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AVVERT'ENZE PRELIMINARI. 

, A N N U A R I O S T A T I S T I C O I T A L I A N O intende a raccogliere e 

,~ __ ...-.:~ compendiare i risultati generali delle varie statistiche pubblicate, 

jlOn solo dalla Direzione generale che sÌ intitola da questo servizio, ma anche 

dalle altre Amministrazioni dello Stato. 

Ogni capitolo si apre con alcune osservazioni CIrca il metodo od i criteri 

segulti nel descrivere la materia di cui si tratta; sono date 111 seguito le notizie 

più recenti in modo particolareggiato, e in fine un compendio dei dati principali 

dell'ultimo anno, confrontati con quelli degli anni precedenti, a cominciare 

dal 187 I. 

Le cifre della popolazione sono date per circondari o distretti; le altre 

notizie sono date per provincie, e qualche volta per compartimenti od anche 

'soltanto per il complesso del Regno. La scelta della divisione amministrativa 

a cui scende la dimostrazione statistica, fu fatta per ciascun capitolo tenendo 

conto dello spazio che prendevano le singole materie. Per alcune materie non si 

potrebbero svolger~ le cifre per provincie senza eccedere la giusta proporzione 

che un dato capitolo deve avere in confronto cogli altri; e però, in tali casi, la 

divisione si arresta alla reglOne o compartimento; altre volte invece si va più 111 
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là; per esempio, nella statistica dell'istruzione superiore si dà il numero dei pro

fessori e quello degli allievi per ciascuno istituto. 
. : 

Fatta eccezione delle cifre della superficie, e di quelle della popolazione se-

condo il censimento del 1881, non furono· ripetute nel presente Annuario le tavole 

già pubblicate che non subirono modificazioni o per le quali non si ebbero no

tizie più recenti dopo quelle pubblicate nel volume precedente. 

Un'altra osservazione preliminare occorre di fare. Nel compilare l'Annuario 

statistico si è dovuto rinunziare a disporre i capitoli secondo un rigoroso ordine 

logico, perchè ciò ne avrebbe ritardata di soverchio la pubblicazione. Avviene 

facilmente che alcuno dei capitoli che dovrebbero comparire fra i primi, non 

possa essere compiuto se non dopo gli altri, sia per ·la necessità di eseguire 

speciali verificazioni, sia perchè si attende che siano raccolte notizie nuove. Bi

sogna in tali casi scegliere tra i due inconvenienti il minore: o liberare per la 

tipografia ogni capitolo, a misura che viene éompilato, senza preoccuparsi della 

successione razionale delle materie, ovvero ritardare la stampa più di quanto sa

rebbe necessario seguendo il primo metodo. Noi abbiamo preferito di sacrificare 

la disposizione dei capitoli secondo uno schema scientifico, all' interesse, che sti

miamo prevalente, di presentare le notizie più recenti per ogni .materia. 

Del resto, l'indice generale per materie e l'indice alfabetico delle medesime 

permettono di farsi un concetto chiaro del disegno dell' opera e di ritrovare le 

notizie che vi si contengono. 

Il 

J 
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J CLIMATOLOGIA. 

OSSE7(VAZIONI GENE7(ALI. 

L E T A V O L E di questo capitolo furono compilate dall' Ufficio centrale di meteo

rologia (I). Esse danno per trenta osservatorii, situati nelle varie regioni, 

la temperatura media e i massimi e minimi della stessa, la tensione del vapore, 

l'umidità relativa, la quantità di pioggia e la frequenza delle precipitazioni e della 

grandine per l'anno 1888 in, confronto alle medie risultanti da un certo numero 

di anni precedenti (2). 

Temperatura (Tav. II). - Considerando le medie ottenute per una sene di 

a.nni, che per la maggior parte delle stazioni è circa un ventennio, si osserva 

che in generale la temperatura media annuale va aumentando a misura che si 

procede da N a S. Così Vicenza ha per media annuale 12°,5, Bologna 13°,7, 

(I) L'Ufficio centrale di meteorologia, istituito col R. Decreto 26 dicembre 1876, presso l'os
servatorio del Collegio Romano, raccoglie le osservazioni da 15 S stazioni, le quali sono nomi
nativamente indicate nella prima delle Tavole di qaesto capitolo, e pubblica gli Anllali delf Ufficio 
cm/l'aIe, un Bollettino decadico agrario e un Bolletlillo f[iorllaliero. 

Oltre all' Ufficio centrale di meteorologia, la Società 9rCdeorologica ltalùma, che ha la propria 
sede in Moncalieri, raccoglie le osservazioni fatte in 216 stazioni (escluse quelle situate fuori 
del territorio del Regno - V. Annuario meteorolofic,J italiano -' Anno IV - 1889, pago 101). Di 
queste 216 stazioni I I 5 corrispondono pure coll'Ufficio centrale di Roma e 101 appartengono 
unicamente alla Società Meteorologica; vi sono adunque llel Regllo 256 stazioni meteorologiche. 
Inoltre vi sono le così dette stazioni termo-pluviometriche, nelle quali si osservano soltanto le 
precipit~zioni acquee, lo stato del cielo e gli estremi della temperatura; queste stazioni sorpassano 
il numero di 500. 

(2) Le medie diurne della temperatura si calcolano Llcendo la somma dei due valori estremi 
<iiurni e delle due letture termometri che fatte alle ore 9 antimeriJiane e 9 pomeridiane e divi
<iendo questa soml1U per quattro. Si sa, pe~ osservazioni continue, fatte con apparecchi autogra
fici, che la media dedotta in tal maniera diversifica pochissimo, in I:alia, dalla media delle 24 ore. 

I! prof. Grassi per Milano, Modena e Napoli, e il dott. Cancani per Roma trovarono che 
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Firenze I 4°,4, Roma 15°,4, Napoli 15°,9, Lecce 16°,7, Palermo (Valverde) 17°,{, 
Siracusa 18°,0, ecc. Conviene però avvertire che l'Italia, per la sua configurazione 

orografica e per la disposizione del continente rispetto ai due mari, è fra le 

regioni d'Europ.l quella che forse offre il maggior numero di eccezioni alla 

regola dell' aumento della temperatura col diminuire de~la latitudine. I paesi della 

riviera ligure hanno spesso una media annuale piti elevata di altri della peni

sola che si trovano a latitudine piti bassa. Genova, Spezia, Savona, Porto Mau

rizio e San Remo hanno una media eguale, e talvolta aLquanto superiore a quelle 

di Roma e di Napoli. I paesi situati lungo la costa dell' Adriatico od in prossi

mità della medesima, fra le foci del Po e Pesaro, hanno, specialmente nei mesi 

invernali, una temperatura media alquanto inferiore a quella dei comuni situati 

presso a .poco alla stessa latitudine,. lungo il Mediterraneo. 

Il mese che ha la temperatura piti elevata è generalmente il luglio; pero In 

alcune stazioni dell' estremo meridionale della penisola e delle isole la media del 

le medie diurne della temperatur.l di queste quattro città. calcolate nel modo sopra indicato, si, 
riducevano al medio vero colle corrt'zioni seguenti, espresse in centesimi di centigrado: 

" " t 
.~ . ~ ... ... 

.~ o 

~ " 
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l ~ 
o " ;:: .:: "" >.. ~ ~ 

I :'::: ~ ~ "'" o 
~ "'" ~ '" ~ 
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Milano. 12 II l3 

I 
12 

1-
7 12 II 9 13 IO 

Modena. 19 20 S S' - 13 - 2 IS 13 

Roma. 19 16 - l 

1= 
9 1- JJ 

- 16 - IO -Il ° IO 14 o 

NJpoli. 2 - 6 l - l - l O - 4 - 2 O -

Le medie mensili della temperatura risultano dalla somma delle medie diurne del mese divisa 
per il numero dei giorni dello stesso mese e nei casi in cui le osservazioni presentavano delle 
lacune, dalla somma delle medie diurne che si sono potuto calcolare divisa per il numero di 
queste. I massimi e i minimi assoluti della temperatura si dedussero col prendere rispettivamente 
la temperatura più elevata, o la più bassa osservata in ogni mese, durante il periodo di tempo 
in cui si fecero osservazioni coi termografi. 

I dati delle tensioni medie del vapore e dell'umidità relativa, furono dedotti mercè. le indi
cazioni date dal psicromeiro ventilatore August-Belli-Cantoni, e le tavole psicrometriche Haeghens
Morosini. L'orario seguito in Italia per la valutazione dello stato igrometrico medio giornaliero è 
alle 9 antimeridiane, 3 pomeridiane e 9 pomeridiane. 

Riguardo alla pioggia si potè avere un materiale molto più esteso; poichè per parecchie 
stazioni i periodi d'osservazione superano il mezzo secolo e vanno anche molto più in là per 
Padova e Milano. Le medie che presentiamo delle quantità di pioggia caduta danno quindi, per 
quasi tutte le stazioni, valori sufficientemente approssimativi sull' andamento di questo elemento 
meteorico, che è tra i più irregolari; Le medie mensili della quantità di pioggia risultano dal 
quoziente della somma dei valori ottenuti per ciascun mese omonimo divisa per il n~mero di 
anni del periodo. La stessa cosa si dica per la frequenza della pioggia e della grandine. 

La. frequenza delle precipitazioni è calcolata, in generale, sugli stessi periodi di tempo nei 
quali si feçero osservazioni pluviometriche. La frequenza della grandine fu registrata solamente a 
cominciare dal 1874, e per alcune stazioni qualche anno più tardi; s'intende che nel numero dei 
giorni con grandine sono compresi non solo quelli nei quali la meteora fu disastrosa od arrecò 
danni parziali, ma anche quelli in cui fu leggera. 
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luglio è superata di poco dalla media dell'agosto; il mese più freddo è da per tutto 

il gennaio. 

La media del mese di luglio fra il N. e il S. d'Italia varia tra limiti molto 

.meno estesi, che non la media di gennaio, e neUa valle del Po le medie del mese 

più caldo sono poco differenti da quelle delntalia meridionale. Sono invece spic

catissime le differenze fra le due regioni nella media del gennaio. 

I massimi assoluti più elevati si osservano nel Tavoliere di Puglia (Foggia 

42°,9), nella penisola Sa-lentina (Lecce 41°,6), a Cosenza (41°,5) ed in Sicilia (Pa

lermo 45°,5); si osservano pure massimi di temperatura molto elevati nella valle 

del Po (Bologna 39°,5, Milano e Vicenza 37°,5, Alessandria 37°,1); Roma e Napoli 

segnano 37°,3"' 
I minimi assoluti più bassi risultano per il Piemonte (Alessandria - 17,7, 

Torino - 15,5); per il Veneto (Belluno - 15,6, Vicenza - 14,0); per l'Emilia 

(Modena - 14,6, Bologna - 12,4), per le Marche (Camerino - 15,0); per gli 

Abruzzi (Aquila - 14,9). Per contro in Napoli, in Palermo e nella maggior parte 

delle provincie meridionali il termometro è disceso di poco sotto lo zero; e a 

Siracusa in dieci anni, dal 1878 al 1888, non lo ha mai segnato (I). 

Tensione del vapore e umidità l'elati'va (Tav .. III e IV). - L'umidita assoluta, 

o tensione del vapore acqueo nell' atmosfera, aumenta insieme colla tempera

tura (2). 
L'umidità relativa, o stato igrometrico dell'aria, procede generalmente in senso 

inverso della temperat'ura, ma con andamento meno regolare di quello dell'umidita 

assoluta. Raggiunto il massimo valore in dicembre od in gennaio, essa diminuisce 

rapidamente fino in marzo; poi si mantiene quasi stazionaria dalla metà di aprile 

(I) Notiamo che i massimi e minimi assoluti hanno un valore limitato; ne avrebbero uno 
maggiore le medie dei massimi e dei minimi di una serie di anni di osservazioni; ma queste specie 
di medie non si trovano calcolate negli Annali dell' Ufficio cmtrale meteorologico. 

(2) Secondo ricerche fatte dal dotto A. Lugli, e pubblicate negli Annali dell' Ufficio cmtrale di 
meteorologia italiana (Serie 2a, voI. V, parte la, 1885), la tensione media annuale del vapore atmo
sferico, alla latitudine 45°, ed al livello del mare, è di 9mm. 045. 

Nel senso delie latitudini decrescenti, si ha per ogni grado di latitudine un aumento di ten
sione di omm. 282, ossia la tensio.ne cresce di I mm. per 3°,)3 in latitudine. Nel senso verticale si 
ha, con qualche approssimazione, per ogni 100 metri, una diminuzione nella media annua della 
tensione del vapore acqueo = omm. ,63, ovvero la tensione diminuisce di I mm. innalzandosi per 
275 metri, però fino ad altezze non molto graniti. 

Tanto per la latitudine quanto per l'altezza, i valori mensili procedono con notevole regola· 
rità e si osserva un solo massimo ed un solo minimo. Riguardo alla latitudine, la massima varia
zione avviene circa alla metà del novembre, la minima nel luglio, e la media ai primi di marzo 
e verso la fine di agosto. Per l'altezza accade pressochè il contrario: la massima variazione si 
osserva nel luglio, la minima vicino al termine dell'anno, la media nei mesi di aprile e di ottobre. 

Per il versante meridionale alpino, col crescere dell'altitudine, si ha prima un più rapido decre
mento della tensione del vapore acqueo, e di mano in mano che si sale, la diminuzione mede
sima diviene più lenta. 



6 ClimatoloRia. 

alla metà di maggio; discende an.cora in giugno e luglio, pOl cresce gradata

mente fino a novembre, e da novembre a gennaio presenta un'altra sosta. 

I luoghi marittimi hanno in inverno ed in autunno un'umidità minore dei 

continentali, ed in prima vera ed estate l'hanno maggiore. La coste dell' Adriatico 

hanno specialmente nell'inverno, un indice igrometrico più elevato di quello che 

SI osserva lungo il Tirreno. 

Venti. -- Le depressioni atmosferiche apportatrici d~l cattivo tempo arrivano 

in Italia per lo più da ponente. Le Alpi rallentano e moderano nell' Alta Italia 

l'effetto delle variazioni atmosferiche che ci vengono dal ponente, ma non pos

sono sopprimerlo del tutto, cosicchè la previsione delle vicende atmosferiche 

dipende principalmente da ciò che succede nelle regioni occidentali (I). 
La direzione dei venti predominanti è determinata dalla situazione dei luoghi 

rispetto al mare, o alla grande pianura padana, ed alle due catene di montagne; 

combinata questa causa col movimento generale dell'atmosfera da Ovest e Sud

Ovest, ad Est e Nord-Est. 

Inoltre convie~e tener conto dei ve11ti locali, che nei paesi di montagna 

tengono la direzione delle vaUi, e ordinariamente salgono di giorno e scendono 

nelle ore notturne, e nei paesi marittimi spirano di notte dalla terra verso il mare 

e di giorno in senso opposto. Questi venti locali possono essere modificati dalle 

condizioni topografiche e variano secondo le stagioni. Essi fanno talvolta sentire 

la loro azione per una notevole estensione di territorio. Per esempio, la città di 

Roma, quantunque disti 18 chilometri in linea retta dal mare, prova nelle ore più 

calde del giorno il refrigerio della brezza marina; l'aria fresca di mare arriva 

nella città dopo mezzogiorno, e dura fin verso il tramonto, dopo il quale comincia 

la brezza di terra (2). 

iVebulosità. - SpecialmentE' nella regione alpina e nella valle del Po, si notano 

nell'anno due massimi e due minimi d'annebbiamento. I due massimi avvengono 

nelle stagioni medie, primavera ed autunno; ed il massimo dei massimi è in 

autunno. I due minimi nelle stagioni estreme, estate ed inverno, ed il minimo dei 

minimi è in estate (3). 

Quantitil di acqua caduta e frequenza delle precipitazioni (Tav. V e VI). -

Per la distribuzione della pioggia l'alta Itali~ si comporta in modo molto diverso 

dalla media e più ancora dalla meridionale. 

In quest'ultima abbiamo nell' anno due sole stagioni, una asciutta e l'altra 

piovosa: nell' alta Italia abbiamo invece due massimi e due minimi; ivi 1'acqua 

(I) G. V. SCHIAPPARELLI. - Topo,f[ra.fi!l e clima di Milallo. Milano, F. Vallardi, 1881. 
(2) C. TOMMASI-CRUDELI. - Il clima di Roma. Roma, E. Loescher, 1886. 
(3) P. CANTONI. - Il clima d'Italia. Milano, 1881. 
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che cade in abbondanza è accompagnata anche dai temporali, .specialmente nei 
mesi di maggio e giugno. L'altitudine entra come elemento importantissimo per 
i fattori che consideriamo; poichè, di solito, piove assai più al monte che n011 
al piano. 

Sono maggiormente piovose le provincie di Udine e Belluno, nelle quali 
cade circa per un metro e mezzo d'acqua all'anno. Ad esse vÌen dietro quella di 
Genova con millimetri I,304; indi la provincia di Vicenza, con I, I 57 circa. Le 
regioni d'Italia dove piove meno sono la Capitanata, la penisola Salentina e la 
Sardegna. Del resto, vi è tale irregolarità nella distribuzione della pioggia, che 
gli elementi che corrispondono ad un luogo possono differire assai 'da quelli di 
uno relativamente vicino. 

Riguardo ai due massimi ed ai due minimi della pioggia, tanto carattenstlCt 
dell'alta Italia, notiamo che il massimo principale ha luogo nell'ottobre ed il se
condario nella primavera; in luglio avviene generalmente il minimo primario ed . 
in gennaio e febbraio l'altro. 

Dall'esame della distribuzione della pioggia per stagioni risulta un altro fatto 
notevole: nell'alta Italia l'inverno meteorico è la stagione meno piovosa dell'anno, 
ad onta che in esso non entri il minimo principale, ma generalmente il secon
dario, considerando la distribuzione mensile. Da Rimini in giù, senza eccezione, 
il numero più basso è dato dall' estate, fino ad avere la quasi completa siccità 
nella Sicilia e nella Sardegna. 

L'autunno è in quasi tutta l'Italia continentale la stagione più piovosa, mentre 
questa coincide coll' inverno in Sicilia e Sardegna; cioe avviene in q nelle isole 
r opposto di ciò che si osserva nell' Italia settentrionale. 

Il numero dei giorni con precipitazioni di pioggia, di neve o di grandine 
nell'anno varia fra limiti estesissimi, secondo i luoghi. Siracusa segna una media 

di 72.S giorni piovosi nell'anno, Udine di 149.7. 

lVevi. - La neve cade con qualche frequenza nella regione alpina e nella 
grande valle del Po, e diminuisce procedendo verso il Sud e collo scemare del
l'altitudine. Inoltre la neve è più abbondante sul versante adriatico che sul ver
sante mediterraneo dell' Appennino (Modena avrebbe in media I I giorni di neve 
nell' anno, Parma IO, Bologna 8) Ancona 7, Pesaro e Urbino 6; per contro Firenze, 
Lucca e Livorno 4, Pisa 3, Roma I, Napoli 3). È pure relativamente scarsa in 
luoghi vicini a grandi masse d'acqua (mare o lago). In Sicilia e in Sardegna 
costituisce un fenomeno eccezionale, all' infuori delle cime elevate dei monti 
(Palermo, Messina, Trapani, Cagliari, un giorno) (I). 

Grandine (Tav. VII). - Nell'estate la valle Padana è la regione più battuta 
dalla grandine; all' incontro nell' inverno questa si forma con qualche frequenza 
nella media e bassa Italia, 'specialmente sul versante mediterraneo, e si osserva 
di rado nella regione settentrionale. 

(I) Inchiesta sulle condi{ioni igieniche e sanitarie dri com/w i del Regno • Relazione gellerale~ 
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ELENCO DEGLI OSSERVA TORlI METEOROLOGICI ITALIANI 
NELt' ANNO 1889 (1). 

TA.v. I . 

.. 
.!: 

~ 
~ OsservatorU 
i 
~ 

I Auronzo 

2 Stelvio. 

Monte Spluga . 

4 Sondrio. 

Belluno. 

6 Domodossola. 

Udine ..• 

Pordenone. 

9 Conegliano. 

IO Varallo. 

Il Como. 

12 Valdobbia. 

13 Oderzo. 

14 Bassano. 

15 Bergamo. 

16 Recoaro •• 

17 Piccolo S. Bernardo. 

18 Treviso. 

19 Cogne. 

20 Salò. 

21 Biella. 

22 Vicenza 

23 Brescia. 

24 CavazL1ccherina. 

25 Novara. 

26 Spinea. 

27 Desenzano 

28 Milano. 

29 Verona. 

30 Venezia 

31 Padova. 

32 Vigevano. 

33 Moncenisio. 

34 Pavia .• 

3; Mantova 

" 
Latitu- LOllgitudine A/titu- .!: 

~ 
dilu ~ Osserva/ori i 

dine da Roma 
li i" metri 
~ (2) (2) 

46° 33' 00 2' W 871. o 36 Cremona ..... 

4 W 2543. o 37 Casale Monferrato. 

IO W 1904. o 38 Torino. 

46 IO 2 35 W 363.0 I 39 Stradella. 

O l) W 404.0 40 Rovigo. 

4 Il W 294.4 41 Piacenza. 

116. ° 42 Moncalieri. 

45 57 o IO E 34.2 43 Alessandria 

4> 53 ° IO W 85. ° 44 Mirandola. 

45 49 4 12 W 465.0 45 Volpeglino. 

45 48 "j 22 W 212.0 46 Asti •. 

45 47 4 35 W 2)48. ° 47 Ferrara 

45 47 o o 20.5 48 Parma O. U. 

45 46 ° 43 W IlO. ° 49 Correggio. . 

45 42 2 48 W 382.3 50 Novi Ligure. 

45 42 I 18 W 450.0 )I Alba ..•. 

45 40 33 W 2160.0 52 Reggio nell'Emilia. 

45 40 ° 16 W 25.6 )3 Brà .•• 

45 37 IO W 1543.0 )4 Modena. 

45 36 I 58 W 91. 6 H Fossano. 

45 34 4 26 W 434. ° 56 Bologna. 

45 3) o 57 W 54.2 57 Vignola·. 

45 3l 2 16 W 172. o 58 Ravenna. 

45 31 o IO E 8.0 59 Genova. 

45 30 S4 W 168. o 60 Cur.eo .• 

45 29 O 18 W 17.0 61 Mondovì. 

45 28 I 57 W 105.0 62 Zocca •. 

18 W 

I 28 W 

45 26 o W 

45 24 - O 37 W 

45 18 37 W 

45 14 

45 II 

45 IO 

29 W 

20 W 

I 42 W 

147. I 63 Chiavari. 

66. o 64 Savona 

21.0 

115·0 

19'30. I 

95· 5 

65 

I 66 

Sestola 

Forlì . 

67 Cimone. 

68 Cesena" 

69 Spezia. 

40. ° 70 Massa. . 

Latitu· L01lgitudi"e Altilu· 

dine 
dine da Roma 

in melr 

(2) (2) 

4 2 W 121.0 

45 4 4 48 W . 275· 4 

45 4 

45 

45 

45 o 

J[ W 

o 42 W 

2 49 W 

48 W 

44 54 il W 

44 54 I 24 W 

4-f. 54 31 W 

44 54 • 16 W 

44 P o il W 

44 48 2 IO W 

44 46 I 40 W 

44 46 42 W 

44 42 26 W 

44 4 2 I 51 W 

44 4 2 4 37 \V 

44;9 I 33 W 

44 32 4 43 W 

44 30 W 

H 29 I 31 W 

44 25 O 15 W 

44 24 34 W 

H 23 57 W 

44 23 4 41 W 

44 21 I 29 W 

44 19 W 

H 19 4 I W 

44 15 

44 I3 

44 IO 

44 8 

44 6 

I 42 W 

° 27 W 

I 46 W 

o 14 W 

2 41 W 

II 6. o 

9. 0 

71• 8 

258·5 

97·9 

37. 0 

228.6 

ql·7 

22·7 

89· 5 

p.O 

198.5 

176. 0 

61. 6. 

308. 0 

64·. 

38 3. 1 

85. 1 

158• 0 

54. 1 

554. 6 

5)6.0 

759. O 

25. 0 

26.0 

10 36. 0 

49. 8 

2162.2 

62·5 

44 2 2 22 W 77· 5 

w.., 71. Questa tavola è riprodotta dal Calettdario dell'Osservatorio dell' Ufficio centrale di tneteoro
logia al Collegio Romano. Anno X, 1889, pago 49 e sego 

(I) Non figurano le stazioni termo-udometriche e quelle per le osservazioni dei temporali. 
Quasi ogni osservatorio, capoluogo di provincia, hi! una rete di dette stazioni. Non figuran o nep
pure gli osservatorii presso le R. Scuole pratiche di agricoltura. 

(2) Le latitudini e longitudini della maggior parte degli ossevatorii non furono dedot te geo
deticamente, ma in via approssimativa da carte geografiche. 
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Segue ELENCO DEGLI OSSERVATORI! METEOROLOGICI ITALIANI 
NELL'ANNO 1889. 

Segue TAV. I. 

Osservatorii 
Latitu· LOl/gi/udine Altilll·1 .~ 

1 
di"e ~ Osserviltorii 

dille da Roma iII met.-i 

71 Alassio •.••.. " HO o' 4° 17' W 32. ° I I 3 Ve\1etri. 

72 S. Giovanni in Galilea. H ° O 8 W 441.7 114 Maenza. 

73 Pistoja 

74 Pesaro 

75 Pescia. 

76 Porto Maurizio. 

77 Prato. 

78 Lucca. 

79 Sant' Agata Fdtria . 

80 San Remo. 

81 Firenze .. 

82 Camaldoli. 

83 Scandicci 

84 Pisa .. 

85 Urbino 

IHW 

43 55 ° 24 E 

43 54 

43 53 

43 53 I 23 W 

43 51 1 58 W 

43)1 ° 16 W 

43 50 4 43 W 

4, 4 6 14 W 

I I ) Monte Cassino 

13.6 116 Foggia. 

80·5 117 Gaeta • 

6!.9 118 Bari delle Puglie . 

74. , 119 Benevento 

31. o I 20 C~serta •• 

,81.7 121 Montevergine. 

9. I 122 Avellino ••• 

72.6 123 Napoli Specola Re;:ale 

43 46 ° 47 W 1121.7 124 Napoli O. U .. 

43 45 18 Vv' 101.2 125 Portici ••.. 

43 44 W IO. ° 126 Isdlia (Porto). 

43 43 ° E 4)1· ) 

86 Vallombrosa. 43 43 ° )2 W 
2 E 

9H·1 

127 Salerno. 

128 Sassari. 

87 Ancona (Cap. di porto). 43 37 

88' Livorno. 43 33 

43 30 

43 30 

2 II W 

o 28 E 

° 44 E 

3°. 2 

118.1 

129 Potenza. 

130 Castellaneta. 

131 Lecce ••• 

132 Monhmurro. 

133 Martano • 

89 Ar.:evia. 

90 Jesi •• 

91 Arezzo. 4; 27 o 36 W 277. 0 Il{ Gallipoli. 

92 Città di Castdlo • 

93 Siena. • • . . • 

43 27 ° 15 W 

43 19 I IO W 

94 San Severino (Marcht:). 43 14 ° 41 E 

95 Fermo .• 

96 Camerino 

97 Perugia. 

98 Pienza •. 

99 Ascoli Piceno 

100 Teramo. 

101 Penne •. 

10Z Viterbo. 

103 Chieli. 

104 Aquila. 

105 Soratte 

106 Avezzano 

107 Tivoli •• 

108 Roma C. R .. 

109 Roma O. U .. 

110 Agnone ••. 

I I I Monte Cave. 

Il2 Segni •••• 

43 IO 

43 

43 

43 

42 S4 

42 22 

42 21 

1. 14 E 

° 35 E 

° W 
° 49 W 

6 E 

I 14 E 

I 28 E 

o 22 W 

1 42 E 

° 55 E 

42 14 o 2 E 

42 I S8 E 

41 57 ° I7 E 

° ° 
41 S4 o o 

41 48 1 53 E 

41 4J ° 23 E 

4i 42 O 31 E 

29;· 6 13) Cosenza 

136 Cagliari 

2;6.8 1)7 Catanzaro. 

277. ° 138 Tiriolo. 

663.6 139 Pizzo. • 

po. ° 140 Monteleone. 

499· 5 14 1 Tropea. . • 

165.8 142 Oppido Mamertina. 

286. ° 1.13 Messina.. • • • . 

417. o 144 Reggio di Calabri.t 

357.4 145 Palermo (Valverde;:). 

HO. 6 146 Trapani. 

735.0 14',. Etna •• 

692. o 148 Riposto. 

713.0 149 Catania. 

256.6 1,0 Caltanissetta. 

49. 6 151 Palagonia. 

63.4 1)2 Girgenti 

806. I 1)3 Mineo • 

965. o 1>4 Siracusa 

676. ° I H Palazzolo Acreide;: . 

La/i/II' L . l' \ Aiti/ll' ollg1l,,( llle 

dille 

I ditlt 

da Roma \ il/ melri 

41 31 

41 12 

o 44 E 

I 19 E 

2 E 

E 

4 22 E 

41 2 19 E 

41 1)3 E 

40 58 2 13 E 

40 56 16 E 

40 52 I 46 E 

I 41 E 

I 51 E 

1 2) E 

40 42 2 16 E 

40 12 

40 4 

39 19 

39 13 

38 5) 

38 5) 

38 48 

38 45 

38 43 

38 20 

38 12 

19 W 

19 E 

27 E 

43 E 

31 E 

49 E 

32 E 

48 E 

23 W 

4 18 E 

4 E 

43 E 

41 E 

25 E 

31 E 

4 E 

IO E 

° P E 

° E 
2 31 E 

2 43 E 

37 30 2 34 E 

37 27 I 33 E 

37 18 2 17 E 

37 16 ° S4 E 

37 15 

37 

37 

2 15 E 

2 46 E 

2 25 E 

401. ° 

527· 3 

87· 4 

4\·0 

28.2 

370 • 2 

)2. ) 

224· I 

826·4 

237. 8 

72 • 0 

70). ° . 

2i)·7 

H·o 

3)2·8 

628. ° 
60.0 

51%·0 

\ I. ) 

366. o 

3i· 6 

q .. 8 

71. 3 

26.8 

2942. ° 
13. 8 

3!.2 

)70. j 

22. ° 

660.0 
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TEM.PERA TURA. 
~I E D I E M E N S I L I E D A N N U E D E L L' A N N o I 88 8 . 

TAv. H. 
--------~--------------------------------------~------------------------~----

:M e si 

Osservatorii .Anno 

temperatura Celltig1'ada. 

Belluno. - 3. o 3· 9 1.0 9· 3 

Udine • 1.2 6.3 Il.6 17.9 22.0 21.0 21.6 19.0 II.S 6.0 4·4 12. I 

Vicenza - 0.2 I. S 6.2 11.5 17.5 21.S 21.4 2I.S 19.0 II.5 )·9 II.8 

Brescia. o. o 6.9 12. o lS.7 22.3 21. 5 22.2 19.2 12. I 6. ) 12.2 

Milano (Brera) • - I. o 6.6 II.) IS.6 22. I 21.S 22.2 19.4 11.6 6·4 12.0 

Venezia 1.4 ).0 13. I 

Padova. - 0.6 2·3 (,S Il. 8 17.9 22.5 22.0 22.2 19.6 Il.S 5· 9 12. I 

Torino. - I. 2 4.9 IO.S 17.5 21.1 20.921.1 IS.6 10.8 6.1 2.0 II. I 

Alessandria. - 5.4 ). 5 l!. 3 17. 6 2 I. 6 2 I. 2 2 I. I 18. 9 IO. S ).6 10.8 

Modena . . - I. S I.) 8·4 12.9 18.6 23.) 24.024.1 20.4 13. 1 7 I 3. 6 

Bologna (R. Univ.) . - I. o 1.6 8. 5 12.8 18.6 23· 7 24. 3 24.2 20·4 13· 3 3· 7 13. 1 

Genova. • • • • 6.6 9·5 12.8 18.4 21.9 21.0 22.3 21.4 15·4 II. I 9·4 

Porto Maurizio. 7.4 6.8 9. 6 13.1 IS.I 21.5 20.9 21.7 21.6 15.0 I!. 9 9·7 14. 8 

Firenze. 2. I 8.212·418·322.622·322·421.412.l! )·9 13· 5 

Urbino. 0.4 2·5 6.6 10.2 1).2 21.0 22.1 21.6 17.9 11.1 3· 5 

Ancona. 3.4 10.2 13.0 17.7 23.4 24·3 24.0 21·9 15·5 10.2 7·4 

Livorno 5.2 6.6 9.913.218.823.022.522.222.114.9 II.6 

/ 
Siena. • 2. S 9. o 

Camerino. - O. 2 6·3 

Aquila. • 1.7 0.0 5. 0 9·5 q.9 19.220.519.518.210.1 5·9 

Roma (Coll. rom.) 5.2 II. I 7· 7 15. 1 

Foggia. • • • • • 4· 7 6.6 IO. 7 13.818.424.926.423.822.215.4 IO.) 7· 3 

Napoli (Spec. Reale). 6·5 8. I IO. 5 13. 6 18. ) 22.9 23. 0 22.122.5 12.2 9·9 

Sassari . 10.0 IS. t 21. 8 22. 6 22.6 22.4 13. 0 

Potenza 0.7 6.2 13. 6 19. o 21. I 18.7 IS.6 IO.S 4. 2 II. I 

Lecce • 6.S l I. 5 14. 8 18·5 24.0 25·9 2~.7 22.6 16.6 12·5 IO. I 16·3 

Cosenza 6·5 9· 5 12·5 21.0 24.5 21.8 21.3 

Palermo (Valverde). 9· 5 IO. I 15· 9 '18.6 23.3 25· 4 23. 8 18.6 

Caltanissetta S· 5 13. 1 1).722.524.621.220.9 13. I 10.8 8.6 

Siracusa •• 13· 3 16.0 IS.0 23.6 26.7 24.8 23·9 18.8 13·4 17·9 



, 
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Segue T E M P E R A T U R A. 
lIEDIE MENSILI ED ANNUE DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSERV AZIO~E. 

Seglle T AV. II. 

Osservatorii 

Belluno. 

Udine. 

Vicenza 

Brescia. 

Milano. 

Venezia 

Padova. 

Torino. 

Alessandria. 

Modeua. 

Bologna 

Genova. 

Porto Maurizio . 

Firenze. 

Urbino. 

Ancona. 

Livorno 

Siel1!l .• 

Camerino. 

Aquila. 

Roma •. 

Foggia. 

Napoli . 

Sassari . 

Potenza 

Lecce . 

Cosenza 

Palermo (Valverde) 

Caltanissetta 

Siracusa .. 

DIfesi 

di 

ossu-vfl{ione 

T e 11/ p e r a t Il r a c e Il t·j g r a ti a . 

).6 10.1 17.920.320.016.110.2 4.3 9· 9 

3.0 4.6 7.8 12.6 16.) 20.) 23.) 22.3 18.~ 13. 2 7·+ 3.') 12.8 

LS 4.4 8·3 13. 1 17. 1 , 21 . 0 24. 0 23. 0 19·3 13·2 

0.5 4.1 8.0 13.0 17·+ 21.) 24.5 23. 2 19.3 12.8 6·3 2.2 12.7 1866 - 1888 

1872 . 1888 

0.1 3.4 7.5 12.1 1).8 20.) 23.1 22.0 18.2 12.0 6.0 1866 - 1888 

2.9 7,+ 12.) 16.9 21.0 23.9 22.8 IS·7 12·4 j·7 1.2 12. o 1866 - 1888 

1.2 4.3 8.2 13.1 17·4 21.3 24·7 23. 6 19·9 13·) 7. 1 2.7 1).1 1866-IR88 

2.0 4.9 8.) 13.2 17.6 21.9 2).1 2.1. 2 20.6 14. 2 7. 8 ) .. ~ 13.6 1866-1888 

7.) 9. 0 10.8 14. 1 17·) 21.1 2~.2 2[.2 21.6 16.7 Il.7 8.6 15.6 I 1866-18tl8 

8.2 9.) 10.8 1).(, 16·9 20.6 23.) 23·; 20.6 16.2 12.0 9·) 1),4 1876-1888 

6·9 9· 4 I). ) 17·4 2 I. )' 24· 7 23·9 20. 4 14· 7 

2. '/ 6.6 11.1 23. I 22. O 18·4 12.8 

)·4 7· 3 9· 9 14, I 18.6 22.8 26. o 2). I 21.8 16. ) 

IO. ) 21. ) 21. 2 16.2 

4· 7 S.2 12. I 20·4 23. 8 23. 2 19. 6 q, o 

6.0 9· ) 18.2 21. + 20.8 17. o Il.8 

9· ') 

7· 4 

10.8 

6. ') 

6.0 I 14· 4 

7. 2 

)·9 

4· 3 

12. 4 { 

l 
I). ') { 

11·3 

1.3 2.8 ).810.014.4.18'721.821.217.011.6 6.2 3.011.2 

6.7 8.210.41).8 17.9 21.8 2~.9 24,+ 21.7 16. 0 Il.0 7.9 1).4 

6.2 7.6 10.2 13.7 17·') 22·9 26.1 2)'7 22.0 16·4 11.3 7.') 1,7 

8.2 9.310.813.917.921.524.324.021.)' 16·9 12·3 9·) 1).8 

8. :; 9· 7 13·3 17· ) 21.2 2 ~. I 2 I. 8 13. 1 10.0 16.0 { 

2.8 4· 3 6·3 17·4 20.6 17· 4 12·3 4· 3 I I. + 

8.8 9· 7 14. 6 18.2 22.6 2)·3 2).2 22. ) 18. o 13·) IO. ) 

6·7 7· 9 10·5 13· 7 22·7 2).8 2)·3 21. ) 16. <I Il. + 8.2 1)·7 

10·3 I 1.3 12.8 q.8 18.0 2).0 23· I I i. 2 12.1 17· 3 

6.8 7· )' 9·4 16·3 21. ) 24. 8 21. 4 1).8 IL) 8·3 1;.0 

II.1 12·7 1).2 18·3 22. S 2).8 26·3 20. I 1)·7 12. , 18. o 

1866 - 1888 

1866 - 1886 
c 1888 

1866 - 1886 
e 1888 

1866 - 1888 

1866 - 1888 

18/4-1888 

1866 - 1888 

1877 - 1888 

1866 - 1888 

1875 - 1881 
18tl3 - 1888 

1876 - 1888 

1873 - 1888 

1880 - 1838 

1871 - 1888 
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MENSILI A N N U I 
TEMPERA TURA. 

D E L L'A N N O' 1888. 
S~gue 

l\IASSIMI ED 
Segue TAV. II. 

f).(esi 

Osservatorii .An/IO 

T e m p e.r a t u r a c e n t i g r a cl a. 

Udine. II.3 10.5 16.6 22.6 31.0 34.3 32.8 }2.8 27.6 24.2 16.0 12·7 34·3 

Vicenza. 10.8 10.2 15.4 21.6 27.3 32.9. 31.0 }2.4 26.2 :u.8 14. 8 11.2 32·9 

Milano (Brera) 12.116.815.223.529.734.331.734.127.82).615.810.7 34·3 

Venezia 9.0 t).7 16.0 20.2 27.9 31.5 31.4 32.0 27.7 24.9 16.0 12·4 }2.0 

Padova. 10.6 10.8 17.2 2[.1 27.4 32.8 31:4 32.5 27.6 24.3 15. 6 11.7 }2.8 

Torino. Il.113. 214.) 22.6 ;,6.630.930.13[.32).822.) 14. 8 8.8 31.3 

Modena... 90 12·9 22·9 23.328.633.934.935.428.929.918.1 Il.2 3)·4 

Bologna (R. Univ.). 10.3 1l·9 21·9 21·7 26·3 33·4 H.) 34.4 29·4 27.0 19·4 10.9 34·5 

Genova. • . • . l'i.8 15.0 1).8 21.0 26.) 28.2 28.2 30.0 28:7 23.8 17·7 1).3 30.0 

PortoMaurizio. 17.215.316.822.225.829.027.) 29.428.225.422.616.2 29.4 

Firenze. I l. o 14. ° 21.8 24. 2 29.6 35.2 33.6 33. ) 33. ° 28. 5 17· 5 13. S. 35. 2 

Ancon~. 9.4 13.0 24. 0 20.0 26.1 32.7 33.4 B.I 29. 0 31.0 18·3 16·3 33·4 

Siena. • 13. 0 12.2 20.0 23.8 28.2 33.0 33.3 32. 0 31.4 25'4 17. 1 13·7 33·3 

Camerino. II. o II.O 22.0 20.2 23.1 3°.23°.) }l. 2 28.2 2).915.0 Il.0 31. 2 

Aquila. . 8.1 9' 7 23· l 23· 3 25. ° 3°.2 33.5 34· ° 31.8 27· 9 14. 2 12·9 H· S 

Roma (Coli. rom) 15.115.222.925.429.3 H.5 }2.9 34.3 }2.4· 28.018.5 16• 8 H·3 

Foggia. • . • . • 15. 6 1).4 27. 1 24·7 29.9 3).0 37.6 38. 1 36.0 }2.0 19. 6 17. 0 38. 1 

Napoli (Spec.Reale). 14.714.221.724.225.732.2 )2.2 29.0 30.727.618.216.3 32• 2 

Lecce . 16.5 16. ° 21.9 2.J..2 28. o 34.8 38.5 39.7 34.5 29. o 22. o 18. I 39· 7 

Cosenza 14. 2 

Palermo (Valverde). 20. T 

Ca1tanis~ta 13. 7 3Id 36. 2 32. l 28. o 19. I 1).8 

Siracusa • . 17. ° 36• ° 39· 5 39· ) 
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Stgue T E M P E R A TU R A . 
1IASSnU MENSILI ED ANNUI DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE (1). 

SCf!/le TAV. Il. 

:Me s i 
.Anni 

Osservatorii ..AI/ilO di 

Belluno. 

Udine. 

Vicenza 

Brescia. 

Milano. 

Venezia 

Padova. 

Torino. 

Alessandria. 

Modena. 

Bologna 

Genova. 

Porto Maurizio • 

Firenze .• 

Urbino .•. 

Ancona. 

Livorno 

Siena .. 

Camerino. 

Aquila. 

Roma. '. 

Foggia. 

Napoli . 

Sassari. 

Potenza 

Lecce • 

Cosenza 

Il.2 16.6 23· 3 

14· 3 16.2 

12·3 1).0 23. o 

13. 0 23. 0 

14. 0 

12. o 13. 0 21. I 

14. 6 22.0 

l). o 

12.0 

1).2 18.6 

1).6 23· 9 

17· 9 :U.2 23· 7 

18.2 22·3 

17· ) 

17· ) 21·3 

Temperatura centil{rada. 

23. 8 

28.8 

27· 7 

27. o 

2). ) 

28.2 

28·9 
I 
I 

25·4 

I 
22·5 I 
27. ° 
23· ) 

26·5 

3°.2 

34· 4 

32. o 

~2. 2 

H·3 

35· 9 

3°·5 

28·7 

37. 0 

30. ) 

32. 2 

37· 5 

3).6 

35. 6 

33- 6 

33- 8 

37. o 

34·4 

33· 3 

H·5 

3·H 31 • 0 

37. 6 33. 8 

37· I 

37· 3 37· 5 33. o 

34· I 

35· 3 

~7. I 33- 1 

37. 0 

39· 5 37· 7 34·9 

34· 7 34· 7 32 • 8 

32. 6 

39· 5 

35· 5 

37. 2 32. 2 

21.6 16 7 16.8 

24· 7 

17. 0 37· 5 

19· ) 37· I 

26. ° 16.0 37· 5 

25· 4 18.2 16·5 35. 0 

35· 3 

3S·5 

26.8 18.2 14. 1 37· I 

21. 2 21·3 39· 5 

26.6 34·7 

26.2 22.6 34· 4 

3°.5 21.0 21. 3 39· 5 

28.8 17· 3 

31.0 20.2 37. 2 

I 
17.4 20.0 23.7 28.6, P.7 34. 6 36.6 36.0 )2.4 28.6 22.4 21.5 36. 6 

I 
15.5 18.0 22·7 8' 33.0 3S·3 37.0 36.6 }2.6 28.7 19.5 19.0 37. 0 

15·5 17. 0 22.0 24·9 30.3 )2·5 )4.6 3i.5 31.6 2;.9 18.) 17.6 35·5 

14. 2 16·9 23.1 24.0 31.3 36. 8 37.2 36.1 34.0 27.9 17.9 17.2 37. 2 

31·7 31·7 22.0 37· 3 

18.0 17.6 22.2 25·9 32.8 33·5 3).2 37.3 34.1 30.8 21.4 20.0 37·3 

13.6 17. 2 22.3 2-\.1 28.8 3)·S 3).4 38.4 3).6 27.0 20.3 15.4 ,8'4 

18.7 18.7 23.6 27.6 32.2 3).8 41.4 41.6 40.) 30.1 23.8 19.5 41.6 

18.0 21.7 26.4 29.0 )2.8 38.9 41.5 40.3 39.7 32.6 24.6 22.6 41.5 

Palermo (Valverde). 23.8 27.6 36.7 32.6 40.1 3).8 44.8 H.5 37.4 40.3 30.8 2)·9 4)·5 

Caltanissetta 16·4 20.0 2~.0 25·8 29.9 32. 2 36.5 37.7 34.8 29.3 21.7 18.6 37·7 

Siracusa .• 22.520.12-1-.025.229.) 36. 0 39.) 4°.334.831.027.0 20.6 40'3 

(I) Vedasi la nota (I) a pago S. 

osstl'1JQ'{ione 

1876 - 1888 

1871 - 11188 

1871 - 1888 

1869 - 1888 

1866 - 1888 

1871 - 1888 

1872 - 1888 

1867 - 1888 

1866 - 1888 

1866 - 1888 

1866 - 1888 

lS66 - 188S 

1876 - 1888 

1866 - 1888 

1866· 1886 
e 1888 

1866 - 1888 

1866· 1888 

1866 - 1888 

1874 - 1888 

1866 - 1888 

1877 • 1888 

1866 - 1888 

1875 - IS80 
18tl3 - 1888 

1878 - 1888 

1873' 1888 

1880 . 1888 

1876 - 1888 
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Sfgue T EMP E RAT U R A. 
II I N I M I M E N S I L I E Il A N N U I D E L L' A N N O I 888. 

Segue TAV. II. 

5\( e s i 

Osservatorii AI/1IO 

T e Hl p e r a t u l' a c e 1l t i g' l' a da. 

Belluno. 6·3 6.0 5· 9 2.8 - 5· 9 

Udine. - 7· 5 - 4· 6 - 7· 9 6. ) 10.6 II. 6 10.2 0.6 - 5.4 - 6.8 - 7· 9 

Vicen~a. - 8. o - 6. I -'- 4. I 3· 4 7. 8 1.4 -2.6 -5.2 -8.0 

- 8.0 - 7. 0 - 4. \" 2.0 8. ) 12. o II. o 10·5 3.0 -- 1.0 - 7.0 - 8.0 

Milano (Brera) • - 8. o - 7. 3 - 2.2 3. o 9· 5 ILO 13· : 12.2 I. 8 - 0.7 - 5.2 - 8. o 

Venezia - ). 9 - 5· 5 - 3· ) 3·1 12·5 12.0 1.0 - 0.8 -- 4. 8' - ).9 

Padova. - 8.6 - 7.6 - 3· 4 3. 2 13. I Il.6 o. 8 - 2. 6 - 5. 8 -- 8. 6 

Torino. · - 8.8 - 7.6 - 6. ) 3·9 10.6 12.7 II. o 12. ) 0.2 - 4.7 - 8.8 

Alessandria. • -15.6 -12.2 - 6.0 10.2 12.8 9·4 10·5 0.0 - 0.5 - 3. 8 -15.6 

Modena •.. • -II. 8 - 8. 2 - I. '; 9· 3 13·0 13· 7 12.6 13. 6 2.2 - 2.0 - 4.5 -lI. 8 

Bologna (R. Univ.) • -12.4 - 7.4 - 2.8 3·) 9·9 IO. I 13· 3 2 ... - 2. I -). I -12. f 

Genova. . . " . - 1. 8 - 0.8 6.6 12.6 13·8 14·2 8.0 3. o 1.8 

Porto Maurizio. . - 1.8 - 1.6 0.2 3. 8 10·.4 13. 2 '3.2 5·8 5. 6 3. 2 1.8 

Firenze. - 6.5 - 6·7 - 3· 8 0.8 13· 7 13. I 10.6 II. I 0.4 -- 2. 2 - 6. 7 

Urbino. -7.0 -7.0 -6.0 2. I ILO 12.0 9· 9 8.6 

Ancona. • - 3. o - 2. 3 - 0·4 ).6 12.0 7· 5 3·0 0·5 - 3.0 

Livorno - 2.3 - 2. o - 2.5 1.5 - 2.) 

Siena .. 12. I 12·4 11·7 II. 3 

Camerino. · -1\".0 - 7.2 - 7.9 ). o II. 2 10.0 7· 9 10·5 0.0 - 3. I - 4.0 -15.0 

Aquila •• 0.6 ).2 7· 5 7· 3 1.5 - 3.0 - 6'9 -q.o 

Roma (Coll. rom.). - 3.4 - 1.2 - 1·7 1.8 10.2 14· 9 12.8 12.8 13·0 3. o 1.0 - 1.2 - 3.4 

Foggia ...... -3·4 -3. 8 -3. 1 3. 0 8. o 14· 3 12.8 10.2 3· 9 2.8 - 3.0 - 3.8 

Napoli (Spec. Reale) - 1.7 1.0 0.2 ). I 1l·3 16.\> 14· 7 15· 3 3·8 

Sassari. 0·5 0.2 2. I 4. o 13· )" 6., 6·3 0.2 

Potenza .1-7.6 -5.8 -7. 2 O. I 2.8 - 2.0 - 5·4 - 7.6 

Lecce . 1.8 - 1.1 - 1.1 ).0 9· ) 13. o 16.0 - r.8 

Cosenza 3.8 - 1.2 - 1.6 ... o 8.2 15. 0 12. O 10.6 I. o 

Palermo (Valverde). 0.2 1.1 L 5 ... 1 7· 9 Il.o 13· 7 '·3 I. I 0.2 

Caltanissetta - 4. 8 -" 2. o - 2.6 \". O 8.2 1·5 1.0 0.0 - ... 11 

Siracusa . • 2.3 3. ) ... o 8.0 12.2 15·6 18·5 18. 16·5 8.0 8.0 ). o 2.3 
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Stguil T E M P E R A T U R A. 
llINBII MENSLI ED ANNUI DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE (1). 

S'f!tltI TAV. II. 

:M e s i 

Osservatorii 

Temperatura centigrada 

Belluno. 0·3 4·3 ).4 6.0 2..1 

Udine. 

..A 1111 o 

2·9 - 8.0i-I<!-.2 -15. 6 

2..1- 5.4-11.0-11.0 

,Afilli 

di 

1876 - 1888 

1867 - 1888 

Vicenza .• 

'1-15.6 -12. 5 - 8·9 - 3.01 

· -10·4 - 9. 8 - 7.9 0·4 

.1-10.6 - 7.2 - 4. l - 0.8 
I 

).7 6.) Il.8 II.O 4.8 - 0.2.- 5.0-14.0-14.0 

Brescia. 

Milano. '. 
Venezia 

Padova. 

Torino. 

Alessandria. 

Modena. 

Bologna 

Genova. 

Porto Maurizio . 

Firenze. 

Urbino. 

Ancona. 

Livorno 

Siena •. 

Camerino. 

Aquila. 

Roma .. 

Foggia. 

Napoli • 

Sassari. 

Potenza. 

Lecce • 

Cosenza 

· -10.8- 7.) - 4.5 0.2 4.3 6. o 10·5 9· 5 )·4 

-1I.)-8.)-6.0 0.2 4.26.012.010.6 4.8 

-8.61- 6.)-3.5 1.4 6.0 9.2 13.2 12.5 8.8 

-11.7-7. 6 -).20.64.) 8.9 12.6 11.94.2 

-13. 1 - 8·7 - 5.9 0.2 3.9 6.1 10.2 10·9 4. 1 

.-4. 2 -3. 0 - 0.5.4.3 

- 9· 5 - 6.8 - ). 3 - 0.3 

-10.8 - 7.8 - 6.0 - 2.8 

- 6.8- 5.8- 2.5 o. I 

- 8·5 - 7.2 - 6.8- 0.7 

· -14. 1 -14.9-11.9 - 2.0 

- 6.0 - 4.01- 4.0 1.0 

- 6.2 - 5.81- 6.3 - 0.6 

- 4. 2 - 2.) - 2.8 3. o 

-2.0 0.2 0.0 3.6 

7.1 10.5 15.8 q.o 11.1 

6.6 9.6 

3.8 6. o 10·7 

0.0 5· 5 q. I 

7.4 10·7 14·9 

6.2 7.8 12·3 

4.2 6·5 II.1 

0.0 3· 7 8.0 

0.2 3.6 7· ) 

3.6 8.8 12.8 

2·5 9· 3 9· 9 

5· ) 9· 8 

6.0 9.0 I I. I 

10.6 

12. o 

12.2 

IO. S 

7. 0 

7· 3 

IL) 

12.8 

Il. o 

IO. I 

6.0 

6.6 

Il.8 

7·4 

6.8 

4·9 

4. o 

7·8 

II. o 

-10.2 - 9. o - 9.8 - 2.7 - I. 9 2. ) 9.0 8.0 4.6 

- 2.4 - 1.2 - I. I 2·5 3.411.0 12.6 14.4 10.8 

· - 7· o - ).3 - 3. 8 2. O 3. 4 8. 3 Il. o I I. 3 8.2 

paler~o (Valverdi!) .,- 0.9 - 0.2- 0·4 

Caltamssetta . . . • - 4.8 - 2. O - ). O 

1.2 

1.2 1.3 8.0 

12.·3 13. o 10·3 

7. 8 5·8 
Siracllsa •• .1 1.3 3. 2 6. o 8.) 13.) 18·3 13. I 

(I) Vedasi la nota (I) a pago 5. 

0.2.- ".6 -10.8 -10.8 1869' 1888 

2.8 - 5.2 -12.0 -12.0 1866 - 1888 

1.0 - 2.0 - 8.9- 8.9 1871 - 1888 

0.8 - 4· 9 -13· 4 -13· 4 1872 - 1888 

).0- 5.1-13.8-1).) 1867-1888 

1.8 -10.0 -15.0 -17.7 1866 - 1888 

0.8-4.5-14.6-14.6 IR66-1888 

0.4 - 3.3 -10.2 -12.4 1866 - 1888 

5.0 0.4 - 4.8- 4.8 1866 - 1888 

5.0 3. 2 -3. 0 -3. 0 1 

0.4 - 4.) -11.0 -II.O 

0.2- 3.6 -IO. o -IO. 8{ 

I 
6.0 - 1.6 - 2.8 - 4.6: 

3. S - O. 9 - ).4 - 6. 8: 

O. 7 - 2. 4 - 7· 5 - Il. 5 I 

0.9 - 4. 8 - 9. 0 -1).01 

'·7 -.0·4 -H., -'H 

2.7 - 2. I - 3.9- 6. o, 
2.4- 2. 0- ). 0- 6.3 

4·7 - 0·4 - 2.2 - 4. 2 1 

6.1 3.0 0.0-2.0{ 

18i6 - 1888 

1866 - 1888 

1861' - 1886 
e 1888 

1866 - 1888 

1871 - 1888 

1866 - 1888 

1866 - 1888 

18]4 - 1888 

1866 - 1888 

18n - 1888 

1866 - 1888 

1875 - 18Fo 
181q - 1888 

2.8- 4.9- 9.8 -10.2 1878 - 1888 

3.0 0.0 - 3.2 - ).2 18j6 - 1888 

1.0-1.6-5.6-7.01873-1888 

6. I 

2. 51 
8. o 

3· 3 - o. 5 - 0·9 

0.4 - ).8\'- 5.8 

).4 1.0 1.01 

1880 - 1888 

1876 - 1888 

1878 - 1888 
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TENSIONE DEL VAPORE. 
M E D I E M E N S 1 L I ED A N N U E D E L L) A N N o I 88 8. 

_T:..:J.=-v:..:. . .,.:J:.:.lI:..:. ___ --,-__________________________________ . _____ . __ 

E\(esi 

Osservatorii .,A Il Il o 

~( i Il i m e t r i . 

Belluno. 4·9 6.0 8.1 ILI II.) 10.9 II. I 6.7 

Udine. 3. o 5· 9 6.8 8.812.613. 111.9 11 .3 7.4 7· 9 

Vicenza. 3. 6 4· 5 5· 9 7.4 9. 6 12.6 12.6 II. 8 12.5 8.1 6.0 5.4 

Bresda. 4· 7 6. I 7.1 9.4 Il.) 11.9 Il.) 12·5 7·7 6.2 4.9 8. I 

Milano (Brera) 3. 6 5· 5 6.6 9.4 12.2 Il.) 8.8 10.2 6. I 4· 7 4· 3 

Venezia 4· 5 ).0 6.6 9· 7 

Padova. 6.0 8. I 

Torino. 3. 6 4· 3 5. 0 6.4 9.712.211.611.512.3 7. 2 

Alessandria. 2.8 ).2 6.7 9.2 Il.9 10.8 10.3 12.0 7. 1 6.0 4· 9 

Modena ... 4· 5 )·7 6.7 9.3 Il.810·7 9.4 12• 6 7·7 6. I 5.3 7· 7 

Bologna (R. Univ.) • 3· 3 4· 5 6·5 

Genova ••••• 5. o 6. I 7.1 9.5 13·3 12.6 11.7 12.2 7. 8 6·5 ).3 

Porto Maurizio . 5· 5 5· 7 7. 0 8.2 6.7 IO. I 

Firenze. 6.3 7.1 9.2 Il.9 ILI 9.7 12.4 8.2 7· I ).9 8.2 

Urbino. 4· ) 5·3 6.8 8.1 12.6 1).7 14.1 10.2 7. 0 5· 6 4.5 8.0 

Ancona. 4· 5 )·4 6. o 7.6 6.6 

Livorno 4·7 )·5 6·7 7. 6 6·5 

Siena .• 4· 4 5· 9 6.5 8.1 11.210.1 8.4 11.1 7·7 

Camerino. 3· 9 6.7 8.3 ILO 11.4 9·5 10.6 7. 0 )·5 5· I 7·4 

Aquila •• 3. 6 4· 3 5.0 6.7 8.6 7.2 6.6 8·5 )·3 4· 9 4· 5 

Roma (Coli. rom.) ).6 6.6 7.7 9.) 12.6 12.3 1J·4 12.0 S·7 7· 5 6.3 8.6 

Foggia ..•.•• 5·2 )' ) 6·5 7.4 8.9 Il. I 10.011.012·9 9. 1 8·5 

Napoli (Spec. Reale). 4· 9 7. I 8.1 10.2 14.2 13. 8 13·5 13·7 9·7 

Sassari. 6.2 )·9 6·5 7.9 9.3 12. 2 lL8 10·5 13·9 8·7 8.6 7.9 

Potenza. 4·7 4· 9 ).8 7·4 9·4 8·3 7. 8 9. 0 7. 0 6. o 5. I 6.6 

Lecce . 5. o 6·3 6.8 

Cosenza ). ) 6.8 7·9 9·9 16·3 14. I 

Palermo (Valverde) . 6·7 5· 9 8.2 10·3 13. 2 14.4 13. 2 9.8 8.8 8.0 • 9·9 

Caltanissetta 5· 4 . 5· 7 6. o 7· 3 8·3 10·7 8 9 .7. 8 6.8 7·9 

Siracusa .• 6·7 7· 3 8.0 9· 7 Il.6 16·3 12.2 lO. O Il. 2 
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Seglle TENSIONE DEL VAPORE. 
~1EDIE MENSILI ED ANNU'E DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 

S~,rue TAv. III. 

fJv(esi 
------------- ',-----------,------,---------------- .Alli/i 

Osservatorii 

j Il ~ I i 
v11l11O di 

" ... 

~ I :s ! ~ 
1 ossrn'fl{iolle 

~ 

9Killimetri. 

Belluno. 3.7 4. 1 4. 6 6.) 8.2 IO.) 12.1 11.810.3 7.4 ).1 4.2 7.4 

Udine. 4.1 4·3 5.1 7.0 8.9 Il.6 12.8 12.3 Il.1 8.4 ).8 4.6 8.0 

Vicenza. 4·4 5. 0 5·9 7. 8 9·) 12.1 13.713. 612.3 9.4 6·4 4·9 8.7 

Brescia. 4.5 ).1 5.9 7.5 8.910.912.112.) 1l.7 8.6 6·3 4.9 8.2 

Milano. 4.3 5. 1 5·7 7. 2 9. 1 II.6 13.1 13. 2 Il.7 8.8 6.0 4.7 8.4 

Venezia 4.9 )·4 6·5 8.) 10.413.51).214.813.1 9.9 6·7 ).2 9.5 

Padova. 4.4 5. 0 5.8 7·7 9.512.313.9 Il·i 12.2 9.3 6.4 ).0 8.8 

Torino. 4.1 4.8 ).4 7·0 9.211.5 '3. 1 q.2 Il.4 8.) 5·7 4.4 8.2 

Al"ssandria . 4. I 4· 9 5.6 7· 2 8.8 I I. I 12.4 12. 7 12. 3 8. S 6. o 4. 7 8.2 

Modena. 4.3 5·0 5.7 7·3 9. 1 Il.612.5 12• 6 Il. 5 9.0 6·3 4.9 8.) 

Bologna 4.0 4.3 5.4 6·9 8'9 II.O 12.212.9 11.2 8.4 ).8 4.3 7.9 

Genova. 4.7 5·2 6.1 7. 6 9.4 12• 0 14.314.412.2 9.0 6.4 ).2 8.9 

Porto Maurizio. 5.0 5.7 6.5 7·9 10.1 12.6 15. 2 15.7 12.6 9·5 7. 1 5·7 9.) 

Firenze. 5.1 5.6 6.0 7.3 8.7 Il. 2 12.0 12.3 Il. 3 9.2 6.9 5.8 8.5 

Urbino. 4.9 5.) ).7 6.8 8.) 10.5 11.4 12.111.1 8.6 6.6 ).3 8.1 

Ancona. ).6 6.2 6.8 8.410.412.914.014.41).0 10.3 7.6 6.2 9.7 

Livorno )' ) 6. I 6.5 7· 9 IO. I 12.5 14.6 14.5 12.8 9. 6 7.3 6.2 9. ) 

Siena. . 5.2 ).6 5·9 7.0 1r.8 10.6 11.6 12.1 Il.) 9.1 6·9 ).9 8.3 

Camerino. 4. I 4.5 4· 8 6·3 7.5 9. 2 9.8 IO. I 9.6 7· 6 5.7 4· 8 7. o 

Aquila 4.24.34.6 ).8 6·7 8.48.89.18.77.1 ).64.76.) 

Roma. ).8 6.3 6.7 8.2 9.9 12.2 q.1 13.6 12.7 10·3 7.8 6.5 9.4 

Foggia. 6.1 6.2 6.6' 8.0 9.310.5 Il.I 12.312.110.1 8.2 6.6 8.9 

Napoli. 6.2 6.6 7.1 8.) 10.5 1).4 14.8 1).0 IJ.6 10.9 8.2 6.9 10.1 

Sassari. 6.) 6.7 6.8 8.0 9.1 II.O 12.112.212.2 9.7 8.4 7.0 9.1 

Potenza 4.74.8 5.26.1 -7.18.38.89.19.27.86.2 5.1 6.9 

Lecce. 6.6 6.8 7.1 8.3 9.6 Il.2 12.2 13.3 13.1 Il.) 9.0 7.6 9.7 

Cosenza 6.1 6.4 7.4 9. 0 Il.5 14.6 16.7 16.2 13.2 10.9 7.7 6.4 lO.) 

Palermo (Valverde). 7.1 7.5 7.7 8·9 10·5 12.9 14.9 14.9 14.4 Il. 8 9.6 8.0 10.7 

Caltanissetta 6.} 6·3 6.5 7.4 8.2 8.8 9.210.6 ILO 9.9 8.0 6.8 8.3 

Siracusa. 7.6 7.7 8.2 9.2 11.1 13.9 15.6 17.0 16.0 13.2 10.0 8.1 II.) 

2 - .Annuario Statistico - Foglio tirato il 22 febbraio 1890. 

1871 - 1888 

1871 - 1888 

1876 - 1888 

1866 - 1888 

1872 - 1888 

1866 - 1888 

1866 - 1888 

1866 - 1888 

1866-1888 

187 I - 1888 

1876 - 1888 

1866 - 18-'8 

1866-18f;6 
e 1888 

1866- 18li6 
e 1888 

1866 - 1888 

1866 - 1888 

1876 - 1888 

1874 - 1888 

1866 - 1888 

1877 - 1888 

1866 - 1888 

18i 5 - 1881 
1883 - 1888 

1878 - 1888 

1873 - 1888 

1880 - 1888 

1876 - 1888 

1871 - 1888 
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UMIDITÀ RELATIVA. 
M E D I E M E N S I L I E D A -N N U E D È L t' A N N O I 8 8 8. 

TAV. IV. 

Osserva/orii 

Belluno. 

Udine. 

Vicenza. 

Brescia. 

Milano (Brera) 

Venezia 

Padova. 

Torino. 

Alessandria. 

Modena ... 

~Bologna (R. Univ.). 

Genova ....• 

Porto Maurizio. 

Firenze. 

Urbino. 

Ancona .•• 

Livorno 

Siena .• 

Camerino. 

Aquila .• 

Roma (Coli. rom.) 

Foggia .•..•. 

Napoli (Spec. Reale). 

Sassari . 

Potenza 

Lecce . 

Cosenza 

• 
Palermo (Valverde). 

Caltanissetta 

Siracusa . . 

75 

79 

79 

72 

55 

72 

78 

75 

65 

72 

77 

65 

7l 

74 

71 

73 

68 

80 

68 

80 

77 

82 

68 

71 

80 

79 

73 

81 

70 

72 

70 

70 

72 

73 

70 

[Jo,{ e s i 

Parti centtjimali del lIlajJi1l1o di saturaZIOne. 

59 66 62 • 7; 

54 

57 74 

53 71 

62 57 59 57 4 1 59 

So 73 66 68 74 

74 66 57 58 60 53 67 

71 62 61 62 58 55 72 

il 63 58 55 52 71 

66 58 

i3 62 58 58 55 74 

65 59 66 

74 72 74 74 77 71 71 

i3 

68 59 68 61 

65 59 55 54 67 

61 60 66 

56 49 42 59 

77 72 61 60 S> 70 

50 39 )4 

65 56 56 53 47 58 

61 58 45 37 

71 62 65 

68 57 60 54 

59 53 4 1 47 56 

62 59 54 50 61 

71 '66 66 66 66 

57 60 60 59 59 

62 57 56 

68 70 56 61 71 

" ... 
000> 
C 

è5 

65 

74 

66 

55 

68 

66 

70 

65 

68 

65 

72 

60 

68 

72 

66 

66 

70 

75 

81 

62 

79 

77 

79 

85 

80 

75 

78 

75 

77 

71 

75 

73 

70 

77 

70 

7 j 

75 

66 

66 

73 

71 

la 

..Anno 

81 

86 

81 68 

73 

75 

68 

92 70 

65 

86 70 

59 62 

72 

80 66 

72 68 

71 

79 71 

79 60 

72 61 

81 

75 65 

71 61 

68 

72 

75 59 

68 
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Sfglle U M I D I T A R E L A T I V A. 
MEDIE MENSILI ED ANNUE DI UNA SERIE DI ANNI DI OSSERVAZIONE. 

Sef[lle TAV. IV. 

Ossfrvatorii 

Belluno. 73 

Udine ; 66 

Vicenza. 81 

Brescia. 

Milano. 

Venezia. 

Padova. 81 

Torino. 

Alessandria. 88 

Modena. 

Bologna 68 

Genova. 59 59 

Porto Maurizio • 58 61 

Firenze. 75 

Urbino. 83 77 

Ancona. 80 77 

Livorl1O 68 68 

Siena .• 77 73 

Camerino. 81 77 

Aquila. 79 74 

Roma. 73 71 

Foggia. 77 

Napoli • 72 

Sassari. 73 7° 

Potenza. 79 75 

Lecce • 73 72 

Cosenza. 75 

Palermo (Valverdé) • 7+ 72 

Caltanissetta 

Siracusa. •. 72 7l 

- - ---------- --------

:Mesi 
,.Alllli 

..AIlI/O di 

osstrua,i01te 

Parti centeJì.lIlali del 1Ila/fimo di saturazione. 

6) 6) 

60 60 

59 

54 

68 63 60 59 56 

59 57 53 

60 63 63 

70 

56 49 

72 66 59 53 

68 65 6, 

65 63 

61 58 50 

7° 72 

63 61 54 

58 42 

61 66 66 62 

68 60 58 52 

66 58 44-

66 (o 49 

72 7l iO 62 

6) 6, 

68 

7 1 68 66 

74 

59 66 71 

7° 77 80 

57 6) 71 80 

60 75 81 

71 77 80 

79 

7+ 77 

71 79 

61 60 

68 

54 60 68 

60 68 80 

59 

68 

55 

74 

70 73 

73 73 

47 59 68 

74 

72 

72 

7+ 

71 71 

81 

8) 

86 

81 

81 

81 

71 

59 

61 

81 

72 

80 

79 

77 

75 

77 

73 

73 

77 

75 

7+ 

73 

79 

71 

71 

71 

68 

iO 

71 

7° 

60 

61 

66 

70 

66 

66 

7° 

62 

66 

63 

68 

68 

63 

18,6· 1838 

1871 . 1888 

1876. 1888 

1866· 1888 

1871' 1888 

1872 . r8S8 

1866· 1888 

1866· 1888 

1866 • 1888 

1866'1883 

1871' 1888 

1876. 1883 

1866· 188g 

1866· 1886 
e 1883 

1866· 1886 
e 18S8 

1866 . 1888 

1866· 1888 

1866· Issa 

1877 • 1888 

1866· ISSS 

1875 . r8SI 
1883' ,8sg 

1878 _' 1 ~88 

1880' 1888 

1876. 1883 
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ACQUA CADUTA. 
QUANTITÀ. MENSILE ED ANNUA NELL'ANNO 1888. 

TAV. V. 

:M e s i 

Osservalorii .Anno 

!}';Cillimetri. 

Belluno. 54· 8 I 480.9 

Udme . 178. I 241. 6 Il2. o 49.8 242. 3 146.7 73.8 159· 2 117. 8 72.2 80.3 1 47318 

Vicenza. 133.6 130.1 124.8 79.7 1I9·9 37·4 22.0 186·5 86·3 57·9 48.3 1026.) 

Brescia. 136. I 86.8 129.8 134·9 98. ° 9°.2 )2·5 166·4 46. ° 97.3 45. S I 063· 5 

Milano (Brera) . 

Venezb 39· 3 28.2 27.0 60.8 36• 1 99·7 65·7 

PadoVA. 

Torino. 

Alessandria. 

. Modena .•• 82.2 34.0 21.7 26.2 12. I 10·5 Il. 5 66·3 71.5 39.8 427. I 

Bologna (R. Univ.). 14.4 96. I 62.2 32 • 8 35. 0 26.0 22.5 9.8 60·7 73.6 90.8 41.2 

Genova ..••• 0.9 207. 6 141. 3 16.0 118.3 

Porto Maurizio . 37.7 42. 6 27· 7 299.8 184. I I 0.p.2 

Firenze. 1.8 .43.6 119.2 68.0 44.1 

Urbino. 13.0 73.0 1°9.0 38.5 28.0 66.0 26.0 31.0 72.0 69.0 45.0 12.0 582.5 

Ancona. 25.9 61.0 26·5 38.0 29. 0 22.5 47. 0 23.0 98.0 54. 0 18.0 13. 0 455·9 

Livorno 

Siena .• 4.8 98.2 123.7 61.8 19.4 34.3 19· o 25· 3 25· 9 86.6 57· I 22·3 578.4 

Camerino. 

Aquila .• 

Roma (ColI. rom.) 

Foggia .••.•• 36. 8 15· 9 

Napoli (Spec. Reale). 49. I 15 t. 3 56.9 45.5 24. 8 6.9 9·4 60.6 77·5 69·5 52·9 14· 9 61 9.3 

Sassari. 54.5145.232.3 46.8 45. 6 24·7 12·3 45.3 5°.9 56. I 1°7. 2 

Potenza. 2. I 8. J 

Lecce . 18.8 59· 7 12.2 5· 9 0·'5 II. 5 497·4 

Cosenza. )3.6 39·7 45· 3 12·4 S7i· 9 

Palermo (Valverde). 108.8 68.6 26. I 1.2 25. 0 580.9 

Caltanissetta 45· 3 25· 5 

Siracusa .. I. ° 25. I 4· 3 38.5 45.7 222.0 98.0 657. 0 

• 
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QUAN'tITA. 
Segue A C Q U A C A D U T A .. 

MEDIE MENSILI ED ANNUE IN UNA 

DI OSSERVAZIONI. 
SERIE DI ANNI 

Osserva/orU 

Belluno. 

Udine. 

Vicenza. 

Brescia. 

Milano. 

Venezia. 

Padova. 

Torino. 

Alessandria. 

Mod<!na. 

Bologna 

Genova. 

Porto Maurizio 

Firenze. 

Urbino. 

Ancona. 

Livorno 

Siena .• 

Camerino. 

Aquila 

Roma. 

Foggia. 

Napoli • 

Sassari . 

Potenza. 

Lecce . 

Cosenza 

Palermo (Valverde). 

Caltanissetta 

Sira~usa •. 

56.8 

70. o 

~esi 

·c 

~ 
"-l' 

~i llimelri. 

84.8\136.8 1)5·5 148.4 125.7 Ilo.8 145.6 (3).8' 134.1 

8; .. 8120.6140.0162.4150.5134.2161.4175.5145.4 

..AttlIO di 

78. 8 1374. 6
1 

f 107. 6 1)4I.ol 
1803' lR42 
1867 . 1888 

53· 9 

57. I 82. ° II4. I 108.9 126.7 

48. 0 1 )3·3 99. 6 98. 2 109. o 

I 
89· o "57, I i 

I 
63. 6 975.4i 

1858. 1888 

61.0 

45·2 

41 • 6 

79.! 76. I 3°. 2 

74. 8 102·7 8I. I 

47· 4 P·5 49· 3 49. 0 

53· 5 85.8 II2. o II5· 5 

75· 5 

53. 6 68.3 96.5 85· 8 

74·5 100I. I I 
48. 8 765,3, 

I 

63. 6 85 8.51 

41.2 833.51 

5).8 658.51 

85.01901. I 

8[.61005.0{ 

61·3 716.31 

1836. 1888 

1725' 1888 

1866· 1888 

1857' 1888 

18)2 . 1888 

1850' 1886 
e 1888 

1864' 1888 

72.3 57·4 74. 1 57. 0 56. 0 39.3 23. 2 37. 8 89·5 144.3 IIS·5 102.4 868.8 1857'I888 

)2.8 4)·6 61.2 64. 1 76.6 )5.6 28.2 46.1 86.5 99.6 95.6 67.4779.3 1839.[888 

8 I 68 88 88 8 6 6 89' 9 [007. 6{ 
1846 . 1864 

3. 0 ·9 ·3 ·4 _2.0 75·4 41.' 72. 0 9[·0 "5· lII·5 1866.[888 

)4.0 49·5 5[·1 75·9 61.0 37.8 26.6 47.[ 56.6 81.4 79·0 49.2669.2 1874'1888 

78. 1 58.5 63·3 6~.0 55. 1 38.0 1).5 28.3 74.51°4.91°7.0 83.6770.8 1825'1838 

56• 2 44.8 38.3' 73· 9 

"·'1 100.6

1 
68·3 

58. I 50. 4 49·9 34· 9 

1)5·7 107·4 117. 0 

102.8 61.4 30. I! 

I 
3 LO I 

12.01 

66·9 62.3 45. 0 

20. I 

28.6 

15·5 

12. I 

3· 5 

15·5 31· 4 7°.7 106.9 114· 6 104.9 819.2 1821 • 1888 

6 85.0 6 606.8{ 
1876'18Eo 

4·9 Il. 47·7 79. 1 )·4 1883'1888 

::: 
,6. 'I· 
5" 

0.6 

40 • 8 

20.2 

33· 7 

6. ° 

1879 • 1888 

1875 • 1888 

1873 . 1888 

47. I 101·5 94.5 88. I 705.6 1880 . 1888 
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PRECIPITAZIONI. 
FREQUENZA MENSILE ED ANNUA NELL' ANNO 1888. 

TAV. VI. 

.::\{ e si. 

Osservatorii 
'I 

i 

I 
.. .. .. .. 

c c 
>.. .. 

~ 
.. 

c "'" .. ~ ~ "~ ~ 
c :: "'" 

I ~ ~ ~ c ;:. 

~ ~ c:s '""-l ~ ~ à ~ ~ 
I 

.AmlO 

?il/mero dei giorlti. 

Belluno. II 16 13 II 15 16 II IO 122 

Udine . II IO lO 15 I l IO 

Vicenza. 16 12 12 IO 6 108 

Brescia. 12 12 14 12 4 12 

Milano (Brera) 15 Il IO 12 13 

Venezia. 9 12 9 

Padova. 12 IO 12 4 Il 9 7 106 

Torino : .. 13 15 Il 6 15 IO 122 

Alessandria. 8 II 9 13 Il 

~Iodena ••. 13 IO 6 4 16 

Bologna eR. Univ.) 15 II IO 8 15 

Genova ..•• 4 20 12 12 15 12 IO 12; 

IO 7') 

Firenze. II IO II 9 IO IO 

Urbino. 4 12 12 II .6 4 9 

Ancona. lO 4 4 4 71 

Livorno 6 4 II 9 12 12 

Siena •. 18 IO 9 II II III 

Camerino. 6 15 IO II lO 6 95 

Aquila •• 13 13 IO 9 IO 1°5 

Roma (ColI. Rom.) II 18 II 4 8 II III 

Foggia .•.••• 8 2 

Napoli (Spec. Reale). 15 12 IO 8 12 97 

Sassari .' II 16 Il 12 9 IO Il 109 

Potenza 12 16 15 15 6 II3 

12 IO 4 4 

Cosenza IO 17 IO Il 7 15 6 

Palermo (Vai verde ) . 16 15 II II 

Caltanissetta II 13 4 4 

siracusa .". 15 IO 4 4 II 7 
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Segue P R E C I P I T A Z I O N I. 
FREQUENZA MEDIA MENSILE ED ANNUA IN UNA SERIE DI ANNI 

DI OSSERVAZIONE. 
Segue T A V. VI. 

Osservatorii 

Belluno .• 

Udine • 

Vicenza. 

Brescia. 

Milano. 

Venezia. 

Padova. 

Torino. 

Alessandria. 

Modena. 

Bologna 

Genova. 

Porto Maurizio 

Firenze. 

Urbino. 

Ancona. 

Livorno 

Siena .. 

Camerino. 

Aquila 

Roma. 

Foggia. 

Napoli. 

Sassari . 

Potenza. 

Lecce • 

Cosenza 

Palermo (Valverde) 

Caltanissetta 

Sir a,usa .. 

.:A{ e s i 
-------------------~------------------~------------------

numero medio dei [[i01'ui. 

4· 9 5·9 8.2 1+4 15·4 16·3 1).0 10·7 10·9 11.0 9. 6 7.9 

10·4 8.2 10.8 1).6 15.9 16.1 13.8 1).0 12.2 12.2 12.2 II.3 

6.6 IO. ; Il.2 Il. o 7· I 7· 5 8·5 

7· 7 7·9 13. 0 12.2 II. 8 7. 6 8.2 IO. o 10.8 8.8 

7· 5 6.8 7. 8 9· 7 II.0 9· 4 7· 3 7· 3 7· 7 8.6 

5. 8 8.0 9· 5 IO. ) 7. 2 8.0 9· 3 7. 2 

7· 5 6·3 8.0 9· 3 10·3 10.2 7· 5 7. 2 7· 7 9· 3 9· 3 8·3 

6. I 5· 7 7. 6 1I·5 II. 8 II. O 7· 9 8. l 9· 4 9· I 7· 5 

6.2 6.2 7. 2 8. I 6·7 5· 3 5·9 7. 8 7· 7 

7· 4 7. o 8·7 7. 2 4· 3 5· 4 6.8 7. 8 9· 4 

7·4 6·3 8. I 9· 7 7· 9 4· 9 6·3 7· 5 9. o 7· 9 

I I. 3 9. 2 7. l 10.2 12·7 1). l Il.1 

5. 8 7. 0 9· 3 4· 5 2. I 2'4 5· 3 

9· 9 8·5 10.2 10·5 7· ; 4· 3 5·2 8.2 10·7 10.2 

8. I 7· I Il.1 4· 7 11.5 12·4 

9· 9 8.2 la. 2 9. 1 8.8 7· 9 5. 1 5· 7 7· 5 Il. o li. I 10·7 

8. o 10.2 7· 7 6. o 2·3 3. 6 7. 0 li. I 12.2 

9·4 ILI 11.7 II.8 8.6 5. 0 6. I 12. O 13· I 1I.9 

8. I 10.1 9·9 5. o '·9 Il.6 IO. 8 IO. o 

10·3 15. 2 9· ) 5· 7 6·7 II·9 II.2 9· 5 

10.2 8·5 IO. o 9· 5 5·7 2. I 3·4 7·4 11.2 

6. o 7· 3 8., 7· 4 4· 7 2. I 3· 9 8·3 

.Aw/O: di 

128.2 i 1875 - 1888 

149. il 1803 - 18
4

2 

1867 - \888 

103.9 

II2·7 

102·5 

97· 5 

100·9 

104.6

1 
83· I 

93· 3 

12 3. 8 

73· 3 

108·5 

I08.4{ 

I 
10 5.21 

99. 2
1 

120.61 

107. 6 

118. I 

95. 8 

79· 3 

18;8 - 1888 

1870 - 18,8 

1836 - 1888 

1725 - 1888 

1866· 1888 

1857-1888 

1813 - 1888 

1876 - 1888 

18p - 1888 

18)0 --t886 
e 1~88 

1857' 1888 

18)J9 - 1888 

1866 - 18S8 

1874 . 1888 

1825' 1888 

1873 . 1888 

II. 6 10·5 11.4 10.3 5· 7 2·7 4· 7 7.6 11.2 13.4 12·5 110.5 1833-1888 

10·7 8·7 9·4 13·5 4·4 1.0 

II. 5 IO. O 15. 1 9. I 7. 2 3·5 

13· 5 10.6 6·7 5. o 

13· 9 II.6 II. 9 13. 2 8.8 

12.2 5. 8 3· 9 1·5 

8.8 8. I 5. 2 2. I 0·5 

8.8 7· 9 6. l 3· 4 

2.0 6.6 

6. I 8. I 12. I 

3· 3 6.2 

8. I 12.6 

2.8 

2.2 4· 9 8. I 

1.8 

12·5 12.2 

II. I 10.2 

13· 4 13. 6 

14. o 16. l 

II. 6 

8.6 

1I5· 9 i 

i 
I07.21 

122. O I 

112.2 ! 
i 

77- 4! 

72 • )" : 

1875 . 1880 
1883 - 1888 

1879 - 1888 

1875 - 1888 

1873 - 1888 

1080-1888 
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GRANDINE. 
FREQUENZA MENSILE ED ANNUA NELL' ANNO 1888. 

TAV. VII. --------------------,---

,5\,( e s t' 

Osserva/orii .Anntl 
c " " " . ;: ... .... ... 

.~ c "" " l:! " c 
~ 

c ... ~ ~ ., ... Iv' ~ ;;0 ~ ~ 

""" ., ..o. 

~ ~ ~ c <::> 

~ .~ 

~ ~ "'- ~ ~ ~ eS ~ -..j ~ 

numero d e i f[iorni. 

Belluno. 

Udine. 

Vicenza. 

Brescia. 4 

Milano (Brera) 4 

Venezia: 

Padova. 6 

Torino. 

Alessandria. 

Modena •.. 

Bologna (,R. Univ.) 

Genova .•.. 4 

Porto Maurizio 

Firem:e. 7 

Urbino. 

Ancona. 

Livorno 

Siena .. 6 

Camerino. 

Aquila •. 

Roma (ColI. rom.). 

Foggia ...•.. • I 

Napoli (Spec. Reale). 12 

Sassari . 2 

Potenza. 4 

Lecce . 

Cosenza 4 4 

Palermo (Valverde) . 4 

Caltanissetta 

.Siracusa .• 
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Segue G R A N D I N E. 

2~ 
) 

FREQUENZA NEDIA MENSILE ED ANNUA IN UNA SERIE DI ANNI 

DI OSSERVAZIONE. 

Osserva/orii 

Belluno. 

Udine. 

Vicenza. 

Brescia. 

Milano. 

Venezia. 

Padova. 

Torino. 

Alessandria. 

Modena. 

Bologna 

Genova. 

Porto Maurizio 

Firenze. 

Urbino. 

Ancona. 

Livorno 

Siena .• 

Camerino. 

Aquila 

Roma. 

Foggia. 

Napoli . 

Sassari • 

Potenza. 

Lecce .• 

Cosenza 

:A(esi 
------~-----~~c___---___: 

.AI/I/O. di 

osser1.la~{J01le 

'N.,utnero medio dei giorni. 

O. I 0.2 0.6 o. 9 0·4 0.7 o. ) 0.2 O. 3 o. I 4. o 

O. I 0.2 0.6 0.9 0.4 {).4 0.2 0.2 0,2 0.2 3.4 

O. 2 O. 3 o. 4 o. 9 o. 4 o. ) 0.2 0.2 O. I O. I 3· 3 1874 - 1888 

0·3 O. ) o. 8 0.7 o. ) 0.2 3· 7 187+ • 1888 

O. I 0.4 o. 3 0.6 0.6 0.6 0.4 0.2 O. I O. I 3·4 187+ - r888 

0.1 O. I o. 3 o. 6 o. 5 o. 3 0·4 0,3 O. l O. I 2.8 

O. I 0.2 0.6 0.3 0.2 0.2 0.2 0.2 O. I 2. I 1874 - r888 

0.2 o. ) O. I O. 7 o. ) o. 4 O. l 2·5 1874 - 1888 

0.2 o. o O. I 0.2 O. I 0.2 O. 2 O. l 1.1 1874. 1888 

0.2 o. 5 o. 3 o. + o. I O. 3 1.8 

0.4 0·9 o. 5 o. 3 o. 3 0.2 0.2 2.8 1874 - 1888 

0.20.10·7 0.5 0·5 0.3 0.3 0.2 0.2 0.3 0.2 0.1 3.6 '1874-1888 

O. I 0·5 0.3 0.2 0·3 O. I O. I 1.6 

o. 8 o. 5 o. S o. 4 o. I 0.4 0.5 0.5 5· 4 

0.3 0.2 0.2 O. I 0·3 O. I 1.2 

O. I 0.2 0.4 o. I 0.5 . O. I 0.3 0.2 0.5 0·3 

0.7 0.6 l. o c. 5 o. l 0.4 o. l 0.2 0.3 0·9 0.4 

0.2 0.4 0.4 l. o 0.5 0.3 0.2 0·4 0.2 0.3 o. I 0·4 4· 4 

0.2 O. I O. I 1·3 

0.1 ·0.4 '0.3 O. 8 o. 4 o. 5 o. 2 O. 2 O. 2 O. I O. I 3·3 

0.6 0.5 o. 5 o. 3 o. 2 O. 3 o. 2 O. I 0.2 0.2 5· 7 

O. I 0.2 0.6 0.2 O. I 0.2 0.2 O. i O. I O. I 

O. I 1.1 0.2 0.6 o. I O. I O. I 0.2 O. I 0·3 3. 6 

0·3 0·5 1.0 0.6 o. I 0.2 0·3 0.2 0.3 3· 5 

0.2 0·5 0.3 I. 2 O. 5 o. 2 O. 2 O. 2 0.2 4.2 

0.2 0.5 I 6 0.8 o. ) o. 5 o. I 0.2 O. I 0.2 O. 3 o. 3 5· 3 

I. o I. 3 1.8 I. 3 0·7 0.2 O. 3 0.2 0.2 0.2 0·7 1.6 9· 5 

1876 - 1888 

1874 - 1888 

1874 - 1886 
c: 1888 

187+ - 1888 

1874 - 1888 

1874' 1888 

1874 - 1888 

1877 - 1888 

r8i4-1~88 

1875 - r880 
1883 - r.8g~ 

1878 - 1888 

r880 - r888 

1874 - r888 

Palermo (Valverde). 1.7 1.2 1.6 0.7 0.2 O. I 0.2 O. I 0.6 1.8 8.2 1880 - 1888 

Caltanissetta 0.4 o. 2 O. 5 o. 6 o. 3 o. I 0.2 O. I 0.2 0.3 2.9 1876 - 1888 

Siracusa .. 0·5 0.3 0·5 O. I 0.2 O. I O. I 0·4 2·5 1874 . 1888 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONT ATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

TAv. VIII. 

Temperatura centigrada media invernale (I) 
, :;:: (Dicembre-Gennaio-Febbrajo) 

:;:: 

Torino I Milano I Venezia I Genova I Bologna I Firenze I Ancona I ~ Roma I Napoli I Lecce I Palermo I Sassari J 
C. R. S. R. (2) 

1871 0.3 0.6 2.5 7.0 1.9 5. 7 5.3 7.4 8.3 ? 11. 6 ? 
1872 0.4 2.7 2.6 7.8 2.8 5.0 6.0 7.0 8.2 ? 11. 5 ? 
1873 3.7 4.2 6.3 9.6 5.4 7.9 8.8 8.9 10.2 ? 12.7 ? 
1874 1.3 1.3 3.5 8.9 2.9 5.0 5.9 6.4 7.7 ? 10.6 ? 
1875 0.9 1.3 R.5 7.4. 2.6 5.6 5.5 7.2 8.2 8.8 11. 8 8.5 
1876 1.0 1.7 3.4 8.1 2.9 5.8 5.5 7.2 9.4 9.5 11. 6 7.2 
1877 4.0 4. 1 5.9 10.4 ? 7.6 7.6 9.0 10. 1 11. O 12.6 ? 
1878 4. 1 3 2 3.6 ? 3.5 5.5 ? 6.9 8.7 ? 10.5 ? 
1879 1.9 1.8 3.7 ? ? 6.5 ? 8.7 9.9 10.7 12.4 ? 
1880 -O 3 1.4 0.8 6.6 0.4 3.2 R.6 5.4 7.4 8.3 10.0 ? 
1881 2.6 2.7- 3.8 8.3 3.4 6.4 6.8 8.9 10.4 10.3 13.2 ? 
1882 3.0 3 3 4.8 9.4 5.0 5.5 7.0 7.3 9.8 9.9 11. 1 ? 
1883 3 2 3. 7 4.6 8.3 4. 6 8. 1 7.4 8.8 9. li 9.8 11. 6 ? 
1884 1.1 3.1 3.6 7.8 3.3 5.4 6.5 7.3 8.5 9.3 10.6 9.0 
1885 3.0 2.4 3.4 9.2 3.5 6.4 7.2 7.9 8.9 8.9 10.7 10.0 
1886 1.5 1.8 ? 7.7 1.9 5.8 7.0 7.6 8.8 9.6 10.9 9.7 
1887 0.0 1.0 3.5 7.1 3.4 5.0 ? 6.9 8.5 9.6 11. 5 8.2 
1888 0.0 O. 8 ? 6. 7 1.2 4.0 4.9 6.8 8.0 8.6 10.7 7.9 

Temperatura centigrada media estiva 
:;:: (Giugno-Luglio-Agosto) 

:::! 

Torino I Milano I Venezia I Genova I BOlOgna: Firenze I Ancona I I Palermo I Sassari ~ Roma I Napoli I Lecce 
C. R. S. R. (2) I . 

1871 21. 2 22.5 22.4 22. 6 23.2 22.5 24.6 2'2.8 22.2 ? 24.7 ? 
1872 21. 5 22.9 22.8 23.0 22.8 22.9 24.6 23.1 22.6 ? 24. 1 ? 
1873 22.6 24.3 24 1 24.6 23.8 24.9 25.2 24.6 23. 7 ? 24.0 ? 
1874 22.4 23.8 24.2 23.8 24.5 2·10.7 25.6 24.0 23.4 ? 24.8 ? 
1875 21. 5 23.1 23.9 23.4 25.3 24.5 23.4 24.0 24.0 24.8 25.2 ? 
1876 ? 23.6 ? ? ? 23.6 ? 23 2 23.3 ? 23.9 ? 
1877 22.2 24.8 23.3 23.9 20.3 24. 3 25. 2 24. 7 25.3 26.0 25.5 26.2 
1878 21. 7 23.0 23.0 ? 23.8 23.8 ? 23.7 23. 1 25.2 24.3 ? 
1879 22. 1 23.5 23.4 22.4 25.G 23.6 24.9 23. 7 23.3 24.8 23.7 ? 
1880 21. 4 23.4 22.2 22.0 23.8 22.8 23.8 23.6 23.4 24.4 24.4 23.6 
1881 22.6 23.8 923.2 23.2 24.5 23.7 24.8 24.2 23.9 24.9 24.3 ? 
188~ 21. 2 22.7 22.3 22.6 23.0 22.8 23.7 23.6 23.3 23.8 "23.5 ? 
1883 20.8 21. 8 22.6 22.1 23.3 22.1- 23.8 22.8 23.5 23.9 22.7 21. 6 
1884 21. 3 21. 8 21. 9 22.1 22.2 216 22.8 225 22.0 22.4 22.5 21. 8 
1885 22.8 23.7 23.3 23.6 23.6 23.6 ? 24.4 23.7 24.2 24.6 23. 1 
1886 21. 1) 22.4 22.3 22.3 22.5 22.1 ? 23.2 22.5 23.7 23.2 21. 9 
1887 22.6 23.8 ? 23.8 24. 7 23.6 ? 24.5 24.2 24.4 24.5 24.0 
1888 21. O 22.0 23.0 21. 7 24. 1 22.4 23.9 23.4 22.7 24.5 24.1 22.3 

'N., 73. - Alcune cifre della tav. VIII differiscono lievemente da quelle che furono comprese 
n.egli Annuari precedenti, in seguito a correzioni introdotte dall' Ufficio centrale di meteorologia. 

(I) I termini invernali sono successivi, per cui il dicembre spetta sempre all'anno Brecedente. 
(2) A Palermo dall'anno 1880 inclusivo l'osservatorio meteorico fu trasportato da la Specola 

Reale alla località detta Valverde. 
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Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL' UL TIMO ANNO 
CONFRONT A TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Temperatura celllig-rada media annuale 

~ Torino I Milano I Venezia I Genova I Bologna I Firenze I Ancona I ~~lt I "~~PR~i I Lecce I Palermo I Sassari 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 

11.4 12.5 12.6 
12.4 13.5 14.6 
12.6 13.6 14.3 

15.3 12.9 14.7 
16.2 14.0 15.3 
16.5 13.9 15.[, 

15.1 
16.5 
16.6 

12.0 12.7 
11. 5 12.5 
11. 8 12. 7 
12.4 13.2 
12.1 12.9 
11.3 12.0 
12.2 12.7 
11.9 12.6 
12.3 13.0 
11.4 12.2 
12.2 12.7 
12.0 12.7 
12.1 12.9 
11.1 11.9 
11. 1 12. O 

13.7 15.6 
13.1 15.4 
13.7 '15.8 
13.6 16.1 
13.3 '? 
12.9 14.5 
12.9 15.6 
12.9 15.0 
13.7 1[,.9 
12.9 14.6 
13.0 15.4 
13.6 15.3 
13.7 15.3 

'? 14.6 
13.1 H.7 

13.5 14.8 15.4 
13.2 14.5 14.~ 

? 15. O '? 
13.7 14.6 15.8 
13.6 14.6 ? 
13.6 14.0 14.8 
14.1 14.3 15.0 
13.3 14.1 14.9 
13.9 .14.6 15.5 
13.2 13.5 14.7 
13.2 13.0 14.8 
13.5 14.3 ? 
13.3 14.1 '? 
13.4 13.5 ? 
13.1 13.5 41.7 

14.9 15.1 
15.9 16.4 
15.7 15.4 

? 
'? 
'( 

14.7 15.1 ? 
14.4 15.5 16.5 
15.6 16.5 17.4 
15.5 15.9 17.2 
15.6 15.9 17.2 
15 O 15.6 16.5 
15.6 16.3- 16.7 
15 6 16.2 16.9 
15.7 16.5 17.0 
14.8 15.4 16.0 
14;8 15.4 15.7 
15.8 15.9 16.6 
15.6 16.0 16.7 
15.3 15.9 1~ 7 
15.1 15.4 16.3 

Massimi di temperatura centigrada 

18.1 
18.5 
17.9 
17.5 
17.8 
18.3 
17.9 
17.8 
17.2 
17.6 
18.2 
17.4 
16. 4 
16.6 
17.4 
17.3 
17.7 
17.5 

'( 

'? 
'( 

'? 
'? 
'? 

16.9 
'? 
'? 
'? 
? 
'? 
'? 
15.6 
15.5 
15.7 
15 -1 
15.3 

~ Torino I Milano I Venezia I Genova I Bologna I Firenze i Ancona I ~~~~ I '~~PR~i I Lecce I Palermo l Sassari 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 

34.2 
33.6 
31. 8 
32.5 
30.5 
31. 5 

32.3 
32.5 
33.8 
32.5 
35.5 
33.5 
31. 6 

32.3 
32.0 
32.5 
32.3 
31. 3 

36.3 
35.7 
37.5 
36.4 
34.3 
34. 7 
35.6 
34.8 
35.4 
36.6 
37.3 
34.0 
33.6 
35.0 
34.8 
35.5 
34.2 
34.3 

31. 2 
32.8 
34.0 
33.9 

31. 2 
31. 9 
34.7 
34.7 

32.2 33.1 
32.9 34.7 
32.0 32.1 
31. 2 ? 
32.2 34.0 
33. O 31. 2 
33.4 32.7 
3Ll 31.2 
31.7 31.8 
32.6 32.3 
34.0 32.0 
33.5 32.2 
35.0 32.3 
32.0 I 30.0 

39.2 i 36 2 
37.7'?1 35.5 
36.7 38.0 
38. 7 38 3 
36.2 
36.0 
33. 7 
31. 9 

37.5 
35.5 
34.0 
33.4 
34.5 
35.8 
34.7 
35.6 
34.3 
34.5 

36.7 
34.5 
36.3 
36. 1 
38.3 
36.5 
39.5 
35.2 
37.2 
36.4 
37.0 
36.6 
38.0 
35.2 

'N/B. Vedansi le note in principio della tavola. 

33.7 34. O 
34.7 34.4 
33.7 35.7 
32.2 34.9 
32.5 35. O 

31. 6 34. O 

35.9 36.4 
? 34.6 

34.5 35.3 
36.3 36.1 
36.3 36.8 
35.5 34. O 
33.:3 34.5 
37.2 36. O 

35. O 3t).7 
34.0 34. O 

'? 37.3 
33.4 34 3 

3:3, 9 

3a.9 
35.0 
33.6 
36.0 
32.5 
34.5 
34.1 
34.2 
35. 1 
37.3 
33.2 
31.4 
33.3 
34.4 
31. 5 
35.2 
:32.2 

? 
'? 
'? 
? 

3:3.8 
33.0 
38.0 
40.5 
35.8 
38.9 
41. 6 

~~:~ l' 
37.0 
3~)' O 

:36. O 

40. 1 
39.7 

34. 1 
36.0 
38. 7 
38. 6 
35.2 
35.4 
37.4 
37.2 
35.5 
37.4 
41. 3 
:38.1 
41. 2 

37.4 
45. r) 
39.3 

43.8 
44.8 

? 
'( 

'? 
? 
'? 

38.0 
41. 9 

'? 
? 
39.5 
? 
'? 

35.0 
38.0 
39.2 
34. () 

36.5 
36. 7 
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28 Climatologia. 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

SCKue TAV. VIII. 

'.,.. Minimi di temperatura centigrada 
:::: 
:::: 

Torino I MiI,!no I Venezia I Genova I Bologna i Fir~nze I Ancona I I Palermo I Sassari ') Roma I Napoli I Lecce 
C. R. S. R. 

1871 -13.3 '- 9.9 - 8.9 - 1.4 - 7.2 -11.0 -1.2'- 3.8 - 0.3' '~ 5.4 ? 
1872 -11.4 -- 8.fl - 5.7 4.0 - 5.3 - 6.0 2.0 - 2.0 1.2 ? 5.6 ? 
1873 - 4.1 - 5.4 - .3.5 1.2 ? - 3.5 0.0 - 2.4 0.4 ? 6.0 ' ? 

1874 - 9.2 - 9.2 - 5.5 0.0 ? - 7.5 - 1.5 - 3.6 - 2.5 ? 1.7 ? 
1875 - 9.2 - 9.5 - 4.0 - 3.0 ....: 4.8 - 4.5 - 1. 2 - 4.0 -- 1. 4 0.2 3.5 ? 
1876 --10.7 - 7.0 - 5.0 - 0.2 ? - 7.3 ? - 5.1 - 3.01--- 1. 3 2.3 ? 
1877 - 4.7 - 4.6 - 1.3 1.3 0.4 - 5.3 - O 3 - 3.0 - 2.8 - 1.0 0.2 0.0 
1878 - 9.7 -10.0 - 5.4 ? - 2.8 - 3,5 ? - 2.5 0.7 0.4 4.1 ? 
1879 .- 3.9 -12.0 - 8.0 -- 4.8 --10.2 - 7.0 - 2.0 - 3.6 - 2.~ - 1. 1 1.4 ? 
1880 -12.2 --10.5 - 8.6 - 3.3 -10.8 - 9.5 -- 4.6 - 5.7 - 2.8 - 2.4 1.7 ? 
1881 -- 9.6 -11. 5 - 6.5 - 4.2 - 7.0 - 4.2 -- 1.9 - 1.5 1.2 - 0.6 3.0 ? 
1882 - 6.4 - 5.0 - 3.9 2.3 - 4.0 - 5.p 0.7 - 3.2 0.0 0.2 - 0.2 ? 
1883 - 7.2 - ,6.0 - 3.4 - 1.5 - 3.0 - 4.7 -c- 0.7 - 4.3 - 2.5 - 0.6 - 0.9 ? 
1884. - 8.0 - 5.2 -·2.4 LO - 3.5 - 4.3 1.3 - 2.,5 0.8 0.0 0.8 ? 
1885 - 8.8 - 5.8 - 5. 7 - O. 1 - 6.9 - 5.7 - 0.6 - 3. 1 - 1.8 - 3.2 - 0.5 0.0 
1886 1- 7.3 -·6.0 - 4.7 - 0.8 - 6.4 - 3.1 ? - 1.5 O. 1 0.0 0.5 0.0 
1887 -12.4 - 8.8 .:.- 6.5 - 2.8 - 8.2 - 6 8' - 3.7 - 4.0 - 1.8 - 1. 2 0.2 0.2 
1888 1- 8.8 - 8.0 - 4.5 - 1.8 -12.4 - 6.7 - 3.0 - 3.4 - 1. 7 - 1.8 O. 2 O. 

Quantità dell'acqua caduta (in millimetri) in inverno 
:::: (D icem bre-Gennaio-F ebbra jo) 

:::: 
Torino I Milano I Venezi~ I Genova I Bologna I Firenze I Ancona I I Pal"rmo " Sassari 

-.:r< Roma I Napoli I Lecce 
~ C. R. S. R. 

1871 ' 97.4 106.3 171. 2 3i8. 7 186.0 5il. 8 207.6 376.4 435 5' 't 2i7.9 ? 
1872 108.0 185.8 90.3 48~.4 59.0 217.1 6:~. \) 200.8 171. O ? 384.6 ? 
1873 266.0 484.2 228. 7 856.7 186.0 478.9 196.0 279.2 3~6.7 '~ 293.6 ? 
1874 39. l 64.5 H.3 3t9.9 141. O 149.4 96. 1 98 4 206.0 't 349.0 '~ 

1875 131. 2 157. 7 87.5 354.5 128.0 433.9 269.0 271.9 3l7.4 ? 300.9 ? 
1876 127.2 112.5 259.0 180.9 195.0 245.9 153 1 246.1 201. 9 86.4 179.4 '( 

1877 83.2 212.6 179.4 3:29.6 170 O 197.7 236.6 190.9 321.7 14t.8 192.5 216.8 
1878 75.6 78.6 173.2 71. 3 129.0 148.0 195. 7 207.2 2:-~8. 9 20~. 7 203. 1 203.2 
1879 137.3 196.8 147.3 392.9 36~.0 302.6 238 6 346.6 425. 1 173.5 236.2 307.0 
1880 41. 6 117.9 69.8 270.6 18.0 76.9 57.5 93.9 77.9 133.0 265.5 ? 
1881 123.0 166. 7 95.0 214.6 173 8 210. 7 202.8 221.4 207.7 !fiu.5 218.4 '~ 

1882 78.3 143. 7 119.1 181. 5 58.8 108.2 97.0 154.9 221.2 171. 1 187.9 ? 
1883 281.0 354.4 lr>1. 7 521. 1 155. 1 204.5 240.8 297.1 225.2 214. O 2:)6.9 ? 
1884 7.9 41. 7 ~O.O 163. 7 72.1 76.3 119.2 145.6 U7.4 9;3.2 193. 1 77.0 
1885 253 3 246.4 95.6 4:~2. 6 18~.4 159.8 234.0 413. 7 400. 1 302.3 274.6 166.7 
1886 88.2 240.4 148.9 174.1 101.5 1:34.1 181.1 2~9. 7 ;:13. O 307.5 365.5 256. 1 
1887 107.2 24.0.5 69.0 362.9 161. 4 194, 211. 8 325.0 397.8 259.4 34~.6 188.2 
1888 178.1 211. 5 '? 305.2 297.6 299. 120.9 370.6 352.2 117.6 25~.() 268.7 

~ 73. VeJansi le note in principio della tm·oLl. 



Climatologia. 29 

S,gl!e COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

S,cue TAV. VIII. ___ ~~~ __ ~_ 

I 
Qllalltità (in millimetri) dell'acqua caduta in estate 

.~ (Giugno.Luglio-Agosto) 

.;; [T"i" I Mu';:l V,mi, I G,,""" I Bolo," I Fi"",, I A",o", l ~~R~ I ';~PRli I L"" I P,l"mo l S""d 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 

1871 
1812 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
188~ 

1883 
1884 

1885 
1836 
1837 
1888 

122.6229.8293.9 78.2 97.01197.2100.91 49.8 
267.3 207.1 383.1 175.6 85. O 252.5 249.2 82.5 
217.4 134.2 l75.o 51.8 110.0 160.3 177.3. 14 8 
174.6 235.1 115.5 100.2 312. O 111. 9 168.1 66. 1 
513.7 568.8 258.7 379.3 163.0 213.9 139.0 151.~ 

330.5 263.6 514.0 308.2 213.0 201.8 133 2 119.0 
125.5178.6293.8 62.4175.0 52.2 81i 97.3 
212.8 248. O 200.9 187.3 107. O 105.2 123.3 44.8: 

71. 2 44.5 119.9 10.9 59. O,. 20.4 14.2 2.2\ 
520.5 364.5 160.9 283.9 196 O 86.4 176.6 69.41 
116.5 124.8 155.3 167.1 97.0 -62 3 86.1 75.1\ 
166.5 212.1 62.6 94..4 74.7" 135.2 133.9 69.6: 
279. 7 221. 6 l3~J. 5 121. 6 75.1 114.9/ 74. 7 91. 2

1

1 

205.0, 340;0 269.8 183.8 215.7 211.4 200.3 1~:.8 

207.0 2495 212.6 160.6 193.8 .167.71 93.1 j;).4
1 

204.4 269.4 222.2 327.8 230.6 234.41196.2 52.3 
208.8, 134.7 180.8 i75.8 180.3 99.6? 89.4! 
170.3274.0123.9182.4 58.3 73.9

1
92.5 64.11 

67.4[ 't 
55.4 ? 
46.9

1 

'? 
55 O ? 
76.8

1 
28.9 

82 9 43.6 v •• I 

29.0\1 15.3 
67.1 44.1 

1. 61' 0.7 
36.91 103.9 
75.2

1 

18.7 
57.8 32.3 
59.3 148.7 

139.6 96.5 
110.1 75.9 
88.7 59.2 
15.159.7 
76.9 46.4 

Quantità annuale dell'acqua caduta (in millimetri) 

24.7 
13.6 

ti. 4 
37.0 
20.3 
75.0 
10.3 
5.4 

O. O I 
13.4 
51. O 

17.6 
88.9 
63.6 
10.8 
52.9 
20.6 
32.4 

? 
? 
? 
? 
? 

38.6 
15.5 

7.2 
4.7 
? 
? 
? 

95.0 
8:').4 

73.5 
34..2 

24 7 
82.3 ' 

Torino \ Milano \ Venezia \ Genova I Bologna \ Firenze \ Ancona \ ~oma I Napoli I Lecce \ Palermo I Sassari 
Ile. R. S. R. 

I 4:3~. 2 ~:39. 4 7;')5. 7[ 9~t 1 64~, ~i 883. 9" ~09. 5 6~2. 1 81~ 1 ? 771. 1 
110:3.7 1 ;)69. 81 OH. 9

1

2 7;)2. O 600. °
1

14.72 O 068. 9 10;)0.3 810.6 't 475.8 
761.210:)3.5 8:)7 2!1127.7 667.0.1101.GI803.0 85i.8 870.1 ? 867.5 

, 568. ° 681. 4 477.511238.2 806.0

1

1 982.9i 813.7 873.41113 9 'r 73:~. () 
8t8.810i3.7 629.311274.6698.0 86fi.!) 1 873.711232.5 917.4506.4586.5 

1079.91169.51557.711590.61111. O 829.7 720.6 746.2 73().81 4:34,6 483.1 
586.1 827.1 1 Ofi!). 8

1
1079.9 7-B.0 746.1 747.0 720.1 916 0i 576.3 725.5 

1 ~~~: ~ ~~~: ~ ~;~: ~l ~ ~~~: ~ ~~~. ~ ~~:: ~I ~~~: ~ 1 ~~~: ~ 1 ~:~: ~ ~~~:: ~~~: ~ 
[
1009.71006.8 5H. O l1H. O 82!).2 776. ~II· 600.6 539.6 406. O 482. O 517.7 

787.7 1096.4 65'3.1 1299.5 836. 1 721.;)i 808.8 969.2 878. O 692.2 773.8 
937.6 1260.1 518. 513ti. 6 608.91019.2 1 (H3.8 745.5 856.3 448.4 516.1 

I 

8:31.2 850. ~ 494.6 1293. 6 50~. 2 59;). 7i 6~0. 4 785.1 805-.3 708. O 955 6 

708.3 798.9 551. 6 914. O 79t 1 5:6. 2[ ~26. 9 9~9. 31 815, O 575.7 588.4 
1 106. O 116~. 7 690.51306. 7 903.6 838. 1 189.6 904.4 990.9 820.5 709. 1 

90S. 7 1 21:). 1 558.51511. 4 6:39. 1 8i8.7i 686.6 801. 51 913.3 688.3 989. O 

69i.7 99:) 5 ? 13!)6.2 1012.6 9i5.11 ? 100?2.41 825.1 625.6 720.2 
870.7[1155.4 5U.7140).9 56;).1 776.5145;).9 787.4: 619.3 497.4 580.9 

'N..~. Vedansi le note in principio della tavola. 

'? 
'? 
? 
'r 
? 
? 

571. 1 
562.6 

? 
? 
'? 
? 

? 
? 

630.2 
71:3.6 
722.4 
65.4 



Climatologia. 

S'gue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI pELL'UL TIMO ANNO 

SeS:/le TAV. vlrr. 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Frequenza delle precipitazioni (numero dei giorni) in inverno 
(Dicembre-Gennaio-F è bhra jo) 

Torino \ Milano \ Venezia \ Genova \ Bologna \ Firenze \ Ancona \ ~~it \ ~~PR~i I Lecce I Palermo I Sassari 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
188:3 
1884 
1885 
1886 
1887 
.1888 

22 
15 
32 
~ 

20 
15 
25 

6 

24 
18 
23 
13 
31 
11 
27 
23 
20 
2(i 

35 
20 
40 
14 
31 
17 
22 
12 

32 
14 
32 
17 
39 
26 
31 
36 
27 
33 

:31 
27 
3:3 
15 
24 
22 
32 
16 
3!) 

13 
22 
9 

21 
7 

26 
22 
30 
? 

37 
34 
37 
17 
40 
23 
34 
16 
51 
20 
34 
17 
44 

25 
36 
28 
29 
35 

15 
13 
18 
'19 
21 
9 

14 
9 

15 
10 
27 
13 
34 
12 
39 
34 
26 
34 

32 
27 
39 
13 
40 
30 
31 
24 
52 
28 
31 
19 
35 
18 
35 

29 
29 
43 

34 
20 
18 
17 
39 
35 
42 
38 
44 
28 
36 
15 
32 
16 

28 
25 
22 
29 

51 
37 
40 
24 
49 
37 
40 
29 
62 
23 
41 
20 
38 
25 
36 
36 
40 
50 

44 
27 
34 
22 
41 
25 
30 
35 
57 
27 
34 

20 
38 
24 
41 
40 
43 
42 

? 44 
? 61 
? 39 
? 52 
? 48 
35 42 
40 41 
47 56 
51 44: 
32 42 
36 45 
31 33 
39 40 -
25 41 
39 48 
42 . 51 
39 48 
36 50 

Frequenza delle precipitazioni (numero -d~i giorni) in estate 
(Giugno-Luglio-Agosto) 

? 
? 
.~ 

? 
<~ 

'~ 

31 
~8 

47 
? 
? 
? 
? 
19 
29 
4:3 
39 
48 

~ Torino I Milano \ Venezia \ Genova \ Bologna \ Firenze I Ancona I ~~It \ ~~PR~i \ Lecce \ Palermo [ Sassari 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
188:3 

1884 
1885 
1886 
1887 _ 

1888 

18 
21 
28 
23 
43 
34 
-tu 
27 
18 
44 
14 
20 
30 
36 
29 
B7 
28 
25 

24 
23 
16 
18 
32 
23 
18 
21 
18 
39 
15 
24 
26 
32 
22 
2;') 

21 

31 

25 
46 
25 
33 
28 
27 
1$ 
31 
18 
34 
18 
13 
21 

28 
27 
25 
21 
25 

23 14 r 17 
27 12 22 
15 13 18 
18 19 17 
30 15 29 
21 16 24 
12 9 9 
27 12 15 
10 . 7 9 
26 20 19 
13 11 7 
17 16 21 
17 -14 19 
29 27 28 
24 25 20 
27 28 26 
17 15 15 
21 18 18 

'N/B. Vedansi le note in principio della tavola. 

12 
18 

9 

13 
20 
26 
16 
22 
12 
25 
9 

17 
15 
30 
17 
21 

? 
19 

19 
15 
11 

18 
23 
30 
23 
23 
5 
9 

10 
8 

13 
17 
14 
12 
10 
8 

16 
11 

7 
10 
13 
16 
4 

12 
2 

11 

8 
12 
11 

28 
19 
12 
3 

12 

? 

? 
? 
? 
9 

8 
9 

12 
1 

11 
11 

10 
12 
23 
17 
13 
6 
8 

9 

7 
6 

8 
8 

12 
4 
7 
O 
7 

10 
6 

10 
9 

6 

11 
7 
7 

? 
'~ 

? 
? 
? 
10 

? 
? 
? 

4 
6 

1 

8 
13 
1~ 

7 
4 
U 
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Climatologia. 3I 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue TAV. VIno 

Frequenza annuale delle precipitazioni (numero dei giorni) 
~ 

~ 

Torino j Milano \ vene::-l Genova \~~IOgna I Firenze I Ancona I l Palermo \ Sassari ') Roma I Napoli \ Lecce 
C. R. S. R. 

1871 78 78 90 110 58 87 89 116 92 ? 117 ? 

1872 99 136 157 168 83 136 68 132 95 ? 141 ? 

1873 112 114 128 92 77 105 89 110 89 '~ 122 ? 

1874 72 84 107 86 90 88 88 130 101 ? 138 ? 

1875 102 95 92 123 65 120 12~ 126 9;) 115 119 '( 

J876 109 109 130 118 68 134 136 154 97 92 10~ ? 

1877 88 90 115 98 58 91 130 139 98 124 121 87 

1878 103 94 116 127 58 1S23 130 148 129 121 113 102 

1879 114 112 123 123 73 122 135 139 118 131 121 '~ 

1880 133 138 96 122 64 117 108 91 75 81 97 ? 

1881 112 119 93 128 100 102 107 124 117 119 118 ? 

1882 103 119 80 103 98 118 100 96 113 88 92 ? 

1883 108 129 91 116 94 112 106 120 122 105 144 ? 

1884 98 116 84 122 110 116 112 109 117 106 100 '~ 

1885 137 145 119 135 131 132 107 115 119 115 129 107 

1886 120 119 115 125 120 131 82 122 122 114 110 126 

1887 113 131 ? 124 116 121 ? 118 115 103 123 107 

1888 122 135 95 123 104 119 71 111 ~)7 87 9G 109 

~'B. Vedansi le note in principio della tavola. 
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SUPERFICIE E POPOLAZIONE. 

055 E '1( V A Z I O 'N. I G E 'N, E '1(A L I. 

C I R C o S C R I Z I O N E amministrativa (v. tav. I). - Il Regno si divide 

amministrativamente in 69 provincie, 60 delle quali sono suddivise in 

197 circondari e le altre 9 (le provincie venete e quella di Mantova) in 87 di

stretti. Al 3 I dicembre 188 I si contavano 8,259 comuni; al 3 I dicembre 1889 

se ne contavano 8,256, essendone stati creati 4 e soppressi 7 dopo l'ultimo cen

simento. 

Superficie geografica. Il territorio che alla proclamazione del Regno d'Italia 

(17 marzo 1861) misurava circa 250,000 chilometri quadrati (I), s'accrebbe, per 

le annessioni del Veneto e dei distretti Mantovani, 'di 25,500 circa, e per l'an

nessione della città e provincia di Roma, di altri 12,000. 

Circa l'estensione territoriale, le misure dedotte dalle antiche carte da vano 

un totale di 296 mila chilometri quadrati. Si sapeva, per parecchi riscontri 

eseguiti dagli uffici del Genio civile, che quelle erano in parte errate; ma non 

si avevano cifre piu esatte da sostituinTi. Per uno studio di statistica comparata 

il generale Strelbitsky, dello Stato Maggiore russo, avendo misurato sulle carte 

di tutti gli Stati d'Europa le aree delle rispettive divisioni amministrative, aveva 

trovato per il nostro Regno una superficie inferiore di quasi 8,000 chilometri 

quadrati a quella indicata nei manuali di geografia italiana. Fu allora deciso che 

l' Istituto Geografico Militare avrebbe tradotte le aree in chilometri quadrati. 

(I) Non si può calcolare con precisione la superficie del territorio del Regno d'Italia nel 1861, 
non conoscendosi ancora esattamente la superficie dei singoli comuni. La cifra di 250,000 chilo
metri quadrati è stata calcolata approssimativamente ed· in cifra tonda, deducendo dal totale di 
286,588 chilometri quadrati, dato dall'Istituto geografico militare per tutto il Regno attuale, la 
cifra della superficie delle provincie Venete e di quella di Roma, secondo Strelbitsky (Veneto: 
chilometri quadrati 24,025; Roma, 12,170) e quella della superficie dei distretti Mantovani che 
rimasero aggregati all'Austria fino al 1866, secondo gli antichi dati ufficiali (chilometri qua
drati 1354). 
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Eseguito il lavoro, ne risultò essere la superficie del Regno inferiore di 2,000 

chilometri a quella determinata dal generale russo, il quale non aveva avuto a sua 

disposizione tutti quanti i nuovi elementi cartografici che possiede lo Stato Mag

giore italiano. Ecco la misura data dall'Istituto geografico ~1ilitare, distinguendo 

ciascuna delle isole dal territorio continentale e peninsulare (I); 

Italia continentale e peninsulare. . . . . . . • 
Isole comprese nella circoscrizione amministra

tiva dell'Italia continentale e peninsula're . . 

Isola di Sicilia . . . . . . . . . . . . • . • . 
Isole comprese nella circoscrizione amministra

tiva della Sicilia. . . . . . . . . . . . . . 

Isola di Sardegna. • . . . . . . . . . . . • . 
Isole comprese nella circoscrizione amministra

tiva della Sardegna . . . • . . • . 

Superficie {feografica 

Chilometri quadrati 

236 402. 18 1 
> 

368 . 86 J 
25 461. 25 

l 278. 81 
25 74°. 06 

23 799· 56 l 
( 

277. 60 J 
24 °77. 16 

Totale {fenerale 286 588.26 

Conviene ora dividere la superficie del Regno per provincie, per circondari 

e per comuni; poichè, a sommare le antiche cifre delle circoscrizioni ammini

strative, si fa un totale maggiore di quello trovato ultimam~nte per l'intiero 

Stato. L'Istituto geografico ha già incominciato a calcolare l'area dei singoli 

circondari sulle carte dello Stato Maggiore, ma questo lavoro richiederà alcuni 

anni prima di essere portato a compimento (2). 
In attesa che l'Istituto possa accertare la superficie delle singole provincie 

e circondari, abbiamo creduto utile di dare per ogni provincia, nella tavola Pi,
di quèsto capitolo dell' Annuario, le valutazioni del generale Strelbitsky. 

Popola:(ione - La popolazione; che secondo il primo censimento fatto al 31 
dicembre 1861 era di 2I,777,334 abitanti (3), fu trovata col censimento del 187I 

(I) Vedasi l'opera intitolata Superficie d'italia valutata nell'allilo 1884. Firenze, tipo Bar
bèra, 1885. 

(2) Per questo scopo bisogna ripigliare il lavoro da capo, ma si attende prima che le autorità 
al~ministrative e gli uffici del Genio civile delle singole provincie abbiano accertati e segnati sulla 
carta dello Stato Maggiore i confini esatti dei comuni e dei circondari; ciò che non è cosa facile, 
a cagione delle incertezze e contestazioni sempre vive per molti territori, massime di montagna, 
e appartate dai grandi centri. Non è infrequente il caso di isolotti, per così dire, di terraferma, 
che appartengono ad un dato comune e sono compresi, intarsiati in altri comuni; ed un esem
pio non abbiamo bisogno di andare lontani da noi a cercarlo, è nel comune stesso di Roma, 
che ha delle frazioni incluse nel tèrritorio di Marino. 

L'Istituto geograiìco militJ.re sta ora facendo la misurazione dell'area delle singole provincie 
della Sicilia. 

(3) Compresi il Veneto e Roma si è calcolato che la popolazione alla fine del 1861 poteva 
essere di circa 25 milioni. 
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di 26,801,154, compresi 2,810,000 circa del territorio annesso nel 1866, e com

presa la provincia di Roma per 837,000. Al 3 I dicembre 1881 erano presenti 

negli 8,259 comuni (I), 28,459,628 individui (v. le tavole I e Jbis), dei quali 

14,265,383 maschi e 14,194,245 femmine; ossia sopra 1,000 individui si con

t avano S0l maschi e 499 femmine (2). 

Nel 1881 si trovò, rispetto al censimento precedente, un aumento di 1,658,474 

abitanti, pari a 6,19 per 1,000 abitanti. Gli aumenti più forti di popolazione si 

osservarono nella Sicilia (13.30 per mille), nelle Puglie (11.84) e nel Lazio (7.98); 

gli aumenti minori nelle Marche (2.61), in Basilicata (2.73) e negli Abruzzi e 

Molise (2.77). 

Aggiungendo alla cifra del 1881, anno per anno, il numero dei nati e sot

traendone quello dei morti (facendo astrazione dell'emigrazione e dell'immigra

zione che non possono essere misurate con sufficiente esattezza), la popolazione 

del Regno sarebbe stata al 3 I dicembre 1889 di 30,947,306 (3). 
L'aumento annuale della _popolazione per 1,000 abitanti dopo il 1881, è cal

colato per la eccedenza dei nati sui morti, nelle seguenti cifre: 

Anno 1882 . 9. 6 Anno 1886. 8.2 
» 1883 . 9. 6 » 1887 . 10.8 
» 1884. 12. I » 1888 . 9·9 
» 1885 . II. S » 1889. 12. 5 

(I) Al 31 dicembre 1888 (vedasi la tavola Ibis) i comuni erano 8,257. ed al )I dicembre 

1889, 8,256. 
(2)' La popolazione presente è formata dal totale degli abitanti che furono numerati di fatto' 

in ciascun comune alla data dell'ultimo censimento. La cifra della popolazione residente è stata 

determinata sommando i presenti con dimora stabile cogli assenti dal comune, lasciando da parte 

i presenti con dimora occasionale: Facendo l'addizione delle cifre che rappresentano la popola

zione residente nei singoli comuni, si ha il totale di 28,953,480. Vari motivi concorrono a spie

gare la differenza fra questa cifra e quella della popolazione presente, che è di 28,459,628. Nelle 
operazioni del censimento, in molti casi furono probabilmente considerati come assenti dal comune 

individui che dimoravano per gran parte dell'anno in altro comune, ed erano perciò stati compu

tati da quest'ultimo nella cifra della popolazione residente (studenti, militari, ecc.), cosicchè questi 
individui figurano per due volte nella cifra complessiva del Regno. -Inoltre si trovarono indicati 

come assenti dal Regno 301,826 individui, i quali perciò non potevano figurare nella cifra della 
popolazione presente; mentre gli stranieri presenti nel Regno, ma che in gran parte non vi 

hanno residenza stabile, sono solamente 59,956. 
(3) Non tenendosi conto del movimento di emigrazione all'estero, accade che la cifra della 

popolazione calcolata si scosta dalla cifra vera della popolazione, tanto maggiormente, quanto più 
anni sono trascorsi dal censimento che ha servito di base al calcolo. Dalla Statistica dell'cmig1'a
zione risulta che dal I

Q gennaio 1882 al 31 dicembre 1889 partirono dall'Italia per paesi- transat

lantici 791,43 I persone, delle quali I 13,093 nel solo anno 1889; ma non si conosce il numero 
dei rim'patriati. ' . 

Avvertiamo che la cifra della popolazione calcolata alla fine del 1889, come pure quelle che 

sono date in seguito sul movimento dello stato civile nello stesso anno, saranno soggette a 
qualche variazione 'per correzioni che si attendono dai comuni. Perciò differiranno leggermente 
da quelle che saranno stampat~ nel volume annuale del movimento dello stato civile. 

.,. 

i 
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La densità della popolazione, in base alle nuove misure calcolate dal regio 

Istituto geografico militare, sarebbe la seguente, per l'insieme della parte conti

nentale del Regno e per le isole di Sicilia e di Sardegna, al 3 I dicembre degli 

anni 1861, r871, r881 e r889: 

Abitanti per chilometro quadrato 

AZ 31 dicembre I AZ II dicembre I AZ JI dicembre IAl JI dicembre 
1861 1871 1881 1889 

Parte continentale e peninsulare ed isole che 
ne dipendono amministrativamente. (I) 9,· 00 99· 59 104.95 113. 81 

Isola di Sicilia e isole minori 92.95 100·39 113· 75 126. 87 

Isola di Sardegna e isole minori. 24.42 26·44 28·33 ,o; 55 

REGNO 87. 23 93.52 99.30 107.99 

Indichiamo qui appresso la densità della popolazione al 3 I dicembre 1881 

nelle singole provincie, secondo le misure di superficie determinate dal generale 

Strelbitsky. 

Alessandria • 148 Udine. 76 Ancona. 13 1 Bari delle Puglie . 114 
Cuneo 85 Venezia. 188 Ascoli Piceno . 1°5 Foggia 53 
Novara .. 102 Verona. 124 Macerata 86 Lecce. 7° 
Torino. 98 Vicenza. 142 Pesaro e Urbino. 74 Tuglie .. 77 

Piemonte 104 Veneto 117 ::Marche. 95 
Potenza· 73asilicata 51 

Genova. 181 Bologna. (2) 125 
Ferrara. 88 Perugia - Umbria. 60 Catanzaro . 84 

Porto Maurizio 109 Cosenza. 67 Forlì 126 
Liguria. 165 Modena. 108 Reggio di Calabria I I 7 

'l{oma .. 74 
Parma 81 Calabrie. 84 

Bergamo 138 Piacenza 96 
Brescia. 99 Ravenna. (2) 108 Aquila degli Abr .• 53 

Caltanissetta. 81 
Como. 184 Reggio nell'Emilia Campobasso. 83 

Catania. 113 113 
Girgentt. 103 Cremona 17° Chieti. Emilia 105 III Messina. Mantova. 143 125 Teramo. 88 Palermo. J3 6 

Milano 355 Arezzo. 72 Abruzzi e Molise' 77 Siracusa. 92 
Pavia. 138 Firenze. 136 Trapani. II8 
Sondrio. 39 Grosseto 25 Sicilia. 113 

Lomba1'dia. 152 Livorno. 355 Avellino. 129 
Lucca. 202 Benevento. 110 Cagliari. 3I 

Belluno-. 52 
Massa e Carrara 101 Caserta. 132 Sassari 26 

Padova ~ 193 Pisa. 91 Napoli .. • I 149 Sardegna .. 29 
Rovigo. 131 Siena. 54 Salerno. 108 

Treviso. 152 Toscana. 92 Campania. 175 REGNO. 99 

(I) Sul territorio dell'attuale Regno. 
(2) Nel calcolare la densità della popolazione delle provincie di Bologna e di Ravenna è 

stato tenuto conto della modificazione di territorio avvenuta nel 1884 (Vedasi la nota (s) a pago 59)' 
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Situazione dei comuni secondo l'altezza sul livello del mare. - I comuni di 

ciascun compartimento e la popolazione rrspettiva vennero classificati nella tav. II 

secondo l'altezza sul livello del mare, supponendo che la intera popolazione 

di ogni comune abbia le abitazioni situate allo stesso livello del rispettivo centro 

principale (I). Gli aggruppamenti dei ccimu11l e della popolazione secondo l'al

timetria procedono di 50 in 50 metri fino a m. 500, e di 100 in 100 metri per 

le altezze maggiori di 500 metri (2). 

Secondo questa classificazione la popolazione del Regno si ripartisce cOSI: 

sul livello del mare 

Proporzioni. 

Popolùzione a 100,000 

abitanti 

Altezza 

sul livello del mare 

Altezza Proporziolli 
Pr>polazione a 100,000 

abitanti 

Da o a 5° 7 355 02 3 25. 844 Da 900 a 1000 3 18 854 I. 120 
» 5° » IOO 2 968 686 10.43 1 » 1000 » IIOO 156 467 55° 
)) 100 » 15° 2 487 985 8.742 » 1100 )) 1200 79 243 278 
» 15° )) 200 709 154 6.006 » 1200 » 13°C 44 846 15 8 
» 200 » 25° 2 021 374 7· 103 » 13°° » 14°0 3I 897 Il2 
» 25° » 300 I 755 687 6. 169 

8 303 » 14°0 » 15°0 29 
» 3°0 » 35° I 499 600 5. 269 26 » 15°0 )) 1600 7 /t 5 I 
» 3 50 » 400 I 405 15 8 4· 937 

128 626 3· 965 
» 1600 » 1700 5 770 20 

» 4°0 » 45° 
» 45° » 5°0 I 044 654 3. 671 » 17°° » 1800 3 365 12 

» 5°9 » 600 I 596 5 IO 'i. 610 » 1800 » 19°0 I 343 
» 600 » 7°0 I 262 465 4.436 Ignota 116 267 4°9 
» 7°° )) 800 863 6°7 3· 034 
» 800 )) 90O 587 2~3 2. 064 Totale 28 459 628 100.000 

(1) Si potrà obiettare a questo procedimento, che alcuni comuni di montagna possono avere 
frazioni situate ad un livello molto più alto O più basso di quello del centro princi pale; ma 
oltrechè vi sarà generalmente una certa compensazione con altri comuni, i quali si trovano nel 
caso opposto, la popolazione sparsa dei comuni montuosi non costituisce mai una cifra molto 
grande. 

. (2) La Direzione generale della statistica aveva già fatto nel 1886 una prima indagine circa 
l'altimetria dei comuni, e le cifre raccolte ne furono pubblicate nel 2° volume dei 7{isultati del
l'inchiesta sulle condizioni igieniche e sanitarie dei comuni del 'R..Jgno; i dati altimetrici erano stati forniti 
dai sindaci dei comuni. In seguito, per riscontrare e correggere quei dati, ave fossero stati ine
satti si è creduto opportuno di ricorrere anche direttamente alle carte topografiche dello Stato 
Maggiore; e per quelle provincie per le quali le carte dello Stato Maggiore non sono ancora 
state pubblicate, agli uffici del Genio Civile. I dati così rettificati (che però non di rado non· si 
riferiscono, come i primi, alla soglia della casa comunale, ma ad altri punti del territorio del 
comune, indicati tassativamente sulle carte suddette) sono stati pubblicati nella tavola I del Movi
mento dello stato civile per l'anno 1887, accanto alle cifre dei matrimoni, delle nascite e delle morti 
per ogni singolo comune. Soltanto per quei comuni pei quali le carte dello Stato Maggiore italiano 
ancora non si hanno e pei quali gli uffici del Genio Civile non fornirono a tutto l'anno 1887 
le risposte, si sono conservate inalterate le cifre dell'altitudine date dai sindaci nell'occasione in 
cui si fece l'inchiesta igienica e sanitaria. 

" 
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Movimento dello stato civile. - I matrimoni contratti nell'anno 1888 furono 

236,883; nello stesso anno si ebbero I~l 19,563 nascite, 820,43 I morti e 42,007 

nati-morti (v. le tav. I, Ibis e VII). Nel 1889, secondo dati non ancora definitiva

mente accertati, furono registrati 229,994 matrimoni, 1,148,249 nati, non compresi 

i nati-mani, che furono in numero di 43,558, e 766,131 morti. Nella tavola VII le 

cifre effettive del 1889 sono messe a confronto con quelle degli anni precedenti, 

a COml11Clare dal 1872. Indichiamo ql1l appresso le cifre proporzionali a 1,000 

abitanti nel van anni del periodo 1872-89: 

Anni 

1872 

1873 

1874 

187ò 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

Cifre j)roporzionali 
a 1000 abitanti 

]fatrim~l:-I~Tati:~~'~--~\~~~~:~~i I JJIorti 

A/l/li 

7· 50 30.65 1881 

I. 04 29· 97 188::2 

3°.31 1883 

8. 39 1. 09 3°.68 1884 

8.12 39·°3 1. 19 28.68 188:) 

7. 67 36.74 1. 12. 28. 13 1886 

1. I I 28.84 1887 

37.42 1. I S 29· -1-2 1888 

33· 58 1. 07 3°.42 U89 

Cifre proporzionali 
a 1000 abitanti 

JJIatrimoni \ Setti-di'i 'Nati-morti 

7·99 

8. 16 

7·79 

7·75 

7·43 

37· 99 

36.93 

36. 93 

38. 51 

37. IO 

r. 24 

1. 23 

LP 

1. 3 I 

1. 40 

1. 37 

"'[orti 

27· 55 

26. 58 

26.5 1 

28. 21 

27· 39 

26.84 

24.76 

Nel 1889, per ogni 1000 abitanti, furono contratti 7.43 matrimoni; cifra 

alquanto più bassa di quelle calcolate per CIascuno dei sette anni precedenti 

(media del settennio 1882-88; 7. 88). I quozienti più alti sono dati dalla Sar

degna, dal Napoletano, dalle Marche, dall'Umbria e dalla Toscana, quelli più 

bassi dalle provincie settentrionali e dalla Sicilia. 

I nati nel 1889 furono, per tutto il Regno, nel rapporto di 37. 10 per mille 

abitanti; che e alquanto maggiore di quello riscontrato per l'anno 1888 (36.63), 

ma è quasi identico a quello medio per l'intiero settcnnio 1882-88 (37· 33). I 

quozienti più alti di natività nel 1889 sono dati dal Napoletano, dalla Sicilia e 

dalla provincia di Roma; quelli più bassi dai compartimenti settentrionali e più 

particolarmente dalla Liguria e dal Piemonte. 

Ogni 1000 nascite se ne contarono 73.44 di bambini illegittimi ed esposti. 

Questo rapporto è quasi identico a quello riscontrato nel 1888 (73. 6 I), ma è 

alquanto inferiore a q nello calcolato per i sette anni dal 1882 al 1888 (75. 30)' 
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I quozienti di natività illegittima in rapporto alla natività generale, sono 

molto più elevati nell'Italia centrale e in Sardegna, e più particolarmente nelle 

provincie di Roma e di Perugia, che nel resto d'Italia. Nell' Italia centrale la 

forte eccedenza di nascite illegittime non è accompagnata da un numero note

volmente più grande, rispetto alle altre regioni, di fanciulli abbandonati dai loro 

genitori e messi a carico della pubblica assistenza; sono anzi ivi più frequent i 

che altrove gli atti di riconoscimento della prole per parte di uno almeno dei 

genitori, e gli atti di legittimazione. 

Un'idea più esatta della fecondità della popolazione può aversi confrontando 

il numero dei nati, anzichè col totale della popolazione, col numero invece delle 

donne, le quali, per ragione di età, sarebbero atte al concepimento, cioè al numero 

delle donne aventi pitl di 15 anni e meno di 50. Secondo il censimento, esse 

erano alla fine del 1881, in tutto il Regno, 7,168,924; . delle quali 3,961,280 mari

tate e 3,207,644 nubili o vedove. Distinguendo i nati in due gruppi, secondo che 

sono procreati da donne maritate (legittimi) o da donne non maritate (illegittimi), 

si hanno per tutto il Regno questi risultati: 

A n n i 
Nati-vivi 

I I I 1881 1885 1888 1889 

Legittimi per 1000 donne maritate atte per età al concepimento 253 263 262 269 

Illegittimi ed esposti per 1000 donne nubili o vedove atte per età 
26 al concepimento . . . 25 27 26 

Legittimi, illegittimi ed esposti riuniti, per 1000 donne atte per età al 
156 160 concepimento 15 1 157 

I nati':morti furono nel 1889 nel rapporto di I. 41 per 1000 abitanti. Questo 

rapporto è più elevato di quelli che furono calcolati per ciascuno degli anni 

precedenti (media dei sette anni 1882-88; I. 3 I per mille abitanti). 

I;a cifra dei nati-nlOrti è venuta aumentando, non solo dopo il 1882 ma 

anche dal 1863, nel quale anno fu iniziata questa indagine. L'aumento è dovuto 

in parte probabilmente ad una registrazione più accurata. Presentano quozienti 

relativamente alti di nati-mortalità la provincia di Roma (2. 16 nel 1889) e la 

Campania (I. 73), e quozienti più bassi la Sardegna' (0.92), la Calabria (t. 13) e 

gli Abruzzi (1. 2 I). 

I morti nel 1889 furono 24. 76 ogni 1,000 abitanti. Q~1~3::0 quozicl::cte è il più 

basso fra quelli che sono stati calcolati per ciascuno degli anni a partire dal 1362. 

Nel 1888 il quoziente di mortalità generale era stato di 26.84 per mille abitanti, 

'e nella media dei sette anni corsi dal 1882 al r888 di 27. 19. Le condizioni del 

~ 

I 
~~' 
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Regno per qu~sto riguardo appariscono anche piu favorevoli, se s~ limita l'esame 

alle provincie situate al nord. del parallelo di Roma, c piu particolarmente a quelle 

del Veneto (20.42 morti per mille abitanti nel I889), del Piemonte (23. 28), della 

Toscana (23. 37) e della Lombardia (23. 82). 
Riproduciamo qui (v. tav. III) dal volume del Movimento dello stato ci~'ile 

nel I887 le tavole di mortalità e di sopravvivenza calcolate d'anno in anno (I). 
Dallé tavole di sopravvivenza si può ricavare il numero degli anni vissuti, 

a partire da una certa età, dall'insieme degli individui componenti una classe di 

coetanei fino alla totale estinzione della classe. Questo numero, diviso per quello 

degli individui formanti il gruppo medesimo, indica la durata di vita che in 

media spetta a ciascunO di essi. Essa è registrata per ciascuna età nella ta

vola IV. 

Dalla tavola di sopravvivenza si deduce ancora la vita probabile che spetta 

ad un individuo di una data età, cioè quel numero d'anni che si può o non si 

può, con eguale probabilità, raggiungere o sorpassare. Esso si ottiene dalla diffe

renza fra l'età iniziale e quell'altra in cui il numero dei sopravviventi è dimi

nuito di una metà di quello ch~ esso era alla prima età. La frazione di anno è 

calcolata per mezzo di una interpolazione lineare (v. tav. V). 

EmigraZione alfestero (v. tav. I, I bis, VI e VII). - L'emigrazione che avviene 
dallo Stato per l'estero è di due specie; l'una detta temporanea, l'altra propria o 

. permanente: la prima si compone delle persone che si propongono di andare 

all'estero in cerca di lavoro per un tempo piu o meno breve; la seconda di quelle 

che si portano all'estero, pure in cerca di occupazione, a tempo indefinito, senza 

deliberato proposito di ritornare in patria. 

Questa statistica si fa con diverse ricerche, cui risultati rappresentano 

. momenti diversi. Si ricorre come a fonte principale ai registri dei passa-

(I) Nei primi anni di età, invece di porre a confronto le cifre dei morti con quelle dei 
vi'fenti, conviene meglio prendere per base le cifre dei nati e dei morti, e calcolando per diffe
renza fra i nati ed' i morti le cifre dei superstiti a un anno, a due, a tre, a quattro, a ciilque, le 
quali sono, in generale, più certe di quelle dei viventi indicate dal censimento; e d'altronde, l'emi
grazione essendo pressochè nulla nelle prime età (poichè sono rare le famiglie che emigrano 
portando seco bambini), possono ragguagliarsi alle cifre dei superstiti quelle dei morti nelle 
rispettive classi di età. Si è sottratto adunque il numero dei morti in ciascun anno, in età non 
superiore ai 12 mesi, da quello dei nati nello stesso anno; indi si è tolto da questo primo residuo 
il numero dei morti nell'anno successivo, in età da I a 2 anni; e cos1 di seguito, fino a sottrarre 
anche i morti in età da 4 a 5 anni. 

Al disopra di 5 anni, e fino ai 60, si sono stabiliti, per gruppi quinquennali di età, i rapporti 
del numero dei morti, qual è dato dal movimento dello stato civile, a 1000 individui viventi, 
secondo i risultati greggi dell'ultimo censimento. Pt'r le classi di età oltre i 60 anni il numero 
dei morti è ragguagliato a 1000 viventi accresciuti della metà dello stesso numero dei morti. 
(Vedasi l'esposizione del calcolo nella Introduzione al movimento dello stato civile dell'anno 1887, 
pago LXV e seguenti). 
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porti (I); e le cifre cOSI ottenute vengono poste a riscontro di quelle date dalle 
Capitanerie dei pord del Regno e dei porti esteri, n.ei quali s'imbarcano cittadini 
italiani per paesi fuori d'Europa; e si riscontrano pure colle cifre esibite dalle 

statistiche dei paesi di colonizzazione che, dividono gli immigranti secondo gli 
Stati da cui provengono (2). 

Le ricerche statistiche del Ministero di Agricoltura principiate nel 1876, si 
congiungono (fatte le debite cautele e riserve, per le differenze di metodo) con 
quelle eseguite anteriormente, fino dal 1869, a cura del Ministero dell'Interno e 

dell'ono Carpi (3). 
Mentre l'emigrazione temporanea ha oscillato di poco intorno a 90 mila dal 

(I) I passaporti sono rilasciati dall'autorità governativa di pubblica sicurezza dietro il nulla 
asta rilas6ato dal sindaco, il quale interroga le persone che intendono di uscire dalla frontiera 
del Regno e le classifica nell'emigrazione temporallea o nell'emigrazione permanente. 

. Il numero dei passaporti rilasciati non può rappresentare l'intera emigrazione, perchè vi manca 
l'emigrazione clandestina, composta principalmente di renitenti alla kva o di altre persone che 
hanno dei conti da rendere alla giustizia; ma, in generale, siccome la emigrazione è reclutata prin
cipalmente nelle classi povere dei contadini, braccianti ed operai; la massima parte degli emigranti 
si provvedono di un passaporto per avere un foglio di ricono~cimento che possa loro servire di 
fronte alle autorità dei paesi stranieri ed anche per ottenere, occorrendo, sussidi o protezione 
dai consoli nazionali; d'altra parte il numero dei passaporti comprende anche un certo numero 
di persone che non possono considerarsi come emigranti, essendo invece semplicemente viag
giatori che vanno all'estero per diporto, per ragione di studi o per affari momentanei. Costoro 
però vengono facilmente eliminati dalla statistica della emigrazione nel seguente modo: i passa
porti vengono rilasciati colla tassa di lire 2,40 alle persone di condizione povera e colla tassa di 
lire I2,40 alle persone agiate; si contano come emigranti tutti quelli che ottennero il passaporto 
colla tassa minima; si consideranò invece come semplici viaggiatori gli altri che ottennero il 
passaporto colla tassa superiore, a meno che costoro non abbiano dichiarato al sindaco, nell'atto 
di chiedere il passaporto, che intendevano di espatriare. 

(2) Le cifre raccolte da queste tre fonti non possono coincidere fra ioro per vari motivi. 
Anzitutto molti italiani che hanno dichiarato ai sindaci di partire, per esempio, per la Francia in 
emigrazione temporanea, arrivati che siano in Francia, se non trovan'o da potervisi occupare util ' 
mente, passano a Marsiglia o a Bordeaux a prendere imbarco per l'America; ed ecco che col 
sommare insieme gli emigranti per mare d:! porti nazionali e stranieri, otteniamo per l'emigra' 
zione fuori d'Europa un totale maggiore di quello che risulta dalla statistica fatta sui registri dei 
passaporti. . 

La statistica formata sulle dichiarazioni raccolte dai sindaci divide gli emigranti secondo i 
paesi di destinazione, europei e fuori di Europa; un controllo di questi dati non può aversi 
che in parte nelle stàtistiche dei paesi di colonizzazione, cioè nelle statistiche dell'Argentina, del
l'Uruguay, del Brasile, degli Stati Uniti, che richiamano e fissano l'emigrazione italiana; ma le 
cifre degli iml'nigranti italiani, secondo le statistiche di questi paesi transoceanici danno pure 
cifre superiori a quelle analoghe della statistica fatta in Italia in base ai registri dei passaporti, 
perchè una parte di .quella che all'origine del movimento era stata considerata come emigrazione 
temporanea o per Stati d'Europa, è divenuta emigrazione permanente e per Stati fuori d'Europa. 

Oltre a ciò, le statistiche dei paesi di immigrazione comprendono non di rado emigranti e 
viaggiatori ad un tempo e danno cifre superiori a quelle indicate dai sindaci dei comuni d'origine, 
nel modo anzidetto. È presumibile che la verità stia contenuta fra questi limiti di minimo e di mas
simo indicati dalle diverse sorgenti. 

(3) Prima del 1876, e cominciando dal I869, si erano raccolte notizie, con metodo alquanto 
diverso, dal Ministero dell'Interno, direttamente e poi dall'onorevole Leone Carpi, col concorso 
dei Ministeri dell'Interno e degli Esteri, in un'opera intitolata: Delle colonie e dell' emif!razione di 
italiani all'estero -- Milano, 1874 (4 voI. in 8°). La statistica di quel primo periodo teneva conto 
a parte dell'emigrazione clandestina; mentre questa non fu rilevata separatamente dall'altra dopo 
il I875; però essa può ritenersi compresa in parte anche dal I876 in poi essendo le autorità 
comunali invitate a tener conto, non solo dei passaporti, ma anche della notorietà nel determinare 
il numero degli emigranti. 

, 
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1876 in poi, e fu di 105,000 nel 1889 (vedasi la tav. VII), l'emigrazione pro

priamente detta, ossia a tem'p0 indefinito, è venuta crescendo da" 20,000 circa, 

quant'era fino al 1878, a 40,000 circa nei tre anni successivi (1879-80-81), per 

salire a 66,000 nel 1882, a 77,000 nel 1885, a 85,000 nel 1886, a 128,000 nel 1887 

e a 196,000 nel 1888, per quanto risulta dalle dichiarazioni fatte innanzi ai sindaci. 

Nel 1889 fu di II 3,000 (sempre in cifre tonde). 

Se si paragonano le cifre degli emigranti in ciascun anno alla popolazione 

censita o calcolata, si ottengono i rapporti che seguono: 

Ellzt'granti per IOO,OOO abitanti e) 

Allni Em(q'Mi,., I Emiy,·,,,i,,,, i 
Totale To/ale 

pCl'nwnente temporanea l 

1876 71 324 395 i 1883. 238 350 588 
1877 76 281 357 188t. 200 )06 506 
1878 66 277 343 1885. 262 273 535 
1879 144- 280 424- 1886. 287 278 )65 
1880 I"' ) ) 288 42I 1887. 426 294- 720 
1881 146 BI 477 1888. 647 3 I 3 960 
1882 23 1 33 6 567 1889. 37° 3-t6 7I6 

L'emigrazione propriamente detta muove dalla Liguria, dal Veneto, dalla Lom

bardia ed anche dal Piemonte. È molto scarsa dall'Emilia; quasi nulLt dalla To

scana (tranne dalle provincie di Lucca e di Massa e Carrara) e dall'Umbria; nulla 

da Roma, dove al contrario avviene un' immigrazione considerevole dall' Abruzzo 

Aquilano pei lavori della campagna romana. Nelle Marche si annunzia qua e là 

sporadicamente. Nel N~poletano si recluta in forte numero dalle provincie di 

Salerno (massime dai circondari di Sala Consilina e Vallo della Lucania), Cam

pobasso (specie dal circondario di Isernia), Cosenza e Basilicata. Pochissima dalla 

Sicilia, nulla dalla Sardegna. L'emigrazione propria si dirige per la massima parte 

all' America, specialmente all' Argentina, al Brasile ed agli Stati Uniti. 

L'emigrazione temporanea, la quale è anche generalmente periodica, Sl com

pone di terraiuoli, muratori, fornaciari, scalpellini che vanno a cercare occupa

zione nei grandi lavori di sterro, ferrovie, fortifìcazioni, scavi di canali, costru

zioni edilizie, ecc. Partono per solito in primavera, quando prilJcipiano i lavori 

all'aperto e ritornano ai loro vilt'aggi in autunno, quando la terra si copre di 

neve e divengono impossibili le opere murarie; costoro si spargono in Francia, 

in Svizzera, in Austria, nella penisola balcanica ed anche negli Stati più setten

trionali d'Europa. Le provincie che maggiormente contribuiscono alla emigra

zione temporanea sono quelle del Veneto, del Piemonte e della Lombardia. 

(1) Le proporzioni degli emigranti a 100,000 abitanti sono calcolate per gli anni IR80, I88I 
e I882 sulla cifr,l della popolazione censita al 3 I dicembre IS8I; per gli altri anni sulla cifra della 
popolJzione calcolata rispettivamente al principio degli ~lnni stessi. 
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Ecco le notIzIe fornite dalle Capitanerie di porto al Ministero della Marina, 

per gli anni dal 1887 al 1889 (I). Esse riguardano isoli passeggieri di 3a classe, 

omettendo quelli di la e 2a classe (3,193 nel 1887, 4,617 nel 1888 e 4,368 nel 

1889) i più dei quali non potrebbero considerarsi come emigranti. 

Anlli Uapoli Palermo Genova 
Altri pùrti 

italiani 
Totale 

1887 . 33 632 68 5 

1888 . 42 779 3 155 

1889 .. 19 942 4 938 

Seguono le cifre degli itali,mi che 

esteri, negli anni dal 1887 al 1889. 

97 875 

172 672 

I08 935 

presero imbarco per 

132 192 

218 606 

266 134 081 

l'America, nei porti 

Anni 1 Bordeaux 1 Hdvre 1 Mo~ra I S'-No ,aire I Amburfo I Brema 
1 

Anve1'sa I. Totale 

1887 . l 211 II 015 27 145 69 I04 30 39 574 

1888 . I 334 IO 444 33 990 76 66 29 600 46 539 

1889 . l 233 9 414 16 442 112 44 611 27 85 6 

Se consultiamo ora le statistiche dei paesi di immigrazione, troviamo che nel 

1889 sono arrivati 30,238 italiani negli Stati Uniti, 88,647 nell'Argentina; 36,124 

nel Brasile; in complesso II 5 ,009, senza conùre quelli arrivati nell'Uruguay, nel 

Chill, nel Perll, nel Messico ed in altri paesi dell' America. 

Però se si fa l'addizione del numero degli arrivati nei vari Stati d'America, 

si hanno non poche duplicazioni, potendo essere contati, per esempio, fra gl'im

migranti negli Stati Uniti anche di quelli che erano sbarcati precedentemente a 

Buenos-Ayres, ed avevano soggiornato qualche tempo nell'Argentina od altrove. 

lmmi.srranti italiani arrivati 

A 1l1l i 
",gli St.ti Uaiti 1 all'.A rgentina nel Brasile Totale 

del Nord (3) 

1887 . 46 256 67 139 40 153 153 548 

1888 . 47 856 75 029 I04 353 227 238 

1889 . 30 238 88 647 36 I 24 155 009 

(I) Vedansi le 'l?.ela{ioni sulle condizioni della :Marina mercantiÌe fatte annualmente dal Diret
tore generale della Marina mercantile al Ministro della Marina. 

(2) Partirono da Marsiglia per ferrovia diretti ad altri po,rti francesi non indicati 4,500 italiani 
nel I887 e 2,177 nel 1889. 

(3) Non compresi quelli arrivati da Montevideo. 

I 
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Nella tavola VI troviamo per l'anno 1889 suddivisa l'emigrazione propria e 

l'emigrazione temporanea secondo il sesso, l'età (al disopra e al disotto di 14 

anni) di tutti gli emigranti e secondo le professioni esercitate in patria dai soli 

emigranti di più di 14 anni. 

Gli uomini emigrano in maggior numero delle donne: nel 1889 i maschi 

sono 90 per 100 nella emigrazione temporanea e 72 per 100 nella emigrazione 

permanente. 

I fanciulli fino ai 14 anni sono 18 per 1,?0 nell'emigrazione permanente °e 7 

nella temporanea, mentre la proporzione dei fanciulli d'ambo i sessi, al disotto 

dei 14 anni, secondo il censimento del 1881, è il 30 per cento della popolazione 

del Regno. 

Riunendo l'emigrazione permanente colla temporanea per l'anno 1889, tro

viamo che gli agricoltori (maschi e femmine) erano I07,II8, ossia 5.6 per 100 

pel totale degli emigranti da 14 anni in su; i terraiuoli, braccianti, giornalieri e 

facchini, 37,266, cioè 19 per 100; i muratori e scarpellini 16,775, cioè 9 per 100; 

gli artigiani ed operai 13,291, quasi 7 per 100. Nell'insieme queste classi danno 

un totale di 174,450, ossia 91 per 100 di tutti gli emigranti uomini e donne sopra 

i I4 anni. Gli agricoltori danno, relativamente, un contingente piò forte all'emi

grazione per l'America, che non a quella che si dirige agli Stati d'Europa; il 

contrario avviene dei muratori, minatori, tagliapietre, fornaciai, carbonai, calderai, 

boscaiuoli, ecc., che troviamo in gran ° numero sparsi nel continente nostro pei 

grandi lavori di sterro e di costruzione. 

Rimpatrii. - Nella tavola seguente' si dà il numero degli italiani che rimpa

triarono per via di mare dal 1888 al 1889, secondo le notizie fornite dalle Capi

tanerie di porto al Ministero della Marina. I passeggieri di la e 2U classe (2,012 

nel 1887, 1,330 nel 1888 e 3,981 nel 1889) non figurano in questa tavola, perchè, 

per la massima parte, non possono considerarsi come emigranti rimpatriati, ma 

piuttosto come semplici viaggiatori. 

.A n n i 

1887 

• 1888 

1889 

n~tnero dei passeggeri 
di 3" classe sbarcati 

nei porti I nei porti I Totale 
italiani esteri 

18 039 18 039 

27 295 

34 003 l IDa 35 103 

Loro classificaziune per paesi di provenienza 

Pl t I B' °l I Stati Uniti I Perù a a 1asz e del Nord 

14 517 ') 000 129 

6 086 75 

26 173 3 668 4734 101 42 7 
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CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA DEL REGNO. 
NUMERO DEI COMUNI; POPOLAZIONE; MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE, 

ED EMIGRAZIONE ALL'ESTERO; PER CIRCONDARI (O DISTRETTI) E PROVINCIE. 
TAV. Io 

Circondari (o diflretli) 

e jlJ-o'vùlcie 

Acqui ... 

Alessandria. 

Asti. . .• .-. 

Casale Monferrato 

Novi Ligure ... 

Tortona ..•. '. 

..Alessal/dria 

.AI/COllll . , 

Aquila dègli Abruzzi 

Avezzano . 

Cittaducale. 

Solmona .. 

v1q/lila degli Abrw{{i 

As.:oli Piceno . 

Fermo •.... 

v1scoli Piceno 

Ariano di Puglia. . . 

Avellino ...... . 

Sant' Angelo de' Lombardi. 

..Avellino 

Altamura .•.. 

Bari delle Puglie. 

Barletta . . ... 

63 

3+ 
(2) 86 

(2) 71 

38 

51 

3-13 

51 

48 

35 

17 

27 

127 

4 1 

70 

128 

IO 

,32 

Il 

Popolazione 

secondo il censimento 
del 

31 dicembre 1881 

(Tenuto conto delle ,'a
riazioni di terr itorio 
avvenute negli anni 
1882-88) 

presente i residente 
( t) 

106 226 

152 974 

169 18 5 
l)l 926 

8) 698 

6) 701 

729 710 

267 338 

I I I 5 '9 

IO) 003 

)l 0)4 

8)' 4JI 

353 027 

238 7;1·1 

100 2'fl 

1089H 

200 185 

91 0-1 2 

181 S5 I 

119 726 

108 )68 

I») 204 

173 280 

1)4 °7 1 

S7 068 

68 450 

746 441 

277 861 

126 -I S9 

112 286 

58 8+1 

9+ 861 

392 

2J2 785 

103 099 

112 296 

215 305 

92 010 

183 821 

1219'P 

calco· 
lata 

per 
dijJérenza 

fra 
i lIati 

e i 1Ilorti 
,Il 

31 dicell1bre 
1888 

118 227 

1°4 72.1 
183 °57 
163 7 1 3 
9 1 117 

69 773 

"790 608 

286 268 

120 255 

115 160 

5') 776 

92 i·n 

383 938 

255 ~59 

109 262 

117 698 

226 960 

98 720 

197 4 21 

129 474 

Movimento 
dello stato civile 

nel 1888 

Emigrazione 
all'estero nel 1889 

-----c--------;----.,-- --------,--.-

Matri· 

moni 

I 007 

I 123 

I 23) 

I 193 

61 7 

468 

U 6.13 

2 3.12 

I 188 

9, -I 

49 8 

989 

3 629 

2 027 

853 

I 608 

I 110 

Nati Morti I. 

(Esclusi 

i nati-morti) 

4 644 

i 666 

6 492 

5 37 2 

3 260 

2 IO) 

27 ;;37 

10 426 

2 102 

3 9 19 

Hi 109 

9004 

3 S7 2 

3 959 

7 831 

4 210 

7 IJ8 

5 54+ 

3 08 7 

39-P 
4 0 )2 

3 542 

2 233 

I 682 

18 538 

7 733 

3 198 

3 003 

I 589 

2 95I 

10 741 

7 103 

5 606 

3 52 7 
5 606 

3 682 

283
1 412

1 

17° 

973 

71S1 

8061 

.1 3621 

1 628 

4> 
42l 

II 

15 

25 

81 

106 

Ii 

42 

62 3 
I 415 

5°9 

974 

72 7 
808 

[) 05H 

1 670 

II 

61 I 

1 8fl2 

28 

7° 
)20 

390 

392 6H) 3~7 773 425 615 3 571 16 892 12 815 1 6M 

102 8)2 

313 008 

26 3 639 

103 0)4 

3 13 893 

266 549 

112 715 

337 790 

29 2 830 

5 297 

14 399 

q 639 

3 654 

IO 086 

8 030 

33 
618 

I 280 

<J3'lri delle TI/glie • 53 670 499 683 496 743 335 5 654 3.1 335 21 770 757 i 1 1741 1 931 

nB. I nomi dei distretti sono scritti in corsivo. 

(I) S'intende il totale delle cifre della popolazione residellte dei comuni del circondario 
(o distretto) riuniti insieme; poichè h popolazione residente o legale è determinata pei singoli -
comuni separatamente. -

(2) Al 3 I dicembre 1881 i circondari di Asti e Casale Monferrato si dividevano rispettiva
mente in 84 e 73 comuni. Il circondario di Casale Monferrato cedette a quello di Asti con legge 
del 5 luglio 1882 il comune di Piovà e con legge del 2 dicembre 1888 il comune di Villa San Se
condo. Alla data del censimento, e cioè prima delle modiflcazioni suddette, la popolazione dei 
due circondari era la seguente: Asti, popolazione presente 166,678, residente 170,670; Casale Mon
ferrato, popolazione presente 154.433, residente 156,681. 



Superficie e popolazione. 47 

Segue C I R C O S C R I Z I O N E A M M I N I S T R A T I V A D E L RE G N O. 
NUMERO DEI COMUNI, POPOLAZIONE; MOVIMENTO DELLO STATO CIYILE, 

ED EMIGRAZIONE ALL'ESTERO; PER CIRCONDARI (O DISTRETTI) E PROVINCIE. 
Seglle TAV. L 

Circolldari (o difirctlt) 

Agordo. 

Auronzo. 

Belluno. 

Feltre .. 

Fonzaso. 

Longaone . 

Pieve di Cadore. 

'Bellu1lo . 

Benevento ....... . 

Cerreto S;mnita. . . . . . 

San Bartolomeo in Galdo. 

Bergamo. 

Clusone. 

Treviglio 

'Berga1l1o. 

Bologna. 

Imola .. 

Vergato. 

Breno. 

Brescia. 

Chiari. 

'Bologna. 

Salò .. 

Verolanuova. 

'Brescia 

i 

IO 

12 

IO 

4 

5 
12 

60 

55 
22 

16 

73 

194-

58 

54 

::;06 

i 39 
! (1) IO 

I Il 

: (I) (;1 
l' 
I 
I )2 

1

(2)108 

40 

I 57 

I (2) 23 

I 280 

I I Movimento 

I 

Popolazione dello stato civile 
, nel 1888 

I----~---~--~--~~·-

I secondo il censimento I calco· I I 
, del lata ' 

31 dicelllbre 11.181 pcr' l Nati Morti 
(Tenuto COllto delle va- differellza I Matri· l 

riazioni di territorio fra. I 

a v v e n 11 t e negh anni e 'j ';!':~~ti : moni 
1882-88) al I (Esclusi 

'. \:31 dicC/llbr, Il 
presente I: rfsidente 1888 I i nati-morti) 

22 72+ 

19 539 

46 337 
,8 168 

17 65 l 

Il 117 

18 604 

1/.1 HO 

104 29 0 

75 93 I 

58 204 

238 425 

225 86+ 

55 470 

109 4~ I 

~~:O 7i5 

Hl 810 

(I) 73 525 

49 54+ 

(I) 46! 879 

57 966 

(i) 223 283 

75 075 

59 92 5 
(2) 55 319 

471 568 

26 801 

21 406 

49 9 80 

41 83l 

19 785 

IJ 095 

22 519 

195419 

104 559 
76 288 

59 21 4 

240 061 

233 132 

59 437 
I II +71 

401 040 

339 9)2 

(I) 7+ 455 

54 224 

(I) 468 631 

61 931 

(2) 222 353 

74 50 7 
61 214 

(2) 55 462 

475 467 

25 13 5 I 
21 290 I 

50 23 I 

42 302 

19 859 
12 316 

20 096 

lUi 2:!!) 

113 05 0 

81 429 

61 557 

2;)6 036 

2+{ 71 I 

60 793 

II 8 665 

42j. 16!l 

360 318 

77 18 5 

54 176 

492 079 

230 I l I 

80 +06 

63 2i5 

61 231 

496 691 

105 
Ii7 

1 434 

788 

555 

5>7 

1 880 

1 703 

386 

870 

2 95D 

3 0)3 

574 

47 2 

4, 099 

386 

I 881 

610 

4.62 

346 

3685 

948 

7 19 
I 831 

I 655 
86 3 

47+ 
67 2 

7 162 

4 16 3 

2 746 

2 3 i 8 

D 267 

9 969 
2 ,61 

4 855 

17 185 

12 532 

2 713 
2 )26 

17 591 

I 999 

8 IGG 

3 008 

2 076 

2 000 

17 249 

443 

4, 1:l!l 

3 885 

2 )28 

2 586 

899D 

6 315 

I 450 

3 210 

10 D75 

9 09 2 

1 884-

I 180 

12 15G 

I )26 

. 6 162 

I 956 

I 476 

I 376 

12496 

I Emigrazione 
: all'estero nel 1889 
1----------------

3 037 
2 IS6 

2 405 

2 ,09 

52 : I 337 

I i 74+ 
22 : I 299 

387 13 ili 

1')0 

593 

374 

1 157 I 

139 ! I 983 

23 i 359 

137 I 20 

2iJ9 ! 2 3G2 

533 

39 

575 

243 ,o 
233 

!jC!4 

30 

41 

3 102 

2 229 

2 498 

2 820 

1 389 

74) 
I 321 

14. lO! 

593 

574 

1 1;37 

122 

2 661 

61G 

1 410 

(I) Al 31 dicembre 1881 il circondario d'Imob si divideva in 7 comuni e la provincia di 
Bologna in 58. Con legge del 3 giugno 1884 detto circondario ebbe da quello di Faenza (pro
vincia di Ravenna) i comuni di Castel del Rio, Fontana Elice e Tossignano. Alla data del censi
mento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popolazione del circondario d'Imola e della 

.- provincia di Bologna era la seguente: circondario d'Imola, popolazione presente 66,120, residente 
66,996; provincia di Bologna, popolazione presente 457,474, residente 461,I72. 

(2) Al 3 I dicembre 1881 i circondari di Brescia e Verolanuova si dividev;lno rispettiyamente 
in 107 e 24 comuni. Con legge del 14 luglio 1887 il circondario di Verolanuova cedette a quello 
di Brescia il comune di Isorella. Alla data del censimento, e cioè prinLl della modificazione sud
detta, la popolazione dei due circondari era la seguente: Brescia, popolazione presente abitanti 
221,788; residente abitanti 220,854; Verolanuova, popolazione presente abitanti 56,814; residente 
abitanti 56,96r. 



Superficie e popolazione. 

Segue CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRA TIVA DEL REGNO. 
NUMERO DEI COMUNI; POPOLAZIONE; MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE, 

ED EMIGRAZIONE ALL'ESTERO; PER CIRCONDARI (O DISTRETTI) E PROVINCIE. 
Segue TAv I 

Circondari (o diflrettt) 

f provincie 

Cagliari. 

19lesias • 

Lanusei. 

Oristano. 

Cagliari. 

Caltanissetta. • • • 

Piazza Armerina . . 

Terranova di Sicilia 

Caltanissetta • 

Campo'basso 

Isernia. 

Larino ... 

Caserta 

Gaeta. 

Nola .. 

Campobasso 

Piedimonte d'Alife . 

Sorn, 

Caserta , • 

Acireale, . 

Caltagirone 

Catania 

Nicosia 

Catania. 

Catanzaro .... , , , 

Cotrone. , , , . , , . 

Monteleone di Calabria. 

Nicastro .•..• , 

Catanzaro. 

Chieti, " 

Lanciano, 

Vasto. 

Chieti " 

.,:. 
"':l 

Ci; 
.... 

<:! 

'a 
::s e 
000 
uoo 
.~~ 

~~ 
~~ 
~" 

257 

I5 
8 

28 

42 

57 

34 

133 

69 

33 
23 

22 

39 

186 

14 

12 

25 

12 

63 

120 

Popolazione 

secondo il censimento 
del 

31 dicembre 1881 

(Tenuto conto delte va-
riazioni di taritorio 
avvenute negli anni 
1882·88) 

presente I residente 

153 336 

77 373 

64 816 

125 IlO 

420 635 

III 510 

94 543 

60 326 

266 379 

128 596 

129 346 

107 492 

365434 

28 5 192 

143 583 

.95 199 

51 066 

139 °9 1 

714 131 

130 697 

108 270 

229 707 

94 78 3 

563457 

137 648 

71 036 
125 546 

99 H5 

433 975 

II5 559 
112 730 

115 659 

343 948 

1)3 178 

74 63 2 

65 24 1 

126 921 

419 972 

109 795 

94 186 

60 327 

264 il08 

IlO 131 

140 897 

106 667 

377 695 

286 265 

144 708 

95 314 

)2 462 

146 786 

725 535 

130 892 

108 051 

230 323 

94 920 

564 186 

137 761 

67 °42 

125 717 

101 544 

432 064 

117 898 

117 400 

,118401 

353 699 

calco· 
lata 
per 

differmta 
fra 

i Ilati 
e i morti 

al 
31 dicembre 

/888 

162 791 1 
82 727 

69 357 
13 1 8)5 

446 730 

122 718 

104 093 

67 575 

294386 

136 90 4 

137 104 

II 3 246 

387 254 

30{ 270 

l'56 512 

IDI 764 

54 267 
151 515 

768 328 

142 693 

120 004 

247 738 

104 798 

615 233 

I43 438 

73 718 

133 4 17 

106 147 

456 720 

125 365 
120 683 

122 594 

368 642 

Movimento Emigrazione 
dello stato civile 

nel 1888 all'estero nel 1889 

Nati Morti 
Matri· 

mani .~ 
'"' (Esclu,i p.. 
o 

i nati-morti) '"' ~ 

l 360 

644 

4 29 
886 

33U! 

1 965 

I 078 

I 199 

I 041 

3318 

2 nl 

I 332 

979 

394 

I 370 

6 606 

996 

836 

2 0')7 

73 8 

4667 

I 182 

627 

I 194 

862 

3865 

5 681 

294° 

4492 

15395 

5 334 

4 212 

2 942 

12488 

4 662 

4 70 5 

4 759 

14126 

IO 895 

5 64 1 

3 862 

I 484 

, 5 564 

27 446 

5 216 

5 140 

IO 645 

4 448 

25449 

5 570 

2 893 

5 2)1 

3 910 

17624 

l 068 4 683 

I 079 4 320 

10I! 4383 

3 158 13 386 

4 508 

2 173 

I 789 

3 492 

11 962 

lO 708 

4 741 

4 786 

4 548 

14 075 

8 601 

4 223 

2 945 

I 400 

3 734 

20903 

3 40) 

3410 

8 555 

3 700 

19074 

5 222 

2 409 

4 833 

3 166 

15630 

4 

13 

5038 

26 3 

386 

66 

52 0 

61 

1 296 

201 

745 

1072 

533 

7°1 

I 548 

I 23) 

4, 017 

3 72~ 328 

4 168 I °92 

4 43 8 I 49 1 

12 330 2 911 

Itl 
Q) 

= Itl 
\.t 
O 
p.. 

e 
Q) 

f-! 

53 

45 

100 

IO 

37 

18 

212 

255 

67 

1°9 

61 

93 
108 

433 

25 

41 

:

3

1 

~ 
~ 

53 

45 

100 

19 

31 

50 

I 64-2 

2 502 

I 149 

5293 

330 

495 
127 
613 

I6~ 

1 734 

138 

4 
226 

74S' 

1 113 

533 

7°1 

1 548 

I 235 

4, 017 

33 1 

I 098 

I 491 

2920 



Superficie e popolazione. 49 

Segue C I R C O S C R I Z I O N E A M M I N I S T R A T I V A D E L R E G N O. 
NUMERO DEI COMUNI; POPOLAZIONE; MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE, ' 

ED EMIGRAZIONE ALL'ESTERO; PER CIRCONDARI (O DISTRETTI) E PROVINCIE. 

__ S~f[lte T._A_V_, _I.~ ___ _ 

Circondari (o dijlretti) 

e provillcie 

Como. 

Lecco. 

Varese. 

(1)22+ 

126 

160 

Popolazione 

secondo il censimento 
del 

31 dicflnZ,re 1881 

(Tenuto conto delle va
riazioni di territorio 
a v v e n il t C negli anni 
1882-88) 

presente residente 

239 47 8 

126 428 

253 369 

130 926 

lp 316 

calco
lata 

per 
differenza 

ji·a 
i 1iGIi 

e i morti 
al 

31 dicembre 
1888 

25 8 91 3 

13 6 257 
16 3 417 

Movimento 
dello stato civile 

nel 1888 

Nati Morti 
Matri· 

moni 
(Esclnsi 

i nati-morti) 

I Emigrazione 
I all'estero nel 1889 

I·'-~--I~--

I I 

l ~ 

Il i 
6 12) I 321 l 6++ 

, 037 17 2 170 

I 1)4 3 262 63+ I 506 

Como 

149 q+ 

515 050 533 641 558 587 3 914 19 808 12 421 2 127 3 ;)i!() 5 4H 

Castrovillari , 

Cosenza. 

Paola .• 

Rossano. 

Cosenza 

Casalma~giore , 

Crema. , 

Cremona .... 

Cremona. 

Alba .. , 

C\l"eO. , 

.\10ndovi. 

Saluzzo 

Cnllco • 

Cento .•. 

Comacchio. 

Ferrara 

Ferrara 

Firenze . . . . 

Pistoja .... , 

Rocca San Casciano·. 

San Miniato . . 

Firenze 

Bovino .. , 

Foggia ... 

San Severo. 

Foggia. 

3° 
18 

151 

[7 

53 
63 

133 

263 

4 
6 

16 

IO 

12 

74 

II 

17 
2; 

53 

118 49+ 

174 59 1 

92 98+ 
65 I16 

451 185 

42 181 

85 469 

174 488 

302 138 

13+ 883 

186 293 

155 275 

15 8 9H 

635 400 

37 986 

H 575 

15 8 446 

230 807 

52+ 99 8 

103 796 

47 250 

Iq 732 

790 776 

55 109 

162 560 

1)8 598 

356 267 

123 261 

187 )19 

99 070 

6+ 557 

17·:1 i!07 

,12 92 5 

85 607 

175 975 

301 507 

1,6 663 

201 506 

159 970 
166 2i? 

664 416 

38 °98 

3+ II9 

157 92 7 

2301.14 

52+ 86+ 
I II 861 

48 155 

Il; 792 

800 672 

52 327 

162 033 

lJ6 875 

351 235 

101 005 

70 698 

48G OH 

4+ 92 9 

89 922 

18 5 525 

_ 320 376 

I.H,402 

19+ 75 j 

165 712 

166 42+ 

671 293 

40 660 

36 95 0 

169 100 

21G 710 

5)2 010 

112 806 

51 510 

123 293 

~39 G19 

57 )22 

172 532 

145 74 1 

375 795 

975 
I 593 

9 1 [ 

53 2 

4 011 

299 ,o, 
I 32 I 

2 323 

I 032 

377 

I 197 
I I IO 

4 716 

3°9 
261 

I 391 

1 961 

4 49+ 

937 
39[ 

92 + 

G 716 

522 

l 506 

l 419 

1) 417 

t 380 

7 48 , 

3 65+ 

2 728 

18 2·15 

I 285 

3 401 

6013 

10 699 

4 95 1 

6 7+5 

5 6)4 

5 28 5 

22 615 

I )22 

I 765 

7 08 5 

10 17:3 

18 239 

4 487 
I 921 

3 611 

28 258 

24H 

7 92 3 
(, 74 8 

17 10rJ 

13 885 

I 003 

2 2 f9 

-f 75+ 

8 OO(i 

3 5)0 

4 860 

3 892 

4 089 

1G 391 

7611 

q 162 

3 0)7 

I 262 

2877 

21 3:,8 

11\)77 

2 062 

2 182 

7 33G 

217 100 

221 70 

7S[ 2 [; 

1 219 ;;85 

I 157 

~+6 Li2 

92 3 308 

88S 2 130 

3 411 580 

45 8 

14 5 

·IO.j. 54 

118 ;;17 

107 261 

7 1 2°3 
21 

97 1 2.p 

l1l3 711 

66 30 

178 97 

71 3°+ 

:l1rJ 431 

2 062 

2 182 

7 33G 

31 7 
29 1 

996 

1 60-1 

I 157 

S 588 

I 23 [ 

3 018 

13 !)il4 

63.-; 

3G8 

210 

33 8 

\)24 

716 

([) Al 3I dicembre 1881 il circondario di Como si divideva in 227 comuni e la provincia 
in SI). Con decreto reale dell'II settembre 1883 fu soppresso il comune di Colciagn e con decreto 
reale del 7 dicembre 1884 furono soppressi i comuni di Camerlata e di Monte Olimpìno. 

4 - ..Amwario Statistico - Foglio tirato il q luglio 1890, 



.... ,. 

5° Superficie e popolazione. 

Segue CIRCO SCRIZIONE AMMINISTRA TIV A DEL REGNO. 
NUMERO DEI COMUNI; POPOLAZIONE; MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE, 

ED EMIGRAZIONE ALC'ESTERO; PER CIRCONDARI (O DISTRETTI) E PROVINCIE. 

~ègue TAV I 

Circondari (o diflretti) 

Cesena. 

Forlì .. 

Rimini. 

e provincie 

Forli 

Albenga. 

Chiavari. 

Genova • 

Savona •. 

Spezia (Levante) . 

Genova •• 

Bivona •. 

Gir~enti • 

Sciacca .. 

Girgenti. 

14 

17 

40 

196 

13 

22 

41 

Popolazione 

secondo il censimento 
del 

31 dicemb,e 1881 

(Tenuto conto delle va
riazioni di terri IOrio 
a v ve n u t e negli anni 
1882-88) 

presente I residente 

89 304 

74 3)1 

87 455 

251 110 

57 5'06 

110 866 

389 26 3 

97 02 3 
105 4~4 

760 122 

63 634 

189 603 

59 250 

312 487 

89 919 

74 359 

90 45 6 

254 734 

61 271 

120 603 

396 559 

99 392 

109 390 

787 215 

6·l 007 

189 5)6 

. 59 543 

313 106 

calco· 
lata 
per 

differenza 
fra 

i nati 
e i morti 

al 
31 dicembre 

1888 

97 027 

79 33 1 

94 199 

270557 

58 823 

II7 116 

408 037 

105 °98 

II2 869 

801 943 

71 029 
212 375 

64 863 

348 267 

Movimento 
dello stato civile 

nel 1888 

Emigrazione 
all'estero nel i889 

Nati Morti 
Matri· 

moni 
(Esclusi 

i nati-morti) 

598 3 67 2 2 SI3 

438 2 8p 2 168 

658 3 844 2 698 

1 694 lO 348 7 379 

339 I 640 I 416 

804 3 388 2 642 

125 14 012 IO 073 

805 3 790 2 57 1 

I I IO 4 645 3 447 

6 183 27 475 20 149 

13 0 

135 

193 

458 

221 

4953 

5°9 

I 335 

418 

2262 

2 865 2 281 889 

8 999 7 554 412 

2 405 I 974 966 

14 269 11 809 2 267 

28 

56 

250 

43 

81 

458 

679 

635 

2 128 

I 48+ 

862 

302 

5411 

Grosseto. . . . . . 20' 114 295 104 312 .125 215 899 4 632 3 096 

Brindisi. 

Gallipoli. 

Lecce. 

Taranto. 

Lecce 

Livorno •........• 

16 

46 

43 

25 

130 

Portoferraj ° (Isola d'Elba) . 6 

Livorno • • • • • . (I) 7 

Lucca • • . . . • . (2) 24 

Camerino .•.. 

Macerata •.•.. 

~{acerata 

20 

34 

M 

I2.j. 359 

133 171 

142 827 

152 941 

553 298 

97 61 5 

23 997 

121 612 

284 484 

239 713 

12 3 573 

134 331 

142 879 

152 803 

129 674 

144 268 

153 674 

164 359 

I 066 5 575 

I 142 6 OSI 

I 155 6 I II 

I 410 7 583 

4 848 

4 369 

5 244 

4 722 

553 586 591 975 4 773 25 320 19 183 

96 937 100 ,287 

24 2[3 25 392 

121 150 125 679 

835 2 763 

215 678 

1 050 3 4.41 

2 189 

472 

2 6S1 

19 

19 

3 ~ 
173 

206 

IO 

11 

439 

440 

IO 

20 

30 

472 

174 

646 

301 474 305 449 2 294 lO 380 7 045 2 786 3 694 6 480 

SI 947 50 5) 3 404 I 710 

198 421 207 424 I 660 7 128 I 825 

250 368 257 957 2 064 8 838 6 329 1 831 2 1 833 

(I) Al 31 dicembre ~881 il circondario di Portoferrajo si divideva in 4 comuni e la provincia 
di Livorno in 5. Con decreto reale 21 maggio 1882 fu creato il comune di Rio Marina, e con 
decreto reale del 23 marzo 1884, quello di Marciana Marina. 

(2) A~ 31 dicembre 1881 la provincia di Lucca si divideva in 2) comuni. Con decreto reale 
del 6 maggio J883 fu creato il comune di Ponte Buggianese. 



Superficie e popola.zione. 51 

Segue C I R C O S C R I Z I O N E A M M I N I S T R A T I V A D E L RE G N O . 
NUMERO DEI COMUNI; POPOLAZIONE; MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE, 

ED EMIGRAZIONE ALL'ESTERO; PER CIRCONDARI (O DISTRETTI) E PROVINCIE. 
Sef[ue T AV. I. 

Circondari (o diftretti) 

e provincie 

Asola . ..... . 

Bozzolo . .... . 
Oanneto sull'aglio 

Oastiglione delle Stiviere 

Gonzaga 

Mantova. 

Ostiglia. 

Revere . 

Se1·mide. 

Viadana 

Volta Mantovana. 

~Cantova •. 

Castdnuovo di Garfagnana. 

Massa e Carrara .• 

Pontremoli .......• 

:J.Cassa e Carrara • 

Castroreale. 

Messina . 

Mistretta. 

Patti. 

D.Cessilla • 

Abbiategrasso 

Gallarate. 

Lodi .• 

Milano. 

Monza. 

:J.Cilauo 

14 

4 

·7 

68 

12 

Popolazione 

secondo il censimento 
del 

calco· 
lata 

per 
differell{<1 

f'ra 

31 dicembre 1881 

(Tenuto conto delle va
riazioni di territorio 
avvenute negli anni i 1/a/i 

e i marll 
al 1882-88) 

presente \ residente 
31 dicembre 

1888 

16 583 

28 231 

II 445 

13 70 9 

4 1 148 

82 9-17 

14 855 

23 S7S 

19 54+ 

29 7:;9 

13 629 

295 728 

38 476 

97 27 1 

33 722 

16 764 

2t; 900 

Il 731 

13 897 

I7 922 

30 939 
12 181 

14 226 

4 1 37 8 45 290 

8+ 503 86 930 

14 980 16 474 

2+ 003 26 172 

19 706 21 916 

30 716 31 8)1 

l) 733 q )01 

3CO 311 318 442 

43 23 6 41 677 
100 038 104 9+R 

37 733 36 890 

Movimento 
dello stato civile 

nel 1888 

Matri-

moni 

141 
233 

94 
III 

Nati Morti 

(Esclusi 

i nati.morti) 

37 1 

606 

29° 

301 

323 I 562 903 

646 2 714 2 155 

146 55i 375 

200 9+8 597 

163 855 469 

238 9+0 69 2 

110 38) 302 

2 405 10 315 7 061 

34+ I 39 2 973 

816 4 40+ 3 466 

295 I 677 I 484 

Emigrazione 
all'estero nel 1889 

7° 21 

Il 

Il 

1)2 

85 13 

49 

899 121 

61 9 572 

209 109 

237 I 4 1 3 

1 020 

I 19 [ 

313 

I 650 

35 169 469 181 007 183 ,'l15 1 4ii5 7 473 5 923 l 06ii 2 094 3 li",!1 

30 93 265 
27 217 18+ 

12 54 576 

28 95 899 

97 460 924 

i 
! (I) 42 (I) 103 838 

I (I) 53 (I) 15 8 4°9 

1c2)68 173887 

1(3) 78 4')1 383 

I 56 187 

2g7 1 114 991 

9+ 621 

220 214 

55 25 6 

97 14 2 

467 233 

(I) 106 894 

(I) 162 593 

175 4 15 

491 18 3 

189 468 

1 125 553 

102 014 

23 6 928 

59 102 

104 888 

502 932 

120 188 

172 412 

188 317 

520 764 

209 0+6 

210 727 

882 3 889 

2 102 9 201 

)17 2 228 

SOl 4 149 

4 302 19 467 

804 4 4&3 

l 258 7 651 

I 334 6 (,21 

'~579 20 52+ 

l 659 9 80 3 

9 634 49 082 

2 506 

5 55+ 
I 730 

2 606 

12 :J93 

3 369 

4 5° 1 

4 486 

15 83) 

6 176 

34 367 

1 287 

793 

11+4 

31 

I 247 

23+ 

3449 

IIJ 

50 

167 

228 

3)5 

24 

9°1 

H 

541 

51 

1 4[)! 

I OH 

l 49g 

)i 

2 148 

267 

4. 9!)0 

(I) Al 3I .dicembre 1881 i circondari di Abbiategnsso e Gallarate si dividevano rispettiva
mente in 43 e 52 comuni. Con legge dell'I I . aprile 1886 il circondario di Abbiategrasso cedette 
a quello di Gallarate il comune di Lonate Pozzolo. Alla data del censimento, e cioè prima della 
modificazione suddetta, la popolazione dei due circondari era la seguente: Abbiategrasso, popo
lazione presente 108,76r, residente I II,985; Gallarate, popolazione presente 153,486, residente 
157,502 . 

(2) Al 3 I dicembre 1881 il circondario di Lodi si divideva in 69 comuni. Con decreto reale 
del 16 febbraio I8~2 fu soppresso il comune .di Pizzolano. 

(3) Al 3 I dicembre 1881 il circondario di Milano si divideva in 77 comuni. Con decre:o 
reale dell'8 agosto 1884 fu creato il comune di Bresso. 



52 Superficie e popolazione. 

Segue C I R C O S C R I Z I O N E A M M I N I S T R A T I V A D E L RE G N O . 
NUMERO DEI COMUNI; POPOLAZIONE; MOVI~ENTO DELLO STATO CIVILE 

ED EMIGRAZIONE ALL'ESTERO; PER CIRCONDARI (O DISTRETTI) E PROVIN~IE. 
Segue TAV. 1. 

Circon dari (o difireiti) 

provillcie 

~lirandola . . . . . . 

~{odena . . . . . . . 

Pavullo nel Frignano. 

[,lCodm,t ••• 

Casoria ....... . 

Castellammare di Stabia. 

Napoli ..... 

Pozzuoli ..•. 

'X,apoli 

Bie\1a •... - .... 

Domodossola (Ossola) 

Novara •.... 

Pallanza . . . . . 

Varallo (Valsesia) 

Vercelli ..... 

:x.,oyara. 

Campo San Piero. 

Cittadella. 

Conselve . 

Este . ... 

MonseUce . 

])[ontagnana. 

l'adov:t ... 

Piove eli Sacco 

Padova 

Cefalù .. 

Corleone. 

Palermo. 

Termini Imerese . 

Palermo. 

I 

-.!. 

"'" 
;; 
~ 

'2 
p 
S 
OQO 
C)QO 

~: 
t~ 
~ E 
~ 

IO 

20 

15 

45 

23 

19 

13 

13 

68 

95 

57 

10+ 
83 

43 

5) 

437 

13 

IO 

15 

IO 

IO 

26 

IO 

103 

76 

, 

I Popolazione 

secondo il censimento calco-
I d,i 31 dimllbre 1881 

(Tenuto conto ddle va-
riazioni di territorio 
a v ve n u t e negli anni 
1882-88) 

presente 

67 94 2 

147 H2 

63 970 

279 254 

1)8 179 

176 805 
609 720 

76 54 1 

1 001 245 

I i 3 908 

34 457 

227 869 

70 074 

32 297 

157 pI 

675 926 

41 660 

(t) 35 725 

27 4-1 2 

46 696 

33 696 

3; 397 

(I) 141 515 

3 i 6p 

397 762 

93 268 

59 309 

427 87 2 

118 702 

699 151 

I residente 

68 374 

147 188 

73 68; 

289 247 

139 197 

178 394 

597 0{8 

77 759 

992 398 

162 336 

38 220 

23 2 518 

7i 089 

36 663 

~I;9 407 

704 233 

41 71 5 
(t) 3i 8.n 

27 681 

46 737 

33 732 
35 686 

(I) 140 3 JI 

35 69 6 

397 421 

9+ 993 

59 837 

42 5 °55 

II8 737 

698 622 

lata 
per 

differenza 
fra 

i nati 
e i morti 

al 
31 dicembrel 

1888 

73 226 

155 375 

71 i OO 

300 101 

15° 759 

190 0)7 

623 °9 2 

81 576 

045 484 

16: 177 

36 oro 

244 544 

74 667 

33 502 

171 168 

725 0(;8 

46 8:0 

38 589 

30 107 

49 909 

36 574 

37 730 

Ii I 828 

39 209 

430 750 

10+ 501 

64 720 

463 718 

132 9<)1 

765 930 

Movimento 
dello stato civile 

Matri-

moni 

755 
I 542 

9 II 

3 208 

1 380 

I 647 

5 465 
61 7 

9 109 

I 147 

220 

1 870 

555 
201 

I 186 

5 179 

,18 

265 
229 

32 1 

277 
268 

I 070 

3°0 

3 048 

72 9 

453 

914 

5267 

nel 1888 

Nati Morti 

(Esclusi 

i nati-morti) 

2 784 

603) 

2814 

11 631 

5 81 9 

7 40 5 
22 019 

2 778 

38 021 

5 728 

I °48 

9 18o 

2 )21 

887 

6 170 

25534 

I 677 

I 394 

954 

1 68.j. 

I 2)1 

1 203 

5 2~7 
I 417 

14 867 

4 204 

2 465 

17 p8 

5 305 

29 293 

I 798 

4 8 +7 
I 589 

8 234 

3 812 

6 2+2 

18 4)2 

I 821 

30 327 

3 739 

734 
6 37) 

I 758 

72 3 

3 714 

17 013 

820 

867 
631 

1 1)2 

945 

833 

3 69 2 

8)5 

9 '175 

3 108 

I 800 

12 507 

3 5 I 3 

20 928 

Emigrazione 
all'estero nel 1889 

.~ 
I-< 
çl, 
o 
I-< 
~ 

1°7 

179 

61 

347 

795 

994 

278 

2 067 

20 

186 

733 
80 

540 

1 559 

!I2 

62 

457 

104 

II9 

395 

297 

1 733 

881 

I 304 

2 185 

\ti 
Q) 

= \ti 
I-< 
O 
çl, 

S 
Q) 

E-t 

14° 

23 

87 

250 

2°3 

45 

5 I 5 
82 

845 

620 

I) 

I 508 

92 3 

143 

147 

3 654 

31 

49 

121 

887 

14 1 

69 

2 435 

3 532 

" 
" ~ 

247 

202 

148 

597 

2°3 

840 

I 509 

360 

2 912 

6+0 

199 

2 241 

I 003 

143 

987 

5 213 

218 

161 

83 

593 

II9 

599 
)16 • 

,66 

2655 

r 022 

I 373 

2435 

5 717 

(I) Con legge del 5 luglio 1882 il distretto di Padova cedette a quello ~i Cittadell~ il terri
f,Jrio di Giarabassa e parte di quelli di Presina e R-omania. Alladat::t del CenSlll1ento, e CIOè prima 
della modificazione suddetta, la popolazione dei due distretti era la seguente: Padova, popola
zione presentè 141,893, residente 14°,7°9; Cittadella, popolazione 35,3+7, residente 35,465· 

,-
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Segt!e C I R C O S C R I Z I O N E A M M I N I S T R A T I V A D E L RE G N O 
NUMERO DEI COMUNI; POPOLAZIONE; MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE , , 

ED EMIGRAZIONE ALL ESTERO; PER CIRCONDARI (O DISTRETTI) E PROVIKCIE. 
Segue TAV, L 

Circondari (o dijtrettt) 

e jn'ovùlcie 

Borgo San Donnino 

Borgctaro . 

Parma, 

Parllla. 

BobbIO. " 

Mortara (Lomellina) 

Pavia •• 

Voghera. 

Foligno 

Orvieto . 

Perugia. 

Rieti. 

Spoleto 

Terni. 

Pesaro. 

Urbino. 

Perugia 

'Pesflro. 

Fiorenzuola d'Arda. 

Piacenza, 

Piacenza, 

27 

50 

Popolazione Movimento I Emigrazione 
dello stato civile 

nel 1888 all'estero nel 1889 
--- -------,---~-

secondo il censimento 
del 

31 dicembre 1881 

calco· 
lata 

per 
(Tenuto conto delle va- dijJere/lza Matri· 

riazioni di terr,itorio, i~~~ti 
a v v e n 11 t e neglI anni , t' moni 
1882-88) . e l ~Jlor l I 

--------~~~ 31 dice1llbre 

presente I residente 1888 

82 629 

32 19° 

15 2 487 

267 306 

36 210 

15 6 49 1 

(2) 153 36-l 

(:ì) 123 766 

8-l 022 

37 3)1 

155 920 

277 293 

39 893 

157 890 

(2) 15.4 941 

(2) 125 894 

86 385 

35 389 
1(, l 129 

282 D03 

38 S47 

17 1 987 
165 645 

131 066 

2 201 

308 

I 190 

I 161 

Nati Mort; 1 "[ I 

(E;eh,,' 
i nati-morti) .... 

I 

~ 

2 853 

l )26 

5 418 

9 W7 

55 11 

5 49 1 

4 250 

2 36+ 
R08 

4 287 

7 459 

948 

3 026 

3 852 

3 305 

58+ 495' 

257 65 6 

43 6 5)1 

1 277 1 702 

633 

2 262 36+ 

4 24 137 

I 545 33 

913 

91:>7 

2 ~J7:) 

469 8.'11 478 618 507 C,li) 3 629 16 534 11 131 4 864 539 5 403 

66 918 

15 48 844 

29 222 2t8 

56 87 0 14 

19 73 33 6 

2+ 73 700 

152 572 060 

31 106 648 

42 116 595 

15 63 114 

32 (3) 163 603 

47 226 717 

68 5 IO 

48 S4 1 

224 891 

S7 S78 

77 15 2 

H 178 

581 450 

108873 

119 969 

228 842 

(5) 66 714 

(3) r67 889 

71 376 

53 790 

238 988 

94 964 

77 46r 

79 708 

616 287 

I r2 927 

I2-l 612 

237 539 

618 

35 6 

1 854 

66+ 

609 

757 

4 858 

92 9 

999 

1 U28 

552 
r 300 

2 386 

l 691 

7 855 

3 °9 1 

24)2 

3 03) 

20 510 

4 088 

4 695 

8 783 

2 144 

5 40r 

I 863 

135 1 

6 719 

2 272 

I 944 

2 195 

16 314 

3 273 

3 4 19 

6 6D2 

231 603 2·10 412 1 852 7 54:) 5 916 

lO 

48 

57 

53 

11U 

4 

26 

48 

50S 

)22 

I3 
lO 

71 

IO; 

60 

16,) 

705 , 1 030 1 731) 

(I) Al 31 dicembre 1881 il circondario di Pavia si divideva in 72 comuni, e la provincia 
in 223. Con decreto reale del 21 giugno 1883 fu soppresso il comune di Corpi Santi di Pavia. 

(2) Con legge del 2 aprile 1885 il circond:uio di Pavia cedette a quello di Voghera il terri
torio di Minutole del Gerone. Alla data del censimento, cioé prima della modificazione suddetta, 
la popolazione dei due circondari era la seguente: Pavia, popolazione presente 153,386, residente 
I54,963; Voghera, popolazione presente 123,744, residente 125,872. 

(3) Al 3 I dicembre 188 I i circondari di Fiorenzuola d'Arda e Piacenza si dividevano rispet
tivamente in 18 e 29 comuni. 'Con legge del 2 aprile 1885 il circondario di Fiorenzuola cedette 
a quello di Piacenza i comuni di Caorso, Castelvetro Piacentino e Monticelli d'Ongina. Alla data 
del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popolazione dei due circondari era 
la seguente: Fiorenzuola d'Arda, popolazione presente 77,877, residente 81,786; Piacenza, popo-

'lazione presente 148,840, residente 152,8 I 7. 
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Segue CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIV A DEL REGNO. 
NUMERO DEI COMUNI; POPOLAZIONE; MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE, 

ED EMIGRAZIONE ALL'ESTERO; PER CIRCONDARI (O DISTRETTI) E PROVINCIE. 
Sfl;ue TAV. 1. 

I 
~ Movimento I Emigrazione Popolazione dello stato civile 
c;; nel 1888 all'estero nel 1889 
-.; 

M .1 
Circondari (o difir,lti) 'a secondo il censimento calco· 

:= del lata 
El 31 dice11Z~re 1881 

/eer Nati orb i cd oco di erellza uco (Tenuto conto delle va- Matri· <Il 

e pro·vincie .;;;~ fra = 
I 

riazioni di territorio cd 
"'=" a v v e n II t e negli anni 

j nati 
moni .~ I-< 

!i e i t/lorti O 
1882-88) I-< P, 

al (Esclusi p, 
El 

I 

O <:! 

~" presente \ residente 
31 dicemb"e 

i nati-morti) 
I-< 

I 
<Il ~ 1888 ~ f-I 

I 

Pisa., •... 26 21 9'432 222 476 235 435 l 880 7 265 5 3)0 10 3 25° 3)3 
Volterra. .. 14 64 13 1 61 587 70 350 58o 2 290 l 287 12 3I 43 

Pisa. 40 283 563 284063 305 785 2460 9 555 6 637 115 281 396 

Porto Maurizio. . • . . 68 58 659 62 316 59 235 4°9 l 651 l 400 68 68 

San Remo •.. .... 38 73 592 76 621 76 892 612 2 442 I 685 57 57 

Parlo Maurizio. 106 132 251 138 937 136 127 1 021' 4093 3085 1::5 125 

Lagonegro. 39 116 410 123 65 8 122 9>5 l 020 4 003 3 225 2 839 2 839 
Matera. 22 113 21 9 III 0;7 117 733 977 5 081 4 543 I °71 l 071 

Melfi ... 19 (I) 109 368 (I) IlO 247 115 716 I 004 4 973 3 882 I 337 I 337 
Potenza .. 44 (I) 185 5°7 \1) 194 296 194°54 I 48) 6 588 5 3i 9 3 069 3 069 

Potellza 124 524 504 539 258 550 458 4490 20645 16979 8316 8316 

Faenza. (2) 67 77 2 (z) 6(; 127 71 201 5°0 2 142 I 5)0 108 16 124 
Lugo .. 66 671 67 315 71 28, 489 2 479 I 662 8 54 
Ravenna. 4 83 9 16 83 766 88 021 564 27q I 992 56 63 

'1(a ve7l1za 18 (2) 218 359 (2) 219 208 230 505 1 553 7 335 5204 161 80 241 

Gerace ..... 39 Il84Il Il8 964 125 823 927 4 744 4 227 61 9 12 6)1 

Palmi: •.. .. 34 120 791 120 774 128 232 l 181 5 167 476 5 8 22 3° 
Reggio Calabria . 33 133 518 13) 790 145 664 I 200 5 61 5 3 850 29° 27 317 

'1(eggio di Calabria. 106 372 723 375 528 39971V 3 308 15.526 12842 917 61 978 

Guastalla ...•...•.. 12 63 104 64 260 6802 5 579 2 497 I 667 m 13 8 713 
Reggio nell'Emilia. • .. 33 181 85) 189 226 194 890 2 086 7 534- '; 467 55) 19° 745 

'1(eggio nell' Emilia. 45 24.4 959 253 486 262 915 2 665 lO 031 7 134 1130 328 1 458 

(I) Con legge del 25 giugno 1882 il circondario di Melfi cedette a quello di Potenza la 
frazione Sterpeto. Alla data del censimento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popola-
;done dei due circondari era la seguente: Melfi, popolazione presente 109,883, residente 110,762; 
Potenza, popolazione presente 184.992, residente 193,781. 

(2) Al 3I dicembre 1881 il circondario di Faenza si divideva,in IO comuni e la provincia di 
Ravenna in 21. Con legge del 3 giugno 1884 detto circondario cedette a quello d' lmola (pro-
vincia di Bologna) i comuni di Castel del Rio, Fontana Elice e Tossignano. Alla data del censi-
mento, e cioè prima della modificazione suddetta, la popolazione del circondario di Faenza e 
della provincia di Ravenna era la seguente: circondario di Faenza, popolazione presente 75,I77,. 
residente 75,586; provincia di Ravenna, popolazione pres~nte 225,764, residente 226,667. 
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- Segue C I R C O se R I Z IO N E A M M I N I S T R A T I V A D E L RE G N O . 
NUMERO DEI COMUNI; POPOLAZIONE; MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE, 

ED EMIGRAZIONE ALL'ESTERO; PER CIRCONDARI (O DISTRETTI) E PROVINCIE. 
Segue TAv I 

Circondari (o dijlretti) 

e pro'villcie 

Civitavecchia. 

Frosinone 

Roma. 

Velletri 

Viterbo 

1?,.ollla . 

Adria . ..•.... 
A rimw ne l Polesine. 

Badia Polesine. 

Lendinara ... 
Massa Superiore 

Occhiobello 

Polesella 

Rovigo 

1?,.ovigo 

Campagna ... 

Sala Consilina . 

Salerno ...• 

Vallo della'Lucania 

Salerno • .. 

Alghero. 

Nuoro . 

Ozieri .. 

Sassari. . 

Tempio Pallsania. 

Sassari 

:-'lontep111ciano 

Siena. 

Siella 

Modica • 

Noto .• 

Siracusa. 

:à 
O; 

~ 

-a 
;j 

El 
0c:o 
()c:o 
.~~ 

'" " '-... .." 

È ~ 
~" 

227 

4 
8 

63 

35 

27 

43 

53 

158 

20 

33 
21 

107 

15 

22 

37 

13 

lO 

32 

78 

Movimento 
Popolazione dello stato civile 

secondo il censimento I calco· 
del I lata 

31 dicembre 1881 per 

(Tenuto conto delle va-[ diffrwza 

riazioni di territorio . I a _ 
a v v e n u t e negli anni I '. natI. 
1882.88) e l mortI 

---~---I--~- \31 dica~nbre 
presente residente i 1888 

29 667 

150 150 

490 502 

7+ 39 1 

158 762 

903 472 

43 477 

19 13 2 

23 85 6 

22 763 

23 2Il 

2+ 256 

18 459 

.p 546 

217 700 

103 690 

79 18 3 
267 4°5 

99 879 

550 157 

25 373 

153 629 

4 \ 8 275 

70 002 

1\7 572 

864 851 

43 997 

19 018 

24 0~7 

22 863 

23 389 

24 25 8 

18 574 

42 428 

218 574 

105 793 

88 644 

27 1 59 8 

107 658 

573 693 

30 92 5 

164 883 

517 248 

81 545 

175 364 

969 965 

46 880 

21 398 

25 774 

2+ 500 

25 421 

26 646 

19 95, 

44 947 

235 5]9 

I II 117 

8+ 236 

287 189 

106 503 

589 015 

Matri· 

moni 

18+ 

943 

4 685 

569 
I 136 

7 517 

1)2 

260 

218 

153 

Hl 

1 853 

848 

631 
2 500 

75 6 

4 735 

43 624 

59 i9~ 

4 1 193 

88 312 

28 444 

43 65 I 

60 7 IO 

41 269 

86 95 I 

27 897 

47 054 279 

6+ )2 3 44 1 

45 )24 28 5 

95 5)0 6°9 

30 231 25 6 

261 367 260 478 282 882 1 870 

nel 1888 

I 

Nati Morti 

(Esclusi 

i nati-morti) 

964 
6 487 

20 313 

3 06; 

6 212 

37 OH 

l 87; 

861 

877 
861 

885 

941 

743 

l 523 

8569 

3 769 

2 614 

Il 675 

2 889 

20 947 

I 596 

2 243 

l )22 

841 

4 195 

15 463 

l 854 

4 912 

27 265 

I 216 

494 

)28 

545 

572 

663 

54 1 

I 210 

5 769 

3 173 

2 008 

8 219 

2 156 

15 556 

l 250 

I 52+ 

983 

2 850 

6~N 

7 301 

68 107 

137 81 9 

205 926 

74 381 578 2 608 l S)I 

171 2°5 

70 96 3 

99 35 8 

341 52\.1 

120 534 

207 013 

171 216 

7° 688 

99 068 

340 972 

124914 

145 007 I 159 4 495 3 660 

219 388 1 737 7 103 5 511 

193 475 I 162 8 74 1 4 995 

80 298 569 3 766 2 7 2 9 

III 108 843 4 9-P 4 02 3 

384 881 2 [,74 17 449 11 747 

121} 9::;9 734 3808 2 583 

Emigrazione 
all'estero nel 1889 

.~ 
\-o 
o.. 
O 
\-o 

P-I 

27 

194 

333 
115 

168 

13 8 

72 

117 

1 137 

l 383 

I 947 

I 800 

I 902 

70112 

1 061 

I 
I 
I 

ri! 
Q) 

= ri! 
\-o 
O 
o.. 
El 
Q) 

f-< 

13 

21 

25 

8 

13 

4 

53 

36 

18 

24 

1 248 

I 

i 

'" ~ 

15 

6 

14 

48 

197 

358 

1 2 3 
181 

138 

72 

121 

1 190 

I 383 

l 947 

800 

l 902 

7 032 

35 

37 

6 

18 

27 

2 309 
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Ssgue CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIV A DEL REGNO. 
NUMERO DEI COMUNI; POPOLAZIONE; MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE, 

ED EMIGRAZIONE ALL'ESTERO; PER CIRCONDARI (O DISTRETTI) E PROVINCIE. 
Segue TAV. I. 

Circondari (o diflretti) 

Penne. 

Teramo 

e provincie 

'Teramo 

Aosta .. 

Ivrea . . 

Pinerolo. 

Susa .. 

Torino. 

'Torino. 

Alcamo ..... 

Mazzara del Vallo 

Trapani 

'Trapani. 

Asolo. . . . 

Oastelfl'anco Veneto 

Oonegliano . 

Montebelluna 

Oderzo ..• 

Treviso . .. 

Valdobbiaclene. 

Vittorio . ... 

'Treviso. 

Ampezzo . .... 
Oividale del Friuli 

Oodroipo 

Gemona. 

Latisana 

Maniago 

Moggio Udinese. 

Palmanova 

POl'denone . . . 

Sacile . .... . 

San Daniele del Friuli . 

San Pietro al Natisone. 

San Vito al Tagliamento 

Spilimbergo . 

Tarcento 

Tolmezzo 

Udine. 

Udine. 

74 

73 
II2 

66 

57 

135 

443 

20 

12 

14 

8 

15 

22 

IO 

95 

Il 

Il 

I I 

IO 

12 

IO 

20 

15 

179 

Popolazione 
-~. ----~----~---

econdo il censimentol calco-
del I lata 

31 dicembre 1881 I per 

Tenuto cont0 delle va- differenza 
fra riazioni di territorio 

avvenute negh anni i lIati 
e i morti 1882-88) al 

re sente 
131diUllibre 
residente l 1888 

104 453 

150 353 

254 806 

82 188 

169- 36 3 

I33 35; 

87 449 
556 861 

105 '1)79 I 

153 216 

259 095 

85 007 

184 967 

139 0+6 

91 866 

563 3+7 

112 381 

16 5 517 

277 8~8 

8+ 559 

178 72 9 

14°939 

92 020 

581 42 7 

Movimento 
dello stato civile 

Matri-

moni 

8,6 

I 271 

2 147 

466 

I 267 

87 ) 

606 

4 312 

nel 1888 

Nati Morti 

(Esclusi 

i nati-morti) 

9 541 

2 436 

5 808 

4 493 

3 072 

19 377 

3 206 

4 247 

7 453 

I 961 

4 622 

3 054 

2 235 

14 335 

Emigrazione 
all'estero nel 1889 

.~ 
'"' p. 
O 

'"' PoI 

12 

28 

40 

206 

I 018 

9°1 
129 

4 000 

til 
<1l 

= til 
'"' O 
p. 
El 
<1l 

E-4 

15 

18 

825 
892 

279 

993 
I 228 

" 
'" ~ 

31 

58 

I °31 

1910 

I 180 

I 122 

228 

1 02~ 214 1 0i34 233 077 674 7 526 35 186 26 207 6 254 4 217 lO 471 

87 313 

77 753 
118 91 I 

283 977 

H 4 19 

34 197 

48 082 

36 374 

49 465 

105 908 

24 269 

42 99° 

375 704 

IO 956 

38 637 

22 49(; 

28 386 

17 573 

21 573 
12 938 

25 67 1 

59 821 

20 369 

3I 013 

14 239 

29 149 

32 987 
27 678 

35 144 

72 61 5 

501 745 

87 182 

77 768 

II9 777 

28·1 727 

35 075 

34 250 

47 877 

37 068 

50 222 

106 707 
25 081 

44 802 

381 082 

12 496 

39 233 

23 54 1 

30 181 

17 91 3 

26 174 

15 351 
26 176 

62 268 

21 119 

32 006 

15 621 

30 170 

36 4°9 
28 560 

,8 I3 I 

73 210 

528 559 

96 312 

85 25 8 

132 717 

314 287 2 179 

37 7~9 246 

37 786 306 

53 388 432 
40 665 307 

55 090 359 

116 094 843 

26 293 181 

47 200 396 

414265 3 070 

I I 946 93 

42 599 303 

24 274 176 

31 (,7 1 237 

19 186 128 

23 563 226 

14 I II 98 

28 105 185 

67 396 544 
22 879 158 

34 311 214 

15 230 106 

32 014 212 

3S )22 293 

30 146 198 

38 339 292 

76 3I3 I 478 

547 405 3 9!1 

55 1 

193 

161 

11 905 

I 281 

I )22 

I 697 

I 494 

I 775 

3 976 

9°2 
I 660 

14107 

4°4 

I 493 

796 

I 087 

7°8 
818 

495 
888 

2 495 

8°9 

I 103 

5°4 
I 103 

I 157 

I 036 

I 32 I 

2 483 

18 700 

2 576 

3 054 

4 611 

lO 241 

747 
81 7 
808 

816 

822 

2 491 

628 

957 

8086 

199 

89 1 

533 
61 9 

448 

469 
284 
609 

I 282 

359 

572 

366 

67 1 

733 

694 

72 7 
I 985 

11 441 

II 

272 

174 

2°3 

459 

99 

239 

957 

IP 
229 

2511 

27 

288 

242 

141 

31 8 

158 

57 

4°0 

85 8 

177 
)28 

616 

4°2 

190 

3S 

712 

4951> 

I35 
13 

260 

408 

131 
66 

245 

23 6 

164 
228 

69 

4 1 3 

1552 

I 021 

I 123 

5 089 

824 
862 

; 268 

336 

I 924 

643 

3 637 
282 

I 068 

3 212 

3 372 

4 797 

3 039 

170 

394 
15 

27 1 

680 

4 063 

I 048 

961 

I 365 

23° 

I 142 

I 020 

2 325 

73 6 

2 732 

320 

3 965 
289 

I 684 

3 61 4 

3 562 

4 8)2 

3 75 1 

39 126 



Superficie e popolazio1le. 5ì 

Segue eIRe OS eRIZI O NE AMMINIS TRA T IV A DEL REGN O. 
NUMERO DEI CO~WNI; POPOLAZIONE; MOVIMENTO DELLO STATO CInLE, 

ED EMIGRAZIONE ALL'ESTERO; PER CIRCONDARI (O DISTRETTI) E PROn1\CIE. 
Segue TAV. 1. 

Popolazione 
Movimento 

dello stato civile 
nel 1888 

Emigrazione 
all'estero nel 1889 

Circondari (o dijlrettt) 

e provincie 

Chioggia. 

Dolo. 

Mest1'e .. 

Mirano. 

P01'togruaro . 

San Donà (li Piave . 

Venezia . ... 

Ve1le{ia 

Bardolino . .... 

Caprino Ve1'onese. 

Cologna Veneta. . 

Isola della Scala . 

Legnago . .•. 
San Bonifacio . . 

Sanguinetto. . . . 

San Pietro in Cariano 

Tregnano . . . 

Verona . .. . 

Villafranca di Verona 

Verona 

Arzignano. 

Asiago .. 

Barbarano 

Bassano .. 

Lonigo .. 

Jrla1'ostica. 

Schio . •. 
Thiene. , 

Valdagno. 

Vicenza, . 

Vicenza 

4 

9 

Il 

IO 

50 

IO 

12 

IO 

IO 

IO 

25 
6 

113 

IO 

l) 

IO 

Il 

123 

secondo il censiment o 
del 

31 dicembre 1881 

(Tenuto conto delle va
riazioni di terntorio 
a v v e n n t e negli anni 
1882-88) 

presente l residente 

54 752 

33 427 

23 9 12 

28 397 

37 989 

32 594 

145 637-

356 708 

18 970 

13 312 

23 860 

37 862 

42 03 0 

35 565 

22 973 

27 879 

20 937 
127 992 

22 6~5 

394065 

25 364 

22 767 

17 82 5 

50 107 

36 51 1 

3> 928 

51 648 

28 638 

28 357 

99 204 

396 349 

56 197 
33 6;8 

2J 987 

28 805 

38 122 

32 893 

14 2 4 11 

356 273 

19 494 

13 739 

23 934 

37 81 5 

42 30 7 

35 793 
22 961 

28 1;7 

2 I 117 

126 70+ 

22 847 

394 868 

25 797 

25 137 

17 933 

50 535 

36 68 3 

36 198 

53 02 7 
28 760 

28 988 

98 7°7 

401 765 

- - -~-- -~------~ 1----------

calco, 
lata 

dii!freu,a Matri. l'er I Nati Morti 

fra 
i llati , 

e i Illorti I nlonl 
al 

31 dicembre 
1888 

(Esclusi 

58 ~54 

36 519 
26 679 

3 I 757 

41 769 

36 987 
146 61 9 

378 784 

20 475 

_14 466 

25 589 
41 081 

44 9 19 

38 998 

25 628 

30 326 

22 876 

134 23 8 

24 67+ 

423 270 

28 022 

25 83 8 

19 760 

54 552 

39 45 8 

40 224 

57 42 3 
32 0+6 

Jl 63 1 

105 243 

434 1:J7 

i nati-morti) 

\2 I 15) 

27+ I 2)2 

725 I 029 

23 8 I 125 

306 I 496 

281 I 396 

I 200 4 708 

3 045 13 161 

163 602 

12 3 501 

198 745 

372 I 416 

347 373 

3+3 1356 

178 75 0 

246 957 

207 80 5 

965 4 353 
209 7SI 

3 351 13 63B 

18 5 962 

197 I LP 

108 649 

340 I 976 

260 I 33 5 
264 I 529 

547 2 2IJ 

2 I 5 I 271 

21 9 I 149 

853 3 554 

3 188 15 779 

I 437 

790 

5°3 
)88 

832 

622 

3 955 

8 727 

395 

344-
601 

957 
I 06! 

9°2 

49+ 
60 3 
)28 

42 5 

548 

9 858 

687 
62 5 

379 
I 341 

868 

I 001 

135 1 

789 
612 

2 510 

10 163 

79 
17+ 23 
208 

28 7 

114 512 

7° q 

83 23) 

1 015 802 

19 

66 

43 27 

98 

93 17 
II5 IO:) 

89 

25 /5 

35 55 

294 35 

80 109 

957 4,32 

190 88 

78 I 282 

I) 4 

122 I 248 

264 198 

66 34 

104 42 3 

37 65 

8ì 50 

295 114 

1 25.1 3 506 

21 ) 

20) 

620 

S+ 

1811 

;0 
100 

110 

22+ 

100 

<lO 

I 370 

10è) 

527 
101 

I») 

(I) Al 3 I dicembre 188r il ~listn:tto rdi Yenezia si, divide\'a in, -t ~oll1uni e la provincìa in 51. 
Con decreto reale del 18 genn:l1o 1883 iL! soppresso li comune di tlalamocco. 



58 Superficie e popolazione. 

NUMERO DEI CIRCONDARI (O DISTRETTI) E DEI 
MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE, ED EMIGRAZIONE 

TAv. I bis. 

I 
Numero Superficie Popolazione 

calcoll/ta 

I dei 
dei 

dal generale secondo il censimento calcolata 

~ 
Strelbitsky (I) del 31 dicembre 1881 per differwza 

Provincie comuni 
I circondari (Tenuto conto (Tenuto conto delle variazioni fra 

~ 
al delle variazioni di territorio i nati e i morti 

" di territorio avvenute negli anni 1882-88) al 
~ 

I o 31 dicembre avvenute a tutto 

~ 
I distretti il 1888) 

I 

31 dicembre 

I 
1888 presente residente 1888 

Chi!. qnad. 

I Alessandria. 6 343 4 937 729 ?Io 746 441 790 608 
2 Cuneo. 4 263 7 491 635 400 664 416 671 293 
3 Novara. 6 437- 6 614 675 926 704 2)3 725 068 
4' Torino. 5 443 IO 452 l 029 214 I 064 233 I 077 674 

Piemonte. 21 1486 29 494 3 070 250 3 179 323 3 264 643 

I Genova. 196 4 194 760 122 787 21 5 801 943 
2 Porto Maurizio 2 106 I 213 132 25 I 138 937 136 127 

Liguria 7 302 5 407 892 373 926 152 938 070 

I Berga:-no . 3 306 2 828 390 775 404 040 424 169 
2 Brescia. 5 280 4 779 471 561:1 475 467 496 694 
3 Como 3 . C.!) 5ICl 2 796 515 °5° 536 641 558 587 
4 Cremona. 3 In I 778 302 138 304 507 320 376 
5 Mantova II 68 2 359 295 728 300 3 II 31 8 442 
6 Milano. 5 297 3 143 I II4 99 1 I 12 5 553 I 210 727 
7 Pavia. 4 (2) 222 3 399 469 83 1 478 618 507 545 
8 Sondrio. 78 3 12 3 120 534 124 914 126 959 

Lombardia 35 (3) 1 894 24 205 3 u80 615 3 750 051 3 963 499 

Belluno. 7 66 3 347 174 140 195 419 191 229 
2 Padova. 8 103 2 063 397 762 397 421 430 75 6 
3 Rovigo. 8 63 I 665 .) 217 7°° 218 574 235 519 
4 Treviso. 8 95 2 467 375 704 381 082 414 26 5 
5 Udine 17 179 661 9 501 745 528 559 547 405 
6 Venezia. 7 l2) 5° I 898 356 7°8 356 273 378 784 
7 Verona. II II) 3 181 394 065 394 868 423 27° 
8 Vicenza. IO 123 2 785 396 349 401 765 434 197 

Veneto. 76 (') 792 24 025 2 814 173 2 873 961 3 055 425 

I Bologna (2) 6l (5) 3 '109 l2) 464 879 (2) 468 63 I 49 2 °79 
2 Ferrara. 16 2 627 230 807 23 0 144 246 710 
3 Forlì . 4° l 989 251 110 254 734 270 557 
4 Modena. 45 2 573 279 254 289 247 300 101 
5 Parma 5° 3 3 IO 267 306 277 293 282 903 
6 Piacenza 2 47 2 355 226 717 234 603 240 412 
7 Ravenna . 3 (2) 18 (5) 2 018 (2) 218 359 l'l 219 2080: 230 505 
8 Reggio nell'Emilia. 2 45 2 169 244 959 253 486 262 915 

Emilia. 22 322 20 750 2 183 391 2 227 346 2 39M) 182 

(I) Circa la superficie geografica del Regno e delle sue divisioni amministrative 
vedansi le osservazioni fatte in principio del presente capitolo e la nota (I) in fine 
di questa tavola. 

(2) Vedasi la nota posta nella tav. I relativamente a questa provincia. 
(3) Al 3 l dicembre 1881 la Lombardia si divideva in 1898 comuni. Dopo il censimento e fino 

al 3 I dicembre 1888 fu creato un comune e ne furono soppressi 5. 



Superficie e popolazione. 59 

CO.MUNI; SUPERFICIE GEOGRAFICA; POPOLAZIONE; 
ALL'ESTERO; PER PROVINCIE E COMPARTIMENTI. 

~._------

Movimento dello stato civile nel 1888 Emigrazione all'estero nel 1889 I 
I 

I 

i " Nati Morti I·:; 

Matrimoni Propria Temporanea 70/ale 
I~ 
I c 

(Esclusi i nati-morti) Il 
5 643 27 537 IS 538 4 362 69-1- 5 05 6 I 

4 716 22 615 16 391 3 414 IO 580 13 994 2 

5 179 25 534- 17 043 I 559 3 654 ) 21) 3 
7 526 35 186 26 207 6 254 4 21 7 lO 471 4-

23 06! 110 872 78 179 15 589 19 145 B47:34 

6 183 27 475 20 149 . 4 953 458 54II I 

1 021 4 093 3 08 5 12 5 12 5 2 

7 204 31 568 23 234 4 953 583 5 536 

2 959 17 185 IO 975 299 2 362 2 661 I 

3 68 5 17 249 12 496 9°4 506 1410 2 
3914 19 803 12 424 2 127 )20 5 447 3 
2 323 IO 699 8 006 I 219 385 I 604 4 
2 405 IO 345 7 061 899 121 1 020 5 
9 634- 49 082 34 367 3 449 I 54 I 4 990 ·6 
3 629 16 534- II 131 4 864 539 5 403 7 

734 3 808 2 583 I 061 I 248 2 309 8 

29 2~3 144 710 99 043 14 822 10 022 21- 844 

1 434 7 162 4 129 387 13 717 14 104 
3 048 14 867 9 775 1 733 922 2 655 2 
1 85) 8 569 5 769 I 137 53 I 190 3 
3 070 14 107 8 086 2 SII I 55 2 4 06 3 4 
3 941 18 700 II 441 4 95 6 34 17° 39 126 5 
3 045 13 161 8 727 I 015 802 l 817 6 

3 35 1 13 639 9 85 8 957 43 2 I 389 7 
3 .188 15 779 IO 163 I 254 3 5°6 4- 760 8 

22 930 105 984 67 948 13 950 55 154 69 104 

4 099 17 591 12 156 575 41 616 
I 961 IO 172 7 6II II8 517 635 2 
I 694 IO 348 7 379 45 8 221 679 3 
3 208 II 661 8 234 347 25° 597 4 
2 201 9 597 7 459 1 277 I 702 2 979 5 
I 852 7 545 5 916 7°5 I 030 I 735 6 
I 553 7 33 5 5 204 161 80 241 7 
2 665 IO °31 7 134 I 130 328 I 458 8 

19 233 84 280 61 093 4771 4 169 8 940 

(4) Al 3 I dicembre 1881 il Veneto si divideva in 793 comuni. Dopo il censimento e fino al 
3 I dicembre 1888 ne fu soppresso uno. 

(5) Con legge del 3 giugno 1884 la provincia di Ravenna cedette a qutlla di Bologna i 
comuni di Castel del Rio, Fontana Elice, e Tossignano. Secondo gli antichi dati ufficiali la superficie 
dei suddetti tre comuni sarebbe di 116 chilometri quadrati; siccome le cifre date dal generale Strel
bitsky furono calcolate precedentemente alla accennata modificazione, abbiamo aggiunto alla misura 
data per Bologna (3593 chi 10m. qua d.) e tolto da quella data per Ravenna (2114) II6 chilol1l. quad. 



60 5 lt P e r f i c i e e p o p o l a Z i o 11 e. 

Segue NUMERO DEI CIRCONDARI (O DISTRETTI E J!EI 
MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE, ED EMIGRAZIONE 

Segue TAv. I bis. 

Numero Superficie Popolazione 
calcola fa 

dal generale secondo il censimento calcolata 
dei dei Strelbitsky (:) del 31 dicembre 1881 

i Provincie comuni 
per differenza 

circondari (Tenuto conto (Tenuto conto delle variazioni fra 
~ 

al delle variaz;oni di territorio i uati e i lIIorti c o di territorio avvenute negli anni 1882-88) 
" 31 dicembre 

"""",, . ""'" I 

al 

J distretti il 1888) 

I 

31 dicembre 
1888 presente residente i888 

I hi!. quad. 

l Arezzo. I 40 3 297 23 8 744- 242 785 255 959 
2 Firenze. 4 74 5 799 790 776 800 672 839 61 9 
3 Grosseto I 20 4 586 114 295 104 312 125 21 5 
4' Livorno. 2 (2 ) 7 343 121 612 121 150 12 5 679 
5 Lucca (2) 24 410 284 484 301 474 305 449 
6 Massa e Carrara. 35 678 169 469 181 007 18 3 515 
7 Pisa 2 4° 3 12 3 28 3 563 284 06 3 305 785 
8 Siena. 2 37 3 826 205 926 207 01 3 21 9 388 

Toscana 16 (3) 277 24 062 2 208 869 2 242 476 2 360 609 

I Ancona. 5 I 2 °41 267 13 8 277 861 286 268 
2 Ascoli Piceno. 2 7° I 995 209 18 5 21 5 395 226 960 
3 Macerata . 2 c 1 2 777 239 713 250 368 257 957 )'-1' 

4 Pesaro e Urbino 2 73 3 02 3 223 043 228 842 237 539 
Marché 7 248 9 836 939 279 972 466 1 008 724 

l Perugia - Umbria 6 152 9 474 572 060 581 450 616 287 

Roma - Lazio . 5 227 12 170 903 472 8G4 851 969 9G5 

Aquila degli Abruzzi 
6 625 (Abruzzo UIter. II) 4 127 353 02 7 392 477 383 938 

2 Campobasso (Mo-
lise ). . . .. . 133 4 416 365 434 377 695 387 254 

Chieti (Abruzzo Ci-
teriore) 120 °92 343 948 353 699 368 642 

4 Teramo ( Abruzzo 
Ulteriore I) 2 74 2 875 254 806 259 095 277 898 

Abruzzi e Molise. 12 454 17 008 1 317 215 1 382 966 417 732 

Avellino (Principa-
128 425 61 5 to Ulteriore) . . . 3 °34 392 61 9 397 773 

2 Benevetlto 73 2 168 23 8 42 5 240 061 256 03 6 
Caserta ( Terra di 
Lavoro) o. •• 5 186 412 714 13 r 725 535 768 )28 

4 Napoli ...... 4 68 871 l 001 245 992 398 l 045 484 
5 Salerno (Principa-

t0 Citeriore) . 4 15 8 °7 1 550 I57 573 693 589 °45 
Campania 19 613 16 556 2 896 577 2 929 460 3 084 508 

(I) Circa la superficie geografica del Regno e delle sue divisioni amministrative 
vedansi le osservazioni fatte in principio del presente capitolo e la nota (I) in fine 
di questa tavola. 
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Superficie e popolazione 

COMUNI; SUPERFICIE GEOGRAFICA; POPOLAZIONE; 
ALL'ESTERO; PER PROVINCIE E COMPARTIMENTI. 

Movimento dello stato civile nel 1888 1__E_ffi_igraZ_i_o_n_e _all~stero nel 1889 

I 
,[l 

--- i 
I 

Nati Morti 

Matrimoni -----------------[ 

2 027 
6 746 

899 
1 050 
2 294 
1 455 
2 46o 
I 737 

18 6G8 

2 H2 
l 686 
2 064 
I 928 

8 0:20 

4 858 

7 517 

2 147 
12 252 

') 57 1 

I 880 

6 606 
9 I09 

4 735 
25 ~)01 

(Escll1si i nati-morti) 

9 OO-t 
28 258 
4 6)2 
3 4P 

IO 380 
7 473 
9 555 
7 I03 

7D.8Hi 

IO 426 
7 83 1 

8 838 
8 783 

30 878 

20 510 

37 C41 

15 I09 

q 126 

13 386 

9 54 1 

:)2 1(;2 

16 892 
9 267 

27 446 
38 021 

20 947 
11257B 

7 IO) 
2 I 358 

096 
2 661 
7 °45 
5 92 3 
6637 
5 5 I I 

59 :3:34 

7 73) 
5 606 
6 329 
6 692 

2G 360 

lG :344 

27 2G5 

IO 741 

12 330 

7 453 
44 509 

12 815 
8 999 

20 903 
30 )27 

15 55 6 

88 (jOO 

Propria 

15 
2I) 

206 
2 786 
I 065 

II5 

4 401 

l 628 
I06 

I 831 
110 

:i G70 

48 

27 

2 91 I 

4° 
8 880 

7 0)2 

13 19fj 

Temporanea 

l' -) 

7II 

4-fO 
3 69f 
2 09 ~ 

201 

36 

7 2m 

2 

55 

2t 

255 

9 

18 
278 

1 28:3 

Tolal" 

92 -t 

64 6 
6 400 
3 159 

396 
37 

11 G70 

I 670 
39° 

I 033 
16 5 

4 0:)8 

74 

48 

2 920 

58 
10 lC3 

I 644 
I 157 

I 734 
2 912 

7°)2 

14 479 

61 

2 

3 
4 
5 
6 
7 
8 

I 

2 

3 
4 

2 

4 

2 

3 
4 

(2) Vedasi la nota posta nell~ tav. I r~lat.iv.ament.e a questa pr?vincia .. 
(3) Al 31 dicembre 1881 la 1os~ana 51 dlvldev~l m 274 comUl11. Dopo 11 censimento e fino 

al 31 dicembre 1888 ne furono creatl ). 



62 Superficie e popolazione. 

Segue NUMERO' DEI CIRCONDARI (O DISTRETTI) E DEI 
MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE, ED EMIGRAZIONE 

Sef[ue TAV. I bis. 

Numero Superficie \ Popolazione 
calcolala I 

d.ll generale secondo il censimento calcolata 
" dei Slrelbilsky (1) ~!: dei del 31 dicembre 1881 per differeuza 
~ Provincie 

circondari 
comuni (Tenuto conto (Tenuto conto delle variazioni fra 

~ al delle variazioni di territorio i nati e i morii 
c di territorio avvenute negli anni 1882.88) ... al 

~ 
31 dicembre avvenute a tutto 

distretti il 1888) 31 dicembre 
1888 presente residente 1888 

Chi!. quad. 

Bari delle Puglie 
(Terra di Bari). 53 5 926 679 499 683 49~ 743 33 5 

2 Foggia (Capitanata) 53 6 693 356 7. 67 '15 12 35 375 795 
3 Lecce (Terra d'O-

7 891 553 298 553 586 tranto). 4 130 591 975 
Puglie. 10 236 20 510 1 589 064 1 588 317 1 711 105 

Potenza - Basilicata. 4 124 10 354 524 504 539 258 550 458 

Catanzaro (Calabria 
Ulteriore II) . 4 152 5 174 433 975 432 064 456 720 

2 Cosenza ( Calabria 
Citeriore) 4 15 1 6 698 45 1 185 474 207 486 C I 4 

Reggio di Calabria 
(Calabria Ulter. I) . 106 3 177 372 723 375 528 399 719 

Calabria. 11 409 15 049 1 257 8R3 1 281 799 1 342 453 

Caltanissetta 3 28 3 289 266 379 264 3°8 294 386 
2 Catania. 4 63 4 984 563 457 564 186 61 5 233 
3 Girgenti 3 41 3 01 9 312 487 313 106 348 267 
4 Messina. 4 97 3 227 460 924 467 233 502 932 
5 Palermo 4 76 5 142 699 15 1 698 622 765 930 
6 Siracusa 3 )2 3 729 34 1 526 340 972 384 881 
7 Trapani. 3 20 2 408 283 977 284 727 314 287 

Sicilia. 24 357 25 798 2 927 901 2 933 154 3 225 916 

I Cagliari. 4 257 13 683 420 635 419 972 446 73° 
2 Sassari . 5 107 IO 159 261 367 260 478 282 882 

Sardegna. 9 364 23 842 682 002 680 450 729 612 

REGNO 284 (2) 8 257 (I) 288 540 28 459 628 28953480 30 565 188 
(69 provincie) 1(197 circon. 

e 87 distr.) 

(I) Circa la superficie geografica del Regno e delle sue divisioni amministrative 
vedansi le osservazioni fatte in principio del presente capitolo. Crediamo opportuno 
tuttavia di riportare anche qui le misure date dall'Istituto geografico militare nella 

Superficie geografica 

Italia continentale e peninsulare ............... Chi!. q. 236 4°2.18 ) 
Isole comprese nella circoscrizione amministrativa dell' Italia ( 236 771. 04 

continentale e peninsulare. . . . . . . . . . . . » 368.86 J 
Isola di Sicilia . . . . . . . . . . . . . . . . . . )) 
Isole comprese nç:lla circoscrizione amministrativa della Sicilia. )) 

25 740.06 

(2) Al 3 I dicembre 188r il Regno si divideva in 8259 comuni. Dopo il censimento e fino al 

/1;, 

I 
I 

;;;;; 

1if 

~ ~ 



Superficie e popolazione. 

COMUNI; SUPERFICIE GEOGRAFICA; POPOLAZIONE; 
ALL'ESTERO PER PROVINCIE E COMPARTIMENTI. 

Movimento dello stato civile nel 1888 Emigrazione aH' estero nel 1889 

Nati Morti 

Matrimoni Propria Temporanea Totale 

(Esclusi i n~ti-morti) 

5 654 34 335 21 77° 757 I 174- I 931 
3 447 17 105 Il 977 315 43 1 746 2 

4 773 25 320 19 183 19 II ')0 
13 874 76 760 52 930 1 091 6H) 2 707 

4 490 20 645 H,97D 83Hi 8 316 

86 5 17 624 15 630 4 01 7 4 01 7 

4 OlI 18 245 13 835 7 33 6 7 33 6 2 

3 308 15 526 12 842 917 61 978 

11 184 51 395 42 357 12 271) 61 12 331 

" I 965 12 488 IO 708 13 37 5° 
4 667 25 449 19 074 l °72 41 I Il 3 2 
2 262 14 269 Il 809 2 267 2 267 3 
4 302 19 467 12 396 I 287 167 I 454 4 
5 267 29 293 20 928" 2 185 3 532 717 5 
2 574 17 449 II 747 3 24 27 6 
2 179 Il :105 IO 241 2-"0 1- 408 680 7 

23 216 130 320 96 903 7 099 4 209 Il 308 

3 319 15 395 II 962 100 100 l 

l 870 9 624 7 301 2 
5 189 25 019 19 263 100 100 

236 883 119 563 820 431 113 093 105 319 218 412 

opera intitolata" Superficie d'Italia valutata nell'anno 1884, " distinguendo ciascuna 
delle isole dall'insieme del territorio continentale e peninsulare. 

Isola di Sardegna. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .Chi!. q. 
Isole comprese nella circoscrizione amministrativa della Sardegna » 

R { Italia continentale e peninsulare. . . 
IASSUNTO • •• Italia insuh:.re. . . . . . . . . . . . » 

)) 

3 l dicembre 1888 furono creati 4 comuni e ne furono soppressi 6. 

Superficie geografica 

23799.56 \ 
277· 60 f 2i 077.16 

236402.18 \ 286588 26 
50 186.08 f . 



6-+ Superficie e popolazione. 

CLASSlFICAZIONE DEI COMUNI, E DELLA POPOLAZIONE 
AL 3 I DICEMBRE 188 I, SECONDO L'ALTEZZA SUL LIVELLO DEL MARE. 

TAV. II. 

Piemo~ 1 __ L_iD_CT_ll_rl_'{[_ 
Emilia Toscana 

Altezza ------1------

sul livello del mare 

DJ o a 50 metri. 

Popola
zione 

pr~sente 

1881 

o S Popola-
~ § zione 
§ 8 presente 

;Z;'(ij 18~1 
"O 

7+ 547 901 

Popola
zione 

presente 
ISSI 

2'§ Popola-
8 § Zlone 
::: u presente 
z'(ij lb81 

"O 

137 275 37 

50» 100 51 603 302 673 5+8 7~ 290 687 H 443 087 25 

) 100» 150 )18 591 19 

» 150» 200 80 2)1 830 21 

» 200» 250 145 

) 2;0» ;00 210 4Il 442 21 

j) 300) )0 143 28-1 12 3 2-1-

» 350» 400 129 22-1- 5-1 1 24 

101 I6~ 5)9 16 

» 450» 500 72 106 022 .18 

)l 5°°» 600 

)l 600» 700 97 13 8 °39 

» 700» 800 82 103 19 2 

» 800» 900 60 S8 150 

» 900» 1000 25 25 606 

» 1000 » 1100 26 29 197 

)} 1100 )) 1200 17 

)l 1200 » 1300 26 18 9~3 

" 1300 » 1400 

7 079 

)l 1500 » 16eo IO 

)l 1600 » 1700 5 770 

» 1700 » 1800 2 680 

» 1800 » 1900 5°6 

Ignota ..... 

Totale . .. 486 070 250 

(r) Vedasi la nota (3) a pago 58. 
(2) Veda si la nota (4) a pago 59. 
(3) Vedasi la nota (3) a pago 61. 

3°458 13 8 302 399 52 1)2 310 2i 90 781 19 

19433 193 106 327 35 6S5 18 

35 405 26 

51 753 151 172 863 19 73 472 12 H 26 5 2-1-

I I I 127 O) 5 I S 54 598 4 12 °91 18 

150q 33 587 I I 47 447 18 

37 32 883 19 35 1 22 °92 1) 

81 67 1)2 18 35 616 21 10'1 21-

I I 334 54 170 1) 26 685 13 

II 95+ 60 43 859 II 62 492 

35 182 14 30 862 12 40 088 

75 I 31 575 4 12 O:H 

5 280 15 IO 076 6 273 

6 2)1 8 259 

4 7 161 

2-10 

II) 

685 

20 29 266 

892 373 894 680 615 814 173 183 391 
(I) 

Popola
ZIOne 

presente 
ISSI 

55°945 

455 134 

II 3 213 

93 181 

17.!. 930 

17 2 35> 

86 299 

79 710 

37 61 3 

II 314 

3 666 

14 060 

2208 869 



,Superficie e popolazione. 

Segue CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI, E DELLA POPOLAZIONE 
AL 3 I DICEMBRE 1881, SECO~DO L'ALTEZZA SUL LIVELLO DEL MARE. 

Segue T AV, II. 

Marche I U .. bria ~ma Abrun,i e Molise Campania Plt,rrlie 
Altezza ------

o 'c Popola~ loa P~pola- o '§ I P~pola- o '§ Popola- 0'2 P~poll- o'c I P~pola-.. ::: .. ::: ::; E ::; E .. ::: .. ::: 
sul livello del mare " e zione '8 g ZIO ne zlOne zione " E zlOne "E zione 

E o E o e o E o E o 
:: u presente :l U presente 

Z~l 
presente c U presente ::: U presente 

Iz~1 
presente 

Z'., 1881 jZ',,; 1881 1881 Z;:; 1881 Z·;:; 1881 1881 

"'" ""'I "'" "'" 

Da o a 50 metri • lO 13+ 047 329 842 22 946 93 099 382 49 420 21 3 

50 » 100 lO 51 63 6 I 723 8 921 20 311 56 314 743 67 305 857 

» 100 » 15° 13 31 5)1 25 191 lO :;1 664 3+ 512 35 164 65 6 39 202 945 

» 150 » 200 22 91 352 20 758 12 18 235 12 33 362 38 175 974 19 148 612 

» 200 » 25 0 29 1I99.f5 17 81 119 17 38 590 30 86 530 36 136 766 99 662 

» 250 » 300 32 I Il 631 5+ 841 22 49 912 24 97 )18 38 122 723 75 006 

» 300 » 350 28 120 006 lO 21 483 25 87 608 24 92 323 32 83 275 30 783 

» 350 » 400 l 20 53 078 20 72 101 31 99 2)6 23 70 2°5 44 13+ 220 58 939 

)) 400 » 450 12 21 529 15 69 915 17 49 513 22 83 177 28 62 857 lO 92 629 

» 450 » 5°0 24 71 75 2 22 100 250 14 42 292 24 73 994 5° 115 690 50 144 

» 5°0 » 600 16 50 233 18 71 095 24 66 136 53 128 215 51 134 754 45 264 

» 600 » 700 13 50 847 23 420 16 411 02 5 63 180 332 57 177 434 22 230 

» 70Q » 800 9 080 6 256 14 18 753 58 157 703 F 88 688 14145 

» 800 » 900 4 4 712 4 61 7 6 102 45 105 987 16 60 299 22 63) 

» 900 » 1000 5 368 4 3 418 23 61 95 8 12 154 

» 1000 » 1100 294 2 381 15 28 )26 12 962 

» 1100 » 1200 13 181 

» 1200 » 1300 lO 626 

» 1300 » 14°0 16 009 

» 1400 » 1500 

» 1500 » 1600 

» 1600 » 1700 » 

» 1700 » 1800 

» 1800 » 1900 » 

Ignota. . . .. 17 586 13 92 3 2 784 

Totale •. 939 279 572060 903472 454 1 317 215 896 577 1 589 064 

5 - .A,muario Statistico - Foglio tirato il 12 agosto 1891. 



66 Superficie e popolazione., 

Segue CLASSIFICAZIONE DEI COMUNI, E DELLA POPOLAZIONE 
AL 3 I DICEMBRE I88I, SECONDO L'ALTEZZA SUL LIVELLO DEL MARE. 

Segue TAV, II. . 
Basilicata Calabrie Sicilia Sardegna 

I 
Totale del Regno 

Altena 

e '§ Popola- ~ "§ Popola- e'§ P~pola- ~ "§ Popola- ~ '~ Popola-
sul livello del mare Q) 8 zione Q) e zione '" El, zlOne Q) El zione zione 

El o 80 80 8 o 8 o 
'" u 

presente 
'" v 

presente ",v presente 
'" v 

presente 
'" v 

presente 
Z'u 1881 Z';:; 1881 Z'ttj 1881 Z'ttj 1881 Z';:; 1881 

"'" "'" "'" "'" "'" 

Da ° a 50 metri 14 94 205 4° 793 430 85 193 1)2 1051 7 3)5 02 3 

5° » 100 14 56 004 2+ 164 4°° 27 40 465 695 2 968 686 

» 100 » 15° 6 997 30 243 15 102 ;07 25 41 )21 6r) 2 487 985 

» 15° » 200 19 72 372 20 199 589 29 47 909 SII I 709 154 

» 200 " 25° 8 458 34 13 8 °32 9 8i 519 14 52 616 611 2 021 374 

» 25° » 3°0 lO 547 39 97 812 17 92 9°5 27 33 957 695 I 755 68 7 

» 3°0 » 3)0 IO '942 45 154 277 19 81 989 14 18083 57 6 I 499 600 

» HO" 4°0 IO 47 593 38 109 r68 33 187 366 17 38 5°9 545 I 405 158 

» 4°° " 45° 43 145 27 56 885 27 184 391 17 29 350 423 I 128 626 

» 45° » 500 36 957 35 100 793 19 124 57 1 22 36 684 378 I OH 654 

» 5°0 » 600 16 65 780 )2 125 786 49 333 207 34 75 447 59° I 596 510 

" 600 » 7°° 22 75 361 25 67 143 36 259 83 6 13 26 518 467 I 262 465 

" 7°° » 800 20 69 717 26 72 587 21 142 339 IO 15 II7 379 863 607 

» 800 » 9°0 20 9°°34 21 49 066 9 53 427 4 8 340 261 587 293 

» 900 » 1000 44 766 lO 32 803 6 55 171 3 270 146 31 8 854 

" 1000 » 1I00 4 14 207 7°7 6 33 975 84 15 6 467 

" 1I00 » 1200 6 32 2II 42 79 243 

" 1200 » 1300 I 268 44 44 846 

" 1300 " 1400 29 3I 897 

» 1400 " 1500 12 8 303 

" 15°0 » 1600 II 7 451 

" 1600 » 17°° 5 770 

" 1700 " 1800 3 365 

» 1800 " 1900 I 343 

Ignota o o o o 25 74 116 267 
21 064 

Totale o o o 524 504 409 1 257 883 357 2 927 901 364 682 002 8 257 28459628 
(t) 

(I) Vedasi la not.a (2) a pago 62. 



Superficie e popolazione. 

MORTALITÀ E SOPRAVVIVENZA 
CALCOLATE D'ANNO IN ANNO DI ETÀ, PARTENDO DA 100,000 NATI E TENENDO 

CONTO DELLE CIFRE DEI MORTI NEI DODICI ANNI 1876-87 E DELLE CIFRE DEI 
VIVENTI SECONDO IL CENSIMENTO DEL 3 I DICEMBRE 1881 (1). 

TAV III. 

Età 

O. 

1 . 

2 . 

:} . 

4. 

5 • 

6 . 

7 . 

8 . 

9 • 

10. 

11. 

12 • 

13. 

14. 

15 . 

16. 

17 • 

18 . 

19. 

20. 

21 • 

22. 

t!. t!. t!. 
c c 'iii c 
~ §; ti) ~ 

~ ~ CI) ~ CI) V) ... 
= 

... .... ... Et à :a S;.o:s ·s S; .o:s ]~ • ~;t;: 
., ... o 

() .~.~ .c V) ...... e ...... ....... 
o o:s c o:s El cO:S 

al ;:e .... 41 ;:e- ;:e"" 
~ O' ~ Q> -< Q> 

100 000 100 000 100 000 23 . 

213. I 193.3 203· 5 

78 690 80 670 79 650 24. 

1°7. 2 1°7. 0 107. I 

70 2541 72 039 71 II9 25 • 

i 52 • 8 53·7 5).2 

66 5451 
1 

i 
64 389i 

i 
62 8631 

I 

61 7II I 
! 

60 8531 
1 

60 2171 

59 755. 

59 410
1 
l 
i 

59 1251 

I 
58 8541 

,8 ,,,I 
58 2331 

57 585 

57 252 

56 S3S 

55 682 

55 205 

68 171 

18·5 

62 !I2 

10·5 

7· 7 
60 913 

60 518 

60 186 

59 868 

59 504 

5· 4 
59 136 

5·5 
58 759 

5·7 

5. 8 

6.0 

57 595 
6.6 

57 182 

7· 3 
56 749 

7· 9 

8.6 

55 837 

32 • 8 

63 543 

q.8 

II. I 10.8 

60 802 

8. o 

60 317 

6·5 6. I 

59 950 

5· 5 

5· 3 4· 9 

59 354 
6. I 5. 6 

59 022 

6.2 5. 8 

58 681 

6. I 

6·7 6.2 

57 62 3 
6.8 

57 255 

56 861 

7. 6 7· 4 

7·9 7· 9 

8.~ 

55 )30 

8·7 

26 • 

27 . 

28 . 

29 • 

30 . 

31 . 

32 • 

33 • 

3:1 • 

35 . 

36 • 

37 . 

38 • 

39. 

40. 

41 . 

42 . 

43 • 

44 . 

45 . 

I 

i 
CI) 

:a 
() 
V) 

al 
:El 

= 's 
El 
CI) 

~ 

54 700 

54 204 

t!. ... c 
§: rn 

rn 
~ CI) 

V) 

]~ 
. .. 
o 
.c 

o o:s El ;:$-

Q> < 

55 038/ 
8·9 

5+544 

53 72 4 54 360 54 05 6 

t!. 
c 
§; 

~ 

]~ 
o o:l 
;:! .... 

Q> 

8.8 9.4 9. I 

53 253 

8.6 

52 797 

8·5 

52 3)0 

8·5 

5 I 473 

50 620 

8·3 

50 202 

9. ° 
49 32 1 

9·4 

9· 7 

IO. I 

47 902 

47 406 

10·7 

I 1.2 

45 877 

11·5 

453)21 

44 793 

13· 3 
44 201 

q·3 

53 8)2 

53 332 

SI 25 1 

49 707 

49 178 

47 524 

I 

4

6 976
1 

4

6 439
1 

45 912
1 

45 397 

43 826 

53 566 

9·7 
53 081 

9· 9 
52 595 

9·9 
52 II3 

10.0 9. 2 

10.0 

IO. I 

IO. I 

SO 230 

9· 5 
49 7)5 

10·7 9· 9 

49 26 5 
ILI 10.2 

II. 4 10.6 

II·7 

47 728 

II.6 II.O 

47 206 

H·5 II.1 

II. I 

II·3 II.2 

11.2 11.3 

II. 7 12.0 

44 603 

12·3 12.8 

44 03 6 

12.8 

(I) Vedanc;i le osservazioni fatte in principio del capitolo. 
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Segue MORTALITÀ. E SOPRAVVIVENZA. 
Segue TAV. III. 

~ t- t-
I 

t- ~ ~ 
C Q .... Q C C . ... C 

~ ~ rJl Il: ~ ~ rJl ~ rJl rJl 

~ ~ Q) ~ ~ ~ Q) ;; 
Et à 

Q) rJl 
Età Q) ... rJl 

~.~ = ~~ 
.... :g.~ ìLI:l = ~'I:l 

.... 
i~ :a 'El O :a 'Ej O u .~.~ """"\SI .t:J .~~ u .~;:: .~~ .t:J 
.\SI.~ 

rJl ...... El .. ~ rJl ...... a t'lJlo..:t ...... 
ca c <::! El c t::! ~.l:l et::! El Q<::! 

al ;e .... Q) ;e .... ;s .... CII Q) ;e .... ;s .... 
:El O> ~ O> < O> :El O> ~ O> < O> 

46 • 43 574 74. 14 102 
101. I 108·7 

47 • 75. 
13· 9 15. ° 111·7 121. I U6.2 

48 • 76 • II 337 Il 213 
16.6 1)·4 122.2 

49 • 41 510 77. 99)2 9 57 1 

14. 6 15. 8 13 2 • 8 139. ° 
50. 78 • 8 174 8 422 

138• 8 143. 6 

51. 40 115 79 • 7432 6955 7 21 3 
18.2 144. 8 1)2.2 

52 • 39 392 39 568 80. 6 143 
1).6 17. I Iso·9 155. 2 

53 . 38 662 39 077 81. S 397 
20·5 19. 0 

54. 37 877 38 399 82 • 4 )50 4- 193 
20·9 162·9 162.2 

55 . 37°·P 37 m 83 • 3 809 3 516 

56 . 36 860 84. 3 III 2 999 

25·9 203· 5 206. I 

57 • 35 23) 36 008 85. 
26·5 223· 7 228·4 226. ° 

58 . 34 273 35 108 86 • I 758 
28.8 26.8 250. I 247· 3 

59 • 3, 299 34 180 87 • I 455 I 318 
28.2 29. I 268.6 

60 • 33 229 88 . l 016 

31. I 29· 7 289.9 
61 • 31 314 1 1 799 89 . 

32. 2 31. I )1·7 317. 8 31 1 • 2 

62 . 31 239 30 79 1 90. 497 

33-3 32. 6 33. ° 340. I 332· 4 
63. 29 297 30 221 29 775 91 . 359 332 

345·4 353· 7 
64 • 92 • 21 5 

45· 3 
65 • 26 918 27 335 93 • 149 119 134 

So. I 386. ° 
66. 26 293 25 966 94 • 81 

58. ° 
61 . 2{ 499 95 . 54 41 47 

60·5 4)I· 9 438. 8 

68 .. 22 711 23 173 22 970 96 . 22 26 

68. 3 66·3 474. 2 460. I 

69. 21 590 21 447 91 . 

7°. 2 

70 . 19 797 20 °31 19 941 98. 
518.9 S02·3 

71. 18 368 18 509 99 • 

79·9 54 1 • 2 

72. 16 970 17 023 100 • 
80.0 81·9 

73 • 15 612 
9°. 6 96• 2 

15 62 
93·3 



I 

Su p e r f i c i e e p o p o l a Z i o n e. 

VITA MEDIA CALCOLATA IN ANNI E MESI, 

A PARTIRE DA CIASCUNA ETÀ, D'ANNO IN ANNO, DISTINTAMENTE PEI MASCHI 
E PER LE FEMMINE E SENZA DISTINZIONE DI SESSO (I). 

(Questa tavola è ricavata dalla precedente tavola di sopravvivenza). 
TAV. IV. 

Età 

o 

2 

4 

5 

6 

8 

lO 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

2i3 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

ilO 

31 

32 

33 

Maschi Femm. Ambo 
i sessi 

35 

43 

47 

49 

55 

49 IO 49 

49 

49 

49 

48 

47 IO 47 

46 

45 

6 45 

9 44 

43 

3) 

43 

Età 

34. 

35 • 

36 • 

48 IO 37. 

49 

4 49 

49 

49 

38 . 

39. 

40. 

41 • 

48 II 42. 

47 

47 

46 

45 

4 44 

43 . 

44. 

45. 

46 • 

4 47. 

48. 

43 IO 49. 

47 

46 

45 

44 

44 

43 42 II 43 50. 

4 51. 

52 • 41 

39 

39 

38 

37 

37 

36 

3) 

34 

33 

4 2 

41 

39 

38 

4 38 

37 

36 

4 36 

3> 

34 

34 

33 

32 IO 32 

32 

4 31 

40 II 53. 

4 39 

51. 

55 • 

38 IO' 53 • 

57 • 

6 58. 

36 IO 59. 

60. 

61 • 

54 IO 62. 

34 

33 

63 • 

64 • 

65 . 

66 • 

67 • 

Maschi Femm. Ambo 
i sessi 

30 

29 IO 30 

27 

26 

25 

9 28 

27 

26 

26 

24 IO 25 

30 

30 

4 29 

28 

Età 

68. 

69 . 

70. 

71 • 

27 II 72 . 

4 27 

.26 

73. 

6 74. 

75 • 

76 . 

77 • 

23 23 IO 23 8 78. 

22 

22 

21 

20 

20 

19 

18 

18 

17 

16 

16 

15 

22 

4 21 

9 21 

20 

22 II 79. 

22 80. 

21 81 • 

20 IO 82. 

20 83. 

84. 

9 18 IO 18 IO 85. 

18 

17 

16 

16 

18 

17 

16 

16 

86. 

87 • 

88 . 

89 • 

90. 

14 II 14 14 IO 91. 

4 14 

13 13 

12 IO 13 

12 12 12 

II I I I I II 

II 4 IO II II 

IO IO 4 IO 

IO IO IO 

II 

92. 

93 . 

94, • 

4 95. 

96 . 

97 • 

98 . 

99 . 

100. 

(I) Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. 

Maschi 

IO 

4 

4 

IO 

4 

4 

II 

IO 

II 

Femm. 

4 

4 

4 

4 

IO 

4 

II 

4 

II 

IO 

4 

IO 

Ambo 
i sessi 

6 

4 

4 

4 

4 

IO 

IO 

IO 

II 

IO 

IO 



70 Superficie e popolazione. 

VITA PROBABILE INDICATA IN ANNI E.MESI, 
A PARTIRE DA CIASCUNA ETÀ, DI ANNO IN ANNO, DISTINTAMENTE PEI MASCHI 

E PER LE FEMMINE E SENZA DISTINZIONE DI SESSO (1). 
(Questa tavola è ricavata dalla precedente tavola di sopravvivenza). 

TAV V 

Età 

o 

2 

4 

5 

6 

8 

lO 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

21· . 

25· 

26 

27 

28 

29 

30 

31 

32 

33 

Maschi Femm. Ambo. I 

.2 I.;;; .:; -I" I:'I
S

:' I r:: v r:: v r:: "I 
< ~ < ~ < ~ I 

33 33 33 

49 II 50 

55 

56 

56 

55 II 56 

55 

54 II 55 

54 

55 

56 

56 

56 

55 

55 

6 54 

53 

Età 

34 • 

35 . 

36 . 

37 • 

38 . 

39 • 

40 . 

41 • 

42 . 

43 • 

52 

SI 

54 

53 

53 52 IO 44. 

50 IO SI 

5° 5° 

SI II 45. 

51 

50 

46 . 

47 . 

4 48. 

49 . 

47 II 47 [iO. 

44 II 45 

44 44 

43 43 

46 IO 51. 

46 

4 45 

6 44 

43 

52 • 

53 . 

M. 

55 . 

42 IO 42 56 . 

41 41 IO 57. 

40 IO 41 41 58 • 

39 39 39 

37 II 37 

59 . 

60 • 

61 . 

62 . 

;6 

35 

34 

33 

37 

35 

34 

36 II 63. 

~6 

35 

H 

33 

1)4 • 

65 • 

66 • 

67 • 

I MSSCh~ Femm. . Ambo. I 
l seSSl 

]1" ]I~ ]I~ 
Etti 

32 II 32 68. 

3 I 3I II 69. 

30 IO 31 

4 28 IO 28 

70 .• 

71 . 

72 . 

73 . 

74. 

26 II 75. 

25 IO 26 4 26 76 . 

25 25 25 

24 

23 23 IO 23 

77 . 

78. 

79 . 

22 23 

21 IO 22 

21 21 

20 4 20 

19 

22 IO 80. 

22 

4 21 

20 

81 . 

82 . 

83 . 

84 . 

18 IO 18 II 18 Il 85. 

18 18 

15 II 15 

15 15 

13 II 13 

. 18 I· 86. 

4 17 4 87. 

16 88 . 

15 IO 89. 

15 

4 q 

13 

90. 

91 . 

, 92. 

12 II 13 93 . 

94. 12 12 

12 II 

II 4 II 

IO IO 

IO 

12 

II IO 95. 

II 

4 IO 

7 

96 . 

97 . 

II 98. 

4 99. 

IO 100. 

4 

(I) Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. 

Maschi 

4 

4 

44 

II 

4 

IO 

4 

Femm. 

4 

4 II 

4 

4 

4 

4 

II 

4 

II 

Ambo 
i sessi 

6 

4 

4 

4 

4 

IO 

IO 

II 

IO 

II 

4 

II 

IO 

II 
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EMIGRANTI NELL'ANNO 1889 CLASSIFICATI PER SESSO ED ETÀ, 

E PER PROFESSIONi ESERCITATE IN PATRIA. 
TAV. VI. 

Emigrazione -

I 
----~._---~---

Professioni propria temporanea cOl/lplessiva 
---------

Maschi I Femm.j Maschi I Femm_1 'fot,lle 'Iotale Maschi ./ Fem,n. 'lo tale 

I 
Agricoltori, contadini, pastori ed altri • • addetti al lavori campestri. . . • . 43 461 q 978 58 439 44 254 4- 425 48 679 87 715 19403 107 II8 

Muratori, manuali e scalpellini. 5 08 7 3I! 5 398 II 167 210 Il 377 16 254 521 16 775 

Terraiuo\i, facchini, braccianti e gior-
2 40S' nalieri senza speciale qualificazione 9 212 II 620 24 29 6 I 3)0 25 646 33 508 3 758 37 266 

Artigiani ed operai addetti all'esercizio 
di arti o di mestieri • • • • • • . 6 )28 I 944 8 272 4 222 797 5 01 9 IO )50 2 741 13 29 1 

Albergatori, trattori, vinai, caffettieri, 
droghieri, salumai, panettieri, erbi· 
vemioli ed :rltri venditori di com-
mestibili. 701 209 910 392 66 45 8 I 093 275 I 368 

~ 
.S Commercianti ed industriali. I 065 200 I 265 754 51 80 5 I 819 2\1 2 070 

'a 
= Pittori, scultori, incisori, ecc .• 188 195 II8 4 122 3°6 Il 317 al 

;t 
al Addetti all' esercizio della medicina, 

"Cl chirurgia, ostetricia, farmacia, ecc. 94 39 133 100 29 12? 194 68 262 ... 
-= al Esercenti altre professioni liberali. 496 104- 600 43 6 46 482 93 2 15° I 082 
lo. 
bi) ·s 

Artisti da teatro 162 269 ~ 1°7 352 27 2 624 51-1 379 893 

Domestici e nutrici. 673 842 I 515 312 489 801 98; I 331 2 316 

Esercenti mestieri girovaghi. 250 9° 340 816 55 87 I I 066 145 I 21 I 

Indigenti. )I 122 173 p8 28 546 569 15° 719 

Di altra condizione o professione I 813 I 330 148 I 313 637 I 9;0 13 1 I 967 5 098 

Di condizione o professione ignota 269 642 9II 375 277 6)2 644 919 I 563 

Totale degli emigranti da 14 anni ÙI S/I 69855 23333 ·93 188 89425 8 736 98 161 159280 32069 191 349 

- Emigranti di età inferiore a 14 anni 11 412 8493 19 905 4965 2 193 7 158 16 377 10686 27063 

I 

'Iotale generale degli emigrallti .. 81267 31826 113 093 94390 10 929 105 3191175 657 42755 218412 

I 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 

Superficie geografica del Regno: 
TAV. VII. 

..... 
~ 

~ 

") 

1871 

1872 

Ul73 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

I 

Situazione e movimento 
dei comuni 

dal 31 dicembre 1871 in poi (i) Popolazione presente nel Regno al 3 I 

N,ttmero dei comuni 
che ili ciascun all1l0 

(dal 1872 in pOi)furollo 

creati 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

I soppressi 

40 

15 

3 

16 

7 

lO 

9 

10 

16 

1 

3 

2 

1 

3 

'N,umero 
dei I 

comuni 
esistenti Censita 

al JI 
dicembre 

8 381 26 801 154 

8 341 

8 326 

8 323 

8 308 

8 303 

8 293 

8 285 

8 275 

Totale 

Calcolata 

mediante I in base aU'au· 
l'eccedenza mento verifica· 

dei nati tosi fra il 1871 
sui morti (4) ed il 1881 (5) 

26 994 338 

27 165 533 

27 289 958 

27 482 174 

27 769 475 

28 010 690 

28 209 620 

28 437 091 

I 28 524 999 

26 967 001 

27 132 848 

27 298 695 

27 464 542 

27 630 389 

27 796 236 

27 962 084 

28 127 932 

28 293 780 8 259 

8 259 

8 259 

8 257 

8 257 

8 257 

8 257 

8 257 

8 257 

8 256 

8 2ò3 

28 459 628

1 

... 

(6) 
.. . 28 733 396 28 648 381 

28 837 134 

29 025 887 

29 214 640 

29 403 393 

29 592 146 

29 780 900 

29 969 654 

30 158 408 

l 2!) 010 652 

29 361 032 

29 699 785 

29 942 142 

30 266 056 

30 565 188 

30 946 317 

31 233 220 
(i) (7) 

rzpal'tita per sesso, pe 
secol/do I 

Censi· I 
menti 

Stato civile 
ed età 

Celibi o nubili. 

Coniugati 

Vedovi. 

Ignoto •. 

Totale 

1871 Sotto 20 anni 

1881 

Da 20 a 30 

» 30» 40 • 

» 40 » 60 • 

» 60 in su . 

Età ignota ••• 

Totale • 

Celibi o nnbili. 

Coniugati .•. 

Vedovi .•.. 

Totale. 

Sotto 20 anni • 

Da 20 a 30 

» ,0 » 40 • 

» 40 » 60 • 

» 60 in su . 

Età ig?ota ••• 

Totale. 

W/B. In questo Compendio che fu liberato per la stampa dopo che erano state 
tirate le tavole analitiche, si sono potuti aggiungere i dati più recenti. 

(1) Circa la superficie geografica del Regno vedansi le osservazioni fatte in prin· 
cipio del presente capitolo. 

(2) Per gli articoli 1), 14 e 15 della legge comunale e I,rovinciale del 20 marzo 1865, il Go
verno ebbe facoltà di decretare l'unione di più comuni o la disaggregazione delle loro frazioni; 
e per la disposizjone dell'articolo 250 della legge stessa, l'esercizio di quella facoltà era limitato 
a 5 anni; il quale termine fu in seguito prorogato fino al 3 I dicembre 1884. In forza degli 
articoli 15, 16 17 della nuova legge comunale e provinciale del IO febbraio 1889, n. 5921, le suc
citate facoltà vennero definitivamente attribuite al potere· esecutivo. 

(3) Nella Tabella ufficiale che contiene i risultati del censimento al F dicembre 1871 sono 
mentovati 8,,82 comuni; perchè vi si comprese il comune di Lampedusa e Linosa, il quale fu 
costituito soltanto nel 1875, con decreto reale del 25 luglio. 

(4) Ossia aggiungendo ogni anno al numero dei presenti, secondo il censimento anteriore 
la eccedenza del numero dei nati su quello dei morti, senza riguardo al movimento di emigra
zione e di immigrazione. Non tenendosi conto del movimento di emigrazione all'estero, accade 
che la cifra dena popolazione calcolata si scosta dalla cifra vera della popolazione, tanto mag-
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Chilometri quadrati 286,588 (1). 

Popolazione 

dicembre 

stato civile e per età 
censimellti 

15 490 537 8 164966 7 325 )71 

9 537 694 4 7>5 75 6 4 781 93 8 

26 SOl 154 13 472 262 13 328 892 

" "9 4,,1 ' ", 77' , ,>O '9] 
4 417 842 2 196 399 2 221 443 

3 587 343 1 792 °5 8 1 79; 28 5 

5 336 138 2 696 293 2 639 845 

2 34°275 1 188 665 1 151 610 

91 75 16 

26 801 154 13 472 262 13 328 892 

16 205 371 8 544448 7 660 923 

IO 361 039 5 149 721 S 211 318 

1 893 218 S71 21 4 I 322 004 

28 459 628 14, 265 383 14 194 245 

II 793 706 5 966 415 5 827 29 i 

4 574 133 2 262 661 2 3Il 472 

3 831 7501 I 900 585 I 932 165 

5 708 106!. 2 8t7 0)1 2 861 055 
2 547 25) I 286 560 I 260 693 

3 680 2 II I I 569 

28 459 628!14 265 38314 194 245 

Nati 

all'estero 

80.82l5 

100.821 

Stranieri in Italia 
,livisi secondo gli Stati 

a CIIi apparleu,'1l allo 

S t a ti 

Austria-Ungheria 

Svizzera 

Francia. 

Gran Bretagna 

Germania. 

Altri paesi d'Eu
ropa • 

Africa 

America 

Asia ed Oceania. 

Totale. 

12 1°4 

7 302 

5 234 

S 669 

397 

2 192 

59956 

Italiani all' estero 
divisi 

suoI/do gli Stati iII ctti si tro·vavano 

S la I i 

I risultati generali delle indicazioni 
ed estimazioni raccolte dai consoli 
all'estero oscillavano fra 432 000 e 
478 000. 

Franda •••••• 
Austria- Ungheria _ 
Svizzera ••••• 
Serbia, Rumenia, Bul-

garia, Montenegro, 
Turchia Europea, e 
Grecia. . • •• _ • 

Spagna e Portogallo 
Gran Bretagna _ _ _ 
Germania. • • • _ • 
Altri paesi d'Europa. 
Africa •• _ •••• 
Repubblica Argentina _ 
Stati Uniti del Nord _ 
Brasile _ _ • • . _ _ • 
Uruguay. _ ....• 
Altri paesi d'America. 
Asia ed Oceania _ 

Totale. 

2 ~o 733 
43 ~75 
41 645 

18 469 
9 424 
7 189 
7 0 96 

I I 921 
62 203 

254 38B 
17° 000 

82 196 
40 °°3 
32 748 
IO 502 

1 032 392 

73 

1871 

1881 

giormente, quanto più anni sono trascorsi dal censimento che ha servito di base al calcolo. 
Ogni nuovo censimento viene a correggere i risultati ottenuti con questo calcolo; e ciò spiega 
la differenza in più che si osserva nella cifra della popolazione calcolata al 3 I dicembre 1880, 
in confronto a quella censita al 3 I dicembre 1881. 

(s) Il calcolo fu eseguito per ciascun circondario o distretto isolatamente. Per i circondari e 
distretti che avevano nel 1881 una popolazione minore di quella che vi era stata trovata col cen
simento precedente, si è mantenuta invariata la cifra di popolazione del 1881; giacchè non si 
hanno mezzi per determinare se il movimento discendente abbia continuato anche negli anni 
susseguenti. La popolazione totale del Regno si è ottenuta facendo la somma delle cifre parziali 
di popolazione per ciascun circondario e distretto, e non prendendo per base l'aumento medio 
avvenuto fra il 1871 ed il 1881 in tutto il Regno. Per ognuno degli anni interposti fra il 1871 ed 
il 1881 si è aggiunta alla cifra del censimento 31 dicembre 1871 una decima parte (ossia l'aumento. 
medio aritmetico) della differenza fra quel censimento e l'altro del 1881. 

(6) Al 3 I dicembre 1881, secondo il censimento, la popolazione legale residente, sommava 
a 28,953,480 abitanti. Vedasi la nota (2) a pago 36. . 

(7) Cifra non ancora definitivamente accertata, non essendo ancora conosciuti i dati defilli
th/i del movimento dello stato civile nel 1890. 
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Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPAtI DELL'ULTIMO ANNO 

Segue TAv. VII. . 

Movimento dell o 

Matrimoni Nati· 

I Tra celibi Tra vedovi 'D i v i s i p e r S es s o 
Tota l e To t a l e 

I I e nubili I e vedove e nubili I e vedove Maschi 
I 

Femmine 

1972 202 361 169 383 7 670 18 632 6 676 1 020 682 526 303 494 379 
1873 ~ 214 906 180 316 8 203 19 209 7 178 985 188 508 042 477 146 
1874 207 997 173 153 7 863 19 455 7 526 951 658 491 231 460 427 
1875 230 48G 193 841 8 313 19 958 8 374 1 035 377 533 511 501 866 
1876 225 453 188 f;37 8 106 20 301 8 409 1 083 721 558 308 525 413 
1877 214 972 180 560 7 865 18 721 7 826 1 029 037 529 867 499 170 
1878 199 885 167 890 7 109 17 863 7 023 1 012 475 521 945 490 530 
1879 213 096 179 652 7 566 18 569 7 309 1 064 153 548 959 515 194 
1880 196 738 164 689 6 947 18 072 7 030 957 900 493 591 464 309 
1881 230 143 194 :!l05 8 175 19 539 8 224 1 081 125 557 029 524 096 
1882 224 041 189 259 7 930 18 967 7 885 1 061 094 545 714 515 380 
1883 231 945 196 387 7 86~ 19 937 7 759 1 071 452 551 402 520 050 
1884 239 513 204 214 7 595 19 722 7 982 1 130 741 581 413 549 328 
1885 233 931 199 104 7 5C6 19 635 7 686 1 125 970 580 079 545 891 
1886 233 310 198 389 7 254 20 050 7 617 1 086 960 559 441 527 519 
1887 235 629 199 458 7 347 20 407 8 417 1 152 906 592 936 559 970 
1888 236 883 200 113 7 557 20 699 8 514 1 119 563 575 081 544 482 
1889 230 451 194 825 7 679 19 545 8 402 1 149 197 591 480 557 717 
1890 (3) 221 200 t 081 112 

Segue Movimento dell o stato civile 

M o rt i (e/clusi i nati-morti) 
~ 

'Divisi per stato civile :::: 'Divisi 
~ 

To tal e per sesso Celibi' nubili !coniugati'COniugat,! Vedovi, vedove " 
Maschi I Femmine Maschi I Femmine Maschi I Femmine Maschi r Femmine 

1872 827 498 428 280 399 218 297 197 262 507 92 138 73 729 38 887 62 962 
1873 813 973 415 9~6 397 977 279 952 250 977 93 813 77 169 42 179 69 813 
1874 827 253 423 681 403 572 281 916 252 381 96 798 78 083 44 800 73 078 
1875 843 161 431 756 411 405 294 622 261 109 95 011 79 862 41 939 70 383 
1876 796 420 409 786 386 634 282 277 250 145 88 104 73 158 38 859 63 046 
1877 787 817 403 713 384 104 271 079 241 989 91 419 74 294 40 589 67 559 
1878 813 550 416 081 397 469 273 701 246 346 97 809 78 035 43 903 72 820 
1879 836 682 427 867 408 815 281 852 253 881 99 760 80 048 45 450 74·621 
1880 869 992 448 25G 421 ';36 288 452 258 164 110 556 83'570 48 250 79 679 
1881 784 181 400 665 383 516 267 880 240 533 92 683 75 185 39 355 67 534 
1882 787 320 402 698 284 628 272 910 243 701 90 400 74 197 38 823 66 499 
1883 794 196 402 396 391 800 270 699 245 587 89 711 74 912 40 922 70 731 
1884 780 361 395 629 384 732 263 555 238 496 90 963 76 309 39 891 69 327 
1885 787 217 397 651 389 566 268 256 245 286 88 063 74 737 40 163 69 004 
1886 844 603 426 840 417 763 284 195 259 453 98 297 83 139 43 262 74 780 
1887 828 992 419 699 409 293 280 730 256 449 95 643 80 205 41 635 71 758 
1888 820 431 416 731 403 700 275 391 249 890 96 835 79 508 43 520 74 011 
1889 768 068 389 727 378 341 257 078 235 470 90 666 73 901 41 100 68 888 
1890 (8)794 209 

(I) Fino a tutto il 1883, la statistica del Movimento del! o stato civile distingueva i nati in tre 
. categorie, cioè: legittimi, illegittimi ed esposti, ed in questa terza categoria si sarebbero dovuti clas-
sificare i bambini trovati esposti nelle ruote o abbandonati in luogo pubblico, per i quali si 
ignorava se fossero legittimi od illegittimi. Ma skcome le cifre segnate sotto la rubrica esposti, 
apparivano troppo grandi per molti comuni, in confronto di quelle che si avevano per altri 
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stato civile 

vivi Nati·morti 

'Divisi secolldo l'origine (1) :;e 

Legittimi Illegittimi ed esposti (i) 
:::: 

Totale Maschi Femmine ') 
Maschi Femmine Maschi Femmine 

489 963 459 812 36 340 34 567 29 546 17 030 12 516 1872 
472 117 442 995 35 925 34 151 28 351 16 293 12 058 1873 
455 738 426 665 35 493 33 762 26 991 15 571 11 420 1874 
496 758 466 566 36 753, 35300 29 830 10 917 12 913 1875 
519 148 488 339 39 160 37 074 33 069 18 682 14 387 1876 
492 129 46!l 784 37 738 36 386 31 406 17 984 13 422 1877 
484 743 455 279 37 202 35 251 31 305 17 849 13 456 1878 
509 053 477 836 39 906 37 358 33 625 19 142 14 483 1879 
457 253 429 568 36 338 34 741 30 405 17 259 13 146 1880 
516 314 485 303 40 715 38 793 35 254 19 932 15 322 1881 
504 962 476 489 40 752 38 891 . 35 384 20 203 15 181 1882 
508 614 479 761 42 788 40 289 (2) 37 217 21 223 15 994 1883 
537 577 507 ::;03 43 836 41 825 (2) 38 307 21 709 16 598 1884 
536 486 504 382 43 593 41 509 (2) 39 339 21 986 17 353 1885 
518 010 487 392 41 431 40 127 39 204 22 245 16 959 1886 
548 887 518 115 44 049 41 855 42 485 24 278 18 207 1887 
533 054 504 096 42 027 40 386 42 007 23 686 18 3~1 1888 
548 197 516 601 43 283 41 116 43 945 24 864 19 081 1889 

(3) 1 002 612 (3) 78 500 (3) 41 402 1890 

Emigrazione all'estero 
-~---

Propria Tem poranea .-
Eccedenza 

I 

:;e 
:;e 

dei nati Totale ') I gu ° t o 
sui morti I 

Totale Maschi Femmine Totale ~faschi Femmine 

Maschi I Femm. I 

58 20 193 181, 1872 
1)2 18 171 215 1873 

167 30 124 405 1874 
184 51 192 216 . -,. 1875 
546 285 287 301 108 771 19 756 13 268 6 488 89 015 81 919 7 096 1876 
626 262 241 220 99 213 21 087 13 409 7 678 78 126 71 790 6 336 1877 
668 268 198 925 96 268 18 535 12 398 6 137 77 733 70 112 7 621 1878 
805 265 227 471 119 831 40 824- 28 632 12 192 79 007 71 540 7 467 1879 
998 323 87 908 119 901 37 934- 26 281) Il 649 81 967 74 441 7 h26 1880 
747 264 296 944 135 832 41 607 30 201 11 406 94 225 86 841 7 384 1881 
565 231 273 768 161 562 65 748 49 789 15 9:')9 ~)5 814 86 961 8 853 1882 

1 064 570 277 256 169 101 68 416 53 782 14 634 100 685 92 463 8 222 1883 
1 220 550 350 380 147 017 58 049 44 368 13 681 88 968 81 543 7 425 1884 
1 169 539 338 753 157 193 77 029 56 161 20 868 80 164 72 082 8 082 1885 
1 086 3!H 242 357 167 829 85 355 61 512 23 843 82 474 74 378 8 096 1886 
1 691 881 323 914 215 665 127 748 91 9.35 35 813 87 917 79 644 8 273 1887 

985 291 299 132 290 736 195 993 127 902 68 091 94 743 82 709 12 034 1888 
883 282 381 129 218 412 113 093 81 267 31 826 105 319 94 390 lO 929 U~89 

(3) 286 903 217 244 104 733 75 786 28 947 112511 101 575 10 936 1890 

comuni che avevano presso a poco la stessa popolazione e si trovavano in condizioni sociali poco 
differenti, così fu [armata un'unica categoria degli illegittimi e degli esposti. 

(2) Questa cifra differisce leggermente da quella che fu consegnata nella statistica speciale 
del Movimento dello stato civile per questo anno, avendo il comune di Cosenza inviate alcune 
correzioni, delle quali fu tenuto conto nella statistica del Movimento dello stato civile del 1886. 

(3) Cifra non ancora definitivamente accertata. 
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Osservazioni generali. . Pago 79 

TAV. L - Condotte comunali mediche, ostetriche e veterinarie e farmacie 
nell'anno 1889; per provincie e compartimenti. » 96 

TAV. II. - Vaccinazioni e rivaccinazioni eseguite nell'anno 1889; per pro-
vincie e compartimenti . » 100 

T A V. III. - Classificazione per malattie degli infermi curati negli ospedali 
civili nell'anno 1886 . . . . . . . . . .' . . . . . . . » 104 
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muti al l° gennaio 1889; per singoli Istituti . . . . .. .» I I 5 

TAVo VIII. - Cause delle morti avvenute in tutti i comuni del Regno 
nell'anno 1889 . » 116 

TAVo IX. - Numero dei morti per alcune malattie nei comuni capoluoghi 
di provincia nell'anno 1890; pe.r comuni. » 124 

TAV. X. - Numero degli individui di truppa di terra entrati direttamente 
negli ospedali militari e nelle infermerie di presidio o speciali, e nu
mero dei morti in detti ospedali e infermerie durante l'anno 1889, clas-
sificati per nlalattie. » 125 

TAVo XI. - Imperfezioni ed infermità che determinarono la riforma fra 
gli iscritti alle leve di terra sulle classi 1868 e 1869 (eseguite negli 
anni 1888 e 1889). . . . . . » 127 

T A v o XII. - Numero degli indi vidui (ufficiali e truppa) entrati negli ospe-
dali principali e succursali della R. marina e negli ospedali secondari 
delle Ro navi durante il triennio 1887-88-89. o . o . . o . . » 130 
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T A v. XIII. - Imperfezioni ed infermità che determinarono la riforma fra 
gli iscritti alle leve di mare sulle classi 1867 e 1868 (eseguite negli 
anni 1888 e 1889). Pago 130 

T AV. XIV. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno confrontati 
con quelli degli anni precedenti . » l 3 l 
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Censimento gwerale della popolazione del Regno d'Italia al 3 l dicembre 186 l -

Id., 1871 - Id., 1881. 

Risultati dell' Inchiesta sulle cOl1diZl:oni igieniche e sanitarie dei comuni del Regno 
eseguita nel 1885 - 3 volumi. 

Risultati dell'i1lchiesta sull' andamento del servizio farmaceutico eseguita nel 1889 
dalla Direzione della sanità pubblica (Ministero dellJinterno). 

Stato dei cimiteri nei comuni del Regno al 31 dicembre 1889 - Relazione al Con
siglio superiore di sanità intorno all'ordinamento della Direzione della sanità pub
blica, ecc., letta in seduta del 18 gennaio 1890 dal Direttore della sanità pub
blica (Ministero dell'interno). 

Circa i fatti principali riguardanti l'igiene e la sanità pubblica nel Regno. - Re
lazioni periodiche del Direttore della sanità pubblica (Ministero dell'interno). 

"Il accinaziol1i, rivaccinazioni e vaiuolù nel Regno nel biennio 1885-86 - Relazione 
al Consiglio superiore di sanità, del dottor F. Baroffio - Roma, tipo Voghera, 1889. 

Movimento degli infermi negli ospedali civili. Pubblicazione annuale della Dire
zione generale della statistica. 

Quinto censimento dei pazzi nei diversi manicomi ed ospedali d'Italia (3 l dicem-
bre 1888) per il prof. A. Verga - Milano, 1889. . 

Inchiesta statistica stigli istituti dei sordo-muti e dei ciechi . . Annali di statistica -
Serie VI, volume II, n. 14. 

Statistica delle cause delle morti - Pubblicazione annuale della Direzione gene
rale della statistica. 

Statistica delle morti violenti, pubblicata· in appendice al Movimento dello stato 
civile fino al 1882 inclusivo, e alla Statistica delle cause delle morti dal 1882 
in poi. 

Il colera in Ittllia negli anni 1884 e 1885 - Pubblicazione del Ministero dell'interno. 

Bollettino demografico dei comuni capoluoghi di provincia - Pubblicazione mensile 
della Direzione generale della statistica. 

Relazione medico-statistica sulle condizioni dell' esercito italiano - Pubblicazione 
annuale dell'Ispettorato di sanità militare (Ministero della guerra). 

Della leva e delle vicende del regio esercito - Relazione annuale del Direttore 
generale delle leve e della truppa al Ministro della guerra. 

Relazione sulle condizioni sanitarie dei Corpi della regia marina - Pubblicazione 
periodica del Ministero della marina. 

Leva marittima e situazione del Corpo reale equipaggi e della Riserva. navale -
Relazione annuale del Sotto-segretario di Stato al Ministro della Marina. 

Altre pubblicazioni citate nel testo. 
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P ERSONALE SANITARIO. - Medici e chirurghi. Una statIstIca dei medici 

e chirurghi esercenti fu fatta nel 1885 per l'Inchiesta sulle condizioni igieniche 
e sanitarie nei comuni del Regno. Ne furono allora noverati 17,568, e precisamente 

14,467 medici e chirurghi, 2,415 medici e 656 chirurghi. In queste cifre non erano 

compresi i medici militari, i quali, secondo l'organico del 27 marzo 1879, sono 642, 

nè i medici della marina militare, in numero di I 15. 

I 17,568 sanitari noverati nel .. 1885 si dividevano in 8,585 medici o chirurghi 

in condotta, cioè stipendiati dai Comùni o da Congregazioni di carità, o da qualche 

Opera pia per il servizio dei poveri e 8,983 che esercitavano liberamente la pro

fessione . medica. 

Più tardi, per cura della Direzione di sanid pubblica presso il Ministero del

l'interno, fu eseguito al 3 I dicembre 1889 un censimento speciale dei medici 

condotti. Secondo quest'ultima indagine, le condotte mediche sono in numero di 

9,862, delle quali 739 per solo servizio medico, 321 per solo servizio chirurgico 

e 8,802 per servizio medico e chirurgico (vedasi la tav. I). Il numero delle condotte 

mediche, indicato da questa statistica è più grande del numero dei medici condotti, 

ottenuto coll'inchiesta del 1885, perchè i comuni che non hanno medico proprio, ma 

provvedono al servizio servendosi di un sanitario residente in qualche comune 

vicino, hanno risposto affermativamente al quesito fatto nel 1889, cioè se vi sia 

condotta medica, e negativamente al quesito fatto nel 1885, se vi sia nel comune 

un medico condotto. 

Non provvedevano al servizio della condotta medica 481 comuni, secondo 

la statistica del 1885 e 547 secondo quella del 1889. 

Levatrici. - Secondo l'inchiesta del 1885, le levatrici approvate erano in 

quell'anno 9,860. Col censimento del 1881 se ne notarono II ,035; ma nella clas

sificazione delle professioni fatta nel 1881 vennero segnate nella rubrica delle 

levatrici anche le donne che esercitavano abusivamente la professione. La Dire

zione di sanità, nello specchio relativo al 3 I dicembre 1889, non indica il nu

mero delle levatrici, ma soltanto il numero dei comuni che provvedono, con 

levatrici patentate, all' assistenza gratuita delle partorienti; e questi sono 4,937 

(vedasi la ta v. I). 



80 Igiene e sani:tà. 

Farmacisti. - l farmacisti erano Il,873~ secondo gli elenchi nominativi com!. 

pilati nel 1878 dai Consigli sailitari; mentre il totale delle farmacie, secondo 

l'inchiesta sanitaria del 1885, era di 10,303. A questa ·stessa data erano sprovvisti 

di farmacia 3,58 I comuni, i quali contavano complessivamente 4,282,253 abitanti. 

Secondo l'ultima statistica fatta dalla Direzione della sanità, le farmacie al 

31 dicembre 1889 erano 10,021, e queste erano esercitate da 10,554 farmacisti 

con diploma e da 1,773 assistenti; erano ancora 3,703 i comuni privi di farmacia 

(vedasi la tav. I). 

Dentisti e flebotomi. - Nell'indagine fatta nel 1878, per mezzo degli elenchi 

nominativi compilati dai Consigli sanitari, si contarono nel Regno 235 dentisti 

e 2,809 flebotomi; il censimento del 188 I segna per queste due categorie rispetti

vamente 5 I I e 1,675 esercenti. L'inchiesta del 1885 trovò invece 806 dentisti e 

4, 134 flebotomi. 

Veterinari. - I veterinari secondo il censimento generale della popolazione 

del 1881, erano 2,975. In questa cifra erano, compresi non solo i veterinari 

laureati nelle Facoltà speciali,. ma anche quelli autorizzati con semplice decreto 

prefettizio; questi ultimi rappresentano circa un quarto dei veterinari esercenti. 

L'inchiesta del 1885 ne trovò 2,9°8; ma in questa cifra non sono compresi i 

veterinari che prestano servizio neWesercito e che al l° gennaio 1886 sommavano 

a 154. Al 3 I dicembre 1889, secondo nuove indagini fatte dalla Direzione della 

sanità, 1,772 comuni erano provvis~i di condotta veterinaria, da soli oppure in 

consorzio (vedasi la tav .. 1). 

ACQUA POTABILE. - NellJinchiesta sulle condizioni igieniche e sanitarie dei 

comuni fatta nel 1885 fu presa in esame anche la quantità e qualità di acqua 

potabile di cui faceva uso la popolazione agglomerata nel centro principale di 

ciascuù comune. In quella circostanza hanno dichiarato di avere acqua in quan

tità sufficiente pei loro bisogni 6,763 comuni (popolazione 22,434,735); di essi 

però soltanto 5,5 3 5 (popolazione 16,152,301) l'avevano di qualità buona, mentre 

altri 882 (popolazione 3,3°5,°74) l'avevano mediocre e 346 (popolazione 

2,977,360) cattiva. 
Hanno dichiarato di avere acqua potabile scarsa 1,495 comuni (popolazione 

6,024,375): di essi, 842 comuni (popolazione 2,784,968) l'avevano di buona qualità, 

381 (popolazione 1,674,973) di qualità mediocre, e 272 (popolazione 1,564,434), 

cattiva. 

Fra tutti gli 8,258 comuni del Regno, ve ne sarebbero 1,495 (18 per cento) 

con acqua scarsa e 1,881 (23 per cento) con acqua mediocre o cattiva. Questi 

1,881 comuni contano complessivamente 9,521,841 abitanti, e sono per la maggior 

parte situati nell'Emilia, in Sardegna, nelle Puglie e nel Veneto. 

Un giudizio sicuro sulla qualità di un'acqua potabile potrebbe essere pronunziato 
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. soltanto in seguito ad un'analisi chimica e microscopica, ripetuta piu volte e in 

diverse circostanze. Nel 1885 erano appena 355 i comuni che dichiararono di 

aver fatto eseguire l'analisi chimica delle acque potabili, e dalle medesime risultò 

che 197 comuni avevano acqua buona, 94 acqua mediocre e 64 acqua cattiva. 

Tutti gli altri comuni fondarono le loro dichiarazioni sull'apprezzamento grossolano 

che ha potuto essere fatto, avuto riguardo alla freschezza, alla limpidità e al sa

pore dell'acqua; cosicchè queste notizie debbono essere accettate con qualche 

nserva. 

Vi sono 2,491 comuni (6,196,s84 abitanti) che si valgono di acqua attinta a 

fonti naturali; 1,583 comuni (5,267,744 abitanti), nei quali si beve sola acqua -di 

pozzo; 1,732 comuni (5,965,7°3 abitanti), nei quali si beve acqua di sorgente na

turale ed acqua di pozzo; 130 comuni (72I,893 abitanti) con sola acqua di cisterna; 

1,321 comuni (7,026,229 abitanti), dove si beve acqua di cisterna ed acqua di 

pozzo o di fonte; 946 comuni (3,20I,803 ~bitanti), dove si beve esclusivamente, 

o preferibilmente, acqua attinta a corsi d'acqua, e 55 comuni (79,I54 abitanti) dove 

si beve acqua di lago. 

Si valgono preferibilmente di acque di fonte le popolazioni della Liguria, del 

Lazio, degli Abruzzi, di Basilicata, di Calabria, dI Sicilia e di Sardegna. Le acque 

di pozzo sono usate preferibilmente dalle popolazioni del Piemonte, della Lom

bardia e dell'Emilia; quelle di cisterna in Toscana, Marche, Emilia, Campania, 

Pugliee Sicilia ; quelle correnti, nel Veneto e dalle popolazioni che vivono nei 

monti di Lombardia, del Piemonte, della Liguria e di Toscana; quelle di lago, 

attorno ai grandi bacini dell'Italia settentrionale. 

In 2,720 comuni l'acqua potabile era portata ai centri abitati da distanze più 

o meno grandi per. mezzo di tubi metallici o di legno, o di condotti chiusi in mu

ratura, o di cemento, o d'argilla; in altri 447 comuni la condottura era fatta sem

plicemente per canali aperti, nei quali l'acqua può essere facilmente inquinata da 

materie eterogenee. 

La Direzione della sanità ha fatto nel I887 nuove ricerche negli 842 comuni 

che nel I885 avevano dichiarato di avere acque potabili buone, ma scarse, e nei 

1,881 che le avevano di qualità mediocre o cattiva, per sapere se avessero preso 

.qualche proyvedimento per renderle più abbondanti o migliori, o se almeno 

avessero fatti eseguire studi in proposito. 

Di questi 2,723 comuni, 418 dissero di avere ottenuto già qualche migliora

mento, ovvero modificarono gli apprezzamenti fatti nella prima indagine, soggiun

gendo che non occorrevano provvedimenti speciali. In altri I60 comuni si stavano 

eseguendo le opere necessarie per aumentare o per rnigliorare la provvista d'acqua 

potabile, e 5 I l comuni avevano iniziato gli studi o le pratiche opportune. I rima

nenti I,634 comuni confermarono le primitive dichiarazioni. 

In questi ultimi anni, e più particolarmente dopo l'epidemia colerica che ha 

dominato in varie parti d'Italia dal 188+ al 1887, si è fatta maggiore la cura del 
6 - .Annuario Siatistico - Foglio tirato il 12 agosto 1891. 
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Governo e delle Amministrazioni locali per migliorare le condizioni igieniche e 

sanitarie del paese. La città di Napoli, specialmente, si è provveduta di buona 

ed abbondante acqua potabile, colla costruzione deWacquedotto del Serino, che 

deriva l'acqua da tre 'sorgenti mediante condotto coperto in muratura per 60 

chilometri e in tubi di ferro per 20 chilometri. La rete di canalizzaziope che, 

secondo il piano approvato, dovrà avere uno sviluppo di circa 100 chilometri, è 

stata già eseguita in gran parte. Gli utenti, alla fine del 1885 erano 8100, alla 

fine del 1890 circa 50,000. La portata giornaliera si calcola di 2 metri cubi per 

minuto secondo, cosicchè sono disponibili circa 200 litri al giorno per abitante, al 

prezzo di 25 centesimi ilm. c. per i privati (I). 
Con legge del 14 luglio 1887 il Governo accordò prestiti di favore sulla 

Cassa depositi e prestiti ai comuni che avessero meno di 10,000 abitanti e che 

si proponessero di eseguire opere di risanamento, per costruzioni di condotte di 

acqua, di cimiteri, di fogne e di mac'elli e per sistemazione di strade interne. In 

virtù di questa leg'ge, fino al l° giugno 189 I, erano stati concessi 444 prestiti 

di favore per la costruzione di condotte d'acqua (2). 

ALIMENTAZIONE. - Cereali. In occasione dell'inchiesta del 1885, sopra gli 

8,258 comuni allora esistenti 5,J80 dichiararono, che vi si faceva largo consumo 

di frumento, sotto forma di pane o di paste; 1,178 dissero che il consumo del 

frumento era scarso, prevalendo l'uso dei cereali inferiori, e in 1,700 il pane non 

era fatto generalmente di frumento, ma questo SI consumava soltanto in casi 

straordinari, dai malati, o nei giorni festivi. 
( 

Notizie abbastanza esatte intorno al consumo di frumento e di cereali infe-

riori in Italia si possono desumere dai prodotti della tassa di macinazione, im

posta sul primo cereale fino al l° gennaio 1884 e sui secondi fino al la agosto 

1879. Siccom:e i cereali ~onsumati per scopo industriale o per alimentazione del 

bestiame non vengono, generalmente, sottoposti a macinazione, e le farine ed il 

pane figurano per quantità minima nel movimento commerciale coll'estero, così 

la quantità macinata deve rappresentare con molta approssimazione la quantità 

consumata. 

(I) La portata giornaliera è di 172,800 metri cubi, dei quali cento mila sono utilizzati per 
il consumo della città di Napoli e il resto è disptmibile per ulteriori richieste (opifici, ecc.). Sono 
ceduti per uso domestico 10,798,400 litri, e per uso industriale 1,508,800 litri. Si valgono pure 
dell'acqua del Serino i comuni di S. Pietro a Patierno, Pozzuoli, Acerra, Cancello, Aversa, Se
condigIiano, Soccavo, Arienzo, Casoria, S. Felice a Cancello, S. Maria a Vico, Giuliano in Cam
pania, Melito di Napoli e Villaricca. 

(2) In complesso il Governo accordò 688 prestiti di favore al 3 per cento, per l'ammontare 
di lire 9,317,097, e 399 al 4 1/2 per cento, per lire 29,501,545, ai comuni che si proposero di eseguire 
le opere contemplate dalla legge del 14 luglio 1887. Le opere per cui i mutui furono concessi 
wno suddivise come segue: per acqua potabile 444, per cimiteri 477, per fognatura 103, per 
strade 190, per macelli 45, per lavatoi 2, per risanamento in generale 16. 

'-I. 
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Nel sessennio 1878-83 si macinarono in media all'anno 31,690,974 quintali 

di frumento, e nel 1878 quintali 22,442,796 di cereali inferiori, i quali per la mas

sima parte erano costituiti da granturco. Adunque, per ogni individuo della popo

lazione censita nel 1881, si mac~narono, in un anno, chilogrammi I rr di frumento 

ed 80 di cereali inferiori. 

Carne. - Riguardo al consumo della carne, 3,284 comuni dichiararono nel 

1885 che ne facevano uso abbastanza esteso anche le famiglie operaie, e 4,974 dis

sero che l'uso ne era scarso, ed era limitato per lo piu alle famiglie agiate. Ap

pena 4,620 comuni possedevano in quell'anno un macello pubblico, oppure uno 

o piu macelli autorizzati; gli altri 3,638 comuni ne erano privi e ricorrevano a 

comuni vicini, oppure la macellazione vi si faceva dalle stesse famiglie. 

In 2,886 comuni vi era un incaricato apposito (veterinario o medico condotto) 

per la visita sanitaria degli animali da macello e delle carni macellate. 

La Direzione generale delle gabelle ha raccolto per piu. anni notizie stati

stiche sul numero degli animali da macello e sulla quantità di carne macellata, 

-introdotta nelle cinte daziarie dei comuni chiusi, come pùre sul reddito ricavato 

dai comuni aperti per gli appalti del dazio di consumo, stabiliti in ragione di lire 6 

al quintale di carne fresca macellata. 

Secondo le ricerche fatte per il quadriennio 1876-79 (I) la media annuale di 

consumo individuale di carne bovina, ovina e suina nel detto periodo sarebbe 

stata di kg. 10,5; e più propriamente di kg. 25 per la popolazione che vive entro 

la cinta daziaria dei comuni chiusi, di kg. 5 per la popolazione che vive fuori 

della cinta daziaria dei comuni chiusi, e di kg. 6 per la popolazione dei comuni 

aperti. Secondo la media dei quattro anni 1881-84, la quantità di carni fresche ma

cellate, tanto nei comuni aperti, quanto nei chiusi, sarebbe stata di quintali 3,141,000; 

il che dà un consumo individuale annuo di kg. I I. Finalmente seèondo i dati 

"del quinquennio 1885-89, la quantità di carne fresca macellata sarebbe stata di 

2,174,000 quintali, in media ogni anno, nei comuni chiusi (kg. 25,9 per abi

tante) e di 1,270,000 nei comuni aperti (kg. 5,9 per abitante); 111 complesso 

di 3,444,000 quintali (rr,6 kg. per abitante) (2). 

Il consumo della carne varia notevolmente secondo le regioni. Secondo i 

dati del quadriennio 1876-79 esso sarebbe stato, in media, di kg. 29 nel Lazio, 

per il forte consumo che si fa nella città di Roma; di kg. 12 o 13 nei comparti-

(I) Notizie sulle condizioni dell'af[ricoltura in Italia negli anni 1878-79, volume II, pago 377. -
Roma, tipo Reale. Ricordiamo che a tenore della legge 3 luglio 1864 sono dichiarati chiusi, per 
il dazio consumo, i comuni che hanno almeno 8000 abitanti di popolazione agglomerata. 

La popolazione lef[ale dei comuni chiusi, secondo il censimento del 1881, era di 8,373,818 
abitanti (vedasi 1'Elenco dei comuni chiusi e di quelli aperti, distinti in abbonati ed appaltati per la 
riscossione dei dazi di consumo f[ovemativi, con "illdicazione dei canoni pattuiti per il qllinquentlio 
1886-1890, pubblicazione della Direzione generale delle gabelle). 

(2) Notizie avute dalla Direzione generale delle gabelle. 
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menti del Piemonte, della Liguria, dell'Emilia, della Toscana e della Sardegna;

di kg. I I in Lombardia e nel Veneto; di kg. 8 1/2 nelle Marche, nell'Umbria e 

nella regione mediterranea meridionale; di kg. 7 in Sicilia e di kg. 4,7 nella 

regione adriatica meridionale. _ 

Presso i contadini il consumo della carne è quasi nullo, all'infuori dei giorni 

festivi o di qualche solennità di famiglia. Il vitto si compone quasi esclusivamente di 

cereali (frumento o granturco o riso) e legumi od altri erbaggi, conditi con lardo. 

Bevande alcooliche. - La Direzione generale dell'agricoltura raccoglie ogni 

anno notizie approssimative circa la produzione media del vino in Italia. Fatta 

la media annuale del quinquennio 1886-90 (I), questa produzione risulterebbe 

approssimativamente di ettolitri 32,824,000. L'esportazione però supera l'importa

zione di 1,940,000 ettolitri all'anno (media del quinquennio 1886-90) (2); cosicchè 

il consumo si limiterebbe presso a poco a 3 I milioni di ettolitri; cioè, in 

media, a più di IO I litro all' anno per individuo, senza distinzione di età, nè 

di sesso. 

Il consumo della birra fu di ettolitri 240,000 in media ogni anno nel· 

quinquennio 1885-89, il che corrisponde a litri 0,80 per individuo in un 

anno (3). 

Riguardo al consumo annuale di alcool, secondo la Direzione generale delle 

gabelle (3) fu, in cifra tonda, di 220 mila ettolitri a 100°. Da questa quantità si 

deve sottrarre quella adoperata nell'industria, o per prodotti farmaceutici o come 

combustibile. 

Il consumo del vino e dei liquori non è ripartito In modo uniforme fra le 

varie provincie, e se alcune possono ancora meritamente vantare la temperanza 

e sobrietà delle loro popolazioni, in altre l'alcoolismo si va estèndendo. Infatti, 

sono nel Regno 3,254 comuni, nei quali anche fra le classi meno abbienti è 

esteso l'uso del vino;- altri 4,641 comuni dichiarano che. il consumo è piuttosto 

scarso, e 363 che la sola bevanda è l'acqua. Presso i contadini scarso è l'uso 

del vino, particolarmente fra le popolazioni rurali dell'Italia settentrionale. 

L'uso della birra sembra avere importanza in soli 40 comuni; altri 717 co

muni avvertono che sono aperti alcuni spacci di questa bevanda, ma che non se 

ne fa uso abituale. Essa è quasi ignota in tutte le provincie nell'Italia ~eridionale 

ed insulare, se si eccettuano le grandi città. 

Al l° luglio dell'anno 1884 gli spacci di vino, di birra e di liquori (com

prese le trattorie, e i caffè), posti sotto la sorveglianza delle autorità di pubblica 

sicurezza, erano 167,472, corrispondenti ad una media di 59 spacci per 10,000 

(I) Vedasi il capitolo Agricoltura de] presente Anrtuario. 
(2) Vedasi il capitolo Commercio del presente Annuario. 
(3) Vedasi il capitolo Industrie del presente Annuario. 

, 
f 
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abitanti. E piu propriamente si contarono 77d94 trattorie, ristorantt, osterie, 

bettole e cucine; 65,785 caffè, birrarie, bottiglierie, fiaschetterie, cantine e canove, 

e 24,293 liquoristerie ed altri luoghi, dove si danno principalmente bevande al

cooliche. -Nel 1874 se ne. contavano 146,075; nel 1878 il numero n'era salito 

a 156,36{-

Il numero degli sp~cci varia però notevolmente da provincia a provincia, non 

tanto in rapporto al consumo di vino o di alcool, quanto per le condizioni locali 

del commercio minuto; così, ad esempio, vi sono in Piemonte 48 spacci per 10,000 

abitanti, e in Sardegna 65, mentre non si potrebbe dire che il consumo di bevande 

spiritose sia nelle due regioni nello stesso rapporto. 

Razioni alimentari delle classi agricole ed operaie. - Da una serie di monografie 

intorno alle condizioni materiali di vita delle classi operaie delle città e della 

campagna, raccolte prima del 1885, si è potuto calcolare, come media settimanale, 

che la razione alimentare di un operaio adulto, in condizioni econo miche discrete, . 

nell' alta e media Italia, è all'incirca di 750 grammi di carne fresca, 41'00 grammi 

di pane, 900 di paste di frumento, 1400 di granturco ridotto in polenta od in pane, 

350 di formaggio oppure un litro di latte, 850 di riso, 350 di pesce conservato 

o di carne salata, 2000 di legumi od erbaggi, quattro o cinque litri di vino, oltre 

il quale dovrebbe essere calcolata una quantità, non sempre piccola, d'acquavite. 

Per gli operai dell'Italia' meridionale la razione settimanale di carne fresca 

scende a 405 grammi per settimana; quella del pane invece è di 63°°; di 3000 

quella delle paste di frumento; di oltre 400 quella del formaggio; scompare l'uso 

del granturco; il consumo del riso è ridotto a 200 grammi, e quello delle carni 

e del pesce salato a 100 grammi; ma cresce il consumo del pesce fresco; inoltre 

si consumano oltre 4000 grammi di legumi e di erbaggi e circa 5 litri di vino. 

Pei braccianti dell'alta Italia la razione media settimanale si riduce presso a 

poco alle misure seguenti: carne fresca 200 grammi, pane di frumento e paste 

2000, granturco 4000, formaggio 200, carne e pesce salati 200, riso 500, legumi 

ed erbaggi 2000, vino circa I litro. 

VIE ED ABITAZIONI. -- Le condizioni dei comU11l rispetto alla viabilità, alla 

nettezza urbana e allo stato delle abitazioni, lasciano ancora molto da desiderare. 

Infatti, secondo l'inchiesta del 1885, vi sarebbero: 

3,080 comuni i quali hanno la massima parte delle vie del centro principale 

lastricate o selciate; in altri 2,012 comuni sono selciate soltanto le vie principali, 

e in 3166 comuni le vie sono tutte sterrate. Si trovano piu particolarmente in 

quest'ultima condizione i piccoli comuni del Piemonte, della Lombardia, del Ve

neto e dell'Emilia e più della metà dei comuni della Sardegna; 

4,350 comuni provvedono al servizio della nettezza urbana, dandolo in ap

palto o facendolo eseguire direttamente da spazzini municipali; in 2,766 comuni 
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sono i proprietari frontisti che curano la nettezza delle vie, e 1,142 comuni di
chiararono che nessuno si prende cura della nettezza pubblica; 

3,520 comuni tengono i depositi delle immondezze ed i letamai a sufficiente 

distanza dall'abitato; in 2,283 comuni questi depositi sono spesso vicini alle abi

tazioni; in 767, i depositi delle immondezze si fanno in recinti speciali, situati 

dentro l'abitato; 254 comuni dichiararono che le immondezze si sogliono depo

sitare dentro le stalle; in 1,434 comuni sono abbandonate lungo le vie o nei cortili. 

Per ciò che riguarda il sistema di fognatura stradale dei centri di popola

zione, vi erano nel 1885, per tutto il Regno, 541 comuni che avevano le vie in 
tutto od in parte munite di fogne, le quali servono anche per il trasporto delle 

materie immonde, e 1,3 13 comuni nei quali i condotti sotterranei servivano esclu

sivamente per raccogliere le acque meteoriche o provenienti da usi domestici o 

da fontane; 6,404 comuni mancavano di qualunque sistema di fognatura. La po

polazione complessiva della prima categoria di comuni è di 5,823,614 abitanti; 

quella della seconda di 8,055,291; quella della terza di 14,s80,205. Per altro, nella 

prima categoria si trovavano solamente 97 comuni (popolazione 1,545,611), i quali 
dissero di avere la fognatura estesa a tutte od alla massima parte delle vie; altri 

163 comuni (popolazione 2,805,460) dissero che le fogne si trovavano in parec

chie ,.vie, e 281 comuni (popolazione 1,472,543), che esse erano limitate a qualche 

tratto delle vie principali. CosI anche nella seconda categoria di comuni il sistema 
di fognatura è per lo più limitato alle vie principali. 

Soli 908 comuni, che insieme contavano 4,220,481 abitanti, dichiararono nel 

1885 di a vere tutte le abitazioni provviste di latrina; per 2,428 comuni (popo_ 

lazione 10,742,4°3) le latrine mancherebbero in poche abitazioni; in altri 3,636 

comuni (popolazione 10,734,145) la maggioranza delle case non hanno latrine, e 

e finalmente in 1,286 comuni (popolazione 2,762,081) le latrine mancano in quasi 

tutte le abitazioni. In quest'ultima condizione si trovano specialmente i comuni 

dell' Italia meridionale e delle isole, e molti comuni del Veneto. 

In 383 comuni gli escrementi sono rimossi, almeno in parte, del centro 

abitato per mezzo delle fogne; 98 si servono di apparecchi a sistema inodoro; 

622 li rimuovono per mezzo di botti, o di recipienti chiusi più o meno imper

fettamente; 5,780 per mezzo di mastelli, di cesti, cioè di recipienti quasi sem

pre scoperti; e finalmente 1,375 comuni non provvedono alla rimozione degli 
escrementi. 

Gli acquai, in 1842 comuni, sogliono per lo più sboccare nelle latrine o nelle 

fogne, e in 1,277 sboccano direttamente sulla via o nei cortili interni; gli altri 

comuni non fornirono notizie in proposito, ma siccome questi ultimi sono quasi 

tutti piccoli comuni rurali, si può ritenere che ivi le case manchino generalmente 
di acquaio. ... 

In 1124 comuni parte delle abitazioni, soprattutto quelle isolate in campagna, 

hanno i focolari sprovvisti di camino e di cappa fumaria. 
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Al 3 I dicembre 188 I, data dell'ultimo censimento, le abitazioni, od alloggi 

occupati, sommavano a 6, I 35,327; altri 737,658 erano disponibili. 

Le abitazioni occupate si componevano di 17,246, I 69 stanze; cosicchè il 

numero delle stanze stava a quello degli abitanti presso a poco nel rapporto 

di 2 a 3. 

37,203 stanze erano in 21,153 abitazioni sotterranee e davano ricetto a 101,457 

persone; 3,185,658 stanze, O:cupate da 7,233,064 persone, erano in 1,75°,361 ap

partamenti posti al solo pianterreno; 13,922,646 erano in 4,306, I 75 appartamenti 

situati a piani superiori a quello terreno, e vi dimoravano 20,870,812 persone, e 

finalmente 183,23° persone vivevano in 54,638 abitazioni di soffitta, composte di 

100,662 stanze. 

Le abitazioni sotterranee si trovarono in maggior numero, comparativamente, 

negli Abruzzi, nella Basilicata, nelle Puglie e nella campagna romana, dove molte 

famiglie hanno i loro abituri in grotte scavate appositamente, oppure entro cave 

di tufo o di pietra. Nelle altre provincie questo genere di abitazioni è quasi scono

sciuto, ad eccezione di alcune grandi citta, nelle quali si utilizzano per abitazione 

le cantine. CosI, nel 1881, vivevano a Roma in stanze sotterranee 244 persone; 

111 Napoli 968, in Genova 627, in Aquila 360, in Foggia 1,495, in Potenza 4,5 12, 

111 Catania 193. 

Le abitazioni al solo piano terreno sono frequenti in Basilicata, nelle Puglie, 

111 Calabria, in Sicilia e in Sardegna, dove le case, all'infuori dei maggiori centri, 

si limitano per la più a questo solo piano. 

Le abitazioni disposte in più piani sono numerose,,~ segnatamente in Piemonte, 

in Lombardia, nel Veneto e neU-'Emilia, dove le case rurali sono meglio costrutte. 

Le soffitte servono ad uso di abitazione in molti grandi comuni, specialmente 

dell'Italia settentrionale; per esempio, in Torino vivevano nelle soffitte, alla data 

del censimento, 29,496 persone, in Genova 2,568, in Milano 12,528, in Bologna 

1,722, in Modena 1,740, in Livorno 1,327, in Roma 5,I2I. 

Nei compartimenti situati al nord del parallelo di Roma si trova, per egual 

numero di abitanti, un numero di stanze maggiore della media del Regno; ed 

anzi, nella Liguria e nella Toscana, vi hanno qt:asi altrettante stanze, quante sono 

le persone. 

E noto che colla legge del 15 gennaio 1885, n. 2,892, fu consentito alla 

città di Napoli un prestito di 100 milioni di lire all'interesse annuo del 5 per 

cento, di cui metà è a carico dello Stato, per attuare un piano grandioso di 

opere di risanamento. 

La stessa legge del 15 gennaio 1885, fatta per il cosidetto sventra mento di 

Napoli, concedeva anche ad altri comuni del Regno, che ne avessero fatta ri

chiesta, condizioni favorevoli per l'espropriazione di stabili, per la risoluzione 

di contratti d'affitto e per ottenere prestiti a mite interesse dagli Istituti di 
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credito fondiario, allo scopo di eseguire opere di risanamento. Dal 1885 al 

principio dell'anno 1891, 5.1 comuni si sono valsi di tali facilitazioni (I). 

CIMITERI. - Il regolamento per l'esecuzione della legge 20 marzo 18~ 5 sulla 

sanità pubblica, modificato con regio decreto del 6 settembre 1874, prescrive che 

ogni comune debba avere almeno un cimitero destinato alla sepoltura dei cada

veri (art. 56). 

Secondo un' inchiesta fatta dalla Direzione della sanità pubblica nel 1889, 

sopra gli 8256 comuni allora esistenti ve ne erano 6371 provvisti di cimitero 

regolare. Altri 384 non avevano un cimitero costrutto secondo le norme stabi

lite, ma avevano in corso i lavori di sistemazione; 703 avevano presentato al 

Ministero dell'interno un progetto di sistemazione, 603 erano stati sollecitati a 

provvedere. Vi erano ancora 195 comum sprovvisti di cimitero e nei quali le 

sepolture si facevano entro fosse carnarie (per 20 comuni entro l'abitato e per 

175 fuori dell'abitato). Di questi 195 comuni, 156 avevano in corso i lavori di 

sistemazione e 39 erano stati sollecitati a provvedere (I). 
N el 1885, quando fu eseguita l'inchiesta generale sulle condizioni sanitarie 

del Regno, i comuni nei quali le sepolture si facevano entro fosse carnarie erano 

652 (258 entro l'abitato e 424 fuori dell'abitato); inoltre a quella data 274 

comuni sepellivano i cadaveri nelle chiese o nei sacrati adiacenti alle medesime. 

VACCINAZIONI (vedasi la tavola II). - Non si può dire che le vaccinazioni 

praticate annualmente siano molto piò scarse in Italia che altrove, se sono ab-• 
bastanza esatte le informazioni fornite dai conservatori del vaccino. I vaccinati 

d'ogni età, sarebbero stati 29,2 nel 1885, 28,3 nel 1886, 28,2 nel 1887, 30,6 nel 

1888 e 28,5 nel 1889 per mille abitanti (2). 

Anche le statistiche militari provano che le nostre popolazioni da molto 

tempo accettano volentieri questa misura· profilattica. Infatti su 577,85 I coscritti 

visitati nei cinque anni 1879-83, 544,692 erano già: stati vaccinati antecedente

mente; 15,754 avevano sofferto vaiuolo, e 17,405 non erano vaccinati, nè avevano 

subìto vaiuolo naturale. Su altri 795,226 coscritti visitati nei sei anni 1884-89, 

764,604 erano stati vaccinati, 16,754 avevano soflerto vaiuolo naturale e 13,868 non 

erano vaccinati nè vaiolati. Da questi dati raccolti dall'autorità militare risulta 

che nel primo periodo d'osservazione su 100 maschi adulti 94,3 erano vaccina-ti 

e nel secondo lo erano 96, I su 100. 

D'altra parte, la statistica delle cause di morte dimostra che nei comuni 

(1) Vedansi anche le osservazioni e la nota (2) a pago 82. 
(2) Conviene avvertire che le cifre esposte, in generale, si riferiscono alle vaccinazioni pub

bliche, eseguite gratuitamente a cura dei Municipi e dei Comitati di vaccinazione animale; ma, 
sopratutto nei grandi comuni e fra la popolazione agiata, é considerevole il numero delle vacci
nazioni eseguite da medici privati, molte delle quali sfuggono all'indagine statistica. 

l 
L 



! 
I 

Igiene e sanità. 

capoluoghi di provincia o di circondario, nei quali la pratica delle vaccinazioni 

dovrebbe essere più estesa e più accurata che altrove, si ebbero per vaiuolo 1,8 I I 

morti nel 1881, 884 nel 1882, 496 nel-Ì883, 1,482 nel 1884,2,84° nel 1885, 4,638 

nel 1886, 3,712 nel 1887, 5A48 nel 1888 e 3,037 nel 1889. 
La statistica delle cause di morte ha contati, nel 1887, 16,249 morti di vaiuolo; 

18,110 nel 1888 e 13AI6 nel 1889 .. I bollettini dei casi denun:{iati di malattie 

infettive, pubblicati mensilmente nella GaF.etta Ufficiale, diedero nel 1888 notizia 

di 64,°78 casi di vaiuolo, nel .1889 di 39,730 e nel 1890 di 23,207 nel complesso 
dei comuni del Regno. Nell'anno in corso (1891) l'epidemia vaiuolosa pare che 

tenda a farsi sempre più mite, giacchè dal gennaio a tutto maggio sono stati 
. denunziati al Ministero dell' interno 6,703 casi di vaiuolo; mentre nello' stesso 

periodo dell'anno precedente ne erano stati den.unciati 9,287 (I). 
Una delle cause per cui le vaccinazioni in Italia non hanno sufficiente azione 

profilattica, è l'abitudine di presentare tardi i bambini all'innesto: di 848,814 

vaccinati nel 1885, soltanto 355,638 erano nati nello stesso anno, nel 1886 erano 

nati nello stesso anno 340,734 sopra 826,268 vaccinati, nel 1887 335,734 sopra 

830,299, nel 1888 363,511 sopra 905,891 e nel 1889 345,839 sopra 848,278. In 
molti casi questa operazione viene ritardata fino al terzo o quarto anno, o anche 

ad età più inoltrata; ma d'altra parte molti bambini muoiono, o contraggono il 

vaiuolo naturale prima di essere stati vaccinati. 

Una seconda causa consiste nel fatto che la rivaccinazione non si pratica 

che molto raramente. Fatta eccezione della popolazione militare (sempre rivac

cinata) si ebbero nel 1885 in tutto il Regno 199,294 rivaccinati, nel 1886 187,426, 

nel 1887 255,578, nel 1888 3°7,041 e nel 1889 254,459. 
Una terza causa per ultimù va forse ricercata nella soverchia facilità con cui 

i vaccinatori dichiarano il buono esito dell'innesto fatto. Di 1000 innesti fatti, per 

i quali fu constatato l'esito, furono dichiarati buoni 925 nel r885, 924 nel 1886, 

878 nel 1887, 906 nel r888 e 918 nel 18'89 (2) 

(I) La statistica delle morti è completa; non lo è inveve quella dei casi di malattia infettiva; 
poichè non tutti i comuni ottemperano alla prescrizione della legge di sanità, col dare notizia dei 
casi di malattia che avvengono nella popolazione della rispettiva circoscrizione. Il numero dei 
comuni che non inviarono il bollettino sanitario, era stato di circa 500 ogni mese nel 1888; esso 
è cresciuto ad oltre un migliàio nel 1889 ed ha oscillato fra 15°0 e 1800 nel 1890. Inoltre in 
molte città fra le più popolose del Regno, parecchi medid esercenti trascurarono di denunciare 
i casi di malattia avuti in cura e i bollettini inviati da quelle città diedero conto soltanto dei casi 
denunciati dai medici municipali di beneficenza o che furono curati negli ospedali. 

(2) Fu istituito in Roma nel 1888 uno stabilimento vaccinogeno centrale per fornire linfa 
vaccinica animale a tutti i comuni del Regno, e nei 25 mesi trascorsi dal l° dicembre 1888 al 
3 I dicembre 1890 lo stabilimento suddetto ha dato' corso a 26,018 richieste, fornendo linfa 
bastante per vaccinare 2,918,624 persone. 
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OSPEDALI. - Secondo i risultati dell' Inchiesta sulle condizioni igieniche e sani
tarie dei comuni eseguita nel 1885, gli ospedali civili erano 1289. Di essi però 

soltanto 932 fornirono per l'anno 1888 le notizie circa il movimento degli infermi. 

In questi 932 ospedali si trovavano il l° gennaio 1888, 29,417 infermi; ne entra

rono durante l'anno 3II,136 e ne uscirono 3II,575, dei quali 38,481 per morte, 

non compresi 485 che vi erano stati portati già cadaveri. Rimasero in fine d'anno 

28,978 infermi (vedasi la tav. IV). Pertanto sopra 100 infermi che terminarono 

la cura durante l'anno, 12,3 morirono. Esaminando separatamente i maschi e le 

femmine, si trova per queste ultime un minor numero di guarigioni e una maggior 

proporzione di morti. Ciò si spiega, forse, per le circostanze che la donna, avendo 

maggiori legami di famiglia, o provando maggior ripugnanza dell'uomo a ricor

rere all'assistenza ospitaliera, si decide ad accettare questo mezzo di cura solo 

quando la sua malattia tende ad aggravarsi. 

La classifica?ione degli infermi secondo le malattie curate fu eseguita finora 

soltanto per gli anni dal 1883 -al 1886 inclusivo. In quest'ultimo anno, prendendo 

in esame alcune malattie più importanti, si trova, ad esempio, che su 328,234 

individui pei quali fu specificata la malattia che fu oggetto di cura negli ospe

dali, 6,49 I furono curati per malattie blenorragiche, 7, I 6 I per malattie veneree, 

4,88 I per sifilide, 5,360 per tùmori maligni, 14,083 per affezioni tubercolari, 

7,698 per pellagra, 8,307 per febbre tifoidea (non compresi altri 7,998 curati per 

febbri reumatiche e 53 per febbre migliare); 36,063 per febbri da malaria, 2,237 

per cachessia palustre, 21,470 per gastriti, enterite, o diarree, 2,404 per scab

bia, 935 per malattie causate da abusi alcoolici, e 2),725 per lesioni meccaniche 

da cause esterne (vedasi la tavola III). Nel 1885, sopra 3°3,328 infermi dei 

quali fu specificata la malattia, 5,031 erano affetti da febbre tifoidea, 36,751 da 

febbri malariche o da cachessia palustre, 10,244 da malattie veneree, 6,949 da 

pellagra, 9>347 da tubercolosi e tisi polmonare, 24,014 da gastrite ed enterite, 

2,082 da scabbia, 936 da alcoolismo, 25,563 da lesioni meccaniche per cause 

esterne. 

Manicomi. - AlIa fine del 1888, in tutti i manicomi pubblici e privati, com

prese anche le sezioni per maniaci annesse ad ospedali generali, cioè complessiva

mente in 82 istituti, i pazzi ricoverati sommavano a quella data a 22,424, dei quali 

II,895 maschi e 10,529 femmine (vedansi le tavole V e VI). Nelle tavole è data 

una classificazione di questi pazzi, secondo le forme di alienazione mentale da 

cui erano affetti. 

Assistenza a vecchi ed a persone inabili al lavoro, in ricoveri di mendicità, osPiZi 
di carità e ospedali per cronici. - Con circolare del 16 marzo 1887 furono chieste 

notizie sugli istituti destinati all'assistenza dei vecchi poveri e degli inabili al lavoro 

e sul movimento di entrata e di uscita avvenuto nei medesimi. 

\ 
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Gli istituti pei quali si ebbero le notizie sommano a 671. Vi SI trovavano, 

alla fine del 1886, 18,984 maschi e 17,754 femmine, i quali si dividevano come 

appresso, a seconda della causa per cui si trovavano ricoverati. 

Ricoverati volontariamente per indigenza . . . 

Fatti ricoverare dall'autorità di P. S. per vaga
bondaggio o per questua illecita . . . . . . 

Ricoverati per vecchiaia o per incapacità fisica 
al lavoro . . . . . . . . . . . . . . 

Totale. 

I Xaschi I Femmine I 

2 400 2 465 

I 645 79 1 

14 939 14 498 

18 984 177M 

Totale 

4 865 

2 436 

29 437 

36 738 

Durante l'anno 1886 furono ammeSSI 111 questi istituti 8,782 maschi e 6,896 

femmine; e ne uscirono vivi maschi 4,470 e femmine 3,069, e per morte 4,147 

maschi e 3,435 femmine. 

Non si poterono avere dati per 17 istituti, nei quali al 31 dicembre [884, 

secondo i Risultati dell'inchiesta sulle condizioni igieniche e sanitarie 'dei comuni del 
Regno, erano ricoverati 362 individui. 

Istituti per istruzione e ricovero di sordmnuti e ciechi. - Alla fine degli anni 

186r, 1871 e 188r, in occasione del censimento generale della popolazione, si 

cercò di determinare il numero dei sordomuti e dei ciechi. Sebbene le ricerche 

sulle imperfezioni fisiche della popolazione, che si fanno per mezzo dei censi

menti, riescano sempre a risultati imperfetti, crediamo opportuno di riassumerne 

qui brevemente (nella tavola XIV) le notizie raccolte. 

Nel 1880, nell"occasione che doveva tenersi in Milano il secondo Congresso 

internazionale dei sordomuti, la Direzione generale di statistica, per invito del 

Comitato promotore di quel Congresso, fece un'indagine sullo stato dell'istru

zione dei sordomuti nel Regno. I risultati di tale indagine furono pubblicati in 

un volumetto intitolato Gl' Istituti e le Scuole di sordomuti in Italia nel 1880 (r). 
Si potè in tal modo rilevare che a quella data erano aperti 34 istituti per sor

domuti, e che complessivamente essi provvedevano alla istruzione e al ricovero 

di 1,576 sordomuti (1,392 allievi interni~ 114 allievi esterni e 70 ricoverati bensl 

e mantenuti, ma non istruiti). 

Allo scopo di conoscere i progressi avvenuti dopo il 1880 nell'istruzione dei 

(I) Roma, tipografia Elzeviriana, 1880. 
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sordomuti fu rinnovata l'indagine, con circolare del 2 marzo 1887. Si ebbero le 

risposte da 44 istituti, i quali ricoveravano, al IO gennaio 1887, 1,580 sordomuti, 

di cui 794 maschi e 786 femmine. Le scuole annesse agli Istituti medesimi erano 

frequentate da 1,579 allievi (maschi 828, femmine 751) Di questi, IA51 erano 

pure ricoverati negli istituti (allievi interni) e 128 vivevano presso le loro famiglie 

(allievi esterni). 

Una terza indagine sui sordomuti fu eseguita alla fine del 1889, e da questa 

ultima è risultato che i suddetti Istituti erano a quella data in numero di 46, e 

che vi erano educati 1,807 sordomuti, dei quali 883 maschi e 924 femmine 

(vedasi la tav. VII). 

Nel 1887 fu fatta un'indagine analoga anche sugli Istltuti per ricovero ed 

istruzione dei ciechi. I diciassette istituti destinati ad istruzione ed ancht:! a solo 

asilo dei ciechi, ne ricoveravano, al IO gennaio 1887, 636, cioé 4 17 maschi e 2 19 

femmine. Però i dechi che frequentarono la scuola nell' anno 1886 furono soltanto 

420, dei quali 406 erano pure ricoverati negli istituti (allievi interni) e 14 vivevano 

presso le loro famiglie (allievi esterni). Per. sesso, si dividevano in 257 maschi 

e 163 femmine. 

CAUSE DELLE MORTI. - La statistica delle cause di morte fu incominciata 

nel 1881; ma fino a tutto il 1886 essa fu limitata alle morti avvenute nei comuni 

capoluoghi di provincia, di circondario e di distretto (nel Veneto), che sono in 

numero di 284 e contano complessivamente circa un quarto della popolazione del 

Regno. Col 1887 l'indagine fu estesa a tutti i comuni del Regno, e se ne conoscono 

i risultati per i tre anni 1887, 1888 e. 1889 (vedansi le tavole VIII e XIV). 

Nella tavola VIII i morti sono divisi per sesso e per età, in" vari gruppi, 

cioè dalla nascita a 30 giorni, da un mese ad un anno, da I anno a 5, indi per 

gruppi quinquennali fino a 20 anni, poi per gruppi di 20 anni. I morti fino a 5 anni 

furono anche distinti secondo che erano di nascita legittima od illegittima. 

Le malattie o le lesioni che causarono la morte sono distribuite secondo un 

elenco nosologico preparato da una Commissione medica speciale. 

Nella tavola XIV sono messe a riscontro le cifre assolute relative al 1889 

con quelle degli otto anni precedenti. Paragonando il numero dei morti a 10,000 

abitanti, si trovano, per alcune malattie più frequenti e più importanti come indici 

delle condizioni sanitarie del Regno, le proporzioni seguenti: 



I, .~. Cause di morte 

Febbre tifoidea. 
Tifo esantematico. 
Febbre da malaria e cachessia 

palustre. 
Morbillo .. 
Scarlattina. . . . . . . 
Difterite e crup difterico 
Colera ........ . 
Ipertosse (l) 
Vaiuolo .. 
Sifilide. . . . . . . . . . 
Febbre puerperale (1) . . . . 
Tubercolosi, tisi polmonare e 

meningite tubercolare . . 
Scrofola e tabe mesenterica . 
Pellagra .......... . 
Tumori maligni (1) ..... . 
Congestione ed apoplessia cere-

brale (1) .. . 
Alcoolismo cronico ed acuto (1) 
Bronchite e polmonite (1). . . 
Enterite e diarrea (l) . . . . . 
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Morti per IO 900 abitanti 

Nei 284 comuni capoluoghi di provincia, I In tutti i comuni 
di circondario e distretto del Regno 

~1~1~1~1~1~1~1~1~1~1~1~ 

9. 6 9·4 9· 3 8.6 IO. I 09·.
4
4} 8·7 18 o. 3 0.2 0.2 0.2 0.2 7·7 7· o 10.0 ·7 7.8 

6.2 4.9 4·6 
6·4 8·5 7·9 
2.8 3.6 2.8 

I!. 2 IO. 3 8. 5 

2.6 2.5 2.3 
2.6 I. 3 0·7 
2. o 1. 6 1. 5 
0.8 0.6 0.6 

4. I 
5· 7 
2·7 
7. 2 

12·4 
2·5 
2.0 
1.6 
0.6 

23.5 24.5 2 5.5 24.5 
8·3 9. 8 7. 6 7. 0 
4. 8 4·0 3. 1 2·3 
5.9 6.2 6.2 6.3 

4· 4 5· o 4· 3 3· 4 3· 5 7. 1 
4· 8 5. 2 6.8 5.3 3.6 8.0 
2.2 3.1 2.9 2.1 1.8 4.9 
7·3 6·5 6.6 5·7 4.9 8.3 
3· 8 10·7 5· 3 2.8 
3.2 2.6? ? ? 3.8 
3·9 6.2 4·9 7. 2 4·0 5·5 
1. 4 1. 2 I. 3 1. 4 I. 6 0.6 
o. 6

1

. o. 7? ? ? 0.8 

24· 2\ 23· 4} 8 8 {I4.2 
7.3 7.4 2 ·4 2 .7 29. 2 5.7 
2. 4 2. 3 l. 6 1. 6 I. 4 1.2 
6. 4 6. 6 ?? 4· 3 

5·4 5.2 

7.0 4·5 
3 o 2.1 
7.4 6.0 

2.6 4.0 
6.1 4.3 
0.6 0.7 
0.8 0.7 

15.0 15.4 
5.2 4·7 
1.2 1.0 
4.2 4·3 

11.811.913.214.012.413.1 ? 
o. 5 0·4 o. 5 0·4 o. 4 o. 4 ? 

41.345.748.647.044.847.0 ? 
27·4 28·7 29.7 26.3 30. 2 29. 6 

? 
? 
? 
? 

? 10.9 I 1.2 10.5 
? 0.1 0.1 0.1 
? 46.3 50 .6 44·9 
? 3I·4 3 I. 3 29.8 

Queste cifre dimostrano un certo miglioramento nelle condizioni sanitarie 
del Regno durante gli anni compresi nel periodo di osservazione. Nei comuni 
capoluoghi di provincia e di circondario i casi di morte per febbre tifoidea e tifo 
esantematico sono venuti diminuendo, per modo che mentre erano rappresentati 
da 9,9 morti ogni 10,000 abitanti nel 1881, lo erano soltanto da 8,7 nel 1887, da 7,7 
nel ] 888 e da 7,0 nel 1889, il che prova che le condizioni edilizie dei centri 
principali di popolazione sono in questo frattempo migliorate dal lato igienico. 

Le febbri da malaria, che nel 1881 causarono nei comuni capoluoghi 6,2 morti 
per ogni 10,000 abitanti, sono, negli otto anni susseguenti, state rappresentate ri
spettivamente da 4,9, 4,6, 4,1, 4,4, 5,0, 4,3, 3,4 e 3,5. La diminuita mortalità per 
febbri da malaria è confermata anche dalle statistiche sanitarie militari. Ogni 10,000 
uomini della forza media ne sono morti annualmente per febbri e cachessia palustre 
5,0 nel triennio 1874-76; 4,3 nel triennio 1877-79; 3,0 nel triennio 1880-82; 1,7 
nel triennio 1883-85; r,8 nel triennio Ig86-88 e 1,3 nell'anno 1889. 

N otevole d'anno in anno è pure stata, nei comuni capoluoghi, la diminuzione 
di mortalità per difterite. Da II,2 morti ogni 10,000 abitanti indicate nel 1881 si 
è sceso al rapporto di 5,7 nel 1888 e di 4,9 nel 1889. 

Anche la mortalità per pellagra è notevolmente diminuita negli stessi co-

(l) Nel 1887, 1888 e 1889 la statistica delle cause di morte essendo stata estesa a tuttI l 
comuni del Regno, non fu più eseguita la classificazione delle morti avvenute nei soli comuni 
capoluoghi di provincia e di circondario per ciascuna delle malattie specificate nell'elenco 
nosologico, ma soltanto per le principali malattie infettive. Si è posto perciò un punto d'interro
gazione in corrispondenza di quelle malattie per le quali si conosce soltanto il numero comples
sivo delle morti avvenute in ciascuna provincia e non di quelle avvenute nei soli capoluoghi. 
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muni, dal 1881, in cui essa era rappresentata da 4,8 morti ogni 10,000 abitanti~ 

al 1889, in cui è rapprese~~ata soltanto da 1,4. 

All'incontro, si andò aggravando particolarmente nel 1886, 1887 e 1888 la 

mortalità per vaiuolo; ma, come si è visto trattando della vaccinazione, l'epidemia 

cominciò a scemare nel 1889, si ridusse notevolmente nel 1890, ed il migliora

mento continua a manifestarsi nel 189 I. 

I casi di morte per sifilide, che erano stati in diminuzione dal 1881 al 1886, 

accennano ad un aumento negli anni successivi (I). 
La tavola della pagina precedente ci permette ancora di stabilire un confronto 

fra le condizioni sanitarie dei grandi centri e quelle dell'intera popolazione. Infatti 

per i tre anni 1887, 1888 e 1889, si hanno le notizie non solamente dei comuni 

cap oluoghi, ma di tutti i comuni del Regno. Si scorge dalle cifre indicate che 

gran parte delle malattie infettive, e più precisamente la febbre tifoidea, le febbri 

da malaria, il morbillo, la scarlattina e la difterite sono, in rapporto alla popolazione, 

più frequenti nei piccoli comuni e in campagna, che nelle città. L'opposto avviene 

per le ~alattie tubercolari, per i tumori maligni, per la sifilide e per l'alcoolismo. 

Per l'anno 1890 si conosce finora soltanto il numero delle morti causate 

da alcune malattie infettive nei 69 comuni capoluoghi di provincia (vedasi la 

tav. IX). Secondo queste cifre tanto le febbri tifoidee quanto le malariche ed 

esantematiche, la difterite e la diarrea hanno causato nel 1890 nei maggiori centri 

di popolazione una mortalità più bassa di quella che hanno determinato negli 

anni precedenti tanto nel complesso del Regno quanto nei comuni capoluoghi di 

provincia e di circondario. L'opposto sarebbe invece avvenuto per l'ipertosse e 

per le affezioni tubercolari. 

(I) La statistica delle morti per sifilide non può essere un'~spressione esatta della gravità 
di questa infezione in un gruppo di popolazione. Oltre che non pochi casi di morte per questa 
causa, particolarmente fra quelli che avvengono in individui adulti, non sono dai medici curanti 
attribuiti alla causa prima, ma a qualche successione morbosa, tale statistica può tener nota sol
tanto dei casi più gravi, che ebbero esito letale. 

Un indizio più sicuro della frequenza delle malattie veneree e sifilitiche si può avere· dalle 
statistiche sanitarie militari. 

Ecco i dati raccolti dall' Ispettorato di sanità militare per i sette anni e mezzo corsi dal IO 
gennaio 188, al ,0 giugno 1890. 

Infermi Forza Media Infermi Forza Media ammessi degli ammessi degli in cura media in cura media 
negli ospedali infermi negli ospedali infermi 

Anni e nelle di per 100 Anni e nelle di per 100 

infermerie l" cate· della infermerie l a cate- della 
forza forza di presidio goria media d.i presidio goria media e speciali e speciali 

1883 • Il 406 192 881 5· 91 { " '''m,,,,, . 4464 204- 709 8.78 
lH84. II 115 206 263 5· 39 1889 2° trimestre . 5 356 213 202 10.04-
1885 . IO °72 203 406 4·95 3 ° trimestre • 5 177 187 765 11·°4 
1886 . 9 739 204 428 4· 77 4° trimestre. 5 642 192 896 11.72 
1887 . II 124 212 898 5. 22 1890 { l ° trimestre • 5 443 243 224 8.92 
1888 . IO ,87 209 918 ..... 4· 95 2° semestre . 6 381 249 180 10.24-

Il nuovo regolamento sulla polizia dei costumi~ che cominciò ad essere attuato sul principio del 
1889, ha, almeno; per quanto concerne l'esercito, reso molto più frequenti i casi di malattia venerea. 
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Colera. -- Dal 1835 al 1887 l'Italia fu visitata venti volte dal colera. Non si 

hanno però rendiconti statistici, tranne che parziali per qualche provincia o regione, 

circa le epidemie anteriori al 1865. Nel 1865 si noverarono in tutte le provincie 

che allora formavano 'il Regno, 12,901 morti di colera; nel 1866, 19,57 I; nel 

1867, 128,075; nel 1884 si notarono 27,030 casi e 14,299 morti; nel 1885, casi 

6,397 e 3,459 morti. 
Nel complesso del Regno l'epidemia del 1886 si estese a t,203 comuni; i caSi 

di colera furono 56,128, ed i morti 26,373. L'epidemia del 1887 si estese a 371 

comuni; i casi furono 12,537 ed i morti 6,842 (vedasi la tav. XIV). 

CONDIZI~NI SANITARIE DELLE TRUPPE DI TERRA (vedansi le tavole X e XIV). 

- Nell'anno 1888, sopra una forza media di 2°9,918 uomini, gli infermi entrati 

negli ospedali militari e civili, nelle infermerie di presidi, nelle, infermede spe

ciali ed in quelle di Corpo furono 153,663 (732 per 1,000 delle forza), e vi con

sumarono 2,525,309 giornate di cura; i morti furono 1,832 (8,7 per 1,000 della 

forza). Nell'anno 1889, sopra una forza media di 218,917, gli infermi furono 

164,02';' (749 per 1,000) e consumarono 2,706A96 giornate di cura; i morti fu

rono 1,741 (8,0 per 1,000 della forza). 

Gli individui entrati direttamente (ossia provenienti dai Corpi) negli ospedali 

militari e nelle infermerie di presidio o speciali furono 74.29° nell'anno 1888 e 

79,132 nel 1889; e in detti ospedali ed infermerie avvennero 1,081 morti nel 1888 

e 997 nell'anno successivo. 

CONDIZIONI SANITARIE DEI CORPI DELLA REGIA MARINA. - Le statistiche piu 

recenti pubblicate dal Ministero della marina circa le condizioni sanitarie dei 

corpi della regia Marina riguardano i tre anni 1887-89 (vedasi la tav. XII). 

I casi di malattia o di lesione accidentale registrati nelle stati~tiche di guel 

triennio ascesero a 22,809, sopra un a forza media di 15,587 uomini. 

In ogni anno del triennio si sono verificati in media 488 casi di malattia 

per ogni 1000 individui di forza. 

Le giornate di cura consumate negli ospedali di terra e di bordo furono 500,428 

per tutto il triennio, ossia 166,809 in media per ciascun anno. Le perdite permanenti 

ascesero a 627 (483 riformati e 144 morti), ossia in media, in ciascun anno del 

periodo anzidetto, a 13.41 per mille della forza (10.33 per riforme e 3.08 per morti). 

IMPERFEZIONI E INFERMITÀ. CHE DETERMINARONO LA RIFORMA FRA GLI ISCRITTI 

ALLE LEVE DI TERRA E DI MARE. - Nella leva di terra della classe 1868, eseguita 

nel 1888, vennero riformati per imperfezioni ed infermità (escluso il difetto di 

statura) 45,3°6 uomini, sopra 207,633 visitati; nella leva della classe 1869, eseguita 

nel 1889, i riformati furono 42,441 sopra 237A61 visitati (vedasi la tav. XI). 

Nella leva di mare della classe 1867, eseguita nel 1888, vennero riformati 

404 uomini sopra 4,857 visitati, e in quella della classe 1868, eseguita nel 1889, 

ne vennero riformati 448 sopra 5,;96 visitati (vedasi la tav. XIII). 
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CONDOTTE COMUNALI MEDICHE, OSTETRICHE E VETERINARIE E FARMACIE NELL'ANNO 1889. 
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&gue CONDOTTE COMUNALI MEDICHE, OSTETRICHE E VETERINARIE E FARMACIE NELL~ ANNO 1889. 
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TAV. II. 

Provincie 

I Alessandria. 

2 Cuneo . 

Novara. 

4 Torino. 

Piemonte 

I Genova ... 

2 Porto Maurizio 

Liguria. 

I Bergamo 

2 Brescia. 

Como .. 

4 Cremona. 

5 Mantova 

6 Milano. 

7 Pavia .. 

Sondrio. 

Lombardia 

I Belluno. 

2 Padova. 

Rovigo. 

4 Treviso. 

5 Udine .. 

Venezia. 

Verona. 

Vicenza. 

Veneto 

l Bologna. 

2 Ferrara. 

Forlì .. 

4 Modena. 

5 Parma. 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio nell'Emilia. 

Emilia 

I Arezzo. 

2 Firenze. 

Grosseto 

4 Livorno. 

5 Lucca .. 

6 Massa e Carrara. 

Pisa. 

Siena .••. 

Toscana. 

Igiene e sanità. 
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224.41 

72 4 
I 515 
3 618 

7 333 
IZ 555 

7 193 

'1 02 3 

Il 964 

54925 

7°99 
4- 215 

5 307 

463 

4 178 

3 295 

4- 909 

l 670 

31 136 

3 157 3 77 1 

5 743 7 383 
I 235 l 731 

I 183 894 

4- 324 . 5 529 

2 567 3 083 

l 096 I 840 

2 596 2 960 

21 901 27 191 

I 412 

828 

937 
I 592 

6346 

749 

831 

341 

110 

32 3 

759 

356 

69 

3538 

353 
I 124 

185 

69 

898 

17 1 

196 

234 

3 230 

II 

IO 

1°4 
600 

86 

814. 

494 

886 

7 476 1 234 
I 606 

5 155 75 

Il 2 63 7>9 

15 966 29l 

II 098 61 

IO 104 166 

l4 594 43 

78262 611 

13 418 

7 °35 
6 714 
8 102 

7 489 
7 120 

5 265 

6 298 

61441 

7 l SI 

20 278 

3 654 
2 158 

8 596 

5 080 

743° 
6633 

60980 

44° 

72 

9 

5 
125 
l27 

390 

268 

2';11 

4°4-
216 

17 

81 

166 

382 

23) 

792 

4. 156-

1 824 

3297 

121 

• 298 

75 1 

3229 

I 



Igiene e sanità. 101 

ESEGUITE NELL'ANNO 1889. 

Rivaccinazioni 

con vaccino umanizzato con v!lccino animale 

Esiti Esiti 

Non Operazioni 
constatati Modificati Completi Nulli Completi Modificati Nulli 

Non 
constatati 

407 

82 

33 1 

282 

12 

1 102 1 519 218 

75 12 5 20 

75 125 20 

138 22 

70 157 

I13 121 

4+ 94 

900 1»5 

883 3 015 

2 153 4766 

1 700 

331 
41 

5i 
I)I 

66 

647 

33 

793 

98 

32 
1 2 5 

21 

2366 

7°1 

42 

34 
21 

III 

39 

611 

1 559 

68 5 

741 

185 

4 

57 

63 

309 

13 

65 

2)0 

12 5 
155 

301 58 

11 

44 
160 

z87 
128 

120 13 

IO 

45 15 

83 

190 35 

561 74 

160 l 995 197 

138 99 

50 

160 

9° 

1)2 53 34 1 

23 

787 46 1°9 

261 

320 

I 047 

.;::; 
~ ; 
'::0 
o'" 

37 

39 
6 

36 

20 

54' 

5 r 

44 

581 

34 

82 

38 2 83) I 

730 2 

50 } 047 

30 2 9 19 4 

593 399 1 223 99 450 1 838 2060 773 91 103 88 118 9531 

20 31 2S I 2)1 200 22 I S20 I 

26 2 

23 40 

IO 

Il 5 

57 639 

I 130 954 

1 2181 645 

66, 

799 

17 

3° 
II 

602 

73 30 

23 71 

8)0 324 

968 556 

II 39 

57 100 

68 48 

6 

15 22 

23 

37 60 

116 33 

327 3U 

Il 

37 

25 

63 

2 937 152 

II4 

II 

991 

26 

66 

363 

770 

156 

2 272 1 251 200 788 22 

I 945 

88 

I 669 

I 457 

3 037 

501 I 130 

74 7° 
3)6 897 

464 789 
818 ! 368 

34 

109 

127 

54 2 55 2 9 752 I 314 2 914 

59 3 27° 7 087 I 8)5 2 937 

17 

160 

118 

4)2 

114 9 468 25 035 5 382 lO 105 997 

1 660 4 706 

281 534 

234 392 

I 412 3 575 

2 179 2 830 

3 464 5 93 6 

I 979 4 736 

3 172 4 575 

391 27 284 

648 2 717 202 

222 399 51 

156 228 15 

967 2 136 62 

I 715 I 888 47 

I 89°1 3 
022 17l 

I 239 2 951 124 

2 258 3 02 9 343 

9 095 16 370 l 016 

863 I 542 671 I III 28 

126 527 68 250 

182 1I2 145 59 

I °32 162 405 36 

3 699 I 344 I 249 101 

765 207 726 23 

I 472 29 28 5 7 l 

4828 9 150 2 626 4 086 265 

167 50 296 

221 48 587 

63 9 

213 354 

363 599 
208 1 004 

2 164 

:::1 : :;; 
2 323 5 748 

1 846 

40 2 748 I 

590 2 

147 2 737 

2 310 4 

42 222 4 442 5 

597' 5 B9 16061 6 

78 I 103 19 341 

766 7 018 48 229 

666 784 I 323 26 IO 148 I 

815 2 

764 

105 I) 25 

37 63 Il7 

26+ 393 I 175 
40 408 902 

21 7 )50 I 0)3 85 2 

258 )21 I 085 95 

529 571 I 017 

2 116 3 303 6 707 982 

51 

II 

214 100 413 

159 I 427 2 291 

4 27 35 

527 129 660 

975 1 937 4 089 

6 778 4 

5 500 5 

I 644 9 494 

442 7 120 

7 823 

2086 48442 

3 740 I 

797 2 

34 2 

54 4 

I 705 5 

6 967 

I 02l 

3 916 

18543 

631. 208 446 31 48 76 138 2 090 I 

286 121 114 

31 5 

593 
108 

991 374 440 39 69 163 450 17 32 2 746 2 

139 

14 

36 

16 

71 

74 

75 

93 

83 

83 

141 

264 40 78 19 106 

70 36 l2 IO 16 

46 43 19 23 

320 30 IH 2l 

494 59 3)6 12 75 

482 90 332 29 50 

792 121 115 l 491 3 2~9 880, 1 828 163 394 

49 So 

29 12 

27 19 

53 163 
12 63 

22 100 

431 l 025 17 

91 5 
20 187 4 

316 5 
691 6 

l 257 7 
l 609 8 

52 9 811 



102 

Se(!ue TAV. II. 

Provincie 

I Ancona .... 

2 Ascoli Piceno. 

Macerata ... 

Pesaro e Urbino 

Marche • •. 

I Perugia· Umbria. 

Roma. 

I Aquila •. 

2 Campobasso. 

Chieti .. 

4 Teramo .•. 

Abruzzi e Molise 

I Avellino . 

2 Benevento. 

Caserta. 

Napoli •. 

Salerno .• 

Oampania. 

I Bari delle Puglie 

2 Foggia .. 

Lecce ... 

Puglie. 

I Potenza· Basilicata. 

I Catanzaro. . . . • 

2 Cosenza .••.•• 

Reggio di Calabria 

Oalabrie. 

I Caltanissetta.. 

2 Catania. 

Girgenti 

4 Messina. 

Palermo 

Siracusa. 

Trapani. 

Sicilia. 

I Cagliari .• 

2 Sassari .• 

Sa1'degna . 

REGNO. 

Igiene e sanità. 

Segue VACCINAZIONI E RIVACCINAZIONI 

Vaccinazioni 

con vaccino umanizzato 

Operazioni 

129 
152 

u8 

62. 

461 

423 

7 591 

I 439 

I 763 

I 805 

455 

5462 

2 773 

324 
3 207 

I 312 

I 893 

167 
853 

448 

337 

1 805 

1 692 

7 616 

2 692 

2 251 

I 628 

I 315 

7 886 

3 171 

257 

962 

44 1 

380 

2040 

1 955 

15006 

4 077 

3 948 

3 301 

l 725 

13051 

7 781 

688 

6 849 

2 578 

4 865 

9 509 13 773 22 761 

3 949 3 263 
I 818 I 946 

2 51 8 4 326 

8 285 9 535 17 128 

1 688 3 500 5.026 

I 075 

2 621 

833 

4529 

3 549 
3 807 

2 745 

3 138 

5 42 4 

5 42 9 

I 474-

25566 

5 461 

3 222 

716 

9 399 

3 197 

4 2 32 

5 653 

2 159 

5 749 

IO 083 

6 770 

37 843 

5 94° 

5 593 
I 463 

12996 

6 3Il 

7 767 
7 304 

4 597 
lO 438 

14 114 

6 585 

57 116 

Esiti 

39 

4l 
12.5 

19 

226 

160 

201 

H 
66 

13 2 

45 

297 

II5 
23 

168 

16 

199 

521 

162 

596 

25° 

71 

917 

435 
27 2 

I 094 

7°° 

735 
I 014 

I 659 

5909 

5 257 

2 753 

8 863 12 063 2 057 

4 418 6 366 805 

8 010 13 281 18 429 2 862 

297 522 139 642 

15 

15 

384 

con vaccino animale 

Operazioni 

2 440 

72 5 
I 428 

91 4 

5 507 

3 140 

4 896 

4 374 

2 074 

28H 

I 269 

lO 551 

2 346 

2 HO 

8 376 

13 011 

5 132 

6 506 

2 517 

3 384-

5 523 

17930 

lO 821 

6 196 

5 108 

2 529 

3 157 

4 248 

15 042 

3 94 2 

3 °9 1 

9 392 

12 344 

5 888 

8 105 

3 057 

3 993 

5 775 

20930 

12 796 

lO 567 

9 178 

4449 

5 770 

5 043 

24440 

6064 

5 369 
16 6)3 

24°60 

lO 784 

Esiti 

2507 

1 165 

525 

221 

474 

1 153 

224 

262 

l Il:> 

22.1 

I 
9 24 2 

4 247 

5 378 

6 836 

25703 

16076 

26299 

I) 61 3 
8 617 

942 4 

7 287 

38 941 

14 184 

6 342 

24 785 

27 949 
16 084 

Operazioni 

15

1 

43 
IO 

119 

86 

144-
168 

27 

345 

IJ7 
80 

lO 

25 

3° 

157 

213 

91 

110 

411 

272 

265 

68 

122 

31 405 34 657 62 930 2 911 221 89 344 558 728 

5 575 
3 8q 

3 362 

7 561 12 839 

4 41 I 8 IJ3 

7 662 IO 046 

297 

II2 

97 8 

12 751 19 634 30 998 1 387 

2 526 5 456 7625 

I 532 
I II 3 

2 843 

5488 

I 710 

3 561 

2 775 

8 °91 

4 879 

I 386 

I 010 

234,12 

l 036 

480 

647+ 

2 319 

5 721 

14514 

I 283 

4 272 

4 24 1 

5 01 5 

6 553 

3 943 

4 190 

29497 

7 144 

3 162 

8 268 

18574 

2 721 

7 570 

5 892 

12 584 

9 557 

4429 

4 745 

47498 

2 532 - 2 666 

768 I 001 

357 

272 

263 
I 124 

)22 

I 875 

9°0 

455 

5411 

9°2 

247 

20 348 

I I 989 

17 868 

50 205 

13 170 

14 )42 

9 27) 

IO Il3 

33 930 

9 739 
15 872 

15 4 14 

18 403 

22 605 

20 Rp 

l} 444 

116318 

151 

648 1 001 

486 287 

24-9 l° °38 

317 561 

20 5 

586 1 604 

I 721 2 400 

S07 2 650 

I Il8 821 

2 362 3 276 

486 813 

I 305 2 722 

I 336 l 67} 

9 13514355 

17 688 2 9-1-6 4 427 

8 419 2 859 3 798 

.. '11 516 

038 192 542 

3 300 3 667 1 149 26 107 5 805 8 225 

917 351 38 091 017 848 278 153 50 'lU 

f' 



Igiene e sanità. 1°3 

ESEGUITE NELL'ANNO 1889. 

Rivaccinazioni 

con vaccino umanizzato con vaccino animale 

Completi 

:!/ " ~ 51 
6 l4, 

92 

48 131 

100 52 

68 89 

21 

13) 134 

146 120 

20 39 

306 314 

285 272 

55 151 
107 57 

73 
IO 122 

530 603 

351 

613 

4i36 

133 

81 3 

946 

280 

198 869 

31 7 505 
12 

527 1 375 

I 383 I 788 

518 (968 

6('7 51 2 

I OJ3 985 

297 534 
I 015 I 502 

)l5 698 

Esiti 

j,[odificati 

4 

4 

4 
22 

33 

4 

7 

11 

II 

11 

'I 
II 

12 

12 

37 

47 

3° 

33 

65 

359 
266 

78 

681 

92 

201 

Nulli 

12 

14 

15 

18 

IO 

54

1 

70 

27 

21 

19 

li 

50 

113 

17 118 

18 

40 139 

l3 

48 164 

164 253 

196 416 

288 231 

770 I 610 

III 187 

222 666 

832 122 

Esiti 

Oompleti 
Non Operazioni 

constatati Modificati Nulli 
Non 

constatati 

16 

60 

35 8 

197 

439 
212 

1206 

751 

2208 

1 288 

I 
.;:; 

~ ; 
'=:0 o .. .. 

275 

II3 

35 1 

186 

44°1 1I9 

475 

68 

925 1 102 

604 1050 

54 
IO 

76 

34 

688 2 213 540 1 790 

775 196 577 

37 87 20 IO 

1)4 354 q8 21 

574 279 481 14 

1 114 1 520 916 1 176 45 

187 \60 104 5 \8 23 

25 

14 

309 455 l43 378 

647 I 176 564 394 

44 1 262 416 24\ 

332 3 137 

1 587 2 785 1 330 1 712 62 

1 030 

347 
2» 

I 105 

1 707 

I 500 

I 743 

2 259 

4 804 

I °92 
353 3 274 

420 

398 609 169 

255 200 169 95 

I 420 683 I 222 IO 

2 073 1 492 1 560 107 

784 673 406 289 

918 28 5 768 15 

274 246 257 

509 I 00; 425 16 

1 701 1 536 1 450 31 

3 310 I 293 2959 13) 

4 64 2 l 045 2 89 1 207 

3 413 I 494 I 4lh 135 

2 643 I 451 936 l 833 

3 136 855 2 134 49 

5 395 l 627 2 121 344 

892 346 576 

;~I 
36 

8 

125 

28 

74 

3° 

78 

l3 

205 

113 

.;:; 
CI) c ..... 
'=:0 o .. 

4::1 ::: 
388 •.. 

)2 

981 

210 

141 423 

IO 

IO 

74 92 

47 153 297 

21 

35 

36 

337 

I7 

195 

195 1 052 

62 

53 

2°4 
319 

68 

229 

51 

197 

477 

21 47 129 

16 

19 84 65 

41 140 210 

193 72 15 8 

407 491 I 344 

47 630 I 940 

628 I 520 I 079 

284 188 718 

773 468 I 4·P 

I
. I!:; : 

I 378 

498 4 

3696 

2249 I 

3097 

I 068 I 

432 2 

860 

I 030 

il 390 

I 304 I 

I 095 2 

2 008 

784 

467 

5658 

I 487 I 

603 2 

3 5501 

5640 

2587 I 

2 552 I 

I 4071 

I 6391 

5598, 

8 9JI 

9 842 2 

7 611 

65 25 6 

835 I 060 

& 

13 085 4 

5 527 5 

12 6961 
54 4 321 

5 20~ 7 987 1 268 2 530 2 583 3 485 76 353 15 092 23 431 8 111 13 043 2 704 2 338 3 434 6 936 843 1 114 62 013 

91 7 I 373 
656

j 
I 278 

1 57312 651 

11 24626 788 

574 I 279 

518 988 

1 Qll, 2 267 

39851 8 875 

[455 l 775 

l 68\ l 532 

• 1<°1' "nl· .. 
9 47314 0471 449 

••• .2 638 6 507 826 l 929 481 299 I 3JI 3279 16)18 l 

489 465 204 269 

... 3 1271 6 972 1 03°13 198 

03460 5081113 054:36 269 60 437 

30 7 1 255'1 125 7 6I1 2 

5111 370 1 586
1 3 404 ... I .,. 24 1291 

6 420 9 262115 128132 96Z 2 696110 388!Z54 459 



Igiene e sanità. 

CLASSIFICAZIONE PER MALATTIE DEGLI INFERMI 
CURA TI NEGLI OSPEDALI CIVILI NELL'ANNO 1886. 

TAV. III. 

fJ.(alattie 

Classe I. 

Asfissia nel parto - Apoplessia ce
rebrale e meningea. . . . . . 

Emorragia ombellicale . . \ 

Idrocefal<J - Ernie cerebrali . 

Spina bifida 

Ematomi. 

Cianosi • 

Atresia e stenosi delle narici -
Coriza. 

Atresia e stenosi della bocca 

Atresia e stenosi del retto . 

Atresia e stenosi dell'uretra 

Atresia e stenosi della vagina. 

Estrofia della vescica. • • • • 

Labbro leporino - Gola lupina 

Criptorchidia. . . . 

Arterite ombellicale 

Ernia ombellicale. 

Itterizia congenita 

Piede varo - Piede valgo. 

Ginocchio varo - Ginocchio valgo 

Polidactilia,sindactilia, cattiva con-
formazione della mano e del 
piede ••.••.. 

Atelectasia polmonare. 

Debolezza congenita . 

Classe II. 

Vaiuolo e vaiuoloide. 

Varicella. 

Morbillo. 

Scarlattina. 

Risipola esantematica. 

Febbre puerperale .. 

Totale 
degli u,citi 

M. 

20 

13 

14 

4 

15 

!68 

13 

F. 

IO 

13 

13 

26 

44 

79 

179 

302 

2 676 I 632 

139 87 

747 254 

207 175 

I 512 I 134 

297 

Febbri sinoche (effimere, reuma-
tiche, gastriche) 5 648 2 151 

Febbre migliare • • • • • . 

Ileo-tifo. • . .•••. 

Tifo petecchiale . • • . 

Meningite cerebro-spinale epide-
mica •••.•...•••. 

Difterite (crup difterico ed altre 
forme difteriche). • . • • . . 

19 34 

4 793 

28 15 

2.70 

Dei quali Totale 
degli u8citi per morte 

fJ.!alattie 

M. 

20 

310 

477 

73 

39 

152 

44 

15 

98 

F. 

6 

Ipertosse .••.• 

Influenza (grippe). 

Febbri da malaria 

Cachessia palustre 

Dissenteria ., . 

Colera asiatico .. 

Sifilide costituzionale (forme se-

M. F. 

59 80 

51 IJ 

268 6 795 

l 72.8 509 

394 2[6 

I I condarie e terzarie). • I 447 I 413 

4 

Pio ernia, setticoemia . • 

Carbonchio e pustola maligna. 

Moccio. 

Lebbra 

Rabbia. 

Altre . 

Classe III. 

Tubercolosi diss.eminata. 

Scrofola disseminata . 

Rachitide .• 

35, 

13 2 

132. 

17 Osteomalacia. 25 

836 I 361 

57 I 2.57 

Anemia - OIigoemia .• 

Clorosi ... 

LeucocÌtemia. 

Emofilia .•. 

Porpora emorragica 

28 33 

270 Scorbuto... 

73 

395 134 

Polisarcia •. 

Marasmo senile [260 l 262 

288 
Pellagra . 4 267 3 431 

Gotta. • 20 4 
30 

Diabete mellito. • 132 50 

Diabete insipido • . 2 I l I 

Tumori maligni disseminati o di 
sede non specificata . • • •• 401 341 

Tumori benigni disseminati o di 
50 s~de non specificata. . . . • . 13 I 12.8 

3 I 

II 

Classe IV. 

Iperemia e congestione cerebrale 

Anemia cerebrale. • • 

Emorragia cerebrale • 

Apoplessia lenta - Paralisi da le
sione cerebrale. . • . . • .• 

295 

20 

560 

Dei quali 
per morte 

M. 

94 

160 

2.0 

18 

337 

55 

100 

4 

16 

79 

553 

28 

Il 

194 

12 

F. 

102. 

73 

12 

7° 

34 

149 

18 

Il 

IO 

30 

72.9 

375 

16 

82 



I 

I g i e n e e s a 11 i t 4. 1°5 

Segue CLASSIFICAZIONE PER MALATTIE DEGLI INFERMI 
CURATI NEGLI OSPEDALI CIVILI NELL'ANNO 1886. 

Segue T AV. I.JI. 

Malattie 

Paralisi bulbare 

Paralisis agitans 

Paralisi infantile . 

Meningite semplice, della volta 
Pachimeningite. • 

Meniugite tubercolare. 

Idrocefalo acquisito. 

Cefalea, emicrania . 

Encefalite .•••.• 

Commozione cerebrale • 

Meningite spinale. 

Emorragia spinale 

Mielite ..••. 

Paralisi spinale. 

Tabe dorsale - Sclerosi del mi
dollo spinale. . • . . . • 

Tumori cerebrali ed altri intracra-
nici •....•.•••••. 

Tumori spinali e altri intrarachidei 

Epilessia. 

Isterismo 

Ipocondriasi . 

Catalessi .. 

Eclampsia. 

Corea ..• 

Tetano e trisma traumatico. 

Tetano e trisma per altre cause. 

Altre (orme di nevrosi e di spasmi 

Nevrite . 

Nevromi. 

Paralisi da cause periferiche. 

Sciatica • . . • • 

Nevralgia facciale 

Altre forme di nevralgia. 

Demenza paralitica. 

Mania - Monomania. 

Classe V. 

Flemmone dell'occhio. 

Cancro degli occhi. . 

Congiuntivite granulosa. 

Altre forme di còngiuntivite 

Totale 
degli u8citi 

M. 

28 

439 

77 

16 

14 1 

343 

57 

208 

335 

73 

I 
F. 

212 

280 

333 

125 

135 

60 

58 I 632 

313 118 

33 

1°5 

37 

53 

128 

35 

54 

68 

I 433 

2 079 

58 

165 

Il 

19 

20 

4 

IO) 

4°1 

44 

45 

I 179 

I 794 

Dei quali 
per morte 

Malattie 

M. 

73 

74 

II6 

IO 

159 

54 

9° 

31 

57 

24 

18 

I 
F. 

I 

l I Malattie de\1e palpebre. . . 

Malattie del sacco lacrimale. 

Malattia della cornea. . . . 

147 

66 

Malattie dell'iride .• 

Glaucomi ....• 

Malattie della coroidea . 

Malattie del nervo ottico e della 
retina .••..•.•.•. 

57 Malattie del corpo cristallino. 

22 Malattie del corpo vitreo . . . 

IO Malattie dei muscoli dell'occhio. 

Lesioni del bulbo : • • . . . • 

105 Anomalie di rifrazione e di acco-
modamento ......••• 

25 
Malattie de\1'orecchio esterno .. 

38 Malattie de\1'orecchio medio .. 

Malattie de\1'orecchio interno. 
24 

Classe VI. 

38 Tumori delle fosse nasali. 

22 Epistassi. 

4 Ozena .. 

Laringite 

33 Edema della glottide. 

Ascesso de\1a laringe. 

Crup non difterico . . 

Spasmo della glottide. 

Tumori de\1a laringe. 

Bronchite acuta. . . • 

Totale 
degli !l8citi 

M. I F. 

35 0 339 

184 3 Il 

2 301 2 ~27 

161 

IlO 

13 

30 

95 

35 

31 0 

4 

3° 

57 

55 

Il. 

IO 

128 

37 

57 

43 

27 

177 

4 

20 

27 

Bronchite cronica, bronchiectasia 2 501 I 63 I 

Pleurite, pleurodinia . 

15 I I Idrotorace...... 

4 Pneumotorace, empiema 

4 Congestione ed edema polmonare 

237 I 481 

68 

234 

3° 

80 

120 

Dei quali 
per morte 

M. 

Il 

II 

17 

28 

74-

58 

I F. 

4 

4 

4 

21 

14 

353 

13 6 

4> 
Il I I Pneumorragia, emottisi ..• " 427 196 58 

4 

Polmonite cruposa, pleuro polmo-
nite acuta . . . . • • . • " 6 976 2 646 I 810 

Polmonite catarrale, bronco pol-
monite . . . • • • . . . • .• I 583 I 086 

Polmonite cronica, ascesso e ca n
grena polmonare. - Enfisema 
polmonare •••.••.•.. 

Tumori polmonari, pleurali e me
diastinici. . • • . . . . . • • 

l 0(8 568 

IO 

343 20) 



r06 IX i e n e e s a n i t à . 

Segue CLASSIFICAZIONE PER MALATTIE DEGLI INFERMI 
CURATI NEGLI OSPEDALI CIVILI NELL'ANNO r886. 

Segue TAV. III. 

[Malattie 

Pneumococco . • • • . 

Tubercolosi polmonare • 

Polmonite case osa . . 

Ascesso della tiroide • 

Gozzo .•••.••. 

Altri tumori che comprimono il 
tubo laringo-tracheale. • • • . 

Gozzo esoftalmico 

Asma .•••• 

Adenia toracica 

Classe VII. 

Endoarterite, ateromasia 

Aneurisma dell'aorta •• 

Aneurismi di altri vasi • 

Emorragia. 

Emboli .• 

Tumori teleangiectasici . 

Flebite •..•• 

Trombosi venosa. 

Varici ...• 

Linfangioite • 

Adenite, buboni, adenomi. 

Cangrena senile degli arti 

Vizio organico di cuore. . 

Miocardite ed endocardite. 

Ipertrofia di cuore. 

Degenerazioni del cuore 

Cardiopalmo nervoso. . 

Pericardite ed idrocardio • 

Angina pectoris . 

Collasso, sincope. 

Classe VIII. 

Mughetto e stomatite. . 

Noma ed ulcerazioni della bocca 

Gengivite, dentizione difficile. 

Odontalgia, carie dentaria 

Parulide ..•••.•.. 

Epulide, epiteli"oma ed altri tu
mori della bocca. 

Glossite, ranula. 

Totale 
degli usciti 

M. F. 

Dei quali 
per morte 

M. F. 

f).(alattie 

Tumori ed ulceri della lingua. • 
/ 

Totale 
degli usciti 

M. F. 

22 

4 882 4 191 2 160 2 056 Parotite semplice ed orecchioni. 295 

99 

IO 

146 

88 

2 020 

244 

39 

77 

323 

26 

II2 

II6 

73 

17 

268 

3)1 

4 

68 

43 

3° 

744 

65 

IO 

4 

30 

39 

III 

41 Tumori della parotide e delle altre 
ghiandole salivari . • . . . • 

4 
Tonsillite .••••.• 

Tumori delle tonsille. 

Faringite .•..••• 

Ascesso ed ulceri della faringe e 
dell'esofago . . • . ••••. 

Tumoridella faringe e dell'esofago 

Stenosi esofagea (non da tumori) 
e corpi stranieri nell'esofago . 

43 

Gastrite acuta . • 4 972 

Gastrite cronica . 4)2 
IO 

Gastrorragia, ulcera rotonda dello 
stomaco. • • . . 86 

Stenosi del cardias . 

15 Stenosi del piloro . 

Tumori dello stomaco 

I I Gastralgia .•. ' • • • 

Epatite parenchimatosa . 

Epatite interstiziale .• 

Ascesso del fegato .• 

21 Degenerazioni del fegato. 

-. 

49 Atrofia gialla acuta del fegato .• 

18 

28 

327 

31I 

266 

Il 

15 

525 

4 

225 

43 

33 

22 

579 

257 

97 

202 

182 I 25 6 I 454 Tumori del fegato . • . 126 

237 

53 

114 

3° 

68 

60 

68 

55 

44 

60 

5 I 

12 

96 Echinococchi del ft!gato 

48 Calcoli biliari, colica epatica 

19 Occlusione biliare - Itterizia 

Splenite ...•••• 

39 Rottura della milza .• 

N eoformazioni della milza. 

15 Neoformazioni del pancreas. 

18 

39 

44 1 

15° 

34 26 

14 

Enterite acuta . • • • • . 6 079 4 01 7 

Enterite cronica, diarrea . I 108 

SI 
Colera indigeno . • 30 

Tiflite e peritiflite . 1)3 

Coprostasi,colica intest., enteralg. 403 

Occlnsione intestinale, volvolo . 135 

Emorragia intestinale. 55 

4 Fistola stercòracea • • 27 

Tumori intestinali. • 20 

Dei quali 
pe1' morte 

M. 

22 

4 

14 

4 

34 

16 

1I8 

39 

25 

II 

201 

52 

32 1 

Il 

4 

116 

4 

)3 

13 

Ii 

F. 

IO 

21 

79 

29 

126 

Il 

34 

108 

4 

4 

631 

440 

13 

25 
( 

t' 



'I 

Igiene e sanità. 

Segue CLASSIFICAZIONE PER MALATTIE DEGLI INFERMI 
CURATI NEGLI OSPEDALI CIVILI NELL'ANNO 1886 . 

. Segue TAV. III. 

9.(alattie 

Tumori rettali • 

Proctite •••• 

Corpi stranieri del retto 

Restringimento e pro lasso del retto 

Fistola anale. • • • . 

Ragadi ed ulceri anali 

Emorroidi •••••• 

Ernie intestinali strozzate. 

Ernie libere • • • • • • • 

Parassiti intestinali lombricoidi 

Id. ossiuri....... 

Id. 

Id. 

anchilostoma' duodenale 

tenie •. 

Tabe mesenterica. 

Peritonite acuta • 

Peritonite cronica 

Idrope ascite. • • 

Tumori addominali. 

Classe IX. 

N efrite parenchimatosa • 

N efrite interstiziale. 

Uremia •• 

Pielonefrite e ascesso perinefri-
tico •.• 

Renella, colica nefritica. 

N eofqrmazioni del rene. 

Degenerazioni del rene. 

Rene mobile. 

Cistite ••.• 

Ascesso della vescica. 

Calcoli vescicali . 

Fistola vescicale • 

Paralisi della vescica. 

Neoformazioni della vescica. 

Ematuria. 

Enuresi. 

Ipertrofia della prostata. 

N eoformazioni della prostata 

Ascesso della pro stata 

Restringimenti uretrali 

Totale 
degli tt8citi 

M. F. 

57 

421 

57 

31 

170 

52 6 

220 

12 

105 

II 

4 

I 015 

4 

)16 

II 

179 

34 

105 

80 

32 8 

57 

127 

234 

16 

II 

86 

25 

22 

Dei quali 
per morte 

DI(a/attie 

M. F. 

3° 321] Fistola orinaria, infiltramenti uri
nosi, rottura dell'uretra. . • • 

Calcoli uretrali e prostatici, corpi 
stranieri nell'uretra. . . . . . 

Totale 
degli usc.iti 

1------

M. F. 

4 

U re trite semplice. e blenorragia. I 140 597 

4 13 

160 

13 

109 

166 

3° 

II8 

157 

102 

60 

17 

21 

73 

1°7 

IO Malattie delle capsule soprarenali. IO 

Classe X. 

Balano postite, ulceri del ghiande. I 366 

99 

58 

150 

75 

Fimosi e parafimosi .• • 

Neoformazioni del pene .. 

Orchite ed epididimite .• 

Funicolite ......•. 

N eoformazioni del testicolo. 

Idrocele ed ematocele 

Spermatorrea. • 

Vegetazioni . • 

Ovarite, periovarite 

Cisti ed idrope ovarica . 

Neoformazioni dell'ovario .• 

Vulvite, vaginite, ulceri, blenor
ragia ..• 

Vaginismo .•..•.• 

N eoformazioni della vulva evagina 

Metrite, metroperitonite. 

Metrorragia . . . . • • 

Dismenorrea, amenorrea, ecc ..• 

Ematocele peri e retro uterino • 

Neoformazioni dell'utero .• 

Prolasso dell'utero . . . •• 

25 Retro ed 3ntiversione, retro ed 
antiflessione dell'utero 

Gravidanza estrauterina. . • . . 

Distocla - Operazioni ostetriche. 

Mastoite, ragadi ed ascesso della 
mammella ..••••••. 

4 Neoformazioni della mammella 

Classe XI. 

Flemmone, ascesso cutaneo. 

Ulcera, piaga, cangrena della pel
le, ulcera varicosa, geloni .• 

Ascesso freddo .••••• 

Onichia, unghia incarnita. 

325 

)7 

I 458 

25 

59° 

IO 

73 

279 

41 

I 294 

12 

4 107 I 614 

4 II7] I 737 

370 312 

113 44 

1°7 

I 

Dei quali 
per morte 

i-~-·-I--;--

II 

15 

272 

29 

16 

13 

129 

:.6 

IO 

127 

119 

121 

3° 



.. 
108 Igiene e sanità. 

Segue CLASSIFICAZIONE PER MALATTIE DEGLI INFERMI 
CURATI NEGLI OSPEDALI CIVILI NELL' ANNO 1886. 

Segue TAV. III. 

:Malattie 

Callosita •.... 

Cicatrici deformi. 

Epitelioma cutaneo. 

Lupus •••.•.• 

Ulcera perforante, nevroparalitica 

Cisti dermoidi, verruche 

Favo, foruncoli. 

Patereccio. . 

Edema acuto. 

Sclerema .•• 

Elefantiasi degli Arabi . 

Eritema, orticaria 

Erpete zoster 

Altri erpeti. 

Prurigine . 

Eczema, impetigine. 

Acne .. 

Psoriasi • 

Pemfigo. 

Ectima, ponfi, rupia 

Scabbia 

Tigne. 

Phtiriasi. 

Sicosi, mentagra ed altre affezioni 
parassitaric:. 

Alopecia •..••.•• 

Classe XII. 

Osteite, osteomielite, carie, ne-

Totale 
degZi usciti 

M. F. 

39 

599 

90 

212 

777 

368 

98 

136 

1)1 

174 

I 181 

18 

128 

57 

97 

26 

IO 

161 

97 

Il 

12 

61 

73 

I 29) I 109 

101 

22 

erosi, osteoporosi I 617 949 

Periostite . • . . . • • . 

Neoformazioni delle ossa. 

Fratture semplici. . • • . 

Fratture complicate, comminutive 

Distrazioni e distorsioni. 

Lussazioni. • • • • • • 

Tumori bianchi, artrocace, sino
vite fungosa. . . . • • • • . 

Carie vertebrale • 

688 ,92 

188 91 

4 239 I j84 

624 103 

955 

II5 

106 

222 

I18 

Dei qU.lli Totale 
degli usciti per m01·te 

9vCalattie 
l 

M. F. M. F. 

4 

21 

100 

21 

4 

169 

12 3 

4 

19 

III 

30 

I I Gangli tendinei, tenosite, igroma, I 
infiammazione delle borse sinov. 95 

Reumatismo muscolare acuto, reu-
55 matalgia,lombaggine, torcicollo 2 820 

Psoite, ascesso della fossa iliaca. Il7 

Reumatismo cronico 

Anchilosi .•.•• 108 

IO Contratture dei muscoli. • 66 

58 

15 

Atrofia muscolare progressiva .• 

Classe XIII. 

Contusioni. . • . • • . 

Ferite da punta e da taglio non 
penetranti in cavità. • . . • . 

Ferite da punta e da taglio pene
tranti in cavità. • • . • . • • 206 

2, Ferite d'armi da fuoco non pene-
tranti in cavità. . • • . . .. 559 

Ferite d'armi da fuoco penetranti 
15 in ca vita. . • . • • • • . • . 

II 

4 

121 

20 

18 

III 

26 

9 

Ferite lacero-contuse. . . . .. 4 836 

Stritolam. ed avulsione di membra 197 

Scottatnre . . • • • • • . . . • 

Asfissia, soffocamento, annegam. 

Fulminazione. 

Freddo 

Classe XIV. 

Avvelenamenti acuti . 

A vvelenamenti cronici 

Ub briachezza. . • • . 

Alcoolismo cronico, absintismo • 

Classe XV. 

Gra vidanza normale . . 

Nutrici, lattanti, mendicanti sem
plicemente ricoverati.. . . • • 

Malattie simulate,o non confermate 

Classe XVI. 
Malattia non determinata. 

107 

25 

1°5 

22 

998 

228 

59 

61 

45 

I 433 

Per infermi usciti dagli ospedali 
che inviarono le schede. • •• 2 193 I 460 

95 

H 
Per infermi usciti dagli ospedali 

che non inviarono le schede. • I I 542 7 159 

Dei quali 
per morte 

-M.-I --;
I 

28 

70 

96 

4 

69 

40 IO 

97 

20 

15 

II 

47 4 

280 

892 

Spondilite • • _ • 15 
Oomplesso .•• 215 413 135 175 23 900 18 295 

Reumatismo articolare acuto 3 943 I 974 79 

Artrite traumatica e blenorragica. I 337 688 33 1 350 588 42 t\}5 



Igiene e sanità. 1°9 

MOVIMENTO DEGLI INFERMI CURA TI NEGLI OSPEDALI CIVILI 
NELL' ANNO 1888. 

TAv IV 

Provincie 

Alessandria. 

Cuneo. 

Novara 

Torino 

Piemonte 

Genova ••• 

Porto Maurizio. 

Liguria. 

Bergamo. 

Brescia • 

Como •• 

Cremona. 

Mantova. 

Milano. 

Pavia. 

Sondrio 

Lombardia 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine. 

Venezia. 

Verona • 

Vicenza. 

Veneto 

Bologna. 

Ferrara 

Forlì . 

Modena 

Parma. 

Piacenza. 

Ravenna. 

Reggio nell'Emilia. 

Emilia • •.. 

Arezzo .• 

Firenze . 

Grosseto. 

Livorno. 

Lucca .. 

Massa e Carrara 

Pisa. 

Siena .•.• 

Toscana. 

.... 
t:i 

c'l:> 
~ '" "'~ §; c 

~;:: 
~ 

'l:> 

20 

1l!8 

II 

47 

23 

27 
II 

128 

12 

IO 

65 

15 
8 

II 

15 

IO 

I I 

8t 

IO 

4 

6 

63 

presenti 
al l° gennaiu 

Maschi I 

32° 

424 

3°1 

1'°3° 

2075 

978 

49 

1 027 

445 

399 

175 

313 
224 

I 493 

37° 
II 

3430 

55 
1)4 

101 

202 

198 

21 4 

25 2 

286 

l 462 

408 

138 

177 
84 

2°3 
168 

83 

75 

1336 

I18 

556 

62 

138 

429 
64 

32 
189 

l 588 

Fern. 

234 

41) 
220 

973 

1 842 

955 

42 

997 

516 

37° 

178 

273 
210 

I 585 

3)6 

7 

3495 

73 

137 
80 

187 
249 

311 

328 

293 

l 658 

47 1 

III 

1416 

1)2 

519 
26 

127 
4 1 5 
47 

44 

1)3 

463 

Numero 

entrati 
durante l'anno 

Maschi I 

2 738 

4 502 

5 148 

IO 393 

22 781 

8 894 

392 

9286 

5 079 

5 686 

I 541 

5 210 

I 648 

21 )16 

4 624 . 

220 

45524 

I 022 

797 

I 339 
I 60S 

858 

1 709 

I 850 

9 668 

3 797 
2 589 

2 256 

942 
2 424 

I 863 

I 384 

732 

15 987 

2 262 

7 960 

2 768 

2 810 

I 928 

I 0)0 

4)1 

2 449 

21 678 

Fern. 

I 707 

2 844 

3 25 6 

7 218 

15025 

4 765 
157 

4922 

4 133 

4 681 

I °72 

3 908 

I 316 

16 279 

3 72 7 
69 

35185 

366 

718 

485 
I 156 

I 1)2 

61 7 
I 316 

1 542 

7 362 

2 8)3 

l 318 

1 178 

62 5 
2 187 

1 479 

910 

5°5 

11 055 

I 717 

5 280 

660 

I 773 
I 360 

334 

334 
I 730 

13 188 

de g l i infermi 

Usciti 

vivi I P" mort, 

Maschi I I Fern. Maschi Fern. 

2 373 

4°49 

4 716 

9 130 

20288 

7 845 

327 

8172 

4 773 
I 320 

18 875 

4 289 

2°9 

40 723 

42 9 

747 
682 

1 187 

I 353 
609 

I 349 

I 472 

7 828 

3 Il8 

2 305 

2 003 

767 
I 982 

1 644 
I 288 

579 

13 686 

1 970 

6 99! 

2 585 

2 559 
I 582 

935 

383 
l 200 

19 205 

I 421 

2 468 

2 979 

6 124 

12992 

4 113 

96 

4209 

3 766 

4 288 

944 
3 503 

997 
14 239 

3 42 9 

59 

31 225 

5 731 

2 337 
I 083 

944 

498 

I 734 
I 248 

81 3 

383 

9 0-10 

1 431 

4 564 
60~ 

I 532 

I 137 

27 1 

289 
I 464 

11 294 

2573 

I II 3 

72 

l 185 

399 

)14 

16 3 

418 

333 
2 626 

374 
IO 

4837 

64 

25 8 

13 1 

198 

276 

261 

378 

376 

1 942 

662 

273 

249 

15 8 

44° 
217 

99 

14° 

2248 

269 
I c26 

165 
251 

328 

106 

)2 

284 

2481 

2053 

336 

399 

13 2 

4°8 

277 
l II6 

334 

3 

4005 

l 713 

53I 
23° 
l I 4 

137 

4°9 
l07 

107 
12 3 

l 958 

1 875 

Rimasti 
al 31 dicembre 

Maschi I 

l 995 

956 

456 

379 
I)l 

332 
2 19 

I 508 

33 1 

Il 

3 389 

20'2 

234 
288 

l 360 

42 5 
149 

181 

101 

2°5 
160 

80 

88 

1 389 

141 

499 

80 

13 8 

447 

73 

48 

1)4 

l 58(\ 

Fern. 

ll2 

997 

l 822 

889 

39 

928 

547 

364 

174 

27° 
2)2 

I 509 

320 
14 

3450 

54 

l4 I 

79 
187 

256 

F4 
2 89 

25 6 

l 576 

45 6 

I16 

161 

109 

243 

197 

79 
I12 

1473 

136 

466 

33 
164 

429 

52-

49 

1)3 

l 482 



I IO Igiene e sanità. 

Segue MOVIMENTO DEGLI INFERMI CURATI NEGLI OSPEDALI CIVILI 
NELL'ANNO 1888. 

Segue TAv IV 

Provincie 

Ancona ... 
Ascoli Piceno 
Macerata •.. 
Pesaro e Urbino. 

Marche • .. 

Perugia - Umbria 

Roma . ... 

Aquila degli Abruzzi. 
Campobasso 
Chieti .•.•... 
Teramo ••.•.. 

Abruzzi e Mulise 

Avellino •. 
B~nevento • 
Caserta 
Napoli .•• 
Salerno •• 

Oampania. 

Bari delle Puglie. 
Foggia ••• 
Lecce ••• 

Puglie. 

Potenza - Basilicata. 

Catanzaro ••..• 
Cosenza .•.••. 
Reggio di Calabria. 

Oalabrie. 

Caltanissetta . 
Catania . 
Girgenti. 
Messina. 
Palermo. 
Siracusa. 
Trapani. 

Sicilia 

Cagliari •. 
Sassari. .• 

Sardegna. 

REGNO. 

I 

I 

I 

I 

~ 
c~ ... "'. 
~ ~ 
~~ 
~ 
~ 

13 
15 
13 
14 

75 

28 

70 

4 

12 

4 
22 

21 

61 

21 

15 
14 

50 

6 

4 

5 
15 

16 

14 
15 
17 
IO 

IO 

88 

12 

Numero deg'li inferm 

I U'sciti 
presenti entrati 

al 10 gennaio dW'ante l'anno 
"ci I per morte 

Maschi 1 

181 
86 

67 

77 

411 

252 

1024 

27 

5 
17 
6 

55 

13 1 

796 

37 
998 

13 8 

92 

13 1 

361 

24 

45 
22 

48 

115 

47 
94 
7° 
19 

lSI 

4° 
76 

627 

49 
65 

114 

Fem. Maschi 1 Fp.m. Maschi 1--;::-

176 l 863 

59 720 

6z 999 
75 l 261 

372 4 84.4 

182 3 732 

757 25 676 

28 347 
IO 82 

31 255 
3 60 

72 744 

23 118 
22 221 

169 l 385 

973 9 047 
12 674 

1 199 12 546 

89 l 081 
91 J 680 

101 l 679 

281 4440 

17 318 

2630 

1 868 

7 572 

223 
17 

18 3 
24 

457 

108 

17° 
I 169 

6731 
126 

8304 

72 

l 585 

649 

916 

I 099 

4 249 

3 256 

23483 

306 

76 
21 7 

53 

652 

17° 
108 

2 139 

7 79° 
587 

lO 894. 

97° 
l 543 
I 537 

4050 

300 

12 

11 

685 106. 618 

37 1 385 357 
59 

103 

659 506 575 

1 715 1 097 1 550 

44 8)2 427 763 
101 I 884 I 096 l 660 

53 877 444 82 3 
21 377 25° 327 

29+ 4 809 3 805 4 35 6 

51 381 599 339 
)2 I 897 943 I 75 1 

616 11 057 7 564 ·10 019 

I 333 59 I 259 
46 I 067 370 I 000 

48 2 400 429 2 259 

881 

326 

433 
p6 

2 156 

1 555 

6544 

199 
Z2 

161 
26 

408 

87 
Il7 

l 048 

5 708 
86 

7056 

416 

887 

523 

1826 

61 

182 

378 

47° 

1030 

397 
992 

408 

132 
3 482 

568 
884 

6963 

,P 
334 

385 

Maschi 1 

154 
105 
86 

149 

594 

487 

1 885 

49 

34 
13 

98 

44 
Il 

234 
I 416 

66 

1771 

III 

14° 
143 

394 

31 

79 
ZI 

74 

174 

54 
199 

70 

33 
474 
4 1 

12 5 

996 

Fem. 

125 

83 

77 
1°3 

488 

308 

1029 

3° 
4 

3Z 

67 

24 

41 

136 
I 060 

4° 
1 302 

100 

56 
6ç 

221 

19 

32 
Il 

68 

112 

42 

135 

54 
17 

3ZI 

19 

75 

673 

29 

35 

Rimasti 
al 31 dicembre 

Maschi l 

241 

1 332 

19 

9 
21 

49 

143 
637 

58 

879 

1)8 
89 

1'\0 

357 

11 

33 
15 

58 

106 

61 

1I9 
54 

36 
260 

41 

97 

669 

47 
63 

110 

Fem. 

162 

)2 

66 

78 

358 

187 

756 

22 
'II 

li 

54 

lO 

23 
154-
93 6 

12 

1145 

14 
17 
27 

58 

4 
5l 

57 

932 14 899 14 518 396 740 170 619 475 21 841 16 640 14 835 14 143 

'N., 'B. I dati di alcune provincie di questa tabella non concordano con quelli stal11pati nel 
volume speciale perchè qui si è tenuto conto delle notizie pervenute dopo che il volume era 
st,ato pubblicato. 



19ie.ne e sanità. I II 

NUMERO DEI RICOVERATI NEI MANICOMI PUBBLICI E PRIVATI 
AL 3 I DICEMBRE 1888. 

TAV. V. 

Sede e denominazione 

dei 

manicomi ed ospedali 

Alessandria - Manicomio provinciale. 

Cuneo - Manicomio provinciale in Rac

conigi. 

Novara - Manicomio provinciale 

Torino - Regio manicomio. 

Torino - M.anicomio succursale in Col

legno 

Torino - Pensionato al Buon Pastore. 

Torino - Manicomio privato Villa Cri

stina. 

Torino - Villa di salute Turina in San 

Maurizio Canavese 

Genova - Manicomio pubblico. 

Genova - Succursale in Bolzaneto. 

Genova - Ospitali cronici 

Genova - Manicomio dell'Incoronata in 

Cornigliano •• 

Genova - Ospitale S. M. di Bethlem 

in Varazze •. ' 

Bergamo Manicomio provinciale di 

Astino. 

Brescia - Manicomio provinciale • 

Como - Manicomio provinciale. 

Como - Ospitale di Sant'Anna 

Cremona - Manicomio provinciale. 

Cremona - Succursale di Sa. Chiara, 

Crema. 

Mant?va - Manicomio provinciale. 

Milano - Ospitale maggiore 

Milano - Manicomio privato la Seriavretta 

Numero 
dei ricovera ti 

197 171 

475 

233 193 

234 237 47 r 

547 

44 23 

Il 

21 I 

140 1.1 0 

37 88 

352 352 

12 

168 181 349 

335 

394 343 737 

120 

179 

r2 I 

74 75 

54 

79 

Sede e denominazione 

dei 

manicomi ed ospedali 

Milano - Manicomio privato, VHla An

tonini e Dosso 

Milano - Manicomio privato Dufour . 

Milano Manicomio privato S. Vin-

cenzo in Prato 

Milano Manicomio provinciale in 

Mombello Limbiate 

Numero 
dei ricoverati 

93 121 

15 

579 I 168 

Pavia - Casa di salute Scarenzio. 4 

Pavia - Clinica psichiatrica • 

Pavia - Manicomio provo in Voghera. 

Sondrio - Ospitale civile. 

Belluno - Ospitale civile 

Bdluno - Ospitale civile in Feltre. 

Belluno - Clinica psichiatrica 

Padova - Ospitale civile in Cittadella 

Padova - Ospitale civile in Este. 

Rovigo - Ospitale civile 

Treviso - Ospitale civile in Crespano 

Veneto. 

Treviso - Ospitale Guicciardini in Val

dobbiadene • 

Treviso - Manicomio di Cene da (Vit

torio). 

Treviso Ospitale di Serravalle in 

Vittorio. 

Udine - Manicomio di Lovaria 

Udine - Ospitai.: S. Michele in Gemona 

Udine - Manicomio Sotto selva in Pal-

manova. 

Udine - Ospitale civile in Sacile 

12 26 

237 181 

16 

13 12 25 

18 12 30 

16 

9 

57 5i 

49 49 

45 45 

22 

90 

97 97 



II2 Igiene e sanità. 

Segue NUMERO DEI RICOVERATI NEI MANICOMI PUBBLICI E PRIVATI 

Segue TAV. V. 

Sede e dwomillazione 

dei 

manicomi ed o8pedali 

Udine - Ospitale civile in S. Daniele 
Friuli • 

Venezia - Manicomio centrale maschile 

S. Servolo. 

Venéiia - Manicomio centrale femmi

nile S. Clemente. 

Venezia - Ospitale civile. 

Verona Manicomio S. Giacomo in 

Tomba. 

Vicenza - Ospitale civile in Bassano 

Bologna - Manicomio provinciale. 

Bologna - Manicomio di S. Maria della 
Scaletta in Imola. 

Ferrara - Manicomio provinciale 

Parma - Manicomio provinciale in Co

lorno 

Piacenza Manicomio. 

Ravenna - Ospitali infermi in Faenza. 

Reggio Emilia - Frenocomio San Laz-

zaro. '.' 

Firenze - Manicomio Bonifazio e Ca

stelpulci . 

Firenze Casa di salute Sbertoli in 

Collegigliato presso Pistoia. 

Lucca - Manicomio La, Fregionaia 

Pisa R. Ospitali riuniti (sale d'os-

servazione) ; 

Siena - Manicomio S. Nicolò. 

Ancona Manicomio SS. Trinità e 

Sant'Anna 

Ascoli Piceno - Manicomio provinciale 

in Fermo 

AL 3 I DICEMBRE 1888. 

Numero 
dci 1'icoverati 

13 I 13 1 I 

I 001 I 001 

75 77 Ip 

218 

253 49~ 

51 3 

159 

310 

79 155 

321 773 

43 26 

333 279 612 

I5 20 35 

51 8 510 I 028 

ISI 

66 IJI 

Sede c denominazione 

dei 

dei manicomi ed ospedali 

Macerata - Manicomio provinciale . 

Pesaro - Manicomio S. Benedetto . 

Perugia - Manicomio Sa. Margherita . 

Perugia - Ricovero di mendicità in 

Foligno. 

Roma - Manicomio Santa Maria della 
Scala _ 

Teramo - Manicomio. 

Caserta M a n i c o m i o pubblico in 

Aversa. 

Napoli - Manicomio privato Sales e 

Madonna dell'Arco. 

Napoli - Manicomio privato Fleurant 

e Capodichi .• 

Napoli - Manicomio privato ai Ponti 

Rossi. 

Napoli - Manicomio privato Miano •. 

Napoli - Casa di salute Leboffe presso 

l'altipiano del Vesuvio (Ponticello) 

Salerno - Mank. interprov. V. E. II 

Sezione Monte Oliveto in Nocera 

Inferiore . 

Salerno - Manicomio succursale Ma

terdomini Nocera Superiore 

Catanzaro - Manicomio provinciale in 

Girifalco 

Messina - Manicomio Mandalari, Villa 

Rosso. 

Palermo - Manicomio pubblico 

Cagliari - Ospitale civile • 

Totale (82 istituti.) • 

I 

i '}I,:u1Ilero 

I .<i ":"""" 

I j I j l 

174 345 

I 074 

81 61 

7i7 

28 68 

17 

352 155 

95 33 128 

120 

~80 I 005 

91 143 

895 10 529 22 424 



I 
~ 
;:, 

;; 
~ ;:;. 

TAV. VI. 

Compartimenti 
(1) 

PAZZI RICOVERATI NEI MANICOMI PUBBLICI E PRIVATI AL 31 DICEMBRE 1888 
CLASSIFICATI SECONDO LE FORME DI ALIENAZIONE MENTALE. 

Frenopatie o deliri cronici (alienazioni mentali, pazzie) 

Oongenite o frenastenie Acquisite o frenosi 

Frenosi semplici 

Imbecillità Idiozia Pazzia Melancolia o lipemania Demenza ~ 
~ 

[: 

"T1 
o 

CJ.'!. 
o' 

Oretinismo 

M. I F. I ~ 

morale 

Pazzia I lYlania Monomania 

o a ~%~~:e -:::furore Isenza furore intellettuale I impulsiva semPlice! con stupore ~~-::;;;::--I consecutiva 

M. I F. I M. I F. M. I F. M. I F. I M. I F. M. I F. M. I F. M. I F. M. I F-

~. . o PIemonte 

:= Liguria • 

'" .. Lombardia. 
crq 
o g Veneto 

~ Emilia. 

Toscana. 

Marche 

Umbria 

Roma. 

54 

53 

102 

41 

78 

86 

30 I 55 

13!! I II9 

991 79 

38. 27 

26 I I2 

38 25 

Abruzzi e Molise. 

Campania 

Calabri e . 

Sicilia •. 

Sardegna 

Regno. 

III 47 

. I 706 579 

25 

9 1 

32 

35 

46 

16 

29 

39 

12 

343 

21 

4 

60 

35 

34 

35 

17 

15 

12 

250 

4 

13 

33 26 

15 I 13 

12 

17 

17 

4 

II 

13 

105 43 

14 

46 

21 

12 

17 

II 

147 

(I) Nelle Puglie e nella Basilicata non vi sono manicomi. 

57 

28 

133 

75 I !I2 I 127 I 95 I 107 

IO I I I I 13 I 40 I 81 

II 3 I 140 I 142 I 194 I 87 

69 

55 

4° 

p 

28 

39 

29 

4 

524 

6+ I !Il 64 

81 I 1)5 I 166 

)2 I II4 I 149 

35 60 44 

17 4 

IO 92 73 

13 17 13 

90 I 140 I 139 

4 

47 I 3°5 182 

IO 14 IO 

669 Il 312 Il 174 

73 

60 

72 

p 

26 

99 

12 

IO 

IO 

703 

82 

48 

45 

42 

53 

34 

3l 

lO 

IO 

39 

418 

28 

39 

21 

26 

31 

176 

I I I 171 I 138 

321 51 

20 I 375 4°4 

IO 164 161 

22:; 236 

1)5 181 

6:; 

16 

60 

87 

27 

5 

67 

14 

82 

4 

69 

F 

6911 3\JO !1 4!l1 

3 I 

45 

33 

17 

29 

16 

23 

224 

'; I 
63 

28 

21 

25 

18 

216 

22 

17 

42 

32 

25 

51 

17 

14 

,,: i 

,; I 
39 

234 

196 

306 

63 

18 I 379 

4 1 l 366 

II I 97 

277 

181 

289 

65 

31 8 

390 

8l 

137 l 114 

53 l 41 

4°1 

16 

155 

IO 

157 12 415 

(Segue) 

IBo 

54 

4 

2 004 

....... 
~ 

~ 

~ 
~ 

~ 

t.., 

~ 

~ .... 
~. 

..... 
1-1 

I..N 



Segue PAZZI RICOVERATI NEI MANICOMI PUBBLICI E PRIVA TI AL 3 I DICEMBRE 1888 
CLASSIFICATI SECONDO LE FORME DI ALIENAZIONE MENTALE. 

Segue Frenopatie o deliri cronici (alienazioni mentali, p~zzie) 

Se~ue A cquisite o frenosi Ca si 
-------------------

Compartimenti Frenosi complicate 
in Totale generale 

{I) 

Fa"p".!' I Epil'''i," Sensoria Ipocondriaca Isterica Alcoolica Pellagrosa Paralitica Senile 
ossej'vazione 

M. I F. M. , F. M.', F. M. I· F. I M. I F. M. I F. M. I F. M. I F. M. I F. M. I F. M. 
, 

F. I Totale 

Piemonte 62 42 17 41 17 90 56 77 43 68 55 19 15 16 I 270 I 114 2 384 

~iguria . 22 4 4 27 48 43 87 II 39 IO 28 628 599 I 227 

Lombardia. 3) 45 19 4 112 38 173 110 13 1 21 7 201 32 15 I3 16 18 17 2 063 I 924 3 987 

Veneto 30 19 II 15 339 57 89 75 81 12 334 564 30 14 27 17 I3 I 2 6 " I 677 2 943 . 

Emilia. 29 22 12 9 59 25 II5 67 82 6 93 119 62 16 16 II IO I 567 I 462 029 

Toscana. 14 4 62 18 164 106 46 15 49 16 Il 14 I 301 l -62 2 563 

Marche 22 13 58 47 P 37 I3 34 18 14 598 )21 I 119 

Umbria 4 31 12 I3 17 297 182 479 

Roma. 76 73 19 7° 32 70 72 17 630 444 1074 

Abruzzi e Molise. 81 61 142 

Campania 47 32 18 14 57 165 50 22 113 15 14 12 4 I 395 811 2 206 

Calabrie. 82 38 120 

Sicilia •. 6 12 4 29 18 9 626 382 I 008 

Sardegna. 4 4 4 91 52 143 

Re~no • . I 335 I 277 1141 65 41 788/ 180 1041 617 661 62 720 Il 021 I 539 1271 86 156 76 57 ,11 895 10529 22424 

-----

(I) Nelle Puglie e nella Basilicata non vi sono manicomi. 

~ ~-, ---------------------------

,1-1 
1-1 
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Igiene e sanità. II5 

NUMERO DEGLI ALLIEVI CHE FREQUENTAVANO LE SCUOLE 
PER SORDO-MUTI AL IO GENNAIO 1889. 

TAV. VII. 

D e n o m i Ila Z. i o n e e s e de de g li i s t i t lt t i 91faschi Femmine Totale 

Regio istituto dei sordo-muti. • • • • • • • • • . • • • Torino. 

Educatorio per le sordo-mute povere· e casa famiglia pei 
sordo-muti ••••••••.••••••• " •. Torino. 

Regio istituto dei sordo-muti. • • • • • • • • • 

Contubernio D'Albertis per le povere sordo-mute 

Istituto dei sordo-muti • • . • • • • • • . 

Reale istituto pei sordo·muti .••....• 

Istituto di sordo-muti poveri d'ambo i sessi 

Pio istituto Pavoni. • . • . . • • 

Istituto figlie della carità. • . • • 

Istituto provinciale dei sordo·muti. 

Istituto privato delle sordo-mute •. 

Istituto figlie di carità . • • • . . 

Regio iSlituto dei sordo-m'uti . . • 

Istituto dei sordo-muti poveri di campagna. 

Istituto dei sordo-muti vecchi San Gualtiero • 

Istituto delle sordo-mute presso le Canossiane . 

· Genova .• 

• Marassi .• 

· Chiavari. 

· Oneglia • 

• Bergamo. 

• Brescia .• 

· Brescia •• 

· Como (I) 

· Cremona. 

• Crema. 

· Milano. 

· Milano. 

Lodi. 

· Lodi .• 

Pio istituto d'istruzione e di educazione per i sordo-muti. Pavia • 

Sezione sordo-muti nell'orfanotrofio maschile. . Venezia 

Istituto delle figlie della carità in Sant' Albise . Venezia • 

Istituto Provolo . • . . • 

Istituto Farina. • • • • • • • • . • • • •. 

Educatorio dei sordo-muti • • • • • . • • . 

Istituto delle figlie della Providenza per le sordo-mute. 

Istituto delle sordo-mute. . _ • ' .. 
Istituto Gualandi d'ambo i sessi. . • • • • • . • • 

Stabilimento delle sordo-mute. . • • . • • • . • . 

Società d'educazione e di patronato pei ·sordo-muti. 

Istituto Gualand( succursale di Firenze ..•• 

Regio istituto Pendola dei sordo-muti • • • • 

Convitto privato pei sordo-muti e pei ciechi. 

Regio istituto dei sordo-muti • • . • • . • 

La piccola missione dei sordi abbandonati •• 

Verona 

Vicenza 

Modena 

· Modena 

Piacenza. 

Bologna. 

· Bologna. 

Firenze 

Firenze 

Siena 

Assisi 

Roma 

Roma. 

Regio albergo dei poveri. . • . '.' . • . Napoli (2) . 
Pia casa dei sordo-muti d'ambo i sessi in Santa Maria 

delle G.razie ai 'Ponti Rossi. • . Napoli. . 

Istituto· per le sordo-mute. 

Pia casa dei sordo-muti .. 

Casa delle sordo-mute _ . 

Scuola comunale pubblica. 

Pia casa delle sordo-mute. 

Istituto per l'istruzione dei sordo-muti. 

Regio istituto centrale dei sordo-muti. 

Scuole dei sordo-muti presso il circolo degE operai 

Collegio di Maria sotto il titolo di Santa 1\osalia. 

· Casoria • 

· Molfetta. 

· Molfetta _ 

· San Severo. 

'. . Lecce .. 

· Catanzaro 

· Palermo. 

· Catania • 

· Acireale. 
Istituto privato pei sordo-muti. . . . . • • • • . " . Trapani 

Collegio-convitto per l'istruzione dei sordo-muti. " . Cagliari . 

Scuola-convitto per le povére sordo-mute annessa al regio 
orfanotrofio delle figlie di Maria. • • . • • • . • • • . Sassari. . 

Totale (48 istituti) • 

12 

42 

(I) 

37 

78 

41 

28 

15 

28 

60 

lO 

lO 

43 
18 

53 

9 

59 

23 

23 

29 

Il 

20 

883 

39 

54 

25 

55 

4 

15 

27 

36 

25 

15 

54 

21 

29 

33 
21 

15 

64 

l3 

30 

54 

:;8 

46 

)2 

47 

14 

IO 

16 

Il 

18 

12 

9lH 

(I) I maschi sono collocati a pensione in altri istituti, come a Milano e a Bergamo. 
(2) Le cifre sono relative all'anno 1887, mancando dati più recenti. 

89 

66 

(,i 

55 
12 

2i 

57 

32 

27 

36 

2) 

52 

13 2 

41 

21 

5i 

15 

33 
49 

15 

19 

64 

lì 

9° 
54 

I3 
19 

81 

18 

99 
l) 

II I 

46 

4i 

23 

I4 

II 

23 

45 

24 

38 

12 

1 807 



116 Igiene e sanità. 

CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN TUTTI 
TAV VIII 

'" 'N,umero ;: 
~ 
~ 
<:> Dalla nascita a SO giorni Da 1 mese a meno di 1 anno Da 1 anno a meno di 5 
~ 

i: 
C a Il s e di 1ft o r t e 

~ 
~ 

I Asfissia e apoplessia nel parto. 

2 Idrocefalo. . • . • • . . . • 

Ernie cerebrali e spina bifida • 

4 Cianosi •• 

Atresia (delle narici, dell'esofago, ecc.) • 

6 . Labbro leporino . 

Mostruosità . . . 

Atrofia congenita. 

Vaiuolo .. 

lO Morbillo .• 

Il Scarlattina. 

12 Risipola. . 

13 Febbre migliare 

14 Febbre tifoidea. 

15 Tifo petecchiale 

16 \Ieningite cerebro·spinale epidemico. 

17 DIfterite e crup difterico • 

18 I pertosse. . • • • • . • . 

19 Influenza ..•.••••• 

20 Febbri da malaria e cachessia palustre. 

21 Dissenteria ..•..•• 

22 Sifilide •.•..••.. 

23 Setticemia, pioemia, ecc. 

24 Pustola maligna, carbonchio. 

25 Moccio. 

26 Lebbra. 

27 Rabbia. 

28 Malattie.infettive non determinate (i) . 

29 Tubercolosi generale. 

30 Scrofola disseminata 

31 Rachitide. . • 

32 Osteomalacia. 

33 Anemia 

34 Clorosi 

35 Leucocitemia. 

36 Porpora emorragica. 

37 Scorbuto ...• 

38 Marasmo senile. 

39 Pellagra. 

40 Gotta •• 

41 Diabete mellito. 

42 Tumori maligni disseminati. 

43 Apoplessia e congestione cerebrale 

I Rl'giltim; Legittimi Legittirni 

I I I M. F. M. F. M. F. 

I 581 I 174 Il, II3 

319 268 35 34 83 89 

168 211 12 17 81 , 74 

420 H2 42 36 86 )2 

93 59 8 12 6 

97 73 IO 50 34 

39 )I 

21 74718 391 2 73' 2 380 267' 2 326 

101 97 8 I 64, I 676 

l4 I I 496 I 25) 

22 21 340 259 

626 57 40 435 442 

6 

971 863 

62 

17 1 22 2 386 2 640 

21 134 106 

II6 9 IO I 253 I 149 

172 IJ7 

121 97 229 179 

149 14, 

24' 20 

133 

I I IO 209 190 

IO 4 235 21 7 

18 

3I 

IO 

4 

(I) Non avvennero casi di morte per colera asiatico. 

I 
Illegittimi Legittimi Illl'gitUm< 

I I I M. F. M. F. M. F. 

74 

18 

5° 

34 

9 

4 

4 

4 16 

,8 

9 

17 

79 2 ,68 2 629 

73 4 ·Fo 4 242 . 

35 I 867 I 539 

114 

18 

5° 

12 

47 

22 16 

64 5 473 4 89' 

195 2 468 3 251 

120 

21 

45 

35 

102 76 

2 341 2 305 

893 9[9 

59 92 

168 

3 ( 

23 23 

170 203 I 259 I 373 

13 

4° 

81 

28 

145 

34 

33 

61 

45 

IO 

13 2 

4 

134 

4 

4 

I41 

150 203 

126 

68 

Il 

33 

4 1 

68 

117 

III 

24 

5° 
13 [ 

129 

4 



· Igiene e sanità. 

I COMUNI DEL·REGNO NELL'ANNO 1889. 

dei morti 

Da 5 anni Da lO anni Da 15 anni Da iO anni Da 40 anni Da 60 anni 

ameno di 10 a meno di 15 ameno di 20 a meno di 40 ameno di 60 ameno di 80 

-----

M. 

681 

632 

86; 

23 

I F. 

21 

M. 

202 

II 

I F. M. 

Il 

I F. 

200 

43 

43 

27 

M. 

72 4 

97 

44 

I F. 

)46 

66 

66 

13° 

M. 

22 

16 

259 

I F. I 

IO 

M. l 

168 

F. 

7° 
6 

7 4 15 14 52. 103 22 

196 

29 

'106 369 661 920 780 989 166 126 278 141 I 164 I 079 

21 28 20 24 16 22 44 60 24 3) 22 

16 14 II 8 II 12 4 

2 OlI 296 364 418 97 

161 246 I3 22 

t 
80-! 691 358 268 257 

191 133 81 44 28 

3 6 

46 36 25 27 34 

20 14 IO 

258 370 I 209 494 433 

133 171 : 104 132 63 

58 62' 21 23 

I Il 102 

21 20 13 

4 

II 

4 

II 

4 

85 

6 

73 57 

3 

35 20 

4 

159 962 689 176 726 I 094 936 

25 87 II 3 284 247 862 818 

4 83 93 99 100 40 29 

21 156 171 273 179 330 238 

4 55 43 85 50 44 37 

4 4 

8II 946 723 806 961 

90 144 167 47 88 

13 I3 12 

22 4 25 4 19 

94 147 )24 387 63 I 

25 4 73 46 

9 Il 30 17 19 17 I4 

I3 27 30 n 24 26 20 

22 II 5° 113 37 

Da 80 anni 

in 8U 

M. I F. 

IO 

140 103 

16 

6 )15 8 489 556 348 

IO 12 

4 

4 IO 

100 60 

15 

53 

61 

501 I 001 673 67 29 

121 19 

Di età 

ignota 

M. l F. 

Totale 

M. 

279 

)76 

II6 

16 3 

47 

27 )38 

6 922 

7 137 

3 459 

2 II4 

I F. 

325 

4)1 

72 

124 

61 

23 )I3 

6494 

6 663 

2 98) 

I 982 

134 181 

Il 221 II 535 

220 243 

93 78 

117 

4 

5 

6 

IO 

II 

9449 8 969 17 

5 516 6 759 18 

29 1 230 19 

8 775 7 419 20 

28662812 21 

I 027 I 057 22 

I 351 I 101 23 

290 23 6 24 

25 

26 

35 27 

15 28 

4 648 6 327 29 

I 324 I 504 30 

1 319 I 404 31 

56 109 32-

3 658 4)I2 33 

IO 204 34-

120 139 35 

289 237 36 

1)2 37 

13 074 15 843 38 

I 67 I I 442 39 

180 

359 

837 I 131 42 

IO 16 889 14 709 43 



Igiene c· s.anità .. 

Segue CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN TUTTI 
Segue T A v VIII. 

'" ~ 
:,.. 
,c 
~ C alt s e c 
:,.. 

~ 
~ 

4+ Meningite semplice. • 

45 Meningite tubercolare. 

46 Encefalite. • ~ • • . 

di 

47 Idrocefalo (non congenito) 

48 Mielite. Emorragia spinale 

49 Meningite spinale. • 

50 Tabe dorsale •.•• 

51 Tumori cerebrali (t) 

m o r t e 

52 Id. maligni del cervello. 

53 Id. spinali (t). • • • . • 

54 Id. maligni del midollo spinale 

55 Epilessia. . • . • • • • • • 

56 Corea ••• ' .•.••••• 

57 Tetano e trisma traumatico. 

58 Tetano per altre cause. 

59 Convulsioni . . . • • . 

60 Demenza paralitica. .'. 

61 Successioni della pazzia. 

62 Malattie degli occhi, della cavità orbitale (t) . 

63 Tumori maligni idem. . . 

64 , Malattie degli orecchi (t) • 

65 Tumori matigni idem ••• 

66 Malattie delle fosse nasali (t) • 

67 Tumori maligni idem. • • • • 

68 Malattie della trachea e laringe (\). 

69 Tumori maligni idem. 

70 Crup nan difterico . • 

71 Malattie dei bronchi • 

72 Malattie della pleura e del mediastino • 

73 Congestione ed apoplessia polmonare 

74 Pneumonite acuta ••• 

75 Pneumonite cronica. • • 

76 Tubercolosi polmonare • 

77 Malattie della tiroide (t). 

78 Tumori maligni idem. • 

79 Asma •.••.•••. 

80 Adenite ed adenia toracica 

81 Tumori maligni del torace 

82 Affezioni del diatramma. 

83 Malattie delle arterie. • • 

Id. delle vene. • • • 

Id. dei vasi Iinfatici • 

86 Cangrena degli arti. • 

87 Malattie del cuore • • • • • 

(I) Esclusi tumori maligni. 

'N. u tn e y'o 

Dalla nascita a 30 giorni Da 1 mese a meno di 1 anno Da 1 anno a meno di 5, 

Legittimi 

M. 

12 

37 

3° 

6 

12 

49 

I F. 

12 

21 

33 

4 

4 

3° 

4 599 3 667 

45 

IO 

22 

IO 

44 
16 

41 

31 

lO 

3° 

9 

I 
nZegittimi Legittimi 

M. 

392 

18 

13 

349 

4 

15 

76 

4 

I F. M. I F. 

13 I 669 I 315 

290 233 

120 79 

642 476 

78 61 

17 ;7 

'I 

Il II 

324 4 677 3 81 5 

4 

29 21 

15 16 

220 149 

109 71 

336 9 8668 155 

1°3 77 
20 

66 

22 

24 

20 13 

21 3I 

I 
Illegittimi Legittimi 

M. I F. M. I F. 

22 

51 

4 II 134 

379 

6 

I) 

IO 

717 
lO 

9 

206 

4 

3°5 

Il 

29 

17 

523 

36 

43 

23 

23 

IO 

9 

13 

31 2 

31 

12 

27 

26 

22 

179 

I Ilkgi'''''' 
I F. M. 

80 

28 

IO 

31 

135 

22 

lO 

216 

4 

66 

26 

166 

17 

IO 

2 

200 

42 

l' 

II 
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I COMUNI DEL REGNO NELL'ANNO 1889. 

dei morti 

Da 5 anni 

ameno di lO 

M. 

4 

19 

13) 

4 

3 I 

29 

u6 

682 

75 

22 

759 

I F. 

15 

IO 

47 

9 

4 

328 493 

9 

II 12 

139 185 

Da lO anni Da 15 anni I Da 20 anni Da 40 anni Da 60 anni Da 80 anni 

ameno di 15 ameno di 20 ameno di 40 a meno di 60 ameno di 80 in su 

M. I F. M. 

346 391 275 

IlO 137 53 

37 

9 

II 

73 

37 

25 

20 

40 

8 

20 

12 

22 

12 

185 

53 

25 

326 

314 886 

4 

33 

34 

5 

14 

80 

4 

15 

106 

71 

30 

537 

18 

I F. M. I F. 

III 144 132 

21 

22 

4 

76 

4 

5 

4 

158 121 

6 II 

137 149 

21 18 

60 41 

58 45 

6 IO 

IO 

II 

Il 

4 

16 6 

159 494 665 

53 5)8 342 

23 201 171 

477 4 286 2 796 

6 4 

M. 

594 

27 

I F. 

249 170 

6 

33 6 277 

42 13 

215 103 

89 56 

12 4 

257 

II 

IO 

4 

97 

239 

12 

20 

4 

6 

43 19 

6 

251 I 377 

668 4II 

301 187 

330 4 793 

554 410 

M. I F. M. 

43) 299 47 

16 8 

577 450 

36 34 

332 213 

48 34 

31 

34 

80 

99 

15 

73 

4 

179 

II 

4 

12 

4 

59 

71 

71 

61 

19 

20 

5 178 6 373 I 923 

66\ 570 64 

460 370 88 

095 9 514 I 486 

I 206 I 181 257 

309 7 163 8 832 318 3 2~7 I °5° 895 40 

16 

14 20 14 23 

53 

7 

7 24 

15 

275 

IO 

18 

12 

862 I 388 

IO 

20 27 

I F. 

3) 

57 

7° 

6 

28 

4 

12 

23 

4 

421 

2 65 

60 

15 108 148 399 236 I 003 81 I 291 303 

16 14 21 46 30 IO 

16 17 28 19 

Di età 

ignota 

M. I F. 

IO 

119 

Totale 

M. F. 

7 5Il 6 562 4+ 

I 664 I 607 45 

I 426 

I 415 

I 490 

182 

692 

23) 

26 

239 

267 

12 593 

278 

388 

22 

3° 

IlO 

126 

I 300 

85 

846 

32. 77° 

2 503 

I 481 

35 608 

2 023 

I 015 46 

986 47 

I 259 48 

122 49 

396 S° 

18 3 )1 

23 52 

92 

15° 

IO 636 

117 

460 

n 
54 

55 

56 

57 

58 

59 

60 

61 

18 62 

23 63 

90 64 

65 

94 66 

4 67 

952 68 

4 1 

6)1 

32 153 

I 886 

I 150 

27 579 

I 860 

69 

7° 

71 

72 

73 

74 

75 

q 230 17)51 76 

49 66 77 

17 

I 400 

128 

62 

2 °95 

57 

79 

80 

81 

82 

I 931 I 602 83 

100 94 84 

II6 120 85 

258 86 

16 159 22 533 87 



120 Igiene e sanità. 

Segue CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN TUTTI 
Segue TAv. VIII. 

C a u se di 

88 Malattie del pericardio. 

89 Angina pectoris. . . • 

90 Sincope •..•.•.. 

91 Malattie della bocca (l) 

92 Tumori maligni idem . 

93 Malattie della lingua (I) 

94 Tumori maligni idem . 

95 Malattie della parotide (l) 

96 Tumori maligni idem . . 

morte 

97 Malattie delle tonsille, faringe ed esofago (l). 

98 Tumori maligni idem . . . . • . . . . • 

99 

100 

101 

102 

103 

104 

105 

106 

107 

108 

109 

Malattie Ulcera rotonda. • . . • • l 
Gastrite .••...••• 

dello stomaco Ascesso, restringo pilorico. 

Malattie 

del fegato 

Tumori maligni • • • • . 

Epatite, cirrosi. 

Atrofia gialla acuta. 

Ascesso ...• 

Tumori maligni 

Echinococchi. 

Calcoli biliari 

Itterizia 

I lO Malattie della milza (l). 

I l l Tumori maligni idem . • 

112 Malattie del pancreas (l) • 

I 13 Tumori maligni idem . • 

II4 

115 

Il6 

1I7 

Il8 

119 

Malattie 

degli 

intestini 

Enterite, diarrea e colera indig. 

. Emorragia. • • • . • . • . 

Volvolo ..••.••.•. 

Ascesso, restringo intestinale. 

Tumori maligni 

Ernie .• 

120 Parassiti. 

III Tabe mesenterica • 

122 Peritonite. . . . • 

12 3 Idrope-ascite • • . 

124 Tumori addominali (l) • 

Il5 Tumori maligni idem 

126 Malattie dei reni (l) •. 

127 Tumori maligni idem • 

Il8 Malattie della vescica (l). 

129 Tumori maligni idem . • 

130 Malattie dell'uretra e prostata (I) • 

131 Tumori maligni idem .•••.••• 

(I) Esclusi tumori maligni. 

. Dalla nascita a 30.qiorni Da 1 mese a meno di 1 anno 

Legittimi I Illegittimi 

I M. I F. M. F. 

14 

79 

2.81 

°50 

16 

72 

20 

101 

113 

13 

77 

47 1 

13 

351 

57 

179 

30 ! 

16 

36 

lO 

80 

20 

8 

205 

4 

45 

IO 

43 27 

492 

18 

Legittimi I Illegittimi 

M. I F. M. j F. 

14 

16 

30 

177 

8/2 

108 

22 

73 

51 

508 

II 

/8 

1 29 

95 

57 

IO 

22 

718 61, 

I 477 I 368 

17 2 /5° 

28 3I 

4 

5 

123 
127 

18 

14 

57 

21 

nli.merO 

Da 1 anno a meno di 5 

Legittimi I nlegittimi 

M. j F. M. I F. 

15 II 

30 30 

347 

153 136 

. 4 

588 16 144 

30 18 

63 32 

2.2 

I 071 I 049 

2 846 2 877 

248 259 

171 IP 

Il 4 

4 

23 

18 

3 I 

4 

955 

86 

157 

28 

Il 

23 

21 

I 005 

59 q. 19 I 026 885 52 

30 47 

4 4 
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I C O M U N I D E L R E G N O N E L L' A N N O I 8 8 9. 
~/~r_~_~_· ____________________________________________________________________________________ ~ __ 

J,.,;/.[ morti 

Da 5 anni 

ameno di 10 

M. 

62 

20 

9 

77 

68 

15 

lÌ 

I F. 

SI 

4 

100 

938 I 007 

53 29 

4 

184 239 

273 3)0 

167 154 

65 78 

IO 8 

337 

47 

Da 10 anni 

ameno di15 

M. 

17 

21 

22 

3° 

4 

I F. 

16 

22 

26 

3°0 

6 

20 

26 27 

94 202 

77 93 

39 48 

157 126 

Da 15 anni 

ameno di 20 

M. 

4 

45 

169 

8 

43 

4 

I F. 

47 

21 

34 

4 

66 138 

94 110 

23 4l 

IO 

9-l 

Da 20 anni Da 40 anni Da 60 anni 

ameno di 40 a meno di 60 ameno di SO 

M. I F. M. I F. M. I F. 

189 222 3 Il 451 648 

21 27 100 55 J31 !I2 

173 

14 

27 2 437 343 93 6 882 

4) 

lO 

II 

23 

16 

12 

29 

8 

61 

18 

6 

49 

61 

lO 

13 

15 

II 

58 

77 

80 

)2 

7 

67 

528 

17 

87 200 211 494 457 

54 

6 

74 

1)3 

6; 

698 

361 

28 

23 

39 

5 

26 241 

4- 12 

6 16 

35 

37 

28 32 

28 

91 

6 

143 

320 

15° 

94° 

21 

126 

25 

27 

Il 

42 55 

39 29 

395 62 3 

4 

97 4° 

57 

4 

13 

5°7 

4 1 

344 

14 

88 

171 

124-

Hl 

3)1 

54 

67 

7°,) 

II 

231 

32 

53 

5 

486 l 005 

673 I 226 

17 20 

16 24 

100 

52 

74° 

775 

9 

22 

236 348 278 

4 7 4 

20 17 17 

33 80 58 

23 

6 

Il 6 

618 4- Il8 

24 73 

213 462 

IO 

122 

190 484 

7 

184- 177 

,99 3)8 

534 539 

116 70 

121 83 

554 I 022 

20 

55 I 417 

16 94 

179 

II 

293 

4-5 

201 

37 1 

85° 

119 

122 

102 

18 

D. 'O .... , I 
tn au 

M. 

68 

II 

8 

12 

34 

65 

14 

II 

IO 

44 

II, 

24 

JI 
66 

4 

4 

I F. 

4 

101 

13 

37 

75 

17 

I2 

!l2 

4 

62 

l 

Di età 

ignota 

M. I F. 

Totale 

M. 

I 928 

107 

71 

129 

114 

24 

957 
206 

2 921 

380 

188 

I 80) 

701 

i5 

61 

644 

24 

56 

655 

202 

16 

I 00) 

2234 

5 61 7 

I 975 

I 460 

ll7 

197 

4 243 

36 

I F. 

I 476 88 

203 89 

2 022 90 

I 733 9 1 

28 92 

58 93 

22 9-l-

80 9i 

96 

816 9i 

159 98 

2 953 99 

261 100 

II6 10/ 

I 3)8 102 

2 223 103 

49 IO.j. 

49 IO, 

561 106 

14 IO] 

)2 108 

480 109 

144. Ila 

13 I!I 

6 !I2 

22 

179 

8)9 

113 
1I.j. 

II) 

116 

40 Ili 

23) IIg 

530 II9 

2 105 120 

6 0)1 121 

2 l83 122 

2 lSi 123 

3H 124 

283 12 5 

626 126 

18 127 

270 128 

3l 129 

IJo 

III 



122 l g i e n e .es a n i t à. 

Segue CAUSE DELLE MORTI AVVENUTE IN TUTTI 
Segue T A v VIII 

., Uumero ;: 
~ 
~ Dalla nascita a 30 giorni Da 1 mese a meno di 1 anno Da 1 anno a meno di 5 
~ C a Il s e di m o r t e 
t 

I 
Legittimi Im'gi"'.' Legittimi Im""""m. Legittimi 

I 
Illegittimi 

iO ;:s 

I I I I I ~ 
M. F. M. F. M. F. M. F. 'M. I F. F. M. 

132 Malattie delle capsule soprarrenali 

133 Malattie dei testicoli (I) • 

134- Tumori maligni idem .• 

135 Malattie dell'ovaia (I) 

136 Tumori maligni idem 

137 Malattie dell'utero e vagina {I) • 14 41 

138 Tumori maligni idem 

139 Malattie delle mammelle (I) 

140 Tumori maligni idem 

141 Gravidanza estrauterina 

142 Metrorragia dopo il parto 

143 Distocia. 

144 Eclampsia puerperale. • 

145 Febbre puerperale. 

1.j.6 Pelvi e metroperitonite puerperale • 

147 Sincope dopo il parto • 

148 Malattie da gravidanza non determinata. 

149 Flemmone, piaghe, cangrena della pelle IO) 95 23 16 194 196 32 22 116 157 

150 Tumori maligni della pelle. 

15 1 Lupo. .. 12 2 

152 Elefantiasi degli Arabi. 

153 Favo. 4 16 20 13 

154 Pemfigo, eczema, ecc .• I19 105 14 Il 248 175 37 38 109 108 IO 13 

155 Sclerema • I 180 982 200 173 136 126 22 21 

156 Malattie delle ossa (I) • 4 30 33 IO 61 56 4 4 

157 Tumori maligni idem 

1)8 Malattie delle articolazioni. 14 26 20 

159 Male di Pott 24 29 

160 Reumatismo articolare acuto. 29 25 33 28 

16r Reumatismo cronico. . '. 
162 Psoite .. 
163 Atrofia muscolare progressiva 

164- Morti accidentali in stato d'ubbriachezza 

165 Morti per altre cause accidentali. 29 12 lO 1)0 164 II 21 I II4 I 019 SI 57 

166 Avvelenamenti acuti accidentali. 14 

167 Id. professionali 

168 Alcoolismo • 

169 Suicidi. 

170 Omicidi. 4 

171 Cause ignote o non spedficate • 2 038 I 859 206 192 2 343 2 248 173 ,177 

TOTALE GENERALE. 12634 488 5 280 668 221 153 27'3 5 327 427 74 297 73 4d4 163 4301 

(I) Esclusi tumori maligni. 
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I C O M U N I D E L RE G N O N E L L' A N N O 

dei morti 

Da 5 anni Da lO anni 

ameno di 10 a meno di 15 

M. 

45 

53 

27 

3° 
27 

I F. 

4 

8 

M. 

61 66 

23 40 

16 26 

21 27 

l F. 

4 

2 

34 

25 

33 

Da 15 anni 

ameno di 20 

M. 

3° 

21 

2Z 

« 

l F. 

28 

13 

32 

Da 20 anni 

ameno di 40 

M. I F. 

lO 

34 1 

3°1 

6 

89 1 

137 

29 1 

l 792 

l 683 

19° 

57 

Da 40 anni 

ameno di 60 

M. I 

H 

F. 

9° 

33 

312 

I 327 

lO 

257 

47 

2=f 

Da 60 anni 

ame~odi80 

M. I F. 

4 

65 ZII 144 275 

60 179 154 

Il 

4 

6 33 

198 122 132 133 

25 l4 53 37 

84 83 56 74 

73 55 37 33 

85 104 I18 125 

12 17 5> 10+ 

lO 8 

4 

37 

23 

II 

16 

14 

I19 II3 

62 46 

70 63 

22 15 

20 21 

26 5 446 

8 4 

34 35 

q 14 

Da 80 anni 

in su 

M. I F. 

IO 

47 

l3 

33 

SI 

47 

lO 

66 

Di età 

ignota 

M. I F. 

Totale 

M. I F. 

18 24 13 2 

57 133 

95 134 

23 1 13) 

59 136 

901 137 

2 318 138 

4 23 139 

9 874 140 

I 247 

3 I 3 

34 

18 

134 

588 

4 14 1 

I 147 142 

178 143 

349 14-l-

2 106 145 

2 004 q6 

24° 147 

81 148 

I 020 149 

29 1 15° 

4 1 15 1 

18 152 

76 153 

488 154 

640 156 

106 157 

344 IS8 

199 IS9 

39l 160 

634 161 

40 162 

61 163 

38 164 

453 

13 

3-P 406 136 410 86 I 390 283 l 302 405 l 240 661 182 172 lO 6 75 8 3 363 16S 

4 

SI II 

26 122 16 

5 I I 226 240 173 222 

14 923 15 461 6 101 166 6 658 8 284 

16 

5 

59 

13 

ZOO 

45 166 

167 

135 28 168 

448 132 392 100 233 SI l 144 319 169 

70S 81 283 43 107 26 I 273 185 170 

738 925 l 123 l 167 I 538 I 865 448 446 253 200 9 750 IO 059 171 

25137 38542 49238 27576 17075 96019 36019 887 358 289 389 727 341 



I24 Igiene e sanità. 

NUMERO DEI MORTI PER ALCUNE MALATTIE NEI COMUNI 
CAPOLUOGHI DI PROVINCIA NELL' ANNO 1890. 

TAV. IX. 

Comuni 

Alessandria. • • . 
Ancona ..•••. 
Aquiladegli Abruzzi 
Arezzo •...•. 
Ascoli Piceno ... 
Avellino •.•.. 
Bari delle Puglie . 
Belluno ...••. 
Benevento. 
Bergamo .. 
Bologna .. 
Brescia. . • 

g:Ft~:r~;e~t~ 
Campobasso. 
Caserta •.• 
Catania .. 
Catanzaro. 
Chieti •• 
Como •. 
Cosenza. 
Cremona. 
Cuneo. 
Ferrara. 
Firenze. 
Foggia. 
Forli .• 
Genova .• 
Girgenti . 
Grosseto. 
Lecce •. 
Livorno • 
Lucca .. 
Macerata. 
Mantova 
Massa .. 
Messina. 
Milano. 
Modena. 
Napoli. 
Novara. 
Padova. 
Palermo 
Parma. 
Pavia .• 
Perugia. 
Pesaro. 
Piacenza 
Pisa •.•... 
Porto Maurizio . 
Potenza ••••. 
Ravenna .••.• 
Reggio di Calabria. 
Reggio nell'Emilia. 
Roma .•••••. 
Rovigo. 
Salerno. 
Sassari. 
Siena .• 
Siracusa 
Sondrio. 
Teramo. 
Torino. 
Trapani. 
Treviso. 
Udine. 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Totale. 

72 67° 
54 7 15 
19 924 
41 040 
28 403 
24 943 
70 397 
17 402 
25 650 
40 25 6 

13 8 339 
68 623 
41 688 
33 519 
15 999 
35 61 4 

II 5 665 
19 863 
13 528 
30 83 1 

lO 076 
38 141 
18 308 
83 140 

18 5 °57 
44461 
43 930 

110 6)2 
14 053 
847° 

18 716 
1°7481 
80 1)2 
12 651 
31 486 
12 674 

139 744 
4 18 972 

65 139 
)I7 0 67 

38 195 
81 008 

166 872 
51 776 
32 339 
54 867 
14 746 
38 811 
61 124 

9 059 
lO 151 

64 560 
42 65 0 

55 115 
41 5 498 
II 413 
37 374 
39 016 
18 970 
16 795 

8 613 
II 960 

312 ,pl 
43 018 
39 944 
37 139 

152 4 16 
73 104 
41 111 

180 748 

Totale 

<Il ., 
~ ~ 

.~ .~ 
~ !:! 

'01:3 c 
~~ ~'-c .. 
!;l.,~ !;l.,~ 

t:l~ 
~ 

1:3 ., 

:;E .... ~ 
~t:l 

~ ;:: 

I 440 188 
I 179 51 

4 Il , 15 
185i 98 
622 5 
64 2 4 2 

I 985 9 1 

4°° 3° 
633 ::I 

I 23) 28 3 
3 327 327 
I 594 4 II 

845 84 
972 
366 3 

I 007 17 
3 4 19 63 

981 7 
595 20 
680 277 
782 58 
877 443 
616 4° 

2 15) 86 
4 207 597 
I 463 II6 
I 001 4 2 
4746 31 2 

573 19 
172 58 
573 8 

2 217 72 

I 469 220 
49° 45 
873 224 
75 1 16 

3 556 25 
9 747 I 282 
I 678 Il6 

14 285 952 
988 3\8 

I 903 2)2 
6 593 208 
I 198 3°1 

831 293 
l 363 100 

575 48 
795 323 

I 516 201 
146 14 
5°1 20 

16n 23 
I 045 33 
I 568 243 
8 293 I 438 

267 3° 
9 17 4°4 

I 019 22 
636 33 1 
81 7 IO 

134 14 
548 9 

6 519 818 
948 65 
7 11 132 
887 146 

4 1I9 427 
I 729 221 
I 1I9 16 3 

068 13 378 

~ C 

C 
.~ ..o 

!-

~ ~ 

29 
32 

3° 
293 86 

12 
58 
79 

4 

I 

4 26 
37 193 

2 23 
73 I 

I 
I 

30 
12 

148 

73 47 
9 12 

q 
IO 

80 
I 37 

13 353 
52 2 
14 166 
9 58 

Il 2 
15 334 

6 
21 

24 
35 

3R 

I 5 
7 2 3 
II 172 

3° 

I 
106 

39 1I8 
4 

27 
I 18 

500 83 
31 

21 

1 304 2 607 

Uumero dei morti 

Per alcune malattie nella popolazione totale 

<Il C .~ <Il;" 
. 

.~ ~ l .:; I- !:!~ 
§l !-

1:3"" 1:3 "';:1 ~ ~ ., 1:3 
~ ~ ... o, c 

:g~ ~~ §l c 
1:3 ~~ 

!- 'Il ... C 
1:3 "' ... ~!;l., :E 00'" ~ ...,~ 

== 
<Il ~ "'" " ~ ... ~ ~ '= c" <Il 

~ 'Il ., .. '" t~ I- C 1;; .2 !- ~;.g C 
... 

~ ~~ ..o ~ t 
t:l ~ t .c $§l g ~~ ~ r;s ~..., 

~ ~ 
c 

rI.l ;l,. ><l 

14: 9 32 l 16 17° 180 213 
12: 14 4 4 15 106 82 93 
9' 9 2 l 46 24 64 

17 37[ 90 13 59 61 137 
3 12 I 4 34 50 75 

31 23[ 5 7 93 21 83 
99 I18 17 15 II9 93 265 

I 8 I 9 47 35 28 
J2 18t 5 7 19 16 65 30 82 

18, 3 17 19 95 141 

"81 
II 59' 76 2 2 7 1 379 408 306 

441 20 3 27 16 5 21 9 210 

~~I 
8' 43 1) 63 79 91 

79 IO 13 15 65 27 153 
I 

Itl 

3 5 4 23 18 79 
31 7 6 12 16 198 38 IlO 

137 66 IlO 120 5° 34 360 154 453 
4 I [ 31 75 46 691 37 II2 

~~l 
IO 7 22 57 1 47 62 

3 I Il 103 99 68 
16 3 I 28 Il 51 38 7° 

~~I 
IO 13 3 35 III 169 77 

3 4 I I 73 55 88 
46 62 15 6 5° 4 1 133 . 149 228 

5 137 55 4° 57 575 1 
687 218 

6 54 12 6 45 15 
2;li 

61 199 
29 12 13 I 9 ii 146 

102 6 6 5 85 718
1 

472 514 
58 17 41 6 36 37 95 
15 42 57 IO 4 

7 17 27 16 8 45 51 69 
34 63 37 12 47 17° 3°4 145 
16 101 26 67 IO 85 173 93 

6 8 103 29 59 
Il I 4 28 88 85 14° 
32 3 7 33 37 43 II5 

42 83 178 15 4 )2 272 21 9 4°9 
14 335 35 1 72 12 189 

:::1 
I 222 728 

II 38 2 16 16 143 192 
13 6 136

1 

143 45 37 296 2 106 I 033 I 164 
36 2 23 16 18 89 128 98 

39[ 19 J2 4 108 149, 162 138 
75 208 63 49 36 96 613

1 

5°9 I 024 
4 191 II I3 4 33 176 218 89 
8 1;[ 8 2 25 97 1°7 IJI 

3° 6 2 27 I~;[ 
86 121 

2~1 4 13 34 74 
8 IO 18 IlII 141 58 

228 17 3° 27 
9°1 

179 160 
4 15 24 17 

I 7 2 19 I 81 5 81 

37 74 56 Il 14 16 221 II3 IJI 

13 33 18 14 14 17 8S! 64 202 
II 6 83 19 157

1 
137 201 

Il 144 229 48 299 322 I °431 998 767 
2 3 2 15 4 8 12f 29 29 

24 7 15 18 

~~~I 
46 235 

31 54 22 14 92 193 
37 5 :2 13 94 9 1 47 

48 25 25 9 

nl 
29 65 

I 3 II I2 

9 4 5 12 45 25 61 
146 96 41 2 127 890 806 69 1 

29 16 6 57 II 181 55 178 
21 3° 17 39 1 71 5° 

4 6 19 33 5° 78 i 72 66 
2 79 62 IO 8 7° 305

1 
3Bo 4 18 

5 42 Il 8 3 44 175
1 

199 168 
24 13 34 4 18 96

1 

77 IlO 

9(0 3420 2057 1 198 1 107 2 588,13 f54 11 790 13 221 

<Il 

~ 
1;; 

~ 
~ ., 
!-

..o 

..o 

~ 

., 

9 

" 

'. 

18 
3 

12 
4 

3 
4 

" 

.. 
22 

12 

2' 
2 

19 



Igiene e sanità. 125 

NUMERO DEGLI INDIVIDUI DI TRUPPA DI TERRA 
ENTRATI DIRETTAMENTE (I) NEGLI OSPEDALI MILITARI E NELLE INFERMERIE DI PRESIDIO o SPECIALI 

E NUMERO DEI MORTI IN DETTI OSPEDALI E INFERMERIE DURANTE L'ANNO 1889 
CLASSIFICATI PER MALATTIE. 

(Forza media 218,917 uomini) 
T.w. X. 

Malattie Malattie 

Riparti di medicina. Malattie del fegato. 

Effimere. 3 984 Peritonite . 

Sinoche. I 660 Elmintiasi • 

Iperemia cerebrale. 48 N efrite acuta 

Apoplessia cerebrale . Altre malattie dei reni . 

Meningite ed encefalite. 62 43 Reumatismi muscolari 

Mielite Reumatismi articolari. 

Paralisi ed atassia locom'ltrice . 45 Ileo-tifo. 

Atrofia muscolare progressiva. Dermo-tifo. 

Frenopatia. 4 2 Meningite cerebro-spinale epidemica 

l 
Epilessia. 35 Difterite. 

Nervosi. Tetano I 

I 

Vaillolo e vaioloide 

Altre forme . 169 Varicella 
! 

N""lgI,. { 

Intercostale 134 Morbillo. 

Sciatica • 180 Scarlattina. 

Altre forme . 488 Miliare 

Bronchite acuta 7 339 57 Febbri da malaria 

Bronchite cronica 494 56 Dissenterie. 

Polmonite acuta. l 251 128 Altre malattie da infezione • 

Polmonite cronica • 95 25 Cachessia palustre . 

Pleurite. 2 723 127 Cachessia scorbutica • 

Idro-pio-torace. I4 Cachessia scrofolosa . 

Asma. IO Cachessia aglo1:Julia e lencocitemia 

Tubercolosi miliare acuta. H 14 Avvelenamenti. 

Tubercolosi cronica 179 73 Alcoolismo 

Altre malattie degli organi respiratori. 216 Sincope. 

Endocardite e peri cardi te. 66 Asfissia 

Vizi organici del cuore e dei grossi vasi. 1)2 

Angina semplice. 2 264 
Riparti di chirurgia. 

Parotite ed orecchioni . 601 Resipola. 

Catarro gastrico acuto . 3 72.6 Foruncolosi e furoncoli 

Catarro gastrico cronico 80 Vespai. 

Catarro enterico acuto • l 677 13 Tigna. 

Catarro enterico cronico 98 Scabbia . 

Volvolo. Altre malattie della pelle. 

Itterizia. 5io Otiti ed otorree . 

(I) Ossia provenienti dai Corpi. 

24 

1I9 

138 

76 

46 

l 654 

2 155 

l 058 

Il 

lO 

133 

30 

l 435 

81 

89 1 

40 

58 

287 

59 

19 

280 

21 

437 

22 

72 9 

l 068 

I 197 

35 

16 

Il 

184 

3+ 

24 

4 
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Segue NUMERO DEGLI INDIVIDUI DI TRUPPA DI TERRA 
ENTRATI DIRETTAMENTE (t) NEGLI OSPEDALI MILITARI E NELLE INFERMERIE DI PRESIDIO O SPECIALI 

E NUMERO DEI MORTI IN DETTI OSPEDALI E INFERMERIE DURANTE L'A~NO 1889 

Segue TAv. X. 

Malattie 

Ozena. 

Stomatite e gengivite 

Adeniti cervicali. 

Adeniti di altre regioni. 

Tumori benigni 

Tumori maligni 

Idrartro. 

Ernie. 

Aneurismi. 

Flebite e linfangioite. 

Emorroidi. 

Ragadi e fistole all'ano. 

Piaghe 

Patereccio . 

Unghia incarnita. 

Flemmone. 

As~essi acuti. 

Ascessi lenti 

Cistite. 

Calcoli vescicali . 

Stringimenti uretrali . 

Balano postite . 

Orchite . 

Idrocele. 

Periostite ed osteite . 

Carie e necrosi 

Artrocace • 

Escoriazioni. 

Scottature. 

Contusioni. 

Ferite lacero-contuse. 

Commozioni viscerali. 

Ferite da punta ° da taglio. 

Ferite d'arma da fuoco. 

Distorsioni. 

Lussazioni . 

CLASSIFICATI PER MALATTIE. 

t Entr." I Morti ti 

29 

369 

549 

976 

157 

4 

367 

76 

4 2 

91 

18 3 

i4i 

3°0 

23 6 

392 4 

862 

112 

I II 

15 

120 

186 

234 

i9 

349 6 

78 

44 

141 

126 

I 119 4 

~56 

17 

144 

64 4 

I 073 

55 

Malattie· 

Fratture. • . . •.••• 

Altre malattie chirurgiche. 

Riparti di malattie oftalmiche.· 

Congiuntiviti semplici . 

Congiuntiviti granulose. 

Congiuntivi purulente 

Cheratiti ..•. 

Iriti e coroiditi 

Emeralopie . . 

Ambliopie ed amaurosi. 

Malattie dell'apparato lacrimale . 

Altre malattie degli occhi. . . • 

Riparti di malattie veneree. 

Blenorragia e blenorrea. 

Orchi te blenorragica. 

Dlceri. • . •. 

Adeniti veneree 

Ulcero infettante. 

Sifilide costituzionale. 

Riparti d'osservazione 

RIEPILOGO. 

Malattie mediche. 

Malattie chirurgiche 

Malattie oftalmiche. 

Malattie veneree. 

Rirarti d'osservazione 

Totale. 

(I) Ossia provenienti dai Corpi. 

Entmti t M~ti 

22i 

886 

686 

55 

299 

36 

45 

4 

28 

1)6 

I 029 

2 990 

447 

I 439 

4 608 

42067 

15 145 

3 195 

14 117 

4608 

79132 

919 

77 

997 
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IMPERFEZIONI ED INFERMITÀ CHE DETERMINARONO LA RIFORMA 
FRA GLI ISCRITTI ALLE LEVE DI TERRA 

SULLE CLASSI 1868 E 1869 (ESEGUITE NEGLI ANNI 1888 E 1889). 

, { Leva del 1868 uomini 207,633 
Numero degli individui fra i quali avvennero le riforme (I): 

Id. 1869 » 237,461 
TAV. XI. 

Imperfezioni ed illfermità 

CLASSE L 

Imperfezioni, malattie costituzionali 
e malattie che POSSOll o aver sede nei 
vari tessuti o sistemi anatomiCI. 

numero 
dei 1'ifol'mati 

della della 
classe classe 
1868 1869 

Debolezza di costituzione. 3 969 4 182 

Deficienza di perimetro toraci co in rap-
i,orto alla statura (per la classe di 1 eva 
ì1l68), e deficienza di sviluppo torracico 
(per la classe 1869). 13 860 

Obesità • 182 

Scrofola. 

Oligoemia ed altre cachessie congeneri 

Notevole deperimento organico, reliquato 
di grave malattia. • . • •• .•.. 

Diabete zuccherino. 

Pellagra a grado avanzato 

Tumore di natura maligna ed infettiva. 

Tumori deformanti od impedienti le fun-
zionalità di un organo • • . • • . . • 

Dermatosi ributtanti o deturpanti il capo 
o la faccia. 

Dermatosi di lunga ed incerta cura o facili 
a recidivare . • • . . 

Dermatosi molto estese. 

Elefantiasi. 

Sclerodermia. 

Dlceri croniche. 

Fistole. 

Seni fistolosi. 

Cicatrid al capo impedienti l'uso del co
pricapo 

Cicatrici alla faccia deformanti 

Cicatrici 
alle altre parti 

del corpo 

impedienti la libertà dei 
movimenti. 

impedienti l'uso delle ve
stimenta. 

disturbanti funzioni di or
gani importanti o facili 
ad esulcerarsi 

Atrofia muscolare progressiva. 

I 223 

62 

12 5 

375 

54 

160 

IO 

20 

20 

I 050 

50 

II6 

66 

206 

37 

107 

321 

277 

Impnfezioni ed i1lfermità 

Ernie muscolari 

Rottura di muscoli o tendini 

Contratture muscolari. 

Retrazioni ed aderenze muscolari, tendine e 
od aponeurotiche. 

Aneurismi. 

Varici • 

Cretinismo ed idiotismo. 

Ottusità di mente (imbeciliità, stupidità, 
ecc.). 

Alienazione mentale. 

Nevralgie gravi ed abituali • 

Atassia locomotrice. 

Paralisi agitante • 

Altre specie di paralisi 

Epilessia. 

Corea di S. Vito. 

Altre convulsioni. 

Sonnambulismo. 

Catalessia 

Carie estesa • 

Necrosi estesa. 

Ascesso congestizio. 

Alterazioni 
delle ossa 

dipendenti da 

Artrocace 

{ 

Ipertrofia. 

Atrofia .• 

Rachitismo. 

Callo notevolmente 
forme. 

Artrite deformante . 

Corpi mobili articolari 

Anchilosi. 

Lussazioni antiche 

Idrartro. 

Rigidità articolari. 

Totale della classe I . 

de-

'N..,umero 
dei riformati 

della I della 
classe c las8e 
1868 1869 

24 

27 

I 0-17 

221 

8; 

5° 

16 

22 

36 

4 

4 

77 

71 

145 

49 

24 379 

IO 

li 

247 

4 

IO 

39 

221 

Il 

39 

l,I 

113 

IO 

521 

449 

29 

5+ 

18 898 

n 'B. Sona compresi in questa tabella anche gli iscritti che vennero riformati per imperfe
zioni ed infermità fra quelli che, giudicati abili al serVIZIO militare dai Consigli di leva, furono 
sottoposti a rassegna speciale dopo essere stati incorporati nell'esercito, inquantochè la loro ido
neità era stata messa in dubbio dai Distretti o dai Corpi. 

(I) Cioè: totale dei dichiarati abili assegnati alla la, alla 2& ed alla 3& categoria, e dei rifor
mati per imperfezioni ed infermità. Vedasi la tav. XIV. 



Igiene e sanità. 

SegHe IMPERFEZIONI ED INFERMIT A CHE DETERMINARONO LA RIFORMA 
FRA GLI ISCRITTI ALLE LEVE DI TERRA SULLE CLASSI 1868 E 1869. 

SegHe TAV. XI. 

Imperfezioni ed infermità 

CLASSE II. 

Imperfezioni e malattie 
delle singole regioni. 

Alopecia .•.••.. 

Irregolare conformazione della testa. • . 

Mancanza di una porzione delle ossa del 
cranio .......••....... 

Ragguardevoli depressioni delle ossa del 
cranio .....•.......... 

Macchie larghe e deturpanti la faccia • . 

Produzioni organiche diverse alla faccia e 
deturpanti . • . • . • . • • • • 

Mancanza del globo di un occhio . 

Blefaroptosi 

Lagottalmo. • 

Ectropion . 

Entropion .• 

Trichiasi •.. 

Anchiloblefaron. 

Sinblefaron. 

Coloboma • 

Epicantide . 

Blefarite ciliare cronica. 

Encantide maligno o molto voluminoso 

Epifora ••••.•.•.••.. 

Malattie croniche della ghiandola lagri· 
male •.•••.• 

Dacriocistite cronica 

Fistola lagrimale. • 

Strabismo .•... 

Paralisi dei muscoli del globo oculare. 

Ottalmospasmo. 

Esottalmo .•• 

Pterigio •.•. 

Xerosis cronica. 

Congiuntiviti croniche 

Cheratiti croniche riesdte ad esiti insa-
nabili .....•.•.•••.... 

Altre cheratiti • • . • • . . • . • • • • 

Alterazioni organiche e malattie insanabili 
del globo dell'occhio •..••..•. 

Ambliopia amaurotica. 

Emeralopia. 

Nictalopia • • 

Miopia .••. 

Ipermetropia . 

Astigmatismo. 

Mancanza totale del padiglione di un o-
recchio • . . • • • • . • • . . . • . 

W"umero 
dei riformati 

della 
classe 
1868 

534 

9 

IO 

4 

168 

18 

I) 

H 

I4 

II 

81 

29 

15 

63 

15 

69 

4 

27 

IO 

35 

I 476 

358 

79 

I 550 

142 

17 

341 

79 

24 

della 
cla8se 
1869 

53 1 

l5 

4 

IO 

166 

15 

15 

71 

II 

4 

96 

4 

30 

66 

13 

106 

Il 

35 

II 

125 

I 631 

446 

95 

I 912 

20l 

IO 

439 

63 

22 

II 

lmperf~ziolli ed infermità 

Mancanza od altre lesioni del padiglione di 
un orecchio . • • • . . . . . • . . . 

Ot.ite secretiva cronica . . 

Sordità •••.••... 

Mancanza totale del naso . 

Mancanza di un:. considerevole porzione 
del naso .....•.••••..•. 

Altre imperfezioni del naso. . . • . • . 

Fetore permanente del naso per imperfe
zioni o malattie dei seni o delle ossa 
nasali ..•.....• 

Imperfezioni di un labbro. . . • 

Labbro leporino . . • . . . • . 

Restringimento dell'orifizio orale 

Aderenze delle guance alle gengive. 

l 
di gran numero di denti 

Mancanza di tutti i denti incisivi di 
o carie estesa ambo le mascelle. . . 

e profonda degli incisivi e canini di 
una sola mascella. . . 

Vizio del palato osseo con perdita vistosa 
di sostanza. • . • . . . . . . . . . • 

Vizi del palato molle con perdita vistosa 
di sostanza. . . • . . • . • . . • . 

Vizi degli ossi e delle mascelle. 

Mutolezza grave • • . • • . . . 

Balbnzie grave. . . . . . • . . 

Ipertrofia delle maggiori glandole salivari 

Fistola salivare esterna. 

R~nula .•••.••.•••••••.. 

Ipertrofia delle tonsille. • • • • • . . . 

Ipertrofia del velo pendolo o dell'ugola . 

Alito notevolmente ed abitualmente fetido 

Disfagia ••.•...••.•.•••. 

Tutte le alterazioni organiche e permanenti 
del collo che limitano notevolmente la 
mobilità del capo. . . . • . • • . • . 

Gozzi antichi e voluminosi a segno da 
rendere la persona mostruosa. • . • . 

Gozzi che per antichità, volume, durezza 
e sede, costituiscono deformità o com
promettono le funzioni del respiro e del 
circolo. • • • • . . • . . . . • • . . 

Collo voluminoso. . • . . • • • • . • . 

Gobba voluminosa con grave scondatura 
della persona. . • . . . . . . . • • . 

Gibbosità e vistosi deviamenti della co
lonna vertebrale . . . . • • • . • . • 

Notevole sproporzione fra i principali dia
metri del torace . • . • • • • • • • • 

Altri vizi di conformazione del casso to-
racico •.•••• -•.•••••••• 

Alterazioni organiche e croniche della la
ringe e della trachea. • • • . • . . . 

Afonia .... ' •••...••••... 

W"umero 
dei riformati 

"'". I d.ll. cla8se classe 
1868 1869 

18 Il 

3°0 301 

176 18 5 

4-
16 37 

II l4-

# 9 

33 3 I 

lI4 l44 

II 

IO 14 

18 

14 

120 132 

140 157 

15 22 

17 12 

36 106 

2089 l 330 

348 426 

75 IlO 

877 85 l 

2°7 154 

1033 I 076 
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Segue IMPERFEZIONI ED INFERMIT A CHE DETERMINARONO LA RIFORMA 
FRA GLI ISCRITTI ALLE LEVE DI TERRA SULLE CLASSI 1868 E 1869. 

Segue TAv. XI. 

Imperfezioni ed infermità 

Tubercolosi polmonare . 

Emottisi. 

Idrotorace . 

Asma ricorrente 

Altre alterazioni organiche dell'apparato 
respiratorio. 

Completa trasposizione congeniu del cuore 

Vi~i organici del cuore e dei grossi vasi. 

Nevrosi cardiache 

Malattie del pericardio 

Deformazioni notevoli delle ossa della pelvi 

Malattie croniche di un viscere addominale 

Emorroidi. 

Prolasso abituale dell'intestino retto. 

Restringimento dell'intestino retto. 

Ragadi anali • 

I?continenza delle feci 

Fistola all'ano 

Ernie viscerali • 

Assenza di ambo i testicoli • 

Arresto dello sviluppo dei testiçoli 

Idrocele congenito . 

Idrocele cistico del cordone spermatico . 

Idrocele cistico della vaginale. 

Cirsocele. 

Malattie organiche dello scroto e del te
sticolo. 

Perdita totale del pene (membro virile) 

A;lancanza di considerevole porzione del pene 

Epispadia. 

Ipospadia. 

Fistole vescicali ed urettali • 

N efriti croniche 

Calcoli renali o vescicali 

Enuresi 

Stringimenti organici uretrali • 

Altre malattie gravi e croniche delle vie 
orinade 

W"umero 
dei riformati 

della 
clas8e 
1868 

95 

49 

21 

100 

I3 

818 

21 

449 

353 

373 

27 

15 

della 
classe 
186~ 

9 

4 

182 

4 

4 594 

3 I 

32 

Imperfezioni ed infermità 

Persistenza del foro ombellicale. 

Estrofia della vescica. 

Mancanza di una mano o di un piede 

Mancanza 
totale 

o 
perdita d'uso 

del pollice di nna mano 
o del dito grosso di un 
piede ..••• 

dell' intero indice della 
mano destra. 

delle ultime due faIangi 
di più dita di una mano 
o di un piede 

dell'ultima falange di 
quattro dita delle mani 
o dei piedi ..... . 

Dita soprannumerarie. 

Altre deformità ragguardevoli dei piedi 
(escluse le dita a martello od accavallate) 

Alterazioni anatomo-patologiche gravi e 
croniche, diverse dalle sopradette •. 

Sudore fetido abituale dei piedi . 

Lussazione permanente dei tendini. 

Atrofia notevole degli arti 

Sproporzione di lunghezza fra gli arti. 

Deformazioni consecutive ad antiche frat-
ture di essa maggiori. 

Convergenza dei ginocchi. 

Divergenza dei ginocchi 

Deviazione o mala conformazione dei piedi 
(piedi equini) • • . . • • . • • • . . 

Lussazione falango-metacarpea del dito pol
lice di una mano. . . • • . • • . • . 

Lussazione falango-metatarsea del ditogros
so di un piede. • . . . . . • • . • . 

Lussazione falango-falangea del dito grosso 
di un piede ••.•.......•. 

Edema cronico delle estremità inferiori. 

Riunione di più imperfc:zioni od infermità 
di cui ognuna presa isolatamente non 
motivi riforma. . . . . . . . . . . . 

Malattie, imperfezioni o deformità non con
template nell'elenco. • • • . . • . . . 

w"umero 
dei riformati 

della I della 
cla88e clas8e 
1868 1869 

III 

19 

61 

79 

97 

20) 

106 

77 

,o 

103 

2, 

212 

182 

Il 

149 

43 

Totale .della cla8se II . 20 927 23 543 

Totale dei riformati per imperfezioni 
ed infermità. 4& 306 42 441 

9 -- .Annuario Statistico - Foglio tirato il I2 agosto 189I. 



13° Igiene e sanità. 

NUMERO DEGLI INbIVIDUI (UFFICIALI E TRUPPA)' 
ENTRATI NEGLI OSPEDALI PRINCIPALI E SUCCURSALI DELLA R. MARINA 

E NEGLI OSPEDALI SECONDARI DELLE R. NAVI DURANTE lL TRIENNIO 1887-89. 
(Forza media 15,587 uomi'ni). 

TAV. XII. 

I 
I 

Curati a terra Curati a bordo Totale 

Grl/ppi di malattia 
I a:;:' I G'.~nat, a:;;' I G.,.nat, Oon I Rifo?" 

I 
I G'".at, di Morti 

i malattia d, cura malattia dl cura malattia mati di cura 

Febbri comuni continue. 621 5 707 I 0,6 5 556 697 II 263 
Id. eruttive. 168 4 778 163 l>63 33 1 7 5 64 1 

Morbi tifi ci. 126 6 257 12 3 961 249 4 23 7 218 
Id. malarici . 4°4 8 474 257 2 431 661 6 3 10'90 5 
Id. d'infezione varia. 2 26 2 26 
Id. d'influenza. 127 1 990 14° 669 267 2 659 
Id. esotici. 29 506 6l>9 7 082 7 18 4 7 588 
Id. costituzionali. 

p'erif~ri~o 
57 2 17 12 3 593 5 574 I 165 22 22 697 

Id. del sistema nervoso e 
centrale • 179 508 97 600 276 37 8 108 

Psicopatie . . . . : : : : : : : 47 2 561 20 1I8 67 14 2 679 
Morbi dell'apparato respiratorio. I 661 48 907 I 395 12 049 3 05 6 53 64 60 956 

Id. dell'a,Pparato circolatorio. 73 I 762 35 258 108 36 3 2 020 
Id. del sistema linfatico • . • IIg 12 117 302 4 159 420 6 16 276 
Id. del1'apparato digerente. • I 397 20 157 I 394 9 415 2 791 146 29 '572 
Id. dell'apparato Ufo·genitale. Igo 6 287 127 990 3°7 14 7 277 
Id. venereo·sifilitici • . . . . 3 378 159 649 2 415 37 4~4 5 793 5 197 1)3 
Id. oculari 467 19 g68 329 2 568 796 )6 22 436 
Id. dell'orec'ch'io' e' n~s~ : 123 4 13 6 1)2 93 I 255 I+ 5 067 
Id. della pelle, del connetti'v~ i·nt~r~ti. 

ziale e tumori . . . . . 746 28 512 I 12\ 12 370 I 871 22 40 882 
Id. deli'apparato locomotore . 93 5 481 76 997 169 22 6 478 

Lesioni e morti violente ••.. 506 19 8,0 I 29+ I3 375 I goo 26 12 33 225 
In osservazione. 6 296 4 26 IO 322 

Totale 11 023 381 952 11 786 118 476 22809 483 144 500428 

IMPERFEZIONI ED INFERMITÀ CHE DETERMINARONO LA RIFORMA 
FRA GLI ISCRITTI ALLE LEVE DI MARE 

SULLE CLASSI 1867 E 1868 (ESEGUITE NEGLI ANNI 1888 E 1889). 

{
Classe 1867, uomini 4,857 

Nut1lero degli individui fra ì quali avvennero le riforme (I) » 1868 » 5,396 
TAv. XIII. 

I/Ilpelfeziolli ed illjn'wità 

Gracilità e debolezza di costituzione, di
fetto di misura toraci ca. 

Obe~ità . 
Scrofola, scorbuto, cachessia, ascessi 

freddi. 
Sifilide .•.....••... 
Tigna ........... . 
Dermatosi, tumori, neoplasmi. 
Piaghe, cicatrici. . . . . . . 
Aneurismi, malattie di cuore 
Varici ...•....••. 
Idiotismo, alienazioni mentali 
Epilessia, corea e nevrosi. • . . . . . . 
Ernia muscolare, rottura e contrattura dei 

muscoli e dei tendini. . . . . .. 
Nevralgie e paralisi ..•...•. 
Morb i delle ossa e delle articolazioni 
Lussazioni e fratture difettose. 
Calvizie . . . . . . . • . . . . • 
Malattie oculari e difetti del visus. 
Strabismo, difetti di refrazione 
Malattie e difetti deil'orecchio 

Numero 
dei dformati 

della 
classe 

1867 

7 
4 
5 

12 

21 

95 
4 
6 

I 
della 

classe 
1868 

61 

4 
6 
6 

IO 

I 

2 
8 

16 
5 

I16 
9 

12 

lmpofezioni ed illferlJlUà 

Difetti del naso c delle labbra con de-
formità ed alterazioni funzionali. 

Difetti dei denti e delle ossa della bocca 
Difetti della lingua. mutismo e balbuzie 
Morbi delle fauci e della laringe 
Difetti che immobilizzano il capo 
Gobba, difetti di conformazione delle 

ossa e reliquati di rachitismo . • • . 
Malattie polmonari. . . . . • . . • . 
Malattie dei visceri addominali . . . . 
Ernie viscerali, apertura del foro om-

belicale, estrazione della vescica. 
Mancanza dei testicoli. . . • • • • • . 
Morbi e difetti degli organi genito-orinari 
Mancanza di un arto. . . • . . . . . 
Difetti delle mani e dei piedi, mutila-

zione delle dita . . • . • . . • • . 
Atrofia, disuguaglianza, viziosa confor

mazione degli arti. . . . . . . 
Edema cronico degli arti inferiori. 

Totale. 

Numero 
dei rifor?nati 

della I della 
classe classe 

1867 1868 

7 
4 

IO 

88 
3 

14 
6 

404 

3 
II 

II 

9° 

18 

148 

(I) Cioè: totale dei dichiarati abili assegnati alla la, ~l1a 2 a ed alla 3a categoria e dei 
riformati. Vedasi la tav. XIV. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL' ULTIMO ANNO 
CONFRONT A TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

TAV. XIV. 

Movimento degli infermi negli ospedali civili (I) 

Numero ;ffCOV i 11l eli to degli illfer1ll 
degli 

Ospedali Anni 
ospe?al~ 

Presenti Entrati Usciti Rimasti o seZIonI 
d'ospedale ... al durante al 31 pei quali I per morte si ebbero i dati IOgennaio l'anno vivi dicembre 

f 1883. 930 27 864 314 165 275 115 38 543 28 371 

-1
1884

. 
1 053 31 107 324 362 284 205 41 203 30 336 . 

Ospedali (compresi gli 
( 3) (3) 

1885. 1 117 30 447 335 255 295 663 39 215 30 824 
ospedali pei bambini 

1
1886

. 

1 076 31 062 339 718 299 237 39 781 31 742 e gli oftalmici). 

1887. 1 047 31 569 322 605 283 142 39 551 31 481 

1888. 932 29 417 311 136 273 ·0\14 38 481 28 978 

1883. 27 1 387 14 232 14 365 37 1 217 

1884. 28 1 289 13 468 13 677 48 1 032 

Sifilicomi .......•. 1885. 27 971 11 853 11 726 46 1 052 

1886. 26 1 041 11 471 11 481 51 !.I80 

1887. 25 977 10 392 10 425 38 906 

1883. 38 28 3H8 358 56 12 

1884. 44 26 474 398 79 23 

Ospizi di maternità e) 1885. 39 5 358 315 44 4 

1886. 38 7 481 394 85 f, 

1887. 39 10 47)1 377 Gl 23 

r 1883. 63 18 412 10 429 7 061 3 298 18 482 

1884. 70. 19 384 11 252 7 866 3 200 . 19 570 

Manicomi .......• ~ 1885. 67 l!) 464 11 240 7 125 3 298 20 281 

1 1886 (4) .1 

l 1887 . .1 59 18 881 8 475 5 380 3 079 18 8!)7 

(I) Sotto il titolo generico di ospedali sono compresi tutti gli istituti, siano essi eretti in opera 
pia, o siano mantenuti dal Governo, o dalla Provincia, o dal Comune, o da privati, aperti in tutto o 
nella maggior parte dell'anno, e destinati alla cura degli infermi, gratuita od a pagamento. La sta
tistica pertanto riguarda non solamente gli ospedali generali, ma anche quelli riservati alla cura di 
malattie speciali, come i manicomi, sifilicomi, gli ospedali per le malattie della pelle, o per malattie 
croniche, gli ospedali dei bambini, gli ospizi di maternità e gli ospedali oftalmici. - Secondo i 
risultati dell' Inchiesta sulle condizioni igieniche e samtarie dei comuni. eseguita n el 1885, gli ospedali 
esistenti nel Regno erano 1289. - Nei vari anni non tqtti gli ospedali fornirono le notizie ed 
alcuni dichiararono di non avere accettato alcun infermq, perclJè cMusi temporaneamente. 

(2) Per gli ospizi di maternità le cifre delle donne ammesse e di quelle uscite si riferiscono 
alla sola infermeria dell'istituto; non vi sono comprese le donne nelle quali la gravidanza, l'atto 
del parto ed il ptierperio 5i compirono normalmente. 

(3) L'ospedale di Sondrio non ha indicato il numero degli entrati durante l'anno, nè quello dei 
rimasti alla fine dell'anno. . 

(4) Per l'anno 1886 non si ebbero notizie. 



Segue C O M P E N D I O DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 

Se~ue TAV. XIV. 
CONFRONT A TI CON QUELLI DEGLI ANNl PRECEDENTI. 

Numero dei morti 

Cause delle morti nei comuni capoluoghi di provincia e di circondario (o distretto) (I) in tutti i comuni del Regno (3) 

1881 1882 1883 1884 1885 1886 1887 1888 1889 1887 1888 1.1889 

Febbre tifoidea. . . . . . . . 6 709 6 598 6 559 6 294 7 432 6 ~~~ }(~) 6 560 I (~) 5 879 I (~) 5 368 1(4)29 704 k4)25 968 h23 5~ Tifo esantematico. . . . . . . 231 147 1~16 129 132 
Febbre da malaria e cachessia pa-

lustre. . . . . . • . 4 338 3 402 3 252 2977 3 234 3 748 3240 2 584 2 688 21 033 15 987 16 194 
Morbillo ..•..... 4 470 5 980 5 562 4 124 3544 3 849 5 084 4002 2814 23 768 20 961 13 800 
Scarlattina . . . . . . . 1 946 2 511 1 990 1 958 1 651 2 304 2 183 1 592 1 354 14 631 9 050 6444 
Difterite e crup difterico 7 811 7 230 6 009 5210 5 377 4 851 4 984 4350 3 795 24 637 21 944 18 418 
Colera ........• 8844 2 803 7 967 3 957 8 150 
Ipertosse (2). . . . . 1 847 1 757 1 600 1 78!:t 2 339 1 919 ? ? ? 11140 7 633 12 275 
Vaiuolo ..•... 1 811 884 496 1 482 2 840 4 638 3 712 5 448 3 037 16 249 18 110 13 416 
Sifilide. . . . . • . 1 369 1 118 1 079 1 145 993 928 944 1 065 1 200 1 893 1 907 2 084 
Febbre puerperale (2) 574 436 448 448 439 533 ? ? ? 2 504 2 451 2 106 
Idrofobia ....•.•.... 29 22 ·28 27 36 29 ? ? ? 103 106 118 
Tubercolosi, tisi polmonare e 

meningite tubercolare .. . 16 477 17 203 18 038 17 816 17 772 17 411 ~ 21 377 22 375 { 41 950 M 523 46 027 
Scrofola e tabe mesenterica. . 5 818 6 867 5 372 5 099 5 352 5 519 21 820 16 858 15 411 14 496 
Pellagra . • . . . . . • . . . 3 393 2 780 2 160 1 698 1 755 1 695 1 182 1 232 1 096 3 688 3 483 3 113 
Tumori maligni (2) . • . • . . 4 143 4 365 4 420 4 601 4 729' 4 932 ? ? ? 12 631 12 625 12 923 
Congest. ed apoplessia cerebrale(2) 8 256 8 309 9 337 lO 164 9 138 9 736 ? ? ? 32 296 33 489 31 598 
Alcoolismo cronico ed acuto(2) 336 295 322 298 284 255 ? '( ? 434 423 426 
Bronchite e polmonite (2) . . . 28 936 32 037 34 353 34 243 32 926 34 974 ? ? ? 137 144 1505n 134 624 
Enterite e diarrea (2). . • • . . 19 171 20 119 20 980 19 163 22 206 22009 '( ? ? 92 80i 93 250 92 134 

Totale dei morti per qualunque causa 197 559 200 785 205 439 210 705 207 040 219 715 214 447 212 772 199 893 828 992 I 820 431 768 068 

(I) La Statistica delle cause di morte per il 1881 si limitava a 281 comuni, non essendosi potuto ottenere in quell'anno le notlZle dei comuni di Gerace, 
Agordo e Fonzaso; nel lh82 mancavano soltanto le notizie di questi due ultimi comuni; per gli anni seguenti la statistica è completa per tutti i 284 
comuni capoluoghi. Ecco le cifre ddla popolazione censita o calcolata dei comuni capoluoO'hi che forniruno le notizie: 1881, abitanti 7,001,047 (281 comuni); 
1882,7,008,977 (282 comuni); 1883,7,073,601 (284 comuni); 1884,7,283,077; 1885,7.348,696; 1886,7,440,287; 1887,7,521,474; 1888,7,593,739; 1889,7,666,945. 
- (2) Nel 1877, 1888 e 1889 non fu più, eseguita la classificazione delle morti avvenute nei soli comuni capoluoghi di provincia e di circondario per ciascuna 
delle malattie specificate nell'elenco nosologico, ma soltanto per le principali malattie infettive. Si è posto perciò un punto d'interrogazione in corrispondenza 
di quelle malattie per le quali si conosce soltanto il numero complessivo delle morti avvenute in ciascuna provincia e non di quelle avvenute nei soli 
capoluoghi. - (3) La statistica delle cause di morte fu estesa a tutti quanti i comuni soltanto nel 1887. - (4) Le cifre relative agli anni 1887-88 e 89 
comprendono i casi di morte per febbre tifoidea, tifo esantematico ,e febbre migliare. 
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Se{!ue TAV. XIV. 

Suicidi Morti accidentali (1) Epidemie colerose 

.... 
'Divisi per sesso <JJivisi per sesso Numero Popo/aZio/1e ],,'umero 

~ dei Numero 
~ Tot.l/e 'Totale 

comuui 
dei dei 

') I Femm. I Femmine 
dei casi 

Maschi Maschi colpiti comulli colpiti 1/I0/'ti 

1872 890 704 186 

1873 975 788 187 377 

1874 1 015 762 253 

1875 922 747 175 

1876 1 024 854 170 

1877 1 139 915 224 

1878 1 158 920 238 

1879 1 225 1 001 224 

1880 1 261 1 005 256 

1881 1 343 1 068 275 

1882 1 389 1 147 242 

1883 456 1 167 289 

1884 1 370 1 115 255 858 6 084 333 0).7 030 14 299 

1885 1 459 1 182 277 152 6 397 3 459 

1886 1 225 1 007 218 1 203 56 128 26 373 

1887 1 449 1 182 267 11 180 7 518 3 662 371 12 537 6 842 

1888 1 590 1 280 310 11 356 7 664 3 692 

1889 1 463 1 144 319 10 278 6 868 3410 

Infermità (2) 

Cenjinzenti Ciechi Sordo-muti 
Idioti 

e cretini 

1871 28 127 19 779 17 313 

1881 21 718 15 300 19 671 

(I) Escluse le cosi dette morti improvvise naturali (apoplessie, emorraggie, sincopi, ecc.), e 
quelle per idrofobia. Col l° gennaio 1887 la statistica delle cause di morte essendo stata estesa a 
tutti i comuni del Regno si poterono ottenere le dichiarazioni per tutte le morti avvenute in 
conseguenza di infortunio accidentale. Ci asteniamo perciò dal comprendere in questo prospetto 
i dati raccolti per gli anni anteriori al 1887, perchè in quegli anni molte morti accidentali erano 
considerate come se fossero state determinate da causa naturale. 

(2) Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. 
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Sef[ue TAV. XIV. 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

Condizioni sanitarie delle truppe di terra 

Giornate Forza 

Movimento degli ammalati curati 
negli ospedali militari e civili, nelle infermerie di presidio, 

nelle infermerie speciali ed in quelle di Corpo 

di 

truppa 

con assegno 

69 677 622 

71 610 279 

71 237 932 

media Entrati 

nelle 
dell'esercito infermerie 

(esclusi negli mgli 

nell' anno quelli passati ospedali ospedali 
dopo 

agli ospedali) 

200 524 94.018 112 633 2 155 

190 376 93 226 97 345 1 673 

196 192 91 575 102 075 1 590 

195 172 83 139 101 645 1 641 

70 580 0221 193 370 79 968 101 024 455 

70 665 461 193 075 78 717 101 722 1 687 

69 848 593 191 366 77 962 99 535 1 602 

69 169 666 189 506 69 699 88 108 1 525 

70 401 727 192 881 69 031 93 333 1 810 

75 492 351 206 263 73 082 87 673 1 927 

74 243 132 203 406 70 120 90 728 1 647 
(I) 

74 616 182 204 428 75 134 87 978 1 506 
(I) 

77 707 6301 212 898 69 780 92 126 1 402 
(I) 

76 830 014 209 918 65 120 88 543 1 392 
<I) 

79 904 830 218 917 70 249 93 778 1 307 
(I) 

(I) Esclusi i presidi d'Africa. 

M o r ti 

nelle 

inrer

merie 

9 

19 

21 

24 

22 

28 

28 

16 

16 

16 

16 

18 

9 

13 

5 

fuori 
di ospedal~ 

militari, 
civili 

ed infermerie 
di Corpo 

499 

447 

461 

412 

437 

410 

393 

394 

443 

450 

132 

380 

449 

427 

429 

Giornate 

di 

ospedale 

1 969 460 

2 074 117 

2 133 407 

2 085 138 

2 109 445 

2 095 076 

1 981 344 

2 013 285 

2 002 331 

1 849 382 

1 880 784 

1 914 283 

1 902 795 

2 032 286 

di 

infer

meria 

730 496 

738 769 

692 332 

683 425 

699 341 

688 769 

642 101 

633 130 

669 721 

633 966 

687 089 

643 624 

622 514 

674 210 

( 

Il 
li 
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Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
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Sef!ue TAv. XIV. 
-------

Leve di terra (I) Leve di mare (I) 

I 

---------~~ --------

Rivedibili Riformati Riformati e rimandati Rivedibili 

I 'Dichiarati 
alle pro/fime leFe [Ilscritti per e 

[scril/i Dichiarati rimandati 
malattie alle 

per defi· per per defi· per visitati proffillle leve 
;: c1enza malattie cienza infermità 

od per 
;: visitati abili abili infermità 

"T< di od impero di presunte (2 ) I imp«f.· presunte 
J statura fezioni statura sanabili sanabili zlonl 

(2) (3) (4) (3) (4 ) 

1871 188 042 97 0901 21 728 54 652 5 489 9 083 3 163 2 735 371 57 
1872 188 331 97 608 21 865 52 434 6 088 10 416 3 638 3 098 465 75 
1873 186 812 99 011 [ 21 603 49 979 5 998 10 221 3 623 3 137 392 94 
1874 167 825 95 907 19 293 32 f)39 5 908 14 178 3 715 3 236 379 100 
1875 254 521 159 099 25 272 42 065 9 369 18 716 3 356 2 987 279 90 
1876 276 001 173 659 28 235 44 326 10 08f) 19 696 3 779 3 379 273 127 
1877 270 962 171 483 27 318 42 192 9 487 ~O 482 3 966 3 545 315 106 
1878 278 517 1 172 057 27 818 41 606 10 346 26 690 4 006 3 616 295 95 
1879 299 301 184 662 28 997 44 869 10 599 30 174 4 255 3 830 288 137 
1880 272 152 160 315 27 812 47 263 9 511 27 251 4 327 3 918 281 128 
1881 282 527 152 631 27 660 55 111 9336 37 789 4 152 3 727 275 150 
18~2 295 587 178 524 22 523 2!) B3 15 524 40 293 4 413 3 905 310 198 
1883 327 705 194 626 24 282 41 977 6 670 60 150 4 509 4 005 283 221 
1884 320 745 185 196 23 003 45· 007 6 582 60 957 4 198 3 687 286 225 
1885 326 543 184 879 21 984 47 672 6 258 65 750 3 956 3 433 291 232 
1886 339 021 191 893 22 000 50 875 6 336 67 927 5 376 4 704 367 305 
1887 321 236 182 102 19 495 47 258 5 815 66 566 5 548 4 740 352 45(' 

1888 308 743 162 327 19 698 45 306 5 676 75 736 5 355 4 453 404 498 

1889 337 208 195 020 21 594 42 441 6 191 71 962 5 822 4. 948 448 426 

(l) Le notizie sulle leve fatte in ciascun anno corrispondono alle classi dei nati venti anni 
prima per la leva di terra, e a quella dei nati ventun anno prima per la leva di mare. Ad esempio 
le notizie indicate per l'anno 1871 si riferiscono per la leva di terra alla classe del 185 I e per 
la leva di mare alla classe del 1850. 

(2) Il numero dei visitati è formato deducendo dal numero degli iscritti sulle liste di estra
zione, il numero dei cancellati dalle liste dopo l'estrazione, dei non presentatisi per legali motivi, 
dei renitenti, dei visitati all'estero e degli esentati (circa gli esentati, per la leva di terra fino a 
tutto l'anno 1874; per la leva di mare fino a tutto l'anno 1885). 
. (3) Con la legge dell' 8 luglio 1883 la statura minima fu ridotta da 1. 56 a lo 55. Vedasi anche 

la nota seguente. 
(4) Le notevoli differenze che si osservano nelle cifre di alcuni anni in confronto a quelle 

degli anni rispettivamente precedenti, dipendono in gran parte dai diversi criteri seguiti per le 
varie leve affine di stabilire le condizioni fisiche nelle quali gli iscritti di leva si debbano rifor
mare; come pure dalle modificazioni arrecate agli elenchi delle infermità esimenti dal servizio 
(v. R. decreto 8 settembre 188I, legge 29 giugno 1882, e RR. decreti 24 sette:11bre 1882, 
13 maggio 1888 e 21 marzo 1889). Ricordiamo poi la disposizione dell'anzidetta legge del 
29 giugno 1882, in virtù della quale gli iscritti trovati di debole costituzione od affetti da imper
fezioni presunte sanabili e quelli che non raggiungono la statura fissata possono essere rimandati 
non solo alla leva successiva, ma anche a quella di due anni dopo. 
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Scuole d'arti e "meftieri nell'anno scolastico 1882-8} - Annali dell'industria e del 
commercio - Pubblicazione del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
(Divisione Industrie, Commerci e Credito). 

Scuole industriali e commerciali nell'anno scolastico 188}-86 - Allegati al Disegno 
di legge sull'insegnamento speciale per l'incremento delle industrie e dei traffici, presen
tato alla Camera il ~9 novembre 1886 (Atti parlamentari - Legislazione XVI -
Prima sessione 1886-87, n. II 8 bis). 

Allegati al Disegno di legge sulle stuoIe di arti e mestieri e sulle scuole speciali 
per l'incremento delle industrie e del commercio presentato alla C~mera il 2 dicembre 
1889 (Id. id., quarta sessione 1889-90, n. 78 bis). 

Annuario del Ministero dell' Istruzione pubblica (pubblicato per gli anni scola
stici dal 1860-61 al 1873-74 inclusivi). 

Bollettino ufficiale della pubblica istruzione - Pubblicazione mensile del Mini-
stero dell'Istruzione pubblica. ' 
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D I M I N U Z I O N E del numero degti analfabeti. - Le proporzioni degli anal

fabe.ti a 100 abitarÌti della popolazione totale, come pure le proporzioni 

degli analfabeti entro certi limiti di età a 100 individui delle rispettive classi di 

età, sono venute attenuandosi, come si puo vedere dalle seguenti cifre calcolate 

sui risultati dei tre censimenti generali della popolazione eseguiti al 3 I dicembre 

degli anni r86I, r87I e 1881. 

----;----------~----------------~------~--------

Censimenti 

1861 (2) .... 

1871. 

1881. 

1861 (2). 

1871 ... 

1881 ...... 

Proporzioni per !oo abitanti 

----.-. -.---.--, ---'-I-D-a 6 anni co~piuti et 12 anni --D-a-1_-')-al-!1-!i-c-01J-!p-i-nt~i a 20 
Senza dt8tl1!ZWne d! eta non compinti (I) non compiuti (I) 

Maschi I Femmine T~ Tot(!-;:- Maschi I Femmine I Totale Maschi! Femmine----C-[ -To-ta-l-e -

Sapevano leggere. 

27. 60 16.27 21. 94 20.9 1 14·57 

32 96 21.06 27.04 27. 25 21. 32 

38.97 26·49 32. 74 38. 19 33· 55 

Non sapevano leggere. 

72.40 83· 73 78.06 79. 09 85· 43 

67. 04 78.94 72.96 72.75 78. 68 

61. 03 73· 5 I 67.26 61. &1 66·45 

17.79 32· 89 

24.34 40 81 

35.91 48.79 

82.21 67. II 

75.66 59· 19 

64.09 5 I. 21 

24· 38 

)2.19 

42 . 60 

75. 62 

67. 81 

57·4° 

28.55 

36.47 

45. 70 

71. 45 

63.53 

54.30 

(I) Per il 1861 le proporzioni si sono dovute calcolare sui gruppi di età da 5 anni compiuti 
a 12 non compiuti e rispettivamente da 12 anni compiuti a 19 non compiuti. 

(2) Esclusi il Veneto, i distretti mantovani rimasti in possessé:> dell'.-\ustria iìno al 1866 e la 
provincia di Roma. 
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Il progres~o nella diffusione dell'istruzione elementare fu adunque lento, ma 

con1inuo. 

L'istruzione elementare è più difiusa che altrove in Piemonte, in Lombardia, 

in Liguria e nel Veneto; sono in condizioni molto peggiori la Basilicata, le Ca

labrie, la Sicilia e gli Abruzzi. 

Un riscontro del grado d.tistruzione degli adulti si può dedurre dal numero 

degli sposi che sottoscrissero l'atto di matrimonio, se.condo le notizie conte

nute nel movimento annuale dello stato civile, e, per i maschi ventenni, nelle 

relazioni sulle leve militari. Questi dati tornano a conferma dei risultati del 

censimento. 

Senza distinguere fra gli sposi dell'uno e dell'altro sesso, vediamo agli estremi 

della scala, da un lato le provincie di Torino, Sondrio e Novara, dall'altro le tre 

Calabrie. Nella provincia di Torino nel 1872 si contarono 26 sposi o spose, per 

cento fra sposi e spose (ossia per cinquanta nuove coppie maritali) che non ave

vano potuto firmare l'atto di matrimonio; nel 1888 quel rapporto si è ridotto al 

IO per cento. Similmente nella provincia di Sondrio la riduzione del numero degli 

illetterati è rappresentata dalla differenza fra la proporzione di 3 I nel 1872 e 

quella di 12 nel 1888; e nella provincia di Novara, dalla differenza fra 35 e 15. 

Ai gradi estremi della scala, le provincie di Catanzaro, Reggio e Cosenza ave

vano nel 1872, rispettivamente, 86, 88 e 90 sposi ( o spose) illetterati per cento; 

i corrispondenti rapporti nel 1888 erano per le prime due 82 per cento, e per 

la terza 84; vale a dire che le provincie dove già l'istruzior.e era meglio pro

gredita, hanno continuato con passo celere a combattere l'igiloranza fino al 

punto da ridurre la proporzione degli analfabeti fra la metà ed un terzo di 

quella che era diciassette anni addietro; mentre invece le provincie ,più arretrate 

non 'hanno quast fatto cammino in questo medesimo spazio di tempo; la ridu

zione appena è sensibile; da 90 a 84, è come dire un guadagno appena di sei e 

mezzo per cento. 

Partendo dal rapporto di 64 illetterati per cento coscritti, qual era nel 1866 

sui nati del 1846, si è ridotto questo indice dell' ignoranza al 42 per cento, 

nello spazio di venti tre anni. Ma quanto cammino ci rimane a percorrere prima 

che l'intera classe dei coscritti venga all'esame dando prova di saper leggere e 

scrivere, come avviene nell'Impero tedesco, dove la proporzione è poco più del· 

l'uno per cento. 

Una istituzione che potentemente contribuI a far diminuire il numero degli 

analfabeti fu quella delle scuole reggimentali. A dimostrare quale frutto diano 

queste scuole abbiamo posto a confronto bella tavola III il grado d'istruzione let

teraria che gli uomini di la categoria della classe 1866 possedevano quando giun

sero sotto le armi, nel 1886, con quello che risultò al. 30 giugno 1889, quando 

furono mandati in congedo illimitato. Di fronte a 44 illetterati affatto o che 

sapevano appena leggere per 100 coscritti quando giunsero sotto le armi, se ne 
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contavano 22 per 100 all'atto di andare in congedo; vale a dire che la meta degli 

analfabeti hanno imparato a leggere e a scrivere (I). 

Asili infantili. - La tavola IV dà il numero degli asili infantili nel 1887 nelle 

varie provincie, colla distinzione degli asili eretti in corpo morale, o piu preci

samente . in Opera pia, dagli altri. 

Alla fine del 1887 erano aperti 2,224 asili infantili tra pubblici e privati, ed 

accoglievano 258,838 bambini, cioè 130,45I maschi e I28,387 femmine. 

Istruzione elementare. _. La legge organica sulla pubblica istruzione del I3 

novembre 1859 obbligava i padri di famiglia a procacciare ai loro figli in età dai 

6 ai 12 anni, l'istruzione del corso elementare inferiore. Non avendo quelle dispo

sizioni della legge avuto effetto per molti anni, fu fatta un'altra legge, del I5 

luglio 1877, la quale prescrive che i fanciulli che abbiano compiuti i 6 anni ed 

ai quali i genitori, o coloro che ne tengono le veci, non procurino la istruzione 

elementare inferiore, sia in iscuole private, sia con l'insegnamento in famiglia, 

debbano essere inviati alle scuole elementari del comune. L'obbligo corre dai 6 

ai 9 anni, e può prolungarsi fino ai IO, se l'alunno non venga approvato in un 

esperimento finale, sostenuto sulle materie del corso elementare inferipre, che si 

svolge in tre periodi o classi (2). 

La legge sull'obbligo dell'istruzione fu dichiarata applicabile a cominciare dal 

15 ottobre 1877: l° nei comuni al disotto di 5,000 abitanti, allorquando aves

sero avuto un insegnante di grado inferiore per ogni 1,000; 2° nei comuni di 

popolazione da 5,000 a 20,000, allorquando ne avessero avuto uno ogni l,20o; 

3° nei comuni maggiori, allorquando ne avessero avuto uno ogni 1,500 (3). 

Alla fine dell'anno scolastico 1886-87, in 8,I78 sul totale degli 8,257 comuni 

quanti erano allora (4), si erano verificate le condizioni volute dalla legge per la 

(I) Da alcuni anni però nelle scuole reggimentali si nota un notevole regresso, come può 
vedersi nel Compendio dei dati principali che chiude il presente capitolo (Tav. XXII). Gli analfabeti 
mandati in congedo furono da 6 a 9 per cento fra gli iscritti alle leve eseguite negli anni dal 187 I 
al 1879; mentre fra gli iscritti alla leva eseguita nel 1880 salirono a IO; nel 1881 a 13; nel 1882 
a 17; nel 1883 a 20 e negli ultimi anni salirono a 22. Questo regresso è da attribuirsi al fatto 
che mentre per lo addietro, in forza di una disposizione ministeriale, i militari che al tempo del 
congedamento della rispettiva classe non sapevano leggere, erano mantenuti sotto le armi finchè 
non avessero acquistato questa elementare istruzione; ora, per ragioni di bilancio, tutti i militari 
sono mandati in congedo al tempo stabilito, qualunque sia il loro grado d'istruzione. Rimane 
però sempre il fatto che migliaia d'individui imparano ogni anno a leggere o a scrivere: 

(2) Il corso elementare inferiore obbligatorio comprende le prime nozioni dei doveri del
l'uomo e del cittadino, la lettura, la calligrafia, i rudimenti della lingua italiana, dell'aritmetica, 
del sistema metrico e della ginnastica. . 

(3) Ad osservare le disposizioni della legge sull'istruzione obbligatoria fu tenuta soltanto 
quella parte della popolazione che abita entro un raggio di due chilometri dalla scuola comunale. 
Sono motivi di scusa pei parenti che non inviano i loro fanciulli alla scuola, le malattie, la dif
ficoltà della strada e la povertà assoluta. 

(4) Alla data del 31 dicembre 1890 i comuni del Regno erano 8253, essendone stati sop
pressi 4 durante gli anni !889 e 1890' 



Istru{ione. 

proclamazione dell'obbligo scolastico; nei rimanenti comuni il numero dei maestri 

rispetta alla popolazione non aveva raggiunto ancora la proporzione necessaria 

perchè vi si potesse proclamare l'obbligo scolastico. 

Il numero delle scuole od aule scolastiche (I) era di 54,192 nel 1886-87, 

(vedasi la tavola V); delle quali 43,770 pubbliche regolari, 2,815 irregolari (2) e 

7,607 private; nelle prime vi erano 44,670 ll]segnanti, compresi i sottomaestri, gli 

assistenti, ecc.; nelle seconde ve ne erano 2,779 e nelle private ve ne erano 8,185. 

Gli alunni che frequentarono le scuole pubbliche regolari furono 2,019,268,. di 

cui 1,096,788 maschi e 922,480 femmine. Le scuole irregolari ebbero 84,690 alunni, 

di cui 48,458 maschi e 36,232 temmine. Le scuole private furono frequentate da 

175,132 scolari: 61,791 maschi e 113,341 femmine. 

Nell'anno scolastico 1886-87 furono tenute aperte 5,983 scuole serali e 4,380 

scuole festive (v. tav. VI). Nelle prime impartirono l'insegnamento 5,485 maestri 

e 517 maestre; esse furono frequentate da 222,006 alunni (217,149 maschi e 4,857 

femmine); nelle seconde, dove insegnarono 707 maestri e 3,690 maestre, gli alunni 

furono 125,839 (23,684 maschi e 102,155 femmine). 

Le scuole normali tenute aperte nell'anno 1886-87 (v. tav. VII) furono 134, 

di cui 82. governative, 21 pareggiate e 3 I non pareggiate; 36 maschili e 98 fem

minili; 26 di grado inferiore e 108 di grado superio.re. L'istruzione fu impartita 

da 1,320 insegnanti. Frequentarono le scnole normali II,060 alunni (1,414 maschi 

e 9,646 femmine). 

Di 845 esaminati per la patente inferiore, 425 furono approvati; e di 1,436 

esaminate, ne furono approvate 995; di 567 esaminati per la patente superiore, 

ebbero l'approvazione 324, e di 1,866 esaminate, 1,448. 

Istruzione secondaria classica. - L'insegnamento secondario classico si impar

tisce nei ginnasi e nei licei. Alla fine del terz' anno ginnasiale gli alunni conse-

(I) A rigore, per scuola dovrebbe intendersi quel complesso o aggregato di classi o sezioni 

che costituiscono un corso completo d'insegnamento elementare, sia inferiore sia superiore, e che 
trovansi riunite in uno stesso edificio, sotto un unica direzione; cosicchè si ha una scuola vera 

e propria, tanto se l'uno o l'altro dei corsi è diviso in cLassi, aventi ciascuna uno speciale inse
gnante ed un'aula a sè, quanto se l'insegnamento di vari gradi è affidato ad un unico maestro 
che ne riparte gli alunni in due o più sezioni, riunite in una medesima aula. 

N elle statistiche dell' istruzione la voce scuola è usata invece nel senso di aula scolastica. 
Però nei volumi degli anni 1883-84,. 1884-85 e 1885-8~, è stato indicato anche il numero delle 
scuole intese nel loro vero senso. 

(2) Per scuole pubblich):! irregolari, si intendono quelle scuole facoltative, mantenute dai 
. comuni in piccole borgate o frazioni, nelle quali 110n è obbligatoria la scuola. Esse non hanno 

i caratteri di vere e proprie scuole elementari, perchè sono affidate a parroci od altre persone 
non fornite di titoli legali, pagati con tenui remunerazioni; le iscrizioni come la durata non 

vi hanno norme fisse e l'insegnamento vi è limitato ai primi rudimenti del leggere e dello scri
vere. Furono chiamate irregolari per distinguerle dalle altr·e scuole pubbliche, regolarmente ordi

nate che furono, perciò, dttte regolari. 
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guono la licenza del ginnasio inferiore (I), che serve per l'ammissione al quarto 

anno. Alla fine del quinto conseguono quella del ginnasio superiore, che serve 

per l'ammissione al liceo. Nel liceo alla fine del terz'anno si consegue la licenza, 

che è necessaria per l'ammissione all'Università. 

I ginnasi e i licei si distinguono in governativi, comunali, di enti morali 

(detti di fondazione), vescovili e privati. Gli istituti non governativi possono 

essere pareggiati ai governativi, semprechè dimostrino che in es~i si osservano 

le norme ed i programmi stabiliti pei ginnasi e licei governativi, e che gl' inse

gnanti sono muniti dei titoli voluti dalla legge. 

Nell~anno 1887-88 (v. tav. VIII) funzionarono 728 ginnasi (148 governativi, 

78 pareggiati e 502 non pareggiati) e 320 licei (104 governativi, 27 pareggiati e 

189 non pareggiati). Nei ginnasi insegnarono 4,309 professori e nei licei 1,82+ 

Frequentarono i ginnasi 5°,132 alunni (18, I 92 i ginnasi governativi, 7,001 i pareg

giati e 24,939 i non pareggiati) e 13,728 i licei (7,620 i governativi, 1,215 i 

pareggiati e 4,893 i non pareggiati). 

Sopra l,420 esaminati per la licenza del ginnasio inferiore nel 1887-88 (733 

provenienti dai ginnasi governativi e 687 provenienti d~. altri ginnasi) furono 

licenziati I, I 22 (586 provenienti dai ginnasi governati vi e 536 provenienti da altri 

ginnasi) e sopra 8,276 esaminati per la licenza del ginnasio superiore (2,72 I 

provenienti da ginnasi governativi e 5,555 provenienti da altri ginnasi) ne furono 

licenziati 5,289 (2,152 provenienti da ginnasi governativi e 3,137 provenienti da 

altri ginnasi). Gli alunni esaminati nell'anno stesso per la licenza nei licei furono 

5,159 (2,044 provenienti da licei governativi e 3,115 provenienti da altri licei), 

e i licenziati 3,210 (1,638 provenienti da licei governativi e 1,572 provenienti 

da altri licei). 

Istruzione secondaria tecnica. - L'istruzione secondaria tecnica S1 impartisce 

nelle scuole tecniche e negli istituti tecnici. Anche gli istituti di istruzione 

secondaria tecnica si distinguono in governativi, comunali, provinciali, di enti 

morali e privati. Le scuole tecniche e gli istituti tecnici non governativi possono 

essere pareggiati ai governativi, alle stesse condizioni dei ginnasi e dei licei. 

In tutto il Regno erano aperte· nel 1887-88 (v. tav. IX) 409 scuole tecniche 

(143 governative, 99 pareggiate e 167 non pareggiate). Esse furono frequentate 

da 29,638 alunni e uditori (14,899 nelle governative: 8,328 nelle pareggiate e 

.6,411 nelle non pareggiate), ai quali insegharano 3,028 pro~essori. 

In detto anno sopra 4>45° esaminati per la licenza di scuola tecnica (1,992 

(I) L'esame di licenza del ginnasio inferiore, fu istituito col Regio Decreto del 7 giugno 
1888, e fu dichiarato facoltativo. Per questo motivo essendo alquanto esiguo nell'anno 1887-8i) il 
numero dei candidati a questi esami non se ne danno nella tav. VIII le notizie per provincia. Il 
nuovo regolamento sui ginnasi e licei del 24 settembre 1889, ha dichiarato questo titolo obbliga
torio per l'ammissione alla quarta classe ginnasiale. 
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provenienti da scuole governative e 2,458 da altre scuole) furono licenziati 3,248 

(I ,62 5 provenienti da scuole governative e 1,623 da altre scuole). 

Gli istituti tecnici (v. tav. X) erano 70 nell'anno stesso (51 governativi, 13 

pareggiati e 6 privati). Vi insegnàvano 1,249 professori. 

Gli iscritti si ripartivano, 'nello stesso anno scolastico, secondo la qualità 
degli istituti e secondo le varie sezioni d'insegnamento, nel modo seguente: 

Qualità degli Istituti 

Governativi .... 
Pareggiati ..... 
Non pareggiati 

Privati ...... 

Totale . .. 

Numero degli iscritti 

Biennio i Sezioni I 
I I I I 

Totale 
comune ,m:;;:~~ica Agrimensura Agronomia e~~~:e;eC:fa, Industriale 

2 542 629 554 

517 96 156 

96 41 3° 

3 155 766 740 

21 

II5 

37 

22 923 82 

4 599 

885 

2°4 

5 688 

Vi erano inoltre 449 uditori; cosicchè 111 complesso gl' istituti tecnici erano 

frequentati da 6,137 giovani. 
Negli istituti tecnici la licenza si conferisce in ciascuna sezione di inse

gnamento, cioè: in Fisico-Matematica, in Commercio e Ragioneria, in Agri

mensura, in Agronomia, e nella Sezione industriale. Ecco quali furono i risultati 

degli esami di licenza negli istituti tecnici governativi e pareggiati nell'anno scola
stico 1887-88: 

Qualità degli Istituti 

Governativi ..... . 

Pareggiati 

Totale. 

Numero 

degli 

esaminati 

I 299 

186 

1 485 

249 

29 

278 293 

Numero dei licenziati 

S"ioni I 

7 

7 

)31 

41 

372 

22 

22 

Totale 

972 

L'insegnamento. professionale' marittimo si impartisce negli istituti di insegna

mento tecnico per la marina mercantile. Essi pure sono governativi o provinciali o 
comunali, ovvero privati, e possono essere pareggiati ai governativi, qualora si 

uniformino alle norme stabilite per questi. 
Gli istituti per la marina mercantile erano 2 l alla fine dell' anno scolastico 

1887-88, dei quali 18 governativi, 2 pa~eggiati e I privato (v. tav. XI). I profes
sori erano 17 I . 

-j 
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Il numero degli iSCrIttI nell'anno scolastico 1887-88, distinti per sezioni, si 

rileva dalla seguente tabella: 

[stituli 

Governativi. 

Pareggiati 

Privati . 

Totale .. 

Numero degli iscritti 

i------ Sezioni I 

I ~C-~;-:;;--;::llo~s~~11;t~1"~'I-A(--;'~1 Capitan-i -, cos~;'~;~~~)~i-,~~--;~, 
di gran navali ac.c 1~!18 Z di navali ac.c 1~!'IS t 

cabotaggio di 2' classe 111 11lngo corso di 1" classe In 

15 60 

27 
2 

36 15 60 242 29 318 

Gli uditori erano 73. Tra alunni e uditori si forma un totale di 773. 

Totale 

44 

700 

Negli istituti per l'insegnamento professionale marittimo, la licenza si confe

risce, come negli istituti tecnici, nelle diverse sezioni in cui è ripartito l'insegna

mento. Ecco i risultati degli esami di licenza nel 1887-88 . 

. _------~~------~ 

Numero 
Numero dei licenziati 

Istituti 
Sezioni 

degl'i 

esaminati C a p it a n i I Co,traUmi I M I...,., Capilani I aa.,,~;';,i J1acchinisti Totale 
di gmn navali ac.c !~!18 1 di nauali 

'il! l° cabotaggiu (U 2" classe In lungo corso di l" classe 

Governativi. 263 16 14 56 8 62 157 

Pareggiati 15 2 IO 14 

Totale. 278 17 16 66 8 63 171 

Istruzione superiore e speciale.- L'istruzione superiore è data nelle università, 

negl'istituti superiori e nelle scuole superiori speciali. Vi sono inoltre tre licei nel 

Napoletano, i quali hanno alcuni corsi universitari, secondo un ordinamento che 

esisteva prima della costituzione del Regno d'Italia, e che fu conservato, con pic

cole modificazioni anche dopo. 

Le università sono 21, delle quali 17 governarive e 4 dette libere, mante

nute dalle provincie e dai comuni in cui si trovano, ma che si devono unifor

mare ai regolamenti dello Stato, quanto all'ordine degli studi. Gli istituti superiori 

sono undici: quattro scuole di applicazione per gl' ingegneri, un istituto tecnico 

superiore, tre scuole superiori di medicina veterinaria, un'accademia scientifico-let

teraria, una scuola normale superiore ed un istituto di studi superiori e di perfe

zionamento. Vi sono tre licei che hanno corsi universitari annessi, come' fu già 

avvertito. 

In tutti questi istituti d'istruzione superiore Cv. tav. XII e XIII) insegna-
IO - ..Annuario Statistico - Foglio tirato il 13 marzo 1891. 
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rono 1,754 professori (1,415 nelle università governative, 83 nelle libere, 235 negli 

istituti superiori e 2I dei corsi annessi ai licei); di essi 653 erano professori ordi

nari, 282 straordinari, 220 incaricati e supplenti, 12 erano senza grado universi

tario e 587 liberi docenti. 

Gli iscritti e gli uditori nelle varie Facoltà e Corsi delle università, degli 

istituti superiori e dei licei con corsi universitari, si dividevano come segue nel

l'anno scolastico 1887-88: 

Istituti di istnt.{ione sllj'eriore 

Università governative, , 

Università libere ..... 

Corsi universitari annessi ai licei 

Istituti superiori .......... 

Totale . .. 

Numero degli studenti ed uditori 
----------------------

J/acoltà 

Scienze 
Giurisprudenza ?natematichc 

fisiche e natw'ali 
Lettm'e 

e filosofia 

Medicina, 
e chirurgia 

e scuole annesse 
----- ----- 1-----:---

Studenti I Uditori Studenti I Uditori Studenti I Uditori Studentd Uditori 

5 08 5 149 I 789 60 624 37 7 695 64 

76 20 16 248 I I 

15 55 

I 133 51 139 37 599 

5 176 169 2 938 111 763 74 8 597 75 

Totale 
degli 

,~tudenti 
ed 

uditori 

15 5°3 

37 1 

7° 
I 959 

17 903 

Nell'anno scolastico, 1887-88, gli esaminati per la laurea furono 2,163 (2,006 

nelle università governative, 18 nelle libere e 139 negli istituti superiori) ed i 

laureati 2,135 (1,981 nelle università gover'native, 16 nelle libere e 138 negli 

istituti superiori). Furono conferiti 1,268 diplomi (837 nelle università governative, 

60 nelle libere, 346 negli istituti superiori e 25 nei corsi annessi ai licei). 

Le scuole superiori speciali (v. tav. XIV) S0110 undici,: due scuole superiori 

di agricoltura, una scuola superiore navale, tre scuole superiori di commercio, 

un museo industriale, due istituti di magistero femminile, un istituto forestale 

governativo ed una scuola libera di scienze so'ciali. Nell'anno scolastico 1887-88 

le scuole superiori furono frequentate da 789 studenti ed uditori, e l'insegna

mento venne impartito da 147 professori; cioè 66 ordinari, 3 l straordinari, 46 

incaricati e supplenti, 4 senza grado universitario. Su 109 studenti esaminati per 

l'esame di diploma ne furono approvati 107. 

Insegnamenti speciali. - Nell'anno scolastico 1889-90 (v. tav. XV) erano aperte 

29 scuole di agricoltura (non comprese le 2 scuole superiori di Milano e di Por-:

tici); di esse ve ~le erano 8 speciali, con 47 insegnanti e 232 alunni; e 2 l pra
tiche, c,on 63 insegnanti e 566 alunni. I licenziati nell'anno scolastico precedente 

(1888-89) furono 62 nelle scuole speciali, e 104 nelle scuole pratiche. 

Le scuole minerarie erano 4 nel 1887-88 con 23 insegnanti e 53 alunni o 

uditori (v. tav. XVI); i licenziati nell'anno furono 12. 
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Nel 1888-89 funzionarono. I68 scuole industriali e commerciali, con I,250 

insegnanti (vedi tav. XVII), le quali raccolsero 23,III alunni o alunne. IA35 

furono licenziati nell' anno. 

Nell'anno scolastico I887-88, lc accadcmie ed istituti governativi di belle arti 

(v. tav. XVIII) erano I4, con I76 insegnanti e 3,376 allievi; i diplomi rilasciati 

furono 31. Gli istituti e conserv,ltorii musicali governativi Cv. tav. XIX) erano 

6, compresa la scuola governativa di recitazione in Firenze, con I)4 insegnanti e 

826 allievi (5 I I maschi e 3 I 5 femmine); i diplomi rilasciati furono 48 (37 a 

maschi e I I a femmine). 

Nello stesso anno, gli istituti militari Cv. tav. XX) erano, 12, con 405 

persone' addette all'insegnamento e alla disciplina e 3,039 allievi, dei quali I,20I 

furono promossi in fine del corso di studi. Le scuole di marina erano 2, con 

75 persone addette all'insegnamento e alla disciplina e 460 allievi; di quelli che 

avevano terminato il corso di' studi, 92 furono promossi. 

73iblioteche governative - Fra gli istituti sussidiarii alla coltura scientifica e 

letteraria vi sono le biblioteche. 

In complesso nell'anno 1888 furono date in lettura dalle 32 biblioteche gover

native I,OI9A98 opere a 766,153 lettori (v. tav. XXI). Si trovano però nel Regno 

molte altre bìblioteche appartenenti ai comuni, alle provincie o ad altri enti 

morali, od a privati che le lasciano aperte al pubblico. 



PROPORZIONE DEGLI ANALFABETI 
PER 100 ABITANTI DA 6 ANNI IN SU, DA 6 A 12 ANNI, DA 12 A 20 E DA 20 A 25; PER 100 SPOSI O SPOSE, 

E PER 100 COSCRITTI DELLA LEVA DI TERRA. 
TAv. I. 

Provincie 

Alessandria. 
Cuneo. 
Novara .•. 
Torino ... 

Piemonte 

Genova ...•. 
P orto Maurizio. . 

Liguria. 

Bergamo. 
Brescia .. 
Como •. 
Cremona. 
Mantova. 
Milano. 
Pavia .• 
Sondrio. 

Belluno 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso 
Udine. 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 

Lomùa1'dia 

Veneto 

Analfabeti Analfabeti 
. per 100 

per 100 SpOSI O spose coscritti (I) 

Analfabeti per 100 abitanti secondo il censimento 1881 

Da 6 anni in su I Da 6 a 12 anni Da 12 a 20 anni _~ 20 a 25 ~ di ;~~ra 
. . I . I . . nel 1888 della leva 

l
, I I l ' I I I I natinell869 Totale 

,8.17 
38. 60 

31. IO 

25. IO 

32.27 

45.5 0 

38. i5 

44.49 

31• 63 
36.91 

29· 44 
44.°3 
54· 29 
34. 16 

42 • 68 

29.96 

37.00 

43. 0 4 
6r. 31 

63· 77 

53. 68 

55· 8r 

55· 54 
47· 58 
49. 89 

54.11 

Maschi Femm.[ Totale Maschi l Femm.! Totale l Maschi Femm. Totale I Ma~chi Femm. Totale Sposi Spose ~:ìeF8u~9a) 

. 29· 39 

3°.9 1 

23·49 
18. S0 

24.81 

38.5) 

28.01 

36.97 

29. 08 

33·45 
23·49 
4°.59 
47. 08 
32. 02 

37· 55 
24.°9 

33.14 

3°·00 
)2.16 

52 .96 

43· 27 
37. 158 

48. 62 

38. 26 
38. Il 

42.83 

47· 44 
46.49 
38.13 

31.44 

39.64 

)2.27 

49· 27 

51. 82 

34. 22 

40 .53 
35· 30 

47· )3 

6r. 82 

36.38 

47· 93 
35· 57 

40.96 

54· 55 
7°.7° 
74. 68 

64· 57 
73· 07 
62.44 

57·49 
61. 93 

65 48 

35· 71 

40 .33 

3°.5° 
26.14 

32.46 

44· 59 
4°·9° 
44.09 

45· 27 
4°.96 

32.36 

38. 69 
44· 87 
36.95 
4°·20 
32· SI 

38.73 

47· 58 

57· 73 
58.3 6 

57. 18 

55.5 6 

57· 90 

5°. 29 
46.48 

54.03 

34· 57 
39· 36 

29· 87 
25·28 

31. 58 

43'47 
37· 56 

42.66 

43· 54 
4°·47 
30 .3I 
38• 28 

42 .44 

36. 63 

4°. 2 7 
31. 95 

37.86 

44· 7+ 
54. 61 

54· 19 

54· 59 
47· 30 
55· 38 

47· 09 
42 .55 

49.97 

36.90 

4 1.3° 
31· 13 
27·06 

33.35 

45.76 

44.3 2 

45.56 

47. 0 2 

41. 47 

34·4° 
39. 12 

47· 39 
37. 28 

4°. 1 2 

33· 07 

39.62 

50. )2 

60·97 
62.69 

59· 90 
64·09 
60.53 
5).69 

5°·55 
58.25 

19· 73 
20.9 1 
16.06 
10.65 

16.16 

17.85 21.61 

19· 44. 22. 34 
16·34 15.8r 
9· 79 Il. 48 

15.19 17.10 

3°.12 28.66 31·)2 
27. 27 23· 13 18.71 

29.19 27.34 

22·79 
27· 79 
14·45 
29· 53 
42; IO 

22.5 6 

27· 35 
16.40 

24.73 

27. 08 

49. 06 

53·°5 
4°.39 
42.49 
47. 22 

36. 81 

35·00 

41. 76 

23· 45 
29. 12 

13. 26 

31. 71 

39. 20 

23·22 
28.88 

15· 27 

25.12 

21. 98 

43. 82 

46.74 

34· 93 
29· 56 

43· 35 
33.41 

28.78 

35.45 

30.94 

22.13 

26·43 
15. 62 

27· 33 
45·°7 
21.87 
25. 88 

17.5° 

24.33 

)I. 64 

54.46 

59· 45 
46. 18 

55· 49 
51. 1 7 
40 .33 
4 1 • 26 

48.17 

24· 37 
26.08 

19. 22 

1)·75 

19.90 

31· 54 
2).8r 

30.50 

22·44 
28.7° 

16·57 
33. 2 4 
45. 00 

24· 69 
29· 76 
20·30 

26.58 

28.80 

)2,3 6 

57· 35 
42 • 61 

45·47 
48.99 
36.59 
4°. 20 

44.40 

18.61 
21. 65 

17· 29 
12. lO 

16.66 

26.9 1 

17· 71 

25.74 

3°.37 
3°·49 
20·93 
15· 42 

23.09 

36. °7 
29. 14 

35.09 

22.91 22.00 

27· 66 29· 79 
14. 99 18.02 

32.96 33·5° 
37.°5 53. 08 
24.18 25. 22 

27· 17 I )2·37 
18.68' 21.69 

25.19 27.96 

16. 43 
41. 88 
46.60 i 

31·4° 
25·86 
42 .32 
29·06 
28.25 

32.96 

38.82 

63·47 
67· 38 

54· 31 

63. 83 
55. 87 
46. 20 

SI. 34 

56.04 

18.09 
20.62 

'14.74 

9· >9 
15.08 

25· 78 
20.18 

24.99 

20.16 

24'4 1 

15.3° 
35· 77 
4°.48 

23. 8+ 
27. IO 

12.46 

24.83 

26.64 

SI· 43 
52.5 1 

41 • 2 9 
40 • 67 

5°.54 
38•06 

36.37 

42.59 

13· 42 
15. 88 
IO. 48 
6. i9 

11.10 

20·39 
10.18 

18.95 

16·°9 
19· iO 
II. 47 
29. DI 

30. IO 

19. 64 
22.76 

8·45 

19.91 

11·5° 
4°·06 
39. 88 

27· 9 1 

19. 87 

4°.3° 
26.02 

22·43 

28.6\) 

22·77 
25.36 

19. 00 

12·4° 

19.07 

31. 17 

3°·17 

31. 02 

24· 23 
29. 12 

19· 14 
42 • >3 
50 • 85 
1.8.05 

31·44 
16·49 

29.76 

41. i7 
62.80' 

65· 14 

54 66 
61. 48 
60·79 
50. IO 

5°.3 1 

56.50 

22.15 
2)·54 
18·43 
12·°5 

18.57 

25· 74 
20·°5 

24.88 

3°. 24 

17· 37 
12.02 

29. 19 

41 .5° 
21. 73 
25. 66 

8.7 1 

23.51 

19· 75 
32·93 
31· 98 

29. 85 

23. 16 

33. 2 0 

28.00 

24· )2 

27.78 
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Bologna. 
Ferrara 
Forli. . 
Modena 
Parma. 
Piacenza. 
Ravenna. 
Reggio nell'Emilia 

Emilia 

Arezzo. 
Firenze 
Grosseto. 
Livorno. 
Lucca •• 
Massa e Carrara 
Pisa. 
Siena. 

Toscana. 

Ancona 
Ascoli Piceno 
Macerata ..• 
Pesaro e Urbino. 

Mal'che . 

Perugia - Umbria • 

Roma • .. 

Aquila degli Abruzzi 
Campobasso 
Chieti .•..•.• 
Teramo •..••• 

Abruzzi e Molise 

Avellino •• 
Benevento. 
Caserta 
Napoli. 
Salerno 

Campania. 

56. 2 4 
66.7 1 

72 • 08 
60.86 
6(,. 08 

63·02 

67· 37 
62. 07 

63.54 

72 • 17 
59· 07 
66.3 0 

44· 29 
58. 87 
66. Il 

62·33 

69· 42 

61. 92 

68·73 

78.74 

75· 73 
74. 22 

74.05 

73.72 

58.16 

75. 01 
82. 06 

82.24 
84.00 

80.61 

82. 02 

81.80 

78. 04 

66'43 
80.04 

75 22 

50.26 

59· 57 
68.04 

54. 1 5 
60.60 

60·45 

64· 5) 

)2.78 

57.90 

64· 78 
53. 61 

61.00 

39· 09 
47. 67 
53· 91 
)).20 

64· 46 

54.83 

60. 40 

70 .73 
67. II 

68·75 

66.40 

66.18 

51. 71 

61.48 

71 • 18 

73-44 
76. 69 

70.44 

72 .4' 
72·°3 
69· 29 
60. 59 

71. 17 

67.24 

62·45 
74. IO 

76.33 
67.71 

7 1 • 69 

66.98 

7°.34 
71. 51 

69.38 

80·°7 
64· 69 

72 .3 1 

49· 53 
68.84 

77- 29 
72 • 22 

74· 95 

69.24 

76• 61 

86.22 

83· 72 

79· 72 

81. 33 

81. 71 

65.61 

86'4 1 

92 • 03 

90 • 63 
9 1• 26 

89.97 

91. 32 

91.46 

86·55 
72 • 18 

88.19 

82.95 

50. 02 
66.66 

69· 94 
61·97 
68. IO 

56. 66 

59. 22 

58.39 

60.44 

79· 84 
73· 91 

79· 87 

55·31 
71. 48 

72 • 2 7 
75· 39 
77. 67 

74.02 

69· 44 
80.81 

81.76 

77·)1 

76.88 

77.61 

64.93 

76• 69 
84· 30 

84· 49 
85· 33 

82.33 

83· 36 

84· 74 
78• 89 

71.94 
80~ 29 

77.91 

47· 17 
63· 59 
67· 78 

59· 83 
66.76 

57. 16 

58.14 

53· 69 

58.22 

77. 87 
72 • F 

78.99 
53. 02 
68.98 

67 69 

71 .94 

76. 83 

71.85 

66. II 

77· 94 
78. 2 8 
76. IO 

74.13 

74.80 

62.80 

70 • 81 

79· 74 
80.91 
82. II 

77.89 

77.4 1 

79· 69 

75. 65 
69. 82 

76.35 

74.41 

)2.98 

69· 84 
72 • 18 

64. 16 

69.5° 
56. 14 

60·32 
63. 2 3 

62.74 

81.92 

75.5 6 

80.83 

57. 61 

74. 12 

76• 88 

79. 0 3 
78. )5 

76.27 

72 .96 

83. 86 

85·44 
78.54 

79.77 

80.58 

67.14 

82·75 
89. 08 

83.25 
88.66 

86.95 

89· 59 
90 • 16 

8l.26 

74· I3 
84- 43 

81.55 

44· 31 

59· 70 

65.50 

5I. 19 
56. 80 

49· 57 
58.42 

50. IO 

)3.4 1 

68.26 

53· 47 
66.25 

35.78 

50 • 2 5 
56.75 

57· 99 
66·57 

56.51 

6r. 65 

74.70 

72 • 60 

7°. 12 

69.34 

69.83 

57.34 

7°.49 
79. 63 

79·°4 
80.87 

77.25 

80·°3 
81. 15 

74· 85 
63· 35 

75· 74 

72.27 

40 .75 
55. 61 

64· IS 

46.41 

55· 58 

P·4 I 

58.75 
. 42 • 93 

50.82 

63. 12 

50 • 2 9 

67· 76 
33. 01 

43· 92 

46.93 
51. 30 

64.72 

52.36 

55· ;6 
68.81 

67. 18 

68·35 

64.58 

65.15 

55.84 

61. 50 

72 .42 

7). 78 

75· 97 

70.77 

73. 2 5 

74· 33 
69· 07 
60.88 

70 • 22 

67.42 

47· 92 

63· 84 
66.82 

55. 86 

58. 02 

46.73 

57· 79 
57· 15 

55.99 

73- 61 I 
56. 62 

64· 36 
38.40 

56. 0 4 
65· 78 
64· 96 
68. )3 

60.68 

67· 39 
80. 49 
7/..80 

71. 91 

74.00 

74.71 

59.04 

77· 91 

86·77 
84. 2 4 

85· 98 

83.13 

87· 33 
87· 97 
80.7 1 

65. 82 
81.16 

77.11 

46.49 
60.01 

65. 81 

50 • 83 
55.22 

50 • 02 

60.48 
51 .82 

54.19 

63·34 
46.4 1 

58.7 1 

)3.84 

46.74 

57· 53 
50.80 
62. 07 

50.99 

59. 01 

73. 08 

69· 78 

67· 27 

66.74 

66.59 

52.41 

69. 2 9 

78.5 8 

77.92 

80.13 

71l.33 

79.78 

78. 28 

71. 88 

59· 94 
74· IJ 

69.50 

39·22 
)I.25 
60.69 

42.41 

47· 89 
44. 86 

57·44 
:;9. 66 

47.05 

)4.24 

40 .9° 
56.77 
28.81 

)3.98 

42 .36 

39· 97 
54.96 

43 30 

47. 82 

63· 03 

59· 09 
59· 84 

56.74 

56.78 

46.38 

52 .77 
66.03 

66·34 

71 • 85 

64.18 

69· 74 

67· 77 
60·97 

53· 37 
63. 20 

60.20 I. 

54. 18 

68.89 

7 1• 07 

59. 01 
62.29 

)5.98 

63. 62 

62.92 

61. 4.6 

72 .34 
51.75 
61·39 

39· IJ 
55. 88 

69· 27 

62·°9 

69· 77 

58.43 

69· 67 
81·95 

78.73 
74· 23 

75.77 

76.59 

60.13 

81. 16 

89· 37 
88.96 

S7· 68 

156.70 

88.82 
88.16 

83. 16 

66·45 
84. 18 

78.54 ; 

47·43 
56•83 

62·4° 
54· 30 

)2·°7 
49. II 

58. 69 

54· 50 

53.43 

62.83 

46• 2 9 
48.72 

27· 76 

44. 86 
48.97 
5 I. 89 

58. 26 

49.05 

57.5 1 

7°.34 
64· 05 
68.80 

64.61 

62.52 

44.33 

61.7° 

75. 0 5 
76. 17 
76. 2 5 

71. 59 

7').70 

76.91 

72 .96 

56.49 
72. 02 

68.21 

36.55 I 

45· 84 

54· 43 
42 .3° 
42 • 66 

45.46 

53· 44 
4°.41 

43.49 

47. 26 

33·°4 
35· 15 
19· 43 
29. ,6 

31• 89 

34· 72 

45· 37 

34.78 

43. 60 

52 • 82 

48. 21 

59. 08 

51. 28 

49.42 

32.37 

43. 12 

60.9 1 

63· 46 

63. 81 

56.81 

68. 97 I 
63· 99 I 

61.3 2 

46. 2 9 
61. 50 

57.32 

.. 

58.3 1 

67. 82 

7°.37 
66.3 0 

61.47 

)2·75 
63· 94 
68·59 

63.38 

78 .39 

59· 55 
62.29 

36•0 9 
60.16 

66.05 
69. 06 

71.16 

63.32 

71.43 
83· 87 

79· 89 
78.53 

77.93 

75.61 

56.30 

80.27 

89. 18 

88.89 
88.68 

86.38 

90 .42 

89· 84 

84· 59 
66.68 

82·53 

79.10 

37·47 
4 1• 2 3 

53. 82 

35·4° 
43. 27 
44· 56 
51.37 
34.98 

41. 78 

52 .71 

39·45 

55· 44 
16.88 

22.5 1 

32· 95 
45. 17 
51. 34 

39.61 

43· 96 

54· IJ 
)4.01 

59. 20 

52.02 

55.28 

49.28 

)I·3 2 

67' 46 

64· 95 
61.88 

60.75 

)5·53 
60.15 

58.34 

45· 77 
67. 20 

56.03 

(I) Queste proporzioni riguardano soltanto coscritti arruolati in la, 2
a e 3a categoria, cioè sono esclusi tutti giovani scartati per difetto di statura 

o per imperfezioni od infermità. 

~ ...., 

~ 

:;:: 
~ 

<::::l 
~ 
~ 

..... 
..j::.. 
'-O 



Segue P R O P O R Z I O N E D E G L I A N A L F A B E T I 
PER 100 ABITANTI DA 6 ANNI IN SU, DA 6 A 12 ANNI, DA 12 A 20 E DA 20 A 2S; PER 100 SPOSI O SPOSE, 

E PER 100 COSCRITTI DELLA LEVA DI TERRA. 

-~~----

Analfabeti per !Oo abitanti secondo il censimento 1881 Analfabeti 
per 100 sposi O spose 

Provillcie Da 6 anni in su Da 6 a 12 anni I Da 12 a 20 anni Da 20 a 25 anni 
nel 1888 1------- --------

T,tal' 1 M,,,h' I F,mm. Total, I M",hi I F,mm·1 Totale I M",h' I F'mm. Totale I M",h' I F,mm·1 Total, I SP'" I S'o," 

Bari delle Puglie . 81.42 76. 20 86. SS S2.66 81.02 81· 3S 79.3° 77- S8 81. 02 7S·77 73·°7 84. II 78.40 71. 06 SS· 73 
Foggia ..... 77. 01 .69.°9 84. 88 7S· 23 72. S7 78. o S 7S· )I 72 .3S 78. 89 7S· 2O 67· » 82.83 76. 16 67· 36 84· 97 
Lecce ..... 80.48 73- 48 87· 41 84. 89 82.7° 87· 14 79. 01 75. 62 82·49 75· 75 68.20 83. 12 74·43 62. IO 86.76 

Puglie. 80.10 73.66 86.47 81. 78 79.70 83.94 78.35 75.71 81. 05 76.95 70.16 83.49 76.48 67.06 85.89 

92. 53
1 82. 45

1 
Potenza - Basilicata. I 85.18 77.03 I 86.05 89.84 83.15 78.67 87.52 82.68 74.03 90.12 80.05 72.72 87.39 

85. I S I Catanzaro ..... 83· 79 92.96 88·93 83.92 78• 14 9°. 02 80.83 91• 19 82.17 72.99 91. 36 74· 49 92.93 7°.7° 
Cosenza ..••.. 86.36 7J. 45 94. 18 88.82 8-+·55 93·45 86·°3 80·33 91. 65 85. 16 76. 03 92. 6S 84. 16 75· 97 92.3) 
Reggio di Calabria. 84. 68 77-33 91• 81 87· 6-+ 85·02 9°.39 84· 32 79· 64 88·94 82.4° 74. 21 9°. 16 01·57 71. 19 91. 96 

Calabrie. 84.97 76.36 93.08 88.50 84.89 92.3G 84.80 79.35 DO. 31 82.85 73.56 I 91. 43 82.71 73.52 91. 89 

Caltanissetta . 8-1. 06 76.95 91. SI 86.01 82·7S 89· 54 82·97 79. 63 86·49 81·43 71 .71 9°.3 1 77- 66 69. 26 86.06 
Catania •. 83· 32 77. II 89· 39 85.5 8 83. 14 88. IO 8r. 86 78. 82 84. 86 81.01 74. 26 87· 17 74· 93 67· 07 82·79 
Girgenti .. ' 84.42 77· 40 91.33 87. II 84· 51 89. 85 83· 99 81. 21 86·74 82.16 74· 32 89. 63 77-9° 69· 50 86.3 0 
Messina. 82.71 75·79 89.4° 86·32 83· 79 88·94 81.21 77. 16 85· 14 78. 02 68·77 86·74 72.72 62.25 83· 19 
Palermo. 74. IO 67. 62 80.66 75. 66 74. 17 .77- 23 68.01 65· 29 7°·83 67· 33 58.77 76.35 59· 57 49.44

1 

69· 70 
Siracusa. 83· 89 77· 49 9°.42 86·44 84· 3I 88.72 82.68 79. I~ 86.47 81. 66 74. 61 88.60 I 76. 26 67· 1) 85· 39 
Traparii • 82·43 76.34 88·39 83· 32 81. S8 85· 15 79· 7S 77. 10 82·37 78.93 69·9° 87.41 I 73· 54 63. S2 83· 57 

Sicilia. 81.18 74.60 87.74 83.47 81. 25 85.79 78.67 75.49 81. 88 77.38 69.14 85.41 I 71:57 62.27 80.87 

Cagliari •.... 82.09 74· 94 89· 78 87· 07 84· 65 89· S7 81.29 78.61 84. II 77-74 69· 70 86.09 72 .39 59· 89 84. S7 
Sassari. . • • . . 76. 12 68.98 83· 74 78.72 76.53 • 81.01 7l· 16 71. 66 74· 73 7°·43 63.42 77. 82 62·°9 51. 07 73. IO 

Sardegna 79.81 72.67 87.47 83.74 81. 40 86.19 77.98 75.79 80.29 74.92 67.26 82.91 68.67 56.73 80.63 

REGNO •••. 61.94 54.56 69.32 64.09 61.81 66.45 54.30 51.21 57.40 54.40 47.05 61.63 52.08 42.27 61.90 

Analfabeti 
per 100 

coscritti 
della leva 
di terra 

8ui 
nati nell869 

(eseguita 
nel 1889) 

67. 08 
61. 51 
66.88 

65.82 

61.14 

60.83 

66·95 
60.84 

63.19 

64· 54-
66.12 

72. 65 
56.94 

54· 53 
65. 02 

62·77 

61. 80 

72.91 

58•01 

66.59 

42.04 

I-C 
\Jl 
O 

'-
~ 

...... 
~ 

~ 
~ 

"". 
<;:) 

~ 

~ 
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PROPORZIONE DEGLI ANALFABETI PER 100 COSCRITTI 
DELLA LEVA DI MARE SUI NATI NE~ 1868 (ESEGUITA NEL 1889) (I). 

TAV. II. 
---~---~----------------

Compartimenti 
Analfabeti 

Compartimenti 
Allalfabeti 

CompartilllCllt i 
I Analfabeti 

per IOO coscritti per 100 coscl'itti i per IOO coscritti 

marittimi della marittillI'Ì della marittimi : della 

leva di lnare leva di mare 

I 
leva d-i mare 

Porto Maurizio. 21·95 Napoli 12·97 Cagliari. 57· 53 

Savona. 41. 90 Castellammare di St. )1.88 La M'ldJalena . Il. Il 

Genova 3°.58 Pizzo. 75· 47 Messina. 5°. 08 

Spezia. 14· 75 Taranto. 7+· 53 
Catania. 71•82 

Livorno. 29· 96 Bari 79· 39 
Porto Empedocle 77· )I 

Portoferrajo . 48.49 Ancona. 75. 61 
Trapani. 69· 93 

Palermo. 60·9° 
Civitavecchia. 2+·53 Rimini )6. +2 

Gaeta. )2.21 Venezia. J7. 95 Regno. 41. 2-1 

NUMERO DEGLI UOMINI DI la CATEGORIA DELLA CLASSE 1866 

TAv. III. 

CHE SAPEVANO LEGGERE E SCRIVERE QUANDO GIUNSERO SOTTO LE ARMI (NEL 1886) 

E NUMERO DI QUELLI FRA ESSI CHE SAPEVANO LEGGERE E SCRIVERE 

QUANDO' FURONO MANDATI IN CONGEDO ILLIMITATO (NEL 1889). 

Leve 

I Grado d'istruzione 
I U o m i tt i che gli uomini compresi nella colonna 2 avevano 

ascritti ai corpi. . 
I al quando gmnsero sotto le anlll ___ ~l_~~ giu~~~~ ____ _ 

Il 30 giugno Sapevano! Erano 

I 

leggel'e 'illetterati affatto 
1889 o sapevano 

I 2 e sC~ivere l BOltant: leggere 

Sapevano 

leggere 

e scrive1'!? 

Erano 
illetterati a.ffatto 

o sapevano 
soltanto legge1'e 

Cifre effettive ••• 

. .1 
37 154 29 553 

1 

14 575 

Proporzione per 100 100 55· 70 44.3° 78. I) 21. 85 

(I) Queste proporzioni riguardano tutti gli iscritti nelle liste di leva marittima, cioè tanto 
quelli che furono arruolati, quanto quelli che furono scartati. 



TAv. IV . 

Provincie 

Alessandria. 

Cuneo. 

Novara. 

Torino. 

Piemonte 

Genova .... 

Porto Maurizio. 

Liguria. 

Bergamo. 

Brescia. . 

Como .. 

Cremona. 

Mantova. 

Milano. 

Pavia. 

Sondrio 

Lombardia 

Belluno 

Padova. 

Rovigo. 

Treviso 

Udine. 

Venezia 

Verona. 

Vicenza 

Veneto 

Bologna. 

Ferrara 

Fo;lì .. 

Modena 

Parma. 

Piacenza. 

Ravenna. 

Reggio nell'Emilia 

Emilia. 

Arezzo .• 

Firenze . 

Grosseto. 

Livorno. 

Lu"a •. 

Ma~sa e Carrara 

Pisa. 

Sìena .••. 

7'o8cana. 

istruzione. 

ASILI INFANTILI. ANNO 1887. 

numero def(lz' asili 

I 
Personale insegnante 

e dirigente 

Totale 

121 

15° 

17 1 

54.6 

78 

17 

95 

58 

66 

74 

1I4 

u8 
216 

57 

4 

707 

Il 

148 

15 

IO 

12 

115 

4 

17 

22 

91 

Corpi 
m01'ali 

o 
altrimenti 

Opere 
pie 

102 

105 
121 

393 

60 

I3 

73 

13 
22 

49 

23 

200 

14 
6 

4 

19 

4 
II 

26 

. -

Non I 
e1'etti I 

in corpo 

morale I 

39 
19 

·15 

5° 

153 

22 

45 

44 

25 

9 1 

109 

160 

3° 

3 

507 

114 

lO 

20 

GG 

13 

15 

14 

65 

Totale 

298 

3°5 
4°'3 

44° 

1446 

12 3 
126 

14{ 

173 

186 

529 
161 

1 450 

33 
18 

29 

22 

343 

56 

29 

)2 

34 

31 

49 

SI 

54 

356 

27 

79 

19 

43 

15 

8 

4° 

43 

274 

Maschi Femmine 

IO 

23 

41 

I. 

3° 

5 

. I 

16 

14 

.29° 

3°5 
393 

41 7 

1 405 

122 

1 409 

33 
17 

29 

22 

73 

96 

63 

338 

3 I 

340 

26 

74 

19 

43 

15 

6 

34 

43 

260 

numero degli alunni 

Totale 

14 82 5 
16 019 

20 315 

23 912 

75071 

l I 824 

l 958 

13 782 

6 765 

6 097 

7 130 

lO 644 

8 993 

20 319 

lO 471 

5°7 

70 !J26 

162 

I 536 

59° 

87 1 

669 
2 180 

4 IJl 

2475 

12614 

I 103 

I 308 

I 404 

l 367 

I 437 

I 579 

I 945 

11 632 

79 8 

2 898 

910 

l 581 

476 

449 

l 867 

I 661 

lO 640 

Maschi Femmine 

7 389 

7 926 

lO 169 

II 827 

37 311 

5 916 

9i7 

6 893 

34 1 

126 

519 

5 45 8 

4 688 

lO 113 

5 IJ9 
. 25° 

35634 

439 

343 

l 190 

2 170 

l 333 

6 707 

798 

565 
846 

72 4 

710 

685 
821 

l 059 

6 208 

21 I 

222 

881 

81 4 

5239 

7 436 

8 093 

IO 146 

12 085 

37 760 

5 908 

981 

6889 

3 4 2 4 

2971 

3 61I 

5 186 

4 305 
lO 206 

5 332 
25] 

35292 

93 

68; 

278 

4P 
)26 

99° 
I 961 

I 142 

5907 

69 1 

53 8 

462 

680 

657 

752 

75 8 

886 

542,1 

433 

r 225 

497 

92 1 

265 
227 

986 

847 

5401 
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Segue A S I L I I N F A N T I L L ANNO r887. 
Segue TAV. IV. 

Provincie 

Ancona .•. 

Ascoli Piceno. 
Macerata. . . 

Pesaro e Urbino. 

Marche . .. 

Perugia - Umb1'ia . 

Roma . ...• 

Aquila degli Abruzzi . 
Campobasso 

Chieti •..•.... 
Teramo .•..... 

Abruzzi e :Molisc. 

Avellino .• 
Benevento 
Caserta. 
Napoli. . 

Salerno • 

Campania. 

Bari delle Puglie. 

Foggia ..• 
Lecce • . . 

Puglie. 

Potenza - BasiUcata. 

Catanzaro ••••• 

Cosenza .....• 

Reggio di Calabria. 

Calabrie. 

Caltanissetta • 

Catania .. 

Girgenti. 

Messina . 
Palermo. 

Siracusa • 

Trapani. 

Sicilia. 

Cagliari •• 

Sassari. . • 

Saraegna . 

l 
Pubblici .... 

REGNO Fond.ati da privati 

Totale . •. 

~lttllero degli asili 

Totale 

24 
18 

17 
22 

81 

29 

4U 

9 
3 
6 

16 

34 

9 

4 

4° 

96 

16 

165 

23 

71 

II 

4 

17 

14 

5 

17 
6 

4 

56 

11 

1 553 

671 

2224 

Corpi 
morali 

o 

Non 
cl'cUi 

altrimenti in corpo 
Opere 
pie 

IO 

Il 

34 

15 

Hl 

4 
q 

2b 

32 
27 

5 
(iD 

40 

;) 

12 

15 

1 021 

1 021 

morale 

IO 

16 

47 

30 

9(i 

20 

31 

I7 
4 

3 

41 

2 

532 

671 

1 203 

Tersol/ale illSegnallte 
e dirigente 

numero dI'gli alUfllli 

._------ ----_._------

Totale 

6, 

H 
45 
5> 

20U 

84 

161 

21 

13 
4+ 

8G 

20 

q 

109 
31 5 
41 

4\JD 

28 

II 

41 

IO 

44 
14 
22 

62 

13 

172 

21 

20 

41 

4507 

1 243 

li 750 

Maschi 

15 

18 

8 

4 

103 

03 

156 

F~mllline 

63 

45 
H 
53 

205 

82 

Hl1 

20 

13 

H 
85 

20 

13 
108 

3°0 

.\0 

481 

25 

5 
lO 

40 

9 
43 

13 
22 

62 
12 

168 

21 

20 

41 

5594 

Totale 

I 735 
I .121 

I 7.'7 
l 767 

ti 670 

7 332 

52~ 

I 567 

321G 

95 6 

5°2 

5 673 
12 000 

l 856 

20 987 

78, 
l 556 

6°9 

10 U18 

1 484 

l 018 

120 

58, 

1 721 

645 
2 017 

4°7 
75) 

2 189 

61 7 
.278 

6 908 

I 172 

I 309 

2 481 

Maschi 

92 7 
9·\\; 

;) 550 

1 2:12 

3 861 

4·\0 

1(,1 

2('(, 

765 

1610 

,1 82 

241 
2 961 

6 780 

9 2 <) 

11 3!)G 

2 4°3 
68 3 

I 7(,2 

4 U20 

711 

3°9 
<)87 

175 
Wl 

975 
302 

1I3 

3 310 

328 

6°9 

937 

215 941 10D 602 

42 897 20 8411 

258 838 130 451 

Femmine 

826 

6)2 

820 

~19 

3 120 

1 134 

:3 471 

1 576 

474 
25 8 

2 712 

) 220 

92 7 

li 5U1 

3 ,00 

873 

I ~47 

6020 

773 

)57 

49 
281 

88J 

)36 
I 030 

23 2 

306 

I 214 

,I; 
16) 

35U8 

10G 3i19 

22 048 

128.387 
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TAV. V. 

Provincie 

I Alessandria •• 

2 Cuneo. 

Novara ••• 

4 Torino. . . 

Piemonte 

l Genova ..•. 

2 Porto Maurizio 

L-iglwia. 

l Bergamo. 

2 Brescia •• 
Como •. 

4 Cremona. 

5 Mantova 
6 Milano. 

7 Pavia .. 
8 Sondrio 

Lombardia 

I Belluno. 
2 Padova. 

Rovigo. 

~ Treviso. 

5 Udine • 
6 Venezia 

7 Verona. 
8 Vicenza. 

Veneto 

I Bologna 

2 Ferrara. 
F~rlì .• 

4 Modena. 
Parma. 

Piacenza 

Ravenna 
Reggio nell'Emilia. 

Emilia . ... 

I Arezzo •• 
2 Firenze .• 

Grosseto • 

4 Livorno • 
5 Lucca •. 
6 Massa e Carrara. 

Pisa .•.• 
Siena •.•• 

Toscana 

Istruzione. 

SCUOLE ELEMENTARI. -
A. Scuole elementari pub 

w., lt tn e r o d e Il e a u 1 e (1) 

delle scuole pubbliche dellil scuole private 

I 
di grado inferiore I di grado superiore 

Totale I 
Maschilil Femminili I Miste Maschili l Femminili 

T,"," I M",hili I F,mm;";\i I M;,.. 

l 553 
I 212 

I 625 
2 050 

6 440 

I 334 

336 

1 670 

898 
I 102 

I 036 

56+ 
587 

I 704 

9Il 

37 1 

7 173 

33 1 

621 

376 

646 

83 1 

487 

726 

695 

4713 

754 

'l99 

433 

,94 
435 
414 

364 
421 

3 614 

2460 

2518 

45 0 

147 

597 

2 797 

1I7 
272 
1)2 

27 6 

34 1 

2°3 
30 7 
3°2 

1 970 

297 
160 

128 

1)3 

105 
113 

13° 
15° 

12}() 

73 
27 8 

68 

59 
100 

87 

147 

77 
889 

529 

462 
6II 

797 

2399 

4JI 

129 

540 

355 
418 

337 
223 

199 

63 1 

332 
Il) 

2 610 

100 

2+1 

122 

25 8 

288 

173 
28 5 
268 

1 735 

266 

148 
II6 

114 

90 

100 

121 

14° 

1 0\)5 

328 

147 
250 

227 

952 

268 
26 

294 

106 

157 

299 
62 

76 
209 
149 
I15 

1 173 

96 
61 

S° 

7° 
15 8 

42 

47 

75 

599 

9° 
14 2 

24 

7 
IlO 

86 
18 

47 

524 

85 

74 
74-

Il8 

351 

118 
21 

139 

29 

H 
24 

29 

39 

51 
33 

250 

19 
56 

7 
20 

15 

15 
q 

17 

163 

87 

13 

100 

IO 

238 

18 

18 

18 

15 

3° 
,6 

17 

159 

29 
16 

22 

Il 

25 

I7 
19 

17 

156 

16 

. 44 
5 

Il 

Il 

IO 

112 

III 

100 

165 
432 

808 

37 1 

49 

420 

129 

In 
83 

121 

3S 
604 

77 
9 

1 211 

102 

18 

58 
66 

21 7 
99 

117 

686 

101 

88 

67 

45 

685 

15 

14 

59 
100 

188 

7° 
7 

77 

20 

129 
16 

230 

21 

q 

7 
58 
16 

24 

141 

41 

13 

7 
19 

23 
21 

4 
15 

143 

22 

14 

195 

17° 
32 

202 

827 

43 
23 

27 

41 

26 

30.9 

50 

23 
26 

113 

212 

13 1 

IO 

141 

14 
15 

14 
86 

13 

9 

154 

Il 

20 

53 

24 

3 

23 
q 
21 

6 

93 

26 

76 
18 

26 

159 

(I) Vedansi le osservazioni generali fatte in principio del capitolo. 

I 
,j 



l 
l Istruzione. 

ANNO SCOLASTICO 1886-87. 
bliche regolari e scuole private. 
-~-----------------------:-------------------

de g l i '1f~~:~On a n t i I n Il m e r o de g l i a l u n n i 
c0'l!"pres~ i sotto maestri, 

~~stentt, ecc. delle ~cuole __ ~_ delle scuole pubbliche I delle scuola private 

. I . I I Cono inferiore I C01'SO superiore I 
pubbltche pnvate Totale ------- -------- To~ale 

I Maschi I Femm. Maschi I Femm. 

l 584 
l l45 

I 655 

2 197 

6681 

I 41) 

332 

1 745 

89° 
I 1I8 

l 022 

600 

572 

2 013 

94 1 

375 

7 531 

33 8 

640 

364 
667 

820 

492 

732 

69° 

4 743 

75° 
4°4 
42 5 
4°2 
.po 

408 

372 

426 

3607 

266 

808 

17° 
15° 

318 

27° 
313 
214 

2 509 

120 

1°4 
168 

458 

850 

39+ 
54 

448 

12 

1 '373 

lO 

Il2 

20 

12 3 

743 

253 

4° 
60 

93 
105 

93 

73 
4 6 

763 

65 

323 
33 

15 1 

36 

36 

73 

43 

760 

87 554 
66 155 

77 6 37 
102 505 

333851 

67 633 

Il 395 

7\J 028 

46 104 

47 202 

57 234 
28 274 

29 61 7 
112 017 

55 045 
17 420 

392 913 

22 467 

36 434 
17 598 

39 191 

)2 52 2 

23 596 

37 557 

43 2 67 

272 1i32 

36 9)2 

15 386 

15 4 12 

21 872 

18 876 
Il) 834 

15 175 
19 607 

162094 

IO 117 

36 43 1 

645 6 

5 472 

21 870 

13 026 

16 128 

8 357 

117 857 

43 073 39)38 

3l 751 30 15 1 

37 780 36 196 

49 136 46 422 

741 152 307 

31 5)8 
5 561 

37 099 

24 610 

23 148 

29 888 

14 °90 

14 )76 

56 074 

20 956 

4 853 

33 809 

20 )26 

21 343 
25 806 

12 911 

12 649 

48 95 8 

25 908 25 749 

8 507 8 235 

801 175 977 

l I 859 

19 076 

9 245 
20 741 
28 820 

12 881 

18 672 

22 851 

145 

18 800 

7 71 5 
7 666 

Il 016 

9 337 
9 162 

7 \45 
9 802 

81 043 

5 054 
18 294 

3 01 5 
2 531 

l [ 154 

6 855 

8 836 

4 °7 1 

59810 

lO 024 

15 63 6 

7 022 

l7 176 

22 08i 

8 510 

16 338 

18 743 

1155M 

15 574 
6 230 

6 685 

9 624 
8 )20 

8754 

6 450 

8 572 

70 209 

4 384 

14 92 4 
3 180 

2 096 

IO 003 

5 421 

6 633 

3 728 

50369 

3 292 

2 063 

2 353 

4- 084 

11 792 

4 200 

71 3 

4913 

868 

l 8)2 

l 070 

897 
l 670 

4 318 

l 857 

397 

12 909 

4°0 
l l'i7 

9+9 
82 3 

l 198 

I·P9 
l 6110 

l 194 

8840 

l 805 

998 

7°8 
9°8 
708 

560 

793 
85 8 

7 338 

389 
l 975 

162 

582 

47° 
45 6 
41 I 

4 16 

4861 

l 651 

l 189 

l 308 

2 863 

7 011 

2 939 
268 

3 207 

300 

879 

47 0 

376 

722 

2 667 

1 53 l 

281 

7 226 

184 
545 
382 

4)1 
4 1 9 

786 

80 7 

479 

4 113 

753 

443 

353 
324 

51 1 

35 8 

387 
375 

3 504 

29° 
I 238 

99 
26 3 

243 
29~ 

2.~8 _ 

q2 

2 817 

2 5)8 

l 314 
3 53 8 

IO 209 

18599 

8 746 

975 

9 721 

3 )76 

3 440 

2 486 

2 558 

535 
14 33 8 

I 494 

245 

28 672 

27 1 

l S.P. 

428 

I 455 
l 098 

994 
2 606 

l 975 

14 369 

4 737 
65 6 

I 221 

2 222 

2 536 
2 004 

l 326 

I 0~9 

11) 751 

l 332 
7 661 

45° 
2 484-

830 

856 

1 654 

7°3 

15 970 

; 

Cor8~'tl!.el'ior~ I Corso superiore 

Maschi I Femm. Maschi Femm. 

722 

+.77 

I 069 

2 759 

5 027 

2 023 
142 

2 765 

12H 

I 240 

I 338 

5 081 

8893 

4913 

4°1 2 597 
4[') 2 163 

455 l 408 

285 l 675 

58 392 

2 661 8 405 

176 9 18 

110 124 

4567 17 682 

122 

69 

233 
21 I 

l 183 

233 
3°0 

2360 

886 

III 

202 

41 5 
518 

537 
89 

29° 

3 048 

376 

2 845 
157 

784 
213 
161 

47 1 

1)6 

5 143 

187 
874-

27 6 

90 5 
52~ 

2 1191 

I 682 

I 027 

8370 

3 146 

447 
806 

l 399 

) 457 

984 

97° 
4 16 

9625 

782 

3 7S u 

286 

l 036 

·n8 

557 

873 

318 

8080 

196 

186 

612 

82_1 

1 818 

121 

327 
LP 
17 1 

95 0 

145 

9 

1 870 

Il 

108 

96 

5° 
45 8 

249 

197 

1 173 

173 
28 

12 

88 

316 

19° 
IO 

112 

929 

387 

4 6 

37 
19 1 

76 

1 440 

386 

4Il 

519 
15H 

2 861 

I 205 

lli6 

1 3\)1 

455 

53 1 

481 

42 7 
80 

2 )22 

255 

4553 

64 

43 8 

79 
221 

3°9 
462 

44 2 

45 1 

2466 

)32 

70 

201 

32° 
2,15 

293 

257 

23 1 

2 149 

96 

44 1 

7 
277 

93 
101 

119 

173 

1 307 

I55 

4 

.~ 

5 
6 

3 

4 

4 

5 
6 

7 
8 



Segue TAv. V. 

Provincie 

I Ancona .••. 
2 Ascoli Piceno. 

Macerata •.• 
4 Pesaro e Urbino 

Marche . .. 

I Perugia - Umbria . 

Roma • ••.. 

I Aquila degli Abruzzi. 

2 Campobasso. 

Chieti ..•.••. 

4 Teramo ......• 

Abruzzi e Molùe 

I Avellino. 
2 Benevento 

Caserta. 

Napoli .• 

Salerno 

Oampania. 

I Bari delle Puglie 

2 Foggia .• 
Lecce .. 

Puglie 

I Potenza - Basilicata. 

I Catanzaro. • • • . 
2 Cosenza •.••. 

Reggio di Calabria 

Oalabrie 

I Caltanissetta 
2 Catania. 

Girgenti 

4 Messina. 

5 Palermo (I) 
6 Siracusa 

7 Trapani. 

Sicilia (I). 

I Cagliari .•. 

2 Sassari. . • . 

Sardegna. 

REGNO (I) . 

Istruzione. 

Segue SCUOLE ELEMENTARI. -
Segue A. - S C U O l e e l e m e n t a r i p u b 

Uumero delle 

delle scuole pubbliche 

Totale 
i 

di grado inferiore . di grado superiore 

Maschili I, Femminili I Miste Maschili I Femminili 

, 460 

331.. 
357 
368 

1 517 

1 038 

1 399 

593 
455 
439 
311 

1 798 

145 
124 
127 
II2 

508 

279 

553 

770 

528 259 
286 132 

I 019 427 

992 40 5 
755 310 

3 580 1 533 

607 

315 
621 

360 

5)6 
855 
350 

296 

3 333 

268 

274 

257 
210 

741 

125 
256 

153 
237 

343 
13 8 
110 

1 362 

274 
1)2 

426 

43 770 17 185 

122 

246 

529 

205 
117 

394 
377 
297 

1 390 

215 

II9 

22.J. 

123 
208 

316 

II9 

102 

1211 

21 5 
141 

356 

Ila 

64 
66 

115 

355 

379 

61 

60 

71 

271l 

14 
16 

IDI 

28 

81 

240 

4 

25 

30 

10 

33 
36 

77 

19 

14 

52 

57 
2I 

78 

50 

33 
4 1 

28 

152 

79 

149 

22 

23 

23 
16 

84 

34 
18 

54 
104 

38 

248 

87 
58 
68 

213 

70 

32 
30 

32 

94 

41 

78 

49 
43 

101 

57 
39 

408 

40 

33 

73 

15 452 5 996 3 079 

33 
17 
25 
17 

92 

55 

107 

13 
15 

13 
5 

46 

16 

43 
78 
29 

169 

64 

45 
56 

165 

44 

25 
12 

19 

56 

29 

54 

35 
29 
88 

34 
3 I 

300 

18 

21 

39 

2058 

aule 

61 

45 
69 

54 

229 

83 

614 

22 

40 

129 

20 

71 

I 250 
87 

1435 

87 

34 
58 

179 

25 

44 

36 

4 1 

121 

21 

71 

30 
)2 

12 

37 
17 

240 

delle scuole private 

IO 

15 

9 

41 

22 

204 

15 

12 

39 

30 

490 

28 

559 

35 
I3 
21 

69 

25 
27 
29 

81 

IO 

23 

5 
29 

78 

3 
12 

4 I 

31 

48 

32 

152 

306 

20 

14 
9 

14 

57 

16 

25 
653 

37 
731 

29 

96 

11 

18 

36 

II 

35 
20 

23 
II 

28 

14 

142 

27 

7 
34 

7 607 2 086 4 311 

Miste 

13 
4 
6 

Il 

36 

2 

104 

IO 

17 

33 

16 

107 
22 

145 

4 

20 

33 

33 

1 210 

(I) Non si sono potute avere le notizie per le scuole private del circondario di Palermo. 

) 

. t 
~. ; 
1\ 
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Istruzione. 

ANNO SCOLASTICO 1886-87. 
bliche regolari e scuole private. 

Uurnero I 
degli insegnanti I 

Uumero de g l i alunni 
compresi i sotto maestri, , __________ _ 

assistenti, ecc. delle scuole I delle scuole pubbliche 

I 
1

- 1 Corso inferiure 1 COl'SO supel'iol'C 
1mbbliche private Totale .---------

Maschi I Femm, Maschi I Femm, 

463 
316 

34 1 

4 18 

1 538 

1 007 

1 403 

599 

45° 

43 6 

30 l 

1 ì88 

529 
286 

I 028 

I 038 

7)1 

3 (i32 

609 

33° 
652 

37° 
532 
910 

34 8 

3°9 

3 451 

595 
374 

969 

(,5 
SI 

7° 
59 

245 

91 

642 

43 
26 

22 

4° 

131 

20 

73 
I 271 

92 

1 463 

9° 
35 
59 

184 

25 

S° 
36 

43 

129 

27 

73 
31 

54 
12 

43 
17 

257 

7° 
II 

81 

16 219 

9 920 

IO Hl 

II 309 

47 789 

32877 

56 534 

30 332 
16 2)3 

16 101 

I I 261 

74 127 

22 233 
IO 002 

38 206 

43 761 

29 566 

143 768 

28 650 

I7 95 6 

19453 

66059 

8 187 6 427 

5 570 3 561 

5 47 1 3 85 6 

5 486 4 886 

24 714 18 ì30 

17 019 13 523 

23 518 24 772 

15 861 '3 559 
9 223 6 377 
9 029 6 489 
6 159 4 570 

40 272 30 995 

12 257 8 9G3 
5 SI I 4 008 

20 370 15 987 

20 563 18 577 
15 118 '3 0~7 

73 8Ul 60582 

12 332 13 759 

8 285 7 700 
9 4 19 8 181 

30036 29 640 

21 952 11 210 8 637 

18 156 
20 066 

14449 

52 671 

12 608 

20 089 
14 630 
17 186 

36 4°5 

13 361 

12 374 

12(; 653 

21 636 

16 827 

38463 

IO 425 6 752 
II 502 7 87 1 

7 939 5 494 

29 866 20 117 

5 573 5 478 
9 214 8 300 

6 694 6 122 
8 215 7 168 

15 154 16 440 
6 482 5 385 
5 437 5 121 

56 769 5·1 114 

II 388 8 935 

8 223 7 139 

19 611 16 074 

I 067 

53 8 

719 

54 8 

2 892 

1 497 

3 802 

619 

381 

52 5 
41 5 

1 U60 

769 
4)1 

I 179 

3 024 
9 14 

(i 337 

I 54" 
I 191 

I 2I) 

3 950 

1 388 

65 8 

51 8 

754 
1 930 

95 ) 
I 710 

I 218 

I 170 

2 657 
I 040 
I 068 

9 818 

I 001 

977 

1 978 

5ì 8 

2)1 

275 
389 

1 Mi3 

838 

2 352 

273 
271 

21 8 

117 

900 

244 

32 
670 

l 597 
487 

3 030 

I 013 

780 

6~o 

2433 

717 

321 

I)S 

262 

738 

602 

86) 

596 

633 
2 154 

454 

648 

5952 

31 2 

488 

800 

delle scuole private 

Totale ." -

1 

Corso inferiore 1 CUI'SO 8up erio1"t,' 

Maschi I Femm, Maschi I Fcmm, 

848 

989 

999 
81 7 

3 653 

1 34~ 

16 073 

649 

594 
4°9 

72 3 

2 375 

184 
453 

I 365 
30 0)8 

2 090 

34 130 

2 196 

7°5 
I 459 

43GO 

350 

I 166 

53 8 

997 

2 701 

SII 

I 527 

511 

839 

276 

I 119 

495 

5 ~78 

I 509 

no 
1 779 

252 

6106 

229 

1)8 
100 

218 

685 

IO j5) 

604 

11 GG3 

6II 

234 

354 

199 

83 

52 2 

277 
547 

1 346 

182 

524 
123 

293 

55 
2 19 

29 

1 12[) 

466 

437 
608 

51 5 

2 026 

63G 

7 66~ 

349 

474 
14 204 

I 089 

16 116 

I 070 

348 

775 
2 193 

143 

145 

673 

273 
298 

194 
654 

39 2 

2629 

24 

58 

79 
22 

183 

:lO2 

43 
13 

242 

23 0 

1')0 

3 726 

20) 

20 

147 

372 

53 

177 
59 

178 

414 

487 

67 
15 

82 

222 

224 

129 
12') 

704, 

1 003 

75 
43 
59 

264 

62 

113 
2 243 

2°7 

2 625 

310 

1°3 

18 3 
596 

80 

100 

47 

31 

17H 

15° 

95 
99 

27 
154 

74 

737 

44670 8185 OlI) 268 473 875 389 86 315 47 091 175 132 46 938 91 891 14 81i3 21 450 

157 

4 

3 

4 



Istruzione. 

Sçgue SCUOLE ELEMENTARI. - ANNO SCOLASTICO r886-87. 

Segue TAV. V. 

1J r01!illcie 

Alessandria. 

Cuneo. 
Novara 

Torino. 

Piemon~e. 

Gt!nova ...• 
Porto Maurizio. 

Liguria 

Bergamo. 

Brescia . 

Como •• 

Cremona. 
Mantova. 

Milano. 

Pavia .. 
Sondrio. 

Lornba1'dia . 

Bdluno 

Padova 

Rovigo 
Treviso 

Udine. 
Venezia 
Verona 
Vicenz~ 

·Veneto. 

Bologna. 

Ferrara . 

Forli .• 
Modena. 

Parma .. 

Piacenza. 
Ravenna. 

Reggio nell'Emilia. 

Ernilia. 

Arezzo .. 

Firenze . 

Grosseto. 
Livorno. 

Lucca .. 
Massa e Carrara 

Pisa ...•.• 

Siena •..•. 

Toscana. 

'B. - Scuole pubbliche irregolari (1). 

Totale 

583 

81 

94 

70 

104 
12 

5 
8 

5 
38 

29 

271 

185 

II 

3 
37 
15 

26· 

93 

18 

61 

22 

208 

numero delle aule 

I ddl, seuol, 

Maschili I Femminili I Miste 

17 

29 

II 

1!)9 

15 
6 

21 

22 

33 

62 

4 

44 

15 

9 

76 

17 

35 

22 

27 

5 

55 
4 

5 

125 

22 

160 

5 

22 

33 

59 

22 

2 

66 

G8 

IO 

2 

36 

27 

150 

21 

28 

12 

87 

26 

8 

56 

28 

9 

IO 

17 

71 

nUlIlero 
degli 

insegnanti 

75 
IJ 

88 

265 

73 
4 

47 
23 

178 

Il 

3 
37 
15 

26 

94 

49 
42 

8 

18 

61 

22 

207 

(I) VcJansi lç osservJzioni fatte in principio del capitolo. 

numero degli alunni' 

Totale 

2 98r 

19 223 

2 321 

25 53 8 

500G3 

2 978 

I 506 

2 483 

348 

9 2 

166 

233 
1 826 

I 108 

7 762 

I 436 

4ll 

4° 
69 

2 731 
120 

I 657 

994 

7 095 

533 

2589 

I 271 

13)3 

165 
)2 

684 
I 276 

128 

490 

5419 

I M",hi I F,rom;'" 

I 624 
IO 468 

'1 209 

1) 235 

2653G 

796 
1 207 

186 

45 

91 

120 

792 

600 

3837 

628 

48 

21 

40 

2 009 

49 

952 
634 

4·381 

223 

39 
IO 

698 

266 

417 

1 653 

95 1 

975 
12 3 
29 

400 

I 207 
108 

298 

4091 

I 357 
8 755 
I 112 

12 303 

23527 

1 296 

47 
75 

Il3 
l 034 

508 

3 925 

808 

19 

29 

722 

il 

'i°5 
360 

2 714 

Il6 

936 

1 328 
• 

.Ii 



:, 
istruzione. 159 

Segue SCUOLE ELEMENTARI. - ANNO SCOLASTICO 1886-87. 

Segue 73. - Scuole pubbliche irregolari. 
Segue TAV. V. 

-~~-~~---~------ --~------~ 

numero delle aule numero numero dI'gli alunni 
--~--_.-------

'Provillcil' 

I 

delle scuole degl'i 

I 

I 

Totale I Femmillili I 
insegnanti Totale Maschi I F'mm;," 

Maschili Miste 

I 
Ancona 4 78 61 17 
Ascoli Piceno 27 17 22 ')61 502 59 
Macerata. 38 3 I 37 727 S7'1 IS, 
P"saro e Urbino. 59 IR 4° 53 I 133 726 4°, 

Marche. 128 H8 [,4 116 2 4~)9 86.3 H3G 

Perngi:t - U1I1bl'ia . 69 15 ·5\ G6 1 45ll })87 472 

Roma 15 15 15 386 229 157 

Aqnila degli Abruzzi 43 20 23 43 I 123 760 363 
Campobasso. 6 6 146 1)6 IO 
Chieti. 82 46 36 
Teramo 16 5 127 38 

Abruz::i e }JI[ol"isc. 60 32 27 60 1 516 1 OH!! 447 

Avellino. 12 5 ,8 47 
Benevento . 4 Il! 74 8 

Caserta II II 255 206 49 
Napoli. 57 19 38 

Saierno 33 19 33 I 048 74 1 30 7 

Campania 56 33 9 14 56 1 567 1 118 449 

BJ.ri delle Puglie . 76 57 19 
Foggia .• 
Lecce .• 44 17 27 

Puglie. 3 4 120 74 46 

Potenza - Basilicata. 2 102 72 30 

Catanzaro I3 IO 13 296 235 61 
Cosenza. 15 II 15 35 1 267 8 

Reggio di Calabria. 

Calab1'ie . 28 21 2 28 647 502 145 

Caltanissetta • 
Catania 57 48 
Girgenti. 

Messina. . 92 92 
Palermo. 
Siracusa. 

Trapani 

Sicilia. 6 149 140 

~ Cagliari • 6 201 102 99 
Sassari. ') 138 122 16 

Sardegna. 12 11 12 339 224 115 

REGNO. 2816 696 282 1 838 2 '1'19 84 69~ 48 468 36232 



160 Istruzione. 

SCUOLE SERALI E FESTIVE - ANNO SCOLASTICO 1886-87. 
TAV •. VI 

Pr07.,itzcie 

Alessandria. 
Cuneo. 
Novara ... 
Torino •.. 

Piem.onte. 

Genova ... 
Porto Maurizio. 

Liguria 

Bergamo. 
Brescia .• 
Como .. 
Cremona. 
Mantova 
Milano. 
Pavia .. 
Sondrio 

Lombardia. 

Belluno. 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
Udine. 
Venezia 
Verona. 

Vicenza 

Veneto. 

Bologna 
Ferrara. 
Forli •. 
Modena. 
Parma. 
Piac~nza 

Ravenna 
Reggio nell'Emilia 

Emilia . ... 

Arezzo •• 
Firenze .. 
Grosseto. 
Livorno . 
Lucca • . 
Massa e Carrara 
PiS,l . 

Siena ...•. 

Tuscana. 

Numero 
delle 
aule 
delle 

scuole 

SCllole serali S C li o l e f e s t i v e 

Numero Numero Numel'o Numero 
degli insegnanti degli alunni delle degli insegnanti 

(I) 1 __ --,-_--,--__ 1 au I e (I) 

Tot·i;-r; Tot. I M. I F. I s~~l~le Tot·1 M·l F. 

II 

31 

5 540 

3 523 
7 947 

1153 1 

5 500 
3 228 

7 'P3 
II 476 

132 

60 

I09 

5°1 

132 

60 

II 

Numero 
degli alunn 

Tot. l M. I F. 

4334 
I 988 

3 378 

16 936 

334 4000 
348 I 640 

470 2 908 

4 049 12 887 

758 758 669 89 28 flH 27 627 804 803 675 26 636 5 201 21 435 

ISO 

38 

188 

Il) 15 4785 
32 6 826 

167 21 5 611 

75 
16 9 
79 47 

42 

60 

250 3I 
109 IO 

36 17 

3 856 

5 88) 

+ 535 
I 637 
2 478 

12 736 
5 142 

I 523 

4 594 

783 

5377 

3 816 

5 849 
4 206 

I 637 

2 478 
12 496 

5 101 

I 330 

19 1 

41 

234 131 

66 

15° 
112 

13° 
60 

4 14 
117 

58 

137 14 123 

66 

150 12 
112 

130 40 
60 q 

426 56 
Il8 14 

58 II 

61 

13 8 

108 

9° 
46 

37° 
10+ 

47 

2 533 
682 

3 215 

2 629 

4 1)2 

3 701 

2 587 

I 437 
16 586 

4 328 

I 963 

382 2 ISI 

17 665 

3H9 2 816 

150 2 479 

294 3 858 

194 3 507 
890 I 697 

408 I 029 

2 46r 14 125 

886 3 442 

490 I 473 

935 945 820 37 792 36 913 879 1 107 120 964 37 383 5 773 31 610 

38 
62 

23 
67 

!I2 

83 
1)2 

43 

III 

29 
60 

20 

66 

9+ 17 
73 IO 

146 

42 

I 348 
2 208 

864 

3 01 7 
4 670 

2 757 
5 039 

I 359 

T q6 

2 208 

81 I 

3 01 7 
4 184 
2 606 

4 97 1 

I 359 

212 

53 

580 579 530 49 21 262 20 292 970 

IP 

38 

)2 

38 

57 
41 

P 
20 

448 

18 

29 
)9 

42 

ISI 

38 
)2 

38 

57 
4 1 

51 
20 

448 

18 

2') 

39 

42 

137 14 4 29 1 

31 7 94 1 

49 I 54 1 

32 I 128 

40 17 I 805 
3I IO I 221 

49 I 3·19 
19 52 2 

388 60 12 798 

35 I I I 412 

87 2 509 

8 323 

3 12 5 
17 9 14 
26 764 

59 I 61 5 
36 I 269 

280 280 251 29 8 !J3I 

4 269 
856 

I 531 
I 074 
I 805 
lISI 

I 349 
)22 

12 587 

I 2)2 

2 509 

293 
12 5 
9 14 

74 1 

I 61; 

1 190 

22 

85 
IO 

)4 

211 

180 

3° 

23 

79 

8 619 312 I 

43 
157 

35 
114 

12 5 
127 
1)1 

4° 

41 q 
157 -1 6 

35 12 

114 26 
124 3I 
127 3+ 
151 II 

4° 

792 791 

13° 
41 

45 

32 

3° 
32 

75 

408 

56 
6 

23 

12 

12 

13° 
41 

45 

J2 

3° 
J2 

75 
23 

408 

7 
56 
6 

23 
12 

12 

Il 

Il 

41 

IO 

3° 
III 

23 
88 

93 

93 

14° 
35 

I 248 

3 246 

l 204 

3 724 
4 ·n 6 

3 279 

3 366 

810 

33 1 91 7 
I 010 2 236 

474 730 
835 2 889 

I 256 3 ISO 

I 098 2 181 

27 2 3 094 
50 760 

613 21 313 5 326 15 \)87 

Il9 

3° 
43 

3° 
28 

26 

7° 
21 

367 

23 
12 

12 

2 693 284 
692 181 

I 058 85 

560 29 

907 81 
676 I6'j 

I 4(6 192 

5?1 77 

8 G33 1 OV6 

153 2) 

358 284 
115 

1)3 

76 

524 33 

326 

205 47 

2 409 

51l 

973 
531 
826 

5°9 
I 274 

5°1 

7 537 

125 125 11 114 2 910 38~ 2 [,21 

(I) Vedansi le note alla pagina seguente. 

f' 

J. 
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Istruzione. 161 

Segue SCUOLE SERALI E FESTIVE ANNO SCOLASTICO 1886-87. 
Segue TAV. VI. 

PrM,illcie 

Ancona ...• 
Ascoli Piccno. 
Macerata ... 
Pesaro e Urbino 

Marche . .. 

Perugia - Umbria. 

Roma .•.. 

Aquila degli Abruzzi. 

Campobasso. 
'Chieti ...•... 

Teramo .•.•... 

Abruzzi e Molisc 

Avellino. 
Benevento 
Caserta. 
Napoli .. 
Salerno .. 

Campania. 

Bari delle Puglie . 
Foggia .•• 
Lecce ..• 

Puglie. 

Potenza - Basilicatet. 

Catanzaro. . ..• 
Cosenza ..... 
Reggio di Calabria 

Calab1'ic. 

Caltanissetta 
Catania. 
Girgenti 
Messina. 
Palermo 
Siracusa 
Trapani. 

Sicilia. 

Cagli,ui . . 
Sassari ••. 

Sa1·degna. 

REGNO. 

I 

Scuole serali SCllole festive 

Numelo 
dclle 
a u I e 
delle 

Sume/'o I ."l'mnero Numer() Sumel'o I Numero 
degli insegllanti degli alunni delle deg:; insegnanti I degl_,i alun. ni 

, ~_ aule 

scuole -;:~I--:-~l~;~ I~~;o~t·-I M. I F. I s~,~I~le -;ot. M. F. I-Tot. \-;--'1-;-
66 66 

45 45 
68 68 

91 9 1 

270 270 

221 221 

61 

4° 
66 

76 15 

243 27 

I 895 

I 538 

I4H 

2 )20 

7 un 

I 89i 

l 507 
l 43-1 
2 302 

171 50 5 t->i'!) :'i 8r!) 

40 

20 

353 353 339 14 lO 777 lO 556 ~n 

)6 

65 

24 

47 

192 

56 

4 1 

99 
II6 

132 

4.44 

56 

41 

99 
116 
132 

4.1<1 

II) II) 

80 80 

78 78 

2 

Il 

19 

37 

2 219 

2 840 

948 

I 205 

7 212 

2712 

I 552 

3 777 
4 402 

5 4°2 

17 8J5 

5 597 
3 6)9 

+ 255 

2 207 
2 840 

9 13 
I 205 

7 165 

2 712 
I 376 

ì 768 

4 06 3 

5 18 5 

17 10·1 

273 273 2C9 4 13 551 13 4% 

88 

)2 )2 

56 56 

57 57 

165 165 

58 
II6 
62 

129 
201 

52 

56 

674 

58 
II6 
62 

129 
208 

)2 

56 

681 

61 61 

56 56 

117 117 

5 983 6 002 
(I) 

85 3 3 339 3 253 

)2 

)2 

57 

161 

II) 

62 
129 
208 ' 

52 
56 

680 

2 292 

2 ooS 

2 +S9 

6.789 

2 S8I 

514 
15 1 

+ 710 

9 876 

2 l I I 

2 )I2 

29455 

2 280 

2 7+7 
61 

54 

115 I 2 5 027 

5171222 006 485 

2 292 

I 960 

2 489 

67H 

2 581 

4 514 

3 1 51 

4 ilO 
9 87 6 

2 Il! 

2 512 

29455 

2 280 

2677 
4 fl57 

149 

12 

47 

55 

86 

48 

7° 
70 

857 

59 
28 

49 
78 

214 

59 Ii 
28 IO 

49 lO 

78 

214 48 

G9 

25:3 253 17 

23 

18 

4 
27 

72 

33 
33 
17 
18 

79 

180 

16 

19 

27 
25 

5D 

41i 

37 

38 

75 

4380 

23 

18 
,~ 

27 

72 12 

33 16 

33 12 
17 
18 

79 

180 4.0 

S' 

IG 

2G lO 

19 

27 
25 
7 

5D 15 

4 

3 

4G 

75 

397 
(2) 

4 

3 

17 

G 

44 I 05G 32 2 73+ 
i8 G82 290 392 

3 I 847 HS ·199 
73 l 352 51 r 301 

lliG :J 937 1 011 2 ~)2(j 

61 1 385 

236 5 741 

21 755 
II 4JG 

IG8 

24 554 

(iO 1 913 

171 I 281 

21 965 
13 4GS 
12 398 

77 2 G9l 

140 5 805 

13 

13 

221 

411 

67 

u9D 

4!J3 

19 788 

19 735 

157 

44 1 680 

200 

102 

2°5 

18, 805 
l 103 

274 

29 1 689 

3I I 019 
38 I 388 

69 2 407 

6110 125 839 

21':\ 1 lO2 

592 5 149 

625 
3°7 
119 

15) 

5° 
1 25(j 

271 

194 

502 

1 557 

6)6 

65 8 

349 
243 

2 6+3 

'151\! 

293 495 
l'I0 545 

31 126 

514 1 l(ju 

1)2 

92 

13°· 

337 
3v 

103 

824 

68 

IO 

75 

199 820 
I 388 

199 2 208 

684102155 

(I) Di cui 5,756 (5,239 maschi e 517 femmine) appartenenti alle scuole diurne, e 246 (tutti 
maschi) appositamente nominati per le scuole serali. Vedasi anche la nota (2) seguente. 

(2) Di cui 4,192 (572 maschi e 3,620 femmine) appartenenti alle scuole diurne, 2 r (5 maschi 
e 16 felllmine) appositamente nominati per le scuole festive, c 181- (130 maschi e 54 femmine) 
addetti contemporaneamente alle scuole serali e festive. 

Il - v1mlllario Statistico - Foglio tirato il 13 marzo 1891. 

,'" 



162 Istruzione. 

SCUOLE NORMALI. 
TAV. VII. 

Numero de II e scuole 

Totale Governative Pareggiate lp/un pareggiate Numero 
'" :;! 

Provillcie ~ degl'i 
t .; ~ insegnanti 
c !- .~ '" 

.;:: .;:: 
:.... 

~ °t ~ 
·8 

~ 
'8 '8 

~ ~ ~ E a ~ ~ ~ eS .:::; t"l ~ ~ ~ ~ ~ 

I Alessandria. 18 

2 Cuneo. 18 

Novara. 22. 

4 Torino. I ~ 105 

Piemonte. 17 14 4 li 163 

I Genova. 3 1 

2 Porto Maurizio • 

Ligm'ia 4 4 40 

I Bergamo. 20 

2 Brescia. 12 

Como II 

4 Cre~ona • 19 

5 Mantova II 

6 Milano. 4 4 '15 
7 Pavia. 20 

8 Sondrio. 

12 3 
t; 

Lombal'dia. 14 147 

I Belluno. II 

2 Padova. 20 

Rovigo. 

4 Treviso. II 

5 Udine 29 

6 Venezia J5 

7 Verona. 21 

8 Vicenza •• 
Veneto. 12 lO 115 

I Bologna 22 

2 Ferrara. 
Forlì. 26 

4 Modena. IO 

5 Parma. 17 

6 Piacenza l3 
7 Ràvenna l3 
8 Reggio nell'Emilia 27 

Emilia. 12 2 10 3 128 

I Arezzo. II 

2 Firenze. 30 

Grosseto. 

4 Livorno 

5 Lucca 12 

6 Massa e Carrara. 

7 Pisa 20 

8 Siena. II 

Toscana. 8 2 4 ,l 84 



.' 

Istruzione. 

ANNO SCOLASTICOr886-87. 

Numero degli alunni Esami di magistero I 
1_ _ delle scuole ~ ~ J~-;;' la lJlttente inferiore --~---i)el' la pat~~te 8upaio/'c I., 

I 
GovC1'native PiU'cggiate pal'~O;~atc ~; Esaminati Appl'ovati Esaminati I Appj'ot'ati l! 

Totale 1---:---- ----,---:g ~ ~ ----~~--. v ----.. --~- -~---~-",-I---~----",- ~ 

• 
--~ I ,I ] I -I ~ Il i;; l., '! l I -; l I '! I 1 Il -; I i 

481 

,02 

33 

335 

1 639 

45 
249 

85 
2°5 
276 

174 

91 

1 125 

253 

87 
39 

279 

99 
103 
120 

980 

69 

353 

202 

)2 

81 

757 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ '-' ~~ ~ r ~ ~ ~~ ~ ~ ~ l ~ 

3 I 208 

42 2°4 

LP 

77 )2 

150 605 

225 

33 

B3 225 

56 83 

43 

24° 
1)5 

112 

148 

H2 

2°4 
SI 

122 305 

60 

43 

103 614 

31 

31 

28 

21 

2°4 

57 

275 

536 

202 

SI 

49 608 

46 

59 

59 

;0 

30 

49 

IlO 

395 

5°5 

93 

93 

18\) 

103 

49 103 

69 

69 

22 I 

221 

31 

91 

18U 

3° 
39 

4 

99 

261 

31 

11 

14 

lO 

15 

31 

21 

122 

51 

25 

18 

II 

54 

27 

34 

8 

18 

23 

41 

11)1 

SI 

20 

101 

2 f 

230 

9, 

34 

195 

Il 

4 

16 

39 

121 

3 
IO 

12 

H 

6f1 

"32 

12 

22 

20 

22 

59 

17 

5° 
5° 
16 

119 

ii9 

39 
II 

21 

162 

3° 

140 

18 

23 

94 

li2 

45 

12 

II ' 

40 

3° 

58 

18 

15 

22 

251 

78 

23 

43 
J2 
22 

3° 
III 

29(i 

Il 

27 

22 

126 

239 

21 

94 

17 

175 

q 

59 

93 

19 

185 

IO 

19 

1G 

27 

41 

IO 

15 

218 

47 

48 

27 
106 

33 

259 

25 

206 

73 

15 

133 

12 

)5 

66 

117 

5 
6 

7 
8 



164 istruzione. 

Segue SCUOLE NORMALI. 
~flue TAv: VII. 

Nltme1'o ti e Il e scuole 

Totale Governative Pareggia-te Non pareggiate Numero ., -------
;:: 

Provincie 
~ 

degli 
o 

~ 'i ·t ~nsegnanti 
o .~ o 0;:; 

'" 
°0 

~ 

~ °E i °s 

l 
§ ~ 

's 
~ 
~ :s ~ ~ E ~ ~ 

\..:l .:; "-l ~ ~ ~ ~ ~ 

I Ancona. II 

2 Ascoli Piceno. °22 

Macerata. 20 

Pesaro e Urbino 17 

Marche 2 2 70 

I Perugia - Umbria . 3 30 

Roma '"2- 21 

I Aquila degli Abruzzi 4 45 
2 Campobasso 19 

Chieti Il 

Teramo 15 

Abruzzi e Molise. 9 3 6 2 2 90 

I Avellino 26 

2 Benevento 18 

Caserta. 24 ';!'; 
Napoli. 76 
Salerno. 12 

Oampania 17 3 14 4 4 156 

I Bari delle Puglie • 22 

2 Foggia. 16 

Lecce IO 

Puglie. 5 5 48 

I Potenza-Basilicaru 2 26 

I Catanzaro. 18 
2 Cosenza II 

Reggio di Calabria 

Oalabrie. 4 2 2 38 

I Caltanissetta 
2 Catania. 20 

Girgenti Il 

4 Messina. 4 37 
Palermo 3 28 

Siracnsa IO 

Trapani. IO 

Sicilia. 13 4 2 8 124 

I Cagliari 20 

2 Sassari . 20 

,j Sardegna 4, 2 2 2 40 

REGNO. 134 26 108 29 53 't 14 31 1320 
J 

1 
. ~ 



~ 
I 

ANNO SCOLASTICO 

. Numero degli alunni 

Totale 

102 

55 

7° 
99 

326 

167 

305 

492 

1231 

176 
12 5 
159 

460 

192 

15° 
63 

75 

288 

34 
51 

102 

85 170 

25 107 

26 279 

59 

74 
23 

82 112 

60 72 

28 56 

36 

65 421 

80 

189 629 

39 

39 137 

43 149 

59 
43 

213 

83 

102 748 

128 28 100 

104 24 80 

232 52 180 

11 060 1131 66'17 

35 

33 136 

26 

I Il 

111 

99 
159 

26 258 

49 

40 49 

283 1548 

49 

80 

129 

28 

302 

75 

75 

Il I 

111 

1421 

Istruzione 

r886- 8 7· 

_____ E_s_a_ffi_i di ffi~I'_ gil~eti"~lra-~p-a-"t-ei'!-t-e- -SUpCi';ore I 
Per la patente inferiore • 

Esaminati 

5 

11 

12 

21 

11 

22 

35 

23 

7 
:1.7 

92 

149 

35 
13 

48 

32 

IU 

99 

17 
6 

23 

104 . 845 

25 
12 

48 

24 

51 

14 

5 
23 
18 

60 

IO 

87 

9 

115 

35 
15 
27 

77 

30 

24 
22 

46 

30 
23 
IO 

18 

6 

110 

23 
15 

38 

1436 

Appi'ovati 

16 

6 

21 

12 

24 

2[ 

Il 

20 

59 

25 
8 

33 

20 

15 
IO 

33 

lO 

420 

30 

17 

42 

IO 

15 
18 

46 

IO 

25 
8 

52 

13 
26 

47 

27 

17 
15 

32 

30 

13 

7 
IO 

79 

31 

995 

Esaminati 

II 

24 

35 

lO 

21 

13 

15 

106 

47 

52 

21 

567 

<U 
c 
'8 

El 
~ 

50 
13 

3 
Il 

77 

34 

85 

[5 

24 

IO 

253 

26 

I3 
15 

54 

16 

23 

30 

25 
8 

12 

50 

lO 

Hl 

1866 

Approvati 

lO 

19 

29 

12 

lO 

8 

35 

43 

33 
8 

41 

18 

324 

41 

12 

63 

33 

56 

lO 

18 

IU 

28 

4 

4 

83 4 
12 5 

133 

15 
Il 

15 

41 

12 

:1.0 

27 

22 

4 

5 

38 

IO 

16 

14481 

2 • 

2 

4 

5 
6 



166 

TAv. vm. 

Provincie 

I Alessandria 
2 Cuneo. 

Novara •. 

4 Torino ..• 

Piemonte 

I Geno,va .• 
2 Porto Maurizio. 

Liguria. 

I Bergamo. 
2 Brescia • 

Como .. 
4 Cremona. 
5 Mantova. 
6 Milano .. 

7 Pavia .. 
8 Sondrio. 

Lombardia 

I Belluno. 
2 Padova . 

Rovigo. 
4 Treviso. 
5 Udine .. 
6 Venezia. 
7 Verona. 

Vicenza. 

Veneto 

I Bologna. 
2 Ferrara. 

Forlì •. 
4 Modena. 
5 Parma .. 
6 Piacenza. 

7 Ravenna. 
8 Reggio nell'Emilia. 

Emilia 

I Arezzo •• 
2 Firenze. 

Grosseto 
4 Livorno. 

Lucca .. 
Massa e Carrara . 

Pisa ••• :' 
Siena ••• 

Toscana 

15 
17 
15 

30 

77 

23 

5 
28 

14 
8 

3 

56 

4 

32 

Il 

58 

24 

4 
8 

66 

Istruzione., 

Numero dei ginnasi 

4 

9 
25 

17 

non 
governativi 

9 

5 

3 

9 

6 

43 

15 139 
2 . 25 

17 16* 

SI 
(I) 26 

4 2 

45 
18 

105 

So 
12 

30 349 

15 
27 
20 

19 
19 

46 

22 

26 

20 194 

6 55 
5 26 

6 45 
(2) 45 

35 
15 

36 

35 

43 292 

20 

55 

43 
1)1 

6 

38 

29 
32 
49 

38 

386 

GINNASI E LICEI. 

Ginnasi 

Numero degli alunni 

I 317 
I 157 
I 104 

2 8+1 

6419 

765 
)13 

37 1 

463 
257 

I 973 
775 
107 

5224 

101 

633 
28 3 

421 

3°7 
681 

612 

463 

3501 

782 
222 

420 

>47 
549 
284 
337 
478 

3 619 

230 

4°0 
22{ 

519 
43 6 

3 608 

nei ginnasi 

non governativi 

452 
516 

4°° 
I 190 

2558 

844 

2)4 

1)2 

72 

202 

142 

I 016 

59 2 

68 

2 478 

1 342 

179 
56 

165 
663 

560 

9 1 

157 
102 

600 

H 
62 

144 

280 

182 

116 
183 

158 

194 

651 

488 

605 
570 

I 453 

3 116 

860 

59 
919 

440 
(I) 204 

197 
2°7 
II5 

761 

183 

39 
2 146 

54 
326 
12 3 
26 5 
116 

39° 
4°4 
201 

1 879 

378 
126 

2)1 
(2) 181 

247 
II I 

181 

31 5 

1 790 

2)3 

948 

36 

72 

221 

168 

)25 
27 1 

2 294 

Esami 

esaminati 

IO{ 

4 1 

145 

37 
17 
18 

27 
21 

q8 
84 

IJ 

365 

36 

15 
29 

27 
3S 
24 

21 

193 

Il 

17 
I~ 

131 

37 

31 

108 

106 
86 

65 
182 

439 

21 7 
22 

239 

63 
23 

21 

39 
6 

IS° 

3° 
IO 

342 

35 
54 

7° 
8 

42 

46 

45 

302 

IlO 

18 

44 
71 

7° 
25 
29 
22 

389 

23 

IS8 

21 

37 
85 
60 

468 

UB. La differenza in più che talvolta si trova ne l numero del licenziati rispetto a quello dei 
candidati agli esami di licenza dipende dal fatto che qualche candidato non sostenne gli esami 
di riparazione nello stesso istituto dove fu riprovato nella sessione estiva, ma, in altro di diversa 
provincia. - Questi alunni sono contati come esaminati una sola volta, cioè fra gli esaminati 
nell'istituto dove sostennero il primo esame. 

I 



r 

Istruzione. 

ANNO SCOLASTICO r887-88. 
----~--------------~ --- ----------------------- ------

L i c e i 
-------------------------------~------------------------

di licenza (5) Numero dei licei 

1 

___ Num~~_~~~~~~_~~!..._ Esami di licenza 

licenziati non 
governativi 

"o 
II) 
II) Esaminat-i Licenziati 
~ 
o 
"c-

I noi u", 
------- ------ " 

31 

16 

q 
18 

19 
115 

55 
6 

274 

H 
15 
25 
21 

35 
24 
16 

175 

5° 

I3 
16 

96 

25 

26 

81 

49 

47 
4° 

14 1 

277 

118 

14 

132 

21 

14 

24 

5 
I14 

17 

233 

25 
29 
56 

28 

34 
26 

203 

12 

22 

ì5 
58 
20 

22 

15 

251 

H 
9 

IO 

56 

44 

262 

14 

38 

13 

4 

3 

4 

30 

4 

3 

19 

34 

IO 

25 

11 

5 

12 

lO 

2 ) 

20 

16 

lO 

3 22 

15 

'a; 
"CI 

e 
CD 
E 
:=I 
Z 

43 

39 

37 
79 

198 

72 

7 
79 

24 
20 

i2 

2-1 
12 

59 
28 

186 

14 
12 

Il 

Il 

Il 

110 

28 

IO 

29 

22 

21 

'4 
26 

14 

164 

59 

IO 

'3 

'3 
16 

8 

128 

41 ) 

268 

28 3 
69 2 

1 658 

565 
66 

631 

193 

2°3 
126 

200 

73 
668 
183 

13 

1 65D 

19 

23° 

59 
13 1 

139 
184 
21 5 
134 

1 111 

253 
42 

122 

19° 
166 

103 
12 5 

- 7-1 

1 075 

38 

3°5 
3 

61 

99 
58 

116 
120 

800 

128 

In 
Il3 

4°5 

799 

33 1 

66 

3V7 

7° 
51 

67 
73 

44 

361 
115 

Il 
794 

'5 
'45 

49 

74 
56 

1-14 
129 
44 

656 

11-1 

3° 
57 

129 
112 

60 

65 

38 
100 

120 

617 

non governativi 

3H 

4° 

40 

33 

73 

17 

33 

5D 

136 20 

II 5 ,8 
100 32 
164 III 

515 201 

194 

1D4 

12 3 
112 

59 
127 
29 

3°7 
35 

7D2 

-I 
85 
IO 

57 
83 

4° 
86 

9° 
455 

97 
JI 

128 

17 
16 

18 

22 

8 

86 

)2 

3 
222 

3 
38 

9 
18 

14 

33 
33 
21 

16D 

139 42 

12 IO 

65 17 
44 30 

5-1 37 
44 23 
68 IO 

426 178 

1°9 
3 

34 
20 

16 

183 

IO 

45 

15 
23 

'3 
21 

" 140 

7-1 

38 

42 

176 

330 

88 
20 

108 

3° 
22 

1\)5 

77 
'7 
29 
4 

32 
Il 

20 

190 

23 

15 
,8 
39 -

Il 

23 

152 

,6 
35 
7 

Il 

I3 
24 

171 

(I) Mancano le not1Zle per pl'iscritti ed i professori di un ginnasio privato. 
(2) Id, per un ginnasio di tondazione non pareggiata. 
(3) Vedasi la n.ota a pagina 143. 

'5 
,0 

27 

94 
166 

80 

27 

107 

'3 
Il 

Il 

18 

80 

31 

3 

172 

3) 

8 

'4 
Il 

33 
29 

17 

150 

33 
Il 

151 

42 

14 
20 

'5 
12 

118 

48 

II 

29 

~ c 
~ 

97 4 

185 

4 1 

6 

,17 

I) 

16 

4 

5 
50 6 
22 7 

111 

53 
IO 

Il 

17 4 

5 
19 6 

Il 7 
IO 8 

121 

19 4 

19 5 
6 

7 
18 8 

78 

16 

4 

7 
6 

17 

86 

4 

5 
6 



168 

Segue TAv. VIII. 

'Provincie 

I Ancona •.. 

2 Ascoli PicenCl 

Ma.:erata .•. 

4 Pesaro e Urhino. 

JHal'clte .... 

I Perugia - Umbria. 

Roma . •... 

I Aquila degli Abruzzi 

2 Campobasso. 

Chieti •••.... 

4 Teramo ..... . 

Abruzzi e Molise 

I Avellino •• 

2 Benevento. 

Caserta 

4 Napoli ... 

5 Salerno .. 

Campania. 

I Bari delle Pllglie. 

2 Foggia . 

Lecce •. 

Puglie. 

1 Potenza - Basilicata 

I Catanzaro. . . • . 

2 Cosenza ..... . 

Reggio di Calabria. 

Calabl'ie . 

I Caltanissetta. 

2 Catania • 

Girgenti. 

4 Messina. 

5 Palermo. 

Siracusa. 

Trapani. 

Sicilia 

I Cagliari.'. 

2 Sassari. . . 

Sardegna. 

REGNO. 

lO 

13 
15 

45 

32 

38 

4 

22 

23 

59 
16 

112 

19 
11 

19 

49 

12 

22 

15 
6 

17 

7 
IO 

12 

728 

Istruzione. 

Numero dei ginnasi 

3 

6 

4 

'11 

G 

33 

non 
govc1'nativi 

8 

5 

1\ 

12 

34 

24 

27 

17 

4 
16 

55 
13 

95 

12 

14 

35 

10 

4 

15 

32 

.~ 
II) 

~ 
Q. 

'ai 
"CI 

o ... 
CI) 

E 
:s 
Z 

1C5 

215 

22 

25 

117 

60 

37 
[Go 

43+ 
96 

787 

13 2 

60 

13 1 

323 

71 

55 
5[ 
28 

134 

110 

4[ 

44 

302 

30 

(l) 30 

5 60 

Segue GINNASI E LICEI. 

465 
418 

497 

45 0 

1 830 

1 096 

4,0 

416 

24 2 

239 

1 327 

62 [ 

42 [ 

1 392 
3 679 
\. 143 

7 256 

I 358 

55 6 
1 063 

2977 

513 

75 

105 

180 

26 

856 

206 

193 
157 
129 

685 

235 
174 

318 

699 

314 

1 740 

m 
299 
20t 

878 

169 

687 37° 

526 3°9 
37) 214 

1 588 803 

350 259 
1 120 566 

396 261 

486 45 1 

[671 I 0)1 

57 0 43I 
46 \ 345 

5 0;,4 3 344 

225 

664 

88D 

non gr,ve1'11ativi 

32° 
99 

228 

49 

696 

334 736 

362 1 279 

72 

224 

I)I 

85 
110 

570 

100 286 

247 
274 800 

2 980 
201 628 

575 4 941 

32 1 

333 

654 

662 

257 
)26 

445 

344 

127 19° 
21 7 
161 

127 568 

9 1 

86 468 
13) 

35 
77 563 

139 
116 

163 1 547 

4I [ 

<I) 

411 

Esami 

esaminati 

IO 

17 

116 

37 
21 

24 

19 

101 

3+ 
31 
45 

5° 
)2 

29 

131 

23 

56 

3I 
3I 

118 

36 

93 

12D 

131 

2158 

45 
16 

21 

4 

86 

I 2~ 

I 019 

75 

1 325 

232 

35 
90 

357 

51 

1°3 
61 

41 

205 

54 
209 

22 

49 
253 

31 

19 

637 

97 
17 

114 

148 78 502 4309 50 132 18 192 '1 001 24 939 2 721 5 555 

(I) Mancano le notizie per gli iscritti ed i professori del ginnasio non pareggiato (vescovile). 
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A 
1

·1 
, 

>1 

I 

ANNO SCOLASTICO r887-88. 

di licenza 

licenziati 

14 

90 

21 

19 

24 

17 

81 

26 

23 

39 
93 
40 

221 

43 
48 

26 

117 

23 

36 
2 I 

18 

75 

29 

71 

20 

49 

117 

43 
21 

31>0 

22 

53 

75 

49 

35 
34 
22 

140 

105 

149 

II 

12 

33 

25 

23 

87 

49 2 

SI 

681 

38 

II 

IO 

56 

43 
I06 

Il 

Li 
II7 
15 

303 

19 

5 
24 

27 

13 

14 

35 
4 

57 

12 

5 

19 

Numero dei licei 

lO 

I 
I 

16 

lO 

31 

44 

.8 

Istruzione. 

._----- ~-----_._ .. __ .-

L i c ei 

Numero degli alunni 
'i: 
o 
V> 
V> 

~ 
~ 
Co 

'Ci) 
'C 

~ 
CD 

E 
~ 

Z 

37 
20 

26 

36 

119 

61 

86 

15 
6 

15 

42 

"" ~ 
~ 

133 
III 

118 

98 

MiO 

215 

625 

IO, 

)2 

74 
)2 

281 

IO 80 

21 102 

71 284 
260 I 924 

23 192 

385 2 582 

53 
I3 
III 

84 

14 

q 
15 

7 
D6 

12 

22 

422 

IO) 

II) 

640 

84 

159 
66 

80 

305 

.~ 
";; 
~ 

ti ., 
c 

çb 

49 
72 
)2 

70 

243 

62 

326 

823 

119 
IO) 

87 

309 

84, 

159 
56 
80 

295 

57 
228 

)2 

133 133 
,IO 717 586 

14 87 87 

16 74 56 

117 1 118 1 HH) 

Il 

15 

9 1 

93 
18,1 

91 

85 

17li 

nei l-icei 

nOl1 governativi 
--------_ ... ~ 

tl 
's, 
~ 
!-
>:l 

A.i 

93 

71 

78 

~ 
!-
>:l, .. .,. ... 

>:l 
::::.~ 

~ 

21 

39 
,6 

28 

124 

82 

221 

19 

12 

31 

16 

104 9 1 

139 I 329 

72 
243 5lG 

170 

44 

44 

133 

28 

161 

IO 

lO 

17 

1)1 

18 

175 

Il 

8 

Esami di 
-----"" 

Esa1}~illati 

.~ t3 
'ti;: 
~t5 
~ 5 
~ '~ 

~ '~.~ 
c <.l ., 

~~~ 

17 
30 
22 

25 

94 

Hl 

70 

23 
19 
21 

II 

I7 
20 

25 

1)6 
30 

228 

27 
26 

13 

66 

20 

47 
IO 

17 

74 

24 

49 

30 
167 
20 

15 

3H 

19 
2~ 

47 

-
'" 'ti 

'i~ ., '" c'" 
>l:;~ 

31 

16 

16 

70 

46 

171 

14 
IO 

37 

20 

928 

I08 

20 

22 

150 

51 
II 

19 

81 

29 

148 

13 

39 
149 
24 
6 

408 

37 
34 

71 

licenza 

Licenziati 
~----- ~ 

14 
21 

15 
25 

75 

13 

23 
16 

20 

II 

70 

IO 

14 

I7 
114 

25 

180 

21 

21 
IO 

52 

15 

31 

47 

22 

lOti 

18 

14 

230 

IO 

23 

33 

20 

35 

19 

100 

IO 

22 

IO 

80 

96 

4 

22 

IO 

35 

,~ 

~ 
c 
~ 

4 

9 4 
56 5 
I I G 

4 7 
175 

17 

20 

2152 3 137 320 104 2'1 189 1 824 13 728 "I 620 1 215 4 893 2 044 3 115 1 638 1 572 



I7° Istruzione. 

TAV. IX. 
SCUOLE TECNICHE. - ANNO SCOLASTICO I887-88. 

--------------------------------------------------------------------------------------

<Provincie 

Alessandria 
Cuneo. 
Novara .• 
Torino •. 

Piemonte 

Genova .... 
Porto Maurizio. 

Liguria .. 

Bergamo. 
Brescia . 
Como •• 
Cremona. 
Mantova. 
Milano •• 
Pavia •• 
Sondrio. 

Lombardia 

Belluno. 
Padova • 
Rovigo • 
Treviso. 
Udine .• 
Venezia. 
Verona • 
Vicenza. 

Veneto 

Bologna. 
Ferrara . 
Forli .• 
Modena. 
Parma .• 
Pi'lcenza. 
Ravenna. 
Reggio ndl'Emilia. 

Emilia . ... 

Arezzo .. 
Firenze . 
Grosseto. 
Livorno. 
Lucca •. 
Massa e Carrara 
Pisa. 
Siena •.•. 

TOBcana. 

Numero 
delle scuole tecniche 

12 

43 

2 3 
3 

26 

15 

5 

48 

32 

4 

5 

29 

13 

38 

15 

~o 

15 

non 
governative 

4 

4 

15 

4 

12 

11 

8 

4 

13 

II 

12 

4 

4 

16 

13 

11 

21 

Numero degli alunni Esami di licenza 
e degli uditori 

nelle scuole 

non governato 

49 
6[ 

80 

124 

8[8 

51 6 
73 [ 

I 380 

314 3 445 1 754 1 HO 

161 

1 9 

180 

l 795 
1(,5 

960 

I 008 

64 

1 072 

340 3 993 2 496 

20 324 211 

I~ 155 15) 

H 325 24° 
2[ 301 183 

59 480 373 
26 351 298 
31 2[1 122 

218 2 210 1 645 

31 
22 

34 
2 5 
38 
q 

35 
18 

5° 

110 

2 14 
1 75 

417 
72 

489 

60 

2 99 
223 

908 

270 

379 
181 

1 71 

165 
1 72 

19 1 

217 2 221. 611 1 259 

3[ 

III 

1 5 
15 

37 
16 

228 

I 159 

4° 
42 5 
1<)8 

12 3 
2 93 
1 37 

291 2 603 

122 

74 
4° 
42 

60 

2 14 
[37 

689 

4[ 

721 

060 

13 1 

76 
186 

149 

542 

370 

2 9 

399 

589 

21 

1°7 
53 
89 

281; 

46 

28 

5° 
1[2 

63 
35 

351 

63 
79 

954 

Esaminati Licenziati 

Pl'ove- P1·ove· Prove· Prove· 
nienti 1!Ìenti nienti nient'i 

da da da da 
scuole altre scuole altre 

tecniche scuole tecniche scuole 
governo te~liche governo tecniche 

71 

45 
16 

149 

281 

1 49 
1 9 

168 

36 

34 
2 7 
)2 

20 

82 
20 

279 

1 3 
22 

33 
38 

16 

58 

49 
18 

247 

60 

1 3 
9 

12 

3° 
28 

105 

202 

22 

224 

39 
1 5 
33 

12 

60 

35 
6 

202 

20 

1 5 
1 7 
1 9 
20 

107 

7° 
18 

1<) 

36 
2 9 
3+ 
16 

229 

13 
129 

65 
H 
16 

273 

39 
4° 
16 

121 

216 

141 

2 3 
46 

18 
66 

15 
6 

229 

lO 

I3 
2 5 
33 
II 

)2 

45 
17 

206 

4 

2[ 

1 5 

52 

12 

2 7 
21 

88 

49 

J2 
45 
6 3 

189 

121 

134 

14 

13 
2 7 

5° 
28 

147. 

1 5 
8 

16 

15 
8 

Il 

75 

42 

IO 

[O 

31 

2 4 
20 

12 

4 

153 

12 

58 

J2 
IO 

199 

I 
I 

ì 
I 

ì 

r 
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Istruzione. 17 I 

Segue SCUOLE TECNICHE. - ANNO SCOLASTICO 1887-88. 
Segue TAV, IX, 

'Provincie 

Ancona , • , 
Ascoli Piceno 

Macerata, , ' 
Pesaro e l:rbino, 

Marche . ... 

Perugia - Umbl'iq, 

Roma, ... 

Aquila degli Abruzzi 

Campobasso , 
Chieti, .. , .•. 

Teramo •.. ' •. 

Abruzzi e Molise 

Avellino .. 
Benevento. 

Caserta 
Napoli •. , 

Salerno .. 

Campania, 

Bari d~lle Puglie, 

Foggia . , 
Lecce •.. 

Puglie. 

Potenza - Basilicata 

Catanzaro ...•• 
Cos<!nza ..... . 

Reggio di Calabna, 

Calabrie . ... 

Caltanissetta. 
Catania, 

Girgenti. 

Messina. 
Palermo. 
Siracusa. 

Trapani, 

Sicilia. 

Cagliari •.• 

Sassari. . .. 

Sardegna, 

RE6NO ••••• 

Numero 
delle scuole tecniche 

23 

18 

19 

33 

46 

II 

4 

4 

Hl 

6 

4 
5 
4 

II 

46 

5 

12 

5 

'.1 

35 

non 
governative 

4 

Il 5 

5 

3 

3° 

35 

, 3 

8 

2 

3 

4-

11 

47 
26 

3~ 

37 

Numero degli alunni 
e degli uditori 

nelle scuole 

non gov61'nat. 

247 2)1 

74 65 
1)4 

9~ I s6 

2 I 

83 

47 

H8 1 181 54!J 172 160 

122 826 190 511 1:!5 

155 1 889 1 39G 93 400 

I3 
16 

21 

67 

!J 
Icf 

47 
273 

28 

579 

102 

144 302 133 

129 42 

IJS 3 
221 1)0 IDI 

180 233 1)24 

223 22 

375 2 963 536 735 1 692 

30 

23 
17 
IO 

50 

15 
~ 

23 

406 

210 53 

117 

117 

221 

3 289 2 985 

12 5 
I)I 

12 5 
1)1 

256 256 

23) 

12 3 
353 

711 

41 

119 

294 

116 

33 
33 

66 

43 

128 

44 

44 
45 

304 

409 143 99 167 3028 .. 63.114... • 32. 6411 

Esami di licenza 

Esaminati 

Prove- I P1'ol'e
uindi I 1liel/ ti 

da ! da 
scuole I altre 

tecniche' scuole 
governo Ilccniclw 

32 
13 
23 

S 

73 

32 

179 

16 

24 

12 

25 
21 

46 

16 

16 

3,' 
48 

31 

51 
113 

77 
26 

380 

21 

2\J 

1 992 

39 
20 

Il 

85 

107 

12 

H 
8 

57 

25 

S 
49 

28 3 

33 

395 

79 
32 

76 

187 

3° 
6 

36 

72 

IO 

IO 

37 
P 
21 

16 

129 

12 

2458 

Licen;;iati 

P/'ove- 1'1'0 l'C

nienti uienti 
da (ht 

scnole (dt/'c 
t('cu ie he se no le 
governo tecniche 

25 

21 

27 

129 

13 

21 

12 

(iO 

22 

16 

;)8 

33 
·tI 
26 

43 

9+ 
7+ 
20 

13 

4 

17 

1 625 

33 
12 

77 

,68 

5\J 

II 

52 

21 

41 

22 

49 

112 

2!J 

23 
20 

Il 
8 

80 

<1 

1623 



istruzione. 

ISTITUTI TECNICI. - ANNO SCOLASTICO 1887-88. 
TAV. X. 

"" !;: 

~ 
~ 
~ 

Sede 
c 
lo. 

~ 
;:! 

~ 

I Alessandria 

2 Ancona •• 

lesi (Ancona). 

Aquila. 

Arezzo. 

Bari .. 

Bergamo. 

Bologna. 

Brescia . 

IO Cagliari. 

Il Caserta 

12 Catania 

13 Chieti. 

14 Como. 

15 Cremona. 

16 Cuneo .. 

17 Mondovì;Cuneo) 

18 Forlì •.. 

19 Genova (Z). 

20 Savona (Genova) 

21 Girgenti .. 

22 Livorno (3) 

23 Macerata. 

24 Mantova. 

2)' Messina 

26 Milano. 

27 Modena 

28 Napoli. 

29 Padova 

,o Palermo. 

31 Parma. 

32 Pavia. 

33 Assisi (Perugia) 

.~ 

o 
<II 
<II 

~ 
~ 
Do 

'CD 
"C 

~ 
CD 
E = z 

18 

20 

16 

23 

15 

21 

18 

16 

17 

16 

15 

15 

13 

20 

21 

15 

'l'otale 

'" "8 
C/) 

97 

57 

76 

71 

106 

139 

93 

95 

33 

50 

193 

102 

I 
I 

2 

3 

Numero degli iscritti I 
--

"" !;: 

~ 
" ~ ~ 

c ~ ~ .~ 
c~ 

!;: .~ fj 

~ .~ §: 
~ 

8eZi~_1 
.~ ~.~ ~ 

I l~ ~: ~ ~ ~ ~ 
...q e;,. ~ 

Ne lle 

I. - Istituti governativi. 

4 

IO 

33 

34 

42 

22 

51 

5° 

20 

23 

22 

IO 48 

26 

39 

62 

16 

21 

16 

26 

4 

6 

12 

12 

Il 

17 

15 4 

IO 

22 

28 

18 

lO 

IO 

IO 

9 

6 

16 

21 

26 

lO 

18 

IO 

22 

II 

13 

44 

13 

13 

II) 

25 

lO 

30 120 194 58 

4 

44 

18 

21 

44 216 

18 94 

28 302 

18 56 

19 91 

17 

!O 

15 

54 

54 

144 

28 

44 

17 

21 

18 

12 

16 

34 

13 

14 

26 

15 

." 
~ .:: 
~ 
~ 

~ 

22 

22 

20 

47 

26 

12 

12 

1+ 

20 

20 

12 

18 

19 

16 

23 

III 

43 

153 

16 

34 

Esami di licenza 

Licenziati nelle sezioni 

'" 
~ I ~.~ I lo. 

~ ~ ~ .~ ."lo. 

n~ nl .~ 
c " c C'" g 

l r~ .~ t3 
.~ §: G, lo. 

~ 

~ 
I '" "'l. 

4 4 

11) 

II 

'I 

20 

II 

16 

4 

4 

4 

4 

IO 

4 

Il 

16 15 

20 

21 16 23 

4 

"" ~ 
~ 
~ 
~ 

(I) Compresi 5 iscritti alla 5a classe complementare. (2) A questo istituto è annessa una 
scuola serale, che fu frequentata nel 1887-88 da 228 alunni. (3) Questo istituto ha una quinta 
classe per la sezione industriale, alla quale appartenevano nell'anno 1887-88 due alunni. (4) Vi 
sono compresi IDa allievi della scuola pei capomastri. Altri 9 uditori frequentarono il corso libero 
di stenografia insieme a 46 studenti regolari dell'istituto. 



Istruzione. 

Segue ISTITUTI TECNICI ANNO SCOLASTICO 1887-88. 
Segue TAV. X. 

Sede 

H Perugia •... 

35 Terni (Perugia). 

36 Pesaro e Urbiuo. 

37 Piacen;:a •••. 

38 Porto Maurizio. 

39 Melfi (Potenza) . 

40 Reggio Calabria. 

41 Reggio Emilia 

42 Roma •... 

43 Viterbo (Roma) . 

44 Sassari. 

~5 Siracusa 

46 Sondrio 

47 Teramo 

48 Torino. 

4:) Trapani 

50 Udine. 

51 Venezia 

Totale. 

I Asti (Alessand.). 

2 Casale (Id.) • . 

Varese (Como) . 

4 Fer:ara .•.. 

Firenze •••. 

Camerino (Mac.) 

Novara ••.•• 

Vercelli (Novara) 

9 Spoleto (Perug.) 

IO Ravenna •••. 

II Pinerolo (Torino: 

12 Treviso. 

13 Verona. 

Totale. 

Numero degli iscritti 
--------~~---------~-----

Totale Nelle se:;-ioni 

12 39 

18 

22 77 

12 

Il 54 

15 

22 47 

33 

25 

15 

20 52 

IO 

38 251 

18 

23 

23 

968 4 

14 

21 

II 

19 

12 

13 

16 

15 

13 

15 

71 

129 

62 

106 

26 

68 

134 

118 

38 

37 

34 

60 

65 

97 

202 885 

Segue 1. - Istituti governativi. 

12 

19 

18 

2 I 

18 

25 

195 

Il 

25 

21 

20 

34 

82 

4 

53 

.8 

15 

Il 

23 

19 

IO 

12 

44 

4 

18 

395 542 (;29 554 

1,1-

Il 

39 

Il 

12 

IO 

21 771 

II. - Istituti pareggiati. 

Il 

4 

37 

61 

17 

35 

82 

56 

19 

23 

16 

41 

66 

40 517 

12 

20 

17 

15 

22 

14 

16 

3° 

17 

96 156 

Il 

12 

15 

12 

115 

20 

Esami di licenza 

Licen:iati nelle se:ioni 

12 

IO 

IO 

4 

IO 

5) 12 

15 

IO 

45 

I· 

4 

27 II 

16 

16 

18 

II 

12 12 

186 29 63 41 

173 

22 



174 Istruzione. 

Il> 
:;:! 

~ 
o 
~ 
.~ 

~ 
;:l 
:-; 

I 

2 

SI 

13 

Segue ISTITUTI TECNICI - ANNO SCOLASTICO 1887-88. 
Segue TAV. X. 

'0:: ! Numero degli iscritti 

I 
Esami di licenza o 

1 __ -I/) 
I/) 

~ i Totale Nelle 8ezioni 

I 

Licenziati nelle ,yezioni 
Il> f :; 

Sede 
g, 

~ 
;:l ~ .~ ~ 

los 'Ci) '" ~ .~ '" '" ~ Il> 
'CI <:l ·2 t 

~ 
~ ~ .~ .~ ti ] 

f o "'~ ~ t.~ ~ I '" ~ :;:! ::: ~~ 
.~ 6~ .~ 

:;:! 

I 
6~ .~ 

o ",o ~ CI) 

B ~ :::~ .~ 

~ 
. ~.~ 

E '" ~ :~ ~ ;:! :; ~ ;:l 

8 ;.a ~ ~ ~ ~ ~ ~ I::: <:l ~ ::s 
R1 "" "" ~ "" "" o~ 

Z Vl :..> ~ -.:q -.:q '-.l ~ k. -.:q -.:q '-.l ~ 

III. Istituti privatj. 

Bergamo. 12 12 

Genova 21 32 IO I4 

Napoli (I) . 6 

Id. (2) • 19 85 26 26 14 19 

Id. (3) • IO IO 

Roma. 20 59 14 34 16 

Totale. 79 204 14 9G 41 30 37 

RIASSUNTO. 

Istituti governato 968 4599 395 2542 629 554 21 771 82 299 249 230 331 22 

Id. pareggiati 202 885 40 517 9G 156 115 18 .. 29 63 41 

Id. privati, 79 . 204 14 9" ,) 41 30 37 

Totale generale 
cl ei '70 istituti . 249 5 688 449 3155 '766 '740 22 923 .82 485 2'78 293 '7' 3'72 22 

(I) Istituto tecnico Cristoforo Colombo. È un corso tecnico di due anni. 
(2) Istituto tecnico Galileo Gal}lei. Gli studi si compiono in tre anni per ciascuna sezione. 
(3) Istituto tecnico Schioppa. E un corso tecnico di due anni .. 

l.i· 
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ISTITUTI DI MARINA MERCANTILE. -- ANNO SCOLASTICO 1887-88. 
TAV. XI. 

-------------~------------------------- ----

Sede 

I Ancon:t. 

2 Bari. :\ 
Cagliari 

4 Camog1i(Genova 

Gaeta (Caserta). 

Chioggia(Venez.) 

Genova. 

Livorno 

9 Messina. 

IO Napoli. 

II Palermo 

12 P iano di Sorrento 
(Napoli). 

13 Porto Maurizio . 

14 Procida (Napuli)_ 

I) Riposto (Catani:t) 

16 Savona (Genova' 

17 Trapani 

18 Venezia 

Totale. 

I Catania (I) 

2 Rimini (Forlì). 

Totale. 

1 Napoli. .1 

Totale generale I 
dei 21 istituti . 

Numero degli iscritti Esami di . licenza 

12 

Il 

57 

16 

II 

Il 

14 102 

70 12 

IO 41 II 

II 

77 

30 

151 651 G9 

4 

16 

16 44 4 

171 l 700 I ·73 1 

------_.---------------
Nelle sezioni 

L -- Istituti governativi. 

23 

IO 25 

IO 

12 

IO 

2) 

16 

Il 

35 

2) 

12 

33 

IO 

I) 

18 

15 

15 

30 15 60 213 29 304 2G3 

II. Istituti pareggiati. 

II 

16 

27 14 15 

III. Istituti privati. 

1 .. 1 

](j 

15/ 60 I 2421 211 1 318 l 278 r 17 l 

Licenziati nelle sezioni 

21 

4 

Il 

4 

12 

56 8 62 

2 lO 

1 1 16 1 66 1 8 I 63 

(l) L' istituto ~ consorziale, mantenuto dalla Provincia, dal Comune e dalla Camera di 
commercio. 



176 Istruzione. 

UNIVERSITÀ E CORSI UNIVERSITARI ANNESSI 
TAV. XII. 

'" ., 

~ 
~ 

i 
;:j 

~ 

I 

2 

IO 

II 

12 

I3 

14 

15 

16 

17 

I 

2 

I 

2 

Numero dei professori 

----_._~------"---~~~~--~-~~~---~------

Anno Insegnamento 1tjliciale 
Inse-

Sede della gnwnento 

Totale Incaricati Insegnanti 
privato 

fondazione StHwrdi- senza grado 

I°'''""'' 
imi-

(Liberi do-
11((ri 

I "",;) supplenti versitario 

Università 

Bologna. 1200 (?) 102 44 IO 39 

Cagliari. 1626 37 16 12 

Catania 1434 65 24 II 22 

Genova. 124 ì (?) 66 26 19 II lO 

Macerata. 1290 q 

Messina 1549 62 22 16 IO 14 

Modena 1678 70 21 33 

Napoli. 122 4 284 60 21 193 

Padova 1222 (?) I15 47 18 4 2 

Palermo. 1805 87 39 16 12 20 

Parma. 15 12 58 19 15 16 

Pavia. 1300 72 38 12 4 18 

Pisa. 1338 G9 38 12 13 

Roma. 130 3 117 41 22 19 33 

Sassari. 1677 28 13 

Siena. secolo XIII 32 15 

Torino 1404 137 4 2 17 II 65 

Totale. 1 415 509 216 155 6 529 

Università 

Camerino (Macerata). 1727 20 12 7 
I 

Ferrara • 139 1 21 Il 

Perugia. 1276 23 16 4 

Urbino (Pesaro e Urbino) 1564 19 12 

Totale. 83 51 18 12 2 

Totale generale. 1498 560 234 167 6 531 

C o'r s i universitari 

Aquila - R. liceo Cotugno. novembre 1817 

Bari - R. liceo Cirillo • 28 ottobre 181 7 

Catanzaro - R. liceo Galluppi 5 marzo 1812 4 

Totale. 21 11 10 

(I) Comprese le scuole d'applic:1zione per gli inge'gneri annesse alle Regie Università. 
/2) Comprese le scuole di \'c:terinari:1, ostetricia, farmaci,l e flebotomia. 
(3) Non sono cOl11presi i Procuratori cd i Notari, i quali conseguiscono il diploma dopo aver 

t~ 

S 
I 
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Istruzione. 

AI LICEI. ANNO SCOLASTICO 1887-88. 

Numero degli studenti ed uditori 

Facoltà eli 

Totale 

I 
scienze I Lettere I 

giurisprudenza matemat.,fiSiChe. f·1 f· 
e naturali (I) . e I oso la I 

--;----:--- ~--I-~·· !r~ 1-]--'---3-

] ~ ~ I ~ ~ I 3 ~ j 

Medicina (~) 

governative. 

I 245 

1)6 

4>4 
810 

2e3 

319 

4 074 

I 137 

I 125 

23 8 

98 5 

596 

1 297 

119 

169 

2 195 

18 313 

68 

21 I 

31 209 

22 

139 

73 

20 

24 

21 

34 

Il 

4 

14 

4 

21 

12 3 

12 ~ 

23 

36 

93 

120 Il 

223 

100 

231 

2 018 

121 

l °78 

21 

12 

Esami di laurea 
8 di diploma 

Lauree 

101 

15 

24 

27 

559 

129 

127 
22 

257 

18 

58 

99 

15 

19 

27 

559 

128 

20 

Diplomi 

66 

153 

82 

62 

18 

177 

4 

70 IO 

18 II, 

102 102 54 

15 

37 

113 12 

94 

175 

15 

29 

2)2 

90 

167 

15 

29 

25 1 

IO 

75 

15 13 

44 14 

4 15 

I3 16 

94 17 

15 193 310 5 085 149 1 789 (iO 624 37 7 G95 64 2 006 1 981 659 837 

libere. 

93 

49 

119 

79 

MQ 

15 533 

4 

II 

16 

31 

13 

14 

34 

15 

7G 

341. 5 161 

IO 

20 

169 

annessi ai licei. 

27 

22 

21 IO 

70 , l:; 

12 

4 

16 

1805 60 624 37 

80 

23 

85 

60 

248 

7 943 

25 

19 

II 

11 18 16 

75 2 024 1 997 

18 

55 

714 

Hi 

Il 

GO 

897 

9 

8 

25 

4 

superate tutte le prove speciali prescritte per il corso, e non sono comprese 91 levatrici esaminate 
presso le RR. scuole di Milano, Novara, Vercelli e Venezia. Ciò spiega la differenza in meno nel 
numero degli esaminati rispetto a quello degli approvati. 

12 - ..Allrllulrio Statijlico - Foglio tirato il 13 marzo 189 r. 



Istruzione. 

ISTITUTI SUPERIORI. ---
TAV. XIJI. 

----------------------~-----------------------------------------------------------------

Sede 

e 

denominazione 

Bologna -- Scuola d'applicazione 
per gl'ingegneri. 

2 Firenze -- Istituto di studi supe
riori pratici e di perfezionamento 

Milano - Accademia scient. lett. 
4 Milano - Istituto tecnico supero 
5 Milano - Scuola superiore di me

dicina veterinaria. 
Napoli -- Scuola d'applkazione 
per gl'ingegneri. 

Napoli -- Scuola superi0re di me
dkina veterinaria. 

Pisa -- Scuola normale superiore 
Roma -- Scuola d'appl. per gl'ing. 

IO Torino -- Scuola d'applicazione 
per gl' iugegneri. 

II Torino -- Scuola superiore di 
t:nedicina veterinaria. 

TAv. XIV. 

Sede 

O) 

:;:! 

~ 
e 

c 
~ 

denominazione c ... 
O) 

§o 

~ 

I Bari -- Scuola superiore di comm. 

2 Firenze -- Scuola di scienze sociali 
Firenze -- Istituto superiore di 
magistero femminile 

4 Genova -- Scuola sup. di comm. 
Genova -- Scuola superiore navale 
Milano - Scuola sup. di agricoltura 

7 Portici -Scuola sup. di agricoltura 
8 Roma -- Istituto superiore di ma-

gistero femminik. 
Torino-Museo i:Jdllstriale italiano 

IO Vallombrosa -- Istituto forestale 
II Venezia - Scuola sup. di comm. 

I 
I 

Data 

della fondazione 

12 gennaio 1877 

22 dicembre 1859 

I3 novembre 1859 
Id. 
Id. 

1810 e riordinata 
il 30 luglio 1863 

1856 

27 novembre 18+6 

9 ottobre 1873 

13 novembre r859 

1796 e riordinata 
1'8 dicembre 1860 

Totale. 

Data 

I della fondazione 
I 
I 

I 

I I marzo 1886 

5 maggio 1875 (*) 
25 gbgno 1882 

22 maggio 188+ 
2) giugno 1870 

IO aprile 1870 

14 gennaio 1872 

25 giugno 1882 

23 novemb. 1862 

4 aprile 1869 
6 agosto 1868 

Totale. 

(*) Fu fond:lta per iniziativa privata. 

Totale 

66 

15 

34 
IO 

39 

17 

9 

235 

N umero dei professori 

6 

34 

8 

6 

4 

4 

4 

4 

82 

Insegnamento ufficiale 

IO 

4 

12 12 

48 43 

Inse-

gnamento 

privato 

(Liberi 

docenti) 

21 

4 

19 

56 

SCUOLE SUPERIORI SPECIALI 
-----

Numero dei professori 

I Insegnamento ufficiale 

I I 

.,.. 
>il Corsi di let-

~ ;... Corsi teratura, 
~·2 ~ ~ ... preparatori 

storia, geo-

~ "'~ grafia, peda-

i I 
.,.. ~~ gogia e ma-O) O'J 

e coml!ni ;... O) ..... tematichc 

I 

~ .,.. O) 

I 

:;:! ~ ~.~ --------... ~ 

I 

O) ~ "t 
~:;:! 

" 

I 

.:; s :;:!;:l 
~ ... " ... 

~ Z'c ~ .~ v B 
~ 

'"'=l <:3 ~ ~ 
'"O '"O 

;... 
~ ~'"'=l ::> 3 ::> ;; 

o ~ ci) ci) ::J 

17 69 37 14 

15 58 
,2 1I5 84 3 l 

13 13 41 

17 4 109 56 
Il 3 4 1 

15 86 

14 6, 64 

12 4 81 

H 
'3 9 1 22 15 

147 66 31 46 789 115 30 148 31 

li 



r 
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Istruzione. 

ANNO SCOLASTICO 1887-88. 

Numero degli studenti ed uditori 
------:-------------~~-- ---- -----_.-

133 

434 

38 

30 9 
60 

228 

31 

92 

349 

1 871 

Totale 

14 

37 

88 

l!'acoltà di 
I---------:-----~~-----~---

Lettere I scienze matemat", 
fisiche e naturali 

133 

228 

I3 
92 

349 

1 133 

37 

13 

51 

e filosofia Medicina 

j-Ili j 
~ ci) ~ 

60 

LP 

18 

139 37 5[<9 

ANNO SCOLASTICO 1887-88. 

Numero degli studenti ed uditori 

di scienze 
COl"si I 

sociali, di 
commel"ciu 
e di lingue 
stl"aniere 

16 

54 

)3 

164 

34 
64 

34 

132 

43 

22 

15 18 

29 15 61 

16 

16 

179 

Esami di laurea e di diploma I 

Lauree 

81 

20 20 

139 138 

22 

22 5 

Diplomi l, ~ -------:----- ... 

54 

4 
12 

136 

3H 

Esami 

4 

45 

54 

,~ 

12 

IJ6 

346 

di diploma 

~ g 
.~ c 
§ ~ 
~ ~ 

14 14 

15 15 

8 

7 
21 21 

19 18 

12 II 

109 107 

o 
"::l 

4 

IO 

Il 

" 
~ c 
"::l 

i 
~ 

4 
5 
6 

TO 

Il 



180 istruzione. 

SCUOLE SPECIALI E PRA TICHE D'AGRI COL TU RA 
NEGLI ANNI SCOLASTICI 1888-89 e 1889-90 (I). 

TAV. xv. 
... ---.. 

I~ ~S' ~~ ~ '" ~ ~ Numero '" ~ c 
~ ~~ .. i;:! :;::!! Nwmel'o ., O'> 

.~ ~.~ ~~ o ~.~ ~~ 
g '" '" degli alunni 

~~ 
''; degli alunni 0;,00 

:;:: .. ~ 

:~~ ~~ 
Sede ~ .too) ..... 

00 Sede 
';:l 

~ ~bs: '~Y'""1 ~ "'bO ----- :g~ 
~.;;; 

1888-,,1,_00 
';:lo ~ ~.~ 

~ 
:;:: 

~ 

,=891188990 IJ ~ 02! c:;:: o ... 
;"Q., ;..~ ;..Q., 

o O) E 
~~ 

o '" E 
~ ~ o s:: ~ o 

;:l u ~~ :;:: ;:l v 
""l :.,.~ ""l ~~ 

Scuole speciali. I B~:::;: S'~~l~ ~r~tkh~. 
VITICOLTURA ED ENOLOGIA. 

'88'1 
57 4 1 

Alba (Cuneo) . 1881 
Caltagirone (Catania). 1881 18 16 

30 29 IO 
Catanzaro .• 1881 8 

Avellino (~) 1879 12 37 26 q 
2) 

Cagliari (5) •. 1886 (3) 61 (5) 
Cesena (Forlì) • 1882 27 27 
Cosenza ••.• 1881 26 

Catania •••• 1881 23 17 
29 

Conegliano (Treviso) (') 18 76 
Eboli (Salerno). 1882 36 38 S. 

12 4° 34 i4 Fabriano (Ancona). 1882 43 -43 II 

OLIVICOL TURA ED OLEIFICIO. Grumello del Monte (Bergamo) (6) 1887 3° 3° 

Bari delle Puglie . . 1881 II 
' Imola (Bologna) . J 883 38 38 .... 

Lecce ••.. 1879 22 2) 

POMOLOGIA ED ORTICOLTURA. Macerata •.. 1881 l) 19 

Firenze •.••••• 1882 
Nulvi (Sas~ari) 1883 12 13 ... 30 33 Padova 1883 8 ... 3° 29 

ZOOTECNIA E .CASEIFICIO. Pesaro ..•. 1881 27 20 (I) 

Reggio nell'Emilia • • 1879 
Pozzuolo (Udine). 1881 30 30 

24 24 

.: I 
Roma •• .. 1882 17 30 4 

Totale delle 8 scuole 47 195 232 Scerni (Chieti). 1879 19 17 
Todi (Perugia). 1883 30 35 

Scuole pratiche. 

fl 
Alanno (Teramo) .. 1880 19 23 Totale delle 21 scuole • . . 63 533 . 566 104 

Ascoli Piceno. .. . . 1882 26 28 

Borgonovo (Piacenza) . 1880 20 13 Totale generale delle 29 scuole 110 728 798 166 

SCUOLE MINERARIE NELL'ANNO SCOLASTICO 1887-88 (8). 
TAV. XVI. 

Sede 

Caltanissetta 

Agordo ... 
'./1862 

1867 

20 

(9) 

Iglesias • 

Carrara. 

~ 
~ 

Sede ~~ . ~ 
o", 
:;::~ 
~'tl 
~ 

Totale delle 4 scuole . • . 

~~ ~~ ~~ 
O) ';:l ... :;:: 

"e§ ';:lO) ~~ 
~~ o ~ ... e'~ ~~.2 ., O) 

"':;:: 
~~ ;:~-.. ~'" 
;:l'" ;:l~'l:> ;:l o;, 

~ '" '" 
I) 4 

23 53 12 

(r) Le cifre degli alunni iscritti e di quelli licenziati furono ricavate dal Bollettino di notizie 
agrarie, n. 19 del 1890, pubblicato dalla Direzione generale dell'Agricoltura. Le cifre degli insegnanti 
sono state comunicate dalla Direzione generale suddetta. 

(2) Non compreso il corso superiore, al quale erano iscritti, nel 1888-89, 22 alunni, e nel 
1889-9°, 23· 

(3) La scuola è stata aperta all'insegnamento nell'aprile r889. 
(4) Non compreso il corso superiore, al quale erano iscritti, nel 1888-89, 79 alunni e nel 

1889-90, 47· 
(5) Dei quali 3 incaricati. 
(6) Data del riordinamento a Scuola regia. 
(7) Non vi furono esami di licenza. 
(8) Le notizie per queste scuole si ebbero dalla Direzione generale dell' Agricoltura. 
(9) La scuob di Agordo ha un solo corso triennale e però le licenze sono conferite ogni al1n i. 



Istruzione. 181 

SCUOLE INDUSTRIALI E COMMERCIALI 
NELL'ANNO SCOLASTICO 1888-89. 

TAV. XVII. 
- --- ---~~-~-"-~_.- --- ----

Numero Numero 

Qualità 
~I 

Qllalillì ... 1 

Provincie ~I Provincie ;: 
~ 

.~ 

~ 
~ 

'ì: ] ., ~ ., ~ 

delle scuole csistenti c g>' ~ àelle scuule esistcnti c r ~ '. ~ .~ i 

~ ~ ~ ~ ] ~ 
~ 

.~ ~ ., :::1 ... ., ... 
., ~I ~ ... ~ ~ ... 

~I 
., 

~ .~ Il) 

~ ~ ~ ~ ~ 

Scuole d'arti e mestieri 14 259 II Foggia. 

I 

Scuole d'arti e mestieri 113 

Scuole d'arte applicata Forli • Scuole d'arti e mestieri 57 Alessaudria. all'industria. 86 

S6 

1 
Scuole d'arti e mestieri 23 539 17 

Scuole speciali. 
Genova. Scuole professionali fem-

Ancona Scuole d'arti e mestieri 42 minili .•...••. 20 3 10 21 

Aquila. Scuole d'arti e mestieri 76 15 Girgenti 
I 

Scuole d'arti e mestieri 30 

Arezzo. Senole d'arti e mestieri 46 

f 
Scuole d'arte applicata 

Lecce. 
all' ind ustria . 50 

Ascoli Piceno. Scuole d'arti e mestieri 18 129 IO 1 
1261 .. 

Scuole speciali. 110 
Avellino. Scuole d'arte applicata 

all'industria. Livorno. Scuole d'arti e mestieri 62 

Bari . Scuole d'arte applicata Lucca. Scuole d'arte applicata 
all'industria. 45 ., all'industria. )2 

Swole d'arti e mestieri IO 21ì Macerata Scuole d'arte applicata 
Bdluno Scuole d'arte applicata all'industria. 67 

all'industria. 53 .. 
r Scuole d'arti e mestieri 55 

f Scuole d'arti e mestieri 20 212 29 Mantova '1 Scuole d'arte applicata 
Bologna. '1 Scuole d'arte applicata all'industria. 71 

all'industria. 13+ 

I 

Scuole d'arte applicata Massa e Carrara 

·1 
Scuole d'arte applicata all'industria. 21 6 

Brescia. all'industria • 15 367 40 
d'arti e mestieri 

1 
Scuole 239 

Scuoh! speciali 19 III 
Messina. Scuole d'arte applicata 

.{ Scuole d'arti e mestieri 200 all'industria. II 164 
Caserta 

I Scuole speciali IO 98 Scuole superiori d'arte 

d'arti e mestieri 76 
applicata all'industria. 214 

Scuole .. 
Catania Scuole d'arti e mestieri 34 

Scuole d'arte applicata 
all'industria. II 485 59 Scuole d'arte applicata 

Milano all'industria. 16 496 26 

f Scuole d'arte applicata 

~ 
all'industria. 15-l Scuole speciali. 22 120 

Chieti. 

l 
Scuole profesoionali fem-

23 
Scuole professionali fem-

minili. minili. 49 462 92 

J 

Scuole d'arti e mestieri IO 33+ .. Scuole superiori d'arte 
Como. Scuole d'arte applicata applicata all'industria. 18 330 35 

l all'industria. 27 I 1)2 52 Scuole d'arti e mestieri 50 690 21 

1 
Scuole d'arti e mestieri 12 2H 12 

Scuole d'arte applicata 
Crenwna. Scuole d'arte applicata 

Napoli all'industria. 46 I 084 84 

all'industria. 7l I3 Scuole speciali. 51 773 6~ 

Cuneo. Scuole d'arti e mestieri 22 5°9 23 Scuole professionali fem-
Ferrara Scuole d'arte' applicata minili .....•.. 112 I 609 SI 

J 

all'industria. Òj 

Scuole d'arti e mestieri 52 635 16 

r 

Scuole superiori d'arte 
61 Novara. applicata all'industria. 122 .. Scuole d'arte applicata 

Scuole d'arte applicata ! 
all'industria. 19 5~2 17 

i 
all'industria. lil! 177 21 

Scuole d'arte applicata Firenze I P,\dova. 
all'industria. 

>0'1 
lH 

Scuole speciali 

"I 
13 6 39 

l Scuole professionali fem- Palermo Scuole d'arte applicata 
minili .•..•••. 50 936 286 all'industria. 64 



182 Istruzione. 

Segue SCUOLE INDUSTRIALI E COMMERCIALI 
NELL'ANNO SCOLASTICO 1888-89. 

Segue TAV. XVII. 

Numero 

Quali/a :g 
Provincie Provincie 0:3 

.~ 
... 

" ~ ~ delle scuole esistenti 1 ~ ~ 
~ 

j .~ ~ 

" 
.,. 

" ~ ~ .,. 
{; '0:3 '0:3 '0:3 

f Scuole d'arti e mestieri 51 II5 13 Siena. 
Pavia . l Scuole speciaii 177 

I 

·1 
Scuole d'arti e mestieri 55 Siracusa. 

Perugia Scuole d'arte applicata 
all'industria. 95 

I Teramo. 
Pesaro. Scuole d'arte applicata 

I all'industria. 14 1 

1 
Scuole d'arti e mestieri 14 102 Torino. 

Pisa. 
Scuole professionali remo 

minili. 134 

Potenza Scuole d'arti e mestieri 70 4 Trapani. 

Ravenna. Scuole d'arte applicata Treviso. 
al1'industria . 56 

Reggio di Cala· Scnole d'arte applicata Udine. bria. all'industria. 92 

Reggio nell' E- Scnole d'arte applicata 
milia. all'industria. 78 14 

Scuole superiori d'arte 
applicata all'indnstria. 142 Venezia. 

Scuole d'arti e mestieri 18 44 8 ,I 

Roma. Scuole d'arte applicata 
al1'industria . 5° 

Verona. 
Scuole speciali 23 289 Il 

Scuole professionali fem-
minili. 4 1 633 33 Vicenza. 

.-1 Salerno Scuole d'arti e mestieri 80 

RIASSUNTO. 

Qualità delle sCliole esis!CIlti 

Scuole superiori d'arte applicata all'industria 

Scnole d'arti e mestieri • • • . • . 

S.:uole d'arte applicata all'industri l. 

Swole speciali . . . . . . . . 

Scnole professionali femminili. 

Totale generale . 

Numero 

Qualità 
~ 
0:3 

" ~ 

~ ~ delle scuole esistenti è ~ 
~ .i:'l ] .~ 0:3 

" 
.,. 

~ ., ~ ~ 
.,. 
" '0:3 '0:3 '0:3 

I Scuole d'arti e mestieri I3 114 

l 
Scuole d'arte applicata 

all'industria. 102 14 

Scuole professionali fem· 
minili. 133 Il 

I 
Scuole d'arti e mestieri 75 

f 
Scuole d'arti e mestieri 27 626 12 

Scuole d'art" applicata 

'1 all'industria. 86 

Scuole speciali. 15 85 17 

I 

Scuole d'arti e mestieri LB 

Scuole d'arti e mestieri 4 70 
I 

·1 
Scnole d'arti e mestieri 18 212 

Scuole d'arte applicata 
all'industria. 325 15 

i 
Scuole superiori d'arte 

applicata all'industria. 220 

Scuole d'arte applicata 
all'industria. 82 

Scuole professionali fem· 
minili. I3 H90 

I 
Scuole d'arte applicata 

al1'industria • 537 

( Scuole d'arti e mestieri 17 145 

. ~ Scuole d'arte applicata 
l all'industria . 23 8 IO 

numero 
-----_.~------~ ---_._~-------

I 

deg li I 

delle I degli I dm scuole inse-

I 
alunni licenziati gnanti 

5 4.0 1 058 M) 

53 452 7063 291 

74 282 7 870 4.19 

21 175 1 985 150 

15 301 5 135 526 

168 1 250 23111 1 435 

.... ~ 



l 
t 

Istl'u,zione. 

ACCADEMIE ED ISTITUTI GOVERNATIVI DI BELLE ARTI 

TAV. XVIII. 
NELL'ANNO SCOLASTICO 1887-88 (1). 

Sede e dmominazione 

Bologna - Accademia ed istituto di belle arti 
Carrara - Accademia di belle arti . • • • . 

3 Firenze - Istituto di belle arti. 
4 Lucca - Istituto di belle arti. . . . • . . 
5 Massa - Istituto teorico'pratico di belle arti 

Milano - Accademia di belle arti 
Modena - Istituto di belle arti. 

Napoli - Istituto di belle arti. 
Parma - Istituto di belle arti. • • . . . . 

IO Reggio Emilia - ~cuola di disegno per gli operai 
Il Roma - Istitnto di belle arti. . • • . . . 
12 Torino - Accademia Albertina di belle arti. 
13 Venezia - Istituto di belle arti. 

14 Urbino - Istituto di belle arti delle Marche(lI) 

Data della fondazione 

l° settembre 1803 
26 settembre 1769 

1350 
5 marzo 1850 

Le scuole di 'belle arti ebbero prin
cipio nel 1835 
L'istituto fu creato nel 18)1 

22 gennaio 1776 
Il 3 gennaio 1786 aprivasi la scuola 

di belle arti 
Il 18 settembre 1790 era elevata al 

grado di Accademia Atestina di 
belle arti 

1822 
2 dkembre 1757 

180 3 (8) 
l° gennaio 1874 (9) 

16)2 riformata nel 1833 
1808 sotto il nome di Accademia 

di belle arti 
1878 riformata sotto il nome attuale 

6 gennaio 1861 

Totale. 

I Numero I 
i degli I 

I insegnant'i I 

17 
7 

I3 
7 
2 

27 
II 

26 
9 
5 

18 
17 
13 

176 

Numero 
degli 

allievi 

64 
(2) 49 

308 
213 

18 

I 200 
(6) 240 

318 
2)1 

82 
207 
)22 
101 

23 

3376 

I Numero 
'II dei diplomi 

rilasciati 

(5) 

(IO) 9 

31 

ISTITUTI E CONSERVA TORI MUSICALI GOVERNATIVI 
E SCUOLA GOVERNATIVA DI RECITAZIONE NELL' ANNO SCOLASTICO 1887-88 (1). 

TAv, XIX. 
.-------- ------,-~--~_._--- ----

-5 
.", Numero Numero ~ 

~ 
1:3 degli allievi dei diplomi rilasciati 

I- Dala c ~ ---_. __ ._-------c t;~ 
~ Sede e denominaziolle ~ '" Q) 

~ ~ Q) 

~ 
s:: 

c della fondazione ~:: '" 
s:: 

'" '8 I-

~ '8 ~ ~ ~ ~ a ] 
~ 

El 
~ ~ ~ ~ ~ 

Firenze - Istituto musicale. 15 marzo 1860 25 21 9 96 12 3 6 4 
2 Milano - Conservatorio di musica. 8 settembre 1808 36 204 II6 88 16 9 
3 Parma - Conservatorio di musica 1.8 ottobre 182 5 18 8i 79 6 9 9 
4 Napoli - Collegio musicale • • 1806 42 2F 147 84 17 15 
5 Palermo - Collegio musicale . . 12 febbraio 1618 28 55 55 
6 Firenze - Scuola di recitazione. 1860-61 (12) 5 32 18 q 

Totale. 154 826 511 315 48 37 11 
-~----~----~ 

(1) Le notizie per queste scuole si ebbero dal Ministero della pubblica istruzione (Direzione 
generale delle Antichità e Belle arti). 

(2) Sono da aggiungere 181 allievi delle scuole serali. 
(3) Non si rilasciano diplomi. 
(4) Non sono stati finora rilasciati diplomi. 
(5) Patenti di abilitazione all'insegnamento del disegno. 
(6) Sono da aggiungere 20 studenti di matematiche dell'Univl:rsità e II8 della scuola serale 

gratuita di disegno. 
(7) Nell'anno non furono rilasciate nè licenze, nè patenti di abilitazione all'insegnamento 

del disegno. 
(8) Fu scuola municipale di belle arti dal 1803 al 1830 e scuola f[o'vernativa di belle arti dal 

1830 al 1876. Nel 1876 assunse la denominazione di SCllola di disegno per gli ojJerai. 
(9) L'Istituto di belle arti di Roma era annesso, prima del 1874, all'Accademia di belle arti 

di San Luca (Ente autonomo). 
(ro) I diplomi rilasciati sono quelli di « Maestro di disegno» nelle scuole tecniche e normali 

del Regno. 
(l l) Fu compreso anche l' ISlituto di Urbino, che è sotto la sorveglianza del Governo, rice

vendo, pel decreto Valerio 3 gennaio 1861, un assegno di lire 20,000 dallo Stato. 
(I2) Non essendosi. nella riforma della scuola, che data dal lR8r, ritrovata alcuna carta 

d'archivio, non è possibile precisare la data della fondazione dell'Istituto. 



Istruzione. 

ISTITUTI MILITARI E SCUOLE DI 
NELL'ANNO SCOLASTICO I887-88. 

MARINA 

TAV. xx. 
-------------------------------

Sede e deuomillaziolle 
Data 

di fondazione 

Personale 
addetto 
all'in

segnamento 
ed alla 

disciplina 

A. - Istituti militari t*). 

I Torino - Smola d'applicazione d'artiglieria e genio (I) 15 agosto 186, 35 
2 Torino - Scuola di guerra (t). Il marzo 1867 20 

Torino - Accademia militare (5). 1669 40 

4 Firenze - S.:uola d'applicazione di sanità militare (4) I gennaio 188 3 

Modena - S :uola militare. 26 febbraio r859 III 

Parma - SqlOla normalI! di fanteria (ti) • 13 ottobre 1869 26 

Pinerolo - Idem di cavalleri.\ (i). 21 gennaio 1872 27 
Napoli (8) Collegio militare 1774 

9 Firenze (8) Idem 18-19 
IO Milano (8) Idem 26 agosto 18 59 137 
II Roma (H) , Id~m 26 luglio 188 3 
12 Messina (8) Idem 3I agosto 1886 

Totale. ;105 

B. -- Scuole di marina t **). 

I Livorno - Accademia navale (IO) • . •. 6 novembre 1881 

2 Venezia· Scuola allievi macchinisti (IO). • _ . • . , 25 settemb. I86z 

Totale . .. 

(*) Que'ste not1Zle si ebbero dal Ministero della Guerra. 
(**) Queste notizie si ebbero dal Ministero della Marina. 

19 

(II) 75 

Numero 

degli all'ievi 

208 

95 

297 

121 

(~) { 777 

274 

225 

54 
23) 

228 

228 

197 

100 

303!) 

r Corsi normali. 23 0 

l
, Corso superiore 28 

To/ale ... 258 

I 
202 

460 

I 
Numero 

dei 
promossi 

I in fine 
del corso I di studi 

l-H 

24 

7-1 
111 

393 
114 

96 

S+ 

-19 
,6 

61 

li 

1 201 

(U) 3ì 
28 

(l1 

II 

92 

(I) Il corso di studi si compie in due anni. 
(2) Il corso di studi per gli ufficiali delle armi di linea e per quelli d'artiglieria e genio 

provenienti dai sottufficiali si compie in tre anni, ed in due per gli ufficiali d'artiglieria e genio 
provenienti dalla scuola d'applicazione di dette armi. 

(3) Il corso di studi si compie in tre anni. 
. (4) Il corso si compie in otto mesi. 

()) La cifra superiore si riferisce agli allievi della scuola propriamente detta; l'inferiore ai 
sottufficiali allievi del corso speciale annesso alla scuola stessa. 

(6) Vi compiono il corso dl contabilità, che dura due anni, i sottufficiali aspiranti alla nomina 
di sottotenenti contabili; ed i numeri segnati si ril eriscono appunto a tale corso. Vi si fanno poi 
anche corsi eventuali di varia durata tanto per gli ufficiali segnatamente di fanteria quanto per 
militari di truppa, sulle armi, sul tiro, sui lavori di zappatore e simili. 

(7) Vi compiono il corso nortn{~le d'istruzione che si svolge in dieci mcsi e serve di comple
mento all'istruzione ricevuta alla sCLlola militare, i sottotenenti di cavalleria di nuova nomina, ed 
i numeri segnati si riferiscono appunto a tale corso. Vi si compiono - poi anche corsi eventuali 
di perfezionamento nell'equitazione per ufficiali e sottufficiali delle armi a cavallo, corsi di mascalcia 
e simili. 

(8) Gli studi nei Collegi militari si compiono in 'i anni. Il Collegio militare di Milano fu 
soppresso nel 1870 e riaperto nel 1874; quello di Firenze fu chiuso nel 1865 e riaperto pure 
nel 1874. . 

(9) Nel numero dei 33 allievi del 5° corso, che subirono felicemente gli esami di uscita, 
sono pure compresi 4 rumeni che non poterono conseguire la nomina a guardia marina perchè 
sudditi esteri. 

(IO) La fondazione dell' Accademia navale avvenne contemporaneamente alla soppressionc 
delle due Divisioni della R. Marina di Napoli e di Genova. Li scuola allievi macchinisti fu co
stituita in seguito alla soppressione della scuola allIevi operai meccanici. 

(II) Compreso il personale addetto all'Amministrazione ed ai servizi vari, escluso quello di 
bassa forza. 

I 
I 
li 
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BIBLIOTECHE GOVERNATIVE ANNO 1888. 

., 
~ 

~ ... 
c 

TAv. XXI. 

~ 

? 
q;-

<JJe/lomùzaziolle e sede 

~ 

~ 

I Universitaria di Bologna 
2 Id. di Cagliari . 
3 Id, di Catania .. 
4 Ventimiliana dI Catania. 

'5 Governativa di Cremona 
6 Marucelliana di Firenze. • . . . . . . . . . 
7 Nazionale (Magliabechiana Palatina) di Firenze. 
8 Riccardiana di Firenze ••..• 
9 Mediceo Laurenziana di Firenze. 

IO Universitaria di Genova 
Il Governativa di Lucca .. 
12 Universitaria di Messina . . .. 
13 Nazionale (Braidense) di Milano. 
14 Universitaria di Modena 
15 Estense di Modena. . . 
16 Brancacciana di Napoli. 
17 Nazionale di Napoli .. 
18 Cniversitaria di Napoli. 
19 Id. di Padova. 
20 Nazionale di Palermo. 
21 Palatina di l'arala .. 
22 Universitaria di Pavia 
23 Id. di Pisa . 
24 Id. di Roma 
25 Angelica di Roma . 
26 Casanatense di Roma. 
27 Vittorio Emanuele di Roma. 
28 Vallicdliana di Roma. . . . . . . . . . _ _ 
29 Di Santa Cecilia (sezione governativa) Roma 
30 Universitaria di Sassari. . . . 
31 Nazionale di Torino ..... 
32 N azionale Marciana di Venezia 

Total~ . 

<JJata 

della 

fondazione 

(1 ) 

1,12 

178 3 

1714 

1772 
17~0 

177 2 

1823 
1631 

1754 

1661 
1620 
17°0 
1876 

Fine XVI sec. 

17 2 3 

numero delle opere date in lettura 

nella biblioteca 

a 8tampa Imanoscritte 
I 

24 899 
9 204 

21 911 

2 75 I 

16 342 
27 656 
54 1 3) 

l 674 
408 

14 973 
~ 4n 

12 739 
64 83) 

3 775 
26 962 
22 705 

12, 389 
67 524 
35 64, 
36 81 9 
26 241 
32 374 
22 865 
35 178 

9 767 
IO I7S 

113 373 
117 

2 149 

4 3)1 
106 258 

33 900 

973 546 

I 

28 3 
20 

8 

78 
80 

3 B4' 
l ~99 
4 164 

90 

397 
21 

102 

508 
124 

l 182 

255 
81 

4 10 
l3 
33 
Il 

577 
660 
25 6 
711 

76 

97 
718 

lo 188 

fuori la biblioteca 
_______ Tutale 

a stampa I manoscritte delle ope1'e 

I 065 
361 

l 433 

I 227 
71 7 

3 948 
141 

24 
397 
s~6 
218 

2 35+ 
665 
37 1 

45 
716 
9°1 

15 1 5 
I 022 

44, 
I 914 
2 021 

65 1 

127 
4°4 

4 494 
18 

161< 
22+ 
614 I ,II 

29 479 

l!> 

36 

21 
17 
14 

19 
19 

Il 

21 

44 
38 

285 

26 265 
9 585 

23 3)2 
2 75 I 

17 683 
28 453 
61 438 

, 731 
4 610 

Il 460 
9 4,7 

12 981 
67 291 

4 440 
27 ~-F 
22 l:\74 

12i 296 
(.8 425 
)7 4 16 

37 922 

27 104 

34 )20 
2,~ 938 
35 8.~0 
IO 473 
l I 25) 

1I8 144 
846 

2 393 
4 555 

107 013 

35 367 

019 498 

numero dei lettori 

nella biblioteca fuori la biblioteca 

delle upere I dei I delle ope?'e 'I dei 
a 8tampa manoscritti a stampa manoscritti 

17 796 
8 784 

17 737 
2 007 

9 Sì9 
23 801 
47 280 

616 
16 3 

9 569 
4 7S6 

II 450 
50 21\9 

, 42 3 
24 80{ 
17 163 
67 184 
4:) )52 

30 193 
29 234 
19 41\6 
29 l,O 

19 806 
25 634 

6 476 
7 31 7 

84 e8+ 
85 

869 
4 154 

Sò 613 
29 932 

739 75G 

245 
17 
6 

28 
56 

I 367 
7;8 

l 391 
90 

315 
6 

51 

1°9 
124 
7+° 

122 

27 
275 

7 
22 

Il 

397 
37° 
1I2 

384 
45 

60 
489 

7 594 

621 
347 

I °31 

696 
397 

2 185 
77 
22 

32 5 
323 
17t1 
81 9 
577 
284 
45 

716 
574 
697 
5°4 
27) 

986 
I 606 

418 
109 
272 

3 309 
14 
89 

224 

4°3 
54; 

18 666 

[2 

16 
14 
12 

lO 

19 
16 

137 

(I) Nell'Anlluario statistico per l'anno 1886, pago 222, furono date alcune notizie storiche sulle biblioteche governative. 

-_ ...... --_. _... >, 

Totale 

dei letto1'i 

18 674 
9 148 

18 774 
2 007 

IO 265 
24 25~ 
S0 848 

l 4)5 
I 58/:! 
9 984 
5 42 5 

Il 61) 
SI 162 
4000 

25 198 
17 312 
68 648 
48 926 
)I 0 1 5 
29 76} 
20040 
30 129 
21 437 
26 063 
6 984 
7 969 

87 507 
483 

I 003 
4 378 

89 09, 
30 982 

766 153 

lo...; 
t., 

""; 

;:: 
~ 

c 
;:: 
<:"> 

00 
'-'1 



186 Istruzione. 

COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

TAV. XXII. 

Analfabeti 

per IDO abitanti 
per per 100 

IDO sposi o spose (i) coscritti (2) 

I 

Anni 
dell a d eli a 

E t à Mascbi Femmine I Totale Sposi Spose Totale leva leva 

di terra di mare 

Censimento a'l 31 dicembre 1871. 1871 57. 73 76.73 67.23 56.74 68.52 

Da 6 anni a 12 .. 72. 75 78.68 75.66 1872 56.22 75.28 65.75 56 53 69.81 

» 12 » a 20 .. 59 19 67.81 63.53 1873 56.48 75.65 66.06 54.24 66.80 

» 20 » a 25 .. 57 28 69.57 63.44 1874 54 48 74.37 64.43 52.62 69.27 

1875 54.32 74. 76 64.54 51. 80 64.98 
» 6 » in su .. 61. 86 75. 73 68.77 

1876 52'35 7'2.95 62.65 51. 99 69. 73 
» 12 » » 59.97 75.24 67.59 I 

11

1877 51.78 72.69 62.23 51. 39 72.36 
» 20 » » 60.17 77. 18 68. 64

1 

1878 48.49 70 07 59.28 49.86 68.11 
! 

Senza distinz. d'età 67.04 78.94 72.96 
49.24 (5) 1879 48.08 70.25 59.16 65.07 

1880 45.94 67.99 56.97 48.88 66. 10 

Censimento al 31 dicembre 1881. 1881 48.24 69.90 59.07 47.74 60.27 

Da 6 anni a 12 .. 61. 81 66.45 64.09 1882 46.68 68. 19 57.43 47.11 61.12 

1883 45. 79 67.56 56.67 47.96 60.05 
» 12 » a 20 .. 51. 21 57.40 54.30 

1884 44.97 66.65 5n.81 47.22 61. 91 
» 20 » a 25 .. 47.05 61.63 54.40 

1885 44.28 65.56 54.92 46 37 64.39 
» 6 » in su .. 54.56 69.32 61. 94 

1886 43. 16 6~.47 53.31 44.42 58. 15 
)) 12 » 53.34 69. 78 61. 59 

1887 42 83 62.82 52.83 44.98 51. 72 

» 20 » » 53.89 72.93 63.4;) 1888 42.'27 61. 90 52.08 42.98 51. 46 

Senza distinz. d'età 61. 03 73.51 67.26 1889 42.04 44.24 

(I) Per il 1871 non e compresa la provincia di Roma. 
(2) Per la leva di terra le proporzioni indicate pel 1871, ad esempio, si riferiscono ai nati 

nel 1851; quelle pel 1872 ai nati nel 1852, e cosÌ via; per le leve di mare invece le proporzioni 
pel 1871 si riferiscono ai nati nel 1850, quelle peI 1872, ai nati nd 1851, ecc. La ragione di ciò 
sta nel fatto che le operazioni delle leve di terra sono eseguite nel 20° anno dopo quello di 
nascita degli iscritti, e quelle delle leve di mare, nel 21°. 

(3) Nell'Anlluario statistico del 1887-1888, pago 547, fu stampato per errore 67.14. 



I s t r u Z i o n e. 

Segl/e COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL' ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

.A nn i Rijultati ottenuti nelle scuole reggimentali 

nei quali gli iscritti ---

furOl/o 
i 

I ", .. d." I armolal i in cOI/gedo 
illimilato 

Proporzione per Cellto 
degli illdiuidui che quando giunfero sotto le arllli 

Propor,Jol/e per cmlo degli ;lldit'idtti 
che qUtmdo furollo mandati hl congedo illimitttfo 

------------_._--_._._-

mpeva11O. leggere 
erallo illelterali affatto sttpevano. leggere erano illetterati affatto 

o sapevano o sapevallo e SC1"/vere appena leggere 
e sCrivere appena leggere (I) 

1871 . 1874 47.22 52.78 93.48 6.52 
1872 1875 47.00 53.00 93.34 0.66 
1873 1876 45.54 54.46 93. 12 6.88 
1874 1877 48.32 51. 68 93. 73 6.27 
1875 1878 46.45 53.55 93.29 6. 71 
1876 1879 46.60 53.40 93.34 6 66 
1877 1880 47.23 52. 77 92.19 7.81 
1878 1881 49.23 50.77 90.54 9.4fi 
1879 1882 48.42 51. 58 92.04 7.96 
1880 1883 53.41 46.59 90.12 n.88 
1881 1884 53.03 46.n7 86.66 13.34 
1882 1885 52.49 47.51 82.96 17.04 
1883 1886 53. 16 46.84 80.48 19.52 
1884 1887 53.30 46. 70 77. 76 22.24 
1885 1888 53.37 46.63 77.56 22.44 
1886 1889 55. 70 44.30 78. 15 21. 85 

--~------

• A s ili i n f a n t i 1 i (2) 

.A n n i 

1872. 
1877. 
1878. 
1879. 
1883. 
1884. 
1885. 
1886. 
1887. 
1888 (3) 

numero 
dJ,li 

.A ili 

1 099 
1 287 
1 543 
1 566 
1 379 
1 433 
1 428 
1 489 
1 553· 
1 594 

Pubblici 

numero degli alunlli 

Totale Maschi Femmine 

130 806 65 727 65 079 
147 978 
175 518 88 191 87 327 
183 809 92 905 90 90~ 
191 017 97 245 93 772 
190 249 96 449 93 800 
198 095 100 045 98 050 
209 273 106 624 102 649 
215 941 109 602 106 339 
221 024 112 043 108 981 

Fondati da privati 

'N.,umero numero degli alu1l11i 
degli 

~4 s i l i 'Totale Maschi I Femmine 

362 27 941 13 353 14 588 
(2) 602 39 261 18 538 20 72;~ 

655 42 270 205G7 21 703 
650 43 490 21 lnO 22 300 
671 42 897 20 849 22 048 
624 40 482 19 655 20 827 

(I) Vedasi la nota a pago 14I. 

(2) Per gli anni anteriori al 1883 non si hanno cifre attendibili circa g.1i asili infantili pri-vati. 
Per l'anno 1882, le notizie furono raccolte complessivamente per gli asili pubblici e per i privati, 
ma furono compresi sotto il nome di asili anche molte scuole infantili, che sono piuttosto da 
considerarsi come classi preparatorie alle scuole elementari; le guaIi in appresso furono comprese 
nella statistica delle scuole elementari. L'aumento straordinario del numero degli asili privati nel 
1884 dipende dal fatto che parecchi tra essi non erano stati dichiarati nelle statistiche precedenti. 

(3) Cifre non ancora definitivamente accertate. 



188 l s t r u Z i o ne. 

Se![ue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONT ATI CON QUELU DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Sel;ue TAv. XXII. . 
Istruzione elementare 

Scuole elementari diurne 
..Anni 

Pubbliche (I) P r i v a t e (2) 

scolafl ici 

numero numero degli alunni numero 'N.,umero degli alunni 

delle 

I I 
delle 

I I a u l e (5) Totr../e Maschi Femmine a. u l e (3) Totale Maschi Fem~ine 

SCUOLE REGOLARI. 

1871-72 33 556 1 545 790 881 371 664 419 8 157 177 157 79 116 98 041 
1872-73 34 786 1. 621 919 913 073 708 846 7 392 175 877 80 247 .95 630 
1873-'74 35 683 1 657788 931 911 725 877 7 637 184 192 77 246 106 ~46 
1874-75 38 062 1 693 800 949 939 743 861 8 952 201 954~ 88 756 113 198 
1875-7G 38 255 1 722 669 967 317 755 352 9 156 208 948 87 152 121 796 
1877-78 39 702 1 830 749 1 006 418 824 331 7 906 171 960 73 509 98 451 
1878.79 41 108 1 902 280 1 048 801 853 479 7 422 155 697 63 469 92 228 
1879-80 .41 862 1 899 815 1 035 715 864 100 
1880-81 42 510 1 928 706 1 048 781 879 925 
1881-82 41 423 1 850 619 1 008 547 842 072 5 797 125 516 45 370 80 146 
1882-83 42 390 1 873 723 1 017 402 _1856 321 7 129 163 102 57 440 105 662 
1883-84 42 55f> 1 914 400 1 042 487 871 913 7 675 172 304 63 598 108 706 
1884-85 . 42 896 1 955 264 1 068 555 . R86 709 7 833 174 025 64 599 109 426 
1885-86 43 407 1 998 724 1 087 6051911 Wl 7 555 176 957 62 044 114 913 
1886-87 43 770 2 019 2G8 1 096 788 922 480 7 607 175 132 61 791 113 341 
1887-88(5) 44 497 2 044 655 1 111 199 933 456 8 240 182 775 66 321 116 454 

SCUOLE r R R E G O L A R r (4). 

1883-84 2 361 66 356 39 578 26 778 
1884-85 2 606 76 564 44 306 32 258 
1885-86 2 666 77 217 44 417 32 800 
1886-87 2 815 84 690 48 458 3G 232 
1887-88(5) 2 750 80 552 45 918 34 634 

W/B. Per gli anni della serie dal 1871 in poi non indicati nelle tabelle non si hanno dati. 
Quest'avvertenza vale anche per le pagine seguenti di questo Compendio. 

(1) A spiegare la diminuzione delle scuole che si osserva nel r881-82 in confronto all'anno 
precedente, è da avvertire che prima del 188r-82 si comprendevano fra le ref[olari anche le 
scuole irref[olari. La diminuzione che si nota nel numero degli alunni dipende anche dal fatto 
che le cifre del 1881-82 rappresentano il numero degli iscritti a princiPio d'anno, mentre quelle 
degli anni precedenti ne indicano il numero massimo. 

(2) Nell'anno scolastico J88r-82 si osserva una sensibile diminuzione nelle scuole private. 
La diminuzione in parte è reale, e in parte dipende dal fatto che nella statistica di tale anno si 
è cercato di meglio accertare la qualità delle scuole private. Furono perciò escluse le piccole 
scuole o custodie di bambini, le quali, quando la loro indole lo concedeva, furono contate fra gli 
istituti infantili privati. N egli anni seguenti, si osserva un sensibile aumento perchè le autorità 
scolastiche in parecchie provincie richiamarono i privati che tenevano scuole non regolarmente 
riconosciute, all'ademp.imento delle prescrizioni della legge. Perciò parecchie scuole che furono 
escluse dalla statistica del 188r-82 o che furono annoverate tra gli asili infantili, si poterono 
comprendere tra le scuole elementari regolarmente autorizzate. 

(3) Vedansi le osservazioni fatte in principio del Capitolo. 
(4) Le scuole irregolari cominciate ad escludere dalle statistiche col r881-82, vi riapparirono, 

ma separatamente dalle regolari, a principiare dal 1883-84. 
(5) Cifre non ancora definitivamente accertate. 

I 



Is t r u Z i o n e. 

Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONT A TI CON QUELLl DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue TAv. XXII. 

Segue I s t r u z i O n e elementare 

.Anni 
Scuole serali (I) Scuole fe s t i v e (I) 

--------~~---._-----~--- ~-----~---

scolajlici 
numero 

numero degli alll1mi 
numero 

delle delle 

I 
a"le Totale Masc:li Femmine il" l e Mas.:hi Femmine 

1871-"72 9 809 375 947 359 673 16 274 4 743 154 585 33 830 120 755 
1877-78 10 577 432 801 421 046 11 755 5 792 195 631 20 321 175 310 
1878-79 11 633 455 687 439 624 16 063 6 571 212 439 21 194 191 245 
1881-82 6 295 248 012 242 448 5 564 3 895 122 107 11' 009 111 098 
1882-83 6 787 278 377 265 019 13 358 3 831 120 110 17 052 lOa 058 
1883-84 7 185 285 990 272 958 13 032 4 160 128 671 19 159 109 512 
1884-85 7 366 290 795 276 118 14 677 6 652 189 763 54 ()94 135 069 
1885-86 7 144 283 230 274 645 8 585 5 886 169 609 34 038 135 571 
1886-87 5 983 222 006 217 149 4 857 4 ::180 125 839 2:3 684 102 155 
1887-88 5 622 205 160 197 594 Il 566· 3 965 113 188 25 800 87 388 

(5) 

--~--_._--------_.-~--_._-_._-------------~---

Segue Istruzione elementare 

J1tmi Scuole normali (2) 
---------

numero delle settole numero degli al"nni 

scolajl ici Maschi Femmine 
.Altre 

-':;;:-:-1 (';:~;li:::: o ~-"~I:-:I--;'dl' """ Totale Goveruative (pubbliche o Totale 

private) t' (pubbhche o governatIVe p. ) gouerna IVe private) private 

1871-72 115 59 56 () 130 1 631 4 499 
1875-76 101 6 775 1 248 5 527 
1881-82 121 67 54 8 865 9f)3 430 4 587 2 895 
1882-83 124 69 55 94Hi 950 461 5 019 2 986 
1883-84 134 72 62 9 851 962 370 5 395 3 124 
1884-85 135 76 59 10 g39 937 305 5 817 3 180 
1885-86 133 80 53 10 542 1 010 277 6 233 3 022 
1886-87 134 82 52 11 060 131 283 6 677 2 969 
1887-88 137 83 54 11 694 1 437 10 257 

(3) 

(I) I frutti dati dalle scuole serali e festive non parendo molto soddisfacenti e dovendo le me
desime trasformarsi nelle scuole complementari, a norma dell'articolo 9 della legge 15 luglio r877 
sull'obbligo della istruzione elementare, furono nel 1881 prima ridotti, indi sospesi i sussidii che 
si pagavano per queste scuole sul bilancio dello Stato; esse vennero pertanto soppresse, per la 
massima parte, d'onde una forte diminuzione nel 1882. Ripristinati i sussidi i, non tutte furono ria
perte; ma essendo stata in seguito promossa l'istituzione di scuole complementari, o di ripetizione 
durante le vacanze, molte se ne aprirono. Ciò spiega l'aumento verifìcatosi dopo il 1882. Per 
l'anno 1886-87 molti comuni (3034) non hanno dato nessuna informazione su questa categoria 
di scuole, molti altri (1557) dichiararono di non averne tenute aperte. Da ciò la diminuzione che 
si osserva in quest'ultimo anno rispetto all'anno precedente. 

(2) Le cifre del 1881-82 differiscono da quelle stampate nella statistica speciale, perchè com
prendono anche i dati di IO sCt10le normali che erano stat·~ omesse in quella pubblicazione. 

(3) Cifre non ancora detìnitivamente accertate. 



Istruzione. 

Segue COMPENDIO DEI DATI PIUNCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
~gue T~XlI. _____ . _______ _ 

.Anni 

sco/astici 

1871-72 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 

. 1881-82 
1882-83 
1883-84 
1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 

.Anni 

sco/mtid 

1871-72 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-84 
1884-85 
1885·86 
1886-87 
1887-88 

I~truzione secon 

Ginnasi 

'N..,ume1·O dei ginnasi 'N.,umero degli alumd 

To/ale 

692 
701 
728 
738 
734 
739 
727 
735 
728 

1-

Governa/ivi 

104 
104 
103 
104 
104 
104 
108 
109 
110 
113 
114 
118 
121 
128 
130 
131 
148 

A l tr i 

(pubblici e pri
vati) 

582 
588 
614 
620 
613 
611 
597 
604 
580 

Totale 

37 915 
41 124 
42 811 
44 409 
45 110 
46 005 
47 230 
49 080 
50 132 

I 
Negli altri 

Nei govemativi (pubblici e pri-
vati) 

8 269 
8 492 
8 962 
9 302 
9 772 

10 413 
11 044 
11 603 
12 191 
12 876 
13 785 
14 267 
14 652 
15 262 
15 702 
16 796 
18 192 

~5 724 
28 248 
29 026 
30 142 
30 458 
30 743 
31 ~28 
32 284 
31 940 

Istruzione secon 

I ____________ ~~~~e __ c _n_i _c_h_e_. ______ , ________ l_s_t_i_t_u_t i 

I 'N.,umero delle scuole teclliche Numero degli alunni e degli uditori (1) 

I I I .Altre I Nelle I Nelle altre 
, governati-ve (pub. iche 

I 
Totale Governath1e (p'l b ~Il' eh e Totale bi 

o pnvate) o pnvate) 

383 
413 
423 
422 
428 
425 
419 
409 

62 
62 
63 
63 
63 
63 
63 
63 
63 
63 
68 
70 
76 
80 

107 
123 
143 

320 
345 
353 
346 
348 
318 
296 
266 

6 189 
6 162 
6 395 
6 498 
6500 
6 596 
7 168 
7 070 
6 990 

22 120 (1)6 852 (l) 15 268 
24 833 7 510 17 323 
25 876 7 728 18 148 
25 753 8 ·219 17 534 
26 626 9 228 17 398 
27 131 10 945 16 186 
28·768 12 907 15 861 
29 638 14 899 14 739-

'N.,umero degli iftituti tecnici 

Totale 

79 
76 
77 
76 
73 
73 
74 
70 

I 
I .Altri 

Govenzativi I (pubblici) 

40 
41 
43 
43 
45 
46 
49 
51 

68 
72 
71 
70 
73 
70 
70 
68 
66 

u 

oD 
oD 
::l 

P. 

39 
35 
34 
33 
28 
27 
25 
19 

(I) Per l'anno scolastico 1880-81 non sono compresi gli uditori. 
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Istruzione. 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

daria classica 

'To I a l e 

278 
298 
329 
322 
341 
336 
326 
326 
320 

'N.,umel'o dei licei 

Governalh,i 

79 
79 
79 
80 
80 
80 
81 
83 
83 
83 
84 
87 
90 
96 
97 
99 

104 

daria tecnica 

Li C e i 

A II ri 

(pubblici e pri
vati) 

195 
215 
245 
235 
251 
240 
229 
227 
216 

T 01 a le 

10 356 
11 133 
12 390 
13 1:~4 

13 674 
13 768 
13 696 
13 865 
13 728 

'N.,lIlt1no degli alnnni 

3773 
'4 327 
4 728 
5 123 
5 532 
5 684 
5 680 
5 775 
\) 830 
5 989 
6 623 
7 155 
7 373 
7 536 
7 219 
7 523 
7 620 

Negli altri 

(pubblici e pri
vati) 

4 526 
;) 144 
5 767 
5 979 
6 301 
6 232 
6 477 
6 342 
6 108 

--------------------~-----------------------------------------

tecnici 

'N.,umero degli a!n111d e degli nditori (I) 

'Totale 
Upi I Uegli allri 

1 

I 

gOVertlatil'il (pubblici) 

4 849 
4 765 
4 787 
5 495 
5 809 
6 161 
6 783 
7 613 

5 380 1 978 
(1)6 878 (1)4 696 (1)2 182 

~ 

7 858 5 555 2 303 
7 943 5 647 ,E 2 296 
7 646 5 474 ~ 2 172 
7 557 
7 381 
6 641 
6 137 

5 612 u 

5 523 :g 
:l 

5 187 p.. 

4 994 

1 945 
1 858 
1 454 
1 143 

Istituti di marina mercantile 

'N.,umero degli t'stituti 
di mariua mercantile 

26 
25 
25 
24 
24 
24 
23 
21 

1 1

--;;::;-

Gllvmtalivi (pubblici) 

21 
20 
20 
20 
20 
~O 

19 
18 

25 
24 
28 
30 
30 
29 
28 
27 
26 

r 

!J 
5 
5 
5 
4 
4 
4 
4 
3 

'N.,umero degli alunni e degli uditori (I) 

Totale 

816 
818 
835 
825 
819 
774 
756 
773 

I Uei 1 'N.,egli altri 
I governl/tivi (pubblici) 

718 
838 
861 
952 
965 
936 

1 033 
1 109 

844 
(1) 734 

758 
764 
746 
738 
708 
699 
720 

107 
(l) 82 

60 
71 
79 
81 
66 
57 
53 

~1l1li 

scola.aiei 

1871-72 
1872-73 
1813-74 
1874-75 
1873-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-82 
1882-83 
1883-84 
1884-85 
1885-86 
1886~87 

1887-88 

~nlli 

scolastici 

1871-72 
1872-73 
1873-74 
1874-75 
1875-76 
1876-77 
1877-78 
1878-79 
1879-80 
1880-81 
1881-8~ 

1882-83 
1883-84 
188485 
1885-86 
1886-87 
1887-88 



192 Istruzione. 

Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAV. XXII. 

Istruzione 

Università Corsi 
..Anni (Le università sono 21, di cui 17 governative e 4 libere) universitari 

(I) anneJli ai Licei Scuole autonome 
Iflituto tecnico 

Cirillo, Cotugno d'applicai, ione 

scolaJlici 'N..,tunero degli studenti e degli uditori e Galluppi per gli ingegneri superiore 
(~) di ::IC i l a 11 o 

I N,Il, ,,,,,,,,,,",, I Numero Numero 'N..,umero 
Totale Nelle libere dI/i studel/ti def!.li stllde'lIti 

e egli IIdito"; e degli uditori degli sludwli 

1871-72 11 997 11 694 303 390 232 

1872-73 11 684 11 378 306 358 209 

1873-74 11 482 11 ~05 277 296 198 

1874-75 10 2nO 10 026 264 407 189 

1875-76 8 894 8 657 237 603 209 

1876· 77 8 718 8 529 219 525 220 

1877-78 9 364 9 161 203 478 210 

1878-79 10 028 9 814 214: 471 213 

1879-80 10 573 10 335 238 533 220 

1880-81 11 386 11 117 269 36 666 199 

1881-82 12 191 11 889 302 34 734 209 

1882-83 12 877 12 596 281 27 698 239 

1883-84 13 ;)76 13 333 243 35 683 233 

1884-85 14 229 13 958 271 40 752 253 

1885-86 14 817 14' 500 317 50 841 261 

1886-87 15 541 15 196 345 54 866 29;? 

1887-88 15 874 15 503 371 70 852 309 

1888-89(4) 16 322 15 950 372 

(I) Le Università governative sono quelle di: Bologna, Cagliari, Catania, Genova, Macerata, 
Messina, Modena, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pavia, Pisa, Roma, Sassari , Siena, Torino; le 

(~ libere sono quelle di: Camerino, Ferrara, Perugia, Urbino. 
Nell'Università di Napoli non esisteva l'obbligo d'iscrizione prima dell'anno scolastico 1875-76, 

cosicchè le cifre per gli .anni precedenti sono state desunte dalle iscrizioni agli esami, e sono 
da ritenersi inferiori al vero. Per questa ragione il totale degli iscritti nelle Università non è 
e~:atto che a cominciare dall'anno,scolastico 1875-76. 

Sono compresi gli studenti ed uditori iscritti alle scuole d'applicazione per gli ingegneri di 

. .,. 



Istruzione. I93 

CONFRONTA TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

superiore 

Istituti superiori 
.Anni 

Scuole superiori I flituto di studisuperiori, .Accademia 
SCllola di medIcina veterinar;a pratici scientifico-
normale Totale degli Istituti superiori' di DlCilal1o, e di perfeziO//ammto letteraria 

tli W.apçli e di Torino di Firenze di DlCila1lo superiore di Pifa (5) scolaJl ici 

'N."ltl1el"O 'N.,umero 'N.,umero Numero 'N.,lIl11ero 'N.,umero 
def:li studenti def:/i sludel/ti deti stl/dmli def:/i stltdeuti 

dpgli istiluli 
degli stltdw/; 

e dpgli uditori e degli IIdilori e (egli uditori e degli uditori e degli lti/itori 

289 207 26 37 9 1871-72 

295 214 26 41 9 1872-73 

272 182 31 42 10 1873-74 

255 176 41 40 10 1874-75 

194 191 30 38 10 1875-76 

139 217 22 37 10 1876-77 

106 229 24 38 11 1877-78 

75 209 26 39 11 1878-79 

83 240 2:3 45 11 1879-80 

103 212 25 30 11 1880-81 

108 246 27 51 11 1 375 1881-82 

122 365 49 59 11 1 532 1882-83 

142 :173 53 60 11 1 544 1883-84 

196 421 52 41 11 1 715 1884-8r) 

219 449 52 36 11 1 858 1885-86 

252 458 62 31 11 1 961 1886-87 

257 448 62 31 11 1 959 1887-88 

1888-89 

Padova, Palermo, Pavia e Pisa per tutti gli anni; a quella di Roma fino al 1879-80, e a quella di 
Bologna fino al 1880-81. 

(2) Di Torino per tutti gli anni, di Napoli dal 63-64, di Roma dall'So-SI e di Bologna dall'SI-82. 
(3) Vedasi nella tavola XIII (a pago 178) la data di fondazione dei vari istituti. È fatta la 

somma del numero degli alunni per i soli anni nei quali si hanno le Il.otizie di tutti gli istituti 
esistenti negli anni stessi. 

(4) Cifre non ancora definitivamente accertate. 

13 - .AI/1/1tario Statistico - Foglio tirato il 24 marzo 1891, 

.' 



194 istruzione. 

Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Sef:ue T A Vo XXII. 

Segue I s t r u z i O n e superiore 

Scuol e superiori speciali 
.Anni 

Scuola Scuole Scuola Scuole lj1ituto Scuola 9rCuseo lj1it/tti superiori 
di scienze superiori Sllperiore sUPa/ori forestale superior6 industriale di magistero 

sociali di 'lavale di delle '{olfare itali,mo fem m iII ile 
scollljJici di FirC1lze cOlllmercio (I) di Gmova agricoltura (2) Val/ombrosa di Palermo di 'Iorino (3) di Fireuze e Roma 

'N..,u}/lero 'N..,umero numero Numero x'umero 'N..,umero Numero 'N..,ulI/ero 
d1/i sludenti der;li dl/i slude/lli d1/i studenti degli d1/i studmti def:li studenti 

delle almme e egli uditon° stude./ti e egli uditori e egli uditori studenti e egli uditori e degli tlditod 

1871-72 97 48 45 55 264 

1872-73 72 50 82 41 254 

1873-74 72 56 92 36 281 

1874-75 71 44 122 31 306 

1875-76 24 76 46 123 24 6 374 

1876-77 23 75 66 118 20 4 296 

1877-78 36 92 78 127 18 3 274 

1878-79 29 135 85 136 12 5 287 

1879-80 27 130 80 130 13 D 237 

1880-81 33 126 78 104 13 6 370 

1881-82 17 128 68 120 25 6 (3) 33 

1882-83 23 132 74 103 31 6 65 

1883-8~ 25 109 68 111 28 2 r 105 
(3) i) 

1884-85 25 102 81 113 29 () 55 136 

1885-86 39 82 92 104 32 1 42 123 

1886-87 42 164 89 116 41 (9) 75 174 

1887-88 58 201 109 127 34 81 179 

1888-89 

1889-90 

(l) Di Venezia (per tutti gli anni) e di Bari e di Genova (dal 1886-87). 
(2) Di Milano e di Portici. . 
(3) Prima del 1881-82 sono compresi anche gli studenti delle sezioni d'ingegneria civile e 

industriale della SCllola d'aPPlicazione per gli ingegneri di Torino, i quali seguono alcuni corsi nel 
Museo indujlriale italiano. Quegli studenti figurano perciò fino al 1880-81 inclusivo, tanto fra quelli 
degli istituti superiori, fra i quali è classificata la 5mola d'apPlicazione per gli ingegneri, quanto fra 
quelli delle scuole superiori speciali, di cui fa parte il Museo. Per l'anno 1881-82 e per gli anni 
seguenti i detti studenti essendo stati soltanto compresi nella Scuola d'apPlicazione per gli ingl'gneri, 
ne è conseguita la diminuzione che si osserva. 
. Le cifre indicate per gli anni 1883-84 e r884-8S differiscono da quelle pubblicate nelle stati
stiche speciali relative a detti anni e riportate nell'Annllario del 1886, pago 967, le quali compren
devano alcune duplicazioni pel fatto che vari studenti frequentavano contemporaneamente diversi 
corsi dell'Istituto. Tali duplicazioni sono state ora eliminate. 

I 
l 



Istruzione. 195 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Insegnamenti speciali 

Scuole speciali Scuole Scuole industriali Accademie 
ed 

e pratiche 
minerarie e commerciali 

istituti governativ 
Totale d'agricoltura di 

delle scuole sUferiori belle arti 
specirt/j ( ) (~) (6) (7) (8) 

•. Anlli 

scolas/ici 

N,m", I Numero Numero 

I 
Numero 

].,rumero 
Numero 

I 
Numero Numero 

I 
NU1l/ero 

deuli alll1mi 
delle degli siI/dm/i delle degli. "e degli delle degli degli degli 
sCllole e degli "di/ori sCl/ole al1l1l1// settole alu1/ni [fii/Il/i alunni uditori' I 

5 46 13 3 559 1871-72 

7 58 14 3 731 1872-73 

7 40 14 3 727 1873·74 

7 52 14 3 887 1874-75 

8 71 14 4 004. 1875-76 

8 57 14 3 562 1876-77 

8 48 14 3 393 1877-78 

8 95 "14 3 116 1878-79 

8 58 14 2 913 1879-80 

8 58 14 3 166 1880-81 

8 397 72 128 16 180 14 3 135 1881-82 

10 434 93 136 16 271 14 3 140 1882-83 

10 513 118· 14 3 083 1883-84 

lO 047 92 14 2 986 1884-85 

10 515 2.7 810 81 161 20 923 14 3 230 1885-86 

11 701 27 784 69 14 3 294 1886-87 

11 789 27 726 53 14 3 376 1887-88 

28 728 168 23 111 1888-89 

29 798 1889-90 

(4) Vedasi nel1a tavola XIV (a pago 178) ]a data di fondazione delle varie scuole. 
Non è fatta ]a somma delle cifre degli alunni relative agli anni anteriori a] 188r-82 perchè 

non sono paragonabili con quelle degli anni posteriori (Veda si ]a nota 3 che precede). 
(5) Non compresi gli alunni iscritti ai corsi superiori delle scuole di Avellino e di Conegliano 

(v, ]a tav. XV)~ Ciò spiega la differenza che si nota fra ]e cifre qui inserite per gli anni anteriori 
'al 1887-88 e quelle che per detti anni figurano a pago 557 dell'Annuario statistico del 1887-88. 

(6) Di Caltanissetta, di Agordo, di Iglesias (per tutti gli anni) e di Carrara (dal 1872-73). 
(7) Cioè: Scuole d'arti e mestieri, scuole d'arte applicata all' industria, scuole professionali 

femminili ed altre scuole speciali. 
(8) L'Istituto di belle arti di Rom~ comincia a figurare col 1872-7 3 (era allora annl!sso alla 

Accademia di belle arti di San Luca, Ente autonomo, presso il quale rimase uno a tutto il 1873). 
È compreso 1'Istituto di Urbino, sebbene non sia istituto governativo, essendo posto alla 

dipendenza diretta del Ministero della Pubblica Istruzione. 
(9) Col 1886-87 la scuola superiore delle zol[are di Palermo è stata chiusa per essere riordinata. 



196 l s t r 1t Z i o n. e. 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONT ATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue T A v XXII. 

Segue Insegnamenti speciali 

Ilni Scuola di marina 
Istituti militare di Geno-

sco las/ic; e conservatori Istituti va e di Napolifilz0 

(p 
a/l'80-81 e Accade-

er gli musicali 
militari mia navale di Li-

governativi vorno dall' 81-82 ill 

namenti (l) poi (t) inseg 

ein!i) 
~u1J1ero degli a/11m'; "",m '" I '1i,,,,,,,,, Uumero 

1'o/ale I Maschi I Femm, 
degli degli 

Isti/II/i allie1'; dfgli alliel'i 
(5) 

spe 

1871-72 693 3 369 69 

1872-73 730 3 566 48 

1873-74 791 3 855 64 

1874-75 759 5 1 317 84 

1875-76 866 558 308 5 1 616 90 

1876-77 929 615 314 5 1 712 91 

1877~78 955 637 318 5 1 680 92 

1878-79 871 546 325 5 1 718 116 

1879-80 840 531 309 7 2 025 134 

1880-81 807 5~7 260 7 2 476 127 . 

1881-82 802 532 270 7 2 146 129 

1882-83 973 667 306 7 ~ 503 167 

1883-84 912 617 ~9G 9 2 865 184 

1884-85 832 547 ~85 11 3 591 207 

1885-86 794 534 260 11 2 923 204 

1886-87 842 567 275 12 2 800 239 

'1887-88 826 511 315 12 3 039 258 

S 
a 
cuoIa 
llievi
acchi
nisti 

m 

V 
di 

enezia 

~ttlJlel'o 
degli 

allievi 

46 

44 

46 

55 

73 

84 

114 

133 

154 

161 

157 

155 

149 

142 

153 

146 

202 

Biblioteche 

governative 

~umet'o 
dei 

leI/ori 

853 901 

858 223 

822 492 

820 385 

801 817 

806 428 

791 826 

895 74'9 

863 297 

778 219 

742 534 

810 553 

77~ 353 

792 320 

758 133 

729 409 

766 153 

~umel'O 
delle opere 

date 
;,Z leI/lira 

1 218 887 

1 242 106 

'1 235 947 

1 194 300 

1 088 423 

1 070 419 

1 024 802 

1 154 853 

1 107 297 

1 017 369 

986 333 

096 950 

1 074 019 

125 793 

1 019 354 

959 550 

1 019 498 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

(I) Di Firenze, Milano, Napoli, Palermo e Parma (per tutti gli anni) e scuola di recitazione 
di Firenze (dal 1882-83). 

(2) In data l° novembre 1881 vennero soppresse le due divisioni della regia marina di Napoli 
e di Genova e fu inaugurata l'Accademia navale di Livorno. . 

(3) Si tratta del numero degli istituti pei quali è compreso, nella colonna che segue, il nu-
mero degli a11ievi. Vedasi nella tavola XX (pag. 184), la data della fondazione degli istituti at-
tualmente esistenti. 

Notiamo che il collegio di Milano fu soppresso nel 1870 e riaperto nel 1874, 
Firenze fu chiuso nel 1865 e riaperto pure nel 1874. . 

e quello di 
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GIUSTIZIA CIVILE E PENALE. 

l'NDICEo 

Giustizia civile e commerciale per l'anno 1888. 

OsservaZioni generali . 

TAVo 

TAVo 

TAVo 

TAVo 

I. - AfTari trattati dai Conciliatori; per compartimenti. 

Ilo - Affari trattati dai Pretori; id. o 

III. - Afiari trattati dai Tribunali; id. 

o. 

IV. - Affari trattati dalle Corti d'appello; id. 

TAV. V. -A1fari trattati dalle Corti di cassazione 

Pago 199 

» 206 

» ivi 

» 208 

» 2IO 

» 2I2 

T AV. VI. - Lavori delle Commissioni per il gratuito patrocinio; per 
distretti di Corti d'appello. . . . . . . . . . . » 2 14 

TAV. VII. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno confrontati 
con quelli degli anni precedenti » 2 I 6 

Giustizia penale per l'anno 1888. 

Osservazioni generali. » 21 7 

TAV. I. - Denuncie Procedimenti; per compartimenti » 226' 

TAV. II. - Denuncie - Reati denunciati agli Uffici del Pubblico Mi-
nistero e alle Preture; id. . . . . . . . . . . . » ivi 

T AV. III. -- Istruttorie - Procedimenti ed imputati; id. . » 228 

T AV. IV. - Istruttorie - Reati sui qLuli fu provveduto dagli Uffici di 
istruzione; id. » 229 

T AV. V. - Giudizi in primo grado - Procedimenti ed imputati (Pre-
tori, Tribunali e Corti d' assise); id. » 230 



Giustizia civile e penale. 

T AV. VI. - Giudizi in primo grado - Qualità personali dei condan-
nati dalle diverse autorità giudiziarie; per compartimenti . . . Pago 232 

TAV •. VII. - G~~diz~ il~ pri.mo. grado - Récidività dei condannati dalle 
dIverse autonta gmdlz1ane; Id. . . . . . . . . . . . . . » 233 

TAV. VIII. - Giudizi in primo grado - Reati giudicati dalle Preture, dai 
Tribunali e dalle Corti d'assise; id. . . . . . . . . . . . » 234 

• 
T AV. IX. - Giudizi in grado di appello (Tribunali e Corti di ap-

pello); id.. . . . . . . . . . . . . .. . » 2 3 5 
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GIUSTIZIA CIVILE E COMMERCIALE. 

OSSE7(V .. AZIO~I GE~E7{ALI. 

L A M A G G IO R E O minore frequenza delle liti avendo relazione colla legis

lazione civile e procedurale non solo, ma anche colle condizioni econo

miche e morali di un paese, giova osservare in quale misura il numero delle 

liti abbia variato di anno in anno dal r875 in poi. 

FREQUENZA DELLE LITI DAL 1875 AL 1888 (1). 

Procedimenti cOlltenziosi iniziati (ogni r ,000 abitanti) avanti 

A n n i 
agli Uffi" I 

I I 
alle Oorti I a tutte le 

di 
alle ai alle Oorti 

di Magistrature 

conciliazione Preture Tribunali d'appello cassazione I complessiva-
mente 

1875. 19·74 13· 35 ).72 0.60 0·°9 37·5° 
1876. 21. 97 13· 59 ).68 0.61 0.14 39·99 
1877. 25.40 14· 56 3. 80 0·59 o. lO 44·45 
1878. 27· 57 15. 21 )·77 O. 58 o. IO 47. 23 
1879. 27·47 15. 23 3. 66 o. 58 0·°9 47· 03 
1880. 29. lO 1.1··74 3.58 ° 58 0·°9 48.°9 
1881. 24.40 12·99 3· 43 o. 59 0·°9 41. 50 
1882. 24·79 12.48 3· 4 1 o. 57 0·°9 41. 34 
1883. 25.76 I 1.04 3. 24 0·55 0.09 40.68 
1884. 26.00 10.66 3· 23 o. 56 o. lO 4°·55 
1885. 27 23 11. 2 7 3. 28 0·57 o. IO 42.45 
1886. 28. 36 I 1.63 3· 38 0·59 0.10 44.°4-
1887 28.04- I 1.97 3· 54 o. 57 o. IO 44. 22 

1888. 29· 38 12·94 3. 65 0.60 o. lO 46 67 

(I) I rapporti ogni 1000 abitanti, sono calcolati sulla popolazione residente quale è risultata 
dal censimento del 1881 (ab. 28,953,480). 

Le cifre effettive sulle quali sono calcolate le cifre proporzionali date in questo prospetto si 
trovano nella tav. VII: Compendio dei dati principali dell'ultimo anno confrontati con quelli de{[li anni 
precedenti. 
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Nel prospetto seguente è indicato il numero dei procedimenti contenziosi 

iniziati nel 1888 dinnanzi alle vane Magistrature, in ciascun compartimento o 

gruppo di provincie. 

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DELLE LITI NEL 1888 (1). 

c O 11l P a r t i m e tt t i (1) 

Piemonte .• 

Liguria .. 

Lombardia 

Veneto. 

Toscana 

Emilia . 

Marche ed Umbria 

Roma (Lazio). • 

Campania, Molise e Basilicata 

Abruzzi. 

PugHe . 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna. 

<JVgno • 

Pvpolaziolle 
1'e8'idente 

secondo 
il cen8imento 

del 31 
dicembre 1881 

(1) 530 090 

(1) l 107 159 

(1)j 399 284 

2 873 961 

2 061 '469 

2 227 346 

I 553 916 

864 85 I 

(1) 846 413 

(1) l 005 271 

I 58q 317 
I 281 799 

2 933 154 

680 450 

28 953 480 

Procedimenti contenziosi 
iniziati dinanzi alle varie Magist1'atUl'e 

comple8sivamente nell'anno 1888 

Cifre effettive Ogni 
1000 ahitanti t~) 

154 344- 43.70 

51 994- 46.96 

58 339 17. 16 

105 822/ 36. 82 

69 002 33,47 

54 097 24. 2 9 

82 903 53· 35 

93 444 108.05 

268 396 .69· 78 

79 703 79. 29 

230 657 145,20 

131 739 102.78 

307 199 104.74 

230 223 338. 33 

1 917 862 66.24 

(I) I li:11iti territoriali di qualche distretto di Corte d'appello non coincidono esattamente 
coi confini delle provincie; ne segue che alcuni compartimenti, quali figurano in questo capitolo, 
differiscono per l'estensione e la popolazione dai compartimenti nei quali si suole statisticamente 
dividere l'Italia e che constano di una o più provincie intere. 

Infatti, la Corte di Casale esercita la sua giurisdizione, oltre che sulla provincia di Ales
sandria, anche sulla massima parte di quella di Pavia, ossia sui circondari di Bobbio, di Mortara 
e di Voghera e sui mandamenti di Cava Manara e di San Nazzaro de' Burgundi, appartenenti al 
circondario di Pavia. Il compartimento del Piemonte, formato dai due distretti delle Corti d'ap
pello di Torino e di Casale, viene in conseguenza a comprendere questo tratto di territorio, che 
figura abitualmente nella Lombardia. 

. Parimente, poichè la provincia di Massa e Carrara dipende, quanto all'amministrazione della 
giustizia, dalla Corte d'appello di Genova, il compartimento giudiziario della Liguria abbraccia le 
tre provincie di Porto Maurizio, di Genova e di Massa e Carrara, mentre quest'ultima si comprende 
Qrdinariamente nella Toscana. Lo stesso dicasi della provincia di Molise (Campobasso), che giu
diziariamente è unita alla Campania ed alla Basilicata, anzichè agli Abruzzi. Rispetto agli altri 
compartimenti non vi è nessun divario tra l~ circoscrizione giudiziaria e quella comunemente 
seguita. 

Non sono compresi i dati delle Corti di cassazione perchè, non permettendo le tavole dalle 
quali sono state ricavate queste notizie di determinare come si distribuissero fra i singoli distrett i 
di Corti d'appello i ricorsi in cassazione, non è stato possibile raggrupparli secondo la divisione 
compartimentale adottata. 

.. 
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Come si vede, la Sardegna, le Puglie, il Lazio, la Sicilia e le Calabri e hanno 

maggior numero di liti che le altre regioni. 

Tralasciamo di accennare alle diverse cagioni che possono influire sul cre

scere o diminuire delle liti, ed alla significazione che può attribuirsi alla loro 

maggiore o minore frequenza. 

Oltre al numero dei procedimenti contenziosi 1111z1ati, importa vedere 

quante volte i contendenti ricorrono al magistrato superiore. Certo non potrebbe 

assumersi come c~iterio unico della bontà dei giudicati, l'uso che le Parti fanno 

dei principali rimedi ad esse consentiti dalla legge, cioè dell' appello e del ricorso 

in Cassazione, per ottenere una diversa sentenza; ma tanto il numero degli ap

pelli e dei ricorsi, quanto l'esito dei giudizi di seconda istanza e di cassazione, 

offrono uno degli indizi più sicuri del modo in cui è amministrata la giustizia 

civile. 

A questo fine, diamo notiZIa In un primo prospetto della frequenza e del

l'esito degli appelli da sentenze dei Pretori e dei Tribunali. 

FREQUENZA ED ESITO DEGLI APPELLI NEGLI ANNI 1880-88. 

--------~----~------------------------------------------------------------

Appelli da sentenze di 

p l' e t o l' i (I) Tribunali 

A Il ni inte1'Posti nell'anno decisi con sentenza inte1'Posti nell'anno I decisi con sentenza 

Cifre 
Ogni di conferma I di rifoqna 

Ioosentenze della della 
emesse sentenza sentenza 

dai appellata appellata 
P r e t ori 

I 

I I 
Ogni di conferma di riforma 

Cifre 100 sentenze della della 
emesse sentenza sentenza 

effettive dai Il 'pP'''''' 'pp,Il." 

I Tribunali 
(rapporti centesimali) 

effettive 

(rapporti centesimali) 

1880. 20 116 8. 58 56. 5 I 43·49 15 341 25·73 53· 85 46.15 
1881. 20 206 9· 53 55. 22 44.78 15 793 27. 22 5 1.98 48. 02 

1882. 20 018 9. 85 56.47 43· 53 I4 730 25. 81 51. 22 48.78 

1883. 19 380 I I. 08 44. 03 55· 97 14 106 25· 75 48. IO 51. 90 
1884. 18 142 10.60 42.04 57.96 14 306 25· 35 49. 22 50.,8 

1885. 18 364 10.42 41. 64 58. 36 14 291 25. 00 48. 34 5 r. 66 
1886. 18 205 10.12 42. 85 57. 15 I4 740 25. 06 46. 16 53. 84 
1887. 17 646 9,48 41. 47 58. 63 14 I l I 22.78 44,94 55. 06 

1888. 17 491 9.40 42. 62 57· 38 15 081 22·44 44. 83 55· 17 

-".~---------~ 

(I) Fino all'anno 1883 cogli appelli da sentenze di Pretori o da sentenze di Tribunali 
sono riuniti quelli da sentenze di Arbitri, il numero dei quali è però piccolissimo ogni anno (ad 
esempio nel 1888 ve ne furono 4 innanzi ai Pretori e IO innanzi alle Corti d'appello. Giova 
altresì avvertire che nell'Amlllario precedente le cifre degli anni 1880-82 comprendeva'no anche 
gli appelli pendenti al l° gennaio di ciascun anno che ora, in seguito a ricerche ultimamente 
fatte, è stato possibile di sceverare per rendere uniformi le cifre dell'in ti era serie. 
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Quest'altro prospetto fa conoscere il numero e l'esito dei ricorsI m Cassa

ziòne contro sentenze dei Tribunali e delle Corti di appello, essendo da trascu

rare, per la scarsità del numero e la· poca importanza loro, i ricor~i contro sen

tenze pretori ali. 

FREQUENZA ED ESITO DEI RICORSI IN CASSAZIONE NEGLI ANNI 1880-88. 

'l{icorsi in Cassazione contro sentenze di 

Tribunali 00 r ti d'appeZZo 

decisi decisi 

Anni 
interposti nell'anno con sentenza statuente interposti nell'anno con 8entenza statuente 

sul merito sul merito 

Cifre 
Ogni di 

: 

di Cifre 
Ogni di I d; 100 sentenze 100 sentenze 

emesse rigetto cassazione emesse rigetto cassazione 
effettive dai 

"' 
~ffettive dalle Corti 

Tribunali (rapporti centesimali) d'appello (rapporti centesimali) 

1880. 8I) 4·68 61. 17 ,8.83 I 729 12·35 62.92 37. 08 

1881. 872 5. 12 62.68 37· )2 I 616 ~ 1. 96 64.98 35. 02 

1882. 787 4·61 60.22 39.78 I 650 12. IO 63. 87 36. 13 

1883. 788 S· 17 59. 29 4°.7 1 I 8)2 16.15 61. 58 38.42 

1884. 888 6·14' 57. 26 42.74 I 779 15.92 63. 62 36. 38 

1885. 916 6. 16 55. 12 44. 88 l 858 13. 88 61. 44 38. 56 

1886. 952 6.38 55· 7 I 44. 29 I 872 14·°3 65. 15 34· 85 

1887. I 043 7. 08 56.30 43·7° I 797 13· 54 63. 14 36. 86 

1888. 92 7 6·39 5 l. 13 48. 87 I 787 15. 29 64. 87 35· 13 

Fra i molteplici oggetti dei giudizi civili, le statistiche annuali dànno speciali 

informazioni intorno ad alcuni di essi, sui quali sarà utile qualche ragguaglio 

particolare, attesa la loro importanza. L'ono riguarda la vita morale e fami

gliare, ed è l'istituto della separazione personale tra coniugi; gli altri hanno atti

nenze colle condizioni economiche e commerciali, e sono le vendite giudiziarie 

d'immobili ed i fallimenti. 

Quanto alle separazioni personali possiamo risalire fino al 1880 e dire 

per quante domande la separazione fu consentita, e per quante non ebbe luogo, 

sia per abbandono della domanda o per riconciliazione, sia per non omologazione 

del verbale nel caso di separazione consensuale, o per rigetto della istanza nel 

caso di separazione contenziosa. 

Le proporzioni delle istanze di separazione presentate sono calcolate rispetto 

al numero totale delle coppie maritali esistenti al principio di ciascun anno. 
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ISTANZE DI SEPARAZIONE DI CONIUGI PRESENTATE ED ESAURITE NEGLI ANNI 1880-88. 

Istanze cJ"i separazione pe rsonale 

pre8entate nell'anno 

Anni per abbandono 
Ogni 10,000 o per riconciliazione 

Cifre ottenuta 
coppie dal presidente 

effettive maritali 
Cifre I Ogni 100 

effettive esanrite 

1880 . 1 393 2.7 1 (2) 153 17. 27 
1881 1 688 3· 24 (2) 184 18. 55 
1882 . 786 3· 39 (9) 142 14·43 
1883 5°2 2.81 342 35. 81 
1884 . I 235 2.28 4°5 45.°5 
1885 . 25 8 2. ~9 512 47. IO 
1886 . 245 2.25 426 40. 27 
1887 . 221 2. 18 407 40.42 
1888 . 453 2. 57 (3) 894 57.71 

esaurite (I) 

con verbali omo logati 
Iza 
ento 
da 

o con sente? 
di accoglim 

della doman 

Cifre 
effettive 

61 5 
717 
630 
597 
479 
55 6 
596 
570 
620 

logn esa 
i 100 
urite 

69.4 1 

72. 28 
64·02 
62. 5 I 
53. 28 
5 I. 15 
56.33 
56. 60 
40.°3 

con verbali 
non omologati 

o con sentenza 
di rigetto 

della domanda 

Cifre I Ogni 100 
effettive esaurite 

118 13·32 
9 1 9. 17 

212 21. 55 
16 1. 68 
15 1. 67 
19 I. 75 
36 3· 40 
30 2.98 
35 2.26 

Il prospetto che segue mostra come si distribuissero nei vari compartimenti 

le istanze di separazione e le separazioni accordate tanto in via contenziosa, quanto 

in via consensuale nell' annò 1888. 

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DELLE SEPARAZIONI PERSONALI DI CONIUGi NEL 1888. 

Compartimenti 

Piemonte . 
Liguria .. 
Lombardia. 
Veneto .. 
Toscana .. 
Emilia. . .. 
Marche e Umbria. 
Roma. . . . . .. . ... 
Campania, Molise e Basilicata. 
Abruzzi .......... . 
Puglie .. 
Calabrie. 
Sicilia .. 
Sardegna 

Istanze 
di separazione personale 

presentate 

Cifre effettive I Ogni 10,000 

coppie maritali 

208 3· 58 
II6 6·93 
317 4.48 
86 1. 59 

153 3· 47 
80 1.89 
39 1. 28 

112 7. 00 
126 l. 56 

5 0.23 
41 I. 24 
32 l. 26 

110 I. 87 
28 2·32 

Separazioni consentite 

Cifre effettive I Ogni 10,000 

coppie maritali 

118 2·°3 
51 3· 05 

142 2.01 
51 0·94 
74 1.68 
52 1. 23 
17 0.5 6 
32 2.00 
20 0.25 
4 o. 18 
9 0.27 

12 0·47 
29 0·49 
9 0·75 

(I) P~r gli anni 1885-88 si sono comprese fra le istanze esaurite anche le istanze pendenti 
dall'anno precedente; mentre negli anni anteriori fra le istanze esaurite si comprendevano solo 
quelle che erano state presentate nel corso dell'anno. Le notizie sull'esito delle domande di sepa
razione personale di coniugi si hanno distintamente, anno per anno, solo dal 1880 in poi, e per 
il periodo 1866-79· si ha soltanto una statistica complessiva senza distinzione di anni. 

(2) Per gli anni 1880, 1881 e 1882 non si ha il numero delle istanze abbandonate. 
(3) Una parte notevole dell'aumento delle istanze abbandonate nell'anno 1888 in confronto 

agli anni precedenti è dovuto al fatto che molte istanze le quàli venivano segnate come pendenti 
dall'anno precedente erano state invece abbandonate. 
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Le notIzIe concernenti le yendite giudiziarie cl' immobili presso le Preture 

per mancato pagamei1to di imposte si. hanno solo dal 1884: e ~uelle delle ven

dite d'immobili per espropriazioni forzate innanzi ai Tribunali, dall' anno 188 I. 

VENDITE GH..'DIZIARIE D'IMMOBiLI ESEGUITE NEGLI ANNI 1881-88. 

.Anni 

1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 

Vendite giudiziarie d'immobili 

presso le Preture 

Cifre effettive I Ogni 100,000 
abitanti 

20 422 70. 53 
12 554 43· 36 
II 715 4°.46 
IO 899 37. 64 
I4 195 49. 02 

presso i Tribunali 
per espropriazioni forzale 

C. ìfre effettive I Ogni 100,000 
abitanti 

2 863 9. 89 
2 630 9. 08 
2 864 10.06 
2 678 9.41 
2 766 9· 55 

21 7 I I. II 

3 ,63 I 1.62 
3,847 13. 29 

Le vendite eseguite nell'anno 1888 SI distribuiscono nel diversi comparti

menti, secondo apparisce dal prospetto qui appresso. 

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DELLE VENDITE D'IMMOBILI NEL 1888. 

Compartimenti 

Piemonte. 

Liguria ' .. 
Lombardia. 

Veneto . 

Toscana. 

Emilia. 

Marche e Umbria 
Roma ..... . 

Campania, Molise e Basilicata. 

Abruzzi. 

Puglie .. 
Calabri e . 

Sicilia. . 

Sardegna 

Regno 

Vendite d'immobili 

presso le P1"eture 
p1'esso i T'/'ibunali 

per espropriaz·ioni forzate 

Cifre effettive 

I 
Ogni 100,000 

abitan.tì Cifre effettive Ogni 100,000 
abitanti 

75 2. 12 714 20.23 
175 15. 8 I 216 19" 5 I 
252 7.41 168 4·94 
773 26·9° 23° 8.00 

256 12.42 I I I 5· 38 
II8 5· 30 287 12.89 
16 5 10.62 II7 7· 53 
348 4°·24 91 10·52 
664 17. 26 7°4 18. 30 
)22 32· 03 97" 9. 65 
546 34· 38 337 21. 21 

2 °72 165. 65 276 21. 53 
2 899 98. 84 344 I I. 73 
5 5)0 812.70 155 22.78 

14 195 49.02 3 847 13.29 . 

Il ..... 

I 

ì 
.1 

i 

'f 

'" r 

li. 
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Quanto ai fallimenti, essi sono venuti crescendo da 5 13 dichiarati nel 187 I 
a 1106 nel 1885 e 2200 nel 1888. 

Il prospetto seguente dimostra come eSSI si distribuissero 111 ciascun com

partimento nell'anno 1888. 

DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DEI FALLIMENTI NEL 1888. 

Fallitlleuti dichiaraI i Fal1imell!i dichiarati 

Cifre I Ogni 100,000 
effettive abitanti 

Compartimeuti COlllparti1l1f1lti 
Cifre I Ogni 100,000 

effettive abitanti 

Piemonte. 274 7.76 Campania, Molise e Bas. 221 5· 75 
Liguria. 125 IÌ.29 Abruzzi 20 1·99 

Lombardia 295 8.67 PugHe . 174 10.91 

Veneto. 161 5. 60 Calabrie 30 2·34 

Toscana. 174 8·45 Sicilia. 292 9.96 

Emilia. 153 6.87 Sardegna. 26 3. 82 

Marche e Umbria. 82 5. 28 

Roma. 173 20.00 'R...egno . 2 200 7.59 

Per ultimo diamo notIzIa del modo con cui terminò la procedura di falli

mento, ossia delle proporzioni nelle quali la chiusura ebbe luogo per insufficienza 

d'attivo, per concordato o per liquidazione. 

MODO DI CHIUSURA DEI FALLIMENTI NEGLI ANNI 1872-88. 

Procedure di fallimenti tertninate 

A 11 Il i 
D . h' .. \ 1" a l l i m e n t i c h i usi 

lC larazwnl 
• d.i l'e?' il/sufficienza ------~~-. --

falllmentz j'evocate I d'attivo Pelo concordato l'cr l'tquzdazwne 

Cifre I Ogni 100 I Cifre l Ogni 100 Cifre I Ogni 100 Cifre I Ogn~ 100 
eft tt' fallimenti ft tI" fallimenti ft tt' fallimenti ff tl" fallimenti 

e Ive dichiarati c e Ive chiusi e e Ive chiusi e e Ive; chiusi 

9I!edia alllluale del { 1872-76 . 17 2.69 134 26.80 257 51.4° 1°9 21.80 
quinq1len1lio 1877-81 . 27 3· 44 232 29·97 313 4°·44 229 29· )9 

1882 . 33 4·°7 27° 32. 61 3°2 36.47 256 3°.92 

1883 .. 32 4.46 146 22·°9 346 )2·34 169 25· 57 
1884 . 37 4· 38 287 36. 84 3°0 38. 5 I 192 24. 65 
1885 . 3 I 2.80 177 20·97 472 55.92 195 23. I I 

1886 . 29 2.21 202 20.72 532 54 56 241 24.72 

1887 . S° 3. 08 319 24. 83 7°° 54·47 266 20·7° 
1888 91 4· 14 5°2 27· 77 918 5°·77 388 21. 46 
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TAV. I. 

., 
~ COIll!Jartimenti ~ 
". 
<:> 
~ 

<:> 
". 

~ 
::! 
~ 

I Piemonte. 
2 Liguria. 

Lombardia 

4 Veneto. 

5 Toscana, • 
6 Emilia. 

7 Marche e Umbria, 
8 Roma •••• .. 
9 C~m~:~N~~a~~I.is~ 

IO Abruzzi. 
II Puglie • 
12 Calahrie 

13 Sicilia • 

14 Sardegna: 

REGNO. 

TAv. Il. 

., 
~ COlllpartimenti 
". 
<:> 
~ 

<:> 
". 

~ 
~ 

I 
2 

4 
5 
6 

7 
8 

9 

IO 

II 

12 

13 
14 

Piemonte. 
Liguria •. 
Lombardia 
Veneto. 
Toscana •• 
Emilia •• 
Marche e Umbria. 
Roma. o •••• 

Campania, Molise 
e Basilicata . 

Abruzzi. 
Puglie • 
Calabrie 

Sicilia 
Sardegna. 

REGNO. 

Giustizia civile e 'cotnmerciale. 

AFFA~I TRATTATI DAI CON 

Procedimenti non contenziosi 
(art. 28, n. I, legge sull'ord. giud., ed art. I a 7 cod. proc. civ.) 

Conciliazioni ces8ale 

non l'iltscite riuscite per per 
tl'ansazione conciliazione 

Pel' un valore Pel' un valore fU01'i ottenuta 
Totale dell'udienza dal 

~on superiore I pel' conciliatore 

.on ,uP'''''-'j'''''''''"' supel'iol'C abban,dono all' 
a lire 30 a ,lil'e 30 a li1'e 30 I a lire 30 ecc. udienza 

5 798 62~ 16600 9°4 23 931 42 322 44 541 

345 . 91 I 555 1I3 2 104 15 463 80 258 

3 83 1 2 °92 8 561 2 997 17 481 15 032 II 677 

19 713 5 310 14 129 3 ,03 42 455 42 171 23 499 
I 894 I 137 2 542 285 5 858 26 348 9 494 
4 6,6 I 967 4 380 I 063 12 046 14 513 II 122 

2 °72 I 047 2 718 473 6 310 29 270 15 347 
I 219 I 085 2 494 220 5 018 21 749 7 893 

)46 SI 2 550 624 , 771 54 358 13 314 

355 9° I 323 200 I 968 25 217 6 005 

I H52 36 I 490 382 3 760 71 3°1 18 327 
86 I 616 4 1 I 746 28 755 6 173 

19° 43 9 553 244 IO 0,0 78 49 1 28 618 

6 88~ q 6 956 2°5 14°57 104 535 52 558 

49 419 13 595 76 467 11 054 150535 569 525 256 826 

AFFARI CIVILI E COMMERCIALI TRAT 

Procedimenti contenziosi 

Cause terminate 

Cessate Decise con sentenza 
in materia 

..!, ~ "lodo del giudizio Esito del giudizio 

~~ 

12 586 

4 209 
4 700 

5 403 
8 086 

6 570 
8 399 
9 680 

26 204 
4 206 

21 357 
6 140 

15 269 
22 142 

1M 951 

~ ". 
.~ ~ 
n..., l::l 

~~~ 
~~] 
~~~ 
~~~ 
~ 

882 
I 108 
I 221 

860 
167 
965 
286 
188 

I 264 
286 

2 234 

634 
I 591 
2 679 

17 365 

.~ 
". 

:§ 
~ 
l::l 
". 

~ 
8 
.:; 

15 61I 
6 II7 
6 727 

7 717 
3 687 
4421 

4488 
8 686 

21 499 

4 764 
12 434 
691I 

2001 7 
8443 

131 522 

ò~ ~.~ 

.~ 
~.~~ ~ 
<:>~~~ 

l::l ~I:l~<:> 
~ '" ~~ ~ 
~ ~ o l::3~ CD 

§ g~~~.§ 
.:; .., .... 'l::! <:> n 

~ 

6 495 19 178 

2 455 7 264 
4418 9 984 
4 315 IO 958 
3 677 6 583 

2 999 6659 
3 63) 7 340 

7931 147°4 

9 743 28 856 

2 406 6555 

7 62 5 18 874 

4477 IO 171 

7 787 24 290 
2 °31 8 384 

G9994 179800 

'~ 0_ 
'l::!~ ., 
~'l::! ., 

~ '" ~ '" ~ ~ o.~ ~ ~ 'l::! I:l.~ 
~ 

.~ 

<:>'l::! '" ". ~ 
::t§~ 8 ~ ~ 'l::! 

.~~ ~ ~ :;: 

~ .~ 8 <:> 
~ " 
2 928 38 574 12 464 9 767 5 062 

I 3'08 13 889 5 499 3 227 2 246 
I 161 I7 066 5 298 5 937 2 384 

I 074 18 295 7 3)8 } 793 2 697 

781 15 61 7 5 08 3 2 341 I 372 

761 14 955 4 8°7 2 690 I 609 

783 16 808 5 177 3 031 IO,P 

I 913 26 485 I I 537 5 316 2 765 

2 386 58 710 26 408 362 IO 150 
61 5 II 662 5 950 I 254 2 175 -

I 185- 43 650 15 09 2 5 300 4 794 
I 217 18 162 9 8)2 I 668 4 274-
3 514 44 664 22 215 5 790 9 303 
2 090 35 295 9 443 I 173 2 215 

21 716 373832 146 163 57 649 52087 

'.' 

~ 

1 
l~ 

t 
! 

l"~ 



Giustizia civile e commerciale. 2°7 

CILIATORI NELL'ANNO 1888. 

P1' o c e d i m e tz t i c V tz t e tz Z i o s i 

Cau8e terrninate 
------------------------------------------------------------- Notizie varie 

deci8e con 8entenza 

Modo del giudizio E8ito del giudizio 

Accoglimento 
totale Rigetto Totale 

Sentenze 

l'ontwnaciali 

Dornande 

di 
In cornplesso In In o parziale della dornanda non j'ivocazione 

l'ontraclittorio contnmacia clelladùrnanda o della 

14984 
5 893 
7 554 

1 5 2 71 

1 3 339 

7 1 93 
18 020 

28 645 

118 810 

34 132 

88 473 

71 21 4 
135 61 7 

32 671 

591 816 

5 146 
2 142 

2 272 

4795 

3 718 

2 465 

7 085 
Il 787 

62 729 

18 597 

4 1 99 1 

35 1 94 
57 920 
16 885 

272 726 

9 838 

3 751 
5 282 

IO 476' 
9 621 

4 728 

IO 935 
16 858 

56 081 
1 5 535 
46 482 

36 020 

77 697 
15 786 

319090 

o della 
opposizione 

14 067 
5 5)1 

7 330 
14 4 89 
12 730 

6 933 
li 060 

26 923 

108 800 

31 583 
81 692 
64 769 

125 58.2 

28 910 

546419 

opposizione 

917 
34 2 

224 

782 

609 
260 

960 

I 722 

IO 010 

2 549 
6 781 

6445 
IO 03) 

3 761 

45 397 

TATI DAI PRETORI NELL'ANNO 1888. 

Sentenze Esito delle 
------------------------1 cause trattate 

definitive 

per un valore 

4 99316 93 0 2 348 
I 667 2 492 I 074 

2 278 3 454 I 280 

2 6)2 3 556 I 169 

I 9i3 2356 656 
I 515 2 229 948 

2 365 2 898 910 

4 800 4 858 2 103 

I 137 I 761 

507 740 
607 I 232 

434 I 643 

358 72 9 
524 67 2 

388 606 

868 I 459 

17 1691 
648o 
8 851 

9454

1 

6 °52 
5 888 

7 167 
14 088 

22 231 

8 726 

I I 235 
12 1)1 

7 424 
7 497 
8 208 

16 8)3 

7 48 5 8 493 2 651 I 201 I 790 21 620 31 770 
I 626, 2 126 586 uo 471 5 029 7 204 

5 884 5 638 2 384 I 010 682 15 598 20 392 

2 452 2 889 902 358 625 7 226 Il 500 

6 267 6 064 2 378 I 225 2 768 18 702 28 005 

3 829 2 78" 773 360 653 8 401 IO 616 

49 766 56 769 20 162 9 197 15 831151 725 203 812 

a patr. 9j'at. 

3657 

116 

41 

102 

94 

32 
50 

14 

31 

64°° 
2 449 

4 392 

4 31 1 

3 67 1 

2 988 

3 622 

7 899 

48 9 55 1 

12 2 383 

19 7 502 

47 4 347 
104 7 58, 
68 I 883 

778 68 981 

101 847 
29 (;14 

34 26 3 
80 941 

49 181 
32 828 

62 63] 

58 287 

186 482 
65 354 

178 101 

106 142 

242 726 

189 764 

l 418 167 

opposte 

9 75 6 

3 713 

5 271 

IO 307 

9 593 

4 718 

IO 895 

1671 5 

)2 611 

15 109 
43 )30 

33 609 
74 481 

14 112 

304 420 

NotiZie. varie 

Vendite 
giudiziarie 
cornpiute 

aCl'olte 

16 

18 

IO 

1 53 
6 

34 
2 9 
58 

)4 

382 

Consigli 
di farniglia 
e di tutela 

48 5 045 75 613 18 798 2 310 3 565 

2 

4 
5 
6 

7 
8 

IO 

II 

12 

3 2 021 

4 707 
62 34 
3 089 
2 728 

175 276 9 610 659 I 129 2 

2)2 430 16 229 2 955 3 822 

773 361 II 554 I 987 I 335 
256 273 12 012 I 145 2 377 
118 224 IO 081 I 716 2 186 

3 45 6 165 268 7 323 )36 890 

I IO 603 348 101 5 9919 ,613 8)1 

6, Il 962 664 I 362 23 534 2 191 2 097 9 

3 987 322 267 6 211 921 717 IO 

7 043 546 616 24 962 3 278 2 )28 Il 

5 7 731 2 °72 I 168 4 143 I 900 I 113 12 

84 29 279 2 899 I 950 26)18 2 207 2 °42 I3 
33 6 050 5 530 607 3 810 I 549 I 562 14 

1941103 935 14 195 9 430184 704 23 967 26 214 
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TAv. JJI. 

~ le' . . ~ oll/jJa rlt1lU'l1 fz 
~ 
~ 

I Piemonte .• 
2 Liguria. • 

Lombardia 
4 Veneto. 
5 Toscana • 
6 Emilia .. 
7 Marche e Umbria. 
8 Roma ..•••. 
9 . Campania, Molise 

e Basilicata . 
IO Abruzzi. 
II PugIie. 
Il Calabrie 
13 Sicilia .. 
14 Sardegna. 

REGNO. 

Compartimenti 

I Piemonte. 
2 Liguria 

Lombardia 
4 Veneto. 
·5 Toscana •• 
6 Emilia .. 
7 Marche e Umbria. 
8 Roma .•..•. 

Campania, Molise 
e Basilicata . 

IO Abruzzi. 
II Puglie • 
12 Calabri e 
13 Sicilia • 
14 Sardegna, 

REGNO. 

Giustizia civile e commerciare.· 

AFFARI TRATTATI DAI 
A.- Giudizi in 

Procedimenti contenziosi 

Cause terminate 

I Decise con sentenza 

Modo del giudizio Esito del giudizio 

i 
I 

I 945 

796 
821 

798 

435 
4·)2 

378 

597 

I 988 

453 
734 
81 5 

I 436 

542 

211 

28 

74 
153 
87 

57 
47 

174 

454 

5° 
229 
123 

548 
160 

A ccoglimento Rigetto 
totale o parziale dell'appello 

dell'appello o della 
o 

dell' opposizione 
o della domanda 

di 
1'i,'ocazione 

r 508 

4 16 

489 

564 
237 

3°0 
25° 
495 

I 307 

323 
539 
5°8 

I 110 

353 

opP08izione 
o della 

domanda 
di 

rivocazione 

I 135 
180 

42 4 
43° 
874 

349. 

2 525 
I OlI 

I 021 
I 068 

629 
663 

557 
928 

2 845 
643 

I 132 

I 059 

2 375 

987 

in materia 

2 224 

467 
872 

9°8 
I 646 

6°7 

52 1 

234 
266 
13) 

65 

49 
55 

23 1 

in caU8e in 
grado 

di appello 
contro 

sentenze non 
~ definitive 
~ pronunciate 
~ i in prima 
~ 1 istanza ~ dai pret01'i 
c 
~ 

143 
73 

105 
102 

44 
49 
24 

H 

102 

59 
63 
22 

81 

)I 

2 858 12 190 2 395 8399 6186 17 4~3 12 248 2 268 1 809 952 

B. - Giudizi in 

Procedimenti contenziosi 

CaU8e te1'minate 

in materia 
I D,,,,, ,on ".I,ma 

Forma del Modo 
procedimento del giudizio E8ito del giudizio 

2 056 5 946 I 763 5 628 2 081 

I 140 4 089 612 3 766 935 
I 208 .3 697 353 2 740 I 310 
I 061 3 390 283 2 438 I 23) 

544 2 382 165 I 574 973 
I 425 3 184 

595 I 804 
I 828 4 636 

206 2 13 7 I 25 3 

141 I °52 893 
26 3 544 I II8 

3 185 II 884 322 8 792 3 4I4 
)28 I 357 51 890 )18 

I 057 5 978 44 3 067 2 955 
I 059 3 895 72 2 880 I 087 

3 209 9 1I31 357 6 639 2 83' 
I 095 I 384 503 I 315 572 

990 62 739, 4 898 46 462 21 175 

Accoglimento 
totale 

o parziale 
della domanda 

o della 
opposizione 

6 279 

3 941 

3 280 

3 085 
2 082 

2 899 
r 700 
4 100 

9 937 
I 163 

5 074, 
3 242 

7 064 
I 639 

55485 

Rigetto 
della 

domanda 
o 

dell'op
posizione 

9 765 6 040 I 640 I 966 I 295 I 204-

5 841 3 035 I 606 I 275 625 745 
5 25 8 2 698 I 341 839 544 493 
4 734 3 013 695 779 94 1 )40 

3 °91 I 729 865 999 )24 34 2 

4 81 5 2449 944 89 1 447 320 
2 540 I 369 616 465 255 260 
6 490 I 761 2 659 991 r 181 I 012 

2 269 115 391 9 776 241I ') 408 I 822 I 617 
245 I 93( I 168 232 450 294 207 

948 7 079 4 307 I 654 I 246 761 97 r 

72 5 5 02t 3 370 489 835 629 553 
2 406 12 679 6 921 2)38 2 059 2 383 2 157 

248 2 982 I 3841 508 444 505 343 

12 152 87 627149 020 18 198,16 647 12 006 lO 784 

, . 

.. J ............ ".':. 



· Giustizia civile e commerciale. 

TRIBUNALI NELL'ANNO 1888. 
grado d'appello. 

2°9 

I Notizie varie 

-----1 Esito delle cause';". - .:, Sentenze 
---------------.-------,---' trattate a patl·o- ~ <:l 

I12 

60 

76 
82 

54 

32 
4 1 

49 

16 5 

37 
175 

9 1 

23 6 

I15 

definitire 

per Wl valol'e 

'" '-.... 

464 
168 

159 
192 

13 8 

60 

12 3 
221 

71 2 

107 
335 
229 

376 
188 

321 
110 

I.l3 
II8 
62 

115 
22 

77 

26 3 

9° 
83 
61 

422 

53 

31 6 

39 

2 089 

381 

828 

803 
I 618 

526 

1 325 3 472 3 241 1 D4.0 1 777 11 755 14 516 

prima istanza. 

Sentenze 
----------_ ... _----

definiti re 

per un -valore 

I 099 503 

799 33 5 
557 23 8 

495 122 

255 123 
340 173 
328 129 
362 201 

267 7°+ 
157 50 

l 263 415 
560 156 

l 280 566 

385 100 

49 
80 

2°5 

I3 
114 
63 

32 1 

26 

11 147 3 815 1 552 

46 I 369 714j 7 680 635 
32 67 2 366 4 64 1 225 

18 I 267 200 4°39 335 
30 757 2 929 3 708 314 
33 4f2 I 59\ 2 594 129 
44 I 051> 2 502 3 393 256 

6 493 1)20 I 985 II6 

28 565 3 429 4420 15 1 

.
6.41 I 080 8 779 12 187

1 

708 

229 950 I 400 182 

38
1 I 153 4 715 5 961 192 

12 I °51 3 024 3 8591 447 
81 612 7 400 9 459' 482 

8 81 I 448 I 8921 154 

44010 827 50 :171167 218
1 

4 326 

173 

77 
68 

92 

35 

5l 

4° 
15 

131 
4 1 

34 
.86 

97 
15 

D57 

cinio gratuito g ~ 

~ .~ .~ 

148 

3I 
80 

79 
23 

3° 
16 

27 

159 

24 
23 
58 

1°9 

71 

878 

l 991 

876 

I 291 

I 228 

968 

I 2 f9 
881 

l 108 

3 234 IO 

510 

2 869 14 

I 013 

2 583 19 

543 3 

344 54 

~ . ~ ~ 

~ ~ .~ 
~.~ ~ ~ 
~ ~ 8 ~ 
o.", ti:) ~ 

~~ t'l~ ~~ 

S t; ~"t; ~~ 
~~ ~~ Cl'.,) 

~ r;j ~ 

67 
16 

42 

45 
16 

17 
q 
12 

29 
6 

20 

25 

317 

Notizie 

I Vendite 

I 

giudiziarie 
d'immobili 
compiute 

714 31 

216 27 

168 4 

230 4 
III IO 

287 12 

II7 4 
91 22 

704 18 

97 

337 42 

276 8 

34~ 3 
155 

197 
lO 

432 
49 

200 
121 

)18 

141 

2235 

20 

174 

3° 
292 

26 

3 847 187 2 200 

85 

22 

51 

55 

35 

3° 

4° 
21 

60 

lO 

I3 
21 

15 

494 

q - ..Al11zuario Statl'Jlico - Foglio tirato il 24 marzo 1891. 

Appelli 
da provt'edimenti 

emessi dai pl'efori 
in materia 

non contenziosa 

4 

12 

II8 

)l 3 
142 ·8 

P 
74 
)2 

17 

2~128 
9 q 

12 

29 

9 

620 71 

I3 

II 

51 

11 

117 

47 
3°1 

4 

5 
6 

IO 

II 

12 

55 4 

95 5 
62 6 

36 7 

92 

195 i 

25 ! IO 

18 I I 

q 12 

24 13 

7 I4 

1088 
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TAV. IV. 

" ~ Compartimenti 
o 
~ 

I Piemonte. 

2 Liguria .. 
Lombardia 

4 Veneto. 
Toscana .. 
Emilia .. 
Marche e Umbria. 
Roma ....•. 
Campania, Molise 

e Basilicata • 

IO Abruzzi. 

II Puglie . 
12 Calabrie. 

13 Sicilia .. 

14 Sardegna. 

REGNO. 

I 

~ I Compartimenti 
i; I 
~ 
c 
é 

" ~ 

I Piemonte. 
2 Liguria •. 

Lombardia 

4 Veneto. 
5 Toscana . 
6 Emilia .. 

7 Marche e Ombria. 
8 Roma •..••. 
9 Campania, Molise 

e Basilicata . 
IO Abruzzi. 
II • Puglie • 

12 Calabri e 

13 Sicilia • 

q S~rdegna. 

REGNO 

Giustizia civile e commerciale. 

AFFARI TRATTATI DALLE CORTI 
A. - Giudizi in 

Procedimenti conten 

Oause terminate 

Decise con sentenza 

Fo?'ma 
del procedimento 

Modo 
del giudizio Esito del giudizio 

128 981 

258 721 

128 67) 

108 368 

68 311 

I II 449 
8, 228 

296 572 

742 2 754 
70 27 1 

12, 659 

74 629 
56j 2 187 

17 72 

462 I 427 
Ila 806 

109 7S 6 

74 4 1 9 
38 317 
67 SOl 

S8 257 
16 S,8 

27 2 55 5 
246 

63 2 

12 SI3 
61 I 978 

S7 119 

Accoglimento Rigetto 
totale o par- dell'appello 

ziale dell'ap- o della 
pello o dell'op- opposizione 

posizione o o della 
della domanda domanda 
di rivoca.Z'ione di rivocazione 

80S 

377 

412 

20) 

139 
176 

1)2 

284 

I 744 

13 8 

240 

310 

I 548 

54 
7°0 

75 

2 773 10 875 1103 11 064 914 6 584 5 394 

19 
6 

64 

Cause di cO,f[nizione diretta 

I Forma 
del procedi?nento 

70 

5° 
45 

124 
21 

49° 
38 
86 

101 

840 
)2 

2061 3 

OaU8e terminate 

Decise con sentenza 

Modo 
del giudizio Esito del giudizio 

60 

21 

1 421 

II 

4 1 

25 
115 

6 

18 

17 
12 

21 5 
20 

II 

16 

13 6 

643 

Accoglimento 
totale 

o parziale 
della 

domanda 
o della 

opposizione 

44 
12 

27 

63 
IS 
16 

14 

34 

1 030 

Rigetto 
della 

domanda 
o della 

opposizione 

27 

38 

19 
61 
6 

22 

17 

42 

1 034 

.::; 

I S71 
I 089 

910 

)50 

417 
627 
369 
884 

523 
348 

787 
71 5 

2 815 
I}6 

14 751 

in materia 

8S6 

559 
53S 
,S4 
281 

437 
245 

374 

2 245 
24 1 

S)2 
620 

I 790 
102 

9221 

496 

3° 
95 
21 

202 

27 

2469 

B. - Affari di 

76 

SO 

47 
124 

21 
,8 
33 
95 

490 IO 

57 

92 7 
101 6 

846 4° 
S8 

128 89 

Sentenze 

l .~ 

72 

5° 
47 

124 
21 

33 8 

43 
86 

101 

719 
)2 

716 1 805 
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Giustiz.ia civile e commerciale. 2II 

D'APPELLO NELL'ANNO 1888. 
grado d'appello. 

'{ i O s i 

8e1ltell;:;(1 

~.~ ~ definitive 
:;:: ""-l.~ 
C 'N ~ 

""' ... pel' un valore 
c~ 
~~.~ 

~ ~ ~ <:l ~ I 8 ... '" " .. ~~~ " 8 0 ;;;, ... 
8'0 80 88 

o 

'~g 0_8~ o~ 

.~ "'d ~.~ 0 0 
oo~ ~ o q ~ I:j <:->8 c<>o~ ~8 "o ,,~ 
.... .,., 

~ '<:l"';l"l ~<:-> "c<> ""~ " ...... 
I:l 

'<:l ~i [j ~ ~ .~ ~ .~ ~ ~~ ;È .~ 1 " ~ .~ 
~ ... - ... 

1 
" ... 

'" ~~ ti~ ~~ .t~ c .:; c'" ~ ... 
I c '" '" '<:l I '<:l '<:l '<:l 

260 178 
207[ 

210 334 97 62 16 

112 35 105 62 88 65 53 II 

2)1 21 5° 54 80 49 17 
12 5 17 77 5° 67 22 IO 

4° 9 3+ 3° 46 37 27 17 
69 93 80 58 68 33 20 IO 

35 I) 62 H 29 16 

175 12 56 38 71 31 23 II 

)26 27° 3701 366 55) 467
1 

160 ,6 

1°4 9 29 24 21 91 
60 85 50 82 IJI I03 26 

95 20 98 312 16 

496 133 161 IS9 26, 122 82 29 

15 23 I+ 9 24 II 

2 163 898 1 315 1 304 2 089 1 078 494 190 

cognizione diretta. 

1 

c 

~ 
c 
'" '" ] " 

l '" 
~ 

::: 

~ .;:; ~~ 

I I 3 I 039 I m: 
3°0 684 81 1 

254 510 782 

94 321 465 
I05 296 345 
64 333 495 

91 21 8 286 

171 4°1 588 

I)I 2 145 2 741 
68 15 8 27 1 

103 5°2 647 
100 546 64 1 

517 I 363 I 992 
28 91 129 

, 2 159 8 6:!9 11 690 

I Notizie varie 

11-----~~ITI-~-~4-p-p-e-ll-i-d-a

delle cause '" I" llfe;;~f~':n~~8i [ 
a patrocinio "in materia 'Il 

trattate ~ l'~' dai tribunali 

gratuito ~ ~ non contenz., .;; 

~ .;; I ~ 
~ ~.~ ~ ~ i Il ~ ~ 
..:lc~~~~ - " ~~~;;'-l I ~ ~ ~ ~ ~ì::~ ~ì:: ~ ~~ §~ ~;.; 
~ ~ ~ ~ ~.~ ~ ~ I ~ è ~ .~ 
~ ~ 1 ~ [q <> I ""1 ~ 

'7'i 
87 16 25 3I 

72 21 25 

45 47 25 6 19 

311 33 23 4 21 4 
31 1 21 32 6 5 
41

1 

18 IO 33 6 

23
1 

l3 29 29 II 7 
19' 9 49 15 II 

2) II) 210 57 104 
)3! IO 32 13 4 IO 

3° II 29 7 66 II 

98 128 .74 154 12 

IJS 5° 26 5 99 176 l3 
12 IO 4 14 

1 0031 441 883 372 615 

Notizie ~! Cl r i e 

Esito delle cause g '-' Adozioni I Ri,hia",i "",,_. ,-iji,," Prov1Jcdim cn ti 

'" 
!;:l 

di su domande trattate " '" consenso a matrimonio di ctltl'a natura 
a patrocinio gratuito ] .~ 

(Art. 67 Cod. civ.) che furono " 
~ ~ 

~ ----------------~ 

t .~ 
-------~. -----

Favorevole I p l ;;. 

'" 
;, 

avorevo e 
alla parte ~ '" c 

'" 
alla "a,-" I ,,~ '" " " amme8sa '<:l ., ~ §: "'co '" ~ '" ~ '" ~ al gl'atuito :::: c :::: 'Il '" I:l '" >o ;:l 

avversaria ~~ ';:"" '" '" '" ;.; 
patrocinio ~ o ~3 §: 

'" ~ ;;: 
~ c .~ ~ .~ I ~ ~ <:l :::: § <:: 

II 396 87 

4 1 

25 12 
II) 4 Il 

6 8 44 24 
IS 3° 12 

17 4- 4 1 
12 + 553 27 

21 ) 19 
20 5 5~ IO 

II 38 12 Il 

16 38 l4 12 

13 6 IO 28 9 13 

23 14· 

8 1 643 84 46 1 531 189 



212 Giustizia civile e commerciale. 

AFFARI TRATTATI DALLE CORTI 
TAV. V. 

Co rti 

di 

cassazione 

IRENZE. . • 

Autorità giudiziarie 

le sentenze delle quali furono impugnate 

con 

l'icorso in Cassazione 

J Corti d'appe:Jo 

l 
Tribunali ... 

Pretori •• 

Totale 

l 
Corti d'appello 

NAPOLI. Tribunali ... 

PALERMO. 

ROMA. ., •• 

TORINO. 

Pretori. . 

j 
Corti d'appello. 

Tribunali .••. 

. Pretori •• 

Arbitri. 

f 
Affari d~ cognizione comune alle 

cassazIone: 

Corti d'appello. 

Tribnnali 

Arbitri. 

Totale. 

Totale. 

altre Corti di 

j 

I 
Affari di cognizione esc1nsiva della Corte di Roma: 

{

Corti d'appello • 

l 
a) Materie speciali. 

Tribnnali civili . 

b) Questioni di competenza e di conflitto 

J 

Corti d'appello 

Tribunali .•. 

'l Pretori •. 

Arbitri .. 

Tribunali ..••.•..••• 

Totale. 

Totale. 

! 
Corti d'appello • . • • • . •. ., 

Riassunto del Regno. Pretori .• 

I Arbitri . 

l Questioni di competenza e di conflitto • 

Totale genel'ale . 

.,.. ... 

4 

III 

37 

14.8 

108 

200 

37 

4 

55 

56 

294 

162 

463 

2 

18 

27 

28 

2 

8 

44 

23 

67 

221 

589 

474 

93 

28 

508 

726 

I 6.J.2 

861 

13 

2 518 

Ricorsi principali 

4 

6 

6 

IlO 

116 

4 

19 

4 

IlO 

133 

4 

6 

21 

31 

19 

IO 

13 

5° 

24 

76 

decisi 

con 

102 

156 

341 

200 

283 

33 

235 

466 

1481 

(I) I ricorsi (IlO) per questioni di competenza e di conflitto esauriti con sentenza dalla 
Corte di cassazione di Roma non si sono potuti evidentemente classificare neì1e colonne che 
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DI CASSAZIONE NELL'ANNO 1888. 

esauriti Ricorsi decisi con sentenza di cassazione Esito 
distinti secondo i motivi per i quali crasi cassata la sentenza impugnata de II e ca us e 

trattate 

I 
"0 <:3-<:3 ., o 

~ 
t:! ;e t:! e t:! 't:! t:! ' t:!-<:3 t:! a patrocinio 

~,. .. <O l- i:!"'"' ;, e ;,- ~:~ ~~ ~~t g1·atuito 
~ ~ :;:! CQ ;:: .~~ ~ :;:! 

.,-., ~~.2 ;: ... 
~et:! ~~~ <:3'" t:! ~ t:! 1-'<:3 .,'<:3 ------

<= .~ . ~~ ,.'" Q< t:! <:l ... "'<:3 t:!~~ ., e 
~.~ ~ 

..... ., 
t:! e <:3."'<:3 t:!.~ @' ;:: l-

~] ti sentenza ., ~ ..... o'" Il '('!Il t3: 
t:! ~ ~ e l- N'" .. '<:3 i:! t} l;:: 'I,,) "i:! ~ "o ~ "'-<:3 <:3 ~~ ~:~ ~ ;::;:! <:3 e ]~~ ~ ~~ <:l '<:3<:3 o~ ~~~ .. <> 
~~~ ~~~ ;:e ~c ;:: ;:.2 ~'-> <:31- ..... <:3 

~ ~ o ~ ~~ ;!:'<:3 ~.e<:3 ~c~ ., ... ..... '" ti .~ di cassazione '1:3" ~ ~c ~.~ ~.~ ~~o 
~ 

'<:3., 
.§ ~ "<:3'" '<I~ ~ ~~ ~~ o~~ ... ~ .~ .~ ~ :;:! 

~~~'!I 
~ .~ ~ rj'~ ---- .~ ~~ 

... t:! .g ~ g ~ e;,.. 

I 

~~"g ~~~ ~.~ t:! "'<:3 l':::L~ ~ <o Il o Qoj.('Oolo '" ., 
.~ .5 Totale ]- -~i:! :].~ 

<:3." ~ ... 
~~~ '" ;., - ;:: ';:l;,..~., ....... 

~~~ :;;~ ~~~~ 
l- ;., ... ·S.~.~ .S~<:3 '~.~ ~~Sl~ e t:! l- ~~~~ ~"''' ~.~.~ ~fi 
;, 

e ~.2 8 tll:,i~'~ 
~'('Oo) ~ 

t~ 
.., l- o Q ~,.::: ~ Ci ~~ 'U't"'Ò' ~ ~ 

<:3 " ~ ... 
~ '" t~~ t'1:l ~ ti ~'<:3 ... t:!.., t '<:3 l- t'<:3~ ..... ~ .... 

8"' .~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

3I 137 14° 24 

27 84 87 13 

59 222 228 4 38 12 2 lO 

169 426 555 21 145 

73 166 212 66 

245 595 770 6 29 213 5 

100 323 450 9° 
16 

6, 15° 251 55 IO 17 

164 2 480 708 146 1 2 6 16 33 

68 45 25 1 !l89 22 80 

74 142 148 4 II )2 

49 93 97 41- 6 

I+ 28 3° 19 

110 II6 

205 5,'i 624 681 lO 38 195 3 5 4 17 23 

9~ 43 1 468 56 IO 19 12 

151 295 322 4 I+ 46 12 12 56 4 I+ 

!.. 
250 730 794 19 103 20 17 63 14 33 19 

)17 49 I 661 I 999 51 439 17 IO 17 I) 4 2 53 
4°2 865 I 050 25 16 25 1 19 15 63 37 39 

IJ 13 

IlO II6 

925 59 651 3181 16 78 21 695 36 21 73 25 19 80 92 

riguardano il tenore della sentenza e però se 
totale. 

ne è tenuto conto nella sola colonna del 



LAVORI DELLE COMMISSIONI PER IL GRATUITO PATROCINIO NELL'ANNO 1888. tv 
H 

~ 
TAV. VI. 

Commissioni presso i Tribunali. Commissioni presso le Corti d'appello Commissioni presso le Corti di cassazione 

Ricorsi esauriti Ricorsi esauriti Ricorsi esam'ii'i 

'Distretti con dec1'eto di c con decreto (U c con decreto di c 
~ ~ ~ 
~ 1: ~ 

di rigetto § rigetto § rigetto ~ 
<::l <::l >:3 

c 

:l~ 
c c ~ ~ c c *- ~ c 

Co r t i d'appello ~ 
.,.. 

~ ~~ <> ~ ~2: <> <> 

~ .E l M 
<::l .~ c ~ ~ ~ .~ c ~ c;J 

~ g ~ '"' l ~ '" ~ ~ ~ >:3 ., ~ ~. 

~~ "" 
-:;:: 

"" c ~g "" c c c 

1 ~ 
;:;0 c c 

t 
!- C .~ 

~ È, ~~ ~ " ~ :;e'h " ~ 
:;:: .... '" ~ ~.\ 

., ., 
'" 

., ., " ., 
" s ., 

't:l § ~~~ ., 
~ 

., 
~~~ 

., 
.... '" ~ .. ~ ~ " ='>:3 ~~~ .~ ~ ., .~ :S.~ } . '" ~ . 
~ :;: ~;: ~~.~ ..:::: 

l .~ ~t " ..:::: ~ :;:: ~~ I ~~ .. ~ ..:::: .... C <.> ~~N g " .... c <> 
c ., <> c '" o:,) ~ ~ c c '"' I ~~ ~ <> c 
' ... ... ~ ~ !-'t:l <> 

~ 
!- ... ., t"'\j (".) ., .... ~~ ;;, ~ 

<> ~ ~ I~ ~ ~ .~ 
., <> ~ ~ .~ '"' ~. >:3 ',0 >:3 ~ >:3 ~ ... 

~ 
~ 

~ 

C ORTE DI CASSAZIONE DI FIRENZE. ~ c 
;:: 
~ 

Firenze. 883 II 22 

'''I ' "3 1 

II 

1 

68

1 

2 

I 

.. 

I 
46

1 

.., I 
~ 
~ 
~ 

Lucca •. 12 -. 499 23 179 7°5 3° 19 52 ~ 

Venezia. 6+ 102 24 8 ~ 
2 290 114 I 015 3 503 IJ7 124 

Totale. . I 3 672 711 1711 1 491 5 421 125 215 I 12 189 I 416 I a 15 I 3 36 I 56 I 3 

C ORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI. 

Catanzaro ..... 

I 
"" 1 

1 
"'I 

687 ""I 106 

I 
1 57 

1 

., 

I 

>O" I 

357 4 

Napoli con Potenza I 685 25 17° I 192 3 °72 39 25 6 162 425 

Trani ....... 873 45 481 I 404 77 47 129 

Totale. . I 3 810 I 35 437 I 2 360 I 6642 I 156 490 5 409 I 911 I 9 27 I 11 46 I 84 



1IIl8iMk.,~, l 
., 

C ORT E DI CASSAZIONE DI PALERMO. 

Catania. I 285 17 3'8 885 , 5
0

51 73 

i 

195 i 

• 

"'1 
313 l 19 

Messina. 25 6 63 210 529 39 I 4 53 97 

Palermo .• I 102 19 169 I 024 2 3'4 38 182 Il 20 1 Ila )21 16 

Totale. [ 2643 36 550 2 119 I 5348 1 114 416 29 15 281 1 741 40 33 I 38 1 72 1 20 

C ORTE DI CASSAZIONE DI ROMA. 

c;J 
Ancona con Macerata c Perugia 562 II 48 297 918 12 53

1 

47 109 
~. 
..... 

Aquila. 540 103 269 915 89 12 42 145 )!. 
Bologna. 5 I 5 1+ 156 69 1 33 46 29 78 

~. 

~ 
Cagliari • I 089 17 63 55 8 I 727 12 46 24 76 ~. 

~ Roma .. 593 288 888 4 50 I IO )2 93 t';, 

t';, 

Tot(tle. • l 3299 39 233 1 568 5139 72 284 30 13 1U 501 44 5 29 80 ~ 
C 

~ 
~ 
t';, 
~ 
~ 

CORTE DI CASSAZIONE D I TORINO. 
~. 

~ 

Brescia 
I 021 I 21 33 525 I 600 53 .p 81 137 

Casale. 982 20 63 374 I 439 75 38 12 114 16 5 

Genova. I 000 21 72 252 I 345 52 139 4 II5 260 

Milano. I 546 25 25 344 I 940 21 100 IO 62 180 

Parma con Modena 591 II 218 826 16 65 44 110 

Torino ....•. I 881 18 18 3 759 2 8.p 53 186 13 24 8 453 

Totale. 7 021 111 387 2472 1 9 991 270 570 1 27 44 664 130'1 23 61 15 127 203 

N 
REGNO 1204451 300 1 786 I 10 010 I 32 541 I 737 

, 
1 975 I 105 77 1 717 3874 84 180 34 276 495 25 

~ 
l 

""" 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

TAv. VIr. 

Procedimenti contenziosi iniziati avanti o 
Concilia- u Vendite 

ai Tribunali alle C orti 
alle varie agli 

civili (I) d'appello 

Magistra- Uffici 
alle 

ture di 
in 

materie .... 
Preture in grado in in grado di 

~ compl/!'Ssi- concilia- cogni-
~ di P r i11l a di 

ziolle 

~ 1'alJ/wle zione appello iftall\a appello 
diretta 

delle 
C o r I i 

zioni :a giu-
€: 
4> riuscite .... diziarie al 
= = .2 innanzi O d'im-
N In 
m agli 

l-< 
mobili In 4> 

In P, 
m Uffici ;111/allzi u 'a :ti di 0'-" ai .... .~~ 
l-< concilia- m· ... Tribu-o I-<bD 
U m::l 

~ 
zione p, .... nali (o) 4>= 

CIl 
(2) (2) 

1871 
1 

1 

1

605 

1872 
I 

1 

I 493 1 I 

1873 I 
I 1766 

1874 .. , i ... I (4) .. . ... 
85' ~~9116' ;~ l' ~~31 2 487 1875 1 085 807 571 596 386 593 21 955 262 143 (4) 

1876 1 157 969 636 226 393 743 21 003 85 521116 314 1 250!(3) 3 912 275 410 (4) 

l 286 9631 735 405 87 836 1 15 94,1 
I 

1877 421 530 22 257 1 1211 2 873 326 922 (4) 

1878 1 367 422 798 L70 440 379 21 753 87 385115 699 1 1561 2 880 334 450 (4) 

1879 1 361 8861 795 310 441 039 21 619 84 371115 807 1 0991 2 641 320 420 585 

1880 1 392 233 842 406 426 842 20 116 83 506:15 341 1 304
1 

2 718 345 869 615 

1881 1 201 560 706 403 376 016 20 206 79 170 15 793 1 4121 2 560 327 739 717 3 966 

1882 l 196 796 717 708 361 302 20 018 78 738 14 730 1 726[ 2 574 324 233 630 3 757 

188:3 1 177 799 745 790 319 535 1H 38074 397114 106 1 834
1 

2 757 352 178 597 3 4-85 

1884 1 173 944 752 801 308 59018 15675 39014 319 1 9111 2777 311429 479 3 602 

1885 l 228 993 788 264 326 246

1

18 37776 772114 299 2 123 2 912 308 083 556 3 564 

1886 1 275 157 820 985 336 245 18 21279 76114 755 2 252 2 947 333 588 596 3 528 

1887 1 280 414 811 972 346 65517 65684 775
1

14 122 2 294 2 960 333 782 570 3 600 
8188 1351156185075137477411749588082[15091 2 144 2 819 344 347 620 4 034 

-~-----

.... 
~ 
I-< 
m 
;a 
U :a 
.... 
'i:: 
4> 

~ 
al 
~ 

513 

438 

664 

742 

609 

708 

838 

857 

783 

749 

705 

811 

717 

844 

106 

310 

623 

200 

(I) Sino al l° aprile 1888, oltre ai 162 Tribunali civili esistevano 23 Tribunali di commercio 
che conoscevano delle sole cause commerciali. Essi furono soppressi colla legge del 25 gen
naio 1888 e gli affari di loro competenza furono devoluti ai Tribunali civili a partire dal l° aprile 
di quell'anno. 

(2) Oltre gli appelli da sentenze di Pretori o di Tribunali, sono comprese per tutti gli anni 
in queste cifre anche gli appelli da sentenze di Arbitri. 

(3) Per la legge 12 dicembre 1875 i ricorsi presentati alla Cassazione di Firenze, Napoli, 
Palermo e Torino prima del 1866 ed ancora pendenti, venivano ritenuti come perenti se entro 
un anno dalla pubblicazione di quella legge (27 dicembre 1875) una delle parti non avesse chiesto 
al primo presidente che la causa fosse portata in discussione. Questa disposizione spiega la dif
ferenza notevole in più tra il numero dei procedimenti contenziosi iniziati avanti le Corti di cas
sazione nell'anno 1876 e quello che risulta per l'anno precedente e per gli anni seguenti. 

(4) Le cifre riportate comprendono le separazioni legalmente avvenute, tanto in via consen
suale, quanto in via contenziosa. Per gli anni dal 1874 al 1878 mancano le notizie. 

(5) Le vendite giudiziarie d'immobili presso i Tribunali comprendono, oItrechè quelle per 
espropriazione forzata, quelle per alienazione di beni di minori e di interdetti, di beni dotali, di 
beni di corpi morali, di assenti, ecc. (Vedasi la ~tatistica giudiziaria civile e commerciale per 
l'anno 1888, pago 63 l. 
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GIUSTIZIA PENALE. 

OSSE7(VAZIO'N..I GE'N.,E7(ALI. 

Solamente dal 1879 in poi SI hanno dati abbastanza omogenei, raccolti cogli 

stessi modelli (1). 
Non è facile stabilire con una sola e sintetica espressione se la criminalità 

aumenti o diminuisca, poichè non accade che i reati diminuiscano o crescano tutti 

contemporaneamente, nè che aumentino o scemino egualmente nelle varie pro

vincie; si aggiunga che tanto le diminuzioni~ quanto gli aumenti non sempre si 

succedono regolarmente; ma si osservano momenti di sosta, o deviazioni in uno 

od in altro senso, rispetto alla curva generale della criminalità in un dato periodo 

Importa perciò studiare dapprima la delinquenza in generale, senza distin

guere le specie dei reati, e indi considerare la criminaliù specifica, ossia i reati 

distinti nelle loro più importanti figure giuridiche e la ripartizione di eSSI nel 

singoli compartimenti. 

Incominciando dalla, criminalità complessiva, occorre esammare i reati de

nunciati sui quali provvidero gli Uffici del P. M. (2), quelli per i quali seguì 

istruttoria presso gli Uffici di istruzione e quelli giudicati dai Pretori, dai Tribu

nali e dalle Corti di assise. 

(I) Il metodo col quale furono raccolte le notizie prima del 1879 è diverso da quello seguito 
dal detto anno in poi, giacchè solo col 1879 entrarono in uso registri giornalieri, i quali, consen
tendo di raccogliere le notizie al momento stesso in cui un procedimento penale è esaurito dai 
singoli Magistrati requirenti, inquirenti o giudicanti, danno ora alle statistiche un fondamento di 
esattezza che talora mancava nelle precedenti, per le quali le notizie erano invece raccolte in fin 
d'anno, con uno spoglio affrettato dei registri di cancelleria e degli atti processuali. 

Vedasi l'Introduzione al « 9vCovimento della delinquenza secondo le statistiche def[li anni 1873-1884, )) 
pago V e VI. 

(2) .Per avere la notizia completa dei reati denunciati si dovrebbe tener conto anche di quelli 
denunciati direttamente ai pretori e da essi ritenuti di propria competenza; ma questa notizia si 
comincia :!d avere solamente dal 1887, e perciò si è trascurata, acciocchè i dati fossero comparabili 
per tutta la serie degli anni 1879-88. Del resto è bene avvertire che con questa ùmmissione si 
trascurano reati di non grave importanza perchè consistenti per la maggior parte in contravven
zioni e per la restante. in delitti punibili al massimo con 3 mesi di carcere e 300 lire di muIta. 
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REATI PEI QUALI VI FU denuncia, istruzione, giudizio NEGLI ANNI 1879-1888 
(in cifre proporzionali a 10,000 abitanti) (I). 

--~---------

R e a t i 

A ft n i denunciati : . p~i qual! I 
8ui quali provvidero vt fu IstruzIone 
gli Uffici del P. N. gli Uffi[;,:~~:~1"UZione 

I 

giudicati 

dai Pretori I dai Tribunali I da~le 
(~) (3) Oorti d'aS8Ì8e 

1879 96. 01 81. 05 20·35 2.61 
1880 102·°5 86.08 24· 17 3. IO 

1881 92.95 71.76 22.86 2·93 
1882 91. 54 72.61 21. 41 2.60 
1883 89.72 71.23 82. 12 20·47 2. 57 
1884 86.26 68.82 93· 13 19·47 2.27 
1885 8r. 77 66.68 96. 86 18.64 2·37 
1886 83. 86 7°.3 6 103.71 18.20 2·30 
1887 83· 77 69·49 87· 53 17· 37 2.60 
1888 88.04 73. 22 93. 84 17.48 2.48 

I reati denunciati e i reati pel quali seguI istruzione vennero diminuendo 

dal 1879 e dal 1880 (nel quale anno toccarono il massimo) fino al 1885; ma, 

negli ultimi tre anni, accennano ad au~entare di nuovo . 

. Quanto ai reati giudicati, quelli di competenza dei Tribunali spiccata

mente (4) e quelli di competenza delle Corti d'assise presentano una diminuzione, 

mentre quelli di competenza dei Pretori denotano una tendenza all'aumento. 

Ma oltre i reati pei quali vi fu giudizio, giova tener presente anche il numero 

degli imputati giudicati, tanto più che per i Pretori si può risalire fino al 1879. 

...A Il Il i 

1879 . 
1880 . 
1881 . 
1882 
1883 . 

IMPUTATI GIUDICATI DALLE VARIE MAGISTRATURE NEGLI ANNI 1879-1888 
(in cifre proporzionali a 10,000 abitanti). 

Imputati giudicati Imputati giudicati 

dai I dai I ,'all, 
•. A.flui 

dai 
I 

dai I dall, 
Pretori Tl"ibnnali Oorti d'as8ise Pretori Tribunali Oorti d'assise 

I I 5· 44 27·27 3·33 1884 . 118.68 24·74 2·57 
128.25 33· 49 3.72 1885 . 126·45 23·75 2.67 
II 5· 45 31. 12 3· 64 1886 . 1) I. 05 23. IO 2 35 
I 17.72 28.18 2.86 1887 12 5. 36 22. 15 2.62 
II)·75 26. 13 2.80 1888 • 136.54 22 41 2·43 

-------

(I) La popolazione sulla quale sono istituiti i rapporti in questo e nei prospetti seguenti è 
per gli anni 1879,1880 e 1881 quella presente, o di fatto, censita al 3l dicembre 1881 (ab. 28,459,628) 
e per gli anni 1882 e seguenti quella calcolata alla fine di ciascun anno. Vedasi la tavola VII del 
capitolo Popolazione, a pago 72 del presente Annuario. 

In questo prospetto e negli altri di queste « Osservazioni generali )) si sono date soltanto le 
cifre proporzionali: le cifre effettive trovansi nella tavola XI: Compendio dei dati princiPali, ecc. 

(2) Non si conosce che dal 188, la notizia dei reati giudicati dai Pretori. 
u) Le statistiche del 1879-84 davano notizia dei reati giudicati dai Tribunali in primo grado 

ed in appello complessivamente; la necessaria distinzione incominciò a farsi solo colla statistica 
del 1885. Per rendere possibili i confronti per [' intero periodo è stato mestieri, per il 1879-84, 
sceverare i reati giudicati in primo grado dal totale dei reati giudicati in primo grado ed in appello, 
mediante un calcolo proporzionale, istituito in base al rapporto che si ebbe negli anni 1885 e 
1886, per ogni specie di reati, fra quelli giudicati in primo grado e quelli giudicati in appello. 

(4) Si noti che questa diminuzione nei reati giudicati dai Tribunali è in parte da attribuire 

l 

J 
! 

I 
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Anche per gli imputati giudicati dai Pretori si riscontra, come è naturale, un 
aumento e una diminuzione per quelli giudicati dai Tribunali e dalle Corti. 

Per formarsi un concettoa deguato della gravità della delinquenza è altresi 
utile di vedere come si ripartiscano le pene inflitte dalle varie Magistrature, e 
m qual misura variino, nella gravità loro, da un anno all'altro. 

CONDANNATI DALLE VARIE MAGISTRATURE NEGLI ANNI 1879-1888, DISTINTI SECONDO 
LE PRINCIPALI SPECIE DELLE PENE AD ESSI INFLITTE. 

Coudllllllati 
I-------------~---~- ---.. ~~---------------~---~-- .--~~--------

dai Pret01'i 

(ogni 100 condannati 
dai Pretori) 

dai 1.'ribuna·li 
[in l° grado di giu.lizio] 

(ogni 100 condannati 
dai Tribunali) 

dalle Codi 'di (Issise 

(ogni IDO condannati dalle Corti 
di assise) 

--~---------I-------------,.---~-~-------~_··- -~------~---

.A 1111 i a pene cl'iminali 

1879 . 
1880 . 
1881 
1882 . 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 . 

107. 38 
105.59 
102.28 
107:4 2 

II 1. 81 

112.68 
1°420 
II 1. 36 

24.72 
26.25 
23. 82 

22.72 
22.81 

23· 38 

23· 57 
21·48 
21. 22 

21. 17 

9·43 
9. 21 
8.87 
9. 86 
9. 69 
9·9° 
9 56 
9·47 
7·°3 
5·79 

65· 85 
64· 54 
67· 3 I 
67.42 

67· 50 
66.7 2 

66.87 
69. 0 5 
71 .75 
73.°-1-

(I) 
e) 

81·34 
8r·46 
80. 93 
8 I. 56 
81. 05 
8[.02 
83. 21 
82. 30 

(I) 
(1) 

10.24 
10.7° 
I I. 07 
9·95 

IO. 97 
10.17 
7.56 
8.21 

(I) 
(I) 

8.42 

7. 84 
8.00 

8·49 
7.98 
8.81 
9. 2 3 
9·49 

I. 22 6. 32 
l. 33 5.48 
I. 74 6. 12 

I. 52 6.00 

1.75 i 5·37 
I. 30 I 5. 2 9 
l. 67 i 5· 39 
L 67 i 5· 72 

1.14 ' 5. 82 

1. 27 4· 70 

67· 39 
67.92 

64· 77 
65.7 2 

63· 75 
63 79 
62·72 
62. 39 
63· 52 
64.96 

25· 07 
25. 27 
27· 37 
26.76 
29· 13 
29. 62 
3°·22 
3°·22 

29· 52 
29·°7 

Nei giudizi dei Pretori le pene di polizia sono venute VIa VIa aumentando, 
mentre diminuirono quelle correzionali; il che è dovuto al numero sempre 
magglOre di contravvenzioni e di altri reati di poca gravità portati al giudizio di 
questi Magistrati. 

Anche presso le Corti di aSSIse le pene criminali perpetue (lavori forzati a 
vita ed ergastolo) sono inflitte VIa vIa meno frequentemente. 

Dato cOSI uno sguardo alla delinquenza presa nel suo complesso, discen
diamo all'esame della delinquenza specifica. Nel seguente prospetto sono esposte, 
in rapporto alla popolazione, le cifre delle più importanti categorie di reati giu
dicati dal 1879 al 1888 da tutte le Magistrature indistintamente. 

ad un maggior numero di imputati per reati di competenza del Tribull1le, i quali, per attenuanti 
(<!rt. 2 52 cod. proc. pen.) furono deferiti dagli Uffici di istruzione al giudizio dei Pretori. Essi da 
90,849 nel 1879 salirono a 125,751 nel 1888. . 

(I) Nelle statistiche degli anni 1879 e 1880 non si ha notizia dei condannati chp. in primo 
grado ed in grado d'appello compìessivamente; cosicchè le cifre rispettive, non essendo parago
nabili con quelle degli anni successivi, si sono omesse. 



REATI GIUDICATI DALLE VARIE MAGISTRATURE [Pretori (I), Tribunali correzionali (2) E Corti d'assise (8)J NEGLI ANNI 1879-1888 

(in cifre propor?ionali ogni 100,000 abitanti). 

Specie dI'i rrati 1879 1880 1881 1882 1883 1884 1885 1886 1887 

CONTRO LA SICUREZZA DELLO STATO (*) .. .... . . 0.3 1 I 0.04 0.05 0.08 o. IO o 20 o 05 0.07 0.05 
CONTRO LA RELIGIONE DELLO STA'W E GLI ALTRI CULTI (*). 0·43 0·39 0.52 0·78 0·49 o. 54 0.25 0.20 0.29 
CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (*): 

Ribellioni, violenze contro depositari od agenti dell'Auto-
rità ° della Forza pubblica .•.•.•...... I I I. 34 14· 89 16.69 I 5. 80 I 16·35 16. 00 I I 1.69 11. 95 13. 24 

Altri reati contro la pubblica amministrazione. IO 20 9. 88 10·47 9. 21 8. 19 8. 36 4. 62 4· 14 3 70 
CONTRO LA FEDE PUBBLICA (*). 5· 92 8.05 6.92 6.65 6.76 6.07 6. 18 6. 59 6·75 
CONTRO IL COMMERCIO (*). ..... 1:3 2 1.69 1. 5 l I. 61 1. 42 1.94 I. 89 2. IO 2·77 
CONTRO IL BUON COSTUME (*). ... I. 99 2. 19 2.52 2. 70 2 57 2 65 2.28 2·35 2. 54 
CONTRO LA PUBBLICA TRANQUILLITÀ: 

Reati [[iudicati dai Pretori, dai Tribullali e dalle Assise. 129.40 12 5 .. 54 126.64 99. 80 
Reati [[iudicati dai Tribunali e dalle Assise. 49· I7 57· 38 56.96 54·°7 50.66 45· 97 46. 84 42.43 36.41 

CONTRO L'ORDI,NE DELLE FAMIGLIE (*) . .. . . 3· 71 4. 21 4· 19 4. 21 4· 32 4·37 3·97 3· 77 3· 39 
CONTRO LE PERSONE: 

Omicidii qualificati (*). • . .......... 2.89 3· 3I 2·99 2.80 2·7° 2·35 2.66 2. 57 2.04 
Omicidii. sen~plici ° improvvisi e ferimenti seguiti da 

morte (*) • . . . . . . . • . • . . . . ... . 8.21 7·87 7.72 6.78 6. 18 6. 14 5. 84 5· 76 7· 54 
Ferite e percosse: 

Reati giudicati dai Pretori, dai Tribunali e dalle Assiçe 218. 53 206.88 218.28 21 l. 05 
Reati [[iudicati dai Tribunali e dalle AHise. .. . . (')34· 38 3).63 34. 63 3 I. 53 3).23 H·IO 33. 26 32 03 37. 82 

Altri reati contro le persone: 
Reati .![iudicati dai Pretori, dai Tribunali e dalle Assise. 113. 24 112.65 12 5.50 64. II 
Reati giudicati dai Tribunali e dalle Assise. . . . . (') 3. IO 3· 5 I 3· 38 3· 27 3· H 4. 88 3·99 4·37 

CONTRO LE PROPRIETÀ: 
G .... " . f con omicidio (*) . 0·47 0.5° o. '>9 0.41 0.41 0.27 0.3 1 0.26/ 0.25 

raSSaZ1Ol11, ncattl, estorS1Ol11 e rap1l1e 1 . 'd' (*) 3. 66 4. 26 3· 38 2·45 2. 53 2.26 2. 12 1. 75 1. 63 senz a otJltCt lO • 

Furti qualificati e semplici: 
Rrati giudicati dai Prt'lori, dai. Tribunali e dalle Assi.'?e. 148.96 17')·°4 183.22 I 141. 59 

-~.~'-:' --.c 

1888 

0.05 
0.26 

I I. 75 
3· 47 
6.63 
,'.48 
2.67 

97. 88 
36. 30 

3. 65 

1. 76 

6·97 

223·94 
37· 36 

67·78 
5· 52 

0.22 
1.76 

155.72 
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Reali tiudicati dai Tribunali e dalle Assise. . . • e)61·74 66. 50 54.92 5 1.21 46. 16 42 . 26 41. 40 42.06 40.93 40. 82 
Altri reati contro le proprietà: 

Reati tiudicati dai Pretori, dai Tribunali e dalle Assise. 1I7· 67 II4· 45 1I8.02 106·43 105. 81 
Rlati giudicati dai Tribunali e dalle Assise. . .. (4) 16.70 15.92 14.98 14· 3 I 12.65 14. 62 14·68 15· 52 13. 69 

REATI PREVISTI DA ALTRI TITOLI DEL CODICE PENALE: 

Reati giudicati dai Pretori, dai Tribunali e dalle Assise. 1)2.4 1 89·44 85. 89 86. 50 90. 85 89. 89 
Reati giudicati dai Tribunali e dalle Assise. , .. 0.76 1.21 1.10 0.96 0·95 1.13 2.06 2.01 2.12 2.25 

REATI COMMESSI COL MEZZO DELLA STAMPA (*) ... .. I. 18 0·99 0·95 I. 18 I. 18 0·97 0.91 I. 01 0·35 0·54 
REA TI PREVISTI DA LEGGI SPECIALI O DA REGOLAMENTI LOCALI: 

Reati giudicati dai Pretori, dai Tribunali e dalle Assise 272.74 279· 3 I 315· 48 341. )2 316.59 353.76 
Reati giudicati dai Tribunali e dalle Assise. . ... 31· 90 35. 88 )2·35 29· 31 28.63 25. 84 24. 25 25. 24 17· 99 20·44 

( dei reati giudicati dai Pretori, dai Tribunali e 
1051. 56 1148.67 1242.00 1.074.9611138.01 TOTALE t dalle Assise . . • . .......•.. 1178.70 

dei r.eati giudicati dai Tribunali e dalle Assise . 229.58 272.67 257.89 240.10 230.41 I 217.41 210.08 204.96 199.70 19!J.59 

(*) Reati giudicati dai Tribunali e dalle Corti d'assise. 
(I) Per i Pretori non si ha notizia dei reati giudicati che dai r883 in poi, mentre per i Tribunali e per le Corti d'assise si può risalire sino al 1879. 

Al fine di poter seguire il movimento della delinquenza specifica per l'intiera serie degli anni 1879-1888 si sonO tenuti distinti i reati giudicati complessi 
vamente da tutte le Magistrature (Preture, Tribunali e Corti d'assise) da quelli giudicati dai Tribunali e dalle Corti d'assise solamente. Pertanto per quei 
reati che sono anche di competenza dei Pretori (reati contro la pubblica tranquillità, ferite e percosse, altri reati contro le persone, ossia ingiurie e diffa
mazioni, ecc., furti semplici, altri reati contro le proprietà, reati previsti da altri titoli del Codice penale, reati previsti da leggi speciali o da regolamenti 
locali) si sono date separatamente le due cifre, l'una dal 1883 in poi (o dal 1884 per quelle categorie di reati non ancora distinte nella statistica del 1883), 
che rappresenta l'intiero numero dèi reati giudicati, l'altra dal 1879 in poi, che rappresenta quella parte di essi che fu giudicata, dai Tribunali e dalle Assise. 
Anche per i reati contro la pubblica amministrazione sarebbe stato necessario di poter integrare dal 1883 in poi il numero di quelli giudicati dai Tribunali 
e dalle Assise con quello dei reati giudicati dai Pretori che hanno competenza per conoscere di questi reati. Ma, attesa la classificazione più sommaria 
adottata nelle statistiche penali fino al 1887 per i giudizi dei Pretori, non è data notizia distinta dei reati contro la pubblica amministrazione. Perciò non 
si è potuto qare nel prospetto neppure dal 1883 in poi indicazione compiuta dei reati di questa specie per cui vi fu giudizio presso le varie Magistrature. 
Nd 1887 i Pretori giudicarono 6,510 ribellioni e violenze e 2,423 altri reati contro la pubblica amministrazione; nel 1888, 6,333 delle prime e 2,323 dei 
secondi. Aggiungendo i reati giudicati dai Pretori a quelli giudicati dai Tribunali e dalle Assise, si ha per il 1887 la proporzione di 35.75 ribellioni e 
violenze e di I I. 7I altri reati contro la pubblica amministrazione ogni 100,000 abitant;, e per il 1888 quella di )2.47 per le prime e di I I. 06 per i 
secondi. Per quelle altre specie di reati rispetto alle quali i Pretori o non giudicano affatto (reati contro la sicurezza dello Stato, omicidii qualificati e 
semplici, grassazioni) ° solo in pochi casi (reati contro la religione, la fede pubblica, il commercio, il buon costume e l'ordine delle famiglie), le cifre 
date e che sono la somma dei reati giudicati dai Tribunali e dalle Assise, rappresentano, com'è ovvio, o l'intero numero o il maggior numero dei 
reati di tali specie giudicati effettivamente in ciascun anno. 

(2) Fra i reati giudicati dai Tribunali correzionali sono compresi, com'è ovvio, solo quelli in primo grado. 
(3) Fra i reati giudicati dalle Corti d'assise sono compresi così quelli giudicati in primo grado, come quelli giudicati per rinvio dalle Corti di 

cassazione e per opposizione o purgazione di contumacia. . 
(4) Nella statistica del 1879 le ferite e percosse non erano distinte dagli altri reati contro le persone, e parimenti si aveva u"na sola rubrica per i furti 

ql/alificati e semPlici e per gli altri reati CO!ltro le proprietà. 
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Gli omicidii, specialmente i qualificati, si vanno riducendo di numero, quan

tunque tocchino sempre una cifra assai alta (823 ossia 2,89 ogni 100,000 ab. i 

qu.alificati e 2,335 ossia 8,21 i semplici nel 1879, e 538 ossia 1,76 i qualificati e 

2,131 cioè 6,97 i semplici nel 1888). Sensibile è pure la diminuzione delle gras

sazioni, sopratutto di quelle con omicidio. (133 ossia 0,47 ogni 100,000 ab. nel 1879 

e 67 cioè 0,22 nel 1888). Le ferite e percosse sono venute crescendo negli ultimi 

anni e tanto le gravi e gravissime giudicate dai Tribunali e dalle Corti, quanto 

le . lievi giudicate dai Pretori. 

Dei reati contro le proprietà, le grassazioni senza omicidio da I2I2 (4,26 ogni 

100,000 ab.) nel 1880 discesero a 539 (r,76 ogni 100,000 ab.) nel 1888. I fu r"ti , 

sia qualificati sia semplici, giudicati dalle Assise e dai Tribunali sono pur essi 

diminuiti. Però se si tien conto anche di quelli giudicati dai Pretori (che per la 

maggior parte sono furti campestri), si osservano oscillazioni frequenti, come è 

naturale, l'influenza delle condizioni economiche facendosi maggiormente sentire 

nei furti di minor gravità. 

I reati contro il commercio si sono pressochè triplicati (376 nel I879, 1063 

nel 1888); quelli contro la fede pubblica non presentano variazioni notevo.1i. 

Il numero dei reati contro il buon costume è divenuto maggiore negli 

ultimi anni. 

Nei reati contro la pubblica tranquillità vi è diminuzione; e cOSI pure nelle 

ribellioni e violenze contro gli agenti dell~ Autorità e della Forza pubblica, dal 

1884 in poi. 

I reati previsti da leggi speciali e da regolamenti locali, costituiti per la 

maggior parte da contravvenzioni di COll'lpetenza dei Pretori, aumentano sensi

bilmente. 

Passiamo a delineare a larghi tratti la distribuzione territoriale della delin

quenza. Nel prospetto seguente sono calcolate per i yarii compartimenti le pro

porzioni a 100,000 abitanti di alcune principali specie o gruppi di reati denunciati 

negli anni 1887 e 1888. In esso i reati di falso figurano sotto la rubrica dei reati 

contro le proprietà, giacchè nella maggior parte dei casi gli uni e gli altri hanno 

lo stesso movente. 
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DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA DELLA DELINQUENZA, 

SECONDO I REATI DENUNGIATI AGLI UFFICI DEL P. M. ED AI PRETORI NEGLI ANNI 1887 E 1888 
(Media annua per ogni 100,000 abitanti). 

Lòmpartime1lti (1) 

Piemonte. 

Liguria. 

Lombardia 

Veneto. 

Emilia 

Toscana 

Marche ed Umbria . 

Roma (Lazio) . 

Campania, Molise e 
Basilicata. 

Abruzzi. 

Puglie 

Calabrie 

Sicilia 

Sardegna. 

Regno. 

Reati 
contro le persone 

Omicidii 
qualificati, 

semplici 
e grassa-

zioni 
con 

omicidio 

7. 00 

9· 58 
3· 03 
4· 37 
6. )2 

7·79 
10.86 

24·43 

24·41-

16, 84 

14· 03 
26·97 
27· 3 I 
21.92 

13.53 

Ferite 

e 

pej'cosse 

122.60 

205· 74 
126.20 

102·93 
128.04 

172 . 39 
23 6. 37 
53 6.41 

54!. 34 

534·9° 
42!. 39 
668·40 

402 .94 
273· 30 

290. 14 

'l(eati 
contro 

il buon 

costume 

e l'ordin8 

delle 

famiglie 

9. 20 
12. 13 
10.29 
I L 13 

8·43 
14·72 
10.28 

24·79 

17· 30 
16·93 
17. 68 

34· 71 

20.65 

I6'3I 

1~. 77 

'JV:ati contro le proprietà 

Grassazioni, I 
j'icatti, 

estoj'sfoni, I 

rapzne I 
con o senza 

omicidio 
e flirti , 

qualificati 

94.96 

159. 28 

97·79 
II7· 57 
117. 14 
68.5 8 

65. 08 

225.42 

I 

Furti 

semplici 

113.76 
100. 39 
126.23 

293·9° 
IB·I2 
153· 58 
148.95 
412.43 

104· 40 2)2.04 

75· 35 391. 95 
Ic6.80 253.60 
131.95 223. 21 
150.11 186.97 

279· 53 354· 70 

110.48 190.16 

Falsa 

moneta 

e 

falsi 

in atti 

19·34 
38.42 

26.65 

23· 47 
34· 30 
28.70 

36. 0 9 
58.97 

47· 56 
40 .5 1 

26. 15 
16.01 

26. 59 

19·74 

28.66 

Totale 

dei j'eati 

947· 37 
I 714.67 
I 082.47 
I 433.52 
I 258.48 

I 613.°7 
I 298.92 

3 5°3. 89 

2 463.96 
2 465.41 
I 979.69 
2 911.61 
I 946.61 

225. 21 

1 765.57 

Guardando al 'totale dei reati, il Lazio, la Sardegna e 111 generale i comparti

menti dell'Italia meridionale presentano le cifre proporzionali piò. alte. 

l compartimenti dell' Italia meridionale, il Lazio e le isole tengono pure 

il pnmo posto per i reati di sangue (omicidii e ferite). In queste regIOl1l SI 

riscontra pure il maggIOr numero di reati contro il buon costume e l'ordine 

delle famiglie. 

Quanto ai reati contro le proprietà il maSSImo delle grassazioni senza omICI

dio, delle estorsioni e dei furti qualificati si nota nella Sardegna, nel Lazio, e nella 

Sicilia: per i furti semplici alla Sardegna ed al Lazio segue il Veneto, a cagione 

dei numerosi furti boschivi che si commettono in alcuni circondari di questo 

compartimento. 

Il maggior numero di falsi è dato dal Lazio, dalla Campania e dagli 

Abruzzi, ma in generale l'Italia se'ttentrionale presenta cifre. assai più alte che 

non l'insulare e la meridionale. 

(I) Vedasi la nota a pagina 200. 
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Chiudiamo questi cenni con alcune notizie sullo svolgersi del procedimento e 

sull' esito del giudizio, le quali possono giovare sia a dare una più completa idea 

l~el movimento della delinquenza sia a dimostrare come fu amministrata la giustizia. 

Cominciando dal considerare il periodo istruttorio, i procedimenti pei quali 

l'azione penale non potè procedere oltre perchè inviati all'archivio dal Pubblico 

Ministero per inesistenza di reato sono andati via via aumentando da 6. 08 su 

100 processi spediti dagli Uffici del P. M. nel 1879 a 9.47 nel' 1888. 

È venuto diminuendo il numero dei procedimenti definiti dagli Uffici d'istru

zione con ordinanza di non farsi luogo a procedere per essere rimasti ignoti gli 

autori del reato. Ve ne furono 33. 96 ogni 100 procedimenti esauriti nel I B79, 

31. 97 nel r880, 31. 27 nel 1881; 30.50 nel 1882; 30.34 nel 1883; 28.35 nel 

1884; 27.53 nel 1885; 26.09 nel 1886; 24.91 nel r887 e 25.21 nel 1888. Anche 

i procedimenti che i Pretori, nel caso di reati di loro competenza, inviarono all'ar

chivio per non essersene potuto scoprire i colpevoli sono scemati da 14- 72 su 

100 processi definiti senza sentenza nel 1879 a 8.93 nel 1888. 

Quanto agli imputati che gli Uffici d'istruzione dimisero per insufficienza di 

indizi si verifico un decrescimento costante. Da 18.23 ogni 100 imputati per i quali 

fu proyveduto nel 1879 e da 19. o I nel 1880 si discende fino a 13· 43 nel 1888. 

Parimenti gli imputati rispetto ai quali fu dichiarato non farsi luogo a pro

cedere dalle Sezioni d'accusa furono) ogni 100 pei quali esse pronunciarono sen

tenza, 9. 62 nel 1879 e soltanto 6. 62 nell'anno r888. Gli imputati inviati a giudizio 

previa istruzione formale sono quindi andati aumentando sia presso gli Uffici 

d'istruzione (68.88 ogni ,100 imputati nel 1879 e 74.24 nel 1888), sia presso le 

Sezioni d'accusa (88.93 su 100 imputati nel r879 e 93.27 nel I88~). 

Passando all~ esi~o dei giudiZi, è da osservare che la proporzione dei condannati 

è venuta diminuendo presso i Pretori e le Corti d'assise e SI è mantenuta quasi 

costante presso i Tribunali, conle si rileva dal seguente prospetto: 

CONDANNATI NEGLI ANNI 1879-1888 OGNI 100 GIUDICl\TI DALLE VARIE MAGISTRATURE. 

.A.uni 

1879. 
1880 .. 
1881. 
1882. 
1883 .. 

Tmputati condannati 

dai I dai I dalle COl·ti 
Pretori Tribunali d'assise (I) 

70 .54. (2) 75·°3 
71. 79 (2) 73.76 
70 .5 1 74·79 74· 14 
69.71 75.96 73.71 
69. 27 77. 0 5 70. 16 

Imputati condannati 

...A Il Il ì 
dai llai I dalle Curti 

Pretori Tribunali d'assise (I) 

1884 . 7).16 75·94 70. 50 
1885 . 72. 81 75· 27 69·59 
1886 . 71. 56 74. 67 7°. 01 
1887 . 68·37 75. 21 69. 81 
1888 . 67·73 76.47 72. 11 

(I) Fra gli imputati giudicati e condannati dalle Corti d'assise sono corl1presi, oltre quelli in 
primo grado di giudizio, anche quelli per rinvio dalle Cassazioni e per opposizione o purgazione 
di contumacia, giacchè per gli anni 1880-84 non se ne ha notizia separata. 

(2) Vedasi la nota (I) alla pagina 219. 
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Quanto ai giudizi d'appello, si ricorre più frequentemente, come del resto è 

naturale, contro le sentenze dei Tribunali che contro quelle dei Pretori: ogni 100 

imputati giudicati in primo grado dai Tribunali, per circa un terzo (34.63 nel 1888) 

si invoca il giudizio di seconda istanza, mentre per gli appelli da sentenze di 

Pret.ori la proporzione è appena di un quattordicesimo (7.49 nel 1888). 

Riguardo all' esito degli appelli, considerato rispetto agli imputati, i casi di 

conferma e di riforma delle sentenze di Pretori sono all'incirca in proporzioni 

uguali (45. 28 su 100 i primi e 44. 90 i secondi, nel 1888): ma negli appelli da 

sentenze di Tribunali il numero degli imputati pei quali fu confermata la sentenza 

di primo grado è superiore a quello degli imputati rispetto ai quali fu riformata, 

nel 1888 quelli essendo stati 55.3I su 100 e questi 35.09. Pertanto le riforme 

di sentenze di Pretori (44- 90 su 100) sono più numerose che quelle di sentenze 

di Tribunali (35.09 su 100). 

Nelle serie degli anni 1879-1888 le diverse proporzioni non variano senSI

bilmente. Tuttavia si nota una diminuzione nel numero degli imputati per i quali 

fu confermata la sentenza del Pretore (47.9.5 su 100 giudicati in appello nel 1879 

e 45.28 su 100 giudicati in appello nel 1888). All'incontro si verifico un aumento 

nelle conferme per gli appelli da sentenze dei Tribunali, (5 I. 21 nel 1879 e 55'.31 

liel I8~8). 

15 - ~11/1lltario 51,.li.<:i,;o - Foglio tirato il 2+ marzo 1S)I. 
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TAV. I. 

'" ;:: 
Compartimenti ~ c 

~ 
o 
~ 
§: 

,":$ 

'" 

I Piemonte 

2 Liguria 

Lombardia. 

4 Veneto 

5 Toscana. 

6 Emilia. 

7 Marche ed Umbria . 

8 Roma. 

9 Campania, Molise e Basilicata. 
lO Abruzzi 

Il Puglie. 

12 Calabri e . 

I3 Sicilia. 

I4 Sardegna 

REGNO. 

Compartimenti 

l Piemonte 

2 Liguria 

Lombardia. 

4 Veneto 

5 Toscana. 
6 Emilia. 

7 Marche ed Umbria. 

8 Roma. 

9 Campania, Molise e Basilicata. 

IO Abruzzi 

II Puglie. 

Ii Calabrie. 

13 Sicilia. 

14 Sardegna 

REGNO. 

Giustizia penale. 

DENUNCIE NELL'ANNO 

Procedi 
~ -_.~_._---._-------------------

dai Pretori, per l'eati di competenza pretoriale 
------

invio all'archivio 

p" "'"" -I 
invio 

per e8tinziul~e 
dell'azione penale all'udienza 

Totale pe}' 

del inesistenza per desistenza rimasti ignoti 
della querela pel' 

Pl'etol'e di reato o per altra causa gli autori 
oblazione 

14 063 28 5 I 659 25 8 395 II 466 
8 202 1°9 802 167 200 6 924 

16 473 344 I 785 396 748 13 200 

19 38 3 167 I 979 21 9 626 16 392 
20 254 31 2 I 116 335 864 17 627 

14 )48 251 I 3°0 174 360 12 463 
9 225 102 824 92 239 7 968 

16 976 68 7°2 139 174 15 893 

48 788 423 4 168 85 8 971 42 368 

II 998 87 831 113 298 lO 669 

18 633 98 l 551 377 3°5 16 302 

17 877 138 l 422 174 344 15 799 
28 386 128 747 544 l 401 22 566 
i2 861 33 6 I 506 227 693 IO 099 

257 667 2 848 23 392 4073 7 618 219 736 

DENUNCIE NELL'ANNO I888. - REATI DENUNCIATI 

35 

4 

80 

IO 

15 

5 

H 
19 

1+ 
18 

23 
II 

494, 

721 

539 

73 6 

993 
224 

519 
563 

I 0{8 

2 146 

473 
I 134 

77 6 

I 688 

408 

11 968 

385 
18 5 
475 

595 
HO 
369 
28{ 

3i I 

l 341 

4+7 
534 

l 340 

l 751 

7H 

9 151 

754 

4°0 
I 134 

714 
560 

751 

566 

53 2 

l 879 

499 

499 
223 

856 
141 

9508 

213 2 667 
89 I 282 

245 2 268 
216 2 33) 
1)8 2 281 

102 2 125 
88 l 681 

135 2 831 

25 8 9 939 

55 l 469 
97 2 902 

155 3 666 

149 4 222 

69 73 6 

2575 2004 40402 

Specie 

Contro l'ordine 
delle famiglie 

14 1 

F 
Il8 

120 

124 
64 

76 

79 

347 

95 
143 
168 

357 
26 

1889 1 937 
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1888. PROCEDIMENTI. 

menti esauriti 

dagli Uffici del Pnbblico lIlillistel'o I 
~~~;---~~ __ c_o_n-;-p~I'o_V_l'_e_dl_'m_e_l_1t_o_l_lz_o ~ __ -_--_----,--_-_---_---_ -- - -/ ~ 

invio invio j'ickiesta per citazione 

Totale all'archivio al Pl'etore 
invio 

al Giudice ad alt1'C t-pel' 

inesiskllza 

di reato 

l Jer 
istruttore diretta dù'etlissÌ1na 

requisitoria 
per 

trasgression e 
alle pene 

del confino, 
esilio 

invio l' ~ 
i;: 

Autorità 'I ~ 

19 327 
9 921 

,°464 
22 19, 

12 984 

15 842 

IO 981 

18 773 

4 1 737 
9 780 

14 698 

15 839 

31 818 

IO 578 

264 935 

I 924 
610 

IO 830 

I 693 
I 616 

2 257 

I 116 
I 226 
I 256 

324 
3,1 

381 

I 162 

311 

25077 

competenza 

I 005 

737 
I 594 
I 990 
I 298 
I 1)6 

844 
897 

I 136 
275 

384 
,61 

222 

I 158 

13 037 

14 404 

7 309 
1603° 
16 583 

84°1 

IO 953 
8 038 

14 894 
34 818 

8 179 

12 261 

13 607 
26 390 
8 628 

200 495 

I 067 

796 

,9°1 

I 427 
92 , 

989 
766 

974 

3 332 
788 

I 288 
I 260 

2 433 
325 

17 273 

325 
281 

393 
72 

66 

9+ 
48 

608 

882 

5+ 
181 

69 
I 2I) 

)l 

4337 

AGLI UFFICI DEL PUBBLICO MINISTERO E ALLE PRETURE. 

dei reati 

Conf1'o le persone 

~ 
S 
~ 
;:l 

"'" 
] 
§: 

O 

o~ 
~ 

<.> 0,. 

I.,. 
.~ .~ 
.~ ~ 

]~ 
iiO"" 

O 

II? 
52 

53 
54 

117 

87 
80 

15+ 
610 

1°5 
144 
226 

4+7 
)3 

I "=ì 
""=ì 

0,. 
0$ 

~ 

'" '" "' .... 
o~ 
1;; 

.... 
o 
:;: 

60 

12 

17 
II 

12 

22 

18 

120 

I 
O) ., ., 
~ 
;.. 

~ 
O) 

O) 

~ 

4 620 

2 462 

4 61 7 
, 13 8 

3 49 2 

2 879 

4 105 
5 2)2 

22 34, 

5 751 
7 997 
9 006 

13 734 

2 155 

~ 

f 
o 
;.. 

~ 
~ 

~ O) 

~ 
~ 

446o 

2 56+ 

5 °92 

5 5+5 

3 912 

2 924 

2 295 
2 0)2 

7 21 7 
I 884 

3 78, 

3 6IJ 
8 321 

3 62 5 

;~ I ~o~ 
<.> l-

o:-o:~ I 
t::: ~ ~ 

.~.~'~ I 

~~ ~ I "=ì ., c 
~~Q 

35 

IO 

18 

12 

37 

I3 

18 

4 2 

IO 

Contro le plooprietà 

-'" 0,. s:: 
~.~ 

~@< 
o l-

o 0,. 
;.. ~~ 

f§oi-
l'l "Q 1:::3 

~S ~ 
~ ~ '" " '" 

7 1 

160 

I ,69 

239 
)22 

I )28 

2 560 

I 039 
2 275 

3 963 
783 

I 980 

I 773 
4 661 
2 011 

4 267 
I 790 

4 595 

9 597 

3 317 
, 104 

2 61) 

3 897 
lO OSI 

4 )22 

5 OH 
3 07 8 

6644 

:i 654 

3 079 

I 34 3 
3 081 

3 665 
I 672 

2 599 
1734-

2 4~8 

IO 345 
2 548 

2 978 

5 201 

7 ,69 

5 145 

e ~~I;y~g~.a~~al 

224 

64 

2°9 
126 

58 
108 

67 

137 
200 

18 

122 

234 
14 

2 33fJ 

51 9 086 
80 6 069 

118 12 515 
75 13 870 

I IO 15 9+0 

56 12 36, 

43 6 242 
II q 379 

167 27 205 

23 7 545 
I I!. 8 8+8 

II 9 312 

119 12 809 

36 95 6 

1 303 2 29fJ 485 91 551 57 271 215 2 075 3,l 063 65 213 53 727 l 613 1 011 163 

2 377 

34 682 

19 °4 1 

3S 939 
44 954 

34333 
30 967 
21 793 
,6 169 

99 5+3 
26 503 

36 9 21 

39 349. 
65 5i? 
24 226 

997 

IO 

II 

12 

I3 
14 

4 

5 
6 

IO 

Il 

12 

I3 
14 



T.w. rrr. 

Co IIlpa:-tilllcll ti 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia. 

Veneto . 

Toscana. 

Emilia •• 

Marche ed Umbria . 

Roma •....••• 

Campania} Molise e Basilicata 

Abruzzi 

PugHe. 

Calabrie . 

Sicilia •• 

Sardegna. 

REGNO. 

ISTRUTTORIE NELL'ANNO 1888. PROCEDIMENTI ED IMPUTATI. 

Uffici d'istruzione SeZioni di accusa 

Procedimenti esauriti 

'" ~ 
~ 

q 53°1 

7 220, 

I 
16 21 7\" 
16 685 

8.42 7' 

IO 922 

7 924 

~.2 
.~~ 

t ~ 
:.::, 

per fatti 
C08titncnt-i 

l"ecLto 
gl-i autol"'i 

dei quali 

c 

.~ 
c 

~ 
:s: 
.~ 
:;. 

." 
c 

g 
'=l 
t 

I 432 4437 

)+8 2 063 

S 661 

4 609 

8 >02 

IO 125 

'" ~ 
~ 

16 198 

8 264 

15 969 

17 565 

I 93 6 5 779 

l 64 1 4 919 

870 2 750 

89° 4 754 

4 8071 9 805 

5 2781 IO 108 

712 1 I 751 5 46; 9 695 

Imputat-i per i quali fu prov~'edllto Imputati per i quali fu provveduto con sentenza 

~ 
8 
.~ 
~. 

'" :s 
Or! ~ 
'=l., 

~i 
~ 

98 

44 

19 1 

65 

con ordinanza. di 

I 
non farsi luogo ! 

di non farsi 
• luogo 

j'inrio a procedimento 

et procedimento I al gilldizio 6 ~ ;:l 

-~-------- ---------1 ~ ~ ~ 

I~ '~-=- è'~ ~ ~ dcl Pretore ~ ~ ~ ~ .: 

scl~ 
~~ ~ 

;~~'-' l~~ '~.~ ~ ~ ~ ~ ~ 
~ ~ ~ t§.~ .~ tl ~ ~ t1 ~ 'N ~ .2 ,~~ ~ 
::~~ ~~ ~~"§ §~ ~] ~~ ~~ ~ 
~ c 1::3 'oS 1::3 ~ ~ ~ ~ B ~ E ~ 

I ~ ~ éo.> t t~ ~ ~ ~ t; ~ tl ;: ~ '-> ~ ~ cf: 
::.::, ~ ;:.., ~ ~ ~ <:l .... 

'" ~ 
~ 

C" 
::::: .. 
.1j ~ 

...... '" -...);'::: 

.~~ 

,~~ 

~~ 
;.. '-' 

~ 

I 9491 2 861 208 

155 

495 

440 

809 

389 

,;84 

7 0861 I 0031 2 1841 1 2961 2 0881 30 

1 OSI I I 451 

2 7721 I 313 

2 °4°1 I 303 

3 53 6 5961 I 012 6631 1 0)1 I 15 

7 34
lll I 14

2
1 I 9241 I I94[ I 864133 

9 79+ 92°1 2 157 I 2541 I 985 47 

.~ 

~'N 
.~~ 
~.~ 
:.::, 

7° 

3° 

39 

55 

..:, 

" '" 'tI'-
1:j 

" <:: 

"~ ~I'" ,;: ~ c 
..... c ~ 
"J'oS <:),) 

:~ ~ 
~ "iii 

12 

21 6 

15 

82 1 0921 1 7611 )57 

52 I 360 375 419 

866[ 

644 

3°5 

3 7961 I 
668

1 4051 
4 39 1 862 I 344 

2671 4381 12 

8271 I 2751 61\ 

867 1 3771 19 

37 

55 13 

4 I 16 33 897/ I 0671 233 442 5 :!12 5331 I 271\ 43 

di rinvio 

ai Tribltllali pel' . • Ii 
scusanti .~,:,;; <:l 

~ 
~ 
~ 
g 

127 

87 

88 

260 

40 

13 1 

95 

od attenuanti' ~ i ~ :;. 

(Ar~'44Ioc'~'P')I; ~ [':g ~ 
..::: ..::: ..... !:"'ll 

Q .~ ~,.s ~ 
~ ... G l'!:'" 
~ ~ l ~ I~~ 
~ ~ ~ l'~ 

6)3 

578 

634 

.239 

4 

4°2 

370 

9°3 

Il 

754 

I 028 

3° 

278 

295 

316 

287 

339 

3°5 

32° 

II 

14 )221 I 5)11 4 8571 8 1341 15 9301 34 I 2 3071 2 3541 101 I I 863 6 389! 75 11 2 1311 1 3141 2 21 41 73 66 1 27 I 29 II5 7°5 

551 I 268 

690 509 

35 3901 1 7901 5 21,1 28 3831 50 3371 631 3 2071 6 5521 943 I I 7191 27 812 1 3 74316 2981 40291 6 8131 97 31 7 1 40 I 22 19 I 2 8001 2 049/1 468 

8 187 3981 I 142 

12 296 7991 I 781 

13 4091 96°1 I 42 5 

25 490 2 I III 5 781 

19: ::L :1.: ::: 

6 647 

9 716 

12 737 

18 509 

II 0241 21 356 

17 5981 3) 1I6 

5 308 9 769 

134 2531 251 358 

966 

513 

7 6781 5091 I 3781 7121 I 433125 

IO 230 ·1 2801 2 374 I 29'1[ 2 293 29 

12j 756
1 I 2751 163 

18 1350 23)2 .412 

I 89812 745
1 3821 I 4441 II 2031 I 188124871 I 37912 453123 

74 I 2 918 5 2731 999 I 589 17 5671 2 274 4- 422 2 397 4 456 81 

22 I 4 

99 I Il I 20 

53IIOIIl 

32 5 -I 29 I 37 

2-20 

106 

296 

392 

43 I I 12 51 2 09 2 1 137 1 5~61 3 7091 5391 I 5ì 8 ' 7021 I 2801 4 I 125 I 4 I 2 I 27 

818 124752133 754154.14 112919\ 125 751117 COSj30 912118 200131 0201556 Il 336 1160 1195 12003 

29 I j 563 

186 1 289 

3°5 

553 

7431 8791 4)8 

6861 I H2 I 362 

4091 400 I 304 

8 700110 96717 069 34 

(I) Sono compresi sotto questa: rubrica anche gli imputati minori degli anni I4 per quali fu provveduto con ordinanza di non farsi luogo a pro
cedere per mancanza di discernimento. 

l-.) 

tv 
00 

c;J ..... 
~ 
t.o, 

-:>~ 

~ 

"I::;-
~ , 

;:::: 
~ 
~ 
~-

5 



TAv.1V. 
ISTRUTTORIE NELL'ANNO r888. - REATI SUI QUALI FU PROVVEDGTO DAGLI UFFICI n'ISTRUZIONE. 

Compartiml'1zti 

.§ 
~ 
~ 

~, 
~ 

Piemonte 

Liguria . 

Lombardia. 

Veneto • 

Toscana. 

Emilia .. 

" "=l 

~ 
~ 

· { ign?ti 
IlOti 

· { ign?ti 
noti 

· { ign?ti 
noti 

· { ign?ti 
noti 

· { ign?ti 
noti 

· { ign?ti 
IlOti 

Marche ed Umbria { ~~~fti 

R { ignoti orna .... " noti 

Campania, Molise { ignoti 
e Basilicata noti 

Abruzzi 

Puglie. 

Calabrie, 

Sicit.ia .. 

Sardegna. 

, { ign?ti 
noti 

, { ign?ti 
notI' 

f ignoti 
t noti 

{ 
ign?ti 
noti' 

· { ign?ti 
noti 

REGNO. • • I ignoti 
\ noti 

~ 
~ 

~ 
.~ 
.::; 
c c 
.t;~ 

8~ 

14 
24 

18 
44 

c 
~'S " .... ~;; 

" <) ;:. .~ 

.~ .t 
~~ 
~~ 

~~ 
c c 
.... "" .... ~ 
8~ 

I 

IO 

4 

191 

IO 

37 

22 

I 

.10 

19 

16 

14 
335 

COlltro 
la lIubbl-ica 

ammini8trazione 

l~~' 
~ ~(',) 

~~~~ 
·2~~ :::::0 . 
~ ..... 0 Q 
,.c~~~ 
~ t'l ...... ~ 

7 
545 

6 
329 

7 
564 

3 
749 

5 
16 5 

332 

3 
347 
18 

689 

15 
I 677 

15 
435 

,,8 
5 

57 1 

33 
920 

273 

123 
8374 

~ .... 
.... 

~ 

15 
335 

121 

II 

289 
26 

360 

5 
28') 

I3 
19° 
II 

231 

15 
235 

19 
94° 

6 
292 

356 

9 
863 

53 
I 152 

9 
464 

200 
G 117 

Conh'o 
la 

fede pubblica 

~.~ ~ 

.~~f 
f'l; ~-o 
~ ",..o I u ....... ;::s ~ 
~ ~.R, ~ 
<:I;)C~ 
'";~~ 
~ I ~ 

533 
21 I 

17 1 

1°7 

I 198 
200 
444 
157 

365 
1)6 

598 
11) 

,81 
1115 

669 
129 
605 
647 

384 
69 

, 266 

197 

79 
III 

506 
3°3 
58 
59 

221 

IlO 

I 

74 

120 

9 1 

54 

9° 

95 

312 

63 
I 

167 

IH 

1) 
360 

I 

162 

" t:: 

~ 
§ 
.Q 

c 
.t 

8 

4 
17° 

77 
8 

218 

3 
157 

8 
94 

2 

80 I 
I 

80 I 
Il i 

145 

21 5 
I 

38 

<:! 

.E 

~ 
::s 
~ 

~~ 
~~ 
~~ 
(3 

16 

897 

II 

4 1 9 

22 

44 1 

16 
52 1 

19 

796 

48 
596 

3° 
527 

33 
885 

31 

4 194 
6 

749 

SJ/ccic dei reati 

COlltro 
l'ordine delle) Conl1'o le per80ne 

famiglie 

~ .~ 
.~ ~ 

~~ 
:::;::s 
~~ 
.... ~ 
cc-.... ..., 
§<~ 
~<) 

12 5 

43 

7 
!I2 

104 

2 

117 

55 

75 

3 
II7 

4 
450 

105 

~ 

$~ I ~.~ 
~ ;'::'N 

è<?~ l' :~ cu ~ 

~~.~ 
.,. ~ '" I 

~ 
g ,,·;01 

43 48 
37 19ì 
6 II 

18 160 

12 

35 89 

3 q 
24 100 

6 
23 17) 

8 IO 
12 95 

2 Il 
19 130 

4 12 

l3 232 
16 36 
85 7SI 

3 II 

19 158 

'" '" '" 
~ 
~ 
., 
'
'" ~ 

349 
2 542 

162 
I 431 

175 
2 306 

47 
I 371 

72 

897 

63 
I 266 

49 
2 604 

627 
3 557 

630 
15 °76 

I3 
,°9 

~ 
" 
"l 

37 
691i 

13 
47 1 

ISO 

I 011 

66 
85 6 

108 
l 205 

3fl 
639 

23 
525 
1)2 

53 1 

2°3 
2 043 

19 
454 

5 ~ 3~~1 19~ 
8 12 

6 2)1 
46 

3 547 
IO 

798 

~ 3 

97 1321 
2 )2 

103 1 333 

19 

lO 

3°7 
2 

487 

39 I 30~ 
q: 7°' 
56 i 689 

_ 21 

12 127 

3° 
5 363 

17 1 

6 414 

35 
793 

20 

89 2 

[56 
l 839 

IO 

49 2 

6 257 1 18 1 47 
2 624 2 053 1 573 

4
8 

3061 52 

318 37 
1222 342 

134 I 2BG 
398 3435 

24G9 
50476 

1 035 
12454 

..; 
~ .~ 
.~~~ 
c·,. 
.~ a: 
~ c 
~<:! 
~ c 
G<) 

19 'I l4 
5 

II 

9 
15 

17 
14 

4 
6 

4 
29 

3 
16 

Contl'o le proprietà 

J.~ 
~~ 
.~~.~ 
Cc 

'r} ~ 
~ .. 
'" s:: 
~ " 
~., 

',. 
'ci 

~ 
~ 

~ 

5 
~ 

" 

~ 
.... 

~ 

~ 
"l 

7° 
95 
23 
60 

2 119 960 5>51 
l 362 I 446 I 193 

I 148 4)8 20, I 

52 
47 

763 799 582 ) 

2 104 l 333 HOI 
I 192 I 654 l 469 

32 
3° 

2 296 899 )21' 

1 261 777 I 325 

41 

76 
974 912 35 6 
2lil 747 502 

4 1 l 774 
32 7 15 

5 555 
l4 433 

2051 9°1 128 741 

470 203 

li 2 3 664 

40 I 874 I 4
21 

88 I 587 2 209 

57 2 036 980 
200 2 04) 3 066 

334 200 

171 382 I 400 

15 885 31I 
39 9f3 I 462 

"I 74
2 

5f, l 005 
24 1 

I 100 

23° 
92 4 

678 
2 3il; 

145
/ 4 2 9 

2°3 
788 

279 
1353 

28
1 25812 7901 2361 64

8 
38 247 l 6H 112 2 oSi 

3 22 980 »)I 493 
q 38 I 049 893 !)/lf 

104 j 671 119611111 17715 955 
186 1 036 14 6(j3 22 G16 15 324 

]l e a t i '1" .:-'~ 
contro ~ ~ ~ 

il com.mel'cio ~;;:; '4 

-,-,,-, - ~ ~~ 
:!! 
~ 

<:, ~~8 ~ :g~:~ 
t,8~ ~ ~(3~ 

~ ',w (,,;I N""'òI\;.) 

~~ ~~~~ ~~~i 
~ ~ .: ~ ~ ~ 'N C ~ ~ 
~~ ;9~ ~~ ~:a~ ~ 

i R:1 ~ ... 

65 

29 

65 

29 

18 

87 

22 

5° 

135 

Il 

79 

20 

117 

735 

4 
. 199 

2 

59 
4 

235 

I 

135 

137 

H 

77 
I 

48 

26 

148 

28 

2' 

107 

28 

14 
1 402 

124 
754 

65 
475 

39° 
1 0)2 

80 3 
l 243 

45 
62 5 

35 
535 

19 

578 
28 

49 2 

48 
I 902 

3° 
393 I 

15 I 

5
6
7 I 

31 

I °9° 
101 

I 190 

26 
321 

1 760 
12 217 

'" ~ 
~ 

4 908 
II 113 

2 296 
6 °71 
(0)2 

II 0,6 

5 184 
12 338 

2 938 
6 5(;7 

4 759 
6 739 

I 769 
7 442 

4 148 
12 039 

5 363 
36 310 

I 177 
374 

I 793 
I I 694 

I 498 
15 498 

6 137 
21 219 

2 236 
6 026 

50258 
173 526 

c;') ..... 
;:: 
...... 

,Al ..... 
~ 

~ 
~ 

;: 
~ 
""
'~ 

N 
N 

\.O 



23° 

TAV. V. 

Compartimenti 

I Piemonte • 

2 Liguria .• 

Lombardia. 

Veneto •. 

Toscana.. • 

Emilia ... 

Marche ed Umbria . 

Roma •••..•• 

Campania, Molise e Basilicata 

IO Abruzzi. 

II Puglie •• 

12 Calabrie. 

13 Sicilia •. 

q ~ardegna 

REGNO 

. COll') 3rtimmti 

I Piemonte . 

2 Liguri.t •• 

Lombardia. 

4 Veneto • 

5 Toscana •• 

Emilia ..• 

Marche ed Umbria. 

Roma ••••.•. 

Campania, Molise e Basilicata 

IO Abruzzi • 

II Puglie •• 

12 Calabrie. 

Il Sicilia .• 

14 Sardegna 

REGNO. 

Giustizia penale. 

GIUDIZI IN PRIMO GRADO NELL'ANNO 

Totale 

20 020 

25 463 

22 265 

16 653 

12 802 

22 597 

65 100 

16 746 

23 834 

24 240 

37 0 65 

14 26 3 

329 545 

Procedimenti esauriti 

senza sentenza 
(per estinzione 

dell'azione penale 
avvenuta 

prima dell'1!dienza 
in p1'ocedimenti 

già 
mandati al giudizw) 

147 

2 538 

173 

2 510 

3 975 

2 248 

2 502 

2 379 

6 76, 

2 ,66 

3 7/9 

2 960 

6 548 

2 403 

47 291 

con sentenza 

q 818 

7 99+ 

16 847 

22 953 

14 405 

IO 3CO 

20 218 

58 337 

I+ 380 

20 055 

21 280 

30 51 7 

II 860 

282 254 

Totale 

22 783 

I I 199 

2+ 585 

)2610 

22 759 

18 657 

15 009 

2+ 869 

88 159 

25 835 

30 98.~ 

35 259 

47 55+ 

I7 078 

417 340 

T r i b Il Il il l i C O r r e Z i o Il Il l i 

ImputaU giudicati. 

Dimessi 

per 

incompetenza 

77 

221 

20 

31 

53 

382 

62 

117 

195 

4 2 9 

14° 

2015 

1-----------------------------·----

111 I 

3 273' 4 448 

I 96912 666 

3 IP i 4 352 

3 1 5814472 

2 519

1 

3 920 

2 185 3 076 

l 85612 709 

2 953 1 4 °3 1 

9 51 2 113 753 

l 71°12 987 
3 098 4 781 

3 078 5 017 

6 902 IO 42~ 

I 167 I 848 

I ·~ ~ ~ ~! 
~;; 

Iq-

9351 3 508 

20 62~ 2 017 

15 885 3 452 

q I 008 3 450 

6 I 06e 2 854 

66tì 2 402 

604 2 103 

616 3 4 1 3 

71 3 05(, IO 626 

+4 7>3 2 210 

38 963 3 780 

28 I 172 3 817 

68 2 874 7 482 

589 I 255 

3 011 

I 617 

2 761 

2 790 

2 658 

2 055 

I 72J 

2 8)2 

8 667 

I 786 

3 201 

3 079 

5 883 

I 035 

12 

25 
82 

18 

3° 
2+ 

65 
18 

531 68 484 323 15 792 52 369 43 099 493 

Condannati 

lO 

47 

4 24 

85 

101 

2I) 

349 
128 

420 969 

18 

16 

4. 

21 

15 

9 
II 

9 

92 

4 

229 

(I) Il totale segnato in questa colonna rappresenta il numero effettivo dei condannati e 
colonna perchè figurano già una volta in una delle precedenti colonne. 



Giustizia penale. 

1888. PROCEDIMENTI ED IMPUTATI. 

Pretori 

ProsC'tolti 

6 890 

3 468 

6 8JI 

8 827 

II6 

37° 

4 359 

4 767 

29 549 

8 8JI 

IO 187 

13 405 

19 920 

7 159 

132 679 

30 { 

259 

312 

3°1 
25) 

25 6 

244 

442 
I 676 

221 

27° 
6II 

43 8 

I 342 

249 

Totale 

15 770 

7 635 

17 677 

23 562 

17 57+ 

15 267 

lO 619 

20 °49 

58 228 

16 942 

20 680 

21 659 

27 205 

9 779 

282 646 

80 

95 

79 

96 

61 

4023 6 959 1 969 

Imputati giudicati 

al ca/'cere solo 

o 

con altl'e pene 

2 419 

I 019 

2 °92 

4 43 6 

5 153 

I 814. 

2 070 

2 738 

13 38 3 

2 909 

4 29 2 

62 9 

881 

I 552 

55 387 

Condannati 

alla custodia all'esilio alla multa sola 
o a.~ o al confino, soli 

ricovero forzato o con altre pene, 
e aU", con8egna escluso 

ai parenti il carcere 

33° 
81 

577 

9G8 

13° 

106 

479 

3 958 

21 

II 

31 

79 

88 

15 

18 

38 

35 

507 

o con 

pene di polizia 

7°3 

465 

749 

I 633 

2 693 

)38 

794 

694 

2 759 

5°4 

I 183 

I 279 

I 829 

531 

16 354 

Corti di assise 

357 

I 230 

198 

447 

31 1 

914 

IP 

4 990 

12 

17 

8 

62 

II 

13 

54 

IO 

26 

20 

2')5 

Accusati giudicati 

C01ll1annati 

210 

112 

56 

193 

25 

881 

121 

2095 

4 

8 

II 

283 1 284 

12 

54 

a sole pene 

di polizia 

12 297 

6 059 

14 234 

16 518 

9 694 

12 686 

7 594 

16 432 

4 1 P9 

13 266 

15 C2I 

l4 43 8 

19 147 

7 535 

206440 

31 

15 

II 

82 

59 

60 

72 

4 

IO 

II 

12 

26 4 

)I 5 

4 2 

34 
89 

239 9 

50 IO 

I14 II 

72 12 

108 13 

30 14 

046 

ccmprende però soli condannati a pene principali, essendosi esclusi quelli segnati nell'ultima 



GIUDIZI IN PRIMO GRADO NELL' ANNO r888. QUALITÀ. PERSONALI DEI CONDANNATI DALLE DIVERSE AUTORITÀ. GIUDIZIARIE. 

TAv. VI. 

c o 11 dali lla t i 

dai Preto7'i dai Tribunali 1 dalle Cm'ti d'assise 

Compartimenti Sesso ed età Sesso éd età ' Sesso ed età 
--~~-~~-

lIfasehi Femmine :lJfaschi Femmine Maschi Femmine 

, , ' I ~ ·-------1----.-- l ' l' 
'I Minorenni l' Maggz?- I MinoTenni I JllaggI?- lIfinorenni Il Maggl?- I .lvlinm·enni Maggl?- Minorenni Maggl?- MinoTenni lIfagglO-

j'C7HIl I rennl rennl : j'ennt rennl j'enni 

t-.> 
I,,;,l 

t-.> 

() 

Piemonte. 3 619 IO 145 444 I 5(,2 93 6 :\ 345 i 6 151 42 174 ~ 

Liguria. . I 240 5 003 324 I 068 480 1.408 29 IDO lO 136 
~ 

Lombardia 610 II 775 410 I 882 850 2 353 83 166 2,~ 196 I3 
~ 

Ven~to. 4,39 13 32 1 I 452 4050 531 2 )21 91 307 17 l,O 15 ~ 

Toscana l 335 12 773 193 2 073 44 1 2 222 22 169 30 153 ~ 

Emilia. 2491 IO 396 267 113 377 I 852 19 14+ 15 1S2 I I3 :.. 

Marche ed Umbria I 376 7 3-14 318 I 581 326 I 612 3i 128 19 15+ ('<> 

Roma. • • • • . l 346 14 885 339 2 479 958 2 2)2 ,0 133 57 279 ,I 19 

Camrania, Molise e Basilicata IO 692 35 453 398 8 68 5 2 064 7 404 318 840 264 890 I ,0 

Abruzzi. 2 993 IO 484 I 067 2 398 384 I 644 59 12 3 44 143 

Puglie • 3 924 13 319 599 2 83 8 688 2 8II 62 21 9 55 356 33 

Calabrie 992 14 367 662 2 638 671 2 809 76 261 )2 237 II 

Sicilir'. 3 854 18 402 790 4 159 I 259 5 -:195 155 5i3 8,~ 794 31 

Sardegna. I 284 7 359 195 94 1 177 I 01 7 53 13 130 

REGNO, • • 48 495 185 026 lO C58 I 38 4G7 I lO 142 I 37 745 I 1 115 I 3 367 I 736 I 3 !1M 2fl 21;r. 



GIUDIZI IN PRIMO GRADO NELL'ANNO 1888. - RECIDIVITÀ DEI CONDANNATI DALLE DIVERSE AUTORITÀ GIUDIZIARIE. 

TAV, VII, 

Compartimenti 

Piemonte. 

Liguria .. 

Lombardia 

Veneto. 

Toscana. 

Emilia •• 

Maròe e Umbria. 

Roma, ..•... 

Campania, Molise e Basilicata 

Abruzzi, 

Pllglie . 

Calabrie 

Sicilia • 

Sardegna. 

REGNO 

Recidivi condannati 
-------------------:-------------

'" ~ 
~ 

I 773 
H8 

2 552 

5 605 

3 232 
I 622 

I 420 

I 369 

288 

I 8,}8 

I 342 
I 912 

2 03) 

678 

30 221 

dai Pretol'i 

distinti 
secondo il numero 

delle 
condanne pl'ecedenti 

~ 
c 
;;;, 

~ 

G 

'" 
CI 
;;;, 

l:3 

l:3 
I::l 

I II2 )42 

345 I35 
I 50S 861 

2 317 2 472 

9S9 I 022 

834 587 
876 464 

900 419 

I 990 I 544 

I 108 631 

82 3 45 1 

908 80) 

I 1.19 589 

450 176 

15 309 I 10 698 

'" 
CI 
;;;, 

.~ 

~ 

~ 
'" ~ 
~ 

II9 I 426 

68 )3,1-

183 1)36 

816 I 236 

I 221 I 089 

201 I 097 

80 593 

50 I 447 

754 2 328 

109 400 

68 I 098 

199 I 255 

297 I 863 

52 BI 

4 217 I 16 033 

dai Tribunali 

distinti 
secondo il numero 

delle 
condanne precedenti 

I
. distinti secondo la specie 

del j'cato per cui erano 
stati pj'ccedentemc'lfe 

condannati 

~ 
'" ~ 
:5 

517 
192 

439 

47 1 

222 

3°9 
280 

620 

I 308 

211 

4-5 I 

535 
7°1 
163 

(j 119 

'" 
CI 

'" >O 

~ 

<N 

<:l 
I::l 

669 

2)3 

5+8 

544 
654 

569 

24° 
662 

830 

1+3 
532 
)84 

92 9 

143 

7 300 

'" 
CI ., 

>O 

~ 

-;$ 

R: 

CI 

~ 
t-

~ 
~ 
t-

~ 

240 988 

89 339 

349 726 

221 847 

213 71 3 
2 19 6~5 

73 324 
16 5 4 12 

190 I 100 

46 284 

II 5 850 

1)6 607 

23) I I 15 

25 202 

2 314 f 9 122 

~~i ~~E 
·'o~ CIQ~ c:';:""" 

]g~'~~"':", 
~ §<~ ~ ~ ~~~ 
~~~., ~§<~~ 
~~~g;~"~~ 
~ -....:.C,)~ ()J o \..:l ~ 

~~~~ ~~]~ 
~ ~ "'-

495 
212 

373 
3°7 

325 
382 

118 

699 

684 

1)7 
176 

318 

699 

80 

5005 

434 

3°7 

711 

45° 

470 

482 

284 

49 1 

72 3 
168 

360 

5°3 
843 

117 

6 313 

'" ~ 
~ 

9 1 

75 
117 

87 

58 

77 
60 

167 

2 63 

84 

13 2 

133 

227 

4° 

1611 

dalle Oorti d'assise 

distinti 
secondo il numero 

delle 
condanne precedenti 

~ 
c 
;;;, 

l:3 
~ 
:;" 

3I 

27 

35 

46 

19 

27 

32 

75 

137 

37 
66 

68 

126 

28 

754 

'" 
CI 
;;;, 

>Q 

l:3 
<N 

~ 

42 

39 

57 
31 

27 

35 
22 

80 

1':)7 

4° 

57 

57 
87 

II 

692 

'" 
e 

'" <O 

~. 

~ 

18 

25 

IO 

12 

I) 

6 

12 

19 

14 

'165 

distinti secondo la specie 
del reato per cui erano 
stati precedentemente 

CI 

~ 
t-

e 

~ 
,8 

t 
~ 

24 

28 

4 1 

)I 

II 

2) 

13 

42 

49 
15 

26 

18 

42 

12 

377 

condannati 

~~~ ~~~" 
""d~~ ~ ~~ 

~~~~ ~~~ ~ 
.~~t;~ ~c~~ 
~~~ ~ t.~~'~ 
CI~~~~QQ..,~ 
~~~~~c~~ 
t~~rj ~;5~~ 
~.....,~t.o ~~~-. 

~ ~ 

57 

37 

74 

4& 

38 

43 
18 

74 
I)2 

42 

57 
67 

8) 

15 

785 

56 

48 

80 

32 

42 

57 

46 
II8 

165 
61 

96 

9° 
1)4 

22 

1 067 

(I) Il totale dato da questa colonna rappresenta il numero effettivo degli imputati condannati precedentemente ed è uguale alla somma delle cifre 
segnate nelle successive tre colonne in cui i condannati sono classificati secondo il numero delle volte in cui riportarono precedenti condanne. Questo 
totale non può generalmente essere uguale alla somma delle cifre· delle altre colonne, in cui i condannati dai Tribunali e dalle Corti d'assise sono clas
sificati secondo l'indole del reato per il quale avevano riportato condanna, giacchè un individuo può essere stato condannato così la prima volta come 
le volte sllccessh'e tanto per reati della stessa specie solamente quanto per reati di specie diversa. 

c;-J 

~ 
c.-, 

~ 

~ 

~ 
<:"I> 

~ 
~ 
.......... 
<:"I> 

N 
V,J 
'oJ...) 



·11 

GIUDIZI IN PRIMO GRADO NELL'ANNO 1888. - REATI GIUDICATI DALLE PRETURE, DAI TRIBUNALI E DALLE CORTI D'ASSISE. 

TAV. VIII. 

Comj)artùnenti 

Piemonte 

Liguria • 

Lombardia. 

Veneto • 

Toscana. 

Emilia •• 

Marche ed Umbria • 

Roma (Lazio) • • • 

Campania, Molise e Basilicata. 

Abruzzi 

Puglie. 

Calabric. 

Sicilia •• 

Sardegna. 

REGNO ••• 

c 
~ 
~ 

~ 
~ 
<:l 

~ .. 
.~ 
~ 
~ 
~ 
8 

c 
~ 
~ 
c 

'" '1:: 

'" ~~ 
:~~ 
]~ 
... <:l 

c'" ..... 
-~ 

8'" 

189 

4 

17 

29 

Il 

15 

14 

"1 41 

.. 301 

Conl1'o 
la pubblica 

amministl'azione 

<:l C'<:l 
~.~~ t:1 
1;: .... " 

~~~~ 
.~ 00 t;:ì:.poC 

~~~~ ~ 
"'~~ <:l 

~~~i 
~ t ~c 
~ 

675 

461 

67 1 

843 

23 8 

447 

452 

883 

l 861 

::: 1 

590 

I 291 

~.~ 
-I;: 

~.~ 
-~ 5 <:l 

" <:l 
'N Q ~ 

~::g 
~~.~ 
't: ~~ 
;::; ~":I 

~ 

212 

97 

2)5 

32 1 

97 

160 

166 

108 

576 

148 

21 3 

45 1 

412 

Contro 
la fede 
pubblica 

o~ 
~~ 

~.~ . 
'" " .~~ ~ .. 
t-l l:j'{'OÒI 

~~~ 
~.i~ 
~~~ 
r;;. 

119 

55 

185 

77 

71 

23 8 

64 

57 

.,. 

~ .. 
." 
~ 
~ 

208 

H 

141 

96 

105 

33 

56 

56 

I 

~ 

I 
8 
c 

"-' 

15) 

63 

21 4 

216 

102 

89 

61 

71 

&. 

] 
j 
.-:> 

~ 
~ 
c 
.t "'~ 
S~ 

1;.) 

I 900' 

90 9 

I 514 

I :::1 
547 

l 295 I 
2 028 

Specie di Jeati 

Contro 
l'ordine delle 

famiglie 
Contro le persone 

~ 
.~ 

c 

~ 
!-
c~ 

~ 
~ 

5) 

Il 

4° 

56 

66 

32 

+8 

32 

~ ... <:l 
"'!-'1:: 

~ 'N~'N 
~ ~~::: .,. R, ., 
t3 ~ 'N ~ 
~ ~.~ ~ 

'N 'N ~ 
'N '('W o 'N ~ 

~ ~ ~~~ .,. ." ~ ,. '" 
~ {:; ... !;: ~ 

O O 

4
0 13

1 
17 15

1 

102 

48 

28 12 

59 

38 

3° 

28 

22 

19 

16 

3° 

16 

45 

33 

89 

59 

66 

98 

ò 
'" 
~ 
~ 
R,.~ 
'" .. ,,';:! 
~~ 
.. c 

~-

3°4 

I 6)2 

379 

2 919 

I 65) 

2 °58 

3 1I6 

3 224 

~ 
c 
.t; 

~ 
<:l '" 
" !;: 
~ ~ .. 
~ 

~ 

I 

I 197 

57° 

l 332 

I 426 

I 763 

728 

693 

688 

222 I 228 2+6 I 7 4971 129 I 220 I 1361 640 17 74 6 I 3 679 

36 35 56 

69 113 80 I 
24 1)2 109 

l 13) 

2 194 

2 806 

45 

49 

62 

29 

;:1 ,: 100 

156 
I 

4 475 

5 878 

7 008 

938 

l 489 

93 259 127 I 3 05 11 109 I 262 

431156 

69 3>4 IO OH 

178115 1 
56

1 

26
1 44

0
1 18 I 3° 

3 374 1 325 . l 572 1 615 29 9131 752 Il 05J 9918 

247 

"I " 
481, 2 005 

I 946 

68414 

I 905 

174 

I 132 

20 714 

Contro le proprietà 

.~""IU .~ ... ~ 

~.~ ~.[ 
.~ r: c .~ ~ ~ 

~.~ Q,)'~ 

.~ .... ~ ~ .~-.~.~ 

.~ .~.~ .~.~ ~ 
~~~ ~~§ 
~ ~ ~ "J"t-w ~ 
~ <"'J C ~ ag ~ 
~~~ ~~COQ 

CO CO 

43 

18 

4 19 

25 

29 

14 

12 

45 

~ 

~ 
~ 
&. 
." 
~ 
~ 

752

1 

365 

767 

." ;:: 

r 
~ 

~ 
C 
!-
ì:! 
8 
:t: .. ~ 
~.~ .: ~ 
~~ 
"'1 

2 7291 I 662 

7771 807 

2 4931 I 8)2 

7661 6 3711 2497 

1691 I 4771 5)4 

4°°1 I 3201 I 255 

2731 l 5941 l °5 1 

5641 I 4361 l 375 

105 I l 306 1 7 6541 7 1I3 

178 1 3 3961 I 744 

20 I 5171 4 1141 I 850 

29 I 488 1 2 1071 3 478 

23 142 8B 3 141 \ 4 59 1 

Contro 
il 

commercio 

.:, 
] 

I.t, 
~ 
c 
.. <:l 
<:l ..... 

~~ 
~ ..... 
~ 

~cci 
~~ ~ 
]~8 
~ ~~ 
.;.~.~ 
... ~'<:l 

~88 
.o:o)~~ 

.. <:l <:l 
;::;:'<:l~ 

"'1 

" C '1::<> 

~~~ 
..... <:lR, 
.~~ 00 
!- .,. 
~~ ... ~ 
<:l <:l" 

;!-
<:l:!!<:l 

'1:: ""''1:: 
.~ ~ Q,) 

~~:~ 
~1;.)'1:: 
R; 

291173 6 5961 

7 51 4 340 

3I I 138 8 930 

21 

13 

I) 

Il 

17 

62 

II) 

89 

84 

56 

34 

IO 172 

13 342 

9 746 

4 363 

13 30 5 

150 I 22 429 

25 I 5 411 

48 I 84 I 6 175 

20 I 6 356 

76 75 9 01 7 

61 

II 412 I 09912 4891 

516 7 810 39 708 32 298 

1513 821 

339 Il 109 124 003 

"'. 
~ 

~ 

19 969 

IO 327 

22 013 

27 766 

2I 969 

18 267 

13 442 

24°62 

72 021 

18 256 

24 075 

25 942 

37 167 

I2 OlI 

347 287 

tv 
\.;.J 

+--

ç') -. 
~ 
c" 

..... 
~ ..... 
~ 

~. 

('> 

~ 
~ 
........ 
('> 



Giustizia penale. 235 

GIUDIZI IN GRADO D'APPELLO NELL'ANNO 1888 
(TRIBUNALI E CORTI D'APPELLO). 

TAv. IX. 

Tribunali correzionali 

Impulali pei quali vi fu 

~ ~: 
sentenzct 

~.~ ~ 

conforme alla sentenza I Go tl Q 

'~:E ~ appellata difforme dalla 8entenza appellata 

Compartimenti ... ,;" '" 
§ <:l '" '" che era stata di CI'~ rj o I ~.~ Cl 

~ <:l ~ ~- . 
~~~~ 

~ ., <:l;::~ "" ~ <:l ~ ~ ~8 u o ~ o 
'" ~ c 

.§ ~].; ~ ·5·~ ~~ ~ Rt 

~ ~~~~ ~ <:l ;:l.,. '" .~ ~ 
~'~.~ ~ ~ ~~ ~'E~ .2 

~ '~~.~ ~ .~ 
~ 

"::;~fIj~~ ~ ~ ~ ~.~~i] i·~~~~ :~ <:l ~ 
~~ ~;:J~<:l 

'" .~ ~ 
" 

,; 

~~~~ ~ '" ~ ~:§ S ~.: g~~ ~ ~ '<:l~ 
;:! 

c '<:l § ~ c ~ <:lI ~~ 
<:l 

~ 
c ;:: C ~ '<:l IO: Rt'<:l g ~ ~. ... 8 Si 8 Rt 

Piemonte. I 060 169 68S 3° 658 611 273 41 243 5+ 
Liguria 59') 61 ,i2 27 345 383 177 17 182 7 
Lombardia. 983 122 5+5 54 49 1 665 293 17 321 31 
Veneto I 802 313 :-l85 129 75 6 I 17 2 449 68 546 109 
Toscana. 8t~ 54 569 35 534 5°9 28 5 44 160 20 
Emilia. 555 )2 273 25 248 388 174 15 164 3) 

Marche ed Umbria. 813 72 452 44- 408 516 161 39 23° 86 
Roma 778 SI 409 28 ,81 537 2°9 5 313 IO 

Campania, Molise e Basilicata. 6 017 768 3 604 193 3 411 275 983 63 2 09~ 1)5 
Abruzzi I 117 187 6)3 57 596 726 2)2 17 357 120 
Puglie. I 72) 16 5 I 194 91 I 1°3 92 5 215 66 57 2 72 
Calabrie • 3 01 7 397 2 120 174 I 946 I 580 626 69 783 102 
Sicilia. 2 839 460 I 715 210 I 5°5 I 847 686 91 9~6 12+ 
Sardegna. I 306 196 668 41 627 895 372 26 460 37 

REGNO. 23485 3067 14 147 1 138 13 009 14 029 5 135 578 7 3U 942 

Co rt i d'appello 

Impulati pei quali vi fn 

l:! ~ 
senlenza 

confoTme alla sentenza 
difforme dalla sentenza appellala appellata 

COllzpartillle/lti s~ ~ 

§ 
:j ~ ~ che era stata (li o'!!g,ge[èH.i ~ ~ 

~ ~~] ~ 
.2 ~ ~ ~.~ ~ .; ~ ~ ~ 

., 
.~ 

~ ~~§ 
<:: .,. 

~ .~ .~.~ ~ ~ ~.~ t:e z:::: .~ "<:l 
;:! o.,..~ ;;:::~ 

.~ 
;3~l~!.5;: ~~C~ ;:l ~ .~ .~~.~ ~ <:l ~ ~~~ 81~~.~ c 

<:: 
~ <:: :~ <:l ] 

... ~ <:l <:l 

'" .~ ~ '" 
~ '("ÒI ~ ':00) ~ '('1011 ~ o ~ ~ 

.~~tjS~ ~ :& <:l ~ S ~ ~ 1
8 ~ ., ~.§ ~<:: 

;:l 

~~~~ '<:l 

"'~ 
:::l 

~ ~ 
c ~ c ;:::""d~~1:Ij ~~:;:::r-tl. 

~ ~ 8 ~ g 8 8 c 
u 

Piemonte. 90S II8 796 H 75 2 313 80 i 16 195 22 

Liguria 53 8 102 287 18 26') 269 56 27 151 3) 

Lombardia. 9 12 8+ 673 71 602 417 103 IO 27° H' 
Veneto I 0)2 13° 680 8:> 600 525 124 67 239 95 
Tos.:ana • 86 5 199 519 3° 48) 498 133 26 281 )8 
Emilia. 62 3 57 407 IO 397 383 8') 19 2·H 3I 
Mardle ed Umbria . 65° 101 433 24 4°9 3~6 78 3+ 232 22 
Roma 919 24+ 5+1 16 )2, 372 72 6 268 26 
Campania, Molise e Basilicata. 493+ 453 755 2') 3 7:1.6 2 008 366 q I 57') 49 
Abruzzi 674 109 525 I3 )I2 339 71 17 213 38 
Puglie. I 379 260 I 057 3° I 027 580 102 17 449 12 
Cahbrie • I 555 119 I 220 22 I 191\ 760 12 5 23 )7S H 
Sicilia. 2 38:) 199 I 835 99 I 736 I 2 I 5 287 47 82 7 54 
Sardegna. 5°7 100 381 II 37 8 277 82 19 16 5 II 

REGNO. 17 905 2 ~75 13 117 497 12620 8 322 1 768 342 569J 521 



Giustizia penale. 

GIUDIZI DELLE CORTI DI CASSAZIONE NELL'ANNO r888. 
TAV, x, 

Autorità 

g i zrd i Z i a r i e 

le 

sentenze delle quali 

furono impugnate 

PretOri, .•• 
Tribunali 
Corti d'appello. 
Sezioni d'aC':usa 
Corti d'assise 

Totale. 

Pretori •.•• 
Tribunali 
Corti d'appello. 
Sezioni d'accusa 
Corti d'assise 

Totale. 

Pretori '" 
Tlibunali 
Corti d'appello. 
Sezioni d'accusa 
Corti d'assise. 

Totale. 

Pretori, 
Tribunali . , . 
Corti d'appello. 
Sezioni d'accusa 
Corti d'assise, 

Totale. 

Pretori, •• , • 
Tribunali 
Corti d'appello, 
Sez,oni d'accllsl 
Corti d'ass;,e, • 

Totale, 

Pretori 
Tribunali ••.. 
Corti d'appello. 
Sezioni d'dccusa 
Corti d'ass'se, . 

Totale, 

in totale 

190 

34 8 
57 1 

17 
302 

1 428 

207 
37+ 
496 

13 
47° 

1 5ìO 

33 0 

23 0 
898 

21 
I 108 

4587 

21 

474 
1 585 

99) 
2 4ù6 
3 81 9 

81 
2477 
0862 

Ricorsi esauriti COlltro sentellze i1l1pug/late in cassaziolle 

Mate1'Ìa 

I 

Esito del giudizio 

Senza discussione Oon discussione 
dei motivi dei motivi 

I 
Recesso, R' ti 

, "estinzione 19l! o Rigetto 
dl polzzw dell' azione per per 

j'invio alla lità ragione 

I 

penale, inammissibi· 

c(~:s1?~~I:e del riCOl'SO di merito 

CORTE DI CASSAZIONE DI TORINO. 

IO 

17 

3°2 
329 774 

154 
85 
86 

325 

25 
21 

62 
7 

16 

131 

52 
9i 

5 
79 

237 

CORTE DI CASSAZIONE DI FIREt\ZE. 

9 
1°3 
112 

20 

431 

12i 
32 

2 

159 

21 
8 

7 
44 

20 
2 I 

6) 

23 

129 

CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA (I). 

IO 

47° 
480 873 

2°7 

207 

20 

31 
4 

12 

67 

CORTE DI CASSAZIONE DI NAPOLI. 

I 108 

1 108 3432 

32 
14 

I 

47 

39 
61 

13 0 

4 
142 

376 

IO) 

27 6 
518 

220 

1120 

CORTE DI CASSAZION'E DI PALERMO. 

147 79 
17° 
216 

6 21 

474-
495 943 147 

Il 

12 

33 

RIASSUNTO PER IL REGNO. 

lO 

57 
2 457 
2521 

3H 
2 3)5 

3 710 

24 
20. 

6453 835 

99 
148 
175 

8 
63 

493 

122 

593 

25° 
58J 

I 024 
15 

586 

2455 

9° 
186 
368 

4 
188 . 

836 

77 
94 

161 
6 

77 
415 

112 

2+7 
33° 

7 
292 

988 

139 
7i5 

I 117 
18 

775 
2 824 

44-
127 
275 

IO 
266 

722 

462 
I 40J 
2 271 

4> 
I 598 

5 7!S5 

Annulla· 
mento 

19 
224 

21 

4° 
35 

2 

16 

114 

36 
li 
32 

2 

24 

129 

46 
135 
Ii4 

3 
87 

425 

16 
50 

'82 
) 

84 
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18S 
349 
349 
q 

23° 

l 12J 

Oonflitti 

risoluti 

IO 
20 

30 

16 

26 

8 
28 

3:; 

I3 
13 

2 

28 

23 
8 

31 

7° 
76 

5 

151 

(1) La Corte di cassazione di Roma, oltre i ricorSI 111 materia di cognizione comune colle 
altre Corti, esposti nella presentI'! tavola, ebbe a carico 564 ricorsi in materie di cognizione 
speciale (Legge 12 dicembre 1875 art. ), regio decreto 23 dicembre 1875 art. 6 e 8). Essi si 
riferivano: 20 a conflitti di giurisdizione fra Autorità giudiziarie dipendenti da diverse Corti di 
cassazione, fra Tribunali ordinari e speciali, per 17 de' quali fu risoluto il conflitto, rimanendone 
3 pendenti; 19 a procedimenti per rimessione di causa dall'una all'altra Corte per motivi di sicu
rezza pubblica o di legittima sospezione, dei quali 17 furono accolti e 2 rigettati; 525 infine a 
ricorsi per contravvenzioni alle leggi sulle imposte dello Stato e sulle relative quèstioni di incom
petenza, dei quali 400 furono esauriti, essendone stati accolti 65 con annullamento, rigettati 305 
(106 per: inammissibilità e 199 per ragione di merito) e per 30 essendo intervenuto il recesso; 
e 125 rimasero pendenti. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

TAV. XL 

Procedimenti 

Denuncie Istruttorie Giudizi 

presso presso gli Uffici 

I 
Tribunali 

gli Uffici d'istruzione jlreJTo correzionali 
Corti Corti 

del con ordinante 
le 

co lItro autori Sezioni Pretori I hz 
in di di 

PubbUco I dI "'. l'''go di I primo grado 
Ministero esser~e&llot i lIoti di appello assise 

od illdiziati accusa 
I 

grado appello (I) gli eru/ori I 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 240 ~)87 73 823 118 553 16 956 273 142 57 045 15 160 19 040 5 602 

1876 231 588 71 612 116 002 16 236 272 661 53 339 13 518 19 207 5 470 

1877 249 878 79 125 114 343 17 007 291 987 50 515 13 355 17 062 5 157 

1878 ~54 550 85 97)2 118 789 18 758 297 231 51 231 10 919 16 077 5 007 

1879 264 038 65 461 127 307 21 198 311 026 53 465 16 889 18 021 5 700 

1880 286 762 ·72 688 154 664 23 796 329 365 64 942 19 233 22 396 5 861 

1881 259 576 59 038 129 776 21 068 307 711 61 '530 18 705 22 891 5 921 

1882 256 197 58 344 132 937 20 959 313 985 56 579 18 451 21 533 4 978 

1883 252 904 57 010 130 914 18 839 301 883 52 085 18 907 20 178 4 691 

1S84 245 083 52 573 132 896 17 886 320 762 48 904 20 262 19 226 4 413 

1885 239 936 49 250 129 625 17 217 331 600 47 857 20 791 19 211 4 557 

1886 245 057 4.8 090 136 239 17 059 343 341 47 194 22 716 18 853 4 202 
(3) 

1887 247 345 46 639 140 558 17 552 296 787 45 420 23 142 22 537 4 704 
(o) 

1888 264 935 50 310 14~) 260 18 200 329 545 46 531 23 485 19 548 4 357 
(4) 

237 

Corti 

di 

cassa· 

zione (2) 

34 115 
(;I) 

12 766 

7 753 

.6 487 

7 524 

9 132 

9 ò82 

9 104 

8 412 

8 405 

8 404 

9 229 

9 1)22 

9 926 

(~) Per gli anni 1875, 1876, 1877 e 1878 non sono èompresi fra i procedimenti sui guali fu 
provveduto dagli Uffici del P. M. i procedimenti spedali per contravvenzione alle pene del con
fino, dell'esilio locale e della sorveglianza di P. S. 

(2) Conviene avvertire che la grande differenza tra il numero delle cause esaurite dalle Corti 
di cassazione nel 1875 e quello degli altri anni dipende dal fatto che la Corte di cassazione di 
Napoli esaurì in quell'anno con sentenza di rigetto 28,334 cause da lungo tempo giacenti, nelle 
quali il ricorso era evidentemente irregolare. 

(3) Nell' A1l1wario precedente (pag. 833) la cifra del 1886 data per le Sezioni d'accusa era di 18,483-
perchè comprendeva non solo i procedimenti in grado d'accusa ma anche quelli per opposizione, 
su domande speciali, e per rinvio dalle Corti di cassazione. Al fine .di rendere uniformi le cifre 
deI1'intiera serie si sono sceverati questi ultimi procedimenti (1,424) da quelli in grado d'accusa (17,059). 

(4) Nelle statistiche degli anni I~87 e 1888 la notizia dei procedimenti nei quali gli autori 
dei reati rimasero ignoti è data non rispetto al numero totale dei procedimenti, come nelle stati
stiche degli anni 1880-1886, ma rispetto ai soli procedimenti per i reati che furono ritenuti ogget
ti vamente provati, esclusi quelli per fatti non costituenti reato, dei quali non rmporta, per i fini 
della giustizia, ricercare gli autori nel caso che non si conoscano. 
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Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 

Impu 
---~~-_._._ .. -------~---._- -~. __ .. _--~--_._------~--------

pei quali vi fu istruttoria 

presso gli Uffici'pr~sso lesezionii 
d'istruzione I d'accusa : presso i Pretori presso i Tribunali 

I condannati condan 
COI! con 

dicbiara- COll dichiaraJ COli 
,{ I 

al 
ziolle Ziolle 

carcere, 
carcn'e, 

rinvio ri1l1'io pro· esilio, a sole pro· 
di di cOI/fino, alla sola esilio, alla sola 

~ 
110/1 farsi non (Ilrsi cllslodia, pelle 

'Iolale 
confluo, 

luogo al luogo al , sciolti ricovero sciolti ricovero 
~ 1 forzala 11I1llia 

di forzala 1/lulla 
"'r< a proce- a proce· 

I 
~ di1llt1lfo giudiZio dimel/fo giudiZio (5) CDII polizia I ° sellza (I) (2) o sellza mulla 

I 11Iulla 

1875 55 693 174 406 2 455 25 260 90 897 48 34223 197142 553214 092 17 892 48 937 6 773 

1876 58 208 162 783 2 346 23 421 86 345 41 806 18 313 122 763 182 882 19 804 45 506 5 825 

1877 54 033 166 727 2 085 25 180 95 006 50 128 19 111 136 780 206 019 18 735 43 922 5 510 

1878 62 04,2 178 962 2 221 28 198 89 341 46 318 16 529 124 625 187 472 23 671 4t 203 4 586 

1879 73 602 165 330 3 345 30 917 96 803 57 283 21 855 152 597 231 735 (4) (4) ( ~) 

1880 78 458 174 245 2 869 36 067 102 956 68 785 24 129,169 121 262 035 ( 4) ( 4) (4) 

1881 65 181 H6228 2 897 29 690 96 912 55 185 20 5i8 155 932 231 66S 21 748 55 070 5 595 

1882 64 933 151 689 ~ 329 27 521 102 444 53 581 23 253 158 974 235 808 18 984 51 149 5 535 

1883 64 667 153 187 2 366 27 848 103 20653 051 22 544156 9991232 594 16 851 48 259 5 479 

1884 64 082 159 266 2 341 27 474 93 53T9 594 16 937 46 184 4 299 25 24711:° 0891254 930 

1885 62 1551 152 504 2 537 ' 26 047 102 092 64 459 16 917 44 290 4 573 26 132'182 8721273 463 

1886 64 939 167 237 2 404 27 410 111 586 60 318 26 58:)1 193 909

1

280 810 17 078 42 969 4 134 

1887 162 181 175 096

1

1 877 26 722 120 02455 047 16 332 42 706 3 065 18 224 186 116259 387 

1888 63 950 28 9341134 694159 852 16 354 206 440!282 646 15 792 43 980 3 420 186 5901 2 052 

(I) Per gli anni 1875-1878 sono compresi fra gli imputati pei quali fu provveduto dagli Uffici 
. d'istruzione con dichiarazione di non farsi luogo a procedimento anche quelli dimessi per incom-

petenza. , 
(2) Per gli anni I875-I878 sono compresi fra gli imputati pei quali fu provveduto dalle Se

zioni d'accusa con dichiarazione di non farsi luogo a procedimento anche qnelli rinviati ad Autorità 
diverse dalla giudiziaria. 

(3) Per gli anni anteriori al 1884 non si ha notizia stparata degli imputati dimessi per incom
petenza che erano compresi fra i prosciolti, cosicchè per maggior esattezza nel confronto si sono 
compresi fra questi ultimi anche per gli anni 1884-1888, nei quali si banno distinti gli uni dagli 
altri. Essi furono 1,069 nel 1884, 1,154 nel 1885, 1,246 nel 1886, !,370 nel 1887, 2,015 nel 1888. 

(4) Non si può dare alcuna notizia per il 1879 e per il I8~0, perchè nelle statistiche di questi 
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CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

t a t i 

pei quali vi fu giudizio 

correzionali (I) 

I 
presso le Corti d'.assise (b) ;11 complesso 

nati 
I 

condannati 

a pene criminali 

(I sole pro-
a pene 

pro- condan-
lavori pena corre- Totale .... 

pwe forzati 'Iotale sciolti zionali Totale sciolti nati 
~ 

di morte a vita tempo- ~ 

poliZia o e di 
~ 

ergastolo rauca polizia 

.5486 61 196 2 358 98 472 4. 541 2 127 7 238 111 147 282 526 393 673 1875 

4 602 55 933 2 323 88 410 4 386 1 798 6 682 108 472 245 497 353 969 1876 

4 390 53 822 2 068 102 488 4 461 1 676 6 727 115 809 266 568 382 377 1877 

2 915 48 704 2 0391 64 486 4 266 1 578 6 394 115 051 242 570 357 621 1878 

2 3661 (') ( ') 87 449 4 791 1 782 7 109 (') ( ') ( ') 1879 

2 7761 (') ( ') 104 428 5300 1 973 7 805 (') (' ) (4) 1880 

5 579 66 244 2 680 134 470 4 977 2 103 7 684 121 340 305 593 426 933 1881 

4 825 61 509 2 1631 92 361 3 986 1 623 606r, 123 591 303 382 426 973 1882 

4 676 58 414 2 4.25 100 306 3 625 1 671 5 702 122 482 296 710 419 192 1883 

4 685 55 168 2 222 69 281 3 388 573 5 311 111 625 315 409 427 034 1884 

4 240 53 103 2 409

1 

92 297 3 458 1 666 5 513 120 264 332 079 452 343 1885 

4 551 51 654 2 1121 82 282 3 076 1 490 4 930 129 530 337 394- 466 924 1886 

4 655 50 426 2 398 63 323 3 523 1 637 5 546 137 384 3FJ 339 452 743 1887 

20751 4 969 52 369 68 252 3 486 1 560 5 366 150 54-6 340 381 490 927 1888 

anni gli imputati giudicati dai Tribunali in primo grado sono riuniti con quelli giudicati in grado 
d'appello. 

(5) Per le Corti d'assise sono compresi tanto gl'imputati giudicati in primo grado di giudizio 
(per rinvio dalle Sezioni d'accusa e per citazione diretta), quanto quelli giudicati per rinvio dalle 
Corti di cassazione e per opposizione o purgazione di contumacia. Questa distinzione non è fatta 
nelle st:rtistiche che dal 1883 in poi, ma anche per questi ultimi anni fu data notizia di tutti gli 
imputati giudicati complessivamente, affinchè i dati fossero paragonabili con quelli degli anni 
precedenti. Si avverta ancora che le cifre dell'anno 1883 per i prosciolti ed i condannati presso 
le Corti d'assise, e perciò anche quelle degli uni e degli altri in complesso, differiscono lievemente 
da quelle pubblicate nell' Annuario precedente in seguito a rettificazioni posteriormente fatte dalle 
Autorità giudiziarie. 
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Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI .DELL'UL TIMO ANNO 
Sef!Ue T AV. XI. 
-~--~-_.-

1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 

'1(eati 

contro 

la 

sicurezza 

dello Stl/to 

67 
40 
71 

191 
12H 
105 
98 

106 
193 
180 
133 
126 
149 
80 

'1(eati 

cOI/tra 

l" religione 

dello Siaio 

e gli altri culti 

160 
130 
160 
233 
341 
393 
483 
564 
529 
593 
431 
462 
4.71 
494 

Reati denunciati per i quali fu pro'l'veduto 

'J(eati contro la pubblica 
ammil/islrazione 

Ribellioni, 
violeuze ed oltraggi 

co/lira 
depofitari ed agenti 

dell' Autorit" 
e 

della Porza pubblica 

6 669 
7 110 
7 904 
8 033 
8 763 
9 560 
9 661 

10 152 
10 722 
10 711 

,.,111"; reati 

8 316 
8 545 
8 398 
8171 
8 137 
8 109 
8 149 
8 378 
7 315 
7 450 

'J(eati 

contro 

1.1 fede pubblica 

ed 

il cOlllmercio 

12 663 
16 294 
16 366 
17 406 
17 995 
18 318 
16 005 
14 003 
13 857 
14 491 

'1(eati 

conlro 

la 

pubblica 

tral/quillilri 

33 298 
36 954 
36 139 
34 580 
33 551 
32 268 
30 258 
29 069 
28 209 
28 371 

'1(eati 

cOlltro l'ordille 

delle famiglie 

ed il 

buoll coslume 

4 290 
4 142 
4644 
4 599 
4 639 
4 638 
4 664 
4 820 
,4 681 
4 984 

_._-----.-----------------------------

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 

'J(eati 

cOI/tra 

la 

sicurena 

dello 

Stato 

88 
11 
14 
24 
28 
58 
16 
21 
14 
16 

Reati con.'r.o la p.ubblica I 
a/I/IIlII/lstraz/olle 

'1(ea ti --------- 'J(eati 
cOI/tra . Ribellioni, 

la . viole/l,e 
ed oltraggi 

religione contro 
CO/ltro 

dello Stato depositari Altri reati la fede 
od agellti 

e gli deli'Autorita 

alt n clliti I della °Porza 
pubblica 

122 
111 
147 
225 
143 
157 

76 
59 
89 
80 

3 228 
4 2.39 
4 750 
4 540 
4 742 
4 699 
3 473 
3 579 
4 007 
3 590 

2 903 
2 811 
2 980 
2 647 
2 376 

pubblica 

1 686 
2 292 
1 968 
1910 
1 960 

2 454 1 783 
1 371 1 834 
1 240 1 972 
1 121 2 044 
1 059 2 027 

Reati giudicati dalle varie Magi 

'1(eati COI/Ira 
I I I I i I 

'1(eat i I '1(eati I '1(eati 'J(eati I----c-----

t I 
Omicidii cOlltro CO/l tra COli ro 

cOI/tra semplici 

il 

il la l'Ordine! OlJlicidii ed 

buon pubblica delle impr01lvisi 
qualt"Jicatt e ferimenti 

commercio costume l,tYcl1l QUillitri falJl~'glie I seguiti 

I da 1/lorte 

376 
480 
431 
461 
412 
571 
561 
630 
838 

1 063 

565 (3) 1 057 
623 (8) 1 199 
716 (8) 1 194 
776 (3) 1 208 
745 (3) 1 254 
777 37 993 1 282 
677 37 285 1 178 
707 37 920 1 130 
768 30 205 1 027 
814 29 919 1 116 

823 
943 
852 
804 
782 
690 
791 
770 
616 
538 

2 335 
2 240 
2 197 
1 948 
1 792 
1 802 
1 734 
1 724 
2 2Hl 
2 131 

. (I) Nelle statistiche degli anni 1875-76-77-78 fra i reati denunciati sui quali provvidero gli Uffici 
del P. M. non sono compresi quelli inviati al Pretore per ragione di competenza. Quindi perchè 
le cifre di questi anni siano comparabili con quelle degli anni posteriori, non si è data notizia che 
di quei soli reati per i quali non vi può essere invio al Pretore per ragioni di competenza. 

(2) La ragione delle lievi differenze che per alcune specie di reati si riscontrano tra le cifre 



Giustizia penale. 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

dagli Uffici del Pubblico Ministero (1) 

'l{ftati contro le persone '1(e a t i contro le proprieta '1(eati 

Onde idi i 
Graffazioni, ricatti, previsti 

semplici 
estorsioni e rapine da allri Titoli 

Omicid;; ed improvvisi Furti del 

e ferimenti .Altri reati .Altri reati Codice penale 
seguiti con senZa 

e da qualificati da qualificati 

m o r t e omicidio omicidio leggi speciali 

1 101 2 946 329 3 494 37 784 
1 250 2 902 611 3 789 37 230 

979 2 578 256 3 767 43 030 
1 104 3 066 440 4 478 52 124 
1 861 3 924 55 190 255 4 489 48 980 65 555 27 291 
1 671 3 551 53 692 H;16 3 947 56 021 70 738 27 073 
1 523 3 152 55 422 183 3 121 41 ~81 59 815 25 600 
1 592 2 922 57 564 131 2 522 40 511 59 652 24 666 
1 444 2 925 60 071 113 2 221 38 024 56 618 25 053 
1 475 2 843 61 831 113 1 972 34 284 53 765 '23 326 
1 401 2 753 57 378 131 1 975 34 229 53 609 22 061 
1 352 2 734 62 910 131 2 093 34 952 56 300 23 619 
1 244 2 535 71 113 187 1 932 32 056 56 '880 22 188 
1 303 2 784 76 270 215 2 075 34 063 60 443 25 352 

strature (Pretori, Tribunali e Corti d'assise) (2) 

le persolle '1(enli cOlllro le propriela 

I '1(eati '1(eati 

Gr<lssazio1/i, ricatti, 
previsti estorsioni e rapine 

COl1lmesSl 

'I\. e a t i 

previsti 

d,t 

altri Codici 
Ferite Flirti 

qualificati 
Altri reati e CorI senza 

e 

percosse omicidio omicidio semplici 

(3) (3) 133 1 041 (3) 

ca) (3) H3 1 212 (8) 
(3) (3) 168 961 (3) 
(3) (3) 119 705 (3) 

ca) (3) 119 735 (3) 
64 160 33 250 80 663 43 736 
61 444 33 456 91 631 51 986 
65 357 37 576 78 526 54 859 
63 875 19 404 77 493 42 8~3 
68 449 20 717 67 539 47 597 

da Illiri Titoli 

Altri reati 
del 

Codice penale 

(3) (3) 
(3) CS) 
(3) (3) 
(3) ca) 
(3) 38 412 

34 550 26 260 
33 990 25 510 
35 338 25 898 
32 211 27 498 
32 341 27 477 

col 

1/1 e Z Z o 

della 

slampa 

I 

335 
281 
270 
340 
343 
286 
269 
302 
107 
166 

da leggi 

speciali 

ca)' 
ca) 
(3) 
(3) 

79 125 
82 010 
93 697 

102 196 
95 820 

108 129 

241 

Totale .... 
::: 
~ 

~ 

1875 
1876 
1877 
1878 

273 251 1879 
290 432 1880 
264 529 1881 
263 019 1882 
260 276 1883 
253 275 1884 
242 841 1885 
251 101 1886 
253 039 1887 
269 086 1888 

Tolale 

(3) 1879 
(3) 1880 
(3) 1881 
(3) 1882 
(3) 1883 

337 261 1884 
300 070 1885 
371 882 1886 
325 34.8 1887 
347 835 1888 

del 1883 e del 1886 date in questo AnNuario e quelle date nel precedente dipende da alcune 
rettificazioni posteriormente fatte dalle Autorità giudiziarie. 

(3) Per gli anni 1879-1883 si conoscono, per queste specie di reati, quelli soli giudicati dai 
Tribunali e dalle Coni d'assise. 

16 - .Annuario Statistico - Foglio tirato il 24 marzo 189I. 
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CARCERI. 

OSSE'l{VAZI0NI GE'N.ERALI. 

N U M E R O dei luoghi di detenzione o di pena. - Al 30 giugno 1888 esiste

vano nel Regno 1,876 carceri od altri luoghi di pena, nei quali erano 

raccolti 67,772 detenuti (I), e precisamente (tavole I a V): 

Carceri giudiziarie ..... { circondariali .e loro succursali ......... N. 
mandamentah . . . . . . . . . . . . . . . .» 

S b
'l' . l' { bagni principali e diramazioni . . . . . . . .. » 

ta 1 lmentl pena 1. • • • • . ., f per maschi. .. » 
case dI pena e SeZlOl11 ... ) f . \ per en111une.. » 

i
d' d' { per maschi. .. » 

Stabilimenti di correzione case l custo la . . . . . .. per femmine.. » 

per i minorenni. . t" ... ( . f ....) { per maschi. .. » 
1S ltutl pll n ormatorll pnvati per femmine.. » 

Totale . .. N. 

Colonie di coatti. { per maschi. . . N. .•........ ··t . . . . • . . . • .• . per felnn1ine.. » 

Totale . .• N. 

Totale dei luoghi di detniz.ione o di }lena ... N. 

21"5 
I 502 

~~ 
7 
7 
I 

19 
21 

1 865 
I I 

I 

12 

1 877 

Gli stabilimenti penali possono contenere normalmente 36,924 individui 

(vedasi la tavola II). Il numero medio giornaliero dei detenuti fu, dal l° luglio 

1887 al 30 giugno 1888, di 3 1,168. Questi stabilimenti contenevano 5,852 stanze 

destinate ~er· dormitori, della capacità di metri cubi 548, IO 5; ciò che darebbe 

una media per detenuto di circa 14,84 metri cubi. 

Nel seguente prospetto sono date sèparatamente le cifre pei bagni e per le 

case di pena: 

Stabilimenti di pena 

Bagni ...•.....•. 
Case di pena. { per uomini . 

per donne . 

Totale .. 

Numero dei detenuti 

che possuno medio 
esservi 

contenuU giornaliero 

18 280 15 699 
17 299 14 192 

I 345 I 277 
36 924 31 168 

Stanze Metri cubi 
destinate per dormitori d'aria respi1'abile 

"ei dormitori 

Capacità 
per 

Numero ciascun 
detenuto 

(Metri cubi) 

784 242 123 13.245 
4 714 279 029 16. 130 

354 26 953 20.039 
5 852 548 105 14.843 

(I) Vedasi il Compendio dei dati principali a pago 278 e sego Sono compresi in questa cifra 
anche i detenuti delle carceri giudiziarie che si trovavano negli ospedali e nei manicomi. Questi 
detenuti non sono compresi invece nella tavola I del presente capitolo. 
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Per gli stabilimenti di correzione dei minorenni (vedansi le tav. III e IV) 

SI hanno queste cifre: 

Numero dei ricoverati 
Stanze 

destinate per dormitorio 
Case di custodia 

Numero I Capacità 

Metri Cllbi 
d'aria respirabile 

nei dormitori 
per 

ciascun 
l'icovel'ato 

Per maschi. 
Per femmine 

IstituIi pii 

(Riformatori privati) 

Per maschi. 
Per femmine 

Totale. 

che p08s~no. medio 

c:~~:~;~:ti giol'naliero 

Totale 

I 007 
60 

1 067 

Numero dei rico'verati 

870 

57 

927 

Numero Numero 

65 0 

12 

662 

(Metri cubi) 

15 93 8 

499 

16 437 

15. 827 
8.3 16 

15.40 5 

Numero delle celle 

c esservt
O 

di f a.ttu 
he posso I che esistevano 

delle stanze delle sale 
destinate 

da per I pelO I pel' 
contenuti al 30 gmgno 

1888 

3 685 
3 43 0 

7 115 

2 761 

l 9n 
4 674 

per 
dormitorio 

127 
166 

293 

lavoro 
segregazione segregazione .. 

I continua notturna pumzwne 

2 

16 

18 

1)4 

35 

169 

Popolazione delle carceri. - Il numero dei detenuti nelle carceri, compresi 

quelli degli stabilimenti di correzione e i domiciliati coatti, da 76,066 quanti 

erano alla fine del 1871 era salito a 80,792 al 31 dicembre 1879; ed era di 

67,772 al 30 giugno J888 (I). 
Concorsero a produrre questa diminuzione l'aumentata rapidltà dei giudizi, 

coll'uso della citaziòne diretta e direttissima; l'estensione data all'istituto della 

libertà provvisoria; la più frequente applicazione delle pene pecuniarie; il rior

dinamento dell~ pubblica sicurezza, per cui fu migliorato il servizio della polizia 

giudiziaria. 

Alcune rapide oscillazioni, che SI avvertono nella serie delle cifre dal 1871 

al 1888, si spiegano ricordando certi fatti, quali ad esempio, nel 1876, l'applica

zione della legge del 30 giugno sulla libertà provvisoria e l'amnistia del 2 ot

tobre dell'anno stesso; nel 1878, l'amnistia data il 17 gennaio· da Re Umberto, 

assunto al trono (2). 

(I) Veda si la nota al1a pagina precedente. 
(2) In conseguenza dei due primi fatti citati avvenne una diminuzione di circa 5000 detenuti 

nel 1876; e in seguito all'amnistia del 1878, il numero dei condannati nelle c:Irceri giudiziarie 
si ridusse da 17,368 nel 1877 a 13,818 nel 1878; ma gli uffici di pubblica sicurezza e i tribunali 
dovettero subito appresso rimettere in carcere fra i giudicabili e far passare tra i condannati un 
numero di detenuti maggiore del consueto,' cosicchè alla fine del 1879 i primi erano cresciuti a 
23,261 e i secondi erano ritornati ad una cifra assai vicina a quella del 1877, e precisamente a 
16,793. In complesso si avvertì una diminuzione di soli 3000 detenuti alla fine dell'anno 1878, in 
confronto alla situazione dell'anno precedente. 

.. 
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Ecco la situazione numerica dei detenuti nelle varie carceri o stabilimenti 
di pena, e dei coatti nelle colonie al 30 giugno ~888: 

Numero 

Totale nelle carceri giudiziarie 
Se s s o 

generale I I ",".,ilan" 
Giudicabili Oondannati diapo::izione 

Maschi .. 62 371 II 569 
Femmine. 5 401 880 

Totale. 67 772 12 449 
(I) 

l 213 

15 303 

dellet P. S. 

850 
59 

909 

dei detenuti 

negli negli 
stabilimenti penali stabilimenti di correzione 

I Ca" Bagni 
di pena 

15 386 14 077 
I 277 

15 386 15 354 

Case 
di 

custodia 

920 
57 

977 

I Mitati pii 
(Riformatori 

privati) 

2 761 
I 913 

4 674 

'~ 
c' .. 
~~ 
, .. ti .,c 
~<> 

Q~ 
t.~ 
~~ 
~ .., 
~ 

2 718 
2 

2 720 

La maggiore diminuzione si ebbe nel numero dei detenuti delle carceri giu
diziarie: da 4r,599 nel r879 a 28,66r nel r888, e ciò, oltre alla maggior cele-, 
rità, già avvertita dei giudizi penali, perchè, aprendosi via via ed ampliandosi le 
case di, pena, vengono trasferiti in, esse una parte dei detenuti che per difetto 
di locali avrebbero scontata la pena nelle carceri giudiziarie. Ciò vale in parte 
a spiegare l'aumento che si verifica nel numero dei detenuti nei bagni e nelle 

case di pena, che erano 30,063 nel r878 e 30,740 nel r888. 
Quanto alla sistemazione degli stabilimenti penali, vi fanno ostacolo diverse 

circostanze quali le difficoltà finanziarie, il non essere ancora stabilite le modifi
cazioni da introdursi nella circoscrizione giudiziaria, e il maggior sviluppo dato 
ai lavori all'aperto. 

Negli stabilimenti di correzione la situazione nel r888 è presso che identica 
a quella del r880. 

I domiciliati coatti, che dal r88 I al 1884 non avevano superato 2,000, al 

30 giugno r888 erano saliti a 2,720. 

Movimento di entrata e di uscita dei detenuti. - Lo specchio che segue dà il nu
mero degli individui entrati nelle carceri giudiziarie, negli stabilimenti penali, negli 
stabilimenti di correzione dal IO luglio r887 al 30 giugno· r888. Indica inoltre il 
numero degli inviati a domicilio coatto durante lo stesso periodo di dodici mesi. 

Uutnero degli individui entrati 
Indivi-

negli stabilimenti 
negli stabilimenti di correzione dui 

nelle penali 

carceri (per assegnazione) (per ordinanza di autorità competente o per correzione paterna) inviati 
Sesso giu- Oase di custodia Istituti pii (Riformatori privati) a 

, di,ziarie I Ca" 
domici-I (d,\lo ""o 

Bagni ~",n"n'"l I ~::J;:!:::I P": I Zio o ordinanza pe~ 
di libertà) [di pena di autorità correZlOne Totale d' t 't' COrreZlOlle Totale coatto 

competente paterna c~::;e~;!t~ patel'na 

Maschi .. 194 086 I 043 3 720 15° 224 )74 372 306 678 I 271 
Femmine 33 791 3°0 9 12 I76 In 353 

Totale. 227 877 1 043 4 020 153 233 386 548 483 1 031 1 272 

------------

(I) Veda si la nota alla pagina 245. 
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Riguardo al movimento d'uscita dal l° luglio 1887 al 30 giugno 1888, rias

sumiamo le notizie più importa.nti sul numero degli individui che lasciarono 

luoghi di detenzione o di pena e sui motivi che ne determinarono l'uscita. 

Per rilascio. . . . . • . 
Per espiazione di pena. 
Per grazia ..•.•.. 

CARCERI GIUDIZIARIE. 

Per passaggio negli stabilimenti penali 
Per passaggio a domicilio coatto . 

Per fine di pena. 
Per grazia. 

STABILIMENTI PENALI. 

Maschi 

59 25 2 
130 826 

460 
15 670 
4 073 

Bagni 

Maschi 

I I I 
ie) 810 l 

Femmine Totale 

IO 35° 69 602 
22 622 15) 448 

49 5°9 
597 16 267 

4 074 

Case di pena 

Maschi I Femmine I Totale 

2 772 18
4 '1 

2 956 
466 41 5°7 

STABILL\IENTI DI CORREZIONE PER MINORENNI. 

Per maggiore età e per collocamento . . . • 
Per. restituzione ai parenti o per fine di pena 
Per passaggio alle carceri giudiziarie 

COLONIE DI COATTI. 

Domiciliati coatti liùerati. • . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . I Istituti pii Case d~ custodIa (Riformatori pnvati) 

M. I F. Tut. M. I F. I Tot. 

3 ~~] ~ 
61 

62]233] 100. 333 
318 40 7 157 564 
61 27 .. 27 

Maschi Femmine Totale 

12 

Evasioni. - Dal l° luglio 1887 a130 giugno 1888 evasero 252 detenuti, e cioè: 

Maschi Femmine Totale 

Dalle carceri giudiziarie { circondariali . 9 9 
mandamentali 69 69 

Dagli stabilimenti penali. { bagni IO IO 

case di pena. 

Dagli stabilimenti di correzione. { case di custodia 
riformatori privati. 128 128 

Dalle colonie di coatti 31 2 33 

Totale. 250 2 252 

(I) Si tratta di grazie ricevutE: durante la espiazione della pena. L'amnistia generale del 1878 
applicandosi a tutte le condanne a tempo ha fatto sì che i detenuti nei bagni (ove si scontano 
lunghe pene) seguitarono ad uscire quasi tutti per grazia anche dal l° luglio 1887 al 30 giugno 
1888 avendo ottenuto almeno la diminuzione di 6 mesi dalla condanna primitiva. 

\ì 
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La maggior parte delle evasioni avviene dai riformatorii privati, ove i giova

netti non hanno la coercizione carceraria e dove ,il servizio di sorveglianza lascia 

a desiderare; e dalle carceri mandamentali, affidate ai Comuni. È da notare il 

piccolo numero degli evasi dai bagni penali, malgrado i molti condannati che 

lavorano all'aperto nelle colonie agricole e alle fortificazioni. 

Nello stesso periodo di tempo furono ricuperati 170 (I) evasi (tutti maschi), 

i quali secondo i luoghi di detenzione o di pena donde erano fuggiti si suddi-

vidono così: 

Carceri giudiziarie { circondariali . 12 

mandamentali. 49 

Stabilimenti penali . { bagni 4 
case di pena. 

Stabilimenti di correzione. { case di custodia 
riformatori privati. 1°3 

Totale. 170 

Morti. - Dal l° luglio 1887 al 30 giugno 1888, cioè in un anno, morirono 

1,433 detenuti, così ripartiti a seconda dei vari luoghi di detenzione o di pena: 

Maschi Femmine Totale 

Carceri giudiziarie. { circon dariali 33 1 18 349 
mandamentali. 36 2 38 

Stabilimenti penali. { bagni 469 469 
case di pena . 4°9 64 473 

Stabilimenti di correzione { case di custodia 5 5 
riformatori privati. 23 35 58 

Colonie di coatti • 41 .. ", 41 
Totale. 1314 119 1 4.33 

Notizie varie - La tavola VI contiene varie notizie sull'ordinamento peni

tenziario e sulla delinquenza. Queste ultime riguardano la" classifi'cazione dei reati 

per i quali i detenuti furono condannati, la specie e la durata delle pene che 

dovevano scontare, le qualità personali (regioni di nascita, età, filiazione legittima 

od illegittima pei minorenni) e la recidiva: esse valgono a completare e ad 

illustrare le notizie consimili fornite dalle statistiche giudiziarie. 

Quanto all'ordinamento delle carceri si danno indicazioni sulle scuole, sulle 

biblioteche, sulle giornate di malattia, sugli effetti del regime penitenziario rispetto 

alla condotta morale, all'istruzione, alla salute, al peculio dei detenuti, sul lavoro 

dei condannati e sul conto economico dei vari luoghi di pena, cioè sul bilancio 

fra il costo del mantenimento dei detenuti e l'utile che il loro lavoro dà alla 

amministrazione carceraria. 

(I) Non compresi i coatti perchè per questi gli evasi ricuperati non sono distinti da quelli 
che provengono da altre colonie, o che sono ritornati dagli ospedali. 
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Quanto al mantenimento dei detenuti, diamo le seguenti informazioni. 

Il sistema degli appalti per provincia è seguito per le carceri giudiziarie, 

escludendone la fornitura degli oggetti di cancelleria, ecc., le spese di cura dei 

mentecatti ed il vitto delle guardie. 

Pei bagni si provvede al mantenimento dei detenuti ed alle altre sommini

strazioni col sistema di appalti separati, escluse le forniture degli oggetti di 

vestiario, di casermaggio e del vitto per le guardie. Il servizio procede in eco

nomia quando l'Amministrazione non trova tornaconto a stipulare contratti per 

trattativa privata. 

Tre sistemi sono' segUIti per quanto concerne il mantenimento delle case di 

pena, cioè: app~lto del mantenimento di ciascuna casa separatamente; appalto 

delle singole somministrazioni o appalto generale (mantenimento e lavoro), e 

sistema d'economia, quando gli appalti riescirebbero onerosi di fronte ai calcoli 

fatti. Sono però escluse dagli appalti le forniture di vestiario e casermaggio, il 
vitto delle guardie, le spese di mantenimento dei pazzi nei manicomi ed ospedali 

e le altre somministrazioni che possono aversi con l'opera dei condannati. 

Il costo al netto (dedotto cioè l'utile del lavoro e altri introiti) del man

tenimento dei detenuti dal IO luglio 1887 al 30 giugno 1888 nelle carceri giu

diziarie, negli stabilimenti penali e nelle case di custodia distinti secondo il 

sistema amministrativo col quale sono retti, è dato da queste cifre: 

Stabilimenti 

Carceri giudiziarie in appal!~ . . . . • • . . . • . . . . . . 

<;; Bagni J in eco'nomia . . • . . . . . . . . . • . . . . . 
~ penali l in appalto parziale (solo mantenimento dei detenuti). 
o-

.. (uomini 

I 
In econm11la . . . . . . . . . . . '1 donne. 

Case I in app.alto parzi.ale (solo mantenimento { uomini 
di l del detenuti) . . . . . . . . . . donne. 

pena' in appalto generale (compreso l'obbligo J uomini 
dI far lavorare) ......... l donne. 

Case (in economia . . ( maschi 
di custodia 1 in appalto . . • .1 femmine. 

Costo del mantenimento 
(al netto) 

Totale 

Lire 

7 035 039 
624 85 1 

I 776 030 
52 7 107 
169 663 

2 286 867 
8 682 

184 894 
147 15 1 

307 424 
16 605 

i 

Per 
ciascun individuo 

al giorno 

L. c. m. 

0.65. 66 

0·5 2 .:;J1 

0.39. 22 

0.59. 83 
0.61. 34 
0.57. 60 
0.75.48 
0·71. 14 
0.80.5 1 
0.96. 68 
0.79 86 

Sono degni di nota i migliori risultati del sistema degli appalti limitati al 

solo mantenimei1to (vitto e combustibile), provvedendo in economia al rima

nente e specialmente al vestiario e ai mobili con l'opera dei condannati, di 

fronte all'alto costo dei condannati mantenuti col sistema d~ll'appalto generale, 

che man mano si abbandona. 
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Nei rifonnatorii privati il costo medio individuale dei detenuti fu di 0.79.85 
pei maschi e di o. 80 per le femmine, e nelle colonie di coatti di 0,65. 2 I pei 

maschi e di 0,68. 46 per le femmine. 

Nella seguente tabella è confrontato il numero delle giornate di lavoro dei 

detenuti, con quello delle giornate di presenza, ed è indicato l'utile ricavato dal 

lavoro eseguito. negli stabilimenti penali e correzionali amministrati dallo Stato 

dal l° luglio 1887 al 30 giugno 1888: 

Luoghi di detenzione 

f Bagni .... 
Stabilimenti 

penali l f uomini. 
Case di pena '1 donne . 

f uomini. 
Case di custodia . . t donne 

Numero delle giornate 

di presenza 

5 707 267 

5 112 399 

467 249 

318 086 

20 794 

di lavoro 

I 

su 
cifl'e e.tfettive 100 gio1'1wte 

dipre~enza 

2 603 815 45. 62 

3 046 61 5 59· 59 

324 257 69.40 

231 988 72.93 

16 927 81.40 

Utile del lavoro 

Totale 

Lire 

I 300 718 

987 086 

54 386 

6 193 

per ogni 
giornata 
di lavoro 

L. c. m. 

0·49·95 

0.32.40 

0.16·77 

0.02.67 

A spiegare la diflerenza fra il numero delle giornate di presenza e quello 

delle giornate di lavoro, giova ricordare che non tutti i detenuti si trovano 111 

condizione da poter lavorare, che molti bagni sono in località eccentriche e 111 

isole quasi deserte, e che le giornate di presenza comprendono anche quelle di 

infermeria, di segregazione e di punizione, quelle degli invalidi e cronici. Il 

maggior numero di giornate è dato dalle donne e dai minorenni. Per le prime 

è da osservare che le giornate di punizione sono assai rare, ed è più facile che 

non per gli uomini trovare qualche lavoro per esse e !ale da poter occupare 

anche le vecchie e le convalescenti. Pei minortnni il lavoro ha scopo non solo 

economico ma d'istruzione ed è impartito con la maggiore estensione possibile. 

L'utile inedia giornaliero dato dal lavoro varia moltissimo. È minimo, e tal

volta perfino si converte in perdita (considerata la cosa dal lato puramente pecu

niario), pei minorenni; piccolo per le donne; maggiore per gli uomini detenuti 

nelle case di pena, cioè di 32 centesimi, dal l° luglio 1887 al 30 giugno 1888, 
per ogni giornata di lavoro; più remunerativo ancora pei condannati nei bagni 

(50 centesimi per giornata). La differenz~ fra 1\1tile dato dai lavoro dei dete

nuti nelle case di pena e quello dei condannati nei bagni, dipende dal fatto 

che i lavori agricoli, quelli destinati alle fortificazioni di terra e di mare, all'esca

vazione del minerale di ferro ed alle fonderie del metallo ed i lavori murari, 

nei quali sono generalmente occupati i forzati sono più remuneratori delle mani

fatture, che vengono esercitate nelle ca~e di pena. 
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MOVIMENTO D'ENTRATA E D~USCITA DEI DETENUTI NELLE 
TAV. I. 

., 
.~ 
~ Provincie f-o 
~ 
o 
<-

~ 
~ 

I Alessandria. 
2 Cuneo .. 
3 Novara., •• 
4 Torino •.• 

Piemonte 

I Genova ••• 
2 Porto Maurizio 

Liguria. 

I Bergamo 
2 Brescia. 

Como •. 
4 Cremona. 
5 Mantova 
6 Milano. 
7 Pavia .. 
8 Sondrio. 

Lombardia 

I Belluno. 
2 Padova. 

Rovigo. 
4 Treviso. 
5 Udine •• 
6 Venezia. 
7 Verona. 
8 Vicenza. 

Veneto 

I Bologna 
2 Ferrara. 

Forlì •• 
4 Modena. 
5 Parma • 
6 Piacenza 
7 Ravenna ... 
8 Reggio nell'Emilia. 

Emilia 

I Arezzo •• 
2 Firenze .• 

Grosseto 
4 Livorno •• 
5 Lucca. . . 
6 ~fassa e Carrara . 
7 Pisa ••.. 
8 Siena ...• 

Toscana .• 

CI Entrati dal l° luglio 1887 ,lI JO giugno 1888 CI) 

C; 

'" cu 
C) 
lo< 
III 
C) 

CUco 
~: 
'0-
00 ",= 
cubi) 
8.9 
;:I bi) 
Z 

65 
66 

P 
73 

255 

42 

II 

53 

19 

25 
24 
12 

14 
28 

33 
8 

163 

13 

17 

9 
12 

13 

90 

17 

9 
12 

21 

18 

17 
II 

18 

123 

l'I 

26 
II 

4 
IO 

14 
14 
12 

Detenuti 

al 

l° luglio 

1887 

M. 

243 

233 
229 

782 

1487 

II4 
. 226 

144 

65 
!I2 

58i 
II2 

40 

1 400 

77 
233 
II7 
J 5 3 
175 
260 

201 

1 360 

370 

124 
189 
150 
101 

102 

102 

61 

1 199 

102 

I F. 

13 
30 

17 

59 

119 

33 

36 

6 
12 

II 

50 

5 

100 

18 

16 

12 

180 

32 

9 
14 
8 

12 

4 
6 

4 

89 

45> 28 

93 
206 20 

12 3 
124 9 
1)2 

71 

provenienti 

dallo stato di libertà 
da 

di di 
età maggiore età minOl'e 

altre carceri 

(oltre i 2I anni) (fino a 21 anni) 

M. 

I 399 
I 364 
I 200 

3354 

7 317 

3 393 

51° 

3" 903 

I 006 

I 870 
830 

49° 
568 

2 893 

935 
278 

8 870 

801 

I 325 

566 
I 856 
I 868 
2 166 

I 547 
I H6 

11 475 

I 620 

91I 

997 
669 

68+ 

49 I 

75° 
493 

6 615 

I I SI 

5 <;'4 0 

747 
I 657 
I IlO 

845 

I 309 

497 

I F. M. I 

17
6 336

1 li8 3H 
128 314 
634 I 397 

1 116 2 411 

317 963 
34 41 

3:: 1 :~:I' 
161 275 

66 176 

43 14 21 
63 851 

3~~1 I :~~I 
71 146 

863 2 616 1 

I 
336 296i 

;:: ;;;1 
889 462 ' 

374 2451 

254 3
191 

247 )20 

2 937 2 904, 

385 3°5 
122 122 

163 123 
77 87 

88 155 

47 142 

IOl 89 
III 108 

1 095 1 131 

127 182 

454 397 
65 81 

31 5 21~ 

114 105 
44 275 

127 240 

92 57 

F. 

24 

47 
28 

142 

241 

39 
6 

45 

4 
12 

9 
8 
6 

;8 
21 

35 

153 

108 

4° 
21 

33 2 

25° 
74 
P 
46 

922 

26 

15 

7 

17 

IO 

12 

98 

M. I 

2 1151 
I 009

1 

754 
2 045 

5923

1 2 466 

1 0
3°1 

3496 

F. 

285 

91 
6I 

155 

14 

13 

31 

12 

19 

I 040 50 

347 9 

501 6 

3 5!6 154 

Ii2 

455 
169 

539 
345 
809 
564 

3
6

°1 
3413

1

' 

2 660 
121 

597 

346 

248 

68 3 
181 

94 

4 930
1 

49 
26 

20 

54 
22 

4 1 

39 
19 

270 

99 
17 
24 

15 
II 

34 
7 

214 

8 213 17 

39 2 2II 46 

539 8 
12 691 26 
IO 310 q 
II 283 Il 

lO I 080 26 

4 280 

102 1 306 76 12 376 1 338, 1 556 96 8 607 155 

I 

1"1cuperati 

dopo 

eva8ione 

M. I F. 

4 

2 

2 

dagli 
ospedali 

fuori 
delle carcel'i 

M. 

6 

11 

16 

26 

6 

6 

36 

4 

IO 

6 

·1 

I F. 

3 

8 

4 

4 

11 

Totale 

degli entrati 

M. 

3 8 )I 

2 709 
2 302 

6 So~ 

15666 

8407 

I 63) 

3 03 6 

I 490 
826 

897 

5 233 

I 499 

474 

15090 

I 275 

2 004 

85 8 

3 322 

2 683 

3 224 

2 430 

2°34 

17 830 

4 586 

1 154 

I 719 
I 103 
I 088 

1 316 
1 020 

695 

12 681 

1 552 
i 65 8 

I 373 

5 569 
I 546 
I 406 

2 6JI 
83 8 

I F. 

277 

269 
205 

89+ 

1 645 

451 
101 

552 

80 
187 
107 

6; 
89 

447 
9 I 

JI2 

1178 

49) 
28 5 
1)1 

898 

I 165 

489 
344 
313 

4 140 

51° 
1)4 

194 
101 

II6 

9 2 

III 

13° 

1 408 

152 

54 1 

76 

353 
139 
66 

164-
103 

3 31 5 22573 1 594 

(I) Di cui un suicida. - (2) Di cui due suicidi. -- (3) Di cui uno per morte accidentale. 
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CARCERI GIUDIZIARIE DAL l° LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

pe?' 
per 

6spiazione 
rilascio 

di pena 

Usciti dal l° luglio 1887 al ,0 giugno 1888 

per 
in altre 

grazia carceri 

giudiziarie 

per passaggio 

negli I a 
I 

stabilimenti. domicilio 
I 

penali I coatto 
I 

negli 
ospedali 
fuori 

delle 
carcc?'i 

Dete-

nuti ., 
Totale al ~ 

Evasi S 
degli usciti 30 giugno ~ 

o 
t 

Morti 

1888 

M. 1 F. I M. I F. M.!F. ·M. 1 F. 11--M.---C
1
- F-. l~ ~ ---;-r;. M.I F. 

~ 
M. I F. M. I F. 

863 
I 0I..J. 

667 
3 080 

5624 

2 062 

621 

2683 

216 

45 2 

5°7 
173 
228 

I 133 

384 
102 

I09 
155 
81 

635 

980 

234 

14 

39 
37 
21 

919 
684 
866 

I 993 

4462 

I 741 
197 

1 938 

I I06 

I 705 

65 1 

5°9 
5°8 

2 679 
678 

314 

99 
66 

60 

15 1 4 

376 26 5 015 

139 29 2 2 797 
12 660 

151 29 3 457 

48 4 270 
127 7 790 

43 4 33 8 

21 .. ID 
I.. 173 

I I 134 

4°3 
2 60 

7° 
56 

55 
95 

276 

IOi 

33 

138 

16 

15 
26 

18 

20 

125 
17 

139 
58 

4 1 

181 12 

419 

80 

2°9 

289 

28 

56 
29 
15 
14 

311 

23 

4 

20 

5 

43 

16 

I4 
27 

57 

3 195 304 8 150 580 20 3 321 239 4.80 45 71 

186 

437 
178 

4 1 4 
506 

8)2 
645 

333 

872 378 

I 073 197 

5?2 95 
2)I3 628 

I 770 I 03) 

I 578 295 
I 254 212 

I 201 242 

4 
4 

191 

44 1 

182 

524 
356 

714 
443 

4°1 

5l 
26 

15 

5° 
29 

44 
29 
20 

4 

II 

4 

4 

12 

15 

4 

3 551 735 10 563 3 082 20 5 3 252 268 320 28 40 

5°0 
276 

338 

237 
249 
289 
268 

199 

2356 

482 

l 462 
282 

75° 
396 

593 
4 16 

21 3 

4594 

Iq 

3° 
47 
16 

23 

24 

27 

37 

318 

5° 
200 

18 

Ili 

Ii 
23 

38 

38 

4lJ9 

I 489 

71 3 
800 

552 
630 

3io 
51 8 
347 

5419 

784 
3 807 

506 

I 008 

914 
481 

I 103 

387 

8990 

284 91 

101 
12 5 
6i 4 

9 1 

)3 

H .. 
8i 

86211061 8 

77 2 •• 

280 IO I 

461 II l 

206 1

1 

31 
102 

36 2 •• 

84 4 

57 5 

888 67 

805 
134 

42 5 
318 

1)8 

62 3 
193 
129 

2785 

2)2 

I 995 
44<;> 

I 758 

2°4 
277 

I 070 
221 

6 226 

44 I 610 
20 41 
18 184 
20 35 

31 

34 33 
I I ·26 

IO 

157 1 970 

20 

50 296 

6 16 

28 I 747 
19 16 
IO IO 

3° 33 
I I 27 

174 2 151 

71 

14 

102 

4 

5 

138 

II 

300 

25 

5 

23 

46 

I3 
IO 

16 

6 

IO 

I (I) 

3 
2 (I) 12 

6 I (i) 24 

3 9 

"; l': 
4 

.. (I) 4 

9 èl ) 17 

65 28 (I) 16 

4 

3 

4 

18 

16 
IO 

4 

48 

I (3) 6 

4 

3 (3) 20 

10 9 

3 .. 
2 •• 

3 84 1 I 
2 704 

253 
.238 18 
199 21 

3 •. 
2 332 

6 784 802 58 4 

I •. 

15 661 1 659 1 492 105 

8415 

121 I 628 

3 039 
I 530 

79 
183 
1°7 
62 

223 16 
104 8 

853 

93°1 
98 

444 

38 6 

79 
5 335 485 53 
I 509 

485 
93 

!I2 

102 3 

29 

15 309 1 178 1 181 100 

I 2i6 494 
2 040 279 

893 15) 

3 28 5 901 
2 680 I 176 
3 2.p 495 
2 430 343 
I 986 304 

19 
22 

21 

37 
28 
18 

20 

17 831 4147 1 359 173 

4 60.J. 513 3)2 

I 175 153 103 
I 76°1 193 148 
I 1;6 I04 97 
I 081 119 108 

I 33 1 93 8i 
I 016 112 106, 

691i 1)2 651 

12 814 1 419 1 066 

I 546 148 108 

29 
IO 

15 

5 
9 

78 

7 i>65 544 448 25 

I 384 73 82 

5 394 354 381 19 

I 536 140 

I 369 'io 
2 634 156 

861 106 

4 .. 22 389 1 591 

:llii I~ 
1 490 79 

4 

5 
6 

7 
8 

4 

5 
6 

7 
8 

4 

4 

5 
6 

7 
8 



254 Carceri. 

Segue·MOVIMENTO D'ENTRATA E D'USCITA DEI DETENUTI NELLE 
Segue TAv I 

Provincie 

I Ancona ...•• 
2 Ascoli Piceno. • 
3 Macerata ...• 
4 Pesaro e Urbino. 

Marche . .. 

I Perugia - Urnbria . 

Roma • •.•. 

[ Aquila degli Abruzzi. 
2 Campobasso •. 
3 Chieti .••.... 
4 Teramo .•.•... 

Abruzzi e Molise 

Avellino • 
Benevento. 
Caserta .. 
Napoli .• 
Salerno •. 

Campania. 

I Bari delle Puglie 
2 Foggia .. 

Lecce .•. 

Puglie. 

I Potenza - Basilicata. 

Catanzaro •.•.. 
Cosenza ....•• 
Reggio di Calabria 

Calabrie 

I Caltan issetta. 
2 Catania. 
3 Girgenti 
4 Messina. 
5 Palermo 
6 Siracusa. 
7 Trapani. 

Sicilia. 

Cagliari .. 
Sassari . . 

Sardegna .• 

Totale delle carceri 
circondariali e loro 
succursali . . . . 

Totale delle carceri 
mandamentali •. 

Totale generale delle 
carceri giudiziarie 

Entrati dal IO lugliù 1887 al 30 giUI{1l0 1888 

Detenuti 
provenienti ricuper'ati 

al 
dallo stato di libertà 

l° luglio da dopo 

di 'I di altr'e car'ceri evasione 
età maggiore età minore 

(oltre i 21 anni)(finoa2uuni) 

1887 

M. t F. I-;-T-;- I-M-. -I-F-. l M. I F. 

~ ~I ~;; 
16 112 

q 120 

56 557 

31 365 

54 1 633 

32 392 

30 439 
27 308 
17 165 

106 1 304 

34 704 
20 360 
41 I 071 
36 I 757 
43 68+, 

174 4 576 

37 816 
29 457 
42 460 

108 1 733 

45 36\} 

37 
43 
3° 

110 1 9101 

~~ ~~~I 
25 660 
25 433 
30 I 1891 
22 2 9°1 
16 5201 

171 4017, 

6071 

435 

76 1 042 

13

1 

1-

1~ 
13 

58

1 38 

~~!I ~~.~ 
12~ I I I 

IJ9 161 

576 605 

2~ I ~!~I 
7 332 

25 616 

66 2 761 

29 1 697 

3 399 

2 808 451 317 

91 lO 747 1 015 2 714 496 7 448 

35 
57 
3I 
12 

135 

Jll 
77 

'::1 
!~I 

171 

4 210 783 85 2 
3 704 995 44° 
2 69+ 596 59l 
I 261 210 267 

11 869 2 584 2 152 

4 250 
2 592 
5 821 
9 120 

4 49° 

2G 273 

4 986 
3 818 
3 237 

1204J 

I 356 
716 

I 094 
I 764 

5 :::1' 
I 223 

80+ 
726

1 

2 753 

813 
509 

I 294 
I), 

796 

6 565 

48 3 511 ·853 1 018 

150

1 
21 
51 
43 
26 
71 

29 
}o 

6 089 I o JI I 2 I 7 
4 126 85 8 934 
6 4171 909 968 

16 632! 2 798

1

3 119 

2 090 457 25 8 
3 72 5 667 505 
2 60.) 5ìSI 323 
2 178, 375

1 

480 
4442 6)2 318 
I 543 516, 211 

2 176 2631 380 

18 758 3 5081 2 475 
271: 

37 2 679 328[ 312 

271 I 722 

64 4. 401 5H 

192 229 

520 

I 

287 
134 
1I4 

33 

568 

I 434 
I 336 
I 238 

253 

4261'1 

I 426 
760 

3 579 
6 755 
I 4il 

1 310 13 591 
I 

78 2 82;1 

~; ~ ~~;I 
213 7 234 

113 1 455 

134 2 060 

95 920 
l.f4 I 450 

373 4 430

1 50 I I10

1 

491 I 981 
67 78; 

~~ I g~: 
65 940 
32 I 380 

38011 6621 

71 2 317 

215 20 149 1 565. 56 0471 9 85r3 400 2 027 72 296 

502 4 8211 53' 104 94818 76119 6911' 147 14 875 

711,24 1I'l0, , ,..I 1{0 ."" .,)33 0911 5 174'87 m 

100 
34 
21 

27 

182 

79 

122 

68 
102 
87 
12 

269 

157 
59 

2)7 

175 
127 

755 

I39 
2°3 

83 

425 

133 

III 

72 

1°7 

2DO 

79 
173 
1I3 
122 
120 
137 

3° 

774 

43 
IO 

53 

3 178 

1 1371 

4315 

4 

5 

4 

2 

2 

4 

5 

16 

5 

12 

49 

61 

dagli 
ospedali 

fuori 
delle carceri 

M. I F. 

4 
3 

2 

20 

96 

61 

157 

2 

2 

24 

11 

35 

Totale 

degli entrati 

M. I F. 

2 830 
I 214 

I 143 
I 591 

6 778 

4828 

3°2 
175 
15i 
191 

825 

561 

20917 1 634 

6 496 138 
5 4~0 2JI 
4 525 797 
I i8~ 25) 

18 285 3 421 

6 489 I 761 
3 861 9+8 

lO 696 I 522 
19 036 2· 489 
6 759 I 204 

46 8411 

8 867 

7 3451 
4 999 

21 211 

7 924 

I 440 
I 061 

890 

3 391 

5 986 1 099 

9 367 I 27 6 
5 980 I 0 2 5 
8 S 39 I 160 

24 186 3 461 

3 459 586 
6 216 889 
4 710 75 S 
4 010 568 
7 903 820 
2 694 7 18 
3 939 32 5 

32 931 4 661 

4 477 4 12 

2 788 232 

7 265 644 

141 85115 085 

139 624 23 056 

281 475 :18 141 

(I) Di cui un suicida. - (2) Di cui uno per morte accidentale. - (3) Di cui 8 per suicidio e 2 
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CARCERI GIUDIZIARIE DAL l° LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 18S8. 

Usciti dal [0 luglio 1887 al ]0 giugno 1888 
Dete-

per passaggio 

per 
per 

in altre 
per 

negli I a 

stabilimenti I domicilio 

espiazione 

rilascio grazia carceri 
di pena 

giudiziarie penali coatto 

M. I F. M. I F. M.IF.I-M-. -'---1 F-. M.I F.I~ 

34° 
284 
272 
263 

1 159 

47

1 

35 
26 
22 

130 

934

1 

719 
601 
843 

3097 505 

26

1

1 
2 •• 

3 I 
6 2 

37 4 

83 6 
161 
225 
4°7 

1 629 

35 
18 
22 
27 

102 

594 
29 
3 : 
29 

683 

811 132 2 392 350 14 3 1 296 70 271 

4858 577 6862 869 19 6 1521144 2 117 

786 91 4 086 962 18 1 I 162 66 33 6 

~~~ ~~~ ~ ~~~ ~~; 13 :~, ~ ~~~I I~~ ~~~ 
225 27 I 31, 205 4 2 210 14 39 

2 273 383 11 364 2 698 35 5 3 6101' 290 751 

900 186 4 018 I 421 I 263 I II 234 

2 ~!; ~~~ ~ ~~~ ~j~ I~ 13 2 ~;~I 2~~ 6:: 
4269 7 H Il 618 I 591 20 40681 209 I °71 
I 366 189 ) 928 897 14 I 219 102 105 

9 7341 694 2 118 

2 220 1 154 282 
2 150[ 243 759 

9 666 1 654 23 693 5 493 50

1

14 

I 961 630 4 197 649 31" 
I 278 3 II 2 788 454 4 .. 

I 003 375 2 577 3i0 I 1921 130 153 

4 242 1 316 9 562 1 473 ·8 5 562 527 1 194 

1 091 202 3 299 730. 2'1 1 1821.., 298 

I 489 293 5 693 867 I 7891 99 346 
898 227 4 120 714 21 8671 85 73 

r 290 26 5 5 752 754 6
1 

I 6291 1.35 89 

3 677 785 15 565 2 335 10i 4 285[ 319 508 

8 15 209 r 417 27-1 Il .. , I 181 96 5 
r 666 305 2272 371 31 .. 1 1912 190 166 

973 249 I 8)1 363 3 .. I 537 134 114 
I 034 213 I 413 198.. 2 997 105 15, 

r ~~~ ~~! 3 ~~~ ~:~. ~,I :: 2 ;~~ :~~ ~~~ 
938 162 I 314 136 I 15°1 34 12 5 

8 092 1 840 12 362 1 924 14 2 9 9011 702 1 02,1 

785 187 2 006 167 2! I 0071 49 567 
595 73 I 102 139 31.. 569 21 5 10 

1 88. 260' 3 108 806 "I.. 1 576

1 

70 1 071 

8S 038 "969 <s , .. G 591 ,.,I "" "":' 924 15 2GO 

26 214 4 381 82 458 16 03111011" 28 ".12 473 410 

59 25210 350130 826122 622460' 49,68 986 14 397115 670 

per morte accidentale. 

'li 
70 

15 

15 

14 
8 

22 

6 

50 

Il 

52 

9 
52 
8 

69 

11 

80 

19 

769 

Il 

2:1 

12 
I 

75 
767 

9 

864 

27° 
325 

4 

599 

41 20 

21 102 
2II 

37 278 
15 103 
7 7 
4 355 

851 0591 

4 22 
IO 

32 

5903 878 

195

1 

5974073 

1 
Totale 

negli 
ospedali Morti Evasi 1 

f;e~l: i 1 ______ degli uscit 
cM'ceri 

M. I F. I M. IF. M. \ F.I M. I F.-

11 
19[ 

10

1 

16 

·'1 .. 
~I 

.. 3

1

1 

., 
2 
6: Il 
:1 

"1 

., 

11 

21 
3 i 

.. I 

(I) 23 

16 
2 

17 
3) 
IO 

80 

.. (I) 8 

IO 

12 

6 

1 

·1 

29 .. 

2 823 
I 208 
I 134 
I 5)6 

6 721 

.. 4 820!" 573 

20 821 1 609 

.. 1 6 4°31 I 134 

•• 4 509 797 
.. 5 373 1

1 

I 243 

I •• I 799 254 
I 

18 08:11 3 428 

6 448! I 727 
3 789i 9+3 

IO 471, I )20 

18 8541 2 524 
6 6541 I 200 

i 
46 216'17 914 

.. 8 937 I 442 

.. 4 93 6 884 

.. I 7 3 I 5 'I I 060 

3 .. 21 188\ 3 385 

5 8811 1 081 

2 ., 

17 

i 

9 339 I 282 

5 970' I °3 2 

8 796i I 166 

24 105' 3 480 

, 

3 43°', 
6 I)2! 

4 7°0 1 

3 908 ~ 
7 848 
2 6,6 
3 897 

579 
1:\88 
717 
557 
83 1 

712 
337 

32 551
i 

4 651 

. nuti ., 
al ~ 

S 
30 giugno ~ 

1888 

M. \ F. 

2°3 
13) 
121 
155 

614 

373 

1 729 

48 5 
546 

~~~I 

1 W'I 
~gl 
29 6 
939 
789 

5 201 

746 
487 
5231 

I 

1 756i 

471
1 

80s1 
448] 
735 1 

1 "911 
45 1

1 

6~i 
670 1 

535: 
1244 \ 

H8 

5~21 
·1 4:>71 

271 I 15 2 

17 3 
8 4 

67 

26 

116 

39 
45 
3I 
13 

128 

85 
43 

3 
4 

100 3 
179 4 
81 I 5 

488 

64 
58 
54 

176

1 

~:II I 

39 

4
2

1 

131, 

28 
52 
54 3 

~~I ~ 
35 6 
18 7 

281 

I : 
15 ," 3·. 4 407' 407 677 4 2 .. l'' 9 2.. 2 8°°1 235 42 3 241 2 

24 5 7 207' 612 1 100 661' 

182! 42 331 li 18 , Hl .SO;15 ,J20 520 1 492 

1221 301 3; l'I ""I·· 138 036:22 sr~ 5 '00 ,.,I 
S041 ",I 367 1201 "I .. 2sa 01638 108 26 429 • 1371 

(5) 



3 
-I 
5 
6 
'7 

8 
9 

lO 
II 
12 
l3 
I4 
15 
16 

17 
I~ 

19 
20 
21 

22 

23 

.24 
25 
26 

3 
+ 
5 
6 
7 
8 
9 

IO 

Il 
12 

13 
I+ 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 

22 

23 
24 
25 
26 
27 

Carceri. 

MOVIMENTO D'ENTRATA E D'USCITA DEI DETENUTI NEGLI 
TAV. II. 

Indicazione delle Direzioni 

Lavori forzati 

a vita 

e a tempo 

Bagni. 
Alghero 
Ancona. 
Brindisi .•.• 
Cagliari ..• 
Civitav<!cchia . 
Favignana •• 
Finalborgo. . 
Gaeta (Sani) • 
Nisida .•.• 
Orbetèll0 .• 
Piombino. 
Portoferraio • 
Portolongone • 
Pozzuoli •.• 
Procida ••••.•. 
Roma (Regina Creli) 
Santo Stefano. . . 
Trapani 

Oolonie. 

Asinara .• 
Ca5tiadas. 
Maddalena 
Palmaria .•..•• 
Roma (Tre Fontane) 

Oronici. 

Fil1almarina .. 
Gaeta 
Pesaro. 

I 

670 

7°1 
65 6 
818 

I 568 
583 

(I) 448 
77'6 
949 
506 
59° 

I 252 
542 

843 
54 

76 5 
257 

2) 142 

442 
206 

I 278 
6 I 572 

359 
275 
4>5 

Entrati dal l° lll~lio 1887 
al 30 giugno 1888 

<Il 
~ 

.~ 
l:l 
~ 

~ 
l:l 
!,.. 

~ 

66 
121 
84 

I 
107 

25 
21 

26 
129 

61 
37 

238 
3) 
62. 
Il 

16 

l:!'''' 
"l:l"l:l ... 
<Il~ 
~'" .2 ~ 
t.l·~ 

t:3~ 
"'.c 

~~ 
~.!!t:3 
~~ 

~l:l~ 
~ 

5CO 

4°1 
71 

287 
8 

88 

I 
!,.. 

g 
~.~ 
..... !,.. 

~.~ 
.~~ 
].~ 
~ .,. 
"'!-
O> '" f ~ 
~ 

134 12 

58 
19 

285 3 
3 6 

102 S 
4 4 
5 4 

165 
3°2 
359 
52! 
78 

79 
282 

8 

.,. 
~ 
~ 
.~ 
!-

., 
l:l O> 

>"l 

... l:! 

.~ ~ ~ 
Q l:l., ... "l:l"'" 
~ 

l:ll:l 
l:l ~ ti 

~ ~~ 

~.~ ~.~ 
.~~ ~ ~ 
cu s;:: t3~ 
O>l:ll'" l:l ~ ~ ~ ~ 
~ ~ 

2 

4 

4 

.... 
~ 
.b 
= II) 

.... 
b'n 
II) 

'O 
II) 

3 
o 

E-t 

136 
212 

92 

5°3 
51 6 
97 

3°8 
8 

II5 
275 
122 

58 
531 
44 

174 
20 

29 

166 
3°4 
359 
521 

87 

79 
284 

9 

l:l 
~ 

~ 
~ ., 
~ 

'>; 

io 
~ 

Totale. 37 709 1 043 3 917 63 4 20 5 049 

Case di pena per uomini. 
Ergastolo 

e Casa di forza 

Case di forza 

Reclusione 

I Volterra. 

{ Firenze (Sezione) . 
Lucca ...•. 
San Gimignano. 

Alessanaria. I 

Ambrogiana. (4) 
Aver.'ia. I 

Bergamo ••.. 
Civita Castellana 
Fossano 2 
Lecce 
Milano. 
Noto .. 
Oneglia (~). 
Orvieto. 
Padova. 
Paliano .• 
Pallanza I 

Parma. . • I 

Pianosa (6) • • . .. • (7) 
Roma (Regina Creli) . . 
Roma (Terme Dioc1eziane) 
Spoleto .• 
Tempio .. 
Terracina. 
Venezia 
Viterbo. 

355 

52 
212 

1°7 

444 
3 

3°2 
337 
295 
323 
277 
444 
375 

29 1 

539 
319 
)22 

5°9 
276 
205 
459 
495 
Ip 
1 84 
497 
149 

34 

1°9 
76 
79 
60 

84 
58 

121 

4 
62 

72 

61 
59 

113 

34 
106 
118 

25 
57 

127 
91 

74 

2 

·3 

IO 

16 9 
9 

23 5 
4 

26 
4 4 

4 
221 3 

6 
18 
IO 

7 
29 

12 4 
14 
16 
6 
3 

36 

82 70 

36 
28 

24 4 

47 4 2 
I 

134 56 
85 44 

107 21 

64 42 
112 62 

66 39 
126 74 
228 II 

68 3I 
95 48 
74 47 
67 31 

144 60 
3 ;)(i 

36 28 
122 52 
134 72 

42 23 
66 19 

131 I18 
130 12 

Usciti dal 

.~ 
l:l 
6, 
!,.. 

~ 

13 
15 

<Il 
~ 

·2 
~ 
~ 
~ 
~ 

3l 4 
1)2 
80 

5 

13 
19 
36 
24-
IO 

35 
3 ; 
20 

6 
Il 

6 

25 
93 

8 
4 

105 

18 
Il 

32 

810 lO 
(') 

19 

II 

4 
5 
8 
4 
6 

19 
6 
9 

II 

3 
6 

IO 

17 
8 

l! 
.~ ~ ..,= 
~.g 
!,.. .. 

~~ 
..,ò:! 

~~ 
t·~ 
~ 

(*) Vedasi la nota a pago 248. 
(I) Chiuso come stabilimento da sani e destinato tutto il locale per cronici. - (2) Chiuso. -

()) Questt! nozioni per le varie diramazioni variano a seconda della esigenza dei lavori; quindi il numero 
segnato è approssimativo - (4) Essendosi aperto il Manicomio criminale (v. Maniaci) lvi furono indi-



Carceri. 257 

STABILIMENTI PENALI DAL lo LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

I
U luglio r887 al 30 giugno 1888 Numero 

Dete- Capacità Metri cubi 
Traslocati 

., 
Morti nuti '" ~ ·5 ~ dei locali d'aJ'ia 

~ :E ~ 
0,'" 

t:! ., 
u delle o ~~~ ~ destinati respi1'abile ;! 

~~ .~ .~~ 
t:! 8 

III 
e~ 

~ 
l- ~ = a130 "" ., ~·r a dormitorio nei l-

t» <:So ... ., 
~ 

.... giornate ~ 'S ~.~ o 

~~ o, .., ~..., o ~ 
li t:! 

~ bo ;:: .~ 8~ dormitori 
:5·~ ~;! o ~] pei 

0, ... t:! 

~ 
CI) giugno di l-

~~~ 
o 

... 'le ~.:l t:!~ ~ ~ o·s ]~ per ciascun l-

~~ '" .~;s detenuti ~ .:.:::: t:! I- ... t:! t:! ... ~ CI) ~ :.: c.g o~ .~ ;: "'~ detenuto ... ;: -;"t §: § t:! ... :3 1888 presenza o'" ~ t:! ., 

~~ 
... ;.. ..,- ~-;:) 

~ .. ~ ., ;.. 

~ "'t:! ~g, S §: ;..~ 
o"", ... '" ~"" l- O .,~ "Q:) = c ~~ .; s:: ;! ~ ~ ~ ~ E-4 IlO ~ ~ (in metri cubi) 

13 8 20 172 634 218 413 597 700 32 lO 880.509 15·543 
99 Il 127 786 25 8 814 7°7 goo 21 lO 129.640 12.662 2 
27 17 86 662 238 281 65 1 75° 12 9 611. 030 12. 81 5 3 

224 g 387 934 306 5)6 838 I 000 19 14 177.010 14.177 4 
195 62 357 l 727 576 188 l 574 l 5°° 27 23 573.800 75.716 5 
49 14 71 609 216 328 591 720 32 11 999.744 16.667 6 

2 2 6 302 46 61 7 193 600 5 13463.448 22.439 7 
438 456 III 596 3°7 (l) (I) (I) (l) g 

233 IO 265 628 27 1 597 742 800 66 lO 392.407 12.991 9 
232 Il 3° 312 912 349 280 954 964 32 lO 330.420 10.716 IO 

13 1 6 165 46 3 192 715 527 56 5 20 6 593.400 11.668 II 

73 16 1°3 545 208 28+ 569 600 14 7 789.690 12.98 3 12 
743 4 4 49 83 6 947 401 433 l 097 I 000 59 9 228.356 9.228 13 
)36 5 22 4°0 186 177 992 486 68 4 12 7 586.970 11.092 14 
137 9 16 187 830 295 9io 809 920 54 16 988.860 18.466 15 

3 4 14 60 20 012 55 80 2 1 723.234 21. )40 16 
19 4 4 47 747 273 296 7+7 774 107 8 852.880 11.438 17 

242 257 64 820 210 3°0 13 4 419.400 14.73 1 Ig 

6 2 35 273 74413 2°3 201 23 2 147.277 10. 68 3 19 
Il 16 121 62 5 178 1)14 489 800 24 9 991. 910 12.490 2.0 
57 65 5°0 137 003 374- 5°° 6 4 u95.000 9.990 21 
4° 7 51 748 154 590 422 780 14 743.281 6.081 22 
61 26 202 l 457 562 1)4 l 5)6 742 (5) 120 904.000 12.000 23 

76 34- 128 310 112 138 306 3°0 20 3 196.735 10.65 6 2+ 
6 41 58 501 12 5 411 343 7°° 16 9589.310 13.699 25 

4°0 31 464 134 562 372 500 34- 8 815.760 17.6)1 26 

3978 67 17 20 463 6 5372 15386 5 707 267 15699 18 280 784 242 123. °91 13.2H 

lO 1°7 330 12 5 2°3 342 4°° 4°0 6 922.380 17.306 

15 23 65 21 275 58 80 80 2 381. 400 29.767 
39 4 55 18 5 70 67 8 193 280 280 7 905. DiO 28·447 3 
23 31 100 38 875 106 1)5 149 5 680.560 30.649 4-

22 16 95 396 IS) 570 420 500 464 2 768.140 5. \36 ) 

I 2 78) ·2 (4) (4) (') (') 6 
58 7 1)6 3°0 104 657 286 )Io 8 3 ~t'5. 600 10.598 7 
n 9 12 83 339 121 139 3 ~ l 420 3) 6 277. IlO 1<1.946 8 
82 4 7 122 2l:iO 103 262 282 315 59 5 265.8{0 16.717 9 
18 7 75 312 117 806 )22 34° Il 3 841.410 11. 298 IO 

20 6 92 297 104 01 7 284- 293 48 5 564.710 18.992 Il 

35 6 12 99 411 155 2,1 424 5°0 16, 4 900.620 9.801 12 
20 106 395 138 824 379 4°0 218 6 545.270 16. ,63 13 

18 210 42 269 lO, SOO 480 3 300.710 6.601 q 
62 3 1°5 254 100 940 276 3°0 33 3 288.180 10.961 I, 

)I I3 134 500 187 274 512 600' 38 9 714.8,0 16.191 16 

4° ) 101 292 Il I 8go 306 3°0 81 5 606.555 18. 689 17 
2 q 58 331 . 121 960 333 375 328 5 699.000 15.197 II) 

22 16 IlO 543 189 798 519 580 80 lO 926.63° 18.839 19 
237 9 279 44973 260 43° 45 6 196. '90 14.410 20 
22 59 182 70 728 193 200 64 3812. 024 19.060 21 

78 151 43° 171 82) • 469 (8) 450 12 9 773.45) 21. 719 22' 

51 IO 153 476 177 129 484 5°0 I4 8 889.31)2 17·779 23 

38 73 120 SI 020 139 1)0 8 1 804.050 12. 027 2+ 

59 82 168 65 392 179 200 6 2 347.074 11·735 25 

4 12 141 487 177 700 4-86 600 29 lO 498.660 17'498 26 

3l 52 227 68 59{ 18 7 23° 2+ 2 104.59° 9.150 27 

cati i locali disponibili per dormitori dei detenuti. - (5) Riaperto il 6 dicembre 1887. - (6) Il fab-
bricato centrale fu provvisoriamente adibito per ricoverarvi i reclusionari che erano nella casa penale 
di Oneglia, la quale si dovette sgombrare in seguito al terremoto. - (7) Chiuso per la riapertura di 
Oneglia. - (8) 450 posti, diminuiti due cameroni adibiti al' transito. 

17 - .Anlluario Statijlico - Foglio tirato il 24 marzo 1891. 



., 
;: 
~ 
:;.. 
o 
~ 
o 
:;.. 

~ 
~ 

28 

29 

30 

II 
32 
33 
34 

35 

36 

3i 
38 

39 
40 

41 

42 

43 

44 

45 

46 

47 

48 

49 

5° 
51 

52 

53 
54 

5) 

56 

4 
5 
6 

i 

Carceri. 

Segue 
Segue TAv IT 

MOVIMENTO D'ENTRATA E D'USCITA DEI DETENUTI NEGLI 

Q) co Entrati dal [0 lug"lio [887 

I 
... co ..... Usciti da .... co 
=- co al 30 giugno 1888 
Q) • !!2 
].~ .2 ~ ... :;.. ., <::! I<::! 
::::bIJ 

'bi! 
~~ 

~ .~ ~ ~ I~ ,cc ... l-< 
,5(1) .E ",'" o ~ '" 

-= indicazione delle Direzioni ., I1i:l1i: :::Ot ~ ...... 
0- ;: ·2 ~ 

... 
~ 

~ <::! Q) ~ 
... al ~ ~ <::! ~ ~t l1i: ]~ 'bi!u .~ ..... ~ ... !.. <::! ... 

~ C; ~~ 

:::~ ~ 
~ 11i:~ 'bi! '" '" $:! Q)U ~ "'.c ~'l" :.~ $:! ~.~ 

't:!::l .... l1i: .S!.g Q) 
~ .~ 0; .~.~ 't:! ;... t,l 

0 0 = ~ ~'" .;:l 
'~~I~~ R,':= 

I-< Q) .t et: ~ l- Q) ~ ~ ~ 
Q)- = ~ ~'t ... "; :;.. ~ 

",;:I 

Sa> 2 <::! ;:::~ .. '" l1i: I~~ ~ ~ ~i'O 
l- '" ., <::! "'<::! '" <::! 'O :;.. ::l't:! Q) t;<::!R, 1: .., ;:, 1: co ~ '" t; t ti °N 

Z ~ ~ R, R, r.q ~ R, f-4 ~ R, R, R, 

Segue Case di pena per uomini. 
Av.ellino .••. 216 105 Il 

106 88 

Castelfranco .. 723 364 15 382 283 40 

Firenze (Muratt:) 221 231 4 3 23 8 I12 Il 

Montesarchio • . 221 102 5 107 63 

Carcere Napoli (S. Eframo) HO 202 5 210 166 8 

'Narni ... 159 92 7 .. 99 63 8 

Saliceta San Giuliano. 255 129 134 101 

Saluzzo •• 339 190 12 2°5 13 1 IO 

Solmona . 361 159 164 121 20 

{ 
Gavi •• 142 49 li ., 68 20 

Modena. 3°5 121 4 12 5 59 
Relegazione Nisida . 213 142' 145 )2 

Ponza • 6 

San Leo 2°3 9i 106 36 

{ 
Capraia. 45 8 i 2 i 2 47 18 

Colonie Gorgona . 122 1°9 1°9 37 17 

Isili .. 190 83 85 31 16 

Pianosa .. 189 204 208 il 44 

Custodia adulti Reggio Emilia 179 3 I 39 
3[ 

Case { Fossombrone . 127 i7 82 28 
.. 51 per incorreggibili Parma (Sezione) 27 22 22 

I 
Amelia. .. 253 )2 59 61 1)1 
Aversa •. .. 95 64 67 25 13 

Cronici 
Fossano (Sezione). 86 43 48 17 

Padova (Id.) 76 4 53 57 14 
Sinigallia. 14 1 4 74 i 8 28 

Turi •••• 248 30 32 43 

';1 Maniaci { Ambrogiana. 93 6 53 66 

Aversa (Sezione) 161 36 23 59 16 

Totale. 56
1 

14081 3 720 1 510 189 5423 2772 466 3 8 

Case di pena per donne. 
Firenze (Santa Verdiana) 32 12 14 13 

Messina. . .... 266 52 53 44 

Vi si scontano Perugia .... 115 13 15 5 
Roma (V ill' Altieri) 13 1 35 35 12 

':1 
tutte le pene Torino (Ergastolo) 284 55 I .. 56 29 

Trani .• 202 53 5i 28 

Venezia 236 80 85 )3 15; 

Totale. 1 266 300 

J 
315 184 41 

Totale delle Oa8e di pena • •• 63 15347 4020 1 517 3 5 738 295ti 507 3 8 

(I) In una camèra dei locali adibiti pei domiciliati coatti. - (2) Compresi r8 giudicabili.- (3) Com 



Carceri. 

STABILIMENTI PENALI DAL l° LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

l° luglio 1887 al 30 giugno 1888 

Traslocati 

~t! 
~~ 
~~ "' ... 
~ 

.~.~ 

~= 
l:! '" 

.: 
;; 

19 
lO 

12 

I3 
16 

4° 

5 
45 

4 

19 
23 

I3 
8 

15 
13 

:is .~~ 's, lSc 
'" <> 

~ 
... 

:5 ~ 
~.~ 
~ I- ~;; 0:;-u.~ 

~~ 
' .. 1-
~lS 

~ ... 
IO! .:: 

IO 

12 

1 495 242 30 

1 502 249 30 

'" ~ 
lS 
I-.... ",' 

~~ 
~ti 
lS~ 

• .. lS ...... 
lS I-
., c 
~I:» 
Rt 

2 

3 

presi 58 giudicabili. 

Morti 

8 
'" . .. 
~ 

l1! 
~ 

~ ;; 
Rt 

27 

7 

13 

5 

4 
5 

IO 

14 

16 

18 

19 

II 

402 

II 

14 

14 

13 

5 

64 

466 

~ 
~ 
lS 

'" ~ 
lS'" 
<.>~ 

I-~ 
~ 

c 

~ 
.~ 

l-

~ 

... ... ... 
u 
(/J 

;:I ... 
bo 

CI.I 
'd 

CI.I 

:3 
O 
~ 

1°5 
393 
137 

98 

196 

87 
133 
180 

166 

99 

147 

59 
99 

124 

93 
59 

4 1 

47 
66 

74 

29 

58 

5 5427 

16 

59 
15 

34 
55 

49 

i 6 

304 

l) 5 731 

Dete-

nuti 

a130 

giugno 

1888 

133 
134 
280 

210 

166 

145 

23 

21 9 
1°3 
93 
86 

153 

206 

(2) 130 

(5) 162 

delle 

giornate 

di 

pl'esenza 

78 880 

259 525 
I02 144 
81 503 

123 93° 
58 385 

9° 2 77 
127 95° 
131 560 

)2 410 

122 344 
8z 165 

I 932 
74 579 

147 044 

55 94° 
61 896 

77 561 

82 555 
38 9)3 

32 694 

3 I 567 
54 620 

83 309 

Numero 

21) 

7°9 
279 
223 

339 
160 
2-lj 

3.S0 
359 

143 
334 
224 

2°4 

4°2 
153 
169 
212 

178 

133 
22 

226 

106 

89 
86 

149 
228 

III 

162 

24° 
74° 
332 
25° 
37° 

260 

380 

4°0 

15° 
3)0 

33° 

220 

17° 

33° 
13° 
200 

100 

IGO 

35° 

3°0 
200 

14 077 5 112 399 14 192 17 299 

3° 
260 

115 

132 
28 5 
210 

1 277 

II 500 

97 64 2 

4 2 310 

48 7°5 
I04 501 

74466 
88 125 

467 249 

3 I 
26, 

116 

133 
28) 
2 °4 
24 1 

28 
280 

120 

14° 
3°0 
21 7 
260 

1 277 1 345 

Capacità Metri 

II 

59 

332 
34 

246 
8 

18 

19 
88 

19 

45 
18 

19 
2; 
II 

:8 

33 

216 

3i 

18 

16 

IO 

45 

dei loc ali 

. destinati 

a dOr1nitol'io 

pei 

detenuti 

(in metri cubi) 

2 769.200 
7 170.410 
7 926.471 
3 845.286 
6 676.139 
3 '675.540 
3 617.221 
G 579.371 

12 774.020 

1 801. 000 

3 912.32° 
4 044.406 

2 698.739 

7 694.678 
3 399.240 
3 493.000 
G 477.930 

5 313.600 
1 956.930 

6 390.3)0 
&73.450 

4 217.130 
2 528.310 
2 153.094 
7 560.820 

8 401. 902 

3335.110 

4 714 279 02fl.257 

28 

121 

I) 

1 064.000 

3 585.1'5° 
1 991. 320 

2 784.77° 
6 301.200 
4 105.940 
7 117.)50 

354 26 952.930 

11. 538 
9.690 

23.875 
15.3 81 

18.044 
20.4 20 
13.912 

17·314 
31. 935 

12.007 
11.177 
12.256 

12. 267 

17·°99 
9.7 12 

13.972 

15. 460 

14. 02 3 

22·14° 
48.9 2 3 

19.3 6 5 

6.7 19 
21. 086 

25. 28 3 

13·457 
21. 602. 

28.006 

16.675 

16.130 

38.000 
12.80.j. 

16·594 
19.89 1 

21. 01 4 

18.921 

27·375 

20.039 

15 354 ;") 579 648 I;") 469 18 64,4 5 068 305 982. 187 16.4 12 

259 

28 

29 

3° 
31 

32. 

42 

43 

44 
45 

49 

5° 
51 
)2 

)3 

54 

55 
56 

4 

5 
6 

\ 



260 çarceri. 

MOVIMENTO D'ENTRATA E D'USCITA DEI MINORENNI RICOVERATI 

TAV. III. 
r-
eo Entrati dal l° luglio 1887 al 30 giugno 1888 ~ 

.2 
bi, ., ~.~ 

... 
~ 

... 
" Case Categorie .E 

Per aS8egnazione 
~ 

..,~ ~ ~ 

·s "." 8 
... .b 

'l=l !!. 'e ., '" .to .~ = ;!.~ ~t ~~ ~e ~ CI> 
c C; 8.b ~ ~ " ~ 
~ 

.., I- ~~ e'" o ... 
di custodia d e i ricoverati ... ... 'tl 

~ .... ~~ 'tl~ .g .~ e t bi, 
c .. 8'tl '" e l.~ ~~ 'tl ~ 

I ~e .~ ;. CI> 

ti m .... e ;::òS ~.~ 't:I 

~ 
I-< ~ i;L~ .~ ~~ "'" .~ t.) ~ ... .~ 
CI> òS ~ 

~.~ ~.~ l- CI> . - :> ~~~ 
... c ~ ... ;:1- Cii ~.5 ~ ..::' .. ",'tl ... S] I-.g 

. .. 
~ o .., ., :S ~QJ~ ~ U 8~~ ... " c'" 'O 

~ 
.~ 'tl.o .~ (.. e"'" ~.,.;:; :::~ ~:;:! ;:. 

~ ~ ~ ~ ~ ""l E-< 

Per maschi. 

- Ambrogiana (I). Ricovero forzato . 

l 
Custodia. 14 8 

I Bologna. Ricovero forzato • 89 33 )2 

Correzione paterna. 61 36 45 

! 
Custodia. 40 35 37 

2 Napoli. Ricovero forzato. I I 5 23 19 51 

Correzione pater!la. 83 43 58 

3 Pisa. Correzione paterna. 14 2 53 58 

! 
Custodia. 

4.6 Tivoli (t) . Ricovero forzato. 52 7 

Correzione paterna. 115 43 6 P 

f 
Custodia 15 

T orino (Generala) . Ricovero forzato. Iq 42 56 

l Corr'ezione paterna. 43 49 58 

Totale. 885 49 101 224, 10 55 53 488 

Per femmine. 

Custodia. 

I Perugia. Ri~overo forzato. q 

Correzione paterna. 3i 
lO 

r 
Totale. 5G 2 2 11 

Totale generale . 1141 51 102 233 4 5'1 53 1 1 502 

(I) Chiuso il r6 ottobre I887' - (2) Divisa in tre stabilimenti: Centrale - Missione - Cappuccini. 

I 
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NELLE CASE DI CUSTODIA DAL l° LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

4 

6 

38 

57 

4 

5 

62 

Usciti dal l° luglio 1887 al 30 giugno 1888 

Tra8locati 

4 

[9 

23 

2[ 

39 20 

59 li 

32 

16 

42 

Il 

14 6 

25 

310 4 14 61 

4 

8 

318 4 14 61 

2 5 

2 5 

... .... ... 
U 
/Il 
::I 

Il 

34 

39 

24 

59 

7° 

38 

23 

46 

li 

58 

38 

453 

13 

466 

lO 

[°7 

67 

I 

53) 107 

71 

162 I 
I 

, ) 
36 

120 

[ 

Il: 1 
63 J 

920 
I 
I 

I 

.: ) 
39 

57 

9"1'1 

108 

580 

38 306 178 [7° 34 4 476 26·329 

23 154 

77 273 2[[ 250 29 3 694 14.776 

56 422 154 172 172 l 988 11. 558 

58 766 [6[ 21 5 21 5 3 883 18.060 4-6 

60 477 165 200 200 I 897 9.485, 

I 

318 086 870 1 007 650 15 938 15. 827 
I 

20 794 57 60 12 499 8.3 16 1 I 

I 
I 
I 

20794 57 60 12 499 

8. "'1 
338 880 92'1 106'1 662 1643'1 15.4051 

\. 



262 Carceri. 

MOVIMENTO D'ENTRATA E D'USCITA DEI MINORENNI RICOVE 

TAV. IV. 

t- Entrati dal l° luglio 1887 al ,0 giugno 1888 00 
00 .... 
. 2 Per l;! , Ritornati bD assegnazion e .~ ~ ... 

" Istituti pii .= c ~ 

~ 
..,." b 

o ~.~ o ~ cl, ~~ 

= 
... .... ~~ 
;.. = ;.. Q,)~~"t.,;I 

tl:l 'Go ~ ~ 
c -; OD!-;;:! .: 

~8 ~ 
'i:l c~ '" c:;: .~ ... 

\)t~"Q) .., t; ;.. 
bD 

~ (Riformatori i privati) ~<:> 
lo. 

~ .t ~ ~~o; ~ lo.- ~.~ ~ 

~ 
" l:l .s .~ 'CI 

lo< .~ <:>~ c ~~ 
~ .~ l:l ~.., ... '" .~~.~ 3.~ .::1 .. ~ 

~ > 
~ ~ ~:~ 

-:;: ~~~ ~ .,. «i O ·~·C ,,- <:> "." u 00'0- :::::~ <:> ~ C 
~ 

.N~ = é... .;; ..... OD l:l l:l .. 
~ ..:. ~ 'l:l r.i:j E-t 

Per maschi. 
I Allcona (Buon Pastore) • I.J9 2-J- 24 5 I 

2 Ascoli Piceno (Principe di Napoli). 181 17 27 46 

Assisi (Colonia agricola) 78 38 9 13 70 

4 Bagnolo S. Vito presso Mantova (Campione) 57 15 12 6 34 

5 Bergamo (Istituto Botta) 7 1 4 

6 Brescia (Istituto dei derelitti) . 1)2 18 17 14 51 

Brindisi (Colonia agricola) (I) . 3° 

7 Catania (Ospizio di beneficenza) . I-J-3 17 2 19 

8 Firenze (Patronato). 20 3 28 23 54 

9 Genova (Patronato). 28 3 101 4 59 166 

10-12 Milano (Riformatori i della provincia) (:I). 473 143 5 4 162 

13 Monteleone Calabro (Colonia agricola). 137 35 IO ,,6 

14 Palermo (Colonia agricola di San Martino) 278 3I 45 

I) Perugia (Colonia agricola) 130 45 56 

16 Torino (Istituto degli Artigianelli). 56 12 lJ 

17 Treviso (Istituto Turazza). 13+ 37 . I 4° 

18 Udine (Istituto Tomadini). I-J- 4 4 

19 Venezia (Istituto Coletti) . 245 37 16 57 

Totale. 2814 372 306 37 2G 75 103 919 

Per femmine. 
I Ancona (fanciulle mendicanti) . 22 6 9 

2 Brescia {Casa della Provvidenza). 178 2 53 55 

Casalmaggiore (Casa di rifugio). 5 

4 Castel di Signa in provincia di Firenze 1)2 22 22 

5 Chieti (Istituto del SS. Rosario). 41 

6 Crema (Casa della Provvidenz~). 30 

7 Cremona (Istituto dd Buon Pastore). 25 

8 Firenze (San Silvestro) . 129 22 22 

9 Galluzzo presso Firenze (Casa di rifugio) 86 12 12 

IO Lecce (Orfanotrofio Principe Umberto) 139 6 

Il Mantova (Casa della Provvidenza) . I I IO 13 

12 Milano (Pia Casa di Nazaret) . 469 91 26 II7 

13 Modena (Istituto delle orfanelle). 62 4 9 

14 Monza (Buon Pastore). 45 4 6 

15 Palermo (Artigianelle) .. 63 IO IO 

16 Palermo (Casa di emenda) 40 6 7 

17 Piacenza (Buon Pastore) 16 

18 Roma (Buon Pastore) .. 87 16 

19 Torino (Buon Pastore) . 62 15 21 

20 Treviso (Istituto Turazza). 88 4 4 

21 Venezia (Pia Casa di riabilitazione) u6 20 22 

Totale. 1 856 176 177 4 359 

Totale generale • 4670 548 483 38 27 79 103 1 278 

{I) Chiuso il 30 aprile 1888. - (2) Tre stabilimenti. 



Carceri. 

RATI NEGLI ISTITUTI PII DAL lo LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

Usciti dal l° luglio 1887 al }O giugno 1888 88· Numero 
~ 

o 
'c:l Traslocati $:l .... l- delle celle 

., 
c:l~ bi) ....... 

~ 
~ 

~'" .... ;:I C;:lc 
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~:E 
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~ .~ ~ ~ ~~ .. .::; ;:I ~~ ~ ~ ""~ 
.,. ... 3 o ~s ~ 

""0 
Ol, ~..., 

c:l8 '" ., ... "" ~ '" ~~ 
..... <:! 

~ 
U .~ ~.; .. c 

l- I- "" "" ~ ..... "' O 
~ 

...,'1::1 
'" l 

'" <.> '" ~ .. ~~ "t3 

~ ~ ~ .~ .: ~ "'l E-t '1::1 ~ '1::1 ~ Ol, ~ ~ 

29 40 160 240 12 180 

25 20 27 74 1)3 200 200 

3 27 9 16 63 85 100 100 

24 6 32 59 75 Il 3 60 4 
73 130 60 5 

29 15 52 1)1 170 ISO 6 

6 24 )I 

II 24 138 3°0 20 ISO 7 

44 23 73 184 220 25 16 200 8 

74 12 81 Il 182 2(.7 3°0 lO 8 13 300 
126 22 IO 4 174 461 600 18 30 71 3 I 5°0 10-12 

30 34 149 200 8 5 I 13 

H 4 48 2i) 300 7 21 300 14 

4 21 3 4 1 145 185 155 15 
12 13 56 65 60 16 

21 4 31 143 200 13 0 17 

3 15 100 14 18 

32 17 55 247 3°0 Il 17 25 0 19 

5 228 407 78 27 76 128 23 072 2 761 3 685 127 186 2 78 13! 2 860 

.. 28 80 3° 
q 17 216 3°0 8 83 

70 3 35 
IO 15 139 220 18 8 220 4 

3 39 100 6 4° 5 
4 26 120 IO IO 7° 6 

4 23 7° 40 7 
6 17 3° 121 220 IO 120 8 

7 12 2i 73 120 26 II IlO 
12 133 3)0 150 IO 

23 40 4° Il 

IO 23 54 IO 98 488 55 0 27 24 5°0 12 

5 9 62 200 7 4 9° 13 
48 60 12 14 
66 60 Il 4 60 15 
41 100 100 16 
20 55 4° 17 

II 19 84 12 5 125 18 

9 17 66 3°0 4 100 19 
2 6 86 9° 4 60 20 

Il 22 126 200 6 124 21 

65 35 157 -1 35 302 1 913 3 430 166 117 16 40 35 2 149 

70 263 664 82 27 82 128 58 1 274 4674 7 115 293 303 18 118 169 li 0091 



264 Carceri. 

., 
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Il 

J 

MOVIMENTO D'ENTRATA E D'usciTA DEI DOMICILIATI COATTI, 
RIPARTITI PER COLONIE, DAL lo LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

TAV V 

Entrati Usciti 
dal l° luglio 1887 dal l° luglio 1887 Numero 

al JO giugno 1888 al JO giugno 1888 
Rimasti ..... 

CD 

I 
I 

!2 <:) ~ ~ ... .r: é ., 
o ~ .: ~ g ~.s .~ al 30 ~ 

~ .~ ~.~ ~ 
Totale Totale delle <:) 

Colonie ~~~ ~È~ ... 
.E c ... ., I\) ., 

~ g ~.~ ... ., giugno 
S.,~ giornate :.. <:) ~ I;l,~ degli I\) !:: ~ ... degli ~ 

'; ~ ~ ~ ~ ~;g~ ~ 
:;: o~g~ .~ I\) 

1888 di ... 
~ .. ;: ... ~ c .... f~~~~1 ~ .~ I\) ~~.~ ... = ... 

S,g,::; ~ientrati t; ... usciti ~~ 
~ 

_0.2 
~ 

~ c ~ ~ ~ presenza 
....,~ ... I\) ~;s ~ !iO .~~ 

.~ t;8 
... ~~.::; ... ... .t "ti.~ ~c 

f/J ...., c~ ... t; &l O,) ~ I I\) ., 

f;.l ~ ~ I ~ ~ ~ ~ !iO 

Per maschi. 

Elba (Livorno). • . 4 2 662 

Favignana (Trapa,ni) . 250 77 247 324 69 6 4 187 266 308 106 927 29 2 

Giglio (Grosseto) .• 130 20 85 105 21 158 179 56 36 422 99 

Ischia (Napoli) •.• 359 103 459 562 69 IO 4 536 621 300 13 1 537 360 

Lampedusa (Girgeuti). 216 33 150 183 53 134 189 210 80 536 220 

Lipari (Messina) ••• 242 191 103 294 159 4 6 100 269 267 94 787 285 

Pantelleria (Trapani) . 330 J99 64 263 130 IO 178 318 275 120 524- 25 8 

Ponza (I) (Caserta). 305 180 154 334 88 23 I 330 309 III 705 314 

Tremiti (Foggia). 319 139 91 230 75 1I3 J99 350 135 160 37 1 

Ustica (Palermo). 431 188 153 Hl u8 4 J93 31\ 457 J670J4 457 

Ventotene (Napoli). J92 J4 1 103 244 37 218 255 J81 67 2J6 J87 

Totale • •. 2 782 1 271 1610 2881 822 31 4.1 2 051 2945 2 718 1 054. 490 2850 

Per femmine. 

Fossano (Cuneo) ••. 13 1 3 12 2 14. 2 2648 

Totale generale. • . 2795 1 272 1 612 2884 834 33 41 2051 2959 2720 1 057 138 2856 

(I) Benchè appartenga alla provincia di Caserta, pure dipende amministrativamente da Napoli. 
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NOTIZIE VARIE 
RELATIVE AL PERIODO DAL lo LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888 . 

.A. - Carceri giudiziarie. 
TAV. VI. 

Nttmero dei detenuti che frequentarono le scuole elementari annesse alle I 
carceri circondariali e loro succursali. • • • . . • • . • • . . • • . • 

?l. - Stabilimenti penali. 

Notizie varie 

l) Giornate dI, malattia. 

2) Istruzione: 

• {

Volumi posseduti al 30 giugno 1888 • 
Biblioteche 

Id. dati in lettura. • . • • . . . 

Numero dei detenuti che frequentarono le scuole. 

3) Regioni di nascita dei detenuti esistenti al 30 giugno 1888: 

Piemonte 

Liguria •. 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia. 

Toscana. 

Marche. 

Umbria. 

Roma •• 

Abruzzi e Molise 

Campania. 

PugHe •. 

Basilicata. 

Calabrie. 

Sicilia •• 

Sardegna. 

Stati esteri 

Totale. 

4) Diatinzione dei detenuti 8econdo che appa1·tenevano alla popolazione 
urbana od alla rurale: 

Popolazione urbana 

Id. rurale. 

Totale. 

Maschi 

5 767 

Bagni 

SOl 442 

3 227 

8186 

994 

61 7 

9° 

542 

385 

l 105 

1°3 

558 

484 

I 131 

I 268 

2 044 

865 

378 

I 45" 

3 583 

743 

3 I 

15386 

7 Il8 

8 268 

15386 

Femmine Totale 

127 5894 

Case di pena 

per uomini per donne 

285 372 41 946 

13 148 474 

25259 311 

3 928 552 

852 56 

168 14 

913 40 

852 i'i 

862 47 

I 088 45 

473 53 

345 35 

692 5I 

I 081 148 

2 0)3 187 

94-7 121 

)lI 66 

I °92 106 

2 035 192 

:1.76 32 

37 

14 077 1 271 

(I) 7 84-) 

(I) 6 158 

(I) 14 001 1277 

(I) Non compresi i giudicabili ricoverati nella Sezione Maniaci della Casa penale per cronici 
in Aversa, e nel Manicomio criminale di Montelupo Fiorentino (Ambrogiana). 
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Segue N O T I t I E V A R I E 
RELATIVE AL PERIODO DAL l° LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

Segue 73. - Stabilimenti penali. 
Segue TAV. VI. 

Notizie varie 

5) Età, dei detwHti esistenti al 30 giugno 1888: 

Fino a 21 anni. 

21 a 30. 

30 )) 40. 

40 )) 50. 

50)) 6o. 

60 in su. 

Totale. 

6) Categorie dei reati pei quali furono condannati i detenuti e8i8tenti al 
30 giugno 1888: 

Contro la sicurezza interna dello Stato. 

Id. id. esterna id. 

Id. la religione dello Stato ed altri culti 

Id. la pubblka ammini~trazione. 

Id. la fede pubblica . 

Id. il commercio .•. 

Id. la sanità pubblica. . . . . . . . . . . . . 

Id. 

Id. 

il buon costume. • . . • . . . . • 

la pubblica tranquillità . 

Id. l'ordine delle famiglie 

Id. le persone. . 

Id. la proprietà • 

Altri reati previsti dal Codice penale. 

Delitti e contravvenzioni alla legge sulla stampa, non compresi superiormente. 

Reati previsti da altre leggi speciali. . . . . . • . . . . • 

7) Pene che et>piavano i detenuti e8i8tenti al 30 giugno 1888: 

Lavori forzati . . • . . • . { 

Reclusione. . 

Relegazione . 

Carcere. 

Custodia 

a vita .. 

a tempo. 

Totale. 

Totale. 

Bagni 

236 

3 509 

5 131 

3 894 

I 979 

637 

15386 

35 

3° 

145 

II 

119 

711 

143 

9 361 

4 818 

Il 

15386 

5 174 

IO 212 

15386 

Case di pena 

per uomini I per donne 

7°1 

5 471 

4 341 

I 981 

I 038 

469 

(I) 14 001 

34 

221 

667 

47 

14 

43 8 

251 

591 

5 586 

6 130 

18 

(I) 14 001 

(i) 157 

(2) 68 

9 205 

l 212 

164 

195 

(I) 14 001 

19 

296 

400 

317 

175 

70 

1 277 

IO 

59 

7 

23 

1277 

227 

298 

466 

45 

221 

20 

1 277 

(I) Non compresi i giudicabili (vedasi la nota alla pagina precedente). 
(2) Condannati all'ergastolo (Codice Toscano), detenuti nella Casa di pena di Volterra, e 

condannati ai lavori forzati a vita e a tempo ricoverati nella Sez.ione Malliaci di Aversa e nel 
Manicomio criminale dell' Ambrogiana. 
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Segue N O T l' Z I E V . A R I E 
RELATIVE AL PERIODO DAL lo LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

Segue 'B. - Stabilimenti penali. 
Segue TAV. VI. 

Notizie varie 

8) Dm'ata delle pene inflitte ai detenuti esistenti al 30 giugno 1888: 

Fino a I anno. 

I a anni 

3 p 

5 p IO 

lO 'IO 15 

15 » 20 

Oltre i 20 anni. 

A vita .••.. 

Totale. 

9) Detenuti al 30 giuguo 1888: 

Condannati una volta 

Recidivi ...••.. 

Totale. 

10) Xoti;;ie sul laV01'O dei detenllti. 

Numero dei detenuti occupati in qualche mestiere, e dei detenuti che noa 
J.lvoravano al 30 giugno 1888: 

Agricoltori ed altri lavoranti all'aperta campagna 

Lavoranti alle saline e alla soda. . • • •.•. 

, Muratori, cavapietre ed altri lavoranti all'aperto. 

Falegnami. .•.••. 

Fabbri-ferrai e fonditori 

Calzolai e valigia i • • • 

Tipografi, litografi e cartolai • 

Lanificio ..•••..••• 

Lavorazione di seta, canapa, cotone e stoppa 

Sarti, cucitrici e ricamatrici . . • .•• 

Lavorazioni di panieri. stuoie e spazzole 

Arti e mestieri diversi (cappellai, pettinai, fiammiferai, magliai, ecc.). 

Servizi domestici (.:ompresi i fornai e pasta i) . 

Detenuti senza lavoro • . . . . . . . . . . . 

Totale. 

(I) Non compresi giudicabili (vedasi Ll nota a pJg. 265). 

Bagni 

I 717 

3 63 8 

7°~ 

I 1)2 

174 

15 386 

3 740 

15386 

800 

60 

I )16 

l 227 

15386 

Case di pena 

per uomini l per donne 

28)3 

3 270 

6932 

542 

163 

97 

159 

(I) 14 001 

(I) 14001 

I 112 

14 077 

196 

16] 

457 

II) 

]°7 

14 

227 

1277 

1151 

126 

l 277 

370 

1 277 
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Segue N O T I Z I E V A R I E 
RELATIVE AL PERIODO DAL lo LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

Segue 73. - Stabilimenti penali. 
Segue TAv. VI. 

L a v o r a Z i o Il i Giornate 

di lavoro 

Segue IO) Notizie sul lavoro dei detenuti. 

Conto economico delle manifatture; 

Conto Governo; 

Agricoltori . 138 5°9 
Muratori. 6801 

Fornai e pastai . 2 188 

Falegnami 89 033 
Fabbri-ferrai . 46 77+ 
Tipografi e cartolai. 17 063 
Calzolai 105 340 
Sarti •. .. 129 2)1 
Lanificio .• 18 316 
Lavoranti di canapa, cotone, ecc. 9+ 244 
Lavoranti di paglia, stuoie, ecc. 6 360 
Arti diverse 9 529 

Totale. 663408 

Servizi domestici per conto Governo. 335881 

999 295 

Conto committenti; 

Agricoltori . .. 48 816 
Muratori. 749 482 

F ornai e. pastai . 669 
Lavoranti alle saline III 14) 

Falegnami 53 739 
Escavazione e fonderia del ferro. 97 714 
Fabbri-ferrai 36 487 
Calzolai 96 7°9 
Sarti. 19421 

Lavorazione di canapa, cotone, ecc. 158 102 

Lavorazione di paglia, stuoie, ecc .. 87 631 

Arti diverse. .. . . 64 330 

1 524 243 

Servizi domestici . .. 80 277 

Totale. 1 604.520 

Mercedi 
in tegrali 

alla 
mano d'opera 

dei 
condannati 

12) 5». 90 

7 042. 61 

l 717.80 

73 79+· 59 

42 992.5 8 

20 592.83 

85 931. 15 

97 707· 52 

II 743.46 

48 71I • 8, 

2 911. 16 

49-J7· o6 

523 648.49 

175481.06 

699 129.65 

45 939· 73 

772 829.7 1 

759· 40 

88 598.82 

48 885. 01 

94 165. 20 

38 25°.39 

72 968. 21 

16 497.5° 
68 829.85 

Il 722.20 

38 022.68 

1 297 468.70 

69 988.60 

1 367 451.30 

Bagni 

Attivo 

'P5 973. 00 

19 066.41 

48 792.9 1 

330 °37·97 
204 889· 24 

58+ 821.68 

499 006·94 

592 3)2.11 

173 667· 78 

464455. 01 

6 837.26 

2} 258.48 

3363 158.79 

35 572.4° 
420 7Il • H 

9°7. 12 

)2 63 6• 26 

26 332.78 

50 °54. 24 

21 3°4.38 

45 798. 18 

9 237· 31 

)2 315.33 

6085.50 

21 433.56 

742 388.41 

25 061.83 

767 450.24 

Passivo Benefizio 

348 373· 71 67 599· 29 

17 287. 8+ l 778.57 

47 000.96 l 791.95 

272 836.37 57 201. 60 

172 429.31 32 459· 93 
462 63 6. 26 122 185.42 

406 II2.36 92 894.58 

501 657· 'ii) 90 694.)2 

139 8+3.92 33 823. 86 

395 793· 08 68 661. 93 

4 718.92 2 Il8. 34 

18 716.15 4 542.33 

2 787 406.47 515 752.32 

2 504.67 33 067.73 

lO 677.58 4 10 °33. 77 
)12.92 394· 2e 
338. IO )2 298. 16 

l 306.)5 2) 026'4, 

688.10 49 366. 14 

2 173. 13 19 13 1• 25 

8 155.16 37 643· 02 

409.48 8 827.83 

15 424.98 36 890. H 

6 085.50 

293· 85 21 139.71 

42484.32 699 904.09 

25 061. 83 

42 484.32 724965.92 

Giornate di lavoro e mercedi in complesso I 2 603 815' I 2 066 586.85 I Benefizio complessivo • •. Il 300 718.24 

{
nei bagni retti ad economia • 

Utile del lavoro • . . 
nei bagni in appalto parziale. 

Benefizio complessivo come 80pra • 

L. 271 551.62 

" l 029 166.62 

L. 1 300 718.24 
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Segue N O T I Z I E V A R I E 
~ELATIVE AL PERIODO DAL l° LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

Segue 73. - Stabilimenti penali. 
Segue TAV. VI. 

Lavoraziolli 

Seé~:t~ob!~t:~~e: sul lavoro dei detenuti. 

Uomini. 
Agricoltori • • 
Cave e fornaci. 
Fornai e pastai . 
Falegnami .••• 
Fabbri·ferrai. . • 
Fonditori di caratteri. 
Pettinai. 
Calzolai. 
Sarti • • • • • • 
Lanificio ••••••••...••• 
Lavorazione di canapa, cotone, ecc. 
Lavorazione di paglia, stuoie, ecc .• 
Arti diverse. • • . • • • 

Totale. 

Donne. 
Sarte, ricamatrici, ecc.. . • • • .• 
Lavorazione di canapa, cotone, ecc. 
Arti diverse . • • • . . • . . . •. 

Conto c01!;mittenti: 

Uomini. 
Muratori .. 
Fornai e pastai 
Falegnami •.. 
F abbri·ferrai. • 
Tipografi e cartolai 
Calzolai •..••. 

Totale. 

Sarti ....••.•••.•.. 
Lavorazione di canapa, cotone, ecc. 
Lavorazione di pagha, stuoie, ecc .• 
Arti diverse. . . • ••• 
Servizi domestici. 

Totale. 

Donne. 
Sarte, ri~amatrici, ecc. • • • . • • . 
Lavorazione di canapa, cotone, ecc. 
Lavorazione, di paglia, stuoie, ecc .• 
Arti diverse. . • . • • • . • . •. 

Totale. 

Giornate 

di lavoro 

182 272 
1 423 
6 263 

94 350 

47 218 
262 

2 879 
132 990 
185 827 
49 369 

172 883 
115 671l 
16 541 

977 955 

26 036 
37 560 
22 420 

86 016 

14 1 93 1 

7 620 
19 11 )2 
101 996 
20 56; 

278 20[ 
IO 69" 

407 268 
164 367 
64461:1 

98 190 

1 486 451 

15 1O-l 
12 98l 
15 527 
42 99+ 
86608 

Mercedi 
integrali 

alla 
mano d'opera 

dei 
condannati 

Case di pena 

A ttiv o Passivo Benefizio 

165 302·43 475 816·57 359 503· 1°1 116 313.47 
I 74°.11 6 951.7° 7 70-l.06 
5617.68 1288H.65 105612.8423231.81 

45 924. 22 214 517.98 182 347.82 32 17°. 16 
30 349. 84 161 614.0) IJ6 212.88 25 4°1.21 

309· 75 38 395· 58 44 739· 52 
I 273.3° 7 61 4.93 5 875.75 I 739. 18 

69 693.79 388443.23 32°095.20 68 348. 03 
102243.77 868813.25 733 090.59 IJ5722• 66 
20 561.54 61 9 996. lO 631 061.41 
65 610.5° 706322.71613218'4° 93 104.31 
21605.87 944+7.78 87545.S6 6901.92 

5027·33 21 581.01 17 247.4 2 4333.59 

535 260.33 733 359.58
1

3 244 251.85 507 266.34 

Perdita (V. nltima colonna) .•. l18 i61. 61 
Benefizio netto. . • . . .• . 489 104. 73 

178. 65 I 81 231.8°1 68047• 23 1 13 184.57 
Il 277.05 97 102.0'1 826)2.811 1 14449· 17 
5430·35 27 650 . 18 , 20238.571 74 11.61 

23 886.05 I 205 984.03 i 170 938. 681 35 045. 35 

13) 178.75 
6 393.90 

86 952.35 
54 363· 6 [ 
I3 4P·15 

(3) 871. 67 
5 928.4 1 

130 366.+5 
43 022.6[ 
2[ 1I7.33 
P 925.9° 

684 562.13 

7 385.9 2 

2 753. 63 
23H·54 
9 485.77 

21 969.86 

.93 790.+2 
+ 475.76 

-59 197· 32 
38 67+· 72 

8 952.92 
96 910.60 
4 9[4· SI 

14+ 07°.13 
30 366.74 
14 872 • 85 
33 193· 89 

529 419. E6 1 

7 14 1.45 
2 691. 35 
I 964.16 
8 778.29 

20 575.25 

3 005· 75: 
I 

l' 77°.561 
1 470.601 

290. 801 
8 319.101 

653· 931 
69 668.14 

833· 391 
5.20.08! 

1 

86532.351 

7°2• 0 7 
259· 17 

27 2• 89 

1 234.13 

90 ,8.t. 67 
4 475· 76 

57 426.76 
37 204· 12 
8 662.12 

88 591.5° 
4 260. 58 

H 401. 99 
29 533· 3l 
1+ 352· 77 
33 193· 89 

442887.51 

6 -139. 38 
2 432.18 
I 96\.16 
8 505.40 

19 341. 12 

C:omini 
Riassunto delle giornate di lavoro: 

Manifatture per conto Governo. Giornate N. 
Manifatture per conto committenti •• 

977 955 
I 486 45+ 

Servizi domestici per conto Governo 
Nelle Case in appalto generale: 

Manifatture. . . • . • . . • . • • • 

ì81 3 [9 

178 325 
Servizi domestici. • . • • • • . • • . • • . . . . . . • . . . 206 30 
Relegati a Ponza (senza ingerenza amininistrativa del Governo) • I 932 

Totale. Giornate N. 3 046 61i> 

Benefizio dcI lavoro: 
Conto Governo. . Lire 489 1O.t. i 3 
C"nto committenti 4P 887· 51 

Totale. Lire 931 992.24 

Utile dato dal lavoro attivato nelle Case di pena rette ad economia. • . Lire 
Utile dato dal lavoro attivato nelle Case di pena in appalto speciale • • 

2)6 3·p.21 
675 651. 0 3 

Totale come sopra Lire 931 992.24 

Utile dato dal lavoro attivato nelle Case di pena in appalto generale . • . • • • Lire 5) 093· 54 
Totale generale.. Lire 981 il8~.18 

Pej'dita 

II 0 65.3I 

18 161.61 

Donne 

86 016 
86 608 
12 2-10 

126 697 
12 696 

324 257 

35 045· 3) 
19 341. 12 
54 386.47 

54 386 .47 

51 386.47 

54 386.41 
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Seglte N O T I Z I E V A R I E 
RELATIVE AL PERIODO DAL l° LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

Segue 73. -- Stabilimenti penali. 
~S~e~g~u=e_T~A~v.~V~I~. ____________________ . _______________________ ~ __________ ~ ____________________ _ 

X,otizie varie 

Il) Condizioni morali, intellettuali, sanitarie ed economiche dei detenut'Ì al 
tempo della 101"0 uscita per fine di pena o pelO grazia, con/l'ontate con le 
condizi?ni constatate al momento della loro entrata nei luoghi di pena: 

Condotta .••. 

Istruzione . 

{

buona •. 

prima della condanna.. med.iocre., 

cattIva •. 

1 
buona .• 

all'uscita ti a Ilo stabili- med.iocre. 
mento penale. 

all'entrata 

cattiva .• 

erano illetterati • • . • . . . . 

f leggere .••.. 

sapevano •.. ~ leggere e scrivere 

l leggere, scrivere e conteggiare. 

avevano un'istruzione superiore. 

erano illetterati. . . . • . • . . 

all'uscita. sapevano.. leggere e scrivere • • . . . . . 
{

leggere .••••...••.. 

leggere, scrivere e conteggiare. 

avevano un'istruzione superiore. • • . • • . . 

r all'entrata 

Sa!ute .••. '1 
all'uscita. 

{

buona .. 

· me~iocre. 

cattlva .• 

{

buona .. 

• med.iocre. 

cattiva. • 

Peculio •••. 

• { avevar.o peculio • • . 

non avevano peculio • 

{

all'entrata • 

{

avevano pecu1io •• 
all'uscita ..••.••. 

non avevano peculio 

{ ,II',",,,,, • 'mm,"'" "m,l",'" dd ,,,,li, 
Ammontare dd l,mm,",,,, oom,l",'" dd ""li, 

peculio. 
all'uscita. fino a 20 lire • . 

detenuti che da 21 a 50 » • 

avevano da 51 » ICO » 

oltre 100 lire. 

212 

373 

598 

168 

45 

61 9 

18 

I IO 

34 

29 

24 

39 

772 

779 

32 

2 414.06 

16+ 567.76 

80 

128 

100 

471 

eLIse di pena 

per uomini 

I 019 

2 123 

1 79i 

120 

I 232 

37 

1 216 

20 3 

3°2 

21 5 

1I5 

93 

I 317 

I 921 

197 

15 ,87· 63 

139 2+1.01 

I ?60 

I 026 

310 

H5 

per donne 

IOl 

61 

62 

55 

20 

33 

1I2 

16 

39 

58 

205 

20 

2 19 

.886.25 

8 434. 36 

84 

8~ 

35 

16 



Carceri. 27 1 

Segue N O T I Z I E V A R I E 
RELATIVE AL PERIODO DAL l° LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

c. - Case di custodia. 
Segue TAV. VI. 

Notizie varie Maschi Femmine Totale 

l) Giornate di malattia. 6079 77 6 156 

2) Istruzione: 

{ Numero dei volumi posseduti al 30 giugno 1888. I 329 1 329 
Biblioteche . 

Numero dei volumi dati in lettura durante il periodo. 2860 2860 

Numero dei detenuti che frequentarono le scuole nel periodo. 1 367 69 1 436 

3) Regioni di nascita dei detenuti esis tenti al 30 giugno 1888: 

Piemonte. 95 96 

Liguria. H 44 

Lombardia 9!; 100 

Veneto. 70 7 r 

Emilia 7° 72 

Toscana. 128 6 134 

Marche. 24 9 33 

Umbria. 23 21 44 

Roma. 84 6 9° 

Abruzzi e Molise. 3° 33 

Campania. 13° 134 

Puglie. 22 23 

Basilicata 

Calabrie. 20 20 

Sicilia. 49 49 

Sardegna J3 13 

Stati est~ri 12 13 

Totale. 920 57 977 

4) Età all'ingresso nelle Case di custodia dei detenuti esistenti al 30 giu-
gno 1888: 

Fino a 9 anni . II 12 

Da a 12 71 74 

12 » 14 -. 15 1 158 

14 » 18 560 20 580 

18 anni in su 127 26 153 

Totale. 920 57 977 

5) Origine dei detenuti e8istenti al 30 giugno 1888: 

Legittimi 855 )2 9°7 
lllegittimi. 17 18 

Esposti. 48 4 )2 

Totale. 920 57 977 



272 Carceri. 

Segue N O T I Z I E V A R I E 
RELATIVE AL PERIODO DAL lo LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

Segue C. - Case di custodia. 
Segtte TAV. vr. 

Notizie varie Maschi Femmine Totale 

6) I figli legittimi eel illegittimi, al 30 giugno 1888: 

A vevano padre e madre . 486 21 5°7 

il solo padre. 197 16 2] 3 

la sola madre 134- IO 144 

Erano orfani di padre e di madre. 55 61 

Totale. 872 53 925 

7) Causa della detenziune dei detenuti esistenti al 30 giugno 1888: 

Condannati alla cnstodia . 7> 4 79 

Ricovero forzato. 362 q 376 

Correzione paterna. +8) 39 522 

Totale. 920 57 977 

8) Reclusi al 30 giugno 18S8: 

Per la prima volta. 763 55 818 

Altre volte 157 159 

Totale. 920 57 977 

9) Detenuti al 30 giugno 1888 provenienti: 

Dalle carceri 17+ 179 

Dalla libertà u da rifugi privati • 7+6 52 798 

Totale. 920 ;j7 977 

IO) Condizione del lavoro e spesa di mantenimento dei detenuti. 

Arti e mestieri nei quali erano occupati i detenuti al 30 giugno 1888 : 

Agricoltori, orticoltori, muratori e manuali. 2+ 2+ 

Fabbri-ferrai, ottonai, brunitori, meccanici, lattonieri. lO+ l04-

Falegnami, stipettai, seggiolai, intagliatori, ecc .. 229 229 

Calzolai, sellai. 166 166 

Tipografi, litografi e cartolai. 20 lO 

Sarti, cucitrici e ricamatrici 129 39 168 

Lavoranti di omape e cotone (canapini, nastrai). 32 32 

Lavoranti di maglia. . . 
Lavoranti di paglia. 

Arti diverse (cappellai, materassai, muratori, manuali). 40 17 57 

Servizi domestici 20 20 

Senza occupazione (per malattia, tenera eta, da poco venuti) • 56 57 

Totale. 920 57 977 

Numero delle giornate di lavoro. 231 988 16 927 248 915 



Car-ceri. 273 

Segue N O T I Z I E V A R I E 
RELATIVE AL PERIODO DAL lo LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

Segue TAV. VI. 
Segue C. - Case di custodia. 

Notizie varie Maschi Femmine Totale 

II) Oondizioni sanitarie, intellettuali e morali dei ricoverati al tempo della 
loro uscita per maggiore età, restituzione ai parenti e collocamento, 
confrontate con le condizioni constatate al momento della loro entrata 
nei luoghi di ricovero forzato (I): ro

=' 
319 12 33 I 

all'entrata . med.iocre. 43 43 

cattiva. . 4 
Salute. ro

=" 
H2 l.z 354 

all'uscita. . me~iocre. 22 22 

cattiva .• 

illetterati 127 134 

sapevano leggere. IO) 106 
all'entrata 

sapevano leggere e scrivere Il8 12 3 

avevano maggiore istruzione . 16 16 
Istruzione . 

illetterati 7 

sapevano leggere. 93 94 
all'uscita. 

sapevano leggere e scrivere. 1)6 12 168 

avevano maggiore istruzione IlO IlO 

agricola. 

industriale. 
all'entrata . 

apprendisti. 148 148 

senza professione. 210 13 223 
Professione 

agricola. IO IO 

industriale. 83 83 
all'uscita. 

apprendisti. 264 13 277 

senza professione. 

r"" 312 II 323 

Condotta durante la detenzione me~iocre. 36 37 

cattiva .• 18 19 

(I) Non compreso l'individuo uscito dall'Ambrogiana per la chiusura dello stabilimento. 

18 - .Annuario Statistico - Foglio tirato il 24 aprile 1891. 



Segue NOTIZIE VARIE RELATIVE AL PERIODO DAL l° LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

A. B. C. -- Carceri giudiziarie, stabilimenti penali e case di custodia. _. Conti economici. 
Segue TAv. VI. 

Giornate Passivo Attivo Costo medio 
individuqle giornaliero 

Specie 
Sistema amministrativo che 

I Costo Utile 
servirono Costo Perdita del lavoro Introito degli (Lavorazioni al lordo al netto di base del netta per 

col qttal e si re8sel·O Totale conto Governo della Totale al netto 
Stabilimen ti al conto mantenimento delle e committenti 

(v. col. 4) Cv. col. IO) e per servizi 
economico dei detenuti lavorazioni domestici Cassa 

appaltati) 
i 2 " , li 6 7 8 9 iO ti i2 

No L.e.m. L.e.m. 

A. - Carceri glUdi-
ziarie 

Appalto •...••.•..•.. IO 7q 23 6 7 305 518.92 7 305 5[S·92 II) 571.41 156 90S. [O 270 479· P 7 03) 039· 41 0.68.19 0.65. 66 

B. - Stabilim,mti 
penali: 

In economia. • . . . . . • _ . . I 180 8;r 909 21 7.39 909 217.39 271 551.62 12 814.27 284 365. 89 624 851.50 0.76. 99 o. )2'91 
Bagni penali Appalto parziale pel solo manteni- . 

mento dei detenuti, escluso ve-
stiario e casermaggio • • . • . 4 528 562 2 831 620.04 2 831 620.04 I 029 166.62 26 423. S3 I 05) 590.45 I 776 029.59 0.62·53 0.39. 22 

{Dom,,,, . S80 992 809 022·°5 809. 022. 05 256 341. 21 2) 574.02 281 915.23 527 106.82 0.91•83 0.59. 83 
In economia . • • • . 

Donne. 276 609 225 840.)2 225 840.)2 54 386. 471 I 790.771 56 177.241 169 663. 28 o. Sr. 65 0.61·34 

A pp,ho ,.,,',1. p,1 ,01" rom;o, . 970 027 2 984 034. 08 2 98f °34.08 675 6)1.03 21 516.44 697167.4712286866.61 0·75·16 0.57. 60 mantenimento dei d~-
Case di pena { tt!nlltl, escluso vestla-

(I) 8 68r. 61 8 681.61 

55' ~93. 541 I ~~5. 681 56' ~99.221 
8 681.61 0·75· 48 lio e casermaggio Donne. II 502 0·75· 48 

App,ho ,000,,1, (,om- {Dom,o, 259 888 241 593. 16 241 593. 16 184 893· 94 0.92.96 0.71• 14 
preso l'obbligo di far 

I lavorare i detenuti). Donne. 182 76+ 147 150•87 147 150•87 I .1 147 150•87 0.80.5 1 0.80.5 1 

I 
C. - Case di custo-

f In economia (Maschi) 317 978 323 482.41 I 685.76 325 168.17 7 879· 17 9 864.931 17 744. 101 307 424.°7 I 1.02.26 0.96. 68 

dia per minorenni. l · 
In appalto (Femmine). 20 794 16 740.79 16 74°.79 135· 451 135· 451 16 605 34 1 0.80.5 1 0.79. 86 

(I) Non escluso il vestiario e casermaggio, ma escluso 1'obbligo del lavoro per parte dell'appaltatore. 

~ 

" ~ 

C) 
~ 
~ 

~ 
('> 

~ ..... 



Carceri. ~75 

Segue N. O T I Z I E V A R I E 
RELATIVE AL PERIODO DAL l° LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

Segue TAV. VI. 
'D. - Istituti pii (Riformatorii privati). 

notizie varie Maschi Femmine Totale 

I 
I) Oondizione di lavoro e spesa di mantenimento dei ricoverati. 

Arti e mestieri nei quali erano occupati i ricoverati al 30 giugno 1888: 

Agricoltori. . . . • . • • • . 268 

Muratori) scalpellini, marmisti. 

Incisori) scultori) intagliatori). intarsiatori) tornitori. 113 Il) 

Doratori e verniciatori . . . . . . . . . . . 

Tipografi, Iitografi) cartolai, legatari di libri. 

Armaiuoli) fabbri-ferrai) fonditori) ottonai . 479 479 

Lattonieri e stagnini • . . . . _ _ . • . • 

Falegnami) stipettai, sediari, fabbricanti di spazzole e pennelli. 

Fabbricanti di strumenti musicali 13 13 

Calzolai ••....•••.•• 

Sarti) tappezzieri, cucitrici) ricamatrici) trinaie) fioriste. 280 I 683 

Lavoranti di canapa) cotone) ecc. (tessitrici e filatrici) 1°7 

.Id. di maglia (ferri semplici e a uncinetto) 182 182 

Id. di giunchi) paglia) ecc. 27 30 57 

Arti e mestieri diversi 37 37 

Panettieri e pastai • . 12 

Cuochi, inservienti) stiratrici) lavandaie ed altri lavori domestici. 

Musicanti 86 86 

Scrivani • 

Studenti. 

Senza occupazione (tenera età) salute) punizione) ecc.). 99 60 159 

Totale· . .. 2701 1 913 4 674 

Numero delle giornate di lavoro . . . . . . . . . . • . . • • . . . . 1<11 063 567 868 1 378 931 

Costo medio giornaliero individuale dei detenuti. . • • . • • • . . . . 0.79.85 0.80.00 0.79.91 



S'gtte N O T I Z I E V A R I E 
RELATIVE AL PERIODO DAL l° LUGLIO 1881 AL 30 GIUGNO 1888. 

Segtte TAV. VI. 
Segue D. - Istituti pii (Riformatorii privati). 

'N..otizie varie Maschi Femmine Totale 

2) Oondizioni sanitarie, intelleftltali e morali dei ricoverati al tempo della 
loro ttscita, per maggiore età, restituzione ai pa1'enti e collocamento, 
confrontate con le condizioni constatate al momento della loro ent1'ata 
nei luoghi di ricovero forzato <I} : 

r~·· 
574 196 no 

all'entrata . me~iocre. 32 49 81 

cattiva •. 27 12 39 

Salute. 

ro~ .. 582 225 807 

all'uscita. . me~iocre. 24 29 53 

cattiva .. 27 3° 

illetterati. 267 121 388 

sapevano leggere. 53 54 1°7 

all'entrata 
sapevano leggere e scrivere. 3°5 81 386 

avevano maggiore istruzione 9 

Istruzione . 
illetterati. 17 

sapevano leggere. 21 53 74 

all'uscita. 
sapevano leggere e scrivere. 53 1 159 69° 

avevano maggiore istruzione 72 37 109 

agricola. 

industriale. 35 37 
all'entrata 

apprendisti. 175 54 229 

senza professione. 45 6 168 624 

Professione 
agricola. 19 19 

industriale. 233 169 4°2 
all'uscita. 

apprendisti. 344 n 4 21 

senza professione. 37 II 48 

(""OO' .. 497 2°7 7°4 

Condotta durante la detenzione med.iocre. III 44 IS) 

cattiva .• 25 3 I 

(I) Non si ebbero not1Zle complete pei 6 usciti dalla colonia àgricola di Brindisi e per 
uscito dall'Istituto dei derelitti di Brescia. 



Carceri. 

Segue N O T I Z I E V A R I E 
RELATIVE AL PERIODO DAL lo LUGLIO 1887 AL 30 GIUGNO 1888. 

E. - Colonie di coatti. 
Segue TAV. VI. 

Notizie varie 

I) Giornate di malattia . .......•................. 

2) Regioni di nascita dei coatti esistenti al 30 giugno 1888 : 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia 

Toscana. 

Marche •. 

Umbria •••.••.• 

Roma. 

Abruzzi e Molise. 

Campania 

Puglie • 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia •• 

Sardegna. . ••.. 
'. 

3) Condizione di lavoro e spesa di mantenimento dei coatti: 

Arti e mestieri esercitati dai coatti esistenti al 30 giugno 1888: 

Agricoltori ed arti affini . . . . • . • • • • • 

Muratori, scalpellini, selciaiuoli, minatori, e.:c. 

Facchini .••..... 

Falegnami ed arti affini. 

Fabbri-ferrai, fonditori, ecc. 

Calzolai. 

Sarti .. 

Tessitori di canapa, cotone, ecc. 

Lavoranti di stuoie, ecc .••• 

Pescatori, marinai, batcaiuoli . 

Domestici, avventizi e mestieri diversi. 

Inoperosi per mancanza di lavoro od inabilità. 

Numero delle giornate di lavoro ..•.... 

Costo medio giornaliero individuale dei coatti. 

Totale. 

Totale. 

Maschi 

18372 

141 

3~ 

21 7 

15) 

21 5 

2°7 

56 

20 

205 

39 

85) 

4° 

88 

361 

75 

2 718 

115 

3°0 

54 

4° 

80 

2·f 

12 3 

1 685 

2718 

341 740 

0.65.21 

Femmine 

2 

0.68.46 

277 

Totale 

18372 

141 

39 

21 7 

156 

21 5 

2°7 

56 

20 

2°5 

39 

856 

4° 

88 

361 

75 

2720 

234 

115 

54 

40 

80 

24 

12 3 

I 687 

2 720 

3H 740 

0.65.21 



C a r c eri. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
TAV. VII. 

Totale generale 
'Detenuti nelle carceri giudiziarie 

dei detenuti Entrati 
dallo stato di libertà Situazione (3) 

.... 
~ 

:;:! Ma/chi Giudicabili (4) Condannati 

~ e femmine Maschi Femmine Maschi Femmine Totale 
riulziti Maschi I Femmine Maschi I Femmine 

al 3 I dicembre al ]I dicembre 

1871 76 066 72 198 3868 I 172 609 26 753 46 377 26 385 1 523 15 794 966 

1872 76 336 72 085 4 251 165 866 28 242 44 803 25 607 1 651 14 680 1 075 

1873 75 578 70 951 4 627 159 834 30 544 43 386 23 571 1 747 15 002 1 085 

1874 78 793 73 717 5 076 174 587 33 260 44 748 23 948 1 754 15 890 1 326 

1875 78 301 73 263 5 038 171 976 34 466 43 202 22 111 1 510 17 176 205 

1876 (1)73 389 68 953 4 436 164 819 33 050 33 366 17 081 1 087 13 307 937 

1877 78 391 73 384 5 007 161 353 33 186 38 132 18 186 1 290 16 217 151 

1878 (2)75 280 70 291 4 989 151 509 30 425 1 36 25.7 19 614 1 277 12 808 1 010 

1879 80 792 75 234 5 558 196 590 39 030 41 599 21 678 1 583 15 574 1 219 

1880 80 149 74 389 5 760 224 125 45 800 41 133 18 117 1 310 18 928 1 435 
(5) (ii) 

1881 78 575 72 790 5 785 211 829 43 197 39 493 16 4~4 1 298 18 708 1 453 

1882 77 340 71 591 5 749 204 013 42 515 37 605 15 691 1 193 17 734 1 312 

1883 '14 609 68 993 5 616 198 647 41 412 33 984 14 521 1 058 15 830 1 337 

al 30 giugno al 10 giugnv 

1884 73 093 67 397 5 696 96 833 20 193 31 834 14 651 105 13 716 1 304 
(l° se11l.) 

1884-85 70 369 64 823 5 546 197 210 37 299 30 123 13 189 1 076 13 546 222 
(*) 

1885-86 68 838 63 365 5 473 197 899 38 434 28 797 Il 984 1 04·8 13 572 157 
(*) 

1886-87 66 658 61 350 5 308 200 19ì 36 498 27 196 11 302 866 13 100 1 162 
(*) 

1887·88 67 772 62 371 5 401 194 086 33 7~11 28 661 11 569 880 14 090 1 213 
( ... ) 

(*) Dal l° luglio di ciascun anno al 30 giugno dell'anno successivo. 
(I) La diminuzione di circa 5,000 detenuti, in confronto all'anno precedente, proviene dal-

l'applicazione della legge del ,o giugno 1876 sulla libertà provvisoria, e dall'amnistia del 2 ottobre 
dello stesso anno. - (2) La diminuzione di oltre ),000 detenuti, in confronto all'anno precedente, 
fu la naturale conseguenza della Sovrana amnistia del 17 gennaio, proclamata in occasione dell'as-
sunzione al trono di S. M. Re Umberto I. 

(3) Compresi anche i detenuti che si trovavano negli ospedali e nei manicomi. Ciò spiega la 



,-

Carceri. 279 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

7Jetenuti negli stabilimenti penali 

Entrati per asse~nazione Situazione 

'Detenuti per debiti (fino ~ 
al 1876) e tranjitanti a Bagni Case di pena Totale Bagni Case di pena ~ 
dispojizi07ze della P. S. 

') 
Maschi I Femmine 

(Maschi) 
Maschi I Femmine 

generale (Maschi) 
'Totale Maschi I Femmine 

al JI dicembre 

1 484 225 1 259 4 012 212 26 119 15 309 10 810 10 146 664 1871 

1 562 228 1 530 4 154 305 27 647 15 813 11 834 11 067 767 1872 

1 687 294 1 378 3 578 267 27 882 15 859 12 023 '11 190 833 1873 

1 504 326 1 738 4 137 257 28 910 16 124 12 786 11 974 812 1874 

947 253 1 869 3 795 355 29 852 16 698 13 154 12 135 1 019 1875 

728 226 1 733 4 002 302 30 67~ 17 197 13 475 12 416 1 059 1876 

1 006 282 1 290 3 733 277 30 790 17 320 13 470 12 449 1 021 1877 

1 267 281 l 484 4 599 283 30 063 17 260 12 803 11 805 998 1878 

1 344 201 1 723 3 63~ 283 30 997 17 576 13 421 12 334 1 087 1879 

1 047 296 1 630 3 648 322 31405 17 716 13 689 12 510 1 179 1880 

1 335 275 1 446 4 077 261 32 021 17 729 14 292 13 109 1 183 1881 

1 421 254 1 397 3 867 383 32 538 17 715 14 823 13 524 1 299 1882 

1 071 167 1 118 4 650 249 33 238 17 342 15 896 14 595 1 301 1883 

al JO giugno 

862 196 584 2 446 147 33 657 17 217 16 440 15 110 1 330 1884 
(IO sem.) 

940 150 893 3 611 231 '32 525 16 672 15 853 14 560 1 293 1884-85 
(*) 

920 116 881 3 981 288 32 071 16 215 15 856 14 558 1 298 1885-86 
(*) 

677 89 885 :3 633 241 31 056 15 709 15 347 14 081 1 266 1886-87 
(*) 

850 59 1 043 3 720 300 30 740 15 386 15 354 14 077 1 277 1887-88 
(*) 

differenza che si nota tra le cifre di questo prospetto relative all'anno 1887-R8, e quelle che si 
trovano nella Tav. I del capitolo. 

(4) Nel numero dei giudicabili sono compresi anche gli individui condannati in primo o 
secondo grado di giurisdizione, pei quali pende tuttora giudizio in appello o in cassazione. 

(s) La diminuzione di circa ),soo giudicabili, e l'aumento di circa altrettanti condannati, in 
confron~o all'anno precedente, dipende dai più rapidi giudizi ottenuti con la citazione diretta e 
direttissIma, e dal maggior impulso dato al servizio di polizia giudiziaria, 



280 C a r c e r i. 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAV. VII. 

Xinorenni dcoverati Il egl i stabilimentO 

Entrati 

..... 
n e Il e case di custodia 

negli Istituti pii 
~ (Riformatori privati) 
~ 

per sentenza o ordinanzal per correzione per sentenza o ordinanza I per correzione 
~ di autorità competente paterna di autorità competente paterna 

Maschi I Femmine Maschi I Femmine Maschi I Femmine Maschi I Femmine 

1871 379 lR 188 25 641 78 27 

1872 368 15 220 12 779 96 5 2 

1873 256 9 295 23 765 165 117 13 

1874 390 4 314 17 892 206 154 31 

1875 247 17 145 13 745 221 111 11 

1876 350 7 192 6 686 170 15~ 9 

1877 368 8 246 17 780 288 113 6 

1878 252 10 173 6 616 324 152 18 

1879 180 6 180 5 543 317 77 7 

1880 148 3 68 7 543 205 218 110 

1881 220 14 216 7 397 223 240 89 

1882 242 2 177 10 566 219 365 140 

1883 183 7 145 1 436 197 R84 114 

1884 .90 1 52 1 220 127 194 40 
(IOsem.) 

1884-85 141 2 121 2 425 173 319 156 
(*) 

1885-86 104 1 220 10 418 113 284 221 
(*) 

1886-87 143 4 193 6 408 196 407 202 
(*) 

1887·88 l50 3 224 9 372 176 306 177 
(*) 

(*) Dal l° luglio di ciascun anno al 30 giugno del1'anno succçssivo. 
(I) Sono compresi 56 adulti. 
(2) II domicilio cvatto, provvedimento già stabilito dalla legge di pubblica sicurezza de'l 

20 marzo 1865, fu disciplinato dalla legge sui provvedimenti speciali di pubblica sicurezza del 



Carceri. 28r 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

di correzione l Domiciliati coatti (2) 
Situazione 

Case di cust~dia 
Istituti pii 

Inviati Situazione 
.... 

Totale 
(Riformatori privati) ~ 

I M",bi I P,mm. I M",hi I P,mm. I "."hi I P,mm. I M",bi I P,mm. 

~ 

generale Totale Totale Totale ~ 

al :;r dicembre al F dicembre 

3 570 790 715 75 2 780 2 365 415 474 1871 

3 886 896 821 75 2 990 2 535 455 1 302 1872 

4 310 876 801 75 3 434 2 841 . 593
1 

1 071 1873 

5 135 fJ56 906 50 4 179 3 371 808 1 894 1874 

5 247 867 751 116 4.380 3 445 935 1 094 1875 

5 340 832 723 109 4 508 3 508 1000! 662 4 011 3 993 18 1876 

5 704 1 066 946 120 4 638 3 508 1 130 1 467 3 765 3 752 13 1877 

5 827 1 047 940 107 4 780 3 469 1 311 852 3 133 3 128 5 1878 

5 606 1 020 947 73 4 586 3200 1 386 1 082 2 590 2 581 9 1879 

5 582 910 (1)852 58 4 672 3 199 1 473 928 4 2 029 2 020 9 1880 

5 390 960 902 58 4 430 2 918 1 512 860 3 1 671 1 665 6 1881 

5 741 990 937 53 4 751 3 119 1 632 828 1 1 456 1 450 6 1882 

5 780 I 1 150 1 090 60 4 630 2 944, 1 686 938 6 1 607 1 600 7 1883 

al ]0 giugno al ]0 giugno 

5 688 1 081 020 61 4 607 2 916 1 691 672 3 1 914 1 9051 9 1884 
(IO se1l1.) 

5 521 973 924 49 4 548 2 805 1 743 972 4 2 200 
2 1871 13 1884-85 

(*) 

5 477 951 902 49 4 526 2 731 1 795 241 2 2 493 2 483 10 1885-86 
(*) 

5 611 941 885 56 4 670 2 814 1 856 1 592 5 2 795 2 782 13 1886-87 
(*) 

5 651 977 920 57 4 674 2 761 1 913 1 271 2 720 2 718 2 1887-88 
(*) 

6 luglio 1871; fino allora era stato applicato in ristretta scala. Dal 1871 in poi si istituirono colonie 
di coatti; ma regolari notizie statistiche non sÌ raccolsero prima del 1876. Attualmente il domi
cilio coatto è regolato dalla nuova legge di pubblica sicurezza del 30 giugno 1889 (testo unico). 
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I"N'DICE. 

Osservazioni generali. 

T AV. L - Pubblicazioni uscite nel Regno durante l'anno 1890, classificate 
per materie: 

A. - Ripartizione delle pubblicazioni (originali e tradotte) per com-
partimenti . » 288 

B. - Ripartizione delle pubblicazioni (originali e tradotte) secondo le 
lingue in cui furono stampate. » IVI 

C. - Ripartizione delle pubblicazioni tradotte in italiano, secondo le 
lingue nelle quali furono fatte originariamente. » IVI 

TAv. II. - Numero dei periodici che si pubblicavano al 31 dicembre 1889; 
per provincie e com partimenti. » 29° 

T AV. III. - Movimento dei periodici durante l'anno 1889; per provincie e 
compartimenti » 294 

FO'N,Ti. 

Bollettino delle .pubblicazioni italiane rice·vute per diritto di stampa. - Pubblica
zione quindicinale della Biblioteca nazionale centrale di Firenze. 

Statistica della stampa periodica al } 1 dicembre 1880, pubblicata nell' Annuario 
statistico italiawJ per l'anno 1881 (pag. 323 a 329). 

Id. al]o gennaio 188}, pubblicata negli Annali di statistica (val. 80
, serie 3a); 

Id. al [0 gennaio 1884, id. id. (val. 12°, serie 3a); 

Id. al} 1 dicembre 1885, pubblicata in volume separato dalla Direzione ge-
nerale della Statistica; 

Id. nell' anno 1887, id. id. 

Id. nell'anllo 1889, id. id. 
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OSSE'l(VAZIO'NJ GE'NE'l(AL1. 

P U B B L l C A Z l O N l uscite durante l'anno I890 - Secondo il Bollettino quin

dicinale della Blblioteca Nazionale Centrale di Firenze il numero delle pubbli

c:lzioni, tanto originali che tradotte, uscite nel 1890, fu di 10,339, non comprese 

le pubblicazioni musicali (I), ossia 1 per 2,993 abitanti. 

Poniamo a confronto il numero delle pubblicazioni (escluse sempre le mUSI

cali) uscite nel 1890, con quelle uscite negli an111 precedenti: 

.A 1t Il i 
Numero I Abi/a"ti Il 

I 
Numero I Abita"ti 

delle per IIna .A n 11 i delle per lilla 
Pllbblicazioui pubblicazione (~) pubblicaziOlli pubblicaziolle (~) 

1886 . 

I 
l I 034 2 692 r889 

• : I 
IO 758 2.84 1 

1887 . II 161 2. 68 3 1890 . IO 339 2·993 
1888 . IO 863 2. 786 

Il numero delle pubblicazioni uscite nel 1890 (vedasi la tav. I) si ragguaglia 

alla popolazione dei. singoli compartimenti come segue: 

NU11lero Abitanti Nunlfro Abitanti· 
Compartimenti . delle pubblicaZioni p~r una Compartimenti delle pubblicaZiolli per lilla 

uscifè mI 1890 pubblicllzione uscite Ilei 1890 pubblicllzione 

Piemonte. l 37° 2·4°7 Abruzzi e Molise. 94 15. 260 
Liguria. . . 508 I. 865 Campania. 544 5· 75 I 
Lombardia. 2 062 l 947 PugIie . 159 10·9°8 
Veneto. 898 3·4)4 Basilicata 37 15·°39 
Emilia. I 005 2. 341 Calabrie. 34 40.000 
Toscana. I 389 I. 721 Sicilia. 369 8.850 
Marche. 323 3. 162 Sardegna l IO 6. 689 
Umbria. 246 2.536 
Roma I. 19 ( 82 5 Regno. 10 339 2.993 

Delle 10,339 pubblicazioni, sono in lingua italiana 9,938; in lingua latina 26o; 

in lingua francese 64; in lingua spagnuola 37; in lingua inglese 23; in lingua 

tedesca 14; in lingua greca 2; in volapuk I. 

(I) Fra spartiti e pezzi musicali la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze ha ricevuto nel 
1890, 440 pubblicazioni musicali; ma il Prefetto della Biblioteca suddetta ritiene che questo numero 
non rappresenti queUo totale delle opere musicali pubblicate. 

(2) La media degli abitanti per ciascuna pubblicazione è fatta per ogni anno sulla cifra della 
popolazione calcolata alla fine dell'anno precedente. 
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Le stesse pubblicazioni si dividono secondo la materia prevalente In ciascuna, 

come segue: 

Bibliografia· • . N. 89 Letteratura contempor.: Scienze fisiche, ma tema-
Enciclopedia. . » 2 Poesia ..... N. 337 tiche e naturali . N. 369 
Atti Accademici » 15 Romanzi e Novelle » 326 Medicina. » 832 
Filosofia - Teologia. » 108 Teatro. » 175 Ingegneria-Ferrovie Pubblica7.ioni religiose Miscellanea e Letture 

» 200 

e pie letture. . » 912 popolari. . . . » 324 
Guerra - Marina. » 130 

Istruzione - Educaz. » 384 Legislazione - Giurispru- Belle Arti. » 152 
Libri scolastici. » 775 denza . . . . . . » 370 Agricoltura - Industria -

Storia - Geogratia. . » 550 Atti Parlamentari. » 576 Commercio. » I 062 
Biografia contempo » 490 Scienze polit.-sociali » 42 7 Nuovi giornali poli ti-

Filologia - Storia ldt. » 358 Statuti, bilanci, ecc. » 1087 ci, ecc .. » 289 

Di dette pubblicazioni 3 38 sono traduzioni da lingue straniere, per la mas

sima parte dal francese (r67); seguono per numero le traduzioni dal tedesco (65), 

e quelle dal latino (36), dall'inglese (30) e dal greco (27). 

Stampa periodica. - Il numero dei giornali e delle riviste è cresciuto da 765 

nel r87r a r,596 alla fine del r889. Il numero dei periodici, che si ragguagllava 

nel r87r ad r per 35,034 abitanti, ora SI ragguaglia ad 1. per r9,390. 

numero ..Abitanti numero ..Abitanti 
..A 1tn i dei per un ..A n 1t i dei per un 

periodici periodico (t) periodici periodico c~) 

1871 . (1) 765 

I 

35 034 1884 (l° gennaio) 

: ; 
I 298 22 350 

1873. ....... (1) I 127 24 104- 1885 (31 dicembre) . ~59 20 356 
1880 (31 dicembre) . I 454 19 573 1887 (Id.) . 606 18 846 
1883 (l° gennaio). • I 378 20 852 1889 lId.) I 596 19 390 

Se il calcolo si fa con la sola parte della popolazione che sa leggere, si 

trova un periodico per 9,474 persone nel r87r ed uno per circa 7,r67 nel r889. 

I periodici esistenti al 3 r dicembre r889, si distribuivano c0:51, nei vari com

partimenti (Tav. II). 

numero ..Abitanti Ull1nero ..Abitanti 
Compartimenti dei per un Compartimellti dei per un 

periodici periodico (tl periodici periodico Ct> 

Piemonte. 21 9 15 054 Abruzzi e Molise. 36 39 846 
Liguria. 59 16 056 Campania. 15 1 20 720 
Lombardia 249 16 120 Puglie 34 51 011 
Veneto. 107 28 985 Basilicata 4 139 108 
Emilia. 12 3 19 12 5 Calabrie. 3 I 43 871 
Toscana. 175 13 687 Sicilia. 108 30 236 
Marche. 44 27 761 Sardegna IO 73 573 
Umbria 24 25 999 
Roma 222 4 426 Regno. 596 19 390 

(I) La stampa periodica, il commercio dei libri e la tipografia in Italia, di G. OTTINO - Milano, 
1875, pago I I. 

(2) La media degli abitanti per ciascun periodico è fatta pèr l'anno ~83 sulla cifra della 
popolazione calcolata al 31 dicembre 1882, per il 1884 sulla popolazione calcolata al 31 dicembre 1883 
e per gli altri anni sulla cifra della popolazione, censita o calcolata, alla fine di ciascuno di essi. 
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Fra i giornali politici quotidiani che si pubblicavano in Italia alla fine del 

r889, il più antico è il Commercio di Genova "(già Gazzetta di Cenava), fondato 

nel 1798; la più antica pubblicazione periodica sono gli Atti della R. Accademia 
dei Lincei, fondata nel 1604. 

Ecco la classificazione di tutti i periodici secondo l'anno di fondazione: 

Anter. al 1861 N. 95 1868 . .. N. 27 1876 ...... M . IlO 1884 ...... N. 60 

1861 ...... )) 15 1869 . » 17 1877 .... )) 33 1885 .... » 60 

1862 ...... » lO 1870 ... l) 26 1878 .... )) 38 1886 .... » 82 

1863 .. )l 13 1871 ... II 26 1879 ... )) 37 1887 .. II 107 
1864 ...... )l 19 1872 ... » 22 1880 ... » 41 1888 .... » 134 
1865 .. II 23 1873 .. II 28 1881 .. » 54 1889 .... » 268 
18(,6 .. » 33 1874 . » 24 1882 .. » 54 Ignoto ..... l) 4 
1867 .. )) 28 1875 ... )) 39 1883 .. » 69 

Soltanto r 30 periodici sono quotidiani; un terzo circa sono settimanali. 

Segue la ripartizione dei giornali e delle riviste secondo la periodicità: 

Quotidiani o sei volte alla set-
timana ........ N. 130 

Due o tre volte alla set
timana o ad intervalli 
minori di una setti-
mana . . . . . . » 153 

Settimanali . . . . .. » 52 5 

• Tre volte al mese .. N. 25 

Ogni 2 settimane, ogni 
15 giorni o ad altri in
tervalli minori di un 
mese ..... . » 233 

Mensili. . . . . . . .. » 385 

Ogni 2 mesi .•... N. 34 

Trimestrali . . . . .. » 29 

Ad intervalli maggiori di 
un trimestre. . .. » I l 

Occasionale od irrego-
lare . . . . . . . ..» 7I 

Al 3 I dicembre 1889 esistevano 521 periodici politici, compresi 60 politico

religiosi. Secondo la materia trattata i vafl giornali e riviste SI dividevano cOSI: 

Politici. ........ N. 461 
Politico-religiosi. .. » 60 
Amministrativi, giuridici, 

economici e di scienze 
sociali. . . . . . •. » 29 [ 

Agricoli, industr. (esclusi 
i tecnici), commerciali, 
finanziari, ecc.. .. » 178 

D'annunzi (compresi gli 
orari delle ferrovie)) 2 3 

Letterari, letterario-scien
tifici, storici, archeolo-
gici, bibliograf., ecc. N. 123 

Didattici ed educativi» 54 
Religiosi. . . . . . .. » l 15 
Di scienze matematiche 

e fisiche, pure ed ap
plicate, e di tecnologia 
industriale .... , l) 29 

Militari. . . . . . » II 

Di medicina, chirurgia ed 
igiene, antropologia e 
storia naturale ... N. 93 

Di geografia e di viaggi )) l I 

Musicali e drammatici )) 28 

Di belle arti. . . . .. » II 

Di mode. . . . . . .. » 21 
Umoristici (non politici))) 32 
Non classificabili » 5 5 

Riguardo ai prezzi di vendita si trova che i periodici più numerosi sono 

quelli da 5 centesimi al numero (514) e da meno di 5 lire di abbonamento 

all'anno (6 15). 

CLASSIFICAZIONE SECONDO IL PREZZO DEL NUMERO SEPARATO . 

centesimi .. N. 514 35,4°,45 centesimi . N. 18 Da più di I· a 2 lire N. 47 

IO » » 192 5° )l )} 82 
Da più di 2 a 3 lire » 17 
Da più di 3 lire. .. » 16 

15 )l » 36 55,60,65,70 » l) 13 Non si vendevano a nu-
meri separati ° si da-

20 )) l) 58 75 » )) vano gratis, e periodici 

25 » » 47 80,85,9°,95 » » 7 
pei quali non si ebbe la 

3)6 notizia del prezzo. )) 
3° » » 36 I lira ..... » 64 Non classificabili .. » II2 

l .• 
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CLASSIFICAZIONE SE-CONDO IL PREZZO DELL' ABBUONAMENTO ANNUO. 

Fino a 2 lire ..... N. 100 Da piti di 8 a IO lire N. 130 Da più di 30 a 40 lire N. 18 

Da piti di 2 a 3 lire .. » 173 Id. IO» 12 » » 115 Da piti di 40 a 50 » » 4 

Id. ) » 4 » 132 Id. I 2 » 15 » » 68 Non facevano abbona-» mento, o non si ven-
Id. 4 » 5 » » 210 Id. 15 » 20 » » 133 devano e periodici pei 

Id. 5 » 6 » » 147 Id. 20» 25 » » 65 
quali non si ebbe la 
notizia del prezzo. » 61 

Id. 6 » 8 » » 127 Id. 25» 30 » » 14 N on classifica bili. . . » 99 

La maggior parte dei periodici erano di 4 pagine (754) o di 8 pagine (220); 

ve ne erano poi 177 da IO a 16 pagine; 117 da 18 a 32 pagine; 70 da 34 a 

64; 38 da oltre 64 pagine e 220 con numero di pagine variabile. 

Dei giornali e riviste che si pubblicavano nel 1889, 34 erano scritti in dia

letti italiani, 12 in lingua latina, 40 in lingue estere e 3 in volapiik. Ecco la clas

sificazione di questi 89 periodici secondo le lingue o dialetti nei qu:li erano 

scritti: 

Lingua italiana e dialetto bolognese .. N. Dialetto veneto .............. N. 2 
Id. id. lombardo... » Lingua italiana e lingua latina ... " » 
Id. id. napoletano.. » 12 Id. id. francese... » 13 
Id. id. romanesco.. » 2 Id. id. inglese.... » 2 
Id. id. sardo..... » Id. id. spagnuola.. » 
Id. id. siciliano... » Id. id. tedesca.... » 2 

Id. id. toscano.... » 2 Id. e volapiik. . . . . . .. » 2 
Id. id. veneto.... » 2 Lingua italiana e lingue estere diverse.» 4 

Dialetto ferrarese. . . . . . . . . . . .. » Id. latina................ » 7 
Id. genovese............. » Id. francese............. » 13 
Id. lombardo............. » Id. in glese. . . . . . ...... " » 5 
Id. piemontese......... » Volapuk ..... , ...... , . » 

Fra i 1,596 periodici, 205 contenevano illustrazioni in ogni numero. 

In soli 229 comuni, sopra gli 8,256 comuni nei quali si divideva il Regno 

alla fine del 1889, si pubblica vano periodici. 

In 26 comuni si pubblicavano IO periodici o più In 13 comuni si pubblicavano 5 periodici 
» 7 » » 9 » » 20 » » 4 » 

» IO » » 8 » » 16 » » 3 » 

» 4 » » 7 » » 41 » » 2 » 
» 7 » » 6 » » 85 » si pubblicava I sol periodico 

Va innanzi a tutti il comune di Roma, con 2 14 periodici; seguono Milano (155), 

Torino (115), Firenze (90), Napoli (87), Palermo (49), Bologna (39), Genova (36), 

Venezia (26)) Modena (18), Padova (17) e Verona (15). 

Nel corso dell' anno 1889 furono istituiti 496 nuovi periodici, e ne cessa

rono 537· Dei periodici fondati, 267 esistevano ancora al 3 I dicembre dello stesso 

anno; fra i cessati, 308 erano stati fondati anteriormente al 1889 (Tav. III). 



TAV. I. 

COlllpartimmti 

LINGUE 

I Piemonte 

2 Liguria. 

Lombardia. 

4 Veneto 

5 Emilia. 
6 Toscana. 

Marche 

Umbria . 

Roma. 

IO Abruzzi e Molise. 

I I Campania. 

12 PugHe. 

I 3 Basiti ca ta 

LJ. Calabrie. 

15 Sicilia. 
16 Sardegna 

Totale. 

I Italiana. 

2 Francese. 

3 Inglese 

4 Tedesca. 

Spagnuola. 

Greca. 

7 Latina. 

8 Volapiik. 

Totale. 

I Francese. 

2 Inglese . 

Tedesca. 

4 Spagnuola. 

5 Portoghese 

6 Greca. 

7 Latina. 
8 Rumena. 

9 Russa. 
IO Armena. 

II Copta. 

Totale. 

I

l Tolal, 

delle 

I p"bblk'< l.", 

I 370 

5°8 
2 062 

898 

I 005 

l 389 

323 
24 6 

I 191 

94 

544 
159 

37 
34 

369 
IlO 

lO 339 

9 93 8 

64 

23 

L~ 

37 
2 

260 

lO 339 

167 
3° 
65 

4 

4 

338 

22 

IO 

17 

4 

13 

89 

85 

3 

89 2 

Stampa. 

15 

15 

15 

21 

20 

I3 

4 

108 

PUBBLICAZIONI USCITE NEL 

169 
57 

143 

113 
117 
13 1 

40 

14 
45 

4 

37 
IO 

16 

12 

912 

(non comprese le 

Classificazion 

A. - R'jJartizione delle pubblicùzioni 

75 
15 

73 
28 

34 
4 2 

3 I 

20 

20 

13 
3 

9 
6 

384 

276 

9 
145 

50 

59 
Il8 

28 

4 

34 
8 

16 

775 

77 
37 
9 2 

19 

Il 

·H 
IO 

24 
6 

25 

550 

44 

19 

120 

48 

41 

75 
25 
16 

18 

32-
12 

23 

3 

490 

33 

4 1 

68 

50 
65 

7 
II 

25 
5 

IO 

6' 

20 

358 

23 
17 
4 I 

49 
50 

76 

II 

19 
8 

337 

B. -- Ripartizione delle pubblicazioni (originali e 

72 

108 

73 6 
IO 

4 

160 

912 

379 

384 

745 
8 

20 

715 

533 
IO 

4 

550 

4 

490 

33 2 

20 

358 337 

c. - RiPartizione delle pubblicllZiolli tradotte in 

+ 

10 20 5 

12 

16 

I3 

48 

7 

25 

IO 

IO 

12 

46 

UB. Dal Bollettino delle pubblicllZiolti italiane, 15 gennaio e 28 febbraio 1891, n. 121 e 124. 
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REGNO DURANTE L'ANNO 1890 . 
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,NUMERO DEI PERIODICI CHE SI PUB 
TAV. Il. 

.; cD o' C l a s s il i c a c:l ca. .c 
o ~.- secondo I secondo secondo gli anni -c «Dc c. 'u c= 

:I~ ~o la periodicità le materie di fondazione (1) 
S· 

== g~ o Cc 
.~ 0'-

.~.~ " 'i: Col._ 
~~ 

.. 
oD 'Cl 

.~ Pro'L' illcie _oD CD «DC ~ 
1 «D:I a. ,:0 c '" 

0.. .. 
E • "O a. ai Col'N <:! 03 ti 

~ o Uio;:; -. '- ..... "O Col&.. ;: ..... V·-

t ~ ! --o <:! '" ]t~ 
.... 

~ 
L=.- CD "Oli)&.. 

l~ i .~ 2 «D."O 
~ 

0:1 «D 

~ 
E:I,2 '5= E 

.. 
I~·_·bi: .. :I cr&.. o 

~ ~ 
1_ 

Z ~ A- Ci I~ 7 
~ 00 ~ 

2 3 4 5 6 8 9 10 11 12 

l Alessandria • 32 32 19 1) 4 ) 9 Il 
2 Cuneo '. 28 27 II 17 6 6 Ii 

3 Novara. 27 2· 27 18 9 7 6 q 
4 Torino (1) 132 H 126 23 109 Ii I) 22 78 

Piemonte (i) . 31 219 38 212 71 148 20 33 43 121 

Genova. 48 II 37 21 27 4 II 27 
Porto Maurizio • [I II 6 ) I 9 

Liguria 12 59 9 11 48 27 32 4 12 36 

I Bergamo. ) 3 
Brescia. . 9 3 4 

3 Como. I) I3 9 ) 
4 Cremona. 16 16 Il ) 6 
i Mantova 9 I 6 5 4 3 4 
6 Milano (I) 164 )6 l2 1)2 21 143 14 27 39 82 
7 Pavia. 21 2[ IO II 3 li 
8 Sondrio. 3 4 

Lo?nbardia (1) 23 249 59 22 227 65 184 15 39 66 127 

[ Belluno. ) ) 4 2 
2 Padova. 18 16 I3 4 12 

3 Rovigo. 4 4 4 2 
4 Treviso. IO 8 8 ) 

S Udine 18 q 9 9 4 Il 

6 Venezia. 27 20 9 18 8 12 

7 Verona. Ii 12 3 12 
8 Vicenza. IO 8 4 6 

Veneto. 18 107 20 81 33 74 5 19 21 56 

I Bologna 40 IO 36 8 32 I) IS 
2 Ferrara. IO I 9 ) ) ) 

3 Forlì . 8 8 5 3 6 
4 Modena. 20 17 4 16 4 IO 

) Parma 12 IO 3 9 6 
6 Piacenza 13 II 7 6 6 

Ravenna 7 6 > ) 
Reggio nell'Emilia. 13 Il 6 9 

Emilia. 20 123 19 15 108 43 80 20 31 65 

! Arezzo . 4 9 9 8 I 6 
2 Firenze. 8 102 21 9~ 23 79 12 28 57 
3 Grosseto 2 

4 Livorno. II 4 3 
5 Lucca. IO IO 7 ) 
6 Massa e Carrara. 7 5 2 4 
7 Pisa 20 19 IO IO 5 II 
8 Si~na . 14 14 II 3 il 

Toscana. 28 17.'i 22 11 164 53 122 24 50 94 

'KB. Dalla Statistica della stampa periodica nell'anl1o 1889. 
(I) Per 2 periodici della provincia di Torino e per 2 della provincia di Milano non si conosce 

l'anno di fondazione; dimodochè la somma delle cifre delle colonne 9 a 12 differisce dal totale 
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BLICAVANO AL 31 DICEMBRE I889 . 

zione dei periodici (compresi gli illustrati) 
. ____ 1 

___ s_e_c_on_d_o~la __ I_in_g_U_a ______ ~ ____ ·1 

~~.~ ~ t I~ 
~~ ~ ~ ~ 
.~~ ~ } : Il,,~ 

~] ~ = ~ ~ =.:_"'=: l''''<~'' =.::~ ~~ ~.~ :-: = 
:: .: .:; 
24- 25 26 27 

secondo secondo Il prezzo I il numero 
dell'abbonamento annuo I ordinario <t '1'~ 

delle pagine dal numero separato nel Regno .~ ~~ '" 
<t :~ .~ ~ ~ c ~ .,::~ 

..... " 
...... ~ ~ 

"" ~ <:l <:l ~ ~ ~.: 
" ~ <l.:; .~ ~ .~ >:! ~ ~ .... ~~ I~~ et>., 

... 
<:> 

<R ~ ~ ~ ;:: 1:1 '" ~ .~ ...... ~ .", "1:! '-
13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 I 2 

23 9 17 IO 26 4 3l 
I) 13 16 Il 24 28 
18 9 IO 7 IO 23 27 
46 86 24 26 82 9° 21 9 12 116 ) 

102 117 67 39 113 163 29 9 18 203 8 3 5 

3° 18 23 4 21 26 IO 9 46 
7 4 ) 3 3 Il IO 

37 22 28 7 24 37 lO 3 9 56 

4 4 4 
') 4 ) 
Il 4 ) IO 3 15 
13 , 9 IO 4 15 ! 4-

) 4 ) I 4 4 ~ I 8 , ) 

47 I17 19 23 122 9° 36 23 I) 162 : 6 
I., 

13 8 II l 9 l) 4 20 I I 

3 4 4- 6 h 

101 148 58 35 156 H7 52 24 26 243 3 2 

3 2 ) 

II I3 14 17 
2 4- 3 4- ) 

6 8 4 4 lO 4-
Il 7 6 8 IO ) 17 I) 
14 13 lO 16 13 9 26 6 

I ., 
6 9 7 6 IO 3 1) I i 

8 3 7 4- 4 9 r (; 

Si 53 33 9 65 60 27 13 101 ~ 2 

16 24- 9 26 24 q 37 
7 3 6 3 6 9 
7 6 6 ~ ; 
9 Il ) 12 Il 4 20 4-
4 8 3 9 9 II 5 
8 ) 7 6 7 4 12 (, 

6 5 4 I 

8 7 ) 4 4 13 

65 58 48 9 66 72 34- 16 117 2 

4 5 S 7 9 
3'~ 64 21 lO 7 1 61 21 13 96 
2 2 2 
) 4 6 Il 4-

9 I 9 .9 lO ) 

5 2 5 6 7 ' f, 

13 7 8 I3 20 
4 lO 3 IO 12 2· l) 

.?O . 95 52 19 104 116 33 8 18 16.3 4 

,,8.8 ;_~l? i U::': ai] ,::,iÌ l r;<;1 :::',. 

dei periodici riportato nella colonna ), di 2 per la provincia di Torino e per il Piemonte, di 2 
per quella di Milano e per la Lombardia e di 1 per il Regno. 
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Segue N U M E R O DEI PERIODICI CHE SI PUB 
Segue TAV. Il. 

.;; ID o' Classifica c::I 
C 1:1. alC 

o ~- secondo secondo .- c ClIC secondo gli anni Cal Ci c= 
::I> ~o la periodicità le materie di fondazione (I) 
Eal :a Cc 
0.2 o 0·- '- . ... 

" 
u- • &: U._ 

\> '- ~=-5 Provillcie 
.= ..... 'Cl 

'" .= CII ClIC .. ~ 
~ :ii 1:1. ,::0 '" .. ",,'"' 

.;; .uN 
.;;~ 

El ~ ~ 
~ e~:§ 

-al o u 
'C UL. e'" ~:.§~, ~ ~ 0\ 

c CII :g~e ~~~ 
... 00 

... CII Cii 'C - O-I .~ z ~ ~ \> S ~.~.~ :; E::I.2 
• __ CII 

... 
~ 

::I a'L. o :;= E ,,;> .. ~ .:::: ì: 'Cl "- 00 

Z ~ Q. 0/ ~ -...: -...: '=: ~ ~ 
2 3 4- 6 7 8 9 lO 11 12 

I Ancona. 16 15 lO 9 
2 Ascoli Piceno. Il II 6 9 
3 Macerata 8 8 5 3 
4 Pesaro e Urbino 9 9 5 4 4 

Marche. H 4-4 4-3 18 26 8 lO 25 

l Perugia - Umbria. 24- 23 8 16 6 17 

Roma 5 222 32 16 206 35 187 21 28 66 107 

l Aquila degli Abruzzi. 8 4 
2 Campobasso •.•.. i 7 4 
3 Chieti. 12 12 5 IO 

4 Teramo. 6 

Abruzzi e Molise. 12 36 36 15 21 2 lO 23-

Avellino Il Il 7 

2 Benevento l 4 4 2 2 l t. 

3 Caserta. 8 22 22 6 16 4 17 ~ 
4 Napoli • 9 102 lO Il 91 33 69 23 7° 
5 Salerno. 4 12 12 7 5 4 6 

Oampania 24 151 lO 11 140 54- 97 6 35 101 

Bari delle Puglie 12 Il 9-
Foggia. 8 8 5 
Lecce •. 14 14 II lO 

Puglie 9 34- 33 23 11 3 6 24-

I Potenza - Basilicata 4 4 2 2 2 

Catanzaro. 15 15 12. 
Cosenza. 8 8 6 
Reggio di Calabria 8 8 4 4 

Oalabrie • 31 31 19 12 3 6 22 

I Caltanissetta. 6 4 4 
2 Catania. 19 17 8 II II 

3 Girgenti 7 7 3 4 
4 Messina. IS II n 3 4 
5 Palermo 5° .2 45 18 32- 4 7 IO 29-

6 Siracusa. 5 5 3 3-
7 Trapani. 6 6 4 3 

Sicilia. 17 108 3 11 97 49 59 6 13 26 63-

I Cagliari. 
Sassari . 

4 

Sardegna. 2 lO 7 6 4 '··3 5 

REGNO (l) 2Z9 1596 205 130 1456 521 0'15 95 211 398 888-

" i:' .-

precedente. 
; u ... u iii: 

(I) Vedasi la nota (I) alla pagina 



Stampa. 293 

BLICAVANO AL 31 DICEMBRE 1889. 

zione dei periodici (compresi gli iJlustrati) 

secondo secondo il prezzo I secondo la lingua 
il numere 

I 
ordinario dell'abbonamento annuo ~.~ 

I 
t:; " .; 

I J: " delle pagine del numero separato 
t:; 

~t 
... 

nel Regno .";: 
t:; " 

:;: " 
t:; :.::: ...... ~ " <: e :::: 

[ 
" ~ ';: ~ ~ c ~ 

."::!~ .~ ~ ~ "" " 
""'- .~ .~ " " '""' ~.5 ~~ 

t:;'::: .!: :.§ "" ~ e e ;, e "t: ~ "1-", ~ t:; t:; "";, :::: .~ ~e 
t:; I:t ~ ~ e ::; ;;; ~~ 

I:t .... ~ ..... 

I 
~ "b.o ... ... 

'" ~ :':::~.~ :.::~ ~~ ~.~ '" .::: 
~ 

.::: 
~ 

t:; t:; 
.~ .~ .;: ·E .~ ·5 ~ ~ '""' 

~ '"t: ""t:; 

13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 21) 27 

7 9 ) 2 9 lO 4 16 

7 4 4 4 3 7 3 Il 

4 4 2 6 6 

6 3 4 4 4 

24. 20 15 22 27 11 43 

9 15 2 15 19 2 3 24 

55 167 81 16 175 128 51 22 21 200 6 4 lO 

3 5 ) 7 
4 3 3 3 7 
S 4 4 4 4 lO Il 

4 ) 6 
I 

Il} 17 9 9 18 29 5 2 34 ; 

Il I 

2 2 

12 lO Il Il 19 20 

64 38 47 I) 40 66 21 Il 4 94- 4 
7 5 7 5 lO 12 

93 58 74 16 61 106 23 14 8 140 6 3 

~4 4 Il 

2 7 
12 Il 3 lO lì 

25 9 23 2 23 5 4 31 3 

2 2 2 2 .1 4 

9 6 IO 13 
6 3 8 
5 8 

20 11 11 Il 23 5 29 2 

4 4 4 
13 Il 13 19 

3 4 3 3 l 7 
13 2 Il I IO 4 l3 
22 28 17 28 24 I) 49 

I 3 4 5 
3 3 6 

62 46 51 11 46 61 29 lO 8 105 8 

4 
3 

6 4 5 2 3 6 4 9 

754 842 514 192 890 019 316 101 160 1 507 26 29 8 19 

(2) Compreso un periodico scritto in volapi.ik. 
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MOVIMENTO DEI PERIODICI DURANTE L'ANNO 1889 (1). 
TAV. III. 

------~----------------------------------------~---------------~------------------------------

Provincie 

Alessandria. 
Cnneo 
Novara. 
Torino. 

Piemonte. 

Genova. 
Porto Maurizio. 

Liguria 

Bergamo. 
Brescia. 
Como 
Cremona. 
.\Iantova 
Milano. 
Pavia. 
Sondrio 

Lombm·dia. 

Belluno. 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso. 
L'dine 
Venezia 

Verona. 
Vicenza 

Veneto. 

Bologna 
Ferrara. 

Forlì . 
:'>Iodena. 

Parma 
Piacenza. 
Ravenna 
Reggio nell'Emilia 

Emilia. 

Arezzo. 
Firenze. 
Grosseto. 

Livorno 
Lucca 
:\fassa e Carrara 

Pisa 

Siena. 

T08cana. 

Numero dei periodici 

fondati nel 1889 cessati nel 1889 

20 

31 

6 

14 

18 
6 

31 

4 

16 

6 

20 

2 

18 

26 

15 

19 

18 

22 

24 

4 

20 

9 

15 

9 

• c ,,-
" .. .:::: 
.~ <! 

<:$~ 
~ ~ 
i: ~ 

i'~ ~ 

4 
3) H 

50 54 

6 
IO 

36 11 

32 

9 

55 

23 

14 
5 

4 

5 

4 
9 
4 

25 

3 

49 

4 

9 

4 

40 30 

41 43 

Prov~ncie 

Ancona. 
Ascoli Piceno. 

4 Macerata. 

59 Pesaro e Urbino 

19 73 Marche. 

18 2.f 

9 

22 33 

4 

Perugia - Umb1'ia . 

Roma 

Aquila degli Abruzzi. 

Campobasso. 

Chieti 
IO Teramo. 

14 

3 

24 

4 

39 
6 

73 

4 

16 

22 

6 

Abruzzi e Molise 

Avellino 
Benevento 
Caserta. 
Napoli • 
Salerno 

Campania. 

Bari delle Puglie 

Foggia. 
Lecce 

Pltglie, 

Potenza - Ba8ilicata, 

.. 
Catanzar". 
Cosenza 
Reggio di Calabria 

Calabrie. 

Caltan issetta 
Catania. 

. Girgenti 

Messina. 
20 50 Palermo 

9 

19 

3 

15 58 

Siracusa 
Trapani, 

Sicilia, 

Cagliari 
Sassari , 

Sardegna. 

REGNO. 

(I) Dalla Statistica dellil stampa periodica nell' anno 1889. 

Numero dei periodici 

fondati nel 1889 celsati nel 1889 

4 

5 

20 

43 

4 
3 
3 

lO 

27 

2 

21$1 

2 

4 

20 

II 

22 

12 

15 

6 

lO 

7 
6 

22 

4 

49 

3 

4 
4 

11 

40 

5 

65 

25 

4 

15 

15 

9 

9 
H 

76 

5 

4 

15 

13 

IO 

18 

lO 

4 

4 
18 

39 

3 

2 

4 

20 

Il 

22 

12 

15 

6 

lO 

22 

49 

3 

5 

8 

35 

IO 

21 

40 

14 

3 
8 

25 

4 
3 

13 

15 
Il 

IO 

4° 
3 
7 

88 

4 

6 

229 496 308 229 58'7 



OPERE DICHIARA TE 

P E R L A R I S E R V A D E I D I R I T T I D I A U'f O RE. 

l'N'DICE. 

Osser'vazioni generali. . . Pago 296 

TAV. I. - Numero delle opere nazionali originali dichiarate nell'anno 1888, 
classificate per materia e secondo la lingua nella quale furono scritte; 

per provincie e compartimenti 

T A v. II. -- N um ero delle traduzioni italiane di opere straniere dichiarate 

nell'anno 1888, classificate per materia e secondo la lingua delle opere 

originali; per provincie » 299 

T AV. III. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno confrontati con 

quelli degli anni precedenti. » 300 

FO'N..TI. 

Annali dell' industria e del commercio - Pubblicazione del Ministero di Agricol

tura, Industria e Commercio (Direzione dell' Industria, Commercio e Credito). 

'Bollettino ufficiale della proprietà industriale, letteraria ed artistica - Pubblica

zione quindicinale del Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Divisione 

Affari generali, Servizi amministrativi e Personale), cessata col luglio 1888. 



OPERE DICHIARATE PER LA RISERVA DEI DIRITTI DI AUTORE. 

OSSE'1{VAZIO'N..I GENE'1{ALI. 

L E L E G G I che regolano i diritti d'autore sulle opere dell' ingegno furono 

ordinate in testo unico, in virtù della legge 18 maggio 1882, n° 756; con 

la stessa legge del 1882 fu data facoltà al Governo di provvedere con un nuovo 

regolamento alla loro esecuzione (I). . Il testo unico ed il regolamento furono 

approvati con separati rr. decreti del 19 settembre 1882, n. 1012 e 1013, ed. 

entrarono in vigore il 26 ottobre 1882. 

Per la protezione della' proprietà letteraria ed artistica oltre la Conven

zione per- l'Unione internazionale, conchiusa a Berna il 9 settembre 1886 ed 

entrata in vigore il 5 dicembre 1887, alla quale hanno aderito l'Italia, il Belgio, 

la Francia e Colonie, la Germania, l'HaIti, l'Inghilterra e Colonie, la Spagna e 

Colonie, la Svizzera, la Tunisia, il Lussemburgo ed il Principato di Monaco, si 

hanno convenzioni particolari coi seguenti Stati: 

Stati 

Austria-Ungheria 
Belgio .... 
Gran Bretagna 
Svizzera . 
Spagna .. 
Germania. 
Francia .. 
Svezia e Norvegia. 

della convenzione 

8 luglio 189° 
24 novembre 1859 
30 novembre 1860 
22 luglio 1868 
28 giugno 1880 
20 giugno 1884 
9 luglio 1884 
9 ottobre 1884 

'D iL t iL 

I della 8ua entrata in vigore I della 8t1a 8cadenza 

13 gennaio 1891 12 gennaio 1901 (2) 
24 marzo 1860 23 marzo 1866 (8) 
15 gennaio 1861 14 gennaio 1867 (8) 

I maggio 1869 (3) 

15 agosto 1880 14 agosto r886 (8) 
23 novembre 1884 22 novembre 1890 (3) 
2 l aprilI;! 188 5 20 aprile 1895 (2) 

1 gennaio 188) Indeterminata (2) 

(I) Vedansi la legge 25 giugno 1865, n. 2337 ed il regolamento approvato con r. d. q feb
braio 1867, n. 3596; la legge IO agosto 1875, n. 2,652 ed il regolamento approvato con r. d. 19 
dicembre 1880, n. 5826, e la rammentata legge 18 maggio 1882, n. 756. 

(2) Termine della denuncia: un anno. 
(3) Tuttora in vigore per tacita denuncia da farsi nel termine di un' anno. 

-j 

! 
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Ecco il riassunto delle opere nazionali e straniere (originali e tradotte) e delle 

riduzioni di opere musicali dichiarate per la riserva dei diritti di autore nell'anno I888, 

secondo quanto si desume dai registri della proprietà letteraria: 

:Materie 

Religiose. 

Scientifiche. 

Letterarie (comprese quelle 
in miscellanea). . 

Didattiche 

Drammatiche (comprese 
quelle melodrammatiche e 
coreografiche - libretti) . 

Musicali (in parti tura origi
nale, in composizioni va
rie, in metodi didattici). 

Artistiche (comprese quelle 
riprodotte in fotografia da
gli originali). . . . . 

Totale. 

Opere 
n azionali 

ol'iginali 

IO 

37 

140 

999 

Traduzioni 
italiane 

di opere 
straniere 

2 

17 

16 

90 

Riduzioni 
di 

opere mU8icali 

(1) '76 

Opere 
Totale 

straniere 

12 

218 

97 

54 

1 166 

(I) Delle 76 riduzioni di opere musicali dichiarate nel r888, 73 lo furono in Milano e in 
Torino. 

(2) L'unica opera straniera dichiarata in Italia nel 1888 pen'enne dalla Germania. 



Opere dichiarate per la riserva dei diritti di autore. 

NUMERO DELLE OPERE NAZIONALI ORIGINALI 
DICHIARATE NELL' ANNO 1888. 

TAv. I. 

Alessandria. 
·Cuneo . 
Torino. 

Piemonte. 

Genova .•... 
Porto Maurizio . 

Bergamo. 
Brescia .. 
Como 
Cremona. 

Milano. 

Pavia. 

Padova. 
Treviso. 
Udine 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Bologna 
Modena .. 
Piacenza. 

Lig!tria 

Veneto . • ' 

Ravenna ..... 
Reggio nell'Emilia. 

Firenze. 
Livorno 

Emilia. 

Massa e Carrara. 
Pisa. 
Siena. 

Toscana •• 

P"saro e Urbino - Marche 

Perugia - Umbria 

Roma 

Chieti - Abruzzi e .lIolise. 

Caserta. 
Napoli. 
Sàlerno. 

Campania 

Bari delle Puglie . 
Foggia ..• 

Pztglie. 

'N..,umero delle opere 
ripa1·tite per materia 

,o 20 20 

2 31 22 23 

2 

6 35 100 27 

4 
165 

2 4 

11 20 4 

2 

11 12 3 

3, 12 
l 

34 12 ]2 

101 

101 

2)2 

19 252 

2 

l 

4 

5 2 

3 11 

4 18 

4 18 

'N..,tttnero delle o pere 
(le artistiche eccettuate) 

ripartite 8econdo la lingua 
nella quale fltrOno 8critte 

I 21 
lO 117~ Diia~. 1 Dram. 

lO 178 3 

2 Scient. 1 Lett. 

3 2 

4 14 

51 .. ; I 

2 

2 17 

4 

4 14 

45 32 
5 

l I I 

48 41 

l 

4 

56 40 

]2 80 

3 

Lett. 

I :: I :: 
fScient. l}M 
\Music. 5 us. 

61 

Lett. 

l 

Lett. 

I •• 

Scie. 1 

Totale 

delle 

opere 

nazionali 

originali 

2 

4 
186 

192 

4 
3 

2 

43 1 

444 

3 
2 
8 

20 

12 

2 

2 

18 

77 
6 

4 
2 

90 

1 

4 

97 

93 

3 

(I) È omessa 1'indicazione delle provincie nelle quali non furono dichiarate opere per la 
riserva dei diritti di autore. 



Opere dichiarate per la riserva dei diritti di autore. 

Segue NUMERO DELLE OPERE NAZIONALI ORIGINALI 
DICHIARATE NELL'ANNO '1888. 

Segue TAV. I. 

'N,umero dell e opere 'N,umero delle opere 
(le artistiche ec.:ettuate) 

ripartite per matel'ia l'ipartite secondo la lingua 
nella qua.le furono sCl·itle 

., l" " I-t-'. c '''"' 
"'~ E~] ., ., 

.," 1
00

' 
)..,..r::: 0t:3._ 

Provincie (1) ... ::: 8~ u ~.;;;.", p..~ 
e::'~ e'E o'; ~ .€ &.~ 

o", 

299 

Totale 

delle 

opel'e 

~~ ~ l ~ 5 Z o.$J~ 
nazionali ..::!:Ei ~ e ~ I ~'J El ~~~ ., 

~ .~ .5 
., l: ~ 'f:,;g~~':, ~.~~ ., 

"" ~ ~ c originali .. ~~ ~~~ 
., ., 

CI :::: ::e 'Il 
., 

~ 
] ... - I ~ ~..o ~ l.:; lh:'-'I " .. 

~ 
., ., ~ ~~B .~ .; ::e "" 6, 

I~ g. ::l :~ ;.~;g:~·bc~·~l ~ ~ ~ ~ ~ 

~ r;:; Cl ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

Cosenza 
Reggio di Calabria 3 

Calab1'ie. 3 4 4 

Caltanissetta 2 
Catania. 4 
Messina. l 
Palermo lO I) I) 
Siracusa I I 

Sicilia. 4 4 13 23 23 

Cagliari 
Sassari. 

Sanlegna. 2 2 

REG~O 10 141 188 96 31 381 140 831 3, 11 999 

NUMERO DELLE TRADUZIONI ITALIANE DI OPERE STRANIERE 
DICHIARATE NELL' ANNO 1888. 

TAV. II. 

'Provincie 

(I) 

Chieti 

Firenze. 

Genova. 
Massa e Carrara. 

~Iilano • 

Modena. 
Napoli. 
Padova. 
Perugia 

Roma 

Torino. 

Totale. 

23 

17 30 

'N..,umero delle traduzioni italiane di opere sìralliere 

16 24 

Ripadite secondo la lingua delle opere originali 

Relig. 

Didat. 

{Scient. 
\Lett. 
I 

l 

Il .. 

{
Lett. 
Dram. 

i 
I .. 
fScient. 

t~~~~. 
IReli~: 

IDra~: 

{
Lett. 

I Dram. 
Il Scient. 
I!Dram. 

4: 

I I Let~: 
I Dram. 

I .. 
2}Lett. 
I~ Mus. 

Il 
I, 

Lett. 

~} 
3~ 
3 J 

31 : 

ID';~ 
Il 

~} 
ISci~~t. 

4fScient. 7} 
23ì~~~!~. ~ 

I

·" I SClent. 2! 

.. l 
I, .. I 
{Lett. Il 
\Dram. 2j 

I
Scient. Il 

32 181 

Mus. 

(I) Veda si la nota alla pagina precedente. 

Totale 

delle 

opere 

tradotte 

in 

61 

90 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

TAV. III. 

Opere dichiarate per la riserva dei diritti d'autore (1) 

Traduzioni i Classificazione per materia di tutte le opere 

Totale Opere italiane 

I 

(originali e tradotte) 
di Opere 

opere " delle nazionali .." 
;: straniere " .~ " .~ " :::: e riduzioni straniere ~ ii ~ .~ -<: ..... o p e 1"e originali di opere :~ 

~ 

~ ~ 
~ <:: .'" 

~ '? i:: ~ :2-musicali 
~ 

.~ "'::! <:! 
.~ 

~ "'-l 8 8 C'> ~ 

1871 2 145 1 825 2 318 5 16 164 48 380 1 510 22 

1872 1 439 1 038 10 391 8 17 136 34 53 1 161 30 

1873 1 630 1 001 16 613 10 15 180 30 183 1 189 23 

1874 1 078 489 18 571 12 12 177' 29 fi6 760 22 

1875 1 442 615 8 819 6 7 181 26 89 1 096 37 

1876 1 146 452 8 686 5 64 180 47 58 780 12 

1877 1 348 429 9 !HO 7 56 199 41 38 969 38 

1878 1 385 395 19 ,971 4 22 237 32 21 990 79 

1879 1 299 349 10 940 lO 28 182 32 26 989 32 

188Ò 1 472 403 29 1 040 14 103 162 32 30 1 111 20 

1881 2 025 1 069 43 913 9 137 273 54 58 1 462 32 

1882 1 960 i 089 48 823 24 131 291 70 61 1 316 67 

1883 2 280 969 168 1 143 18 19~ 367 68 84 1 495 56 

1884 2 041 994 28 1 019 14 105 283 43 93 1 434 69 

1885 1 201 1 101 47 53 13 127 238 45 77 651 50 

1886 992 858 111 23 13 162 151 72 69 443 82 

1887 1 261 l 089 151 21 23 170 248 80 92 396 252 

1888 l 166 999 166 12 158 218 97 54 487 140 

(I) I dati relativi agli anni dal 1871 al 1879 inclusi furono ricavati dagli Annali dell'Industria 
e del Commercio del 1882; i dati per gli anni 1880-87 furono ricavati dal cessato Bollettino della 
proprietà letteraria, ecc. dalla Divisione Affari generali, Servizi amministrativi e Personale, e quelli 
pel 1888 furono desunti, a cura della stessa Divisione, dai registri della proprietà letteraria. 

La notevole diminuzione che si nota nel numero delle opere straniere dichiarate in Italia 
nell'anno 188) e seguenti, trova spiegazione nella disposizione della Convenzione Italo-Germa
nica del 20 giugno 1884, giusta la quale non è piu obbligatorio il produrre in Italia la dichia
razione per la tutela delle opere in genere, rimanendo facoltativo il produrla soltanto per le opere 
destinate a pubblico spettacolo (drammatiche, musicali e coreografiche) sulle quali vuolsi tutelata 
la rappresentazione ed esecuzione in Italia. 



SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO E SOCIETÀ COOPERATIVE. 

l'N'DICE. 

Osservazioni generali . Pago 303 

TAV. I. - Società di Mutuo soccorso nell'anno 1885: 

cA. - Numero dei soci iscritti, dei soci sussidiati e dei pensionati 
di quelle fra le Società che hanno risposto ai quesiti . » 3 14 

'B. - Entrate, Spese e Patrimonio di quelle fra le Società che hanno 
risposto ai quesiti. » 316 

T AV. II. - Società cooperative notificate al 3 I dicembre 1889, escluse quelle 
di credito . » 320 

FOnTI. 

Statistica delle Società di mutuo soccorso esistenti nel 1873. - Pubblicazione 
della Direzione generale della statistica. 

Id. id. nel 1878. - Id. 

Statistica delle Società di mutuo soccorso e delle Istituzioni cooperative annesse alle 
medesime. - Anno 1885 - Id. 

Sulle Associazioni cooperative in Italia. - Relazione del Direttore generale della 
statistica alla Commissione consultiva sulle Istituzioni di previdenza e sulla prote
zione del lavoro. - Annali del credito e della previdenza. Anno 1890. 

Ta'vole della frequenza e durata delle malattie presso gli in scritti alle Società di 
mutuo soccorso, negli Atti della Commissione istituita dal Alinistro di agricoltura, in
dustria e commercio per l'aggiudicazione di premi alle Società di mutuo soccorso. -
Annali del credito e della previdenza. - Anno 1890. 

RelaziOl~le sulle costruzioni e sull' esercizio delle strade ferrate italiane per gli anni 
1885-1886-1887 - VoI. III; Id. per gli anni 1888-1889-189° - VoI. I. - Pubblica
zione dell'Ispettorato generale delle strade ferrate. 
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SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO E SOCIETÀ COOPERATIVE. 

o S SE 'R... V A Z I O N I G E N E 'R...A L l. 

SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO. - Alla fine del 1885 si contarono 

4,898 Società di mutuo soccorso. Tale è il numero delle Società di cui si 

conobbe l'esistenza; ma le notizie relative al numero dei soci, al patrimonio, 

alle entrate ed alle spese annuali si poterono avere soltanto da 3,768 fra quell~ 

Società. Sono compresi in queste due cifre i sei Consorzi di mutuo soccorso 

fra impiegati ed operai delle società di strade ferr~lte che esistevano a quella 

data (I). 
La statistica delle Società di mutuo soccorso fu fatta altre tre ,"olte pnrna 

del 1885, e precisamente nel 1862, nel 1873 e nel J 878. Anche in quelle prece

denti inchieste molte Società avevano tralasciato di rispondere ai quesiti proposti 

dal Ministero. Seguono le cifre delle tre ultime situazioni: 

1873 

1878 

1885 

.A Il Il i 

I Numero delle Società 
!--------~----------~--------
I esistenti secoudo 

I 

le hu/ica1Jolli 
delle 

I alltorita politiche 

I 447 

che rispose,'o a tutli 
o alla 

I1laggior parte 
dei quesiti 

che 
11011 risposero 

Il 

"'SS/W quesito 

3°1 

I IO 

(I) Vedasi la Relaziolle sulle costruziolli e sull'esercizio delle strade ferrate ilalùme per g1i (limi 
1885-1886-1887 - Vol. III. Alla fine del 1888 i Consorzi fra impiegati ed operai delle Società di 
strade ferrate erano otto. 

(2) Le 1,130 Società che non risposero a nessun quesito nel 1885 si trovano principalmente 
nelle provincie di Genova, Bologna, Napoli e Palermo. 
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La maggior parte delle Società sono di fondazione recente. Infatti, sopra 3,749 

Societa, delle quali si conosceva l'anno di fondazione, fra quelle esistenti nel 1885, 

N. 206 si erano costituite prima del 1860, 

» id. 

id. 

id. 

dal 1860 al 1870, 

dal 1870 al 1880, 

dal 1880 al 1885. 

Non tutte le Società fecero conoscere il numero dei loro soci. Quelle che 
lo dichiararono sono rappresentate nel seguente specchietto: 

..A1zn i Società Soci 

1873 · . . . . . . . 1 416 218 822 

1878 · ....... 1 981 33 1 548 

1885 · . . . . . . . 728 573 178 

Le Società delle quali era nota l'esistenza alla fine del 1885 erano adunque 

4,898, comprese le sei appartenenti alle Società ferroviarie, le quali ultime conta

vano, insieme, 54,049 soci. Per le Società che non risposero direttamente si cercò 
di conoscere il numero dei soci per mezzo .delle autorità politiche. In complesso, 

i soci di tutte quante le Società esistenti a quella data erano 806,629. 

Classificando le anzidette 3;728 Società secondo il numero dei soci, si trova 

che 1,768 non avevano piil di 100 soci, 1,194 ne avevano da 101 a 200, 643 da 

201 a 500, 94 da 501 a 1,000 e 29 piil di 1,000. 

La divisione dei soci per sesso si potè fare soltanto per 3,705 Società, le 

quali contavano 566,900 soci effettivi, e cioè 53 l,oi7 maschi e 35,853 fem
mine. Queste medesime Società avevano inoltre 52,763 soci onorari o soci cosÌ 

detti benemeriti, che contribuivano alla cassa sociale, ma non rIcevevano sus

sidi, e cioè all'incirca un socio di questa classe per IO soci effettivi (vedasi 

la tav. I-A). 
Vediamo come si dividevano i soci secondo i mestieri e le professioni 

esercitate. 

I 
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CLASSIFICAZIONE DEI SOCI DELLE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

SECONDO I MESTIERI E LE PROFESSIONI ESERCITATE (1). 

Società composte di 

Ex militari, reduci, superStlti e veterani 
Agricoltori, braccianti ed artieri. " . . . . . 
Commercianti, commessi di comm., di studio, ecc. 
Maestri, professori e personale insegnante.. . . 
Fornai, prestinai, pastaiuoli, mugnai e panattieri 
Operai deHe industrie tessili . . . . . . . . .. 
Barcaiuoli, marinai, pescatori e gente di mare .. 
Mel:canici, tornitori,fonditori di metallo, fabbri 

ferrai, ecc .• 
Calzolai. . . . . . . . . . . . . '.' . . . . 
Falegnami, calafati, ebanisti e lavoranti in legno 
Tipografi, litografi ed affini. . . . . . . . . . 
Impiegati in genere . . . . . . . . . . . . . 
Camerieri, cuochi e gente di servizio . . . . . 
Muratori ed affini . . . . . . . . . . . . . . 
Macchinisti,fuochisti e basso personaleferroviario 
Marmisti, scalpellini ed affini. . . . . . . • . 
Vetturali, conduttori, cocchieri, carrettieri, ecc. 
Conciapelli, pellattieri, guantai . '.' . . . 
Barbieri e parrucchieri . . . . . . . . • . 

~ Cappellai. . . . . . . . . . . . . . . . 
Musicanti, filarmonici e personale di teatro 
'Lavoranti in tabacco. . . . . . . . .'. . 
Sarti 
Facchini 
Orefici, gioiellieri ed orologiai 
Macellai. . . . . . . . . . . . ..... 
Caffettieri, liquoristi, pasticci eri, confettieri. 
Sacerdoti . . ............. . 
Medici, chirurgi, farmacisti, veterinari ~ personale 

sanitario in genere . . . . . . 
Verniciatori, pittori, stuccatori. . . 
Tappezzieri, decoratori e doratori. 
Stovigliai, terraglieri e vasai 
Vetrai .....•.... 
S~llai ~ valigiai • 
TIntorI ................•.. 
Avvocati, procuratori, ingegneri, architetti. . . 
Esercenti professioni e mestieri diversi Oavoranti 

in bottoni -legatori di libri - pompieri -lavandai 
- pettinai - cartolai - minatori - mattoni eri -
lumai - pescivendoli - incisori - corallai, ecc.) 

Operai senza altra specificazione . . . . . . . 
Soci delle Società che hanno il nome generico 

di mutuo sOCcorso . . . . • . . . • . . . . 

Società 
che risposero 

al quislionario 

Num.' Soci 

17 1 26 305 
620 77 159 
45 6 72 3 
16 6 872 
25 3 243 
18 4 39 2 

17 2 609 

17 2 144 
41 2 76-t-
24 2138-
21 3 236 
IO 2 983 
22 3 196 
26 2 41 I 

4 1)8 
I I 177 
IO 935 
9 1 079 

30 2 129 
22 I 661 
16 440 

2 079 
20 I:; 58 
II 902 
14 46 5 
I I 009 
8 ~15 
4 I 603 

IO I 242 
5 286 
9 520 
4 716 

49 

2 

66 7 806 
I 861 323 008 

Società 
che non risposero 

al quistionario 

Totale 

Num.' Soci I Num. I Soci 

54 9 97 I 225 
86 12 176 706 
21 3 414 66 

5 5Ci 21 

31 575 56 
II I 667 29 
22 2 854 39 

20 3 01 7 37 
23

1 

·2 232 64 
26 2 753 50 
15' 602 36 
8 781 18 

12 1 362 34 
17 2 125 43 
3 I 054 7 
9 I 91 I 20 

786 15 
12 I 627 21 

6 456 36 
15 800 37 

I 800 17 
2 I 085 4 
8 434 28 
9 I 065 20 
5 330 19 
7 784 18 
6 911 14-

4 

3 35 2 13 
J I 92-1- 16 
5 685 14 

4 
6 648 7 

300 4 
418 5 

60 4 

60 6 7,7 126 
317 62 097 2 178 

2-1-3 32 808 762 

36 276 
89 335 
IO 137 
8 )7~ 
6 818 
6059 
5 46) 

5 161 
4 996 
4 891 
4 83 8 
4 764 
4 55 8 
'+ 536 
4 192 

3 088 
2 721 
2 706 
2 585 
2 461 
2 240 
2 164 
l 992 
I 967 
I 795 
l 793 
I 726 
I 603 

I 59-1-
210 
2°5 
716 
697 
604 
486 
431 

14 543 
385 IO) 

104 45 I 

Totale . 3 728 573 178 1 089 167 1m 4 817 740 280 

. (I) In questo quadro non sono comprese 8 [ Società delle quali non si conosce neanche 
approssimativamente il numero dei soci. Fra queste 81 Società si trovano i sei Consorzi di mutuo 
soccorso tra gli agenti ferroviari menzionati più sopra. Come si è detto, essi contavano al 3 I 
dicembre 1885 54,049 soci. 

10 - .Annuario Statistico - Foglio tirato il Il giugno 1891. 
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Fra gli scopi diversi che le' Società si propongono, sono da annoverare in 

prima linea i sussidì per malattia; poi vengono le pensioni' ai soci colpiti da infor

tunio, ai soci divenuti permanentemente inabili al lavoro (malati cronici), ai soci 

vecchi ed ai superstiti dei soci defunti; i sussidì alle famiglie dei soci defunti, -i 
sussidì per spese funerarie, i sussidì alle puerpere e per baliatico. 

Altri scopi si uniscono ai precedenti, talvolta di natura estranea al mutuo 

soccorso, ma più spesso del genere delle istituzioni cooperative di credito, di 

consumo e di produzione. Infine numerose Società contribuiscono alla istruzione 

dei soci mediante biblioteche circolanti, scuole elementari, serali e festive di 

disegno, di arti e mestieri, oppure promuovono l'istruzione fra i figli dei soci 

coll'istituzione di scuole appo"ite o più, modestamente colla provvista di libri e 

quaderni, colla distribuzione di premi, ecc. 

Le spese relative a tutti qUt!sti rami di attività si coprono colle rendite patri
monia/i, colle tasse d'entrata" coi contributi dei soci e coi proventi straordinari di 

ogni specie, come sarebbero donazioni, legati, prodotti di lotterie, collette, ecc. 

Le entrate e le spese per l'anno 1885, e 1'ammontare del patrimonio alla fine 

del medesimo anno, per quelle Società dalle quali si ebbero le cifre, sono indi

catt! per ogni provincia nella tav. I-B. 
Qui appresso ne raccogliamo le cifre. totali: 

ENTRATE (3,566 Società). 

Sussidi ed altri redditi patrimoniali . . . . . '. '. . . . . . . . L. I 440 622 

Donazioni, legati e proventi diversi. . . . . . . . . . . . . .)} 85 1 832 

Tasse di ammissione, contributi e multe pagate dai soci effettivi. " 5 026 367 

Tasse d'ammissione e contributi dei soci onorari. . . . . . 247 307 

( 
Spese. .. ~ 

l 
Sussidì ... { 

Pensioni .. { 

Entrata totale.. . L. 7 566 128 

SPESE (3,602 Società). 

di amministrazione . '. . . . . . . 

diverse, ordinarie e straordinarie. . 

per assistenza medica e medicinali. 

per malattia (in danaro). . . . . 

d'ogni altra specie • . . . . . . . 

ai soci per cronicità e vecchiaia. 

alle vedove ed agli orfani. 

Spesa totale . 

PATRIMONIO (3,520 Società). 

. L. I 392 553 
)} 444 028 

)} 308 255 

» 2 165 645 
); BI 396 

» 699 624 
» 62 704 

.L. 5 40i 20;) 

Patrimonio netto. . . . . L. 32 200 840 

Non sono comprese in questo riassunto le entrate e le spese dei sei Consorzi 

.di mutuo soccorso del personale delle ferrovie, esistenti alla fine del 1885; i quali 
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vogliono' essere considerati a parte, a cagione d~lle particolari circostanze che li 
distinguono dalle altre Società di reciproco soccorso. Tra queste circostanze 

meritano di 'essere ricordate: 

l° l'obbligo imposto a determinate categorie di agenti ferroviari di parte

ciparvi, onde avviene che i contributi si esigono per via di ritenute sugli stipendi; 

2° l'impegno assunto dalle rispettive Amministrazioni ferroviarie di con

tribuire del proprio, e per una parte molto rilevante, a fronteggiare le spese (I). 
Le entrate, le spese e il patrimonio dei detti Consorzi sono compendiati 

nelle seguenti cifre, per gli anni d~l 1885 al 1888, secondo i dati forniti dalle 

Relazioni sulle costruzioni e sull' esercizio delle strade ferrate italiane. 

1885 1886 1887 1888 

Numero dei Consorzi al 31 dicembre . 6 6 6 8 
Numero dei compartecipanti id .• 54 049 51 925 54 558 58 838 
Entrate nell'anno: 

. { dei compartecipanti • 676 959 699 173 748 °91 803 446 
Contnbuto dell'amministrazione. 504 405 654 029 690 374 721 890 
Prodotto dell'impiego dei fondi. 252 246 210 293 221 210 323 428 
Introiti diversi. 95 082 93 719 774 003 1 503 21 9 

Totale. 1 528 692 1 657 214 2 433 678 3 351 983 
Spese nell'anno: 

Pensioni o sussidì. 926 698 945 269 1 101 905 l 263 197 
Spese diverse. 148 804 157 158 155 61 9 160 041 

Totale. 1 0i5502 1 102 427 1 257 524 1 423238 

Patrimonio netto al 31 dicembre. 4 100 248 4 655 035 5 834 381 7 763 126 
(2) 

Ritornando alle Società/ di mutuo soccorso propriamente dette (cioè esclusi 

Consorzi ferroviari) l'entrata media per ciascun socio effettivo (calcolata sopra 

dati di 3420 Societi) risulta di lire 14. 02, delle quali 9.28 a titolo di contributi 

dei soci effettivi. 

Fra le spese, il capitolo maggiOre è quello dei sussidì per malattia. 

(I) I Consorzi di mlltllo soccorso, O Casse soccorso delle Strade Ferrate non si devono confon
dere colle Casse Pensioni delle stesse Società ferroviarie. Le Casse Pensioni sono istituite per gli 
impiegalt' nominati a norma di organico. Le Casse soccorso invece servono al basso personale, che 
si paga a giornata, a patto per altro che si tratti di persone impiegate stabilmente nell'esercizio 
delle ferrovie. Le Casse pensioni non furono considerate nella statistica delle Società di mutuo 
soccorso; alla fine del 1888 le Casse pensioni erano sei, con 36,225 compartecipanti e 5184 pen
sionati. I loro introiti durante l'anno 1888 sommarono a lire 8,,68,775, le loro spese a 2,834,125. 
Il loro patrimonio netto al 3 I dicembre dello stesso anno era di 64,180,677 lire. 

(2) Questa cifra è ricavata dal quadro inserito nella Relazione sull'esercizio e sulle costruzioni 
delle strade ferrate per l'anno 1888, che porta la situazione delle Casse soccorso al principio e 
alla fine dell'anno suddetto. N ella Relazione precedente il patrim(i)nio al 3 I dicembre 1887 era 
indicato invece in lire 5,831,189. 
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Per 2906 Società, con 463,088 soci effettivi aventi diritto' a sussidio, si ebbero: 

1°4,386 soci sussidiati per malattia; 

2,102,881 giornate di malattia per le quali fu pagato il sussidio. 

E in cifre proporzionali: 

22. 55 soci sussidiati per 100 soci aventi diritto a sussidio; 

4. 54 giornate di sussidio pagate per ogni socio effettivo avente diritto a 

sussidio; 

20. 14 giornate di sussidio pagate per ogni socio ammalato. 

. Queste proporzioni non rappresentano esa.ttamente la frequenza e durata delle 
malattie da cui furono (olpiti i soci, ma bensì il numero delle giornate di sussidio. 

Poche Società concedono il sussidio dal primo -all'ultimo giorno di. malattia, 

in qualunque tempo essa avvenga e qualunque ne sia la durata. Per lo più il 

sussidio si accorda dal 3°, 4° o 5° giorno di malattia, e per non più di due o tre 

mesi., Inoltre quasi sempre si esige un noviziato più o meno lungo, per il quale 

i soci non acquistano diritto ad essere sussidiati se non dopo tre o quattro mesi; 

e in alcuni casi persino dopo cinque anni dal tempo dell'ammissione nella Società. 

I quozienti di frequem::a e durata delle malattie dei soci dei sodalizi di 

mu~uo soccorso furono calcolati in base all'esperienza dei cinque anni dal 1881 al 

1885. Tavole simili erano già state compilate nel 1879, sopra le osservazioni rac

colte durante il decennio 1866-75 dalla benemerita Cassa di risparmio di Milano. I 

nuovi quozienti hanno ora per fond:tmento un materiale più recente e più copioso di 

quello che aveva servito per le prime tavole, e i risultamenti ottenuti, mentre sono 

molto prossimi agli antichi e li avvalorano an(he maggiormente, indicano, in gene

rale, una morbosità alquanto meno grave di quella che si era osservata in passato. 

Nel 1886 fu aperto ,un concorso a premi fra le Società di mutuo soccorso 

che avessero almeno cento soci ognuna, invitandole a fornire le notizie circa le 

malattie sofferte dai soci durante la loro presenza nèl sodalizio. Le osservazioni 

rad~nate col mezzo di schede il~dividuali per 3 II società, sommano a circa il 

doppio di quelle che avevano servito per la statistica precedente. Esse equivalgono 

a circa 277,000 soci che fossero stati presenti, ognuno, per un anno, e cioè 254 

mila soci -anno, per gli uomini, ed a 23 mila per le donne (I). 

(I) Furono eliminati dal calcolo i soc.i onorari e quelli trai soci effettivi che, non avendo 
compiuto il noviziato a tenore dei rispet~ivi statuti, non potevano a.ncora partecipare ai sussidi. 

Neanche per mezzo delle schede individuali si potè avere notizie dei casi e delle giornate 
di malattia che avevano durato meno del tempo che deve trascorrere dal principio dell' infermità, 
prima che il socio acquisti diritto al sussidio, e. delle giornate di malattia in più del limite mas
simo stabilito negli statuti, dopo il, quale cessa il sussidio quand'anche non sia avvenuta la 
guarigione. Ma fra le 3 I I Società ne furono trovate W che accordano il sussidio 5n dal primo 
giorno di malattia, e 22 che lo concedono per tutta la durata della malattia, e si approfittò di 
codesto materiale per integrare quello delle Società che non tengono conto nei loro registri dei 
primi giorni di malattia, nè di quelli che eccedono il limite massimo del sussidio a forma dello 
statuto; e ciò fu fatto nella ipotesi che presso quelle Società le quali non avevano potuto man
dare notizie per le malattie di breve durata, nè per quelle più lunghe del periodo di sussidio 
tali malattie si sieno verificate colla stessa frequenza e della stesSa durata media, come presso 
l~ Società da cui si ebbero notizie dirette e complete . 

• 
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I quozienti di morbosità presso gli inscritti alle Soci,età di mutuo soccorso, 

per il periodo 1881-85, posti a confronto .con quelli ottenuti pel 1866-75, sono 

riportati nella seguente tabella: 

Numero 
Età 

dei 
dei soci 

s o c i 

10·15. 
:1 9;81 15-~0 . 7 448 

20-25. 18 6)2 
25-30. 29 778

1 

30-35. 36 724 
35-40. 39 1721 
40-45 .. ' 36 642[ 
M')-50 . 29 334' 
50-55. 2, 6241 
55-60 . 16 0501 
60-65. 9 3291 
65-70. 3 9101 
70-75. 769, 
75 in su 743[ 
se"adi-I 
stinzio-

1331 ne d'età 254 

10-15. ·1 155 
15-20. '1 924 
20-25. 2 188 
2;-)-30. 2 744 
30-3;-) .. 3 278 
35-40. 3 822 
40-45. 3 103 
45-50. 2 366 
50-55. I 848 
55-60. I 261 
60-65. 87 1 
65-70. 299 
70-75 .. 106 
75 in su 69 
senza di-
stinzio-

23 0341 ne d'età 

QUOZIENTI DI MORBOSIT À (1). 

1881-85 

I 
1866-75 

Nu::r" 1 Ca,i 
Giorni 

Durata I Numero 
Numero Gior 

di malattia dei di mal 
soci di ma· media Età 

"" 1 

malati I atti a P" 'g"; I p" ",,; 
delle dei malati per opli ma· dei soci 

SOCIO SOCIO I atti e s o c i per 100 socio 
per IDa iscritti iscritto malato - iscrilli. iscritto 

osservali Giorni osservall 

Maschi. 

19. I 23· 5 )·9 20. 3 16.; li 5-15"1 261 28 5. 08 
23· 4 27. 6 4·9 20. C}" 17.7 116-20 .. 3 097 3° 6·93 
21.3 25. I 5. ° 23. 2 

1
9
.81

21
-
25

. '1 8 873 25 6 54 
22·9 26.6 5· 4 23. 6 20·3 Il 26-39 .. 16 5'29 25 6.05 
22·3 25 6 5. I 23. 0 .20.6

/1

31:3.' .. 21 91 I 24 6.08 
24. 0 27. 8 6.0 24. 8 21. 4 36-40 .. 23 507 24 6·32 
2).2 27· 3 6.2 26·7 22.7 141-45 .. , 21 646 24 6.85 
25· 3 28·9 6.8 27. 0 23· 7 46-50 .. 17 718 25 7· 13 
25. 8 3°·4 7·9 3°.7 26 I I 51-5r, . '1 12 242 25 7·47 
27· 5 )2.8 9. 2 H·7 28.2 156-60 .. 7 008 28 8.85 
29·9 36. I I I. 2 37·3 3°.9 61-65 .. 3 62 3 32 l 1.2 I 
)3.2 40·4 13· 4 39·9 33· 4 I 66-70 .. I 552 31 12.36 
34·4 39·7 14·7 43. 0 37. 2 } 71 in su 61 7 28 10·95 22.6 27. I 12 I 48.4 

)8. 9

11 

senza di-
stinzio-

)841 24. 2 28. 3 6.6 27. I 23. 2 ne d'età, 1)8 25 6.91 

Femmine. 

38. I 45. 2 8.6 22·5 19. ° 5-15 .. ! 22 
25· 5 30. 3 6. I 23·9 20. I 16-20 .. [ 679 )0 8.89 
29. 6 35. 2 7. 8 26.6 '22·4 21-25 . .2 137 29 8·32 
26·7 )2·7 8.0 3°. 0 24· 5 26-30. 3 300 28 8.18 
27· 5 33· 3 8·9 32·4 26·7 31-35 . 3 657 )0 8.81 
25. 1 3°.3 7·7 3°·9 25·6 ~6-40 . 3 369 29 9· 53 
27·7 33. 8 9· 3 30· 5 27· 5 41-45 . 2 503 3° 9 14 
25 7 29·4 8.2 3I .•X 27·7 46-50. I 880[ 3° 8.78 
29. 2 35 ° 9· 3 31· 9 26.6 l 51-55 . I 003 33 9· 31 
27·9 )2. I 9·7 34. 8 lO. l I 56-60. 467[ 35 9. 61 
33 5 40. 1 10.0 29 8 25. o 61-65 .. ! 227 41 9.78 
) 1.4 37. 2 8.2 37 ° 31. 3 66-70 .. 1 64 1 44 9 73 
3°·3 ]4·9 12.0 39. 8 ]4.6}71 in sui 7 31. 3 35·9 I I. 3 36.4 

J I. 6

11 

sen,. di-I 
stinzio-: 

27· 5 )2·9 8·5 31. 5 26. O ne d'età! 19 3 I 5: 3° 8·97 

ni 
attia 

per ogni 

socio 

malato 

17.92 
23· 39 
26.03 
24·40 
24·95 
25. 80 
28.05 
28.19 
29·7° 
31. 29 
35· 43 
39. 62 

38. 84 

27· 3 I 

29· 33 
3°· 34 
28.92 
29.3 1 
32.75 
3°.5 1 
29. 69 
38. 36 
27· 53 
23 62 
22.25 

29·94 

Diamo ancora la tavola della frequenza delle malattie per professioni secondo 

risultati delle osservazioni fatte nel quinquennio 1881-85. I soci sono distinti per 

grandi gruppi di età e cioè da 15 a 30 anni, da 30 a 45 anni è da 45 a 60 anni (2). 
-~------

(I) Scriviamo in corsivo i quozienti quanqo sono dedotti da un numero di osservazioni infe-
riore a cento. 

(2) I principali risultati della receiHe statistica della morbosità si comunicarono alle Società 
di :11ut~o ~occ~rso con circolare ministeriale del 28 gennaio 189 I, alla quale erano pure allegate le 
tavole llldlcanh la frequenza delle varie specie di malattie per ciascuna delle principali professioni' 
osservate. 
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FREQUENZA DELLE MALATTIE SECONDO ETA E PROFESSIONI: 
Numero dei soci delle Società di mutuo soccorso che si sono ammaJati durante un 

anno sopra IOÒ inscritti; numero medio delle giornate di malattia per un socio 
. inscritto e per un socio malato e per classi di età, secondo le osservazioni fatte 
nel quinquennio 1881·85 (1). . 

Professioni 

Agricoltori, ortolani. . . . . . 
Braccianti, minatori. . . . . . 
Facchini, barcaioli, segato di legno 
Scarpellini, tagliapietre, selciaroli 
Cocchieri, carrettieri, conduttori 

di omnibus 
Muratori, imbianchini . . . . . 
Armaioli, fabbri-ferrai, ottonai, 

maniscalchi. . • . . • . . . 
Falegnami, carrozzieri, carpent. 
Calzo!., conciapelli, sellai, guantai. 
Sarti ............ . 
Tipografi, litografi . . . . . . 
Orefici, gioiellieri orologiai, in-

cis ori, intagliatori. . . . . . 
Filatori, tessitori, passamantieri 
Cappellai. ombrellai, sediari . . 
-?\1ugnai, brillatori, pastai. . . . 
Fuochisti, fornai, fonditori, for-

naciari (lavoranti esposti ad 
alte temperature) . . . . .. 

Materassai, arrotini, carbonai, 
spazzini (lavoranti esposti ad 
inspirazione di pulviscoli). . 

Pittori, tintori, [otog., pirotecnici 
Osti, birrai, trattori, macellai, piz

zicagnoli, caffettieri. . . • . 
Librai, chincaglieri, droghieri, 

commessi .......•.. 

UUlIlero dei soci w..umero medio Uumero medio 
• " . delle giornate di malattia delle giornate di malattia 

malati sopra 100 InSCrlttl per agili socio inscritto per ogni socio malato 
fra gli anui di età fra gli 01/1/; dI eia fra gli OIwi di età 

Maschi. 

27· 3 26. 3 30.~ 28.2 
30·9 3°.5 37· li 32. 8 
28.6 27.6 31. 5i 29.9 
22. I 24. I 28. 1125.2 

5.916. l/ 8. 31 6.912I.7123.2 27. 2/ 24.4 
8. ° 9. 4 I I. 5 9· 8 2). 8 31. o 31. I 29. 8 
6. 99. 4 9· 3 9· 3 24· I 33· 9 29· 6 3 I. 1 
4· 5 )·5 10.6 7·4 20·5 22·9 37· 7 29·4 

1 

21.0 24·9 27· Ji 25·4 
23. 2 24.2 29.4126. J 

I . 

4.0 6. I 8.6 6.8 19.2 24.3 31. 6 26.7 
4. 8 6.2 8.9 7.120.825.53°.127.2 

27.1/2 5. I 25 .. 826. I 
25. 6 22.9 26.0 25.4 
24.9/21.6 25. 2 23· J 
14· 5 18·4 19.3 18.8 
18·4 20.1 18.5 19.8 

6. J 

5. 6 
5· 7 
3. I 

5·3 

6.2 
5. 8 
5. 6 
4. I 

5·7 

17·4 19·7 16 2 18·5 3·9 3. 0 
28.2 27.526.2 27. 2 5. 6 7. 0 
19. 8 24. 2 25. 6 24· I 5.3 7· I 

19 7 22.5 24.4 22·3 4· l 4·5 

8.21 8.0 
7·4 
7. 0

j 

6·4 

5· 4 
7·4 
7. I 

9. 2 

:::: :::: ::::1::::::: ::: :.: 
27.8jI23.0 26·7 25.5 8.1 5.5 &0 

15· I 19· 5 21. 5 19.4 3. 6 4·9 7· 3 

14.3 17.3 19. 61 7.7 3. 2 4. 0 4·5 

7. I 22.4 24·8 31.7 27. 2 
6.8 21.9 25.3 30.6 26·9 
6.7 23. 125.9 29. 6 28.0 
5· 3 21. 5 22·5 36. 0 28·3 
6·4 28.7 28.3 34. 6 32. 2 

4· 2 22.4 15. I 

6·9 2°'°125'3 
7. 2 27. 0 29· 5 
).6 20.8 20. I 

I 

)3.7 22 . 8 
28.2 25· 5 
27.7 30. 0 
37.'8 25· 3 

7.0 2J.2!24.8 28.6 26.3 

I 
8.2 20' 9j28.2 3°.928.2 
7.0 29· 123. 8 29·9 27· 5 

).6 24.°
1
24. 9 34.0 28.6 

Fattori?i, .guardie, domestici, in~ 19.9 22.7 25. 1 2,.4 
fermlen ....•..... 5. 1 5. 6

1 

2.9 1 3. 6 

4· 3122. 51 23 . ° 22·9 24· 5 

6. 8 25· 3 i 2~. 5 33·7 29. 1 

4. I 2),5122.0 25· 5 25· 5 

6.6122.7/25.0130:027.0 

Professionisti, impiegati, sacer- 1 r. 2/! 16. 5 19.6 16.2 
doti, maestri . . . . . . . . 

In complesso. . . 22.6 23.1125.9 24.2 5.11 5.81 

). o 

7.8 

Lavoranti all'aperto. , . . . . 
Cucitrici, sarte, stiratrici. . . . 
Filatrici e tessitrici . • • . • . 
Addette alla lavorazione e mani-

polazione di sostanze nocive 
(fabbricanti di fiammiferi, si
gari, cenciaiuole) . 

Merciaie .. 
Personale di servizio 
Maestre ....... . 
Attendenti a cure domestiche 

In complesso. . 

Femmine. 

28.630. 8 36.71)2.1 8.210.8 8.7 9.528.5135.128.5'1'29.6 
29. 6 29.528.0129.4 8.2 8 8 8. I &6 27.3'29'9 29.0 2~ 2 
2~ 5 26.9 27· 1:27. 8 7.0 7.6 7.2 7.4 25.6 28.2 26.7126.8 

I 

67.148.542.5150.927.723.4 15. 021.941.] 48.] 15.4142.9 
15.121.325.1122.8 ,·4 6·5 9·4 7.421.930.536.71)2.4 
32.5 29. 0 21.71 2&2 10.4 10.7 9. 2 10·3 3~0 36. 8 42.4 36.3 
16·7 23· 128.1,21·7 4. I 5.7 14. 8 7· 3 2 4.5 24·5 5~8 33. 6 
25· 3 24. 3 27.7j 25. 8 7. 2 8·4 9·4 8·4 28.6 34· 5 ~3·8 32.5 

27.626.727.5j27.5 7.7 8.6 8.9 8.527.9 32.4 32.4 31.1 

(I) Vedasi la nota (I) alla pagina precedente. 
(2) Per calcolare le medie sul complesso delle osservazioni senza distinzione di età si è utiliz

zato anche il material~ dei soci di età inferiore a 15 anni e di quelli di età superiore ai 60 . 

• 
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Le pensioni rappresentano appena la settima parte della spesa totale delle 

Società; ma siccome queste sono in gran parte, come dicemmo, di fondazione 

rec~nte, esse si compongono più specialmente di elementi giovani. 

Al ~ I dicembre 1885, sopra 2128 Società che promettevano pensioni, soltanto 

500 pagavano realmente delle pensioni. Erano pensionati al principio dell'anno, 

6562; cessarono di godere la pensione durante l'anno", 636 persone; ne furono 

ammesse 1239, cioè circa il doppio di quelle che cessarono di averla, sia per 

morte, sia per altra causa; e cosÌ vi fu un aumento di 603 pensionati, e in tutto 

7165 pensionati alla fine dell'anno (vedasi tav. I-A). 
L'ordinamento tecnico delle Società italiane di mutuo soccorso, per ciò che 

riguarda le pensioni, è molto deficiente. Alcune poche Società hanno forma e 

andamento di vere casse di pensioni, e cioè si valgono di tariffe calcolate in 

"base all'ammontare dei versamenti, alPetà dei soci che li fanno ed al tempo in 

cui il diritto a pension ~ diventa acquisito. Ma il più sovente i contributi e pen

sioni sono deliberati dl volta in volta, cioè si promettono pensioni nei limiti 

dei fondi disponibili, e colla riserva di poterle ridurre a seconda della situazione 

di cassa. Qualche Società st,tbilisce persino di dividere, ogni anno, soltanto le 

rendite di uno speciale fondo di pensioni fra tutti coloro che, a norma dello 

statuto, hanno diritto ad un assegno, dichiarando che il detto fondo è intangibile. 
Codesti assegni adunque sono, più che altro, sussidi continuativi a vecchi ed 

inabili al lavoro. Pensioni nello stretto senso della parola, cioè assegni fissi a favore 

di determinate persone fin che vivono, da liquidarsi con norme prestabilite, sono 

rare e si trovano "soltanto presso alcune Società composte di persone che, per 

coltura e per condizione economica, appartengono ad un ceto supei-iore a quello 

degli operai. 

Il numero delle Società di mutuo soccorso che hanno ottenuto il riconosci

mento giuridico, a sensi d"ella legge 15 aprile 1886, n. 3818 (serie 3a), era di 

472 al 30 settembre 1888, 563 al 30 settembre 1889 e 66-1- al 30 settembre 1890. 

SOCIETÀ COOPERATIVE. - Queste sono di quattro specie, cioè: l° di 

credito; 2° di produzione; 3° di consumo; 4° per la costruzione di case. 

Società cooperative di credito. - Delle Banche Popolari e delle Casse Prestiti, a 

tipo Reiffeisen, si tratta nel capitolo Moneta e credito del presente Annuario, sotto la 

denominazione di Società cooperative di credito e Banèhe popolari. Meno conosciuta 

è l'attività delle Società di mutuo soccorso, diretta ad agevolare il credito ai loro 

soci. Secondo la statistica del 1885, sopra 3768 Società che risposero al que

stionario della Direzione generale di statistica (le Società di mutuo soccorso 

erano in tutto 4898), 98 I si facevano distributrici di credito, sia impiegando in 

piccoli prestiti ai soci i fondi disponibili del patrimonio sociale, sia indirettamente, 

creando ed annettendosi una Cassa prestiti o una Cassa depositi e prestiti'! 
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Le operazioni sono di piccolissima entità: si prestano IO lire, 20 o 50 e al 

piu 100 lire ad operai, per aiutarli in una circostanza dolorosa, e per metterli in 

grado di acquistare gli attrezzi del loro mestiere ò la materia prima di cui hanno 

bisogno per la loro bottega. I prestiti sono rimborsabili a termine piuttosto 

lungo e l'interesse ne è tenue. 

Nel 1888, 47 Societa di mutuo soccorso~ senza costItUIre separati istituti di 

credito, fecero prestiti per lire 246,913; ne ebbero rimborsati per lire 184,441, 

e in fin d'anno 48 Società ne avevano da esigere per 135,587 lire; 

37 Casse prestiti fecero prestiti per lire 370,112; ne ebbero rimborsati per lire 

318,488, e ne avevano da esigere in fine d'anno per lire 200,954; 

17 Casse depositi e prestiti raccolsero depositi per lire 325,584 e ne rimborsarono 

per lire 210,798; d'altra parte 19 di tali istituti fecero prestiti per lire 1,798,°75, 

e ne ebbero restituiti per lire 1,592,894, in fine d'anno rimanendo con lire 693A96 

di debito verso i depositanti, e con lire 872,13° di crediti verso i soci sovvenuti. 

Societa cooperative di produzione. - Alla fine del 1889 si aveva notizia di 

492 Società cooperative di produzione (vedasi la tav. II), e cioè: 193 ricono

sciute a' termini del Codice di commercio; 290 esistenti di fatto, ma non ricono

sciute, e 9 annesse a Società di mutuo soccor:;o. Le prime sono note ufficialmente; 

di quelle della seconda e della terza specie il numero indicato dalla statistica è 

minore assai di quante ne esistono realmente. 

Ad ogni modo, classificando le Società che hanno risposto ai quesiti, secondo 

l'oggetto che si proponevano, si forma il seguente specchietto: 

'Denominaziolle 

Latterie sociali . • . . . . . . 
Società. di braccianti . . . . . 
Società. di muratori. . . ., ...... . 
Società. cooperative industriali . . . . . . . . . . . . 
Società. cooperative industriali fra esercenti e proprietari 
Società. per la provvista di materie prime, di istrumenti 

da lavoro e per la vendita di prodotti in comune • 
Società. cooperative diverse • . . • • . . . . • 

Totale. . . . . 

Società cooperative di produzione 

ricolzosciu/e 
a tCI"mini 

del codite 
di 

commer.:io 

45 
23 

3I 
49 
3 I 

7 
7 

193 

csis/ell t i 
di fatto 

ma 
11011 ricono-

sciute 

2 

I5 

290 

annesse 
a Societa 
di mutuo 
soccorso 

6 

2 

9 

Tot.lle 

208 

49 
43 

I09 
52 

9 
22 

492 

Per converso, fra quelle contate, ve ne sono alcune, l'esistenza delle quali. 

pua dirsi effimera, nOI1 avendo esse ancora fatto nulla per l'attuazione dello scopo 

sociale. 

Quanto a sapere se in esse il carattere cooperativo sia genuino o no, 110n 

basta giudicarne dal titolo. Per il Codice di commercio italiano sono Società coo

perative quelle che in Francia si direbbero a capitale variabile; il che è un COI1-
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cetto ben diverso da quello di una nuova forma di intrapresa per cui la condi

zione del lavoratore abbia da essere migliorata. Ad esempio le Società industriali 
fra esercenti e proprietari comprese nel quadro che precede, non si prefiggono di 

migliorare la condizione dei lavoratori, giacchè producono mediante operai 

salariati, nella forma comune delle imprese capitaliste. Meglio potrebbero chia

marsi, senz'altre aggiunte, Società a capitale variabile; ma hanno esse pure per 

iscopo di sopprimere un imprenditore intermediario. Infatti sono Società di 

conduttori di albergo, di trattorie, ecc., per la fabbricazione del pane; oppure 

Società di proprietari di case per lo spurgo dei pozzi neri; di proprietari di caffè, 

spacci di liquori, ecc., per la fa~bricazione di acque gazzose e cosÌ via. 

Esempi di cooperazione, nello stretto senso della parola, sono le Società di 

braccianti. Le latterie sociali, le Società di muratori e le Società industriali 

diverse, passano grado grado dall'indole' schiettamente cooperativa ad altre forme, 

nelle quali il principio cooperativo si conserva appena come partecipazione 

agli utili. 

Societa cooperative di consumo. - Al 3 I dicembre 1889 furono numerati 68 I 

Magazzini (vedasi la tav. II), dei quali I87 riconosciuti a tenore del Codice di 

commercio, 205 non riconosciuti ed -autonomi e 289 annessi a Società di mutuo 

soccorso. Anche qui è da osservare, che soltanto la cifra dei Magazzini ricono

sciuti è sicura, e che un certo numero di Magazzini annessi a Società di mutuo 

soccorso, e specialmente di Magazzini non riconosciuti ed autonomi, può essere 

sfuggito alle nostre ricerche. 

Le notizie statistiche che si poterono raccogliere si riferiscono Cl. un terzo 

appena dei Magazzini, di cui è nota l'esistenza. 

Nel I888 per 2I2 Societi le merci entrate furono per lire 12,769,608 e quelle 

uscite per lire I3,866,888. 

Circa la qualità delle merci, si tratta in grandissima parte di derrate alimen

tari. Tre Società si occupano soltanto della provvista di oggetti di vestiario. I 

panifici sono dieci. 

Nelle provincie del mezzogiorno la cooperazione di consumo è quasi nulla; 

sul totale di 13 milioni di lire delle vendite sopraindicate il Piemonte prende 

5 milioni, la Liguria I I/2 milione, la Lombardia e la Toscana ciascuna 2 ~nilioni, 

e l'Emilia poco piu di un milione. 

~ocieta cooperative per la costru~ione di case. - Al 3 I dicembre 1889 erano 69 

(yedasi la tav. II); IO di esse· non erano giuridicamente riconosciute. 

Fra queste 69 Società ve ne sono alcune, la cui fondazione risale a parecchi 

anni addietro; ma nella massima parte sono recentissime. Le Società di Milano, 

di Verona, di Lugo, di Sesto Fiorentino, di Galluzzo, di Genova e di Sampier

darena offrono esempi di quanto possano la previdenza e la cooperazione anche 

per procurare le abitazioni igieniche ed a buon prezzo . 

• 
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s O C I E T A D I M U T U O S O C C O R S O N E L L' A N N O I 8 8 5 . 
.../1. - Numero dei soci iscritti, dei soci sussidiati e dei pensionati 

di quelle fra le Società che hanno risposto ai quesiti. 
TAV. I. 

Provincie 

Alessandria. 
Cuneo. 
Novara •• 
Torino ... 

PieIl101/te. 

Genova ...• 
Porto Maurizio. 

Liguri'l .• 

Bergamo. 
Brescia . 
Como •. 
Cremona. 
Mantova. 
Milano. 
Pavia .. 
Sondrio. 

LOlllbardi.l. 

Belluno 
Padova. 
Rovigo 
Treviso 
Udine. 
Venezia 
Verona 
Vicenza 

Bologna. 
Ferrara 
Forlì • 
Modena 
Parma. 
Piacenza. 
Ravenna .. 
Reggio n~II'Emilia . 

Elllili.z • •••. 

Arezzo •• 
Firenu . 
Grosseto. 
Livorno. 
Lucca .• 
Massa e Carrara • 
Pisa •... 
Siena ... 

Toscal/a 

221 

107 
214 
274 

816 

223 

31 

254 

20 

88 

139 

55 
78 

166 

III 

IO 

667 

18 

48 

37 
27 

39 

37 
83 

53 

342 

76 

52 
49 
56 

58 

25 

5 I 
60 

427 

34 
15 8 

22 

36 

36 
16 

88 

44 

434 

699 

89 

5° 
73 

108 

101 

548 

294 

4° 
43 

44 

39 

4 1 

24 

46 

39 

316 

344 

'N.,umero dei soci esistenti 
al 31 dicembre 

'N.,umero dei pensionati 
esistei/ti al 31 dicembre 

Effettivi Onorari 

'N.,umero 
dei soci 

sllssidioti 
nell'anno Soci Orfani 

------------- --------

c 
<Il 
:I 

~ 
= o 
U 

17 2051 778 17983 I 281 837 2 118 3 752 188 143 
13 83 6 677 14 51, I 516 463 t 979 1 128 168 140 

26 061, I 507 27 568 I 971 926 2 897 5 695 469 14 2 

46 2491 4 653 50 902 2 226 I 616 3 842 9 563 I 466 I 603 

351

1

7 615
1

110 966 6 994 3 842 lO 83622 138 2 291 2 028 

351 1 

3 ~81 
, 1 

lO 729i 

4 259! 
11 0971 

15 90 4

1

/ 

7 647 
8 OH, 

23 73 I [ 

13 366 , 

8 447 
2 37D 

96 lO 825 

377 
3°9 

6.86 

280 4 539 303 

661 II 75 8 775 

543 16 447 I 439 
633 8 280 489 

897 8 931 400 
I 731 25 462 I 861 

308 13 674 I 184 

I 177 107 

34 1 

94 

,..I , 417 

255 

435 1 121 1 692 

44 347 I 18 3 
199 974 2 068 

673 2 ~12 2 972 

337 816 I 623 
244 644.2 110 

22 129 173 

1°7 
202 

Il 

125 2°7 
203 109 

235 56 
552 I 060 

96 98 

99 II 

19 113 23 
4 ., 

I 123 105 

55 11 

75 251 133 

29 
22 

14 

3 

17 

I " 

60 

I I 

6 2493 

29 

3 
14 

53 118 

2 •• 

6 40 
4 1 

20 

12 

47 I 319 
15 179 
8 858i 

84 896: 5 372 90 268 6 558 

I 146 3 007 5 87 2 

4181 I 602 3 885 

3 083 9 641 19 886 1 619 l 664 116 204 135 102 2 221 

I 931 47 I 978 54 27 81 195 

5 23 8 276 5 514 539 179 7 18 I 159 76 

446o; 197 4 657 475 :14 499 945 36 

4 2451 604 4 849 316 50 366 842/ 138 

5 944: 605 6 549 190 87 577 I 144i 220 

4 45 6 ! 226 4 632 )22 401 723 775 44 
9407\ 250 9657 887 309 I 196 2 219 

IO 3661 692 II 058 768 202 970 2 848 

•• 0"1' 897 48 94' • 851 1 279 5 180 10 127 

9610 I 09g IO 708 555 161 716 I S02 257 1 

6068! 2iI 6 339 516 90 606 I 293 91 

753 

8 5181 913 9431 616 141 757 2 034 224 

5 158i 998 6 156 248 18) 413 972 321 

66651 599 7 264 56 5 108 t73 I 6" 15 8 

3 645 479 4 124 I 34 53 187 53 3 I 52 
8 3021 I 237 9 519 634 143 777 I 710 393 

5 l621 489 5 65 1 ,88 99 487 I 183 146 

53 128

1

6 084 59 212 3 656 980 <1 636 11 160 l 742 

3 304 541 3 845 325 8) 408 618 13 1 

20 121/ 2 79-l 22 915 I 380 71t> 2 °98 3 682 765 

2 0921 792 2 884 222 28 250 417 61 : ~:~I I ~;; ; ~~; I~: ~:~ :;~ :~~ 5:~ 
I 865 41 I 906 . 8)2 6) 897 275 

7 432 583 8 015 676 163 839, l 133 9 1 

5 557/1 
I 037 6 594 552 84 636 I 101 200 

45 020 6 929 51 949 4 153 l 566 5 719 8 043. 1 80j 

3 .. 
iII IO 

3
1 

I 

91 
9, 2 

4) I 16 14 

35
1 

96
1 

2711 31 29 

45 
22 

82 16 

305 105 

6, I l'' 

35 Il I .. 
107 .. I .. 

6 3/ 

669 122 25 

4° 
lq 25 16 

21 
51 

34 
83 15 32 

300 51 !i6 

11 14 

IO IO 

28 24 

3 
88 

4 
9 

Il 

ii 
35 

106 

333 

47 

43 

1°7 

4 1 4 
68 

46 
107 

841 

459 
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,Segue S O C I E T À D I M U T U O S O C C O R S O N E L L' A N N O I 8 8 5 . 
Segue ..A. Numero ,dei soci iscritti, dei soci sussidiati e dei pensionati 

dì quelle fra le Società che hanno risposto ai quesiti. 
Se;ue TAV I 

Pro'vincie 

Ancona ••. 
AscC'li Piceno 
Macerata ••• 
Pesaro e Urbino. 

9tCarche ••• 

Perugia - Umbria 

'1{gma • ••• 

Aquila degli Abruzzi 
Campobasso 
Chieti ••.•... 
Teramo ..•... 

Abruz,J e Molise 

Avellino •. 
Bo:nevento. 
Caserta 
Napoli .•. 
Salerno •• 

Campania 

Bari delle Puglie. 
Foggia •.• 
Lecce ..• 

Pug/ie. 

Potenza - 'Basilicata 

Catanzaro ••••. 
Cosenz:l ••..•. 
Reggio di Calabria. 

C,llabrie. 

Caltanissetta • 
Catania . 
Girgenti. 
Messina. 
Palermo. 
Siracusa. 
Trapani. 

Sicilia. 

Cagliari •. 
Sassari. . • 

Sardegna. 

REGNO ••• 

.~ 

218 

108 

145 

162 

63 
2) 

1°3 
15 6 

56 

403 

99 

88 

4896 

~ Uumero dei soci esistenti 'N,umero Il Uumero dei pensionati 
~._. al 31 dicembre dei soci l~eSis_tetlti al 31 dicembre _ ~ _ slIssidiati 
.~% Effettivi I Ollorari nell'anno Soci Orfani 
t') g.. 1---1:----:---1---\----- 1----- ---
~.~ 

~ ~ ~ : ~ .. ! g] ~ I 
J~ l 1 ~ ;3 ~.~ ~ l 1 i J 

64381 579 7 017 473 229' 702 I 215 

334 .887 I 134 5 J67 48) 5 6,2 553 

6 3)8 'I 686 7 044 407 264 67 1 I 272 

5 397 925 6 32 2 524 126 650 I '40 

23 360
1 

2 675 26085 l. 957 953 2 910 4 761 

71912 04°1
1 

1 25'11 3 649 

87 11 262 

101 17 092 

45 6 260 

;~I ! :;~ 
128118430 

50 5 835 
25 3 905 
99 I) 2)2 
55 II 866 

45 6 126 

274 40984 

)l 6 841 

69 8 885 

744, 12 006 

994 18086 

166 6 426 

149 6 553 
212 3 5°7 

128 2 599 

655 19 085 

72 > 9°7 
197 4 102 

206 I3 4i8 
2)1 12 II7 

6 Il9 

729 41 713 

17 1 II 157 
23 6 864-

19 8 9°4-

539 

504 

268 

54 
1)3 

127 

180 

750 

d ~:; 
I 

45 1 i 2)5 

223 i 337 

602 889 1 491 1 637 

Il5 369 
',139 565 

289 l 226 

295 680 

64 301 

912 8 141 

1
9°1 53 

3 > 

4,9 

27° 
)22 

;~:! ~;~, 
I S'5 I 642 

975
1 I 935 1 

365 H>I 
4 053

1 

5 0781 

6491 I )211 
1 , 

123\ 2031 
5571 8)2' 

137 
2I!) 

31 6 

211 

882 

221 

186 

l'i 
12 

H 
69 

~32 

38 
68 

49 

161 

12 

15 

5 

22 

73 

102 

20 

3 
II 

.'. 

721 IO 986 

172 26 712 213 26 925 278 1251 1 52912 ~I 13 34 .. 

72 9 470 242 9 712 123 429 552 1 248 
i 
I 

21 2 5'6 44 2 \60 1

1 

l7 412 4291 13) 

381 \ 443 30l 5 745 74 189 263: 644 51 
24 2 224 40 2 264 15 IH 1491 131 •• I 
8S ,. 183 386 ,. 569 106 735 ." I 9101 " 

13 I 3~4 I 364 3\ 82
1 J ;'1 

40 3 595 15 6 3 75 1 30l 230 S3~1 54 
30 2 749 2 749 78 108 1861 200 

46 3 5II 3 514 202 248 450j I85j 
7l 6 678 6 681 296 ;001 508 1 21 
58 7 130 7 130 106 3°5 4 II 1 Si51 Il 
18 l 474 2474 16 48 641 2851 

, 1 

277

1 

27 501 162 27 663 743 1 817 2 0601 1 8461 31 
I I 

5 

I; I 758 IO I 768 '4 27 4 1 194-1 ~,jl 
I4 I 124 50 I 174 '4 216 230 89, 

27 2 882 60 2942 28 248 271 288 1 71 8 

I I i 
3 705531 047135 853566 90031 690 21 07352 76395 8541 9 88115 52&1 

1 .. 

] I 
201 4 

I 

31 12 
•• i 

3\ 12 

! 

:: l'' 
31 

)21 

5\ 

:1 H 

li 
"I ' 1, 

t 

l'' 
., ! .. 

I 
.. I 

I :: 
I I 

I 2 .• 

i 
680 1 350 

133 
5 

105 
19 

262 

92 

62 

15 
26 

43 

28 

156 

26 

210 

'II 

6 

2 

6 

17 

26 

5 

716& 



Segue TAV. I. 

I Alessandria. 

2 Cuneo. 

Novara. 

Torino. 

Provincie 

Piemonte. 

I Genova .... 

2 Porto Maurizio. 

Liguria 

I Bergamo. 

2 Brescia. . 

Como .. 

4 Cremona. 

5 Mantova 

6 Milano. 

Pavia . 

SonJrio 

I BeIJuno. 

2 Padova. 

Rovigo. 

4 Treviso 

5 Udine . 

6 Venezia 

7 Verona. 

Vicenza 

I Bologna 

2 Ferrara. 

Forli .. 

4 Modena. 

5 Parma. 

Piacenza 

Ravenna 

Lombardia. 

l'el/eto 

Reggio nell'Emilia 

l Arezzo. 

2 Firenze. 

Emilia •• 

Grosseto. 

4 Livorno . 

5 Lucca .• 

6 Massa e Carrara. 

7 Pisa. 

Siena. 

Tosca/la. 

Società di mutuo-soccorso e Società cooperative. 

Sodeta 

cbe 

risposero 

22 

77 

20 

538 

14 

36 

27 

27 

36 

33 
68 

44 

285 

27 

13 2 

19 

22 

335 

Segue SOCIETÀ DI MUTUO 
71. - Entrate, s~ese e patrimonio di quelle 

Entrate 

Tasse Donazioni Tasse 
d'ammissiolle, d'ammissiorte 

ed altri redditi e legati contributi 

Illteressi 

. .. ... e IItldte pa~ale e cOI/tributi 
patnmomall Proventi dI'VerSI dai soci effettivi dei soci ollorari 

30 28 3 

39 0)4 

37 880 

233 09 2 

340 309 

IO 908 

2 8.0 

13 751 

16 665 

29 699 

51' 681 

43 939 

3I 509 

232 85 2 

22 039 

20 961 

450345 

2 592 

22 407 

15 909 

l I 979 

21 308 

37 107 
IO 058 

19 069 

140 429 

26 718 

15 734 
14 75 8 

22 0{8 

2, 976 

14 899 

::0 115 

9 495 

147 743 

8 186 

49 466 

4 063 
3 670 

3 647 

3 975 
8 182 

14 398 

95 587 

27 8-18 

22 644 

25 552 

197 728 

273 772 

I I 292 

2 792 

14084 

6 109 

5 831 

27 979 

IJ 402 

12 509 

70 240 

18 Il8 

311 

151 499 

.3 681 

13 105 

7 970 

9 613 

8468 

l I 641 

15 721 

lO 800 

80999 

7 47 1 

5 81 9 
6 692 

5 877 

6 807 

7 616 

2 959 

7 9°8 

51 149 

4 469 

30 46 3 

4 930 

2 030 

6 144-

3 83 8 

7 402 

7 09 1 

66 367 

148 822 

120 430 

165 025 

6)7 ,65 

1 091 642 

93 913 
18 924-

112 837 

47 4II 

100 107 

156 166 

76 478 

83 6)2 

321 287 

109 352 

12 899 

S07 332 

I I 289 

61 312 

30 237 

38 8II 

63 721 

62 396 

u6 127 

79 069 

462 962 

Il8 475 

45 ,61 

77 096 

57 544 
86 833 

55 223 

79 0 1 3 

4 1 544 

561 089 

27 59, 

19 1 444-

13 533 
26 223 

29 199 

14 668 

50 818 

45 OlI 

398 499 

7 743 

Il 326 

IO 474 

17 672 

47215 

2 106 

6 26, 

9 376 

4 JI6 

1- 196 

16 422 

8752 

739 

52 170 

387 

7 45 8 

3 494-

3 25) 

4 108 

3 388 

l 749 

5 026 

28865 

5 783 

4 7°4 

5 907 

l 789 

2753 

I 8;) 

4 495 
263) 

29 921 

I 985 
18 681 

l 400 

5II 

533 
2 910 

6 491 

3 )lI 

36 032 

Totale 

214 696 

193 454 

23 8 93 1 , 

I 105 857 

1 752 938 

145 535 

72 291 

141 9°0 

246 202 

1381 3) 

131 846 

640 801 

158 261 

34 910 

l 564 346 

17 949 

10+ 282 

57 610 

63 65 8 

97 60) 

114 53 2 

143 655 

113 96{ 

713 255 

158 447 

71 618 

104453 

87 25 8 

120 369 

79 593 
106 582 

61 582 

789 902 

42 233 

'290 OH 

23 926 

32 434 

39 523 

25 39 1 

72 893 

70 0J! 

:>96 485 



Società di mutuo soccorso e Società cooperative. 

SOCCORSO NELL'ANNO 1885-
fra le Società che hanno risposto ai quesiti. 

mini~ Società am 
che 

risposero stra zlone 

159 

101 

182 

246 

42 786 

40 396 

44 009 

153 249 

diverse 
ordinarie 

e straordi-

narie 

14 646 

12 169 

16 766 

101 224 

688 280 440 144 805 

59 

23 

82 

20 

67 

119 

49 

73 

105 

100 . 

542 

33 
66 

43 

281 

4° 

40 

44 
39 

41 

24 

45 

38 

311 

27 

131 

19 

22 

24 

15 

56 

4° 

334 

7 714 
16 805 

39 952 
20 888 

19 960 

60046 

26 878 

4°44 

196 287 

3 944 

10·444 

8 514-

8 541 

13 946 

12 559 

20 918 

8 666 

81 532 

27 125 

14 763 

15 301 

14 327 

20 510 

15 3>5 
16 130 

6 718 

130429 

4454 

46 447 

4418 

5 967 

4 5SI 

4 l'90 

13 320 

7 761 

91 608 

I 767 

8 SI7 

19 728 

6 644 

IO 402 

34 318 

8 823 

II 

90 210 

7°2 

5 759 

3 773 
I 461 

4 999 

I 464 

5 )49 

5 767 

29474 

2 901 

2 615 

3 998 

I 662 

2 388 

I 998 

3 55 6 

8 896 

28 034 

I 467 

8444 

I 824 

706 

2 792 

555 
4- 184 

3 243 

23 215 

Spese 

Sussidi 

:;~d!::': I t". I medicillali malatlla 

9 142 

13 1)2 

19 101 

50 292 

72 3°0 

61 875 

108 688 

307 090 

altri 

5 259 

5 15 8 

9 225 

3I 640 

Pensioni 

croll i cilà vedove 
o; ,,,; p" I oU, 

e. v;cchiaia ed orfani 

II 39
1 I 3 °73 

8 721 124 

13 II6 3 099 

23 8 )40 4 14 

Totale 

15 8 597 

LP 575 

214 °°4 

882 449 

91 667 519 953 51 282 271 768 6 710 1 396 625 

6 215 

3 420 

9635 

328 

I 567 

I 918 

992 

4 545 

63° 

3 475 

4°° 

4 1 613 

6 608 

48 221 

29 873 

)2 750 

67 900 

33 286 

48 4°9 

134 774 
62 934 

5 365 

129.26 

2 285 

2 378 

13 102 

4 686 

2 905 

37 338 

3 47 1 

I 082 

I 682 

I 337 

3 019 

7 2 14 
8 022 

21 441 

I68.H 

5 073 

13) 67 1 

9 875 

4 162 

120 

93 354 

17 650 

111 004 

49 181 

90 299 

166 025 

83 461 

91 657 

423 87 1 

117 243 

16 282 

13 855 435 291 67 247 208 303 26 826 1 038 019 

499 

5 18 5 
6 263 

I 596 

I 560 

I 956 

3 821 

16 417 

31 291 

4°5 

783 

3 1)2 

2 282 

2 458 

139 

8 012 

544 

5 106 

B 347 

13 8)5 

23· 222 
35 021 

27 932 

53 42 5 

53 OH 

2,14 942 

57 448 

26 361 

39 )54 

29 899 

44 721 

25 790 

34 278 

26 794 

210 

2061 

I 195 

3 210 

5 170 

5 842 

2 862 

3 476 

24026 

I68 .. p 

I 245 

9753 

I 939 

3 674 

6 771 

3 225 

I 490 

17 775 284 645 44. 988 

153 
260 

520 

2 790 

2 203 

17 167 
95 228 

7 115 

Il 465 

18 249 

9 250 

25 )38 

23 287 

I 407 

8 5119 

I 449 

I 807 

4 666 

3 770 

I 142 

1 217 

18 967 207 299 24 047 

35 8 

12 156 

166 

I 137 

I 300 

17 885 

2 594 

3 749 

39 '345 

9 II I 

I 829 

IO 584 

16 ,II 

7 907 

7 297 

II 714 

6..0 

65476 

2 931 

3 119 

6050 

4883 

3 249 40 

32 329 2 997 

60 

I 168 400 

618 

3)0 - 240 

3 440 12 3 

9 610 2 305 

50 164 6165 

IO 819 

71 883 

33 766 

39 167 
61 996 

70 757 

89 169 

91 IO'} 

468 666 

II4 °3 1 

48 757 

85 776 

66 )28 

81 658 

57 )50 

76 995 

45 085 

576 180 

29 919 

204 940 

14 866 

21 666 

31 136 

19 375 

50 537 
-49 626 

422065 

Patrimonio 

Società 

che 

risposero 

101 

182 

244 

683 

60 

23 

83 

20 

66 

II8 

5° 

73 

1°4 

101 

541 

4° 

39 

44 
39 

4 1 

23 

44 

36 

306 

27 

134 

!9 
22 

23 

16 

56 

4° 

331 

Patrimonio 

netto 

882 153 

653 ,17 

1 44, 0)7 

5 3)8 142 

8836 649 

276 344 

87 _208 

363 552 

379 560 

716 58 3 

I 305 721 

939 909 

683 83 1 

4970 679 

606 077 

394 595 

9 996 955 

66 047 

472 585 
208 4+9 

269 886 

451 555 

779 °42 

295 9 2 4 

365 67 1 

2909 159 

544 902 

313 187 
326 203 

53 6 549 

p0237 

369 494 

486 108 

213 588 

3 210 268 

213 919 

I 3°4 501 

81 766 

126 699 

103 7°4 

77 12 3 

196 431 

281 44° 

2 385 583 

4 

4 

5 
6 

7 
8 

4 

5 
6 

7 
S 

4 

5 
6 

7 
S. 

4 

5 
6 

7 
S 



Società di mutuo soccorso e Società cooperative. 

~eglle TAv ___ I. __ _ 

Pro-villcie 

I Ancona .... 

2 Ascoli Piceno. 

Macerata. •.. 

4 Pesaro e Urbino 

lVarche 

Perugia - Umbria. 

Roma • .. 

I Aquila degli Abruzzi 

2 Campobasso 

Chieti. 

4 Teramo. 

Abru\Zi e Molise • 

l Avellino. 

2 Benevento 

C!lserta. 

4 Napoli. 

5 Salerno. 

Campallia 

l Bari delle Puglie . 

2 Foggia. 

Lecce . 

Puglie. 

I Potenza. - Basilicata. 

1 Catanzaro.. . . . 

2 Cosenza . - ... 

Reggio di Calabria 

Calabrie. 

I Caltanissetta 

2 Catania. 

Girgenti 

4 Messina. 

5 Palermo 

.() Siracusa 

7 Trapani 

I Cagliari 

.2 Sassari. 

Sicilia. 

Sardegna. 

REGNO •• 

Società 

che 

risposero 

82 

98 

43 

35 
28 

18 

124 

45 
24 

9 1 

53 

43 

256 

68 

29 

6+ 

161 

67 

21 

80 

13 

35 
26 

45 

65 

50 

19 

253 

26 

3566 

Segue SOCIETÀ DI MUTUO 
Segue 73. - Entrate, spese e patrimonio di quelle 

J,IIeress; 

ed allri redd il i 

patrimon;ali 

19 +10 
IO 539 

16 999 

9 279 

56227 

31 380 

20613 

, 555 

I 247 

3 ,I)" 

2 66) 

10782 

I 995 
2 648 

7432 
18 812 

5 696 

36583 

32 02 9 

3 472 

8480 

43 981 

12 097 

5 670 

IO 605 

4 391 

20666 

84)" 

794 

247 

958 

2 476 

I 783 

2 717 

9820 

IO 019 

29° 

10309 

1 440 622 

Entrate 

Donazioni 'Tasse Tasse 
d'ammissi01Ie, d'ammissiolle 

e legati contributi 
_ _ . e multe pagate e contributi 

Provmtl dIVerSI dai soci effettivi dei soci olloral-; 

7 109 

4 75 8 

9 012 

2 927 

23806 

13 879 

32459 

3 787 
I 697 

I 197 

I 695 

8 376 

)" 3°9 
4 90)" 

9 194 

18 399 

4 874 

42 681 

28 296 
6 51)-

9 413 

44224 

5 377 

2 7)1 

4652 

3 057 

10460 

816 

8 488 

2 770 

3 454 
4 160 

3 329 

2434 

25451 

, 060 

I 189 

4 249 

851 832 

il 548 

31 274 

39 26 5 
39 8i9 

163 966 

82 859 

226 526 

29 496 

34 651 

24 843 

17 II9 

106 109 

33 246 

25 433 

82 864 

II) 180 

47474 

302 Hl7 

97 po 

44 945 
63 238 

205 703 

a7496 

16 >)) 
34 408 

22 008 

72969 

27 897 

26 463 

69 586 

46 9°9 
22 389 

235 825 

26620 

12 236 

38856 

5 026 36'7 

4 17 1 

2.. 72.5. 

2 276 

3 878 

13 050 

4 526 

6513 

[ 260 

762 

[ 33 2 

8)1 

4205 

I 042 

[ 31)" 

2 196 

I 940 

839 

7 332 

2 623 

372 

4°° 

3 395 

291 

:0 

2018 

168 

274 
IO 

I 850 

13 8 

834 

6545 

24'7 30'7 

Totale 

84 23 8 

49 296 

67552 

55 963 

257 049 

1326« 

286 111 

38 098 

,8 357 

,0 687 

22 330 

129472 

41 592 

34 301 

101 686 

152 33 1 

5888, 

3~8 793 

160468 

55 304 
81 )31 

297 303 

75261 

24984 

51 569 
29 560 

106113 

[5 789 

40677 

30 924 

32 72 5 
76 360 

52 855 
27 8II 

277 al 

39 868 

I) 912 

53 780 

'7566 128 



Società di mutuo soccorso e Società cooperative. 

SOCCORSO NELL'ANNO 1885. 
fra le Società che hanno risposto ai quesiti. 

Spese 

diverse Su s s I d t P e n s lo n i 
Socield ammini. ordinarie _______ -,-___________ _ 

risposero strazlone r, 1- medica e per. altri cronicitd vedove 
'che e si ao·d· assistm{a I : ai soci per I al/e 

I.arie medicÌllali malatt", e vecchiaia ed orfani 

88 

99 

43 

35 
26 

18 

122 

45 

24 

95 

55 

43 

262 

68 

:u 

55 
25 

81 

262 

IO 

13 

23 

16 527 

94 19 

9 545 

9 398 

U 889 

19 157 

53 477 

9 82 5 

9713 
6 }l8 

4 65) 

30521 

17 688 

6 473 

38 73 1 

'41 868 

22 020 

126 780 

38 °°3 
15 601 

24 443 

78047 

33 267 

9°79 

14 718 

7 Il6 

30 913 

9 841 

15 018 

19 419 

16 836 

43 759 

24 33 2 

9334 

148 550 

8032 

3 781 

11 814 

143 

4 140 

I 756 

l 743 

11 782 

6 803 

8993 

3 364 

l 116 

I 777 

I 220 

8577 

3 437 

17P 

8 838 

16 130 

3 850 

35007 

9 989 

3 909 

6 197 

20095 

5 145 

I )36 

I 926 

1023 

5485 

513 
, 846 

I 750 

3 199 

4 847 

4778 

I 169 

17802 

827 

443 

1 270 

960 

786 

1:3 994 

I 478 

3 959 

961 

906 

7 304 

3 054 

5 H8 

7 41 3 
8060 

3 618 

27 713 

Il °96 

7 174 

9 82 3 

29093 

18! 

l 736 

8 113 

693 

11 652 

139 

676 

I 956 

I 926 

9 220 

6 193 

l 536 

22746 

2 )26 

l 101 

4 627 

2) 454 

16 867 

24 38 3 

25 421 

92 125 

2 025 

I 215 

I 279 

I 238 

5757 

49 467 4 

93 688 22539 

5 459 

4 °42 

4 2,4 

6 361, 

20 116 

6)3 

734 
I 069 

408 

2864 

3 380 3 477 

l 979 2 579 

15 188 3 851 

34 300 Il 478 

6 059 I 780 

61 906 23 165 

13 076 5 664 

2 161 I 831 

14 571 3 IH 

29 809 lO 639 

3 722 3412 

l 032 

5 269 

I 359 

8660 

745 

I 679 

l 860 

3 768 

I I 403 

6 Il7 

3 01 7 

29599 

6202 

)22 

4 IlO 

573 

5 205 

9°2 

4 503 

I 631 

3 37) 

5 344 

4 °9 1 

I 459 

21 305 

6 351 
I 230 

7 581 

I I 583 

3)8 

7 901 

2 691 

22533 

lO 023 

5836 

165 
720 

240 

1'125 

l 606 

8 202 

361 

11 169 

I 545 
2)2 

I 942 

3739 

1 314 

800 

I 219 

I 129 

3148 

l 161 

2161 

247 

171 

418 

101 

2 733 

876 

180 

5 374 

I 160 

180 

1 340 

2i 

156 

65 

450 

515 

Totale 

59 159 

32 188 

45 600 

41 517 

178 464 

90 800 

200 763 

lO 779 

20 829 

15 985 

I) 790 

71 383 

31 03 6 

20 331 

76 81 7 

125 °9 2 

37 838 

291 114 

81 533 

31 1°9 
60 120 

172 762 

47068 

15 905 

34 610 

Il 801 

62 816 

Il 2,P 

32 732 
27 616 

29 204 

75 373 

46 896 

I87H 

24280!) 

84170 

I Patrimonio 

Società 

che 

risposero 

85 

97 

41 

33 
27 

17 

118 

41 

22 

67 

28 

61 

156 

67 

74 

II 

H
l) 

39 

S4 
51 

19 

23.3 

27 

Patrimonio 

netto 

386 748 

155 60 3 

294 608 

205 577 

1042 536 

498 204 

600 741 

77 718 

59 147 

94 673 

73 OlI 

77 125 

57 078 

230 482 

350 762 

106 731 

822 178 

389 439 

85 228 

195 749 

670416 

208 120 

47 6)3 

81 679 

4) 154 

174 486 

21 212 

56 801 

27 26) 

34 093 

91 958 

102 614 

73 983 

407 926 

249 534 

19 984 

169 518 

3i2 553 444 028 308 255 165 645 331 398 699 6U 62 '104 5 404 205 3 520 32 200 840 

4 

, 3 

4 

4 

5 

4 

5 
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SOCIETÀ COOPERATIVE NOTIFICATE AL 31 DICEMBRE 1889, 
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Cuneo. 56 

Novara 20 105 

Torino. 158 

Piemonte 2 2 3 29 347 

Genova. II 26 

Porto Maurizio . 

Liguria 2 6 3 11 28 

Bergamo. 
Brescia 4 4 IO 

Como. 7 12 

Cremona 
Mantova. 6 
Milano. 16 IO 30 

Pavia. 24 

Sondrio. 19 2 

LO~lbardia • 80 7 25 26 1 5 90 

Belluno 124-
Padova 
Rovigo. 
Treviso 
Udine. 33 

'7 

Venezia. 6 

Verona II 

Vicenza. 

Vel~eto. 174 12 6 5 4 2 5 39 

Bologna. 3 6 4 
Ferrara 7 
Forlì 
Modena 
Parma. 
Piacenza. 
Ravenna. 7 Il 

Reggio nell'Emilia. IO 

Emilia. 1 25 10 20 1 12 36 

Arezzo. 6 

Firenze .. 17 33 
Grosseto. 
Livorno. 
Lucca. 
Massa e Carrara 
Pisa. 4 28 
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TOSçana • 1 9 8 2 2 19 81 
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BENEFICENZA ED ASSISTENZA PUBBLICA. 

OPERE PIE. 

R I SUL T A T I della statistica del 1880. ~ La statistIca, eseguita secondo 

le norme tracciate dalla Commissione Reale d'inchiesta sulle Opere pie, 

indica la situazione patrimoniale di esse alla fine del 1880, e l'ammontare delle 

entrate e delle spese durante lo stesso anno. Quella statistica non comprende le 

Opere pie che hanno ufficio di istituti di credito, quali sono Monti di pietà, 

Monti frumentari e Casse di prestanze agrarie (I). 
Le Opere pie di beneficenza (cioè escluse le fondazioni aventi uffici di cre

dito) erano, alla fine del 188o, in ·numero di 2 1,638 (2). 

(1) Il Ministero di Agricoltura ha pubblicato nel 1891, in Appendice al Bollettino se11lestrale 
del credito e del risparmio, i risultati di un'indagine fatta sulle operazioni di credito e risparmio 
fatte dai Monti di pietà, dalle Casse di prestanze agrarie e da altre Opere pie al 3 l dicembre 
1889. Le ricerche non furono estese ai Monti frumentari, e le notizie raccolte non si riferiscono 
a tutte le Opere pie di credito esistenti, ma a quelle sole, dalle quali fu pos:,ibile avere i dati 
richiesti. Seguono le cifre: 

I 
Istituti che fornil'ono i dati Numej'o I 

degli.z8t~tuti I 
Citati Ammontare 

Istituti nell'Appendice i Patrimonio 
al Bollettino I Numej'o del credito delle delle 

e del risparmio l attività passività 
netto 

Monti di pietà. . • • . • • • • . . 578 3j6 150 59+ 718 104 924 6+0 45 670 °78 
Casse di prestanze agrarie. • . • • . 122 69 785 732 37 890 747 842 
Altre Opere pie che esercitavano il 

credito ••••.•.••.••. SI 29 5 401 848 3 42 3 33 1 I 978 517 

Totale. 751 474 156 782 298 108 385 861 48 396437 

I Monti frumentari, secondo notizie racco!te nel 1877 dal Ministero dell'interno, erano in 
numero di 1965, con un patrimonio lordo di lire 14,781,998. La maggior parte delle attuali Casse 
di prestanze agrarie sono antichi Monti frumentarii trasformati dopo il 1877, e pochi anche prima. 

(2) Questa cifra è minore di quella data nell'A1l1zuario precedente, perchè da principio nei 
comuni della Campania, e specialmente della provincia di Caserta, erano stati denunciate come 
altrettante Opere pie autonome molte istituzioni denominate Cappelle, Congreghe, ecc., le quali 
in seguito si riconobbe formar parte invece di un unico ente denominato ora Congregazione di 
carità, ora Cappelle riunite, ecc. 



'Beneficenza ed cAssistenza pubblica. 

La statIstica delle Opere pie è stata pubblicata bnora, 111 tutti i SUOI parti

colari, per il Piemont~, la Liguria, la Lombardia, il Veneto, la Toscana, l'Umbria, 

il Lazio, la Sicilia, la Sardegna e la Campania; per le altre provincie le cifre 

non sono ancora definitivamente accertate; ma i risultati differiranno poco da 

quelli che si trovano riepilogati qui appresso. 

Il patrimonio delle 21,638 Opere pie contemplate in questa statistica (escluse 

sem pre quelle di credito) fu denunziato alla fine del 1880 in lire 1,73 l milioni, 

al lordo degli oneri, tanto perpetui che temporanei. La rendita patrimoniale lorda 

fu denunziata, a quella stessa data, in lire 89,673,307; e il totale delle entrate, 

tanto patrimoniali che di ogni altra provenienza (largizioni temporanee, prodotto 

del lavoro dei ricoverati, spedalità, ecc.), in lire 135,441,5°4. 

Se però le cifre denunziate della rendita patrimoniale lorda risultano dal

l'esame dei consuntivi presentati all'autorità tutoria, non può dirsi lo stesso delle 

cifre che rappresentano il patrimonio, massime per ciò che riguarda i beni rustici. 

Non v'è ragione perchè abbiano da supporsi errate le cifre del capitale consistente 

in titoli del debito pubblico, in crediti ipotecari e cambiari, in decime, ecc.; si può 

anche ammettere come bastantemente prossimo al vero il valore dei fabbricati, 

come quello che si trova in una relazione abbastanza verosimile colla rendita, la 

quale viene riscontrata per la esazione dell'imposta; ma non è egualmente facile 

dt:terminare il valore dei tt!rreni, essendovi una grande sperequazione nell'imposta 

fondiaria sui fondi rustici, per cui il rapporto fra la rendita censuaria e la rendita 

effettiva varia non solo da un compartimento catastale all'altro; ma anche, in una 

medesima provincia catastale, varia il rapporto da un fondo all'altro secondo i 

mutamenti di culture avvenuti dal tempo in cui si fece il rilevamento catastale 

fino al presente. Non si può adunque calcolare il valore capital~ dei singoli beni 

rustici sopra la rendita catastale, e nel più dei casi non si ha nè una perizia recente 

da cui esso risulti, nè un contratto di acquisto a titolo oneroso, in cui quel valore 

sia stato precisato. 11 valore capitale, quale fu denunziato pei fondi rustici, è senza 

dubbio inferiore al vero, perchè gli amministratori, 'che non han~o una base certa 

e legale per calcolarlo, sono facilmente inclinati a, tenerlo basso, quasi per cari

carsi di una minore responsabilità (I) di fronte alle autorità tutorie. E difatti il 
valore dei fondi rustici, quale venne dichiarato dalle amministrazioni delle Opere 

pie, confrontato colla rispettiva rendita, apparirebbe impiegato all' interesse del 

7.17 °/o, al lordo delle imposte e delle spese di amministrazione (oltre che al lordo 

(I) La valutazione dei fondi rustici fu fatta secondo i seguenti criteri, indicati nella circo
lare che accompagnava l'invio dei modelli per la statistica alle singole Amministrazioni: 

Il valore dei fondi rustici si desumerà anzitutto da regolari perizie, o dal prezzo di acquisto, 
se questo o le prime sono di data abbastanza recente, purchè non anteriore al l° gennaio 1870. 

In mancanza di regolare perizia, si otterrà il valore dei fondi rustici: a) dalla rendita cata
stale o censuaria, capitalizzata al 100 per 4. senza alcuna deduzione di spesa; b) dal centuplo 
dell'imposta principale, esclusi i decimi di guerra; c) dalla media del prezzo di affitto del quin
quennio 1876-1880, capitalizzata al 100 per 5; d) dalla media della rendita avuta nello stesso 
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delle passività patrimoniali). E supponend.o di dover sottrarre, in media, dalla ren

dita lorda un quarto per le Impo~te .e sovrimposte, essa rimarrebbe di 5. 36, cioè 

sempre a un saggio superiore a quello che si suole ricavare dai fondi rustici. 

Chi capitalizzasse al cento per 4 i tre quarti della rendita lorda, troverebbe 

probabilmente cifre piu vicine al vero, che non quelle dichiarate, per il valore dei 

fondi rustici. Segue il parallelo fra le cifre dichiarate e quelle In tal guisa calco

htte, pei fondi rustici: 

Valore Valore 

ottenuto ottenuto 

Comp artimenti 
dichiarato capitalizzando Compartimenti dichiarato capitalizzando 

al 100 per 4 al 100 per 4 
dalle . la dalle la 

rendita diminuita rendita diminuita 
Opere pie del 25 0/o Ope1'e pie del 25 % 

per le imposte. per le imposte 

Piemonte. 65 986 821 75 985 829 Abruzzi e .Molise. 4 688 21 7 4 886 212 
Liguria (1) . 3 474 398 . 3 474 398 I Campania .. )2 497 240 34 975 443 
Lombardia. 153 046 206 212 084 081 I Puglie (1) . . 22 465 886 22 465 886 
Veneto. 26 256 669 43 208 662 i Basilicata (1). I 5)2 744 I 552 744 
Emilia. 71 142 662 II2 947 937 I Calabri e (1) . 2 385 026 2 385 026 
Toscana. 5 943 602 7 664 02 5 Sicilia. I I 085 608 13 446 487 
.Marche. 22 953 795 33 646 106 

i 
Sardegna. 707 801 745 4SI 

Umbria. I3 759 995 18 530 437 
Roma 20 921 839 30 479 493 Regno 458 868 509 618 478 247 

Il patrimonio delle Opere pie, quale fu denunziato per le diverse specie di 

beni immobili e mobili, al lordo delle passività, colle cifre dei fondi rustici cor.,.. 

rette nel modo anzidetto, si trova rappresentato nel seguente prospetto, per tutto 

il Regno e pei singoli compartimenti. 

periodo, se i fondi vennero condotti in economia od a colonia parzlana, pure calcolato al 100 
per 5, ° dalla media generale del quinquennio, se in parte i fondi stessi furono dati in affitto, o 
in parte tenuti in altro modo. 

N el caso previsto dalla lettera c, si dedurrà la spesa per imposte e sovrimposte che gravi
tano sui fondi; e nel caso di cui alla lettera d, anche le spese di coltivazione. 

La media risultante da tutti i coef{icienti, o dai tre ultimi soltanto, ave mancasse, come. 
manca in alcune provincie, la indicazione della rendita censuaria (lett. a) servirà a determinare 
il valore dei fondi rustici. Per esempio: l'Opera pia A possiede uno stabile di ettari 100 con una 
rendita catastale ,ii lire 10,000. Nel 1876 era affittato per 17,000 lire e dal 1879 in avanti per 
lire 18,000. L'imposta erariale che gravita lo stabile è di lire 2,400, la provinciale e comunale di 
lire 1,500. La capitalizzazione si dovrà anzitutto fare in base alla rendita catastale al 100 per 4, 
moltiplicando cioè le lire 10,000 per 100 e dividendo il prodotto (lire 1,000,000) per 4 per avere 
il valore dello stabile nella somma di lire 250,000. Si moltiplicherà quindi 1'imposta erariale (lire 
2,400) per cento, e 'si avrà la capitalizzazione dello stabile in base all'imposta erariale nella 
somma di lire 240,000. In seguito si dovrà procedere alla capitalizzazione stessa in base alla media 
degli affitti dell'ultimo quinquennio, e, per ciò ottenere, si moltiplicherà l'annualità di lire 17,000 
per 3 e quella di lire 18,000 per 2, e si dividerà la somma di questi due prodotti (lire 87,000) per 5: 
ottenuta l'annualità media di affitto nella cifra di lire 17,400, da questa somma si dovrà dedurre 
l'importo d'una annualità d'imposta erariale, provinciale e comunale in lire 3,900, ed il reddito 
netto di lire 1),5°0 si dovrà moltiplicare per cento ed il prodotto dividere per 5 onde ottenere 
la capitalizzazione della somma di lire 270,000. Dividendo poi l'ammontare dei tre diversi coeffi
cienti sopra ottenuti (lire 250,000 + 240,000 + 27°,000) per 3 si otterrà la media corrispondente 
al valore dello stabile da esporsi nello stato patrimoniale in lire 253, B 3· 33. 

(I) Per la Liguria~ le Puglie, la Basilicata e le Calabri e il valore dichiarato dei fondi rustici 
può ritenersi approssimativamente vero, poichè la rendita sta con esso valore, rispettivamente, nel 
rapporto del ).89, 5.2°, 5.08 e 5.°5 per cento. 



Comparti-
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Piemonte. 
Liguria .• 
Lombardia 
Veneto. 
Emilia .• 
Toscana 
Marche. 
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Abruzzi e M. 
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Calabrie . 
Sicilia . 
Sardegna. 

7?Jgno. 

Comparti-

menti 

Piemonte. 
Liguria .. 
Lombardia 
Veneto. 
Emilia. 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Roma. 
Abruzzi e M. 
Campania. 
PugIie •. 
Basilicata. 
Calabrie 
Sicilia .• 
Sardegna. 

7?.,egno. 
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PATRIMONIO LORDO DELLE OPERE PIE ALLA FINE DEL 1880. 

T it o l i d e Il ' li s s e p a t r i m o Il i a l e 
Numero ____________________ ~ ________________________________ __ 

delle 
Immobili Mobili 

Fabbricati 
Opere - I I Fondi rustici 

occupati ' 
altri stabili I (I) 

dall' Istituto 
pie 

Totale 

im'lnobili 

Ti fo l i 

del 

Debito pubblico 

2 4621 9 504 873.1 20 263 394 75 98 5 8291115 754 096 108 466 2011 
456 15 798 01) 12 01 7 266 3 474 398 3 I 289 677 27 743 949 

3 954 12 487 777 16 976 856212 084 081 241 548 7 14 79 902 420 
I 350 5 76 5 952 9 133 169 43 208 6621 58 107 783 31 25 8 201 
I 378 5 329 952 9 067 503 112 947 937' 127 345 392 20 322 8'57 

628 4 779 370 7 334 199 7 664 02 5 19 777 594 44 21 I 9 1 5 
710 2 743 540 3 01 4 883 33 646 106 39 404 529 3 024 018 
403 910 310 I 859 859 18 530 437 21 300 606 2 682 633 
693 6 178 955 26 461 012 30 472 493 63 119 460 27 920 261 

I 751 673 911 924 807 4 886 212 6 484 930 4 496 950 
2 9r6 8 454 656 52 78 5 792 34 975 443 96 21 5 89 1 44 674 927 
I 332 I 736 43 8 4 729 °5 1 22 46 5 886 28 93 1 375 8 423 97 1 

214 244 407 368 888 1 552 744 2 166 039 I 93 I 305 
5)0 707 822 470 012 2 ,85 026 3 562 8601 2 881 069 

2 7II 5 45 8 419 7 425 069 13 446 487 26 329 9751 44 128 513 
15°1 863 449 I 354 982) 745 481 2 963 9121 I 87 1 830 

21 63891 637 844 174 186 7421618 478 247,884 302 8S,a 453 941 020 

Segue T i t O l i d e Il' a s s e p a t l' i 11l o n i a l e 

Segue Mobil i 

Decime, censi, Altre attività 

Orediti 
chirugrafari, 

ipotecari, 
cambiari, 

buoni 
del tesoro, ecc. 

23 029 005 
15 447 196 
59 725 240 
26 872 363 
22 546 ~04 
26 400 518 
4 42 5 80S. 
2731 OI5 
4 572 309 
I 264 311 

IO 910 699 
2 '\ 54 477 

324 176 
455 648 

7 035 292 
I 774,801 

209 869 662 

livelli, 

j

legati perpetui, ecc. 
capitalizzati 

Mobilio Totale 'mobili 
Totale generale 

al cento per 5 
I 

9 178 082 5 32 1 710 868 160 I 9 62 3 298 156 486 456 272 240 552 
4 516 216 2 062 043 2 676 467 2 455 850 . 54 901 721 86 191 398 

14 635 321 5 896 848 998 622 22 248 910 18 3 407 361 424 956 °75 
6 55 1 573 3 373 56 5 949 877 6 937 706 75 943 28 5 134 0SI 068 

15 141 514 3 424 9 18 4 9 16 986 II 239 753 77 592 832 204 9,8 224 
25 992 314 4 099 164 I 074 761 5 257 °98 107 035 770 126 8I) 364 
4 104 21 5 97') 343 I 449 770 2 765 °51 16 744 205 56 148 734 
3 9 19 305 795 630 I 158 776 I 653 534 12 940 893 34 24 I 499 

19 85 8 II7 2 405 477 430 38 3 6 B6 172 61 522 719 124 642 179 
8 402 139 32 3 704 259 946 907 683 15 654733 22 139 663 

23 103 510 2 397 160 II 038 143 2 56 3 973 94 688 4 12 190 904 303 
8 042 185 61 5 829 ')74 270 I 287 152 21 297 884 50 229 259 
I 428 990 54 905 48 078 298 497 4 08 5 95 I 6 251 990 
J 948 678 J 33 75 8 17 822 203 6,6 5 640 6lI 9 203 47 1 

43 86 3 301 996 422 55 2 723 IO 287 231 109 863 482 136 193 457 
I 097 010 201 081 36 197 605 499 l ) 586 4 18 8 550 330 

I 

191 782 470 33 077 557 30 050 981 84 671 043 ' 1 003 392 733 1 887 695 566 

(I) Il valore dei fondi' rustici è calcolato capitalizzando al cento }Jer 4 i tre quarti delle 
rendite lorde dei medesimi, in luogo di essere espresso colle cifre dichiarate dalle' Amministra
zioni delle Opere pie. Vedasi anche la nota (I) alla pagina precedente. 



'Beneficenza ed .Assistenza pubblica. 32 5-d 

Il patrimonio lordo si riduce al netto, deducendone le passività, COS1 per

petue che temporanee; le prime, capitalizzate al 100 per 5; le altre al saggio di 

interesse stipulato. 

Sottratte le passività, capitalizzate come sopra, in 188 milioni, il patrimonio 

netto residua a 1700 milioni circa, come si vede nel seguente specchietto per il 

Regno e pei singoli compartimenti territoriali: 

Patrimonio Passività Patrimonio 
Ammontare 

delle passività 
Compartimenti capitalizzate 

lordo cap'italizzate netto 
per 100 lire 

di pat1'imonio 
lordo 

Piemonte. 272 240 .552 16 225 191 25 6 01 5 361 5· 96 

Liguria. 86 191 398 6 744 294 79 447 104 7. 82 

Lombardia 42+ 95 6 075 43 896 602 381 059 473 10·33 

Veneto. ... 134 05 I 068 I I 383 5c6 122 667 562 8.49 

Emilia 204 938 224 21 985 056 182 95 ~ 168 10·73 

Toscana 126 81 3 364 16 843 347 109 970 01 7 13. 28 

Marche. 56 148 734 6 150 685 49 998 049 10·95 

Umbria. 34 241 499 3 941 541 30 299 95 8 IL 5 I 

Roma. 124 642 179 15 834 291 108 807 888 12·7° 

Abruzzi e Molise 22 139 663 I 915 958 20 223 705 8.65 

Campania. 190 904 303 13 268 995 177 635 308 6·95 

Puglie 50 229 259 6 407 522 43 821 737 12.76 

Basilicata. 6 25 1 990 65 2 194 5 599 796 10·43 

Calabri e 9 203 47 1 777 142 8 426 329 8·44 

Sicilia 13 6 193 457 21 222 375 1q. 91 I 082 15. 6 3 

Sardegna. 8 550 330 628 468 7 921 862 7· 35 

Reg-Ilo . 1 887 695 566 187 937 167 1 699 758 399 9.96 

Confrontando i pesi capitalizzati, temporanei e perpetui, col patrimonio lordo, 

Sl trova che le Opere pie della Sicilia sono più gravate, in generale, che altrove. 

Infatti codesti pesi rappresentano il 15. 63 per cento del patrimonio lordo nella 

Sicilia, il 13. 28 per cento nella Toscana e appena il 5. 96 per cento nel Pie

monte; per tutto il Regno, corrispondono in media al 9. 96 per cento. 

Passiamo alla rendita patrimoniale lorda ed all'entrata complessi-va lorda delle 

Opere pie. La rendita patrimoniale lorda ammonta a lire 89,673,307, alle quali ag

giungendo lire 45,768, I 97 di entrate eventuali, cioè assegni, oblazioni, entrate straor

dinarie, rette dei ricoverati, prodotto del lavoro dei ricoverati, ecc., si ha un' entrata 
complessiva lorda di 1) 5,441,5°4 lire. 

La rendita patrimoniale e l'entrata complessi va lorda sono costituite cOSI: 
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Rendita 
Compartim ~J/ti 

dei 

fabbricati 

Piemonte I 993 12 3 
Liguria. 877 528 

Lombardia. I 613 867 

Veneto. 828 298 

Emilia .. 847 729 
Toscana. 55 8 510 

Marche. 235 396 

Umbria. 142 439 
Roma .. I 839 I41 
Ahruzzi e Molise. 49 808 
Campania. 3)2 627 
Puglie .. 299 85 8 

Basilicata 21 980 

Calabrie. 45 167 
Sicilia .. 659 205 

Sardegna 90 818 

Regno. 113 435 494 

RENDITA PATRIMONIALE LORDA ED ENTRATA COMPLESSIVA LORDA DELLE OPERE PIE. 

Rendita jJatrimoniale lo r d a Entrate non patrimoniali 
------~~- ---

Interessi .Assegni, rette 

Pro"'" I 
'Rendita Interessi .Altre a carico Rettepogat.e sui dei comuni, 

delle 
provinde, ecc., del lavoro 

dei titoli sui entrate Totale 
ablazioni dai Totale 

del Debito di privati dei 
fondi rustici crediti patrimon'iali ed ricoverati altre entrate ricoverati p'ubblico 

straordinarie 

4- °5 2 )80 5 377 128 I 190 732' 55 2 059 13 165 422 5 792 029 227 885 21 9 680 . 6 239 594 
132 808 I )74 454 765 191 394 °72 3 544 053 2 726 389 82 333 33 341 2 842 063 

II ,II 151 3 906 904 2 851 771 772 723 20 456 416 5 907 036 269 533 l3 5,225 6 3II 794 
2 304 462 I 550 348 I 301 577 ' 356,968 6 341 653 5 681 286 8 648 49 724 5 739 658 
6 023 890 I 02 5 399 I 188 693 886 826 9 972 537 5 197 475 43 637 700lr 5 3II 123 

408 748 I 70) 094 I 224 422 I 346 654 5 241 428 5 250 174 14 824 28 213 5 293,211 
I 794 459 15 1023, 222 997 227 475 2 631 )50 I 470 110 18 156 22 777 I 511 043 

988 29° 133 703 148 085 227 894 I 640 41 I 788 7°2 3 548 88)7 801 087 
I 62 5 573 I 384 341 220 212 I 045 913 6 115 180 2 370 895 I7fi 082 37 513 2 586 490 

260 598 246 929 60 508 454 648 I °72 491 411 921 285 I 905 414 III 

I 865 357 2 228 492 498 893 I 713 054 9 638 42) 3 920 755 136 961 64 341 4 122 057 
I 168 897 433 499 112 902 390 °72 2 405 228 I 228 496 5 734 4 704 I 238 934 

78 896 90 163 22 248 92 4°5 305 692 134 953 45 849 562 181 364 
120 447 15 1 476 22 618 l I4 269 453 977 456 472 3 870 3 210 463 552 

717 146 2 198 746 297 037 2 444 302 6 316 436 2 407 905 20 251 23 930 2 452 086 
39 759 94 185 89 172 58 676 372 610 25 I 345 3 725 4 960 260 030 

32 892 861 22 049 884 lO 217 058 11 078 010 89 673 307 43 995 943 1 063 321 708 933 45 768 197 

Totale 

dell'entrata 

complessiva 

lorda 

19 405 016 

6 386 II6 

26 768 210 

1208131I 

15 283 660 

IO 534 639 

4 142 393 

2 441 498 

8 701 670 

I 486 602 

13 760 480 

3 644 162 

487 056 

917 529 

8 768 522 

6)2 640 

135 441 504 
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Se ora raggruppiamo le Opere pie in due grandi categorie, l'una che com

prenda tutte le istituzioni aventi ricovero, e l'altra le Opere pie elemosiniere e in 

generiie ogni beneficenza non ordinata a forma di ricovero, troviamo ch.e la prima 

ha una rendita patrimoniale lorda di 6J,9 50,501 lire, sopra il totale di lire 89,673,307 

che possedono in complesso tutte le Opere pie del Regno. Le istituzioni che non 

danno ricovero hanno una rendita patrimoniale lorda di lire 27,722,806. 

Nella prima categoria gli ospedali hanno 28,362,569 lire, cioè poco meno 

della metà della rendita patrimoni aie di tutti gli istituti di ricovero presi insieme, 

e quasi un terzo della totale rendita patrimoniale delle Opere pie. Segt~ono gli 

orfanotrofi, con 15,736,965 lire; le case di ricovero, con 5,29°,289 lire; i bre

fotrofi, con lire 2,342,585 lire; gli asili infantili, con 1,46 1,367 lire, ecc. 

I manicomi hanno piccole rendite patrimoniali, essendo mantenuti princi

palmente a carico delle provincie. Difatti i 15 manicomi costituiti in Opere pie 

avevano nel 1880 una entrata complessiva di lire 6,012,352, nella quale la rendita 

patrimonialt: figurava per sole lire 593,850, mentre le altre entrate erano costituite 

per la massima parte dalle rette pagate dalle provincie per l'assistenza dei men

tecatti (I). 
Ciò che si è detto dei manicomi, si potrebbe ripetere dei brefotrofi, i quali 

pure si mantengono cogli assegni che ricevono dalle provincie e dai comuni. 

Difatti gli 87 brefotrofi esistenti nel Regno al 3 I dicembre del 188o, con carattere 

di Opere pie, avevano, come s'è detto, una rendita patrimoniale lorda di lire 

2,342,585 ed un'entrata non patrimoniale di lire 5,894,284, costituita, per la inas

sima parte, dagli assegni delle provincie e dei comuni (2) .. 

Gli ospedali hanno un'entrata non patrimoniale che supera i 14 milioni, for

mata dalle rette di spedalità e da altri proventi eventuali. Questa somma cor

risponde alla metà dell'ammontare della rispettiva rendita patrimoniale lorda, che. 

Si è veduto essere di oltre 28 milioni. 

Fra le Opere pie che non danno ricovero; le ele1J1osiniere sono quèlle che 

riuniscono la maggior somma di rendita patrimoniale, cioè lire 9,343,292. Ad 

esse tengono dietro le fondazioni di culto e beneficenza, con 5,502,959; le Con

gregazioni di carità, con 3,276,027; le Opere pie per clIra a domicilio con 3,4°6,209; 

gli assegni dotali, con 2,901,246. 

Nel quadro seguente figurano 196o Congregazioni di carità, mentre tutti 

i comuni erano, alla fine del 1880, in numero di 8,259 (3). Per legge ogni comune 

dovrebbe avere la sua Congregazione di carità; ma la statistica non poteva 

(I) Nfi bilanci delle provincie per l'anno 1889 era iscritta la somma di lire 10,730,766 per 
mantenimento degli alienati nei manicomi, tanto provinciali che costituiti in Opere pie. 

(2) La spesa stanziata dalle provincie per il mantenimento degli esposti fu nel r889 di 
lire 6,976,725, e quella stanziata dai comuni di lire 4,834,178. 

(3) Ora i comuni sono 8,253 (rO gennaio 1891). 



", 

'Beneficenza ed .Assistenza pubblica. 

comprendere istituzioni esistenti' solo di nome, sfornite di mezzi. Negli altri 

6299 comuni le Congregazioni di carità, se pure vi sono, agiscono soltanto come 

amministr.atrici di Opere pie autonome, le quali figurano nella statistica, ognUlia 

colla propria denominazione, ovvero si limitano a distribuire elargizioni eventuali 

che ricevono da Corpi morali o da privati benefattori. 

Insistiamo su questo concetto che la statistica attuale considera unicamente 

le Istituzioni riconosciute come Opere pie ai sensi della legge del 1862 e sog

gette come tali alla tutela della Deputazione provinciale; vale a dire, non tutti 

i manicomii, non tutti gli asili infantili e simili; non quelle istituzioni che sono 

alimen;ate esclusivamente dalla carità privata, mediante largizioni temporanee, 

nè quelle mantenute da provincie o da comuni, come rami delle rispettive aln

ministrazioni, e la cui personalità giuridica si confonde con la personalità dei 

comuni medesimi o delle provincie. 

CosÌ i manicomi costituiti in Opere pie erano 15 nel 188o, mentre poi nei 

Risultati dell' inchiesta circa le condizioni igieniche e sanitarie dei comuni fatta 

nel 1885 sono descritti 72 manicomi (comprese 24 sal.e di maniaci annesse ad 

ospedali generali). 

La statistica delle Opere pie del 1880 numerava 770 asili infantili, mentre 

gli asili infantili nel 1888 erano 2218, dei quali 694 mantenuti da Società o da 

privati, 377 mantenuti da comuni, 92 da altri enti morali (per lo piu da Con

'gregazioni di carità); 1°55 riconosciuti come Opere pie autonome od altrimenti 

eretti in Corpo morale. 

La differenza fra· 770 e 1055 si spiega, oltrechè per il numero degli asili infantili 

costituiti in Opere pie dopo il 188o, per la circostanza che nella statistica pa

trimoniale della beneficenza figura come una sola fondazione quella che mantiene 

piu asili. Per esempio, a Roma una Società degli asili d'infanzia, fondata nel 1846, 

è contata come un unico ente nella statistica della beneficenza, mentre mantiene 

7 asili, e la Società degli asili d'inLmzia di Napoli ne tiene aperti 20. 

l presepi, ° asili pei bambini lattanti o slattati, erano 9 nel 1880, caratteriz

zati come Opere pie; erano 2 I istituti nel 1885, secondo l'inchiesta sanitaria, 

percbè alcune pie fondazioni tengono aperto piu di un istituto, e perchè parecchi 

Istituti sono mantenuti da privati o da Società. 

I ricoveri di mendicità, ospizi di carità, ospedali di cronici e simili erano 3°5, 

secondo la statistica delle Opere pie del 188o; erano 688 alla fine del 1886, secondo 

la statistica sanitaria, compresi pure 161 che erano soltanto sezioni di ospedali 

generali. 

Nel 1880 gl'istituti d'istruzione e ricovero pei sordo-muti erano 16 e quelli 

dei ciechi IO, secondo la statistica delle Opere pie; alla fine del 1886 i primi erano 

45 e i secondi 17, secondo un'inchiesta speciale fatta per le due specie d'istituti, 

compresl quelli mantenuti da privati o dal Governo o dalle Amministrazioni 
locali. 
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Gli OSpIZI marmI, secondo la statistica delle Opere pie del 1880 erano 13, 

secondo un'inchiesta fatta dallà Società italiana di igiene (I) erano 17 nel 1883. 

Gli istituti di cura ed istruzione dei fanciulli rachitici erano due soli nel 1880, 

costituiti come Opera pia; la inchiesta speciale del 1883, fatta dalla Società ita

liana di igiene, ne contava altri II, compresa la colonia estiva promossa in Milano 

per mandare in montagna durante le vacanze i fanciulli di costituzione debole; 

queste altre istituzÌoni non potevano comprendersi nell' elenco delle Opere pie 

autonome fatto nel 1880. 

Le Opere pie di maternità sono 9, mentre nella statistica degli ospedali del 

1887 SOn1n1anO a 56, comprese le sale di maternità annesse ad ospedali. 

I brefotrofi, secondo la statistica delle Opere pie del 1880, erano 87. Sotto i 

vari titoli di brefotrofi, ospizi di esposti, sale di baliatico e simili, una statistica 

fatta nel 1882 circa i provvedimenti a' favore dell'infanzia abbandonata, ne nume

rava I 18. Anche qui la coincidenza delle cifre non potrebbe trovarsi, perchè per 

l'una inchiesta si tratta degli enti governati dalla citata legge del 1862; per l'altra 

sono gli istituti aperti, considerilti secondo il loro scopo, qualunque sia la natura 

giuridica dell'istituto. 

Finalmente, sotto il nome di ospedali, la statistica della beneficenza del 1880 

ne registrava 1226; la statistica del movimento degli infermi negli ospedali alla fine 

del 188) ne contava 1185 (2). Ma la statistica delle Opere pie coniprende pure 

alcune fondazioni, destinate alla cura e ricovero degli infermi, le quali non agivano 

nel 1880, sia per insufficien~a del patrimonio, sia perchè la rendita era goduta 

temporaneamente da un usufruttuario, sia perchè quando fu proceduto all'inchiesta, 

l'edifizio destinato al ricovero degli ammalati si stava fabbricando o restaurando. 

D'altra parte, la statistica del 1885, fatta dal punto di vista sanitario, tiene conto 

di tutti gli Istituti ospitalieri di qualunque natura, anche di quelli mantenuti da 

pri vati. 

(I) Citata nella Relazione ge/lerale sull'illchies!,t delle condizioni igimiche e sani!,lrie dei cOl/Ill:zi 

(Direzione generale della Statistica, 1886). 
(2) Compreso un Sifilicomio non governativo, in Torino, mentre gli altri 2~ Sifilicomi esi

stenti nel Regno erano mantenuti direttamente dal Governo. 
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CLASS1FICAzrONE DELLE OPERE PI~ SECONDO LO SCOPO PRINCIPALE DI CIASCUNA; 
AMMONTARE DELLA RENDITA PATRIMONIALE LORDA E DEL TOTALE DELLE ENTRATE PATRIMONIALI 

E DI OGNI ALTRA PROVENIENZA PER CIASCUN TIPO DI OPERE PIE. 

TijJi di Opere Pie delle patrimoniale 

Uumero 7{elldita 
I 

Entrata 
complessiva 

I 
lorda 

(pat.rimoniale 
e non patrimoniale) 

Opere pie 

l° GRUPPO - Opere pie di ricovero. 

Ospedali. I 226 28 362 569 42• 460 843 
Ospedali pei cronici ed incurabili 61 1 212 444 I 963 298 
Ospizi marini 13 39 799 335 001 
Istituti per rachitici. 2 5 77 1 33 280 
Opere pie di maternità. 9 185 358 232 064-
Brefotrofi 87 2 342 585 8 236 869 
Asili pei bambini lattanti e slattati. 9 22 337 III 169 
Asili infantili 770 1 46I 367 3 954 621 
Scuole per 1'istruzione elementare o superiore 261 1 260 008 I 54 1088 
Orfanotrofi, Collegi, Conservatori, ecc. 908 15 736 965 21 610 576 
Riformatori pei giovani discoli e traviati. 14 206 178 733 920 
Case d'industria . 12 167 95 1 28 3 61 7 
Istituti per ricovero di vedove. 8 42 210 102 917 
Case di ricov.ero e Ricoveri di mendicità. 244 290 289 8 902 308 
Manicomi. 15 593 850 6 012 35 2 
Istituti pei sordo-muti. 16 3294 10 63 1 020 
Istituti pei ciechi. IO 167 978 377 2 I I 
Ospizi pei catecumeni 6r 404 63 801 
Opere pie aventi scopi diversi. 259 4 461 828 5 910 837 

Totale. 3 929 61 950 501 103 496 792 

2° GRUPPO - Opere pie che non hanno ricovero. 

Congregazioni di carità. 1 960 3 276 02 7 4 45 1 235 
Opere pie elemosiniere. 810 9 343 292 9 972 366 
Sussidi per l'istruzione e posti di studio. 508 I 741 905 1 804 156 
Istituti di dotazione. 3 009 2 901 246 070 35 2 

Sussidì a favore di vedove 40 4 1 069 41 162 
Sussidi di latte e baliatico. 27 60 064 108 191 
Sussidì ad orfani ed abbandonati 17 6I06, 90 92 3 
Opere pie per cura a domicilio . 2 124- 3 406 209 846 287 
Sussidi alle puerpere . 85 36 064 43 256 
Fondazioni di soccorso ai detenuti. 24 22 347 24 877 
Istituti di patronato pei liberati del carcere. 4 17 65 I 22 630 
Trasporto d'ammalati. 2 21 I 81 5 
Seppellimento dei merti. 4 6 218 IO 097 
Opere pie di culto e beneficenza 3 734 502 959 6 95I 740 
Catecumeni ed istituzioni di culto. 2 361 1 306 481 1 506 625 

Totale 17 709 27 722 806 31 944 712 
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Per vedere quanta parte delle entrate tot:tli delle Opere pie rimanesse nel 

1880 disponibile per la beneficenza, bisogna detrarne lire 7,838,000 di pesi patri

moniali, annualità passive ed oneri di culto; lire 15, 13 1,255 d'imposte, sovrim

poste e tasse diverse, e lire 16,076,779 di spese di gestione; in complesso lire 

39,°46,°34. Rimangono disponibili lire 96,395,470, che si . ragguagliano a lire 3· 39 
per abitapte. Che se il computo si fa detraendo i pesi patrimoniali, le imposte e 

le spese di gestione dalla sola rendita patrimoniale, questa si riduce a lire 50,627,273, 

corrispondente a lire I. 78 per abitante come media generale in tutti i comuni 

del Regno, compresi quelli che non hanno Opere pie. 

Facendo il quoziente dell'entrata complessiva netta disponibile per abitante, 

nei vari compartimenti, si trova che il Lazio dispone di lire 6. 5 I; la Liguria di 

lire 5. 65; il Piemonte di lire 4. 93, l'Emilia di lire 4. 92, mentre la Sicilia, gli 

Abruzzi e le Calabrie non dispongono rispettivamente che di lire 2; 0.73 e 0.53. 

Il confronto fra la rendita patrimoniale lorda e la netta, come pure fra l'en

trata complessiva lorda e la netta, per i singoli compartimenti, è fatto nel se

guente prospetto: 



CONFRONTO FRA LA RENDITA PATRI!>10NIALE LORDA E LA NETTA, E FRA L'ENTRATA COMPLESSIVA LORDA E LA PARTE DI QUESTA CHE RIMANE DISPONIBILE 
PER LA BENEFICENZA, DOPO SOTTRATTI GLI ONERI, LE IMPOSTE E LE SPESE DI GESTIONE. 

Rendita Oneri Imposte, Spese Entrata complessi'lJa Re/ldita Entrata complessiva 
patrimoniali, Rendita (patrimoniale e non patrimoniale) patrimoniale netta annualità sovrimposte per la gestione netta Compartimellti patrimoniale passive, patrimoniale per ogni 100 lire 

per ogni 100 lire oneri di culto e del di rendita per lorda e diversi netta lot'da netta patrimoniale di entrata 

I (I) tasse diverse patrimonio lorda complessiva abitante 
(t) lorda 

Piemonte. I) 165 422 843 430 I 846 251 l 583 513 I 8 892 228 19 405 016 15 131 822 67· S4 77· 98 4·93 
Liguria .. 276 944 565 05 6 2 198 051 6 386 II6 62.02 78.92 5· 65 3 544 053 504 002 5 040 1I4 
Lombardia. 20 456 416 I 822 863 3 785 68 5 357 204 I l 490 664 26 768 210 17 802 458 56. 17 66.5 1 4.84 
Veneto. 6 )41 653 ,66 579 l 195 141 I 218 836 3 561 097 12 081 ,Il 9 300 755 56. 15 76.99 3· 30 
Emilia .. 9 972 537 696 961 I 734 908 2 II2 458 5 428 210 15 28, 660 IO 739 333 54·43 7°·27 4.92 
Toscana. 5 241 428 500 802 683 9II 929 6eo 127 115 IO 534 639 8 420 )26 59. 66 79·93 3. 81 
Marche. 2 631 3 So 204 721 532 936 768 316 I 12 5 377 4 142 393 2 636 420 42.77 63· 64 2.81 
U:mbria . l 640 4Il 170 817 314 548 274 026 881 020 2 441 498 I 682 107 53.7 1 68·9° 2·94 
Roma .. 6 115180 636 633 l 140 748 I 047 °42 3 290 757 8 701 670 5 877 247 53. 81 67· 54 6. 51 
Abruzzi e Molise I °72 491 118 440 163 608 237 52 4 55 2 919 1 486 602 967 °3° 5 I. 55 65· 05 0·73 
Campania. 9 63 8 423 805 107 I 894 480 l 868 209 5 070 627 13 760 480 9 192 684 52. 61 66.81 3· 17 
Puglie .. 2 405 228 308 329 396 564 681 399 I 018 936 3 644 162 2 257 870 42.36 61.96 I. 42 
Basilicata . 305 692 37 988 56 352 57 233 154 119 487 °56 33 5 483 5°.42 68.88 0.64 
Calabrie. 453 977 63 698 68 75 I II9 287 202 241 917 529 66S 793 44· S5 72.56 0·53 
Sicilia. . 6 )16 436 956 43 1 754 490 1 193 950 3 411 565 8 768 522 5 86 3 651 54. 01 66.87 2.00 
Sardegna 372 610 28 257 58 880 63 126 222 347 6)2 640 482 377 59. 67 76. 2 5 0.7 1 

Regllo. 89 673 307 7 838 000 15 131 ~i)5 16 076 779 50 6:27 273 135 441 504 96 395 470 56.46 71.17 3.39 

(I) In questa colonna non sono compresi gli oneri di beneficenza che gravano la rendita patrimonial.e, i quali oneri per tutte le Opere pie som-
mano a lire 1,05 '.,907. . 

(2) Sono comprese le spese volontarie di culto, le quali per tutte le Opere pie sommano a lire 247,°56. 
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Confrontando ora i pesi patrimoniali, le imposte e le spese di gestione colle 

rendite patrimoni ali, si trova che i primi assorbono 1'8.74 per cento, le seconde 

il 16.87 per cento e le spese di gestione il 17· 93. 

Per giudicare se la gestione riesca più o meno dispendiosa conviene ricor

dare per quali proporzioni entrino i beni immobili a costituire il patrimonio delle 

Opere pie, essendo ovvio che, dove quest'ultimo si compone principalmente di 

rendita pubblica, per esempio, o di altri effetti mobili, le spese di ge~tione pos

sono essere molto minori che là dove il patrimonio si çomponga per la maggior 

parte di beni stabili. 

Il rapporto degli oneri, delle imposte e delle spese di gestione alla rendita 

patrimoniale lorda varia, come segue, da un compartimento all'altro. 

-~----~---- ~-_. __ ._-----

Per 100 lire Per 100 lire 

Compartimenti 
di rendita patrimoniale -'orda 

Cotllpartitllellti 
di rendita patrimoniale lorda 

Oneri Imposte I Spese 
di gestione Oneri Imposte I Spese 

I di gestione 

Piemonte 6.41 14·02 12.03 Abruzzi eMolise I 1.04 15· 25 22.15 
Liguria .. 7. 81 14·22 1)·94 Campania. 8. 35 19. 66 19.38 
Lombardia. 8.91 18. 5 I 16.41 Puglie 12.82 16.49 28·33 
Veneto 5· 78 18.85 19. 22 Basilicata 12·43 18·43 18.72 
Emilia. 6·99 17· 40 21. 18 Calabrie. 44·°3 15. 14 • 26.28 
Toscana. 9· 55 13.°5 17·74 Sicilia. 15· 14 l I. 94 18.90 
Marche 7.78 20.25 29. 20 Sardegna 7· 58 15. 80 16·94 
Umbria 10.41 19 17 16.70 
Roma . 10·41 18.65 17. 12 Reg-llo. 8.74 16.87 17.93 

L'entrata disponibile per la beneficenza equivale all'entrata complessiva lor<la 

(patrimoniale e di- ogni altra provenienza) depurata degli oneri temporanei e 

perpetui (in quanto non sieno essi medesimi oneri di beneficenza, cioè, prestazioni 

a carico di alcune Opere pie per sussidiare altre fondazioni di carità), delle im

poste e delle spese di gestione. 

L'entrata complessiva delle Opere pie derivante cosÌ dal patrimonio come da 

ogni altra sorgente, al netto dei pesi patrimoniali, delle imposte e delle spese di 

gestione patrimoniale, ab biamo visto essere, nel 188o, di lire 96,395'{ 70; la somma 

effettivamente erogata in beneficenza è stata di lire 87,787,2-1-1. In questa cifra 

~ono compresi anche gli oneri patrimoniali di beneficenza soddisfatti dalle Opere 

pie (lire 1,°55,9°7) e le spese di culto (lire 3,9I4,655) sostenute per l'adempi

mento· del proprio scopo, mentre invece ne sono esclusi i sussidì che alcune 

Opere pie danno ad altre, attesochè questi sussidì sono già portati per la somma 

di lire 2,379,9°9 nelle spese di beneficenza di queste ultime. 

N el prospetto seguente sono indicate le somme spese nel 188o per scopi di 

beneficenza dalle Opere pie dei singoli compartimenti, tanto in cifre effettive, 

quanto per ogni abitante, di tutti i comuni presi insieme, e per ogni abitante 

dei soli comuni in cui abbia sede almeno una fondazione di carità. 
22 - .Annuario Statistico - Foglio tirato il 12 luglio 1891. 
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SOMME SPESE· PER SCOPI DI BENEFICENZA NEL 1880. 
---~-'---'._---~.'---------- --------------_. 

Oneri Spese Per abitante 
di beneficenza di beneficenza 

Compartimenti 
e8tranei 808tenute 

Totale dei allo 8COpO per l'adempimento di tutti 
od agli 8copi dello 8COpO Boli comuni 

della o degli 8copi i comuni al'enti 
i8tituzione della istituzione (I) Opere pie 

C') 

Piemonte. 67 879 I) 354 285 13 422164 4· 37 4.7 1 
Liguria .. 75 791 4 722 594 4 798 385 5· 38 6·44 
Lombardia 317 756 15 868 265 16 186 021 4·40 5. 01 . 

. Veneto. ' 72 ,64 8 632 263 8 704 627 3· 09 4. 83 
Emilia. 126 918 9 174 303 9 301 221 4. 26 ? 
Toscana. 180 008 7 794 797 7 974 805 3. 61 4·97 
Marche. 44 402 2 2R6 434 2 330 836 2·48 ? 
Umbria. 30 166 I 546 807 I 576 973 2.76 3· 13 
Roma ...... 29 981 5 206 880 5 236 1)61 5. 80 6·43 
Abruzzi e Molise . 15 355 715 577 73°932 0·55 ? ~ 
Campania. B 55 1 8 921 490 8 955 °41 3·°9 3· I S 
Puglie .. 26 045 I 890 762 I 916 807 1. 21 ? 
Basilicata. 4 768 28, 065 287 833 o. 55 ? 
Calabri e . 2 522 563 726 566 248 0·45 ? 
Sicilia. 27 164 5 337 214 5 ,64 378 1. 83 2.04 
Sardegna. I 237 432 872 434 109 0.64 1. 40 

Regno 1 055 907 86 731 334 87 787 241 3.08 

Vediamo a quanto ammontaronQ nel 1880 le spese di culto, sia come oneri, 

Sla come. spese volontarie, ancorchè fatte per l'adempimento dello scopo delle 

pie istituzioni: 

çomparti11lenti 

Piemonte. 
Liguria .. 
Lombardia 
Veneto. 
Emilia. 
Toscana 
Marche. 
Umbria. 
Roma .•.... 
Abruzzi e Molise 
Campania. 
Puglie .. 
Basilicata. 
Calabrie • 
Sicilia •. 
Sardegna. 

Regrw 

Oneri 

di cttlto 

216 663 
87 577 

475 470 
IU 979 
21 3 259 
207 65 6 
48 02 3 
37 829 

132 645 
38 153 

235 518 
44 885 
9 144 
7 929 

221 820 
7 801 

2 12:2 351 

Altre spese 

di culto 

172 587 
66 023 

230 865 
85 197 
97 174 

196 887 
52 050 
35 620 

185 61 7 
154 489 
897 062 
283 755 

21 551 
41 415 

633 337 
8 082 

4 161 711 

Totale 

a 100 lire di spese 
per la 

cifre effettire beneficenza, 
toUe tutte 

le spese di culto 
(3) 

38<.) 25° 2·99 
153 600 3· 3 I 
706 33 5 4· 56 
223 176 2.63 
310 433 3·45 
404 543 5· 34 
100 073 4·49 

73 449 4. 89 
318 262 6·47 
J92 642 35·79 

2 132 580 31. 26 
328 640 20.69 

30 695 I 1.94 
49 344 9· 55 

855 157 18.96 
15 883 '3. 80 

6 284 062 7.71 

(I) Comprese le spese di culto fatte per l'adempimento dello scopo, le quali, per tutte le 
Opere pie del Regno, ammontano a lire 3,914,655. 

(2) Si possono dare soltanto le notizie dei dieci compartimenti rei quali sono state pubbli
cate finora le notizie particolareggiate e definitive. 

(3) Compresi gli oneri di beneficenza. 
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Tra oneri e spese di culto adunque (tanto volontarie, che per lo scopo del

l'istituzione) si spende il 7.71 per ogni cento lire erogate per la beneficenza, coi 

rapporti massimi, di 35.79 negli Abruzzi, di 3 I. 26 nella Campania, di 20. 69 

nelle Puglie e di 18.96 nella Sicilia, e col rapporto minimo di 2.63 nel Veneto. 

Le Opere pie si accumulano nelle città maggiori e nelle mediocri; i piccoli 

comuni di molte provincie, per lo più, ne rimangono privi ovvero sono dotati 

di istItuzioni d'importanza minima. 

La tavola seguente dimostra come· si ripartiscano il patrimonio, le entrate 

annuali e le spese di beneficenza fra i comuni capoluoghi di provincia o di Clr

dario (I) e l'insieme degli altri comuni di ciascun compartimento. 

I comuni capoluoghi di provincia. o di circondario. (o di distretto) che 

avevano nel 1881 7,082,163 abitanti, cioè un quarto della totale popolazione del 

Regno, riuniscono i tre quarti delle entrate. 

Istituendo ora un rapporto fra le spese fatte per la beneficenza dalle pie 

fondazioni ed il numero degli abitanti, si trova che nei comuni capoluoghi di 

provincia o di circondario (o di distretto), per 100 abitanti si spendono pei vari 

titoli di beneficenza lire 943. 48, mentre negli altri comuni se ne spendono ap

pena 79· 77· 
La sproporzione nelle spese di beneficenza fra i comuni capoluoghi e gli 

altri comuni è grandissima in tutti i compartimenti. Nell'isola di Sardegna, nei 

'comuni capoluoghi, si ha una spesa di 300 lire per 100 abitanti, mentre negli 

altri comuni essa discende a lire 5.26. 

(I) O capoluoghi di distretto, nel territorio Mantovano e nelie provincie Venete, do\'e la 
divisione è fatta per distretti. 



DISTRIBUZIONE DEL PATRIMONIO, DELLA RENDITA PATRIMONIALE LORDA, DELL'ENTRATA COMPLESSIVA PURE LORDA E DELLE SPESE DI BENEFICENZA -...» 
FRA I COMUNI CAPOLUOGHI DI PROVINCIA ° DI CIRCONDARIO (O. Di DISTRETTO) E TlJTTI GLI ALTRI COMUNI, PRESI INSIEME, DI CIASCUN COMPARTIMENTO. l-.) 

00 

'Po poI azione Numero . 'Patrimonio attivo Rmdita 
Entrata Spese Spese 

complessiva per la 
. Compartimellti (patrimoniale e per beneficenza prellente delle pah'imoniale rag-non la beneficenza guagliate 

al 31 dicembre 1881 Opere pie Lordo Netto lorda patrimoniale) a 100 
lorda (I) abitanti 

p' { Capoluoghi. . 614 509 386 166 405 093 156 482 341 8 OH 248 1) 4 17 867 I 9 381 380 I 526.65 
b3 

temonte ..... 
Altri comuni . 2 455 741 2 °76 105 835 459 99 533 020 5 1)1 174 5 987 149 3 886 620 158. 27 ~ 

~ 

~ 
L' . { Capoluoghi. . 74 418 8I) 68 332 754 3 016 992 5 496 804 4 142 478 I 482. 58 

c:-. 279 410 123 ~ 
~ Iguna ...... 
~ Altri comuni . 612 963 333 II 772 585 II II4 350 527 061 889 312 598 620 97. 66 ~. 

~ 

12 690 210 I I 590.21 
~ 

L d' f Capoluoghi .. 798 02 3 573 324 932 516 289 034 170 IS 573 380 I 21 229 773 
~ ombar la .... l 

Altri comuni . 2 882 592 381 100 02 3 559 92 025 3°3 4 883 03 6 5 538 437 3 277 210 I 13.69 <-, 
"". <-, ...... 
~ 

V { Capoluoghi. . 889 422 82 5 124 102 842 II3 415 455 5 860 048 I I 363 187 8 127 878 913· 84 ~ 
~ eneto. • . . . . 
~ Altri comuni . I 924 7SI 525 9 948 226 9 252 107 481 605 718 124 495 370 25·74 "'1;:j-
~ 
~ 

{CapOlUOghi .. 787 163 801 '557 145 169 483 12 306 123 I 059.82 
~ 748 522 7 792 175 7 933 010 ..... ..... Emilia. . . . . . ' c:-. 
~ Altri comuni. 434 869 59 1 41 136 667 37 783 685 2 180 362 2 977 537 l 277 952 89. 06 

{ Capoluoghi. . . 602 916 280 97 422 103 85 195 432 4 001 796 ' 8 774 464 6 692 955 I I IO. IO Toscana ..... 
Altri comuni . I 605 953 348 29 391 261 24 774 58) I 239 632 I 760 175 l 103 981 68·74 

M h {CapOlUOghi .. 159 068 113 20 289 120 18 197 915 924 452 l 763 926 I 847 689 l 161. 57 arc e ...... 
Altri comuni . 780 211 597 35 859 614 31 800 1)4 I 706 898 2 378 467 45 1 699 57·9° 

Umbria . . . . . { Capoluoghi. . 144 372 93 16 588 341 14 628 281 809 772 1 405 003 976 705 676.52 
Altri comuni . 427 688 310 17 653 I5 R 15 67 1 677 830 639 I 036 495 566 791 132·52 



R { Capoluoghi. . 358 362 3°3 109 806 765 95 268 25 6 5 406 999 7 839 449 4 537 886 I 266.29 
oma ...... 

Altri comuni . 545 I IO 39° 14 835 4 14 I) 539 632 708 181 862 221 542 887 99 59 

~ Ab . M r { Capoluoghi. . 160 814 105 6 748 626 6 196 277 3 II 060 553 191 293 278 182·37 
• ruzzI e o Ise. . 

Altri comuni . 1 156 401 1 646 15 391 037 14 027 428 761 431 933 4II 307 633 26.60 

{ Capoluoghi. . 764 478 602

1 

124 972 25 1 114 735 l571 6 461 894 9 20 5 834 4 842 330 633· 42 
Campania . . . . 

Altri comuni. 2 132 099 2 314 65 932 052 62 899 951 3 176 529 4 554 646 2 229 528 104.57 

p r { Capoluoghi. . 269 178 153 I 
9 160 830 8 085 7891 468 164 747 207 461 '70 I 171.33 ca ug le. . . . • . . 

Altri comuni. l 319 886 179 41 068 429 35 735 948 I 937 064 2 896 955 226 765 92.94 
~ 
~ 

~ 
~. 

{ Capoluoghi. . 52 673 34

1 

4 991 903 4 428 792 236 165 329 846 152 860 290. 21 ~ 
~ 

Basilicata. . . . . ~ Altri comuni. 471 83 1 180 I 260 087 1 I71 004 69 527 157 210 II 5 190 24.41 
~ 
~ 

. { Capoluoghi ..• I 177 881 67

1 

4 641 536 4 300 691 208 ~13 622 3 15 422 531 237· 54 ~ Calabne ..•.. ...., 
,\ Itri comuni . I 1 080 002 463 4 561 935 4 12 5 63 8 245 164 295 21 4 II) 114 IO 47 

...., ..... ...., ..... 
~ 

. .. { Capoluoghi.. I 99 590 36 5 82 502 4151 4 656 643 6 899 8221 l 917 859 i 

;:::: 
92 9 720 I 195 421. 40 ~ 

Slclha ...... ~ 

Altri comuni. . I I 998 181 1 516 36 603 °92 J2 408 667 I 659 793 I 868 700 83 1 577 41. 62 ~ 
~ 
~ 
~ 

{ Capoluoghi. . 132 81 5 61 7 500 408 6 921 910 324 380 576 586 398 535 3°0. 06 ...... ..... 
Sardegna. . . . . 

~ 
~ 

Altri comuni. 549 187 89 I 049 922 999 952 48 23° 56 054 28 895 5. 26 

! Capoluoghi. . . 7 082 163 5700 1 355 373 069 1 212 895 318 64 086 981 102 531 397 66 818 754 943.48 

REGNO • •• Altri comuni. . 21 377 465 15 938 532 322 497 486 863 081 25 586 3~6 32 910 107 17 053 832 79. 77 

Totale .. 28 459 628 21 638 I I 887 695 566 I 699 758 399 I 89 673 307 I 135 441 504 I 83 872 586 I 294.71 
~ 

(1) In queste cifre sono escluse le distribuzioni di rendita fatte ad altre Opere pie (2,)79,909) e le spese di culto sostenute per il raggiungimento 
dello scopo delle pie istituzioni (,,914,655) e sono compresi gli oneri di beneficenza a carico delle singole Opere pie, i quali per tutto il Regno ammon- I.N 

tano a lire 1,055.907. 
IV 

\,Q 
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Confronto fra i risultati della statistica delle Opere Pie del 1880 e quelli della prima 
siatistica del 1861. -- La prima statistica delle Opere pie fu fatta per determinare la . 

situ'nione patrimoniale alla fine del 1861 e le entrate e le spese dello stesso anno. 

Il Regno allora non comprendeva il Veneto ne la provincia di Roma: nelle pro

vincie Venete però fu fatta una statistica simile a quella del 1861 nell'anno 1867. 

Non e possibile istituire il parallelo del numero delle Opere pie nel 1861 e 

nel 1880, sia perche in questo tempo la giurisprudenza amministrativa non e 

stata sempre la medesin?a rispetto al riconoscimento delle fondazioni di benefi

cenza come Opere pie autonome; sia perchè sono stati anche vari ed incerti i 

criteri seguiti dalle Amministrazioni delle Opere pie nell'individuare le singole 

fondazioni; sia, finalmente, perche la statistica del 1861 comprendeva tutte quelle 

istituzioni che, quando entrava in vigore la legge del 3 agosto 1862, erano 

riguardate come Opere pie, mentre più tardi molte di esse (delle quali non può 

precisarsi il numero), segnatamente molte confraternite, riuscirono a sottrarsi alla 

tutela della Deputazione provinciale e allè altre discipline della stessa legge, e 

non figurano più nella statistica del 1880. 

Tralasciando perciò di istituire il parallelo del numero delle Opere pie riguar

date come autonome nel 1861 e nel 1880, vediamo l'ammontare del patrimonio e 

delle entrate di cui disponevano le fondazioni di beneficenza alle due date; il che 

• ha un'importanza mflggiore, e può farsi anche astraendo dal loro numero (I). 
Gioverebbe poter misurare l'incremento del patrimonio a distanza di dician

nove anni, come pure l'incremento delle entrate, tanto patrimoniali che non pa

trimoniali, al lordo e al netto dei pesi, delle spese di gestione e delle imposte. 

Disgraziatamente il confronto fra le due statistiche non e possibile che per il 

patrimonio lordo e per l'ammontare complessivo delle entrate patrimoniali e di 

ogni altra provenienza. Infatti l'antica statistica del 1861 era eccessivamente 

sommaria. Essa dava per il patrimonio queste sole notizie: 

IO Fondi urbani; 40 Capitali, censi e simili; 

2 0 Fondi rustici; 50 Attività diverse; 

30 Titoli di rendita dello Stato 60 Valore dei mobili. 
al valore nominale; 

. (I) Il confronto, per le ragioni ora accennate, non può avere un valore statistico. Vediamo 
nondimeno le cifre, secondo l'antica e la nuova statistica. Rammentiamo che la situazione antica 
del Veneto è quella del 1867· 

Oumpartimenti 

Piemonte •••••.. 
Liguria ..•...•• 
Lombardia .••.•.. 
Veneto •....... 
Emilia ., .••... 
Toscana •.•.....•• 
Marche ...•...•.• 
Umbria •.•....••..• 
Lazio (Roma) • • . . . • • • • 

Ca) Non compreso il Lazio. 

Numero delle Opere pie 

Il 
secondo le statistiche 

del 1861 del 18S0 

I 771 2 462 
3°8 45 6 

2 806 3 954 
633 I 350 
694 I 378 
549 628 
485 7 10 

3°2 40 3 
? 693 

Numero delle Opere pie 

Compartimenti 
secondo le statistiche 

del 1861 del 1880 

A bruzzi e Molise 2 036 I 7)1 
Campania •• 3 369 2 916 
Puglie ••.• I 138 I 312 
Basilicata • . 292 21 4 
Calabrie •.• 376 53° 
Sicilia. 2 985 2 711 
Sardegna 153 ISO 

. Regno. . . 17 897 (a) 21 638 
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Indi aggiungeva gli aggravi patrimoniali, divisi in temporanei e perpetui, ma 

senza capitalizzarli. 

E riguardo alle entrate, presentava queste sole tre rubriche: 

r O Prodotto del lavoro dei ricoverati; 

2° Rette dei ricoverati a pagamento; 

3° Rendita complessiva. 

L'ultima di queste rubriche doveva rappresentare il totale delle entrate, tanto 

patrimoniali che di ogni altra provenienza; la seconda, comprendeva anche le 

spedalità pagate dai comuni. Ma sottraendo dalle entrate complessive quelle della 

prima e della seconda categoria, il residuo non poteva rappresentare esattamente 

le entrate patrimoniali: rimanevano commisti con queste i sussidì forniti dallo 

Stato, dalle provincie e dai comuni 'all'infuori delle spedalità già contate sotto 

il titolo di rette), le largizioni fatte da privati, non destinate ad incremento del 

patrimonio ed altre entrate eventuali (come il prodotto di lotterie e simili). 

Facendo il parallelo dell' ammontare del patrimonio lordo del 186 I e del 1880 

e delle entrate co~plessive alle stesse due date, osser;iamo che tanto il patri

monio quanto le entrate d'ogni maniera sarebbero cresciute del 60 per cento. 

Ecco, frattanto, per i singoli compartimenti, il confronto fra il patrimonio 

lordo, e il complesso delle entrate di ogni provenienza, nel 1861 e nel 1880. 
-------~-

Entrate cotllplessi;e lorde 
Patrimonio lo r do 

Aumento 
patrimoniali percentuale 

e di ogni altra provenienza dal 1861 al 1880 
---------~----~~-

Compartimenti del delle 
patri- entrate 

1861 1880 1861 1880 monio com-
a t ti vo plessive 
lordo lorde 

Piemonte. 149 730 412 272 240 552 Il 692 725 19 405 016 81.82 65.96 
Liguria. 51 234 827 86 191 398 3 433 947 6 386 II6 68.23 85·97 
Lombardia. 276 743 001 424 956 °75 17 812 068 26 768 210 53· 56 5°·28 
Veneto. (I) 69 687 329 134 °51 068 994 686 12 081 311 92. 36 51. 12 
Emilia. 109 °98 394 204 938 224 8 829 133 15 283 660 87. 8 5 73. IO 

Toscana. 109 680 884 126 813 364 6 518 683 IO ~34 639 15. 62 61. 61 
Marche. 26 953 276 56 I48 734 2 181 281 4 142 393 108. )2 89.9 1 

Umbria. 22 340 969 34 24 I 499 I 5 IO 524 2 441 498 53· 27 61. 63 
Roma. ? 124 642 179 ? 8 701 670 ? ? 
Abruzzi e Molise 17 16 5 493 22 139 663 I 145 783 I 486 602 28 98 29·75 
Campania. 137 904 7II 190 90 t 303 9 698 234 13 760 480 38.43 41. 89 
Puglie. 26 922 384 50 229 259 I 702 810 3 644 162 86·57 114. 01 
Basilicata. 5 178 103 6 25 1 990 300 055 487 056 20·74 62. 32 
Calabri e . 5 790 396 9 203 47 1 411122 917 529 58.94 123. 18 
Sicilia. 

: I 
89 976 807 136 193 457 5 658 964 8 768 522 51. 37 54·95 

Sardegna. 3 886 406 8 550 330 28 5 455 6)2 640 120.01 121. 63 

Regno 1 102 293 392 1 887 695 566 79 175 470 135 441 504 39.94 60.07 
(2) (2) 

(I) I dati pel Veneto si riferiscono al 1867. 
(2) Questa proporzione è calcolata escludendo il Lazio. 
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Il confronto fra le due statistiche, oltre che pel totale patrimonio lordo, può 

farsi anche per alcuni principali titoli di esso. 

Nel 1861, il patrimonio immobiliare delle Opere pie ammontava a 561 mi

lioni, sopra un totale di 1,102 milioni, e rappresentava il 51 per cento del totale 

patrimonio lordo. Da quell'epoca al 1880 si ebbe per le fondazioni pie in tutto 

. il Regno, escluso il Lazio, un aumento del 46 e mezzo per cento sul valore dei 

beni immobili posseduti dalle Opere pie, con un massimo del 119 per cento nel 

Veneto ed un minimo del 9 e mezzo nella Sicilia. 

Tuttavia in alcuni compartimenti si verificò una diminuzione, la quale è 

grande negli Abruzzi (41 per loofe nella Toscana (20 per 100), e minima nella 

Basilicata (8. 03). 

Comparti1llenti 

Piemonte. 

Liguria. 

Lombardia. 

Veneto. 

Emilia .. 

Toscana. 

Marche. 

Umbria. 

Roma. 

Abruzzi e Molise. 

Campania. 

PugHe .. 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia. 

Sardegna 

Regno. 

Valore de; fondi rustici I 

--IS61 _d" f"i'·'''· 1880 ---! 

86 125 582 
14 804 207 

. 172 118 266 
(1) 26 522 85 8 

65 31 5 463 
24 652 483 
18 540 207 
16 296 915 

IO 980 824 

77 048 790 
18 027 908 
2 355 121 
2 726 850 

24 037 497 
I 621 691 

(2)561 174 662 

II 5 754 096 

31 289 677 
241 548 714 

58 107 783 
127 345 392 

19 777 594 

39 404 529 
21 300 606 
63 119 460 
6 484 930 

96 215 891 

28 93 1 375 
2 166 039 
3 562 860 

26 329 975 
2 963 912 

884 302 833 

Rapporto del valore 
dei terreni e dei fabbricati 

per 100 lire 
del totale patrimonio lordo 

1861 1880 

57· 52 
28.89 
62. 19 

38. 06 

59. 86 
22·48 

68·79 
72 .95 

6)·97 
55. 87 
66.96 

45· 48 

47·°9 
26.72 

41. 73 

(2) 50.91 

42.5 2 

36. 3° 
56. 84 

43· 35 
62. 14 
15. 60 
70. 18 
62.21 

50 . 64 

29. 29 

5°.40 

57. 60 

34· 64 
38.7-1 

19· 33 
34. 66 

l3) 46.84 

Aumento 
o diminuzione 

del valore 
dei fondi rust,Ji 
e dei fabbricati 

nel 1880 
per 100 lil'e 

del 
valore del 1861 

34· 40 
I l 1. 36 

4°.34 
119· 09 

94·97 
19·77 

!I2·54 

3°·7° 

4°·94 
24·88 
60.48 

8·°3 
30 . 66 

9· 54 
82. 77 

(3) 46.33 

1. titoli del debito consolidato, al valore nominale, somma vano a 133 milioni 

circa nel 1861, esclusa la citta e provincia di Roma, ed a 454 milioni nel 1880, 

compreso il Lazio per 28 milioni. 

(I) I dati pel Veneto si riferiscono al 1867. 
(2) Non compresa la provincia di Roma. 
(3) Questa proporzione è calcolata escludendo il Lazio. 
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L'aumento di questa categoria di impiego è stato nell'intervallo fra il 1861 

ed il 1880 di 293 milioni, pari a 22 I per cento della somma iniziale che abbiamo 

visto essere di 133 milioni. 

Gli aumenti più forti si osservano nella Lombardia (367 per cento), nella 

Sa;ctegna (352), nel Piemonte (334), nelle Puglie (292), nell'Emilia (289), e nella 

Basilicata (284); nella Campania invece fu del 98 per cento e nelle Calabrie 

del 74. 

-------------

Valore capitale nominale Rapporto AllIllellto 

dei titoli del valore capitale dei titoli percentual e 

Compartimenti 
per 100 lire del 

del Debito pubblico di patrimonio lordo 
valore capitale 

dei titoli, 
1861 1&80 1861 1880 dal 1861 al 1880 

Piemonte. 25 014 910 108 466 201 16·71 39. 84 33 3. 61 

Liguria. 9 370 474 27 743 949 18.29 32· 19 I96. 08 

Lombardia. 17 094 389 79 902 420 6.18 18.80 367.4 2 

Veneto. eJ 12 883 920 3I 258 201 (1) 18·49 23· 32 142. 61 

Emilia .. 5 228 43 I 20 322 857 4·79 9.92 288·7° 
Toscana. 15 775 946 44 211 915 14.38 34. 86 180.25 

Marche. 932 806 3 024 or8 3· 46 5· 39 224· I9 
Umbria. 922 245 2 682 6)3 4·13 7. 83 19°·88 
Roma. 27 920 261 22·4° 
Abruzzi e Molise. I 350 640 4 496 950 7. 87 20. ) I 232· 95 
Campania. 22 55 6 855 44 674 927 i6. 36 23· 40 98. 05 
Puglie 2 I48 570 8 423 971 7.98 16·77 292.°7 
Basilicata 503 587 I 931 305 9·73 30. 89 283. ) l 

Calabrie. I 6)3 758 2 881 069 28. 56 3 l. 30 74. 21 

Sicilia. 16 928 077 44 128 513 18.81 32.40 160.68 

Sardegna 413 913 I 871 830 10.65 21. 89 35 2. 23 

Regno. (1) 132 778 521 453 941 020 (2) 12.05 24.05 220.85 

LASCITI DI BENEFICENZA. 

Il numero delle l'iuove fondazioni sorte dopo il 1880 e delle eredità e legati 

lasciati ad Opere pie preesistenti nei nove anni 1881-89 furono in numero di 

9,353 con un patrimonio complessivo di I54,28IA29 lire, cioè: lire 72,684,049 

in immobili e lire 81,597,380 in mobili. Le nuove fondazioni in numero di 820 

rappresentavano un capitale di lire 67,679,576. Il rimanente era formato dai lasciti 

alle Opere pie già esistenti (vedasi la tav. II). 

(I) I dati del Vt!neto si riferiscono al 1867. 
(2) Senza comprendere le Opere pie del Lazio, per rendere possibile il confronto con la 

an tica situazione. 
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Eccone la dimostrazione, anno per anno: 

Numero d e i lasciti Valore d e i lasciti 
An n i 

tt' I legati a favore I 
Beni immobili I ' ere l di Opere pie Totale Beni mobili Totale 

tn corpo morale pree8i8tenti 

1881 .. 84 748 832 5 070 786 6 435 299 l l 506 085 
1882 .. 71 93° I 001 4 708 468 IO 723 838 15 432 306 
1883 .. 81 87 1 952 5 417 112 7 730 570 13 147 682 
1884 . 104 888 992 27 981 370 9'967 252 (1)37 948 622 
1885 . 112 942 I 054 6 022 624 7 586 627 I) 609 25 1 
1886 . 93 996 I 089 3 414 277 8 801 626 12 21 5 903 
1887 . 101 I °71 I 172 5 835 885 IO 62 5 976 16 461 861 
1888 . 99 838 937, 4 449 597 9 276 739 13 726 336 
1889 . 75 I 249 I 324 9 783 930 IO 449 453 20 233 38, 

Totale. 820 8 533 9 353 72 684 049 81 597 380 154. 281 429 

Ebbero maggiori somme (vedasi la tav. II a pago 343) gli Ospedali (lire 

5'3,323,214); indi i Ricoveri di mendicità (lire 16,148,045), gli Orfanotrofi, Col

legi, ecc., (lire 15,752,980), gli Asili infantili (lire 14,8 Il ,35 I), le Congregazioni 

di carità (lire II,824,863), le Opere pie elemosiniere (lire 10,599,489)' 

SPESE DI BENEFICENZA SOSTENUTE DALLE PROVINCIE E DAI COMUNI. 

Le spese di beneficenza inscritte nei bilanci delle provincie e dei comuni 

ammontarono nel 1889 a lire 20,273,500 per le prime e a lire 42,683,917 per i 

secondi, cioè insieme lire 62,957,417 (vedansi le tav. III e IV). 
Le spese stanziate nei bilanci dei comuni o delle provincie per scopi di 

beneficenza, sono indicate per gli anni dal 1880 al 1889, nel seguente prospetto: 

Anni I Spese di beneficenza iscritte nei bilanci /I Anni I Spese di beneficenza iscritte nei bilanci 

provinciali I comunali (~) I Totale p,'ovinciali I comunali (~) I Totale 

1880 (3). 17 817 6)6 35 294 21 5 53 III 851 1885 • 19 656 467 38 61 9 61 3 58 276 080 
1881 . 18 281 799 )5 880 357 54 162 156 1886 •. 19 508 895 40 1) 5 354 59 644 249 
1882 . 18 514 701 36 272 196 54 786 897 1887 . 20 796 517 40 837 395 61 633 912 
1883 . 18 684 029 37 °92 919 55 776 948 1888. 20 164 460 ( ~) (~) 
1884 . 19 °92 183 37 754 06 5 56 846 248 I 1889 • 20 273 500 42 68 3 917 62 957 417 

(l) In questa cifra è compreso, per la cospicua somma di L. 20,200,000, il patrimonio dell'Opera 
pia ospitaliera De Ferrari Brignole Sale di Genova. Quest'Opera pia fu fondata con atto 4 dicem
bre 1879, ma cominciò ad avere un principio di vita effettiva soltanto nel 1884, Il suo swpo è 
quello di ricoverare e mantenere gl'infermi poveri di Genova e del territorio dell'antica Repubblica 
Ligure prima della sua aggregazione all'Impero francese, in tre ospedali, cioè: di S. Andrea in 
Carignano, dei SS. Filippo e Bartolomeo degli Armeni e di S. Raffaele sul Colle della Coronata. 
L'amministrazione, secon.do l'ultima riforma dello Statuto approvata con R. Decreto 23 gennaio 1887, 
è costituita cOOle appresso: Arcivescovo di Genova presidente, un vice-presidente, cinque membri 
elettivi, il Sindaco di Genova ed il Priore del Magistrato della Misericordia. Il vice-presidente ed i 
membri elettivi sono nominati dai consiglieri in carica, e si rinnovano per un terzo ogni biennio. 

(2) Sono comprese in queste cifre anche le spese per le condotte mediche; ciò spiega la 
differenza fra queste cifre e quelle che figurano per le Spese di beneficenza nel capitolo Finanze 
comunali e provinciali del presente Annuario, nel quale capitolo le spese per il servizio medico 
sono collocate nella categoria della Polizia locale ed igiene. N ella tavola IV sono indicate separa
tamente le spese delle condotte mediche per solo benefizio dei poveri e quelle delle condotte 
così dette piene, cioè per tutta intera la popolazione dei rispettivi comuni. 

(3) Dai conti consuntivi del 1880 risultò una spesa di lire 17,243,763 per le provincie e di 
lire 34,534,707 per i comuni. 

(4) Per l'anno 1888 i riassunti dei bilanci comunali essendo stati fatti soltanto per i grandi 
titoli di entrata e di spesa non si conosce l'ammontare totale degli stanziamenti per le condotte 
mediche. 
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Fa d'uopo tener presente che le spese di beneficenza sostenute dai comuni 

e dalle provincie consistono per una gran parte in concorsi dati alle Opere pie 

per il tpantenimento degli infermi, dei mentecatti e dei bambini esposti, ecc. Per 

determinare l'ammontare complessivo della carità pubblica è necessario adunque 

evitare di contare due volte le spese di beneficenza che le Opere pie fanno COl 

fondi ad esse somministrati per 1'erogazione dai comuni e dalle provincie. 

Il seguente prospetto fa conoscere appunto le somme erogate dai comuni e 

dalle provincie nel 1880· a favore di Opere pie ed in altri scopi di beneficenza. 

Tali cifre sono desunte dai conti dei comuni, delle provincie e delle Opere pie, 

e sono definitive pei compartimentÌ di Piemonte, Veneto, Lombardia, Liguria, 

Toscana, Umbria, Lazio, Campania, Sicilia .e Sardegna, pei quali è stata pubbli

cata, in tutti i suoi particolari, la statistica delle Opere pie; sono .tuttavia suscet

tibili di qualche correzione per le altre provincie. 

SOMME EROGATE DAI C01l1UNI E DALLE PROVINCIE NEL 1880 A FAVORE DI OPERE PIE 

ED IN ALTRI SCOPT DI BEJ\'EFICENZA. 

Comuni 

Somme date 
Compartimenti alle Opere pie 

per assegni, 
rette di speda. 

I lità, ecc. 

Piemonte 

Liguria 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia. 

Toscana. 

Marche 

Umbria 

Roma. 

Abruzzi e Molise 

Campania 

PugHe. 

Basilicata 

Calabri e . 

Sicilia. 

Sardegna 

350 100 

804 2°4 
I 662 686 

I 954 520 
I 057 261 

2 472 425 
360 834 

175 °92 

475 309 
B 113 

829 31 5 
212 651 

18 595 
107 902 

562 798 

32 512 

Totale 
delle spese 
per iscopi 

di 
beneficenza 

2 °38 662 
I 108 170 

5 549 895 
5 461 570 

3 785 31 2 

4 185 73 6 

I 679 671 

896 25 2 

2 444 580 

748 81 5 
2 1)2 75 1 

I 457 070 
2+4 682 

693 629 
I 868 217 

401 103 

Provir.cie 

Somme date 
alle Opere pie 

: 

per assegni, 
1'etle di speda

lilà, ecc. 

I 987 990 
957 225 

I 561 400 

2 21 9 595 
I 776 229 
I 528 764 

34 1 675 

294 13 I 

I c04 503 
56 004 

975 176 

208 975 
58 503 

177 744 
857 393 

IO 380 

Totale 

delle "pese 
per ùcopi 

di 
beneficenza 

I 898 136 

786 734 
3 418 398 
2 075 001 

2 033 230 
I 535 207 

567 44 1 

190 152 

504 °5 2 

381 893 
I 259 308 

622 460 
1)0 000 

586 372 

i 381 401 

69 950 

Totale 

delle ~omme'l d II 
date dai co~lt~i de~ :o:~~~, 
e dalle promnCle d II ., 
alle Opere p~e, I e ~e~ ~:~~;~ClC 
per assegnz, Id' 

rette di speda-r b ,./ 
lità, ecc. ene.l,cenza 

2 )38 090 
I 761 429 
3 224 086 
4 174 115 
2 833 490 
4 001 189 

702 509 
469 223 

I 479 812 
89 117 

I 804 491 
421 626 

77 °98 

285 646 

I 420 191 

42 892 

3 936 798 

I 894 904 
8 968 293 

7 53 6 57 1 

818 542 

720 943 
2 247 112 
I 086 404 

2 948 632 

I 130 708 

3 392 059 
2 079 5)0 

374 682 
I 280 001 

3 249 618 

47 1 °53 

7Vgllo 11 109 317 34 696 115 14 015 687 17 439 735 25 125 004 52 135 850 

Si deduce dal precedente quadro che sopra un totale di lire 34,696, II 5 spese 

nel 1880 dai comuni del Regno per scopi di beneficenza, II,I09,3I7, cioè il 32.02 

per cento, andarono a sussidio delle Opere pie, e che sopra 17,439,735, spese 
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dalle provincie, ne andarono alle Opere pie 14,015,687, ossia 1'80. 37 per cento. 

In complesso sopra 52,135,850 lire spese dai comuni e dalle provincie per 

scopi di beneficenza, le Opere pie ebbero lire 25,125,004; cioè il 48.19 per 

cento. 

I titoli più importanti di spesa dei comuni per la beneficenza e l'assistenza 

sanitaria sono qui appresso indicati, secondo i bilanci dell'anno 1889: stipendi ai 

medici, chirurghi, ostetrici, ecc., lire 12,851,542; servizio sanitario per tutti gli abi

tanti lire 7,755,984; mantenimento degli esposti} lire 4,834,178; spese per ospe

dali, lire 4,758,164; spese per i ricoveri degli indigenti e per gli ospizi pei 

vecchi, lire 2,768,127; sussidì ai poveri, lire' 3,°71,471; I titoli di spese più 

importanti per le provincie sono questi: il mantenimento di maniaci poveri, 

lire 10,73°,766, ed il mantenimento degli esposti, lire 6,592,°93; poi, a grande 

distanza, le spese pei ricoveri di mendicità, educatorii, ospizi, lire I, II 8,9°4; le 

rette gratuite pei ciechi, sordo-muti, ecc., lire 5°1,933; le spese per gli ospizi di 

maternità e rette di spedalità, lire 455,508. Queste spese di beneficenza sono indi

cate separatamente per ciascuna provincia nelle tavole III e IV, che chiudono il 

presente capitolo. 

NUMERO DEI POVERI SUSSIDIATI DALLE ISTITUZIONI ELEMOSINIERE, 

DALLE CONGREGAZIONI DI CARITÀ O DIRETTAMENTE DAI COMUNI. 

Con circofare del 5 agosto 1888 la Commissione reale d'inchiesta sulle 

Opere pie si rivolgeva a tutti i sindaci per sapere quante persone furono sussi

diate nel corso dell' anno 1887, sia dalle istituzioni elemosiniere o dalla Congrega

zione di carità, sia direttamente dal comune, e quale fu l'ammontare dei sussidi 

distribuiti. 

I risultati di questa indagine sono riassunti nel seguente specchietto, nel 

quale sono divisi i comuni capoluoghi di provincia e capoluoghi di circondario 

dagli altri comuni. 

Comuni 

Comuni capoluoghi 

Altri comuni ... 

T olale del Reg ilO • 

Numero 
totale 

dei 
comuni 
al31 

dicembre 
1881 

Popolazione 
comple88iva 

censita 
al 31 dicembre 

1881 (I) 

Numero ~~!~ 
dei ... S~~ 

comuni <= s: i:; 
che ;;s~;;~ 

rispo8ero ~ ~ ~ .s 
Q 

7 093 952 (2) 282 17 

21 365 676 7 610 I 710 

28 459 628 7 892 1 727 

Cotnllni nei quali furono distribuiti .~§ 
sussidi ~.-t 

Numero I Numero I Ammontare ; ~ 1 
dei delle persone d e i 8 U S 8 i d t ~.~;g 

comuni 8UB8idiate di8tribuiti (II) ~ ~ l:l 

26 5 
5 900 

6 16;') 

306 129 

463 580 

769 709 

184 41 I 

811 014 

lO 995 425 

43 
22 

27 

(I) Tenuto conto delle variazioni di territorio avvenute negli an ni 1882-87. 
(2) Dichiararono di non poter fornire le notizie i comuni di Lugo e di Oristano. 
(3) Sussidi distribuiti sia in denaro, sia in natura, ridotti anche questi ultimi in denaro. 
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Adunque in 1727 comuni (senza contare quei 365 che non risposero) non fu 

distribuito alcun sussidio dalla pubblica beneficenza, nè da istituzioni elemosi

niere, nè dalla Congregazione di carità, nè direttamente dal Municipip. Sono co

muni talmente privi di ogni istituzione di pubblica beneficenza, che la Congre

gazione di carità vi esiste solamente di nome; non solo non possiede alcun pa

trimonio proprio, ma non ebbe occasione neppure durante il 1887 di distribuire 

alcuna elemosina proveniente da eventuali, temporanee largizioni di privati. 
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NUMERO DELLE OPERE PIE 
CLASSIFICA TE SECONDO LO SCOPO PRINCIPALE DI BENEFICENZA CHE 

TAV. L 

Tipi ti i Opere pie 

I Congregazioni di carità. . • • • . . . • • • 
Opere pie elemosiniere. • • • • • • . • • . 
Su~idi per -l'istruzione e posti di studio. • • 
Scuole per l'istruzione elementare e superiore 
Istituti di dotazione. . . . • • • 
Sussidi a favore di vedove . • • . . 

7 Sussidi di latte e baliatico. • • • . • 
8 Sussidi ad orfani ed abbandonati ..• 
9 Opere pie per cura a domicilio. • • 

IO Sussidi alle puerpere • • • • . • • • 
Il Fondazioni di soccorso ai detenuti. • • • • 
12 Istituti di 'patronato pei liberati dal carcere. 
13 Ospedali. • • • • . . • . . • • . . . . . 
14 Ospedali pei cronici ed incurabili .. 
l) Ospizi marini . • • • • . . • • . • 
16 Istituti a favore di fanciulli rachitici. 
17 Trasporto d'ammalati .• 
18 Seppellimento dei morti. 
19 Opere pie di mat<!rnità. 
20 Brefotrofi • . . . . . • 
21 Asili per lattanti. . • . 
22 Asili infantili. . . • • • • .... 
23 Orfanotrofi, Collegi, ecc. • ..• 
24 Riformatori pei giovani discoli, ecc .. 
25 Pie case di industrie . • • . . • . . . . 
26 Istituti per ricovero di vedove • • . . . 
27 Case di ricovero e Ricoveri di mendi.:ità. 
28 Manicomi • . • . . • • • • . • 
29 Istituti pei sordo-muti. . • • . . 
,o Istituti pei ciechi. . . • •••. 
3 I Ospizi pei catecumeni. . • • • . 
32 Opere pie di culto e beneficenza 
33 Istituzioni di culto. . . • • • • 
34 . Opere pie con iscopi diversi • . 

l Congregazioni di carità. • . . . • . • 
2 Opere pie elemosiniere. . . . . . . • • . • . 
3 Sussidi per l'istruzione e posti di ~tudio. . • . 
4 Scuole per l'istruzione elementare e superiore • 
5 Istituti di dotazione. . . • • . • 
6 Sussidi a favore di vedove 
7 Sussidi di latte e baliatico. 
8 Sussidi ad orfani ed abbandonati. 

Opere pie per cura a domicilio. • 

~~ ~~~à!~i~l~r r~:~~:~s~ 'ai' d~t~n~ti: 
12 Istituti di patronato pei liberati dal carcere. 
13 Ospedali. • . • • . • . • . . •••••• 
14 Ospedali pei cronici ed incurabili .• 
15 Ospizi marini. • . • . • . • • • • • 
16 Istituti a favore di fanciulli rachitici. 
17 Trasporto d'ammalati •• 
18 Seppellimento dei morti. 
19 Opere pie di maternità. 
20 Brefotrofi . . • . • . . 
21 Asili per lattanti • 
22 Asili infantili. . . . . . . . . . . . 
23 Orfanotrofi, Collegi, ecc.. . . . .. 
24 Riformatori pei giovani discoli, e" .. 
25 Pie case di industrie •..••...•• 
26 Istituti per ricovero di vedove . • • • . 
27 Case di ricovero e Ricoveri di mendicità. 
28 Manicomi • • • • . • 

. 29 Istituti pei sordo-muti. 
30' Istituti pei ciechi. • . 
31 Ospizi pei catecumeni. • • . • . 
32 Opere pie di culto e beneficenza 
33 Istituzioni di culto . • . . • . • 
34 Opere pie con iscopi diversi 

Totale. 

Totale. 

'" 
~.~ 
~~ 

C" ...... 
~~ 
~ 

959 
323 
62 
b9 

l'iO 

148 
4 
3 
2 

170 
12 

3 

II 

3 
284 

91 
3 

4 
19 

2 
71 

5 
13 

2462 

137 
I 

37 
100 

26 

I 

I 

47 
IO 

48 

1 378 

Entrate Spese 
di benefi-

Pat1'ilno- Comples-
niali 8ive cenza 

(I) 

Compartimento del PIEMONTE. 

l 402 920 .1 525 298 
6%7 724 7P 0)1 
10[ 943 105 III 

43 1 996 582 507 
161 768 178 564 

IO 427 14 799 

466 368 543 731 
6 897 12 374 
3 553 4 063 
9 9 11 II 395 

100 046 6 446 126 
161 037 172 95 8 

6 723 49454 
13 800 

105 032 1;4' )16 
30014 I 354 276 

I 555 I I 222 
547 179 I 231 740 

I 775 793 2 603 684 
32 268 162 008 
7 6,6 14 866 

36 173 96 543 
l 097 086 I 570 575 

193 807 813 062 
22 515 55 373 
12 282 37 662 
14 080 16 450 

203 07 1 222 0)2 
7 65 6 8 313 

527 922 670 H3 

13 165422 19 40;) 016 

Compartimento dell' EMILIA. 

109 65) 
715 162 
220 038 
31 [ 773 
285 579 

6 488 

77 2 

373 497 
1°4 
319 

124 1 )2 
259 832 

822 

Il 

2 397 
20 450 

710 053 

257 79 6 
29 575 
39 l61 
22 213 

3 317 
334 374 
2~ 497 

395 )25 

9972 537 

145 624 
777 437 
225 395 
32 9 383 
293 323 

6 488 

l 426 
393 87 1 

104 
949 

4 4)2 883 
289 3°0 

17 570 

II 

2 397 
27 357 

I 865 5[6 

304 374 
3 763 887 

932 311 

566 886 
88 312 
23 197 

3 344 
334 94 1 

34 73 6 
402 618 

15 283 660 

9)1 666 
442 'i til 

37 447 
405 ,04 

93 301 

12 389 

290 IOi 
IO 29+ 
2 lti[ 
3 86i 

4 227 393 
13 2 202 

33 13; 
13 )20 

87 82[ 
I 333 352 

IO 437 
921 606 

I 814 Il) 

153 164 
8 7°4 

87 939 
I 077 349 

638 12 5 
49 744 
35 288 
IO 70, 

1[4 807 
3 5)1 

3SI s[ 5 

13 354 285 

85 946 
329 721 

106 685 
82 880 

138 846 
4 843 

I 137 
216 030 

1)2 
453 

2 858 697 
49 290 
15 7'17 

II 

2 01 I 

17 53 6 
I 462 7i9 

23) 020 
I 958 399 

808 0[9 
495 312 

37 H7 
7 659 
2 39 I 

90 OH 
12 4)2 

154 '677 

9174, 303 

(I) Esclusi gli oneri di beneficenza e le distribuzioni di rendita fatte ad altre Opere pie, ma 

-



'Beneficenza ed .Assistenza pubblica. 339 

ALLA FINE DELL'ANNO 1880 
OGNUNA SI PROPONE, ED AMMONTARE DELLE LORO ENTRATE E SPESE. 

'" Entrale I Spese ~.~ 
'1:1 !;l, 

O" 

1 . I d"'"'fi-t ti Patrimo- Comples-
~S niali sive cenza 

~ (I) 

Compartimellto della LIGURIA. 

1°3 
62 
14 
12 
43 

39 

58 

4 

456 

89 '42 

76 3 27+ 
158 162 
4 1 1°3 
Il I 475 

103 6051 
780 5421 
1)8 8i3 

54 0 2 1' 
Il I 949 

68 790 
5+8 763 
66 266 
38 7'3 
63 332 

.~.8571 5 0i] 3 I8 i 

6Z3 346 [ 6'13' 1731 I 181 82 3 

Ha "l i':': '''[ ":: '" I 
~::79al 44;·'''1 39~'2901 

3 li9il II 744 IO 399 
106 3" 308 523 265 800

1 

480 292 61 5 377 467 939 

630 510 854 808 639' 1271 
17 462 539 410 367 06 3 

I;I ~~~ I~~ :~~ I;~ ~Z!i 
76 771 76 90~ 32 4 16 

~;. 024, ;4· 0481 18 8~H! 

3 5.14 0531 6 386 116 4 722 5941 

Compartimen.to della TOSCANA. I; 
6 

88 
69 
17 

'31:1 
3 

54 
2 

17 
27 

lO 
2 

88 
4 

14 

628 

8 230' 
327453 
273 399 

57 689 
191 837 

3 02-l 

86 3131 
372 899 
277 360 

75 137 
194 810 

; 02{ 

2 271 774 4 661 464 
43 810 47 979 

3. 998 26 020 

200 804 
I 250 5 129 

609 402 I 171 554 

144 303 
46 361 
17 7" 
4 61 4 

... 
127 414

1 

I O~!: 0691 

679 I Il i 
I 07i 939 

59 388 
29 457 

153 447 3'9 03) 
29 813 29 837 
66 583 8~ 773 1 

5 241 428 10 534 639 

7°730 ', 
177 23) ! 
134 43 8 

'I 

53 41 7 
101 397 i 

545 I 

I~~· 9 10 
I· 

772 

3 635' 0~:11 
27 4861' I. 20 177 i 

•.. 65 8 i 

I .? 0
94

11 

922 375'1 
'" I 

109 563 I 

632 7°1 i 

I 

533 35' I 
912 516 I 

4

6 387

1 

23 71) 

216 363 

'4 17211 
53 6721 

7 794 797, 

'" 1_~Eft!ra~_' ~ 
1 

~.~ Spese '1:1 !;l, 

di "",fi-I o., 
I- ~ 

1 pat:i~u-I aO~ple8-~~ 1 n~alt , 8we 
cenza 

~ (I) 

Compartimento della LOMBARDIA. Il 
42 3 754 1)4 880 190 564 717 

I 154 3 718 569 3 954)21 I 883 965 
85 388 >59 394 039 166 162 
,9 106 439 I il 382 105 064 

639 208 962 212 734 I35 016 
24 20 750 20 759 IX 103 
15 4!) 425 92 180 68 104 
4 44 790 73 944 49 306 

78+ I 378 2)1 Il )21 34 1 921 46 3 

76 ~:. 1171 ~~. 8281 21 582 

l 4°5' 3 900 I 316 
149 7 77 1 822 IO 018 15B 5 818 268 
16 30+ 962 715 289 500 3116 

4 24 307 122 146 76 102 
5 77 1 19 480 12 989 

Il 171 403 
4 15 557 

126 317 948 
79 2 577 174 

6 III 661 
8 15) 733 

406 
39 l 003 011 

3 14 011 
6 132 601 
2 92 5 I 2 

l 2 544 
172 389 571 

IO 5 996 
72 663 005 

900 143 

80 196/ 
710 54 1 

2 9110 630 
398 000' 
218 791 I 

406
1 I 481 DIO 

)28 721 
239 4\9 
126 543 

2 544 
409 296 

6 104 
677 13) 

798 818 
il 027 

543 5H 
I 705 866 

347 337 
149 016 

I 954 
972 547 
32+ 350 
168 026 

90 848 
20 

243 001 
4 )08 

122 870 

., 
E1ltrate . I Spese I.~ ~.~ 

'1:10>, 

~------'-~I . ~ Q" di benefi- ~ 
~ ~ pa'''''''-I (1<mp'u- I .' 
., ., 
~S niali sive cenza I '"<:; 

~ (I) ~ 

Compartimento del VENETO. 1 

472 526 394 3)9 1 I 

7>3 512 Hl 0431 
102 363 49 414, ' 

21I 

77 70 i 
6i8 078 

98 067 
15 889 

135 32\ 
IO 807 

23 374 19 282
1 4 

137 6 37 81 3)1 5 

IO 89
1 

.:. 937
1 ~ 

. ~2~1! 

.. 
73 

I 

2 

... 1 8 
26

7 ~~~II~ 
'" II 

I 613 9'3 3 954 784 3 '0~9' 180, ~~ 
23 992 24 369 4 >3+1 q 
3 750 64 811 47 203! :~ 

II 445 735 
I I 330 

23 46 739 
43 839 06 3 

3 50 32 1 

4 54 2 

2 4 427 
45 I 3)0 279 

106 187 

I 060 
4 1 463 

37 28 8:JR 
8 I 226 

33 467 II 5 

16 006 
I 124 128 

8 007 
136 9 17 

l 19791!) 
159 °92 

49960 
442 7 

l 887 537 
968 42 3 

21 516 
4 1 46, 
3 I 450 

l 226 
492 556 

lì 
18 

Il 328 19 
899 523 20 

6 723 21 
122 341122 
8)+ 184 23 
II3 100 24 

37 650 25 
l 614 26 

l 228 791 27 
876 5°6 28 

20 I)) 30 
9 766 31 

23 li25 32 
I 804 33 

95 42 7 34 

3 95420 456 41626 768 210,15 868 265 1 350 6 341 65312 081 311 8 632 263 

Compartimento delle MARCHE. • I 
l I 1°7 I 3 I 7 466 I 

103 152 792 158 174 67 799 
33 66 435 119 29 1 30 043 
2{ 38 )78 43 909 20 579 

15 2 70 908 99 844 43 505 

l 

)I 

128 
13 

•• I ~ 1 

291 
7° 

I 

26 

534 
65 ll79 

814 6881 I l3I 261 
228 °31 264 470 

199 23 l05 

IS° 
?~. 597

1 

27 860 
7'5 765 

12 128 

8S 35) 

102 902 
94l llì 

14 820 

!-tI 21 4 

8)2 293 
68 808 
20 271 

70 991 

50 -l 505 
8 082 

97 608 

36 42 720 43 74 2 12 87 2 

6 3 5°2 3 662 ISSI 
21 142 2001 227 539 86 174 

710 2 631 350 4 142 393 2 286 434 

Compartimento dell' UMBRIA. 

53 
17 
9 

II I 

47 

17 
42 

45 
5 

<'!: 69
8

1

' 

18 776 
398 0-ll 
••• I 

;8. 38;1 

88 293 
l 0';'2 

23 )l2 

201 912 
6-l0I7 
I3 081 

120 570 

943 626 
H 280 

323 286 

61 999 
463 326 

49 1)8 

93 6ii 
l 0';'2 

25 )38 

403 1 610 411 2 4U 498 

74 )l5 
23 212 

7 59° 
50 995 

:;: 841
1 

IO 
II 

68;' 4)2 ~~ 
29 35 6 '4 

Ii 
16 
17 
18 
19 

238 21';' 20 
21 

49 661 22 
282 635 23 

21-

25 
26 

38 363 2i 
28 
29 
3° 
)I 

41 477 32 

79 I " 

9 7°°1 H
l 546 80i 

comprese le spese di culto fa ttc in adempimento dello scopo o degli scopi delle singole Opere pie. 
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Segue NUMERO DELLE OPERE PIE 
CLASSIFICATE SECONDO LO SCOPO PRINCIPALE DI BENEFICENZA CHE 

Segue TAV. I. 

Tipi di Opere Pie 

I Congregazioni di carità. • • . • • • . . . . . 
2 Opere pie elemosiniere. • • . . • • . . • . . 
3 Sussidi per l'istruzione e posti di studio. • • • 
4 Scuole per l'istruzione elementare e superiore • 
5 Istituti di dotazione. . . • . • . 
6 Sussidi a favore di vedove • . • 
7 Sussidi di latte, e baliatico. . • . 
l! Sussidi ad orfani ed abbandonati. • 
9 Opere pie per cura a domicilio • • 

~~ ~~~J~~i~~f lU:~~~~~s~ ~i 'd;te'm;ti: • • • . 
J 2 Istituti di patronato pei liberati dal carcere. 
13 Ospedllii •••••.••.••.•. 
14 Ospedali pei cronici ed incurabili •. 
15 Osoizi marini. . • . • • • . • • . • 
16 Isti"tuti a favore di fanciulli rachitici. 
17 Trasporto, d'ammalati .• 
18 Seppellimento dei morti. 
19 Opere pie di maternità. 
20 Brefotrofi. • • • • . . 
21 Asili per lattanti • . • • 
22 Asili infantili. • • • • • • 
23 Orfanotrofi, Collegi, ecc.. • ..• 
24 Riformatori pei giovani discoli, ecc ..• 
25 Pie case di industrie •..••.•••. 
26 Istituti per ricovero di vedove. • . . • . 
27 Case di ricoveIO e Ricoveri di mendicità 
28 Manicomi • • • • • • . • • •• 
29 Istituti pei sordo-muti. • • • • • 
3 o Istituti pei ciechi. . • . • . . • 
3I Ospizi pei catecumeni. • • . • • 
32 Opere pie di culto e beneficenza 
'33 Istituzioni di culto • • • • . • • 
34 Opere pie con iscopi diversi • • 

I Congregazioni di carità. . • . . . . . 
2 Opere pie elemosiniere. • • . . . .. " 
3 Sussidi per l'istruzione e posti di studio. . .• 
4 Scuole per l'istruzione elementare e superiore. 
5 Istituti di dotazione. • • . . • • 
6 Sussidi a favore di vedove. . . 
7 Sussidi di latte e baliatico. • . . 
8 Sussidi ad orfani ed abbandonati. 
9 Opere pie per cura a domicilio . 

IO Sussidi alle puerpere. • . •. • . 
I I Fondazioni di soccorso ai detenuti ...•• 
12 Istituti di patronato pei liberati dal carcere 
13 Ospedali. _ . • • • • . • . • . . . • • • 
I4 Ospedali pei cronici ed incurabili. • 
15 Ospizi marini •..•••••. _ • 
J 6 IstItuti a favore di fanciulli rachitici. 
17 Trasporto d'ammalati. . 
18 Seppellimento dei morti. 
19 Opere pie di maternità. 
20 Brefotrofi. • • • • • • 
21 Asili per lattanti ••.. 
22 Asili infantili. • • . . • . .. 
23 Orfanotrofi, Collegi, ecc. . • . 
24 Riformatori pei giovani discoli, ecc. 
2) Pie case di industrie • . . . . • . . . . 
26 Istituti per ricovero di vedove. . • . • . 
27 Case di ricovero e Ricoveri di mendicità. 
28 Manicomi • . • • • • • . • • • 
29 Istituti pei sordo-muti. • • . • . 
30 Istituti pei ciechi. . • . • . • • 
)I Ospizio pei catecumeni. • . . • 
32 Opere pie di culto e beneficenza 
33 Istituzioni di culto . . . • . • . 
H Opere pie con iscopi diversi .• 

Totale. 

Totale. 

2 

59 

18 
50 

2. 

45 
6 

693 

39 
43 

3 

15 

II 

IO 

42 

16 

214 

-

Entrate 

Patl'imo
niali 

Comples
sive 

Compartimento di ROMA. 

144 72 7 477 959 
387 373 395 345 
139 308 140 HOI 
78 114 85 168 

566 892 575 324 

5 765 5 765 
65 9)6 71 778 

IO 984 II 084 

02 3 598 4 005 II9 
I 348 I 34H 

31 695 

39 153 41 547 
21 917 90 413 

H 783 133 023 
I 085 876 l 488 837 

I 204 I 541 
68 478 82 890 
99 IlB 62 5 591 

12 872 113 965 

254 863 257 9+3 
58 747 68 359 
14 409 26 175 

6115 180 8 701 670 

Spese 
di benefi· 

cenza 

(I) 

33 1 057 
JH9 640 
40 926 
36 4H 

327 H5 8 

4 299 
37 764 

2 462 

2 183 548 
Il8 

23 433 

14 165 
74 166 

105 383 
I 077 219 

l 241 
48 749 

451 860 

71 187 

121 243 
·B 0)2 
21 067 

5 206 880 

Compartimento della BASILICATA. 

75 162 
37 199 
2 749 

15 074 

SI 348 

38 487 

5 830 
32 39 1 

43 335 
4 II7 

305 692 

82 066 ~8 985 
4 1 814 19 523 

3 085 2 064 

19 208 243 

, 
. ~9 69 1 55 693 

8r 392 57 425 

487056 283065 

(I) Esclusi gli oneri di beneficenza e le d.istribuzioni di rendita fatte ad altre Opere pie, ma. 



'Beneficenza ed .. Assistenza pubblica. 34 1 

ALLA FINE DELL'ANNO 1880. 
OGNUNA SI PROPONE, ED AMMONTARE DELLE LORO ENTRATE E SPESE. 

~ .~ Entrate I S,h 
't:l ~ rese 
~ ~ . di benefi-
".~. Patrimo- oomPles-1 . § è' niali siVl:- cenza 
~ I (I) 

Comparto degli ABRUZZI e MOLISE. 

121 I)I 329 162 71I >7 845 
327 87 110 97 515 4 1 144 
3I I3 783 20 636 9 465 
4 74°3 9 313 3 623 

21 35 885 55 061 34 484 

9 482 482 o', 

7 I °91 1.°91 438 
243 74 3II 79 943 41 789 

38 82 237 160 925 1I7 906 

7 936 ';/93 6 948 

33 36 684 87' 468 40 822 
12 146 580 2°5 0)2 79 377 

20 561 110 597 101 131 

68 5 323 08) 392 344 144 181 
210 79 424 90 958 

4 59° 4 590 425 

I 

't:l~ 
~.~ I Entrate 

~ i I Pat:i1~o- i Oom.P 
§c n~ah sw 

I Spese 
di beneji-

~e8- 'i cenza 

i<:; I (I) 

Compartimento della CAMPANIA. 

119 289 69> 
169 2[0 262 
14 45 887 
6 )I 492 

162 169 488 

62 I 608 624 

50 54 006 
136 2 410 702 

29 428 
21 265 

07 585 

I 432 2 2iO 668 
600 264 444 

15 .2 089 488 

3°4 734 
237 905 

45 937 
57 407 

170 392 

119451 

l 913 200 

379 474 
3 021 311 3 

95 739 
)I3 )36 

13 918 

340 1I8 
338 198 

3 209 088 

125 937 
106 061l 

23 889 
33 836 
63 )20 

I 3)8 025 

354 567 
l 914 734 

82 335 
467 234 

7 165 

2 076 3)8 
212 742 

2 047 991 

1751 1 072 491 1 486 602 
.' 99'1 

715577 2 916 9638 423 13 760 480 8 921 490 

Compartimento delle CALABRIE. Compartimento dellil SICILIA. 

15 14 781 15 084 
78 21 441 21 531 

4 7 766 8»4 

47 33 82 4 34°99 

3° 33 328 H 691 
l 389 389 

19 82 286 185 81 7 

6 379 

12 393 43 674 
14 119 027 367 Il3 

22 248 74 600 

9 786 

122 63' 161 66 766 
181 4 1 510 47 213 

I 823 I 823 

530 453 977 917 529 

3 473 
8932 194 
5 526 38 

16 
22 929 632 

20 088 34 
HO 

15 

13) 140 122 

6 339 

39 688 Il 

237 24 2 I71 

24 202 0464 
2[ 017 973 

7 

'4 43 6 
939 107 
119 716 
82 1)2 

699 405 

3)2 
>3 94 1 

3 525 

I 0)2 157· 
74° 

2 571 
20 573 
21 )17 

12 965 
I 446 87[ 

514497 
65 349 

647' 075 
577 247 
42 240 

28 842 
955 57 l 

123 860 
88 374 

719 °44 

352 
58 806 

3 595 

I 640 617 
I 123 

2 571 
21 232 

351 482 

42 296 
I 955 4 2 5 

690 847 
646 688 

43 240 

II 6I! 
163 117 

32 68 4 
53 °76 

242 710 

273 
26 870 
? • 

4° 

I 2)1 )20 
687 

I 6)7 
8 841 

337 712 

41 588 
I 369 688 

295 050 
II 8 871 
23 053 

563 726 2 711 6 316 436 8 768 522 5 337 2U 

'" Entrate ~.~ Spese ~~ 

o" di beneji-
~t pa,,,.,a·1 Oamp'''. ·S'S niali sive cenza 

~ li} 

Compartimento delle PUGLIE. 

32 
149 

4 
3 

IO[ 

100 

68 

46 
43 

14 

42O· 
326 
24 

1 332 

97 9 17 
393 12 5 

38 835 
23 785 
80 1102 

7 81I 

175 159 

423 598 

IO 188 

16 061 
307 932 

38 13) 

582 808 
197 690 

I I 382 

2 405 228 

118 560 70 005 
456000 98 064 

39 854 7 Iq 
24 210 Il 888 

1)1 141 38 )28 

7 811 4 397 
193 898 r04 609 

760 885 4°5 63 8 

lO 188 4 259 

177 782 143 8[5 
Ti9 0I 3 629 414 

87 649 60 538 

621 964 24 6 91I 
21 7 73 6 68090 

17 27 1 2 693 

3 644 162 1 890 762 

. 

3 
4 
5 
6 
7 
il 

9 
IO 
I[ 

12 
13 
14 
15 
61 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 
3° 
3I 
32 
33 
H 

Compartimento della SARDEGNA. 

"I 
3) 

7 
2 

47 

II 

45 067 
15 8;6 

5000 
3 389 

16 652 

7 089 

33 
7 335 

144 363 
3 II 3 

3 325 

4°°34 
67 796 

7 219 

81 9 
5 )40 

46 4°6 
l) -836 
5 000 
3 820 

16 6)2 

7 089 

33 
7 335 

291 413 
5 948 

:;: 55°1 ... 
72 971 

108 671 

4 1 357 

I 019 
5 540 

14- 580 
5 333 
2 316 
2 587 
8 368 

4 429 

29 
6495 

190 895 
4 649 

3 °48 

42 404 
101 634 

.-. 
43 728 

I 

2 

3 
4 
) 
6 
7 
8 
9 

IO 
II 

12 
13 
14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 
28 
29 . 
3° 
31 

627 32 
I 750 33 

34 

150 372 610 632 640 432 872 

. comprese le spese di culto fatte in adempimento de~lo scopo o degli scopi delle singole Opere pie. 

22 bis - .Annuario Statistico - Foglio tirato il 12 luglio 1891. 
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Segue NUMERO DELLE OPERE PIE ALLA FINE DELL'ANNO 1880. 
CL'.SSIFICATE SECONDO LO SCOPO PRINCIPALE DI BENEFICENZA CHE OGNUNA SI PROPONE, 

ED AMMONTARE DELLE LORO ENTRATE E SPESE. 
Segue TAv. I. 

'Il 
~ Numero Entrate Spese ~ 
ii delle di 
'tl Tipi di Opere pil' 

patrimonlali I () Opere beneficenza 
;.. Oomplessive 
~ pie (I) 

~ 

RIASSUNTO PER IL REGNO. 

I Congregazioni di carità. 1 960 3 276 027 4 45 1 235 2 790 167 
2 Opere pie elemosiniere . 810 9 343 292 9 972 366 4 597 641 
3 Sussidi per l'istruzione e posti di studio 5°8 I 741 905 I 804 156 737 650 
4 Scuole per l'istruzione elementare e superiore 261 I 260 008 1 541 088 869 282 
5 Istituti di dotazione. °°9 2 901 246 °7° 35 2 I 450 983 
6 Sussidi a favore di vedove. 40 41 069 41 162 28 428 
7 Sussidi di latte e baliatico. 27 60 064 108 191 80 907 
8 Sussidi ad orfani ed abbandonati. 17 61 063 90 923 60 268 
9 Opere pie per cura a domicilio 2 J24 3 406 209 3 846 287 2 194 145 

IO Sussidi alle puerpere • 85 36 064 43 256 33 24 8 
I I Fondazioni di soccorso ai detenuti. 24 22 347 24 877 8 800 
12 Istituti di patronato pei liberati dal ca~cere . 4 17 65 I 22 630 II 678 
! 3 Ospedali. I 226 28 362 569 42 460 843 27 955 280 
14 Ospedali pei cronici ed· incurabili 61 I 212 444 I 963 298 I 182 491 
15 Ospizi marini. I3 39 799 335 001 236 118 
16 Istituti a favore di fanciulli rachitici 2 5 771 B 280 26 309 
17 Trasporto d'ammalati. 2 2II 81 5 669 
18 Seppellimento dei morti. 4 6 218 IO 097 6 762 
19 Opere pie di maternità. 9 185 358 2)2 064 142 097 
20 Brefotrofi. o • 87 2 342 585 8 236 869 6 862 099 
21 Asili per lattanti 9 22 337 III 169 80 586 
22 Asili infantili. 77° I 461 367 3 954 621 107 35 2 
23 Orfanotrofi, Collegi, ecc. 9°8 15 736 965 21 610 576 13 726 395 
24 Riformatori pei giovani discoli, ecc .. I4 206 378 733 920 621 683 
25 Pie case di industrie 12 167 95 1 2133 617 195 370 
26 Istituti per ricovero di vedove. 8 42 210 102 917 92 748 
27 Case di ricovero e Ricoveri di mendicità. 244 290 289 8 902 308 6 403 026 
28 Manicomi 15 593 850 6 012 352 5 049 576 
29" Istituti pei sordo-muti. 16 3294 IO 63I 020 423 633 
30 Istituti pei ciechi • IO 167 978 377 21 I 291 559 
3 I Ospizi pei catecumeni. 61 404 63 801 22 880 
32 Opere pie di culto e b~neficenza 734 502 959 6 951 740 700 499 
33 Istituzioni di culto 2 361 I 306 481 I 506 625 752 347 
34 Opere pie con iscopi diversi 259 4 461 828 5 910 837 2 988 658 

Totale. 21 638 89 673 307 135 441 504 86 731 334 
<,} 

(I) ·Esclusi gli oneri di beneficenza (lire 1,°55,9°7) e le distribuzioni di rendita fatte ad altre 
Opere pie (lire 2,379,909), ma comprese le spese di culto fatte in adempimento dello scopo ° 
degli scopi delle singole Opere pie (lire 3,914,655·). 
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LASCITI DI BENEFICENZA FATTI NEL NOVENNIO 1881-89. 
TAV. II. 

Numero dei lasciti Patrimonio 

Compartimenti I 
-----~----

eretti I a favore 
in di altre Totale immobili mobili Totale 

corpo morale I Opere pie 

Piemonte. 176 2 977 3 1)3 9 499 406 22 007 164 31 506 57° 
Liguria. )2 364 416 26 929 295 6 7+7 719 (I) 33 677 01 4 
Lombardia. 225 2 543 2 768 Il 371 8H 2) 017 407 36 419 25 1 
Veneto. 77 77° 847 4 796 63 6 3 812 599 8 609 235 
Emilia .• 42 43 6 478 4 34 2 )76 4 )17 )03 8 860 079 
Toscana. 49 516 565 2 203 51 I 5 530 364 7 733 875 
Marche. 3? 191 23° I 088 167 I 017 374 2 105 541 
Umbria • 16 49 65 561 982 678 088 I 240 070 
Roma .. 16 113 129 2 690 929 I 721 HO 4 4 12 269 
Abruzzi e Molise. 46 54 128 629 335 404 464 °33 
Campania '. 26 15 8 184 3 433 07 1 >74 033 7 007 104 
Puglie. )2 14°. 172 2 898 7n 2 121 5)0 ) 020 277 
Basilicata 12 19 323 603 607 HO 93 1 °43 
Calabrie. 21 28 454 360 325 713 780 073 
Sicilia .• ,8 1<14 182 I 605 53) 2 698 400 4 303 935 
Sardegna IO 53 63 355 75 8 8» 302 I 211 060 

Regno. 820 8 533 !J 353 72 681 04!J 81 5!J7 380 154 281 429 

1Jivisiolle per il Re[[llo .secondo [[li scopi di ben4cenza 

Numero I 
dei 

la8citi 

Pat1'imonio Tipi delle nuove Ope1'e pie 
o di quelle a favore delle quali vennero fatti i la8citi 

immobili rnobili Totale 

Congregazioni di carità. 2 197 4 404 723 7 420 140 11 824 86, 
Opere pie elemosiniere. 480 5 009 413 5 590 °76 IO 599 489 
Sussidì per l'istruzione. 72 I 237 755 I 456 282 2 694 037 
Scuole. 56 326 800 758 238 I 085 038 

Doti. .. 127 I 309 795 I 126 294 2 436 089 

Sussidi a favore di vedove . 8 58 434 58 434-
Id. di latte e baliatico 3° 41 604 1 199 888 I 241 492 

Id. ad orfani ed abbandonati 4 127 5°0 127 5°0 
Cura a domicilio. 58 416 ,86 635 857 I 0)2 243 
Sussidi alle puerpere. 2 529 95 655 98 184 
Istituti di patronato pei liberati dal carcere 17 154 26) 1)4 265 

Ospedali. I 635 35 256 126 18 0(,7 088 n 323 2'4 
Id. per i cronici 137 871 5°3 064 689 936 192 

Ospizi marini 63 3)1 79 2 82 5 989 I 177 781 

Istituti per i rachitici e scrofolosi. 82 82 657 l III 61) I 194 270 
Opere pie di maternità. 20 595 450 78 954 674 404 
Brefotrofi . 25 18 eoo 332 047 35° 047 
Asili per lattanti e slattati 46 195 659 128 415 324°7{ 
Asili infantili I 79\ 4- \65 47 2 IO 245 879 14 811 3)1 
Orfanotrofi, collegi, ecc .• 7S 6 6 334 85 6 9 418 124 15 752 980 
RiformatorÌ per discoli. 62 89 500 285 467 374 967 
Case d'industria 73 I 010 340 753 177 I 76 3 ; 17 
Istituti per ricovero di vedove 19 885 19 8&5 

Case di ricovero e ricoveri di mendicità. 912 4 462 228 Il 685 81 7 16 148 OH 
Manicomi. 59 094 59 09+ 
Istituti pei sordo-muti • 143 I 0~7 634 934 995 I 982 629 

Id. pei ciechi. 192 I 586 272 2 477 115 4 06 3 387 
Opere pie di culto e beneficenza LO 281 968 901 606 I 18 3 574 
Istituzioni di culto . 62 1)1 293 1609l4 312 2°7 
Opere pie aventi scopi diversi 139 034 294 4 423 883 7 45 8 177 

Totale. !) 353 72 68<1 049 81 597 :380 154 281 429 
------.. _----

(I) In questa cifra è compreso, per la somma di lire 20,20C,OOO, il patrimonio dell'Opera pia 
ospitaliera De Ferrari Brignole Sale di Genova (Per maggiori notizie su quest' Opera pia, vedasi 
la nota n. I, a pago 334). 
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SPESE DI BENEFICENZA ISCRITTE NEI BILANCI 
TAV. III. 

Spese obbli.~atorie 

ordrnarie 

'" '" I 
Quota eomu- Ospizi di mater-

~ Provincie .. 
1J[ antenimento }[antenimento: nale assunta nità, rette per 

o partorienti ille-
~ dei i 

straordinarie dalla p1'ovin-
o 

I 
degli I Totale gittime povere .. maniaci ! eia pel man le- e mantenimento 

~ od assegno ad 

~ l, 
poveri esposti nimento degli ospedali per in-

esposti fermi 

l Alessandria _ 170000 210 000 380 000 

2 Cuneo. 210000 210 000 420 000 

Novara. 190 000 265 4 2 5 455 42 5 I 485 

4 Torino. 390 000 521 2\0 911 2\0 II 616 

Piemol/te. 960000 206 675 2 166 675 13 101 

I Genova. 530 000 243 000 773 000 

2 Porto Maurizio _ 47 000 42000 89 000 2 000 

Liguria 577 000 285000 862 000 2000 

l Bergamo. 260000 1I5 000 375 000 
2 Brescia _ 17\ 000 260 000 435 000 

3 Como 17\ 769 70 807 246 \76 

4 Cremona. 150000 75 000 225 000 I 250 

5 Mantova 130000 130000 30 000 165 000 
6 Milano _ )38 )29 587 43 6 I 12i 965 51 7,0 

7 Pavia_ 190 000 95 000 285 000 

8 S<>ndrio. 46 000 30 000 iU 000 I 800 

LOl/lb,lrdia. 1 665 298 1 233 243 2898 M1 31 250 165 000 53 550 

I Belluno. 110000 IO 000 120 000 
2 Padova. 240 000 60000 300 000 5 000 

Rovigo. 80 200 56 250 1)6 450 40') 

4 Treviso. 210 000 90 000 300 000 

5 Udine 266 000 73 383 339 383 8 243 600 

6 Venezia 280 000 80000 360 000 

7 Verona. 227 000 12+ 000 351 000 30000 13 900 

8 Vicenza. 14\ 000 90 421 23) 4 21 

Vmeto. 1 558200 584 054 2 142 254 8243 30000 19 900 

I Bologna 355 27 1 1I4 139 469 ·Fo 72 405 
2 Ferrara. 120 454 68 404 188 858 

~ Forlì. 154 000 60 000 214 000 60 000 

4 Modena. 123 500 60 291 18l 791 

5 Parma _ 115 30t 58 000 173 304 6 124 12 000 

6 Piacenza . 79 980 33 400 Il 3 380 25 000 

7 Ravenna 140 000 50000 190 000 
8 Reggio nell'Emilia 147 000 48 000 195 000 37 000 

Emilia 1 235 509 492 234 1 727 743 43 124 60000 109 405 

I Arezzo. 94 481 36 667 1)1 q8 II 200 

2 Firenze. 550000 19 63 2 569 6)2 19 632 16000 

Grosseto. 46000 25 229 71 229 

4 Livorno 124 000 23 000 1+7 000 I 600 

5 Lucca 239 000 41 000 280 000 

6 Massa e Carrara. 60000 25 000 85 000 

7 Pisa. .. 165 000 32 000 197 000 
8 Siena. 153 500 40 500 194 000 

Toscana. 1 431 981 243 028 1 675 009 19 632 28800 
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Spese facoltative 

ordinarie 8traordinarie 

Totale ., 
Ricoveri di men- ~ Rette gratuite pei cie-

~ dicità, istituti, chi,Bordo-muti. educan- Cost1'uzioni Sussidi 
convitti, 1'itiri di, ricoverandi, in iati- o grandi generale c 

in danaro ~ di educazione, tuti, Bcrofolosi, ecc., e Totale Tiparazioni. Totale c di povertà e di SUBBidi in danaro agli di ai t; 
vecchiaia, ospi- orfani, ai bisognoli, ai edifici addetti ~ 
zi di beneficen- mutilati per le guerre a beneficenza bisognosi ~ za, ecc. dell'indipendenza 

61 800 6 000 67 800 447 800 

3 960 3 960 250 250 424 210 
100 100 457 010 

29 ,00 12 840 42 HO 965 206 4 

91 800 22800 114 100 350 350 2294226 

8 660 8 660 100 100 781 760 

4500 4 500 45 0 45 0 95 950 

13 160 131(',0 550 550 877 710 

800 800 200 200 376000 
3 000 3 000 200 200 438 200 

13500 13 500 260 076 
5 201 5 201 100 100 23 1 551 

2 000 4 000 171 000 33f 000 
I 000 )2 750 I 178 715 
5 64 2 5 642 100 100 290 742 
6 562 8 362 50 50 84 412 

2000 397()5 2110 255 61\0 650 3 190 (',!)(', 

50 50 120 °50 
12 400 17400 375 375 317 775 

I boa I 400 300 3°0 138 150 
2 100 2 100 100 100 302 200 4 
2 800 3 400 100 100 351 126 5 
4 368 4 368 100 100 364 468 6 

12 411 56 3II 50 5° 407 361 7 
4 900 49°0 400 4°° 240 721 8 

39979 89879 1 475 1 475 2 241 851 

14 000 7 177 93 582 5 000 200 5 200 568 192 
600 600 189 45 8 

60 000 5 050 5 050 279 050 

66 354 IO 925 77 279 600 600 261 670 4 
So 021 6 000 68 021 200 200 247 649 

IO 000 35 000 100 100 148 480 
I 700 I 700 191 700 

220 3 920 4 140 23 6 140 

130595 40322 340 322 5000 6 150 Il 150 2 122 339 

150 l 000 12 350 30 30 143 )28 
2 040 8 100 45 772 50 5° 61 5 454 

500 5° 550 71 779 
200 I 800 65° 65 0 149450 4 

2 000 4 500 6 500 286 500 
85 000 

5 500 5 500 100 100 202 600 
200 3 500 3 700 100 100 197 800 

4590 22600 75622 500 980 1 480 1 752 111 

22' bis - .Annrll/rio Statistico - Foglio tirato il Il luglio 1891. 



Segue TAv. m. 

1 Ancona. 
2 Ascoli Piceno. 

Macerata •. 
4 Pesaro e Urbino 

Marcbe 

I Perugia - Umbria. 

Roma. 

1 Aquila degli Abruzzi 
2 Campobasso. 
1 Chieti 
4 Teramo 

Abrzl'!;:Zi e Molise. 

1 Avellino. 
2 Benevento 

Caserta. 
Napoli . 
Salerno. 

Campal/ia 

I Bari delle Puglie . 
2 Foggia. 

Lecce 

Puglte. 

I Potenza - Basilicata. 

I Catanzaro 
2 Cosenza •.•. 

Reggio di Calabria . 

Calabrie. 

1 Caltanissetta 
2 Catania. 

Girgenti 
4 Messina. 
5 Palermo 
6 Siracusa 
7 Trapani. 

Sicilia. 

I Cagliari 
2 Sassari. 

REGNO. 

'Beneficenza ed ..Assistenza pubblica. 

Segue SPESE DI BENEFICENZA ISCRITTE NEI BILANCI 

I 

I~ 
Spese obbligatorie 

ordinarie 

[Mantenimento Mantenimento' 

I 
dei 

'maniaci 

I poveri 

I 

188 000 

77 287 
10°42 3 
94 475 

460 185 

225000 

504 000 

60000 

82 000 

36000 

45 000 

223000 

85 000 

37 800 

143 000 

403 916 

9 0000 

759 716 

85 000 

55 550 

34 000 

174 550 

73000 

49 778 
65 000 

28 000 

142778 

47 000 

85 000 

85 149 

66000 

310000 

40000 

49 500 

682649 

10 "130 "166 

degli 

70000 

22 898 

4° 0 00 

33 850 

166 748 

120000 

75 216 

5000( 

49 000 

H 600 

5 6 000 

199 600 

4~ 000 

20000 

82 000 

80000 

80000 

304 000 

1I5 000 

58 000 

129 500 

302500 

125000 

70000 

125 000 

IlO 000 

305000 

65 000 

332 000 

76000 

86 000 

220 995 

105 000 

42 500 

927 495 

14 300 

8000 

22 300 

6 592093 

Totale 

258 000 

100 185 

140 42 3 
128 325 

626933 

345000 

57:l 216 

110000 

131 000 

80600 

101 000 

422 600 

127 000 

)7800 

225 000 

483 9 16 

170 000 

1 063716 

200 000 

II3 550 

163 500 

477 050 

198 000 

1I9 778 

190 000 

138 000 

447 778 

II2 000 

417 000 

161 149 

1)2 000 

530 995 
145 000 

92 000 

l 610 144 

54300 

2) 900 

80200 

t'l 322 859 

af1'a01'dinarie 

17 ()()O 

17 000 

176 102 

6468 

25 000 

3 000 

28000 

lO 000 

35 500 

35500 

3'10188 

Quota comu
nale asaunta 
dalla provin
cia pel mante
nimento degli 
espolti 

110000 

110000 

384 632 

Oapizi di ma,ter
nità, rette pelO 
partorienti ille· 
gittime povere 
e mantenimento 
od assegno ad 
o8pedali per ill
fej'mi 

18000 

2 000 

2967 

15 600 

600 

53 000 

69200 

25 000 

17 000 

386 

42386 

8000 

3 600 

l3 600 

I )00 

I 500 

IO 000 

67 000 

2 700 

15 000 

97 700 

2 000 

2000 

455 508 
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PROVINCIALI DI PREVISIONE PER L'ANNO 1889. 
---"_._---~- -- -_._--------

Spese facoltative 
--------------_._--_. -

ordinarie straordinarie 

Rette gratuite pei cie- I Totale .5 Ricoveridimen- Oostruzioni ~ dicità, istituti, chi,sordo-muti, ed1wan- \ o g1-andi S1t8sidi " convitti, ritiri di e ricoverandi in i,ti- gene1-ale c 
ripa~~zioni I in danaro ~ di educazione, tuti, scrofolosi, ecc., e Totale Totale ~ di povertà e di sussidi in danaro agli edifici addetti I ai 

vecchiaia,ospi- orfani, ai bisognosi, ai . a Bel-vizi I ~ 
zi di beneficen- mutilati per le guerre I di beneficenza l bisognosi ~ sa, ecc. dell'indipenden'4 

22 000 6 140 28 140 286 140 
800 8 000 8800 667 100 767 126 752 

600 600 100 100 '4 1 123 
24° 24° 100 100 128 665 

22800 14 980 37780 667 300 967 1)82 680 

30000 1 530 31 530 6000 100 6100 382 630 

70 200 88200 . 500 1500 845018 

2; 000 45° 27 450 TOO 100 137 550 
300 767 5° 5° I3 T 817 

21 9°0 153 22 553 5° 5° 109 671 
800 273 I 073 100 100 102 173 

48000 876 51 843 300 300 481 211 

64 175 3 808 83 583 210 583 
6 000 6 000 2 100 2 100 65 900 

40 200 86 3)0 Il7 150 352 IS° 
113 275 5 800 182 075 16 800 2 500 19 300 710 29 1 4 

53 000 41 000 94 000 267 000 5 

286 650 136 958 492 808 16 800 4600 21400 1 605 924 

130 81 5 5 500 161 315 361 315 
37 9 11 29 654 84 565 45 700 3 876 49 576 247 691 
98 448 IO 440 109 274 1)4 1)4 272 928 

267 114 45594 355 154 45 700 4030 49 730 881 934 

30000 2000 40000 50 50 248 050 

48 HO 48 35° 203 628 
26 500 26 500 600O 6 000 222 500 

44 689 158 289 Il 000 5)0 Il 550 307 839 

119 539 233 139 11 000 6550 17 550 733 967 

24°00 25 500 2 324 :2 324 139 824 
22 000 23 500 I 600 I 600 442 100 

200 200 161 349 
IO 000 32 800 52 800 500 200 7°0 205 500 4 
26 756 14432 108 188 5° 5° 639 233 5 

2 647 5 347 5° 5° 150 397 6 
600 15 600 100 100 107 7°° 7 

82 756 50479 230935 500 4524 5024 1 846 103 

)50 55° 54 850 
3 500 75° 625° 5° 5° 32 200 

3500 7 fiO 62[)() GOO 600 87 050 

1118904 501933 24609'1'l 8616'1 32 '109 118 8'16 202'13 600 
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SPESE DI BENEFICENZA ISCRITTE NEI BILANCI 
TAv IV 

l 
Spese obbligatorie Spes e 

--

.. ordinarie Medicine 
.~ Orfano- SUssidi g1·a-
~ Frm l Ì/lcie ... straordi- trofi S'Ussidi ai padri tuitamente e Manteni-
~ maschili di 8om-
e . mento Altre spese Totale narie e ai poveri numerosa ministrate ... 
~ I femminili prole ai 

~ degli esposti poveri 
I 

I Alessandria 77 102 5 946 83 048 7 298 919 15 994 100 20090 
] Cuneo .. 75 24> 2 613 77 856 2 J60 171 2044 So 3 080 

Novara. 87 657 IO 174 97 831 4 243 4 074 4 204 100 2 436 
Torino .. J82 )46 4 76 5 187 3 II 437 429 5 937 87 680 

Piemonte. 422548 23 498 446046 14138 [i 593 28 179 250 118286 

I Genova .... 66 675 96 888 163 563 23 6» IO· 650 IO 163 168 275> 
2 Porto Maurizio 14 571 7 766 22 337 4940 200 834 120 

Liguria. 81 246 104 654 185900 28595 lO 850 lO 997 168 2 875 

I Bergamo. 9999 68 871 78 870 25 517 24 233 I 354 5 661 

2 Brescia • II 390 114°87 12 5 477 13 675 48 270 14 750 8 431 

3 Como •. 24756 17 787 42 543 I3 622 730 65 81 7 275 4 II4 

4 Cremona 6448 66411 72 859 16 291 500 74 775 3 436 13 04 1 

5 Mantova. 3 268 23 )70 268 38 2 105 46 5 93 62 3 42 170 

6 Milano 92 209 II 3 836 206 045 16 823 8 900 354 824 I 120 31 939 

7 Pavia. 95 352 4 525 99 877 2 260 I 630 67410 5 295 19 008 

8 Sondrio. 7 195 6659 I3 8)4 760 IO 774 2 471 

Lombardia. 250 617 415746 666 363 91 053 12 225 739726 26230 126 835 

I Belluno. 3 914 34 337 38 2)1 17 717 288 102 242 31 975 
2 Padova . 6955 7°449 77 4 807 7 500 100827 500 62 178 

Rovigo 511 33 718 H 229 4 447 91 526 I 3)0 61 1)2 

4 Treviso. 4 327 4795° )2277 16 816 129 018 3)0 n 300 

5 Udine .. IO 110 63 63 0 73 740 >4 186 55° 141 296 15 455 

6 Venezia. 83 10 57 734 66 044 7 779 53 851 44 000 

7 Verona. 97° 91 826 92 796 6 148 147 689 640 118 635 

8 Vicenza. 3 990 117 451 121 441 12 165 780 93 620 8 600 36 670 

Veneto. 39 087 517 095 556 182 124 065 9 118 860069 11 440 448 365 

I Bologna. 238 71 ~ 12 280 250 994 3 8)2 l 943 122 025 3)6 34 HO 

2 Ferrara. 137 539 200 1)7 739 886 3 000 57 87° 627 38 3)0 

Forlì .• 90 I 476 l 566 3 770 3 981 62 55 I 379 I 010 

4 Modena. 63 820 21 439 8) 259 2 002 14 656 63 289 32 21 5 

5 Parma 138 119 2 797 140 916 IO 426 135 27 71 5 600 8 075 
6 Piacenza. 67 287 750 68 037 4 913 I 300 32 490 2 IS0 5 37° 

7 Ravenna. 55 493 9 65° 65 143 2 )43 22 145 100 

8 Reggio nell'Emilia. 92 636 2 067 94 703 600 2 033 22 584 165 18 19° 

Emilia . ..... 793 698 f>() 659 844 357 28992 27 048 354 373 5277 137 650 

I Arezzo 73 747 108 °71 181 818 2 772 3)0 36 64 2 7 034 

2 Firenze . 24 721 450 860 475 581 43 289 200 69 841 16074 
Grosseto 51 189 44 895 96 084 3 608 864 8910 5 000 

4 Livorno _ 42 778 9°0 43 678 )78 3 000 24 500 4°0 
Lucca •. 77 088 22 685 99 773 l 160 3 600 I3 120 15 800 

Massa e Carrara. 49 859 I 311 51 170 IO 378 100 4 589 780 

Pida ... 76 8°7 95 73 1 172 )38 884 24° 15 310 2 100 II 280 

Siena .•. 77 I H 53 894 131 028 I 120 9° 36 794 20 350 

Toscana. 473 323 778347 1 251 670 63789 8444 209 706 2100 76 718 

r 
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facoltative 

Ricoveri 
per gli 

indigenti 

ospizi 
per 

i vecchi 

5 4II 

56 + 
16 °38 
69 203 

!)l 216 

77 7\° 
I 320 

79070 

21 416 

51 534 
12 9.18 

24 220 

79 63 6 

204 978 
28 354 

937 

424023 

4 600 

49 537 
12 876 

13 500 
15 110 

155 34+ 
1)1 61 5 

23 796 

424 378 

12+ 286 

7.7 03 6 

4 845 

51 546 

)2 519 
36 859 

H 969 
46 25° 

3(j8 310 

7 628 

146 395 

57 1 

60 200 

7 385 
850 

S 983 

7 876 

239 888 

Spese 

per 

ospedali 

Il 090 

I 681 

12 219 

175 )22 

I 
Trasporti. Sottoscri-
funebri zione 

'per l'Asso
casse : ciazione 

da morto i della 

per l' a r o c e 
i poveri Rossa 

6 238 

I 785 
580 

16 390 

I 

320 

455 
3S3 
4 1 9 

200 512 240 993 1 577 

)I2 784 2 590 
4 850 

517 634 2 590 

14 244 
17 79 0 

J9 296 

14 845 
46 83) 

)24957 

37 596 
I 760 

677 323 

23 970 
127 Il6 
42 327 
45 1S8 

44 463 
305 667 

67 497 
19 265 

675 503 

46 411 

108 684 

3 204 

9 82 9 
1)4 669 

4S 170 

23 380 

12 937 

630 
I 489 

120 

6 896 

3 000 
2 040 

3 61 7 
100 

17 892 

100 

4 830 

I 545 
2010 

4 880 

4 610 

8 08 
I 942 

28045 

7 317 
l po 

13° 
I 6,0 

92 5 
820 

S° 
9°0 

387 281 13 292 

8 150 

438 800 
20 710 

2)3 200 

2 300 
200 

II2 6IO 
23 100 

859 070 

500 

7 650 

45° 
110 

560 

9 055 
460 

85 
25 6 

525 
I 346 

5°9 
156 

12 392 

14° 
I 018 

)30 

333 
295 
235 
828 

4°2 

3 781 

416 

2°5 
220 

475 
631 

I 110 

202 

33° 

3 589 

210 
601 

85 

75 
III 

1)0 

235 

3°5 

1782 

Totale 
Condotte mediche 

delle spese 
per tntti T olal e ~ 

~ 

D'ivers.e Totale 

obbligatorie 
gliabitanti generale ~ ]ler 

7 17 1 

4 7S6 

5 480 
22 782 

40 219 

2 543 
I, 1)3 

6 819 

17 426 

24 156 

3l 89 2 

27 86 3 
3 180 

129032 

9 328 

3 3)2 
C 080 

II 519 

1 397 
12 311 

31 5°3 
5 620 

81 110 

IO 378 

7 132 
9 031 

IO 373 
7 85 1 

9 62 5 
6007 
2 315 

67 333 
14 616 

45 514 
378 362 

505 825 

634 126 

7 998 

642 124 

79 136 

155 877 
I IO 204 

155 395 
290 4 10 

I 16, 996 

191 282 

19 378 

2 165 678 

172 643 
356 868 

217 386 

275 218 

223 446 

574 018 
)26 515 
190 695 

2 536 809 

347 472 

244 42 4 
30 055 

184 °13 
213 120 

137 894 
96 8)3 

105 7°4 

facoltative 

157 679 
94 632 

I+7 5S8 
566 110 

i i so li poveri 

303 848 

223 213 

308 930 

323 912 

966 000 1 159 903 

821 344 21! 661 

3S 275 6°412 

856 619 272 073 

18, 523 

295 029 
166 369 

244 545 
319 3) 3 

I 386 864 

293 4 19 
3l 99 2 

2 923 094 

228 61 I 

439 079 
,256 062 

344 3 II 

3S l 37 2 

647 84 1 

62 5 479 

324 3°1 

3 217 056 

602 318 

383 049 

H 39 1 

27 1 274 
364 462 

210 844 

164 539 
201 007 

24+ 65 6 
441 482 

341 581 

247 127 
287 °98 

585 722 

280 117 

74 469 

2 502 252 

78 42 9 
308 639 
161 603 

283 °9° 
32 1 792 

220 004 

354 342 

283 561 

2 011 460 

276 712 

222 54+ 
167 29° 

I)I 259 

I~ 078 
160085 
168 908 

IJ9 518 

62 712 l 359 535 2 232 884 1 474 394 
I 

5 395 
5 965 
3 68 5 

S5 234 
9 230 

34 
II 455 
3 820 

65 409 
678 85 6 

39 92 5 
426 859 

51 )56 

12 523 
162 213 

92 835 

249 999 
I 197 726 

1)9 61i 

471 115 

152 489 

i4 °7 1 

335 635 
224 983 

103 979 i 
384 95 6 

94 168 

57 270 

Il 3 733 
59 094 

17 2 564 
79 268 

124 818 1 530 176 2 845 635 1 065 032 

del 

comune 

73 749 
27 267 

ISO °41 

65 693 

535 276 

345 112 

6;6 559 

955 7 15 4 

346 750 2 472 662 

95 122 I 128 127 

53 049 14 8 73 6 

14.8 171 1 276 863 

233 9+3 
185 02 3 
117 886 

103 403 

52 685 
275 028 

195 )12 

37 801 

1 201 281 

87 176 

66 083 

123 991 

65 313 
135 992 

24 964 

95 4 19 

141 99° 

710 928 

98 68 5 
38 71 5 

150 276 
lO 038 

7 080 

22 660 

111 310 

19 382 

662 122 

921 534 
625 83 6 

595 075 4 
659 136 5 

2 247 614 6 
769 048 

14 6 262 

6 626 627 

394 216 
81) 1)01 

54 I 65 6 

692 714 
809 156 

892 8°9 
I 075 240 

749 8)2 

5 969 444 

977 71 5 
64+ 308 

352 957 
4)2)71 4 
559 620 

393 589 
444 757 
359 9°7 

458 146 4 165 424 

127 654 
II 3 457 
13 2 377 

22 318 

40 )40 

79 413 
74 980 

168 069 

481 6)2 

I 696 139 
366 162 

550 703 4 

306 562 5 
212)78 6 

583 179 7 
472)20 8 

758 608 4 669 275 
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Segue TAV. IV. 

Provincie 

I Ancona .•.. 
2 Ascoli Piceno . 

Macerata .... 
4 Pesaro e Urbino. 

Marche 

l Perugia· Umbria. 

Roma. 

I Aquila degli Abruzzi. 
2 Campobasso. 

Chieti ...... . 
4 Teramo ..... . 

Abruzzi e Molise. 

I Avellino .• 
2 Benevento. 

Caserta. 
4 Napoli •• 
5 Salerno .. 

Oampania. 

I Bari delle Puglie. 
2 Foggia . 

Lecce .. 

Puglie. 

I Potenza - Basilicata. 

I Catanzaro. • . • . 
2 Cosenza .•.... 

Reggio di Calabria. 

Oalabrie .. 

l Caltanissetta. 
2 Catania. 

Girgenti. 
4 Messina. 
5 Palermo. 
6 Siracusa. 
7 Trapani. 

Sicilia. 

I Cagliari. 
2 Sassari . 

Sardegna 

REGNO ••••••• 

71eneficenza ed ..Assistenza pubblica. 

Segue SPESE DI BENEFICENZA ISCRITTE NEI BILANCI 

Spese obbligatorie 

ordinarie 

Manteni-

mento Altre spese 

degli esposti 

117 040 413 

4 1 378 549 
73 857 730 
61 819 l 801 

294 094 6 493 

235 844 2 151 

. 58 941 

49 416 

49 796 

rj) 160 

59 61 5 

203 987 

49 040 

20 917 

85 097 

80 594 

105 310 

340958 

178 4 19 
100 901 

201 349 

480 669 

142 140 

69 272 

125 02 3 

417 

194 712 

105 01 7 
3 233 

14 2 093 

95 760 

230 777 
129 841 

56 34 1 

763062 

29 115 

30 137 

59252 

4 834 1'18 

21 332 

2 305 
2 211 

2 393 
Hl 

13 250 

5 408 

459 

9 573 

2.' 491 
20 979 

60 910 

13 643 
28 816 

7 8i O 

50 309 

6 718 

4 534 
I 235 

25 0 

6 OH) 

l) 0.f3 

30 461 

9 3' 5 
13 24 8 

54 697 
12 272 

IO 217 

138 253 

4 Hl 
I 860 

6 191 

2 201 625 

Totale 

120 453 

41 92 7 
74 587 
63 620 

300 587 

237 995 

80273 

)I 721 

)2 007 

47 )53 

65 95 6 

217 237 

54 448 

21 376 

94 670 
105 085 

126 289 

401 868 

192 062 
129 71 7 
209 199 

530 978 

148 858 

73 806 

126 258 

667 

200 731 

113 060 

33 694 
I)I 40 l) 

109 ool) 
28 5 474 
14 2 II3 
66 158 

901 315 

33 44 6 

3 I 997 

65 443 

'1036 803 

straordi-

narie 

I18 

143 

757 
72 4 

!J 712 

26 249 

47 608 

5 602 

18 °92 
22 371 

I 211 

47 276 

Il 967 

77 1 

8 371 

19 12 5 
5 104 

45 338 

8 499 
IO 501 

5 34 1 

24 341 

29 340 

1) 21 5 
28 °41 

744 

4ll 000 

5 378 

I 957 
40 369 

24 829 

7 978 
15 006 

95 517 

12 529 
820 

13 349 

'131 392 

Spese 
----------------- --------

Orlano

trofi 

maschili 

femminili 

762 

2 212 

991 
2 331> 

I; 307 

5 856 

294 534 

295 

295 

15 701 

I 400 
l 7l)!> 

20 03) 

853 

39 777 

12 2.)1 

l 185 

3 62i 

17 011 

28 500 

IIq 

16 200 

45814 

5 400 
167 253 

3 360 
42 885 

17 894 

I 566 

238358 

2 500 

2 500 

'123 '130 

Sussidi 

ai poveri 

14 587 

9 517 
4 868 

12 575 

41 5-17 

23698 

258 825 

8 428 

3 ~35 
4 177 

4 785 

21025 

13 795 
5 28+ 

,,8 655 
61 700 

IO 926 

140 360 

108 410 

51 674 
16 147 

176 231 

8436 

3 23 8 

2452 
13 166 

18856 

Il 595 
21 519 

14 776 

14 844 
88 274 

7 310 

7 957 

166 275 

6 219 

6 949 

13 168 

3 0'11 4'11 

Sussidi 

ai padri 

di 

numerosa 

prole 

27 
100 

2 297 

I 935 

<1359 

1 664 

<il 915 

5°0 

500 

25° 
I 942 
I 000 

3192 

I 200 

I 500 

8341 

350 

100 

600 

4°0 

600 

5463 

596 

111 849 
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ESERCITO. 

OSSE7(V ... AZIO'N.,I GE'N.,E7(..AL1. 

C I R C o se R I Z I O N I territoriali militari, Comitati, Corpi, Istituti, Uffici e Stabi
limenti militari. La circoscrizione territoriale militare fu determinata dalla 

legge dell'81uglio 1883, n° 1467, modificata con l'altra del 23 giugno 1887, n° 4595. 

Servizio generale dell'esercito: I2 Corpi d'armata (I Torino, II Alessandria, 

III Milano, IV Piacenza, V Verona, VI Bologna, VII Ancona, VIII Firenze, IX Roma, 

X Napoli, XI Bari, XII Palermo), ciascuno dei quali è diviso in due Divisioni militari; 

vi ha inoltre un Comando militare dell' isola di Sardegna, il quale funziona come 

Comando di divisione, e fa parte del IX Corpo d'armata (Roma). Le Divisioni 

militari, nonchè il Comando militare dell' isola di Sardegna, si dividono in Distretti 

militari, il cui numero, per divisione, varia da 2 a 5: in tutto sono 87 distretti 

militari, con I3 Comandi superiori, cioè un Comando superiore dei distretti per 

ogni Corpo d'armata, oltre uno speciale per la Sardegna (I). 
Servizio di artiglieria: 2 Comandi di artiglieria da fortezza (Torino e Na

poli), con I4 Direzioni territoriali, divise in Comandi locali": quesj vari Comandi 

o Direzioni sopraintendono anche agli stabilimenti d'artiglieria, che sono 14 (2); 

e 4 Comandi di artiglieria da campagna (Milano, Piacenza, Bologna e Roma). 

Sono pure da rammentare i comandi di forti e di. fortezze (3). 

Servizio del genio: 6 Comandi territoriali (Torino, Piacenza, Verona, Bologna, 

Roma e Napoli), con 19 Direzioni territoriali e una Direzione per le Officine del 

genio di Pavia, le quali direzioni si dividono in Comandi locali e sezioni staccate; 

(I) L'elenco dei distretti militari nonchè la rispettiva circoscrizione può vedersi nella Tabella 
delle Circoscrizioni territoriali militari pubblicata nell'Annuario statistico italiano per l'anno 1886, 
pagina 459 e seguenti. 

(2) Cioè: 2 Arsenali di costruzione (Torino e Napoli); 4 Fabbriche di armi (Torino, Brescia, 
Terni e Torre Annunziata); 3 Fonderie (Torino, Genova e ~apoli); I Laboratorio di precisione 
(Torino); 2 Polverifici (Fossano e Scafati); 2 Laboratori pirotecnici (Bologna e Capua). 

(3) Comandi di forti: Fenestrelle, Exilles, Moncenisio, Tenda, Vinadio, Giovo, Altare, Me
logno, Zuccarello, Nava, Rocca d'Anfo, Hard, Rivoli, Pastrengo, Val Leogra, Brenta, Cismon e, 
Legnago, Osoppo, Peschiera e forti di Roma. 

çomandi di fortene,' Alessandria, Ancona, Bologna, Capua, Casale, Gaeta, Genova, Mantova, 
Messina, Piacenza, Spezia, Taranto, Venezia, Verona. 
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I Comando superiore 111 Roma per il servizio della Regia Marina e 4 Direzioni 

straordinarie dipendenti (Venezia, Spezia, Taranto ed Arcipelago della Maddalena). 

Servizio dz sanità militare: 12 Direzioni di sanità (stabiliFe nelle città sedi 

di Corpo d'armata), ciascuna delle guaIi ha 2 Direzioni di ospedale principale; 

vi sono poi 6 ospedali succursali e 5 depositi di convalescenza, oltre un n~mero 

variabile di infermerie di presidio e infermerie speciali. 

Servizio dell' arma dei carabinieri reali: I I Legioni territoriali (Ancona, Bari, 

Bologna, Cagliari, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Verona) e 

una legione Allievi, che ha sede in Roma. Le Legioni territoriali si dividono in 

Comandi di divisione, i quali sono 42 fra tutti. 

Servizio di commissariato milirare: 12 Direzioni di commissariato (nelle città 

sedi di Corpo d'armata), con altrettante sezioni staccate e 5 uffici locali, di cui 

uno per l'isola di Sardegna dipendente dalla Direzione di Roma, e 45 panifici, 

magazzini delle sussistenze, laboratorii galletteifici e molini. 

Per i vari servizi dell' esercito esistono altresl 25 fra Ispettorati, Corpi, Isti

tuti, Uffici e Stabilimenti militari diversi (1);.20 Scuole o Convitti militari (2); 
3 Comandi stabili di presidio (Mantova, Spezia e Venezia); 12 Comandi militari 

di stazione ferroviaria (Alessandria, Ancona, Bologna, Firenze, Genova, Milano, 

Napoli, Piacenza, Pisa, Roma, Torino e Verona); 3 I Tribtmali militari (di cui 

19 territoriali e 12 speciali); 38 biblioteche militari; 6 depositi allevamento cavalli, 

oltre l'Ispettorato ed il Comando del personale dei depositi cavalli stalloni, e infine 

il Comando delle compagnie di disciplina e degli stabilimenti militari di pena. 

Reclutamento dell'esercito. - Secondo le leggi vigenti, ordinate in testo unico 

dal regio decreto 6 agosto 1888, n° 5655, il servizio militare in Italia è obbliga

torio e personale per tutti i cittadini idonei alle armi. 

(I) Tribunale supremo di guerra e marina; Comando del corpo di stato maggiore; Comando 
genernle dell'arma dei carabinieri reali; Ispettorato generale dell'arma di cavalleria; Uffici: dell'ispet
tore generale d'artiglieria; dell'ispettore generale del genio; dell'ispettore dei reggimenti alpini; 
dell'ispettore dei reggimenti bersaglieri; d'ispezione dell'artiglieria da campagna per i reggimenti 
aventi sede nel I, II, III, IV e V corpo d'armata, dell'artiglieria a ~avallo e dell'artiglieria da mon
tagna; di ispfzione dell'artiglieria da campagna per i reggimenti aventi sede nel VI, VII, VIII, IX, 
X, XI e XII corpo d'annata; d'ispezione dell'artiglieria da fortezza, delle direzioni e degli stabili
menti d'artiglieria; d'ispezione delle armi e delle fabbriche d'armi; d'ispezione delle commissioni 
d'esperienza; d'ispezione delle truppe del genio; d'ispezione delle direzioni territoriali del genio, 
delle fortezze e dei fabbricati; Ispettorato di sanità militare (gli istituti ed uffici sopr:l indicati 
hanno tutti sede in Roma); Istituto geografico militare (Firenze); Ufficio di revisione delle con
tabilità militari (Firenze); Deposito centrale delle truppe d'Africa (Napoli); Ufficio di amministra
zione di personali vari (Roma); 3 Magazzini centrali militari (Torino, Firenze, Napoli); Opificio 
di arredi militari (Torino); Farmacia centrale militare (Torino). 

(2) Scuola di guerra (Torino); Scuola d'applicazione di artiglieria e genio (Torino); Acca
demia militare (Torino); Scuola militare (Modena); ~cuola dei sottufficiali (Caserta); Scuola di 
applicazione di sanità militare (Firenze); 5 Collegi militari (Napoli, Firenze, Milano, Roma e 
Messina); Scuola centrale di tiro di fanteria (Parma); Scuola di cavalleria (Pinerolo); Scuola cen
trale di tiro d'artiglieria (Nettuno); Scuola magistrale di scherma (Roma); 5 Convitti nazionali 
milita rizzati (Milano, Salerno, Aquila, Siena e Macerata). 
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Nei tempi normali i cittadini sono chiamati alla leva nelranno in cui com

piono il vigesimo anno di età e restano vincolati al servizio militare sino al 

3 l dicembre dell'anno in cui compiono il loro 39() anno. 

Gl' inscritti di leva riconosciuti idonei sono arruolati in tre categorie. L'estra

zione a sorte determina l'ordine numerico da seguirsi nella' destinazione degl' in

dividui alla la categoria, il cui contingente è fissato per legge; sono assegnati alla 

2 a categoria gl'inscritti che sopravvanzino al contingente di la categoria; quelli 

che si trovino in certe condizioni di famiglia determinate dalla legge hanno di

ritto all' assegnazione alla 3a categoria. 
Gli uomini di la categoria prestano un serVIZIO sotto le armi, la cui durata 

è per coloro che si arruolano nei carabinieri reali di 5 anni, per la cavalleria di 

4 an111 e per gli altri corpi di 3 anni, salvo una parte del contingente, nella pro

porzione stabilita colla legge annua di leva; che può essere destinata a rimanere 

sotto le armi due soli anni. Terminato il servizio sOtto le armi, gli uomini di 

la categoria sono inviati in congedo illimitato, rimanendo ascritti all' Esercito per
manente: i carabinieri reali per altri 4 anni, i militari di cavalleria per 5 anm, per 

essere poi gli uni e gli altri trasfe'riti alla milizia territoriale. I militari di la ca

tegoria delle altre armi rimangono ascritti all'esercito permanente rispettivamente 

per altri cinque o per altri sei anni, per fare indi passaggio alla Milizia mobile, 
nella quale rimangono 4 anni, cioè sino a che compiano il 120 anno di servizio, 

e per essere fi~1almente trasferiti alla Milizia territoriale. 
Gl'inscritti appartenenti alla 2 a categoria sono obbligati al servizio militare 

nell'eSercito permanente per 8 anni e nella milizia mobile per 4 anni, rimanendo 

normalmente in congedo illimitato, dopo di che passano a far parte della milizia 

territoriale. 

Gli uomini di 3a categoria sono assegnati direttamente alla milizia territoriale, 

rimanendo normalmente in congedo illimitato. 

La seguente tabella fa scorgere chiaramente come sia regolata la durata del 

servizio militare obbligatorio: 

Categorie ed anlli 
I 

numero degli anl/i di pemlilllellza 
---------

[ nell'esercito permanente nella I l/clla I 
! In i l i z i a 11llili=ia ta- , 

I I 
mobile ritoriale! Totale 

solto in cougcllo I 
l e a l" In i illimitato (normalmente I 

i in congedo iilil'1itato) I 

Carabinieri reali. 4 IO I9 

la categoria Cavalleria. 4 IO I9 

2 6 
Altri corpi, .+ 7 19 

2
a categoria. 8 ~ 7 I9 

3a categoria, 19 I9 
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I cittadini dello Stato possono contrarre arruolamento volontario nell'eser

cito quando soddisfacciano ad alcune condizioni stabilite dalla legge; gli stranieri 

non possono contrarre arruolamenti volontari senza l' autorizzazione del Re. 

Sono ammessi a contrarre un arruolamento speciale, coll'obbligo della per

manenza di un solo anno sotto le armi, i giovani che dimostrino, mediante esame, 

di aver fatto con successo gli studi completi delle scuole elementari superiori e 

paghino al Tesoro dello Stato una somma che si stabilisce ogni anno; ma che 

non può sorpassare lire 2000 pei volontari che prendano servizio nelI"' arma di 

cavalleria, e lire 1500 per gli altri .. I volontari di qn anno sono ascritti alla 

la categoria e possono imprendere il loro servizio sotto le armi dopo aver com

piuto il 17° anno di età; ma sono anche ammessi in tempo di pace a differire 

questo servizio, per ragioni di studi e di professione, sino <11 26° anno. 

Il beneficio di ritardare il servizio sotto le armi fino al 26° anno si concede 

altre SI a tutti gl' inscritti di leva che attendono a studi universitari od assimilati. 

I sott'ufficiali si reclutano in massima dagli allievi dei reparti e plotoni di 

istruzione presso un dato numero di· corpi, fissato annualmente dal Ministero 

della Guerra, ed in parte dai caporali dei corpi. Essi contraggono l'obbligo di 

restare 5 anni sotto le armi, terminati i quali, ed assumendo successivamente ulte

riori obblighi di servizio, possono 'ottenere di rimanere sotto le armi sia allo 

scopo di acquistare il diritto alla pensione, che si consegue dopo 20 anni di servi

zio, sia per ottenere un impiego nelle amministrazioni civili dello Stato; in 

quest'ultimo caso devono rimanere sotto le armi almeno 12 anni. 

Gli ufficiali sono tratti dagli allievi di appositi Istituti militari d'istruzione ed 

anche dai sott'ufficia1i che frequentarono con buon risultato i corsi speciali presso 
gl' Istituti medesimi. 

Ordinamento dell' esercita. - In virtu della legge del 29 giugno 1882, n° 83 I, 

modificata da quelle dell'8 luglio 1883, n° 1468, e 23 giugno 1887, n° 4593, l'in

sieme delle forze di terra, le quali collettivamente sono designate con la parola 

( Esercito », si divide in Esercito permanente, Milizia mobile e Milizia territariale. 

Stato maggiore generale. 

Corpo di stato maggiore. 

I. - ESERCITO PERMANENTE. 

Arma di fanteria: 96 reggimenti di linea e 12 reggimenti di bersaglieri, cia

scun reggimento di 3 battaglioni di 4 compagnie, I compagnia deposito ed I stato 

maggiore; 7 reggimenti di truppe alpine, divisi in 22 battaglioni, in tutto di 75 

compagnie; 87 distretti militari, con 98 compagnie. 

Arma di cavalleria: 24 reggimenti, di 6 squadroni e I deposito ed I stato 

maggiore; 6 depositi di rimonta. 

Arma di .artiglieria: 12 reggimenti di artiglieria da campagna divisionali, di 
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I stato maggiore, 2 brigate (8 batterie), I compagnia di treno e I deposito; 12 

reggimenti di artiglieria da campagna di corpo d'armata, di I stato maggiore, 

2 brigate (8 batterie), I brigata treno (2 compagnie) e I deposito; I reggimento 

d'artiglieria a cavallo, di I stato maggiore, 3 brigate a cavallo (6 batterie), I 

brigata treno (4 compagnie) e I deposito; I reggimento d'artiglieria da montagna, 

di I stato maggiore, 3 brigate (9 batterie) e I deposito; 5 reggimen~i d'artiglieria da 

. fortezza, 2 dei quali si compongono di I stato maggiore, 4 brigate ( 16 compagnie) 

e I deposito, e gli altri 3 di I stato maggiore, 3 brigate ( 12 compagnie) e I depo

sito; 5 compagnie di operai d'artiglieria e I compagnia di veterani di artiglieria. 

'Arma del genio: 4 reggimenti del genio, 2 dei quali si compongono di I 

stato maggiore, 6 brigate zappatori (18 compagnie), I brigata treno (2 compa

gnie) e I deposito, I reggimento si c,ampone di I stato maggiore, 3 brigate 

zappatori (7 compagnie), 3 brigate (6 compagnie) telegrafisti e I specialisti, 

I brigata treno (3 compagnie) e I deposito, il quarto reggimento si compone di 

I stato maggiore, 3 brigate pontieri (8 compagniè), I brigata ferrovieri (4 compa

gnie), I brigata lagunare (2 cor:p.pagnie), I brigata treno (3 compagnie) e I deposito. 

Arma dei reali carabinieri: II legioni territoriali e I legione di allievi. 

Corpo sanitario militare: 13 compagnie di sanità, di cui I per la Sardegna. 

Corpo del commissariato militare: 13 comp. di sussistenza, di cui I per la Sardegna. 

Corpo veterinario militare. 
Corpo contabile militare. 
Corpo degli invalidi e veterani: 4 compagme e I stato maggIOre. 

Ufficiali fuori quadro. 
Istituti militari: scuola di guerra; scuola d'applicazione d'artiglieria e genio; 

accademia militare; scuola militare; scuola dei sott' ufficiali; scuola d'applicazione 

di sanità milit~re; 5 collt:gi militari; scuola centrale di tiro di fanteria; scuola di 

cavalleria; s_cuola centrale di tiro d'artiglieria; I scuola magistrale di scherma; 

5 convitti nazionali militarizzati. 

Stabilimenti militari di pena: 7 compagnie di disciplina; 3 compagnie di car

cerati; 5 compagnie di reclusi; 2 reclusorio 

II. - MILIZIA MOBILE, E MILIZIA SPECIALE DELL-\ SARDEG:\A. 

Arma di fanteria: 48 reggimenti di linea, di 3 battaglioni, di 4 compagnie; 

18 battaglioni di bersaglieri, di 4 compagnie; 22 compagnie alpini. 

Arma di artiglieria: 13 brigate d'artiglieria da campagna, di -+ batterie; 14 

compagnie treno; 36 compagnie d'artiglieria da fortezza; 3 brigate d'artiglieria da 

montagna, di 3 batterie. 

Arma del genio: 7 brigate di zappatori, con 21 compagnie; 2 compagnie fer

rovieri; 3 compagnie telegrafisti; I compagnia lagunare; -+ compagnie treno. 

Corpo sanitario militar~: 12 compagnie di sanità. 

Corpo del commissariato militare: 12 compagnie di sussistenza. 
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MiliZia speciale della Sardegna: 3 reggimenti di linea, ciascuno di 3 battaglibni 

di 4 compagnie; I battaglione.di bersaglieri, di 4 compagnie; I squadrone di ca

valleria; I brigata di artiglieria da campagna, di 2 batterie e l compagnia treno; 

I brigata di artiglieria da fortezza, di 4 compagnie; I compagnia del genio; I com

pagnia di sanità; I compagnia di sussistenza. 

III. - MILIZIA TERRITORIALE. 

Arma di fanteria: 320 battaglioni di linea, di 4 compagnie; 22 battaglioni di 

truppe alpine, complessivamente di 75 compagnie. 

Arma d'artiglieria: 100 compagnie d'artiglieria da fortezza e 20 comand~ di 
brigata. 

Arma del genio: 30 compagnie del genio e 6 comandi di brigata. 

Corpo sanitario militare: 13 compagnie di sanità. 

Corpo del commissariato militare: 1) compagnie di sussistenza. 

Forza complessiva dell' esercito. - Gli uomini ascritti ai ruoli dell' esercito, som

mavano a 2,853A95 al 30 giugno 1890 (Tav. I) e si ripartivano come segue: 

Ufficiali .•. 

ESERCITO PERMANENTE. 

( in servizio attivo. . . . . . . . 
{l di complemento • . . •. . • . . . 

in disponibilifà od in aspettativa. . . 

Totale. 

T {
sotto le armi. . • . . 

ruppa. ... d'Il' . 
In conge o l ImItato. 

Totale. 

Totale dell'esercito permanente. . 

Numero 

14 528 
4 867 

182 
19 577 

248 354 
575 150 

~23 504 

843 081 

MILIZIA MOBILE, E MILIZIA SPECIALE DELLA SARDEGNA 
(normalmente in congedo illimitato), 

Ufficiali. . . 

Truppa .. 

Ufficiali 
Truppa. 

f effettivi • . . . 
l di complemento . . . . . . 

Totale. 

Totale della milizia mobile e della milizia 
speciale della Sardegna. . • 

MILIZIA TERRITORIALE 

(normalmente in congedo illimitato). 

Totale della milizia territoriale. 

UFFICIALI NELLA POSIZIONE DI SERVlZIO AUSILIARIO. 

UFFICIALI DI RISERVÀ ••• 

Ufficiali. 
Truppa. 

Riassunto. 

TOTALE GENERALE. 

359 
3 454 
3 813 

368 398 

372 211 

5 8,8 
l 625 621 

1 631 459 

2 493 
4 251 

35 972 
2 817 523 
2 853 495 
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S"intende che questa forza non sarebbe tutta disponibile in caso di mobili-

'tazione e di guerra, per le inevitabili eccezioni da farsi a cagione delle morti 

avvenute fra gl' iscritti, dei malati al momento della chiamata e degli individui 

divenuti inabili al momento dell' incorporazione, dei renitenti e di quelli passati 

all'estero, che non facessero ritorno, ecc. Nè sarebbero compresi nella mobilita

zione coloro che fanno parte di corpi organizzati militarmente (guardie di pub

blica sicurezza, guardie doganali, guardie carcerarie, ecc.) nè il personale occu

pato nei servizi delle poste, telegrafi e strade ferrate. Anche nella cifra di 

1,2 I 5,292, composta dell' esercito permanente e della milizia mobile, non tutti gli 

uomini sarebbero disponibili come esercito di prima linea, perchè occorre fare 

altre eliminazioni oltre a quelle accennate. 

La forza dell'esercito si accrescerà fino. a tutto il 1893, non solo per l'au

mento della 'popolazione, ma anche per il fatto che non prima di quell'anno la 

legge del 1875 avrà avuto il suo intero svolgimento, e che nei ruoli dell'esercito 

dovranno figurare tutti gli idonei alle armi di 19 classi di leva (I). 

Esercito permanente, lIzilizia mobile e milizia speciale della Sardegna. - La forza 

dell'esercito permanente è andata gradatamente crescendo da 536,°39 uomini, al 

30 settembre 1871, a 75°,765, al 30 settembre 1883 (Tav. XII). Nei sette anni 

successivi la situazione al 30 giugno presenta un aUl1)ento da 841,93 I, nel 1884, 

a 843,081, nel 1890 (2). 

Gli ufficiali in servizio effettivo erano 12,551 nel 1871, e 14,528 al 30 giugno 

. 1890. La truppa sotto le armi superò una sola volta (1877) i 200 mila uomini, 

nel periodo 1871-1883 (situazione al 30 settembre); e si mantenne fra i 220 e i 

250 mila nel susseguente periodo I 884-90 (situazione al 30 giugno). 

La milizia mobile (nei primi due anni dalla sua istituzione, 1872-73, chiamata 

milizia provinciale) fu costituita con 740 ufficiali, e 135,705 uomini di truppa. 

Questa forza andò continuamente crescendo, e alla metà del 1890 contava 3,813 

ufficiali e 368,398 uomini di truppa. 

Per r ordinamento che ha ricevuto l'esercito italiano, la truppa dell' esercito 

(I) Infatti la classe di leva a cui per la prima volta fu applicata la legge 7 giugno 1875, 
che abolì l'esenzione assoluta e vi sostituì l'assegnazione alla 38. categoria, fu quella chiamata 
nello stesso anno 1875; cosicchè nella situazione al 30 giugno 1890 mancano tutti quegli indi
vidui che, sebbene idonei alle armi per costituzione fisica, furono esentati definitivamente nelle 
leve sui nati negli anni 1851, 1852, 1853 c 1854, in ilUmero di circa 275,000. 

(2) Non si può istituire un confronto tra la prima e la seconda serie di anni, poichè col
l'anno 1883 fu stabilito che. le operazioni di leva venissero eseguite ·nei mesi dell'estate, anzichè 
nell'autunno, in guisa che sul declinare dell'ottobre o nei primi giorni del novembre la classe 
reclutata potesse raggiungere le bandiere, e fu quindi anche variata la data della Relazione sulle 
leve e mlle vicende dell'esercito, a cominciare dal 1884, anticipandola dal 30 settembre al 30 giugno: 
ora, al 30 giugno non hanno ancora avuto luogo i passaggi di classe dall'esercito permanente 
alla milizia mobile, da questa alla milizia territoriale, ed infine dalla milizia territoriale al congedo 
assoluto, ciò che avviene soltanto al l° luglio. 
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permanente sotto le armi è costituita principalmente dà uomini dai 2 I ai 25 anni: 

192,918 sopra 248,354 al 30 giugno 1890; quella in congedo illimitato, da uomini 

dai 25 ai 30 anni: 344,698 sopra 575,150; la milizia mobile e la milizia speciale 

della Sardegna sono composte in gran parte da uomini che hanno varcato i 30 

anni: 274,273 sopra 368,398 (V. Tav. VI). 

l\1ilizia territoriale. - Come prima applicazione della legge del 7 giugno 1875, 

che aboll l'esenzione assoluta e vi sostituÌ l'assegnazione alla 3a categoria, furono 

iscritti nei ruoli della milizia territoriale, al 30 settembre 1876, 143,943 uomini di 

truppa, e coll'anno 1881 furono creati 2,159 ufficiali. QUé'sta forza si accrebbe negli 

anni seguenti, fino a raggiungere, al 30 giugno 1890, 5,838 ufficiali e 1,625,621 

uomini di truppa (Tav. XII). 
Gli uomini di truppa della milizia territoriale si dividono in tre categorie. 

Nella la categoria sono compresi i militari che appartennero alla la categoria del

l'esercito permanente, e che passando da questo alla milizia mobile furono infine 

trasferiti alla milizia territoriale, dopo terminata la ferma temporanea, o vi passa

rono direttamente se di cavalleria, dell'arma dei reali carabinieri e delle compagnie 

operai d'artiglieria. Oltre a questi, appartengono alla la categoria della milizia terri

toriale i militari che compirono gli otto anni di servizio effettivo sotto le armi (al

l'infuori dei sott' ufficiali anc.ora vincolati alla ferma permanente, i quali debbono, 

prima di passare alla milizia territoriale, rimanere due anni ascritti alla" milizia mo

bile) ed anche più, se riassoldati o raffermati. Gli uomini della 2 a categoria sono 

quei medesimi che fecero parte della 2 a categoria nell'esercito permanente e nella 

milizia mobile, i quali dopo 12 anni vennero ascritti alla territoriale. Infine, gli uo

mini di 3a categoria sono, nella loro gran massa, tutti coloro che per titoli di fami

glia vennero ascritti direttamente alla milizia territoriale. Questa distinzione è 

molto importante poichè permette di distinguere gli uomini della milizia territoriale 

che hanno avuto una istruzione regolare, da quelli che non sono stati chiamati 

che temporaneamente a prestar servizio, o non sono mai stati sotto le armi. 

Al 30 giugno 1890 gli uomini di truppa della milizia territoriale si dividevano 

come segue, per categorie, e secondo che avevano già prestato servizio regolare, 

o erano stati chiamati sotto le armi temporaneamente, ovvero non erano mai stati 

chiamati per l'istruzione (Tav. VII). 

Categorie 

l''' Categoria . 
2'" Categoria . 
3'" Categoria . 

Totale • 

Avevano 
prestato servizio 

sia 
regolarmente 

sia tem-
poraneamente 

31I 135 
15 8 115 
218 097 

687 347 

Non erano 
mai 

8tati chiamati Totale 
per 

l'istruzione 

3II 135 
58 980 21 7 °95 

879 294 I 097 391 

938 274 1 625 621 
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Al 30 giugno 1890, gli uomini della milizia territoriale erano ripartiti nei vari 

gradi di età dai 21 ai 39 anni, in numero variabile da un minimum di 58,297 

(uomini di 30 anni) a un maxirnum di 154,510 (uomini di 35 anni). 

Leve. - Il contingente di la categoria per la leva sui nati nel 1869 fu sta

bili to dalla legge in numero di 83 mila uomini (I): e dalle operazioni di leva 

SI ebbero i seguenti risultati (Tav. VIII): 

Furono iscritti nelle liste di leva . • . . . . N. 381 487 individui 
Ma. sic.:ome ne furono cancellati dalle liste prima 

della estrazione . • • . • '.' • . » 16 461 » 

Rimasero iscritti nelle liste di estrazione. . • • N. 365 026 individui 

Fra questi, 88,719 erano capilista, erano. cioè rivedibili, rimandati dalle leve prece

denti, e 271,855 erano giovani iscritti per ragione di età. Dopo l'estrazione furono 

ancora cancellati per diversi motivi (perchè morti o indebitamente iscritti, ecc.) 

5,000 individui) sicchè rImasero 360,026 individui. Di questi, 64,035 furono rifor

mati definitivamente e cioè: 

Per malattie ed imperfezioni. 

Per deficienza di statura. . • 

N. 424tI 

» 21 594 

e 80,894 furono dichiarati rivedibili e furono perciò rimandati alla leva successiva, 

per i seguenti motivi (2): 

Infermità o gracilità presunte sanabili. 

Deficienza di statura. . • • • . • . • 

Inabilità riconosciuta in visita all'estero. 

PL'rchè 110n poterono presentarsi per legali motivi. 

N. 

» 

» 

» 

71 962 
6 191 

73 
2 668 

Altri 20,077 uomini non si presentarono e furono dichiarati renitenti, di modo 

che nmasero I95,020 individui, dei quali 82,942 furono assegnati alla la cate

goria, 22,782 alla 2a e 89,296 alla y. Risulto adunque una deficienza nel contin

gente di la categoria di 58 uomini. 

Nella leva del 1889 sui nati del 1869, il maggior numero degli iscritti aveva 

una statura da I. 55 a I. 70 (Tav. IX). Ecco le cifre: 

Iscritti che avevano una statura di meno di m. 1. 55, che non rag-
giungevano cioè quella stabilita. . . . . . . . . . •. " 

Iscritti che avevano la statura da I. 55 a I. 70. 
Iscritti che avevano la statura di oltre 1. 70. . 

Totale dei misurati • 

(I) Vedasi la nota (7) a pago 383. 

Sumero e.tTettivo PelO 100 misurati 

28 440 

26 3 85 2 

40 542 

332 834 

8. 57 

79. 26 

12.17 

100.00 

(2) Riguardo alle condizioni sanitarie dell'esercito e delle riforme avvenute nelle leve, ve
dasi il capitolo igiene e Sanità del presente Annuario. 
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La statura media dei misurati in questj, leva, risultò di m. lo 63 e risultò, 

come in tredici leve precedenti, .di m. 1. 64 la statura media degli iscritti che 

raggiunsero o superarono la misura legale. 

La classe della popolazione che diede il maggior contingente agli assegnati alla 

la, alla 2 a e alla 3a categoria dell'esercito, fu quella degli agricoltori (Tav. X). 

Nella leva del 1889 si contarono 98,469 agricoltori, sopra 195,020 assegnati, 

ossia il 50.49 per cento; le altre categorie di professioni o condizioni presentano, 

considerate singolarmente, un numero di iscritti di gran lunga inferiore a quello 

degli agricoltori. 

I giovani iscritti nella leva del 1889, che, riconosciuti abili al servizio militare, 

vennero, sia dai Consigli di leva, sia dal Ministero in appello, es~nerati ~al ser

vizio di la e 2 a categoria per i titoli di famiglia stabiliti dalla legge, furono 

89,212 (Tav. Xl); essi stanno nella proporzione del 45.75 per cento sul numero 

totale di 195,020 assegnati alle tre categorie dell' esercito. 

Fra i principali titoli di esenzione dal servizio di la e 2 a categoria nella 

leva del 1889, si noverano: 

Titoli 
Numero I Proporziolle 

effettivo per 100 

degli esentati I e 8 e n t a t i 

Iscritto avente un fratello consanguineo al servi-
zio militare dello Stato . • 32 325 36. 24 

Unico figlio di padre vivente. 25 207 28.26 

Unico figlio o figlio primogenito di madre tut-
tora vedova. . . . . . . . . • . . . • • . 14 499 16.25 

Figlio primogenito di padre che non ha altro 
figlio maggiore di 12 anni ...•.•..• 12 401 13'9° 

Primogenito di orfani di padre e di madre. I 743 1. 95 

Unico fratello di nubili orfane di padre e madre I 192 r. 34 
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TAV. I. 
COMPOSIZIONE DELL'ESERCITO AL 30 GIUGNO 1890. 

.A r m i 

A. - ESERCITO PERMANENTE: 

f in servizio attivo. . • . • • . • 
Ufficiali· di complemento . • • • . • . . 

\ in disponibilità ed in aspettativa 

f ~~~~!~;fn~il~tia~a~te~i~ 
Reggimenti alpini 

~:~saif~~~~i: : : : 
Artiglieria. 
Genio ..•... 
Carabinieri reali. . . . . • . . •. 

Uomini Scuole militari e reparti d'istruzione. 

Totale Ufficiali. 

Compagnie di sanità • • • • . • . • 
di Compagnie di sussistçnza. . • • • • . • • . • . . 

Corpo invalidi e veterani (compresi 22 guard'arml) 
truppa Depositi di cavalli stalloni . . • . . . • • . • . • 

Compagnie {Personale di governo. 
di disciplina Uomini in punizione. 

Stabilimenti (Personale di governo. 
militari {Compagnie carcerati . 

d i P e n a l ~~~~:~l~li:o;:c~us: : : 

Totale Tntppa . 

Totale ESERCITO PER~!A)<EN'l'E. 

B. - MILIZIA MOBILE, E MILIZIA SPECIALE DELLA SARDEG~A: 

Ufficiali f e!Tçttivi . • . . 
\ di complemento 

j 
Fanteria di linea e bersaglieri 
Alpini ..•....•.... 

Uomini Cavalleria.......... 

di I ~~t~r~i.er.i,l: : : : : : : : : : 
truppa CaraJ:.inieri reali. . . . . .. 

Compagnie di sanità. . . . • 
l Compagnie di sussistenza. . . 

Totale Ufficiali. 

Totale Truppa . 

Totale ~IILlZIA MOBILE, E )!lLlZIA SPECIALE DELL.-\. SARDEG:-I.-\.. 

C. MILIZIA TERRITORIALE: 

Ufficiali. 
Uomini di truppa. 

Totale :VhLIZIA TERRITORIALE • 

D UFFICIALI ~ELLA POSIZIONE DI SERVIZIO AUSILIARIO. 

E. UFFICIALI DI RISERVA. 

Ufficiali. 

Truppa. 

Riassunto. 

Totale generale. 

Sotto 

le Ct l'mi 

14 )28 

14 528 

107 17 1 

IO 556 

9 40+ 
127H 
25 1)2 
36 024 
8 181 

24 661 
6 470 
2 367 
2 302 

286 

3)8 

1)5 

176 

410 

216 
2)1 

490 

248 354 

262 882 

14 528 

248 354 

f,tor; I 
servizio attivo I 

5049 

210 331 
17 ~ 720 

38 805 
28 509 
IO ~47 
77 808 
19 447 

3 243 
II 

7 970 
3 459 

575 150 

580 199 

359 
3 454 

3 813 

286 149 
32 05 8 

489 
)2 583 
8 002 

)18 
7 08 5 
I SI.t 

368 398 

372 211 

1 631 459 

2 493 

4 251 

21 444 

2 569 169 

2 590 613 

Totale 

19 577 

JI7 5°2 
185 276 
48 209 
4 1 253 
35 999 

II> 832 
27 028 
27 90+ 

6 481 
10 337 

S 761 
286 
33 8 

I S S 

Ii6 

410 

216 

2)1 

490 

823 504 

843 081 

359 
454 

S 813 

286 149 
32 05 8 

489 
32 583 
8 002 

)18 

7 085 
I 514 

368 398 

372 211 

1 631 459 

2493 

4 251 

35 972 

2 817 523 

2 853 491> 

• 
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FORZA DEGLI UFFICIALI AL 30 GIUGNO 1890 . 
.. A. - Ufficiali dell'Esercito permanente. 

TAV. IL 

Arma e corpo 

Stato maggiore generale 2 59 9 [ [3 •• " " ., I .. I .. 
Corpo di stato maggiore. . 19 57 19 72 •• . . 16j •• 

Fanteria . [n [9[ )2222[7 3 16[ I [ 279 

Cavalleria. 

Artiglieria 44 62 143 "'1" 
Genio. . . ''l'' 28 36 67 249 1 159 83 

Carabinieri reali. . . . " l' , IO 15 35 14

6

31 306 106 

Corpo invalidi e veterani .. 1. . IO 

Corpo sanitario •..... 1 .. ,,,,, 14 27 58 312/1 197 72 

Coepo di <ammi,,,""o .. h··" " ,6 ,6 "7 n, "I 
Corpo contabIle ...• "/"1" "I 5[ 4881 493 448 1490 " 

Corpo veterinario. . .1. . ..• ; I 2 9 581 80 52 1 202 .. 

Totale. 2159 191 131323447 fl99 4459156082527 14 5281 

622 

IlE diSPOtlibilità 1 

ed in aspettativa 

"1 1'21
III 

•. ,.... . .. I ... · '1 131 178 .. .. ............. .... ·...1 167 

6H 24473095 .•... , II 2 [9 38 26 I02

1

' 10 744 

138 157 29J. . 5 15 3127 I 269 

69 35 5 426.. 2.. 6.. I 3)2 I 56 

50 1(,0 211.. 2 I.. 5 838 

I 2 I 6[9 

22 

94 554 650 .. 71 I 337 

II 39 50 " I I .. 
21 406 

n 80 .. 2 4 I 7i I 577 

12 48 60 .. 

J:: 
." 2 .. 2 1 264. 

182119 5i7 021 3837 4867 2 5327232 

73. - Ufficiali di milizia mobile, e della milizia speciale della Sardegna. 

Effettivi Di c o lIì P l e m e n t o 

'" '" Arllla e corpo I ~ 
... 1 ... '" ~ 

.~ ... '='> ... l- ... 02 ] "" c .z ., 
'" <',) 

t .<; 
.~ ~ :§ ~ ~ 

.~ ~ 
~ 

~ ~ 

'" '='> '" ~ 
'='> s::: 

~ ~ ~ ~ 8 ~ c ~ 

~ ~ ~ t> ~ 

Corpo di stato maggiore . 4 4 

Fanteria. II 12[ 78 2I! 4° I 197 760 I 998 2 209 

Cavalleria. 37 143 80 261 261 

Artiglieria. 14 14 33 17 IIJ 74 2°4 237 

Genio. 46 63 II2 I19 

Corpo sanitario 52 59 60 210 100 37° 429 

Corpo di commissariato. 4 43 27 74 74 

Corpo contabile 40 49 1°3 23 0 335 384 

Corpo veterinario 63 31 96 96 

Totale. 16 230 110 35:3 3 168 1 918 1 365 34M 3 813 



Segue TAV. IL 

Eser(ito. 

Segue FQRZA DEGLI UFFICIALI AL 30 GIUGNO r890. 
c. - Ufficiali della milizia territoriale. 

Gr a d i 

Ar1lla e corpo 

l Magg'''' l capitan·l 

Fanteria. 

Artiglieria. 

Genio. 

Corpo sanitario 

Corpo contabile • 

Totale. 

Tenenti 
colonnelli 

13) 

i 

142 

180 6)2 

15 46 

17 

13+ 

13 

200 862 

Tenenti 

I 97+ 

92 

36 

7-{ 

62 

2 238 

Solto 
tenenti 

I 592 

4 1) 

93 

229 

67 

2396 

Totale 

533 

m 
153 

437 

142 

5838 

cn.E. - Ufficiali nella posizione di servizio ausiliario e ufficiali di riserva. 

Gr a d i 

... . ,. ..... ,. .,. .", Arma e COlPO ...... ,. &..·S - .. ~~ .. .~ .,. Totale 
~ ~ 

c- '" '" .. c 
~ ~ 

.~ ~ ~~ ~ " ::; 's, ~ ~ ~; ""';:; ~ 0:3 '" ~ ~ 

"'" .~ ~ 

~: ~ ~ ~~ ~.~ 
c " c ..;; ~ ;:~ c E-.g 0:3"", C" Q "'ì Q 

;q Q~ 

[]fficiali nella posizione di ser·vi{io ausiliario. 

Stato maggiore generale • ~o 45 78 

Corpo di stato maggiore . 

Fanteria. 66 148 155 897 206 I 472 

Cavalleria. q Il 20 59 l3 I18 

Artiglieria. 18 12 P 37 13 1 

Genio. I3 27 12 62 

Carabinieri reali . II 4 19 41 77 Il 163 
Corpo sanitario IO 18 65 109 

Corpo di commissariato. 12 34 63 

Corpo contabile . 23 18+ 61 274 

Corpo veterir.ario Ii 22 

Totale. 30 45 132 202 267 375 424 15 2 493 

Ufficiali di riserva. 

Stato maggiore generale . 29 70 100 

Corpo di stato maggiore. 

Fanteria. 100 146 357 801 721 367 2 492 

CavaUeria • 7 9 21 5) 39 17 14 8 

Artiglieria. 6 6 17 57 160 26 27 2 

Genio. 23 19 64 

Carabinieri reali • 6 24 49 47 335 l 467 
Corpo sanitario. 9 4 1 79 20 157 

Corpo di commissariato. 18 36 81 

Corpo contabile 25 198 212 II 454 

Corpo veterinario 4 4 15 

TotaTe 29 70 140 197 514 1 303 1 2cO 767 4 251 



Esercito. 

UOMINI DI TRUPPA DELL'ESERCITO PERMANENTE, 
DELLA MILIZIA .ìIOBILE E DELLA MILIZIA SPEOIALE DELLA SARDEGNA DISTINTI PER CLASSI 

AL 30 GIUGNO 1890. 
TAV. JIl. 

Classi 

Sotto le armi. 

~lilitari con ferma di 

anni" uno (volontari 

di un anno) e mili

tari con ferma d'anni 

due, tre e quattro 

ascritti alle classi 

Militari 'con ferma di 

anni cinque e mili

tari raffermati che 

terminano il servi

zio sotto le armi 

negli anni 

I 
anteriori al 1866. 

1866 

1867 

1868 

1869 

1870 

Totale. 

18:)0 

1891 

1892 

1893 

1894 

1895 

1896 

1897 

1898 

Totale .• 

Esercito 

permanente 

200 

670 

73 4 1 I 

202 959 

7 270 

II 108 

8 209 

6 302 

23 

43 281 

Senza limite di ferma. ..•... (I) 1 157 

Carcerati e reclusi .:on ferma sospesa 957 

Totale sotto le armi 248 354 

Classi 

I 11'1' . .i~ t tzta 
Esercito mobile, 

e. milizia Totale 
permanente 8P;eel~~le 

Sardegna 

In congedo illimitato. 

1857 . 

1858 . 

1859 • 

1860 • 

1861 • 

1862 . 

la Categoria 1863. 

delle Classi 1864. 

1835 . 

2~ Categoria 

delle Classi 

1866 . 

1867 • 

'1868 • 

186Ù . 

l 1870 . 

Totale. 

1857 • 

1858 . 

1859 . 

1860 . 

1861 • 

1862 • 

1863 • 

1864 . 

1835 • 

1866 . 

1867 • 

1868 • 

1869 . 

Totale. 

15) 

21 9 

52 51 5 

6°402 

62 944 

66 275 

65 859 

IO 610 

2 940 

3 or8 

386 942 

29 457 

3° 012 

21 403 

18 033 

21 158 

15 21 I 

5 370 

22 008 

188 208 

Totale in congedo 
illimitato. .. 575 1&0 

45 Il I 

47 72 5 

48 359 

47 799 

I 195 

45 III 

47 866 

48 514 

48 018 

53 707 

61 597 

I 149 64 093 

I 139 67 414 

I 175 67 034 

I I19 62 264 

180 lO 790 

2 9.P 

3 018 

196 144 583 086 

45 304 45 30-1-

.p 382 42 382 

45 9 12 45 9 12 

H 439 34 439 

430 29 887 

25 802 

30 518 

646 22 0+9 

624 18 657 

149 5 519 

172 254 360 462 

368 398 943 548 

(I) Dci quaìi 224 sono guardie di pubblica sicurezza, doganali e carcerarie. 
(2) Fra gli uomini con ferma sospesa ve ne sono 162 provenienti dalla R. Marina e dalle 

guardie di pubblica sicurezza, doganali e carcerarie. 



Esercito. 

UOMINI DI TRUPPA DELL'ESERCiTO PERMANENTE, 
DELLA 9rCILIZIA 9,COBILE E DELLA 9rCILIZIA SPECIALE DELLA SARDEGNA 

DISTINTI PER SPECIE DI ARRUOLAMENTO E PER GRADI AL 30 GIUGNO 1890. 

TAV. IV. 
------------c-------------;----------------------

Specie d'arruolamento 

Inscritti di leva .. 

V olontari ordinari 

V olontari d'un anno 

Volontari che già fecero l'anno di 
servizio • • • • • . . • . .. 

Volontari che ottennero di ritar
dare l'anno di servizio . . . 

Studenti universitari che ottennero 
di ritardare il servizio 

Surrogati di fratello 

Raffermati . . . . 

Servizio sedentario. 

Estranei all'esercito (I) . 

Totale .. 

Sott'ufficiali Caporali 

sotto 

le 

armi 

in 
congedo 

illi
mitato 

Totale 

Soldati 

Esercito permanente. 

l 402 4 286 74 040 

4755 64P l 494 5 3)2 

3 227 3 227 l 063 157 

2 133 

66 39 IO) 25° 57 1 621 

8 613 8 613 

186 186 36 88 

022 7 837 22859 32 889 76 968 857 200 143 490 345 

Milizia mobile, e Milizia speciale della Sardegna. 

Inscritti di leva •. ..... 6 232 6 232 27 939 27 939 1329 1:\+3 
! 

Volontari ordinari ... . . 641 6+1- 769 769 )30 

Volon~a~i che già fecero l'anno di I 
I 

serVIzIo ••• .. . . . . l 315 13 15 599 599 

I 
54 

Surrogati di fratello ... . . 40 40 162 162 
I 

27 1 

Tot(tle .. 8 231 8231 29469 I " 469 
!J30 698 

.. ,,9 1,06 • ., 

I 

.200 4431821 043 Totale generale. 022 16 068 31 090 [139 326 

493

1 157 

2 133 

2 2
3°1 

l 321[ 

5 8731 

881 
386 

I 

690 7881 

319 8431 

'] 
27 1 

330 6,98 

021 486 

Totale 

generale 

775 721 

18 122 

I 458 

4 447 

2 133 

2 230 

2 047 

16650 

310 

823 504 

364 014 

l 943 

I 968 

473 

368 398 

1 191 902 

(I) Guardie di tìnanza, carcerarie e di pubblica sicurezza che si tro\'ano nelle CompJgnie di 
disciplina o negli Stabilimenti militari di pena. 

24 - .AllI/ilario Statistico - Foglio tirato il lO aprile 1891. . 



37° Esercito. 

UOMINI DI TRUPPA DELL'ESERCITO PERMANENTE, 
D E L L A ~(I L I Z 1.1. 9.C o B I L E E D E L L A 9.( I L I Z I A S P E C I A L E D E L L A SA R D E G N A 

DISTINTI PER AR9tCI E PER GRADI AL 30 GIl'GNO 1890. 
TAV V 

Armi 

Reg.gimenti di fanteria 

Distretti militari • 

Reggimenti alpini. 

Bersaglieri . 

Cavalleria. 

Artiglieria . 

Genio ... 

Carabinieri reali 

Scuole militari e reparti d' istruz .. 

Compagnie di sanità . . . 

Compagnie di sussistenza. 

Corpo invalidi e veterani • 

Deposito dei cavalli stalloni. 

Compagnie di disciplina: 

Personale di governo. 

Uomini in punizione. 

Stabilimenti militari di pena; 

Personale di governo. 

Compagnie carcerarie. 

Compagnie reclusi . 

Nei reclusori • 

Totale. 

Solt'ufficiali Caporali 

sotto 

le 

armi 

4 754 

I 159 

373 

62 5 

993 

I 605 

117 

l,I 

3° 

58 

099 

I 

in I sotto in 
c0;tg~do Totale le congedo 

zllz- ! illi-
mitato I arm i mitato 

Esercito permanente. 

8 943 14 585 44 518 

I III 3 777 

255 I 108 3 562 

5°1 I 126 

I 202 2 495 2 106 

4 626 II 572 

333 

I 475 IO 

30l 397 I 413 

17 134 221 799 

3° 128 

58 97 

132 112 

7 837 22 859 32 889 76 968 

Totale 

59 103 

4 888 

4 670 

7 621 

4 601 

16 198 

4 264 

I 020 

128 

97 

112 

857 

Soldati 

sotto in 

le congedo 
illi-

armi mitato 

87 8321161 624 

8 286 170 °76 

7 923134 9
88 

IO 424 22 082 

21 664 I 8)32 

29 793 65 072 

6 862 15 831 

1965 62 56 

I 964 2 643 

83 

180 

216 

216 

49° 

Totale 

42 911 

94 865 

22 693 

22 610 

I 749 

8 221 

ISO 

2IG 

216 

2)1 

49° 

Totale 

generale 

317 5°2 

185 27 6 

48 2°9 

35 999 

IO 337 

7G1 

286 

15) 

410 

216 

2)1 

443 490 345 69 o 788 823 504 

Milizia mobile e Milizia speciale della Sardegna. 

Fanteria di linea e bersaglieri. 

Alpini .• 

Cavalleria 

Artiglieria. 

Genio •.• 

Carabinieri reali 

Compagnie di sanitit 

Compagnie di sussistenza. 

Totale. 

ISI 181 

15 15 

8231 8231 

25 8 795 258 795' 286 149 

30 293 30 293 

I 253 I 253 8 002 

518 

I 200 I 200 5 600 600 7 085 

208 208 I 291 I 291 I 514 

29 469 29 469 330 698 330 698 368 398 

Totale generale . 022 16 068 31 090 32889 106437 1139 326 200 443 821 043 021 486,1191 902 

(I) Compresi 22 guard'armi. 



Esercito. 37 1 

UOMINI DI TRUPPA DELL'ESERCITO PERMANENTE, 
DELLA 9rCILIZIA 9rCOBILE E DELLA 9rCILIZL!.. SPECIALE DELLA SARDEGNA 

DISTINTI PER ETÀ E PER GRADI AL 30 GIUGNO 1890. 

TAV. VI. 
I 

! 

Sott'ufficiali Caporali Soldati 

I 
Totale 

E t à 
in 

sotto 
in 

sotto 
in 

sotto 
congedo congedo congedo 

le Totale le Totale le Totale generale 
illi- illi- illi-

a l' m i 
mitato 

a1'mi 
mitato 

I 
armi 

mitato 

Esercito permanente. 

Sotto 18 anni 289 289 176 184 473 

Da 18 a 21 anni. I 221 13 8 I 359 3 662 74 3 73 6 30 679 369 36 048 41 143 

)) 21 )) 2) 5 08 3 2 484 7 567 26 450 29 079 55 529 161 385 190 374 3)1 759 414 85) 

» 2) )) 30 3 646 120 8 766 1 863 47 492 49 355 6 122 292 086 298 208 356 329 

)) 30 )) 40 4 135 95 4 230 55 1 323 8H I 8)2 2 508 4 360 9 464 

)) 40 in su • 937 937 74 74 229 229 I 240 

Totale. 15022 7 837 22859 32 889 76968 109 857 200443 190 345 690 788 823 504 

Milizia mobile, e Milizia speciale della Sardegna 

Da 21 a 25 anni. 62 62 525 525 i 73> 7735 8 322 

)) 15 )) 30 2 564 2 564 8 666 8 666 74 573 74 573 8) 803 

» 30 » 40 5 605 5 605 20 278 20 2,8 248 39° 24 8 390 274 273 

Totale. 8 231 8 231 29 469 29469 330 698 330698 3G8 398 

Totale generale 15022! 16 068 31 090 32889 106 43'1 139 326 I 200443 , 821 043 1 021 1191 902 



372 Esercito. 

UOMINI DI TRUPPA DELLA 

TAV. VII. 
DISTINTI PER ANNI DI NASCITA, PER CATEGORIE, PER GRADI 

.Anni 
Cateforie (I) e fra di 

I 1851 1852 1853 1854 1855 1856 1857 1858 
(2) 

{ Sott'ufficiali. I 529 2 298 I 335 934 974 2 283 
la Categoria Caporali.·. 4l:l34 8 898 9713 9 533 9 62 5 7 518 

Soldati ..• 32 720 38 07 2 39 923 39 362 39 990 37 65 0 

Tota!e . 39083 49 268 50971 49829 50 589 47 451 l S,n'olliddi. . . • . . . . . . 72 161 273 21 5 164 66 
Caporali. :........ 55 226 273 361 23 6 78 

2a Categoria Soldati.......... .. 4 2 44 2 30 Il6 31 599 28 027 13 108 IO 4II 
Uomini che non furono chiamati 

sotto le armi per l'istruzione. : 433 383 478 95 8 24 308 32 402 

Tolale . .. 43002 30886 32623 29 561 37 816 42957 

{s,n'Offid"i. ......... 139 73 66 62 
Caporali ...••.•.••. 96 , 197 194 210 

3a Categoria . Soldati. • . . . . . . . . . • IO 647 3 277 729 9 020 
Uomini che non furono chiamati 

sotto le armi per l'istruzione. 54 3)6 56 481 56 134 53 129 
Totale .. 66105 60028 60 123 62421 

1 S,n'offid"i. • . • . . . . . . 1 GOl 2 459 1 608 1 149 1 277 2 422 66 62 
Caporali .•......•.. 4889 9 124 9986 9 894 lO 824 7 793 194 210 
Soldati ...•..••..•• 75162 68188 71 522 61 389 ~7~1 51 338 3729 9020 

Complesso Uomini che non furono chiamati 
958 78664 88 883 sotto le armi per l'istruzione. 4.33 383 478 56 134 53 129 

Totale generale . . . 82085 80154 83 594 79390 (5)154 510 160 436 60 123 62421 

.A r 111 i 
----~_._~-~----

.~ ~ 
A 1·tiglie1·ia 

Categorie (1) e gradi ... 
]~ 

1:3 . ~ I I I da 

wt ~ g, ... dct a da fortezza e 
1:3 1:3 

§~ :; campagna cavallo montagna compagfl;ie 
!- " ~ 
1:3!- ~ ope1'Ctl 

(;.) ~ '<ll 

f Sott'ufficiali. . i I 597 6 788 689 560 537 IO 12 21I 
l a Categoria l Caporali . . 7910 28 310 4 09.J. 2 710 2 702 II 98 712 

Soldati ..• : ! 142 179 21 420 IO 907 I4 126 83 666 201 

Totale. ·1 9507 177 277 26 203 14 177 17 365 104- 776 lO 124 r 'Ili' I 
788 2 102 28 alt u CIad ...•.•••.• 15 

Capomli •.......... 9li 6 129 74 16 
2a Categoria Soldati............ IJI 29° 824 Il 446 4 515 59 I 827 

Uomini che non furono chiamati l 
solto le armi per l'istruzione. I 

Totale . .• ) 133 055 5 832 11 677 4 617 62 1 858 

r''''"ffid.li. . . . . . . . . '; 562 4 
Caporali . . . . . • . . . .. 2 761 21 17 

3a Categoria Soldati............ 213 203 8.p 25° 
Uomini che non furono chiamati 

sotto le armi per l'istruzione. I 
Totale. .1 216 526 867 9 267 

I 
Sott'ufficiali. 1597 8 ]38 695 662 567 10 15 226 
Caporali • : I 7910 32048 4 121 2 839 2 776 11 98 1 745 
Soldati .. . . . . . . . . . ·1 486 672 28 086 22 353 18 648 83 725 10278 

Complesso Uomini che non furono chiamati I 
sotto le armi per l'istruzione. I 

Totale generale . .1 9507 526 858 32 902 25 854 21 991 104 838 12249 

(I) Vedansi le o;servazioni [atte a pago 362. 
(2) Prima classe a cui fu applicata la legge del 7 giugno 1875, che abolì la esenzione asso

luta e vi sostituì l'assegnazione alla 301 categoria. 
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Esercito. 

MILIZiA TERRiTORIALE 
E PER ARMI DI PRO VENIENZA AL 30 GIUGNO 1890. 

di nascita Uomini 
iscritti 

I I I I I I I \ I 
nel ruolo 

1859 1860 1861 1862 1863 1864 1865 1866 1867 1868 1869 provvisorio 
comune 

2 345 
7 225 

14 374 
23944 

1 
223 

18 

250 

45 48 49 24 13 20 19 3 1 
174 165 201 1)2 120 151 12 3 72 63 20 2 

12 8)3 12 060 12 227 20 176 20 905 20 676 22 000 '23 3)4 20 747 II 642 II 403 

)4 7i l -+6 024 )2 84 1 57 179 63 65 6 62 804 65 017 67 25 6 6~ )20 62 5)5 61 591 

67843 58 297 65 318 77 531 8469!! 836il1 87 159 90 690 86333 a 201 72 997 

45 48 49 24 13 20 19 8 3 4 1 2 353 
174 165 201 152 120 151 12::1 72 63 20 2 7 226 

12853 12060 12227 20 176 20 905 20676 22000 23 354 20747 11 642 11 403 14597 

54 771 46024 52841 57 179 036.36 62 804 65017 67 256 65520 625;)5 61 591 18 

67 843 58297 65318 77 531 84694 83651 87159 90 690 86333 74201 72 997 24 194 

d i P r o v e 11 i e Il Z a 
------------------------------~---------------------------------------I 

-- I Gel:e~egl'afistil PontiMi I· di T"";O del 

specialisti lagunal'i artlgltcna genio 
Zappato1'i Fe1'1'oviel'i e e I ... 

92 
I 101 
3 47+ 
4 667 

12 
17 
P 

81 

IO!! 
1 118 
3527 

4749 

IO 

88 
349 
447 

4 

11 
89 

352 

452 

13 
1)1 
286 

450 

4 

4 

13 
151 
290 

454 

·31 
306 

I 292 

1 629 

14 

31 
306 

1 306 

1 643 

102 
973 

4 71 5 
5 790 

840 

223 

223 

103 
976 

5 774 

6853 

22 

13 2 

588 

742 

23 
133 
588 

744 

735 
5 463 

26 723 

32 921 

IO 

lO 

4 

735 
5463 

267:\7 

32935 

221 
882 

4 84) 

5 948 

6 
6 

47 

6 
8 

185 

199 

233 
896 

5077 

6 206 

68 
7°3 

2 237 

3 008 

68 
_703 

2 237 

3008 

58 980 

58980 

879 29-+ 

879294 

938 27,1, 

938 274 

373 

Totale 

II 698 
V )46 

2.p 091 

311 135 

959 
1 230 

155 926 

58 980 

217 095 

574 
2 807 

214 716 

879 29 ~ 
1 097 3n 

13 231 
61 383 

612 733 

938 274 

1 625 621 

Totale 

I I 698 
57 346 

242 °9 1 

311 135 

959 
I 230 

155 926 

58 980 

217 095 

.S74 
2 807 

214 716 

8i9 294 
1 097 391 

13 231 
61 383 

612 733 

938274 

1 625 621 

(3) In questa cifra sono compresi 9,93 I uomini quali renitenti, omessi, rimandati, nati 
ant eriormente, ecc., che avevano i titoli per l'assegnazione alla 3a categoria, nonchè i militari 
trasfertivi in virtù degli articoli 95 e 96 della legge, nati anteriormente al 1855. 



374 Esercito. 

RISULTATI GENERALI DELLA LEVA DI 
(ESEGUITA 

TAV. VIII. 

~ ~,:, Inscritti '" ;.. ~€ Riformati (4) .,- nelle liste d'estrazione ., "" ., 
~ 

.~ ~ ., 
'" ;~ 

., .: 
.:; ... ._.~ I· " :; .~ ~ ~ 
~ 

., 
~~ ~ ~~ t:l" c.,., 

'" ~~ '" B ~ 
~ .~ ~ ~~ '" .e ~ 

Provincie ~ ~t:l .,.: ~.~ ~., .::; :: .~ 
~ -..::.~::::' 

<> ... ;:Z.2 S ~-~ ~ ... ;.. - ,> 
.~ ~ ~.;:~.§ ~~ .~ ~ 

l: 
.,., t:!;"'- ~.~ ... t:! ~ ~'"" 

~ 
;:: ~~ ... ;.. ~;.. ~ ~~~~ ., "'c (:; '" ~~ " .~ ~ '" t:l.: 

., ., 
tt~ ~~ ~ ~.~ "' .... .@o o ~.~ t ~ ~ ~ 

~ 
<> '" '" ~ 

~ ~~ 
;.. .... 

~- é5 ...... (:; t:l ... "'''' ~ t:l ""., t·~ '" '" ~ .::; o (;!l Co:> ~ ~ 

10 11 

Alessandria. IO 438 392 47 7 329 2 657 lì IO 046 94 l 348 392 I 740 
Cuneo. 8 8)7 317 92 6 79~ I 643 II 8 540 78 l c~, 44+ I 527 

3 Novara. .. 9 3[9 328 56 6 375 2 536 24 8 991 75 I 226 369 l 595 

4 Torino. 13 973 4°3 III IO 185 3 250 24 13 570 13 8 2 074 669 2 743 

Piemonte 42587 1 440 306 30683 lO 086 72 41 147 385 5 731 1 874 7 605 

Genova. IO 527 I 772 153 7 020 I )21 61 8 75, 145 9°4 28 9 I 193 
Porto Maurizio. I 471 1I5 Il 10H 289 I 356 16 167 59 226 

Liguria. 11 998 1 887 164 8074 . 1 810 63 lO 111 161 1 071 348 1419 

I Bergamo. 4 762 106 13 3 56, I 073 7 4 65 6 22 719 263 982 
2 Brescia. . 5 644 167 13 4 262 I 202 5 477 48 834 38 + l 218 

3 Como 6 82-1 194 4 2 5 0°4 I 560 24 663° 57 I 112 23° l 342 

4 Cremona. 3 926 64 li 2 949 9°5 3 862 35 575 205 780 

5 Mantova 4 26 5 63 6 3 10 5 l 088 3 4 202 35 474 166 640 
6 Milano. 13 980 29) 64 IO 609 2 991 23 13 687 505 2 090 449 2 539 

7 Pavia. 6 305 218 27 4474 l 5i6 lO 6 087 88 684 23° 9 14 
8 Sondrio. l 67+ 32 Il l 177 450 4 16.p 18 333 2°5 )38 

Lombardia 47 380 1 137 184 35 143 lO 845 71 46 243 808 6 821 2 132 8953 

Belluno. 2 562 69 lO 2 ù4u 44 1 2 493 Il 239 9:1 329 
Padova. 5 470 107 4 1~7 I 165 5 36 3 53 542 13 8 680 

3 Rovigo. 2 715 53 2 120 )36 4 2 662 29 211 9° 3°1 
4 Treviso 5 617 135 4 253 I 210 33 .i 502 44 533 1I8 6p 

5 Udine 6 7S6 24 1 4° 5 064 l 429 12 6 545 65 93° 153 I 083 
6 Venezia 5 117 466 12 2 927 7°~ 4 4 6)1 54 939 87 I 026 

Verona. 5 13) 118 4 109 9°4 I 5 0[7 4l 3)0 125 475 
Vicenza. 5 637 99 4 277 I 233 21 5 53 8 35 6)2 148 800 

Veneto 39059 1 288 89 28977 8626 7ft 37 771 334 4 396 9MJ 5345 

I Bologna 5 86 5 1°5 2-1 4 390 1344 5 760 61 598 188 786 
2 Ferrara. 2 602 60 7 2 022 592 2 622 43 352 06 43 8 

3 Forli .. 3 421 12 3 35 2 378 883 3 29 8 49 373 1°9 482 

4 Modena. 35 1ì 85 1) 2 ~18 59, 4 3 428 23 272 1)[ 42 3 
5 Parma .• 3 56[ 60 13 2 518 966 4 3 50 [ 39 449 12r 573 
6 Piacenza 3 I3~ )I 15 2 198 869 5 3 087 31 327 116 443 
7 Ravenna. 2 667 )I 12 l 926 674 4 2 6 [6 28 26 3 108 371 
8 Reggio nell'Emilia 3 163 )I 2 516 583 6 3 1[2 20 266 98 364 

Emilia 28010 586 126 20 766 6 504 28 27 424 294 2 900 fl80 3 880 

l Arezzo .• 3 166 34 2 295 830 l 3 132 2ì 39° 8+ 474 
2 Firenze. lO 529 137 29 7 608 2 7-15 IO IO 392 81 l )62 24 8 l 610 

3 Grosseto. l 4\8 ,6 14 l 07l 295 l 382 20 117 71 191 

4 Livorno l 486 195 28 9 18 34 2 l 291 23 17 1 24 195 

5 Lucca 3 727 168 3 2 635 9°0 21 3 559 29 393 t'·1 457 
6 Massa e Carrara 2 417 87 20 l 832 454 24 2 3)0 25 23 8 77 315 

7 Pisa. . . .. 3 76 [ 89 8 2 809 851 l 3 672 3° 406 95 5°1 
8 Siena. ... 2 430 25 8 l 925 47 1 2 405 14 155 107 262 

Toscana 28 974 811 116 21 095 6 891 61 28 1G3 245 3232 773 4005 

(I) Cioè morti (8,016), inscritti marittimi (7,493), sudditi esteri (8), doppiamente inscritti (533), 
indebitamente inscritti (41 I). 

(2) Cioè rivedibili e rimandati delle leve precedenti. 
(3) Cioè morti (3,974), sudditi esteri (II2), doppiamente inscritti (388), esclusi (II2), indebitamente 

in scritti (373), prosciolti dal servizio per avere compiuto il 3f anno di età (41). 
(4) Sia dal Commissariato di leva nel primo esame (127 , sia dal Consiglio di leva (59,949), sia dai 

Distretti o dai Corpi in rassegna speciale (3,959). 

I 



Esercito. 

TERRA SUI GIOVANI NATI NELL'ANNO 1869. 
NELL) ANNO 1889). 

Rivedibili e rimandati N \(;' Composizione del contin[[ente 
cl ': + di 1'" categoria alla prima ventura leva 
Uo,", 

Per gracilità o infermità I l'~ 
, U M 

,......~ I I • 

I 
~o+ ~~ o~~ ~~~~~~ presunte sanabili o per "".,~ 
~~:: 

.~.~ 

deficienza di statura(~) 
.,."" 

~>:! ::: ~ ~ ~~ ~ =~~ ~ ~ 

~ ""t; ~++ ~c~~§.~ 
g.~:ii' 

i 

Graci- Defi- Ricono- ° "" ... t -Te.: 'N ~;. Q ~t:1 8 ~ ~.~~ ., I;e "> ......... 
~g-~.~ o~ ., 

lità o cienza sciute in ~ ~NO '~'E ~ ... ~ QIo..~C ~C1J .~.~ t1 ~ '-infer- di sta- visita al. ;.. ., ~ ~ .~+~ -tl" ~ 
~ mità tzwa l'estero ~~~ ° ~~~ ~'I""'I~ e-. ~~ 

~ h q 

12 13 14 15 1.6 17 18 19 20 21 

I 657 II7 36 I 8II 5 95 1 169 I 769 510 2 448 
I 2t5 86 42 I 376 5 018 91 I 719 4°4 2 2[4 
I 685 157 2[ I 864 5 21 5 q[ I )26 524 2 J9I 
2 324 184 4 1 2 554 6 969 237 2 038 731 3 006 

6911 544 10 140 760b 23153 63H 7 052 2 169 9 859 

[ 096 97 55 I 255 4 487 143 I 335 ,08 I 786 
242 lO 12 26 5 8°3 16 262 54 332 

1 338 107 8 67 1 520 5290 159 1 597 362 i 2 118 

677 55 27 759 2 808 19 996 239 l 254 
2°4 97 15 317 2 781 58 845 25 8 I 161 
155 78 22 2)5 3 645 P I 132 33° I )I 3 
689 61 II 761 2 I{I 4° 578 2[7 83) 
816 58 16 89° 2 381 54 67 6 266 996 

2 924 160 97 3 181 6932 19° 2 226 448 ' 2 864 
I II2 92 8 l 214 3 519 60 9[7 428 I 405 

27 6 21 4 5 306 689 19 181 94 294 

8 853 622 201 9 683 24 896 491 7 551 2 280 IO 322 

42.J. 13 20 45 8 I 499 16 SI7 121 654 
887 7° 25 982 3 474 63 I OSti 2S9 I 380 
42 7 31 5 463 I 695 27 )35 129 69[ 
9 18 37 4 1 997 3 387 58 957 386 I 401 
933 33 3I 998 4 077 7 1 I 33 3 367 I 77[ 

l 441 18 I3 I 472 [ 786 101 5°9 
"9 : 

779 
784 57 29 870 3t75 61 I 138 225 I 424 
tl27 46 29 9°2 3 577 76 I 036 345 I 457 

6 641 305 3 193 7 142 22 970 473 7 083 2001 9 557 

I 273 7° 38 I 382 3 461 132 I 019 332 I 483 
4)1 29 12 49 2 I 608 49 )20 [17 686 

717 46 24 7~7 I 936 39 592 186 8[7 
41I 60 18 489 2 438 63 75° 143 95 6 
65[ 57 17 725 2 080 46 599 19[ 836 
7)1 36 798 I 739 94 455 108 657 
584 44 20 648 I )32 S° 480 133 66; 
4,8 43 20 54 1 2 138 53 727 139 9 19 

[) 316 385 3 158 5862 16 932 526 5 142 1 349 7 017 

953 49 17 I 019 I 586 27 443 146 616 
2 128 117 11 2 258 5 9[ I 178 I 712 559 2 4+9 

264 27 8 299 837 16 28 5 85 386 
21 9 6 20 24~ 699 43 172 67 282 
543 16 38 600 2 3 [5 44 659 238 94 1 
395 [9 21 43 6 I 393 l3 449 [2+ 586 
69 2 44 15 7)1 2 316 3 [ 759 176 966 
438 48 16 5°2 I 607 32 532 106 670 

.'i 632 326 9 146 6113 16 664 384 5011 1 501 6 896 

375 

~~ ~ Asse[[nati .~.~ 
8'~ ."" alla ~ ;. 

~ :E.~ ~.~ 
'" tl 

., 
1"""'10.('01) ;: ;. ~~ 
~ .., 

~} 
.,.. 

'N ~ N tl 1$ '1:j1;e.;:; 

~~ .",,'" " ~ ~ ~ e· :;: .., tl 
'~ -

tl" 
'I" ~.~ 

t~~ c '1:j 
~ ..... 

~ ~ 
.,. <:> 

l'~ ~ ~.~ ~~~ 

~~I ~ ~ ;.. ;. ~ 
:;:0'" ~g~ ° ~'" èl~ '" " ~ ~ (N ~ 

22 23 24 25 26 

2 448 7°3 2 800 45° 
2 221 60 3 2 201 54 1 
2 I9[ 575 2 449 242 3 
3 008 ~04 3 159 I 166 4 

9 868 9 2 685 lO 60!) 2 399 

'I 786 478 2 223 I 675 
332 97 374 46 

2 118 575 2597 1 721 

l 254 268 I 2~6 85 
I 162 319 I 301 II3 
I 513 462 I 670 33 I 3 

835 244 I 062 I{5 4 
996 3°9 I °76 256 5 

2 864 789 3 279 )30 6 
I 405 422 I 692 35 2 

294 76 3 [9 91 

lO 323 2 889 11 685 1 903 

6)4- 196 649 196 I 
l 380 432 I 662 174 2 

69 1 208 796 174 3 
I 401 45 6 1 530 423 4 
I 771 531 I 771 322 5 

779 23 I 776 313 6 
l 424 45 6 [ 595 1)4- 7 
I 457 45 6 I 664 224 8 

9 557 2 970 lO 443 1 980 

1 483 4.J.1 [ 537 7° 
686 179 7+3 4 1 
81 7 193 926 44 3 
95 6 287 I 195 55 4 
836 265 979 84 5 
6)7 197 885 76 6 
663 160 7°9 37 
919 272 9+7 49 

7 017 1 994 7 921 456 

616 18+ 786 3° 
2 ~49 714 2 748 532 2 

386 88 363 35 3 
282 41 376 126 4 
94 1 295 I 079 158 5 
586 1,[ 63 6 161 6 
966 267 I 083 7+ 7 
67° 184 753 20 8 

689G 1 944 7 824 1 136 

(5) Sia dal Consiglio di leva (74,948), sia dai Distretti o dai Corpi in rassegna speciale (),278). 
(6) Cioè uffici.ali (174), allievi negli istituti militari (241), volontari di un anno (836), volontari ordi-

nari (2,480) arruolati nel 2° periodo della leva precedente e computati nel contingente di questa (895). 
(7) Cioè inscritti passati in I a categoria per libera elezione durante la sessione (59), inscritti che 

rinunciarono all'eventuale passaggio in 2
a categoria (129), capilista ai quali per disposizioni penali o 

disciplinari, ovvero pel numero estratto nella - leva 'della propria classe spettava di far parte della 
la categoria (17,987) e surrogati di fratello (145). 



Segne TAV, VIII. 

P r O 'l' i Il C i e 

I Ancona, ••. 
2 Ascoli Piceno, 

Macerata .•• 
Pesaro e Urbino 

Mal'che .. 

I Perugia - Umbria 

Roma, , , . 

I Aquila degli Abruzzi 
2 Campobasso. 

Chieti, •• , ••• 

4 Teramo. , ...•• 

Abruzzi e :/J1olise 

I AvelIino , 
2 Benevento 

Caserta. 

4 Napoli, . 
5 Salerno, . 

Oampania. 

I Bari delle Puglie . 

2 Foggia. , • 
Lecce ••• 

Puglie 

I Potenza - Basilicata 

I Catanzaro. . • • , 

2 Cosenza , •••. 
Reggio di Calabria 

Oalab?'ie 

I Caltanissetta 

2 Catania. 
Girgenti 

4 Messina, 

5 Palermo 
6 Siracusa 
7 Trapani, 

Sicilia 

I Cagliari , , 

2 Sassari. • • 

Sardegna, 

REGNO. , 

Esercito. 

Segue RISULTATI GENERALI DELLA LEVA DI 
CE S E G U I T A 

--~--~-----~-------------------~-~---------

~ ~~~II 
3 07, 
2 814 

12 352 

7 328 

11 198 

4 884 

4 974 
4,3> 
3 126

1 

li 719 

~ ;~~I 
IO 391 

1) 79 1 1 

, 466
1 

39 5901 

9 381 

440

°1 690 7 

2: :::! 
5 954-

7 °7 1 

5 359 

18 384

1 

3 4011' 

7 187 
5 !I2 

6 458 
IO 015 

4 085 
3 513 

39 771 

12+ 

144 
113 

157 

5:18 

201 

257 

206 

167 
177 
105 

655 

225 
80 

49° 
I 564 

48 5 

2 844 

499 
153 

4 17 

1 069 

122 

23 6 
211 

3°8 

755 

92 

261 

221 

2479 

5 640 209 

, 938 18 3 

9 578· 392 

381 487116 461 
(i) 

11lscritti 
nelle liste d'estrazione 

-----------------~ 

23 

14 

25 

33 

95 

96 

141 

53 
26 

44 

42 

165 

62 

33 
5) 

150 

1~0 

86 
108 

85 

279 

26 

202 

67 

14-9 
281 

62 

21 

808 

71 

56 

127 

3480 

2 533 I 142 
I 839 628 
2 221 714 

I 984 636 

8 577, 

5590 

8396:
1 

3 621 

3 51 I 
3 26) 

2 347 

12 744 

3 65 1 

2 152 

7 079 
8 6':l 

5 443 

26937 

6 586 

2 868 

4 766 

3 120 

1 439 

2 369 

997 
I 254-

I 237 
629 

4 117 

I 090 

64-2 

2 681 

297 

I 404 

9 114 

2 225 

I 3+5 
I 652 

14 2~01 5 222 

5 131 1 1 432 

4 199 
4 821 

3 65 8 

12 678 

2 334 
4 862 

3 14 1 

4 247 
6 838 

2 843 
2 33 3 

26 598 

4555 

944 
I 846 

I 676 

I 271 

2 237 

93° 
b86 

9 790 

3 745 I 602 
2 501 I 197 

6 2461 2 799 

271 855 1 88 719 
(~) 

9 
4 

4 

22 

2 

35 

16 

12 

38 

19 

17 

27 

66 

IO 

85 
22 

117 

16 

42 
20 

4 

96 

14 

972 

3 703 
2 490 

2 964-
2 657 

11 814 

7 1271 

lO 941 

4 678 

4 807 

4 55 8 

3 021 

17 064 

4 81 7 
2 820 

9 901 
12 227 

6 981 

36 746 

8 882 

4 247 

649° 

19619 

6 749 

5 718 

6 860 

5 0)1 

17 629 

3 3091 
6 926 

4 89 1 

5 709 

9 376 

3 839 
3 242 

37 292 

5 43I 
3 755 

9 186 

365 026 

33 
25 

44-

4° 

142 

83 

172 

73 
61 

59 

36 

229 

81 

3° 
179 

154-
H2 

556 

126 

58 
101 

285 

79 

99 
12] 

II[ 

337 

55 
184 
62 

160 

12 3 
66 

59 

709 

12 5 
56 

181 

5 000 
(3) 

549 
239 

363 
197 

1 348 

720 

1 087 

43 6 

397 

H3 
329 

1 675 

29 1 

234 
I °58 

I 456 
606 

3645 

2 641 

541 

43° 
779 
708 

{58 

895 

368 

351 

3 g89 

61) 

413 

1 026 

42441 

Riformati 

10 11 

616 

462 

541 

332 
42 5 
320 

244-

1 321 

517 
272 

6)2 

543 
486 

2470 

810 

381 

481 

1 672 

885 

8[2 

62 5 
7)1 

2 168 

3 061 

865 

477 

1 342 

21 694 

73 2 

389 

5I4 
329 

1 964 

1 182 

1 628 

,68 

822 

833 

573 

2996 

808 

506 

I 710 

l 999 
I °92 

6 115 

I 974 

94° 
I 399 

4, 313 

1 426 

I 258 

I 310 
I 218 

3 786 

9+3 
I 471 

7[4 

5)1 

7 050 

64 035 
(') 

n 73. Le note si trovano nella pagina precedente. 



Esercito. 

TERRA SUI GIOVANI NATI NELL'ANNO 1869. 
NELL'ANNO 1889). 

Rivedibili e rimandati 
alla prima ventura leva 

P/lrgracilitàoinf/lJ.mitàl c ~ ~ 
presunte sanabili o per .... ~ g, 
deficienza di statura (0)\ ~ ~ ~ 

~ .... t 
Graci- Defi- I Ricono- ~ .... ·S 
lità o cienza Isciutein ~ o '~:g 
infer- di sta-1visitaal-: ~ k'§ 1,:; 
mità tura (5) l'estero ~ 

12 13 14 I 15 16 

721 

374 

9°7 
650 

2652 

1 371 

2241 

75 1 

I 022 

I 187 

7°8 

3668 

788 

529 
2 296 

2 693 
I 135 

7 441 

2 014 

I °72 
I 814 

4900 

1 129 

I 334 
I 660 

I 296 

4290 

553 
I 563 

I °4° 
I 125 

I 693 
853 
642 

7 469 

I 180 

930 

110 

44 
51 

5° 
68 

213 

164 

202 

1°3 
122 

103 
78 

406 

781 

400 

234 

416 

71 

144 
129 
108 

18 3 
98 

7° 

803 

182 
101 

283 

2 

4 

4 

12 

4 

4 

6 

810 2 070 

411 I 585 

985 I 348 

756 I 483 

127 2 992 6 486 

42 1 577 4164 

132 2 575 5 806 

44 

7° 

898 2 835 

I 214 2 391 

47 
25 

I 339 2 126 

8II J SII 

186 4 262 8 863 

75 995 

4 1 659 
124 2 613 
16 5 3 077 
76 I 371 

2 730 
I 518 

4 986 

5 479 

3 551 

481 8 715 18 275 

92 2 299 4 289 

71 I 241 I 943 
36 I 960 2 820 

199 5 500 9 052 

67 1 434 

80 I 579 
53 I 862 

46 I 450 

179 4 891 

37 
)l 

49 

33 
62 
16 

48 

297 

23 

3° 

53 

661 

I 761 
I 219 

I 268 

I 940 

967 
760 

8576 

I 386 

I 0101 

2447 

2962 

2 )20 

2 832 

I 997 

7 349 

I 596 

3 146 

2 172 

2752 
4944 

I 938 

I 695 

18 243 

2 2)5 

I 660 

3 915 

Composizione del contingente 
di la categoJ'ia 

18 

47 
16 

22 

24 

109 

61 

188 

39 

H 
35 
32 

139 

533 

73 
81 

62 

216 

55 

46 

47 
56 

149 

34 

9f 
43 
84 

134 
29 

29 

447 

58 

562 

477 
43 2 

460 

1 931 

1 439 

1 805 

9°9 
706 
659 

467 

2 741 

5595 

I 399 

57S 
899 

2 873 

!)08 

818 

866 

694 

2 378 

5°1 

98+ 
62+ 
83) 

I 499 
667 

5°2 

5612 

594 2 634 2 634 

288 1 788 1 788 

407 2 400 2 400 

734 3 614 3 615 

264 

96 

492 
6)3 

347 

1 832 

I 192 
601 

2 163 
2 401 

I 603 

7 960 

I 192 
601 

2 163 

2 402 

I 603 

7 961 

367 I 839 I 839 

182 838 842 

278 I 239 I 241 

827 3 916 3 922 

302 

822 

2 293 

559 

265 

I 1) l 

I 239 

979 

3349 

743 

1+34 

997 
I 264 

2 282 

910 

722 

8352 

I °92 
80 3 

1 895 

1 273 

I 1) I 

I 239 

983 

3 353 

743 
I 43+ 

997 
I 26+ 

2 281 

910 

722 

8 351 

I 103 
821 

1 924 

71962 6 191 73 2 668 80 894 119i 020 4 626 
(6) 

59 996 320 82 9i2 83 000 
(7) 

..Assegnati 
alla 

2-! 25 

758 3 094 

526 1 850 

649 2 757 

I 323 
I 162 

I °41 

7°2 

1 021 4 228 

I 208 

75 8 
2 288 

2 +49 

I 56+ 

2 048 8267 

485 I 965 

209 896 

320 I 261 

1 OH 4 122 

287 1 410 

256 I 133 

285 I 308 

189 829 

730 3 270 

195 

398 

28+ 

3°3 
62 3 
26+ 

199 

2 266 

23 8 

188 

-126 

658 

I )14 

89 1 

I 185 

2 039 

764 
774 

7625 

377 

58 

5° 
73 3 

49 4 

230 

121 

760 

1°4 
319 
201 

90 4 

714 

2°3 

97 
413 

1)18 4 

854 

3085 

194 
65 

210 

469 

848 

262 

72 9 
275 

1 266 

13° 

55 2 

21 7 
586 

898 

154 

177 

2 714 

275 

22 782 89 295 20 077 



Esercito. 

STATURA DEGLI INSCRITTI ALLA LEVA DI TERRA 
SUI GIOVANI NATI NELL'ANNO r869' 

(ESEGUITA NELL'ANNO r889) CHE FURONO SOTTOPOSTI A MISURA. 

TAV. IX. 

5 t a t Il r a (1) 
Numero 

effettivo 

Inferiore a metri I 25 • 80 

Di metri I 25. 49 

I 26. 15 

l 27. 17 

l 23. '3 6 

I 29. 28 

I 30. 69 

I 31 • 36 

I 32. 60 

I 33. 54 

I 34. 54 

I 3) • II8 

I 36. 122 

I 37. 162 

I 38. 180 

I 39. 197 

l 40. 296 

l 41. ) I I 

I 42 •. 339 

I 43. 4°2 

I 44. 486 

l 45. 673 

I {6. 761 

I +7. 986 

I 48. I 194 

l 49 . I 424 

I 50. 2 210 

I 5' • 2 686 

l 52. 3 412 

I 53 . 4 226 

I 5+ • 7 757 

I 55 . lo" 156 

I )6. 12 290 

I 57. 13 934 

I 58. 15 690 

I 59. J6 988 

I 60. 19 373 

I 61. 19 613 

(I) La statura minima è di I 

Proporzioni 

per 100 

0.03 

0.01 

0.00 

0.01 

0.01 

0.01 

0.02 

O. DI 

0.02 

0.02 

0.02 

0.04 

0.04 

0.05 

0.05 

0.06 

0.09 

0.09 

O. lO 

0.12 

0.15 

0.20 

0.23 

0.30 

0.36 

0·43 

0.66 

0.81 

1.03 

1. 27 

2·33 

3· 05 

3. 69 

4. 19 

4· 71 

5. IO 

5. 82 

5· 89 

5 t a t lt r a (1) 

Di metri I 62 . 

I 63. 

I 64. 

I 65 • 

I 66. 

I 67. 

I 68. 

I 69. 

I 70. 

I 71 . 

I 72. 

I 73 . 

I 74. 

I 75 . 

I 76. 

~ 77· 

I 78. 

I 79. 

I 80. 

I 81 . 

I 82 . 

I 83 . 

I 84 • 

I 85. 

I 86. 

I 87 . 

I 88. 

I 89. 

I 90. 

I 91 • 

l 92. 

I 93 • 

I 9+ • 

I 95. 

l 97 . 

I 98. 

I 99. 

Totale dei misurati. 

metro e 55 centimetri (Legge dell' 8 

Numero 

effettivo 

20 650 

20 68{ 

19 857 

20694 

18 277 

16 755 

15 143 

12 414 

1133+ 

9 049 

7 486 

5 968 

4 662 

3 786 

2 699 

I 97[ 

I 436 

I 069 

744 

502 

342 

256 

17 1 

137 

86 

56 

44 

3I 

13 

7 

IO 

l 

332 834 

luglio 188 3). 

Proporzioni 

per 100 

6.20 

6.21 

5· 97 

6.22 

5·49 

5. 03 

4· 55 

3· 73 

3.41 

2.72 

2.25 

1·79 

X. 40 

1.14 

0.82 

0·59 

0·43 

0·32 

0.22 

0.15 

O. IO 

0.08 

0.05 

0.04 

0.03 

0.02 

0.01 

0.01 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.0101 

0.00 

100.00 



E se r c 379 

PROFESSIONI, ARTI E MESTIERI ESERCITATI DAGLI INSCRITTI 
ALLA LEVA SUI GIOVANI NATI NELL' ANNO 1869 (ESEGUITA NELL'ANNO 1889) 

TAV. X. 
ASSEGNATI ALLA la, ALLA 2 a E ALLA 3a CATEGORIA. 

Professioni, arti e 1lIestieri 

I 
Numerol pr~po~-II 
effettivo '{ZOnl I 

per 100 

Professioni, arti e mestieri 

I 
Numerol Pr?po~'-
effettivo ZJOlll 

per 100 

Agricoltori e simili. 98 469 50·49 Servitori in genere. 2470 l. 27 
Muratori, minatori e simili. 12 515 6.41 Uomini di professioni girovaghe. 1°34 0·53 
Artigiani diversi • . . • • • II 597 5· 95 Marinai e pescatori. 960 0·49 
Uomini di fatica non addetti a lavori fissi. 8 603 4.4 1 Esercenti belle arti. 826 0.4 2 

Calzolai ed operai in pelli 7 574 3· 89 Artefici in metalli preziosi 61 7 0·32 
Esercenti professioni libere e studenti. 7 454 3. 82 Maniscalchi 470 0.2+ 
Operai in legno 6 916 3· 55 Armaiuoli e pirotecnici. 45 0 0.23 
Addetti alla preparazione e allo spa.:do di Sellai, morsai e bastai 4 12 0.21 

commestibili • 6 515 3· 34 Esercenti medicina e farmacia. 15 1 0.08 
Operai in metalli. 4 61 7 2·37 Veterinari . 3° 0.02 
Cavallanti . 4 315 2.21 Ufficiali, allievi negli istituti militari, 
Pastori ed ailevatori di bestiame 4 083 2.09 

l' 
volontari ordinari e d'un anno in 

Commercidnti in genere 4 082 2.09 servizio o ritardatari . 3 7, I I. 91 

Proprietari. 3 8)1 l. 98 
Impiegati in genere 3 278 1.68 I Totale. 195 020 100.00 

(I) 

MOTIVI DELLE ESENZIONI DAL SERVIZIO DI la E DI 2 a CATEGORIA 
NELLA LEVA SUI GIOVANI NATI NELL'ANNO 1869 (ESEGUITA NELL'A}iNO 1889). 

TAV. XI. 

[Motivi delle esen'{iolli 

Unico figlio di padre vivente. • • • . • • . • . . . . . . . . . . . . . . 
Figlio primogenito di padre che non abbia altro figlio maggiore di 12 anni. 
Figlio primogenito di padre entrato nel 70° anno di età • . • • • . . . • . 
Unico figlio o figlIo primogenito di madre tuttora vedova • • . . . • • . . 
~ipote uni.co di avolo. ch7 non abbia fi~li. masc1?i,. o nipote primogenito di avolo entrato nel 

settanteslmo anno di eta e che non abbia figlI maschi. • . . . • . . . . . . . . . . . 
Nipote unico o primogenito di avola tuttora vedova e che non abbia figli maschi 
Primogenito di orfani di padre e madre. .'. • . • • . • . • . . . . . • . . . • • . . . 
lJnico fratello di nubili orfane di padre e madre ••.••........•. , ..•.. 
Il maggior nato di orfani di padre e. madre, se il primogenito suo fratello consanguineo si 

trovi in alcuna delle condizioni prevedute dai numeri I, 2, 3 e 4 dell'<lrt. 93 della legge 
L'ultimo nato di orfani di padre e madre, quando i fratelli e le sorelle maggiori si trovino 

in alcuna delle condizioni di cui ai numeri I, 2, 3 e 4 dell'art. 93 . . . . . • • . . . . 
Inscritto in una stessa lista di leva con un fratello nato nello stesso anno, quando il fratello 

abbia estratto un numero minore e sia in condizione di prendere il serviZiO militare, salvo 
che all'uno dei fratelli competa l'esenzione per altro titolo. • • . . . . • . • • . • 

Inscritto avente un fratello consanguineo al servizio militare dello Stato . • . . . . . 
Inscritto avente un fratello consanguineo in ritiro per ferite o per infamità dipendenti dal 

servizio. • • . . • . . . • . . . . . . . • . . • • • • . . • • • • • • 
Inscritto il cui fratello morì mentre era sotto le armi . • . . . . . • . . . . • . •• 
Inscritto il cui fratello morì mentre era in congedo illimitato nel solo caso che la morte 

sia avv<:!nuta in COllsè~uenza di fèrile od infamiti d'pendenti dal servizio. . . . . • . . 
Inscritto il cui fratello morì mentre era in riforma per ferite ricevute o per infermità dipen-

denti dal servizio • . . • . . • . • • . • • • • . . • • . • . . • . 

Totale. 

Trasferti in 3a categoria in virtù dell'art. 96 della legge •.•••• 

Totale generale . 

(l) Veclasi la tavola VIII, col. 21 + 2-!- + 25. 

I Xl/mero 
l ejJ'ettivo 

! 

degli iscritti 
esentati 

ed assegnati 
allct 3a categoria 

25 107 
12 {OI 

13 6 

q 499 

126 

197 . 

l 743 
I 192 

21 

401 

88 599 

613 

(1) 89 212 

Proporz.ione 
pe'l' 100 

28.26 

13· 90 

0.26 
16.25 

0·14 
0.12 

I. 95 
1.34 

o. 05 

o. al 

O. 02 

0·45 

o. 00 

99.31 

0.69 

100.00 

(2) A queste esenzioni definitive vanno aggiunte altre 8-!- esenzioni temporanee in virtLl 
dell'articolo 94 della legge; quindi complessivamente le esenzioni, tanto definitive quanto tem
poranee, in questa leva ascesero a 89,296, come risulta dalla tavola VIII, colonna 25. 



(I) Coll'anno 1883 si stabill che le operazioni di leva venissero eseguite nei mesi dell'estate, 
anzichè nell'autunno, in guisa che sul declinare dell'ottobre o nei primi giorni del novembre la 
classe reclutata potesse raggiungere le bandiere. Per tale innovazione fu variata anche la data 
della Relazione sulle leve di terra e sulle vicende dell' esercito, a cominciare da quella sulla leva dei 
nati nel 1863, anticipandola dal 30 settembre al 30 giugno. La diversità della data a cui si rife
riscono le notizie spiega anche la differenza nelle cifre, inquantochè al 30 giugno non hanno ancora 
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e s e r c i t o (1) 

iII 

congedo 

illimitalo 

351 989 

374 240 

363 967 

367 527 

444 633 

465 985 

443 867 

520 241 

558 760 

555 972 

557 537 

537 479 

564 412 

603 824 

628 017 

657 905 

640 632 

611 921 

582 186 

575 150 

~~~~~------ ---

Milizia mobile (2) 
e milizia speciale della Sardegna 

Milizia territoriale 
(normalmente 

(normalmente in congedo illimitato) in congedo illimitato) 

Ufficiali 

Totale 
di Truppa 

generale Totale Effettivi comple- ciali 

Ufti· 
Totale Truppa 

mento 

'~~ol II~' ~051 
! 

136 445 740 

200 652 2 596 (3) (8) 198 056 

I 
(3) 

282 027 2 639 2 639 279 388 

280 858 2 438 2 438 278 420 

I~' 9431 270 973 2 313 2 313 268 660 143 943 

260 325 2 323 2 179 144 258 002 290 513 290 513 

251 819 2 172 1 908 264 249 647 423 191 423 191 

240 064 2 457 2 129 328 237 607 564 300 564 300 

281 867 2 521 2 160 361 279 346 697 426 697 426 1 

l 

295 081 2 340 1 973 367 292 741 823 970 2 159 821 811 

331 802 1 664 1 2201 439 330 138 934 002 3 936 930 066 

341 250 2 016 1 10(i 910 339 234 1 021 954 4 742 1 017 21;2 

348 524 2 106 1 049 1 057 346 418 1 077 825 5 25511 072 570 

317 824 2 338 937 1 401 315 486 1 213 306 ;, 44211 207 864 

285 307 2 625 775 1 850 282 682 1 302 709 5 46511 297 244 

298 588 2914 637 2 277 295 674 1 408 480 5 39011 403 090 

298 768 3 269 533 2 736 295 499 1 518 354 5 566,1 512 788 
I 

298 529 3 584 434 3 150[294 945 1 623 021 5 77811 617 243 
372 211 3 813 359 3 454 368 3981 631 459 5 838 1 625 621 

982 

683 

1 923 

2 167 1

[' 

2 403
1 

2 7361 

3 1381 

• ~~8· : :::1 

30sel/em
bre: 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

533 3 7481 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

30 giu
gno: 

1 722 3 616 1884 

1 902 3 354 1885 

2 052 3 693 1886 

2 266 3 869 1887 

2 314 3 9~7 1888 

2 392 4 128 1889 

2 493 4 251 t 1890 

avuto luogo i passaggi di classe dall'esercito permanente alla milizia mobile, da questa alla milizia 
territoriale e infine dalla milizia territoriale al congedo assoluto, ciò che avviene soltanto al l° luglio. 

(2) Negli anni 1872 e 1873 la Milizia mobile era detta Milizia provinciale. 
(3) I 2,596 ufficiali che figurano per il 1873 nella colonna del totale sono iscritti nella Rela

zione delle leve insieme agli uomini di truppa della Milizia provinciale (vedasi la nota precedente) 
sotto la rubrica: Ufficiali di complemento e della Milizia provinciale. 



382 Esercito. 

Stgue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Stgue TAV. XII. 

..A·1l 1Z ; Leve 

CJJa dedttrsi dalla col. Ja perche non visitati 

di 1lascita in cui Inscritti 
RimaI/dati e rive- I1l/crilti 

f"rono ese- sulle liste Cancelltlti dibili per il/abi-
degli Esentati litd ,-iCOllosciuta visitati 

guife di dalle liste all' estero ,operchè Renitenti 
(I) (2) 

iscritti le leve estrazione dopo l'estrazio1le 1l01l poterollo pre· 
sel/ta"si per legali 
lIIotivi. 

4 

1851 1871 277 159 5 293 70 522 2 640 lO 662 188 042 

1852 1872 '276 000 5 213 70 073 2 129 10 254 188 331 

187:13 1873 273 751 4 219 69 9f)5 2 181 10 574 186 812 

1854 1874 248 022 3 805 64 721 1 879 9 792 167 825 

187:15 1875 269 581 3 780 (I) 1 852 !) 428 254 521 

1856 1876 291 774 .! 194 1 892 9 687 276 001 

1857 1877 285 762 3 961 1 657 9 182 270 962 

18;)8 1878 294 215 3 940 1 878 9 880 278 517 

1859 1879 316 047 4 314 2 071 lO 361 299 ~OI 

1860 1880 287 630 4 123 2 076 9 279 272 1?)2 

1861 1881 297 716 3 802 2 134 9 253 282 527 

1862 1882 310 596 3 693 2 320 8 996 2V5 587 

1863 1883 344. 135 4 087 2 459 9 884 327 705 

1864 1884 337 187 4 187 2 453 9 802 320 745 

1865 1885 344 521 4 483 2 440 Il 055 326 543 

1866 1886 358 064 5 207 2 297 Il 529 339 031 

1867 1887 340 275 4 626 2 265 1~ 14R 321 236 

1868 1888 327 841 3 661 2 662 12 775 308 743 

1869 1889 365 026 5000 2 741 20 077 337 208 
(6) 

(I) Per le disposizioni contenute nella legge 7 giugno 1875, le esenzioni definitive dal servizio 
militare furono abolite e gl'iscritti di leva che ne avevano diritto furono assegnati alla 3a cate
goria (V. col. 17). 

(2) Col. 8 = co1. 3 - (4 + 5 + 6 + 7); oppure col. 9 + IO + I l + 15 + 16 + 17. 
(3) Con legge dell' 8 luglio 1883 la statura minima fu ridotta da l,56 a l,55. Vedasi anche 

la nota seguente. 
(4) Le notevoli differenze che si osservano nelle cifre di alcuni anni in confronto a quelle 

degli anni rispettivamente precedenti~ dipendono in gran parte dai diversi criteri seguiti per le 
varie leve, affine di stabilire le condizioni fisiche nelle quali gli iscritti di leva si debbano rifor
mare; e come pure dalle moJificazioni arrecate agli elenchi delle infermità esimenti dal servizio 
(V. R. decreto 8 settembre 188[, legge 29 giugno 1882 e RR. decreti del 24 settembre 1882, 
13 maggio 1888 e 21 marzo 1889)' Ricordiamo poi la disposizione dell'anzidetta legge del 29 giugno 
1882, in virtù della quale gli iscritti trovati di debole costituzione od affetti da imperfezioni pre-
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d i t e r r a (l) I .. ..A. n n i 
--------.---------.. -----.c------c---

Assegnati all:---I-----Rivedibili 
e rimandati 

per per 

deficienza illfermilà 

di preJimte 

)lalllnl (3) sal:abili (4) 

iO 

Riformati 

pel· per malatlie 

T o I a l e deficiell"{u od 

di imperfezioni 

.Iatura (3) (4) 

ii i2 i3 

5 4~9 

6 008 

5 998 

9 083 76 380 21 728 54 652 

10 416 74 299 21 86~ 52 434 

10 221 71 582 21 603 49 979 

5 908 14 178 51 832 19293 32 539 

Con· 
tingente 

di 
r a calegoria 

stabilito 

per ciascun 

amlO 

50 000 

65 000 

65 000 

65 000 

I 'di in cui 

la cate· 2 a cate'l' 3u cate· uascila jllrC'lIo 

goria goria goria degli e.<egl/ile 

(5) (5) (5) I iscritti le lel'e 

i5 i6 I i 7 I 18 

1851 

1852 

1853 

1854 

19 

1871 

1872 

1873 

1874 

9 369 .18 716 67 337 25 272 42 065 65 000 62 854 4.4 741 51 504 1855 1875 

10 085 19 696 72 561 28 ::235 44 326 65 000 63 792 52 106 57 761 1856 1876 

H 487 20 482 69 510 27 318 42 192 65 000 63 933 49 285 58 265 1857 1877 

10 346 26 690 69 424 27 818 41 606 65 000 64 712 48 239 59 106 1858 1878 

lO 599 30 174 73 866 28 997 44 869 65 000 64 690 55 717 64 255 1859 1879 

9 511 27 251 75 075 27 812 47 263 65 000 64 346 38 393 57 576 1860 1880 

9 336 37 789 82 771 27 660 55 111 65 000 64 112 33 129 55 390 1861 1881 

15 524 49 293 52 246 22 523 29 723 76 000 74 204 28 289 76 031 1862 1882 

6 670 60 150 66 259 24 282 41 977 77 000 75 987 33 795 84 844 1863 1883 

6 582 60 957 68 010 23 003 45 007 80 000 78 221 23 537 83 438 1864 1884 

6 258 65 750 69 656 2"1 984 47 672 82 000 79 446 20 372 85 061 1865 1885 

6 336 67 927 72 875 22 000 50 875 82 000 79 778 22 313 89 802 1866 1886 

5 815 

5 676 

6 191 

66 566 

75 736 

71 962 

66 753 19 495 47 258 

65 004 19 698 45 306 

64 035 21 594 42 441 

82 000 78 921 16 469 86 712 1867 

83 000 81 846 5 493 74 988 1868 
(ì) 

83 000 82 942 22 782 89 296 1869 
(7) 

1887 

1888 

1889 

sunte sanabili e quelli che non raggiungono la statura fissata possono essere rimandati non solo 
alla leva successiva, ma anche a quella di due anni dopo. 

(5) Non sono possibili confronti fra le assegnazioni alle varie categorie prima e dopo l'appli
cazione della legge sul reclutamento dell'esercito del 7 giugno 1875; epperciò si omettono le 
cifre relative alle leve anteriori a tale anno. 

(6) Il notevole aumento del numero dei renitenti nel 1889 proviene dal fatto che il Ministero 
della Guerra con circolare dell' II gennaio 1889, n. 1915, determinò che nelle liste di leva doves
sero essere iscritti anche i giovani ritenuti come sconosciuti, ciò che per lo innanzi da molti 
comuni non si faceva. Questi giovani aggiunti furono nella lista del 1889 in numero di 9,664, 
dei quali 2,414 si presentarono e 7,250 furono dichiarati renitenti. 

(7) Con legge del 12 luglio 1888 fu stabilito che una parte del contingente di la categoria 
della leva di terra prelevata dagli uomini di statura inferiore a metri 1,60 potesse essere asse
gnata al servizio dell'armata. Con le leggi per le leve sui giovani nati nel 1868 e pel 1869 fu 
proposto un contingente di 8,,000 uomini, di cui 1,000 da somministrarsi alla Marina militare. 
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) 399 
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TAV. X. - Arti e mestieri esercitati dagli iscritti arruolati nella la, nella 2 a 

e nella 3a categoria » 412 
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M A R I N A M I L I 'r ARE. 

o SSE'RYAZIONI GENE'l(ALI. 

C I R C o S C R I Z I O N E militare marittima, Stabil~1Itenti, Istituti e COlpi della 
regia marina. - Il servizio della regia marina si divide in tre Diparti

menti marittimi, che sono quelli della Spezia, di Napoli e di Venezia, i quali si 
suddividono in Compartimenti (I). 

Ogni Dipartimento militare marittimo consta, oltre del Comando in capo, 
di una Direzione generale di arsenale, di una Direzione delle costruzioni navali, 
di una Direzione degli armamenti, di una Direzione di artiglieria e torpedini, di 
un Ufficio di osservatorio, di una Direzione di commissariato, di una Direzione 
di ospedale, di un Comando di Corpo reale equipaggi (Comando del Corpo nel 
Dipartimento di Spezia, Comandi di Distaccamento nei Dipartimenti di Napoli e 
di Venezia). Nel Dipartimento di Spezia vi sono inoltre una Commissione per
manente pel materiale da guerra, un Ufficio idrografico, con sede a Genova, e 
due Uffici tecnici del Genio navale, con sede a Genova e a Livorno (2). 

Gl'Istituti di istruzione sono: l'Accademia navale di Livorno (3), dalla quale 
sono tratti gli ufficiali di vascello; la regia Scuola allievi macchinisti di Venezia 
(con succursale a Vicenza) (4), dalla quale sono tratti i sott'ufTIciali macchinisti; la 
Scuola mozzi, dalla quale sono tratti i graduati di tutte le specialità del Corpo 
reale equipaggi; la Scuola allievi fuochisti, dalla quale sono tratti i fuochisti (5). 

Per la marina militare vi ha infine un Consiglio superiore, un Comitato 

(1) La Tabella della Circoscriziolle militare marittima fu data nell' Anlluario statistico italiano 
per l'anno 1886, pago 50I. L'elenco nominativo dei compartimenti marittimi fra i quali sono divise 
le coste del Regno può vedersi nella tavola IX del presente capitolo. 

(2) Nella circoscrizione di ciascun Dipartimento sono stabiliti dei depositi di viveri e di car
bone per il rifornimento delle navi, e cioè: primo Dipartimento, 2 depositi "iv eri, con 215,000 

razioni in permanenza, e 7 depositi carbone; secondo Dipartimento, 5 depositi vi\'eri, 'con 240,000 

razioni, e 6 depositi carbone; terzo Dipartimento, r deposito viveri, con 30,000 razioni, e 3 de
ppsiti carbone. 

(3) L'Accademia fu aperta in Livorno nel 1881, colla contemporanea soppressione delle due 
divisioni della Regia scuola di marina di Napoli e di Genova, giusta l'ordinamento approvato con 
regio decreto 4 agosto di quell'anno. 

(4) La Scuola allievi macchinisti sostituì, per effetto del decreto 25 settembre r862, l'antica 
Scuola allievi operai meccanici. 

(5) Questa Scuola fu istituita con regio decreto 8 maggio r887, n. 4,554, a bordo di una 
nave dello Stato armata all'uopo. 
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pei disegni delle navi, un Ufficio di Stato maggiore e di Gabinetto, una Dire
zione generale del servizio militare, una Direzione generale delle costruzioni 
navali, una Direzione generale di artiglieria e armamenti, una Direzione del 
servizio sanitario, un Ufficio di Genio militare ed un Ufficio di revisione. 

Reclutamento e ordinamento dei Corpi militari della regia marina. - Il servizio 
militare obbligatorio fli introdotto per gli iscritti marittimi, con la legge del 
28 agosto 1885, n. 3122, entrata in vigore il l° gennaio 1886. La legge del 1885, 

modificata da quella del 12 luglio 1888, n. 5519, è conforme e quasi identica nei 
princi pii fondamentali alla legge sul reclutamento dell' esercito (I). Le leggi sul 
reclutamento dei Corpi militari della regia marina furono ordinate in testo unico 

col regio decreto 16 dicembre 1888, n. 5860. 

(l) Eccone, in riassunto, le norme: 
Sono soggetti alla leva di mare: 

l° I cittadini del Regno, i quali per lo spazio di 4 mesi, abbiano, dopo compiuta l'età di IO 

anni, esercitata la navigazione sul mare o sui laghi, ovvero la pesca all' estero od in alto 
mare, costiera, nei porti, nei laghi o nelle lagune, oppure il mestiere di barcaiuolo o battellante 
di porti, spiaggie, laghi o lagune, sotto qualsiasi denominazione. Sono però esclusi dalla leva 
marittima i gondolieri di Venezia addetti al servizio dei privati od ai traghetti interni della città, 
quando per altri motivi non debbano esservi soggetti; 

2° Coloro che per lo spazio di 6 mesi abbiano esercitato il mestiere di maestro d'ascia o 
di calafato di galleggianti in mare, laghi o lagune, oppure che a 4 mesi di esercizio in quelle 
arti, aggiungano un mese di navigazione; 

3° Gli operai addetti alle costruzioni navali od a costruzioni o riparazioni di macchine e 
caldaie di piroscafi, i quali soddisfacciano alle condiziolli di esercizio stabilite nel precedente n. 2; 

4° I fuochisti ed altri individui impiegati sotto qualsiasi titolo per lo spazio di 6 mesi in 
servizio delle macchine a vapore dei galleggianti in mare, sui laghi o sulle lagune; 

5° Coloro che al 3 I dicembre dell'anno nel quale compiono il 19° anno d'età abbiano otte
nuto dagli Istituti o dalle Scuole di nautica la licenza di capitano marittimo, costruttore navale o 
macchinista; come pure quelli che nel tempo sopra indicato, da un anno almeno, si trovino 
inscritti fra gli alunni di detti Istituti e Scuole, ovvero attendano agli studi nautici, di costruzion e 
navale o di macchine marine a vapore presso professori privati, debitamente riconosciuti e 
autorizzati. .. 

Allo scopo di aumentare la forza del Corpo reale equipaggi per i bisogni sempre crescenti 
della r. Marina, fu, con la citata legge del 12 luglio 1888, stabilito che una parte del contingente 
di la categoria della leva di terra, prelevata dagli uomini di statura inferiore a m. 1.60, potesse 
essere assegnata al servizio dell'armata. (Il numero degli uomini da somministrarsi dalla leva di 
terra alla r. marina è fissato annualmente con la legge per la chiamata della leva di terra: per 
l'anno 1889 è stato fissato a rooo. Questi militari hanno nel Corpo reale equipaggi gli stessi 
obblighi di servizio che avrebbero avuto nell'esercito, percependo però le competenze stabilite 
per la categoria alla quale sono assegnati nel Corpo suddetto). 

Come nell'esercito, i cittadini dello Stato possono contrarre arruolamento volontario nella 
regia marina, quando soddisfacciano alle condizioni stabilite dalla legge. G li stranieri non possono 
contrarre arruolamento volontario senza l'autorizzazione del Re. 

Sono ammessi altresì anche in marina arruolamenti s.peciali, con l'obbligo della permanenza 
di un anno sotto le armi, per quei giovani che subiscono un dato esame e pagano una somma 
stabilita annualmente, la quale però non può eccedere lire 2,500. Questi volontari di un anno son,o 
ascritti alla la categoria del Corpo reale equipaggi e possono protrarre la lora presentazione sotto 
le armi sino al 26° anno di età, quando seguano i corsi degli istituti di nautica o di costruzione 
navale o di macchine a vapore marine. 

Il beneficio di ritardare il servizio sotto le armi sino al 26° anno di età è esteso anche ai 
giovani di leva studenti delle università o degli istituti assimilati e degli istituti e scuole di nautica 
e a coloro che comprovino di seguire gli studi per il grado di capitano di lungo corso presso 
professori privati debitamente riconosciuti ed autorizzati. 
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Gl' iscritti nella lista di leva marittima sono chiamati al serVIZIO della marina 

militare nell'anno in cui compiono il 2 l° anno di età e restano vincolati sino al 

3 l dicembre dell'anno in cui compiono il loro 39°. 

Gli iscritti marittimi di leva, riconosciuti idonei alle armi, sono divisi in tre 

categorie. L' estrazione ~ sorte determina l'ordine numerico da seguirsi nella 

destinazione degli uomini alla la categoria, il contingente della quale è fissato 

annualmente per legge; alla 2 a categoria appartengono gli altri iscritti idonei 

alle armi, che sopravvanzano al contingente di la categoria; coloro che, sebbene 

idonei alle armi, hanno diritto, per condizione di famiglia od altre cause 

determinate dalla legge, alla esenzione dalla la e dalla 2 a categoria, sono 

assegnati alla 3a categoria. 

Gli uomini di l a categoria prestano. serVIZIO immediato sotto le armi, la cui 

du~ata, in tempi normali, non può oltre.passare i 4 anni. Terminato il servizio 

sotto le armi, sono mandati in congedo illimitato, rimanendo ascritti alla la cate

goria per altri 8 anni, per essere poi trasferiti alla Riserva navale ( la categoria). 

Gl'iscritti marittimi appartenenti alla 2 a categoria sono obbligati al servizio 

militare nel Corpo n~ale equipaggi p~r 12 anni, rimanendo normalmente in con

gedo illimitato, dopo di che passano a far parte della Riserva navale (2a categoria). 

Gli uomini di 3a categoria sono assegnati direttamente alla Riserva navale 

(3 a categoria), rimanendo essi pure normalmente in congedo illimitato. 

È data qui appresso, sotto forma di tabella, la dimostrazione della durata 

del servizio militare marittimo. 

Categorie 

I a Categoria 

2 1t Categoria 

3a Cat~goria 

Numero deg-li anni di permanenza 

nel Corpo I nella Riserl'a navale I 
1'eale equipaggi (normalmente In congedo illimitato) 

s-:eto I ~~---;;;:;do ~~--:-, --I~~~l . -;.-1 Totale 

le armi illimitato l catt:goria : categoria i categoria ! 

4 8 

12 

6 

6 18 

18 

Gli ufficiali dei Corpi militari della regia manna si distinguono in ufficiali 

dello Stato maggiore generale, ufficiali del Genio navale (ingegneri e macchinisti), 

ufficiali del Corpo sanitario militare marittimo, ufficiali di Commissariato mili

tare marittimo e ufficiali del Corpo reale equipaggi. Quest'ultima categoria di 

ufficiali venne istituita con legge 19 giugno 1888, la quale venne poi modificata 

con l'altra del 30 giugno 1889. 

Gli ufficiali sono tratti: quelli di vascello dalla regia accademia navale; 

gli ufficiali macchinisti dai sott'ufficiali macchinisti; gli ufficiali medici e inge

gnen navali dai borghesi, mediante esame di concorso; gli ufficiali di commis-
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sariato per una metà dai borghesi e per l'altra metà dai sott'ufficiali sotto le 

armi, mediante esame di concorso, e gli ufficiali del Corpo reale equipaggi dai 

sott'ufficiali del Corpo stesso per merito e anzianità. 

Il Corpo reale equipaggi è suddiviso in quattro divisioni, ognuna delle 

quali consta di due o più riparti. Le prime tre divisioni comprendono gli uo

mini destinati al servizio delle navi in armamento e costituiscono il personale navi':: 
gante; la quarta è formata dagli uomini addetti, in '.llassima, ai servizi occorrenti a 

terra e sulle navi disarmate, e costituisce il personale costiero. 

ròrza effettiva dei Corpi militari della regia marina. - Al 3 I dicen1bre 1889 

62,910 uomini ascritti ai ruoli si ripartivano ·come segue Cv. tav. I). 

UFFICIALI. BASSA FORZA (Corpo reale equiPaggi)' 

406 f imbarcati. N. 7 486 
Sotto le armi .. 

93 8 . . . l a terra ... )) 12 943 

. .. f imbarcati. N. 
In servIzIo attIvo . . . l 

a terra. .. » 

In aspettativa ............ , )) 7 In congedo illimitato ........ )) 20 613 
97 Della Riserva navale (normalmente 

455 in congedo illimtato) ...... 19 965 

Nella posizione di servizio ausiliario » 

Della Riserva navale ........ , )) 

Totale Ufficiali . . N. 1 903 Totale Bassa forza ... N. 61 007 

Consideriamo il tempo decorso dalla attuazione della legge del 18 agosto 

I 87 I. La forza complesssiva dei Corpi militari "della regia marina san, principal

mente perchè con la detta legge fu stabilito il 2° contingente, da II,939 uomini, 

nel 1872, a 35,894, nel 1881; discese poi a 34,852, al 31 dicembre 1885 Cv. tav. XII). 
Per gli ufficiali si ha, nello stesso periodo, una cifra oscillante tra un 

massimo di 1,173, nel 1872, e un minimo di 980, nel 1881; ma le cifre dei primi 

anni, fino al l° gennaio 1879, non sono esattamtnte paragonabili con quelle degli 

anni successivi, perchè nelle prime figuravano anche gli ufficiali del soppresso 

Corpo fanteria marina e quelli di arsenale. 

La bassa forza deltorpo reale equipaggi, esclusa la Riserva navale, da 

10,766 uomini, nel 1872, andò gradatamente crescendo, fino a raggiungere, nel 1881, 

la cifra di 34,914. Nei quattro anni 1881-85 si nota una lieve diminuzione rispetto 

alla cifra del 1881. La cifra più alta degli uomini del Corpo suddetto sotto le armi 

nel periodo considerato, si osserva per il 1885 (9,835 uomini); la cifra più picco

la, per il 1875 (7,526). Gli uomini in congedo illimitato del Corpo reale equipaggi 

erano ripartiti quasi in uguale misura fra i due contingenti, nei quali si dividevano 

fino all'attuazione della legge del 1885, con leggera prevalenza, negli ultimi anni, 

per il 2° contingente: nel 1885, 13,666 uomini di 2° contingente, di fronte 

a 10,333, di l°. 

Come prima applicazione della legge del 28 agosto 1885, che aboll l'esen

zione assoluta e vi sostitul l' assegnazione alla 3a categoria, furono iscritti nel 
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1886 nei ruoli della Riserva navale 5,090 uomini di bassa forza, i quali erano 

cresciuti, al 3 ~ dicembre 1889, a 19,965; n~l1'anno 188ì furono poi formati i 

quadri degli ufficiali con la iscrizione di 35 I di essi, questo numero al 3 I 

dicembre 1889 era salito a 455. 

La forza dei Corpi della regia marina venne cOSI notevolmente accresciuta: 

da 34,852 uomini, al 31 dicembre 1885, sali a 41,950 nel 1886, a 47,306 nel 

1887, a 55,715 nel 1888 e a 62,910 nel 1889. E quando la legge dell'obbligatorietà 

a vrà avuto il suo intero svolgimento, ciò che avverrà quando faranno parte dei 

quadri i nati nel 1882, sarà molto più grande il numero degli inscritti nei ruoli. 

Infatti nei ruoli del 1889 mancano gli esentati definitivamente, sebbene abili al 

servizio, appartenenti alle quattordici classi di leva sui nati dal 1851 al 1864 

inclusi, in numero di circa 18,000. 

Naviglio da guerra. - Al 31 dicembre 1889 (v. tav. VII) il naviglio da 

guerra constava di 285 navi, fra allestite, in corso di allestimento od in costru

zione. Fra esse le navi allestite erano 252 (di cui 18 corazzate), di 242,368 

tonnellate, e del costo approssimativo di 368 milioni di lire. Il personale d'arma

mento delle navi allestite era di 1,043 ufficiali e di 17,207 uomini di bassa forza. 

Alla stessa data erano iscritte nel naviglio ausiliario quattro navi della società 

La Veloce e quattro della società della Navigazione generale italiana (v. tav. VIII). 

Il materiale della flotta fu trasformato; demolizioni e vendite furono f,ltte 

sopra vasta scala dall'anno 1867 in poi, e specialmente per effetto della legge 

del 3 I marzo 1875, col proposito di sostituire, con nuove costruzioni sui più 

recenti modelli, le antiche ed inservibili navi radiate. 

L'Amministrazione marittima non ha tralasciato di secondare la iniziati va 

coraggiosa dell' industria privata nazionale, facendo ad essa una parte sempre 

maggiore nelle forniture e nei lavori commessi a privati. Oltre l'impianto di 

stabilimenti per la fabbricazione del ferro omogeneo e per la costruzione di 

corazze e di grossi pezzi fusi o fucinati, altri rami di produzione che interessano 

la regia marina si schiusero la via in Italia e la fusione di rinomate ditte 

estere con alcune delle migliori nazionali accrebbe l' attitudine e i mezzi di 

lavoro per le costruzioni meccaniche in paese. Affidata all'industria privata la 

parte di lavoro che si poteva da essa assumere con sufficiente garanzia di 

buon successo, l'attività negli stabilimenti della regia marina fu rivolta alle 

opere più importanti e speciali. 

Nell'elenco che segue è data la indicazione delle regie navi poste in costru

zione, costruite od acquistate nel corso degli anni 1888 e 1889, secondo le infor

mazioni cortesemente fornite dal Ministero della Marina. 
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AUMENTI AVVENUTI NEL NAVIGLIO DA GUERRA DURANTE GLI ANNI 1888 E 1889. 

Xa~li 

I . ~(._e __ s __ e. __ .. ~~ ___ _ 

I
, dell'~~~ine I della 
costruzIOne consegna 

del
l'acquisto 

Anno 1888. 

f 
Navi I 

da guerra j 
d' 

2" cl~sse. 

Piemonte .. 

Marco Polo. 
Liguria .. 
Lombardia 
Umbria .. 
Etruria .. 

Navi 
da guerra 

di 
3a classe. 

Navi 
di uso 
locale. 

Partenope. 
Minerva 
Aretusa. 
Urania 
A .. 
B .. 

I 
Adige 
Sarno 

. (n·7 e8 ·. 
"5 I» 9· 

I ~ l' .) IO. 

I p::: » 12, I 3 e 14 
» 15· 

Torpedin. ( Aquila, Sparviero 
~ e Avvoltoio. . 

avvisi. l XiJbio e Falco . 

agosto 
id. 

, settembre 
id. 

agosto 

id. 
id. 
id. 

settembre 
novembrel 
dicembre i 

maggio 

giugno 
agosto 

gennaio 
giugno 

dicembre 

agosto 
settembre 

N. 84. S e 85. S. gennaio luglio 
» 109. S,IlO. S e 

Torpedin. 
di 

alto mare. 

I I I. 5 . .. i(:f. giugno 
» 112.S. 113.5, 

114. S e 115. S dicembre 
» Il6. S, 117. S, 

1I8.SeI19.S id. 
» 120. S, 121. S, 

I22.SeI23.S id. 

Barche a vapore torpedinie· 
re: n. IX, X, XI e XII . .. marzo ! agosto 

agosto 

giugno 

Anno 1889. 
Navi onerarie o sussidiarie 

di 2" classe: Rimorchiatori 

Indicazione dI'l cantiere 
in cui la nave fu posta in cost1'lt::ionc 

o cQst/'uita, 
o stabilimento (o persona) 

dal quale fu acquistata 

Acquistata a Newcastle dalla ditta 
Armstrong Mitchell e C. 

R. Cantiere di Castellammare. 
Stabil. Ansaldo in Sampierdarena. 
R. Cantiere di Castellammare. 
Stabilimento Orlando in Livorno. 

Id. 

R. Cantiere di Castellammare. 
Stabil. Ansaldo in Sampierdarena. 
Stabilimento Orlando in Livorno. 
Stabilim. Odero in Sestri Ponente. 
R. Cantiere di Castellammare. 

Id. 

Stabilim. Odero in Sestri Ponente. 
Id. 

Stabilimento Cravero in Genova . 
Stabil. Ansaldo in Sampierdarena. 
G. B. Risso. 
Stabilimento Cravero in Genova. 

Id. 

Stabilimento 5chichau in Elbing. 
Id. 

Id. 

Id. 

Stabilimento Pattinson in Napoli. 

Stabilimento Cravero in Genova. 

Stabilim. Odero in Sestri Ponente, 

Ditta Samuel White in East-Cowes. 

di la. classe G, H. . . . . dicembre Stabiiimento Cravero in Genova. 

N a vi·Scuole: Capraia (Goletta 
a vela). . . . . . . . . . marzo Marina Illercantile. 

Navi 
di uso 
locale. 

Scorridore Vigi
lante e Diligente 

Tronto. 
Ticino 
Mincio. 
Arno .. 
Rimorchiat. n. 16 

Rimorchiat. n. 17 

febbraio 
id. 

luglio 
giugno 

I 

I 
novembrei 
novembre,1 
mag.189° 

ago~:_I 89c 
1 

i 
I 

luglio 

id. 

Arsenale del 2° dipartimento ma
rittimo (Napoli). 

Stabilim. Od ero in Sestri Pone:~te. 
Stabilimento Cravero in Genova. 

Id. . 
Stabilim. Odero in Sestri Ponente. 
Ditta Wilson e Maclaren in Sa m

pierdarena. 
Francesco Podestà di Genova. 

! 
J 
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Leva marittima. Sulla: lista d'estrazione apparecchiata per il 1889 furono 

iscritti 6,177 individui, di cui 5,634 per ragione di età e 543 aggiunti di classi 

anteriori. Gli uni e gli altri si ripartivano cOSI per arti e mestieri (v. tav. IX): 
marinari n. 2,651; macchinisti e fuochisti 172; pescatori 2,010; barcaiuoli e bat

tellanti 585; operai: carpentieri 143, calafati 3 I, addetti alle costruzioni navali in 

ferro 585. 

Di questi 6, 177 iscritti, 5 l furono cancellati dopo l'estrazione, 151 non si 

presentarono e furono dichiarati renitenti, 448 furono ritormati per imperfezioni 

od infermità e 440 furono rinviati ad altra leva per infermità presunte sanabili 

o perchè non poterono presentarsi per legali motivi; di modo che rimasero 5,087 

iscritti, dei quali 1,070 furono assegnati al contingente di la categoria, fissato 

per il 1889 a 3,200 uomini; i rimanenti 2,017 furono assegnati in parte al contin

gente di 2a categoria (338) e in parte alla 3a categoria (J.,679), compresi IO indi

vidui assegnati figurativamente al contingente di 2a categoria e 129 a quello di 

3a categoria, i quali quando fu eseguita la leva si trovavano in regolare naVIga

zione e perciò non poterono presentarsi. 

Fra i 4,571 arruolati (esclusi 516 della la categoria già in serVIZ10 come 

volontari) si contavano in maggior numero (v. tav. X): marinai (1,980), pesca

tori (l,s 5 I) e operai addetti alle costruzioni navali in ferro (447). 

Gli esentati dal servizio di la e 'la categoria furono 1,679. I titoli principali 

di esenzione furono i seguenti (~l. tav. XI): 

Per avere un fratello sotto le armi . 

Unico figlio di padre vivente. . . . 

Unico figlio o figlio primogenito di vedova . 

Figlio primogenito di padre non avente altro figlio 
maggiore di 12 anni. . . . . . . . ..... 

N. ejJèttit'o 

202 

Proporzioni 
per 100 

23· 05 

14·47 

12.03 

Notiamo in ultimo che il IO contingente, che fino al 188 l era stabilito per 

legge a 2,000 uomini, dal 1882 al 1887 fu portato a 2,5°0, nel 1888 a 3,000 

e nel 1889 a 3,200. 
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COMPOSIZIONE DEI CORPI MILITARI DELLA R. MARINA 
AL 31 DICEMBRE 1889. 

TAV. I. 

çorPi 

f
in servizio attivo 
in aspettativa . 

Ufficiali .. l nella posizione di servizio ausiliario. 
della Riserva navale. 

Totale degli Ufficiali 

Corpo reale equipaggi: 
la CATEGORIA: 

Personale navigante. 
Marinari. 
Timonieri e mozzi . 
Cannonieri 
Aiutanti. 
Torpedinieri. 
Macchinisti e fuochisti 
Operai. .. 

Personale costiero. 
Cannonieri. 
Torpedinieri. 
Fucilieri. 
Veterani. 
Compagnia di disciplina 
Musicanti e trombettieri 
Infermieri. 
Furieri . 
Furieri telegrafisti . 

Totale della l" categoria . 
2a CATEGORIA (1) . 

Totale del Corpo reale eqztipaggi. 

Riserva navale: 
la CATEGORIA: 

Marinari. 
Timonieri. 
Cannonieri. 
Aiutanti. 
Torpedinieri. 
Macchinisti e fuochisti 
Operai 
Musicanti e trombettieri 
Infermieri. 
Furieri 

2 a CATEGORIA (I) 
3& CATEGORIA (j) 

Totale. 

Totale della Rinrva navale. 

UFFICIALI 

BA~,A FORZA. 

Totale della Bassa forza. 

RIEPILOGO. 

Totale genel'alll . 

Salfo le armi 

]m.bal·cati Totale 

406 

120 

52 1 

93 0 

43 

4 12 

I 788 

348 

IO 

53 
82 

65 
6 

7486 

7 483 

7 48(; 

,106 
7 486 

'1 892 

938 

~ 562 

997 
I 068 

68 

986 
2 102 

533 

266 

47 
I 380 

262 

97 
109 

39° 
818 

25 8 

12 943 

12 943 

12 943 

938 
12 943 

13881 

I 344 

1 344 

6 682 
I )18 

I 998 
III 

I 398 
890 
881 

3°2 
III 

I 388 

27 2 

97 
162 

472 

883 
264 

20 429 

20429 

20429 

1 344 
20429 

21 '173 

! Fuori I Tofale 

I m,;,;, atU" I '"" md , 

4 75 6 
189 

1 401 

60 

737 
I 847 

280 

9 787 
lO 826 

::.lO 613 

3 996 

202 

93 6 

38 

293 
948 

'45 
91 

75 
152 

6 876 
6 401 
6 688 

19 965 

40 578 

55H 
40 578 

4113'1 

I 344 

7 
97 

4» 
1 !)03 

II 438 

I 707 

399 
17 1 

Il) 

) 737 
I 161 

3°2 
II I 

I 388 

27 2 

97 
334 
656 

I OH 
264 

30 216 
lO 826 

41 042 

3 9y6 
202 

93(, 

38 

293 

948 

'45 
91 

75 
1)2 

6 876 
6401 
6 688 

19 965 

61007 

1 90B 
61 007 

62910 

(I) I militari del Corpo reale equipaggi di 2& categoria e quelli della Riserva navale di 
2& e 3& categoria non sono distinti per specialità di corpo, non essendo' ancora stati chiamati 
sotto le armi. Per essi vedasi la distinzione per professioni nella tavola VI. 
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FORZA DEGLI UFFICIALI DELLA R. MARINA, 

TAv. II. 

CorPi e gradi 

Stato maggiore generale. 
Ammiragli ..... 
Vice ammiragli . . 
Contr'a,mmiragli • . 
Capitani di vascello 
Capitani di fregata. 
Capitani di corvetta 
Tenenti di vasce\1o. 
Sottotenenti di vascello. 
Guardie marine 

Totale. 

Genio navale. 
Ispettori generali. 
Ispettori. • ••• 
Direttori. . . . . 
Ingegneri capi di l a classe. 

Id. di 2 a id. . 
Ingegneri di la classe .• 

Id. di 2 a Id. .. 
Allievi ingegneri. . • • . 
Assistenti di la dasse (1). 

Id. di 2a id. (I). 

Totale. 

Ufficiali macchinisti. 
Capi macchinisti principali col grado di 

direttore. • • . • . . • . 
Capi macchinisti principali col grado di 

ingegnere capo di l & classe 
Capi macchinisti principali .• 
Capi macchinisti di la classe. 

Id. di 2 a id. 
Sotto capi macchinisti 

Totale. 

Corpo sanitario. 
Ispettori medici 
Direttori . • • 
Medici capi di 1& classe. 

Id. di la id. 
Medici di l a classe. 

Id. di 2" id. 

Totale. 

Commissariato. 
Ispettori. 
Direttori. . . . . . . . . . . 
Commissari capi di la classe. 

Id. di 2 a id .• 
Commissari di l a classe 

Id. di 2a id. 
Allievi commissari. 

Totale. 

Corpo reale equipaggi. 
Capitani. 
Tenenti . 
Sottotenenti • 

Totale. 

Totale generale . 

AL 31 DICEMBRE 18S\}. 

Sotto 

le armi 

6 
18 
4° 
59 
7° 

222 

106 
36 

557 

3 
6 
6 
6 

42 

19 
3 
~ 

D7 

Il 

43 ,I 
94 

180 

13 
57 
60 

V12 

4 
13 
20 

1I9 
67 
64 

288 

1 344 

numero degli ufficiali 

In 

aspetta

th'a 

Fuori servizio attivo 

Nella 
posizione 

di 
servizio 

ausilia1'io 

IO 

12 

44 

24 

13 

17 

\l'l 

Ascritti 

alla Riscrra 

n(t~'ale 

257 

14 

3 
Il 

27 

·H 

. 5 

31 

51 

3 
4 

29 
li 

4° 

89 

455 

Totale 

lO 

29 
20 

16 
76 
44 
98 

302 

4 

17 

13 
21 

27 

70 

') 

S 
') 

33 

G3 

5 
4 
8 

·12 
8 

4° 

107 

55\} 

395 

Totale 

generale 

15 
28 
69 
79 
~6 

298 
15° 
13+ 

859 

lO 

6 
45 
24 

3 
8 

114 

19 
56 
52 

121 

250 

17 
21 

66 
93 

9 
17 
28 

161 

75 
1°4 

39./ 

80 

1 \}03 

(I) Benchè compresi fra gli ufficiali, gli assistenti di la classe hanno il grado di Maresciallo 
e quelli di 2'" classe il grado di Furier maggiore. 
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UOMINI DEL CORPO REALE,EQUIPAGGI E DELLA RISERVA NAVALE 

TAV, III. 

Cltlssi di leva 

1850 

1851 

1852 

1853 

1854 

1855 

1856 

1857 

1858 

1859 

1860 

1861 

1862 

1863 

1864 

1865 

1866 

1867 

1868 

1869 

Ferma permanente, fèr
ma di anni sei e raf
fermati con e senza 
premio 

M ilitari senza ferma 

Totale. 

DISTINTI PER CLASSI DI LEVA AL 31 DICEMBRE 1589, 

Corpo reale equipaggi 
---I Riserva navale I-

I

. ... . . (in congedo Illimitato) I 

la categoria 
I 

Rotto I in 
congedo 

le armi 1 illimitato 

2 3 

I ,86 

I 735 

I 739 

I 786 

I 750 

2 162 17 

2 161 

2 805 

3 850 

8 393 

20429 9 787 

2
u 

ca~e~:1'ial - - ----- !-~---i-----~--I Tolale 

I 
l' I 2' 3' I I I T generale 

(in congedo I Totale ,I aiale 
'11") I catega1'Ìa ! cafegoTia I· categr;Tia I I ImItato I i 

4 I I(col. ;; + u) 

II Il 

14 23 23 

21 25 2) 

47 

231 

I 497 II 2 944 294+ 

I 559 I 537 21 3 1I7 3 117 

1 479 I 597 21 3 097 

I 431 33 3 254 

,3 293 81 45 116 

1 726 3 088 144 194 

1 243 15) 308 

1 553 134 93 232. 524 

I 3I 3 3 °99 66 86 1)2 

780 2 959 I 70l 4 661 

2 860 I 747 I 747 4 6°7 

2°4 , OlI I 62) 

8 393 8 393 

IO 826 41 042 6 87(; G 401 I 6 68R 119 965 61 007 
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UOMINI DELLA la CATEGORIA DEL CORPO REALE l!QUIPAGGl 
E DELLA.l" CATEGORIA DELLA RISERVA NAVALE 

DISTINTI PER SPECIALIT.4. E PER GRADI AL 31 DICEMBRE 1889. 
TAV. IV. 

I Totale 

-~ ~- Comuni I generale 

---I --I -
Sotto In l I 

congedo, Totale I (Colonne 

le anni m~ltl~~o i I ~ ~o~ 
IU 1\ 

G r a d i 
--~-------------_.- - -- ----------- - -

8,,,' Ufficiali I Oapa.-ali 

i, Sotto I con.I;.e. do I-~~otto ~01:;~IJ-----
; le wl'm'i I ~llt- Totale Ile anni illi- I Totale 

I I mitato i m'itato i 

I I I 

Spec i afilà 

Corpo reale equipaggi di l'' categoria. 
Personale navigante. 

Marinari. 

Timonieri e mozzi. 

Cannonieri. 

Aiutanti. 

Torpedinier i 

Macchinisti e fuochisti . 

Operai 

Totale. 

Personale costiero. 

Cunnoniéri. 

Torpedinieri . 

fucilieri. 

Veterani. 

Compagnia di disciplina. 

Musicanti e trombettieri 

Infermieri. . -, 

Furieri 

Furieri telegrafisti . 

Totale. 

Totale generale . 

M,\rinari .. 

Timonieri. 

Cannonieri. 

Aiutanti .• 

Torpedinieri. 

Macchinisti e fuochisti 

Operai ...... . 

Musicanti e trombettieri 

. Infermieri. 

Furieri ... 

Totale. 

29° 

244 

234 

86 

11O 

906 

178 

2 058 

1)1 

15 

78 

37° 

74 

67H 

2737 

295 374 I 
l' 

244 157 

I 235 287 
86 25 

120 280 

906 226 

178 143 

:! 064 1 492 

24 

IO 

131 50 

15 

78 62 

371 161 

74 7° 
l 

681 387 I 

8 2 745 1 879 I 

Riserva navale di la 

28 

58 

5° 

4 

17 

34 

219 

18 

58 

50 

4 

17 

H 

5 

4 

19 

219 

n'B. Vedasi la nota a pago 394 (tavola I). 

47+ 848 :(1)6 018 277 IO 295 II 43 8 

12, 280 1(2)1 117 66 I 18 3 I 707 

126 413 I 
I 477 I 2i{ 2 751 3 399 I 

60 85 I 171 

9° 37° 998 647 I 645 2 l» 

253 479 :(3)2 758 I 594 4 352 5 737 

13° 273 560 15° 'ilO I 161 

1 2513 2 748 l~ 928 8008 20936 25 748 

24 2;2 27 2 302 

IO 96 96 III 

I ,86 I 386 l 388 

5<> 9 1 9 1 272 

97 97 97 

8 139 172 311 33+ 

36 98 332 148 4S0 65 6 

15° III 35 1 361 I 044 

7° (') 120 110 264 

186 5"13 2 885 ! 32~ 3214 ·1 468 

1 442 3 321 15 813 8 337 24 150 30 216 

categoria. 

15 8 158 3 810 3 810 996 

Iq II4 )0 3° l02 

154 154 732 732 93 6 

34 H 38 

53 53 223 223 293 

28 28 886 886 948 

18 18 122 122 145 

84 84 9 1 

i 69 69 75 
I 

102 102

1 

31 31 152 

670 670 I l) 987 5987 6 876 

(I) Compresi 578 allievi cannonieri, 591 allievi 
disti operai. 

torpedinieri, 374- allievi fuochisti c 68 appn:n-

(2) Compresi 
(3) Id. 
(4) Id. 

195 mozzi apprendisti operai e 72 I mozzi semplici. 
462 allievi macchinisti. 
104 allievi telegraiìsti. 



TAVo Vo 

Servizio jl/"estato ed età 

Servizio prestato. 
Da un giorno a 6 mesi. 

» 6 mesi ad I anno. o 

I anno a 2 anni. o 

3 » 

4 » 

4 \" ,> 

6 » 

7 » 

7 8 » 

8 9 » 

» lO » 

» lO » Il » 

n Il )) 12 » 

» 12 » 13 » 

» 13 » 14 » 

» 14 » 15 » 

}) 15 » 20 )) 

,. 20 » 25 » 

» 25 in su . 
Mozzi ed a1Jievi macchinisti. 

Sotto 18 anni o o 

Da 18 a 21 anni. 

» 21 » 25 
,) 25 » 30 

» 30)) 40 » 

» 40 in su o o 

Età. 

Totale. 

Totale o 

UOMINI SOTTO LE ARMI DEL CORPO REALE EQUIPAGGI, 
DISTINTI PER SPECIALITÀ, PER ANNI DI SERVIZIO E PER ETÀ AL 31 DICEMBRE 1889. 

... 
tl 

o::; 

~ 

I 647 

I 489 
I 225 

987 
986 

82 

24 

22 

II 

21 

36 
28 

19 

17 
16 

18 

25 
26 

668:! 

61 

I 758 

4 366 

3°1 
IP i 

45 I 

6682 I 

'Personale 

o,. 
~ 
.=.~ 
o., 
~o 

o .. ~ 
E-; 

6! 1 

65 
87 

93 
60 

46 

29 
28 

65 
II 

15 
15 

7 
8 

9 16 

1 518 

I 005 
13I. 

25° 
93 
29 
IO 

1 518 

. ~ 
c 
;:: 
;:: 

t3 

26 

224 

5II 

467 

362 

15° 

3° 
20 

14 

14 

25 
20 

15 

23 

14 

35 
19 
20 

l 998 

24 

534 
I 208 

109 

91 

32 

1 998 

;! 
~ 
o~ 
~ 

12 

7 
8 

\" 
4 

5 
18 

4 

111 

21 

44 

35 
6 

111 

navigante 

... 
o~ 
;:: 

~ 
e
~ 

39 
12) 

549 
282 

233 

41 

32 
16 

12 

12 

12 

1 398 

77 
)II 

7I) 
75 
22 

1 398 

.,. 
""0 .. 
.~~ 
.~~ 
~., 

.,0 

~~ 

102 

~4 

p2 

~2 

~3 

236 
I~ 

73 
73 
)2 

23 
18 I 

23 

4 
II i 

~I 
12 

I 

~' 

3800 

242 

788 
2 126 

544 

159 i 

31
1 

3890 I 

o~ 

... 
~ 

24 
21 9 
15° 
q!< 
100 

59 

4° 
9 
6 

Il 

II 

16 

42 

24 

II 

881 

2 

181 

496 

65 

90 

47 

881 

'" ~ 
~ 

I 841 

2 525 
3 224 

2 891 

2253 

64° 
361 

175 
IiI 

15 1 

I Il 

106 
102 

72 

67 

69 
205 

94 
61 

I 378 

16 478 

I 411 

3 908 

9 182 

I 229 

577 
17[ 

16 478 i 

o,. 
'-

'" o .. 

~ 
~ 
t3 
iO 

295 

302 

295 
6 

302 

o .. 

'" :§ 'tl 
~ 
~ 
ii 

1°5 

111 

106 

111 

" 
'" ~ 
12 

766 
621 

1 388 

554 
834 

1 388 

Personale 

.~ 

e 
t 
~ 
i3 

.0 .. '1 

IO 

55 
7 

15 
15 
25 

I\" 
18 

43 

33 
24 

272 

4 
106 

73

1

1 

89 

272 

~ 
tl tl 

o .. ;:: 

~~ 
~o~ 
8'tl 
i4 

27 
Il 

17 
IO 

5 
6 

6 

97 

68 
12 

()7 

costiero 

~.~ 

:;~ 
~ " 
tl"" 

. ~ ~ 
"lo!: 
~ 

i5 

14 

41 
)1 

14 
IO 

4 

162 

108 

29 

I3 

162 

... 
" o~ 

~ .:: 
16 

32 
37 

199 
71 

37 
24 

5 
II 

4 

4 

13 
12 

472 

36 

3°5 

;! 1 21 

472 

... 
'" ... 
~ 
i7 

23
6 

i II7 
14i 

83 

77 
36 

43 

;; I 
13 
12 

22 

16 
16 

883 

374 
260 

I~:, . 
35 

883 

" " 
·N~ ... ., 
o;;~ 
~6, 

::.. 
i8 

43 
83 

98 

Il 

IO 

264 

129 
86 

43 
6 

264 

" ~ 
~ 
19 

281 

I 003 

I 344 
346 

225 
109 
142 

46 

56 

43 

5° 
20 

22 

14 

34 

37 
81 

53 
45 

3951 

I 105 

2066 

43° 
192 

1)1 

3951 

~---t::::';' 

~+ 
;;;0-
c.o .. 

::: 
~g 
t::

..... 0 

~~ 

20 

2 122 

3 518 

4 568 

3 237 
2478 

749 
5°3 
221 

2°7 
194 
162 

126 

124 

86 
101 

106 

286 

147 
106 

I 378 

20 429 

I 418 

5 0I) 

II 248 

I 659 

769 
322 

20 429 

'-.N 
\,O 
00 

~ 
~ 
"": .... 
~ 

~ 

-.... 
.... -~ 
"": 
~ 
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UOMINI DELLA 2a CATEGORIA DEL CORPO REALE EQUIPAGGI 

TAV. VI. 

E DELLA 2a E 3a CATEGORIA DELLA RISERVA NAVALE, 

DISTINTI PER PROFESSIONI AL 31 DICEMBRE 1&&". 

Car po 
1'eale equipaggi 

di 

Riserva navale 

P r a f e s s i a Il i 

Capitani di lungo corso 

Id. di gran cabotaggio. 

Padroni. 

Scrivani. 

Marinari autorizzati al traffico costiero 

Id. id. alla pesca illimitata. 

Marinari e mozzi 

Macchinisti in l0, 

Id. in 20. 

Fuochisti autorizzati alla direzione delle piccole macchine 

Fuochisti 

Carbonai 

Pescatori d'alto mare. 

Ingegneri navali. 

Costruttori di I a classe. 

Id. di 2a classe. 

Maestri d'ascia autorizzati alle piccole costruzioni 

Maestri d'ascia. 

Calafati. 

Operai addetti alle costruzioni navali di ferro. 

Operai a.ddetti alla costrllzione ed alla riparazione delle macchine 
manne a vapore. 

Piloti pratici. 

Barcailloli . 

Pescatori del litorale. 

Uomini di rinforzo sulle navi da pesca illimitata. 

Totale. 

N/B. Vedasi la nota a pago 394 (tav. 1.) 

2" Categoria 2" Categoria 3" Categoria 

55 

102 73 

43 IO 

101 

666 

208 

59 II 61 

435 162 

1°7 4'J 

66 

23 

l 126 

10 8iti 6 -l01 ti 688 



NAVIGLIO DELLO STATO AL 31 DICEMBRE 1889. 
c.A. - ELENCO NOMINATIVO DELLE NAVI. 

TAV. VII. 

nome e specie delle navi 

Italia (ridotto centrale corazzato, 2 pf., p. cl. c.) 

Lepanto (idem.) . . • . • • . • . . . . . . 

• Re Umberto (2 ridotti corazzati pf., ct. m. cn. 
c. p. cl. c.). 

• Sicilia (idem.) .. 

* Sardegna (idem.). 

Duilio (ridotto centrale corazzato con due torri, 
et. m. cn. c., p. cl. c. e.). 

Dandolo (idem.) ............. . 

Lauria (ridotto centrale corazzato 2 pf., ct. m. 
cn. c., p. cl. c. e.). 

Morosini (ide~.) . 

Doria (idem.) ... 

Ancona (ridotto centrale a batteria corazzato, 
et. c. t.). 

Maria Pia (idem.) .. 

Castelfidardo (idem.) 

~ 
<:l 

~ 

a 

i 

a I 
a . 

a 

a 

f.a 

I·a 

a 

a 

a 

I 

I 

! 
San Martino (idem.) . . . . . . . . • . .. I 

Affondatore (Due torri. Cintura corazzata totale) I 

~ 

~ 
~'S 

R..l; 

.!l~ 

~.~ 
!:l ... ., ... 
., <:l 
"'.<:e c 
l:»", 
:;::~ 
;:3 ~ 

~ 

cnimensioni prillcipaìi 

.:; 
<:l 

.~ 
<:l 
§iO 

~ 
~ .. ~ 
..::.t 
~~ 
~ 

Imme1'sione 
(in metri) 

<j 

~ 
~ 

~ 

~ c "'. 
<:l 

~~ 
~.", 

~;::~ 
.;; ~~ 
.2~ .~ 
.: .... '" "' .... ., 
§ ~.~ 
'-'> ~ ~ 

.s~~ 
~-

~'N 
~.t 
~., 

~~ 
"\: .. ., 
~ '" 
~.; 
<:l ~ 
!;: " .", t:! 
"" ... 
"" <:> 
~<> 

., 

~ 
'" 
'" ~ 
~ 
È 
~ 

~ 
~ 
<:l 
,;: 

~::: 
., t:! 
"t'$.~ 

<:l~ 
~ '", 

.. ~~ 

~ ~ ~ 
~~ .::;: 

~..... ~ 
c·~ ~ 
~ ;... 

10 ii 

N A Y I D A G U E R R A D I la C L A S SE. 

122.00 I 22.54 

122. 00 I 22.34 

122.00 23.46 

122. CO I 23.46 

12 5.13 2,.46 

103.50 19.76 

r03· 50 I 19· 74 

100. 00 I 19.80 

100. 00 19.80 

100. 00 19.80 

76. 00 14.60 

75.48 15. 24 

76.00 14. 60 

75· 48 15· 24 

89.56 12.20 

7· 720 I 9· 240 

7.700 I 9· 200 

8.634 I 8.834 

8.6341 8. 834 

8.634 8.834 

8.055 I S. F5 

8.060 I 8. 360 

8. r60 I 8.360 

8.160 I 8. 360 

8.160 8.360 

6. 050 I 7.210 

5. 800 I 6.900 

5.5°0 6.800 

5. 600 7. 100 

Media 6. 05° 

1) 8981 

I) 550 

13 298 

13 298 

13 860 

II 138 

II 202 

II 000 

II 000 

II 000 

446o 

4 262 

4 259 

4 2 34 

4 062 

48 

48 

» 

35 

H 

55 

55 

45 

45 

45 

II 

II 

II 

II 

13 

21 

I i 

II 958 

15 797 o 

15 200 o 

15 200 o 

15 200 o 

7 7II 

8 045 o 

IO 591 o 

lO 000 o 

IO 000 o 

2 500 

2800 qaa 

2 500 

2 800 qaa 

3 240 

.Artiglieria principale 

i2 

III 431 C - 1431 B - VIII 149 A 
- IV 120 A. 

IV 431 B - VIII 1)2 B -IV 120 A. 

IV 343 - VIII 1)2 A - XVI 120 A. 

IV .343 - VIII 152 A - XVI 120 A. 

IV 343 - VIII 1)2 A - XVI 120 A. 

IV'450 avo - III 120 A 

IV 4<;0 avo - III 120 A 

IV 431 A - II 152 B - IV 120A. 

IV 431 A - II 151 B - IV 120 A. 

IV 431 A - II 152 B - IV 120 A. 

VI 1)2 B - VI 120 A . 

VIII 149 B - V 120 A . 

VI 152 B - VI 120 A .. 

VIII 149 B - V 120 A . 

II 2)4 - VI 120 A ••. 

Personale 
di 

armamento 

'" ~ .;;; 

c 

:E 

~ .~ 
~ l:» 

·1 
~ 

~ g> <::l 

~ .~ 
2;;i ~ 

~ 
8 

13 i4 c-; 

21 

21 

21 

21 

21 

17 

17 

17 

17 

17 

13 

13 

13 

13 

II 

684 I 29 19 1 8i4 

680 I 28 772 481 

652 • 26 464 66, 

6)2 l' 26 332 0)2 

6)2 l' 26 436 292 

412 I 21 259 000 

410 I 21 816 000 

489 I 19 438 93 6 

489 1* 19 266 93.6 

489 • 19 137 )36-

385 I 5 323 132 

385 5 377 628 

385 5 323 070 

387 5 147 626 

273 I 4 940 000 

..t:e e 

~ 
~ 

;:::: 
~ 

~ 

.,.. . 
~ 
'ì 
~ 



I~ 

~ 

r 
~ 

~ 
~ 
è' 

~ 
[: 

"rl 
o CI, 
o· 
2' 
Ci 

-
~ 

g 
;; 
3 

~ 
00 

'-t> o 

~ AV I DA GUERRA DI 2
a 

Cl.ASSE. 

Terribile (batteria corazzata, et. c. t.) . f 64. 00 13. 60 Media ).670 2 854 II.) 
I I I 100 aaa VI 120 A. . . . . . .. . ... 1 258 3 15 8 °5 2 

Formidabile (idem.) .... f 64. 00 13. 60 4- 760 I 6.050 2 660 11.5 1 080 aaa IV 203 avo - II 1)2 C - II 120 B 241 3 09 6 948 
II 120 C- I 120 n. 2. 

Varese (ridotto centrale a batteria corazzato, f 61. 00 1)·°3 Media 4.33° 2 220 1I·5 95° aaa IV 203 avo - I 165 T avo 201 I 991 645 
et. c. t.). 

Gioia (incrociatore) Barbetta, p. cl. .•... (~ 78. 00 12.78 4· 490 
5. 6~0 
6. l,O 

524 4 066 qqa VIII 149 C ........ II 257 4 848 000 

Vespucci (idem.) id. . . . . . . . . a 78. 00 12.78 4·49° 
5· 83 0 

2 533 696 I VIII L!9 C .........•.. I II 257 4 469 372 6.-3'20 qqa 

Savoia (Yacht reale Barbetta, p. cL). a 84' 00 12.78 4· 570 5. 83° 
il. 160 

2 8;0 )40 aaa VI 57 N ... II 2°9 4 4°4°22 

Colombo (incrociatore) Barbetta ... 75· 72 Il. 30 4. 600 5. 630 2 )16 782 qaa VIIr 120 n. 2. II 180 3 930 820 

Bau'san (ariete torpediniere) 2 pf., p. d. c. a 84. 12 12.85 Media ).639 3 020 5°0 aa II 254 - VI 149 B . 12 262 4 783 4)0 

Etna (idem.) id •.• I a 86.4° 13. 22 Id. 5· 85 0 53° 7 480 aa II 254 - VI 152 C. 12 296 5 668 237 

Vesuvio (idem.) id .. a 86.40 13. 22 Id. 5. 850 53 0 aa II 254 - VI 1)2 C. 12 296 5 468 776 

Stromboli (idem.) id .. et 86.40 13. 22 Id. 5. 850 5)0 aa II 254 - VI 152 C . 12 296 5 502 600 

• Fie1'am08Ca (idem.) id. a 88. 40 13. 20 Id . 5· 890 3 745 aa II 254 - VI 1)2 A. 12 296 • 6 003 621 

Dogali (ariete torpediniere) Barbetta, p. cl. C. a I 76. 2) I 1.28 Id. 4- 420 2 050 aa I VI 152 C ...... II 23) 3 901 1 25 

Spiegazioni d e Il e abbreviazioni e d e i segni convenzionali. 

Colonna L - Le navi il cui nome o numero d'ordine è scritto in corsivo ed è preceduto da un asterisco (*) sono ancora in costruzione o in allesti
mento - (pf.), significa con piattaforma - (2 i?f:), con due piattaforme - (et. fIl_. cn. c,), cintura e murata centrali corazzate -
(et. e. t.), cintura corazzata totale - (p. cl.), ponte cellulare - (p. cl. c.), ponte cellulare corazzato - (p. cl. e. e.), ponte cellulare 
corazzato agli estremi. 

») 2. (f) scafo di ferro - Ca) scafo di acciaio - O) scafo di legno - (l. j) scafo di legno con opera morta di [erro - Cf. a) scafo di ferro 
ed acciaio. 

)) 6. Dove trova si indicata una doppia immersione a poppa, la cifra superiore rapprs;:senta l'immersione risultante dal prolungamento rettilineo 
del canto inferiore della chiglia e la cifra inferiore la massima immersione eiIettiva della chiglia O dell'elica. 

)) 11. - Le lettere q ed a esprimono rispettivamente quadre e auriche - o significa senza velatura. Gli a.lberi sono nominati a principiare dal 
trinchetto. 

)) 12. - Le cifre romane indicano il numero dei cannoni componenti l'armamento principale; le cifre arabe il calibro in millimetri; le lettere 
A, B, F, la qualità del metallo di cui è fatto il cannone, e rispettivamente A, acciaio; 13, bronzo; F, {erro; la lettera C, cerchiato; T, tubato; N, Nordenfdd; 
K, Krupp; H, Hotckiss; av., avancarica; quando 110n si trova quest'ultima indicazione tratta si di cannoni a retrocarica. 

)). 15. - L'asterisco C*) significa che il costo della nave è soltanto presunto. Nel costo approssimativo 110n S0110 comprese le dotazioni di consumo. 

XB. - Questo prospetto è riprodotto dall' Annuario Ufficiale della R. marina I890. 
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Segue N A V I G L I O D E L L O S T A T O A L 31 D I C E M B R E 1889. t 
Segue c.A. - ELENCO NOMINATIVO DELLE NAVI. N 

.'Iegtte TAV. VIT. 

------------------ 'Dimensioni principali j -------~---------I Personale 

g ~ ------.--1----:--.---- ~ 1 aJ'mamento .;; I m m e l' 8 t o n c <i' ~ ~ 'r> ~ 

~ :::: (in metri) ~.: {l~ Cl) :::;:t g 
~! .~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~.~ ~ 

XOllle e specie delle /lavi ~ ~ ~ .~ ~.~ ~ ~ ~ ::l] ..Artiglieria princiPale:o .~. 
ij .-.lo ~ o ..::: ] C? l'.,) ~ .~ .~ ~ ~ 
.t .~ ~ .~ .~ ~ .~ ~ ~ ~ .~ o ? 
~ .~ ~ :s ~ .~ ~ ~ ""d tj tj ~.~ ~ 
~ ~ ~ .,. ~ ~ § ~·2 ~ ~ !=' §: ~ ~ ~ ~ @' 

~ I ~ 8 ~ ~ f ~ ~.::; t .~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ .~ .2 
~ § ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ §: ~ g ~ ~ .~ ~ ~ ~ ~ 
~ ~ ~ ~ :::: Ci ~ ~ k. ~ ~ r;q ~ ~ 

10 11 12 13 14 15 ~ 

~ 

Segue Navi da gllerra di 2a. classe'. : 

Piemonte (ariete torpediniere) Barbettap. cl. c. et! 91.20 11.» Media ~.)6 2.)00 21 12200 aa Il 1)2 A -- X 120 A. • • 12 28) 590 000 ~ 

• Jla1'co Polo (ariete torpediniere). Barbetta, ,et! 99.65 14.20 5.88 5.88 4- 460 IO 000 eta VIII 1)2 A - VIII 120 A. 12 296 ~ 
ct. m. cn. c., p. cl. c. I ..... 

'Lombardia(arietetorpedin.)Barbetta,p.c1.c. a 80.0012.03 4.15 5.06 2.281 6500, eta IVI)2A-VII2oA 11235 ....... 
.... 'Lignria (idem.) id. i a 80.00 12.03 4. 1) ).06 2.281

1

1 )00 aa IV 152 A - VI 120 A II 235· 457,8800 • 

• Umbria (idem.) id. I a 80.00 12. 03 4· 15 ).06 2.281 500 aa IV 1)2 A - VI 120 A II 23)' 4 )78 800 ~ 

• E~1'U1'ia (idem.) id. a 80.00 12.03 4.15 5.06 2.281 500 aa IV 1)2 A - VI 120 A II 235 * 4578 800 ~ 

)JAVI DA GUERRA DI f CLASSE. 

Staffetta (avviso). ..... f 77.08 9.43 3'00°14'500 1383 1991 qaa I,IVI20n.2. 127 2064 854 

Rapido (avviso) , . . . . . f 80.00 9.30 ).68) 4· 420 I 593 I ;37 qaa V 57 N 9 119 I 934 704 

Messaggero (avviso a ruote) a 72.00 9. q 2. 970, 3,180 981 I 358 aa IV 57 N 8 99 I 430 433 

Vedetta (avviso) . . f 56.25 8.24 Media 3.560 828 661 qqa IV 120 11. 2 85 810 528 

. . ) I 3· 54° 6 V N 8 6 Barbarlgo (avvIso . a 66.00 7. 34 2.3 60 -8- 624 I 7 o aa 57 7 I 304 3 3 
3· 9 ° 

Colonna (avviso). . a 66.00 7.34 2.4,5 3.7
60 

656 1700 aa V57N 91 1287304 
4. 100 

Archimede (avviso). a 7°.00 8.0)2 2.49° 4- 150 784 I 41I aa IV 120 C. 100 I 262 296 

Galileo(avviso).. a 70.00,8.0)2 2.490 4.130 jS4 Il 1384 aa IV 120C. 100 I 2622Q6 



......... 

Scilla (cannoniera) ... 

Cariddi (cannoniera) .. 

Sentinella (cannoniera) . 

Guardiano (cannoniera) . 

Veniero (cannoniera) . 

Provana (cannoniera) . 

Volturno (cannoniera). 

• Curtatone (cannoniera) 

Tripoli (incrociatore torpediniere) . 

Goito (incrociatore torped,niere) . 

Monzambano (incrociatore torpediniere) 

Montebello (incrociatore torpediuiere) . 

• COl1fien::a (incrociatore torpediniere) . 

• Partenope {incrociatore torpediniere) 

* Minerva (incrociatore torpediniere) 

• Aretusa (incrociatore torpediniere) 

f 
f 
a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

a 

.a 

a 

• lIrania (incrociatore torpediniere) . . . . [ a 

• (A) (incrociatore torpediniere). . .. .. l a 

• (B) (incrociatore torpediniere) . (t 

54· 39 I 8·75 

54· 39 I 8·75 

,0.50 8.31 

3°.50 8. ,I 
SI.50 8.00 

SI. 50 8.00 

q.oo 9.95 

54· 00 9· 95 

70.00 I 7· 88 

70.00 I 7. 88 

70. 00 [ 7.88 

70. 00 I 7· 88 

70 • 00 8.05 

70. 00 8.20 

7°·00 8.20 

7°. 00 8.20 

70. 00 8.20 

70 . 00 8.20 

70. 00 8.20 

3. 500 4. 260 

3· 550 4. 2 9° 

I. 5 IO I. 980 

1.500 1.980 

2.7°0 3. ISO 

2.700 3. 180 

,.590 4· 360 

3· 590 4· ,60 

2.760 ì.O~ 
3. 612 

3. 0 4° 2.760 ------
3. 612 

2.760 I :'6040 

)' lO 

2.760 

2.760 

2.9 6 

2.96 

2.96 

2.96 

2.96 

2.96 

)·°40 
3.(,1'0 
).040 

3. 200 

l:.-=± 
3· 72 

3· 24 

3· 72 

3· 2 .j. 

3· 72 

~ 
3· 72 

3· 24 

3· 72 
;.24 

3· 72 

I OSI 

I 095 

259 

257 

6-19 

649 

I 056 

l 056 

74 1 

74 1 

74 1 

7·P 

745· 

846 

846 

846 

846 

846 

84G 

I! 
I 

I I 

I I 

I I 

I l 

I 
2 ~ 

2 

84 1 

820 

195 

230 

l 068 

I 035 

l 000 

I 000 

600 

600 

600 

600 

2 400 

4°00 

4 000 

4 000 

4 000 

4 000 

4 000 

'l'la 

''l'la 

o 

'l'la 

'l'la 

'l'la 

'l'la 

eta 

aa 

aa 

aa 

ua 

aa 

aa 

aa 

aa 

aa 

ua 

I 

II 120 n. 2 - I 165 T avo 

II 120 n. 2 - I 165 T avo 

I 228 avo . 

I 2z8 avo • 

IV 120 K. 

IV 120 K. 

I IV 120 B. 

! IV 120 B. 

IV 57 N -II 37 H- III cannoni rev. 37 

IV 57 N - II 37 H - III cannoni rev. 37 

VI 57 N. - II 37 H 

VI 57 N - II 37 H. 

I 120 B - VI 57 N - II 37 H . 

I I2Ò A - VI 57 N - III 37 H. 

I 120 A - VI 57 N - III 37 H. 

I 120 A - VI 57 N - III 37 H. 

I 120 A - VI 57 N - III 37 H. 

I~O A - VI 57 N - III 37 H. 

IZO A - VI 57 N - III 37 H. 

~AVI ONERARIE O SUSSIDIARIE DI l'' CLASSE. 

America (trasporto). . . . . . . . . 

Città di Napoli (trasporto scuderia) . 

Città di Genova (trasporto scuderia). 

Volta (trasporto) .• 

Eridano (trasporto) ........ . 

a l 134.71 15.60 Media 7.700 

81. 60 13, )2 4- 970 6.010 

81.60 13.P 5.000 6. IlO 

a ( 82.35 7· co 5· 550 5· 55 0 

f 91.4412.08 6'300 6.600 

9 2°7 

3 359 

3 434 

2 842 

, 45 0 

o 000 

I 719 

I 858 

500 

I 000 

aa 

'l'la 

'l'la 

aa 

'l'la 

IV 57 N ...... . 

II 75 n. I - II 57 N . 
Il 75 n. I -- II 57 N . 

V 57 N ....•... 
II 57 N - II 37H -II cannoni rev. 37 

X 73. - Vedansi in principio della tavola le spiegazioni delle abbreviature e dei segni convenzionali. 

I . 

13 

Il 

II 

102 I 638 65) 

102 I 637 899 

43 461 01 9 

43 461 01 9 

91 994434 

91 99 2 063 

109 • I 474 385 

109 • I 461 060 

98 I I 802 400 

103 I I 767 400 

98 l' I 767 400 

98 l' I 853 400 

98 l' I 536 900 

98 

98 l' I 823 000 

98 l' I 823 000 

98 l' I 823 000 

98 

98 

25 2 

209 
209 
123 
15 8 

3 825 860 

2 514 °48 

2 048 II4 

I 197 742 

543 500 

~ 
~ 
~ ..... 
;;:t 

~ 

~ 

..... 
~ 
~ 
('=> 

t 
I,j,) 



Segue N A V I G L I O D E L L O S T A T O A L 31 D I C E MB R E 1 889. 

_ Segue TAV. nI. 

'l\Gollle c specie delle navl 

Europa (trasporto) ...•... 
Cavour (trasporto) . . . . . . . 
\Vashington (servizio idrografico) 

Città di Milano (per immerso di cavi telegrafici) 
Garigliano (trasporto) ..•.. 
G. (rimorchiatore d'alto mare). 
H (rimorchiatore d'alto mare). 

Tevere (cisterna) della portata di 322 tonnel-
late di acqua). 

Verde (cisterna) della porta~a di 105 tonnel-
late di acqua). 

Pagano (cisterna) della portata di IO; tOllnellate 
di acqua. 

Calatafimi .•..... 
Sesia (piroscafo a ruot~) . . . . . . . . . . 

Vittorio Emanuele (fregata non corazzata) 
(Scuola Allievi Accademia navale). 

~Iaria Adelaide (fregata non corazzata) (Scuola 
cannonieri). 

Venezia (pontone) . • . . . . 
Pisani (corvetta a batteria) . . 
Caracciolo (corvetta a batteria) 
Capraja (goletta a vela) (scuola mozzi). 

~ 
~ .., 
~ 

/ 
j 

j 

f 
(( I 

i 
et I 
et I 

f 

f 

f 

l 

f 

l ! 

Segue t.A. - ELENCO NOMINA TlVO DELLE NAVI. 

'DimCllsioni principali 
~ .::; 

~ 
i: 
~ 

.~ RE 
~ ~ 

~~ ~ 
.t; .~ 1:: 
~ .~ 

N }~ ~ 
<),)~ ~ .~ 

":::0 ,..;:::~ 
~.~ ""'" ;;~ ~ ~ 

...:; ...:; 

N A V I 

77· ,7 l 9.96 
73. SO IO 75 
62. IO 8.72 

7°. 15 9· 76 

56. 69 8·56 
50. 88 8.20 

5°. 88 I 8.20 

)J A V I 

46.36 7. 01 

33. 00 6.62 

38. 00 6.62 

38.75 5.46 

5°. 00 6.70 

61. 94 15· 30 

i I . 89 15·°4 

79. 65 Ii· 48 

65. IO 11.84 

64' 30 10·94 
26.00 I ,. 15 

lmmc?'sione 
(in metri) 

~ 

E ~ 
R, ~ 

~ ~ 

~.~ 
~~ ~ 
o~...., 

.... o~ .., .., 
~ .... 

'('<Ò) ~ ""d 

.2:§ .~ 
~~.~ 
© ~.~ 
".) ~ ~ 
o~ "" 
~~§: 
::::; 

~'r 
,,~ 

~~ 
~.;; 
", .... 
~ ~ 
~ .., 
o ~ 
8,'" 
~ ~ 
t::: '" 
.~ ~ 
~ .., 
~ 

" ..::: .., 
" 
"" 
'" ~ 

~ 
§ 
~ 

~ 

~ 

~.~ 
~~ 
~u 

~~ 
.~~ 
<::l <::l 

~ ~ 
~ u 

~~ 

f'" 
10 

~ 
;.. 

~ 
~ 

~ 
11 

.Artiglieria principale 

12 

a N E R A R I E o S U S S I D I A R I E DI 2 a e L A S SE. 

2.250 I 4- 410 
Media 4.9°0 

3· 000 I 4.200 
Media 5.17 

Id. 

3· 00(\ I 3 • 700 
3· 000' 3.700 

680 

I 470 

I 058 I '. 
2 123 

935 

n 6 

776 

I I I 

523 
678 

34° 
9°0 

55° 
I 200 
I 200 

qqa 
qqa 
qqa 
aa 
aa 

II 57 N .•.......•.. 
II )7 N -- II cannoni rev. 37. 

II 57 N - II 37 H. 
II 57 N - II 37 H. 
II 57 N ..•. 

a N E R A R I E a su S S I D I A R I E D I 3'" c L A S SE. 

3·050 I 3.700 

Media 3.°,0 

Id. 3. 0 3° I 

I. 880 I 2.780 I 

Media 2.350 l 

73> ! 

47° 

4io 

220 

462 I 

~ AVI secaLE. 

6.100 I 6. 400 3 126 

:\Iedia 6.160 3 484 

Id. 7. 600 814 
5 210 I 5· )20 I 950 

4- i OO I 5. 480 I 661 
~Iedia 2.100 33° 

5)0 I 

154 

154 

173 
280 

I 488 

(1) 

95 2 

93 6 

aaa 

aa 

aa 

aa 
aa 

qqq 

qqa 

o 

qqq 
qqq 

H 80 avo . 

II 80 avo . 

II 7i n. I 

II 75 n. I 

X 165 avo - II 120 n. 2 ..... 

II 149 B - IV 203 avo - II 120 n. 2. 

IV 75 n. I - IV 57 N 
VI 120 n. 2. 
VI 165 avo .•.... 

Persol1ale 
di 

armamento 

.. 
c 
.~ 

~ 

~ 
c 
~ 
~ 

13 

c .;, 
"" <:; 

.~ 
~ 
C< 
~ 

14 

86 

91 
10

3 8 81 

6 63 

4 42 

2 I 

19 

28 

25 
16 
16 

38 I 
32 i 

32 

34 
p 

382 

28 5 

265 
210 
210 

.~ 
~ 

.~ 
o 
;.. 

~ 
§' 

~ 
8 
15 

809 000 
820000 
784 866 

468 5°0 
692 000 
692 000 

181 500 

3°1 493 

300 816 

186 674 

367 °44 

3 161 688 

4 210 144 

4 763 779 
3 10495 8 
2 O~I 85) 

~ 
O 
~ 

~' 
~ 
"'\ 

-= 
~ 

~ 
......... ....... .,... 
~ 
"'\ 
~. 

4 



,-

N A Y I CENTRALI PER LA DlFESA LOCALE. 

Roma (corazzata a batteria) Spezia l I ,9· 65 i Ii·48 6.93 0 i· iio 5 45 8 I 2 819 'lqa V 203 avo I) 320 5 61 4968 
Fieramosca (già corvetta) Gaeta .. l 58. 00 II. 43 4. 01 4· 23 I 413 I 140 000 
Esploratore (già avviso) Venezia . l 71. 77 9· 14 3· 310 . 3. 620 I 060 I 070 aaa IV 57 N . 13 180 I 301 753 
Palestro (corazzata a ridotto) Maddalena. 71 79· i7 17. 62 2.2::)0 : 8. SIa 6 274 22 3 361 'lqa I 279 avo - VI 2)4 avo . 15 )20 7 475 6iO 
Principe Am~deo (corazzata a ridotto) Taranto 71 79. iO 17· 46 6.980 l 8.300 5 974 22 3 413 'lqa I 279 avo - VI 2)4 avo . 15 320 8 865 963 

N AV I DI USO LOCALE. 

Micca ............•...... l 61. 87 6. 00 ,.690 I 3. 820 574 57 1 4 69 I 307 167 
Chioggia ..........•....... 41. 08 6.80 Media 3.480 S23 292 'la Il 7) n. 2 50 561 957 
Garibaldi (già fregata) nave osped. al Mar Rosso 68.20 15. 21 6. 000 I 6·7)0 3 444 17 147 2 539 837 
Miseno a 42 • 24 7. 60 3. 120 3· 570 )48 407 'la II 120 K. 4 64 648 237 
Palinuro . a 42. 24 7. 60 ,.120 3· 570 )48 423 'la Il 120 C. 4 64 720 892 
Mestre. 33. 20 6.48 2.690 3· 530 27 2 15 8 'la II 75 n. I 34 354 579 
Murano 33. 20 6.48 2.680 3.700 288 222 'la II 75 n. I 34 3)4 579 
Tino 32. 00 6.3 6 I. 750 2.390 195 164 aa II 80 avo . 

2 i 27 21 5 839 
Tremiti 32. 00 6. ,6 I. 750 2.390 195 194 aa II 80 avo . 27 21) 839 ~ Gorgona. 31. 00 6.36 l. 750 2.390 195 188 aa II 80 avo . 27 21 5 839 ~ 
Ischia .. )2. 00 6.36 l. 7)0 2.390 195 151 aa II 80 avo . 27 21 5 839 ~ 
Marittimo l )2.00 6.3 6 1.750 1 2.390 195 1)2 aa II 80 a"l .. 27 21) 839 ..... 
Baleno (a ruote) f 45· 58 1.590 I 1.610 193 II So avo . 276 Ila 

~ 5· 59 207 aa 27 
Rondine (a ruote) 28·54 I. 456 i 2. ISO II 80 "avo . I SI 8)1 

~ ).04 117 75 aa 27 
Luni (a ruote) . . 29· 59 5. 02 Media 1.210 93 60 aa II 80 avo . 27 142 164 ~ Laguna (a ruote) . 32· 92 5. 02 I. S30 I 1.860 168 134 aa II So avo . 27 142 164 ..... 
Cisterna n. 2 (2) . l 34· 14 6.68 Media 2.29 293 23 6 aa 32 274 662 

"'". Giglio (cisterna) . l 12.85 ,·94 I 15 25 lO 22 000 
Magra (cisterna) (3). i 18. 00 4. 60 Media I. 30 78 15 lO 29 000 ~ 
Bisagno (cisterna) (3) . l 18.00 4. 60 Id. I. 30 78 I) IO 29 000 ~ 

Tanaro (cisterna) (3) . i 18. 00 4. 60 Id. 78 IO <'> 1.30 15 29 000 
Sebeto (cisterna) (3) l lS. 00 4. 60 Id. 1. 30 78 15 IO 29 000 
Adige (cisterna) (3). f 18.00 4. 60 Id. I. 30 78 15 lO 29 000 
Sarno (cisterna) (3) . a 18. 00 4. 60 Id. I. 30 78 15 lO 29 000 
Tronto (cisterna) (4) a I 22. 00 5. 00 ? 136 80 12 64 000 
Ticino (cisterna) (o) . a I 22. 00 5. 00 13 6 80 12 64 000 
• Mincio (cisterna) (4). a ! 22. 00 5. 00 13 6 80 12 64 000 
• Arno (cisterna) (3) . a IS. 00 4. 60 Media I. 300 78 15 IO 3I 500 
Vigilante (scorridora). f I I 80 avo 
Diligente (scorridora). l I I 80 avo 
Rimorchiatore n. I i 21. 00 4. 01 Media 1.550 62 Ila I 75 n. 2. ...... '1 12 63 400 

Id. » 2 • i 21.00 4- 01 Id. I. )50 62 Ila 12 63 400 
Id. » 3 l 15. 20 3.41 Id. I. 175 2S 70 H 400 

7(,B. - Vedansi in principio della tavola le spiegazioni delle abbreviature e dei segni convenzionali. +-
(I) Non ha motore. (2) Della portata di 72 tonnellate d'acqua. (3) Della portata di 50 tonnellate d'acqua. (4) Della portata di 80 tonnellate d'acqua. o 

Vl. 



Segue N A V I G L I O D E L L O S T A T O A L . 31 D I C E M B R E 1889 . 

_~efltlC T.w. \·II. 

~ 
~.,. 

'N..,ome e specie delle navi 
~.!:; 

'" "" ""'!iO 

~.~ 
<:l.", 
' .... 
"<:l "'-"::::0 
~.., 

~~ 
~ 

~ 
" ~ 

Rimorchiatore n. 4- f 
>"0 I Id. ) f 21. 00 

Id. 6 f 21. 00 

Id. 7 f 1).20 

Id. 8 f 21.00 

Id. 9 f 17.90 

Id. » IO f 12. 15 

Id. » II l 19· 50 

Id. » 12 f 21. 00 

Id. » 13 f 21. 00 

Id. » 14 f 21.00 

Id. » 15 f 21.00 

Id. » 16 19·45 
Id. » 17 l 16.20 

Rosetta (rimorchiatore) . f 14· 72 

Segue ...A. ELENCO NOMINATIVO DELLE NA VI. 

'Di11lC1lSiOlli princiP 
~-~_ ... _ .. -

.~ 1111 ?n e r 8 i o n e 

::l (in metri) 

.~ ------
<:l 
§: 

::l .. 
" ~.~ 

~ ~ ..-:::~ 
~'" ~ ~ §: ~ 

>4 <:l " 

ali 

., ~ .,:.,. 

~~~ 
"'0" 
~ ~ .. ;: 

"c-o) ç,)'1j 

.2:§ .~ 
::: ;...~ 

~~ ~ g ~.;;; 
'".,)~;.. o .... ., -1:l" ~~~ 

~'t: ., .... 
~.~ "'...., 
~ ~ 
~ .., 
" .:: ~.~ 

~ ~ 
.~ ~ 
<:l'" 
~ 

'" 
~ 
"" 
~ 
o ... 
~ 
~ 

Segue Navi di uso locale. 

3.41 Media I. In 28 

4. 01 Id. 1 )So 62 

4. 01 Id. I )So 62 

) .. p Id. I. 175 28 

4·00 Id. "I. »0 62. 

4. 00 Id. 1.33° 49 

3. 22 Id. I. )20 

4. 2 ) Id. 1.600 8, 

4. 0 0 Id. 1. » 62 

4. 00 Id. 1.5) 62 
4. 00 Id. I. 55 62 

4. 00 Id. I. 55 62 

4.70 1.)20 t 2.5°0 83 

2·95 2.100 38 

).28 Media 1.4)0 27 

~ 
~ 
~ 
G: 

~.~ 
~~ 
,""U 

<:l~ 

.~~ 
~] <:l 

<:l !:i <:l'" 
~ ~ .:: 

O'" ~ "'-
iO ii 

70 

110 

IlO 

70 

110 

6) 

120 

110 

110 

110 

110 

106 

106 

30 

CANNONIERE LAGUNARI A RUOTE. 

..Artiglieria prtncipale 

iZ 

Ni. da I a 6 .••••••.•••••••. / f I )1.61 I 5.36/ Media 0.980 88 I ., i .. 65 .0 ! I 75 n. l •••••••.••••. 

TORPEDINIERE-AVVISO. 

~~!;t:r~ : : : : : : : : : : : : : : : : : : } a 

Aquila} Sparviero} Avvoltoio} Nibbio e Falco. ! a 

56.70 I 6.3 1 i I. 770 I 
'·1'0 I 317 I ., , 

: I 
' 800 I aa II 57 N - II 37 H - 1 cann.rev. 37. \ 

I 

1.120 I "9· ,I II 57 N - III 37 H. . . . . { 
I 

5. IO I ~ 
4 6.50 l 2 000 I 37 H - I cann. rev. 3i • .••. ! 

2.210 I 

~ 
O 
0'\ 

Personale .~ 
di 

~ armamento 

o .;: 
~ 

., .; ... 
.~ o 

~ o ~ 
<:l 

.~ 
~ 

~ 
~ 
<:l 

o .~ ~ ~ ;:l 

~ "" 8 .... 
~ 13 il 15 
~ 
~ 

~ 
34 400 

~ 
12 63 400 

12 63 400 ~ 
35 240 

12 64 800 ""-

31 0)0 

18 900 ~ 

12 66 400 ~ 
~ 

12 64 800 

12 64 800 

12 64 800 

12 64 800 

12 » 4°0 

I) 400 

31 000 

1 i II/ 52 000 

: I 
51 { 

996 200 

21 I 

972 200 

45 8 iSO 



~-- . 

Ni. da :;6 a 58 .•..... 

» » 60 a 63 e da 66 a 75 
N. 65 ..... 

N i. da 86 a 98 . 

» » 99 a 108 

N. 59 •.. 
» 64 •.•. 

Ni·76 e 77 
*W.78 e 79. 

Ni.84, 8), 109, 110 e III. 

• Ni. da !I2 a 12] ••• 

N. 22 •• 

» 2:; •. 
Ni.23 t.: 2{ 

Il da 26 a 3l . 
)) » 36 a 43 . 
)) " 44 a 49 e da )2 a 55. 
)) 50 e SI . 

)) 80 a 3, 

N. l •.... 

» 2 

Ni. da ) a lO 

N. Il ••• 

Ni. 12 e 13 

» 14 e 15 

n 16 a 21 

Ni. I, II, V, VI, VII e VIII 
N. III .......... . 

» IV ..•. 
W.IX e X 

,. XI e XII 

: l 
: J a 39· 00 

· t • J a 39· So 

· t ~ a 41.18 

I a 39.00 

a l 39.00 

· \ a 
· J 
· I a 

: } al 
· \ 
· I a 

:1 
a 

a 

· } a 

: I a 

l 

3
0

.
48

1 

29. 18 

3°.58 

31. 03 

24. 28 I 
26.21 

19. 20 

23· 35 

20.12 

19. 20 I 

17. 00 
1).86 

14. 6+ 
14· 64 
12.20 

TORPEDINIERE 

I 
I 

4. 80 I 
I 

4. 80 

4· 27 

4. 80 

4. 80 

0.9 10 

0.910 

1·°5° 

0.910 

0.910 

1. 2io 

2. IS0 
85 

~~~ 
2.15° 

8) 

1·54 110 

1. 250 
2. IS0 

85 

~~ 
2.15° 

85 

DI ALTO M A RE (1). 

<000 I 

I 000 ! 

l 600 I 

I 100 

l 000 

o 

o 

o 

II 37 H ......... . 

II 37 H ......... . 

I 37 H - I cann. rev. 37. 

II 37 H. 

II 37 H. 

TORPEDINIERE COSTIERE DI la CLASSE (1). 

3. 81 

,.28 

3.58 

8. ,8 i 

0.670 I 1. 79° 

0.35 0 ! 1. 470 

0.890 
0.380 I 1.600 

o. 380 I 1. 600 

TORPEDINIERE 

;·°5 
,.3° 

2.29 

3. 00 

2·44 

2.28 

0.810 

0.380 

0.37° 

o. po 

0.380 

°'95° 

~:JZ~ 
1. 130 

1.53° 
1. 340 
1. )20 

o. )76 

1.13° 

40 i ., 

33 

34 

34 

COSTIERE 

25· 5 

13· 5 

31 

16 

13· 5 

D I 

I I 

I 
I I 

2'" 

620 

47° 

43° 

43J 
I 

o 

o 

CLASSE 

I 
420 I 

I 
17° 

25° 

25° 

17° 

o 
o 

o 

o 

o 

BARCHE A YAPORE TORPEDINIERE. 

2.9° 

2·74 
2·59 
2·59 
2.60 

0.483 1. 448 
0.483 l. 296 
0.534 l. 330 
0.534 1.3)0 

Il 

8.25 
6.60 
6.60 9° 

45 

I mitrag1. 25 B (2 canne) . 

Id. 

Id. 

Id. 

(1) . 

, I 

( 

I 
q) 

I 
l 

14 { 

f 
17 \ 

14 

14 

f 
IO t 

I 
IO 

1O{ 

IO { 

91 
9 I 
9 

9 

307 500 
3°0000 
295 000 

305 000 
302 500 

307 500 
295 000 

468 5°0 

306 250 

3°0000 

284 5°0 
284 000 
2)1 200 

233'000 
227 000 
222 960 
222 960 
205 000 

143 600 
196 600 

106 080 

136 9°0 

141 060 

123 9°0 

86 500 

64 500 
60 900 
60 900 

53 300 

n 'B, Vedansi in principio della tavola le spiegazioni delle abbreviature e dei segni convenzionali. 
(I) Le torpediniere sono contraddistinte, oltrechè da un numero d'ordine progressivo, da una lettera; e cioè le torpediniere di alto mare n i . 56 a 7~ e 

84 a 12), dalla lettera 5, e ciascuna di quelle n i . 76 a 79, dalle lettere Y A; le torpediniere costiere di la. classe n'. 22 e 25 e quella di 2& classe n. 2, dalla 
lettera Y; le altre torpediniere costiere di la classe (n i . 23 e 24 e 26 a 83) e di 2& classe (ni

• I e da 3 a 21), dalla lettera T. 
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""'t .,... 
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~ 
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~ 

t 
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Segue TAV. VII. 
~---- ------------- - - ~-- -

Specie delle navi 

Navi da guerra di la classe. 

Navi da guerra di 2[\ { corazzate . • 
classe non corazzate 

Navi da guerra di 3" classe. 
Navi onerarie o sussidiarie di l' classe 

Id. id. 2" classe 

Id. id. 3" classe 
Navi scuola. 

Navi centrali per 
difesa locale. 

la {corazzate . . 
non corazzate 

Navi d'uso locale 

,Cannoniere lagunari a rnote 

Torpediniere-avviso 

Id di alto mare 

Id. costiere di l' classe. 

Id. id. 2" classe. 

Barche a vapore torpediniere. 

Totale. 

TAV. VIII. 

Nome e specie delle llavi 

Incrociatori. 
Nord A11lei'icc! .. 
Vittorie! • . • . . 
Duca di Galliera. 
Duchessa di Gelloca 
Regina Margherita . 

Avvisi. 
Elettrico 
Oandia. 
Malta. 

~c a r i Il a 1ft i l i t a re. 

Segue N A V I. G L I O D E L L O S T A T O 
'B. - RrASSUNTO GENE 

--------------- ------------------

Totale delle navi 

Kumel'o delle navi Scafo 
Porza 

-------- --------

I 

I I~egno _ 
massima 

'" 

I 

:~ I 
delle ., " ~ Tonnellaggio 

~ ~ 

" S '" macchine 
I c ;: :;: !-

., 
t~ 

~ 
~ 

~ 

I 

:~ I c .~ 'in cavalli 
e ., I 

... R.'O-> 
~ ~ ~ ~ 

I 
~ ~ 

c'" indicat'i ... ~ 

~ 
~ ~ 

8 ~ ~ ~ ~ ki 
c~ 

v 

15 15 Lt4 52'- 133 542 

3 77H 3 1)0 

16 Ir, 15 45 712 10~ 113 

27 27 20 22 525 58 99 1 

22 292 Il oì] 

4 7 818 39 1 

2 357 l )II 

16 365 376 

17 706 593 
2 473 l 070 

48 48 2 i 16 9 92 7 63 0 

6 6 528 39° 

7 7 I 281 15 600 

64 61- 64 qo 67 900 

38 38 38 I 3°2 16 800 

21 21 21 309 4 050 
12 12 12 94 270 

21 264 285 53 185 2 43 2 308 481 I 4,16 231 

NAVIGLIO AUSILIARIO 

7J i 1It e 11 5 i o Il i Il r i Il C i P il l i 
; • I IDi' '"',a," '" '" , Lllnghcz.~a ' 

Larghezza 11I!mel'sione 
Scafo tl'a 

t/l 
--_._--- ton1lellate 

l'crpendi- llta8si1l1a metriche 
colari ! coll'immcl'-

ili 111 e tl'i a p/'ua a poppa I sione in metri I suddcttct 

Ferro 135. 21 q.2 8.2 7· ') 7 600 
Id. 121. 60 13· 37 7. ')0 7,6 
Id. 121. 60 13·37 7· 9° 7. 6 
Id. 121. 60 13· 37 7· 90 7. 6 
Id. 114. 00 12.80 7· 40 7. 0 6 ')80 

Id. 73-75 10.10 5· 7') 5· 79 2 500 
Id. 74· 17 8.5 2 4· 87 5·7') 
Id. 73- 97 8·52 4· 87 5·79 

(I) In questo prospetto manca: l° il tOllllellag/[io delle Scorridore Vigilante e Diligente e 
del Rimorchiatore numero IO (Navi di uso locale), della Torpediniera costiera di 2" classe n° I 
e delle Barche a vapore torpediniere numeri XI e XII; 2", la fon,a delle 1JIacchine in cava/li 
iudicati della ~laria Adelaide c della Venezia (navi scuole), quest'ultima nave non ha motore; 
del Fieramosca (nave centrale per la difesa locale); della Garibaldi, delle Scorridore suddette e 
del Rimorchiatore n° IO suddetto (navi di uso locale); della Torpediniera costiera di 2

a classe 
n" I suddetta e delle Barche a vapore torpediniere numeri I,' II, IJI, IV, V, VI, VII e VIII; )0, il 
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AL 31 DICEMBRE 1889. 
RALE NUMERICO (1). 

---"----

N av i allestite 
------

Numero Numero 
Bcafo dei cannoni 

delle navi Forz a componenti 
Costo l'artiglieria 

I di legno delle principale 
,~ Tonnel-

macchine appr08sima-
'" "E I 

., ~J .~ 
! ~ in 

[] 
~ ~ 

I ~ ~ I lctggio ~ 

~ c ~ ~~ § tivo ., 
:~ l 

>::! cavalli 

~ ~ c ~ ,~ ~ ~ '" 
!- ",.", indicati 

~ ~ ~ >::! ~ ~ ~~ I 
I 

>::! I] ~ c l 8~ "1:l 
L i re 8 ~ e:: ~ ~ ~ ~ ~ e:: 

264 427 230 12 12 104 065 87 942 124 132! 
8 246 6.j.5 7734 3 13° 13 221 

68 306423 IO 28.3 8 3 60 413 80 
I 

IO 8o! 

31 673 8iO !9 19 12 15 6.j.8 31 59 1 85' 89: 
IO 129 264 5 22 292 15 °77 23 .. 23 ! 

4 266 366 7 7 818 39 1 16 16'1 

I 337 527 2 3)7 I 3I I 4 8: 
17 282 424 16 365 376 20 20 .j.°l 
21 956 601 17 706 9 193 19 

1:1 
2 141 753 2 473 I 070 4 
9 87 2 664 46 46 15 16 9 713 5 535 Il 20 3 I I 

312 000 6 6 6 528 39° 6 .. 6 

4 262 150 7 I 231 15 600 20 20 1 

19 °78 2)0 5° 5° 5° 4 300 )I 500 100 100 i 

8 712 420 38 38 38 1 302 16 Soo 38 

. ~81 2 633 380 21 21 21 3°9 -1 050 

872 800 12 12 12 94 27° 

478 811 707 18 234 252 53 ,1:'; 242 368 313 039 511 84 li28! 

AL 31 DICEMBRE 188~. 

delle eliche 

I 

i Forza \ 
, della macchina I 

W::lli Il 

indicati 

7 694 
4 500 

4 500 

4 500 

Velatura I .Armamento guerresco (~) 

Vele auridJe II 120 B. - IV 37 H 

Id. Il 120 A. - IV 37 H 
Id. Id. 
Id. Id, 

4°9 

Personale 
d'a1'mamento 

Costo 

approssima-
~ 
·2 
~ ·2 tivo ~ 

~ tl 
~ 

~ >::! 

-2 .~ 

~ B. 
L i r e t'.) ~ 

,8, '" "'[ 19° 5 468 

8 246 6.j.) 27 7°0 
48 566 4°2 1I5 2 57i 
26 205 8)0 141 I 786 

IO 129 26.j. )3 95 1 

4 266 366 36 375 
I 337 527 14 187 

17 282 424 1°f 1352 
21 956 601 45 960 

2 441 753 13 180 

9 777 164 55 I 01<) 

312 000 6 66 

-1- 262 IS0 2, 2°7 
15 478 250 15° 706 

8 712 420 38 380 

2 633 3So 21 18<) 

8j2 800 12 108 

367 G70 215 043 17 207 

La Vdoce ') 
Id. 
Id. 
Id. 

3 68 5 Id, I[ 120 B. - IV 37 H « Navignionc Generale Italiana » 

2 274 Id. Il 57 N. - IV 37 H Id. 
I )20 Id. Id. Id. 
I 3°0 Id. Id. Id. 

cosIo ajJprossimativo del Marco Polo e delLt Lombardia (navi da guerra di 2" classe non corazzate); 
della Partenope e degli Incrociatori A e B (navi da guerra di 3'" classe); della CitLt di Milano 
(nave oneraria di 2" classe); della Capraja (nave scuola); dellc Scorridore suddette, c delle Tor
pediniere di alto l1lare numeri 78 c 79; 4°, il perscl/la!c d'armamellto dci Rimorchiatori d';llto 
mare G c H (navi sussidiarie di 2" classe); del Fieramosca suddetto, e delle Scorridore suddette. 

(2) Vcdansi in principio della tav. VII le spiegazioni delle abbreviature e dci segni conven
zionali. 
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RISULTATI GENERALI DELLA LEVA MARITTIMA SUI GIO 
T.w, IX, 

Compartimenti 

marittimi 

l Porto Maurizio, 

2 Savona, 

Genova 

4 Spezia, 

Livorno 

Portoferrajo 

Civitavecchia. 

Gaeta • 

Napoli , 

lO Castellammare di Stabia, 

Il Pizzo .. ' 

12 Taranto 

13 Bari .. 

14 Anco:J.a. 

15 Rimini, 

16 Venezia 

17 Cagliari 

IS La Maddalena. 

19 Messina 

20 Catania. 

21 Porto Empedocle, 

22 Trapani. 

23 Palermo 

Inseritli 

nella nota 

prepa1'ato1'ia 

5 n 

9+ 

l 000 

SI 

54 

121 

808 

72 

175 " 

173 

147 

42 3 

94 

193 

I 000 

55 

17 

81 

8091 47 

5601 4° 
I 

lIII 13 
I 

1581 16 

269! Il 

260 16 

175 Il 

435 4 

44 

)38 106 

175 25 

173 24 

147 18 

42 3 48 

16 

55 

22 

18 

16 

108 

9i 

18 

3° 

45 

19 

28 

22 

49 

[llseritti nella lista di leva I 
(Col. 4 + 5 - 6) 

---;---;--------,--' ~ 
~ 1 _____ ~-A-1'-tt-'I-e--m--e8-tl-ie-1'-i-e-8e-r-c-it-a-tt-'-,-~---I ~ 1 
g 180 
.~ '~ ~ .: ~ % 
t .~ N",,~ g ~., 
~ -o<)_~ r:; °tl 00°_ '" 

~ ~ 
-o ~ ~ i -" 

~ ~ ~ I g 
~ ~;"N ~"t ~ e 
-...;, ~ !;! ~ ;:s ~ .~ 0N ~ 

~ .~ ~ ~ '§ ~ ~ ~ ~ 
'S, <S ~ ~ !o.. ~ ~ ~ ~ 

l 
~8 ~ ~1 o ~ ~ c:5 c:5 ~ ',. 

9 11 12 13 I 14 15 

161 18 

815 SI 

:~:I :: 197 21 

155 

62 

59 

lO 

+ 

16 

66 

J ~ . 12 53 

113 

7001 48 

4651 4° 

93 13 

145! 16 

':: '::1 :: 
12S 7 161 22 

54 505 

106 

i 

:::1 :: 
168 I I 

168 39 

77 

228 

179 

99 38 lO .. 47 39° 

5° i 73 

43 

493

1 156 25 

145 24 101 

4 

106 286 108 si 5:: 

I ::;1 
125 IS 

374 229 

47 

15 1 

143 

27 422 

17 

4 

Totale. 6 524 6 527 540 

1)21 14 

890 5634 543 26511 172 2 010 585 143 31 58516 177 51 

(I) Per morte, pcrchè sudditi esteri, per doppia iscrizione, perchè nati in altro anno, perchè 
mancanti dei requisiti necessari per appartenere alla leva di mare. 

(2) Per morte, perchè duplicati, perchè nati in altro anno, per aver concorso alla leva di 
terra, per indegnità. 

(3) Sia dal Consiglio di leva sia presso il Corpo reale equipaggi. 
(4) Ufficiali, volontari ordinari, volontari di un anno, istituti militari. 
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VANI NATI NELL'ANNO r868 (ESEGUITA NELL'ANNO r889). 

18 

17 

68 

15 

47 

)+ 

Il 

21 

13 

'lO 

• 3 

Il 

448 

Rivedibili 
e rimandati 

alla 

ventu1'a leva 

19 20 21 

68 

15 15 124 4 

39 4 1 709 79 

21 21 284 38 

16 1·86 36 

56 

47 13 

93 

35 40 645 112 

12 12 79 

21 126 

13 

lO 

14 

14 114 

45 3)0 16 

426 440 4 948 516 

15 

4 

69 

50' 

32 

25 

28°1 
93

1 

87 

7
1

( 

173 190 

24i3. 3 oJ 

50 

45 

20 

79 

433 

31 3 

57 

85 

30 

15 

134 16 

122 

14> 

32 

25 

280 

112 19 

223 33 

Assegnati alla 

---- ------~----

" «"go,'. 1 __ 3a_c_a_te_g--'-i_rt_' a_ 

I I 

31 32 

61 

3) 

88 

15 

i 1 

~ 

3 ! 

I " I 
I 

15 i 

37 

227 

105 

55 

26 

Il " 

3° 

73 

62 

)5! 

12 3 

lO 

1)+ 

25 

12 

37 

:1 " 
:::I :~I 4 

28 2

1 

11 " I 
3° 

12 3 

61 
8 

I 

12 

13 

15 

11 16 
I 

1\ 17 
I 

111" \ 18 

l0i 144 111 19 

47, l I 48 2\ 20 

44 11 45 I 21 

43 
I 

1'8 ) ; 
I 

.. i 43 31 22 

3 200 - 130 328 

91 1471 21
2

3 

12911 679 151 

(5) Sono ascritti fìgurativ~~mente nella 2
a categoria gl' individui ai quali per ragione di 

numero spetterebbe l'assegnazlOne a tale categoria, ma che essendo in regolare navigaziot1<.! 
non poterono presentarsi per le relative operazioni di lev;l. 

(6) Sono individui .ai quali spetterebbe l'assegnazione alla 3" categoria per uno dei motivi 
stabiliti dalla legge per l'esenzione dal servizio di prima e di seconda categoria, ma che per la 
precedente ragione non poterono presentarsi, 
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TAV. X. 

Marinari. 

~(arina militare. 

ARTI E MESTIERI ESERCITATI DAGLI INSCRITTI 
ALLA LEVA MARITTIMA SUI GIOVANI NATI NELL'ANNO 1868 (ESEGUITA NELL'ANNO 1889), 

ARRUOLATI NELLA la, NELLA 2a E NELLA 3a CATEGORIA. 

I 
I 

di 
I a categoria 

(I) 

.Arruolati 

.Arti e mestieri 
di I di I 

za categoria 3a categoria I 
(~) (3) 

I 086 129 765 

Macchinisti, fuochisti ed altri addetti al servizio delle macchine a vapore 45 29 

Pescatori 883 109 559 

Barcaiuoli • 227 48 121 

! 
maestl i d'ascia. 53 Il H 

Opt:r<li. calafal i 12 

l addetti alle costruzioni navali in ferro. 248 H 16 5 

Totale. 2554 3aS 1 6i:l 

Totale 

I 5180 

80 

I 551 

396 

')8 

19 

H7 

,1571 

MOTIVI DELLE ESENZIONI DAL SERVIZIO DI la E DI 2 a CATEGORIA 
NELLA LEVA MARITTIMA SUI GIOVANI NHI NELL'ANNO 1868 (ESEGUITA NELL'ANNO 1889). 

TAv. XI. 

Motivi delle esenzioni 

Unico figlio di padre vivente .. 

Figlio primogenito di padn: 
{

che non ha altro figlio maggiore di 12 anni. 

.:utrato nel 70. anno di età. 

Unko figlio o primogenito di madre tuttora vedova .• 

avola tuttora vedova e che non ha figli maschi 

Nipote unico o primogenito di f 
avolo entrato nel 70· anno di età e che non ha 

figli maschi. •...•... 

l 
Primogenito di orfani di padre e di madre od unico fratello di nubili, orfane di 

padre e di madre . • • . . . . • . • . . . • . . . . . . • . . . . . . . . . 

Inscritto nella stessl lista di leva con altro fratello nato nell'anno medesimo, quando 
il fratello abbia estratto il numero minore e sia in grado di intraprendere ser-
vizio militare. . • . . . . . . . . • . . . . . . • . . • . • . . . . . . . . . 

Inscritto avente un fratello consanguineo al servizio militare dello Stato. . . . . . 

Avente un fratello consanguineo in ritiro per ferite ricevute od infermità dipendenti 
dal servizio . • . . • . . . . . • . . . • . . • . . . . . . . . . . . . . . . 

Insaitto il ~ui fratello morì mentre era sotto le armi 

Art. 55 

della Legge 

16 dicembre 

Alt. 57 
idem 

Art. 58 
idem 

Numero 

degli esentat'Ì 

202 

243 

753 

lO 

Totale d"Uli a8se!J1l(Ui allet a" cctlcgoria (.:vlouna 36 d<.:lla tH'. IX) ... l tìi~J 

(l) Col. 28 - 23 della tav. IX. (2) Col. 33 della tav. IX. (3) Col. 36 della tav. lX. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONT A TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

TAV. XII. 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

188?l 

188fì 

1887 

1888 

188H 

Personale della regia marina 

'Totale 

___ U_1_f_f_; ci ~~_ __ _ _I c",p' ::: ,:"~p':;ir z a 

d 
nella "-----I-d-i-l0-e-2-o -co-n-ti-ng-e-llt-e-fi-'IO-a-1 188< 'R...isel·va 

. I in ispo- Della J 

degli 

m I di la e 2 a categoria dII! 188) in poi n(wale 
nibilità posizione Totale 

d II 1 I di 1° contil/J[w/e di (normal-
"ervi{io 

Uffi-

ciali attivo 

11 939 1 173 1 141 

15 215 1 165 1 139 

16 936 1 098 1 093 

19 G08 1 077 1 063 

23 684 1 073 1 061 
I 

27 433 1 07011 056 

31 051 1 0871 1 083 
I 

30 720 08711 082 

33 700, I 016[1 011 

:15 8941 9801 m:l 

34 102! 9841 97f) 

34 428 f)!)4 1 985 

I 

:14 88;) 1 015

1 

006 

I~' 85211 0181 l 007 

I I 

41 950/1 

47 30(;11 
I 

55 71;): 

62 ~)101 

1 020
1 

10;)1 

1 20GI 

1 3411 

di 
o in 

servizio 

aspett'lliva ausiliario 

32 

26 

5 

14 

12 

4 

5 

5 

7 

11 

H; 

11 

7 

'Rjserva 

navale 

4(;8 

e a 1 -------- 20 con/in" 
(f / mente 

Bassa! Totale sollo In ( ",en e l' d 
l 1 le congedo ~rn~~ - m conge o 

forza 1 1 illi- in coe:gedo I illimitato) 
I a rmi mi/alo illim:tato) 1 

I I 

10 7G6ilO 766' 8 7731 

14 mola 050i 8 16912 551 

115 83s115 8381 7 622 3 650 

118 531 118 531 1 7 526 5 4,'\1 

122 611122 61118 216 7 462 

1 993! 

3 330 

4 5661 

5 5541 

I 
6 9331 

I 
26 36326 363 8 43519 450 8 478 

I 

29 964

1

29 964 8 645

1

11 234 

129 633[29 633 8 753:10 417 
l' 1 

10 085 

10 46~il 
12 4071 

I I I 
132 684:32 684j 8 437)11 840, 

la4 914134 9l4, 8 423
1
12 07c,1 14 41f, 

I I I l 
3:3 118133 118: 8 44211 GGl:) 1:3 007 

!n3 ~:l41;j3 43418 816!11 :l3n 13 27nl 

:1:. 870~:1" 87°19 Ofi6;10 no71 13 8471 
:~;~ 8iH.:1J 834 9 R~510 3:3:1113 (iG6

1 l ------

i di l' calfRor;'l j.ìi 2 a ~<l'e"1 
~---- aorta 

sotto in (~'ormal-I 
l congedo I mente 

I e illi- in conge,lo' 
l a. r m i mitato I illimit.lto) ! 

10 884,3" 7!141O 270! lO 3421 F, 182 1 

4:-) 78/1;, 457111 G821 \) ?l3:-2114 243 'I! 
i I - I 

;)3 ~):)()I:{l':I r')2n:1G 8;)3; ~) (H· 9 I 12 ;)2711 

(il ()()7:41 042f20 12\)1 9 787 10 8~W 

j O~)O 

1;) 421 

'N/B. -- Le notizie relative al personale e al materiale delh regb Marina furono ricavate in 
parte dagli A1/Il/lari ufficiali "tlella R. marina ed in p<trte dalle Rl'll1~iol/i alllluali sulle le1'l' marittimI'. 
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Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON o.UELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue TAV. XII. 

Materiale della regia marina (I) 

I Numero totale delle navi 
(in costruzione, 

in allestimento od allestite) 
Navi allestite (2) 

Totale 
Corazzate 

I 
Non corazzate 

Non 
Coraz- delle 

N"mm I Pm,- I N"m", Tolale coraz- navi Numero Numero Perso-
Tonnel-

dd ",,/, I T01mel- dei naIe 
zate alle- delle 

ca1Znoni I d'ar11la~ delle 
d'arma-zate laggio laggio caulloui 

I 
stite 11 (IV i nunto 11 a vi meulo 

(5) (5) 

1872 74 21 53 

1873 81 23 58 74 21 74 742 19D 7 868 53 75 714 429 lO 21G 

1874 85 23 62 75 21 74 742 195 7 868 54 75 851 407 lO 21f) 

1875 64 16 48 55 14 59 330 122 6 268 41 41 644 170 5 123 

1876 73 18 55 6;) 14 59 330 122 5 638 51 50 812 205 5 774 

1877 73 17 56 65 13 G5 360 5 260 52 51 343 5 814 

1878 73 17 G6 65 13 55 360 5 21)0 52 51 343 5 814 

1879 73 17 56 6G 14 65 ~30 5 660 52 51 343 ;) 814 

1880 71 Hl 5G 62 13 62 000 5 20B 49 55 643 ;) 815 

1881 71 18 .. ., 
Dd m"') 13 69 914 5 330 52 58 842 G 101 

1882 117 18 9~1 83 13 67 813 99 5 380 70 55 014 106 5 973 

1881 121 18 10:3 100 13 67 813 99 5 380 87 54 967 102 6 307 

1884 130 20 110 10(i 13 69 057 99 5 380 93 57 472 116 6 821 

188G 17ç) 21 158 121 14 82 955 111 6 004 107 65 056 187 7 68:1 

1886 21;) 21 194 140 14 82 955 109 5 986 126 66 477 209 7 342 

1887 228 21 207 175 15 96 505 121 6 650 160 92 046 248 8 786 

1888 27() 21 2;)7) 238 1(; 102 0471 146 6157 222 107 091 437 10 629 

1889 285 21 264 252 18 129 505 173 7 390 234 112 863 455 10 860 

(1) Veda si 11 n 73. alla pagina precedente. . 
(2) La distinzione delle navi allestite non è data nell'Annuario ufficiale della R. marina che 

a cominciare dal 1873. Le cifre del personale di armamento e del numero df'i cannoni delle 
navi allestite differiscono leggermente, per alcuni anni, da quelle che risultano dall' Annuario uffi-
ciale della R. marina per ciascuno degli anni stessi, in seguito ad integrazioni di cifre che 
furono potute eseguire posteriormente. 

(3) Componenti l'artiglieria principale. 



Segue C O M P E N D I O D E I D A T I P R I N C I P A L I D E L L ' U L T I M O A N N O 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

S'glie TAv. -:oc~~ 

..A.llni Leve marittime 

COlltingente 
.Ass~gnati a Il a (3) 

di 

'Da dedursi dalla col. 3a perche 11011 visitati 
Rivedibili di in cui In/critti --- ~-------------------_ .. _-_. __ .---- <JZijormati 

In s c r i t t i e rill/andati 

la categoria 2" categoria 3a ca tegoria 

stabilito la 

pcr ciascun 
categoria P",,",I~ I Figu"""~ Personal- Figurativa-

alltlO mente mente (4) mente mente (5) 

11 12 13 14 15 16 

nascita fUrOIlD 'Ielle lijle Callcellati Rimandati per per lIIalattie 
perche ·viJitati 

degli eseguite di dalle liste 
Esentati 

nOli poterollo Renitenti 
infermitd' od 

dopo presentarsi (2) presunte 
iscritti le leve eftra'{ione l' estr~'{ione per sanabili imperfezioni 

legali motivi 
6 10 

1830 1871 5 200 1 504 53~ 3 163 57 371 
~ 18:'>1 1872 5 300 48 1 680 () 128 3 638 73 465 1 100 

1852 1873 5 376 35 1 041 14 163 3 623 94 392 1 800 ~ 

1853 1874 5 321 34 1 390 8 174 3 715 100 379 2 000 ~ 

1854 1875 4 749 31 1 171 4 187 3 356 90 279 2 000 
.... 
~ 

1835 187G 5 256 38 1 'ì8~ 8 143 3 779 127 273 2 000 ~ 

185G 1877 5 478 40 1 367 <) 102 3 966 106 315 
2 000 l" a 

1857 1878 ! 5 534 30 1 385 10 103 4 006 95 293 2 000 ~ 
1858 1879 5 734 36. 1 338 11 .94 4 255 187 288 2 000 .... 
1859 1880 5 858 18 1 396 22 90 4 327 128 ~81 2 000 I ""-

1860 1881 I G477 36 1 203 1"-' 73 4 152 150 275 '2 OCO ,) 

18t)1 1882 5 836 25 1 261 21 116 4 413 198 310 2 500 ~ 

1862 1883 5 928 40 1 258 19 102 4 509 221 283 ':2 300 ~ 

18G~1 1884 5 663 29 1 269 22 145 4. 1H8 225 286 2 500 ~ 

1864 1885 5 469 48 1 308 17 140 3 956 232 S'm 1 2 500· 
1865 188G 5 828 44 (1) 2:') 178 3 376 305 367 2GOO 2 492 746 54 1 466 151 
1866 1887 5 915 38 (l) 27 135 G ;:)4:8 456 352 2 500 2 485 673 51 1 582 116 
1867 1888 5 701 34 (1) 23 17~ 5 335 498 404 3 000 2 750 195 10 1 508 101 
1868 188H 6177 f')1 (1) 14 151 ;) 822 426 448 3 200 3 070 328 10 1 550 129 

(l) Per le disposizioni contenute nella legge 28 agosto I885 le esenzioni definitive dal servizio furono abolite; gli individui aventi diritto all'esen-
zione per motivi di famiglia vengono ora assegnati alla 3a categoria. 

(2) Col. 8 = col. 3 - (4 + 5 + 6 + 7 + 14 + I6), oppure col. 9 + IO + I2 + 13 + 15· 
(3) Nel 1886 fu applicata la legge sul reclutamento dell'armata del 28 agosto I885· 
(4) Sono ascritti figurativamente nella 2 e categoria gl'.individui ai quali per ragione di numero spetterebbe l'assegnazione a tale categoria, ma che 

essendo in regolare navigazione non poterono presentarsi per le relative operazioni di leva. 
(5) Sono individui ai quali spetterebbe l'assegnazione alla 3!L categoria per uno dei motivi stabiliti dalla legge per l'esenzione dal servizio di prima ..j::... 

...... 
e di seconda categoria, ma che per la ragione data nella nota precedente non poterono presentarsi. Vl 
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c o M M E R C I O C O L L' E S 'T E R O. 

o S SE?\. V.A Z I O 'NJ G E nE 'l{A L 1. 

L A S T A T I S T I C A del movimento commerciale si fa dalla Direzione 

generale delle gabelle, nel Ministero delle finanze (I), la quale pubblica 

ogni mese un bollettino di Statistica del commercio speciale di importazione e di 

esportazione, e ogni anno un volume intitolato Movirnento commerciale del Regno 
d'Italia. La statistica del commercio speciale, che viene pubblicata ogni mese, 

considera il periodo che corre dal IO gennaio dell' anno in corso alla fine del 

gennaio stesso o di ciascuno dei mesi successivi fino al dicembre, ponendone le 

risultanze a riscontro con quelle dello stesso periodo dell'anno precedente (2). 
Riguardo a queste pubblicazioni occorre fare un'avvertenza. È noto che i 

valori da applicarsi alle statistiche doganali di ogni anno sono determinati da 

apposita Commissione (3). Alle statistiche mensili .si applicano in via provvisoria 
per i primi undici mesi dell'anno i valori approvati nell'ultima sessione, e cioè 

quelli approvati per l'anno precedente; alla pubblicazione riassuntiva di dicembre 

si applicano invece, come alla statistica completa del movimento commerciale di 

tutto l'anno, i valori definitivi approvati per l'anno al quale tali pubblicazioni 

effettivamente si riferiscono (4). Ne avviene che il valore complessivo delle quantità 

(I) La compilazione delle statistiche del commercio internazionale è regolata dalle istruzioni 
contenute nel Bollettino ufficiale della Direzione generale delle gabelle, XXXI, del 1879. 

(2) La statistica pubblicata in febbraio 1890, ad esempio, riassume i dati del movimento 
dal l° al 3 l gennaio 1890; quella pubblicata in marzo, riassume i dati del periodo corso dal l'' 

gennaio alla fine di febbraio, e così via; cosicchè il fascicolo pubblicato nel gennaio 1891 rias
sume i dati di tutto l'anno 1890, confrontati con quelli di tutto l'anno 1889. 

(3) La Commissione centrale dei valori per le dogane (u istituita col regio decreto 2 ottobre 
1879, n° 5119. 

(4) I valori stabiliti per l'anno 1889, ad esempio, approvati con decreto del Ministro delle 
finanze in data) I gennaio 1890 per applicarsi definitiz'allleJlte alla Statistica del commercio speciale 
dal l° f[eJlllaio al J I dicembre 1889 ed alla statistica completa del ~Movimettto com1Jlerciale l1el 1889 
sono stati applicati provvisorial/le1lte alIa Staft's/ica del commercio speciale degli undici primi mesi 
del 1890. 
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di una merce importate od esportate negli undici primi mesi di un dato anno 

può apparire maggiore di quello delle quantità importate od esportate nell'intero 

anno, quando si dia il caso, non infrequente, che il valore unitario della merce, 

applicato definitivamente alla statistica annuale sia inferiore a quello applicato prov
visoriamente alla statistica dei primi undici mesi. 

Tariffe dei dazi doganali. - Il IO gennaio 1888 è entrata in vigore la tariffa 

generale dei dazi doganali, approvata con legge 14 luglio 1887, n. 4703, e modi

ficata dalle leggi posteriori riguardanti i tributi sugli zuccheri e prodotti derivati, 

sull'acido acetico, sulla saccarina, sui cereali, sul riso, sui pesci, sull'amido e sui 

semi oleosi. 

Ecco quali furono i mutamenti avvenuti nel reggimento dei dazi doganali 

durante gli anni 1888, 1889 e 1890: . 

Dal l° gennaio 1888, in virtù della legge 25 dicembre 1887, n. 5119, ebbe effetto 

il trattato di commercio c 011' Austria-Ungheria, sottoscritto il 7 dello stesso mese. 

Con reali decreti del 30 dicembre, numeri 5127, 5128 e 5129, furono proro

gati fino al IO marzo 1888 i trattati con la Svizzera, la Francia e la Spagna. 

In conseguenza di ciò, durante i primi due mesi dell'anno 1888, i paesi con

venzionati godettero del trattamento di favore derivante dai trattati prorogati fino 

al IO marzo, da quello concluso con la Germania il 4 maggio 1883, rimasto in 

vigore per tacita conferma, e dalle nuove concessioni comprese nell'ultimo trat

tato coll' Austria-Ungheria. 

Intanto la legge del 12 febbraio 1888, n. 5 194, mentre rendeva definitivi gli au

menti di tariffa stabiliti in via provvisoria dalla legge 27 novembre I887, n. 5°52, 

modificava i dazi della tariffa generale sui prodotti contenenti zucchero. 

Mancata il I ° marzo la l'innovazione del trattato di commercio colla Francia, 

venne applicata ai prodotti francesi la tariffa diHèrenziale approvata con reale 

decreto 29 febbraio, n. 522 I (I). 
Colla Svizzera fu conclusa una speciale convenzione (reale decreto 29 feb

braio, n. 5223), che assicurò alle merci provenienti da quel paese il trattamento 

della nazione più favorita, mentre alla Spagna veniva accordata una seconda 

proroga del vecchio patto, fino al IO maggio I888 (legge 29 febbraio, n. 5222). 

Tutti gli Stati, eccettuata la Francia, vennero cOSI a godere, a partire dal 

IO marzo 1888, dei favori concessi alla Germania col trattato del 1883, al

l' Austria-Ungheria col trattato 7 dicembre 1887, ed alla Spagna con quello del 

2 giugno 188+ 

Per efFetto delle riserve espresse nel n. IV del trattato di commercio italo

austriaco furono ripristinati nella tariffa convenzionale i dazi sui filali c lessuti di 

(I) Questo decreto fu consolidato c ncllo stesso tempo soppresso, con la legge del 25 
dicembre 1889, n. 6558. Le sue disposizioni cessarono di avere clIctto col primo gcnnaio 1R90. 
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lino e di canapa, portati dalla tarifTa A annessa al trattato del 1878, e più tardi, 

cioè a partire dal l° maggio, nuove agevolezze entrarono in vigore a favore degli 

Stati convenzionati, per effetto dell'applicazione del nuovo trattato con la Spagna, 

stipulato il 26 febbraio 1888. 

Altri mutamenti furono fatti durante l'anno nei dazi generali, e precisamente 

in quelli dei cereali (decreto IO febbraio, n. 5189), del riso (decreto 8 marzo, 

n. 5239), dei pesci (decreto 12 aprile, n. 533r), dei semi oleosi (decreto 13 maggio, 

n. 5406), dell'acido acetico e della saccarina (decreto 26 luglio, n. 5602). 

Nell'anno r889, con legge del 3 marzo, n. 5998, venne approvata la proroga 

di sei mesi del trattato di commercio e di navigazione fra l'Italia ed il Nicaragua. 

Con quella, n. 60°9, dell'r I aprile, fu approvato il trattato di commercio, e re

lativo protocollo, fra l'Italia e la Svizzera; la nota caratteristica di questo trat

tato fu la riduzione dei dazi sui tessuti dì cotone, riduzione che si può raggua

gliare a circa l'otto per cento, e che riusc! specialmente vantaggiosa alla Gran 

Bretagna, principale importatrice del cotone in Italia, il cui trattato contiene la 
clausola della nazione più favorita. Colla legge, n. 607r, del 16 maggio fu ap

provato il trattato di commercio e di navigazione stipulato fra l'Italia e la Grecia. 

Nel 1890, colla legge del 30 giugno) n. 6916, furono modificati i dazi d'en

trata sul riso e sull'amido; col r. decreto del 28 dicembre è stata prorogato al 3 r 

dicembre 1892 il termine di scadenza del trattato di commercio e di navigazione 

del 7 dicembre r887 fra l'Italia e l'Austria-Ungheria. 

Nel quadro a pago 424 è dato l'elenco dei trattati e conVenZ1Ol11 di com

mercio che erano in vigore il l° gennaio 1891. 

Mo'Vimento commerciale. - Il movimento del commercio generale (I) del Regno 

nel r890 si riassumeva in 2,46r,529,244 lire, tra importazioni, esportazioni e transito 

(vedansi le tavole l a IV). 

Via di mare 
Totale Via di tara 

Totale con bandie1'a I ,on b.nd'". 
nazionale estera 

Lire Lire Lire Lire Lire 

1 438 107 662 475 656 656 962 451 006 308 26 3 901 ' 654 187 105 
I 023 421 582 553 737 3°1 469 684 281 166 350 693 303 333 588 

importazione. . . . . 
Esportazione . . . . , 

Importaziolle cd esjlo/"-
taziolle. , , . , , 2 4111 529 244 1 029 393 957 1 432 135 287 474 614 594 957 520 693 

(I) 11 Commercio si distingue in lfeJlerale e sj)eciale. Nell'!lIlportaziolle il Commercio gellerale 
comprende tutte le merci estere che furono introdotte nel Regno, senza distinguere se [assero 
destinate al consumo od al transito. Il Commercio speciale indica le sole merci estere importate per 
consumo. Nell'Esportaziolle il Commercio gmerale abbraccia le merci nazÌonali e nazionalizzate che 
si spediscono all'estero, e quelle estere che escono dallo Stato dopo il transito, Il Commercio 
speciale si restringe alle merci na;:ionali e nazionalizzate che si spediscono all'estero (chiamansi 
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Ecco il valore del commercio speciale (1), compresi ed esclusi i metalli pre

ziosi, tanto per l'anno 1889, quanto per l'anno 1890. 

188!) 

18~O 

Imj)orlaziolle Esportazione 

compresi dedotti comp1'esi dedotti 
i metalli preziosi i metalli pre::iosi i metalli prezio8i i metalli lJ1"eziosi 

Lire Lire Lire Lire 

l 4:1-0 767 046 Il 39 1 154 2+61 r 005 703 860 
I 377 286 433 I 319 63 8 433 962 600 353 

950 645 760 
895 945 253 

nazionalizzate le merci estere le quali siano entrate nello Stato previo il pagamento dei diritti 
di confine). 

I valori del Commercio ge1lerale di uscita qlppresentano l'ammontare commplessivo dei valori 
delle merci nazionali e nazion3lizzate esportate e di quelle transitate. E siccome per alcune qualità 
di merci sono stabiliti, per le statistiche doganali, valori differenti secondo che le merci stesse siano 
di importazione o di esportazione, siano cioè da considerare estere o nazionali, ne consegue che 
in questi casi il rapporto fra le quantità ed i valori delle merci comprese nel Commercio generale di 
uscita non può essere in relazione colle aliquote dei valori stabiliti per le merci di esportazione. E 
ciò per il fatto che per una parte delle merci anzidette, per quella cioè rappresentata dalle merci 
estere transitate, il valore è calcolato sulla base di quello delle merci di importazione, il quale 
naturalmente deve 3ttribuirsi alle merci di transito, tanto all'entrata nello Stato, quanto all'uscita. 

Il Transito specifica le merci le quali attraversarono il Regno, o direttamente, o dopo essere 
rimaste per qualche tempo nei depositi: il transito è contato soltanto per il valore all'entrata; lo 
stesso v~llore deve essere ripetuto all'uscita, colle sole differenze derivanti dai tempi diversi in cui 
si effettuano i trasporti o per il tempo durante il quale rimangono le merci nei depositi doganali. 

Le merci sono inscritte colle denominazioni e secondo l'ordine della tariff~l doganale appro
vata con la ricordata legge Lj. luglio 1887, la quale le classifica nelle 17 categorie seguenti: 

CATEGORIA I 
» II 
» III 

IV 
» V 
» VI 
» VII 
» VIII 
» IX 
» X 
» XI 
» XII 
» XIII 
» XIV 
» XV 
» XVI 
» XVII 

Spiriti, bevande ed olii. 
Generi coloniali, droghe e tabacchi. 
Prodotti chimici, generi medicinali, resine e profumerie. 
Colori e generi per tinta e per concia. 
Canapa, lino, juta ed 3Itri vegetali filamentosi, escluso il cotone. 
Cotone. 
Lana, crino e peli. 
Seta. 
Legno e paglia. 
Carta e libri. 
Pelli. 
Minerali, metalli e loro lavori. 
Pietre, terre, vasellami, vetri e cristalli. 
Cereali, farine, paste e prodotti vegetali non compreSI lt1 altre categorie. 
Animali, prodotti e spoglie di animali, non compresi in altre categorie. 
Oggetti diversi. 
Metalli preziosi. 

L'aggruppamento e la nomenclatura delle voci erano stati già cambiati col principio del 1878; 
prima di quell'anno le categorie nelle quali si solevano dividere le merci erano 20. Il parallelo 
fra la classificazione che rinuse in vigore fÌno a tutto il 1'077 e quella che rimase in vigore negli 
anni 1878-87, fu premesso al capitolo Commercio coll'estero dell'Allitullrio statistico italiano per l'anllo 
1884 (pag. 74 delle tavole analitiche). 

(I) Vedasi la nota che precede. 
(2) I valori unitari in base ai quali fu calcolato il valore complessivo delle mercI Importate 

od esportate negli anni 1889 e 1890 sono quelli fissati dalla Commissione per i valori delle dogane, 
e approvati rispettivamente coi decreti del Ministro delle finanze del 3 I gennaio 1890 e del 
27 gennaio 189I. 
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I paesi che ebbero maggiori scambi coll'Italia nell'anno r890 (v. tav. II) sono 

indicati nella seguente tabella (r): 

Importazioni in Italia nel 1890 Esportaziolli dall' Italia nel 1890 

Valore delle me1'ci i1nportate Valore delle merci esportate 

Paesi compre8~ I dedotti 
i metalliPre;:;ioSi

l 

i metallipre::io8~ 

Paesi 
comp1'esi I dedotti 

i metalli preziosi i 1netalli preziosi 

Gran Bretagna. 318 902 000 318 897 000 Francia. 20 3 4+8 oco r60 620 000 
Francia. 211 502 000 163 806 000 Svizzera 175 161 000 168 514 000 
Austria-Ungheria. 150 689 000 143 914 000 
Germania 140 525 000 140 294 000 Germania. 121 681 000 II8 572 000 
Russia. 119 371 000 119 352 000 Gran Bretagna II3 166 000 III I78 000 
Indie inglesi. 98 939 000 ')8 939 000 

Austria-Ungheria 94 543 000 83 947 000 Stati Uniti e Canadà 81 670 000 81 670 000 
Svizzera. 57 550 000 55 039 000 Stati Uniti e CanadA 78 337 000 78 337 000 

I paesi indicati nella prima colonna davano, nel loro complesso, 1'86 per cento 

della totale importazione nel Regno (rr79 milioni, sopra 1377); e quelli della se

conda colonna rappresentavano 1'82 per cento della totale esportazione per l'estero 

(786 milioni, sopra 963). 

Il commercIO di transito (2) sommava nel r890 a lire 60,821,229, contato una 

volta sola, cioè all'entrata ovvero all'uscita (vedansi le tav. I, III e IV). 

N elI' anno r 890 furono importate temporaneamente dall' estero merCI per un 

valore di lire 58,3°9,084; e nello stesso anno le merci che, importate tempora

neamente nello Stato, sia nell'anno, sia in anni precedenti, furono riesportate, rap-

(I) Le provenienze e le destinazioni, delle quali è tenuto conto nel Movilllmio commerciale, 
sono le seguenti (gli Stati di ogni parte del mondo sono classificati in ordine alfabetico): 

EUROPA. 

Austria-Ungheria, 
Belgio, . 
Danimarca, 
Francia, 
Germania, 
Gran Bretagna, 
Grecia, 
Malta, 
Olanda, 
Portogallo, 
Rumenia, 
Russia, 

Serbia e Montencgro, 
Spagna e Gibilterra, 
Svezia e Norvegia, 
Svizzera, 
Turchia Europea. 

ASIA. 

China, 
Giappone, 
Possedimenti inglesi 

(Indie), 
Turchia Asiatica, 
Altre contrade asiatiche. 

(2) Veda si la nota a pago 420. 

AFRICA. 

Algeria, 
Egitto, 
Tunisi e Tripoli, 
Altre contrade africane. 

AMERICA. 

America Centrale (Sta
ti dell'), 

Argentina, 
Brasile, 

Chili, 
Indie occidentali, 
Messico, 
Paraguay, 
Perù, 
Stati Uniti e Canadù, 
Uruguay, 
Altre contrade dell'A

merica Meridionale. 

OCEANIA. 

Australia. 
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presentavano un valore di lire 106,484,957 (vedasi la tav. V). Nello stesso anno 

le merci esportate temporaneamente rappresentavano un valore di lire II,481,852 e 

quelle che, dopo. essere state temporaneamente esportate nel 1890 o negli anni 

precedenti, furono reimportate nel Regno durante l'anno 1890 avevano un valore 

di lire 8,812,613. 

La bilancia fra l'importazione e l'esportazione (vedasi la tav. VI) ha subito 

frequenti oscillazioni; solamente nell'anno 1871 le cifre dell'esportazione sono 

più alte di quelle del valore delle merci entrate. Gli anni in cui il movimento 

speciale di esportazione (dedotti i metalli preziosi) ha quasi raggiunto quello 

d'importazione, sono stati il 1872 (20 milioni di lire soltanto in meno nella 

esportazione), il 1878 (41 milioni), il 1880 (83 milioni), il 1881 (75 milioni), il 

1882 (75 milioni). La notevole differenza, in meno,. che si osserva nelle espor

tazioni di fronte alle importazioni dopo il 1884 (oltre 400 milioni di lire all'anno) 

dipende principalmente dall'essere diminuito il commercio d'uscita del bestiame 

da macello; del vino, per la chiusura del mercato francese; dell' olio d'oliva, la 

cui produzione si è estesa in altre contrade europee e fuori d'Europa. D'altra 

parte si accrebbe l'importazione del grano dalla Russia, dai paesi Balcanici, ecc., 

che rappresenta ora un valore fra i 130 ed i 200 milioni all'anno; come pure è 

aumentata l'importazione dei ferri lavorati, ecc. Si notino gli acquisti cresciuti di 

carbon fossile, di cotone e di altri tessili greggi, di ghise, rottami e ferri di prima 

fabbricazione, di grassi, di semi oleosi, ecc., i quali aumenti misurano il progresso 

industriale del paese. 
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ELENCO DEI TRATTATI E DELLE CONVENZIONI IN VIGORE 

S t a t i 

I Argentina. 

2 Aussa 
Austria-Ungheria. 

4 Belgio. 

Birmania. 
Chilì • 
China 
Congo (Stato indipendente dci) 

Corea 
IO Costarica. 
II Danimarca 
12 Etiopia (trattato) 

I3 Etiopia (convenzione addizionale). 
q Germania. 
15 Giappone. 
16 Gran Bretagna 
17 Grecia. 
18 Hawai. 
19 Honduras. 
20 Liberia. 
21 Madagascar. 
22 Marocco 
23 l\lontenegro. 
24 Paesi Bassi. 
25 Persia 
26 Perù. 
27 Portogallo 
28 Rumenia. 

29 Russia. 
30 S. Domingo (trattato) . 
31 S. Domingo (atto addizionale). 

32 S. Salvadore 
33 Serbia 

H Siamo 
35 Spagna. 
36 Stati Uniti dell'America Settentrionale. 
37 Stati Uniti Colombiani. 
,8 Svezia e Norvegia 

39 Svizzera 
40 Transvaal (Repubblica Sud-Africana) 
41 Tunisi. 
42 Tnrchia 
43 Uruguay. 

4'~ Venezuela 

45 Zanzibar 

'D a t il 

dei trattati o convenzioni I in cui 80no entrati in vigore 

16-17 agosto 1871 

9 dicembre 1888 

7 dicembre 1887 

Il dicembre 1882 

3 marzo lli71 
28 giugno 18 56 

26 ottobre 1866 

19 dicembre 1884 
26 giugno 1884 
14 aprile 186 3 

I maggio 1864 
2 maggio 1889 

I ottobre 18R9 

4 maggio 188 3 
25 agosto 1866 

15 giugno 1883 
I aprile (20 marzo) 1889 

22 luglio 1863 

31 dicembre 18':;8 

23 ottobre 1862 

6 luglio 1883 

30 giugno 1825 

16-28 marzo 1883 

24 novembre 1863 

29 settembre 1862 

23 dicembre 1874 

15 luglio 1872 

23 marzo 1878 

16-28 settembre 
18 ottobre 

5 gennaio 
27 ottobre 

26/,-10 maggio 

3 ottobre 
26 febbraio 
26 febbraio 
18 agosto 
14 giugno 
23 gennaio 
6 ottobre 
8 settembre 

25 ottobre 
19 settembre 

19 giugno 

28 maggio 

1863 
1886 

1889 
1860 

1l\80 

lO aprile 
l gennaio 

l gennaio 

26 dicembre 
6 marzo 

30 giugno 
14 giugno 
24 luglio 
13 aprile 
24 novembre 
IO aprile 

25 febbraio 
l luglio 
I gennaio 
I luglio 

26(14) maggio 
3 novembre 

l4 luglio 
6 maggio 
Il giugno 
6 ottobre 

2-14 agosto 
12 novembre 
15 dicembre 
7 novembre 

19 maggio 
24 marzo 

13 novembre 
IO agosto 
IO agosto 
9 maggio 

IO maggio 

I gennaio 
30 aprile 
17 novembre 
17 febbraio 
13 settembre 
I)' aprile 
IO settembre 
2<) settembre 

16 luglio 

20 settembre 

30 dicembre 

1890 
1888 

1883 

1872 
18 57 
1868 

1885 
1886 
1864 
1864 
1890 

1886 

1862 

1886 

Termine 
per 

la denuncia 

12 me~i 

12 mesi 

12 mesi 
12 me~i 

12 me~i 

12 me~i 

12 mesi 

6 mesi 
12 mesi 

6 mesi 
12 mesi 
12 mesi 
12 mesi 
12 mesi 

12 mesi 
12 mesi 
12 mesi 
12 mesi 
12 mesi 
12 mesi 

12 mesi 
12 mesi 
12 me~i 

12 mesi 
6 mesi 

12 mesi 
12 mesi 
12 mesi 
12 mesi 
12 mesi 

12 me~i 

12 mesi 

12 mesi 

12 mesi 

senza dennncia 

(I) Dal citato Bollettino di legislazione e statistica dog-allale e commerciale - anno VIII - gennaio -
febbraio 1891, parte 2a, pago 24. 



Commercio coll'estero. 

AL IO GENNAIO 1891 FRA L'ITALIA E GLI ALTRI STATI (l). 

'D a t a 

della scadenza 

Indeterminata (~) 

Indeterminata 

31 dicembre 189 2(11) 

I gennaio 1892 

Indeterminata 
6 marzo 1867 

Indeterminata 
Indeterminata 

2+ luglio 1896 

13 aprile 1869 
2+ novembre 1874 

Indeterminata 

Perpetuo 
l febbraio 1892 

I luglio 1872 

l febbraio 1892 

26 (14) maggio 1899 
3 novembre 1877 

J.~ luglio 1885 
6 maggio 1873 

Indeterminata 
Indeterminata 

2-14 agosto 1893 
12 novembre 187+ 
I) dicembre 1874 
7 novembre 1888 

19 maggio 1877 
2+ marzo 1891 

13 novembre 1873 
IO agosto 1900 
IO agosto 1900 

9 maggio 1871 

Indeterminata 

l gel1r.aio ISSI 

l febbraio 1892 

17 novembre 1876 

17 febbraio 1819 
14 giugno 1872 
I fe;:bbraio 1892 

IO settembre 189{ 

29 settembre 1896 

Perpetuo 

16 luglio 1894. 

20 settembre 1867 
Indeterminata 

Tariffa 

speciale 

Sì 

Sì 

Sì 

Si 
Sì 

Sì 

Sì 

Clausola 
della nazione 

più 
favoritd 

Sì 

Sì 

Si 

Sì 
Sì 
Sì 
Si 
Sì 
Sì 
Sì 

Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 

Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 

Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 

Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Sì 
Si 

Sì 

Sì 

Si 

(2) Scadrà colla conclusione di un trattato. 

o s s e r~'v a Z i o Il i 

Scambio di note per ammettere fra i due Stati contraenti il 
r~gime della nazione più favorita. 

Obbligatorio sino al 3I dicembre 1897, nel caso che 12 mesi 
prima della scadenza nOI1 sia stato denunciato da una 
delle due Alte Parti contraenti. 

4 Obbligatorio al di là del l° gennaio 1°92 e sino allo spirare 
di un anno dopo il giorno da cui una delle Parti l'avrà 
denunciato, ove 12 mesi prima del l0 gennaio 1°92 non 
abbia avuto luogo la preventiva denuncia. 

5 
6 Tacita proroga. 

7 Non denunciato. 

~ 

IO radta proroga. 
II Tacita proroga. 
12 L'articolo XVI del trattato dd 2 maggio 1889 dispone quanto 

appresso: 
Se nel presente trattdto, dopo ~inque anni dalla data della 

firma, Ulla ,Ielle due Alte Parti contrafnti volesse far 
introdurre qualche modifi.:azione, potrà farlo; ma dovrà 
prevenirne l'altra un anno prima, rimanendo ferma ogni 
e singola con.:essione in materia di territorio. 

Il 
14 
15 Tacita pror0ga. 
16 

I7 
18 Tacita proroga. 

19 Tacita proroga. 
20 Tacita proroga. 
21 

22 

23 

24 Tacita proroga. 

25 Tacita proroga. 

26 Tacita proroga. 

27 Tacita proroga. 

28 Dichiarazione, per il caso di mancata denuncia nel termine 
stabilito, che la convenzione resterà in vigore per un anno, 
a datare dal giorno in cui una ddle Parti wntraenti 
l'abbia denunciata. 

29 Tacita proroga. 

30 

3I 
32 Tacita proroga. 

33 Dichiarazione Fer regolare tempor.llleamcnte il regime da-
Zi.lriO, stipulata per un anno, e prorogabile di anno in 
anno sino alla conclusione di un trattato definitivo, o 
sino alla denuncia di uno dei due Stati. 

H Tadta proroga. 

3i 

36 Tacita proroga. 

37 Tacita proroga. 

38 Tacita proroga. 

39 

40 

4 1 

42 

43 

44 Tacita proroga. 

45 

(3) Prorogato sino a questa data colla dichiarazione del 27 dkcmbrc 1890. 



TAv. I 

QUANTITÀ E VALORE DELLE MERCI IMPORTATE ED ESPORTATE DA E PER L'ESTERO; 
TRANSITO E MOVIMENTO DEI DEPOSITI DURANTE L'ANNO 1890 . 

---------
. 

Commercio speciale Transito 
Ull i t à 

Depositi 

I 
Importazione EsportaziulLe 

9.ferci 
Quantità delle merci 

• 

di 

I 
misura Quantità Valore Quantità Valore 

I Lire Lire 

CA TEGORIA I. - Spiriti, be'l.'a1zde ed olii. 

Acque minerali, naturali o artificiali, e acque gassose Quintali 20 093 I 306 045 I 863 [21 095 
{ Vini in botti o caratelli • Ettolitri 14 480 579 200 904 327 34 364 426 

a) Vini in bottiglie .•... Cento 2 285 742 62 5 31 45 1 5 503 925 
e { Birra in botti ° caratel\i . Ettolitri 94495 779 800 13 8 4 140 

) Birra in bottiglie •... Cento 4 988 3i4 100 ! Sp'd" p,m " bou' o m"dli Ettolitri 39 13 2 I 565 280 220 8 800 

b) Spirito d~lcificato ° aromatizzato in botti O 
Id. caratell!. . • . . 14 1 859 740 4 429 37(, 465 

Spirito in bottiglie. Cento 2 1)4 429 100 5 466 l 220 1,0 
Etere e cloroformio. Quintali 60 15 000 

c) - Olio d'oliva. • Id. 25 178 2 643 690 378 318 45 398 160 
Altri olii fissi (I) .. Id. 73 985 5 13I 075 2 646 198 450 
Olio di pesce impuro Id. 7 893 355 18 5 
Olii minerali e di resina greggi • Id. 606 IO ,02 

d) - Olii minerali e di resina rettificati (petrolio) . Id. 71I 782 l4 947 422 

Olii pesanti. . . . . . . . . . . Id. (~) I SI 688 2 281 324 
Olii volatili od essenze (3) .... Chilogrammi 32 262 68 3 553 21 594 431 880 

Essenze di arancio e sue varietà. Id. 1 427 22 1I8 325 812 5 0S0 086 

Lieviti •.......... Quintali I °98 1°9 800 

Totale della l° categoria. . . 35 835 359 92 677 597 

CATEGORIA II. - Generi coloniali, droghe e tabacchi . 

f) - Caffè naturalI'! e tostato . . . • Quintali 139 824 32 16o 180 ... 
Cicoria disse'ccata, macinata o tostata. Id. 20 2iI 640 266 ... 
Melazzo ............... Id. 4 324 64 860 132 I 980 

Quantità Falore 

Lire 

I 743 113 295 

129 26 5 170 600 

107 34 775 

4 539 181 560 

698 )2 350 

5)8 22 )20 

293 741 020 

83 17 575 

26 312 2 762 760 

24 749 659 655 

276 12 420 

299 637 6 292 377 

2°34 30 510 

3 168 63 360 

I I 17 154577 

• 

3°2 
, "94

60 
I 

86 4 816 

ammesse 

durante 

l'anno 

5 745 
284 

9°0 

I °92 

13 174 

2 038 

261 

13 240 

32 08t 

568 4° 1 

14 377 
601 

7 23 6 

23 

usciti' 

durante 

l'anno 

25 

6 425 

424 
3 602 

993 

17 647 

2 624 

286 

12 862 

27 944 
165 

)26 018 

II Il8 

639 

14+ 

12 

rimaste 
in deposito 

al 31 
dicembre 

I 801 

157 

874 

788 

I 697 

1 026 

21 9 

2 341 

6 757 

192 770 

6 1)2 

334 

5 000 

35 
6)3 

~ 
N 
0"\ 

e) 
c 
~ 
~ 
~ 

-..; 
~ .... 
c 

~ 

C 

........ 
~ 

..... 

~ 

-..; 
c:. 



g) - Zucchero. . . . . Id. 912 684 I 32 162 770 3 05+ 126 3IO 45 46r b7 959 37 880 

Glucosio liquido e solido Id. 129 4 257 45 I 575 

Confetti e conserve . . . Id. I 5'19 276 325 24 961 4 368 175 IO 415 I 822 625 127 85 20~ 

Biscotti da thè . . . . . Id. I 015 145 12 5 18 2 430 12 I 620 14 

Siroppi per bibite e di fecola Id. 36 2 3)2 159 20 670 16 2 080 17 

Caccao .. Id. 177 I 4)2 850 6 I 500 15 3 000 899 81 4 564 

Cioccolata .... Id. I 027 277 290 243 65 610 27 7 290 6 76 

Cannella ..... Id. I 604 352 880 115 25 300 175 149 47 

Chiodi di garofano Id. 62 5 125 000 60 12 000 82 Il 83 

Pepe e pimento. Id. 17 032 2 554 800 I 415 212 250 101 694 1 264-

Thè ... Id. 374 187 000 18 9°0O 3° I3 3° 

Vainiglia .... Id. 44 198 000 

Zafferano .... Chilogrammi 2 240 246 4-°0 I3 I 430 () 
Noci moscade con ° senza guscio Quintali 15° 59 830 Cl 

Semi di senapa . . . . • . . . . Id. 94 4- 230 14 655 659 4-75 ~ 
Senapa liquida, in polvere o in composta. Id. 766 103 410 15 2 025 19 2 565 17 6 20 

~ 
Spezie non nominate. • • . . . . • . . . Id. 121 22 990 9 599 2 063 785 506 96 14° 455 387 375 ~ 

Tabacco in foglie e costole di foglie ... Id. 130 466 15 714 629 7 65° 91I 442 55 260 )2 994 45 661 ~ 

Tabacco fabbricato in sigari, spagnolette, eèc. Chilogrammi 12 3 694 26\ 31 590 SI 173 23 8 035 14 707 15 019 3 566 "-
505 393 

Totale della 2' categoria. • . . 87 260837 7 220245 5 393 933 
Cl 

"-

CATEGORIA III. Prodotti cbimici, generi medicinali, resille e proful1ll'rie. 
Cl 

Acidi in genere. . . . . . . . . . . . . Qùintali 19 559 I 761 580 29 'ò97 I 108 821 34 9 120 60 l 370 260 

Ammoniaca, potassa e soda caustica pura. Id. 30 360 'I 623 
~ 

920 23 1 ...., 

Potassa e soda caustica impura. . . . .. Id. 74 OH I 99~ 9I~ 2)2 6 264 266 7 182 
~ 

Alcaloidi ............•.. Chilogrammi 15 149 I 420 29) 33 8)2 I 889 685 13 2 25 1°7 ~ 

Ossido di ferro, di piombo e di stagno. Quintali 12 588 339 876 'ò15 10+ oS5 12 324 312 312 Cl 

Ossido di zinco. • . . . . . • . Id. 4 ';04· 211 680 '13°4 36 180 66 2 970 

Acetato d'allumina, di ferro, ecc. Id. I 910 152 800 25 2 000 

Carbonati in genere. . . . . Id. 165 1+3 2 046 197 7 074 3I 3 4-59 142 55 6 56 56 

Magnesia calcinata e caustica. Id. 212 53 000 2 250 22 5°0 

Cloruri in genere. . . . . Id. 80 131 I 509 590 63 Il)4- 12 I 12 

Nitrato d'argento ..... Chilogrammi I 148 1)2 020 

Nitrati d;. soda e di potassa Quintali 92 21 5 2 073 248 2 355 I 84 780 

.n'B. - Le lettere poste a fianco di talune voci o gruppi di voci richiamano i dati del movimento d'importazione e d'e5portazione dal 1871 in poi, 

che 0er le medesime voci o gruppi di voci, sono e~pos:i nella tav. ~I, ~he ~hiude il 'presente capitolo. . .. .... . 
I) Compreso quello di cotone. - (2) CompresI qumtali 13007 di 0110 di trementllla. - (3) Sono compreSl quellt di rose, di cluodl di garofano, dI ~ 

N 

menta ed altri non nominati, escluso quello d'arancio. '-l 



Segue QUANTITÀ E VALORE DELLE MERCI IMPORTATE ED ESPORTATE DA E PER L'ESTERO; 
TRANSITO E MO\TMENTO DEI DEPOSITI DURANTE L'ANNO r890. 

Cotllme1'cio speciale Transito Depositi 
Un i t à 

Importazione Esportazione Quantità delle merci 
5\,{erci di 

Quantità Valore ammesse uscite 1'imaste 
misura Quantità ValoTe Quantità Valore durante durante in deposito 

al 31 
l'anno l'anno dicemb1'e 

Lire Lire Lire I 

Segue CATEGORIA III. - 'Prodotti chimici, generi medicinali, resine e profumerie. 

Borace o borato di soda. Quintali 39 2 )40 9 923 59i 380 
Sale marino e salgemma. Tonnellate 188 393 2 °72 323 
Solfati in genere . . . . Quintali 170 886 7 387 45 6 9 264 105 )30 444 16 404 542 49 493 
Tartaro, gruma di botte e feccia di vino. Id. 99° 128 700 145 716 18 9+3 080 488 63 440 
Cremor di tartaro. • • • • . . . . . . • Id. 35 8 225 470 I 285 4So 
Solfuro di mercurio (cinabro o vermiglione) Id. 66 46 200 
Fiammiferi di legno, di stearina, di cera e simili Id. I 049 4S SIi 8 918 866 600 34 I 530 
Fosforo ••........•... Id. 875 367 5°0 
Pirolignite di ferro, di piombo, ecc .••.•• Id. 601 13 222 
Prodotti chimici non nominati . . . . . . . . Id. 24 208 2 178 720 Il 750 I 057 500 888 79 920 12 94 
Polvere da fuoco ed altre m:lterie esplodenti. Id. I 884 34 13 600 15 23 0 525 I 425 
Cartuccie vuote con e senza capsule • Id. 95 25 200 4 I 200 
Cartuccie cariche . . . Id. 12 3 29 520 I 200 26 21 
Capsule .•.••........• Id. 188 ISO 400 
Radiche di liquirizia ..•...•. Id. 2°7 3 105 487 7 305 
Erbe, fiori, foglie, ecc., medicinali. Id. 2 823 846 900 16 85 I I 685 100 295 88 500 
Cassia e tamarindi naturali. • Id. IO 240 )58 400 607 21 245 
Manna in sorte o in cannelli. . Id. 19 6 650 I 848 646 800 I 050 
Canfora greggia e raffinata .. Id. 269 105 45° 
Scorze di limone, d'arancio, ecc. Id. 18, 3 740 I 742 )4 840 
Scorze di china china. . • . . Id. 9 655 I 448 250 113 16 950 6 l 9°0 
Sugo di arancio. . • • . . . . Id. 531 4 248 

Sugo di cedro e limone crudo o concentrato. Id. )4210 2 291 485 
Sugo di liquirizia, di aloe ed altri vegetali me-

dicinali ............•...... Id. 4 13 59 030 15 630 2 965 ;OD 
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Generi medicinali non nominati •. Id. 6 275 721 625 20 077 I 606 160 742 85 330 I l 37+ 704 I oSz 

Medicamenti composti nOn nominati Id. 681 340 500 I 334 667 000 22 II 000 II 

Gomme, resine e gomme-resine . Id. 140 004 18 485 750 II 616 I 6)1 510 I 359 201 250 28 3 145 1)& 
Sapone comune. . • . • . . • . Id. 9 535 553 030 28 058 I 627 364 191 II 078 9 6 3 

Sapone di glicerina e profumato. Id. I 058 360 130 4 14; 947 690 2 730 IO 17 

Ceralacca. . • . . • . . • . .• Id. 36 lO 800 33 9 900 

Profumerie alcooliche e non alcooliche. Id. 987 592 200 611 230 400 61 36 600 24 36 

Totale della 3a categoria .. 46 2U 947 ·13 469 4G2 656 188 

CATEGORIA IV. - Colori e generi per tinta e concia. 
C") 

Legni, radi che, ecc., per tinta e concia .. Quintali 6 288 81O 8 942 IC)6 36 360 
C 

2)1 3II ·P2 7 14 1515 
~ Colori ed estratti coloranti ....... Id. 3 I 9°4 q 938 780 3 422 9i4 340 659 464 520 86 7° 256 

Vemici a spirito e di qualsiasi altra sorta. Id. 6 541 I 410 620 37° SI 400 38 8 360 397 290 202 ~ 
~ 

Lapis in genere .••.• Id. 501 179 7CO II 2 200 4 ~ 

Inchiostro di ogni sorta. . . Id. 2 121 212 100 13 1 IO 480 18 12 15 <:'> 

Nero da scarpe ••••..• Id. 3iO 263 360 4.64 37 120 C 

Nero d'osso e ossa calcinate. Id. 5II 63 198 107 I 926 
~ 

Nero fumo ed altri neri non nominati Id. I 339 60 255 1)3 6 885 C 

Totale della 4a categoria . . 23 416 823 10 036 547 509 240 I ----
~ 

'" ...... 
~ 

CATEGORIA V. - Canapa, lino, juta ed altri vegetali filamentosi, escluso il cotone. ~ 

c-

f Canapa greggia . . . . . . . . Quintali 32 4 22 680 368 804 25 816 280 )7 I 3 990 

Lino greggio . . . . . . . . . Id. 2)2 28 980 569 56 900 

hl l Jn" g",gi, ...... Id. 99 80i 992 160 3 HO 137 600 

Altri vt!getali filamentosi, greggi Id. 68 063 I 701 575 82 3 20 575 

Canapa, lino, juta, ecc., pettin:lti Id. 2i 6 17 920 26 62, 194 760 

Cordami, cordicella t! spago. . . . Id. i 09 2 543 200 19 26 3 2 0)2 200 122 15 100 64 l 105 3° 

Reti .•............. Id. 69 17 250 513 128 250 

Filati di lino semplici greggi. Id. 12 749 0.+2 48J 2 259 454 200 12 2 4°° 

) 
Filati di canapa semplici greggi. Id. 597 110 195 3 I 757 °72 645 

i) { Filati di juta semplici greggi. . Id. iii 245 375 lO 6;0 27 

I 

29 

Filati di lino semplici liscivati ° imbianchiti. Id. 3i 60 5 lO 812 ,6+ 115 35 305 ~ 
~ 

Filati di canapa semplici liscivati ° imbianchiti. Id. 73 18 61) 379 70 587 \.O> 

• 



Segue QUANTITÀ E VALORE DELLE MERCI IMPORTATE ED ESPORTATE DA E PER L'ESTERO; 
TRANSITO E MOVIMENTO DEI DEPOSITI DURANTE L'ANNO 1890. 

Cot/lmercio speciale Transito Depositi 
Un i t à 

Importazione Esportazione I Quantità delle merci 
;::\( e r c i di 

Quantità Valore amme8se uscite rimaste 
misura Quantità Valore Quantità Valore durante durante in deposito 

al 31 
l'anno l'anno dicembre 

I Lire Lire Lire 

Segue CATEGORIA V. - Canapa, lino, juta ed altri vegetali filamentosi, escluso il cotone. 

Filati di juta semplici, liscivati o imbianchiti 
e tinti •.........•...•• Quintali 81 7 69 533 

Filati di lino e di canapa semplici tinti ... Id. 16j 45 960 

. Filati di lino e di canapa ritorti greggi. • . Id. 845 35 6 95 61 5 
t) ) Fil~ti ,di lino e di canapa ritarti im':>ianchiti e 

27 2 477 

tll1tl •.•••••••••••. Id. j02 279 I+9 44 17 180 
Filati di juta ritorti. • . . . • . . Id. 13 I 595 120 9 600 
Filati da cucire su rocchetti, ecc .. Id. 315 126 000 120 48 000 

Tessuti di juta greggi lisci. . . . Id. I 363 122 670 7 205 648 45° 321 28 890 

) Tessuti di juta vellutati • • • . . • Id, 101 15 150 27 42 Il 

Tessuti di juta altri d'ogni sorta •• Id. 209 26 125 71 8 875 
Tessuti di lino e di canapa greggi. Id. I °42 361 548 I 001 265 435 4 I 30J 

l Tessuti di lino e di canapa liscivati ° imbian-
chiti ••..••••••.•... Id. 164 I 62+ 70+ 731 30+ 820 24 12 384 

Tessuti di lino e di canapa a colori • Id. 55+ 72 24 950 62 60 26 2H 1)4 I 920 
Tessuti di lino e di canapa a stampati Id. 43 29 110 

Tessuti di lino e di canapa ricamati . Id. 8 IS 400 
Tele di lino e di canapa incatramate, oliate, ince-

rate, smerighate e simili •• Id. 2 Iq 738 4°0 65 I 22 750 

Passamani di lino e di canapa Id. 24 21 600 

Bottoni di lino e di canapa. Id. 4 3 400 
Galloni e nastri. . • . . I Id 

39 37 05 0 

Pizzi e tuBi. • . . • . . Chilogrammi 693 2+2 550 2 +62 861 700 961 2 361 

Tessuti con fili metallici. Id. 43 6 IO 368 

Oggetti cuciti. • • . .• Quintali 4 ISO I 414 850 5 108 I 582 400 220 67 000 22 26 I). 

Totale della 5" categol·ia. . . . I 26 257 965 40 909 727 132984 
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CATEGORIA VI. - C%lle. 

l) - Cotone in bioc.:oli ° in massa. Quintali l 017 356 127 169 5°0 181 189 22 648 625 

Cotone in ovatte ....... Id. 657 105 120 53 8 480 

Fi)au semplici greggi. • . Id. 9 27 6 2 199 845 ISI 32 795 17 4 590 
Filati semplici imbianchiti. Id. 506 113 812 723 182 239 

Filati semplici tinti. . . . Id. I 183 278 880 324 76 590 3 481 783 225 
Filati ritorti greggi. . • Id. 7 6» 2 4S1 108 102 24 034 

m) ~ Filati ritorti imbianchiti. Id. 4 59 2 I 239 929 17 1 55 5+5 38 IO 336 344 ;80 I 6 

Filati ritorti tinti •.•. Id. 785 293 950 l 161 358 '~I5 5 l 800 

Catene ordite (Warps). Id. 655 181 i37 l Filati da cucire su rocchetti, ecc. Id. 3 Hl l 670 500 273 136 500 l 500 
Filati di Vigogna. • • . . • . . Id. l 010 284 5)0 

Cordami di cotone. • . . Id. 7 l 8)5 58 15 3io t CJ,~ 
C 

Reti da pesca di cotone . Id. 36 13 500 44 16 500 ~ 
Tessuti greggi. . . Id. Il 857 SII 010 143 39 075 I 256 364 240 850 86 5 66 

~ 
Tessuti imbianchiti. Id. 18 205 6 227 85) 475 167 119 49 17 395 280 287 96 

~ 

Tessuti a colori ° tinti. Id. Il 228 4 300 880 8 392 2 946 300 . 2 483 980 785 3°9 3SI 108 ""'t 

Tessuti stampati •.•. Id. 25 157 14°81 SI5 137 76 460 l 268 735 440 372 349 136 ~ .... 
Tessuti operati e damascati greggi Id. 3°4 103 056 C 

T <:ssuti operati e damascati imbianchiti Id. I 089 492 228 80 ,6 160 
~ 

~ Tessuti operati e damascati a colori o tinti. Id. I 534 670 3)8 92 40 204 C 

n) Tessuti operati e damascati stampati. Id. IS° 9t 500 
...... _. 

Tessuti broccati Id. 31 16 600 
~ 

Tessuti ricamati Id. 262 359 600 14 19 600 71 9~ 400 ~ 

TulJi ..... Id. 241 429 45° } 16 ~ IS 
Mussole e veli. Id. 23 6 290 750 68 77 9°0 ""'t: 

l Tessuti incatramati, oliati, incerati e simili. Id. I 284- 469 860 17 6 290 I 850 I 143 103 40 ;::. 
Tessuti smengllati .....••.... Id. 3°6 76 5°0 

Bottoni •. Id. I 100 3 850 

Maglie .. Id. 33 13 950 4(,6 197 050 9°0 

Passamani. Id. 423 253 800 48 28 800 5 400 

G~lloni e nastri. Id. 247 123 500 100 So 000 I 500 

Pizzi •••••. Chilogrammi 16 716 351 0,6 5°7 73 647 3°2 6 342 117 128 29 

Velluti ..... Quintali 2 100 2 238 835 I 160 Il lZ 760 26 45 14 

Tessuti misti con seta ° con lana ° con seta e 
lana •••..• Id. 7 81 7 6 706 200 7 250 

Tessuti misti con fili metallici Chilogrammi 5143 1)3 83 0 

Oggetti cuciti .•...•.. Quir!tali 2 0io I 312 000 6)3 2 577 ISO 203 I 143 IS° 33 

I 
36 

I ~ 
~ 

Totale della 6" categoria. . . 178 282 69J 29 !j25 608 3 24.8 513 



Segue QUANTITÀ E VALORE DELLE MERCI IMPORTATE ED ESPORTATE DA E PER L'ESTERO; 
TRANSITO E MOVL\1ENTO DEI DEPOSITI DURANTE L'ANNO 1890 . 

Commercio speciale Transito Depositi 
Unità 

Imp o l' t a:; i o n e Esportazione Quantità delle merci 
.:'le e r c i di 

! 

Q1tantità lTalore ammeS8e uscite rimaste 

i 

misu1'a Quantità Valore Quantità lTalore durante durante in deposito ,. al 31 
l'anno l'anno dicembre 

Lire Lire Lire 

CATEGORIA VII. - Lana, crino e peli. 

Lane naturali o sl1dicie . Quintali 21 849 + 369 800 8 619 2 327 130 
Lane lavate Id. 30 974 13 009 080 I 845 830 25° 
Lane tinte. Id. 295 1)2 750 

o) ~ L d' l . Id. ane car at.: e pettmate comprese e tmte. 9 i7 1 6 052 070 15 300 

Lane meccaniche .:omprese le tinte Id. 1515 287 490 179 ,6 960 l 260 

Cascami e b\Jrra di lana B. 17 826 297 810 2 647 489 695 l 

, '"' I 

Crino in genere. . . • . . . Id. 6 101 I 596 035 2477 75 0 3>5. 
Pelo greggio . • • . • . • • Id. 2 702 2 296 700 2 OZI l 717 850 
Filati semplici di lana cardata Id. 700 393 320 

) 
Filati semplici di lana pettinata. Id. 3 879 289 4°5 

18 17 6 
Filati ritorti di lana cardata • . Id. 2~ q 71:00 ~~ 

Filati ritorti d i lana pettinata. . Id. 6 847 222 55) 17 15 810 

Tessuti di lana scardassata Id. IO 609 8 668 380 l 89+ I 569 225 159 ,,6 86, l 
Tessuti di lana pettinata • Id. 31 23° 38 000 ,8o Ii+ 203 °4° 189 253 260 

Tessuti stampati di lana scardassata . Id. 147 1474+0 15 17 175 
l 046 l I 230 p) ~ T' . d' l . 

~~. ,8' J 

I 104 
essuu stampati I ana pettinata Id. I 202 I 844 640 4 620 

Tessuti di lana broccati. Id. 33 44 550 IO 13 500 

Tessuti di lana ricamati. Id. 66 II2 000 

Feltri •..••• Id. I 069 33 6 3°0 21 8 700 4 800 

T essuti di crino. Id. 153 76 500 15 7 5°0 2 500 

Maglie .. Id. 114 153 425 73 II 5 175 lO 16 150 IO I Il I 4 
Passaman:1. Id. 3-1+ 516 000 199 298 5°0 9 000 

~ 
v" 
~. 

C} 
<:;) 

~ 
~ 
(I) 

""t 
<;") ...-
<:;) 

<;") 

<:;) 

".. 

~ 

(I) 

~ 

(I) 

"'"t 
C 



Galloni e nastri. Id. 27 3,5 100 Il 700 

Bottoni ..••• Id. 18 15 300 6 800 

Pizzi e tul: i. • • Chilogrammi 4 40') 19-3 996 87 77 29 

Coperte e tappeti • Quintali 84:2 2 072- 880 216 97 160 41 18 990 319 3°1 3° .. 
ex> Tessuti con fili metallici. Chilogrammi 62 3 72 380 

~ 
,Oggetti cuciti. • • • .'. .. Quintali I 239 2 478 020 79+ I 588 000 17 H 000 21 I 21 

..... 
i .. Totale della 7" categoria, . 95 729 066 lO 111 645 479 505 
~ 
è' 

:::? 
CATEGORIA VIII. - Seta. ~ 

~e 

§-
Seme di badli da seta. . • . . . . . • . • • . . Chilogrammi 8 860 2 658 000 2 400 960 000 900 

''l'j ']) - Bozzoli. . . • . • • • . • • • . . . . . . . Quintali 13 1)3 14 205 240 3 367 4 J41 410 
(") 

o '<:;) 

a~ r) - Seta tratta sempl. ... addoppiata, o torta, greggia. Id. 8 459 H 585 800 47 813 268 714 900 982 4 47; 900 ',~ 
o' 
~., f Seta tratta semplice, addoppiata, torta ° tinta. Chilogrammi 126 814 6 721 142 6 ,19 334 907 ~ 
; 8) F'l' d' "1" Id. 6 481 330 5F 2232 113 832 6+ 3 264 ~ o " I I a, cucire per roç~ letti, ec',. . '. '. • . . 

"'ì - ( Cascami di seta greggi. Quintali 5 62; 2 2I) 130 19 745 16 389 795 283 153 060 ~ 

..:; t) ~ Cascami di seta pettinati Id. 3 825 6 005 250 
.... 
Co 

(I) l Cascami di seta filati. • Id, 215 391 300 I 752 4 607 760 . 25 45 500 

3 r V,limi , 'd" di ,"o o ·di 610,,'10. 
~ 

g- Chilogrammi 12 157 2 6+0 9+5 I )28 2)2 400 22 3 630 I 700 I 602 233 C 
(I) Tessuti di seta o d,i filusella neri .. .Id. 7 543 559 210 95 207 6 680 260 892 6. ,60 ) 
ex> Tessllti di seta '() di fi'lnsella colorati Id, 35 722 512 126 71 265 6 706 824 324 312 702 l 931 2 141 3)8 
~ ~ 

Téssuti di seta o di filusellà gniticoiaÙ 'Id. 4 186 3) [ 110 83 7 15 0 112 8 960 .... 
Velluti misti .•.•• Id. 36 968 I 770 243 119 6 76, I ~ 

Tessuti misti neri. . • Id. 384 600 103 008 807 185 82+ 
"'ì 

lO 991 3 21 9 ;::> 
Tessuti misti colorati. Id. 46 941 2 396 567 14 126 678 39 2 I 3>7 67 979 

Ttssuti ricamati ... Id. 2277 297 82 5 103 I3 90 5 

u) ) Tessuti ordinarI di cascami. Id. 694 18 975 41 F5 I 126 575 

Nastri e galloni Id. 36 °41 2 719 116 12 502 , 95 0 1)2 287 21 812 

Maglie .•• Id. I 227 87 )76 ... l 
Passamani . Id. 17 114 8)5 700 7 067 353 )50 1)2 7 600 } 

Pizzi e udIi Id. 4 1)6 7l I 10 5 20 295 85 14 875 
865 I 994 I 305 20 )29 

~ I Tessuti misti con fili metallici. Id, I 573 293 IDO 139 26 300 5 I 000 

Bottoni •••• Id. 2 207 26 48+ 80 960 

l Oggetti cu.:iti . Id. 34 61') 5l9°-l° 15 231 2 1)2 HO 657 105 120 I 9 19 857 15° 
-+:-. 

87 114491 320 gH) 761 5477 449 
V.J 

Totate delld 8' categoria. . v" 



Segue QUANTITÀ E VALORE DELLE MERCI IMPORTATE ED ESPORTATE DA E PER L'ESTERO; 
TRANSITO ~ MOVIMENTO DEI DEPOSITI DURANTE L'ANNO 1890. 

Se7Ue TAV l. 

I 
Cammercio speciale Transito 

I 
Depositi 

Un ità 
Importazione Esportazione Quantità delle merci 

:Merci di 

Quantità Valore ammtòse uscite rimaste 
mi8ura Quantità Valore Quantità Valore durante dU1'ante in deposito 

al31 
l'anno l'anno dicemb"e 

I Lire Lire Lire 

CATEGORIA IX. - Lefftlo e pafflia. 

Carbone di legna , , . , • • • . , . • • • .'. . Tonnellate 23 786 I 498 598 41 61 9 2 621 997 100 6 300 
Leg:la da fuoco. . . . • . . . • • , • • • • • . Id. 89 359 2 144 616 7 182 172 368 
v) - Legno comune rozzo, o semplicemente sgros-

sato, o squadrato e segato per il lungo, • Id. 491 915 30 854 845 44 859 3 332 995 76 494° 420 I 617 
Lel'no comune in assicelle per scatole, ecc., e fu-

scellini per fiammiferi • • • • • . • • • . Quintali 25 378 785 826 23 583 I 131 984 
Legno da ebanisti .•• Id. IO 792 >57°35 9°5 60 865 64 4 165 2 824 4 II5 2 095 
Botti nuove o vecchie. Ettolitri (cap.) 108 013 746 057 II7 903 801 289 II 808 76 65 6 4467 4 037 744 
Mobili non imbottiti. • Quintali 7 438 I 718 930 12 828 6 368 470 514 224 100 } 60 63 22 Mobili imbottiti. • • • Id. 33° 147 500 I 028 384 900 8 2 400 
Cornici e liste per cornici • Id. 58 )4800 

I 
22 4°4 252 000 I 211 703 500 

l 

24 
Remi, pali e pertiche Id. 5 690 68 280 I 993 23 916 
Radiche per spazzole . • • Id. I 220 38 137 4 576 440 140 300 

I 

Sughero •• , •••.•• Id. 5 076 653 260 8 60r 587 875 18 5 400 
Utensili e lavori di legno comune. Id. 7 Hl 468 490 25 or6 I 389 600 28 IO 240 22 22 19 
Mercerie comuni di legno • Id. I 549 464 7°° 586 175 800 4° 3° 23 
Balocchi di legno • • • • Id. 202 105 700 
Carri da strade comuni • . Numero 97 31 °4° 57 18 240 4 I 280 
Vetture da strade comuni • Id .. 458 293 000 85 100 500 95 139 500 8 I 9 
Bastimenti, barche e battelli. Tonn. di reg. I 619 660000 114 302 000 
Canne, giunchi e vimini. • • Quintali 23 078 565 795 IO 307 236 95° 55 7 700 
Lavori da panieraio e da stoiaio . Id. I 283 287 310 7 97 1 I 047 120 )6 II 5° 
Treccie di paglia, di scorza, ecc., per cappelli Id. 575 172 500 6 580 3 948 000 6 
Cordami di sparto, tiglio e simili ••••••• Id. 5 747 402 290 969 67 830 31 2 170 29 H 
Cappelli di paglia. • • • • • • • • • • .•• Cento I 859 223 080 54 250 6 )10000 83 9 960 89 15) 52 

Totale della 9" categoria. • • • 43 241 152 84562 639 529 611 
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CATEGORIA X. - Carta e libri. 

Stracci ••.. Quintali 16 546 1 159 484 15 023 529 464 I 125 I 26 113 

Pasta di le~no Id. 129 618 2 752 210 536 18 760 

Carta bianca o tinta in pasta Id. I3 378 I 242 310 27 600 2 560 230 2952 265 680 57 57 9 

Carta colorata, dorata o dipinta e da parati. Id. 7 240 1 230 800 67 Il 390 70 Il 900 220 3°6 85 

Carta sugante. . Id. 210 21 000 H 500 68 68 

Carta da involti. Id. 7 7°8 231 240 37 627 I 128 810 32 960 

Carte da giuoco e tarocchi. 100 mazzi 185 14 800 237 948o 

Stampe, litografie e cartelli Quintali 2 125 2 550 000 I 916 2 299 200 23 27 600 31 

Cartoni ••...•...• Id. 38055 824 19° 5 792 571 960 27 l 530 C"') 

Lavori di carta e di cartone. Id. I 670 83) 000 322 2 Il!! Boo 15 500 25 23 lO <::) 

Libri e musica, stampati. • . Id. 200 l 612 650 167 l 4)5 400 58 } 
~ 

31 HO 
~ 19 II 9 

Libri e musica non stampati (registri) Id. 322 86 )50 187 32 250 

I 

~ 

~ 

Totale della IO" categoria. • . . I 12560234 lO 749 244 372633 ~ 

<::) 

~ 

<::) 

CATEGORIA XI. - Pelli. 

~ 
c.., 

J Pelli crude fresche o secche non buone da pel- ....... 
z) licceria................. Quintali 184 641 29 387 935 70 154 14 073 110 3.874 602 100 35 ~ 

t Pelli crude fresche ° secche da pellicceria. . 
""t 

Id. 72 3l 400 59 26 )50 <::) 

{ Pelli condate col pelo • Id. l 079 993 200 65 54 200 3 700 ,p 47 IO 

y) 
Pelli conciate senza pelo Id. 17 23 1 13 029 770 9 647 83) 290 156 93 980 7l 84 

Carniccio e ritagli di pelli. . Id. 1 300 19 500 8 619 129 28 5 198 1. 940 

Lavori da pellicciaio di ogni sorta . Id. 89 240 716 II 29 700 I3 15 600 

Fornimenti da tiro. Id. 39 46 800 18 II 600 Il 13 200 

Selle •..••. Numero 268 16 080 

Guanti di pdle . 100 paia 5°3 12 5 75° 18 159 2 451 465 25 6 250 4 

Calzature di qualsiasi specie. Id. 495 420 750 182 1)4 700 555 47 1 75° 

Lavori di pelli conce senza pelo . Quintali 1516 l 086 700 60 47 480 12 9 600 13 13 
~ 
~ 

Totale della Il" categoria. . . 45 399 601 20 823 380 1 219 120 V\ 



Segue 

Segue TAv: L 

QUANTITÀ',E- VALORE DELLE MERCI IMPORTATE ED ESPORTATE DA E PER L'ESTERO; 
TRANSITO E MOVIMENTO DEI DEPOSITI DURANTE L'ANNO 1890 • 

I Commercio speciale Transito Depositi Un i là 
" 

JI( e r c i 
l m'p o r t a z i o n'e Esportazione Quantità delle merci 

di 

I 
. 

Quantità Valore ammesse nscite rima8te 
misura Quantità Valore Quantità 

I 

Valore durante durante in deposito 
aZ 31 

l'anno l'anno dicembre ' , , 
Lire Lire Lire 

CA TEGORIA XII. - [Minerali, metalli e loro lavori. 

Minerali' di ferro. • • .' •.••••. ' Tonnellate 3 3ti7 186 676 2 426 788 507 44 031 39 
Minerali di piombo anche argentifero. Id. 2 499 524 790 8 266 1,735 860 

k) ~ Minerali di rame. . . • . . • • . • Id. 45 6 76 060 9 894 890 460 
Minerali di zinco. . . . • • • . • . Id. 80 759 IO 498 670 
Minerali metallici d'ogni altra sorta • Id. 265 31 800 I 294 77 640 

Scorie . • . • . . . . • • . . . . .•. Quintali 28)2 2 8)2 23 93 8 23 938 
:1:) { Rotta~!, scaglie e limatura di ferro, ghisa e 

Id. aCCiaIO ••••••••••••••• . ' •• I 680 434 I3 443 472 586 4 688 
Ghisa da afnnazione e da fusione in pani. •• Id. I 296 409 II 667 681 15 879 142 9II 2 027 18 243 
Ghisa lavorata in getti greggi. , •. ~ ••. Id. 73 264 I 476 064- 7 14 14 568 973 19 460 

l Ghisa lavorata in gettipialla,ti o torniti, ecc .• Id. I 896 95I 45 6 26 4 61 3 4 387 366 4) 3 ~ 5 19 590 I 014 
Ghisa lavorata in getti, con guarnizioni, ecc •• Id. II 404 865 122 57 4 674 39 2 535 

( Ferro greggio in Ìnasselli ed acciaio in pani. Id. 48 223 77 1 568 66 587 
Ferro ed acciaio laminato o bàttutò, in 'verghe 

2 449 48 980 5 669 )38 18 959 spranghe, ecc." • • • • • • • • • • • • . Id. 43~ 255 9 030 870 863 17 260 
Ferro ed acciaio laminato, o battuto in fili " Id. 4 569 II I 061 II 291 I 407 618 2 957 
Ferro ed acciaio in lamiera •.•.••. Id. 170 915 4 478 035 HO S 330 176 4 312 699 308 I 794 
Fe"rro ed acciaio 'in' tubi '. '. '. ~ •• '. '. Id. 46 4 10 I 635 556 3I I I16 230 46 267 
Ferro ed acciaio fucinatO 'in' ancOr'e, ecc: Id. 64 024- 2 26 5 319 98 3 430 14 490 

I 

51 14 48 
Rotaieperfenovia •.•.. ; : ',',; ". ". ld. 48 702 803 583 332- 5 478 435 7 177 81 508 II 9II 72 923 
Ferro ed acciaio di seconda fabbri;:azioaei in 

I w) { lavori fatti con ferri od acciai gro8si . Id. 79 191 3 821 23 1 2 797 147 949 595 29 1)5 } 2 617 Detti fatti c~n ferri od ~~ciai pic~oìi . ·Id. 8 138 716 3 486 967 82 195 
1 246 1 315 944,8 30+ 995 

" Acciaio temprato in spranghe e 'verghé ' , Id. 774 36 378 479 22 SI3 

I 
182 

Acciaio temprato in fili. • • . . • Id. 109 7 4 12 

Acciaio in molle di qualsiasi sorta. Id. 2 993 143 664 384 
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Uteilsili e strumenti per arti e mestieri, in 
l ghisa, ferro e acciaio, ,com)]ni. • . ',' . • Id. 5 01 7 323 23 6 628 37 164 

} lJ~ensili e strumenti ,per arti e mestieri, in 
34 39 ghisa, ferro e acci,aio, fini ',' • • . • • • Id. II 305 I 083 295 262 27 090 61 5 795 

Lime e raspe. . . . , • • • • . . . . • • . Id. 3 897 372 300 87 8 290 

I Lamiere di ferro ricoperte di Zil;1CO, piombo, t;cc., 
4' 61 4 semplici. • • • • • . • . • . .'. • . . • . • . Id. 209941 36 I 656 43 l 978 } Lamiere di ferro ricoperte di zin'co, piombo, ecc., 2 736 2 015 I 708 lavOl;~te. • • . • . • . . . . .'. .'. . • . • . Id. 22}2 105 92 4 46 2 346 52 26)2 

Lamiere' di ferTo ricoperte di stagno, rame, ecc., 
Id. I semplici •••...•••••• " ••••••. 60 242 252 128 389 20851 208 II 2)2 

Lamiere' di ferro ricoperte ,di stagno, rame, ecc., 
Javorate. . • . • • . . • . . . . • • . • ••. Id. 2 128 180901 12 215 964 755 671 )3 009 

Rame, ottone: e bronzo ,in pani" roseUc, Iimature e 
Id. rottami. . . . • • . .. ...... 29 758 4 166 120 2 779 389 060 7°° 167 242 

Rame, ottone e bronze' in spranghe, in fogli, in C) 
lamiere c;! in tubi ; • • • . • • • • • • . • • . Id. 46 4 19 8 073 310 :1 547 434 130 796 135 420 9° 14° 59 <::I 

Rame, ottone li bronzo in fili di 'qualunque dia- ;! 
metro ..• ' •.... ' ...• ' ••••..•.. Id. 2 816 591 360 I 680 1°5 22 050 ;! 

Rame, ottone e bronzo tirato al maglio in lavori ~ 

greggi .•• ", ..•.••••••..••. Id. 497 104 370 23 4 830 I OSo ~ 

Rame, ottone e bronzo in lavori ornamentali non ~ 

dorati nè argentati • . . • . • • • . • . . • . Id. 2 862 829 980 139 40 310 • 16 4 640 <::I 

Rame, ottone e bronzo in altri lavori. ',' . . • . Id. 4 293 I 159 IlO 920 248 4°° 20 5 400 
~ 

Rame, otton7 e bron~o in spr,anghe, in fili dorati <::I 
Id. 12 - -o argentati . • • . • • . • . • • ',' 242 III )20 5 520 -Detti dorati od argentati avvolti s~ fili. • .• Id. 18 19 080 

~ 
Detti dorati od argentati, in altri lavori ... Id. 439 772 64 0 14 24 6-\0 c.., 

Detti in cilindri e stampi incisi per la stampa. Id. I 008 362 880 300 108 000 ~ 

Tele metalliche ••.•.•..•••• Id. I 196 403 620 128 30 180' ~ 

Nichelio e sue leghe in dadi, in pani e in roto ~ 
tami ....••• Id. 74 20 720 2 240 

Detti in foglie, verghe e fili. . . ... Id. 718 287 200 
Detti in altri lavori . • . . . • . . . • Id. 586 694 000 7 000 
Piombo e sue leghe in pani e in rottami. Id. 24 841 869 435 191 181 685 
Detto battuto in fogli e in tubi. Id. 569 22 191 4 )31 176 709 
Detto in caratteri da stampa. . . . . . • Id. 469 140 700 306 91 800 
Detto in altri lavori. . . . . . . . ..• Id. I 434 64 530 8 233 370 485 4 
Stagno e sue leghe, in pani, in verghe e in rottami. Id. 8 257 2 022 965 19 4 655 
Detto battuto in fogli di qualsiasi sorta. Id. 314 84 780 4 l 080 
Detto in altri lavori. Id. )28 142 560 235 63 450 400 245 163 -+:o-
Detto verniciato. Id. 184 26 7 280 \,;,l .. SI )20 "'-l 



Segue QUANTITÀ E VALORE DELLE MERCI IMPORTATE ED ESPORTATE DA E PER L'ESTERO; 
TRANSITO E MOVIMENTO DEI DEPOSITI DURANTE L'ANNO 1890. 

! 

Commercio speciale Transito Depositi . 
Un i t à 

I 
Importazione Esportazione Quantità delle merci 

:Merci I di 
! Quantità Valore amme88e uscite rima8te 

i mi8ura Quantità Valore Quantità Vulore durante durante in depo8ito 
al 31 

I 

l'anno l'anno dicembre 
Lire Lire Lire 

Segue CATEGORIA XII. - :Minerali, metallt' e loro lavori. 

Zinco in pani e rottami • . • • . Quintali 19 322 I 120 676 892 SI 736 

Detto in lamiere e fogli. • • . • Id. 28 3)8 I 98) 060 53 3 710 56 3 920 

Detto in lavori non dorati, ecc .• Id. 2 895 438 650 41 5 610 

Detto in lavori dorati ° argentati. Id. 60 I) 600 5)0 

Arsenico allo stato metallico. • Id. 

Antimonio allo stato metallico • Id. 796 151 240 l 288 244 720 

Mercurio ........•. Id. 130 68 900 4 501 2 386 590 I 060 

Metalli e leghe non nominati Id. I2 49+ I 257 150 

Fucili completi • . . . . • • Cento 109 654 000 112 672 000 6 000 

Parti di fucili. • . . . • . . Quintali 3) 17 500 

Pistole e rivoltelle complete. Cento 98 98 000 3 000 9 
Parti staccate d i dette. . • . Quintali 29 14 500 

Oggetti di ferro e di acciaio bruniti. Id. 154 35 420 Il! 4 140 I2 12 

Aghi e spìlli ....•.••.•.. Id. 882 882 000 3 000 

Macchine a vapore fisse e semifisse . Id. IO 743 I 235 445 80 9 200 315 36 225 

Caldaie per macchine. . . • . • • • Id. II 1\68 I 242 920 178 16 640 20 2 200 

Locomotive, Iocomobili e macchine marine. Id. 30 652 3 749 310 122 15 250 

Motori ad acqua ° a vento e macchine idrauliche. Id. IO 640 I 064 000 152 I) 200 600 

Macchine agrarie. . . • . • • • • . . • . . Id. 19 793 I 979 300 I 665 166 500 70 7 000 

al)~ Macchine per la filatura e tessitura .•••. Id. 78 9 18 9 570 350 177 20 8)5 

Macchine utensili per la lavoro del legno, ecc. Id. 17 775 I 777 500 27 2 700 II I 100 

Macchine dinamo-elettriche . . . . . • • . • Id. 6 162 I 719 280 66 17 940 

Macchine da cucire. . . • . . . . . . • • . Id. 14 890 3 225 115 100 19 970 63 

Macchine non nominate e parti staccate di mac-
16 250 

chine .••.••.••••.•.•..• Id. 113 074 IJ 851 060 9 255 I 129 215 I 688 209 905 949 I l 397 I 418 

Apparecchi di rame per riscaldare, raffinare, ecc. Id. I 998 659 340 68 22 440 6 I 980 
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-

Strumenti di ottica, calcolo, ecc. • • . . Id. 4 879 8 868 000 2ì) 452 000 24 57 000 14 9 
Guarniture di scard&ssi. . . . . . . . • Id. 960 960 000 I 000 4 4 
Veicoli da ferrovie per merci e bagagli. Id. 51 269 3 076 140 154 9 240 379 22 740 
Detti per viaggiatori. • • . . . . • . • Id. 5 425 )71 660 I 290 124 950 161 :2 I 735 
Oro cilindrato in lama e lustri~i " tra filato • Chilogrammi 758 2 046 600 9 24 300 
Oro avvolto sulla seta, ecc. . . . . . • . • Id. 645 I 741 500 
Oro battuto in fogli. • . . . . . . • • • . Id. )36 187 600 41 6 150 
Argento greggio in verghe, in polvere o in rottami. Id. 2 )40 355 600 12 188 2 071 960 
Argento cilindrato, in lama e lustrini e trafilato. Id. 594 98010 
Argento avvolto sulla seta, ecc. Id. 968 159 720 

Argento battuto in fogli. • . Id. 3 394 186 670 
i Oreficeria e vasellame d'oro. Ettogrammi 43 15 050 437 1)2 950 193 67 5)0 } CJ Chilogrammi I 136 27 27 Lavori d'argento o argenteria 6 483 I 782 825 304 150 30 8 250 ':) 

Gioielli d'oro. . . . . . . . Ettogrammi 9 5i 5 3 354 750 921 322 350 64 22 400 I IO IO ~ 
Gioielli d'argento anche dorati. Chilogrammi 2 231 602 370 200 54 000 18 4 860 ~ 
Orologi da tasca in casse d'oro Numero 43 210 2 808 650 66 4 290 296 19 240 489 85 ~ 

404 ~ Orologi da tasca in casse d'ogni altra sorta. Id. 274 871 298 452 646 77)2 19 709 236 508 ~ 

Oro~ogi da tavola. • . . . . • . . . Id. 3 459 100 760 128 3 740 120 4260 40 54 ':) 

Svegliarini senza la soneria delle ore. Id. 4 179 33 43 2 
~ 

Organini a cilindro e sonerie musicali Id. I 225 24 500 33 ':) 

...... Castelli di orologi da tasca • • • • • Id. 281 2 810 137 I 644 180 180 -Detti da tavola, a quadro o a pendolo. Id. 3 714 44 568 ... 33 33 ~ 

Detti da torre, da chiesa, ecc •• Quintali 19 9 500 2 000 c.., 

Fornimenti d'orologeria. .. !d. 875 500 000 Il 000 I 24 000 ~ 

~ 

Totale della 12' categoria .. 168 435 815 27 915 943 i 1 289 095 
':) 

CATEGORIA XIII. - Pietre, terre, vasellami, vetri e cristalli. 

Pietre preziose lavorate . Valore 3 01 7 293 
a~){ Marmo greggio . . Tonnellate 476 30 940 68 408 1 4 446 )20 388 I 25 220 

Alabastro greggio . Quintali 4 II6 41 160 
( Muroo ,d ,1.b.",o io ,,,01,. Id. 415 408 4 55 1 756 

al) Detto in statue. . • . • . • . Id. 201 60 300 I 771 53 I 300 
Detto in altro modo lavorato. Id. 2 570 128 500 165 953 i 598 940 227 II 350 

Pietre per costruzioni, greggie. Tonnellate 76 0)3 l 673 166 22 170 376 89° ~ 
Dette segate, scolpite e pulite ..• Id. 3 697 61 165 650 

\J,J 
240 305 941 IO \"O 



Segue TAv 

Segue QUANTITÀ E VALORE DELLE MERCI IMPORTATE ED ESPORTATE DA E PER L'ESTERO; 
TRANSITO E MOVIMENTO DEI DEPOSITI DURANTE L'ANNO 1890. 

Commercio speciale Transito 
I 

Depositi 
U Il i t à 

Importazione Esportazione Quantità delle merci 
:Jv(erci di 

I I 

I 

I 
Quantità Valore ammeS8e uscite rimaste 

misura Quantità Valore Quantità Valore durante durante in depo8ito 
al 31 

l'anno l'anno dicembre 
I Lire Lire Lire 

Segue CATEGORIA XIII. - 'Pietre, terre, vasellami, vetri e cristalli. 

Terre colorate (boli, ocri, ecc.) Quintali 7 2)0 87 000 21 oH 252 516 4932 59 184 II 345 7 829 120 
Amianto e asbesto. Id. I 290 51 ~oo I 430 >7 200 
Pietre litografiche. '.,' • IJ. 667 20010 
Pietre da macine . . .• Id. 260 8 310 273 8 736 
Cementi e calce idraulica Tonnellate 32 53 6 l )45 460 2 298 109 155 545 25 888 828 109 2 220 
Gessi, calce, ecc. . • .• Id. 80 544 4 027 200 50 783 I 523 490 
Laterizi ..••.•... Id. 22 010 839 784 60 991 2 334 054 84 3 192 366 862 133 
a') - Zolfo greggio o raffinato. Quintali 282 2 256 28; 081 26 296 648 
Bitumi solidi • . • • • • • Id. 9 967 179 406 46 562 370 896 
a 5) - Carbon fossile ° coke Tonnellate 4 354 847 121 93> 716 7 098 198 744 49 1 372 ... 
Grafite. ',' •••••.. Qnintali l 510 33 220 14 805 88 830 
Terre cott~. • • • . • •• Id. 62 190 l 015 998 31 314 )30 368 848 15 094 28 31 
Maioliche e lavori ,di pasta colorata. 14. 2 448 65 870 2 189 102 790 19 95° 6 

Terraglie e lavori di pasta bianca e colorata • Id. IO 274 757 100 6 094 5°045° 113 6 250 
Porcellane ••.... ' .. Id. 4 670 797 920 9°3 128 360 78 13 760 63 69 , 
Lastre di vetro non pulite. . Id. 30 512 950 255 27 945 45 45 
Lastre di vetro pulite . . ; • Id. 12 445 I 765 620 318 39 2io I3 23 
Specchi e l'astre da specchio. Id. IOH 23) 025 297 70 125 45 IO 300 20 19 
Lavori di vetro e di cristallo I~. 65 166 3 21 5 940 3 740 198 °9° 240 II 050 84 141 254 
Bottiglie comuni. Id. 4 1 594 748 692 I 030 '18 540 86 I 548 378 257 204 

namigiane •..•• ' ...... Id. 399 9 975 5)+ 13 850 

Vetro rotto. . . . • . . . • 1<1. 9 170 27 510 

Vetri, cristalli, ,ecc., in conterie I Id. 164 14 760 41 845 3 766 050 83 I 7 470 I 76 I 74 I 
I 

Vetrificazioni e smalti in pani" ecc, •.. I Id, I S+ 3 240 

Totale della 13" categoria . .•. 143 488 381 52 215 893 194 223 
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CATEGORIA XIV. - Cereali, jm'ine, paste e prodotti vegetali non compresi in altre categorie. 

a 6) • Grano e frumento 

Granturco.. 

Orzo' ••• 

Legumi s,ecchi 

Altre granaglie 

Avena .. 

Castagne. 

Patate •• 

{
Riso con lolla e semi·greggio. 

a 7) 
Riso senza lolla • . • • . • . 

Farina ,di grano o frumento .••. 

Farina di granaglie, riso, castagne, ecc. 

Semolino •..••.• 

Crusca ..•..•.. 

a 8) - Paste di frumento 

Pane e biscotto di mare. 

Fecole ...... . 

Amido ...•... 

a 9) , 
{

Aranci e limoni 

Cedri o cedrati. 

Uva fresca . • . . . 

Frutta fresca non nominata 

Datteri ..•...••.. 

Carrube ....•..... 

Pistacchi col guscio ° senza. 

Mandorle con ° senza guscio 

Noci e nocciuole ..... 

Frutta oleose non nominate 

Fichi secchi. . . . . . . . 

Uva secca ......•.. 

Frutta secche non nominate 

Frutta, legumi e Drtaggi nell'aceto, nel sale e nell'olio 

Funghi. 

Tartllfi . 

LuppDlo 

Tonnellate 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Quintali 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

644 986 

159 386 

9 7~h 

3 714 

36 104 

28 836 

32 1 

7 495 

II 155 

29 

CJ 422 

177 
11'6 

86 719 

80 

140 

86 996 

15 661 

4 4 1 3 

21 044 

l 851 

12 220 

2' 119 

76 660 

Il 

2 0.90. 

8 738 

72 

l 3)0 

I77n 

S 'i7 1 

2 593 

93 8 

19 

872 

118 997 200 

22 314040 

I 516 210 

742 800 I 

5 957 160 

4 67 1 432 

60 990 

599 600 

2 237 265 

7 830 

301 504 

4 24 8 

3 944 

I 040 628 

3 920 

6 300 

2 870 868 

I 014 800 

79 434 

946 980 

53 679 

293 280 

254 280 

766 600 

7 590 

245 445 

524 280 

7 200 

64 80.0 

I I18 439 

242 382 

259 300 

422 100 

24 'i0o 

348 800 

4 18 

9 116 

6 329 

20056 

24 262 

242 

9 062 

7 894 

995 

7 492 

3 135 

6 304 

178 

9 861 

5 996 

I 767 

101 

I 903 029 

2 682 

54 818 

Il8 246 

59 849 

40 4 

73 91 9 

86 435 

2 964 

107 172 

12 091 

7 908 

6 783 

I 286 

3) 

15 

100 310 

, I 414 )30 

980 995 

4 OlI 200 

4 003 230 

39 204 

I 721 780 

63 1 )20 

210 970 

2 734 )80 

100, 320 

I)I 296 

60<;2 

118 332 

293 804 

79 51 5 

6 645 

34 254 522 

120 690 

I 589 722 

2 837 90{ 

598 490 

278 760 

q 185 360 

186 100 

296 4°0 

215 160 

604 55 0 

332 I ~6 

678 300 

578 700 

42 900 

6 000 

73 873 

16 238 

33 

3 872 

2 673 

9 

5 23 8 

1044 

34 710 

80 

4 31 5 

5 7)1 

72 4 

100 

5,737 

2 922 

78 

222 

45 1 

109 

1)3 

121 

2 413 

S02 

590 

25 

389 

14 774 600 

2 273 320 

115 

638 880 

433 026 

I 710 

I 047 600 } 

281 880 

I HO 720 } 

I 920 

146 710 

69 Oll 

35 476 

7 500 

10.3 266 

13 1 490 

2 262 

26 640 

4 )Io 

Il 915 

9 180 

5 808 

1)2 01 9 
21 084 

59 000 

Il 250 i 
I~~' 600 J 

58 587 

44 365 

7 324 

32 

509 

3 512 

63 

965 

29 

26 

45 

105 

775 

110 

70 657 

3! 19 1 

4 998 

19 353 

700 

148 

I 453 

41 

965 

129 

34 

61 

54 

640 

94 

30 137 

15 1)1 

2 709 

163 

I 0}3 

l 059 

58 

125 

48 

210 

278 

IS8 

45 
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Segue QUANTITÀ E VALORE DELLE MERCI IMPORTATE ED ESPORTATE DA E PER L'ESTERO; 
TRANSITO E MOVIMENTO DEI DEPOSITI DURANTE L'ANNO 1890. 

Segue TAv. 1. 

Un i t à 
Commercio speciale Transito I Depositi 

Importazione 
~( e r c i di 

Esportazione I Quantità delle merci 

ammeS8e ! 

durante 

l'anno I 

Quantità Valore 

mi8ura Quantità Valore Quantità Valore 

Lire Lire Lire 

Segue CATEGORIA XIV. - Cereali, farine, p.ute e prodotti vegetali non compresi in altre categorie. 

Semi oleosi. . . . . . . 

Semi non oleosi. . . . . 

Olii di palma e di cocco 

Panelle di noce e di altre materie. 

Legumi e ortaggi freschi. . . . . . 

Prodotti vegetali non nominati. . • . 

Quintali 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Totale della 14" categoria . • 

a lO) - CavaPi . 

Muli 

Asini. 

I 
Bovi . . . .. . 

Tori .. 

a Il) Vacche.. . .. 

Giovenchi e torelli 

Vitelli ..... . 

{
Bestiame ovino . 

ali) 
Bestiame caprino 

Porci ........ . 

Carne fresca . . . . . 

Carne salata, affumicata, ecc .. 

CATEGORIA XV. 

Numero 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Quintali 

Id. 

504 994 

34 I P 

43 300 

17 227 

I °30 

39' 630 

14 743 477 \. 

I 536 840 

3 031 000 

241 178 

25 7So 

356 670 

197 944 9~3 

24 295 

29 949 

820 

99 801 

II9 894 

135 913 

735 077 

2 395 920 

57 400 

I 397 21 4 

2 997 3)0 

I 223 217 

89216 !65 

3°9 

577 

426 

98 4°3 

25 965 

I 
3 834 

il 649 695 

Ani1nali, prodotti e spoglie d'animali non compresi in altre categon:e. 

20 154 

I 628 

494 

9 72 7 
SI 

14 078 

Il 176 ! 

16 329 

5 762 

2 289 

3 3H 

362 

869 

22 169 400 

862 840 

54 HO 

3 696 260 

44 550 

5 349 640 

l 34S 400 

2 122 770 

749°6 

32 046 

156 OH 

47 060 

208 560 

I )38 

~5 

7~ 

J5 401 

l~ 

3 718 

23 6 

2 395 

33 ~4 

4~ 

J~m8 

3 759 

IO 987 

J 23°400 

129 850 

87 010 

6 776 440 

86 240 

I 003 860 

64 900 

3II 3)0 

439 192 

65 492 

Il 952 946 

488 670 

2 636 880 

III 

Il 

12 

134 

22 

101 

IH 100 I 
I 

~ 830 

4 560 

2 048 

2 860 I 
24 240 

J7 72 5 

15) 

737 

u8cite 
durante 

l'anno 

24 25 8 

449 

751 

rimaste 
in dep08ito 

al 31 
dicembre 

2 520 

156 

814 

~ 
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Carne cotta. . . 

Estratto di carne 

Pollame vivo o morto. 

Cacciagione e selvaggiume. 

Mignatte 

Budella •.•...... 

Pesci freschi d'ogni sorta 

r Pesci secchi o affumicati. 

Pesci in salamoia • . . . 

Sardelle, acciughe, boiane, ecc. 

a 15)~ P esci marinati e sott'olio (escluso il tonno). 

Tonno sott'olio .....••.••.••. 

Pesce conservato in scatole (escluso il tonno). 

Caviale ed altre uova di pesce: 

Estratto di latte e latte 

Burro .•••... 

a 16) • Formaggio. 

a I~) • Uova di pollame 

Grasso di maiale (strutto). 

Altri grassi. . 

Acido stearico. 

Candele steariche . 

Pecchie vive coi loro alveari 

Miele d'ogni sorta. . • • 

Cera gialla non lavorata. 

Cera gia\1a lavorata . • . 

Cera bianca non lavorata 

Cera bianca lavorata. . . 

A vanzi e colature di candele. 

Colla forte .. 

Co\1a di pesce. 

Piume da ornamento 

Piume da letto ... 

Id. 

Id. 

U. 

I~ 

I~ 

Id. 

I~ 

Id. 

I~ 

U. 
I~ 

Id. 

Id. 

I~ 

Id. 

Id. 

Id. 

I~ 

Id. 

I~ 

Id. 

I~ 

U. 
Id. 

I~ 

I~ 

Id. 

I~ 

Id. 

Id. 

Id. 

Chilogrammi 

Id. 

18 

892 

879 

220 

73 

187 

585 

376 0°7 

Il 617 

4°4°0 

84 

22 323 

2 604 

12 3 

22 

3 202 

77 380 

I 482 

18 864 

147 754 

30 149 

2 994 

3I1 

2712 

I25 

89 

66 

185 

821 

4 35 8 

13 007 

; 060 

713 600 

127410 

594°0 

29 200 

714 600 

358 500 

22 560 420 

931 760 

2 828 000 

Il 760 

308 )50 

416 640 

86 100 

3 740 

752 I-S5 

13 )41 500 

192 660 

2 075 040 

9 604010 

3 014 900 

344 310 

23 325 

678 000 

4° 000 

3 200 

3S 600 

9 24° 

362 95° 

279 140 

953 .860 

I9i 105 

56 268 

2 293 

2°5 

II 449 

I 368 

6 046 

Il 073 

2 342 

79 1 

l 362 

17 

9 272 

30 436 

56 969 

152 8)l 

1 996 

752 

122 

667 

I4 

2 °94 

953 

121 

3S 

766 

19 

6 °92 

22 

494 

61 586 

64°° 

8 137 110 

619 IlO 

2 400 

27 320 

I 144 900 

82 080 

483 680 

775 IlO 

327 880 

114 810 

21 7 920 

Il 900 

I 183 136 

6 901 060 

9 969 575 

19 870 760 

219 560 

373 880 

12 200 

76 7°5 

I 820 

157 050 

238 25° 

38 720 

14 000 

306 400 

2 660 

426 44° 

7 480 

86 505 

615 860 

IO 

60 

61 

8 301 

I 283 

I 165 

67 

71 5 

l 037 

4 

46 

466 

2- 804 

73 

176 

261 

IO 

159 

Il 

35 

55 

314 

.. 1.
7

00 } 

8 400 

8 540 

498 060 

102 640 

81 5)0 

9 380 

104 290 

165 920 

2 800 

7 820 

108 565 

490 700 

8 °30 

II 440 

26 100 

80S 

75° 

39 750 

4 4 00 

2 450 

8 800 

4 710 

89 

164 °97 

12 106 

18 658 

59 

794 

2 566 

96 

133 

III 

250 

151 

487 

144 103 

IO 509 

144°3 

44 

3I 

52 

6)2 

5 034 

95 

II7 

16 

263 

96 

1 5II 

140 683 

8 679 

9 888 

lO 

48 

478 

2 986 

52 

160 

243 

IO 

IO 

CJ 
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Segue TAV. I. 

Segue QUANTITÀ E VALORE DELLE MERCI IMPORTATE ED ESPORTATE DA E PER L'ESTERO; 
TRANSITO E MOVIMENTO DEi DEPOSITI DURANTE L'ANNO 1890 • 

~ 

.t 

Commercio speciale Transito 

I 
Depositi 

U n i t à 
Importazione E8portazione Quantità delle merci 

~(e r ci di 
I 

I I 
Quantità Valore amme88e u8cite rimaste 

mi81!ra I Quantità I Valore Quantità Valore durante durante in dep08ito 
I I al 31 

l'anno l'anno dicembre I l Lire Lire Lire 

Segue CATEGORIA XV. Animali, prodotii e spoglie d'animali non conipresi in altre categorie. C") 
<:::. 

Capelli non lavorati. Chilogrammi I 887 II3 220 12 690 761 400 55 3 300 ~ 
Capelli lavorati. Id. 352 3) 200 2 II8 317 700 ~ 
Spugne comuni. Quintali 353 207 700 7)2 389 200 28 17 300 

~ 

""t 
Spugne fini .•. Id. 47 163 100 4 18 000 4 500 ~ .... 
Corallo greggio. Chilogrammi 17 759 887 950 16 444 822 200 <:::. 
a 16) - Corallo lavorato, non montato in oro. Id. Ila 19 800 84 596 15 227 280 627 559 139 ~ 
Avorio, madreperla e tartaruga greggia ••. Quintali 167 33+ 000 130 260 000 43 86 000 ' 6 6 <:::. 

...... 
Detti lavorati _ . • .. . . . . • . . • . .. Id. 382 2 674 000 28 196 000 7 000 "'-
Corna, ossa ,ed altre materie affini, gregge . Tonnellate 2 749 329 880 I 720 206 400 II 40 ~ 

Dette lavorate. . . • Quintali 928 III 360 
~ 

I 809 217 080 ..... 
Ambra e suoi lavori. Id. 6 000 ~ 

""t 
Concime ...... Tonnellate 22 994 2 299 400 677 567 700 <:::. 

Totale della I Sa catego1'ia • . . 109 606 181 96 708 8it 1 988 338 

CATEGORIA XVI. Oggetti diversi. 

Mercerie comuni. Quintali 9 026 6 092 550 I 590 954 000 153 103 275 129 II8 37 
Mercerie fini . . Id. 1 850 3 0)2 500 366 366 000 73 120 450 34 30 
Vassoi e rapporti di mobili, ecc. Id. 44 6 600 

Ventagli .... Id. 532 882 600 183 243 150 6 16 100 75 I 60 I 26 
Organi da chiesa Id. 23 4 600 59 II 800 56 II 200 

Organi portatili . Numero 35 5 600 383 61 280 I 

Pianoforti. ••• Id. 1 459 953 400 81 )I 700 2 l I 200 l 12 I 21 



Ar~oniums .• ' •••... " .. ',' ... Id. 8, 29 oSo 27 6 750 11 3 850 I 
Strumenti musicali ~on nominati a CçJrda., Id. .55H 95 468 l 812 35 576 } Strumenti musicali non nominati a fiato Id. 81 232- I 656 64 028 8 400 

363 2 259 210 
Altri strumenti musicali non nominati. Id. 12 068 181 020 I 928 28 920 29° 4 3)0 I 

385 182 

Parti di strumenti musicali. '. Quintali 119 83 ,00 47 )2 900 

Corde per strumenti musicali. Id. 32 )2 000 II 33 000 

Gomma elastica e guttaperca greggia' e lavorata. Id. 344 4 435 950 45 6 426 75° 19 16 100 IO 

Fili e cordoni elettrici. • • Id. 76I 407 ù5 305 160 125 4 12 216 300 

Berretti. ......... Cento 69 IO 3)0 IO) 15 750 89 

Cappelli di seta pura o mista. Id. 24 26 400 

Cappelli di qualsiasi altra materia Id. I 470 ' 735 000 2 506 I 002 400 l4 7 000 21 4 

54 

I 
92 

lI8 96 

Cappelli guarniti da donna. • Id. 54 108 000 6 000 944 832 171 

Fiori finti. .•..•. Chilogrammi 5 845 584 500 3 03 6 303 600 20 2 000 37 24 27 

Fcrnimenti di fiori finti Id. 2 936 102 760 25 0 8 750 3I 25 

Carcasse. per oggetti di moda Id. I 489 7445 

Ombrelli di seta. . . . . • . Cento 37 30 525 242 169 4°° 

Ombrelli di qualsiasi altra stoffa . Id. 7 I 575 329 74 02 5 

Fornimenti da ombrelli . Quintali 53° 119 250 66 14 850 

Pennelli con asta o senza Id. 384 537 600 59 47 200 I 400 

Oggetti da collc:zione . • Valore dichiaro 216 539 5 070 768 500 8 500 

Totale della 16a categoria • • . 18 822939 9 182 522 526 125 

CATEGORIA XVII. - :Metalli preziosi e). 
Oro greggio, in verghe, in polvere,' ecc. 

o o o 01 

Cilogrammi I 321 ,. 434 600 266 691 600 

Oro in monete . . .... Id. 2 090 6 479 000 6 157 19 086 700 

Argento in monete Id. 238 672, 47 734 400 234 384 46 876 800 

Totale della l7a categoria. 57 148000 66655 100 

(l) Queste somme sono le ·sole,.di Q,lii abbiano avuto notizia le dogane, ma è provato che non possono accettarsi come una statistica del movimento 
effettivo dei metalli preziosi (vedasila. discussione.. avvenuta nel Consiglio superiore di statistica nel dicembre 1882 Annali di statistica, serie 3'\ 
voI. 6, e la relàzione di C.·F.Ferraris nel Bulletiti··'de !'1nstitut intenzational de statistique, tome II, Ière livraison, 1887). Vedasi anche la nota (2) a pago 454 
del; presente capitolo. 
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446 Commercio coll'estero. 

COMMERCIO SPECIALE PER PAESI DI PROVENIENZA 
TAV. II. 

- ------------- --------------

Cate 

~ 
CA.TEGOIUA. I CA. TE GORlA. II CATEGORIA III CA TEGORIA IV ·5 Paesi di provenienza 't! 

l-
o Prodotti chimici, Colori 
~ 

O di destinaziolle Spiriti, bevande Generi coloniali, generi medicinali e 
CI 

ed olii droghe e tabacchi "esine generi per tinto. I-

~ e profumerie e per concia 

~ 
~---~----~ -------

Importaz./ Esportaz. Importaz.1 Esportaz. Importaz.j Esportaz. Importaz.j Esport. 

EUROPA. Valore in 
1 Austria·Ungheria 7 352 6 519 8409 218 I 75+ 3 65 8 I 978 750 

:1. Belgio .. 78 458 2 266 61 7°1 850 23 6 67 
Francia •..• 3 61 5 12 834 539 4~8 4463 2 458 3 039 2 549 

4 Germania. .. I 943 8439 2 902 378 5 721 2 221 7 886 I 047 

5 Gran Bretagna 3 572 IO 606 30 )18 633 15 680 12 978 3 724 3 062 

6 Grecia. 506 23 8 6 47 IP 50 66 

7 Malta. 26 4721 23 3° 28 121 8 22 

8 Olanda. 96 I 284 391 I 239 454 I 438 76 21 9 

9 Russia. 4 850 7 372 5 55 6 129 370 4 1 

IO Spagna. 106 65 3°0 15 6 275 3°2 25 
Il Gibilterra. 

Il Portoga\1o 26 372 

13 Svezia e Norvegia. Il 131 58 115 I 055 

14 Danimarca. .. III 23 72 

15 Svizzera .... 274 Il 202 573 65 385 I 21} 783 220 

16 Turchia Europea 222 352 3)6 6 J SZ9 457 33 
17 Rumenia •••• IO 3 
18 Serbia e Montenegro. 

Totale. 22679 64715 51 839 3 146 29 488 28395 18 539 8103 

ASIA.. 

I Turchia Asiatica. • 4 Il 97 1 

2 Possedimenti inglesi ~llIdie) 6; 299 IO 293 134 171 2 259 
China •• . . . 

4 Giappone .•• 4 13 

5 Altre contrade. 

Totale. 67 305 10310 136 195 8280 
AFRICA. 

I Algeria •• 25 Il 2°7 
:1. Egitto. 984 5 088 H 60 114 119 14 

Tunisi e Tripoli • I 102 I 288 18 27 43° 22 J 5 
Altre contrade. • 8SZ 48 153 12 37 

Totale. 1 102 3 149 5090 100 87 808 360 66 

AMERICA. 

I Stati Uniti e Canadà . Il 987 7 03) 13 575 3 02 3 15 u7 I2 044 I 254 I 715 
2 Argentina. IO 908 424 215 721 87 

Paraguay. 137 

4 Uruguay • 3 377 60 81 24 

S Chili •• 4 
6 Perù ••. 366 142 I 188 790 

7 Messico •• ., 

8 Contrade dell'America Centrale 497 I 938 5 

9 Brasile ••.• 2 0)2 3 967 276 2)4 34 42 
IO Altre contrade .. 83 542 39 4 

Totale. 11 987 24162 90 022 3969 16531 13 897 1 292 1 868 

OCEA.NIA. 

I Australia. 41 5 174

1 Totale generale. 36835 9Z 6'11 8'1261 '1220 46 242 43 469 23 41'1 1003'1 

'N:B. La classificazione dei paesi è fatta secondo l'ordine alfabetico; salvo alcune eccezioni, 
necessarie per potere tenere uniti i paesi che si trovano aggrappati nel Compendio dei dati prin-
CiPali dell'ultimo anno cOfifrolltali con quelli degli anni precrdenti (tav. VI) che chiude il capitolo. 

(I) Questo totale generale, riprodotto dal1a tavola IV del presente capitolo, la quale corri-
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o DI DESTINAZIONE DURANTE L'ANNO 1890. 

fforie di m e r ci 

CATEGORIA V CA TE GORlA VI CATEGORIA. VII CATEGORI.\ VIII CA TEGORIA I X 
- - - - -

Canapa, lino, iuta, 
ed altri 

Ootone Lana, c1'ino e peli Seta Legno e l'aglia vegetali filamentosi, 
escluso il cotone 

Importaz.! Esportaz. Importaz. I Esportaz. Importaz.! Esportaz. Importaz.! Esportaz. Importaz. I Esportaz. 

migliaia di lire. 

2 039 ) °75 4 764 I 019 8 754 83 1 9 486 219LJ. 31 0}3 .. 578 

12 767 2 217 192 700 3 349 128 4 9 496 61 715 
I 193 68 32 4 488 I 144 26 920 I 739 48891 81 916 2 4)2 5 3RI 

I 307 8 549 IO 372 12 608 21 728 )36 IO 414 53 021 I )13 2 831 4 

3752 lO 338 36 5°3 897 26 433 5°3 757 23 649 )25 I 689 5 
Il 154 9 7 1 145 37 175 12 I 235 6 

3 1°9 165 183 36 51 13 5°5 102 I 414 7 
58 202 59 159 8 6 33 8 

175 222 20 192 137 5° 9 
I 172 m 224 129 28 I3 202 3'2 ; 359 IO 

6 I) Il 
18 18 443 4° Il 

14 13 
I3 349 14 

325 2 244 6016 446o 4°6o I 936 8 397 Il) 458 I 149 5 439 15 

15 513 I 882 I 40~ 641 641 6 010 2 6+6 211 )13 16 

3 688 21 481 46 17 
I3 18 

!1 470 37 432 1)5711 23419 92431 6474 83998 309 673 37 999 27 118 

17 88 199 17 53 17 

4 583 3 60 804 137 3 21 2)6 7° 168 17 

Il I 604 

15 21 5 60 3° 
23 

4625 91 61014 137 22 29 2 075 ~3 281 76 

I19 3° 21 517 36 158 

153 13 059 152 268 139 12 225) 38 681 
11O 156 462 62 14 I 582 233 757 

18 134 8 37 9 167 4 

122 321 13059 429 l 247 335 34 3874 316 l 764 

28 751 26 299 I 750 3 124 5 348 4 182 3 371 

2 11.7 3 584 I 896 2°4° I 298 17 I 256 

20 13 517 4 
4 S 

15 26 92 6 .. 7 
35 Il 714 4 8 

IO 6 465 IlO 47 14 1 9 
145 486 102 93 89 IO 

38 3064 38499 5838 2001 2 214 6672 4 :155 5470 

26 8 135 

26258 40 909 178 283 29826 95729 10112 8'1114 320 320 43241 34563 

sponde, per la parte relativa al commercio speciale, alla tav. V (pag. 436-437) del volume del 
M(YVimmto commerciale, presenta delle differenze rispetto alla somma delle cifre parziali sovrap-
poste, ricavate dalla tavola X (pag. 592-61 l) del suddetto volume. Tali differenze dipendono in 
parte dall'arrotondamento delle cifre in migliaia di lire. 
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Segue COMMERCIO SPECIALE PER PAESI DI PROVENIENZA 
Segue TAV. II. 

I 
.C a t e 

<Il 
CATEGORIA X CATEGORIA Xl CA TEGORIA XII CATEGORIA XIIl .:: Paesi di provenienza ~ 

~ 
Cl 

~ Minerali, metalli Pietre, terre, 
Cl O di destinazione Carta e libri Pe l.li v'1,ellami, 
~ e loro lavori 
<Il vet1'i e cristalli 
!O 

~ 
rmportaz./ Esportaz. Importaz.j Esportaz. Importaz.j Esportaz. ; Impona~.j Esport. 

EUROPA. Valore in 
cl Austria·Ungheria 3 486 I 090 3 470 4 005 7 961 915 8 069 5 347 
2 Belgio •• 178 153 I 3IO 243 9 99 1 II 631 I 630 761 

Francia ••.• 3 031 810 9 152 4 125 23 000 3 148 12 307 8820 

4 Germania ..• 4 012 364 Ò 241 2 713 45 355 474 6 783 3 007 

5 Gran Bretagna. 664 181 6 239 4998 57 893 5 968 112 892 7 81 5 
6 Grecia. 88 25 38 47° 1°9 29 I 468 

7 Malta. 153 62 27 188 50 45 8 1)4 
8 Olanda. 4R 6 95 2 910 26 5 495 
9 Russia. 91 80 IO I 717 

IO Sp<1gna. 159 27 II 2 797 94 I 260 
11 Gibilterra. 12i 

12 Portogallo 65 13 I 598 

l3 Svezia e Norvegia. 5 177 5°0 
14 Danimarca ••• 4 22 13 1 22 66 

15 Svizzera · ... 952 5)1 I 058 I 643 14 563 I 915 518 I 146 

16 Tnrchia Europea. 7 362 106 945 141 523 4° 854 

17 Rumenia .••• 82 600 17 
18 Serbia e Montenegro. 

Totale. 12 399 3986 30085 19.393 165 657 24849 .143 004 35025 

ASIA. 

'I Tnrchia Asiatica. 47 62 156 680 

2 Possedimenti ingleSI (Indie). 39 4 762 18 3 7<J9 
China .... 143 'I Il 4 

4 Giappone 19 lO 41 

5 Altre contrade I 
Totale. 20 86 4977 158 183 12 43 1484 

AFRICA. 

I Algeria •• 69 21 233 4 '179 

2 Egitto · ... 87 1 79 47 55 1 100 3 414 
Tunisi e Tripoli • 94 569 45 179 118 244 

Altre contrade. • 15 354 44 63 81 

Totale. 980 1 071 157 963 281 lO 918 

AMERICA. 

l Stati Uniti e Canadà • 584' 981 , I 075 I 738 I 909 432 I~. 224 
,2 Argentina. 316 5 592. 2ç 184 579 ' ,783 

Paraguay. 569, ,. 

4 Uruguay • I 691, 141 262 

S Chili . ,6 

6 Perù .•• lO ,225 

7 Messico. 12 

,8 Contrade dell' America Centrale. 26 110. 77 176 

9. Brasile . · .. 186 20, 13 23 .142 

IO Altre contrade. .. 4 122 ~ 793 

Totale. 141 5666 9 267 1 128 1 922 2753 432 J4, 617 

OCEANIA. 

I Australia · ..... 26 172 

Totale generale (I) • 12 560 10749 45400 20823 168 436 27916 143 488 52216 

(I) Vedasi la nota (2) alla pagina precedente. 
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o DI DESTINAZIONE DURANTE L'ANNO I890. 

gorie di merci 

CA TEGORIA XIV 

Cereali, farine, paste 
e prodotti vegetali, 

non compresi 
in altre categorie 

Importaz./ Esportaz. 

migliaia di lire. 

9 370 

3°9 
4 30-1-

. 2 642 

2 003 

2 426 
106 

59° 
108 °40 

254 

42 

151 891 

20 574-
15 379 

72 

1151 

6r 

37 237 

3 
577 

I 490 

15 

2 085 

I 865 

4 451 

4-
20 

6589 

143 

197945 

18 334 
I 567 

5 508 
I I 172 

8 966 
280 

I 574 
I 731 
I 295 
2 510 

15 

I 963 
262 

518 

3931 
I 232 

73 

60 931 

47 
8 

58 

727 

549 

145 
26 

25 

259 

74-
12 

274.01 

41 

89 216 

CATEGORIA XV 

Animali, prodotti 
e spoglie di animali, 

non compre8i 
in altre categorie 

Importaz. / Esportaz. 

33 095 

733 
II 708 

2 9t3 
14 163 

9° 
194 
808 

237 
3 85 1 

2 302 

7 903 
649 

15 104-

2 704 

2°44 

98528 

1°9 
47 

7°9 
5 

2 137 
192 

3 013 

4 02 3 
2 488 

110 

39 

7 148 

646 

109606 

8 491 

3 003 
21 326 

9 809 
18 020 

200 

I 074 

339 
IO" 

1I8 

19 

26 

15 939 
I 009 

79385 

55 
IO 518 

326 

45 8 

286 

11 643 

64-5 
233 
810 

1 688 

l 418 

I 523 

51° 
I3-J. 

5° 
84-

93 
698 

654-

5 181 

217 

96709 

CA TEGORIA X VI 

Oggetti diversi 

Importaz.! Esportaz. 

2 894 

37 
4 704 
6532 
3 579 

57 

12 

18 472 

'280 

II 

11 

61 

61 

18823 

l 203 
153 

I 612 

I 403 
813 

7° 
98 

17 

13° 

13 

I 1)2 

242 

6 968 

49 

230 

247 
)2 

25 

35 

9183 

CATEGORIA XVII 

.l[etalli preziosi 
(oro greggio 

monete d'oro e monete 

TOTALE GENERALE 

d'argento) (I) 

Importaz·1 Esportaz. Imp~~ta~. -r Esp~rt= 

- 2 

2 511 

57 289 

31 

31 

26 

328 

57648 

IO 596 

I 487 
42 828 

3 109 
I 988 

66 655 

150 689 

33 892 

21 I 502 

140 52 5 
31 8 9°2 

3 826 
I 422 

5 9 18 

II9 3iI 
8 68) 

133 
2 370 
8 658 

796 

57 550 
17 437 
19 790 

I3 

1 101 479 

22 010 

98 939 
I 8.+3 
I 810 

139 

124 741 

I 89; 

19 873 
6 24-° 

621 

28631 

81 670 

14 876 

566 

2 716 

I 298 

3 

1) 79 2 

4 3I I 
I 388 

120 620 

815 

66 655 1 377 286 

94 543 
33 690 

203 448 
III 681 

II 3 166 

4 383 
IO 286 

7 168 
II 258 

9 647 

50 

4 10 3 
2 030 

I 224 

175 r6I 

12 619 

I 210 

805 687 

I 125 

12 131 

343 

5°5 
31 2 

14 116 

477 
7 27 1 

5 600 

2 479 

15 827 

78 337 
30 45 8 

137 
7 23 6 

435 
I 8)4 

128 

I 156 
4- 680 

I 8)3 
126 254 

858 

962 600 

29 - .Annuario Statistico - Foglio tirato il 17 settembr~ 1891. R 
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4 

5 
6 

7 
8 

IO 

II 

12 

I3 
14 
15 
16 

17 

18 

4 

5 

4 

4 
4 
6 

7 
8 

IO 
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COMMERCIO DI TRANSITO PER PAESI DI PROVENIENZA 
o DI DESTINAZIONE DELLE MERCI DURANTE L'ANNO 1890. 

TAv. III. 

Paesi di provmienza Importa- Esporta- Paesi di provenienza Importa- Esporta-

o di destinazione zione zione o di destinazione zione zione 

Valore in migliaia di lire. 

EUROPA. AFRICA. 

Austria-Ungheria 12 416 6 209 Algeria. 58 

Belgio. 81 146 Egitto 578 167 

Francia. 49°:' Il 882 
Tunisi e Tripoli 369 481 

Germania. 5 149 6 241 
Altre contrade 18 

Gran Bretagna 2 854 506 

Grecia. 1 777 21 3 Totale. 2005 667 

Malta. 85 94 

Olanda. 20 449 

Russia. 17 274 67 AMERICA. 

Spagna. 345 33 8 
Stati Uniti e Canadà 5 278 735 

Portogallo 223 26 
Argentina. 1 300 2 601 

Svezia, Norvegia. 340 

Danimarca 
Uruguay • 129 985 

Svizzera 19 966 
Chilì. 181 

2 517 

Turchia Europea I 129 757 Perù. 248 

Rumenia. 229 Messico IO 

Contrade dell' America Centrale. 387 34 

Totale. 4934.7 49 903 
Brasile. 261 52° 

Altre contrade 141 35 

ASIA. 

Turchia Asiatica 46 19 Totale. 7 496 . 5 349 

Possedimenti inglesi (Indie) . 325 4 181 

China 368 482 

Giappone. I 079 OCEANIA. - Australia. 86 211 

Altre contrade 69 

Totale. 1 887 4. 691 Totale generale • 60821 60 821 



RIEPILOGO DEL MOVIMENTO DEL COMMERCIO COLL'ESTERO DURANTE L'ANNO 1890. 
TAV, IV 

Commercio generale Commercio speciale 
I Commerci 

Importazione Esportazione 
o 

Categorie di merci Via di mare Via di mare Importa· Esporta· di 

Via Via 

I 
transit< 

1 

Totale ,." I con Totale ~I- zione zione 
di terra bandiera bandiera di terra bandiera bandiera 

nazionale estera nazionale e8te1'a 

Valore in lire 

I Spiriti. bevande ed olii, . • • • • . 52 989 93 6 15 757 545 16 887 7221 20 344 669 109 832 174 32 938 313 45 807 8)1 31 086 010 35 8)5 359 92 677 597 17 154 577 

II Generi coloniali, droghe e tabacchi. 92 654 770 6 267 533 33 H8 384 53 04 8 853 Il 61,~ 178 2 298 914 2 901 744 7 413 S20 87 260 837 7 220 245 5 393 933 (j 

III Prodotti chimici, generi medicinali, 
<:;) 

resine e profumerie • • • • • • . 46 898 135 7 264 997 18 158 986 21 474 1)2 44 12 5 650 3 643 877 II 236 886 29 244 887 46 241 947 43 469 462 656 188 ~ 
IV Colori e generi per tinta e per coucia 23 926 063 I I 377 675 5 641 450 6 906 938 IO 545 787 I 406 822 3474 911 5 664 054 23 416 82 3 IO 03 6 547 509 240 ~ 
V Canapa ,lino, juta, ed altri vegetali ~ 

filamentosi escluso il cotone. • . 26 390 949 15 6)1 593 I 599 8II 9 1)9 545 41 °42 711 16 SI9 552 4 923 764 19 599 395 26 257 965 40 909 727 132 98 ~ ~ 

VI Cotone •.•••• 5) 546 238 106 697 613 17 933 978 7 597 565 .7 542 578 178 282 699 29 825 608 248 51 3: 
~ 

181 531 212 21 287 361 33 07+ 121 

VII Lana, cri no e peli. 96 208 571 45 93 1 603 Il 413 526 37 86 3 442 IO 591.15° 4 459 585 2919 41"5 3· 212 150 95 729 066 IO II I 645 479 5°5 ~ 

VIII Seta •••••• 92 59 1 94° 78 165 784 8 967 868 5 458 288 325 797 21 4 284 268 192 8652 45 6 . 32 876 566 87 114 49 1 )20 319 76) 5 477 449 ~ 

IX Legno e paglia • 43 770 763 20 062 234 16 880 074 6 828 455 35 °92 250 13 706 896 13 844 318 . 7541 03 6 43 241 152 34 562 639 529 611 ~ 

X Carta e libri • . 804 661 I 156 512 Il 121 877 I 777 556 6 163 736 3 180 585 12 560' 234 372 6n 
...... 

12 932 867 IO 971 694 IO 749 244 ~ 

XI Pelli •.•••• 46 618 721 13 957 481 15 654 840 17 006 400 22 °42 500 7 220 930 4 247 935 IO 573 635 45 399 601 20 823 380 I 219 120 ~ 

XII Minerali, metalli e loro lavori . 169 724 910 81 447 317 IJ 005 285 75 2';"2 308 29 205 038 6 469 976 3 137 384 19 597 678 168 435 81 5 27 9 15 943 I 289 095 (,) 

XIII Pietre, terre, vasellami, vetri e cri-
stalli .•••.•..... __ . 143 682 604 19 486 353 13 318 337 I IO 877 914 52 410 116 4 917 539 17 334 234 30 1\8 343 143 488 381 

<:l:> 
52 21 5 893 194 223 ~ 

XIV Cereali, farine paste e y,r0dotti vege- <:;) 

tali non compresi in a tre categorie. 21 9 594 618 588 627 80 957 960 130 048 °5 1 110 865 860 35 082 682 22 995 567 )2 787611 197 944 943 89 216 165 21 649 695 

XV Animali, prodotti e spoglie di animali 
98 697 209 5°958 117 9 165 574 38 573 518 109 606 181 I 988 338 non compresi in altre categorie. . Il I 59'~ )19 51 191 840 14 672 480 45 730 199 96 708 87 1 

XVI Oggetti diversi • • • . • • • • 19 349 064 12 904 9191 2 035 579 44 08 5661 9 708 647 5 467 172
1 l 947 353 2 294 122

1 18 822 939 9 182 522 )26 125 

Totale delle prime 16 CategOl'ie . 1 380459 662 420 314 556 307 883 201 652 261 905 956 766 482 489 070 101 166 350 693 301 345 688 1 319 638 433 895 945 253 60 821 229 

XVII Metalli ~reziosi (oro greggio, mo-
57 648 000 1 55 342 1001 380 7001 l 925 2001 66 655 1001 64 667 2001 .. , 1 l 987 9001 57 648 0001 66 655 100 nete d oro e monete d'argento) (1) 

Totale generale .... 1 438 10'1 662 4'15 656 656 308 263 901 664 18'1 105 1 023 421 582 563 '13'1 301 166 360 693 303 333 588 1 3'1'1 286 4331 962600 3631 60 821 229 

..;:.. 

(I) Vedasi la nota a pago 445. 
\Jl 
~ 



I M P O R T A Z I O N I T E M P O R A N E E D U R A N T E L' A N N O 189 o. 
TAv. v. 

[Merci importate temporaneamente f),(erci riesportate 

M e r c i Unità I 
di misura Quantità 

Lire 
I Unità I I di misura Quantità 

Lire 

Valore 
M e r c i 

Valore 

MERCI IMPORTATE TEMPORANEAMENTE PER ESSERE PERFEZIONATE O TRASFORMATE. 

Filati di cotone, greggi e imbianchiti. Quintali 724 15) 842 Filati di cotone tinti. • • • . . • . • . • • • . • . • Quintali 
Filati di cotone . . • • • '. • . • • . id. 90 5 497 716 Tessuti misti di seta e cotone • • • • • . •.•.•. id. 
Tessuti di cotone greggi. . . . •.. id. )1 16 260 Tessuti di cotOne imbianchiti, ricamati a punto passato. id. 
Tessuti di cotone greggi e imbianchiti id. 812 239 °71 Tessuti di cotone tinti e stampati. .. id. 
Bozzoli ••........ id. II 918 9 643 840 Seta tratta greggia semplice • . . . • id. 
Seta tratta greggia semplice id. 8 273 37 211 895 Seta ùatta greggia addoppiata o torta. id. 
Cascami di seta greggi. id. 3 523 I 562 130 Cascami di. seta pettinati. • • • • • . id. 
Mater:ali metallici • • id. 4 2)1 173 400 Macchine a vapore, caldaie e veicoli per ferrovia id. 
Ferro in verghe •.•• id. 2 258 47 4 17 Cerchi di ferro per botti. . . . • . • • • . . . id. 
Filo di ferro zincato. • id. 2 346 168 807 Cordoni elettrici sottomarini . • . . • • • • . . id. 
Lamiere di ferro ricoperte di stagno id. 335 166 750 Stagnoni e barattoli per l'esportazione di pIodotti nazionali. id. 

Lastre di vetro e di cristallo. id. 83 99 600 Luci da specchio. . id. r'in< ..... id. 

Grano e frumento •••.•........•..•.. 3 893 340 Semolino.... id. 
id. 240 50 5 Crusca •.•••. id 

Paste di frumento . . • . • . • . id. 
Granturco .•••. id. 2 931 

l 
4' "H I F.do< di .,.,,""" .•••••• id. 

Riso con lolla. • • Tonnellate 15 439 3 087 800 Riso lavorato • • • • . . • . . . Tonnellate 
Cera gialla non lavorata. Quintali 37 9 25 0 Cera imbianchita e ridotta in pani Quintali 

MERCI IMPORT"TE TEMPORANEAMENTE PER ESSERE RIPARATE, PULITE, VERNICIATE, RESTAURATE, ECC. 

Mobili di legno . . . • • 
Vetture da strade comuni. 
Cappelli di paglia • 
Stracci d'ogni sorta • • • 
Fornimenti da tiro. • . • 
Oggetti di ferro di seconda fabbricazione. 
Utensili e strumenti per arti e mestieri. 
Macchine e parti staccate di macchine., 
Terra d'ombra .•.•.••..•.• 
Oggetti da collezione (arazzi antichi) . 

Quintali 
Numeto 

Centinaia 
Quintali 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Val. dich. 

oggetti diversi •.•••••.......•....• I Val. dich. I 
Valore totale •• 

12 

4° 
25Cl 

19 981 

9 
337 
68 

II6 

7 667 

15 685 l Mobili di legno • • • • • 
31 000 
31 080 

433 962 
IO 800 

27 529 
2 938 

12 766 

92 004-

4480 

Vetture da strade comuni • 
Cappelli di paglia • . • . • 
Stracci d'ogni sorta (cerniti) 
Fornimenti da tiro. • . • • 
Oggetti di ferro di seconda fabbricazione 
Utensili e strumenti per arti e mestieri • 
Macchine e parti staccate di macchine. 
Terra d'ombra prosciugata e calcinata. 
Oggetti da collezione (arazzi antichi) 

CAMPIONI PER RAPPRESENTARE MERCI. 

I 

6)2 688 1 Oggetti diversi . • . . 

•. 58 309 084 

Quintali 
Numero 
Centinaia 
Quintali 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

Val. dich. 

. I Val. dich. I 
Valore totale. • 

904 240 177 
I 072 567 165 

249 
I 548 

2 954 15 656200 

I I 537 66 914 600 
2 .)1 3 377 °70 

959 40 321 

I 537 32 274 
101 20 268 

2 003 119 109 

19 4 385 
100 732 223 424 

2 688 91 392 

15 296 183 55 2 

67 226 3 294 074 

726 17 424 
23 359 )26 oH 

25 IO 000 

6004 

39 30 500 
230 28 880 

18 I\"4 533 776 

8 9 600 

308 24 979 

45 2655 
82 9 538 

094 49 128 
3 200 

\ 4
6

4 43° 

. 106 484 957 

~ 

"" t-l 

C) 
C) 

~ 
~ 
{'> 

~ 

~ 

C) 

~ 
C) 

........ 

........ 
{'> 

.." 

{'> 

~ 
C) 



ESPORTAZIONI TEMPORANEE DURANTE L'ANNO 1890. 
Segue Tav, V. 

:Jv(rrei esportate temporaneamente :Jv(erei reimportate 

M e r c i 
Lire 

UnUà I I di misura Quantità 
Valore 

M e r c i 

Seta tratta greggia. . . . . . 

Tessuti di seta d'ogni specie . 

Mobili di legno d'ogni specie. 

Cornici di legno • • . • • 

Carri da strade comuni. . 

Vetture da strade comuni. 

Ferri lavorati • • • • • . 

Macchine e parti staccate di macchine. 

Tessuti di seta, neri lisci . 

Tessuti di seta, altri . 

Oggetti cuciti di seta ... 

Gr:mo e frnmento 

Granaglie •••. 

MERCI ESPORTATE TEMPORANEAMENTE PER ESSERE PERFEZIONATE E TRASFORMATE. 

1 

Quintali I 

Chilogrammi 

716 100 992 Seta tratta tinta •.••.••...••.••... "1 Quintali I 

19 89z I S44 677 Tessuti di seta, tinti, stampati, cilindrati, apparecchiati, o 
marezzati, ecc.. • • • . • • • • • • • • • • • • • . Chilogrammi 

MERCI ESPORTATE TEMPORANEAMENTE PER ESSERE RIPARATE~ PULITE, VERNICIATE, ECC. 

Quintali II4 78 221 Mobili di legno d'ogni specie. Quintaìi 

Id. 63 37 674 Cornici di legno. • • • • Id. 

Nnmero 156 49 920 Carri da strade comuni. . Numero 

Id. 362 . 436 000 Velture da strade comuni. Id. 

Qnintali 25 I 822 Ferri lavorati • • • . . • Quintali 

Id. 168 21 320 Macchine e parti staccate di macchine. Id. 

?vlERCI ESPORTATE TEMPORANEAMENTE PER TENTARNE LA VENDITA. 

I ChilO!;,mmi I 68 405 

I 
4 788 H" I T'M",i di "" oe" li"i (i",,"h") •. I Chilog"mmi I 

631 61 140 Tessuti di seta, altri (invenduti) •... ' Id. 

Id. 588 82 320 Oggetti cuciti di seta (invenduti) . . . Id. 

CEREALI ESPORTATI TEMPORANEAMENTE PER ESSERE MACiNATI. 

{ Farine di grano •• Quintali 
Quintali I 250 30 000 Crusca....... Id. 

Id. 6 ,83 { Farine di granaglie. Id. 
4°2 

Crusca ••....• Id. 

CAMPIONI PER RAPPRESENTARE MERCI. 

Oggetti diversi. . . . • . . . . . . . . • . • . . . . . I Val. dich. I ........... I Val. dirh. I 

l 256 

18 149 

III 

51 
104 

239 

19 

13 1 

535 

197 

29 1 

883 

268 

369 

17 

Valo?'e totale .• 

241 0 33 1 Oggetti diversi ••••• 

Il 481 852 Valore fotale • .1 

Valore 

Lire 

6 656 800 

I 405 085 

75 911 

30 234 

33 280 

271 500 

( 486 

16 230 

37 450 

18 599 

40 740 

28 256 

3 216 

8 856 

2°4 

184 766 

8 812 613 

C) 
~ 

~ 
~ 
~ 

~ 

o:-.. .... 
~ 

o:-.. 
~ 
....... ....... 
~ 
t.., 
....... 
~ 

~ 

~ 

~ 
'-'l 
I,,;,J 



454 Commercio coll'.estero. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
TAV •• VI. 

.... 
.: 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 . 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 

Commercio generale (Valore commerciale in lire) 

I------------------------~------------------------------------

Totale 
(I) 

1 076 577 257 
1 306 423 639 
1 469 955 947 
1 428 292 845 
1 297 700 185 
1 435 748 500 
1 244 510 263 
1 151 581 699 
1 358 631 517 
1 342 587 352 
l 421 848 397 
1 464 341 950 
1 468 517 732 
1 426 177 187 
1 645 104' 461 
1 559 373 194 
1 739 800 192 
1 294 747 312 
1 495 877 722 
1 438 107 662 

1 213 809 707 
1 288 37:1 522 
1 307 714 041 
1 100 736 085 
1 112 610 208 
1 319 392 688 
1 045 370 53H 
1 126 252 189 
1 203 905 522 
1 249 232 374 
1 282 159 324 
1 274 773 811 
1 288 156 790 
1 178 829 900 
1 204 187 948 
1 124 520 031 
1 159 428 581 
1 020 528 570 
1 060 814 536 
1 023 421 582 

Via 

di terra 

332 284 616 
430 322 300 
472 984 637 
540 711 477 
479 586 658 
571 674 931 
485 845 097 
422 111 294 
461 775 865 
525 240 518 
522 980 645 
615 706 435 
624 323 037 
581 196 258 
624 919 955 
626 157 5nO 
714 623 302 
474 317 050 
522 999 619 
475 656 656 

579 156 364 
678 031 399 
672 011 907 
574 888 832 
54(i 928 038 
766 376 774 
528 503 603 
618 738 714 
609 601 807 
635 056 425 
678 340 887 
656 876 909 
659 333 019 
632 782 504 
706 290 136 
626 694 378 
643 058 539 
557 826 337 
564 898 172 
553 737 301 

Totale 

744 292 641 
876 101 339 
9!J6 971 310 
887 581 368 
818 113 527 
864 073 569 
758 665 166 
729 470 405 
896 855 652 
817 346 834 
898 867 752 
848 635 515 
844 194 695 
844 980 929 

1 020 184 506 
933 215 634 

1 025 176 890 
820 430 263 
972 878 103 
962 451 006 

634 653 343 
610 342 123 
635 702 134 
525 847 253 
5fi5 682 170 
55:~ 015 914 
516 866 936 
507 513 475 
594 303 715 
614 175 949 
603 818 437 
617 896 902 
628 823 771 
546 047 396 
497 897 812 
497 825 653 
516 370 042 
462 702 233 
495 916 364 
469 684 281 

Via di mare 

con bandiera 

nazionale estera 

264 617 111 
298 490 869 
360 997 578 
284 606 253 
229 308 733 
256 393 973 
239 829 48t 
218 698 950 
283 121 507 
240 256 156 
268 034 302 
258 342 550 
267 240 703 
278 491 873 
336 588 442 
273 312 088 
313 232 046 
278 470 299 
281 496 778 
308 263 901 

298 508 534 
315 860 335 
329 866 117 
203 186 476 
221 401 208 
219 190 681 
187 208 410 
193 933 677 
225 074 150 
229 100 136 
262 393 119 
246 198 230 
269 373 808 
213 396 300 
200 433 475 
197 168 263 
209 361 394 
183 017 237 
215 0:'l3 758 
166 350 693 

Impor 

479 675 530 
m7 610 470 
635 973 732 
602 975 115 
588 804 794 
607 679 596 
518 835 682 
510 771 455 
613 734 145 
577 090 678 
630 833 450 
590 292 965 
576 953 992 
566 489 056 
683 596 064 
659 903 ~46 
711 944 844 
541 959 964 
691 381 325 
654 187 105 

Espor 

336 144 809 
294 481 788 
305 836 017 
322 660 777 
344 280 962 
333 825 233 
329 658 526 
313 579 798 
369 229 565 
385 075 813 
341 425 318 
371 698 672 
359 449 963 
332 651 096 
297 464 337 
300 657 390 
307 008 648 
279 684 996 
280 892 (,06 
303 333 588 

(I) Sommando le cifre del valore del commercio speciale con quelle del commercio di transito 
non risultano per gli anni 1871-79 all'importazione e per gli anni 1877-78 all'esportazione, i totali 
del commercio generale riportati in questa colonna. Non ci fu possibile di ottenere una spiegazione 
soddisfacente sulle lievi differenze notate. 

(2) Cominciando con la statistica del Movimento commerciale del 1888 la Direzione generale 
delle gabelle non ha più classificato l'argento greggio nella categoria dei metalli preziosi, com
prendendo sotto questa denominazione soltanto l'oro greggio, le monete d'oro e le monete d'ar
gento. Il valore dell'argento greggio è stato perciò detratto, in questo prospetto, dalla colonna 



.commercio c o ll'e s t e r o. 45'5 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Commercio speciale (Valore commerciale in lire) Commercio 

Dedotti i metalli di transito 
Di metalli preziosi 

preziosi (oro greggio, ' .. 
Totale :;::! 

(e cioè l'oro greggio, mOllete d'oro e monete :;::! 
le monete d'oro d'argento) (t) (Valore commerciale '"S e le monete d'argento) (~) in lire) 

7 9 

tazione. 

963 698 441 961 456 026 2 242 415 128 350 140 1871 
1 186 611 328 1 182 509 622 4 101 706 ,121 172 403 1872 
1 286 652 965 1 261 '170 834 25 482 131 174 552 904 1873 
1 304 994 338 (8) 1 295 646 92~ (') 9 347 410 115 277 5fl3 1874 
1 215 308 863 1 206 919 279 8 389 584 78 928 104 1875 
1 327 222 308 1 307 079 793 20 142 515 102 547 875 1876 
1 156 265 237 1 141 542 859 14 722 378 92 182 912 1877 
1 070 637 230 1 062 344 710 8 292 520 80 950 387 1878 
1 261 651 423 1 251 696 043 ~) 955 380 96 986 244 1879 
1 225 644 170 1 186 831 015 38 813 155 116 943 182 1880 
1 332 011 620 1 239 671 520 92 340 100 89 836 777 1881 
1 345 401 178 1 227 033 078 118 368 100 118 940 772 1882 
1 380 288 139 1 287 506 139 92 782 000 88 229 593 1883 
1 343 764 666 1 318 777 666 24 987 000 82 412 521 1884 
1 575 237 101 1 459 869 801 115 367 300 69 867 360 1885 
1 510 954 889 1 458 243 889 52 711 000 48 418 305 1886 
1 689 753 373 1 604 947 273 84 806 100 50 046 819 1887 
1 241 631 9b2 1 174 601 582 67 030 400 53 115 331 1888 
1 440 767 046 1 391 104 246 49 612 800 55 110 676 1889 
1 377 286 433 1 319 638 433 57 648 COO 60 821 229 1890 

tazione. 

1 085 459 567 1 074 589 526 lO 870'041 128 350 140 1871 
1 167 201 119 1 162 262 699 4 938 420 121 172 403 1872 
1 133 161 137 1 131'395 367 1 765 770 174 552 904 1873 

985 458 532 (8) 978 188 606 (') 7 269 926 115 277 553 1874 
1 033 682 104 1 022 290 423 11 391 681 78 928 104 1875 
1 216 844 ~13 l 208 488 415 8 356 398 102 547 875 1876 

953 187 662 933 966 554 19 221 108 92 182 912 1877 
1 045 301 302 1 021 331 042 2:3 970 260 80 950 387 1878 
1 106 919 278 1 071 969 588 34 949 690 96 986 244 1879 
1 132 289 192 1 104 126 572 28 162 620 116 943 182 1880 
1 192 322 547 1 164 616 247 27 706 300 89 836 777 1881 
1 155 833 039 1 151 784 539 4 048 500 118 940 772 1882 
1 199 927 197 1 187 730 697 12 196 500 88 229 593 1883 
1 096 417 379 1 070 928 479 25 488 900 82 412 521 1884 
1 134 320 588 950 758 988 183 561 600 69 867 360 1885 
1 076 101 726 1 0~8 231 726 47 870 000 48 418 305 1886 
1 109 381 762 1 002 136 762 107 245 000 50 046 819 1887 

967 413 239 891 934 539 75 478 700 53 115 331 1888 
1 005 703 860 950 645 760 55 058 100 55 110 676 1889 

962 600 353 895 945 253 66 655 100 60 821 229 1890 

numero 8 ed aggiunto alla colonna numero 7 anche per ali anni precedenti. risalendo oerò sol
tanto fino al 1878, poichè per gli anni anteriori le statistiche del commercio indicano complessi
vamente il valore dell'argento greggio e dell'argento monetato. Rimangono così spiegate le 
differenze che si notano in questo prospetto, per gli anni 1878-87, rispetto a quello che figura a 
pago 316-,17 dell' Annuario 1887-88. 

(,) Dedotto anche il valore dell'argento greggio. Veda si la nota che precede. 
(4) Compreso anche il valore dell'argento greggio. Vedasi la nota (2). 
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456 Commercio coll'estero. i , 
L. 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO i 
1 Segue TAv, VI. 

, , 
, ! Commercio speciale distinto per paesi di provenienza e 

I 

l Europa 

:;: 
.:;: Austria-

Olanda Germania 
Gran Bre-

~ 
Belgio Francia Grecia e Malta 

Ungheria tagna 

Imp O r 

1871 172 574 42 146 
.~ 

201 868 13.019 
l:! 

282 865 ~ 6 144 
1872 218 215 61 783 t 327 028 14 884 !- 294 1~8 ~ 8 581 

~ 386 862 23710 
~ 

302 306 
""1 

6 222 1873 225 371 59 346 ~ ~~ ~ 

1874 254 535 42 530 395 242 27 899 281 450 ~ 8 772 l:! 
~ç:, !-

1875 234 640 32 642 ~ 369 850 37 312 ~ " 297 727 ~ 9 646 ;.. C;)~ ~ 
1876 265 273 24 906 ~ 428 191 40 089 ~ 309 421 ;: 5 166 
1877 237 523 29 167 8 332 072 25 20:2 296 521 ~ 6 278 

1878 196 562 15 268 12 572 271 974 39 481 237 081 5 639 
1879 194 364 14 195 11 442 299 130 45 618 ~ 256 090 10 154 
1880 181 763 12 379 9 117 304 876 87 836 

;.. 
259 258 6 861 

1881 218 703 14 651 11 263 .~ 364 807 66 497 ~ 361 542 15 463 t .o 

1882 190 324 15 120 17 613 ..s> 418 065 84 514 t5 297 137 6880 
1883 207 196 22 068 10 392 ~ 366 622 113 910 ~ 297 564 7 870 
1884 206 077 30 408 8 495 ~ 289 316 110 730 I~ 300 245 6 295 

;.. 

1885 2i)6 107 34 119 12 173 ~ 367 795 120 420 314 084 22 352 
1886 224 594 28 678 7 979 8 346 611 129 327 ;.. 275 058 7 340 
1887 250 824 37 882 11 931 

;: 
404 648 165 776 ~ 306 539 6 963 ~ 8 

1888 138 764 35 222 6 895 217 311 145 41f:i ~ 263 980 6 846 
1889 165 355 46 910 4 701 206 655 156 516 ~ 313 712 8 773 
1890 150 689 33 892 5 918 211 502 140 525 318 902 5 248 

Espor 

1871 198 371 22 125 
.~ 

402 309 8171 142 654 ~ 4 813 
l:! 

1872 220 494 12 996 t 447 301 7 600 !- 134 664 ~ 5 119 t 
1873 221 640 19 943 ~ 447 649 13 815 ~~ 110 553 17 481 

~ 1\).0 ~ 
1874 211 108 18 756 367 640 18 569 

;.. ... 
132 036 5 432 <:l ~ç:, ;.. 

1875 191 610 17 820 ~ 392 557 23 634 CI " 140 084 ~ 12 390 ;.. C;)~ 8 
1876 187 580 23 302 ~ 547 317 20 599 ~ 133 912 ~ 10 016 

CI ~ 1877 154 971 17 808 C;) 418 890 16 615 125 693 8 138 
1878 173 367 6 505 10 000 487 755 20 849 96 788 13 754 
1879 206 778 6 016 5 635 471 872 23 800 l:! 94 f)13 14 164 
1880 166 314 4 020 ti 956 50:3 41)6 78 380 

;.. 
83 728 16 842, 

1881 150 769 6 132 7 257 .~ 551 719 67 985 ~ 82 631 16 495 ti t5 1882 H6716 15 879 7 720 ~ 461 840 73 058 92 457 12 596 
1883 137 253 17 974 7 183 ;: 505 872 88 550 ~ 92 559 16 869 
1884 111 313 20 354 8 316 

l:! 
425 173 109 251 ~ 89 670 13 112 ~ 

;.. 

1885 101 789 20 467 7 185 ~ 513 657 105 250 '" 73 759 16 674 ., 
'" 

1886 100 356 15 460 9 412 8 476 452 108 074 l\) 71 202 13 613 ;.. 

1887 95 332 18 792 8 182 
~ 

496 865 115 235 ~ 78 914 11 382 ~ ~ 
1888 88 606 30 232 11 442 222 289 85 632 ~ 118 935 14 511 
1889 95 476 29 263 9 655 199 408 95 145 ~ 115 294 14 202 
1890 94. 543 33 690 7 1G8 203 448 121 681 113 166 14 669 

(I) Per alcuni anni la somma delle cifre per paesi indicate in questo quadro non corrisponde 
al totale generale del commercio speciale nei medesimi anni registrato a pagina 455. Le differen ze 



Commercio c o Il' e s t e r o. 457 

CONFRONT A TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

di destinazione (Valore commerciale in migliaia di lire) (l) 

Asia 

Spagna, Svezia, Turchia 
Possedimenti China .: 

Norvegia europea, Turchia e Giappone .: Russia Portogallo Svizzera Rumenia, inglesi e altre e asiatica ~ e GibiltelTa Danimarca Serbia e (Indie) contrade 
J-Iontenegl'o dell'Asia 

tazione. 

35 319 4 268 4 275 52 009 49 478 1871 
65 837 I:l 

4 328 4 4.57 49 260 38 991 1872 " ., 
48 502 "" I:l 9 535 2 112 40 977 43 623 1873 ~"" 
39 996 iO~ 7 665 4 809 41 665 79 277 1874 c~ 

46 396 "'..0 4 556 b 693 36 028 30 436 1875 =($ 
3~ 875 <:) 7 992 4 934 33 117 62 416 1876 ~ 
28 407 5 735 3 547 28 007 55 637 1877 
53 501 4 35~ 4 202 33 519 35 747 4 664. 40 494 626 1878 

lO:'>' 249 lO 510 5 186 32 430 60 939 5 137 52 645 3 077 1879 
84 769 5 829 5 711 34 401 32 074 2 955 47 071 621 1880 
30 426 7 699 5 126 37 073 21 675 5 299 50 507 755 1881 
31 547 9440 5 078 46 190 23 381 9 629 62 621 490 1882 
36 825 8 943 4 146 64 874 20 667 7 465 97 719 739 1883 
50 826 7 449 4 416 75 241 25 993 8 489 99 772 5 083 1884 
91 510 14 221 4 285 77 010 48 090 20 056 76 531 491 1885 
94 807 8 393 7 092 94 852 46 322 8 973 99 531 187 1886 

121 836 14 826 7 334 69 611 51 662 80m 112 074 7 051 1887 
123 784 11 6~4 9 588 60 986 22 783 1 427 75 079 5 278 1888 
153 587 14 290 10 193 65 550 50 302 3 988 93 169 7 962 1889 
119 371 11 188 945t 57 550 37 240 22 010 !:J8 939 3 792 1890 

tazione. 

29 332 
I:l 

.9 718 1 201 156 931 10 979 1871 
26 667 " 11 088 1 182 176 416 5 499 1872 . ., 
16 697 "" 7 019 1 578 159 fi77 6 738 1873 ~ 

19 533 §: 8 420 1 236 107 909 8 617 1874 <:) 

24 680 
", 

9 617 
= 

4 602 108 792 13 216 1875 
34 594 <:) lO 553 2 804 151 472 6 104 1876 

~ 
19 952 12 931 3 509 79 848 8 519 1877 
17 711 14 072 2 015 98 926 13 310 1 533 Il 727 404 1878 
24 702 11 080 2 345 107 409 17 708 229 Il 853 7 1879 
18 895 10 459 851 102 241 14 183 282 27 245 12 1880 
27 923 11 330 1 620 134 620 17 007 325 5 526 33 1881 
22 540 22 687 2 082 129 892 12 919 923 27 084 226 1882 
22 581 13 160 2 366 124 408 14 396 2 419 30 690 374 1883 
22 784 12 744 2 512 129 147 13 228 2 724 23 895 104 1884 
18 143 14 492 1 785 124 869 14 422 1 655 16 323 190 1885 
18 113 13 366 2 925 89 692 13 351 2 618 19 0:23 122 1886 
13 790 Il 624 2 873 100 517 lO 815 1 761 14 142 185 1887 
12 275 Il 690 3 228 223 828 9 495 421 14 085 1 085 1888 
9 895 lO 537 3 870 237 273 10 828 627 lO 786 3 300 1889 

11 258 13 800 3 254 175 161 13 829 1 125 12 131 1 160 1890 

dipendono in parte dall'arrotondamento delle cifre in migliaia di lire. 



Commercio coll' estero. 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAv. VI. 

Segue Commercio speciale distinto per paesi di provenienza e 

Africa 

I 
I CliUsificazione seguita nelle statistiche commer 

' .. Tunisi Altre contrade 
;! Algeria Egitto Stati Uniti, America 
;! e Tripoli dell'Africa Messico 

~ 
I 

(I) ed altre contrade centrale Bra8ile 

I dell' America e Antille 
I settentrionale 

1m po r 

1871 18 8::J:3 50 745 7 223 
1872 21 109 44 826 5 681 280 
1873 36 703 49 726 8 140 1 213 
1874 26 142 47 505 7 074 1 081 
1875 19 019 42 993 16 543 1 768 
1876 17 173 49 484 5 821 M9 
1877 16 055 39 ~63 963 510 
1878 940 9 201 7 091 305 
1879 1 g68 31 551 4 B82 
1880 1 102 26 951 4 038 
1881 2 083 13 020 5 476 
1882 2 660 14 609 4 012 668 
1883 1 573 13 011 11 120 1 335 
1884 1 728 17 341 9 972 65 
1885 5 558 21 188 11969 960 
1886 3 987 10 799 14 062 788 
1887 2 190 12 706 8 230 497 
1888 1 063 14 019 7 171 406 
1889 941 21 303 7 860 720 
1890 1 897 19 873 6 240 621 

Espor 

1871 13 043 31 805 8 476 844 
1872 28 490 28 581 4 172 ... 285 
1873 23 633 29 264 3 436 
1874 16 168 27 975 1 135 83 
1875 16 353 29 085 2 402 117 
1876 12 171 20 551 13 U8 72 
1877 12 889 27 179 2 668 82 
1878 1 537 7 760 2 995 
1879 l 205 10 265 4 094 
1880 2 093 12 002 3 614 
1881 2 590 14 362 4 893 
1882 7 286 19 377 6 262 
lR83 3 100 22 270 9 235 80 
1884 1 765 15 690 7 3tiO 837 
1885 1 433 13 124 10 951 2 071 
1886 1 627 21 165 7 761 1 244 
1887 2 115 9 151 5 !)27 2 464 
1888 1 969 7 850 6 076 2 186 
1889 1 106 5 865 4 780 1 458 
1890 477 7 271 5 600 2 479 

(I) Fino al 1877 inclusivo, il movimento cOÌnmercialecon l'Algeria fu tenuto riunito, nelle 
statistiche commerciali, con quello avvenuto con la Francia (vedasi il prospetto precedente). 



çommercio coll' estero. 459 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

di destinazione (Valore commerciale in migliaia di lire) 

America 
Provenienze 

Olassificazione seguita nelle statistiche comr.~e1'ciali 
dali fino al 1877 dal 1878 in poi o 

Oceania destinazioni 

Altre contrade non ~ 
Stati Uniti Altre contrade ~ 

dell' America 
e Oanadà 

Stati del Plata Ohilì e Perù 
dell'Ame1'ica specifieate 

~ meridionale 

tazione. 

22 893 39 1871 
27 147 6 1872 
42 305 1873 
39 35~ 1874 
30 060 ... 1875 
37 815 1876 
50 778 1877 

54 236 20 422 7 498 (9) 15 260 lR78 
71 823 21 444 7 418 (2) 19 900 1879 
75 737 16 895 25 398 1880 
62 907 17 202 5 19 833 1881 
68 991 18 182 163 18 087 1882 
58 541 14 688 143 1'2 877 1883 
60 224 17 513 964 7 063 27 1884 
72 466 16 008 60 7 730 55 1885 
55 246 20 976 215 

10'732 
25 138 1886 

64. 250 14 131 1887 
76 987 8 878 310 

I 
7 725 28 1888 

Ti) 352 17 161 2 612 12 583 8 797 18R9 
81 670 18 158 1 298 19 494 815 1890 

tazione. 

43 846 292 1871 
~6 647 1872 
54 008 1873 
40 842 1874 
46 723 1875 
42 670 1876 
43 496 1877 

36 496 19 866 769 7 149 13 1878 
61 936 20 527 2 746 8 035 1879 
54 742 20 68:~ 746 4 536 1880 
57 000 25 265 1 511 5 330 1881 
61 474 26 667 1 756 4 392 1882 
59 052 18 011 812 10 439 274 18S3 
55 079 21 222 2 875 7 118 145 1884 
45 633 23 981 1 816 4 385 2fi5 1885 
52 251 29 087 3 188 5 849 151 1886 
66 496 35 415 6 306 175 1887 
61 030 35 984 1 398 2 738 428 1888 

I 

7f, 586 58 297 1 590 10 869 561 33 1889 
78 337 37 831 2 269 7 817 858 1890 

(2) Città franca di Messina. 



Commercio coll' estero. 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL' UL TIMO ANNO 
Segue TAV. VI. 

C011lmercio speciale di importazioll 

a) b) c) d) e) f) g) h) i) 
.... Vino Spirito Olii Zucchero Oanapa Filati 
~ in botti, d'ogni sorta minerali Birra greggio lino e juta di lino, 
~ 

caratelli puro Olio d'oliva rettificati Oaffè 
e raffinato 

greggia di canapa 
e bottiglie e dolcificato (Petrolio) (I) e pettinata e di juta 

~ (I) (I) (t) (3) 

Ettolitri Ettolitri Quintali Quintali Ettolitri Quintali Quintali Quintali Quintali 

Imp O r 

1871 59 128 19 925 33 157 427 910 26 187 131 1241 711 177 5 517 43 381 
1872 43 522 73 099 26 645 415 557 30 013 123 72"21 702 185 7 152 42 125 
1873 153 715 161 703 48 608 344 018 34 044 129 598 807 663 12 886 52 735 
1874 115 263 156 318 31 822 438 816 40 844 106 947 794 289 ~3 177 49 770 
1875 55 126 77 862 81 195 451 995 41 147 135 798 ~59 800 17 353 54 299 
1876 72 973 65 615 19 629 437 938 36 909 148 733 797 233 In 563 44 730 
1877 101 104 68 038 44 757 M}9 210 41 944 122 203 847 653 16 414 56 107 
1878 41 815 69 962 Il 643 472 049 40 414 126 !)69 732 381 13 103 52 987 
1879 29 980

1 

97 712 50 044 585 603 43 255 154 947 1 015 757 18 016 46 876 
1880 31 671 128 597 14 223 575 713 46 856 106 732 509 846 32 503 51 203 
1881 38 024 61 643 89 727 595 709 55 121 141 384 761 247 36 062 66 300 
1882 60 745 81 336 19 302 615 006 56 505 140 908 808 159 63 740 66 368 
1883 46 6811 148 278 110 232 676 300 62 731 153 439 926 414 74 998 73 305 
1884 115 788! 26 052 93 446 7369:H 67 455 162 839 960 009 72 304 78 926 
1885 315 875 1 143 370 181 521 927 135 79 717 235 962 1 518 609 89 609 75 287 
1886 256 679[ 30 971 53 955 712 680 83 469 108 508 566 218 89 913 67 987 
1887 136 118

1 

31 144 45 327 754 108 85 740 142 650 1 393 728 131 484 94 667 
1888 39 015, 12 256 31 425 698 613 79 117 140 267 415 691 107 324 46 430 
1889 15 747 i 40 959 58 075 713 309 92 514 135 284 781 801 125 95n 56 429 
1890 16 765! 47 427 25 178 711 782 99 483 139 824 912 684 168 699 55 658 

E s p or 

1871 243 121 3 663 841 106 53 512 8 7 492 10:l 1 664 
1872 608 899 4 957 673 593 63 116 6 32 290 968 3 123 
1873 308 563 4 387 602 605 503 8 7 294 798 2 054 
1874 272 219 4 256 476 832 243 lO 18 307 540 1 660 
1875 362 !J85 3 815 926 673 183 lO 12 357 774 2 925 
1876 506 845 4 666 812 897 123 17 17 332 189 3450 
1877 362 962 8 573 602 301 1 607 16 21 274 499 6 404 
1878 536 833 7 554 514 127 164 5 5 368 781 18 523 
1879 1 076 581 6444 886 555 140 4 7 397 364 16 646 
1880 2 205 528 15 008 576 598 329 3 2 256 751 24 434 
1881 1 759 511 17 935 677 990 312 308 912 20 153 
1882 1 331 849 10 000 813 805 832 304 279 16 570 
1883 2 629 060 10 979 806 260 352 380 685 17 686 
1884 2 381 253 20 821 538 774 304 345 554 25 215 
1885 1 480 828 14 877 359 5t.9 304 351 868 21 186 
1886 2 353 761 12 410 648 011 245 331 252 25 009 
1887 3 603 084 19 43:2 640 730 344 2 982 343 255 30 821 
1888 1 828 982 18 284 523 952 240 420 273 35 059 
1889 1 438 n68 21 973 5;)2 680 669 401 371 30 918 
1890 935 778 10 115 378 318 138 400 259 35 160 

NB. Vedasi il Nota bene a pago 427. 
(I) Le bottiglie di vino, di spirito e di birra sono in parte da meno e in parte da piu di un 

litro, per cui cento bottiglie sono state calcolate per un ettolitro. . 
(2) Dall' Italia non si esporta petrolio, per cui le piccole quantità che figurano esportate negli 

anni 1871 e 1872 sono da ritenersi partite respinte all'estero per qualche eventuale circostanza del 
commercio. 



I 
Commercio coll' estero. 46r 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

e di e/portati one dei principali generi 

l) m) n) o) p) q) r) s) t) 

Cotone Filati Tessuti Lana Te88uti Bozzoli Seta Seta tinta Ca8cami 
in bioccoli ~ 

od di cotone greggia di lana e di lO:! 

in maS8a di cotone (') (5) (') da 8eta greggia da cucire 8eta ") 
Quintali Quintali Quintali Quintali Quintali Quintali Quintali Chilogrammi Quintali 

t a z i o ne. 

272 340
1 

85 80~ 100 921 43 696 42 222 3 831 5 763 26 222 1 680 1871 
200 2301 77 867 99 140 59 742 39 577 6 678 7 334 19 640 566 1872 
239 004

1 

109 313 105 9i9 52 498 38 0~6 8 882 6 276 12 835 3 197 1873 
308 935, 109 478 150 676 63 065 42 068 10 338 5 908 19 666 2 800 1874 
185 897j 119 414 127 310 68 020 50 162 11 436 {) 941 21 738 2 928 1875 
20~ 008' 136 202 12-2 658 84 160 50 129 Il 250 15 2~7 39829 3 7'1.8 lR76 
241 672! 128 885 110 360 82 437 46 801 8 320 7 058 32 269 2 562 1877 
269 88~1 88 756 105 905 65 386 40 044 8 463 11 087 39 980 2 505 1878 
370 837 65 493 92 664- 85 389 34 370 10 770 13 500 21 468 3 242 1879 
472 539 57 739 91 752 73 285 40 094 17 613 11 041 19 013 3 464- 1880 
484 821 119 232 132 528 95 357 56 316 11 945 7 174 15 657 2 979 1881 
628 806 90 716 114 843 75 084- 46 948 12 876 8 720 11 543 2 303 1882 
67:3 087 90 464 133 121 95 398 52 503 10 oH 8 739 16 922 2 667 1883 
661 302 89 937 131 510 100 714 61 598 13 296 9 865 27 092 3 958 1884-
785 585 76 823 129 527 111 112 60 259 9 029 7 348 25 309 3 587 1885 
679 943 62 586 126 668 121 434 52 418 13 058 11 183 31 000 4 385 1886 
761 907 47 543 157 411 111 284- 63 871 14 028 9 286 42 62~~ 4 204 1887 
749 784 34 52{) 71 459 93 788 37 360 10 429 6 972 80 095 2 582 1888 
898 429 36 738 88 385 97 589 41 91-0 23 060 11 130 117 292 4 502 1889 

1 017 356 2~1 003 71 88~ 82 230 43 287 13 153 8 4:)9 133 295 5 838 1890 

tazione. 

167 284- 235 1 631 15 938 2 045 8 537 32 551 41 228 28 730 1871 
75 639 197 2 449 13 897 1 531 5 168 30 842 2:2 036 23 672 1872 
23 237 202 1 661 5 464 1 483 7 987 33 359 19 400 24 51:3 1873 
77 581 110 2 187 9 096 1 874 8 677 28 988 14300 31 297 1874 
19 005 283 1 883 8 499 1 947 12 943 34 281 9 400 26 4;)0 1875 

(; 390 1 707 3 04.1 6 285 1 703 9 642 3fi 075 5 216 28 245 1876 
7 990 1 756 2 896 7 138 2 754 6 536 23 713 7 591 20 415 1877 

44 659 2 783 3 963 9 090 4 565 9 194 31 314 26 170 24 778 1878 
119 663 840 3 961 11 025 4 055 10 016 30 441 29 766 22 130 1879 
180 855 1 518 4 988 17 538 2 493 18 530 34 962 12 782 21 307 1880 
166 933 671 3 881 8 991 2 292 14 512 43 711 18 833 25 248 1881 
146 187 571 4 051 11 574 2 750 7 903 41 2:Q8 9 360 21 902 1882 
222 595 1 031 3 724 17 471 2 157 12 107 41 427 12 502 25 565 1883 
203 188 1 741 4 206 14 490 3 209 9 739 40 140 34 779 27 175 1884 
lnl 498 ~92 2 H72 7 588 1 347 6 307 41 743 38 863 2~ 454 1885 
173 778 1 712 4 067 23 232 2 209 13 634 45 583 56 884 25 009 1886 
131 261 3 398 6 220 13 073 2 547 5 274 44 850 9451i2 18 540 1887 
132 892 3 981 5 854 13 879 2 661 11 804 50 817 17 967 29 320 1888 
158 568 3 455 6 937 17 820 2 632 7 053 52 733 14 393 29 091 1889 
181 189 2 935 9 350 13 305 2 096 3 367 47 813 8 551 25 322 1890 

~ 

(3) Non sono comprese alcune piccole partite di zucchero di lafte, registrate all' importazione 
nelle statistiche commerciali per gli anni dal 1871 al 1877 inclusivamente. 

(4) Nelle statistiche commerciali per gli anni dal 1871 al 1877 alcune piccole partite di tes
suti di cotone e di tessuti di lana furono indicate pel solo valore; in base al rispettivo prezzo 
unitario, furono tradotte in quintali, e 'si poterono così comprendere in questo quadro. 

(5) Compresa quella cardata, lavata, pettinata e tinta. 



Commerciò col!' estel;O. 

Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAVo VI. 

1871 
187:2 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
187~) 
1880 
1881 
188:2 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 

1871 
1872 
1873 
1874-
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
188:2 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 

u) 

Te8suti 
ed 

z) 

Segue Commercio speciale di importazione 

y) k) x) 
Minerali metallici 

Pelli conciate di ferro, rame, Rottami 
altri prodotti 

di seta (l) 

V) 
Legname 

da 
c08truzione Pelli crude zinco,piombo,atagno, 

w) 
Fe1°ro 

ed acciaio 
greggio 

(!) 

Migliaia di lire Migliaia di lire Quintali 

38225 
51 781 
49 989 
42 615 
45 265 
51 860 
39 489 
27 749 
23 066 
22 901 
3:! 182 
29 228 
34 232 
38 561 
t5 731 
49 756 
55 531 
29 2!);=~ 
!28 419 
25 009 

16 746 
25 466 
26 615 
21 303 
12 545 
16 792 
11 008 
12 248 
10 003 
10 803 
11 774 
°14 298 
13 810 
18 255 
15 450 
16 576 
16 936 
16 600 
20 204 
19 052 

21 346 
23 470 
28 729 
26 798 
23 269 
37 295 
44 576 
28 713 
29 117 
29 653 
33 820 
31 213 
34 687 
33 856 
36 183 
59 125 
82 229 
:jO 8'i!2 
26 989 
30 855 

2 406 
3 356 
4 328 
1 667 
1 781 
3 138 
2 400 

19 475 
11 952 
8 792 
7 225 
6 279 
6 729 
7 538 
5 622 
5 431 
5 230 
2 76::\ 
2 450 
3 333 

113 703 
127 202 
181 434 
136 761 
141 752 
139 262 
131 987 
106 621 
123 356 
105 U55 
134 746 
137 314 
136 351 
156 576 
175 415 
181 554 
136 125 
133 840 
162 878 
184 713 

17 961 
20 4:35 
18 005 
18 630 
42 590 
20 188 
21 654 
25 600 
30 117 
28 590 
24 530 
27 118 
42 537 
47 718 
43 639 
37 366 
50010 
51 937 
73 867 
70 213 

e prepar,ate manganese e cobalto di f e r r o 

Ql\intali 

11 505 
11 705 
11 405 
12 121 
13 400 
16 299 
15 376 
15 720 
16 726 
15 020 
18 364 
17 663 
19 345 
19 114 
20 577 
20 309 
21 436 
18 345 
20 360 
18 310 

11 898 
20 750 
9 940 

11 990 
13 264 
7 709 
8 383 

10 028 
12 980 
12 192 
11 063 
11 242 
11 389 
10 700 
8 001 
7 813 
8 492 
8 n6 
7 680 
9 712 

Tonnellate 

357 
312 
974 
502 
819 
882 
941 

2 917 
3 182 

190 
232 
354 
695 

1 090 
6 531 
3 806 
5 161 
4 148 
6 613 
6 607 

117 017 
250 678 
246 368 
294 880 
286 497 
301 376 
359 509 
262 902 
315 036 
523 258 
399 258 
365 783 
368 038 
286 952 
291 732 
295 783 
281 42L 
245 504 
333 314 
286 88!J 

Quintali 

85 240 
197 030 
92 433 

145 070 
147 092 
233 666 
178 282 
183 092 
581 863 
5:i9 989 
520 568 
703 735 
807 654 
818 562 
781 557 

1 157 049 
1 741 286 
1 645 710 
1 572 278 
l 680 434 

2 321 
18 663 
15 438 
3 340 
2 430 
5 045 
2 341 
2 669 
2 813 
2 772 
2 772 
1 303 
3171 
1 493 
1 867 
1 186 
4 311 
1 611 
1 251 

586 

e lavorato (3) 

Quintali 

Imp O r 

917 244 
930 572 
989 532 

1 272 375 
1 291 172 
1 153 080 
1 357 820 
1 257 033 
1 231 563 
1 396 824 
1 8~~6 662 
2 514 330 
2 551 563 
2 411 521 
2 559 568 
2 418 607 
3 100 719 
1 969 075 
1 542 ~34 
1 012 842 

Espor 

Il 015 
12 211 
45 435 
16 851 
9 762 
7 183 
8 202 
7 787 
9 225 

15 192 
9 326 
9 175 
9 206 
9 847 

13 724 
8 641 
9 680 

10 037 
6 915 
8 893 

NB. Vedasi il Nota bene a pago 427. 
(I) Per avere dati omogenei dei tessuti ed altri prodotti di seta importati ed esportati. si è 

dovuto tener conto del solo valore e non delle quantità per motivo che nelle statistiche commer
ciali per gli anni dal r871 al r877 diverse partite figurano esposte pel valore totale, che non si 
è potuto tradurre in chilogrammi, mancandoci l'indicazione dei rispettivi prezzi unitari, i quali, 
stante la qualità dei generi, possono essere molto diversi da un anno all'altro. 

(2) Si ripete l'osservazione di cui alla nota (I) anche per il legname da costruzione. 



c o m m e r c i o c o Il'e s t e r o. 

CON FRONT A TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

e di efportaziolle dei principali generi 

a-I) a-2) 

Macchine, Marmo 

meccanismi ed alabastro 

e caldaie greggio 

Marmo 

lavorato 

a-4) 

Zolfo greggio 

e raffinato 

e fior di zolfo 

Carbone 

fos8ile 

a-6) 

Grano 

e frumento 

(') 

Ria o 

a-B) 

Paste 

di 

frumento 

Quintali Tonnellate Quintali Tonnellate Tonnellate Tonnellate Tonnellate Quintali 

t a z i o ne. 

94 526 
13~ 985 
183 513 
173 128 
139 081 
144655 
151 623 
129 682 
123 563 
191 203 
245 284 
320 245 
335 594 
339 173 
372 827 
337 659 
444 250 
362 291 
372 405 
316 513 

t a z i o ne. 

15 416 
3 707 
5 007 
3 199 
1 509 
2570 
3 074 
2 851 
3 812 
4 406 
5 586 
7 999 
8 234 
8 195 
7 647 
8 949 
8 614 
8 -292 

14 669 
11 890 

585 
1 079 
1 075 
1 882 
1 480 
1 211 
1 403 
1 381 
1 499 
1 582 

509 
505 
255 
787 

4 189 
1 232 

704 
410 
388 
476 

58 143 
53 696 
64149 
73 510 
63 983 
48 306 
55 064 
46 822 
51 530 
71 893 
52 987 
66 870 
59 374 
61 1:~9 
58 452 
52 641 
55 010 
53 961 
63 915 
68 820 

1 031 
1 109 
1 07,2 
1 430 
1 254 
1 665 
1 405 
1 884 
2 131 
1 783 
2 040 
1 977 
2 926 
2 524 
3 030 
3 956 
2 771 

229 700 
2~8 818 
199 789 
178 203 
245 372 
483 765 
371 815 
444 540 
437 472 
572 675 
533 397 
533 139 
555 132 
550 828 
525 935 
631 886 
583 132 

27,3 
240 
277 
217 
256 
219 
289 
3:H 
317 
219 
154 
466 

4.0 
55 
45 
57 
32 
30 
24 
28 

172 471 
182 655 
203 051 
174 562 
216 675 
195 280 
210 327 
218 326 
242 271 
287 149 
289 365 
273 747 
288 380 
277 210 
289 257 
300 881 
279 628 
323 790 
331 902 
328 708 

791 389 
1 037 409 

959 532 
1 030 816 
1 059 591 
'1 454 223 
1 329 549 
1 325 245 
1 523 676 
1 737 746 
2 073 315 
2 180 020 
2 351 092 
2 605 051 
2 957 436 
2 927 092 
3 583 143 
3 872 905 
3 999 117 
4 354 847 

12 350 
3 587 
4 189 
3 559 
7 511 
5 475 
3 668 
3 896 
9 228 
9 069 
9 526 

Il 663 
8 094 
6 223 
8 592 
7 413 
8 084 
6 114 
9 360 
7 098 

(4) 
329 528 
268 778 
364 360 
311 126 
328 869 
209 567 
346 229 
488 3991 
229 958 
147 358 
164 600 
23~ 405 
355 146 
723 586 
936 233 
015 860 
669 789 
872 743 
644 986 

(4) I 

79 2801 
106 114 
40 115 
60 351 
74 747 
72 606 
59 174 
22 7221 
80 857 
94 790 
96 212 
80 207 
37 95X 
13 015 
7 702 
4 755 
2 6:35 

570 
418 

1 886 
8 556 

24 888 
31 912 
8 754 

18 721 
16 2~:J 
11 957 
2:=) 695 
53 236 
22 851 
43 825 
77 086 
94 494 
45 637 
47 362 
41 122 
lO 363 
19 993 
11 1~4 

84 599 
75 723 
66 944 
69 173 
74 OO<i 
54 418 
43 780 
72 159 
75 476 
76 027 
83 5H8 
79 699 
77 ~43 
71 492 
68 495 
70 134 
54 131 
9 809 
1 632 
8 487 

885 
1 559 
5 236 
() 778 
2 182 
1 037 

954 
1 593 
1 002 

539 
447 
436 
332 
314 
215 
163 
109 
151 
42 
80 

73 103 
76 982 
79 002 
68 117 
92 992 
47 683 
56 555 
54 300 
55 802 
67 897 
65 012 
70 961 
71 324 
57 063 
58 676 
41 679 
17 444 
10 819 
6 427 
5 996 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 

1871 
1872 
1873 
187! 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 

(3) È compreso in questa voce il ferro greggio in masselli ed acciaio in pani, nonchè il 
ferro ed acciaio in verghe, lamiere, rotaie per ferrovie, spranghe, lamine, fili ed altrimenti lavo
rato per utensili e strumenti d'arte e mestieri e pei lavori dell'agricoltura. 

(4) Nella statistica commerciale per l'anno 1871 al grano e frumento furono uniti anche 
l'avena ed i marsaschi. Complessivamente fra grano e frumento, avena e marsaschi furono impor
tate in detto anno tonnellate 29°,276; ed esportate tonnellate 178,386. 



~~ 
464 Commercio c o 11' e s t e r o . 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'UL TIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue TAv. VI. 

Segue Commercio speciale di importaziolle e di esportazione dei Principali generi 

a-9) a-IO) a-Jl) a-Il) a-I 3) 

I 
a-q) a.15) a-16) 

Animali Beatiame Pesci Uova Oorallo 
~ Agrumi 
~ 

Oavalli bovini ovino l Po,moggw 

~ 
e caprino preparati (I) di pollame lavorato 

Quintali Numero Numero Numero Quintali Quintali Quintali Chilogrammi 

Importazione. 

1871 29 340 4 380 20 9:31 14 848 382 329 56 9i2 177 444 
1872 37 829 6 243 24 793 19 344 396 800 63 757 63 459 
1873 33 622 lO 537 26 886 13 718 340 366 60 108 75 847 
1874 41 177 11 030 35 242 16 582 430 796 69 944- 141 1 ·790 
1875 38 454 14 276 21 637 16 920 377 964 80 257 100 3 119 
1876 47 308 14 738 35 660 12 940 368 690 71 5f,l 156 1 952 
1877 48 638 4 598 26 749 Il 604 256 288 67 521 327 1 370 
1878 29 941 7 822 23 764 10 715 331 044 70 847 352 1 676 
1879 19 351 10 221 19 516 17 282 394 244 71 534 391 722 
1880 12 962 17 464 4::J 0;')4 15 027 429 025 74 900 772 702 
1881 12 302 20 584 39 887 55 768 442 074 89 967 1 751 1 088 
1882 20 084. 15 787 ~6 188 50 891 387 211 91 176 1 902 1 437 
1883 20 8:35 17 467 36 566 34 841 390 145 89 787 1 757 3 088 
1884 17 412 22 743 57 406 VJ.7 832 370 363 87 205 4 968 4 743 
1885 18 881 21 791 69 819 41 2~1 432 280 105 604 4 113 6 ~54 
1886 31 266 18 595 48 335 43 829 476 021 120 023 3 804 5 752 
1887 20 144 14 950 44 8B8 48 410 481 384 123 493 2 405 3 221 
1888 7 96~ Hl [,67 31 983 16 78~ 464 658 87 679 1 814 426 
1889 13 068 25 739 42 896 10 908 471 9':29 89 962 1 627 202 
1890 25 457 20 151, 52 391 8 051 453 188 77 380 1 482 110 

Esportazione. 

1871 877 943 1 039 162 681 181 769 16 003 17 63~ 46 190 59 654 
1872 875 718 1 285 124 145 179 377 18 6:31 19 978 45 064 41 700 
1873 836 226 1 906 73 244 160 120 15 195 23 402 54 770 49 154 
1874 717 495 2 133 43 644 141 963 12 774 22 243 87 239 37 233 
1875 960 066 1 374 56 595 187 694 14 928 19 839 90 710 31 771 
1876 9;32 847 1 535 93 335 198 839 13 835 21 572 247 070 35 847 
1877 1 007 585 1· 624 157 447 207 169 15 275 21 634 211 340 56 315 
1878 977 986 2 874 165 149 371 2m 18 266 23 476 228 322 33 334 
1879 994 918 3710 123 672 306 420 20 751 26 67:3 231 857 33 757 
1880 931 592 3 391 86 903 244 794 19 180 24 353 250 969 54 922 
1881 1 286 575 3 055 65 994 198 639 14 680 27 681 218 309 86 403 
1882 1 196 721 3 507 109 972 238 065 14 518 32 746 254 900 109 318 
18S3 1 587 118 2 739 127 003 273 939 23 359 38 387 237 167 116571 
1884 1 733 710 2 724 70 968 205 233 21 341 38 064 297 753 107 274 
1885 1 522 729 2 564 42 726 126 849 19 504 350iO 288 744 110 946 
1886 1 248 791 2546 48 798 110 374 26 601 39 010 234 026 114 907 
1887 2 298 089 1 898 34 404 10~ 203 19 558 50 321 193 769 129 661 
1888 1 652 669 1 023 24. 928 53 669 19 107 53 541 180 895 84 025 
1889 1 942 ;')24 1 116 26 282 51 997 20 795 63 021 141 554 101 632 
1890 1 905 711 1 538 21 946 38 4G2 22 999 56 969 152 852 8t 596 

NB. Vedasi il Nota bene a pago 427. . 
(I) Per pesce preparato s'intende quello secco, affumicato, in salamoia, marinato, sott' olio e 

conservato in scatole, compreso anche il caviale ed altre uova di pesce preparate. 



NAVIGAZIONE MARITTIMA. 

I"N7JICE. 

OsservaZiom generali. . Pago 466 

TAV. L - Movimento generale della navigazione nell'anno 1890 » 474 

TAV. l,L - Cabotaggio a vela ed a vapore, distinto per bandiere ne~-

l'anno 1890 . • » 47 ~ 

T AV. III. - Cabotaggio a vela ed a vapore nei sei porti principali nel-

l'anno 1890 . » 477 

TAV. IV. - Navigazione internazionale a vela ed a vapore, distinta per 
bandiere e per paesi di provenienza o di destinazione nell'anno 1890 » 478 

TAV. V. - Navigazione internazionale a vela ed a vapore nei sei 

porti principali nell'anno 1890. » 488 

TAV. VI. - Battelli nazionali partiti per la grande pesca nell'anno 1890 » 489 

T AV. VII. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno confrontati 
con quelli degli anni precedenti . » 490 

FO'N,TI. 

Movimento della navigazione nei porli del Regno. Pubblicazione annuale della 
Direzione generale della statistica, fino 'al 1880 incluso; del Ministero delle 
finanze (Direzione generale delle gabelle), dal 188 l. incluso in poi. 

Sulle condizioni della marina mercantile italiana. Relazione annuale del Diret
tore generale della marina mercantile al Ministro della marina. 

30 - .Am/Uan'o Statistico - Foglio tirato il 7 agosto 1891. R 



NAVIGAZIONE MARITTIMA. 

o S SE '1( V A Z I O N I G E N E '1(A L I. 

N E L L A S T A T I S TI C A della navigazione si distingue la navigazione per 

operazioni di commercio, internazionale e di cabotaggio, dagli approdi 

per rilascio, e si dà notizia dei battelli partiti per la grande pesca e di quelli 

arrivati dopo averla esercitata. Per navigazione internazionale s'intende quella che 

a vviene da un porto nazionale ad un porto estero o viceversa, direttamènte~' SI 

dice cabotagKio il movimento da un porto nazionale ad altro nazionale (I). 
Vi sono però bastimenti di cabotaggio che limitano i loro viaggi da un porto 

all'altro dello Stato e bastimenti che, sebbene approdati in un porto italiano con 

provenienza. da altro porto italiano, provengono originariamente dall' estero o che, 

partiti da un porto nazionale per altro porto nazionale, sono diretti definitivamente 

ad un porto estero; indi la necessità di dividere il cabotaggio secondo che si effettua 

fra soli porti del Regno, ovvero secondo che il bastimento arrivato in un porto 

italiano da altro porto italiano abbia preso il suo carico all' estero o abbia la desti

naZione della maggior parte del suo carico per l'estero; la quale ultima specie di 

movimento si dice anche navigazione di scalo (2). 

(I) Nella presente statistica della navigazione la distinzione fra cabotaggio e navigazione 
per commercio coll'estero si fa dal punto di vista doganale. Nel linguaggio della marineria la 
parola cabotaggio ha un significato differente; esso si divide in gran cabotaggio e,. Piccolo cabotaggio, 
e l'uno ~ l'altro si contrappongono alla navigazione di lungo corso. 

Il ![ran cabotaggio comprende la navigazione nel Mediterraneo è mari che ne derivano, nel 
mar Nero e nel mar d'Azoff; quella lungo le coste atlantiche della Spagna, del Portogallo, della 
Francia e della Gran Bretagna; quella del Mar del Nord e del Mar Baltico; la navigazione lungo 
le coste occidentali dell'Africa, fino al Senegal, comprese le isole che non distano di più di 
trecento miglia dalle coste medesime; come pure quella del mar Rosso, del Golfo Persico e delle 
Indie, fino a Bombay, comprese le isole adiacenti (articolo 59 del Codice della marina mercantile). 

Il Piccolo cabotclg![io comprende la navigazione che si fa nel Mediterraneo (articolo 59 sud
detto). Quando il Piccolo cabotaggiQ è esercitato da marinari alttorizzati (articolo 60 del Codice), 
non può estendersi oltre i limiti seguenti: coste del Regno, di Corsica, di Provenza, fino a Cette, 
coste orientali dell'Adriatico, fino a Vallona in Albania, coste di Algeria e di Tunisia: ed allora 
costituisce iI Piccolo ,raJ)ico (articolo 189 del Regolamento marittimo). 

(2) Vedasi la nota (I) a pago 490. 
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-Movimento generale della navigazione. - Il totale movimento nei porti del Re

gno' (I) in arrivo e in partenza nel I890 si compendia nelle seguenti cifre (v. tav. I): 

Genere ~i navigazione 

Cabotag-gio . . . . . . . . . . . . . . 
Navig;lzione internazionale ...... . 

Totale per operazioni di commercio . 

Rilasci ...•.. 
Grande pesca (2). • 

Totale generale 

1 

Numero 
dei bastimenti 

210 192 
32 260 

242 452 

29 535 
3 157 

275 144 

Tonnellate 
di stazza 

30 514 453 
14 246 724 

44 761 177 

2 234 274 
29 222 

47 024 673 

Nel J 87 I, cioè nel primo anno dopo la unificazione del Regno, il movimento 

complessivo della navigazione si riassumeva in 279,965 fra approdi e partenze, e 

in 23,202,441 tonnellate: nel periodo di 19 anni il movimento dei nostri porti, 

considerato in complesso, presenta adunque una diminuzione di 482 I fra approdi 

e partenze, e un aumento di 23,822,232 tonnellate (v. tav. VII). 

La diminuzione del numero dei viaggi e l'aumento delle tonnellate si spiega 

colla doppia trasformazione che avviene nella navigazione mercantile; e cioè colla 

sostituzione del vapore alla vela, e dei bastimenti di gran portata ai piccoli ba

stimenti. E infatti, considerando separatamente la navigazione a vela e quella a 

vapore, si scorge per la prim{t una sensibile diminuzione, tanto nel numero che 

nel tonnellaggio dei bastimenti; mentre che la seconda è venuta continuamente 

crescendo, SI per numero di bastimenti che per tonnellaggio . 

A /tn i 

.I.\fovilllellto f[e1lerale della uavigazione 
(Arrivi e partenze riuniti) 

1------------------

A vel:onnellate 1- N--- ~. vlapo~:~~el1~t~-
Numero di stazza llmero di stazza 

1871 . . . . . . '1 244 083 1 l I 672 927 

1890. . . . . .. 209 501 8 879 314 

II 529 514 

38 145 359 

Gàbotaggio. - Nel I890 entrarono in cabotaggio nei porti del Regno I05,o49 

bastimenti, della portata complessiva di 15,°°5,942 tonnellate, e ne partirono 

105,143, con IS,508,SII tonnellate (vedansi le tavole I e II). Le tabelle seguenti 

dimostrano più dettagliatamente il movimento del cabotaggio nell'anno:. 

(I) Il territorio marittimo si divide in 23 compartimenti marittimi, di cui l'elenco si può 
vedere nel capitolo .Marina mercantile del presente Alluuario. La circoscrizione di ciascun com
partimento fu data nell'Annuario statistico 1887-1888, a pago 392 e seguenti. 

(2) Veda si la nota a pago 489. 
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Arrivi nell'anno 18go. 

Con carico In zavorra 

CabotG.ggio Tonnellate 

1 

Tonnellate 

i Per commercio fra i {bandiera italiana 
A vela soli porti del Regno bandiere estere. 

D' l . { bandiera italiana 
1 sca o. • . . .• bandiere estere. 

Totale. .. 

A soli porti del Regno bandiere estere. 
i Per commerdo fra i { bandiera italiana 

vapore . { bandiera italiana 
DI scalo. . . . .. b d' an lere estere. 

Totale .. 

53 498 
61 

395 
IrO 

54 064 

15 225 
265 

l 736 
1 309 

18 53b 

di 
stazza 

1 725 212 
13 908 

37 519 
24 318 

1 800 957 

6 765 897 
241 145 

I 626 827 

I 195 943 

9 829 812 

A l i Per commercio fra i { bandiera italiana 68 723 8 491 109 
eJ~ a soli porti del Regno bandiere estere. 326 255 053 

vapore D' l { bandiera italiana 2 131 1 664 346 
1 sca o. • . . .. bandiere estere. 1 419 1 220 261 

Totale generale. 72 599 Il 630 769 

Partenze nell'anno 18go. 

I 
di merce 
sbarcata 

I 676 224 

IO 794 
33 979 
23 014 

1 744 011 

972 714 
63 460 

13 1 873 
255 120 

1 423 167 

Numero di 
stazla 

25 487 896 713 
81 22 576 

142 25 244 

7° 12 362 

25 780 956 895 

5 770 I 560 032 
24 1 200 769 
164 112 265 

495 545 212 

6 670 2 418 278 

2 648 93831 2572 456 745 
74 254 322 2.23 345 

165 852 306 137 509 
278 134 565 557 574 

3 167 17832 4503 375 173 

Con carico In IJlvorra --I To~nellate Cabotaggio Tonnellate 

l Per commercio fra i { bandiera italiana 
A vela soli porti del Regno bandiere estere. 

D' l { bandiera italiana 
. l sca o. . . . " bandiere estere. 

Totale . .. 

53 892 

67 

389 
73 

54 421 

di 
stazla 

I 728 128 
14 7 12 

33 229 
IO 569 

1 786 638 

i 
p,er commercio fra i { bandiera italiana 14 315 6 467 7)2 

A soli porti deI Regno bandiere estere. 634 590 771 
vapore '. { bandiera italiana I 766 I 653 351 

DI scalo. . . . . . b d' 6 an lere estere. I 25 I 537 45~ 

Tatale . . . 18 340 10 249 307 

I di me1'ce 
I imbarcata 

I 594 832 
15 793 
21 520 
IO 688 

1 642 833 

812 148 
180 095 
165 °53 
506 °93 

1 663 389 

Numero di 
stazza 

24 750 886 548 

74 15 694 
II3 16 207 

85 26 195 

25022 944 644 

6 8232 009 597 
228 239 132 
164 II8 461 

145 160 73 2 

7 360 2 527 922 

A l l,
per commercio fra i { bandiera italiana 6&'207 8 195 860, 2 406 98031 5732 896 145 

ve a l' . d IR b d' ed ci . Sal portI e egno an lere estere. 

vapore D' l { bandiera italiana 
1 sca o. . . . . . bandiere estere. 

T alale generale . 

701 605 483 
2 155 1 686 580 
1 698 1 548 022 

72 761 12 035 945 

195 888 302 254 826 
186 573 277 134 668 
516 781 230 186 927 

3 306 222 32 382 3 472 566 
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Il cabotaggio a vela è fatto quasi interamente da navi nazionali, come risulta 

dalla prec.edente tabella; fra le bandiere estere, l'ellenica, l'austriaca e l'ingles.e, 

sono quelle che presentano relativamente il maggiore movimento dì tonnellate. 

Nel cabotaggio a vapore la bandiera inglese ha un movimento notevole; in se

guito viene la germanica, e terza è l'austriaca. 

Dal 1876, cioè dall'anno in cui fu fatta una più diligente classificazione delle navi 

secondo il genere di navigazione, al 1890, il movimento del cabotaggio in arrivo 

e in partenza, è salito da 17,381,°56 tonnellate di stazza a 3°,514,453 Cv. Tavo VII). 

Ecco il confronto tra gli anni 1876 e 1890 separatamente per la vela e per 

il vapore C arrivi e partenze riuniti): 

1876. 

1890. 

Anni 

I 
Tonnellate di stazza 

, ----,---
Vela -I Vapore 

. : I 

Navigazione internazionale, Il movimento della navigazione internazionale 

(per commercio coll'estero) si riassumeva in 16,683 arrivi ed in 15,577 partenze 

nell'anno 1890. Le navi arrivate stazzavano complessivamente 7,453,53 I tonnellate 

e quelle partite, 6,793,193 Cvedansi le tavole I e IV). Nei due prospetti che se

guono il movimento della navigazione internazionale Jel 1890 è presentato in modo 

più particolareggiato. 

Navigazione internazionale 

,I bandiera ital.iana . 
A vela. , 

bandiere estere . . 

Totale. 

A vapore. .1 bandiera italiana . 

bandiere estere, , 

Totale. 

A vela I bandiera italiana . 

ed a vapore bandiere estere. . 

Totale generale . 

Arrivi nell'anno 1890. 

Con carico 

Tonnellate 

Numero 
di stazza 

6 6II 52 3 368 

1 451 210 504 

8 062 733 872 

1 165 l 1?3 192 

4 948 4 97 1 896 

6 113 () 075 088 

di merce 
sbarcata 

664 484 

25 8 759 

923 243 

379 719 

4 796 465 

5 176 184< 

7 776 1 626 560 1 044 203 

6 399 5 182 400 5 055 224 

14 175 6 808 960 6 099 427 

In {a'l/orra 

N I Tonnellate 
umero di 8tazza 

1 148 104 856 

744 87 997 

1 892 192 853 

245 129 836 

:)71 pl 882 

616 451 718 

1 393 234 692 

1 115 409' 879 

2 508 644 571 
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Partenze nelJ.'anno 1890. 

Con carico l1l zavorra 

Navig-azione internaziollale 

I 

Tonnellate 

I 
Tonnellate 

Numero I di merce 
Numero 

di stazza di stazza 
imbarcata 

• { Landiera italiana 4 992 374 391 386 4°4 2 376 205 704 
A vela. 

bandiere estere . 957 160 279 199 848 I °91 133 834 

Totale. 5 949 534 670 586 252 3 467 339538 

. { bandiera italiana 95 8 860 608 272 915 25 2 171 19) 
A vapore. 

bandiere estere . 2 947 2 795 492 I 274 584 2 004 2 °91 692 

Totale 3 905 3 656 100 1 547 499 2 256 2 262 885 

4' l {bandiera italiana 5 950 1 234 999 659 319 2 (,28 376 897 • ve a 
ed il vapore bandiere estere . 3 904 2 955 771 1 474 432 3 095 2 225 526 

Totale g-ener,lle. 9854 4 190 770 2 133 751 5 723 2 602 423 

Fra le bandiere estere, nella vela primeggia, per importanza di tonnellaggio, 

la ellenica; seguono l'austriaca e la inglese e quarta viene la germanica; nel va

pore la bandiera inglese va innanzi alle altre, sopravvanzando per la frequenza 

anche la bandiera nazionale; segue l'austriaca, e vengono dopo la germanica e la 

francese. 

• Fra i paesi di provenienza e di destinazione, tiene il primo luogo ·nella navi-

gazione a vela l'Austria e seguono la Francia, la penisola iberica e gli Stati Uniti 

e Canadà; per la navigazione a vapore va innanzi la Gran Bretagna, seguita dal

l'Austria e dalla Francia. 

La navigazione internazionale a vapore presenta, dal I876 al I890 CV. tav VII), 

un aumento di 7,96I,460 tonnellate di stazza; mentre la navigazione a vela è 

diminuita di I,069,046. Ecco le cifre relative ai suddetti due anni: 

1876 . 

1890 . 

Ann i 
Tonnellate di stazza 

Vela Vapore 

2 869 979 

I 800 933 

4 484 331 

12 445 791 

La sostituzione del vapore alla vela, specialmente avvenuta nel lunghi viaggi, 

dà ragione di questi risultati contraddittorii. 
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Grande pesca. - Per grande pesca s'intende quella fatta fuori del distretto di 

pesca a cui sono iscritti i battelli e quella fatta sulle 'coste estere (I). Nell'anno 

1890, 1706 battelli nazionali, di 15,261 tonnellate e montati da 10,027 uomini, 

esercitarono la grande pesca (v. tav. VI). Questi battelli si dividevano cosÌ: 

I 
Numero I Toltndlaggio I . . 

dei battelli di stazza EqutpagglO 

Pesca del resce .. I 572 I3 75 6 8 806 

Id. del corallo .. 36 102 199 

Id. delle spugne 98 l 403 I 022 

Totale. 1'706 15 261 10 027 

Il maggior numero di battelli partirono dai compartimenti di Venezia e di 

Napoli. La pesca del pesce fu esercitata in più larga scala sulla coste d'Austria 

e su quelle 'della Tunisia; la pesca del corallo quasi esclusivamente sulle coste 

di Sicilia e di Sardegna; e la pesca delle spugne sulle coste della Sicilia e su 

quelle della Tunisia, presso Sfa.x. 

Dal 1879 in poi la pesca del pesce è presso che stazionaria (v. tav. VII). 

La pesca del corallo, che in passato si esercitava nelle acque della Corsica e 

della Sardegna, e più sulle coste dell'Algeria e della Tunisia, ora si rivolge qua-si 

esclusivamente alla Sicilia. Dal r888 in p~i la pesca del corallo si è esercitata in 

ristrettissima scala, in seguito alla proibizione temporanea della pesca sui banchi 

di Sciacca, fatta con reale' decreto del 29 dicembre ~i detto anno (2). 

Premi di navigaZione e per trasporto di carbone. - Togliamo dalla Relazione 
sulle condizioni della marina mercantile al 3 I dicembre 1889 i dati più recenti sul

l'applicazione della Legge del 6 dicembre lS85, n. 3547 (serie r), concernente la 
marina mercantile, per ciò che riguarda i compensi di navigazione e per trasporto 

di carbone (3). 

Al l° gennaio 1889 erano iscritti per concorrere ai premi di navigazione, 

34 piroscafi, di tonnellate 59,988 (4) e 341 velieri, di tonnellate 217,7°2; in com

plesso 375 bastimenti di 277,690 tonnellate. 

(I) Il litorale del Regno si divide in sei distretti di pesca (Decreto IO febbraio 1878). 
(2) Notizie del prodotto della pesca sono date nel capitolo del presente Annuario relativo 

alle industrie. 
(3) Nel capitolo Marina mercantile del presente Annllario sono esposti i dati relativi ai premi 

di costruzione e riparazione di scafi, macchine e caldaie. La legge concernente la marina mer
cantile è entrata in vigore col l° gennaio 1886. 

(4) Dei 34 piroscafi iscritti per concorrere ai premi di navigazione, 22, di tonnellate 39,052, 
appartenevano alla Società della Navigazione generale italiana (Società riunite Florio-Rubattino). 

• 
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Nell'anno 1889 soltanto 28 piroscafi ottennero premi. Ecco la dimostrazione 

dei viaggi fatti in 'detto anno da questi 28 piroscafi: 

Paesi di 

partenza destinazione 

Europa. .. America del Nord. 

America del Nord. Europa. 

Europa. America del Sud (Atlantico) 

America del Sud Europa. 
(Atlantico). 

Europa. America del Sud (Pacifico) . 

America del Sud Europa. 
(Pacifico). 

Europa. Asia. . 

Asia. 

Europa. 

Europa. 

Oceania 

Oceania America del Nord 

Totale. 

Numero 

dei to::;~;ate 
di 

viaggi meréanzie 
(I) 

dei 
passeg

geri 

Miglia 

utili 

percorse 

12 19 158 2 557 50 548 

14 31 906 I 038 58 736 

64 84 06 5 52 65 1 386 063 

68 50 73 1 16 229 394 626 

2 

2 

2 

3 087 I 487 19 720 

4 005 74 18 830 

II 897 

5 700 

5 005 IO 724 

169 217 095 74 213 971 250 

Premi 

guadagnati 

Lire 

50 369 

63 954 

479 83 6 

507 416 

17 807 

18 586 

24 944 

23 61 9 

1 232 826 
(II) 

Dei detti viaggi una parte soltanto furono fatti direttamente, fra il porto di 

partenza e quello di destinazione . 

I 341 velieri inscritti per concorrere al premio di navigazione appartengono 

a 14 compartimenti marittimi (4), sopra i 23 in cui è diviso il litorale dello Stato. 

Di questi 341 velieri: 28 non liquidarono alcun premio per viaggi fatti nel 

1889; 67 lo liquidarono per un sol viaggio; 113 per due; 100 per tre; 29 per 

quattro e 4 per cinque. 

(I) Le cifre relative alle merci ed ai passeggieri non riguardano solo le quantità od il 
numero imbarcati nel porto di partenza, ma anche quelli presi nei porti di scalo. Circa alla 
qualità del carico non è possibile dare notizie esatte, imperocchè, meno pochi casi. i piroscafi 
imbarcarono sempre carichi generali. Tuttavia consta che quelli diretti all'America del Nord 
esportano principalmente dall'Italia zolfo, agrumi, sommaco, e al ritorno imbarcano granaglie, 
semi oleosi, ecc. 

(2) Il miglio marino di 60 al grado si ragguaglia a metri 1,852. 
(3) Delle quali lire 688,864 furono guadagnate dai piroscafi della Navigazione generale italiana. 
(4) Il compartimento di Genova ne possiede il maggior numero (170, con 125,486 tonnel-

late); vengono dopo quelli di Castellammare di Stabia (81, con 38,095 tonnellate); di Spezia 
(24, con 17,363 tonnellate); di Savona (19, con 13,597 tonnellate): e di Napoli (21, con II,775 
tonnellate). 
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I viaggi fatti nell'anno' 1889 dai 3 13 velieri ch'e ottennero premi nel 1889 si 

ripartiscono nel modo seguente. 

Paesi di 

pal'tenza destinazione 

Europa. America settentrionale (Atlantico) 
Id. Id. id, ~pacifico) . 
Id. America meridionale Atlantico) 
Id. Id. id. (Pacifico) . 
Id. Africa. 
Id. Asia. 
Id. . .. .. Oceania 

America settentrionale (Atlantico) Europa. 
Id. id. (Pacifico) . Id. . 

America meridionale (Atlantico) Id. 
Id. id. (Pacifico) . Id. 

Africa. Id. 
Asia Id. 
Oceania. . . . . . . Id. ...... 
America settentrionale (Atlantico) America meridionale 

Id. id. ~id.) Africa. 
Id. id. id) Asia. 
Id. id. (id) Oceania 
Id. id. (Pacifico). Id. 

America meridionale. America settentrionale 
Id. id. . Asia. 

Africa. America settentrionale 
Id. Asia. ........ 

Asia America settentrionale;! ..... 
Oceania. America settentrionale (Atlantico) 

Id. Id. id. (Pacifico) . 
Id. America meridionale 
Id. Asia. 

Bastimenti naufragati in corso di viaggio . 

Totale. 

Numero 

dei viaggi 

88 
3 

156 
I 

25 
II 

3 
142 

4 
4-1-
3 
5 

49 
18 
18 
6 
8 

16 
I 

81 
1 

14 
7 

12 
l 
2 

3 
6 

729 

delle 
tonnellate 

ai 
mercanzie 

53 081 
5 33° 

13 I 491 
I 200 

30 606 
16 677 
3 830 

108 821 
6 742 

18 081 
5 078 
I 471 

56 911 
17 629 
12 475 
4 06 5 

IO 629 
16 942 

I 400 
20 607 

515 
2 421 

820 
8 793 
1200 
2 830 
2 430 
l 749 

7 890 

551 714 

N eH' anno 1889 furono dedicati al trasporto del carbon fossile dall'Inghilterra, 

dall'Olanda e dal Belgio in Italia, 37 velieri, di tonnellate 17,955, e 4 piroscafi, 

di tonnellate 6296. 

Dei velieri, 36 fecero un sol viaggio, uno solo fece 2 vIagg1; dei piroscafi, 

l fece 3 viaggi, I due viaggi e 2 un sol viaggio. 

Nell'anno 1889 il carbone trasportato in Italia daUe naV1 suindicate fu di 

tonnellate 48,713, delle quali, 28,583 trasportate dai velieri e 20,130 dai piro

scafi (I). 
Per premi di trasporto di carbone furono pagate nell' anno 1889 lire 48,7 I 3. 

(I) La maggior quantità di carbone trasportata da questi bastimenti proveniva da Cardiff 
(tonn. 33,403), Liverpool (2,856), Greenok (2,453), Swansea (2,054) e Anversa (2,024). 

• 
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TAVo I. 
MOVIMENTO GENERALE DELLA NAVIGAZIONE NELL'ANNO 1890. ~ 

..J:;.. 

I 
r 

Bastimenti arrivati e partiti Bastimenti arrivati Bastimenti partiti comple6sivamente 

I Tonnellaggio Tonnellaggio Tonnellaggio 

I 
Numero I di m"" Equipaggio Nume1'o I di m,," 

Equipaggio Numero I dim"" 
Equipaggio 

di stazza sbarcata di litazza di litazza 

I 

od sbm'cata imbarcata imbarcata 

Navigazione per operazioni di commercio. 

~ Cabotaggio. 

Bastimenti a vela , , , 159 287 

1548' 'H 1 l ,86 844 1 ,,, '" 1 79 844 
1 ' 757 8" 1 ' 744 O" I 4'0 75'1 79 44l j , 7J' ,8, I ' 6" 8" I 

409 362 ~ 

Id, a vapore, , 50 905 25 025 319 3 086 5)6 370 470 2) 205 12 248 090 I 423 167 675 959 25 ;-00 12 777 229 I 663 389 694 511 ~ 

Totale, 210 192 30514 453 6473400 2 190 591 105 049 15005 942 3 167 178 1 086 718 105 143 15 508 511 . 3 306 222 1103873 O'q 
~ 

Navigazione internazionale. 
~ ..... 

Bastimenti a vela , • I '800 '" I n, 6641 
I 

9,6 ", 1 " 0'81 
9 416 

I 
874 '08 ! ,86 ", I 56 636 

,~ 
19 370 

, '''9 4" I 
9 954 

"l '4) I ~ 
Id, a vapore, 12 890 12 445 791 6 723 683 417 758 6 729 6 )26 806 5 176 184 219 01 5 6 161 5 918 985 I 547499 198 743 ~ 

Totale. 32260 14 246 724 8233 178 533 422 1G 683 7 453 531 6 099 427 278043 15577 6 793 193 2 133 751 255 379 ~ 
~o 

Cabotaggio e navigazione internazionale riuniti. ~ ..... 
Bastimenti a vela. • • . , , , . , . 178 657 I "9

0 
06'1 4 8,6 '" I 9J' ," I 89 798 

1 l 68"771 ' '" 'Hl ,6, '8'1 88 859 I ,605490 I "'9
08

, I 
465 998 

Id, a vapore .•.... , .. 63 795 37 47 1 IJO 9 810 239 I 788 228 31 934 18 774 896 6 599 3)1 894 974 3I 861 18 696 214 3 210 888 893 254. ..... 
Totale per operazioni di commercio 242452 44 761 177 14. 706 578 2 724013 121 732 22459 473 9 266 605 1 364 761 120 720 22301 704 5439 973 l 359252 ~ 

~ 

Navigazione di rilascio. 

Bastimenti a vela . . . , . . . • 27 687 

1 
' ,60 O" 1 '59 6791 13 904 

I 790 "0 1 
79 '''I 13 78, 

1 
," 79' 1 79 705 

Id, a vapore .. , ..• , I 848 674 249 034410 918 321 800 17 001 93° 352 449 17409 

Totale di rilalicio 29535 2234274 194 089 14822 1 1 112030 96 975 14 713 l 122244 97 114 

Battelli per la grande pesca. 

BatteJli arrivati dopo aver esercitato la 
peaca o partiti per esercitarla • • , 3 157 29 2221 18 7281 1 451 13961 1 8701 I .1 706 15261 l lO 027 

Totale generale • . • 275 144 I 47 024 673 114 706 578 1 2936 830 I 138 005 123 585 464 l 9 266 6051 1 470 4371 137139 I 234392091 5 439 9731 1466 393 



'N..avifIazione marittima. 475 

CABOTAGGIO A VELA NELL'ANNO 1890. 
TAV. II. 

'Bastimenti arrivati 'Basfimeuti partiti 

Oon carico In zavorra Oon ca1·ico. In zavon'a 

'Bandiere 
(1) Tonnellate Tonnellate 

Tonn. Tonn. 
Num. Nwn. 

. \ di merce 
dl stazza ,imbarcata 

I 

Num. 
di stazza 

'Bastimenti pel commercio fra i soli porti del 'R.§f[no (2). 

Bandiera Italiana 53 498 I 725 212 I 676 224 25 487 896 713 53 892. I 728 118 I 594 832 2.4 75 0 886 548 

Americana. I 164 I 164 

'" Austriaca 2.9 7 077 2 948 I 982 14 2. 384 l 129 25 7 274 

'" Ellenica •• 2 464 4 338 28 5 381 6 748 2 887 12 3 532 20 12 

'" '" Francese .• 183 ... 
'" :; Germanica. 221 21 
$:l 

~ Inglese 3 693 3 870 32 8 301 lO 3 338 4 0 36 17 2 724 

Altre. 453 423 II 6 608 14 2 445 2 877 20 2 809 

Totale. 53559 1 739 120 1 687 018 25568 919 289 53 959 1 742 840 1 610 625 24 824 !J02 242 

'Bastillleuti COIt orif[inaria provenienza dall' estero o definitiv,~ destillazione per l'estero (2). 

Bandiera Italiana 395 37 519 33 979 142 25 244 389 33 229 21 )20 !I3 16 207 

Americana. 892 612 

'" Al1striacà ... 32 9 92 3 4 701 1)14 242 J96 25 IO 107 

'" Ellenica. 
'" 

39 IO 0;4 12 863 45 8 856 33 4 789 512 42 Il °41 

QJ Francese. 82 100 169 334 168 87 

'" :; Germanica: ;; 
Il:l Inglese 

I 265 26) 

94 1 I 397 l 175 I 844-

Altre 36 4 259 5 350 882 lO 1 650 I 760 II 2 II6 

Totale. 505 61 837 56 9!J3 212 37 606 462 43 798 32208 198 42402 

ComPleffo. 

Bandiera Italiana 53893 1 762 731 1 710 203 25 629 921 957 54 281 1 761 357 1 616 352 24863 902 755 

Americana. 1 164 4 2056 615 

Austriaca 61 17 000 7 649 12 3496 21 2 626 2325 50 17 381 
QJ 

Ellenica. 
'" 
'" Francese. QJ 

QJ 

Germanica. QJ 

:; 
Inglese ;; 

Il:l Altre. 

Totale. 

Totale generale . 

51 12 518 16 395 65 13 194 61
1 

lO 170 12 260 54 l,i !J28 

82 100 3 352 

1:1 

334 168 4 87 

221 21 1 265 265 

3 693 3 870 40 9242 4 735 6211 20 4568 

39 4712 5773 30 74!J0 241 4 095 4, 637 31 4925 

1711 38226 33 808 151 " 938 HO 25 2811 26 181 159 41 889 

,54 06411 800 95'1 1 '14.4011 25 '180 956 895 54 421 1 1 '186 6381 1 642 833 25022 944 644 

(I) Le bandiere delle quali si dà la notizia separata nel Movil/Jento della llavif[azione nei porti 
del Ref[no sono l'italialla, l'americalla, l'austriaca, l'ellenica, la francese, la f[ermililica e l'inglese. Sotto 
la rubrica Altre è indicato il movimento delle altre bandiere, oltre quelle sopra mentovate. 

(2) Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. 



navigazione marittima. 

CABOTAGGIO A VAPORE NELL'ANNO 1890. 
Segue TAV. Il. 

'B astimmti arrivati 'Bastimenti partiti 

Oon carico In zavorra Oon carico In zavorra 
'Bandiere 

(I) Tonnellate Tonnellate 
Tonn. Tonn. 

Num. Num. Num. 
d' t I di merce 

Num. . I di m"" di stazza di stazza d, stazza sbarcata t 8 azza limbarcata 

'Bastimenti pel commercio fra i soli porti del 'R...ef(tlo (2). 

Bandiera Italiana 15 225 6 765 897 972 714 5 770 I 560 032 14 315 6 467 732 8/2 14-8 6 823 2 009 597 

., [An,,,,,, .. 19 14- 611 3 594 20 5 960 17 12 216 64-8 18 4- 819 ... 
O) 

Ellenica .• 2 4-36 I 365 
O) 

3 200 I 493 2 515 
., Germanica . 13 Il 069 865 12 5 693 5° 5°001 15 808 12 4- 827 ... 
O) 

:; Inglese •. 186 193 255 4-7 879 139 154 44-4- 4-08 4-3 8 938 121 332 167 209 856 ; 
!Xl Altre (I) 44- 19 774- 7 922 7° 34- 672 158 88 123 4-0 94 2 28 17 Il5 

Totale. 15 400, 7 007 042 1 036 174 6011 1 760 801 14 949 7 058503 992 243 7051 2248 729 

'Bastimmti con originaria provenienza dall'estero o definitiva destinarJone per l'estero (2) 

Bandiera Italiana I 736 I 626 827 13 1 873 164
1 

/I2 265 I 766 I 653 351 165 °53 164 118 461 l AnW'''' . 
48 21 332 7 089 I ~ 6 810 124 97 172 13 748 3 090 ., ... Ellenica • 4-6 19 81 5 14 793 2 731 56 25 507 17 630 3 705 O) 

<I) 
O) Francese .. I 721 I 289 6 550 3 724- 2 671 7 965 ., ... 

Germanica. 128 895 39 691 169 161 4-231 54 184- 18 18 679 O) 13° II 024- 4-° :; 
; l Inglese .• 85 8 858 234- 195 633 395 466 68 3 I 078 1 108 34-5 373 4-81 82 107 410 

CQ 

Altre (I) 224- 165 94 6 25 292 38 22 74-7 196 

'4' "'I 44- 379 33 19 883 

Totale. 3 0451 2 822 770 386 993 659 657477 3391 3 190 804 671 146 309 279 193 

ComPleffo. 

Bandiera Italiana 16 961 ~ 392 724 l 104 587 5 934 1 672 2!}7 16 081 8 121 083 977 201 6 987 2 128058 

Austriaca 67 35943 lO 683 35 1 12770 Hl 109 388 14396 23 7 909 

., Ellenica. 49 22251 17 993 

5:' 
2 731 57 27000 18995 7 6220 ... 

O) 

Francese. 3 1 721 1 289 6550 2 3 724 2671 3 7 965 ... 
23506 ... Germanica. 143 139964 11 889 45384- 219 211 424- 69992 30 ... 

5341 
., 

Inglese . l 044 l 051 489 243 512 621 127 1 486 l 547 283 4-94813 249 317 266 :; 
a Altre (I) 268 185 720 33 214 1081 574-19 354- 229 405 85 321 61 36 !;I98 CQ 

Totale. 

: 

l 574 1 437 088 318 580 736 745 981 2259 2 128 224- 686 188 373 399 864 

Totale generale • .• 18 536 9 829 812 1 423 167 6 670, 2 418 2.7818 3tol0 249 307 1 663 389 7360 2527 922 

(21) Vedasi la nota alla pagina precedente. 
( ) Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. 



'N... a v i g a Z i o n e m a r i t ti m a. 477 

CABOTAGGIO NEI SEI PORTI PR.INCIPALI NELL'ANNO 1890. 
TAV. Hl. 

'Bastimenti arrivati 'Bastimmti partiti 

Con cari.:o In zavorra Con carico In zavorra 

Porti principali 
Tonnellate Tonnellate 

Tonn. I Tonn. 
Num. Num. Num. Num. 

,,. I I di mm' di stazza . I di m'm I di stazza 
l 8 azza sbarcata dl stazza imbarcata 

A VELA. 

Genova. · . . . 2 862 199 849! 240 548 887 47 93 6 I 7241 84 256 79 561 I 994 158 218 

Livorno I RH 83 376 101 510 306 13 706 I 305 574°8 53 662 920 58 564 

Napoli . l' I 732 91 645 87 )32 17° 9934 I 588 97 921 25 217 357 17 299 

Venezia. · . .. 420 26 z26 38 42 3 43 2 9)1 499 31 378 49 913 122 6 837 

Messina. .. I 973 99 632 79 7°4- 279 23 542 2 222 II4,5 16 46 548 39 17 3)2 

Palermo · . . . I 6z1 62 470, 58 4[1 17~ 6732 967 27 727 21 935 868 52 721 

A VAPORE. 

Genova. I III 717 971 423 181 164 107 822 
I 432[ I 026 °42 483 223 21 7 198 229 

Livorno · . I 083 744 61 9 77 0[6 34 24 221 I 2)1 950 287 77 433 43 36 577 

Napoli . I 304 I OSI 597 155 482 120 166 780 I 333 I 106 850 267 064 85 133 662 

Venezia 293 219 °71 138 818 239 174 413 52 288 19 19 00 [ 

Messina. I 660 I 016 060 86 710 24 II 171 I 632 996 376 58 167 II3 84 132 

Palermo I °56 697 299 84 859 268 276 °54 I 112 749 933 1)4 495 Il [ 102 227 



navigazione marittima. 

NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VELA NELL'ANNO r890: 
TAV IV 

73aslimenti arrivati 73aslimenti partiti 
Pa e s i 

di provenienza 
Oon carico In zavorra Oon carico In zaVOl'ra 

73andiere 
o di destinazione (') Tonnellate Tonn. Tonnellate Tonn. 

o o o o 
~ ~ di ~ ~ di dei bastimenti ~ di I di merce ~ ~ di I di merce ~ 
~ stazza sbarcata ~ stazza ~ stazza imbarcata ~ stazza 

Italiana 1 195 870 IO 4 362 6826 

Austriaca. 2 600 3 983 

Ellenica. 22 8 272 8 570 281 358 
Russia (Mar Baltico) 

Scandinavia. 
e { 

Germanica. 64-5 802 

Inglese 20 6 700 4 904 47° 63 6 15 5 656 

Altre (1) • 14 4°14 6 '156 I 257 71 27 577 29 573 859 

Totale .• 62 20826 21 302 3 1 538 91 35 009 41 018 19 6873 

{ I"U,," .. I 627 4 355 

Germania ..•••• . Americana. 524 524- 43° 

Ellenica. , 820 478 43 6 37° 

Totale . •. 5 2447 1833 524 2 960 800 

( Italiana • 4°93 5 8I1 

Belgio e Paesi Bassi. . t Inglese • 146 25° 197 

Altre (I) . 892 I 024 660 4 

Totale . .. 12 5 131 7085 2 197 660 4 

Italiana 93 49 36 / 56 998 46 47 19 884 IO 585 16 7 462 

Americana. I 164 I 796 

Austriaca 589 9°5 7 4 200 I 306 / 560 3 078 

Gran Bretagna (esclusi i 
possedimenti). Ellenica. l 549 2 599 5)0 

Francese. 934- I 601 

Inglese 33 7 373 8 388 797 35 99/0 12 847 3 174 

Altre (I) . 2 898 3 93° 3 972 6 OH 

Totale .• 140 62704 74421 14 5043 93 362S6 32822 31 14 264 .. 
(I) Vedasi la nota (I) a pago 47) . 

... 



navigaZione marittima. 479 

Segue NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VELA NELL' ANNO 1890. 

Segue TAV. IV. 

'Bastimenti arrivati 'Bastimeuti partiti 
Pa e s i 

di provenienza 
Con carico in zavor1'a Con car'ico In zavorra 

'Bandiere 
o di destinazione (I) Tonnellate Tonn. Tonnellate Tonn. 

o o ~ ------- o 
l- ;.. 

di 
;.. 

ai dei bastimenti ~ 
di ·1 dimm' 

~ ~ di 1 dim'", 
~ 

~ stazza sbarcata ,;:I stazza ~ stazza imbarcata ,;3 stazza 
;<; '" 

Italiana . 585 18 376 I7 305 19° IO 460 737 l5 081 21 863 4 1 7 783 

Austriaca. 73 6 736. 67° 655 

Ellenica. 26 4 881 8 319 45 I l54 9°9 775 18 1 716 

Possedimenti inglesi nel Francese. 31 
Mediterraneo. Germanica. 375 375 17° 

Inglese 19 2 199 l 292 169 7 6+4 178 ISJ 8 421 81 7 

Altre (I) . 120 ISO 4 425 199 l'H l 870 

Totale .. 633 26051 28236 412 20550 922 35 076 34 903 80 14 226' 

f Italiana .. 634 66 562 93 760 176 14 37 1 468 43 °38 53 100 2)2 32 989 I Am,d" ... 1 581 

Austriaca . 2 S85 2 798 3 734 385 533 166 

{ Elleni:a . 17 3 800 5 260 944 62 12 032 18 680 4 991 
Francia (Mediterraneo e 

Corsica). Francese. 3° 1 913 2 836 44 583 18 I 300 I 872 56 2 036 

Germanica. 85 35 3 3 06 3 270 

Inglese 192 IlO 59 1 

Altre 869 949 29 13 167 I 191 1 009 I 260 

Totale. 694 75814 105638 268 4.0635 563 61 056 78 785 319 37712 

i ,,,Ii... . . 478 800 

Ellenica •. 333 600 

Id. (Oceano) .•... Francese. 65 6 800 l Germanica. )20 

Altre ... 478 73° 47 8 560 

Totale. 8 1 945 2 930 320 5 478 560 

Italiana 55 16 284 I67n 194 50 87 1 274 59 369 58 8)3 39 18 713 

Americana. 2 367 

Austriaca 7°5 545 50 7 

Ellenica. 1 216 210 986 2 619 
Spagna e Portogallo • 

Francese. 31 42 

Germanica. 712 352 

Inglese 804 1 396 2 480 396 

Altre. 21 3 144 2 61S 76 18 572 76 9 484 Il 096 1- 1 291 

Totale. 80 20845 20 268 282 74337 358 734!)0 74 437 52 23019 .. 

(l) Ve.dasi la nota (I) a pago 475. 



'N.. a v i g a Z i o n e m a r i t t i ma. 

Segue NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VELA NELL' ANNO 1890. 
Segue TAv IV 

I 'Bastimenti arrivati 'Bastimenti partiti 
Pa esi -

di provenienza 
Oon carico In zavorra Oon carico In zavorra 

'Bandiere 
o di destinazione (f) Tonnellate Tonn. Tonnellate Tonn. 

o o o 
~ I.. I.. 

di 
I.. 

di dei bast'imenti ~ di I di m .. " 
~ ~ di I d'mm, 

$ 
;:! 

stazza sbarcata ~ stazza ~ stazza imbarcata ~ stazza 
~ 

f Italiana 4 388 196 564 279 673 298 IO 069 2 729 94 586 II8 273 I 717 95 659 

Austriaca. 580 39 837 44 1°9 94 2 282 13' 6896 7 801 526 40 341 

Ellenica. II 2 009 3 384 43 2 995 543 4 I 141 
Austria-Ungheria ••.. 

Germanica. 984 

Inglese I 706 I 345 411 )30 

Altre <Il 9 I 895 I 133 251 163 59 1 

Totale. 4990 242 011 329 644 398 13 767 2878 103 139 127 310 2253 137 732 

Italiana . 118 21 170 25 247 22 2 957 69 8906 5 745 67 15 148 

Austriaca. 15 2 997 2 981 61 2 070 2 442 1 945 

Grecia, Turchia Europea 
e Turchia Asiatica. 

Ellenica. 254 41 737 61 920 100 - 4444 121 14 012 20408 88 8 740 

Inglese 4 606 809 83 2 456 

Altre (I) • 158 6 377 5 753 523 61 4 767 6 226 1°3 3559 

Totale .. 545 72281 95901 136 8591 261 30564 34904 274 31 848 

Italiana 68 33 93 8 28 152 IO 3 700 II 7 415 3 427 II 3 939 

Austriaca. 533 3°0 1 285 976 

Russia (Mar Nero e Mar 
d'Azoff) e Rumellia. 

Ellenica. 6} 18 073 25 886 9 2 280 44 IO 423 II 100 15° 34 874 

Inglese 175 3°0 I 150 

Altre <I) • 12 3 058 2)1 310 IO I 120 I 968 4 858 

Totale .. 145 55777 57 889 22 6575 65 18958 16495 170 41 797 

f Italiana . 22 3 189 2 998 18 12 750 379 I 182 

Africa (Egitto). ... . Inglese. I 008 5°0 876 

l Altre (I) • 988 I 214 

'~79 \ 

200 

Totale .. .1 26 5 185 4 712 18 12 750 2258 

(I) Vedasi la nota (I) a pago 475. 

I 



navigazione marittima. 

Segue NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VELA NELL'ANNO 1890. 
Segue TAV. IV. 

'Bastimenti arrivati 'Bastimenti partiti 
Pa e si 

di provenienza 
Con carico In zavorra Con carico In zavorra 

o di destinazione 

dei bastimenti 

Africa (Algeria ed altre 
coste del Mediterraneo). 

'Bandiere 
(1) 

Italiana • 

Austriaca 

Ellenica. 

Francese. 

Inglese 

Altre (I) • 

Totale •. 

Austriaca 
Id. (altre coste) ... 

{

Italiana. 

. Ellenica. 

Inglese . 

Totale. 

India e Indocina • . . . {
Italiana . 

Austriaca 

Totale. 

Cina, Giappone ed altri {Italiana • 
paesi d'Asia. Francese. 

Totale .. 

{

Italiana .. 

Oceania. • • • . . ., Ellenica.. 

Stati Uniti e Canadà(Coste 
dell'Atlantico). 

Germanica. 

Totale . .• 

Italiana . . 

Americana. 

Austriaca 

Ellenica .. 

Germanica. 

Inglese 

Altre (I) • 

Totale .• 

47 1 

4 

9 

4 

Tonnellate 

--d-i -I di me1'ce 
stazza 8barcata 

16 931 

92 4 

572 

27 1 

89 

157 

20 569 

968 

795 

83 
19 

441 5 

499 21 944 26 849 

5 

3 

128 

4 

7 

14 

1659 

754 
420 

1 174 

839 

5°3 

2 008 

3350 

80 174 

2 l56 

3 626 

552 
2 452 

4 796 

2 967 

~28 

37° 

600 

263 

1 861 

1 173 

5°0 

500 

I 100 

525 
3 000 

4625 

99 985 

2 13) 

4 501 

560 

2 940 

5. 381 

4 000 

161 96- 623 119 502 

(I) Vedasi la nota (I) a pag.475. 

44 

Tonn. 

di 

stazza 

6 476 

3°3 

973 

So 

6 166 

IO 

6 

Tonnellate 

di 1 dimerce 
stazza imbarcata 

308

1 137 

72 

32 1 

397 

174 

20002 

18 

208 

22 

337 13 968 529 22 409 20 948 236 

10 

699 

4 590 

412 

5 

1 

2 

94-

3 

I 800 

1800 

425 

1405 

2 254 

129 

I 260 

1 260 

600. 

600 

I 712 

1 712 

3 203 

200 

5 002 118 76 158 86 585 

4 

5 

11 

JI - .AnnuIlrio Statistico - Foglio tirato il 7 agosto 189t. 

Tonn. 

di 

stazza 

13 563 

2 327 

2 573 

4 774 

I 137 

I 668 

605 

8184 



'N.avigazione marittima. 

Segue NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VELA NELL'ANNO 1890 . 

Segue TAV IV 

I 
'Bastimenti arrivati 'Bastimenti partiti 

Pa e si 

di provenienza 
Oon cal'ico In zavorra Con carico In zavorra 

'Bandiere 

o di destinazione (1) Tonnellate Tonn. Tonnellate Tonn. 
o o o o 
;.. 

1 dim~·,; 
~ di 

;.. ;.. 
di 

dei bastimenti ~ ~ ~ di 10 di 1 dim,,,, ;:l 
stazza sbarcata 

~ stazza ;:l 
stazza imbal'cata ~ stazza 

~ ~ ~ 

! Italiana . 61 7 I 699 2 300 43 6 

Stati Uniti.eCanadà(Coste Inglese. 715 )20 
del Pacifico). l 

Altre (I) • 96 90 

Totale. 811 610 617 1 699 2300 436 

( ",li ..... 2 958 2 6,0 I 868 I 487 I 226 

Antille ed altri paesi del- Ellenica. 85 6 I 0)0 

l'Ameri~a Centrale. . Inglese . 91 126 

Altre (I) • 2 033 I 877 1 368 

Totale •• 15 5938 5683 5 1 868 1 487 4 2 594 

Italiana • 21 7755 8 187 14 8 553 12 063 2 459 

Austriaca 781 I 030 I 597 24P 

America del Sud (Coste 
Ellenica. 49° 

dell' Atlantico). Germanica. 475 690 I 824 2 050 

Inglese . 747 I 101 

Altre (I) . 612 62 3 IO 66)8 9 47 1 

Totale .• 27 lO 370 11 631 490 29 18632 26035 5 2459 

{ Italiana . 630 95° 

:1 

I 027 I 408 
Id. (Coste del Pacifico) Francese. 87 Ì l 500 

Totale .. 6'30 950 1898 2908 

RIASSUNTO PER B A N D I ERE. 

Bandiera Italiana. ....... 6611 523 368 664 48' 148 104 856 '4 992 374391 386 404 2 376 205 704 

f Americana, 2 056 2135 4 4 472 5 5636 8147 

1 A",,,,,,. 622 54292 59467 121 12 108 163 17 981 226111 545 47 161 

Ellenica .. 408 84 690 120546 211 12 314 246 42218 53071 295 51 828 

Francese. 43 4 130 5820 46 664 30 2523 3679 58 2 169 

Bandiere est ore . . . . { Germanica. 12 6 752 7 989 4367 5 6131 9526 4 1 782 

Inglese 105 25974 26 103 187 13 240 249 28300 33 676 48 16 730 

Altre 257 32610 36 699 167 40832 259 57490 69088 141 14 164 

Totale. l 451 210504 258 759 74~ 
87 '" I 957 

160279 199 848 1 091 133 834 

Totale.generale a vela. 8062 733 872 923 243 892 192 853 5919 534670 586 252 3467 339 538 

(I) Veda si la nota (I) a pago 475. 



navigazione marittima. 

NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VAPORE NELL'ANNO 1890. 
Segue TAV IV 

'Bastimenti arrivati 'Bastimenti partiti 
Pa e s i 

di provenienza 
Con carico In zavorra Con carico In zavorra 

'Bandiere 
o di destinazione (I) Tonnellate Tonn. Tonnellate Tonn. o i: o o <- di I- !0- di dei bastimenti ~ di I di_,,, ~ ~ di I di m"" ~ 

~ 
.~barcata ~ stazza ~ i'!'lbarcata ~ stazza ~ stazza 8tazza 

Italiana • 4 5 844 280 

Austriaca. 8io 24 1 

Russia (Mar Baltico) e Germanica. i5 29 641 7 843 44° 65 30 °7 2 26 357 Scandinavia. 
Inglese IO 8 884 1449° I 5'29 4977 5 33 1 27 28063 

Altre (I) . )2 20552 I2 00) 733 7° 37 699 49 87 2 I 997 

Totale. 137 59077 34338 4 2 702 148 79 462 82081 30 30060 

{ G"m"k,. 166 210 530 46 6Ig 5 369 76 113 6~6 80 576 6 613 

Germania ...... . Inglese.. 82 5 620 36 33 674 8 570 777 

Altre (I) . 6 939 468 2 478 7 700 6 882 I 930 

Totale . .. 174 218 294 47 706 5 7 847 117 155 060 96023 lO 9 320 

r 1,,1i ..... I 601 I 070 801 200 

Austriaca . 8 5 121 680 16 7 088 2 751 . j F",m •.. 4 17 650 
Belgio e Paesi Bassi. 

Germanica. 7 74 1 6 044 28 19 196 2 943 

Inglese . . 66 S0 806 40 228 60 )2 5)3 64 853 8 05 g 

Altre (I) • JI6 108-7°,1 JI 713 I 909 76 86 682 72 888 3 171 

Totale .. 2&1 174 390 80 385 1 90" 181 166 320 143 635 12 11 229 

Italiana 34 53 453 90 462 I 730 I 979 I 720 16 12 °3° 

Austriaca 25 14 622 II 224 

Ellenica. 15 16 425 28 618 I 750 I 109 

Gran Bretagna (esclusi i 
possedim~l1ti) . 

Francese. 1552 2 822 

Germanica. 24 27 827 40 6)7 715 I 661 1852 I 222 

Inglese 37 1 2 660 151 584 523 66 80 616 524 565 °72 155 707 237 252 89 2 

Altre (I) • 48 51 695 81 391 996 I °38 I 821 3 794 

Totale .. 5192 825 725 3839 697 72 85807 531 569 750 161 lO) 261 271 017 

(I) Vedasi la nota (I) a p:1g. 475. 



navigazione marittima. 

SegueNAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VAPORE NELL'ANNO 1890. 
Segue TAV. IV. 

73astimenti arrivati 

I 
73astimenti partiti 

Pa e s i 

di provenienza 
Oon carico In zavor1'a 00" carico In zavorra 

73andiere 
o di destinazione (1) Tonnellate Tonn. Tonnellate Tonn. 

o c c o 
~ ti di \; t di dei bastimenti ~ di I dim~" §l §l 

di I dimu," 
§l 

~ stazza 8barcata ~ stazza ~ stazza imbarcata ~ stazza 

Italiana .. 4° 20 023 S 639 92 44 172 121 56 276 3 948 II 6 985 

Austriaca 348 200 

Possedimenti inglesi nel 
Mediterraneo. 

Germanica. 7 12 39 712 I 801 667 1 460 

Inglese II 8 520 089 31 17 626 17 IO 292 8 241 44 43 184 

Altre <I} • 8 7B8 5 346 I 542 3°° 4 3 391 

Totale .. 60 38043 16 113 124 62510 143 70 259 13 356 61 55020 

Italiana •. 160 153 684 40 650 47 21 312 163 152 058 77 321 37 6 165 

Americana. lO 18 570 8 479 

Austriaca I 568 I 408 2 131 1 678 3 770 

Francia (Mediterraneo e 
Ellenica. 7°6 1 000 3 op 4 2 656 4 540 

Corsica). Francese. 486 278 679 58 012 54 32 016 428 185 157 54 53S 29 13 II3 

Germanica. 5 529 4 301 I 189 8 436 4 439 4 642 

Inglese 19 25 847 IO 631 34 33 164 54 58 580 50 748 15 15 182 

l Altre. 18 15 609 8 636 43 21 182 54 33 572 32 595 

. Totale. 691 479 622 124638' 188 114 026 725 460707 236 427 87 39 102 

! h,Ii,., .. 24 14 357 3 866 25 13 467 1 793 

Americana. 5 770 2 920 

Id. (Oceano) •••• . Austriaca. 3 °91 4700 

Germanica. l 868 3 680 

Inglese .. 2 403 3 854 7 470 9 149 

Totale. 33 21 719 16 100 5770 34 20937 10942 2920 

Italiana .. 14 5 224 6 430 3 420 IO 4 108 3 402 2 888 

Americana. I 986 2°4 4 086 I ISO 

Austriaca I 120 2 049 3359 618 

Ellenica. 996 2 245 I 540 I 691 601 9 146 
Spagna e Portogallo . . 

Francese. 669 25° 

Germanica, I 552 I 141 I 703 2 455 3 262 4 21 5 

Inglese 19 17 21 9 28 791 20 19 801 46 40 768 45 024 267 286 877 

Altre I S 16 524 2 107 27 17 05 I 18 9810 IO 836 14 II 907 

Totale. 57 45 290 43217 56 43 515 85 66277 70893 294 315033 

(1) Vedasi la nota (I) a pago 475. 



navigazione tn.arittima. 

Segue NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VAPORE NELL'ANNO 1890. 
Segue TAV. IV. 

Pa e s i 

di provenienza 

o di de8tinazione 

dei ba8timenti 

Austria-Une;heria •••. 

Grecia, Turchia Europea 
e Turchia Asiatica. 

Russia (Mar Nero e Mar 
d'Azoff) e Rumenia. 

'Bandiere 
(I) 

Italiana . 

Austriaca 

Ellenica. 

Francese. 

Germanica" 

Inglese 

Altre (I). 

Totale .. 

Italiana 

Austriaca 

Ellenica. 

Francese. 

Germanica. 

Inglese 

Altre (1). 

Totale .• 

Italiana . 

Austriaca. 

Ellenica. 

Francese. 

Germanica" 

Inglese 

Altre (I) . 

Totale. 

f Italiana" .. 
Austriaca . 

Africa (Egitto). . •• 0\ F,u""o ° 

Germanica. 

Inglese .. 

Totale. 

329 

489 

5 

34 

8/ 

14 

952 

234 

53 
20 

22 

9 

54 

5 

397 

45 

19 

32 

IO 

Ir6 

35 

262 

48 

51 

25 

68 

193 

'Ba stimenti arrivati 

Oon carico 

T onnellate 

di 
8tazz a 

231 180 

249 785 

3 070 

20 956 

95 799 

6074 

606 864 

229 944 

67 277 

/6 827 

23 668 

6 501 

66 589 

4 67 1 

415477 

40 715 

18 )38 

24 765 

49°4 

9 789 

123 989 

35 584 

258 284 

43 034 

78 216 

794 

26 987 

99 937 

248 968 

I dim"" sbarcata 

50 596 

81 493 

3 753 

8 726 

22 367 

4 388 

171 323 

21 301 

3 770 

16 421 

17 19 2 

445° 

67 61I 

5 073 

135 818 

46 515 

22 998 

28 962 

5 939 

17 °92 

179 899 

56 477 

357 882 

2 326 

98 

384 

200 

6 298 

9306 

_ .. -

In zavorra 

Tonn. 
o 
ti 
~ 

di 

~ stazza 

37 23 777 

16 3 967 

2 I}I 

II 19 /12 

3 °5 1 

70 52 038 

2 958 

742 

I 019 

4 3 53 2 

958 

11 9 209 

l 567 

1 567 

89° 

I 895 

1°34 

4 3819 

(I) Vedasi la nota (1) a pago 475. 

-

'Bastimenti partiti 

Oon carico In zaVOTra 

Tonnellate Tonn. 
o o 
l- I- di ~ di I di m"" 

~ ;s 
8tazza imba1"cata 

;s 8tazza ~ ~ 

206 Ir41B 39 820 74- 53 974 

4°9 197 209 22 III 53 27 °71 

27° 13 IO 236 

I 796 620 

26 15 275 2 !I2 4412 

'3 2 172 086 32 871 110 Il8 997 

22 9 99 1 3 1)2 12 5 630 

798 510 760 100691 269 220 320 

185 204 752 6 3)8 42 34 830 

61 65 25 1 5) II 7915 

/O 7 037 l 310 20 18 6)4 

76 84 242 48 422 4 3 879 

4 -876 2 730 14 Il 437 

46 58 507 7 184 564 617 5)8 

4 3 986 739 42 39 345 

389 428 651 66 798 697 733 618 

17 25 677 12 293 22 27 399 

2 216 5 936 l )26 

25 19 643 

II 12 726 

22 25 709 5 II9 278 32°°12 

26 25 140 

43 53602 23 348 364 408 446 

17 13 °92 796 

5° 74 378 378 

27 29 146 85° 

63

1 

82 °32 813 18 20 609 

157 198648 7 837 18 20 609 



~avigazione marittima. 

Segue NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VAPORE NELL'ANNO 1890. 
Segue TAV. IV. 

'Bastimenti arrivati 'Bastimenti partiti 
Pa e si 

eli provenienza 
Con carico In zavorra Oon carico In zavorra 

'Bandiere 
o di destinazione (I) Tonnellate Tonn. Tonnellate Tonn. 

o o o o 
l- I- di ti l- di dei bastimenti ~ ~ ~ 

I 

di l di m"" 
i: di l dimm' ;:! 

stazza sbarcata ~ stazza .;:s stazza imbarcata ~ stazza 
~ ~ 

! h.H'n, .. 1°5 72 34 2 3 821 51 23 009 83 49 513 l7l2 4° 20 588 

Americana. 906 130 
Afrka {Algeri~ ed altre Ellenica •. 706 

coste del ~edlterraneO)'1 
I,nglese . . 810 1 400 187 2 969 94 2 69 71 147 

l Altre (I) . I 379 2 569 IS° 

Totale .. 106 73 152 5 221 58 2~ 281 90 55 957 3 944 109 91 735 

{ r"H"" .. 24; S45 590 666 

Germanica. 67 1 

Id. (altre coste) .. 
Inglese .. 385 I 790 492 

Altre (I) . 773 2io 

'l'otale .• 385 492 245 l 318 840 5 3 127 

Italiana 4 213 4 800 

Austriaca 13 62 3 673 12 348 

India e Indodna . Germanica. 5 04 2 1 65) Il 660 II 594 2 280 

Inglese 50 l IO 220 39 914 I 645 20 48 367 7°0 4 6 492 

Altre (I). 14 27 608 5 095 13 45 8 21 41 889 56 222 

Totale 75 160 723 52 137 15 103 55 115 264 68 516 8 772 

{ Anwi,,, . 4 882 

Cina, Giappone l' Germanica. 17 374 812 16 551 17 995 
ed atn 

paesi d'Asia. Inglese .. 20 976 320 II 27 5)0 280 

Altre (I) . 3 168 713 

Totale .• 17 43 232 4 132 19 47 269 23 988 

f Germanica. 6 450 620 13 30 697 35 717 

Oceania ••••••• Inglese •. 22 704 16 25 67 912 2 001 

l Altre (I) • 3 524 77 6 °42 4 8 077 9 686 

Totale .. 12 32 678 3 713 6042 421 106 686 47 404 

[I) Vedasi la nota (I) a pago 475. 



navigazione marittima. 

Segue NAVIGAZIONE INTERNAZIONALE A VAPORE NELL'ANNO 1890. . 

Segue TAV IV 

'Bastimenti arrivati 
I 

'Bastimenl i partiti 
Pa e si 

di provenienza 
Oon carico In zavorra' Con carico 

I 
In zavorra 

'BLltldiere 
o di destinaziune (1) Tonnellate Tonn. Tonnellate Tonn. 

o ~ 
o o 

<- di <- !- di 
dei bastimenti ~ di I d'mm' 

~ ~ di I di """ 
~ 

~ ~ 
;s 

~ stazza stazza sbarcata I stazza k; stazza imbarcata 

Italiana .. J08 194 742 83 2)1 1 61 7 75 122 782 69 186 I 861 

Americana. lO 18 726 7 234 .. 
Austriaca 2 1,6 

Stati Uniti eCanadi(Coste Francese. 6 588 3 8 32 23 39 '78 2i 802 
dell'Atlantico). 

Germanica. 4 378 7 75 6 l 003 I 548 l 8'3 

Inglese 7 1 93 7°3 100 IOO I 396 192 275 9°-1- 239 199 21 25 851 

Altre (1) • 8 687 6 979 3 69~ 3 255 

Totale .• 202 326 824 209 152 5 7 189 293 442565 334 fJ90 2,1 2fJ 525 

Antille ed altri paesi del- f Italiana 
I 8)2 

l'America Centrale. l Inglese 4735 

Tutale. 1 852 4 735 

! Italiana • 20 38 660 18 992 l 287 47 95 581 )2 486 1 807 

America del Snd (Coste Francese. Z 018 180 6 879 2 105 
dell' Atlantico). l Inglese 83 8 l 437 .. l 141 

Totale. 22 41 516 20609 1 287 51 102 460 54 591 3 4948 

Id. (Coste del Pacifico). 
f Francese. f822 -1- 20 5 ,. 2 ,12 15 5 319 

l Altre (I) • l 836 75 

Totale, • 4 822 4 205 4 148 90 5 319 

RIASSUNTO PER BANDIERE. 

Ba"diera italiana .. .. . . 1 165 1 103 192 379 71fJ 245' 129 836 958 860608 272 915 252 171 193 

Americana 12 20 712 7 438 5 770 13 23562 9 759 2920 

Austriaca 661 457 843 129 093 21 10 911 560 3647,15 3fJ 060 e6 36512 

Ellenica. 74 62 789 80 fJ9fJ 10 8 047 17 11 654 9456 62 58788 

Francese. 526 324 111 fJ3466 54 32 016 534 319 564 127 499 35 22311 
Bandiere estere . . . . 

Germanica. 376 380 877 157 634 13 12 '259 271 287 515 192 642 57 51 491 

Inglese 2 fJ59 3410 605 4 108080 174 183 G42 1 26611 534 422 641 732 1 672 1 823 365 

Altre 340 314 959 219 755 94 69 237 286 254 030 254436 111 96305 

Totale. ,4948 4- 971 896 4 796 465 371 321 882 2 94712 7fJ5 ,192 1 274 584 2004 2 091 692 

'l'utale gene1'ale a vapore 6113 6 07& 088 5176 184 616 451 718 3 1l0S13 656 100. 1 5474119 2256 2262885 

--~---------- .. -

(I) Vedasi la nota (l) a pago 475. 



488 n a v i g a Z i o n e m il r i t t i m a. 

NAVIGAZIONE INTERNAZIO.NALE NEI SEI PORTI PRINCIPALI 
NELL'ANNO 1890. 

TAV V 

'Bastimerzti arrivati 'Bastimenti partiti 

Con carico In zavorra Oon carico In zavorra 

Porti principali 
Tonnellate TO'ln. Tonnellate Tonn. 

o o o o 
!o. ~------- t; !o. !o. di 
~ 

di ~ ~ 
o l d'm"" iO 

dO l d'm"" ~ d~ stazza sbarcata ~ stazza ~ , stazza imbarcata ~ stazza 

A VELA. 

Genova. 47° 165 93 1 21 9 777 56 18 819 152 63 019 62 021 212 82 94I 

Livorno 2;5 34 695 42 446 12 5 350 4) Il )36 7 776 28 4 803 

Napoli . 172 ,8 785 3S 281 314 73 I3 292 Il 463 57 IO 759 

Venezia. 1432 86 429 120421 71 I 335 2I9 I3 714 18 935 ( °99 64 299 

Messina. 224 59 21 7 35 769 41 12 159 220 48 76} 13 822 36 13 486 

Palermo 81 20 843 25 295 4 884 746 268 31 9 746 

A VAPORE. 

Genova. I 737 2 052 096 2 059 585 76 83 188 685 905 433 632 527 722 808 580 

Livorno 629 496 681 3)0 7I4 29 14 286 311 146 317 26 089 16e 142 633 

Napoli . 2°5 222 254 264 465 12 19 633 II5 132 592 25 555 98 100 608 

Venezia 717 61 I 569 6)3 25) 36 29 239 46 1 334 181 65 083 32° 323 301 

Messina. 577 446 832 95 610 13 131 49 1 374 074 73 940 20 16 605 

Palermo 126 1I9097 142 915 2) 27 428 186 198 937 54 872 49 45 85 8 



~avigazione 1narittima. 

BATTELLI NAZIONALI. PARTITI PER LA GRANDE PESCA 
NELL'ANNO 1890 (1). 

TAV. VI. 

Compartimenti 
Batfelli nazionali partiti 

Totale per la pesca per la pesca per la pesca 
del pesce del corallo delle spugne marittimi di partenza 

e luoghi 
() ! T, •• ,! Eqn< () 

! T,nn,! Eq.< () 

! Tonn,! Eqni' () I Tonn,! E~i, t; .. .. t 
1.:: di ~ di ~ di § di 

~ stazza paggio ~ stazza paggio ~ stazza paggio 
~ 

stazza paggio 
di destinazione 

I. - Compartimenti marittimi di partenza. 

Genova. 43 168 23 1 28 ISO 148 15 18 83 

Spezia .• IlO I 018 621 IlO I 018 621 

Livorno. 77 95 6 467 77 95 6 467 
Portoferrajo. 4° 345 2H 4° 345 244 

Gaeta .• 14 46 60 14 46 60 

Napoli. • 199 2 660 I 421 191 2 589 I 353 71 68 

Bari .•. 108 I 288 I 132 108 I 288 I 132 

Venezia. 75° 383 122 75° 6 383 3 122 

La Maddalena • 21 3S 86 8 22 38 I3 13 48 

Messina •.•. 14 14 

Porto Empedocle. 88 747 554 37 17 1 306 )I 576 248 

Trapani. 87 I 022 I 006 4° 195 2)2 47 82 7 774 

Palermo. 167 585 I 069 167 585 I 069 

Totale. 706 15261 10027 1 572 1~ 756 8806 36 102 199 98 1 403 1 022 

• 
II. - Luoghi di destinazione. 

Coste italiane: 

Mar Ligure. 16 355 121 16 355 121 

Mar Tirreno. 158 I 743 I °92 158 I 743 I °92 
Mar Jonio •. 12 138 II 4- 12 13 8 II4 

Mar Adriatico . IO 112 75 IO Il2 75 
Sardegna ... II3 913 672 93 84 1 543 20 72 129 
Sicilia. 73 785 383 6 18 37 17 22 6{ 75° )2,. 

Totale. 382 4, 046 24,57 295 3 207 1 982 23 89 151 64 750 324 

Coste estere: 

Austria 74 8 6 371 3 II6 748 6 371 116 

Francia •• 4- 4-
Grecia .•• 53 61 7 )40 53 61 7 )40 

Turchia Europea. 14- 161 14-8 14 161 148 

Algeria IO 6 IO 6 

Egitto •.•.. 61 )2 61 52 

Tunisia ..••• 294 I 918 2 347 260 I 265 I 649 H 653 698 

Altre coste d'Africa 38 178 3 I 3 38 178 313 
Turchia Asiatica. 8 106 81 106 81 

Totale' • 163 9426 6 612 1 129 8 773 5914 34 653 6U8 

Pesca illimitata .... 161 I 789 95 8 148 I 776 9 10 13 13 48 

Totale generale. • '706 15'261 1002'7 1 5'72 13 '756 8806 36 102 199 98 1 403 1 022 

(I) S'intende per grande pesca, quella fatta fuori del distretto di pesca a cui è inscritto il battello, 
o sulle coste estere. Il litorale del Regno si divide ip sei distretti di pesca (Decreto IO febbraio 1878). 

, 



49° ~av·igazione marittima. 

COMPENDIO ·DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
TAV VII 

navigazione per opera 

Totale 
Bastimenti arrivati (arrivi e partenze) 

Bandiera italiana Bandiere e8tere 

.... Tonnellate c o n caric~ in zavorra co n carico in zavorra 
~ 

Num. 

N"m·1 
~ I T'o,.!L", Tonnellate 

"S di stazza --~_._-~- I T"oon." l T,no. Num. . di merce Num. I di merce 
N. 

dl stazza I s bar c a t a di stazza di stazza sbarcata di stazza 

CABOTAGGIO 

1871 18t 852 5834864 66 992 2 006 138 26 047 974 664 175 25 668 161 32 598 
1872 180088 5762494 65 056 1 892 992 25 303 1 002 609 118 13 456 215 45 516 
1873 176733 5917248 62 883 1 945 406 26 117 1 027 272 150 12 612 195 30 113 
1874 167661 5667328 58 131 J 777 941 25 799 991 982 386 62 134 540 105 281 
1875 167789 5694744 58 906 1 785 968 25 266 1 001 296 436 74 978 569 116 990 
1876 136972 4489649 49 713 t 443 439 18 014 689 054 247 41 480 513 113 462 
1877 141267 4765467 52 013 1 564 048 18 097 712 245 259 45 935 485 113 978 
1878 128237 4082045 46 796 1 322 127 16 472 608 984 196 31 209 481 112 942 
1879 92706 3355567 33 974 1 091 388 11 798 493 109 189 32 173 460 96 311 
1880 96140 3571149 35 011 1 168 708 12 365 533 821 150 25 989 376 85 200 
1881 146392 4576817 47 867 1 438 919 1 360 240 25 055 814 409 187 33 006 38 638 265 57 309 
1882 lH 187 4555134 47 703 1 422 109 1 376 682 23 963 798 194 148 25 119 19 723 309 66 441 
1883 145898 4595851 50 622 1 482·962 1 417 084 Ql 829 773 020 185 28 168 26 510 212 46 720 
1884 138759 4336801 46 390 1 388 270 1 349 630 22 522 757 691 170 28 047 34 575 157 39 823 
1885 148597 4799466 51 319 1 497 048 1 488 129 22 738 831 809 171 24 780 27 320 176 47 026 
1886 142704 4805343 48 798 1 529 227 1 510 313 22 183 832 005 156 36 643 28 812 196 45 814 
1887 141618 4943236 46 260 1 535 335 1 506 204' 24 337 879 692 144 25 218 23 896 246 46 433 
1888 143903 5171 978 46 883 1 636 549 l 627 394 24 864 890 718 176 34 011 36 793 203 51 073 
1889 153708 5300578 52 538 1 739 600 l 676 9941'24 329 895 098 179 24 844 27 709 113 23 506 
1890 159287 5489134 53 893 1 762 731 l 710 20325 629 921 957 171 38 226 33 808 151 34 938 

CABOTAGGIO 

1871 24 862 6 696 222 11 115 2 963 761 440 65 868 817 309 545 16 2 030 
1872 25516 7271814 Il 245 3 114 170 446 73 835 915 422 092 20 10 017 
1873 23132 7017699 10 348 2 865 802 270 41 398 897 569 475 15 3 683 
1874 30235 10 781828 12 353 3 728 944 369 54 606 2 418 1 567 643 33 19 829 
1875 31869 11560993 12 970 4 154 6L7 ... 578 76 603 2 428 1 556 879 59 34 442 
1876 32360 12891407 12 428 4 393 093 1 017 137 458 2 797 1 948 601 93 60 116 
1877 27838 12460036 10 877 4 160 280 417 79 843 2 730 2 057 ~29 129 82 713 
1878 29479 13018233 11 677 4 570 627 554 76 281 2 508 1 859 423 130 90 717 
1879 26731 13330952 10 232 4 545 108 460 78 606 2 679 2 C29 699 195 148 371 
1~80 29151 15096302 Il 199 5 179 031 471 84 549 2 817 2 181 990 338 271 230 
1881 41249 18282885 Il 841 5 5g9 175 543 653 5 390 823 711 2 793 2 174 132381 954 492 393 972 
188:2 43027 20181119 12 861 5 978 752 579 641 5 161 1 087 227 2 887 2 461 999;318 899 631 579 534 
1883 41678 20 g37 482 12 570 5 866 589 555 267 4 243 l 072 628 3 304 2 811 967 379 947 721 659 015 
1884 38611 18601 f)97 Il 09!J 4 924 187 721 589 4 642 1 236 306 2 847 2 465 263 378 711 713 6f)1 840 
1885 43565 20428307 13 156 5 669 266 794 539 4 617 1 165 072 ?, 183 2 631 374 54ò 7f)7 779 671 951 
1886 42179 20043387 13 003 5 767 260 677 909 4 914 1 368 607 2 441 2 250 144 408 436 813 724 806 
1887 44917 21800 519 14 087 6 459 683 936 372 5 416 1 529 853 2 182 2 151 456 495 945 727 630 973 
1888 46143 21891 336 14 537 6 878 412 1 014 649 5 909 1 595 127 1 769 1 716 588 633 611 659 576 544 
1889 473()'Q 22498694 15 493 7 263 714 1 037 387 5 867 1 578 386 1 531 1 557 114 316 170 026 630 625 
1890 50905 25025319 16 961 8 392 724 1 104 587 5 934 1 672 297 1 574 1 437 088 318 580 736 745 981 

(I) Prima del 1876 la classificazione non era fatta con sufficiente esattezza; cosichè molte navi 
provenienti dall'estero erano contate come se fossero in. navigazione internazionale, non solo nel primo 
porto italiano al quale approdavan8, ma anche negli altri porti italiani che toccavano successivamente 
nel loro viaggio. Altrettanto dicasi per le partenze: molti bastimenti erano posti nel novero di quelli di 
navigazione internazionale, quantunque prima di salpare per l'estero avessero dovuto fermarsi in qualche· 
porto italiano intermedio. Da ciò un aumento indebito della navigazione internazionale e una corrispon
dente diminuzione del cabotag-g-io. Dal 1876 in poi sono stati anche regolarmente classificati come di 
rilascio i bastimenti che entrarono nei porti p,. ragioni estranee al commercio. Aggiungasi inoltre che 



'N..,aviga ziolle marittima. 49 1 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

zioni di commercio (') 

Bastimenti partiti 

Bandiera italiana 

con carico 

Tonnellate 

di stazza 

a VELA. 

1 810 579 
1 846 094 
1 902 375 
1 698 854 
1 786 077 
1 455 172 
1 584 075 
1 359 752 
1 047 527 
1 H6 234 

I 
di merce 
imbarcata 

64 520 
63 273 
60 470 
55 530 
57 126 
50 338 
52 516 
47 776 
33 162 
34 050 
52 468 
51 722 
51 211 
48 684 
51 551 
46 708 
48 300 
49 792 
52 697 
54 281 

1 550 280 1 494 104 
1 486 971' 1 523 405 
1 502 121 1 484 124 
1 362 556 1 389 274 
1 553 766 1 565 369 
1 498 663 1 544 983 
1 539 762 1 568 360 
1 722 576 1 683 536 
1 701 565 1 678 060 
1 761 357 1 616 352 

a VAPORE. 

10 940 2 854 419 
11 177 3 042 824 
10 154 2 812 346 
11 998 3 605 032 
12 687 4 005 347 
12 202 4 321 472 
10 730 4 101 991 
11 622 4 566 722 
10 210 4 547 351 
11 110 5 173 823 
11 363 5 580 664 

• 12 431 5 886 157 
12 096 5 850 325 
10 801 5 031 128 
12 546 5 551 065 
12 412 5 603 196 
13 641 € 33i1 352 
14 101 6 887 582 
14 476 7 098 733 
16 081 8 121 083 

505 078 
638 287 
655 203 
56~) 104 
647 441 
661 278 
988 862 

1 285 810 
1 058 9i5 

977 201 

in zavorra 

Num. 

26 611 
25 836 
26 610 
26 760 
24 914 
17 653 
17 417 
16 091 
12 658 
13 816 
20 211 
19 944' 
21 539 
20 595 
22 455 
24 450 
21 986 
21 678 
23 559 
24 863 

484 
593 
361 
539 
685 

1 130 
501 
664 
491 
502 

5.874 
5 4f14 
4 632 
4 993 
5 251 
5 405 
5 804 
6 679 
7 009 
6 987 

I 
Tonnellate 

di stazza 

932 373 
91!) 077 
951 176 
931 994 
826 562 
638 630 
638 898 
549 394 
503 098 
564 213 
602 794 
664 956 
704. 770 
712 920 
800 156 
815 526 
853 169 
777 717 
872 973 
902 755 

82 382 
82 739 
59 064 

118 346 
115 034 
142 185 
88 873 

109 371 
112 726 
101 880 
944 400 

1 156 935 
1 136 871 
1 158 394 
1 269 691 
1 476 572 
1 730 409 
1 868 119 
1 960 499 
2 128 058 

Num. 

154 
133 
148 
206 
334 
191 
197 
141 
183 
127 
159 
233 
127 
84 
75 
88 

. 196 
159 
130 
140 

1 030 
1 087 
1 030 
2 276 
2 155 
2 599 
2 372 
2 210 
2 310 
'2 4.04 
3 166 
3 2~6 
3 670 
3 045 
3 484 
2 5:31 
2 443 
1 886 
1 fl41 
2 259 

Bandiere estere 

con carico in zavorra 

I 

Tonnellate 

I 
di merce 

di stazza imbarcata I 
Tonndlate 

Num. 
di stazza 

20 705 
16 093 
17 772 
28 752 
48 606 
35 440 
36 883 
22 460 
28 171 
18 221 
33 788 
51 242 
21 472 
18 103 
15 879 
16 489 
35 679 
24 325 
17 321 
25 281 

28 901 
47 762 
15 914 
14 011 
8 975 

13 236 
25 451 
21 855 
13 220 
26 481 

192 
154 
160 
309 
238 
303 
283 
28t 
282 
245 
180 
165 
173 
157 
112 
1~5 
149 
148 
163 
159 

415 533 20 
514 052 33 
633 098 57 

1 501 881 249 
1 371 584 307 
1 827 229 94 
1 830 7(9 82 
1 667 841 114 
1 750 527 154 
1 851 297 310 
2 503 662 430 187 330 
2 791 187 403 847 266 
3 141 713 535 888 442 
2 696 773 454 317 471 
3 012 697 489 900 549 
2 245 847 392 652 660 
2 3\)4 800 486 114 617 
1 814 263 428 552 603 
1 979 155 706 546 41!) 
2 128 224 686 188 373 

\ 

32 13~) 1871 
29 657 1872 
30 522 1873 
70 390 1874 
54 267 1875 
72 972 1876 
69 405 1877 
75 177 1878 
63 790 1879 
58 763 1880 
46 312 1881 
40 102 1882 
36 618 1883 
29 391 1884 
29 002 1885 
30 976 1886 
27 948 1887 
35 009 1888 
25 665 1889 
41 889 1890 

2 684 1871 
12 085 1872 
32 833 1873 

185 547 1874 
246 487 1875 
61 253 1876 
58 398 1877 
77 251 1878 

118 564 1879 
252 502 1880 
263 169 1881 
239 328 1882 
398 374 1883 
427 806 1884 
457 19l 1885 
GC6 9()7) 188(; 
569 993 1887 
554 7lH 1888 
430 468 1889 
399 864 1890 

negli anni 1879 e 1880 non si tenne conto, per disposizione data dal Ministero della marina, del mo
vimento dei porti nei quali erano entrati, in ciascuno di detti anni, meno di 500 bastimenti; mentre,al 
contrario, dal 1881 in poi la statistica della navigazione essendo faha dalla Direzione generale delle 
gabelle, sui dati forniti dalle dogane, queste diedero notizia non solo del movimento di tali porti minori, 
ma altresì del movimento di entrata e di uscita di molte navi in zavorra, delle quali negli anni prece
denti non tenevasi conto. 

Per questi vari motivi non è possibile istituire un esatto confronto fra le cifre del periodo ant~· 
riore al 1881 e quelle del periodo dal 1881 (incluso) in/poi. . 
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Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Seglte T,\ v VII. 

Totale 
(Arrivi e partenze) 

.... Tonnellate 
;: 
;: Num. 

~ di stazza 

1R71 28 600 3785995 
1872 30 915 4035794 
1873 30 381 3564031 
1874 30 875 3362854 
1875 27 749 3193687 
1876 25 484 2869979 
1877 24 683 2842800 
1878 23 519 2745480 
1879 24 343 2846514 
1880 24 308 2549144 
1881 23 198 2501420 
lS82 22 689 2314 043 
1883 23 790 2232139 
1884 21 559 2062090 
1885 22 561 2265984 
1886 20 707 2103487 
1887 22 043 2044574 
1888 19 623 1693146 
1889 18 773 1665496 
1890 19 370 1800 933 

1871 10 685 4647992 
1872 10 618 4932243 
1873 9 539 5204398 
1874 6 685 4217463 
1875 7 220 4890908 
1876 6 929 4484331 
1877 7 467 4988989 
1878 7 919 5407344 
1879 8 633 6296017 
1880 9 497 7297826 
1881 8 759 6 709 582 
1882 9 446 7994750 
1883 10 484 9067 857 
1884 9 427 8383122 
1885 10 662 9305971 
1886 11 18310135625 
1887 12 940 11 750276 
1888 12 49111 377 107 
1889 12 70612206208 
1890 12 89012445791 

Seg;ue 'N..avigazione per opera 

Bastimenti arrivati 

Bandiera italiana Bandiere estere 

con carico in zavorra c o n 'carico in zavorra 

I 

Tonnellate 

Num. I di merce 
Num. 

di stazza sbarcata 

7 892 834 343 1 567 
8 672 918 694 1 919 
9 005 7838:Z1 1 876 
9 488 846 431 1 449 
8 338 734 638 1 379 
7 791 697 075 1 592 
7 649 717 719 1 740 
7 265 673 771 1 600 
7 097 658 770 2 032 
7 253 651 863 2 270 
7 037 620 219 8ij4 334 1 999 
7 456 601 359 765 031 1 627 
7 070 536 9711 716 694 2 6:31 
6 751 503 001 690 620 1 882 
7 755 605 718 826 277 1 155 
6 995 565 097 739 830 1 346 
7 722 589 990 782 714 1 093 
6 273 452 325 579 508 1 626 
6 296 442 379 610 593 1 085 
6 611 523 368 664 4841 148 

1 834 462 700 
1 587 453 054 
1 241 482 957 

665 323 412 
731 369 993 
838 450 367 
907' 529 580 

1 204 762 023 
1 064 749 932 
1 150 819 262 

80~ 579 628 105 278 
888 671 229 170 748 
811 673 431 215 077 
805 719 5'26 293 550 
841 688 510 240 723 
877 730 841 271 932 

1 1 04 928 490 339 095 
1 319 1 048 243 293 966 
1 272 1 124 882 382 363 
1 1651 100 192 379 719 

15 
14 
33 
26 
47 
51 
20 
19 
31 
37 

177 
152 
114 
64 
96 

HI6 
97 

227 
308 
245 

N.m·1 
Tonnellate I T.on I T'M I di merce N. 

di stazza di stazza sbarcata di stazza 

Navigazione INTERNA 

129 8563 484 620 956 881 173 900 
187 827 3 597 625 598 1023 204 496 
199 706 3 239 532 731 1004 194 559 
142 670 ::l 563 527 625 603 109919 
128 625 2 883 465 835 669 109 210 
140 518 2 772 460 057 433 74 706 
164 aoo 2 350 388 965 492 69 134 
147 395 2 334 418 332 502 103 755 
179 420 2 377 443 350 607 78 199 
202 ~99 2 011 315 982 572 72 560 
179 890 2 085 331 161 411 933 665 109 981 
133 772 1 736 269 553 305 250 802 132 298 
198 492 1 844 251 053 316 493 740 118 274 
157 802 1 702 240 096 287 317 759 la 759 
106 258 2 033 334 150 432 115 579 103 249 
132 240 1 682 260 489 328 812 468 86 129 
103 573 1 756 262 255 327 326 397 56 255 
106 652 1 399 180 713 216 005 524 ti7442 
106 674 1 571 213 757 276 272 610 83 401 
104 856 1 451 210 504 258 759 744 87 997 

Navigazione INTERNA 

7 984 3 590,1 906 296 
5 031 3 7732 070 616 

12 6293 4532 122 022 
21 425 2 558 1733 965 
39 8802 6561 944 519 
17 3792 3031 602 888 

7 8042 396 1 710 760 
12 041 2 370'1 714 915 
24 6232 7952 101 115 
28 064 3 075 2 462 753 
83 907 2 9692 350 164- 1 810 836 

117 430 3 147 2 585 410 1 911 600 
58 6263 7033 145 381 2 652 701 
34 9223 2752 862 5142 604 090 
52 9373 9893 526 3813 356 420 
68 825 4 116 3 785 657 3 783 668 
58 874 5 0~3 4 740 9034 771 648 

110 8144 4774 401 5074 030 116 
161 4434 6134 733 151 4 801 286 
129 836 4 9484 971 896 4 796 465 

61 18 502 
54 16 525 

140 54 274 
65 39 523 
80 40 643 

140 91 465 . 
185 93 257 
234. 128 050 
230142 210 
215139 119 
560526 180 
544629 525 
697742 084 
591583 632 
464485 779 
478477 489 
360312 319 
412301 540 
359327 735 
371321 882 

(I) Vedasi la nota a pagina 490. 
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CONFRONT ATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

zion~ di commercio (') 

Ba8timenti partiti 

Bandiera italiana Bandiere estere 

con carico in zavorra 

N.m. I . Num. 
Tonnellate I Tonnellate 

di stazza I i;ì, ~;~c:t a di stazza 
Num. 

ZIONALE a VELA. 

7 378 679 260 2 878 531 910 2 981 
8005 761 527 2 991 494 379 3'186 
7 966 699 342 2 957 416 071 2 938 
7 539 576 482 3 653 462 287 2 743 
7 ~65 598 114 ~ 856 443 461 2 772 
7 315 573 520 2 043 339 736 2 020 
6 936 614 175 2 238 345 234 1 942 
6 432 519 894 2 316 326 694 1 826 
6 615 569 775 2 432 344 073 1 795 
7 176 607 768 2 294 264 291 1 584 
6 054 548 077 628 844 2 620 274 834 1 602 
5 878 492 749 544 357 2 587 289 336 1 436 
5 936 480 523 528 530 2 759 251 642 1 397 
5 088 422 033 449 431 2 791 247 747 1 451 
4 632 360 879 386 289 3 742 337 355 1 288 
4 823 402 533 403 143 3 213 315 148 1 114 
4 715 355 933 374 948 4 251 351 105 94~ 
4 863 ~59 137 357 745 2 969 244 827 981 
4 478 310 926 338 019 2 664 218 111 1 032 
4 992 374 3~1 386 404 2 376 205 704 957 

ZIONALE a VAPORE. 

1 790 463 268 18 8 726 3 315 
1 574 437 992 13 6 662 3 461 
1 258 471 705 47 15 926 3 177 

766 365 244 62 49 694 2 212 
796 387 727 73 63 648 2 541 
876 453 276 24 12 303 2 192 

. 933 541 322 30 18 376 2 661 
1 138 708 210 32 27 165 2 443 
1 050 713 354 36 28 780 2 670 
1 209 832 499 28 18 862 3 113 

863 576 183 106 871 67 51 106 2 341 
842 631 731 123 135 128 84 614 2 476 
859 702 448 164 943 66 49 976 2 750 
713 586 227 158 833 93 79 999 2 508 
760 619 507 176 913 128 75 920 2 584 
774 651 471 149 383 190 113 037 2 724 
930 697 139 190 786 241 169 415 2 928 
974 732 083 166 515 258 165 135 2 793 

1 085 899 453 279 159 331 171 791 2 585 
958 860 608 272 915 252 171 193 2 947 

con carico 

I 
Tonnellate 

\ 

di merce 
di ~tazza imbarcata 

523 899 
572 275 
494 373 
431 118 
469 538 
332 228 
322 937 
342 473 .. -. 
307 953 
267 907 
256 670 262 872 
234 142 251 582 
207 614 208 152 
214 906 220 197 
198 220 233 781 
178 886 199 240 
141 557 178 204 
154 914 182 618 
152 617 179 635 
160 279 199 848 

1 749 897 
1 871 706 
1 930 693 
1 470 017 
1 849 746 
1 478 936 
1 847 750 
1 698 482 
1 927 251 
2 468 054 
1 599 350 647 210 
1 993 442 699 486 
2 230 459 756 500 
2 076 364 704 653 
2 050 602 751 144 
2 343 053 8S5 018 
2 353 2fJ7 840 230 
2 564 670 828 234 
2 547 275 t 153 763 
2 795 49':l 1 274 584 

in zavorra '.,.. 
<=! 
<=! 

~ 

I 
Tonnellate 

Num. 
di stazza 

1 539 291 871 1871 
l 522 270 998 1872 
1 396 243 428 1873 
1 837 266 322 1874 
1 387 244 266 1875 
1 518 252 139 1876 
1 336 220 336 1877 
1 244 213 166 1878 
1 388 264 974 1879 
1 148 166 374 1880 
1 136 180 588 1881 
1 167 160 834 1882 
1 413 187 570 1883 
1 135 161 746 1884 
1 377 220 155 1885 
1 066 162 965 1886 
1 167 183 906 1887 

988 127 136 1888 
1 037 137 631 1889 
1 091 133 834 1890 

62
1 

30 619 1871 
142 70 657 1872 
190! 114 192 1873 
331

1 

2H 183 1874 
296

1 

1!l4 7h2 1875 
505\ 377 717 1876 
335 240 140 1877 
479 , 356 458 1878 
757 608 752 1879 
670 529 213 1880 
980 943 064 1881 

.1 269 1 281 364 1882 
1 484 1 465 452 1883 
1 378 1 439 938 1884 
1 800 1 806 33fJ 1885 
1 918 1 965 252 1886 
2 257 2 489 879 1887 
2 031 2 053 115 1888 
2 153 2 240 478 1889 
2 004 2 091 692 1890 
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Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAV. VII. 

Rilascio forzato o volontario 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

1890 

(arrivi e partenze riuniti) (I) 

Totale 
I 

a vela 

--N-nm-e-r-o~---T-on-n-d-la-te--I--N-u-m-er-o~I--T-o-m-le-lla-te--
di stazza di stazza 

27 822 2 211 768 

29 030 2 273 397 

29 269 2 226 371 

27 648 1 984 477 

26 773 1 839 086 

39 667 3 074 317 

38 050 2 956 013 

37 510 2 915 210 

31 381 2 883 208 

29 938 2 026 926 

35 235 2 413 598 

35 232 2 363 908 

38 099 2 728 106 

39 593 3 227 863 

38 964 3 311 784 

40 502 3 407 523 

31 172 2 325 9~9 

29 551 2 391 649 

32 815 2 S43 963 

29 535 2 234 274 

27 487 2 026 468 

28 683 2 064 997 

28 932 2 015 458 

27 345 1 744 202 

26 449 1 633 632 

36 347 2 098 305 

30 088 1 9·1,8 055 

29 145 1 577 978 

34 058 1 856 638 

33 751 1 818 384 

36 528 2 048 641 

36 562 2 038 588 

35 980 2 115 619 

37 522 2 2g8 663 

28 745 1 421 512 

27 415 1 51,3 943 

30 413 1 899 405 

27 687 1 560 025 

a vap01'e 

N,m'," I Tonnellate 

di stazza 

335 185 300 

347 208 400 

337 210 913 

303 240 275 

324 205 454 

1 163 816 905 

1 293 935 153 

793 448 948 

1 177 556 960 

1 481 545. 524 

1 571 679 465 

3 031 1 189 275 

2 984 1 196 165 

2 9HO 1 128 860 

3 027 904 417 

2 136 847 706 

2 402 944 558 

1 848 674 249 

Battelli nazionali 
arrivati 

dopo avere esercitato 
la pesca (3) 

1 458 

1 091 

1 358 

1 612 

1 542 

1 264 

1 724 

1 394 

1 282 

1 367. 

1 341 

1 318 

1 451 

Tonnellate 

di stazza 

14 122 

9 788 

12 468 

Il 4f15 

Il 638 

9 654 

14 314 

lO 044 

9 955 

lO 945 

10 938 

lO 849 

la 961 

(I) Dal 1876 in poi SOIlO stati regolarmente classificati come di rilascio i bastimenti che entrarono 
nei porti per ragioni estranee al commercio; da ciò l'aumento notevolissimo di tali bastimenti nel detto 
anno in confronto agli anni precedenti. Vedansi anche la nota (,) seguente e la nota a pago 490. 

(2) S'intende per grande pesca, quella {atta fuori del distretto di pesca a cui è inscritto il battello ° sulle coste estere. Il litoral~ del Regno si divide in sei distretti di pesca (Decreto IO febbraio 1878). 
La diminuzione che si scorge nel 1876' si spiega col fatto, che non furono jJiù comprese dI quell'anno 
in poi nella statistica della pesca molte navi addette alla pesca limitata. A spiegare la diminuzione che 
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Grande pesca (2) I Movimento generale 
I della navigazione 

! (navigazione per operazioni 
'Battelli nazionali partiti per esercitare la pesca (2) : di commercio, rilascio e pesca -

I 
arrivi e partenze 

Totale del pesce del corallo delle spugne 
riuniti) 

:;:! 

N I Tono'U." N I To"odl." I 
;:: 

N I To"",U." N I Too",U .. , Numero 
Tonnellate ) umero umero I umero umero 

di stazza di stazza di stazza di stazza . di stazza 

3 144 25 600 2800 22 116 330 3 286 14 198 279 965 23 202 441 1871 

4·859 37 516 4 440 33 433 410 3 950 9 1:~3 281 026 24 313 258 1872 

5 436 42 491 4 940 37 655 481 4 649 15 187 274 490 23 972 238 1873 

5 169 39 622 4 617 34 692 536 4 744 16 186 268 273 26 053 572 1874 

5 186 39 879 4 604 34 986 565 4 635 17 258 266 586 27 219 297 1875 

2 433 22 992 1 962 18 863 462 3 959 9 170 243 845 27 832 675 1876 

1 991 18 710 1 574 15 417 403 3 050 14 243 241 296 28 032 015 1877 

1 674 15 661 1 147 10 658 512 4 691 15 312 229 796 28 198 095 1878 

1 221 11 099 785 7 111 410 3 471 26 517 186 106 28 733 14;) 1879 
(4) (4) 

1 396 13 085 799 7 768 574 4 862 23 455 191 788 30 566 900 1880 
(') (') 

1 691 12 350 1 074 8 588 591 3 239 26 523 258 136 34 508 147 1881 
(') ('l 

1 619 12 070 1 001 7 727 595 3 843 23 500 257 742 37 432 662 1882 

1 288 9 986 887 7 168 363 2 158 38 660 262 501 39 581 075 1883 

1 801 15 079 1 186 9 636 549 4 276 66 1 167 251 474 36 640 966 1884 

1 475 10 290 1 166 8 809 266 931 43 550 267 218 40 131 846 1885 

1 323 10 652 1 083 8 821 195 1 072 45 759 259 880 . 40 515 972 1886 

1 420 11 188 1 187 9 865 197 755 36 568 256 077 42 886 667 1887 

1 421 11 414 1 210 9 609 163 1 059 48 746 254 473 4.2 547 568 1888 

1 388 11 176 1 289 10 051 .51 282 48 843 268 070. 44 536 964 1889 

1 706 15 261 1 572 13 756 36 1m 98 1 403 275 lU 47 024 673 1890 

si nota nel 1888 per la pesca del corallo, rammentiamo che con decreto reale del 29 dicembre 1889 fu 
proibita temporaneamente LI pesca sui banchi di Sciacca. 

(3) Soltanto col 1878 si è tenuto conto a parte dei battelli arrivati scarichi dopo aver esercitata la 
pesca. Negli anni precedenti questi battelli erano compresi ilei numero degli arrivi in rilascio e ciò per 
alcuni porti alterava sensibilmente le cifre del rilascio. Anche nel 1878 e negli anni seguenti però i 
battelli re.duci dalla pesca coi prodotti della loro indu.stria furono compresi fra le navi in operazioni di 
commercIO. 

(4) Vedasi la nota a pago 490. 
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!'N'D!CE. 

Osservazioni generali. . Pago 499 
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bre 1889; per compartimenti marittimi » 505 
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delle finanze (Direzione generale delle gabelle), dal 188 I incluso in poi. 



MARINA MERCANTILE. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

C I R C o S C R I Z I O N E territoriale marittima. - Il territorio marittimo del 

. Regno si divide in 23 compa rtimenti marittimi, suddivisi in 62 circon

dari maritttimi (I). La tavola I dà per ogni compartimento il numero dei vari 

uffici. 

Semafori. - Il servizio semaforico, col personale addetto vi, fece passaggio 

dal Ministero dei lavori pubblici a quello della marina in virtù della- legge 14 lu

glio 1887, n. 4773, che ebbe effetto nell'ottobre dell'anno stesso. Però per quanto 

riguarda il servizio telegrafico elettrico, i posti che sono autorizzati alla accetta

zione dei telegrammi pel pubblico, corrispondono, . per quanto ha attinenza a que

sto servizio, colla Direzione telegrafica del compartimento in cui essi si trovano 

e seguono le norme vigenti per la generalità degli uffici telegrafici. 

Nella tav. II sono indicati nominativamente i 6) semafori in attività sulle 

coste del Regno. 

Naviglio mercantile provveduto di atto di nazionalità (2). - Alla fine del 1889 

esistevano 6,721 bastimenti, della portata complessiva di 824,474 tonnellate, di 

cui 6,442, con 642,225 tonnellate, erano, a vela e 279 (49 in legno e 230 in 

ferro e acciaio), con I 82,249 tonnellate, a vapore (vedasi la ta v. III). Alla fine del 

1890, secondo i dati cortesemellte forniti dal Ministero della marina (vedasi la 

tav. XIII), i bastimenti mercantili erano 6732, di cui 6442 a vela, della portata di 

634,209 tonnellate, e 290 a vapore, con 186,567 tonnellate. 

(I) La tavola della circoscrizione territoriale marittima figura nell'Alllluario statistico 1887-88, 
pago 392 e seguenti. 

(2) È provveduto di atto di nazionalità il naviglio addetto alle navigazioni di lungo corso, di 
grande e di piccolo cabotaggio ed alla pesca illimitata (vedansi le avvertenze che precedono il 
capitolo Naviga{ione marittima, del presente Annuario, circa il valore di queste denominazioni). 
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I bastimenti provveduti di atto di nazionalità esistenti alla fine del 1889, SI 

dividevano cosi, secondo il genere di navigazione al quale erano addetti a quella 

data (vedasi la tav. III): 

'Bastimenti 

Genere di navigazione a vela a vapore Totale 

Numero I Tonnellate 
nette Numero I Tonnellate 

nette Numero I Tonnellate 
nette 

Lungo corso .............. 592 )58 317 75 123 122 667 481 439 

Gran cabotaggio ........... 344 108 930 43 31 330 387 140 260 

Piccolo cabotaggio o navigazione 
506 di costa e pesca e da diporto .. 174 978 161 27 797 5 667 202 775 

Totale. .. 6 442 642 225 279 182 249 6 721 824 474 

Nel 1889 nel naviglio a vela vi fu un aumento di 303 bastimenti e di 15,6 II 

tonnellate e una diminuzione di 405 bastimenti e di 51,319 tonnellate, cosicchè, 

tenuto conto degli aumenti e delle diminuzioni, risulto nell'anno una diminu

zione di 102 bastimenti e di 35,708 tonnellate (vedasi la tav. IV). È da osservare 

però, quanto al numero dei bastimenti, che siffatta diminuzione non è che appa

rente, imperocchè dipende interamente dal passaggio di 134 legni dal registro dei 

bastimenti provveduti di atto di nazionalità a quello dei galleggianti; la diminu

zione del tonnellaggio è invece realmente avvenuta pressochè nella cifra indicata, 

pel fatto che i detti 134 legni non stazzavano complessivamente che 2,656 ton

nellate. 

Fra gli aumenti avvenuti nel 1889 sono da notare le costruzioni navali e 

gli acquisti da stranieri; fra le diminuzioni, oltre quella accennata, i naufragi, le 

demolizioni e le vendite a stranieri. 

Nel naviglio a vapore si ebbe nello stesso anno 11n aumento di 29 vapori e di 

12,867 tonnellate (costituito quasi interamente da acquisti da stranieri o da co

struzioni nei cantieri esteri), ed una diminuzione di 16 vapori e di 5,718 tonnel

late; di modo che si nota una differenza in piu di 13 vapori e di 7,149 tonnellate. 

Il naviglio a vela venne scapitando d'importanza per causa della profonda 

trasformazione che si è operata nella navigazione, colla graduale sostituzione del 

vapore alla vela. Confronti su dati omogenei non si possono istituire, special

mente riguardo al n umero delle navi, che per gli anni dal 1878 in poi, per il 
motivo che col 1871 sono state comprese nel naviglio solamente le navi munite 

di atto di nazionalità, escludendo molti piccoli battelli addetti al servizio dei 

porti e delle spiaggie ed alla pesca limitata, e nel 1878 fu fatta una revisione, 
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che ebbe per effetto di cancellare molti bastimenti che erano naufragati, stati 

demoliti ° venduti a stranieri, ecc., e che per errore continuavano, a figurare 

nelle matricole. Nel 1878 i bastimenti a vela erano 8,438, con 966,137 tonnellate, 

e nel 1890 si erano ridotti a 6,142, con 634,2°9 tonnellate (vedasi la tav. XIII). 
Nel naviglio a vapore si nota un aumento progressivo da 121 piroscafi, con 

37,s17 tonnellate, alla fine del 1871, a 290, con 186,s67, nel 1890. 

Al 3 I dicembre 1889 (vedasi la tay. V) il naviglio mercantile a vela era com

posto in maggior numero di brigantini a palo (bastimenti con tre alberi verti

cali): 655, con 374,424 tonnellate e di brigantini e brigantini golette (bastimenti 

con due alberi verticali): 912, con 123,631 tonnellate. Fra i bastimenti di minore 

importanza sono da notare i trabaccoli (bastimenti con due alberi verticali): 

1,°72, con 24,122 tonnellate; le tartane (bastimenti con un solo albero): 58 I, con 

23,2 I I tonnellate, e le bila,ncelle (bastih1enti con un solo albero, assai più piccoli 

delle tartane): 1,706, con 20,179 tonnellate (I). 
La maggior parte dei bastimenti a vela hanno una portata minore di 100 ton

nellate. Alla fine del 1889 (vedasi la tav. VI) vi erano: 

5 207 bastimenti, con 122 993 tonnellate, da I a 100 tonnellate e 
I 235 » 519 232 » da più di 100 tonnellate 

Anche vapon della categoria da I a 100 tonnellate, erano in numero rela

ti vamente alto. Ecco le cifre per il 1889: 

Da I a 100 tonnellate ...... n. 91 con 2 502 tonnellate 
» 100» I 000 » . . . . .. ») II 2 )) 50 567 )) 
Più di I 000 tonnellate. . . . . . .. » 76 )) 129 180 ») 

Dei 6,142 bastimenti a vela esistenti alla fine del 1889, 826 di tonnellate 57,571, 

erano stati costruiti prima del 1861; 1,455, di tonnellate 191,100, dal 1861 al 1870; 

2,377, di tonnellate 298,422, dal 1871 al 1880; e 1,784, di tonnellate 95,132, negli 

anni 1881-1889. I 279 piroscafi si dividono cOSI, per anno di costruzione: prima 

del 1861, n. 13, di tonnellate 6,084; dal 1861 al 1870, n. 69, di tonnellate 32,927; 

dal 1871 al 188o, n. 82, di tonnellate 5°,406; negli anni 188 l - 1 889, n. II 5, di ton

nellate 92,832 (vedasi la tav. VI). 

Galleggianti addetti al servizio dei porti. - Al 3 I dicembre 1889 SI conta

vano 16,125 galleggianti addetti al servizio dei porti, delle rade e delle 'spiaggie 

(vedasi la tav. VII). I galleggianti crebhero da 8,291 a 16,125, dal 1871 al 1889 

(vedasi la tav. XIII) (2). 

(I) Vedasi la nota (3) a pago 507. 
(2) In queste cifre non sono compresi i battelli e le gondole della laguna veneta, perchè 

soggetti alla polizia municipale. 
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Battelli addetti alla pesca. - Le barche e i battelli addetti alla pesca .erano, 

alla fine del 1889, 19,387 (J), con )2,797 tonnellate (vedasi la tav. VIII); e cioè: 

Pesca del pesce ............ Num. 19 279 tonnellate 51 917 
Id. del corallo. . . . . . . . . ..» 64» 262 
Id. delle spugne. . . . . . . . ..» 44» 618 

Il materiale da pesca è andato crescendo da II,642 battelli, con 43,487 ton

nellate, nel 1871, a 19,387, con 52,797 tonnellate, alla fine del 1889 (vedasi la 

tav. XIII). 

Costruzioni mercantili. - Nell'anno 1889 furono varate dai cantieri mercantili 

dello Stato (2) 354 navi (di cui 14 in acciaio, 2 in ferro e 338 in legno) della 

stazza di toilnellate 12,518 lorde e II,615 nette di registro, e del valore appros

simativo di lire 4,038,342 (yedasi la tav. IX). 

L'industria delle costruzioni, applicata quasi' esclusivamente alle navi a vela, 

andò crescendo fino all'anno 1869, in cui raggiunse il migliore sviluppo (9i,000 

tonnellate); diminuÌ di 5,000 tonnellate nel 1870; di altre 20,000 nel 1871, e di 

5,000 nel 1872; si riebbe dal 1873 al 1875, essendosi in quest'ultimo anno supe

rate le costruzioni del 1870: si costruirono infatti 88,000 tonnellate circa. Ma 

dopo d'allora riprincipiò a scadere, tanto che nel quinquennio 1880-84 le nuove 

costruzioni non raggiunsero le 20,000 tonnellate all'anno, il quarto cioè di quelle 

del 1869 e del 1875 (3); nell'anno 1885 le tonnellate discesero a 9,945, nel 1886 

furono II,421, nel 1887, 5,191 e nel 1888, 5,960. Nel 1889 si è verificato un 

aumento abbastanza notevole rispetto ai due anni precedenti, le tonnellate delle 

navi costruite avendo raggiunto il numero di II,615 (vedasi la tav. XIII). 

Rammentiamo che la legge del 6 dicembre 1885, entrata in vigore il 

l° gennaio 1886, ha stabilito compensi per costruzione e riparazione di scafi, 

macchine e caldaie (4). 

Nell'anno 1889 furono fatte 246 dichiarazioni di costruziòne di velieri in 

legno (compenso lire 17. 50 a tonnellata lorda); 17 di velieri in ferro ed in acciaio 

(compenso lire 77 a tonnellata lorda); 7 di piroscafi in ferro o acciaio (com

penso lire 77 a tonnellata lorda); II di galleggianti in ferro o acciaio (com penso 

(I) Vedasi la nota (2) a pago 512. 
(2) Vedasi la nota (4) a pago 514. 
(3) Occorre avvertire però che nelle statistiche anteriori al 1874 si comprendevano anche i 

piccoli galleggianti per il servizio dei porti e delle spiagge non nazionalizzati, mentre posterior
mente non se ne tenne più conto. 

(4) In virtù dell'art. 20 della legge 14 luglio 1887, che approvò la nuova tariffa doganale 
il governo fu autorizzato ad aumentare con decreto reale da convertirsi in legge, in relazione 
con l'accrescimento dei dazi, i compensi per costruzione già stabiliti con la legge del. 1885, il 
quale allmento fu accordato col regio decreto 22 marzo 1888. La nuova legge fu promulgata il 
30 giugno 1889. 
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lire 37. 50 a tonnellata lorda); 55 di macchine e caldaie ad uso della navigazione 

(compenso: macchine lire 12. 50 a cavallo indicato; caldaie lire 9. 50 a quintale): 

macchine sole 2, caldaie sole 8, macchine e caldaie 23; 56 di apparecchi e mac

chine ausiliarie di bordo (compenso lire II a quintale). A tutto il 31 dicem

bre 1889 furono pagate per dette costruzioni lire 434,434; cioè lire 9°,985 per 

costruzioni di scafi in legno; lire 265,010 per costruzioni di scafi in ferro e acciaio; 

lire 26,568 per costruzioni di macchine; lire 48,018 per costruzioni di caldaie, e 

lire 3,853 per costruzioni di apparecchi e macchine ausiliarie di bordo (1). 

N ello stesso anno furono fatte 339 dichiarazioni per riparazioni di velieri in 

legno (cambiamento della fodera di rame, metallo giallo o zinco); 94 per ripa

razioni di caldaie di costruzione nazionale; 33 per riparazioni di caldaie estere; 

40 per macchine; 79 per macchine e caldaie; 41 per scafi in ferro; 15 per scafi 

e macchine; 28 per scafi e caldaie e '34 per riparazioni generali (scafi, macchine 

e caldaie). Per siffatte riparazioni furono pagate nell'anno 1889 lire 3 13,274; , 
cioè lire 153,238 per scafi, lire 37,719 per macchine, e lire 122,317 per caldaie. 

Bacini di carenaggio e scali d'alaggiù. - Nei porti dello Stato esistevano al 3 l 

dicembre 1889 17 bacini di carenaggio e scali d\llaggio per le navi (vedasi la 

tav. X). Fra tutti, nel 1889, ricevettero 938 bastimenti mercantili: 530 velieri, di 

tonnellate 1°4,91°, e 408 piroscafi, di tonnellate 37°,711. 

Sinistri marittimi. - Parlandosi più sopra degli aumenti e delle diminuzioni 

del naviglio mercantile dimostrati nella tavola IV, si è già accennato alle perdite 

per naufragi e per altri sinistri marittimi: da detta tavola IV risulta che furono 

cancellati per tali cause 125 bastimenti, di tonnellate 33,467. Queste cifre riguar

dano le navi che furono cancellate dalle matricole nell'anno 1889, qualunque fosse 

stata l'epoca in cui avvenne il sinistro. Nella tavola XI del capitolo sono invece 

indicati i sinistri marittimi av~'enllti o conosciuti nel corso dell'anno 1889; i sinistri 

sono ripartiti per mesi e secondo che avvennero nelle acque dello Stato (navi 

nazionali e straniere) od in alto mare o nei mari esteri (navi nazionali). 

Nei mari italiani avvennero nel 1889 II6 sinistri, dei quali 100 colpirono navi 

nazionali e 16 navi straniere. I bastimenti italiani perduti nei mari e·steri durante 

l'anno furono 7 L In tutto i bastimenti italiani perduti furono 171. 

I sinistri marittimi di navi nazionali (v. tavola XIII) furono più numerosi 

negli anni fino al 1874 (oltre 175 all'al1no) che non nel periodo seguente, eccet

tuato il 1879. La minor frequenza dei sinistri marittimi è forse da attribuirsi al 

diminuito movimento della navigazione a vela. 

(I) In queste cifre però è compreso anche l'importo dei compensi pagati per la costruzione 
di 2 incrociatori-torpediniere, di I pontone, di 4 fra macchine e caldaie e di 15 apparecchi 
ausiliari di bordo, fatta per conto della R. Marina. 
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Personale della marina mercantile. - Sulle matricole della gente di mare (vedasi 

la tav. XII) erano iscritti, alla fine del 1889, 202,083 individui, e cioè: II9,3 IO 

di la categoria (capitani, padroni, altri graduati, marinai, mozzi, pescatori di alto 

mare e all'estero, macchinisti e fuochisti) e 82,773 di 2a categoria (ingegneri e 

costruttori navali, maestri d'ascia e calafati, operai per le costruzioni in ferro, 

pescatori del litorale, barcaiuoli e piloti pratici). 

Nell'anno 1889 furono iscritti sulle matricole 8,872 individui, e cioè: 3,255 

persone di la categoria (quasi tutti mozzi) e 5,138 di 2 a (in maggior parte pe

scatori di costa e barcaiuoli) per la matricolazione; 426 di la e 30 di 2a, per 

ripresa di esercizio; 7 di la categoria, provenienti dalla marina militare; 16 di 

la categoria, per revisione delle matricole. Ne furono cancellati 5,126, cioè: 

3,863 di la categoria e 271 di 2a, per aver lasciato l'esercizio della navigazione; 

38 di la e 19 di 2a, per revisione delle matricole, e 663 di la e 272 di 2a, per 

morte. 

La gente di mare .crebbe da 184,160 a 210,267 dal 1871 al 1878 (vedasi la 

tav. XIII). Nel 1879 vi fu una revisione delle matricole ordinata dal Ministero della 

marina, simile a quella fatta pei bastimenti nell'anno precedente; ed ilIÌ.umero 

degli in scritti si ridusse a 167,282 alla fine d~l 1879; da quell'anno fino al 1885 andò 

gradatamente crescendo fino a raggiungere il numero di 192,°46. Nel 1886 vi 

fu una lieve diminuzione di fronte al 1885, il numero degli inscritti essendo 

disceso a 189,921; ma per risalire alla fine del 1887 a 195,II7, alla fine del 1888 

a 198,337 e alla fine del 1889 a 202,083. 
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NUMERO DELLE CAPITANERIE DI PORTO, 
DEGLI UFFICI CIRCONDARIALI MARITTIMI, 

DEGLI UFFICI LOCALI E DELLE DELEGAZIONI DI PORTO AL 31 DICEMBRE 1889. 
TAV.1. 

ti ·è :.;; :.;; ti .~ 
:;; :.;; 

Compartimenti ."'.:: .~ .;; Compartimenti ::: 

~ ~.~ " t "- .~ " 
:e 

'" .~ Totale " .~ Totale '- " ~'" ~~ ""- c 
ti.:: marittimi ~ ~'E .~ ~ -" :: °t .~ :e "- 1:: "" ... marittil/li "- ~ ~; "'o ~~ " " ~~ 1;:e ~'" ~ ..... 1;:e ~:3 ~ ..... 

V) :::. ~ V) :::. ~ 

Porto Maurizio. 12 Ancona 16 27 
Savona. I3 Rimini. 4 15 
Genova Il 19 Venezia. II 15 
Spezia. 14 21 Cagliari • 9 
Livorno. 16 20 

Maddalena. 
Portoferrajo . 

8 II 
4 

Messina • Civitavecchia. 3 12 25 32 

Gaeta •• 6 Catania IO 

Napoli. "ll Porto Empedocle. 4 14 
Castellammare di Stabia. 27 33 Trapani. 
Pizzo 16 19 Palermo. 12 
Taranto 30 34 
Bari. 5 I3 Tolt"le . 23 39 56 257 375 

ELENCO DEI SEMAFORI PERMANENTI SULLE COSTE DEL REGNO 

TAV. II. 

7}ellominazione 

Alberoni (Torre dei Piloti) (V t:nezia) (2). 
Asinara (Sardegna). . • . . • . • • • • 
Bari ....•.•••. 
Belvedere di Siracusa. • 
Brindisi ••..•..• 
Campo alle Serre (Elba) 
Capo Carbonara • . • • 
Capo Caccia (Sardegna). 
Capo d'Anzio. . • • • . 
Capo d'Armi. . • . • • 
Capo Ferro ..... . 
Capo Figari (Sardegna). • 
Capo S. Elia (Sardegna). • 
Capo Bellavista (Sardegna) 
Capo Colonne • 
Capo Gallo •• 
Capo Mele .....•..•.• 
Capo Palinuro . . • • . . . • . 
Capo Sperone (isola S. Antioco). 
Capo Noli (!). • • • . • • • • • • • 
Capo Spartivento (Calabria) (S. M.) . 
Capo Spartivento (Sardegna) (S. M.). 
Capo S. Vito di Taranto 
Capo Testa .••••. 
Capraja ••...••• 
Capri .••••....••....• 
Cozzo Spadaro (Capo Passaro) (S. M.). 
Favignana •..••.•... 
Forio d'Ischia . . • . .••• 
Forte Spuria (stretto Messina). 
Gorgona .••••••••.• 
Guardia Vec'chia (Maddalena) • 

AL l° GENNAIO 189 I (I). 

AlteZ{CI 
sul livello 

del mare 

metri 

2-l.27 
150 . 00 

39. 00 
188.00 
27.30 

60o.0c> 
42 • 00 

185. 00 
20.00 

117. 00 
46• 00 

340. 00 
70. 00 

15 0 • 00 
145. 00 

570. 00 
220.00 
195. 00 

23 8• 00 

276. 00 

46. 80 
207. 69 

27. 00 

56• 00 

410• 00 
239.40 

51.40 

344. 60 
227. 00 

97. 80 
2)5. 00 

15 2 • 00 

'Denominazione 

Licata .•..•...•. 
Massalll brense • . • • • . 
Monte Argentario • • • • 
Monte' Capuccini (Ancona) 
Monte Circeo . . . • . • . • • 
Monte Conero (Ancona) (S. M.). 
Monte Grosso (Elba) .•.. 
Monte Pellegrino (Palermo). 
Monte Saraceno (Gargano) 
Palascia (S. M.) . • . . • 
Palmaria (S. M.) ••. 
Pantelleria (2) • • • • 
Piombino •••.•• 
Ponza •••..•.• 
Porto Corsini (S. M.). 
Portofino ....••• 
Procida (S. M.) .••.•.•..•. 
Punta Falcone (stretto di Bonifacio). 
Salina .••••••• 
San Benigno (Genova) 
Santa Maria di Leuca. 
Stromboli ••..•. 
San Teodoro (Sicilia). 
Taormina .•.••• 
Torre Chiaruccia .•• 
Torre Miletto (S. M.) ... 
Torre Orlando (Gaeta) (2) 
Tremiti •.. 
Ventotene .. 
Viesti (Capo). 
Ustica (I) •• 

Altezza 
mI livello 
del mare 

metri 

(I) Dall' Annuario ufficiale della regia tn{i,.l'illa 1891, pago 423 - I semafori distinti con kttere 
(S. M.) sono pure stazioni meteorologiche. 

(2) Fa i segnali con una semplice asta. 
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NUMERO E TONNELLAGGIO (I) D E I BASTIMENTI 
PROVVEDUTI DI ATTO DI NAZIONALITÀ (2) ESISTENTI AL 31 DICEMBRE 1889. 

TAV. III. 

Compartimenti 

marillimi 

Porto Maurizio . 
Savona. 
Genova. : : : 
Spezia .•••. 
Livorno •.• 
Port·)ferrajo .. 
Civitavecchia. 
Ga:ta .• 
Napoli. : : : : : : : : 
Castellammare di Stabia. 
Pizzo. 
Taranto. 
Bari. 
Ancona. 
Rimini. 
Venezia .• 
Cagliari. • : : 
La Maddalena. 
Messina. 
Catania. 
Porto Empedocle. 
Trapani •.•..• 
Palermo . 

Totale. 

Compartimenti 

marittimi (4) 

Porto Maurizio 
Savona •••. 
Genova. 
Livorno ..••• 

~f:it~~e:;:~~~ : : . . . . 
Napoli ..•....•. 
Castellammare di Stabia. 
Taranto .• 
Bari ••• 
Rimini .. 
Venezia .. 
Cagliari ..•• 
La Maddalena. 
Messina ..•• 
Catania. 
Porto Empedocle. 
Palermo. 

Totale. 

Bastimenti a vela. 
---------_._-

Totale Genere di naviffazione a cui erano addetti dei bastimcllti a vela 

W,aviga,,ione 
W,aviga{ione 

W,aviga{ione del Afediterraneo, 
Tonnellate di piccolo cabotaggio, 

Numero 
di lltngo corso di gran cabotaggio (3) dt costa e pesca 

e da diporto (3) 
nette 

Numero Tonnellate Numero Tonnellate Numero Tonnellate 
nette nette nette 

8[ 6074 I 83 8 3)1 78 4 88; 
75 20 239 24 16 1"1. 64) 49 3 480 

726 273 390 287 20[ 614 14° 53 6tH 299 18 °9, 
426 44 832 5° 34 176 16 2 099 360 8 557 
40[ 25 21 9 6 2 240 26 7 2i7 369 15 722 
220 I3 850 182 4 I 838 215 I[ 830 

31 3 325 2 l 300 31 2 025 
176 IO 312 6 3 923 8 2 [26 162 4 26 1 
g» 57 397 go H °48 39 5 884 714 17465 
3!l[ 75 924 9 1 44 713 49 22 )78 241 8 833 
73 I 557 73 I 557 
19 l 084 19 I 084 

314 7 560 463 22J. 31 2 6 875 
1°7 2 787 107 2 787 
17M 4964 178 4 964 
878 28 892 13 5 510 3° 6 692 83) 16 690 
IO\, I 558 105 l 558 
25 316 25 3 [6 

268 13 082 , 455 IO 2 336 250 7 291 
186 16 667 12 3 868 1°44 170 II 755 
17° 3 65 6 170 3 65 6 
433 17 16 3 I 548 13 2 375 4 17 13 240 
334 12 377 4 325 327 8 052 

6 442 642 225 592 358 317 344 108 930 5 506 174 978 

Bastimenti a vapore. 

Totale dei basti1Jlenti a vapore Genere di llaviffaziolle. 
a cui erano addetti 

N.,ut/lero 

B·;;; t:: s:: ~·u . ~I °lel 
o cn ..... bO '+-I U 

U~ ~I.:::: 

2 

Il6 17 
Il 2 

2 
8 

15 
I 

I 

12 
I 

20 

3 

2 

I 

71 

27lJ 49 

99 
9 

12 

I 

16 

'To1l11C1Iate 

Lorde 

l 917 
2 889 

167 806 
4 °46 

63 
981 

I 910 
180 

39 
IO 062 

297 
12 314 

109 
46 

2 475 
I 001 

9 1 

85 085 

291 311 

I 
Nette 

I 166 
I 861 

105 665 
2 207 

16 
562 

I 082 

1°5 
15 

6 123 
167 

7 766 
48 
II 

I 544 
629 

41 

53 24 1 

182 249 

For{a 

in cavalli 

Nomi-
Bali 

306 
362 

37 761 
77° 
46 

396 
67 1 

45 
24 

I 473 
60 

2 894 
71 

37 
64 1 

147 
68 

26 671 

66445 

I 
Indicati 

12)1 
I )30 

121 6)7 
2 539 

12 5 
I 364 
2 789 

14S 
60 

4 732 
29° 

6 794 
2°3 
127 

I 759 
t120 
2°3 

)3 695 

200 066 

W,a'viga{iolle 

di 

luugo corso 

N" ITm,",". nette 

1 

54 

17 

75 
24 972 

122 

W,aviga{iolle 

di gran 

cabotaggio (3) 

N" IT""",n. nette 

Il 

IO 

Il 

43 

12 1)2 

31 330 

W,avig'l{iol/e 
del Mediter-

raueo, di piccolo 
cabotaggio, 

d i costa e pesca 
eda diporto (3) 

N" I Tom,.n. 
nette 

15 

IO 

3 
21 

!I 
43

1 1611 

279 
246 

6 038 
233 

16 
562 

I 082 

105 
15 

22)2 

167 
224 

48 
II 

353 
8 

4 1 

16 137 

27 797 

([) La ricerca del tonnellaggio dei bastimenti italiani è fatta secondo il sistema MORSOON, in 
forza del decreto dell'II marzo 1873. Il decreto del 30 luglio 1882 ha fornito nuove regole per 
la ricerca del tonnellaggio netto, dei piroscafi in riguardo agli spazi occupati dalle macchine 
motrici e dal carbon fossile. (2) E provveduto di atto di nazionalità il naviglio addetto alle navi
gazioni di lungo corso, di grande e di piccolo cabotaggio ed alla pesca illimitata. (3) Vedansi le 
osservazioni fatte in p;-incipio del capitolo Navigazione marittillla, del presente Ammario, circa il 
valore di queste denominazioni. (4) Nei compartimenti marittimi di Spezia, Gaeta, Pizzo, Ancona 
e Trapani non erano iscrtti piroscafi al 31 dicembre 1889. . 
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AUMENTI E DIMINUZIONI AVVENUTI NELL'ANNO 1889. 
NEL NAVIGLIO PROVVEDUTO DI ATTO DI NAZIONALITÀ. 

TAv IV 

'Bastimenti 'Bastimenti I 'Bastimmti 'Bastimenti 
a vela a t.apore a vela a vapore 

Aumenti 'Diminuzioni 
N 1 Toon,I1." N IToon'I1'" Num \Tonnellate N ITono"h" um. nette um. nette I . nette nm. nette 

Costruzioni sui cantieri Demolizioni. B9 3 240 
nazionali (I) . 200 8 699 582 

Naufragi o scomparse in 113 28 163 1 72B 
Acquisti da stranieri o navigazione (!) 

costruzioni sui cantieri 
esteri 20 4 662 IJ Il 987 Incendi (:I) 3 )76 

Provenienze dal registro Vendite a stranieri. 57 1) 419 3 695 dei galleggianti . • . 81 645 

Aumenti per nuova stazza 27 1 I18 Passaggi al registro dei 
2 656 galleggianti. • • . • 134 

Per revisione matricole e Diminuzioni per nuova cause diverse .• I 334 180 stazza. 212 12 

Per cause diverse. 53 4 28 3 

To/ale degli auweII/i . 303 15 611 29 12867 To/ale delle dimillu{iol/i 405 51 319 16 5718 

CLASSIFICAZIONE SECONDO I TIPI DEI BASTIMENTI A VELA. 
PROVVEDUTI DI ATTO DI NAZIONALITÀ ESISTENTI AL 31 DICEMBRE 1889. 

TAv. V. 

Tonnellate Tonnellate 
Tipi (3) Numero T i P i (3) NlImero 

I/elle 11 elle 

Navi l4 16 )I5 Feluche . 34 581 

Brigantilli a palo. 6)5 374 424 Tartane 581 23 211 

Navi golette. 8; 28 2)2 Bovi. 168 4 270 

Goletta a palo. Mistici. 16 397 

Brigantini 222 57 58 3 Navicelli. 64 173 

Brigantini golette 690 66 048 Bilance1\e I 706 20 179 

Bombarde. 218 Cutters 14 6 3 54 1 

Golette 23 6 14 082 Barche diverse. 73 8 3 102 

Trabac.:oli • 1 072 24 422 

Sciabecchi • 227 To/ale . 6442 642 225 

(I) Le cifre relative all~ costruzioni indicate in questo prospetto differiscono da quelle date 
nella tavola IX: in questo prospetto sono indicati i bastimenti di nuova costruzione nazionalizzati 
durante l'anno, siano stati o no costruiti nell'anno stesso; mentre nella tavola IX figurano i 
bastimenti che nell'anno furono varati. 

(2) Le cifre relative ai sinistri marittimi indicate in questo prospetto differiscono da quelle 
date nella tavola XI: in questo prospetto sono indicati i bastimenti perduti che [urano cancellati 
dalle matricole nell'anno; mentre nella tavola XI figurano i sinistri avvenuti o conosciuti nel corso 
dell'anno. 

(3) La denominazione dei tipi ai quali si debbono assegnare negli atti di nazionalità ed in 
ogni altro documento ufficiale le varie specie di bastimenti della marina merçantile I fu ~tabilita 
con decreto reale del 9 novembre 1872 . 
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TAV. VI. 

.Anni 

di costruzione 

Prima del 1860 . 

Anno 1860. 

1861 . 

1862 . 

1863. 

1864. 

1865 . 

1866 . 

1867 . 

1868 • 

1869 • 

1870 . 

1871 • 

1872 . 

1873 . 

1874 • 

1875 • 

1876 . 

1877 • 

1878 . 

1879 . 

1880 . 

1881 . 

1882 • 

1883 . 

1884. 

1885 . 

1886 . 

1887 . 

1888. 

1889 • 

~arina mercantile. 

CLASSIFICAZIONE PER ANNI DI. COSTRUZIONE E 
PROVVEDUTI DI ATTO DI NAZIONALITÀ 

Da. I a 50 Da 51 a !0O Da lOl a 200 Da 201 a Joo1DIl ]01 a 400 DIl401a50 ° t01llte/lale IonI/el/aie tomItl/ale t01l1ul/ale tonnellate tonnellate 

~ l'fonn,"", ~ l1'ono,",', g ITonod'''' g ITono,,,,,, ~ ITon"",,, :; ITono,,,,,, 
8 nette § nette § nette § nette § nette § nette 
'" Z Z Z Z Z Z 

II 475 127 8 820 87 12 910 47 II 4'3 

80 

93 

87 

68 

71 

I18 

13 2 

166 

147 

201 

221 

201 

139 

127 

147 

165 

J79 

I 087 18 

I 580 24 

2 019 24 

I 452 

I 347 20 

I 105 23 

I 102 14 

931 15 

2 l)I 

2 315 18 

2 734 27 

I 876 IO 

2 175 

2 578 22 

2 883 24 

2 747 18 

2 132 12 

3 221 24 

3 334 24 

2 722 14 

2 882 14 

1 273 4 

I 732 I 1/2 

I 311 

I 043 

I 379 4 

I 500 

I 261 

I 108 

444 

53° 

I 297 

16 2 202 

I 056 17 

85° 

744 l 276 

l 721 949 

I8H I 028 

817 lO I 303 

993 II I 42) 

l 923 15 2 045 

I 880 

I 149 

l 075 II5 

2 037 

652 44 2 

2 e68 4 I ì22 

IO 4 I 368 

2 145 lO 

I 293 2 802 

2 339 17 

2 420 16 IO 545 

I 306 14 12 580 

I 202 lO 13 730 

2 756 II 12 5 516 

29H Il 

l 474 18 8 080 

I 778 I )22 4 °72 

4 4 I 416 IO 4 586 

2 175 6 2 755 

I 347 

4 I 008 6 

4 I 017 3 444 

09 

2 4 I 444 2 213 

439 

3°8 974 

345 

21 5 

Totale. •. 4 571 75 694 .636 47 299 301 42 679 163 40 M5 151 53 386 98402 

• 
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SECONDO LA CAPACiTA DEI BASTIMENTI A VELA 
ESISTENTI AL 3 I DICEMBRE 1889. 

Da 501 a 600 Da 601 a 700 Da 701 a 800 Da 801 a 900 Da 901 a 1000 Più di 1000 

tonnellate IOll1zellale tOll1ullale lounel/ale tOllllel/ale tonnellate 

8 IToonoll'" 8 I Toond' .. , 8 

I 
Tonnellate 8 I Toonoll", 8 I Toond'", ~ ITonooll'" ili 8 El El El a nette nette nette nette nette g nette p p p p p 

Z Z Z Z Z Z 

627 77J 807 

577 

586 

734 975 

2 I 127 782 I 687 

4 2 109 682 I 462 

9 4 945 

4 304 800 

12 6 5)2 I 361 745 

27 14 6)2 I 909 751 I 706 939 

14 7 626 3 878 I 482 83 1 

26 14 678 5 039 772 I 633 

IO 5 Hl IO )21 2 267 2 503 975 2 067 

I 658 513 14 IO 519 4 33 6 I III 

IO 5 604 5 782 14 IO 500 6 779 7 537 568 

4400 II 7 187 6057 IO 8 615 4 3 783 3 0)3 

I 132 3 225 4 559 4 226 938 2 129 

3 209 I 963 3 799 809 I 897 2 158 

4 2 183 605 75 1 896 2 879 

I 047 601 728 

529 655 799 I 763 995 

728 2 607 I 892 2 106 

513 77 6 865 9°2 6 7 748 

632 I 482 892 978 3 698 

506 I 082 

9R4 2 6.18 

517 

2 772 

153 8~ 005 76 48980 67 50466 48 40955 27 256U 29 34 140 

Totale 

8 I Tonnd'." El nette p 
Z 

744 SI 983 

82 5 588 

99 5432 

132 9 695 

120 844° 

128 II 284 

156 14 400 

145 18 373 

156 27 659 

1)4 3°495 

164 29 975 

201 35 347 

19° 25 315 

246 36 802 

253 3 I 937 

274 35 953 

25° 51 3I 3 

222 42 24 1 

21 7 25 187 

216 23 )46 

243 Il 932 

266 12 196 

23 I 12 165 

237 I3 7 18 

17 2 15 919 

160 13 140 

226 9 )22 

2°7 12 229 

171 5 2)5 

181 4 589 

199 8 565 

6442 642 225 
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CLASSIFICAZIONE PER ANNJ °DJ COSTRUZIONE E 
PROVVEDUTI DI ATTO DI NAZIONALITÀ 

Segue TAv VI 

I 
Da I a 50 Da 51 a 100 Da IOI a 200 Da 201 a 400 

to",ullale tOllnel/ate t01lnellate tOllfIPlIate 

.AUIlO 

Forza Forza Forza Forza 

di costruzione Tonnellate in Tonnellate in Tonnellate in Tonnellate in 
2 2 2 2 
E nette cavalli S nette cavalli S nette cavalli E nette cavalli 

Z nominali " nominali " nominali " nominai Z Z Z 

Prima del 1861 J71 120 172 104- I 801 822 

Anno 1861 

1862 44 35 1°5 76 2 721 I 705 

1863 1°9 5° I 458 892 

1864 9 18 358 200 

1865 96 53 

1866 22 15° 100 14° 65 348 95 

1867 71 3° 

1868 102 48 

1869 39 22 7°2 113 

1870 89 1)5 167 45 

1871 62 43 

1872 65 88 

1873 4 93 80 461 146 

18740 27 H 141 7° 

1875 46 98 

1876 4 54 Ii8 188 7° 210 48 

1877 71 5° 

1878 46 66 260 73 

1879 4° 65 160 113 343 167 

1880 129 162 313 91 pl 192 

1881 7 13° 261 6)4 23° 

1882 129 201 1°5 45 2H 65 

1883 78 156 167 60 

188! 75 97 282 82 

1885 )4 68 1)4 83 

1886 26 5° 12·1 94 246 60 

1887 163 261 127 80 276 164 

1888 97 124 136 92 360 7° 

1889 4 64 129 i5 60 

J 
254 164 

Totale • •• 79 1 567 2354 12 935 596 2363 1 167 39 11 236 5224 
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SECONDO LA CAPACIT.À DEI BASTiMENTI A VAPORE 
ESISTENTI AL 3 r DICEMBRE r889. 

Da 401 a 600 Da 601 a 800 Da 801 a 1000 Più di 1000 

tonnellate tonnellate tOlllullate tOlllullate 

Forza Forza Forza Forza 

Tonnellate in Tonnellate in Tonnellate in Tonnellate in 
2 e e 2 
El nette cavalli El nette cavalli El nette cavalli El nette cavalli 

" nominali " nominali Z nominali " nominali Z Z Z 
1 

884 278 3 05 6 62 7 

427 180 

I 123 996 I 486 360 

994 382 666 120 I 065 300 

2 257 670 

473 163 I 335 280 

4 28 32 99 2 

618 174 2 060 )50 

59'1 99 733 199 86 3 299 

592 178 781 18 5 6 025 J 551 I 287 461 

T 428 396 2 241 77 1 

553 18 5 I 756 609 7 970 2 990 

569 28 3 684 265 883 121 5 993 2 199 

918 549 314 I 959 

4°8 97 I Li7 260 

l 628 70 9 

544 1)5 6 376 2 407 

545 195 

5 229 l 809 

437 181 621 12 5 4 6 424 I 71 I 

543 25° IO 21 264 6 893 

12 26 540 12 46.~ 

I ,88 278 9 268 73 1 

I 298 160 

457 9X 48,P 914 

57 1 913 l 562 )28 2 950 63 0 

4 18 16 3 ì 516 550 

5J 
6 712 2 732 

23 11 520 21 15003 4094 12 lO 445 3 129 76 129 180 44 827 

Totale 

Forza 

Tonnellate in 
2 
a nette cavalli 

" nominali Z 

13 6084 I95I 

427 180 

15 5 479 172 

IO 4 292 I 744 

2 624 888 

4 I 904 496 

3 478 I 274 

71 30 

2 780 772 

2 931 8)2 

14 8 941 2 575 

3 7ì l l 210 

13 IO 344 872 

14 8 68} 3 094 

IO 94°° 2 613 

I 601 455 

2 oRo 945 

71 SO 

7 226 2 681 

[ 088 540 

12 6 182 2 254 

15 8 266 2 50S 

18 22 286 7 454 

20 26 785 12 680 

12 I T 013 188 

I 506 311 

9 5 695 l 216 

Li ) 649 2 376 

IO 4 527 999 

"I 
IO) 3 08 5 

279 182 249 66445 
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TAV. VII. 

NUMERO DEI GALLEGG ANTI ADDETTI AL SERVIZIO 
ESISTENTI AL 31 

Compartimenti. 

marittimi 

Porto Maurizio. 
Savona •••. 
Genova •.• 
Spezia ••.. 
Livorno ••• 

~?::~~;~~ll~a : 
Gaeta •••••••• 
Napoli .••••..•. 
Castellammare di Stabia. 
Pizzo •• 
Taranto. 
Bari .•. 
Ancona • 
Rimiui. • 
Venezia ••. 
Cagliari ••• 
La Maddalena 
Messina •. 
Catania •..•• 
Porto Empedocle. 
Trapani •.•.. 
Palermo. 

Totale. 

.... 

.~ 

2 

42 

3 

4 

20 
2 

I2 

5 
3 

6 

116 

I 

9 
7 
5 

4 

6 

50 

4 

32 

2 
16 

I 

4-

44 

Il 

5 
3 

17 

IO 

5 

'3 
2 

4 

2 

~ 
4 

98 

4 
IO 75 
85 896 
Il 5 
25 188 

2 2 

14 50 
3 

34 247 
9 62 
I 

12 ,6 
8 34-

6) 

7 
3 19> 
9 16 

9 
84 

IO 62 
5 
2 

14 

270 2037 

4 
82 

I 

57 

'36 
100 

26 
155 

5 
I 

22 

16 

655 

144 

I 

71 , 
25 

288 

Il 

26 

19 
S 
t 

.. 7 

"3 
I 

t 

··2 

4 
6 

90 

NUMERO E TONNELLAGGIO DELLE BARCHE E DEI BATTELLI 
TAV VIII 

Pesca del pesce 
-----

Battelli addetti al/a pesca 'Battelli addetti alla pesta Battell 
Compartimenti u el distretto (5) illimitata Totale alla pesca 

dei battelli addetti 

senz' allo 
n e i ma r i alla 

marittimi 
con atto dello Stato all'esterll pesca del pesce con atto 

di naziollalitd di nazionalità oltre il distretto di lIazionalità 
---- -----

N_I Tonn. N. 
, 

Tonn. N·I Tonn. N·I Tonn. N. 
I 

Tonn. N.' Tonn. 

Porto Maurizio. 21 5 )20 216 323 
Savona .•• 361 6,7 361 637 
Genova ••• 33 153 83) 97 1 '3 86 2 4 883 I 214 
Spezia •••. 29 182 423 639 9° 573 )42 I 394 
Livorno .•. 56 I 077 425 I 3'9 14 233 495 2 629 
Portoferrajo . 125 194 58 )20 183 7 14 
Civitavecchia. I3 298 89 168 102 466 
Gaeta •.•.. Il 76 411 9°4 Il P 433 I 012 
Napoli .••.•.•.. 15 154 2 0)3 3 485 77 I 108 IO 2 128 4- 757 
Castellammare di Stabia. 22 211 I 208 2 113 7 43 I 237 2 367 
Pizzo .• 433 874 433 874-
Taranto. I 245 I 912 I 245 I 912 
Bari .•. 92 I 070 847 2 228 17 186 95 I 232 I 0)1 4 7 16 
Ancona . 918 4 26.J- 28 920 4 292 
Rimini .• Il 200 586 2 771 2 27 600 2 998 
Venezia •.• 62 592 I 005 2 2i7 490 3 7 18 I 557 6 587 
Cagliari ••• 2 20 368 53 6 37° <;5 6 
La Maddalena 6 43 218 567 6 266 616 
Messina ••. 870 3 367 I 870 3 367 
Catania 4 247 2 500 1 248 2 504 
Porto Empedocle. 37 55 1 2 156 6 32 565 2 225 
Trapani. I ') 719 I 157 58 464 778 I 626 
Palermo. 62 197 I 472 3 1)0 IH 333 128 471 I 796 4 13' 

Totale. 4322 17 644 38489 331 2541 878 6565 19 279 51 917 

(I) Non sono compresi i battelli e le gondole della laguna veneta, perchè soggetti alla polizia 
municipale. 

(2) Nel materiale per la pesca sono compresi molti battelli di servizio misto, cioè addetti alter-
nativamente alla pesca, alla navigazione, ed al servizio dei porti e delle spiaggie. Quelli fra detti 
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DEI PORTI, DELLE RADE E DELLE SPIAGGIE 
DICEMBRE 1889 (1). 

c 
.~ 

~ 

" ..., 

"" c3 

21 

108 

33 
102 
Il 

7 
Il 

33 
4 

P 
36 
19 
24 

13 
16 
14 

2°5 
172 
106 

l 041 

I , 

~ 
.~ 

" ..,. 
.;:...~ ... ..., 
c3'" 

9 
21 

16 

4 

87 

I 

j 

" .... 

.~ 
;:, 
;:. 
" ..., 
~ 

~ 

14 
22 
67 
22 

34 
20 

I3 
16 
18 
8 

35 

380 

;, 
" " .:e-
~ 

~~ 
.... c 

" '" ::q 

3 
52 

15 

2 

2 

109 

c ~ ~ 
~ ... " -.... 
~ .... ~ 

~"'e.t: 
;; 

.N I ..., ... "" 
'" c "" 

~ 
....... " 
~ "'l ~ 

9 I2 
29 34 

145 502 
2 343 

56 267 
2 87 
7 89 
4 27 

4S 827 
206 

80 

39 
I3 

100 

4 
4 

4 29 
95 

31 196 
7 83 

19 
28 Ili 
12 425 

393 3 499 

c ~ ... 
~ c . -::. ..,. 
" " 

..,. ..,. 
" ~ c 1 ~~ " ~ ~ 

103 19 
100 70 

470 97 
119 5 
101 333 

15 18 
38 

22 

37 3)8 
75 42~ 

8 
39 82 
18 75 
32 48 

5 8 
IO 178 

5 6 
5 1[4-

16 69+ 
14 1)4 
15 85 
IO IO 

32 61 

1 267 2861 

c .. 
!,:!,C .... 
t~ 
.~.~.~ 

~ ~r 
",- ... 
~ 

4 
4 
3 

4 
4 

18 
6 
4 
3 
3 

69 

c 
.~ .., 

.... 
" .... 

~ 
;.: .... 
~t 

~ ~ ~ 
::q 

3° 

15 

18 

80 13 

" 
ti 

-<>.. 

::::E 
~~ 

::Q 

76 3 
2[ 

148 
127 

35 
27 
20 

3°4 
117 
4 1 

9 
61 

264 
I 

86 
37 
32 
96 
52 
95 
46 

2 368 

I ;: 
.!! 

~ 
.~~ 

~ 

22 

Il 

36 
25 

H 
3 
3 

18 
3 

252 

ADDETTI ALLA PESCA ESISTENTI AL 3 I DICEMBRE 1889 (2). 

I 

Totale 

175 
371 

3 293 
631 

I )72 

2 67 
361 
94 

I 895 
I 277 

319 
366 
237 
n 8 
366 
588 
362 
31 5 

I 202 

5°7 
395 
354 
1301 

16 12+ 

Pesca delle spugne I Totale 

Totale Baltelli Battelli Totale I g e n e r a ~ e 

Pesca del corallo 

addetti Battelli addetti alla pesca 
illimitata 

dei battelli mlwiti di alto sen{' alto dei battelli I dei battdli 
, " e i m a r i addetti alla pesca di di addetlialla pesca . 

senz atto dello Sfato all'estero del corallo nazionalitd naziollalitd ddle spugne addettI alla pesca 

:. j"::::" ":"1 il :::::'" -;;I~::-I N.I Too.. N·I T.... N·I T.... N·I To," I N. I Tmm. 

ileI distretto (5) 

18 
9 

28 63 

17 24 

18 

36 199 

18 

18 
9 

64 

24 

262 

7 
33 

40 601 

i 

I·' 
! 4 

17 

17 

II 

33 

44 

95 
523 

618 

216 
361 
9°0 
542 
495 
18 3 
102 

433 
2 146 

l 239 
433 

l 245 
l 0)1 

920 
6°°1 

I 
557

1 
3138 

275 I 
I 8iO 

1 ~j~1 
8[1 

I 7961 

387 

323 
637 

1 238 
1 394 
2 629 

714 
466 

I 012 

4 921 

2 3tio 
874 

1 912 
4 7[6 
4 292 
2 998 
6 587 

594 
639 

3 367 
2 5°4-
2 320 

2 149 
4 131 

52 797 

battelli che sono muniti di atto di nazionalità figurano eziandio fra il materiale a vela indicato 
nelle precedenti tavole III a VI, e gli altri sono anche compresi nella tavola VII. . 

(3) Il litorale del Regno si divide in 6 distretti di pesca (Decreto reale IO febbraIO 1878). 

33 - .Annuario Statistico - Foglio tirato il 18 settembre 1891 • R 
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COSTRUZIONI NAVALI ESEGUITE NEI CANTIERI MERCANTILI 
NELL'ANNO 1889 (1). 

TAv.1X. 
Classificazione dei bastimenti varati secondo tipi. 

Bastimenti a vapore: 
Piroscafi •.... 
Rimorchiatori. . . 
Rimorchiatori·cisterne . 
Piroscafi ·cisterne 
Barche a vapore 

Bas/ime"ti a vela: 
Navi .••••• 
Brigantini a palo • 
Navi-golette . . . 
Brigantini·golette • 
Golette •. 
Tartane .• 
Navicelli . 
Trabaccoli 
Bovi ... 
Bilancelle. 
Cutters •. 
Barche-cisterne • 

Ti P i 
(2) 

Barche da pesca e traffico. 

Totale (3) 

Numero 
dei 

bastimetlli 
vara/i 

II 

IO 
16 

5 
58 

145 

354 

Tonnellate 

lorde nette 

9·B 594 
171 54 

39 17 

32 13 

5 3 

3 530 3 420 

I 549 1 512 

837 813 

I 349 I 284 
682 649 

49° 466 

244 232 

943 892 

93 88 

I :145 I 222 

103 93 
14 14 

249 249 

12 518 11 615 

Classificazione dei bastimenti varati secondo la capacità. 

... Bastimenit' varati 0'= 
Compartimenti 

;0- ....... 

~~ ..... .,.. da I Totald 
mnr;tlimi ~.~ a 100 tonnel1atè a 500 tonnelI.tte di 500 tonnellate 

Valore 

approssimativo 

Lire 

603 720 
225 000 

3l 000 

l4 500 

8 500 

I 145 890 
300 000 

220000 

341 750 
189 4°0 
121 905 

74 000 

363 25° 
18 900 

290 882 

35 400 
6 500 

36 745 

4038 342 

I Valore 

I 
approssima-da '" I d. p" 

(5) 
~.~ tivo " ... j; ~ N j Tonnel1ate N jTonnellate N jTonnellatè Num.!Tonnellatel 
~;:: um. nette um. nette l um. nette nette Lire 

Genova. 18 

Spezia. 4 IO 

Livorno. 27 
Civitavecchia. 
Gaeta .•. 
Napoli. ... 33 
Castel1ammare di Stabia 4 8 
Pizzo. 
Bari .. 14 
Ancona. 
Rimini. . 4 I3 
Venezia. )2 

Cagliari . 
Catania. IO 

Trapani. I3 
Palermo. IJI 

Totale. 39 336 

(I) Veda si ]a nota (I) a pago 507. 
(2) Veda si la nota (3) a pago 507. 

43 8 4 
23 1 4 

I 09t 

39 
19 

571 

21 5 

35 
21 7 
Il 

206 

692 

13 
25 8 

179 
184 

4402 15 

I 115 3 420 24 4 973 2 060 380 

464 I oSo 15 I 755 467 840 

27 I 094 317400 

39 22 400 

19 600O 

33 57 1 150 500 

I 054 14 I 269 420 405 

35 8 200 

14 21 7 63 922 

II 2 800 

I3 206 58 5)0 

100 53 792 3)1 900 

I3 4300 
IO 25 8 54 400 

I3 179 22700 

131 184 16 895 

2 733 4, 480 354 11 615 4 028 592 

O) Dei quali 14 in acciaio, 2 in ferro e 338 in legno. 
(4) Per cantiere s'intende ogni spiaggia in cui si trovino uno o più stabilimenti per la costru

zione di navi. 
(5) Non sono indicati i compartimenti marittimi nei quali non furono eseguite costruzioni 

navali mercantili. 
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B A C IN I DI C A R E N A G G I O E S C A L I D' A L A G G I O 

ESISTENTI AL 31 DICEMBRE 1889. 
TAV. X. 

Dimensioni Navi mercantili 
ricevute ltel 1889 

---
Luogo in citi si trovano Descrizione a 1'ela a vapore 

Lunghe,'{4 Larghezza Altezza 

N' [TonndI'" N' [TnnndI'" 
metri metri metri nette nette 

Savona, nella darsena vecchia Scalo d'alaggio. 50. 00 15. 00 

:~, Id. Alberi di carenaggio • 138.00 14. 00 19 9 15 

I 

Genova, nella darsena Bacino in muratora. 89. 65 21.4-0 6.60 57 26 770 83 80 000 

Id., nel porto. Bacino galleggiante in legno 100.00 25. 00 Il. 00 157 28 708 96 146 906 

Id., al molo vecchio . Scalo d'alaggio in ferro. 7i· oO 20.00 82 24 580 80 41 967 

Livorno. Bacino in carenaggio. 135. 00 22. 00 7· )0 

Id., a fianco del bacino Scalo d'alaggio a ruotaie . 85. 00 16.00 7· 50 I 250 6 2 800 
di carenaggio. 

Id., nel cantiere fratelli Id. 85. 00 16.00 7· 50 2 190 
Orlando. 

Tarallto, cantiere Queirolo . Scalo d'alaggio. 60.00 12.5° 

Brindisi, porto interno. .. Id. 5°·00 50. 00 48 

Id., sbarcatoio di Santa Id. 38. 00 10.00 176 
Maria. 

Id., ponte piccolo Id. 38.96 20.00 64 

Molfetta. Scalo per costruzioni di pic-
coli bastimenti. • . • . 20.00 10.00 

Tratli • Scalo di forma irregolare oc-
cupante nna superficie di 
metri quadrati 1,670. • . 16 192 

I 
Ravenna, darsena nuova Scalo d'alaggio in muratura. 9°·00 30.00 3. 00 8 466 

Messilla, nel porto Bacino di carenaggio. 108.00 24. 00 6.00 2491 82 62 330 

Palermo, nel porto. Sistema a strascico con tra-
zione a pressione idrau lica 71.5° 12. 00 5· 50 

'I 
250 59 34 518 

Totale. 5301 104 910 370 711 
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TAv. Xl. 

SINISTRI MARITTIMI AVVENUTI OVVERO CONOSCIUTI 
NELL' ANNO 1889 (1). 

I 
" " Bastimenti 

::;:::: 
Bastimenti '" ... "'=.t. 9v(esi in cui avvenllero 9v(esi in cui avvennero c .. 

I No [TOOO<11m 
t ~ 

i sinistri :: ~ i sinistri No ITomu." nette ~.t. nette 

Sinistri di bastimenti nazionali e stranieri avvenuti nelle acque dello Stato. 

1888. I Italiani. 891 { Italiani· . l6 
Agosto 1889. 

{ Italiani. I 1)0 Stranieri. 
Gennaio 1889. 

Stranieri 79 {Italiani . 6 275 
Settembre » 

{ Italiani. 2-l I 331 28 Stranieri. 
Febbraio » .. 

Stranieri 4 68 5 {Italiani • 401 
Ottobre » 

{ Italiani. 17 I 412 IO Stranieri. 31 I 280 
Marzo » 

Stranieri 384 {Italiani • I 333 
Novembre » 

{ Itaiiani. 49+ Stranieri. 169 
Aprile » 

Stranieri 462 {Italilni • 233 
Dicembre » .. f Italiani. I 343 Stranieri. 2 (:I) 740 

Maggio » 1 Stranieri 

{ Italiani. I 627 {Italiani . 100 ·10 726 
Giugno " Totale. 

Stranieri Stranieri. 16 (i) 3 799 

. { Italiani. 200 
Luglio » 

Stranieri Totale. 1161('1)14 525 

Sinistri di bastimenti nazionali avvenuti in alto mare o nei mari esteri. 

1887 • 203 I-J. Luglio 1889 . 

1888 . 23 Il 595 45 Agosto 

Gennaio 1889 • 4 2 308 Settembre » 

Febbraio I 242 I2 Ottobre 

Marzo 18 Novembre » 

Aprile 4 I 019 Dicembre » 

Maggio 4 317 

Giugno 4 42 4 Totale • •• 

Riassunto dei sinistri di bastimenti nazionali (1). 

Acque in cui avvennero 

Acque dello Stato • . . 

Alto mare o mari esteri 

To/ale • 

(I) Vedasi la nota (2) a pago 507. 
(2) Manca il tonnellaggio di una nave. 

Bastimenti 

N"m,," I 

100 

171 

Tonnellate 
nette 

IO 726 

29 154 

39 880 

Numero 
delle persone 

perite 

53 

95 

148 

742 

I 925 

3 624 

858 

843 

36 

71 29154 

~.~ 
"'=" .ç", 

C" ... ::; 

È~ 
~~ 

6 

53 

6 

59 

6 

95 

I 



TAV. XII. 

Compartimenti 

marittimi 

Porto Maurizio 

Savona. 

Genova. 

Spezia . 

Livorno 

Portoferrajo 

Civitavecchia . 

Gaeta .... 

Napoli •... 

Castellammare di Stabia 

Pizzo .. 

Taranto 

Bari .. 

Ancona. 

Rimini. 

Venezia. 

Cagliari 

La Maddalena. 

Messina ... . 

Catania ... . 

Porto Empedocle . 

Trapani. 

Palermo 

Totale. 

Capitaui 

293 

406 

2 578 

561 

186 

dl2 

21 

2)1 

378 

653 

64 

54 

19 

183 

21 

14 

136 

23) 

6 

71 

2)1 

6 549 

PERSONALE DELLA MARINA MERCANTILE AL 31 DICEMBRE 1889. 

Padrolli, 
secolldi 

di bordo, 
SCYiVal1i, 

sotto·scriva»i, 
e 11lari'nari 
alltorinati 

184 

136 

699 

9°1 

769 

5°0 

61 

210 

I 597 

373 
228 

36 

679 

316 

334 
I SII 

202 

47 

680 

398 

310 

733 

457 

11 361 

Capi· 

barca 

16 

99 

69 

4° 

28 

15 

23 

14 

129 

34 
65 

551 

Prima categoria 

Pesca/~ri I 
}Yfariuari di 

e alto mare 

moni 

I 865 'I 
I 982 . 

8 722 

6 804 . 

3 669 

2 348 

589 

164 

IO 700 

IO 077 

2 064 

697 

3 918 

3 05 6 

2 009 

2 987 

I 107 

603 

7 804 

3 °30 

3 448 

3 700 

3 0]4 

87 417 

e 

all' estero 

684 

113 

69 

4 2 

480 

21 

I 264 

33 

2 )22 

17 

14 

So 

I 287 

6602 

Maccbillisli 

7 

293 

38 

19 

81 

78 

115 

666 

Fuocbisti 
ed altri 

addetti 
,.tle 

I ,",,,bi,,, 
dei 

piroscafi 

38 

43 

I 497 

136 

43 

89 

48 

I II6 

189 

233 

168 

3°7 

362 

48 

192 

2+ 
22 

144 

78 

68 

58 

I IS0 

6 164 

Tol<.!e 

2 387 

2 574 

14489 

8652 

4 824 

3 087 

809 

4 281 

13 808 

II 299 

2 553 

9°4 
6 242 

3 826 

2 415 

7 573 

I 354 

70 4 
8 782 

3 87 1 

3 880 

4 679 

6 317 

119310 

I M~es.tri 
II/gegl/eri d aSCIa, 

calafati 
e 

costruttor; 

tlavali 

26 

69 

26 

25 

4 

23 

22 

32 

278 

e ~erai 
a detti 

al/t! 
/avora{iolli 

itl ferro 

75 

2 499 

5 )36 

I 421 

I 080 

43 

65 

14 2 

I 547 

I 695 

65 

164 

218 

3°9 
112 

I 012 

96 

26 

372 

204 

60 

196 

408 

17 345 

Seconda categoria 

Pescatori 

del 

litorale 

299 

I 037 

I 162 

168 

211 

163 

218 

999 

4 782 

2 II3 

I 514 

4 248 

3 016 

3 02 3 

I 815 

2 1)2 

854 

835 

69 10 

4 143 

2 261 

I 937 

6 893 

50 753 

I 

B,,,.i.,!; I 

37 

80 

2 204 

226 

I 136 

82 

109 
21 

369 

I 340 

100 

212 

86 

3°1 

349 

I 309 

3°4 

149 

I 671 

218 

65 

145 

611 

14 124 

Piloti 

pratici 

12 

23 

12 

14 

IO 

7' 

I3 

14 

36 

IO 

81 

12 

273 

Totale 

4 16 

3 654 

899+ 

I 841 

2 464-

293 

408 

I 169 

9 73 1 

5 177 

I 680 

4 638 

3 342 

3 647 

2 279 

4 54 1 

I 264 

. I 011 

9 037 

4573 

2 395 

2 295 

7 92 4 

82773 

I 

Totale 

gmerale 

2 803 

6 228 

23 48 l 

IO 493 

7 288 

3 380 

I 217 

5 450 

23 539 

16 476 

4 2 33 

5 542 

9 58+ 
7 47> 

4 694 

12 114 

2 618 

1 715 

17 81 9 

8 444 

6 275 

6 974 

14 24 1 

202083 

~ 
~ 
""t ..... 
;:: 
~ 

~ 
~ 

~ 
<:"') 

~ 
;:: 

-. ...... 
~ 

V\ .... 
'I 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
TAV. xm. 

Bastimenti mercantili provvisti di atto 

Oomple880 (I) a vela 

To ta l e (I) da l a 100 tonnellate (I) da 101 a 1000 tonnellate 

Tonnellate 

N,m,,, I N"m", I N,m". I 

Numero Tonnellate Tonnellate Tonnellate 
nette 

nette nette nette 

1871 11 391 1 031 429 11 270 993 912 

1872 11 069 1 030 773 10 951 992 913 8 658 166 970 2 289 821 052 

1873 lO 845 1 046 439 10 712 997 866 8500 167 734 2 206 822 847 

1874 10 929 1 031 889 10 791 979 519 8 697 167 278 2 084 800 425 

1875 lO 969 1 044 :337 lO 828 987 190 8 744 164 329 2 071 807 889 

J876 11 045 1 078 369 10 903 1 020 488 8 802 163 5~3 2 085 8.38 927 

1877 lO 893 1 068 449 10 742 1 010 130 8 696 159 261 2 027 829 572 

1878 8 590 1 029 157 8 438 966 137 6 488 135 734 1 931 809 016 
(I) (I) (I) (I) (I) (I) 

1879 8 061 1 005 972 7910 933 306 6 019 12f, 485 1 871 785 026 

1880 7 980 999 196 7 822 922 146 5 950 127 977 1 854 774 892 

1881 7 815 989 057 7 639 895 359 5 831 128 406 1 791 748 754 

1882 7 720 990 004 7 528 885 285 5 752 128 034 1 757 736 778 

1883 7 471 973 333 7 270 865 881 5 552 124 433 1 694 714 723 

1884 7 287 971 001 7 072 848 704 5 389 122 535 657 696 928 

1885 7 336 953 419 7 111 828 819 5 466 125 660 1 620 674 900 

1886 7 229 945 677 6 992 801 349 5 407 126 369 1 557 642 498 

1887 6 981 895 625 6 727 732 494 5 275 124 252 1 425 576 869 

1888 6810 853 033 6544 677 933 5 223 122 724 1 293 522 581 

1889 6 721 824 474 6 442 642 225 5 207 122 993 1 206 485 092 

1890 6 732 820 776 6 442 634 209 

(I) La diminuzione che si osserva nel 187R dipende specialmente dalla revisione ordinata dal Mi-
nistero della marina, la quale ebbe per effetto di cancellare molti bastimenti a vela che erano naufragati, 
stati demoliti o venduti a stranieri, ecc., e che per errore continuavano a figurare nelle matricole. 

I 

I 



~ari1ta mercantile. 

CONFRONT A TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

di nazionalità efiftenti al 3 I dicembre (l) 

a vapore 

più. di 1000 tonnellate Totale fino a 100 tonnellate da 101 a 1000 tonnellate più. di 1000 tonnellate 

Num·1 
Tonnellate 

Num"·1 
Tonnellate I T.=d'''' Numero I 

Tonnellate 

Num"·1 
To'nnellate 

Num. 
nette nette nette 

I 
nette nette 

121 37 517 34 2 160 Num. 87 Tonn. 35 357 1871 

4 4 891 118 37 860 35 2 122 » 83 » 35 738 1872 

6 7 285 133 48 573 42 2 233 85 38 634 6 7 706 1873 

11:> 11 816 138 52 370 48 2 233 78 35 947 12 14 190 1874 

13 14 972 141 57 147 49 2 256 76 35 552 16 19 339 1875 

16 18008 142 57 881 51 2 290 74 35 065 17 20 526 1876 

19 21 297 151 58 319 56 2 358 79 36 827 16 19 134 1877 

19 21 387 152 63 020 55 2 291 76 35 171 21 25 558 1878 

20 21 795 151 72 666 50 1 818 73 33 957 28 36 891 1879 

18 19 277 158 77 050 54 1 869 73 33 595 31 41 586 1~80 

17 18 199 176 93 698 57 1 956 82 40 778 37 00 964 1881 

19 20 473 192 104. 7H) 62 1 794 91 44 955 39 57 970 1882 

24 26 725 201 107 452 71 2 363 90 42 754 40 62 335 1883 

26 29 241 215 122 297 79 2 493 88 42 218 48 77 586 1884 

25 28 259 225 124 600 77 2 387 99 44 468 49 77 745 1885 

28 32 482 237 144 328 75 2 341 105 48 302 57 93 685 1886 

27 31 373 254 163 131 78 2 352 110 49 898 66 110 881 1887 

28 32 628 266 175 100 81 2 285 114 50 873 71 121 942 1888 

29 34 140 279 182 249 91 2 502 112 50 567 76 129 180 1889 

290 186 567 t~) 1890 

(2) La Relazione sulle condizioni della marina mercantile italiana al 3 I dicenbre 1890 non 
era ancora stata pubblicata ai principii del settembre 1891. Le cifre iscritte per detto anno furono 
comunicate dal Ministero della marina) e non sono ancora definitivamente accertate. 
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Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAV. XIII. 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

numero 
dei gal

leggianti 
addetti 

Barche e battelli addetti alla pesca 
aZ J 1 dicembre (i) 

al 
servizio 

Pesca del pesce 
(2) Totale dei porti, I 

delle rade I 
e delle ------ -----

spiaggie ' I 
al ]l 

dicembre Numero Tonnellate N"m.1 Tooo. 
(I) 

8 291 

8 560 

8 712 

8 784 

8 382 

9 043 

9 716 

10 602 

11 115 

12 020 

12 646 

13 1 Hl 

13 587 

13 787 

14 131 

14 696 

15 420 

15 816 

16 125 

11 642 43 487 11 22239 620 

12 357 46 029 11 88341 720 

11 923 47 653 11 303 41 696 

12 306 44 917 11 73939 790 

13 913 47 197 13 36542 773 

1:3 936 48 785 13 453 44 901 

14 629 50 302 14 22647 107 

15 441 52 339 114 97048 333 

I 

15 812 49 135 15 119,44 564 

15 914 49 103 15 28645 820 

16 294 54 352 15 66650 930 

16 347 49 653 15 859146 713 

16 792 

16 851 

17 498 

18 279 

19 113 

19 387 

49 975116 47247 976 

49 182 16 6.1548 3921 

50 510 17 305
1

49 4021 

51 387 18 104150 509 

53 418 18 9081152 061 

52 797 119 323.52 535 

420 

474 

560 

567 

548 

483 

403 

471 

693 

628 

628 

488 

320 

216 

193 

175 

205 

64 

3 8671 

4 309 

5 957 

5 127 

4 424 

3 884 

3 195 

4 006 

4 571 

3 283 

3 422 

2 940 

1 999 

790 

1 108 

878 

357 

262i 

Numero 

dei 

92 

77 

76 

73 

58 

60 

59 

57 

50 

48 

41 

45 

41 

38 

39 

43 

38 

36 

39 

803 65 672 

720 60 765 

637 62 267 

413 81 291 
(') 

337 87 691 

312 70 022 

286 39 287 

221 29 365 

269 21 213 

263 14 526 

228 11 356 

233 17 809 

154 15 080 

154 15 781 

197 9 945 

193 11 421 

167 5 191 

277 5 960 

354 11 615 

18 142 130 

17 393 583 

18 496 657 

26 467 706 

27 723 332 

20 88~ 685 

11 007 000 

8 400 235 

5 780 740 

4 229 495 

3 161 095 

4 818 670 

3 866 300 

5 162 090 

2 933 185 

3 333 010 

1 831 045 

2 867 680 

4 038 342 

(I) Non compresi i battelli e le gondole della laguna veneta, perchè soggetti alla polizia muni
cipale. Le cifre iscritte per gli anni dal 1879 al 1883 furono comunicate dal Ministero della marina. 

(2) Nel materiale per la pesca sono compresi molti battelli di servizio misto, cioè addetti 
alternativamente alla pesca, alla navigazione ed al servizio dei porti e delle spiaggie. Quelli fra 
detti battelli che sono muniti di atto di nazionalità figurano eziandio fra il materiale a vela nazio
nalizzato indicato precedentemente; gli altri sono anche compresi nella colonna di questo pro
spetto che riguarda i galleggianti. Le cifre iscritte per gli anni 1880, 1881 e r882 furono comunicate 
dal Ministero della marina. 

Fra i battelli addetti alla pesca del pesce sono compresi i pochi battelli addetti alla pesca 
delle spugne. Veda si la tavola VIII, a pago 512. 

(3) Per cantiere s'intende ogni spiaggia o rada in cui si trovino uno o più stabilimenti per 
la costruzione dei bastimenti. . . . 

(4) La diminuzione che nel 1874 si osserva nel numero dei bastimenti costruiti in confronto 
al 187) e anni anteriori, dipende dal fatto che nelle statistiche anteriori al 1874 si comprendevano 
anche i piccoli galleggianti per il servizio dei porti e delle spiagge non naz.ionalizzati i mentre 
posteriormente non se ne tenne più conto. 
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.:M'artna mercantile; 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Costruzioni navali mercantili 

Navi mercantili varate (') 

N.m·1 

802 

715 

633 

410 

332 

308 

285 

213 

266 

249 

218 

223 

142 

145 

187 

179 

156 

249 

335 

Navi a vela 

Tonnellate 

nette 

65 566 

60 623 

62153 

76 378 

85 681 

69 589 

39 264 

28 986 

20 226 

14 333 

lO 994 

15 770 

14 946 

12 999 

9 526 

11 331 

5 034 

4 934 

lO 934 

Valore 

approssimativo 
Lire (6) 

18 002 130 

17 185 583 

18 279 007 

23 196 920 

25 883 332 

20 459 385 

10 986 800 

8 C06 635 

5 690 9iO 

3 802 895 

2 682 370 

3 617 070 

3 529 900 

3 564 590 

2 395 085 

3 048 410 

1 447 845 

1 402 900 

3 144. 622 

Num. 

5 

4 

3 

5 

4 

8 

3 

14 

10 

10 

12 

9 

10 

14 

Il 

28 

19 

Navi a vapore 

Tonnellate 

nette 

106 

142 

114 

4 913 

2010 

433 

23 

379 

987 

193 

362 

2 039 

134 

2 782 

419 

90 

157 

1 0~6 

681 

Valore 

approssimativo 

Lire (6) 

140 000 

208 000 

217 650 

3 270 786 

1 840 000 

423 300 

20 200 

393 600 

89 800 

426 600 

478 H'6 

1 201 600 

336 400 

1 597 500 

5il8 100 

284 600 

383 200 

1 464 780 

883 720 

Sinistri marittimi 

(Navi naufragate o scom
parse, incendiate, o rese 
inabili alla navigazione 
in seguito ad avarie) <') 

176 

197 

176 

178 

150 

117 

166 

13g 

192 

107 

150 

117 

168 

105 

116 

134 

158 

147 

125 

Tonnellate 

nette 

23 318 

23 681 

35 195 

31 437 

32 558 • 

20 936 

29·663 

28 839 

37 142 

22 309 

33 500 

29 719 

38 827 

29 389 

33 359 

36 161 

42 547 

39 256 

33 467 

521 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

(5) Siccome le navi costruite dal 1874 in poi furono stazzate secondo il sistema Morsoon, il 
quale presenta una differenza in meno del 5 °/0 circa nel tonnellaggio lordo delle navi, in con
fronto all'antico metodo di stazzatura, furono ridotte proporzionalmente le cifre degli anni <1nte
riori al 1874, a fine di renderle paragonabili a quelle degli anni seguenti. 

(6) Le cifre del valore delle navi costruite, iscritte per gli anni 1881 e 1882 furono comu
nicate dal Ministero della marina. 

(7) Le cifre relative ai sinistri marittimi furono ricavate, per gli anni fino al 1880 incluso, 
dalla statistica speciale dei sinistri che fu pubblicata fino a quell'anno in appendice al 9vCovimento 
della navigazione nei porti del Regno. Essendo stata in seguito sospesa quella pubblicazione spe
ciale, le cifre per gli anni seguenti furono dedotte dalla tabella degli .Aumenti e diminuzioni del 
naviglio inserita nella 7(elazione annuale sulle condizioni ddla marina mercantile (vedasi ]a tav. IV). 
Col 1886 fu data in 'questa relazione anche una statistica speciale dei sinistri (vedasi la tav. XI), 
nella forma in cui prima pubblicavasi in appendice al Movimento della navigazione; qui però fu 
creduto opportuno, anche per il 1886. per il 1887, per il 1888 e per il 1889, di ricavare le cifre 
dalla tabella degli aumenti e diminuzioni, per avere una serie di cifre omogenee per gli 
anni 1881-89. 
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Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONT A TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue TAv. XIII. 

Personale della marina mercantile al 3 I dicembre 

Capitani, Pescatori Inge.gneri Macchinisti e costruttori 
Totale padroni, Marinai navali, e 

secondi di Piloti e maestri fuochisti 
. .,... bordo, di d'ascia, ed 

:;:! degli scrivani, mozzi del Barcaiuoli calafati altri addett 
:;:! s:~~~~i pratici (Compresi 

alto mare 
e operai alle 

...,.. inscritti e litorale I per le 
macchine 

~ e marinai I i capi-barca) all'estero costruzioni dei 
autorizzati in ferro piroscafi 

(I) (t) (5) 

1871 184 160 20 355 312 111 46:2 7 203 23 232 5 667 14826 1 103 

1872 187 575 20 749 252 113 004 7 124 23 912 6 187 15 155 1 192 

1873 193 400 21 366 254 115 949 6 125 26 152 6 303 15 911 1 340 

1874 199 240 21 909 261 118 154 6 508 28 310 6 343 16 337 1 418 

1~75 204 189 22 486 269 119 954 6 869 29 223 6 948 16 851 1 589 

1876 208 631 22 967 264 121 497 6 920 30 788 7 377 17 180 1 638 

1877 209 024 22 841 275 119 571 6 877 32 368 7 887 17 fl56 1 649 

1878 210 267 22 666 273 117 217 6 853 34 822 8 984 17 798 1 654 

1879 167 282 18 185 272 83 941 4 830 36 441 8 044 14 435 1 134 
<I) 

1880 172 969 18 555 275 86 661 5 135 37 737 8 721 14 676 1 209 

1881 176 335 18 657 282 88 298 4 915 38 790 9 207 14 840 1 346 

1882 181 381 18 899 280 90 656 4 956 4.0 393 9 641 15 073 1 483 

1883 185 017 18 757 273 92 238 4 856 41 331 10 489 15 394 1 679 

1884 189 162 18 894 275 93 205 5 184 43 175 10 974 15 597 1 858 

1885 192 046 19 083 272 93 420 5 243 44 485 11 536 16 061 1 996 

1886 189 921 18 378 270 89 587 6 508 44 226 11 906 15 218 (8) 3 828 

1887 195 117 18442 277 90 488 6 657 45 765 12 604 l5 882 5 002 

1888 198 337 18 151 274 88 589 6 670 48 ·166 13 465 17 002 6 0:20 

1889 202 083 17 910 273 87 968 6 602 50753 14 124 17 623 6 830 

(I) La diminuzione che si osserva nel 1879 dipende dalla revisione delle matricole ordinata 
dal Ministero della marina, a simiglianza di quanto fu fatto pei bastimenti nell' anno precedente. 

(2) I capitani mercantili si suddividono in tr~ categorie: 1& Capitani superiori di lungo corso; 
28. Capitani di lungo corso; 38. Capitani di gran cabotaggio. I Capitani superiori provengono tutti 
dalla regia. marina militare (articolo 64 del Codice della marina mercantile). 

(3) 11 notevole aumento che si riscontra nel 1886 dipende dall'avere il Ministero della marina 
data disposizione alle dipendenti Capitanerie di porto di passare nella categoria dei fuochisti tutti 
quei marinai che avevano servito nella marina da guerra in tale qualità (al 3 I dicembre 1885 i 
fuochisti erano 1,548; al ) I dicembre 1886, per effetto dell' applicazione di siffatta disposizione, 
risultarono in numero di 3,327). 
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V ALORI DI ALCUNE MERCI 

STABILITI PER LE STATISTICHE DOGANALI. 

OSSE'I(VAZIOUI GEUE'I(ALI. 

T A B E L L A seguente indica i valori applicati nelle statistiche doganali 

alcune merci, dal 1879 al 1889 inclusivi. 

Questi valori furono determinati dalla Commissione centrale dei valori per 

le dogane, istituita col regio decreto 2 ottobre 1879, n. 5II9. 

La Commissione centrale dei valori raccoglie gli elementi per il suo la-;oro 

di revisione annuale, consultando le Camere di commercio, i Comizi agrari, i di

rettori di dogana, gli ingegneri delle miniere, gli ispettori forestali, i Commissa

riati militari e di marina, altri pubblici uHìzi e un certo numero di industriali e 

di negozianti, scelti fra i più competenti. La Commissione istituisce inoltre parti

c.olari indagini, consultando i listini del commercio, raccogliendo ed integrando 

i prezzi praticati sui principali mercati nazionali ed esteri. 

I valori cOSI determinati dalla Commissione non si debbono però, malgrado 

la diligenza delle ricerche istituite, considerare come assolutamente certi. Ordi

nariamente si tratta di attribuire un prezzo, non ad una sola merce, considerata 

in una specie o varietà ben definita, ma ad una voce di tariffa, a cui il repertorio 

doganale rimanda merci simili, e in parecchi casi anche diverse. La Commis

sione deve quindi tener conto delle merci che varcano il confine - sotto una 

medesima voce di tariffa, a fine di dare alla voce stessa la sua giusta interpre

tazione. 
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Gli elementi pertanto ai quali deve la Commissione avere speciale riguardo 

sono: 

rO Il luogo o i luoghi di provenienza di una stessa merce, e talvolta anche 

il luogo di destinazione; 

2° Le condizioni di maggiore o minore purezza delle merci, a secol'lda 

degli usi delle piazze .]' origine e dei bisogni dei mercati di consumo; 

3° La natura dell"imballaggio abituale; 

4° Se lo sdaziamento abbia luogo a peso lordo o a peso netto, e se que

st'ultimo sia reale o legale; 
5° Se la voce comprenda una sola merce, o più merci affini; 

6° Se invece essa sia costituita da varietà o miscele, più o meno nume

rose, e se queste abbiano prezzi molto differenti gli uni· dagli altri: in quest'ul

timo caso quali sieno le probabili proporzioni di ogni genere, cosicchè il prezzo 

risultante rappresenti la media geometrica dei valori dei singoli componenti. 

Conviene pure avvertire che, per talune voci, le differenze introdotte da un 

anno all'altro possono essere dovute, più che a vere e proprie oscillazioni av

venute nei prezzi, ad accertamenti più razionali e diligenti che" abbiano potuto 

farsi. 

Infine conviene aver presente che i prezzi dati dalla Commissione dei valori 

dovendo applicarsi alle statistiche doganali, rappresentano il valore delle merci 

alla frontiera, esclusi i dazi e le spese di trasporto dal confine ai mercati di con

sumo per le merci di provenienza estera, e comprese, per contro, le spese di 

trasporto dal luogo di produzione alla frontiera per le mt:rci nazionali esportate. 

Queste considerazioni spiegano perchè non si' siano riprodotte tutte Auante 

le voci della tariffa doganale, e giovano alla più esatta intelligenza dei valori citati. 

Si è avuto cura nella scelta delle voci inserite nella tabella, di limitarsi a quelle 

di maggior importanza pel nostro movimento commerciale, ed a quelle la cui 

determinazione di valon. poteva considerarsi come più e"satta, perchè più semplici, 

o perchè costituite da elementi più omogenei o da elementi che, sebbene dissi

mili, sono notoriamente definibili per qualità e proporzione rispetto al loro 

complesso. 
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MOVIMENTO DEI VALORI DI ALCUNE MERCI IMPORTATE 

9r(erci e 

I 
i 

I 

I 

! Zucchero 

Villi i'l bolli Spirito puro 

o in Olio d'oliv" Petrolio Caffe 
di di 

caratelli botti o caratelli 

I 
seconda classe prima ela sse 

'- (l) (I) ! (l) (I) (II) (II) (II) 
~ 

;: 
Import. I Esport. 

I 
Import. I Esport. 

"S 
Import. i Esport. Importazione lmportazione Importazione Importazione 

Ettolitro Ettolitro Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

18'j!l 40 25 70 80 130 160 30 215 90 70 
i880 45 30 70 70 130 150 30 215 85 65 
1881 45 35 65 65 125 140 29 190 80 65 
1882 45 33 65 65 110 120 29 170 75 60 
1883 45 30 70 70 110 125 29 170 70 55 
1884 4;') 33 60 60 115 135 27 160 55 40 
1885 45 38 50 50 110 130 20 150 50 40 
1886 42 36 46 46 105 120 18 165 45 35 
1887 35 30 44 44 105 125 19 200 48 37 
1888 35 30 44 44 105 120 22 210 45 35 
1889 40 34 38 38 105 120 21 220 45 35 

~(erci e 

I 
I 

Fiammiferi Sugo 
Sale marino Solfato Tartaro 

di allumùla (bitartrato 
e e I d; p""""). di cedro 

di potassa di stearina, e di 
sII/gemma ed gruma di balte di legllo d'arancio limone 

altri al/umi e feccia di vÌ710 di cera e simili concentrato 

.... 
(III) (III) (III) (III) (IlI) (lII) (III) ;: 

;: 
E~portazione 

Importazione 
Import.j Esport. Import.j Esport. Import. I Esport. Importazione Importazione 

~ o esportaz. o esportaz. o esportaz. 

Tonnellata Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

1879 lO 24 150 102 60 40 255 235 20 130 
1880 12 17 185 130 60 40 255 235 20 140 
1881 11 17 185 125 55 30 235 230 20 132 
1882 11 15 165 120 55 30 235 230 20 120 
1883 11 13 165 120 :)5 30 230 230 20 95 
1884 11 1~ 165 125 70 50 200 200 lO 95 
1885 11 12 165 125 60 40 200 200 lO 90 
1886 11 12 170 150 60 40 230 230 lO 100 
1887 12 12 165 165 40 35 200 200 10 90 
1888 11 12 150 150 45 40 200 200 10 95 
1889 11 12 145 145 45 40 175 175 lO 95 

n 73. La cifra romana posta sotto alle singole voci indica la categoria nella quale la merce 
è classificata nella tariffa doganale. 



I Valori delle mercz. 

NEL REGNO ED ESPORTATE NEGLI ANNI DAL 1879 AL 1889. 

lo l' o valori 

.A c i di CarbOtlato 
Tabacco 

it, foglie 

e Sali di chinina 

costole borico idro clorico solforico di piombo di soda di potassa 
di foglie (I) (~) (~) 

(II) (III) (III) (III) (III) (III) (III) (III) '.,. 
o:: 

Impon''''"'1 Impon.1 E'pon. Importazione Importa~ione Import.! Esport. Importazione Importazione Importazione ;:: 

o espor az., o esportaz'l o esportaz. o esportaz. ~ 
Quintale Quintale Quintale Quintale Chilogramn:a Quintale Quintale Quintale 

112 80 14 17 450 430 85 1879 
102 80 12 13 600 600 85" 1880 
115 80 9 13 400 400 85 1881 
119 190 80 6 11 365 365 65 1882 
122.30 190 80 9 9 365 365 6fl 1883 
133 120 67 9 9 200 200 60 1884 
138.30 80 54 8 9 170 170 50 1885 
133.20 76 50 8 9 120 120 52 15 45 1886 
119 70 53 7 8.50 65 70 50 12 45 1887 
108 70 55 7 7 55 5r) 55 12 40 1888 
132.50 70 52 6 7 55 55 60 13 40 1889 

lo r O valori 

I Leg.zi, radiche, corteccie, foglie, licheni, fiori, I 
erbe e frutti per tinta e per concia I 

Sapone 
I 

Vernice a spirito I Canapa greggia Lino greggio 
comune 

nOIl macil/ati macinati 

(III) (IV) (IV) (IV) (V) (V) 
... 

o:: 
Import. I Esport. Import. I Esport. Import. I Esport. Importazi~ne 

Import.! Esport. Import. I Esport. 
o:: 

I l o esportazIOne ~ 
Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

85 65 30 2f) 38 27 250 130 110 130 110 1879 
85 70 30 27 38 27 250 100 100 140 120 1880 
80 60 30 24 35 25 250 95 95 130 110 1881 
80 60 30 24 35 25 200 90 90 125 108 1882 
78 78 30 33 35 36 200 85 85 120 100 1883 
75 75 30 33 35 38 250 80 80 115 95 1884 
75 75 30 30 35 32 180 85 85 120 105 1885 
65 6Fl 25 25 28 28 200 80 80 115 100 1886 
60 60 22 22 25 25 200 75 75 115 100 1887 
60 60 25 20 27 22 200 70 70 115 100 1888 
58 58 25 20 27 22 200 67 67 115 100 1889 

(I) Essendo insignificanti le quantità di acido bor.ico importate, fino al 1881 non ne fu 
stabilito il valore. 

(2) Fino al 1885 i carbonati di soda e di pota~sa erano riuniti sotto una sola voce. 



Valori delle merci. 

Segue MOVIMENTO DEI VALORI DI ALCUNE MERCI IMPORTATE 

[),{erci e 

F i I a t i 

di li"o semplici !!reggi di ca'lapR semplici greggi 
Tessuti di juta 

di 

sem;'altra da pill di 6,(JOo se'I,' allra da piu di 6,000 juta semplici I greggi, lisci 
fillo a 15,000 metri 

disti,;zione 
fillo a 15,000 metri greggi 

I 
d i s t i 11 Z i (, 11 e CO) 

per c!'ilogr. 
(') per c!'ilogr. 

CV) (V) (V) (V) IV) CV) 

Import. 
I 

Esport. Importazione Import. I Esport. Impo~tazione Importazione Importazione 
o esportazione o esportazione o esportazione o esportazione 

-------

Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale i Quintale 

1879 400 300 400 300 100 140 
1880 380 290 380 290 95 130 
1881 360 280 360 280 90 120 
1882 340 260 340 260 85 115 
1883 335 255 335 255 85 110 
1884 300 250 280 230 85 115 
1885 310 260 285 235 85 115 
1886 305 255 280 230 85 110 
1887 300 250 275 225 75 100 
1888 270 225 70 90 
1889 270 225 70 90 

DvCerci e 

'Tessuti di co tOIl e gre.f!g i Tessuti di cotolle stampati Velluti di cotone 

del peso di chilogram-
mi lJ o pill per 100 

metri quadrati, che 
presentaI/o, fra catena 
e trama, Ilel quadrato 
di 5 mm. di lato, 27 
fili elementari o mettO 

del peso di chilogram-
del peso di cbilogram-

del peso di chilo!!ram-
mi 7 o piu, ma· meno mi 7 o piu, ma mello 
di chilogrammi lJ per mi I] o più per 100 di chilogrammi I] per 
100 metri quadrati, che metri guadr"ti, che 100 metri quadrati, cbe comuni e felpe 
presentaI/O, fra catena presental/o,fra catena preStlltallo, fra catena greggi (') 
e trama, I/ei quadrato e trama, ilei quadrato e trama, ilei quadrato greggi 
di 5 mm. di lato, 27 di 5 mm. di lato, 27 di 5 mm. di lato, 27 
fili elemel/tari o meno fili elementari Il 11Ieno fili elementari o mel/o 

~ 
(VI) (VI) (VI) (VI) CVI) (VI) 

::: Importazi?ne 
") o esportazIOne 

Importazi<;>ne Importazione Importazione Importazione Importazione 
o esportazIone o esp0l'tazione o esportazione o esportaz. o esportaz. 

Quintale Quintale Quintale O_uintale Quintale Quintale 

1879 350 375 620 650 750 
1880 330 360 595 630 750 
1881 310 350 562 610 700 
1882 300 340 550 598 700 
1883 275 315 520 568 700 
1884 270 310 514 562 700 
1885 260 300 502 550 680 
1886 250 290 490 540 660 
1887 250 290 490 540 650 
1888 250 290 490 540 520 
1889 250 290 500 550 520 

(*) Colla nuova tariffa doganale, approvata con la legge n. 4703 del 14 luglio 1887, andata 
in vigore il l° gennaio 1888, i prodotti' distinti con asterisco in questa tabella sono stati sud
divisi in più categorie o sono stati diversamente aggruppati. Per gli anni posteriori al '1887 



Valo r.i d e Il e m e r c i. 

NEL REGNO ED ESPORTATE NEGLI ANNI DAL r879 AL r889. 

lo r o valori 

Tessuti di lino e di canapa uniti greggi Filati semplici greggi di cotone 
Cotone 

non aventi P i .. di aventi IO fili cIe- che presentano aventi pi" di 26 in bioccoli che misurano che misura/la ) fili in catma mentar; omelia piu di ) fili fino Il 40 fili ele- da IO,OOO da 40,000 nello spaZio di ) fracatmaetrama j" catella mentari fra cate- o a 20,000 metri a )0,000 metri millimetri (esdu- nel quadrato di nello spazio na e trama, nel per ogni meno per agili mer{o si quelli da im- ) millimetri di di ) millimetri quadrato di ) m i/- in mass,: 
baliaggio) (0) lato (') Iimetri di lato chilogramma chilogramma 

(V) (V) (V) (V) (VI) (VI) (VI) 

Import.1 Esport. 
Importazi<;,ne Import.I Esport. Importazione Importazi(:>ne Importazi<;,ne Importazione 

o esportaziOne o esportazione o esportaZiOne o esportazIOne o esporta7.ion e 

Quintale Quintale I Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

300 220 600 450 180 270 360 
280 210 560 430 175 260 360 
270 210 550 430 165 240 345 
260 210 530 400 160 230 335 
250 200 520 H90 135 210 310 
240 200 500 380 130 200 300 
250 205 510 385 115 190 285 
245 200 500 380 110 180 270 
240 200 500 380 115 180 270 

210 430 115 185 280 
210 430 125 185 290 

loro valori 

Fil a t i di la n a I Tessuti semplici di l a n a 

scardassata pettillata 

Lane naturali o di pelo cardata semplici 

semplici, greggi 
imbianchiti del peso l d,z p", di pil't 

o sudicie o imbianchiti di IO,OOO metri senz' altra di 300 grammi SC1lZ' allra di 300 grammi 
e lIle1l0 e meno per distinzio/le (0) per distinzione (0) p'r (*) chilogramma metro quadrato metro quadrato 

(VII) (VII) (VII) (VII) (VII) (VII) (VII) 

Import. I Esport. 
Importazione Importazione 

Import. I Esport. Importazione 
Import. I Esport. 

Importazi~ne 
o esportazione o esportazione o esportazione o esportaziOne 

Quintale Quintale Quinta1e Quintale Quintale Quintale Quintale 

e) (1) 800 1 200 1 000 l 600 Il 400 
(1) (1) 840 1 250 1 050 1 650 1 450 
(l) (1) 800 1 000 900 1 400 1 200 

275 360 780 1 000 900 1 400 1 200 
265 350 750 950 860 1 330 1 14.0 
230 300 700 900 800 1 200 1 100 
215 280 670 860 760 1 120 1 020 
230 300 700 900 800 1 200 1 100 
200 250 680 880 780 1 175 1.0:51 190 240 638 900 1 250 
210 260 660 945 1 340 

187~ 

1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 

' .. 
;:! 

;:! 

~ 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 

indichiamo in colonne separate i valori corrispondenti alle voci dei prodotti più affini, stabiliti 
nella suddetta nuova tariffa. 

(I) Non sono stati indicati i valori per gli anni dal 1879 al 1881 perchè comprendevano anche 
le lane lavate, cardate e tinte. 

34 - .Annuario Statlslico - Foglio .tirato il 6 gennaio 1891. 
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Segue MOVIMENTO DEI VALORI DI ALCUNE MERCI IMPORT ATE 

:Merci e 

'Tessuti 
Seta 

'Semi di bachi tr,ttla semPlice 
Velluti e felpe 

13oZ\oli Cascami di seta di seta 
addoppiata o di 

(esclusi i doppioni) o di ftlusclla, neri e lustrini 
da seta o torta, greggi jilusella 

lisd (') 
greggia neri operati 

.... 
(VIII) (VIII) (VIII) (VIII) (VIII) (VIII) (VIII) ;: 

;: Importazione 
Import. I Esport. Import. I Esport. Import.1 Esport. Im p.! Esp. Imp·1 Esp. Importazione 

"S o esportazione o esportazione 

Chilogramma Quintale Quintale Quintale Chilogramma Chilogramma Chilogramma 

1879 (1) 
l 20011 200 5200 7 700 900 900 200 180 90 80 

1880 400 1 100 1 100 4 800 7 000 900 900 190 190 85 85 
1881 380 1 150 1 150 4800 7 000 900 900 190 190 85 85 
1882 360 1 150 1 150 4 500 6 500 900 900 180 180 80 80 
1883 320 1 000 1 100 4 200 6 000 800 800 180 180 75 75 
1884 300 950 1 050 4 000 6000 780 780 170 170 74 74 
1885 300 900 1 000 4 000 5 500 ·750 750 160 160 70 70 
1886 300 1 050 1 200 4 500 6000 830 930 175 175 74 74 
1887 300 1 050 1 400 4 300 5 700 700 1 100 175 175 74 74 
1888 300 950 1 100 4 000 5000 700 950 165 165 76 
1889 300 1 050 1 200 4 500 5 600 750 1 000 165 165 80 

[Merci e 

Cappelli di paglia, Carta bianca 

'J{adiche eccetlo o til/ta in pasta 
Sttgbero greggio 'Treeelc di paglia 

quelli !fllamiti 
Stracci vegetali 

per spa{'{ole di 

da dOlina oglli qualità 

(IX) (IX) (IX) (IX) (X) (X) 

Import. I Esport. Import. I Esport. Import. I Esport. Import. I Esport. Import. I Esport. Import. I Esport. 

Quintale Quintale Quintale Centinaio Quintale Quintale 

1879 40 80 55 55 2200 2200 180 200 .30 ~O 140 110 
1880 50 100 55 55 2 200 2 200 180 180 32 45 140 120 
1881 50 100 50 50 2 200 2 200 180 180 35 45 140 120 
1882 50 100 55 55 2200 2 200 180 180 3:3 42 140 117 
1883 60 120 60 60 2 000 2 000 160 160 30 40 130 110 
188i 66 140 60 60 2200 2200 180 180 27 36 125 105 
1885 60 140 60 60 2200 2 200 170 170 25 33 110 100 
1886 60 140 (50 60 1 500 1 500 170 170 23 33 105 98 
1887 65 140 70 50 375 1 000 170 200 23 33 100 100 
1888 65 120 70 45 375 800 150 170 23 33 90 90 
1889 115 120 70 45 375 800 150 150 23 33 90 90 

(*) Vedasi la nota a pago 528. 
(I) Non è stato indicato il vai ore 

compreso il cartone. 
per il 1879, perchè i semi si valutavano a peso lordo, cioè 



Val o r i d e Il e m e r c t .• 53 I 

NEL REGNO ED ESPORTATE NEGLI ANNI DAL 1879 AL 1889. 

loro valo1'i 

di seta Legno comune Mobili 

° di 
Carbone Legna rono, segato, e peni fin'iti 

rono di o 
nOli nominali filusella 

squartato 
o semplicemente legno comune, greggi di essi, 

di legna da. flloco o semplicemente 
non imbottiti, 

(') colorati sgrossato sgrossato noft imbottiti di 
operati o squadrato 

COll l'ascia (0) legno com/me coll' ascia (*) 
(VIII) (VIII) (IX) (IX) (IX) (IX) (IX) (IX) '"" 

~ 

Imp. I Esp. Importazione Importazione Importazione Importazi<?ne Imp. 
I 

Esp. Imp. I Esp. 
Importazi?ne ~ 

o esportaz. o esportaz. o esportaz. o esportazIOne o esportazIOne ':s 
Chilogramma Chilogram. Tonnellata Tonnellata Metro cubo Tonnellata Quintale Quintale 

130 120 80 30 60 220 180 1879 
120 120 80 30 55 200 170 1880 
120 129 75 28 50 200 170 1881 
115 115 75 27 50 200 170 1882 
110 110 77 28 50 180 160 1883 
100 100 77 28 47 160 160 1884 . 
95 95 80 29 45 160 160 1885 

100 100 79 29 45 160 160 1886 
100 100 76 27 45 160 160 1887 

105 68 25 55 55 160 1888 
110 68 24 40 55 150 1889 

loro valori 

p el! i 
Guanti di pelle 

di 
cOlleiate sellza pelo cOlleiate sCtlza pelo ogni qualitd, 

di buoi e 'vacche di capre e mOllloni di agnelli e capretti e e 

(2) (t) (2) rifinite, da suola rifiuite, nltre 
auche semplicemente 

(3) (3) tagliali 

(XI) (XI) ( XI) (XI) (XI) (Xl) 
.... 
~ 

Import. \ Esport. \ Import. I Esport. 
Importazione Importazione Importazione 

Import./ Esport. 
~ 

o esportazione o esportazione o esportazione ':s 
Quintale I Quintale Quintale Quintale Quintale 100 paia 

160 140 1879 
200 140 1880 
200 130 1881 

350 900 200 140 1882 
350 900 200 1;~5 1883 
340 875 250 140 1884 

240 240 200 200 600 330 830 250 145 1885 
200 200 160 140 550 320 830 275 150 1~86 

170 170 140 120 500 320 800 250 135 1887 
160 140 130 115 500 300 700 250 135 1888 
155 145 130 115 500 290 675 250 135 1889 

(2) Le voci (2) furono unite fino al 1881; dal 1882 al 1884 era fatta una suddivisione non 
paragonabilc con la presente. 

(3) Le voci (3) furono unite fino al I88I. 

I. 



Valori delle merci. 

Segue MOVIMENTO DEI VALORI DI ALCUNE MERCI IMPORTATE 

.:Merci 

Minerali metallici I Ghisa 

I 
di Piombo in pani 

da affinazJone Ferro greggio 

di ferro di zinco e da in massellj 
allche argentifero (*) 

fusione in pani ed acciaio iII pani 

'.,. 
(XII) (XII) (XII) (XII) (XII) (XII) 

~ 

~ 
Import. I Esport. Import. i Esport. Import. I Esport. Importazi~ne Importazione 

') Esportazione o esportazione o esportazione 

Tonnellata Tonne\1ata Tonnellata I Tonnellata I Tonnellata Qnintale 

1879 10 11 220 200 70 90 110 22 
1880 10 10 220 200 65 100 115 25 
1881 11 11 195 195 60 90 110 23 
1882 11 11 200 190 60 86 105 20 
1883 12 12 180 170 60 80 100 17 
1884 11 11 152 152 60 72 90 15.50 
1885 11 11 152 152 62 70 90 14 
1886 11 11 175 175 70 65 90 13 
1887 11 11 185 185 75 70 100 13 
1888 11 11 205 205 100 70 13 
1889 11 11 200 200 105 80 15 

.:Merci e 

F err o ed acciaio 

<j(ame, Piombo 
di seconda fabbricaziolle, 

Acciaio temprato 
Ferro semplice ill lavori fatti prirzcip,tl- ottone e bronzo e me leghe Zillco in pani 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 

di SUOI/da 
fabbricnziolle 

(lavori in ferro) 
(*) 

(XII) 

Importazione 
o esportazione 

Quintale 

60 
60 
55 
50 
45 
40 
38 
37 
38 

mente COIl ferri od acciai 
piccoli, in oggetti piallati, 
lima/i, torniti, buca/i, ecc. 
solo in piccola parte della 
loro superficie 

(XII) 

Importazi~ne 
o esportazIOne 

Quintale 

40 
44 

in spraughe, 
verghe, 

lamin e e fili (*) 
(XII) 

Imp. 
I 

Esp. 

Quintale 

80 (1) 
85 (1) 
80 l1) 
70 (1) 
65 (1) 
60 60 
55 55 
52 52 
52 52 

in pani, lOll' alltimonio 

rosette, limature hl e rottami 
in spral/ghe 

e rol/ami pani e roltami 
e verghe 

(XII) (XII) (XII) (XII) 

Importazione Importazione Importazione Importazione 
o esportazione o esportazione o esportazione o esportazione 

Quintale Quintale Quintale Quintale 

170 40 45 
170 45 50 
170 40 45 
170 37 45 
160 33 40 
140 30 37 
115 30 36 
100 33 37 
110 32 40 

40 180 35 45 
4~ 130 34 49 

(*) Vedasi la nota a pago 528. 
(1) Negli anni dal 1879 al 1883 si teneva distinto l'acciaio nostrano e perciò risultavano valori 

e 
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NEL REGNO ED ESPORTATE NEGLI ANNI DAL 1879 AL 1889. 

loro valori 

Fe rr o ed acciaio 

/amilzato e battuto 

in verghe, spranghe o 
non temperato lamhurto o battuto hz 

in verghe di piu di 5 mi/- barre sagomate di Se:{ ione 
in verghe fili aVelllÌ un dian/e- in rotaie 

/imetri di diametro e qualunque, aventi in se- (compresi i fili) tro di 5 millimetri o 
spranghe di qualsiasi di- :(ione uno o piu lati o di 5 mm. o meno meno ma piu di un per ferrovia 

diametri da piu di f fillo di diametro o di /alo 
rnellsiolle (") a 7 millimetri lO) millimetro e mezzo 

(XII) (XII) (XII) ___ (~ID __ (XII) 
.... 
~ 

Import. I Esport. Importazi?ne _ Import. I Esport. Importazione Import. I Esport. 
~ 

o esportazIOne o esportazione :; 
Quintale Quintale Quintale Quintale Tonnellata 

25 35 30 40 180· 1879 
25 35 30 40 260 1880 
23 35 27 40 195 1881 
20 32 23 35 180 1882 
19 30 22 :-33 150 1883 
17 27 21 21 145 1884 
15.50 15.50 19 19 147 1885 
14.50 14.50 18 18 127 1886 
15 15 18 18 128 1887 

17 18.50 125 125 1888 
19 21 150 150 1889 

lo r O valori 

:JrCacchilze Veicoli da ferrovia 

.Argmto 

:JrCercnrio a vapore fisse greggio, in verghe, 
locomotive can'i da merci per Carro{{e 

e semiJisse, 
di in polvere 

con 
sellza tenders e tenders viaggiatori (0) seconda classe 

o sew{,z caldaia o in rottami 

(XII) (XII) (XII) (XII) (XII) (XII) (XII) .... 

Import. I Esport. 

~ 

Importazi~ne Importazi?ne Importazi~ne Importazione Importazione Importazione ~ 

o esportaz Ione o esportazIOne o esportazIOne o esportazione o esportazione o esportazione :; 
Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale Chilogramma 

750 100 160 90 120 190 190 1879 
500 100 16ù 90 130 190 190 1880 
4:80 100 150 90 130 170 170 1881 
450 100 140 75 130 170 190 1882 
100 100 135 60 120 165 185 1883 
360 100 135 55 110 160 185 1884 
325 100 110 55 110 155 180 1885 
360 98 105 53 10.5 140 160 1886 
405 98 105 53 105 140 160 1887 
450 105 105 55 105 130 155 1888 
480 110 110 60 110 130 155 1889 

'maggiori; ma l'esportazione essendone senza rilievo, non se ne tenne più conto a cominciare 
dal 1884. 
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Segue MOVIMENTO DEI VALORI DI ALCUNE MERCI IMPORTATE 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
Us87 
1888 
1889 

",.. 
;::: 
;::: 

~ 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 

9rCarmo e alabastro 
di Carbone fossile 

qualsiasi qUR.lità Cemmti Zolfo greggio 
naturale 

ùz tavole e calce idraulica o raffinato DrCarmo greggio della grossezza o 
inferiore (2) e fiorI! di '{olfo 

carboni<.{ato (coke) 
a 16 cmtimetri (I) 

(XIII) (XIII) (XIII) (XlII) (XIII) 

Importazione Importazione 
Import. \ Esport. Importazione Importazione 

o esportazione o esportazione o esportazione o esportazione 

Tonnellata Quintale Tonnellata Tonnellata Tonnellata 

50 100 30 
60 117 33 
!)5 116 30 
55 13 75 75 112 28 
75 13 75 75 105 28 
65 13 65 50 95 26 
60 11 60 60 90 24 
60 11 55 55 83 23 
60 11 55 55 75 23 
60 11 45 45 71. 50 23 
60 11 47.50 47.50 70 27 

'l( i " o 

.Avena Castagne Patate con Zolla 
COll Zolla 

e sen'{a lo Ila 
sem:a lolla 

(XIV) (XIV) (XIV) (XIV) (XIV) (XIV) 

Importazione Importazione Esportazione Import. I ESFort. Import. I Esport. Import. \ Esport. o esportazione o esportazione 

Tonnellata Tonnellata Tonnellata Tonnellata Tonnellata Tonnellata 

200 275 130 400 450 
195 235 105 370 420 
195 250 110 345 385 
185 225 100 315 370 
175 235 100 300 360 
165 235 90 170 215 280 350 
170 210 90 170 215 280 350 
160 200 85 165 210 275 345 
155 180 80 180 180 260 340 
160 180 80 200 200 270 365 
160 180 80 200 200 270 365 

9rCerci e 

Maioliche o lavori 

di pa)a colorattl 
ricoperta di smalto 

o con vernice opaca: 

ambrogette anche 
dipinte a più colori 

e grés ordinari 

(XIII) 

Import. \ Esport. 

Quintale 

25 20 
25 20 
24 20 
24 20 
24 20 
24 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 

9rCerci e 

Farille 

(') 

(XIV) 

Import.I Esport. 

Quintale 

50 45 
45 42 
42 38 
39 35 
37 34 
33 33 
30 30 
31 31 
29 29 

(*) Vedasi la nota a pago 528. 
(I) Fino al 1881 questi prodotti erano compresi nella voce « marmo ed alabastro in altro 

modo lavorato. » 
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NEL REGNO ED ESPORTATE NEGLI ANNI DAL 1879 AL r889. 

loro valori 

Lastre di vetro o di cristallo Vetri, cristalli 

Terraglie o lavori e smalti 
in conterie, tagliati 

di pasta bianca: nl'n pulite a foggia di gemme Grano o frumeuto Granturco 
bianchi comuni da finestra o in peni forati da cetltimet,; 

e grés fini (') per lumiere 
120 a 200 e altri simili lavori 

(XIII) (XIII) (XIII) (XIII) (XIV) (XIV) '.,. 
~ 

Import. I. Esport. Importazione Importazi<?ne Importazi,!ne 
Import. I. Esport. Import. I Esport. ~ 

o esportazione o esportazIOne o esportazIOne ') 

Quintale I Quintale Quintale Quilltale TOnnellata Tonnellata 

115 90 50 190 31G 310 225 225 1879 
115 90 45 190 300 300 205 205 1880 
110 85 45 180 270 270 165 165 1881 
110 85 45 150 245 245 170 170 1882 
110 85 45 140 230 230 165 165 1883 
110 85 45 140 215 215 145 145 1884. 
80 80 40 130 195 220 145 145 1~85 

75 75 35 110 205 230 145 145 18~6 

75 75 35 100 200 215 125 135 1887 
75 75 35 100 2'20 230 140 150 1888 
75 75 38 100 200 240 140 155 1889 

lo r O valori 

Frtilia secche 

..Aranci e limoni -, Semi oleosi 

Farine di gratlO Paste Semi oleosi meno anche 
9rCandorle (') quelli di ricillo o frumento di frutlle1lto in acqua salata 

sen,\a guscio Fichi 
o di lino 

(XIV) (XIV) (XIV) (XIV) (XIV) (XIV) (XIV) '.,. 
<::: 

Importazione Importazione Importazi~ne I mportazi,!n e Import. I Esport 
Importazione Importazione ~ 

o esportazione o esportazione o esportazIOne o esportazIOne I o esportazione o esportazione ') 

Quintale Ouintale Quintale Quintale Quintale Quintale Quintale 

70 27 210 55 50 50 1879 
62 25 195 55 40 50 1880 
60 24. 180 48 35 50 1881 
57 23 150 45 30 48 1882 
55 20 185 40 30 38 1883 
50 20 145 38 28 36 1884 
48 20 155 38 28 32 1885' 
48 20 150 50 30 30 1886 
47 18 135 48 28 30 1887 

31 47 18 145 48 28 28 1888 
32 49 18 160 48 30 29 1889 

(2) Fino al I8BI il cemento era compreso nella voce « Pietre, terre, ecc. ». 



Val o r i d e Il e m e rei. 

Segue MOVIMENTO DEI VALORI DI ALCUNE MERCI IMPORTATE 

:Merci e 

'Bovi e tori 
Cavalli .A s ill i (*) Bov i Vacche 

(XV) (XV) (XV) (XV) (XV) 

Import. 
I 

Esport. Importazione Import. I Esport. Import. I Esport. Import. I Esport. 
o esportazione . 

Ciascuno Ciascuno Ciascuno Ciascuno Ciascuna 

1879 1 100 900 100 500 500 350 300 
1880 1 000 800 110 500 500 380 325 
1881 1 100 800 110 450 450 380 300 
1882 1 100 800 115 500 500 390 310 
1883 1 100 800 120 525 525 390 310 
1884 1 100 800 120 500 500 400 320 
1885 1 lUO 800 120 480 480 400 300 
1886 1 100 800 110 400 400 340 250 
1887 1 100 800 110 320 380 325 230 
1888 1 100 800 110 300 355 310 215 
1889 1 100 800 110 340 400 365 255 

:Merci e 

Corallo lavorato, 

Formaggio Uova di pollame Candele steariche 9rCiele di agili sorta Corallo {[reggia 
1/01/ montato in oro 

.... 
(XV) (XV) (XV) (XV) (XV) (XV) 

~ 

~ Importazi<?ne Importazione Importazi<?ne Importazione Importazione Importazi<?ne 

~ o esportaZione o esportazione o esportazIOne o esportazione o esportazione o esportazIOne 

Quintale I Quintale Quintale Quintale Chilogramma Chilogramma 

1879 200 130 200 90 
1880 210 140 195 90 40 800 
1881 190 130 190 85 35 750 
1882 185 130 175 85 35 750 
1883 185 130 185 85 25 600 
1884 185 130 185 85 16 300 
1885 180 130 175 80 40 200 
1886 170 125 150 75 40 200 
1887 170 125 130 75 40 180 
1888 170 125 115 75 40 180 
1889 175 130 115 75 40 180 

(*) Vedasi la l10ta a pago 528. 



Valori delle merci. 

NEL REGNO ED ESPORTATE NEGLI ANNI DAL 1879 AL 1889. 

loro valori 

'Bestlame P e s c i 'Burro 
Porci 

d e l p es o 
freschi marinati 

avilla caprino I sopra fresco stdat o 

l 20 chilogrammi d'ogni sorta o sott'o/io 

(XV) (XV) (XV) (XV) (XV) (XV) (XV) 

Importazione I Importazione Importazione Importazione Importazione Importazione Importazione 
o esportazione o esportazione o esportazione o esportazione o esportazione o esportazione o esportazione 

I 
- --- ~--_._-----~~ 

Ciascuno Ciascuno Ciascuno Quintale Quintale Quintale Quint:t1e 

16 16 80 75 170 265 270 
16 16 90 80 160 270 275 
14 15 90 85 140 ~70 275 
14 15 100 95 145 270 275 
14 15 100 95 145 270 260 
14 15 85 95 145 270 260 
14 15 80 95 135 260 255 
13 15 100 95 140 250 245 
12 14 110 95 140 240 235 
12 14 120 100 140 ~40 225 
12 14 110 100 140 240 225 

loro va lo ri 

Gomma elastica e guttaperca Cappelli -
ill altri lavori 

di lavorata qualsiasi matrria, 
;,Z passamani, compresi quelli di ehaut- di feltro esclusi Ombrelh" di sfta 

compresi gli oggetti choue indurito (ebanite) quelli di seta pura, 
in nastri di vestiario ed esclusi i lavori di (') di paglia 

e tesSllti elastici e le calzatttre (*) 
gomma elastica misti a e quelli guarniti 
tesSllli od a metallo da donI/a 

(XVI) (XVI) (XVI) (XVI) (XVI) (XVI) 

Importazione Importazione Importazi~ne Import. I Esport. Import. I Esport. I Import. I Esport .. o esportazione o esportazione o esportazIOne 
I 

Quintale Quintale Quintale Centinaio Centinaio I Centinaio 

1 500 850 600 400 1 000 800 
1 800 850 600 400 1 000 800 
1 500 850 600 400 900 750 
1 500 900 600 400 900 600 
1 500 900 600 400 850 600 
1 400 800 600 500 800 600 
1 200 750 600 400 800 600 
1400 800 600 400 800 600 
1 400 SOO 600 400 800 600 
1 400 700 550 420 800 600 
1 300 600 500 400 850 650 
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187~ 

1880 
1881 
1882 
188il 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 

-.... 
~ 

~ 

~ 

1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
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PREZZI DI ALCUNI GENERI ALIMENT'ARI 

SUI MERCATI PRINCIPALI. 

OSSE'1{V.AZIO'NI GE'NE'1{AL1. 

N E L L E T AV O L E seguenti sono indicati" i prezzi mensili dell'anno 1889 
e le medie annuali del periodo 1871-89 del frumento, del pane di fru

mento (I) del granturco, del riso, del vino comune da pasto, dell' olio di uliva e 

della carne bovina macellata in alcuni importanti mer.cati. 

Un ribasso è avvenuto nei prezzi dei cereali dal 1880 in poi. Tanto per 

il frumento che per il granturco si notano dal 1883 in poi i prezzi più bassi che 

da molti anni si fossero avuti. 

Il prezzo del frumento che nel 1889 è stato di lire 24-36 al quintale per la 

la qualità e lire 22.83 per la 2a, paragonato col prezzo massimo del periodo con

siderato, che si ebbe nel 1874 in lire 39.18 per la la qualità, e lire 35.93 per 

la 2a, presenta una diminuzione di circa 37 per cento; è inferiore poi di circa 

28 per cento a quello del 1880 (lire 33.72 per la la qualità e lire 32.27 per 

la 2d
), e di circa 24 per cento rispetto a quello del primo anno del periodo 

considerato (lire 32.46 e lire 30.27). 
Contemporaneamente diminul dal 1880 al 1889 anche il prezzo del pane da 

cento 49.7 a cento 40.6 al chilogramma per la la qualità e da cento 42.2 a cento 33.5 
per la 2a ; cioè, rispettivamente, di 18.3 e 20.6 per cento. La diminuzione di 

prezzo fu quindi relativamente minore per il pane che per il frumento; nè poteva 

essere altrimell.ti, a meno che nella stessa proporzione del prezzo del frumento 

fossero diminuite anche le spese di fabbricazione e i profitti che con quello con

corrono a formare il prezzo del pane. Ma anche in via assoluta, la diminuzione 

(I) I prezzi del pane si pubblicano ora per la prima volta nell'Annuario e sono ricavati dal 
Bollettino settimanale che si pubblica dalla Direzione generale dell'Agricoltura. Essi non risalgono 
che al 1880, perchè soltanto da quell'anno cominciarono a pubblicarsi nel Bollettino. 

Nel dare i prezzi del pane di frumento si è avuto cura di scegliere per l'Annuario, per quanto 
è stato possibile, quegli stessi mercati per i quali si danno i prezzi del frumento, afiinchèsi potes
sero facilmente istituire confronti tra i movimenti dei prezzi dei due generi dal 1880 in poi. 
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'del prezzo del pane, di lire 9. IO al quintale per la la qualità e di lire 8.70 per 

la 2a, mentre per il frumento fu di lire 9. II e lire 9.44, rispettivamente per le 

due qualità, apparisce leggermente minore di quello che avrebbe dovuto essere se 

fossero rimasti inalterati i profitti e le spese di fabbricazione, ritenuto che un 

quintale di frumento dia quasi esattamente lo stesso peso di pane. E ciò anche 

senza tener conto del fatto che nel gennaio 188i fu abolita la tassa di macina

zione, la quale già era stata ridotta col l° settembre 1880 da lire 2 a lire, 1.50 al 

'quintale. Come si scorge dalle cifre date nella tav. VIII, la differenza tra il prezzo 

di un quintale di frumento e il prezzo di un quintale di pane, non solo non è 

minore, ma è alquanto maggiore oggi senza la tassa di macinazione, di quel che 

fosse nel 1880 quando vigeva quella tassa. 

Il prezzo del grano turco nostrano, che nel 1889 'era di lire 17~04 al quintale 

per la la qualità e di lire 15.49 per la 2a, si trova ridotto a circa la metà del prezzo 

massimo del 1874 (lire 28.79 e lire 26.55 , rispettivamente), presentando una dimi

nuzione di quasi 41 per cento; è' inferiore di quasi 33 per cento a quello del 1880 
(lire 25.29 e lire 23.23), e di circa 32 per cento a quello del 1872 (lire 24.77 e 

lire 22.84). 
Anche il prezzo del riso è ribassato, benchè meno relativamente, di quelli del 

frumento e del grano turco. Il prezzo del riso di la qualità sul mercato di Ver

celli nel 1889, di lire 32.74 al quintale, è inferiore di 20 per cento, al prezzo 

massimo del periodo, che si ha nel 1876 in lire 41.16; di 16 per cento al prezzo 

del 1880 (lire 38.92); di 13 per cento al prezzo del I872 (lire 37.65). Sul 

mercato di Milano il prezzo del quintale di riso di la qualità che nel 1889 era 

di lire 3 9.4I, presenta una diminuzione di circa 9 per cento rispetto al prezzo 

massimo del periodo, che fu nel 1873 in lire 43. 15; e di meno di I per cento di 

fronte a quello del 1872 (lire 39.60). All'incontro rispetto al prezzo del 1880 
(lire 38.59) il prezzo del 1889 presenta un aumento del 2 per cento. 

Il movimento dei prezzi dei cereali e del' riso dal 1872 al 1889 si può rias

sumere cosl: forte rialzo fino a tutto il 1874; ribasso sensibile nel 1875, nuovo 

e considerevole rialzo nel 1877, e prezzi variamente oscillanti, ma sempre elevati 

fino al 1880 inclusivamente; dopo d'allora forte ribasso fino al 1885; da quest'ul

timo anno in poi prezzi q uasi costanti, con un rialzo abbastanza sensibile nel 

1889. Non è inutile avvertire però che per il frumento, con la Tariffa doganale 

andata in vigore ai principii del 1888, fu elevato il dazio d'entrata da lire 3 a lire 5. 

Quanto al vino, all'olio e alla carne bodna' macellata, il movimento dei prezzi 

non presenta quel parallelismo tra i vari mercati, che si è osservato per i cereali,. 

ciò che sopratutto si può attribuire alle numerose varietà che presentano questi 

generi. Per la carne si osserva che tutti i mercati hanno, negli ~ltimi anni, prezzi 

superiori a quelli dei primi del periodo che si considera. 
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TAV.1. 

Prezzi dei generi alimentari. 

PREZZI MEDI DI 100 CHILOGRAMMI DI FRUMENTO 
DI PRIMA QUALITÀ NE~ CORSO DELL'ANNO 1889 (1). 

------------------------~------- ---------------------------------------------~ 

Mercati 

principal i 

Carmagnola 

Alessandr ia . 

Vercelli 

Milano. 

Bergamo. 

Brescia. 

Verona. 

Padova. 

24. IO 

. ~ 
o ..o 
~ ~ 

~" ~ 

24· 27 I 23· 91 

24· 36 24.58 

o 
" 'M 

bO ~ , '" -< ::;s 

24. 42 I 25· Il 

25· 48 25· 39 

M e s i 

I o 

I 
.g c 

bO bo ~ 

è3 '" ...l 

24. 66 

" .... 
..o 

~ ~ o 
bO 
« C/l 

23·95 I 23· 53 

23· 54 23· 46 

" .... 

" 
..o 

.... ~ ..o 
B ;:-

o o 
Z 

23· 76 I 24· 40 

23·97 24·04 

" .... 
..o 

@ 
i5 

24.88 24.71 24.64 24· 68 24.81 25· 12 24.88 24.59 24.45 24· 69 24· 95 24' 75 

23.88 23.88 23.88 23.88 23.93 24. 00 23. 19 23.38 23.38 23.3 8 23.38 23· 38 

23.00 22.75 22.87 23.25 23.65 23.12 21. 94 22.60 22.5 0 22.55 22.87 22·75 

Media 

annuale 

24· 37 

22.82 

24·79 

23· 42 

Udine. 21.59 23.37 23. 12 23.02 23· 17 23.40 ~) 22·93 

Genova 

Parma. 

Modena 

Forlì .• 

Firenze. 

Livorno 

Foligno 

Ascoli 

Roma 

Maddaloni 

Napoli . 

Avellino 

Foggia. 

Bari .• 

Catanzaro 

Palermo 

Messina 

Cagliari 

Sassari . 

25.45 24.87 24. 87 24. 69 25.00 25. 12 z5· I 9 25.3) 24. 81 25.00 24.69 25. 00 

24.59 "24.48 24.18 23·94 24.50 24.62 23.72 23.91 23.96 24.20 24.87 24. 62 

23.00 23.00 23.00 23.00 23.00 23.00 22.37 23.00 23.00 23.00 23.00 23. 00 

25.75 26.00 26.25 26.62 26.98 27.13 27.69 26.75 26.75 26.85 27.25 27· 62 

25.00 25.00 25.50 25.50 25.80 26.00 26.00 26.00 26.00 26.00 26.00 26.00 

21.40 22.00 22.00 22.25 23.00 22.75 22.37 22.30 22. )0 22.50 22.50 22.50 

24.61 24.57 24.71 24.47 24.46 24.82 23. 26 22.56 23·45 24·09 24. 22 23·95 

26.90 27.87 26.75 27.00 26. 40 26.25 26.87 26.50 26.37 27. IO 26.50 26.50 

21.00 21.40 21.80 21.80 21.80 21.80 21.80 21.80 21.95 22.40 22.30 22.60 

26.30 26.9 1 27.36 25.78 22.26 23· 58 

25.30 25.5° 25.5° 25.12 24· 92 24.60 23· 19 23.5° 23· 50 23.90 25· 50 25· 50 

25.80 25.75 25.12 25.10 23.90 22.62 22.88 23.00 22.88 22.50 22.62 23. 62 

25.91 25.71 

27· 85 I 28·39 

26. IO 27.23 

28. 15 I 28. 15 

26.35 26.82 

29· 62 29.25 26. IO 25. 03 

26.15 27. 11 

26. 66 I 26. 66 

27. 20 

24·60 

22·95 

26·79 

25· 73 

22·34 

24· 37 

26·75 

21.86 

24· 34 

23. 81 

(') 26. DI 

'N/B. Le medie annuali sono state calcolate, per ottenere maggiore esattezza, sulle medie 
settimanali registrate nel Bollettino dei prezzi di alclIlli dei principali prodotti agrari e del pane, 
anzichè sulle medie 111e1lsili. Questa osservazione vale anche per gli altri prospetti di questo capitolo. 

(I) Nei prezzi non è compreso il dazio consumo. 
(2) Prezzo medio per sei mesi. 
(,) Prezzo medio per dicci mesi. 
(4) Prezzo medio per undici mesi. 
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PREZZI MEDI DI 100 CHILOGRAMMI DI FRUMENTO 
DI SECONDA QUALITÀ NEL CORSO DELL'ANNO 1889 (1). 

Segue TAV I. 

Mercati 

principali 

Carmagnola 

Mi:ano" • 

Bergamo. 

Brescia. 

Verona. 

Padova. 

Udine. 

Genova 

Parma. 

Modena 

Forli .• 

Firenze. 

Livorno 

Me si 

o 
'bo 
bi) 

~. 

24· 31 

23· 05 22·44 22.27 

23' SS 24. 0 5 2-1.03 

22. SS 22.69 22·93 23·13 21. SI 

22. ço 22.25 22·37 22·75 23. 00 22. So 20·94 

~ 
o 
bi) 

..:: 

22.72 

21.90 

.. .. 
oD 

~ 
Vl 

22·35 

22.70 

22·59 

21.50 

.. 
;; 
o 

<5 

23· 35 24. 00 23· 75 

22.61 22.82 

23· 33 22·94 23. 66 

21·53 

21. So 22.06 22.25 

19.35 IS·9+ IS.75 IS.62 IS.75 IS.69 IS.62 IS .. 90 IS.50 IS'45 IS.31 IS.SI 

24. 17 24· I) 24· 00 23.)6 23· 90 24· )2 22.00 22.90 23· 3 I 23. So 24· 47 24·)0 

21.00 21.00 21.00 21.00 21.00 21.00 21.00 22.60 22.60 22.60 :U.55 22.60 

25. 25 25.IS 25.12 25.49 25.S) 26.00 25.97 2).S7 25. 87 25.9) 26.2) 26.62 

543 

Media 

annuale 

23. 20 

22·79 

23· » 

22·35 

22.16 

23. I I 

23· 77 

Foligno. 23. )I 22.66 22.65 23.54 24. 21 23. 87 (') 23.32 

Ascoli 21.00 21.50 21.50 21.62 22.00, 22.00 21.94 21.90 22.00 22.00 22.00 22.00 

Roma 23. 00 23.00 23.00 23.00 23.10 23.)0 22.62 22.50 22.62 .23.40 23.00 23.00 22.98 

Maddaloni 23· I3 

Napoli . 23.90 23·50 23. 25 2+.00 23.20 23.25 23.62 23.40 23. 12 23. 25 22.37 23. 00 23· H 

Avellino 18.96 

Foggia. 25.30 25.79 26.30 23.28 22.26 21.73 1I.95 (1)) 23· 59 

Bari .• 23· 56 

Catanzaro. 23.22 23.50 24. 25 25 25 i4·20 23.)0 23.50 23.10 23.00 23.00 23.00 23. 00 

Palermo 22·49 

Messina. 24.10 23.87 23.00 23.00 22.50 21.62 21.88 22.00 21.8S 21.50 21.62 22.50 

Sassari. 26.0) 

(I) Nei prezzi non è compreso il dazio consumo. 
(2) Per i mercati di Alessandria, Vercelli e Cagliari, che sono compresi nella tabella pre-

cedente, non si ebbero i prezzi della 2
a qualità. 

(3) Prezzo medio per sei mesi. 
(4) Prezzo medio per undici mesi. 
(5) Prezzo medio per dieci mesi. 
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PREZZI MEDI DI UN CHILOGRAMMA DI PANE DI FRUMENTO 
NEL CORSO DELL'ANNO 1889 (1). 

TAv. II. 

Mercati 

P ri n c i p a l i .~ 

Carmagnola. 

Vercelli 

Milano. 

Brescia. 

Verona. 

Padova. 

Udine. 

Genova 

Parma '. 

Modena 

Forlì •• 

Firenze. 

Livorno 

Foligno 

Ascoli . 

Roma. 

Maddaloni 

Napoli . 

Avellino 

Foggia. 

Bari •. 

Catanzaro 

Carmagnola 

Verona. 

Padova. 

Udine. 

Genova 

Parma. 

Modena 

Forlì .. 

Firenze. 

Livorno 

Foligno 

Ascoli. 

Roma • 

Maddaloni 

Napoli. 

Avellino. 

Bari .•. 

Catanzaro 

c 
c 

c) 

3°. 0 

40. ° 
38. ° 
33. ° 
4°·0 

32·4 
36• 0 

30. ° 
42 • 0 

39. ° 
30. ° 
29·4 

36. 8 

25. ° 
30 • 0 

27. 0 

30. 0 

28.0 

30. 0 

40.0 

38.0 

3). ° 
40 • 0 

33. ° 
H·o 
30 • 0 

42. ° 
39. 0 

30. 0 

30. ° 
35. ° 
25. ° 
30 .0 

27. ° 
30 • 0 

28. ° 

o 
'So 
bO 

~ 

Mesi 

o 
c 
bO 
c 

é5 

• Q 
b"o 

.c 
o-l 

PREZZI IN centesimi DI LIRA. 

35. ° 
.4°. 0 

45. ° 
42. ° 
46. ° 
46•0 

42. ° 
44. 0 

39. 0 

42 • 0 

37. 0 

45. 0 

42. ° 
50 • 0 

41 • 0 

45. 0 

31. ° 
36. 0 

33· 5 
36•0 

36• 0 

40 • 0 

36. ° 
40 .0 

45. ° 
42 • 0 

46. ° 
46.0 

42 • 0 

44. 0 

39. 0 

42 • 0 

37. 0 

45. 0 

42 • 0 

50 • 0 

41 • 0 

45. 0 

)1.0 

36•0 

34. 0 

36. ° 
36. ° 
40 • 0 

30.0 3I. ° 
40 .0 

38.0 

3). ° 
40 • 0 

33. ° 
37. ° 
30.0 

42. ° 
39. 0 

30 .0 

30 .0 

35. ° 
25. ° 
30.0 

28·5 

30. ° 
29. 0 

40.0 

38. 0 

)3.0 

40.0 

3). ° 
37. ° 
30 • 0 

42 • 0 

39. 0 

32. 2 

30. ° 
35. 0 

25. ° 
30 • 0 

29. 0 

30. ° 
30.0 

Prima qualità. 

Seconda qualità (3). 

)2.0 

40. 0 40.5 

38. ° 38. ° 
33.0 35. 0 

40.0 40. ° 
33.0 33. 0 

H.o 3).0 

30.0 30. ° 
42.0 .42 • 0 

39.0 39·0 

33. 0 33. 0 

30.0 30. ° 
35. ° 35. ° 
25.0 25. 0 

30. ° 30. ° 
29. ° 29. ° 
30. ° 30. ° 
30.0 30. ° 

41 • 0 

38.0 

35. 0 

40 • 0 

33. 0 

35. 0 

30 • 0 

42 • 0 

39. 0 

33. ° 
30. ° 
35. ° 
23· 5 

30. ° 
29. 0 

30• 0 

30. ° 

30.0 

,p. ° 
38.0 

34. 0 

40 • 0 

33. 0 

35·0 

30. ° 
44. 2 

39. ° 
33. 0 

30 • 0 

35. 0 

23. 2 

30 • 0 

29. ° 
30. 0 

30. 0 

... ... 
..o 
g 

eS 

30. 0 

41 • 0 

38•0 

34. ° 
40.0 

33. ° 
37. 0 

30.0 

44. 0 

39. 0 

3).0 

30. ° 
35. o 

24. ° 
30 • 0 

29. 0 

30. ° 
30 • 0 

1:! 
..o 
~ 
> o 

Z 

... ... 
..o 

E 
i:S 

30.0 30. ° 
4 1 • 0 

38.0 

34. 0 

40 • 0 

33. 0 

37. 0 

30 • 0 

44. 0 

39. 0 

33. 0 

3°·0 
35. 0 

24. 0 

30 • 0 

29, ° 
30. 0 

30. ° 

41• 0 

38. 0 

H·o 

40. ° 
33. ° 
35. ° 
30 • 0 

44. 0 

39. 0 

33. 0 

30 • 0 

35. ° 
24. ° 
30 • 0 

29. ° 
30. ° 
30 • 0 

Media 

annuale 

35. 8 

39·9 

(~) 44· 3 

42 • 0 

46.5 

46. 0 

42 • 2 

44. o 
39. o 

42. o 

37. 0 

46. 2 

42 • 0 

50 • 0 

40 .5 

45. ° 
30 .3 

36• 0 

33. 6 

36•0 

36•0 

40 • 0 

(I) Nei prezzi noil è compreso il dazio consumo. 
(2) Prezzo medio per undici mesi. 
(3) Pei mercati di Vercelli, Milano, Brescia e Foggia, compresi precedentemente, non si 

ebbero i prezzi della ').8. qualità. 
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PREZZI MEDI DI 100 CHILOGRAMMI DI GRANTURCO E DI RISO 

TAV. III e IV. 
NEL CORSO DELL'ANNO 1889 (1). 

------------------------------------------------- -------------------------------------
Jf e si 

Mercati 

P ri 11 C i P a l i .~ 
Q) 

.... 
o.. 

~ 

'l) 

.... 

I 
<LI ... 

,.Q 

Q) .... 
.o 
~ 

Carmagnola. 
Vercelli .. 
Alessandria. 
Milano .. 
Bergamo. 
Cremona. 
Verona. 
Padova. 
Udine. 
Genova. 
Parma 
Forlì •. 
Lucca . 
Firenze. 
Livorno 
Maddaloni 
Napoli . 
Messina • 

Carmagnola 
Milano •. 
Bergamo. 
Cremona. 
Verona. 
Padova. 
Udine. 
Genova 
Parma. 
Forlì .• 
Firenze. 
Livorno 
Napoli • 

Messina 

Vercelli 
Milano. 
Verona. 
Ferrara. 

Vercelii 
Milano. 
Verona. 
Ferrara. 

t:: 
t:: 

0, 

15· 95 
17·35 
15· 91 
17· 50 
16.92 
16. )2 

17. 88 

.17. 00 

16·79 
16.20 
16.56 

13. 00 

12.00 

15. 2 9 
14. 10 

14·34 
14. 06 

15· 90 

14· 76 
16.12 

'4. 20 
1).42 

16.38 
16·50 

'4. 18 

16.01 
12.50 

14· 25 
13, IO 

13.56 

< 
o 
b.O 
< cl) 

B 
é 

PREZZI MEDI DI 100 CHILOGRAMMI DI granturco. 

16.22 

17.96 
16.38 

17· 25 
15. 86 

15· 92 

17. 88 
17. co 
16.89 
r6. 94 
16.56 
13. 00 
12.91 
16.15 

14·75 
15· 19 
14- 77 
16.00 

15. 0 3 
16.21 

14·34 
14. 8 3 
16.38 
16.50 

14. 6 5 

12·75 
16.06 
12.50 

14· 25 

13· 75 
14· 27 

15· 50 

16.64 

17· 74 
16.65 

17· 25 
16.28 

15.91 

17. 89 

17. 2 5 
16·79 
17. 81 

16·44 
13. 00 
12. ')1 

16.15 
15. 00 

16.58 

13· 85 

15·70 
16.25 

14.91 

14· 99 
16.63 

16·75 
14. 66 

12·94 
15· 89 
12.50 

14· 25 
14. 00 

13· 35 

17. 86 
,8.36 

19. 08 

17· 90 
18.19 
17. 28 
18.72 

18.25 
16. 03 

17· 87 
17. 82 
13. 00 
12.91 

17· 57 
15· 75 
16.08 

15· 97 
15· 87 

16.67 
16.81 
16.21 
16.27 
18·50 
17. 87 
14.76 

12·75 
17·31 
12.50 

15· 67 
14·75 
15·47 
15. 00 

Prima qualità. 

18·75 
19· 85 
20.30 

'9. 0 5 
19. 21 
18.68 

19· 33 
18.20 

17· 29 
18.80 
18.86 

13· 30 
12.9° 
18·°5 
17· 50 
16·74 
17. 2 4 
15. IO 

19·3-\ 

'9· 72 

21. 87 
18.81 
18.76 

19. 08 

20·32 
18.81 

17· 87 
19·44 
18·93 
I). 00 

13· 50 
18·°7 
17· 50 
17.41 

16·77 
14. 00 

19· 27 
20·43 
22.23 

19· 75 
19· 42 

20. )2 

20.88 
18.5 6 

18·57 
21.00 
20.84 

13. 00 
14. 08 
18. 05 

17· 50 
18.82 

18'°7 
13 50 

Seconda qualità (3). 

17· 57 
17.42 

17. 89 
17. 6 3 

19. 08 
17. 6 5 

14·95 
12.80 
18.16 

12·7° 
16. 15 

16.50 

15· 73 
14. 62 

18.16 

17· 50 
17·47 
18.04 

19· 94 
18·37 
15. 2 4 

12·94 
18. II 

12.5° 

16.50 
16.27 

13· 37 

18.08 

17· 37 
17·73 
19· 45 
20.50 

17· 87 
16.41 
12.81 

19· 65 
12 .. 50 

16.50 

17· 57 

13·00 

18.46 
20.62 
22.7 1 
19. 85 

19· 24 
18·13 
20.68 
18. IO 

17· 97 
22.00 
1,).40 

13. 00 

15· 36 

1,)·35 
17· 50 
16.38 
16.81 

13.5° 

17. 26 
16.60 

17.'12 

17. 16 

:10·33 
17· 55 
16.20 

13. 00 

18.16 

12·5° 

16.50 
16.3 1 

13. 00 

18·75 
17· 73 
17· 94 
18.50 

17· 75 
16.72 

17·47 
16.12 

17· 29 
17. 69 
16.06 

13. 00 

18.05 
17. 00 

13· 92 

13· 33 
13· 75 

17· 56 
15· 56 
15.91 

15.70 
16.)2 

15. 12 

13· 63 
12.00 

15· 33 
12.5° 
16. I 5 
16.00 
12.83 

13. 00 

PREZZI MEDI DI 100 CHILOGRAMMI DI riso. 

Prima qualità. 

18.98 

17. 2 4 
19· 59 
18.20 

16·44 
17·°3 
16·95 
16.25 
16 ')2 

18.20 

17· 33 
13. 00 

16. (o 

15.9° 
16.5 0 
14· )I 

14.48 

14. 20 

17. 80 

15· 70 
14. 66 

15. 86 

15· 64 
15· 30 
13. 12 

12·30 
16·37 
12.5° 
14. 63 
15.5° 

13· 98 

;
o 
Z 

19.30 

18.60 

19· 52 
18.50 

17·0{ 
17. 82 

17· )2 

16.87 
16.08 
18. 06 

17· 87 
13·00 

16·54 
17· 09 
16.50 
14. 88 

14· So 
15·00 

18.15 
16.25 
l'j.I8 

16.04 
16. I3 

15· 9{ 
12·50 
12·75 

IJ· 09 
12.50 

16.12 

15· 50 
14.40 

14· 50 

19.3° 
18.14 
19. 18 
18.25 

16·59 
17· 8; 
17· 72 
17. 00 

l'i. 5) 

18.25 
17. 64 
13·00 
15· 78 

17· 09 
16.50 

14· 99 
14· 90 
15. 00 

18.15 
16.56 

14·94 
15. 89 
16·13 
16.00 
13. al 
13. 12 
16. 93 
12.5° 
16. 15 
1).50 

14· 40 

14. )0 

:1 :!:~~ 1 !;:~: 1 :~:;; 1 :~:~~ I ~~::~ I ~~:~~ 1 ;~:~~ 1 !~:~~ 1 ~~:;~ I ~;:~~ I ~~:~~ I ~~::~ 1 
· 42.50 42.5° 42.5° 42.5° 42.5° 41.50 41.5° 41. 50 41.5° 4°. 00 38.50 38.50 

.51.00 51.00 50.2550.255°.80 49. 87 19.50 49·50 49. 0°49. 00 49. 00 49. 00 

Seconda qualità. 

:1 ~~:~~ 1 ~~:;~ 1 :~:~;! ;~:;~ 1 ~~::~ 1 ;::~~ ;~:;.~ 1 ;~:~~ I ~!:~~ l' ;;:~~ 1 ;~:~; I ;~:~! I 
· 36.00 35·75 )5.50 35·50 35·50 34·50 34.50 34.50 34·50 32. 20 3°.50 30. 2 5 
· 46.00 46. 00 45.25 45. 25 4).80 44.75 44.00 44. 00 43.00 43. 00 43. 00 43. 00 

Media 

annuale 

18. i2 

18.66 

19· )I 

18'4+ 
17. 67 
17. 62 
18.61 

17·45 
17. 02 
18.)+ 

17.9 1 

13. 0 3 
(~) 14· 73 

17. 2 3 
16. ì5 
15.78 

15·45 
(2) 14.7 1 

17·°5 
16·53 
15· 95 
16.4+ 

17. 69 
16.78 

14.46 

(2) 1'2.7+ 

l'i. I3 
12. )2 

(') 15. 26 

1)·35 
14. 85 

C') 13· 98 

32·74 
39· 41 

41. 32 
49. 87 

28.20 

35· 64 
34. 1 3 
44· 44 

(I) Nei prezzi non è compreso il dazio consumo. - (2) Prezzo médio per undici mesi. 
(3) Per i mercati di Vercelli, Alessandria, Lucca e Maddaloni, compresi precedentemente, non 
si ebbero i prezzi della 2

a qualità. - (4) Prezzo medio per nove mesi. 

35 - .Annuario Statistico - Foglio tirato il 6 febbraio 1891. 
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PREZZI MEDI DI UN ETTOLITRO DI VINO COMUNE DA PASTO 
NEL CORSO DELL'ANNO 1889 (1). 

__ T_A_V~._V~. ________________ --________________________________ ----__ --------___________ --_____ _ 

.llercati 

Pdncipali 

Cuneo. 

Milano. 

Brescia. 

Vicenza 

Genova. 

Parma. 

Bologna 

Ravennll 

Firenze 

Livorno 

Roma 

Bari . 

Avellino 

Catanzaro 

Messina 

Catania. 

Cagliari 

Sassari. 

Cuneo. 

Milano. 

Brescia. 

Vicenza 

Genova 

Parma. 

Bologna 

Ravenna 

Firenze 

Livorno 

Roma 

Bari. 

Avellino 

Catanzaro 

Messina 

Catania. 

Cagliari 

Sassari • 

~ o <Il 

~ ... 
<Il p,. 

~ <: 

42. 00 42.00 42. 00 42. 00 

68.60 65.12 60.83 59.12 

36.50 36. 50 36. So 36. So 

40. IO 38.87 37.12 34· 50 

43. 00 40 . 12 39.50 39.5° 

41.00 41.00 41.00 41. 00 

22. 50 22. 50 22. SO 22. 50 

40. 00 40. 00 40.66 42.00 

37.16 37. 16 37.16 38• 25 

)2. 00 )2.00 )2.00 )2.00 

36.45 36.45 36.45 36.45 

16. So 16.5° 16. So 17.25 

16.00 16.00 16.00 16.00 

20. So 20.50 20.45 20. So 

15.80 15.00 15.00 16.00 

l'vfesi 

o o 
~ 'ho Cl .g 

bi) 
bi) bo o Cl 

~ é5 Cl bi) 

....l <: 

Prima qualità. 

42• 00 

58• 60 

36• So 

36• 60 

39· 50 

41 • 00 

22. So 

42 • 00 

17.5° 

16.00 

24· 50 

16.00 

42.00 42. 00 44.00 

59.50 57· 50 64' IO 

36.50 36.87 40. 00 

45.25 51.12 46. 60 

39· 50 44· 50 5). 00 

4 1• 00 41.00 41.40 

22. SO 25. 00 27.50 

42.00 44.25 47.20 

4 L 55 45·94 50.13 

)3.00 37. 00 39. 60 

36.45 41 • 66 42.94 

17. So 24· 37 45. 00 

16.50 22.00 24.00 

25.50 25.50 30.50 

16.00 16.50 18.00 

II.08 10.61 II.q II.12 11.94 12.10 12.63 

~ 
.D <Il 

! 
... 

.D 
E 
O cn 

44.00 45. 60 

69.62 66.40 

44.00 44. 00 

49.12 SI. 00 

52. 00 52· 50 

43. 00 43. 80 

27.50 27· 50 

52.25 56. 60 

55. 26 57·79 

42. 00 45.00 

H·78 44· 50 

45.00 41. 00 

24.50 '25. 00 

34· 25 40 .5° 

22.75 23. 00 

l <Il 
<Il .., .., 

.D .D 

~ ~ ;. 
o 

iS :z; 

48. 00 48. 00 

62.62 59.50 

44. 00 44. 00 

H.25 58. 00 

56.37 57. 00 

47.00 47. 00 

27.5° 27· 50 

60. 00 60. 00 

61.30 64.58 

48.00 48. 00 

42.5° 42.50 

40.00 40.00 

25. 00 26. 00 

4°.5° 40.50 

22.5° 26.00 

19.71 20.22 21.23 22.25 

33.00 33rOO 33.00 33.00 33.00 33.00 33.00 )3.00 33. 00 37. 00 34. 25 33. 00 

18.20 23.00 23.00 25.50 28.00 28.00 28.00 33.40 40.00 51.00 38.00 )3.00 

Seconda qualità. 

38. 00 38.00 38.00 38.00 38. 00 38.00 38.00 42.00 42. 00 42.00 42.00 42• 00 

51.10 52.62 44.50 48.62 48.60 49.50 47.50 H·IO 56.50 54·40 52. 62 47. 00 

20.50 20.50 20.50 20.50 21.00 23.00 25.25 30.00 33.00 33. 00 33. 00 3).00 

31.90 31.62 30.25 28.50 )2.40 35.00 42•87 38.7° 40.25 4L60 42.5° 48.75 

33. So )2.00 32.00 )2.00 )2. 00 32. 00 37. 00 43· 00 42. 00 42. So 46.37 47· 00 

33. 00 33. 00 3). 00 33. 00 33. 00 33.00 33. 00 33· 40 35. 00 35· 80 39· 00 39· 00 

10.00 10.00 10.00 10.00 10.00 10.00 10.00 10.00 10.00 10.00 10.00 10.00 

30.00 30.00 30.66 )2.00 32.00 )2.00 34.25 37.20 42.25 46. 60 5°.00 50. 00 

27.2927.2927.2928.39 )1.68 31.68 31.68 39.6944.1746.8149.78 p.)2 

20.00 20.00 20.00 20.00 20.00 20.50 23.00 26.40 30.00 34. 00 37.00 37. 00 

15.10 15.10 15.10 15.10 15.10 15.10 19.)2 23.97 30.61 35. 00 36.5° 38. 00 

II. 00 ILOO 11.00 II. 00 ILOO II.00 17.00 35.00 35.00 31.00 30.00 30.00 

12.00 12.00 12.00 12.00 12.00 12.50 18.00 20.00 20.50 2LOO 21.00 22.00 

20.50 20.50 20.45 20.50 24· So 25.50 25.5° 30. So 34· 25 40.50 4°.5° 40.50 

12.80 12.00 12.00 12.00 12.00 12.00 13.00 15.40 19.50 20.20 20.50 24. 00 

9.46 7.59 8.09 8.09 8.10 7.85 9.3613.7516.4217.1818.2017.96 

23.0023.0023.00 23.0023.00 23.00 23.00 23.0023.0027.00 24. 25 23. 00 

9.80 13.00 13.00 15.50 18.00 18.00 18.00 24.60 30.00 }2.60 25.50 23. 00 

(I) Nei prezzi non è compreso il dazio consumo. 

Media 

annuale 

43. 62 

~ 
40 . 02 

47· 31 

47· 27 

J7. 69 

39. 82 

28.24 

20.25 

28.67 

18·52 

15. 06 

33.48 

31. 06 

39. 69 €v 
26.5 0 

36.96 

37. 62 

34· 37 

10.00 

37· 3I 

36.76 

25. 61 

22.80 

20.46 

16.25 

28.67 

15.42 

II. 86 

20.3 1 
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PREZZI MEDI DI UN ETTOLITRO DI OLIO DI ULIVA 
NEL CORSO DELL'ANNO 1889 (1). 

TAv. VI. 

Mercati 

I principali
i 

Cuneo. 

Milano. 

Brescia. 

Porto Maurizio • 

Genova. 

Parma. 

Bologna 

Ravenna 

Lucca • 

Livorno 

Roma •• 

Lecce • 

Catanzaro 

Messina. 

Catania. 

Cagliari 

Sassari . 

Cuneo. 

Milano. 

Brescia. 

Porto Maurizio. 

Genova 

Parma. 

Ravenna. 

Lucca. 

Livorno 

Roma. 

Messina 

Catania. 

Cagliari 

Sassari. 

i 

Mesi 
Media 

I I i 

I 
i 

Cl) Cl) 

I 

Cl) 

o Lo Lo 

o ..o Cl) ..o Lo ... .~ o o 
.~ ~ ~ 

Lo ~ 
..o 

§ 
Cl) 'bb s:: ..o ~ s:: :;; bO bo B > s:: Lo bi: ::I o 

0 ~ 
01 p., 

~ è3 ::I bO (5 o o ::s « .....l « CFJ Z 

annuale 

Prima qualità. 

198.55 198.5)' 198.55 198.)5 198.5)' 198.» 198.55 198.»1198.55 198.55 198.)5 198.55 198.55 

165.61169.27173.85169.27169.27169.27162.411)5.)5 155.55 15).55155.55155.55 162·72 

131.76 131.76 lJI.76 13176 131.76 131.76 131.76 131.76 1)1.76 13 1.76 131.76 13 1 .76 13 1 .76 

87.84 87.84 85.78 85'09 87.11 9°.58 91.5° 91.50 91.73 98. 64 104"31 104·31 

102.94 102.94 97.22 101.22 104.77 105.22 105.22 109· 43 Il4· 37 II4. 37 117· 81 Il8·95 

183.00183.00183.00183.00183.00180.71171.56 162.87 164.7° 164.7° 164.7° 164.7° 

180.71 180.71 180.71 171.56 171.56 171.56 171.56 177.97 185. 29 185. 29 18 5. 29 185. 29 

141.821141.82 140.30 137. 25 137.25 137. 25 

157'381157.381157.38157.38157.38157.38 

124.44124.44124.24124.44124.44124.44 

85.09 83.72 82.35 82·35 82.81 84·75 

137· 25/ 

148• 2 3 

124'441 

85· 55 

124.44 124.44 124.44 124.44 12 5.81 

88.85 

74.02 73.66 73.20 73· 20 73· 20 73. 20 73· 37 74· 57 74· 68 75· 03 75· 03 75· 03 

62.59 62.59 62.59 62·59 62.59 62·59 62·59 62·59 62·59 69· 98 71. 83 77· 77 

86.92 86.01 86.01 86.oJ 86.01 86.01 86.01 89.12 1°4.08 105.22 100.65 102·94 

65.94 66.79 66.77 67. Il 68.30 66.86 68.80 75.52 85. 23 93.12 87.28 89. 18 

161·95 

110 71 

8r. 43 

82·35 

161. 95 1 

128.
10

1 
110.7 1 

81·43 

82·35 

Seconda qualità (2). 

128. IO 128. IO 128. IO 128. IO 129.82 13°.39 13°.39 129.93 13°. 27 

16r. 95/ 

128. IO 

110.71 

79· 71 

82·35 

79· 15 

87. 61 9r. 50 

110.71 I 10.71 I10.7I I 10.71 I 10.71 I 
83.26 84.18 87. Il 87.84 87· 84,1 

95.71 100.65 100.65 1 1°4.08 1°5. 22 

137.25 137· 25 137· 25 137· 25 137· 25 134.96 12 5. 81 Il8·95 Il8·95 lI8·95 Il8·95 Il8·95 

123.52 123.52 122.00 118.95 118.95 Il8.95 Il8.95 118. 95 Il8·95 I18.95 Il8·95 Il8·95 

92. II 

174. 21 

178.95 

138• °5 

124·54 

89· 32 

74·°3 

65· 17 

92 • °7 

75. 12 

161.95 

128·93 

83. 17 

92 • 89 

128.64 

14°.91 14°.91 14°.91 14°.91 14°.91 14°.91 131.76 131.76 131.76 131.76 13 1.76 131.76 13 6.}3 

114.37 Il4.37 Il4.37 114.37 114.37 114.37 II4·37 115.84 Il6.20 I16.20 Il6.20 II6.89 Il5· 16 

71 .3i 69· 54 69· 54 69· 54 69· 54 69· 54 69· 54 

61.9~ 64'03 63.91 63.88 65. 28 64. 28 65·43 

142.74 142.74 142.74 142.74 142.74 142.74 142.74 

61.71 61.03 77.51 86.42 88. Il 80.87 79.60 

72 • 65 

71• 68 

142.74 

79. 60 

85· 781 

79· 71 I 
14 2 • 74

1

1 

86.83 

86.92 82. 35 84· 64 

89.45 80.85 83. 28 

142.74 142.74 142.74 

100.30 110.12 111.81 

74· 74-

75. 08 

71. 22 

14 2 .74 

85.5 2 

(I) Nei prezzi non è compreso il dazio consumo. Nel Bollettino settimanale citato i prezzi 
sono espressi a quintale; la riduzione ad ettolitro è stata fatta in ragione di I quintale 
= 91. 5 chilogrammi. 

(2) Per i mercati di Bologna, Lecce e Catanzaro) compresi precedentemente, non si ebbero 
i prezzi della 2

R qualità. 
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PREZZI MEDI DI UN CHILOGRAMMA DI CARNE BOVINA MACELLATA 
NEL CORSO DEL~ANNO 1889 (~. 

TAv. VII. 

Mercati 

principali 

Cuneo ..• 

Carmagnola. 

Milano. 

Brescia. 

Vicenza. 

Padova 

Parma. 

Bologna 
. Ravenna 

Firenze. 

Livorno 

Roma. 

Napoli. 

Catanzaro. 

Messina. 

Palermo 

Cagliari 

Sassari. 

Cuneo ... 

Carmagnola. 

Milano. 

Brescia. 

Vicenza. 

Padova. 

Parma. 

Bologna 

Ravenna 

Firenze. 

Livorno 

Roma. 

Napoli. 

Catanzaro. 

Messina. 

Palermo 

Cagliari 

I. 25 

0·95 

I. 40 

I. 37 

J.35 

1. 36 

I. 60 

1. 30 

1.60 

I. 95 

I. SO 

1·95 

1.80 

I. 80 

2.25 

2·37 

1. 13 

1.00 

I.)! 

l. 60 

1·95 

l. 50 

1.95 

I. 80 

I. 80 

2.12 

2·37 

1.13 

1.00 

I. 00 1.00 

0.67 0.67 

1. 13 I. 12 

I. 12 I. 12 

I. IO I. IO 

I. 23 1.21 

I. 32 I. 30 

1.25 1.25 

1. 40 1.40 

1.80 I. 80 

I. 35 I. 35 

~. 47 I. 20 

I. 20 I. 20 

1. 20 I. 20 

L 75 I. 67 

1·37 I. 37 

1.00 1.00 

M esi 

I I 
o o 

I 
~ § 

I 

<l) 'So o .S 
bO biJ .. bO ::: o 

~ 
p.. .. 

è5 ::: bO 
< ~ ...:I < 

Prima qualità. 

I. 95 

I. SO 

I. 95 

I. 80 

I. 80 

2.00 

2·37 

I. I) 

1.00 

1·95 

I. So 

1·95 

I. 80 

1.80 

2.00 

2·37 

1.13 

I. 00 

1.25 

I. 01 

I. 37 

I. 60 

2. lO 

I. SO 

I. 95 

1.80 

1.80 

I. 37 

l. 60 

2. IO 

I. 50 

I. 95 

I. 80 

I. 80 

2.10 

1.50 

'1. 95 

2.00 

I. 80 

Seconda qualità (2). 

1.00 1.00 1.00 1.00 

0.67 0.67 0.70 o. 74 

I. 12 I. 1.5 I. I 5 I. 15 

1.121.121.121.12 

I. Il 1.15 1.15 1.19 

1.23 1.24 1.25 1. 2 7 

I. 3 o 1. 25 1. 20 I. 20 

1.25 1.3 0 1.35 1.3 0 

I. 40 1. 40 I. 40 I. 40 

1.80 1.80 1.92 1.95 

1.35 1.35 1·35 1·35 

I. 20 I. 20 I. 20 I. 20 

1.20 1.20 1.20 1.20 

I. 20 l. 20 l. 20 I. 20 

I. 60 1. 60 1.40 1.40 

1.371.37 1.371.37 

I. 00 I. 00 I. 00 I. 00 

1.00 1.00 

0.76 0.80 

1.15 1.15 

1. 18 1. 20 

I. 20 1.22 

I. 26 I. 27 

1.20 1.20 

1.3 0 1.33 

1.40 1.40 

1.951:95 

1.35 1.35 

I. 20 1.20 

1. 20 1.40 

1.20 1.20 

1.40 I. 40 

l. 37 I. 47 

I. 00 . 1. 00 

<l) .. 
,n 

B 
O 

2.00 

1. 80 

1. 00 1. 00 

0.80 0.80 

I. 15 1. 15 

1.21 1.25 

1. 251. 2 5 

l. 31 1-33 

1.20 l. 20 

1·35 1. 35 

l. 40 1. 40 

2.02 2. IO 

1. 35 1. 35 

1. 20 1. 20 

l. 40 1.40 

I. 20 1. 20 

1.40 1.40 

1.37 1.5 2 

l. 00 1. 00 

1. 2 5 
I. 20 

I. 42 

1.60 

2.25 

1.50 

J·95 

2.00 

1.80 

l. 75 

2·37 

1.13 

1.00 

1.00 

0.81 

l. 15 

1.25 

l. 25 

1.)3 

1.20 

1.35 

I. 20 

1.00 

I. 30 

1.20 

2.00 

I. 80 

1·75 

2·37 

I.!) 

1.00 

I. 15 

0.85 

1.15 

1. 25 

I. 25 

1·34 

I. 20 

I. 35 

1.40 

2. IO 

1.20 

1.40 

I. 20 

I. 40 

I. 37 

1.00 

Media 

annuale 

1.40 

I. 66 

1.38 

1.60 

I. 01 

0·74 

I. 14 

I. 17 

1. 18 

1.27 

1. 23 

I.3I 

1.40 

1·94 

1·35 

1. 2 3 

1.28 

1.20 

(r) Nei prezzi della carne, a differenza degli altri generi, è compreso il dazio consumo. Sui 
prezzi delle carni hanno molta influenza i diversi sistemi di vendita in uso nei mercati; e sic
come questi sistemi non si potrebbero modificare, non può farsi a meno di registrare i prezzi 
come sono indicati nelle mercuriali, comunque non si riferiscano a condizioni· identiche. Si 
crede soltanto opportuno, per la migliore intelligenza di tali prezzi, di fare conoscere le costu
manze di ciascun mercato. 

l\1.ercati di Cuneo, Carmagnola, Brescia, Vicenza, Padova, Parma, Bolof[na, Ravenna, Livorno, R01Jhl 
e Sassari,' la carne si vende con l'osso e con la giunta. - l\1.ereato di Mi/alla,' i prezzi si riferi
scono alla carne venduta con osso o giunta, non tenuto conto delle parti scelte e della carne 
venduta senza osso. -- !vIereati di Firenze e Cagliari,' la carne si vende con l'osso a rigore. 
Mercati di Napoli, Catanzaro e Messina: la carne si vende senza osso. - Mercato di Palermo,' i 
prezzi si riferiscono alla carne venduta senza osso e ripulita dal soverchio grasso. 

(2) Per il mercato di Sassari, compreso precedentemente, non si ebbero i prezzi della 
seconda qualità. 



Pre{zi dei generi alimentari. 549 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTA TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

TAV. VIII: 

P re z z i medi annuali (1) 

di Uri Jrilttale di Uri cbilograrnrna di Uri quintale di un qui1/la/e 
di un ettolitro di vino comune da pasto di pane di di riso 

frumento di frumento granturco di l" qualità di 1" qualità 
------ ... 

.... 
di di di di di di .... o . ... 

~ - o o CI) 

E \.c - N .!!l 
~ l"qua· 2"qua· l"qua· 2"qua· l"qua· 2"qua. CI) 1=1 1=1 1=1 al 

(J 

~ ~ El bD \.c CI) CI) 

~ lità (~) lità (2) lità (2) lità (t) lità (2) lità (2) CI) 

ia ia 
\.c o ;> al 

l>- i=: p:: CII CJ 

- - - - - - - - - - - - ~ 

Lire Lire I Cento Cento Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

1871 32.46130.27 22.86 18.28 31. 82 33.771 46. ()() 59.551 27. 93'. '" 1 34. 67 

1872 34.77 30.77 24. 77 22.84 37.65 39.60 41. 75 63.76 33.51 21. 38 37.46 

i873 38.54 35.38 22.66 20.63 39.52 43.15 .85.00 108.00 44. 19 22.87 44.50 

1874 39.18. 35.93 28.79 26.55 40.01 42.26 78.04 93.95 42.40 29. 72 58.26 

1875 29.12 27.42 17.84 16.56 35.82 41. 45 44.08 53.83 37.30 15.37 46.34. 

1876 30.20 28. 78 17.18 15.84 41.16 42.44 52.83 50.36 32. 13 15.29 34.31 

1877 35.17 33.63 22.76 20.93 40.52 42.45 79.50 59.20 74. 14 27.73 44.99 

1878 32.83 31. 43 23.44 22.01 37.80 39.64 80.38 42.88 74.77 24. 15 48.80 

1879 32.78 31. 35 22.03 20.14 38.15 38.96 78.25 39.07 44. 78 12.29 34.92 

1880 33.72 32.27 49.7 42.2 25.29 23.23 38.92 38.59 69.50 54.34 35.51 21.24 37.04 

1881 28.02 26.36 44.3 36.8 19.72 17.95 30.63 33.94. 60.68 54.95 43. Il 28.59 44.87 

1882 27.07 25.42 43.7 36.2 21. 19 19.35 30.68 34.06 58.91 45. 79 54..40 20.38 48.23. 

----1883 21.51 23. Il 41. 4 35.2 18. 12 16.52 30.21 38.45 52. 77 45.03 47.30 21.44 40.50 

1884 23.06 21. 52 38.2 31. 1 15.43 14.39 31. 07 35.41 48.27 47.38 45.96 16.92 34.52 

1885 22. 78 21. 24 37.9 31. 3 14.69 13.59 28.23 31. 25 54.95 65. 72 58.06 24.23 44. 75 

1886 22.85 21. 28 38.1 '30.9 16.07 14.43 29. 76 31. 48 69.27 58.70 7Q.43 20.56 42.04 

1887 22'~1 21. 48 38.8 31. 7 14.39 13.1D 31. 19 32.85 75.60 47.08 45.83 22.67 33.00 

1888 22.8')1 21. 50/39. 3 32.2 14. 17112.92 33.42135.67 78.42143.81 40.52117023 33.00 

1889 24.36 22.~3 40.6 33.5 17.0415.49 32.74 39 41 62.80 47.27\ 39.82 20.25 a3.48 , 

(I) I prezzi dei generi alimentari si pubblicavano fino al 1870 nella Gazzetta Ujjìciale del Regi/O, 
dal 1871 al 1873 nei giornali ufficiali delle provincie e dal 1874 in poi si pubblicano nel Bollettino 
set!ill~anale compilato dalla Direzione generale dell' Agricoltura. 

E da notare che nelle mercuriali della Gazzetta Ufficiale i prezzi erano distinti per alcuni 
anni in massimi e minimi; per altri anni secondo la qualità di ciascun genere (prima e seconda); 
così pure nel Bollettino si avevano le distinzioni di prezzi massimi e minimi fino al 1880, e di pri1lla 
e seconda qualità dal 1881 in poi. Inoltre i prezzi del frumento, del granturco e del riso fino al 
1880 erano ragguagliati all'ettolitro; più tardi al quintale di 100 chilogrammi; e per l'olio di uliva 
i prezzi che fino al 1881 erano dati per ettolitro, dal 1882 in poi furono pure dati per quintale. 

Per brevità di locuzione si è preferito di indicare per il frumento e per il granturco le due 
serie parallele di cifre, per l'intera durata del periodo, colle voci di prima e seconda qualità, 
ritenendosi di poter assimilare a queste la distinzione di massimo e III ill iII/o. Per l'intero periodo 
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Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue TAV. VIII. 

Segue p r e z z i m e d i a n n u a 1 i 

di 1m ettolitro di olio d'uliva di la qualità di ItIl cbilogramma di carne bovina macellata 
di la qualità (5) 

Lire Lire Lire Lire 

Q) 
(.) 
(.) 
Q) 

~ 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

.... 
'O 
r;I, 
(II 

z 

Lire 

1871 259.22 155.01 131. 92 97.04 88.10 97.67 1. 33 1. 13 1. 20 1. 15 1. 57 

1872 227.51 168.59 133.92 110.96 92.02 104.79 1. 43 1. 34 

1873 225.27 159. 14 144.11 127 .. ~4 91. 93 101. 96 1. 89 1. 73 

1874 235.00 156.92 I 159.21 81. 88 102.08 1. 70 1. 64 

1.39 

1. 46 

1. 75 

1. 32 

1. 93 

1. 87 

1. 72 

2.20 

2 30 

Lire 

1875 256. 77 148.39 151. 00 106.83 78.34 86. 11 1. 60 1. 51 1. 69 1. 64 1. 89 3.09 

1876 209.61 146. 78 151. 33 99.92 80.90 82.07 1. 50 1. 60 1. 71 1. 53 1. 88 2.91 

1877 206.83 165.16 155.33 L19.32 95.52 98.90 1. 47 1. 60 1. 75 1. 71 1. 85 2.98 

1878 212.22 149.90 172.00> 141. 63 94.57 94.98 1. 48 1. 67 1. 89 1. 64 1. 73 2.89 

1879 211. 35 153.76 160.33 106.32 88.98 99.18 1. 48 1. 70 1. 84 1. 67 1. 63 2 80 

1880 214.85 149.72 154.25 134.23 84.58 98.49 1. 47 1. 70 1. 85 2.10 1. 84 2.74 

1881 185.81 155.94 136.51 116.43 74.45 86.09 1. 49 1. 77 2.04 2. 10 2.00 2. 74 

1882 182.37 114.00 135: 23 99.75 67.77 71. 69 1. 35 1. 56 2.10 2.01 2.00 2.80 

1883 178.42 131 36 136.99 99. ~7 63.26 67.00 1. 35 1. 57 2.14 1. 95 1. 98 2 75 

1884 177.51 130.95 159.47 112.37 74.09 81. 33 1. 40 1. 53 2.29 2.00 2.06 2.77 

1885 178".42 138.99 160.31 101. 73 74.35 90.87 1.50 1. 52 2. 12 1. 98 1. 98 2. 76 

1886 177.33 113.60 160.12 110.71 73.47 82.43 1.48 1.51 >2.0ò 1.95 1.90 2.42 

1887 178.43 101. 16 159.69 94 86 73.38 68.07 1. 40 1. 35 1. 95 1. 82 1. 80 2.44 

1888 167.30 90.97 157.50 107.33 73.44 66.48 1. 40 1. 37 1. 95 1. 91 1. 80 2.46 

1889 162.72 92.11 151. 19 89.32 74.03 75.12 1. 40 1. 40 2.09 1. 95 1. 88 2.40 

poi furono ragguagliati al quintale i prezzi del frumento, del mais e del riso, coi seguenti r.ap
porti: per un ettolitro di frumento, 75 chilogrammi; per uno di grano turco, 72; per uno di rISO, 

80 chilogrammi. E similmente furono ragguagliati ad ettolitro i prezzi dell'olio nel rapporto di 
91,5 chilogrammi per un ettolitro (si è adottato questo rapporto di chilogrammi 91,5 per un etto
litro, considerando che si tratta di olio di buona qualità). - In questa tabella, riguardo al fru
mento, al pane di frumento e al granturco, è data la media generale ottenuta sui prezzi di varii 
mercati principali; per gli altri generi invece si presenta la cifra relativa ad alcuni mercati consi
derati separatamente, perchè i prezzi presentano da mercato a mercato differenze maggiori assai 
che quelli dei cereali. Nei prezzi non è compreso il dazio consumo, fatta eccezione per quelli della 
carne di bue. 

(2) Media di vari mercati. Circa i prezzi del pane, veda si la nota a pago 540. 
(3) Vedasi la nota (I) a pago 548. 



MERCEDI -DEGLI OPERAI 

ADDETTI AD ALCUNE INDUSTRIE. 

l'N'DICE. 

OsservaZioni generali ~ Pago 553 

T AV I. -,- Filatura e tessitura del cotone - Anno 1889. 
çotonificio Cantoni, in Castellanza, provincia di Milano » 5 5 5 
Stabilimenti della Ditta F. ~iaccaluga e Figli, in Campomorone e Cera-

nesi, provincia di Genova. ~. -.~. . .. ..... » IVI 

T AV. II. - Filatura e tessitura della lana - Anno 1889. 
Lanificio Rossi, in provincia di Vicenza - Stabilimento centrale, in Schio. 

- Stabilimento di Pieve. - Stabilimento di Piovene. » 556 

Lanificio Sella, in Biella e Tollegno, provincia di Novara » 557 
Lanificio Ricci, in Stia Casentino, provincia di Arezzo. » IVI 

T AV. III. - Filatura della canapa - Anno I889. 
Stabilimento della Società anonima bolognese di filatura della canapa, in 

Casalecchio di Reno, provincia di Bologna. » 558 

TAV. IV. - Trattura e torcitura della seta - Anno 1889. 
Stabilimento della Ditta Alberto Keller, in Villano vetta, prOVlllC1a di 

Cuneo. » IVI 

TAV. V. - Fabbricazione della carta - Anno 1889. 
Stabilimento della Società anonima Cartiera italiana, in Serravalle Sesia, 

provincia di Novara. » 559 

TAV. VI. - Fabbricazione delle candele steariche - Anno 1889. 
Stabilimento della Ditta Fratelli Lanza, in Torino . » ivi 

TAV. VII. - Fabbricazione di candele, stearina e acido solforico - Anno 1889. 
Stabilimento succursale della Ditta Fratelli Lanza, in Bagni San Giu-

liano, provincia di Pisa. » ivi 

TAV. VIII . ...:...- Industria mineraria - Anno 1889. 
Miniere della Sardegna - Solfare della Sicilia - Solfare della Romagna » 560 



552 9rCercedi degli operai. 

T AV. IX. - Stabilimenti meccanici e metallurgici c cantieri navali
Anno 1886. 

Stabilimento industriale dei fratelli Diatto in Torino . Pago 
Stabilimento meccanico Giiller e Zost in Intra,· provincia di Novara. » , 
Stabilimento meccanico e fonderia della Ditta Giovanni Ansaldo e c., in 

Sampierdarena, provincia di Genova . » 

Stabilimento meccanico e cantiere navale dei Fratelli Orlando, in Li-
vorno . » 

Stabilimenti per la pudellatura, cilindratura e fusione del ferro della Ditta 
Rubini e Scalini, in Dongo, provincia di Como » 

Stabilimento meccanico fonderia e cantiere navale della Società indu-
striale napoletana Hawthorn-Guppy, in Napoli . » 

Officine di Sant'Elena della Società Veneta per imprese e· costruzioni pub-
bliche, in Venezia . » 

Stabilimento meccanico della Ditta Miani, Silvestri e c., in Milano » 

T AV. X. -- Compendio dei dati principali dell'ultimo anno confrontati 
con quelli degli anni precedenti. » 

FonTI. 

57° 

Annali di Statistica, serie 3\ volume 14. CONTRIBUZIONE PER UNA STATISTICA 
DELLE MERCED(; altre comunicazioni avute direttamente dai proprietari o diret
tori degli opifici industriali e dagli ingegneri del R. Corpo delle miniere, per gli 
anni posteriori a quelli considerati nel suddetto volume degli Annali. 

Annali di Statistica, serie 4\ volume 26. SAGGIO DI STATISTICA DELLE MERCEDI -
Mercedi pagate agli operai degli Stabilimenti meccanici e metallurgici e dei cantieri 
navali - Notizie sommarie sulle mercedi pagate in altre industrie. 



MERCEDI DEGLI OPERAI ADDETTI AD ALCUNE INDUSTRIE. 

OSSE'1(VAZIO'N.I GE'N.E'1(ALI. 

L' A U M E N T O delle mercedi dal 1862 in poi è grande, sebbene non man

chino alcune eccezioni; ad esempio, le mercedi delle operaie addette alle 

filande di seta sono rimaste press' a poco stazionarie, in conseguenza della crisi 

che l'industria serica ebbe a traversare; e si potrebbe anche citare un caso di re

gresso, quello dei lavoranti all'interno addetti alle solfare della Romagna, ciò che 

dipese principalmente dall'essere quegli operai retribuiti a cottimo e dal conti

nuato ribasso nei prezzi dei solfi romagnoli causato dal rinvilimento dei solfi si

ciliani. 

Ad ogni modo è fuori di dubbio che le . mercedi espresse in moneta sono 

oggi, in generale, molto più alte che non fossero 20 o 25 anni .addietro; e sic

come poi in generale i prezzi sono diminuiti, massime quelli dei cereali, il mi

glioramento della situazione economica dei salariati si è fatto anche più sensibile. 

Nella tavola che segue sono esposte, am10 per anno, dal 187I al I889, in 

millesimi di lira, le retribuzioni di un' ora di lavoro, quali risultarono come media 

generale annuale per varie categorie di operai di sette fabbriche, escluse dal cal

colo le mercedi delle donne e dei fanciulli, le quali si prestano meno bene ai 

confronti, ed escluse pure le mercedi degli uomini eccezionalmente elevate o 

basse (I). 

(Il Tali categorie di operai sono costItmte dai filatori e tessitori dei cotonifici Cantoni c 
Sciaccaluga; tessitori, scardassatori, tonditori, ·tintori addetti alle lane, ai lavatoi, agIi stenditoi, 
fabbri e falegnami del lanificio Rossi; tintori, addetti all'oliatura, cardatori, filatori, e follonieri 
del lanificio Sella; uomini del lanificio Ricci; cardatori e preparatori, filatori e aspatori del cana
pificio in Casalecchio di Reno; operai adetti alla preparazione della pasta, alla fabbricazione della 
carta e alle officine di riparazione nella cartiera italiana in Serravalle Sesia; operai provetti e 
manovali della fabbrica di candele steariche dei Fratelli Lanza. 
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Queste medie generali messe a riscontro co i prezzi medi del frumento (ade-

guati fra la la e la 2 a qualità) mostrano quante ore doveva lavorare 111 media 

un operaio di quelle sette fabbriche per comperal~e un quintale di frumento. 

Mercedi 
Prezzi Ore I Mercedi Prezzi Ore medi medi 

(in millesimi (in lire di lavoro 
(in millesimi (in lire di lavoro 

Anni e centesimi) per 
AntlZ' e centesimi) per 

di lira) di un comprare di lira) di un comprare 
per ora quintale un quintale per ora quintale un quintale 

di di 
di lavoro di frumento frumento di lavoro di frumento frumento 

(l) (l) 

.1871 171 31.36 183 1881 . 223 27· 19 122 

1872 177 32.77 185 1882 226 26.24 II6 

1873 18 3 36.96 202 1883 229 23. 81 104 
1874 189 37· 55 199 1884 . 232 22.29 96 

1875 194 28.27 146 1885 . 23 6 22.01 93 
1876 199 29·49 14° 1886 237 22.06 93 
1877 207 34· 40 166 1887 23 8 22. I4 93 
1878 208 )2.1) 154 1888 . 242 22.17 92 

1879 211 )2.06 152 1889 . 247 23· 59 95 
1880 221 )2·99 149 

Oggi adunque basta circa la metà delle ore di la varo che si richiedevano 

25 anni addietro ed anche 13 anni addietro per comperare il pane. 

Quanto al vino, alla can:e, all'olio) generi che hanno nell' alimentazione del

l'operaio italiano una importanza molto minore di q uella dei cereali, abb iamo ve

duto che i prezzi di questi generi rlon hanno tendenza al ribasso. 

È noto invece essere sensibilissima la discesa dei prezzi di altri alimenti, per 

esempio: dello zucchero e del caffè, il cui consumo si è venuto molto estendendo 

anche presso gli operai, tanto che .si può dire che i forti aumenti di dazio su 

questi due generi furono elisi dai ribassi di prezzo. 

(I) Adeguati fra la la e la 2
a qualiti. Vedasi la tav. VnI del Capitolo Preni di alcuni generi 

alillle1ltari sui mercati princiPali, a pago 549 del presente Annuario. 
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FILATURA E TESSITURA DEL COTONE' 

Cotonificio Cantoni, in Castellanza, provincia di Milano. 

TAV. I. 

Categorie def[li operai 

l A"',,, .. i. .. 
Filatura. 

Operai adulti. 

Operaie adulte 

Ragazzi •••• 

f Assistenti. • • 

Tessitura. 
Operai adulti. '1, Operaie adulte 
Ragazzi •••. 

f A ssistent i. . . 

Candeggio e Operai adulti. 
apprettatura 1 Operaie adulte 

Ragazzi •••. 

( Assistente. 

Officina. '1 Operai. adulti. 
RagaZZI •..• 

Fuochisti e macchinisti 

Portinai, fa~c~in.i, guardie notturne 
e magazzlIllen 

Muràtori •• 
f Operai adulti. 

. l Ragazzi. 

Badilanti .. 

9rCel'cedi medie 
giornilliere, 

in lire e ce'l/esimi, 
nel 1889 

l massime I medie I minime 

7. 60 6.3 0 3. 60 

3. 20 I. 94 1.40 

1.20 I. 21 0.60 

1·30 0·75 0·45 

6.20 5. 6 4 3. 20 

2.00 l. 65 l. 50 

1.50 l. 17 0.60 

0·95 0.61 0.50 

8.00 5. 8 + 4. 80 

3. 20 2.02 0.80 

l. 30 1.}2 0.70 

0.5) 0.70 0.3 0 

10.00 

3.40 2.62 l. 30 

1.00 0.7 2 0.70 

2·75 2.20 1.40 

3. 00 1. 6) 1.00 

3.50 3. 00 2.50 

l. 20 l. lO l. 00 

l. 60 

Osservazioni 

I prezzi minimi e massimi indicati in questa tabella 
sono quelli che percepiscono gli operai quando lavo-
rano a qiornata. La media invece è calcoll\ta tanto 
sullavòro a giornata quanto su quello a cottimo, e 
siccome lavorando a cottimo l'operaio può raggiun-
gere una mercede maggiore di quelle massime stabilite 
perilla voro a giornata, ne avviene che le mercedi medie 
possono anche superare i prezzi massimi indicati. La 
durata abituale del lavoro, per la massima parte degli 
operai, varia da ore 12 a 10 e mezzo per giornata, se-
condo la stagione e secondo che gli operai lavorano 
di giorno oppure di notte; talvolta gli operai vengono 
occupati per qualche ora oltre l'orario normale, e il 
guadagno straordinario che in tal modo si procurano, 
si può ritenere vada a compenso delle perdite a cui 
possono andar soggetti per malattia o per sospensione 
di lavoro in seguito a guasti ai motori, a piene del 
fiume o ad altre circostanze eccezionali. - Per il call-
deggio e l'appretto non vi è lavoro notturno, e l'orario 
degli operai addetti a queste occupazioni è molto più 
variabile; tal volta essi lavorano fino a 14 o 15 ore al 
giorno e tale altra solo 9 o 10, secondo l'andamento 
degli affari e la richie~ta degli articoli che si lavorano. 
I giorni dì lavoro effettivo nell'anno sono circa 300. 

Stabilimenti della Ditta F. Sciaccaluga e Figli, in Campomorone e Ceranesi, 
provincia di Genova. 

Catef[orie degli operai 

Filatura. 

( Maschi .• 
Adulti .••• l Femmine. 

Tessitura. 

{
Maschi .• 

Adulti. • •. Femmine. 

Filatura e tessitura. 

Ragazzi (senza distinzione di sesso) 

I 
Dv(ercedi medie 

f:ior1/aliere, 

I 

in lire.,' e centesimi, 
nel 1889 

I ~ massim;l minim:-

3· 50 

2.50 

I. çO 

2.00 

1. 00 

2.00 

1.00 

Osservazioni 

Gli operai lavorano parte a giornata, parte a cot
timo; lo mercedi sono qui calcolate per un lavoro di 
12 ore al giorno. I giorni di effettivo lavoro nell'anno 
si possono calcolare a 290. La ditta Sciaccaluga os
serva che l'impianto di molti opifici industriali nel 
mandamento portò aumento nelle mercedi, e fece 
vieppiù sentire la mancanza di buoni operai e di 
ragazzi. 
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FILATURA E TESSITURA DELLA LANA. 

TAV. Il. 

Categorie degli operai 

Operai 
addetti aUa tessitura. 

{ abili .•.. 
Uomini . mediocri .. 

apprendisti. 
Donne. 
Scardassatori • 
Filatori 
Pressatori . 

Tintori. • 
Garzoni attaccatili 
Scardassatrici. 
Orditrici. 
Rammendatrici . 
Ritorcitrici . 
Fuochisti alle' c~ldai'e ~ ~l ga: 

zometro. 

Lanificio Rossi, in provincia di Vicenza. 

Mercedi 
medie 

fJiornaliere, 
il1 lire 

e ceutesimi, 
nel /889 

Categorie degli operai 

STABILIMENTO CENTRALE, 

Tonditori • 
Tintori. 

4· 95 { addetti alle lane 
3· 96 Uomini. ai lavatoi . . . 
2.4 2 . agli stenditoi. . 
1.76 
2.86 Attaccatili (ragazzi) • . . 
5· 50 Donne addette alle lane. 
2·97 Rammendatrici 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire 

e centesimi, 
nel 1889 

IN SCHIO. 

2.86 
2.20 

2.64 
2.64 
2·97 

I. 43 
1·43 
1.65 

STABILIMENTO DI PIEVE. 

2.09 Fabbri 2.86 
1.32 Falegnami 2.64 
I. 76 Muratori 2.86 
I. 43 Manovali. I. 87 
I. 43 
1·43 f abili ...• 4· 73 

Tessitori l mediocri. • 3.41 
2·75 apprendisti. 2.09 

Categorie degli operai 

Orditrici 
Spolatrici : 
Ritorcitrici 
Collatori 
Imballatori 
Fuochisti ali; c~ld·. e'al'g~z;m: 
Fabbri meccauici • . . . . 
Falegnami. 
Muratori. 
Manovali·muratori • 

Addettialla manip. delle lane 
Scardassatori • . • • . • . 
Filatori . 
Follatori 
Garzatori. 
Stenditori . 
Tonditori. 
Pressatori. 

STABILIMENTO DI PIOVENE (Filatura e tessitura di lana pettinata). 

Filatori di lana ( abili. • . 
pettinata l mediocri. 

Scardassatori. 
Lavatori . 
Tintori 
Collatori arditori. 

tJb=ll:~~~;~t~ri: 

Garzoni ( abili: '.' . 
attaccatili 1 medIOcrI •.. 

apprend 1St!. • • 

Donne addette alle lane, pet
tinatrici, preparatrici, ritor-
citrici .... . 

Aspatrici .. . 
Ramrr.endatrici 

I. 98 
r. IO 

0.66 

1.00 
I. IO 

I. IO 

Tessitrici Ci) 
Fuochisti. 
Operai, addetti ai trasporti. 
Falegnami abili. 
Fabbri abili. 
Muratori abili. 

Mercedi 
medie 

giorlla/iere, 
in lire 

e centesimi, 
nel /889 

1.54 
1.43 
I. 43 
3. 0 8 
2·97 
2.86 
2. 97 
2·75 
3. 08 
1.98 

2.20 
2.64 
4· 95 
2.64 
2.,20 
2.42 
2.20 
2·75 

1.10 
1.32 
2·7'i 
I. 65 
2.20 

3· 74 
2.20 

Osservazioni. - Per tutti e tre gli stabilimenti il numero medio delle ore di lavoro nella giornata 
è di 11. 

Oltre ai tre nominati, il lanificio Rossi comprende un quarto stabilimento, situato in Torrebelvicino. I 
quattro stabilimenti occupano, in complesso, 5219 operai (marzo 1890). 

I giorni di effettivo lavoro nell'anno si possono calcolare a circa 296. I giorni di assenza per malattia 
sono 2 per 100, in media. 

L'incremento continuo del lanificio diede luogo a un moviment'b di immigrazione dai comuni vicini in 
quelli in cui sono situati gli stabilimenti, e principalmente a Schio, i cui abitanti sono raddoppiati da quando 
il senatore Rossi assunse l'industria paterna, - Di qui la necessità di costruire nuove abitazioni. Nel nuovo 
quartiere operaio di Schio, gli inquilini, mediante una quota di ammortamento in aggiunta al fitto, 
diventano a poco a poco proprietari. Anche a Piovene fu appositamente, costruito un quartiere operaio, 
cht> ha già 200 abitaziOnI. Le donne occupate in quello stabilimento dimorano parte in convitto, con 
alloggio gratuito e cucine economiche, parte nel quartiere operaio. 

Il lanificio ha impiegato gradualmente in stabili e mobili per le istituzioni operaie (scuole, asili, ecc.), un 
capitale di circa mezzo milione di lire, e sostiene annualmente una spesa di circa 85,000 lire per manteni
mento di dette istituzioni. 

'Nell'opificio centrale non sono ammessi fanciulli di età inferiore a 12 anni; quelli da 12 a 15 anni non 
lavorano di notte; l'orario del loro lavoro diurno è dalle 7 del mattino alle 1~, e quindi, dopo un'ora di riposo, 
dall'una pomo alle 7. Ogni fanciullo dev'essere provvisto del libretto fornilo dal Municipio, in conformità della 
legge sul la VOl'O dei fanciulli. In seguito a que::ìta legge, nello stabilimento di Piovene furono rimandati i 
fanciulli di età infmiore a 15 anni, perchè non possono essere occupati nel lavoro notturno se non per un 
limitato numero di ore. 

(I) Le tessitrici con due telai hanno un salario maggiore di quello segnato nello specchietto. 
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Segue F I L A T U R A E T E S S J T U R A D E L L A L A N A. 
Lanificio Sella, in Biella e Tollegno, provincia di Novara. 

Sef[IJe TAv._II_. ___________________ --:-______ ---,---_____________ _ 

I 

Mercedi 
Categorie degli operai medie 

giornaliere, Osserpazioni 

Classificazione delle lane 

Lavatura delle lane . 

Mondatnrà delle lane 

Tintura delle lane .• 

Siappoiatura chimica. 

Preparazioni miste. 

Oliatllra .•.•. 

• Battitura e slappolatura meccanica. 

Cardatura delle lane. . . • ... . 

Filatnra delle lane (Self-actings). 

Filatura delle lane (Knllienny). 

Orditura delle catene . . 

Incollatura delle catene . 

Tessitura ••..•• 

Pinzatura delle stoffe 

Rammendatura delle stoffe. 

Ricamatura delle stoffe 

Follatura delle stoffe . . . 

Tonditura delle stoffe. . . 

Imballatura e pressatnra delle stoffe 

. Facchini ....•.....•.• 

{
Uomini (a giornata) • 

Ragazzi (a giornata) . 

Uomini (a giornata) • 

Donne (a cottimo) .• 

Uomini (a giornata) • 

Uomini (a cottimo). 

Donne (a cottimo) .• 

{
Uomini (a cottimo) .• 

Ragazzi (a giornata) . 

I Donne (a cottimo) . 

{ 

{ 
{ 
{ 

1 

Uomini (a giornata) 

Donne (a giornata). 

Filatori (a cottimo). 

Garzoni attacca fili (a giornata) 

Torcitrici (a giornata) • . . 

Filatori (a cottimo) ...•. 

Garzoni attaccafili (a giornata) 

Dor.ne (a cottimo) . 

Ragazze (a giornata) 

Uomini (H) .••• 

Tessitrici (a cottimo) . 

Ragazze spolatrici (a giornata) 

Donne (a cottimo) • 

Donne (a cottimo) . 

Donne (a giornata) . 

Uomini (a giornata) 

Ragazzi a giornata . 

Uomini (a giornata) 

I in ~;; 188S/., 

I. IO 

2.2) 

3·80 

l. 30 

3.00 

1.00 

1.3° 
2.50 

1.60 

6.00 

(') 
I; 50 

3· 7> 
1.00 

2.00 

l. 00 

3. 00 

2.25 

1.00 

l. 50 

2.00 

2.15 

2. IO 

Le ore di lavoro sono da 10 a 11, 
a seconda dei lavori e della stagio. 
ne, per tutti gli operai dei due sta
bilimenti.l giorni di effettivo lavoro 
nell'anno sono circa 300. 

Di notte si lavora abitualmente 
nella cardatura; raramente, e solo 
in modo eccezionale, nella filatura, 
nei lavaggi delle lane e delle stoffe 
e folli, e nell'incollatura delle ca
tene. 

(*) I garzoni attaccafili, addeJti 
alla filatura delle lane, hanno una 
paga fissa, a giornata, di lire 0,50 
ed un tanto sulla produzione, in 
modo tale che la mercede giorna
liera effettiva varia da lire 1 a 
lire 1,30. 

(**) Si fa a giornata, se mecca
nica; a cottimo, se a mano. 

Fuochisti (interessati sull'economia di combustibile). 

Fabbri. . . 

1.3) 

2.65 

2.25 

3. 00 

3. 00 

2.5 0 

3. 00 

1.50 

3. 00 

2.25 

Falegnami ..•. 

Muratori .•... 

Garzoni muratori. 

Gazzisti •• 

Carrettieri. . . . 

Categorie 
degli operai 

{ m~s~ime Uomini 
mlntme 

J massime 
Donne l minime 

Ragazzi 
{ massime 

minime 

Lanificio Ricci, in Stia Casentino, provincia di Arezzo. 

Mercedi 
medie 

giorllaliere, 
in lire e ceni., 

ilei 1889 

3· 50 

l. 40 

2.00 

0.60 

1.00 

0.60 

Osservazioni 

La durata del lavoro per giornata è calcolata in media a 10 ore. - Le cifre 
esposte nello specchietto non hanno naturalmente che un valore approssima
tivo, non essendo fatta distinzione fra le varie occupazioni degli operai, le q~ali 
sono diversamente retribuite. Le occupazioni che richiedono maggiore abilità, 
e che perciò ottengono maggiori retribuzioni, sono quelle dei tessitori, dei fila
tori, e dei macchinisti. Gli operai sono pagati a quindicine, e solamente in 
contanti. Possono però farsi anticipare, ogni quindicina, dalla Società operaia 
dello stabilimento, rilasciandone poi il prezzo nel giorno della paga, quella 
quantità di farina di frumento di C'ui ciascuno abbisogna; farina che la Società 
acquista annualmente al momento del raccolto coi fondi della Cassa patrimo
niale, evitando così che gli operai abbiano a procurarsela a prezzi maggiori 
nelle rivendite al minuto. 
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FILATURA DELLA CANAPA. 

TAV. lIf. 

Stabilimento della Società anonima bolognese di ':filatura della canapa, 
in Casalecchio di Reno, provincia di Bologna. 

------~----------------.--------------------_. 

Categorie 

degli oj)erai 

Uomini. 

Birocciallti . 

Guardiani. 

Assistenti e magazzinieri 

Assortitori ed acc?mpa
gnatori ..•. 

Ammorbidator: • 

Tagliatori . 

Pettinatori . 

Manovali .. 

Cardatori e preparatori. 

Filatori . 

Aspatori. 

Sorveglianti ai motori. 

'Impaccatori. • • • . . 

Meccanici ed elevatore . 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire 

e centesimi, 
lIel 1889 

2.17 

2.17 

4· 0l 

2. II 

3. IO 

2·59 

Categorie 

degli operai 

Falegnami e lanternai 

Sdlari 

Asciugatori . 

Fuochisti 

Imbianchitori 

Pettinatori a macchina. 

Classificatori 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
;11 liu 

e cenlesil1ll', 
nel 1889 

3.00 

3. 00 

2.06 

2.56 

2.05 

I. 26 

3· 45 

Donne e fanciulle. 

Bardatrici e preparatrici 

Filatrici. 

Aspatrici 

Torcitrici. 

Tessitrici. 

Fabbricatrici di gomitoli 

0.80 

0.80 

LI! 

0·97 

Osse1'vaziOlli 

La durata media approssimativa del la
voro ordinario per giornata è di 11 ore 1/2. 
Il lavoro è costante tutto l'anno, e i giorni 
di effettivo lavoro nell'anno si calcolano in 
media a 283. Gli operai sono retribuiti 
esclusivamente in contanti; ad alcuni di 
essi la Società dà alloggio gratuito. Gli 
operai ricevono le farine dal mulino della 
Società a mite prezzo e con facilitazioni
per il pagamento. 

TRATTURA E TORCITURA DELLA SETA. 
Stabilimento della Ditta Alberto Keller, in Villanovetta, provincia di Cuneo. 

TAV. IV. 

Mercedi 
Categorie medie 

il e Il e o p e r.1 i e 
~iO~~t~~.~~re} 
e celltesÌtlli, 
nel 1889 

Operaie 
addette alla trattura. 

Filatrici provette. I.20 

Filatrici di 2" classe I.IO 

Mezzanti . I. 01 

Rannodatrici • 0.72 

S battitrici 0.67 

Strusere • 0·45 

Cernitrici provette . 1.0+ 

Cernitrici di 23 classe. 0.72 

Categorie 

delle operaie 

Mercedi 
medie 

giornaliere, 
;n lite 

e celz/esiI11i, 
nel 1889 

Operaie 
addette alla torcitura. 

Incannatrici: 

Operaie provette. 0.80 

Ragazze di la classe. 0.70 

Ragazze di 2" classe. 0·55 
Apprendiste. 0·35 

Stracann~trici : 

Operaie provette 0.80 

Ragazze di I a classe. 0·70 

Ragazze di 2" classe. 0.60 

Operaie provette addette: 

alla filatura. 1. 00 

alla binatura. 1. 15 

alla torcitura I·30 

o s s e r v a Z i o Il i 

La durata media del lavoro giornaliero 
è di ore 12 1/2 nella filanda e di 12 1/4 nel 
torcitoio. Nello stabilimento, fatta astra
zione dal personale dirigente e da alcuni 
pochi facchini o addetti ai motori, non 
sono occupate che donne. - Le sorve
glianti, non comprese nello specchietto, 
hanno circa lire 1. 67 al giorno oltre il 
vitto, oppure lire 2.50 senZa vitto. 

La Ditta ha avvertito che le mercedi delle 
operaie addette alla torcitura si dovettero 
aumentare, stante la constatata necessità 
di migliorare la condizione delle operaie, 
sebbene gli utili fossero diminuiti. 

Quelle dei fanciulli al di sotto di 12 anni, 
i quali in forza della legge sul lavoro dei 
fanciulli ebbero una diminuzione di orario, 
si dovettero lievemente diminuire. 



:M.ercedi degli operai. 559 

F A B'B R I C A Z I O N E D E L L A C A R T A. 
Stabilimento della Società anonima Cartiera Italiana, in Serravalle Sesia, provincia di Novara. 

TAv. V. 

Categorie degli operai 

Operai addetti alla lavorazione degli stracci . 2.28 1.30 1.50 1.80 1.90 2.00 2.20 

Operai addetti alla preparazione della pasta. 1.65 2.27 

Operai addetti alla fabbricazione della carta 1.75 2.56 

Operai addetti all' apparecchic della carta. 0.60 1.3° 1·7° 2.28 0.60 I. 30 1.5° I. 85 2.00 2. J8 

Operaie addette alla fabbricazione delle buste. 1.30 I. 50 1.)2 1.3° I. 50 1.60 

Operai addetti alle officine di riparazione. I. 65 2.30 4. 12 

Osservazioni. - La durata del lavoro giornaliero è di 7 ore per i fa:nciulli al disotto di dodid anni, e 
.varia da 10 a 1?2 ore per gli altri operai. - Nei laboratori per la preparazione della pasta e la fabbri· 
cazione della carta il lavoro dura giorno e notte, con cambio di squadre, e non s'interrompe, durante l'anno, 
che nelle feste principali; negli altri laboratori si lavora solo di giorno e si sospende il lavoro in tutti i giorni 
festivi. Agli operai non residenti nel paese, trecento cirr.a, lo stabilimento, oltre al salario, dà alloggio e 
legna. Si è costituita fra gli operai dello stabilimento .una Società cooperativa con magazzino alimentare, 
cassa di previdenza e cassa di mutuo soccorso. Lo stabilimento contribuisce al buon andamento della Società, 
accordando gratuitamente i locali per le adunanze, per il magazzino e per la cucina economica, cedendo 
alla Società le multe inflitte agli operai e versando, per cinque anni, alla cassa della Società lire 700 all'anno. 

Nell'anno 1888 la cresciuta concorrenza avendo costretto di curare maggiormente la produzione e 
l'allestimento della carta, furono aumentate le mercedi da un lato per potere essere più severi nell'applica· 
zione delle multe dall'altro. Inoltre la cresciuta produzione della carta, ottenuta con miglioramenti intro· 
dotti in tutte le macchine e con mutamento di sistemi delle medesime, ha posto in grado i cottimisti di 
ottenere un maggior profitto dal loro lavoro; ed infine la stessa cresciuta produzione ha fatto aumentare la 
ricerca degli operai e il loro impiego, cosicchè fu d'uopo, per trovarne, stabilire maggiori merce di, le quali 
dovettero necessariamente concedersi anche agli operai già esistenti. 

FABBRICAZIONE DELLE CANDELE STEARICHE. 

TAV. VI. 

Categorie 
degli operai 

Uomini: 

Capi laboratorio 

Operai provetti 

Man'Jvali. 

Donne: 

Soprastanti. 

Operaie a giornata 

Stabilimento della Ditta Fratelli Lanza, in Torino. 

Mercedi medie 
r;iorllaliere, 

in lire e celltesimi, 
mi 1889 Osservazioni 

masso I medie i min. 

8.00 }' 00 

2.5° 2.2) 

I. 50 1.45 

1.40 1.00 

Nello stabilimento Lanza vi sono anche donne retribuite a cot
timo, le quali fanno guadagni molto superiori (talvolta quasi doppi) 

3· 25 a quelli di contro segnati per le donne retribuite a giornata. - La 
durata del lavoro è di 12 ore in media. I giorni di effeUivo lavoro 

3· 00 nell'anno sono circa 300. Nello stabilimento non lavorano normal· 
mente che adulti. Gli operai sono retribuitì in contanti; a taluni è 

2.00 concesso alloggio nello stabilimento, ma senza riduzione di salario. 
Gli operai tutti sono assicurati a spese della Ditta presso la Cassa 

Nazionale sugli infortuni. :.... Esiste da molti anni una Società di 
mutuo soccorso fra gli operai che pagano una tassa settimanale di 
15 centesimi e ricevono in caso di malattia un sussidio giornaliero 

1.3° di lire 1. ?25. La Ditta tiene la gestione dei fondi, vi contribui:òce colle 
multe inflitte ai negligenti, e provvede, all'occorrenza, all'insuffi-

0.90 cienza ò.ei fondi stessi. 

FABBRICAZIONE DI CANDELE, STEARINA E ACIDO SOLFORICO. 
Stabilimento succursale della Ditta Fratelli Lanza, in Bagni San Giuliano, provincia di Pisa. 

TAv. VII. 

Categorie degli operai· 

Uomini 

Donne. 

. { operai provetti. 

manovali .•.. 

I 
Mercedimedie I 

giorl/aliere, in lire e cent., 
nel 1889 I 

2.50 

1.10 

Osservazio lli 

La durata del lavoro giornaliero è per la maggior 
parte dell'anno di 10 ore; è di H soltanto nell'in
verno. - Gli operai tutti sono assicurati, a spese della 
Ditta, alla Cassa Nazionale sugli infortuni sul lavoro. 



560 9vCercedi degli operai. 

I N D U S T R I A M I N E R A R I A '(1). ' 

TAv.VIIl. 
------

Categorie dfgli operai 

Minatori 

Manovali. 

Muratori 

Falegnami 

Carrettieri 

Sorveglianti. 

Fabbri ferrai. 

Tiramantici . 

Fuochisti. 

Aggiustatori 

Conduttori di macchine. 

TAV. VIII. 

Categorie dfgli opfrai 

{

a cottimo. 
Picconieri. '.. 

a gIOrnata. 

Manovali in genere • 

Miniere della Sardegna. 

l' 

: 

9,(ercedi I 

medie 

: 

giornaliere, 
in lire e ceni., 

nel 1889 

1. 05 

l. 65 

3. 20 

3.50 

2·55 

4. 00 

3· 25 

1.3) 

2.80 

).05 

3. 00 

9,(ercedi 
medie 

giornaliere, 
in lire e celll., 

nel 1889 

1.30 

Osservazioni 

I risulbìi contro segnati furono ottenuti facendo la media delle 
mercedi medie pagate dalle principali miniere dell'Isola durante la 
campagna 1888-89. Non fu possibile .fare, la distinzione per tutte 
le categorie di operai tra le mercedi degli operai sardi e quelle 
dei continent(,li, poichè poche miniere danno nelle loro schede 
simili indicazioni. - Per dare un'idea delle differenze, indichiamo 
le merce di dei mittatort" sardi e dei continentali nelle miniere di 
argento, nell'anno 1889: 

Sardi .... 
Continentali. 

Operai. 

~.40 

3.80 

Le ore di lavoro sono 8 per i minatori, 10 per gli altri operai. Il 
lavoro dura generalmente tutto l'anno per l'operaio sardo, ma il con
tinentale deve spesso, causa la malaria, sospenderlo da giugno a 
ottobre e tornare nel frattempo sul continente. - Le donne e i ra
gazzi (un po' meno della metà del numero dei manuali ed 1/7 circa 
del totale) sono in massima parte sardi j un buon terzo degli 
uomini adulti sono continentali. 

Solfare della Sicilia. 

Osservazioni 

Il lavoro giornaliero si calcolava prima di circa 7 ore in questi 
ultimi anni si è elevato a 10, ed in qualche caso sino a 11 ore. I 
giorni di la voro nell'anno sono da 250 a 280. I picconieri a giornata 
sono quelli che non avendo mezzi di assumere il lavoro a cottimç>, 
vanno ordinariamente a servizio di cottimisti (partitanti) o di altri 
picconieri, dai quali ottengono un compen,so fisso giornaliero, previo 
un determinato lavoro. 

Nella mercede giornaliera dei picconieri a cottimo è compresa la 
quota che viene da essi pagata per illuminazione, e per le ripara
zioni agli strument.i di lavoro; questa quota può ritenersi in media di 

centesimi 35. - Alle mercedi degli operai in genere, massime negli ultimi anni, deve farsi una riduzione del 
20 al 30 per cento, perchè in molte miniere, specialmentq in quelle che sono piuttosto distanti dall'abitato, 
il picconiere non è lllai pagato totalmente in danaro: il pagamento, o a.q.qiusta, agli operai si fa raramente 
ogni quindici giorni, di solito ogni bimestre ed ogni trimestre, cosicchè l'operaio è costretto a fornirsi di der
rate (alimenti, olio, polvere da mine, ecc.), mediante buoni rilasciati dall'Amministrazione, in apposito 
magazzino, detto bottega, che spesso è tenuto dal coltivatore e talora da persona che pa~a a questo un 
canone anuuo; tra la' inferiore qualità dei generi ed il loro maggior costo, e tra la rivend1ta della merce 
presa al maga7.zino, a cui l'operaio si assoggetta di sovente quando ha bisogno di danaro, egli viene a 
subire una perdita, come si è detto, del 20 al 30 per cento. Rarissime sono le amministrazioni in cui la botteg(t 
sia esercitata nell'interesse degli operai. 

lo 20 

Muratori in genere • 2·50 

Ragazzi addetti ai trasporti. 

(I) I dati relativi alle rl11ll1ere della Sardegna, alle solfare della Romagna e alle solfare della 
Sicilia furono raccolti dagli ingegneri del R. Corpo delle miniere. 



9vCercedi degli operai. 

Segue I N D U S T R I A M I N E R A R I A. 

Solfare della' Romagna. 
Sel!lIe TAV. VIII. 

Mercedi medie Mercedi medie 

Categorie degli operai 
gionl<lliere, 

in lire e ctn/esimi, 
Categorie degli opera i 

giornaliere, 

hl lire e centesimi, 

ileI 1S89 nel 1889 

Lavoranti all'interno. Lavoranti all'esterno. 

Cavatori e sghiolatori 2. O~ Staccatori alla bocca del pozzo. 

Grottaroli .. Carreggiatori . • • • . • . . • 

Abbadatori dei calcaroni ed altri forni. 
Carreggiatori • _ _ _ _ . . 

Vuotatori dei suddetti 1.66 

Caricatori in fondo al pozzo 
Macchinisti 2.61 

Tiratori d'acqua. • • Fuochisti • 2. 08 

Armatori ~ muratori • 1. 93 Muratori, fabbri e falegnami 2. IO 

11anovali diversi. . . Giornalieri diversi . • • . . !.l5 

Ossel·vaziom·. - La durata del lavoro giornaliero è di 8 ore pei lavoranti all'interno e di 10 per quelli 
all' esterno. I giorni di lavoro nell'anno sono 300, salvo le interruzioni per cause accidcl1tali. L'escava.
zione, il caricamento e il trasporto sono pagati a cottimo; cosi pure in generale sono a cottimo le arma
ture e le opere murarie. La condotta del forni è retribuita in ragione della resa del minerale, e la vuo
tatura è a prezzo fatto (fm'fait} per ogni forno. 

I cavatori e gli sghiolatori (havettrs) al minerale e i grottaroli (scavatori di gallerie e pozzi) formano la 
categoria dei minatori propriamente detti; i caricatori e gli staccatori comprendono i riempito l'i e staccato l'i 
dei secchioni, nonchè gli addetti al servizi) di carico e scarico dellegnbbie guidate. 

Si era già notato nell'Annuat'io 1887-8S che i salari erano sensihilrnente diminuiti negli ultimi anni, 
atteso il continuato ribasso nei prezzi dei solfi romagnoli, dipendente dal rinvilimento dei solfi siciliani. 
Nel 1888 continuò il ribasFlo, e così pure in generale la diminuzione delle merce di. Le mercedi diminuirono in 
detto anno per tutti gli operai, salvo che per i macchinisti~ fuochisti e manuali diversi, pei quali il guadagno 
fu stazionario e 3egnò in qualche caso un certo aumento. Quanto alla misura della discesa, considerando 
solo il valore del prodotto corrente (macinato ordinario), si può dire che tanto questo come i salari scema
rono circa del 12 per cento rispetto alla cifra del 1887 ; laddove invece riferendosi ai prezzi del solfo greggio 
e raffinato in pani, si ha il rapporto di 4 a 12 sulla diminuzione rispettiva del valore del prodotto e del 
costo della mano d'opera. 

Durante il 188J i sa.lari si mantennero presso a poco all'altezza di quelli del 1888, essendovi stato anzi 
qualche lieve aumont.o per tal une categorie di lavoranti; e ciò nonostante un nuovo ribasso nej prezzi delle 
qualità ordinarie di solfo. Se si prescinde infatti dalla mercede dei fuochisti, che diminuì di 77 centesimi, tutte 
le altre non presentarono yariazioni maggiori di 25 centesimi in più o in meno, bilanciandosi all'incirca fra 
loro le differenze complessive per ciascun gruppo. 

La differenza più sensibile verificatasi pei fuochisti sembra dipendere dalla sostituzione di operai giovani 
in diversi posti rimasti scoperti per decessi o altro. Pertanto si può dire che' in generale. dopo le riduzioni 
avvenute precedentemente, non furono possibilialtre riduzioni nelle mercedi, e tutta la perdita occasionata 
dal nuovo rinvilio del prodotto, che in media risultò di una lira per quintale· d'i solfo corrente, andò a carico 
dei coltivatori. .".. 

36 - .Annuario St,ltis/ico - Foglio tirato il febbraio :891. 



TAv. IX. 

:Mercedi degli operai. 

ST ABILIMENTI MECCANICI E MET ALL URGICI 
E CANTIERI NAVALI (1). 

Stabilimento industriale dei Fratelli Diatto, in Torino. 

(Carrozze di ogni genere per uso privato, materiale mobile per ferrovie e tramvie). 

i 
Mercedi J\'umero Mercedi I Numero 

Categorie dfgli operai 

Tornitori, marcatori, trapanatori: 

Capo laboratorio. . . . • . . 

f 
Massime. 

Operai comuni.. Ordina-ie 

l Minime. 

Fabbri fucinatori: 

Capo laboratorio. 

Operai comuni. . f ::::~:r~~ 
l Minime. 

Calderai e tubisti: 

D,mi "m,"i . f ::::~:i; l MlUIme . 

Fabbri limatori: 

f Massime. 

Operai comuni. .) Ordinarie 

l Minime • 

giomaliere, appros-
iII lire si/lla/ivo 

e cw/esimi, degli 
1/el 1886 operai 

IO. 00 

5. 00 

3· So 

2.5 0 

7. 00 

6.00 

4. 00 IO 

3. 00 

5·00 

3· 50 

2.00 

4. 00 

3. 00 16 

12 

Categorie degli operai 

Falegnami e modellisti: 

Capi laboratorio. . . 

f 
Massime. 

Operai comuni. Ordinarie 

l Minime. 

Verniciatori, sellai, placcatori: 

Capi laboratorio . . . . . . 

l 
Massime. 

Operai comuni. Ordinarie 

Minime. 

Manovali o facchini: 

Massime. 

Ordinarie 

Minime •. 

gic1"Izaliere, 
in lire 

e celi/esimi, 
nel 1886 

7· SO 

,.OO 

3· 50 

2.00 

7. 00 

4. 0 0 

3. 00 

2.00 

2.60 

2.20 

2.00 

appros
sil1lalù'o 

degli 
opemi 

16 

lO 

2Q 

18 

4 

Garzoni o apprendisti da falegname e vernic:atore, e aiutanti 
fucinatori: 

Massime. 2.20 lO 

Ordinarie 1. 80 15 

Minime. 1.00 

OsselTazioni. - La durata del lavoro giornaliero è di 10 ore e mezzo. I giorni di effettivo lavoro 
nell'anno sono 3~0. Gli operai sono pagati a settimana ed csclusi\-amente in contanti. 

La Ditta avverte che nel suo stabilimento la paga si fa al martedì per evitare possibilmente che l'operaio 
spenda in bagordi il suo danaro nella domcnica. 

Agli operai, eccettuati i man~vali, si danno lavori a cottimo, nei quali il guadagno è maggiore: inoltre 
spesso accade che il lavoro pros~gua al di là dell'orario abituale. Si calcola perciò il guadagno straordi
Ilario degli operai, nel corso dell'anno, al 30 per cento in media del guadagno ordinario, quale risulta dalle 
mercedi fisse segnate nello specchietto. 

(I) le notizie che seguono sono estratte dal volume 26, serie 4a
, degli Annali di statistica, pub

blicato nel 1888: SAGGIO DI STATISTICA DELLE MERCEDI, Mercedi pagate ag1i operai degli stabilime1lti 
mecca1lici e 1Iletallurgic( e dei cantieri 1lavali, nel quale sono raccolte le risposte date ad apposito 
questionario dai capi di 40 fra i principali stabilimenti italiani. Sebbene i dati si riferiscano al 1886 
crediamo tuttavia opportuno riferirne una parte tanto più che il 1886, anteriore alla presente crisi 
economica, si può considerare come un anno press' a poco normale rispetto alle condizioni delle 
industrie, e degli operai in esse occupati. Per gli stabilimenti meccanici e metallurgici abbiamo 
potuto aggiungere alla indicazione delle mercedi percepite dagli operai delle singole categorie, 
il numero degli operai di ciascuna delle categorie medesime. 



5'vCercedi degli operai. 

Seg Il e S T A B I L I M E N T I M E C C A N I C I E M E T A L L U R G I C I 
E CANTIERI NAVALI. 

Stabilimento meccanico e fonderLl della Ditta Giovanni Ansaldo e C., 
in Sampierdarena, provincia di Genova. 

(Apparati motori marini e fissi, locomotive complete, caldaie marine e per macchine fisse, 
grossi e piccoli pezzi di fudna, e di fondita, sia in ghisa, sia in bronzo, ponti, tettoie, ecc.). 

SeRue T AV. IX. 

Glft'gorie defli operai 

Congegnatori e montatori: 

Capi laboratorio 

'Operai comuni. 

Fabbri fucinatori: 

Capo laboratorio. 

f M.lssime. 

l 
Ordinarie 

Minime. 

Operai comuni. J ::::~::: 
l Minime . 

Calderai e tllbisti: 

Capi laboratorio 

J 
Massime. 

Operai comuni. . l Ordinarie 

Minime. 

l\fercedi Nllmero 
giol/wlier?, apprM-

iII lire sil1lntivo 
c erli/esimi, degli 

uel 1886 operai 

I).CO 

7. 00 26 

4· 50 

)' co 

12. 00 

6.00 12 

4' 00 

3. 00 15 

12.00 

j .. oo 

61 

42 

Fond:lori, staffatori e operai addetti ai magli: 

Capi laboratorio • 1).00 l M."i"". S. 00 26 

Operai comuni. Ordinarie 5. 00 49 

Minime. 3. 00 23 

Categorie degli operai 

F alegnam i e modellisti: 

Capo laboratorio. 

l 
Massime. 

Operai comuni. ,Ordinarie 

Minime. 

Operai addetti alla torneria: 

Capi laboratorio. 

Operai comuni. J ::::~::i~ 
l Minime. 

Muratori, manovali e facchini: 

Massime. 

Ordinarie 

~linime 

Garzoni o apprendisti: 

Massime. 

Il 
Ordinarie. 

Minime 

lvfercedi Numero 
giorualieu, 

in lire 
e ce1ltesimi, 

I 1/e: 1886 

10.00 

6.00 

3. 00 

12.00 

6.00 

4· So 

2. So 

4. 00 

3. 00 

appros
si11lativo 

degli 
operai 

9 

i7 

28 

41 

2. So 58 
2. 00 62 

0.5 0 24 

O.~8enl(tzioni. - La durata del lavoro giornaliero è di 10 ore. I giorni di effettivo lavoro nell'anno 
Eono 304. Gli operai sono pagati a quindicina scaduta e in base alla mercede giornaliera fissa, anche quando 
abbiano fatto lavori a cottimo. Gli utili dei cottimi poi si saldano a lavoro ultimato. Tutti gli operai sono 
pagati esclusivamente in contanti. . 

Secondo la Ditta Ansaldo, converrebbe di assegnare a cottimo tutte le lavorazioni; quindi si cerca di 
dare a cottimo la maggior quantità possibile di lavori in tutti i riparti delle officine. 

Il lavoro al di là dell'orario ordinario dipende dalla quantità ed urgenza dei lavori in corso. Per poco 
che vi sia aumento di lavoro, il prolungamento di due ore dell'orario ordinario diventa quasi normale. 11 
guadagno straordinario, compresi gli utili dei cottimi, è, in media, 'per tutti gli operai, del 45 per cento delln. 
ll1ercede fissa, e non è compreso nelle cifre dello specchietto. 

Esistono nella località Casse di mutuo soccorso e Società cooperative di consumo e di costruzione di 
abitazioni. Tutti gli operai sono assicurati presso la Cassa Nazionale contro gli infortuni, a spesa esclusiva 
della Ditta. . 

Ila Ditta valuta da 35 a 50 per cento, secondo le occupazioni, l'aumento avvenuto nelle mercedi da 910 o 
~5 anni addietro. 

... 



:J\(ercedi degli operai. 

Segue STABILIMENTI MECCANICI E ME T ALL UR GICI 
E CANTIERI NAVALI. 

Stabilimento meccanico e cantiere navale dei Fratelli Orlando, in Livorno. 

SeI! Il e TAv. IX. 

lvfercedi Numero 

Categorie def[li opertli 
giornaliere, appros-

hz l ire s iII/ai i-uo 
e celilesimi, degli 

nel 1886 operai 

Congegnatori: 

Capo laboratorio. 7. 00 

{ M",im, . 5·00 IO 

Operai comuni. Ordinarie 3.50 31 

Minime. 2.25 67 

Fabbri fucinatori: 

Capo laboratorio. 8.00 

{ Mu,im' . 5· 50 

Operai comuni. Ordinarie 3· 50 20 

Minime. 2.25 52 

Calderai e tubisti: 

Capo laboratorio. IO. 00 

{ "",im'. 5· 50 IO 

Operai comuni. · Ordinarie 4. 00 50 

Minime. 2. 00 2)2 , 

Fonditori e staffatori: 

Capo laboratorio. 15·00 

( Massime. 6.60 

Operai comuni. · { Ordinarie 4· 50 19 

l Minime 2.5° 100 

Falegnami e modellisti: 

Capo laboratorio. 8.00 

{ "",im, . 5. 00 

Operai comuni. · Ordinarie 3.50 100 

Minime. 2, 00 ::8 

Categ'orie degli operai 

Mercedi NU/llero 
giornaliere, 

in lire 
e centeshlli) I nel /886 

appros
sùnativo 

degli 
operai 

Tornitori e adJetti alle macchine utensili: 

Capo laboratorio. 9. 00 

{ Mmlm'. 4· 75 19 

Operai comuni. Ordmane 3. 25 li 

Minime. 2.25 70 

Carpentieri e calafati: 

Massime. 7 00 

Ordinariè '5·00 50 

Minime 3· 50 

Stagnini: 

Mas5ime. 4· 50 

Ordinarie 3. 00 

Minime 2.00 

Pittori: 

Massime. . 
4.50 

l Ordinarie 3. 00 IO 

Minime 2. 00 

Manovali o facchini: 

Massime. 4. 00 

Ordinarie 2·75 32 

Minime 2.25 62 

Garzoni o apprenJisti: 

Massime. 1·75 46 

Ordinarie I. 00 S+ 

Minime 0·50 58 

Osservazioni. - La durata del lavoro giornaliero è di 10 ore. Si lavora tutti i giorni, eccettuate le feste 
ufficiali. Gli operai sono pagati a settimana, esclusivamente in contanti. 

Gli aggiustatori, i fucinatori, i calderai e i carpentieri assumono frequentemente lavori a cottimo; gli 
altri operai lavorano a giornata. Quando gli operai lavorano a cottimo oUen'gono un maggior guadagno, che 
varia dal 20 al 60 per cento, e talvolta anche più, della loro mercede abituale. Il conto degli utili dei cottimi 
si salda a lavoro finito .. 

È abbastanza frequente il caso che si lavori al di là dell'orario ordinario, e il maggior guadagno degli 
operai ptr questo titolo si può calcolare nel corso dell'anno allO per cento delle loro rispettive mercedi fisse. 

Nelle cifre esposte nello specchietto non sono compresi nè gli utili dei cottimi, nè i proventi del lavoro 
straordinario.. , 

Esiste nello stabilimento apposita Cassa, da cui gli operai ammalati ricevono, dal 3° fino al 3600 giorno 
di malattia, la metà del loro salario, ed hanno gratuitamente medicine e servizio medico. Tutti gli operai 
sono inoltre collettivamente assicurati contro gli infortuni sul lavoro. 

• 



~ercedi degli operat 

Seglll! S T A B I L I M E N T I M E C C A N I C I E M E T A L L U R G I C I 
E CANTIERI NAVALI. 

Stabilimento meccanico GiÙler e Zost in Intra, provincia di Novara. 

(Attende in modo speciale alla costruzione di macchine-;trumenti per metalli e legnami; costruisce altresì piccole motrici 
a vapore, presse, torchi, turbine, ecc.). 

Categorie degli operai 

Congegnatori e montatori: 

Capi laboratorio. . . . 

Operai comuni •.. 1 :::~~::i~ 
Minime. 

Tornìtori: 

Capi laboratorio 

Operai comuni. .1 ::::::r~~ 
Minime. 

Trapanatori : 

Massime. 

Ordinarie 

Minime. 

Piallatori: 

Massime. 

Ordinarie. 

Minime .• 

Fabbri fucinatori: 

Capo laboratorio. 

Opera! comuni •. ! ::::~::i~ 
Minime. 

Me/'cedi Numero 
gio1'1laliere, 

in lire 
l! centesimi, 

nel 1886 

6.10 

4.40 

3· 30 

2.00 

S'. )0 

3,80 

3. 00 

2.00 

3.3° 

2.5° 

2.00 

3· 30 

2. iO 

I. S'o 

5. S'o 

4. 80 

3. 20 

2.20 

appros
simattvo 

degli 
. operai 

16 

20 

4 

4 

4 

Categorie degli operai 

Modellisti e falegnami: 

Capo laboratorio. l Mmim •. 
Operai comuni. Ordinarie 

Minime. 

Fonditori: 

Capo laboratorio. . . . . . 

{

Massime. 

Operai comuni. Ordinarie 

Minime. 

Facchini e battimazza: 

Massime. 

Ordinarie 

Minime. 

Garzoni ° apprendisti: 

Massime. 

Ordinarie 

Minime 

Mercedi Numero 
giomaliere, 

in lire 
e centesimi, 

nel 1886 

).00 

4. 00 

3. 00 

2.00 

10.00 

6.00 

4· 50 

2.5° 

2.7° 

2.20 

I. 50 

I. IO 

0·55 I 

appros
simath'o 

degli 
operai 

lì 

l, 

Ir 

19 

Osservazioni. - La durata del lavoro giornaliero è di 11 ore. I giorni di effettivo lavoro nell'aDllo 
.sono 295. La paga si fa esclusivamente iq contanti, ed ogni due quindicine, con diritto agli operai di prele
vare acconti. 

Ahitualmente tutti gli operai lavorano a giornata, ossia a mercede fissa. Spesso lavorano al di là dell'o
rario abituale, ricevendo un supplemento proporzionato di mercede. 

Quando per lavori d'urgenza qualche operaio lavora a cottimo, .PU3 fare un maggior guadagno dtl 30 
al 50 per cento, di cui non fu tenuto conto nelle cifre sopra esposte. . 

Esiste una; Società di mutuo soccorso fra gli operai dello stabilimento; non tutti gli operai però vi 
appartengono. , 

La Ditta afferma che dal 1870 al 1886 le 'merccdi aumentarono gradualmente del 25 per cento circa. 
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Segtu S T A B I L I M E N T I M E C C A N I C I E M E T A L L U R G I C I 
E CANTIERI NAVALI. 

Stabilimenti per la pudellatura, cilindratura e fusione del {erro, della Ditta Rubini e Scalini~ 
in Dongo, provincia di Como. 

Segue TAv._l_X_. __ _ 

Mercedi Numero Mercedi Numero 

Categorie degli operai 
gior1zaliert, appros· 

Catl'gorie degli operai 
giornaliere, appros· 

in lire siJJuttivo ill lire silllativo 
e cClltesimi, degli e celltesimi, degli . 

nel 1886 operai Ile! 1886 operaI 

Operai addetti ai forni a bollire e pudel1are: Fabbri fucinatori, operai comuni: 

Maestri ..... 5·00 Massime. 

Ordinarie 2.5° 

Operai comuni. . l ::::~::i~ 
(Minime • 

3· 50 Minime. 2.0::> 

Mestieri diversi (torni tori , falegnami, muratori, aggiusta-
Fonditori e staffatori, operai comuni: tori, ecc.): 

~1assime • 4. 00 

l 
Massime. ) •. 80 

Ordinarie 3. 00 28 Ordinarié 2.80 54 

;\1inime 2.00 Minime 2.00 

Operai addetti ai magli da pudellatura e tiratura del ferro: 
Manovali o facchini: 

:Massime. 

I 

4. 00 

l Massime. 

l 
2.00 

Ordinarie 3. co lO 16 
Ordinarie 1. 90 

Minime 22 
Minime 1. 70 

Cilindratori: 

Maestri 6.00 

I 
Garzoni o apprendisti: 

f Massime. 4· 50. 

l 
Massime. lo 60 

Operai comuni. 'l Ordinarie 3· 50 23 Ordinarie 1.00 27 

Minime. 2.5 0 Minime 0.5° 

Ossen'azioni. - La durata dellayoro giornaliero è, per gli operai fonditori, staffatori, fabbri, falegnami, 
muratori, facchini, ecc., da mezz'ora dopo il levare del sole a mezz'ora prima del tramonto, con due intervalli 
di riposo, della durata complessiva di un'ora e mezzo nella stagione invernale, e di due ore e mezzo nella 
estiva. Per gli addetti ai forni e ai cilindri l'orario è sempre di 12 ore, con frequenti riposi di breve durata. 
I giorni di effettivo lavoro nell'anno sono 280 per i manovali o facchini; 290 per tutti gli altri. Ogni trimestre 
vien regolato il conto agli operai, ai quali però si danno acconti ogni settimana in proporzione alle giornate 
o al lavoro fatto. Gli operai che non hanno famiglia in paese hanno, oltre alla mercede, alloggio gratuito 
nelle ferriere. 

Sono retribuiti a cottimo gli operai addetti ai forni, ai magli, ai cilindri, e i fonditori; a giornata gli altri 
operai. Raramente si lavora al di là dell'orario ordinario. 

Gli operai delle singole categorie si ripartiscono, rispetto alle varie misure di mercede, press'a poco nelle 
proporzioni seguenti: operai addetti ai forni: con mercede massima 30 per cento, ordinaria 50 per cento, 
minima 20 per cento; fonditori e staffaiori: massima 20 per cento, ordinaria 50 per cento, minima 30 per 
cento; operai addetti ai ma.gli: maEsima 50 per cento, ordinaria 50 per cento; cilind1'atori: massima 25 per 
cento, ordinaria 55 per cento, minima 20 per cento; fabbri fucinatori: massima 40 per cento, ordinaria 
45 per cento, minima 15 per cento; fornitori, falegnami, ecc.: massima 40 per cento, ordinaria 45 per cento, 
minima 15 per cento; manovali o facchini: massima 60 per cento, ordinaria 30 per cento, minima 10 per cento. 

Gli operai non hanno alcuna partecipazione agli utili, sono invece a fin d'anno premiati con gratifica
zioni, a seconda dell'intelligenza, della labOliosità e dello zelo dimostralo per il regolare andamento degli 
opifici. Viceversa sono puniti con multe quando non osservano i regolamenti. Le multe inflitte costitui
scono un fondo speciale, detto di beneficenza, il quale serve per soccorrere gli operai e le loro famiglie 
in caso di malattia o di bisogni urgeuti. 

Gli operai invecchiati negli stabilimenti della Ditta e diventati incapaci, sono impiegati in lavori facili 
e quindi pellsionati con un sussidio giornaliero. . 
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Scgue S T A B I L I M E N T I M E C C A N I C I E M E T A L L U R G I C I 
E CANTIERI NAVALI. 

Stabilimento meccanico, fonderia e cantiere navale 
della Società industriale napoletana Hawthorn-Guppy, in Napoli. 

(Attende quasi esclusivamente alla costruzione di apparati motori per la marina militare, e di torpediniere). 

Segue TAV. IX. 

Categorie degli operai 

Congegnatori: 

Capo laboratorio. 

J Massime. 

Operai comuni. . l Ordinarie 

l Minime. 

Fabbri fucinatori; 

Capo laboratorio. 

Operai comuni. . 

CalJerai e tubi5ti: 

Capo laboratorio. 

Operai comuni. 

r Massime. 

~l Ordinarie 

Minime 

! ~Iassi!11e " 

J

l 
O~d"inarie 
~Ilfll!11e . 

Fonditori e staffdtori: 

Capo laboratorio. 

[ Massime. 

Opaai comuni. . l Ordinarie 

Minime. 

l,!erc~di I Nut/lero I""" 

glOri/al/ere, appros-
hl lire i simillivo l 

e celi/esimi, i degli "l' 

1/el 1886 I operai 

l I 

li· oO 

6.00 

3· 5° !I2 

2. IO IO 

S. 00 

6. 00 

).00 ·f 

). 00 

li. 00 

6. iO 

3· 5° 96 

I. 80 20 

12. 00 

6. 00 

4. co 30 

2. O) 

CategoriedegÌi operai 

Falegnami e modellisti: 

Capo laboratorio. 

r Massime. 

Operai comuni. J Ordinarie 

l Minime . 

Mercedi I Numero 
giornaliere, l appros-

iII lire I simativo 

l1el 1886 operai 
e cw/esimi, \ degli 

8. co 

5·00 

+00 27 

Z.OO 2 • 

Mestieri diversi (macchinisti, fuochisti, ramai, ottonari, ecc.): 

Capo laboratorio. I I. 00 I M,,,,",, . 5·00 

Operai comuni. Ordinarie 3. 00 

~linime • 2. 00 

Manovali o facchini: 

Massime. 3. co 

Ordinari. 2. lO S9 

Minime J. So 

Garzoni o apprendisti: 

Massime. 1. -t0 

Ordinarie 0.80 16 

Minime 0.20 lO 

Osservazioni. - La durat.a del lavoro giornaliero è di 10 ore, salvo nei tre mesi d'inverno, nei quali è 
s<)ltanto di 9. In quei tre mesi le mercedi vengono ridotte di un decimo, eccetto che per i capi-laboratori'). 
I giorni di effettivo lavoro nell'anno sono circa 300. Gli operai sono pagati a settimana, esclusivamente in 
contanti. 

Spesso accade che gli operai lavorino al di là dell'orario ordinario. L'utile conseguito dagli operai 
col lavoro straordinario si può ragguagliare a circa l' 8 per cento della mercede abituale. 

I fabbri fucinatori, i tornitori e circa un terzo dei calderai e dei fonditori lavorano a cottimo; gli altri 
operai lavorano a giornata. Nell'indicare le mercedi dei fabbri fucinatori si è preso a base appunto il gua
dagno che abitualmente ricavano dal lavoro a cottimo; per gli operai delle altre "categorie fu invece indicata 
la mercede fissa abituale, non tenuto conto del maggior guadagno che possono fare quando assumono lavori 
a cottimo essi pure. 
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Segue S T A B I L I M E N T I M E C C A N I C I E -M E T A L L U R G I C I 
E CANTIERI NAVALI. 

Officine di Sant'Elena dçlla Società Veneta per imprese e costruzioni pubbliche, in Venezia. 

(Costruzione di \"eicoli ferroviari, ponti metallici, tettoie, ecc., costruzioni navali). 

Segue TAV. IX. 
------------

Mercedi Numero Mercedi NUlIlero 

Catesorie desIi operai 

Congegnatori: 

Capi laboratorio. 

I 
Massime. 

Operai comuni.. Ordinarie 

Minime. 

Fabbri fucinatori: 

Capo laboratorio. 

r Massime. 

Operai comuni. . 1 Ordinarie 

l Minime. 

Calderai e tubisti: 

Capi laboratorio • 

f Massime. 

Operai comuni. .1 Ordinarie 

Minime • 

giorllaltere, 
i'l lire 

e ceutesimi, 

Ile! 1886 l 

S.OO 

6. 00 

2. )0 

10.00 

6.00 

3.5 0 

2.5 0 

IO. 00 

4. 00 

3- 50 

2.20 

appros
sinUllivo 

degli 
operai 

25 

So 

20 

20 

25 

So 

65 

Catesorie deSIi opo·ai 

Falegnami e modellisti: 

Capi laboratorio. 

f Massime. 

Operai comuni. l Ordinarie 

Minime. 

Mestieri diversi (pittori, ecc.): 

Capo laboratorio. 

Operai comuni. \ :::~~::i~ 
Minime. 

Manovali o facchini: 

(Capo). 

Ordinarie 

Minime 

Garzoni o apprendisti: 

Massime. 

Ordinarie. 

Minime 

g iorlla! Ìtre, 
iII lire 

e Cfr../es ,"mi, 
llel 1886 

8.00 

6.00 

4. 00 

2.60 

8.00 

4. 00 

3. IO 

2.80 

5. 00 

)_ 00 

2. 00 

1.00 

0.60 

apprl's
simati'Vo 

degli 
operai 

IO 

100 

60 

25 

20 

20 

IO 

IO 

20 

IO 

Osservazioni. - La durata del lavoro giornaliero è di 10 ore. I giorni di effettivo lavoro nell'anno 
sono 300. Gli operai sono pagati a quindicina, esclusivamente in contanti. 

Gli operai lavorano quasi tutti a cottimo_ Quando l'urgenza dei lavori lo richiede, si lavora anche la 
notte, nel qual caso si stabiliscono squadre diurne e squadre notturne che si alternano. 

Il guadagno straordinario degli operai, compresi gli utili dei cottimi, si calcola da 150 a 200 lire all'anno 
per gli operai retribuiti con mercede massima (capi squadra), da 80 a 100 per quelli retribuiti con mercede 
ordinaria e da 50 a 80 per quelli retribuiti con mercede minima. Ques~o guadagno straordinario non è com· 
preso nelle cifre contenute nello specchietto. _ . 

Fin dal 1885 è stata istituita nello stabilimento una Cassa di mutuo soccorso fra gli operai. Fu pure isti
tuita una cucina economica con annesso magazzino, il quale serve esclusivamente per la cucina, occupando, 
tanto que;;ta che quello, locali dello stabilimento. . 

Gli operai, oltre il vantaggio di avere, in caso di malattia, il sussidio dalla Cassa a tal uopo istituita, sono 
anche assicurati contro gli jnfortuni sul lavoro, essendosi la loro Cassa messa in rapporto colla Cassa nazio
nale per gli infortuni, residente a Milano. 

Gli operai pagano individualmente la loro quota e godono individualmente l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro. 
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Srglle S T A B I L I M E N T I M E C C A N I C I E M E T A L L U R G I C I 
E CANTIERI NAVALI. 

Stabilimento meccanico della Ditta Miani, Silvestri e C., in Milano. 

(Attende principalmente alla costrllzione di materiale mobile e fisso per ferrovie e tramwap, macchine fisse, locomobili, 

Sfi!ue T A V. IX. 
motori idraulici, caldaie a vapore, ponti e tettoie in f~rro). 

CategO! ie di!gli operai 

Fabbri fucinatori. 

Calderai. 

T ornitori e trapanisti. 

F9bbri da banco . 

Fonditori in ghisa 

Fonditori in bronzo. 

Modellisti • 

Falegnami. 

Addetti alle macchine da legno . 

Verniciatori 

Tappezzieri. 

Sbavatori addetti alla fonderia. 

Facchini. 

Guadagllo gior1laliero. 
cOlJlpreso il beurji{io 

dei lavori (/ collilJlo 

massimo medio 1Jlillh1lo 

7. 2 -; 3· Si l.19 

8.21 3. o) I. il 

6·49 3· 55 2.10 

5. 62 3. :2) 2.13 

5·35 3· 83 2.60 

5. 17 4·99 2·93 

4. 09 3. 8) 3. 67 

S·II 3·53 2.03 

3· 72 2. iO 2.26 

S· 97 3· i 2 2·5+ 

6. iO 3. 89 3. 02 

3·+9 l.86 2.0[ 

3. 16 2.15 1·°7 

Osservilziolli 

I dati relativi alle mercedi degli operai di 
questo stabilimento hanno carattere di asso· 
Iuta certezza, essendo il risultato dello spoglio 
dei fogli di paga di un'intera annata (settem-
bre 1886 - settembre 1887) che la Ditta ebbe la 
cortesia di comunicare alla Direzione generale 
di statistica. 

Le cifre esposte rappresentano il guadagno 
giornaliero realmente fatto da quegli operai, 
compreso il benefizio del lavoro a cottimo, e 
calcolando a 305 il numero dei giorni di effet-
tivo lavoro nell'anno. 

Cosicchè moltiplicando per 305 il guadagno 
giornaliero, si ha il guadagno effettIvamente 
fatto nel corso dell'annata. 

Le cifre rappresentanti il guadagno medio, 
ad eccezione di quelle relative ai modelli5ti e 
ai tappezzieri, sono medie ponderate, calcolate, 
cioè, tenendo conto del numero degli operai 
per misura del guadagno. 

In ciascuna delle categorie dei modellisti e 
dei tappezzieri non essendo stati occupati per 
tutto l'anno nello stabilimento che tre operai, 
furono dati come massimo, medio e minimo i 
guadagni rispettivamente fatti da quegli operai. 

I dati si riferiscono unicamente agli operai 
maschi adulti, giacchè nello stabilimento non 
lavorano donne, e i fanciulli non vi si trovano 
che in ristrettissimo numero. 

Nel 1886-87 erano occupati nello 5tabilimento 
circa.700 operai. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI 

TAV. X. 

Mercedi medie giornaliere (in lire e centesimi) 

1 Cotonificio Cantoni 
, in Castellanza, provo di M,lano (I) 

Cotonifici della ditta Sciaccalnga, in Campomorone 
e Ceranesi, provincia di Genova 

I Operai addttti I Operai addetti 
Operai addel/i lIlla filatura 

1 

Operai addel/i alla tessitura 
~ anI filatura alla tessitura 
~ 

I L'om;,; I Doo"" 1 Uom;,,; I D,,", 
Doc.", I Vom;,; I Doc.", ..,.. Uomini 

~ ,I --------
Massimo! Min:mo Massimo i Minimo I Massimo I Minimo Massimo I Minimo 

1971 1.60 0.60 1. 85 0.80 3.20 200 100 0.65 3.00 2.00 1. 20 0.80 
1872 1. 70 0.65 1.85 0.80 3.20 2.00 1. 00 0.65 3.00 2.00 1. 20 0.80 
1873 1. 70 0.65 1. 90 0.85 3.20 2.00 1.00 0.65 3.00 2.00 1. 20 0.80 
1874 1.85 0.75 2.00 0.90 3.50 2.00 1.00 0.65 3.00 2.00 1. 20 0.80 
1875 1.78 0.82 2.33 0.93 3.50 2.00 1.00 0.70 3.00 2.00 1. 20 0.80 
1876 1.75 0.84 2.32 0.95 3.50 2.00 1. 00 O. 70 3.00 2.00 1. 20 0.80 
1877 1.66 0.87 2.26 0.94 3.50 2.00 1.00 0.75 3.00 2.00 1.20 0.80 
1878 1.63 0.88 2.35 0.94 3.50 2.00 1. 00 O. 75 3.00 2.00 1. 20 0.90 
1879 1. 62 0.98 2.28 0.94 3.50 2.00 1. 00 O. 75 3.00 2.00 1. 20 0.90 
1880 1.68 1. 01 2.36 1.03 3.50 2.00 1.00 0.75 3.20 2.00 1. 20 0.90 
1881 1. 70 1. 03 2.38 1.10 3.50 2.00 1. 00 0.80 3.20 2.00 1. 20 0.90 
1882 1.76 1.05 2.40 1.16 3.50 2.00 1.00 0.80 3.20 2.00 1. 20 0.90 
1883 1. 94 1.10 2.58 1.18 3.50 2.00 1. 20 0.80 3.20 .2 00 1. 20 0.90 
1884 1. 92 1. 03 1. 73 1. 12 3.50 2.00 1. 20 0.80 3.20 2.00 1. 20 0.90 
1885 1. 99 1. on 1. 62 1.11 3.50 2.00 1. 20 0.85 3.50 2.00 1. 20 0.90 
188(j 1. 95 1. 14 1. 70 1. 17 3.50 2.00 1.20 0.90 3 50 2.00 1. 20 0.90 
1887 1. 87 1.11 1. 73 1. 17 a. 50 2.00 1. 20 0.90 3.50 2.00 1. 20 0.90 
1888 1. 91 1. 18 1. 56 1. 17 3.50 2 00 1. 40 1.00 3.50 2.00 1. 20 1.00 
1889 1. 94 1. 21 1. 65 1.17 3.50 2.00 1. 40 1..00 3.50 2.00 ? 1. 00 

Lanificio Ricci in Stia 
! Casentino, provincia di Arezzo 

I ------------

Lanificio Rossi in Schio, provincia di Vicenza 

Donne I U o m i n i I D o Il n e I Uomini 

~ IIT-~~sl;'O~ ~~i",""-- _"'~"'---:------ ~-/~ u u u II-~----~--
') ~ _g v, ;; o 1 ~'v '" u .;:: Ci I I:.::::;; :: "c '" I 8'r: ;; -O 2 8 .~ 

i ~ F. Cf) w:; P:; ~ ~ ~ ~- O ~ ~ w 

1871 
1872 
187:3 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 

~_~.S61 2 .. ~21 I·Z~1 3.5~là·09_ l 1.~~.: 1. Z~ ... 1

0. 88 0.881 0.~81 1.10',1 1.90 
iJ.08 2.6411. 1613. 63 ~. 31 1 1. 60] 1. /6 ... 0.88 0.88

1
0.99

1

1. lO: 1. 90 
3.30 2.7? 1. Z6[3. 74. ~. ~~I1. ~~i 1. 87 1. 43 0.99 0.88i 1. lO 1.101 1. 90 
3.30 2.7n 1. /6: 3. 74 2. in. 1.S/: 2.09 1.4310.99 (~881 1.10i 1.10,1.90 
3.52 2.75

1

1. 8713.74 2. 7D12. 091
1
2.20 1. 4311. 101 O. 99: 1.10' 1. 2111. 90 

4.40 3.G21 2.20[ 4. 182. 75: ~.OV, 2.20 1.4311.1°10.9911.10 1.21.1.90 
4.95 3.96112.42'14.62 2.75! 2.42: 2.20 1.43 1.21 1.2111.21 1.21i 1.90 
4.95 3.96 2.42 4.62 2. 7ò[ ~42i 2, 20 1.65 1.5411.32: 1.21 1.21] 1.90 
4.95 3.96! 2.42'/,4.62 2.75 ~42, 2.20 1.65 1.5411.32' 1.21 1.2112. lO 
4.95 3.96: 2.42 4.62 2.7'6 2.42: 2.20 1. (i5 1. 54 1. 32 1. 21 1. 21 2.20 
4.95 3.96: 2 .. 42: 4.621 2.86 ~421! 2.20 1.65_

1
1.54 1.32 1.32 1 321 2,.30 

4.95 3.96 2.421 4. 62] 2.86 2.42 2.20 1. 65 1. 54 1. 32 1. 3:2 1. 32 2.50 
4 l)~ 3 96' ':> 42 1 A ( 0)1 C:> 8(' é) 40) 2 "O 1 6~' 1 -4 1 39 1 <)2 1 32 2 50 .. u . ! -. I j.. - -. )~. - ...... • 01 .0 . - . iJ •• . 

4. V5 3.961 2.53, 4. 95, 2. S6 2.53 2. 20 1. 7611. 65 1. 43 1. 32 1. 321 2.50 
4.953.9612.6415.2912.97 2.86 2.20 1.76

1

,1.65 1.54 1.43 1.43/ 2.50 
4.95 3. 96: ~,.~. 8615. 50:. 2.97

1

, 2, .8fj 2.2 .. °
1

1. 76. 1. ()5 1. 54 1. 43 1. 43 2.50 
4.95 3.961 2.86 5. ;)0: 2.97 2.86 2. 20 1. 76! 1. 65 1. 54 1. 43 1. 43 2.70 
4. n5 3. \)6/2. 8615. 50i 2. m 2.86 2.20 1. 7(; i 1. 65 1. 54 1. 43 1. 43

1 
3.50 

4.95 3. !)6, 2 86. 5. ;)0; 2.97 2.86 2.20 1. 76, 1. 65 1. 54 1. 43 1. 43 3.50 

1. 25 
1. 25 
1. 25 
1. 25 
1. 25 
1. 25 
1. 25 
1. 25 
1. 30 
1. 30 
1. 30 
1. 40 
1. 40 
1. 40 
1. 40 
1. 40 
1. 40 
1. 40 
1. 40 

O. 70 0.50 
O. 70 0.50 
0.70 0.50 
0.70 0.50 
O. 70 0.50 
0.70 0.50 
O. 70 O~ 50 
0.70 0.50 
O. 70 0.50 
0.75 0.55 
0.80 0.60 
1. 20 0.60 
1. 20 0.60 
r. 20 O. 60 
1. 20 0.60 
1. 20 0.60 
1.30 0.60 
2.00 0.60 
2.00 0.60 

(r) Rispetto agli anni posteriori al r883 la Ditta Cantoni fornì Je notizie sui salàri dei suoi 
operai in altra forma assai più particolareggiata, facendo varie suddistinzioni delle categorie di 
operai indicate nella presente tavola e distinguendo inoltre le mercedi in massime, medie e minime. 
Le cifre indicate per i detti anni non essendo perciò esattamente paragonabili con quelle degli 
an n i precedenti, le due serie di cifre sono state scritte in caratteri diversi. 
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Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTA TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

S'g"e TAv. X. 

1871 
187::l 
lb73 
1~74 
1875 
1876 
1877 
1878 
1~79 
18g0 
1881 
188:2 
1883 
1884-
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 

1871 
187::J 
1873 
1874 
1~75 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
188:1 
188~~ 
188,i 
188ò 
1886 
1887 
1~88 
188~J 

Segue Mercedi medie giornaliere (in lire e centesimi) 

Lanificio Sella, in Biella, provincia di Novara (I) 

3.00 
3.00 
3.00 
3.15 
3.15 
3.15 
3.15. 
3.15 
3.15 
3.15 
3.15 
3.15 
3.15 
3.16 
3.16 
3.16 

~ '"1
3

.
00 

.~ ~ 3.50 
'" - 3.50 

1. 40 
1. 50 
1. 50 
1. 58 
1. 58 
1. 68 
1. 68 
1. 68 
1. 68 
1. 68 
1. 85 
2.10 
2. lO 
2.12 
2.15 
2. 1)) 
2. 15 
2.15 
2.25 

Uomini 

1.50 
1.50 
1.50 
1. 57 
1.57 
1.57 

~ 1.57 
:::: 1. 57 

.b.o 1. 57 
'" 2.63 

2.63 
2.63 
2.63 
2.64 
2.64 
2.75 

~ co f 2.75 

~'21 ~:Z8 

1.50 
1. 50 
1. 50 
1. 57 
1. 57 
1. 57 
1. 85 
1. 85 
1. 85 
2. 10 
2.10 
2.10 
2.10 
2. 15 
2.20 
2.20 
2.25 
2.40 
2.50 

3.45 
3.46 
3.57 
3.77 
3.77 
3.77 
3. 77 
3. 77 
3.77 
3.77 
3.77 
3.77 
3.77 
3.80 
3.96 
3.96 
4.00 
4.00 
4.35 

Filatura della canapa 

0.80 
0.80 
0.80 
0.85 
0.85 
0.85 
0.8r) 
0.85 
0.85 
1. 06 
1.06 
1. 47 
1. 47 
1. 48 
1. 48 
1. 48 
1. 50 
1. 50 
1. ÒO 

1. 24 
1. 30 
1. 34 
1.41 
1. 41 
1·.41 
1. 41 
141 
1. 89 
1. 89 
1.8B 
1. 89 
1. 89 
1. 89 
1. 89 
1. 89 
1. 90 
1. 90 
2.00 

Donne 

1. 06 
1. 07 
1.14 
1. ;)7 
1. 57 
1. 79 
1. 79 
1. 79 
2.00 
2.00 
2.00 
2.00 
2.00 
2.03 
2. 14 
2.20 
2.25 
~.2;) 
2.2ò 

....... 
. - o 
.;:: .2 .. -N o 
C v 

~0 

1. 02 
1.10 
1. 13 
1. 20 
1. 20 
1. 20 
1. 20 
1. 24 
1. 24 
1. 31 
1. 30 
1. 30 
1. 30 
1. 32 
1. 32 
1. 32 
1. 35 
1.50 
1.50 

0.80 
0.80 
0.85 
0.89 
0.89 
0.89 
0.89 
2. lO 
2. 10 
2.10 
2.10 
2.10 
2. 10 
2.10 
2. 15 
2. l!) 
2.15 
2.15 
2. 15 

Stabilimwto della Società anonima bolognese, iII Casalecchio 
di Reno, provincia di Bologna 

Trattura e torcitura della seta 
Slubili/lltlito della ditta Keller, 

il1 Villanovetta, provincia di Cuneo 

Uomini D o n n e 
Operaie addette I Operaie addette 

alla trattl1ra alla torcitura 
---------------:---1--------,--------:--- ------ ---;----

3.24 
3.24 
3.24 
;~. 24 
iL 24 
ii. 36 
3.36 
3.48 
3 48 
3.48 
3.48 
3.48 
3.48 
3.48 
3.48 
3.48 
4.02 
4.02 
4.02 

2.28 
2.28 
2.28 
2.28 
~.28 
2.40 
2.40 
2.40 
2.40 
3.00 
3.24 
3.24 
3.24 
3.24 
3.24 
3.24 
2.30 
2.47 
2.47 

2.04 
2.04 
2.04 
2.04-
2.16 
2. 16 
2. 16 
2.28 
2.28 
2.28 
2. 28 
2.28 
2.28 
2.28 
2.28 
2.28 
2.07 
2.11 
2.11 

2. 76 
2. 76 
3.00 
3.00 
3.00 
3. 12 
3. 12 
3.12 
3.36 
3.36 
3. 36 
3.36 
3.3G 
3.3G 
3.36 
3.36 
3.10 
3.40 
3.40 

o 90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 
0.9G 
0.96 
0.96 
0.96 
0.80 
0.80 
0.80 

0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.96 
0.9G 
0.96 
O. !)(; 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 
0.96 
0.80 
0.80 
0.80 

0.96 
0.96 
0.9{j 
0.96 
0.91) 
1. 02 
1-.02 
1.02 
1. 08 
1.08 
1. 14. 
1. 14 
1. 14 
1.14 
1.14 
1. -14 
0.98 
0.98 
0.98 

'J 

o r--

0.84-
0.84 
0.8·i 
0.84 
0.84 
0.84 
0.84 
084 
0.84 
0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.90 
0.75 
o. 86 
0.86 

1.04 
1. 12 
1.12 
1. 12 
1. 12 
1. 12 
1. 12 
1.12 
1. 12 
1. 12 
1. 12 
1. 12 
1. 12 
1.12 
1. 12 
1. 12 
1. 20 
1. 20 
1. 20 

0.94 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1.04 
1. 04 
1. 04 
1.m 
1.04 
1.04 
1.04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1.10 
1. lO 
1. lO 

'J 

o r--

0.98 
1. 02 
1. 02 
1. 04 
1.08 
1. 08 
1. 08 
1. 08 
1. 08 
1. 08 
1. 08 
1. 08 
1. 08 
1. 08 
1. 08 
1. 08 
1. 09 
1. 30 
1. 30 

0.92 
0.9~ 
o. ~)8 
1.04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1. 04 
1. 1!) 
1. 15 

(1) i'Je! 1878 si cessò nel lanificio Sella di impiegare gli uomini nella tessitura e le tessitrici 
dal 1870 in poi non furono più retribuite che a cottimo. Gli aumenti dei salari dci tintori nel J 882 
coinciciono coll' introduzione di un nuovo sistema di tintura. Così pure i considerevoli aumenti 
nei salari delle torcitrici, delle orditrici e delle ricamatrici dal 1878 e dal 1879 rispettivamente, 
coincidGl1o coll'adozione di nuove macchine. 



572 ;},{ n° c e d i de g l i o ,0 e r a i . 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 

Segue TAV. X. 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
188:2" 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 

1871 
1872 
18n 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 

1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 

1 21 
1. 21 
1. 43 
154 
1. 54 
1. 54 
1. 54 
1.54 
1. 65 
1. 65 
1. 65 
1. 76 
1. 76 
1. 76 
1-.76 
1. 76 
1. 98 
2.28 
2.28 

Mina 

2.50 
2.50 
2.75 
3.00 
3.25 
3.40 
3.35 
3.25 
2.90 
3.00 
3.00 

2.95 
2.85 
2.65 
2.55 
2.50 
2.40 
2.40 
2.40 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue Mercedi medie giornaliere (in lire e centesimi) 

Fabbricazione della carta 

Stabi/ù"e1/to dell,l Società anonima Cartiera italiana, 
iII Serravalle Sesia, provo di Novara 

U o m i n i Donne Vomini Donne 

1. 32 
1. 3~ 
1. 43 
1. 54 
1 54 
1 54 
1. 54 
1.54 
1. 65 
1 65 
1. 65 
1. 76 
1. 76 
1. 76 
1. 76 
1. 76 
1. 98 
2.27 
2.27 

1. 32' 
1. 32 
1 43 
1. 65 
1. 65 
1. 65 
1. 65 
1. 65 
1. 76 
1. 76 
1. 7{; 
1. 98 
1. !)8 
1. 98 
1. 98 
1. 98 
2.20 
2.56 
2.56 

1. 32 
1. 32 
1. 43 
1. 54 
1. fl4 
1.54 
1. 54 
1. 54 
1. 65 
1. 65 
1. 65 
1. 76 
1. 76 
1. 76 
1. 76 
1. 76 
1. 98 
2.28 
2.28 

1. 76 
1 98 
1. 98 
1. 98 
1. 98 
2.09 
2.09 
2. ~!O 
2.20 
2.75 
2.75 
2.75 
3.30 
3.30 
3.30 
3.30 
3.63 
4.12 
4.12 

Miniere della Sardegna 

tori I Muratori Carrettieri 
I 

;:; I 

I 
t_ 

I 
z I c 

I 
·Z:.= 0g:.; 

~ Ec; "":l ::: '" o ~ o~ 

'" 
o ~ 

u I (/) I u (/) u 

3 50 3.25 4.00 2.00 3.00 
3.50 3.25 4.00 2 00 3.00 
3.60 3.50 4 25 2.50 3.50 
4.50 3.20 4.80 2.00 3.00 
4.90 3.20 '4.85 2.20 3.30 
5.10 3.20 4.80 2.15 3.25 
4.00 3.20 4 80 2.10 3.00 
4.85 3.30 5.00 I 2.35 3.50 I 
4.30 3.15 4. 70 210 3. 10 
4.45 3.55 5.30 i 2.20 3.30 I 
4.50 3.20 4.90 l 2.~5 3.35 

I 
-..,-';-..,-' 

4.35 3.55 , 2.80 
4.25 3 70 2.90 
4.10 ~. 70 2.85 
4. 10 3.65 ~. 70 
4.00 3.40 2.~O 
4.00 3.40 2.60 
a.80 3.40 2. 70 
3.80 a.20 2.55 

0.88 
0.88 
0.99 
1. !f) 
1.10 
1.10 
1. 10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
110 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1. 21 
1. 85 
1. 85 

:; 

'g~l 
] ~'E 
oC8 
u ~ 

3.50 
3.50 
3.W 
5.00 
3. nO 
4.00 
3.85 
iL 10 
3.90 
4. 70 
4.40 

3.85 
a.20 
3.10 
3.30 
3.40 
3.20 
3.40 
3.00 

0.66 
0.66 
0.66 
1.10 
1.10 
1.1tl 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1. lO 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
1.10 
t. 21 
1. 52 
1. 52 

'" ... 
o 
~ 
-o 
" 0,.: c: 
.. o 
u~ 

3.24 
3.24 
3.84 
3.84 
3.84 
3.84 
3.96 
3.96 
4.20 
4.20 
4.20 
4.44 
4.H 
4;80 
4 80 
4.80 
4.80 
4.80 
5.00 

I Solfare della Sicilia 

1_ Picc~' c 

I
l .~ I i .~ ~ 

~ .~ ~ ~ 
'" :::s 

3.50 2.78 3.51 
3.50 2.78 3.51 
3.50 2.78 3 51 
3.60 2.80 3.20 
3.65 2.90 3.20 
3.65 2.90 3.20 
3.50 2.90 3.20 
3.50 2.90 3.20 
3.50 3.00 3. lO 
3.2?> 2.b5 3. 10 
4.00 3.20 3 50 

3. 70 2.80 3.00 
3.60 2.60 2.90 
3.50 2.50 2.80 
3.35 2.Z0 2 70 
2. 70 2.20 2.60 
2.45 2.00 2.50 
2.35 1. 90 2.nO 
2.35 1. 90 2.50 

1.80 
1.80 
2.40 
2.40 
2.40 
2.40 
2.64 
2.76 . 
2.76 
2.76 
300 
3.CO 
3.00 
3.00 
3.00 
3.00 
3.00 
3.00 
3.25 

0.78 
0.84 
0.96 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1. 00 
1.00 
1.00 
1.00 
1.00 
1. 00 
1. 00 
1.00 
1. 00 
1.00 
1.00 
1.00 

I Solfare 
della Romagna 

... 
.- o ... ~ ... o-"! 
~ o 

E C"$0;:: 

:~ .;: 

u lì 

2.89 2. 74 
2.94 2.86 
3.18 2.71 
3.22 2.6g 
2.81 2. 7a 
3.02 2.88 
2.91 2.84 
2.95 2.6U 
2.70· 2.41 
2.63 2.7:1 
2.64 2.45 

2. ;--6 2.4:>' 
2.41 2.3fj 
2.56 2.41 
2.34 2.01 
2.26 2.03 
2.25 2.03 
2.01 1. 74 
2.04 1. 87 

(1) I dati relativi agli anni dal 1874 al 1887 differiscono da quelli inseriti nell'Alllluario del 
1887-88, a pago 449, in seguito a correzioni dovute praticare dopo la pubblicazione di detto All1wario. 



DEBITO IPOTECARIO 

ISCRITTO SULLA PROPRIET À FONDIARIA. 

IN'DICE. 

Osservazioni gmerali. Pago 575 

TA V. 1. - Debito fruttifero - Numero ed ammontare delle iscrizioni d'ipo

teche accese nell'anno 1889, divise secondo che sono stabilite sopra 

terreni soltanto o sopra fabbricati soltanto o cumulativamente sopra 

t~rreni e fabbricati; per provincie e compartimenti . » 580 

T.o\. V. II. - Debito fruttifero - Ammontare delle iscrizioni d'ipoteche pe

. rente, ridotte o cancellate nell'anno 1889, senza distinzione se gli immo

bili ipotecati fossero terreni o fabbricati; per provincie e comparti-

menti » 588 

TAV. III. - Ammontare del debito ipotecario fruttifero iscritto sulla pro

. prietà fondiaria al 3 I dicembre 1889 (senza distinzione fra terreni e 

fabbricati); per provincie e compartimenti . )) 59° 

FOXTI. 

Debito ipotecario iscritto slilla proprietà fo'zdiaria del Regno. - Pubblicazione 

annuale del 1vIinistero delle Finanze (Direzione generale del Demanio e delle 

Tasse sugli affari). 
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ISTRUZIONI DATE DALLA DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E TASSE 

AI CONSERVATORI DELLE IPOTECHE PER LE ISCRIZIONI E LE CANCELLAZIONI IPOTECARIE. 

N el compilare la statIstIca del debito ipotecario, a tenore del decreto ministeriale 23 agosto 
1871 (I) il Ministero delle finanze segue queste norme: 

Norme comuni al debito fruttifero ed al debito infruttifero. 

Iscrizioni di rettifica, aj{giunla o variazione dei beni ipotecati. - Non si compredono nella stati
stil:a del debito ipotecario le iscrizioni dirette semplicemente a rettificare altre iscrizioni prece
denti, o nei nomi dei debitori o creditori, ovvero nella indicazione dei beni ipotecati, o che furono 
richieste per aggiungere altri beni a quelli primieramente indicati, o per trasportare l'ipoteca dagl i 
uni sovra altri immobili, ma in ogni caso senza variaz;oni sia dei capitali ipotecati, sia degli inte
ressi già decorsi sui medesimi, sia· dell'ammontare delle spese incorse. 

Iscrizioni ripetute. - Non è tenuto conto dell'ammontare delle iscrizioni che risultano essere 
state prima iscritte in altra Conservatoria per lo stesso credito. 

Iscriziolli perm!e, ridotte o cancellate. - È esposto l'ammontare delle iscrizioni ipotecarie state 
parzialmente o integralmente callcellate nell'anno, e l'ammontare delle iscrizioni colpite da perert
zione per difetto di rinnovazione in tempo utile. Non viene però tenuto conto delle semplici ridL:
zioni delle ipoteche sopra determinati immobili o contro date perso ne, senza che siasi fatto luogo 
a contemporanea riduzione della somma ipotecata, e neppure delle cancellazioni o riduzioni che 
si riferiscono ad iscrizioni già perente, o che siano cadute in perenzione nell'anno stesso in cui 
la cancellazione o riduzione sia stata operata. 

Norme speciali per il debito fruttifero. 

Capitali. - Si tiene conto delle sole iscrizioni che assicurano un credito di somma capitale 
fruttante interesse o per patto, o per condanna, o per legge, e viene messo in calcolo il solo 
capitale, cogli interessi arretrati o capitalizzati, c colle spese già fatte, omessi cosÌ gl' int~ressi a 
decorrere e le spese tuttora da farsi. Nel dubbio se un credito assicurato frutti o non frutti inte
resse viene ritenuto fruttifero. 

Rmdite capitalizzate. - Si tiene conto solo dell'ammontare delle iscrizioni per assicurazioni 
di rendite. Rispetto alle rendite state capitalizzate nella iscrizione, o quando siano state ristrette o 
altrimenti fissata l'ipoteca in un determinato capitale, si tiene conto di questo solo capitale o, in 
difetto di ciò, la rendita viene tradotta in capitale, in ragione del reo per 5. 

Norme speciali per il debito infruttifero. 

Debito certo. - Yi si trovano in scritti i crediti certi e non vincolati ad alcuna condizione, 
tanto se debbano essere pagati immediatamente, quanto se a termine, purchè senza i Iltere sse. 

Debito n'mtlla!e. - Vi SOIW classificati i crediti tutti che non diventano esigibili (e la cui 
ipoteca non diventa per conseguenza operativa) se non col verificarsi di dati eve1lti essenzial
mente incerti. Le ipoteche cOln'ellziollali abbracciano quelle prese a gar,1l1zia di gestioni per conto 
dello Stato, del pubblico in genere, o delle pubbliche Amministrazioni (contabili, appaltatori, 
notai, ecc.), tutte le garanzie e\'entuali o convenzionali, le ipoteche di evizione, le prenotazioni 
giusta la legislazione già in vigore nella Lombardia e nella Venezia, ecc. Le ipoteche giudiziali 
comprendono i crediti per i quali fu accordata l'azione reale per atto di giudice, ma sotto la con
dizione che un dato evento si compia. Infine le ipoteche legali abbracciano le ipoteche legali che 
guarentiscono crediti non per anco nati, come quelli spettanti ~lla moglie contro il marito per la 
esecuzione delle convenzioni matrimoniali, i crediti eventuali e non per anco liquidati, nè accer-
tati, del minore contro il tutore. . 

(l) Collezione ddle leggi, decreti e istruzioni riguardanti il servizi':> demaniale, volume q, pago 307. 



DEBI1~O IPOTECARIO 

ISCRITTO SULLA PROPRIETÀ FONDIARIA. 

o 55 E 7{ 17.A Z I O 'N I G E 'N E 7{A L I. 

L A D IR E Z IO N E generale del demanio e delle tasse sugli affari pub

blica ogni anno il movimento delle iscrizioni ipotecarie e delle cancel

lazioni. 

La situazione del debito ipotecario fu determinata una sola ,rolta, con metodo 

diretto, nel 187 L Dopo d'allora la ricerca non fu rinnovata, ma si continuò a 

calcolare il debito ogni anno mediante l'addizione delle ipoteche nuovamente 

accese e la sottrazione delle ipoteche radiate. Gioverebbe procedere ad una 

verificazione della base, ossia eseguire un nuovo censimento del debito ipotecario. 

Ciò è tanto più desiderabile, se si considera che, oltre agli errori che potreb

bero essersi insinuati nella prima ed unica operazione fatta nel 1871, ed alla 

circos~anza gia menzionata che non tutte le ipoteche perenti sono effettivamente 

cancellate senza indugio, gli stessi conservatori delle ipoteche non sono sempre 

in grado di riconoscere l'attinenza che più iscrizioni possono avere con un solo 

e medesimo credito, cosicchè vi possono essere-non poche duplicazioni di somme 

nel debito quale apparisce dalle cifre annuali esprimenti la differenza fra le iscri

zioni e le cancellazioni. 

D'altra parte, è d'uopo avvertire che le tavole di cui riproduciamo in questo 

Annuario il compendio~ non comprendono quelle ipoteche le quali, per speciali 

disposizioni di legge, hanno efficacia senza le formali.ta prescritte dal Codice 

civile, come ad esempio quelle contemplate dalla legge 14 maggio 1865, n. 2279, 

pel ~iordinamento ed ampliazione delle strade ferrate del Regno (1) e dalla legge 

5 luglio 1882, n. 855, che autorizza l'emissione fino a IO milioni di lire di obbli

gazioni sui beni demaniali in occasione della spesa str'lOrdinaria pel nuovo 

ordinamento dell'esercito (2). 

(I) Vi sono invece comprese le iscrizioni a carico delle antiche Ferrovie Romane, per le 
quali, come verrà detto in appresso, sono conservate iscrizioni ipotecarie per la somma com
'plessiva di 2 le milioni di lire. 

(2) In virtli di quest'ultima legge il Governo fu autorizzato a dare ipoteche sopra ben~ demaniali. 



7Jebito ipotecario. 

Importerebbe conoscere come si divida l'onere ipotecario fra terreni e fab-

. bricati; ma questa distinzione non fu fatta nel primo ed unico catasto dei debiti 

ipotecari eseguito, come si disse, nei" 1871, e neppure fu fatta nelle statistiche 

annuali del movimento delle iscrizioni e delle cancellazioni fino a tutto l'anno 

1885; solamente per gli anni dal 1886 in poi furono divise le iscrizioni secondo 

che colpiscono so~i terreni o soli fabbricati ovvero terreni e fabbricati ad un 

tempo; per le cancellazioni tale distinzione non fu fatta mai. 

Togliamo dall'ultima statistica pubblicata dalla Direzione generale del demanio 

le seguenti cifre per l'anno 1889. Le ipoteche iscritte vi sono suddivise in con

venzionali, giudiziali e legali (vedasi la tavola I). 
--~~-------- -- --~--------

Iscrizioni di debito ipotecario fruttifero ileI 1889 

Ipoteche 

Convenzionali. 
Giudiziaìi . 
Legali. 

Totale . .. 

Convenzionali .. 
Giudiziali ..... 
Legali ........ 

Totale. 

Complesso . 

I ... I Sopra terre"i 
Sopra soli ierrel1i ; Sopta 5011 fabbrrcatl e fabbricati ilisiellle 

l! -N~u~m~er~o~1 ~A~m~m~Ol~lta~re- Nume;:-I-~-:1mont:lre I Numero I--:montare 

Capitali. 

22 °99 12 3 540 780; 16 721 1 190 30 3 3871 18 397 2°9 673 15'1 
8275 1365757514648,11095348112580 50 5555 18 

6879 32 83 8 oSo! 308o 2-1- 36 5 9)91 2293 257382931 

37 253 170036405\ 24 H9 225 764 694! 33 270 285961) 964 

Rendite capitalizzate. 

I 6701 5
8
°3 

266
1 

68
71 374281 9 694 7 6)4 432 

.+78 82S I75 Sll 324,6I 105 935 926 

I 274 14°3 168 463 1 524480 353 1921 °72 

34:1:2 8031609 1 203 5591 660 1152 10511430 

40675 178068014 25 6521231356 35",134 4~2 2964783941 

To t a l e 

Numero I Ammcntare 

57 21 7 523 517 320 
25 503 75 3°8 44 1 
122 52 82942 302 

94972 fi81 768063 

3°5 I J7 200 517 
63 6 2085462 

2°9° 48.+87 20 

5777 24. 134699 

100749 705902762 

Nello stesso anno (vedasi la tavola II) furono cancellate, senza distinzione 

se gli immobili fossero terreni o fabbricati: 
~-----~--- ------------ --- ",--------------"-~"----------------~~---~-----------------

Cancella~ioni di debito iprtecario frllttifero mI 1889 
Ipoteche 

Cnpitali Relldite c,lpitali{\<lte Tal/d c 

(Ammontare) (Ammontart) (Ammontare) 

Convenzionali ............ . 283 680 236 IO I5I 077 29:: 83 1 313 
Giudiziali .......•........ 29 29 I 33 6 372 9 I 3 29 664 249 
Legati .............. . 50 5I8 76 3 2 058 015 52 576 778 

Totale .. 3G3 490 335 12 582 005 376 072 340 

Circa le cancellazioni è da osservare che non di rado per piccoli debiti 

esse ve.ngonoritardate, a cagione della spesa e del disagio comparativamente 

grave che importa i.l farle eseguiI;.e; onde figura sempre come sussistente una 

parte di ~ebito, che in realtà è perenta. 
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Al 3 I dicembre 1889 il debito ipotecàrio fruttifero, partendo dal catasto dei 

debiti ipotecari fatto nel 1871, coll'aggiunta delle nuove iscrizioni e le sottra

zioni delle ipoteche cancellate, ammontava alle seguenti somme, fra capitale ·e 

rendite capitalizzate (vedasi la tavola III): 

Ipoteche 
AlIlmolltare del debito ipotecario fruttifero al 31 dicembre r889 

Convenzionali. . . . . . . ..... . 

Giudiziali. . . . . . . . . . . . . . . . 

Legali. .... 

Totale . .. 

Capitali 

5 492 093 029 

899 4,9 395 

I 7I 5 I72 513 

8 106 704 937 

Re1Idite capitali{\ate 

653 I62 800 

3I 900 407 

I42 259 575 

827 322 782 

Totale 

6 145 255 829 

93 I 339 802 

I 857 432 088 

8 934 027 719 

La cifra di circa 9 miliardi di lire di debito fruttifero esistente nel 1889 

sembra trovare un riscontro nella cifra del capitale corrispondente al reddito 

imponibile per la tassa di ricchezza mobile, categoria A, per le somme che figu

rano nei ruoli. È noto infatti che in questa categoria vengono posti i frutti di 

capitali mutuati nella loro integrità, e qualunque ne sia l'ammontare, e che i redditi 

provenienti da titoli mobiliari, interessi e dividendi, sono tassati per ritenuta e non 

per ruoli. Nei ruoli della ricchezza mobile per l'anno 1888 il reddito imponibile 

della categoria A figura in lire 369,026,914. 

Se questa somma corrispondesse tutta a debiti ipotecari, rappresenterebbe il 

frutto di poco più del 4 °/0 netto sulla somma totale del debito ipotecario. Supposto 

che i debiti cambiari sfuggano quasi per intero agli accertamenti della ricchezza 

mobile nella categoria dei capitali, si ha ragione di credere che in complesso la 

statistica del debito ipotecario sia sufficientemente prossima al vero. Le somme 

qui sopra esposte dovrebbero diminuirsi di quanto corrisponde alle cancellazioni 

ritardate od in corso di esecuzione; ma la diminuzione per questa causa non 

potrebbe essere molto grande, poichè si sa che gli agenti delle tasse hanno diritto 

di consultare i registri degli uffici ipotecari e non si può ammettere che buon 

numero di contribuenti continui a pagare la tassa di ricchezza mobile sopra mutui 

estinti, per non avere fatto domanda della cancellazione delle ipoteche. 

Il debito ipotecario in fruttifero si compone anch'esso di somme certe. quali 

sono le doti matrimoniali, gli assegni vitalizi, i benefizi ecclesiastici, ecc., di cui 

abbiamo 2,477,443,508 lire, e inoltre di iscrizioni di riserva eventuale, quali sono, 

per es., le controgaranzie per evizione, tutte le cauzioni dei contabili, le cauzioni 

per conto corrente presso le banche, ecc., che esse pure figurano in somma 

determinata con specializzazione sui beni, e che ammontano a lire 3,49°,689,758. 

Colle medesime distinzioni fatte per il debito fruttifero, diamo qui ap-
37 - ..Al11wario Statistico - Foglio tirato il 25 giugno 1891. 
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presso le cifre delle iscrizioni e delle cancellazioni operate per debito infrutti

fero nel 1889: 

Iscriziolli di debito ipotecario infruttifero nel I889 

Ipoteche 

Convenzionali .. . 
Giudiziali. . . .. . 
Legali. ..... . 

Totale . . . 

Convenzionali ... 
Giudiziali ...... 
Legali ........ 

Totale . .. 

Complesso ... 

Sopra soli terreni Sopra soli fabhricati 
Sopra terreni 

e fabbricati imieme 

Numero I Ammontare Numero I Ammontare Numero I Ammontare 

Debito certo. 

621 9 31 818877 3770 15491 36r 3 242 34546267 
3447 4 645 895 2406 2294002 4000 8 052928 
4 132 13 °97 201 2691 IO 436 137 2 105 II 737412 

13798 49561 973 8867 28221 500 9317 54336607 

Debito eventuale. 

5 1051 24914 384 2 5 )8' I4 8 381Il 296o 372082II 
399' 94°335 2°4 335 532 4 I 5 I 789836 

234° 77860 ')7 I 204 5 004956 1 316 I I 482 500 

7844 33640776 3946 20178599 4691 50480547 

21642 j 83202749 12813 48400099 14038 104817154 

l To la l e 

l Numero I Amm~ntare 

13 2 31 81856505 
9 85) 1499282 5 
8928 35 27°75° 

32012 132120080 

IO 603 76960706 
1018 3 06 5 703 
4 86o 24 273513 

16481 104299922 

48493 236420002 

Cancellazioni di debito ipotecario illfrutlifero nel I889 
Ipoteche 

Certo Evmtuale To t a l e 

(Ammontare) (AmmontJre) (Ammontare) 

Convenzionali ... 29 287 841 88 5 IO 535 II7 798 376 
Giudiziali. 6 469 199 I 314 14I 7 78, 340 
Legali ........ 13 69 1 274 13 932 400 27 62 3 674 

Totale .. 49 448 314 103 757 076 153 205 390 

L'ammontare del debito infruttifero è stato calcolato nelle seguenti cifre, sulla 

base del censimento del 1871, col movimento delle iscrizioni e delle cancellazioni 

eseguite fino a tutto il 1889: 

Ammontare del debito ipotecario illfrutlifero al 7 I dicembre 188<) 
I P o t e c·h e 

Cerio Eventuale T o/ a l e 

Convenzionali .... . 
Giudiziali ....... . 
Legali ......... . 

I 296 802 600 I 946 269 393 3 243 °7 1 993 
268 562 329 65 353 756 333 916 08 5 
9I2 °78 579 I 479 066 609 2 391 I45 188 

Totale. 2 477 443 508 3 490 689 758 5 968 133 266 

La situazione del debito ipotecario, tanto fruttifero che infruttifero, secondo 

la determinazione fattane col metodo diretto nel 1871, ed il suo movimento per 

gli anni seguenti fino al presente, si riassumono nel seguente prospetto, nel quale 

poniamo pure (scritto fra parentesi) l'ammontare del debito ipotecario dell'una 

e dell'altra specie al 3 I dicembre 1880 ed al 31 dicembre 1889, calcolato sulla 

medesima base, col movimento delle iscrizioni e delle cancellazioni eseguite: 
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Debito ipotecario fruttifero Debito ipotecario infruttifero 
(Capitali e rendite capitalizzate) (Debito certo e debito eventualp.) 

. I Sit.a.i ••• Movimento annuale Situazione Movimento annuale delle iscrizioni delle iscrizioni 
An /ti esistenti esistenti 

,,' . al 31 dicembre 1871 
Iscrizioni perente, 

al 31 dicembre 187 I 

Iscri{ioni accese 
ISCrl{IO,nl pereute, e quale si calcolava 

Iscri{ioni accese e quale si calcolav 
rzdotte al J1 dicembre ridotte al 3 I dicembre 

nell'allllo o cancellate degli nell'all11lJ o cancellate degli 
ne/fauno (I) anni 1880 e 1889 llCll'allllo (I) alllli 1880 e 1889 

a 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

H~71 .. I 6009450696 4582834409 
(~) (~) 

1872; . 502 753 027 469 865 678 281 664 155 251 146 876 
1873. 454 699 926 399 684 209 258 820 046 218 730 425 
1874. 453 098 200 419 174 108 212 628 808 212 420 630 
1875. 465 428 402 456 883 219 210 443 361 242 606 746 
1876. 420 265 402 344 770 165 207 814 756 206 468 396 
1877. 460 581 708 388 490 628 235 746 190 164 166 268 
1878. 438 550 516 360 191 109 249 208 596 135 643 651 
1879. 4U 961 757 333 178 951 197 426 622 127 083 '379 
1880. 455 186 932 394 953 502 (6 53~ 784997) 195 210 486 131 840 710 (4 941 670 3,t8) 

(~) 

190 056 245 
(~) 

1881. 548 696 276 281 020 309 182 821 495 
1882. 465 348 5171480 963 245 209 650 069 245 064 541 
1883. 463 776 502 251 690 423 249 ~30 025 85 460 164 
1884. 482 070 6141 292 889 688

1 

231 230 894 110 139 353 
(~) (~) 

1885 .... 505 894 312 314. 280 1701 200 480 318 96 823 737 
1886 .... 687 197 4021 310 781 2911 217 566 013 82 042 900 
1887. 822 984 695

1 

363 523 4001 .... 296 918 839 114 650 868 
1888, 737 862 993 352 270 485

1 

•••• 357 362 203 92 243 242 
1889. 705 902 762 376 072 340 (8 934 027 719) 236 420 002 153 205 390 (5968 133 266) 

Seguono tre tavole analitiche, le quali indicano per ciascuna provincia il movi
mento delle iscrizioni e delle cancellazioni operate nell'anno r889, per debito ipote
cario fruttifero, e la situazione del debito al 3 I dicembre dell' anno stesso. Tralasciamo 
di riprodurre le cifre del debito infruttifero per le singole provincie, a cagione della 
importanza minore che esse hanno dal punto di vista dell' economia nazionale. 

(I) Negli anni dal 1883 al 1888 non si verificarono perenzioni. 
(2) La Direzione generale del demanio e delle tasse sugli affari aveva compreso nell'accer

tamento del debito ipotecario al 31 dicembre 1871 lire 2,,I60,000,000, le quali risultavano dalla 
ripetizione della iscrizione in varie Conservatorie delle tre ipoteche esistenti con tra la cessata 
Società delle ferrovie Romane, e cioè una di 30 milioni, a cautela del privil'egio concesso alla 
Impresa costruttrice di dette ferrovie, nei diritti della quale fu surrogato lo Stato, a termine 
dell'art. 17 della Convenzione approvata con R. Decreto II ottobre 1866, n. 3327; una a favore 
del Governo per 120 milioni, in base all'art. 18 della Convenzione medesima, ed un'altra di 60 
milioni pure a favore del Governo, in dipendenza di atto 3 giugno 187 I rogato Spighi; in complesso 
quindi per la somma di 210 milioni. L'eliminazione delle iscrizioni ripetute, e cioè di L. 379,268,090 
dal debito fruttifero e di lire 1,57°,731.910 dall'itlfrutllfero, ai sensi dell'art. 3 del Decreto Ministe
riale 23 agosto 1871, il quale stabilisce che non si debba ten~r conto dell'ammontare delle iscrizioni 
che risultano essere state fatte prima in altra Conservatoria per lo stesso credito, fu eseguita dalla 
Direzione generale del demanio soltanto nel 1883, aggiungendo la somma di lire 1,950,000,000 
all'importo delle ipoteche cancellate nell'anno stesso, cosicchè detta somma. venne conseg~ente
mente a sparire anche dalla situazione del debito alla 1ìne del 1883 ed alla fine degli anni suc
cessivi; mà continuò ancor,l a figurare nelle situazioni anteriori, al termine cioè degli anni dal 
1871 al 1882 inclusivi. Nel presente prospetto si è creduto più opportuno di eliminare le partite 
ripetute dalla situazione del debito accertata nel 1871, anzichè portarle come ipoteche ca1lcellate 
nel 1883. Ciò vale a spiegare la differenza in meno di lire 379,268,°90 per il debito ipotecario 
fruttifero e di lire 1,57°,731,910 peI debito infruttifero che questo prospetto presenta in confronto 
alle cifre corrispondenti delle tavole pubblicate dalla Direzione generale del demanio, sia nella 
situazione al -3 I dicembre degli anni 187 l e 1880, sia nell'ammontare delle ipoteche cancellate 
nell'anno 1883. Rimane tuttora compreso nel debito ipotecario itifrutlifero l'importo delle tre ipo
teche iscritte nelle Conservatorie di Firenze, Perugia e Massa per somme di 60, 30 e 120 milioni 
rispettivamente, in complesso 2 IO milioni di lire, per l'iscrizione ipotecaria a garanzia dei porta
tori di titoli delle ferrovie Romane. 
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TAv. 1. 

Pro'villcie 

l Alessandria. 

2 Cuneo • 

Novara •.• 

4 Torino .•• 

Piemonte 

l Genova .• 
2 Porto Maurizio 

Liguria. 

l Bergamo 

2 Brescia. 

Como • 

4 Cremona 

5 Mantova 

6 Milano. 

7 Pavia .. 

8 Sondrio. 

Lombardia 

l Belluno. 

2 Padova. 

Rovigo. 

4 Treviso. 

5 Udine . 

6 Venezia. 

7 Verona. 

8 Vicenza. 

Veneto 

l Bologna 
2 Ferrara. 

Forli •• 

4 Modena. 

5 Parma • 

6 Piacenza 

Ravenna 

Reggio nell'Emilia. 

Emilia ..• 

l Arezzo. 

2 Firenze. 

Grosseto 

4 Livorno. 

5 Lucca • 
6 Massa e Carrara. 

Pisa •••.• 

Siena ••.•• 

Toscana •• 

1Jebito ipotecario. 

DEBITO 
NU~1ERO ED AMMONTARE DELLE ISCBIZIOlll'I 

Ipoteche cOllvellzioll"li 

Sopra soli terreni I 
N° Ammontare 

l 799 3 894 503 
744 I 490 891 
417 l 023 886 

903 4 39+ 797 

3 863 lO 804 077 

567 1 691 650 
238 590 772 

855 2 282 422 

l OlI 222 

I 004 899 
610 726 

696 797 

2 323 SI3 
8 282 273 

2 145 867 
201 656 

li 204 16 276 953 

56 203 2)5 

227 I 182 179 

46 ~40 0)7 

1S4 605 507 
264 806 263 
109 I 458 194 
278 I 219 615 

4 14 l 481 214 

1 548 7 096 264 

H 220 609 

136 l 078 451 

109 I 02 3 532 
45; 2 105 890 

440 2 285 064 

188 350 797 

177 I 552 57 6 

18 42 990 

1 557 8 659 909 

138 849 381 
167 784 373 
29 145 679 
71 662 831 

190 315 961 

208 552 II 3 
225 I 262 957 

67 295 926 

1 095 4 869 221 

Sopra soli fabbricali I 
N° Ammontare 

377 
157 

372 

61 5 

1 521 

I 079 
I 760 

li 839 

112 

143 

175 

144 

13° 

52 5 
160 

12 

I 375 201 

489 298 

I 609 767 

17 535 )56 

21 009 822 

5 523 375 

3 976 588 

9 499 963 

398 36+ 
612 849 

l 378 925 

782 588 

369 975 
14 856 620 

676 228 

56 667 

1 401 19 132 216 

15 60 409 

87 636 441 

45 9 1 799 
64 178 608 

62 231 °42 

213 2 595 362 

133 724 574 
83 307 828 

702 4 826 063 

132 l 003 06).-

94 247 772 

36 119 759 
117 477 700 
101 428 580 

65 198 229 

74 530 149 
24 86 010 

643 3091 262 

76 181 (;21 

376 2 569 972 

25 403 9 14 
IS0 725 BBS 
109 233 289 

79 446 737 
143 600 303 

73 253 0 85 

1 031 5 414 806 

Sopra terrei/i 
e fabbricati illsiellle 

I Ammontare 

787 5 °4° 553 
941 4 845 768 

781 3 )22 906 

540 6 755 34 1 

3 049 20 164 5'38 

324 2 377 954 
Il8 978 171 

4.42 3 356 125 

162 

37° 
29 2 

210 

1)2 

284 

377 
63 

l 5:;0 41 3 
2 40') 982 

l 943 764 
l 793 380 
l 305 436 

5 246 474 
4 193 648 

24+ 688 

1 910 18 667 785 

124 834 228 

178 2 065 180 

230 I 709 016 

1)I 2 685 603 

423 2 06+ 248 

97 2 687 II7 

299 2 332 696 
205 l 8II 345 

1 687 16 189 4.33 

317 4 031 89 2 

94 4 766 785 
80 I 169 893 

1I5 I 08l 250 

103 384 547 
277 2 122 765 

43 I 549 29 2 

621 3 249 423 

1 650 18 355 847 

146 I 665 820 

646 8 483 441 
40 860 077 

129 I 962 1)2 

189 876 545 
142 614 306 

157 I 6)2 °3 1 

1)2 2 005 018 

1 601 18 119 390 

Ca 

Ip o 

Sopra soli terrmi 

N° I Ammontare 

9 17 
368 

12 3 
4 19 

1 827 

300 

59 
68 

7° 
9 

54 
19 

126 

99 

50-1 

25 

29 
82 

74 
7° 
34 
71 

4 

389 

66 

46 
14 

23 
'61 

IlO 

86 

6 

412 

819 23 6 

25 8 79 1 

109 160 

461 020 

1 648 207 

204 760 

176 463 

381 223 

67 141 

644+2 

66 895 

15 402 

97 050 

104 353 

134 979 

SI 985 

602 247 

49 506 

57 601 

4497 
42 82 5 

79 887 

"42 767 
80 485 
82 293 

439 861 

51 816 

66 °31 

77 969 
166 134 

93 75 6 

29 701 
162 612 

3 040 

651059 

64 700 

39 502 
14 11\8 

21 63l 

36 894 

107 °41 
lI7 847 

4 0 86 

505 890 
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FR UTTIFERO. 
DJ I Il o T B C H B A C CB S B N E L L' A N N o 18 8 9. 

pitali 

tecbe giudiziali 

Sopra I Sopra terreni 
soli fabbricati e fabbricati insieme 

N° I Ammontare N° I Ammontare 

178 

37 

76 
IDI 

392 

III 

4 1 

152 

26 

3° 
32 
21 

21 

39 
3) 

189 597 
24 628 

62 751 

178 1°3 

455 079 

394 067 
61 034 

455 101 

26 °72 

43 677 

93 92 3 
26 187 
Il 8p 

149 633 

48 178 

850 

194 

97 

291 

I 791 726 

922 3°1 
399 180 

33 6 343 

3 449550 

559 8 )1 

326 )25 

886 356 

93 088 

430 834 

248 917 
54 886 

83 474 
418 560 

343 0ii 
85 602 

Sopra soli terre'li I 

N° I Ammontare 

173 

357 
189 

354 

073 

378 

66 

444 

3 oSI 497 
70 4 ,63 

299 373 
I 312 864 

5 368097 

2 033 081 

203 al I 

2 236 092 

117 178 

308 399 
73 239 

149 599 
477 761 

I 041 rr6 

553 043 
55 8)2 

Ipotecbe legali 

Sopra 'I Sopra terreni 
soli fabbricati e fabbricati il/Sieme 

N° I Ammontare N° I Ammontare 

221 

65 

79 
Il6 

!l81 

229 
20 

249 

27 

29 

13 
15 
IO 

56 

903 293 

299 719 
281 207 

I 247 720 

2 731 939 

2 970 762 

SI IlO 

3 021 872 

24 909 

95 4)I 

JI8 796 

90 45 8 

93 093 

63 8 744 

JI2 734 
20 520 

7.50 

93 
18 

111 

1) 

36 

44 
14 
20 

)2 

9 

2 612 115 

815 057 

374 45 1 

598 035 

4 399 658 

I 015 884 

60 877 

l 076 761 

428 250 

)28 339 

794 85 0 

366 99 1 

143 535 
970 64 1 

)76 645 
18 486 

N° I Ammontare 

6 491 19 677 721 

3 42 9 9 85 0 816 
2 406 7 682 681 

3 480 32 81 9 779 

806 70 030 997 

3 147 
2 536 

5683 

72 5 
I 248 

899 
,85 
882 

I 215 

I 573 
417 

16 771 364 

6 424 55I 

23 195 915 

3 696 737 
5 298 87 2 

5 )30 03) 

3 976 288 

4 9°5 688 

3I 708 414 
8 984 399 

735 45 6 

4 

4 

5 
6 

2C4 399 521 588 1 758 438 380 2 776 287 159 l 594 705 194 3 627 737 7 544 64 835 889 

14 
12 

32 
17 

30 

37 
20 

171 

43 

37 
64 

29 
20 

44 

4 

2!9 

35 

97 

13 
52 

29 

64 

42 

7 

339 

4 681 

18 191 
II )21 

29 960 
12 810 

76 528 

22 595 
20 S0l 

196 787 

251 468 

28 013 

246 41 7 

57 689 
26 492 

16 293 

99 344 
I 506 

727 222 

26 106 

330 997 
IO 398 

337 ISO 

24 987 

67 593 
6801 34 

l 847 

867 212 

9 1 

44 
43 
24 

345 
16 

121 

170 6)7 

61 919 

79 54 1 

112 394 

267 263 
85 410 

103 595 
85 03) 

22 

24 

55 
8 

16 

13 

I 946 

400 578 

6 255 

24 28 3 
21 5 909 

72 185 
45 503 

64 76 5 50 

734 965 814 143 831 424 

150 2 182 839 IO 34 245 

43 85 92 3 41 I 030 332 

107 229 599 4 1 4 16 963 
44 280 13) 66 6rr 152 

21 18 478 96 930 85 8 

56 13°765 41 127 657 
5> 232 965 ,6 516 505 

13 8 207 732 8 39 290 

Il 

16 

21 

73 

27 

28 

33 
29 

48 

28 

21 

800 

9 600 

13 400 

21 547 
48 213 

190 83 6 

24 375 
16 763 

15 

4 1 

14 

5° 

17 

7 

922 

234 778 

456 881 

161 114 

5 13 472 

52 300 

147 03) 

66 645 

377 
636 

43 8 

508 

I 380 

527 
I 043 

893 

I )26 404 

4 666 467 

2 )I2 947 
3 861 841 

4 239 107 
7 260 699 

4 700 473 

3 93 6 389 

4 

325 534 149 l 633 147 5 802 32 504 327 

169 33 2 

87 437 
85 230 

212 818 

296 980 
165 63) 

100 845 
13 466 

86 I 354 213 

18 233 709 
20 180 141 

24 581 700 
18 101 402 

46 573 926 

8 97 940 
68 621 236 

824 9 299 477 
520 7 624 453 

572 3 549 503 l 
9)3 5 574 468 4 
917 4 566 157 5 

743 3 71 5 768 6 
529 4 842 228 

894 4 264 693 

614 3 368 436 339 3 707 002 223 l 131 743 288 3 744 267 5 952 43 436 747 

66 

19 1 

22 

4 2 

80 

2II 

62 
28 

80 125 

485 5°7 
106 669 

62 8)'7 
102 600 

378 92 9 
157 30 7 
62 744 

28 

7° 
3 

22 

7° 
88 

110 

IO 

148 150 

67 2 146 

17 333 
225 872 
200 725 

285 920 

856 374 
144 959 

16 

88 

9 
3 ( 
25 
22 

53 

I3 

702 1 436 738 401 2 551 47& 25 

24 70 9 
I 323 121 

26 646 

102 163 

83 763 
1)2 440 

274 089 
185 060 

16 

15° 

7 

362 439 
) 450 124 

266 995 
131 166 

21J 788 

126 971 

363 °3 2 

401 753 

587 3 403 0)1 

I 831 18 139 183 
162 I 8jI 899 

529 '4 2JI 708 

777 2 088 5)2 

938 2 732 0i o 

910 5 452 074 
377 3 354 478 

2 171 991 273 5 316 268 6 111 41 252 995 

4 

5 
6 



Setlle TAV. I. 

Provincie 

I Ancona ..•• 
2 Ascoli Piceno. 

Macerata ••. 

Pesaro e Urbino. 

1rlarche •. 

I Perugia - Umbria . 

Roma . •••. 

I Aquila degli Abruzzf. 

2 Campobasso. 
Chieti •.•..•.• 

Teramo ••••••. 

Abmzzi e Molise. 

I Avellino • 
2 Benevento 

Caserta • 

Napoli •• 

Salerno •• 

Campania. 

I Bari delle PugHe 

2 Foggia .•. 
Lecce •••• 

PugZie. 

I Potenza - Basilicctta. 

I Catanzaro. • • • 

2 Cosenza .•.•. 
Reggio Calabria. 

Calabrie. 

I Caltanissetta 

2 Catania. 

Girgenti 
Messina. 

Palermo 
Siracusa. 

Trapani. 

Sicilia. 

1 Cagliari .•. 

Sassari. . • 

Sardegna. 

REGNO ••• 

7Jebito ipotecario. 

DEBITO 
Segue N U 11 E R O E D A 11 11 O N T A R E D E L L E I S C B I Z I O JI' I 

Segue C a 
---------------------------------------------------------------------

Ipoteche convenzionali 

Sopra soli terreni I 
N° Ammontare 

Sopra soli fabbricati I 
N° Ammontare 

Sopra terreni 
e fabbricati insieme 

N° I Ammontare 

623 

311 

492 

428 

332 

946 

4°4 
497 

2 607 

I 465 
)25 

594 

2 584 

243 

622 

187 
)21 

23) 

37° 
355 
263 
)36 

2467 

81 

14 1 

222 

220\19 

I 356 690 
2 041 207 

I 475 527 
926 722 

5 800 146 

2077 999 

9 709 621 

233 237 
557 228 
598 155 
)41 314 

1 929 934 

I 285 482 

770811 

3 4 14 565 
6 373 850 
I 327 264 

13 171 972 

Il 003 667 
3 8)1 234 

5 999 069 

20 853 970 

1 459 097 

I 988 101 

I 634 605 
l 819 84) 

5442 551 

527 204 

3 198 361 

I 6)7 360 
I 1)4 374 

I 569 342 
I 083 497 
I 409 348 

lO 599 486 

I 107 701 

I 399 457 

9 1 

56 

79 
33 

259 

158 

983 

101 

7° 
95 
43 

309 

156 
83 

447 
I 369 

349 

2404 

187 

331 

142 

562 

145 

31° 
457 
250 

165 

2031 

132 
1I8 

2 507 1581 250 

123 640 '180 16 '121 

6)3 417 
173 102 
189 772 

96 387 

1112 678 

963 491 

70098 981 

252 535 
77 062 

226 510 

79 452 

635 559 

831 032 

229 398 
802 057 

33 361 070 

550 843 

35774400 

5 292 064 
633 822 

l 484 602 

7 410 488 

304322 

4 J2 61 3 
272 197 

939 193 

1 644 003 

208 6)2 

I 962 081 

366 890 

I 605 275 

3 279 104 

247 378 

308 31 0 

7 977 670 

877 714 
529 949 

44 
SI 
47 

39 

181 

165 

350 

540 

273 
ISI 
37 2 

346 

41 5 

1 557 

2 587 
161 

34° 

3 088 

201 

80 

137 
82 

299 

1 545 

53 
79 

1407 663 132 

190 303 387 18 397 

478 698 

r 706 588 

~89 197 
722 306 

3396 789 

2938 903 

52623 029 

581 965 
293 452 
651 801 

473 148 

2000 366 

952 )Il 

754 6)2 

3 098 13° 
4 781 560 
2 800 228 

12 387 081 

15 006 533 
I 347 650 
2 888 173 

19242 356 

2516 382 

2 183 147 
l 121 392 

801 500 

4 106 039 

I 459 235 

3 4-59 431 
358 25° 

l 608 831 

2 735 342 

3 7~8 630 

581 455 

13 951 174 

95 1 99° 
705 896 

1 657 886 

209 6'13153 

I P o 

Sopra soli terrwi 

34.4 

257 

348 

72 

60 

97 
39 

268 

1°5 
II9 
157 
10+ 
15° 

635 

455 
IS) 

167 

777 

149 

347 

4° 
197 

95 
95 

III 

21 5 
129 

882 

59 
r82 

\ Ammontare 

44 273 
141 618 

II 1 727 
9> 6.p 

393 259 

331 906 

570 953 

II6 540 

76 72 3 
1I9 992 

)I 952 

365 207 

13869 1 

II I 024 
265 7°7 
363 9°0 

452 3°2 

1 331 624 

I 291 109 

345 612 

414 55 8 

2 051 279 

348 234 

403 389 
3)8 406 

26 3 852 

1 025617 

84 384-
772 889 
466 780 

369 3+9 
318 799 
455 47 1 

19 1 ' 35 8 

2659 030 

351 949 

8 2'75 13 657 5'15 



"\ 

1Jebito ipotecario. 

FR UTTIFERO. 
D' I P o ':r B C B B A C C B S B N E' L L' A N N o I 8 8 9. 

pitali 

feche gindi,iali Ipeleche legali 
--------------- --------,,.----- ------------ T o I a l e 

Sopra I Sopra lerrel/i Sonra soli terreni I sol,· S:a'Pbrbarl·call· I e +IISboPrrlacattel·rr,·nelsll~'enle ~ soli jabbricati e fabbric'1ti insieme r J' J' b 

N° I Ammontare N° I Ammontare N° I Ammontare N° I Ammontare N° I Ammontare ~1== ~ 

44 

33 
26 

35 

138 

101 

76 255 

30 939 
23 684 

32 703 

163581 

'113 752 

499 2 742 470 

68 

42 

41 

14 

165 

68 128 

83 728 

28 909 

12 476 

193 ·241 

30 823 
3I 161 

106 746 

I 544 840 
80 386 

201 217 

S37 620 
125 820 

102 359 

39 2 42 7 
202 440 

3°2 
332 157 

384 1 267 016 152 l 229 586 

326 738 147 101 531 304 

13 
21 

20 

81 

39 

188 313 
16 408 

70 902 

71 275 

346 898 

199 458 

51~ 2 401 416 280 2 435 382 175 6 065 121 

222 

)21 

154 
68 

400 8II 

973 047 
28 5 559 

493 4 18 

180 

3° 
!I9 

27 

765 2 152 835 356 

43 6 774 75° 60 

379 55° 914 
2(,3 697 8-{9 

1I5 5 520 100 

279 926 773 

123 8°3 

42 132 
218 720 

2S 331 

412 986 

188 214 
lO 000 

I 060 233 

I 236 660 

976 29 8 

23 
6 ,I 

63 

71 

218 

52 

17 84 1 

I I 716 

67 823 
6 190 

103 570 

15 1 42 9 
275 5TO 

274 332 

14 
8 

81 

35 

44 

17 

20 

44 

16 

18 

55 

659 1 793 956 1472 ,8470 38tl 704 3471 405 383 3 827 875 103 

804 081 

148 3°9 
193 661 

688 4 455 878 

214 I 432 262 

330 l 398 479 

75 

35 
249 

I 065 433 
34 802 

~89 918 

36 

4° 
80 

322 1 146 051 1 232 7 28tl 619 359 1 990 153 156 

101 

4° 
57 

5° 

147 

44 
273 

78 

69 
1)2 

2°4 

59 

859 

79 

71 

150 

132 755 

5) 0)2 

66 153 
62 886 

184 091 

5) 100 

502 983 

54 510 

24 1 4 2 .J. 

294 62 3 

159 982 

51 109 

1 359 731 

95 086 

69 712 

164 798 

4403 

206 

2°5 
185 

1 395 610 

662 296 

501 525 
854 306 

15 47 087 

1+3 313 
462 79.j. 
769 132 

11 

19 

53 
29 

596 2 018 127 248 1 375 239 101 

81 471 090 
824 4 27 1 4>3 
Il3 658 050 

260 2 105 949 

226 2 961 443 

210 l 340 717 
85 292 182 

1 79!1 12 100 884 

94 
175 

43 
65 

269 859 146 108 

44 020 

l 877 639 
)46 280 

237 545 
717 182 

38 674 
12 5 637 

:3 386 977 

379 669 
107 881 

487 550 

3° 
143 

22 

35 
264 

21 

55 

570 

34 
25 

59 

20.j. 342 

72 1°7 
250 S82 

527 331 

21428 

15 72 7 
100 Hl 
99 121 

215 189 

3I 95 6 

65 8 77° 
77 270 
67 861 

I 034 476 

9 945 
60 425 

940 703 

79 695 
60 907 

140 602 

3° 
8 

5° 

88 

3 

lO 

13 

32 

33 

14 
60 

16 

136 

12 

540 3 457 588 
606 5 ISO 778 

531 2 846 334 

66 298 

3° 856 

57 L+3 
78 759 4(,6 2 -{58 309 4 

233 056 2 193 13 943 009 

501 92,1 l 493 8 396 884 

595 405 3 686 147 242 378 

152 188 

83 237 

156 5°2 
84 66 ~ 

868 I 947 048 

866 2 198 325 

I 171 2 353 971 

4 II I 770 945 

476 591 3 316 8 270 289 

115 549 

180 861 

96 9+° 
563 696 

l 569 1 44+3 65 6 

I!I2 2 457 960 

2 703 9 777 577 

2 999 56 554 430 
2 141 7 952 122 

957 046 lO 524 81 185 745 

430 990 

25 467 
298 129 

6 403 39 554 097 

I 497 7 891 265 
2 378 13 817 471 

754 586 lO 278 61 262 833 

17 480 

58 5-+5 
66 421 

194 9.j.9 

l 353 

721 

l 074 

928 

6 242 395 

5 9.j.2 183 

4 583 834 
5 80.j. 784 

319 915 2 723 16 330 801 

193 

998 45 8 

25 590 
89 OlI 

819 708 

66 026 

14 195 

694 2 881 814 

3 161 17 702 065 

775 4 010 980 

I 449 7 479 61 9 
2 217 13 730 019 

I 556 7 150 )20 

l 213 3 034 019 

2 013 181 11 065 55 988 836 

581 3 889 888 

4 

4 

5 

2 

4 
5 
6 

7 

30 274 

4° 997 862 3 75 8 135 2 

71 271 1 ,H3 7 648 023 

4 648 11 095 34~ 580 50 555 518 8'9 32 838 050 080 24 365 959 293 25 738 293 94 9'2 681 768 063 



584 'Debito ipotecario. 

DEBITO 
Segue NUMERO ED AMMONTARE DELLE ISCBIZIOlfI 

Segue TAV. I. 

Rendite 

i 
Provincie 

Ipoteche c o Il veli Z i o 11 a l i Ip o 
=", 
c 

I I 

Sopra terreni ... Sopra soli terreni Sopra soli fabbricati e fabbricati il/sieme Sopra soli terreni 
i: 
~ I I Ammontare No Ammontare No Ammontare No Ammontare No 

I Alessandria . 27 124 107 20 145 310 )4 293 530 4 600 

2 Cuneo 40 117 900 37 9\0 30 324 543 I 93) 

Novara. 18 26 891 IO 24 520 II 100 940 7 20) 

4 Torino. 20 63 28 5 51 300 12 SI 994 

Piemoute. 105 332 183 46 259 080 81 771 007 4 13 735 

I Genova. II 9H 187 120 l 960 21 600 

2 Porto Maurizio 14 600 7 360 12 430 5 040 

Liguria 16 26 544 10 194 480 3 14 390 3 26.610 

l Bergamo 3I 200 II 274 55 980 

2 Brescia. 23 35 6 39 195 4 81 625 8 OJO 

Como 96 28 \00 5 51 000 

4 Cremona. 8 oo:! 25 000 42 89 1 

5 Mantova 82 57\ 18 600 II 302 720 

6 Milano. IO 122 641 19 457 Iil:! 6 123 600 

7 Pavia. 23 103 494 5 59 500 13 125 166 

8 Sondrio. 85 0 27 000 

LOl1zbardia . 53 372 212 43 639 247 54 809 982 8 000 

I .Belluno. II 445 4r 885 

2 Padova. 127 259 086 28 900 62 747 3 212 

Rovigo. 5 7I) 6 q 190 14 63 312 

4 Treviso. 45 150 61 5 84 966 

5 Udine I 500 4 000 35 047 IO 193 

6 Venezia. IO 74 6:H II 118 700 3 6 685 

7 Verona. 68 788 897 6 14 52 2 12 174 353 49 125 

8 Vicenza. I3 42 889 16 490 20 707 3 161 

Veneto. 230 1 229 374 36 197 417 52 489 702 12 65691 

I Bologna IO 640 72 500 9 280 100 

2 Ferrara. 33 4II )78 19 98 453 III 545 
Forlì . 4 5 797 26 448 3 532 

4 Modena. 14 59 800 4 26 300 20 700 

5 Parma 9 52 192 16 eoo IO 800 I 200 

6 Piacenza 4\ eoo 

7 Ravenna 4 15 851 8 066 

8 Reggio nell'Emilia. l 200 50 )46 

Emilia. 65 555 858 30 222 519 32 544 939 3 4. 732 

Arezzo. 74 6)2 } 396 182 340 

2 Firenze. 43 65 6 12 124 093 17 102 3)6 16 00,1 

Grosseto IO 249 I 2 000 I 2 500 

4 Livorno. 62 000 52 744 2+ 000 

5 Lucca •• 48 490 4 9 380 37 500 

6 Massa e Carrara. 4 9 5)0 100 000 

7 Pisa 34 25 926 7 6 410 158 616 168 

8 Siena. . 2 20 )I2 6 3l 71 I 13 116 )4S 

'Joscaua . 66 295 015 35 228 734 42 7:!3 140 18 672 



'Debito ipotecariò. 585 

FRUTTIFERO. 
D' IPO'l'BCBB ACCBSB NE L L' ANNO 188 g. 

capitalizzate .. 
teche giudiziali Ipotec1J~ legali 

~ 
~ 

S,p," I S,p" "m,i SW' I S'C ",,,,,i 
To! a l e 

'" 
soli filbbl'l"cati e fabbricati illsiem e S,p" "u '"n'" I soli fabbricati e fab ricati i1/sieme ~ 

l Ammontare No l Ammontare I Ammontare I Ammontare No l Ammontare \ Ammontare 
~ 

No No No No 

16 600 23 700 4 470 41 850 96 65+ 167 

I 500 4 600 15 25 100 6 700 34 105 18 5 135 62 5 4 13 

7 450 6 9 186 6 300 lO 50 240 60 232 727 

81 200 607 18 517 915 30 103 394 168 983 495 4 

1 500 28 650 106 258 593 24 535 385 8,0 300 669 459 2 500 800 

120 000 6 900 16 31 779 76 6)3 Il 103 693 58 561 62 9 

1 800 53 260 17 200 2 000 22 II 3 690 

120000 3 8 700 21 85 039 11 93 833 12 105 693 80 675 319 

15 000 15 113 454 

15 05 6 13 000 19 ISO 2)2 

4 800 60 000 IO 144 396 

75 89 1 4 

3 000 70 700 28 47i 5Y5 5 

24 000 2 306 680 5 000 39 73> 40 5 6 

2 880 13 000 30 133 236 84° 55 57 1 °13 
27 850 

2 26 880 4 33 362 118 633 60680 11 256 840 177 2 325 S3G 

53 330 
22 000 4°0 1 S42 145 378 187" 

38 °42 35 III 257 

130 73 I 4 

700 5 47 1 360 I 650 24 58 921 5 
24 200 079 6 

3 000 3 790 2 190 7 000 92 I 042 877 

29 586 18 380 49 245 41 180 458 

3 700 12 57 057 8 22930 2 4032 16 fl5 937 370 2 165 84.0 

12 363 240 

3 380 I 915 62 626 S7 I 

34 000 266 2 340 4 128 15 76 5 I I 

6 750 3°0 22 113 850 4 

2 160 4 13 300 37 3°0 19 132 9)2 5 
2+ 000 6 4 160 4 39 696 14 112 856 6 

5 32 OlI II 167 q 67 09; 
IO 000 18 400 13 i9 9+6 

2 160 4 64750 18 53 117 51 855 11 73 391 171 1 573 321 

IO 990 4 800 16 277 15 8 

4 166 75 12 5+ 428 720 II 69 407 27 419 508 93 846 827 

2 03 l 8) 3 600 8 20 460 

32 400 2 800 38 154 6 000 15 218 098 4 
210 600 40 000 16 IJ6 ISO 5 

45 0 I IO oca (, 

40 000 -I I 365 48 2)2 48 5 

7 700 H 880 31 251 15 1 

8 60065 15 97 228 6 3411 20 122 10G 39 513 988 23.1 2 092 359 



586 

Provincie 

I Ancona .••• 
2 Ascoli Pi~eno • 

Macerata ••• 

4 Pesaro e Urbino. 

D.Carche • 

I Perugia - Umbria. 

'R..0llla.. ., 

I Aquila degli Abruzzi. 

2 Campobasso. 
Chieti .••..••. 
Teramo. • . • 

.Abruzzi e 9tColise . 

I Avellino 

2 Benevento 

Caserta. 

4 "Napoli .• 

5 Salerno .• 

Campania 

I Bari delle Puglie 

2 Foggia ••• 
Lecce. • •• 

Puglie. 

I Potenza - 'Basilicata. 

l Catanzaro. . . • . 

2 Cosenza .•.••• 

Reggio di Calabria 

Calabrie . 

l Caltanissetta. 

2 Catania. 

Girgenti 

4 Messina .• 

5 Palermo 
6 Siracusa •• 

7 Trapani .• 

Sicilia. 

l Cagliari ••. 

2 Sassari •.• 

Sardegna. 

IìEGlW •• 

1Jebito ipotecario. 

DEBITO 
Segue N U M E R O E D A hl M O N"T A R E D E L L E I S C B I Z l O li I 

Ipt!lecbe convc1Z{ionali 

Sopra soli terrmi I 
No Ammontare 

29 

5 

IO 

17 

22 

183 

312 

4 
225 

541 

57 

20 

22 

23 
82 

19 

32 
36 

35 
25 

252 

18 

4 

22 

1670 

126 291 
26 420 
22 206 

55 586 

230 503 

52827 

37 150 

14 180 
I 136 

2 623 

15 428 

33367 

47 613 
105 2°4 

96 239 
13 250 

7'4 773 

337 079 

100°77 
29 100 

196 860 

326037 

46 035 

255 
35 439 

35 694 

57 796 

457 090 
654 130 
122 856 

103 2JI 

198 336 

99 580 

l 693 019 

87 974 
112 395 

200 369 

5 803 ~66 

Sopra soli fabbricati I 
N0 Ammontare 

6 

3 

25 

8 

4 
6 

13 

7 

37 

66 

20 

87 

59 

12 

45 
13 

17 
118 
21 

20 

246 

IO 

13 

687 

36 000 
6 000 
6 000 

lI8 

48 118 

2 610 

547 570 

2 288 
127 
748 

7 030 

lO 193 

38 356 

3 446 

12 382 

14°4°0 

lO 083 

204667 

32 296 

400 

64 540 

97 236 

15 703 

5 620 

5620 

41 92 5 
89 177 
22 040 

50 757 
785 842 

17 373 
15 257 

l 022 371 

47 254 

3 742 819 

Sopra terreni 
e fabbricati insieme 

No I Ammontare 

3 

6 

8 

J.o 

15 

29 

187 

193 

5 

53 

IO 

59 
26 

5 

158 

6 

694 

4 31 I 
15 000 

2 250 
27 666 

49227 

43835 

7i 206 

3 529 
593 

8831 

12953 

2 431 
600 

52 696 
4 200 

119 940 

179 867 

lO 379 

30 609 

40988 

41 542 

32271 

28 332 
288 861 

3 850 

631 394 
2 3;6 123 

517 627 
64 14 

3 812 601 

lO 782 

'l 654432 

Segue R e n d i t e 

Ip o 

Sopra soli terreni 

No I Ammontare 

4 

167 

28 

28 

222 

4 
7 

4 

22 

3 

478 

21 000 

9 14 

3° 000 

51 914 

3600 

295 200 

55 770 

108 322 

6 157 

Il 750 

2°4°0 

39 307 

21 407 

21 407 

lO 902 

69 94> 
26 500 
H 106 

4 249 
6 000 

15 81 I 

156 611 

44 2 

442 

825 175 



'Debito ipotecario. 

FR UTTIFERO. 
D' I P o ".r B C B B A C C B S B N E L L' A N N o I 8 8 9. 
-------------------------------------------------------------------------------------
capitalizzate 

teche giudiziali 

Sopra I Sopra terrenj 
soli fabbricnti e fabbricati insieme 

No I Ammontare No I Ammontare 

5 

3 . 

6 

lO 

3 

3 

53 

21 000 

21 000 

33 341 

4 025 

12 8)5 

7 200 

24080 

4 2,0 

4. 250 

2 190 

3 746 

3 0 q 

I 499 
16 266 

20 719 

670 

32t 361 

2 

2 

5 

2 

Il 

16 

13 

15 

105 

20 000 

7 200 

II 500 

38 700 

2 153 

303 337 

857 
33° 

1 187 

4 529 

19 200 

41 129 

9 )20 

9 320 

11 848 

4 166 

33 470 
129 1,4 

61 902 

228 692 

4 01 3 
5 800 

9813 

935 926 

Ipotecb't! legali 

Sopra soli lerrmi I 
No I Ammontare 

15 

3 

1 3 

21 

29 

558 

109 

112 

132 

75 
30 

105 

II 

2 9 
IO 

61 

2 4 

136 

21 

4 

25 

7 037 
18 800 

22 

II 325 

37 184 

1 800 

2445 

7 059 

3 3)8 

lO 3\)7 

94 616 

48 142 

129 ilO 

2 230 

9 500 

281 208-

686 

37 278 

37 964 

52 776 

39 36+ 
IO· 127 

4.9 491 

IO 0+7 
200 

86 9tO 
33 168 

126 136 

23 060 

279 551 

9+ 39 1 

Il 238 

105 629 

Totale 

soli fabbricati e fabbricati illsieme 
Sopra I Sopra terreni 

1----,-----1 

No I Ammontare No I Ammontare No I Ammontare 

II 

IO 

99 

58 

47 

17 
20 

37 

II 

4 
6 

1 3 
79 

122 

15 

2 700 

160 

2 860 

1 200 

123 211 

2 395 

6 321 

21 012 

1)2 033 

SI 700 

5 02+ 

209 7(9 

I 322 

2 9 344 

30666 

15 412 

I 667 

IO 533 

12 200 

15 82+ 

I 7,6 

5 340 
26 678 

189 Ii4 

IO 416 

2-19 168 

5 0)2 

75° 

5 782 

2 

4 

lO 

33 

1 5 

58 

II 

13 

36 

11 

28 

51 

3 000 

750 

3 750 

3 600 

15000 

8 920 

13 562 

47 360 

1 37 952 
12 000 

29 534 

226 846 

19 
13 
12 

2 5 

69 

19 

199 3i9 
115 420 2 

31 39 2 

1 37 105 

483 256 

111 625 

CO 1 434 460 

195 

4 
34 

242 

497 
2 59 

96 

26 

101 

19 997 
70 0 35 

4 228 

102 °42 

196 302 

266 099 
1 57 39 2 

605 827 

223 780 
2 93 854 

2 

4 

979 1 546 952 

565 
16 

454 

142 752 
3) 020 2 

4 I 7 699 

27 603 1 035 595 471 

38 060 

12 510 

17 62 3 

30 133 

19 4°4 
2 340 

720 

42 37+ 
106 li{ 

I 276 

13 6)0 

581 234 468 

28 73 3)0 

186 169 155 

70 In 494 
192 912 363 

79 832 99° 
107 I °7 1 986 4 

39 1 3 72 9 097 5 
84 740 612 6 

89 184 188 7 

185 938 1 012 7 6 8 730 

62 

88 
1 5 

103 

2+4 212 

136 59 1 

380 803 

1 403 168 463 1 524 480 353 1 921 072 5 777 24 134 699 
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DEBITO FRUTTIFERO. 
AMMONT ARE DELLE ISCBIZIOlfI D' IPO'rBCBB PBBBlITB, BIDOT".rB o CAlICBLLATB 

NELL'ANNO 1889. 
TAV. II. 

Pro'villcie 

Alessandria. 
Cuneo. 
Novara •. 
Torino .•. 

Piemonte. 

Genova ••.• 
Porto Maurizio. 

Liguria 

Bergamo. 
Brescia 
Como •• 
Cremona. 
Mantova. 
Milano. 
Pavia .• 
Sondrio. 

Lombardia. 

Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso. 
Udine. 
Venezia. 
Verona 
Vicenza 

Vmeto. 

Bologna. 
Ferrara • 
Forli 
Modena ••.. 
Parma •• 
Piacenza ... 
Ravenna •.• 
Reggio nell'Emilia. 

Emilia • •. 

Arezzo ••• 
Firenze 
Grosseto. 
Livorno. 
Lucca •. 
Massa e Carrara 
Pisa. 
Siena • 

Toscalla • 

Terreni e fabbricati 

3 958 288 

2 637 417 

4 352 857 
II 05 6 )21 

22 004 883 

9 847 353 
428 068 

lO 275 421 

2 655 600 

3 53l 096 

3 829 796 

2 740 975 

3 Hl 093 

19 i OI 987 
5 270 245 

221 370 

Capitali 

Ipoteche 

legali 

I 002 605 2 198 564 i 159 457 

360 8, I 980 8)7 3 979 12 5 

415 597 I 687 831 6456 285 

I 115 005 5 071 318 17 242 644 

2 894 058 9 938 570 34 837 511 

I 840 763 3 933 344 15 621 460 

55 6;)1 762 240 I 245 959 

1 896 4.14 4 695 584 16 867 419 

14> 93 0 

306 254 
21 3 743 
168 102 

273 387 
811 784 

484 108 

39 H7 

173 160 

I 013 445 
I 191 316 

322 866 

867 760 

195 986 

I 842 179 
81 085 

2 974 690 

4 8 )2 795 
5 234 85) 

3 23 1 943 
4 482 240 

20 709 757 

7 596 532 
342 002 

41 294 162 2 442 855 5 687 7:>7 49 42' 814 

501 928 

303 226 

2 095 076 

I 816 750 

2 587 792 

4 222 893 
2 058 120 

2 434 314 

24 658 

181 857 

92 9 16 

198 845 
282 59, 

230 627 

166 848 

89 396 

18 872 

423 254-

IlO 539 
179 920 

60+ 359 
188 85) 

503 222 

509 612 

545 458 

3 908 337 
2 298 531 

2 195 515 

3 474 744 

4 64 2 373 
2 728 490 

3 033 32 2 

19 020 399 1 267 740 2 538 631 22 826 770 

2 984 530 

2 83i 791 
I 035 517 
I 268 91 I 

I 676 29; 

2 207 509 

2 254 69 2 

810 000 

5)2 60 3 I 221 600 

363 226 638 044-

227 588 678 243 

57 912 904 618 

92 982 I 414 024 

49,8.8 61 5 907 

289 4 27 348 961 

45 000 86 100 

4 75 8 733 
3 839 061 

l 941 348 
2 231 441 

3 183 301 
2 873 234 

2 893 080 
941 100 

15 075 245 1 678 556 5 907 497 22 661 298 

2 280 412 

7 194 926 

5)3 360 

I 88, 781 

I 288 378 

314 783 
2 859 705 
I 805 05) 

610 193 

624 133 

72 935 

54 766 

51 74 1 

131 523 
117 319 

59 053 

450 848 

2 734 786 

33) 780 

549 339 
487 947 
104 III 

641 65 8 

745 2-1 8 

3 341 453 
IO 5>3 845 

962 °75 
2 487 886 
I 328 066 

)50 417 
3 618 682 

2 609 356 

18 180 40:) 1 721 6631 6 049 717 25 951 780 

Rendite capitalizzate 

233 236 
283 227 

9 1 965 
530 651 

1 139 079 

51 004 

3 180 

54 184 

148 26 5 
123 212 

245 965 
87 704 

407 149 

707 450 
Il 346 

3 260 

Ipoteche 

22 450 

2 400 

24850 

3 000 

3000 

5 400 

15 05 6 

5 498 

9 300 

1 734 351 35 254 

3°0 
72 210 

107 3)1 
24 000 

3 77 1 

II5 73) 

346 092 

101 589 

899 
2 200 

771 048 14 580 

160630 

515 21 5 
126 223 

15 8 595 
72 69 1 

1)4 800 

46 772 

180 100 

1 415026 

190 392 

503 028 

97 687 
109 31 2 

54 75 6 

207 6)8 

97 069 

3 000 

3000 

SI 600 

4 000 

1 259 902 55 600 

"g'li I 

62 900 

243 061 

II 684 

23 1 833 

M9478 

IO 500 

9 000 

19500 

II eoo 
45 000 

84 000 

30000 

Totale 

318 SS6 
)26 288 

106 049 

762 48+ 

1 713 40i 

76684 

153 (6) 

1+9 261:> 

296 463 
17 1 i04 

4I6 449 
766 160 

II 346 

33 260 

228 710 1 998 315 

4 000 

5 8)2 

I 662 

I 213 

12 727 

82 390 

59 869 
6000 

45 000 

260 )10 

II 057 
25 IlO 

,co 
76 210 

II 3 203 
24 000 

6 332 
II7 93> 
346 09 2 

Il4 28) 

798 355 

243 020 

575 08+ 
132 223 
203 595 

72 69 I 

41 5 3 IO 

57 829 
208 210 

489 936 1 907 962 

187 697 

484 
13 2 33 0 

13_ 000 

2 800 

21 502 

190 39 2 

742 32 5 
98 171 

241 642 

71 75 6 

2 800 

207 65~ 
II8 571 

351 813 1 673 315 
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DEBITO FRUTTIFERO. 
Segue AMMONTARE DELLE ISCBIZIOlfI D'IPO'l'BCBB PBBBlITB, BIDOT'l'B O CAlICBLloATB 

NELL'ANNO 1889· 
Segue TAv. II. 

Terreni fabbricati 

Provincie 
Capitali I Rendite capitalizzate 

Ipoteche 

I 
I I p"" I" 

COIl'VeIIZiOllalil giudiZiali I Totale 
convmZiOllalil giudiziali I Totale 

legali legali 

Ancona ... I 383 102 100 813 655 05 6 2 138 97I~ I IO 637 21 600 25 64+ 157 881 
Ascoli Piceno 635 471 132 847 250 4+2 I 018 7601 28 500 28 500 
Macerata .•. 914 6+0 159 275 276 939 I ,50 854! 164 616 4 250 21 595 190 461 
Pesaro e Urbino. 565 232 89 808 305 443 960 4831 66 905 9 000 75 905 

DrCarche • 3 498445 482 743 1 481 880 5469 068' 3'(0 658 25850 56 239 452 747 

Perugia - Umbrla 49 156 358 387 891 1 161 198 50 711 447 445 083 1 275 43002 489 360 

p..,oma •• 46 267 437 2 448419 1 243 685 49 959 541 177 209 80175 142 257 526 

Aquila degli Abruzzi. 148 099 83 559 159 Hl 390 999 8410 84 10 
Campobasso 199 701 16 834 94 613 3II 148 I 259 100 I 359 
Chieti .•. ..... 395 286 31 004 90 697 516 987 21 21 
Teramo •...••• 364 308 109 }21 137 303 610 932

1 

5 000 5 000 

.Abruzzi e 9tColise. 1 107 3!l4 2~0 718 481 954 1 830 066 9 690 100 5000 14 790 

Avellino .. 660 801 25 6 925 366 537 I 284 26, 7 620 52 982 60602 
Benevento. I 034 680 174 501 85 0+6 I 294 227 IO 304 IO 304 
Caserta 3 022 006 282 115 312 015 3 616 136 34 900 5 561 12 983 53 444-
Napoli. 22 674 009 4 029 III 3 646 8221 30 349 94 2 22 000 22 000 

, Salerno l' 536716 384 354 500 995 2 422 065 14 037 14 037 

Campa/zia 28 928 212 5 127 006 4911 415 38966 633 88861 58 543 12 983 160 387 

Bari delle PugHe. 8 357 569 735 866 569 755 9 663 190 366 831 366 83 1 

Foggia .••.. 2 653 972 278 130 576 607 3 508 709 
Lecce .• _ : • 993 1.f51 3 882 741 123 8+0 4 999 726 50 931 21 IdI 43 821 95 933 

Puglie. 12 004 686 4 896 737 1 270 202 18171 625 397 762 21 181 43 821 462 764 

Potenza - 'Bafilicata 603 411 279 912 564 938 1148 291 42499 19 521 84579 146 509 

Catanzaro •.... 965 768 783 466 277 25 1 2 026 485 
Cosenza •••. .. l 160 480 492 745 187 854 I 8+1 0i9 27 515 I 700 22 460 )1 675 
Reggio di Calabria. l 313 233 57 2 II5 29 2 344 2 In 692 

C'llabrie • 3 439 481 1 848 326 757 41!l 6 045 256 27 515 1 700 22460 51675 

Caltanissetta • 672 5°0 32 799 77 842 783 14 1 265 227 2954 2 749 270 930 
Catania 2 073 0)1 622 741 I 366 048 4 061 8+0 193 273 19 530 212 803 

Girgenti. 433 )20 82 470 92 9°0 608 690 16 170 4 000 20 170 

Messina. I 185 243 212 999 1)2 038 I 550 280 183 5°0 183 500 

Palermo. I 895 649 23 2 574 807 492 2 935 715 6+3 496 43 76+ 687 260 

Siracusa. I 650 120 35 650 48 IlO I 7)3 880 6+8 720 648 720 

Trapani. 496 35 1 62 257 142 0+6 700 654 43 81 3 21 250 65 06 3 

Sicilia. 8 '06 234 1 281 490 2686 476 12 374 200 1 094 199 2648' 67 763 2 088446 

Cagliari .••• 3 607 356 142 534 497 762 4 247 6)2 198 8.t 9 41 846 240 695 
Sassari. 810 712 254 244 632 008 l 696 964 25 162 l 800 22 016 48 97& 

Sardegna. 4 418 068 396 778 1 129 770 5 944 616 224011 1800 63 862 289673 

REGllO •. 283 680 236 29 291 336 50 518 '163 363 490 335 10 151 0'1'1 3'12 913 058 015 582005 
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TIFERO ISCRITTO SULLA PROPRIETÀ FONDIARIA 
AL 31 DICEMBRE 1889. 

capitalizzate 

legali 

., 924 444 
4 644 834 
7 083 81 5 
8 273 646 

23926 739 

8 828 017 

246 633 

9 OU 650 

I)I 352 

5°4 470 

437 95 6 

4°5 649 
388 6SS 

382 948 

I I08 027 
96 020 

3 475 077 

46 675 
1)2 233 

179 141 

336 03 6 

190 332 
261 978 

3-33 °03 

1 479 398 

3 267 329 
3 873 75 6 

492 12 5 
l 064 798 

812 063 

I 752 791 
882 683 

I 024 460 

13 170 005 

I 462 424 
18 186 238 

124 495 
I 503 181 

891 826 

398 264 
IO 4·32 127 

2 558 365 

35 556 920 

Totale 

18 663 736 
19 662 664 
14 ·25) 379 
23 859 670 

76 441 449 

16 770 402 

I 937 837 

18 708 239 

4 )50 203 
2 370 326 
6 807 904 

5 334 414 
5 375 922 

24 120 64+ 
IO 657 626 

534 354 

59 751 393 

337 503 
4 378 305 
2 354 176 

2 461 686 

2 626 143 
I 819 938 

3 578 768 

5 445 273 

23 001 792 

4 261 354 
6 889 250 

5 499 877 
6 687 458 
4 126 8)1 

3 742 316 

4 012 717 
3 466 206 

38 686 029 

II 384 500 
40 626 ISS 

8 495 527 
19 364 585 
6 465 099 
I 708 300 

18 644 274 
IO 5)4 72 3 

117 243 163 

C01we/I{iollali 
(col. 2 + 6) 

lO 

204 763 479 
101 790 755 
113 333 068 
230 788 130 

650 675 432 

153 748 073 
43 441 117 

197 189 190 

66 104 931 

97 394 375 
69 093 356 

SI 497 681 

57 982 39 2 

308 494 060 
108 761 467 

9 712 °72 

769 040 334 

II 142 542 

43 68 7 767 
25 428 300 

43 45 6 208 
42 227 681 

39 62 3 843 
58 250 220 

45 610 567 

309427 128 

77 15 8 930 
52 249 093 

38 02 5 75 6 

60 383 106 

49 137 206 
40 424 703 

32 464 °96 

60 635 887 

410 478 777 

49 344 618 
101 620 480 

51 486 243 
91 309 286 

46 °4° 733 
38 32 3 93 6 

95 1)0 283 
59 616 598 

532 872 177 

Capitali e rendite capitalizzate 

Ipoteche 

giudiziali 

(col. 3 + 7) 

Il 

43 439 193 
19 0)4 798 
15 257 294 
25 906 182 

103 657 467 

23 458 801 

IO >77 689 

34 036 490 

4 972 512 

4 685 242 

4 093 IlO 

640 656 

9 890 805 
5 868 262 

12 309 054 
I 833 150 

H 292 791 

2 574 464 

9 14 439 
761 87 1 

I 504 304 
7/ 1 77 49 1 

2 676 465 
9 97 1 1)8 
3 620 ,83 

29 200 955 

IO 431 076 

I 700 IJ9 

IO 079 700 
5 686 644 

3 55 1 737 
3 907 741 

2 073 024 

5 731 677 

43 161 718 

5 336 588 

IO 122 183 
6 827 IOO 

5 190 625 
4 121 9°4 
6 705 582 

5 167 °5 2 

4 119 39 2 

47 590 426 

legali 

(col. 4 + 8) 

12 

H3 496 795 
64 800 333 

39 996 32 9 
91 382 935 

339 676 392 

98 443 597 
6 228 097 

104 671 694 

6 406 282 

15 294 296 

8 077 I05 

2 406 795 
3 449 703 

23 208 444 
26 909 598 

l 598 753 

87 350976 

I 083 355 
2 901 659 

866 777 

970 978 

9 395 )26 
4 004 440 

3 698 721 

2 5)1 589 

25 472 845 

23 1)8 566 

26 225 6r7 

4 490 694 
30 403 S8;) 
21 886 698 

20 931 270 
8 588 ql 

25 959 53 2 

161 624 107 

22 894 958 
108 110 107 

16 293 986 

13 79 1 087 
I+ 744 62 5 
6 9.t6 002 

28 569 876 
14 )16 149 

225 866 790 

Totale generale 

(col. 5 + 9) 

13 

,91 699 467 
185 645 886 
168 586 691 

348 07j 2~7 

1 094 009 291 

275 650 47 1 

60 246 903 

335 897 374 

77 483 72 5 
117 373 913 

81 263 571 

54 545 132 
71 )22 900 

337 )70 ,66 
147 980 I19 

13 143 975 

900 684 101 

I+ 800 361 

47 503 865 
27 05 6 948 

45 93 1 490 
58 800 498 

46 304 748 
71 920 079 

51 -782 939 

364 100 928 

110 728 572 
80 174 829 

)2 596 150 

96 473 339 
74 575 :){1 

65 26 3 7I4 
43 125 2(,1 

92 327 09 6 

615 264 602 

77 57 6 16+ 
21 9 8)2 770 

74 60i 329 
I IO 290 998 
64 907 262 

51 975 )20 
128 867 211 

78 2)2 139 

805 329393 

59 I 

4-

4 

5 
6 

4-

5 
6 

4 

5 
(, 

4 
') 

6 
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Segue AMMONTARE DEL DEBITO IPOTECARIO ·FRUT 
/ 

(TERRENI E FABBRICATI) 
__ Sej;lIe TAV. III. 

Capitali Rendite 
" 1 Provincie Ipoteche Ipoteche 

::", 
c 

cOllvenzio71ali I 
Totale 

;;, 
giudiziali legali """"{i,,,," I 

giudiziali 

I 6 

I Ancona. · . 3) 06 5 917 3 927 986 4 876 963 41 870 866 2 023 667 165 436 

2 Ascoli Piceno. 26 226 998 5 314 950 9 406 990 40 948 938 2 409 23+ 84 916 

MaceraJa . 3I 196 180 5 781 012 5" °9 1 874 42 069 066 3 740 313 97 1 552 

4 Pesaro e Urbino 5 648 53 6 4 545 003 6 228 750 16 422 289 3 770 23 2 117 61I 

;;!Carche •• 96 137 631 19 568 951 25 604 577 141 311 159 11 943 446 1 339 515 

I Perugia - Ul1lbria. 85 371 571 19 002 312 21 203 Ob5 125 576 938 lO 794 341 485 128 

'l\.ollia. · .. 656 178 809 33 776 642 47 097 187 737 052 638 5 248 666 857 152 

1 Aquila degli Abruzzi 21 509 1)1 16 322 587 15 410 953 >3 242 671 3 349 864 IO 085 

2 Campobasso 23 960 018 J2 916 762 6 321 100 43 197 880 5 474 708 307 816 

Chieti . . . · .. 24 116 875 8 837 163 IO 518 898 43 472 93 6 2 504 157 209 909 

4 Teramo · . · ... 19 503 095 7 896 42I 5 997 484 33 397 000 I 186 522 514 638 

.. /lbruzzi e [},(olise. 89 089 119 45972 933 38 248 435 173 310 487 12 515 251 404244.8 

I Avellino 50 937 ~94 18 001 694 20 616 944 89 5)6 53 2 l 097 272 138 812 

2 Benevento 24 991 631 5 913 944 2 270 897 B 176 472 7 040 Il I 406 654 

Caserta. 136 557 807 31 101 675 36 334 473 203 993 955 5 852 433 464 13° 

4 Napoli .• 495 160 760 80 615 129 262 602 537 83 8 378 426 46 140 226 I 752 227 

Salerno. 82 069 379 26 331 816 31 911 127 140 312 322 4 778 837 848 867 

Campania. 789 717 471 161 964 255 353 735 978 1 305417 107 64 908 879 3 610 690 

I Bari delle Puglie • 202 608 758 47 230 935 80 416 583 330 25 6 276 25 771 782 Il 756 

Foggia. · . 68 648 321 18 913 362 33 732 578 121 29+ 261 4 114 319 564 271 

Lecce .. 157 340 836 12 699 800 20 910 215 190 950 8)1 15 714 634 I 14 1 979 

Pliglie. 428 597 915 78 844097 135 059 376 642 501 388 45 600 735 1 718 006 

I Potenza - 'Bafilicata. 45 815 509 16 028 914 22 685 497 84 529 920 8 550 509 780 484 

I Catanzaro. .. SI 515 749 22 272 792 20 261 128 94 049 669 4 794 107 287 22 I 

2 Cosel:za · .. 69 163 963 20 685 928 16 094 II6 105 944 007 I 072 663 26 368 

Reggio di Calabria 63 6~0 757 45 488 524 24 407 944 133 537 225 3 729 333 410 650 

Calabrie. 184 320 469 88447 244 60 763 188 333 530 901 9 596 103 724 239 

I Caltanissetta 29 529 )20 12 080 317 5 06+ 388 46 674 225 20 367 030 140 930 

2 Catania. 100 6·tI 094 3I 484 142 48 388 3)6 180 SI3 59 2 P 221 25 6 35 8 515 

Girgenti 24 038 901 8 624 740 7 404 3)2 40 067 993 15 060 4St 926 49 1 

4 Messina. 53 372 164 14 74°442 21 930 187 90 042 793 13 361 461 I 307 081 

5 Palermo II 5 809 150 38 047 158 3) 625 57 1 189 481 879 115 464 )40 I 851 136 

6 Siracusa 72 153 4i7 14 563 333 7 682 408 94 399 218 23 °3 2 983 457 422 

Trapani. 25 849 739 3 925 137 7 8II 240 37 586 II6 16 591 416 238 05 6 

Sicilia. 421 394 045 123 465 269 133 906502 678 i65 816 236 099 137 5279 631 

I Cagliari 41 775 983 12 619 8)7 7 794 13+ 62 189 974 IO 233 687 I 606 688 

2 Sassari .• 19 862 487 9 107 329 II 094 569 40 064 385 I 821 028 158 168 

Sardeg.za 61 638 470 21 727 186 18 888 703 102 254 359 12 054 715 1 76J. 856 

REGNO. 492 093 029 899 439 395 715 172 513 8 106 704 937 653 162 800 31900 401 
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. _~~~~----~~~-~~~--~ .. __ .. _._-~--_._---_._---_._--~~-

capitalizzate 

~~_i 

legali 

I 

I 129 918 

546 8+5 

987 811 

765 i5-l-

3 430 328 

1 560 842 

2 899 848 

94S14 
( 268 iii 

915 2Ii 

779933 

2 973 419 

2 343 43 6 
2 145 .842 

3 66) H6 

3 466 361 

4 449 54 8 

16 070 933 

85° 
. 61 5 513 

4 082 064 

4, 698 427 

2474 956 

I 378 949 
349 000 

240 384-

1 968 333 

I 428 564 
198 355 

I 865 420 
I 073 39 1 

9 75+ 593 
I li9 836 
2 059 934 

17 560 093 

l 453 537 
486 °7° 

1 939 607 

14Z 259 575 

Totale 

3 319 021 

3 040 995 

5 699 6i6 

4 6n 59i 

16 713 289 

12 840 311 

9 005 636 

3 369 443 
IO 0)1 299 

3 629 28 3 
2 481 093 

19531 118 

3 57? )20 

9 592 607 
9 982 309 

)I 3)8 814-

IO 077 2)2 

84 590 502 

25 78+ 388 

5 294 103 
20 938 677 

52 017 168 

11 805 94D 

6 460 277 
I 448 031 

4 380 36i 

12 288 675 

21 936 )24 

32 778 126 

li 8)2 362 

15 74 1 933 
127 070 269 

24 670 24 1 

18 889 406 

258938 861 

13 293 9 12 

2 465 266 

15 759 178 

827 322782 

corlvtll{ iOllal i 

(col. 2 + E) 

IO 

3S 089 584 
28 636 232 

H 936,493 
9 4 18 768 

108081 077 

96 165 912 

661 427 475 

24 85 8 995 

29434 i 26 

26 621 0)2 

20 689 617 

101 604 370 

)2 03) 166 

32 031 742 
142 410 240 

541 300 986 
86 848 216 

854 626 350 

228 380 )40 

72 762 640 
173 0)5 470 

474 198 650 

54 366 018 

56 309 85 6 

70 236 626 

67 370 °90 

193 916 572 

49 896 550 
1)2 862 350 

39 099 352 
66 733 625 

231 273 690 

-95 186 460 

42 44 1 (5) 

657 493 182 

)2009 670 

21 68 3 515 

73 693 185 

6 145 255829 

Capitali e rmdile caPitalizzale 

Ipoteche 

giudiziali 

(col. 3 + 7) 

1\ 

4 093 422 

5 399 866 

6 i52 56+ 
4 662 614 

20908466 

19487 440 

31 633 794 

16 332 672 

16 224 578 

9 047 °72 

8 4II 059 

50015 381 

18 140 506 

6 320 598 
~I 565 805 
82 367 3)6 
27 180 683 

16557,1 D48 

47 24 2 69 1 

. 19 477 633 
13 841 779 

80562 103 

16 809 398 

22 560013 
20 712 296 

45 899 174-

89 171 483 

12 221 247 

31 842 657 

9 551 23 I 

16 047 523 
39 898 294-
15 020 755 
4 163 193 

128 744 900 

14 226 545 

9 265 497 

23492042 

931 339 802 

legali 
(col. 4 + 8) 

12 

6 006 881 

9 953 83) 
6 079 685 
6 994- 504 

29 034 905 

22 763 891 

49 997 035 

15 420 447 
7 589 875 

II 434 115 

6 777 4 17 

41 221 8M 

22 960 380 
4 416 739 

40 000 219 

266 068 898 

36 360 675 

369806 911 

8°4 17433 
34 348 °9 1 

24 992 279 

139 757 803 

25 160 453 

21 640 077 
16 443 I16 

24 648 32S 

62 731 521 

(> 492 952 
48 586 7II 

9 269 772 

23 003 578 

45 380 164 
8 862 244 

9 S7 1 174 

151 466 595 

9 247 67 1 

Il 580 639 

20 828 310 

1 857 432 088 

38 - .Amlllllrio Statistico - Foglio tirato il 22 luglio IS9I. 

Totale generale 

(col. 5 + 9) 

45 189 887 
43 989 933 

47 768 742 

21 075 886 

1580244.48 

138 417 24.9 

746058 304 

56 612 114 

53 249 179 
47 102 21 9 
35 878 093 

192 8U 605 

93 1)6 0)2 

42 769 °79 
213 976 264 

889 737 2+0 

150 ,89 574 

1 390 008 209 

35 6 °4° 664 
126 588 364 

21I 889 528 

694 518 556 

~6 335 869 

100 5°9 946 
107 392 °3 8 

137 917 592 

345 8H) 576 

68 610 749 

213 29 1 718 

57 920 355 
105 784 726 

316 5)2 148 

119 069 459 
56 475 )22 

037 704 677 

75 483 836 

4 2 529 6)1 

118 013 531 

8 934 027 719 

4 

4 

5 

4 

5 
(, 





AGRIC o L T·URA. 
(SECONDO LE NOTIZIE RACCOLTE E PUBBLICATE DIRETTAMENTE DALLA DIREZIONE GENERALE 

DELL' AGRICOLTURA). 

I W. 7J I C E. 

Osservazioni generali . . Pago 597 

TAV. 1. - Coltivazioni e produzioni agrarie. 

Cereali: J. Frument(} - 2. Granturco - 3. Avena - + Orzo - 5. Segala -
6. Riso (Superficie media annuale coltivata e produzione media annuale 
nel periodo 1879-83, per provincie e per regioni agricole) . » 630 

Leguminose da granella: I. Fagiuoli, piselli e lenticchie - 2. Fave, 
vecce, cicerchie, ceci,. lupini e mochi (Id. id. id.) . . . .. » l V! 

Piante da tiglio: I. Canapa - 2. (Lino Id. id. id.) .» 634 
Patate (Id. id. id.) . » IV! 

Castagne (Id .. id. id.) . » ivi 
Vino (Superficie media annuale coltivata a vite e produzione media 

annuale di vino nel periodo 1879-83 id.) » IV1 

Olio d'oliva (Superficie media annuale coltivata a ulivi e produzione 
media annuale di olio nel periodo 1879-83 id.). » ivi 

Agrumi (Numero medio annuale delle piante e produzione media 
annuale di frutti nel periodo 1879-83 id.). . . » ivi 

Foraggi (P.roduzione media annuale nel periodo dal 1884-85 al 1888-89 
e nell'anno agrario 1888-89 id.) .... . . . . . . . . . . » 638 

Bozzoli (Numero delle once di seme poste in incubazione e bozzoli 
ottenuti nell' anno I 889 id.) . . .. » 640 

Tabacco (Superficie coltivata, numero delle piante e produzione nel-
l'anno 1889, per agenzie di coltivazione) . » 641 

TAV. II. - Produzione dei latticini nell'anno 1890; per provincie e per re-
gioni agricole.. .................» 642 

T AV. III. - Produzione della lana nell'anno 1890; per provincie e per re-
gioni agricole. » 646 

TAV. IV. - Compendio dei dati principali dell' ultimo anno confrontati con 
quelli degli anni precedenti. . . . ..» 648 

F O n T I. 

Notizie di statistica agraria - Pubblicazione del Ministero di agricoltura, in
dustria e commercio (Direzione generale dell'agricoltura). 

Notizie intorno alle condizioni' dell' agricoltura - Relazioni periodiche id. (id.). 
Bollettino di notizie agrarie - Id. (id.). 

(Segue) 



:.Agricoltura. 

Statistica del bestianze - 1875. - Pubblicazione del Ministero di agricoltura, 

industria e commercio (Direzioi1e generale dell'agricoltura). 

Censimento dei cavalli e dei muli fatto nel gennaio 1876. - (Id., id.). 

Censimento del bestiame asinino, bO'vino, o'vino, caprino e suino fatto nel febbraio 

1881. - (Id., id.). 

Bollettino per 1'amministrazione forestale italiana. - (Id., id.). 

Azienda dei tabacchi. - Relazione e bilancio industriale. - Pubblicazione annuale 

della Regia cointeressata dei tabacchi, fino .a tutto il 1883, e del Ministero delle 

finanze (Direzione generale delle gabelle), dal 1884 in poi. 

Altre pubblicazioni varie citate nel testo. 
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L E N O T I Z I E intorno ai prodotti agrari SI raccolgono dalla Direzione 

generale dell'agricoltura, che le pubblica nel Bollettino di notizie agrarie e 

nella Gazzetta ufficiale del Regno (I). 
Le indagini si fanno per i seguenti prodotti: I ° frumento, 2° granturco, 

3° avena, 4° orzo, Su segala, 6° riso, 7° fagiuoli, piselli e lenti~chie (complessi

vamente), 8° fave, vecce, cicerchie, ceci, lupini e mochi (complessivamente), 

9° canapa, 10° lino, IlO patate, 12° castagne, 13° vino, q.o olio'd'oliva, ISo agrumi, 

16° foraggi, 17° bozzoli. 

È cosa difficile radunare notizie abbastanza sicure sulla produzione agraria. 

Fanno ostacolo a queste ricerche la promiscuiti delle colture, quasi generale nel 

nostro paese, l'insufficienza dei catasti, nessuno dei quali è tenuto in corrente, 

e che sono in parte geometrici, in parte fatti per denuncie ed eseguiti con me

todi di versi; la deficienza della istruzione agraria; la diffidenza che l'incalzare 

dei provvedimenti fiscali inspirò alla generalità degli agricoltori contro tutte le 

indagini statistiche fatte dal Governo e finalmente la scarsità dei mezzi finan

ziari dei quali il Governo può disporre per tali indagini. 

Per avere qualche informazione intorno alla produzione agraria del paese la 

Direzione suddetta iniziò nel 1870 una serie di ricerche colla mira di stabilire 

approssimativamente la media superficie destinata alle singole colture ed il medio 

prodotto per ettaro. 

Le notizie furono raccolte, per tutti i comuni, e si trasse partito anche da 

quelle altre che erano state antecedentemente pubblicate da corpi morali e da privati, 

quantunque alcune di esse si riferisserp a periodi diversi da quello che il Ministero 

aveva considerato. In tal modo furono compilate le prime tabelle del raccolto medio 

1870-74 che si pubblicarono nella Relazione sulle condizioni dell'agricoltura (2). 

(I) ~ella Gazzetta ufficiale del Regno si pubblicano le informazioni ottenute col mezzo del 
telegraio sui raccolti dei principali prodotti: frumento, granturco, avena; orzo, riso, canapa, vino) 
olio, agrumi e castagne. Le notizie provyisorie differiscono poco da quelle definitive. 

(2) Val l°, Roma, Barbèra, I876. 
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L'opera di reVISIOne nOI1 si arresto e nel Bollettino di notizie agrarie, n. 71, 

anno IV (1882) furono ristampate le notizie del raccolto medio, con le correzioni. 

Nel 1884, il Ministero delibero di fare nuove indagini, ed avviò le ricerche 

relative al quinquennio 1879-83. Anche questa volta la Direzione generale del

l'agricoltura fece capo ai sindaci dei comuni; ma si diede cura altresl di sotto

porre gli elementi ottenuti al giudizio di persone competenti; e secondo i vari 

oggetti delle indagini, si rivolse alle commissioni ampelografiche, agli osservatorì 

sericoli} agli ispettori forestali e, in difetto di speciali organi, per molti prodotti 

invitò i prefetti a consultare persone di loro fiducia nelle rispettive provincie. 

La revisione fu fatta presso la Direzione generale medesirna, la quale si giovo 

di tutti gli elementi di statistica agraria, editi od inediti, che potè procacciarsi. 

Oltre a ciò, le notizie dei singoli comuni vennero pubblicate nei Bollettini l~fficiali 

delle rispettive Prefetture ed inviate a tutti i Municipi e ai corrispondenti spe

ciali, con preghiera di riesaminarle, specialmente in confronto tra ioro, e di rife

rire sulle osservazioni e correzioni che fossero state fatte. 

È mestieri chiarire il metodo col quale sono state fin qui raccolte annual
mente le notizie dei prodotti e i criterì con cui si è cercato di correggerne i 

risultamenti numerici per accostarle, quanto più fosse possibile, alla realtà. 

La Direzione generale dell'agricoltura, rivolgendosi alle rappresentanze comu

nali (I), non faceva il quesito: « Quanto si è prodotto in codesto territorio in 

quest'anno? »; ma bensl, sulla base del prodottO medio, calcolato già con speciale 

indagine, domandava ai suoi corrispondenti ed informatori: « Quanto credete voi 

che sia stato il raccolto in quest'anno, rispetto al prodotto medio o normale? » 

E più precisamente: « Ritenuto che la quantità totale del raccolto medio sia 100, 

da quanti centesimi di detto raccolto può essere rappresentata la produzione di 

quest'anno? » E avute le risposte in questa forma di aliquote, si determinavano 

poi le quantità effettive. Solamente pei bozzoli e pei foraggi domandava le notizie 

delle quantità effettive 'prodotte nell' anno. 

Se non che l'esperienza di parecchi anni ci ha persuasi che gli agricoltori, 

invitati a dire il rapporto che corre fra la raccolta dell'annata e quella media o 

normale, non solo si tengono generalmente al disotto della realtà per il pregiudizio 

assai comune che le denuncie abbiano da servire al Fisco per aggravare i balzelli; 

ma, anche in buona fede, forse, sono indotti a indicare quantità inferiori al vero, 

stimando la produzione attuale non rispetto ad una raccolta media nel vero senso 

della parola ma bensl rispetto ad una raccolta massima. In altri termini, per essi 

è media o normale soltanto la raccolta che riempie i granai e le cantine; la media 

coincide, nella loro mamera di vedere, coll'annata abbondante; e quando dichia-

(I) Conviene ricordare che gradatamente l'Amministrazione ha nominato speciali corrispon
denti per la raccolta delle notizie agrarie. La scelta è caduta su persone esperte e conoscitrici 
delle condizioni agrarie dei rispettivi comuni. 
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rano che nel tale anno Si sono fatti tre o quattro decimi di frumento o di uva 

meno della supposta media, il loro ragguaglio si rapporta ad una produzione 

massima, quale non può verificarsi che raramente. 

E difatti nella serie degli anni per cui la Direzione generale dell'agricoltura 

ha radunate e pubblicate le sue informazioni, non si può citare che un anno solo 

per il grano (il 1884) e un anno solo per il vino (il 1886), in cui l~ notizie avute 

per comuni abbiano dato per il complesso del Regno un risultato alquanto 

superiore al raccolto medio calcolato precedentemente. 

Visto pertanto che col metodo seguito i risultati riuscivano manchevoli, b. Di

rezione generale dell'agricoltura decise di mutarlo e per la campagna del I890 si è 

provata a chiedere la notizia della quantità effettiva prodotta, in quintali od ettolitri, 

invece di fare il quesito a quanti centesimi possa ragguagliarsi del p~odotto medio. 

Frattanto per cercare di accostare maggiormente alla verità le notizie finora 

ottenute, si è creduto opportuno di operare sulle cifre delle statistiche pub

blicate, nel seguente modo. Già erano state determinate le medie produzioni an

nuali mediante le ricerche fatte pel periodo 1879-83; ora per ciascun genere di 

prodotto si sono considerate le cifre relative agli anni 1884, 85, 86, 87 ed 88; si 

è trovata la differenza fra l'anno di minima e l'anno di massima produzione du

rante il quinquennio, e la metà di questa differenza si è aggiunta alla media sud

detta del 1879-83, ritenendosi di potere in tal guisa rappresentare una raccolta 

abbondante. A questa cifra cosÌ ottcnuta si sono ragguagliati i quozienti dichiarati 

per gli anni successi vi; e cosÌ per l'insieme del Regno furono ricalcolati i raccolti 

dei singoli anni posteriori al I883. Queste nuov.e cifre crediamo siano più vicine 

al vero di quelle contenute nel Bollettino di notizie agrarie, c, d'accordo colla Dire

zione generale dell'agricoltura, le poniamo nella tav. IV (a pago 648) a riscontro 

di quelle in esso pubblicate. Ammesse le nuove cifre come più verosimili, le ab

biamo anche arrotondate, perchè essendo le medesime il risultato di una serie di 

calcoli di integraz.ione, sarebbe fuor di luogo presumere che la loro esattezza si 

spinga oltre un certo grado di approssimazione. 

Se non che, mentre vi è da presumere che le nuove cifre si allontanino meno 

dalla verità per tutto il territorio del Regno, non abbiamo creduto di potere col

l'eguale fiducia rifare i calcoli per le singole provincie; e ciò perchè, nei brevi 

confini di una provincia, ossia nei singoli comuni che insieme la compongono, 

le dichiarazioni raccolte precedentemente potevano essere state diverse da un 

anno all'altro, non solamente per un diverso prodotto unitario (numero di ettolitri 

o di quintali per ogni ettaro coltivato), ma anche per il fatto che l'estensione 

coltivata fosse stata nell'anno maggiore o minore che nell'anno precedente, 

e maggiore o minore che nell'anno medio del periodo 1879-83. 

Per analogo motivo non si vollero modificare le cifre annuali per l'intero 

territorio del Regno, riguardo alla produzione del vino, essendo noto che dal 1879 

in poi le viti si vennero estendendo grandemente in Italia; cosicchè le varianti 
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in più potevano dipendere per gran parte dalle nuove piantagiom eseguite; e 

non sarebbe stato lecito introdurre le variazioni solamente per correggere le 

cifre inferiori alle antiche medie. Per ciò le quantiti del vino, quali furono pub

blicate nel Bollettino di notizie agrarie, rimangono inalterate. 

Diboscamenti e riduzione di terreni boschivi a coltura. - Nel decennio dal I867 

al I876, prima della nuova legge forestale, furono dissodati, previa autorizza

zio11e governativa, I60,000 ettari di terreno boschivo. Dopo la promulgazione 

della legge del 20 giugno 1877, a tutto giugno 1890, furono svincolati 2,017,292 

ettari di terreno, cOSI distinti: 

Boscati .......... . 
Cespugliati ........ . 
Nudi ........... . 

Totale . .. . 

I

· Sopra la zoua 1 Sotto la {ona 
del castagno del castagt/O 

Ettari Ettari 

45 569 
42 IOO 

119 374 

207 043 

I 085 547 
390 696 
334 006 

1 810 249 

Totale 

Ettari 

I 131 II6 

432 796 

453 380 

2 017 292 

Può affermarsi che i I60,000 ettari dissodati in seguito a domanda degli 

interessati, siano stati tutti ridotti a coltura agraria. La grande estensione di 

ettari 2,OI7,292 di boschi o terreni saldi, fu pure messa a disposizione dell'agri

coltura; e può ritenersi che una parte non piccola di essa sia stata addetta a 

coltura agraria. 

Prosciugamenti ed irrigaZioni. - Ai terreni diboscati sono da aggiungere 

terreni redenti dalle acque in varie provincie, e principalmente in quelle di 

Rovigo, Padova, Venezia, F~rrara, Ravenna, Grosseto, Aquila, ecc. 

Si è calcolato che i terreni da bonificarsi in Italia siano. di oltre 7°°,000 

ettari, dei quali circa 570,000 a cura diretta od indiretta dello Stato. Di questi 

circa 3°0,000 ettari sono gia quasi completamente bonificati. Le sole opere iscritte 

111 prima categoria da eseguirsi direttamente dallo Stato richiederanno una spesa 

di ISO milioni, apportando i benefici effetti per 200,000 ettari circa. 

Quindi, la spesa totale per la bonificazione 111 Italia non può essere infe

riore ai 300 milioni. 

Giova ricordare inoltre che in questi ultimi anni una considerevole esten

sione di terreni è stata addetta alla coltura irrigua. Il Governo, in virtù delle 

leggi 25 dicembre I 883 e 28 febbraio I886, ha finora preso impegno di concor

rere, mediante una quota d'interesse ripartita su 30 anni, con circa I4 milioni 

di lire nelle spese necessarie per la costruzione delle opere di derivazione, 

estrazione e condotta delle acque fino alla zona d'irrigazione. 

Esso fece anche eseguire lo studio di diversi progetti di irrigazioni in 

I 
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varie parti d'Italia, e 'precisamente di quelli che superano i mezzi di cui ordi

nariamente possono disporre i privati. Con legge del 28 giugno 1885 fu auto

rizzata la spesa di lire 100,000 per lo studio di tali progetti, specialmente nella 

pianura Emiliana. Gli studi sono già molto inoltrati, edè probabile che circa 

400,000 ettari di quella pianura possano essere sottoposti ad irrigazione. 

Il Governo ha fatto inoltre studiare numerosi altri progetti di serbatoi su 

parecchi fiumi importanti, nelle diverse provincie. 

NelrEmilia furono progettati serbatoi sui fiumi e torrenti Tidone, Trebbia, 

Arda, Ceno, Baganza" Enza, Secchia, Santerno e Senio. N elle Puglie fu proget

tata una diga sul fiume Ofanto, per dare acque per gli usi domestici e per l'irri

gazione. CosI pure nella Calabria fu studiato un serbatoio sul Calopinace, anche 

questo allo scopo di raccogliere acque per l'alimentaziorie di Reggio e l'irriga

zione de' suoi dintorni. In Sicilia furono compiuti gli studi di sei serbatoi sul 

Simeto e sul Salso, per irrigare la pianura di Catania, due sul fiume Anapo, per 

l'irrigazione dell' Agro siracusano, uno sul torrente Gela, per la pianura di Ter

ranova ed infine uno sull' Imera, per dare acque ai terreni di Licata. Finalmente 

in Sardegna furono progettate due dighe per la irrigazione del Campidano di 

Cagliari ed una sul Tirso per irrigare la pianura di Oristano. 

Non si possono fornire dati e~atti sulla superfiCie irrigata ed irrigabile perchè 

non sono ancora compiute tutte le monografie che il Ministero sta pubblicando 

a corredo della Carta idrografica per tutte le provincie del Regno. Sono stam

pate quelle relative al Piemonte, all'Emilia ed alla Regione Meridionale Mediter

ranea, e molte sono pronte delle altre provincie. 

Si può cakolare che la superficie irrigata in Italia ascenda ad ettari r ,670,000 

e che quella che potrebbe venire irrigata, sia con le acque perenni dei fiumi 

o sorgenti, sia con quelle raccolte in laghi artificiali sia di ettari 1,400,000, 

tenendo specialmente conto del progetto del Canale ~miliano, che avrebbe da 

dar l'acqua a 4°0,000 ettari. Per eseguire però tutte queste grandiose opere 

sarebbe necessaria una spesa di circa ottocento milioni. 

Rimboscamenti e messa in coltura dei beni illcolti comunali. - Fra i mutamenti 

e miglioramenti di coltura sono da annoverare quelli derivanti dall'applicazione 

della legge 4 luglio 1874, n. 20II, sui beni incolti patrimoniali dei comuni. 

Postosi mano all'applicazione della suddetta legge, sorsero da diverse parti 

difficoltà, specialmente circa la possibilità e la convenienza, nei rapporti econo

mici, di ridurre a coltura agraria o boschiva alcune specie di terreni. 

Seguendo quest'ordine d'idee, il Ministero ottenne dal Parlamento la votazione 

della legge l l aprile 1886, n. 3794, secondo la quale sono esenti, dall'obbligo 

del rimboscamento, derivante dallao legge 4 luglio r874, i terreni di montagna, 

quando siano mantenuti saldi, e non presentino pericolo di scoscendimento, frane 

o valanghe, e quando il loro rimboscamento non si~_ necessario per regolare il 
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corso delle acque. Quest' ultima legge e In corso di applica.zione, essendosi resa 

necessaria la revisione dei primitivi elenchi dei beni incolti patrimoni ali dei 

comuni. In seguito a questa revisione restarono soggetti alle prescrizioni della 

legge 4 luglio 1874: 

Terreni vincolati da imboscare 
Terreni svincolati da coltivare liberamente. 
Terreni svincolati, ma prop~ti al vincolo . 

Totale. 

Ettari 114 074 
» 208 702 
» 35 916 

Ettari 358 692 

Degli enari II4,074 vincolati da rimboscare furono dai comuni: 

rimboschiti (1) . . . . . . . . . . . . . 
alienati con l'obbligo del rimboscamento. 
dati in enfìteusi col detto obbligo. . . . 

Totale. 

Ettari 
» 

Ettari 

15 408 

9 3 IO l (2) 
II 103 J \ 

35 8~1 

Degli ettari 208,702 da coltivare liberamente, furono dai comuni: 

coltivati ... . Ettari 14 01 7 
alienati ... . » 52 760 
dati in enfiteusi » 12 752 

Totale •• Ettari 79 529 

Al 3 I dicembre 1889 restavano ancora soggetti alla prescrizione della legge 

4 luglio 1874 ettari 243,342, dei quali sono: 

Vincolati da rimboscare . . • . . . . 
Svincolati da coltivare liberamente .. 
Proposti al vincolo presumibilmente da rimboscare . 

Toiale .. 

Ettari 78 253 
» 129 173 
» 3 5 916 

Ettari 243 342 

Rimboscamellti eseguiti a spese del Governo o col concorso di esso. - Dall'anno 

1867 al 31 dicembre 1890 sono stati rimboscati ettari 13,336 (3). 

La spesa complessiva all'uopo occorsa fu di lire 2,5 I2,990, ripartita nel 

modo seguente: 

A carico del Governo. . . . . . . . . 
Id. delle pro\'incie e dei comuni . 
Id. dei privati. . . . . • . . . • 

L. 065155 
» I 139 229 
» 308 606 

(I) Compresi i terreni che s'imboschirono naturalmente, mercè il divieto di pascolo e Lt 
naturale Jisseminagione. 

(2) Degli ettari 9,) IO alienati con l'obbligo dcI rimboschimento e degli ettari !I,I03 dati in 
enfiteusi con lo stesso obbligo: 

Sono stati rimboscati. Ettari 6 29J 

Si trovano in via di rimboscamento • 3 782 
Sono ancora da rimboscare • IO H[ 

Totdle. Ettari 20 413 

(3) In questa superficie sono anche compresi, sebbene in piccola parte, terreni incolti di 
proprietà comun:lle. 
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In esecuzione poi della legge l° marzo 1888, n. 5238 (serie 3a), sono stati 

compilati i progetti per la sistemazione di bacini montani nelle provincie di Reggio 

di Calabria, Belluno, Bologna e Potenza. 

Sono inoltre Ìn corso gli studi per la redazione di consimili progetti in bacini 

delle provincie di Salerno, Potenza e Reggio Calabria e quelli per la redazione 

del progetto di rimboscamento delle Dune della Feniglia presso Orbetello (Grosseto). 

Saranno, infine, fra giorni iniziati tali studi anche in bacini montani dalle 

provincie di Catanzaro e Cosenza. 

Nel periodo di tempo dal 1867 al 3 I dicembre 1890 sono stati prelevati dai 

vivai forestali governativi e distribuiti gratuitamente ai privati ed ai Corpi morali 

a scopo di rimboscamento n. 16, 15 1,406 piantine di varie specie e sono stati 

inoltre distribuiti gratuitamente, al medesimo scopo, quintali 209. 98 di semi. 

Il fondo stanziato in bilancio per i lavori di rimboscamento in genere fu per 

l'esercizio 1890-9 I di lire 172,000, ed eguale fondo fu proposto col bilancio per 

l'esercizio 1891-92. 

Per l'esecuzione della suddetta legge l° marzo 1888 fu stanziata nel bilan

cio 189°-91 la somma di lire 150,000 ed eguale somma venne proposta nel 

bilancio 189 I -92. 

La superficie vincolata dall'attuazione della legge forestale 20 giugno 1877 a 

tutto giugno 1890, ammonta ad ettari 4,067,882, distinta come appresso: 

-----~-~~-_._._._---

So p r a So t t o 
la la TotalI' 

ZOlla del cas/agllo ZOlla del cas/agllo 

Eturi Ettari Ettar) 

Boscata 1 569 °°3 1 392 °-1-5 2 961 048 
Cespugliata 227 349 169 9°0 397 2-1-9 
Nuda. 540 883 168 702 709 585 

2 337 235 1 730 647 4 067 882 

Non risulta però quanta superficie sia stata sottoposta al vincolo in base alla 

nuova legge, mentre prima non lo era. A questo proposito si sono iniziate le 

opportune indagini. 

Beni incolti in Italia. - Notizie intorno alla superficie totale dei terreni 

incolti non si hanno. Si sa soltanto, per le ricerche fatte dalla Direzione generale 

dell'agricoltura, che i terreni incolti di pertinenza comunale, come beni patrimo

niali, suscettibili di cultura, sommavano al 3 I dicembre 1889, ad ettari 243,342, 

ai quali rimane ancora da applicare la legge del 4 luglio 1874. 

Altre indagini occorrono per completare questo studio, e dagli elementi che 

sono si potuti raccogliere, pare che si possa desumere in via ri1olto approssimativa 

che l'area totale dei terreni suscettibili ancora di cultura in Italia si avvicini ad 
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ettari 2,000,000, comprendendo in questi terreni non solamente qu~lli che rima

sero sin qui incolti affatto, ma anche quelli che, pur essendo soggetti oggi a 

cultura scarsa od intermittente, possono mercè opportune opere e non indifferenti 

anticipazioni di capitali dare un maggiore prodotto. 

S'intende del pari che in questa cifra non sono compresi i terreni nei quali, 

SIa per la elevazione sul livello del mare, sia per la natura rocciosa, non possono 

essere sottoposti a coltivazione alc,una, come neanche quelli che, destinati unica

mente al pascolo estivo del bestiame, non si potrebbero, attesa la loro ubica

zione, apparecchiare economicamente ad altre coltivazioni, ovvero non lo si 

'potrebbero senza turbare gravemente gli interessi della pastorizia in diverse 

regioni d'Italia. 

Beni già feudali. - Con la legge del 2 agosto r 806 si aboliva la feudalità 

nelle provincie meridionali, e con quella del rO settembre dello stesso anno fu 

disposto che i terreni assegnati ai Comuni fossero divisi in quote ai cittadini 

poven. 

Dal r806 al r860 l'azione amministrativa procedette fiacca e lenta e furono 

divisi ettari 60,000, a 39,000 individui. Dal r860 al r889 invece furono divisi 

a quasi 368,000 agricoltori ettari 379,000. In complesso quindi dal r806 al 

1889 furono divisi etqri 439,000. Al rO gennaio r890 restavano a dividersi 

ettari 223,837. 

Sor10 stati riservati agli usi civici e quindi rimangono sotto la . diretta Am

ministrazione dei comuni ettari 4r 3,646. 

Ademprivi in Sardegna. - Dei 400,000 ettari circa di beni ex-ademprivili in 

Sardegna divisi a med fra Stato e Comuni ne rimanevano, alla fine del r890, 

allo Stato ettari 80,65 r ed ai Comuni ettari 49,221. 

Lo Stato ha dichiarato di essere disposto a dare la superficie ad esso 

rimasta allo scopo di favorire il progresso agrario dell'isola e quindi la coloniz

zazione. 

VARIAZIONI DI SUPERFICIE DELLE PRINCIPALI COLTURE AGRARIE. 

Frumento. - La superficie destinata al frumento è rimasta quasi stazionaria. 

Se, da un lato, l'allargarsi di varie colture, come quelle della vite, degli agrumi, 

delle patate e dei foraggi e la concorrenza dei grani esteri, che ha resa meno 

rimuneratrice la granicoltura, hanno influito a restringere la coltivaziòne mede

sima, dall'altro, l'estendersi dei terreni coltivabili, che si è verificato in tutta l'Italia 

per bonificazioni, per dissodamen6 e diboscamenti, ha reso possibile un aumento 
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in questa coltura, che ha importanza primaria nell'economia rurale della maggior 

parte delle terre italiane. 

Le notizie relative al quinquennio 1879-83 rivelerebbero una diminuzione di' 

ettari 3°2,652, e nel raccolto medio di ettolitri 4,336,303 (vedasi la tav. IV). 

La diminuzione però non si è verificata dappertutto: secondo le notizie rac

colte, si sarebbe avuto aumento in Piemonte, in Lombardia, nel Veneto, nelle 

Marche ed U mbria ed in Sardegna. 

La diminuzione si verifica per le ~ltre regioni. La maggiore diminuzione si 

osserva nella regione Meridionale mediterranea: essa sarebbe di ettari 306,s 56. 
È bensi vero che si sono molto estese nelJa regione suddetta le coltivazioni della 

vite, degli agrumi, dell'oliv'o e della canapa; ma la diminuzione in parte è solo 

apparente, provenendo da un errore che erasi insinuato neila statistica del 187°-74, 

nella quale le. cifre della coltivazione del frumento erano senza dubbio esagerate 

per la provincia di Caserta. 

Granturco (I). - La coltivazione del granturco si è estesa di circa ettari 200,000 

dal· 1874 al 1883; ma il raccolto apparisce diminuito,. nello stesso periodo di 

tempo, di 1,500,000 ettolitri (vedasi la tav. IV). 

L'aumento della coltura del granturco dipende principalmente dagli estesi 

prosciugamenti naturali e artificiali, sia per mezzo di nuovi scoli aperti, sia di 

colmate, sia di macchine idrovore, che furono fatti di terreni vallivi o palustri; i 

quali, specialmente nei primi anni, dopo scolate le acque stagnanti, sono spesso 

molto adatti alla coltura del granturco .. 

La coltivazione del granturco si è specialmente estesa in .25 provincie, che 

sono quelle di Cuneo, Torino, Pavia, Como, Cremona, Vicenza, Udine, Rovigo, 

Venezia, Padova, Massa, Reggio nell'Emilia, Pesaro, Ancona, Macerata, Siena, 

Roma, Foggia, Lecce, Caserta, Napoli, Avellino, Potenza, Cosenza e Sassari; 

mentre si è ristretta in 16 provincie, e cioè in quelle di Alessandria, Sondrio, Bel

luno, Porto Maurizio, Parma, Modena, Bologna, Ravenna, Lucca, Pisa,' Arezzo, 

Grosseto, Aquila, Bari, Catanzaro e Cagliari. 

Avena. (I) - Dal confront~ delle cifre per i due 'luinquenni 187°-1874 e 

1879-1883 risulta un aumento di 57,000 ettari di superficie, ed una diminuzione 

di prodotto di 235,000' ettolitri (vedasi la tav. IV). 

La diminuzione del prodotto è solo in parte effettiva, per alcune regioni. 

Anzitutto si dovrebbe correggere la media assegnata al quinquennio 187°-1874, 

perchè è stata riconosciuta superiore al vero. In secondo luogo, l'andamento 

delle stagioni durante' il quinquennio 1879-83 fu meno favorevole all'avena che 

(I) È opportuno avvertire che le notizie date per i cereali ed i legumi si riferiscono soltanto 
alle coltivazioni che di essi si fanno per attenerne la granella. Delle coltivazioni fatte per foraggi 
erbacei tiene conto la statistica speciale che riguarda i prati artificiali. 
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nell'altro. Infine, la coltivazione dell'avena, dal r874 in poi, è aumentata pnnCI

palmente come coltura estensiva. 

È da notare che l'avena, pel suo grande volume, relativamente al limitato 

peso, presenta, anche più del granturco, condizioni sfavorevoli per i trasporti, e 

perciò ha risentito meno degli altri cereali gli dfetti diretti della concorrenza estera. 

Per altro, il restringersi della coltivazione degli altri cereali ha fatto crescere 

111 molti luoghi quella dell'avena .. In qual~he provincia dell'alta Italia l'avena si è 
estesa in terreni irrigati, suscettibili di dare un prodotto elevato. Nell'Italia me

ridionale invece, mentrl.! si è ristretta per dar luogo alle colture arbustive ed 

arboree, si è estesa in terreni prima sodi, nudi od alberati, come coltura estensiva. 

Le provincie nelle quali la coltura dell'avena si è èstesa principalmente sono 

quelle di Novara, Pavia, Milano, Udine, Treviso, Ferrara, Siena, Roma, Aquila, 

Lecce, Palermo, Catania, Girgenti e Trapani; quelle nelle quali si è -ristretta sono 

Porto Maurizio, Massa, Forli, Ancona, Macerata, Perugia, Lucca, Pisa, Livorno, 

Arezzo, Grosseto, Chieti, Bari, Benevento e Reggio di Calabria. 

Orzo e segala (I). - Le cifre relative al quinquennio 187°-74 si hanno com

plessivamente per questi due cereali; quelle pel quinquennio 1879-83 S1 hanno 

distinte. 

Dal 1874 al 1883 si avrebbe ad un tempo un aumento di 20,000 ettari di 

superficie coltivata ed una diminuzione di prodotto di 75°,000 ettolitri (vedasi la 

tav. IV). 

L'orzo si usa largamente pel manteflimento del bestiame, specialmente in 

Sicilia ed in Sardegna, ove sostituisce l'avena. Il nostro orzo è poco adatto per 

la fabbricazione della birra, perchè nOll contiene abbastanza amido e destrina e 

contiene troppe sostanze azotate; inoltre presenta incostanza di qualità e general

mente ha la epidermide troppo grossa e dura. Il Ministero, all'intento di facili

tare e di incoraggiare la coltivazione speciale dell'orzo da birra, ha fatto fare 

studì presso varie stazioni agrarie ed esperimenti di coltivazione, ed ha distribuito 

semi di orzo di qualità scelte. 

Riso. - La coltivazione, del nso si è ventlta restringendo di oltre 30,000 

ettari, con una diminuzione di prodotto di 2,500,000 ettolitri. 

La diminuzione si è verificata in tutte le regioni, tranne 111 Piemonte. La 

coltura del riso fu abbandonata nella provincia di Torino, ove occupava 80 ettari; 

m;l si è estesa da ettari 1,353 a ettari 2,260 nella provincia di Alessandria; 

e da 72 a 90 mila nella provincia di Novara. 

Cause principali del restringersi di questa coltivazione sono: la concorrenza 

dei risi esteri e la menomata produzione media per ettaro, a cagione della sce-

(I) Vedasi la nota alla pagina precedente. 
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mata fertilità dei terreni, depauperati per insufficienti concimazioni, per avvicen

damenti di piante voraci e più per l'insistere della coltivazione del riso. 

Queste cause hanno determinato da tempo l'abbandono parziale o totale 

della coltivazione del riso in tutti quei luoghi ove le risaie erano stabili, e non 

c'era mezzo economico di rimpinguare i terreni. 

A Novara, ove le risaie sono quasi tutte da vicenda, ed in altri luoghi, si è 

riusciti invece a rendere ancora molto conveniente la coltivazione del riso, au

mentando la lunghezza del periodo che si usa frapporre al ritorno di tale coltiva

zione sullo stesso terrepo. CosI la produzione media unitaria si calcola a Novara 

nella misura di ettolitri 38 a 39 per ettaro. 

Molte risaie stabili si 111antengono ancora in Italia p~rchè le acque che vi si 

impiegano contengono sufficienti dosi di sostanze fertilizzanti, o perchè nei ter

reni sottoposti a colmata il riso, che vi rappresenta una coltivazione transitoria, 

trova ogni anno il terreno abbastanza adatto, o perchè, a causa della soverchia 

umidità del suolo, non si saprebbe come meglio trarre partito di esso. 

Dove si abbandona la coltivazione del riso, essa viene sostituita, secondo le 

condizioni del suolo ed i bisogni dell'agricoltura o del commercio, da altri 

cereali; ma più spesso da foraggi o da essenze dolci boschive, mentre in alcuni 

casi il terreno, a causa della soverchia umidità, è abbandonato a sè stesso, o 

alla produzione di stramaglie palustri. Conviene peraltro riflettere che il restrin

gersi di detta coltura, specialmente nei luoghi ove le risaie erano stabili, rap

presenta un miglioramento agrario (r). 

Leguminose da granella. (2) - Le piante leguminose rappresentano in Italia uno 

dei più notevoli raccolti, a cagione del largo uso che si fa dei loro semi per 

l'alimentazione degli uomini e degli animali. Quantunque la coltura di queste 

piante non abbia sempre luogo in terreni molto estesi, il numero dei campicelli 

da essa occupati è grandissimo, e tale, che la loro frequenza ne compensa la 

ristrettezza. Alcuni fra i legumi servono esclusivamente all'alimentazione dell'uomo, 

e questi sono i fagiuoli, le lenticchie ed i piselli; altri sono destinati totalmente, 

o quasi, a nutrire gli animali, e sono i lupini, le cicerchie, i mochi: i lupini 

servono anche estesamente per concimare oliveti, vigneti, risaie, ecc.; altri infine 

servono' ai due scopi, ed in quest'ultima categoria possono comprendersi le 

vecce, le fave, i ceci e simili. 

Secondo le notizie raccolte nel r874 e nel r883 si avrebbe una diminuzione 

nella coltivazione dei fagiuoli, ecc., ed un aumento in quella delle fave, ecc.; 111 

(I) Si v~da la Monografia statistica ed agraria della coltivazione del riso ill Italia - Tip. Ereài 
Botta, Roma, 1889. • 

(2) Ripetiamo che anche per queste piante la statistica ufficiale comprende soltanto le 
coltivazioni fatte per ottenere la granella, poichè quelle fatte per ottenere erbe alimentarie pel 
bestiame sono considerate nella speciale statistica dei prati artificjali. 
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complesso, un aumento di superficie di 69,000 ettari e un aumento di prodotto 

di 284,000 ettolitri (vedasi la tav. IV). 

Da ulteriori indagini fatte dal Ministero di agricoltura si deduce che in 

Lombardia, Piemonte, Veneto e Liguria, la produzione dei fagiuoli predomina 

su quella di tutte le altre leguminose; nelle altre regioni predomina quella delle 

fave, eccettuata però la regione Meridionale' mediterranea, nella quale la produ

ziùne dei fagiuoli ha importanza eguale a quella delle fave. 

L'aumento della coltivazione delle leguminose da granella ha molta impor

tanza, come quella che dimostra che l'agricoltura progr~disce verso sistemi di 

cultura meno depauperanti. 

Canapa. - Dal confronto fra le cifre rebtive ai due quinquenni risulterebbe 

una diminuzione di I4,000 ettari di superficie coltivata e di I I2,000 quintali di 

prodotto dal I874 al I883 (vedasi la tav. IV). 

Secondo le notizie raccolte, la coltivazione della canapa sarebbesi special

mente ristretta nelle provincie' di Torino, Padova, Rovigo, Genova, Bologna, 

Perugia e Campobasso. Essa, d'altra parte, si sarebbe estesa nelle provincie di 

Modena, Ferrara, Caserta e Napoli. 

In complesso, come si è detto, risulterebbe una lieve diminuzione nella quan

tità di terreno che ogni anno, in media, è coltivato a canapa. 

Se consideriamo, per altro, che la diminuzione di coltura in alcune provincie 

è soltanto apparente, attesa la poca attendibilità delle cifre del I870-74, si può 

concludere che la differenza tra i due periodi I 870-74 e I 879-83, rispetto alla to

tale superficie del terreno coltivato a canapa, dovrebbe essere anche minore di 

quella sopra accennata. 

Nel prodotto medio per ettaro risulta una diminuzione da q. 7,I6 a q. 7,09; 

è però da notare che negli anni dal I-88o al I883 il raccolto è stato assai scarso. 

Lino. - La coltivazione del lino si può fare per tre diversi fini, e 111 

altrettanti modi, secondo cioè che si voglia ottenere la sola fibra, il solo seme 

o la fibra ed il seme ad un tempo. 

In Italia predomina questa terza maniera; ond' è facile intendere che dovendosi 

riunire condizioni tra loro in parte non concordanti, come sono quelle ch'e confe

riscono alla produzione di buona filaccia, e le altre che sono necessarie per la pro

duzione del buon seme, non si riesca a conseguire tale perfezione nella fibra da 

poter gareggiare coi pa'esi esteri. A ciò si aggiunga che, sebbene non si trascuri la 

coltivazione del lino, . pure essa non è in generale abbastanza ben fatta in Italia. 

Le informazioni raccolte pei due quinquenni hanno rivelato una diminuzione 

di superficie di I4,000 ettari e di 36,000 quintali di prodotto. 

In Lombardia il prato si è esteso a danno del lino, per i maggiori lucri che 

hanno fino a poco fa offer.to l'allevamento del bestiame ed il caseificio; ma da 
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altre e più recenti nOtizIe risulta altresÌ che, per lo scemar dei prezzi del bestiame 

e dei latticini, va riprendendo vigore la coltivazione" del lino. 

Patate. ~ La coltivazione delle patate parrebbe essersi estesa sopra una 

maggiore superficie di circa 80,000 ettari. Nel prodotto l'aumento si limita ad 

un milione e mezzo di quintali. 

La grandissima differenza però fra le medie dei due periodi si spiega col 

fatto che nella indagine 1879-83 si è seguita più fedelmente la regola di far 

figurare le superficie a coltura mista, per la totalità in ciascuna delle superficie 

colti vate d,tUe singole specie di piante. È ancora da notare che nel migliorato 

commercio dell' Italia con' l'estero in fatto di ortaggi e simili SI è esteso molto 

l'uso di dissotterrare le patate prinu che abbian raggiunto il loro normale svi

luppo, per venderle come primizie. 

Nella Lombardia, nel Veneto, nell' Emilia ed in Sicilia si notano lievi dimi

nuzioni nel prodotto di questi tuberi. Nelle altre regioni il prodotto è cresciuto 

e specialmente in Toscana, nel Lazio e nelle regioni meridionali. 

Castagne. - La çoltivazione del castagno da frutto, come era da prevedere, 

per l'estendersi delle altre coltivazioni di carattere intensivo, e specialmente di 

quella della vite, risulterebbe diminuita, secondo le ricerche fatte nel 1874 e nel 

1883, da ettari 449,000 ad ettari 406,000 e da 5,768,000 quintali a 3,900,000 

(vedasi la tav. IV). 

L'estendersi della coltivazione della vite ha influito in due modi a far re

stringere la coltura del castagno da frutto; e cioè: 

IO per i terreni che sono stati disboscati per convertirli in vigneti; 

2 0 per i castagneti da frutto che sono stati ridotti cedui per attivare la 

produzione del legno, onde sopperire alla cresciuta necessità di palina per soste

gno delle viti e di legname per i vasi vinari. 

Si ritiene che la c8ltivazione dei castagni cedui si sia estesa anche perchè 

l'aumentato prezzo dei loro prodotti ha consigliato di sostituirli a molti vigneti, che, 

a causa della loro altitudine o della loro esposizione, erano di prodotto incerto. 

La coltivazione del castagno da frutto si è estesa nel circondario di Como 

e nella provincia di Porto Maurizio, in sostituzione del pino, il cui legname è 

deprezzato per le diminuite costruzioni navali in legno; e così pure nella provincia 

di Massa" e Carrara, dove il castagno trova ottima stazione e dà ingenti prodotti. 

Parimente si è estesa nelle provincie di Brescia, Roma, Salerno, Cosenza e Cagliari; 

mentre invece si è ristretta in quelle di Udine, Padova, Forlì, Pesaro, Lucca, Pisa, 

Firenze, Grosseto, Teramo, Chieti, sia a cagione della malattia così detta dell' in
chiostro, che ha reso infruttiferi molti castagni, sia per le cresciute vie di comu

nicazione, che hanno facilitate le importazioni dei cereali, in sostituzione dei 

frutti del castagno, che li surrogavano nell' alimenta'zione. 

39 - .Annuario Statistico - Foglio tirato il 22 luglio 1R9I. 
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Vite. - La coltivazione della vite si è grandemente estesa. Lo Stato dà molte 

cure per l'aumento e miglioramento del suo prodotto, e per tutelare la incolumità 

della pianta; basta ricordare la istituzione di cinque scuole speciali di viticoltura 

ed enologia; nè conviene dimenticare la spesa fatta finora di diye'rs'i milioni di 

lire, per difendere le viti dalla fillossera, e per combattere la perollospora. 
La superficie coltivata a vite sarebbesi estesa da 1,927,000 ettari a 3, l 67,000 dal 

1874 al 1883, ed il prodotto da 27 milioni e mezzo di ettolitri di vino a 36,760,000 

(vedasi la tav. IV); si sarebbe adunque avuto un aumento di 9 milioni di etto

litri (1). 
L'aumento nella coltivazione della vite non è avvenuto in tutte le provincie: 

in Lombardia, nel Veneto ed in Liguria, si sarebbe o~servata una diminuzione. 

La cifra del periodo 1879-1883 si dovette risentire dei danni arrecati alle 

viti, specialmente nell' Italia superiore, dai geli straordinari dell' inverno 1879-80. 

Le ragioni del decrescimento nella Lombardia e ile l Veneto sono pure da ricer

care nella maggiore convenienza che offre ivi la industria zootecnica alimentata 

in~ gran parte dalla coltura di prati irrigati largamente. 

Gli aumenti me~o forti sarebbero avvenuti nell' Emilia, nelle Marche ed Um

bria ed in, Tosl:ana. Gli aumenti più notevoli si sarebbero avuti in Piemonte, nel 

Lazio, nelle regioni meridionali dei due versanti, l~ella Sicilia e nella Sardegna. 

Considerando separatamente le' singole provincie, i maggiori aumenti nella 

produzione del vino si osservano nelle seguenti: 

Provincie 

Cuneo 
Alessandria . 
Sondrio. ;-

Reggio nell'Emilia . 
Ravenna 
Perugia. 
Livorno. 
Rom:1.. 
Foggia 
Bari. 
Lecce. 

Produziolle media alllluale 
di 1/i/lo 

187°-74 
Ettolitri 

494 406 
933 750 

53 316 
244 200 
144 99 1 
606 408 
60 673 

835 924 
306 600 
752 822 
302 400 

1879,8; 
Ettolitri 

870 539 
2 4o~ 570 

13 8 605 
4)1 747 

e) 398 672 
I 024 815 

LP 500 
1 917 782 

659 308 
I 359 643 
~54 240 

Prov i nci e 

Caserta 
Napoli. 
Avellino. 
Salerno 
Messina. .. 
Catania 
Siracusa. 
Trapani. 
Cagliari. 
Sassari. 

Totali. 

Produziolle media alllllhlle 
di t/il,o 

187°'74 
Ettolitri 

395 94 1 
330 220 
335 01 9 
38) 688 
316 320 
723 801 
554 800 
8)7 490 
227 61 5 
223 2[2 

9 063 596 

1879-8; 
Ettolitri 

759 629 
624 293 
776 767 
814 727 
870 55 8 

I 463 807 
I 82_t 845 
I )26 757 

579 206 
600 13 5 

19 863 145 

(I) Siccome nella indagine del 1870-74 per una parte soltanto del territorio era stata 
compresa, insieme colla superficie occupata effettivamente dalle viti, quella pure degli inter
filari, mentre invece nelle indicazioni fornite come medie del quinquennio successivo le cifre 
r:1.ppresentano per tutte le province il complesso della superficie occupata dalle viti e gli spazi 
interfilari, è opportuno di tralasciare il confronto riguardo alla superficie, limitandolo alle sole 
quantità del prodotto dichiarato. 

(i) Compresa la produzione dei comuni di Castel del Rio, Fontana Elke e Tossignano, che 
passarono soltanto nel 1884 dalla provincia di Ravenna a quella di Bologna. Ciò spiega la lieve 
differenza che si nota tra questa cifra e quella indicata nella tavola 1. 
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Cosicchè vi sarebbe stato dal 1874 al 1883 in queste sole provincie un au

mento di circa I I milioni di' ettolitri di vino. , 
La coltiyazione della vite ha seguitato ad estendersi anche dopo il 1883 e 

la produzione del vino è cresciuta non solo per tale fatto, ma anche perchè 

dopo il 1883 sono venute a frutto o a pieno frutto le estese piantagioni fatte 

nel 1883 e prima. 

Se teniamo conto degli aumenti della superficie vitata e delle piantagioni 

venute a frutto o a pieno frutto, dichiarati da molte Prefetture nello inviare alla 

Direzione generale dell'agricoltura le statistiche dei raccolti degli anni 1884, 1885, 

1886, 1887 e 1888, risulta che il prodotto medio annuale del vino in Italia, che per 

il periodo 1879-83 si stimava di ettolitri 36,760,000, per.il periodo 1884-88 si può 

valutare ad ettolitri 41 miliOlii circa, con un aumento dell' I I. 17 per ceino (I). 
A questo risultato però si giunge colla ipotesi che proporzionatamente all'au

mento della superficie vitata sia cresciuta la produzione. Per altro, nel periodo 

1884-89, e specialmente nel 1889, è intervenuto a d:ll1no di que~t'ultima un fatto 

eccezionale e cioè la straordinaria potenza di diffusione che la perollospora ha' 

dimostrato di potere prendere in Italia. Questo fatto nuovo ha disturbato l'ar

monia dei dati su cui detto conteggio è stato basato, di modo che l'aumento 

della produzione non è stato proporzionale ~ quello della superficie. 

Le provincie per le quali furono dichiarati i m:1ggiori aumenti sono quelle 

di Rovigo, Bari, Roma, Caserta, Siracusa, Caltanissetta e Cagliari. 

Olio di oliv.a. - Anche la coltura degli olivi si è estesa per modo, che si 

è avuto dopo il 1874 un aumento di circa 34,000 ett:1ri di terreni olivati in 

complesso per tutto il Regno e di 67,000 ettolitri d'olio (vedasi la tav. IV); e ciò 

malgrado che tale coltura siasi in Liguria considerevolmente ristretta. 

Però l'aumento del prodotto non corrisponde all'aumento della superficie; 

perchè, come è noto, l'olivo è una coltura di cui i frutti vengono a lunga sca

denza, e perchè in Liguria specialmente, da vari anni, ed anche a Lecce e Bari, 

da poco, si sono avuti danni gra.vissimi dalla mosca olcaria. 

La coltivazione si è ristretta in Liguria da ettari 85 mila ad ettari 56 mila, 

e precisamente nelle provincie di Porto Maurizio e di Genova; mentre a Massa 

e Carrara è cresciuta. 

Tale fatto è da attribuirsi alle ripetute fallanze a cui il prodotto degli olivi 

è andato colà da niolti anni soggetto, per effèuo specialmente della mosca. olcaria, 
e forse anche perchè prima si volle in dette provincie estendere per ogni dove 

la coltivazione dell' oli vo. 

(I) Gli aumenti suddetti sono stati particolarmente accennati nel Bollellillo di llotizie agrarie 
n. 29, 38 e 84 del 1887, 39 del 1888 e 58 del 1889, contenenti rispettivamente le statistiche dei 
raccolti dell'uva del 1884, 1885, 1886, 1887 c 1888. 
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Notevoli aumenti si osservano' per la provincia di Lecce, da ettari 100 mila 

a 143 mila, per quella di Bari, da ettari 82 a 92",mila, per quella di Fir.enze 

da ettari 39 a 47 mila, per quella di Salerno da ettari 15 a 47 milà, e per 

quella di Potenza da ettari 6 a 14 mila. In Sicilia, invece, ove l'olivo ha avuto 

ed ha troppi rivali, gli aumenti sono più modesti; e cioè: Palermo da ettari 

16 mila a 23m ila; Girgenti da 6 mila a 9 mila; mentre Sirac usa mantiene la 

sua cifra di IO mila ettari invariata, come resta immutata, per le provincie di 

. Catania e di Messina, considerate in complesso, la cifra di ettari 5 I mila. A 

Cagliari si ha un aumento di 6 mila ettari. 

Agrumi. - La coltivazione degli agrumi si sarebbe estesa con progressione 

rapida, poichè da 10,661,000 piante che risultarono in media nel periodo 187°-74, 

si arrivò a 15,698,000 in media nel periodo 1879-83; mentre la produzione saliva 

da 2 miliardi e 600 milioni di frutti a 3,776,000,000 (vedasi la tav. IV). Questa 

coltura si è specialmente estesa in Sicilia, ove il numero delle piante è cresciuto 

da 6 a IO milioni, ed il prodotto si ritiene cresciuto di un miliardo di frutti (da 

l miliardo e mezzo a 2 miliardi e 666 milioni) per larga approssimazione. 

La coltiv:1Zione degli agrumi si è pure estesa in Calabria (Reggio), mentre 

invece si è alquanto ristretta nel Veneto, ove per altro ha importanza soltanto 

per breve tratto di territorio. Il ptodotto è diminuito, da 7 milioni di frutti a 

4 milioni e 600 mila, in Lombardia (Brescia). 

L'allettamento dei buoni prezzi di esportazione, che fece accrescere la colti

vazione degli agrumi in Sicilia ed anche nelle Calabrie, è ora scemato di molto; 

e si hanno già esempi di agrumeti scomparsi per dar luogo alla -vite. 

Le cause delle poco floride condizioni in cui versa la coltura degli agrumi 

sono l'abbondanza stessa della nostra produzione; la concorrenza che le fanno 

altri paesi sui mercati di esportazione, principalmente negli Stati Uniti d'Ame

rica, in Inghilterra ed in Francia; la produzione di agrumi che si è iniziata e si 

estende in America, ove si suole esportare la più grande quantità del nostro 

prodotto; le malattie dette cagna e gomma e l'insetto mitilaspis flavescens, che 

hanno amitto e ancora fortemente danneggiano i nostri agrumeti. Si aggiunge 

la sostituzione delle essenze artificiali a quelle naturali di arancio, di cedro e 
# 

specialmente a quella di bergamotto. 

Le provincie ove la produzione degli agrumi è maggiormente cresciuta sono: 

Salerno, Reggio di Calabria, Palermo, Messina, Siracusa, Girgenti e Trapani; la 

produzione è invece diminuita a Brescia, Verona, Potenza e Sassari. 

Foraggi. - Giova avvertire che nelle notizie riflettenti la produzione dei 

foraggi è compresa tutta la produzione delle erbe alimentari pel béstiame, SIa 

che si falcino o no, che provengano da terreni che temporaneamente o perenne

mente sono addetti alla produzione dei" foraggi, compresi i terreni alpestri, quelli 

acquitrinosi e palustri, come pure quelli cespugliati od alberati (non però bo-
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schivi), che per l'uso sono considerati come pascoli o come prati: sono invece 

eschisi i prodotti secondari di altre colture erbacee, arbustive od arboree, le 

radici e i tuberi da foraggio non coltivati come ferrane, che sono pure usati in 

Italia sì largamente come foraggi, che si calcola che rappresentino, insieme ai 

residui di alcune industrie, circa la metà degli alimenti necessari pel manteni

mento del bestiame. Soltantp a cominciare dall'anno 1888-89, nella statistica dei 

prati artificiali si è aggiunta, tenendola distinta, la produzione delle radici e dei 

tuberi da foraggio (vedasi la tav. I, a pago 638). 

Che la produzione dei foraggi in Italia sia stata nell'ultimo decennio 111 

aumento, mentre diminuirono le superficie che producevano naturalmente le 

erbe pel bestiame, e che l'aumento continui, si argomenta. da due circostanze: 

dall'aumento del bestiame, e dalla necessità, che man' mano viene meglio rico

nosciuta, di alternare principalmente col prato artificiale le altre colture. 

A cominciare dall'anno agrario 1880-81 (I), il Ministero istituiva indagini 

sulla produzione dei foraggi, cOSI dei prati artificiali, come dei naturali. 

Da 76,220,000 quintali nell'anno agrario 1880-81 la produzione dei prati arti

ficiali ha raggiunto, nel 1888-89, 99 milioni di quintali di erba (veda.,i la tav. IV). 

Le diminuzi.oni che si osservano negli anni 1881-82, 1884-85, 1885-86 e 1887-88 

rispetto agli anni immediatamente precedenti sono da attribuirsi al diverso anda

mento delle stagioni (siccità invernali, freddi tardivi di primavera o ostinate siccità 

estive). Ed invero, in tutti gli anni pei quali si è fatta l'indagine, su piti di 5,000 

comuni dove si sono coltivati prati artificiali, è molto maggiore il numero di quelli 

che hanno drchiarato che fu data una piti grande estensione ai prati, in confronto 

all'anno precedente, che non di quelli che l'hanno dichiarata minore. 

Dalle notizie raccolte non emerge che siavi stato aumento nella produzione 

dei foraggi da consumarsi in erba dei prati naturali, costituiti, nella loro genera

lità, da quelli a semplice pascolo; d'altra parte le notizie già date sull'aumento 

delle terre poste a coltura dimostrano che la superficie dei pascoli deve essere 

diminuita. Deve invece essere accresciuta sensibilmente la superficie dei prati da 

falce per il deprezzamento dei cereali e di altri prodotti, che ha fatto assegnare, 

nelle rotazioni agrarie, maggiore importanza al prato artificiale. Nel 1888-89 il 

prodotto dei prati naturali è stato di 76, I 59,000 quintali di erba e di 76,000,000 

di fieno (2). 
Per lo sviluppo dei prati il Ministero non ha mancato di adoperarsi special

mente con i concorsi a premi che ha bandito, e con la distribuzione che fa ogni 

anno di semi delle erbe da foraggio più reputate, indipendentemente dai con

corsi per opere di irrigazione e per rintroduzione delle falciatrici meccaniche. 

(I) Vedasi la nota (I) a pago 650' 
(2) In questi prodotti è compreso anche quello dei prati alpestri, palustri ed acquitrinosi e di 

quei terreni cespugliati odarborati, ma non dei boschivi, che per l'uso sono considerati come 
pascoli o come prati. 
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BOZZOLI. 

Nel 1880 il Ministero iniziò U~la regolare indagine che fu ripetuta annual

mente sul prodotto dei bozzoli. 

È risultata scemata la quantità del seme posto in incubazione: si calcolarono 

1,717,000 oncie (27 grammi) di seme nel 1880, 1,340,000 nel 1888, 1,254,000 nel 

1889 e 1,270,000 nel 1890 (vedasi la ùv. IV). 

Per altro si ebbe un'aumento nella produzione media per oncia, la quale fu 

stimata di chilogrammi di bozzoli 24.22 nel 1880, contro chilogrammi 32.77 nel 

1888, 27. 39 nel 1889 e 32. 12 nel 1890. 

L'aumento nel prodotto unitario si deve in gran parte alla sostituzione negli 

allevamenti del seme indigeno selezionato al seme estero originario, la quale sosti

tuzione rappresenta per i bachicultori una economia di spesa, ed ai progressi che 

SI fanno in questa industria. 

Le recenti indagini hanno dimostrato l'importanza della sostituzione anzi

cennata nella varietà di seme impiegato: il seme indigeno in 9 anni è più che 

raddoppiato, mentre il seme originario estero si è ridotto a meno di 1/5. La 

quantità del seme estero riprodotto in paese è diminuita anche essa di oltre 1/4; 

1880 . 
1888 . 

Onde di seme posto 
hl jncuba{ione 

estero 
jndigmo 

originario 

. . Il ,68 483 I 637 147 

.. 765 226 II6 519 

riprodotto 

710 960 
457 991 

In tutti gli anni dal 1880 al 1888, il prodotto medio per oncia dato dal seme 

nostrale ha superato, quello del seme estero riprodotto in paese, e più ancora 

quello del seme estero originario: 

Prodotto inedio di bozzoli per o1lcia Prodotto medio di bozzoli per ollcia 

.A Il Il i 

di I 
di seme estero ... ,1 /liti 

di I 
di seme estero 

seme illdigello origillario I riprodotto seme indigeno origitwrio I riprodotto 
Kg. Kg. Kg. Kg. Kg. Kg. 

1880 3°. 17 22.08 23·°5 1885. 28·34 21·99 25. 00 
1881 26·49 22.92 25· 34 1886. 3),78 3°·23 30. 84' 
1882 25· 78 20. 48 24· 32 1887. 34· 58 27· 30 3°·61 
1883 3 L )I 25. 23 28.01 1888. )4.16 30. 72 3°.98 
1884 27. 65 22. 74 24 74 

(l) Non si possono fare i 'confronti col 1889 e col 1890, a causa del cambiatuento introdotto, 
dopo il 1888, nella distinta delle razze, per suggerimento ddla Società per la industria e il com
mercio delle sete di Milano e della stazione bacologica d-i Padova. 
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Il Ministero di agricoltura, con la diffusione di trattati di bachicoltura teo

rico-pratici, con le conferenze bacologiche, e sopratutto con la istituzione della 

stazione bacologica di Padova e degli osservatorii da essa dipendenti, ha contri

buito a creare in paese una molteplice e reputata officina di selezione del seme, 

rendendo possibile il ritorno dei bachicultori al s·eme serico nostrano. 

La quantità dei bozzoli prodotti, che prima dell'atrofia si aggirava, secondo 

le relazioni annùali delle Camere di commercio, intorno a 40 milioni di chilo

grammi, dopo la rovina che si ebbe a lamentare ha ripigliato a grado a grado 

ed è risalita anche più in su dell' antica cifra: 4 I mi lioni e mezzo nel 1880 e 44 

nel 1888 .. Il prodotto del 1889 (34 milioni) è stato scarso; quello del 1890 è stato 

nuovamente di 41 milioni di chilogrammi. 

TABACCO. 

La maggiore o minore estensione da darsi alla coltivazione del tabacco è 

determinata in ciascun anno dall' Amministrazione dello Stato, a seconda delle 

scorte esistenti nei magazzini, e tenuto conto anche degli interessi dei comuni, 

nei quali siffatta coltivazione è tra le più importanti. 

N ella campagna· del 1889 la coltivazione del tabacco per conto delle manifatture 

dello Stato fu autorizzata per piante in numero di 38,200,000. I coltivatori però 

ne posero a campo soltanto 27,908,254 (vedasi la tav. I, a pago 641). La superficie 

ammessa alla coltivazione fu di ettari 2,206; ma effettivamente furono coltivati a 

tabacco soltanto 1,621 ettari di terreno. La quantità di tabacco depositata nei magaz

zini, proveniente dalla campagna del 1889, fu, al lordo, di chilog. 1,757,699, Nella 

tav. IV, a pago 6)0, sono esposti i principali risultati delle campagne precedenti, 

\ risale~do fino a quella del 188o. 

Nel 1889 furono· continuati gli esperimenti di coltivazione con semi americani 

ed europei. Sitfatti esperimenti non ebbero esito migliore di quelli fatti negli anni 

anteriori, tranne per le piantagioni di Cava dei Tirreni e Cori, dalle quali si 

ottennero risultati discreti. 

ANIMALI EQUINI, BOVINI, OVINI, CAPRINI, SUINI. 

L'industria zootecnica ha conseguito m pochi anni notevoli progressi. Fra· 

1 molti provvedimenti che si additarono per combattere la crisi agraria e per 

attenuarne i gravi danni, il miglioramento del bestiame, specializzato nelle sue 

funzioni economiche, e la giudiziosa trasformazione delle colture, furono special

mente suggeriti. 

L'allevamento del bestiame, ha contribuito a mantenere in equilibrio i varii 
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coefficienti della produzione agraria, imperocchè il prezzo degli animali si man

tenne quasi sempre relativamente alto e rimuneratore e il commercio di espor

tazione, malgrado parecchi sbalzi, si conservò per parecchio tempo bastevol

mente animato; e si ebbe eziandio un aumento nella produzione dei burri e dei 

formaggi. 

Le condizioni nelle quali si esercita tale industria, nel nostro paese, variano 

dall'una all'altra regione. Nell' Alta Italia, l'allevamento del bestiame è intensivo, 

e oltre che si fa uso di razze migliorate per determinati fini economici, vi domina 

il sistema stallino, eccetto in poche provincie, nelle quali, per la mancanza o 

l'insufficienza dei foraggi, nella stagione estiva, si ricot:re alla monticazione. Nel

l'Italia centrale, l'allevamepto è semibrado o misto ed in alcune provincie esclu

sivamente stallino. 

Nel mezzodì e nelle Isole, l'allevamento si pratica all'aperto, tLll1ne in poche 

località, nelle quali si è provveduto alla costruzione di ricoveri per proteggere 

gli animali contro le intemperie e i freddi iemali. 

In molte zone dell'Italia meridionale vi è pastorizia nomade, cioè il passaggio 

degli animali dalle pianur.e alle fresche pendici dei monti, durante la calda 'sta

gione, e il ritorno alle pianure nel verno. 

Con i sistemi di allevamento variano pure: l'alimentazione degli animali, il 
governo di questi, la qualità ed il numero dei prodotti, le spes·e di produzione, ecc. 

Cavalli. -. Il modo più diffuso di allevar cavalli è lo stallino sparso·; quello 

brado o semibrado è ormai ridotto alla campagna romana, alla Maremma toscana, 

alle Puglie ed a pochi altri luoghi della Basilicata, delle Calabri e e delle isole. 

L'Italia si presta maggiormente a dar cavalli da tiro leggero e da sella; però 

nella bassa Lombardia, in parti colar modo nel Cremonese, nella provincia di 

Pavia e nella parte bassa del Milanese, si producono anche cavalli da tiro pesante; 

mentre buon numero di carr(lzzieri si ha dal Romano e dal Salernitano e da alcune 

località delle Puglie. 

Le provincie che offrono maggior numero di cavalli, tenuto conto della 

superficie territoriale, sono Milano e C~emona. Vengono in secondo linea Padova, 

Rovigo, Pisa, Roma, Verona, Ferrara, Ravenna, Lucca, Sassari, Bari e Foggia. Le 

provincie, pero, che danno maggior numero di puledri pei depositi di allevamento, 

dai quali vengono forniti i cavalli per la rimonta della cavalleria, sono quelle di 

Roma, Grosseto, Foggia e Bari, ove, trovandosi buon numero di mandre brade 

e semibrade, i puledri non vengono sciupati con precoci lavori. 

Non si hanno notizie positive in ordine all'aumento od alla diminuzione dei 

cavalli nelle diverse regioni d'Italia. Secondo il censimento dei cavalli e muli, 

eseguito nel 1876, avevamo allora n. 625,957 capi della specie cavallina, non com

presi quelli di proprietà della Casa reale, e quelli dell'esercito. 

Secondo le notizie raccolte dalla Commissione militare della rivista dei cavalli 
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nel.1882, si avevano n. 660,123 cavalli. Si sarebbe quindi avuto, in un quinquen

nio, un aumento di oltre 34,000 cavalli (vedasi la tav. IV). 

Dagli atti della Giunta d'inchiesta per la revisione della tariffa doganale 

risulta eziandio che la produzione cavallina, oltre ad essere in aumento, ha mi

gliorato in misura ragguardevole anche rispetto alla qualità, e che questo miglio

ramento, dovuto in gran parte ai depositi di allevamento, deriva specialmente 

dall' influenza degli stalloni dei depositi dello Stato. 

Cosicchè, ammesso che la produzione sia aumentata 111 questi ultimi anlll 

nella stessa proporzione accertata dal 1876 al 1882, attualmente il numero dei 

cavalli esistenti nel Regno. dovrebbe essere di circa 720,000 capi, anche perche 

in questi ultimi anni non abbiamo avuto malattie epizootiche od infettive con 

perdite rilevanti. . 

Durante la campagna di monta del 1890 si ebbero 470 stalloni, dei 472 appar

tenenti ai sette depositi dello Stato, ripartiti in 276 stazioni. Questi 470 ripro

duttori coprirono, complessivamente, 16,413 cavalle, con una media di 34.92 cavalle 

per ogni stallone. 

Al 3 l dicembre 1890, l'effettivo dei depositi dello Stato, compreso il numero 

degli stalloni comperati all'estero ed all' interno nell'a~tunno, era di 536 ripro

duttori. 

Dal l° gennaio 1889 fu messo in applicazione il regolamento 24 giugno 1888, 

in esecuzione dell'articolo 4 della legge 26 giugno 1887 sull' ampliamento del 

servizio ippico, per disciplinare l'esercizio dell' industria stalloniera privata. In 

forza di tale regolamento, nel 1889 furono approvati 8 I 9 stalloni, i q uali diedero 

il salto a 19,724 cavalle, e nel 1890 ne furono approvati 881, che coprirono 

25,96) cavalle. 

Cosicchè nel 1890 hanno funzionato: 

470 stalloni governativi che hanno coperto . 
8&1 stalloni privati che hanno coperto . 

Totale 1 351 stalloni che hanno coperto. . . . . . . 

16 413 c,lvalle 
2) 965 » 

42 378 cavalle 

Asini. - L'allevamento degli asini si pratica da per tutto, ma più specialmente 

nelle zone montuose, ove, dopo il mulo, l'asino e l'animale più adatto ai vari 

servizi di trasporto. 

Fra le molte razze e varietà che si allevano, quella assai pregiata del Poitou 

ha un rist:etto numero di rappresentanti. Pochi e isolati sono i miglioL1l1lenti 

ottenuti per mezzo di stazioni di monta is~ituite da alcuni sol erti Comizi agrari; 

anzi si lamenta che, in Sicilia, nelle Puglie, negli Abruzzi ed in tal une località 

della Basilicata e delle Calabrie, dove nei tempi andati esistevano pregiate varietà 

asinine, sia ora meno facile trovare buoni soggetti. 

Pare che la specie asinina sia in aumento. Confrontando le notizie raccoIte 

nel 1875 e nel 1881, in occasione del censimento del bestiame, risulta che, mentre 
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nel primo anno gli asmI ammontavano a 498,766, nel secondo toccarono la cifra 

di 674,246 (vedasi la tav. IV); onde si ebbe a ·segnalare, 'non computando per il 

secondo anno i 35,598 capi censiti nella provincia di RçJma, un aumento di 175,480 

capi. E poichè si tratta di una specie che non ha rapporti troppi diretti ed imme

diatÌ colle vicende agrarie, è da ritenersi che essa siasi accresciuta, almeno nella 

proporzione di che sopra, dal 1881 a tutto il 1890. Laonde si può presumere 

che la popolazione asinina si avvicini oggi al milione. 

Muli e bardotti. - L'allevamento di questi ibridi, pur essendo generale, non 

è, in complesso, che di secondaria importanza. Dove però è più diffuso, e può 

dirsi che costituisca una vera industria, è in Sicilia e 'nelle provincie di Aquila, 

Campobasso, Bari, Lecce, Potenza e Cuneo. Sembra però che non siasi conse

guito alcun notevole miglioramento. 

Il censimento eseguito nd 1876 dava 293,868 muli. Dalle visite delle Com

missioni militari, eseguite nel 1882, si accertarono 302,428 capi; onde si avrebbe 

un aumento, rispetto al periodo precedente, di 8,s60 capi. Ammettendo, adunque, 

che la produzione sia rimasta stazionaria, dobbiamo ritenere che i muli e i bar

dotti presentemente sieno almeno 300,000. 

Bovini. - Dall'allevamento intensivo de' bovini, come lo si pratica in grande 

nelle cascine lombarde, al piccolo allevamento sparso, come lo si vede nella 

parte montuosa del Veneto e nella Valle d'Aosta, si passa al grande allevamento 

all'aperto di mandre vaganti, quale si riscontra in buona parte della regione del 

Tirreno e in quasi tutte le provincie meridionali d'Italia e nelle isole. Intorno 

ai . grossi centri si mantiene di preferenza il bestiame bovino per la produzione 

specializzata della carne e del latte; nei luoghi più distanti esso serve a scopi 

molteplici. La specializzazione delle razze, ostacolata dalle condizioni nelle· quali 

si svolge la nostra agricoltur~i,va non pertanto facendo progressi, ma molto lenta

mente. Banno pregi per la produzione della carne le razze: piemontese di pianllra, 
reggiana e pannigiana, chianina e modenese; per la produzione del latte la bresciana, 
la bellunese e talune razze e varietà valdostane (savoiarde e tarine); per la produ

zione del lavoro la pugliese con le varietà romagnola e marchigiana, e la ma
remmana. 

Un notevole miglioramento si è conseguito in questo bestiame mediante il 

buon governo degli animali, la scelta accurata dei riproduttori, e l'incrociamento 

con buoni tori indigeni ed esteri. Non pochi di questi ultimi furono dati dai 

depositi governativi di bestiame, i quall hanno efficacemente contribuito a miglio

rare il bestiame insieme alle stazioni zootecniche istituite dal Governo e alle sta

zioni di monta erette da corpi morali (Comizi agrari, comuni, provincie, associa

zioni zootecniche, ccc.), coll'ausilio governativo. 

Le stazioni di monta taurina sono in maggior numero nel Piemonte, nella 
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Lombardia, nel Veneto e nell'Emilia; nelle altre regioni il numero non corri

sponde alle esigenze loéali, benchè la loro istituzione vada molto lodevolmente 

promuovendosi anche in provincie dove, a causa dell'allevamento brado e di altre 

circostanze sfavorevoli, se n'è compreso un po' tardi il bisogno. Fra tali provincie' 

vanno annoverate alcune della regione Meridionale adriatica, della Meridionale 

mediterranea e delle isole di Sardegna e di Sicilia. Nel 1890 le stazioni di monta 

taurina erano 220, con 264 tori. 

Notevole contributo al miglioramento del bestiame bovino, oltre quello dei 

tre depositi governativi di Reggio Emilia, Portici e Palermo, hanno portato le 

stazioni z<?otecniche che in numero di sette sono state attivate presso le Scuole 

pratiche di agricoltura in Macerata, Alanno (Teramo), Scerni (Chieti), Eboli 

(Salerno), Lecce, Catanzaro, e Nulvi (Sassari). . 

Intorno al p-eso vivo dei bovini, abbiamo delle medie recentemente raccolte 

dal Ministero di agricoltura. Alcune di esse furono ricavate dal peso vivo di 

un gran numero di animali portati ai pubblici ammazzatoi, molte Altre furono 

stabilite in seguito a pesate direttamente fatte. Le medie possono perciò ritenersi 

molto prossime al vero. 

PESO VIVO MEDI<? (in chilogrammi). 

Tipi, rane e varietà 

Razza piemontese di pianura . . . . . . . . . 
Tipo parmense - reggiano (varietà piacentina, 

parmigiana e reggiana) . . . . 
Tipo modenese-mantovano. . . . . . . . . . 
Razza pugliese; 
Varietà bolognese, romagnola e dd padovano. 
Varietà marchigiana 
Varietà del mezzodì . . . . : . 
Varietà campana. . . . . . . . 
Varietà romana e del Trasimeno 
Razze alpine (varietà val~lostan 1, biellese, di Va

rallo; svizzera bruna originaria di Schwitz; 
svizzera bruna delle prealpi lombarde; ti-
rolese). . . . . . . . . . . . . . . . 

Varietà montanine dell'Appennino 
Varietà toscane 
Bestiame sardo . . . . . . . . . 
Bestiame siculo . . . . . . . . . 

Media del peso vivo medio di un bue, una V.lcca, 
ut.1 vitello, a qualunque tipo, ruza ° v"rietà 
appartengano. . . . . . . . . . . 

Media del peso vivo medio di _ un capo bovino. 

'Buoi 
di 4 anni 

in 8U 

812 

719 
70 5 

694 
700 
490 
478 
595 

61 9 
411 

590 
376 
518 

59~ 8;) 

Vacche 
d-i ,1 anni 

in 81t 

517 

520 
533 

497 
537 
373 
375 
545 

445 
298 
441 
270 

419 

443.85 

Vitelli [Media 
del peso vivo 

8otto l'anno medio 

21 5 514· 67 

260 499. 67 
160 466.00 

178 45 6. n 
187 474. 66 
83 3 l 5· 33 

140 33 l. 00 
200 446. 66 

16, 4°9. 00 
77 262.00 

158 396. 33 
83 243. 00 

166 367. 66 

159.23 
398.6~ 

Secondo la statistica del 1875, il bestiame bovino in Italia era di 3,489,125 

capi; mentre coll'ultimo censimento del 1881 era di 4,783,232; cosicchè in pochi 

• 
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anni si sarebbe avuto un aumento nella produziorie di questo' bestiame di circa 

1,300,000 capi, cioè di oltre un terzo,se non vi fosse seriamente a temere che 

la statistica del 1875 si allontanasse molto dal vero. 

Ma è noto che, in quest'ultimo decennio, la popolazione bovina è andata 

mano mano crescendo, in parti colar modo nelle vacche lattifere. L'aumento si 

è verificato in qlLlSi tutte le provincie dell' Alta Italia, e specialmente della regione 

veneta, in quelle delle Marche e Romagna ed in parte anche nella Sicilia. Sem

bra che nell'e alt~e regioni d'Itali:1. l'allevamento sia rimasto stazionario o si sia 

alquanto ristretto. Si può quindi con qualche fondamento presumere che l'au

mento complessivo sia nella proporzione di un ventesimo, in confronto della 

popolazione bovina che fu accertata dal censimento del 188 I. La trasformazione 

agraria, lo sviluppo delle latterie sociali, il maggior consumo della carne bovina 

all' interno, la promettente esportazione negli anrri 1882 e 1883 sono argomenti 

in favore di questa presunzione. Onde si può ritenere che presentemente la specie 

bovina conti intorno a 5 milioni di capi. 

Pecore. - L'allevamento degli ovini costituisce sempre per parecchie provm

Cle una delle più importanti industrie pastorali. 

Nel Lazio, negli Abruzzi, nelle Puglie, nella Basilicata, nelle Calabrie e nella 

Sardegna vi è il maggior numero di ovini, allevati per la produzione della 

carne, della lana e del latte. Nelle altre regioni, dove prevale la coltura arborea 

ed intensiva, e dove il movimento agrario si è operato su larga scala, questo 

allevamento si è andato grado grado restringendo, ed è rimasto confinato, tranne 

poche eccezioni, alle sole contrade montuose. 

I metodi di allevamento variano secondo le regioni; ma in generale si 

mantengono sempre vive le consuetudini e tradizioni secolari. L'allevamento 

stallino costituisce un'eccezione; quello semibrado è il più comune. Nella Sardegna 

ed in molte contrade della Sicilia gli animali vivono continuamente all'aperto 

subendo tutte le dannose conseguenze del caldo eccessivo e dei freddi iemali. 

Le razze o varietà, che si allevano, sono molte; ma poche sono le pregiate. 

Nel Piemonte è diffusa la pecora biellese, abbastanza pregiata per lana, carne 

e latte. Nella Lombardia, vi sono diverse varieti comuni e di poco valore, 

eccetto la bergamasca, che prevale nella provincia omonima, che dà buona carne 

e lana di seconda qualità. Nel Veneto, tra le razze che si allevano, la più nota 

è la padtJvana, buona per lana e latte, la quale, oltre che nella provincia dello 

stesso .nome, si riscontra altre SI nella pianura della provincia di Udine ed in quelle 

cii Treviso e di Venezia. Nelle Marche e nell'Umbria, la varietà più scelta e più 

profittevole è la vissana, che si alleva in quasi tutta la regione ed. in maggior 

copia nei territori di Visso e Camerino e nel circondario di Spoleto. 

N ella provincia romana è comune la razza sopravissalla ora molto migliorata 

per la produzione della lana, del latte e della carne. 
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Nelle provinde meridionali le razze più diffuse sono: la gentile di Puglia, con 

lana di pregevole qualità e con discreta attitudine lattifera, e la leccese, con lana 

copiosa, lunga e grossolana e con sufficiente quantità di latte. 

Si sono conseguiti dei miglioramenti in Calabria mercè l'introduzione di 

sangue mermos. 

In Sicilia e Sardegna le pecore sono di piccola statura e con lana grossolana. 

Quelle di Sicilia però sono buone lattifere. I vi la razza detta Barbaresca, diffusa 

più specialmente nella provincia di Girgenti, gode maggior pregio perchè risponde 

in modo soddisfacente ai vari scòpi dell' industria. Non pochi miglioramenti si 

sono conseguiti mercè larghi e numerosi incrociamenti con riproduttori di razze 

estere e nazionali. 

Eccellenti risultati si sono avuti nella provincia romana ed in quasi tutta 

l'Italia meridionale dagli arieti Rambouillet, Chàtillon e Metis-Merinos, i quali 

hanno aumentata la tagiia e notevolmente perfezionata la qualità della lana nelle 

pecore locali. 

In Sicilia l'incrocia mento degli arieti Southdown con le pecore locali, recen

temente sperimentato dal regio Istituto di zootecnia di Palermo, è riuscito 

favorevole così per la produzione della carne come per la lana. 

Esperimenti notevoli di miglioramento non sono stati ancora eseguiti nella 

Sardegna. 

Nell'ultimo triennio, da molti allevatori fu sperimentato l'incrociamento degli 

arieti merinos australiani, concessi in uso temporaneo dal Ministero o venduti 

da questo all'asta pubblica a non pochi allevatori della provincia romana, delle 

Puglie e di varie altre provincie. I prodotti, in molte località, sono stati ammi

rati per il notevole sviluppo e il copioso e fine. vello. 

Attualmentt.: si fa poca ricerca di ovini perfezionati, forse perchè in talune 

regioni d'Italia le razze ovine hanno già conseguito importanti miglioramenti 

nella produzione della lan:l, o perchè il prezzo delle lane fine ha avuto in questi 

ultimi anni un notevole ribasso, o perchè l'uso della carne ovina nell' alimenta

zione umana non viene surrogandosi con quello della carne bovina. 

Secondo la statistica del bestiame del 1875 avevamo 6,977,104 capi, e secondo 

poi il censimento del bestiame del 1881, ne avemmo invece 8,596,108 (v. la tav. IV). 

Cosicchè, in un sessennio, dal 1875 al 188 I, il numero degli ovini sarebbe 

cresciuto di 1,619,004 capi. Ma nell'ultimo decennio si è verificata, specialmente 

i1elle Puglie, una rilevalhe diminuzione, a causa della trasformazione delle colture 

colà l''argamente praticata, per la quale i numerosi greggi transumanti degli Abruzzi 

e della Basilicata, che scendevano a svernare nel Tavoliere di Puglia, non trova

vano più i pascoli necessari alla loro alimentazione. 

Alcuni ritengono esser diminuito di 2 quinti il numero degli ovini che prima 

del 18?O trova vano lauti pascoli nel Tavoliere. Sembra però troppo elevata questa 

. diminuzione. Tenuto però conto dei piccoli aumenti che indubbiamente si sono 
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verificati 111 alcuni luoghi, è lecito presumere che la diminuzione si riduc·a ad un 

quinto della popolazione ovina, accertata col censimento del 188 I. Laonde, il 

numero degti ovini, che attualmente si allevano nel Regno, potrebbe ritenersi 

che stia intorno ai 6,900,000 capi. 

Capre. - L'altevamento delle capre è praticato nelle località montuose e di

rupate. La capra è talvolta l'unico utilizzatore possibile delle scarse vegetazioni 

erbose sulle pendici scoscese e sulle cime inospiti delle nostre montagne. Intorno 

a quasi tutti i centri di popolazione non mancallo piccoli allevamenti di capre per 

la vendita del latte, il quale sovente si adopera o solo o mescolato con quello di 

pecora nella preparazione di formaggi di seconda qualità. 

Le regioni più ricche di capre sono la meridionale mediterranea ed adriatica; 

indi vengono le Marche ed Umbria, la Sardegna, la Sicilia, il Piemonte, la Lom

bardia, ed in ultima linea la Toscana, il Veneto, l'Emilia e la Liguria Nessuna 

cura si adopera nell'allevamento di questi animali, tranne rare eccezioni. 

Questa specie, benchè lentamente, va grado grado scomparendo, prima perchè 

è nemica dell'agricoltura, e poi pèrchè si è resa quasi incompatibile colla rigorosa 

i.lpplicazione delle vigenti leggi forestali. 

Tenendo per base la statistica, nel 1875 avevamo capi 1,688,478 e secondo 

il ~ensimento del 1881, 2,016,307. 

In un sessennio, dal 1875 al 188 I, si sarebbe verificato, adunque, un aumento 

di oltre 300,000 capi. Abbiamo però ragione di credere che i dati del 1875 molto 

si allont'lnino dal vero e che, nell'ultimo decennio, una diminuzione sia avve

nuta, la quale si può presumere in un decimo del numero esistente all'epoca del 

censimento. Questa diminuzione. è giustificata, sia dalle considerazioni accennate 

a proposito della specie ovina, sia dal fatto che quasi tutti i comuni, hanno 

imposto tasse elevate sul bestiame caprino, sia dal fatto che non pochi Comitati 

forestali ne hanno addirittura vietato l'allevamento, seguendo in ciò l'esempio di 

alcune contrade della Svizzera. Accettando, quindi, come molto prossimo all'esat

tezza, il coefficiente di diminuzione di sopra indicato, la nostra popolazione caprina. 

SI aggirerebbe intorno al 1,800,000 capi. 

Suini. - L'allevamento dei suini è importantissimo in molte provincie d'Italia. 

Lungo l'Appennino ed i suoi contrafforti, nelle due grandi isole, e dovunque esi

stano grandi spazi coperti da bosco o da macchia, l'allevamento dei suini è, dà 

tempo remotissimo, industria a se e affatto staccata da ogni altro ramo dena pa

storizia e dell'agricoltura. Nelle Calabrie, nella Basilicata, nei Principati, nel Sannio, 

come nell'Emilia, nell'Umbria e nelle Marche e nei distretti montuà5i od incolti 

della Toscana e del Lazio, l'anzidetto allevamento è praticato su larga scala. 

Due sono i principali sistemi di allevamento: o a cielo scoperto in ~andre 

vaganti, o in rustici porcili. Nel primo caso si mira meno all'ingrasso e più allo, 
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aumento del numero dei capi. Nel secondo caso, comprati i lattonzoli si alitnen

tana con crusca, con orzo, con verdura, coi residui della cucina e, più tatdi, con 

patate e granturco, allo scopo di impinguarli convenientemente, per poi macel

larli per i bisogni delle famiglie od anche per farne commercio. Questo sistema, 

che più propriamente può chiamarsi casalingo, è in uso in moltissime località. 

Presso molte latterie sociali, nella Lombardia e nel Veneto, si allevano s~ini 
per utilizzare il siero ed anche il latte magro. Questa alimentazione forma ora 

oggetto di speciali ricerche, a fine di vedere se conviene meglio la trasforma

zione, in carne, del latte magro o l'impiego di questo nella fabbricazione di deter

minati tipi di formaggi. Altrove, come nella Toscana e nella Sicilia, il modo di 

alimentazione dei maiali è alquanto diverso, poichè, gen~ralmente, i pastori ed i 

proprietari acquistano i lattoni o magroni e provvedono all'allevameilto ed allo 

ingrasso, oltre che col pascolo libero, tal volta insieme con le pecore, anche con 

altri mangimi e col residuo del caseificio. 

In molte provincie dell'Italia centrale e settentrionale, dove manca la ghianda, 

l'allevamento dei suini si pratica interamente al porcile. I vi l'industria prospera 

più che in altre regioni, perchè favorita dai contratti coloniCi e da potenti mezzi 

di alimentazione, quali i residui del caseificio, delle fabbriche di birra, della di

stilleria, della macinazione dei cereali, della brillatura di riso, e degli oleifici. 

Sono molte le razze e varietà di suini che si allevano. 

Nel Piemonte prevalgono suini di alta statura, i quali convenientemente in

grassati raggiungono un notevole peso e danno ottima carne; lo sviluppo sche

letrico in essi è eccessivo; l'incrocio col riproduttore inglese l'ha un, po' attenuato. 

In Lombardia si allevano suin.i di molto pregio i quali, modificati special

mente nel piano e resi più facili all'impinguamento mediante una più accurata 

scelta dei riproduttori, sono oggidl anche migfiorati coll'introduzione dei suini 

inglesi. 

Nel Veneto domina una razza piuttosto di piccola statura, ma molto propor

zionata e più confacente ai piccoli allevatori. Nel Veronese si allevano suini im

portati dalle Romagne e dal Modenese. 

Diverse varietà sono conosciute nella regione emiliana, dove questa industria 

è esercitata largamente, servendo ad alimentare l'altra delle carni insaccate e pre

parate per l'èsportazione. Nelle provincie di Modena, Reggio Emilia, Parma e 

Piacenza, i suini appartengono alla varietà nera, buona per la produzione del lardo 

e della carne, robusta e resistente alle malattie. Nel Modenese è eziandio allevata 

la varietà rigata. Nelle Marche e nell'Umbria si allevano suini di pianura e di 

montagna di facile impinguamento. 

Vi si diffonde la varietà romagnola, di grande taglia, che dà ottime carni e 

si vien migliorando per selezione. 

Nella Toscana prevalgono suini a lungo corpo, con pelame rosso scuro, buoni 

produttori di carne e di grasso. 
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Nel Lazio e nella regione meridion'ale adriatica, non vi sono razze importanti; 

invece, nella regione meridionale mediterranea, si hanno due varietà a caratteri 

distinti: la casertina di color bruno, senza peli e di 1;10ltO precoce sviluppo, diffusa 

nelle provincie di Caserta, Napoli, Avellino e Salerno; e l'altra di Basilicata, detta 

cavallina, assai ricercata per sapidità delle sue carni . • 
Nelle isole di Sicilia e di Sardegna i suini che SI allevano sono piuttosto 

piccoli e poco rendevoli. 

Si sono conseguiti notevoli miglioramenti, quasi dovunque, mediante l'incrocio 

dei suini Y orkshire e Berkshire, oggi largamente diffusi in quasi tutte le provincie 

del Regno dai depositi e dalle stazioni zootecniche governati\'e. Fra i pumerosi 

incroci praticati sono notevoli quelli del verro York con la scrofa di Basilicata e 

con quella casertina; essi han dato prodotti più corretti nelle forme e di peso di 

gran lunga superiore a quello che raggiungono i prodotti delle varietà comuni, 

alla stessa età. 

In Sicilia l'allevamento dei suini si viene migliorando merce i riproduttori 

inglesi ceduti dal R. Istituto, zootecnico di Palermo. 

La razza Berkshire e tenuta in pregio dagli allevatori, perche e riconosciuta 

rustica, di facile contentatura, resistente al caldo estivo, adattabile alla libera pastura, 

molto feconda e di facile ingrasso. Gl' individui di questa razza sono più facil

mente acquistati per allevamento, anziche per in crociarli con le scrofe indigene. 

La Yorkshire e più diilusa della Berkshire a causa della sua taglia più alta, 

e perchè raggiunge un peso maggiore dell'altra. Negl'incrociamenti, perciò, viene 

data la preferenza alla razza Y orkshire deUa grande varietà. Questa però chiede 

maggiori cure, e acquista maggior diffusione nelle località in cui si può disporre 

di buoni ed abbondanti mangimi e ove vi è la stabulazione permanepte, come 

nella Lombardia e nell'Emilia. 

Confrontando i risultati della statistica del bestiame del 1875 con quelli del 

censimento del 1881 risulterebbe una diminuzi'one di 389,666 capi. Infatti, secondo 

quella statistica, si avevano 1,553,582 capi e 1,163,916 secondo il censimento 
del 188 I. 

Ma questa diminuzione non è che apparente, poiche l'ultimo censimento fu 

eseguito nel febbraio, ossia in un'epoca nella quale tutti gli animali ingrassati erano 

già stati macellati. Ed il numero degli animali ingrassati, non censhi, dovrebbe 

essere maggiore di quello che fu rilevato dalla statistica del 1875, essendo all'epoca 

del censimento aumentato il numero dei riproduttori maschi e femmine. Perciò, cal

colando che il numero dei suini ingrassati e macellati fosse stato di circa 900,000, 

il numero complessivo della popolazione suina, pochi mesi avanti, all'epoca del detto 

censimento, avrebbe dovuto aggirarsi intorno ai 2,000,000 di capi. Però, nell'ultimo 

decennio, una qualche diminuzione dev'essere avvenuta nel Veneto, nell1Emilia, 

nelle Marche ed Umbria ed in una parte delle provincie meridicmali, Come risultò 

anche dalle deposizioni raccolte dalla Giunta per la revisione delle tariffe, a causa 



,-A g r i c o l t u r a. 

dei dissodamenti dei boschi,' della tassa elevata che in quasi tutti 1 comuni del 

Regno colpisce questo bestiame, e del dazio consumo. E quantunqu.e qua e là 

siasi verificato un lieve aumento nella produzione, reputiamo che non si discoste

rebbe molto dal vero chi ritenesse diminuito di l/IO il numero dei suini che avrebbe 

dovuto risultare dal censimento 1881. Accettando questo coefficiente, tale numero 

dovrebbe essere attualmente non inferiore a 1,800,000 capi. Se si pensa al rile

vante numero di capi che esportiamo, .:hè nel 1890 ha toccato i 127,000; al 

numero non indifferente di quelli che si macellano nei pubblici mattatoi di Torino, 

Milano, Parma, Modena, Firenze, Roma, Napoli e Palermo, e nelle case private; 

al numero dei suini lattonzoli e magroni che rimangono nell' annata per essere 

allevati, ed infine al numero dei verri e delle scrofe ~antenuti per la riprodu

zione, la popolazione suina qi sopra stabilita può ritenersi non lungidal vero. 

Valore del bestiame. - Il calcolo del valore del bestiame presenta mohe 

difficoltà, cOSI per i diversi modi di allevamento come per la varietà nei prodotti, 

nel' valore di questi e nel costo di produzione dei medesimi. Nondimeno si può 

trovare il valore del bestiame in due modi: o moltiplicando il numero degli 

animali di ciascuna specie pel rispettivo prezzo medio; o per mezzo della ren

dita netta annua del bestiame stesso, costituita dal valore della carne, delle ossa, 

del latte, delle pelli, del lavoro, ecc. Ma questo secondo modo non si può appli

care perchè non si hanno ragguagli esatti intorno alla produzione, al consumo 

ed al valore. dei prodotti degli animaii. Onde è bene attenersi al primo modo, 

che è il più diretto ed anche il più sicuro. 

Nell' Annuario statistico del 1884 (Introduzione, pago 103), il valore capitale 

della nostra produzione animale fu calcolato in lire 1,813,703,140. 

Ma oggi l'anzidetto calcolo non potrebbe ritenersi del tutto conforme al vero 

perocchè il numero dei capi per talune specie sia mutato in più o in meno ed 

i prezzi medi sieno pur essi mutati. Notevoli variazioni nei prezzi si sono avute 

a partire dal 1885. In tale anno, il commercio dei cavalli fu piuttosto attivo con 

prezzi rimuneratori. Invece, per tutti indistintamente gli animali bovini, il prezzo 

medio, verso il settembre, accennò a ribassare notevolmente a motivo, secondo 

alcuni, dell'aumentata produzione e del costo dei foraggi; secondo altri, a pro

durre questo fenomeno pare non sieno stati estranei i maggiori dazi imposti 

sui bovini al passaggio di qualcuna delle nostre frontiere. Anche nei porci vi fu 

ribasso nei prezzi, e fu attribuito in gran parte alla diminuita esportazione ed ai 

timori di malattie. Ma verso la fine di dicembre si 'ebbe poi un istantaneo e 

considerevole aumento. 

Nel 1886, i prezzi dei cavalli e dei muli non oscillarono gran fatto. La 

ragione ne fu trovata in ciò, che, forse, l'allevamento interno aveva preso tale 

sviluppo da soddisfare meglio che pel passato alle necessità nostre. Per gli ani

mali bovini continuò il ribasso. La mancanza di foraggi costrinse gli allevatori 
40 - .Annuart'o Stat,"stt'co - Foglio tirato il 22 luglio 1891. ' 
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alla vendita a vile prezzo degli animali esuberanti. Il rinvilio fu valutato in media 

in ragione. del 18 per cento sui prezzi dell'anno precedente. Per gli animali suini, 

invece, il commercio fu più attivo e si ebbe un lieve miglioramento nel prezzo. 

Nel 1887, le sorti del mercato non corsero propizie al commercio del bestiame 

in genere. Il langl.lire nelle contrattazioni e la depressione dei prezzi andarono 

di più in più aggravandosi pel bestiame boyino. Il ribasso non fu però uniforme 

su tutti i mercati, nè per tutte le classi di animali bovini: esso fu meno accen

tuatcr- nel bestiame da lavoro che in quello da macello, e del primo godettero la 

preferenza del mercato, anzichè gli adulti, gli animali giovani. Nei buoi e tori 

e nelle vacche lattifere il rinvilio fu del 5 al IO per cento, in confronto ai prezzi 

del 1886. Nei suini, contrariamente a ciò che avvenne per l'altro bestiame, sì 

notò un sensibile incremento nelle contràttazioni ed un corrispondente aumento 

di prezzo, a causa dell'allevamento assottigliato negli anni precedenti pel basso 

prezzo degli animali stessi. Negli ovini il commercio fu più sostenuto; ma si 

ebbe anche una diminuzione di prezzo pel basso prezzo delle carni bovine. 

Nel 1888, le condizioni non liete del commercio del bestiame domestico non 

si modificarono gran fatto; anzi esse, in qualche parte, peggiorarono in ragione 

dei maggiori disagi nei quali si trovarono gli allevatori per le perdite subìte negli 

anni precedenti. La statistica del nostro movimento d'importazione e di esporta

zione prova il decadimento nel quale era caduto questo commercio. 

Nel 1889, il commercio del bestiame fu molto soddisfacente. Fin dal gennaio 

di detto anno si segnalò sui mercati un certo risveglio di prezzi; ma nel febbraio 

successivo vi fu una novella caduta, alla quale nel marzo ed aprile seguI una 

specie di caÌma sostenuta, che fu il principio di un vero e più solido migliora

mento. Questo cominciò ad accentuarsi, in modo assai sensibile, nel maggio e 

andò sempre più confermandosi verso la fine dell'anno fino al punto di raggiun

gere quasi i prezzi dei tempi felici. 

Nel decorso anno 1890, le buone condizioni del mercato hanno continuato, 

cosicchè si è avuto un notevole aumento di prezzo in quasi tutti gli animali. 

Secondo le notizie raccolte dalla Commissione centrale dei valori per le do

gane, i medi prezzi degli animali nel sessennio 1885-90 risulterebbero come segue: 

cavalli lire 800, muli 508, asini 112, bovini 275, ovini 12.66, caprini 14· 50, 

suini 62. 50. . 

Giova però notare che la Commissione suddetta prende specialmente di 

mira i prodotti di esportazione, i quali, spesso, sono di qualità migliore; onde 

è che per allontanarsi meno dal vero ed avvicinarsi possibilmente di più alle vere 

condizioni del mercato, la Direzione generale dell'agricoltura ha creduto conve

niente di introdurre qualche variazione in codesti prezzi medi. Tenllto conto di 

una serie di considerazioni, che tutte non possono sottoporsi a rigorosa critica, pei 

cavalli ha ritenuto, per esempio, che il prezzo medio di lire 800 fosse alquanto 

elevato, perocchè mentre i poledri di I a 3 anni furono pagati da 150 a 500 lire 
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l'uno, i cavalli adulti, cioè di pronto serVIZlO, in generale non oltrepassarono il 
prezzo di lire 1000 per capo. Così, ritenendo che il prezzo di lire 800 corri

sponda a quello medio dei cavafii adulti, non ha fissato che lire 600 al più, come 

prezzo medio di un capo cavallino di qualunque età, sesso e destinazione. Il 

prezzo degli asini è certamente . elevato ove si tenga conto del gran numero di 

essi che serve agli 1Jsi interni; cosicchè fissandolo in lire 50 la Direzione gene

rale suddetta ha ritenuto che non si scenda di troppo. Per i muli ed i bardotti è 

scesa a lire 400, e così via. 

Accettando i prezzi medi per capb, stabiliti dalla Direzione generale dell'agri

coltura, e tenuto conto delle variazioni che sarebbero avvenute nel numero degli 

animali appartenenti a ciascuna specie, dal 1876 al 1890 per i cavalli e muli, e 

dal 1881 al 1890 per le altre specie di animati, seco~do i coefficienti di sopra 

stabiliti, il valore capitale della nostra produzione animale ammonterebbe a 

lire 2, I 9 1,200,000, così ripartite: 

Cavalli . N. 720 000 a L. 600 per ca po = L. 432 000 000 

Asini » I 000 000 » 50 » l) 50 000 000 

Muli e bardotti. » 300000 » 400 » » 120 000 000 

Bovini. » 5 000 000 » 275 » » I 375 000 000 

Ovini ~ » 6 900 000 » 12 » » 82 800 000 

Caprini » I 800 000 » l3 » » 23 400 000 

Suini » l,800 000 » 60 » » 108 000 000 

Totale. . . L. 2 191 200 000 

Caseificio. - La fabbricazione dei prodotti caseari va sempre più acquistando 

carattere industriale nell'Italia del Nord, per opera specialmente delle latterie 

costituite col principio dell'associazione cooperativa. In queste latterie, che si sono 

già estese in grande numero, specialmente nel Veneto, nella Lombardia e nella 

valle d'Aosta, si fabbricano buoni prodotti, con l'uso di macchine e di utensili 

perfezionati. Non è fuori di proposito ricordare l'impulso dato dal Governo a tale 

industria mediante l'insegnamento e colla concessione di sussidì e premi per le 

latterie sociali; mentre la stazione sperimentale di caseificio a Lodi e gli osser

vatorÌ di caseificio con studi, esperimenti e pubblicazioni, procurano di dare un 

indirizzo sicuro a questa importante industria nazionale, come lo hanno provato 

i concorsi internazionali di caseificio che ebbero luogo in Parma nel 1887 ed in 

Pavia nel 1890, in occasione dei rispettivi concorso agrari regionali, e la mostra 

nazionale di fontine e d'ingredienti, tenuta in Aosta nel 1888. Nel 1886 furono 

anche banditi gruppi di concorsi a premi 'per promuovere il miglioramento dei 

pascoli, del bestiame e del caseificio nelle località alpine, ed Ul~'altra gara nazio

nale per incoraggiare l'istituzione di latterie sociali e· private; e quanto prima sa

ranno note le proposte delle Commissioni che hanno avuto l'incarico di giudicare 

tali concorSI. 

Siamo in grado di dare nella tavola II, a pago 642, le notizie distinte per pro-
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vincie della produzione dei latticini nel 1890. Si produssero in detto anno, in tutto 

il Regno: 

Formaggio ...... Chilog. 
Burro. . . . . . . . . » 

I03 864 15 2 

29 462 536 Il 
Ricott'a ........ Chilo,g. 
Altri latticini diversi » 

15 I08 °92 

747 620 

Il valore complessivo di tale produzione è risultato di lire 203,459,068. 

Produzione della lana. - Benchè l'allevamento degli ovini per le note mol

teplici cagioni sia andato restringendosi in Italia da molti anni in qua, pure la 

produzione della lana è ancora ragguardevole. Essa serve in grande parte ai 

bisogni degli allevatori e pel rimanente quasi tutta si impiega nel consumo al

l'interno del Regno. In totale nel 1890 la produzione è ascesa a chilog. 11,972,163, 

per un importo complessivo di lire 20,857,336. Nella tavola III, a pago 646, diamo 

le cifre della produzione distintamente per ciascuna provincia. 

MACCHINE AGRARIE. 

Da molti anni il Ministero di agricoltura si adopera ad introdurre e diffondere 

buoni apparecchi e strumenti agrari. A questo scopo mirano in particolar guisa i 

depositi governativi a: mezzo dei quali l'Amministrazione si propone di seguire 

con assidua cura i progressi della meccanica agraria in Italia ed all' estero mediante 

l'acquisto degli apparecchi e degli strumenti piò pregevoli, e di quelli che cimen

tandosi in pubblica gara vengono reputati meritevoli di premio; e di concedere 

gratuitamente tali apparecchi agli agricoltori perchè possano sperimentarli. 

Fin dall' agosto 1870 venivano istituiti 13 di tali depositi .in diverse regioni 

d'Italia. Oggi i depositi hanno raggiunto il numero di 48 ed il materiale di cui 

attualmente dispongono è di oltre mezzo mitione di lire. 

Quasi tutti i depositi ebbero ben presto florida vita, poichè gli agricoltori non 

tardarono ad apprezzarne i vantaggi. Crebbero con progressione non interrotta 

le richieste dei privati e degli Enti morali, e non pochi costruttori poterono fare 

argoment9 di studio dei modelli di macchine esistenti presso i depositi. 

Da parecchi anni è' notevole la diffusione che hanno presa in Italia le buone 

macchine agrarie. 

I sistemi di aratura a vapore 110n più si adoperano a semplice titolo di espe

rimento, ma vennero introdotti in diversi luoghi per ottenerne vantaggio econo

mico nella lavorazione delle terre. 

Oltre che g.li aratri, si costruiscono o si importano nel nostro paese prege

voli rulli, ottime seminatrici, erpici, falciatrici, mietitrici legatrici, spandifieno e 

raccattafieno. 

Numerose assai sono le trebbiatrici che lavorano nelle nostre campagne e 

se ne hanno parecchie che soddisfano a tutti i bisogni delle aziende rurali, ser-
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vono anche per piccoli poderi, per grani a paglie lunghe e dure, come per fru

menti a deboli culmi ed a tenere granella, e che ben si adattano alle condizioni 

economiche ed agrarie di tutte le regioni. 

Speciale importanza vanno assumendo le macchine, le quali servono per la 

tecnologia agraria; tra queste occupano il primo posto le distillatrici, che pos

sono dare vita florida alle industrie per cui si utilizzano le vinaccie. 

Furono pure largamente applicate dagli agricoltori italiani altre macchine eno

logiche, fra cui conviene rammentare le pompe trayasatrici, i torchi, i filtri, gli 

enotermi, gli strumenti di cantina come i turabottiglie, i lavabottiglie, i riempi

bottiglie, gli enosifoni, ecc. 

Nè convien dimenticare che si è pure introdotto qualche apparecchio per la 

concentrazione del mosto, allo scopo di conservarlo pér un tempo .assai lungo, 

senza' alterarne i componenti. 

Oltre le macchine enologiche, anche quelle che servono per l'oleificio, il ca

seificio ed altre industrie agrarie assumono diffusione; i frantoi ed i torchi per 

l'oleificio, i torchi per burro, le scrematrici, le zangole ed altre moltissime, le 

quali segnalano un confortevole miglioramento nel modo di esercitare in Italia 

l'industria dei campi. 

I Concorsi internazionali, nazionali e regionali che si tengono nelle diverse 

località, ci mostrano che i nostri costruttori vanno addestrandosi e traggono utili 

insegnamenti ed efficaci applicazioni dalla industria straniera. Ancora più confor

tevole è il fatto che nelle Mostre vengono di frequente segnalati apparecchi di 

vera impronta italiana. 

Il prezzo delle macchine agrarie va da tempo gradatamente diminuendo, e 

ciò devesi senza dubbio attribuire al sorgere di numerose officine italiane, per le 

quali l'industria nazionale va di mano in mano rafforzandosi ed emancipandosi 

dal lavoro straniero, come altresl allo studio assiduo e perseverante che ingegneri 

ed operai consacrano a questo ramo importantissimo della meccanica. 
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COLT'IVAZIO.NI E 

TAv I 
(Secondo le notizie approssimative raccolte' e pubblicate 

I Superficie media colti·val a 

Provincie Frumento Granturco I Avena 
·E 
~ e 
~ Superficie ProJuzione Superficie Produzione Superficie Produzione 
o 

media media media ... 
'1Vgioni agricole media media Media È coltivata coltivata coltivata " ~ - - - - - -

Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri 

I Cuneo ••• 50 294 613 114 H 175 578 4°7 4 403 65 49~ 
2 Torino ..• 67 682 812 935 41 259 713 137 2 286 31 380 

Alessandria. 95 >59 I 178 996 49 108 856 153 2 121 43 174 
4 Novara ... 21 725 313 506 42 236 888 441 5 012 112 505 

Piemonte. 235 260 2 918 551 167 778 3 036138 13852 252553 

l Pavia •. 39 250 49 1 Hl 33 865 777 963 9 897 266 000 
2 Milano. 52 700 803 742 65 898 I 367 55> 6 226 124 893 

Como 164 14 238 099 17 646 349 370 359 7 511 

4 Sondrio. 656 7 548 3 952 65 075 43 
5 Bergamo. 24 848 292 108 33 888 803 102 628 a )41 

6 Brescia •• 47 198 433 311 66 673 I 18S 121 2 834 41 28+ 
7 Cremona. 37 4Ro 519 024 40 986 I 061 5)1 3 428 70 200 
8 Mantova. 72 277 73 1 Hl 5 I 537 708 37° 3 )70 34 699 

Lombardia 290 823 3516 514 314445 6 319 087 26 945 !'i56 171 

l Verona .• 57 638 559 908 62 426 724 489 4 115 66 124 
2 Vicenza 4'3 022 528 065 40 749 651 768 2 948 50 216 

Belluno. l 093 14 )48 IO 051 193 678 87 I 750 
4 Udine. 22 184 233 867 83 549 I 099 309 4448 57 568 

5 Treviso. 33 0)3 397 001 69 913 I OH 9~2 4 485 71 644 
6 Venezia. 28 424 312 77 1 46266 658 085 4 059 63 406 

Padova. 68472 874 410 58053 I 049 655 S 573 119 826 
Rovigo. 36 262 597 287 29980 700 605 2 788 82 057 

Veneto 290148 3 517 857 400 987 6 122 531 285,3 512 591 

I Porto Maurizio . 3 925 26 497 26 269 81 752 
2 Genova .. ... l4 203 130 463 6 889 79 630 333 I 748 

Massa e Carrara. 7 153 57 985 5 070 7°7 14 25 

Liguria. 25281 214 945 11 985 150613 417 2 525 

1 Piacenza •.. 41 °91 495 000 20611 398 125 2006 34 875 
2 Parma ...• 65 87 2 643 490 29 456 499 59+ 2 618 42 128 

Reggio Emilia 46 81 4 471 154 23 268 3'3 893 I 023 18 )II 

4 MoJena. S6 257 483 829 29 103 }28 94 1 I 129 12 S80 

5 Ferrara. 63 200 851 080 Il 610 197 250 2 641' 46061 
6 Bologna 74 173 I 213 682 29 109 629 )21 2 493 50 180 

7 Ravenna )7 61 3 634 281 31 913 588 01 7 3 43'S' 49 73' 
8 Forli . 51 290 570 °75 24 630 3)2 O}O +89 5 998 

Emilia 456 310 5362 591 200 700 3 307 371 15834- 260064 

I Pesaro •• 75 7°8 872 427 33 478 667 6H 326 3 584 
2 Ancona •• 61 388 637 705 28 773 315 328 56 708 

Macerata. 67 011 738 539 33 289 459 535 728 9 118 

4 Ascoli Piceno. 377 10 384 659 22 019 337 957 l 429 18 H5 
S Perugia .••• 201 083 I 590 206 80 107 735 559 8 063 66 893 

Marche ed Umbria • 442900 4 223 536 197 666 2 516 013 10602 98658 

(1) Vedansi le osserv~zioni fatte in principio' del capitolo. 
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PRODUZIONI AGRARIE. 
direttamente dalla Direzione generale dell'agricoltura) (I). 

e produzione media negli an~i 1879-83 

Orzo Segata Riso Leguminose da granella 
" .:; 

FagiuoU, fiselli Fave, vecce, cicerchie, ~ 
Sllperfide Produzione Superficie Produzione Superficie Produzione 

e lenticchie ceci, lupini e mochi ~ 

media media media 
C) 

media media media Superficie Produzione Superficie 
.. 

coltivata coltivata coltivata 
Produzione ~ 

media media 
~ - - - - - - coltivata media coltivata media 

- - - -
Eaari Ettolitri Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri 

I 250 II 388 15 123 165 959 ... 2 971 23 58o I 198 IO 254 

735 9 567 23 195 3 I 3 529 2 106 17 787 499 5 367 

42 371 I 771 24 534 2 260 II I 820 41I2 39 872 3 169 33 147 

1:4 861 20 918 222 105 89 967 3 484 932 4 472 29 450 75° 7 859 4 

2151 22 187 61 007 726 127 92227 3 596 752 ·13661 110 689 5616 56627 

2 25 8 738 Il8 529 33 7 16 I 409 967 5 861 46 499 2 798 30 1I2 

126 I 747 IO 415 143 583 18 172 737 620 3 763 28 715 I 063 15 044 2 

422 3 672 6 Il4 81 643 I 2)1 12 493 128 I 525 

201 I 834 2 546 31 3°1 3 140 4 110 3° 3°3· 4 

364 5 678 23) 3 205 579 17 659 2877 5 335 221 2 984 5 
21 4 2 406 l °46 II 759 8)1 32 810 I 242 IO 129 195 2 675 6 

43 H3 I 367 16 227 5 )So 166 806 45 8 5 89 1 37° 6 268 7 

52 681 35 35 2 8 02~ 200 234 5 m 17449 75° 6 728 8 

1424 16 596 30 496 406 599 66890 2565096 21127 130621 5555 65639 

278 3 279 I 923 21 064 8 750 277 73 8 I 837 13 872 3°5 I 892 

561 4 588 479 4 23 1 765 23 757 I 406 IO 109 675 6 3 IO 

741 IO 397 749 9 581 3 56r 36 287 128 I 392 

I 180 II 710 6 319 61 196 883 25 HO 14 546 36 m I 119 12 624 4 
288 2 934 773 7 45> 25 430 7°95° 9°0 741lI 5 

296 3 008 341 2 607 3 125 62 950 I3 074 35 980 6 

210 2 313 477 5 520 I 845 506 39 4 745 35 657 3)0 4 270 7 

1°7 201 9 32° 791o 6929 122459 2 213. 23 715 m 7 001 8 

3661 40248 11 381 119 564 22 297 562893 66812 263 165 4052 40950 

406 ~ 02 3 73 666 605 4 166 587 4 202 

510 5 13° 586 4°17 2 270 18 660 I 643 14°86 

191 I 536 439 3 691 2 862 9 768 167 I 650 

1 107 9689 1098 8374 5 737 3259! 2397 19 938 

8 120 166 I 729 5 0~6 27 515 IO 623 I12 510 

I 480 16 194 339 2873 I °71 3I 074 662 9 I H 1 I 103 103 768 

I 643 6 107 194 836 2 104 4 1 942 I Il8 8622 3 009 24 9S9 

3 02 3 25 189 161 I 289 I 105 22 760 2234 16 290 5 6°7 53 736 4 

484 7 )20 162 3 504 »8 12 600 459 6 992 180 2 909 5 
1 qo Il 033 262 I 147 9 068 28S 443 4.179 2S 616 4 868 48 223 6 

IO.J. I 729 59 55° 477° 122 474 9 74 2 64 000 3 100 3I 730 7 

229 4°77 3 43 9..8"10 15 )40 85° 7 735 8 

8 Hl 71 969 1 346 11 971 18656 516 293 33250 173 719 39340 385 570 

2 521 24452 15 95 3 1.16 23 677 8 234 78 212 

44° 54H 7°3 4953 8 114 67 9S6 

I °71 14456 281 3 15 8 I )31 15 477 7 024 70 176 

I q6 14 578 993 lO I4l 3 4\"5 22 667 6 329 54 684 4 

2 897 24 703 I 494 lO 760 8 100 S0 )72 21 416 13°434 5 

8065 83633 2783 24156 16 935 117 346 51 117 401 462 
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Segue C O L T I V A Z I O N I E 
Segue TAV I 

Segne Superficie media 

Provincie Frumento I Granturco I Avena 
" .:; 
t e 
~ Superficie Produzione Superficie Produzione Superficie Produzione 

<:> 'J\.egioni agricole media media ' media ... 
media Media media ~ coltivata coltivata coltivata 

~ - - - - - -
Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri 

I Lucca. 26037 299 50) I4 237 320 912 63 I 8057 
2 Pisa .. 48 647 476 °51 19°33 338 638 8 803 JI6133 

Livorno 4770 41 850 800 13 090 200 .3 600 

4 Firenze .. 116 568 I 304 318 44 983 627 646 7 682 96 519 

5 Arezzo •. 74 863 728 449 13 589 214 480 2 965 36058 
6 Siena •.• 58 175 478 874 14 97 1 254 191 7 210 53 678 

7 Grosseto. 30 12 5 316 1°3 2 701 53 539 6 334 84 799 

Toscana 359185 3 645 150 110 314 1812 496 33825 398 844 

B~ma . .•.•.. .. 137940 1 462480 59217 871 059 22816 336 765 

I Teramo 75 200 590 27° 43 780 649 450 288 3 775 
2 Chieti· . 7J 745 585 145 40 812 340 193 I 020 IO 096 

Aquila. 51 163 487 01 9 23 024 291 063 127 I 564 
Campobasso. 114 567 945 175 55 914 601 064 8 8z9 116 362 
Foggia. 184 296 2 505 268 IO 528 91 °33 45 882 903 21 3 
Bari . 112 866 928 °94 383 4715 26 968 289 75 8 
Lecce 86 116 698 080 3 973 35 776 70 178 813 081 

Meridionale Adriatica 697 953 6 739 051 178414 2013 294 153 292 2 137 8'9 

I Caserta .. 100665 I 130 579 74 379 I 115 339 21 857 403 844 
2 Napoli .• 7 '783 96 9°9 7732 151 080 21 210 

Benevento 61 0+3 532 646 30 196 274 21 7 3 588 43 489 
4 Avellino 85 349 865 002 35 384 580 902 3 45 8 28 221 

5 Salerno. 54 984 529 761 29 179 436 506 5 259 65 575 
Potenza 188 766 I 661 538 37 133 513 000 45 502 642 3°5 
Cosenza 147 700 I 555 000 5 241 87 968 29 810 470 640 
Catanzaro. 78 5°3 761 9°3 21 828 24') 887 Il 475 132 779 
Reggio Caiabria 9 218 84 576 3 480 42 976 I 025 13 335 

Meridionale Mediterranea. 734011 7 217 914 244 552 3442 875 121 995 l 800.398 

I Palermo 127 076 I 270 760 2 093 29 302 
2 Messina. 34 122 378 361 3 182 29 154 

Catania. 126 125 I 278 160 245 3 039 13) 2 086 

4 Siracusa 95 03~ 769 136 386 5 601 

5 Caltanissetta 83 72 4 960 785 213 2 640 
Gjrgenti 63 440 712 562 357 6 600 
Trapani. 78 464 1 184 935 5 476 78 508 

Sicilia 607 986 6554699 8427 32198 8660 124 737 

I Cagliari .. 104 008 628 405 638 5 01 5 
2 Sassari .•• )2 248 560 412 1 708 22 515 

Sardegna. 156256 11f18 817 2346 27 580 

REGNO " .. " " " . " " " 4434 053 46 662 105 .1 891 831 29661 200 436 741 6481155 
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PRODUZIONI AGRARIE. 

coltivata e produzione media negli anni 1879-83 

Orzo Segata Riso Leguminoseda granella 

I 
Fagiuo/i, piselli Fave, vecc~, cictrchie, 

Superficie ProdUllione Superficie Produzione Superficie Produzione 
e !e'lticchie cui, !upini e mochi 

media 
media 

media 

I 
media 

media 
media Superficie Produzione Superficie Produzion 'coltivata coltivata coltivata media 

I 
Media media - - -

\ 

- - - coltivata coltivata media 

- - - -
Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri ,. 

289 2 42) I 801 I) 987 )30 18 )67 4 724 H 307 I 201 1443 1 
2244 15 345 I 603 IO 420 4 887 37 721 4°99 40 997 

314 4 °76 14° 2 240 13° I °71 59° 7410 
2 214 24 63) 2231 26 164 7 337 74 229 '3 653 124 460 4 

589 4352 I 933 26 468 4981 28 895 3 280 41 562 
I 290 II 776 I 729 16 991 2 960 22 229 5 206 56806 6 

969 I3 727 153 2 069 228 2 149 I 559 22 026 7 

7 909 76336 9590 100 339 530 18567 25247 201 601 29588 307 692 

4023 36 S~14 3480 36057 5466 47 876 lO 681 104 328 

9 560 IlO 940 I 291 13 530 ~ 370 20 8)5 7 969 56 796 
I 39J IO 008 752 2 952 2513 J3 869 4 223 4°494 
I Hl 17 175 I 446 15 826 3 936 40 601 2515 2) 772 
4 243 47 495 361 4°43 6 119 32 960 8 137 61 023 4 

II 869 21 9 984 88} 3 '5 10 II 996 128 982 5 
17 560 221 715 400 2 431 21 456 199 573 6 
18 166 225 579 7 846 74 8)3 19 520 182 241 'I 
64132 852896 3850 36351 25067 189 079 75816 694881 

7 163 77 493 4 999 76 °43 21 6~6 153 428 15 102 206 104 
I 066 13 484 39° 4 496 7° 3 080 3 866 32 840 2 298 23 987 :t 
2 166 26 678 3P 3 692 645° 23 446 2 913 37 201 
I 294 17 555 920 IO 136 8 9i5 90 828 2 792 28 661 4 
4 382 5°750 2 793 28 082 8 416 64 47 1 3 850 31 72 J 5 

21 043 2SI 532 3 395 15 291 6754 56 339 14 481 153 833 6 

9934- Il 5 996 II 233 142 096 27 )40 3 806 27 388 4 205 39 233 7 
644° 68 2H 4451 36088 8 960 70 551 9 3II 89 601 
3 203 26 442 I 61I 13 529 I 924 17 510 2 Hl 25 186 9 

56691 678 1640 30 H3 329453 97 3620 70837 536 801 57 293 635 829 

17 137 210 )50 I 355 15 446 25 941 294 981 
6089 58 273 I 648 Il 631 2 514 21 917 3 847 38 852 

25 76.J. 267 975 3 473 29°25 415 Il 450 3 418 25 1)1 21 491 164 992 
26 744 228 656 199 5 370 3 01 7 34 669 9 180 108 426 4 
17 713 270 562 2 459 18 892 20659 246 7°5 5 
24000 336 °SO 2°4° 20 196 7 600 83 400 6 
II 461 148664 3 650 47 740 21 167 H3 656 

128908 1 520 780 5 121 40656 614 17820 18453 184011 109885 1 291 012 

22 520 160052 3}6 2 530 17 982 129 381 , 28 926 280 529 747 4 778 4062 20 )50 2 

51446 440581 1 083 7 308 22 O" 149 981 

UM 81.1 41" ".1 331 628 3 849 8'13 160 295, 1 839 64'l 201 311 'l 281 041 306 6'i5 413 384 



v4.gricoltura. 

Segue C O L T I V A Z I O N I E 
Segue TAv I 

Segue Superficie media coltivata e 

Provincie Piante da tiglio I Patate 
" 1: 
lo. Canapa I LinQ <:) e 

Superficie Produzione 
<:) media lo. 

Regioui agl'l'cole media 

~ Superficie Produzione Superficie Produzione 
coltivata media media media media -

coltivata - coltivata - -
- Quintalidi fibra - Quintali di fibra Quintali 

Ettari (tiglio e stoppa) Ettari (tiglio e stoppa) Ettari di tuberi 

J Cuneo ••. 3 279 25 174 I 960 160 773" 
2 Torino •.. 2 559 17 61 9 7 549 518 973 

Alessandria. 357 2 210 46 139 I 185 4} 3}6 

4 Novara •.. 587 3 535 265 807 J 9°4 190 453 

Piemonte. 6782 48538 311 946 12598 911\ 535 

I PavÌ.t .• 18J I 085 I 661 4 501 J 011 59 828 

2 Milano. 87 678 162 17 305 1 912 15J 843 . 

3 Como 656 5 394 377 2 117 2 546 211 348 

4 Sondrio. 165 603 47 183 6 }66 5544°0 

5 Bergamo. 50 235 642 2 109 1 195 90 860 

6 Brescia .• 108 4°5 6 329 11 699 I 066 SI 21 5 

7 Cremona. U 880 33 594 74 7 325 
Mantova. I 931 12.175 384 I 474 

Lombardia 3178 20 575 27 482 72 982 14 170 1 126 819 

I Verona. 442 2 778 154 399 1 560 3° 137 
2 Vicenza. 366 2 012 261 688 2 399 86 301 

Belluno. 421 2 308 59 237 2808 192 °75 

4 Udine. 388 I 816 246 529 2 286 142 427 

5 Treviso 120 375 603 I 324 349 24 621 

6 Venezia 29° 2 371 247 8u 375 11 767 

7 Padova. I 827 12 458 987 272 311 22464 

8 Rovigo. 6 491 44 267 663 2 281 Hl 45 346 

Veneto. lO 345 68385 3220 9542 lO 5211 555 138 

I Porto Maurizio. 764 49 8i5 

2 Genova .•••• 81 406 82 39° 7906 378 789 

Massa e Carrara 214 I 378 19 72 5 36 760 

Liguria. 295 1784 87 409 9395 465404 

I Piacenza •.. 42 23) 202 5°4 I 175 89 000 

2 Parma •••• I 065 5 "466 241 739 I 978 88 754 

3 Reggio Emili.l I 018 4 831 176 461 426 14 524 

4 Modena. 5 347 4°444 692 47 299 

5 Ferrara. 33 180 250 112 61 5 890 

6 Bologna 16 749 UI 370 I )26 105 391 

7 Ravenna 3 810 27 )70 101 272 I 146 100 128 

8 Forli. 3 829 26 502 198 825 166 14 095 

Emilia 65040 476 530 920 2 808 7170 465081 

1 Pesaro .• 346 2 170 6IJ I 730 6°3 57 900 

2 Ancona .• 57 340 98 25° 208 19 668 

Macerata. 396 2 753 222 720 I 858 18 4 573 

4 Ascoli Piceno. J 435 7 75° 484 1 528 I 641 149 648 

S Perugia ... 3 142 15 326 641 I9H 5 273 103 008 

Marche ed Umbria 5376 »8339 2 056 6 172 9 583 514 797 



· ~gricoltura. 

PRODUZIONI AGRARIE. 

produ:r.i one media negli anni 1879-83 

Castagne 

cie Superfi 
medi 

coltiva 
a 
ta 

Ettar i 

26 208 

9 196 

12 465 
Il 814 

59 683 

2000 

5 969 

4 269 
2 021 

4 5)0 

18 809 

I 456 

4 278 

I 471 

2 627 

3 011 

189 

13032 

6 378 

60 546 

32 36} 

99287 

I 389 

5 900 

4 49 2 

IO 078 

14 568 

60 

192 

36679 

114 

258 

I 7)1 

3 °92 

5215 

Produzione 

media 

-
Quintali 

di frutti freschi 

262 699 

118 113 

41 291 
121 286 

548 389 

17 348 

67 01 5 
H 202 

27 720 

42 545 

189 830 

6 286 

29 686 

6 6}0 

22 015 

16 177 

678 

81 472 

27 094 
)I 3 801 

)26 546 

1 067 441 

8 587 
51 288 

38 168 

61 85 I 

75 600 
840 

I 960 

238294 

706 

3 2}6 

19 105 

22 264 

45311 

I 
Vino 

Superficie Produzione 
media 

coltivata a vite 
media di vino 

- -
Ettari Ettolitri 

54 214 870 S39 
34 860 378 389 

137 210 2 404 570 

19 87 2 327 3°4 

246 156 3 980 802 

27 517 )22 283 

7 418 100 139 

17 411 105 337 

6 529 138 605 

9 210 88 564 

27 702 264 636 

26 884 257 364 

56 669 271 262 

179 340 1 748190 

37 166 345 H8 

84959 261 4)2 

4943 48 75> 

I3 167 75 712 

83 639 160 970 

70691 13 1 890 

46 139 310 407 

48 191 53534 

388895 1 388 078 

3 }78 48 961 

41 8p 381 060 

IO 971 78 491 

56180 508 512 

28 661 344 000 

80 434 382 374 

87 237 45 1 747 

115 °58 271 275 

28 984 121 736 

143 224 317 693 

34 418 389 012 

116 952 262 850 

634968 2570687 

22 125 30} 292 

26 795 281 327 

40 }06 480 3' 3 

35 439 401 187 
168 744 I 024 815 

298 409 2 490 9M 

Olio d'oliva 

Superficie Produzione 
media 

coltivata a ulivi 
media di olio 

- -
Ettari Ettolitri 

865 537 

147 I}0 

I 408 4062 

2420 4729 

2 553 5 234 

191 55 8 

247 785 

2991 6577 

26 519 87743 

24 424 60 43 8 

5 0)1 8 834 

55994 157 015 

21 32 

955 2 437 

4 °5 8 } IH 

5034 5591 

998 3°10 

2 987 5 69 1 

4 543 12 699 

5 826 I} 390 

5} 516 131 287 

67870 166 077 

Agrumi 

" o:; 
~ 

Numero Produzione "<:s 
medio media c .. 

delle piante - ~ - Anni 187908} ,. 
Anni 1879-83 - l?? 

Centinaia 
di frutti 

4 

18 088 46 159 6 

7 
8 

18088 46 159 

I 678 9 545 

4 

5 
6 

7 
8 

1 678 \I 545 

216 481 239 876 

329 °5 1 33 1 7'3 
lO 870 38 14° 

556 402 609 729 

6 

7 

67 665 59 °59 

61665 59059 



.A g r i c o l tu r a. 

Segue C O L T I V A Z I O N I E 
Segue TAV. I. 

Segue Superficie media coltivala e 

Provincie Piante da tiglio I Patate 

e Callapa Lillo 
Superficie Produzione 

Superficie Produzio.ne Superficie Produzione 
media media 

media media media media coltivata -
Regioni agricole 

coltivata - coltivata - -
- Quintali di fibra - Quintali di fibra Quintali 

Ettari (tiglio e stoppa) Ettari (tiglio e stoppa) Ettari di tu ber i 

l Lucca 715 3 73 6 218 892 l 363 95 162 
2 Pisa .. 113 53 1 298 84J 3 386 282 301 

Livorno. 13 73 101 6750 
4 Firenze. 827 :; 826 898 222 5 77J 226 148 

5 Arezzo. 699 3 164 479 l 064 2°77 '3° 876 
6 Siena •• 827 448o l 368 I 684 754 74 521 
7 Grosseto. 60 264 49 223 242 7 350 

Toscana 3241 18001 3323 8001 13696 823108 

Roma . .•.•..•... 11U 6875 1 971 5019 5887 293928 

l Teramo. l 341 6 540 I 532 4 915 2 '126 177 690 
2 Chieti 34 13 1 I 420 3 942 8886 281 783 

Aquila: • 726 3 079 24° 924 8 982 661 542 

4 Campobasso. 827 4 882 l 204 3 449 3 61 4 161 224 

5 Foggia. 41 234 (6 263 2 706 83 833 
6 Bari ••.• 336 l 183 408 23 713 
7 Lecce ... 3° l 769 4 801 l 584 40 963 

Meridionale Adriatica 2975 14896 6561 19478 28606 1 432 748 

l Caserta .• Il 726 109 176 16)3 8 364 4 816 364 788 
2 Napoli •• 5 253 34 849 722 2 686 951 87 393 

Benevento 3'9 I 524 21 5 670 2 609 99 620 
4 Avellino l 080 7 255 464 I 234 2 100 220 427 
5 Salerno. 388 3 268 943 2724 3 973 265 21 5 
6 Potenza. 228 l 488 l 321 4°)2 16 344 640 3)1 
7 Cosenza 14 62 2 010 5 478 1519 155 525 
8 Catanzaro. 67 367 3 508 lO 068 l 460 Il8 960 
9 Reggio Calabria. 100 63 1 510 l 458 l 217 98 65 8 

Meridionale Mediterranea. 19 175 158 820 11 346 367U 35009 2 050 939 

l Palermo l 007 2 187 185 4 13 6 
• 2 Messina. 191 618 I 325 4 865 l 050 63 310 

Catania. I 368 6086 2 169 lO 273 180 16 325 
4 Siracusa I 100 3 4°5 I 603 4 337 31 4 580 
5 Caltanissetta 56 129 789 2043 24 I 724 
6 Girgenti 496 I 182 

7 Trapani 2 S" 9°11 

Sicilia 2 715 10238 9900 33898 1470 90 075 

l Cagliari •• 15 5° 7SI l 662 I 273 24410 
2 Sassari •. 38 III 4°° I 103 872 27448 

SardegJla. 53 161 1 151 2 765 2145 51858 

REGNO ••••••••••• 120 319 853142 68 340 198 '734 160258 8 '783 430 

(I) Veda si la nota (4) a pago 648. 



~'g r i c o l t u r a. 

PRODUZIONI AGRARIE. 

proporzione media negli anni 1879-83 

I 
Agrumi 

Castagne Vino Olio d'oliva .. 
s: 

i 
Superficie Produzione Superficie Produzione Superficie Produzione Numero Produzione ~ 

media media media medio media o 
media .. 

coltivata _ I cold"" ";,, 
media di vino 

coltivata a ulivi 
media di olio delle piante -- Anni 1879-83 

I 
'" - - - - Auni 1879,83 -

Quintali Centinaia 
Ettari di frutti freschi Ettari Ettolitri Ettari Ettolitri di frutti 

25 545 231 076 27 858 258 863 13 825 50 13 2 

I 583 IO 383 56 262 426 404 Il 850 46 680 
600 4 500 5 910 142 5°0 649 I 283 Il 050 IO 700 

30 260 234 674 140 138 I 238 819 46 772 1]8 613 13 045 4 651 4 
24 336 286 694 88 682 )26 176 15 147 33 885 5 
4 869 32 159 36 548 415 7°4 15 245 27 293 6 

5 948 61 394 7 120 59 960 5 057 17 513 6 250 5 000 7 

93641 860 880 362518 3068426 109 5<15 255 399 30345 20 351 

6 180 t<4210 103684- 1 917 782 43 761 98 760 30416 130784 

930 3 6/0 50 535 550890 17 505 61 425 7 870 6 711 
IO 80 29 751 621 590 35 13 2 43 283 

4 918 35 574 23 694 5)0 487 I 497 6 089 

553 4 666 27 845 313 177 6 135 IO II 3 4 
124 I 860 24 595 659 308 22 326 84 826 312 552 746 388 5 

74 961 I 359 643 91 984 )11 01 5 35 675 74 32 7 6 

38 683 854 2'10 142 840 491 038 60 721 108634 7 

6 535 45790 270 0&1 4 909 335 317 4.19 1 207 789 416 818 936 060 

6 544 91 755 H 295 759 629 J2 729 107 75 8 336 905 555 534 

467 5 53 2 34 170 624 293 I 569 4 195 299 )20 584 283 

957 7 396 18 708 124 524 7 790 26 913 

lO 270 143 780 37 2H 776 767 4 792 2°947 4 

13 689 70 455 44 414 814 727 46 535 142 263 584 54° 511 886 5 

3 545 32 586 36 749 636 606 14 104 36 973 21 399 46 OSO 6 

13 454 157 807 39 520 823 3}0 16 471 75 167 1}8 45 0 302 250 7 

8 862 108 588 15 150 273 583 31 763 16 3 977 226 569 444 435 8 

3 155 38 °72 19 921 414 018 37 638 182 2)4 2 628 948 6 533 174 9 

60 943 655 971 290 170 5 247 477 193 391 760 447 4236 331 8 977 612 

515 5451 42 184 I 482 726 23 258 134 389 3 999 887 8 057 227 

I 548 43 678 37 738 870 5)8 36 54 1 208 539 2 797 8 '3 8 687 635 

I 798 8 461 55 837 I 463 807 14 134 106 645 I 740 920 4 718 794 

45 33 1 I 824 845 lO 23) 70 553 800 890 3 571 881 4 

306 I 424 19 931 43 1 16 3 3 50) 17 699 97 67 1 2)5 348 5 
19 383 3)061 5 9 024 38 026 185 415 151 254 6 

55 918 I 326 757 17 775 83 595 493 440 I 223 519 7 

4 167 59014 276 323 7 750 471 114472 659446 10116 036 26 665658 

I 995 
27 110 37 559 579 206 9 985 21 760 21 4 983 286 375 

250 945 27 45 2 600 135 6 015 46 7°3 9 670 24424 

2245 28055 65011 1 179 341 16000 68463 224653 310799 

406416 3 899657 31'66 718 36 760 035 928 897 3 390 293 15698432 3'1 765756 
(t) 



.Agricoltura. 

P R O D U Z I O N E DE I F O R A G G I (1). 
Segue TAv 

Produzione (in quintali) 

ovillcie 9rCedia - Anni agrari 1884·85 a 1888·89 Anno agrario 1888·89 

I Prati naturali Prati Prati naturali Prati e artificiali Totale artificiali Totale Radici 

'J(egi 
-

complessivo - complessivo 
e tuberi 

01li agricolè Erbe, Erbe, da 
leguminose ridotto leguminose ridotto foraggio 

Fic:l1o Erba ed altre Fieno Erba ed altre 
foraggere a fietlo foraggere a fieno -

Foraggio 
Erba (2) Erba (2) fresco 

Clmeo ... 4 351 903 I 019 44' 978 788 5 018 979 5 527 270 82 5 72 <; I 158 265 6 188 600 229 
Torino ... 4 783 ,47 I 531 IO) 386 629 5 422 792 5 382 998 I 762 116 42 ' 639 6 ilO 916 I 592 
AI.:ssanJria. I ìOO 969 196 821 774 917 I 624 888 I 4/3 08, 222 561 857 651 , 773 ,<;6 3 342 
Novara .•. 2612 577 797 74 1 492 1)1 3 °42 5~1 3 069 32 1 I 057°25 663 045 3 642 678 I 799 

Piemonte. 049 996 3 545 108 2632 505 15 109200 15 392 674 3 867 427 3 100 600 17 715 350 fl 962 

P~via. 2 724 925 2 984 85) :l op 3)8 440} 996 2 477 4'9 3 845 725 2 126 ·845 4 468 276 52° 
Milano. ., 910 355 4 436 081 3 87' 229 6 679 458 4 177 654 4 463 728 3 810 06 5 6 915 585 21 925 
Como. 955 233 464 194 692 200 l HO 698 I 163 044 621 122 978 85° I 696 368 H 180 
Sondrio. 474 171 234 3)2 18 667 )58 511 629 7)0 304 )22 30 695 741 422 
Bergamo. 741 296 407 768 594 °98 I 075 2)1 828 472 '4 64 554 , 575 627 I 175 199 6877 
Brescia •. I 679 188 76 5 948 I 206 597 2 )36 703 I 968 731 87 1 319 I 366 8)2 2 714 788 2 217 
Cremona. I 001 628 563 04 1 3 565 022 2 377 649 I 063 592 676 885 3 755 067 2 540 909 
Mmtova . 559 648 250 617 I 144 69'J I 024 763 63) 496 206 385 I 278 050 I 130 308 

Lornbardia . 046 444 lO 106 886 13 144 870 19 797 0::!9 12 944 158 11 454 040 13922 051 21 402855 66 719 

Verona. 589 412 299 139 785 156 950 844 659 272 339 803 789 594 I OH 738 I 855 
VicenzJ. I OH 8p 492 726 I 264 888 I 630 723 I 202 30l 447 754 I 403 525 I 8/9 398 I 130 
B~lluno. I 544 478 889 174 269 62 3 I 93°744 2 200 6'9 I 270 232 370 796 2 747 628 1°4 
Udine 2 946 433 75°912 I 211 606 3 600 (.06 3 437 707 866 140 I 485 473 4 221 )78 9 275 
Treviso. I )IO 397 467 201 I 105 724 2 034 705 I 765 750 544 024 I 225 817 2 35 5 697 4 280 
Venezia. 47 1 6).1 322 679 432 291 723 312 572 380 389 /IO 532 )12 879 )87 5146 
Padova. 501 '47 I IO 830 , 390 24 2 I 003 504 590 944 l'' 301 I 644 102 , 186 078 103 
Rovigo. 61:12 234 596 732 933 578 I 192 337 768 97° 637 990 948 54° I 297 81) 2 000 

Veneto . ... !J 292601 3 929 393 7 593 111 13 06H 775 11 197 946 4 636 354 8400 359 15 548 517 24093 

Porto Maurizio . 109 565 77 19 1 IO 002 138 629 109 524 72 919 47 907 149 799 43 
Genova ..... 6}2 788 667 890 379 HO 981 868 734 137 742 9°0 419 421 I 121 577 4 220 
Massa e Carrara. 325 887 2)2 824 300 065 510 183 379 280 275 925 3)2 172 588 646 14 248 

Ligl,ria 1 068 240 997 905 689 417 1 630 680 222 941 1 091 744 819 500 1 860022 18511 

Piacenza. 672 487 102 414 I 270 081 I 129 986 841 667 139 427 I 490 622 I ,1l5 017 282 
Parma •• 732 157 279 140 926 62 3 I 134 °78 84 1 454 310010 I 124 417 I 319 596 3 800 
Reggio Emilia 828 751 377 45 8 2 146 283 I 669 998 878 35° 43 0 961 2 499 455 I 8)5 155 I 03) 
Modena. 709 942 339 782 I 234 400 I 234 669 856 °33 339977 I 684 636 I 530 904 I 6)5 
Ferrara. . 940 670 920 040 695 920 I 479 323 822 700 973 000 756 5°0 I 399 200 
Bologna . 473 61 9 315 99° 4 °91 140 I 942 663 Sii 074 410 85° 4 39 2 541 2 178 204 403 870 
Ravenna. 124 9 22 375 728 2 )36 295 I 295 596 328 63) 162 530 2 998 024 I 382 153 15° ' 
Forli •.• 113 322 73 339 2 169 839 861 048 100 520 61 989 2 257 805 873 78 5 7° 

Emilia. 4 795 870 2 783 891 15070 581 10147 361 5 246433 2 828 744 17 204 000 11 924 014 410862 

Pesaro .• 2 451 878 I 72i 166 3 H3 144 4 139 981 3 108 3)0 I 637 623 3 301 73 8 4 7)4 804 4 160 
Ancona .• 18 1 33 8 304446 IO 169 610 3 675 690 216 780 345 682 12 004 144 4 333 389 77 300 
Macerata. 423 286 866 975 4 li} 236 2 103 3)6 537 043 853 325 4 535 )78 2 3H 277 16 50) 
Ascoli Piceno. 602 923 453 0114 2 75 8 743 I 673 532 584 0 36 450 899 3 090 048 I 76l 351 Il 501 
Perugia .. I 435 952 2 532 627 3 557 777 3 466 087 I 825 765 2 905 954 4 °41 640 4 141 630 1'7 79 1 

MaI·che ed Umbria. 5 098 377 5878 298 24002 510 15058 646 6271 974 6 193 483 26 972 948 17 327 451 227 25'l 

-~-~--~---

(I) Vedasi la nota (I) a pa~. 650. . 
(2) La riduzione dell'erba a eno è fatta in ragione di un quintale di fieno = tre quintali di erba. 



Segue TAv I 

Provincie 

e 

WJ'gioni agricole 

Luc.:a • 

Pisa •• 

Livorno 

Firenze. 

Arellzo. 

Siena .• 

Grosseto. 

Toscana. 

Roma . .•... 

Teramo 

Chieti. 

Aquila. 

Campobasso. '. 

Foggia. 

Bari .•... 

Lecce .•.. 

Meridionale Adriat .. 

Caserta. 

Napoli. 

Benevento 

Avellino 

Salerno. 

Potenza 

Cosenza 

Catanzaro. 

Reggio Calabria. 

Meridionale Medit. 

Palermo 

Messina. 

Catania. 

Siracusa 

Caltanissetta 
Girgenti • 

Trapani .. 

Sicilia. 

Cagliari •• 

Sassari .•• 

Sardegna 

..Agricoltura. 

Segue P R O D U Z I O N E D E I F O R A G G I. 
~ 

Produzione (in quintali) 

9!etdia - Anni agr:tri 1884-85 a 1888-89 Amlo agrario 1888-89 

Prati natmati 

Fieno Erba 

399 123 45 8 288 

402 S03 I 21 9 293 

8 539 27 216 

2 518 624 2 435 577 

766 021 I 018 ilO 

669 181 64 8 403 

865 750 539 8/1 

Prati 
artificiali 

-
Erbe, 

leguminose 
ed ah re 

foraggere 

Erba 

584 43 8 

I 660 523 

4 2 13 2 

4 260 500 

3 80 5 822 

I 354 323 

187 13° 

'Iotale 
Prati naturali 

complusiuo 

ridollo Fieno Erba 
a fit'IO 

746 698 479 584 567 45; 

I 362 442 749 225 I 3'4 925 

31 722 9 660 30 }OO 

4 750 650 2 676 '37 2 465 810 

2 373 998 804 620 I ISO 94 1 

I 336 756 592 502 634 165 

I 108 064 807 250 274)20 

Prati 
artificiali 

-
Erbe, 

leguminose 
ed altre 

foraggere 

Erba 

58-1- 368 

I 822 935 

56 020 

4 818 768 

4 067 167 
I OH 781 

242 73° 

Totale 

complessivo 

,idollo 

a fiello 

863 525 

I 795 178 

38 433 

5 104 337 

I 1)1 817 

979 667 

Radici 
e tuberi 

da 
foraggio 

-
Foraggio 

fresco 

III 370 

208 635 
12000 

154 086 

I} I 300 

360 

5 629 741 6 346 698 11 895 068 11 71.0 33.0 6 118 978 6 468 136 12 635 769 12 486 946 6 .028 319 

3 977 393 15 765 643 

145 573 161 727 

100 170 147 185 

364 518 482 602 

82 330 144 353 

65 4 19 2 17* 524 

219 233 509 285 

249 622 669 645 

1 226 865' 4 289 321 

93'i '37 I 599 654 

49 467 61 962 

80 658 85 188 

346 559 328 710 

419 219 698 23 1 

885 375 I 562 127 

389°81 734 7 18 

475 163 2 383 4)6 

17 1 359 220 274 

3 752 .018 7 674. 36.0 

647 801 I 294 175 

I 771 497 3 481 081 

3 074 328 3 417 809 

932 60 3 3 698 932 

2)2 947 619 821 

240 734 598 584 

602 °92 792 912 

7 522 002 13 903 314 

15 0)3 I 633 859 

3 I 360 3 9 29 298 

4.6 413 5 563 157 

23.0 2.07 

648 972 

803 280 

294 581 

258 812 

114 616 

8809° 

711 189 

2919 54.0 

947 057 

19 2 435 
121 376 

31 8 416 

448 3H 

565 273 

299 014 

I 062 029 

159 121 

4 113 .054 

633 040 

880 459 

I 728 266 

894927 

82 405 

383 42 4 
228 633 

4 831 154 

90 107 

143 481 

233 588 

9 3.09 343 3 864 .021 6 998 472 

415 806 

4 16 992 

62 3 579 
216 718 

828 466 

418 358 

709 900 

133 414 

II3 875 

414 748 

105 225 

197 470 

153 6 1 5 

508 539 
188 830 

75 150 2 160 306 

187 860 608 720 

317 946 801 067 

3 629 819 1 348 218 4 618 547 

I 784 O~I 950 97~ I 37° 8 '4 

134 266 )I 376 68 4 27 

149 513 76 17 1 73 793 

562 268 363 642 323 020 

801 40ì 377 788 657 662 

I 594 508 I 121 59 2 I 933 754 

733 65 8 )21 °5 2 81 5 °38 

I 623 671 722 238 I 304 013 

297 824 232 129 280 296 

7 681 156 4 416 962 6 826 817 

I 290 206 682 836 I 650 5°2 

3 225 344 2 080 607 3 55 3 069 

4 789 686 2 5)0 165 2 537 227 

2 463 889 9" 490 5 638 1)2 

487 022 204 820 6H 940 

568 070 216 228 5P 112 

942 607 929 774 898 562 

13 7GG 824 7 555 920 15 475 564 

589 7°8 

I 388 953 

1 978 661 

8 392 I )12 706 

35 990 4 186 965 

44 382 5 69(1 671 

296 .048 

I °31 661 

779 660 

3)1 03 6 

343 92 5 
ql 74° 

92 455 

719 374 

3459851 

I 171 921 

201 048 

105 21 5 

322 763 
485 842 

813 651 

4'3 273 

I 1)7 912 

149 994 

4 821 619 

64 1 55 3 

578 2°3 

2 923 880 

I -297 7ì7 

7°49° 
420 862 

207 966 

6 14.0 691 

88 685 

225 825 

314 51.0 

6 295 528 

543 124 

42 4 967 
701 273 

282 810 

842 499 

421 585 
824 759 

4041 .017 

I 798 5)2 

141 201 

'35 8.*0 

)78 903 

758 95 6 

2 037 394 

930 489 

I 542 880 

375 559 

8 299 774. 

I 446 854 

3 457 698 

4 350 >34 

3 223 453 

443 630 

)40 553 

I 298 616 

14 761 338 

2 .049 1.09 

16233 

9 )28 

47 762 

48 81 5 
6 300 

II 12) 

840 

)2 792 

16 5~0 

5 399 

12 471 

154 282 

IO )70 

1.0 57.0 

37° 

37.0 

REGNO • • • • • • • • 61 505 966 80 183 914 81 155 605 123 485 824 '/5 624 60'/ 16 158 999 98 08'/ 946 133 '/06 921 1 011 940 



~gricòltura. 

PRODUZIONE DEI BOZZOLI NELL'ANNO 1889. 
Segue TAV. I. 

Provincie 
Numero 

Provincie 
Numero 

delle Bo:{'{oli delle BoZzoli 
e once di 8eme e once di seme 

(di 27 grammi) 
ottenuti (di 27 grammi) ottenuti 

Regioni agricole poste Regioni agricole poste 

in incubazione I in incubazione 

Chilogrammi Chilogrammi 

Cuneo. 94 891 I 792 278 Lucca. Il 926 313 370 
Torino 53 594 957 602 Pisa. I 313 55 506 
Alessandria 71 279 I 353 227 Livorno. 3 135 
Novara. 22 781 524 412 Firenze. 22 683 878 601 

242545 4 627519 
Arezzo 8 558 431 9 11 

Piemonte 
Siena. 5 126 240 989 
Grosseto JO~ 5 210 

Pavia. 47 663 885 775 Toscana 49 717 1 967 722 

Milano 102 270 3 06, 757 
Como. 56 859 I 758 24, 
Sondrio. 3 009 805>9 Roma. 1 256 559()7 
Bergamo. 54 398 1 569 700 
Brescia 79 831 2 049 685 
Cremona .. 72 316 I 871 725 
Mantova. 45 981 I 280 594 Teramo. I 294 79 569 

Lombardia 4C2 327 12 560018 Chieti. 61 5 26069 
Aquila. 266 '3 77) 
Campobasso . Il 574 

Verona 79 864 1 958 478 
Foggia 
Bari. 

Vicenza. 82 541 1 702 no Lecce. 
Belluno. 3 618 117 229 
Udine. 50 273 1 561 443 Meridionale Adl·iatica. 2 186 119 987 

Treviso. 47 729 I 584 110 
Venl!zia . [[ 710 424 75° 
Padova 21 385 614 849 Caserta 3 )28 161 109 
Rovigo 2 976 120 165 Napoli. 2 122 b7 202 

Vendo 300 106 8083 764 Benevento. 435 185·P 
Avellino. 327 II 546 

Salerno. 842 23 804 
Potenza. 8 ISO 

Porto Maurizio. 19 7)2 Cosenza. 22 955 640 0)3 
Genova. 5 739 139 154 Catanzaro. 17 587 638 678 
Massa e Carrara . 2 323 60 399 Reggio Calabria • IS 081 6)7 616 

Liguria. 8081 200 305 Meridian. Mediterranea 65885 2 218 729 

Piacenza. 7 906 187 648 Palermo. 
Parma. Il II7 262 669 

Messina. 9 428 168 19 1 
Reggio Emilia. 10 451 357 579 Catania • 4 164 21 102 
Modena. 3 58, 14) 785 Siracusa. 
Ferrara. 2 507 97 919 Caltanissetta. 18 )24 
Bologna. IO 809 401 452 Girgenti. 
Ravenna. IO 087 417 287 Trapani. 
Forll .. 13 250 549°34-

Sicilia 13610 189 617 
Emilia 70 710 2 437 373 

Pesaro 8 621 429 809 
Cagliari. .. 24 297 
Sassari 

Ancona. I3 )3, 646 062 
Macerata. 5 991 291 260 Sardegna. 24 297 
Ascoli Piceno , 74° 209 205 
Perugia. 5 549 294 62 7 

Marche ed Umbria. 37 234 1 870963 REGNO. 1 253 681 34 33l 291 



L 

..Agricoltura. 

COLTIVAZIONE E PRODUZIONE DEL TABACCO NELL'ANNO 1889 (l). 
Segue TAV L 

..Agenzie delle coltivazioni dei tabacchi, e provincie e circondari 
ove e autoriHata la coltivazione del tabacco 

Agenzie Provincie Circondari o distretti 

Benevento. Benevento. Benevento. 

Carpanè. Vicenza e Belluno Bassano e Asiago Fonzago. 

Cava de' Tirreni. Salerno Salerno 

Chiarava1!e ·Ancona Ancona 

Comiso Siracusa e Catania . Modica e Caltagirone. 

Cori. Roma. Velletri 

Fojano della Chiana • Arezzo e Siena. Arezzo e Montepulciano 

Lecce. Lecce. Lecce e Gallipoli. 

Milazzo Messina. Castroreale e Patti. 

Palermo. Palermo. Palermo. 

Pontecorvo. Caserta Sora. 

San Giorgio la Montagna Benevento e Avellino. Benevento e Avellino. 

San Sepolcro. Arezzo e Perugia. Arezzo e Perugia. 

Sassari. Sassari. Sassari 

Totale . .• 

Numero Produzione 
Superficie delle piante 

in 
poste a campo 

coltivata risultate chilogrammi 

in la verifica lordi 

Ettari 

205 3 046 396 193 849 

316 IO 479 638 175 134 

33 269 312 43 341 

105 I 276 244 103 843 

32 42 3 21 5 46 002 

22 361 934 13 848 

75 820 396 58 604 

110 I 383 280 212 887 

57 284 6 880 

87 I 170 8)2 356 753 

74 I 106 493 75 83 6 

228 180 505 162 865 

273 ~ 446 587 255 251 

56 886 13 8 52 606 

1 621 27 908 254 1 757 699 

(I) Notizie comunicate dal Ministero delle finanze (Direzione generale delle gabelle). 

41 - ..AmlUario Statistico - Foglio tirato il 21 agosto 1891. 



TAV. II. 
PRODUZIONE DEI LATTICINI NELL'ANNO 89°· 0'\ 

+-
N 

I 
Formaggio B Il r r o Ricotta Latticini diversi 

Provincie Valore 

I c 
e Prezzo I Pr"" Prezzo I Prezzo 

'1{egioni agricole Qttantità medio Valore Quantità medio Valore Quantità medio Valore Quantità medio Valore 
pe1' I per per \ per 

Chilogrammi Chilog. Lire Chilogrammi Chilog. Lire Chilogrammi Chilog. Lire Chilogrammi Chilog. Lire 

omplessivo 

dei 

lattici.zi 

prodotti 

Lire 

Cuneo. iOO 000 I. 60 I 120 000 4i5 000 1.85 878 75° o. ~7 I 998 i50 
Torino. 229 550 0.72 756 388 2 010 030 1,79 3 589 753 I 116 590 0·57 63) 080 7 981 2:l.I 

Alessandria. 73 000 1.25 91 500 112 eoo 2. )4 284 500 5 000 0.60 3 000 379 000 

Novara. 6 858 507 I. 19 8 142 895 2 972 317 2.29 6 817 i65 130 000 0·45 58 500 15 019 160 ~ 
~ 

Piemonte. 12 861 057 1. 02 13 110 783 5 569 347 2.08 11 570 768 1 251 590 0.56 696580 25 378 131 ~ 

<:", 

<::> 
Pavia .• )42 400 0·99 7 492 864 2 382 900 2·35 5 605 2io 13 °98 134 
Milano. 20 190 600 I. 17 23 675 478 II )50 600 2.18 .25 154 53 1 I 742 500 1,17 2 041 060 700 000 I 0.56 I 395 000 

~ 
)I 266 009 ~ 

Como 381 772 I. IO 421 026 104 581 2.,8 248 753 45 917 0.69 31 464 701 243 
~ 

Sondrio. 160 000 1.38 220 800 90 000 2 00 180 000 50 000 0.63 31 500 432 300 

Bergamo. )28 800 I. 48 487 197 18 5 700 2.29 424 525 48 500 0.96 46 375 958 °97 

Brescia .. 621 000 1.30 807 300 I» 000 2. 00 310 000 i Ili 300 

Cremona. 8 000 000 1.48 II 840 000 4 600 000 2.23 IO 258 000 22 098 000 

Mantova I 392 700 !.I6 I 616 486 319 400 1·95 622 520 25 0 500 0.22 55 661 2 294 667 

Lombardia. 38 617 272 Ull 46561 151 19 388 181 2.21 42 803599 2 137 417 1. 03 2 206 000 

I 
700 000 

I 
0.56 

I 
395 000 91 965 750 

Verona. 279 200 2.30 641 020 191 500 2.00 383 000 2 700 0.70 I 890 I 025 910 

Vicenza 968 864 1.32 I 2ii ISO 1)3 444 1.88 289 222 184349 0·53 92 303 I 658 705 

Belluno. 99 000 I. II 109 600 47 000 2. 08 97 760 49 000 0·53 26 400 233 760 

Udine. 2 176 i66 1·33 2 909 401 590 924 1.95 I 157 885 43> i42 0.63 272 065 4- 339 3)1 



~_.. 4) 

Treviso. 

Venezia 

Padova. 

Rovigo. 

Veneto. 

Porto Maurizio • 

Genova •.... 

Massa e Carrara. 

Piacenz,a . 

Parma .. 

Liguria 

Reggio' nell'Emilia 

Modena. 

Ferrara. 

Bologna 

Ravenna 

Forlì. . 

Emilia. 

Pesaro e Urbino 

Ancona .. 

Macerata. 

Ascoli Piceno. 

Perugia 

Marche ed Umbria 

755 900 

45 650 

101 800 

1I5 810 

4 542990 

I 500 

448 000 

l66 700 

716 200 

200000 

670 190 

2 160 000 

I 012 000 

700 000 

323 500 

60 155 

150 000 

5 275 845 

370 63 8 

750 000 

167 200 

2 875 300 

I 184 100 

5347 238 

0.89 

0.80 

1.23 

1. 00 

1. 30 

1.45 

0·97 

1·39 

1.13 

1. 00 

1.66 

2. lO 

1.20 

1. 50 

1.85 

1·39 

I 30 

1. 70 

1.41 

l. 43 

2.00 

1.71 

1. 71 

1.66 

669 412 

36 3°:) 

125 °35 

115 810 

5 883 758 

2 175 

434 560 

370 223 

806 958 

200 000 

I 1I2 085 

536 000 

I 216 120 

I °5°000 

598 475 

83 549 

195 000 

8 991 229 

)22 33 6 

I °72 500 

334400 

4 903 955 

2 028 389 

8 861 580 

657 000 

I 670 

l7 500 

30 300 

1 699 338 

2 000 

54 000 

33 600 

89600 

100 000 

147 378 

432 000 

297 800 

700 000 

201 700 

350 

1 879 228 

4 157 

600 

4 757 

2039 

2·45 

2.38 

2.5° 

2.14 

3· 75 

2. IO 

1·51 

1. 92 

2.25 

1·95 

1·9° 

1.76 

2·75 

2.5° 

2.80 

2.28 

2.24 

3 00 

2.33 

I 572 23) 

4 090 

65 500 

75 750 

3 645442 

7 5°0 

1I3 400 

50 880 

171 780 

225 000 

286 696 

823 800 

523 764 

I 925 000 

504 250 

980 

4 289490 

9 293 

I 800 

11 093 

301 492 

2 660 

7°°O 

982 943 

16 100 

16 100 

60 000 

317 765 

45 100 

320 000 

53 000 

5 855 

801 720 

20 683 

75 000 

83 200 

2II 820 

390 703 

0·44 

0·40 

0.67 

0.54 

0·37 

0.37 

0.3° 

0.4 1 

0·32 

0·75 

0·75 

0.42 

0.55 

0·49 

0·50 

0·51 

0.98 

0.76 

III 166 

I 054 

4 71 5 

529 603 

5 955 

5955 

18 000 

129 III 

14 432 

240 000 

39 750 

l 4~) 

443 788 

10.096 

37 500 

42 82 5 

206 935 

297 356 

3 19° 0.92 2 916 

3190 0.92 2916 

2 372 813 

41 444 

195 l60 

191 560 

lO 058 803 

9 675 

547 960 

427 05 8 

984 693 

443 000 

I 527 902 

359 800 

I 754 316 

215°00 

I 142 475 

87 014 

195 000 

13 724507 

544 64 1 

I IlO 000 

334 400 

4 948 580 

2 235 324 

9 172 945 

.~ 

C'q 

""ì 

o:-. 
C 
"-

;: 
""ì 
~ 

0\ 
~ 
I,,;,J 



Segue TAV. II. 
Segue P R O D U Z I O N E D E I L A T T I C I N I N E L L'A N N O I 8 9 o. 

p 
Formaggio B u,' r o Ricotta. Latticini diversi 

ie 
---~------------

Prezzo Prezzo Prezzo Prezzo 

7?!g ricole Quantità medio Valore Quantità 'medio Valore Quantità 'medio Valore Quantità medio Valore 
per per per per 

Chilogrammi Chilog. Lire Chilogrammi Chilog. Lire Chilogrammi Chilog. Lire Chilogrammi Chilog. Lire 

Lucca 203 000 1.34 272 020 65 000 1.65 107 25° 14 520 0.3 8 51 8 

Pisa. 13 334 1. 63 21 734 6 666 0·5° 3 333 

Livorno (I) • 

Firenze. 381 6)5 1.42 540 403 318 935 2·45 780' 864 310 990 0·45 140 747 

Arezzo. 177 800 1·4° 248 920 

Siena •• 136 000 1·5° 204 000 

Grosse~ • 637 500 l. 38 879 750 187 )'00 0.42 78 7)'0 

Toscana. 1 549269 1.40 2 166 827 383935 2.31 888 114 519 676 0.44 228 348 

Roma . ..•..• 3 727 600 1. 35 5026 240 13800 2.85 39290 639 750 0.48 306 383 

Teramo 341 441 1·57 534 889 48 3)0 0·54 26 015 

Chieti. 28 500 l. 70 48 39° 

Aquila degli Abruzzi 194 800 1.5 1 293 330 4 100 2·38 9 740 21 )'00 0.82 17 600 

Campobasso 378 000 1.72 649 950 2 500 2.89 7 225 800O 0·53 4 250 

Foggia .•• l )'06 800 1.81 2 733 193 384 7°° 0.80 307 760 

Bari delle Puglie • 615 4°° 1.98 I 221 027 13 800 3· 54 48 800 181 900 0.7 1 129 835 

Lecce •••... I 476 200 1.48 2 180 065 23 900 2.3I 55 200 305 700 0.88 27°45° 

Meridionale Adriat. 4541141 1.69 7 660844 44300 2."13 120965 950 150 0.80 755 910 

Valore 
CO'mplessivo 

dei 

latticini 
prodotti 

Lire 

384 788 

25 067 

l 462 014 

248 920 

2°4 000 

9)'8 500 

3 283 289 

5 371 913 

560 904 

48 39° 

320 670 

661 42) 

3 040 953 

I 399 662 

2 505 715 

8 537 719 

O'. 
-f;:..' 
+ 

~ 
O'q 
"'t 

o:-. 
<::> 

~ 
"'t 
~ 



• 

Caserta. I 148 000 I. 44 I 647 410 II 500 I. 93 22 ISO I 839 000 1.04 

Napoli. 30000 1.50 45 000 50 000 2. So 125 000 100 000 0.40 

Benevento 38 600 I. 70 65 524 7 400 I. 09 

Avellino 121 815 1.83 223 443 15 405 1.23 

Salerno. 660 000 1.17 6 640 800 42 50 0 2.18 92 560 I 250 000 0.70 

Potenza. 541 800 1.28 694450 28 600 2.50 71 500 158 300 0.88 

Cosenza I 025 000 1.96 2 006 300 I 000 3. 00 , 000 285 000 I. 4:; 

Catanzaro. I 109 500 1.29 I 431 875 3 000 6.00 18 000 483 800 0.50 

Reggio di Calabria 59 92 5 0.87 52 319 45 938 0·55 

Meridionale Medit. 9 734 640 1. 32 12807 121 136 600 2.43 33.2 210 3 184 843 0.82 

Palermo I 823 600 l. 16 2 !I2 044 25 000 2.50 72 500 325 000 0·49 

Messina. 240 000 1·59 381 600 30 oca 3. 00 90 000 300 000 0.80 

Catania. I 065 800 1, 0 5 I 124 042 310 500 0·54 

Siracusa I 567 400 1.05 I 639 92 7 160 700 I. 97 317 400 I 678 400 0·45 

Caltanissetta 2)3 800 1.28 324 040 II2 700 I. So 

Girgenti 94 000 1.27 119 530 29 000 0·39 

Trapani. 239 500 1.19 286 000 84 500 0.38 

Sicilia. 5 284 100 1.13 5 987 183 215 700 2.22 479 900 2 840 100 0.50 

Cagliari 8 899 800 0.85 7 603 668 I 150 1·37 I 575 I 193 100 0.42 

Sassari . 2 767 000 I. 09 3 002 960 36 600 2.90 106 000 200 000 0·47 

Sardegna 

REGNO •••••• 

0.91 

1.24 29 462 936 

37 750 2.85 

2.19 

107 575 

64460 226 '1 
11 666 800 

103 864 152 

lO 606 628 

128 470 302 

1 393 100 

15 108 092 

0.43 

0.67 

(I) Nella provincia di Livorno non si producono latticini; tutto il latte è consuma!o in natura. 

871 oSo 

40 000 

8 100 

18 920 

875 000 

129 555 

4 12 750 15 000 1.00 15 000 

239 560 

25 239 

2 620 174 15000 1.00 15000 

159 000 

240 000 

168 102 

748 225 29 43 0 o. So 14 71 5 

55 790 

I I 470 

32 075 

1414, 662 29430 0.50 14, 715 

502 650 

93 500 

596 150 

10 100 909 747620 0.57 427 631 

2 540 610 

210 000 

73 624 

242 363 

7 608 360 

895 50S 

2 437 oSo 

I 689 435 

77 55 8 

15 774 505 

2 343 544 

7II 600 

I 292 144 

2 720 267 

379 830 

I)I 000 

31 8 °75 

7 896 460 

8 107 893 

3 202 460 

11 310 353 

203 459 068 

~ 
~ 
~ 
~. 

o:") 

<::) 

......... 

...... 
~ 
"'t 

~ 

l' 
"" 



TAV. III. 

Provincie 

e 

Regioni agricole 

Cuneo .•. 

Torino •.• 

Alessandria. 

Novara ..• 

Piemonte. 

Pavia .•. 

Milano (I) • 

Como ••• 

Sondrio .. 

Bergamo. 

Brescia .• 

Cremona (I) • 

Mantova •• 

Lombardia. 

Verona. 

Vicenza. 

Belluno. 

Udine. 

Treviso. 

Venezia. 

Padova. 

Rovigo. 

Veneto. 

Porto Maurizio 

Genova .... 

Massa e Carrara. 

Liguria 

Piacenza .• 

Parma •.. 

Reggio nell'Emilia. 

Modena. 

Ferrara. 

Bologna 

Ravenna 

Forli .• 

Emilia. 

Pesaro e Urbino 

Ancona .••. 

Macerata ... 

Ascoli Piceno. 

Paugia •••. 

Marche cd Umb. 

..Agricoltura. 

PRODUZIONE DELLA LANA NELL'ANNO 1890. 

Lana [dane a 
1-----------~--

g7'eggia 

Prezzo 
Quantità medio Valor e 

per 

Chilogrammi Chilog. Lire 

99 300 

475 800 

5 835 
47 600 

628535 

lO 000 

17 524 

42 4°° 

4 1 367 

90 000 

l 860 

203 151 

15 000 

51 057 

36 000 

81 778 
30 800 

35 406 

20 420 

270 461 

7 000 

130600 

43 980 

181 580 

15 000 

3° 000 

46 000 

9° 000 

30 000 

50 000 

19 83 6 

8 500 

289 336 

77 12 5 
62 500 

74 400 

254 000 

269 44 1 

737 466 

1. 39 

I. 65 

2. 07 

2.00 

1.82 

1.5° 

1. 73 

I. 00 

1. 64. 

2.00 

1.26 

2.15 

1. 50 

2·75 
l. 80 

2·95 
I. 86 

3.°5 

2.22 

130 170 

637 202 

6 594 

98 27° 

872 236 

16 500 

36 27° 

84 800 

75 499 
115 000 

3 426 

351 495 

15 000 

86 45 8 

64 390 

145 467 

53 290 

51 9 18 

27 787 

414 310 

14 000 

164 525 

94 535 

273 060 

20 700 

31 5°0 

78 200 

247 500 

54 000 

117 500 

36 8)2 

25 925 

642 177 

2.19 168 7lS 

2.48 1)5 000 

2.5° 186 000 

2.22 564 050 

1.78. 48101 5 

2.11 1 554 783 

---
Prezzo 
medio 
della 
stessa 
lana 

lavata 
per 

Chilog. 

2.65 

2.52 

2.48 

3·44 

2·53 

2·73 

3. IO 

2.51 

1.5° 

2.56 

2.5° 

2. IO 

2.33 

3· 25 

2·37 

2.86 

Lana 

greggia 

Quantità 

Chilogrammi 

865 

IO 600 

4 133 

14 733 

21 I SI 

21 151 

6 750 

6750 

Il 906 

12 500 

6 100 

3 I 492 

61 998 

Prezzo 
medio 

per 

Chilog. 

1·°5 

1.05 

2.00 

1. 95 

I. 80 

1. 80 

2. 13 

2.13 

2.67 

2.86 

2. )2 

I. 77 

2.23 

nera 

Valore 

Lire 

910 

21 200 

7 556 

28756 

38051 

I4 397 

14 397 

31 79° 

35 750 

15 375 

55 58+ 
138 499 

(I) In questa provincia non si produce lana in quantità apprezzabile: 

Prezzo 
medio 
della 

stessa 
lana 

lavata 
per 

Chilog. 

1. 50 

2·5° 

2.3° 

2.40 

3· 57 

3.57 

2.28 

2.28 

3· 17 

2.94 

Valore 
complessivo 
della lana 

bianca 
e nera 

allo stato 
g1"l~ggio 

Lire 

130 170 

637 202 

7 504 

98 27ù 

873 146 

16 500 

36 27° 
106 000 

83 055 

135 000 

3 426 

380 251 

15 000 

86 458 

64 390 

183 51 8 

53 290 

51 918 

27 787 

482361 

14 000 

164 525 

108 932 

287457 

2°700 ,I 500 

78 200 

247 500 

54°00 

147 500 

,6 8)2 

25 92 5 

642 177 

200 508 

19°75° 
186 000 

579 425 

'5)6 599 

1 693 282 



cAgricoltura. 

Segue PRODUZIONE DELLA LANA NELL'ANNO 1890. 
Segue TAV. III. 

cProvincie 

e 

Regioni agricole 

Lucca • 

Pisa •. 

Livorno 

Firenze. 

Arezzo. 

Siena •• 

Grosseto. 

Toscana. 

Roma . .••.• 

Teramo ...... . 

Chieti •..•.•. 

Aquila degli Abruzzi. 

Campobasso ... 

Foggia ..•.. 

Bari delle Puglie 

Lecce ••...• 

Meridionale Adr. 

Caserta •. 

Napoli •. 

Benevento 

Avellino . 

Salerno .. 

Potenza. '. 

Cos-:nza . 

Catanzaro. 

Reggio di Calabria_ • 

Meridionale Med. 

Palermo 

Messina. 

Catania. 

Siracusa 

Caltauissetta. 

Girgenti . 

Trapani .. 

Sicilia 

Cagliari ..•. 

Sassari. . .. 

Sardegna. 

REGNO •••••• 

Lana bianca Lana nera , 
----~-

Prezzo 
greggia medio greggia 

della 
stessa 

Prezzo lana Prezzo 
Quantità medio Valore lavata Quantità medio Valore 

per per per 

Chilogrammi Chilog. Lire Chilog. Chilogrammi Chilog. Lire 

I1. )00 2'45 

5 000 0·70 

175 L 50 

2H 832 2.29 

152 800 2.40 

154- 600 2·43 

456 000 2.34-

026 907 2.35 

1 293 500 2. 53 

146 090 2.27 

26 900 L 55 

84 000 1.83 

148 000 1.5° 

I 505 600 L 94 

340 500 I. 64-

30) 500 I. )I 

2 556 590 1. 83 

93 600 2·31 

4 000 2·50 

35 100 2.8) 

205 982 1.88 

165 600 2.60 

514 200 

338 280 

88 202 1.58 

25 825 0·95 

1 470 78() 1. 97 

SSoooo LI) 

14 396 1.20 

380 638 0.9° 

263 100 0.94 

129 200 0.8) 

79 950 o. 71 

157 000 LI! 

30 625 

3 500 

163 

564 45 1 

366 72° 

377 120 2·73 

I 067 040 

2 409 619 2. 73 

3 279 690 3.16 

33 1 140 2.70 

4 1 78 5 

154 000 2.62 

223 24) 2.3° 

2 917 585 

559 820 2.3° 

460 438 2.00 

4 688 013 2.38 

216 332 

IO 000 

999°0 

388 243 

430 170 

990 400 

2.15 

592 680 2.00 

139 110 3.20 

24 )38 

2 891 373 2. 45 

632 500 

17 275 1.60 

343 210 L 25 

246 657 L 90 

110 420 

56 94-0 I. 13 

L 35 

24 000 

24000 

27900 

20 700 

I 500 

14 600 

2II 600 

248400 

30 953 

65 820 

84 °5 2 

2 880 

183 705 

57 862 

219 800 

2 050 

1 574. 284 l. 01 1 585 302 1. 45 279 712 

391 699 0.77 301 86+ 1I505I 

239°00 0.79 188050' 1.84 124600 

630 699 O. 78 489 914 1. 84 239 651 

10 863 298 1.79 19 481 972 2. 40 1 108 865 

2·34 

2.34 

2.08 

2·39 

1.89 

2.00 

1. 22 

2.00 

1. 86 

0.9 1 

0.82 

56. 160 

56 160 

57 960 

49 33 0 

303 371 

81 606 

13 1 97° 
126 291 

2 556 

342 423 

0.84 233688 

0.7 1 81 639 

0.64 79 )IO 

0.67 161 149 

1.24 1 379 364 

P1'ezzo 
medio 
della 

stessa 
lana 

lavata 
per 

Chilog. 

3.50 

2.80 

1.84 

2.42 

2.20 

2.20 

1·13 

1.44 

Ll4 

1.14 

2.34 

Valore 
complessivo 
della lana 

bianca 
e nera 

allo stato 
greggio 

Lire 

30 625 

3 500 

163 

564 451 

366 720 

377 120 

l 123 200 

2 465 779 

3 337 6:\0 

380 470 

41 785 
154 000 

226 085 

2 946 822 

559 820 

682 402 

4991 384 

216 332 

IO 000 

99 900 

469 849 

430 170 

990 4°0 

72 4 65 0 

265 4°1 

27 094 

3 233 796 

632 500 

17 275 

395 678 

426 41 7 

IlO 420 

58 400 

178 3°0 

1 818 990 

383 5°3 

267 560 

651 063 

20 867 336 



.Agricoltura. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
TAV. IV. 

Cereali I Leguminose 
~ . da granella 

-----~-

.Anni 

Frumento I Grantn'Co I 
I I I 

Fa.iuoH'IFaye. ve~ce, 
Avena Orzo Segala Riso piselli cu:erchl.e,. 

I e lenticchie cecl, lupl.nl I e mochl 

Superficie media 

EU." 1 EU." I EU .. i 1 EU." 1 EU." 1 EU." 1 

Eltari 

1870-74 4 736 70;) 1 716 705 380 291 477 6G6 232 091 311 360 340 041 
1879-83 4 434. 053 1 891 831 4:36 741 337 6281 160 295 201 311 306 675 413 384 

Produzione media . 
Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri 

1 Ett~iki 1 
Ettolitri 

1 

Ettolitri 
-

1870-74 1 10. 7'5 18. 16 17.66 13.48 42.22 7.97 9.95 
1879-83 10.50 15.68 H.84 11. 40 1 11. 48 36.16 6.50 10.05 

Raccolti 
Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri 

di riso vestito 

1870-74 50 898 408 31 173 9936 715 819 6 439 591 9 797 906 2 481 343 3 383 432 
1879 83 46 562 105 ~9 661 2006 4,81 1553 849 87311 839 647 7 281 041 1 994 810 4 153 859 

1884 
188'5 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 

Raccolti 
./1. - Secondo le notizie raccolte e pubblicate 

Ettolitri Ettolitri Ettolitri' Ettolitri Ettolitri Ettolitri Ettolitri 
di riso vestito 

41 144 954 30 °98 207 5 325 1993 129 631 I 555 4606 659 829 
39 049 182

1

26 549 273 5 566 816

1

2 93 6 274 l 442 6586 542 420 
39 972 518 27 342 °3 1 5 237 1543 028 65 1 l 475 06 37 223 655 
42 117 839 26 34-6 4895 909 3382 681 859 I 526 27°6 648 O~I 
36 739 208122 859 361 5 006 855 1

2 385 204 I 28 5 9334 25-1- 717 
36 296 783 25 772 61 7 5 713 010 2 694 616 l 350 469 6 921 183 
44 6JI 100125 086 0005 J27 3°°3 42 9 400 6 610 800 

l 682 629 
491 662 
65 8 15 2 

l 379 656 
l 379 55 0 

I 606 687 

Ettolitri 

248 249 
3 28 5 0)3 
3 022 737 
3 041 222 
2 714 792 
3 001 055 

'B. - Colle correzioni introdotte, d'accordo colla stessa Direzione 

1884 43 455 000 33 630 0005 f.i96 000;3 431 0001 675 00017 978 000 1 807 000 3 384 000 

~~~~ f~ ~i~ ggg ~6 g~~ ggg ~ r,8~ gggl.·~ ~~i ggg ~ ~8~ gggll~ ~~~ ggg l ~~i ggg ~ t~~ ggg 
1887 44 484 000 29 437 0006 321 000.2 940 000 1 643 0007 964 000 1 480 000 3 250 000 
1888 38 800 000 25 606 0005 3[;)5 0002 615 0001 384 000 5 097 000 1 484 000 2 906 000 
1889 38 391 000 28 918 0006 111 000:2 954 000 l 449 000

1

18 332 000 1 729 000 3 '207 000 
1890 47 207 000 28 148 0005 698 0003 760 000 . .. • 7 920 000 

'N.B. - Parecchie cifre differiscono da quelle che furono indicate nell'Annuario 1887-1888 
(pag. 726-728), essendo stato tenuto conto in questo prospetto delle correzioni arrecate dalla 
Direzione generale dell'agri coltura alle cifre già pubblicate nei Bollettino di notizie agrarie. 

(I) La superficie coltivata non si determina anno per anno, ma si calcola in media per un 
periodo di vari anni. Conviene avvertire che la estensione dei terreni occupati da colture miste figura 
nella statistica altrettante volte quante sono le specie delle piante coltivate; e perciò non si possono 
sommare le varie cifre della superficie coltivata, allo scopo di ottenere il totale generale di essa. 

(2) Vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo. . 
(3) Per ridurre gli ettolitri a quintali, si possono adottare come medie generali i seguenti 

coefficienti: per il frumento 75 chilogrammi per ettolitro; per il granturco 72, per il riso vestito 
5 I, per il riso pilato ° brillato 80, per l'orzo e la segala 65, per l'avena 41, per i fagiuoli, len
ticchie, piselli 75, per le fave, lupini, vecce, ceci 70, per l'olio 93. 

".... (4) La differenza fra la cifra indicata come media del quinquennio 1879-83 e quella del 1886, 
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cA. g r i c o l tu r a. 649 

CONFRONT A TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Piante da tiglio 

I 

Patate Castagne Vino Olio d'oliva Agrumi .Anni 

Canapa Lino 

coltivata (1). Numero medio 
delle 

Ettari 
EU.,' I EUa,' I :~'·~121 C:~t:'~~;i~21 EU~~. ;~: 

piante coltivate 
- -

134 871 82 453 (2) 70 120 10 661 248 1870-74 
120 319 68 340 (2) 150 258 406 416 (2, 3 166 718 928 897 15 698 432 1879-83 

per ettaro. Pl'oduzione media 
per pianta 

Quintali 

I 

Quintali Quintali Quintali Ettolitri Ettolitri Numero dei frutti 

7. 16 2.85 (2) 12.86 (2) 3.7l 244 1870-74 
7.09 2.91 58.39 9.60 11. 61 3. 66 241 1879-83 

medi (3). 

Quintali Quintali Quintali Quintali Ettolitri Ettolitri Centinaia 
di fibra (tiglio di libra (tiglio dituberi di di frutti 

e stoppa) e stoppa) frutti freschi 

965 342 234 974 7 189 200 5 768 436 27 538 649 3 323 120 26 012 596 1870-74 
853 142 198 734 8 783 430 3 899 657 (4) 36 760 035 3 390 293 37 765 756 1879-83 

annuali Cl). 
dalla Direzione generale dell'agricoltura. 

Quintali Quintali Quintali Quintali Ettolitri Ettolitri Centinaia 
di fibra (tiglio di fibra (tiglio di tuber di di frutti 

e stoppa) e stoppa) frutti freschi 

759 298 155 337 7 519 61 5 2 919 886 20 728 066 I 942 802 B 116 350 1884 
733 75 6 152 806 7 489 624 3 566 378 24 918 235 I 994 75+ 27 902 925 1885 
778 °74 156 34° 7 043 936 3 250 414 (4) 38 226 521 2 713 012 30 25 6 357 1886 
785 573 154 180 6 937 308 3 103 612 34 532 276 I 688 618 )2 °72 778 '1887 
645 027 1)2 975 6 253 843 3 275 01 7 )2 845 639 2 596 398 33 870 108 1888 
781 4CO 135 734 5 648 175 2 645 629 21 757 139 I 338 054 27 879 107 1889 
725 270 2 7)3 ]00 ]6 760 000 2 299 500 26 IJ2 758 1890 

generale dell'agricoltura, secondo i criteri esposti a pago 598. 

821 000 165 000 7 991 000 3 162 000 r 20 728 000 2 236 000 35 815 000 1884 
794 000 162 000 7 959 000 3 862 000 24 918000 2 296 0(1() 30 167 000 188?) 
842 000 166 000 7 485 000 3 520 000 38 2':27 000 3 123 000 32 726 000 1886 
850 000 165 000 7 372 000 3 371 ()()() C') 134 532 ()()() 1 944 000 34 682 000 1887 
698 000 141 000 6 684 000 3 546 000 32 846 000 2 989 000 36 503 000 1888 
846 000 144 000 6 036 000 2 865 000 21 757 000 1 540 000 30 081 000 1889 
785 000 2 960 000 36 760 000 2 647 000 28 199 000 1890 

che fu anno di grande abbondanza, sembra troppo piccola. Si può dubitare che la prima sia 
stata, calcolata con larghezza, o che quelle degli anni successivi siano inferiori al vero. 

E però da osservare che nel Veneto e in Liguria, come pure nelle provincie di Salerno, 
Potenza, Catanzaro e Sassari, si ebbero nel 1886 gravissimi danni dalla peronospora, dai geli 
tardivi in maggio che bruciarono le gemme, e da uragani e grandine. Se non si fossero avuti 
tali darmi, la differenza fra la cifra del raccolto medio e quella del 1886 per il complesso del 
Regno sarebbe risultata molto più grande. 

(5) Le cifre dei raccolti annuali sono calcolate in base al raccolto medio 1879-83; vedansi 
specialmente a questo proposito le osservazioni fatte in principio del capitolo. Le cifre scritte in 
corsivo furono raccolte teleg-raficamente e sono da considerarsi come pr07.!'lIisorie. 

(6) Per le ragioni date a pago 599, per il vino sono riprodotte, arrotondate, le cifre pubbli
cate dalla Direzione generale dell'agricoltura nel Bollettino di notizie agrarie. 



650 v4gricoltura. 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALIDELL'UL TIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Se"ue TAV. IV. b 

Foraggi (l) B o z z o li (') I T a b a c c o 

... Pr a I i n a t lt r a l i !Pr'lti artificiali 'N.,umero Prodtt- 'N.,umero , . l' I(!",minn" ,d . M, 
Chiln,,,m .. 1 I S.p"- d,Il, plnn', 

~ {ione Produzione 

""S. F t e n o 1'. r b a lt f ùnCIe dI seme media di ficie PO~I~su~t::;?O a re oraggere. d. . 
(Produzione (Produzione 1 ProduzIOne in ( 12~gr;mml) pe~ lorda 

in in, quintali di erba) . . 05 e , OIlCla bozzoli ottenuti coltivai". .la. 
quintali) quintali) I (3) m m';lIbaZlOne Ettari 111 verifiCa{'O'11' Chilogrammi 

1880 . . . I . . . . . . Il 716 590[24.2241 573 18914 972 80 773 24816 134 556 
1881 55 644 57067 615 293 76 219 611.1 585 25124.9639 56.4 091 5 898 86 969 045 6 443 781 
1882 58 185 43380 091 949 74 164 127 1 337 93923.8231 869 076 4 955 77 570 545 5 735 797 
1883 62 606 901 78 200 032 85 539 812 1 444 27928.8241 62:) 29914 418 67 073 481 5 398 280 
1884 63 566 35876 781 015 91 726 6301 415 55725.7636 464 663 4 168 67 819 317 6 017 892 
1885 65 963 03783 117 621 87' 470 7001 233 036 :26. 1732 266 017 4 408 69 429 870 (; 132 520 
1886 70 229 611 84 436 565182 836 8051 246 614 :~3. 21141 397 323

1 

3 924 66 286 356 5 288 133 
1887161 566 66885 463 783 89 038 8111 323 72532.5043 025 78313 590 57 817 936 4 064 978 
1888164 145 911 74 742 907178 343 7611 339 73632.77143 899 443

1

1 906 32 377 271 2 156 911 
1889 75 624 607 76 158 999 98 087 946 l 253 681 27 3934 332 291 1 621 27 908 254 1 757 699 
1890 . . . . . . .. 1 269 431 32.1240 774 410 

.Anni 

1875 . 
1876 . 
1881 . 
1882 .. 
1890 (9) . 

Cavalli 
(5) 

657 544 

(660 123) 
720 000 

Muli 
(6) 

293 868 

(302 428) 
300 000 

Bestiame (4) 

Asini Bovini Ovini 

498 766 3 489 125 7) l) 977 104 

674 246 4 783 232 8 596 108 

1 000 000 5 000 000 6 900 000 

n73. Veda si il NB. al prospetto precedente. 

I 
Caprini 

I 
Suini 

7) 1 688 478 8) 1 553 582 

2 016 307 8) 1 163 916 

1 800 000 1 800 000 

(I) Per i foraggi le cifre iscritte per l'anno 1881 si riferiscono al raccolto dell'anno agrario 
1880-81 e così di seguito. L'anno agrario per la produzione dei foraggi comincia alla metà di 
agosto, poichè generalmente in tale periodo dell'annoIa grande massa della produzione dei 
foraggi compie il suo ciclo, per ricominciare con le prime pioggie dopo la canicola. 

(2) Per alcuni anni anteriori al 1880 sono state fornite notizie del prodotto dei bozzoli 
àalle Camere di commercio. Vedasi l'Annuario statistico del 1887-88, pago 728. 

(3) Per l'anno 1888-89 si è fatta anche la statistica della produzione delle radici e tuberi da 
foraggi; se ne sono prodotti quintali 7,011,940, calcolati allo stato fresco (v. la tav. I, a pago 639). 

(4) Le cifre dci cavalli e dei muli per l'anno 1876 sono tolte dal Censimento eseguito il IO 

gennaio di quell'anno. Quelle degli altri animali sono tolte, per l'anno 1875. dalla Statistica del 
bestiame pubblicata in quell':1l1no, sopra notizie raccolte in tempi diversi, e, per il 1881, dal Cen
simento del 13 febbraio dell'anno stesso. Per le cifre poste fra parentesi, vedansi le note (5) e (6); 
riguardo a quelle scritte in corsivo, vedasi la nota (9). 

(5) La cifra del 1882, posta tra parentesi, rappresenta il numero dei cavalli, esclusi quelli delle 
razze, tenute, caccie reali, delle scuderie dei reali principi, dell'esercito, delle amministrazioni 
militari, dei depositi di allevamento cavalli stalloni; essa fu riprodotta dalla Rela{iolle sul servizio 
iPPico nel 188 J, inserita negli Annali di agricoltura, n. 79, pago 20. Nel 1876, secondo il censimento, 
il numero dei cavalli, esclusi quelli sopraddetti, era di 625,957. 

(6) La cifra fra parentesi, relativa al I882, fu accertata dalle visite delle Commissioni militari 
eseguite in quell'anno. . 

(7) Per 8,945 capi di bestiame ovino e caprino non fu specificato se si trattasse di pecore o 
di capre. In complesso fra bovini e caprini si ottiene così, per il 1875, un totale di 8,674,527. 

(8) La differènza in meno che si nota nel 1881 si può spiegare per il fatto che i due censimenti 
degli animali suini furono fatti in mesi diversi (nel 1875 in dicembre e nel 1881 in febbraio). 
N el mese in cui furono raccolti i dati del 188 I gran parte dei maiali erano già stati macellati. 

(9) Le cifre del 1890 sono state determinate dalla Direzione generale dell'agricoltura sopra 
indizi parziali, mediante calcoli d'approssimazione, secondo i criteri esposti nel paragrafo di questo 
capitolo relativo al Bestiame. 



Combustibili 

Caldaie a vapore. 

Forze idrauliche . 

INDUSTRIE. 

l'N'DICE. 

Industrie minerarie, metallurgiche, meccaniche e chimiche 

Pago 653 

» 659 

» IVI 

» 660 
Miniere - Industrie metallurgiche -- Officine meccaniche - Cave e fornaci - Sale -

Prodotti chimici. 

Iliuminaz10ne pubblica e privata » 

Petrolio - Gas - Luce elettrica. 

Pesca marittima » 

Industrie alimentari » 

Macinazione dei cereali - Panifici militari - Spiriti - Birra - Acque gazose - Zuc
chero - Glucosio - Cicoria - Tabacchi. 

Industrie tessili. » 

Seta - Cotone - Lana - Lino, canapa e juta. 

Industria della carta e affini . » 

Fabbricazione della carta - Parati in carta. 

Concia e lavorazione delle pelli. » 

Fabbricazione di mobili. » 

Industrie delle treccie e dei cappelli di paglia. » 

FO'NTI. 

674 

675 

677 

683 

689 

69° 

69 1 

692 

Notizie statistiche sopra alcune industrie - 1878 - Pubblicazione del Ministero 

di agricoltura, industria e commercio. 
(Segue) 



industrie. 

Statistica indu~triale ~ c.A.nnali di statistica, serie IV. Pubblicazione della Dire
zione generale della. statistica. 

Le monografie furono pubblicate finora per le seguenti provincie: 

Alessandria. 
Ancona. 
Arezzo. 
Ascoli Piceno. 
Avellino. 
Bari. 
Belluno. 
Benevento. 
Bergamo. 
Bologna. 
Brescia. 
Cagliari. 

Campobasso. 
Caserta. 
Catania. 
Cremona. 
Cuneo. 
Ferrara. 
Foggia. 
Forlì. 
Genova. 
Grosseto. 
Lecce. 
Livorno. 

Lucca. 
Macerata. 
Mantova. 
Napoli. 
Novara. 
Padova. 
Palermo. 
Parma. 
Perugia. 
Pesaro e Urbino. 
Porto Maurizio. 
Potenza .. 

Ravenna. 
Rovigo. 
Salerno. 
Sassari. 
Siena. 
Sondrio. 
Torino. 
Treviso. 
Udine. 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Notizie statistiche sulla industria mineraria in Italia dal 1860 al 1880 - Pub
blicazione del Ministero di agricoltura, industria e commercio (Direzione generale 
dell'agricoltura). 

Rivista del servizio minerario - Annali di agricoltura - Pubblicazione annuale 
id. (id.). 

Movimento commerciale del Regno d'Italia - Pubblicazione annuale del Mini
stero delle finanze (Direzione generale delle gabelle). 

Statistica del commercio speciale di importazione e di esportazione - Pubblica
zione mensile id. (id.). 

Statistica delle fabbriche di spirito, birra, acque gazose, zucchero, glucosio, cicoria 
prepa;ata e polveri piriche, e delle tasse risp~ttive - Pubblicazione bimestrale id. (id.). 

Azienda dei sali - Rela~.iùne e bilancio industriale - Pubblicazione annuale 
id. (id.). 

Azienda dei tabacchi - Relazione e bilancio industriale _. id. (id.). 

Sulle condizioni della marina mercantile italiana. - Relazione annuale del Di
rettore generale della marina mercantile al Ministro della marina. 

Altre pubblicazioni citate nel capitolo. 



'INDUS'TRIE. 

COMBUSTIBILI. 

N EI SEGUENTI prospetti sono date le cifre della produzione dei combu

stibili fossili (antracite, lignite, legno fossile e scisto bituminoso) nelle 

ml111ere italiane, dal 187 I in poi; indi quelle della produzione della torba e degli 

agglomerati di carbon fossile e di carbone vegetale, a cominciare dal 1886, e 

finalmente quelle della produzione del ca1"bone di legna e della legna da fuoco 

per l'anno 1883, il solo pel quale sia stata fatta la valutazione di questi combu

stibili vegetali. 

PRODUZIONE DI COMBUSTIBILI FOSSILI NELLE MINIERE ITALIANE. 

(Antracite~ Uglli/e, legllo fossile e scis/o bituminoso). 

Anni 

1871 . 

1872 . 

1873 . 

1874 . 

1875 . 

1876 . 

1877 . 

1878 . 

1879 . 

1880 . 

Numero 
delle 

miniere 
in 

esercizio 

22 

26 

26 

26 

26 

2-4-

23 

21 

24 

26 

Produzione 

Tonnellate 

80 336 

93 555 

116 884 

127 473 

116 955 

116 399 

120 588 

124 117 

131 318 

139 369 

Numero 
delle 

Anni miniere Produzione 

in 
esercizio 

Tonnellate 

1881. 29 134 582 

1882. 29 164 737 

1883. 26 214 421 

1884. 25 223 322 

1885. 23 190 413 

1886. 24 243 325 

1887. 32 327 665 

1888. 32 366 794 

1889. 37 39°,32° 



Anno 
» 

» 

» 

Anno 
» 

» 

» 

Industrie. 

PRODUZIONE DELLA TORBA. 

1886 . . Tonn. 70 820 
1887 . » 60 500 Anno 

1888 . 29 925 
» 

» 

1889 . 30 095 
» 

» 
» 

PRODUZIONE DEGLI AGGLOMERATI 
DI CARBONE VEGETALE. 

1886 . . Tonn. 
1887 . » 

1888 . » 

1889 . » 

II 700 
12 600 
I I. 900 
13 750 

PRODUZIONE DEGLI AGGLOMERATI 
PRODUZIONE DEL CARBONE DI LEGNA. 

DI CARBON FOSSILE. 

1886 . Tonn. 3 I 3 300 
Anno 1883 ........ Tonn. 5 i4 436 

1887 » 408 414 
1888 » 490 349 

PRODUZIONE DELLA LEGNA DA FUOCO. 

, 1889 . » 506 7°° Anno 1883 . . . . .... Tonn. I 788 138 

Seguono, in tre prospetti, le cifre del movimento d'importazione e d'espor

tazione del c2.rbon fossile naturale o carbonizzato, del carbone di legna e della 

legna da fuoco, per gli anni dal 187 I al 1890. 

MOVIMENTO COMMERCIALE DEI COMBUSTIBILI 

Carboll fossile naturale o carbonizzato (l). 

Prevalenza 
dell'importazione 

An Ili Importazione' Esportazione sull' esportazione, 
O importazione 

netta 
Tonnellate Tonnellate Tonnellate 

1871 . 791 389 12 35° 779 039 
1872 I 037 409 3 587 I 033 822 
1873 . 959 532 4 189 955 343 
1874 . I 030 8:;:6 3 559 I 027 257 
1870 . I 059 591 7 5 II I 052 080 
1876 . I 454 223 5 475 I 448 748 
1877 . I 329 549 3 668 I 325 881' 
1878 . I 325 245 3 896 I 321 349 
1879 . I 523 676 9 228 I 5I4 448 
1880 . I 737 746 9 069 I 728 677 
1881 . 2 073 315 9 526 2 063 789 
1882 . 2 180 020 II 663 2 168 357 
1883 . 2 351 °92 8 094 2 342 998 
188t . 2 605 °51 6 223 2 598 828 
1885 . 2 957 436 8 592 2 948 844 
1886 . 2 927 °92 7 413 2 919 679 
1'887 . 3 583 143 8 084 3 575 059 
1888 . 3 872 905 6 II4 3 866 791 
1889 . 3 999 117 9 ,60 3 989 75'/ 
1890 . 4 354 847 7 098 1 347 749 

(I) Questa voce della Tariffa doganale comprende i combustibili fossili di ogni specie, cioè, 
litantrace, antracite, coke, lignite, legno fossile, torba ed agglomerati, come pure il catrame secco 
o brai, che serve principalmente per la fabbricazione dei suddetti agglomerati. 

/ 
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Carbone di legna. 

Esporta-
Prevalenza 

Importa- Espo1·ta-
Prevalenza 

Importa- della della 
Anni esportazione Anni esportazione 

zione zione sulla zione zione sulla 
importazione importazione 

Tonnellate Tonnellate Tonnellate Tonnellate Tonnellate , Tonnellate 

1871 12 917 27 223 I4 306 1881, 12 741 66 855 54 114 

1872 fO 206, 25 749 15 543 1882. 15 °36 81 375 66 339 

1873 12 244 29 366 17 122 1883. 13 61 7 67 980 54 ,63 

187-1 II 674 23 331 II 657 1884. 15 324 73 264 57 940 

1875 13 428 46 679 33 25 1 1885. 16 124 76 67° 60 546 

1876 ( 14 )28 49 608 35 280 1886. 26 835 73 61-0 46 805 

1877 II 386 60 603 49 21 7 1887. 23 058 65 °42 41 984 

1878 12 778 43 021 30 243 1888. 40 173 75 742 ,5 569 

1879 IO 547 42 343 31 796 1889. 24 261 42 234 17 973 

1880 . II 174 49 356 38 182 1890. 23 786 41 619 17 833 

Legna da fu o c o. 

Imp01·ta- Esporta-
Prevalenza 

Importa-
Prevale.nza 

della Esporta- della 
Anni importazione Anni importazione 

zione zione sulla zione zione sulla 
esportazione esportazione 

Tonnellat<! Tonnellate Tonnellate Tonnellate Tonnellate Tonnellate 

1871 39 547 2 600 36 947 1881. 76 103 9 641 66 462 

1872 30 453 3 839 26 614 1882. 83 281 IO 341 72 94° 

1873 34 718 7 383 27 33 5 1883. 91 157 I [ 785 79 ,72 

1874 88 490 6 561 81 929 1884. 85 860 9 853 76 °°7 

1875 8) 810 6 207 79 603 1885. 90 479 7 037 83 442 

1876 72 218 7 °72 65 146 1886. 79 631 8 151 71 480 

1877 72 029 6 431 65 598 1887. 88 824 8 886 79 938 

1878 68 124 7 419 60 705 1888. 101 278 9 380 91 898 

1879 76 563 12 451 64 112 1889. 97 319 7 877 89 442 

1880 . 82 638 7 282 75 356 1890. 89 359 7 182 82 177 
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Riepilogando, per il quadriennio 1886-89, i dati precedenti si forma il seguente 

prospetto della produzione, importazione ed esportazione dei combustibili fossili 

e vegetali: 
---

A 1t n i 

Combustibili 
1886 1887 1888 1889 

fossili e vegetali 

Antracite, lignite, legno fossile e 
scisto bituminoso. . . . • . . 

Torba ••.•. .. 
Carbone vegetale (I) •... , • 
Legna da fuoco (I) .... ... 
Agglomerati di carbon fossile (i) 

Agglomeratidi carbone vegetale (t) 

Totale • .• 

Carbon fossile naturale ° carboniz-
zalO (coke) . 

Carbone vegetale. 

Legna da fuoco. . 

Totale. 

Carbon fossile naturale ° carbo~iz
zato (coke) . . 

Carbone vegetale. 

Legna da fuoco. . 

Totale. 

Quantità I Valore Quantità I Valore 

Tonnellate Lire Tonnellate Lire 

Produzione. 

243 325 I 803 750 327 665 2 502 860 

70 820 871 000 60 500 607 795 

5'+ 436 9 084 940 5[4436 9 084 940 
I 788 138 Il 265 269 I 788 138 I I 265 269 

313 3
00

} { 4°8 414 Il 260 086 
8 768 500 

12 600 I 0[6 000 Il 700 

131 793 4591 35 736 950 

Importazione. 

2 927 092 67 323 ÌI6 583 143 82 412 289 

26 835 2 119 965 23 °58 I 752 408 

79 63 1 2 309 299 88 824 2 398 248 

71 752 380 86 562 945 

Esportazione. 

7 413 17° 499 8 084 18 5 932 

73 640 5 81 7 560 65 °42 4 943 192 

8 151 236 379 8 886 239 922 

6 224 438 5 369046 

Riepilogo del valore. 

Quantità I Valore Quantità I Valore 

Tonnel\ate Lire Tonnellate Lire 

366 794 2 672 574 39.0 320 2858 IH 

29 925 388 88{ 30 °95 444 53 1 

514 43 6 9 084 94° 514 436 9 084 940 

I 788 138 Il 265 269 I 788 138 Il 265 269 

490 349 q 311 27° 50 6 7°° 15 343 400 

II 900 I 045 950 13 75° I 172 500 

'" 37 768 887 40 168 794 

3 872 905 89 °76 81 5 3 999 117 107 976 159 

4°. 173 2 731 764 24 261 I 649 748 

101 278 2 531 950 97 319 2 335 65 6 

94 34,0 529 111 9dl 563 

6 114 I~O 622 9 36°1 2)2 720 

75 742 150 45 6 

4' '''I 2 871 912 

9 380 234 500 7 877 189 °48 

5 525578 3 313 680 

A n n i 

Combustibili fossili e vegetali 

Produzione in Italia. 

Importazione . . . . 

Totale. 

Esportazione . . • . : . . . . 

Diffe1'enza che rappl'esenta appros
simativamente il consumo. . . . 

1886 

Lire 

31 793 459 

71 752 380 

103 545839 

6 224 438 

97 321 401 

1887 

Lire 

35 73 6 950 

86 562 945 

122 299 895 

5 369 046 

116 930 849 

1888 1889 

Lire Lire 

37 768 887 40 Ili8 794 

94 340 529 Il I 961 563 

132 109416 152 130 357 

5 525 578 3 313 680 

126 583 838 148 816 677 

(I) Per il carbone vegetale e la legna da fuoco, supponiamo invariate, in mancanza di dati 
più recenti, le risultanze del 1883. 

(2) Gli agglomerati contengono il 90 0/0 circa di detriti di carbon fossile, lignite, carbone 
di legna, ecc. e il IO o I o circa di brai o catrame secco; le quali sostanze figurano già tutte nel 
presente prospetto, o alla produzione o all'importazione. Ciò malgrado abbiamoéonsiderato gli 
agglomerati come un prodotto nuovo, perchè i detriti di cui specialmente si compongono, 
sarebbero in buona parte andati perduti ed attribuiti al calo naturale dei combustibili relativi, se 
non fossero stati così utilizzati; in altri termini consideriamo gli agglomerati come un nuovo 
prodotto, il cui valore dipende dalle spese di fabbricazione. 
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In sostanza, risulta dal quadro precedente, facendo la differenza tra i valori 

dei combustibili importati e i valori dei combustibili esportati, che in fatto di 

combustibili siamo stati tributari dell'estero: 

nel 1886 per 63,500,000 di lire circa sopra un consumo di 97 000 000; 

» 1887 » 81,200,000 id. id. 117 000 000; 

» 1888 » 88,800,000 id. id. 127 000 000; 

» 1889 » I08,600,ooo id. id. 149 000 000; 

val quanto dire che le nostre miniere e torbiere, i nostri boschi e le officine per la 

fabbricazione degli agglomerati somministrano la quarta parte dei combustibili che 

si consumano. Nel 1890 ha continuato a crescere' l'importazione del carbon 

fossile, raggiungendo la quantità di 4,354,847 tonnellate, che supera di tonnellate 

355,730 la quantità introdotta nel 1889. 

I prezzi dei combustibili, tanto esteri che nazionali, sono indicati qui ap

presso, per gli ultimi anni: 

VALORI UNITARI DEI COMBUSTIBILI DAL 1883 AL r890, PER UNA TONNELLATA (I), 

Prodotti nel Rfg1l0 
I 

11Iiporfati dal! 'estero 

Cal'ùon fossile, 

Allni Lignite, Agglomerati coke, 
Legl~a Carbone 

antracite, Torba di carbon Petrolio agglomerati Petrolio 
da ardere d-i legna e catl'ame secco ecc. fossile 

(ùrai) 

1883 . 7. 86 14. 00 6. ,O 17. 66 259 28.00 290 

1884 , 7,61 14. 00 341 26.00 270 

1885 7.92 12. 50 27· 50 408 2i· 00 200 

1886 . 7.41 12. 30 27. 00 416 23. 00 180 

1887 , 7. 63 10,04 27· 57 370 23. 00 19° 
1888 . 7. 28 I). 00 27· 14 )20 23. 00 220 

1889 . 7· )2 14·77 30. 26 288 27. IO 210 

1890 . 28.00 210 

Gioverebbe poter separare le quantità dei combustibili che si consumano 

nelle arti e nelle industrie da quelle che prende l'economia domestica; ma per un 
simile calcolo non possediamo gli elementi. Nondimeno per tentare un primo 

apprezzamento, almeno per ciò che riguarda le industrie, diamo con quella maggiore 

approssimazione che è possibile, la ripartizione dei combustibili fossili consumati in 

Italia nel 1889, in relazione al rispettivo impiego, tralasciando per ora di occuparci 

dei combustibili vegetali che sono soprattutto consumati per gli usi domestici. 

(I) I prezzi dei combustibili nazionali sono determinati nel luogo di produzion e e quelli 
dei combustibili importati dall'estero si riferiscono ai confini del Regno . 

• p - .Annuari'o Stall'stico - Foglio tirato il 21 agosto 1891. 
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QUANTITÀ E VALORE DEI COMBUSTIBILI FOSSILI CONSUMATI IN ITALIA NEL 1889. 

Produzione ligniti, ecc. Tonn. 390 320 Valore L. 2 858 154 
Id. torbe » 30 095 » » 444 531 
Id. agglomerati di carbon fossile » 506 7°° » » 15 343 4°° 

Differenza fra l'importazione e l'esportazione 
dei combustibili fossili. . . . . . . . . 3 989 757 » 107 723 439 

Consumo Tonn. 4 916 872 Valore L. 126 369 524 

IMPIEGHI INDUSTRIALI DEI COMBUSTIBILI FOSSILI NATURALI ED AGGl.OMERATI 

Macchine a vapore fisse e locomobili per uso delle 
industrie e dell'agricoltura (I) . . . . . . Tonn. l 300 000 ossia 26·44 010 

Industrie private Fornaci per calce, laterizi, vetrerie e fonderie (2) » l 3°0 000 » 26·44 » 

(91. 80 010) Locomotive per ferrovie e tramvie (3) » 82 5 000 » 16.78 » 

Illuminazione a gas ed elettrica (4) » 850 000 » 17. 29 » 

Società di navigazione (5) . » 313 56 5 » 6. 38 » 

Industrie e servizi f Navi dello Stato (6) » 38 000 0·77 » 

di carattere gover- ~ Opifici dipendenti dal Ministero della guerra » 17 000 » 0·35 » 
nativo (I. 49 %) l Id. id. id. marina » 18 ooa » 0·37 » 

Impieghi diversi anche casalinghi e stock (6.7 1 %) (7). » 255 3°7 » 5. 18 » 

Totale . Tonn. 4 916 872 )} 100.00 % 

(I) In ragione di kg. 2.5 per ora e per cav~lllo, in IO ore ogni giorno e durante 310 giorni 
dell'anno, ciò che equivale a dire 8 tonnellate all'anno per cavallo vapore, la suddetta quantlta 
corrisponderebbe ad una potenza di circa 162,5°0 cavalli vapore. Molte macchine moderne consu
mano meno di kg. 2.5 per ora e per cav<lllo, ma ci atteniamo a quel coefficiente per tener conto 
anche delle macchine di antico sistema che sono ~uttora in servizio nei nostri opifici. 

(2) Questa quantità è approssimativa. 
(3) Sulle strade ferrate si consumarono complessivamente nel 1888 tonno 742,000 di carbone 

secon90 l'ultima relazione dell' Ispettorato generale delle strade ferrate pubblicata nel 1889. La 
quantità che manca per arrivare a 82'),000 tonn., cioè tonnellate 83,000, rappresenta per appros
simazione il consumo delle tramvie. 

(4) Nelle officine del gas, furono censiti 859,08+ becchi. Per la luce elettrica si ha notizie 
di 2,224 lampade ad arco e 54,299 ad incandescenza; ma la forza motrice impiegata per le rela
tive offic:ne, non è tutta a vapore, risultando questa di 9,214 cavalli, mentre altri 1,798 sono otte
nuti con motori idraulici, 1)8 con motori a gas e 14 con un motore a petrolio (v. a pago 674). 

(5) La quantità di ,1),565 tonnellate rappresenta il carbone preso dalle l1lvi nei depositi 
dello Stato, cioè il carbone già importato. Però a quella quantità sono da aggiungersi 210,657 ton
nellate prese all'estero dalle navi in viaggio. Queste due quantità si ripartiscono, secondo le So
cietà di navigazione nel seguente modo: 

Società di naviga{io1/e 

Navigazione generale itaiiana. 
La Veloce ..... . 
Fratelli Lavarell0. . . 
Puglia ....... . 
Veneta Lagunare . . . 

Totale. 

Carbone I Cparrebsoone 

I 
Qnantità 

preso all' esté1'O 
d u r a n t e totale 

nel Regno i viaggi 

23 6 000 

49 988 
15 315 
IO 762 

I 500 

313 565 

13) 500 
45 532 
28 594 
1°31 

210657 

371 5°0 
95 )20 

43 909 
II 793 

l 50Q 

52' 222 

(6) Sono da aggiungere 32,000 tonnellate acquistate fuori d'Italià e consumate in viaggio 
dalle navi, della Regia marina. 

(7) E compreso sotto questa voce il carbone consumato per uso di riscaldJ11lento, special
mente nei grandi edifici, come mi nisteri, teatri, alberghi, collegi, carceri, ecc., come pure quello 
occorrente per le poche officine dipC'ndenti dal Ministero delle finanze, ecc. Si comprende pure 
in questa voce, perchè troppo indeterminata, la quantità di carbon fossile importata che nel 1889 
è stata depositata nei magazzini dello Stato, o delle Società ferroviarie, ° delle officine del gas 
od altre, in previsione di deficienza dei carboni esteri, o di rincaro nei prezzi, ·ecc. 
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CALDAIE A VAPORE. 

Secondo le Notizie sftltistiche sopra alcune industrie pubblicate nel 1878, le 

caldaie a vapore delle macchine fisse e locomobili erano, nel 1876, in tutto il 
Regno, in numero di 4,459, con 1,ll1a potenza complessiva di 54,231 cavalli. Un'altra 

indagine, iniziata nel 1882 ed ultimata nel 1890 per cura della Direzione dell' in

dustria e del commercio, ha numerato 9,983 caldaie. La forza in ca valli, però, in 

quest'ultima statistica si potè indicare soltanto per 9,946 caldaie, nella cifra di 156,680 

cavalli. 

Queste cifre, come si è detto, non riguardano che le caldaie delle macchine 

fisse e locomobili. Volendo tener conto anche dei bastimenti a vapore, ricaviamo 

dalle ultime statistiche speciali sulla materia le cifre seguenti, che si riferiscono 

alla fine del 1889: 

Marina mercantile. 

Marina militare. . 

Locomotive delle ferrovie e tramvie in esercizio (cifra approssimativa) 

FORZE IDRAULICHE. 

Cavalli 200 006 (1) 

)) 31 3 039 (2) 

» 400 000 

Dal punto di vista della forza motrice impiegata negli opifici industriali, fatta 

cioè astrazione dalla navigazione a vapore e dal servizio ferroviario, i motori 

idraulici hanno in Italia maggiore importanza dei motori a vapore. 

Infatti, se al totale di 474,770 cavalli, che, secondo i calcoli istituiti a pagina CXI 

dell' Annuario statistico del 1886, erano stati derivati per usi industriali lungo i 

corsi di acqua sino al 30 giugno 1885, si aggiungono cavalli 21,550 concessi a 

tutto il 30 giugno 1890, risulta un totale di cavalli 496,320, che supera noteyol

mente la cifra ottenuta per le caldaie delle macchine fisse e locomobili. 

Conviene però osservare che i motori applicati alle derivazioni di acqua per 

forza motrice, rappresentano al più, in totale, il 50 per cento delle forze delle 

cadute medesime, e che, oltre a ciò, molti di quei motori, anche senza calcolare 

le sospensioni di lavoro dovute alle grosse piene, debbono restare inattivi nell'in

verno per i geli e nell' estate per le magre. 

(I) Questa cifra rappresenta i cavalli indicati e si applica a 279 bastimenti. Vcdasi il capitolo 
fJv(arillil mercantile del presente Anlluario. 

(2) Questa cifra rappresenta i cavalliilldicati e si applica alle sole navi allestite che erano 
252 al 3l dicembre 1889. Se si considera la totalità delle navi, che erano a quella data 285, riS1.lI
tano 446,234 cavalli. Vedasi il capitolo fJv(arina militare del presente AUlluario. 
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INDUSTRIE MINERARIE, METALLURGICHE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Miniere. - I prodotti delle ml11Iere, intorno ai quali danno notIzIe ogni anno 

gli uffici del Regio Corpo delle miniere nei volumi della Rivista mineraria pub

blicati negli Annali d'agricoltura, furono, per ciò che riguarda la quantità, in au

mento quasi costante dal 1871 al 1889. Non si verificò un aumento corrispondente 

nei valori, perchè questi, dopo aver seguito il movimento delle quantità fino al 

1882, discesero tanto, da subire in 7 anni, cioè dal 1882 al 1889, un deprezza

mento complessivo di oltre 20 milioni; e ciò soprattutto per effetto delle continue 

diminuzioni di valore del solfo, il quale influisce più di ogni altro sul valore gene

rale, per la grande predominanza che ha su tutti gli altri prodotti. 

..Anni Quantità Valore 
Numero 

..Anni Quantità Valore 
Nume/'o 

degli operai degli operai 
Tonnellate Lire Tonnellate Lire 

1871. 525 °73 41 920 532 30 257 1881 . I 185 099 70 619 818 45 420 
1872. 680 703 48 961 188 36 477 1882 . l 130 22) 73 81 5 252 52 326 

1873. 828 583 54 745 900 39 457 1883 . I 128 070 70 518 473 52 408 

1874. 821 424 57 719 060 36 978 1884 . 1 120 787 63 556 3)2 52500 

1875 (I) 735 929 52 187 443 39 705 1885 . 1 076 302 58 979 950 51 79 1 

1876 .. 824 599 57 322 266 38 9°8 1886 . I 097 830 53 59 1 77 1 49 237 
1877 (2) 830 774 53 095 473 40 520 1887 . I 171 137 49 977 119 47 06 3 
1878. 81 3 529 55 078 461 40 049 1888 . I 183 947 52 377 908 49 III 
1879. 900 55° 59 37 1 696 44 21 5 

1
1889 

. 
1 222 187 53 554 255 48 981 

1880. 1 030 116 64 21 9 645 42 835 

Il quadro che segue dimostra la produzione per ciascun minerale dal 1871 

al 1889 : 

(I) Nelle cifre relative agli anni 1875 e 1877 è anche compreso il valore delle pepiti trovate 
nella miniera di rame di Monte Loreto (18,000 lire per il 1875 e 6,000 per il 1877), il quale invece 
non è compreso nel quadro che segue. 
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1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

PRODUZIONE DELLE MINIERE E NUMERO DEGLI OPERAI ADDETTI. 

:JvCinerah di ferro 

0= 
I 

., ... ., Quantità 
:~ 
~o~ 
~ .~ escavata 
~t 
'1:., 
~., 

Tonno 

61
1 

85 517 

66 1 16 3 339 

72
1 

681 
I 

59 1 

I 
48 ! 

l 

441 
36 

259 418 

279 583 

227 547 

231 790 

229 732 

189 721 

Hl 186 857 

35 289 05 8 

35 4;: 06 5 

34 242 083 

48 203 582 

41 225 368 

411200 955 

41 209 082 

36 230 575 

441 177 157 

43 173 489 

o .. 
Valore ~ 

ti 
~ 

totale 
~ 
'1: 

~ 
Lire 

734 3511 I OOil 

I 404 482 I 501 

2 471 585 2!I2 

4 01 I 772 2 441 

3 °3 8 788 2 523 

2 953 631 I 702 

2 781 438 I 830 

2 287 187 I 591 

2 101 106 I 436 

3 1088
)1 1655

1 

4
60

5 9331
2 

2451 

2 897 367 2 000 

2 449 4161 I 820 

2 614 7241 2 129 

2 125 286 I 6591 

2 292 454 I 6831 

2 527 6)2 I 809 

I 999 331 I 285 

I 887 231 I l 418 

Minerali di manganese 

0= ., ... ., o .. 
>= 
·~o~ 
~.~ 

~t 
'1:", 
~., 

5 I 
I 

5 

lO 

lO 
I 

91 

7i 

61 

6[ 
41 

:1 
5 

Quau'it. 1 

escavata 

Tonno 

792 

I 143 

153 

3 220 

3 8II 

6 909 

68I2 

665) 

5 705 

6475 

8 767 

6 978 

Il 384 

885 

l 802 

5 561 

4434 

~ 630 

2 203 

o~ ., 
°ti ... 

Valore ., 
t; .~ 
~ ... 
C ~o~ 

totale ~.!l 
~ ~t ~ '1:., 

~ ~ 
., 

Lire 

84 50 740 

63 790 

241 18 3 

8
°1

0 

o 

273 o· 

3°4 I28 i 336 

333 373 4°5 

316 444/608 

292 985 667 

241 282 6361 I l 

175 350 659 

210 790 413 

234 300 

348 19° 

274 480 

39 225 

56 47° 

160 325 

279 

:~:I 
I 

37 

66 

148 

113 324 l III 

78 000 I 88 

51 801 46 

fMinerali di ferro 
manganese 

Quantità 

escavata 

Tonno 

3 500 

20000 

23 245 

8 000 

6 470 

l 388 

204il 

3° 000 

30 000 

9 000 

I 

Valore 

totale 

Lire 

35 000 

500000 

483 496 

136000 

79 257 

13 880 

32i 536 

480 000 

480 000 

144 000 

I 
9vCi1leraii di rame :Minerali di zinco e di Piombo 

o~ 

ti 
~ 

o .. 

~ 
'1: 

~ 

o~ 

" ti Quantità .~ 

o~.~ 
~.~ escavata 
~t 
'1:., 
~., 

Tonn. 

151 27 476 

I Si 26 370 

12 26 763 

9°111 26 823 

)20 17 26 649 

380 
171 23 33

0 

12 24 173 

Il 22 682 

142 

102 

791 131 20 7)1 
222 13 30 181 

325 14 26 257 

4261 16 

2891 15 

12 

12 

24 065 

23 947 

27 482 

27 236 

25 162 

43 826 

191 47 088 

16 48 214 

o; di zinco di piombo 

o;; 
Valore 

ti 
~ 

totale o .. 

~ 
'1: 

Lire 
~ 

I 176 368 l 633 

I 061 634 I 662 

967 218 I 222 

I 006 944 I 307 

I 508 880 I 647 

I 46!l 986 l 519 

I 8I2)18 I 460 

I 5')1 686 I 421 

l IlO 728 I 366 

l 752)22 I 637 

I 664 955 I 552 

I 985 339 l 537 

2 069 859 I 565 

2 201 9411 I 393 

l 585 7561 I 246 

100 065 I 037 

., ... 
o~ 
o:: 
~.~ 
~ .~ 
~~ 

~~ 
~., 

36 

36 

46 

53 

63 

59 

61 

75 

73 

62 

66 

58 

57 

57 

59 

76 

Quantità Valore 

escavata totale 

Tonno Lire 

56 426 1 4 144 838 

80861 5 830 117 

79 036 5 26 5 866 

64 716 3 772 008 

61 968 3 884 360 

66 034 4 393 245 

88 844 4 500 102 

68 703 3 156 255 

73 4Il 3 90S DI) 

85 287 4 628 819 

72 176 4 691 843 

91 366 4 519 529 

100 574 6 441 129 

104 974 6 344 590 

107 887 6 659 139 

107 548 6 91 I 960 

Quantità 

escavata 

Tonno 

22454 

25 716 

22 814 

27 120 

30 681 

32 40 4 

36 910 

36 512 

4 1 3°1 

37 153 

39 533 

46 334 

46 05 1 

46 Il6 

40 184 

39 841 

I 219 3911 I 2521961 93 14316 257 06°138 221 

I 621 833 I 375 89 87 310 7 159441 35 178 

I Hl )28 l 300 94 97 059 8 257 775 36 894 

°ti 
~ 

Valore ~ 
o .. 

~ totale '1: 

~ 
Lire 

5 381 77 1 8 265 

6 248 039 9 044 

7 21 4 494 8 894 

8 214 068 8 732 

8 III 053 8 680 

8 629 41819 225 

IO 379 309 IO 643 

9 83) 469 8 154 

8 300)21 7 678 

9 081 167 8 535 

8 184 377 ~ 887 

8 296 120 9 592 

7 924 089 IO 026 

7 12 3 740 8947 

5 775 908 9 054 

7 128 363 8 615 

6 937 95 1 901o 

6 910 05819 364 

7 062 348 9 25 6 

~ 

~ 

~ 
~ 
c.., 

'"" -. 
~ 

0'\ 
0'\ 
1-1 



Segue P R O D U Z I O N E D E L L E M I N I E R E E N G M E R O D E G L I O P E R A I A D D E T T I , 

I EMinerali misti EMinerali d'argenlo I fJv(inel'ali d'oro 

~ ~ ~ 

I

·:; .:; 1 l'~ 
.... ,~ Quantità Valore '§ .~ I Quantità Valore .~ l'~ Quantità ; l'~ Cl ~ .~ Cl ~ '~Cl 
~ ~:~ escavata totale ~ ~:~ escavata totale ~ I~:g escavata 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

:g~ ~~~ ~ ~~ 

l
:<:i '" ;;; ;;;" ~ I;;; '" 

Tonn. Lire Tonn. Lire I I Tonn. 

4 

1 

2 I 

I 520 

65 

I 270 

I 550 

932 

1°4 

89 4II 

4 225 

86 700 

82 400 

12 875 

200 

"I " 

1 

I 
281 

I 

22[ 
93i 

204 

1°9 

43 

4 

:1 
4' 

4 

15 

15 

I37 

266 

394 

249 

661 

l O~I 

I 409 

I 801 

I4H 

I 449 

I 510 

I 626 

I 48) 

I 639 

I 892 

2 005 

I 997 

)0 889 

50 889 

312 552 

774 486 

905 432 

633 2)2 

97 1 75 6 

I 359 57 1 

I 595 608 

2 229 IS9 

2 238 951 

I 739 8951 

195 1 17' 

195 I 18 

42-' 20 'I 
523

1 

18
1 

498
1 17 
i 

458i 14 

7021, 20 
1 

8971 21 
i 

7 >31 28 

805 25 

9361 24 

9961 27 

I 673 975 1 I 2131 19 

I 867 33 I I 5 5 I i 

I 962 39°11 295 

441 400 I 288 

2 173 6441 
I 

I 923 4191 

I i48 66, 

I 446 

I 431 

I 33 I 

22 

12 

18 

11 

20 

IO 947 

8 847 

5 789 

I 788 

2 704 

62)3 

74)3 

8 804 

9 700 

II 757 

12 190 

12 202 

IO 486 

15 037 

I l 106 

IO 759 

II 154 

IO 638 

IO 93:1 

Valore 

totale 

Lire 

375 482 

328 557 

134 )36 

39 157 

126 277 

213 539 

2)1 390 

)22 080 

416 524 

598 531 

475 170 

455 990 

545 003 

446 8°7 

498 453 

532 651 

584 918 

488 15 8 

5c8 42 'i 

fJv(ercllrio (metallo) 9vCinerali di llicbelio fJv(inerali di antimonio 

'" l c ~ .:; 
.~ ~.~ l t .~~, Quantità 
~ ,~Cl I 

Valore 
~ ...... 

l: .~ 
~ '~.~ 

~ ~ ~ ottenuta .,. ~ ~ I 

~ ~ ~ 
~ ;;; ~I 

totale ~ ~.~ 

~ ~ t 

581 I 2 

46, 

351 i 2 
i 

2°51 2 

34811 2 

355 

398 ' 

384 

626 

657 

66 i I 
71 l' 

501 

459 

464 

)19 

432

1

4 

476 

4SI 

Chilog. 

36 498 

27 320 

30 900 

Lire 

205 588 

170 408 

248 010 

279 501 

~ '"::l" 

~ :<:i" 

2 45

1 

I I 

21 5 4 

229
1 

12 

2)1 31 969 

81 684 

99 360 

605 2201, 303 

110 559 

738 »51 )18 

763 83} 337 
I 

12 3 643 

132 064 

591 022 1 378 

115 940 

127 962 

139 7 16 

206 000 

657 85 6 

579 700 

575 829 

)58 864 

783 94° 

331 I 

257

1 

:::, 
147 

267 000 l 014 6951 236 

237 oco I 877 500 

251 000 I 929 865 

244 000 I I 022 939 
1 

339 000.1 I 693 07, 
1 

385 000 I 2 274 4501 

HO 

393

1

1 

406 

547 1 

5331 

4 

Quantità 1 Valore 

escavata 'I totale 

Tonn. Lire 

90 

220 

l 264 

970 

2 489 

I 476 

I 065 

130 

4°° 

S°-f 

76 128 

87 000 

223 081 

108 738 

42 600 

6 500 

,~ 
~ ...... 

l:.;i Quantità Valore 
~ ;:: 

~ '~.;; 
;g, ~.~ escavata totale 
., .,'" 
'ti 'ti ~ 
~ ;i" 

'1 Tonn. Lire 

20 

60 

15 6 

169 

254 

178 

12 5 

32 

IO 

II 

25° 

25° 

250 

25 0 

200 

200 

49° 

600 

470 

5+° 
600 

l 450 

2 027 

I 714 

2 887 
l 738 

81 8 

50 7 

)63 

50 000 

5° 000 

50000 

)0000 

40000 

40 000 

II) 000 

108 000 

100 600 

108 000 

Il8 625 

)28 500 

289 297 

297 380 

400 975 

199 953 

105 8}2 

66 246 

100 °72 

. .. 
t 
~ ... 
~ 

'"::l 

~ 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

122 

IJI 

I48 

1)2 

I74 

248 

277 

2)0 

274 

420 

345 

228 

}28 

0'\ 
0'\ 
t-J 

"""-t 
~ 
~ 
~ 
.... 
..... 
~ 

~ 



-
~ 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 

1885 

1886 

1887 

1888 

1889 

:Minerali di stagno 

.; I 
'" .~ .:: I Quantità 

~:~ 
" '" ~'" 
~'" 

l l 
1 

escavata 

Tonn. I 

22 

63 

3I 

16 

20 

IO 

Valore 

totale 

Lire 

15 400 

37 800 

9 610 

4°° 

200 

4°°O 

2 130 

Segue P R O D U Z I O N' E D E L L E M I N I E R E E N U M E R O D E G L I O P E R A I A D D E T T I. 

Pirite di ferro 
Còmbustibili fossili 

(antracite, lignite, legno fossile 
e scisto bituminoso) 

.:: 
'" ...... 

~ '" ...... 
., G'! 

~ '~.~ 

Quantità 

~ ~.~ I escavata 
., "'"'"I ~ l~ ~ 

~ I~ "'I 

4 

'7 : I 

4, 

12 

IO 4 

15 4 

.. 

Tonn. 

3 95 6 

4 254 

380 

,5° 

4 190 

446o 

5 090 

3 242 

3355 

4 ~63 

5 785 

6 )21 

6 620 

7 948 

Il 372 

17 149 

18 470 

14 63) 

17 022 

.~ 

.~ ~ 
Valore ~.~ 

~ .~.:: 
totale ~ .,.::l 

~ ~ l.: 
"': ~ ~ I 

Lire :<;:<; I 

45 520 1 61 22 

51 480 61 26 

62 600 70 26 

42 600 36 26 

65 400 58126 I 

58 785 II2 24 

78)20 671 23 

42 344 104121 

47 050 54! 24 

56 764 57! 26 
I 

66 700 8°129 

86 4151 94 29 

96 725 961 26 

II4 720 1 1901 25 

1600381225123 

1)2 228 321 24 

185 826 '1461132 

147 660 379 32 

246 494 343 37 

Quantità 

escavata 

Tonn. 

80 336 

93 555 

II6 884 

127 473 

Il6955 

II6 399 

120 588 

124 117 

131 318 

139 369 

134 582 

164 737 

214 4 21 

223 )22 

19°413 

243 325 

327 665 

366 794 

390 }20 

Valore 

totale 

Lire 

.;; 
t 
~ 

g> 
~ 

~ 

893 0591 9931 

114 749.
1 

I 3121 

490 916 I 8571 

679 324 I 76, l 

49 2 41°1 I 502: 

21 4 338
1 I 471 

213 642 , I F41 

I 225 5401 I 3831 

.:: 
., 
t; 
.~ 

!:g 
~~ 
~'" 

274 

31 5 

324 

27 1 

21 9 

269 

289 

)12 

I 287 262 I 616 298 

l )13 381 I 649 2S0 

l 249 794 I 860 320 

I 420 260 I 9051352 

I 686 399 2 237 36, 

I 700 356 2 273 393 

I 507 SOl 

I 803 750 

2 502 860 

2 672 574 

2 858 1)4 

I 821 

2 629

1 

2 870 

2 883

1 2 714 

374 

4°3 

364 

362 

4 19 

Solfo greggio 

I 
.~ 

'" ... 
I Quantità Valore .~ ., 

ottenuta totale 

Tonn. Lire 

~ 

~ 
~ 

~ 

;e 

!:~ 
~ ... ., '" 
~~ 

~ 

199 728125 230 65°115 957 25 

239 167 29 773 )24 20 644 25 

274 201 H 020 986122 594 25 

25 I 259 35 304 018 19 909 25 
1 

207 420 28 821 6)2121 810 24 

276 °4 1 33 01 7 540120 821 25 

260 325 26 861 724121 158

1 

25 

305 142 30 55 2 671123 147 26 

376 3'6 36 477 537127 526 28 

359 663 36 465 593125 083 29 

373 160 41 907 966 \26 °78 29 

445 918 46 642 539132 431 29 

446 508 42 393 199 131 851 26 

41I 037 36 )22 029133 030 26 

425 547 34 964 129,3 2 9271 26 

374 343 27 962 2821 29 875' 26 
1 

342 21 5 23 694 194 26 8SI 15 

376 538 25 013 014 28 888 15 

37 1 494 24 652· &]6 29 028 19 

Sal,f[emmll 
e sale di sorgenti 

i Asfalto, mastice e bitume 

Quantità 

ottenuta 

Tonn. 

22 625 

22 340 

24 1)2 

24 858 

22 943 

23 316 

24 616 

25 397 

28 164 

26 673 

31 267 

29 02 5 

28 837 

27 827 

27 882 

29 275 

29 200 

29 749 

28 490 

I I·:: 
Valore 

... : ~ 
~ '" ;.. .~ 

~ .~.~ 
totale 

Lire 

.~ ~.~ 

\ ~ 'I~ i ~ ~ 

465 750 

: 460 050 

566 210 

569 620 

470 010 

469 943 

49 2 411 

)71 822 

592 552 

609 9°2 

676 89° 

59 1 552 

591 480 I 

586 41 7 

595 917 

612 821 

576 775 

672 113 

)56633 

646 ; 

6
33

1 

6601 IO 

64 51 
6-6 1 

) I 

737
1 

769
1 

61 5 I 
744i IO 

7601 IO 

7471 II 

734
1 14 

81 5 13 

7831 13 

SI51 14 

800· 15 

629 13 

597'[ 14 

635 20 

I 
Quantità \ 

ottenuta i 

Tonn. 

7 000 

5°0 

520 

5P 

I 327 

3 197 

7 744 

6 979 

12 173 

6 260 

9 380 

8 332 

67'>9 

17 350 

1 

Valore 

totale 

Lire 

go 400 

110000 

97 800 

16 137 

)2 82 5 

4147S0 

90 266 

246 181 

47 8 374 

257 470 

334 850 

136 702 

23 6 35° 

455 200 

13 728 306 782 

17 943 ~88 249 

18 507 419 92 l 

20 064 505 I II 

29 844 54 1 032 

. .. 
<::S 

%; 
~ ... 
~ 
~ 

~ 

69 

128 

I18 

28 

146 

31 2 

102 

294 

452 

275 

300 

187 

273 

4 16 

488 

488 

61 5 

1

870 

921 

'-1 
~ 

~ 
~ 
..... 

~ .... 
<:':> 

0"'\ 
0'\ 

V.J 



Segue P R o D U Z I O N E D E L L E M I N I E R E E N U M E R O D E G L I O P E R A I A D D E T T Io 0\ 

~ 

Petrolio Allumite (t) Acido borico Sale ammoniacale Grafite Stronziana (solfato) Acque 
minerali 

e "'Prodotti 

l"! Qua."'.! Vola" 

diver8i dell~ 

\: .\: .\: .~ .\: .\: ricerche 

'" <Il '" '" '" '" ... 
~ 

.;; ~ '1; ~ .~ . ;; t; t Quantità Valore ., Quantità Valore .~ Quantità Valore Quantità Valore Quantità Valore ~ 
~ ~ .;; ~ ti . ;; ... 

~§ t; ;:! ., ., :;! .\: 

o"muta I 'a'al, 

~ 
~ ~.~ g. .~.:: g. .~.:: ~ §O.:: ~ .~.:: ti iL~ ~ Valore 
~ ~.~ escavata totale 

~ 
Q,).!j escavata totale ... ~.!2 ottenuta totale ~.~ ... ru.!2 escavata totale g. ~ .~ ottenuta totale ; 

-", 

~t ~ ~~ ~ ... ", -.., :::~ 
~~ 

I 
~ ~ ~~ ~ ~~ ~ ~~ 

~ totale 
'tl 'tl., 'tl., 'tl 'tl 

I~ ., ~ ~., ~ ~'" ~ ~'" 
l ~ ~ "'I 'tl ~ ~ : 

Tonn. Lire Tonn. Lire Tonn. Lire Tonn. Lire Tonn. Lire ~ Tonn. Lire Lire 

~ 

1871 6 38 IO 000 40 3 045 21 886 15 1 12 3 732 2 98) 850 270 

l'' '":1 
12 0001 24' •. 

H 1872 6 46 9 600 36 24 640 12 2 199 760 
I 

3 300 149 2 750 270 .. 165

1 
2 ........., 

1 1873 65 Il 200 35 3 300 24 85 6 147 12 l 847 I 477 760 270 600 12 000 24' ;t 

1874 84 3 663 I 869 
1 ~ 12 800 37 24 697 128 12 I 494 800 377 50 I 000 3, 

6 1 
~ 

1875 1I3 I) 600 38 3 966 2) 382 Il6 12 2461 I 969 120 377 ,O 600 ~ 
1 

1876 402 49 600 72 5 340 H 176 162 12 2 547 2 037 440 41) .. 886 3[ 0[0 45 1 

~ 

1877 4°8 54 000 45 4 13 2 26 444 194 1) 2 697 2 157 600 4°° 861 30 [35 45 1 -. 

'l" 
~ 

1878 4 602 62 000 98 2 335 14944 225 13 3 443 2 755 040 4°° 800 20000 

1879 4°2 50 000 7° 3 864 24 730 236 13 2 50S 2 0°4480 4°° I 327 32 325 41 •• 

1880 283 88 595 24 4 936 246 800 168 13 3 087 2 470 760 4°3 I 327 32 325 

" 61 ,ooa 1 'o °TO 1881 172 76 54° 24 I (I) 8 068 (1)403400 (1)168 12 2 659 2 127 280 594 480 3 443 154 935 

::1
18 ~. 000 I3~. 000 I~~I 

1882 183 86 844 121 IO 840 542 000 1)2 13 3 02) 2 420 980 )66 4 147 186 6[) 100 

1883 22) 58 387 92 8 530 H[ 200 13° [2 3 158 2 52" 320 '64

1

"" 

4200 189 000 9° 
1884 I 650 66000 687 0)0 586 •• 180 000 

I 
397 13) 4)2 Ila 93 13 2 517 4°00 90

1 .. I 1··1 71 9951 230 

1885 4 27° 110 066 136 6 000 180 000 
93

1 

" 

I 761 I 95°94° 564 •• 4°°O 180 000 120 

1886 6 000 180 000 3 063 564 [60 000 I 21 9 91 13° 145 93 12 I 53I 400 4 000 110 

:: (~,~" ,001 
1887 208 76 720 135 6000 30000 93

1 

13 2 879 I 525 81 7 523 IO I 572 17 095 

"I 
1888 174 55 630 75 6 oSo 30 250 93 1 II 2 603 I 301 250 500 I 390 14445 29 

1889 177 SI 000 70 5 600 140000 761 II 2 473 23 6 5501 499 I 531 IO 721 27 •• (S) 28 500 

(I) Per il 1881 sono da aggiungere 1400 tonno di allume, del valore di L. 212,000, ottenute presso Napoli dall'allumi te di Bagnoli e Ponticelli, con 43 operai. 
(2) Quantità prodotta 2,100 tonnellate. 
(3) Id. id. 3,500 id. 



Industrie. 665 

Nei due prospetti che seguono .la produzione delle mInIere nell'anno 1889 

è distribuita ad un tempo per minerali e per provincie, ed è indicato il numero 

cO~lplessivo dei lavoranti occupati. 

PRODUZIONE MINERARIA NELL'ANNO 1889. 
Ripartizione per prodotti. 

Numero Produ- Provincie 

Prodotti 
delle che concorrono nella pruduzione 

miniere zione coll'indicazione 
od officine to tale delle quantità di prodotto ottenuto 

attive 
Tonnellate (in tonnellate) 

Minerali di ferro. 43 173 489 Livorno (I )3,497), Brescia (1I,299), Berga-
mo (7,675), Novara (1,000), Como (18). 

Id. di manganese 2 203 Cagliari (1,641), Genova (550), Torino (12) 

Id. di rame. 16 48 21 4 Grosseto (24,948), Bel1nno (1I,620), Ge-
nova (8,790), Torino (590), PisaC2,129), 
Novara (95), Piacenza (5), Messina (37) 

Id. di piombo. 36 894 Ca~iari (361422), Corno (213), Lucca(loo), 
(a) 94 essina(40), Sassari (l 09), Bergamo (IO) 

Id. di zinco. 97 059 Cagliari (85,055), Bergamo (II,I27), Sas-
sari (867), Messina (IO). . • • . . . 

Id. d'argento (b) I 997 Cagliari (1,997) . .. · . 
Id. d'oro. 20 lO 932 Novara (9,232), Alessandria (1,700) . 

Id. d'antimonio 563 Siena (380), Cagliari (lOl), Messina (99). 

Mercurio (metallo) • 385 Grosseto (385) . · . 
Pirite di ferro . .. 4 17 022 Torino (13,872), Genova (3,150) • 

Combustibili fossili (antracite, 37 390 320 Arezzo (199,9°4), Peru~ia (121,414), Vi-
lignite, legno fossile escisto cenza (20,680), Udme (50), Cagliari 
bituminoso) (c). (19,664), Siena (I 1,250) ,Genova(2,250), 

Bergamo~6,000~, Massa Carrara(2,716), 
Grosseto 5,)22 Pisa (600),Torino (270) 

Solfo 419 371 494 Caltanissetta (163,°71), Girgenti (120,195), 
Catania (36,278), Palermo (7,928), 
Catanzaro (10,996), Avellino (13,960), 
Forlì (6,958), Pesaro e Urbino \9,176), 
Ancona (2,732) • • . .•• _ .•.. 

Salgemma • 17 18 475 Cosenza (7,645), Giréenti (5,73°), Calta-
nissetta (3,500), atania (1,000), Pa-
lermo (600) . . . . • • • _ .•.. 

Sale di sorgente . . lO 015 Pisa (9,415), Parma (600). · . 
Asfalto, mastice e bitume. 20 29 844 Siracusa (14,678), Chieti (I 5,162), Roma(4) 

Petrolio. 177 Parma (140), Piacenza (35), Pavia (2). 

Acque minerali. 3 500 Parma (1,000), Pavia (2,500) • 

Allllmite. 5 600 Roma (5,600) .. .. 
Acido borico. II 2 473 Pisa e Grosseto (2A73) . 

Grafite. I 531 Torino (1,531) .. 

Totale. 726 l 222 187 

(a) Compresa una mlll1era di piombo e argento, con IO operai. 
(b) Non compresa la miniera di cui alla nota (I). 

Valore Numero 
totale 
della dei 

produzione lavoranti 

Lire 

I 887 231 1 418 

51 801 46 

I 341 528 I ,00 

7 062 348 
(a) 9 256 

8 257 775 

I 748 663 Cb) I Hl 

508 P7 451 

100 °72 328 

2 274 450 533 

246 494 343 

2 858 1)4 27Lf 

24 652 876 29 028 

286 490 42 ; 

270 143 212 

)41 032 921 

51 000 70 

28 500 5 
140000 76 

l 236 550 499 
IO 721 27 

53554 255 !l8981 

(c) Ai combustibili fossili prodotti nelle miniere sono da aggiungere tonnellatt: 30,095 di 
torba, del valore di lire 444,531, escavata nei distretti di Firenze, Milano, Torino e Vicenza, col
l'impiego di 1024 operai, e tonnellate 520,450 di agglomerati, del valore di lire 16,515,900, prodotti 
nelle 22 officine esistenti nel Regno, coll'impiego di 618 operai; cosicchè la produzione totale 
dei combustibili fossili naturali ed artificiali ottenuta in Italia nel 1889 fu la seguente: 

Combustibili fossili (antracite, lignite, ecc.) tonno 390 po, del valore di L. 2 85 8 154 
Torba. . . » 30 095 id. » 444 531 
Agglomerati » 520 450 id. » 16 51 5 900 

Totale . tùnn. 940 865 L 19 818 585 



666 

Provincie 

AI~ssandrj;l . 
Cuneo. 
Novara . 

Torino. 

Piemonte 

G~nova - Liguria. . . 

Bergamo 

Brescia. 
ConlP .. 
Pavia .. 

B~lIl1no . 
Udine .. 
Vicenz.,. 

Forlì .. 
Parma. 

Piacenza 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia 

Perugia· Umbria .. 

An.:ona ...... . 
Pesaro c Urbino . . 

Arezzo . . . 
Fircnzc ... 
Grosseto (a) 

Pisa (a). 

Livorno. 

Marche 

Lu.:.:a ..... . 
Massa e CarraI a. 
Siena ..•. 

T08cana. 

Roma. 

Chieti - Ab1'U:!zi •. 

A vdlino - Call~pania 

Catanzaro. 
Cosenza .• 

Calab1'ic. 

Industrie. 

Segue Produzione mineraria nell'anno 1889. 

Numero 
delle 

miniere 

od officine 

attive 

21 

3!1 

22 
13 

63 

I 

8 

10 

II 

6 

19 

6 

12 

16 

50 

2 

15 

Ripartizione per provincie. 

Specificazione 
dei pl'odotti ottenuti in ciascuna provincia, 

coll'indicazione 
delle quantità rispettive 

(in tonnellate) 

Minerali d'oro (1,700) ..... 

Minerali d'oro (9,2p), minerali di ferro (1,000), 
minerali di rame (95) •.....•..•.. 

Pirite di ferro (q,872), minerali di rame (590), 
minerali di manganese (12), combustibili fossili 
(270), grafite (1,)31) ........... . 

Minerali di rame (8.790)' minerali di manganese 
(5)0), pirite di f"rro (3,15°), combustibili fos
sili (2,250) ..........•.•.... 

Minerali di zinco (11,127), minerali di ferro (7,675), 
minerali di piombo(lo), combustib. fossili \6,000) 

Minerali di ferro (11,299 . . . . . . ..... 
Minerali di piombo (213), minerali di ferro (18). 
Acque minerali (2,500), petrolio (2) ...•... 

Minerali di rame (11.620) . 
Combustibili fossili (50) . . 
Combustibili fossili (20,680) 

Solfo (6,958) . . .. ......• 
Sale di sorgente (600), petrolio (140), acqu<! nu-

llerali (1,000) .......... . 
Petrolio (3»), minerali di rame (5)· . 

Combustibili fossili (12IAI4)' 

Solfo (2,7)2) .. 
Solfo (9,176) . 

Combustibili fossili (199,904) .... 

Minerali di rame (2l,948):~ercurio (metallo) (385), 
combustibili fossili (5,)22), acido borico (con 
Pisa) (2,473) ..•.....•....... 

Minerali di rame (2,129), sale di sorgente (9,41 i). 
acido borico (vedi Grosseto), combustibili fos
sili (600) ....•............. 

Minerali di ferro (153.497) ........•.. 
Minerali di piombo (100) ........... . 
Combustibili fossili (2,716) ..•........ 
Minerali d'antimonio (360), combus. fossili (11,250) 

Allumite (5,600), asfalto, mastice e bitume (4) 

Asfalto, mastice e bitume (15,162) 

Solfo (IJ,960) 

Solfo (10,996). . . 
Salgemma (7,645) . 

Valore tolale Numero 

della dd 

pl'odu:!ione lavoranti 

Lire 

17 000 58 
8 

5°4 20~ 493 

256 215 474 

777 419 1 033 

365445 2U7 

508 295 885 
ISO 290 201 
20 349 33 

E 600 33 

687 534 1 152 

116 200 194 
2 000 27 

236 600 3°1 

354 800 522 

520 400 954 

71 900 55 
16 500 22 

G08 800 1 031 

1 214 140 8~2 

177 580 146 
616 000 860 

793580 1 006 

943 095 780 
!I2 

4 16o 059 889 

563 701 I 008 
I 627 068 1 °38 

30 000 39 
19 626 42 

121 100 '45 

7 464 649 4 053 

140 800 ~O 

320 062 601 

660 240 330 

56o 796 694 
204 570 345 

7tì5 366 039 

(a) Per l'acido borico dati relativi alle provincie di Grosseto e Pisa, furono comunicati 
com p lessi vamen te. 



Provincie 

Caltanissetta, 
Catania. 
Girgenti, " 
Messina •. 

Palermo 
Siracusa. 

Sicilia. 

Cagliari. 

Sassari. 

Sardegna 

REGNO. 

Industrie. 

Segue Produzione mineraria nel/'anno 1889. 

Nu I/l ero 
delle 

miniere 
od officine 

attive 

165 
» 

18) 

2) 

4 

414 

85 

89 

726 

Segue Ripartizione per provincie. 

Specificazione 
dd prodotti ottenuti in ciascuna p1'ovincia, 

coll'indicazione 
delle quantità rispettive 

(in tonnellate) 

So;fo (163,°71), sal gemma (3,5°0). 
Solfa (36,2,/8), sal gemma (1,000) . 
Solfo (120,,95), salgemma (5,73°). 
,\1inerali di piombo (40), minerali di rame (37). 

minerali di zinco (IO), minerali d'antimonio (99) 
Solfo (7,928), salgemma (600) ... 
Asfalto, mastice e bitume (14,678) . 

Minerali di zinco (85,0)5), minerali di piombo 
(,6.~122), minerali di manganese (1,641), mine-
ralid'argento ([,997), minerali d'a"timonio(IO~). 
combustibili fossili (19.664)' ......•. 

Minerali di zillco (867), minerali di piombo (109). 

Valore totale 
della 

produzione 

Lire 

I I 029 733 
2 457 06 5 
8 [71 842 

)I 470 
qI 14° 
220 170 

22 451 420 

16 883 745 
66 2)5 

16 USO 000 

53 554 255 

Numero 
dei 

lavoranti 

II 708 
2 )36 

IO 786 

1)7 
I 092 

306 

26 585 

IO 208 
14 2 

lO 350 

48 981 

Chiudiamo il paragrafo relativo alle 1111111erc con un confronto fra la pro

duzione e il movimento commerciale nell' anno 1889. 

~(illerali 

Minerale di ferro . 
Pirite di ferro 
Minerale di rame. 

Id. di zinco. 
Id. di piombo. 
ld. di manganese 
Id. di arg~nto. 
Id. di antlmOI1lO. 

Combustibili fossili 
Petrolio 
Grafite. 
Sal gemma (2). 
Sale di sorgente (2). 
Sale marino (2) . 
Asfalto, mastice e bitume 
Solfo 
Acido borico ... 
Allumite venduta allo 5tato 

greggio ca). 

Totale 

Produzione (I) 

Quantità 

Tonn. 

173 489 
17 022 
48 2 14 
97 059 
36 894 
2 203 

997 
563 

390 320 
177 

I 531 
18 475 
IO 015 

382 594 
29 844 

37 1 494 
2 473 

5 600 

Valore 

LirI! 

887 23 1) 

246 494f 
I 341 528' 
8 257 7751 
7 062 348 

5 I 801) 
I 748 663 

100 072 
2 85 8 15413 

51 000 
IO 721, 

286 490) 
270 143 

2 57 1 297 
54 1 0)2 

2t 652 876 
I 23 6 550 

140 000 

53 314 175 
(I) 

Importazione 

Quantità 

Tonn. 

)22 

610 

2 421 

206 

Valore 

Lire 

16 742 
48 800 

484 200 

24 720 

999 117 107 976 159 
71 33I 14 979 489 

128 25 520 

314 23 6 55 6 
24 I 673 
25 17 360 

123 811 219 

ESPllrtazlolle 

Quantità 

Tonn. 

183 281 

9°)4 
107 066 

7 439 

2 649 

9 360 

376 

I IO 145 

4 82 5 
33 I 902 

943 

600 

Valo1'e 

Lire 

2 016 °91 
722 720 

I: 24 1 930 
487 800 

1)2 470 

68 805 

211 595 

868 554-
23 233 1I2 

I 010 568 

140 000 

42 38G3G5 

(I) Il valore totale della produzione che risulta da questo quadro non può trovare corrispon
denza coi totali dei quadri precedenti, imperocchè da una parte non comprende l'iinporto dell'oro, 
del mercurio (metallo) e delle acque minerali prodotti, e dall'altra iaclude il valore del sale marino. 

(2) Il valore del sale è stato calcolato sui prezzi di costo e non su quelli di vendita stabi
liti dalla legge sul monopolio, 

(3) Nella tariffa doganale l'allumite è compresa come la calce, il gesso, ecc., nella voce 
generica della categoria XIII: Pietre, terre e minerali non metallici. Non è quindi possibile di rica
vare dal Movimento commerciale le quantità di allumite importate od esportate coi rispettivi va
lori, Consta peraltro che importazione non ve n'è affatto (' che l\~sportazione è, a un dipresso, 
rappresentata dalla quantità venduta allo stato grev,gio, segnata nelle colonne della produzione. 



668 industrie. 

Industrie metallurgiche. - Malgrado la produzione abbastanza importan~e delle 

nostre miniere di ferro, il lavoro degli alti forni è assai limitato e di gran lunga in

feriore ai bisogni nazionali ai quali provvede in gran parte l~importazione. L'ottimo 

minerale di ferro estratto dalle nostre miniere va per la maggior parte esportato. 

MINERALE DI FERRO E GHISA. 

Minerale Ghisa in pani I Minerale Ghisa in pani 

A 1l1/ i di An Il i di ---- --~-----~ 

ferro esportato ."d'''. I ;mp""'''1 ferro esp01'tatu prodotta I importata 

Tonnellate Tonnellate Tonnellate Tonnellate Tonnellate Tonnellate 

1880 . 399 721 17 336 28 687111885 . 159 614 15 991 54 579 
1881 . 28 5 417 27 800 46 277 1886. 193 480 12 291 81 012 

1882 , . 206 034 24 778 40 314 1887 . 17 1 553 12 265 231 547 
1883 . 203 726 24 306 74 424 15388 . 130 743 12 538 89 563 
1884 . 166 566 18 405 67 749 1889 . 183 281 13 473 168 677 

Contrariamente a ciò che avviene per la ghisa, SI nota da qualche anno un 

incremento nella produzione nazionale del ferro e dell'acciaio, del piombo e del

l'argento. 

FERRO E ACCIAIO. 

Produzione 
Numero Il Produzione Numero 

Anni 

O::~~i Il 
Anni degli 

Ferro Acciaio Ferro Acciaio 
operai 

Tonnel\ate Tonnel\ate Tonnellate Tonnellate 

1881 . 94 941 3 630 732 1886 . 161 633 23 760 IO 567 

1882 . 90 630 3 450 5 757 1887 . 172 834 73 262 II 714 

1883 . 125 482 2 965 7 103 1888 . 176 769 117 785 12 749 

1884 . 120 129 4 645 6 871 I 1889 . 181 62~ 157 899 14 518 

1885 . 140 734 6 370 8 560 

PIOMBO E ARGENTO. 

Minerali Produzione Minerali Produzione 

An n i Anni 
tmttati Piombo I Argento trattati Piombo I Argento 

Chilogrammi Chilogrammi Chilogrammi Chilogrammi Chilogrammi Chilogrammi 

1878 . n 65 2 958 8 709 465 7 08 5 1884 . 21 6:;9 328 15 000 459 )I 19° 
187!J . 14 13 8 872 8 757 °78 20 670 1885 . 25 134 000 16 461 000 33 346 

1880. 18 776 763 IO 662 969 23 588 1886 . 3I 250 000 19 508 000 33 839 

1881 . 17 866 535 Il 772 998 23 610 1887 . 25 8-l6 000 15 795 000 33 387 
1882 . 20 977 596 13 23 6 532 23 668 1888 . 29 000 000 17 481 000 34 891 

1883 . 20 760 090 13 550 505 29 794 1889 . ? 18 165 000 33 505 

. ' 



Industrie. 

Degli altri metalli, soltanto l'oro, il rame, l'antimonio ed il mercurio si pro

ducono in paese, ma in piccole quantità. 

ORO, RAME, ANTIMONIO E MERCURIO. 

Anlli Oro 
Chilogr. I 

Rame I Antilllonio I Mercurio Il Anni loro e sue leghe 
Tonn. Tonn. Tonnellate Chilogr. I 

Rallle I Antimonio I JvferCllrio 
e sue leghe 

Tonn. Tonn. Tonnellate 

1884 
1885 
1886 

~6~ 1 (I) I ~~~ 1 

195 2 239 
267 11

1887 
I 237 1888 

2)1 1889 I 

3 197 ! 

5 332 
6 904 

22 

Come abbiamo fatto per 1 minerali, diamo anche per i prodotti delle officine 

metallurgiche un confronto fr,t la produzione e il movimento commerciale nel

l'anno 1889: 

Prodotti delle o./ficine 
metallurgiche 

Ghisa. 
Ferro . 
Acciaio 
Piombo. 
Argento. 
Oro ... 
Rame. 
Antimonio 
Mercurio 

Totale. 

PRODOTTI DELLE OFFICINE METALLURGICHE. 
(Riepilogo ). 

Produ'Zione 

Quantità I 

Tonn·13 473 
» 181 623 
» 157 899 

18 165 
Kg. ) 3 505 

216 
Tonn. 6 904 

195 
385 

Valore 

Lire 

2 123 096 
50 343 398 
35 335 837 
6 176 100 
5 02 5 750 

569 848 
12 246 000 

280 066 
2 274 450 

114 374 545 

Importazione 

Quantità 

Tonn. 168 677 
129 3°4 

6 340 
Kg. 5 416 

Tonn. 
I 536 
8 885 

38 
13 

14 

Valore 

Lire 

337 570 
25 843 674 
2 322 450 

704 080 
3 993 600 

14 907 950 
38 000 
60 960 

62 208 284 

Esporta{iolle 

Quantità I 

Tonn. I 006 
I 12 

» I 856 
Kg.17 116 

520 
Tonn. 286 

68 
394 

Val01'e 

Lire 

85 510 

23 283 
775 642 

2 652 980 
I 352 oco 

637 160 
68 500 

I 893 600 
7 488 675 

Officine meccaniche. - Il valore dei prodotti delle officine meccaniche na,zlO

nali si calcolava di 12 milioni nel 1860 e di 40 milioni nel 1880, non compresi gli 

stabilimenti governativi dipendenti dai Ministeri della guerra e della marina. 

Se si tien conto anche di questi stabilimenti, i quali producono per oltre 30 

milioni, e si avverte che llal 1880 in poi molti altri ne furono aperti dai privati, 

e che altri ancora, già esistenti, vennero ampliati, si può calcolare che la pro

duzione delle officine meccaniche, governative e private, raggiunga in Italia 

un valore di 100 milioni aWanno. Oltre a ciò si importa annualmente per 40 mi

lioni di lire di macchine dall' estero (50 milioni nel 1887, 40 nel 1888, 43 nel 

1889 e 39 nel 1890 ). 

Cave e fornaci. - L'estrazione dei materiali litoidi e la fabbricazione della 

calce, dei laterizi, delle stoviglie e delle vetrerie ebbero impulso a cagione spe

cialmente dei grandi lavori edilizi intrapresi negli anni scorsi nelle principali città 

del Regno e delle costruzioni ferroviarie, e per la sistemazione dei porti e dei fiumi. 

(1) Non comrrese le leghe. 



lndustrie. 

Nel 1880 il valore dei prodotti delle cave e fornaci SI calcolava di '85 mI

lioni di lire, .cosÌ ripartiti (I): 

Marmi, graniti, ardesie ed altre pietre da costruzione. . . L. 21 680 000 

Pozzolane, coti, steatite, pomice, terre coloranti, amianto, 
stronziana, baritina e pietre da macine. » 33 7 000 

Laterizi e terre cotte. . . . . . . . . . . . » 25 000 000 

Calce, cemento e gesso . . . . . . . . . . » 13 000 000 

Stoviglie, vasellami e prodotti ceramici diversi » IO 000 000 

Vetri e cristalli. . . . . . . . . . . . . . . » 12 000 000 

Totale. L 8~ 017 000 

I prodotti delle cave e delle fornaci furono stimati nel 1889 intorno a 100 

milioni di lire. I soli marmi Apuani rappresentavano in quell'anno un valore di circa 

2 I milioni di lire all' esportazione. I principali stabilimenti per cementi e calci idrau

liche (Palazzolo, Alzano, Vittorio, Casale, Rignano, ecc.) producono per non 

meno di IO milioni di lire all'anno; altri IO milioni circa erano rappresentati, 

prima della crisi edilizia, dai prodotti delle ca ve e delle fornaci da laterizi dei 

soli dintorni di Roma; la produzione delle vetrerie corrisponde secondo l'ultima 

Rivista mineraria (1889) ad un valore di circa 20 milioni; quella delle terraglie, 

maioliche e porcellane, a più di I I milioni. 

Sale. - La proprietà delle saline marittime o miniere di salgemma o sorgenti 

salate è in parte demaniale, in parte privata. Nel primo c~so l'esercizio è talora 

tenuto direttamente dallo Stato e talora conceduto alla industria privata (2). 
N eH' esercizio finanziario 1888-89 la produzione del sale di qualsiasi prove

nienza è stata in Italia di 449, I 15 tonnellate, e cioè: 

demaniali 1 
Cervia. Tonn. 16 082 

condotte l Comacchio . » 24 4)8 
ad Corneto Tarquinia » 8 1)6 

Saline economia Margherita di Savoia » 43 009 
marittime l Portoferrajo. . . . . » ) 117 

appaltate f Venezia (San Felice). » 15 812 
l Cagliari e Carloforte » 142 7 21 

private. { Trapani ...... » 140 000 
Siracusa » 27 310 

Totale. Tonn. 420 625 

Sorge n ti salifere (appaltate). . . { Salso!11aggiore . . . 
Volterra . . . ... 

Tonn. 600 

» 9 415 

Totale. · Tonn. 10 015 

Miniere di salgemma { demaniali (condotte ad econ.) - Lungro Tonn. 
private - Sicilia. . . . . . . . . ., » 

Totale. · Tonn. 18 475 

Totale generale. · Tonn. 449 11 f) 

(I) Notizie statistiche sull'industria milleraria dal 1860 al 1880 - Roma, Regia tipografia, 1881 

(2) Le cifre relative alle saline sono desunte d;dla Rivista mineraria del 1889, pago CXI!. 



industrie. 

Il valore della intera produzione del sale di qualsiasi provemenza, risulta, 

111 base ai prezzi di costo, come segue: 

Saline demaniali amministrate dallo Stato: Cervia, Comacchio, Corneto Tarquinia, 
Margherita di Savoja e Portoferrajo ... " ........ L. 885 4 J 3 

Saline demaniali appaltate di Cagliari e Carloforte )) 499 523 

Salina demaniale appaltata di San Felice (Venezia) . 

Saline private. . . . . . . . . { Trapani . 

Siracusa 

Miniere di sal gemma di Lungro e della Sicilia. 

Sorgenti salifere di Volterra e di Salsomaggiore 

Totale. 

)) 29 85 6 

)) I 050 000 

» 184 157 
)) 286 490 

270 J43 

L.3 205 582 

La quantità totale del sale prodotto essendo di tonnellate 449, I 15, ne risulta 

un prezzo medio di costo di lire 7. 14 per tonnellata. 

Quanto ai prezzi di vendita all'interno, essi sono fissati colle leggi 25 aprile 

1886 c 12 febbraio 1888 (I). 
Per le quantità esportate il prezzo era nel 1889 di lire I I per tonnellata, 

secondo le determinazioni della Commissione dei valori per le dogane. 

Ecco le cifre della produzione del sale nei tre esercizi 1886-87, 1887-88 e 

1888-89, e quella della sua esportazione negli anni solari 1887, 1888 e 1889. La 

differenza fra questa e quella, rappresenta approssimativamente la quantità rimasta 

nel Regno: 

Produzione Esportaziolle 
-------------

RÙlla1U'lI~a 

Esercizi Quanlità Anni solari Quantità 

Tonnellate Tonnellate Tonnellate 

1886-87 420 915 1887. 109 388 31 1 527 

1887-88 412 343 188S. 12 3 655 288 688 

18S8-89 449 115 1889. 110 145 3)8 970 

(I) In base alle leggi 25 aprile 1886 e 12 febbraio 1888, i prezzi di vendita del sale sono 
fissati come segue: 

Sale comune di Salsomaggiore, al quintale lire 3'); macinato di Volterra, id. lire 6o; raffi
nato in pacchi, id. lire 76; sale proveniente dalla depurazione dei nitri, id. lire 6; sale per le 
fabbriche di soda e riduzione dei minerali, id. (di costo); sale per le industrie che lo adoperano 
come materia prima e per l'agricoltura (concime) previa sofisticazione, id. lire 12; sale preparato 
per la pastorizia, i.l. lire 12; sale per la salagione dei pesci, id. lire 15; sale per i sorbetticri, 
id. lire 25. 



Industrie. 

Nelle provincie soggette alla gabella ogni abitante consuma m media CIrca 

7 chilogrammi di sale all'anno. 

Per le isole di Sicilia e Sardegna, le quali godono la franchigia per l'uso del 

sale, non si può stabilire con esattezza il consumo medio di sale, calcolato per 

le altre parti del Regno. Si ritiene che il consumo medio della Sicilia oscilli fra 

i 9 ed i IO chilogrammi per abitante. In Sardegna parimenti, se si prende per base 

il sale fornito dalle saline demaniali concedute in esercizio all' industria privata, 

il consumo medio per abitante sarebbe di chilogrammi 7 1/2 circa; ma a questa 

quantità occorre aggiungere quella che gli abitanti del litorale raccolgono diret

tamente, senza spesa. 

Prodotti chimici. - La fabbricazione dei prodotti chimici era rappresentata 

nel 1880 da 13 milioni e mezzo di valore, non compresi i prodotti di natura or

ganica, come i sali di chinino, i concimi animali, e neppure i prodotti f armaceu

tici ed altri, che per analogia possono chiamarsi chimici, come i fiammiferi, le 

candele, i saponi, la colla, le profumerie, la gomma elastica e gutta perca, l'unto 

da carri, il lucido da scarpe, l'inchiostro, ecc. 

Possiamo dare per l'anno 1888 le cifre rel~tive ad una parte dei prodotti 

chimici inorganici, cioè l'acido solforico, gli allumi e il solfato d'allumina, il sol

furo di carbonio, gli esplodenti e gli ossidi del piombo, i quali rappresentano m 

complesso 1 I, 138,625 lire, come può vedersi dal seguente prospetto (I): 

Prodotti Produzione Valore 

Tonnellate Lire 

Acillo solforico . 46 295 I 990 250 
Allume. l 380 157 905 
Solfato d'allumina. 2 825 218 608 
Solfuro di carbonio 2 019 627 55° 
Polveri piriche 3 070 3 673 832 
Dinamite. 196 888 900 
Fulmicotone . 106 742 000 
Kinetite . 6 22 800 
Biacca. 597 2 II7 580 
Ossidi di piombo l 557 699 200 

Valore totale . 11 138 625 

Per gli acidi cloridrico e l11tnco, l'ammoniaca, i sali di soda e di potassa, il 
solfato di ferro, i sali di magnesia e i perfosfati, non abbiamo dati posteriori a 

(I) Rivista mineraria del 1888. 



lndustrze. 

quelli riportati nel progetto di legge' del I882 per la revisione della Tariffa doga

nale (I); ci limitiamo perciò a riprodurli qui appresso: 

Prodotti I Prodn,ion, I Valore 

Il 
Pr o d o t t i I Produzione I Valore 

Tonnellate Lire Tonnellate Lire 

Acido cloridrico. 1900 152 000 Solfato di ferro .. l 866 125 489 
Id. nitrico . 610 683 oco Id. di magnesia· . 500 60 000 

Ammoniaca .. l 500 450 000 Nitrato di potassa (sal-
Solfato di soda l 835 

} 2 935 000 
nitro) . 1 680 1 680 000 

Carbonato di soda. 13 5 l 2 Perfosfati . 610 916 000 

Carbonato ~i magl~esia 
I Valore totale . 7 006 431 e magnesla caustica . 43 4 945 

Secondo una recente inchiesta (2) si producono circa 2660 tonnellate di 

solfato di rame, del valore di lire I,700,000, circa; questo prodotto è destinato 

specialmente, in miscela col solfo, a combattere la peronospora. 

Intorno ai fiammiferi manca una statistica per tutto il Regno. Si può tuttavia 

tentare un calcolo approssimativo in base alla quantità del fosforo importato, che, 

nel 1890, fu di quintali 875, del valore di lire 367,5°0, ed alla quantità di fiam

miferi esportati (nel I890, fiammiferi di legno quintali 4,872, per lire 2 I9,240; 

fiammiferi di stearina, di cera e simili quintali 4,°46, per lire 647,360). Sopra 

questi dati la produzione dei fiammiferi fu calcolata di circa 8 milioni di lire, 

equivalente press' a poco a 32 miliardi di fiammiferi; si nota però che un decimo 

circa della produzione si esporta; 

Nella categoria dei prodotti chimici organici e dei prodotti farmaceutici il 

primo posto è sempre occupato dai sali di chinino, la fabbricazione dei quali 

conserva in Italia una notevole importanza, anche dopo la crisi del 1884 e nono

stante il notevole ribasso avvenuto nel prezzo del chinino, che è ora di lire 90 per 

chilogramma, mentre aveva toccato pochi anni addietro prezzi dieci volte maggiori. 

La fabbricazione dei sali di chinino è specialmente concentrata nella Fabbrica 

Lombarda a Milano. Un'altra fabbrica di minore importanza per la quantità della 

produzione, ma dalla quale escono pure prodotti di qualità superiore, appartiene 

alla ditta Dufour di Genova. Queste due ditte mettono complessivamente in 

comme'rcio ogni anno da 30 a 35 mila chilogrammi-di sali di chinino, del valore 

di oltre 2 milioni di lire, di çui oltre 20,000 chilogrammi, de l valore di 1,200,000 

lire, vengono esportati. 

Le candele, i saponi, la colla, le profumerie, la gomma elastica e guttaperca, 

l'unto da carro, il lucido da scai"pe, l'inchiostro, ecc., non rappresentano, 111 com

plesso, meno di IO milioni di valore. 

(I) Progetto di legge per la revisione della TarijJa doganale. Legis. XV, l'' sessione, 1882. 
(2) Bollettino di notizie agrarie, n. 14 del 1~90. 

43 0- .Anlluario Statistico - Foglio tirato il 21 agosto 1891. 
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Riassunto. - Nel complesso pertanto i prodotti delle industrie considerate 

in questo paragrafo possono valutarsi, in cifre tonde, come appresso: 

Miniere .....................• L. 
Officine mineralurgiche e metallurgiche. . . » 

Officine meccàniche (governative e private); circa » 

Cave e fornaci; circa. . . . » 

Saline marittime (') . » 

Fabbriche di prodotti chimici. » 

53 550 000 
114 400 000 
100 000 000 
100 000 000 

2 650 000 
40 000 000 

Non tutte queste somm't possono essere addizionate insieme per formare 

giustamente un totale, perchè nella seconda cifra entrano prodotti già considerati 

nella prima; nella terza prodotti considerati nella seconda, e nella sesta pure sono 

compresi prodotti considerati nella prima, nella quarta e nella quinta. 

Tuttavia anche tenendo il debito conto di queste duplicazioni, si può con

cludere che le industrie minerarie, metallurgiche, meccaniche e chimiche, rap

presentano complessivamente pel Regno una produzione annua non inferiore a 

300 milioni, e dànno lavoro a circa 200)000 operaI. 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA E PRIVATA. 

Negli ultimi 20 anni si è quasi raddoppiata l'importazione del petrolio, la 

quale è passata da 428,000 quintali, nel 1871, a 712,000, nel 1890. Anche la produ

zione ha aumentato nello stesso tempo, ma senza acquistare finora un'importanza 

'commerciale, come si può rilevare dal paragrafo del presente capitolo che tratta 

dei prodotti delle miniere. 

Possiamo fornire qualche notizia anche sull'illuminazione a gas ed elettrica. 

ILLUMINAZIONE A GAS (1889)' ILLUMINAZIONE ELETTRICA (1889). 

Numero dei comuni neiquaIi èattivata 137 Numero dei comuni nei quali è attivata 69 
Numero delle officine. 126 f Numero •.... 142 

f Numero . 60 Caldaie a vapore Potenza in cavalli 
Caldaie a vapore < Potenzain c!Valli l dinamici .... 9 967 

l dinamici ... 519 Motori: 
Motori: a vapore {Numero .... 140 

{ Numero .... 64 · Cavalli dinamici 9 214 a vapore. 
· Cavalli dinamici. 327 {NUmero .... 55 idraulici 

idraulici. J Numero . ' .•. · Cavalli dinamici I 798 
· l Cavalli dinamici. a gas. {Numero ..•. 9 

{NUmero .... 47 · Cavalli dinamici !38 
a gas. 

· Cavalli dinamici. 15 1 { Numero .... 

Num. dei becchi { pubblic;\ . 79 993 
a petrolio. 

· Cavalli dillamici 14 
per l'illuminaz. privata.. 779 09 1 Num. delle Iam- { ad arco . . . . . 2 224 

Numero degli operai 3 85 1 pade. ad incandescenza. 54 299 
Numero dei misuratori in esercizio 1I9 716 Numero degli operai. 706 

(I) II valore del salgemma e del sale di sorgente è compreso nelLl cifra riguardante ]e 
miniere, ]a quale è desunta dalla <]Q'vista mineraria del 1889. 
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PESCA MARITTIMA. 

La sola pesca manttIma importante per noi è quella che si fa nei mari dello 

Stato, giacchè, secondo quanto riferiscono i regi consoli, i nostri pescatori al

l'estero non arrivaronò nel 1889 a 15°°, e non ottennero nella campagna, con 

256 barche, che circa un milione di chilogrammi di pesce, di un valore di 

400,000 lire; mentre la pesca del pesce nei mari dello Stato avrebbe dato nel 

1889 14 milioni di valore. (1) Comprendendo anche i prodotti della pesca del 

tonno, del corallo e delle spugne si raggiunge un valore totale, per la pesca nei 

mari dello Stato, di 17 milioni di lire, come risulta' dalle seguenti cifre. È da 

osservare però che la nostra pesca non basta al nostro consumo, essendovi sem

pre circa 28 milioni di differenza fra le importazioni e le esportazioni annue. 

La pesca del pesce, dei molluschi e dei crostacei fu esercitata nel 1889 da 

16,580 battelli, con 72,598' pescatori; il prodotto ottenuto si calcola di lire 

13,953,505 (2). 
42 tonnare, con 33 I 9 operai, diedero, nello stesso anno, un prodotto di 

lire 1,946,7°0. 
Sedici grandi stabilimenti, di cui l l incorporati alle tonnare, hanno per og

getto la lavorazione e acconciatura del tonno pescato (3). 
Un altro stabilimento situato a Santo Stefano (Monte Argentaro) si applica 

alla acconciatura delle sardine all'olio, uso Nantes, mettendo ne in commercio 

circa 600,000 scatole all'anno, ed occupando 35 operai e 70 operaie (4). 

L'allevamento dei pesci si pratica sopratlltto nelle valli di Venezia, Comac

chio e Ferrara e la coltura delle ostriche e di altri molluschi valvati, nel golfo 

di Taranto, al Fusaro presso Napoli, ecc. 

Della pesca del co'rallo e delle sue vicende si è discorso nell' Annuario per 

gli anni 1887-1888. Senza ripetere tutte le cose dette in quel volume, ci limitiamo 

a riferire qui le 'notizie riflettenti le ultime cinque campagne di pesca, osservando 

che nell'anno r888 la pesca fu eseguita sul solo banco foraneo di Sciacca, sco

perto nel r880, e che la scarsezza del raccolto nel 1889 si deve alla proibi

zione temporanea della pesca sui banchi di Sciacca, fatta con decreto reale del 

(I) Veda si la Relaziolle SI/Ile condizioni della marina mercantile italial/a al]I dicembre 1889. 
(2) Le barche esercenti furono inferiori di numero a quelle iscritte nei registri dei galleg

gianti (vedasi il capitolo 9rCarina mercantile del presente Annuario); il numero invece dei pescatori 
risultò superiore a quello degli iscritti sotto questa specialità nelle matricole della gente di mare, 
perchè non di rado esercitano la pesca i vecchi marinari che abbandonarono la navigazione, e, 
certamente in parecchi luoghi, anche gli operai avventizi, i fanciulli e le donne, che usano coadiu
vare i parenti nella pesca fatta con reti tirate a mano dal lido. 

(3) Per l'elenco degli stabilimenti vedansi le pago 160 e 170 degli atti della Commissione 
reale per le tonnare, - Roma, tipo Botta, 1889. 

(4) An1lali di af{ricoltura n. 129 - Notizie sulla pesca marittima d'Italia. 
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29 dicembre 1888, dimodochè nel 1889 sole 45 furono le barche armate per la 

pesca del corallo, ed il prodotto più abbondante fu raccolto in Sicilia a Favi

gnana e sulle vicine coste di Trapani, ed in Sardegna nelle acque di Alghero e 

di Bosa. 

1885. 

1886. 

1887. 

1888. 

1889. 

A n tl i 
'Barche coralline 

Numero I Ton~e\late 

100 

143 

45 2II 

Equi

paggio 

Corallo 
pescato 
in chilogr. 

Qualiià del corallo 

I 655 314 400 nerastro e fragile . 

I 058 433 602 nerastro e minuto. 

l 096 399 600 morto, quasi nero e 
minuto. : 

I 554 585)20 morto, rosso cupo ° nero e minuto 

)26 varie. 

Valore 
totale 

Lire 

943 200 

257 446 

318 680 

La qualità del prodotto ottenuto nelle ultime cam pagne, ha portato un grave 

pregiudizio 'alla lavorazione del corallo, la quale VIene specialme~1te esercitata 

nelle provincie di Napoli, Livorno e Genov-a. 

La importazione ed esportazione del corallo, SIa grezzo che lavorato, non 

montato 111 oro, risultano per gli anni 1883-1890 dal seguente prospetto: 

A ti tl i 

1883 • 
1884 . 
1885 . 
1886 . 
1887 . 
1888 . 
1889 . 
1890 . 

11Ilj)orlazione 

Corallo gl'ezzo 

Quantità I 
Chilogr. 

71 900 I 

39 981 
21 470 
7 275 

22 798 
IO 708 
II 000 
17 759 

Valore 

Lire 

797' 500 
639 696 
858 800 
291 000. 
91 I 920 
428 )201 440 000 
887 950 

COHillo lavorato 

Quantità I 
Chilogr. 

'3 088 
4 ?43 
6 254 
5 .7 52 
,221 

426 
202 

' J IO 

Valol'e 

Lire 

I 852 800 
I 422 900 
I 250 800 
I 150 400 

579'780 
76 680 
36 360 
19 800 

Esportazione. 

Corallo grezzo 

I 
Quantità I 
Chilogr, Lire 

18 457 461 425 
6 581 105 296 

Il 267 450680 
14 477 579 080 
12 215 488 <]00 
47 139 1. 885 560 
25 654 I 026 160 
16 444 822 200 

Corallo lavol'ato 

Quantità 

Chilogr, 

116 571 
107 274 
110 946 
114 907 
129 661 
84 02 5 

IO I 6)2 
84 596 

Valore 

Lire 

69- 942 600 
)2 182 200 
22 189 200 
22 981 40b 
23 33 8 980 
15 124 500 
18'293 760. 
15 ,22:7 280 

Dal 1888 in poi ha acquistato qualche importanza nei nostri mari anche bi 
pesca delle spugne, essendosene const,ltati quattro ottimi banchi tr~Lampedùs~ e la 

costa tunisina, in seguito a scandagli fatti dal '1887 in poi. La pesca è esercitata 

111 parte da barche italiane e in parte da barche greche. 

Nel 1889 le barche ita1iané~he pes;tarono:spugne a Lampedusa fur,ono i9? 
con 209 tonnell~te di portata e 95 uomini di equipaggio; altre 58 barche, con 

638: tonnellate e i9o'uomini, erano greche. 

Al 30 giugno 1890 si trovavano alla pesca 45 _barche italiane, stazzanti insieme 
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610 tonnellate con 217 UOmInI, e 134 barche greche ed altre (turche, tunisine, 

austro-ungariche), stazzanti complessivamente 1988 tonnellate, con 769 uomini. 

La pesca del 1890 si calcola del valore di un milione di lire almeno. 

Nelle barche italiane il 50 010 delr utile netto è per la barca, come frutto del 

capitale c~e questa rappresenta, e il resto viene diviso fra il personale. Nelle barche 

greche l'utile netto si divide in IO parti cOSI: 4 per la barca, I 1/4 o I 1/2 al 

capitano, I a ciascun marinaio e 1/2 al mozzo. 

La vendita delle spugne si fa a Malta od a Sfax ed ora, specialmente dai greci, 

anche a L<J.mpedusa. I prezzi furono, nel 1890, per la la qualità da lire 18,50 a 

25 all' oca (I); per la 2a qualità di lire 5 all' oca; per la 3a qualità da lire 2 a 

2,50 all'oca. Una barca col palombaro può pescare in I~ giorni 180 oche (216 chi

logrammi) di spugne di prima qualità, del valore di circa 3600 lire. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Alcuni prodotti alimentari meritano un attento studio, cOSI per l'entità della 

produzione complessiva, come per l'importanza della mano d'opera e della forza 

motrice impiegata. 

Citiamo fra queste industrie la macinazione dei cereali, la brillatura del riso, 

la fabbricazione delle paste da minestra, dei biscotti, dello spirito, della birra e 

delle acque gazose; l'estrazione e raffinazione dello zucchero, la fabbricazione 

del glucosio, la lavorazione della cicoria, delle conserve, dei frutti canditi, della 

cioccolata, ecc. 

Sopra alcune di ques~e industrie non possediamo dati abbastanza completi. 

Possiamo però far cenno di alcune di esse, e specialmente· di quelle che, essendo 

state o trovandosi tuttora soggette a vigilanza fiscale, si prestano più facilmente 

ad essere studiate da un punto di vista generale. E poichè si trova in tali 

condizioni la manifattura dei tabacchi, la quale è oggetto di monopolio gover

nativo, accenneremo anche a questa,· che sotto un certo aspetto viene compresa 

nel gruppo delle industrie alimentari. 

Per ciò che concerne il sale, ne abbiamo già parlato in uno dei paragrafi 

precedenti. 

Macinazione dei cereali. - L'industria della macinazione è una di quelle sulle 

quali possiamo dare notizie abbastanza esatte, sebbene non tutte recenti, colla 

scorta delle cifre raccolte dai cessati uffici tecnici del macinato e di quelle che 

forniscono le statistiche agrarie e doga,nali. 

Secondo le informazioni raccolte dalla Direzione generale dell'agricoltura, 

(I) L'oca nuova equivale· ad I chilogramma e 200 grammi. 
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l'Italia produsse annualmente in media nel settennio 1884-1890 (I) 58 milioni e 

mezzo circa di quintali di cereali, così ripartiti: 

Frumento. 
Granturco. 
Avena .. 
Orzo e segala. 

Totale. 

Quintali 3 I 700 000 

» 21 200 000 

» 2 400 000 

» 3 100 000 

Quintali 58 400 000 

Se si detraggono le quantità impiegate per la semina e si osserva che l'avena 

non passa ordinariamente alla macinazione; che l'orzo e la segala vi passano sol

tanto in parte; che una certa quantità di cereali, e soprattutto di granturco, ~erve 

anche per la fabbricazione dello spirito e un'altra per l'allevamento del pollame; 

che infine una quantità non indifferente forma lo stock ed un'altra si disperde 

nei trasporti, ecc., si viene alla conclusione che poco più di 50 milioni di quintali 

sono annualmente disponibili per la macinazione. 

Se poi si tien conto della prevalenza dell' importazione sull' esportazione, la 

quale è stata in media ogni anno, nel settennio 1884-90, di oltre 8 milioni di quin

tali, se ne conclude che i nostri mulini macinano ogni anno quasi 60 milioni di 

quintali di cereali. 

Secondo gli accertamenti fatti dagli uffici tecnici di finanza erano 111 eserClZlO 

in tutto il Regno, nel 1882, 3°,513 mulini a motori meccanici, cioè 29,518 idrau

lici, 917 a vapore e 78 a vento; e questi mulini facevano uso complessivamente 

di 148,437 cavalli di forza, di cui 133,741 con motori idraulici, 14,504 con mo

tori a vapore e 192 con motori a vento. Altri 26,895 mulini, specialmente in 

Sardegna, sono a forza animale (maneggi e centimoli). 

I lavoranti addetti più o meno stabilmente a tutti questi mulini si valutano 

a 88,642; ma è da avvertire che negli opifici minori l'assistenza al mulino viene 

alternata con altre occupazioni. 

Nell'ultimo decennio l'industria della macinazione ha molto progredito anche 

nel nostro paese, sostituendo man mano alle rozze macine d'una volta i nuovi 

congegni, mercè i quali le farine sono meglio segregate dai prodotti secondari; ciò 

che permette di ottenere una merce più pura, più nutriente e di maggior valore. 

Se ne ha una prova nel grande numero di molini di nuovo sistema impian

tati, o quasi totalmente trasformati, dopo che fu abolita la tassa sulla macina

zione. Tali molini rappresentano ora non meno di 3000 laminatoi, a due, a tre 

od a quattro cilindri ciascuno, secondo il tipo, ed hanno una potenzialità com

plessiva di circa 13 milioni di quintali di frumento all'anno, vale a dire quasi un 

terzo della quantità di frumento macinata annualmente in tutto il Regno (I). 

(I) Veda si il capitolo Agricoltura del presente Anlluario, prospetto a pago 648. 
(2) Vedasi la Statistica industriale, fascico lo XIX. 



, 

Industrie. 

Panifici militari. - In difetto di notizie relative ai grandi panifici e pastifici 

di prop~ieta privata, diamo quelle che riguardano gli opifici governativi, che erano 

111 atti vita nel giugno 1890, per la fabbricazione del pane e delle gallette per 

consumo dei militari dell'esercito. 

Numero dei panifici militari. . . . . . . . . . 

{

a vapore { ~umero ..... li. ~.' . .' .. 
Motori otenza In cava l 1l1anllCI. 

{
Numero ......... . 

a gas .. Potenza in cavalli dinamici. 

Numero dei forni . . . .. . ...... . 

Produzione media annua (pane e gallette), quintali. 

Numero dei lavoranti . . . . . . . . . . ... 

36 

9 
249 

8 

52 
239 

5°7 216 
2 271 

Spiriti. ~ Riproduciamo dalle statistiche pubblicate dalla Direzione gene

rale delle gabelle (I) le cifre della produzione e dell' importazione degli spi

riti (2) per gli ultimi I I anni. 

PRODUZIONE E COMMERCIO DEGLI SPIRITI (3). 

Alln i I Prodzt:{ione IlfflPortaZiolle I Esporta:Zio:le Il 
Ettolitri Ettolitri Ettolitri 

A fl Il i I Produzione I Importa~iolle I Esportaz.ione 
Ettolitri Ettolitri Ettolitri 

1879 . 7°.7 11 97.7 12 6 444 1885 . 284 138 143· 370 14. 877 
1880 . 139· 632 128·597 1).008 1886 192 • 245 30·97 I 12·410 
1881 . 318.362 61. 643 17· 935 1887 . 227·°99 3 I. 144 19· 432 
1882 . 206.987 81. 336 10.000 1888 . 109. 5°2 12.256 18. 284 
1883 . 226. 542 148. 278 10·979 1889 . 120.679 40.959 21. 973 
1884 . 202. 153 26.05 2 20.821 

Dal 1885 in pOl diminuirono, quasi sempre, tanto la produzione quanto 

l'importazione. 

Birra. --- La fabbricazione della birra non ha in Italia grande importanza (4). 

Oltre che è assai moderato il consumo di questa bevanda, la sua produzione è 

tenuta in ris~retti limiti anche per la necessita 111 CUI sono i produttori ita

li,lni di ricorrere all'estero per le materie prime, cioè per tutto il luppolo e per 

(I) Le cifre della produzione sono tolte dalla statistica delle fabbriche di spirito, birra, acque 
gazose, zacchero, glucosio, ecc. dal l° luglio 1889 al 30 giugno 1890; quelle del movimento di im
portazione e di esportazione, dal Movimento commerciale del Regno d'Italia. 

(2) Gli spiriti sono soggetti ad una tassa di fabbricazione e ad una tassa di vendita. 
(3) La produzione è espressa in spirito ridotto a 100°. - L'importazione e l'esportazione 

comprendono 3 voci, cioè spirito puro in botti e caratelli; dolcificato come sopra e in bottiglie 
( centinaia). 

(4) La birra è soggetta ad una tassa di fabbricazione. 
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la maggior parte dell'orzo. Talune fabbriche in sostituzione dell'orzo, usano la 

meliga, il frumento ed il riso (1). 
Riportiamo qui appresso i dati relativi all'ultimo decennio: 

PRODUZIONE E COMMERCIO DELLA BIRRA (2). 

A tt 1t i IFabf~:;:n~otte I Importaziolle I Esportazione Il 
Ettolitri Ettolitri Ettolitri 

A n tt i I Fabf::fr~~one IlmportaZionel Esportazione 
Ettolitri Ettolitri Ettolitri 

1879 . 112 329 43 255 140 1885 . 163 189 79 717 3°4 
1880 . 116 217 46 85 6 329 1886 . 164 45 I 83 469 245 
1881 . 127 364 55 121 312 1887 . 147 960 85 740 344 
1882 . IJI 255 56 505 8)2 1888 . I61 879 79 117 24° 
1883 . 121 955 62 731 35 2 1889 . 144 687 92 514 669 
1884 . 130 27 1 67 455 3°4 

Acque gazose. - L'importazione di queste bevande è nulla; la produzione 

ne è cresciuta gradatamente, come lo indicano le cifre qui sotto riportate per 

gli anni 1879- 1889. L'esportazione non può essere desunta dalle statistiche com

merciali perchè le acque gazose formano una voce sola colle acque minerali. 

PRODUZIONE ED IMPORTAZIONE DELLE ACQUE GAZOSE (3). 

A Il Il i 
Produzione I I",p~rtazion, Il A n n i 

Produzione I Importa,io", interna interna 

Ettolitri Ettohtn Ettolitri Ettolitri 

187~) . 59 478 1885 . 77 422 2.91 
1880. 55 394 1886 . 84 835 2.61 
1881. 60 273 12.76 1887 . I02 258 54· 50 
1882. 63 II8 1. 38 1888 . II5 200 47.91 
1883. 67 602 5· 56 1889 . I17 921 8.67 
1884. 74 446 I. 36 

Zucchero. - Nell'esercizio 1887-88 VI erano 111 tutto il Regno 6 fabbriche di 

zucchero, alle quali ne fu aggiunta una negli esercizi successivi. Le 7 fabbriche 

ora esistenti sono situate nei comuni di Marciano (provincia di Arezzo), Acqua

fredda (provincia di Brescia), Mantova, Pombia (provincia di Novara), Rieti (pro

vincia di Perugia), San Martino Buonalbergo (provincia di Verona) e Monza 

(provincia di Milano). Però, due soltanto di queste fabbriche furono in attività 

nell' esercizio 1889-9°, cioè quella di Monza e quella di Rieti, producendo nel 

complesso 6,358 quintali di zucchero di barbabietole (4). 

(I) Vedansi le Notizie infomo alle condizioni dell'agricoltura negli anni 1878-1879. 
(2) Veda si la nota (I) a pagina precedente. 
(3) Per le acque gazose anche le cifre della importazione sono ricavate dalla citata Statistica 

delle fabbriche di spirito) ecc. (vedasi la nota (I) a pagina precedente). Le acque gazose sono 
soggette ad una tassa di fabbricazione. . 

(4) La fabbricazione dello zucchero è soggetta a tassa . 
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Il consumo dello zucchero è andato aumentando di anno 'in anno, malgrado 

gli aggravi fiscali. L'importazione dello zucchero raffinato è ditninuita fino quasi 

ad essere nulla, contempor~neamente allo sviluppo preso dalle nostre raffinerie. 

IMPORTAZIONE DELLO ZUCCHERO. 

Zucchero 
A n n i 

di la classe di 2' classe Totale 
Quintali Quintali Quintali 

1881 174 112 587 'l51 761 247 
1882 192 292 61 5 867 808 159 

18g3 147 495 778 919 926 414 ' 

1884 75 959 884 050 960 009 

1885 136 398 1 382 211 I 518 609 

1886 8 342 557 876 566 218 

1887 25 055 I 368 673 l 393 728 

1888 5 408 410 28 3 415 69 1 

,1889 3 983 777 818 78r ~Ol 

1890 21 883 890 801 912 684 

Riducendo lo zucchero greggIO In raffinato, nella ipotesi che la perdita sta 

del IO per cento, si ottengono i seguenti risultati; i quali per qualche anno pro

cedono a sbalzi in causa di straordinarie importazioni anticipate fatte alla vigilia 

di aumenti nei dazi d'importazione (I): 

Quintali Quintali 
An !ti di zucchero Anni di zucchP.1'o 

sdaziati sdaziati 

1881. 702 534 1886 . 5 IO 434 
1882. 746 572 1887 . I 256 867 

1883. 848 522 1888 . 374 669 
1884, 87 1 604 1889 . 704 01 9 
1885. I 380 568 1890 . 823 604 

Glucosio. - Le fabbriche di glucosio esistenti e quelle che lavorano sono 

numericamente indicate nel seguente prospetto, nel quale figurano altresì le 

(I) Vedasi la Relazione sui provvedimenti finanziari, Atti parlamentari, legislazione XV, n. 373 
sessione 1882-86. 

'. 
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quantità di glucosio puro e di glucosio, come dicono, sofisticato, in esenzIOne 

di tassa di fabbricazione, ottenute negli anni dal 1885-86 al 1889-90 inclusivo (I): 

Esercizi 
Fabbriche di glucosio Q~alltità di glucosio 

finanzia1'i esistenti attive puro I adulterato in 
esenzione di tassa 

Numero Numero Quintali Quintali 

1885-86 6 6 4 754 
1886-87 8 7 38 920 
1887-88 8 6 30 319 8 002 
1888-89 8 7 21 158 8 290 
1889-90 8 7 21 179 I I 306 

Cicoria. -- Di questo surrogato del caffè, che si ricava dalle radici torrefatte 

polverizzate e della cicoria, è aumentato il consumo man mano che aumentava 

il consumo del caffè (2). 
Le nostre fabbriche datano specialmente dal 1874; quelle di primaria impor

tanza sono ora tre; le altre attendono piuttosto alla lavorazione delle sostanze 

vegetali assimilate alla cicoria. 

PRODUZIONE ED IMPORTAZIONE DELLA CICORIA (3). 
------~--

Fabbricazione I o Il F,abbricazione 
Ilmpo,otaZiotle A tt tl i interna ImportazIOne A n n i interna 

Quintali Quintali Quintali Quintali 

1874. 87 32 799 1882 . 3 558 13 895 
1875. 2 369 IO 532 1883 . 3 642 15 269 
1876. 5 87 1 13 324 1884 . 12 651 3 605 
1877. 6 033 II 585 1885 . 15 278 2 525 
1878. 5 394 18 °76 1886 . 16 043 I 602 
1879. 5 02 3 9 975 1887 . 21 862 I 366 
1880. 5 I) 1 12 656 1888 . 18 649 841 
1881. 4 466 13 61 5 1889 . 18 516 I 197 

Tabacchi. - La fabbricazione del tabacco, condotta prima dal governo, poi 

dal 1869 al 1883 da una regIa cointeressata, la quale aveva cominciato a funzio

nare il l° gennaio 1869, è nuovamente passata dal IO gennaio 1884 all'amministra

zione go"ernativa. e si esercita in I 8 manifatture, le guali dispongono di una 

forza motrice di 642 cavalli dinamici, divisa come segue: 

Numero dei motori. 
Forza in cavalli . . 

Ildraulica I A vapore I A gas 

35 
332 

2 
IO 

Totale 

(I) La fabbricazion~ del glucosio è assoggettata a tassa. Vedasi ~nch~, la nota (I) a pago 679· 
(2) Nel 1873, p~r Impedire che le ~ntrat.e dello Stato, per la. dIverslta del t:attament? fiscal.e 

fra il caffè e la cicona fossero danneggIate, 11 Governo fece deliberare la tassa lllterna dI fabbn
cazione sulla cicoria e la corrispondente sovratassa per l'importazione dall'estero. 

(3) Vedasi la nota (1) a pago 679. Le quantità segnate all'importazione, rigu~rdano ~oltanto 
la cicoria macinata e tostata e non quella disseccata, della quale nel 1889 furono ImportatI 27,135 
quintali, . 
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In queste manifatture, durante l'esercizio 1888-89, furono ottenuti comples-
sivamente I7,008A29 chilogrammi di tabacchi lavorati (I), e cioè: 

Tabacchi da fiuto Kg. 3 355 Hl l' Spagnolette ... Kg. 28266r 
Trinciati . . . . » 6 771 494 Polvere antisettica» 25 980 
Sigari. ..... » 6 572 953 Totale . •. Kg. 17 008 429 

Gli operai occupati al 30 giugno 1889 erano complessivamente in numero 

di 15,591. 
Durante l'esercizio 1889-90 furono ottenuti, nelle medesime manifatture, chi

logrammi 16 869 083 di tabacchi lavorati, e cioè: 

Tabacchi da fiuto Kg. 3 423 814 
Trinciati .... » 6 711 573 
Sigari. . . . . .» 6 449 877 

Spagnolette. . . Kg. 256 389 
Polvere antisettica» 27 430 

Totale. . . Kg. 16 869 083 

Gli operai occupati al 30 giugno 1890 erano 15' 434. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Seta. -- Intorno all'industria della seta in Italia, si sta compilando una spe
ciale monografia, dalla quale togliamo i seguenti dati sommarii circa il movi
mento commerciale dei, semi di bachi da seta, la quantità del seme posto in incu
bazione e quella dei bozzoli da esso ottenuti, la produzione ed il commercio dei 
bozzoli e delle sete greggie, dei cascami e dei tessuti di seta: 

Anni 

1880. 
1881 . 
1882. 
1883. 
1884. 

MOVIMENTO COMMERCIALE DEI SEMI DI BACHI DA SETA DAL 1871 AL 1890 (2). 

Anni 

1871. 
1872. 
1873. 
1874. 
1875. 
1876. 
1877. 
1878. 
187H. 
1880. 

I
lmportaz,ione I Esportazione Il 

Chilogrammi Chilogrammi 

74 115 
75 73 1 

30 °5 1 

78 799 
74 140 
47 790 

12 5 979 
46 767 

102 25 I 
24 21 5 

3 65 2 

3 293 
2 275 

21 407 
9 105 

IO 290 
8 913 
6 551 
7 270 
7 950 

Anni 

1881 . 
1882 . 
1883 . 
1881, . 
1885 . 
1886 . 
1887 . 
1888 . 
1889 . 
1890 . 

I 
Importazione I Esportazione 

Chilogrammi Chilogrammi 

27 95 1 

18 699 
16 015 
15 ,63 
12 393 
15 070 
13 760 
I) 345 
9 005 
8 860 

2 945 
5 °5 2 

4 678 
7 047 
3 560 
4 15 2 

5 407 
3 562 
3 002 
2 400 

QUANTITÀ DI SEME POSTO IN INCUBAZIONE DAL 188o AL 1888 (3). 

Indigeno 

Chilog. 

9 949 
11 244 
II 517 
14 783 
16 848 

Giappo/lese 
o di altre razze estere 

originario Il riprodotto 

Chilog. Chitog, 

17 203 
12 129 

9 064 
6 195 
5 087 

19 196 
19 4 29 
15 543 
18 018 
16 285 

Totale 

Chilog. 

46 )48 I 

42 802 
36 124 
38 996 
38 220 

Allni 

1885, :.'1 1886, 
1887. 
1888. 

Indigeno 

Chilog, 

15 3 IO 

16 550 
19 579 
20 661 

Giappollese 
o di altre razze estc1'C 

origina1'io \1'iProdutto 
Chilog. Chilog, 

Totale 

Chilog. 

(I) Azienda dei tabacchi - Relazione e bilancio industriale, 
(2) Le quantità indicate dalle statistiche doganali sono fino al 1879 superiori al vero, giacchè 

comprendono anche il peso degli imballaggi. 
(3) Le quantità di seme posto in incubazione sono indicate in once di 27 grammi nel Bollet· 

tino di notizie agrarie; qui si sono tradotte in chilogrammi. 

• 
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Non si possono fare i confronti col 1889 e col 1890 a causa del cambia

mento introdotto, dopo il 1888, nella distinta- delle razze: V uolsi ritenere però 

che la quantità di seme indigeno posta in incubazione nel 1889 e nel 1890 

sia superiore a quella del 1888 ed a quella del seme estero originario in

cubato nel 1880. 

QUANTITÀ DEI BOZZOLI OTTENUTI DAL SEME POSTO IN INCUBAZIONE DAL 1880 AL" 1888 

Giapponese o di altre razze estere In complesso 
A 1l1t i Indiffeno da 

originario riprodotto tutto il seme 

Chilogrammi 

1880 Il 117 923 14 068 405 16 386 861 41 573 189 
1881 II 031 620 IO 294 885 18 237 586 39 564 °91 
1882 " IO 995 °36 6 873 952 14 000 088 31 869 076 
1883 17 145 139 5 787 711 18 692 449 41 62 5 299 
1884 17 255 757 4 284 275 I4 924 63 1 36 464 663 
1885 16 070 635 3 311 553 12 883 829 32 266 01 7 
1886 21 930 962 3 775 705 15 690 65 6 41 397 323 
1887 25 073 379 3 042 660 14 909 744 43 02 5 783 
1888 26 138 634 3 579 250 14 181 559 43 899 443 

PRODUZIONE E MOVIMENTO COMMERCIALE DEI BOZZOLI DAL 187 I AL 1890 

Quantità 
rirna8te annua.l-

A n ni Prodltriolle importazione Espor/azione mente a dùpo8i-
zione degli opi-

(I) fici di trattura 

a (a-t- b - c) 

Chilogrammi 

1871 52 095 000 383 100 853 700 5 I 624 400 
1872 46 875 000 667 800 516 800 47 026 000 
1873 44 400 000 888 200 798 700 44 489 500 
1874 51 450 000 I 033 800 867 7°0 SI 616 100 
1875 46 095 000 143 600 I 294 300 45 944 300 
1876 l'i 150 000 125 000 96--1- 200 15 3 IO 800 
1877 28 101 000 8)2 000 65) 600 28 279 400 
1878 37 201 703 846 3°0 919 400 37 128 603 
lH79 18 931 049 I 077 000 I 001 600 19 c06 449 
1880 41 573 189 I 761 300 85) 000 41 481 489 
1881 39 564 °91 I 194 500 451 200 39 307 391 
1882 31 869 076 I 287 600 790 300 32 366 376 
1883 41 62 5 299 057 400 I 210 700 4 1 47 1 999 
1884 36 464 663 329 600 973 900 36 820 363 
1885 32 266 01 7 902 900 630 700 )2 5)8 21 7 
188() 41 397 323 I 305 800 I 363 400 41 339 723 
1887 43 02 5 783 l 402 800 527 4°0 43 901 183 
1888 43 899 443 I °42 900 l 180 400 43 761 943 
188n 34 3)2 29 1 2 306 000 705 300 35 932 991 
1890 40 774 410 I 315 300 )36 700 41 753 010 

(I) I dati relativi agli anni anteriori al 1880 sono stati forniti dalle Camere di commercio 
alla Direzione generale dell'agricoltura; quelli concernenti gli anni 1880-90 sono ricavati dal Bol
lettino di notizie agrarie, pubblicato dalla stessa Direzione generale 
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PRODUZIONE E MOVIMENTO COMMERCIALE DELLE SETE GREGGIE DAL 1871 AL 1889 

Importazione Importazio1le Quantità rimasta 
Anni Produzione IIllPortazione per la lavorazione Esportazione annualmente 

in ltalia e successiva totale nel Regno 

a 
riesportazione 

(a+b-c) 
Chilogrammi 

I 

1871 3 473 000 576 3°0 ? 576 3°0 2~5 100 794 200 
1872 3 12 5 000 733 400 8II 000 I 544 400 3 ° 4 200 5H5 200 
1873 2 960 000 627 600 I 019 600 I 647 200 3335900 1 271 300 
1874 (') 3 430 000 590 800 880 300 I 471 100 2 898 800 2 002 300 
1875 3 073 000 694 100 I 423 900 2 II8 000 3 428 100 I 762 900 
1876 I 010 000 1 524 700 I 327 -/-00 28)2100 3 607 500 254 600 
1877 l 85) 400 705 800 I 073 600 I 779 400 2 371 300 I 261 500 
1878 (2) 2 666 000 108 700 I)) 100 I 261 800 3 J31 400 796 400 
1879 I 324 750 350 000 I 232 700 2 582 700 3 044 IDO 863 35° 
1880 2 H74 000 I 104 100 I 635 300 2 739 400 3 496 200 2 117 200 
1881 2 747 000 7n 400 2 067 700 2 785 JOO 4 37 1 100 I 161 000 
1882(3) 2 181 200 872 000 I 553 900 2 425 900 4 122 800 484 300 
1883 2 993 600 873 900 I 095 400 I 969 300 4 142 700 820 200 

I~ ! 2 810 000 986 500 1 115 000 2 101 500 4 01 4 000 897 500 
1885 2 457 000 734 800 867 500 I 602 300 4 174 300 115 000 

~:~ (4) 
3 188 000 I 1I8 300 I 166 300 2 284 600 4 55 8 300 9 14 3°0 
3 476 000 928 600 289 200 2 2[7 800 4 48 5 000 I 208800 

1888 :> 566 000 697 200 317 300 2 014 500 5 081 700 498800 
.J 

1889 2 880 000 I II3 000 6)2 900 2 745 900 5 273 300 3)2 6eo 
1890 (5) I 3 350 000 845 900 449 100 2 295 000 4 781 300 86 3 700 

MOVIMENTO COMMERCIALE DEI CASCAMI DI SETA DAL 1871 AL 1890 

11Ilj)'orta ziolle E s P O r t a Z i o 1l e 

Cascami di seta greggi Cascami di seta greggi 
----------

Anni Strusa, Cascami Cascami Strusa, Cascami Cascami 

strazza di seta di seta strazza di s e t a di seta 
di seta Altl'i pettinati filati di /;cta Altri pettinati filati e di doppio e di doppio 

ecc. ecc. 

Quintali 

1871 I 400 280 28 730 
187'2 31 535 '23 660 12 
1873 2 439 75 H 24 043 47° 
1874 2 °42 75 8 29 114 2 183 
1875 I 95 I 977 25 334 I °96 
1876 2 340 I 388 15 459 12 786 
1877 I 591 97 1 II 358 9 057 
1878 2 129 376 20 714 4 064 
1879 . 2 641 601 16 197 5 933 
1880 . 2 783 681 16 222 5 08 5 
1881 1 885 1 094 19 404 5 844 
1882 I 680 62) 16 174 5 728 
1883 2,0°9 658 20 101 5 46 t 
1884 3 pH 37 593 23 01 7 2 980 178 
1885 3 097 IO 480 18 138 2 794 522 
1886 4 002 1) 37° 20 137 3 190 1 682 
1887 . ) 76 5 72 367 14 108 2 747 1 68') 
1888 . 434-

I 
I 775 12 361 9 292 

I 
15 564 2 667 797 

1889 . 657 3 627 21 7 12 339 II 218 3 7°7 82 7 
1890 . 1000 4 62 3 21 5 12 322 7 42 3 3 82 5 1752 

(I) Direzione generale dell'agricoltura - Nothie e studi sull'agricoltura, 1887, pago 787. 
(2) Sindacato di Lione (v. RONDOT, L'Art de la soie, pago 57). 
(3) Direzione generale dell'agricoltura - Notizie e studi sull'agricoltura, 1878-79, pago 549, val. 2°. 
(4) Sindacato di Lione - Relazioni annue dal 1887 in poi. 
(5) Quest'ultima cifra è stata calcolata approssimativamente, come segue, sommando cioè la pro

duzione dei bozzoli coll'importazione, sottraendo da quella somma l'esportazione e facendo l'ipotesi 
che dalla quantità residua siasi ottenuto"come nel 18891 un chilogramma di,seta greggia per ogni 12.48 
chilogr.di bozzoli (Statistica industriale: Monografiçz sull'industria della seta negli Almali di statistica): 

Produzione chilogrammi 40,774,4 IO + 1,3 I 5.300 chilogrammi d'importazione = 42,089,710 chi": 
logrammi - 336,700 chilogrammi d'esportazione = 41,753,010 chilog. : 12.48 = 3,345.594 chilogr; 
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MOVIMENTO COMMERCIALE DEI TESSUTI DI SETA DAL 1871 AL 1890. 

An 11 i Importazione Esportazione Differenza Importazione (1) 
Valori dichiarati 

Chilogrammi Chilogrammi Chilogrammi Lire 

1871 . 254 000 88 600 165 4°0 I 093 029 
1872 . 275 600 12 3 400 152 200 881 066 

1873 . 257 500 128 800 128 700 82 3 °59 
1874 . 235 700 112 200 12 3 500 I 002 243 
1875 . 289 956 78 360 21 I 596 762 649 
1876 . 276 548 80 951 195 597 I 001 749 
1877 . 183 757 59 077 124 680 9°5 546 

1878 . 242 542 99 368 143 174 
1879 . 23 8 478 95 561 142 917 
1880 . 280 729 IO! 605 179 124 
1881 . 377 477 108810 268 667 
1882 . 337 829 132 347 205 482 

1883 . 380 439 1366 34 243 805 
1884 . 416 65 1 190 861 225 790 
1885 . 484 764 174 034 310 73° 
1886 . 525 820 176 99° 348 83° 
1887 . 579 805 184 654 395 15 1 

1888 . 328 136 225 280 102 856 
1889 . 3 IO 588 252 686 57 902 
1890 . 270 790 188 032 82 758 

Le cifre che seguono indicano il valore complessivo del commercio delle 

sete negli ultimi quattro anni. 

VALORE COMPLESS1VO DELLE SETE (Totale della categoria VIII del Movimento commerciale). 

Esportazione complessiva delle merci di seta 

Importazione id. id. 

Eccedenza dell' espor/tIZ. sull' importaz. 

A Il 11 i 

1887 1888 1889 1890 
Lire Lire Lire Lire 

)Io 499 060 )09 546 01 I 353 165 652 310 319 765 

120 I IO 862 76 608 417 II3 807 267 87 114 491 

190 388 198 232 937 594 239 358 385 233 205 274 

Nel seguente prospetto è fatto il confronto fra il 1876 e il 1890 circa il numero 

dei cavalli dinamici, delle bacinelle, dei fusi e dei telai di cui disponevano i setifid. 

(I) Dal 1864 al 1877 inclusivo, le statistiche del movimento commerciale danno, per una 
parte dei tessuti incerati, pei tulli, trine, merletti e nastri, il valore all'importazione, in luogo 
della quantità. 
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INDUSTRIA DELLA SETA· - Forza motrice, bacinelle, fusi e telai. 

Forza motrice 
Numero delle bacinelle Nume1'o Numero Numero 

(cavalli dinamici) dei dei telai Anni 
a fuoco diretto 

dei fusi telai meccanici 
a I Ura~ a vap"r< I a mano 

vapore lica attive linattive attive I inattive attivi I inattivi attivi \ inattivi 
attivi 

J 

1876(1) 1 6 76314 139146 87516 495 1 18 1041 II 56211 824 7071258 4611 445 1 220 \ 
1890(2) 9 347 3 221 49 573 2 3~0 6 014 830 1 3Ro 454 J31 612 I 973 107 

7 394 
9 774 

Negli opifici industriali furono occupate CIrca 175,000 persone, di cm quaSI 

nove decimi donne e fanciulle. 

Cotone. - Si calcola che i fusi per la filatura del cotone siano· cresciuti da 

5°0,000, nel 1870, ad J ,800,000 ora. Anche la tessitura ha trovato modo di svol

gersi gradatamente, in guisa da provvedere in proporzione sempre maggiore al 

consumo del paese. 

Ciò apparisce dall'aumento progressivo delle differenze fra l'importazione e 

l'esportazione del cotone grezzo e dalla diminuzione avvenuta nell' ultimo triennio 

nella importazione dei tessuti, in confronto del triennio precedente. 

Anni 

1885 . 
1886 . 
1887 . 
1888 . 
1889 
1890 . 

MOVIMENTO COMMERCIALE DEL COTONE GREZZO E LAVORATO. 

Cotone ill bioc~oli o in massa e cotone hl ovatte 

1886 
-1887 
1888 
1889 
1890 . 

A Il n i 

Filati 

Imp01·tazione 

Quintali 

680 106 
762 259 
750 354 
899 024 

I 018 013. 

I 
Importa-I Esporta-I f:evalenz~ 

zione zione dell lmportaz!one 
sull'esportazwne 

Quintali Quintali Quintali 

76 82 3 992 75 83 I 
62 586 I 712 60 874 
47 543 3 398 44 145 
34 526 3 981 30 545 
36 73 8 3 455 33 28 3 
29 003 2 935 26 068 

Espoj·tazione 

Quintali 

17) 860 
J31 35 1 

132 917 
158 695 
181 242 

Prevalenza 
dell' importazione 
sull' esportazione 

Quintali 

506 246 
630 908 
61 7 437 
740 329 
836 77 1 

Tessuti, magiie e passammzi 

An ni 

1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 

I 
Importa-I Esporta-I f:eval(;nz~ 

zione ::ione dell lmportaz~one 
sull'espo'rtaz/One 

Quintali Quintali Quintali 

14 1 571 5 83 8 135 733 
I3 6 977 6 831 130 146 
169 891 9 358 160 533 
84 244 9 795 74 449 

105 885 l3 I85 92 700 
84 794 I) 65 8 71 1)6 

L'industria del cotone è specialmente sviluppata nell'Alta Italia ed occupa 

111 tutto il Regno circa 70,000 persone. 

(I) Notizie statistiche sopra alcune industrie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
(2) Le cifre relative al 1890 non sono ancora accerta te definitivamente. 
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Lana. - N ell'indusfria della lana i fusi non sono pitl di 3°0,000; ma è rela

tivamente grande il numero dei telai, che sono circa 10,000, di cui forse tre 

decimi sono telai meccanici e sette decimi telai a mano. I principali lanifici 

sono nel Vicentino, nel Biellese e nella Terra di Lavoro. Gli operai sono 30,000 

o poco meno. 

Le cifre che seguono Jimostrano come abbia variato nell'ultimo quadriennio 

la differenza fra le importazioni e le esportazioni della lana sia greggia che 

lavorata: 

Importazione netta 

A n 11 i della lana dei tes8uti 
in massa I d" filati dilaaa I di lana 
Quintali Quintali Quintali 

1887. 98 211 9 13 8 61 324 
1888. 79 909 9734 34 699 
1889. 79 769 IO 002 39 308 
1890. 68 925 II 433 41 191 

Lino, canapa e juta. - La depressione che nelr industria del lino e della 

canapa si è notata per gli scorsi anni, ha continuato nel 1888; durante il quale 

anno fu scarsa pure la richiesta dei prodotti. Ciò dipese in parte dal fatto che 

in molti usi si vennero sostituendo ai tessuti di lino o di canapa quelli di cotone 

e da qualche anno anche quelli di juta. Infatti anche l'industria della juta è in 

continuo progresso come quella del cotone. 

Canapa, lino Ftlati e juta pettinati Tessuti, lIIaglie 
Anni Juta greggia ed altri vegetal'i (specialmente 

filamentosi lino e canapa) e passamani 
greggi e pettinati 

Qllintali Quintali Quintali Qllintali 

Importazione. 

1884. . 32 4P 39 862 78 926 34 23 I 
1885 . 46 868 42 74 1 75 287 37 095 
1886 . 32 01 9 57 894 67 987 29 902 
1887 . 49 950 81 534 94 667 27 301 
1888 , 46 °79 61 245 46 43° 14 794 
1889 . 50 970 74 985 56 429 12 109 
1890 . 99 804 68 89) 55 65 8 12 856 

Esportazione (1). 

188t . 378 134 25 2 15 6 633 
1885 . 351 868 21 186 5 750 
1~8o . 33f 25 2 25 009 5 014-
18S7 . 4 122 339 I3 3 30 824 7 340 
1888 . I 455 418 818 35 0)9 II 089 
1889 . 2786 398 585 30 918 15 265 
1890 . 3 440 396 81 9 35 16:) 14 276 

(I) Le quantità di juta greggia che 1Ìgurano esportate ,ncg~i ultimi quattro anni debbono _inten
dersi riesportate dopo essere s-tate introdotte in Italia dall'estero, non producendosi juta nel R,egno. 



industrie. 

E vuolsi rilevare che mentre in passato la importazione dei tessuti di lino, 

canapa e juta era per quasi due terzi costituita dai tessuti di juta, nel 1888,. e 

ancor più nel 1889 e nel 1890, l'importazione di questi ultimi s'è venuta ridu

cendo quasi a nulla, mentre invece la loro esportazione dall' Italia, incominciata 

nel 1887 con 1,850 quintali, è salita a quintali 5, I25 nell'anno 1888 ed a quin

tali 9,477 nel 1889. Nel 1890 è stata di quintali 7,205. 

INDUSTRIA DELLA CARTA E AFFINI. 

. F~bbrica.ione della carta. - Le provincie nelle quali quest' industria ha mag

gwre lmporflnza, sono Novara, Caserta, Milano, Vicenza, Torino, Como, Lucca, 

Ancona, Genova, Brescia, Cuneo, Macerata, Salerno, ecc. Utilizzando anche le 

notizie ricevute per quelle provincie per le quali non poterono ancora pubbli

carsi le monografìe industriali, si può dire, che nel 1889 agivano in Italia non 

meno di 416 cartiere, con 100 macchine senza fine, 200 macchine a tamburo e 

486 tini attivi, facendo uso di motori meccanici della potenza complessiva di 

18,000 cavalli dinamici, di cui 3,400 a vapore e 14,600. idraulici, ed occupando 

oltre a 17,000 operai. 

Erano pure in attività, nel suddetto anno, non meno di 50 macchine sfibra

trici per la pasta meccanica di legno. Inoltre una cartiera, quella di Romagnano 

Sesia (Vonwiller e C.), si dedicava per proprio uso alla fabbricazione della pasta 

chimica o cellulosa e si ha notizia degli studi che si stanno facendo per l'impianto 

di altre fabbriche simili. 

Se ora supponiamo che ogni macchina senza fine produca annualmente 4000 

quintali di carta (I), ed ogni macchina a tamburo ne dia 1000 quintali, e che a 

ciascun tino corrisponda un prodotto di 200 quintali, la produzione della carta 

risulta per il 1889 di 700,000 quintali circa, ossia superiore di 1/6 a quella del 1880 

che si calcolava di 600,000 quintali (2). 

Nell'industria della carta lavorano 20,000 operaI. 

(I) La produzione minima delle macchine senza fine è di 1000 kg. in 24 ore, e la massima 
di 3,500 kg. secondo la larghezza della carta; ciò che corrisponde per 300 giorni di lavoro ad 
un minimo di 3,000 quintali e ad un massimo di 10,5°0 quintali all'anno. 

(2) Questo risultato, non è contraddetto dalle statistiche commerciali e postali, cioè dalle 
fonti indirette alle quali si solevano chiedere negli anni passati gl'indizi della produzione della 
carta, giacchè la statistica commerciale dà per il 1889 un maggior consumo di oltre 100,000 quin
tali di pasta di legno, paglia, ecc., proveniente dall'estero in contronto del 1881, e un maggior 
consumo di stracci per 10,000 quintali rispetto al 1881 per la differenza fra le esportazioni c le 
importazioni, e mostra pure che si mantengono buone le condizioni del commercio internazio
nale della carta, con oltre 40,000 quintali di prevalenza dell'esportazione sull'importazione, per 
ciò che riguarda la sola carta, e con una prevalenza di 4 milioni nel valore delle esportazioni 
rispetto alle importazioni, se si considerano tutte le voci della categoria decima. 

La statistica postale, a sua volta, ci mostra pure un aumento nel consumo della carta, rappre
sentato dalle corrispondenze spedite (vedasi il capitolo Poste, telegrafi e telefoni del presente Annuario). 

44 - .Annuario Statistico - Foglio tirato il 21 agosto 1891. 
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Parati in carta. Per affinità colla industria della carta citeremo quella 

dei parati, la q~ale ha ricevuto un valido impulso, specialmente dalla Società 

del Fibreno. Questa industria dà lavoro a non meno di r 500 operai (r). 

CONCIA E LAVORAZIONE DELLE PELLI. 

Le pelli gregge impiegate nelle nostre concene sono per oltre due terzi in

digene (2), ed anche per le sostanze concianti prevale il consumo di quelle del 

paese, traendosi dall'estero soltanto la vallonea. 

Quanto alle pelli conciate senza pelo e rifinite, che formano la categoria più 

importante nei movimenti commerciali, le quantità ottenute annualmente nelle 

nostre fabbriche, corrispondono prossimamente al consumo interno, rappresentato 

in valore da circa cento milioni di lirè; non essendovi una grande sproporzione 

fra le importazioni e le esportazioni, sebbene queste ultime accennino negli 

ultimi anni a diminuire rispetto alle prime, come può vedersi nelle cifre che 

seguono: 

Pelli conciate senza pelo Pelli conciate senza pelo 

A n Il i 
e rifinite 

A n n i 
e ,'ifinite 

ImJlo~zione 1 E8portazione Importazione E8portazione 

Quintali Quintali Quintali Quintali 

1880 I I 555 I I 592 1886 13 81 7 7 4 16 

1881 13 069 IO 281 1887 14 748 8 138 

1882 12 247 II 02 5 1888 II 175 8 240 

1883 13 022 II 026 1889 12 489 6 577 

1884 12 353 IO 290 -1890 12 14t- 8 788 

1885 14 241 7 718 

Fra i rami dell' industria dei pellami che hanno maggiormente pr~gredito, vi 

è la fabbricazione delle cinghie per trasmissioni, le quali prima ci venivano quasi 

esclusivamente dall'estero. Se ne ha una prova in una lieve diminuzione avvenuta 

dal 1878 in poi nelle importazioni dei « lavori di pelli con e senza pelo » fra i 

qU:lli le cinghie sono comprese. 

Nella concia delle pelli lavorano ro,ooo operai. 

(I) Protetto di legge per la revisione della tar~ffa doganale. Legislatura XV; prima sessione 
1882, pago 25. 

(2) La quantità adoperata si calcola di 50,000 tonnellate, comprese 14,000 tonnellate di pelli 
crude importate dall'estero (DE LUCA, Cuoi e pelli all'Esposizione di Pariti del 1878, pago 12). 
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Anche la fabbricazione dei guanti ha continuato a prosperare. Nelle cifre 

seguenti è rappresentato il commercio coll'estero (in centinaia di paia): 

A n n i I Tmporlazione I Esporlatione Il A n n i I Tmporlatione l Esporlatione 

1880 341 ,0 279 1886 81 7 21 210 

1881 356 26 653 1887 874 24 724 
1882 414 31 660 1888 781 25 483 
1883 487 27 21I 1889 573 26 456 

1884 512 24 307 1890 5°3 18 159 

1885 729 22 260 

FABBRICAZIONE DI MOBILI. 

L'industria del mobilio s e venuta sviluppando e perfezionando in questi 

ultimi anni, per solidità e buon gusto, aiutata dalle scuolé industriali. Ogni regione, 

si può dire, offre nei mobili di lusso qualità proprie. Mentre,ad esempio, nel 

Veneto si lavora nella imitazione dei mobili antichi sullo stile del secolo XVI e 

del secolo XVII, in Toscana prevale il puro stile del secolo XV, e le provincie 

meridionali danno prodotti che ricordano il genere pompeiano. 

La fabbricazione dei mobili in grandi stabilimenti, si esercita specialmente in 

Lombardia e nel Piemonte. La produzione totale è considerevole e la esporta

zione è da alcuni anni quasi il triplo dell' importazione. 

f},fobili di legllo comune, 9v(obili di legno da ebanisti, 
Totale curvato, impiallati o intarsiati, 

.A /tu i 
imbottiti e non imbottiti imbottiti e non imbottiti 

Importazione I Esportazione Importazione I Esportazione Importazione Esportazione 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

... 
188! . I 002 935 1 341 060 866 ·800 3 511 200 I 869 735 4 85 2 260 

1885 . I 264 620 I 506 250 1 192 950 4 841 100 2 457 570 6 347 35° 
1886 . l 39 1 515 1 1)5 730 1 678 050 4 25 2 600 3 069 565 5 388 33° 
1887 . 1 878 165 948 855 2 009 700 3 883 5SO 3 887 86 5 4 832 405 
1888 . 1 153 340 970 940 1 31) 850 5 183 450 2 467 19° 6 154 390 

1889 . 1 097 910 959 180 ·1 025 650 230 250 2 123 560 6 189 430 

1890 . 1 °56 230 932 570 810 200 820 800 - I 866 430 6 753 370 

Il legno per la fabbricazione dei mobili 111 parte si provvede in paese, 

come il faggio, la quercia, il ciliegio, il noce, il pioppo; in parte si importa) 
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soprattutto le qualità fini, come sono il mogano dell' America, legni di Cuba, di 

San Domingo, gli abeti di Russia e d'Austria, e cOSI via. 

La maggior parte della produzione consiste in mobili di poco prezzo. 

Fra i mobili a prezzi modici che trovano un facile smercio vanno segnalate 

le sedie di Chiavari, contandosi ivi 24 fabbriche, delle quali 12 occupano IS0 

lavoranti fra uomini e donne e producono annualmente in media 25,000 sedie 

fine. Le altre 12 hanno 120 operai e producono non meno di -50,000 sedie ordi

narie ciascun anno. 

Anche a Lavagna, a Rapallo ed altrove esistono fabbricanti dello stesso ge

nere di sedie, conosciute col nome di Campanille, dal nome del loro inventore; 

esse si fanno coll" acero ed anche col faggio e col pino. 

INDUSTRIE DELLE TRECCIE E DEI CAPPELLI DI PAGLIA. 

L'industria dei cappelli e delle treccie di paglia si esercita principalmente in 

alcune provincie della Toscana, nel distretto camerale di Fermo, nei paesi alpestri 

della provincia di Vicenza ed in qualche comune della provincia di Messina. 

Le trecce che si lavorano in maggiore quantità, e che sono fatte, quasi tutte 

da donne, nelle case di campagna, sono quelle liscie in II fili e quelle di pedale 

in 7 fili. 

1884. 

1885. 

1886. 

1887. 

..A Il Il i 

ESPORTAZIONE DELLE TRECCIE E DEI CAPPELLI DI PAGLIA. 

T - d' l' Cappelli I lecce tpagta, di paglia 

scorza ecc. eccetto I 
' quelli guarniti 

per cappelli da donna 

Quintali Centinaia 

9 602 

8 332 

II 900 

I I 172 

32 627 

33 989 

39 99 1 

36 184 

..A lt n i 

1888 . 

1889 . 

1890 . 

Trecce di paglia, 
scorza, ecc. 

per cappelli 

Quintali 

Cappelli 
di paglia 

eccetto 
quelli gUM'niti 

da donna 

Centinaia 

43 012 

34 81 5 

54 250 
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Osservazioni generali . . Pago 694 

TAV. L - Numero degli attestati rilasciati a naZionali nell'anno 1888, classi-
ficati secondo la loro specie; per provincie e compartimenti.. » 696 

T A v. II. - Numero degli attestati rilasciati a nazionali nell' anno 1888, clas
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menti . 
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FOnTI. 

La législatiJn italienne et la convention internationale pour la protection de la pro
priété industrielle - Memoria presentata alla Conferenza internazionale di Roma dal 
Direttore del commercio e dell' industria. Roma, tipo Eredi Botta, 1886. 

Bollettino ufficiale della proprietà industriale, letteraria ed artistica - Pubblicazione 
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generali, servizi amministrativi e personale), cessata col luglio 1888. 
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tivi e personale). 



PRIVA'rIVE INDUSTRIAL1. 

o 55 E '1( V A Z I O N I G E'N E '1(A L I. 

I D I R I T T I degli inventori industriali sono riconosciuti e garantIti 111 Italia 
dalla legge 30 ottobre 1859, n. 3731 (I). Le disposizioni di questa legge deb

bono pero, nei rapporti coi sudditi degli Stati che costituiscono l'Unione per la 
protezione della proprietà industriale, esser poste in armonia con quelle della 
Convenzione internazionale del 20 marzo 1883 che regola l'Unione stessa. 

La legge del 1859 riconosce all'autore di nuove invenzioni o scoperte industriali 
un diritto esclusivo, il cui godimento è limitato ad un determinato spazio di tempo 
e subordinato all'adempimento di certe condizioni; l'esistenza di questo diritto è 
certificata con un titolo legale (attestato di privativa industriale) rilasciato dall' Am
ministrazione, dopo constatato l'adempimento delle condizioni estrinseche (2). 

La durata di questi attestati è fissata a 15 anni. Si può chiedere l'attestato 
per un numero minore di anni ed ottenerne poscia una o più proroghe (attestato 
di prolungamento) fino a raggiungere la durata massima di 15 anni. 

Oltre l'attestato di privativa industriale e quello di prolungamento, la legge rico
nosce altre specie di attestati, cioè: l'attestato completiva (che alcune leggi straniere 
chiamano d'aggiunta o di perfezionamento); l'attestato di riduzione e quello di 
prh'ativa per importazione. 

L'autore di un' invenzione munita di privativa, ed i suoi aventi causa, possono 
domandare un attestato completivoper qualunque modificazione recata alla scoperta 
od invenzione principale, o possono chiedere, nel corso dei primi sei mesi della 
durata della privativa, che questa venga ridotta ad una della sue parti, indicando 
quelle che intendono escludere (attestato di riduzione). 

Finalmente l'autore di un' invenzione o ·scoperta industriale già privilegiata 
all'estero, ed i suoi aventi causa, possono ottenere la privativa nello Stato, 
purchè ne domandino l'attestato (attestato di privativa per importazione) prima che 

(I) La legge del 1859, che è ·la riproduzione, salvo lievi modificazioni, di quella promulgata 
in Piemonte il 12 marzo 1855, dettata in origine per gli Stati Sardi e per le provincie lombarde, 
fu estesa di poi alla Toscana, agli ex-ducati di Parma e Modena e agli ex-Stati della Chiesa con 
r. decreto del 3I gennaio 1864, alle provincie venete e a quella di Mantova con r. decreto del 30 
agosto 18?8 e finalmente alla provincia di Roma con r. decreto del 3 l dicembre 1870. 

(2) E escluso da. parte dell' Amministrazione medesima qualsivoglia esame intorno alla 
novità ed al merito tecnico dell' invenzione, e l'attestato viene rilasciato a rischio e pericolo del 
richiedente. 
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spiri la privativa straniera e prima che altri abbia liberamente importata ed at
tuata nel Regno la stessa invenzione o scoperta (1). 

La durata dell'attestato di privativa per importazione non può eccedere quella 
della privativa conceduta all'estero per il termine piti lungo, ed in ogni caso non 
può· oltrepassare i 15 anni. 

L'Unione per la protezione della proprietà industriale è regolata dalla Con
venzione internazionale firmata a Parigi il 20 marzo 1883 dai delegati dei seguenti 
Stati: Belgio, Brasile, Francia, Guatemala, Italia (2), Paesi Bassi, Portogallo, Sal
vador, Serbia, Spagna e Svizzera. Accedevano in seguito all'Unione la Repubblica 
dell'Equatore, il 21 dicembre 1883; la Gran Bretagna, il 17 marzo 1884; la Tunisia, 
il 20 marzo 1884; la Repubblica di San Domingo, il 20 ottobre 1884; la Svezia 
e Norvegia, il l° luglio 1885; gli Stati Uniti d'America, il 30 marzo 1887; i Paesi 
Bassi per le colonie Neerlandesi delle Indie Orienuli, il l° ottobrè 1888. Per le 
colonie di Surinam e di Cllraçao i 'Paesi Bassi hanno dichiarato cii accedere alla 
Unione col l° luglio 1890. Denunciavano la Convenzione le Repubbliche dell'E
quatore, del Salvador e di San Domingo, la prima il 26 dicembre 1885, la seconda 
il 17 agosto 1886, la terza il 15 marzo 1888, e cessavano quindi, rispettivamente, 
dal far parte dell' Unione il 26 dicembre 1886, il 17 agosto I887 ed il 15 marzo 
1889 (3). La Convenzione ha per base il principio della perfetta uguaglianza fra 
nazionali e stranieri. 

Il regolamento .per l'esecuzione della legge sulle privative industriali, ap
provato con r. decreto 31 gennaio 1864, n. 1,674, prescrive che le dimande di 
attestati debbono essere presentate alla' Prefettura o Sotto-prefettura locale. 

In osservanza dell'articolo 12 della Convenzione. internazionale, col r. decreto 
23 ottobre 1884, n. 2730, fu istituito presso il Ministero di agricoltura, industria e 
commercio (Divisione affari generali, servizi amministrativi e personale) un Ufficio 
speciale e deposito centrale dei brevetti d'invenzio1le, dei rnarchi, segni distinti'vi, disegni 
e modelli di fabbrica, al quale vennero estese le attribuzioni affidate alle prefetture ed 
alle sotto-prefetture rispetto ai servizi della proprietà industriale, ed al quale pos
sono, perciò, essere presentate le domande per ottenere attestati di privative. 

Ecco il numero totale degli attestati rilasciati nell'anno 1888: 

Specie 
degli attestati 

I 
Nwner~ degli aftejlati rilasciati Il 

a nazionali I a stranieri I Totale 

Specie 
degli attestati 

I 
Numero degli afte/lati rilasciati 

a nazionali I a stranieri I Totale 

Privative . . '1 
Prolungamenti. 

Completivi . . 

35 2 

80 

26 I 
9531 
2°4 

55 Il 

Riduzioni .. '1 
Importazioni . 

81 Totale . . . 

2 

460 

8 

1 220 

2 

8 

1 680 

(I) Questa disposizione è sancita dall'articolo 4 della legge. È da osservare però che in 
forza dell'art. 4 della Convenzione internazionale del 20 marzo 1883, col quale si accorda un 
diritto di priorità della durata di sei mesi (aumentato di un mese pei paesi d'oltre mare) a favore 
di chi abbia fatto regolarmente il deposito di una domanda di brevetto in uno degli Stati del
l'Unione, per effettuare lo stesso deposito negli altri Stati, la parte finale dell'art. 4 della nostra 
legge sarà applicabile dopo trascorso il detto periodo di priorità. 

(2) La Convenzione approvata .dal Parlamento italiano, fu sanzionatd e promulgata dal Re 
il 7 luglio 1884. 

(3) La Repubblica di San Domingo tornava a far parte dell'Unione col giorno 14 luglio 1890. 
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NUMERO DEGLI ATTESTATI RILASCIATI A NAZIONALI 
NELL'ANNO 1888. 

CLASSIFICATI SECONDO LA LORO SPECIE. 
TAV. I. 

... . .. 
~ ~ 
~ .,. ... ~ ... 

:~ Provincie ., 
~ ~ :;:! Provincie ., ~ ~ .~ g> .2 .:; \:» 

(I) ~ } .. ., 
(I) ~ 

I;: 

~ 
., 

;:! 
;:! ~ ;:! 

~ ~ .:; Q 
~ ~ 

.:; Q 

~ ~ ~ 8 !.. !.. 8 R: !:l, !:l, R: 

Alessandria 13 Arezzo. 

Cuneo. 4 Firenze. 18 20 

Novara Grosseto. 

Torino 55 15 4 74 Livorno 

Pisa. 4 
Piemonte. 73 19 6 99 

Siena. 

Genova •.•• 4 1 49 Toscana. 32 4 36 

Porto Maurizio. 
Ancona. 

Liguria 43 6 2 51 Macerata. 

Pesaro e Urbino 

Bergamo. 4 
Marche .• 2 3 

Brescia. 4 4 

Como •• 4 II Perugia. Umbria. .:.. 

Cremona. 
Roma • .. 39 6 3 48 

Mantova. 

Milano .• 68 17 92 Chieti· A bruzzi e Molise 

Lombardia. 85 25 117 Avellino 

Napoli . J4 21 . 

Padova 
Campania. 15 22 

Rovigo 

Treviso. 6 Barie • Puglie 6 

Venezia. 8 
Catanzaro. 

Verona. 
Cosenza 

Veneto. 18 2 21 Reggio di Calabria 

Calabrie. .3 4 
Bologna. 12 4 18 

Ferrara Caltaniss etta 

Forli • Catania. 

Modena. Girgenti 

Parma. 6 Palermo IO 12 

Piacenza. 
Sicilia. 12 3 2 18 

Ravenna. 

Emilia. 23 ~ 7 2 32 REGNO" ... 352 80 26 2 460 

(I) È omessa l'indicazione delIe provincie nelle quali non furono rilasciati attestati di priva-
tiva industriale. 
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NUMERO DEGLI ATTESTATI RILASCIATI A NAZIONALI 
NELL'ANNO 1888, 

CLASSIFICATI SECONDO L'OGGETTO DELLE INVENZIONI. 
TAV Il 

.~ I o .. .. I à ., ~ 

I 
.t ~ .~ ~ .. ... 

I 
~ .. ~.~ 

~ 
.", o \: $ .~ .... \: ..... .. . .. .~ ". ~ ·c ., ~.2 

". .... 
". ~ .... 

~ 
... 

~ ~ .. ~ " ~ ~ ~ 'S .~~ 
., 

.~ ~ .,. .~ 
;:s 

] ~~ ~ ~ 
.,. 

~~ ~ Provincie o ~ ~.~ .... :~ ~ .. ~ ... 
~ ". .;:; 

'~.~ 
~...,~ -~ 

.t ~ ~ 8 ~ 
....... " ~ ~ .t "ò)'" ~ (I) ~ ., ~ ~~ <:><~ .. 'S o .. ~ .... ... ., ., ~ ;] ~.~ ~ ~ o ". ., .. ., ~ .. 

~ 
.~ t;) 

'f~ e ., 
;:l- .. .. .... 0 .~ ~ ~ .~ ~ .. o .... 

~ 
~., ... . ~ .t ~ 

.. tl~ ., ~ .. ". .~ .t =s ". .:; .t Q.~ ... 
.~ '!: ~ ., '" ...... .. 

t~ 
o ~ t ". o '" ~Rt ~ .~ ~ I ~ I ~~ ~ ". o 

~.~ 
". ~ ~~I ~ ::: ". ~ ~ 

li> ·5 ~ i: ". ~ ~~ ~ 

~ ~ 
;:s ~ 

~ I t;'3 ~ ~ 
". I ~ o ~ ~ ~ \!) ~ ::l1 e;, ;::j "'Ij 

Alessandria. 

Cuneo. 

Novara .• 

Torino. 4 4 

Piemonte 6 5 12 lO 8 8 2 10 2 4 

Genova. 

Porto Maurizio. 

Liguria. 5 9 8 4 2 2 2 

Bergamo. 

Brescia. 

Como. 

Cremona. 

Mantova. 

Milano. IO 16 6 16 4 

Lombardia. 18 3 19 4, lO 2 6 18 6 4 5 8 

Padova. 

Rovigo. 

Treviso 

Venezia. 

Verona .. 

Vendo. 3 2 1 2 '2 2 

Bologna. 

Ferrara .. 

Forli. . 

Modena 

Parma. 

, Piacenza. 

Ravenna. 

Emilia 6 2 3 li 3 

(r) Vedasi la nota alla pagina precedente. 

... :g 
~ 

~ ... 
~.('Ol 
~] .. '" 
~~ 
o'" 

E-i 

13 

5 

74 

99 

48 

2 

50 

4 

4 

II 

')2 

117 

8 

21 

18 

6 

32 
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Segue NUMERO DEGLI A TTEST A TI RILASCIA TI A NAZIONALI 
NELL' ANNO 1888, 

CLASSIFICATI SECONDO L'OGGETTO DELLE INVENZIONI. 
Segue TAV. II. 

.~ è 
., ., 

~ ., ~ ... 
~ 

., ~ ~ ., "tl., 
~ ... 

] ~ 't; 
~ .~ ~ 

~ -~ ~~ 
;:l . ~ ... .~ ... '!:: ., <::I o 

~-"tl .:: ".,. " ~ '" 
... ~ ~ <::I ~ ·t~ 

., 
~ .~ ~ ~ .;; ;::I 

~ 
~~ ~ ~ ~ ~ ~ Provincie ~ 

.,. o ~ ~~ .~ .~ ~ :~ ~ -ti ., 
t ! ~ 

l- O> 
~ .... ~ 

05" '" ~ 8 t:: ""'~ ., ... ~ ~~ .t ~ ... .,. 
~ ~.~ ( 1) <::I ., ~ ., O" C 

I- ., ., ., e ;] ., 
.~ ~ ;; 

( ~ ~] ;::1- .~ 
., ., ~ 

., 
""o .... " ~ 

., 
.~ "tl 

., 
~g .~ .~ .. ti ~ ., :t 

<::I ~ .,. 
~ .,. ., ~~ ., ... .~ ~~ I- .~ ... "'" ., ~ 

., .., 
c· .. '" ] ... .~.~ .. " ~ ~~ ~~ °t ~ o ~ ... ... .~ ~ ~ ~R. ~ 

.,. ~ 
... ~ c ;:l'" <::I I;: ., ~ .,. .§g; .,. 

;::I ... "C:< ~ '" ~ ~iO ~ iO ... "tl ... "tl ;::l': t ~ 
~ o ... ",,<::I 

~ ~ 
;::I ~ ~ r;:j ~ .::; ~~ ~ ~ o 

~ ~ ~ ~ ~ ...q ..... ~ 

Arezzo. 

Firenze •• 

Grosseto. 

Livorno. 

Pisa. 

Siena 

Toscana. 5 5 2 2 4 4 

Ancona 

Macerata. 

Pesaro e Urbino. 

:Marche 

Perugia - Umbria 

Roma. 4 6 10 3 4, 3 

Chieti - Abruzzi e Molise 

Avellino. 

Napoli. 

Camparl,ia. 5 3 

Bari - Puglie. 

Catanzaro 

Cosenza. 

Reggio di Calabria. 

Calabrie. 2 

Caltanissetta. 

Catania. 

Girgenti. 

Palermo. 

Sicilia. 2 5 4 

20 

36 

3 

49 

21 

22 

4 

12 

Hl 

REGNO. 50 20 29 48 35 52 23 23 6 47 13 2& 24 10 15 1 30 460 

(I) Vedasi la nota a pagina 696. 
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NUMERO DEGLI ATTESTATI RILASCIATI A STRANIERI 
NELL' ANNO 1888, CLASSIFICATI PER PAESI E SECONDO LA LORO SPECIE. 

TAV. III. 

Pa e si Privative Prolungamenti Completi'Vi Importazioni Totale 

Algeria. 

Australia. 

Austria-Ungheria \6 7[ 

Belgio. 26 36 

Canadà. 4 ) 

Danimarca 8 

Francia. 2[7 41 2' 286 

Germania. 2\6 58 [4 4 332 

Gran Bretagna [9\ 39 23 8 

Lussemburgo (G. Ducato di). 

Paesi Bassi . 

Russia. . . 
Spagna. [7 19 

Stati L'nitidell' Ameri.:adel Nord J I 3 36 [\4 

Svezia e Norvegia 

Svizzera. 40 45 

Turchia 

Totale U53 204 55 8 1 220 

NUMERO DEGLI ATTESTATI RILASCIATI A STRANiERI 
NELL' ANNO 1888, CLASSIFICA TI PER PAESI E SECONDO L'OGGETTO DELLE INVENZIONI. 

TAV, IV. 
., I ~ 

., 
,j "" ~ ' .. I "" .~ .~ "" 

~ 
~'t ~ "" '\:l"" 

I 
.: o:., .: ~ -.: 

;:\ '" ... .~ ~ = .~ ~ '5 '" 
~ o !--

~ <.l ... ",-
'\:l ., 

~ 
~ .E! 

~ ~ '" ., " ~ " .~ ~ ' .. 
I 'E ~ ] ~ ~ ~ 

... ~ ... 
~ .: " 

~ o ';g ~~ :~:a l -", ~ 
Pa l' si .t '" ~ ~ ~ 

., -" ., 
'" I 8 .,~ <:><~ ~ ~ ~ <=: <=: "" {; ~ " '" ~ '" o " '\:l'" o 

~~ I ~.~ :~] ~.§ .~ ~ 'ti ., '" 
., ~ 

., 
~ '" ,~ 

;:\ 

.~~ ~ ., 
~.§ " .~ i ~~ ., ~ .,. 

~.2 'ti ., .t ~ ',. " '1: ~ 
.,,, ~ .~ .~ ~ !- .~ '" 

!-

'" ~ 
I 

!- ~ t; :::> '" ~ ~ .,. <=: 
~ 

-", 

~ .~~ ~ ~ 1;; o .~ ~ o .. ~ ", ;:! ~ ., ~~ ] l: 'ti ~ 
;;, 

~'tI t;~ 
;:\!-I 

~ 'ti ;:! ~ 

~ 
:::: 'ti o 'ti 

'" ~ i ~ ~ ~ ~ 1;1,1 t;'3 ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
o 

~ ~ 1-4 l) Si 

Algeria, ,. I [ 

Australia. [I .. 
Austria-U nghel'ia [2 2 IO 71 

Bdgio. 4 I .. 36 

Canadà. \ 
Danimarca "I .. I Francia 3S Il 2\ 4 1 24- 38 ' 30 18 14 286 

Germania. 24 [5 13 \6 30 14 -lI 4 4° 27 12 IO 18 332 
Gran Bretagna [2 16 36 39 18 12 30 17 1\ IO 23 8 

Lussemburgo (G, Ducato di). 

Paesi Bassi. 

Russia I, 

Spagna. 3 " 
[ I 31 19 

Stati Uniti dell' AmericadelNord 43 18 33! 154 

Svezia e Norvegia I " 
[I 

Svizzera 12 101 

j 
45 

Turchia, I 

~~31 Totale. 110 60 58 203 127 57 41 240 22 12 104 84 29 43 11 1 220 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

TAV. V. 
-------~-------------

Privative industriali (1) 

Attestati rilasciati a inventori nazionali Attestati rilasciati a inventori stranieri 

Totale 

Prolult- Comple- '1\,;du- Importa- Prolull' CompIe- '1\,; du- Impor-
ge/lerale Totale Privative Totale Privative 

gammIÌ tivi rJoni zioni gametlt; tivi zioni tazioni 

1871 478 283 246 19 18 195 14.0 17 6 32 

1872 580 291 243 31 17 289 243 24 20 2 

1873 629 280 202 48 30 349 282 31 34 

1874 659 326 264 40 22 333 280 39 14 

1875 684 313 238 47 28 371 307 39 23 

1876 637 291 222 42 26 346 290 35 21 

1877 765 379 302 42 34 386 325 41 20 

1878 845 324 246 45 33 521 442 52 27 

1879 901 349 278 44 25 2 552 443 62 45 1 

1880 949 333 273 37 22 616 485 78 52 

1881 1 -222 428 335 51 42 794 605 134 54 

1882 1 168 370 292 48 28 ~ 798 635 87 71 2 3 

1883 1 280 464 361 60 43 816 600 126 90 

1884 1350 478 394 44 37 3 872 670 161 39 2 

1885 1 540 523 399 78 45 1 017 793 167 57 

1886 1 640 485 377 60 47 1 155 917 166 70 2 

1887 1 650 I 491 365 82 43 1 159 909 193 57 

1888 1 680 460 352 80 26 2 1 220 975 192 47 6 

(I) I dati per gli anni 1871-85 furono riprodotti dalla memoria intitolata La législatioll italie.nne 
et la convention intemationale pour la protectiolZ de la propriété industrielle, presentatà alla Confe
renza internazionale di Roma dal Direttore del commercio e dell'industria; i dati del 1886 e del 

1887 furono ricavati dal Bollettino ufficiale della proprietà industriale e letteraria ed artistica, e 
quelli del 1888 dal Bollettino delle privative industriali (pubblicazione mensile dell'Ufficio speciale 
della Proprietà industriale, a cura della Divisione affari generalt.', servizi amministrativi e personale). 
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OSSE7(VAZIOUI. GEUE7(ALI. 

U F F I C I. - Alla fine del 1871 gli uffici postali nel Regno erano 2,666 

e alla fine del 1881, 3,420. Il IO luglio 1883 furono istituite le collettorie: 

qllelle di la classe non sono in sostanza che uffici con attribuzioni limitate, seb

bene la spesa loro faccia carico al servizio rurale. Alla fine del 1883 funziona

vano 3,609 uffici e 294 collettorie di la classe. Ed il loro numero è andato grada

tamente crescendo, di modo' che al 30 giugno 1890 gli uffici erano 4,437 e le 

collettorie 1,074 (vedasi la ta v. X-). 

I comuni che a quest'ultima data erano provvisti di un ufficio postale ° di 

una collettoria di prima classe erano 4,922. Gli altri 3,334 comuni, erano prov

visti del solo servizio di posta rurale, fatto dai portalettere e dai pedoili (vedasi 

la tav. I). 

In alcune città estere, ave le colonie italiane si mostrarono rigogliose o per 

numero di emigranti o per entità di commerci, l'Amministrazione istitul suoi 

uffici postali, e cioè in Alessandria di Egitto (I), La Goletta, Tunisi, Susa di 

Tunisi e Tripoli di Barberia, come pure in Assab e in Massaua, nostri possedi

menti nel mar Rosso (2). 

Movimento postale. - Insieme coll'istituzione di nuovi uffici è cresciuto il 

mòvimento delle corrispondenze. Conviene però avvertire che le statistiche po-

(I) L'ufficio di Alessandria cessò di funzionare il ) I dicembre 188.+. 
(2) Agli uffici italiani all'estero o nelle colonie italiane è da aggiungere quello istituito nella 

Repubblica di San Marino, sebbene esso si regga in tutto coi sistemi e colle tasse in vigore per 
gli uffici dell'interno del Regno; cosicchè, fra tutti, questi speciali uffici attualmente sono sette. 

Oltre gli uffici e collettorie di la classe e gli uffici nelle colonie italiane e all'estero, vi sono 
poi gli uffici ambulanti (sulle ferrovie) e natanti (per il servizio sui laghi di Como e Maggiore), 
quelli speciali pel servizio internazionale dei pacchi postali e le collettorie di 2" classe. 

Alla fine del 1890 gli uffici ambulanti (per il servizio sulle ferrovie) erano 67 e gli uffici 
natanti erano 8; gli uffici speciali per il servizio inter'nazionale dei pacchi postali sono quelli di 
Modane, in Savoja, di Chiasso, nel Canton Ticino, e di Ala, nel Tirolo austriaco. Le collettorie 
rurali di 2" classe erano al 30 giugno 1890 in numero di 944. 
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stali, esatte per ciò ~he si attiene agli introiti ed alle spese, come altresl per il 
servizio dei vaglia, delle lettere raccomandate ed assicurate e dei pacchi postali, 

perchè le cifre di questi trasporti sono' dedotte dai documenti contabili, non 

hanno l'egual valore per ciò che riguarda il numero delle lettere semplicemente 

impostate e delle stampe. Aggiungasi che col l° luglio 1887 è stato cambiato il 

metodo col quale si contava il numero degli oggetti di corrispondenza ordi

naria (I). Il movimento. postale è dimostrato nei due specchietti seguenti, nel 

primo dei quali sono date le cifre degli anni 1871 e 1882 e dell'anno fiscale 

1886-87, e nel secondo quello dei tre anni successivi, nei quali fu seguito il nuovo 

metodo di conteggio delle corrispondenze, che dà risultati grandemente diversi 

da quelli del precedente, cosicchè appariscono manifeste le differenze dovute al 

passaggio dall'uno all'altro metodo di rilevamento (vedasi la tav. X). 

MOVIMENTO POSTALE (2). 

1871 1882 1886-87 

Lettere impostate ... .N. 
99 166 532 

143 250 369 15 8 576 488 
Carte manoscritte id .. » 5 594 280 7 188 813 
Cartoline postali id. » (3) 28 190 039 42 740 666 
Stainpe e campioni id .. » 95 72 5 878 160 726 706 186 914 109 
Pacchi postali id. . . . » (4) 2 609 801 5 035 985 

. . { Numero 2 883 230 4 102 281 5 074 804-Vaglla emessI V l .L. 287 979 166 532 669 317 5II 135 775 a ore. 

1887-88 1888-89 1889-90 

Lettere e biglietti postali (5) im-
12 5 155 61 7 postati . . .'. . . ... N. 119 722 742 121 743 574 

Carte manoscritte id.. . » 3 218 55 6 3 737 6)2 3 85 8 177 
Cartoline postali id. . . » 43 706 343 45 308 528 46 475 423 
Stampe e campioni id. . . » 160 )20 10+ 17 1 253 62 3 173 021 255 
Pacchi postali id. . . . » 5 325 362 5 578 788 5 81 7 208 
V r . {NumerO 5 192 874 5 139 103 5 648 313 

ag la emessI Valore. .L. 542 752 633 529 335 21 7 608 412 273 

(I) Alcuni riscontri fatti in passato dimostrarono che le cifre del movimento delle lettere e 
delle stampe erano erronee ed il più spesso maggiori del vero. Basti notare che per tutto il Regno 
la statistica dell'esercizio 1886-87 dava la cifra di 154 milioni per il totale delle lettere affrançale 
semplicemente e ?"accomandate, mentre il numero dei francobolli venduti, da 5 centesimi in su, fu 
pure di 154 milioni, cioè uno soltanto per ogni lettera. Il conteggio delle lettere e delle stampe si 
faceva fino al 1886-87 per pochi giorni de)]' esercizio, senza che neppl~re esistesse un controllo 
dell'operato degli uffici e per il rimanente si calcolava il numero in proporzione. Ora il conteggio 
si fa per una sola settimana; ma viene eseguito mediante fogli di numerazione che in quella set
timana debbono accompagnare tutti i pieghi delle corrispondenze spedite dagli u{tÌci, coll'obbligo 
fatto agli uffici di destinazione di riscontrarne la esattezza. I risultati ottenuti col nuovo metodo 
dimostrano un miglior accordo fra il numero delle corrispondenze spedite con francatura ed il 
numero dei francobolli esitati. 

(2) Compreso anche il movimento avvenuto negli uffici italiani all'estero e nei possedi-
menti italiani in Africa. 

(3) Il servizio delle cartoline fu attuato il lO gennaio 1874. 
(4) Il servizio dei pacchi postali ha cominciato il lO ottobre 1881. 
(5) I biglietti furono istituiti il IO agosto 1889. 

, I 
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Le lettere impostate dal l° luglio 1889 al '30 giUgno 1890 111 tutti gli uffici 

italiani si distinguevano cOSI: affrancate e bigliett~ postali 112,366,727, non affran

cate 3,405,816, raccomandate 9,276,323, assicurate 106,751, per il valore dichia

rato di lire 34,281,076. Delle cartoline impostate, 41,666,150 erano semplici e 

.4,809,273 doppie, ossia con 'risposta pagata (vedasi lo tavola II). 

Riunendo al numero delle lettere impostate nei soli uffici del 

Regno . . N. 124 ~38 378 

quello delle cartoline semplici impostate nei medesimi uffici » 41 644 064 

ed il doppio delle cartoline con risposta (4,806,669 >< 2) » 9 61 3 338 

si forma il totale delle lettere e cartoline s~ritte dal l° luglio 1889 

al 30 giugno 1890, nella cifra di » 176 095 780 

Si avrebbe quindi, sulla base della popolazione calcolata per la fine del 1889 

(abitanti 30,946,317), una media per abitante di 5.7 fra lettere e cartoline al

l'anno. 

Ecco le medie che risultano per i singoli compartimenti: 

Compartimenti 

Piemonte .. 
Liguria ... 
Lombardia. 
Veneto .. 
Emilia .. 
Toscana. 
Marche. 
Umbria 

Lettere 
e cartoline 

per 
ogni abitante 

6.72 

13· 29 
7· 32 
5. 85 
5· 39 
7. 12 

4, 53 
4. 23 

Cbmparl imenti 

Roma. 
Ahruzzi e Molise. 
Campania. 
Puglie. 
Basilicata 
Calabrie. 
Sicilia. 
Sardegna 

Lettere 
e cartoline 

per 
ogni abitante 

13.90 
2.83 
4·95 
3 30 
2.60 

2·49 
3· 32 
3. 08 

Le sole stampe, clOe. dedotti dalla cifra com plessiva fra stampe e campioni, 

indicata nel prospetto precedente, i 2,871,887 campioni, furono, nel 1889-90, 

170,149,]68. Di esse 128,214,673 erano periodiche e 41,934,695 non periodiche. 
Non si tratta però sempre di stampe considerate isolatamente, ma, il più delle 

volte, di pieghi formati con più copie di uno stesso stampato, o con più stam

pati diversi. Il ragguaglio che si volesse fare delle stampe periodiche spedite sia 

al numero degli abitanti, sia al numero dei giornali e delle riviste periodiche 

esistenti nel Regno per trovare il medio numero delle copie di ciascun periodico 

che si spediscono per mezzo della posta, non avrebbe quindi alcun valore. 

Dei 5,817,208 pacchi postali impostati dal IO luglio 1889 al 30 giugno 1890, 

5,809,832 lo furono in uffici del Regno e 7>376 negli uffici delle colonie italiane 

e negli uffici italiani all'estero. Dei primi 5,535,J 80 furono spediti nell'interno del 

Regno; 19,343 all'Eritrea ° agli uffici italiani all'estero e 255,109 all'estero (ve

dasi la tav. III). 
45 - .Annuario Statistico - Foglio tirato il 21 agosto 1891. 
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Il numero dei pacchi non è cresciuto molto rapidamente. Dopo nove anni 

dalla istituzione di questo serv~zio si conta appena un pacco impostato per 5 
abitanti all'incirca. 

Come risulta dal prospetto comparativo sopra riportato, furono emessi dal 

l° luglio 1889 al 30 giugno I890 da tutti gli uffici ;taliani 5,648,3I3 vaglia o 

titoli di credito, per l'importo di 608,4I2,273 lire. Di essi 5,47°,524, dell'im

porto di 573,595,266 lire, erano interni; 168,284, del valore di 33,865,262 lire, 

internazionali o di servizio, pagabili in oro; 9,433, per 859,545 lire, consolari, 

e 72, per 92,200 lire, titoli di credito (vedasi la tav. IV). 
Nel periodo considerato furon pagati da uffici italiani (in oro) 487,660 vaglia 

esteri, del valore di lire 33,938,443 (vedasi ìa tav. V). 

I paesi dai quali pervennero somme maggiori furono la Francia (12 mi

lioni di lire), gli Stati Uniti del Nord (5 milioni), la Svizzera e la Germania 

(4 milioni ciascuna), l'Austria (3,25°,000). I vaglia italiani mandati all' estero 

furono 151,793, per l'importo di lire I2,846,230. Quasi la metà furono mandati in 

Francia (lire 5,692,OI 8); degli altri paesi, soltanto l'Austria, la Svizzera e la Ger

mania oltrepassarono il milione di lire. 

Circà i vaglia emessi dai consoli, le somme maggiori SI notano per con

solati di Montevideo (lire 224,3 IO); Rio de J aneiro (lire II 9,699), Assunzione 

(84,248), Pireo (79,7°5). 

Il valore medio di ciascuno dei vaglia (di q ualunque specie) emessi dagli 

uffici del Regno (I), risulta di lire 107.68. Ciascun abitante ha contribuito in 

media per lire 19.42. 

Servizi postali marittimi. - Le linee marittime sovvenzionate dallo Stato dal 

l° luglio I889 al 30 giugno I890 furono 49, delle quali 47 erano esercitate dai 

vapori della Società della navigazione generale italiana (Florio-Rubattino), una dalla 

Società Napoletana di navigazione ed una dalla Società peninsulare ed orientale (ve

dasi la tav. VII). Lo Stato diede in complesso nell'anno finanziario I889-90 sov

venzioni per i servizi postali marittimi, per la somma di lire IO,35I,763. 

L'importo delle sovvenzioni dello Stato per questi servizi è venuto cOSI cre

scendo, dal I87 I in poi: 

1871 . L. 6 640 962 1878 . L. 8 366 267 1884-85 L. 8 300 612 

1872 . » 7 597 581 1879 . » 8 254 995 1885-86 » 8 7Ll 553 
1873 . » 7 829 964 1880 . » 8 549 674 1886-87 » 8 812 627 

1871 . » 8 054 745 1881 . » 8 714 987 1887-88 » R 87 I 5 I I 

1875 . » 8 °96 625 1882 . » 8 843 712 1888-89 » IO 130 578 
1876 . » 8 188 019 1883 . » 8 713 608 1889-90 » IO 35 1 763 
1877 . » 8 088 327 1884 (rO scm.) . » 4 4 1 3 690 

(I) Sono stati emessi daglI uffici provinciali del Regno 5,581,464 vaglia e titoli di credito, 
per l'importo di 601,021,046 lire (vedasi la tav. II). 

-
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Personale dell' Amministrazione provinciale delle poste. - La Relazione sul ser
viZio postale non contiene il quadro completo del personale; dobbiamo quello 

che figura nel presente capitolo (vedasi la ta v. IX) al Ministero delle poste e dei 

telegrafi. Il quadro si riferisce al 3 I dicembre 1890; a quella data il personale 

provinciale delle poste era di 30}777 persone, di cui 7123 avente titolo a pen

sione, e 23,654 avventizie. 

Notevoli miglioramenti sono avvenuti nel serVIZIO postale. Dopo la legge del 

5 gennaio 1862 che ne unificava il servizio, facendo sparire le differenze di ta

riffa che esistevano tra le varie regioni,- è da ricordare che col IO gennaio 1863 

fu attivato il servizio delle lettere assicurate e col l° gennaio 1874 quello delle 

cartoline postali; il IO gennaio 1876 cominciarono a funzionare le Casse postali 

di risparmio (I), e il IO ottobre 1881 fu attivato il servizio dei pacchi. Colla 

legge del 30 luglio 1888 fu poi istituito il biglietto postale, autorizzato l'uso 

delle cart?1ine provvedute dall'industria privata ed istituito il servizio nell'interno 

del Regno delle riscossioni per conto di terzi. Finalmente, colla recente legge 

del 12 giugno 1890, furono istituite le cartoline-vaglia. 

È inoltre da rammentare che i servizi già esistenti furono semplificati e che 

le tasse postali furono sensibi.lmente ribassate. 

Il servizio postale, che nei primordi importava un onere alla finanza dello 

Stato, è divenuto da alcuni anni attivo; nel 1889-9° l'eccedenza delle entrate 

sulle spese è stata di tre milioni e mezzo. Non bisogna per altro dimenticare 

che le corrispondenze postali, lettere, carte manoscritte, cartoline postali e vaglia 

sono trasportate gratuitamente dalle Amministrazioni ferroviarie e che per il 

trasporto dei pacchi postali e degli stampati sono state introdotte tariffe di favore 

nel capitolati delle concessioni d'esercizio alle ferrovie. 

Nel marzo del 1889 fu ,istituito il Ministero delle poste e dei telegrafi. 

(I) Della situazione ed incremento delle Casse postali di risparmio è trattato nel capitolo 
intitolato Moneta e Credilo. Notiamo qui soltanto che i depositi i quali ammontavano al 3 I di
cembre 1876 (cioè alla fine del primo anno d'esercizio delle Casse postali) a lire 2,443,404, avevano 
raggiunto la cifra di lire 285,954,332 al 3 I dicembre 1889. 
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NUMERO DEGLI UFFICI POSTALI E DELLE COLLETTORIE 
DI la CLASS~ AL 30 GIUGNO 1890; NUMERO DEI COMUNI CHE NE ERANO PROVVISTI, 

E NUMERO DEI COMUNI PROVVISTI DI SOLO SERVIZIO RURALE (1). 
TAV. I. 

Provillcie 

Alessandria 
Cuneo. 
Novara .. 
Torino •. 

Piemonte. 

Genova .... 
Porto Maurizio 

LigU1·ia. 

Bergamo 
Brescia . 
Como .. 
Cremona 
Mantova. 
Milano . 
Pavia .. 
Sondrio •. 

Lombardia 

Belluno. 
Padova • 
Rovigo. 
Treviso. 
Udine .. 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Veneto. 

Bologna. 
Ferrara . 
Forlì •. 
Modena. 
Parma .. 
Piacenza. 
Ravenna. 
Reggio nell'Emilia. 

Emilia 

Arezzo • 
Firenze. 
Grosseto 
Livorno. 
Lucca •• 
Massa e Carrara. 
Pisa ••••• 
Siena •••. 

Toscana .' 

4 24 

2 8 

8 12 

8 8 

8 6 

8 9 

Uffici postali 

Uffici 

8 

lO 

6 

lO 

2 

4 

145 
1.22 
15 1 

185 

603 

107 
21 

128 

74 
25 

582 

47 

32 
269 

IP 

l'j0 

159 
200 

641 

II8 

26 

14!1. 

74 

93 
u8 

38 

53 
121 

78 
27 

612 

47 
66 

32 

53 
89 

35 
62 

53 

437 

3° 
25 
26 
2) 

43 
27 
19 

27 

222 

5° 
33 

291 

14 

31 
33 
, I 

109 

33 
9 

42 

II 

44 
19 
19 

15 
29 

9 
II 

157 

4 
15 
II 

IO 

16 

14 

17 

34 

121 

35 
17 
12 

15 
II 

l3 

114 

16 

33 
27 

3 
27 
12 

16 

143 

166 

161 

192 

231 

750 

I)I 

35 

186 

85 

137 
147 

57 
68 

150 

87 

38 

769 

SI 

81 

43 
63 

105 
49 

79 
87 

558 

50 
II7 

52 
19 

5+ 
34 
66 

42 

434 

Numero dei comuni provvisti 

14 8 

144 

177 

195 

664 

I r.~ 

29 

14,3 

83 
127 
142 

53 
P 

122 

87 
28 

694 

42 

69 

37 

57 
1°5 
38 

76 
81 

505 

46 
6 

24 
,6 
34 
3I 
14 

,7 
228 

II 

20 

27 

3I 
173 

29 

17 

3 

20 

4 

29 

4 

4 

3 

20 

IO 

41 

3I 

9 

4 
II 

13 

5 

87 

65 

74 

139 

222 

149 

366 

78 
8 

168 

13) 

45 

1171 

20 

3° 
23 

36 

74 

9 
36 

39 

267 

IO 

15 

7 

53 

4 

17 

343 
263 
437 

442 

1 485 

302 

306 
280 

51° 
133 
68 

297 
222 

78 

1894 

66 

10 3 
63 

95 
179 

5° 
II, 
123 

792 

61 

16 

4° 
45 

5° 
47 
18 

45 

322 

4° 
74 
20 

24 

35 
4° 
37 

277 

(I) Si dice servIzIo della posta rurale quello che viene fatto dai portalettere e dai pedoni 
nei comuni o frazioni di comune in cui non esiste un ufficio postale o una collettoria di la. classe. 
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Segue NUMERO DEGLI UFFICI POSTALI E DELLE COLLETTORIE 
DI la CLASSE AL 30 GIUGNO 1890; NlJMERO DEI COMUNI CHE NE ERANO PROVVISTI, 

E NUMERO DEI COMUNI PROVVISTI DI SOLO SERVIZIO RURALE. 
Segue TAV. I 

Provincie 

Anco~a •.. 
Ascoli Piceno 
Macerata ... 
Pesaro e Urbino. 

Marche . .. 

Perugia - Umbria. 

Roma • .•.• 

Aquila degli Abruzzi. 
Campobasso. 
Chieti .••..••• 
Teramo ...... . 

Abruzzi e Molise 

Avellino .. 
Benevento. 
Caserta. 
Napoli .. 
Salerno .. 

Campania. 

Bari delle Puglie 

Foggia .. 
Lecce •.. 

Puglie 

Potenza - Basilicata. 

Catanzaro ...•. 
Cosenza .•.... 
Reggio di Calabria. 

Calabrie 

Caltanissetta. 
Catania. 
Girgenti. 
Messina. 
Palermo. 
Siracusa. 
Trapani. 

Sicilia 

Cagliari .. 
Sassari .. 

Sardegna. 

REGNO (I). 

.:, 
!-
~ ... 
~~ 

.~.~ 
" ;:: 
~'S 

4 

4 

5 

3 

3 

69 

'" :g 

~ 
;... 
~ 

l}./fici postali 

5 

6 

5 

4 
3 

3 

4 

1 

Uffici 

... 
~ 
!-

~ 
~ 

20 

15 

2 

4 

4 

'" :g 

~ 
~ 

~ 

88 

138 

74 
82 

SI 

47 

254 

72 

.43 
87 
60 

109 

371 

47 
47 
71 

165 

116 

80 

87 
53 

220 

27 
52 
37 
72 

76 
30 
19 

313 

90 

55 

145 

., 
~ 
è 
E-t 

4 1 

50 
43 
40 

174 

94 

165 

73 
44 

93 
78 

110 

398 

52 
51 

74 
177 

117 

28 

54 
39 
73 
82 

3I 
21 

328 

92 
56 

148 

., .. 
~ 
.-< 

~ 
'" ... ... 

~ 
8 

II 

9 
7 

3,'l 

29 

25 
15 

9 
24 

73 

20 

17 

68 

19 

23 

lO 

14 

20 

13 

47 

4 
16 

8 

38 

30 

I3 

43 

'" ~ 
~ 
t 
~ ., 
~ 

~ 

47 
61 

52 
47 

207 

118 

194 

IDI 

94 
50 

II3 
82 

127 

466 

54 
53 
93 

200 

127 

97 
109 
67 

273 

29 
60 

-13 
89 
85 

31 

29 

366 

122 

Numero dei comuni provvisti 

''''1:3 
~ ... 
.~~ ~ ",,, O:l 

~~~ 
~O:l'-< 
;:3; ~'N 
~~~ 

41 

59 

44 
45 

189 

95 

161 

92 

48 

99 
47 

I15 

101 

48 

47 
90 

185 

117 

92 

I05 
47 

244 

27 
56 

39 
68 

7° 
31 

n 
308 

I18 

63 

181 

~.~ 
o ~ ~ 
.~~~ 
~c'" 
~~ t..,} ~ 
~:~ ... 
~ ~~ 

8 

IO 

20 

5 

IO 

14 

16 

3 

5 

.~ 

.~ 
;;. 

~ 
c~ 
~l:l 

~~ 
~ ... 

IO 

27 

50 

49 

62 

30 

3S 
56 
13 

134 

55 
24 
80 

16 

37 
192 

3 
39 

44 

2 

58 

44 

49 

151 

23 

4 

33 

137 
41 

178 

I 
I 
I 
I 

! ., 
I ~ 
I ~ i 

SI 

70 

54 
73 

248 

152 

227 

127 
133 
120 

74 
454 

128 

73 
186 

68 

158 

613 

53 
53 

130 

236 

124 

152 

15 1 

106 

409 

351 

257 
107 
364 

112 'l9 4 l'l'l 4 43'l l 0'l4 5 511 4 594 328 3 334 8256 

(I) Al 30 giugno 1890 esistevano inoltre 4 uffici postali all'estero; e cioè La Goletta, Tu
nisi, Susa di Tunisi e Tripoli di Barberia, un ufficio nella Repubblica di San Marino e due uffici 
nella Colonia Eritrea Ca Massaua e ad Assab). 
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TAv II 

Provincie 

I Alessandria. 
Cuneo .•. 
Novara .•. 
Torino .•. 

Piemonte 

I Genova ..•. 
2 Porto Maurizio 

Liguria .. 

I Bergamo 
2 Brescia. 
3 Como .. 
4 Cremona 
5 Mantova 
6 Milano. 
7 Pavia .• 
8 Sondrio. 

Lombardia 

I Belluno. 
2 Padova. 
3 Rovigo. 
4 Treviso. 
5 Udine .. 
6 Venezia. 
7 Verona. 
8 Vicenza. 

Veneto 

I Bologna. 
2 Ferrara. 
3 Forlì •. 
4 Mod na. 
5 Parma 
6 Piacenza 
7 Ravenna ....• 
8 Reggio nellEmilia . 

Emilia 

I Arzzo 
2 Firenze. 
3 Grosseto 
4 Livorno. 
5 Lucca ..... . 
6 Massa e Carrara . 
7 Pisa .•• 
8 Siena .••.. 

T08cana. 

I Ancona .•.• 
2 Ascoli Piceno . 
3 Macerata .... 
4 Pesaro e Urbino. 

Marche .• 

Affrancate 

biglietti 

2 448 722 
l 819 688 
2 647 016 
8 101 434 

15016 860 

7 474 124 
81 7 834 

8 291 958 

I 153 374 
I 534 588 
I 841 099 

732 628 
829 15 8 

II 360001 
I 180 790 

,12 832 

18 944 470 

590 148 
I 446 952 

412 968 
995 852 

I 503 299 
3 440 762 
l 869 7)2 
I 185 638 

11 445 371 

2 672 768 
804 670 
659 73 6 
920 120 
855 210 
643 920 
670 206 
646 260 

7 872 890 

532 584 
5 295 974 

499 564 
l )24 172 

809 94 8 
505 700 

l 161 784 
724 2°4' 

11 053 930 

l 196 860 
462 800 
509 853 
563 83 6 

2 733 349 

Poste .. 

M O V I M E N T O P O S T A L E D A L IO 

Non 

affran

cate 

66 248 
59 4B8 
53 968 

140 852 

320 556 

188 704 

26 832 
36 306 
40 8)1 
[9 968 
31 462 

165 89 2 

30 218 
15 392 

36 660 
50 440 
18 250 
69 142 

63 474 
70 55 6 
59 228 
42 844 

HO 594 

45 864 
22 266 
14 460 
17 212 
)2 266 
30 892 
26 214 
15 288 

204 462 

8 892 
70 564 
12 168 
B 4B8 
33 234 
27 924 
23 50 4 
17 36B 

227 142 

30 316 
16 068 
18 520 
16 9)2 

81 856 

Lettere 

Racco-

mandate 

175 397 
103 881 
180 948 
45 1 528 

911 754 

707 681 
59 545 

767 226 

81 887 
98 610 

112 7>4 
61 °71 
9 1 B4 8 

862 129 
86 751 
16 595 

1 411 645 

29 566 
122 48, 

43 382 
76 9°0 
95 810 

2)2 833 
I I) 834 
81 499 

796 309 

162 743 
54 352 
54 6)9 
59 48 5 
65 056 
39 072 

37 06 3 
37 06 3 

509473 

37 883 
409 12 3 

34 H8 
135 355 
65 178 
48 468 
89 549 
53 122 

873 226 

154 43 1 
34 303 
39 292 

36 99 1 

265017 

Oggetti di corrispondenza 

A88icur.ate 

I 
Valore 

Numero dichiarato 

I 499 
I 090 
I 764 
6277 

lO 630 

16 779 

559 
I 338 
I 089 

342 

793 
8 961 

84 1 

21 9 

14142 

362 
I 607 

365 
85 1 

I 056 
2 844 
2 397 

650 

10 132 

2 098 
59° 
4 26 
523 
517 
4°3 
44 1 

44 1 

5 439 

27° 
681 
198 

I 202 
'P9 
77 1 

I 187 
4°1 

8 129 

464 
4°3 

2 472 
324 

3 663 

Lire 

479 487 
329 69° 
587 761 

2 oG3 647 

3 460 585 

3 326 204 
473 23 2 

3 799436 

142 6(,2 
578 486 
347 947 
101 983 
206 336 
0)2 216 
242 194 

42 480 

4 714 304 

140 827 
468 366 

56 °5 2 

282 429 
391 6,6 

I 1I6 8,9 
913 259 
19 1 585 

3 560 993 

464 75 6 
127 800 
124 85 1 

222 337 
1)3 093 
tlo 289 
95 018 
95 01 9 

1 343 163 

64741 
I 019 243 

95 968 
31 62 38 
III 800 
25) 002 

276 643 
168 174 

2 337 809 

209 262 
IS0 305 
61 9 39> 
7° 02+ 

1 048 986 

Cartoline 

Semplici 

I 106 170 
67 6 4 16 
144 130 
1)4 15 8 

5 060 874 

2 416 076 
346 982 

·2 763 058 

525 996 
795 4 24 
764 95 8 
382 980 
4>3 508 
~,1 385 
610 932 
126 464 

7 491 647 

210 080 
697 060 
262 948 
534 476 
579 )20 

I 194 740 
668 722 
535 066 

4. 682 612 

I 030 420 
31)2 826 
504464 
408 282 
33 5 266 
221 298 
28+ 080 
221 884 

3 388 520 

24 1 54° 
l 602 276 

194 376 
61·5 035 
333 93 8 
169 360 
577 2)2 
336 336 

4 080 113 

59 2 322 

230 602 
153 434 
257 920 

1 234278 

Doppie 

108 368 
68 484 
71 796 

172 064 

420 712 

278 612 

43 467 
68 089 
63 935 
30 05 6 
45 082 

262 717 
54 028 
IO 192 

577 566 

154H 
62 088 
20 228 
38 8)2 
34 217 

lLt 972 
62 384 
54 908 

403 073 

80 756 
52 0)2 
74 896 
46 852 
23 712 
21 580 
27 144 
23 348 

350 340 

23 192 

184 444 
23 296 
46 4°° 
23 244 
22 020 
42 6,6 
29 276 

394 548 

52 510 
28 704 
33 35 6 
38 688 

153 268 

124 4°6 
100 100 
119 686 
168 703 

512 895 

Il3 25 6 
2j 868 

137 124 

44 990 
75 33 6 
48 284-
38 61)8 
58 S12 

205 928 
79 °76 
16 950 

568064. 

37 440 
63 85 6 
36 792 

49 7°8 
66 070 

100 516 
43 816 
36 496 

434 694 

67 288 
)2 084 
35 620 
45 916 
30 568 
24 492 

27 352 
20 644 

283 964 

25 168 
87 966 
19 760 
14 716 
14 040 
19 916 
29 050 
32 988 

243 604 

46 176 
36 400 
51 074 
51 012 

184662 

(I) I dati statistici delle corrispondenze raccomandate ed assicurate, dei pacchi (v. la tav. III), 
dei vaglia e della rendita sono desunti dai conti e dai registri normali degli uffici; quelli relativi 
alle diverse categorie delle corrispondenze ordinarie sono invece calcolati sulla contazione degli 
oggetti per una sola settimana dell'anno, e non possono quindi considerarsi che come grossola
namente approssimativi. Si vedano le osservazioni fatte a questo riguardo in principio del 
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'Poste. 7II 

LUGLIO 1889 AL 30 GIUGNO 189 

impustati Vaglia 

Stampe (~) Corri- Eme88i Pagati Entrale !-

p 
8pondenze 

~ 

ufficiali p08tali 
Campùmi Non 

Periodiche 
in Numero Valore Numero Valore (5) 

periodiche es"enz-ione 
di ta8sa 

Lire Lire Lire 

22 \68 I 0)2 972 760 300 78\ 167 1)5 325 13 0'4 497 139 979 Il 089 996 967 011 
15 141) 70l 291 )lI 992 801 057 116 032 IO 179 37 1 119 006 8 057 870 673 I) I 

66 240 718 920 l 03\ 775 876 663 132 91\ 14 473 5\l 1)7 2\0 Il 6\7 433 I 07\ 833 
185 920 14 414 065 4 070 13 8 2 023 292 2II 691 30 131 no 364 725 23 44° 618 2 76+ 607 

290 276 16 888 248 6 378 205 4486 179 595 963 67 7~8 551 760 960 54 245 917 5480 582 

259 008 7 088 286 I 948 076 I 163 9;9 295 737 46008413 21 5 349 26 325 960 2 894 753 
37 6~6 11) 166 235.392 249 05 6 43 084- 4 207 6,,~ 32 494 3 081 'J7 6 332 67 1 

296674 7 201 452 2 183 46lì 1 413 015 338 821 50 216051 247 843 29 407 936 3 227 424 

19 864 22 I 848 335 484 383 348 52 000 3 992 6+5 53 277 3 3694 10 431 886 
24 388 I 038 814 543 810 626 371 76 693 5 801 74 1 70 732 4 475 J9+ \86 820 
51i 553 197 167 449 222 667 96; 81 718 9 724 31 8 8\ 001 7 985 2+0 810 607 3 
9 9~4 2\6 249 215 800 292 1°4 36 596 2 385 14X 28 13+ I 707 437 283 21 4 4 

16 640 31I 324 197 132 308 485 49 31\ 3 119 5)l 39 98\ 2 220 021 331 21 7 5 
714 7)1 34 218 4 11 IO 393 747 I :.6\ 608 173 249 28 465 7\6 465 697 26 086 365 4 507 \31 6 

19 186 281 616 302 258 440 22'} 6-) 447 \ 319 (3) 59 487 4 )65 869 484 816 7 
3 796 Il 8 268 104 74° 167 3°7 Ili ')83 I 594 190 14 670 I 077 8)3 113 728 8 

877 142 36 673 697 12 502 193 4 151 415 558001 60 402464 &16 983 51 487 3fì9 7 549 819 

• 4524 52 676 139 324 268 766 H 47 1 4 684 662 64 960 3 908 402 212 033 
35 568 I 012 \47 I 046 500 419 275 56 029 3 664 435 59 843 3 069 861 53°477 
I I 1396 46 228 109 172 220916 34 422 I 913 7+1 18 43 l I 365 038 201 488 3 
3°944 477 574 2)1 930 377 S0l S0 910 ~ 6i7 081 56 1O5 3 2°4944 403 884 4 , 2\ 660 417 23 6 3)8 916 +i7 2+3 78 594- 8 56\ lJ80 103 34 1 7 76S 489 557 76 5 5 
76 722 3 448 9\1 l 107 128 679 389 65 427 6 453 127 7\ 600 5 597 207 996 73 6 6 
22 702 I 142 027 609 8)3 572 599 62 200 4 303 2\7 70 490 3 448 soo 139 S59 7 
22 368 258 188 4>5 °78 501 772 58 447 4412 Il[ SI 966 3 484 182 440 962 8 

230384 6 855 427 4077 901 3517 461 440580 37 674 417 500 736 31 846 623 3882 904 

76 128 3 135 07 6 745 884 459 223 64 380 6 467 857 107 820 5 65 8 020 850 289 
17 472 21 5 952 293 208 246 l S5 37 827 2 080 289 24 830 I 450 1\9 269 \44 
8 788 128 715 314 652 298 429 4 1 267 4 0\1 428 42 983 3 113 72 9 25 6 655 3 

35 46+ 411 244- 167 650 301 39\ 36 5)2 3 644 316 4\ 21 5 2 953 4t>2 )2\ 0\7 4 
57 984 139 360 472 288 275 288 44 160 2 974 )30 4\ 299 2 \05 809 329 429 5 

5 720 534 930 145 1)2 242 473 6 794 2 3)82<.8 IO 525 l 840 141 219 764 6 

9 4 12 269 880 203 840 2\6 748 34 035 2 744 811 31 394 2 144 940 240 715 7 
5 980 260 979 159 692 216 733 29 207 2 18i 962 31 S75 l 849 224 202 893 8 

216 948 5 096 136 2 502 34.6 2,296 441- 294 222 26 487 421 339 941 21 515504 2 694 346 

7 540 89 452 97 612 217 516 40 981 3 562 215 32 569 3 090 557 222 018 
155 272 534 403 l 363 714 821 338 142 46 \ 16 423 371 220 303 14 181 963 l 858 110 

3 640 88 556 l3 748 21 9 67 1 51 248 4 062 977 29 353 3 IJ+ 504 192 61 5 
63 S 52 373 285 623 68+ 228 155 40 69 1 7 OH 81t> SI 63 I 5 73 6 527 581 48S 

19 708 Il8 6S6 209 2+8 259 896 43 661 4 \24 42 5 50 053 4 13 [ 408 334 68 5 
4 316 SI 164 8+ 500 244 946 3I 370 2 8L1 691 16 201 2 047 132 183 420 

17 306 430 65 0 210 6)2 354 33 2 58 ~49 5,529 516 55 132 4 493 680 424 200 
IO 764 229 506 165 472 235 348 44 79 2 3 587 676 38 593 3 IJ2 428 285 182 

282098 4. 915 672 2 788 630 2 581 202 454 057 47 539 709 493 835 39 '950 199 4081 718 

25 532 842 13 6 304 992 360 268 6440 5 6 224 062 • 74 47 2 5 932 367 467 001 
8476 210 496 159 27 6 289 845 40 009 3 353 03 [ 35 573 2 821 123 203 648 2 
7 59 2 56 930 113 21 4 290 566 4S 854 4 03 6 I),t 41 318 3 220 )38 226 935 3 
8 )28 132 482 130 364 341 6°9 4\ 995 3 313 766 41 996 2 461 824 207 400 4 

50128 1 242 044 707 .84.6 1 282 288 199 263 16 927 013 193 359 14435 852 1 104 984 

l , 
capitolo. (2) Trattasi più propriamente di pieghi di stampa. (3) Indichiamo anche le cifre 
delle entrate postali, sebbene alle finanze dello Stato sia dedicato uno speciale capitolo, imperocchè, 
per le ragioni esposte nella nota precedente, sono i soli dati certi che si possano assumere per 
riconoscere l'i~lportanza del movimento postale nelle, singole provincie. 
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Segue MOVIMENTO POSTALE DAL l° 
Segue TAV, n, 

Oggetti di corrispondenza 
1\\ 

~ Lettere Cartoline '" ~ 
o .... 

~ 
~ Provincie 

~ 

Assicurate '" .... " '., 
o Affrancate Non ~ ~ t; Racco-
~ affran- I Va'M. 

Semplici Doppie ~ ~ 
~ 0:»'" 

biglietti 
mandate Numero dichiarato ,~ ~ cate ~ 

Lire 

I Perugia - Umbria. 1 638068 68848 128494 2736 731 136 533 124 133 120 112 528 

Roma • ••• 9418099 210 514 759 902 9369 2801 322 2 659 861 298 182 384 657 

I Aquila degli Abruzzi. 743 756 44 604 49 940 ;17 8 177 400 280 729 46 284 24 960 
:1 Campobasso. • • •. 47 2 75 6 60 g40 53 715 I 561 290 309 212 314 4944° 43 944-
3 Chieti •.••• ' ... 598 31 2 33 748 67 996 621 Itl4 tl5) 318 °9° 52 416 30 0)2 
4 Teramo .•••• .. 4)1 516 '18 772 36 113 108 39 155 242 220 36 Hg 26 728 

Abruzzi e Molise. 2 266 340 157 964 207 764 3068 691 719 1 053 353 184488 125 684 

1 Avellino 539 024- 62 4-78 54 918 I 084 179 537 25) 8 IO 49 478 26 930 
2 Benevento 408 9°4 30 628 30 013 359 14 1 331 174 876 41 566 23 60(, 
3 Caserta •• I 462 448 98 S50 106 571 I 129 284 14° 636 306 112 790 121 960 
4 Napoli •• 6 049 893 13) 137 647 508 6 110 1 746 592 I 807 840 184 000 66410 
5 Salerno, • I 213 849 II5 650 102 512 80 5 2)2 681 525 022 11 5 392 58 248 

Campania. 9 674 118 440443 941 526 9487 2601 285 3 399 854 503 226 297 154 

1 Bari delle Puglie I 246 436 53 716 176 978 1 461 878 122 790 176 105 352 5 I 668 
Foggia ••••• 756 6)2 37 804 98 569 I 014- 374 482 4t\2 144 85 696 42 120 
Lecce .••• 916 344- 40 768 131 309 I 401 429 484- 458 9°0 74 7 24 46 020 

" Puglie. 2 919 432 132 288 408856 3876 1 682 088 1 731 220 265 772 139 808 

1 Potenza - Basilicata 808448 84292 113 352 1601 845 410 276418 82520 49609 

Catanzaro ••• .. 665 016 56 744- 67 33 2 SII 90 53 6 2)2 000 58 968 35 828 
Cosenza. 70S 776 106 808 81 61) 55° 204- 558 237 462 SI 496 40 76~ 
Reggio di 'Cal~b;i; 574 2 }2 20 43 6 54 289 61 4 160 996 241 218 50 380 17 212 

Calabrie. 1 945044 183 988 203 234 1 675 456 090 730 680 160 844 93808 

I Caltanissetta. 333 )26 14· 464- 53 126 237 98 H+ 145 HO 4 1 548 24 232 
2 Catania. I 018 044- 42 692 13 1 574 574 221 389 420 048 103 87 2 40 260 

3 Girgenti 498 368 19 968 58 730 2°3 57 64 1 179 346 47 996 21 320 
4 Messina. I 221 172 53 14-° 127 164- 3°5 126 727 39 1 876 77 006 32 °3 2 

5 Palermo. 2 318 .po 9 1 406 290 383 I 246 711 106 (62 234 143 77 2 62 348 
6 Siracusa. 606 840 15 288 73 924 9 16 238 281 209 404 68 412 33 176 

7 Trapaui. 486 198 20 226 68 146 3°3 76 549 198 5°0 54 83~ 21 590 

Sicilia. 6 482 568 257 184 803 047 3 784 1 530 037 2 206 748 537 462 234 958 

I Cagliari ••• 949 9°8 38 34° 95 769 599 31 2 927 216 884 40208 44 564 
2 Sassari ••• 619 566 . 20 956 60 49 1 713 309 03 8 134 820 22 728 9 93 2 

Sardegna 1 569 474 59296 156 260 1 312 621 965 351 704 62 936 54496 

REGNO. 112080419 3 395 052 257 085 105 822 32229 328 41644 064 806669 3 857 709 

I S. Marino •••• 
S' 464 I 2 Colonia Eritrea . 208 832 9308 13 940 890 2 031 412 552 312 

3 La Goletti. ••• 20332 520 309 1 1 200 910 200 52 
4 Tunisi 31404 416 3386 32 17 116 3620 1000 
5 Susa di T~nisi: : • 4 316 208 252 3 970 468 52 
6 Tripoli di Barberia. 21424 312 1 351 3 1 050 8624 800 104-
7 Consolati .••••••. 
8 Ministero poste e telegrafi 

(Cassa centrale, rinnova-
zione e rettificazioni). . 

9 Vaglia italiani pagati al-
l'estero. 

TOTALE GENERALE •. 112366 727 3 405 816 2'76 323 106 751 34281 076 41 666150 4 809 273 3 858 177 

(I) Vedasi la tavola IV. (2) Non compresi gli introiti fatti dalla Cassa centrale. 
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LUGLIO 1889 AL 30 GIUGNO 1890. 

impostati Vaglia 
., 
~ 

Stampe Corri- Emessi Pa g a t i Entrate ~ 
~ 
c 

spondenze ~ 
ufficiali postali 

c 
Campioni Non in t 

Periodiche Numel"O Valore NUmel"O Valore ~ 

periodiche esenzione ~ 
i<; 

di tassa 
Lire Lire Lire 

28288 458 652 171 288 587 169 128 175 lO 969 879 104 556 8258 044 643 830 

217 624 30869736 3 050 047 4 278 922 383 921 43 756 823 423 571 33079 059 599 825 

4 940 109 968 74 157 ;53°941 73 171 6 001 099 77 6Il 5 221 730 308 826 
5 096 73 172 87 672 429 °5° 75 954 6 6)2 719 58 982 5 883 233 268 898 2 
8 736 144 787 166 8611 416 Il5 66 027 7 368 1)1 65 720 6406 446 287 2°5 3 
6 396 Il8 704 133 640 350 361 44 53 1 3 293 284 32 2f8 2 736 329 179 069 4 

25 168 446 631 462 337 1 726 467 259683 23 295 233 234 581 20247 738 1 043 f198 

4 628 "77 307 143 692 633 123 62 246 6 517 6)8 53 900 5 967 925 256 127 
3 848 63 1)0 65 264 303 402 33 149 3 280 608 27 249 2 587 429 147 54l 

II 6<>0 273 797 338 °74 895 381 122 076 12 570 409 127 068 9 917 25 8 573 868 3 
I I3 097 IO 527 499 3 210 71 I 999 544 193 912 4 2 373 209 361 1°7 311 060 5)0 2 490 645 4 

8 424 465 624 24 1 673 795 196 1I4 115 lO 999 7ii 5 102 063 9934 894 504 231 5 

141 597 11 607 357 3 999 414 3626 646 525538 75 741 669 671 387 66468 056 3 972414 

45 078 3>9 112 32,~ 216 681 l3 3 Il2 347 14 179 13l 101 185 12 299 058 668 343 
26 208 265 720 209 560 488 244 95 307 7 465 961 56 29 1 4 970 693 354 989 
9 620 238 524 2)1 99 2 634 516 97 108 lO 457 746 59 6°7 8 272 371 450861 

80906 863 356 785 768 1 803 893 304 762 32 102 838 217 083 25 542 122 1 474 193 

6 132 37 752 164 332 664 683 122 159 lO 678 956 79 073 9 008 294 390387 

3 952 1I9 182 116 254" 700 332 84 258 8 681 793 70 166 7 046 174 324 33 2 
4 83 6 151 626 128 930 640 165 95 16 3 9 916 08ii 77 867 8 509 503 31 8 739 
9 25 6 114 868 104 07 ii )21 846 66 275 5 169 146 48 949 4 °78 807 26 3 8SI 

18044 385 676 349 262 1 862 343 245696 23 767 027 196 982 19 634 484 906 922 

5 668 36 088 65 )I2 282 039 53 352 4 488 212 30 8)3 2 812 267 182 790 
20 384 458f211 296 183 61 9 557 82 )20 8 816 301 76 212 7 978 178 490 677 

3 224 56 420 37 33 6 400 )40 74 906 6 437 264 48 098 4 315 061 247 665 3 
18 304 616 044 224 534 65) 956 iio 41) 7 87 1 569 65 606 6 580 355 SI 3 405 4 
38 74° 2 993 950 781\ 928 l 056 907 121 705 15 980 822 157 954 14 168 336 936 01 9 5 

5 616 H 592 105 3°0 37 2 9211 64 953 5 396 348 36 638 3 8\1 254 26 3 373 6 
5 646 54 392 44 93 8 300 473 )3 720 5 678 100 3> 882 4 367 45 6 245 2I) 7 

97 582 4 248 697 1 562 536 3 688 200 531569 . 54. 668 616 451 243 44472 907 2 879 142 

5 876 356 Il ~ 175 234 65) 3)5 II4 169 IO 562 376 82 081 8 596 160 416 612 
5 148 57 460 62 812 440 078 84 885 8 432 005 54 840 5 961 520 2~8 955 

11 024 413 584 238046 1 093 433 199054 18 994379 136 921 14557680 705 567 

2 870 015 128 204 117 41 923 619 39059760 5 581 464 601 021 046 5 869 054 484157 804 43638 055 

1 478 353 467 798 61 506 
1 092 3640 12 199 8043 2 730 679 3497 269 913 

52 52 6 396 650 809 63404 161 13 877 3 
208 6 812 4472 1 150 4582 503 470 1 114 167 580 4 
260 52 446 558 68 687 140 55358 ) 
260 208 1 036 851 381 948 389 296 719 6 

9433 859 545 104 7 020 7 

41095 2 430 027 63241 144 444 031 8 
151 793 12 8<16 230 9 

2 871 887 128 214 673 41 934 695 39 075 241 5 648 313 608 412 273 6 090 291 642 320 038 
(I) (I) (I) (I) 



'Poste. 

PACCHI IMPOSTATI DAL IO LUGLIO 1889 AL 30 GIUGNO 1890. 
TAV. IIl. 

Pacchi impostati negli Uffici del Regno: 

di"",,, ",,,do lo 'p"" . . . . . l 
di"'n' ",ondo I, d,,,;',,,,o., ..... { 

ordinari •••....•. 

con valore dichiarato • • 

recipienti vuoti di rinvio. 

per l'interno del Regno • . • . . . . . . . . 

per gli Uffici italiani all'estero e per la Colonia Eritrea. 

per altri Stati esteri. . . . . . . . . . . . . 

Totale. 

Pacchi impostati negli Uffici italiani all'estero e nel1a Colonia Eritrea: 

ordinari. • . . . .• 

con valore dichiarato • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Totale. 

Totale generale dei pacchi impostati. 

'. 

Numero 
dei 

pacchi 

5 746 748 

62 360 

724 
535 380 

19 343 

255 109 

5809832 

7 340 

36 

7 376 

5 817 208 

S P E C I E D E I VA G L I A P O S TAL I E T I T O L I DJ C RE D I T O 

TAV. IV. 
EMESSI E PAGATI DAL IO LUGLIO 1889 AL 30 GIUGNO 1890. 

Specie dei vaglia 

... /l. - Vaglia e titoli di credito emessi. 

{

ordinari. . . . . . . . • . . ... 

Interni. • • • • . • " militari.. 

telegrafici 

Internazionali e di ser.. { ordinari • 
vizio, pagabili in oro. telegrafici 

Consolari (I). . . . . . . . . . . . . 
Titoli di credito • • • • • • . . • . . • 

Totale 

'B. Vaglia e titoli di credito pagati. 

lo"m' .••...... { 

Internazionali e di serVi .. j 
zio, pagabili in oro. 

ordinari 

militari. 

telegrafici 

di provenienza italiana • 
{

ordinari. . 

{

pagati dagli uffici italiani. fi . 
telegra Cl • 

{
ordinari .• 

pagati all'estero (~). • telegrafici. 

{
ordinari •• 

di provenienza straniera (2). • . • • • . . . • . .• tel egrafici • 

Consolari .... {
pagati in It'llia • • • • . • • . • 

rimborsati ai mittenti dai consoli. 

Titoli di credito 

(I) Vedasi la tavola VI n ella pagina seguente. 
(2) Vedasi la tavola V nella pagina seguente. 

Totale. 

Numero 

4 747 01 9 

483 752 

239 753 
163 75 1 

\'4533 

9433 

7 2 

5 648 313 

4- 708 466 

479 557 

239 314 

13 488 

81 

147458 

4 335 

483 661 

3 999 

9 535 
10+ 

293 

6 090291 

Valore 

Lire 

513 868 843 

3 069 705 

56 65 6 718 

32 874 169 

99 1 093 

859 545 

92 200 

608 412 273 

513 720 570 

3 069 384 

56 558 831 

21 182 039 

9 384 
II 829430 

I 016 800 

33 006 874 

931 56:] 

899 299 

7 020 

88 838 

642 320 038 



'Poste. 

VAGLIA POSTALI INTERNAZIONALI 
EMESSI E PAGATI DAL l° LUGLIO 1889 AL )0 GIUGNO 1890 . 

TAV. V. 

Pa e/i 

Antille Danesi . . 

Austria-Ungheria _ 

Belgio .. 

Bulgaria. 

Canadà .. 

Chili .•. 

Danimarca. 

Egitto .• 

Francia • 

Germania 

Giappone. 

Gran Bretagna. 

India britannica. 

Indie orientali neerlandesi. 

Lussembnrgo. 

Malta .• 

Norvegia •• 

Olanda ..• 

Portogallo. 

Repubblica Argentina. 

Repubblica di San Salvador . 

Romania .••.••.... 

Stati Uniti dell' America settentrional~ 

Svezia .. 

Svizzera. 

Tunisia. 

Totale. 

Vaglia esteri pagati in Italia 

Ordinari 

Numero I 

IO 

54 713 

4 462 

5q 
I 402 

246 

32 8 

II 584 

222 778 

5 l 144 

56 

14 72 4 

459 

37 

41 8 

472 

95 

I °98 

I 979 

306 

6 

345 

31 949 

35 1 

70 315 
I 851 

Valore 
Lire 

347 

~ 099 610 

364 199 

50 47 1 

198 327 
24 281 

29 451 

I 710 271 

I I 730 706 

3 682 226 

14 054 

I 198 419 

82 232 

4 465 

27 835 

l7 31 3 

5 638 

52 173 

2 I7 874 

726 269 

I 424 

584 'i 2 4 

5 009 2[7 

26 823 

972 3°2 

15 6 423 

I 

Telegrafici 

Numero I Valore 
Lire 

Il 

l 732 

786 

q 

45 

3 170 

42 3 976 

195 665 

Vaglia italiani pagati. all' estero 

Ordinari 

Numero j 

13 950 

3°2 

119 

38 

16 

128 

I 977 

72 567 
19 179 

4 

IO 907 

34° 

264 

I 507 

LP 

18 977 

110 

Valore 
Lire 

I 628 209 

H[ 537 

16 664 

5 S9l 

7 9°0 
12 4[9 

51 7 93 8 

5 009 724 

I 272 390 

I 62) 

73° 972 
159 133 

5 17 2 

25 08 3 

8 567 

34 59 1 

20 279 

200 412 

31 399 

292 679 

lO 706 

I 475 002 

21 435 

I 

Telegrafici 

Numel.oj Valore 
Lire 

IO 

453 

59 

II l 129 

35 910 

12 910 

682 294 

62 814 

I 000 

3 7So 

90 611 

16 102 

4.83 661 il3 006 874 3 !l99 931 569 I 14.7 4.58 11 829 430 4. 335 016 800 

VAGLIA POSTALI CONSOLARI 
EMESSI DAL l° LUGLIO 1889 AL 30 GIUGNO 1890. 

TAV. VI 

Consolati 

Aleppo ••. 

Assunzione. 

Avana ••. 

Barcellona. 

Batum .•• 

Buenos Ayres 

Canea. 

Cipro •.•• 

Corfù •.•• 

Costantinopoli 

Gerusalemme. 

Lima ... 

Melbourne . 

Messico •. 

Montevideo. 

Pernambuco 

Pireo •.• 

I Numero 

102 

72 5 

75 

li5 
228 

478 

181 

18 

325 

37 2 

98 

273 

46 

IS° 

I 992 

227 

I 135 

Valore 
Lir.e 

2 336 

84 248 

9 545 

I3 421 

18 469 

43 30 9 

4 205 

753 

22 983 

26 670 

3 )20 

32 029 

5 577 
39 870 

224 310 

23 6r l 

79 705 

c o n s o l a t i Nnmero I 

Porto Alegre . 484 

Prevesa. . . - 74 

Rio de Janeiro l 375 

R~sario. . 256 

Saloni':co . 17 

San Paolo. 157 

Santa Fè 56 

Scutari • 28 

Smirne • Il 

Sofia. . 93 

Tangeri. 16 

Trebisonda • 162 

Val parai so. • 17 

Ministero delle poste (vaglia rin-
novati). • . . . . . . • 87 

Tot(J,lf;. • _ 9 4.33 

Valore 
Lire 

46 586 

2 630 

119 699 

21 694 

369 

712 

5 727 
2 rr9 

800 

175 

I 806 

4 627 
I 005 

5 035 

859 54q 



716 Poste. 

SERVIZI POSTALI MARITTIMI 
ESEGUITI CON SUSSIDIO GOVERNATIVO DAL IO LUGLIO 1889 AL 30 GIUGNO 1890. 
TAV. VII. 

Linee sovvenzionate 
Periodo Sovven- Numero 

zione 
dei servizi per lega delle leghe 

Lire 

N A V I G A Z IO N E G E N E R A L E I T A L I A NA • 

Compartimento di Genova. 

Genova-Bombay 
Genova-Batavia • • • • . . 
Genova-Singapore . . . . . 
Genova-Alessandria d'Egitto 
Snez-Aden •..•• 
,Genova-Tunisi . 
Tunisi-Tripoli-Malta. 
Genova-Cagliari •. 
Cagliari-Palermo . . 
Genova-Portotorres 
Cagliari-Portotorres . . . 
Genova-Bastia-P ortotorres. 
Cagliari-Capofigari. . • 
Civitavecchia-Capofigari. 
Cagliari-N apoli. . . • . 
Livorno-Portotorres . • 
Livorno-Porto Santo Stefano. 
Portoferraio-Piombino 
Toccata a Rio Marina e Por-

tolongone . ; 

Palermo-Pireo . 
Pireo-Salonicco. 
Pireo-Smirrie. 
Palermo-Messina • 
Taranto-Brindisi 
Venezia-Costantinopoli 
Toccata a Tremiti .. 
Brindisi-Corfu-Patrasso 
Brindisi-Corfù'Patrasso 
Ancona-lara • 
Pal ermo-Tunisi. 
Palermo-Messina. 
Messina-Malta 
Napoli-Malta •• 
Napoli-Messina. 
Napoli Messina. 
Napoli-Messina. 
Napoli-Messina. 
Palermo-N apoli. • 
Palermo-Siracusa. 
Napoli-Casamicciola 
Napoli-Ponza. • • . 
Messina-Salina. . . 
Messina-Salina 
Messina-Salina-Stromboli 
Palermo-Ustica ..•.... 
Messina-Reggio. . • • . .. 
Porto Empedocle-Lampedusa 

mensile 
quindicinale 
trimestrale 
settimanale 

id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 

giornaliero 
settimanale 

id. 
id. 

giornaliero 

settimanale 

IS 
14 
IS 
IS 
18 
IS 
IS 
9 

IS 
IS 
IS 
18 

IO 

Compartimento di Palermo. 

settimanale 21 
quindicinale 21 

id. 21 
settimanale 19 

id. 19 
id. 21 
id. 21 
id. 21 
id. 21 
id. 21 
id. 19 
id. 19 
id. 12 

id. 19 
id. 19 
id. 19 
id. 19 
id. 19 

giornaliero 19 
settimanale 19 
giornaliero 

bisettimanale 
settimanale 19 
quindicinale 19 

id. 19 
settimanale 19 

2 corse al giorno 
settimanale 

36 696 
60408 
17 496 

50 13 S 
(l) 47 370 

16 536 
(2). 21- 193 

II 536 
7 59 2 

(5) 6 722 
(') 8 266 

(1') 7 51 6 
6 630 

(6) 29 080 
9 25 6 
2 392 
5 616 
2 920 

23 296 
4 576 
') 640 
4 264 
5 30 4 

(8) 42 673 
208 

S 400 
9 24° 
3 016 
8 008 
4 576 
5 928 

13 03 8 
6 364 
8 6)2 
8 424 

(9) 8 696 
(lO) 40 82 4 

9 568 

6 288 

(Il) 2 044 
(12) 992 
(12) I 408 

I 248 
4 380 
4 368 

Sovven-
zione 

totale 
Lire 

I oSo 000 
300 000 
559 S72 

300 000 
477 278 
297 648 
33S 702 
207 64 8 
lJ6 65 6 
120 996 
148 788 
=35 288 
59 670 

523 440 
166 608 
43 05 6 

IOl 088 
30 000 

2 550 

489 216 

96 °96 
76 44° 
SI 016 

100 776 
896 13 3 

4 36S 
176 4°0 
194 040 

63 336 
152 152 
86 944 
71 13 6 

247 722 
130 4 11} 

164 ooS 
160056 
165 224 

775 656 
181 792 

30 000 

38 83 6 
18 848 
26 752 
23 7 12 

24 000 
5° 000 

SOCIETÀ NAPOLETANA D l 

Napoli-Capri. I giornaliero 

N,A V I G A Z I O N E. 

6 205 I 15 000 

SOCIETÀ PENINSULARE ED ORIENTALE. 

Venezia-Alessandria d'Egitto. I quindicinale 21 051 I 

Indennità ai Commissari governativi per la sorveglianza 
sui serlfizi postali marittimi. 

Regi Consoli. • . • • . • .\ 
Capitani, uffiziali e delegati 

di porto ••.•••... 

775 000 

2 600 

4 800 

Totale. 617 777 10 351 763 

ANNOTAZIONI 

(I) Soppresso il tratto Massaua-Aden 
dali' S ottobre (leghe 270). 

(2) Meno leghe 341 per un viaggio 
limitato a Gerba in andata e non 
eseguito il ritorno per avaria; e 

meno leghe IO per un approdo a 
Gabes nou effettuato. 

(3) Più leghe IO a viaggio dal lO mar
zo per l'approdo a Bastia iuserito 
in questa linea. 

(4) Meno leghe 118 per nn viaggio 
limitato alla sola andata e fino ad 
Oristano per avaria; e dal 7 no
vembre più leghe 8 a viaggio per 
nuovo approdo a S. Antioco. 

(») Meno leghe IO a viaggio dal l0 

marzo per l'approdo a Bastia tolto 
da questa linea. 

(6) Meno leghe 40 pei mancato ri
torno del 26 dicembre e meno 

leghe 80 per viaggio omesso il 
24-25 gennaio. 

(7) Meno leghe 5 perchè non eseguiti 
gli approdi il 2) agosto. 

(8) Meno leghe 279 per il tratto Brin
disi-Costantinopoli soppresso il 24 

novembre. 

(9) Piu leghe 20 a viaggio per nuovi 
approdi a Scalea e Fuscaldo e più 

leghe 4 a viaggio per approdo a 
Maratea, attnato dal 12 dicembre. 

(IO) Meno leghe 56 per un viaggio 
in andata non eseguito. 

(II) Meno 2 leghe per approdo a 
Malta omesso il 30 novembre. 

(12) Piu 4 leghe a viaggio per l'ap
prodo a Malta inserito dall' S ot
tobre. 



J'. -t'O 

Poste. 

NUMERO E VALORE DEI FRANCOBOLLI, DELLE CARTOLINE 
E DEI SEGNATASSE ESlTATI DAL l° LUGLIO 1889 AL 30 GIUGNO 1890. 

TAV. VIII. 

F l' a Il c o b o Il i 
Biglietti 

CartlJ!ine 

Prezzo . . I I 'p"i,li postali 
per le corrispondenze 

I 
Segnalasse 

mternt. p~r per gli uffici pel' 
per le corn- t. italiani (I) per 

I 
pCI' 

i 
spondenze paccht ll' t l'interno l'estero pacchi a es el'O 

Centesimi. • • I • • 15 431 104 16 604 II6 726 

2 . 66 612 8)8 Il 459 145 476 

5· 38 149 98 3 9 479 953 86; 359 604 729 99° 
IO, 24 360 106 15 319 IO 466 35 559 216 7 741 85 6 I 550 159 (t) 

15 ' 5 073 7 13 Il Oli 

2O. 88 585 184 24 964 41 967 874 161 49 566 

25 . II 400 389 7 862 66 974 

3° . l3 627 261 3 390 1 708 555 

40 . 840 537 3" 124 463 

45· . 4 985 781 

50. 776 62 5 I3 843 624 4 033 596 231 494 
60. 203 027 223 32 576 

75· 5 288 I 576 101 

Lire •••• I. 00. 325 659 142 4>7 

1. 25 .. I 358 164 324 

I. 75 .. 83° 77 57 1 

2.00. 25 913 253 69 24 1 

2.70 . 36 109 

5. 00. 22 0)2 59 )16 

10.00. 60 16J 

5°. 00. 7733 
100.00. IO 827 

Numero totale. 251 772845 61 602 99509 828 026 40 992 533 7 805 853 5 954675 4 989 376 <t) 

Valore lire. . 29 990 990.05 20 562.20 13 4.29.17 222 525.4.5 4. 334 958.75 786 771. 953 654 265.80,3 542 735.4.8 

PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELLE POSTE 
AL 3 I DICEMBRE 1890 . 

TAV. IX. 

Posizione e gradi 

Personale di ruolo avente titolo a pensione. 

Personale di la e 2 a catt:!goria: 
Direttori provinciali ed ispettori. 
Vice direttori. • 
Capi uffici ••. 
V ice segretari • 
Ufficiali postali. 

Personale subalterno: 
Corrieri •• 
Brigadieri • . . . . 
Messaggeri. • . . . 
Portalettere e serventi 

Totale. 

122 

54 
477 
362 

2732 

3 747 

18 

57 

419 
2 882 

Totale . 3 376 

'Posizione e gradi 

Personale non avente titolo a pensione. 

Commessi di uffici di 2 a classe 

Supplenti agli uffici stessi. . . 

{

di l' classe 
Co\1ettori . • . 

di 2' classe 

Portalettere rurali 

Pedoni e procacci 

I Nutll. 

4 221 

7 240 

I 221 

Totale del personale avenle titolo Totale del personale non avente 
a pensione. . . . . . . . . .. 7 123 titolo a pensione. . 23 654. 

TOTALE GENERALE DEL PERSONALE PROVINCIALE DELL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE •• . N. 30 777 

(I) I biglietti postali furono introdotti il l° agosto 1889. 
(2) Compresi 1,357 segnatasse speciali per libretti di ricognizione. 



• 

Poste. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
TAV. X. 

numero Oggetti 

degli delle col- Lettere (4) 
.A Il Il i uf f i c i lettorie l l Affi""" ~) l del di 

.Affra1lcate 
'N.,on NlImero totale e 7{accol/landale cR..!g1l0 la classe biglietti affra Il ca te . 'N,umero I Valore L7::hiarato delle lettere 

(2) ca) (') 

al 11 dicembre 
,.-A-----.. 

1871. . 2 66f3 91 015 488 5 569 872 2 411 087 170 085 115 129 909 99 166 532 

1872. 2 699 91 139 424 5 917 872 3 080 843 219 480 144 316 087 100 357 619 

1873. 2 799 95 588 754 5 154 756 3 541 636 217 285 138 96S 772 104 502 431 

1874. 2 907 95 453 101 5 029 146 3 963 273 (o) 38 830 (o) 32 225 844 104 484 350 

1875. 3 010 105 840 990 5 242 938 4 374 716 30 383 25 413 338 115 489 027 

1876. 3 061 112 710 504 5 577 492 4 859 540 25 312 21 803 883 123 172 848 

1877. 3 113 118 809 414 5 422 746 5 355 500 23 478 21 562 723 129 611 138 

1878 3 200 123 402 624 5 862 474 5 610 186 26 026 22 490 739 134 901 310 

1879. 3 '1.72 131 856 696 5 533 ~66 6 173 603 24 144 21 653 381 143 587 709 

1880. 3 328 131 689 368 4 940 754 6 825 597 28 052 25 329 205 143 483 771 

1881. 3 420 126 286 808 4 613 779 7 538 638 22 872 20 015 166 138 462 097 

1882. 3 497 130 319 588 4 770 643 8 141 945 18 193 15 275 712 143 250 369 

1883. 3 609 294 137 139 766 4 79;) 949 8 783 467 22 609 21 183 443 150741 791' 

1884. 3 673 480 71 019 609 2 554 954 4 675 659 7 780 6 774 692 78 258 002 
(IO semestre) 

Esercizi al 10 giugllo 
jitlal/{iat·j (*) 

3 846 138 514 009 5 186 676 9 747 980 15 722 13 552 843 153 464 387 1884-85 . 742 

1885-86 4 004 815 140 744 404 4 868 233 10 867 777 15 408 12 581 780 156 495 822-'-

1886-87 4 175 906 142 369 667 4 724 363 11 471 712 lO 746 7 724 172 158 576 488 

1887-88 4 287 964 108 537 980 2 744 360 (8)8 430 201 lO 201 9 407 010 119 722 74~ 

1888-89 4 358 958 110 349 109 2 648 399 8 736 444 9 622 8 385 817 121 743 574 

1889-90 4 437 1 074 112 366 727 3 405 816 9 :276 323 106 751 34 281 076 125 155 617 
(9) (6) (IS) 

(*) Dal l° luglio di ogni anno al 30 giugno dell'anno successivo. 
'N, 'B. Le statistiche postali, conviene ripeterlo, esatte per ciò che si attien e agli introiti ed 

alle spese, come altre~ì per il servizio dei vaglia, delle lettere raccomandate ed assicurate e dei 
pacchi postali, perchè le cifre di questi trasponi sono dedotte dai documenti contabili, non hanno 
l'egual valore per ciò che riguarda il numero delle lettere semplicemente impostate e delle 
stampe. Il conteggio delle lettere e delle stampe si faceva fino al 1886-87 per pochi giorni del
l'esercizio, senza che neppure esistesse un controllo deIl'9perato degli uffici e per il rimanente 
si calcolava il numero in proporzione. Ora il conteggio si fa per una sola settimana; ma viene 
eseguito mediante fogli di numerazione che in quella settimana debbono accompagnare tutti i 
pieghi delle corrispondenze spedite dagli uffici, coll'obbligo fatto agli uffici di destinazione di 
riscontrarne la esattezza. 11 passaggio dall'uno all'all.'ro metodo spiega le differenze notevolissime 
fra il 1886-87 ed il 1887-88. 

(I) Compreso anche il movimento avvenuto negli uffici delle colonie italiane od in quelli 
italiani all'estero (vedasi la nota che segue). 

(2) Al ,o giugno 1890 esistevano inoltre 4 uffici postali italiani all'estero, e cioè: La Gol.etta, 
Tunisi, Susa di Tunisi e Tripoli di Barberia, un ufficio nella Repubblica di S. Marino e due 
uffici nella Colonia Eritrea (Massaua e Assab). 

(3) Le collettorie furono istituite il l° luglio 1883. 
(4) Non si ricava dalle Relazioni sul servizio postale il numero dei pieghi di carte mano· 



Poste. 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

i m p o s t a t i (') 

C a r t o I i n e (6) 

Semplici 'Doppie 

7 222 801 1 601 246 

8 598 732 1 300 338 

10 758 560 1 436 410 

12 653 594 1 579 545 

15 776 599 1 467 201 

18 217 025 1 672 439 

20 '349 989 2 009 184 

22 737 578 2 269 287 

25 530 457 2 659 582 

28 283 640 2 888 298 

14 254 397 1 485 632 

32 005 417 3 515 681 

36 526 215 4 132 862 

38 049 474 4 691 192 

39 270 303 4 436 040 

40 647 882 4 660 646 

41 666 150 4 809 273 

Totale 

delle cartolil/e 

8 824 04.7 

9 899 070 

12 194 970 

14 233 139 

17 243 800 

19 889 464 

22 359 173 

25 006 865 

28 190 039 

31 171 938 

15 740 029 

35 521 098 

40 659 077 

42 740 666 

43 706 343 

45 308 528 

46 475 423 

Periodiche 

68 697 846 

68 832 684 

66 795 666 

64 979 370 

70 771 992 

83 314 302 

85 591 002 

88 479 990 

86 091 638 

106 760 193 

108 412 217 

114 303 621 

59 179 349 

119 316 108 

124 675 411 

129 357 345 

126 745 318 

122 848 765 

128 214 673 

S t a m p e (7) 

non 
periodiche 

27 028 032 

27 993 822 

33 894 330 

48 870 168 

55 748 352 

53 588 634 

5t< 351 9fl2 

55 249 608 

69 127 116 

43 R83 695 

18 194 898 

50 882 606 

25 476 636 

49 934 984 

50 196 375 

51 611 199 

31 915 208 

46 180 985 

41 934 695 
(7) 

'Tolale 

delle stampe 

95 725 878 

96 826 506 

94 402 596 

100 689 996 

113 849 538 

126 520 344 

136 902 936 

143 942 964 

143 729 598 

155 218 754 

150 643 888 

156 607 115 

165 186 227 

84 655 985 

169 251 092 

174 871 786 

180 968 544 

158 660 526 

169·029 750 

170 149 368 

• .,1 Il Il i 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 
(IO sel1leJlre) 

Eserci,i 
jman,,·ar; • 

1884-85 

1885-86 

1886-87 

1887-88 

1888-89 

1889-~O 

scritte e dei campioni impostati negli anni dal 1871 al 1880. Siccome dalla Relaz.ione per l'anno 
1881, pago XII e XXV, risulta che per l'anno 1880 i pieghi di carte manoscritti erano riuniti con 
le lettere ed i campioni con le stampe, è da ritenersi che anche per gli altri anni pei quali non 
si ha notizia separata dei pieghi e dei campioni, siano stati fatti gli analoghi raggruppamenti. 

I biglietti postali furono introdotti il lO agosto 1889. 
(s) La diminuzione delle lettere assicurate nel 1874 dipende dal fatto che, per la legge 

23 giugno 1874, la tassa di assicurazione dei valori dichiarati fu elevata da lO a 20 centesimi 
ogni 100 lire o frazione di 100 lire, e fu sancito che la presenza e l'integrità dei valori assi
curati dovessero essere constatati dagli uffici di posta. L'aumento che si nota nel 1889-90 rispetto 
all'esercizio precedente si deve principalmente alle disposizioni contenute nel Regolamento 
andato in vigore il l° agosto 1889, colle quali si ammise che gli oggetti da spedirsi con assicu
razione fossero presentati chiusi agli uffici postali, 

(6) Il servizio delle cartoline postali fu attuato il l° gennaio 1874. 
(7) Trattasi più propriamente di pieghi di stampe. La diminuzione nel 1889-90 dipende dal

l'ammissione al trattamento delle stampe periodiche dei listini, dei cataloghi e di altre simili 
pubblicazioni. 

(8) Vedasi la nota (3) alla pagina seguente. 
(9) L'aumento notevole avvenuto nel 1889-9° delle lettere raccomandate è da attribuirsi 

alla riduzione del diritto fisso di raccomandazione. 
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Spgue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONT A TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Se}?ue TAV. X. 

Segue Oggetti impostati (I) Vaglia e titoli di credito 
emessi (I) 

.A n n i 

1871. 

1872. 

1873. 

1874. 

1875. 

1876. 

1877. 

1878. 

1879. 

1880. 

1881. 

1882. 

1883. 

1884. 
(IO semestre) 

Eserci,i 
jiuall{iari (*) 
1884-85 . 

1885-86 

1886-87 

1887-88 

1888-89 

-1889-90 

Pieghi 
di carte 

manoscritte 
(') 

5 409 124 

5 594 280 

5 942 291 

3 023 278 

6 193 839 

6 480·776 

7 188 813 

3 218 556 

3 737 632 

3 858 177 

Campioni 
(') 

3 918 558 

4 119 591 

4 380 313 

2 599 055 

3 999 016 

4 222 918 

5 945 565 

1 859 578 

2 223 873 

2 871 887 

Corrispondenze 
ufficiali Pacchi postali 

iu esemJolle di tassa (4) 
(3) 

'N.."wlero 

35 383 740 

35 058 552 

35 337 378 

35 078 058 

35 129 604 

38 614 872 

36 605 898 

38 099 326 

2 883 230 

3 127 130 

3 397 083 

3 594 902 

3 655 829 

3 652 490 

3 732 358 

3 772 822 

3 903 984 

4 028 857 

38 679 569 (') 415 493 4 022 347 

41 364 085 

43 836 729 

23 342 034 

46 014 209 

48 531 637 

51 483 214 

37 184 979 

39 110 351 

39 075 241 

2 609 801 4 102 281 

3 743 072 4 248 6t>0 

2 113 023 2 137 803 

4 376 491 4 542 132 

4775 127 4 752 363 

5 035 985 5 074 804 

5 325362 5 192 874 

5 578 788 5 139 103 

5 817 208 5 648 313 
(5) 

Valore 

Lire 

287 979 166 

327 236 702 

375 560 606 

417 000 742 

425 772 022 

432 797 351 

468 061 202 

451 427 512 

469 778 667 

483 809 071 

503 764 988 

532 669 317 

549 171 280 

272 792 813 

549 931 658 

491 389 758 

511 135 775 

542 752 633 

529 335 217 

608 412 273 
(~) 

1

*) Dal IO luglio di un anno al 30 giugno dell'anno successivo. 
I) Vedasi la nota (I) nel prospetto precedente. 
2) Vedasi la nota (4) nel prospetto precedente. 
3) Fino al 1886-87 incluso le raccomandate in franchigia furono comprese fra le lettere 

raccomandate j in seguito invece furono comprese con le altre corrispondenze ufficiali in esenzione 
di tassa. Negli anni 1875 e 1876 rimase in vigore la legge del I4 giugno 1874 che aboliva la 
franchigia postale e sottoponeva il carteggio ufficiale alla francatura con francobolli di Stato. I 
francobolli e le cartoline postali di Stato furono abolite con la legge del 30 giugno 1876, relativa 
al bilancio generale dell'entrata e della spesa per l'anno stesso. 

(4) II servizio dei pacchi postali fu attuato il IO ottobre 1881; cosicchè la cifra indicata per 
il 1881 si riferisce ai soli ultimi tre mesi dell'anno. 

(5) II notevole aumento nel 1889-90 dipende essenzialmente dalla riduzione delle tasse, dal 
IO agosto 1889. 

• 
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Servizio telegrafico. 

UJfic~ e apparati. - Il totale numero degli uffici telegrafici era, alla fine del 

i87I, di 1,351. Alla fine del 1881 era di 2,743 e al 30 giugno 1890, di 4,453 
Cvedasi la tav. V), dei quali 2,602 governativi e 1,851 di ferrovia o di tramvia CI). 

La situazione, al 30 giugno 1890, dei 2,602 uffici governativi, per orario, e 

degli apparati in esercizio negli uffici stessi, secondo la qualità, apparisce dallo 

specchio seguente: 

Uffici governath'i per il servizio del pubblico e del Governo 

Numero degli uffici Apparati in azione 

con ora1'io Gruppi Wheatstone Elementi 

., c ~~~~ ~ 
.,. 

~., ., 
~ !:! 'tl 

.~~ !-~ ~ ~~ §:~ c 

i~ 
Totale Morse Hughes .,. .t~ 

~ ;! .~ -o ., ~.~ c ~ c <::l ""'., ~~ ~<::l ~ ~!:! } -..,. 
~.~ 'tl §: -., ~.~ .~~ 

c'O ;! !- c." §.~.:: g ~ ~.~ <::l 
~ !:! ... 8"'" ;::~ 8 ~'" >q 

Totale 
clipila 

in azione 

Dei 1,851 uffici di ferrovia ° di tramvia, 1,429 facevano pure il servizio pel 

pubblico, e 422 erano adibiti ad esclusivo servizio di ferrovia o di tramvia. Si 

avevano così, al 30 giugno 1890, fra governativi e ferroviari, 4,03 I uffici aperti 

al servizio pubblico. 

Dal IO luglio 1889 <1:1 30 giugno 1890 furono aperti 137 uffici governativi, dei 

quali 25 in capoluoghi di manda mento, in applicazione della legge 28 giugno 

1885, n. 3200. Siccome però nello stesso esercizio ne furono chiusi 12, l'aumento 

(I) Alla stessa data funzionavano 2 uffici telegrafici nella Colonia Eritrea, I a Massaua ed 
I ad Assab. Il movimento telegrafico degli uffi'ci coloniali però non è stato riunito dal Ministero 
delle poste e dei telegrafi, nella sua annuale Relazione, a quello degli uffici del Regno, a simi
glianza di quanto è stato fatto per il servizio postale; ma è stato dimostrato separatamente. In 
questo Annuario lo indichiamo perciò solamente nel capitolo relativo ai possessi in Africa. 

(2) 2258 uffici avevano I sol apparato; 299 ne avevano da 2 a IO e 45 da I I a 50. 

46 - v1tmuart'o Statistico - Foglio tirato il 24 agosto 1891. 
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degli uffici governatIvI dal l° luglio 1889 al 30 giugno 1890 si riduce a 125. 

Nello stesso periodo di tempo si attivarono 60 uffici di ferrovia ° di tramvia; 

cosicchè nel 1889-90 il numero totale degli uffici telegrafici aumentò di 185. 

Sviluppo delle linee e dei fili. - Le linee che misuravano 18,601 chilometri 

al 3 I dicembre 1871, presenta\Jano la lunghezza di, 26,880 chilometri alla fine 

del 1881 e raggiungevano quella di 36,269 al 30 giugno 1890. Lo sviluppo dei fili 

telegrafici si accrebbe da 59,940 chilometri a 89, I 50 dal 187 I al 188 I, ed era di 

134,3° 5 chilometri al 30 giugno 1890 (vedasi la ta v. V). 

Nello specèhio che segue è dato il riassunto della situazione delle linee e dei 

fili telegrafici a quest'ultima data (vedasi la tav. I): 

Lunghezza delle linee terrestri 
(in chilometri) 

8U ferrovia fuori fer"ovia 

ad a cor on~ ad a con palilcon palil cdon. con palilcon pali Totale 

un filo più fili 9:l~~~e un filo più fili 

Sviluppo dei fili 
(in chilometri) 

8upali 

dei 
cordoni 

nelle 
gallerie 

Totale 

Al 30 giugno 1890 facevan capo alle coste del Regno, 38 cavi sottomanm, 

di cui I I di proprietà dello Stato, 22 immersi per conto dello Stato e 5 di pro

prietà di Stati esteri ° Compagnie. Di essi 30 ponevano in comunicazione tele

grafica fra loro le varie parti del Regno, 6 l'Italia con altri Stati, I Massaua con 

Assab, ed I Assab con Perim. La lunghezza dei cavi sottomarini di proprietà 

dello Stato era di 146 chilometri; quella dei cavi immersi per conto dello Stato 

di I}819 (vedasi la tav. II). 

Movimento dei telegrammi. - Nel 1871 furono spediti dagli uffici governativi 

e ferroviari riuniti 2,583,89° telegrammi privati, e cioè 2,284,960 all'interno e 

298,930 all'estero; nel 1881 il numero dei telegrammi privati spediti fu di 

6,036,059 (5,495,387 per l'interno e 54°,672 per l'estero) e dal l° luglio 1889 

al 30 giugno 1890, di 8,°50,3 IO (7,342,188 per l'interno e 708,122 per l'estero). 

n lavoro totale degli uffici telegrafici governativi e ferroviari, in ricevi

menti e trasmissioni, è rappresentato dalle seguenti cifre (vedasi la tav. III): 

Uffici 

Governativi. 

Ferroviari . 

Totale . 

all'interno 

6 650 734 
6ç;1 454 

7 342 188 

Privati 

all'e8tero 

67 1 475 
36 647 

708 122 

Telegrammi spediti 

Totale I gOV~:"U"' i 
di servizio I Ta'al, 

gene

7

rale 

7 3222°9 589 973 289.024 8 201 2c6 
728 101 II 971 9 336 370 IO 076 442 

8 050 310 601 944 9 625 394 18 VJ,77 648 



Uffici 

Governativi. 
Ferroviari . 

Telegrafi e teÌefoni. 

Telegrammi ricevuti 
Lavoro locale 

Provenienti (Somma 

dall' i;terno I Totale 
delle colonne 

dall'estero 7 e lO) 

\O 1\ 

7 2 3 

Telegrammi Lavoro totale 

ripetuti 
(Somma 

delle colonne 
II e 12) 

12 io 

... 1 9 491 5151 778 13 2 1 IO 
269 647118 470 853119 43 2 432137 903 285 

. • . IO 574 787 14 7.99 IO 589 586 20 666 028 . . . 20 666 028 

Totale . . . 20 066 302 792 931 20 859 233 39 136 881 19 432 432 58 569 313 

Secondo il lavoro eseguito negli uffici telegrafici governativi per alcuni 

giorni dell'esercizio dal l° luglio 1889 al 30 giugno 1890 i telegrammi privati 

che si spediscono si classificherebbero approssimativamente cosÌ, in cifre percen

tuali, secondo il numero delle parole di cui si compongono: 

Per IDO 

Numero di parole telegrammi privati spediti 

all'inte1'no all'estero 

Fino a IO . 4, 96 43. 25 
I I a 15 . 54·77 26.76 
16 a 20 . 24.42 12.08 
21 a 50 . 13.98 14. 83 
5 I a 100. 1.52 2, 58 

Oltre 100 . 0·35 0,50 

Ragguagliando il numero dei telegrammi a quello degli abitanti, risulta che 

nel 1889-90 fu spedito un telegramma privato ogni 4 persone all'incirca. 

Personale dell' Amministrazione provinciale dei telegrafi. - Secondo notizie di

rettamente comunicate dal Ministero delle poste e dei telegrafi (vedasi la tav. IV), 

il personale provinciale governativo dei telegrafi si componeva di 7,5II persone 

al 3 I dicembre 1890, delle quali 3,574 aventi titolo a pensione e 3,937 che non 

avevano tale diritto. 

Servizio telefonico. 

Questo serVIZIO 111 Italia ebbe la sua prima applicazione nel I88I. 

Le città con servizio telefonico pubblico erano 29 al l° gennaio 1885 (non 

SI hanno notizie anteriori) e 75 àl 30 giugno 1890 (vedasi la tav. V)" 

Gli abbonati che si contavano al 3 I dicembre 1881, in numero di 900, 

erano divenuti 8,°38 al l° gennaio 1885 e 12,081 al 30 giugno 1890. 

Dal l° gennaio 1885 al 30 giugno 1890 le concessioni telefoniche per uso 

privato nell'interno di un comune sono cresciute da I SI a .476, e quelle fra 

comuni limitrofi da 41 a 160. 

Durante l'esercizio 1889-90 venne compilato un progetto di legge per il rior

dinamento del servizio telefonico, che fu approvato dalla Camera dei deputati; ma 

la Sessione fu chiusa senza che avesse potuto aver luogo la discussione in Senato. 
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LUNGHEZZA DELLE LINEE TELEGRAFICHE E SVILUPPO DEI FILI 
AL 3° GIUGNO 189°· 

TAv. I. 

Linee terrestri 

Sezioni Sviluppo 

e compartimenti telegrafici 
Lunghezza 

delle linee deifili sui pali dei cordoni To6ale 
(1) nelle gallerie 

Chilometri -Chilometri Chilometri Chilometri 

Bari •. I 257 4 894 4 894 

Foggia. I 31 I 3 664 3 664 

Potenza 9°7 2 630 60 .2 690 

Bari. 3475 11 188 60 11 248 

Ancona. I 218 4 133 32 4 165 

Bologna I 425 5 659 85 5 744 

Parma. I 302 5 04.2 I2 5 054 

Bologna. 3 945 14834 129 14 963 

Cagliari ..... 9·P 2 246 2 247 

Sassari. . . . ... 844 2 276 8 2 284 

Oagliari . 1 785 4, 522 9 4531 

Firenze. I 44\' 6 775 175 6. 95 0 

Foligno. 908 4 406 97 4 503 

Pisa .. I 201 5 75 8 36 5 794 

l?irenze 3554 16939 308 17 247 

NapoH. I 455 6 924 34 6 958 

Salerno. I \'49 5 403 212 5 61 5 
Sulmona I 046 3 634 188 3 82.2 

Napoli. 4 050 15961 434 16 395 

Caltanissetta 979 2 292 45 2 337 

Messina. I 084 4 698 55 4 753 

Palermo .• I 241 3 827 7 3 834 

Palermo. 3304 10817 107 lO 924 

Castrovillari. . . . . . . . I 088 3 11 5 .2 3 II7 

Reggio di Calabria • . . . 1510 5 160 80 5 240 

Reggio di Oalabria. 2608 8275 82 8357 

Roma Nord. 961 6 II I 4\' 6 156 

Roma Sud I 046 4 °3 2 3° 4 062 

Roma 2007 lO 143 75 10218 

Alessandria. I 539 6 5H 114 6 649 

Genova. I 172 4 2 1) 64\' 4 858 

Milano. 2 093 8 027 57 8 084 

Torino. 2 177 6974 182 7 156 

Torino. 6981 25749 998 26747 

Brescia. I 492 3 83 1 3 83 6 

Venezia. I 472 5 759 32 5 79 1 
Verona. I 596 4°44 4 4 048 

Venezia 4560 13634 41 13 675 

REGNO. ...... 36 2611 132 062 2243 134 305 

(I) Non risulta dalla Relazione sul servizio telegrafico la lunghezza delle linee e dei fili per 
ogni provincia. 

l 
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TAV. II. 
CAVI SOTTOMARINI AL 30 GIUGNO 1890. 

~umero 
Lungh ezza 

I----------------------~----------

'Denominazione delle linee dei Porzioni 

conduttori di sponda 

Metri 

Di proprietà dello Stato. 

Pozzuoli-Procida. • . • . . • . • 

Procida-Ischia. . . . . . . •.. 

{
Carloforte. . . . . . 

Sardegna. . .• Isola della Maddalena. 

Piombino-Isola d'Elba •.••.. 

Venezia-Chioggia (vari spezzo1ti). 

Sicilia-Favignana. . . . . • • 

Capri-Capo Campanella; . . . • . 

Sardegna-Asinara (2 spezzoni). . . 

Ventotene-Santo Stefano di Ventotene. 

Mantenuta dalla Ditta Pirelli e C.: Otranto-Valona 

193 

479 

4 621 

900 

2 9 61 3 

Immersi per conto dello Stato. 

Calabria-Sicilia (fra Bagnara e Torre di Faro). 

Id. (id.) 

Id. (id.) 

Id. (id.) 

Orbetello-Sardegna. 

Lipari-Sicilia. • 

Li pari· Salina. . 

Massaua-Assab . 

Assab-Perim .• 

Tremiti-Torremiletto . 

Mazzara-Pantelleria. 

Panarea-Stromboli . 

Lipari-Panarea •. 

Vulcano-Lipari. . . . 

Livorno-Gorgona • . 

Monteargentario-Giglio . 

Ustica-Palermo. . • 

Napoli-Palermo (I). 

Capraia-Elba .•.. 

Pianosa-Elba. . . . 

Monte Circeo-Ponza 

POllza-Ventotene. . 

18 520 

3 724 

3 982 

9 270 

3 7°4 

Di proprietà di altri Stati e Compagnie. 

Livorno-Corsica (della Francia). . . . . . . • . . 

Sardegna-Corsica (id.) ...•...... 

Sicilia-:dalta (della Compagnia Eastern Telegraph). 

Otranto-Corfù (id.) 

Otranto-Alessandria d'Egitto, toccando le isole di Zante e 
Candia (id.). . . . . . . . . . . . • • ..••. 

di mezzo 

Metri 

45 22 

8 580 

Totale .. 

200 482 

43 389 

7 °5 8 

506 330 

97 4°0 

Totale. 

Totale. 

Totale 

Metri 

3 500 

4 71 5 
6 950 

l 966 

II 019 

3 514 

9 480 

8 136 

2 000 

I 860 

93 000 

146 140 

14 481 

q 73 1 

15 686 

14 560 

219 002 

47 I13 

II °40 

515 600 

101 104 

24 532 
1I6 700 

25 724 

18 532 

2910 

35 55 0 

19 670 

67 950 

407 549 

39 62 5 
18 318 

43 808 

44 932 

1 819 117 

107 000 

25 000 

114 000 

120 000 

732 628 

2098 628 

(I) Questa comunicazione è costituita dal cavo Napoli-Ustica posato nel 1888, unito, presso 
Ustica, ad un nuovo cavo fino alla baia di Mondello presso Palermo. 
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Provincie 

I Alessandria. 
2 Cuneo. 

Novara .. . 
4 Torino .. . 

Piemonte. 

I Genova .. 
2 Porto Maurizio 

Liguria 

I Bergamo. 
2 Brescia .. 

Como .. 
4 Cremona. 
5 Mantova 
6 Milano. 
7 Pavia . 
8 Sondrio 

Lombardia. 

I Belluno. 
2 Padova. 

Rovigo. 
4 Treviso 
5 Udine. 
6 Venezia 
7 Verona. 
8 Vicenza 

Veneto 

I Bologna 
2 Ferrara. 

Forli .• 
4 Modena. 
5 Parma. 
6 Piacenza. 
7 Ravenna. 
8 Reggio nell'Emilia 

Emilia •• 

I Arezzo .. 
2 Firenze .• 

Grosseto. 
4 Livorno . 
5 Lucca .. 
6 Massa e Carrara. 
7 Pisa •... 
8 Siena ...• 

Toscana. 

Telegrafi e telefoni. 

Numero 
degli uffici 

o 

S° 59 
67 47 
64 69 
73 88 

254 263 517 

NUMERO DEGLI UFFICl TELEGRAFICI AL 30 
DAL r O LUGLIO 1889 

Telegrammi spediti 

privati 
gover- di 

all' all' nativi servizio 
interno estero 

94 77 1 

64 693 
96 432 

299 268 

555 164, 

2 344 4 637 
I 810 6 572 

7 53 6 5 519 
39 °4 1 18 640 

50 731 35368 

I Il 0)3 

lO 185 

3 677 
2231 

2 500 

13 160 

21568 

14 593 
I 420 

Totale 

105 429 
75 J06 

I I I 987 
~70 109 

662 831 

632 146 

55 67 8 

Uffici governativi 

Telegrammi ricevuti 

p"ovenienti 

dall' dall' 
interno estero 

137 555 
101 205 

142 917 
402 216 

783 893 

566 397 
SI 037 

ti 

2 201 

2 127 

7 14 1 

49 393 

60862 

Totale 

I~ 

139 75 6 

103 332 
IS0 058 

451 6°9 

844 755 

84 95 179 528 997 121 238 21 576 16 013 687 824 617 434 111 518 758 952 

II 

37 

n 
IO 

33 
23 

53 
25 

29 

87 

31 
9 

54 
60 

106 

35 
56 

121 

37 12 3 
58 744 
75 838 

29 642 

4°494 
466 247 

46 768 

9 003 

2 842 2 2 IO 

2 691 2 875 
IO IJo 3 309 

595 I 761 

793 2 343 
128 658 9 400 

I 099 2 908 

I 446 I 074 

933 
2 )28 

I 875 
69 1 

I 155 

I4 775 
I 088 

585 

43 108 
66 818 
91 15 2 

32 689 
44 78) 

619 080 

SI 86 3 
12 108 

61 217 

90 478 
IlO 877 

44 721 

61 310 

602 665 

70 674 
16 761 

2 407 
2 421 

I I 897 

767 
9°S 

130 687 

I 156 

I 542 

63 624 
92 899 

122 774 

45 488 
62 225 

733 3)2 

71 !IN 
18 303 

222 290 512 763 859 148 254 25 880 23 630 961 623 058 713 151 782 1 210 495 

20 

19 
28 

19 

33 
28 

34 
31 

34 
13 

23 

3° 
22 

27 

53 

4 1 

4 2 

63 

5° 
59 

5° 

16 688 

64 364 

34 9°0 

44 568 

46 148 

13 6 °54 
73 161 

52 267 

635 
2 670 

72~ 

I 686 

6 376 

35 289 
5 498 
2 830 

2 591 

4 629 
5 333 
3 165 
3 3I 5 
7 63 8 

4 7 14 

444° 

1 067 

2 909 
1 096 

I 269 

2 504 
8 703 
2 428 
1 827 

20 981 

7+ 57 2 

42 053 
50 688 

58 343 
187 684 

85 801 

61 364 

29 770 

97 12 3 
58 778 
66 177 
74 082 

208 330 
106 214 

78 001 

603 
4 230 

932 
I 700 

6 966 

41 3Il 

6 306 

2 695 

212 173 385 468 150 55 708 35 825 21 803 581 ·186 718475 64, 743 

20 
21 

20 

19 
23 
IO 

18 

17 

46 
lO 

12 

20 

148 160 

21 2) 

66 38 

23 I7 
17 
16 II 

206 148 

66 

3 I 

J2 
39 
38 

29 

37 

36 

308 

354 

I Il 267 

47 376 

38 4 2 5 
39 030 

42 657 
20 728 

37 768 

24 773 

362 024 

25 234 
225 962 

28 248 

129 248 
43 180 

21 634 
56 661 

32 51 3 

562 680 

6 950 
l 5)6 

558 
l 085 

886 

335 
I 217 

598 

6485 

5 967 
4 77 2 

2 996 
2 821 

I 646 

5 33° 
2 176 

13 185 32 19U 

270 I 877 
25 109 7 865 

220 4 129 

27 699 6 457 
2 063 2 317 
I 285 2 384 
I 705 4 405 

499\ l 977 

58 850 31 411 

7 327 
966 

I 258 
I Il6 

I 679 
865 

l 045 
)20 

14 776 

l 187 
IO 855 

I 290 

2910 
I 327 

89 1 

2 248 

I °71 

21 779 

132 02 9 
55 865 
45 013 
44 227 

48 °43 
23 574 
45 360 
28 067 

422 178 

28 568 

269 79 1 

33 887 
166 314 
48 887 

26 194 

65 01 9 
36 060 

674720 

1)1 35 6 

71 °4° 
62 272 

58 712 

63 175 

34 715 
59 920 
42 I IO 

543300 

40 027 
33 6 650 

42 769 
173 01 5 
60 045 
30 642 

88 398 

47 281 

818 827 

8 943 
2 394 

643 

I 375 
95 6 
420 

2 076 

655 

17 4.62 

261 

37 292 

129 
44 700 

2 153 
I 5°1 

1433 

426 

87 895 

30 373 
101 353 

59 710 

67 877 
81 048 

249 64 1 

112 po 
80 696 

783 218 

160 299 

73 434 
62 915 
60 087 

64 131 

35 135 
61 996 

42 765 

560762 

40 288 

373 942 

42 898 

21 7 71 5 
62 198 

52 143 
89 83 1 

47 707 

906 722 



Telegrafi e telefoni. 

GIUGNO 1890 E MOVIMENTO DEI TELEGRAMMI 
AL 30 GIUGNO r890. 

Movimento dei telegrammi 

I 
Uffici ferroviari 

I 
Totale I Telegramni spediti Telegrammi ricevuti 

generale 
dei tele-
grammi 
spediti 

e ricevuti 
(Col. 9 
+ 12) 

13 

245 185 
1"78 638 

262 04) 

821 718 

Tele- Lavoro 

grammi totale 
privati 

gover-

(CoL 13 ripetuti + 14) all' I all' natiai 
interno estero 

U ID 16 17 18 

228 498 473 683\24 645 
65 472 244 Ila 8 »6 

14°447 4°2492 18 35 6 

899 280 l 720 998 >4 469 

422 

113 

527 

3 921 

di 

servizio 

19 

363 4
88

\ 
179 79 1 

195 044 

433 32 1 

Totale 

20 

388 727 
188 688 

214 10~ 

492 793 

provenienti 

I 
dall' 

interno 
21 

37
6 33°1 

19) 982 

232 182 

517 681 

dall' 
estero 

2t 

395 
23 6 

47 2 

l 435 

Totale 

23 

376 'i 2 5 
200 218 

2)2 654 

519 u6 

Lavoro 

totale 

(CoL 20 
+ 23) 

:ti 

7
6

5 452\ 
388 906 

446 75 8 

l OlI 909 

1 507 586 1 333 697 2 841 283 106 026 4 983 1 659 1 171 644 1 284 312 1 326 175 2 538 1 328 713 2 613 025 

l 328 919 
117 857 

l 006 ')05 2 33 5 824 28 194 2 752 

40 938 158 795 5 310 I 21 9 

448 l 288 973 l )20 367 l 378 351 

63 44 304 50 896 )I °5 1 

3 014 
I 065 52 116 103 012 

1 446 776 1 047 843 2 494 619 33 504 3 \l71 511 1 333 277 1 371 263 1 429 402 4 079 1 433 481 2 804 744 

106 732 

159 737 
2 Il 926 

78 177 
107 010 

l 352 432 
1 2 3 693 

30 411 

75 02 3 
90 199 

47 196 

25 913 

57 148 

l 778 960 

28 185 

23 83) 

181 755 8 431 

249 9;6 7 058 

261 122 15 067 

104 090 6 386 

164 158 4 541 

I)I 392 77 166 

1)1 878 Il 84 1 

54 246 l 096 

2 172 118 2 126 459 4 298 577 131 586 

51 354 

175 92 5 
101 763 

118 565 

139 39 1 

437 325 
198 )lI 

142 060 

34 67 1 

7 2 437 
65 237 

50 760 

88 184 

980 238 

150 95 8 

- 124 32° 

86 025 

248 362 

167 000 
169 325 
227 575 

l 417 563 

349 279 
266 380 

l 439 

9 879 

l 745 
6 964 

5 690 

9 105 
6 898 

445 1 

435 
21 5 

I 076 

75 

3° 
8 368 

187 
34 

144 732 
12 3 59 1 

137 303 
110 603 

90 664 

460 33 I 
15 1 154 

6 162 

153 787 
130 <}27 

153 684 

117 148 

95 500 
546 820 

163 251 

7 335 

154 143 
132 210 

15 6 47 1 

106 543 

123 °4° 
471 001 
167 244 

IO 980 

154 565 
132 289 

157 410 

106 626 

123 °56 

47 2 765 
167 4°3 
Il 017 

308 352 
263 216 

31I 094 
223 774 
218 556 

l 019 585 

330 654 

18 352 

420 1 906 1 224 540 1 368 452 1 321 632 3 499 1 325 131 2 693 583 

37 
379 

47 
221 

I 007 

l 050 

51 2 

16 5 

31 

73 
18 

2°5 

3°0 
24 

145 
14~ 

6 004 

150 681 

71 134 

75 37° 
91 859 

145 127 

237 543 

94 561 

7 511 

161 012 

72 944 
82 760 

98 85 6 

155 306 

245 098 

99 323 

13 688 
13) 202 

60 853 
86 766 

103 665 

140 717 
203 240 

92 733 

41 

143 
32 

166 

519 
Il4 

179 

2°5 

I) 729 
(3) 34) 

60 8~5 

86 932 
104 184 

140 83 1 

203 419 

92 93 8 

21 240 

296 357 

13 3 829 
169 692 

203 040 

29 6 137 

44 8 517 
192 261 

1 364 704 1 566 805 2 931 509 46 171 3 418 942 872 279 922 810 836 864 1 399 838 263 1 761 073 

292 328 
129 299 

107 9 28 

104 314 
112 174 

58 709 

107 35 6 

70 8)2 

732 681 I 025 009 14 906 

72 558 201 8)7 2 050 

44 442 1)2 370 3 801 

31 945 1362 59 4 655 

77 519 189 713 3 17° 
33 450 92 159 5 394 

41 379 148 735 2 443 
114- 003 5 102 

982 940 1 077 165 2 060 105 41 521 

68 856 

643 733 

76 785 
384 029 
Il l 085 

58 337 

154 85 0 

83 767 

45 93 8 

l 076 656 

65 296 

21 9 469 
16 538 

3 573 
II) 31 0 

83 901 

114 794 6 060 

l 720 389 45 23 6 

142 081 4 982 

60 3 498 4 167 
127 62 3 4)21 

61 9IC' l 669 

268 160 13 693 
167 668 5 45 8 

470 941 

49 816 

71 622 

35 51 5 
78 3: 6 

112 °31 

59 518 

30 060 

486 847 

P 95° 
75 )26 
40 )lI 

81 538 

Il7 712 

62 215 

35 347 

507 339 

53 565 
89 060 

47 257 

92 647 
127 895 

64 244 

35 }20 

805 1 311 907 819 951 456 1 017 327 

5° 
15 6 

4 2 

179 
85 

35 

39° 
32 

105 692 

403 61 4 
62 082 

3 ì 260 

77 73 6 

27 642 

189 875 
71 202 

II l 889 

453 469 
67 244 

37 61 7 
82 203 

29 444 
204 090 

76 716 

1I3 917 
424 3°1 

84 645 
33 212 

77 993 
26 569 

200 490 

91 177 

186 

9 
12 

65 
61 

127 
6 

42 

507 525 

53 574 

89°72 
47 )22 

92 708 

128 022 

64 250 

35 362 

994 37 2 

105 524 
164 598 

87 643 

174 246 

245 734 
126 465 

70 709 

508 1 017 835 1 969 291 

27 

497 
8 

II 3 944 

42 4 798 

84 653 

33 222 

78 184 
26 758 

200 833 

91 19 1 

225 833 

878 267 

l SI 897 

70 839 
160 387 

56 202 

404 92 3 
167 9°7 

l 581 442 1 624 681 3 206 123 85 586 4 969 1 014 971 103 1 062 672 1 052 304 1 279 1 053 583 2 116 255 

., 
:;:: 
;; 
!-
c 
~ 
c 
~ 
li:: 

~ 

2 

4 

2 

2 

3 

4 
5 
6 

7 
8 

4 
5 
6 

7 
8 

4 
5 
6 

7 
8 

2 

4 

5 
6 

7 
8 



Segue TAV. III. 

Provi~cie 

I Ancona •.•. 
l Ascoli Piceno. 

Macerata .•. 
Pesaro e Urbino 

Marche •.• 

I Perugia - Umbria. 

Roma . .... 

I Aquila degli Abruzzi 
2 Campobasso 

Chieti ••..... 
Teramo .•....• 

Abruzzi e Molise. 

l Avellino. 
2 Benevento 
3 Caserta. 

4 Napoli .. 
Salerno .• 

Campania 

I Bari delle Puglie . 
2 Foggia •• -

Lecce •. 

Puglie. 

I Potenza - Basilicata. 

l Catanzaro. • • . . 
2 Cosenza ..... 

Reggio di Calabria 

Calabrie. 

l Caltanissetta 
2 Catania. 

Girgenti 

4 Messina. 
5 Palermo 
6' Siracusa 

7 Trapani 

Sicilia. 

I Cagliari • 
2 Sassari. • 

Sardegl/a. 

REGNO •• 

Telegrafi e telefoni. 

Segue NUMERO DEGLI UFFICI TELEGRAFICI AL 30 
DAL IO LUGLIO 1889 

Numero 
degli uffici 

27 
21 

29 
22 

<:> 

15 

9 
Il 

Telegrammi spediti 

privati 

all' I all' 
interno estero 

5 6 

62 231 I 4 441 

25 467 163 

30 482 376 

28 586 608 

gover- di 

nativi servizio 

7 8 

5 699 
I 967 
2 696 

3 878 

3 393 
I 028 

931 
975 

Totale 

75 764 
28 625 

34.485 
34 047 

Uffici governativi 

Telegrammi ricevuti 

provenienti 

dall' 
interno 

\O 

97 309 

39 74 1 

46 794-
43 888 

I 
dall' 

estero 
Il 

4 297 
188 
601 

710 

Totale 

12 

101 606 

39 92 9 
47 395 
44 598 

99 38 137 146 766 5 588 14 240 6 327 172 921 227 732 5 796 233 528 

49 44 93 79 451 1 086 9 236 3 229 9i! 002 119 420 1 049 120 469 

128 85 213 552 414 56 967 100 426 30 345 740 152 790 760 79 933 870 693 

41 

45 

38 
21 

145 

56 
25 

49 

78 

73 

281 

91 

5'8 
61 

43 

162 

28 

)2 

35 
47 

49 

32 

24 

80 

14 
16 

33 
l7 

39 

129 

18 

20 

34 

72 

23 

18 
20 

26 

64 

14 

20 

13 
Il 

3° 
8 

15 

77 
65 
51 

32 

225 

7° 
4 1 

82 

1°5 
112 

410 

69 

73 

1°3 

245 

114 

40 672 

37 261 

37 )48 

2 °773 

136254 

44 973 
15 816 

84 284 

47 1 343 
87 787 

704 203 

l06 113 

88 114 
IJI 261 

425488 

94. 625 

90 171 

69 401 

73 244 

232816 

62 617 

160 131 

86 907 

177 97 1 

214 968 

92 92 4 

7° 01 4 

155 
108 
262 

65 

590 

l7 1 

55 

54° 
)4 62 3 

I 447 

56936 

16 322 

7°° 
6 159 

23 181 

315 

231 

175 
I 371 

1 977 

343 
12 951 

I 942 
30 058 
22 382 

I 480 

3 92 4 

5 981 

6 )70 

4 689 
2 470 

19 710 

6986 

2 918 

13 442 

27 868 

9908 

61122 

II 409 

IO 375 
9 801 

31 585 

14820 

IO 079 
8 554 
6 958 

25591 

14°F 
26 033 
15. 814 

li 333 
22 722 

9313 
IO 408 

3 168 
2617 
2 489 

738 

9012 

3 555 
I 102 

34799 

7 °4 8 

3 978 
6 185 

17 211 

7 805 

5 390 
5 675 
5 )42 

16607 

2461 

5 )22 

2098 

8 606 

7 107 
3 136 

I 953 

49 976 

46 55 6 

44 988 

24 °46 

165 566 

55 785 
19 891 

102 298 

574 81 7 
104 269 

857 060 

240 892 
103 167 

153 406 

497 465 

117 565 

105 87 1 

84 005 
87 115 

276 991 

79 452 
204- 637 
106 761 
23 l 968 

2 67 179 
106 853 

86 299 

73 92 8 
63 962 

67 308 

35 142 

240340 

77 482 

33 °09 
124 °33 
645 208 

132 780 

012512 

275 613 

135 745 
178 678 

590036 

156495 

134 573 
1086)3 

II I 552 

354 778 

99 3)2 

224 235 

122 474 
2)2 665 

3°94°1 

123 3°1 
106 540 

583 

260 
61 

573 
55 801 

I 953 

58648 

15 927 
I 368 

4 508 

21 803 

364 

172 

479 
I 191 

1 842 

375 
I4- 180 

I 337 
30 552 
29 283 
IIp 

3 985 

74 0 36 

64 094 

67 579 

35 214 

2:10 923 

77 74- 2 

33 070 
124 606 

701 009 

134 733 

1 071 160 

29 1 )40 

137 II 3 
183 186 

611 839 

156 859 

134 745 
109 132 

112 743 

356 620 

99 72 7 
23 8 4 1 5 
123 811 
26 3 21 7 
338 684 
124 453 
IIO 525 

267 112 379 865 532 73 080 113 654 30 8!l3 1 083 149 217 968 80 864 1 298 832 

43 

38 

81 

45 

3° 

88 
68 

75 156 172 311 

8831 

8 505 

5 05 6 
8 181 

113 575 

93 °98 

3 789 17 336 13 237 206 673 

602 1 851 4 453 6 650 "134 6"11 475 589 9"13 289 024 8 201 206 

2 061 

92 7 

133 239 
110 581 

240 832 2 988 243 820 

491 51& 1"1"18 132 10 269 647 



I 

Telegrafi e telefoni. 

GIUGNO r890 E MOVIMENTO DEI TELEGRAMMI 
AL 30 GIUGNO r890. 

Movimento dei telegrammi 

Uffici ferroviari 
., 

Totale Telegrammi spediti Teleg1'ammi ricevuti !:! 
~ generale Tele- Lavoro dei tele-

grammi privati 
grammi totale di spediti gover-

e ricevuti (Col. 13 
(Col. 9 ripetuti + 14) all' I al!' .. ti,; servizio 

interno estero + 12) 
13 U 15 16 17 18 19 

177 370 
68 554 
81 880 

78 645 

406 449 

213 4,71 

238 254 

27 962 

60 230 

50 780 

377 226 

415 624\ 8 203 
96)16 I 64+ 

142 110 2 °58 
129 425 . 581 

783 675 12 486 

122 940 336 411 13 146 

88\ 160 984 
12 26 037 
8 H 628 

5 I7 09° 

183 113 238 739 

137 432 226 74.9 

1 610 845 3 025 468 4 636 313 73 288 3 616 1 513 527 550 

124 012 

110650 

II2 567 
59 260 

76 361 

80 711 

II6 952 
22 211 

200 373 3 174 
191 361 I 984 

229 519 2 189 
81 471 6 278 

406 489 296 235 702 724 13 625 

133 527 103 435 23 6 962 3 268 
52 961 28 296 81 257 4 001 

226 904 75 606 302 510 II 874 
I 275 826 2 102 780 3 378 606 31 179 

239°02 117 169 3)6 17 1 5 °3 1 

12 66 

66 

21 7 
69 132 

177 918 

41 460 

43 972 

72 706 

104 271 336 056 

26 64 

9 185 
65 423 

I 476 188 
21 127 

49 )65 
49 280 

174 707 
143 199 
100 285 

1 928 220 2 427 286 4 355 506 55 353 1 597 987 517 036 

532 432 
240 280 

649 368 I 181 800 6915 I 160 18 103 490 
182 69'1 

110 518 
242 080 482 360 4 974 66 56 

33 6 592 218 85) 555 447 4 371 425 53 

1 109 304 1 110 303 2 219 607 16 260 1 651 127 396 699 

274 424 300 123 574 547 5 159 

24°. 616 

193 1)7 

199 858 

633 611 

179 179 
443 052 

23 0 572 

495 185 
605 863 
23 I 306 

196 824 

267 604 

127 420 

190 938 

508 220 2 °70 

320 557 2 953 

390 796 5 074 

585 962 1 219 573 lO 097 

133 020 

293 198 

1)4 417 
587 )81 

454 662 

9 2 9 19 
63 266 

31 2 199 I 454 

73 6 250 4 973 
384 989 715 

I 082 766 4 143 
I 060 525 12 9 11 

324 225 884 

260 090 4 543 

2 381 981 1 779 063 4 161 044 29 623 

I)I 127 397 94 1 II 705 
480 049 683 728 6 318 

450 493 631 176 1 081 669 18 023 

18 470 853 19 432 432 37 903 285 691 454 

5 56 112 944 

4 46 

7 41 

37 66 

48 153 

J2 
357 

5 
1°9 

20 

74 

147 

319 
8 

72 

108 476 

50 178 

84 354 
26 196 

28 274 

69 344 
13 81 9 
14 430 

535 641 286 595 

1)2 182 

53 153 

205 335 104, 864 

647 11 971 9 336 370 

provenienti 

Totale 

2\l 

16
9 39

8
\ 

27 724 
36 721 

17 678 

251 521 

I 
dall' 

interno 
21 

186 441\ 
36 3°5 
46 27° 

30 93 1 

299 947 

240 464 313 999 

605 967 636 485 

181 170 

43 512 

46 189 

79 185 

199 408 

59 142 

55 500 

83 983 

350 056 398 033 

52 92 3 
S3 47) 

187 069 
176 042 

105 464 

66 922 

66 78) 
250 806 

185 126 

143 181 

574 973 712 820 

II I 583 
187 787 
II 5 367 

99 552 
197 013 

157 165 

414 737 453 730 

118 164 148 113 

30 005 

J2 878 

55 89 1 

118 774 

51 6)3 

89 4 2 9 
26 915 

J2 596 

82 931 

14 716 

19 154 

39 042 

49 79° 
67 826 

156 658 

52 942 

93 °50 

27 405 

34 989 

84 470 

15 118 
19 620 

317 39<1 327 594 

75 68, 

47 746 
91 95 1 

51 753 

123 427 143 704 

dall' 
estero 

U 

32 
15 

90 

13 

150 

33 

114 

33 

8 

85 

126 

33 
73+ 

8 

784 

Il 

25 

IO 

12 

4° 
121 

15 

176 

74 

076 442 10 574 787 14 799 

Totale 

23 

186 473 

36 32° 
46 360 

3°944 

300097 

Lavoro 

totale 

(Col. 20 
+ 23) 

~, 

355 87 1 

64 0 44 
83 081 
48 622 

551 618 

314 032 554 496 

636 599 1 242 566 

380 611 

102 654 

101 697 

!.. 
o 
'i:l 
o 
!.. 

~ 
,?: 
io<; 

199441 

59 142 

55 508 
84 068 16 3 253 4 

398 159 

66 928 

66 788 

250 839 
185 860 

143 189 

748 215 

I198p 
120 263 

437 908 
361 9°2 

248 653 

713 604 1 288 577 

99 561 

197 018 

157 176 

2II 144 

384 8°5 

272 543 

453 755 868 492 

148 116 266 280 

39 043 

49 79 1 

67 83 6 

156 670 

52 942 

93 050 

27 40 5 
35 029 
84 59 1 

15 118 

19 6)5 

69 048 

82 669 
12 3 727 

275444 

104 595 
182 479 

54 )20 

67 62 5 
16~ )22 

29 834 

38 789 

327 770 645 164 

92 012 167 693 

4 

5 

4 

P 766 99 51 2 2 

143 '178 267 205 

089 586 20 666 028 



73° Telegrafi e telefoni. 

PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DEI TELEGRAFI 
AL 3 I DICEMBRE 1890. 

TAV. IV. 

Pofizione e gradi 

Personale di ruolo avente titolo a pen8ione. 

Personale tecnico amministrativo: 

Direttori compartimentali • 

Ispettori principali • • . . 

Ispettori, direttori e segretari. 

Capi d'ufficio ed ufficiali . . . 

Personale d'ordine - Telegrafisti, assistenti e mec-
cd.oici ......... .. . 

PersonalI:! subalterno: 

Capi squadra. 

Guardafili 

Uscieri .. 

Serventi. 

Totale. 

Totale. 

Totale del personale avente titolo a 
pensione . .......... . 

Numero 

IO 

27 

100 

65 8 

I 684-

2 479 

190 

726 

165 

14 

1 095 

3574 

Pofizio1le e gradi Numero 

Personale non avente titolo a pensione. 

Personale di esercizio: 

Ausiliarie. 229 

Aiutanti. 43 

Commessi. :1 077 

Giornalieri allievi meccanici • 40 

Totale. 2389 

Personale di servizio: 

Fattorini ad opera. I 531 

Inservienti delle sezioni femminili 17 

Totale. 1 548 

Totale del pe1'sonale non avente ti-
tolo a pensione. 3 937 

TOTALE GENERAI.E DEL PERSONALE PROVINCIALE DELL'AMMINISTRAZIONE DEI TELEGRAFI. . . '1511 

1 



c o M P E N D I O D E I D A T I P R I N C I P AL I D E L L' UL T I M O ANNO 
CONFRONT ATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI 

TAv. V 

Servizio telegrafico (1) Servizio telefonico (4) 

I 
Lunghezza (in chilometri) 

numero dei pubblico per uso privato 
Numero degli uffici telegrammi privati 

delle linee e dei fili spediti da qualunque ufficio Numero degli abbonati 
• ..,1 n n i Cittd 

Uffici Conceffioni Conceffionl 

Linee terreflri Cordoni con servizio Uffici telefonici nell'interno fra 
sottolnarilli governativi ad uso 

'Totale goveruativi ferroviari I.[overnat ive Fili di effe di proprietd All'illterno .Al!' ejlero telefonico provinciali privati del di comuni 

e ferroviart'e dello Stato pubblico comunali pubblico limitrofi (2) (3) (') (') ecc. 
Un comune 

al 31 dicembre al 31 dicembre 
---' ~ 

1871 . 1 351 713 638 18 601 59 940 178 2 284 960 298 930 ~ 

1872 . 1 485 821 664 19 495 67 005 178 3 504 641 352 736 
~ 

1873 . 1 612 909 703 20 192 69 353 178 4 133 398 374 994 O'G 
1874 .. 1 801 1 020 781 21 163 72 593 178 4 317 577 371 929 ""t 

1875 . 1 953 1 128 825 21 611 75 499 178 4 356 388 374 222 lN 

1876 . 2 106 1 221 885 23 003 78 685 178 4 513 875 383 560 '-, 

1877 . 2 231 1 324 907 24 088 80 596 178 4 577 685 369 290 
.... 

1878 . 2354 1 422 932 24 830 82 676 175 4 591 827 371 794 ~ 

1879 . 2 480 I 1 494 986 25 533 84 101 175 4 933 001 405 6~13 

1880 . 2 578 1 565 1 013 26 114 85 733 175 5 384 740 474 260 l ~ 

~ ......... 

1881 . 2 743 1 666 1 077 26 880 89 150 175 5 495 387 540 672 900 ~ 

'-, 
1882 . 2 872 1 747 1 125 27 613 93 799 175 5 711 467 549 332 4 102 Cl 

1883 . 3 059 1 848 1 211 28 506 97 136 178 5 819 010 580 227 6 500 ~ 
~ 

1884 . 3 2UJ,7 1 92~ 1 300 UJ,9 188 103 080 186 6 260 853 596 385 29 ~~5 I 7 043 UJ,9 151 41 
1885 . 3 384 1 996 1 388 30 021 106 755 184 6 506 345 610 659 

al 30 giugno al 30 giugno 

1886 (l° sem.). 3 539 2 03UJ, 1 507 30 573 108 908 184 3 261 966 317 645 33 1 410 7 816 45 277 95 
1886-87 (*) . 3 829 2 192 1 637 3UJ, 768 114 721 ca) 161 7 024 614 686 042 44 1 565 7 966 4UJ, 334 132 
1887·88. 4 096 2 350 1 746 33 8-1-8 118 505 146 7 217 973 727 035 50 1 959 9 105 50 391 127 
1888-89. . . 4 283 UJ,477 1 806 35 322 128 209 14.6 7 078 009 684 050 53 2 166 9 332 52 444 149 
1889-90 ... 4 453 2 602 1 8')1 36 269 134 305 146 7 342 188 708 122 75 2 374 9 707 47 476 160 

f) Dal l° luglio di un anno al 30 giugno dell'anno successivo. 
I) Non è compreso il movimento degli uffici della Colonia Eritrea (Assab e Massaua). Vedasi il capitolo Possessi e protettorati in Africa. '-l 

~2) Sono compresi gli uffici semaforici (che incominciarono a funzionare nel 1865) e sono esclusi gli uffici telegrafici per servizio particolare del Re. \.N 
H 

3) La diminuzione che si osserva nella lunghezza dei cordoni sottomarini nel 1886-87 dipende dal fattù che nella riparazione del cavo fra Otranto 
.e Vallona, la lunghezza di esso è stata ridotta da chilometri II6 a chilometri ?r 3. 

(4) Il servizio telefonico ebbe la sua applicazione in Italia nel 1881. Le ci re iscritte per il 31 dicembre 1884 si riferiscono al l° gennaio 1885. 





ELEZIONI POLITICHE ED AMMINISTRATIVE. 

I"N7JICE. 

Osservazioni generali. Pago 734 

TAV. I. - Numero degli elettori politici iscritti nelle liste del 1890 e Ri
sultati delle elezioni generali politiche di primo scrutinio avvenute il 2) 

novembre dell' anno stesso: per collegi elettorali e per provincie e 
compartimenci » 746 

TAV. II. - Numero degli elettori amministrativi iscritti nelle liste del 1889 
e Risultati delle elezioni generali comunali e provinciali avvenute nel-
l'anno stesso; per provincie e compartimenti » 754 

T AV. III. - Compendio dei dati principali dell'ultimo anno confrontati con 
quelli degli anni precedenti. » 758 

FO'N..TI. 

Statistica delle elezioni politiche e amministrative. Anni 1865-66 - Pubblicazione 
della Direzione generale della statistica. 

Statistica elettorale politica - Elezioni generali politiche degli anni 1861, 1865-66, 
1867, 1870 e 1874. Id. 

Id. - Elezioni generali politiche dell' anno 1876. Id. 
Id. - Elezioni generali politiche dell' anno 1880. Id. 
Id. - Elezioni generali politiche delr anno 1882. Id. 
Id. - Elezioni generali politiche dell'anno 1886. Id. 
Statistica degli elettori amministrativi e degli elettori politici secondo le liste defini

tivamente approvate per r anno 1883. Id. 
Statistica rlettorale amministrativa. Anno 1887. Id. 
Risultati (provvisori i) delle elezioni generali politiche del 1890, confrontati con 

quelli delle elezioni generali del 1886 e delle elezioni suppletive avvenute nel corso della 
XVI legislatura (pubblicati 1'8 dicembre 1890). Id. 

Statistica elettorale politica e amministrativa. Prospetto degli elettori politici e am
ministrativi iscritti nelle liste del 1889 in ciascun comune e Risultati delle eLezioni 
generali politiche 23 e }O nO'vembre 1890 e delle elezioni generali amministrative 
del 1889. Id. 
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ELEZIONI POLITICHE ED AMMINISTRATIVE. 

Os S E 'l( V .A Z IO W I G E'N E 7{A L I. 

STA T I S T I C A elettorale politica. - Le ultime elezioni generali eseguite il 

23 -30 novembre 1890 furono fatte, a scrutinio di lista, nelle circoscrizioni 

elettorali stabilite dalla legge 24 settembre 1882, n. 999 (testo unico), ossia in I35 

Collegi, i quali eleggevano 508 deputati. La circoscrizione elettorale del 1882 

rimarrà in vigore fino al ténnine della legislatura in corso (XVII), dopo la quale 

le elezioni saranno nuovamente fatte, a scrutinio uninominale, in conformità della 

legge 5 maggio I89I, n. 2IO, e secondo la circoscrizione stabilita col regio decreto 

I4 giugno 1891, n. 280. 

La nuova legge non ha variato il numero dei deputati, il quale rimane di 

508 (I). Vi ha cOSI un deputato ogni 56,995 abitanti residenti, censiti al 31 di

cembre I88 r. Il numero degli abitanti rappresentato da un deputato non può 

essere uguale però in tutte le provincie, perchè raramente la cifra della popola

zione di una provincia è divisibile, in numeri interi, per il quoziente medio del 

Regno; sicchè rimane generalmente un residuo di popolazione al quale si assegna 

un deputato quando superi la metà di tale quoziente medio e che si trascura se 

rimane al disotto della metà. 

Gli elettori politici iscritti nelle liste del 1890 erano 2,826,055'. Facendo il rag
guaglio degli elettori alla popolazione legale, secondo il censimento del 1881, si tro

vano nel Regno 9. 76 elettori su 100 abitanti, o, ciò che torna lo stesso, I su IO. 

Un confronto anche più significativo sarebbe quello del numero degli elet

tori con la popolazione che li fornisce, cioè cogli abitanti maschi da 2 I anno in 

su della popolazione residente; ma siccome la classificazione per età è fatta sol

tanto sulla popolazione di fatto presente, non sulla popolazione legale o residente, 

prendiamo per base la prima; e siccome ancora la classificazione per età si ha 

(I) Secondo la legge elettorale politica del 17 dicembre 1860, n. 45 I3 (art. 62), il numero dei 
Collegi era di 443 ed altrettanti erano i deputati da eleggere, poichè ad ogni Collegio era asse
gnato un deputato; nel 1866 vi si aggiunsero So Collegi delle provincie venete e della provincia 
di Mantova; e nel 1870, 15 della provincia di Roma; cosicchè prima della promulgazione della 
legge elettorale 24 settembre 1882, n. 999 (testo unico), i Collegi e quindi i deputati erano 508. 
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per gruppi quinquennali, sottraendo il 2I per cento del gruppo fra 20 e 25 anni 

dal totale dei maschi da 20 anni in su, troviamo il numero di circa 8,044,000 

abitanti da 2 I anno in su, di fronte ai quali gli elettori si ragguagliano a 35 per 

cento, cioè si conta I elettore ogni 3 abitanti maschi maggiorenni -all'incirca. 

Nel seguente specchietto è fatto il confronto dei risultati del I890 con quelli 

ottenuti per gli anni precedenti, risalendo fino al I 870 : 

A n n'i 
a cui si riferiscono 

le liste 
ciel/orali (I) 

Numero degli elettor~ politici 

Effettivo 

I 
su 100 

abitanti (5) 

Inscritti secondo le disposizioni della legge elettorale 
del 17 dicembre 1860. 

1870 530 018 I. 98 

1874 571 939 2·13 

1876 60 5 007 2·°9 

1879 621 896 .2. 15 

Anni 
a cui si riferisco1lo 

le liste 
e/eltor'lli (I) 

Numero degli elettori politici 

Effettivo 

I 
su 100 

ab itanti (5) 

Inscritti secondo le disposizioni della legge elettorale 
del 24 settembre 1882 (?). 

1882 .. 2 144 195 7.41 

1883 (1). 2 428 980 8·39 

1885 .. 2 480 897 8. 57 

1~89 (1). 2 75 6 347 9· 52 

1890 . 2 826 055 9.76 

Dal 1870 al 1879 il numero degli elettori politici è cresciuto di 9 I,878, e 

cioè di appena 10,209 in media all'anno. L'aumento dal 1879 al 1882 è stato di 

I,522,299; togliendo da queste cifre il triplo dell'aumento annuo verificatosi, in 

media, precedentemente, ossia 30,627, rimane il numero di I,49I,672, che si può 

ritenere rappresenti l'aumento del corpo elettorale politico per effetto delle ri

forme portate dalla legge del I882. 

Il confronto dei risultati dello spoglio delle liste, formate secondo la vigente 

legge elettorale, non permette di rendersi esatto conto dell' aumento annuo ordinario 

del numero degli elettori politici; perchè nelle liste del I 883, ed anche in quelle del 

I884 continuarono ad essere iscritti individui che scrissero di proprio pugno da

vanti al notaio la domanda d'iscrizione (articolo 100); e perchè dopo il I884, 

coloro che erano stati iscritti pel titolo anzidetto e furono poi cancellati per 

morte o per altri motivi, non hanno potuto essere sostituiti da altri, trattandosi 

d'una categoria d'elettori ammessa dalla legge soltanto transitoriamente. 

Siccome questa categoria è una delle più numerose (essendo composta di 

(I) Per gli anni 1883 e 1889 furono fatte indagini speciali per conosoere il numero degli 
. elettori. I dati registrati per gli altri anni rappresentano il numero degli elettori iscritti nelle liste 
elettorali sulle quali furono fatte le elezioni generali eseguite negli anni stessi od in quelli imme
diatamente successivi (vedasi il quadro a pago 738). 

(2) Compresi gli elettori privati temporaneamente del diritto elettorale, in forza dell'articolo 
14 della legge del 1882 (vedasi più avanti). 

(3) Le proporzioni per gli anni 1870 e 1874 sono fatte sulle cifre della popolazione legale 
al 31 dicembre 187 I (ab. 26 80n 54), e quelle per gli anni seguenti sulla cifra della popolazione 
legale al 31 dicembre 1881 (ab. 28953480). 
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54°,000 elettori), così devono essere parecchi gli elettori appartenenti alla mede

sima che vengono cancellati ogni anno.· 

Ciò nonostante si nota un aumento di 275'{ 50, OSSIa in media ogni anno 

di 68,862 elettori, confrontando tra loro i risultati degli spogli delle liste del 

1885 e del 1889; ed un aumento di 69,7°8, dal 1889 al 1890. 

Le dieci provincie nelle q uali gli elettori politici sono comparativamente piu 

numerosi, e le dieci nelle quali sono piu scarsi sono indicate qui appresso, colle 

rispettive proporzioni degli iscritti a cento abit~nti: 

Provincie 
nelle quali gli elettori 

S01l0 comparativamente 
piu numerosi 

Porto Maurizio 
Alessandria. 
Cuneo 
Novara. 
Sondrio. 
Torino. 
Livorno 
Como 
Trapani 
Genova. 

Elettori 
per 

IOO abitanti 

21,98 

r 5.83 

13· 93 
13. 68 

13. 67 
13· 6ò 

13· 47 
13.42 

13·14 
I I. 85 

Provincie 
nelle quali gli elettori 

S01l0 comparativamente 
piu scarsi 

Cagliari 
Teramo. 
Chieti 
Potenza 
Piacenza. 
Padova. 
Cosenza 
Pesaro e Urbino 
Reggio di Calabria 
Forlì • 

Elettori 
per 

IOO abitanti 

S·7° 
6.65 

6·99 
7· 19 
7· 3 I 
7·47 
7· 51 
7· 52 
7· 57 
7. 69 

,Non tutti gli elettori iscritti in virtu dell'ultima legge sono ammeSSI a vo

tare .. Vene hanno alcuni che sono temporaneamente privati di questa facoltà. 

Infatti l'articolo 14 della legge prescrive che « i sott'ufficiali e soldati dell' eser

cito e dell' armata non possono esercitare il diritto elettorale fìnchè si trovano 

sotto le armi. Questa disposizione si applica pure agli individui appartenenti a 

corpi militarmente organizzati per servizio dello Stato, delle provincie e dei co

muni. » Costoro non sono iscritti nelle liste ordinarie unitamente a tutti gli altri 

elettori, ma bensì in un elenco speciale e separato (articolo 22). Gli iscritti in 

siffatti elenchi speciali sommavano nel 1890 a 73,397, corrispondenti a 2. 60 ogni 

100 elettori iscritti. 

Furono adunque effettivamente chiamati a dare il loro voto nelle elezioni 

generali dei 23 e 30 novembre 1890, 2,752,658 elettori. 

Distinguendo gli elettori aventi diritto al voto secondo che erano iscritti per 

censo o per capacità, se ne trovano 575,655 dei primi, ossia 20. 9 I su 100, e 

2,177,003 dei secondi, cioè 79.°9 su 100. 

La distinzione fra iscritti per censo e iscritti per capacità non può avere che un 

valore relativo. Altrettanto dicasi per la classificazione degli elettori delle suddette 

due categorie nelle rispettive suddivisioni, imperocch~ le persone aventi diritto 

all'elettorato per più titoli si fanno iscrivere quale per uno, quale per altro di essi. 
I 
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Fra le diverse categorie d'elettori per titolo di capacità, le più numerose sono 

le seguenti: 

Cittadini che superarono con buon esito l'esperimento finale 
del corso elementare obbligatorio o l'esame della seconda 

Numero 
effettivo 

classe e-lementare (art. 2, primo cOlpma e 99). . . .. 692 745 
Cittadini che servirono sotto le armi per non meno di due 

anni o frequentarono con profitto la scuola reggimentale 
(art. 2, n. 5) ........•....•.... " 470 708 

Cittadini che scrissero di proprio pugno dinanzi a notaio la 
domanda d'iscrizione nellt! liste (art. IOO) . • • • . •• 540 955 

Totale delle tre cate{rorie • " 1 704 408 

Proporzioni 

per IDO elel!o~j Iper ~oo ~le!IOri 
per capaclIa ISCrlltl 

21.62 

24. 85 

78.29 

25· 17 

17. IO 

19. 65 

61. 92 

Nel numero degli elettori iscritti per l'articolo 100 sono compresi, senza 

dubbio, molti cittadini che si valsero di quella disposizione perchè forniva loro 

un mezzo più sbrigativo di comprovare il proprio diritto al suffragio, mentre 

avrebbero potuto essere compresi nelle liste elettorali anche per altri titoli. E 

veramente a molti doveva riuscire difficile, per esempio, rintracciare il certifi

cato d'esame della seconda elementare, ottenuto dieci o venti anni innanzi. Pari

menti nOn tornava sempre agevole al mezzadro la prova dell' esser egli conduttore 

di un fondo determinato, per il quale il proprietario pagava, tra imposta erariale 

e sovrimposta provinciale, almeno 50 lire, nè piaceva all'affittuario di produrre 

il contratto di affitto, forse non registrato. 

Nel prospetto che segue sono distribuite le prime dieci provincie secondo 

l'ordine decrescente del numero degli elettori per censo o per titolo di capacità 

a 100 elettori per qualunque titolo: 

Provincie che hanno 
cOlllparativameule 

maggior numero di eleltori 
iscritti per censo 

Girgenti 
Salerno. 
Lucca 
Mantova 
Bari delle Puglie 
Avellino 
Cagliari. 
Napoli. 
Genova. 
Trapani. 

I Iscritti I 

I per CellSO Il 

I Stl IOO elellori l 

27. 08 
26.72 

26.70 

26.5 6 
26. 37 
26.25 
25· 46 

25· 45 
25· 19 
25. 00 

Provincie che hallilo 
cOlJlparaliv,lmenle 

maggior numero di eleltori 
iscritti per capacita' 

Belluno. 
Sondrio. 
Porto Maurizio 
Livorno. 
Macerata. 
Pesaro e Urbino 
Treviso. 
Sassari. 
padO\'a. 
Udine 

I Iscritti 
I per titolo 
I di capacita' 
I su IOO elel/ori 

93· 83 
92 . 86 
89. 86 
88. IO 

87· 33 
87· I3 
86. 54 
86. 38 
84. 87 
83· 75 

Sopra i 2,752,658 elettori che avevano diritto al voto, se ne presentarono 

alle elezioni generali di primo scrutinio, avvenute il 23 novembre 1890, I,·t77,173, 

OSSIa il 53. 66 per cento. 
47 - v41l11uario Statistico - Foglio tirato il 24 agosto 1891. 
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Circa il numero dei votanti rispetto agli elettori, per le elezioni di primo 

scrutinio avvenute nel 1890, si può istituire un confronto su cifre omogenee non 

solo colle elezioni del 1882 e del 1886, fatte secondo le medesime disposizioni 

di legge, ma anche con quelle che avvennero sotto l'impero della legge 17 di

cèmbre 1860. Ecco quale fu il concorso alle urne nelle elezioni generali avyenute 

dal 1870 in poi: 

Liste Numero 
i Numero dei votanti 

Data delle eleziolli generali elettorali degli eletlori 
sulle qltali OsservazionI' 

di primo scrulinio le eleziolli COIl effeltivo I p" furono falle dirillo al volo IDa eletlori 

20 nover11bre 1870 . 1870 530 0(8 240 974 45· 47 Legge elettorale 8 novembre 1874 . 1874 57 1 939 3i8 517 55 69 del 17 dicembre 
5 novembre 1876 . 1876 605 °°7 358 258 59. 22 1860 

16 maggio. 1880 . 1879 624 89~ 369 624 59·44 
29 ottobre 1882 . 1882 2 049 461 I 223 85 1 59.72 l Legge elettorale 
23 maggio 1886 . 1885 2 420 327 I 415 801 58. 50 del 24 settembre 
23 novembre 189° . 1890 :2 752 658 I 477 173 53. 66 J 1882 

Come si vede, il maggior concorso alle urne si ebbe nel 1882, subito dopo 

l'ampliamento del corpo elettorale. Nelle ultime elezioni il concorso alle urne fu 

piu scarso che in quasi tutte le elezioni precedenti. 

In ordine alla proporzione dei votanti su 100 elettori nelle elezioni del 23 

novembre 1890, ecco i massimi ed i minimi che si trovano per le provincie del 

Regno: 

Provincie Votanti Provincie Votanti 
1/ eli e quali i voll/Illi per 1/ e Il e quali i volanti 

per /urollo comparalivallletlle /""0110 comparalivamellie 
più 1lumerosi IDa elellori più scarsi 100 elcltori 

Lecce 76 86 Sondrio. 29.91 
Chieti 74. 81 Bergamo 30. IO 

Pisa 73· 84 Brescia. )4.26 
Teramo. 72. IO Modena 36. 23 
Ferrara. 71. 77 Udine 36.97 
Reggio di Calabria 7°.53 Belluno. 39.92 
Rovigo. 7°.53 Piacenza 4°·22 
Avellino 69·75 Cuneo 41. 34 
Foggia. 69· 59 Torino. 42.44 
Caltanissetta 69. 16 Genova. 42.52 

I cittadini che concorsero in maggior numero alle urne furono quelli iscritti per 

l'articolo 2, n. 7, ossia quelli che coprirono l'ufficio di consiglieri provinciali e cùmunali, 
di giudici conciliatori, di direttori di Banche, Casse di risparmio, Società di credito e 
simili, di amministratori di opere pie, ecc. (63. 59 per cento); vengono poi gli elet

tori iscritti per l'articolo 2, n. 3, ossia quelli laureati dalle Universita e da Istituti 
superiori, procuratori, notai, segretari comll1lali, ragionieri, pubblici mediatori, geometri, 

farmacisti, veterinari e ufficiali della marina mercantile (61. 68 per cento), e in 
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seguito i cittadini iscritti in virtù dell'articolo 100 (58. 96 per cento). La media 

più bassa si riscontra nella categoria che comprende gli addetti all'insegnamento 

e i ministri dei culti (38. 14), ciò che deriva probabilmente dall'astensione della 

maggior parte dei sacerdoti. 

Distinguendo gli elettori iscritti per censo da quelli per capacità, si trova 

q uasi una uguale proporzione di votanti: 53. 63 pei primi, 53. 67 pei secondi. 

Sul totale dei votanti i cittadini che scrissero di proprio pugno dinanzi a 

notaio la domanda d'iscrizione nelle liste r.lppresentano il 21. 59 per ccnto, cioè 

più della quinta parte. 

Col sistema dello scrutinio di lista, regolato dalla legge 24 settembre 1882, 

ogni elettore che si presentava alle urne poteva dare il suo voto a quattro candidati 

nei Collegi a cinque deputati, e a quattro, tre o due candidati nei Collegi a quattro, 
tre o due deputati. Dalla tabella che segue si vede quanti voti gli elettori diedero 

nelle elezioni del 23 novembre 1890 a 5, a 4, a 3 e a 2 deputati, sia comples

sivamente, sia rispetto al numero di voti di cui potevano disporre; in, altri termini 

si scorge in quale misura gli elettori usarono della facoltà concessa loro dalla 

legge, di scrivere nella scheda tanti nomi, quanti erano i deputati da eleggere 

(esclusi i collegi a 5 deputati, nei quali si potevano scrivere quattro nomi soltanto). 

Numero Numero I Numero dei 'voti 

Collegi dei dei I di cui 
che f"rollo espressi 

Collegi volailli 
I pote~allO dis~orre 

o1ss01ulo I p" '" <." I md', 
I volallii ti ispollib il j per t'aiallle 

A 5 deputati. 35 460 869 I 843 476 I 593 872 86,46 3· 46 
4 » ,6 422 365 I 689 460 I 394 38) 82·53 3· 30 
3 » 61 57, 174 I 7J9 522 I 514 304 88.07 2.64 
2 » 3 20 765 41 530 41 343 99· 55 1. 99 

Totale. 135 . 1 477 173 5 293 988 4 543 902 85.83 3.08 

N ella presente statistica si è limitata la ricerca del numero dei candidati che 

non riuscirono eletti, a quelli fra essi che ottennero un numero di voti non mi

nore di 500, e se ne sono trovati 394- N elle elezioni del 1882 si era chiesto il 

numero dei candidati che avevano ottenuto almeno 50 voti, i quali furono 13°5; 

nelle elezioni del 1886 di quelli che ottennero un numero di voti non minore 

del ventesimo dei votanti, i quali furono 466. Quanto alle elezioni, fatte dal 1870 al 

1880 a scrutinio uninominale, secondo l'antica legge elettorale del 186o, si conosce 

il numero dei candidati che ottennero almeno IO voti, ed eccone .le cifre: 

Elezioni del 1870 - Candidati che ottennero almeno IO yoti I 374 
» 1874 » » I 2 1 5 
»1876 » » I 085 
»1880 » » I 088 
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I 4,5'43,9°2 voti espressi nelle elezioni del 1890 SI distribuirono così: 

Dati agli eletti. . . . 3 227 379 

Dati ai candidati non eletti che ottennero un numero di 
voti non inferiore a 5°0. I 243 956 

Dati ad altri candidati . . . . . . . . . • . . . . . . 72 567 

Secondo le disposizioni degli articoli 74 e 75 della legge 24 settembre 1882, 

si procedeva alla votaziOlie di ballottaggio, allorquando tanti candidati quanti 

erano i deputati assegnati ad un Collegio non avevano ottenuto un numero di 

voti superiore a11"ottavo del numero degli elettori iscritti (I). 
Nelle ultime elezioni generali del 23 novembre 1890 furono indette tre sole 

votazioni di ballottaggio: a Bergamo I per 3 seggi, e a Genova I e Modena per 

un seggio .. Nelle elezioni del 1882 i ballottaggi erano stati soltanto quattro: a 

Brescia I, Modena, Napoli II e Roma I, ed in quelle del 1886 due, a Bergamo I 

e a Brescia I. Questo scarso numero di ballottaggi trova spiegazione nelle ri

cordate disposizioni della legge del 24 settembre 1882, essendo facile ottenere 

un numero di voti superiore all'otta·vo degli elettori iscritti. La legge del 17 di

cembre 186o stabiliva che per essere eletto a primo scrutinio occorreva racco

gliere più del terzo dei voti del totale degli elettori del Collegio e più della metà 

dei suffragi dati dagli elettori intervenuti all'adunanza; di modo che nelle elezioni 

generali del 1870 si ebbero 343 ballottaggi; in quelle del 1874,237; in quelle 

del 1876, 165, e 150 nelle elezioni del 1880. 

Statistica elettorale amministrativa. - In seguito alla promulgazione della 

nuova legge comunale e provinciale IO febbraio. 1889, n. 592 I (testo unico), 

colla quale fu grandemente accresciuto' il numero degli elettori amministrativi, 

furono indette le elezioni per la rinnovazione integrale dei Consigli comunali e 

provinciali. 

Gli elettori amministrativi iscritti nelle liste del 1889 sommavano a 3,420,987; 

ragguagliando questo numero alla popolazione residente, secondo il censimento 

al 3 I dicembre 1881, si trovano circa 12 elettori su 100 abitanti, ovvero I ogni 

8 abitanti circa. Paragonando il numero degli elettori ai maschi da 2 I anno in 

su (che sono 8,044,000 secondo il calcolo istituito a pago 734-735) si ha il 

. rapporto di 43 a 100, cioè si conta I elettore quasi ogni 2 abitanti mag
giorenni. 

(I) Secondo la nuova legge del 5 maggio 1891, con la quale si è abolito lo scrutmlO di 
listl, occorre, per essere eletto a primo scrutinio, ottenere un numero di voti maggiore del quarto 
del numero totale degli elettori iscritti e più della metà dei suffragi dati dai votanti. 
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È noto però che la statistica degli elettori amministrativi comprende non 

poche duplicazioni, poichè la stessa persona può essere legalmente elettore per 

censo in più comuni, o elettore per titolo di capacità in un comune e per censo 

in un altro od in altri comuni, a differenza di ciò che è stabilito rispetto al 

diritto elettorale politico, il quale si può esercitare in un sol Collegio. 

Confrontiamo i dati del 1889 per tutto il Regno con quelli che si trovarono 

per gli anni precedenti, a cominciare dal 1870, avvertendo che mancano le 

notizie per gli anni 1879-82, 1884-85 e 1888, pei quali non si è fatta l'indagine 

statistica. 

Numero degli elettori Numero degli eleitor i 
amministrativi anllninistrath,i 

An1li Osserva{iplli Anni Osservazioni 

Effettivo su 100 Effettivo su 100 

abitanti abitanti 
(I) (I) 

1870 I 267 349 4 73 1877 1 597 891 5· 52 J I",iui ",ondo I, di,po< 
1871 I 293 343 4. 8 3 1878 1 636 818 5· 65 sizioni della legge co-

1872 I 329 066 4.96 Iscritti secondo le dispo- 1883 I 849 304 6. 39 munale e provinciale del 

sizioni della legge co- 20 marzo 186) 
1873 I 370 917 5. 12 munale e prov inciale 1887 2 026 619 7. 00 

1874 I 409 266 5. 26 del 20 marzo 186; 1889 3 420 987 11.82 Iscritti secondo le dispo-

1875 I 467 750 5· 48 (2) sizioni della legge del 
IO febbraio 1889 

1876 I 539 61 7 5· 32 

L'aumento assoluto dal 1870 al 1887, mentre' erano in vigore le disposizioni 

della legge comunale e provinciale 20 marzo r865, è stato di 759,27° elettori, 

e quello medio annuale di 44,663. Sllpponen:do che l'aumento si fosse verificato 

in eguale misura negli anni 1888 e 1889, qualora dalla nuova legge comunale e 

provinciale non fossero stati chiamati nuovi cittadini all' esercizio del diritto elet

torale amministrativo, il numero degli elettori amministrativi del 1889 avrebbe 

dovuto essere di 2,026,619 -+- (44,663>< 2) = 2,115,945. L'indagine ora eseguita 

ha dato il numero di 3,420,987. La differenza di 1,305,°42 dà la misura dell'au

mento prodottosi per effetto delle nuove disposizioni di legge. 

L'aumento degli elettori non si deve che in piccolissima parte all'incremento 

numerico della popolazione. Escludendo i risultati della recente indagine, che non 

si potrebbero paragonare a quelli delle indagini precedenti, per ogni 100 elettori 

nel 1870, se ne contavano 160 nel 1887; mentre nello stesso periodo di tempo 

il numero degli abitanti è cresciuto soltanto da 100 a I I 3. 

(I) Le proporzioni relative agli anni 1870-75 sono fatte sulla cifra della popolazione legale al 
3 I dicembre 187 I (ab. 26801 154); quelle relative agli anni seguenti, sulla cifra della popolazione 
legale al 3 I dicembre 1881 (ab. 28953 480). 

(2) Dei quali 3 343 875 con diritto al voto, e 77 I 12 temporaneamente pri-vati del diritto elettorale, 
in forza dell'art. 28 della legge dd 1889 (vedasi più avanti). 
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Le dieci provincie nelle quali gli elettori amministrativi si trovano 111 più 

alte proporzioni rispetto a 100 abitanti, e le dieci nelle quali si trovano le pro

porzioni più basse sono le seguenti: 

Provincie 
nelle quali gli elettori 

S01l0 comparntivamelzte 
più uumerrsi 

Porto Maurizio. 
Alessandria 
Sondrio. 
Novara 
Torino 
Como. 
Cuneo. 
Bergamo 
Livorno. 
Belluno. 

Elettori 
per 

100 abitanli 

25·77 
20.98 
20·45 
18·74 
17.96 
17· 91 
16.90 
16.15 
15.42 

15. 2 3 

Provincie 
nelle qllali gli elettori 

sono co1t!parativ,amente 
P/II scarSi 

Cagliari. 
Potenza. 
Caltanissett.l 
Cosenza 
Teramo. 
Palermo 
Bari dell~ Puglie 
Napoli. 
Forlì. 
Girgenti .. 

Elet/ori 
per 

100 abitanti 

7· 53 
7. 83 
7. 83 
7.92 
8,08 
8. 18 
8.41 
8.42 
8. 56 
8.66 

Secondo l'articolo 123 della legge. nel comuni capoluoghi di provincia e di 

circondario o che abbiano una popolazione superiore a 10,000 abitanti, il sindaco 

è eletto dal Consiglio comunale nel proprio seno a scrutinio segreto; mentre 

negli altri comuni la nomina è fatta dal Re fra i consiglieri comunali. Comples

sivamente erano iscritti in detti comuni 1,°92,22 I elettori, ossia circa il terzo 

di tutti gli elettori amministrativi. Mentre la media degli elettori a 100 abi

tanti è di I I. 82 in tutti i comuni del Regno, nei soli comuni aventi il sindaco 

elettivo essa scende a 10.73. 

Anche la nuova legge comunale e provinciale del IO febbraio 1889, a Slml

glianza di quella elettorale politica del 24 settembre 1882, ha escluso dal voto 

alcune determinate categorie di elettori. L'articolo 28 della legge stabilisce infatti 

che i sott'ufficiali e soldati del regio esercito e della regia marina e gli individui 

appartenenti a corpi organizzati pei servizi dello Stato, delle provincie e dei co

muni nm} possono esercitare 11 diritto elettorale finchè si trovino sotto le armi. 

Tali elettori non sono iscritti nelle liste ordinarie insieme a tutti gli altri elettori, 

ma bensl in un elenco separato (art. 39). Gli elettori amministrativi privati tem-. 

poraneamente della facoltà di votare sommavano nel 1889 a 77,112, corrispondenti 

a 2.25 ogni 100 elettori iscritti. 

Furono adunque chiamati a dare il voto nelle elezioni generali amministrative 

del 1889, n. 3,343,875 elettori. 

Distinguendo gli elettori amministrativi aventi diritto al voto, secondo che 

erano iscritti per censo o per capa'cità, se ne trovano 1,621,5 II dei primi, ossia 

48.49 su 100, e 1,722,364 dei secondi, cioè 5 I. 5 I su 100. Se si considerano i 



Elez{oni. 743 

soli comUnI aventi il sindaco elettivo, si trovano, su 100 elettori, 36.82 iscritti 

per censo e 63. 18 per capacità. 

Nel prospetto che segue sono classificate le pnme dieci provincie secondo 

l'ordine decrescente del numero degli elettori per ,censo e per titolo di capacità 

a 100 elettori per qualunque titolo: 

Pruvincie che han1lo Iscritti 1 
Provincie che ha1ll10 Iscrit ti 

comparativamente comparativamente per titolo 
maggior Ilunuro di elettori per censo .! maggior nulllero di elettori di capacita 

iscritti per cen'so su 100 eletlorl I iscritti per capacità su IOO elettori 

Cagliari 61. 36 J.-ivorno 76. 81 
Alessandria. 57. 04 Ravenna 66. 39 
Sondrio 56. 52 Trapani. 65. 16 
Novara. 56. 39 Ferrara. 65· 03 
Como 55· 73 Porto Maurizio' 64· ,7 
Bergamo. 55· 63 Catania. 64· 17 
Brescia. 55. 23 Palermo 6+.16 
Benevento 54· c6 Macerata. 64. 02 
Pavia 53, 97 Girgenti 63· 34 
Mantova 53·94 Siracusa 62.62 

I votanti nelle elezioni generali comunali del 1889 furono 2,002,630. SUI 00 

elettori con diritto al voto (3,343,875), adunque, soltanto 60 parteciparono alle ele-

zioni; se si considerano i soli comuni aventi il sindaco elettivo, si trova che i 

votanti furono 56 su 100 elettori aventi diritto al voto. 

Ecco le cifre assolute e proporzionali a 100 elettori dei votanti nelle elezioni 

comunali avvenute negli anni dal 1870 in poi, per le quali si hanno dati in proposito: 

Numero Numero dei votanti I .Vll1llero I N lt m e r o 4 e.i v o t.a n t i 
lIelle ele,Joni COI111HWli I nelle elezlon, com,malI 

Anni degli eletlori 
Anni l d,gli ,Id'"'; 1--- I I SU IOO elettori COlI su 100 elettort 

diritto al voto Effettivo cOn diritto al voto Effettivo I .. Con 
diritto al voto d,rztlo al volo 

1870 
I 

267 349
1 

473 497 37· 36 1876 I 539 6I7 672 73° 43· 69 
1871 293 343 473 068 ,6. 58 1877 [ 597 89 1 706 326 elezioni 44·20 
1872 I 329 066 545 465 elezioni 41. 04 1878 l 636 818 716 8°3 parziali 43· 79 
1873 I 370 9I7 539 402 parziali 39· 35 1887 026 6I9 893 0)0 (1) "44·°7 
1874 I 409 266 565 95° (1) 40. 16 1889 343 875 2 002 630 elezioni 59. 89 
1875 l 467 750 624 927 42. 58 generali 

(I) Le proporzioni per gli anm 111 cui i dati si riferiscono alle elezioni parziali non sono 
rigorosamente esatte, poichè non in tutti i comuni la totalità degli elettori ha partecipato a quelle 
elezioni. L'art. 47 della legge 20 marzo 1865. secondo la quale furono fatte quelle elezioni (arti
colo che trova riscontro nel 62° della nuova lt>gge), autorizzava la Deputazione provinciale a ri
partire, nei comuni divisi in frazioni, il numero dei consiglieri fra le diverse frazw,hi; ed in t,,1 
caso fu proceduto alle elezioni in quelle sole frazioni nelle quali i consiglieri erano scaduti a ter
mini di legge; cosicchè mentre i risultati di quelle indagini si riferiscono, quanto alla composi
zione delle liste elettorali, all'~ntero territorio di tutti i singoli comuni, per un centinaio di essi 
le elezioni si riferiscono ad una parte soltanto del rispettivo territorio. 
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In ordine alla proporzione dei votanti su 100 elettori nelle elezioni generali 

amministrative del 1889, ecco i massimi e i minimi che si riscontrano nelle pro

vincie del Regno: 

Provincie Votanti Provincie Votanti 
nelle quali i votanti per 11 e Il e quali i vota'lti per 

furono comparath1amente 100 elettori furono comparativamente 100 elettori 

pii. Ilumerosi nelle elezioni piit scarsi Utile elezioni 
comun'lli comunali 

Caltanissetta. 77. 23 Belluno. 43· 73 

Girgenti 74 86 Udine 45. 81 

Avellino 72. 66 Ancona. 50. 36 

Sassari . 72.55 Modena 5 lo 3I 

Caserta. 71. 13 Forlì . 5 1·95 

Lecce. 70. 59 Treviso. 54. 01 

Catanzaro. 69. 88 Piacenza 54·°3 

Campobasso. 69· 17 Genova. 54. 12 

Pisa 68.90 Venezia 54· 13 

Foggia. 67. 85 Padova. 54.48 

La proporzione dei votanti per cento elettori per censo con diritto al voto 

fu di 58.23 in tutti i comuni, e di 54.45 nei soli comuni aventi il sindaco 

elettivo; e per 100 elettori iscritti per titolo di capacita fu di 6 L 46 in complesso 

e 57.40 per i suddetti comuni principali. 

N elle elezioni generali provinciali il rapporto dei votanti agli elettori è stato 

anche minore, come era da prevedersi, giacchè non pochi elettori vot<i.no bensl 

nelle elezioni comunali, ma trascurano di votare nelle elezioni provinciali; sul detto 

numero di 3,343,875 elettori con diritto al voto, 1,913,801 soltanto votarono per 

i consiglieri provinciali, ossia 57 su 100. 

Per queste elezioni possiamo fare il confronto soltanto colle elezioni (parziali) 

del 1865, mancando i dati delle elezioni avvenute negli anni intermedi i : 

1865. 

1889. 

Anni 

Numero 
degli elettori 

con diritto al voto 
dei mandamel/ti 

chiamati ad eleggerei 

I C'l l 
529 318 

343 875 

Numero dei votanti 
nelle elezioni provinciali 

Effdtivo I su 100 elettori 
COli diritto al voto 

209 972 39. 67 

I 913 801 57. 23 

(I) Il numero totale degli elettori amministrativi nel 1865 era ùì 1,137,026; in questa cifra 
sono compresi gli elettori del Veneto (I) 8,025) secondo le liste del 1866. 
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Nelle elezioni generali amministrative del 1890 furono eletti 141,920 consi

glieri comunali e 3030 consiglieri provinciali. I candidati non eletti che ottennero 

più del 20° dei votanti furono nelle elezioni comunali 75,438 e nelle provin

ciali 2444. 
Fra i consiglieri comunali eletti nei comuni aventi il sindaco elettivo si contano 

in maggior numero i proprietari di terreni e fabbricati, capitalisti e benestanti 

(5546); vengono poi gli avvocati, notai, procuratori e dottori in legge (2523); 

seguono i commercianti, negozianti, banchieri e agenti di cambio (1376), e i me

dici e chirurghi (843); negli altri comuni hanno il primo posto i proprietari di 

terreni e fabbricati, capitalisti, ecc. (66,4~ I); seguono i contadini, braccianti, ecc. 

(15,225), e i commercianti, negozianti, ecc. (6875). Fra i consiglieri provinciali 

si contano in maggior numero gli avvocati, notai, procuratori e dottori in legge 

(II88); i proprietari di terreni e fabbricati, capitalisti, ecc. (1049). 



NUMERO DEGLI ELETTORI POLITICI ISCRITTI NELLE LISTE DEL 1890 
E RISULTATI DELLE ELEZIONI GENERALI POLITICHE DI PRIMO SCRUTINIO AVVENUTE IL 23 NOVEMBRE DELL'ANNO STESSO. 

TAV. I. c.A. - Per Collegi elettorali. 

Nutnao 'N,umero Popola- 'N,umero degli elettori politici 
~,lltJlerO (legge elettorale 

dellesqiolli dei {iOllè politica 24 settembre 1882) 

Collegi elettorali elel/omli I C01UU1li residente dei ---~----------

secondo 
privati 

deputa/i /elllp.orallea- To/ale 
e loro capoluoghi il cel/silllwto COli mente 

detli 
alla data al da diritto del diritto 

Jl dice/J/bre 
elettorale elettori 

delle elq/om' eleggere a tenninl 
1881 al voto 

dell' art. 14 politici 
dell,~ legge (I) 

Alessandria I. . . . . . 1I7 86 223 052 4 32 842 6)3 H 475 
Alessandria Il (Asti) .. ilO 82 172 °ol3 3 29 586 469 3° 05) 
Alessandria III (Casale). 108 86 173 600 27 2)1 445 27 676 
Alessandria IV (Acqui) . 106 89 177 746 26 433 514 26 947 
Ancona ...... 84 51 277 861 22 514 524 23 °38 
Aqnila I ...... 79 69 21 7 334 4 18 969 481 19 450 
Aquila II (Solmona). 74 5l! 175 143 3 18 50; 371 18 874 
Arezzo .... 74 4° 2.p 785 19 062 49° 19 5)2 
Ascoli Piceno . . . 78 7° 21 5 395 4 17 175 4°9 17 584 
Avellino I ...•. 104 88 257 555 5 23 124 480 23 604 
Avellino II (Ariano) 67 4° 140 218 3 17 500 33° 17 630 
Bari I ....... 55 20 252 53 6 4 16 627 581 17 208 
Bari II (Trani) ... 67 II 255 209 23 82 3 712 24 535 
Bari III (Acquaviva delle Fonti). 43 22 175 7)1 I3 54 1 39° 13 93 1 
Belluno •.. ~9 66 195 419 21 741 559 22300 

Benevento ......• 94 73 240 061 5 23 160 493 23 6)3 
Bergamo 1(3). • . • . . I15 21 4 247 594- 4 29 661 952 30 61) 
Bergamo II (Treviglio) . 66 92 156 446 14 644 531 15 175 
Bologna I ..... 104 36 302 575 F 563 I 152 32 715 
Bologna II (Imola). . . 51 22 158 597 14 2]6 602 q 878 
Brescia I. . . . . . . . 148 179 273 05) H 039 I 1)2 34 171 
Brescia II (Verolanuova) 91 101 202 412 4 200°7 533 20 540 
Cagliari I ...... 74 112 245 01 5 4 13 493 445 13 93 8 
Cagliari II (Oristano). 49 145 174957 9 699 288 9 987 
Caltanissetta . . . . . 65 28 264 3°8 4- 20 724 63 8 II 362 
Campobasso I • . . • 85 71 222 233 4 IS 618 367 18 985 
Campobasso II (Isernia). 72 62 1)5 462 3 14 189 408 14 597 
Caserta l. . . . . . 74 5° 2)1 243 5 17 680 508 18 188 
Caserta II (Capua) . . . 93 76 247 310 I 21 122 674 21 796 

I 
Numero I 

dei 

vo/,I11/i 

17 672 

14 917 
16 827 

Il 352 
Il 330 
9 650 
8 186 

II 144 
II 226 
16 88, 
Il 312 

IO 143 
14 079 
8 302 
8 680 

15 ~I7 

6 779 
6 558 

13 244 
~ 600 

Il 379 

5 79 2 

8 891 

5 848 

14333 
13 662 
8 583 

12 546 
12 693 

'R....isultati delle elezioni Il 

%""'''''0 dei 'li () t i 
numero 

dei 
candidati 
110'1 eletti 

che 

attribuiti 

agli altri 
candidati 

agli eletti che Ile 
atte,mero 

(t) IlOll 1f1eno 

di 500 

36 612 16 246 

]l 048 5 008 
21 940 24 425 

32 109 
26 104 14 209 
23 395 9 620 
21 279 

26 547 13 28 3 
24 066 Il 321 

41 945 18 623 

II 18'9 4 336 

18 542 16 892 

29 089 18 250 

16066 5 494 

15 543 9 243 

33 209 23 046 

15 314 l 855 

II 204 2 060 

38 293 II 310 

12 624 IO 605 

35 18, 3 86 5 
16 329 I 326 

20 251 12 298 

IO 769 5 716 

3°994 12 754 
30 422 16 719 
21 953 I 907 
26 994 15 050 
41 266 15 1)1 

d 'spersi 

sap ra altri I To/ale 

ca zdidati 

675 )3 533 
454 38 310 
1,6 46 52 1 

I 335 33 444 
77 1 41 084 
721 33 73 6 
)42 21 8u 

350 40 180 

782 ,6 169 

337 6°905 
486 36 OlI 

38; 35 821 

565 47 904 
3°2 21 862 

344 25 130 

515 56 570 
8°7 17 976 
257 Il )21 

781 50 384 

327 2; 556 
844 39 892 

I )28 19 183 
625 33 175 
447 16 932 

372 44 120 

57° 47 71I 

426 24 286 
,81 42 42 5 
428 56 945 

numero 

delle 

schede 

dubbie I ottewlCro 

ilI/ile 

142 
169 
208 
68 

263 
17° 
128 
21 4 
177 

96 
86 

165 
186 

89 
212 

227 
17 1 

315 
157 

i7 
225 
153 
149 
133 
194 
99 
94 

21) 
216 

not, mellO 
di 500 

voti 

4 

4 

4 
4 

4 
3 
3 
7 

4 

4 

4 

'-l 
~ 
0'\ 

h-j 
-.. 
t'> 

,Al 

c:-
;:! 



Caserta III (Cassino). 
Catania 1. •.•.•. 
.Catania Il (Acirealt:) • 
Catania III (Regalbuto) • 
Catanzaro I . . • . . . 
Catanzaro II (Monteleone). 
Chieti I .•...• 
Chieti Il (Lanciano). 
Como I ..... 
Como II (Lecco). . 
Cosenza I ..... 
Cosenza II (Castrovillari) . 
Cremona I ..... . 
Cremona II (Crema) 
Cuneo I ..... . 
Cuneo Il (Saluzzo) . 
Cuneo III (Alba) .. 
Cuneo IV (Mondovì) . 
Ferrara . . • . . .. 
Firenze I ..•.•. 
Firenze II iRocca San Casciano). 
Firenze III (Pistoja) .. 
Firenze IV (Empoli) •. 
Foggia I. ...... . 
Foggia Il (San Severo) . 
Forli .....•.• 
Genova I (4). . . . • 
Genova II (Savona). . 
Genova III (Chiavari). 
Girgenti I. . . . . . 
Girgenti Il (Sciacca) 
Grosseto ..... . 
Lecce I . • . . . . 
Lecce Il (Taranto) . 
Lecce III (Gallipoli) 

91 

4 1 

~ 
49 
~ 
78 
69 
50 
l~ 

141 

~ 8, 
6, 
~ 

~ 

~ 
~ 

~ 

~ 

55 
58 
61 

U 
61 

« 
68 

I~ 

12 5 
W 
52 

47 

54 
~ 

52 

59 

60 

18 

20 

25 

92 

60 

7° 
5° 

269 
24 1 

78 

73 

54 
79 
61 

)2 

85 

65 

16 

6 

3° 
15 2, 
23 

3° 
4° 

4 1 

99 
56 
16 

25 
20 

39 

29 
62 

226 982 
188 910 
164 557 
210 719 

237 296 

194 768 

195 402 

15 8 297 

311 926 

224 715 
23) 696 

238 5 Il 

15 1 393 
153 114 

178 51 5 
166 277 

167 848 

151 776 

230 1« 

23 1 °39 
180 °42 

172 3°1 

21J 290 
180 518 

170 687 

254714 

33 2 4,8 

22~ 784 
229 993 
163 834 

149 27 2 

104 312 

191 808 

IX) 813 

175 96 5 

4 

3 

4 

4 

4 

4 

5 

3 • 

4 

4 

4 

4 

23 315 
12 307 

24 193 

I3 62 3 
18 192 

18 880 

13 289 

lO 631 

42 13 1 

28 063 

17 313 
17 189 
16 264 

I4 605 

24 304 
17 016 

24 084 

25 145 
18 9~6 
19 3)2 

I3 592 

16 754 
20 781 

18 742 
Il 006 

19 179 

37 792 

30 15 2 

24 094 
16 ';)70 

13 409 
lO )26 
15 540 

13 179 
13 17ll 

677 

654 
1)3 

669 
)30 

5S0 

477 
34° 

I 094 

712 

51 5 
563 
419 
393 
682 

393 
575 
)30 

467 
359 

96 

117 

116 

6q 
294 

416 

55 6 

388 

312 

390 

368 

23 6 
3)8 
243 
25 6 

23 992 

12 961 
2,~ H6 

14 292 

18 722 

19 430 

13 766 

IO 971 

43 225 

28 775 

17 848 

17 752 
16 683 

14 998 

24 986 

17 409 

24 659 

25 475 

19 413 

19 711 

13 688 
16 871 

20 897 

19 356 
Il 300 

19 595 

38 H8 
30 )40 

24406 

17 360 

I3 777 
IO 562 

15 87li 

13 422 

1) 434 

1601 5 
7 2 63 

16 923 

7 865 
12 545 
13 034 

9 21 9 
8 675 

21 087 

14 286 
lO 60S 

9742 
8 438 

8 867 

9 3}0 

5 317 
14 106 

8 662 

13 598 

6 454 

7 122 

9 918 

13 792 

12 704 

7 997 
8 8)8 

12 190 

14 533 
1:2 409 

9 295 
8 620 

6 712 

11 757 

lO 789 

9 65+ 

39 759 
12 636 

32 163 
17 65 6 

32 257 

27 733 
19480 

12 °98 
48 104 

29 937 
25 441 
26 681 

14 766 

15 45 8 

19 506 

Il 562 

2} 147 
21 7)3 
26 656 

17 034 

14 451 

15 45D 
26 161 

22 549 
12 888 

16 I13 

33 25 1 

)2 160 

32 oSo 

20 474 

I3 193 

7 399 
18 0~7 

17 702 

11 327 

9 475 

7 989 
16006 

2 151 
IO 32{ 

19 781 
12 4\ ( 

lO 9)1 

21 4S4 
8 644 

II 990 
8 226 

9 23 1 

5 176 

4°02 

I 639 
6 486 

I 708 

23 795 

4 489 
2 017 

13 387 
1:2 \60 

6 30l 

5 726 

5 2's0 

8 962 

13 496 

4 699 

3 064 
9 673 

5 287 
14 773 
Il 729 

11377 

190 

57 
65 

)29 

759 

35 8 
10« 

195 

561 

SII 
470 

542 

187 
329 
86 

27 1 

605 

794 

517 
I 330 

I 007 

432 
)26 

l 530 
I 428 

408 

5)6 

789 
687 
282 

224 

116 

23 1 

36 

4942 4 
20 682 

48 234 
20 3)6 

43 )40 

47 872 

P 975 
23 2« 

70 119 

39 092 

37 901 

35 «9 
24 184 
20 963 
23 594 

13 471-

30 23 8 

24 255 

50 968 
22 8)3 

17 475 
29 269 

39 24i 
30 ,82 

20 °42 

21 771 
42 769 
46 445 

37 436 

23 820 

23 090 
12 802 

33 0)1 

29431 
22 740 

,OJ 

42 

3I 
131 
156 
106 

115 
58 

269 
1)4 

124 
103 
II) 

228 

2) 

25 
600 

87 

547 
59 

ll6 

43 6 

196 

296 

74 
275 

90 
166 
218 

183 
193 
126 

24° 

80 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

6 

4 

4 

(I) Sono i sott'ufficiali e soldati dell'esercito e dell'armata che si trovano sotto le armi e gl' individui appartenenti a corpi organizzati militarmente 
per servizio dello Stato, delle Provincie e dei Comuni. A termini dell'art. 22 della legge, nella formazione delle liste è compilato un elenco a parte degli 
elettori che si trovano nelle condizioni previste dall'art. 14. - L~) Sono stati considerati come voti attribuiti agli eletti anche i voti ottenuti a primo 
scrutinio dai candidati che furono eletti nelle elezioni di ballottaggio nei Collegi di Bergamo I, Genova I e Modena. - (3) In questo collegio un solo 
candidato ottenne un numero di voti maggiore dell'ottavo del numero degli elettori i"critti; e perciò, giusta il disposto dell'art. 74 della legge elettorale 
politica 24 settembre 1882, n. 999 (testù unico), fu dichiarato il balìottaggio fra i sei candidati che dopo di esso ottennero maggior numero di voti. -
(4) In questo Collegio quattro soli candidati ottennero un numero di voti maggiore dell;ottavo del numero degli elettori iscritti; e perciò fu dichiarato 
il ballottaggio fra i due candidati che dopo gli eletti ottennero maggior numero di voti. 
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Segue NUMERO DEGLI ELETTORI POLITICI ISCRITTI NELLE LISTE DEL 1890 
E RISULTATI DELLE ELEZIONI GENERALI POLITICHE DI PRIMO SCRUTINIO AVVENUTE IL 23 NOVEMBRE DELL'ANNO STESSO. 

TAV I. 
Segue .A. - Per Collegi elettorali. 

-------------- - ----~----

Numero ~1I11lerO Popola- ~ltmero degli elettori politici 7{isultati d e Il e elezioni 

delle se::;.iol/i dei ziolle 
-N.,U11JerO (legge elettoralI! 

politica 24 settembre 1882) ?{,umero dei voti 

e/oro capoluogbi 

cIel/orali COllltHll residente dei ?{,umero 
privilli Numero allrilntlli 

----------- secot/llo deputali con temporanea- Totale delle 

il censimento mel/le agli altri dispersi scbede 

alla dal,! al da del dirilto degli dei 
diritto candidati 

I F ,Ii""",, 
elettorale elettori cbe 'IC 

sopra ,litri Totale dubbie 

delle elezioni eleggere al voto a termilli 110/lInti 
agli elel/i otlel/nero 

I88I dell' art. I4 politici (I) non mellO 
candidali 

della legge (I) di 500 
nulle 

Collegi elettorali 

Livorno. 47 121 150 15 761 554 16 315 9 05° 949° 7 566 71 17 127 235 
Lucca .• 100 24 301 474 28 338 626 28 964 15 576 3I 838 14 949 I 309 48 096 II4 
Macerata. 81 54 250 368 22 599 5°5 23 104 12 597 25 878 8 682 820 3) 380 164 
Mantova. II) 68 300 3II 26 202 847 27 049 15 499 38 4!:17 19 49 1 36 58 01 4 2IS 

Massa e Carrara (Massa) 60 3) 181 007 16 346 275 16 621 Il 033 20 644 9 286 374 30 304 68 

Messina J. .•.. 7° 46 242 13° 4 16 574 496 17 070 8 881 19 101 II 055 81 5 30 97 1 106 

Messina II (ratei,. • . • 80 51 225 103 20 °5° 524 20 574 12 752 31 50 3 II9H 894 44 341 86 

Milano I ••...... 115 IO 339 618 40 712 I 320 42 °32 19 148 50 °5> 23 689 477 74 221 3)8 

Milano Il (Busto Arsizio) . 106 I I 5 310 323 2-1- 099 468 2~ 567 II 001 33 137 6 948 64) 40 728 323 
Milano III (Monza) . 110 104 lOO 197 25 074 420 25 494 Il 755 38 902 9°4 39 806 184 
Milano IV (Lodi). 57 68 175 4 15 12 439 376 12 815 4 714 8 429 3 030 552 12 OII 88 

Modena (i) .... 82 45 289 247 25 3)8 10"2.2 26 3So 9 188 24 207 5 843 878 30 928 15 8 

Napoli J •••.• 60 15 255 5II 19 407 193 19 600 9 055 18 469 Il 9;7 487 30 933 171 

Napoli 11 (Napoli) 63 24 292 387 18 854 276 19 1)0 Il 521 24 369 14 176 586 39 131 153 
Napoli III (Napoli). 58 IO 266 106 19 585 2II 19 796 IO 189 17 250 12 028 349 29 627 21 4 
Napoli IV (Castellammare di Stabia). 61 19 178 394 18 950 467 19 4 17 II 711 17 721 l4 65) 147 32 523 121 

Novara I. ...... 139 2°5 2S6 145 5 • 33 054- 596 3, 650 12 572 35 407 5 731 751 41 889 53 
Novara 11 (Biella) .. 161 16 5 246 686 40 984- 689 41 673 20 409 36 °34 19 274 787 56 095 264 
Novara III (Vercelli) . 80 67 17 1 4°2 20 506 5°4 21 010 IO 959 18 583 5 930 489 25 002 159 
Padova I. .... 63 47 210 858 15 204 495 15 699 6 147 14 780 I 161 998 16 939 164 
Padova II (Este). . . 63 56 186 563 13 529 47S 14 007 6 874 17 4II I 643 445 19499 84 
Palermo I ...... 62 14 320 179 19 723 838 20 561 IO 3)1 25 3)0 6 904 385 32 639 101 
Palermo II (Corleolle) 45 26 162 53 I 14 124 376 14 500 7 692 19 586 3 349 173 23 108 Il I 
Palermo III (Termini Imerese) 65 36 215 912 18 195 85) 19 050 IO ;)14 23 079 I 291 364 24734 88 

Parma ••••••. 82 5° 277 293 21 392 79° 22 182 9 545 23 2)1 II 967 427 3) 645 232 

Pavia I •. ~ . . . 12S 122 312 853 29 575 640 30 21 5 16 210 41 374 12 I13 586 54 073 28 3 
Pavia Il (Voghera). 96 100 16 5 765 2°4°3 467 20 870 IO 390 17 570 6 191 585 24 346 21 7 
Perugia I .•••. 77 45 29° 0)2 2°9°3 847 21 750 I I 260 32 859 7 879 63) 4 1 373 223 

Perugia II (Spoleto) 1I5 1°7 29 1 418 26 526 972 27 498 13 561 35 907 5 842 I 27(; 43 02 5 I14 

?{,lImero 
dei 

calldidati 
'IOn eletti 

cbe 
ottennero 
nO.1 meno 

di 500 
voli 

4 

4 
3 

4 

4 
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Pesaro e Urbino (Pesaro) 
Piacenza •... 
Pisa .••... 
Porto Maurizio. 
Potenza I .•. 
Potenza II (Lagonegro). 
Potenza III (Tricarico) 
Ravenna •••••... 
Reggio di Calabria I. . 
Reggio di Calabria II (Palmi). 
Reggio nell'Emilia • 
Roma I •...•. 
Roma II (Velletri) . 
Roma III (Viterbo). 
Roma IV (Frosinone). 
Rovigo •...•.. 
Salerno I •...•. 
Salerno II (Campagna) . 
Salerno III (V ~1l0 della Lucania) 
Sassari. • 
Siena •...•.. 
S:racusa I ..•.. 
Siracusa II (Modica) 
Sondrio. 
Teramo ...•. 
Torino I. .... 
Torino II (Ciriè). 
Torino III (Avigliana) 
Torino IV (Pinerolo). 
Torino V (Ivrea). 
Trapani ..••... 
Treviso I. ..... . 
Treviso II (Conegliano). 
Udine I ...... . 
Udine II (Gemona) •. 
Udine III (Pordenone) 
Venezia I .•.. 
Venezia II (Dolo) • . 
Verona I. ..... . 
Verona II (Legnago) 
Vicenza I ••..•. 
Vicenza II (Bassano) • 

78 
66 

II6 

131 

52 
64 

42 

65 

69 

57 
So 

9° 
94 

91 

5° 
9 1 

62 

56 
80 

83 

63 
62 

3S 

72 

83 

S3 
100 

93 
6S 

2°5 

1°7 
60 

7° ,o 
85 

77 
45 
)4 

9[ 

H 
9[ 

72 

73 

47 

4° 
106 

34 
60 

3° 
21 

62 

44 

45 
16 

S9 

7S 

43 
63 

34 

44 
80 

107 
37 
19 

13 

78 

74 
23 

S3 

S2 

66 

188 

20 

42 

53 

52 
75 
)2 

IO 

4° 
62 

SI 

67 
56 

228 842 

234 603 

284 06 3 
ql\ 937 

170 234 

201 507 
167 517 
226 667 

213 862 
161 666 

2)3 4l\6 

293 946 

221 296 

195 980 

153 629 
218 574 

235 470 

141 921 

196 302 

260 478 

207 o[ 3 
169 7,;6 
171 216 

1249 14 

259 095 
302 872 

172 63 6 

166.524 

139 °46 

283 15) 

284 72 7 
191 788 

[1I9 294 

172 846 

179 573 
176 I{0 

166 3911 
lS9 875 
209 2 [l 

185 657 
228 601l 

173 157 

4 

4 

5 

3 

+ 

4 
4 

4 

3 

4 
5 

4 

4 

4 

4 

3 

16 802 

16 695 

29 399 

30056 

13 799 
12 534 

Il 478 

19 3S9 

14 72 4 

12 648 

23 973 
29 188 

20 004 

19 55 1 

I I 231 

20 540 

17 250 

Il 154 

15 204 
20 4 17 
16 954 
18 136 

IO 905 

16 728 

16 7'.i4 

24444 

27 687 
23 370 
16 886 

49 73 1 

36 7°2 
16 3)1 

17 896 

17 77 1 

19 8113 
20 023 

14 773 
12 456 
22 566 

19 130 

22 H9 
15 729 

4 1 5 

46 5 

761 

477 

349 
278 

)26 

483 
693 

37° 
992 

2 )41 

44 2 

493 

363 
5,6 

396 

342 

265 
789 

372 

411 

601 

352 

427 
I 087 

484 
225 

32 1 

543 

724 
799 

9°0 

512 

665 

675 
614 
604 

776 

917 
612 

43° 

17 21 7 
17 160 

30 160 

W5B 
14 148 

12 812 

. II 8°4 

19 87 2 

15 417 
'3 018 

24 96 5 

3 I 72 9 
20 446 

lO 044 

II 594 
21 116 

17 646 

Il 496 

15 469 
21 106 

17 326 
18 547 
Il 506 

17 080 
17 22[ 

25 )31 

28 171 

23 595 
17 207 

50 274 

>7 426 

I7 IS0 

18 796 
IS 2S3 

20 548 
20 698 

15 387 
13 060 

23 342 
20 O.t] 

22 9)1 
16 159 

IO 306 

6 715 

2I 707 

15 876 
8 620 

6 577 

8 465 

9 441 

9 714 
9 59 2 

13 103 

12 172 

[2 581 

12 459 
8 015 

q 486 

lO :;00 

8 345 
S 610 

13 282 

8 592 
Il 731 

8 284 

5 003 

Il 109 

IO 349 
Il 770 

8 958 
7 001 

22 24[ 

12 6~6 

9 7 18 

9 045 
6 329 
7 3)6 

7 659 

7 542 
6 592 

IO S84 

9 505 
IO 402 

7 42 7 

23 61 9 
[2 561 

51 190 

31 510 

/8 298 

21 318 

14 161 

20 06 3 

25 93 8 

20 230 

33 146 

30 115 
21 236 

22 379 

14 434 
29 616 

24 604 

13 690 

18 8:7 

32 426 

19492 

20 321 

22 )22 

7 216 

}2 442 
26 483 

24 028 

21 908 

15 177 

57 779 
70 016 

14 784 

17 9[4 

15 673 

12 )22 

12 803 
12 515 

12 321 

20 954 
17 369 
2°749 
1442 7 

14 834 
12 617 

I4 960 

9 076 

4 111 

S 178 

13 004 
6 088 

5 986 

17 390 

S 423 

J8 991 

3 193 

5 296 
25 502 

7 79 1 

79)2 

13 504. 
13 294 

5 670 

IO 795 

69° 

3 844 
8 446 
6 93'1 
5 )21 
I 801 

I 117 

18 166 

6 724 

12 4~9 

4 222 

I 0)5 

5 659 

7 205 
9 082 

3 639 
IO 209 

7 004 
IO :'44 

3 136 

24 

268 

I 844 

525 
499 

179 
647 
3[6 

735 
246 

11IS 

5°5 
698 

944 
23 6 

975 
I 017 

385 
234 
420 

506 

25° 

389 

354 
47 2 

I 274 

464 
212 

91 5 
575 
92 9 
ISO 

647 

462 

596 
20 

4°2 
249 
261 

565 
498 
182 

38 477 
25 446 

67 994-
41 III 

22 90S 

21 597 
22 986 

33 383 
32 76[ 
26 462 

S0 724 

39 043 

40 92 5 
26 516 

19 966 

56 °93 
33 412 

22 007 

J2 575 
46 14° 
25 66S 

31 366 

23 401 

Il 4[4 

41 360 

34 688 

29 813 

23 921 

17 109 

76 )20 

77 669 

27 383 
22 783 

17 190 

18 577 
20 028 

21 999 
16 209 

31 424 
24938 

3[ 49 1 

17 745 

195 
128 

319 
417 

58 

3° 
47 
82 

177 
61 

100 

317 
195 
182 

113 

385 
133 

174 

59 
259 

1)7 
I 932 

58 

15° 
197 
119 

120 I 

60 

75 

93 

3°4 
210 

394-
116 
Il[ 

121 

159 
17° 
J98 
28 5 
158 
193 

t 

6 

2 

4 

4 

3 

4 

(I) Vedansi le note (I) e (2) alla pagina 747. - (2) In questo Collegio quattro soli candidati ottennero un numero di voti maggiore dell'ottavo del 
numero degli elettori iscritti; e perciò fu dichiarato il ballottaggio fra i due candidati che dopo gli eletti ottennero maggior numero di voti. 
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Segue NUMERO DEGLI ELETTORI POLITICI ISCRITTI NELLE LISTE DEL 1890 
E RISULTATI DELLE ELEZIONI GENERALI POLITICHE DI PRIMO SCRUTINIO AVVENUTE IL 23 NOVEMBRE DELL'ANNO STESSO. 

T 
'13. - Riassunto per Provincie. 

UUlllero 
Numl'ro Uumero Popola- Uumero degli elettori politici 'Risultati d e Il e elezioni 

Uumero (Iegg" elettorale 
delle se,ioni dei rione politica 24 settembre 1882) '~ulllero dei 110ti 

dei 
eletlorali cOltluni residmte dei ._-- -r--pr711ati- - -

Pro"uillcie secolldo 
'N,umero attribuili 

'N,Ultlfro 

deputali C01'I 
le11lporanea- To/ale del/e 

Collegi il censimento utenle dispersi 

alla dala al da del diritto degli dei agli altri schede 
d i l' i I t ° dettora/e 

candidati 
sopra altri To/ale 

elel/orali Fdicembre elettori cbe ne dubbie 

delle eleZioni elegge/'e al volo a tenni"i agli e/elli ottennero 
1881 dell'ali. 14 politici 'votanti (I) candidali 

della legge(l) 
110n meno 

di 500 nu/le 

Alessandria. 4 44 1 343 74 6 44-1 I3 116 °92 2 061 118 153 60 768 122 709 46 479 2 620 171 808 587 
Cuneo. 347 263 664 416 12 90 549 I 980 92 529 37 435 75 968 13 835 l 756 91 559 717 
Novara 380 437 704 233 12 94 544- I 789 96 333 43 940 90 024 30 935 2 027 122 986 476 
Torino. 549 4·12 I 064 233 19 142 118 2 660 144 778 60 319 145 375 n 336 3 4'10 182 15 I 467 

Piemonte. 16 l 717 1 485 3 179 323 56 443 303 8490 . 451 793 202162 434 076 124 585 () 843 568 504 2 267 

Genova .•.. 343 196 787 21 5 l3 92 03 8 I 256 93 294 39 132 97 461 27 157 2 032 126 650 474 
Porto Maurizio. 131 106 13 8 937 30056 477 30 533 I) 876 31 510 9 07 6 525 41 Il I 4 17 

Liguria •. 4 474 302 926 152 16 ]22 094 l 733 123 827 55008 128 971 36233 2 557 167 761 891 

Bergamo. 181 306 404 °40 4+ 305 I 48, 45 788 I) 3ì7 26 518 3 9 1 5 I 064 31 497 486 
Brescia 239 280 475 467 9 53 °46 I 665 54 71I 18 171 )l 512 5 19 1 2 372 59 075 378 
Curno. 323 510 536 64 1 9 70 194 I 806 72 000 35 373 78 04 1 30 098 I °72 109 2/1 4°3 
Cremona. 137 133 304 507 3') 869 812 31 681 17 305 30 224 14 407 51 6 45 q7 341 
Mantova. 1I3 68 300 31I 26 202 847 27 049 15 499 38 487 19491 36 58 QI4 218 
Milano. 4 388 297 I 12 5 553 18 102 324 2 584 104 908 46 6/8 130 523 33 667 2 576 166 766 933 
Pavia. 224 222 478 618 49 978 I 107 51 08 5 26 600 58 944 18 304 I 171 78 419 5°0 
Sondrio 7 2 78 124 914 16 728 3)2 17 080 5 003 7 2/6 3 844 354 11 '1-l4 15° 

Lombardia. 16 1 677 1 894- 3 750 051 64 393 646 lO 656 404 302 177 906 421 465 128 917 9 161 559 543 3409 

'N,umero 
di'i 

cal/dida/i 
non 

eletti 
che 

ollellnero 
11011 mellO 

di 500 
1'01; 

IO 

4 

12 

35 

9 

11 

6 

4 
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Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Udine. 

Venezia. 

Verona 

Vicenza • 

Veneto. 

Bologna (~). 

Ferrara 

Forlì • 

Modena 

Parma. 

Piacenza. 

Ravenna (5). 

.. 

Reggio nell'Emilia . 

Emilia • .... 

Arezzo .. 

Firenze . 

Grosseto. 

Livorno 

Lucca. 

Massa e Carrara 

Pisa. 

Siena 

'IOSCQUQ. • 

15 

9 

.1 11 

89 

126 

9 1 

13° 

232 

99 

16 5 

163 

1 095 

15) 

80 

68 

82 

82 

66 

65 

80 

678 

74 

248 

54 

47 

100 

60 

lI6 

63 

762 

66 

1°3 

63 

95 

179 

5° 

113 

123 

792 

58 

16 

4° 

4S 

S° 

47 

21 

45 

195 419 

397 421 

218 574-

381 082 

528 559 

35 6 273 

394 868 

401 765 

2 873 961 

461 17 2 

230 144 

254 734 

289 247 

277 293 

234 60 3 

226 667 

253 486 

322 2 227 346 

40 24 2 78 ; 

74 800 672 

20 IO-f 312 

121 150 

24 301 474 

3S 181 007 

40 28+ 063 

37 207 013 

277 I 2 242 476 

47 

4 

39 

14 

4 

40 

21 741 

28 733 

20 540 

34 247 

57 677 

27 229 

41 696 

38 068 

269 931 

45 839 

18 946 

19 179 

25 35 8 

21 392 

16 695 

19 389 

23 973 

190 771 

19 062 

70 479 

IO 326 

15 7hl 

28 338 

16 346 

29 399 

16 954 

:::06 665 

559 

973 

576 

I 699 

I 8)2 

I 218 

I 693 

I °42 

9 G12 

I 754 

467 

4 16 

I 022 

790 

465 

483 

992 

6389 

49° 

688 

23 6 

554 

626 

275 

761 

372 

4002 

22 300 

29 706 

21 1I6 

)5 94 6 

S9 529 

28 447 

43 389 

39 110 

8 680 

'3 021 

14486 

18 763 

21 324 

14 1 34 
20 389 

17 829 

15 543 

32 191 

29 616 

32 698 

40 798 

2+ 836 

38 323 

35 176 

279 543 128 626 249 181 

47 593 ,21 844 S° 9 17 

26 656 194 13 '3 598 

19 595 

26 380 

22 182 

17 160 

19 872 

24 96 5 

197 160 

19 552 

7 1 167 

IO 562 

i6 315 

8 858 

9 188 

9 545 

6 715 

9 44 1 

13 103 

16 113 

24 207 

23 25 1 

12 )6! 

20 063 

33 146 

92 292 I 206 914 

Il 1 44 1 26 547 
37 286 73 096 

6 712 7 399 

9°5° 9 490 

28 964 15 576 31 838 

16 621 II 033 206-14 

30 160 21 707 51 190 

17 326 8 592 19 492 

210 667 I 121 100 I 239 696 

9 243 

2 80.j. 

25 502 

16 671 

13 9 19 

12 721 

17 213 

IJ 380 

111 453 

21 915 

23 795 

5 25° 

5 843 

Il 967 

12 617 

I3 °04 

17 390 

111 781 

13 283 

32 453 

5 287 

7 566 

14 949 

9 286 

14 960 

5 67° 

103 454 

344 

I 443 

975 

797 

I 078 

651 

826 

680 

6 794 

l 108 

517 

408 

878 

42 7 
268 

31 6 

188 

4 110 

35° 

295 

lI6 

7 1 

I 309 

374 

I 844 

506 

7 865 

25 130 

36 43 8 

56 093 

50 166 

55 795 

38 208 

56 362 

49 23 6 

367 428 

73 94° 

:;0 968 

21 771 

30 928 

35 645 

2; 446 

33 383 

S0 724 

322 805 

40 180 

108844 

12 802 

17 127 

212 

248 

385 

60.j. 

35 8 

329 

48 3 

35 1 

2 970 

234 

547 

275 

15 8 

2)2 

128 

82 

100 

1 756 

2 14 

8°7 

126 

23) 

48 °96 114 

30 304 68 

67 994 319 

25 668 137 

351 015 2 020 

4 

44 

4 

30 

3' 

15 

37 

(I) Vedansi le note (1) e (2) a pago 747. 
(2) Non compresi i comuni di Castel del Rio, Fontana Elice e Tossignano (abitanti in complesso 7459) aggregati alla provincia di Bologna con legge 

3 giugno J884, i quali per effetto delle disposizioni dell'articolo 46 della legge elettorale politica 24 settembre 1882, tl. 999 (testo unico), facevano parte 
quando si fecero le elezioni del Collegio di Ravenna, per non essere stata ancora eseguita la decennale revisione della tabella delle circoscrizioni dei Collegi. 

(3) Compresi i comuni di cui alla nota n. 2. 
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Segue NUMERO DEGLI ELETTORI POLITICI ISCRITTI NELLE LISTE DEL 1890 
E RISULTATI DELLE ELEZIONI GENERALI POLITICHE DI PRIMO SCRUTINIO AVVENUTE IL 23 NOVEMBRE DELL'ANNO STESSO. 

Segue TAV. 1. Segue ?l. - Riassunto per Provincie. 

Nlln",o 'N.,,,,,,,,o pOPola-I numero a,t" d,ttori politici '1{isultati d e Il e elezioni 
'N..,lttllerO . .. . . 'N..,umero .. (legge elettorale 

I 
----------ael/e Se{IOIll del ZlOlle, polItica 24 settembre 1882) Uumero dei voll 'N.umero 

d . elettorali comulli l'csideule dei ' I 'N.llmero ----- w.,ulIlero ,lei 

Provincie 
el I privali al/ribuili 

delle calldidali 
. seco.ndo depulal i con lemporanea- Tolale 

dispersi non 
Collegi Il cenSlmenlo mel!l~ de I, dei agli allri scbede eletti 

alla dala al da .l i r i Ilo del d,nlto g cattdidali 
sopra allri Tolale dubbie che 

. JI dicembre elettor~/e. e l e li o r i agli eletti che lte ollellllero 
elel/orall delle de-ioni eleggere al voto a ler1ll1ll1 ... volanli ol/emlero cal/didali 110n ",tuo 

\ '1881 dell'ari. 14 pollllcl (I) 11011 tlleno 
mille di JOo 

della legge (1)1 I di 500 voli 

Ancona .•. 84 51 277 861 22 51{ 524 23 038 Il 330 26 104- q 2°9 77 1 4 1 084- 26 3 
Ascoli Piceno 78 70 21 5 395 4 17 I7i 4°9 17 5Sl Il 226 24 066 Il 321 7S2 36 169 177 
Macerata ... SI 54 250 368 22 599 5°5 23 104 12 597 25 878 8 682 820 3S' 380 164 
Pesaro e Urbino. 78 73 22S 8~ 2 16 S02 4 15 17 217 lO 306 23 61 9 qSH 24 38 477 195 4 

Marche . .. 4 321 248 972 466 18 79090 1 853 80 913 45459 99 667 49046 2397 151 110 7!)!) J.1 

Perugia - Ulllbri" • • . I 2 192 I 152 I 581 450 lO 47429 1 819 40 248 21 821 68 766 13 721 1 911 84398 337 I 4 

'l\.oma . •.•... I 4 325 I 226 I 864 851 15 79 974 I 3 839 83 813 I 45227 I 88 16,i I 35903 i 2 383 I 126 450 I 807 I 13 

Aquila degli Abruzzi. 153 127 392 ~77 37 47 2 852 31l 324 17 83 6 H 674 9 620 I 263 Il 1)7 298 
Campobasso 157 133 3i7 69> 32 S07 775 3ì I ~lz 22 245 )2 371 18 626 996 71 997 193 
Chieti. 119 120 '353 699 23 920 81 7 2+ 7;7 17 894 31 17S 23 402 l 239 56 21 9 I7l 
Teramo 83 7+ 259 095 16 794 427 17 221 12 109 32 442 8 HG 47 2 41 360 l'n 

..AbruZ\i c [AColise. 512 45,1 382966 26 110 993 2871 113 861 700g:! 161 069 60094 :I 970 225 133 861 17 

Avellino .. 171 128 397 773 40 42+ 810 41 234 28 195 73 134 22 959 82 3 96 916 182 
Benevento. 94 Il 240 061 23 160 493 23 65) 15 81 7 33 209 23 046 3[5 56 570 227 
Caserta •. 258 186 725 535 14 62 "i l S59 63 976 AI 2)4 108 019 39 776 999 148 794 732 13 
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-t, 

Napoli. 

Salerno 

Campania 

Bari delle Puglie. 

CF' t oggla. 

~ Lecce. 

o' Puglie. 

~ 
~ .. 
g' Potenza - 'Bafilicat'l . . 

"'rl 
o Catanzaro 

OQ 

i3' Cosenza. 

., 
o 

... 
-l" 

" OQ 

~ 

Reggio di Calabria. 

C,llabrie. . . . 

Caltanissetta . 

;; Catania • 

.$ Girgenti. 

Messina. 

Palermo. 

Siracusa. 

Trapani. 

Sicilia. 

Cagliari . 

Sassari. • 

Sardegna. 

REGNO •• 

13 

8 

14 

3 

135 

242 

198 

963 

16; 

105 

17 1 

441 

158 

174 

164 

126 

464 

65 

166 

99 

15° 

17 2 

100 

107 

859 

12 3 

83 

206 

10 844 

68 

15 8 

613 

53 

53 

13° 

236 

124-

1)2 

15 1 

106 

4-09 

28 

63 

4 1 

97 

76 

32 

20 

357 

257 

1°7 

364 

992 398 

573 693 

2 929 460 

68 3 496 

35 1 2)5 

553 586 

1 588 :l17 

539 258 

4 J2 06 4 

474 207 

375 )28 

1 281 799 

264 308 

564 186 

3" 106 

467 233 

698 622 

340 972 

284 727 

2 933 154 

4 19 97 2 

260 478 

680450 

8 255 I 28 953 480 

(I) Vedansi le note (1) e (2) a pago 747· 

18 

12 

57 

Il 

26 

lO 

IO 

25 

4 

Il 

4 

48 

11 

508 

76 796 

44 608 

247 105 

5> 99 1 

29 74~ 

4 1 897 

125 636 

37 811 

37 °72 

34 )22 

27 37 2 

98966 

20 724 

50 123 

30 379 

36 624 

52 °4 2 

29 °4 1 

36 7°2 

255 635 

23 192 

20 417 

13 609 

2 752 658 

I 147 

I oo~ 

5 312 

I 683 

9°8 

837 

3428 

953 

I 080 

I 078 

I 063 

3 221 

63 8 

I 476 

75 8 

I 020 

2 069 

I 012 

72 4 

7 697 

733 

789 

1 522 

77 943 

45 6II 

42 476 

27 455 

77 809 

57 13 1 

252 417 I 155 197 I 349 302 

55 674 

30 65 6 

4 2 734 

129 064 

38764 

38 15 2 

3\ 600 

28 435 

102 187 

21 362 

51 599 

F 137 

37 644 

54 111 

3°°53 

37 426 

263332 

23 9 2 5 

21 206 

45 131 

32 524 63 697 

20 701 35 437 

)2 200 47 °76 

85 425 I 146 210 

23 662 I 53 777 

25 579 

20 347 

19 w6 

6i! 232 

14 33 3 

32 0)1 

17 9 15 

21 634 

28 057 

20 015 

22 646 

156 651 

14 739 

13 282 

28021 

59 990 

)2 122 

46 168 

158 280 

30 994 

62 455 

33 667 

50 604 

68 015 

4 2 643 

70016 

358 394 

31 021 

32 426 

63 447 

)2 836 

29 227 

167 844 

40 636 

12 029 

37 879 

90541 

12 289 

30 105 

20 216 

12 074 

62 395 

12 754 

26 146 

12 737 

22 999 

II 544 

II 485 

6 72~ 

104389 

18 0[4 

I3 294 

31 308 

73 397 12 826 Olili Il 477 173 13 227 379 I 1 243 91i6 

I 569 

I 636 

5 M2 

I 2)4 

2 958 

267 

4 479 

1 425 

I Il7 

I 012 

981 

3 110 

372 

6)1 

506 

I 709 

922 

639 

92 9 

5728 

I °72 

420 

1 492 

13 2 21 4 

87 994 

522 488 

[05 587 

S0 42 4 

85 222 

241 233 

67 491 

91 212 

73 35° 

59 223 

223 785 

44 120 

89 2)2 

46 910 

75 )I2 

80 481 

54 767 

77 669 

468 511, 

50 107 

46 14° 

96 247 

659 

366 

2 166 

44° 

370 

320 

1 130 

135 

262 

227 

23 8 

727 

194 

2°4 

376 

192 

3°0 

I 990 

3°4 

3 560 

282 

259 

541 

72 567 14 543 902 I 24 376 

18 

12 

55 

14 

4 

II 

29 

5 

17 

35 

lO 

394 
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754 Elezio1li. 

NUMERO DEGLI ELETTORI AMMINISTRATIVI ISCRITTI NELLE LISTE 
AVVENUTE NELL' 

TAv II 
I 
I Numero deg1i elettori amministrativi 
I 

I 
(Legge comunale e provinciale IO febbraio 1889) 

I 

I 
con diritto al voto nei comuni aventi i 

11ei cO/1/I/1Ii I 

privati 
Totale 

Provincie 
temporanea- Popo/aziolle 

mente genera/e 
Numero resideute Numero 1/egli altri 

avellti 
I del diritto 

,Jegli eltl/ori secondo 

Tot.tle elettorale dei il censimento dei 
il Sindaco a ter1J1i1Ii a nl11l i- al 

I 
cOmuui dell'artico 28 comuni JI dicembre votanti 

elellivo lliflrativi 
della legge 1881 

I (I) (2) 

I Alessandria . 
I 

24 19 1 130 26) 154 456 2 142 15 6 598 In 929 I3 032 
2 Cuneo 17 902 92 726 110 628 I 634 112 262 131 486 8 413 

3 Novara: 12 531 117 476 130 007 I 954 13 I 961 98 927 6 979 

4 Torino _ . 40 2~5 14.8 148 188 413 2 683 191 116 337 318 20 614 

Piemonte 94 909 488 615 583 524 8 413 591 937 31 741 660 49038 

I Genova .• 45 466 66 549 !I2 015 2 208 l 14 22~ IO 322 °74 21 764 
2 Porto Maurizio 4 931 30 372 35 303 497 35 tioo 2 23 408 27'1.1 

Liguria. 50397 96921 147 318 2 705 150023 12 345482 24485 

Bergamo 7 402 56 302 h3 70+ I 563 65 267 579 10 5 286 
Brescia. IO ti68 59 53 8 70 406 l 656 72 062 82 703 5 23 2 

Como 7 880 86 465 9+ 345 I 763 96 IOS 53 7 14 3 635 
Cremona 9 27 2 28 075 37 347 805 38 152 4 67 177 4 403 
Mantova 8 075 23 420 31 495 746 32 24 1 5 76 329 4 63 8 
Milano. 51 179 70 280 III 459 0)1 124 5 IO 7 4 17 452. 26 3ti7 
Pavia. 9 943 54 454 64 397 l 298 65 695 5 83 tilO 5 762 
Sondrio: I 380 23 783 25 163 387 25 550 7 342 732 

Lombardia 105 999 402 317 508 310 11 269 519 585 33 846 437 56 075 

I Belluno. 3 330 25 737 29 06 7 7°5 29 77 2 29 19, I 286 

2 Padova. 8 418 28 174- 36 59 2 I 138 37 730 91 65 6 4 359 
3 Rovigo. 3 03 8 20 530 23 568 5°9 24°77 27 2-t7 I 868 

4 Treviso. 6 171 37 86) 4+ 03 6 I 7~9 45 82 5 58 493 3 298 

5 Udine 5 955 6~ 268 7+ 223 I 977 76 200 41 961 I 948 
6 Venezia: 14 425 I i 29 8 29 72 3 I 304 31 02 7 178 2°7 7 704 

Verona. IO 083 43 SI5 53 ';03 I 461 55 064 82 5°4- 5 69 1 
Vicenza. 6 714- 4-2 2~4 48 998 I 094 50 °92 64 400 3534 

Veneto 58 139 281 671 33\;1 810 9 977 349 787 20 573 661 29688 

I Bologna 32 435 II 650 55 08 5 I 693 56 778 IO 2Ù 059 17 530 
2 Ferrara. 17 298 4 255 21 55ì )28 22 olll 182 316 9 899 

3 Forlì .• 9 62 9 I I 717 21 346 466 II 812 lI6 983 4 880 

4 Modena. tO 315 19 14 1 29 45 6 99 1 30 447 112 374- 4 877 
5 Parma 8 02+ 19 447 27 47 1 93° 28 401 63 127 3 770 
6 Piacenza 4 95 6 15 229 20 185 44 6 20 631 4 1 255 2 544 

7 Ravenna l4 93 8 6 976 21 914 446 22 360 149 609 8 173 
8 Reggio nell'Emilia. 8 662 19 499 20 161 9~8 29 149 73 820 4 949 

Emilia .. 106 257 118914 225 171 6488 231 659 38 986 543 56 622 

Arezzo. 7 45 8 16 815 2~ 273 42 5 24 (98 3 77 932 4- 175 
Firenze. 56 887 30 25 2 87 139 639 87 778 26 539 3 SI 32 429 
Grosseto I 92+ IO 475 12 399 253 Il 612 2 Ili 702 I 324 
Livorno. 15 liti 2 663 17 ti2I 864 18 685 2 102 34f 8 884 
Lucca 25 581 12 8n 38 4 14 8-18 39 262 212 744 14 010 
Massa e Carrara. 9 221 9 179 18 400 3°0 18 700 85 19 1 6 565 
Pisa . . 18 158 17 374 35 532 8Ij 36 345 143 007 12 129 
Siena: . 4 582 15 649 20 231 421 20 6)2 38 592 2 477 

Toscana. 138 9139 115 240 254209 4 563 258 772 56 1 217 860 81993 

(I) Il Sindaco è eletto dal Consiglio comunale nel proprio seno nei comuni capoluoghi di provincia 
e di circondario o che abbiano una popolazione superiore a 10,000 abitanti. N egli al tri comuni la nomina 
del Sindaco è fatta dal Re fra i consiglieri comunali (art. 123 della legge). 

(2) Sono i sott'ufficiali e soldati del regio esercito e della regia m:uina sotto le armi e le persone 
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DEL I889 E RISULTATI DELLE ELEZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE 
ANNO STESSO. 

Elezioni generali amministrative 

Elezioni comunali 

Sindaco elettivo CI) in tutti i comuni indistintamente 

Numero 

dei candidali 
dei non eletti 

consiglieri ch:n ~:,~;:o 
comunali 

elelti 

970 

34° 
SO 

390 

9° 
14° 
9° 

120 
160 
25° 
14° 
20 

1 010 

60 
120 
60 
9° 
7° 
I~O 

9° 
100 

710 

)30 

24° 
120 
160 
9° 
60 

19° 
100 

1 290 

100 
820 

5° 
8o· 

310 
IS° 
220 

60 

1 790 

di voli 
IIOIZ minore 

del 200 

dei 'volallii 

144 
106 
II6 
132 

498 

254 
H 

298 

630 

25 
97 
16 
20 
23 

107 
68 
61 

417 

261 
13 1 

29 
14° 

79 
62 

1°3 
'5° 

855 

953 

Popolazione Il 

Numero 
residente 

dei secOlzdo I 
comuni I 

alla dala il cellsillle1lto
l 

delle al I 

elezioni 3 I dicembre I 
1881 I 

746 44 1 
664 416 
;04 233 

1 064 233 

i 

Numero 

dei 

votanli 

98 5iO 

61 495 
71 16, 

104 660 

1 485 3 179 323 335 888 

196 787 21 5 60 qn 
106 138 937 21 03 6 

302 926 152 81 653 

306 
280 
SIo 
13) 
68 

297 
222 

78 

404 040 
475 467 
)36 6.p 
304 507 
300 3I I 

I 12) 5S3 
478 618 
124 9 14 

40 03) 
40 709 
52 326 
22 281 
19 957 
69 101 
39 701 
!) 763 

1 894 3 750 051 297 873 

66 
IO, 

63 
95 

179 
S° 

113 
12 3 

195 419 
397 421 
218 574 
381 082 
52 8 559 
35 6 27, 
394 868 
401 765 

12 712 
19 935 
14 506 
23 782 
34 002 
16 089 
29 857 
3 I 656 

792 2 873 961 182 539 

61 
16 
4° 
45 
5° 
47 
18 
45 

468 61I 
230 144 
254 71+ 
289 247 
277 293 
234 60 3 
219 208 
253 486 

31 05 6 
12 870 
I l O~O 

15 1I3 
15 13) 
IO 907 
12 265 
16 598 

322 2 227 346 125 032 

4° 
74 
20 
7 

24 
3S 
4° 
37 

277 

242 785 
800 671. 
104 31 2 

121 150 
301 474 
181 007 
284 06 3 
207 013 

14 68) 
51 188 
8 19+ 

10 467 
21 168 
Il 950 
24 482 
Il 971 

2 242 476 154 125 

I 

Numero 

dei c(wdidati 

I dei . ,~~~17:,~;;!o 
consiglierI un numero 

comwzali 

eletti 

'i )2) 

43 10 
6 840 
i 05) 

23730 

5065 

4 690 
4 38 5 
7 760 
2 120 
l 270 
4 990 
3 560 
I 220 

29 995 

l 125 
I 8o) 
I 120 

I 750 
3 060 

940 

I 960 
2 095 

13 855 

13 15 
4 1 5 
775 
9 1 5 
995 
9°; 
44° 
895 

6655 

775 
I 750 

395 
17° 
60 5 
670 
82 5 
72 5 

5915 

di voli 
llO1l millore 

del 200 

dei votanti 

899 
2732 
3 769 
5 162 

12 562 

I S98 
755 

2 353 

2 )23 
2 4\3 
4- 864 
l 371 

898 
2 314 
I 768 
1 050 

17 241 

I 208 
957 
569 
837 

2 1)2 

466 
I 144 
I 455 

8 788 

,1 152 

376 
82 5 
235 
114 

Jrl 
23) 
)22 
43~ 

3 054 

Numero 

delle 

circoscri-

zioni 

elel/ora/: 

3> 
II 

46 

18 
23 
27 
14 
I S 
39 
H 

8 

178 

IO 

II 

18 
II 

I) 
14 

95 

19 
IO 

I) 

17 
21 
18 
12 
17 

127 

12 
31 
II 

S 
13 
14 
l) 

IJ 

114 

Elezioni provinciali 

JVutllero 

dei 

votatlti 

90 969 
Sl 226 
68 860 
98 5°5 

311 560 

7ii 634 

37 686 
38 875 
47 752 
21 231 
19 473 
63 162 
36 682 
12 622 

277 .183 

Il 930 
18 648 
14 264 
23 257 
3) 080 
I) 769 
28 189 
31 587 

176 7240 

30 462 
12 818 
IO 688 
I) IO-l 

q.874 
IO 61 I 

Il 0)8 
16 328 

122 9!3 

14 178 
P 011 
8 128 

IO 126 
20 461 
II7H 
24 4::>0 
Il 77+ 

151 902 

.Vumero 

d· Idei candidali ~ 
el non eletti ~ 
. r . che ottennero .c 

COI/Hg IerI un numero I "'" 
provinciali di v~ti t 

non 1nlno v e ~ 

eletti de! 20° ~ 
dei volallti I 

60 
60 
60 
60 

240 

60 
lO 

80 

4° 
S° 
5° 
4° 
4° 
60 
5° 
20 

350 

20 
4° 
4° 
40 
5° 
4° 
4° 
5° 

320 

330 

40 
60 
20 
20 

4° 
lO 

4° 
4° 

280 

145 

S3 
II 

64 

306 

14° 
29 
33 
32 

4 2 

38 
4 2 

3) 

391 

4 1 

57 
21 
20 
B 
II 

80 
4 2 

305 

3 
4-

3 
4 
5 
6 
7 
8 

3 
4 
) 
6 

I 

2 , 
4 
) 
6 

8 

3 
4-
'i 
6 
7 
8 

appartenenti a corpi organizzati per servizi dello Stato, delle Provincie e dei Comuni. A termini dell'art. 39 
della legge, nella formazione delle liste è compilato un elenco separato degli elettori che si trovano nelle 
condizioni previste dall'art. 28. 
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Segue NUMERO DEGLI ELETTORI AMMINISTRATIVI ISCRITTI NELLE LISTE 
AVVENUTE NELL' 

S"me TAV II 

Numero degli elettori amministra/Ì'l!i 
(Legge comunale e provinciale IO febbraio 1889) 

C01l diritto al vOi,' nei comuni aventi il 
privati 

Totale 

" Provincie 
temporanea· Popolazione 

;, 
nei comlwi mente gmerale 

i negli altri Numero residente Nu III ero 
del diritto 

degli elel/ori secondo 
~ aventi 
c Totale e/etto l'aIe dei il ce/uimellto dei .. il SilldtlCO a ter11lini at11.1ni- -" al 

" comul1i del!' aTtico 28 com/wi votanti 

~ elettivo niftrati1'i ]1 dicembre 
della legge 181 

(I) (2) 

I Ancona. 14 1)1 14 83) 28 964 5+8 29 512 128 102 6 080 
2 Ascoli Pkeno . 4 16) 18 182 22 3)1 469 22 820 42 °33 2 370 

3 Macerata •• 8 859 17 308 26 167 497 26 664- 89 869 4955 
4 Pesaro e Urbino. 5352 15 484 20 836 4°2 21 238 4 70 222 3 040 

!tIarchc . 32 511 65 807 98 318 1 916 100 234 17 330 226 16 445 

I Perugia· Umbria , 23 918 31 157 58 105 1 644 59 749 14 269262 12 555 

Roma. 55148 55 687 111 435 4166 115 601 876 910 23 234 

I Aquila degli Abruzzi. 4461 39 794 44 255 972 4; 227 4 47 713 2 585 
Campobasso. . . . , 4 195 3I 314 35 509 866 36 375 4 41 379 2 747 

3 Chieti .•... , .• 6 263 23 586 29 8{9 I 022 30 1:\7 1 5 75 7)1 4 424 

4 Teramo. 2 935 17 604 20 5)~ ,88 20 927 3 40 128 I 900 

Abruzzi e Molise. 17 85l 112 298 130 152 3248 133400 16 204971 11 656 

Avellino 5 743 39 24-{ 44 937 I 028 46 01 5 43 681 4 141 
Benevento 3 66; 23 3t19 27 054 41:\4 27 538 3 34 316 2 312 

3 Caserta. 23 99 1 50 )20 74 31 1 I 970 76 2tìl 17 258 856 17 174 

4 Napoli. 60 261 21 897 8. 151) I ,65 8ì 523 17 746 5°7 35 626 

5 Salerno. 13 177 37 267 5°444 I 082 5 I 526 Il 1)1 693 9 504 

Campania, )06 837 172 117 278 954 5 fl29 284 883 51 1 235053 6S 7j7 

Bari delle Puglie 40 73 6 15 502 56 238 I 243 57 '481 23 503 578 26 587 
Foggia. 1\ 274 17 763 33 037 I 257 34 294 7 14 1 47 1 9 496 
Lecce, . 17 3i6 36 254 53 630 810 54 440 12 198 722 Il 148 

Puglie. 73 38G 69 519 142905 3310 146215 42 843 771 48 231 

I Potenza· Basilicata, 9849 31 315 41164 1070 42234 94575 4 794 

I Catanzaro. 6 770 36 0)2 42 802 I 117 43 919 4 62 48\ 473> 
2 Cosenza. 6932 29 696 36 628 919 37 547 7 88 812 444 2 

Reggio Calabria. 7 24 1 26 976 34 218 840 35 05 8 4 70 740 4 93 2 

Oalabl'ie. 20 944- 92 704 113 648 2876 116524 15 222 037 14 109 

I Caltanissetta 12 0+; 8 184 20 229 47 2 20 701 IO 161 696 8 912 

2 Catania. 3) 3°01 16 \)2 51 84 1 I 612 53 4)3 17 372 100 19 25 8 

3 Girgenti 12 62J 13 696 26 316 81) 27 129 Il 1\97H 9 824 

4 Messina. 18 069 25 878 43 9~7 I 162 45 109 204 780 9 715 

5 Palermo 30 131 24 94 6 55 079 2 055 57 134 12 408 2)2 17 819 

6 Siracllsa. 21 93; 8 372 30 305 80{- 31 109 12 22Z 778 13 75 8 

7 Trapani. 24 72+ 4 220 289H 881 29 825 IO 227 )41 14 639 

Sicilia. 151 833 101 828 256661 7 799 264 460 79 1 756 871 93 925 

I Cagliari. 4 )32 261hZ 3069+ 923 31 61 7 4 58 374 2 190 
SassarI . 6 6+7 1684{. 23 49 1 816 2+ 307 5 70 75 8 4 145 

Sardegn[~ . 11 li9 43 006 54 185 1 739 55924 129 132 6335 

REGNO. 1 061 759 2 282 116 3 343 875 77112 3 420 987 449 10 174461 597942-

(I) e (2) Vedansi le note a pago 754· 



.Elezioni. 757 

DEL 1889 E RISULTATI DELLE ELEZIONI GENERALI AMMINISTRATIVE 
ANNO STESSO. 

Elezioni generali amministrative 

Elezioni comunali 

Sindaco elettivo (I) 

Numero 

dei candidati 
dei non eletti 

consir;lieri (~:Il ~:~~:;I::O 
comunali di voli 

I

noll tnillore 
elelti del 200 

160 
60 

180 
120 

520 

430 

320 

100 
100 
IS° 

80 

430 

80 
7° 

5 IO 

56o 
31° 

1 530 

1340 

200 

IlO 
200 
120 

430 

3°0 
56o 
32° 
220 
39° 
37° 
33° 

2490 

95 
1)0 

225 

14075 

dei volanti 

245 

184 

7° 
61 
27 
5) 

213 

38 
34 

193 
328 
174 

767 

678 

109 

75 
112 

53 

240 

1 363 

97 
124 

221 

7 987 

in tutti i comuni indistintamente 
1---------------------------------------

Popolazione 

residente 

secondo 

Numero 

Numero 

dei Numero 
dei 

comuni li, 
alla dala 

cel/simwto 

al 

dei 

dei candidali 
non eletti 

che otlennero 
cOl1Siglieri Uli numero 

delle 

elezioni 

)l 

7° 
54-
73 

248 

152 

227 

127 
133 
120 
74 

454 

128 
73 

186 
68 

15 8 

613 

)3 

53 
1)0 

236 

124 

1)2 
1)1 
106 

409 

28 
63 
4 1 

97 
76 
32 

20 

JI dicembre 

1881 

277 861 
21 5 395 
250 368 
228 842 

972 466 

581 450 

864 851 

392 477 
377 695 
353 699 
259 095 

1 382 966 

397 773 
240 061 
72 5 53) 
992 39 8 
573 693 

2 929 460 

68 3 496 
3)1 2l) 

5» 586 

1 588 317 

539 258 

432 064 
474 207 
375 528 

1 281 799 

264 308 
564 186 
313 106 
467 233 
69~ 622 
)40 972 
28+ 727 

votallii 

14 587 
I3 292 
15 Il I 

I I 797 

54 787 

33 167 

6J 122 

26 717 
24 562 
19 992 
IJ 510 

84 781 

32 687 
18 165 
)2 85i 
51 4Si 
33 189 

188 351 

37 206 
22 417 
37 859 

97482 

24 933 

29 9 12 
23 075 
23 I)I 

76 138 

15 6.22 
29 740 
19 699 
27 49 1 

36 °7° 
19 820 
17 867 

cOII/unali 

elelli 

93° 
r 175 
l 00) 

I 215 

4 325 

2645 

3 855 

2 140 
2 235 
2 010 
I 290 

7 695 

2 190 
I 2-l5 
3 330 
I 4!:l0 
2 760 

11 005 

I 340 
l 060 
2 3» 
4 735 

2 290 

2 )20 

2 5!:l0 
I 820 

6 920 

645 
I 395 

!:l 70 
I 72) 
I 570 

745 
)30 

357 2 933 154 166 309 7 480 

257 4 19 972 19 4c8 4 000 
107 260 .f78 17 0{2 I 755 

364 680 450 36 150 5 755 

8 256 28 953 480 002 630 141 920 

di voti 
1l0n 11linore 

del 200 

dei votanti 

467 
361 
5°7 
554 

1 889 

1 345 

2010 

I 463 
I 139 

961 
606 

4 169 

894 
472 

I 500 
746 

I 336 

<1948 

597 
689 
885 

2171 

893 

I 226 
97° 
86 3 

3059 

288 
843 
292 
61 4 
775 
21 9 
224 

3255 

2 5°5 
IOH 

3 549 

75438 

}{u l1l ero 

delle 

c ircoscri-

zioni 

elettorali 

56 

31 

49 

29 

3° 
26 
18 

103 

34 
20 
4° 
27 
4 1 

162 

99 

45 

37 
43 
28 

108 

20 

33 
24 
28 
32 
22 

15 

174 

43 

1 626 

Elezioni provinciali 

dei 

l'Jlallli 

14 192 
12 668 
15 III 

II 648 

53 619 

31 576 

59 642 

26 °56 
24 125 
19 718 
IJ )28 

83 427 

31 576 
I7 61) 
51 92 5 
50 261 

32 44 2 

183 817 

36 748 
22 126 
36 432 

95306 

24 710 

28 109 
21 905 
22 °78 

72 092 

15 789 
29 599 
19 375 
25 ,89 
33 869 
18 510 
16 456 

158 987 

31379 

913 801 

Numero 

dei dei candidati .~ 
non eletti "= 
}; 2; 

consiglieri c:n ~~~~;I::O ;" 
provinciali di voti Q 

'IO~et;;~re ~ 
eletti 

160 

50 

60 

160 

4° 
4° 
60 
60 
5° 

250 

60 
4° 
5° 

150 

50 

140 

320 

5° 
4° 

90 

3030 

dei t'otanli ~ 

44 
16 

3° 
32 

122 

32 

26 
19 
20 
20 

85 

21 
20 
47 
)3 

42 

183 

4° 
27 
37 

104 

26 

34-
33 
21 

88 

4° 
39 
19 
23 

31 
20 
22 

194 

4° 
16 

56 

~444 

2 

3 
4 

3 
4 

3 
4 
5 

2 

3 
4 
') 
6 
7 



TAV. nr. 

c o M P E N D I O D E I D A T I P R I N C I P A L I D E L L' U L T I M O A N N O 
CONFRONT ATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI 

E l e Z i o 1l i P O 1 i t i C h e (1) Elezioni amministrative 

..... 11l 
Composizione 

l° scrutinio 
~ "O del corpo elettorale politico Ballottaggi 

I 
Numero 

Q) .... 
'biJ «i Data = ..... ~ o Q)' \ 

Numero degli elettori politici 
'""" ~}·t 

dei 
vot i 

~ -= 
o.~ .... c:l. 1-<- .... = 

'O Q) .E Q) rIl.g tell1poranea-
<.I 'O llleute privatI ""'""_1"'4 N 

_1"'4 ..... 1""""CQ) lVumero 
~ ~ Q) e~ ~q; con diritto 

del diritto 
elel.'orale 

o .... ot =>c'~ (at. '4 
Totale dei volatlti 

t ~ t ~ .~ ~~ O al voto della legge 

a8a~ =c:l.=~ 24 settembre 
;::I ..... ;::I Q) = 11l rIl O IS82) 
Z Z -< (~) 

delle elezion 

di 

l0 scruti/lio 

(I) 

" 
"" " ._ c 

" ",,'-,,"" 
~ ~~ 

~ ~~ "" c c"" ... 
~ t ::: 

~ ~"" 

.~~~ 
~';:; Ò 
~~::::: 

" c " 
"- è~ 'b".;;. C) 

" ........ 
"">.::;~~ 

~~~ 
~";:: ~ s::: ._....:::;: ",,,,, " 
~ 

" c 

" 
" "" c 

~ 

I attribuiti 
agli 

eletti 
nelle 

elezioni 
di 

1-0 scrutilllo 
o di 

ballottaggio 

Elezioni a scrutinio ltllinominale. - Legge elettorale 17 dicembre 1860, n. 4513. 

20 novemb. 1870 I /1870 

8 novcmb. 1874 1874 
508508 

5 novemb.1876 1876 

16 maggio 1880 1879 

5300181 
571939 

605007\ 
621896 

530018 240 ~74 165343376122 180445 177 339 

571 939 318517271 237292181 151592 216536 

605007 358258 343 165226915127180 251929 

621 89fi 369624 358 1~0 216 218 130909 259902 

Elezioni a scrutinio di lista. - Legge elettorale 24 settembre I882, n. 999. 

29 ottobre 1882 135508 1882 \204-9461 94734 2144195112238511504 

1883 (3) . - ,2353223 75757 . 2428980 

41 895861 27 53612424209 

") 

lVumero degli 
elettori amministrativi 

COlI diritto 

al voto 

tempo
raneamente 

privati 
del dirillo 
elettorllle 
(Art. 28 

della legge 
IO febbraio 

1889) 

(l) 

Totllie 

Numero dei 
votanti 

utile 

elezioni 

comunali 

I ",II, 

elezioni 

provin

ciali 

Elezioni parziali. - Legge comunale e provinciale 
20 marzo 1865, n. 2248. 

18701 2673491 
1871 1 293 343 
1872 1 329066 
18731370917 
18741409266 
1875 1 467 750 
1876 1 539 617 
1877 1 597 8~1 
1878 1 636818 
1883 1 849 304 
1887 2026 6Hl 

11267349 
1293343 

\
1329066 
1370917 
1409266 
1467750 
1539617 
1597891 
1636818 

1

1849304 
2026619 

473497 
473068 
545465 
539402 
565950 
624927 
672730 
706326 
716803 

(') 
893050 

23 maggio 1886 135508 188512420327 60570 

1889 (3) . - ,2677051 79296 

2480897114158011506 

2756347 

21 5492.51 181011300347011 Elezioni generali. - Legge comunale e provinciale 
IO febbraio 1889, n. 592I. 

23 novemb.1890 135508 1890 \2752658 73397 2826055114771731503 31 928111 174421322737911 188913343875: 77 112,34209871200263011913801 

(1) Le elezioni di ballottaggio furono sempre indette per la domenica successiva a quella nella quale seguirono le elezioni di primo scrutImo. 
(2) Sono i sott'ufficiali dell'esercito e dell'armata che si trovano sotto le armi e gl'individui appartenenti a corpi organizzati militarmente per servizi 

dello Stato, delle Provincie e dei Comuni. 
(3) Nel 1883 e nel 1889 non si fecero elezioni generali politiche, ma fu chiesto il numero degli elettori iscritti. 
141 Per l'anno 1883 fu fatt:: la ricerca soltanto del numero degli iscritti, non di quello dei votanti. 

'-l 
~ 

00 
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BONIFICAZIONI DI TERRENI 
COMPIUTE OD IN CORSO DI ESECUZIONE 

A CURA DIRETTA O INDIRETTA DELLO STATO. 

l'N'DICE. 

OsservaZioni Kenerali. . . . . . . . . . . . . . . . . . Pago 760 

TAVOLA UNICA. - Bonificazioni di terreni compiute od in corso di esecu-

zione a cura diretta od indiretta dello Stato al 3 I dicembre 1889. » 762 

F O N T I. 

Cenni monografici sui singoli servizi del Ministero dei lavori pubblici) presentati 

all'Esposizione universale di Parigi, nel 1878, ed alle Esposizioni nazionali di 

Milano, nel 1881, e di Torino, nel 1884. 

Relazione sui servizi idraulici. - Pubblicazione biennale del Ministero dei 

lavori pubblici (Direzione generale delle opere idrauliche). 



BONIFICAZIONI DI TERRENI 

COMPIUTE OD IN CORSO DI ESECUZIONE 

A CURA DIRETTA O INDIRETTA DELLO STATO. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

L A L E G G E 25 giugno 1882, n. 869, modificata da quella del 4 luglio 

1886, n. 3962, distingue le bonificazioni in due categorie. 

Sono di prima categoria: IO le opere che provvedono principalmente ad 

un grande miglioramento igienico; 2 0 le opere nelle quali ad un grande miglio-, . 
ramento agricolo trovasi associato un rilevante vantaggio igienico. Sono di seconda 

categoria le opere che non presentano questi speciali caratteri. 

Le opere di la categoria si eseguiscono dallo Stato col concorso delle pro

vincie, dei comuni e dei proprietari, e da questi ultimi sono mantenute. 

La loro esecuzione può essere però concessa anche agli interessati che, riu

niti in Consorzio, ne facciano domanda e dimostrino di avere i necessari mezzi 

finanziari. Il Governo, sentiti gli interessati, potrà altresl concedere l'esecuzione 

dei lavori di bonifica di la categoria a private Società e ad intraprenditori. 

Le spese per le opere di bonificazione di la categoria eseguite dallo Stato, 

vengono sostenute per metà dallo Stato, per un ottavo dalla provincia o pro

vincie interessate, per un ottavo dal comune o comuni interessati e per un 

quarto dal Consorzio dei proprietari dei terreni da bonificarsi e dei fondi con

termini. 

Ai Consorzi che eseguisc0110 le opere di la categoria, lo Stato corrisponde 

un'annualità che rappresenta la metà dell'interesse e dell'ammortamento del capi

tale occorso per l'esecuzione, in conformità dei progetti approvati delle opere 

di bonifica. Il contributo dovuto per queste opere dalle provincie e dai comuni 

potrà pure essere convertito in corrispondenti annualità, che comprendano am

mortamento del capitale ed interessi. Queste disposizioni sono applicabili anche 

alle bonifiche concesse a private Società o ad intraprenditori. 



) 

?3onificazivni. 

Le bonificazioni di 2 a categoria si eseguiscono e si mantengono dai proprie

tari isolatamente o riuniti in Consorzi, i quali possono essere volontari od ob

bligatorii. 

I Consorzi volontari si costituiscono col consentimento di tutti gli interes

sati. Essi possono, due anni dopo la loro costituzione, chiedere di essere dichia

rati Consorzi obbligatorii, quando l'opera interessi la pubblica igiene o soddisfi 

ad un ragguardevole interesse agrario. 

I Consorzi obbligatorii sonq costituiti per iniziativa degli interessati, delle 

Giunte municipali, delle Deputazioni provinciali, ed anche dello Stato, per mezzo 

dei prefetti. L'iniziativa dev' essere occasionata dall'interesse della pubblica igiene 

o da un ragguardevole miglioramento agr'ario. ' 

Le spese che i Consorzi obbligatorii debbono incontrare per la esecuzione 

delle opere necessarie alla bonificazione, quando all'esecuzione dell'opera si addi

venga per l'iniziativa della Giunta municipale, della Deputazione provinciale e 

dello Stato, vengono sostenute: per un decimo dallo Stato; per un decimo dalla 

provincia o dalle provincie direttamente od indirettamente interessate; per un 

decimo dal comune o dai comuni direttamentt od indirettamente interesso,ti; per 

sette decimi dai proprietari direttamente od indirettamente interessati. 

Il contributo dello Stato alla spesa per l'esecuzione delle bonifiche di 2 a ca

tegoria può essere convertito in un'annualità, della durata non maggiore di 40 

anni, la quale, per le opere di maggiore importanza, può elevarsi fino al limite 

massimo di lire L 50 per ogni Ioo'lire della spesa effettivamente Lltta per l'ese

cuzione dei lavori di bonifica, conformemente ai progetti approvati. 

Al 3 I dicembre 1889 le bonificazioni compiute od in corso, a cura diretta 

od indiretta dello Stato, erano 6 I, per una estensione totale di ettari 57°,7°8, dei 

quali 293,884 per la parte ultimata, e cioè: 

Bonificazioni per colmata . . . . . 

Bonificazioni per essicazione, . . . 

Bonificazioni con macchine idrovore 

Totale, .. 

Estensione (Ettari) 

~l'otale ' Parte ultimata 

53 21 7 

457 589 

59 902 

570 708 

30 I42 

225 020 

38 722 

293 884 
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BONIFICAZIONI DI TERRENI COMPIUTE OD IN CORSO DI ESECUZIONE 

'Denominazione 
Coordin ate 

geografiche 

delle 

Bonifiche 

------;-----1 

Latitudine I Longitudine I 
boreale da Roma 

Lido di Venezia (pruv:di Venezia) 
Consorzio Settima Presa supe

riore (Venezia). 
Vall i grandi veronesi e ostiglie- ' 4 S o 6' 

si (Verona, Ruvigo e Man-
tova). 

Basso bacino del Consorzio di 
Sesta Presa (Padova). 

Bacino superiore ed inferiore al- {44° 53' 50" 
l'argine del Sabato (Rovigo). a 41° 6' 5 I ' 

Grande comprensorio di Burana 1 44.0 54' 40" 
(Modena, Ferrara e Mantova). , 

I 
Valli del primo circondario di Il 44° 55' 

Ferrara (Ferrara). 
Paludi di Denore, Tersallo, Cam- 44° 42' 

pOCieco, Bevilacqua, Martinella, 
Montesallto, Sabbiosola, Benvi-
gnante e Vallona Tr ava nel I 
Consorzio II circondario Po- I 
lesine di San Giorgio (Fer-
rara) (7). I 

Cassa dei torrenti Idice e Qua- I 44° 34' 

0° 4 1 ' 37" 
a 0° 76' O 
l° 6' IO' O 

I 

derna (Bologna). I 
lO Cassa del fiume Lamone (Ra- 44° 29' 

venna). 

Il Lago e padule di Bientina (Pisa, 
Lucca, Firenze). 

43° 46' IO 49' O 

12 Stagni di Vada e Collemezzano 43° 20' 2° O 
(Pisa). 

l3 Padule di Piombino (Pisa) • 43° l° 52' O 
14 Val di Chiana (Arezzo e Siena). 43° 20' 0° 37' O 
IS Padule di Scarlino (Grosseto). . 42° 51' l° 38' O 
16 Paduli Grossetani (Gr08seto) . . 42° 50' )0 2+' O 
17 Stagni e paduli di Orbetello (Gr08- 42° 26' l° q' O 

seto). 
18 Piana di San Vettorino (Aquila) 42° 1.4' 0° 49' E 
19 Lago Fucino (Aquila) .. 42° l° 2' E 

20 Valle dell'Almone (Roma) 410 so' 0° l' 
a 4 20 )2' a 0° 7' E 

21 Terre emerse dal già lago di Pan- 41° )4' 0° 16' E 
tano o Castiglione (Roma). 

22 Porto, Campo Salino, Maccarese 41° 47' 0° 7' 
(Roma). a 41° S4' a 0° 16 O 

23 Stagni e paludi di Ostia (Roma) 41° 44' 0° S' 
a 41° 46' a 0° 12' O 

24 Terre dell'Isola Sacra (Roma). 41° 41' 0° IO' 

a 41° 45' a 0° 14' O 
2S Paludi Pontine (Roma) . 4' o 25' o" 38' E 

-------

Bonificazioni per colmata 

Fiume colmatore 

Idice e Quaderna. 

Lamone 

Tripesce 

Cornia e Corniaccia. 5 
Influenti della Chiana : 1)4 
Pecora. 16 
Ombrone,' Brdn~ So~a~a: 140 
Albegna~cio. 

Velino. 

Amaseno. 

Estensione 
dei terreni (in ettari) 

Dema
niali 

30 

728 
II 100 

349 
5 02 5 

194 

I ISO 

64 1 

298 
54 

4432 
30 

Italia 

2 240 

Italia 

I 150 

606 
II 398 

134 
6697 

(I) Dai Cenni monor;rafici sui singoli servizi del Ministero dei lavori pubblici. Le notizie sono state 
completate a tutto il 1889 dal Ministero dei lavori pubblici (Direzione generale delle opere idrauliche). 
(2) Dei quali ettari 1696 in provincia di Venezia ed ettari 239 in provincia di Padova. (3) Le acque 
all'esterno dei bacini bonificandi, sotto passata la fossa Polesella pel nuovo cavo Padano-Polesano, 
avranno scarico sulla destra nel Po di Levante in località Specchioni, a circa km. 2. 50 da Porto Levante. 
(4) La lunghezza si riferisce per I I I chilometri ai canali cadenti sotto la giurisdizione dell'Ufficio 
speciale del Genio civile per Burana, in provincia di Ferrara; per chilometri 25 ai canali sul territorio 
dell'Uffi.:io di Modena e per chilometri 24 ai canali sul territorio dell'Ufficio di Revere (Mantova). 
(5) 45,800 ettari costituiranno il nuovo bacino di Burana, con ettari 21,665 modenesi, 10,310 ferraresi 
e 13,825 mantovani (Sermide e Revere). Altri 23,569 ettari formeranno il bacino superiore delle acque 



'Bonificazioni. 

A CURA DIRETTA OD INDIRETTA DELLO STATO AL 3I DICEMBRE 1889 (1). 

Bonificaz.ioni per essiccazione 

Estensione 
dei terreni (in ettari) 

Dema
niali 

superiore. 

58 

(i) 160 

113 

media. 

45 
167 

14 
25 
37 

(9) 226 

I 535 

12 9 

I I )26 

80 

36 7i5 
(t) 69 369 

20 000 

13 106 

5 080 

22>0 

6.p 
I 875 

433 
397 

I 30f 

600 

17 000 

2 000 

4 

20 oca 

l 752 

2 eoo 

770 

I 875 

431 
,97 

I 273 

400 
17 000 

2 000 

7 000 

Bonificazioni COIL macchine idrovore 

80 

...!, ...!, ---:-1 Estensione I 
~~ S dei terreni (m ett.)1 

~~2-1 I 

~ ~ g Dema-I I ~ § ~ I Prit'ati 
~ ., ~ I niali 
~~~ 

I 935 

250 da 2 6 000 

a 3.50 

LI/ogo 

di scarico 

delle acque 

Laguna di Venezia. 
Canal Cor:do in Laguna di Ve

nezia. 
Canal Bianco. 

I 300 Laguna di Chioggia. 

(3) 

Mare Adriatico pel canale di 
Volano per 45,800 ettari; 
e Panaro della Lunga per 
23,5 69. 

(6) 
4 I 400 3.5 0 30 000 30 000 Canale di Volano. 

398 da 

12 

l. 60 
a 

2.40 

0.50 

l. IO 

2.60 

2.5 0 

1.80 

13 0 

13 106 

4 319 

I 438 

395 

Valle del Mezzano presso il 
mare Adrjati~o 

Reno. 

Mare Adriatico. 

!\Iare Tirrent;. 

Id. 

130 IJ. 
Arno. 
Mare Tirreno. 

Id. 
Id. 

Velino. 
Liri. 

Tevere. 

Aniene pd Fosso ddl'Osa 

3 853 ~hre Tirreno. 

I 400 IJ. 

744 Tevere. 

Mare Tirreno. 

4 

6 

IO 

Il 

12 

13 
14 I, 
16 
17 

18 
19 

20 

21 

22 

23 

modenesi, da scolarsi in Panaro della Lunga, a Santa Bianca. (6) La forza delle macchine segnata 
è la nominale; la forza effettiva è di 1,040 cavalli. La portata delle macchine è di mc. 30 al minuto 
secondo. (7) Alla une del 1889 erano in via di esecuzione gli edifici e macchine per le bonifiche 
di Denore, Tersallo, Bevilacqua, Martinella e 'frava, essendosi dato principio a detti lavori subito dopo 
la loro approvazione, e cioè nel settembre di detto anno 1889. Gli edifici e macchine per le altre quattro 
bonifiche e cioè Campocieco, Montesanto, Sabbiosola, Benvignante erano appaltati l1l~ non ancora inco
minciati al 31 dicembre 1889. Altrettanto deve dirsi dei lavori di canalizzazione delle prime cinque sur
ricordate bonifiche, mentre i progetti per i canali delle ultime quattro bonifiche erano ancora da pre
sentarsi. (8) Su 400 ettari della piana già in parte essicati si stabilì di esercitare la colmata. (9) Si 
hanno inoltre 154 chilometri di fossi secondari. 
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Segue BONIFICAZIONI DI TERRENI COMPIUTE OD IN CORSO DI ESECUZIONE 

Coordinate Bonificazioni per colmata 
., 7Jenominazione 
.~ geografiche l'~ ~ . .:. Estensione ~ 
'ti ~ ... delle ~]l d''''"T'n "",il o 

~~ ~ Fiume colmatore o ~·N ~~ ;:~ ... B O Il if i c h e Lati"d'.. I Longit.di., I~ '" il" D,ma- Privati 
~ boreale da Roma ~"'.C'iI 4) ~Q) 

<:l"''' e niali ... c: 

~ 
;:!~~o ~.-
~ Q ~-1 R;'-' 

Italia 

26 Lago Salpi (Foggia) . . . . . . 41° 24' 3° 29' E afanto e Carapelle 3+ 4- 807 . 58 477 
27 Piana di Fondi e Monte S. Biagio 41° 19' 0° 53' E 

( Caserta). 
28 Stagni di Marcianise (Caserta) . 41° l' l° 49' E 

Volturno, S~~one, Fosso- 2 '165 29 Bacino inferio~e del Volturno e 41° l' l° 38' E 16 2 017 l 742 
dei Bagnoli (Napoli e Caserta) riccio, Rivo Rota, Rivo 

S. Paolo, Camaldoli ed 

41° 12' 20" 2° 3' 40" } 
Agro Puteolano. 

3° Agro Telesino (Benevento) . 
41° q' 2° 4' 40" E 

31 Regi Lagni di Terra di Lavoro 41° l° So' E 

I 
(Ca8erta 1• 

32 Torrentidi Nola (Caserta e Avell.) 40° 56' 2° 5' E 
33 Torrenti di Somma e Vesuvio 40° 52' l° 58' E 

(Napoli). 
34 Paludi di Napoli, Volla e contorni 40° 52' l° 53' E (6) 6 

(Napoli). 
3S Lago Agnano (Napoli). . . . . 40° So' l° 43' E 
36 Lago Averno (Napoli). . . . . 40° 43' l° 38' E (5) 14 14-
37 Agro N ocerino(Salerno e Avellino) I 40° 45' ;:0 14' E 
38 Agro Sernese (Napoli, Salerno I 40° 45' 2° 7' E (5) 4· 3S 

e Casel·ta). I 
39 Vallata fiumo: Piccolo (Lecce) .. 40° 38' 5° 29' E (5) IO 27 
4° Trincea paludosa (Lecce). . . . 40° 38' 5° 29' E (o) 0.65 
41 Vallata di Ponte Piccolo (Lecce). I 40° 38' 5° 29' E (5) 6 
42 Salina e Salinella di San Giorgio I 4°° 26' 4° 51' E (~) 

(Lecce). I 
43 Palude di San Cataldo (Lecce) 40° 23' 5° So' E <O;) o. l. 

H Vallata Ponte Grande (Lecce). l 40° 37' 5° '-7' E (5) 3· 12.4° 
45 B,doo d,l S,lo (Sal",",) _ _ , 40° 32' 2° 33' E Sele e Tusciano. 19 868 I 687 
46 Vallo di Diano (Salemo) . .. 40° 24' 3° 3' E 
47 Paludi di Policastro (Salerno) .. 40° 4' 2° '9' E Bussento • 6 1°5 So 
48 Pantano S. Gr~orio (Salerno) . 40° 39' 2° 55' E 
49 Macchia della avola nella valle { 39° 34' 3° 45' 

del fiume Crati (Cosenza). a 39° 4 I ' a lO 51' E 
5° Lago Bivona (Catanzaro) . ... 38° 42' 3° 38' E Trainiti e Sant'Anna. 93 23) 325 
)I Paludi di Terratizzo (Oatanzaro). 38° 40' 3° 56' E 
52 Torrente Mammella (Catanzaro). 38° 30' 3° 32' E 
53 Torrente Piazza (Catanzaro) .. 38° 58' 3° 52' E 
54 Torrente Cantagall i (Catanzaro) 3bo 58' 3° 50' E 
)5 Marina di Catanzaro - Estrema 38° 49' 4° 9' E 

valle del fiume Coraee (Catanz.) 
56 Marina di Catanzaro - Ultimo 38° 51' 4° IO' E 

tronco de1la Fiumarella( Catanz.) 
3° 27' E 57 Piana di Rosarno (R~ggio Cala- 38° 39' 

bria e Catanzaro). 

Italia 

58 Palude di S. Lorenzo (Caglial·i). 39° 57' 3° 50' a 
59 Stagno di Sanluri (Cagliari) . . 19° 31' 3° 38' a 

60 Paludi Lisimelie (parte relativa 37° 2' lO 49' E (I~) 142 9° 
alla Piana di Pantanelli) (Sirac.) 

E (13) 61 Paludi Lisimdie (parte relativa 37° 20' 2° 49' 85 
I 

60 
al Pantano Magno (Siracusa). 

130 142 Totale. 541 24388 28 819 

53207 

(I) Veda si la nota (I) a pagina precedente. (2) Vi sono inoltre chilometri 102 di fossi secon-
dari di scolo. (3) Sono compresi ettari ),000 della lista civile. (4) Non compresi gli sviluppi dei 
controfossi laterali ai Lagni. (5) Colmata a braccia. (6) Non sono compresi i canali privati. 
(7) Il canale ha per scopo di limitare il livello dell'acqua nel lago. (8) Per vasche di chiarificazione. 
(9) In questa lunghezza è compreso il Sarno, i suoi influenti e controfossi. (ro) Proprietà dema-
nialeceduta in enfiteusi. (I r) Compresi chilometri 3.68 di canali secondari. (12) La colmata è fatta 
con le materie provenienti dallo sterro e demolizione dei fortilizi di Siracusa e dalla sistemazione ed allarga-
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A CURA DIRETTA OD INDIRETTA DELLO STATO AL 3I DICEMBRE I889 (I). 

Bonificazioni per essiccazione Bonificazioni COli macchine idrovore [ 
-----1--;---------,--

Esten8ione 
dei terreni (in ettari) 

Dema
niali 

inferiore. 

..:. ..:. "" I Estensione 
~~ 8 dei terr<,ni (in ett.) 

~.25 
~~~ 
~~~ ... "'. -.::q""'N I 

Dema- -1---
niali Privati 

I 

di scarico 

delle acque 

Mare Adriati co. 
99 17 40Q 

2 967 
71 362 

3 196 47 900 Mare Tirreno. 

12 

(~) 5 17 (3) 6 000 

4 1,'2 

(') 22, 

98 
123 

(6) 4' 

(7) 
139 (H) 

(9) 56 

4 

4 

9 
65 0 

53 (lO) I 008 

(H) 8 
61 4 486 

136 

I2 lh 
5 

2 

I 1ft 

IO 

25 

insulare. 

12 

62 

3441 

2 942 

28406 

20 000 

12 00) 

15 200 

2 02-+ 

13 0 

12 

18 000 

6 976 

60 3 

38 
24 129 
9 2 57 

21) 

I 250 

50 
I 2~8 

.3 800 

120 

45 0 

429 183 

457 589 

2 967 ' 
16 847 i 

50 

20 000 

9 000 

9 490 

2 000 

12 

Il ./p 
4 900 

60 3 
I OQ~ 

38 
3 860 
8 080 

200 

5° 
300 

50 

60 

800 

Ila 

29-t2 

225020 26 2451 

I 

I 

I 975 1 58 927 38 722 

~ 

69 902 

Regi Lagni. 
Mare Tirreno. 

Fiume Calore. 30 

Mare Tirreno. 3 [ 

Regi Lagni. 32 
Mare Tirreno, Regi Lagni e 33 

Torrenti di Nola. 
Mare Tirreno. 34 

Golfo di Pozzuoli. 
Id. 

Fiume Sarno. 
Mare Tirreno. 

Mare Adriatico. 
Id. 
Id. 

Mare Jonio. 

Mare Adriatico. 
Id. 

Mare Tirreno. 
Tanagro inferiore. 
Mare Tirreno. 
Torrente Platano. 

Fiùme Crati. 

39 
40 

41 

42 

Mare Tirreno. 50 
Fiumara di Torre. 51 
Mare Tirreno. 52 
Sant' lppolito e Mar Tirreno. )3 

Id. 54 
Fiume Corace e Mare Jonio. 5) 

Fiumarella di Catanzaro e 56 
Mare Jonio. 

Mare rfrreno. 57 

Tirso. 
Rio Mannu nello Stagno di 

Cagliari. 
~lare J onio. 

Id. 

60 

61 

mento dell'alveo del fiume Anapo, che costituisce il confine meridionale della bonifica. (13) La colmata 
è fatta con le materie provenienti dalla escavazione dei canali di scolo ed inalveamenti ed eccedenti il 
volume necessario alla formazione dei relativi argini. (14) I canali sono ultimati per circa I I chilo
metri, ma non possono mettersi in esercizio prima che siano ultimate alcune opere per lo sbocco nei 
fiumi Anapo e Ciani che dovranno ricevere le acque. Allorchè potranno i detti canali funzionare si 
otterrà la contemporanea essiccazione di tutta la estensione di terreno da bonificare. 
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MONETA E CREDITO. 

o SSE'1(VAZI0NI GEUERALI. 

C O N I A Z I O N I M O N E T A R I E. - Le zecche italiane (Milano e Roma) 

coniarono nell'anno 1890 monete d'oro per un valsente di lire italiane 

I,364,{00 e riconiarono per lire 5655 di monete d'argento (vedasi la tav. I) (I). 

La coniazione delle monete italiane dall'anno 1862 a tutto il 1890 si ripar

tisce come segue: 

Monete 

d'oro ...... . 

{
a 900/1000 

d'argento 835/ a 1000 

di bronzo .. 

Totale. 

Coniazioni 
e riconiazioni 

Lire 

424 181 37°.00 

364 637 02 5. 00 

Riconiaziolli 

Lire 

230 717 6'15· 50 28 317 615. 50 

76 540 442.54 350 000.00 

Coniaz.iolli nelle 
(2) 

Lire 

424 181 37°.00 

364 637 025 00 
202 400 000.00 

76 190 442. 54 

1 096076453.04 28 667 615.50 1 067 408837.54 

Giova rammentare che, in virtù della convenzione 5 novembre 1878 e degli 

atti relativi, approvati colla legge le agosto 1879, n. 5,061 (serie 2a), la fabbrica

zione dei pezzi da 5 lire d'argento è sospesa, e che le ultime coniazioni di essi 

(20 milioni) risalgono al 1879. 

Per la citata convenzione l'Italia fu autorizzata ad aumentare di 14 milioni 

di lire, cioè a portare da 156 a 170 milioni il suo stock di valuta divisionale. 

E per la nuova convenzione approvata con legge 30 dicembre 1885 il con

tingente di moneta divisionaria dell'Italia fu stabilito, in ragione di lire 6 per 

(I) Riguardo alla coniazione delle monete coloniali, vedasi il capitolo 'Possessi e protettorati 
in Africa. 

(2) In queste cifre non sono comprese le coniazioni di valuta divisionale fatte prima dell'ap
plicazione della legge 24 agosto 1862, n. 788, sull'unificazione del sistema monetario; non sono 
comprese cioè le coniazioni di spezzati d'argento a 900 millesimi. Questi spezzati furono tolti di 
corso nel 1868 (H.: D. 17 settembre 1868, n. 4,603); ma essendone rimasti in circolazione, fu auto
rizzato un nuovo ritiro (R. D. 8 luglio 1883, n. 1,485) e ne furono presentati per una somma di 
lire 1,133,860. 

49 - .Annl/ario Statistico' - Foglio tirato il 2.0 giugno 1891. 
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abitante, In lire 182,400,000. Inoltre il Governo. italiano fu, per eccezione, auto

rizzato a fabbricare altri 20 milioni di moneta divisionaria d'argento per sostituirli 

alle monete degli antichi Governi che si accumulavano nelle casse del Tesoro. 

Con decreto 2 gennaio 1887, n. 4269, si stabill che i 202,400,000 lire di moneta 

divisionaria, al titolo di 835' millesimi spettanti all'Italia, si dovessero ripartire a 

questo modo: 

80 milioni di lire in pezzi da . . . . . 
92 milioni e 400 mila lire in pezzi da . 
30 milioni in pezzi da . . . . . . . . 

L. 2.00 
» I. 00 
)) o. 50 

In conseguenza di questi atti si coniarono in pezzi a 835 millesimi (vedasi 

la tav. XXI): 

Nel 1881. L. 8 281 588 
)) 1882. » 5 718 412 
» 18~6. » 109535 2, 
» 1887. » ,I )04 648 

Totale. L. 46 400 000 

Le coniazioni dell'oro nel decennio 1881-90 furono: 

Anno 1881 ) . L. 16 860 560 Anno 1886 . L. I 180 160 
» 1882 (I). » 139 523 040 » 1888 . » 2 433 950 
» 1883 • » 4 067 500 » 1890 . )) l 364 400 
» 1884 . )) 322 100 
» 1885 . )) 3 294 680 Totale L. 169 046 3~0 

Le monete dei cessati Governi ritirate In ciascun anno, dal 1862 a tutto il 

1890, ammontarono a queste somme: 

Anni 

1862-70. 
1871 
1872 . 
1873 . 
1874 . 
1875 . 
1876 . 
1877 . 

Lire 

414 067 15°·°3 
37 854 829.32 
33 844488.72 

21 411 538; J9 

22 43 1 0°7.71 

14°20 735.31 
19 039 191. 20 

14 179 73 I. 92 

Il 
An ni 

1878 
1879. 
1880. 
1881. 
1882. 
1883. 
1884. 
188[) . 

Lire 

IO 174 674. 36 

I4 109 799 46 

9 OlI 516. 80 

8 798 603.15 

7 177 915.°7 
15 297 534· 39 
13 440 717. 88 

19 395 582.44 

Il 
A uni 

1886. 
1887. 
1888. 
1889. 
1890. 

Totale. 

Lire 

6 809 993.25 

14 462 343· 02 
4 280.00 

53 6 429. 00 

°72 69°·00 

699 140 751. 22 

(I) Le forti coniazioni del triennio 1881-8, sono da attribuirsi alle disposizioni della legge 7 
aprile 1881, n. 133 (serie 3a

), per l'abolizione del corso forzato. È noto che l'articolo IO di quella 
legge autorizzava il Governo del Re a procurarsi col mezzo di prestiti e altre operazioni di credito, 
esclusa l'emlssione di titoli speciali, la somma di lire 644 milioni, di cui almeno 400 in oro, per 
estinguere 600 milioni di carta in convertibile, e per rimborsare alla Banca Nazionale nel Regno 
il mutuo di lire 44,334,975 in oro, secondo la convenzione del l° giugno 1875. I risultamenti 
sommari delle operazioni del prestito dei 644 milioni furono indicati nell'Introduzt'one dell'Annuario 
statistico italiano ller l'anno r884, pago 112 b. 
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Il totale di lire 699,140,751. 22 si ripartisce come segue, per speCle: 

Oro ......... . 

Argento ed eroso misto. 

Rame ........ . 

. Totale come sopra. 

L. 40 878 889.98 

D 629 921 317.°9 
D 28 340 54+.15 

L. 699 140 751.22 

Valore ricavato dalla conversione di queste monete in de
cimali . . . . . . . . . . . . . L. 651 000 978.08 

Valore mediante vendita . . D 7 850 469.°5 
Perdite sul valore nominale. . . 

1òtale come sopra . L. 699 140 751. 22 

77 1 

Le giacenlle metalliche non decimali nelle Casse del Tesoro al 3 I dicem

bre 1890 erano rappresentate dalla somma di lire 43,047,395 (valore no'minale), 

delle quali lire 1,982,993 in oro e lire 41,064,402 in argento. Quest' ultima somma 

si componeva di lire 15,283,410 In verghe, di lire 25,388,133 in piastre borbo

niche e di lire 392,859 in talleri di Maria Teresa. 

Circolazione cartacea. - Il corso forzato della carta moneta era stato appli

cato in Italia col decreto-legge del IO maggio 1866. Prima del maggio 1874 

questa" carta veniva emessa dalla Banca Nazionale italiana e somministrata allo 

Stato sotto forma di mutui al Tesoro. In virtù della legge 30 aprile 1874, n. 1920, 

(serie 2 a), tutti gli Istituti di emissione italiani furono riuniti in Consorzio, per 

somministrare al Tesoro dello Stato 1000 milioni di lire in biglietti fabbricati e 

rinnovati a loro spese. Dei biglietti medesimi rispondevano solidamente tutti gli 

Istituti riuniti. I biglietti effettivamente forniti dal Consorzio allo Stato non su

perarono la somma di 940 milioni di lire. 

Il primo articolo della legge 7 aprile 188 I, n. 133, per l'abolizione del corso 

forzato, stabill lo scioglimento del Consorzio col 30 giugno 1881, ed il passaggio 

a debito diretto dello Stato della somma rappresentata dai biglietti consorziali 
circolanti al IO luglio successivo. Detta legge stabill che, sopra i 940 milioni di 

lire in biglietti consorziali, 600 milioni dovessero essere gradatamente riscattati 

coi fondi del prestito di cui è già stato fatto parola, e il resto, cioè 340 milioni, 

dovessero venire sostituiti con biglietti di Stato da lire IO (240 milioni) e da lire 5 

(100 milioni), cambiabili a vista in valuta legale metallica presso le Casse del 

Tesoro espressamente designate. 

Il reale decreto IO marzo 1883, n. 1218, fisso il giorno 12 aprile 188} per 

l'apertura del cambio in moneta metallica dei biglietti a debito dello Stato. 
L'a situazione dei biglietti consorziali (ora giù consorziali) al IO luglio 1881, al 

momento dell'apertura del cambio e al 3 I dicembre dell'anno 1890, è indicata 

nello specchietto seguente: 
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Biglietti già consorziali Biglietti già consorziali 
in circolazione 

Tagli dei biglietti 

Biglietti conseg'nati 
dal Oonsorzio 

all'amminisll'azione 
dello Stato 

il 1° luglio 1881 

in circolazione 
all'atto dell'apertura 

del cambio 
(12 aprile 1883) 

al 31 dicembre 1890 

Da lire 0.5° . 
» I . 

» 2. 
» 5 . 
» 10. 
» 2O. 
») 100. 
» 25° . 
» 1,000. 

. Totale. 

Numero 

22 148 342 
39 863 514 
32 763 930 
40 300 61 9 
24 243 352 
2 513 142 

600 000 

35 1 336 
181 501 

Ammontare 
Lire 

II °74 17 1 

39 863 514 
65 527 860 

201 503 095 
242 433 520 

50 262 840 
60 000000 
87 834 000 

181 S0l 000 

940 000 000 

Numero 

8 656 192 
40 103 182 
33 060 III 

40 257 027 
24 196 193 
2 419 °58 

580 704 
299 628 
148 059 

Ammontare 
Lire 

4 328 096 

Num~ro I 

2 883 617 
40 103 1822 143 541 
66 120 222 500 130 

201 285 135 311 994 
24 i 961 93° 146 573 
48 381 160 17 965 
58 070 400 8 °92 
74 907 000 2 533 

148 059 000 789 

883 216 125 

Ammontare 
Lire 

I 441 808. 50 
2 143 541 
I 000 260 
I 559 970 
I 465 730 

359 3°0 
809 200 
633 250 
789 000 

10 202 059.50 

Alla fine di dicembre ~ 890 erano adunque stati ritirati dalla circolazione, bi

glietti consorziali ° ad essi assimilati, per lire 929,797,94°.5 o, così ripartiti per tagli: 

Lire 0.5° . L. 9 632 362. 50 Lire 20 l) 49 903 540 
» 37 719 973 » 100 II 59 190 800 
» 2 » 64 527 600 » 25° » 87 200 750 
l) » 199 943 12 5 » I 000 » 180 712 000 
)) IO » 240 967 790 

In cambio di lire 929,797,94°. 50 111 biglietti consorZiali, furono emesse: 

J da lire 5 L. 100 000 000 t 
In biglietti di Stato ... l d',l » IO » (I) 238 534 270 J ' 
In specie metalliche. . » 591 263 670. S0 

Totale. . . L. 929 797 940.50 

L'ammontare della circolazione cartacea per conto dello Stato e per conto 

dei sei Istituti di emissione alla' fine di ciascun. anno dal 187 I al 1890 apparisce 

dalla tavola XXI del presente capitolo, a pago 81 L 

Le differenze fra l'ammontare della circolazione bancaria alla fine del 1882 e 

le situazioni successive si spiegano come effetto del decreto 12 agosto 1883, 

n. 1592, in forza del quale le Banche di emissione furono autorizzate a varcare 

il triplo ordinario delle loro emissioni, fissato dalla remmentata legge 30 aprile 

(1) Sommando 'queste due' cifre risulta il totale di lire 338,53/j.,270. La circolazione effettiva 
dei biglietti di Stato, come apparisce dalle cifre indicate nella tavola II, a pago 781, ascendeva 
invece a li're 332,6°7,175, cioè a 340 milioni, t!lmo lire 1,465,73°, di biglietti già cOllsorziali 
da lire IO non ancora barattati contro biglietti di Stato, e meno lire 5,927,095, valore corrispon
dente ai biglietti di Stato ritirati dalla circolazione ed annullati, in ordine alla legge 17 febbraio 
1887, n. 4,328. 
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1874, fino a due quinti del capitale rispettivo (I), e questa eccedenza era con

sentita alla condizione che fosse coperta per intero da valuta metallica esistente 

in più nelle loro riserve; ed altresl come effetto della legge 28 giugno 1885, 

n. 3167, il quale soppresse anche cotesto limite dei due quinti, ed autorizzò ,gli 

Istituti ad allargare indefinitamente la loro circolazione detta improduttiva, e cioè 

coperta interamente da valuta metallica. Negli ultimi anni qualche eccedenza, oltre 

il limite legale del triplo ordinario e della stessa circolazione improduttiva, venne 

tollerata. 

La tavola XXI, a pago 81 I, indica quali siano state in Italia le fluttuazioni 

nel prezzo della valuta cartacea, riassumeqdo le vicende dell'aggio su 100 lire in 

oro dal 1871 sino all'apertura del cambio. 

Corso del consolidato. - Gli interessi della rendita italiana 5 per cento si 

pagano per semestri maturati; i due tagliandi di un anno diventano _ esigibili 

l'uno al l° luglio, l'altro al l° gennaio dell'anno successivo. 

N elle contrattazioni di borsa è sottinteso che i titoli che formano oggetto 

del contratto, debbano portare congiunti tutti i COllPOllS non maturati, e quindi 

anche quello che diverri esigibile alla fine del semestre in corso. I prezzi com

prendono per tal modo i frutti corrispondenti al tempo decorso dal l° gennaio 

o dal l° luglio al giorno in cui il contratto diventa perfetto. 

Durante il 1890 (vedasi la tavola IV) il prezzo massimo fatto alla Borsa di 

Roma per 5 lire di rendita italiana al lordo della ricchezza mobile fu di lire 98. 45 

(20 maggio e 2 giugno); il prezzo minimo fu di lire 93. 8 I ( 20 marzo); il corso 

medio dell'anno, di lire 95.56. 

La curva dei prezzi della rendita negli ultimi anni (vedasi la tavola XXI) 

ebbe una certa depressione in seguito alla crisi dell'aprile I885; ma poi riprese 

il suo moto ascendente, ,toccando la pari negli anni 1886 e 1887. Dopo il 1887 

la curva ridiscese, per ritornare nel 1890 quasi ~l punto di partenza del 1884. 

Corso del catnbio. - La tavola V (pag. 783-784) dà il corso giornaliero, 

medio mensile ed annuo del cambio a vista su 'Parigi e su Londra, secondo 

prezzi fatti alla Borsa di Roma nel 1890. 

La lira italiana corrisponde perfettamente al franco francese; quindi la pan 

è data dalla formola: 100 lire per 100 franchi o viceversa. La sterlina, contenendo 

7- 988 grammi d'oro a II 112 di fino, corrisponde quasi esattamente a lire italiane 

25.22 I, e la pari è data dalla formala: 25. 22 I lire per I sterlina o viceversa. 

Tutto quanto supera 50 centesimi ogni 100 lire di debito liquido verso 

r estero, rappresenta un aggio della valuta metallica, ossia disaggio della carta. 

(I) Il capitale degli Istituti di emissione utile per la circolazione è rimasto immutato nella 
cifra di lire 251,75°,008, così ripartita: Banca Nazionale nel Regno, lire 15°,000,000; Banco di 
Napoli, 48)750,000; Banca Nazionale Toscana, 2I,000,000; Banca Romana) 15,000,000; Banco di 
Sicilia, I2,000,000; Banca Toscana di credito, 5,000,000. 

• 
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Il corso dei cambi fu favorevole all'Italia in tutto l'anno 1883 e per una. 

parte dell' anno 1884 (vcdasi la tavola XXI). Ancora nel· 1884 il gold point, cioè 

il punto del prezzo di cambio, oltre il quale conviene espostare effettivamente 

il metallo, non ere stato raggiunto. Le prime avvisaglie di corsi avversi si 

hanno sul principio del 1885. Nell'aprile si dichiara una crisi monetaria: cres(ono 

rapidamente le domande di baratto; le rendite ritornano né! paese, per cagione 

dei più forti ribassi.. nelle borse forestiere, e il cambio supera per due mesi l'uno 

per cento. 

Nel secondo semestre del 1885 migliorarono le condizioni del mercato e i ' 

cambi ribassarono, cosicchè la media si tenne al disotto del gold point. Altretanto 

avvenne nel 1886. 

L'anno 1887 fu grave per i cambi. Nel febbraio del 1.888 essi toccarono un 

massimo di 2 per cento, e nel settembre 1889 il cambio sall anche pitl alto. 

Durante il 1890 il cambio colle piazze di Parigi e di Londra fu sempre con

trario all'Italia, ossia il prezzo ddle rimesse su Parigi e Londra fu costantemente 

superiore alla pari. Per 100 franchi pagabili a vista a Parigi si dovettero sbor

sare in Italia al minimo lire 100.55 (5 settembre e 8 ottobre), al massimo 

lire 102. IO ( 27 marzo) e in media lire 101. 15. Similmente per una sterlina, 

pagabile a vista a Londra, si dovettero sborsare in Italia, invece di lire 25. 22 I, 

per lo meno lire 25.321 (28 giugno), al massimo lire 25.791 (24 novembre) e 

111 media lire 25.536. 

Banche d'emissione. - Ricordiamo che gli Istituti autorizzati dalla legge 30 

aprile 1874 ad emettere biglietti di banca in Italia sono sei; e cioè: Banca Nazio

nale nel Regno d'Italia, Banca Nazionale Toscana, Banca Romana, Banca Toscana di 
credito per le industrie e pel commercio, Banco di Napoli e Banco di Sicilia. I primi 

quattro sono retti in forma di Società per azioni, e gli' ultimi due hanno qualità 

e ordinamento di cofpo morale (I). 
Il capitale sottoscritto delle quattro Banche per azioni è di 255 milioni e 

cioè di 200 milioni per la Banca Nazionale Italiana, di 30 milioni per la Banca 

Nazionale Toscana, di 15 milioni per la Banca Romana e di IO milioni per la 

Banca Toscana di credito (vedasi la tavola VI). 

Il patrimonio dei due Banchi meridionali, che funge da capitale utile alla 

circolazione degli Istituti, era rispettivamente di lire 48,75°,000 (Banco di Napoli) 

e 12,000,000 (Banco di Sicilia). 

(I) La Banca Nazionale nel Regno d'Italia ha origine dalla legge Sarda del 9 luglio 1850; la 
Banca Nazionale Toscana fu istituita con decreto granducale del IO luglio 1857'; la Banca Romana 
ebbe il suo atto costitutivo nella notificazione papale del 29 aprile 1850, e la Banca Toscana di 
credito per le industrie e pel commercio fu istituita con decreto del 12 marzo 1860 del Governo prov
visorio toscano. I due Banchi meridionali furono istituiti: il Banco di Napoli nell'anno 1816, il Banco 
di ~-icilia con decreto del 7 aprile 1843. 
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Nell'anno 1890 le 6 Banche di emissione fecero sconti per lire 4,170,923,688 

e accordarono anticipazioni per lire 173,373,957. 

Il movimento delle operazioni degli Istituti di emissione si rende evidente 

con l'esame delle sotto indicate cifre (.vedasi la tavola XXI): 

Couti correllli Porla(offlio e anticipazioni Sconti e anticipazioni 

A ti ni 
e altri debiti a vista al 31 dicembre fatti in ciascun anno 

e biglietti 
in ci,'col,azione 
al 31 dicembre 

I Portafoglio Anticipazioni Sconti Anticipazioni 

1871 . 686 787 764 343 469 270 89 084 606 I 186 605 063 362 008 585 
1881. 861 739 444 404 522 295 112 941 778 2 273 706 411 269 T,5 002 

1887 , I 232 882 753 713 173 078 140 474 138 4 95 I 14+ 380 230 334 803 
1890. I 281 714 8)1 670 649 540 12 3 120 036 4 170 923 688 173 373 957 

Nel 1873 la somma degli sconti ed anticipazioni fu molto alta. Nel 1874 

incomincia un periodo di restrizione: solamente nel 1879 il lavoro accenna a 

diventare più intenso. Prescindendo dalla sosta verificatasi nel 1883, effetto del 

raccoglimento degli Istituti di emissione per 1'abolizione del corso coatto del 

biglietto consortile, tutte le più importanti partite degli Istituti di emissione 

hanno avuta una espansione considerevole fino al 1887, e poi una graduale re

strizione negli sconti fatti negli anni successivi. L'aumento degli sconti dopo il 
1884 si deve in parte alla f~coltà data alle Banche di emissione, colla legge di 

proroga del corso legale dei biglietti degli Istituti di emissione, in data 28 giu

gno 1885, di riscontare ad un punto sotto al saggio ordinario il portafoglio delle 

Banche popolari o cooperative, per cui un grande numero di eiretti scontati da 

queste venne ad ingrossare il portafoglio delle Banche di emissione. 

Alla fine del 1889 si ebbe un notevole aumento nel portafoglio, perchè la 

Banca Nazionale Italiana dovette fare s~vvenzioni straordinarie a diversi Istituti; 

le quali operazioni di sconto erano destinate ad essere convertite in mutui fondiari 

con ammortimento. 

Stanze di compensazione. - Le Stanze di compensazione sono sei, cioè l'an

tica di Livorno, e quelle di Genova, Milano, Roma, Bologna e Firenze, istituite 

dopo il 1882 (vedasila tavola XI) (I). 
Nel complesso delle sei Stanze le partite liquidate nel 1890 ammontarono a 

lire 14,772,275,1)0, delle quali lire 10,542,251,152 si eliminarono per compensa

zione. La differenza di lire 4,230,023,978 fu saldata cos1: per lire 2,5°8,863,648 

mediante assegni e accreditamenti 111 conto corrente, e per le rimanenti lire 

r,721,r60,330 mediante denaro. 

Sono calcolate qui appresso per ciascuna Stanza di compensaZIOne la media 

giornaliera delle liquidazioni fatte negli ultimi due anni e la proporzione del da

naro e degli assegni impiegati per il saldo delle operazioni, in confronto dello 

ammontare totale delle medesime. 

• 
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Anno r889 Anlto r890 
Stanze -~---

Proporzione per 100 Proporzione per 100 
:Media sul totale deUe operazioni Media sul totale delle operazioni 

di giornaliera giornaliera 
delle d l d . Id" d<na," 'mpl'ga" delle d Id, a Id" "'n a" 'mpwg.'" COlltlJensazione liquidazioni 

e ena10 e degli assegni 
liquidazioni 

e e l 1'0 e degli assegni 

Lire 
impiegato ~n ~~~~t~d~~~~~::t~ " 

Lire 
i1npiegato ~n ~~~'tod;~~~e~~~ 

Livorno. 5' 900 170 12.66 12.66 6 I IO 420 11.14 11. I4 
Genova. 9 117 855 24·43 29. 27 8 959 246 23. 00 28·45 
Milano 29 853 464 10.14 29. 02 24 900 964 10·44 29·°7 
Roma. 7 21 9 129 3. 66 5. 04 (2) 7 349 793 3. 19 4. 01 

Bologna. 218 601 11·7° 48. 18 187 605 11. 59 51. 22 
Catania (I) 9· 34 9· 34 
Firenze. IO 472 979 6.60 46. ri 8 521 807 6. 57 43.98 

Le cifre iscritte nella tavola XI sotto la rubrica « Partite liquidate di debito 

e di credito », risultano dalla somma degli introiti e degli esiti, ossia sono doppie, 

essendo che ciascun chèque, ciascuna cambiale, ciascun altro titolo apparisce due 

volte, prima nel conto del socio c~editore, poi nel conto del socio debitore (3)~ 
Oltre i crediti e i debiti risultanti da operazioni ordinarie di commercio, 

nelle Stanze di compensazione di· Livorno, Milano, Roma e Firenze, sono am

messi a liquidazione anche i debiti e i crediti risultanti da contrattazioni di borsa. 

Anche a Genova le liquidazioni di borsa si eseguivano per mezzo della Stanza 

di compensazione; ma a partire dal febbraio 1888 si' ritornò all'antjco metodo di 

liquidazione diretta sptto la Loggia dei Banchi. 

Sopra lire 14,772,275,130 di partite liquidate, le contrattazioni di borsa fu

rono nel 1890 di lire 4,971,I98,845. Presso la Stanza di compensazione di Roma 

i crediti e i debiti compensati traggono quasi tutti origine da operazioni di borsa. 

Ed anche a Milano le liquidazioni di borsa contribuiscono ad ingrossare le cifre" 

delle operazioni compiute da quella Stanza. 

(I) Col 31 dicembre r889 la Stanza di compensazione di Catania ha cessato le sue operazioni. 
(2) Questa cifra rappresenta la media giornaliera delle liquidazioni nei soli primi sette mesi 

del 1890, perchè negli ultimi cinque mesi la Stanza di compensazione di Roma fece soltanto ope
razioni mensili di borsa. 

(3) Ciò non è forse interamente esatto per ciò che riguarda la Stanza di compensazione di 
Livorno. Il particolare ordinamento di quest' istituto non consente che le cifre totali delle liquida
zioni siano perfettamente paragollabili a quelle delle altre Stanze di compensazione. 

Il presidente della Camera di commercio di Livorno scrive a questo proposito quanto segue: 
« Nelle Stanze dei pubblici pagamenti di Livorno agiscono molti cassieri, ognuno dei quali, ad 
eccezione di quelli delle Banche, rappresenta buon numero di negozianti. Fra questi cassieri gene
ralmente si procede per via di assegni ° delegazioni, di guisa che ogni partita, salvo i non frequenti 
casi di pagamento a contanti, o il caso di compensazione fra negozianti di uno stesso cassiere, 
figura nei registri di tre cassieri almeno, e talvolta può figurare, intera o frazionata, nei registri 
di più ed anche di tutti i cassieri. Supponiamo, per esempio, che un negoziante debba ricevere da 
Un altro 1,000 lire, e che il debitore gli assegni il credito di egual somma che ha sopra un altro 
negoziante; quella partita di 1,000 lire figurerà necessariamente a entrata e uscita nel registro di 
ciascun cassiere dei tre negozianti. Se poi dopo avvenuta la prima delegazione il debitore delegato 
delegherà alla sua volta un suo o più dei suoi debitori, la stessa partita figurerà, intera o frazio
nata, nei registri di molti cassieri, e potrà accadere che per successivi. assegni sia riprodotta nei 
registri di tutti i cassieri. La cifra complessiva delle liquidazioni fatte risulta dalla somma delle cifre 
di operazioni dei singoli cassieri, e così si comprende come le singole partite nella cifra totale 
delle liquidazioni possano essere incluse due, tre ed anche più volte. » 
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Società cooperative di credito e Banche popolari e Società ordinarie di credito. -
Queste istituzioni ebbero in Italia un incremento molto rapido, sopratutto le 

prime ~ alla fine del 1866 si contavano appena 8 Banche popolari e 15 Società di 

,credito ordinario; alla fine del 1,871 erano già in numero di 64 le prime e 55 le 

seconde (vedasi la tavola XXI). Il forte movimento di speculazione veriticatosi 

in Italia nel 1873 portò il numero delle Banche di credito ordinario da 101, 

quante erano nel 1872, a 143; ma al movimento espansivo successa la crisi, molti 

Istituti di credito dovettero liquidare, e il numero dei rimasti si ridusse a 121 

aUa fine del 1874, per restringersi poi successivamente a II 5, a II I, a 108, a 102, 

ed infine a 101 nel 1879; per poi risalire a 161 alla fine del 1888, con un ca

pitale nominale di 442 milioni, 37'4 milioni di capitale sottoscritto e 288 di 

versato (vedasi la tavola XIII). 

Il numero delle Società cooperative di credito e Banche popolari è andato 

gradatamente crescendo, da 64 nel 187 l a 692 alla fìne del 1888, con un ca

pitale nominale di 95 milioni, un capitale sottoscritto di 9 l 1/2 e versato di 86. 

Nella tavola XXI sono date le cifre le più significative per rappresentare la 

situazione di queste Società e Banche alla fine degli anni dal 187 I al 1888 

Società ed Istituti di credito 'agrario. - Gli Istituti autorizzati alla fine del 1888 

a fare operazioni di credito agrario erano II (vedasi la tavola XV). 

Il Credito agrario era prima regolato dalla legge del 21 giugno 1869, n. 5160, 

abrogata ,da quella del 23 gennaio 1887, l~. 4276. D'ora innanzi nessun Istituto 

potrà essere autorizzato ad esercitare il Credito :agrario in base alla legge del 

1869. Gli Istituti esistenti dovranno ritirare i buoni agrari in circolazione entro 

dieci anni dalla promulgazione della nuova legge. Questa è fatta su tutt'altre 

basi di quella del 1869. Esclusa l'emissione di buoni agrari, dà invece facoltà di 

emettere cartelle agrarie, che non sono altro che obbligazioni a lungo termine, 

fino a cinque volte l'ammontare del capitale versato. Inoltre l'emissione di cartelle 

agrarie non può avvenire se non in corrispondenza di prestiti sopra ipoteca, o 

di prestiti C011 privilegio speciale sopra i frutti o sopra le scorte vive o morte 

esistenti nel fondo. La facoltà di esercitare il Credito agrario può attenersi da 

qualunque Istituto, dalle Società di credito ordinario da quelle di credito coope

rativo e dalle Casse di risparmio. 

Ecco i più importanti fattori del movimento di codesti Istituti (v. la tav. XXI): 

1871 . 
1881 . 
1888. 
1890, 

Anni 
Sconti 

fatti 
in ciascun anno 

Lire 

I 
(1) I · 154 881 844 

· 1St 60') 990 
· ? 

A l
" " Valore 

Il ICI j)(l{IOIIl dei buoni agl'ari 
fatte in circolazione 

in ciascltn anno alla fine dell'anno 

Lire Lire 

(1) I l 978 800 
4 078 889 ~2 22+ 450 
5 616 296 6 ')6I 67,° 

? 5 762 130 

Questa dimostrazione non si ha che per gli an.ni posteriori al 1880, 
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Is/ituti di credito fondiario. - Otto Istituti (I) erano regolati dalla legge 

14 giugno 1866, n. 2983, e dalla successiva del 15 giugno 1873, n. 1419, ed 

agivano nelle circoscrizioni regionali fissate dalle stesse leggi. Essi acquistarono 

la facoltà di estendere la loro azione in tutte le provincie del Regno coll~ legge 

2 I dicembre 1884, n. 2834. Per la medesima legge ebbe vita l'Istituto del Credito 

fondiario della Banca Nazionale nel Regno, il quale incominciò le operazioni 

il 7 settembre 1885 ed il 28 stipulò il primo mutuo. 

La legge del 17 luglio 1890) n. 6955, ha tornato a circoscrivere i sette Isti

tuti antichi ancora esistenti (2), nelle regioni assegnate loro dalle precedenti leggi 

del 14 giugno 1866 e 15 giugno 1873, ed ha autorizzato la creazione di un altro 

istituto, detto « italiano di Credito fondiario, » con facoltà di operare in tutto il 
Regno (3), che potrà emettere cartelle per un valore nominale non maggiore 

del decuplo del capitale versato e della riserva costituita. 

Raccogliamo nel seguente prospetto le cifre indicanti la situazione della prin

cipale operazione passiva e della principale operazione attiva degli Istituti di cre

dito fondiario alla fine degli anni 1871, 1881 e 1890 (vedansi le tavole XVII e XXI). 

Situazione 
al 31 dicembre I 

Cartelle fondiarie I Mutui 
in circolazione con ammortamento 

a conto capitale a conto capitale 

1871. 
1881. 
1890. 

.. '1 ... 
50 743 000 

26 3 343 000 
743 545 000 

Casse di risparrnio. - La Casse di risparmio sono di due specie, cioè Casse 

di risparmio e Casse postali. Inoltre molte Società cooperative di credito, Banche 

popolari e Società ordinarie di credito raccolgono depositi ~l titolo di risparmio, 

a condizioni diverse dai depositi in conto cOrrente. Infine ricevono depositi a 

risparmio anche alcuni Monti di pietà, Casse di prestanze agrarie ed altre 

Opere pie. 

Al 31 dicembre 1889 gli uffici raccoglitori di depositi a titolo di risparmio 

erano 5533, e precisamente: 393 Casse di risparmio ordinarie (2 I 9 Casse prin

cipali e 174 Casse filiali); 4394 Uffici postali, 600 Società cooperative di cre

dito e Banche popolari; 121 Società ordinarie di credito, e 25 Monti di pietà, 

Casse di prestanze agrarie ed altre Opere pie (vedansi le tavole XVIII e XX). 

La st<;>ria delle Casse di risparmio ordinarie si trova compendiata nella sta-

(I) Banco di Napoli, Banco di Sicilia, Cassa centrale di risparmio di Milano, Monte dei 
Paschi di Siena, Opera pia di S. Paolo di Torino, Cassa di risparmio di Bologna, Cassa di risparmio 
di Cagliari e Banco di Santo Spirito di Roma. 

(2) Il Credito fondiario della Cassa di risparmio di Cagliari, ha cessato di esistere. 
(3) Per la recente legge 6 maggio 1891, n. 222, il nuovo istituto fu autorizzato ad incomin

ciare l,e sue operazioni col capitale nominale di 100 milioni di lire, dei quali 40 versati. 
E però concesso a tre degli istituti preesistenti di fare operazioni in Roma (v. art. 23 della 

legge 17 luglio 1890, n. 6955), e cioè alla C3ssa di risparmio di Lombardia, al Banco di Napoli e 
alla Opera pia di S. Paolo di Torino. 

(4) Vedasi la nota (7), a pago 81 S. 
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tistica di queste istituzioni, pubblicata nel 1876. Basti qui rammentare che la più 

antica Cassa dI risparmio è quella di Milano, fondata nel 1823, con azione fin 

dall'origine su tutta la Lombardia, col mezzo di succursali; ed essa è tuttora la 

più potente, avendo lire 433,580,848 di depositi a risparmio, sul totale di lire 

I, 139,145,875, che è il credito dei depositanti presso tutte le Casse di risparmio 

ordinarie prese insieme al 3 I dicembre 1889. 

La "situazione dei conti delle Casse di risparmio ordinarie, alla fine di ciascun 

anno, si compendia nelle seguenti cifre (vedasi la tavola XIX). 

Prestiti ipotecari 
Cambiali 

Anticipazioni 
Conti chirografari sopra 

A Illt i 
e sopra pegno fondi pubblici 

di merci, 
esclusi i prestiti e valori cOlorenti attivi 
a Corpi morati biglietti all'ordine commel"ciali 

Lire Lire Lire Lire 

1871. 

I 

103 491 01 3 45 133 414 52 537 836 39 517 781 
1881. 157 481 360 106 426 0)3 35 573 597 72 2)4 601 
1889. 292 468 218 149 596 797 37 792 135 94 06 3 204 

Le Casse postali di risparmio, istituite in virtù della legge 27 marzo J 875, 

n. 2779, cominciarono a funzionare al l° gennaio del successivo anno 1876. Al 3 l 

dicembre 1889 esse raccoglievano lire 285,954,332. 

Negli Istituti di credito, comprese le Banche popolari, che rIcevono depositi 

a risparmio, il- credito dei depositanti alla data suddetta era di lire 331,488,000. 

L'aumento dei depositi nelle Casse di' risparmio, tanto ordinarie che postali, 

addizionati coi depositi a titolo di risparmio presso Società cooperative ed altri 

Istituti di credito, è dimostrato nel prospetto seguente (vedasi la tavola XXI) (1): 

Casse Società cooperative Casse {)ostali Monti di j)iclà Tutti 
di credito, Casse di ]lrestanze 

A Il n i cl i risparmio Banche popolari di agrarie gli Istitut'i 

ol'dinarie 
e Società di cl'edito 

Tisparm'Ìo 
ed 

onlinal'ie altre Opel'c llie di rispa1"1nio 

Lire Lire Lire Lire Lire 

1872. 446 513 354 18 8,t5 974-
187(). 552 754 482 2 4H 404-
1881. 7I4 805 45 I I97 586 249 66 996 86 5 (2) 979 388 565 
1889. I 139 145 875 331 488 000 28 5 954 332 32 882 653 I 789 470 860 

L'aumento dei depositi a risparmio nelle prime tre classi di Istituti (esclusi 

cioè i Monti di pietà, le Casse di prestanze agrarie e le altre Opere pie) si è 

ristretto negli ultimi anni. Negli anni 1887, 1888 c 1889 vi fu un grande rallen

tamento e quasi una sosta nella accumulazione dei depositi. La differenza in 

piu fu solamente di 60 milioni nel 1887 rispetto al 1886, di 50 milioni nel 

(I) Vedansi la nota (3), a pago 8r6, e le note (2) e (3), a pago 817. 
(2) Non compresi i depositi presso i Monti di pietà, ecc. ' 
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1888 rispetto al 1887 e di 44 nel 1889 rispetto all-'anno precedente, mentre l'ec

cedenza era stata di 182 nlilioni nell' anno 1886 sopra il totale del 1885. 

Queste somme comprendono anche gli interessi capitalizzati; per ciò, se S1 

tiene conto a parte degli interessi, si trova che negli ultimi anni l'eccedenza 

dei versamenti SUl rimborsi fu minore di quella rappresentata dalle cifre ora 

indicate. 

Il movimento proprio dei depositi, separato dagli interessi capitalizzati, è 

misurato da queste altre cifre, per gli anni 1886, 1887 e 1888: non conosciamo 

quelle del 1889 perchè per qùest'anno l'ammontare degli interessi sulle somme 

depositate nelle Casse di risparmio ordinarie, nelle Società cooperative di credito 

e Banche popolari e nelle Società ordinarie di credito è stato compreso nei ver

samenti (I). 

A Il Il i 

1886 1887 1888 

Lire Lire LirI! 

Versamenti. 975 719 699 919 690 210 917 16 5 387 
Rimborsi. 832 583 012 900 514 043 905 7°3 527 

Ecccdm{a dei 'versa1llenti 143 136 687 19 176 167 11 461 860 

Società per azioni. - Le notizie pubblicate a più riprese Circa il numero ed 

il capitale delle Società per azioni lasciano luogo a qualche incertezza, perchè 

sotto l'impero delle leggi che regolarono siffatte Società prima della pubblica

zione del Codice di commercio in vigore, non sempre la Direzione del com-

111er"cio VC11i\-'a il1fornlata per tel11pO (Iella liqlliliazione e (lella cessazione di alcll11C 

Società e delle variazioni avvenute nel capitale delle rimanenti, mentre essa non 

cessava di inscrivere quelle di nuova fondazione. La statistica dovette perciò 

essere indebitamente ingrossata colle cifre di alcune Società già liquidate ° sciolte 

(vedasi la tavola XXI). 

Le Società per azioni esistenti nel 1888 erano più di un migliaio e mezzo, 

con un capitale nominale di 2 miliardi e 940 milioni ed un capitale versato di 

2 miliardi e 100 milioni circa. Nel 1873 le Società erano soltanto 707 e il loro 

capitale nominale superava i 2 miliardi e mezzo. Ma nell'elenco del 1873 erano 

comprese parecchie Società la cui rapida rovina ha dimostrato che si erano co

stituite soltanto allo scopo di fare agiotaggio sulle proprie azioni: la differenza 

fra il capitale nominale ed il capitale versato nel r873 era molto più grande, 

comparativamente, che non sia ora. 

(I) Vedasi la nota (3), a pago 016. 
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MONETE DECIMALI CONIATE E RICONIATE NELL'ANNO 1890 (1). 
TAV. I. 

Valore delle monete 

Oro. - Da lire venti. • • • 

Argento. - Da centesimi cin<luanta .• 

Totale. 

Coniate 

Numero I Amm,n'." 
Lire 

68 220 
, )64 400 I 
1 364 400 

Ricattiate Totale 

Numero I Amm'n'." Numej'o I Amm'n'",' 
Lire Lire 

68 220 I 364 400 

II 310 5 655 11310 5 655 

5655 1 370055 

TAv. lI. 
CIRCOLAZIONE CART AC~A AL 31 DICEMBRE 1890. 

" Biglietti a debito dello Stato Biglietti Circolazione 

Tagli Biglietti già consorziali 
degli 

definitivi (2) Biglictti di Stato (3) Istituti di emissione (2) (') complcssiva 
- ____ o _____ 

dei biglietti 

N.m", I Amm,n'.,., Numero I Amm,.,." Numero I Amm,n'~" Num,,, I Am'/To,ontare 

Lire Lire Lire l Lire 

Da centesimi 50 2 883 617 I 44! 808. 50 517 046 258 523 3 400 663 I 700 )31. 50 

Da Lire 2 143 Hl 2 143 541 154 485 154 485 2 298 026 2 298 026 

500 130 r 000 260 20 171 40 342 520 301 -I °40 602 

311 994 l 559 970 18 814 581 94 °72 9°5 26 533 1)2 665 19 153 108 95 765 54° 
IO 146 573 l 465 730 23 853 427 238 534 270 3 074 30 74° 24 003 °74 240 030 740 
20 17 965 359 300 2 897 57 94° 20 862 417 24° 

:25 2 389 308 59 73:2 700 2 389 308 59 732 7°0 

4° 55 8 22 320 55 8 22' 320 

50 5 4)7 544 :272 877 200 5 457 544 272 877 200 
100 8 °92 809 200 3 640 290 36{ 0:29 000 3 648 382 364 838 200 
200 153 792 30 758 400 153 79 2 30 758 400 

250 2 533 633 250 104 26 000 2 637 659 250 

5°0 406 066 203 033 000 {06 066 203 033 000 
l 000 789 789 000 195 261 '195 261 000 196 °5° 196 °50 000 

Banca 4 legazioni . 26 128 26 128 

Totale" . " 10 202 059.50 332 607 175 126440 M3 1 468 24!l 677.50 

BIGLIETTI GiÀ CONSORZIALi RITIRATI DALLA CIRCOLAZIONE 

TAv. III. 

Taglio dei biglietti 

Da centesimi 50 

Da Lire 

IO 

---~---~--~-, 

N7tmero 

2 289 

I I 998 

I I 400 

42 872 

41 660 

NELL'ANNO 1890 (2). 

Ammontare Taglio dei b([[lil'iti 
Lire 

l 144.5° Da Lire 20 

II 998 100 

22 800 25° 

214 360 
I 000 

416 600 Totale. 

Numel'O 

I 
Ammontm"e 

Lire 

6 639 1)2 780 
2 855 285 500 

8)1 212 750 

49f 49+ 000 

1 791 H32.50 

(I) Cifre comunicate dal Ministero del tesoro (Direzione generall.! del tesoro). Le zecche sono 
due nel Regno: quella di Roma e quella di Milano. Riguardo alla coniazione dci k monete colo
niali vcdasi il capitolo Possessi e jwotellorl1ti in Africa. 

(2) Dal Bollettino delle situilzioni dei conti degli Istituti di cl/lissiolle, ccc. 
(3) Cifre comunicate dal Ministero del tesoro (Direzione genera le del tesoro). 
Ct) Vedansi nella tav.ola VIII, anche le cifre della circolazione dei biglietti di ciascun Istituto. 
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CORSO DEL CONSOLIDATO ITALIANO 5 PER 100, 
COMPRESI I FRUTTI, SECONDO I PREZZI CA CONTANTI) FATTI ALLA BORSA DI ROMA 

NELL'ANNO 1890. 
TAV. IV. 

4 

5 

6 

8 

f) 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

1!l 

20 

21 

22 

26 

27 

28 

29 

30 

Giorni 

31 .. 

I 

9vCesi 

I ., ., 
o 

I 

... ... 
o 

.~ o o .r> ., .r> . ., 
~ 

., 'biJ <:I . ~ ~ ! 
... ~ s:: .r> ~ bo 

.r> 
s:: .r> z.. 00 o S ~ 

c!i ~ ~ è5 ~ 00 6 o 
::a ...: .....l ...: ti) Z 

95·32 95. 12 94. 02 95·94 94. 65 94. 82 96.42 95·75 

91.28 96. 12 98.45 94· 60 94· 94 96.73 95.55 

95.46 

94· 70 95· 42 

95. 61 

95· 55 

94.96 94. 25 

94· 90 94. 20 

94· 92 

94· 40 

96. 00 98. 30 94. 72 96.4595.5995. 19 

98.3 6 94· 37 95.16 96. 65 95·57 95· IO 

96.32 94· 44 95.14 96.7° 95· 15 

96.38 98. 19 95·30 95. 68 94.94 

94· 75 95· 44 94· 44 94· 72 96. )2 9H• I8 94· 34 95· 36 

91· 57 95.3 8 94· 56 94· 97 96.56 94· 02 95.3° 95·75 94·75 

94·4° 

94' 38 95· 60 94· 34 

94· 42 95· 59 94· 58 

95· 59 94· 45 95. IO 

94· 58 95· 37 94· )2 

94· 57 95· 45 94· 49 95· 09 

96.42 94· 27 

96.32 98• IO 93· 99 

97· 95 94· 04 

96. 64 98• 0 5 94. 14 

97. 85 

95.28 96. 60 95. 62 

96.4 1 95· 27 

95· 23 96.3° 95· 50 

95·32 96.45 

95· 55 96.5° 

91·77 

94. 87 

94· 99 

95.12 95. r8 

94· 5' 95· 55 94·)3 94· 94 94· 4 1 96.47 95.08 95· 00 

94·53 95.31 96. 84 98. 00 94.38 96. 0 5 96.33 95. 1 7 

94. 62 95.4° 94. 21 95·34 97. 14 94.3 2 96.30 96. IO 95·45 

94.1995.3797'9297.269+.4396.5895.77 94·50 

95.36 93.81 98.45 97.06 96. 00 95.21 94.5° 

94. 62 95. 18 93:93 95.38 98. 02 97·30 94.76 96. 16 94. 65 

94. 06 95.28 98.°7 95. 00 96• 20 95.9° 95.3° 94. 80 

94· 74 95. 26 97· 99 96. 88 95. 24 96. 26 95.78 95·32 

94. 13 95.41 97.72 96.79 95· 26 95· 81 95. 19 94.7 2 

94.78 95·09 94·» 95·45 97· 19 95· 15 96. 35 95· 53 95. 21 94·74 

94·45 

94· 88 94. 08 98. 18 96. 76 96. 24 95· 41 95· 29 94.9° 

94.9 1 95. 15 94·)2 98. 23 96.77 94·43 96.3) 95.4° 95. 08 

95. 20 

95· I) 

94. 15 95.7° 98.10 95. 06 96• 23 95.90 95.08 95. 20 

95.9° 98.33 95.92 95.29 96.36 95.92 95. 20 

95· 15 94. 12 95. 12 95·°5 

~ 
.r> 

~ o 

95· 30 

95. 62 

95. 60 

95· 77 

95· 59 

95· 79 

95· 70 

95· 50 

95.5 8 

95. 62 

95· 72 

95· 95 

95. 61 

96. 0 ) 

96. 0 4 

96• 1 5 

Medie mensili. 94.68 95.39 94.40 95.11 97.25 97.57 91.60 95.78 96.16 95.39 94.87 !l5.73 

Media annuale. 95.56 

Massimi. 

Minimi. 
] 

!l5.20] 95.61] 95.12] 95.90] 98 45] 98.45] 9.1).29] 96.58] f)6.73] !15.81] !15.*20 I 

94.28 94.98 93. 81 ~)4. 02 9.'1.94 96.7/ì 93.99 94.82 9.1).28 !1.1).05 94.45 

!16. ili 

95.30 

'N..,'B. Dall'An1luario dei Minisfrri delle fillanze c del tesoro - Anno 1891 - Parte statistica. 

• 
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CORSO DEL CAMBIO A VISTA SU PARIGI, 
SECONDO PREZZI FATTI ALLA BORSA DI ROMA NELL' ANNO 1890. 

1 

3 

4 

5 

G 

8 

lO 

11 

12 

13 

14 

15 

lG 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

2G 

27 

28 

29 

'30 

al 

TAV. V. 

Giorni 

Medio mensili • 

Media annuale. 

Massimi. 

Minimi. 

100.85 0 

(Listino ufficiale a 3 mesi per contanti). 

9r(esi 

o 
C 
btl 
::l 

(5 

'" .n 
B 
eS 

101.125 101.325 102.°50 101.07, 100.850 101.175 100.800 100.675 

101.875 101.075 100.950 100.850 101.200 100.725 100.675 

101·325 

101.275 

100.900 101.100 101. 3)0 101. 650 101. 075 100.800 100.850 100.650 100.675 101. 000 101.300 

100.875 101.050 101. 3)0 IDI,' 600 100.825 100.925 101.17<; 100.625 100.675 101.000 101.275 

101.225 101. 3)0 101. 625 101.07, 100.850 101.175 100.550 101.050 101.25° 

101.200 101. 700 101.075 100.850 101.200 100.575100.625 101.075 101.175 

100.850 101.275 '101.850 10.1.625 101.07, 100.850 roo.8,0 101.200 100.625 101.075 

100.550 101.150 100.925 IDI. 27, 101.9,0 101. 650 101.200 100.900 101.15° 

100. 925 101.650 IDI. 125 100.850 100.850 101.150 100.575 100.600 101.100 

100.625 100. 62 5 

100.600 100.625 

100.950 101. 275 IDI. 925 101. 625 IDI. 175 100.82 5

1 

100,875 

101.000 101.250 101.800 101.475 100.900 100.950 101.100 

101.100 101. 200 

101.05° 101. 300 

IDI. 175 101. 8,0 IDI. 500 101.125 100.850 10LOOO 101. 000 100.650 IDI. 050 IDI. 300 

101.02, 101.150 101.850 101.100 100.75° 101.000 100.625100.675 101.0,0 101.3)0 

IOI.075 101.175 101.8,0 101.600 101.150 100.700 101.075 101.150 100.850 101.075 

101. 150 10I. 225 101. 800 101.600 101.000 100.650 100.925 101.1,0 101.500 

101.05° 101.600 101.12, 100.725 101.000 101.100 100.6,0 100.925 IDI. 325 

101. 02 5 101. 800 IOI. 575 101. 000 100.75° IDI. 000 100.650 100.950 101.400 101. 375 

101. 125 101.2,0 101.875 101.550 100.675 101.000 101.075 100.650 101.025 101.3)0 IDI. 475 

101.250 101.850 101.500 101.025 100.650 101.000 100.900 100.700 101.3)0 10r. 47> 

101.250 101.900 100.900 100.675 100.95° 100.700 100.95° 101. 400 101.400 

101. 200 IDI. 225 101.9°0 101. 475 101. 050 100.725 101.000 100.9°0 100'9,0 IOJ.500 

101'32, 

101.30 0 

IDI. 300 

101. 300 

101. 200 lO!. 925 lO!. 475 101. °50 101.000 100.975 100.700 100.975 101.600 101.'P5 

IO!. 475 101. 050 100.850 10r. 0001 100.95° 100.700 100.950 101.4 00 

101.625 IOr.450 101.200 101.950 101.47' 

101. 250 IDI. 950 101. 450 

1Or. 3)0 101.9,0 101. 475 

101. 225 102.100 

''':~';I 
100. 900

1 101.000 

100.95° 101.100 100. ,00 101.000 

100.95° 101.175 100.850 100.800 100.9,0 

100.900 101.15° 100.875 100.850 

100.950 100.9°0 100.850 101.°5° 

IO!. 600 

IOI.P5 101.550 

101.45° 101. 575 

101.300 101.17, 102. °50 101. 450 101. 050 100.95° IDI. 1,0 100.850 101.050

1 

101.300 

1Or. 300 102.050 IDI. 200 100.925 101.150 100. 82 5 100.850 IO!. 150 101.300 101. 525 

101.200 101.150 100.900 100.825 101.100 100.775 100.725101.100 101. 525 

101.175 102.000 100.95° ICI. 200 101.°5 0 101.500 

101. 092 101. 211 101. 817 101. 552 101. 052 100.8221100.957 101. 024 100.687 100.847 101.261 101. 374 

101.146 

1

101. 3251101. 3501102.1001102. 0501101. 2001100. 9501101. 200, 101. 2001100. Sr.01101. 15°1 101. G25110l. 575 

100. S50 101. 050 101. 325 101. 150 100.900 100. fi501 100. Sr.O 100.775 100.550 100.550; 101. 000 101.100 

'N/B. Dall' An/tuario dei Ministeri delle finanze e del tesoro - Anno 1891 - Parte statistica. 
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CORSO DEL CAMBIO A VISTA SU LONDRA, 
SECONDO I PREZZI FATTI ALLA BORSA DI ROMA NELL' ANNO 1890. 

Segue TAV. V. 

Gio1'1li 

25.446 

25· 466 

25··H6 

25· 446 

25· 45 6 

25· 476 

25.496 

25. 466 

25· 496 

25· 517 

25· 517 

25· 517 

25· 517 

25· 537 

25, 588 

25.5 88 

2)·557 

25· 557 

25. 568 

25· 598 

25.5 68 

25· 557 

(Listino ufficiale a 3 m<:si con aggiunzione dello sconto). 

25· 557 

25· 537 

25.5 68 

25· 57 8 

25· 578 

25· 598 

25. 608 

25. 618 

25. (,18 

25. 608 

25. 608 

25. 608 

25. 6[8 

25. 608 

25.5 88 

25.578 

25· 575 

25· 5(,5 

25· 545 

25· 55 5 

25· 596 

25· 585 

25. 606 

25. 616 

25. 616 

25. 636 

25. 616 

25. 616 

25· 665 

25. 665 

25· 705 

25· 695 

25· 695 

25· 695 

25. 684 

25· 7°4 

25· 694 

25· 704 

21· 704 

25· 70+ 

25· 72 4 

25· 724 

25· 734 

25· 734 

25· 744 

25· 755 

25· 744 

25· 755 

25· 745 

25· 724 

25· 704 

25. 684 

25· 633 

25· 633 

25. 62 3 

25. 60 3 

25. 60 3 

25· 573 

25. )32 

25.53 6 

25.5 81 

25.5 61 

25.5 61 

25.5 61 

25· 57 1 

25· 519 

25· 509 

25.5°9 

25· 509 

25· 509 

25· 514 

25· 509 

15· 499 

25· 439 

25· 419 

25· 378 

25.368 

25· 409 

25· 459 

25· 409 

25·4°9 

25· 439 

25.429 

25·439 

25· 419 

25· 439 

25·449 

25· 42 9 

2;·4°9 

25· 409 

25· 389 

25· 389 

25· 399 

25· 389 

25· 389 

25· 3li9 

25.3 68 

25· 35 8 

25.348 

9vCesi 

o 
c: 
bi) 

'" è3 

25· 3)8 

25. 3~8 

15· 3)8 

25· )58 

25.378 

25· 399 

15· 378 

15· 389 

25.368 

25.358 

15· 348 

15· 348 

25.34 8 

15· 348 

25· 33 8 

25· 35 8 

25.3 68 

25· 389 

25· 378 

25·4·P 

25.321 

25· 391 

25.441 

25.421 

25.44 1 

25.4 21 

25'411 

25· 431 

2~. 421 

25·431 

25· 47 2 

25. 482 

25.5°2 

25. )22 

25· 53 2 

25.5 22 

25· 512 

25. )21 

25. )22 

25· 532 

25· 553 

25· 553 

25· 54 2 

25· 553 

25· 553 

25· 542 

25· 563 

25· 553 

25· 553 

25. 606 

25 •. 606 

25. 606 

25. 656 

25· 65h 

25. 656 

25.616 

25. 616 

25. 616 

25. 626 

2.5·575 

25· 545 

25· 535 

25· 545 

25· 532 

25· 53 2 

25· 49 2 

25.462 

25.482 

25· 44 1 

15·452 

25·452 

., 

1 
cn 

., 
..r:> 
B 

<5 

25.4 62 ,25·444 

25· 47 2 15· 474 

25· 44 I 25· 464 

25· 431 15· 454 

25·4l I 15· 45+ 

25· 464 

25· 464 

25.441 15·454 

25.4 21 15· 494 

25.441 25·454 

15· 431 

25.421 25· 484-

25· 504 

25.421 25· 525 

25.421 25·)25 

25.441 25· 545 

25.4)2 25·)!5 

15·4)2 

25.452 

25·4)2 

25·4)2 

25· 471 

25· 484 

25· 494 

25· 545 

25·545 

25· 545 

25· 535 

25· 55S 

25· 545 

25· 596 

25· 555 

25· 545 

15· 545 

25· 535 

25· 545 

25· 555 

25· ç55 

25. 618 

25.598 

25· 598 

25 608 

25. 618 

25. 638 

25.1:59 

25· 75 0 

25.720 

25· 740 

25.720 

25.750 

25.781 

25. '791 

25.781 

25.781 

25.720 

25. 669 

25. 699 

25. 618 

25. 608 

25.5 88 

25· 578 

25· 575 

25· 575 

25· 555 

25· 596 

25. 636 

25. 636 

25. 636 

25. 646 

25. 606 

25· 596 

25. 606 

25· 596 

25· 596 

25. 616 

25· 596 

25· 596 

25· 596 

25· 65 6 

25· 575 

25. 616 

15· 596 

25.585 

Medie mensili 25.521 25. iJS7 25.697 25.562 25.407 25.364- 25.501 25.5G4 25.4-51 25.509 25. (iG5 25.603 

Media annuale . 

Massimi. 

Minimi. 

25.536 

/

25.598125.618125.755125.724125.459125.441 125.563125.65612&. 50! 125.596125. '791 1 25.646 

25.446 25.537 25.616 25.4,19 25.348 25.321 25.421 25.441 25.421 25.444 25.535 25.555 

Sconto aggiunto: 

Dal l° gennaio al 20 febbraio 6 % - Dal 21 febbraio al 6 marzo 5 Ofo - Dal 7 marzo al 
13 marzo 4 1/ 2 % - Dal 14 marzo al 12 aprile 4 Ofo - Dal 13 aprile al 18 aprile 3 1/2 Ofo - Dal 
18 aprile al 26 giugno 3 % - Dal 27 giugno al 3 I luglio 4 Ofo- - Dal l° agosto al 21 agosto 
5 % - Dal 22 agosto al 26 settembre 4 % - Dal 27 settembre al 7 novembre 5 % - DaIl' 8 
novembre al 4 dicembr.e 6 % - Dal 5 dicembre al 3 I dicembre 5 Ofo· 

n'B. Dall'Annuario dei Ministeri delle finanze e del tesoro - Anno 1891 - Parte statistica. 

• 

I 



9vConeta e credito. 

SITUAZIONE DEI CONTI DEGLI ISTITUTI DI EMISSIONE 
AL 3 I DICEMBRE 1890. 

TAV. VI. 

Titoli 

Cassa e riserva. 
Portatoglio. • . 
Anticipazioni . • 
Impieghi diretti. 
Titoli ... 
Crediti •.• 
Sofferenze . 
Depositi .• 
Partite varie 

Totale dell'attivo . 

Spese dell'esercizio .• 

Totale generale. 

Capitale ••.••••••. 
Massa di rispetto • . . . . . 
Circolazione dei biglietti di 

banca ........•.• 
Conti correnti ed altri debiti 

a vista •...•.•.•. 
Conti correnti ed altri debiti 

a scadenza .••... 
Depositanti di oggetti e titoli 

per custodia e garanzia . • 
Partite varie • . • • . . 

Totale del passivo. . . 

Rendite dell'esercizio. . . . 

Totale generale. • . . 

Oro ........... . 
Argento ......... . 
Bronzo nella proporzione del

l'uno per mille . . . . . . 

Totale della riserva. • 

Biglietti già consorziali e bi
glietti di Stato . • . . . . 

Biglietti di altri Istituti di 
emissione ........ . 

Bronzo eccedente la propor
zione dell'uno per mille. . 

Totale della cassa. • 

Banca 
Nazionale 

nel Regno 
d'Italia 

Lire 

2,5 380 4P 
402 60) 286 

64 790 88.j. 
68 1-1-9°57 
21 635. 708 

10i ~6J 107 
16 883 981 

5,6 934 903 
382 45 2 17; 

Banco Banca 

Nazionale 
di Napoli 

Toscana 

Lire Lire 

Attivo. 

Il 5 829 830 
134 435 961 

39 810 366 
30 885 225 

3 116 429 
55 63 8 033 
15 771 25 6 

16 3 °92 64 1 

80 196 755 

4605) 120 

55 847 452 
8 879 09 1 

15 49% 353 
2 817 785 

29 248 048 

50 525 767 
4 342 802 

Banca 

Romana 

Lire 

24 134 888 
42 6j2 759 

369 222 
6 072 819 
2 067 081 

39 937 366 
4006 218 

22 474 575 
8 )09 000 

Banco 

di Sicilia 

Lire 

42 193 024 
30 563 101 
6 261 143 

19 795 
3 72 5 91 5 
9 663 106 
4 50 5 147 

21 735 25 1 
22 )26 442 

Banca 

Tosc ana 

di 01"edito 

Lire 

) 4
1
4 357

1 
4 564 981 
3 009 HO 

40000 
518 204 

12 533 6i! 
24 892 

8 219 255 
101 396 

l'alale 

Lire 

4:>9 007 65 1 

670 649 542 
123 120 036 
120 659 249 

B 891 122 
2)2 38 3 311 

4 1 191 494 
822 982 392 
497 928 568 

1 874 195 531 638 776 496 213 208 418 150 203 928 140 992 924 34 436 OC6

1

3 051 813 363 

9 333 690 3 694 076 I 914 370 I 6)3 220 275 920 16 8iI 276 

1 874 195 531 648 110 186 216 902 494 152 118 298 142 646 144 34 711 986 3 068 684 639 

Passivo. 

200 000 000 48 750 000 30000 000 I) 000 000 12 000 000 
40 000 000 22 750 000 2 317 789 5 069 977 5 000 000 

630 609 198 275 224 648 (3)91 23) 596 64 782 574 49 763 907 
(i) 

70 917 170 )2 463)40 5 31I 186 I 400)20 25 128 586 

92 903 360 61 566 380 28 911 218 37 587 784 12 218 424 

5)6 9H 903 16 3 °92 6.p 5°)25 7 67 22 474 >74 21 7H 2)1 
280 925 Ili II 489 893 3 668 32 3 3 192 995 14 189 376 

1 872 319 762 635 337 102 211 969 87~ 149 508 224 140 035 544 

261o 074 2 610 600 

1 874 195 531 648 110 185 216 9D2 494 152 118 298 142 646 144 

DISTINTA DELLA CASSA E RISERVA. 

170 937 568 92 39 2 343 31 310 600 
26 113 315 IO 657 603 11 112 069 

17 47 1 490[ 36 769 585 
5 206 414 2 353 246 

17 921 2 )28 

IO 000 0001 315 750 000 
535 000 75 6]2 766 

14 82 1 520 I 126 44°443 
(o) 

23 586 15) 274 388 

303 740 233 490 906 

8 219 2)5 822 982 391 
4 1 895 313 ;07 613 

33 917 9963 043 118 507 

76 3 9901 25 'j66 1)2 

34 711 986,3 068 684 639 

4 982 100 
109 300 

622 

35 3 86 3 686 
55 5)l 947 

26 5 605 

197 236 631 103 103 070 42 428 328 22 695 828 39 125 359 5 092 022 409 681 238 

331 010 

I 108 050 

1 203 715 

I 86) 950 

35 14 503 20f 

322 300 (6) 64 823 209 

255 380 432 115 829 830 46 055 120 24 134 888 42 193 024 5 414 357 489 007 651 

'N./B. Dal 'Bollettùzo della situa{iolle dei cOllti degli Istituti di e1ltlSSlOlte, ecc. 
(I) Vi sono comprese lire 15,4°1,515 ammontare dei biglietti della Banca Romana nelle casse 

della Banca, lire 3,75°,000 anticipazione consentita alla provincia di Cagliari e lire 50,oco,ooo, 
circolazione straordinaria a favore degli Istituti torinesi. 

(2) Vi sono comprese lire 1,266,390 ammontare dei biglietti della Banca Romana nelle casse 
del Banco e lire 377,000, ammontare del prestito alla provincia di Cagliari. 

(3) Vi sono comprese lire 477,975 ammontare dei biglietti della Banca Romana nelle casse 
della Banca. 

(4) Vi sono compresi gli effetti in corso di esazione per lire 1,°3°,942. 
(5) Vedansi le note numeri I, 2 e 3. 
(6) Vedasi la nota n° 4. 

50 - ..Annuario Statistico - Foglio tirato il 20 giugno 1891. 



9rConéta e credito. 

AMMONTARE DELLE CAMBIALI SCONTATE 
E DELLE ANTICIPAZIONI FATTE DAGLI ISTITUTI DI EMISSIONE IN CIASCUNA PROVINCIA 

NELL'ANNO 1890. 
TAV. VII. 

Provincie 

Alessandria. 

Cuneo. 

Novara ..• 

Torino .•• 

Piemonte. 

Genova ... 

P orto Maurizio . 

Liguria 

Bergamo. 

Brescia .• 

Como •. 

Cremona. 

Mantova 

Milano. 

Pavia .• 

Sondrio. 

Lombal'dia . 

Belluno. 

Padova. 

Rovigo. 
Treviso 

Udine 

Venezia 

Verona. 

Vicenza. 

Veneto. 

Bologna 

Ferrara. 

Forli .• 

Modena. 

Parma. 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio nell'Emilia 

Emilia. 

Arezzo .. 

Firenze. 

Grosseto. 

Livorno 

Lucca .. 

Massa e Carrara 

Pisa ..... 

Siena ..•.. 

Toscana. 

Banca nazionale 
nel Regno d'Italia 

Sconti 

Lire 

JI 337 988 

IO 1)8 369 

22 367 163 

134 534 166 

198 377 686 

I Ant-'''~a. zwnt 

Lire 

905 3)2 
804 231 

754 722 

7 332 848 

9 797 153 

Ballco di Napoli 

Sconti 

Lire 

88 763 027 

88 763 027 

I A ."i,i~a· 
zwnt 

Lire 

497 902 

497 902 

A l t r i Istituti 
di emissione 

Sconti Anticipa-
zioni 

Lire Lire 

Totale 

Sconti 

Lire 

31 337 988 

IO 138 369 

22 36] 163 

223 297 193 

287 140 713 

24+ 753 220 1 308 115 94 2)5 910 4 11 808 323 

7 16 3 539 

418 971 862 
7 163 539 I 628 9)1 

251 916 759 2 937 066 94 235 910 348 495 72 819 193 

13 3)8 502 200 680 

25 890 846 789 137 
I I 656 080 27 506 

3 896 4)'0 762 007 
4 614 602 I 360 123 

I3 3)8 502 

25 890 846 

Il 656 080 

226 996 495 4 266 781 15) 543 4P 4 605 22)' (~}),9 72 5 46) Ca) 

:' '6'1 

3 896 450 

4 614 602 

442 265 4°1 
22 489 8)2 

3 61) 857 

527 787 590 

22 489 8)2 392 995 

3 61)' 857 175 310 

312 518 684 7 974 559 155 543 441 4 605 2:!5 59 725 465 !l 260 

3 663 220 

4 2 489 335 

7 744 148 

3 493 487 
7 687 020 

)2 362 942 

4 378 220 

7 709 87 1 

129 528243 

15
6 

75
6

[ 
492 69° 
617 66, 

81 251 

168 248 

4+6 361 

276 728 

2 745 600 

4985 297 

36 647 275 481 73 81 

15 387 911 $02 140/ 
23 333 628 32070lj 

5 110791/4087 135
1 

6 438 8531 1 700 218 

13 754 6)2 4 063 751 
12 718 569 87 713 

7 822 798 2 456 950 

121 244 477 13 700 346 

5 722 673 71 020 
81 491 416 2 )I3 820 

49 349 646 2 003 7 18 

8 106 832 I I Il 097 

3 094 801 75 335 

8 368 993 3 965 6~12 
6046 391 349 6 )5 

162 180 752 10 092 327 

23 °9 2 495 7 144 

23 092 495 7 144 33 653 604 

15 513 195 

3 663 220 

6 2)'0 76 142 939 

7 744 148 

3 493 487 
7 687 020 

75 455 437 
4 378 220 

7 70 9 87 1 

6 250 186 274 342 

I 400 )2 160 470 

15 387 9 11 

23 333 628 

5 140 79 1 

6 438 8)3 

I) 75l 6)2 
12 718 569 

7 822 798 

1 400 136 757 672 

. •• CI)IO 418 Lj.2 {I} 18 850 

31206236 2985 850 (4)79783 43 8 (5} 97080461 
(I) 6 50i 061 (I) 57 400 

16 140 815 

192 481 090 

6 505 061 

101 666 479 

16 246 709 

7 778 137 

25 478 109 
I) 840 986 

;(1»)2 316 833 (I) )28 875 

JCI) 8 139 877 
1(1) 4 68 3 336 (I) 15 980 
(1)17 109 116 CI) 137 400 

1(1) 9 794 595 CI) 139 120 

31 206 236 2 985 850 188 7lJO 398 lO 605 671 382 137 386 

'N, 'B. Dal Bollettino delle situazioni dri conti degli istituti di l'missione, ecc. 
(I) Banca Nazionale Toscana. 

Anticipa-
zioni 

Lire 

905 3)2 
804 23' 

754 722 

7 830 750 

lO 295 055 

I 656 610 

I 628 9)1 

3 285 561 

200 680 

789 137 
27 506 

762 °°7 
I 360 123 
8 881 266 

392 995 
175 330 

12 589 044 

156 756 

498 94° 
617 663 
81 251 

168 248 

453 505 

276 728 

2 745 600 

4 998 (i91 

48 3 138 

502 14.0 

320 7°1 
4 087 13) 
I 700 218 

4 06 3 7)1 

87 713 
2 456 9;0 

13 701 7Mì 

89 870 

15 207 7 16 

li 4°° 
2 532 593 
I 113 097 

9 1 3'5 
4 103 082 

488 775 

23 683 848 

(2) Banca Nazionale Toscana, lire 12,939,953; Banco di Sicilia 46,785,5 12 . 
(3) Banca Nazionale Tos~ana, lire 1,500; Banco di Sicilia, 7,760. 
(4) Banca Nazionale Toscana, lire 50,673,565; Banca Toscana di Credito, 29, 109,873. 
(5) Banca Naz:onale Toscana, lire 17°,378; Banca Toscana di Credito, 9,537,668. 



9rConeta e credito. 

Segue AMMONTARE DELLE CAMBIALI SCONTATE 
E DELLE ANTICIPAZIONI FATTE DAGLI ISTITUTI DI EMISSIONE IN CIASCUNA PROVINCIA 

NELL'ANNO 1890. 
Segue TAv. VlT. 

Provillcù' 

Ancona .... 
Ascoli Picen(). 

Macerata. 
Pesaro e Urbino 

Marche. 

Perugia - UmlJ1'ia. 

Roma .. 

Aquila degli Abruzzi. 
Campobasso. 
Chieti .. . •. 
Teramo ...•... 

Abruzzi c Molise 

Avel1ino . 
Benevento 
Caserta . 
Napoli . 
Salerno. 

Carnpania . 

Bari del1e Puglie . 
Foggia .• 
Lecce •. ; 

Puglie . 

Potenza - Basilicata. 

Catanzaro •.•.. 
Cosenza •. .. 
Reggio di Calabria 

Calabrie. 

Caltanissetta 
Catania. 
Girgenti 
Messina. 

Palermo 

Siracusa 
Trapani. 

Sicilia. 

Cagliari 
Sassari •• 

Sardegna. 

REGNO. 

Ballca ntl:<;ùma!e I Banco di Najloli 
nel Regno d'ltalla 

--:~:1ti-1 A~tf~r~1a-I\- Sconti 

Lire Lire Lire 

18 225 551 

8 309· 677 

7 7 14 424 

3 ilo 453 

37 380 107 

371 112 

173 402 

101 376 

282 390 

928 280 

26 095 465 248 553 

I 

A nt.ici]!a-
z'ton't 

, Lire 

Altri Istituti 
eli emissione Totale 

Sconti 

Lire 

17 6:18261 

Anticipa
zioni 

Lire 

Sconti 

Lire 

II 57\ 3S 863 8 '4 
8 309 677 

7 7 14 42 4 
3 130 453 

11 575 55 018 368 

26095 465 

Anticipa. 
zioni 

Lire 

382 687 
173 402 

101 376 

282 390 

939 855 

616 677 638 6 93G 755 69 847 979 860 723 261 627 399 (S) 2 025 600 948 153 016 9 823 078 

4 85 6 3'5 
5 866 093 

4 682 4 13 

6 530 0·f5 

21 934 866 

875 768 

575 416 

6'3 734 
1)3 09) 

2 218 013 

343 598 

[5 3 I3 709 

18 657 307 713 894 

6 380002 12132°9 22974[4 377}40 

II 405 474 79 2 147 
29 709 242 [ 181 533 12 382 276 387 l·P 

217 09l 824 6 049 79 1 ql 057 9254' 143 193 

Il 204 327 201 8)1 7 362 607 384 395 

276 793 869 9 438 51 t 163 100 222 42 292 670 

88 683 645 I 321 407 84 690 347 2 489 190 

18 770 140 893 78 5 24 921 433 8886.q 

29 991 4·19 609 26 5 9 311 4'3 249 396 

137 445 234 2 824 457 118 ()23 W;j 3 627 230 

29 483 850 588 427 6 806 472 461 444 

16 865 989 632 800 

30 835 950 797 °91 

[6 897 715 495 404 

64 599 654 1 925 295 

4 122 811 

65 939 294 
12 IS0 983 

4l 248 98 3 

829 255 
)12 910 
628 686 

679 575 
25 8R8 210 I 903 262 

8 ']4 866 37 2 467 
12 8)8 841 450 283 

171 383 988 5 376 438 

8 877 498 
IO 610 '39 

8 650 306 

28 137 943 

398 435 

33 8 761 

'74 621 

911 817 

I) 330 949 3 239 595 I 424 342 )5 8 81 7 

37 504 281 99 2 732 

52 895 230 4 232 327 l 424 342 55S 817 

(~) 

(') 2 735 282 (') 44 8 053 

(')30 043 703 (') 752 27 6 

(4) 6 892 489 (4) 921 23' 
(')26 )36 213 (4) I 1[9 094 

(')24 682 28 5 (')'4 676 477 

(» 4 4+2 S77 (4) )25 510 

(')[2 668 525 (') 396 545 

108 001 104 18 639 18(; 

4 85 6 31 5 
9 209 691 

'9 996 122 

6 530 045 

40 592 173 

8 677 416 

II40 54H 
42 0\11 )18 

35 8 15 2 749 

19 566 934 

439894 mH 

173 373 9';/2 

43 6<)1 573 
39 302 862 

256 368 427 

875 76~ 
881 286 

I 021 758 

153 095 

2 931 907 

I 590 749 
792 147 

I 569 07i 

47 192 984 
586 226 

51 731 181 

3 810 597 
I 782 '12:) 

858 661 

6 4;l1 H87 

3G 290 322 l 049 871 

25 743 4.87 

4 1 446 08 9 
25 548 021 

92 737 597

1 

6 858 093 

95 982 997 
19 043 47 2 

71 785 226 

S0 570 495 

12 617 443 

25 527 366 

282 385 092 

I °31 23) 

I '35 8)2 

670 025 

2 837 112 

I 277 308 
I 265 186 

I 549 9 17 
I 798 669 

16 579 739 

697 977 
846 828 

24 015 624 

[6 7>5 29 1 3 798 4 12 

37 )64 28, 992 732 

54 319 572 4 791 144 

613 456 60284 203 804 799 '738 56767 871 211, 757 728 619 31 298 9424 170 923 688 173 373 967 n (6) 

(I) Banca Nazionale To~ca~a... (2) Banca Nazionale Toscana,. lire 34,781,175; ~anca Ho-
mana, 200,099,153; Banco dI SIcdla, 26,;'+7,071. (3) Banca NaZIOnale Toscana, lIre 45,35 1; 
Banc~ Romana,.449,89I; Banco di Sicilia, J,530,358. (4) Banco di Sicilia. (5) Banca Nazio-
nale rosc~na, ltr.e 346,985,9°6; Banca Romana, 2~0,099,I53; Banco .di Sicilia, 181,533,687; Banca 
Toscana d! CredIto, 29,109,873, (6) Banca NaZIOnale Toscana, lIre 1,1)4,079' Banca Romana 
449,891; Banco di Sicilia, 20,177,3°4; Banca Toscana di Credito, 9,5 )7,668.' , 



BIGLIETTI DEGLI ISTITUTI DI EMISSIONE IN CIRCOLAZIONE AL 3 I DICEMBRE I890 (1). 
TAV. VIII. 

Ballea Na,ionale I 
Banco di Napoli 

Banca Nazionale 
Banca Romana 

Banca Toscana 
Totale nel Regno d'Italia Toscana Banco di Sicilia 

di Oredito 

Tagli dei biglietti I 

I 
Ammontare 1 Numero Numel'o Ammontare Numero Ammontare Numero jAmmontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare 

Lire I Lire Lire Lire Lire Lire Lire I 

f Da L. 25 I 291 080 P 277 000' 420 995 IO 524 875 2)2 490 6 3I2. 250 274 630 6 865 750 146 275 3 656 875 

,; ~741 
2 385 470 59 63 6 750 

153 554 ICJ I 608 739 Id. 3 °71 082 80 436 950 384 747 150 821 203 081 272 877 200 50 19 237 350 7 541 050 IO 1)4 °50 I 953 700 5 457 544 
Biglietti 

Id. 100 2 125 672 212 567 200 I 046 )21 104 632 IDO 232 400 23 240 000 82 963 8 296 300 Il8 088 II 808 800 34 846 1 484 600 3 640 290 364 029 000 
a corso 

Id. 200 57 963 II 592 600 37 349 7 ~69 800 I2133 
leg:lle 

2 426 600 34 668 6 933 600 Il 679 2 335 800 153 792 30 758 400 

Id. 500 242 7 ... 7 121 373 500 79 47+ 39 737 000 31 450 15 725 000 17 155 8 577 500 21 166 IO 583 000 14°74 7 037 000 406 066 203 0)3 000 

Id. 1000 IlO 679 I IO 679 coo 28 018 28 018 000 19 129 19 129 000 30 952 30 952 000 6 483 6 483 000 195 261 195 261 000 

Totale . •. 630 450 800 271 941 525 91 113 400 64 659 200 49 619 325 14 811 100 l 125 595 350 

Biglietti di tagli da le- I 
varsi di corso. • . . . 

158 39'1 283 123 122 196 123 374 14.4582 13420 845 093 

1275 2"~4 648 Totale generale. 630 601111181 111 235 5116 I 64 782 574 411 763 1I0'l 14824 520 1126 440 443 

X 'B. Dal Bollettino delle situazioni dei conti degli Istituti di emlSStofle, ecc. 
(I) Riguardo alla circolazione dei biglietti degli Istituti di emissione, vedansi anche le tavole II e VI. 
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9vConeta e credito. 

AMMONTARE DEI BIGLIETTI DEGLI ISTITUTI DI EMISSIONE 
PRESENTATI PEL CAMBIO NELL'ANNO 1890. 

TAV. IX. 

Mesi 

Gennaio. 

Feb!:>raio. 

Marzo. 

Aprile •. 

Maggio. 

Giugno. 

Luglio 

Agosto. 

Settembre. 

Ottobre .. 

Novembre. 

Dict!mbre . 

Anno. 

Banca 
Nazionale 

nel 
Regno d'Italia 

Lire 

146 899 160 

146 269 785 
13 I 228 490 

147 026 290 

136 6;0 925 

143 410 7io 

14 8 81 9 510 

121- 691 810 

127 772 155 

1)6 679 850 

120 103 .265 

135 110 600 

1 641 662 610 

Bl1lCO 

di Napoli 

Lire 

92 753 327 

90 47 2 175 

86 102 047 

78 43 1 541) 

81 357 869 

91 168 392 

90 542 120 

72 746 767 

75 89 1 727 

84 572 92 5 

73 12f 007 

82 808 533 

99fJ 968 435 

Banca 
Nazionale 

Toscana 

Lire 

16 99.J- 939 l 

16 )22 379 

18 676 699 

24 HO 181 

24 518 939 

26 512 457 

28 012 001 

22 167 987 

30 209 728 

34 427 321-

30 )20 658 

39 96.J- 249 I 

312 567 541 

Banca 

Romana 

Lire 

23 180 300 

15 408 425 

14 43 1 850 

17 .J-65 750 

II 776 450 

I7 073 975 

15 69.J- 725 

13 839 4 2 5 

Il 377 450 

17 646 700 

17 721 425 

19 636 02 5 

195 252 500 

Ba1lco 

di Sicilia 

Lire 

18 539 02<; 

17 93 8 905 

18 980 350 

19 928 230 

I7 205 005 

20 189 135 

20 509 025 

I7 °92 550 
20 212 690 

19 864 220 

19 950 800 

2[ 06 3 575 

231 473 510 

Banca 
Toscana 

di 
Cl'edito 

Lire 

9-0 750 

2 239 850 

2 2)2 800 

2 419 150 

4 481 000 

3 477 950 

5 673 890 

3 2[4 500 

3 175 950 

2 734 7S o 

3 159 050 

2 095 700 

35 868 340 

Totale 

Lire 

299 310 501 

288 6)1 519 

271 6722 36 

289 7II 147 

275 990 188 

301 832 679 

309 251 27 1 

253 753 039 

268 639 700 

295 92 5 769 

264 )76 205 

300 678 682 

3 419 792936 

MOVIMENTO DEL CAMBIO DEI BIGLIETTI DEGLI ISTITUTI 

TAV. X. 

Richieste avute da parte 

di altri Istituti di emissione. 

di casse ed agenti governativi. 

di particolari. . 

Totale. 

Modo col quale si è provvisto: 

contro baratto di carta di altri 
Istituti di emissione. . . . 

-moneta effettiva . . • • . .• 

biglietti a debito dello Stato .. 

ricevute rilasciate in conto ri-
scontrata. . . . • . 

riswnto di portafoglio . • 

Totale. 

Spese fatte per rispondere al 
cambio: 

Risconto di portafoglio (parte 
dello sconto ritenuta, ceduta 
alla Banca che ha accettato il 
risconto) • • • . . • • . . . 

Spese subite od altre minora
zioni di utili incontrate per 
altre operazioni finanziarie. • 

Totale. 

D I EMISSIONE NELL' ANNO 1890. 
----------~-------

I I Banca I B I Banca Banca Banco Banca 
Nazionale anca . Toscana , I Nn" ••• I, I di Totale ne . . 

I Regno d'Italia I dl Napoll Toscana Romana di Sicilia I Credito 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

4 239 700 85 150 519 225 

5 57 I 000 16 203 900 2. 839 890 

4 844 075 

32 5 987 374 

644 662 610999 968 435312 567 5-11 195 252 500231 473 510 35 868340 3 419 79-2 fJ36 

l 230 081 °98 841 261 775 184 43 1 245 188 161 500 218 878 925 21 831 340 2 685 64) 883 

49 824 578 37 553 124 l 36) 29t I '9°000 I 865 345 2. 839 890 9~ 63 6 23 1 

199 643 649 IO 801 8,2 31 513 010 901 000 IO 729 240 25 8 588 731 

165 113 28 5 109 35 1 7°4 95 259 992 IO 801 700 ,80 )26 681 

395 4 10 395 410 

1 641 662 610 U\J9 !J68 435312 567 541 1-95 252 500 231 473 510 35 868 340 3 419 792 936 

17 247 

17 874 

170 939 

171 566 

N/B. Dal BollettùlO delll! situa{lolti dd conti dl~gli istituti di emissione, ecc. 
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OPERAZIONI DELLE STANZE DI COMPENSAZIONE NELL' ANNO 18 90 . 

TAVo XI. 

Partite liquidate 
D il! e r e 1Z Z e saldate Giorni Numero di debito e di credito 

---------
. Stanze di compensazione Somme compensate di dei soci 

To t a l e di cui lJer liquidazioni con denaro ?OiSCOS80 
con assegni 

mensili o con accreditamenti operazione I al 31 dicembre 
(~ol. 4 + 5 + (,) o pagato o di borsa in conto corrente I 

3 4 6 I 

Livorno o •••••••••• o ! 959 335 9°5 38 511 9°0 8)2 507 205 106 828 700 157 

Genova. o •• o •• o •• o o o 2 714 651 560 226 778 214 I 942 286 )36 62+ 445 481 147 919 543 3°3 

Milano ••..• o •••••• o I 7 569 893 19 1 2 985 8)2 514 5 369 105 812 790 2)4 3D I 410 533 022 3°4 

Roma ••••••...••.•. I 1 DII 778 023 1 DI! 165 152 97 1 179 )26 32 336 635 8 261 862 (I) 

Bologna •. o • o ••••• o o I 36 770 659 17 9ì6 95) 4 261 090 14 572 614 196 

Firenze o • • o o • • • • •••• I 2 479 845 792 708 891 065 I 389 23) 118 163 034 067 927 576 6°7 29 1 

Totale • •. 14 772 275 130 4971 198 845 lO 542 251 152 1 721 160 330 2 508 86348 305 

'N./B. Dal 'Bollettino delle situazioni dei conti degli istituti di emissione, ecc. Vedansi le osservazioni fatte in principio del presente capitolo. 

(I) Dall'agosto in poi 'la stanza di compensazione di Roma fece soltanto operazioni mensili di borsa. 

8 

2 13 

42 

157 

43 

76 

539 

....., 
\.O 
o 

~ 
c:. 
~ 
~ 

~ 

~ 

~ 

~ 

~ 

~ .... 
c:. 



NUMERO E CAPITALE NOlvIINALE, SOTTOSCRITTO E VERSATO 
DELLE SOCIETÀ COOPERATIVE DI CREDITO E BANCHE POPOLARI, DELLE SOCIETÀ ORDINARIE DI CREDITO E DELLE SOCIETÀ 

TAV. XII. ED ISTITUTI DI CREDITO AGRARIO AL 31 DICEMBRE 1888. 

Società cooperative di credito Società ordinarie di credito Società ed Istituti di credito 
e Banche popolari agrario 

Compartimenti Capitale Capitale Capitale 
c ve~~1 c c 
ti ... versato ... versato 
§ nominale s ot!osc1'i Uo e fondo 

I 

~ nominale 8ottoSCritto e fondo ~ nominale 8ott08critto e fondo 
~ di riserva ~ eli riserva ~ di 1'ise1'va 

Piemonte 41 6 702 900 6 534 645 8 614 899 24 ! I IO 007 600 109 i07 600 105 I IO 643 I I 4°0000 I 400 000 408 719 

Liguria, 3 21 5 950 3 21 5 95 0 3 412 4 15 14 38 300 000 38 300 000 37 i33 442 I 

Lombardia, 63 27 001 615 26 6t;8 965 36 447 914 II 22 500 000 20 241 750 17 222 912 585 9°° 585 9°0 672 000 ~ 
C 

Veneto i3 6 805 805 6 737 995 8 901 512 12 IO 182 000 IO 055 180 9 669 876 ~ 
~ 

Emilia, 47 6 862 490 6 810 890 9 523 52, 517 925 5 Ii 925 6IO 675 I 000 000 I 000 000 I 75!) 858 t::I 

Toscana, 33 3 465 060 3 393 880 3 439 208 20 61 103 000 i 58 968 900 64 661 2)5 4 I 15°000 I 150 000 I 424 583 ~ 

Marche 34 I 028 565 I 014 245 I 222 714 I 225 250 I 225 250 I 413 403 ~ 

~ 

Umbria 15 I 270 850 I 259475 I 661 621 
~ 

I 300 000 I 300 000 I 533 420 
~ ..... 

Roma. I3 I 221 3+5 I 155 745 II)2 631 118 730 000 93 125 000 70 138 768 750 000 750 000 750 000 
C 

Abruzzi e Molise, 53 2 827 37+ 2 645 394 2 786 643 520 000 520 000 612 879 

Campania 1°9 12 574 3IO II 775 lIO 12 012 I39 18 4+ 757 4°° 20 918 700 :zr 814 172 682 050 I 682 050 I 539 180 

Puglie •. 80 8 841 149 8 492 329 8 829 690 14 8 865 950 4955 850 5 007 225 

Basilicata 44 3 168 780 3 033 360 3 JI 949 2 175 000 2 169 900 17 1 99° 

Calabrie, 15 I 256 245 I 061 905 I 127 443 250 000 250 000 149 820 

Sicilia .. 61 8 660 594 7 7 Il 094 6 934 050 19 21 987 oco II 780950 9 839 273 

Sardegna 4 106 900 106 900 88 960 IO 000 000 3 )58 700 I 3 532 568 

REGXO , • I 692 95 009 932 91 637 882 109 527 111 161 442 421 125 374 037 005 345 689 753 11 
i 

14 567 950 8 126 650 9 085 908 

'-l 

~ 'B. Dalla statistica intitolata Le Società cooperative di credito e Banche popolari, ecc. \.O 
1-1 



792 :JrConeta e credito. 

SITUAZIONE DEI CONTI 
DELLE SOCIETA COOPERATIVE DI CREDITO E BANCHE POPOLARI, 

E DELLE SOCIETÀ ORDINARIE DI CREDITO AL 31 DICEMBRE 1888. 
TAv. XIII. 

------------------

Titoli della si/nazione 

Numero delle Società. . . . . . . . . . . . . . . . . I 

Società 
cooperative 

di credito 
e 

Banche popolari 

6~2 

Capitale . 

Capitale llominall! . 
Capitale sottoscritto 

. . . . \ .... 

Lire 

95 009 932 
!Jl 637 882 

Attivo. 

N umerario in cassa.. ......•........... 
Eff: 'd' b" t l' ( a tre mesi ° meno ettI I cam IO In porta og IO. • • • • \ oltre i tre mesi . 
EIT~tti di cambio in portafoglio sull'estero. . . • ' •..• 
A ,. . , {sopra pegno di titoli a scadenza fissa ... 

ntlClpaZIOnt. sopra pegno di merci, . . . . . . . . . . 
Riporti .•...... , ...........•.... 
Mutui ipotecari per capit:lli ed interessi, . . . . . . . . . 
Mutl~i s~mp~ici chirografari per capitali ~d { a corpi morali . 

interessI. a privati. 
Beni stabili • . . . . . . . . . . 
Buoni del Tesoro . . . . . . • . 
Altri titoli di debito dello Stato. . 
Obbligazioni di corpi morali. , . 
Azioni ed obbligazioni di Società. 
Conti correnti { c?n g~ranzia. . . 

dIversI , ..•. , .......... . 
f a garat,lzia sovve~zioni ed altre operazioni. 

Depositi. • . 1 iib~ariz~"~I~s:;~~~z:o: : '. : : : : : : : : : 
Mobili e spese d'impianto. . . . • 
E/r~tlÌ da incassare per conto terzi 
Effetti e crediti in sofferenza. . . 
Debitori diversi . . . . . . . . . 

Totale 

Disavanzi degli esercizi precedenti da liquidare e assegnare. 

Spese e perdite dell'esercizio corrente. . . • . • . • . 

Tutale generale. 

24 146 2)0 
187 8~9 604 
9·' 07) 719 

201 413 
7 694 277 
4 661 I Il 

27 117 477 
IO 556 507 

929 945 
87 1 380 

7 795 914 
2 681 698 

7-+ 65 8 3>5 
16 715 516 
9 951 269 

27 25) 409 
72 452 050 
)I 427 242 

3 279 05~ 
72 987 4°7 

2 313 610 
9 039 365 
5 9 19 61 7 

28 087 I16 

742 747 345 

53 960 

14 060 504 

756 861 809 

Passivo. 

Capitale versato . • • . . . . . . . . . . . . . 
Fondo di riserva. . . . . . . . . . .' . . . . 
Conti correnti senza interesse. . . . . . . . . . 
Conti correnti fruttiferi per capitale ed intert!ssi . 
Depositi a risparmio. • . . . . . . • , .. " . . .. 
Buoni fruttiferi a scadenza- fissa per capitale cd interessi . 
Accettazioni cambiarie ..••••.....••.••.. f a garanzia sovvenzioni ed altre op~razioni. 
Depositanti. . 1 a cauzione servizio. . . . • . . . . . . . 

Obbligazioni. • :e~ ~u~t~di.a: : : : : : : : : : : : : : : 
Dividendi in corso ed arretrati. 
Creditori diversi. . . . . . • . 

"'olale 

Sopravanzo dell'esercizio precedente da liquidare e assegnare. 

Rendite e profitti dell'esercizio corrente. . . • . . . . 

Totale gene1'ale . 

8) 978 )48 
23 548 563 
70 989 114 

12) 3)6 916 
19~ 412 545 
44 385 416 

4 63-1 266 
51 427 242 

3 279 054 
72 987 4°7 

3° 000 
I 2)0 059 

50 620 4)1 

732 919 581 

275 259 

23 666 969 

756 861 809 

Società 
ordinarie 

di credito 

161 

Lire 

442 421 12il 
374 037 005 

51 739 091 
188 9~8 736 
108 769 42y 

9 0lO 15~ 
5 100 426 

IO 120 161 
90 '49 1 361 

200 553 868 
2 215 430 

189 01 4 
65 824 324 

3 2')0 395 
129 ,)l 840 

19 6.,8 622 
22) 929 512 

59 546 52 4 
118 912 878 
83 550 06 3 
22 397 330 

401 419 859 
3 203 627 
6 716 201 
7 192 245 

33 8 733 094 

2 152 864 193 

39823 

39067 029 

2 191 971 045 

288 202 522 
57487 2,1 

181 764 02l 

289 657 161$ 
172 559 81) 
44 34796) 
78 932 223 
83 550063 
22 397 330 

401 4 19 8)9 
98 »)1 44 1 

2 726 8118 
406 7:>'1 003 

2 130317 730 

405 202 

61 248 113 

2 191 971 045 

Totale 

853 

Lire 

537 431 057 
465 674 887 

71 885 H5 
376 83 8 34° 
202 845 148 

9 24 1 57 2 
12 791 703 
14 781 27 2 

117 608 838 
211 lfo,75 

3 145 375 
I 060 394 

73 620 278 
5 972 093 

203 990 195 
36 404 138 

231 88°781 
86 801 933 

19 1 364 928 
13-1 977 30) 
2) 676 384 

474.4°7 266 
5 517 237 

15 755 566 
I) III 1$62 

366 820 210 

2 895 611 538 

93 783 

5;; 127 533 

2 948 832 854 

374 181 °70 
81 03) 794 

254 753 136 
415 014 284 
370 992 360 
88 733 381 
83 566 489 

134 977 305 
2) 676 384 

47+ 407 266 
98 ,81 441 

3 976 947 
457 34 1 454 

2 863 237 311 

680461 

84 915 082 

Z 948 832854 

n'B. Dalla statistica intitolata Le Società cooperative di credito e Banche popolari, ecc. 

I 
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~ R A G I O N E D E L L O S C O N T O E D E L L' I N T E R E S S E 
DELLE SOCIETÀ COOPERATIVE DI CREDITO E BANCHE POPOLARI 

E DELLE SOCIETÀ ORDINARIE DI CREDITO PER 100 LIRE ALLA FINE DELL'ANNO 1888. 
TAV. XIV. 

Compartime/lti 

Piemonte 

Liguria. 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia. 

Umbria 

Marche 

Toscana. 

Roma .• 

Abruzzi e Molise. 

Campania. 

Puglit: .• 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia .• 

Sardegna 

Piemonte 

. Liguria. 

Lombardia. 

Veneto 

Emilia. 

Umbria • 

Marche . 

Toscana. 

Roma .• 

Abrazzi e Molise. 

Campania 

Puglie .• 

Basilicata 

Calabrie. 

Sicilia •• 

Sardegna 

15u//e c, .. hbiul, Sulle 
anticipazioni 

Sui conti correnti Sui depositi 
a risparmio 

on ga1'anzia passivi 

i 
.~ I 
::s 

Società cooperative di credito e Banche popolari. 

8.00 

7. 00 

7· So 

8.00 

7. 20 

8.00 

8.00 

8.00 

g.oo 

9. 00 

8.00 

10.00 

6.00 

7· 50 

6·50 

6.00 

7. 00 

6.00 

7. 00 

7. 00 

7. 00 

7. So 

8.00 

8.00 

8.00 

8.00 

7. 00 

8.00 

s· So 7. 00 5.00 7.0? 5.00 5.00 2.50 5.00 

6. SO 7.00 6.50.6.006.00 5.002.004.00 

4· 50 6. So 4.50 6.504.754.002.755.00 

5. 00 7·75 5.00 8.005.005.002.00 5.00 

4· 50 8.00 5.00 7.755.00 ).002.005. 00 

5· 50 8.00 600 7.50 6.00 4.50 3.50 5.00 

6. 00 7.00 5.00 7.006.005.00 2. no 6.00 

5.25 8.00 ~.60 7.50 6.00 4.50 2.00 4.50 

6. 00 8.00 5· 00 7· 00 6.00 4.50 3· 50 4· 50 

6.00 10.00 5.00 7.505.50 ).00 3.00 5.00 

6. 00 9.00 5.50 8.00 6.00 ).50 2.50 6.00 

6. 00 10.00 6.50 9.006.00 6.00 2.00 5.00 

6. 00 IO 00 6,00 10.00 5.505.003.006.50 

6.00 8.00 5.50 5.50 5·50 ).00 2.00 4.50 

6.00 10.00 5.50 IO. 00 6.05 6.00 2.5° 6.50 

4.5 0 6.00 6.00 4. 00 

Società ordinarie di credito. 

5· 25 

5.5 0 

5. 00 

5. 00 

5· 75 

6.00 

5· 50 

4. 00 

5· 50 

7. 00 

5. 00 

6.5 0 

7. 00 

7. 00 

6.00 

7· 50 

6.5 0 

6.00 

6.00 

6.00 

7.5 0 

7.5 0 

7. 00 

6.5 0 

7. 00 

8.00 

9. 00 

8.00 

7. 00 

12.00 

5. 00 

6.00 

4· 75 

).00 

6. 00 

7 50 

7. 00 

).25 

6.50 

7. 00 

5· 50 

5. 00 

8.00 

7. 00 

6.5 0 

7·00 5.50 4.00 2.50 5.00 

6.50 5. 00 ).50 2.00 4.50 

6.005. 00 4. 002.50 3.75 

6. 50 5.00 5.00 2. 50 5.00 

5·75 4. 00 3.50 3.00 4. 00 

6. 00 6.00 4.00 4.00 4.00 

6.006.005.00 4.50 5.00 

6.50 5. 00 5.00 2.00 5.00 

6.00 5.00 4.50 3.00 4.75 

4· 75 

7.00 6.004.002.006.00 

8.00 6.00 6.00 3.50 5.00 

5. 0 0 

7.00 7. 00 

8.00 6.00 5·00 2.00 6.00 

3. 0 0 

3. 00 

3. 00 

2·50 

3. 00 

4. 0 0 

3· 50 

3· 50 

3· 50 

3. 0 0 

3. 00 

3. 00 

3· 50 

2.00 

3. 0 0 

3· 25 

3· 50 

4. 00 

4· 50 

3· 50 

3· 25 

4· 50 

3. 00 

5. 0 0 

,·50 

3. 00 

Sui buoni 
fruttiferi 

4.50 4. 00 

5.00 3.00 

5.00 3· 0J 

5. 00 3· 50 

5· 50 4· So 

6.00 4. 00 

). So 3· 75 

5. 0 0 4.50 

6.00 4.25 

6.00 3.00 

6.00 ;.00 

6.00 3· 75 

5. 00 4· So 

6.00 3.00 

5. 00 

4· 75 

5· 50 

5·00 

4· 75 

4.5 0 

5. 00 

6.00 

6.00 

4·75 

5· 50 

3. 00 

3· 50 

3· 50 

).5 0 

3.5° 

4· 75 

3. 2 5 

4· 25 

4· 50 

4. vo 

3· 25 

'N., 73. Dalla statistica intitolata Le Società cooperative di credito e Banche popolari, ecc. 
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SITUAZIONE DEI CONTI DELLE SOCIET~ 
E RAGIONE DELLO SCONTO E DELL'INTERESSE 

TAV. XV. 
-------------------~------------~----------~--------------------------------

Titoli dei/a situaz.ione 

Capitale. 
Capitale nominale .. 
Capitale sottoscritto. . 
Valore nominale dell'azione. 

Attivo. 
I Deposito nella Cassa depositi e 

prestiti per garanzia della cir-
colazione. . . . . . . . . . . 

2 'Numerario in cassa. 
3 Cambiali e higlietti all'ordine. 
4 Anticipazioni su pegno di Cartelle 

di credito fondiario. . . . . . 
Anticipazioni su pegno di prodotti 

agrari ..... 
Buoni del Tesoro ...... . 
Altri titoli del debito dello Stato 
Altri titoli negoziabili. 
Conti correnti . • . . . • . . . 

lO Canoni di affitto pagati per conto 
di fittaiuoli .•••.••... 

Il Sconto di valori locativi . . . . 
12 Pagamenti per operazioni fatte per 

conto di terzi . • . . . . . . 
13 Effetti in sofferenza . . . . . . 
l4 Mobili e spese d'impianto. • • . 
I) Depositi liberi e per cauzione. . 
16 Disavanzo degli esercizi antece-

denti 
17 Debitori diversi 

Totale. 

18 Spese e perdite dell'esercizio. 

Totale generale. 

Passivo. 
I Capitale versato . . . 
2 Buoni agrari ir:. circolazione. 

Biglietti all'ordine nominativi a 
scadenz". • . . . . . . . . . 

4 Biglietti all'ordine nominativi pa
gabili a vista. . . . . . • • . 

Conti correnti rimborsabili con 
disdetta ....... . 

Conti correnti nmborsabili a ri-
chiesta. 

Fondo di riserva. . . • • . . 
Depositi liberi e per cauzione. 
Creditori diversi. . . . . . . 

Totale. 

IO Rendite del corrente esercizio. 

Totale generale. 

I Sulle cambiali od altri effetti di 
commercio .••.... 

2 Sulle anticipazioni . . . . 
Sui conti correnti passivi. 

Banca 
agricola 

astigiana, 
Ast'i 

(Alessandria) 

400 000 
400 000 

50 

/O) 743 
l 2)2 ~)1 

1)4 )/3 

3 000 

/50 270 

20 219 

1 666 2t6 

1 666 226 

400 000 

2)2 046 

8 7)8 
/50 270 
31 3/4 

1 6GG 226 

1 666 226 

Banca 
agricola 

di 
Casalmaggiore 

(Cremona) 

137 700 

137 700 
100 

38 628 

7q )88 

4 69 3 

6) 300 
/00 

12 40) 

IO /2) 

»0 
) 23' 

28 7 952 

2 658 0i6 

3 7m 653 

44 356 

3 842 009 

137 ,00 

7)9 39 2 

30 )02 
287 9)2 

2 571 108 

3 786 li54 

55355 

3 842 009 

6. 00 
6.00 

3 - 3· 50 

Banca 

agricola 

?nantovana 

Mantova 

452 000 
452 000 

50 

12; 596 
/ 720 8')8 

42 4 33 0 

113 000 
208 6) / 

53 317 

40 804 
12 329 

660 003 

298 861 

3 657 78U 

3657 789 

4)2 000 

I 88/ 009 

68 77) 
660 oOì 
402 ,65 

3 657 78!J 

3 657 789 

Credito 
agrario 

della Cassa 
di ?'ispal'mio 

di Bologna 

I 000 000 
I 000 000 

432 ,100 
2 260 2/6 

7 0/9 62 7 

51 8 447 

127 °5 1 

I 441 )00 

580 769 

16 221 657 

317 83U 

16 539 496 

l 000 000 

(I) 3 799 490 

2 OSì 393 

907 6)0 

I 444 )00 

36) 7°5 

16 155 61;4 

383 832 

16 539 496 

Credito 
agrario 

della 
Banca di Credito 

Tuscanu 

Lucca 

Situazione 

15°000 
150 000 

l 000 

79 )80 

2 363 

161 303 

3 !Jj5 

165 248 

150 000 

IO 44 I 

I) 

lGO 456 

4. 7!J2 

165 248 

R a g i o Il e d e l l o s c o n t o e 

6. 00 

6.00 

3. 00 

5· 7) 
5· 75 

W/B. Notizie comunicate dalla Direzione industria, commercio e credito. 
(I) Lire 1,438,060 sono nelle casse dell'Istituto e fanno parte del numerario in cassa. 
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E D I-S T I T U T I D I C R E D I T O A G R A R I O 
PER 100 LIRE AL 31 DICEMBRE 1890. 

Credito I Credito 
agral'io agrario 

della provincia l' del 
di Pisa (l!) lrlunte de'l'aschi 

Siena 

dei conti. 

d e Il' i III e r e s s e 

I 000 000 
I 000 000 

371 IO') 

798 8')0 
4 7 15 012 

110 019 

107 500 

47 277 

l 400 

9 l77 
9 0)7 

3)4 26 5 

101 9+8 

6 626 (j92 

263 85! 

6 890 544 

000 000 
300 220 

200 469 

37 486 

I 330 000 

512 03 I 
292 Gob 
>54 26 5 

I 566 )21 

(j 5~)3 398 

297 H6 

6 890 544 

per 100 

5 1/2 
5 1/2 - (, 

2.00 

Credito 
agrario 

della Banca 
generale 

Roma 

750 000 
750 000 

27ò 000 
I 16(, (,7(, 
2 609 748 

218 940 

267 297 

39 q3 
79 000 

I 06+ 092 

5 722 8!J6 

349 136 

6 072 032 

750 000 
(,33 890 

26 176 

2.15-1 0')3 

(,)0 580 

79 000 
I 12 5 5\2 

5 GH!! 291 

372 741 

6 072 032 

l i re. 

6 1 '2 
6 1/2 
3 - 4 

(2) Non ha inviato la situazione. 
(3) Veda si la nota (2). 

Credito 

agrcwio 

~Meridionale 

Napoli 

243 100 
2.1) 100 

\0 

12 611 
IJ4 749 

15 010 

I I 282 
o 6" 

21 420 
42 7')0 

23 767 

270 2,10 

270 240 

16 5 3')1 

7 3>5 

4 2 7';)0 
S+ 704 

270 240 

270 240 

Banca 

agricola sarda, ! 

Ori~tanu 

(Cagliari) 

IO 000 000 
3 563 100 

100 

29 440 
18 890 

9 oq 276 

4 166 

838' 060 

88 732 

3+ 176 

4 693 

16 458 
I 796 175 

2 719 667 

14 58! 733 

655 H7 

15 240 480 

321 83 0 
28 530 

3 24) 

123'[0 

7'0.2 264 

612 ~98 
I 796 175 
8 026 151 

14 583 533 

656 947 

15 240 480 

5 1/2 - 7 • ') 
6 1/1 - 9 
2 1/2 - 4 

Credito 

agrario 

siciliano 

Palermo 

1)9 95 0 

139 '.ISo 
50 

6 '5i 
102 959 

7 97 1 

6 317 
2(, 138 
12 222 
15 000 

o ,9\ 

185 H17 

7 977 

193 174 

I IO 170 

l 700 

4 1 874 

3 487 
15 000 
G 357 

178 588 

14 586 

193 174 

(, I/~ 
6.00 

"'" - 4
l h 

Totale 
(ò) 

LI 27 2 75 0 

7 ò35 850 

I Ila 949 
)364'3 

27 3+3 '.IlO 

I 062 +60 

)26 HO 

I 283 657 
208 7)1 

4 257 3+8 

38 28+ 
H 176 

)2 +57 
212 )l I 
121 223 

+ 82 9 9» 

7 495 81 4 

52 894 386 

1 642 852 

54 537 238 

7 487 0')1 
5 762 130 

306 282 

,6 002 

q oG2 959 

I 153 0)2 
I 92.1 776 
4 82 9 ';)55 

q 149 592 

52 7r,1 83H 

1 78;") 399 

54 537 238 

') -I· 50 
';) - 4· 50 
4 1/2 - 2 

795 

IO 

II 

12 
I) 

'4 
Ii 

16 
17 

18 

4 

IO 

I 

I 



NUMERO ED AMMONTARE DELLE CAMBIALI SCONTATE E DELLE ANTICIPAZIONI FATTE 
DALLE SOCIETÀ COOPERATIVE DI CREDITO E BANCHE POPOLARI, 

DALLE SOCIETÀ ORDINARIE DI CREDITO E DALLE SOCIETÀ ED ISTITUTI DI CREDITO AGRARIO NELL'ANNO r888. 
TAV. XVI. 

Cambiali scontate Cambiali estinte Cambiali in portafoglio 
I ed anticipazioni fatte nell'anno ed anticipazioni liquidate nell'anno e residuo delle anticipazioni al 31 dicembre (I) 
I 

I 

Compartimenti I 
Cambiali Anticipazioni Cambiali Anticipazioni Cambiali Anticipa.zioni 

! 

\ 

Ammontare Numero \ Ammontare 

\ 

Ammontare Numej'o I Ammontare lhtmero I Ammontare Numero \ A7nmontare 
I 

J),Tumero Numero I Lire Lire Lire I Lire I Lire Lire 

Società cooperative di credito e Banche popolari . 

Piemonte. 204 574 I . 154 634 5)6 668 I 39, 483 207 567 155 134 388 675 1 326 267 33 166 18 842 884 279 :9+ 346 

Liguria .. '21 966 18 324 117 55 85 44 0 22 504 18 514 823 )I 85 227 2 873 2 772 312 38 29 877 
Lombardia. 523 622 464 620 156 3 847 II 47 I 606 514 334 463 601 117 3 73 0 12 303 246 !I2 ,72 90 686 205 I 581 5 027 060 

Veneto. 186 644 109 816 730 61 9 I 063 328 183 06, 109 715 221 6q I '78 807 61 807 30 941 2°5 344 535 986 

Emilia. 282 163 181 784 160 2 °46 133 94 2 282 278 184 85) )14 2 095 173 200 64 447 35 33 6 488 896 1 157 284 

Toscana. 101 236 48 813 143 826 4)2 802 100 679 49 564 178 73 1 382 979 22 467 IO 671 880 333 184 3°0 

Marche. 50 63 1 19 083 027 I 177 227 450 47 224 18 732 779 I °91 206 086 26 038 6 765 927 859 113 382 

Umbria . 43 937 II 313 2H I 577 176 159 42 766 20 781 462 I 492 170 174 9 739 4 °92 281 529 61 149 

Roma .. 21 173 13 080 143 I 079 229 075 19 739 12 54(, 608 947 231 2)2 4 846 2 082 535 30~ 40 864 
Abruzzi e Molise. 1I2 027 32 995 078 5 498 445 23 8 106 129 32 770 481 5 607 454 213 34 15 8 7 508 247 3 939. 238 069 

Campania. 242 534 !I2 125 396 42 684 2 199 719 237 197 I II 222 608 35 696 2 16+ 462 6+ 267 20 934 820 27 168 I 484 674 

Puglie .• 227 633 122 461 895 32 917 l 8~0 472 224 244 122 157 655 28 708 l 616 149 56 889 20 554 910 24 I17 I 644 389 

Basilicata 57 487 22 163 873 5 784 226 638 56 067 20 985 1)5 5 356 2 II 205 20 257 7 108 512 4 68 3 159 869 

Calabrie. 36 204 13 547 c94 2 545 696 121 35 093 13 352 618 2 141 Giù 989 8 676 2 845 580 2 219 380 936 

Sicilia •. 109 21 7 58 2)2 °3 1 9 778 6Il 448 IC4 386 59 026 733 6 084 612 544 33 382 Il 490 759 7 180 437 849 

Sardegna 2 139 58+ 318 17 8 172 2 093 585 267 8 .. 18 3 424 105 200 IO 4 X,9 

REGNO. 2 223 187 1 393 578 962 111 117 24 263 093 2 185 361 393 540 607 95028 24 770 983 555 808 272 739 745 74 478 11 894 173 

Società ordinarie di credito. 

Piemonte. 251 922 
49

6 
"9 5>' I I 403 6 850 468 25 6 054 502 577 0)2 I 494 8 088 999 39 005 73 859 008 524 2 533 060 

Liguria .. 161 128 788 8I1 688 534 IO I I I 529 162 848 ,93 275 817 544 13 416 047 14416 39 190 807 447 2 739 8i9 
Lombardia. 360 13 3 142 823 394 577 2 1)9 573 3(.1 86 3 r 149 908 674 597 2 321 240 22 674 42 034 417 195 707 IlO 

Veneto. 86 673 130 710 682 457 3 564 029 86 866 12i 480 195 457 4 098 395 20 334 23 371 13 6 263 789 778 

Emilia •. 14 45 6 15 300 830 188 618 509 14 274 15 39°°9° 192 835 172 2 0n 75 2 594 59 154 130 

Toscana. I13 4 18 318 357 9 17 60 332 514 113 622 310 789 399 60 173 102 17 082 15 497 503 38 210 137 

Marche. 27 510 31 828 774 27 589 )2177352 ; 893 3 345 143 
Umbria . 25 986 34 828 001 23 986 B 730 679 IO °98 9 517 269 
Roma •. 82 211 611 437 913 2)2 I 132 752 80 096 610 228 707 231 175 2,9 8 572 35 317 69

1 I 59 245 767 

Abruzzzi e Molise 9 312 4 987 924 36 36 807 9 773 5 478 299 32 44 28r 2 780 I 33 2 979 19 37 428 

Campania •.•. 21 9 346 497 060 12 3 172 65 8 IO 718 829 220 369 507 77 1 249 165 616 IO 793 524 30 657 36 845 664 72 466 4 301 203 

" '-O 
C'\ 

~ 
~ 

~ 
~ 

~ 

~ 

<:') 

~ 
~ 

~ 
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Puglie •• 
Basilicata 
Calabrie. 
Sicilia. 

REGNO. 

Piemonte • 
Lombardia. 
Emilia •• 
Toscana. 
Umbria. 
Roma .• 
Campania 
Sicilia .• 
Sardegna. 

REGNO. 

Piemonte. 
Liguria •• 
Lombardia. 
Veneto. 
Emilia .• 
Toscana. 
Marche. 
Umbria . 
Roma .• 
Abruzzi e Molise. 
Campania 
Puglie •. 
Basilicata 
Calabrie. 
Sicilia .. 
Sardegna 

REGNO. 

106 199 
14 J81 

92 3 
81 963 

1 555 361 

9 208 
6 015 
6 104 

21 302 

4 075 

37 518 

7 I l3 
2 780 

59 548 

153 t:83 

465 7°4-
183 °94 
889 770 
273 317 
302 71.3 

235 95 6 

78 . 141 

73 998 
140 902 
121 339 

469 °13 
333 832 
71 668 

37 127 
193 960 
61 687 

109 244 632 

29 930 420 
97085) 

87 576 4F 

4 299 979 102 

6 330 132 

6 157 315 
38 4 14 (,87 
20 003 863 

3 121 )28 
30 184 )lI 

4 151 335 
607 893 

78 628 926 

187 605 990 

657 oi{ 208 
807 13) 805 

I 613 600 865 

240 527 4 12 

1.3) 499 677 

387 174 923 I 

50 911 801 I 
59 262 574-

654 702 567 
37 983 002 

61 3 342 854 
23' 706 527 

52 094 293 

1+ 517 947 
146 ,p6 355 

79 213 244 

3 932 231 i 5 881 164 054 

23 174 

P 
24 

51 025 

250419 

61 
188 

46 
20 

565 

4 1 

~22 

2 071 

589 
448 5 
I 076 
2 422 

932 
I 177 

I 597 
I 876 

5 534 
21 5 343 

56 °9 1 

5 835 
2 ,69 

60 8o, 

58 

362 '58 

16 783 882 
509 (,42 

17 618 
I 838 601. 

54674 754 

106 999 
14966 

562 

84 350 

1 564 217 

109 002 008 
31 918021 

631 278 

91 92°437 

4332279 257 

20 925 

45 
7 

44 081 

234281 

Società ed Istituti di Credito agrario. 

339 °3 1 

2 014 448 
586 631 

98 44° 
2 518 170 

9 000 

50 )76 

5 616 296 

8 245 9)1 
IO 196 969 
I) 970 210 

4 627 357 
5 766 899 
I 371 9+7 

227 450 

274 599 
3 879 997 

482 045 
12 91.7 )48 
18 624 354 

736 280 

71 3 739 
2 450 050 

58 748 

84 554. 143 

8 9151 
6 148 

6 079 
20 919 

) 980 

37 177 
6 617 

2 327 
60 133 

152 295 

6 1I9 158 
6 )lI 937 

39 )57 813 
19 673 733 

3 0I) 67 2 

W 426 088 

4 077 16 3 
482 169 

79 689 963 

189 551 696 

TOTALE. 

472 53 6 
185 3)2 
882 345 

1.69 927 
301. 631 
23) 220 

74 8I) 
70 732 

137 011. 
II 5 902 
464 18 3 
3JI 243 
71 033 
35 655 

191 063 
62 226 

663 830 598 
811 790 640 

I 61.0 021 728 

1.37 195 416 

239 803 417 
39°027 310 

50 910 131 

57 525 8I) 
653 195 403 

38 248 780 
623 07 I 020 
2jI 159 663 

52 903 176 

13 983 896 
1)1 42 9 H9 
80 27) 230 

3 901 873 I 5 ~15 371 560 

66 

192 

3° 
23 

5)6 

77 

945 

2 169 

595 
4 393 
I °71 
2 479 

821 

I °91 
1515 
I 734 
5 639 

201 313 
49 6)3 

5 401 
2 150 

50 165 
85 

330 254 

17 264. 095 
243 788 

I °78 
I 881 174 

60 336 154 

339 688 
I 860 863 

557 980 
117 075 

1. 604 947 
9 000 

117 207 

5 606 760 

9 41 5 266 

13 501 274 
14 964 174 

5 277 202 

5 869 23) 
I 114 061 

206 086 
287 249 

4 011 458 

498 494 
12 966 986 
18 880 2+4 

454 993 
652 067 

2 493 718 
III 390 

90 713 897 

19 779 
583 
4°2 

I3I)2 

205504 

2 271 
I 630 
I 425 

4 983 
947 

4 °98 

I 693 

453 
I 547 

19047 

74442 
17 289 

136 676 
82 141 

67 949 

44 532 
29 931 
20 784 
17 )16 

36 938 

96 61 7 
76 668 
20 840 

9 078 

46 987 
I 971 

8 240 687 

514 499 
390 )57 

8 )29 01 4 

298 738 968 

I 465 612 
I 680 II4 
8 882 )23 

4 645 243 
71 I 855 

2 984 829 

65 8 798 

12 5 71.4 
340 586 

(I) 24 495 284 

94 167 504 
41 963 119 

134 400 73 6 

54 31 2 34 1 

44 971 605 
30 814 626 
IO III 070 

14 321 405 
40 385 055 

8 841 226 
58 439 282 

28 795 597 
7 623 OlI 

3 236 137 
20 145 497 

3 445 786 

780 359 i 595 973 997 

20 765 I 

32 
17 

27 026 

121 910 

15 
67 
27 

5 
1°7 

17 

238 

803 

485 
I 791 

607 
I 022 

398 

859 

534 
469 

3 958 

99 634 
44 882 

4 7 1 5 
1. 236 

34 206 

1.7 

196 626 

184 690 

388 609 
16 540 

796 44 1 

18 104 772 

94 666 
6)2 222 

146 4°0 
20 215 

471 883 

30 597 

(IlI 415 983 

2 927 406 
2 769 7)6 
5 828 836 
I 325 764 
I 963 636 

540 837 
II 3 382 

81 364 

758 )14 
275 497 

5 785 877 
6 829 079 

548 478 

397 476 

I 1.34 1.90 

34 736 

31 414 928 

%.B. - Dalla statlstlca intitolata Le Società cooperative di credito e Banche popolari, ecc. 
e I) La differenza fra queste cifre e quelle indicate nelle tavole precedenti e nella tavola XXI trae ongme da ciò che molte Società hanno inviato 

la situazione e non il movimento delle cambiali e d,elle anticipazioni e viceversa, oppure non hanno compreso nel movimento le cambiali in portafoglio 
sull'estero e qualche anticipazione su titoli o su merci, come più chiaramente si può scorgere dalle annotazioni fatte nella statistica sopracennata. 
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9vC o ne t a e c r e d i t o. 

SITUAZIONE DEI CONTI DEGLI ISTITUTI DI 
TAV. XVII. 

--~-1- ~----_. ----~------ - - ---------.---~------------. -----

" " ~ c 
~ Titoli drlla situaziollf 

[ Guarentigia ipotecaria . . . • ...•.•.••.••.. I 

Attivo. 
[ Fondo di. g~ranzia • . • . . . . . • . . • . . . . . . . • • . . • . . . 
2 Numerano In cassa. . • . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . 

Titoli assegnati al fondo di riserva f Cartelle fondiarie ......... . 
(art. 49 dd regolamento) l Titoli emessi o garantiti dallo Stato. 

'I . . l' d' " { Cartelle fondiarie. . . . . • • . . . 
.! Il tn tltO I I propneta. . . . " Altri titoli. . . . . . '. . . . . . . 

Cartelle fondiarie vinco!. in deposito (art. 1 della legge testo unico, 22 febb. 1885) 
Mutui in numerar io. • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

MutUi m carte le con ammortamento Id 5
0

' d 
.. l { Mutui al 5 per 100 . 

a conto capitale Id: l' :d:: 
Semestralità arretrate. . . • . . . . . . . • . 
Conti correnti ipotecari. . . • . . . . . . . . 

IO· Anticipazioni sopra pegno di cartelle fondiarie. 
I l Istituto fondatore, conto corrente. . • . . . . 
12 Debitori in conto corrente • . . 

D 
. . . d' . f Ca'rt~lI~ fo~d;a;ie' 

Il eposltl In custo la, garanzia, ecc .. \ Altri titoli. 

I! Mobili e spese d'impianto. . . . . . . . 
15 Immobili per la collocazione degli ufli.:i . 
1(, Immobili aggiudicati all'Istituto ..... 
17 Azionisti a saldo azioni. . . . . . . . . 
I ~ Debitori diversi . . . . . . . . . ••. 
19 Interessi maturati e ratizzati. .•........ 
20 Ritenuta di tassa di ri.:chezza mobile da incassare 
2 I DeI,beratari di stabili e graduatorie in corso ... 
22 Semestralità scadute il 3I dicembre 1890. . . . . . . . 
2 ì Sovvenzioni ai danneggiati dal terremoto nella Lignria. 

Totale. 

21 Spese .. l 
Interessi passivi, compresi quelli delle cartelle in circolazione. 
Spese generali di amministrazione. . . . . . . . . . . • . . 
l m poste e tasse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Sorveglianza governativa . . . . . . . . . . ! . . . . . .. 
Perdite . . . . . • . . . . • . . . . . . . . . . . • . . . 
Avanzo netto delI'es..:rcizio 1890 portato in aumento della riserva 

Totale spcse . 

Totalc gene1'ale . 

f Fondo di garanzia . . . . 
[ l Capitale sociale nominale. 
. Fondo assegnato. . .. . 

2 Fondo di riserva .... . 

Cartelle fondiarie emesse. 

Passivo. 

. ....... . 
f Serie 5 per 100 . 

l 
Id. 4,5° id. . 
Id. 4 id.. 

Cartelle fondiarie estratte e non ancora rimborsate. . . . 
Istituto fondatore, conto corrente. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Cedole arretrate e cedole di cartelle .rimborsate, detratte dal valore nomi-

nale delle medesime e da pagarsi alla presentazione 
Creditori in conto corrente. _ . . . . . . . . . . . 
Semestralità anticipate . . . . . . 
Depositi in custodia, garanzia, ecc. 

IO Utili degli esercizi precedenti ... 
Il Interessi maturati e ratizzati. . . . 
12 Imposte diverse e diritti erariali. . 
13 Creditori diversi. . . . . . . . . 
q Cedole da pagarsi . . . . . . . . . . . . . 
15 Deliberatari di stabili e graduatone in corso, 

16 Rendite . 
Interessi attivi compresi quelli dei mutui . . . 
Diritti di commissione . . . . . . . . . . .. 
Utili e proventi diversi. . . . . . . . . . . . 

Totale. 

Totale rendite. 

Totale generale . 

del Banco 
di 

Napoli 

Napoli 

372392000 

8 000 000 
217 35° 

15 722 0[1 
40 548 

4 178 009 
17 959 000 

166 383 
20 507 

I 233 949 

13 448 

3I 59 1 

8 455 107 

240 200 701 

4 89 1 239 
718 5)0 

3 I 676 
9 000 

5 650 445 

245851 146 

8 000 000 

186 196 000 

629 5°0 
16 777 28 9 

234 912 
20)81J+ 

91 19h 
18 12 5 3~3 

8"9 206 

44 1 53 6 
99 901 

233 523 057 

IO 716 570 
I 544 230 

67 289 

12 328 089 

245 851 146 

del Banco 
di 

Sicilia 

Paiamo 

!i8 760 500 I 

I 000000 

205 026 

434 10 5 
2 819 

27 704 618 

144 234 
93[ 288 

82 500 

') 293 
430 500 
21 I 998 

18 450 

2)2 379 

35 274 

291 21 4 

34 750 608 

I 435 6+8 
57 53[ 
59 ~138 
2 500 

162 316 

1 717 833 

36 468 531 

I 000 000 

205 026 
27 931 000 

145 500 
103 000 

I 313 026 

28 429 
747 

5 l 57h 
3 642 498 

17 937 
377 26) 

34 816 004 

[ 524 367 
II6 107 

12 0)3 

1 652 527 

36 468 531 

n 73. Notizie comunicate dalla Direzione industria, commercio e credito. 

del Monte 
dei 

Paschi 

Siena 

59 517 3GB 

I 000 000 
12 42+ 

127 °9[ 
952 

20 190 922 
2 306 176 

747 33° 
206 133 

19 673 
746 5°0 

48 3 
Il 06) 

2[) 25{; 
304 496 

160 317 

26 048 818 

I LH 184 
,13 32[ 

6 130 
3 000 
2 046 

46 'io!> 

1 245 3S0 

2'7 294 20'7 

I eoo 000 

166 560 
20 "h 5°° 

2 314 5°0 

55 000 
I 020 000 

[9 06 5 
317 

IO 489 
759 039 

280 745 
9 231 

30 027 

7 H5 
26 048 818 

l 160 821 
83 212 

I 3)6 

1 211.:; 380 

21 294201 

(I) Comprese lire 468,000, cartelle emesse per effettuare le operazioni di risallamento. 
(2) Questa somma fu attribuita al fondo di ammortamento per perdite sopra mutui chiusi d'ufficio. 
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:Moneta e cred'lto. 799 

CREDITO FONDIARIO AL 3 r DICEMBRE r890. 

Credito fondiario 

dell' Opera Pia I 
di 

San Paolo I 

! 
Torino I 

Hi9 04U 982 

I 5°0000 
28 818 

61 902 914 
930 594 

2 871 849 

649 500 
I 500 

67 72 5 

830 793 

331 467 

fi9 824 338 

69 824 338 

I 500 000 

(5) 2 Ol7 120 
62 329 000 

936 500 

101 500 

6)1 000 

230 185 

380 773 

69 824 338 

69 824 338 

della Cassa 
di 1'isparmio 

Milano 

300 205 000 

5 000 000 
21 9 839 

I 073 473 
ISO 640 

54 74 1 732 

93 361 866 
545 3)5 

4 846 360 

51 523 
37439 000 

17 695 

324 SII 

8 129 588 
99 93 6 
70 236 

600 69{ 

(') 2 962 529 

20D 634 977 

6401 HS 
23 6 99+ 
2)1 202 

8 000 
3 29 1 

6 900 832 

216 535 809 

5 000 000 

I 073 5,0 
56 1(19 000 

93 913 500 

274 500 
584 963 

55 225 

79 366 

37 439 000 

3 39 1 869 
724 908 

3 713 527 

209 439 388 

6 )II 216 

428 795 
1)6 410 

7 OD6 421 

216 535809 

della Cassa 
di 1'isparmio 

Bologna 

72 522 237 

I 000 000 
7 525 

23 6 408 

28 882 033 

I 140 232 

781 971 
8 062 400 

4° 000 

40 788 395 

71 812 
I [ 662 
3 000 

86 474 

40 874 869 

I 000 000 

23-1 207 
29 9-P 000 

107 901 
8 085 601 

180 170 

40 -'04 264 

12 595 
137 o~ 3 
20 917 

170 605 

40 874 869 

del Banco della Banca 
di Nazionale 

Santo Spirito n c l Il e g n o 

Roma Roma 

62 5D!! 229 

I 500 000 

473 81 7 

I 629 
549 500 

IS° 

397 750 

155 820 

56 131 
21 4 795 

29 686 328 

550 825 470 

[5 930 124 

110 195 921 
12 5 32 2 799 
II 603 293 
9 757 000 

5 298 500 

700 
49 854 

830 77 1 

I 931 651 

915 821 

4 329 887 

287 121 549 

II 166 748 

clella Banca 
Tlberillu 

Roma 

195 000 

<) 805 000 

lO 000 738 

I 3i5 2)0 
39 82 r 
13 773 
3 500 

109 347 

398 52 6 \,i) 27 861 

521 691 

31 208 019 

I 500 000 

173 98 ) 
26 557 500 

98 000 
275 241 

55 387 

314 905 

29 ti71 897 

I 401 9[9 
13 2 4 2 7 

I 776 

536 122 

31 208 01\} 

5 [ 510 

IO 000 
6 [9 774 

12 246 558 

299 368 107 

25 000 000 
796 82) 

110 poooo 
126 39l 000 

767 5°0 
6 2+1 068 

90 160 

S~9 61 5 
497 83 1 

Sì3 088 

287 072 01<1 

Il 2.p 418 
830 SO[ 
2229H 

12 ~95 193 

299 368107 

27 8Ul 

10 028 599 

IO 000 000 

20 401 

2 518 

680 

10 028 599 

10 02g 599 

Toll/le 

t 1 1145 863 786 

19 000 000 
485 95 6 
20i 026 

2 82\ 79; 
91X 569 

2 819 

[6 (2) 12+ 

40 3 864 463 
[q 43 2 69[ 
218 828 899 

3+ 03) [75 
14932 Hl 

9 805 000 
5 03 6 098 

7-1 Il-! 900 
38[ 214 
186 OH 

3 910 1)3 

[I 03) 400 
404 4)2 
160 7[ \ 

I [ 055 12+ 

7 29 2 416 

H48056 5,12 

26 391 ,p.\ 
I 59·1 396 

42 i 79[ 
,9 000 

896 7H 
46 70S 

2~ 397 083 

977 453 625 I 

19 000 000 
IO 000 000 
25 000 000 
+ 6S7 2)3 

409 )2[ 000 
I Il 571 000 
220 +53 000 

2 1,8 000 
33 501 407 

2 917 406 
3 018 179 

75 8 993 
77 199 ,173 

8(;9 206 
3 67i 1)2 
2 ai) S29 

12 403 1)1 

352 2)0 

941 129 279 

J2 568 9;6 
3 27 2 665 

.1 82 745 
36 324 316 

917 453 625 

(3) Comprese lire 1,423,927 capitale proprio dell'Istituto. 
(4) Questa partita si compone di mutui per lire 1,395,451 e di conti correnti per lire 1,)67,078. 
(5) Comprese le spese per la fabbricazione delle cartelle. 

IO 

[I 

12 

14 
15 
16 
[7 
18 
[9 
2,) 

21 
22 

23 

4 
5 

IO 

Il 

12 
13 
14 
15 



800 9rConeta e credito. 

NUMERO E PATRIMONIO DELLE CASSE DI RISPARMIO ORDINARIE 
AL 31 DICEMBRE 1889. 

TAV. XVIIT. 

Provincie I i~lpalmnonioll Provincie I >i~lpalri~llOnio Il Provincie I j E; I Palr imonio 
(1) ~ Lire 

(I) 
i« Lire (I) '« Lire 

Alessandria. 
, 13' '"71 Ravenna •• 2 496 956 Avellino. lO 029 

Cuneo. 4 l 204 046 Re~gio nell'Emilia. I 149 793 Caserta. 267 914 
Novara •.• I 689 523 Emilia. 47 19 327 506 Salerno. 298 994 
Torino ••• 7 996 279 Oampania. 9 576 937 

Piemonte. 12 12 621 155 Arezzo •• 226 045 
Firenze • 5 793 704 

Genova .••• l 530 265 Livorno. 2 258 329 Bari delle Puglie. 964 62 3 
Porto Maurizio . 14 697 Lucca •• l 572 212 Foggia .. 27 Ii9 

Liguria. 6 1 544 962 Massa e Carrara . 60 544 Puglie lO 991 802 
Pisa ••.•• 603 720 

Milano ••• l 46 699 740 Siena •• · . 460 977 
Pavia .•.. 849 179 14 lO 975 531 

Potenza· Basilicata 5 310 242 
T08cana. 

Lombardia. 47 548 919 

046 7991 

Ancona .• 20 l 790 407 Cosenza - Oalabrie. 348 555 

Padova. Ascoli Pkeno • 976 69 ~ 
Rovigo. 

l 
Macerata ..•. 12 l 034 786 4 107 421 I Catania. 783 7°1 

Treviso. 3 830 l Pesaro e Urbino. l3 I 133 198 Messina. I 149 919 
Udine. 446 554 Ma1'clte ... 52 4 935 085 Palermo. 2 430 793 
Venezia. 2 732 l)l Siracusa. l 889 
Verona. 3 735 477 Perugia - Umbria 14 1 708263 

Veneto. 9 8 072 232 Sicilia 5 4366 302 
Roma · ... 13 9 602980 

Bologna 7 086 713 
Aquila degli Abruzzi 

Cagliari .•• 
Ferrara. 1 989 763 227 873 

Sassari. •• 81 128 
Forlì .. Il I 591 504 Campobasso . 17 533 

Modena l 762 302 Chieti •. · ., .. 4 295 109 Sardegna. 81 128 

Parma. l 419 918 Teramo ••..•• 189 186
1 

Piacenza. l 830 >57 Abruzzi e Molise 16 729701 l REGNO .•• 219 123 741 300 
(2) 

SITUAZIONE DEI CONTI DELLE CASSE DI RISPARMIO ORDINARIE 

TAv. XIX. 
AL 31 DICEMBRE 1889. 

Attivo. 

1 
ipotecari (capitale e interessi) .. L. 279 083 067 

utUI . c llrogra an rali » 130 906 105 M · 1 . f' {a corpi mo-

(capitale e interessi) a priva;i:» 2 627 344 

Anticipazioni di li!:t~l~l1fn~~a:t~i~li ~ ~on:~ 22 
10

5 833 I 
di titoli dello Stato o garan-

sopra pegno merciali. . . . • .' » 15 686 302 
di oggetti preziosi e merci » IO 757 807 

Cambiali in portafoglio . • • • • . • •. » 149 596 797 
Conti correnti { con garanzia • • . • • 23 009 120 

attivi diversi . • • . • . • • 71 OH 084 
Buoni del Tesoro. • • . . . . 93 993 297 
Altri titoli a debito dello Stato » 260 334 976 
Titoli garantiti dallo Stato. .. » 104473 712 

Titoli. Azioni ed obbligazioni di Società 
commerciali. • • • • . . • 25 454 366 

Cartelle fondiarie. . . • • . • » 44 12 i 685 
Cartelle agrarie. . . • . • . • » 
Obbligazioni di corpi morali.. » 26 66, 760 

Depositi I a .garanzia sovvenzioni, per cauzione 
ed a.tn. . . • • • . • . . • • • ., I) H 877 276 

Depo~iti liberi per custodia . • • . • . . » 167 693 308 
B . {per uso di residenza dell'Istituto 

staeb~;i g~s~ion i a~~lesse. • . • 
Altn ImmobilI. • • • . . 

Beni mobili. ••••...• 
Effetti da incassare per conto terzi. 
Effetti e crediti in sofferenza 

7 87 1 822 
9 562 749 
I l! I 920 
I 250 788 
9 158 801 

Il 

Segue A t t i 1) O. 

Nnmerario in Cassa. • . • • • • •• L. 21 110 185 
Crediti diversi • . • . • . . . • • . 30 6)7 400 

Totale ., L. 1 5G3 142 50.1 
Spese e perdite dell' eser.:izio in corso . 5 I 032 01 I 

'l'olale genemle . . . L. 1 614 174 515 

Passivo. 
Fondo di dotazione. • . . • • . . . • L. 
Fondo di riserva • • . . . . . . • . . 
Depositi a risparmio (capitale e interessi) » 
Depositi in conto corrente (cap tale e inte-

ressi). . . . . . . . . . . . . .. » 
Depositi speciali sopra libretti nominativi 

(~af'itale e interessi). • . . • • •• » 
Buoni fruttiferi nominativi (capitale e inte-

ressi) .•.••••.••••••. 
Depositanti a garanzia sovvenzioni, per cau-

zione ed altri. • . • • • • • . .• » 
Depositanti per custodia. •.•••• 
Risconto portafoglio ed anticipazioni. 
Effetti ricevuti da altri Istituti per incasso » 
Debiti diversi. . . • • . • • . . . . • 

Totale . •. L. 
Rendite e profitti dell'esercizio in corso 

Totale g~ne1'ale . . . L. 

5 185 4(,0 
118 55 5 810 

113) 1122&+ 

37 620 748 

4 033 59 1 

5 94 1 343 

54 877 276 
167 693 308 

&99 610 
465 239 

24 577 202 

1 554 961 901 
59 212 614 

1 614 17<.1, 515 

'N/B. Dalla Statistica delle Casse di risparmio. 
(I) È omessa l'indicazione delle provincie nelle quali non funzionano Casse di risparmio ordinarie. 
(2) Non comprese le succursali, le quali al 31 dicembre 1889 erano in numero di 174 (vedasi 

la tav. XX - .A). 
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D E P O S I T I A R I S P A R M I O N E L L' A N N O 188 9. 

TAV xx 

-Pro'villeie 
(lì 

Alessandria. 

Cuneo. 

Novara ... 

'I:orino •.. 

Piemonte 

Genova ... 

Porto Maurizio. 

[,iyu1'ia. 

Bergamo. 

Brescia .. 

Como .. 

Cremona. 

Mantova. 

Milano. 

Pavia •. 

Sondrio. 

.,' .. ,,-
~~~ 

~.c ., " ~ -<.>., 
~~~ 
~~~ 
~:~ 
~ 

4 
12 

22 

19 
12 

23 
6 

c.A. -- Casse di risparmio ordinarie. 

Libretti 

.p,,1i ! 'hl'", 

I 897 

2 258 

4 332 
IO 172 

18 65!J 

4 499 

~ 

4 [d3 

3 5)0 

3 399 
8 2°5 

I 954 
I H6 

24 028 

2 738 

43 0 

I 296 

I 848 

3 494 
6 199 

12 837 

3 588 

2 926 

2935 
6 0)2 

I 78t 
I 224 

19 609 

2232 

Wl 

Movimento nell'atlno 

Vel'samenti ('l 

Numero 

15 537 
IO 707 

27 185 

93 337 

1·16 766 

!.<mma","" 
Lire 

9 014 7)1 

5 592 298 

Il 127 268 

21"63 66 57 

47 370 974 

27 325 I I 788 562 

1),9 43 534 

27 ·184 11 832 0!l6 

29 990 

24 23 1 

53 )50 

15 37 2 

I I 208 

201 537 
18 293 

3 74 1 

IO 346 J83 
12 591 812 
20 081 061 

5 7 18 433 
5 345 412 

67 573 549 

7 385 9°1 
l 567 126 

Rimborsi 

Numero 

16 278 

Il 98} 

27 035 

122 954 

178 251 

27 898 

479 

28 377 

B 6;6 

3° 319 
57 998 

IS 027 

13 28 3 
180 192 

21 008 

4 067 

!Amma",.,." 
Lire 

8 485 229 

5 781 112 

II 317 353 
21 174 579 

16 758 273 

IO 82) 615 

57 698 

10 883 31J 

9 883 227 
12 014 826 

18 676 5°2 

5 7 1 3 )28 

5 401 897 

63 924 270 

7 597 JI9 
l 323 840 

Situazione 
al 31 dicembl'e 

Libretti 

in 

corso 

q 49 1 

12 894 

32 018 

97 792 

33 794 
206 

:34000 

34 913 
27 630 
8) 802 

17 38 3 
Il 134 

216 586 

25 819 

5 21 5 

Credito 
dei 

depositanti (' 

Lire 

IJ 239 89 1 

Il 576084 

29 005 007 

65 738 926 

ll!! !i59 !lOS 

39 920 674-
126 168 

40046 842 

29 73 8 599 

32 223 °91 

71 799 28, 

l4 159 759 
II 146 862 

228 75,t 453 
28 224 894 

5 537 )14 

LomlJardia 106 .1[, 7[,0 37 140 357 722 609 477 358 510 124 535 409 434 :.32 421 584455 

Padova. 

Rovigo. 

Treviso 

Udine. 

Venezia 

Verona. 

Vicenza 

Veneto 

Bologna. 

Ferrara 

Forlì. . 

Modena 

Parma. 

Piacenz;\ . 

Ravenna. 

Reggio nell'Emili.\ 

Emilia. 

Arezzo .. 

Firenze • 

GrossLto. 

Livorno. 

Lu.:ca •. 

Ma,sa e Carrara 

Pisa ....• 
Siena .•.. 

Toscana. 

13 

Il 

:.8 

l'i 
Il 

1)8 

I 220 

5°7 
221 

I 666 

3 05 8 

4 300 

106 

11 078 

7 385 
2 553 

3 73 6 
2 822 

2 442 

I 920 

4- 117 

2 703 

27 678 

I 20{ 

15 574 
193 

I 579 
193 
2°9 

1 892 

1 822 

21 666 

142 

I 070 

3 367 
3 190 

68 

!J 089 

53 1 5 
I 986 

2 790 

3 O{h 

I 619 
I 400 

5 099 

3 326 

24 581 

I 090 

IJ 403 
181 

I R61 

3 802 

21 7 
1 65 I 

14I4 

23 (H!l 

7 432 
3 98) 
I 450 

8 300 

3 05 8 

23 568 

I 4II 

49 204 

137 167 
27 943 
25 )26 
16 ,6{ 

15 377 
IO 208 

21 160 

9 875 

26:1 020 

4 667 

79 857 
1 140 
6 865 

12 221 

I 8~)3 

8 25'~ 
Il 106 

126 003 

~ 73. Dalla Statistica delle CassI' di risj)arrnio. 

6 325 63) 

I 881 924 

I 066 479 

4 240 2)6 

2 774 061 
25 662 273 

512 )50 

42 462 976 

IO 671 687 

3 42 7 7\6 
6 191 000 

6 030 787 

IO I90 0)8 

676o 410 

4 4P 68I 

5 376 850 

53 090 229 

2 737 282 

23 154778 
248 547 

2 247 694 

4 096 812 

554 996 

2 912 985 
I 391 860 

37 3H 9M 

8 615 

3 01 5 
I 639 

6 549 
3 367 

22 759 

98 3 

46 927 

57 635 
20 405 
20 866 

18 086 

18 790 

12 453 

19 568 

13 540 

181 343 

4 892 

5) 973 

4 2 3 
6 186 

13 240 

875 
6 287 

6 667 

!J4 M3 

6 311 816 
I R68 891 

9 2 3 9+7 

3 70S \61 
2 317 20) 

21 197 400 

495 403 

36 820 225 

9 029 Hi 
2 8I7 572 

5 369 916 

6 354 2\; 
IO I{0 266 

6 621 37l 

5 2)2 46r 
6 100 897 

51 6fi6 O!l4 

2 561 )I2 

21 139 9>4 

192 81 3 
2 °7 1 311 

2 734 650 
455 088 

2 679 888 

I °9 1 739 

32 926 1;1[. 

(, 4°9 
3 08{ 

I 507 

4 760 
13 366 

19 340 

I °78 

4!l 541 

98 1I7 

17 96l 

28 164 

23 870 

12 (,47 

8 902 

26 767 

13 57 6 

23000[, 

7 481 

88 900 

I 22; 

9 422 

36 17 1 

I 2'15 
Il 198 

15 V-I 

1710i~ìi 

Il 242 341 

2 142 427 

2 716033 

6 609 654 
IO 022 060 

57 789 064 
728 14° 

!l1 2M) 719 

39016 201 

9 022 8)2 

l) 81) 78, 

15 913 7 19 
12 939 133 
13 6I1 585 
1) 29 2 23~ 

12029 H'i 

131 6G8 832 

6 591 8,11 

78 5 I 5 72 5 
SH 35 0 

8 702 917 
2) 26.1 05') 

7 lO 71 S 

8 811 247 

6 788 540 

1:36 24!J 418 

(I) È omessa l'indicazione delle provincie nelle quali non funzionano Casse di risparmio ordinarie. 
(2) Compresi gli interessi maturati. 

)I - .Aunul/rio Statistico - Foglio tirato il 20 giugno 1891. 
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Segue D E P O S I T I A R I S P A R M I O N E L L' A N N O 

Segue TAv. xx. 

Provincie 

Ancona .•. 
Ascoli Piceno. 
Macerata ... 
Pesaro e Urbino. 

Marche . .. 

Perugia - Umbria . . . 

Roma . ...•.. 

Aquila degli Abruzzi . 

Campobasso 
Chieti ••...•.. 
Teramo .•...•. 

Abruzzi e Molise. 

Avellino. 

Caserta .• 
Salerno • 

Oampania. 

Bari delle Puglie. 

Foggia .•. 

Puglie. 

Potenza - Basilicata. . 

Cosenza - Oalabrie. . . 

Catania .. 
Messina. 
Palermo. 
Siracusa . 

Sicilia. 

Cagliari •.• 
Sassari •••. 

Saraegna 

Segue •. A .. - Casse di risparmio ordinarie. 

20 

12 

13 

14 

13 

7 221 

2 868 

4 IX7 

3 931 

18 212 

6439 

8 371 

6 SIi 

2 244 
2 9(,9 

3 673 

III 711 

4 108 

G 436 

H; 2 077 1 689 

9 3 279 3 1U 

lO 

5 

3 

I »1 

1 250 1 [)5(i 

132 122 

1 641 

26 3 
I 307 

4 4 1 1 

1 OIlO 

39 1 

I 4S~ 

3 949 

5 985 5828 

132 

132 

197 

197 

lVovitllCl/tO 1lell'aullo 

Numero !Ammontare 
Lire 

103 780 

18 997 

37 182 

71 2°5 

231 564 

;)3 126 

161 98G 

8 0(,6 78+ 
2 9)2 1(,2 

1 )u8 IO 1 

4 8'3 976 

21 141 026 

7 799 010 

17 (i58 944 

I 810 )13 

46 243 
967 (,02 

568 630 

16 404 3 392 9ti8 

33 1 166 855 

9 340 2 281 549 

5 9 2 5 2 (,9 2 329 

15 596 5 140 733 

8 339 ') 53 8 15 8 

21 77.J 

8 3GO 9 [)s8 932 

783 150 643 

3 84.G 2 6'i8 f,17 

323 (,21 497 

918 2 619 355 
2(, 6)2 8 012 894 

31 873 11 283 716 

Sf>6 

822 310 

h22 350 

Rimùorsi 

X1!merO 'I A mmo1ltm'e 
Lire 

J2 7°0 
12 210 

22 299 

2i 977 

93 186 

26 890 

3 82 7 
12 1 

2 846 
2 200 

7 5.f2 900 
3 060 47 2 

" 176 947 
4 24 2 5°9 

Hl 422 828 

6 848 189 

12 686 074 

I 820 006 

4+ 53 [ 
8jo 257 
410 25 6 

9 195 3 115 050 

420 

7 3)3 
4 661 

140 689 

I 941 119 
2 772 336 

12 434 4 854 141 

12 538 9 586 452 

IO 344 

12 M8 9 58G 79G 

419 111 9·J8 

3 099 1 !IS8 202 

5)8 866 559 

7 428 3 77' 835 
23 166 7 707 23 8 

31 132 12 345 632 

I 613 

1 613 

916 407 

916 407 

Situazio1le 
al 31 dicembre 

Libretti 

in 

corso 

42 885 
18 120 

30 X97 

3 [ 904 

124 206 

31 325 

76936 

2 748 
280 

2 28; 

I 849 

7 162 

192 

4 921 

4 222 

9335 

6 504 

4 1 

6545 

4.80 

3274 

3i 6 

4 943 
17 029 

22330 

737 

737 
i 

I 

Oredito 
dei 

depositanti (2) 

Lire 

14 503 689 
IO )22 510 

IJ 057 1,9 
12 246 793 

50330 171 

18 855 250 

84 701 201 

4 42602 1 
118 467 

2 168 104 

9-t9 292 

7 661 9m 

II6 48, 

3 177 011 

4 298 566 

7 592062 

231 4.97 

3 4!J4 3,,5 

72 5 5'4 
6;2 959 

\,1 81 3 71 8 

Il) 

19 192 326 

I °91 866 

1 O!H 861ì 

REGNO. 872 665 498 593 307 595 125 365 461 719 358 672 Il 139 145 875 

(I) Vedasi la nota (I) alla paginl precedente. 
(2) Compresi gli interessi maturati. 
(3) In questa cifra, come del resto risulta dalla intestazione del prospetto, sono computate 

anche le fì!tali delle Casse di risp.lrmio ordlIlarie. Gli Istituti princip.lli sono soltanto 219 (ve
dasi la tavola XVIII). 
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Segne D E P O S I T I A R I S P A R M I O N E L L' A N N O 

Segne TAV. xx. 

'Pro'villcif 

Alessandria. 

Cuneo. 

Novara .. 

Torino .• 

]'iemonte 

Genova .... 

Porto Maurizio. 

Liguria. 

Bergamo. 

Brescia .. 

Como .. 

Cremona. 

Mantova. 

Milano. 

Pilvia •. 
Sondrio. 

Lombardia 

Belluno 
Padova 

Rovigo. 

Treviso 

Udine. 

Venezia 
V(,rona 

Vicenza. 

Veneto 

Bologna. 

Ferrara 

Forlì . 

Modena 

Parma. 

Pia,enza. 

Ravenna. 

Reggio nell'Emilia 

EmiUa 

Arezzo .• 

Firenze . 

Livorno . 

Lucca .• 

Massa e Carrara. 

Pisa. 

Siena 

Toscana. 

'B. Società cooperative di credito 
e Banche popolari e Società ordinarie di credito. 

12 

40 

16 

IO 

J) 

18 

J2 
IS 

117 

II 

IO 

9 
6 

12 

61 

Il 

IO 

·1 
4 

1(, 

40 

Movimento nell' a1l11O I 
I 

Si'tlla{iolle 
al 31 dicembre 

--J-,i-Z,-j'e-t-tt-' ----V-e-l··s--a-m-e-n-ti-(-~-) -----J-l·-im-bo-j-.Sl-· --1-----·-··-----------
Libretti Gl'edil" 

apej'ti I chinsi Numej'o I Ammontare Numero I Ammontare c::':o depos(:;(~nti (2) 

I Lire Lire Lire 

40 161 

2-IR 

I F5 
I 620 

3 4,7 
I ObS 

9 7,6 
2 0;8 

535 

20087 

24 

349 
167 
55 2 

718 

195 

27 6 

2 892 

li 173 

l 739 
18 3 

I 280 

731 
267 
663 

I 414 
S29 

7 106 

175G 

794 

:3 2HJ 

III) 

996 

I 237 
2 987 

·134 
6 919 

I 6117 

398 

14 841 

14° 
87 

431 
242 
106 

253 
I 987 

3 253 

l 324 

13 8 

I ) 12 

49 8 

21 9 

479 
I 577 

808 

6 355 

15 2 

)26 

76 

1°5 

25 
208 

113 

'1 005 

12 926 

I 699 
lO fl79 

9 25 6 

3i 760 

9 64 2 598 

769 51 5 
8 626 ~G7 

2 915 897 

21 954 877 

9 579 5 440 478 

200 39 560 

9 77!J [) 480 038 

S04 

I l 105 

l I 402 

27 3(" 

IO 347 

98 72 9 
19 3 I7 
4 607 

185 674 

15 8 

2 339 
I 243 

4 987 
4 474 
I 562 

3 59 2 

20 627 

38982 

19 55 6 
2 266 

IO 453 

7 469 
I 729 

5 07 1 

7 6fl9 

5 584 

59 817 

2 614 

3 181 

63 6 

·'123' 
5°2 

2 109 

90 7 

10 372 

942 4S8 

IO 951 70S 

7 SGl 175 
20 442 792 

8 307 3I 3 
69 479 875 
14 75 6 55 i 

2 685 036 

427 942 

IO 428 

7 17 316 

I 0,,6 533 
2 209 309 

3 477 449 

460 791 
5 95 8 566 

lì fl7 6 331 

31 756 729 

6 723 796 
785 2H 

5 539 408 

7 4 22 557 
I 283 21~ 

2 886 535 
3 220 212 

740 427 

31 601 403 

4 18 4·13 
I 291 732 

S40 997 
149 004 
1(,0 453 
R91 58) 
)21 020 

3 973 234 

I I 675 
I 961 
9 fl,6 

17 752 

41 264 

9 543 299 

979 7 19 
8 283 7R2 
4 883 (,S9 

23 690 48f1 

9 001 4 346 l,I 

123 23 863 

9 124 4 370 034 

779 
18 263 

l) 364 
31 874 
IO 146 

108 309 
21 640 

7 440 

211 815 

80 

I 593 
I 132 

357 
186 

I 005 
6 167 

22 0)5 

39 m[l 

20 897 
2 097 

J l 263 

IO 433 
I 995 
6 625 

7 8,9 

697+ 

7011i3 

I 3)0 

24P 

569 
387 
222 

93 8 395 
12 075 400 
lì 226 996 

21 030 290 
fl 01(, ISI 

71 65 6 379 
15 569 506 

2 666 91 I 

180 058 

Il SI2 

579 970 

8)2 547 

2 079 858 

3 °70 47 1 

396 9 11 

G 710 570 
17 345 000 

31 016 839 

8 113 °31 

759 5,ti 

(, 400 °3 6 

7 806 )21 

I 291 410 

3 003 583 

3 86 5 39'1 
3 91+ 229 

:151M 622 

42 I 068 

I 139 P-I 
580 14(, 

153 S7! 

P)O 'III 

721 10 3 
62 1 597 

3 833 7[,4, 

6 914 
I 30.1 

7 301 

7 41(, 

2 353 

97 

2 4;;0 

7·1(, 
9 101 

9 200 

19 R62 

4 51G 

62 I 15 
13 6(,3 

2 825 

122 031 

1)+ 

16n 
Gli l 

3 272 

2 181 

987 
2 I35 

12 519 

23 572 

14 220 

I 037 
8 ,,2 

29 1 

I 561 

3 455 
8 295 
3 8)1 

46 025 

811 
2' 615 

22R 

21b 

28 1 
I 101 

718 

6006 

7 981 7 64 
G50 022 

fl 492 0i5 

4 06 3 219 

21 187 110 

3 73 8 2)2 

60 819 

3 799 051· 

2 9H ,02 

8 318 48S 

8 517 297 
18 581 823 

4 7 18 93 0 

60 907 906 

Il 579 ì)6 
2 299 175 

120 897 657 

19 797 

879 953 

79° 317 
2 181 415 

2 661 332 

490 9i 8 
4 Ila 801 

12 76, 306 

2:1 897 899 

IO 687 687 

625 02 3 
5 860 916 

4 57 1 -44 1 

I 075 367 

3 324 395 
5 8ìl 69 2 

2 15(, 5(,1 

:I,J li:} 082 

423 21 8 

I 401 808 

282 91) 

176 4ì3 
3LlO (,62 

7\3 5 12 

706 018 

4 044 63,1 

'N., 'B. Dalla Statistica delle Cassf di risparmio - Alcune Società non hanno inviato le notizie o 
le hanno, invLlte in parte soltant.o. 

(l) E omessa l'indicazione della provincia di Grosseto nella quale non funzionarono Casse 
di risparmio di Società cooperative, ecc. 

(2) Compresi gli interessi maturati. 



9rConeia e cred1.tò. 

Segue D E P O S I T I A R I S P A R M I O N E L L' A N N O 
Segue 'B. - Società cooperative di credito 

e Banche popolari e Società ordinarie di credito. 
Segue TAV xx . ., 

~~~ Movimento nell'anno Situazione 
~~ 

Provincie 
(I) 

Ancona .•• 
Ascoli Piceno 
Macerata ..• 
Pesaro e Urbino . 

Marche •. 

Perugia - Umln'ia. 

Roma • •. 

Aquila degli Abruzzi. 
Campobasso 
Chieti ..•••.•. 
Teramo ••.• 

.Abj·u::::i c Molise 

Avellino •• 
Benevento. 
Caserta 
Napoli .. 
Salerno •. 

Oampania. 

Bari delle Puglie . 

Foggia ..•• 
Lecce ...• 

Puglie. 

Potenza - Basilicata 

Catanzaro .. 
Cosenza ... 
Reggio di Calabria. 

Oalabrie 

Caltanissetta • 
Catania . 
Girgenti, 

Messina. 
Palermo. 

Siracusa. 
Trapani. 

Sicilia, 

Cagliari. • , 
Sassari. , . , 

~~ Libretti ., 
~ .... 

." 
;:>..., 

ap,," I d.i"'; 
.,<:l 
§;'o::J 
;;:l"'" 
!« 

455 121 

12 I 173 498 

766 310 

I3 519 23 8 

40 2 913 1 167 

15 2 .,98 1 570 

10 914 546 

48 

IO 

6 

23 

44 
16 

99 

25 

3' 
12 

68 

35 

lO 

15 

5 

12 

II 

13 

67 

1441 

I 461 

43 2 

4 090 

,8 291 

I 331 

25 605 

3°·P 
2 90+ 

532 

6477 

1 160 

435 
206 

274 

!)15 

196 

2734 
107 
173 

52 4 
:;7 2 

795 

5401 

Il 

830 

I 259 

Ili 
2 92X 

16 077 

395 

20793 

I 980 

:: 01 9 

357 

4 356 

812 

301 

103 
157 

561 

75 
2 558 

181 

223 

nr 
784 

I 040 

5235 

4 

l'el'samenti \~) 

Num"a l Ammanta .. 
Lire 

II) 

581 

4 )04 

44 17 

21 617 

19 879 

18 719 

2 949 

I 427 

3 392 

84 1 

8009 

22 769 

3 02 7 
Il; 9;7 

227 402 

IO 140 

282 295 

15 295 
23 216 

2734 

41 245 

5 945 

3 213 

937 
1 278 

5 428 

61 5 
8 801 

)26 
I II9 

3 439 
2 335 

IO 336 

27 171 

50 

497 

677 730 

I 3)6 067 

I 172 661 

I S29 348 

5 035 SOCi 

3 148 292 

847 945 

I 393 654 
360 385 

I 343 966 

340 129 

3 438 134 

2 593 488 

56 1 379 
3 73(, 86; 

69 1.12 50 7 
4 895 21 3 

80 929 452 

5 165 448 

6 25) 419 

I 72 9 371 

13 150238 

1 791 913 

2 492 404 
4(,6 180 

I 120 C85 

4 07!) 269 

l'j9 148 

15 774 453 
2+1 762 

549 37 I 
I 42 0 754 

I 953 2)2 

2 746 6IJ 

22 865 333 

39 379 
29 86R 

Rimborsi 

Num,," l AmmantaTO 
Lire 

I 719 

4 66 3 
3 9 II 

2 814 

13 107 

12 959 

3 221 

2 246 

I 239 

2 979 
802 

7 266 

17 552 
2 )21 

12 547 
201 280 

7 947 

241 647 

15 21 9 
21 953 

317 

40489 

4 296 

3 434 
72 9 

2 1J4 

6 307 

479 
II 2+6 

63 0 

I 678 

3 07 2 

2 726 
9 616 

2!) 447 

58 

13 8 

62 5 499 
l 318 983 

89 1 4°4 
I 770 266 

4 606 152 

2 804 866 

1 049 050 

I II 5 928 

313 084 

I 314 34 2 

377 633 

3 120 987 

2 605 224 

449 809 
3 397 302 

72 133 92 9 
4 31 5 888 

82 902 152 

5 190 35 0 

6 277 667 

I 431 197 

12 899 214 

1 493 624 

2 196 223 

325 960 

945 409 

3467 592 

137 601 

14 827 673 

271 684 
611 500 

I 42 4 137 
I 776 159 

2 545 3 II 

21 594 065 

37 19 1 

16 610 

al 31 

Libretti 

in 
COj'SO 

I 342 
6 °42 

" 4'1 0 

2 779 

11 633 

4997 

I 3R8 

84 1 

I 841 

79 1 

4 8Gl 

3 162 

I 497 

7 97 2 

107 870 

4446 

124 947 

9 712 

I I 101 

2 280 

23 093 

35i"i9 

2 196 

566 

969 

3 731 

33 8 

4 0 77 
153 

I 104 

I 554 
I 675 

3 924 

12825 

Sardegna, 2 125 5 547 69 247 196 i"i3 801 1M 

REGNO •• , 721 86 785 64 916 770 839 

(I) Vedasi la nota (I) alla pagina precedente. 
(2) Compresi gli interessi maturati. 

849 862 737 967 269 293 430 444 

dicembre 

Oredito 
dei 

depositanti (2 

Lire 

701 966 

2 919 376 
2 OlI 086 

I 2II 259 

O 863 087 

4 511 OÒ5 

859 679 

I 42 2 3n 
143 0)1 

506 °4° 
47:) 581 

255002;, 

918 720 

54 I 481 

2 053 'II) 

72 681 415 

2 948 369 

79 143 398 

3 492 6rr 

4 585 4 19 
2 816 623 

lO 894 653 

1 973 115 

2 224 010 

503 738 

981 384 

3 709 132 

1[5 43 8 

[76 089 

76 299 
501 626 

I 487 050 
I 9-10 482 

I 636 879 

12 933 8(j3 

33 806 

15 544 

49 350 

331 488 000 



:Moneta e credito. 805 

Segue DEPOSITI A RISPARMIO NELL' ANNO 889· 
c. - Casse postali di risparmio. 

Segue TAV. xx. 

~ Movimento ileI/' all1lO Situazione 
;:; al in dicembre 

epro'viucie ~~ Libretti Versamenti ~I) I Rimb01'si 
Libretti Credito ~ .. 

0·2 
"P"ti I ,M." I Ammontare 

in dei t.2 
;.; ;g Na","" I Amm~ataTO I Numero corso depositanti (') 
;g<::l 

I ie; LIre Lire Lire 

Alessandria 1)2 8 )26 3 29t 48 895 6 402 172 35 2t9 5 877 477 51 612 IO 195 924 
Cuneo. 130 6 ~90 2 6~0 39 710 5 721 25 0 31 186 5 64~ 857 41 708 8 )21 1)7 
Novara .. 159 IO 20l 3 9~3 66 955 8 221 574 45 094 ~ 566 63) 75 459 17 634 208 
Torino. 198 16 169 5 5 I7 101 440 I~ 327 476 71 929 I I 414 9~4 98 286 19 245 135 

Piemonte 639 41 789 15444 257 000 32 67~ 472 183 458 :.11 507 D53 267 065 55 596 424 

Genovit . 117 18 679 4 6)2 99 81 9 15 23 2 49~ 67 49 2 13 277 888 120 722 H 61 5 117 
Porto Maurizio. 26 3 082 670 :6 906 3 148 490 12 437 2 566 860 20 98} 6 737 449 

Liguria. 143 21 761 5 322 116 725 18 380 984 79 929 15 844 748 141 706 41 352 566 

Bergamo. 71 3 4 21 [ 453 23 35 3 I 55) 862 12 374 I 583 907 19 479 2 508 761 
Brescia . 93 6 299 3 )23 60 167 3 549 420 30 )72 3 692 142 42 S'lI 5 61 9 247 
Como. 126 62)4 3 465 40 458 4 078 827 25 869 4 235 151) 51 199 ') 524 627 
Cremona. 37 2 095 940 20 319 739 787 7 727 72 4 149 13 235 I 0)1 305 
Mantova. 53 3 29 1 I 775 32 867 I 687 114 15 21 3 l 544 749 20 921 2 296 266 
Milano. 119 IO ].61 4 760 77 466 4 )16 OH 3~ 454 4 620 120 61 909 7 032 9 18 
Pavia. 78 4 726 l 876 32 °97 3 0)3 21 7 19 178 2 885 466 3° 59~ 6 759 250 
Sondrio. 27 7°6 415 5 724 )61 O.p 3 866 634 793 6001 I 000 786 

Lomùal'd'ia 604 37 033 18 007 292 461 19 519 302 153053 19 920 484- 245 934 35 793 160 

Belluno 45 2001 7°5 Il 227 952 603 5 819 860 527 IO 127 l 660 276 
Padova 6, 3 362 995 34 5~3 I 220 738 13 150 I 151 907 18 935 I 683 743 
Rovigo 31 I 3+2 I 087 15 02~ 568 9~9 5 95) 492 6,8 8 959 937 854 
Treviso )2 2 SII 7 12 21 447 978 444 9 620 961 449 16 565 I 426 620 
Udille .. 86 3 7')7 I 048 25 0)6 I 849 120 Il 868 I 584 163 20 665 2 758 112 
Venezia. 3i 4 ~4~ 1634 46 577 2 254 721 16 732 2 097 749 26 610 --I 227 915 
Verona 61 4 661 3 299 37 40~ I III 105 I) 657 l 059 591 23 713 I 601 099 
Vict!uza . 53 3 280 I 406 2~ 893 938 084 IO 931 ~I7 915 17 895 I 332 76--1 

Veneto 428 26 102 lO 88H 220 215 [) 873 804 UO 732 9 025 959 143 469 15 628 383 

Bologna. 26 000 I '768 '24 501 I 224 240 12 674 I 264 063 19 616 I 675 603 
Ferrara . 2) I 2'4 6°7 q 600 6I~ 200 5 tlli 590 314 9 461 921 327 
Forli 26 I 495 660 Il 26; 352 107 5 I.p 332 13 8 9 009 494 504 
Modena. 25 l 653 466 Il 671 754 647 6 864 796 243 12 6)~ I 23 1 ~45 • Parma. 42 2 065 670 18 613 823 017 7 513 800 496 14 1)1 I 069 146 
Piacenza. 27 I 253 680 9')44 502 103 4 665 472 147 I 0 15 766 5°6 
Ravenna. 19 2 054 I 330 16 206 543 475 6613 4~3 507 II i:lH 65) )13 
Reggio ncll'Emilia • 27 934 482 6 770 3)6 250 3 717 366 53 6 5 616 )26 )30 

Emil-ia 217 l3 668 66G3 113 570 5 171 039 53001 5 105 444 89 340 7 33n 374 

Arezzo. 34 2 518 I 447 19 710 I 25) 365 IO 429 I 155 996 16 724 2 170 062 
Firenze . 80 IO )60 3 540 73 89~ 6 075 394 42 579 5 987 290 79 4.1 1 IO 977 98~ 
Grosseto 25 2 221 93 1 15 596 877 581 5 ~36 666 441 I I 27S I 379 078 
Livorno. 16 2 884 83 1 22 ;38 2 284 I ìl 13 560 2 355 598 28 172 3 994 266 
Lucca. 26 4 686 1349 27 309 2 565 770 q 421 2 146 50.} 22 061 3 862 ~7~ 
Massa e Carrara . 22 2 229 I 972 12 965 I 180 300 8 77~ I 047 998 Il 896 l 758 103 
Pisa. --18 3 94 2 I 791 2~ 638 I 83 8 145 13 93') I 605 )26 2+ --112 3 1)4 902 
Siena 33 3 077 I IJ4 29 6')7 I 610 711 13 II2 I 482 000 20 916 2 238 667 

T08ccma 284 32 117 13 U35 230 147 17 087 397 12~ 650 16 147 353 211 UUU ~9 515 944 

n 'B. Dalla Relazione slatistica illtorlltJ ai servizi postille e telegrafico ed al servizio dc/le Casse postali 
di risparmio. 

(l) Non compresi gli interessi maturati, i quali sono soltanto compresi nel credito dei 
depositanti alla fine dell'anno (ultima colonna). 

(2) Compresi gli interessi maturati. 



806 9vConeta e credito. 

Segue D E P O S I T I A R I S P A R M I O N E L L' A N N O I 889. 
Segue C. -- Casse postali di risparmio. 

Segue TAV xx 

~ Movimento nell'allno Situazione 
al 31 dicembre 

""0('OiJ 

Pro vincie 
;:,,~ Libretti Ver8amenti (~) Rimb01-si Ol ~ 

Libretti Credito ~ t~ 
o or: 

.p,,-/i I ,"' .. , in dei t.2 
(:;<::l Numero I Ammont.,-, Numero I Ammo, t." cor8O depo8itanti ~5 
;:l ~ 

~ Lire Lire Lire 

Ancona 4 I 32 1 I 225 29 81) I 710 307 14 134 I 39 2 4H 19 4 2 3 2 06~ 663 
Ascoli Pk~no SO 359 919 IO 409 601 993 5 6.~0 587 965 7 t> 6 3 6.p 374 
l\'lacerata 43 )2) 45 8 ~ 960 3)2 6)8 4 468 .[22 05 I 7 795 3t>1 7[·8 
Pesaro e Urbino. 4° 10P 5ì I IO 774 380 549 4 885 366 51)5 ~ 60S 426 39° 

JJla1'Che. 174 72<17 3 153 59 958 3 045 507 29 127 2 7liV 045 43686 3 514 135 

Pt!rugia - UmbTia . U'l 5371 1 576 38432 1 483 S03 18 387 1 397 lUO 33 575 1 851 318 

Roma. 1) 159 18 122 5467 118 368 12 592 195 97 582 12 OU5 5~)7 143 408 18 651 556 

Aquila degli Abruzzi. 76 2 149 786 14 21 9 831 8IS 7 69 6 847 076 Il 141 91)2 9[ I 
Campobasso . • . . . 82 3 466 I 551 [9 955 2 392 690 II 96[ 2 0)7 452 16 775 2 666 467 
Chieti. 5) 2 3[6 I 329 15 997 I 265 804 9 398 I 143 14 1 14 164 I 475 t\80 
Teramo. 49 I 568 6-' IO 414 607 5 10 6 °78 631) 814 9 698 737 )32 ,-

Abruzzi e JJlolise 2(;2 9499 4338 60585 5097 822 35 133 4 6(j6 483 51 778 5 862 7VO 

Avdlino. 73 3 3[2 I 377 27 926 I 865 612 Il 509 I 657 007 16 473 I 700 418 
Benevento. 44 I 7[7 7H4 12 149 93I 004 6 276 791 9°2 7 620 908 076 
Caserta . 92 7 753 2 668 58 275 3 9 1 [ 58 3 JI 508 3 61 9 101 46 822 4 670 649 
Napoli ..• 73 15 461 4 328 I I) 927 .79143\6 66 205 7 79~ 930 99 365 I I 604 905 
Salerno .. 110 7 031 2 614 47 455 4 21 7 21 7 25 2·P 3 H6216 36 19° 5 II 3 982 

Campania. 392 35 274 11 771 259 732 18 839 752 142 740 17 409 1M 200 470 23 V98 0:30 

Bari dcll c Puglit!. 52 3 65 8 2 498 21 917 2 35) 487 I) 742 I 913 697 22 ti02 2 539 552 
Foggia ..... )I 3 315 I 802 18 985 I 053 146 IO 975 956 6~6 15 6)2 I )21 224 
LccéC • 73 3 3)0 I 602 21 406 I 594 43[ l I 352 I 233 °71 18 293 2 201 960 

Pltglie 176 lO 323 5 D02 6:! 308 5 003 06·1 :3806V 4 103 454, 56 727 (j Oìi2 736 

Potcnza - Basilicata. 116 5062 1 704 25 1(;6 3 550 590 15648 3 072 0li7 22 109 3 773 870 

Catanzaro. 1)1 3 309 I 593 1863) I 953 02~ 12 942 I 862 307 /9' 7/ I 2 412 784 
Cosenza. 89 33[1) I 12 I 15 0S0 2 6iti 817 IO 902 2 121 431 15 204 2 757 501 
l{eggio d~ Calabria. 54 2 839 74 1 16 887 I 272 376 IO 98[ I [96 773 16 562 l 704 625 

Calabrie 224 f.) 466 3 455 50572 5 884 221 ~4 825 f) 180 511 51 477 li 874 DlO 

Caltanissetta. 28 2 496 I 547 16 039 I 4II 712 13 368 I 559 1,6 15 263 I 974 2y2 
Catania. 5·[ 5 4 10 /77 29 012 4 028 OH 24 766 3 859 261 33 426 4 9:)7 0,)6 

fI Girgcnti. 39 2 726 945 18 467 I 9[9 6/5 l4 593 I 737 48 3 19 532 2 484' 927 
Messina. 73 3 73 6 I 238 21 481 3 154 26 5 /8 384 2 959 874 26 642 5 122 987 
Palermo. 8[ 6 14) 2 685 41 308 3 459 609 28 263 3 236 18, 63 161 4 ,98 663 
Siracusa. 31 3 596 l 418 IH 958 2 IJ8 II7 12 932 I 725 802 17 5)0 2 420 3')6 
Trapani. 21 2 434 I 012 15 775 I 473 817 IO P4 I 281 935 17 399 2 083 352 . 

Sicilia 327 26 543 12022 161 040 17 585 179 1:!2 730 16 35D 696 192 973 23 5Ul 713 

Cagliari. 92 395 1 8'.19 22 670 2 597 281 I3 273 2 058 005 19 993 3 5449')6 
Sassari • 56 2 )78 772 12 423 I 587 41.3 8 OH I 175 898 I I 102 2 103 786 

Sardegna. 148 6529 1 671 350D3 4 ]84 704 21 317 3 23:3 <J03 31 Otl5 5618 782 

REGNO. 4387 305906 416 101 372 180 574 835 238 384 139 043 935 712 285 0&5 697 

Alessandria d'Egitto e 
Tunisi . 2)2 100 ,)29 203 216 72 3 157 329 I °78 3,9 59[ 

Colonia Eritrea I 102 166 674 528 979 I 505 253 896 3 94t\ )28 935 
Casse navali. 1)3 II 384 21 680 78 il 712 516 30 106 

Totale 1467 277 4 987 753 875 2 306 41D 937 5542 8U8 635 

Totale genel'ale . 4394 307 373 693 106 359 181 328 710 240 690 658 980 941 254 285 954 332 

(I) Compresa la Cassa 
presi gli interessi maturati. 

centrale. - (2) Vcdaòi la nota (I) alla pagina precedente. -- (3) Com-



:Moneta e credito. 

Segue D E P O S I T I A R I S P A R M I O N E L L' A N N O 

'D. Totale degli Istituti indicati alle lettere .A, 'B, C (I). 
~~~T_A_v __ ._X_·_X_. ____ ~ __ ~ ________________________________________________ ~ _________________ __ 

Provincie 

Alessandria. 
Cuneo. 
Novara .. 
Torino. 

Piemonte 

Genova 
Porto Maurizio. 

Liguria. 

Bergamo. 
Brescia .. 
Como. 
Cremona. 
Mantova. 
Milano. 
Pavia 
Sondrio 

Lombardia 

Belluno 
Padova. 
Rovigo. 
TreVIso 
Udine. 
Venezia 
Veroll.\. 
Vi(cnza 

Veneto 

Bologna. 
Ferrara 
Forlì .. 
Modena 
Parma .. 
Piac<;nza . 
Ravenna. • . . . 
Reggio nell'Emilia 

Emilia .. 

Arezzo. 
Firenze 
Grosseto. 
Livorno. 
Luce' •• 
Massa e Carrara 
Pisa. 
Siena 

Toscana. 

Libretti I 

ap"·1 ,hia,' 1 

166 12 11\6 
140 ') 2')0 
18+ I) ~.p 
2 I I 27 1')2 

701 64 609 

127 
29 

156 

2+ 016 
3 121 

27 137 

95 7 21') 
121 I I 023 
159 16059 

56 7)26 
77 5 ~oi 

178 H 06 5 
104 9 502 

37 I 67 1 

827 870 

46 
38 
47 
36 
)2 

39 
28 
45 

331 

45 
III 

36 
20 
32 

27 
60 
)I 

382 

2 025 
J- '))1 
2 016 

3 )tl+ 
6 18 I 
8 101 

9 2 )7 
6 278 

42 353 

12 12.~ 

, 95° 
(, )' I I 

) 206 
.. 774-
3 ::;,6 
7 )tl) 

·1 466 

,18 452 

3 ~)I 
26 85) 

2 414-
,~ 5,6 
') ')88 
2 464 
6 )Itl 

) °13 

61 539 

6 075 
4 590 
8 281 

12 55+ 

31 500 

9 278 

4 562 
7 254 

10 734 
l 711 

3 433 
31 288 

5 795 
l 211 

69 !J88 

712 
2 121 
I 440 
l 285 
2 360 
5 107 
6 7+2 
3 461 

23 228 

84°7 
2 731 
4 762 
,~ 010 
2 508 
2 559 
8 006 
4 616 

37 59!J 

2 689 
I7 269 

I 112 
2 768 
5 25 6 
2 21+ 

3 6iO 
2 701 

37 659 

JJovimento nell' aUllO 

Versa7Ttenti (~) 

-----------------
I 

Numero I Ammontare 
Lire 

77 358125 0'9 )21 
)2 II6 12 083 063 

IO)' 019 27 975 709 
204 013 36 880°3° 

438 526 10t' 9!J8 323 

136 72 3 
17 265 

153 988 

32 4!'i1 534 
3 23 1 584 

35 693 118 

54 q7 12 842 533 
97 50, 27 °92 9+0 

105 220 J2 022 06 3 
63 054 26 901 012 
14 422 15 3;9 839 

377 73 2
1 LP 36~ 4)8 

69 707 25 175 673 
14 072 + 81) 203 

I 
835 857 285 556 721 

Il 385 
44 354 
20 252 
27 88+ I 
37 830 
5 I 197 
64 5(,8 
50 ')31 

308 4,01 

181 224 
4+ 809 
47 244 
35 904 
35 719 
25 223 
45 055 
22 229 

437 407 

26 991 
15 6 ')2 

16 736 
29 839 
39 953 
15 ,60 
3~ 001 
4 1 7 10 

366 522 

963 0,1 
8 263 687 
3 497 446 
4 2\4 232 
9 566 82\ 
5 489 S76 

J2 731 9H 
19 )26 768 

84 0\13 50\1 

18 619 723 
4 8p 200 

12 082 \ I 5 
q 207 991 
12 296 299 
IO Ll9 0+8 
8 205 368 
9 ~73 527 

89 865671 

44 11 °9° 
30 52 1 90 t 

I 126 128 
5 °72 822 
6 811 586 
I 895 749 
\ 64 2 7 15 
3 )23 59 1 

59 005 585 

Rimborsi 

Numero 1 Ammontare 
Lire 

61 202123 906005 
45 IJ I 12 409 688 
82 005 28 167 770 

212 (3) 37 473 2)2 

402 973 101 956 71.') 

10+ 39 1 28 4+9 674 
IJ 039 2 648 421 

11 7 430 31 0\18 0\15 

46 769 
78 954 
97 23 1 

57 628 
38 642 

)26955 
61 1$26 
1\ 373 

12 405 529 
27 782 368 
31 138 656 
27 467 967 
14 962 827 

qo 200 769 
26 0)1 291 
4 62 5 544 

723 378 284 635 951 

6 899 
23 3)8 
IO 102 
15 616 
21 603 
21 104 
H 58 3 
33 969 

177 234 

91 206 
28 319 
39 270 
35 383 
28 298 
23 7~ 3 
3+ 060 
2.~ 2 JI 

301 510 

16 671 
100 99+ 

6 259 
20 31\ 
28 o~S 

9 87 1 

21 449 
20 677 

22,1 284 

87 2 039 
il 043 693 
3 21 4 096 
3 965 254 
8 360 197 
4 8II 865 

28 967 )61 
IS 658 318 

76 893 023 

18 406 449 
4 167 464 

12 102 090 
149)6 817 
12 23) 212 
lO 097 104 
9 581 362 

IO 381 662 

91 928 160 

4 138 )76 
28 266 748 

8\9 2)4 
5 007 0)5 
5 03) 026 
I 693 530 
5 008 7 1 7 
3 198 336 

53 207 242 

Situazione 
al 31 dicembre 

Libl'etti 

in 

COI'SO 

73 01 7 
55 906 

114 778 
203 52~ 

<1<17 225 

178 156 

\5 168 
79 325 

q6201 
50 480 
36 57 1 

3)0610 
7.) 101 
q °41 

802 497 

IO 281 
26 987 
12 724 
21 H+ 
27 606 
40 963 
.15 188 
3 I 492 

216 585 

I) I 953 
28 460 
4\ 485 
4 I 799 
28 H2 
19 37 2 

+6 916 
23 0+3 

365 370 

25 049 
170 9;;6 
12 \03 
37 822 
58 HO 
13 42 \ 

36 711 

37 0)8 

391 972 

Cl'edito 
dei 

depositanti (t) 

Lire 

31 4 17 179 
20 747 26 3 
\ \ Ili 290 
89 0+7 310 

1~6 343 442 

78 274 02 3 
6 924 436 

85 198 459 

35 19 1 062 
46 160 826 
89 871 207 
33 79 2 887 
18 162 058 

296 691 277 
49 563 480 

8 8)7 475 

578 275 272 

I 680 073 
13 806 037 

3 870 598 
6 324 oh8 

12 029 098 
14 740 953 
63 500 964 
14 82{ 210 

130 776 001 

51 409 49 1 

IO 569 182 
22 169 203 
21 717 005 
l) 084 046 
17 702 486 
19 81 7 439 
q 7 12 4)6 

173 181 288 

9 I8S I)I 

90 895 )21 
2 223 428 

12 980 126 
29 1°3 401 

2 789 483 
12 699 661 
9 733 225 

169 809 996 

(I) A formare il totale generale dei depositi a risparmio, mancano le somme depositate a 
titolo di risparmio nei ~1onti di pietà, nelle Casse di prestanze agrarie e presso altre Opere pie. 
Vellasi il prospetto E, che segue. 

(2) Vedansi le note nei prospetti A, B e C. 
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Seg!le D E P O S I T I A R I S P A R M I O N E L L' A N N O 

Segue 1). - Totale degli Istituti indicati alle lettere c.A., 73, C (1). 
Segue TAV. xx. 

'Pro'Vi Ilcie 

Ancona ..... 
Ascoli Piceno . . 
Macerata •.... 
Pesaro e Urbino. 

J[ctl'che .. 

Perugia - Um
'
J1'ia . 

Ruma . ... 

Aquila degli Abruzzi 
Campobasso •. . 
Chieti •.....• o 

Teramo o • o o ••• 

Aòruzzi c NaUseo 

Avellino .. 
B<::nevcnto . 
Caserta . o 

N<lpoli o • o 

Salerno . o 

Campania. 

B<lri delle Puglie. 
Foggid .... 
Lecce o • • • 

Puglie o 

Potenza - Bctliilicata. 

CaUllzaro o o o o o 

Cosenza o o •••• 

Reggio di Calabria o 

Calabrie. 

Caltanissetta o 

Catania. 

~~;~~I~~i : 
Palermo. 
Siracusa o 

Trapani. 

Sicilia. 

Cagliari o • o 

Sassari. • o • 

Sardegna 

REGNO •• o 

Alessandria d'Egitto e 
Tunisi. o •••• 

Assab e Massau:l . 
Casse navali. 

Tutale . .. 

----,--------------------------' 

Libretti 

",,,'Ii l,h;'", 

68 I I 001 
69 5 400 
63 6 478 
66 5 493 

266 28 372 

123 14 508 

- 182 27 407 

8~ 3 43 2 

91 3 82 5 
86 3 353 
6j 2 4°7 

326 13 017 

84 4 869 
50 2 149 

120 q 201 
117 33 752 
129 9 187 

8 171 
3 681 
3 737 
4 H2 

20031 

7 254; 

12449 

I 763 
I 799 
2 024 
I 271 

6 857 

2 681 
918 

8 Oi2 

20 405 
3 592 

Mo'Vi mento nell' anllO 

Versamenti (~) Rimòorsi 
----------

lI'umcro l Ammontare - Numero ! Ammuntare 

Lire Lire 

138 710 
36 987 
51 046 
S6 396 

313 139 

111 437 

302 073 

20 961 
21 66') 
22 942 
20 026 

85 598 

51 026 

15 176 
S6 572 

Hl 329 
63 520 

IO 4)4 821 
4 9 10 222 
6 833 423 
7 02 3 873 

29 222 339 

12 731 105 

31 0:.19 084 

4 035 985 
2 799 )18 
3 577 37 2 

l 516 269 

11 928 944 

4 62 5 955 
I 492 383 
9 929 997 

77 05 6 843 
Il 804 7)9 

48 553 
22 5 I l 
30 678 
33 676 

135 420 

58236 

147 701 

13 769 
13 522 
l) 223 
9 080 

51 5fJ4 

31 481 
8 597 

51 408 
267 48) 

37 850 

9 560 843 
4 967 420 
5 890 402 
6 379 360 

26 798 025 

11 050 245 

25 830 721 

3 783 010 
2 395 067 
3 297 740 
I 426 703 

lO 902 520 

4 402 920 
I 2P 711 
8 957 )22 

79 92::; 859 
lO 634 440 

500 61 158 35 678 557 623 104 909 937 396 821 165 452 

85 7 947 
84 6 221 
85 3 8::;2 

254 18 050 

156 6 351 

86 74+ 
94 165 
61 113 

241 12 022 

34 2 69 2 

70 8 407 
H 2 833 
81 5 216 
95 I I 084 
43 4 468 
34 3 229 

,101 37 D29 

6 033 
3 822 
I 959 

11 814 

2638 

I 622 
6 126 
I 126 
2 949 
7 008 
2 202 

20)2 

23 085 

94 3 962 9°3 
59 2 824 ')70 

153 6 786 1 873 

501 575 563 335 997 

23'2 100 
I 102 166 

13 ì Il 

1 467 277 

45 55 1 

42 222 
2'1 140 

111 913 

21 848 
19 833 
18 165 

5U 846 

16654 
38 136 
18 993 
27 51 8 
7 I 379 
21 293 
26 I I I 

220 084 

17 059 093 
7 309 339 
3 323 802 

27 692 234 

5493 146 

4 44> 432 
5 793 514 
2 393 061 

12 632 007 

I 590 860 
20 4 23 99+ 

2 161 377 
6 352 99 1 

12 893 257 
4 °9 1 349 
4 22°43° 

51 734 258 

22 720 2 636 660 
I3 776 2 439 64 1 

36 496 5 076 301 

370 804 948 "132 282 

929 203 216 
3 674 )28 979 

384 21 680 

4. 987 753 875 

43 499 
32 938 
14 669 

UI 106 

20363 

44231 

13 847 
36 55° 
15 223 
27 490 
54 5"1 
15 658 
20 °4° 

183 309 

16 690 499 
7 23+ 697 
2 664 268 

26 589 464 

4 680639 

-I 05 8 530 
4 435 593 
2 142 182 

lO 636 305 

I 696 757 
19 553 493 
2 009 167 
7 313 209 

12 367 560 
3 )01 961 
3 827 246 

50 29U 393 

13 J31 I 2 095 196 
9 795

1

, 2 108 9 15 

23 126 4 204 111 

101 716 1915 876 061 

I 
72 3 I 

I 505 
78 

2 306 

157 329 
253 896 

8 712 

4:19 037 

Situazione 
al 31 dicembre 

Libretti 

in 
COI"SO 

63 650 
32 42 5 
-13 162 
43 288 

182 525 

79 495 

225 341 

15 277 
17 896 
18 290 
12 338 

63 801 

19 827 
9 II7 

59 715 
207 231' 
44 85 8 

310 752 

39 018 
26 771 
20 573 

86 365 

26 148 

21 907 
19 OH 
17 531 

58482 

15 601 
37 859 
19 68 5 
32 689 
81 744 
19 227 
21 323 

228 128 

20 029 
Il 957 

31 \l8G 

724 828 

I °78 
3 948 

51 6 

5 542 

Cl'edito 
dei 

depositanti (t) 

Lire 

17 270 318 
q 083 3°0 
15 469 93ì 
13 88+ 442 

110 707 !J93 

25 218 233 

104 212 436 

6 831 2S8 
2 927 985 
-1 150 1°4 
2 165 -10) 

16 071 782 

2 715 62! 
I 449 557 
9 901 073 

8+ 286 320 
12 360 917 

110 73:.1 490 

II 664 950 
5 909 8)2 
5 018 583 

22 5!J3 385 

5 978 488 

4 63 6 7~.H 
6 755 604 
2 6::;6 009 

l4. 078 407 

2 089 730 
12 808 6<)·) 

2 56I,jl26 
9 277 57 2 

20 899 451 
,t 360 993 
3 720 23 1 

55 717 902 

3 578 802 
3 211 ryG 

6 780 !J98 

1 755 689 572 

33<) 594 
)28935 

30 106 

898 635 

Totale generale. 508 577 030 336 274 375 791 249 486 157 104 022 916 295 998 730 370 1 756 588 207 

(I) Vp.dasi la nota (I) alla pagina precedent<:. 
(2) Vcdansi le note nei prospetti A, Bee. 

(I) 



:Moneta e credito. 

Segue D E P O S I T I A R I S P A R M I O N E L L' A N N O I 8 8 9. 
E. - Monti di pietà, Casse di prestanze agrarie 

ed altre Opere pie che raccolgono depositi a risparmio. 
Segue TAV. xx. 

Provillcie 
(I) 

Novara - Piemonte. 

Genova - Liguria . 

Milano - LombetJ'(lùt. 

Belluno 

Padova 

Treviso 
Udine. 

Venezia 
Verona 

Vicenza 

Veucto. 

Pia~cnza - Emilia 

Arezzo. 

Fin:nze 
Siena 

Toscetuet • 

Perugia - Uj/~b1'ia • 

Aquila. 

Teramo 

Romet 

Ab/'lt::::i c MulilSe 

Salerno - Campania . 

Le~ce - Puglie. 

Potenza . BalSilicaht . 

Catanzaro - Calabrie. 

Catania 
Palermo. 

Biciliet . 

REGNO 

Monti di pietù 

Numero] dei 
Monti 

di pietà 

3 

21 

Credito 
dei 

depositltnU 

Lire 

2 70·1 

16(j 14(j 

31.377 805 

S4 1 

52 1 961 

2 217 

q 5')0 

25 8 ')47 

7 682 

279 

80G 517 

1 000 

26 654 
182 226 

S2 392 

~W1 272 

35865 

9 220 

U 2tO 

1 000 

;; 0·18 

8000 

lHl 782 

32847 291 

Situazione al ]1 dicembre 

Cet88 e 
di prcstan::c agl'arie 

JYltlneru] 
delle 

Cet8Se 
I 

2 

C1'cdito 
dei 

depositanti 

Lire 

13) 

5 961 

Altre Opere l'ie 

NltmCI.oj C'l'editu 
delle dei 
Opere llepositanti 
pie Lire 

(~) J 22 4t8 

6 ')7) 

(i !l7il 

29401 

T o t et l e 

Nlt1l!CI'U] 
degli 

Istituti 

25 

Credito 
dei 

depositanti 

Lire 

2 704 

16(j 146 

31 377 805 

s.p 

)21 961 

2 217 

q 59° 
25 8 9-17 

7 6Ò2 

279 

80(; 517 

1 000 

26 65.t 
IS2 226 

82 392 

2Ul 272 

358ti5 

9 .220 

1)5 

U 355 

J OUO 

5 0·18 

Il') 7~2 

Ù ')7, 

126 7fJ5 

32 882 653 

'N., 'B. Dall' Appendice al 'Bolll'ttiJ10 del credilo e dd r;'.lj/(l l'! Il io: Alcuni Istituti di questa specie 
che racc.olgono depositi a risparmio non inviarono le sltuaZIOt11 per il IRRL). 

(1) E omessa l'indicazione delle provincie nelle quali non rllnzion~lllo Clsse di risparmio di 
Monti di pietà, di Casse di prestanze agrarie c di altre Opere pie. 

(2) RlljJolia - Cassa di prestiti e risparmi. 
(3) Termilli Imerese - Monte di prestiti della Chies.l parr occhi~lle. 
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COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

TAV. XXI. 

Valore delle monete decimali coniate o riconiate Ùt ciasCltIt anno dal 1871 in poi (I) 

Monete d'argento 
-------------------- Monete - Totale generale Monete d'oro 

~ .2~ ~L 
To/ale a a 

~ 1000 1000 
di bronzo 

Lino! Lire Lire Lire Lire Lire 

Coniazioni nette, cioè ltoll comprese le riconiazioni. 

1871 35 5S6 8r);) 470 160 a7) 116 (j% 35 116 H95 

187~ 33 ms 020 66 100 35 611 9z0 35 611 9:20 

1873 62 G78 075 ~O 404 140 42 273 935 42 273 935 

1874 65 ~H~) 420 5 919 420 60 000 000 60 000 oeo 
1875 52 244 440 2 244 440 50 000 000 50 000 000 

1876 :38 154 560 2 154 560 36 000 000 36 000 000 

1877 22 !)47 9GO ,i 947 960 18 000 000 18 000 000 

1878 1~) 34:) 280 G 345 280 9 000 000 9 000 000 

1879 22 929 320 2 92!) 320 20 000 000 20 000 000 

1880 2 590 (j(iO 2 5!)0 660 

1881 25 112 148 1() 860 5(jO 8 ~81 588 8 281 f)88 

1882 145 QU1 452 la!) 523 040 5 718 ,112 5 718 412 

188:3 4 067 500 4 0(j7 500 

1884 ~~~2 100 3~~ 100 

1883 :J ~!H (iSO ;J 2!H~ (,80 

J88(, '2 27G G12 1 180 160 O!);) 352 

1887 :31 301 G18 al 301 G48 

1888 '2 43:3 !)50 2 43;~ !);)O 

1889 

1890 ;361100 1 :3fit 400 

Riconiazioni. 

188:1 7 040 988 7 OOf) 420 7 (lOG 420 :JtJ 568 

1884 11 ()O!) 012 lO ~)94 ;)80 lO !)~H 580 11 4,3'2 

188;) 717 f'dli ()!J7 ;)46 fi97516 50 000 

18BIi !) 102 M}4 9 302 4;)4 !) :30:2 454 100 000 

18;-;8 100 000 100 000 

188!) 3(H 9(j{).flO 311 9/jO.GO all 9tiO.50 ;)0 000 

18UO 5 655 ;) G55 5 655 

----- - -~--

(I) Noti%it: C0111Ullicatt: dalla Dirc%ione generale del tt:soro. Nel capitolo Possessi e jwotetloraLi 
ilt "-Ili'ica sono indicate le cifre delle coninioni di monete coloniali. 

(.2) Veda si la nota a pago 770. 

I 
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Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'UL TINIO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Circolazione cartacea al 31 dicembre 
-------,-. 

.Allui . 19 le 1 dei sei istituti 

I

l B' l' tt· I Biglietti l' 1 

a debito ~ello Stato di emis:;;ione (Il ._Anni 

1

- · .Biglietti 1 dei ~i;ri~\\~uti 
a debito dello Stato di emissione III 

1871 . 
1872 . 
1873 . 
1874 
1875 , 
187f; , 
1877 • 
1878 . 
1879 , 
1880 , 

'", 

~ 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 

.~-188a 

1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 

Lire Lire 

M. ,., r2U 000 000 577 573 623 1881 
JJ::::a 740 000 000 623 382 254 1882 . 

Na{iollale 790 000 000 664 329 !HO 1883 
880 000 000 fi33 229 800 1884 
940 000 000 G21 237 832 1885 . 
!HO 000 mo 646 029 437 1886 . 

COl/sor{io 940 000 000 628 560 59'2 1887 . 
940 000 000 672 283 :-H8 1888 . 
!)40 000 000 7:32 443 334 1889 , 
940 000 000 748 968 280 1890 , 

Dirclta-

lIIente 

Lire Lire 

940 000 000 
940 000 000 
718 0:3:3 101 
610 845 610 
4!)3 231 991 

.) OO,J ~'d;_.) 

1
440 ('C't"; re ')~ 

305 185 2G8 
iHfi 337 860 
;-344 184 567 

l342 809 2;14 
(!) 

735 579 1!J7 
'732 373 6G7 
7H3 !)15 O()(-j 
8!)!l 0!)6 !)7;) 
!)48 4S1 G77 
O:~l sm 712 
075 Ha 1f)2 

1 074 877 087 
1 114 12:-3 !Ja5 
1 1'26 440 443 

Aggio su 100 lire Corso Corso del cambio a 'vista ill dllllllro C') 
in oro e) del consolidato 50/0 __ ~ ______________ . ___ .0- ____ ~~ 

cOIIIPrefi i fritti i (-I) su Parigi I su Londra 

Massimo [ Medio [Minimo Massimo i Medio [ Minimo Massimo Medio Minim~- Massimo l M<.:JlO I Minimo 

8.20 5.35 .-, 80 76.00 62 83 ~6.~9 106. 5Z I 104.44 102.31 27.46 1 2G. 92 26.38 ù. 

11. 75 8.57 6.70 75.67 73.82 IO. '20 111. 31 108.09 104.81 28. [>2/ 27. 70 2G.87 
17.65 13.05 11.10 74.aO 70.75 65_80 115_Ò"1 11~_14 109.60 ~!). ~J(j 28.62 27.S!.! 
16.8b 12.22 !l. 50 74.00 70.77 67.17 115.70 110.95 108.55 29.32 28.00 27.40 
10.80 8.36 (l. 40 77.35 75. 12 71. 00 lOH.40 106.!J6 105 15 27.52 27.01 2(;.50 
9. fj5 8. ·15 7.25 78.30 75.49 72 HOIIOS __ 851107. ,,2 106.40' 27.46 27.17 26.8F) 

13. 75 9.68 7.65 78.20 75.03 69.30 113.00108.96 107.00 28. 35 27. 24 ';H-i. !J7 
11. 00 9.50 7.90 82. 15 78.79 75.45 110. 70

1

108. 75 lQ7.05 27.73 27 32 27. lIi 
14.80 Il.20 9.00 89.75 85. 60 79. 90. 114. 22 110. 17 107.67 28.80 '-27.88 '1,7.24 
13.05 9.4!) 2.15 95.17 90.58 86.601111. 971 108.34 100.60 28.20 '1,7. 3D 25.49 
3. lO 1. 881 0.35 92.55 89.58 8ti. 321101. 50 100.28 98. 7'1, 2?l.75 25.40 2;'). m 
5.90 2.65 0.80 !JO. HO 88.59 86. 70[ 104. ':22 101. 26 99.32

1 
2629

1 
2;). ;):, 25.0!1 

1. 65 

~: 
93

1 

0.25 91. 05 88 32 84.05 101.25 D9.15 98. 75 i 25.22 25. 03 24. !l,t 
99 67 $)5.29 89.47 100.40 100.00 99.77i 25. 41

1 
25. ~n 25. 12 

98.37 96.38 91. 10 101. 00 100.::\8 100.141 .)~ . 25. 38 25.25 _;).63 
102.87 99. G3 96 21 100. 4~> 100. H) !)!). 841 25. 51

1 

2?}. ;ll 2;>.18 
100.75 !)8.51 9'2.82

1 
101. 76 100.82 100.40[ 2;).88 25.51 20. ~38 

99.54 97.27 9·t. 031 102. 21 100.98 100.101 2;).83i 25. ;)7 2;).32 
98.37 95.86 93.52110'1. 2G 100. m 100. ~?I 25.8;)1 25.42 '25.22 
!J8.45 95.56 93.81 102. lO 101. 15 100 .. );), 25.791 25. ;-)4 '2G. :32 

" 
(I) Cioè: Banca Nazionale nel Regno d'Italia, Banca Nazionale Toscana, Banca Toscana di 

credito per le industrie e il commercio d'Italia, Banca Romana, Banco di Napoli c Banco LE Sicilia. 
Vedansi le osservazioni fatte a pago 771 e sego rispetto alla circolazione banclria. 

(2) La somma di 342,R09,2 3.1 lire di biglietti il debito dello Slillo in circolazione al 3 I dicembre 1890 
comprende 10,202,059 lire di biglietti ,r;ià consorziali, come risulta dalla tav. II, a pago 78I. 

(3) Le cifre sono quelle dell'aggio dell'oro alla Borsa di Firenze lino a tutto luglio 1°72 e 
quindi alla Borsa di Roma, fino all'I I aprile 1883. Le cifre iscritte pcr il 1883 si riferiscono 
adunquc ai soli quattro primi mesi; l'aggio mcdio annuale ò stato calcolato sulle quote giornaliere. 
Le notizi~ per, l'anno .1883. son.o. sta~e tolte dalla Gazzetta lIfficiale del R~',[[~LO; quelle per gli anni 
precedentI dall Ammarto del MUZtslen delle finauze e del tesoro (Parte statistica). 

(.t) Se;::ondo i prezzi (a contanti) fatti alla Borsa di Roma; il corso medio annuale ò stato 
calcolato sulle quote giornaliere. Le notizie sono tolte dall' Anllllttrio dei Millisteri delle jìuLlllze 
e del tesoro (Parte statistica). 

(5) Secondo i prezzi fatti alla Borsa di Firenze a tutto il l° semestre 187 I c quindi alla 
Borsa di Roma. Le cifre per gli anni 187I e 11)72 furono comunicate dalla Direzione generale 
del .tesorc,>: per t;~l~ periodo il corso medio rappresenta la medi.a dei prezzi estremi; le cifre 
deglt anl11 succeSSlV1 furono tolte dall'AllIwario dei ~Millisteri delle fillllilze e del !csO/'o (Parte sia ti
stial), e per questi ultimi anni il corso medio t: stabilito in base a tutte le quotazioni annue. 
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Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Capitale 
e 

;:: massa 
;:: 

di rispetto 
':) tll 

J I dicembre 

1R71 1()(; 595 493 

1872 2D8 65 i, 325 

1873 303 386 872 

1874 311 426 119 

1875 :J25 DOI 845 

1876 330 389 tl!J8 

1877 334 385 022 

1878 340 879 510 

1879 344 58R 115 

1880 318 554 5Hi 

1881 352 382 527 

188~ ~57 689 154 

Totale delle sei Banche di emissione (I) 

Conti correnti 
ed altri 

debiti a vista 
e biglietti 

in circolazione 
ti! 

J I dicembre 

(~) 

Portafoglio 
e anticipazioni 

al 31 dicembre 

.AmU/Ollttlre degli sconti 
e delle anticipazioni fatti Sofferenze 
durante ciascun auuo (3) 

-------------c------------- ------------ tll 

Portafoglio Anticipazioni Sconti Anticipazioni JI dicel/lbre 

(4) (4) 

686 787 764343 460 270 89 084 606 1 18G 605 06:{ 362 008 585 4 028 649 

752 297 209398 883 746111 03D 021 1 567 412 507402 192 539 4 145 1:31 

7~)0 4{)4 482 420 464 724 118 756 373 1 855 527 346542 532 070 () 630 !H5 

761 499 36438(j 8B2 544 83 388 677 1 806 767 055 :363 037 933 7 598 038 

720 949 412333 558 702 93 810 541 1 788 221 012 288 967 840 lO 759 670 

759 199 2361324 570 981 96 751 057 1 558 715 717242 542 898 16 159 950 

765 356 898352 104 049101 551 760 1 615 299 003209 62i 216 1!) 725 813 

815 821 351380 035 263 97 626 59fi l 536 785 445194 002 049 20 589 536 

853 lGO 146381 297 793130 168 141 1 794 028 114322 642 124 19 348 834 

!:J11 840 526 423 469 365 147 419 390 1 973 532 141 428 b26 961 17 109 165 

861 73!) 444 404 522 295 112 941 778 2 273 706 411 269 735 002 16 4G3 389 

872 127 099427 515 415 96 056 011 2 387 701 192211 348 133 17 355 485 

188:3 363 125 273 9'28 164 9491373 682 181 75 106 810 2 343 585 388176 230 829 16 5fj(j 558 

1881, 368 3U8 630 1 013 681 5941453 414 955 72 631 67612 355 548 987 192 733 114 15 412 013 

1885 :J72 507 9D411 103 729 654 G16 075 U2BI140 494 052 3 430 71:1 142208 630 178 14 692 682 

IR8G 377 239 3441 I 213 610 115 673 7~4 4501129 656 420 4 23!J 702 4:l31!J8 321 1(;5 16 818 946 

1887 381 129 4651 1 232 882 753713 173 0781110 474 138 1 951 144 380230 331 803 22 !)l7 878 

1888 ;J86 414 165 1 228 125 513 (573 887 561 123 027 151 4 550 12G 1701186 148 255 ;U 502 143 

1889 390 889 21811 275 !)79 (;901713 596 118126 985 818 4 fiOO 157 OSG 17l 091 515 38 419 915 

18HO 391 421 766; 1 281 714 8311670 Gi!) 540
1
123 120 036

1
,1 170 923 688173 373 937 41 191 4H4 

(I) Cioè: Banca Nazionale nel Regno d'Italia, Banca Nazionale Toscana, Banca Toscana di 
credito per le industrie ed il commercio d'Italia, Banca Romana, Banco di N~lpoIi e Banco di Sicilia. 

(2) Le cifre della circolazione dei biglietti degli Istituti di emissione sono date anche separata
mente, di contro a quelle dei biglL:tti a debito dello Sato, nella pagina che precede. 

(3) Il totale degli sconti e delle anticipazioni per gli anni 1871-1880, che si ottiene som
mando le cifre di queste due colonne, diHerisce da quello che tìgura nell' Annuario del 1887-88, 
pago 954, perchè in seguito a recenti accertamenti eseguiti presso ciascun Istituto la Direzione 
industria, commercio e credito. potè eliminare alcuni errori. 

(4) Il Banco di Napoli fa pure anticipazioni su merci ed oggetti preziosi. Queste operazioni 
non sono comprese nella presente dimostrazione statistica. 



fJ.loneta e èredlto. 

Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

_ Segue TA~ XX_I_. ___________________________________ _ 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
188:2 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 
1890 

Segue Totale delle sei Banche di emissione (1) 

Riserva e cassa 

Riserva Cassa 

Oro .ArgC1llo 

Bronzo 
nella 

proporzione 
dell'ullo 

per mille 

Biglielli 
già 

conson;ùtli 
e b ii', lirlli 

di Stato 
(fino a tutto il 

1888) 

'fotale 

della riftrva 

93339258 127960835 893237 85272783 ,307466113 
918792fJO 112554 G45 1015163 76668997 282118055 
91 465728 117837362 827013 96468836 306598939 
90971 133 110 985718 1 028775 115484051 318 4G9 677 
67256762 76025227 227 280 132 6GO 072 276169341 
75 494492 73 478 072 204 264 151 021 024 300 197852 
76805285 72527 127 171 625 125757930 275261 967 
79364617 71 595117 207667 164 764005 315931406 
80427469 67388642 212064 174932186 322960361 
77616701 97371 989 221 705 148055234

1

323265629 
71 304720 635733')6 203650 161 648876 296730552 
77 198477 80762920 205515 145336318 303503230 

220248998 99303063 272009 129705538 449529608 
305 G94 :U9 64893886 303955 123452846 49434:5 036 
280606271 560154621 272473 96800693 433694899 
301006057 43486189 317784 106696871 451506901 
31~ 552 550 64795482 349175 72584838 451 282045 
353914470 81 182515 3373H2 25065150 460499527 
357717648 80718388 342347 438778383 
353863686 55551947 265605 409681238 

B~r;lietli di altri 
istituii 

di elllissione 
(e biglietti g ii 
consorziali e bi
glietti di Stato 
a cominciare 

dal 1889) 

9517502 
22886574 
16820081 
26254095 
10 553230 
16535978 
13 fi09 986 
15693656 
6961298 

13668078 
16347990 
21 :-330823 
19537952 
23479852 
37946144 
60 !)95 8~4 
51 H47 06H 
63203750 
73 85fi 140 
79326413 

Stanze di compensazione (2) 

Num. 
delle 

stanze 
al 3 I 

dicf/I/bre 

Partite liquidate di debilo e di credilo 

I 
diPende1tli I dipelldellii 

Totale da oj,e~a{iolli ord(llarie da operazioni 
dI COlll1llerCIO 1IIemili o di borsa 

Somme 
compensate 

lJroll,o 
eccedeI/te 

la 
i'l"ojJOr Zio1/c 

dell'uno 
per mille 

732711 
6H2457 
697902 
53204!) 
537142 

3176797 
3 OGO 502 

865751 
204521 
1037i2 
115828 
82574 
68 H03 

79GG 
15687 

'[ol,zle 

dI'l! a cassa 

316983 (HG 
:305 004 (;29 
323419020 
aH 723 772 
2S7 455 282 
317 42G '1.87 
289 5(i~) H5r) 
332157 111 
:l30 458 801 
340110 ;)04 
31 () 1 ;{~) orlO 
;{25 699 804 
46~) 272 OH l 
5179:28 H10 
471 75G 871 
;)12585 :3'1.9 
5(Xl2D8017 
523711 24:3 
rJ12 (jr)o 210 
489007651 

Differenze 
saldate 

con danaro 
l'isC08S0 o pagato I

l Nd~l~l. 
soci 
(// 'T 

dù-clI;"re 

1887,] 7]13419 526 2091 7 951 662 28fi 
1888 7 14 775 f)30 812 8 797 018 H97 
1889 7 1() ~)13 770 ~1fj8 lO 9fm 456 3F) 
1890 (3) 6 14772275130 I 9801076285 

5 467 863 923]9015174 GG7]1732 9H7 407 
5978511 8H') 10 613718843 1 8:>2 !)!)G :~43 
5 944 314 033 11 845 888 5m 1 !)G4 148 ;)23 
4971198845 10 ;)42201132 1 7211(j() ;3:l0 

(I) Vedasi la nota (I) alla pagina precedente. 
(2) Le Stanze di compensazione furono istituite dopo il 1882. Le pubblicazioni periodiche 

del Ministero dell'agricoltura, industria e commercio (Direzione del commercio, dell'industrh e 
del credito) contengono le cifre relative agli anni dal 1883 in poi; ma le sok cifre degli anni 
posteriori al 1886 si possono accogliere per una dimostrazione statistica, poichè le cifre degli 
anni 1883, 1884, 1885 e 1886 mancano dell'omogeneitù necessaria, non solo da Sta1l7.a a Stanza, 
ma persino da anno ad anno presso la medesima Stanza. Infatti, anteriormente all'attuazione del 
nuovo modello di spoglio, avvenuta nel 2° semestre r886, le cifre fornite dalle Stanze di com
pensazione erano per alcune stmplici, cioè rappresentavano la somma dei soli introiti; e per 
altre doppie, cioè la somma degli introiti e degli esiti uniti insiem;::. Inoltre le cifre delle: liqui
dnioni della Stanza di compensazione di Genova per gli anni 1883 e 1884, anzichè la somma 
degli introiti o quella degli esiti, o la somma degli introiti e degli esiti riuniti, rappresentavano 
lo sbilancio tra le operazioni di debito e quelle di credito. Per ultimo, nella Stanza di Milano nel 
corso del 1886 fu abbandonato il sistema, che era in uso per le liquidazioni di borsa, di saldare 
i conti per mezzo delle cosidette disposiZiolli (nelle operazioni di questa Stanza gli associati espo
nevano per i titoli compensati mediante disposizione, - specie di assegno di banca - la sola 
differenza tra il prezzo di compensazione e quello di contratto). 

(3) Col 3l dicembre 1889 la Stanza di compensazione di Catania ha cessato le sue opera
zioni a causa della poca importanza delle medesime c dello scarso numero dci soci che la 
componevano. 



8r4 9vConeta e credito. 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue TAV. XXI. 
~- ----

Società cooperative di credito e Banche popolari 

Capitale 
~ al 31 dicf/I/brr 

Z sottoscritto versato E / 

Conti I 
correnti, 

depositi 
a risparmio I 

e buoni 
fruttiferi al 
31 dicembre 

Portafoglio 
e anticipazioni 

al 31 dicembre (I) 

Portafoglio / Anticipazioni 

.Ati/IliO/Ilare degli sconti 
e delle anticipazioni fatti 
durante ciascun anno (2) 

---Scont-i --I AntjC~aZiOni 
1871 04' 20 040 440 
1872 81 120 053 1~U 
18n St-; :~3 GO!) 640 
1874 100 1 3G l HS :W5 
1875 lODI36 354 D80 
1876 11113H 750 626 
1877 118.38 202 574 
1878 123139 57H 530 
187H 13:3 40 409 250 
1880 140140 H97 380 
1881 171 43 449 mo 
1882 206 47 078 240 
188:: 12f)2 53 231 0;)4 
1884 :lHi 58 449 27:3 
18H~1423 HG 952 l~G 
1886 510 7t-; 048 !)8:~ 
1887/(;41 88 45!) G3G 
1888 G92 91 637 882 

23 968 984 49 471 635 43 047 836 13 162 315 
24 085 217 G5 378 133 42 462 474 ·19 378 H56 
31 499 3:30 61 82f1 345 50 285 501 17 994 704 
34 120 707 92 895 47B 72 514 642 19 881 807 
34 186 418 113 5H5 190 85 729 681 18 096 368 
35 322 526 125 236 99G 94 654 638 13 220 164 
37 044 9!)4 142 893 536 106 8H5 604113 809 232 
38 221 928 162 941 789 122 619 202 1 12 441 025 
39 237 554 167 463 H26121 852 070112 081 701 
39 588 425 179898 106121 538998 12 836 995 
41 583 042 193 310 404138 769 251 8 !)9ti 783 571 221 121 23 742 292 
44 :394 074 206 899 142145 570 317 10 472 049 f:if:i7 922 7821 24 240 822 
50 411 614 260 537 989166 71f:i 7H6 11 888 224 719 204 8n7126 9:H 198 
54 805 070 290 902 176 181 145 832 9 981 575 802 270 f:i66

1

23 519 451 
G2 467 232 326 n58 710209 240 782 10 Ofi5 974 978 874 3G8 2:l 289 2(;4 
72 788 !W7 3~}8 58G 269267 222 593 11 743 G521 220 38!} f>67 25 35ti 288 
8:2 25G 143 427 726 867285 687 f:i02 13 52G 118 l 405 f>12 G21/27 201 730 
85978548439 163 991282 166 736 12355 3881393578 9f:i2 24263093 

Società ordinarie di credito 

Capitale I c o ;~~t~ t i 
al ? I d icc 111 1> re depositi ' 

~ J I :: a risparmio 
~ ----~--- e buoni 

~ ;' sottoscritto I versato fruttiferi al 
31 dicembre 

Portafoglio 
e anticipazioni 

al 31 dicembre (I) 

Portafoglio I Anticipazioni 

1871 ;)f)1300 GnO 330 102 904 404 W9 510 979 67 602 62G 7 143 275 
1872 lO 1 (j 1 f) 921 715 290 G45 3:3;) :~;H 704 G25 150 549 344 17 445 845 
187:1 143'1728 878 !J:15365 ();)3 234264 059 277 147 154 38:{ 21 76(j 528 
1874 121 539 2(j!) G40 :30fi 431 G45279 098 99G 161 735 470 16 258 249 
187;) 115/418 mo 227 2G3 47G 38':2 :305 501 204158 379 5no In 915 704 
187(i 1111371 4()O (j7l 238 713 4372n9 4G3 034 15G 589 077 19 6Gl ()31 
1877 108'2G4 505 G8G 187 79G 078383 509 38G 167 885 090 14 850 458 

.AIII/IIOIi/are dfgli sconti 
e delle anticipazioni fatti 
durante ciascun anno (t) 

Sconti I Anticipazioni 

187t-; 102i289 U!)O 499118f> 174 32G :392 315 284/178 3,94 232 7 G57 7331 .. . 
1879 101 2GO 197 111 J 70 486 464399 584 534 184 062 10;) 9 244 m3 .. . 
1880 1071295 497 G771182 533 314408 190 087 180 905 944 12 276 078 .. ' 
1881 112

1

1

338 681 lHjl2m 783 GG54:39 495 091 196 957 379 13 019 (i9312 000 078 591 31 475 588 
1882 115:iHf) 489 13:~1227 045 559

1
434 179 765175 362 744 15 047 850!2 311 471 128 35 fl30 763 

1883 118330 894 ~H)():226 30:3 G77!4G8 !)27 602218 934 121 IO 872 768 12 G34 681 0;)2 29 G48 223 
1884 1:2;)1333 425 non 22;) 300 213:480 Oto 794227> ;)30 512 lO 2G1 77512 G48 270 232 21 nK) 104 
188f) 13;)/322 22!) 52?) 236 248 240,545 493 005244 fJ74 94:3 11 in!) 429:{ OO!) 120 801 28 015 545 
1886 148;3G3 !)22 37;-) 203 mI 418',fJ70 4\)7 20229H 162 332 1:3 048 0!l0 3 475 986 270 25 472 42!) 
1887 158

1

:3!)0 378 8752G!) 752 4:341688 045 890 i334 3;)a ;)(;4 17 8:35 9154 419 052 331 40 OG5 9·1,2 
1888 161,374 037 ()()~) 288 202 522 1690 329 170306 758 324 15 220 5874 299 979 102 54 (174 754 

(I) Il totale degli sconti e delle anticipazioni per gli anni IR83 e 1881 che si ottiene SOI11-
mando le cifre di CJueste due colonne differisce da quello che figura nell'LAlIlllwrio del 1887-88, 
pago 956-957, in seguito a recenti correzioni introdotte dalla Direzione industri;l, commercio e 
credito nelle situazioni già pubblicate per quegli anni. 

(2) Questa dimostrazione non si ha che per gli anni posteriori al 1880. 



fÀConeta e credito. 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue TAV. XXI. 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1890 

;:! 

~ 
"'t< 
~ 

1871 
1872 
187il 
1874 
1875 
18711 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1890 (4) 

Società ed Istituti di credito agrario 
~~~~--~~~~~----c-~~~----c-~--~--~--------.----~----- ---.-------

10 
9 

13 
13 
14 
12 
12 
H 
12 
13 
13 
13 
10 
9 

12 
14 
11 
11 
11 
<!i) 

Valore dei 
Capitale buoni agrari 

al 31 dicembre in 
-~~~----c~--- circolazione 
sottoscritto I versato al JI dice1J/bre(l) 

Portafoglio I Annl/oulare dertli sconti 
e a n t i c i p a z i o n i e delle anticipazioni fatti 

al 31 dicembre e) durante ciascun anno (5) 

Portafoglio I A-:ticip~~~~ I--S~~nti Anticil'azi~~i 

9 612 400 2 368 682 1 978 800 4 724 945 574 443 
10 964.900 5 159 455 4 839 180 11 517 545 1 550 692 
16 280 050 7 509 815 4 383 930 12 183 477 1 921) 206 
15 344 500 8 808 405 4 889 510 14 006 707 1 758 031 
16 656 150 9 489 575 4: 859 300 16 681 960 1 ;)04 888 
13 709 500 9 502 52?) (:i 945 460 19 728 2G7 1 4!)0 r)90 
9 541 080 8 081 275 8 093 340 18 218 5GO 1 46D 3;)1 

12 216 000 9 496 745 9 651 740 20 962 655 1 127 704 
10 926 900 8 317 225 10 764 060 25 377 418 899 863 
11 689 050 8 459 915 12 068 950 29 221 170 1 634 044 
11 846 200 8 581 605 12 224 450 29 997 !J72 1 727 9GO 154 881 844 4 07R fi8!) 
11 846 GOO 8 588 350 Il 428 280 29 515 727 1 645 503 167 312 493 5 498 mm 
7 796 600 6 753 6G5 11 043 690 25 183 439 2 064 601 13fi 825 168 4 87(i 2;)0 
7 405 650 6 472 515 10 856 390 27 123 55f:i 1 (i64 96G 111 711 8~)4 ;) 2r)7 424 
8 572 380 6 78r) 381 11 007 430 30 323 12:~ 1 522 ()4~) 162 7m 815 4 84·2 :-;OR 
9 770 530 6 248 727 7 629 230 29 287 712 1 771 487 lG!) 000 9;)3 f) 43:2 (i:l1 
7 809 170 6 810 210 9 90fi no 26 iH5 080 1 410 848 17G 2:~8 fi()(i 4 il20 7:~4 
8 126 G50 7 314 167 6 561 670 31 597 00;') 1 415 !)84 187 G05 9\)0 5 (il(; 20(i 

14 272 750 7 835 850 5 762 130 27 343 918 1 388 900 ? ? 

Istituti di credito fondiario 

Guarentigia Valore delle Mutui Mutui ipotecari cartelle fondiarie 
Numero ipotecaria a COI/Io capitale con ammortamento fatti durante 

in circolazione a canto capilall' 
al JI dicembre al JI dicembre (6) al 31 dicembre (i) ciascun anno 

(j 106 284 489 50 743 000 49 549 754 
7 147 846 751 70 394 500 68 776 910 
8 204 977 097 99 526 000 97 451 244 
8 253 779 3!l2 115 968 500 115 917 137 
8 28H 105 3G9 131 814 500 131 753 82;) 
8 3R8- 785 920 151 486 000 151 ~84 400 
8 :l78 (189 262 170 172 500 170 1 !J3 3tH 
8 412 519 763 HH 377 500 191 393 748 
8 472 814 456 218 641 500 217 8Gl ~77 
8 525 464 341 241 855 500 241 438 921; 
8 573 842 151 263 343 000 261 584 717 
8 635 631 772 288 44fi 000 28G 474 H28 
·8 Gfi8 581 348 305 830 000 304 358 !)21 
8 704 427 629 318 561 000 317 G79 213 
8 736 493 216 331 507 000 329 49H 622 
9 897 034 180 389 577 000 390 f)24 288 
0 118 208 1~{(j 488 167 500 49(; 19U 138 147 (ilO r)oo 
9 1 288 726 G7~) 588 791 :>00 597 900 487 127 700 r)oo 
9 1 (i45 868 786 743 545 000 752 251 177 ? 

(I) È compreso per gli anni 1887, 1888 e 1890 l'ammontare dei buoni agrari giacenti nelle 
Casse del Credito agrario della Cassa di risparmio di Bologna (lire 4,114,750 pd 1R87, I,'P5,I90 
pel 1888 e 1,438,060 pel 1890). (2) Vedasi ]a nota (I) a pagina precedente. (3) Questa 
dimostrazione non si ha che per gli anni posteriori al 1880. et) La stati~tica del 1889 non 
è stata ancora pubblicata. Le poti zie relative al 1890 furono comunicate d::l1Ia Direzione industria, 
commercio e credito. (5) E compreso in questo numero l'Istituto di credito agrario della 
provincia di Pisa, che non ha inviato la situazione pel Ii)90 e del quale perciò non sono com
presi i dati nelle altre colonne di questo prospetto. (6) Le cifre degli anni 1871, 1872, 
1873 e 1877 differiscono da quelle indicate nell'Annuario del 1887-88, pago 957, per il motivo 
indicato nella nota (I) a pagina precedente. (7) Compresi i mutui in nUl1lerario fatti dal Cre
dito fondiario della Banca Nazionale (lire 14,584,838 pel 1886, 17,176,394 pel 1887, I7,0to,7 I S 
pel 1888 e 16,125,I24 pel 1890). 



8r6 fJvCol1cta e credito. 

Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI .DELL'UL TIMO ANNO 
CONFRONT ATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue TAv. XXI. 

Casse di risparmio 

Totale Casse di risparmio o r d i n a r i e (5) 

(al]I dicrlllZ,re) 

~2 Situazione dell' alll11101/tare ~Covi11lellto 1lell'allllo al 31 dicembre 
dei àcpofi/i ~ ~ 

hl till/igli istituti ~~ Libretti Versamenti Rimborsi 
Numero ::: Credito ::: el,e ne accelta1/O "'t:.~ 

I Ch',,;' 

dei libretti .", 

"T< (I) -;;; ~ Aperti Numero I Ammm"'" Nnm". I Ammon,,,, 
;11 

dei depofi/an/i ~ ;.:' corso 
Lire ??'" Lire Lire Lire 

1872 465 359 3281282 160795 103708 197774526 162'844136 676237 446513354 
1873 476011101 298 144674 106106 967422 182889457 553722 170716657 680116 450077 323 
1874 522885461 311 134262 108764 9J5271 181994508 580952 187357233 705189 467119807 
1875 599576118 326 156432 99479 1042969 210759066 541238 157448939 769257 527201383 
1876 e) 351 170707 114624 1126194 240337462 633345 189315690 833760 552754482 

1877/ 700074379 354 178905 133013 1182307 219016907 735925 207738754 880022 574049818 

~~~:I 
767890895 357 151485 144334 1120169 'l!40029233 793896 223702083 886947 602183264 
840479056 358 156513 116420 1189984 265763186 811147 211301581 925466 .656813488 

1880! 91OU'5858 357 165153 130038 1214295 286409853 834267 252840878 958044 686721574 
1881 1 979388565 355 164519 121621 1259186 275515570 768656 245889155 997026 714805451 

188~i 1 01ù 803 mo 1:<57 164 308 127663 13B533 289507067 778922 263445565 1037139 743907202 
1883 1151013670 364 188530 127494 1405464 B33413355 794 383 275620957 1089'l!87 800 634104 

18841' 30< 842 078 384 188634 131710 1447390 345619605 843307 284554831 1136579 887605554 
1885 1420283606 388 182583 134695 1456772 358937108 929226 326325192 1189167 954457808 
1886 1 632372833 394 198981 138404 1570977 386704339 962598 332236198 1 M8360 1033324476 
1887 1692473032 395 186150 148521- 1565071 365531599 996226 360051951 1294552 1077279616 
1888 1743389811 393 186301 ·146154 1620167 364628019 1066893 363211019 1326465 1112305999 
188\) 1789470860 :193 182872 150665 1498593 402307595 1125365 375467719 1358672 1139145875 

(I) Col 1886 figurano anche i depositi presso i Monti di pietà, le Casse di prestanzc agrarie 
ed altre Opere pie. V cdasi l'ultima colonna della seguente pagina, come pure la tav. XXE, a pago 809. 

(2) Non si può dare questo totale, mancando per il 1876 i dati per le Società cooperative di 
credito e Banche popolari e per le Società ordinarie di credito. 

(,) I dati delle Casse di risparmio ordillarie, delle Società coo;erative di credito e Banche popolari 
e delle Socie/lÌ ordinarie di credito per gli anni uno a tutto l'anno 1888 sono tolti dal Bollettino 
semestrale del risparmio, pubblicato dal Ministero di agricoltura, industria e commercio (Direzione 
industria, commercio e credito) nel quale non erano sempre esattamente distinti dai depositi a 
risparmio quelli in conto corrente. Aggiungendo al numero dei libretti in circolazione alla fine 
di un dato anno il numero dei libretti aperti nell'anno seguente e sottraendone quello dei libretti 
estinti, si dovrebbe trovare il numero dei libretti esistenti alla fi~e dell'anno a cui si riferisce il 
movimento: questa corrispondenza invece non si verificava nel 'Bollettino suddetto; perciò i risultati 
di questa statistica, fino al 1888, sono da considerarsi come approssimativi. La differenza che 
si riscontra, per gli anni suddetti, eseguendo le stesse operazioni circa il credito dei deposit:ll1ti 
è causat,l altresì dal fatto che tino al 1888 nelle colonne dei versamenti non fu tenuto conto degli 
interessi, i quali furono soltanto portati, capitalizzati, a credito dei depositanti alla fine di ciascun 
anno. Le cifre del 1889 invece sono ricavate dalla Statistica delle Casse di risparmio (pubblicata 
dalla stessa Direzione del commercio), la quale oltre a tener conto degli interessi nelle colonne 
dei versamenti, ha rigorosamente escluso, dalle somme per i depositi a risparmio propriamente 
detti, qudle per i conti correnti fruttiferi ed infruttiferi, poichè i modelli approvati col Decreto 
Reale 5 maggio 1889, n. MMMCCCL (serie 3'\ parte suppl.), per l'esecuzione della legge 15 luglio 
1888, 11. 5546 (serie 3"'), sull'ordinamento delle Casse di risparmio, [anno distinguere le varie 
categorie di depositi. Nella statistica dell'anno stesso sono date anche le cifre del numero dei 
libretti e del credito dei depositanti alla fine del precedente anno I888, accertate col criterio 
~nzidetto, le quali perciò differiscono da quelle date nel 'Bollettino del risjJarmio per l'anno I888. 
E da osservare però che neppure la statistica del I889 ha dato risultati completi per le Casse 
di risparmio delle Società cooperative di credito e Banche popolari c delle società ordinarie 
di credito. 
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9Koneta e credito. 

Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue T A v XXI 

'"" 
:;:! 

:;:! 

"S 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
1885 
1886 
1887 
1888 
1889 

Segue Casse di risparmio 

Società cooperative di credito e Banche popolari e Società ordinarie di credito (I) 

Num. delle 
Societd che 
accettavano 
depofiti ari-
sparmio al 
31 dicemb. 

137 
. 169 

118 
136 

? 
183 
215 
221 
233 
249 
272 
33:') 
383 
483 
545 
619 
696 
721 

Libretti 

Arerti 

13659 
18995 
28592 
33449 

? 
43837 
45060 
58086 
57455 
55619 
60767 
76265 
80732 
87648 

107558 
97259 
91715 
86785 

\ 
Chiusi 

4889 
9375 

15482 
18791 

? 
28636 
28486 
44801 
42387 
29994 
35012 
49987 
51851 
56964 
60323 
66038 
67568 
64916 

I 

9rC o v j m e Il t o n elI' a n n o 

Versamenti 

1 

Rimborsi 

Numero 

65097 
90366 

133748 
165208 

? 
245911 
272750 
298835 
326936 
383352 
434106 
489823 
617104 
684082 
900126 
862789 
801700 
770839 

I Ammontare 
Lire 

28190187 
39712765 
89592225 

108534687 
? . 

177688295 
214 603 76~) 
232790751 
240896716 
244.146843 
2944.16996 
287497111 
32117707fj 
358834776 
4.25597237 
394740887 
379936360 
365849852 

Numero 

34709 
61087 

111 176 
14.5959 

? 
232185 
264600 
316872 
343234 
363431 
402688 
440620 
518444. 
600123 
716846 
724919 
742488 
737967 

Casse postali di risparmio (2) 

\ 

Ammontare 
Lire 

19902931 
34790859 
67417270 
91935606 

? 
158148059 
189510236 
230747481 
2:22588982 
228724257 
282886401 
264382074 
289220288 
340244004 
371866849 
394211992 
386218441 
372269299 

Situazione 
al 31 dicembre 

N .. """ 1 C,,,U,, 
de! libretti dei depofila1/li 

III corso Lire 

27703 
40836 
62395 
77053 

? 
120637 
146145 
158740 
177384 
205488 
232243 
269378 
291 716 
323108 
375189 
390449 
408575 
430444 

18845974 
25933778 
55765654 
72374735 

? 
119549644 
154322467 
157433282 
177181424 
197586249 
211944582 
238251144 
266891623 
288916610 
348993161 
344971029 
335895069 
331488000 

i 

Monti di 
pietà, Cas-

I--~----------------------------- se di pre-
Situazione st. agrarie 

.~.~~ ~Co'vimellto llell' alino al 31 dicembre ed altre 
--------- Opere pie 

~umero I CredilO Ammontare 
de.' libretl i dei depofitallti dei de'positi 

m corso al F dlcemb. 
Lire Lire 

~~I------~-------------~-------~----
:;:! ~.~.~ Libretti Versamenti I Rimborsi 
:;:! "",'" 1------;---- ------;------ -----,--------

~ ." -;:; .... I N I Ammontare N I Ammontare ~ ~ ~ "" Aperti Chiusi umero Lire umero Lire 

1876 1 989 61 350 3 ~96 1232461 3 7093571 18490 1 298735 57354 2443404 
18773109 62315 5378 208G52 9358649 64801 5458786 114291. 6474917 
1878 3194 47771 4411 243251 1464.8889 103309 9992436 157651 11 385164 
1879 3259 87307 6089 417483 33564370 168959 19346288 238869 26232286 
1880 3313114187 13 211 55~) 253 53058773 1 262066 34273498 339 8~5 46252860 
1881 3406

1
143410 12161 748868 71 235783 362317 52569553 471 094 66996865 

1882 3488144485 23561 854321 83492945 466363 68127292 592018 84951236 
1883 3584249741 35771 1305743 105582730 570408 81 724112 805988112128422 
1884 3742261575 52235 1605180

1

130268978 736032 984886671015328148344901 (3) 
1885 3903284619 938461744109142655 71G 8836701196636361206101176909188 (3) 
1886 40973027051174631877223163418123 9R6123 1 12'3 479 965139134.3 219 841218130213 978 
1887 4237288925109428 1920545 1594177241069193,1462:':1010011570840240235164129987223 
1888 43173087011249672040927 1726010081162234156274067 1 754574264502039

1

30686704 
1889 4394307373 120 69~ 2 106 359 181 328 710 1 2406901168558980 1 941 254 285 954332 32882 653 

(I) Vedasi la nota (3) alla pagina precedente. (2) Le Casse postali di risparmio furono 
istituite con la legge 27 maggio 1875, n° 2779, e incominciarono a funzionare il l° gennaio del 
successivo anno 1876. I dati riguardanti le Casse postali di risparmio sono tolti dalla Relazione intorno 
ai servizi postale e telegrafico ed al servizio delle Casse postali di risparmio, pubblicata dal Ministero delle 
poste e dei telegrafi. Per essi travasi, per tutti gli anni la esatta corrispondenza nella situazione dei 
libretti alla fine di ciascun anno, tenuto conto della situazione precedente e del movimento nell'anno; 
riscontrasi però differenza rispetto al credito dei depositanti perchè gli interessi sono portati, capi
talizzati, a credito dei depositanti soltanto alla fine di ciascun anno. Sono compresi nella dimostra
zione anche gli uffici all'estero e nelle colonie e le casse navali. (3) Le notizie relative ai 
depositi a risparmio presso questi Istituti furono pubblicate anche per gli anni 1884 e 1885. Si 
omettono però le cifre riflettenti i suddetti due anni, essendosi verificato che per alcu~i importanti 
Istituti i depositi a risparmio erano stati compresi fra i depositi in conto corrente. E da notarsi 
pure che mancano per i vari anni le notizie di non pochi Istituti di questa specie. 

)2. - .Annuario Statistico - Foglio tirato il 20 giugno 189I. 



Segue C O M P E N D I O D E I D A T I P R I N C I P A L I D E L L ' U L T I M O A N N O 
CONFRONTA TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Seg1le TAV. XXI. 

Situ,lzione al 3 I dicembre 

Società per azioni 1872 1876 1883 1887 1888 

agenti nel Regno Capitale Capitale Capitale Capitale Capitale 
<:> <:> c c c ... 

nominale I versato 
... 

nominale I 
.. .... 

nominale I versato 
... 

nominale I versato 
.. " " nominale I lE: l:: versato 

~ 
versato ;: ~ 

~ Migliaia di lire ~ Migliaia di lire Migliaia di lire ~ Migliaia di lire ~ Migliaia di lire 

Società nazionali 

Banche d'emissione .• 4 250 000 150 911/ 4 255 000 191 0001 4. 255 000 191 0001 4 255 000 191 0001 4 255 000 191 000 
Società cooperative di credito 80 26 836 24 085 i 111 37 446 35 3231251 54 936 50 412 641 91 595 82 2561 692 95 010 85 979 
Società cooperative diverse 19 488 371 29 5 243 4 095 45 (1) 4 053 4 053 247 (I) 6 800 (2) 6 800 343 (1) 7 029 (3) 7 029 
Società ordinarie di credito 101 670 895 290 645 111 421 871 238 7131118 402 627 226 3o~1158 449 768 269 752 161 442 4:il 288 203 
Società di credito agrario . 7 9 950 4 114 10 13 900 8 1061 8 5 100 4 003 5 4 666 3 827 5 5 227 4 414 
Società di assicurazione. . 73 60 373 17 180 43 41 561 12 311 i 42 124 419 37 372 41 72 675 27 726 44 72 975 27 755 
Società ferroviarie, trams a 

368 174) 
I 

vapore e a cavalli, e omnibus 18 756 727 713 931 23 405 899 
400 473{ 

69 584 397 545 725} 
Società di navigazione e di 57 490 822 84 765 910

1 
656 373 

costruzioni navali. . 11 32 938 21 850 11 18 727 17 687 10 105 762 60 510 
Società minerarie . . . 21 22 732 17 210 27 H 833 33 280 1 19 37 807 30 3251 26 59 353 4.5 671 28 61 753 47 791 
Società diverse . . . . 208 245 135 141 4.21 207 299 629 238 782 180 346 068 289 3251

1 
261 406 410 (2) 328 641 279 470 667 351 902 

Totale. 542 2 076 074 1 381 718 576 1 544 109 1 147 471 724 1 720 832 1 233 267 11462 2 036 426 1 561 908 1640 2 175 992 1 660 446 

Società estere 

Società di assicurazion e 22 189 974 47 699 25 286 947 68 437\ 32 285 875 85 879 42 307 125 85 399 42 307 125 8:'> 741 
Società di altra specie. • 17 102 400 73 275 20 118 450 92 5811 40 408 927 323 158 52 465 408 338 039 57 457 855 354 550 

Totale. 39 292 374 120 974 45 405 397 161 018i 72 694 802 1 409 037 1 94 772 533 423 438 99 764 980 440 291 

'N/B. (\ueste cifre differiscono da quelle indicate a pago 961 dell'Annuario del 1887-88 essendo stati modificati in parte i riassunti pubblicati negli 
Annali del credito e della previdenza, in seguito alle risultanze di una accurata revisione eseguita sul Bollettino ufficiale delle società per azioni. 

(I) Secondo le disposizioni del Codice di commercio il capitale delle Società cooferative è illimitato. In conseguenza non tutte le Società di questa 
specie dichiarano negli statuti e nei bilanci il loro capitale nominale. Nella rubrica de capitale nominale abbiamo ripetute le cifre del capitale versato, 
sebbene nel fatto le azioni delle Società cooperative possano anche essere versate solo in parte. 

(2) Queste cifre non corrispondono esattamente colle cifre dell'Elenco generale delle Società illdustriali nazionali ed estere (Annali dell'industria e del 
Commercio 1888) dal quale furono tolte, perchè fu corretto un errore sfuggito nella detta pubblicazione. La Società di calce e cementi in Casale Monferrato, 
con due milioni di capitale, era stata messa in quell' Elenco fra le Società cooperative, mentre invece è una Società anonima. Nelle cifre di questo quadro 
la stessa Società figura tra le Società nazionali diverse. 

(3) Questa cifra non comprende i dati di 20 Società, perchè non appariscono dai loro Atti costitutivi e non furono comunicati in tempo utile i 
rispettivi bilanci al Ministero di agricoltura, industria e commercio. 
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V I A B I L I T À. 

l'N.7JICE. 

Strade ordinarie. 

Osservazioni generali . Pago 821 

T AV. UNICA. - Stato e lunghezza delle strade classificate nazionali e pro
vinciali al 30 giugno 1886 e delle strade comunali obbligatorie al 
30 giugno 1889; per provincie e compartimenti . » 826 

Tramvie a trazione meccanica. 

Osservazioni generali. Pa;:. 830 

TAV. UNICA. - Lunghezza delle linee a trazione meccanica al l° gennaio 
1891; per provincie e compartimenti . » 83 I 

Ferrovie. 

OsservaZioni generali . Pago 832 

T AV. I. - Condizioni di proprietà e di esercizio e lunghezza delle strade 
ferrate nell'anno 1888. . » 840 

T AV. II. - Numero e percorrenza delle locomotive, dei veicoli e dei con-
vogli ferroviari nell' anno 1888 » 842 

T AV. III. - Numero e percorrenza dei viaggiatori; quantità e percorrenza 
delle merci a grande e a piccola piccola velocità accelerata ed a pic-
cola velocità nell'anno 1888 » 844 

T A \ì. IV. - Prodotti d'esercizio delle ferrovie nell' anno 1888 . 
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820 Viabilità. 

TAV. V. - Spese d'esercizio delle ferrovie nell'anno 1888 . 

TAV. VI. - Personale delle ferrovie al 3 I dicembre 1888. . 

TAV. VII. - Compendio dei dati principali dell' ultimo anno confrontati con 
q uelli degli anni precedenti. . . o • o o o o o o • o o • » 850 

F O 'N. T lo 

RelaZione sul mantenimento delle strade nazionali per resercizio 1884-85, sulla 
costruzione deìle strade nazionali, delle strade provinciali sussidiate e delle strade comu
nali obbligatorie a tutto l'esercizio 1884-85. - Pubblicazione del Ministero dei lavori 
pubblici (Direzione generale di ponti e strade). 

Relazione sul mantenimento delle strade nazionali durante il periodo dal l° luglio 
1887 al 30 giugno 1888. - Id. (id.). 

Diciassettesima relazione sulle strade comunali obbligatorie per il quadriennio 
jO luglio 1885-30 giugno 1889. - Id. (id.). 

Elenco delle tramvie a vapore al' l° ottobre 1888. - Id. (id.). 

Elenco delle tl'amvie a trazione meccanica al IO gennaio 1891. - Id. (id.). 

Relazione sull' esercizio e sulle costruzioni delle strade ferrate italiane. - Pubbli-
cazione annuale del Ministero dei lavori pubblici (l5pettorato generale delle strade 

ferrate). 

Prodotti delle ferrovie. - Bollettino mensile pubblicato dal Ministero dei Ltvori 
pubblici (Ispettorato generale delle strade ferrate). 



STRADE ORDINARIE. 

OSSERVAZION1 GENERALI. 

L E S T R A D E carreggiabili si dividono in nazionali, provinciali (I), comu
nali obbligatorie e comunali non obbligatorie. Queste ultime si distinguono a lor 

volta in strade ordinarie, e in strade vicinali, cioè di proprietà privata ma sog

gette a servitù pubblica (2) . 
. Manca una statistica delle strade comunali non obbligatorie, benchè queste 

reti sussidiarie siano pur esse importanti e assai fitte in parecchie provincie. 

Strade nazionali e provinciali. - Le leggi principali in materia stradale sono, 

oltre alla legge del 20 marzo 1865 sui lavori pubblici, quelle del 30 marzo 1862, per 

provvedere alla viabilità in Sicilia; del 27 luglio 1862, per la costruzione della rete 

stradale dell'isola di Sardegna; del 27 giugno 1869, colla quale si sanciva il prin

cipio della obbligatorietà della costruzione delle strade provinciali e del concorso 

dello Stato in quelle opere, come s'era precedentemente sanzionata tale massima 

per le strade comunali obbligatorie con la legge del 30 agosto 1868; la legge del 

30 maggio 1875, destinata a colmare in parte le lacune esistenti nella rete stra

dale delle provincie che più difettano di viabilità, la quale confermò il principio 

della obbligatorietà e il riparto dei concorsi sanciti dalla legge precedente del 

1869; quella del 23 luglio 1881, con la quale fu aumentato il fondo per la con-

(I) Le strade provinciali si suddividono in due categorie, cioè: quelle interamente a carico 
delle provincie, decretate tali in forza della legge sui lavori pubblici, in data 20 marzo 1865, e 
quelle la cui costruzione è resa obbligatoria da leggi speciali ed eseguite col concorso dello 
Stato. 

(2) I criteri per la classificazione delle strade sono stabiliti dalla legge 20 marzo 1865, 
AlI. F: quanto alle strade nazionali dall' art. IO; quanto alle provinciali dall' art. 13; quanto alle 
comunali ordinarie dall'art. 16, e hna'lmente quanto alle vicinali dall'art. 19. 

Per le strade comunali obbligatorie i criteri di classificazione si desumono dall' art. I della 
legge 30 agosto 1868. La ragione per cui esse furono così denominate, sta in ciò, che la costru
zione e sistemazione ne è obbligatoria pei comuni, che devono far fronte alla relativa spesa con 
speciali cespiti d'entrata, salvo il sussidio dello Stato in proporzione non maggiore del quarto 
della spesa. 
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tinuazione delle strade decretate con le leggi anteriori, e fu autorizzato il con

corso dello Stato, in ragione del 50 per 100 per la costruzione di 208 strade e 

tronchi di strada, dello sviluppo complessivo di chilometri 5,625 e di 38 opere 

d'arte, a completamento della rete provinciale; e finalmente la legge del 30 di

cembre 1888, che autorizza la maggiore spesa di lire 22,575,5°1 per la costru

zione di strade provinciali e nazionali. 

La seguente tabella dimostra l'entità dei lavori eseguiti dallo Stato per 

costruzione di strade nazionali e per concorso di strade provinciali dalle pubbli

cazioni delle leggi del 1862, del 1869 e del 1875 a tutto giugno 1885: 

Strade nazionali e provinciali 

Rete sicula (Legge 30 marzo 1862) . 

Rete sada (Legge 27 luglio 1862) • 

Rete napoletana (Legge 27 giugno 1869) 

Costl'll{ioni di strade provinciali nelle 
provincie cbe più ne difettano (Legge 
30 maggio 1875). 

( Strade nazionali. . . . . 
l Ponti su strade provinciali 
I Strade nazionali 
( Strade nazionali . 
{ ( la. serie . 
l Strade provinciali.. {2a. serie . 

l 3a. serie . . 

{

Strade di la serie 
» di 2 a serie 
» di 3a. s~rie 

Totale. 

Strade costruite 
dalla 

data delle leggi 
di contro citate fino 
al 30 giugno 1885 

Chilometri 

5)8 
IO 

1 192 

712 

114 

438 
184 
428 
677 

63 

4 356 

Altre costruzioni stradali furono fatte col concorso dello Stato, in applica

zione di leggi speciali o di bilancio, e della legge del 23 luglio 188 I, sopra 

rammentata. 

Strade comunali obbligatorie. - La costruzione e sistemazione delle strade 

comunali obbligatorie fu regolata dalla legge del 30 agosto 1868, n. 4613, la 

quale ha pure stabiliti i mezzi finanziari per eseguirle gradatamente. Secondo 

norme stabilite da essa, la rete intera delle strade comunali obbligatorie dovrebbe 

misurare circa 75,000 chilometri. Di queste ne esistevano, quando entrò in vigore 

la legge, per 32,000 chilometri; ne furono poi costruite o sistemate, fino al 30 

giugno 1889, circa 13,000 chilometri, cosicchè ne rimanevano da fare o sistemare 

30,000. Anche per questa rimanenza però si stavano facendo lavori sopra un tratto 

di 8000 chilometri. 

Le spese fatte per l'esecuzione della legge, fino a tutto il giugno 1889, som

mano a 316 milioni, compresi IO milioni pei progetti preparati. 

I sussidì dello Stàto concorrono a formare questa somma per 64 milioni e 

mezzo, e quelli delle provincie per circa 34 milioni (I). 

(I) Le provincie non sono obbligate ad alcun contributo per la costruzione deIle strade 
comunali obbligatorie; i sussidì che esse dànno sono volontari. 



Strade ordinarie. 

A quanto ammontino e in quali proporzio!li concorrano per la costituzione 

del fondo speciale per la costruzione e sistemazione delle strade comunali obbli

gatorie i vari cespiti di entrata consentiti ai comuni dalla legge del 1868, all'in

fuori dalle proprie rendite ordinarie e capitali disponibili, insufficienti al bisogno, 

si può vedere dal seguente conto, .fatto pei quattro anni dal l° luglio 1885 al 

30 giugno 1889, complessivamente (I): 
Sovrimposta 5 % sui tributi diretti L. 6 188 679 
Tasse sui principali utl~nti )} l 014 804 
Prestazione d'opera degli abitanti dci comuni )} II 621 634 
Sussidi dello Stato . » I3 891 604 
Sussidi delle provincie . » 7 65 2 6)4 
Offerte volontarie: di privati. » 114 895 

Totale. L. 40 484 250 

Oltre a questo fondo speciale furono spesi dai comuni per la costruzione e 

sistemazione delle strade comunali obbligatorie nel periodo dal l° luglio 1885 al 

30 giugno 1889 altri II milioni e mezzo, realizzati coi mezzi ordinari dei comuni, 

e precisamente: 

Rendite ordinarie. . . • . . . • . . . . . . 
Mutui con la Cassa dci depositi e prestiti . . 
Prodotto netto della vendita di beni comunali 
Entrate diverse . . • . • • . . . . . • 

Totale .. 

L. 
» 

» 

» 

L. 

985 276 
9 540 05 I 

484 167 
561 °°4 

11 570 498 

Per la costruzione ° la sistemazione delle strade ultimate e c(lllaudate dopo 

il 30 agosto 1868 fino a tutto il giugno 1889 sono state spese 168,777,587. lire (2), 
non compreso il costo dei progetti. Per 12,592 chilometri di strade ultimate e 

collaudate in quello stesso spazio di tempo, il costo medio è stato di 13,403 lire 

al chilometro, a cui si aggiungono 330 lire a chilometro per la spesa occorrente 

pei progetti tecnici (3). 

(I) La legge abilitava i comuni anche ad imporre pedaggi sulle nuove strade; ma finora 
non ne furono applicati. 

(2) A formare il totale di 306 milioni (importo totale dei lavori, delle espropriazioni, ecc., 
non compreso il costo dei progetti) indicato precedentemente, sono da aggiungere le spese fatte: 

l° per le strade rimaste in corso di costruzione il 30 giugno 1889. L. 93 333 578 
2° per le strade o tronchi di strade costrutti ° posti in costruzione 

a tutto il giugno 1889: 
a) pei quali si ebbero mutamenti di categorie L. 4 1 763 612 
b) sostituiti poscia da altri per varianti, ecc. . » 2 5 54 77 1 

Totale . L. 137 651 961 

(3) Parliamo qui dei soli progetti utilizzati, escludendo quelli studiati, ma che per qualsiasi 
motivo non si poterono mettere in opera. La media è calcolata sulla spesa di lire 9,938,662, fatta 
a tutto giugno 1889 per i progetti di 3°,°35 chilometri di strade. 

È importante da notarsi che più della metà (56 per cento) delle strade comunali obbliga
torie finora costruite si deve all'esecuzione di ufficio, per cui i prefetti si sostituivano all'azione 
dei comuni; e ciò per l'inerzia o la reluttanza opposta da un gran numero di comuni ad ese
guire la legge, benchè non siano mancati frequenti esempi anche di amministrazioni comunali, 
che spontaneamente pregarono il governo di volere esso provvedere alla costruzione delle loro 
strade. 



Il 

il 
82'4 Strade ordinarie. 

Se si fa l'addizione delle strade comunali obbligatorie colle nazionali e pro

vinciali aperte al carreggio, si ottiene un totale di 84,000 chilometri, che corri

spondono a circa 30 chilometri lineari di via per 100 chilometri quadrati. 

Varia però grandemente il rapporto da una all'altra provincia: sono 56 

chilometri sulla stessa unità di superficie in Lpmbardia, 49 in media nel Veneto, 

38 nell'Emilia, 3 I nella Toscana, 29 nel Piemonte; all'estremo opposto della scala 

si trovano le Puglie, la Basilicata, le Calabrie e la Sardegna; quest'ultima con 

14 chilometri lineari per 100 chilometri quadrati. I rapporti sono molto diversi 

se invece di ragguagliare le strade alla unità di superficie, si paragona lo svi

luppo delle strade alla popolazione. La densità della popolazione essendo minima 

in Sardegna, questa, benchè meno provveduta di strade di tutte le altre regioni, 

sale al primo grado della scala, SI per il numero di chilometri di strade esistenti, 

come per rinsieme delle strade a rete ultimata, rispetto a IOO,OOO abitanti. Non 

sono computati a formare questi rapporti proporzionali le strade comunali esistenti 

senza carattere obbligatorio (ordinarie e vicinali), di cui, come si è detto, manca 

una statistica esatta. 

Nel quadro che segue è dimostrato lo sviluppo delle strade rotabili nazio

nali, provinciali e comunali obbligatorie per ciascun compartimento, coll'indica

zione inoltre del numero di chilometri di strade obbligatorie che sono tuttora da 

costruire o da sistemare a tenore della legge: 

Lunr;hezza delle strade (in chilometri) 

Nazionali Provinciali Comunali obbligatorie 
(30 giugno 1886) (30 giugno 1886) (30 giugno 1889) (I) Totale 

Comparti/ilellti 

IIn """I A C". IIn ~~''"I Ano,," C~ Iln ~:'l'","ra Co- di neo l'a 
.1 A'''" , da co- strnitc costru- ~a ~o-stru~te C~t:~~-Istntire . da co- Costrmte strmte costru- t ' uUimata ::ione 8 rutre zione s rUlre 

Piemonte 765 14 2 3)0 Il 2°3 5 187 622 2 936 8 482 12 271 
Liguria .. 193 783 9 179 479 260 953 I 455 2 856 
Lombardia _ I 107 2 69'1 39 368 9 832 13 1 2 °96 I3 630 16 26,1 
Veneto 631 28 3° I 722 6 75 9 53 8 156 I °91 II 891 13 277 
Emilia .. 462

1 

2 773 148 413 4 749 1 218 I 825 7 984 I J 588 
Toscana. 406 7 3 61 7 16 389 3 406 61 5 I 664 7 429 IO 120 
Marche 719 993 63 156 I 616 62 5 J 100 3 328 5 272 
Umbria .. 66 I 418 62 117 924 4 874 2 408 3 465 
Roma .. J31 I 043 IO 45 832 266 I 058 2 006 3 385 
Abruzzi e Molise 543 20 I 990 493 94° I 290 576 I 4)1 3 823 7 303 
Campania 429 2 734 339 25° I 636 816 2 085 4 799 8 289 
Puglie •. 127 2 107 24 101 I 569 457 673 3 803 5 058 
Basilicata 593 100 20 676 221 489 45 Il In 552 I 720 3 275 
Calabri e . 7°7 16 956 813 l 170 761 972 • l 372 2 424 6 767 
Sicilia. . 83° 27 3 187 23° 65 2 I 124 l 028 I 228 5 141 8 306 
Sardegna I 467 I 026 143 8)4- 1)0 756 3 327 4 356 

Regno. 9 176 201 64 30 046 2 484 5 690 44 828 8 049 21 724 8~ 050 122 262 
(I) (I) (I) (i) 

(I) Vedansi le note (2) e (3) a pago 828. 



Strade ordinarie. 

Diamo qui appresso i rapporti della lunghezza delle strade esistenti a 100 

chilometri quadrati di superficie ed a 100,000 abitanti, e gli stessi rapporti, quali 

saranno allorchè sarà compiuta la rete stradale. 

Densità Strade nazionali, provinciali e comunali obbligatorie 
della popolazione 

a rete ultimata costruite 
Compartimenti Abitanti 

p" ,hil,m"" p" 100 I Per 100,000 P"'00 I Per 100,000 quadrato chilometri qttad. chilometri quad. 
al 31 dicembre 1881 di 8uperficie abitanti di superficie abitanti 

Piemonte 104 28.8 276. 3 41.6 399·7 
Liguria 165 26:9 163. ° 52. 8 32°. 0 

Lombar~iia . 152 56. 3 37°.3 67. 2 441. 9 
Veneto Il7 49· 5 422. 5 55· 3 471. 8 
Emilia. 105 38. 5 365.7 55. 8 53°.7 
Toscana. 92 3°·9 336.3 42. I 458. 2 
Marche 95 33. 8 354· 3 53. 6 56r. 3 
Umbria 60 25·4 420.9 36. 6 605· 7 
Roma. 74 16. 5 222.0 27. 8 374·7 
Abruzzi e Molise. 77 22. 5 290. 2 42.9 554· 4 
Campania 175 29. 0 165.7 50. I 286. I 

Puglie. 77 18. 5 239· 3 24·7 318. 3 
Basilicata 51 16.6 327· 9 3 1.6 624.4 
Calabrie. 84 16. I 192.7 45. ° 538. ° 
Sicilia. II, 19 9 175. 6 )2.2 283.7 
Sardegna 29 14·0 487. 8 18·3 6,8·7 

Regnu • 99 29. 1 295.3 42.4 419.6 

A rete compiuta avremo dunque una media complessh'a di 42 chilometri 

areali: quoziente sempre molto scarso, poichè è scarso un rapporto che sia infe

riore ad un chilometro di vie rotabili per ogni chilometro di superficie. 



Strade ordinarie. 

STATO E LUNGHEZZA DELLE STRADE CLASSIFICATE 

Strade nazionali (1) Strade provinciali (1) 
.., (10 giugno 1886) (,o giugno 1886) 
~ 

~ ordinu1'ie s us s i 
~ 
c anco'ra 't:l Provincie in 
c da co- in ancora in 
lo. costruite costru- Totale 
~ da co-

costruite costru- Totale costruite costru-
~ zione struire struire 

(3) zione (3) zione 

I ~ a , Il 6 7 8 9 IO Il 

Lunghezza 

I Alessandria, 64 205 64 2051 682 825 

I,,::., 
68, 8" 1 

5°4 17 
2 Cuneo, 266 848 3 098 8 000 277 946 85 1 494 851 494 

Novara .. 119352 119 352 " 23 496 Il ,57 
Torino .. 314 639 6 120 )20 759 705 118 793 943 17 000 

Piemonte. 765044 3098 14 120 782262 2 239 447 88815 2 328 262 00 913 11 357 

I Genova _ • 12S 802 125 802 682 0O, 682 003 li 582 
2 Porto Maurizio. 67 21 7 67 21 7 101 224 101 224 

Liguria. 193019 193 019 783 227 783227 8582 

I Bergamo_ 50 2,1 50 231 441 659 Il 000 9 75 6 462 415 4 866 
2 Brescia 146 77 1 146 771 486 144 486 144 

Como, • 46 580 46 580 363 869 5 586 46 745 416 200 806 

4 Cremona. 19 037 19 0 37 352 532 352 532 
5 Mantova. 46 5)8 46 5)8 347 )12 347 312 
6 Milano .• 554 509 554 509 717 12 II2 

7 Pavia •• 48 29 1 48 291 699 247 699 247 
8 Sondrio. 195 119 195 119 16 616 16616 

Lombardù, 1 107 096 1 107 096 2690 763 16586 73 117 2 780 466 717 22 78,1 

• I Belluno 194 110 18 750 29 500 242 ,60 14 270 I 000 15 270 16 997 
2 Padova. IO 043 IO 0+3 278 361 278 361 

Rovigo 215 826 215 826 

4 Treviso 99 384 99 384 196 948 196 9t8 

5 Udine _ 15 1 496 8 95) 160 449 239 584 239 584 18000 5 000 
6 Venezia. 58 062 58 052 203 481 8 290 211 771 

7 Verona 65 525 65 525 243 380 243 380 

8 Vkenza . 52 043 )2 043 295 514 295 514 

Veneto. 630 663 27 703 29 500 687 866 1 687 364 1000 8200 1 696 654 34997 5000 

I Bologna. 5) 573 55573 426 569 426 569 2 Ol5 
2 Ferrara • 397 700 397 700 

Forli .. 2l 5)8 l2 5)8 426 020 426 020 13 411 3 94 2 

4 Modena. 1)2 583 152 583 176 °4° 176 04° 6l 446 131 787 
5 Parma .. 83 609 83 609 218 704 218 704 102 869 690 
6 Piacenza. 41 012 41 Oll 240 HO l40 HO 23 05 1 I 822 

7 Ravenna, 432 77° 432 77° 5 643 
8 Reggio nell'Emilia 107 079 107 °79 184 16l 184 162 63 71l 7 418 

Emi/i., • 462 414 462 414 2502 305 2502 305 271 132 147 684 

I Arezzo .. 406)2 406)2 429 384 429 ,84 IO 680 5 280 
2 Firenze _ 196 9°7 196 9°7 943 073 943 073 6 967 

Grosseto. )38954 )38 954 

4 Livorno. 12 610 12 620 23 626 

5 Lucca •• 35 863 6 847 42 710 284 453 284 453 
6 Massa e Carrara . 133 006 133 006 

'55 09' I 
15 700 170 791 

7 Pisa. , . 466 687 466 687 18 621 

8 Siena, . 733 754 3 665 24 191 761 610 643 

ToscalUl. 406 408 6 817 413 255 3 564 016 3 665 39 891 3 607 572 52 927 12890 

(I) Notizie comunicate dal Ministero dei lavori pubblici (Direzione generale di ponti e strade). 
giugno 1889. - (3) A completare la rete stradale stabilita per legge. 



Strade ordinarie. 

NAZIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI OBBLIGATORIE. 

Strade comunali obbligatorie (2) T o la l e d e Il a IUllg (30 giugno 1889) hez.za .. 
;: 

diate de II e strade 
;e 
l-o 

in ancora 

ancora in 
ancora 

da da costru 
da costruite costru- Totale costruite costruzione (5) 'Potale costrui-re costruire zione 2;"'6 3 +7 4+ 8 
(5) ('5) + 10+ 14 + II + 15 +12+ I 

ire 

di tutte ~ 
o 

le l-

~ 
strade ~ 

I~ 13 l' 16 16 17 18 19 iO '1\ 

in metri. 

Il 515 62 932 I S74 742 209 748 836 620 2 62I 110 2 ,72 189 209 748 849 135 3 43 1 °72 

I 315 83 6 128 812 961 081 2 425 7;'9 2 454 178 !3 1 910 969 081 3 555 169 
68 516 103 369 937 680 71 2)2 217 670 I 226 602 I 080 528 82 609 286 186 I 449 323 

33 000 5° 000 I 538 495 212 568 920 318 2 671 4II 2 575 262 212 563 I 048 283 3 836 113 

114031 216 301 5386 753 622 380 2 935 719 8944 852 8 482 157 6J6885 8 152 685 12 271 677 

179 190 187 772 321 560 158 235 662 088 I ql 883 I 129 ,65 166 817 841 278 2 137 460 

157 178 101 929 29°457 549 564 325 61 9 101 929 290 457 713 °°5 

179 190 187 772 478 738 260 164 952545 1 691 447 1 454984 268 746 1 131 735 2855 465 

4 866 682 671 7 693 588 525 I 278 889 I 174 561 23 559 598 281 I 796 401 

46 000 46 000 I 404 379 17 759 31 6 947 I 739 085 2 037 294 17 759 362 947 2418 000 

III 414 II7 220 I 257 582 200 682 791 I 9{0 573 I 668 031 I I 592 840 950 2 )20 573 

24 315 24 315 844 385 30 220 874 605 l 21 5 954 >4 535 I 270 489 4 
I 312 965 I 312 965 I 706 835 I 706 83) 5 

77 349 90 178 2 864 089 3 IJ5 38 37° 2 905 6)4 3 4[9 315 15 307 1[5 719 3 550 Hl 6 

35 869 35 869 I 302 382 75 341 217 670 I 595 393 2 049 920 75 341 253 539 2 378 800 7 
163 59° 26 928 221 870 41l 388 35 8 7°9 26 928 238 486 624 123 8 

294 947 318 «8 9 832 043 131 116 2096 393 12 059 552 13 630 619 170486 2464 457 16 265 562 

16 997 262 816 J2 980 31 2 3°3 608 099 488 193 52 7)0 341 8o, 882 726 

I 468 964 1000 62)2 1 476 216 I 757 368 I 000 6 252 I 764 620 

555 823 7 )29 563 H2 77 1 649 7 529 779 178 

I 326 404 5 9>3 84 163 I 4[6 520 I 622 716 5 953 8l 16 3 I 712 8)2 4 
34 8)2 57 8)2 2 184 786 74 716 357 818 2 617 )20 2 593 866 88 669 392 650 3 075 185 5 
8 290 8 290 691 600 16 84) 708 445 953 14, 33 425 986 568 6 

24 000 24 000 l 876 309 3 902 128 219 2 008 430 2 185 214 3 902 1)2 21 9 2 341 335 7 
I 17°993 37 289 177 816 I 386 I18 I )18 5)0 37 289 177 83 6 I 733 675 8 

67 122 107 119 9 537 695 155810 1 090 965 lO 784 500 11 890719 189 543 1 195 877 13 276 139 

57 485 59 510 803 3°2 24 1 797 261 930 I 307 029 I 28 5 444 243 822 JI9 415 I 848 681 

524 007 30 566 96 627 6)1 200 921 7°7 30 566 96 627 I °48 900 2 
69 877 87 2)0 440 378 148 6I1 282 607 87 1 596 902 367 1)2 553 352 484 I 407 404 

845 195 °78 584 5°4 255 359 297 2i8 I 137 141 975 573 387 14 6 298 123 I 660 842 
4 

104 150 207 709 880 871 208 375 459 846 I 549 °92 I 286 0)3 209 065 563 996 2 059 114 5 
86 600 III 473 622 619 193 008 239 }20 I 0)4 947 927 022 194 830 325 920 I 447 772 6 

5 643 444" 569 56 9 17 48 126 549 612 882 982 56 917 48 126 988 02 5 7 
94 106 165 236 443 775 83 712 139 156 67 1 643 803 728 91 1J0 233 262 I 128 120 8 

413 063 831 879 4. 749 025 1 218345 1 824 890 7 792 j60 7 984876 1 366 029 2 237 953 11 588858 

63 000 78 960 393 67[ 171 691 196 169 761 53 1 874 367 176 97 1 259 169 I 31°5°7 

73 143 80 110 I 154 933 26 064 430 192 I 6I1 189 2 294 913 33 °3 1 503 335 2 831 279 

387 372 43 563 134 OO[ 564 936 926 326 43 563 134 001 I 103 890 

25 755 49 381 56 389 Il >43 67 932 92 63) 37 298 129933 4 
23 035 23 0!l5 343 63 3 64 747 2)4 738 663 168 663 999 71 594 277 823 I 013 416 5 

102 000 102 000 164 377 138 936 268 227 571 54° 4)2 474 138 936 385 927 977 337 6 

53 69 2 72 313 4)1 616 80 482 241 442 773 540 93 6 924 80 482 295 134 I 3[2 )40 7 

7 986 S 629 453 81 5 89 398 127 591 670 804 I 187 569 93 706 159 768 I 441 043 8 

348 661 414 478 3 405 856 614 881 1 663 903 5 684 640 7 429 207 638 283 2052 455 10 119 945 

- (2) Dalla citata Relaz.ione sulle strade commeali obbligatorie per il quadrienllio l° luglio 1885 - JO 



Strade ordinarie. 

Segue STATO E LUNGHEZZA DELLE STRADE CLASSIFICA TE 

Strade nazionali Strade provinciali 
CI> (30 giugDo 1886) (30 giugno 1886) 
s: 
~ ordin.a1'ie su s s i l-o 
~ Provincie in ancora 
o da co- in ancora in '" costruite costru- Totale ~ da co-

costruite costru- Totale costruite costru-
~ zione struire struire 

(Il zione <Il zione 

I ~ 3 , 
" 6 7 8 g IO Il 

Lunghezza 

I Ancona ••• 4 778 4778 

'" 6

7

'1 
3S1 671 4 102/ 3 778 

2 Ascoli Piceno 49S S75 495 S7S 8 895 8 895 15 610 12 037 
Mac,erata .•. 87 704 87 70~ 2)+ 899 I 035 3 9~1 259 875 33 281 4462 
Pesaro e Urbino 131 010 13/ 020 324 046 324 046 41 562 

Marche. 719077 719077 D3951L 1035 3 941 944 487 52 DD3 61 839 

I Perugia - Umbria 66122 66 122 1 407 4M 24805 25509 1 457 768 lO {46 36 925 

<J0ma 131 000 131 000 1 034 720 1 OS4 720 8052 9 DD4 

I Aquila degli Abr. 212 312 16 381 228 693 367 981 367 981 131 83 1 65 4)2 
2 Campobasso 294 796 294 796 182 3 Il I) 165 195 476 133 103 209 128 

Chieti .•••.. 508 °7° 12 348 8 743 529 161 2)2 928 q2 908 

4 Teramo ••••. 36 233 4310 40 543 200 688 200 688 212 66t 62 923 

AbruZ'{j e Molise 543 SU 20 691 564032 1 259050 12348 21 D08 1 293 306 730526 480411 

I Avellino •. 165 603 165 608 368 062 24 0 36 23 314 415 412 161 088 68 6.13 
2 Bc:neveDto • 40 SIo 40 510 312 831 4 125 316 957 43 33 2 44 587 

Caserta . 5 216 5 216 755 038 755 038 56 684 53 664 

4 Napoli •.• 374 27 l 5 81 3 17 704 397 789 13 629 IO 834 

5 Salerno • , 21 7 364 21 7 364 579 395 5 000 584 395 69 33 1 122 747 

Campania. 428 698 428 698 2389 599 38974 41 018 2 469 591 344 064 300 475 

1 Bari delle Puglie , 76 857 76 857 616 276 5 023 621 299 8 969 

2 Foggia .• S0 590 50 590 61 9 5 JI 18 642 638 173 23 484 
Lecce .• 1138 666 838 666 

Puglie • 121 447 127 447 207447S 23665 2098 138 32453 

1 Potel)za - 'Basilic. 592 8~7 100 000 20000 712 857 354 560 51 727 24 266 430553 321 584 169 126 

I Catanzaro 316 361 15 892 332 253 17 713 4935 4 925 27 573 207 410 290 110 

2 Cosenu • 218 039 218 039 21 9 593 16 442 23 6 035 394 458 137 224 
Reggio di Calabria 172 °5° 172 °5° 52 6)2 56 115 108 767 116 989 311 289 

Calabrie •• 706 450 15 892 722 342 237 306 74029 61 040 372 375 718 857 'l38623 

I Caltanissetta • 128 686 128 686 417 867 I 708 419 575 14 21 3 61 236 

2 CII,ania .• 239 050 239 050 40{ 794 404 794 38 185 45 973 
Girgen,i •• 78 000 78 000 215 °44 21 5 OH 138 800 9 980 

4 Messina. SI 659 27 219 78 878 216 190 216 190 73 835 50419 

5 Palermo. 179 106 179 106 599 396 5 729 15 000 620 125 84 730 16 156 

6 Siracusa. 93 824 93 824 609 664 609 664 

7 Trapani. 59 250 59 250 33 2 546 3 920 336 466 41 606 41 083 

Sicilia • 829575 27 219 855 794 2 795 501 5 729 20628 2 821 858 391 369 224847 

I Cagliari .• 634 710 634 710 504 650 50~ 650 233 23 8 

2 Sassari .• 832 21 3 832 21 3 l55 44 1 9 510 l 64 951 32 406 

Sardegna. 1 1166 923 1 466 923 760091 9 510 769 6011 265 644 

REGNO •• 9 1'16 134 201 450 63620 9 441 204 26 '119 38'1 253 563 933 2'1 39() 8833 326 6'14 2 230 53'1 

(I) A comtetare la rete stradale stabilita per legge. - (2) Queste cifre sono riprodotte dalla 
cifre dei singo i compartimenti si trovano tre differenze, l'una di 400,000 metri (in più nel totale 
in costruzione, e l'ultima di 10,000 metri (in più nel totale generale), per quelle ancora da costruire. 
spiegazione adeguata dall'ufficio competente. - (3) Circa la differenza che esiste tra questo totale 



Strade ordinarie. 

NAZIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI OBBLIGATORIE. 

Strade comunali obbligatorie Totale d e Il a lunghezza (;0 giugno 1889) ., 
.~ 

diate de 11 e strade ~ 
I-

ancora o 
in di tutte ~ 

ancora in 
ancora o 

costruit; co.tru- da Totale costruite da costruire l-
da costruzione le 

~ Totale costruire 
<I) 

costruire zione 2+6 3 + 7 4+ 8 Itrade ~ Il) (I) + 10+ 14 + II + 15 + 12 + 16 

I~ 15 U I~ 16 17 18 19 ~ ~I 

in metri. 

27 800 35 680 279 7)1 208 816 328 806 81 7 373 
6;' '" I 212 594 ,,6 ~ I I 209 502 

49 560 77 207 329 588 156 398 231 179 717 165 8~9 668 168 435 280 739 I 298 842 

28 988 66 731 575 553 130 934 288 221 994 708 95 1 437 136 431 32[ IS0 I 409 018 

4) 947 87 509 4,0 689 128 721 2)1 7)1 811 I~I 885 7)5 170 283 297 698 I 353 73 6 4 

152 295 267 127 1 615 581 624 869 1 0~9 957 3 340407 3 327 162 687 743 1 256 193 5271 098 

91 8U 139 182 924 163 4 212 874 461 1 802 836 2 408 185 65942 991 781 3465 908 

45 261 63307 832 351 266 134 1 057 902 2 156 3Si 2 006 123 276 128 1 103 163 3385 414 

146637 H3920 450 753 110 886 5~6 874 I [08 513 I [62 877 192 719 693 ) Il 2 049 107 

501 747 8+3 978 234 754 93 336 23) 0[9 563 109 844 96+ 302 464 749 93 1 I 897 359 
[85 003 580 839 [99 270 72 708 176 32\ HS 303 960 268 227 964 370 °7 1 [ 558 ;°3 

813-19 359 93 6 40) 142 299 393 492 873 I 197 408 854 727 366 626 577 222 [ 798 575 4 

917 736 2 128673 1 289 919 576 323 1 451 091 3 317 333 3 822 836 1 089 773 2390 735 7303 344 

[5 172 2+4 903 153 32[ II8 897 434 299 706 517 848 079 211 )76 47 2 785 I 532 440 
7[ 05[ 158 970 305 944 1[9 939 206 562 6)2 445 702 618 168 651 277 613 I 148 882 

64 [25 174 473 663 421 241 9°0 820 294 I 725 6[5 I 480 359 295 564 884 4[9 2 660 342 

[ 26+ 25 727 59 770 )2 89+ 178 784 27 1 448 447 67 1 49 54 1 197 752 694 964 4 
57 352 2~9 4,0 453 773 302 506 445 139 I 201 418 I 319 86, 430 2)3 502 49[ 2 2)1 607 5 

208 964 853 503 1 636 229 816 136 2 085 078 4. 537 443 4 798 590 1 155 585 2 335 060 8289 235 

8 969 503 849 44 437 122 212 670 498 I 205 951 49460 122 212 I 377 623 

85 000 108 48~ 480 B9 299 05 6 310 835 I 090 430 I 174 144 317 698 395 83) I 887 677 

15 500 15 500 585 °92 II2 939 240 063 938 °94 I 423 758 II2 939 255 563 I 792 260 

100 500 132 953 1 569 480 456432 673 110 2 699 022 3803853 480097 773610 5057 560 

464616 955 326 450 499 172 85., 552 563 1 175 917 1 719 500 493 708 1061 445 3274 653 

393 567 891 087 370 928 459 687 431 2°9 I 261 824 912 412 770 624 829 7°1 2 )12 737 

482 684 1 014 ,66 148 25 1 349 839 567 708 I 065 798 980 341 503 505 I 050 392 2 534 238 

232 986 661 264 241 8+7 162 007 372 779 77663) 530 886 525 948 661 880 I 718 714 

1 109 237 2 566 717 761 026 971 533 1 371 696 3 104 255 2423639 1 800 077 2541 973 6 765 689 

129 989 205 438 43 610 125 120 72 163 240 893 604 376 186 356 2°3 860 994 592 

104 090 188 248 348 7°1 100 861 193 113 642 675 I 030 730 146 834 297 203 I 474 767 
61 8)3 210 633 157 775 109 873 79 644 H7 292 589 61 9 119 8)3 141 497 850 969 

21 5 783 340 037 101 442 307 po 496 °5° 905 012 443 126 385 1)8 711 833 I )40 117 4 
II, 100 213 986 192 924 86 297 200 697 479 918 I 056 156 108 182 328 797 I 493 135 5 

6 506 6 506 162 560 185 236 64 797 412 593 866 048 185 236 71 3°3 I 122 587 6 

82 689 116 929 II 3 207 121 488 3)1 624 5)0 33 1 154 290 125 4°8 830029 7 

631 321 1 247537 1 123 941 1 028 114 1 227 952 3380 007 5 140 386 1 285909 1 879 901 8306 196 

133 790 367 028 506 288 74 654 49+ 898 l 075 840 I 878 886 74 654 628 688 2 582 228 

32 406 
,,8 '''I ",6, 261 3)8 644 766 I 448 205 . ,,'6, I '" 868 , '" 1161 2 

133 790 399 434 834 433 129 917 756 256 1 720 606 3 327 091 129 917 899 556 4356 564 

5 2'12 545 10 829756 44 827 732 8 048 901 21 724481 74601114 84049927 10 734 451 2'1 478 5'19 122262957 
(i) (t) (l) (&l (S) (S) (S) (S) 

Relazione sulle strade comunali obbligatorie j{er il quadrie1l1zio 1885-1889. Fra i totali generali e le 
generale), per le strade costruite, l'altra i 350 metri (in meno nel totale generale), per quelle 
Non risulta se si;Jno da correggere i parziali o i totali e non si è potuto avere per ora una 
e la somma delle cifre parziali sovrapposte, vedasi la nota precedente. 



TRAMVIE A TRAZIONE MECCANICA. 

OSSERVAZIONI GENERALI. 

Lo sviluppo delle linee di tramvie a trazione meccanica dal 1878 111 poi, è 
dimostrato dalle seguenti cifre (I). Il primo tronco fu aperto appunto nel 1878 

(8 chilometri), fra Cuneo e San Dalmazzo. 

'D a t a 

8 giugno 1878 
30 settembre 1879 
31 dicembre 1880 
30 giugno 1881 
30 id. 1882 
30 id. 1883 

Lunghezza 
delle linee 

in eserciziQ 

Chilom. 

8 

353 
7°5 
960 

1 284 
1 498 

Lunghezza 
'D a t J delle linee 

in csercizio 

Chilom. 

30 giugno 1884 . I 660 

3° id. J885 . I 742 

3 I dicembre 1885 . 2 061 

1 ottobre 1888 . 2 262 

1 gennaio 1891 . 2 539 

Cosicchè furono costrUlt1 345 chilometri di tramvie dall'8 giugno 1878 al ,0 

settembre 1879: 352 dal 30 settembre 1879 al 31 dicembre 1880; 255 dal IO gen

naio al 30 giugno 1881; 324 dal l° luglio 1881 al 30 giugno 1882; 214 dal IO 

luglio 1882 al 30 giugno 1883; 162 dal IO luglio 1883 al 30 giugno 1884; 

82 dal l° luglio 1884 al 30 giugno 1885; 319 dal IO luglio al 3 I dicembre 1885; 

201 dal l° gennaio 1885 al l° ottobre 1888, e finalmente 277 dal l° ottobre 1888 

al 3 I dicembre 1890. 
La tavola che segue indica la lunghezza delle linee di tramvie a trazione 

meccanica in esercizio in ciascuna provincia il l° gennaio 1891. 

(I) Le cifre relative agli anni dal 1879 a tutto giugno 1885 [urano ricavate dalle annuali 
Relazioni sull'efercir.io e sulle coflruzioni delle strade ferrate ita~iane; quella che si riferisce al 31 di
cembre 1885, fu riprodotta dalla Relazione sul mantenimento delle strade, ecc., e le ultime due dalle 
pubblicazioni speciali citate a pago 820. 



Tramvie a trazione meccanica. 

LUNGHEZZA DELLE LINEE DI TRAMVIE A TRAZIONE MECCANICA 
AL l° GENNAIO 1891. 

Provincie 

Alessandria. 
Cuneo. 

Novara 

Torino. 

Bergamo. 
Brescia 

Como •• 
Cremona 

Mantova. 

Milano. 
Pavia. 

Padova 
Udine .• 

Venezia. 
Verona 

Vkenza • 

Bologna. 

Ferrara • 

Forlì •• 

Modena. 
Parma •• 
Piacenza. 

Ravenna. 

(1) 

Piemonte 

Lombardia. 

Veneto. 

Emilia. 

Firenze •••.• 

Lucca •.•.. 

Massa e Carrara . 

Pisa ..•• 

Caserta 

Napoli. 

Toscana. 

'1{.oma •• 

Campania 

Bari - Puglie. . . 

Messina - Sicilia. 

REGNO ••••••••• 

Nazionali 

Metri 

18066 

35455 

52 410 

105 931 

3 375 
8 202 

I 266 

12843 

0287 

0009 

13° 

6 139 

7 85 8 

7 858 

0361 

6269 

139688 

8U 8trade 

Provinciali 

Metri 

Il) 900 
86 332 

199 12 3 
158 254 

559609 

74 862 
118 101 

90 92 3 
83 539 

256 112 

109 005 

732 542 

45 870 
I 500 

29 200 

18 806 

38 74° 

134 116 

57 027 

17 177 
0210 

8 °92 
57 223 

16 037 

155 766 

47 800 

I 497 

19°44 

68311 

2~ 856 

° po 
IO 015 

lO 535 

32450 

5 370 

1 "/21 585 

Lunghezza 

Comunali 

Metri 

47 050 
I 217 

21 006 

47 503 

116 776 

4 109 

7 587 
:1 818 

2) 570 

16 295 

40 72 5 
5 555 

102 659 

17 993 
10 400 

36993 

3 2°5 
2 033 

34 459 

17 890 
I 500 

2 35I 

21 741 

2808 

° 980 
IO 8)3 

11 833 

8050 

20559 

355 8"/8 

In sede 

propria 

Metri 

16086 

4 820 

3 27 2 

33 154 

57332 

6 067 

4 347 
22 457 
4 12 5 

54 493 
30 }28 

o 603 

122 420 

5 402 

23 819 
I 000 

5 270 
4 860 

40351 

27 073 

I 262 

7 190 
I 497 

4 459 

° 142 

41 923 

° 580 
0062 

° 180 
6 933 

7 755 

5420 

2 400 

19 213 

21 613 

24 500 

o 930 

322 244 

Totale 

Metri 

197 102 

127 824 
223 401 

291 )21 

839.648 

88 413 

138 237 
25 275 

120 618 

155 593 
327 165 
115 163 

970 464 

56 283 

29 195 
30 200 

42 069 
54 000 

211 747 

107 563 
2 000 

22 206 

7 700 

9 589 
71 01 7 
18 212 

238 287 

66 270 

9 420 

4 028 

25 977 

105 695 

31 445 

3 900 

40081 

43981 

G.'j 000 

33 128 

2 539 395 

(I) Non sono indicate le provincie nelle quali non scorrono linee di tramvie a trazione meccanica. 



F E R R O VI E· 

OSSE'l(VAZIO'N..I GEw..E'l?..AL1. 

Sviluppo della rete. - Alla fine del 1871 la rete ferroviaria mIsurava 6377 

chilometri; alla fine del I 888, 12,588 chilometri e alla fine del 1890, 13, 163 

(vedasi la tav. VII), non compresi i trams a vapore, di cui è stato già discorso 

nel paragrafo precedente, i quali al l° gennaio 1891 avevano la lunghezza 

di 2539 chilometri. 
Le seguenti cifre dimostràno come la rete ferroviaria italiana sia andata 

estendendosi, anno per anno, dal 187 I in poi. Furono aperti all' esercizio: 

Chilometri Chilometri Chilometri 

Allni aperti An1li apel'ti AI/Ili aperti 

all'esej'ci:::io all' esercizio all' esercizio 

1872 . 377 1879 . 126 188.~ . 459 

1873 . 128 1880 . 385 1886 . 861 

1874 . 491 
1881 . 180 1887 . 444 

1875 . 3°2 
1882 . 29 1 1888 , 757 

1876 . 260 

1877 . 243 
1883 . 418 1889 . 475 (1) 

1878 . 3° 1884 . 465 1890 . 100 (1) 

(I) Vedasi la nota (1), 211. parte, a pago g50. 



,Ferrovie. 

Condizioni di proprietà e di esercizio. - Le condizioni di esercizio delle fer

rovie, furono mutate per effetto della legge 27 aprile 1885, n. 3°48 (serie 3a). 

Alla vecchia ripartizione delle reti (dell'alta Italia, romana, meridionale e calabro

sicula), derivata in parte dal tempo in cui le linee che le componevano furono 

costruite e in parte dalla divisione geografica della penisola, la legge del 1885 

ne sosti tu 1 una nuova, con la quale le ferrovie della Sicilia furono costituite in 

una rete a parte - la Sicula - e quelle del continente vennero divise in due 

reti longitudinali, denominate Mediterranea e Adriatica, dalla posizione delle prin

cipali loro linee più o meno vicina ai due mari che bagnano le coste italiane. 

All' una o all'altra di queste od alla Sicul~, a seconda della loro ubicazione, de

vono essere pOI lll(:orporate, mano mano che si termineranno di costruire, le 

linee complementari decretate dalle leggi 29 luglio 1879 e 5 luglio 1882. 

Fino al IO luglio 1885, delle quattro reti predette le due prime erano eser

citate direttamente dallo Stato; la terza era esercitata a spese di questo e per 

suo conto dalla Società delle ferrovie Meridionali; e questa esercitava per conto 

proprio la quarta, di cui era concessionaria. 

L'esercizio di Stato si estendeva a 7152 chilometri sopra gli 8901 delle sud·, 

dette reti; l'esercizio privato era limitato a 1749 chilometri e regolato dalle 

disposizioni del capitolato di concessione e dalla legge 23 luglio 1881. 

A questo esercizio, in parte direttamente governativo e in parte privato, i 

contratti approvati con la legge 27 aprile 1885 hanno sostituito, per tutte le linee 

appartenenti alle quattro reti soprannominate, un nuovo ed uniforme sistema di 

esercizio, fatto da Società private sotto la sorveglianza dello Stato; il quale par

te~ipa agli utili in diversa maniera e in diverse proporzioni secondo la quantità 

del prodotto lordo ed eventualmente anche del prodotto netto, e ne assegna 

una parte al mantenimento ed alrampliamento delle strade e del loro materiale. 

I contratti di esercizio, approvati con la legge 27 aprile 1885, hanno la 

durata di 60 anni, divisi in tre periodi di 20 anni ciascuno, con facoltà alle parti 

di disdirli al termine di ogni periodo, con un preavviso di due anm. 

Le condizioni di proprietà e di eserClZlO delle ferrovie al 3 I dicembre 1888 

sono dimostrate nel seguente specchietto, il quale riassume i dati esposti detta

gliatamente (a pago 840-841) nella tavola I di questo capitolo. 

)3 - .Annllario Statistico - Foglio tirato il 14 settembre 1891. 



Ferrovie. 

Lunghezza 

Indicazione 
al 31 dicembre 1888 . media esercitata nell'anno 1888 

reale 
da Societù private 

delle condizioni di proprietà 

A. -- Ferrovie di proprietà dello Stato: 

a) delle tre reti principali del Me
diterraneo, dell'Adriatico e della 
Sicilia ........... . 

/I) delle tre reti secondarie del Me
diterraneo, dell' Adriatico e della 
Sicilia (complementari) 

I 

di in esercizio Medite1·· 
(compresi Totale ranea, Diverse c08truzione i tratti comuni Adriatica 

a più linee) c Sicula 
Metri Metri Metri Metri Metri 

6 119 430 6 300 45 8 6 210416 6 210 416 

c) già consorziali venete. 133 795 140 000 140 000 140 000 

Totale 

B. - Ferrovie concesse a Società private, 
e di cui lo Stato ,l comproprietario. . 

c. - Ferrovie concesse a Socield private: 

a) Ferrovie di proprietà della So
ci';!tà italiana delle Strade ferrate 
Meridionali. . . 

b) Ferrovie diverse ... 

Totale 

7 931 060 8 166 80t 7 825 442 7 685 44~ 140 000 

139 816 149 219 240 138 240 138 

I 827 034 I 850 794 I 850 794 1 8so 794 

2 370 947 2 420 892 2 182 047 354 442 [ 827 605 

4 197 ~81 4 271 686 4 032 841 2 205 236 l 827 605 

Totalf generale. .. 12 268 857 12 587 709 12 098 421 IO 130 816 I 967 605 

Stato e percorrenZa del materiale mobile. - Al· 3 I dicembre 1888 il materiale 

mobile delle ferrovie si componeva di 

2 46 I locomotive, 

7 201 vetture da viaggiatori, con 263,622 posti, 

41 497 vagoni da merci, besti~ll1lC e diwrsi. 

Nell'anno 1888 furono percorsi (I): 

83 275 416 chilometri dalle locomotive, 

254 183 699 dalle vetture, e 

603 759 18 3 dai carri. 

(I) Vedasi la nota a pago 842. 



Ferrovie. 

Nell'anno stesso furono effettuati 874,947 convogli (822,711 di passegglen, 

misti e merci e 52,236 di materiali), i quali percorsero 57,371,280 chilometri 

(vedasi la tavola II,.a pago 842) .. 

Le locomotive consumarono nell'anno 741,659,259 chilogrammi di carbone e 

2,273,086 chilogrammi d'olio. Il consumo medio nell' anno è stato di chilogrammi 

13,100 di carbone e di 0'040 d'olio per convoglio-chilometro utile, e di chilo

grammi 8'906 di carbone e di °'027 d'olio per locomotiva-chilometro. 

Costo delle ferrovie. - Il costo delle ferrovie italiane (linee e materiale ruota

bile e d'esercizio [IJ) fu valutato al 30 g~ugno 1890 dall'Ispettorato generale delle 

strade ferrate iri 4257 milioni, cOSI ripartiti: 

Linee di proprietà dello Stato . . . . . L. 3 129 500 000 

Id. mista (Stato e Società). » 45 500 000 

Id. privata . . . . . . . . » 788 000 000 

Costo complessivo delle linee. L. 3 963 000 000 

Mat~riale ruota bile e d'esercizio di proprietà dello Stato L. 47 000 000 

247 000 000 Id. id. id. delle Società » 

Costo complessivo del materiale mobile . L. 294 000 000 

Totale generale. L. 4 257 000 000 

Movimento dei viaggiatori e delle merci. --- Il numero dei viaggiatori traspor

tati è salito da 25,530,3°9, nel 1872, a 49,333,266 nel 1888. Aumenti anche più 

grandi, in proporzione, si sono verificati nei trasporti delle merci, cOSI a piccola 

come a grande velocità. Le merci trasportate (compresi i bagagli ed i trasporti 

per conto dello Stato) salirono da tonnellate 5,985,736 nel 1872 a 16,466,215 nel 

1888, non compreso il bestiame, che si accr~bbe da 1,431,933 capi nel 1872 a 

2,4°9,715 nel 1888. Ma non basta sapere quanti viaggiatori furono trasportati, 

contando tutti i viaggiatori senza riguardo alla distanza da ciascuno percorsa,· e 

quante tonnellate di merci o capi di bestiame furono caricati, astrazion fatta dallo 

-spazio che separa la stazione di partenza da quella di destinazione. Importa altresl 

tener conto della lunghezza dei viaggi, riducendo i termini ad un comune deno

minatore: indi l'unità adottata del viaggiatore-chilometro e della tonnellata-chilo

metro. Se ogni viaggiatore avesse percorsa la distanza di un solo chilometro, i 

viaggiatori sarebbero stati 1204 milioni nel 1872 e. 2294 milioni nel 1888; e rag

guagliate le quantità di merci trasportate a distanze diverse alla percorrenza di un 

solo chilometro, si contarono, per la piccola velocità, 678 milioni di tonnellate

chilometro nel 1872 e 1707 nel 1888 (vedasi la tavola VII). 

(I) Esclusi cioè gli approvvigionamenti. 



Ferrovie. 

Le cifre dei principali trasporti si riassumevano così per 1'anno 1888 (vedasi 

la tav. III): 

Trasporti 

Viaggiatori . . . . . . . . . ... . N. 

Bagagli e merci a grande velocità e a pic
cola velocità accelerata. . . . Tonn. 

Merci a piccola velocità. . » 

Bestiame a grande velocità Capi 

Id. a piccola velocità » 

Quantità 

49 333 266 

8 352 

15 630 967 
2 366 314 

43 401 

Percorrenza 

Chilometri 

2 294 080 565 

144 645 655 

1 707 434 613 
269 479 008 

2 378 464 

Entrate e spese. - Il prodotto complessivo lordo cresceva da 125,559,807 

lire nell'anno solare 1872 a 249,993,973 nell'anno 1888. Le entrate del 1888 si 

distinguono così (vedasi la tav. IV): 

Viaggiatori. . . . . . . . . . • • • • o • o L. 100 580 634 
Bagagli e merci a grande velocità e a piccola velocità 

accelerata o o o . o o o o o o o » 24 054 960 

Merci a piccola velocità o o . . . . . » 106 429 4II 

5 654 260 
{

a grande velocità e a piccola velocità accelerata » 
Bestiame 

a piccola velocità o . . . . o o o . • .. » 

Altri prodotti, e prodotti diversi indiretti » 

Totale o 

Proventi a rimborso di spesa delle reti Mediterranea, Adria-

)8 535 

7 917 555 

tica e Sicula (1). . . o o . o o . . o o . . L. 5 298 618 

Totale generale o • o L. 249 993 973 

Possiamo ricavare dalla pubblicazione mensile dell'Ispettorato generale delle 

strade ferrate, intitolata « Prodotti delle ferrovie » anche i dati relativi agli eser

cizi finanziarii 1888-89 e 1889-9° (vedasi la ta v. VII). 
Nell'esercizio finanziario dal l° luglio 1888 al 30 giugno 1889 i prodotti 

delle ferrovie ascesero a lire 243,919,612, e dal l'' luglio 1889 al 30 giugno 1890 

a lire 248,899,742. 

È da osservare però che la pubblicazione mensile dell'Ispettorato suddetto 

non tien conto dei proventi a rimborso di spesa sopra ricordati, di modo che 

ie cifre ora registrate per gli ultimi due eserCiZi 11Cm possono esattamente para

gonarsi con quelle date per l'anno 1888, se non si deducono i proventi a rim

borso di spesa anche per quell'anno. 

(I) Vedasi la nota a pago 846. 



Ferrovie~ 

Le spese complessive da 68,410,991 lire nel 1872 hanno raggiunto l'ammon

tare di lire 158,645,228 nel 1884. Nel 1885 esse ammontarono a lire 152,941,657; 

nel 1886, a lire 145l271,093: nel 1887, a lire 156,604,100 e nel 1888, che è l'ul

timo anno pel quale si hanno dati riguardo alle spese, a lire 165,364,975 (vedasi 

la tavola VII). Le cifre indicate per il periodo anteriore al l° luglio 1885 com

prendono però, per le linee costituenti le attuali reti Mediterranea, Adriatica e 

Sicula, oltre alle spese di esercizio, anche quelle pei danni di forza maggiore, 

e, in parte notevole, pure quelle relative ai lavori di miglioramento e completa

mento delle linee. Queste spese invece non furono più comprese dopo il 30 giugno 

1885; a farvi fronte essendo stata stanziata, colla legge 27 aprile 1885 (art. 2°), 

la somma di lire 144,014,s00, da speùdersi in quattro anni, ed essendo stati 

creati appositi fondi di riserva. Le spese per danni di forza maggipre, ecc., 

ammontarono nel 1884 a lire 17,952,387 e nel l° semestre 1885 a lire 7,450,951; 

se si deducono queste somme da quelle sopra indicate, le spese degli anni 1884 

e 1885 discendono rispettivamente a lire 140,692,841 e 145,49°,7°6; dalle quali 

risulta dal 1884 al 1885 un aumento di spesa di lire 4,797,865, e una diminuzione 

di sole 200,000 lire dal 1885 al 1886. 

Le spese dell'anno 1888 si ripartivano cos1 (vedasi la tav. V): 

Spese generali d'amministrazione e d'esercizio. 

Sorveglianza e manutenzione delle strade. 

Movimento e servizio commerciale. 

Trazione e materiale mobile. . . . 

Totale. 

L. 

» 

» 

» 

L. 

19 996 228 

3,0 797 166 

57 107 887 

57 463 694 

165 364 975 

Seguono le cifre del prodotto lordo; e dd prodotto netto chilometrico, cioè 

quello che si ottiene deducendo dal prodotto lordo le spese di esercizio, per gli 

anni 1886, 1887 e 1888, le quali, pei motivi sopra indicati, non si potrebbero 

esattamente paragonare con quelle degli anni precedenti (vedasi la tav. VII): 

--~------~- -- -- --- ---- --- --- ----------

Chilometri Prodotto chilometrico 
diferrovie 

A Il 11 i in esercizio 

(Numero l ne", lordo dalle 8pese 
medio di esercizio 

annuale) 

1886 IO 966 20 283 7 01 7 
1887 II 556 20 876 7 282 

1888 12 098 20 664 6 995 

Il prodotto chilometrico netto varia molto da rete a rete. Nel 1888, la Me

diterranea dava 9,442 lire per chilometro; l'Adriatica 7,939; le linee Sicule appena 

2,000 lire. Il prodotto netto si converte in una perdita per le Sarde, pari a circa 
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1,700 lire per chilometro. Sulle Ferrovie Sarde della Compagnia Reale (413 chilo

metri) il prodotto lordo, dedotte solamente le imposte, fu di lire 1,781,082 nell'anno 

1888, mentre il Governo pagava su di esse per garanzia lire 6l7IO,162. 
Nella tabella che segue è fatto il confronto dei prodotti lordi e netti ottenuti 

sulle principali reti nei suddetti tre anni. 

Reti principali A n n i I 
Chilometri di ferrovie 

in esercizio 
(numero medio annuale) 

Mediterranea l 1886. 4 005 3II 4 31 6 

1887. 4 01 5 493 4 508 

1888. 4 033 547 4 580 

·1 
1886. 4 022 542 4 564 

Adriatica . 1887. 4 022 749 4 77 1 

1888. 4 01 5 872 4 887 

·1 
1886. 604 23 627 

Sicula. .. 1887. 604 53 657 

1888. 607 56 663 

.. ·1 
1886. 4I4 414 

Sarda. 1887. 414 414 

1888. 413 107 520 

Personale ferroviario. ~ La tavola VI (pag. 

scuna rete, delle persone addette alle ferrovie al 

a quella data 99,685 individui occupati, e cioè: 

Amministrazione centr.de . 

Mantenimento e sorveglianza della via. 

Movimento e servizio comune. 

Trazione e servizio officine. . 

Prodotto chilometrico (I) 

lordo 

Rete I Rete i principale sec0?'lda
rla 

26 856 5 543 

28 625 5 040 

29 02 3 5 279 

22 103 2 977 

24 218 4 443 

24 960 5 513 

12 891 4 Il7 

II 616 3 206 

12 022 3 674 

3 635 

4 136 

4 313 I 844 

Intera 
rete 

25 87) 

26 690 

26 968 

20 239 

21 466 

2~ 801 

12 793 

I I 149 

Il 630 

3 635 

4 136 

3 805 

849) indica il numero, 

3 I dicembre 1888. Si 

N. 5 844 

» 37 519 

» 33 984 

» 22 ,,8 

Totale. N. 99 685 

netto 
della intera 

rete 

9 480 

9 857 

9 442 

7 187 

7 781 

7 939 

2 384 

l 398 

I 971 

- - 2 047 

-l 657 

-1 698 

per CIa-

aveyano 

dei quali 84,375 erano effettivi e 15,3 IO giornalieri. 

(I) Per le intere reti Mediterranea, Adriatica e Sicula sono compresi i proventi a rimborso 
di spesa; questi invece non deducendosi separatamente per le linee principali e secondarie delle reti 
medesime, dalla Relazione sull'esercizio e sulle costruzioni delle strade ferrate italiane, non sono 
computati nelle rispettive colonne. 

(2) Rete principale (esercitata dalla Compagnia Realt!) - 1,636; rete secondaria - 1,936. 
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Accidenti ferroviari. "- Nell'anno 1888 avvennero 4779 accidenti ferroviari 

(180 fuorviamenti, 65 urti e 4534 accidenti diversi), che causarono la morte di 

II7 persone; altre II44 persone rimasero ferite. Nella seguente tabella i morti 

e i feriti sono distinti secondo che erano viaggiatori, agenti di servizio o estranei: 

numero dei morii e feriti 

per cause 
per propria di accidenti Totale 

ferroviari imprlldenza 

morti I feriti morti I feriti morti I feriti 

Viaggiatori 17 75 12 39 29 II4 

Agenti di servizio 9 72 51 885 60 957 

Estranei. 27 7° 28 7) 

Totale. 27 150 90 99~ 117 1 144 



CONDIZIONI DI PROPRIETÀ E DI ESERCIZIO E LUNGHEZZA DELLE STRADE FERRATE NELL'ANNO 1888. 00 

t 
TAV. I. 

Lunghezza Lunghezza 

R e t i R e t i 
al 31 dicembre 1888 al 31 dicembre 1888 msdia media 

I reale esercitata "eale p,sercitata 
di in esercizio di in esercizio 

Condizioni di proprietà e di esercizio I (c0mprt:si nell'anno Condizioni di pl'op1"ietà e di esercizio (comprt:si nell'anno 
cost1'1lzione I i tratti comuni 1888 costruzione i tratti comuni 1888 

a più linee) a più linee) 
Metri Metri Metri Metri ~Ietri Metri 

1. - Ferrovie a binario normale costituenti le tre grandi reti. II. - Ferrovie diverse a binario normale. 

Rete delle ferrovie del Mediterraneo. Rete principale delle ferrovie sarde 413 °95 413 °95 413 (9) 
RETE PRINCIPALE. 

Ferrovia sicula-occidentale. 189 4 16 194 296 194 296 
Ferrovie di proprietà dello Stato. 3 285 227 3 340 421 3 249 908 

Id. Torino-Lanzo. . . 31 3°0 31 300 31 300 "l'j l di ,. ,",'g,d' 120 578 122 581 107 725 ~ 
di 2a id. 8 442 8 680 8 6Sù Id. Settimo-Rivarolo-Castellamonte 29 269 29 269 29 269 ,"'t 

C<>mplernentari cl' 'd 
Il 3 934 124 607 124 607 Id. Santhià-Biella 29 8(,7 29 867 29 867 ~ I 3a I, ... 

Q 
di 4a id, 3 493 4 567 4 567 Id. Basaluzzo-F rugarolo. 9 045 9 04) 9 045 ~ 

Totale. 3531 67·1 3 600 856 3 495 487 
.... 

Id. Gozzano-Cava d'Alzo. 7 600 7 700 7 700 ~ 
Ferrovie di cui lo Stato è comproprietario . . . . 139 816 149 219 240 138 Id. Novara-Seregno • • . 54 995 54 995 54 995 
Ferrovie conceS8e all'industria privata ed esel'citate in 

Ferrovie nord Milano e del Ticino. 142 SIS 142 518 forza di speciali convenzioni: 140 994 

Linee concesse alla Società Italiana per le strade fer-
105 45 S Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva . 28 691 28 691 28 691 

rate Meridionali . . . . . . . • 110 109 !IO 109 

Ferrovie concesst: ad altre Società. . . 175 ,24 187 65 0 187 650 Ferrovie già consor- { Schio-Vicenza .•...•..•. 30 506 32 000 32 000 

281 182 
zia li venete (di P"o-

108000 Totale. 2!J7 759 297 '75\1 prield dello Stalo) Vicenza-Treviso e Padova-Bassano. 103 289 108 000 

Totale della rete p1incipale . 3 952 672 4047 b34 4 033 384 Ferrovia Conegliano-Vittorio •.....•... IO 998 13532 13532 

RETE SECONDARIA, Id. Padova-Campo S. Piero-Montebelluna. 27 0)2 46 200 46 200 

Ferrovie di P"op"ietà dello Stato: Id. Cividale-Udine-Portogruaro . 76 316 78 05 6 25 609 

{ di " "",,,i. 135 622 146 23 6 84 072 Id. Parma-Guastalla-Suzzara. • . 41 840 44 000 44 coo 
di 2a id. 222 622 224 634 203 7)5 

Complementari d' 'd 187 627 196 547 '9S 7" Il Id. Bologna-Portomaggiore e Budrio-Massalombarda 72 293 73 703 72 40 ( 
l 3a l, 

di 4a id. 59 574 63 287 
6, '871 Id. Arezzo-Stia. . . 43 588 43 972 17 060 

Totale della rete secondaria . 605 445 630 704 546 83i I Id. Albano-NetttlUo 37 483 37 483 37' 483 

Totale gene"ale delle ferrovie del Mediterraneo 4 558 117 4 678 538 4 580 221 i Id. Suzzara-Ferrara. 81 408 81 408 2'i 473 

~ 



Rete delle ferrovie dell'Adriatico. 
RETE PIlINCIPALE. 

Ferrovie di proprietà dello Stato . 

Complementari { di I a categoria 
di 3a id. 

Totale. 

}l'erro vie concesse all'industria privata ed esercitate in 
forza di speciali cont'enzioni: 

Ferrovie concesse ed esercitate dalla Società italiana 
per le strade ferrate Meridionaii 

Ferrovie concesse ad altre Società 

Totale. . 
Totale della rete principale. 

RETE SECONDARIA. 

Ferrovie di proprietà dello Stato: 

Collegate alla rete principale: 

l 
di I a categoria 

di 2" id. 
Complementari 

di ,a id. 

di 4a il. 

Totale. 

Isolate dalla rete - Complementari di 2 a categoria. 

Totale della j'ete secondaria. 

Totale generale delle ferrovie dell'Adriatico. 

Rete delle ferrovie della Sicilia. 
RETE PRINCIPALE. 

Ferrovie di prop1'ietà dello Stato . 

RETE SECONDARIA. 

Ferrovie di proprietà dello Stato: 

Complementari di 2 a categoria • 

Totale genej'ale delle ferrovie della Sicilia. 

Totale generale delle h'e gj'andi reti. 

1 925 868 I 2 034 616 I 2 051 958 

22 704 

)2 72 5 

1 981 297 

1 721 576 

162 825 

1 884401 

3 865 698 

2 0 5 494 

224 880 

493 737 I 

26 921 i 
I 

951 032 i 

64 827 ! 

1 015 859 

4, 881 557 

606459 I 
I 
I 

'1 

56531 

662 990 

22 950 

33 135 

2090 701 

1 740 685 

166 792 

1 907 477 

3 998 178 

206 461 

228 756 

510 154 

27 167 

972 538 

66 768 

1 039 306 

5 037 484 

608 901 

56336 

665 237 

22 950 

33 135 

2 108 043 

I 740 685 

166 792 

1 907 477 

4 015 ;;20 

129 028 

200 983 

447 907 

27 167 

805085 

66 768 

871 853 

4 887 373 

606 886 

56 il36 

663 222 

10 102 664 i lO :381 25IJ ! lO 130 816 

Id. 

Id. 

Reggio-Guastalla e diramazIOne Bagnolo-Carpi. 

Poggibonsi-Colle Val d'Elsa. 

Totale. 

48 163 

340 

1 51! 528 

48 163 

7 422 

1 554. 715 

III. - Ferrovie diverse a binario ridotto. 

Ferrovie secondarie della Sardegna. 

Ferrovie del lago di { Menaggio-Porlezza. 

Lugano Ponte Tresa-Luino . 

Ferrovia Torre bel vic ino-Schio- Arsiero. 

Torino-Rivoli. 

Fossano-Mondovì. 

Reggio Emilia-Ventoso. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Sassuolo-Mirandola e dirama:lione Cavez~o-Fillale 

Modena- Vignola 

Arezzo-Fossato. 

Napoli-Nola-Bajano . 

Monteponi-Porto Vesme. 

Palermo· Corleone 

Totale. 

194 293 

12 241 

12 232 

23 190 

12 000 

24 120 

14 790 

69 314-

25 828 

134 0:;1 

37 950 

20 483 I 

67 973 • 

648 495 

19~ 293 

12 241 

12 2)2 

23 190 

12 000 

24 120 

14 790 

69 314 

25 898 

1)4 081 

37 9;0 

20 483 

67 973 

648 565 

1\'. - Ferrovie a sistema di trazione speciale. 

Ferrovia fllniculare Sassi-Superga. . . . . . . 170 I 3 170 

48 16 3 

7 422 

1 418 119 

106 904 

12 241 

12 232 

23 190 

Il 000 

24 120 

1.4 790 

69 314 

Il 038 

1)4 081 

37 950 

20 483 

67 973 

546 316 

3 170 

Totale generale della rete ... I 12 268 85'7 : 12 E87 ~09 I 12 098 421 

"li 
~ 

~ 

~ 
Cl 

~ .... 
~ 

00 
.j:;.. .... 



Ferrovie. 

NUMERO E PERCORRENZA DELLE LOCOMOTIVE, DEI 
TAV. H. 

llldicazione delle ferrovie 

I. - Grandi reti. 

Rete del Mediterraneo. 
Id. dell'Adriatico 
Id. della Sicilia • 

Totale. 

II. - Ferrovie diverse a binario normale. 

4 Rete principale delle ferrovie Sarde . 
5 Ferrovia Sicula-Occidentale ..•.. 
6 Id. Torino-Lanzo......... 
7 Id. Settimo-Rivarolo-Castellamonte. 
8 Id. Santhià-Biella..... 
9 Id. Basaluzzo-Frugarolo .. 

Id. Gozzano-Cava d'Alzo •.. IO' 

l! Id. Novara-Seregno..... 
12 Ferrovie nord-Milano e del Ticino •. 
13 Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva ..... . 
14 Ferrovie { S~hio-Vicenz~. . . . . . . . : •. 

Vlcenza-TreVISO e Padova-Bassano. 
15 Ferrovia Conegliano-Vittorio •...•..... 
16 Id. Padova-Campo San Piero-Montebelluna. 

Id. Cividale-Udine-Portogruaro. . . • . . . 17 
18 
19 

20 
21 
22 
23 

Id. Parma-Guastalla-Suzzara........ 
Id. Bologna-Portomaggiore e Budrio-Massa-

lombarda. _ ..........•. 
Id. Arezzo-Stia.. 
Id. Albano-Nettuno .. 
Id. Suzzara-Ferrara............ 

Id. Rege~~~?u:s~al~a.e ~i~a~a.zi~n~ ~a.g1~01.0~ 
Id. Poggibonsi-Colle Val d'Elsa .•..•. 

Totale. 

III. - Ferrovie diverse a binario ridotto. 

25 Ferrovie secondarie della Sardegna .. 
26 Ferrovie della- { Menaggio-Porlezza. 

go di Lugano Ponte Tresa-Luino. 
27 Ferrovia Torrebelvicino-Sehio-Arsiero 
28 Id. Torino-Rivoli 
29 Id. Fossano·Mondovì............ 
,o Id. Reggio Emilia-Ventoso .•....... 
3 l Id. Sassuolo-Mirandola e diramazione Cavezzo-

32 
H 
34 
H 
36 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Finale. 
Modena-Vignola 
Arezzo-Fossato •. 
Napoli-Nola-Bajano. . . 
Monteponi- Porto Vesme 
Palermo-Corleone . . . 

Totale. 

IV. - Ferrovie a sistema di trazione speciale. 

37 Ferrovia funicolare Sassi-Superga • 

TOTALE GENERALE. 

Locomotive 

Numero I Pej'correnza 

al 31 I nell'anno (I) 

I 
dicembre Locomotive-Chilo

metro 

I 123 
917 
128 

2168 

30 

22 

9 
S 
5 
3 

IO 
26 

5 
4 

13 
3 
2 
6 
5 

IO 

9 

187 

3° 
4 

5 
4 
4 
6 

IO 

3 
14 
IO 

3 
8 

103 

3 

2461 

39 317 235 
33 934 944-
3 337 612 

76 589791 

755 °92 

49 1 983 
237 249 
121 023 
125 890 
41 096 
17 95 8 

398 767 
955 966 
135 810 
122 024 
423 8°7 

68 730 
103 47 1 
110 206 
155 460 

318 7°8 
56 003 

226 754 
61 567 

175 298 
22 362 

5 125224 

205 )16 
34 457 
29 64 8 

146 312 
79 546 
63 836 
47 89 1 

240 653 
33 333 • 

3I7 4119 
209 864 

26 100 
1I6347 

1 550 992 

9409 

83 2'75 416 

Vetture da viaggiatori 

Numero 

al 31 

dicembre 

3 099 
2 739 

361 

6 199 

35 
1°9 
24 
20 
68 
IO 

4 
16 
20 

Il 

I3 
22 
38 

IO 

6 

651 

79 
15 
IO 

9 
34 
15 
23 

56 
IO 

20 
4 1 

3 
25 

340 

11 

'7 201 

Numero 

dei posti 

II3 8iO 
103 43 1 
Il 858 

229 159 

, 216 
2 2116 
I 718 

622 
810 
360 
13 2 

I 632 
4 90 4 
I 056 

629 
I 522 

296 
106 
65 6 
490 

588 
432 
5°2 

I 896 

537 
168 

24558 

2 104 
47° 
234 
43 6 
757 
564 
54° 

I 268 
400 
544 

I 496 
68 

676 

9557 

348 

263 622 

Percorrenza 
nell'anno (I) 

Vetture-Chilo
metro 

116 271 142 
105 100 580 

IO 631 223 

232002 1)45 

3 122 3)1 
I 491 684 

895 68 3 
313 644 
369 866 
78 228 
16 972 

I 257 443 
4 212 328 

487 728 
406 345 

I 630 211 

186 424-
301 316 
148 °9 2 

6.58 68+ 

797 396 
120 926 
229 873 
134 686 

741 480 
39 514 

17 640 874 

475 990 
50 857 
37 879 
93 676 

38 3 139 
140 387 
13) 855 

946 7,7 
71 777 

59 1 84~ 
I 218 931 

15 372 
366 133 

4528 601 

11 279 

254183699 

(1) Sulla propria rete e sulle altre del materiale proprio in servizio di tutti i treni viaggiatori e 



Ferrovie. 

VEICOLI E DEI CONVOGLI FERROVIARI NELL'ANNO r888. 

Convogli Vag01u' da merci, bestiallle 
e dive1'8i 

e.tfettuati nell'anno Percorrenza nell'anno 

Numero 

al 31 

dicembre 

20 430 
16 927 

I 505 

38 862 

4)1 
1116 

119 
14 
57 
IO 
2 

- 61 
225 
9° 
3° 
911 
15 

4 
29 
49 

3') 
27 
84 

102 

105 
19 

1 786 

160 
9 

15 
53 
lO 

IO 

59 

139 
38 
96 

166 
-t9 
43 

847 

2 

41497 

Oapacilà 

Tonnellate 

201 648 
15 6 444 

14 104 

372 196 

010 
49° 
594 
14° 
57° 

35 
16 

622 
2 234 

450 
306 
998 
120 
4° 

2.p 
35 2 

360 
27° 
79 2 

I 150 

364 
19° 

14344 

84° 
65 
74 

334 
49 
60 

336 

77 1 
288 
768 

I 297 
343 
260 

5485 

lO 

392 035 

Percorrenza 

nell'anno (I) 

Vagoni-Chilo-
metro 

297 853 7 1 5 
277 613 893 

12 792 t88 

588 260 096 

3 107 917 
2 905 772 

25 6 79 1 
479·P 

206 85') 
96647 
35 040 

49 f 29 2 
l 212 36+ 

188 280 
57 °96 

)22 967 
25 354 

103 258 
22 285 

169 281 

'/9° 979 
28 263 

:!02 938 
106 765 

148 296 
385 94 2 

lO 915 328 

561 °7 1 
48 666 
60 67> 
54 555 
88 20) 
70 631 
48 3°0 

I 107 280 
75 981 

872 468 
I 151 102 

182 700 
259 335 

4580 969 

2790 

603759 183 

Pa88egge1'i, 

mi8ti 

e merci 

374 618 
219 112 

31 114 

654 844 

7 1) 29 
3 86 5 
9 243 
3 562 
4 074 
3 23 6 
2 190 
7 495 

21 990 
3 45 6 
3 104 
6 329 
3 827 
2 325 
3 672 
2 928 

4 )30 
I 047 
8 691 
I 140 

5 788 
2 662 

112 583 

3 010 
2 740 
2 374 
6 496 
6612 
2 6[9 
3 01 9 

IO 105 
935 

3 859 
7 °92 
I 830 
I 625 

52 316 

2968 

822 711 

Materiali 

45 546. 

867 
18 5 

59 

14° 

4 2 
I 6.p 

62 

l 838 
12 

257 

29 
60 

5 201 

26 5 

286 
12 

33 8 
H6 
4~ 
8t 

110 

1 489 

52236 

merci, e materiali per conto dell'amministrazione. 

Totale 

398 459 
270 667 

3l 264 

700390 

8 496 
.~ °50 
9 302 
., 562 
4 074 
3 376 
2 190 
7 537 

23 63 1 
3 45 6 
3 104 
6 338 
3 'il27 
2 325 
3734 
2 928 

6 168 
I 059 
89 f8 
I 140 

5 81 7 
2 722 

117 784 

3 275 
2 740 
2 371-
6 496 
6 612 
2 905 
3 °3 1 

IO 443 
I 281 
3 907 
7 176 
I 830 
I 735 

53805 

2968 

Pa8seggeri, 

misti e merci Matel'iali Totale 
c 
~ 
~ 

Convogli- Convogli- Convogli- ~ 
Chilometro Chilometro Chilometro 

26 096 030 
22 537 9II 

2 266 996 

50 900 937 

644 651 
474 406 
213 3')7 
IlO 264 
122 220 
2') 954 
16 1163 

360 586 
918 5°9 

99 15 6 
')6 658 

338 854 
SI 824 
90 7611 
75 354 

128 831. 

J7I 124 
46 30, 

1)1 153 
57 398 

148 296 
19 757 

4346 327 

177 208 
l3 539 
2') 0+3 
72 469 
78 257 
60 822 
45 28 5 

214 267 
24 310 

286 391 
200 954 

26 100 
110 500 

1 359 145 

9409 

26 5 157 
299 589 

8 666 

573 412 

51 1°9 
15 745 

774 

I 253 

363 
IO 310 

294 

l 643 

50 945 
454 

4 043 

696 
345 

137 974 

19 032 

I 9)5 
180 

840 
9 02 3 
3 360 

839 

5 8-17 

44 076 

26 361 187 
22 837 500 

2 275 662 

51 474 349 

695 760 
490 15 1 
21 4 17 1 
110 264 
122 220 

31 2°7 
16 86; 

360 949 
928 llI9 
99 15 6 
96 65 8 

339 148 
51 1124 
90 768 
76 997 

128 832 

222 069 
46 757 

135 196 
57 398 

148 992 
20 102 

4484 301 

196 24° 
H 539 
29 0+3 
7 2 469 
78 257 
62 777 
45 46) 

2IS 107 
33 333 

289 75 I 
20[ 7')3 

26 100 
II6 347 

1 403 221 

4 
5 
6 
7 
8 
') 

IO 
Il 

12 
IJ 
14 

I) 
16 
17 
18 

19 
20 
21 
22 

23 
24 

25 

26 

27 
2 'il 
29 
3° 

3 [ 
32 
33 
34 
35 
36 

9 409 37 

874 947 56 615 818 755 462 5'1 3'11 280 



844 Ferrovie. 

NUMERO E PERCORRENZA DEI VIAGGIATORI; 
A GRANDE E A PICCOLA VELOCITÀ ACCELERATA 

TAV. III. 

Viaggia/ori Grande 'velocità e 

~ 
:;:e. 
~ Bagagli e merci 
l-o IndiclIzione delle ferrovie .----_._----_._-~--_._~----~-

'c:l 
'i: Numero Percol'renza Derrate 
~ !Bagagli Mel'ci ali- Bozzoli Totale 

,;:!. 
~ 

Viaggiatori-
mentari 

Chilometro jQl1intali QIl 111 tali Quintali Quintali Quintali 

I. - Grandi reti. 

Rete del Mediterraneo. 21 T7 6 744 I 088 609 328 392 089 
, ,88 "', 

2 624 589 4 2 477 4 2~7 87 1 
Id, dell' Adriatico, 15 169 18 3 911 157 909 287 700 800 298 2 126 212 40 251 3 254463 
Id, della Sicilia I 858 342 96 061 423 I3 317 349 384 67 395 78 430 174 

Totale, 41 204 269 2 105 831 660 693 103 2 338 398 4 818 196 82 808 7 932 508 

I 
1 

II. - Ferrovie diverse a binario normale. 

4 Rete principale delle ferrovie Sarde 5,6 859 22 469 3?7 8 5io 16 352 3 995 28 897 
5 Ferrovia Sicula-Occidentale .••• 382 817 18 1\9 1'22 4 6/l~ I[ p6 16 690 P 904 
6 Id. Torino-Lanzo. • . • • . . . • 4/l0 23) 7 775 056 2/lJO 27 334 30 144 
7 Id. Settimo-Rivarolo-Castellamonte 223 074 , 677 979 I 936 l 760 2 499 206 8- 40[ 
/l Id. Santhià-Biella. 148 85 6 3 23 0 1[7 6 706 [2 305 7 67ì 98 26 782 
9 Id. Basaluzzo-Frugarolo. 44 86 3 266 822 7 I 009 7 I 013 

IO Id. Gozzano-Cavad' Alzo 16 680 84 078 36 36 
Il Id. N avara-Seregno • 341 783 4 744 4/l+ 734 6 208 3 ()[8 9 960 

12 Ferrovie nord-Milano e del Ticino. I 805 470 38 897 488 9 569 73 967 83 )36 
13 Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva : : : 128 539 I 829 130 6':13 4 301 534 5528 

{ Schio-Vicenza •.••... 141 8°3 3 795 627 I 4,8 6 309 J2 604 83 20 414 
14 Ferrovie Vicenza-Treviso e Padova-Bas-

sano .••..••••.•• 326 62i 13 W[ 061 3 449 13 866 19 525 245 37 085 
15 Ferrovia Conegliano-Vittorio. . • • . • . 65 883 922 36! I 700 2 292 3 001 3/l 7 03 1 

. 16 Id. Padova-Campo San Piero-Monte-
bellun3 .•.••••.••. 47404 I 399 )66 445 124 I 55 8 2 127 

17 Id. Cividale-Udine-Portogruaro . l!9 452 I 67(, 6,0 534 2 798 I 663 47 1 5466 
18 Id. Parma-Guastalla-Suzzara. . . 126 045 2 818 265 944 3 383 8 937 77 I3 34[ 
19 Id. Bologna-Portomaggiore e Budr'io: 

Massalombarda. . . . . . . . 197 919 5 122 160 I 770 I 609 [ 719 38 5 16G 
20 Id. Arezzo-Stia. 50 169 I 258 644 198 1 29, I 521 3 012 
21 Id. Albano-Nettuno 198 Stio 4 607 [/l, I 1l!6 7 974 9 214 Il! 374 
22 Id. Suzzara-F errara. 31 41) 799 P4 114 I 307 I 705 3 127 
23 Id. Reggio- Guastalla e diramazione 

Bagnolo-Cart· . • . . . 147 97-l 3 492 486 6)2 786 I 698 26 5 3 40 [ 

2+ Id. Poggibons.i-Coi e Val d'Eha. 46 776 327432 593 3 033 3 616 

Totale. 5 579 229 140 434 917 187::2 3006W 319 381 

III. - Ferrovie diverse a binario ridotto. I 

25 Ferrovie secondarie della Sardegna •. 129 225 4 47[ 308 I 878 5171 12, 2 518 
26 Ferrrovie del la- { Menaggio-Porlezza . 32410 311 95 0 741 

4J 

74[ 
go di Lugano Ponte. Tresa-Luino • 24 216 21) 660 160 160 

27 Ferrovia Torre belvicino-Schio-Arsiero. 81 301 [ 27 2 543 3'+ 23 7 OSI 27 30 833 
28 Id. Torino-Rivoli 466 974 894 2]0 17l! 982

1 

299 1 459 
29 Id. Fossano-Mondovi. 74401 947 215 5 566 907 489 I 962 
30 Id. Reggio Emilia-Vent~s~ : : : .. 56 P9 6;r 425 [20 457 1 837 Il I 425 
31 Id. Sassuolo-Mirandola e diramazione 

7 296 1 Cavezzo-Finale 349 20) 5 6)3 770 I 225 1 758 1)1 IO 430 
32 Id. Modena-Vignola 50 795 709 349 77 790 42 7 916 

33 Id. Arezzo-Fossato. 148 383 4 165 791 I 49> 6 681 II5 8 29[ 

H Id. Napoli,Nola-Bajano •.. 991 007 22 488 089 1 349 I 603 2 443 5 395 
35 Id. Monteponi-Porto Vesme. , 383 69 294 15 6 198 354 
36 Id. Palermo-Corleone. . • . 79 721 2 77'cl 600 7» 5 3P 6 107 

Totale. 2 487 550 47 627 334 9 014 

<8 '94: 
12 77:3 610 70 591 

1 

IV. - Ferrovie a sistema di trazione 
speciale. 

I 
37 Ferrovia funicolare Sassi-Superga. (,1 2lX 18(, (5 I 

I 
TOTALE GENERALE. 49 333 266 2294 080 565 '150852 '1 601 628 8 352480 

• 



Ferrovie. 845 

QUANTITA E PERCORRENZA DELLE MERCI 
ED A PICCOLA VELOCITÀ NELL'ANNO 1888. 

piccola velocità accelerata 'Piccola velocità 
~-----------'------"----

., 

I 1''''0'; 

:;: 

Nume- Bestiame M e l' c i Bestiame ~ 
j'ario Veicoli 

l-
o 

.... ed ~ 

oggetti Capi Cani Quantità Capi Perco/'- l e o 

di ~ 
Percor1'enza valore 

tra- Pel'correnza feretri tra- Percorrenza 
',a- «n,a I fa"" ~ 

sportati Sp01'tate sportati ~ 
Quiutali-Chilo- Migliaia Capi-Chilo-I Tonnellate·Chi- Capi-Chilo- " 

metro di lire Numero metro Numero Numero Tonnellate lo metro Numero metro Numero 

679 800 7°5 654 639 "I 090 815 105 039 944 66 617 99 6 8 128 0lì 866 300 0421 I 978 I I 

71l 464 68 5 19[ 5[6 [ 100 300 157 6;8 [93 26 873 [ 329 5 26 3 822 749 500 739 4 )21 

38 923 [43 8 196 19 45 8 l 863 941 6 607 58 781 896 48 27 1 9 11 202 

1 -130 188 533 854 351 2 210 573 264 542 078 100 097 2 383 14 173 731 1 664 072 692 r. 7011 
i 

i 

I 

I 

2 305 452 6 386 6 210 701 300 2 798 [20 201 8 701 37(, 13 10)1 1 677 41( nl 4 
4 02[ 847 2 120 l 653 105 354 l 022 12 1[5 494 5 45l) 895 28

1 

5 

59; 295 184 9 106 77 527 1 389 97~ 1 6)2 4 1 56~ 1 5 ~ 6 

237 192 308 I 137 23 617 718 40 827 89 1 7':1i 2 58) 57 20~ 2 : 7 
713 288 644° 6 617 178 659 601 20 87 934 2 374 276 98 8 

8 [70 7 29 2°5 2 244 15 70ti 9 
2[8 19 973 1)3 794 IO 

166 090 7° 8 887 154 024 87 2 39 173 89[ 712 Il 

2 7\0 304 I 056 60~ 5 679 3 394 34 26 5 0)2 5 318 003 17 245 412 304 22~1 : ~ 
81 790 601 9[ 969 l' 379 7 15 22 616 

573 654 6°3 4 59(, 92 280 89 (,3 )20 1 ';15 040 }'4 
I 396 687 3 676 6t 307 2 241 491 28 3 9 90 -q5 4 Hl 360 

98 434 133 72 I 008 62 32 695 457 730 i l'i 
I 

14 584 22 764 
I 

5l 423 45 1 99 I 084 i 16 

102 613 30 2 591 72 297 51 lO 364 207 227 117 
361" 26 5 259 14 895 4 15 5 [5 150 16 461 477 332 18 

183 5)0 IO I 50) 51 864 4 11 14 947 46 3 357 i 19 
102 300 I 143 30 585 189 6 149 178 309 ! 20 
456 120 157 ' 828 I 670 48 29 1 1 ilO 693 I 21 

99 67) 3 28i 68 900 51 4 375 71 820 Il 22 

1'3 8, 927 80 7 H3 109 199 >7 9 086 247 )31 
25 382 9 1)5 l 085 92 23 195 162 365 24 

14445 474 21 !J85 126 048 4 271 600 12 609 !J6 1 181 006 36 030 778 34591 2 189 142 399
1 

I 

153 78':1 67 368 8 236 23+ 4 21 244 16 0)0 J 25 
8 275 84 4 °41 46 900 } 26 
I 991 49 6 21 I 39 305 

433 080 94 3° 33 86) 64; 43\ 

1'7 16 177 4\ )31 r 865 2 6~1 2~ 985 28 

35 6) I 2 904 66 406 96 I 50~ 3S 163 29 
20 ~62 3 67'i 45 73 6 33 9 921 148 4°6 3° 

314 757 126 16 [IO 402 750 314 65 9~8 I 316 5\0 3°7 
1

31 
18 028 I 505 21 °7° 57 2431 48 680 32 

44 8 479 233 33 138 I 626 344 4 803 79 °75 '33 
198 26 5 21 298 121 813 I °91 4 54 608 l 802 064 3 754 93 85 0 6 34 

5 HO 18 42 724 68 3 584 35 
168 344 154 7 024 5H IO 952 677 3°6 3(, 

1 822 541 318 29 693 665 330 4 773 13 276 230 7 331143 8 810 189 322 8 

37 

1 446 456 548 876 654 2 366 314 269" 479 008 117 505 2 492 15 630 96'l 1 ~O'l 434 613 43 401 2 378 464 'l 108 



Ferrovie. 

PRODOTTI D'.ESERCIZIO .DELLE 
TAV IV 

., Prodotto Prodotti della grallde velocità e della piccola 

~ Bagagli e m e l' c i l- Nume-
<:> Indicazione drlle ferrovie dei 
~ I 1'ario 
c Derrate 

ed 
l-

I 

oggetti Bestia'me 
~ viaggiato1'i Bagagli Merci ali- Bozzoli Totale di 

~ 
I 

mentari valore 

I Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

I. - Grandi reti. 

Rete del Mediterraneo. • 49 472 122 2 223 793 4 760 346 4 39 2 408 101 418 Il 477 965 Hl 756 I 992 000 
Id. dell' Adriatico 40 54 I 188 I 712 276 + 062 844 5 4°5 0)1 2[ 2 470 Il 392 6p 149°83 3 512 090 
Id. della Siciiia . 3 )58 459 59 [98 440 478 126 9(,8 96 626 740 l 193 24 888 

Totale. 93 371 769 3 995 267 9 263 668 9 924427 313 984 23497 346 484032 5 528 978 

Il. - Fe rrovie diverse 
a binario normale. 

Rete principale delle ferrovie Sarde 89[ )68 30 253 51474- Il 019 95 746 2 5~8 [6 618 
Ferrovia Sicula-Occidentale ••.. 8[5 58~ 16 383 38 57 1 32 897 87 85 1 608 9 326 

Id. Torino-Lanzo .. ... ... . 323 172 I 895 26 034 27 929 25 6 26 
Id. Settimo - Rivarolo - Castella- ~------~~------~ 

monte. .. 169 121 2056 8 148 IO 204 92 (,62 
Id. Santhià-Biella 297 832 9 67 1 " '''I '::'''1 230 42 555 I 2 l)! 976 
Id. Rasaluzzo-Frugarolo . 9 561 3 539 2 544 20 22 

IO Id. Gozzano-Cava d'Alzo 3 448 [20 120 
II Id. Novara-Seregno •• 154967 I 087 4 159 I 307 6 553 Il 5 414 

~--.-

12 Ferrovie nord-Milano e del Ticino .• I 5)060[ 19 23 8 68 275 87 513 561 289 
13 Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva. IO) 107 73I 

4
0

441 
6;6 5 43 1 3°0 

{SChiO-Vicenza •....• 140 468 2 280 8 265 7 966 69 Il> 580 5°1 5 140 
l4 Ferrovie Vicenza-Treviso e Padova-

Bassano .•...... 447 )30 8 372 24 308 21 368 714 54 762 64° 47 06 5 
15 Ferrovia Conegliano-Vittorio ., .. 44 672 I 318 2 723 14)1 29 5 )21 IO 210 
16 Id. Padova-Camposampiero-Mon-

. tebelluna ..••..••. )I 82 3 49 2 117 46) I 07-1 781 
17 Id. Cividale-Udine-Portogruaro . 69 413 730 I 678 582 267 3 257 3 I 795 
18 Id. Parma-Guastalla-Suzzara . . 107 23) I 597 3'6 3 68 5 154 IO 7)2 317 7 748 
19 Id. Bologna-Portomaggiore e Bu-

drio-Massalombarda. . . . 1766 52 ·P5 2 374 I II) 55 6 969 15 2 034 
20 Id. Arezzo-Stia 43 6·P 3)6 I 787 I 28[ 3 424 520 
21 Id. Albano-Nettuno. 188 361 2 005 9 433 5 334 16 772 600 
22 Id. Suzzara-Ferrara . 26 704 202 I 232 I 449 2 S86 [ 979 
23 Id. Reggio-Guastalla e dirama-

~. 699
/ 

ZlOne B ,gnolo-Carpi . . . 97 8)1 848 [ 1)0 87 3 764 49 5 0[7 
24 Id. Poggibonsi-Colle Val d'Elsa 16062 387 I 831 2 218 14 55 '---.----------

Totale. 5 731 372 103 449 390 97ò 494 425 7 255 108 307 

I 
III. - F e r r o v i e diverse 

a binario ridotto. 
25 Ferrovie secondarie della Sardegna . 149 l'l 4 100 l 381 26 3 5 744 23 
26 Ferrovie del la- { Menag~o-Porlezza . 30 269 745 74) 

go di Lugano Ponte resa-Luino. 19 6.1-2 179 17<) 
27 Ferrovia Torrebelvicino-Schio-;\rsiero 37 425 327 709 I 707 27 i 77 0 25 
28 Id. Torino-Rivoli. .. 141 611 13h 624 277 037 14 
29 Id. Fossano-MondovÌ. 39 096 665 798 

'9; I 
75 8 I II) 

30 Id. Reggio Emilia., Ventoso. • . 26 566 174 3[1 371\ 28 S9 1 4 797 
3 I Id. Sassuolo-Mirandola e dirama-

zione Cavezzo·Finale. 240 369 1 457 8 763 1147 15 6 Il )23 65 74)2 
32 Id. Modena-Vignola .. 29 296 101 579 32 9 721 483 
33 Id. Arezzo-F ossato. • . 1)2 446 2 89+ 14 47 2 385 I7 7)1 

'----v----' 

34 Id. Napoli·Nola-Bajano. . • 419 667 2 926 5 2)8 18~ 16 6 700 
H Id. Monteponi-Porto Vesme 5 404 157 [95 I 352 
36 Id. Palermo-Corleone . . . q[ 8[6 2 °71 4 463 6 534 4 14 

Totale. 1 432 760 15932 46 375 882 63 189 13! 16915 

IV. - Ferrovie a sistema di. trazione 
speciale. 

37 Ferrovia funicolare Sassi-Superga. 44733 

TOTALE GENE:\ALE . 100 580 634 4 114 648 19 940 312 24 054 960 491 421 5 654 260 

(I) Non sono compresi !n questo totale i proventi a rimborso di spesa (cioè per trasporti per 
l'esecuziol1p. di alcune opere contemplate nei capitolati d'appalto, ai quali è applicata la tariffa 
chilometrica di 2 centesimi per persona o per tonnellata) d'elle reti Mediterranea (1ir~ 3,562,603) 



Ferrovie. 

FERROVIE NELL'ANNO 1888. 

velocitd accelerata 'Prodotti della piccola velodld 

Cani 

Lire 

V",Wlil ! 

fer:tri I DiverSi

l

' 

Lire Lire 

Totale 

Lire 

Merci Bestiame 

Lire Lire 

Veicoli 

feretri 

Lire 

Dive)'si 

Lire 

Totale 

Lire 

indiretti 

Lire 

Cifre per chilo-

effettive 

Lire 

metro 

esercitato 

Lire e cent, 

s[ [8-1- 45 S64 347 028 [4 275 797 )4 274 900 
47 339 668034[5 2221 5 58 3 178 45 017 709 

93 4[8 982 79l 5i 3)1 III 8)00')9 119 919 1291 26 l8} 771 
140 7763 318 987 48 497 47 2 4[2 619 1)5 OH 457 21 488 23 

6 2)1 I 102 15 276 677 450 3 377 233 

134 774 113 769 777 52630 536 425 102 639 812 

5 104 51 264 3 433 601 33 637 7 50; Lf7 I I 316 96 [ 

239 298 '4, 353 044 L07 282 181 l 296 355 232 486 7:).\ 22 948 05 

2 682 
I )20 

39'l 

I 697 

62 

329 
"3 

I 169 
34 

IO 

q 

8 828 

3H 
3H 
22 

II 

316 
36 
7 

Hl 
7° 

186 

43 6 
14 

45° 

2 271 

21 

16o 
476 4 288 

75 

59 
2~6 

II 

252 
15 

120 
I 006 

12 7 
2 39-1-

2{ 

5°1 
I 710 

660 
254 

70 2 338 
555 

8[5 
Ln 

2 218 25 781J 

2)3 

307 

37[ 
21 

1 254 

1[7 744 
103 869 

28 286 

II 2[7 
)I 2)2 

586 
21° 

13 4[2 

l 952 
4 61 5 

20 602 

IO 007 

4 312 

20 9-1-9 
5 457 

9 663 
2 448 

616 8Ul 

6 121 

783 
201 

8 177 
[ 388 
2 909 
l 772 

19 37[ 
I 274 

18 727 

15 HO 
366 

7 65 [ 

84 130 

21 

622 769 35 79 [ 2 63) 
479 513 I 010 
106)15 2 218 99 

I2I4H 

30[ 328 
[ 9 29 

4[ 005 
67 3)9 

4 10 [75 
147 0 87 
172 S[ 1 

2 '36 
16 )/8 

37 105 

35 910 
15 273 
9[ 820 
12 773 

14 767 
36 5°-1-

3 021 8-1fi 

35 8H 
9 lO) 

1514.3 
82 569 

4 464 
4 161 

18 6IS 

129 022 

3 796 
159 248 

63 333 
1)6 7 [9 

55 498 

71 i 724 

I 457 

9 9-1-9 
36 

49481 

I [25 

4 7-1-1 

3 178 

90M 

25 
955 

2 575 
28 

25 

7 352 

45 

83 

20 709 

IO 662 
4 6[ 5 

5°7 

31 

6)3 
775 

21 9 
6V 

49H 
323 

4 [[ 
I 446 

80495 

3I 

2 773 

5 021 

16 971 

661 195 
50[ 2;2 
108 862 

q 0 78I 
30S >75 

I 929 
42 973 
68 161 

433 36 [ 
15' 766 
176 3'8 

2 [67 
17 [7[ 

ì7 880 

36 129 
[59q 
96 7i-! 
13 [21 

1\ 178 
37 950 

3 159 173 

l7 007 

93°} 
Il q3 
9[ 71 ) 

4 464 
4 161 

18 649 

131 802 

3 79" 
16) 013 

66 )\6 
136 7 19 

55 49 ti 

743 832 

ilO )76 

17 59~ 
40 277 

q 0)3 

II 179 

16 082 
6 539 

2957 
63 69 1 

15 H7 

.t SS[ 
IO 657 

32-1 477 

5 018 

80 3 
I [00 
I 0I) 

4 -1- 28 

2 827 
39 2 

3 963 

41 305 

I 781 083 4)I2 55 4 
5 
6 

I 438 277 7 4q 79 
500 597 16 [48 32 

)lI 119 
657 96') 

12 °76 
47 Ol[ 

23 6 5-1-° 

2 088 87[ 
262 73' 
3)4 6)6 

827 26 3 
96 319 

58 899 
154 8')0 
181 261 

7 
8 
9 

[I 0]3 08 
21 932 )l 

I 34 [ 78 [ 
5 '677 58 [O 

4 300 72 " 

q 607 49 1 12 
') 059 70 I3 

[I 083 02} 
14 

7 659 85 
6 879 99 

I 280 ,8 
5 9;7 31 
4 "9 63 

[5 

16 
I7 
18 

22-1- 886 3 12; 4 2 19 
f,5 75-1- 3 867 86 20 

3I [20; 8 18) S 8 2 [ 

45 73 1 I 829 26 22 

Il7 573 2 657 77 23 
67 117 9 588 16 24 

9 861 841 

197 299 
40 361 
H 9% 

[;8 120 
q 8 563 
47 179 
5[ 4[\ 

398 H8 
34 401 

3S 5 006 

50~ 4+0 
142 881 
208 928 

2 3(12 027 

6 !)54 75 

• 8" 9.1 " 
3 ,63 36l 26 
2 9[\ 54J 
6005 221 27 

[2 380 28 28 
l 965 79 29 
3 4 2 7 -63 30 

5774 61 3 1 

3 127 32 [ 32 
2 649 31 33 

I3 27-1- 741 34 
6 803 8) 35 
3 0]2 46 36 

·1216 17 

44 75-1 14 917 76 37 

145 894116 294 804 566 31 ~67 395 106 429 411 58 535 245 7334 450 510111 185 189 1 662 137 244 695 355 20 226 10 
<I) (I) 

Adriatica (r,S28,35S) e Sicula (207,660), I prodotti complessivi delle ferrovie, cioè compresi anche 
quelli a rimborso di spesa, sono indicati nella tavola VII, che chiude il capitolo, a pag, 860-863. 



848 Ferrovie. 

SPESE D'ESERCIZIO DELLE FERROVIE NELL'ANNO I888. 
TAv. V. 

Spese Sorve- Movime11to Trazione Totale 
generali glianza 

di ammini-
e manuten- pm' ch'lo-Indicaz.iolle dI'ile ferrovie atrazione servizio mate1'Ìale Cifre 

e di zione ,n.etro 
esercizio della strada commerciale mobilI:, effettive esercitato 

Lire Lire Lire Lire Lire Liree cento 

1. - Grandi reti. 

Rete del Mediterraneo 7 735 9~9 13 88~ 249 29 47+ 446 29 172 2!9 80 266 S8; 17, 525.52 

Id. dell' Adriatico. 9 193 81S 12 520 400 23 )36 273 22 507 2~6 67 7i7 737 13 862.06 

Id. della Sicilia. 9~0 504 I 477 621 I 50 i 095 2 480 467 6 403 687 9 6~8. 65 

Totale. 17 870 271 27 882 270 54 515 814 54 159 952 J54 428 307 15 243.14 

II. - Ferrovie diverse a binario normale. 

Rete prin~ipale delle ferrovie Sarde. 478 °7° I 009 760 39 1 174 578 120 2 457 12 1 5 949,45 
Ferrovia Sicula·Occidentale • · . 1)2 177 282 883 326 767 360 soo I 102 327 5 682. IO 

Id. Torino-Lanzo • · . 55 872 69 :1.97 93 °92 104 3' f 322 572 IO 405- 54 
Id. Settimo-Rivarolo-Castellamonte . 57 221 35 813 40 9P 50 484 18l47° 6 36 I. 02 
Id. Santhià-Biella . 51 170 39 54 6 79 268 "3 325 28)' 309 9 443. 6~ 
Id. Basaluzzo-Frugarolo • 13 467 I 794 5 459 9 120 29 810 3 315.50 
Id. Gozzano-Cava d'Alzo. 2 919 4°°3 6 097 6 936 19 985 2 498. IO 

Id. Novara-Seregno. 89 335 55 947 124 °5 1 128 698 398 °3 1 7 23 6.93 
Ferrovie nord-Milano e del Ticino. 21 5 575 261 552 402 452 466 794 346 373 9 4 15. 20 
Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva. 47 77! 219P 33 98:; 67 813 li~ )16 6 017.78 

Ferrovie { Schio-Vicenza •......•.. 5~ 034 23 832 61 028 46 267 185 16, 5 786. 27 
Vicenza-Treviso e Padova-Bassano 126 016 1)5 374 134 907 177 918 594 21 5 5 501.99 

Ferrovia Conegliano-Vittorio . . · . 22 398 12 570 16 666 15 469 67 103 4 793. 03 
Id. Padova-Campo San Piero-Montebellnna IO 247 30 399 19 'l0; 26 303 86 H~ I 877.26 
Id. Cividale-Udine-Portogruaro. 21 733 18 782 37 829 51 047 129 39 1 4 976.57 
Id. Parma-Guastalla-Suzzara 38 380 44 08 5 48 3°2 43 28~ '74°51 3 9>5· 7 1 
Id. Bologna-Portomaggiore e Bndrio-Mas-

salombarda • 36 °3° 70 377 53 054 70 66~ 230 125 3 196. 18 
Id. Arezzo-Stia 14 539 17 457 21 200 17 H2 70 53 8 4 149· 27 
Id. Albano-Nettuno 4 1 344 64 333 86 176 90 960 2il2 8'3 7 4+2· 44 
Id. Suzzara-Ferrara 24 f1l8 Il 922 19 765 16 545 73 050 2 922.01 
Id. Reggio-Guastalla e diramazione Ba-

gnolo-Carpi. . . . . . . 20 6)7 47 180 72 000 57 180 197 01 7 4 10 1.53 
Id. Poggibonsi-Colle Val d'Elsa 16 907 883) 4 389 15 710 45 8p 6)48·73 

Totale. 1 570 712 2 290693 2 078011 2 514 790 8454 206 5 962.06 

III. - Ferrovie diverse a binario ridotto. 

Ferrovia secondarie della Sardegna • 123 816 "5 57 1 67 1)8 'l7 887 40~ 43 2 3 779· 74 
Ferrovie del la- { Menaggio-Porlezz.l. è5 009 15 077 14 662 19 147 73 895 6 157.94 

go di Lugano Ponte Tresa-Luino 24 51) 16' 208 12 978 '+ 68~ 68 385 5 698.76 
Ferrovia Torrebe!vicino-Schio-Ar-siero . 12 921 24 88~ 28 178 37 35 6 103 339 4 493. 01 

Id. Torino-Rivoli . 18 997 22 1!7 IS 739 31 147 91 020 7 58 4.97 
Id. Fossano·Mondovì. 14 227 33 827 16 313 3+ 046 98 4 13 4 100·54 
Id. Reggio Emilia-Ventoso. 6 735 I3 475 28 406 19 984 68 600 4 573· 31 
Id. Sassuolo-Mirandola e diramazione Ca-

vezzo-Finale. 71 9)1 64 0 99 79 322 110 7921 326 162 4 726 .99 
Id. Modena-Vignola. 13 °4 1 5 400 8 623 IO 427 37 49 1 3 408.28 
Id. Arezzo-Fossato. • 72 923 130697 79 1°7 14° 999 423 726 3 162. Ij 
Id. Napoli-Nola-Bajano '30 03 6 69 585 72 188 103 843 375 6)2 9 885· 57 
Id. Monteponi-Porto Vt!sme . 7 677 19 548 15 297 33 446 75 968 3 617·)I 
Id. Palermo-Corleone '3 854 79 330 63 53' 100 825 257 540 3787.35 

Totale. 535 702 609838 504502 754 581 2404623 4 40i.07 

IV. - Ferrovie a sistema di trazione 
speciale. 

Ferrovia funicolare Sassi-Sllperga . 19543 14365 9560 34 371 77 839 25 946.33 

Tolale generale. 19996 228 30 '797166 5'7 10'7 887 5'7 463 694 165 364 9'75 13 668. '79 



Ferrovie. 

TAV. VI. 
PERSONALE DELLE FERROVIE AL 3 r DICEMBRE r888. 

.. 
Ammini- Manteni- Movi- Trazione, Totale 

mento mento 

11ldica:(l 
e 

a/le delle ferrovie strazione e 8èrve- e 

glianza servizio servizio Giorna- Oomples-
centrale della via 

Effettivi 
comune officine lieri sivo 

I. - Grandi reti. 

Rete del Mediterraneo. 2 209 I7 IS7 17 51 [ I I 779 43 247 5 409 48 65 6 
Id. dell' AdrÌ:ltico 2 882 i4 822 13 495 8 470 3l 162 4 507 39 669 
Id. della Sicilia. 28 3 l 696 l 067 913 3 618 Hl 3 959 

Totale. 5374 3:3 675 32 073 21 162 82027 lO 257 92 284 

II. - Ferrovie diverse a binario normale. 

Rete principale delle ferrovie Sarde 65 897 267 189 161 I 257 I 418 
Ferrovia Sicula-Occidentale. 57 351 212 104 195 529 724 

Id. Torino-Lanzo. IO 71 78 29 3' 157 188 
Id~ Settimo-Rivarolo-Castellamonte 33 44 16 29 70 99 
Id. Santhià-Biella. 42 34 13 18 76 94 
Id. Basaluzzo-Frugarolo. 14 8 4 20 8 28 
Id. Gozzano-Cava d'Alzo • 9 9 16 
1(1. N avara-Seregno 20 112 92 32 241 15 25 6 

Ferrovie nord-Milano e del Ticino. 25 ).p 273 143 470 31 2 782 
Ferrovia Bergamo-Ponte della Selva. 8 7 1 36 23 23 1I5 138 

{SChiO-Vicenza •..••.. 15 38 25 30 44 64 lQ8 

Ferrovie Vs~:~z~ -. T~e~is.o . e. ~a,~o~a. -. B.as.-
35 15 8 59 67 103 216 3'9 

Ferrovia Conegliano-Vittorio. 14 8 8 14 21 35 
Id. Padova-Campo San Piero-Montebelluna 44 6 3 14- 47 61 

Id. Cividale-Udine-Portogruaro . 15 73 27 17 44 88 132 

Id. Parma-Guastalla-Suzzara. Il SI 21 13 )2 64 96 

Id. Bologna-Portomaggiore e Budrio-Mas-
salombanla. 16 82 27 2I 46 IOO 146 

Id. Arezzo-Stia. 4-9 21 IO 28 59 87 

Id. Albano-Nettuno. II 73 )3 18 42 93 135 
Id. Suzzara-Ferrara. 15 67 47 24 43 110 153 
Id. Reggio-Guastalla e diramazione Ba-

gnolo-Carpi . . .. IO 61 43 30 13 1 I) 144 

Id. Poggibonsi-Colle Val d'Elsa. l4 II 4 28 30 

Totale. 348 2 G65 1 376 800 1 764 3425 5 189 

III. - Ferrovie diverse a binario ridotto. 

Ferrovie secondarie della Sardegna. 35 37 6 126 80 63 S54 61 7 
Ferrovie del la- f Menaggio-Porlezza 4 12 16 8 16 24 40 

go di Lugano \ Ponte Tresa-Luino 3 17 lO 4 Il 23 H 
Ferrovia Torrebelvicino-Sellia-Arsiero 7 32 14- Il 24- 40 64 

Id. Torino-Rivoli. 2,t Ili I3 20 39 S9 
Id. Fossano-MondovI. 3+ 18 IO 4S 20 65 
Id. Reggio Emilia-Ventoso. Il 12 32 38 

Id. Sassuolo-Mirandola e diramazione Ca-
vezo-Finale • 17 107 70 )l 179 66 245 

Id. Modena-Vignola 7 46 18 8 58 21 79 
Id. Arezzo-Fossato. .. ' .2 2.0 76 )I 44 )38 382 

Id. N.lpoli-Nola-Baiano. q 127 92 49 54 228 282 

Id. Monteponi-Porto Vesme. 19 q 18 7 44- SI 
Id. Palel·mo-Corlcone. H4 48 55 27 2°7 2H 

Totale. 119 1 172 532 3h7 580 6tO 2 190 

IV. - Ferrovie a sistema di trazione 
speciale. 

Ferrovia funicolare Sassi-Superga .. 9 4 18 22 

Totale generale. li 844 37 519 3a 984 22338 84 375 15310 99685 

54 - ..Amlllodo Stlltistico - Foglio tirato il 14 settembre J891. 
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TAV. VII. 

.Anni 

1871 
1872 
1873 
1874-
.1875 . 
1876 . 
1877 . 
1878 . 
1879 . 
1880 . 
1881 . 

1882 . 

1883 . 

1884 . 

1885 . 

1885 

1886 

1887 
1888 

1888-89. 
1889-90. 

Ferrovie. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 

Ferrovie dell'Alta Italia 

31 dicembre 
2 770 
3 006 
3 067 
3 333 
3 381 
3 461 
3 531 
3 552 

3 565 
3 564 
3 568 
3 729 
3 805 
3 951 

30 giugno 
4 095 

nell'anno 
2 770 

2 932 
2 995 
3 106 
3 308 
3 358 
3 462 
3 557 
3 574 
3 582 
3 585 
3 587 
3 769 
3 887 

nel IO semestre 
1 966 

Rete Mediterranea 

reale in esercì,io (2) 
al J1 dicembre 

4 211 

4 446 

4573 
4 679 

media esercitata 

nel 20 semestre 
2 105 

nell'anno 
4 316 

4 508 
4 580 (8) 

,ull'esercizio 
4 672 (8) 
4 764 

Lunghezza delle strade 

Ferrovie Romane Ferrovie Meridionali 

31 dicembre 
1 509 
1 586 
1 586 
1 6U 

1 673 
1 673 
1 673 
1 673 
1 673 
1 673 
1 673 
1 677 
1 677 
1 716 

30 giugno 
1 716 

nell'anno 
1 bOl 
1 540 
1 560 

1 606 
1 622 
1 647 
1 647 
1 647 
1 667 
1 673 
1 673 
1 676 

1 677 
1 684 

tifI ]0 semestre 
851 

31 dicembre 
1 298 
1 327 
1 394 
1 394 
1 454 
1 454 
1 454 
1 U2 

1 442 
1 441 
1 455 
1 574 
1 716 
1 716 

30 giugllo 
1 752 

Rete Adriatica 

nell'anno 
1 298 
1 312 
1 370 
1 390 
1 434 
1 450 
1 450 
1 442 

1 442 
1 441 
1 446 
1 545 
1 614 

1 716 
nel ]0 s~mestre 

857 

Rete 
--~-------;-----------I ----------

reale h, esercizio (t) 
al J1 dicembre 

4 419 

4 686 
4 807 
5 037 

media esercitata 

flel 2 0 semestre 
2 218 

1ull'a1l11O 
4 564 
4771 
4 887 (8) 

nell' esercizio 
5 043 (8) 

5 180 

reale in esercizio (~) 
al 3 I dicembre 

604 

635 
667 
665 

(I) Le condizioni di eserClZlO delle ferrovie furono mutate per effetto della legge 27 aprile 1885, 
n. 3048, andata in vigore il IO luglio dello stesso anno; tutte le ferrovie dello Stato furono concesse 
all'esercizio privato, ed alle antiche reti dell'Alta Italia, Romana, Meridionale e Calabro-Sicula furono sosti
tuite le grandi reti Mediterranea e Adriatica e Sicula (vedansi le osservazioni fatte in principio del capitolo). 

Le notizie per gli anni fino al 1888 incluso date in questa tavola furono ricavate dalla annuale 
Relazione sulf eserciz io e sulle costru'{ioni delle strade fer1"ate italiane pubblicata dall' Ispettorato generale 
delle strade ferrate; quelle date per gli esercizi finanziari 1888-89 e 1889-90 furono desunte dalla pub
blicazione mensile dello stesso Ispettorato, intitolata Prodotti delle ferrovie. Le cifre però di quest'ultima 
pubblicazione non possono considerarsi che come approssimative; le statistiche particolareggiate per gli 
anni posteriori al 1888 sono in corso di compilazione presso l'Ispettorato medesimo. 

In questa tavola sono date soltanto le notizie delle antiche cinque linee principali di ferrovie e 
delle quattro principali linee nuove, escludendo a cagione della loro minore importanza quelle altre 
ferrovie che hanno pure amministrazione propria e separata. Le notizie di queste linee minori sono 
però comprese nei totali del Regno. 
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CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

ferrate (i n chilometri) (I) 

Ferrovie Calabro·Sicule 
Ferrovie Sarde (4) 

t8erLitate dalla Comp.'gl/ia RealI' 
Regno 

(comprese le reti minori) .. Anni 

,,,/, i. """Zi. ~) I media esercitala ,,,,,,. "'" i,i.~) I J. ) , 
al ]1 dicembre me la eserCi a a 

reale ;'l eserci,Jo (2) 
al ]1 dicembre media eurci/a/a 

]1 dicembre lIel/'anllo nell'almo lIell'anno 
651 617 50 25 6377 6 266 1871 
651 633 151 131 6 764 6 560 1872 
651 643 151 151 6 882 6 752 1873 
771 687 198 154 .. 7 373 6 976 1874 
948 823 198 198 7 675 7 406 1875 

1 085 1 007 198 198 7 935 7 696 1876 
1 150 1 109 198 198 8 178 7 963 1877 
1 143 1 138 229 198 8 208 8 176 1878 
1 152 1 148 229 229 8 328 8 289 1879 
1 262 1 180 365 287 8 713 8 512 1880 
1 332 1 296 388 383 8 893 8 837 1881 
1 332 1 332 388 388 (8) 9 184 9 009 1882 
1 371 1 354 411 402 9 602 9 339 1883 
1 482 1 412 411 411 lO 067 9 818 1884 

]0 giugno ilei l0 semestre 
l 482 735 

Sicula (~) 

414 414 10 526 lO 29~ 1885 
media esercitata 

1/el 20 semestre 
304 

nell'anno 
627 414 414 11 387 lO 966 1886 
657 414 414 11 831 Il ò56 1887 
663 (8) 413 413 (8) 12 588 12 098 1888 

lulJ'esercizio "e/l'esercizio mll' eserci{io 
673 (8) 411 (6) 411 (8) 13 063 (6) 12 534 1888-89 
708 411 (7) 411 18 163 (7) 13 036 1889-90 

(2) Cioè compresi i tratti comuni a più linee (vedasi la tavola I, a pago 840). 
(3) Questa cifra differisce da quella pubblicata nella Relazione dell'anno 1882, per lievi correzioni 

arrecate alla lunghezza di alcune linee delle ferrovie Meridionali, Calabro-Sicule c Sarde (Vedasi la 
nota a pago 367 della Relazione del 1883). 

(4) Non sono comJ/rese le ferrovie secondarie della Sardegna nè la ferrovia Monteponi-Porto 
Vesme, le quali hanno amministrazioni proprie (vedasi la tavola I, a pago 840). Questa avvertenza vale 
anche per i prospetti che seguono. 

(5) Non comprese le ferrovie Sicula-Occidentale e Palermo-Corleone, le quali hanno amministra-
zioni proprie. 

(6) Al 3 I dicembre 1889. 
(7) Al 3 I di.::embre 1890. 
(8) Il 2° semestre 1888 è ripetuto due volte, cioè una volta coll' anno solare 1888 e una volta 

coll'esercizio finanziario 1888-89. 
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Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segtte TAv. VII. 

Materiale 

Data Ferrovie dell' Alta Italia I Ferrovie Romane I Ferrovie Meridionali 

Locomotive I Vettttre C,lrri LoconlOtivel~ Vetture I Carri Locomotive I Vetture I Carri 

1872 638 1 978 11 408 194 849 3 217 207 671 2 500 
1873 696 2 109 13 782 212 834 3 207 207 (137 2 817 
1874 748 2 179 14 619 207 827 3 220 207 (;60 2 984 
1875 727 2 175 14 673 228 838 3 226 207 654 2 988 

" 1876 727 2 175 14 675 231 834 3 419 207 653 2 988 ... 
...". 

1~77 735 2 176 14 675 247 843 3 569 214 653 2 988 
;.;; 1878 757 2 176 14 675 245 845 3 682 216 653 3 256 
... 1879 756 ·2 176 ' 14 675 253 870 3 741 226 G53 3 257 
"'- 1880 753 2 220 14 907 255 901 3 739 226 645 3 257 

1881 802 2 269 15 569 262 907 4 433 231 645 3 965 
1882 8% 2 351 H189H 286 913 4 662 246 736 4177 
1883 916 2 486 17 806 296 1 108 4 638 296 764 4 6r)1 
1884 948 2 561 18 780 320 1 109 4 612 296 769 4 652 

30 ~iugll0 
18 5 .. H76 2 649 18 995 3?W 1 094 4 n78 296 807 4 652 

Rete Mediterranea Rete Adriatica I 
Locomotive Vellttre Carri Loco1llolive Ve IItt re 

l 88" I 951 2 740 15 687 782 2 138 
~ lS86 1 007 2 822 16 mH 819 2 259 
~ 1887 1 079 3 009 18 479 833 2 361 
;;, 1888 1 123 3 099 20 430 917 2 739 

.Auni Ferrovie dell' Alta·Italia Ferrovie Romane 

I 
LOCiJmotive-j TT CI '1 I C . Ch'l Chilom. yet/ure- JI Olll. ar1'l- 10m. 

Locomolive-I Veli u l' e -I Carri-
Chi/om. Chila/ll. r Chilo/ll. 

1872 .. 17527742 63077136 155116877 68707542619523041650606 
1873. . 19449024 67 709673 185317290 73383582906104748603375 
1874. . 20 199024 71167947 l&i 037458 7 422 613 27 760 13053593970 
1875. . 20741195 76418312 191027632 78185162921609853280255 
1876. . 22103356 76998048 211 394374 8379 746 2~) 785 29058461177 
1877. . 22441631 78462837 214090302 87130883076916459234378 
1878. . 22976629 80371 333 212569518 8699971 3185928156896910 
1879. . 23992650 82078287 224138664 8981 2983392050461053644 
1880. . 25905814. 81568382 252425352 969324035896·82369631442 
1881 .. 21230438 88122800 260786564 980914736857951 75937290 
1882. . 28848932 87343615 278981 140 99808403825805476556788 
1883. . 31972996 93013665 299205884102018213 4.0259 G70 78501 465 
1884. . 34216869 102066334 316733837 106148104153592081 972669 
1885 .. 17340905 48421807 155442934 53074052076796040986334 
(IO sem.) 

Carri I· Lccomotive 

13 807 

I 

109 
14 529 121 
15 383 121 
16 927 128 

Percorrenza 

Ferrovie Meridionali 

Locomotive-! Ve t tu r e -I Carri-
Chilom. 1 Chilom. CIJI:om. 

561803423748708149014147 
574139823 60fj 980[51263 388 
6 387 000 23 627 974 48 898 000 
5590 292 24 248 220147 624243 
[, 863 922 23577 52056 779 759 
583021924115600155962147 
5363 a08124 324 700 51205856 
555133912526920252247403 
7 1400972699761960335691 
8011244244176515412824fj 
8501 fj20125 !)70 97257831036 
8340284- 27 517 838 75 496150 
955559631 74599785 739 60:~ 
4388130

1

1582025440712160 

-----~-----------------------~---------------------------------------

Rete Adriatica I 
1885 .. 
(2 0 sem.) 

1886. 
1887 .. 
1888 .. 

Rete Mediterranea 

LOCChOf!tlOlive- I veu"re-Chitom·1 Carri-ChiIOIJl~
l DIIl. 

15 536 069 .54 561 192 181 387 446 

32 816 772 109 065 607 269 178 142 
34 996 815 111 729 [)01 290 645 666 
39 317 235 116 271 14.2 297 853 715 

Locontot iv e- I I Chilom. Ve/ll//'e-Cbilom. Carri-Chi/om. 

13 656 8051 44 898 292 118 831 945 

29 73~ 045 90 32~ 0481235 054 376 
31 41;) 799

1 

97 24~) 690
1 

234 119 023 
33 934 944 105 100 580 277 613 893 

Locoll/ottl'e
Chilom. 

1 130 573 

2 3m 321 
2 316 270 
3 337 612 

(I) Sulla propria rete e sulle altre del materiale proprio in servizio di tutti i treni viaggiatori e 



Ferrovie. 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

mobile 

Ferrovie Calabro·Sicule I Forrovie Sarde I Regno esercitate dalla Compagnia Reale (comprese le reti minori) 

Locomotive I Vetture Carri Locomotive I Vetture Carri Locomotive I· Vetture I Carri 

52 246 501 
54 246 661 
78 292 780 

108 452 1 052 
114 500 1 220 
1W 501 1 546 
127 469 l 526 
128 469 l 531 
1:34 480 1 5!.l9 
146 490 l 79() 
146 f)40 2 07G 
176 540 2 218 
193 555 2 350 

1!17 555 2 413 
--------

Rete Sicula 
~-------------

,-
Vetture Carri 

343 

I 

l 308 
34.3 l 308 
361 1 500 
361 1 505 

d e i veicolie) 

Ferrovie Calabro·Sicule 
-----

Locomotive-I Ve I t u r e -I Carri-
Chilolll. Chi/alli. Chilom, 

1 247358 4812108 5959093 
1 328 038 5 208 920 6 975 t164 
1 44f) 965 6516047 7362 5R5 
1 910 557 7736753 10 222 421 
2567899 10 150 177 12 2Ml402 
2851579 10 497147 14389109 
310984611130240115665848 
3295116 11 567824 17905879 
3819023 11632003 19252119 
4731285 12 11H H35 20 3!}0 3!J4 
4965 78312 568 677 22 78;) 734 
4945 28H

I

13 290 184 27 G8057!) 
5 143 402 13 345 252 24 244 582 
2903395 841062014192908

1 Rete Sicula 
- - - --------1 

Vellure-Chilolfl, I Catri-Chi/olil. r 

3 335 556 6 853 535 J 

7 963 30'3 
7 736 216 

10 631 223 

13 701 810 1 
14 293 171 
12 792 488 

11 32 102 1 105 3 801 17 734 
14 :H 113 1 192 3 919 20 619 
14 37 152 1 263 4 053 21 794 
17 43 163 1 29L 4 195 22 151 
17 43 163 1 305 42M 22 569 
17 43 168 1 348 4 324 23 119 
17 43 169 1 385 4 301 23 483 
16 54 211 1 416 4 400 23 679 
22 65 291 1 443 4 586 24 286 
28 96 403 l 529 4 701 26 592 
28 9G 406 1 626 4 943 28 693 
32 D6 40~) 1 807 5 400 30 455 
36 96 409 1 913 5 fi16 31. 740 

30 !)(i 408 2 019 5 H21 32 318 
30 96 409 2 152 () 179 33 716 
:-{O !}6 448 2 256 6 549 37 384 
30 HG 451 2 461 7 201 4,1 4!J7 

Ferrovie Sarde Regno 
esercitale dalla Campag1/ia Reale (comprese le reti minori) 

Locomotive-I Ve t t u r e -I Carri- Locomotive-I Ve t t tt r e-I C . C 'l 
Chilom. Chilolll. Chilolll. Chi/om. Chilom. arn- In Dm, 

131269 
274737 
2fi8866 
404365 
422539 
400133 
439577 
565542 
609869 
739023 
795057 
758608 
741837 

1135078 114277731468586 119837170 252989508 
1 234740 1 085845 34290056 127595081 293672943 
1 3118iH 1 56417435878849 131113020 29·4878173 
1349539 1 72488636556043 13H 776574 304273115 
137883711817736 39 4~)5 867 142936873 341406062 
134902G 1 80187540521541 147008786 345972 7f>7 
1419368 1877917411248321151968024 338956512 
1 645 32i 23;)9644 43286314

1 
158613625 358933 166 

1 778314 267993548498924[1163107455 406207723 
2070637 301952452194063 170141 792 416906179 
2140225 312'2366549;)7 9901172701287 442675814 
219322:3 3107 G41 582383541183917459 487813931 
2541 204 2801311 62940854 201261 641 516794434 

I 
70715fj 2896494 2197 3~}6 64175465 210 885 582: 516876068 

677 fi50 2910 :315 225444669416635 224636694 528328081 
6!H5248 3005449 261788374146122235379986551179931 
755092 3122351 3 10791783275 41G 254183699 6m 759 183 

merci, e materiali per con'to dell'amministrazione. 

Data 

1872 
1873 
1874 
1875 

" 1876 ... 

l 1877 
1878 :;; 
1879 

~ 1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

)0 giugno 
1885 

.1 f885 ~ 1886 
~ 1887 
~ 1888 

.Anni 

1872 
1873 
1874 
1875 
187G 
1877 
1878 
1879 
1880 
1~81 
1882 
1883 
1884 

1885 

1886 
1887 
1888 
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Segue TAV. VIr. 

.Anlli 

1872 . 
1873 . 
1874 . 
1875 . 
1876 . 
1877 . 
1878 . 
1879 . 
1880 . 
1881 . 
1882 . 
1883 . 
1884 . 
1885 . 

(IO umestre) 

1885 . 
(20 semestre) 

1886 . 
1887 . 
1888 . 

.Anni 

1872 . 
1873 . 
1874 . 
1875 . 
1876 . 
1877 . 
1878 . 
1879 . 
1880 . 
1881 . 
1882 . 
1883 . 
1884 . 
1885 . 

(IO semestre) 

1885 .. 
(20 semestre) 

1886 . 
1887 • 
1888 .... 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIP ALI DELL'ULTIMO ANNO 

Ferrovie dell' Alta Italia 

Numero 
Percorren{a 

Convogli-Chilom. 

176 857 13 138 073 
196 532 14 402 161 
2m) 850 15 526 241 
219 474 16 047 249 
230 591 16 556 470 
237 869 16 848814 
242 527 17 193 703 
257 628 17 757 903 
268 753 18 850 919 
283 404 19 898 844 
314 456 20 942 3H 
332 227 22 767 536 
359 425 24 247 934 
181 781 12 130 257 

Rete Mediterranea 

Percorren{a 
Numero 

Convogli-Chilom. 

174 224 11 501 708 

350 702 23 683 316 
363 659 24 321 178 
374 618 26 096 030 

Ferrovie dell'Alta Italia 

Numero 

15 541 480 
16 095 553 
17 409 870 
17 860 508 
17 907 876 
17 703 923 
17 743 595 
17 758 038 
17 967 612 
18 212 312 
18 223 189 
19 419 128 
18 718 334 
8 441 463 

Percorrell{a 

Viaggiatori-Chilom. 

629 585 355 
666 643 364 
665 931 352 
t'90 009 558 
709 091 857 
727 278 226 
720 975 680 
763 482 '077 
787 053 851 
831 150 466 
807 318 354 
844 215 838 
804 352 509 
369 802 194 

Rete Mediterranea 

Numero 

10 889 735 

21 338 853 
21 974 112 
24 176 744 

PerCOrrC1l{a 

Viaggiatori-Chilom. 

456 609 835 

891 697 976 
984 436 880 

1 088 609 328 

Numero e percorrenza dei 

Ferrovie Romane Ferrovie Meridionali 
-------

Percllrre./{a I Percorrm{a-
Numero Numero 

Convogli-Chilom. Convogli-Chilom. 

48-866 5 236 258 30 %9 4 902 007 
53 473 5 3!-)1 391 42 592 5 080 246 
55 025 5 497 358 44 166 5 035 405 
58 185 5 500 067 47 195 5 035 425 
73 039 5 844 395 49 717 ?) 329 062 
72 577 6 062 324 46 876 5 229 558 
68 948 6 068 016 44 553 5 027 882 
68 757 6 222 865 44 954 5 061 001 
73 547 6 649 352 45 953 5 360 693 
62 407 6 651 Ofl8 48 297 5 508 737 
64 955 6 689 310 58 728 5 708 489 
65 012 (j 924 747 57 360 6 085 339 
69 120 7 105 620 5~) 832 6 638 389 
34 560 3 552 810 32 643 3 245 409 

Rete Adriatiea I 

----- PercorreiiZ;;---
Numero -I Convogli-Chilom. 

Numero 

112 044 9 818 239 16 806 

257 026 19 935 512 31 086 
213 086 20 823 940 30 887 
249 112 22 537 911 31 114 

Numero e percorrenza 

Ferrovie Romane Ferrovie Meridionali 

Numero 

3 646 256 
3 674 685 
3 682 971 
3 747 958 
3 780 257 
3 751 502 
4 378 203 
4 594 285 
4 870 384 
5 098 746 
5 335 376 
3 696 389 
5 '.284 342 
2 610 590 

I 
Percorret/{a I 

Viaggiatori-Chilom. 

248 018 333 
254 692 417 
260 938 495 
268 038 964 
300 647 499 
302 374 891 
315 050 402 
305 498 706 
331 812 235 
352 487 177 
368 034 583 
392 975 740 
352 100 612 
178 384 271 

Numero 

4 827 529 
3 971 882 
4 067 '026 
4 124 321 
3 925 086 
3 859 840 
3 801 200 
4 418 920 
4 457 139 
4 632 509 
4 713 468 
n 010 729 
4 626 171 
2 306 077 

Rete Adriatica 

Numero 
Percorren{a 

8 327 010 

12 794 164 
14 663 117 
15 169 183 

Viaggiatori-Chilom. 

413 378 432 

726 564 810 
856 485 231 
921 157 909 

I 
Percorrell{a 

Viaggiatori·Chilom. 

- 275 169 153 
238 312 920 
252 186 612 
254- 112 530 
226 972 309 
229 810 370 
238 946 518 
239 871 574 
243 420 882 
251 112 76:~ 
262 589 861 
270 975 779 
246 183 654 
131 543 250 

Numero 

868 607 

2 010 359 
1 755 250 
1 858 342 
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CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

convogli (passeggeri, misti e merci) 

Ferrovie Calabro·Sicule Ferrovie Sarde Regno 
.Anni esercitale dalla Compagnia Reale (comprese le reti minori) 

l Percorren{a Percorre1l{a Percorrenza 
Numero Numero Numero 

Convogli-Chilom. COllvogli·Chilom. Convogli-Chilom. 

24 57;} 1 160 940 5 386 258 160 292 777 24 767 819 1872 
27 148 1 295 776 6 320 313 900 336 4f>9 26 649 512 1873 
18 074 1 415 885 f> ~40 316 756 343 208 27 954 869 1874 
21 506 1 638 781 7300 369 380 358 199 28 686 221 1875 
23 796 2 228 851 6 675 373 079 389 069 30 472 751 1876 
28 347 2 482 591 6 675 376 255 400 708 31 279 118 1877 
29 199 2 723 871 6 858 379 (j35 . 407 I!)O 31 954 493 1878 
28 098 2 851 584 !) 040 421 169 435 f;U 3:3 122 400 1879 
29 329 2 982 417 8 646 516 232 469 05(i 35 641 146 1880 
42 912 3 743 30(j lO 474 655 596 495 207:> 38 027 647 1881 
52 460 3 983 302 Il 28:2 691 201 573 423 39 741 393 1.882 
53 466 4 134 329 11 165 670 643 574 124 42 455 284 1883 
61 586 4 295 50:2 13 446 634 367 644 113 45 377 711 1884 
29 923 2 167 160 

Rete Sicula 

PercOrre'I{1I Il 589 6H) 84:3 702 311 47 039 071 1885 

Convogli-Chilom. 

1 034 203 

2 119 779 lO (.i63 605 40;' 781 968 4!) 987 122 1886 
2 111 408 lO 926 610 461 770 553 51 977 715 1887 
2 266 996 7 629 644 651 822 711 56 615 818 1888 

d e i viaggiatori 

Ferrovie Calabro·Sicule Ferrovie Sarde Regno 
.Anni esercitate dall,l Compagllia Reale (comprese le reti minori) 

I Perce,-rell{a I Perc~1'ren{a Percorrell{a 
Numero NI/mero Numero 

Viaggiatori-Chilom. Viaggiatori-Chilom. Viaggiatori-Chilom. • 

1 011 178 42 469 476 271 391 8 413 121 25 530 309 1 203 655 438 1872 
1 068 305 40 595 590 401 852 J2 055 560 26 254 326 l 212 299 851 1873 
1 '159 170 46 366 800 440 231 14 087 392 27 319 675 1 239 510 651 1874 
1 438 877 57 738 012 470 063 12 995 543 27 951 146 1 286 907 831 1875 
1 628 565 70 544 449 454 063 13 606 658 28 076 067 1 327 694 2n5 1876 
1 727 925 77 340 742 438 264 12 863 596 28 055 467 1 362 491 064 1877 
1 800 345 83 448 371 437 3'il 13 477 801 28 954 439 1 390 955 589 1878 
1 860 970 88 969 518 491 634 16 262 451 30 405 347 1 439 819 618 1879 
2 194 242 92 043 378 449 356 18 104 182 32 491 827 1 5~4 126 394 1880 
2 517 043 119 038 706 471 751 19 969 194 34 040 515 1 640 557 740 1881 
2 535 353 122 001 328 448 472 B 951 000 34 372 056 1 655 832 698 1882 
2 705 491 128 236 258 466 468 21 322 172 36 817 031 1 735 375 525 1883 
2 751 207 125 187 761 424 776 18 968 123 36 358 791 1 637 895 851 1884 
1 404 793 68 846 994 

-~._-_._--~---- -~- ---------

Rete Sicula 
---------- ---------- 461 720 20 806 156 40 765 374 1 782 933 416 1885 Percorrell{a 

Viaggiatori-Chi 10m. 

33 593 354 

85 349 950 453 653 20 673 512 42 651 313 1 858 418 121 1886 
88 491 795 477 571 21 639 219 45 518 604 2 099 224 207 1887 
96 064 423 536 859 22 469 397 49 333 266 2 294 080 565 1888 



856 Ferrovie. 

Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAV. VII. 

Quantità e percorrenza di merci, bagagli, derrate alimentari, 

.Anni Ferrovie dell' Alta Italia Ferrovie Romane Ferrovie Meridionali 

QUtllltità Percorreuza Quantità I PercOrrell{a Quanlità l Percorren{a 

Tonnellate T0n11e Ilate-Chilom. Tonnellate Tonnellate-Chilom. Tonnellate Tonnellate· Chilom. 

1872 . 188 958 35 060 53 742 
1873 . 229 718 41 809 51 233 
1874 . 232 473 41 684 58 201 
1875 . 250 545 43 929 60 865 
1876 . 
1877 . 
1878 . 
1879 . 
1880 . ~84 302 32 774· 471 82 216 16 649 741 89 047 18 356 813 
1881 284 028 33 060 140 78 919 15 570 473 91 747 20 238 209 
1882 . 299 455 36 412 189 74 308 Il 406 456 95 792 20 491 828 
1883 . 329 930 40 649 900 77 398 12 317 425 100 588 21 610 423 
1884 . 343 367 41 093 781 82 646 12 634 628 129 755 39' 958 032 
1885 (IO sem.) 152 797 18 368 125 44 126 6 863 912 47 485 15 010 982 

I Re!e MedHerranea I Re!e Addati," I 
--QUtWI[i~-' ___ o Pel'corrwza --Qua;;ITid---'-~-p;;WrrenZ;--- Quantità 

Ton;;lIate I Tonnella~-Chilom. Ton~llate I Tonnella;-Chilom. Tonnellate 

1885 ('0 "",.) I 162 515 19 763 287 142 619 24 533 607 11 729 
1886 .... 356 029 42 490 760 278 335 50 078 013 18 348 
1887 .... 404 214 64 072 636 290 021 5G 124 521 18 518 
1888 .... 424 787 67 980 070 325 446 71 146 468 43 017 

Quantità e percorrenza delle 

.Anni Ferrovie dell' Alta Italia Ferrovie Romane Ferrovie Meridionali 

Qualltila Percorrew{a Quantila I Percorre1lza QUI/1/lila I PercorrflIZ'~ 

Tonnellate TonnelIate-Chilom. Tonnellate Tonnellate-Chilom. Tonnellate Tonnellate-Chilom. 

1872 . 3 855 828 428 314 750 811 595 90 838 000 751 933 139 452 479 
1873 . 4 534 365 499 205 718 892 539 109 427 150 768 385 146 326 510 
1874 . 4 644 002 534 2H 358 915 590 116 597 838 793 187 140 580 228 
1875 . 4 709 895 550 374 386 860 6M~ 114 832 320 824 762 1:H 001 104 
1876 . 4 821 931 588 058 007 ~H3 214 129 745 048 936 4:~5 Hi7 ;303 152 
1877 . 4 931 879 597 922 203 1 012 370 130 284 128 954 028 162 046 574 
1878 . 4 864 925 58i 786 708 1 007 165 125 066 381 932 740 135 165 8G5 
1879 . 5 251 732 660 4;')!} 566 1 249 342 -155 96B 640 1 046 685 148 018 564 
1880 . 5 807 032 712 652 B27 1 366 406 18:~ 156 106 1 154 744 177 734 244 
1881 . 6 176 ,~21 799 745 592 1 371 712 178 313 560 1 186 773 168 164 214 
1882 . 6 488 496 812 9H) 580 1 436 218 173 184 082 1 240 614 166 752 876 
1883 . 7 329 605 924 7tì2 261 1 705 577 202 21H 978 1 399 670 187 619 278 
1884 . 7 747 271 980 729 784 1 833 232 223 785 887 1 498 3G9 224 330 899 
1885 (IO 5elu.) 3 908 860 496 548 056 908 380 113 027 442 730 138 104 586 775 

Rete Mediterranea I Rete Adriatica ! 

Qual/tilà Percorrenza ----Q~l;;l~t;~d-----·--PerC~_;_;;"/~-- '-~[Ftt1lltita-'--

Tonnellate TOllnellate-Chilom. Ton;llate I Tonnella;.Chilom. I Ton~llate 
1885 ('0 " .. .) I 3 662 884 467 039 976 2 466 452 341 573 776 403 229 
1886 .•.. 7 355 4fJO 940 791 633 4 777 194 665 202 775 7m 147 
1887 •... 7 866 174 1 064 4:·)1 4B5 5 1:)0 761 708 222 094 705 ()4~) 

1888 .... 8 128 013 866 300 042 5 263 822 74!) 500 73B 781 896 

(I) Esclusi il.numerario e valori, i veicoli e i feretri. La categoria 
accelerata fu introdotta colla tariffa attuata sulle grandi reti il lO luglio 

dei trasporti a piccola velocità 
1885. Le cifre degli anni dal 



Ferrovie. 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

e bozzoli a grande velocità e a piccola velocità accelerata (') 
----------------------~--------------~------

Ferrovie Calabro-Sicule 

--tX;'antili--/- Perc~enza 

Tonnellate Tonnellate-Chilom. 

11 068 
12 458 
15 184 
18 816 

32 862 
34 383 
43 621 
50 858 
48 133 
26 958 

2 565 027 
3 541 970 
4 832 725 
5 903 290 
6 070 432 
3 730 715 

Rete Sicula 

Percorre"za 

Tonnellate-Chilom. 

1 034 233 
1 514 581 
1 546 907 
3 892 314 

Ferrovie Sarde 
esercitale dalla Compagnia Reale 

Qual/ti/a / Percorre"za 

Tonnellate Tonnellate-Chilom_ 

1 433 
2 Oi3 
2 339 
2 832 

2 763 
3 702 
4 050 
3 799 
2 683 

2 946 

2 8~)3 
'2 940 
2 890 

190 341 
288 876 
221 443 
224 834 
195 265 

215 636 

212 226 
243 578 
230 545 

merci a piccola velocità 

Reguo 
(comprese le reti minori) 

Qu"..::../i/a I 
Tonnellate 

290 261 
339 179 
351 389 
378 711 

502 f>22 
505 485 
531 332 
580 710 
628 602 

617 944 

686 532 
749 667 
835 248 

Percorrell{a 

Tonnellate-Chilom. 

70 875 109 
73 148 907 
73 953 522 
81 370 669 

lOt) 718 920 

90 349 381 

95 284 150 
123 107 270 
144 645 655 

------------- --------------_._----

Ferrovie Calabro-Sicule 

248 634 
272 171 
263 032 
312 577 
360 458 
468 284 
547 536 
621 995 
(,95 031 
734 655 
872 776 
917 548 
ml9 244 
469 319 

Rete Sicula 

17 530 210 
17 2f>8 146 
16 836 171 
20 371 025 
2;-) 743 785 
33 381 77\) 
34 329 681 
41 27)5 84f> 
46 :3~H 3G6 
55 149 474 
62 !H9 450 
66 5W 849 
fin 999 208 
35 112 155 

Percorrenza 

Tonnellate-Chilom. 

23 469 753 
48 449 935 
4:3 596 875 
48 271 911 

Ferrovie Sarde 
cserci/a/e dalla Cmnp'lgllia Reale 

Quan/i/a I Percorreu{,} 

Tonnellate TOllnellate-Cllilom. 

27 485 
54 617 
70 235 
78 319 
89 :102 
% 140 
86 343 
98 843 
97 116 

100 OG8 
103 433 
108 S!)6 
106 291 

104 775 

111 734 
12(i 4·51 
120 201 

1 759 040 
2 840 084 
:~ 722 455 
3 8G8 139 
4 451 ~)77 
4G23 5H1 
4 2~J8 269 
4 453 899 
5 184 429 
7 219 208 
5 785 129 
ti M4 290 
G 933 541 

6 704 483 

6 950 459 
7 124 286 
8 701 376 

Regno 
(comprese le reti minori) 

Quanti/a Percorren{a 

Tonnellate 

5 695 475 
6 !)45 352 
(i 710 275 
G 804 509 
7 146 306 
7 50() 267 
7 507 114 
8 371 710 
9 a29 073 
9 838 797 

lO 473 (j02 
Il 90S 035 
1~ '/86 350 

13 390 785 

13 973 619 
15 051 341 
15 630 967 

Tonnellate-Chilom. 

677 894 479 
775 Of;7 G08 
811 ~)81 050 
820 747 139 
88:) 848 (ì45 
9:W 373 770 
!-)8~~ 549 915 

1 013 065 888 
1 130 0fl7 485 
1 215 516 828 
1 2:30 ;3GU 417 
1 3~)~ 722 08\) 
1 [J:20 76{; 863 

1 605 087 89f; 

1 G83 272 910 
1 853 273 898 
1 707 434 613 

..AU1l i 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

1885 

1886 
1887 
1888 

..An Il i 

1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

1885 

1886 
1887 
1888 

1872 al 1875 differiscono da quelle che furono pubblicate negli annuari precedenti, perchè furono 
modificate in seguito a migliori accertamenti eseguiti. 



Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAV. VII. 

..Attni 

1872. '.1 
1873. 

1874. 

1875, 

Ferrovie dell'Alta Italia 

Quantità 

Grande velo
cità e piccola 
velocita ac
celerata 

Capi 

623 827 

617 447 

634 013 

673 306 

Piccola 

velocità 

Capi 

312 6021 

259 769 

191 326 

270 134 

PercorrUI{" 

Capi-Chilom. 

Quantità e percorrenza del bestiame a grande e 

Ferrovie Romane I Ferrovie Meridionali 

Quantità I . Quantità 

Grande Ve!fI- • I Grande velo- . 
cità e piccola PICcola cilà e piccola PICcola n 

velocità ac- Percorrcn{a 1 I 't' rercorretl{a 
celer~a v e l o c i t à I ~:I::~t: ac- v e l ~ i t ti _ 

Capi Capi Cdpi-Chilom. I Capi Capi Capi-Chilom. 

78 906 20 065 158 626 205 287 

60 065 18 557 137 7b9 186 021 

61 013 21 518 204 222 256 601 

65 815 19 099 192 096 250 791 

1876. . 869 366 390 197 67 059 33 452 215 956 269 386 

1877. 

1878. 

1879. 

1880. 

1881. 

1882. 

1883. 

958 290 

941 102 

823 151 

810 877 

787 849 

885 336 

964 890 

1884. '1860 285 

1885. . 419 680 
(l° semest.) 

422 890 147 359 53 535 209 156 265 002 

457 808 134 309 33 752 287 562 258 402 

463 357 136 105 74 778 267 639 253 372 

395 102 112 950 194 144 433 70 486 25214 205 303 818 195 818 87012625 

401 540 94. 540 575 195 468 71 066 29 765521 287 000 207 571 76 640 782 

447 943 114676 260 186 051 r,6 807 28 284 424 287 002 210 045 80 633 033 

511 503 117996182 265 860 139 511 499497371322 032 

486 129 101 902994 242 9641122 937 45924825 301 305 

205 572 46299728 129 654 61 574 23507513 159 390 

228 094 88 673 366 

234 184 76768 753 

149 021 87 673 769 

I 
Rete Mediterranea Rete Adriatica 

Qual/lita Quantità Quan 

Grande velocilà e PercorrCl/{a Grande velocila e Percorre'tta Gra"de vel"cità e 
piccola velocita Piccola velocità piccola velocità Piccola velocità Piccola velocità 
accelerata accelerata accelerata 

- - - - - - -
Capi Capi Capi-Chilom. Capi Capi Capi-Chilom. Capi 

1885 .. 484 201 8 671 34 716 304 595 635 74 663 0471 9 273 
(2° semest.) 

1886. 862 647 12 410 74 980 657 1 050 579 159 646 752 20 336 

1887. 975 572 1 238 91 600 874 t 178 134 179 032 632 18 796 

1888. 1 090 815 105 039 944 1 100 300 157 638 193 19 458 

(I) La categoria dei trasporti a piccola velocità accelerata fu introdotta colla tariffa attuata sulle 



Ferrovie. 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

a piccola velocità accelerata (I) ed a piccola velocità 

Ferrovie Calabro-Sicule Ferrovie Sarde Regno 
esercitate dal/a Compagllia Reale (comprese le reti minori) 

-~---

Quantita Quantita Quantita 
.Anni 

Grande velo- Piccola Grande ve/o- Piccola Grallde velo- Piccola cila e piccola Perco,·rem;.a cita e picco/a 
Percorrelt{a eila e piccai a Percorrm{a veloeilà ae- velocità ae-

velorità velocità ac-
celerata velocità ,elrrata celerata velocità 

- - - - - - - - -
Capi Capi Capi-Chilom. Capi C:1pi Capi-Chilom. Capi Capi Capi-Chilom. 

17 615 14 703 100 202 87~) 074 552 859 1872 

16 711 14 815 194 3 158 8:~2 176 48~ 320 1873 

36 781 16 687 365 9 162 936394 495 294 1874 

27 821 19 343 290 9 890 959328 569 256 1875 

23 296 17 617 275 7 182 1175952 718 044 1876 

32 181 15 473 371 7 147 1347440 766 537 1877 

40 176 26 023 302 10 046 1412 149 817 208 1878 

34 111 32 380 4fl5 5773 1282325 890 387 1879 

41 718 38 001 803 10 139 1338732 756 619 1880 

36 900 39 863 11152647 1 013 lO 205 1339552 797 353 214 982 922 1881 

48 011 41 157 14 075872 1 062 13 598 429509 1440374 825 179 241023189 1882 
• 

41 396 48 033 12459362 2 039 13 153 655245 1640635 l 038 308 274148226 1883 

83 229 63 791 19932213 2 835 14 013 887577 1545227 1 008 208 250153461 1884 

61 298 42 677 14157679 

I 
Rete Sicula 

51! 930!. 236 c,4.0 47H 
tilà 

1 5:39 14 514, 856245 1911 228 -I 885 
Percorrel/{a 

Piccola ve/ocild 

Capi Capi-Chilolll. 

6 984 249 

2 125 883 1 669 14 928 895265 2061986 63 991 242953241 1886 

1 993 943 1 902 16 476 1659106 2325932 62 217 279563034 1887 

1 863 941 6210 13 109 2378746 2366314 43 401 271857472 1888 

grandi reti il IO luglio 1885. 



860 F e r r o v i e. 

Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIP ALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAV. VII. 

Prodotti di esercizio delle ferrovie (1) (escluse le tasse erariali) 

Merci, bagagli, 
derrate IIlimell
lari e banali a 
grande velocità 
e a piccola ve/o
citd accelerata 

'Bestiame 'T o t a I e (~) 
(compresi i prodotti diversi 

indiretti) 

CD 
c 
al 
E 
o 
D:: 

'J{eli ed attni 

1872 . 
1873 . 
1874 . 
1875 . 
1876 . 
1877 . 
1878 . 
1879 . 
1880 . 
1881 . 
1882 . 
1883 . 
1884 . 
1885 (IO sem.) 

1872 . 
1873 . 
1874 . 
1875 . 
1876 . 
1877 . 
1878 . 

.; 1879. 
t . 1880 . 
if. 1881. 

1882 . 
1883 . 
1884 . 
1885 (IO sem.) 

1885 (20 selli.) 

1886 . 
1887 . 
1888 (4) 

1888-89 (4) 
1889-~ìO . 

1885 (20 selli ) 

1886 . 
1887 . 
1888 ('). 

Viaggiatori 

(2) 

36 154 730 
37 491 388 
37 875 307 
39 727 754 
39 273 090 
39 293 344 
39 297 804 
39 G68 442 

~) 

}Werci 

a piccola 

velocità 

6 800 602 31 469 236 
7 619 140 35 809 025 
8 023 770 37 427 643 
8 608 916 39 244 685 

41 623 953 
42 004 618 
42 987 703 
46 fJ41 221 

41 528 355 9 757 492 f>2 031 ~)55 

43 605 173 9 997 607 55 071 146 
42 791 535 9 921 557 56 637 290 
44 431 817 11 826 288 62 765 739 
42 173 671 10 825 805 66 943 248 
19 259 750 4 862 483 32 503 192 

13 403 628 2 142 745 6 491 249 
13 544 765 2 379 473 8 074 769 
13 904 035 2 556 384 8 456 095 
14 392 733 2 827 741 8 228 023 
14 630 990 8 994 847 
14 686 955 8 783 161 
14 592 730 8 207 536 
13 388 031 9 847 143 
15 479 605 3 356 331 11 287 703 
16 351 867 3 332 674 Il 638 928 
16 751 263 3 145 519 11 886 264 
17 310 7623 191 620 13 264 212 
Hl 234 581 3 062 921 11 i154 8;~6 

8 202 730 1 667 080 7 254 785 

a grallde Velo-I 
cita e a piccola 
velocitd acce
lerata 

1 402 540 
1 253 250 
1 ~W7 754 
1 439 789 

1 708 766 
1 524 6~5 
1 734 714 
1 600 407 
1 384 018 

613 367 

335 185 
281 327 
2\)9 376 
224 307 

~i~ 7:aI 
423 50~ 
450 417 
556 812 
583 236 
318 692 

21 414 703 4 978 421 25 730 6ù'8 757 606i 
43 233 ;)30 lO 140 937 51 73H 1()4 1 590 5~8i 
46· 473 313 11 077 297 55 161 023 1 7G8 8211 
·4!) 472 122 11 477 96;) 54 274 HOO 1 9H2 000 

48 721 253 69 849 989 
48 380 750 72 029 812 

19 081 816 4 .905 389 23 547 651 
33 331 275 8 942 012 43 884 ;)67 
39 031 304 lO 149 002 43 798 031 
40 541 188 11 392 641 45 037 709 

1 837 249 
2 876 376 
il 181 586 
il 512 090 

:! 
~ 1888-89 (') 40 414 304 64 358 334 

66 851 808 1889-90. 39 307 608 

a piccola 

velocitd :1" ./T ti' I per chilometro 
Cl) re eli e Ive esercitato 

503 904 
319 347 
238 981 
362 919 

614 901 
603 4li 
791 871 
835 536 
752 701 
302 498 

84 790 
25 536 
27 05fi 
39 390 

51 215 
55 794 
69 741 

164 994 
155 229 

73 7.87 

78 989 278 
R5 '221 592 
88 890 178 
g2 378 536 
95 252 210 
95 972 972 
97 452 711 

102 585 803 
110 518 561 
117 602 571 
116 780 370 
125 346 496 
126 367 378 

59 710 427 

22 547 005 
24 491 137 
25 471 916 
25 966 083 
27 227 673 
27 091 295 
26 255 5\:19 
27 980 363 
30 865 893 
32 171 826 
32 712 21::l 
35 153 292 
35 071 626 
17 883 544[ 

1 181 53 936 899 
1 !)03 111 G68 703 

996 120 319 911 
bm 511 n2 
119 444 574 

I 121 133 897 

49 706 645 
92 371 280 

10:2 415 iH9 
106 5fl'2 812 

105 166 765 
106 623 951 

26 940 
28 454 
28 619 
28 026 
28 366 
27 722 
27 397 
28 703 
30 862 
32 807 
32 557 
33 257 
32 510 
30 372 

14 641 
15 699 
15 860 
16 009 
16 532 
16 449 
15 941 
16 785 
18 449 
19 230 
19 518 
20962 
20 826 
21 015 

25 623 
25 873 
:26 690 
2G 968 

25 566 
25 426 

22 411 
20 239 
21 4G6 
21 801 

20 854 
20 583 

(I) Vedasi la nota (I) a pago 850, quanto alle fonti dei dati. 
(2) Alcune cifre differiscono da quelle che furono pubblicate negli annuari precedenti pcrchè si 

dovettero modificare in seguito a migliori accertamenti eseguiti. 



Ferrovie. 86r 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Prodotti di esercizio delle ferrovie (1) (escluse le tasse erariali) 

Merci, bagagli, 'Bestiame To ta l e (Ii) 
'RIti ed a1/ni ,derrate alimell- Merci (compresi i prodotti diversi 

Viaggiatori tari e bonoli Il 

" g,""d, "'I~I indiretti) 
grande velocitd a piccola citd e a piccola a Piccola ---------

(2) e a "iccola ve/o- veloci/d velocità acee- I per chil?melrO citd accelerata lernta velocità cifre effettive 
(5) eserCi/ato 

1872 . 9 194 172 1 776 382 7 193 381 290 835 189 036 19 275 201 14 691 
1873 . 9 798 508 1 882 222 8 475 207 255 353 178 7E8 21 245 321 15 507 
1874 . 10 021 894 2 039 823 7 9li3 028 4.ùl.5b4 213 840 21 351 369 15 360 
1875 . 10 040 255 2 118 182 7 496 730 449 193 193 444 21 172 957 14 765 

ii 1876 . 9 564 375 9 153 451 22 264- 417 15 355 c 
o 

1877 . 9 623 (l39 9 113 473 22 292 760 15 374 ~ 
CD 1878 . 9 639 273 7 987 370 21 084 995 14 622 
:& 

1879 . 9 771 798 9 002 808 22 370 872 15 514 CD .;: 
1880 . 10 567 331 2 556 094 10 577 317 477 603 141 477 24 852 651 17 247 f ... 1881 . 10 838 983 2 568 255 10 9104 126 637 113 155 118 24 870 470 17 199 CD .... 
1882 . 11 184 905 2 473 676 10 082. 409 719 177 145 004 25 206 358 16 315 
1883 . 11 344 526 2 536 777 11 0,~9 951 624 040 142 363 26 309 441 16 301 
1884 . 10 951 619 3 2;)5 319 13 210 764 451 404 245 225 28 748 280 16 753 
1885 (lO Seln.) 5 759 351 1 365 295 6 077 883 255 761 '79 812 13 958 645 16 288 

1872 . 2 077 774 251 204 1 650 955 38 973 14 439 4 080 418 6 446 
1873 . 2 178 632 273 699 1 669 736 34 058 25 426 4 249 730 fj '609 
1874 . 2 285 203 319 5m) 1 582 870 45 877 11 1~)7 4 B62 441 6 349 

CD 1875 . 2 780 802 389 161 1 964 772 44 102 14 471 5 300 178 6 410 :; 
o 1876 . 3 248 833 2 292 437 6 179 640 6 137 

Cii .:, 1877 . 3 517 283 2 910 118 7 263 036 6 549 ... 
.c 1878 . 3 655 726 3 249 333 7 726 667 6 790 CII 

Cii 1879 . 3 853 919 4 810 042 8 728 891 7 604 Co) 

CD 1880 . 4 088 294 651 853 4 121 362 58 749 39 498 9 534 479 8 080 .:; 
o 1881 . 5 373 471 861 824 4. 763 559 29 981 59 238 11 505 555 8 878 ... ... 
CD 1882 . 5 479 308 903 180 5 454 948 93 176 68 998 12 359 7G5 9 279 .... 

1883 . 5 707 287 972 928 5 42;) 287 108 761 68 470 12 656 389 9 347 
18>->4 . 5 GO[') 761 971 f)89 5 453 2!H 147 769 70 391 12 664 179 8 969 
1885 (IO se1ll.) 3 022 106 550 245 2 730 204 77 035 39 868 6 686 841 9 098 

11885 ('''''''') 1 531 033 228 079 1 890 003 32 047 31 3 766 776 12 391 
!! 1886 ... 3 609 06f) [')50 306 3 623 450 76 062 8 021 177 12 793 
.~ 1887. :3 119 497 l197 887 3 351 384 68 435 7 324 90;) 11 149 

': )1888 (') .. 3 358 409 626 740 3 377 233 24 888 7 710 807 11 630 
'~ 1888-89 (4) .J 181 197 .J 936 541 7 143 485 10 614 

188H-90 .. 3 495 457 4 334 '746 7 857 368 11 097 

(3) Vedasi la nota precedente, e la nota a pago 858. 
(4) Il 2° semestre 1888 è ripetuto due volte; una volta coll'anno solare 1888 e una volta coll'esercizio 

finanziario 1888-89. 
(5) Per il 20 semestre 1885 e per gli anni 1886, 1887 e 1888 sono compresi in questa tavola i pro-

venti a rimborso di spesa (vedasi la nota a pago 846) delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (i quali 
ammontarono complessivamente a lire 1,390,360 nel 20 semestre 1885; a 3,799,043 nell'anno 1886; a 
4,726>394 nel 1887, e a 5,298,618 nel 1888). R da notare però che i proventi a rimborso di spesa del 
2° semestre 1885 sono stati compresi solamente nel totale del Regno (vedasi a pago 863) e non in quelli 
delle singole reti, non conoscendosi la parte spettante a ciascuna di esse. Per gli esercizi finanziarii 
1888-89 e 1889-9° non si conosce ancora l'ammontare dei proventi a rimborso di spesa. 



862 Ferrovie. 

StgUè COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAV. VII. 

Prodotti di esercizio delle ferrovie (1) (escluse le tasse erariali). 

Bestiame 
" .. lerci, bagagli, 

..A Ull i derrate alimentari Merci 

e bo{{oli a grande 
Vjagg iatori a p j c c o 1.1 veloci/a a piccola a grande wloci/a 

e a piccola e a piccola veloci/a veloci/a 
11elocila 

acce/erata velocità 
accelerala 

Ferrovie Sarde esercitate dalla Compagnia Reale. 

1872 414 178 33~ I 114 012 636 1 872 

1873. 540 910 46 999 195 640 934 5 321 

1874. 578 614 50 855 266 695 1 W9 12 816 

1875. 601 997 56 586 279 009 2 337 16 578 

1876. 574 967 320 936 

1877. 544 655 337 355 

1878. 524 792 304 864 

1879. 622 056 353 508 

1880. 735 300 76 154 378 866 4 948 13 999 

1881. 851 057 102 279 474 766 4 924 9 986 

1882. 814 854 96 115 444 041 7 302 16 072 

1883. 861 482 101 625 479 193 14 055 26 729 

1884 .. 768 843 88 260 489 597 14 016 30 808 

1885. 840 171 97 036 483 940 11 529 33 467 

1886. 825 995 95 927 503 921 12 300 28 339 

1887. 878 094 99 980 588 936

1 

14 526 41 169 

1888('). 891 568 95 746 622 769 16 618 35 791 

1888-89 (4). 876 9.56 742 407 

1889-90 838 141 723 419 

(I) Vedasi la nota (I) a pago 850, quanto alle fonti dei dati. 
(2) Vedasi la nota (2) alla pagina pre.:edente. 
(3) Vedasi la nota (2) alla pagina precedente e la nota a pago 858. 
(4) Vedasi la nota (4) alla pagina precedente. 

Totale 
(comprest i prodotti diversi 

indiretti) 

cIfre effettive 
per cbilometro 

esercitato 

575 125 4 390 

818 339 5 419 

947 540 6 153 

1 004 622 5 073 

1 015 564 5 129 

984 208 4 946 

933 284 4 666 

1 074 847 4 653 

1 256 882 4 379 

1 470 899 3840 

1 419 326 3 658 

1 524 557 3 792 

1 440 292 3 479 

1 511 979 3 652 

1 505 089 3 635 

1 712 237 4 136 

1 781 083 4 313 

1 736 160 4 224 

1 689 376 4 110 

I 



Ferrovie. 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Prodotti di esercizio delle ferrovie (t) (escluse le -tasse erariali) 

J.lerci, bagaglt', 
Bestiame 'Fo t a I e (~) 

(compresi i prodotti div.:rsi 
..A te 1l i derrate alime1l/ari Merci indiretti) 

Viaggiatori e bozzoli a grande 

a gratlde vrlocitd a piccola ve/ocitd a piccola 
(~) per chilomelro 

e a piccola velocitd velocitd e a piccola 
velocità cifre ellet/ive 

accelerata velocitd esercitato 

(~) accelerala (6) 

Regno (comprese le reti minori). 

1872. 61 329 162 11 004 839 46 919 214 2 068 169 794 091 125 559 807 19 140 

1873. 63 907 454 12 201 533 54 286 584 1 824 922 554 418 1~6 476 017 20 213 

1874. 65 055 316 12 990 401 55 759 747 2 106 140 503 890 141 482 566 20 281 

1875. 68 280 327 14 000 586 57 350 091 2 159 728 626 802 145 911 316 19 701 

1876. ()7 680 976 62 454 143 152 427 752 19 806 

1877. 68 288 646 63 286 043 154 419 420 19 392 

1878. 68 670 535 62 997 646 154 824 226 18 936 

1879. 69 534 267 70 314 131 164 672 341 19 866 

1880. 74 552 462 16 514 445 78 931 463 2 649 921 996 148 180 106 819 21 159 

1881. 79 864 875 17 050 953 82 869 819 2 701 911 910 817 191 661 613 21 689 

1882. 79 977 035 16 751 637 85 425 379 3 024 975 1 115 683 192 938 929 21 419 

1883. 82 854 263 17 876 473 94 274 816 2 928 628 1 290 218 206 135 995 22 073 

1884.. 79 750 430 18 497 154 102 106 570 2 610 779 1 297 607 210 745 931 21 467 

1885. 83 602 680 18 976 645 102 234 657 3 472 019 554 091 215 868 073 20 976 

1886: 86 288 698 20 100 159 102 200 059 4 622 649 62 069 222 123 269 20 283 

1887. 95 132 681 22 333 995 105 606 240 5 116 500 81 099 240 992 669 20 876 

1888 (4) • 100 580 634 24 054 960 106 429 411 5 654 260 58 535 249 993 973 20 664 

1888-8~) (4) 9.9 774 189 142 727 801 248 919 612 19 460 

1889-90 .. 99 680 696 148 657 000 248 899 742 19 093 

(5) Vedasi la nota (5) alla pagina precedente. 
(6) Le medie chilometriche non sempre risultano dalla divisione delle cifre effettive per quelle. 

della lunghezza media esercitata, imperocchè in alcuni anni per qualche linea minore si conosce la 
lunghezza media esercitata, e manca invece la notizia dei prodotti e delle spese. 



864 Ferrovie. 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAV. VIr. 

Spese di esercizio delle ferrovie (1) 

'R.!ti ed anni Spese generali Sorveglianza Movimento Trazione 
Totale 

d'ammhlistrazione e manutenzione e servizio e l1!ateriale 

e di esercizio della strada commerciale mobile cifre effettive I p" ,MI?,."" 
esercitalo 

1872 , 1 625 669 7 360 975 13 075 832 15 416 31H 37 478 795 12 782 
1873 , 1 742 381 8 726 516 15 084 602 17 926 815 43 480 314 14 518 
1874 , 2 048 316 9 977 187 16 935 518 20 363 522 49 324 543 15 880 

,!!! 
1875 , 2 204 124 11 186 705 17 276 796 20 655 779 51 323 404 15 515 

~ ·1876 , 3 065 498 12 249 822 19 223 590 21 836 743 56 375 653 16 788 

!! 1877 , 2 159 195 12 152 975 20 219 408 23 261 764 57 793 342 16 6~)4 

~ 1878 , 1 955 889 11 212 355 21 053 242 22 397 793 56 619 279 15 918 
-; 

1879 . 1 689 999 11 950 054 21 114 116 21 344 420 56 098 589 1;; 696 'CI 

CI) 

1880 , 1 922 195 14 159 068 23 766 917 23 958 026 63 806 206 17 818 ';; 
o :: 1881 , 4 539 553 17 647 276 24 205 322 25 823 904 72 216'055 20 144 
CI) 

LI. 
1882 , 4 781 437 16 008 945 25 981 749 25 211 623 71 983 754 20 068 
1883 , 5 354 8% 18 768 517 29 438 870 27 147 451 80 709 733 21 4.14 
1884 , , . 5 588 548 18 994 615 32 550 544 28 894 681 86 028 388 22 132 

l 1885 (IO selli.) 3 632 543 8 163 628 17 770 876 14 956 329 44 523 376 22 647 

1872 , 1 625 258 3 419 545 3 825 103 4 569 207 13 439 113 8 727 
1873 , 1 583 274 4 060 004 4 294 038 6 081 628 16 018 944 10 268 
1874 , 1 400 561 5 500 681 4 278 276 6 740 651 17 920 169 11 158 
1875 , 1 838 635 7 717 065 4 104 249 6 143 861 19 803 81.0 12 209 

CI) 1876 , 1 803 179 8 285 983 4 653 755 5 8!H 400 20 634 322 12 b28 
t:: 

1877 , 1 843 124 5 134 083 5 918 763 tU 7 216 038 20 112 008 12 ·211 E 
o 1878 . 1 949 738 6 827 061 5 056 152 6 266 973 20 099 924 12 138 III: 
CI) 1879 , 1 975 654 6 005 884 5 039 580 6 082 311 19 103 429 11 509 ';; 
f 1880 , 1 736 065 6 657 524 5 897 942 6 663 789 20 955 320 12 526 l-
I!) 

LI. 1881 . 1 882 553 7 486 570 6 322 951 6 398 130 22 090 204 13 204 
1882 . 1 718 541 8 649 065 6 593 843 6 338 054 23 299 503 13 902 
1883 , 1 754 774 7 891 714 6 828 811 6 870 694 23 345 993 13 921 

1884 . 1 853 793 8 668 891 7 446 881 7 432 675 25 402 240 15 084 
1885 (IO sem.) 1 199 604 2 599 783 4 088 455 4 332 89[j 12 220 737 14 360 

tU 18S5 (20 sem.) 2 452 831 5 930 914 13 319 441 12 581 139 34 284 325 16 287 CI) 
t:: 
tU 
l- 1886 , 5 087 535 12 129 366 28 260 614 25 273 206 70 750 721 16 393 l-

~ 
:; 

1887 . 7 609 602 12 602 543 28 348 709 27 324 181 75 885 035 16 833 CI) 

E 
$ 

7 735 949 13 884 249 29 474 446 29 172 239 80 266 883 CI) 1888 , 17 52G III: 

CII 
1885 (20 sem.) 3 247 689 6 540 392 10 487 560 10 479 510 30 755 151 13 866 

.2 
as 1886 . 
'i: 

7 289 235 10 321 238 21 305 217 20 653 873 59 569 563 13 052 
'CI 
C 18H7 . 8 666 229 11 330 024 23 270 329 22 025 356 65 291 938 13 685 
~ 
CI) 

III: 1888 . 9 193 818 12 520 400 23 536 273 22 507 246 67 757 737 13 862 



Ferrovie. 865 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Spese di esercizio delle ferrovie (1) 

'1<!li ed anni Spese gmerali Sorvegl~aIlZ" Movimm:o 'Ira:{I'OlIC 
'fot al c 

d' ammiui stra'{ione t Inatluten'{iol/C c servizio e materiale 

e di eserci{io drlla strada commerciale Mobile cifre rffelt ive I p" ,bi/?m"ro 
eserCitato 

1872 . 2 033 008 2 281 445 3 358 403 5 407 814 13 080 670 9 970 
1873 . 2 898 681 2 380 143 3 482 659 7 043 537 15 805 020 Il 536 
1874 . 3 379 766 2 435 426 3 579 231 6 906 368 16 300 791 11 727 
1875 . 1 766 397 3 976 973 3 738' 439 6 201 873 15 683 682 10 937 .. 1876 . 1 729 217 4 528 002 

c: 
3 743 274 5 856 976 15 857 469 lO 936 

o 1877 . 2 880 474 2 486 912 3 898 166 5 589 016 14 854 568 lO 245 =ii 
;:: 1878 . 3 067 536 2 554 618 3 763 040 5 170 038 14 555 232 10 094 CD 
:le 

1879 . 2 611 960 2 516 476 3 973 304 5 389 489 14 491 229 10 049 CD 

"> 1880 . 2 619 796 4 073 535 4 2.51 900 6 010 819 16 956 050 11 767 o 
lo. 
lo. 

4- 483 785 4 653 234 5 812 191 17 703 722 12 243 CD 1881 . 2 754 512 .... 
1882 . 3 090 745 5 989 596 5 001 333 5 744 450 19 826 124 12 832 
1883 . 3 437 252 l'> 626 951 5 416 585 5 622 913 20 103 701 12 456 
1884 . 3 320 762 5 940 010 5 995 915 6 672 409 21 929 096 12 789 
1885 (IO mn.) 2 396 355 2 989 485 2 893 661 3 125 214 11 404 715 13 308 

1872 . 500 664 1 027 007 803 383 1 113 374 3 444 428 5 441 
1873 . 555 314 1 140 434 837 56f) 1 247 137 3 780 450 5 879 
1874 . 597 682 1 824 190 950 954 1 362 844 4 735 670 6 893 

CD 
1875 . 755 893 1 578 879 1 255 284 1 527 666 5 117 722 6 218 

:; 1876 . 905 533 1 906 382 1 625 801 2 223 752 6 661 468 6 615 u 
iii ·1877 . 949 938 2 068 363 1 913 296 2 728 451 7 .660 048 6907 et 
lo. 

3 190 837 oD 1878 . 1 037 630 2 359 072 2 151 344 8 738 883 7 679 " .. 1879 . 1 106 193 2 505 585 2 239 690 2 957 613 8 809 081 7 673 Co) 

CD 1880 . 1 495 839 (~) 9 863 156 . ~ 
o 

2 360 430 3 100 009 16 819 434 14 254 
lo. 1881 . 1 675 446 9 477 647 2 884 918 3 963 654 18 001 665 13 890 lo. 
CD .... 1882 . 1 751 311 9 778 091 3 400 764 3 825 527 18 755 693 14 081 

1883 . 1 810 776 9 197 835 3 201 336 4 144 505 18 354 452 13 556 
1884 . 1 938 846 8 691 648 3 504 437 4 277 478 18 412 409 13 040 
1885 (IO selli.) 1 051 906 4 624 036 1 823 786 2 253 160 9 752 888 13 269 

1885 (20 selli.) 375 562 686 204 846 931 1 061 082 2 969 779 9 769 

" :; 1886 . 851 341 1 741 671 1 535 653 2 397 520 6 526 185 10 409 u 
ti) 

.s 1887 . 
CD 

926 334 1 610 141 1 505 309 2 364 569 6 406 353 9 751 
ac 

1888 . 940 504 1 477 621 1 505 095 2 480 467 6 403 687 9 659 

(1) I dati relativi alle tre nuove grandi reti non sono esattaml:nte paragonabili con quelli delle 
antiche reti, pei motivi chiariti nella nota (2) a pagina seguente. 

(2) Incominciando col 1880 furono fatte molte spese straordinarie di \11JnutenzÌone. 

55 - .AwlUario Statistico - Foglio tirato il q settembre 1891. 
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Seglll! COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL' ULTIMO ANNO 
CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue TAv.:...::._V:...::l:I.~ __________ . ____________________ _ 

Spese di esercizio delle ferrovie 

'l(eti 
ed atlni 

1872. 
1873. 
1874. 
1875. 
1876. 
1877. 
1878. 
1879. 
1880. 
1881. 
1882. 
1883. 
1884. 
1s:185. 
1886. 
1887. 
1888. 

1872. 
1873. 
1874. 
1875. 
1876. 
1877. 
1878. 
1879. 

.1880. 
1881. 
1882. 
1883. 
1884 
1885. 
-1886. 
1887. 
1888. 

Spese gmerali 
d'ammitlistra:;:ione 

e di eserci{io 

Sorvrglian:;:a I Movimeuto 
e mallutell:;:iol/e I e sen,izio 

della strada I c o m m e r c i a l" 

Trazione 
e materiale 

mobile 

Ferrovie' Sarde esercitate dalla Compagnia Reale 

175 467 
277 576 
341 089 
531 617 
527 225 
284 6a7 
210 870 
241 153 
278 433 
291 396 
387 662 
408 094 
4216U 
383 949 
387 476 
46~ 630 
478 070 

6 006 410 
7 097 433 
7 809 663 
7 096 664 

8 363 219 
11 486 764 
12 103 026 
13 191 981 
13 774 127 
15 537 448 
14 653 512 
18 779 497 
19 996 228 

282 875 
350 475 
361 946 
395 847 
396 262 
597 213 
574 417 
467 672 
515 413 
826 279 
615 310 
998 674 
977 200 
936 741 

1 015 187 
991 375 

1 009 760 

IS4 430 
227 82:) 
235 350 
257 800 
253 945 
187 463 
189 107 
260 387 
3o.~ 814 
335 625 
389 086 
396 418 
401 308 
406 900 
373 260 
375 794 
391 174 

239 011 
293 470 
315 676 
338 925 
326 774 
248 51r. 
279 771 
401 208 
426 898 
567 338 
837 793 
539 278 
M6 412 
590 851 
576 563 
566 497 
578 120 

Regno (ccmprese le rt:ti minori) (2) 

14 379 655 
16 715 752 
20 178 369 
24 942 027 

35 867 459 
40 620 55t; 
41 647 714 
43 284 487 
44342 502 
33 M8 870 
26 609 361 
28 070 855 
30 797 166 

21 247 151 
23 959 2fil 
26 014 541 
26 668 415 

37 089 798 
39 102 116 
42 152 796 
46 260 533 
51 237 335 
52 932 B86 
5:~ 084 533 
55 244 843 
57 107 887 

26 768 775 
32 658 327 
35 751 539 
34 913 729 

40 94~ 386 
43 52:2 719 
43 041 578 
45 589 062 
49 291 264 
50 902 353 
50 923 687 
M 508 905 
57 463 694 

Totale 

cifre effettive 
j

per chi/om. 
esercItalo 

(I) 

881 783 
1 149 351 
1 254 061 
1 524 189 
1 504 206 
1 317 828 
1 264 165 
1 370 420 
1 526 558 
2 020 638 
2 229 851 
2 342 464 
2 316 564 
2 318 441 
2 352 486 
2 398 296 
2 457 124 

68 401 991 I 
80 430 773 
89 754 112 
93 620 835 

101 291 828 
102 207 415 
102 193 272 
101 088 90~ 
122 262 862 
134 732 155 
138 945 114 
148 326 063 
158 645 228 

(tH52 941 657 
145 271 093 
156 604 100 
165 364 975 

6 731 
7 662 
8 143 
7 698 
7 597 
6 622 
6 321 
5 932 
5 319 
5 276 
5 74.7 
5 827 
5 596 
5 600 
5 682 
5 793 
5 94.9 

lO 427 
11 912 
12 866 
126tl 
13 162 
12 835 
12 499 
12 196 
14 364 
15 246 
15 42;-) 
15 882 
16 164 

(:'1)14 958 
13 266 
13 594 
13 669 

(I) Vedasi la nota (6) a pago 863. 
(2) Le cifre degli anni 1872-1884 non sono esattamente paragonabili con quelle degli anni 

1885-1888. Le cifre indicate per il periodo anteriore al l° luglio 1885 comprendono, per le linee 
costituenti le attuali reti Mediterranea, Adriatica e Sicula, oltre alle spese di esercizio, anche quelle 
per danni di forza maggiore, e, in parte notevole, pure quelle relative ai lavori di miglioramento 
e completamento delle linee; le quali non sono più comprese dopo il 30 giugno 1885, essendo 
stata stanziata colla legge 27 aprile 1885 (art. 2°), la somma di lire 144,014,500 da spendersi in 
quattro anni a tale scopo, ed essendo stati creati appositi fondi di riserva. Le spese di tale specie 
ammontarono nel 1884 a lire 17,9)2,,87 e nel l° semestre 1885 a lire 7,450,951. Se si deducono 
queste somme da quelle indicate nel quadro per gli anni 1884 e 1885, si ottengono le cifre di 
140,692,841 (1884) e di 145,49°,7°6 (1885), esattamente par:lgonabili fra loro e con quelle degli 
anni successivi (n1.1 non con quelle degli anni anteriori), dalle qudi risulta dal r8~4 al 1885 un 
aumento di spesa di lire 4,797,865, e una diminuzione di sole 200,000 lire dal 1885 al 1886. 

(3) Calcolando le spese chilometriche per gli anni 1884 e 1885 sulle somme diminuite di 
quelle per danni di forza m:lggiore (vedasi la nota precedente) si ottengono rispettivamente le 
cifre di lire 14,330 e 14,136, le quali dimostrano che in realtà vi fu una diminuzione di sole lire 194 
(14,33° - 14,136) per chilometro dal 1884 al 1885 e di sole lire 870 (14,136 - 13,266) dal 1885 al 1886. 

I 
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FINANZE COMUNALI E PROVINCIALI. 

OSSE'1{V.AZIOW,1 GE'N..E'1{.ALI. 

Finanze dei Comuni. 

L E E N T R A T Ee le s p E S E previste dai comuni per l'anno 1889 si bilan

ciano in lire 640,340,{10, delle quali lire 275,556,139 appartengono ai 

comuni capoluoghi di provincia (veJasi la tavola I, a pago 880-889). 

Le entrate ordinarie di tutti i comuni ascendono a lire 373,288,548. A for

mare questa cifra concorrono: le rendite patrimoniali per lire 45,237,577; il dazio 

di consumo comunale per lire 14°,987,715; la sovrimposta sui terreni e sui fab

bricati per lire 118,872,837; le altre tasse e diritti per lire 58,314,188 ed i proventi 

diversi per lire 9,876,231. 

Le entrate straordinarie ascendono a lire 149,436,242, di cui lire 124,868,189 

sono dovute al movimento di capitali. 

La differenza attiva dei residui è di lire 17,385,579. 

Le partite di giro e le contabilità speciali, in somma eguale per la parte 

atti va e passi va dei bilanci, ascendono a lire 100,23°,°41. 

Le spese obbligatorie ordinarie risultano in lire 279,341,660, quelle obbliga

torie straordinarie in lire 162,789, l 98 e quelle facoltative in lire 94,980,855. La 

differenza passiva dei residui è di lire 2,998,656. 

I servizi che maggiormente influiscono a costituire il totale delle spese· comu

nali sono quelli delle opere pubbliche per lire 146,5 3 5~522; della polizia locale 

ed igiene per lire 72,582,231; dell'istruzione pubblica per lire 72,237,067. 

Le entrate dei comuni capoluoghi di provincia si dividono nel modo seguente: 

entrate ordinarie, lire 150,567,633; entrate straordinarie lire 69,480,941, di cui 

lire 64,759,266 dovute al movimento di capitali; differenza atti va dei residui 

lire 3,879,588; partite di giro e contabilità speciali lire 51,627,977. Le entrate ordi

narie sono costituite da lire 7,287,517 di rendite patrimoniali; da lire 94,478,812 



Finan{e comunali e proovinciali. 

di dazio di cousnmo comunale; da lire 26,704, II 9 di sovrimposta SUl terreni e 

sui fabbricati; da lire I6,926,229 dio tasse e diritti; e da lire 5,I70,956 di pro

venti diversi. 

Il dazio di consumo comunale dei comuni capoluoghi di provincia costituisce 

il 67.0I per cento del dazio consumo comunale di tutti i comuni del Regno, 

mentre la sovrimposta sui terreni e sui fabbricati si ragguaglia soltanto al 22.46 

per cento della sovrimposta totale. 

Le spese obbligatorie ordinarie dei comuni capoluoghi di provincia ascen

dono a lire II3,479,835; quelle obbligatorie s~raordinarie a lire 60,643,647; e 

quelle facoltative a lire 48,575,496. La differenza passiva dei residui applicata ai 

bilanci fu di lire I,229,I8+ o 

I servizi per i quali i comuni capoluoghi 'di provincia spendono maggior

mente sono: le opere pubbliche per lire 68,044,355; gli oneri patrimoniali per 

lire 37,553,547; la polizia locale ed igiene per lire 24,573,694; l'istruzione pub

blica per lire 23,234,s81. 

I mezzi ai quali i comuni possono ricorrere per coprire le spese hanno la 

loro base nella legge sull'ordinamento delle Amministrazioni comunali e provin

ciali del 20 marzo 1865 la quale dava facoltà ai comuni di applicare dazi di con

sumo, tasse sulle bestie da tiro, da sella e da soma, tasse sui cani, diritti di peso e 

di misura pubblica, diritti per occupazione di aree pubbliche e per affitto di banchi, 

e infine centesimi addizionali alle imposte dirette dello Stato (I). Questi ultimi 

doveano essere applicati uniformemente su tutte le imposte dirette, le quali, nel I866, 

erano l'imposta sui terreni e quelle sui fabbricati e sui redditi di ricchezza mobile. 

Nel I867 s'aggiunse, per effetto del decreto legislativo 28 giugno I866, n° 3022, 

l~imposta sulle vetture e sui domestici, ed anche essa fu dichiarata suscettibile di 

sovraimposizione, nel limite però del 50 per cento dell'imposta erariale. 

I successivi provvedimenti adottati per ristorare le finanze dello Stato, ven

nero a modificare anche le disposizioni riguardanti le finanze dei comuni. 

Col decreto legislativo 28 giugno I866, n° 3023, fu prescritto che la sovrim

posta comunale addizionata con quella provinciale, non dovesse superare l'imposta 

erariale principale, e che i comuni, per eccedere questa misura, dovessero speri

mentare la tassa sul valore Iocativo, concessa loro con lo stesso decreto. Fu pure 

(I) Tali disposizioni s0'1,o identiche a quelle della legge comunale e provinciale del 1859. La 
nuova legge comunale e provinciale del 30 dicembre 1888, nO 5865, alle suddette tasse che i co
muni possono applicare aggiunge quelle sulle vetture pubbliche e private, sui domestici, sulle 
fotografie, sulle insegne, sul valore locativo, sul bestiame agricolo, di famiglia e di licenza sugli 
esercizi soggetti a sorveglianza pubblica; cioè tutte le tasse concesse ai comuni con leggi speciali 
dopo il 1865. Per ciò che si riferisce all'ordinamento finanziario dei comuni e delle provincie, la 
legge del 30 dicembre 1888 non ha portato alcuna variazione ad eccezione di quella che stabilisce 
che a partire dal 1893 diverse spese di sicurezza pubblica e giustizia e altre speciali di ammini
strazione e di istruzione debbano essere poste a carico dello Stato. 
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limitata la facoltà di sovrimporre sui redditi di ricchezza mobile, con lo stabilire' 

che comuni e provincie assieme non potessero appliéare più di 50 centesimi per 

ogni lira d'imposta erariale principale, che dal l° luglio 1866 venne riscossa per 

quotità, nella misura dell'8 per cento del reddito imponibile, anzichè per contin

gente. Furono poi sottratti alla sovrimposta tutti i redditi provenienti da stipendi, 

pensioni ed altri assegni fissi, pagati dallo Stato, essendosi prescritto che l'imposta 

su questi redditi si dovesse riscuotere per ritenuta. Ed anche in materia di daZi di 

consumo, con decreto legislativo 28 giugno 1866, n° 3018, fu ristretto il margine 

imponibile dei comuni allo SCOpD di estendere quello dello Stato. 

La legge 3 luglio 1864 e il relativo decreto IO luglio dello stesso anno, di

chiaravano soggette a dazio governativo soltanto le carni e le bevande, e davano 

facoltà ai comuni di applicare per loro conto una sopratassa sui generi colpiti da 

dazio governativo sino al 40 per cento, e dazi propri comunali sugli altri generi 

di consumo locale sino a un decimo del valore, salvo che per la neve, circa la 

quale fu stabilito un maximum di lire IO al quintale, e per i generi coloniali e 

per il ferro adoperato come materiale da costruzione, rispetto ai quali venne fissato 

il maximum del IO per cento dei diritti doganali di importazione. 

Il suddetto decreto del 1866 estese il dazio di consumo governativo alle fa

rine, al riso, agli o Iii, al burro, al sego, allo strutto bianco ed allo zucchero; 

inoltre stabiH che i comuni non potessero oltrepassare, tanto nella sopratassa 

quanto nel dazio proprio di consumo, il IO per cento del valore (I), e che il 

rapporto tra la sopratassa ed il dazio di consumo governativo non dovesse ecce

dere il 30 per cento. Per le farine, il p~ne, le paste e il riso diede facoltà di 

applicare il massimo del IO per cento del valore anche qua'ndo questo fosse 

superiore al 30 per cent'o del dazio di consumo governativo. 

Di nuovo, nel 1868, allo scopo di aumentare le entrate dello Stato, si imposero 

dei limiti alle facoltà che avevano i comuni di aggiungere centesimi alle imposte 

erariali. Colla legge 7 luglio di quell'anno il sistema della riscossione mediante 

ritenuta fu esteso ai redditi provenienti da interessi del debito pubblico, per cui 

i detti redditi furono sottratti alla sovrimposta dei comuni e delle provincie; e 

colla legge 26 luglio, a partire dal l° gennaio 1869, nel mentre che l'aliquota 

dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile veniva elevata all'8. 80 per cento, il 
limite massimo della sovrimposta fu ridotto' complessivamente al 40 per cento 

dell'imposta principale. Siccome poi in qualche modo bisognava compensare i 

comuni della diminuzione di proventi, che sarebbe deriyata dalle riforme accen

nate, furono loro concesse la tassa di famiglia e quella sul bestiame agricolo. 

Colla legge I I agosto 1870 fu vietato ai comuni ed alle provincie di applicare 

centesimi addizionali all'imposta di ricchezza mobile, la di cui aliquota a favore 

(I) Il Governo del Re in seguito a domanda dei comuni poteva acconsentire, previo il parere 
della Deputazione provinciale, che invece del IO per cento, fosse il 15 per cento. 
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dello Stato fu portata al 12 o lo (13.20 col decimo). In corrispettivo si consenti 
ai comuni d'imporre una tassa di esercizio e rivendita sui generi non riservati al 

monopolio governativo; inoltre furono loro cedute dallo Stato le tasse di licenza 
sugli esercizi soggetti a sorveglianza pubblica, ed assegnate per intero la tassa 

sulle vetture e quella sui domestici. Contemporaneamente si allargarono i limiti 

dei dazi di consu~o, essendosi stabilito che la sopratassa sui generi colpiti da 

dazio governativo potesse arrivare sino al 50 per cento della tariffa governativa, 

anzicbè al 30 per cento, come era stabilito precedentemente, e che i dazi esclusi

vamerite comunali potessero eguagliare il 20 per cento del valore dei generi tassati, 

ferme restando le disposizioni speciali relative alle farine, pane e paste. 

L'accrescersi continuo dei centesimi' addizionali alla imposta sui terreni e sui 

fabbricati costrinse più volte il legislatore a renderne piu difficile l'applicazione, 

oltre la misura legale di 100 centesimi stabilita col decreto legislativo del28giu

gno 1866, n. 3023. Nel 1866, come è stato riferito, si stabiI1 che i comuni, per 

eccedere la detta misura, dovessero sperimentare la tassa sul valore locativo. 

Nel 1870 si stabili che al medesimo scopo i comuni dovessero avere appli

cato il dazio di consumo, le tasse di esercizio, di licenza, sulle vetture e sui 

domestici, ed una almeno delle tre tasse sul valore locativo, di famiglia e sul be

stiame. Con la legge del 14 giugno 1874 fu prescritto che le spese facoltative 

delle provincie, dei comuni e dei consorzi dovessero avere per oggetto servizi 

ed uffici di utilità pubblica entro i termini della rispettiva circoscrizione ammini

strati va; e per i comuni con sovrimposta oltre il limite normale, ferme restando 

le disposizioni della legge del 1870, fu stabilito che l'aumento della sovrimposta 

. dovesse essere destinato a spese obbligatorie o a spese facoltative dipendenti da 

impegni di carattere continuativo e precedenti alla pubblicazione della legge. E 

infine, colla legge del l° marzo 1886 sul riordinamento dell'imposta fondiaria si 

dispose che i comuni e le provincie, senza una legge speciale, non potessero 

oltrepassare, a cominciare dal 1887, il li mite medio della sovrim posta rispetti va

mente stanziata nei bilanci del triennio 1882-83-84 (I). 

Riassumendo, le entrate dei comuni sono ora costituite: 

l° dalle rendite patrimoniali; 

2° da una lunga serie di diritti, alcuni dei quali hanno fondamento in leggi 

speciali o semplicemente nei regolamenti comunali; 

3° dalle imposte, che si possono distinguere in tre categorie: 

a) i centesimi addiz'ionali all'imposta sui terreni e sui fabbricati; 

b) i dazi di consumo; 

c) le imposte autonome, e cioè: l'imposta sul valore locativo, l'imposta 

(I) Perchè vi sh bisogno di una legge speciale è necessario che sia oltrepassato il limite 
medio dd centesimi addizionali e quello della sovrimposta in cifra ,effettiva (legge 25 marzo 1888). 
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sulle bestie da tiro, da· sella e da soma, la tassa sul bestiame, la tassa di esercizio 

e rivendita, la tassa sulle insegne, la tassa sulle vetture e sui domestici, la tassa 

sui cani, la tassa sulle fotografie e la tassa di fàmiglia. 

Inoltre i comuni hanno il diritto della partecipazione all'imposta di ricchezza 

mobile. Essa fu accordata con legge 23 giugno 1877,·u fine di interessare le am

ministrazioni comunali nell' accertamento dei redditi, e perciò fu estesa ai soli 

redditi delle categorie B e C non intestati a enti morali. Ammonta a un decimo 

degli introiti dello Stato. 

Si possono rannodare alle imposte le cosÌ dette prestazioni d'opera. Questa 

imposta fu istituita colla legge sulla costruzione e sulla sistemazione delle strade 

obbligatorie, e con~iste nell' obbligo imposto ad ogni capo di famiglia di fornire 

annualmente quattro giornate di lavoro per la sua persona, per ogni indivi~uo 

maschio che sia al suo servizio o che faccia parte della sua famiglia, e per cia

scuna bestia da soma, da sella, e da tiro, col rispettivo veicolo, al servizio della 

sua famiglia o della sua proprietà nel comune. 

Le giornate di lavoro possono essere convertite in pagamento di denaro se
condo una tariffa stabilita dal Consiglio comunale. Nei bilanci dei comuni questa 

entrata costituisce la voce « equivalente alla prestazione d'opera degli abitanti; » 

4° da altri proventi comunali, che non ent~ano in nessuna delle categorie 

che precedono: sono i concorsi nella costruzione di ripari ad argini contro fiumi e 

torrenti; le tasse sui principali utenti, i contributi dei proprietari frontisti e limi

trofi nelle opere di trasformazione edilizia delle grandi città. Questi tributi hanno 

fondamento in leggi speciali; 

5° dai concorsi e i sussidi dello Stato e delle provincie per la viabilità e 

per t'istruzione; 

6° dalle entrate dipendenti da movimento di capitali, come sarebbero la sti

pulazione di mutui, la vendita di beni patrimoniali, le affrancazioni di canoni attivi, 

le riscossioni di crediti, i tagli straordinari dei boschi, ecc. 

Nella tavola seguente è indiçato l'ammontare delle sovrimposte, delle tasse e 

dei vari diritti comunàli per gli anni dal 1871 al 1889, eccettuàto l'anno 1888, pel 

quale furono soltanto riassunti i bilanci dei comuni per grandi categorie di entrata 

e di spesa. 



SOVRJMPOSTE, TASSE E DIRITll VARI DAL 1871 AL 1889 (escluso l'anno 1888) . 

..Articoli 

Sovrimposta sui terreni e sui fabbdcati . 
Decimo dell'imposta sulla ricchezza mobile 
Dazio di consumo comunale (1). 
Tassa sul valore locativo ... 

Id. di famiglia o fuocatico. 
Id. sul bestiame agricolo 
Id. sulle bestie da tiro, da sella e da soma } 
Id. sui cani. . . . . . . . 
Id. sulle vetture pubbliche. 1 
Id. s,ulle vetture private . 
Id. sui domestici . . . 
Id. di esercizio e rivendita. 
Id. di licenza per alberghi, caffè, ecc. 

Tasse scolastiche . . . . . . . . 
Diritti sugli atti dello stato civile. 

Id. id. del giudice conciliatore. 
Tassa di macellazione . . . 
Diritti divt!rsi . . 
Affitto di banchi per fiere e mercati 
Diritti di peso e di misura pubblica. 
Occupazione di aree pubbliche. . 
Tassa sulle fotografie e sulle insegne (2) 

Totale. 

..A Il Il i 

1871 1872 1873 1874 1875 1876 1877 1878 18711 

7
8 ~~~ 57518l ~:: 297

1 <JO ~~~ 297 97 7~~ j20!UXl ::7 0[61'0', ~:~ 9561102 ~~5 0601106 ~~: 601 IO; ;!! ~~~ 
71 034 114 77 998 972 77 842 622 79 375 569183 554 892/8 5 559 848 88 <;82 837 89 159 206 ?O 660 476 

I 046 960 604 556 609 24 6 I 240 84 2 I 243 001 609 345 626 285 68.2 300 l 468 684 
8 188 279 8 702 091 9 721 947 IO 9 10 319i 13 004 192 13 590 288 13 959 498 16 688 184 15 378 342 
4 675 754 4 761 512 4 947 683}' 7 849 02I{ 6 429 535 7 164 354 7 488 65 8 8 006 295 8 686 194 

2 4 17 284 2 666 381 1 2 733 666 2 197 23 1 2 23 6 327 2 21) 607 2 245 924 2 167 745 
, 290 59 1 1 309 0 56 318 490 332 480 332 379 355901 

l 1478 728 1443 100{ 463 °55 5129821 520624 474 567 4 15 71) 
J 972 326 95 8 134 I 05 8 843 I 150 664 I 167 461 

I 
7)6 924 76 3 °5° 666 357 671 773 658 587 692 01 9 734 704 

2 21 4 695 2 935 993 2 8)3 102 3 208 61 7' 3 108 494 ' 3 533 693 3 SOl 733 

l 310 712 3°4 °3° 383 634 405 419 428 974 
9 360 3461 12 686 604 614 622 418 387 4 12 184 465 470 486 492 

234 458 278 42 31 282 355 27 1 679 278 990 

f 9 9°3 85 8 8 156 8521 

I i, 3 477 286 3 189 1791 3 901 333 3 690 17 11 3 403 696 

J 104 6141 102 268
1 1)0 668 16 3 25 8 157 70 ; 

641 387 933 002} 8 6 866 218 990 82 5 97 1 237 784 677 82 5 IS2 2 2 21 2 I 2 
I 632 794 I 628 444 3 9 7 4 9 I 5)6 465 1 820 095: I 888 476 l 888 422 1 833 316 

.. . ... 1 .. . . . . 9 1 193 91 347
1 

76 154 100 594 5° 95 2 

177 510 493 193 518 859202 535 885213 367 286219 705 351 223 673 668\228 733 014236 979 5221244 078 346 

(I) Per alcuni comuni il dazio di consumo è al netto delle spese di riscossione e per altri è al lordo di dette spese. Secondo i bilanci comunali 
per l'ann.o 1889 le spese di eSazione sommarono in complesso lire 13,189,4°6 ma non si sa quanta parte di dazio sia stata riscossa con detta somma. 

(2) .E da ritenere che per gli anni dal 1875 al 1881 qualche comune abbia compreso in questa tassa i proventi dell'occupazione di aree pubbliche 
per vetnne e mostre. 
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Segue SOVRIMPOSTE, TASSE E DIRlTTI VARI DAL 1871 AL 1389 (escluso l'anno I8RS). 

..,,-1 Il Il i 
..Articoli 

1880 1881 1882 1883 1884 1885 1886 188'1 1889 

Sovrimposta sui terreni e sui fabbricati. 112 507 43 1 114 °91 201115 479 296 II6 925 9791II8 164 260'II8 933 963 119 428 828117 216 203118 872 837 

Decimo dell'imposta sulla ricchezza mobile ) 117 61 7 3 213 484 3 4 12 573 3 423 01 9 3 398 12 3 3 576 408 3 458 190 3 535 573 3 851 233 

Dazio di consumo comunale (1). 92 297 991 98 313 422 JOI 420 109 104 247 473 [09 160 535 112 566 106122 716 972 129 629 846 140 987 715 

Tassa sul valore Iocativo. . . 1419 275 I 168 673 I 005 243 1002 905 I lJO 831 I 121922 I 183 008 1253)15 I 578 351 

Id. di famiglia o fuocatico. . 15 175 103 15 782 709 16 35 1669 16 667 326 17 327 332 17 881 409 18 154 55 1 18659993 19 673 938 

Id. sul bestiame agricolo . . 8 697 81 9 8 939 143 8 439 043 9 210 498 9 541 768 9 964 385 IO 127 86 3 IO 398 219 IO 688 124 

Id. sulle bestie da tiro,dasella eda soma '2 148 607 2 187 529 2 989 35 2 2 492 374 2 585 894 2 589 046 2 607 628 2 818 214 2 991 891 

Id. sui cani. . . . . . . . 381 026 391 717 411 640 462 375 470 320 504 530 527 407 581 787 674 234 

Id. sulle vetture pubbliche. 419 299 4 16 506 336 057 35 1 256 339 06 5 337 298 36 3 967 362 999 388 744 
Id. sulle vetture pr;vate . . I 121 332 I °90 II2 I 183 156 I 21 7 27 1 I 219 754 I 242 121 I 240 203 I 284 275 I 379 499 

Id. sui domestici. . . . . 746 889 749 312 775 982 791 933 816 543 1 824 568 838 711 83 8 672 824 178 

Id. di esercizio e rivendita. 3 888 81 I 1 4 064 102\ 3 929 679 3 946 501 4 II6 63 81 4 295 808 4 351 502 4 445 96 3 4 899 433 

Id. di licenza per alberghi, caffè, ecc. 422 6571 432 359 33 5 789 1 343 638 342 660 35 6 :; 56 345 190 t 8 l 726 437 3I 3 

,Tasse scolastiche . . . . . . . . . . 529 309 1 580 75°\ 562 585 577 006 61 5 891 625 699 588 809 620 II4 721 010 
Diritti sugli atti dello stato civile. . . 268 199

1 

272 798 291 467 326 020 328 001 346 298 374 46 5 407 642 453 °42 

Id. id. del giudice conciliatore. i l 53 400 54 268 60 536 60 147 63 499 68 520 268 230 
T;lssa dimacellazione . . . . . . 180 7681 3 188 923 I 81 5 796 t 82 3 636 I 952 439 2 145 184 2 294 019 2 387 555 3 161 562 

Diritti diversi. . . . . . . . . . . I I 86 3 142 2 104 365 2 °30 °7 1 2 144 294 2 35 8 974 2 37 1 73 8 I 81 7 987 
Affitto di banchi per fiere e merqni . 305 8431 298 4 17 266 73 6 276 924 430 322 360 118 43 8 595 . 445 926 546 019 

Diritti di peso e di misura pubblica. 808 373 1 820 029 844 354 875 79') 918 651 922 076 921 605 960 °42 I 001 4)1 

Occupazione di aTee pubbliche. . . 846 3881 I 832 163 2 233 44'\.1 2 341 783 2 34'\. 486 2 469 21 4 2 538 400 2 620 4861 2 952 674 
Tassa sulle fotografie e sulle insegne (2) 121 655 1 145 784 7 567 5 603 5 439 4 647 12 120 5 047 5 295 

Totale ... 249 404 392'257 979 133 264 008 079269 467 948271 279 559283 271 597294 934 506301 294 055318 174 740 

(I), (2). Vedansi le note a pagina precedente. 
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Se dal totale delle entrate, stanziate nei bilanci dell'anno 1889 come da quello 

delle spese, si escludono le contabilità speciali e le partite di giro, e se dalla cifra 

risultante si tolgono, per le entrate, la differenza attiva dei residui, e il movimento 

di capitali (mutui passivi da contrarre, alienazioni, ecc.); e per le spese la diffe

renza passiva dei residui ed il movimento di capitali (restituzione di mutui passivi, 

acquisto di beni mobili ed immobili, ecc.), si ha l'ammontare delle entrate e delle 

spese effetti ve. 

I 
Cotntmi 1 "utti 

capoluoghi comuni 
di del 

provincia Regno 

Entrate effettive . 

I 
155 289 308 397 856 601 

Spese effçttivè. 203 385 73 l 486 390 69> 

DisavLlflZo. 48 096 423 88 534 092 

A coprire questo previsto disavanzo di lire 88,534,092 fu provveduto, per 

lire 14,386,923, con l'applicazione di residui attivi in somma maggiore dei passivi 

e, per lire 74,147,169, con l'eccedenza del movimento di capitali dell'entrata sul 

movimento di capitali della spesa. 

Eccedenza dell'entrata {ReSidui attivi . . . . " 
sulla spesa. Movimento di capitali . 

Totale . .... . 

Cotnlmi 
capoluoghi 

di 
provincia 

2 650 404 

45 446 01 9 
48 096 423 

Tutti 
comuni 

del 
Regno 

14 386 92 3 
74 147 169 
88 534 092 

Le entrate ordinarie (373,288,548) costituiscono il 69. I I per cento delle en· 

trate totali, escluse le partite di giro e le contabilità speciali (540,110,369), ed il 

69. 61 per cento di esse appartiene al dazio di consumo comunale e alla sovri111-

posta sui terreni e sui fabbricati (259,860,552). 

L'ammontare del dazio di consumo comunale, previsto in lire 140,987,715, è 

dovuto per lire 125,506,224 ai comuni chiusi, i quali erano 349 alla fine del 1888, 

con una popolazione presente di 8,341,801 abitanti, secondo il censimento del 1881, 

e per lire 15,48 1,49 I ai comuni aperti, che erano 7,908, con una popolazione di 

20, II7,827. Tra le partite di giro dei bilanci comunali sono comprese lire 60,626,853 

di dazio di consumo governativo per l'abbonamento di 6,001 comuni. Dei rima

nenti 2,256 comuni, uno (Napoli) è in riscossione diretta e gli altri 2,254 (I) sono 

appaltati dallo Stato per lire 3,380,853. Per Napoli il dazio consumo governativo 

riscosso nel 1888-89 fu di lire 6,118,077 (2). Si ha cOSI una somma di lire 7°,125,783 

(1) Escluso il comune di Livigno avente extra-territorialità daziaria. 
(2) Tra questa cifra e quella del conto consuntivo dello Stato esiste una differenza di 

lire II,708,6o7, la quale dipende per lire 10,472,3°7 dal dazio di consumo comunale di Napoli 
riscosso dallo Stato per effetto delia legge I4 marzo 1881, n° 198, e per lire 1,236,300 dalle 
spese di riscossione. 
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per dazio governativo, che si divide in lire 55,554,264 dovute dai comuni chiusi 

e lire 14,571,519 dovute dai comuni aperti. In complesso, il dazio di consumo 

governativo e comunale per l'anno 1889 ascendeva a lire 21 l,I 13,498. 

La sovrimposta comunale, stanziata nei bilanci comunali in lire II8,872,837, 

si divide in lire 78,347,514 sui terreni e lire 4°,525,323 sui fabbricati, come 
risulta dalla seguente tabeUa, nella quale i" comuni capoluoghi di provincia sono 

tenuti distinti dagli altri comuni: 

Sovrimposta cotmmale 

Sui terreni. 

Sui fabbricati. 

Comuni 
capo~~oghi Altri cOllltmi Totale 

provincia 

I 

5 448 253 1 72 899 261 1 78 347 514 

2 I 25 5 866 19 269 4) 7 40 52 5 32 3 

Nell'anno 1889 i comuni con sovrimposta, secondo i risultati dei ~ilanci, 

erano 8,110 e quelli senza 147. Dei comuni con sovrimposta 5,503 eccedettero il 

limite normale per una somma di lire 52,245,°°9. 
Nell'anno 1884 si fece una classificazione dei comuni secondo il numero dei 

centesimi addizionali di sovrimposta comunale desunta dai ruoli posti in riscos

sione in tale anno. Questa classificazione non è stata più fatta per gli anni suc

cessivi a cagione della mole del lavoro; tuttavia si crede utile di ristamparne i 

risultati generali riassunti per compartimenti (I). 
-~--~----~--'----------

~ ~~ Numero dei comuni aventi 1lel 1884 cenlt!simi addizionali 
"=..;< 

... ~ 
l-;:: ., 

;:::00 
~~ l'O~ a:.:.a oltre il limite normale 

c ~ § c o 
C.òmparlimenli ., ° ~ c 

":0 I 
I 

I 
·S or; s: 1'0 

'" c ~8 da da da da da da da da più ~" .,'" 

I 

c" '~~"tJI 1'0"'-" 101 201 3°1 4°1 501 601 j\>I 801 l- ., Totale 

1 

di ",'='> ;:!"'oo ~~g a a a a a a a a 
1'00 1'0000 100 200 300 400 50 0 600 700 800 9°0 9°0 ;:!""' o ~ .... ~I'O-
~ <;,) s: 

Piemonte . 1486 77 53° 879 181 4°7 182 69 20 9 4 2 2 3 
Liguria •. ,02 2 ,9 261 73 93 4 1 2) 8 1) 3 2 2 
Lombardia. 1895 47 492 l 356 437 687 145 36 2·~ 18 5 2 
Veneto 792 19 41 732 120 47 1 II6 14 6 3 
Emilia .. )22 46 276 92 1'>9 24-
Toscana. 276 II 26 5 64 162 29 7 2 
Marche 2-l8 28 220 89 II8 II 2 
UmLria . 152 26 126 77 45 4 
Roma. ..... 227 1)0 97 46 44 6 
Abruzzi e Molise. 454 7 26, 184 168 16 
Campania 6I) 18 466 129 II, 16 
Pughe .. 236 192 44 )2 l l 

Basilicata 124 l 74 49 46 3 
Calabrie. 4°9 9 76 )2~ 243 7 1 

~ Sicilia. 357 3 75 279 2°7 65 
Sardegna 364 2 II7 245 18 5 48 9 

7Vgno. 8257 185 606 5466 2173 2416 Fl83 159 61 44 13 7 4 6 

(I) Un' indagine dett~gliata sulle sovrimposte comunali e provinciali sui terreni e sui fab-
bricati fu pubblicata nel 2° volume della statistica dei bilanci comunali per l'anno 1884· 

I 

; 



Finanze comunali e provinciali. 

Paragonando, di nuovo per il 1889, le spese obbligatorie (445,129,514) e le 

facoltative (94,980,855) alla spesa totale (540,IIO,369), escluse le contabilità spe

ciali e le partite di giro, si trova che le spese obbligatorie si ragguagliano a 82. 4 I 

per cento e le facoltative a 17. 59. Le spese facoltative poi stanno alle obbliga

torie come 2 r. 34 a 100. 

Gli oneri patrimoniali in lire 65,932,525 superarono di lire 20,694,948 le ren

dite patrimoni ali, che ascendono a lire 45,237,s7'7. Giova però notare che negli 

oneri patrimoniali sono comprese lire 42,275,152 per interessi di mutui passivi e 

lire 2,395,033 per interessi di debiti diversi. Nella medesima categoria di spese 

si comprendono le imposte erariali e le sovrimposte sui beni stabili di proprietà 

comunale per lire 8,506,644, mentre le rendite che i comuni ricavano dai beni 

stabili non ascendono che a lire 25,875,842. Ma occorre ricordare che i fitti figu

rativi dei beni di uso amministrativo non sono stati compresi nei bilanci, cosic

chè una parte soltanto della somma di lire 8,506,644 può essere posta a riscontro 

delle lire 25,875,842, rappresentanti le rendite reali dei beni stabili di proprietà 
comunale. 

Il debito comunale per mutui al 31 dicembre 1888 ammontava a lire 978,62 J, I 36 

(vedasi la tavola II, a pago 890). Se a questa somma si aggiungono le cifre 

impostate nei bilanci di previsione per il 1889 come nuovi mutui da contrarre 

(89,769,257) e se ne tolgono le somme che secondo i preventivi avrebbero 

dovuto restituirsi per ammorti mento (3°,941,13°) la somma risultante sarebbe 

di 1,°37,449,263, la quale appunto, salve le differenze che dimostreranno i conti 

consuntivi, rappresentava il debito comunale all'ultima data suddetta. 

Nella tavola V, a pago 908, è indicata la progressione dei debiti comunali 

per mutui dal 1877 in poi, cioè dal primo anno in cui questa indagine potè 

essere fatta con sicuro foridamento, ossia sulla ispezione diretta dei documenti 

(contratti, cartelle di prestiti, ecc.). 

Facendo un confronto fra le varie categorie di mutui al 3 I dicembre 1885 e 

quelli al 3 I dicembre 1888 separatamente per i comuni capoluoghi di provincia 

e per gli altri comuni, si hanno le seguenti cifre: 

Allnv 1885 

Forma dei tIlutui 
Numero I A m m o 'f/. t a l' e 

dei mutui del debito 

All1to 1888 

:Numero 
dei mutui 

Ammontare 
del debito 

Debito dei comuni capoluoghi di provincia. 

Prestiti in obbligazioni . . . • .. 1 I IO 

1 

431 868 002 105 497 854 244 
Mutui colla Cassa dei depositi e prestiti 96 95 497 767 IIO I03 °98 °76 
Altri mutui . . . . . . . . . . . 638 53 440 645 55 1 54 292 871 

Altri comuni. 

Prestiti in obbligazioni . . . . • ·1 416 

1 

69 522 572 433 

1 

72 381 535 
Mut~i colla.Cassa dei depositi e prestiti 2 893 10 3 5 17 169 4 15 2 138 548 605 
Altn mutUI •......•.... 8 937 I02 235 859 8 195 112 445 805 



Finanze cOtllunalie provinciali. 

L'aumento progressivo del debito comunale, che si verifica ad onta delle 

restrizioni imposte dalla legge alla facoltà dei comuni nel ~ontrarre nuovi obbli

ghi, deve in gran parte attribuirsi alle spese crescenti per la costruzione di opere 

pubbliche, per la viabilità obbligatoria e per la pubblica igiene. 

Finanze delle Provincie. 

Le entrate e le spese provinciali previste per l'anno 1889 si bilanciano in 

lire II8,625S99 (vedasi la tavola III, a pago 892-899). 
Quasi tutta la spesa provinciale è sostenuta dai centesimi addizionali che 

dapprincipio si dovevano applicare in numero eguale a tutte le imposte dirette 

dello Stato. Mano mano, com'è stato già osservato, discorrendo delle finanze dei 

comuni, fu interamente sottratta alla sovrimposizione comunale e provinciale 

l'imposta di ricchezza mobile. Alle provinc~e, come ai comuni, è dunque presen

temente concesso di applicare centesimi addizionali soltanto alle imposte sui ter

reni e sui fabbricati. 

Prima della legge l° marzo 1886 sulla perequazione fondiaria, le provincie 

aveano la precedenza sui comuni nell'applicare i centesimi addizionali nel limite 

normale, limite che in fatto poi è stato superato da due provincie. Secondo la detta 

legge nemmeno alle provincie è permesso più di oltrepassare il limite medio della 

sovrimposta stabilita nei bilanci del triennio 1884-85-86 senza una legge speciale. 

Se dal totale delle entrate, come pure da quello delle spese, si escludono le 

contabilità speciali e le partite di giro, e dalla somma risultante si toglie, per le 

entrate, la differenza attiva dei residui e il movimento di capitali; e, per le spese, 

la differenza passiva dei residui ed il movimento di capitali, si ha l'ammontare delle 

entrate e delle spese effettive, nelle seguenti cifr~: 

Entrate effettive 

Spese ~ffettive . 

DisaValt{o' . 

L. 88 095 732 

» 94 5,9 970 

L. 6 444 238 

Si provvide al disavanzo con lire 3,992,018 di residui attivi in somma mag-. 

giore dei passivi e con lire 2,452,220 di eccedenza del movimento di capitali 

dell'entrata sul movimento di capitali della spesa. 

Le entrate ordinarie (84,896,067) costituiscono 1'82.04 per cento dell'entrata I 
totale (1°3,477>436), escluse le partite di giro e le contabilità speciali. 

La sovrimposta (82,806,424), rappresenta il 97. 54 per cento delle entrate 

ordinarie e 1'80.02 per cento dell'entrata, escluse le contabilità speciali e le par

tite di giro. 

Le spese si dividono in 89,279,119 di obbligatorie e in 14,198,317 di facoltative. 



, 

Finanze comunali e provinciali. 

Paragonando le spese obbligatorie e le facoltative alla spesa totale, escluse le 

contabilità speciali e le partite di giro, si trova che le spese obbligatorie si rag

guagliano a 86.28 per cento e le facoltative a 13. 72. Le spese facoltative 'poi 

stanno alle. obbligatorie come 15.90 a 100. 

Fra gli oneri patrimoni ali (8,917,434) sono comprese lire 7,596,771 di inte

ressi di mutui passivi e di debiti diversi. 

Il primo posto fra le spese è tenuto da quelle per opere pubbliche che, fra 

ordinarie e straordinarie, sommano a lire 44,826,261, vale a dire al 43.32 per 

cento della spesa totale (103,477,436), escluse le partite di giro e le contabilità 

speciali; seguono le spese per beneficenza·, in lire 20,273,s00, che ne rappresentano 

il 19. 59 per cento, e gli oneri patrimoni ali, in lire 8,917,434 (8.62 per cento). 

Il debito provinciale per mutui al 3 I dicembre 1889, desunto dalle dichiarazioni 

delle rispettive amministrazioni o dai documenti annessi agli atti dei Consigli pro

vinciali, ammonta a lire 170,439,7°3 (vedasi la tavola IV, a pag.900). 
Le cifre della situazione del debito provinciale per gli anni dal 1873 in poi 

sono date nella tavola V, a pago 908. 

Il debito provinciale. si divide secondo la forma dei mutui, .così, per gli 

anni 1885 e 1889: 

AUllo 188) AIl n o 188 9 
Forma dei mutui 

I I 
Numero Ammontare Numero Ammonta1'e 

dei mutui del debito dei mutui del debito 

Prestiti in obbligazioni 4° 70 975 527 41 66 129 482 

Mutui colla Cassa dei depositi e prestiti 84 43 087 589 102 48 754 094 

Altri mutui. 112 44 737 962 132 55 556 127 



880 

TAv I 

Per 
'Il 

= tutti i comuni 
!.. 
c 

di ciascuna 
c 
!.. 
\I) 

provincia ~ 
;:! 

I !! 

1 Alessandria 
2 Cuneo_ 

Ne>vara .. 
Torino .. 

Piemonte, 

I Genova •... 
2 Porto Maurizio. 

Liguria . • , 

I Bergamo 
2 Brescia. 

Como .. 
Cremona 
Mantova. 
Milano. 
Pavia .• 
Sondrio. 

Lombardia. 

I Bellllno. 
2 Padova. 

Rovigo. 
4 Treviso. 
5 Udine •. 
6 Venezia. 

Verona. 
Vicenza. 

Veneto. 

I Bologna. 
2 Ferrara. 

Forli .. 
4 Modena. 
5 Parma .. 
6 Piacenza. 
7 Ravenna. 
8 Reggio nell'Emilia 

Finan{e comunali e provinciali. 

BILANCI CO M U N A LI DI 

Entrate effettive 
" 

Rendite Pro-

patri- venti 

moniali diversi 

Il , 

659102 188176 

853894 1109111 

1948))4 196 5% I 
2J16101 692684 

Ordinarie 

TaSBt' e diritti 

Dazio di Altre 
consumo tasse 
comunale e diritti 

Il 6 

2280362 11089°5 

1165780 9°43°1 
1346208 1177610 

7215868 1742 3)2 

DiBtinttl per titoli 

Totale 
Obbligatorie 

Straor-Sovrim- = da 
posta sl!i dinarie col. 3 a terreni 
e sui fab- col. 8 Ordinarie 
bricati 

7 8 9 J IO 

448974Z 721 949 94482 36 65 64118 

291068t H3 486 63 S9126 4774966 

2129643 656818 745)354 5) 19793 

3513733 600 75' 16081.1-89 llH3636 

Facolta- Òneri Ammi-

patri- nistra-Straordi-
narie tive moniali zione 

1\ It III U 

25406 37 1756261 1196ln 1078785 

1604671 7 12723 lIoH97 860413 

20121611 1299615 1259447 995687 

23:i61J0 5133336 1666394 178)405 

5777651 1188862 12008218 4933168 13043802 2423004 3~374205 28312513 8483606 8901935 522!l65O 4720290 

115661] 6061] 3 10]801 43 2075)l2 

180607 43554 9 211 71 255 25° 

1337220 649687 11301314 2330572 

7°2982 8487 2 

1142746 1)2299 

6)2422 75839 
19H06 92700 

197444 78621 

1433147 1074948 

3164 15 139)37 
232296 31010 

6394 22 

1J7"P5 

566302 

90 3448 

42 7169 
46981 7 
82 3486 

3°6°94 
59 125t 4Sl'3 1 

7605)08 25709~-lo 
124691 5 61 43 81 

41824 150 31 6 

285976] 925)29 18°°3303 1401211l 92422°7 5325874 47]8819 1700444 
549839 1100)2 2060473 1]68)48 226] 12 3 1197982 ]77863 224492 

3409602 1035381 20063776 15380060 11505330 6523856 5116682 192~936 

1845557 
21 389]7 
2009882 

19°2795 
1849636 

7603978 

3002786 

549348 

132641 

206 1 14 
118218 

H95 6 

72893 

]832643 
)286{88 

42 461 49 

3435299 
3242979 

2]2282 20)208'7 

247606 55 67640 

146962 115 175 6 

]06493 1 

42 4(2 )1 

3]60347 
25 81 596 

2]650;2 

1)890 136 

3837 136 

931 289 

57147° 53245° 
564098 933611 

)30167 544659 

290607 59907° 
]80758 6H629 

15t735' 11463434 

931800 927368 

73R984 12982 3 

594]66 

788087 
624471 

29461 5 
221610 

50 44645 
52°201 

2227 29 

5159 29 

755 866 

610802 

)26095 

482464 
2205626 

728886 
1]8682 

4871758 1729826 12771248 5815348 20002919 1192672 47283771 36272018 5575235 15765014 8310724 5964350 

1327650 

350644 
830 41 

2226 13 
850 462 

162467 
457572 
8H006 

159964 
66773 

64 126 

48277 

472tCO 

116374 
121181 

29°28 

12°3 14 
1184129 

173792 

51 2 3)9 

637809 
28°39°5 
1J065) I 

67 1058 

177427 
397354 
249 278 
295 612 

581>896 

65 6695 

5764°8 
426261 

7'379° 
297 2 )56 

1989821 

224°33] 
189Pll 
1872043 
266]640 

19 17498 

33 ]781 

45677 
60262 

98549 
3 )o't9 1 

8)167 
81 714 

147383 

28 31926 

5° (71 )3 

2620324 

3P7743 

47733 69 
56966 51 

50°7°66 

4°45234 

1838647 
3434°66 

1785067 
2297799 
349)265 

3489129 
3437°43 
28730 78 

973005 
488812 

247 17° 

53 6644 
14 2 )480 

53 2 560 

604208 

854618 

513779 

938603 

545424 
58 )679 
718018 

12 39880 

10)6807 

653963 

42 7102 
28 5233 
15261:2 

192167 
48 335 1 

344°75 

5°7808 

497660 

3'9473 
655218 

426175 
5US)2 

964476 

759016 

676249 

52293° 

4308459 1078323 7S09917 3365931 16264792 1183024 33410446 22650094 5662497 6252153 2890058 4836089 

320718 198870 

437300 14651 0 

261663 999°5 
280799 9 18 39 
103326 7»99 
66665 177654 

3)295 1 67275 
267692 66001 

2°°97°1 

7'3010 

680087 
621282 

93 6667 

5739°4 
611836 

34 2796 

1931984 

63 862 5 
721101 
61 5997 

342729 
349964 
5908 33 

4)24°° 

27°9°3) 

19915°1 

15681 74 

1147722 

15°2)22 

1343546 

187633 1 

11619]0 

]11260 

89684 
102774 

423860 

25 26 39 
286 57) 

975°] 

242°9 2 

7t81 568 
4016630 

H 3370 -t 

3181 499 
)213482 

2798308 

3596729 
2532911 

)201 92 3 
2873760 

234 2 582 

2°97375 
21 5°733 
18)369 1 

2566902 

1807144 

946181 1343173 73 6544 988323 
514668 6802)2 468645 531941 

436988 587818 386669 485908 

80829° )36184 269165 487980 

701106 679943 181741 481605 

611791 740174 139649 4°°571 

461826 651211 340992 5]7 167 

]66427 464557 ]62339 4006]3 

Emilia. . . . . 2091114 923653 6489283 5643633 13300761 1806387 30254831 20894110 4847277 5683312 2885744 4314128 

I Arezzo • 
2 Firenze. 

Grosseto 
Livorno. 
Lucca •• 
Massa e Carrara 
Pisa .••. 
Siena •.. 

TOi/cana. 

178 363 26430 

69332 8 29)2°3 

22999 1 12019 
233446 60H2 

110078 44936 
1J6219 29405 

329°72 9729° 
191402 32227 

224 1 33 

5399692 

21892S 

2942461 

8P704 

521 75 1 

948°78 
58,,882 

4°5 122 

227 1651 

240 796 

384730 

679169 
6121 31 
790 596 

4 10975 

13)6880 

461 6289 

9 24273 

761165 
1164104 

5°9294 
172299 1 

1205536 

86981 

20)'030 

116 374 
. 802 52 

338]07 
28 5599 
109586 

209408 

22779°9 

IH81193 
1742]81 

4462406 

3179298 

2°74399 
399761] 

26 34430 

1538828 

95°439 1 

1194776 

3251 540 
2181916 

q54774 

2979 05 
166) 159 

]52839 

1963162 

329863 
5°3°43 
666794 

7 12669 
6275 61 

460547 

4°41]2 

4°3 1574 
278860 

661 435 
3)5 81 5 

236745 
617449 
61 5199 

223261 275822 

1686116 1472637 

3(3)41 16903) 

1131164 297476 

676192 3°5 2]3 

368)56 177°10 

1121781 3°73°6 

2414 18 ]98590 

2081899 597862 11682629 5795170 12260532 1431537 33849629 23770719 5616478 7201209 5768029 3403109 



Finanze comunali e provinciali. 

P R E V I S I O N E P E R L'A N N O 

Spese effettive 

Polizia 
locale 

ed 
igiene 

q~28121 

9975 60 

13°2656 

2878545 

6321573 

23·P734 

35 8825 

Distinte per servizi 

~~~~; Opere Istru- C~to 
pubblica zione benefi- Diverse 

e pubbliche pubblica cenza 
giustizia 

16 

17436 5) 
133°3 2 

141S14 

5473°4 

906515 

43 1849 

37315 

17 19 

3708602 2162124 

1386670 1810008 

2027°20 20H9-l) 

5729260 ' 388°9°7 

19 1 2Ò 

242266 855750 

158258 64 2922 

3°9792 76121 5 

737810 1687477 

12851552 9886984 1448126 3947364 

I1778564 3014012 

3°0:920 462 )21 
899627 3674 144 
11354 8 2531 69 

Totale 

col. IO 
+II+I2 

= da 
col. 13 

a col. 20 

21 

10861016 

7°92360 

883 1)76 

18913102 

Alovimenlo 
di capitali 

della della 

entrata spesa 

1 

Differenza 
dei l'esidui 

I I 

I Atti," I PM.i" 

I 2' [ 2li 

2661061 1696560 453813 5534[ 
IP5S5 65 7213 08 381563 125861 

1691822 69 1086 475°9 1 

3330659 1810654 132012 3 

45398054

1 

8739107 4919608 2630590 

28580193 1233861612979718 12 38457 

9960 51 

851 5'1 

126240
1 

48296)3 28.0225 430216 372821 

88r 

I Totale 
Partite generale 

di giro 
delle entrate 

uguale 
a quello 

e conta- delle spese 

bilità =COI.9--t- 22 
--t- 2~ + 26 

<::> 

ti 
speciali =COI. 21 --t- 2 3 § 

+ 25 + 26 ~ 

::6 

1795 81 5 
119754 0 

1764877 
61 533 01 

10911533 

14358925 Il 
902 3794 

11J87144 
26885572 4 

61655435 

35 8628 30 

56201 99 

2701559 469164 14780484 3476533 1013175 3927313 33409846 15181841 3409934 1611278 37115 4626134 41483029 

8299 13 
1074622 

781670 

65°774 

637 884 

3697319 
IOll089 

245324 

692 50 

117428 

81453 

639 15 

72 32 9 
5879°4 
105°°5 

3°°°3 

8:'38635 1127287 

316 3jO 

846359 

49327 1 

6121 73 

993908 

89 II 91 

8) 26 38 

699736 

5705646 

1238162 

6335 0 9 
666206 

464 2 55 
53 I 575 
56660~ 

668 554 

367687 

5136556 

393523 
2289382 

3794°1 

48790 5 
4°7246 

379536 

666133 

46260 3 

54.65729 

5237 1 

108 506 

49204 

67994 

96601 

254967 

1357°4 
108775 

874122 

2237791' 
59989 
8161 7 

675021 
59408 

6011 5 
83237 
38}89 

674036 

51 51 5 
29462 3 

45532 

13 8249 

47728 

46354 
8817 1 

5l04° 

767512 

6~6437 
82 3669 
761 78;) 

542 561 

5807 17 

992894 1 

101 7535 
62 3478 

842 139 
124 2°43 
96 3852 

680739 
8p8H 

35 6499 1 

129)147 

348088 

262731 34840 5 
262514 450060 

328061 2°55°0 

1497806 239 1949 

369 124 64 1317 
71685 1201°7 

14925127 9786853 3371060 5188261 

628762 

1104 846 

52 21 °3 
630866 

12140421 

971:1)34 
826858 

793 673 

47267 1 

8)2090 

49i 2 96 

713 177 
10 35462 

974H6 
1°345 62 

960110 

352959 

46 5°75 
27 2 )25 

37°793 

4 18773 
6690 71 
660496 

46706 5 

75572 3 
54P54 
16+J25 

)204°0 

43 21 5° 

390266 

4°3743 
33 1710 

6699684 6539814 3676760 3342571 

14H79i 143242 4 

9129°0 7379 16 

)125 89 77 IJ 33 
936428 660151 

782248 68 562 9 

928°°5 554593 
777255 7 19)7 2 

58713 2 5°5°36 

6IJ75 1 

398~81 

43937 
287°26 

386027 
22364 1 

16781 9 
211980 

810499 

325299 

4 19129 
26934 2 

423549 
3 3247,~ 

385243 
164932 

6884352 6066754 2332662 3130467 

548007 336841 26 3255 2°3575 

493 886 3 17°75 66 1210755 1899 18 5 
323365 296695 '42312 133618 

3982 57 60970 3 476187 877°77 
781826 422-176 171023 39283 I 
684 110 347837 89641 P II 44 

48906 3 79°75 1 340727 42008 3 
609666 3736)21 24°184 3537)2 

8773157 48855211 2934084 4591265 

4168851 

573 8960 

4435 173 

347 1273 

33804 19 
28921221 

569630 4 
1800096 

57612297 

332543 1 

4861481 

2577 661 

H20122 

56387631 

52615691 
50980581 

43816591 

34564744 i 

749
12

77
1

1 

4068680 

33673881 
344 1849 

35 31782 

)20)65 6 

3679939 
2638128 

31424.699 

2295799 

15499127 
1803499 
4+16018 

32°4555 
24041881 

42243 151 
274°9°5 1 

365884061 

I 

496859 333°001 2297081 
50)724 324674 2974671 

460057 427528 23 031 6 1 

140154 217157 121 797 
224304 182376 I/ 2570 

107906381 2°9279° 264655 

3737551 )2 2267 3066H 

7552681 22073 1 14377~ 
1374675914320523117068711 

105884+1 8489021 ,,,6651 
961811 364597 1457971 

8)6}2 2073751 9)202i 
-4 1337 13449 1 103449 1 

87°396 48 3893 4989951 
128268 699403 1424781 

215378 298871 19145 8 

3352841 196896 20 5348 1 

2831 320 I 32'''28, 1675392 1

1 
367943 i 4661651 12 9129 

2968 591 4539731 21 78491 
24°6°5 i 2667881 364251 

5480991 3803881 93 6871 
339874 229207 2°9-16-1 : 
7028)1 3984°2 I/2 542' 

172578 85522 268631 

185754 114644 52220 

2854563 i 2395089 878179 1 

1 1 

1 [ 

33934
1 10654° 105168

1 

1770757 71262°'1 964 25°1 
14638411 166290 81'0)24 

4°785° 545828 91590 ! 

28 3°6 3, 279943 364661 
436,~65: 220181 140257 

8ooc841 687529 1250861 

6871 461 549805 1246091 

45656831 3268736 16684501 

56 - .An/luario Stlltislico - Foglio tirato il 14 settembre 1891. 

57359 
26045 

73 821 

8760 

17°5 8 

5620991 
294681 
2997 1 

804581 

12102 

33°33 1 

14122 1 

79
16

• 20104 
64 2 5 

16973
1 

73I! 1 

117986 

2II98 

868 5 
7655 8 

10-1 81 

18 31 i 

9643: 
307091 
18: I 31 

1677851 

I 

i 
14672

1 

4453 ! 

I 

I 
143291 
267)21 

109391 
155475 

226620 

648868 

1349477 

722087 
115 8 345 

7986 55 
p l 7n) 
1°34°24 

184682 

11113913 

2)2949 
16493 86 

3850 58 
IOpol5 

1868272 

1986 540 

139 164 1 

94°212 

9506073 

27°2°°4 
88421 51 

892 576'1 
793°4 2 

10397931 

7735351 

79
1
7

6
71 

579'~99 

8456431] 

I 

3643661 
3746229 

23 671 91 
136 )260 1 

59640 4 
233 618 

628784 
6022 94

l 7771674 

)208078 

7~39156i 2 
5658609 

48iS>35 4 

437850 8 5 
3679388) 6 

7282063 

223>4 80 

7385i314, Il 

44393 8-1 

69084971 2 
3184216 

45945441 4 
8011032 5 

7953937 6 
6805543 7 
5526°78 8 

47423231 

10680644 

S415S53 1 2 

46°331° 

4616 327 4 

48026 131 5 
43872361 6 
4S 87937

1 

33503841 

42H40041 

2781 377 

1996242 9 
2206508 

63251 06 4 

40 95 2 P 5 
2884739 6 

5'51 567 7 

40484791 8 

47855436 



882 Finanze comunali e provinciali. 

Segue B I L A N C I C O M U N A L I D I 
Segue TAV I 

Entrate effetti-ve 

Per 
Ordinarie 

tlltti i comulli 1----------------- Tutale 

Distinte per titoli 

Obbligatorie 1 

di ciascuna 

provincia 

I Ancona ...• 

2 Ascoli Piceno • 

Macerata 

4 Pesaro e Urbino. 

Marche 

Tasse e diritti 
Sovrim- Straor-

Rendite Pro-
patri- venti Dazio di Altre P~esrtr~~ii dinarie 

moniali diversi C~O~~ll~~k e tdf:i~ti e bri~!~f-

1314871 II08.8 
11961 3 26919 
130871 6475 I 

98999 64 208 

1251 q6 1267182 

407679 949377 
30403:1 12 13992 

524859 10)4179 

1184259 
8003 60 

9°45°7 
101299° 

328;)01 

229°°7 

30 4609 
27466 5 

= da 

col. 3 a 

col. 8 

4273 82 3 
:1532955 
292276:1 

3°299°0 

Facolta- Oneri 

Ordinarie StraOrdi-

l 
t" patri-

narie we moniali 

IO Il 12 13 

Ammi

nistra

zione 

u 

27702n 
1455378 

15 83778 

17075 06 

6o'i940 103647 1 

916402 II 64865 

52+844 955798 

88 i5 80 853244 

7135
12

1 5
8
9

245 
231759 378459 

25608 5 44°744 

316995 45°3°8 

480970 266726 2487716 4484730 3902116 1137182 12759440 7516915 2932766 4010378 1518351 1858756 

I Perugia- Umbria. 7345:!3 107562 1881036 2320935 2409311 934544 8387941 5115016 1932682 2095499 962119 1000084 

Rom:t . • . . • 2639915 674878 18120983 4411903 5942610 3687985 35478274 26679159 29iì59455 11655679 10700239 3281029 

I Aquila degli Abr. 

2 Campobasso. 

3 Chi~ti .•••.. 

4 Teramo ••••. 

1233211 

13)°91 7 
835301 

2895 66 

42669 
22592 

259>3 
14806 

7333 87 
33 1220 

495 651 

:196775 

93 8447 

472910 

450868 

5°721 7 

58940 3 
329295 
478589 

483454 

620308 

42049° 
301026 
366680 

4 157425 
2;)274 24 

:15 873 88 

195 8498 

2923°92 

2064603 

194525 1 

12 54698 

2288153 

1469655 

1346717 
1001697 

514 2°9 
468112 

4520 98 

25 198 3 

769803 
521547 

55 881 5 
26 5638 

49 1866 

395 163 
372 598 

25) 679 

Abruzzi e Molise 3708995 106020 1857033 23€9442 1880741

1

1708501 11630735 8187644 6106222 1686102 2119803 1515306 

I Avellino .. 
2 Benevento. 

Caserta. 

4 Napoli .• 
5 Salerno .. 

Campania. 

1061004 55781 

529559 14964
1 

1181810 1056691 

595039 721846 

!:l 54788 39911 

4622200 938171 

585111 4439°1 

42 )198 \ 399)16 
2692281 789476 

1501608212589587 
154°752 69 )176 

762083 387497 
422028 26 581 5 

2P3344 SS89 12 

452)126 )70611 

817209 388 35 8 

329i377 
2057°30 

77)149 2 

23431°9 
1414°47 

47°474° 
24018291 174334°5 

473 61 94 3298629 

8949790 2171193 41858434 29193930 

I093260 5° 1043 560075 462547 
1321941 245492 412737 2+8IlO 
1933000 2)40264 7H1S6 10)3020 

1909878 5°[97 11 7675057 24 11682 
126 3675 49323 8 7\14 16 568 31 6 

7521751 8799718 10143611 4743675 

I Bari delle Puglie. 

2 Foggia • 

1600045 213 622 1 

1182441 159 120 

592715 155773 

2025912414917656 

4456770 6,°79° 
1218166 535084 

24650 )0 

18°9410 

193689 1 

3°357 1 

698324 

677633 

9669848 

5602 545 
5io09 29 

643 6721 

361 595+ 
3739993 

18[6501 243 8726 1439874 

:1252321 1)19506 9453 65 

1972638 1246953 389076 

866627 

693327 

700 496 Lecce .• 1454811 883 106 

Puglie. 3375201 528515 7129747 2048980 6211351 1(;79528 20973322 13792568 6041463 5205185 2774315 2260450 

I Potenza - Basilic. 1568212 74999 645283 I 887141 

984479
1

1 784743 

734586 568552 4478773 3343178 1818813 458989 904587 60336,j 

I Catanzaro. • . • 

:1 Cosenza .•.•. 
7°5 84° 
697)24 

43574 
28 532 
.64612 

629709 774)21 
99435 2 

79>462 

874805 

529460 

187100 

356866 

4°4 244 8 

31 126.,8 

2)20)21 

2281 7[2 

21 7274[ 

1493 8°3 
105 8423 
IIp9B 

422976 

459 276 

3373 60 

4 116 57 
593 228 

43 862 3 

448272 

368454 
4201 39 Reggio di Calab. 469204 1157°96 344382 3266965 

Calabrie. 

I Clltanisetta 

2 Catania. 
Girgenti. 

4 Messina. 

5 Palermo. 
6 Siracusa. 

Trapani. 

Sicilia. 

I Cagliari. 

2 Sassari • 

Sardegna 

REGNO •••• 

1872568 136718 2771284 1903446 2661619 1073426 10422061 6774974 370H69 1219612 1443508 1236865 

'1 33 1344 56815 II60969 88118+ 719934 197828 33481 54 23 67003 9°4253 347737 666505 354°7° 

· I 133 145 8 110667 4497 23) 639~15 55 82 33 332891 7469699 460 , 869 14568~0 19 12937 780073 718293 
265425 113057 1708104 4789[5 934500 302995 3802996 255[768 1°4°9 21 418886 3[6484 423955 

877842 107299 2844040 644920 691485 395307 55 60893 3526)88 1463°31 1454068 514757 607327 
1116762 239267 8666239 1283°25 1472436 381061 13158793 8500284 1826411 2772933 1023328 130635 2 

· 243 636

1 

59503 14698)2 473702 721714 3°0823 3269230 2107881 1062787 847 241 2°9626 36421 7 
151471 874221 1871606 801280 2)2176 II5863 3279'118 2339969 83)29 1 5°87 10 108329 389668 

43179381774110 22218045 5202241 5350478 2026771 39889583 25997362 8639534 8262512 3619102 4163882 

.1 9'6,6, ,,674 1292935 "9949' 9' ,6,. ,6, "4 ,6,,8" 33'48oS .. ""O "'960 913 8'9 m 8)0 

'1 52 199 1
1 4 11 45 861590 684401 73 11 93 245249 308 5) 69 2145 892 851667 366 382 5761 54 45 6639 

• i 1148954, 100819 2154525 1883892 1644.827 508363 77.11380 5460700 2020897 1259342 1549973 1189509 

· ....... ,,1"76231140"'1'118 88314188 11...,2837 246"083 397 ..... , 278341660 112088178 .... ,... 68 ...... 4701882. 



Finanze comunali e provinciali. 

P R E V I S I O N E P E R L' A N N O I 8 8 9 . 

Sprse effettive Differenza 
dei residui 

I

· Movimeuto 
di capitali 

--------;-----1-- Partite 

Distinte per servizi 

Polizia Sicu-
locale rezza 

ed pubblica 
e igiene giustizia 

I~ \6 

8)3672 

667 196 

63975 6 

645 614 

917°2 

44!ì85 

39860 

51058 

Opere I Istru
zione 

pubbliche ,pubblica 

17 I IS 

933 135 
14°7517 

70 4678 

9 21 934 

72 3913 

44897 1 

580561 

7°9+°4 

Culto 
e 

benefi
cenza 

19 

19°5°2 

96959 
127593 
119634 

Diverse 

~o 

31698 3 
260899 
275143 

23 1383 

Totale 

col. IO 

+ II + :2 

= da 
col. 13 

a col. 20 

2\ 

44 126641 
353664) 

30644 20 

344633 0 

della della 

enti' ala spesa 

3281 49 

1 101 °4 2 

2451 61 

686739 

2492 5° 
171889 . 
165967 
345 604 

Attiva Passiva 

67349 

95441 

77 126 

106825 

74°7 

2°9°4 
14662 

31 53° 

di giro 

e conta,-

bilità 

specic..li 

887415 

768 387 
46°4°7 
83 65i5 

2806238 227505 3967264 246281U 534688 1084408 14460059 2361091 932710 346741 74503 2952784 

1904515 150639 2217251 1685329 387755 835505 914.3197 1564860 1094625 345422 60101 1505052 

6412239 1026'102 36177106 3966940 2478074 3951964 67994293 41858022 9718855 504312 127460 8642729 

12 150 56 

6323 87 

7 21 3°2 

4 2828 5 

2997030 

58011 9 

3821 74 
16775 67 

390821 5 
8277°4 

110061-

100484 

71 81 5 
66802 

351167 

82167 
108;)22 

H5457 

!ì 261 54 

934°4 

7375779 1266104 

2289575 
Il63769 

1473979 

15 8335 
877°7 

96737 

1818048 

127247 1 

968220 

834+21 

6731 25 
)403 81 

581 I Il 

32 1833 

I I 5238 

181178 

1543 Il 

1°°5 20 

53 22 ;2 

3547591 

313894 

2352°0 

4893160 2116150 551247 1436105 

934883 678014 218467 4 211 40 

lIo0721 388+4+ 12 5096 21 5276 

3°96498 139H74 2978 30 75!ì802 

382735 8 2947658 II 87523 1579347 

131°425 83°141 223301 45083) 

10269885 6238731 2052217 3425400 

I 
30:>1573 1599784 5473 60 788820 
2062974 14131 0!ì 421 767 599767 
1845756 1393023 431 236 629281 

4927323 34~779 6910303 4405915 1400363 2017868 

890666 103434 1457689 958813 247239' 455187 

676730 

77 880 5 

7 2 4°°5 

2179540 

59)318 

133918 5 

675233 
1094860 

2329267 
708 575 
6021 77 

90 584 
92678 

943 86 

277648 

19°)12 
20773 8 

174923 

2744°5 

515881 

134)7 1 

11335° 

133°373 
8859 19 

92 5480 

688 578 

545°53 

59968 5 

3141772 1833316 

2°932° 381 786 

226692 308 582 

97983 361 743 

533995 1052111 

831970 412980 253997 28 364 1 

1702863 1103737 449029 1672728 

1037931 681354 29H21 40)274 

1991665 1035478 358786 566409 

2594771 19 15789 1149715 225452-

1266225 664937 2555 15 4 14 243 

738661 942594 168160 671031 

7344615 1621380 10161086 6786869 2928623 6270851 

693873 139389 15 82944 664579 

48°7 15 95975 839706 47481 7 

1174588 235364 2422650 1139396 

152965 
76043 

229008 

433559 

366892 

800451 

'7258223110511358 14653052J1223106'71261190'76 4545'7091 

572 5454 

4°°237° 
3744066 

2508 J78 

15980268 

3937412 

2981480 

9 178°°4 
2+l 62994 

5°55542 

230 3162 

16 38°7, 
144°1)2 

706675 

82 54 27 
81 3780 

58.089 

32022 3 

3573°1 
27 266 5 

3433 82 

164458 

6088042 2543819 1137806 

95 1227 59+365 

143°017 6-\09 l 5 
1861210 892289 

2368823 2274!ì12 

836279 757600 

29i7~9 

139829 

4892 79 
, 02 548 

25249
' 

267007 
22012 

42447 

103° 

33wsl 
105761 

451 11 

, 
1688

1 
51 8 56 

11822 

65 0 598 

545 61 7 
600470 

30 ')69 2 

2106377 

55 62 39 

379285 
242 9°95 

4 242 173 

934344 

~5515432 7447556 5160001 1479896 110453. 8541136 

106919+8 1819078 1080717 371°49 8731 0 4597592 

73 87784 2853186 1293I45 26 3733 38535 10843 15 

6959584 1822310 62)177 221665 1601531 15 10-\58 

25039316 649·1581 2999039 856447 285998 i 7192365 

5620980 1752822 87285:1 269907 76681 11432:39 

:~:~;; mm !i:~: :::::: ,,::::1 :;;;:;1 
11698755 244467,1 1411136 4.96407 253251 i 2220022 

3618993 574752 319678 395 16 237J 957096 

79736+6 1°76162 810+47 253191 149591 21 58+°5 

4011575 451861 3664.0 133)9+

1 

102)6: 919 146 

6+43687 573044 228620 539 100 7301 1698352 

13°99628 769245 9616°7 28 3985 150788! 34 27257 

4017909 834162 158950 74172 7051 1008959 

373)970 5°957 1 133772 13 14231

1 53070' 93)133 

42899408 4788797 2979514 1454781
1 

2542391 11104348 

"",,8 ,,'S067 8644" ,",,' ,,881 ,,8H17 
3366941 730401 59)736 155079 8372 1 851774 

8740939 2H8468 1460149 3231001 118601 2436231 

, ... " ... 1" .... , ..... ,,,020 n .... "I ... 86..1,o"',.oo.,! 

Totale 
generale 

delle entrate 
uguale 

a quello 
delle spese 

555 673 6 

449782 5 

370 545 6 

46600 39 

18420056 

11803275 

86483337 

7468486 

)383779 

497IJ72 

31 3)323 

20962960 

50 9859 2 

40062II 
12 531076 

30 9J183) 

6759308 

59327022. 

164575 67 

9803779 

925537 2 

35516718 

7644741 

573°37 1 

47873 16 

506 5477 

15583164 

49 19)18 
10957457 

n07397 

837 IJ 89 

17639280 

51 86523 
48 55945 

5723i509 

12649179 

6403404101 

4 

4 

4 
5 

4 

5 
6 

7 



Seglle TAVo I. 
Segue B I L A N C I C O M U N A L I D I P R E V I S I O N E P E R L' A N N O I 889. 

Titoli categorie 

Per 

tutti i comuni 
I 

I del Regno 

TITOLO 1. - ENTRATE ORDINARIE. 

CATEGORIA la - Rendite patrimoniali. 

Fitti di terreni .. 

Id. di fabbricati. 

Id. diversi •.• 

Prodotto di beni stabili amministrati ad economia 

Tagli ordinari di boschi • • • . . . • . . . . • 

Prestazione per godimento in natura di beni comunali 

Censi, canoni e livelli . • 

Interessi di mutui attivi. • • 

Id. di rendita pubblica 

Id. di buoni del tesoro 

Id. di obbligazioni diverse. 

Id. di fondi versati nella Cassa dei depositi e prestiti . 

Id. di crediti diversi • • • 

Rendite diverse dalle precedenti. . • . . . . . . . . • . . 

CATEGORa 2" - Proventi diversi. 

Ritenute per pensioni. • . . . • . • . . . • . 

Id. per corredo, casermaggio ed alloggio. 

Indennità dello Stato per strade nazionali traversanti l'abitato. 

Id. della Provincia per strade provinciali traversanti l'abitato 

Concorso nella manutenzione di ripari ed argini contro fiumi e 
torrenti ••.•.••. 

Servizio funebre . . . • • • . 

Rimborsi e concorsi diversi. • 

Altri proventi ordinari diversi. 

II )20 6o) 

6 670 423 

3 17 1 119 

896 779 

3 616 911 

3 847 220 

8 )17 904 

663 292 

250 746 

101 483 

12) 262 

124 811 

693 944 

2 037 073 

865 271 

168 476 

250 241 

773 279 

74 317 

3 009 450 

2 269 914 

2 465 283 

Per i soli 
comuni 

capoluoghi 
delle 

provincie 

Titoli e categorie 

Per 

tutti i comuni 

del Regno 

A. - ENTRATE. 

51 7 857 

3 204 899 

97 1 98) 

8 570 

23 100 

16 889 

664492 

499°3 

)98 485 

I 200 

60 839 

93 2 

419 808 

748 5)8 

582 082 

76 403 

53 404 

26 5 975 

9 8)2 

2 297 117 

)31 P3 

I 354 600 

TITOLO II. - ENTRATE STRAORDINARIE. 

CATEGORIA la - Movimento di capitali. 

Riscossione di mutui attivi • • • • . • . • . • • . • 

Id. di fondi versati nella Cassa dei depositi e pre,titi. 

Id. di crediti diversi • . • • • 

Affrancazioni di censi,ocanoni e livelli. . . . . . . . . ... 

Tagli straordinari di boschi. • • . • • • . • • • . . • • . . 

Mutui passivi da contrarre con la Cassa dei depositi e prestiti. 

Id. da contrarre
O 

con altri mutuanti . • • • • • • o 

Alienazione di titoli del debito pubblico, di buoni del tesoro e 
di obbligazioni diverse. 

Id. di terreni. • . . . . • . . . 

Id. di fab bricati . . . • • • • • 

Id. di mobili ed altri titoli di entrata 

CATEGORIA 2 8 - Altre entrate straordinarie. 

Strade comunali equivalente alla prestazione d'opera degli 

{

tassa sui principali utenti. . •.•• 

obbligatorie abitanti . • • . • • . . • . • . . 

pedaggi ..•.••...••... 

Concorsi nella costruzione di ripari ed argini contro torrenti e fiumi 

Sussidi l dello Stato. • . 
per della Provincia. 

opere pubbliche diversi. ..•• 

Sussidi l dello Stato. . . 
per l'istruzione della Provincia. 

pubblica diversi. ••.• 

Pene pecuniarie 

Eredità, legati e donazioni. 

Rimborsi e concorsi diversi. 

Diversi • . . . . . . . .• 

8 069 815 

984 649 

5 493 173 

131 430 

4 706 143 

36 624 1°9 

53 145 148 

I 090 604 

8 808 395 

4 966 454 

848 269 

583 968 

6 013 6)3 

138 029 

55 330 

6 I18 137 

1 745 294 
381 208 

2 109 963 

~60 27~ 
284 633 

737 48& 
16) 4SI 

2 77 1 339 

2 903 288 

Per i soli 
comuni 

capoluoghi 
delle 

provincie 

163 958 

197 424 

3 996 140 

35 237 

14 000 

9 50) 454 

39 I17 2)r 

338 5°0 

6 679 062 

4 4)2 823 

259 417 

17 020 

145 027 

17 500 

2 612 800 

41 660 

174 288 

372 197 

154 124 

38 605 

337 225 

425 
362 676 

448 128 

00 
00 

4>-

~ 
~ 
~ 

?'l 
~ 

o:--. 
<::> 
~ 
;;:: 
~ 

~ .... 
~ 

'"1:::>-

'" <::> 
~ 
~. 
o:--. 
~. 
"'-:". 



CATEGORIA 3a - Tasse, diritti e sovrimposta. 

Tasse e diritti: 

Dazio di consumo comunale. 

Tassa di esercizio e rivendita. 

Id. sulle vetture pubbliche. 

Id. sulle vetture private 

Id. sui domestici. . • • 

Id. sul valore locativo . 

Id. di famiglia O fuocatico . 

Id. sul bestiame agricolo. . 

Id. sulle bestie da tiro, da sella e da soma. 

Id. sui cani • . . • • • . . . . . . 

Id. sulle fotografie e sulle insegne • 

Id. scolastiche......... . . 

Id. per occupazione di aree pubbliche. 

Id. di macellazione. • • • • • . 

Diritto di peso e misura pubblica . 

Affitto di banchi per fiere e mercati. 

Tassa di licenza per alberghi, caffè, ecc. 

Diritti sugli atti dello stato civile. 

!d'. sugli atti del conciliatore. 

Id. diversi......... 

Decimo sull' esazione dell'imposta di ricchezza mobile. 

Sovrimposta comunale: 

Sui terreni. • 

Sui fabbricati. 

RIASSUNTO DEL TITOLO I. 

Categoria la - Rendite patrimoniali . 

Id. 2 a - Proventi diversi. 

Id. 3a 
{

Tasse e diritti • 

Sovrimposta • . 

Totale delle entrate ordinarie . 

I.~O 987 715 94 478 812 

4 899433 1 688 017 

388 744 186 509 

I 379 499 724 103 

824 178 432 288 

I )78 3)1 93> 170 

19 673 938 2 704 334 

IO 688 124 882 085 

2 991 891 885 717 

674 234 274 277 

295 3 000 

721 010 466 153 

2 952 674 I )76 123 

161 562 2 425 841 

I 001 431 212 293 

)46 019 383 642 

437 313 212 633 

453 042 166 620 

268 230 31 83 0 

I 817 987 900 290 

3 8)1 233 I 815 304 

78 347 514 5 448 253 

40 525 323 21 255 866 

45237 577 7 287 517 

9 8i6 231 5 170 956 

199 301 903 111 405041 

118 872 837 26 704 119 

373 288 548 150 567 633 

RIASSUNTO DEL TITOLO II. 

Categoria la - Movimento di capitali. • . . 

Id. 2 a - Altre entrate straordinarie. 

Totale delle entrate straordinarie. 

124868 189 

24568053 

149 436 242 

TITOLO III. - DIFFERENZA ATTIVA DEI RESIDUI. 

CATEGORIA UNICA •••••••••••••••••••••• I 17 385579 I 

TITOLO IV. - PARTITE DI GIRO E CONTABILITÀ SPECIALI. 

CATEGORIA la - Partite di giro. 

Dazio di consumo governativo per abbonamento • 

Aggio di riscossione delle imposte, sovrimposte e tasse. 

Tassa di ricchezza mobile ritenuta per conto dello Stato • 

Ritenute sugli stipendi degli insegnanti elementari pel monte 
delle pensioni • • • • • . . • • . • • • . • • • . . • . 

Concorsi di altri comuni . . • . . • • . . . . . • • • • . . 

Alloggio e trasporto di militari, di indigenti, di d"tenuti e di 
corpi di delitto. • . • • • • • . . • . . . . • • • . . . 

Rimborsi diversi e diverse •.•....•.••...... 

CATEGORIA 2 a - Stabilimenti speciali amministrati dai comuni 

RIASSUNTO DEL TITOLO IV. 

Categoria la - Pm·tite di giro. . . • • • • • • . . • . . . . 
Id. 2 a - Stabilimenti speciali amministrati dai comuni 

Totale delle partite di giro e delle con' 
tabilità speciali . . . . . . . . . . . . 

60 626 8)3 

IO 2)8 Q27 

4 921 773 

692 )30 

2 422 914 

I 3)8 353 

I) 59! 933 

6 357 658 

93 872 383 

6 3!l7 G58 

100 230041 

RIASSUNTO DELLA P ARTE ATTIVA. 

TITOLO I. - Entrate ordinarie. . . 373 288 548 

Id. Il. - Entrate straordinarie. 149436 242 

Id. m. - Differenza attiva del residui 17 385579 

Id. IV. - Partite di giro e contabilità speciali . 100 230 041 

Totale generale delle entrate. . . . 640 3404\0 

64 759 266 

4 721 6'75 

69480 941 

3 879 588 

36 612 596 

l 675 882 

3 216 439 

37 993 

543 521 

330 560 

7 4 12 392 

I 798 594 

49 829 383 

1798594 

51 627 977 

150 567 633 

69480 941 

3879 588 

51 627 977 

2"l1) 556 139 
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Segue TAV. I. 
Segue B I L A N C I C O M UN A L I D I P R E V I S I O N E P E R L' A N N O 1889. 

Titoli e categorie 

Per 

tutti i comuni 

del Regno 

TITOLO I. - SPESE OBBLIGATORIE ORDINARIE. 

CATEC'ORIA l'' - Oneri e spese patrimoniali. 

Interessi di I!;utui passivi contratti con la Cassa dei depositi e prestiti 
Id. di mutui contratti con altri mutuari • 
Id. di debiti diversi . 

Censi, ca!1oni, livelli ed altre prestazioni passive. 
Imposte erariali, sovrimposte comunali e provinciali sui terreni 

e fabbricati • • . . . • • • . • • • . .'. . • • . . . . 
Tassa di circolazione sulle cartelle dei prestiti emessi dal Comune 

Id. ricchezza mobile sulle rendite del Comune. 
Id. ricchezza mobile sugli interessi e premi di mutui. 
Id. manomorta ed altre tasse diverse • • . . . . • • 

Spese di amministrazione per il servizio dei prestiti comunali. 
Manutenzione degli stabili comunali e altri oneri patrimoniali. 

CATEGORIA 2" - Spese di amministrazione. 

Stipendi degli impiegati ed inservienti. 
Stipendio od aggio all'esattore per la riscossione delle entrate 

comunali •••...••••••..•.•...••.. 
Assegno agli impiegati ed agenti comunali collocati a riposo . 
Pigione e manutenzione di locali e mobili. 
Spese di ufficio. 
Spese di posta e telegrafo 
Alloggio e vestiario dei salariati addetti agli uffizi municipali . 
Altre spese. 

CATEGOBIA 3a - Polizia locale ed igiene. 

Paga delle guardie urbane e campestri; loro corredo e caser· 
maggio •••...•••••..••.•••••. 

Nettezza, illuminazione ed inaffiamento delle vie e piazze. 
Stipendio dei medici, chirurghi, ostetrici e spese per la vaccinazione 
Cimiteri e sepolture 
Altre spese. 

CATEGORIA 4" - Sicurezza pubblica e giustizia 

9 763 598 

325 II 5H 
2 395 OH 
2 485 823 

8 506 644 

71l 709 
l 332 842 

2 742 135 
I 583 580 

220 985 
2 677 622 

24483 op 

I 897 390 
5 449 427 
I 63' 652 
6 278 820 

I 231 941 
264 944 

I 194 817 

Il 344 287 
22 008 817 
12 8)1 542 

4 209 275 
I 643 755 

7 729442 

Per i soli 
comuni 

capoluoghi 
delle 

provincie 

B. - SPESE. 

Titoli e categorie 

Per 

tutti i comuni 

del Regno 

TITOLO II. - SPESE OBBLIGATORIE STRAORDINARIE. 

4 92 5 613 
25 l88 876 

I 217 l59 

735 40 9 

I 505 8II 

592 ll5 
140 039 

l 142 471 
)2 237 

164 331 
789 286 

7 473 432· 

175 )71 
171 276 

557 04 1 

I 460 769 

74 897 
101 601 
89 886 

4 55 6 643 
12 57+ 598 

I 571 805 

I 533 95' 
239 606 

3 497 145 

CATEGORIA 1& - Movimento di capitali. 

Restituzione di mutui passivi contratti con la Cassa dei depositi 
e prestiti. . • • . • . • • . . • . . .•••.... 

Restituzione di mutui passivi contratti con altri mutuanti . 
Estinzione di debiti diversi. 
Estinzione di censi, canoni e livel1i • 
Deposito di fondi nella Cassa dei depositi e prestiti 
Acquisto di stabili per servizi pubblici. 

Id. di titoli di rendita. . • . . . 
Id. di obbligazioni commerciali ed industriali. 

Impiego di capitali a mutuo con ipoteca. 
Diverse 

CATEGORIA 2a - Spese di amministrazione. 

Rimborso di spese forzose ai consiglieri municipali. 
Costruzione e provvista di mobili per ufficio. 
Spese diverse 

CATEGORIA 38 - Polizia locale ed igiene 

CA TE GORlA 4" - Sicurezza pubblica e giustizia 

CATEGORIA 5' - Opere pubbliche. 

Costruzione e sistemazione di strade comunali obbligatorie. 
Costruzione di ripari ed argini contro fiumi e torrenti • 
Quota a carico del comune per custruzione di fari, porti ed 

altre opere marittime. 
Lavori stradali. 
Opere pubbliche diverse 

CATEGORIA 68 - Istruzione pubblica. 

Costruzione di locali per le scuole elementari 
Provvista di mobili, ecc., per le scuole elementari. 
Spese per costruzione, adattamento di locali e provvista di at

trezzi per la ginnastica obbligatoria. • . . • . . • • • . 

Il '49 617 
18 79 1 513 
8 928 473 

467 61 5 
66[ 337 

5 480 318 

I 440 394 
5 18l 

25 8 494 
2 538 077 

43) 726 

92 3 4[5 
I 840 915 

9 340 147 

859401 

19 123 622 
2 130 269 

I 183 207 
27 486 664 
22 532 Il6 

8 167 720 
644 094 

145 081 

Per i soli 
comuni 

capoluoghi 
delle 

provincie 

2 768 716 

7 775 310 

3 593 631 
107 835 

lO 347 • 

4 385 465 
107 199 

I 000 

890 

562 804 

IO 198 

141 123 
419 l69 

I 652 858 

95 629 

I 436 635 
I 080 546 

402 323 
22 IlO 665 

7 212 )22 

2 003 180 

200 476 

30810 
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CATEGORIA. Sa - Opere pubbliehe. 

Stipendi degli ingegneri, architetti e assiste:lti . . . . . . . . 
Salario, corredo ed alloggio degl' inservienti, cantonieri e cu

stodi delle acque. • . • • • • . . . . • . • . . . 
Manutenzione di strade e piazze. • . . • . . . . . • • 

Id. di argini e ripari cOntro fiumi e torrenti . 
Id. di porti e scali su laghi e fiumi . • • . . 

Quota di concorso per la conserval.Ìone delle strade vicinali 
Manutenzione di porti, fari ed altre opere marittime . • . 

Id. di canali, acquedotti, pozzi pubblici, fontane 
Altre spese. • . • . . . . • . . . . . . . . . • . 

CA TEGOIUA 6a - Istruzione pubblica. 

Stipendi ai maestri ed alle maestre elementari . . • 
Salario ai bidelli ed altre spese diverse di personale per le scuole 

elementari. . . . . . . • . • • . • . . . . • . • . . . 
Spese per la manutenzione di attrezzi per la ginnastica obbli

gatoria e stipendio ai maestri. . . • • . • • . • • • . . 
Pigione e manutenzione dei locali per le scuole elementari. '. 
Concorso del comune pel monte pensioni a favore degli inse· 

gnanti elementari, . . . • • • . . • 
Istruzione secondaria, classica e tecnica . 
Altre spese obbligatorie ordinarie. 

CA TEGORIA 7& - Culto. . . • • . . . . 

CA TEGORIA 8a - Beneficenza. 

Mantenimento degli esposti . 
Altre spese .....•.. 

CATEGORIA 93 - Servizi dive'rsi. 

Spese di riscossione del dazio di consumo, in via economica o 
da appaltatori governativi. _ . . . . . . . . . . . . 

Id. per la leva e le elezioni . . . . . . . _ . . 
Id. di liti e spese contrattuali. . • . • . • . . . 

Sgravi, rimborsi di quote inesigibili .. spese diverse 

RIASSUNTO DEL TITOLO I. 

Categoria la - Oneri e speae patrimoniali • 
Id. 2a - Spese di arnministrazione. • 
Id. 3a - Polizia locale ed igiene. . . 
Id. 4a - Sicurezza pubblica e giustizia. 
Id. 5a - Opere pubbliche. . . 
Id. 6a - Istruzione pubblica. 
Id. 7a - Culto. . • • . 
Id. 8a - Beneficenza. . 
Id. 93 - Servizi diversi 

Totale delle spese obbligatorie ordinarie. 

2 90~ 03 6 

3 381 >7 1 

19 234 197 
4)1 639 
2)7 013 
670 03) 

1 587 248 
2 5)l 780 

1 670 139 

36 641 161 

2 140 582 

278 684 

4 02 5 518 

1 138 )18 

2 271 II9 
870 384-

I 993 455 

4 834 178 
2 201 625 

13 189 406 

l 377 716 

2 753 683 
4 769 307 

65 932 525 
42432023 
52 057 676 

7 729 4'2 
32 704658 
47 365966 
1993455 
7 035 803 

22090 112 

279 341 660 

I 389 569 

, 814 606 
6 548 012 

66 881 
109 799 
164 0 83 

I 222 944 

l 334 248 

62 642 

8 705 )36 

1 162 348 

90 982 

1 847 771 

83 082 

I 402 878 
126 012 

392 401 

732 638 

354 °41 

IO 199 ,69 
237 85 6 

563 594-
1 236 975 

37 553547 
13 104 273 
20476603 

3 497 145 
11 712 784 
13 418609 

392 401 
1 086 679 

12 237 794 

113479835 

Spese per l'istruzione secondaria classica e tecnica 
Altre spese .• 

CA TEGORIA 7' - Culto. • • 

CATEGORIA 8" - Beneficenza. 

CA TEGORIA 9a - Servizi diverai. 

Fondo di riserva per le spese impreviste. 
Spese diverse • . • . . . . . • . • 

RIASSUNTO DEL TITOLO II. 

Categoria la - Movimento di capitali 
Id. 2 a - Spese di amministazione 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

3a - Polizia locale ed igiene. 
4& - Sicurezza pubblica e giustizia. 
5a - Opere pubbliche. 
6a - Istruzione pubblica . 
7a - Culto. 
8a • Beneficenza. 
9a - Servizi diversi 

Totale delle spese obbligatorie straordinarie 

455 563 
395 547 

76'} 510 

731 392 

8 692 008 

6 ZII 771 

50 721 020 
3 200 066 
9340 147 

859 401 
72455 878 

9 808005 
769 510 
731 392 

14 903 779 

162 789 198 

TITOLO III. - DIFFERENZA PASSIVA DEI RESIDUI. 

CATEGORIA UNIC'\ - Somma per coprire la deficienza d'am-
ministrazione. . . . • • . • • . . • . . . • • • • . . 2 998 656 I 

TITOLO IV. - PARTITE DI GIRO E CONTABILITÀ SPECIALI. 

CATEGORIA la - Partite di giro. 

Canone di abbonamento al dazio di consumo governativo. 
Aggio di riscossione delle imposte, sovrimposte e tasse 
Tassa di ricchezza mobile ritenuta per conto dello Stato. 
Somma dovuta al monte delle pensioni per ritenute sugli sti-

pendi degli insegnanti elementari . . . . . . . . 
Spese sostenute per conto di altri comuni . 
Spese per alloggio e trasporto di militari, di indigenti, di de

tenuti e di cerpi di delitto . . . • . . . . . . . • . . . 
Rimb'Jrsi diversi e diverse . . . • . . . . . . • . • . . 

CA TEGORIA 2 a - Stab-ilimenti speciali amministrati dai comuni 

RIASSUNTO DEL TITOLO IV. 
_ Categoria l a - Partite di giro . • . • 

Id. 2 a - Stabilimenti speciali amministrati dai comuni 

Totale delle partite di giro e delle 
contabilità speciali . • . . • . . . 

60 626 853 
IO 258 027 

4 921 773 

692 530 
2 422 914 

1 358 353 
q 59 1 933 

6 357 658 

93 872383 
6 357 658 

100 230 041 

244 624 

31 024 

62 877 

32 979 

I 985 6II 
2 177 051 

19 313 2-17 
570590 

1 652 858 
95629 

32 242 691 
2510 114 

62 877 
32 979 

4162 662 

60643 647 

1 229 184 

36 612 596 
1 675 882 
3 216 439 

37 993 
543 521 

330 560 

7 412 392 

I 798 594 

49829 383 
1 798 594 

51 627 977 
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Segue TAV. I. 
Segue B I L A N C I C O M U N A L I D I P R E V I S I O N E P E R L' A N N O I 889. 

Per 

Titoli e cate![ode I tutti i comuni 

del Regno 

TITOLO V. - SPESE FACOLTATIVE. 

CATEGORIA la - Spese di amministrazione. 

Assegno al sindaco per indennità di spese. 
Sussidi ad impiegali, loro vedove ed orfaui 
Altre spese diverse. . ••.••••••• 

CA TEGORIA 2 a - Polizia locale ed igiene. 

Servizio sanitario per tutti gli abitanti. . • . • • • • 
Spese per il macello. . . • • • • • . • • . • • . . 
Spese per l'accalappiamento dei cani. . . • . • • . . 
Impianto della illuminazione nelle vie e nelle piazzI! . 
Altre spese •.•••••••••••••••••. 

CATEGORIA 3a - Sicurezza pubblica, e giustizia. 

Paghe, corredo, caserm,aggio od alloggio alle guardie del fuoco 
Acquisto e manutenzionI! di pompe e di altri attrezzi per la 

estinzione degli incendi. • • • . • • • . • . 
Altre spese .•••..••••.•..••••. 

CA TEGORIA 4a - Opere pubbliche. 

Allargamento, abbellimento e miglioramento di vie, piazze e 
mura urbane. • • . • • • . . • . • • . • • • . • • . . 

Costruzione e manutenzione di ville, giardini e passeggi pubblici 
Salario del personale addetto alla direzione e custodia delle ville 
Costruzione di canali e acquedotti. . • . • •• •...•. 

Id. di porti e scali su laghi .o fiumi. . • . . . . . . 
Id. di macelli, ghiacciaie, forni, molini e loro manu-

tenzione e riparazione. • . • • • 
Id. di mercati e loro manutenzione. . 
Id. di caserme ed altre opere diverSI! . 

CATEGORIA 5a - Istruzione pubblica. 

Asili d'infanzia. • .. ••.•.•••.•••. 
Scuole serali e festive per gli adulti. • . • • . . . 

Id. per i ciechi e sordo-muti. . . . . • . . . . 
Id. industriali, commerciali e professionali . . . • . 
Id. elementari oltre il numero prescritto dalla legge . • . 

Premi, libri e carta agli alunni poveri; pOSti gratuiti e semigratuiti 
Spese a carico del comune per i musei, biblioteche e pinacoteche 
Spese per l'istruzione secondaria, classica e tecnica. • • . . . 
Coucorso del comune per l'incremeuto degli studi sopra rami 

diversi di coltura. • • . • . • • • • • • . • • • . . . • 
Concorsi ed altre spese d'istruzione . • . . • . • . . . • . . 

492 i09 
431{ 181 
452 844 

7 755 984 
l 1l1l1 981 

181 81ll 

457 75 8 
906 S03 

l 46{ il5 

323 460 
134 340 

19 863 i l6 
l 5H ,ilo 

4 12 645 
6 897 825 

588 357 

3 6Ro 338 
l 488 688 
6 898 037 , 

l 645 24R 
982 876 

77 239 
l 686 489 

62 3 977 
l 335 360 

861 0S0 
4 )20 46 3 

604 54° 
2 725 854 

Per i soli 
comumi 

capoluoghi Titoli 
delle 

e cate![ol'ie 

provincie 

Segue B. - Spese. 

136 710 
183 01 [ 
III 225 

404 909 
I 202 386 

119 931 
33 6 335 
3!1o 672 

l 284 808 

194 277 
60 73° 

12 947 84 2 

l 003 822 

359 082 

239 354 
5°0 °5° 
365 000 

l 3)8261 
l 335 469 

CATEGORIA 63 - Culto . •....... 

CA TEGORIA 79. - Beneficenza. 

Orfanotrofi maschili e femminili. • . • • • • . 
Sussidi ai poveri. . . • . • . • . • • • • . . 
Sussidi ai padri di numerosa prole. • • • • . • 
Medicine gratuitamente sommmistrate ai poveri. 
Ricovero per gli indigenti e ospizi per i vecchi 
Spese per ospedali • . . • . . . • . • • • • . 
Trasporti funebri e casse da morto per i poveri . • 
Sottoscrizione per l'associazione della Croce Rossa. 
Altre spese. • . . . • • • . . • . • • • • ••.. 

CATEGORIA 8a - Spese diver.~e. 

Spese per la musica cittadina compresi gli acquisti di strumenti 
Id. per concorsi e dotazioni teatrali. ., •..••.•. 
Id. per abbonamenti a riviste e giornali. 
Id. diverse................ 

Catagoria 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

RIASSL'NTO DEL TITOLO V. 

la - Spese di ammini8trazione. 
2 a - Polizia locale ed igiene. . . . 
3a - Sicurezza pubblica e giustizia. 
43 - Opere pubbliche. . . 
Sa - Istruzione pubblica . 
6a - Culto . ... 
7a - Beneficenza. 
8a - Spese diverse. 

Totale delle spese facoltative. 

Per 

tutti i comuni 

del Regno 

1 279 i20 

72 3 7)0 

3 07 1 47 1 

Il [ H45 
I 373 795 
2 768 127 

4- 75 8 164 
191 02 5 

36 912 

I 274 127 

3 279 5)0 
l 78) 316 

204 777 
3 193 557 

1 383 734 
11 184 408 
1 922 515 

41 374 986 
15063096 

1 279 720 
14 303 196 
846;) 200 

94 980 855 

RIASSUNTO DELLA PARTE PASSIVA. 
599 255 
709 21 4 
68 401 

l 3)0 399 
25 i 867 
337 '34 
7I1 70 7 

1 202 494 

33 6 764 
l 734 62 3 

TITOLO 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

I. - Spese obbligatorie ordinarie . 
II. - Spese obbligatorie straordinarie . 

III. - Differenza passiva dei residui 

Totale. 

IV. - Partite di giro e' contabilità speciali . 
V. - Spese facoltative 

Totale generale delle spese . 

279 341 660 
162 789 198 

2 998 656 

445 129 514 

100 230 041 
94 980 855 

640 340 410 

Per i soli 
comuni 

capoluoghi 
delle 

provincie 

13) 244 

614 847 
777 IS7 
57°)3 

2l)°347 
2 107 817 
3 765 347 

94 22H 

5 865 
867 601 

I 176734 
I 445 564 

16 953 
1 420997 

430 946 
2444 23:1 
1 539 815 

24 088 880 
7 305858 

t3l1 244 
8 570 272 
4060248 

48 575496 

113479835 
60 643 647 
1 229 184 

175 352 666 

51 621 977 
48 575496 

2'16656189 
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Finanze comunali e provinciali. 

TAV. II. 
DEBITI COMUNALI PER MUTUI AL 3I DICEMBRE I888. 

Provincie 

Alessandria • 

Cuneo. 

Novara. 

Torino. 

Piemonte. 

Genova ..••• 

Porto Maurizio • 

Liguria •. 

Bergamo. 

Brescia •• 

Como •. 

Cremona. 

Mantova 

Milano. 

Pavia •. 

Sondrio 

Lombardia. 

Belluno. 

Padova. 

Rovigo. 

Treviso. 

Udine. 

Venezia 

Verona. 

Vicenza. 

Veneto. 

Bologna 

Ferrara. 

Forlì .• 

Modena. 

Parma. 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio nell'Emilia. 

Emilia . •.• 

Numero 
dei 

comuni 
~on 

debiti 
per 

mutui 

801 

129 

87 

216 

194 

188 

262 

71 

54 

130 

117 

58 

1 074 

101 

23 

80 

95 

528 

3i 

14 

28 

4° 

27 

27 

14 

37 

222 

Numero dei mutui e residuo debito al 31 dicembre 1888 

Prestiti 
in obbligazioni 

Num,,, I Residuo dei debito mutui 

120 

126 

II 

4 

36 

23 

4 

6 

26 

4 261 518 

2 567 432 

I 6.J.0 800 

IO 245 650 

18 715 400 

5S 757 125 

2 882 887 

58 640012 

I 032 000 

3 161 000 

87 2{9 859 

I 83) 000 

142 5°0 

99553 138 

180 000 

702 000 

IO 591 015 

3 °3 1 176 

I 3iO 50:J 

15 854 691 

7 887 300 

2 272 800 

I 214 100 

871 000 

90; 000 

125 000 

570 500 

3 088 500 

16 934 200 

Mutui contratti 
con la Gassa Altri mutui Totale (I) 

dei depositi e prestiti 

N.m~·1 dei 
mutui 

17 1 

1°7 

71 

~2 

411 

134 

14 1 

275 

25 

4 1 

)1 

22 

17 

27 

81 

272 

II 

20 

31 

53 

19 

Il 

26 

203 

26 

22 

26 

18 

II 

13 

162 

Residuo 
debito 

4 774 136 

3 I Si 679 

I 523 812 

2 363 715 

11 817 342 

7 42 3 24 1 

5 355 810 

12 779 051 

315 639 

636 261 

I 028 479 

633 283 

422 089 

596 9°0 

2 354 569 

; 33 38+ 

6320 604 

206 11) 

57.J. 967 

52 5 15) 

845 375 

I 788 018 

Num'" I dei 
mutui 

1 375 

15) 

147 

302 

3 142 

Residuo 
debito 

6 262 492 

7 126 386 

8 022 150 

5 487 9)1 

26 898 979 

7 368 385 

2 402 758 

3 657 581 

7 294 5°7 

I 079 206 

2 868 497 

4 610 210 

3 996 737 

2 114 521 

28 024 017 

134 I 988 730 

100 2 097 450 

92 2 206 253 

67 763 62 3 
286 

Num'" I dei 
mutui 

5°2 

460 

597 

347 

1 906 

703 

239 

37° 

3 450 

II2 

99 

339 

I 222 06 5 29 720 100 54 

435 529 15) 2 763 669 179 

687 398 174 2 597 169 202 

6 284 642 l 037 16 135 352 1 263 

720 8J8 35 2 362 06 5 63 

I 47S 81 7 38 I 540 110 56 

2 253 9:J9 47 7iI 203 85 

5)2 693 122 2 443 609 149 

548 270 25 323 434 55 

530 01 5 29 I 067 669 48 

744 IS) 18 I 473 585 30 

707 620 90 868 620 106 

7 536 295 404 lO 830 295 592 

Residuo 
debito 

15 298 146 

12 849 497 

II 186 762 

18 097 316 

57 431 721 

69 871 726 

89 1 5 722 

78 787 448 

7 208 612 

5 93 8 406 

9 354 986 

4 873 489 

3 290 586 

92 45 6 969 

8 184 306 

2 590 4°5 

133 897 759 

2 374 86 5 

2 672 417 

2 731 408 

2 310 998 

4 786 376 

12 533 180 

6 230 374 

4 6)5 067 

38 274 685 

IO 970 183 

5 29 1 727 

4 219 212 

3 867 5°2 

I 776 70.J. 

I 722 68.J. 

2 788 238 

4 664 740 

35 300 790 

(I) Per insufficienza di notlZle il debito di 97 comuni con 197 mutui è stato calcolato 
approssimativamente in lire 6,105,227. 



Finanze comunali e provinciali. 

Segue DEBITI COMUNALI PER MUTUI AL 3 r DICEMBRE r888. 
Segue TAv. II. . 

Nllmfro 
dei 

comuni 
con 

debiti 
per 

mutui 

Numero dei mutui e residuo debito al J I dicembre 1888 

Provincie 

Arezzo .. 

Firenze .. 

Grosseto. 

Livorno • 

Lucca .. 

Massa e Carrara. 

Pisa. 

Siena ...•. 

Toscana. 

Ancona .•.. 

Ascoli PicenCl. 

Macerata .•. 

Pesaro e Urbino 

Marche . •. 

Perugia- Umbria .. 

Roma . ••.. 

Aquila degli Abruzzi. 

Campobasso. 

Chieti. 

Teramo ... 

Abruzzi e Molise 

Avellino . 

Benevento 

Caserta .. 

Napoli .• 

Salerno .. 

Campania 

Bari delle Puglie . 

Foggia. 

Lecce •.. 

Puglie . 

49 

17 

23 

3l 

37 

27 

219 

171 

102 

213 

1°5 

II6 

91 

62 

374 

431 

148 

Prestiti 
in obbligazioni 

Numero I 
dei 

mutui 

3° 

41 

Residuo 
debito 

4 1 400 

39 500 800 

599 610 

380 000 

57 491 090 

6 504 800 

457 250 

944 000 

l 171 500 

13 9077 550 

5 2 253400 

9 122 180 700 

12 2 293 050 

836 5°0 

12 l 973 150 

32 

. 3 

II 

30 

22 

908000 

6 010 700 

861 500 

755 000 

I 377 500 

94 701 000 

I 708 500 

99 403 500 

17 525 2)3 

2 714 000 

)3 I 300 

20 770553 

(I) Vedasi la nota a pagina precedentc;!, 

Mutui contratti I 
con la Cassa 

dei depositi e prestiti 
Altri mutui 

Numerai 
dei 

mutui 

I~ 

JI 

45 

17 

23 

26 

72 

27 

259 

217 

130 

371 

14 1 

135 

92 

82 

450 

504 

171 

Residuo 
debito 

329 549 

2 9+8 432 

2 8II 265 

5 703 68+ 

2459 224 

3 438 646 

15 342 165 

91 5 789 

33 948 754 

3 727 855 

l 963 908 

I 191 716 

2 991 319 

9 874798 

7 100521 

28 163820 

2 )30 36+ 

2 453 49 2 

2 302 516 

2 097 399 

9 383 771 

3 294 059 

I 987 061 

9 13 6 280 

43 050 4 15 

3 559427 

61 027 242 

5 078 635 

6 253 6)2 

3 °7 1 389 

14403 676 

---,-----

I
N

1['1 Residuo 
debito 

72 2 532 359 

II8 3 433 624 

25 I 009 479 

45 I 212 500 

98 7 919 800 

114 3 146 309 

58 2 6)2 060 

)2 I 987 872 

582 23 914 003 

I °71 712 

897 759 

80+ 746 

726 493 

164 3 500 710 

113 1 814 620 

134 5 347 600 

76 I 908 651 

130 I 158 840 

97 I 822 23) 

367 5 315 812 

74 954 953 

96 2 188 075 

79 I 382 929 

45 9 494 078 

94 2 051 Il3 

388 16 072 148 

58 3 645 475 

62 I 797 177 

So 794 026 

170 6 236 678 

Totala (I) 

Numero I 
dei 

mutui 

Residuo 
debito 

91 2 903 308 

152 45 882 85 6 

70 3 820 744 

65 18 643 684 

124 12 640 804 

140 6 584 955 

160 21 S93 83) 

80 3 283 661 

882 115 353 847 

III 

81 

91 

III 

Il 304 367 

3 JI8 917 

2 940 462 

4889 312 

394 22 453 058 

248 11 168541 

514 155 691 620 

229 6 732 06) 

267 4 448 832 

201 6 097 899 

84.9 20 710 283 

172 5 IlO 512 

168 4 930 136 

223 II 896 709 

121 q7 245 493 

238 7 320 °4° 

922 176 502 890 

89 26 249 363 

147 IO 764 829 

127 4 396 715 

363 41 410 907 



Finanze comunali e provinciali. 

Segue DEBITI COMUNALI PER MUTUI AL 3 I DICEMBRE 1888. 
Segue TAV II 

Numero Numero dei mutui e residuo debito al 3 I dicembre 1888 
dei 

comuni 
Prestiti Mutui contratti I 

Provincie con la Oassa Altri mutui Totale (i) con in obbligazioni dei depositi e prestiti , 
debiti I 

per 
Nu""" I Residuo Numer, I Residuo INum~"1 Residuo Num". I Resid'uo 

mutui dei debito dei debito det debito dei debito mutui I mutui mutui mutui 

Potenza - Basilicata. 91 3 1 046 500 134 3 601 321 86 1 285 960 223 5 933 781 

Catanzaro ...•. II5 317 000 196 3 934 464 15 764 7°4 21 3 5 016 168 

Cosenza ••..• 81 4 2 092 000 54 928 79° 66 622 )71 12{ 3 6+3 361 

Reggio di Calabria >S 2 793 900 79 3 246 476 22 2)1 84 6 062 627 

Oalabrie. .. 251 5 202 900 329 8 109 730 85 1409 526 421 14 722 156 

Caltanissetta 19 6 931 000 17 I 487 266 24 I 726 485 5° IO 144 751 

Catania. 4° IO 5 257 000 27 962 798 60 243 1 314 97 8 651 !I2 

Girgenti 29 6 957 800 S° 2 638 816 II 589 068 68 IO 185 684 

Messina. 43 36 I 148 9~9 36 2 386 556 72 3 535 5°5 

Palermo 45 4 4 223 5°0 26 6 821 931 67 3 238 160 97 14 28 3 59 1 

Siracusa 20 753 000 33 I 666 959 16 205 535 51 2 625 494 

Trapani 12 IO 347 774 23 425 888 33 773 662 

Sicilia. 208 32 24 122 300 199 15 074 493 237 11 003 006 468 50 199 799 

Cagliari 167 7 888 500 121 4 449 Il7 145 1 387 823 275 13 72 5 440 

Sassari . 49 4 5 090 645 54 I 772 004 15 193 762 73 7056 411 

Sardegna. 216 13 12 979 145 175 6 221 121 160 1 581 585 348 20 781 851 

REGNO •.••• 5265 538 570 235 779 4262 241 646681 8 '746 166 '738 6'76 13516 9'78 621 136 

(I) V cdasi la nota a pago 889. 

\ 



TAv. III. 

I 
Provirlcl'e 

i 

I Alessandria 
2 Cuneo. 

Novara .. 
4 Torino .• 

Piemonte. 

I Genova •... 
2 Porto Maurizio. 

Liguria •.. 

I Bergamo 
2 Brescia. 

Como .. 
4 Cremona 
5 Mantova. 
6 Milano . 

Pavia •. 
Sondrio. 

Lombardia. 

l Be1I11no. 
2 Padova. 

Rovigo. 
4 Treviso. 
5 Udine .. 
6 Venezia. 
7 Verona. 
8 Vicenza. 

Veneto. 

I Bologna. 
2 Ferrara. 

Forli .• 
4 Modena. 
5 Parma .• 
6 Piacenza. 
7 Ravenna. 
8 Reggio 

Emilia. 

l Arezzo • 
2 Firenze . 

Grosseto 
4 Livorno. 
5 Lucca •. 
6 Massa e Carrara. 
7 Pisa .... 
8 Siena •.. 

Toscana. 

Finanze comunali e provinciali. 

BILANCI PROVINCIALI DI 

Eutrate effettive 
---

Ordinarie I Distinte per titoli 

"<ndh, 1 P"-, 
patrl- venti 

moniali I diversi 

5 , 

51 583 
28056 

1902 
16 50 9 

98050 

717°1 
9804 

755° 

49°95 

73619 

5)207 9976 
)18

1 

803 

53725 10779 

11425 

24-55 

3837 
139886 

56440 

762 5 
202 14 

241882 

6540 
12243 

1424 

1175 
8029 

7548 

50) 

3-H 

37809 

242°1 3)
67 

11389 2845 
5600 II 174-

6993 163) 

80 3856 
11800 2404 

51467 9406 5 
300 13 69 

9004.9 120915 

453971 
4325

1 
25 64 

1075661[ 
21310 

1708 

2734 

3689 

189293 

102 13 

7118 

7°7° 
57722

1 

72°9 

145709 

62 32 
155 29 

1)22 

3691 

2010 

44692 

Totale 

Sovrim- Straordi· = da Obbligatorie 
Tasse posta sui 

e terreni 

diritti e sui fab 
bricati 

H 6 

1000 1711817 

3002 1577488 

3500 17°973 1 

3552 3022504 

11054. 8021540 

281 7 2)263 69 

100 29)294 

2917 2621663-

500 867459 

1°72359 
2020 1025685 

100 895000 

13 14 1°495 15 
4210 2718167 

35470 13 31906 

18)17° 

43614 9145261 

1841 253439 
:uco 105°734 

5981 00 

16°5° 82)414 

932 102 

1°57224 
21665 12 ;9)27 

640 1065791 

42296 7022331 

3058 17\2788 

22754 8933 85 
81 7593 

1°77000 

1140000 

861820 

5100 98II6 3 

7 1 )75 8 

30912 8239507 

1200 487339 
4800 1881396 

5400 45275 6 

IO 329758 

755308 

20 426871 

450 8748j8 
1200 609491 

13080 5817797 

narie col. 3 

a col. 7 O'di""'1 S'~:~:,di, 
7 8 9 IO 

129975 1901545 

6783 162 5133 
15500 173818, 

53°00 31 ++660 

205258 8409521 

13255 67 

13 57978 

1364782 

243 12 31 

6479558 

100 2392469 1921184 

11036 3°7751 ,°2945 

11136 2700220 2224129 

14446 9°°37° 
21304 II08361 

1710 loF839 

3742 903 854 
26208 122495-" 

100 2786465 

42640 1418146 

1640 207369 

111790 9580356 

II643 

9 1801 

27679 

98855 
22960 

26I26, 

1°787 II 

706675 
87777 1 

1°34893 
10943 88 

14027 142°75 I 
60011 I u81 II 

326976 7602567 

3354 1810829 

83037 1019°3° 
61245 8829 24 

144600 13328 57 

47750 1211°7° 
II 300 878338 

1700 999278 
1109°0 833964 

463886 8968290 

3500 494008 

3000 191722 5 

1825 4608 56 

4295 34poR 
91718 8)5116 

50 435023 
106 50 94-5 28 5 
9060 627745 

124098 6110366 

82)236 

870625 
61 79°0 

7°1497 

943 198 

2112947 
11°9759 

15895 8 

7338120 

2618 37 
843 67) 

675 640 

6371 85 
694 21 I 
81 10 15 

1152745 

786 562 

5863168 

14°9°3 2 

9 26805 
62426 3 
814 269 
8047°8 
6806t8 

74 1248 

6973 16 

6698259 

38793 8 

144-4 179 

35 21 99 
2997 18 

677287 

35°542 

81 4452 

4870 75 

4813390 

29°44° 
229047 

2;9°64 

949670 

1708221 

1216637 

124539 

13411'/6 

21 733° 
153500 

99500 

37475° 
133 672 

)21780 

2673 67 
20000 

1587899 

2735 0 

1454 1 5 
121,6 

126675 
15Pl6 

13°480 

160:;16 

62184 

819992 

21 5752 
121 5°7 
288725 
18.p06 

1°7424 
486743 
IIH83 

32695 1 

1844691 

36555 
4068 3.3 

61862 

473 00 

2 °4733 
43~7° 

48326 
68100 

917284 

Facoltative 
Oneri 

patrimo-

Od' -I S"."di- niali r Inarle . nane 

ti H 13 

20 3968 

669H 
61 )I2 

1)1868 

484282 

I35 II 4 
753° 

142644 

432 1 5 
33775 
328 35 
H816 

4011 16 

313°17 

3101 7 
254°2 

915193 

22934 

94005 
7573 1 

51600 

63289 
118811 

16773 1 

79 286 

673397 

147269 
101 29 

1°4572 
20)006 

II 8435 
6p60 

82997 

342 4° 

766908 

38921 

167308 

H50 
7200 

17877 

47°° 
52480 

64749 

356e85 

18000 

15 1 50 

52759 
17 1 3)6 

257265 

81100 

931° 

91410 

21 993 

9 2660 

210°54 

398982 

54\21 
188721 

4239 
1235 0 

983520 

32545 

143233 
6330 

16:u87 

75 695 
24°0 

22345° 
5,844 

701784 

,0200 

110000 

9784 
26800 

108827 

124810 

5248 

2)24° 

1669691 

71I 35 
7261 I 

1568 39 

467554 

282110 

68295 

56964 
21 778 

1°3°°5 
584744 

30687 
2357 6 

4344 

893393 

21)43 
2602) 

227°7 1 

1075 I 

55734 

75 1 54 
220697 
237933 

874908 

13 1483 
183181 

40288 

1956 14 
135924 

19°01 3 
64 83 

198754 

458909 1081740 

259,0 4°51 
10900 16598 

18620 41I57 

6650 4673 

212963 IIOl43 

6250 131791 

325)0 202289 
2892 3 5368 

3427861 516070 

Ammi-

nistra-

zione 

14 

9°3 10 

75432 

9599 1 

206102 

467835 

11884 6 

293 85 

148231 

42 343 
80606 

51772 

)1616 

52939 
2047 28 

68 592 

14 2 96 

566892 

34 221 

79980 

452 16 

64519 

6701 5 
7°23 2 

8)429 

7°1°9 

516751 

I34 846 

51276 

74844 
460 0 5 
58 ,82 

83281 

t95 tO 
36568 

554762 

29°44-
126928 

224 80 

2642 3 

53922 

23998 

56004 

3°197 

368996 



Finanze comunali e provinciali. 

P R E V I S I O N E P E R L' A N N O I 8 8 9. 

Spese effettive Movimento I Differmza 
di capitali , __ d_e_i _r_es_i_d_U_i_ Padi/e 

Di8tinte per servizi I 

-,-___ ----,------,----------;---- Totale 
di giro 

I 
Istru- Il = da col. 9 della della 

Si,u· Opere . I Benefl- Agt~i~:l- a col. 12 Attiva Pas8iva contabilità 

Igiene 

15 

23959 

7299 

24P8 
J8180 

8437 

55°0 
J5 600 

51°° 
3443 

4°5° 

81728 

1600 

8300 

7°° 
14 2 5° 
1025° 

17°°0 

1°900 
1000 

64000 

21 37 

3336 

27°° 
3246 

229° 

195° 
2218 

3600 

21477 

3181 

1644 

45° 
860 

15°0 

19°7 

549 

1319 

11410 

zione e entrata 8pesa 
rezza 1 ubbliche pubblicai cenza diverse =da col. 13 I 

pubbli:a p a col. 20 
i 

16 17 18 I 19 2J 21 2~ '5 

94 158 

8348.t 

7562 8 

13784 1 

391111 

98678 
26477 

125155 

468 58 

56000 

51167 
33300 

4 16 54 
100J3 1 

517°° 
24310 

405120 

22287 

375781 
30 987 1

1 3552°
1 

5
02

9
2

1 

4257° 
57°°2 , 

307°°1 

306936 

52978 

51 748 

32 191 

38297 
39432 
28640 

4995° 
3°200 

323436 

35776 

11 4 10::>1
1 

468 )7 

40062 

34524 
25460 

46789 
4 1993 

385561 

81 9299 
77°106 

912 136 
J8J4261 

4315802 

200n87 

397452 

3,98°9 

47°753 
89933 2 

399°20 
1°7 1478 

9°87°8 

9228 

4515780 

67 100 

628744 
238992 

4°°734 
334939 
29421 5 

664594 

300624 

2929942 

788 314 

599208 

4797 16 

564197 
)426 3S 

764207 
512446 

4,843 1 

4729157 

22°479 

83775 6 

24320 ) 

66920 

568440 

119756 

394447 
2847 16 

2735722 

100000 

80754 

49°00 
168333 

447 800 

4 24210 

457°10 
96)206 

11481 9 
1595 88 

49962 

246383 

398087 2294226 570752 

189345 

4891 5 
38000 

18306 

39378 

781 760 

9595° 

877710 

376000 

43 8200 

260076 

23155 1 

36079 33 1000 

237997 !l78715 

487 15 29°742 

160322 

101 493 
102801 

58000 

146363 
7147 1 

107629 
16906 

5°75° 

512710 3190696 655413 

39°0 
62 328 

38080 

38400 

6395 0 

125681 

95 882 

4513° 

12°°5° 

317775 
1381 50 

3°2200 
3)1l26 

364468 

40 73 61 

24°721 

73965 
65596 

50661 

I JI943 

55 1°5 
73396 

1625i7 

57659 

473351 2241851 650902 

74500 568192 69803 

517°5 189458 38)29 

62°76 279050 56479 

57298 2616701 63 8 54 

752 12 247649 37867 
63060 148480 76800 , 

65978 1917°° 446·P 
61)21 2361 40 36533 

511350 21223391 42,1506 

47480 

6633 
6500 

11500 

53 61 4 

143528 

61 5454 

71779 
149450 

286500 

85 000 

202600 

197800 

12287 
JI8498 

10200 

25 000 

)1198 

1°550 

31630 

3394° 

366972 1752111 293303 

18 37975 
1669109 . 

17 1811 7 

37°412 5 

100 

3143 1 

98640 

639206 

8929326

1 

769377 

3355035 1000000 

69000 

9°36 

JI9500 

47°°6 

241542 

444324 160950 37201 

3799359 1160950 196964 

Il05774 
1150 560 

960289 

15 1°°45 

15325°7 
293 646 5 

746802 

975°0 

4 )I 200 

199608 

714178 

92 926 

68 313 

54°° 
150642 

1412 382 i 57878 

2167IOi'" ... 
10824732

1

1475110 1089357 

344666 >08".1 """, 
1226326 1573131 19871 

7698)7 B0991 106990 

978347 973081 2206 3 
9S8411 600 7012 

1062716 29 1206

1 

299546 

17°44421 3IJOOO 90950 

9838761 144 235 

80586411 9994561 811)728 

::::~: I ':::: :::::: 
1027344, 132142 29333 

12301811 4500 107 176 

11393941 300 102673 

13)6431 i 59.°.°.°011 13
8068 

9429761 43984 

108174711 275769 65988 

9768767 10233681 956330 

489344 
2029225 

43 613 1 

360868 

I l 12860 

40 4962 

947il08 

6489471 

6430145 

200 

82000 

33778 

51400 

I 

11:l39391 
21003 

4°°000 
I 

I 
7723201 

54579 
25°00 

2737 1 

51 666 

4000JO 

4°°0 

570263 

533° 
21 581 

794 

27705 

135153 

18039 1 

2;85 89 
150000 

)2Il4 

934 1 

860840 

1°353° 
101 73 

137°73 
2533 1 

339748 

130187 

479°99 

41611 

38002 

745757 

101 176 

602 

2)23 

25 202 

132286 

32731 

32735 

2217 

63102 

12318 

12318 

14.564 

8peciali 

26 

268096 
21892 3 
284752 

300396 

1072167 

363693 
178ro 

3815031 
I 

1608611 

26282 

67473 

38729 

442 57 

1499679! 
388188[ 

70 58+>[ 
29313141 

1 

9
68

3) I 
62 543 

5

6218

°1 1281,8 

250 562 

1)2
604

1 

4016H 
427699 

2082245 

102 5354 
296·+il 

6934 
110516 

8247°8 

94725 
6200 

22763 

2387673 

"".I 
645

61 
I 

60180 

8040 

16420
1 

700601 

25435 511 
81 799 

646939 

Totale 
generale 

delle entrate ., 
uguale .; 

a quello 'E 
delle 8pe8e c 

~ 
=col. 8+22 c 

-t- 24 + 26 ~ 
= 21 + 23 
+ 25 + 26 

21 75°7 1 

1897068 

2122369 

4084262 

10278770 

~ 

2 

4 

387849 1 

499335 2 

4377826 

19808 13 
1269768 2 

10983121 
1554 174 4 

172 7406 5 
4436144 6 
1858448 7 
922555 8 

11847620 

5705621 
1)0874° 
1439°27 
1128588 4 
1286055 5 
1538198 6 
21 97°3 6 7 
1555810 8 

11024016 

2981294 
1800335 2 

106361 l 

1447873 4 
2066775 5 
1589224 6 
1005478 7 
JI7049lì S 

13125';88 

588p 5 
2°93786 

5548141 

4°4548 4 
1156651 5 

526688 6 
1602163 7 

734746 8 

7661911 



Segue TAv III 

" .~ 

<- Provincie c 

c 
<-
~ 
;:! 

I 2 

I Ancona ..•• 
.2 Ascoli Piceno . 

Macerata .... 
4 Pesaro e Urbino. 

Marche ... 

I Perugia - Umbria. 

Roma . .•.. 

I Aquila degli Abr. 
.2 Campobasso. 

Chieti. ..... 
4 Teramo ....• 

Abrt!zzi e Molise 

I Avellino .• 
2 Benevento. 

Caserta 
4 Napoli .. 
5 Salerno .. 

Oampania. 

J Bari delle Puglie. 
.2 Foggia . 

Lecce .. 

Puglie. 

[ Potenza· Basilic. 

I Catanzaro. . . 
2 Cosenza ..•. 

Reggio di Calab. 

Oalabrie .. 

I Caltanissetta. 
2 Catania. 

Girgenti. 
4 Messina. 
5 Palermo. 
6 Siracusa. 
7 Trapani. 

Sicilia _ 

I Cagliari. 
2 Sassari . 

Saedegna 

rlnanze comunali e provinciali. 

Segue B I L A N C I P R O V I N C I A L I D I 

Entrate eifetti1./e 

1 

Ordinarie l Distinte per titoli 

Rendite 

patri-

moniali 

3 

38977 

4845 

77°7 
1726 

53255 

10771 

17223 

12°32 

4994° 
24957 

1820 

887491 

162771 
72 5°' 

2460 5 
58024 

3861 

1 

Pro-
1 

md ; 
diV,ersi 

17736 

2955 

3930 

5011 

19°0 
420 

8950 

39437 
1768 

110017 52475 

94138 

408~ 

33 6II 

131833 

11971 

1018 5 

7684 
18493 

36362 

61 92 

453°4 
156.j2 

18267 
159°4 
15714 
21602 

72°9 1 

3°°3 
Il 00 

76194 

3142 

21 49 
1400 

139° ' 

4939 

775 

40 58 
6011 

1779 
6oc 

1128 

828 

138tl25 15179 

1765 
545 

2310 

Sovrim- \Straordi-

Totale 

= da Obbligatorie J!'acoltative 
Oneri Ammi-Tasse 

e 

diritti 

~ l 

posta s~Ii 
terrenI 

e sui fab· 
bricati 

6 

8500541 
525069 
61 5353 
622°75 

2612551 

1660108 

3194. 3451755 

100 1094576 

600 928019 

600 797cOO 

200 600474 

1500 3420069 

1500 1153172 

9520 689 160 

27,0 158 3480 

3050 33 10808 

2400 1740000 

19220 8476620 

600 1396278 

600 1535cOO 

4500 1234469 

5700 4165747 

200 2035789 

400 l Il 49 I3 
300 1,8+400 

600 1745217 

1300 4444530 

300 1101241 

950 160)266 

1950 1268202 

1485 12 37670 
2101 773 

800 92)026 

1400 901269 

6885 9138447 

1762660 

77°°49 

2532709 

narie 
,0L J I I p,,"mo-
a col. 7 Ordinarie Strao:d:- Ordinarie Strao:di· niali 

nane nane 

7 [ 8 I 9 IO [11 12 13 

128)7 

177~9 

2)412 

460 

53478 

159999 

8603 

9°981 7 
5)0 48 3 
65 2518 

627202 

2740)20 1 

1838833' 

34847051 

255 8 , II.33308 

393 979342 

4529 828792 

100 60449+ 

30607 3545WHl 

14l()0 

16200 

82 189 

196+7 

188736 

720~ )0 

16359851 
3493508 

1767676 

8847068 

49834 1612941 

51)12 1594199 

19500 12931 80 

120846 4500320 

255675 2306777 

227780 1355427 
16H60 1757244 

93942 18 59642 

485182 4972313 

17043 I1 25 55 1 

13°428 1786006 

4250 12960 55 
1259201 

141001 2259 278 

8499 949 167 
5800 930899 

624°37 
4°)421 

414086 

H6027 

1989571 

10990C6 

1943316 

628264 

56342+ 

4828°5 
4421 13 

2116606 

689256 

388959 
II, 506+ 

20)4042 

I 123294 

5380615 

89°177 
1180I)0 

I126924[ 
3197231' 

1154414 

6735 60 

8861 33 
1082 384 

2642077 

654 261 

1228313 

8779>3 

576988 

1286+85 

752802 

53 2267 

136640 

227675 
1 °92°3 
Il7950 

5914.68 

717636 

1293456 

34°33 1 

28072 7 
446 3)2 

15°191 

1217701 

361 +78 
l1II46 
18 5695 

73 0828 

4 2777 1 

1816918 

121200 

935197 

1276341 

61 30 70 

5242 53 
3 172 76 

14.54599 

19600 5 

459626 

147708 

3 Il225 

52)197 

47600 

477 21 

7443 2 

57°44 
58700 

56969 

247145 

122305 

306386 

85 675 
66·tI7 

37°°9 
33 185 

222286 

219635 

225274 
226300 

476629 
171396 

1319234 

295,°5 
1843 06 

333°47 

812858 

97917 

11993° 

76318 

174578 

370826 

6520 5 

133 66 5 
23 889 

1 6050 0 

1622631 

36353
1 

S3°~5' 

21607 

2533° 
3)720 

17681 

100338 

55000 

81500 

34786 

Il6884 

26 524 

4IlOO 

219294 

I I 1966 

85760 

224°21 

134820 

2728 5 

6921 5 

8+789 
39807 

14°484 

334295 

3451] 

29043 

12779° 
49406 

117°14 

97444 

391654 

153 175 

5°01 5 
105483 
2911 98 

463357 

583852 1063228 

293399 
101293 

4 1I 41 

435833 

367048 

58836 
163480 

105 154 

327470 

275°-1 

4 12459 
12625 

169624 
53 843 1 

95064 
245 100 

22608 

2°5°41 

13 6744 

3643~3 

348224 

60206 

209208 

544175 

813589 

191334-

227797 

34621 3 
)041.6 

30628 

I 11869 

74745 

nistra-

zione 

H 

54524 

54107 
54495 

55751 

218877 

102015 

173918 

61 983 
60007 

47 144 

41597 

210731 

9°462 

38148 
1281 96 

23 0296 

7°432 

5j7534 

12 5985 
8063) 

972°5 

303825 

75308 

7379 2 

111024 

85526 

270342 

63 602 

101299 

55 83° 
9280 3 

102280 

73545 

42597 

307021 9606157 5909069 1735082 634900 1500807 1033002 5:31956 

340862 21°721 7 
2512 780066 

343374 2887283 

921 418 

SI 33 31 

1434749 

l 

685000 

II)414 

800414 

493 87 

742 98 

123685 

87550 

73°0 

94850 

216 527 
173 193 

389720 

82757 
35 164 

117921 

REGNO. • • •• 1426404 481367 18187282806424 319966588095732 602835781 20058075 7596651 6601666 8917434 5185894 



Finanze comunali e pro~,inciali. 

P R E V I S I O N E P E R L' A N N O I 8 8 9. 

Spese ife/tive Movitl'enlo I Differe1lza 
di capitali 

I 
dei re6idui 

Igiene 

16 

19+0 

2000 

155° 
1715 

7205 

Distinte pel" servizi 

Sicu-

rezza 

pubblica, 

16 

43954 
3)6)3 

35912 

36397 

149916 

I 

Opere 

pubbliche 

i7 

272 989 
3603 12 

229735 

2777 19 

1110755 

Istru-

zione 

pubblica 

iS 

5°9+2 

40 463 
7°272 

79696 

241373 

Benefi-

cenza 

i9 

286140 
126752 
14112 3 
128665 

682680 

Agrlcol-
tura 

e 
diverse 

~ 

77°12 

IH9+ 

4481 5 
1~200 

153421 

Totale 

= da col. 9 
a col. Il 

=dacol. 13 
a col 20 

ti 

85 6716 

715470 

61 770 9 
73 8627 

2928522 

della 

entrata 

2~ 

3°0 
401626 

H I 59 1 

76682 

810199 

della 

spesa 

~ 

36118 

222801 

366+°° 
3611 4 

661433 

Attiva 

2' 

4900 90560 1255989 75559 382630 47783 1993947 185500 27299 1913 

4500 257316 1942752 227593 845018 141518 3624658 69784 12358 82527 

82 97 
8.n~ 

5352 
29 16 

25003 

52047 

672 5° 

56500 

4673 0 

23319 

193799 

597 26 

4°2/1 
10275 8 

126489 

9+979 

424164 

811 58 
62200 

55°00 

50 9264 
599°)3 

586798 

31°°7° 

2005185 

661278 

36787° 
8433°0 

1411260 

72 477° 

4008178 

666688 
125°15 8 

81 4901 

58324 
63701 

37547 

5H87 

213059 

Il 5697 

50284 
141755 

4 21 983 
58)16 

13755° 

13 181 7 
10967 1 

1021 73 

481211 

210583 
65900 

351/ 5° 

710291 

267000 

788035 1605924 

249694 
127°7 2 

15 8 346 

3613 15 
247691 

272928 

IIS598 

58 )3 0 

42 434 
)5 68 3 

255245 

844 14 
193740 

71086 

189377 
62 59 2 

601209 

19°931 
6733 8 

73 22 3 

1089°5 6 

10274)2 

992690 

666689 

3775887 

1382 33 5 
81I 139 

1,61080 

3)96319 
1749746 

9100619 

17°44°9 
2054398 

16223 12 

100 

36650 

186 503 

13°29° 

353543 

239882 

141800 

17°°0 

65402 

80000 

544084 

44352 
22462 

37 112 

91803 

196129 

86996 

567) 5 
7 19°5 

162 59 1 

1113°7 

489534 

2941 I 14°°0 
81 454 1 1201°42 

379723 18D020 

33922 

145°, 

247°8 

73137 

13377 

199001 

102 517 

8467°° 
137429 

34258 198358 2731747 535112 88193!l 331492 5381119 1197205 1403062 1086656 

8083 116800 1921580 94077 2.18050 83598 2895720 530120 203971 262194 

7800 

973 2 

4670 

22202 

482 5 

3237 

3°37 
10200 

3761 

261 5 
6269 

33944 

9°000 

79°5° 
56461 

225511 

63987 
813 10 

61161 

59 29° 
12906 5 

45734 

34755 

475302 

6188 166380 

4000 96991 

8781 40 

87°79 1 

57 195 0 

2320881 

414962 . 
Il)2°34 

353446 

575566 

1381 476 

487466 

54°39° 

85 107 

45 693 

359 17 

166717 

23 85° 
145332 

38887 
14)161 

14 1735 

35 650 

343°0 

203628 

2225°° 

3°7839 

733967 

139824 

442100 

161 349 
20 55°0 

639 233 

15°397 

1°77°° 

6672 3 
102186 

728 54 

241763 

3°591 

1°°954 
422 )2 

794°° 
84 1 98 

14543 

37357 

4895340 56.1916 1846103 399295 

1125°00 57466 54.85° 34°87 
242964 86)20 32100 393 1I 

1465396 

165°184 
1679392 

4794972 

9+2 975 
123406 3 
10621 75 
1118 337 
25 12376 

93 181 9 
878rl 3 

9779858 

100000 

12488 

200 

112688 

3181 

6081 54 
3°)2 
60,) 

353000 

967967 

255 87 
1815'6 
1804)0 

388553 

18 5757 
160097 

23 6911 

41 561 

)2618 

102 448 

6535 0 

825743 

17~H55 190274 55413 6 

7!O343 4100 73 82 3 

98524 

98761 

Passiva 

2H 

31121 

67284 

415303 4332416 

1367964 143986 87050 73398 2453698 194374 627959

1 "'''261 ""242 202'1"" .... ,..1 1146399'10 ilIO"" 811 .... 421.,.., 223MI 

10288 263371 

Totale 
Partite generale 

delle entl"ate 
di giro uguale 

a quello 
e delle spese 

"nt.'''ità 1="1. 8+" + 2+ + 26 

speciali = 21 + 23 
+ 25 + 26 

26 1 

117161 
33953 

3°592 5 
440891 

3966831 

214160 

589711 

3330 951 
6442 73 1 

)5 627 
IOIl89 

1131484 

1040°°1 

14104 /
1 

378953, 
33)I 14 

146897 

1107005

1 

96200
1 

959681 

61 947 

254115 

187079 

19893+/ 
181 553 

19 138 31 
1 

5718701 

1024.5 I 

1103741 
353 85 

47 1 7
871 

118059 

2 334 8+1 
25) 19 

1097059 1 

8/1 93 
123 63 

93556 

15148163 

'El 

9218 33 
9~6062 

129°°34 
Sr8830 

4017159 

2236006 

4226727 

146650 3 
1694 187 
108 54 29 

86°981 

M07100 

157333 1 

1009}15 
1211 938 

3894°14 

2°°795° 

10697158 

1814609 

33 51408 

18722 79 

7038296 

3286770 

1689917 
201 42 5) 

205122 5
1 

57553951 

123 I 183 

25°4534 

1334472 

1732685 

27)0337 
12677)1 

968982 

11769944 

2378684 

796529 

3175213 

118625599 

'" :;: 
~ .. 
c 
~ 
c 
~ 
~ 
~ 

ìS 

4 

4 

4 
') 

6 

7 



Finanze comunali e provinciali. 

Segue BILANCI PROVINCIALI DI PREVISIONE PER L'ANNO 1889. 
Segue TAv. III. 

Titoli e categorie 

TITOLO I. 

ENTRATE ORDINARIE. 

CATEGORIA la - Rendite patrimoniali. 

Fitti di beni stabili. . . • • • . . • . • • 

Censi, canoni e livelli • . . • . . . . .• 

Rendite di fondi pubblici.e di caritali diversi 

Diverse •.•.•••••....•.• 

CA TEGORIA 2 a - Proventi diversi. 

Subaffitto di terreni e di fabbricati. . •. 

Ritenute per pensioni. • • . • . . • . . 

Canone dello Stato per le strade provinciali . 

Rimborsi diversi e diverse • . • • • • • . . 

CATEGORIA 38 - Tasse, diritti e sovrimpo8ta. 

Tssse e diritti: 

Pedaggi di strade, ponti, barche, ecc. 

Tas$e scolastiche. • . . • • . • . . 

Tasse di segreteria e d'archivio. . . 

Occupazione di spazi ed aree provinciali. 

Diverse .•.••....•. 

Sovrimposta p1'ovinciale: 

Sui terreni. • 

Sui fabbricati. 

RIASSUNTO DEL TITOLO I. 

Categoria la - Rendite patrimoniali 

Id. 2 a - Proventi diversi. 

Id. {
Tasse e diritti. . , . 

3
a 

Sovrimposta..... 

Totale delle entrate o.rdinarie 

TITOLO II. 

ENTRATE STRAORDINARIE. 

CATEGORIA la - Movimento di capitali. 

Riscossione di mutui attivi e di crediti diversi 

Affrancazione di censi, canoni e livelli. 

Alieuazione di fondi pubblici . . • • . . 

Mutui passivi. . • . . . . . • . • • • • 

Vendita di oggetti fuori d'uso e diverse. 

CA TEGORIA 2a - A ltre entrate straordinarie. 

Sussidi dello Stato per lavori pubbl., scuole, ecc. 

Sussidi di consorzi e comuni 

Pene pecuniarie . • • • . 

Rimborsi diversi e diverse . 

Per tutte 

le provincie 

del Regno 
Titoli e categorie 

.A. - ENTRA TE. 

634 772 

16 090 

767 89 2 

7 650 

58 227 

77 561 

ql246 

204 333 

93 897 

36 983 

23 709 

13 323 
13 960 

5+ 262 543 

28 543 881 

1 426 404 

481 36i 

181 872 

82 806 424 

84 896 067 

3 208 072 

2 000 

21 5 813 

7 62+ 879 

115 2SI 

I 820 287 

745 453 

25H 

631 370 

RIASSUNTO DEL TITOLO II. 

Categoria la - Movjmento di capitali 

Id. 2a - Altre entl'ate straordinarie 

Totale delle entrate straordinarie 

TITOLO III. 

PARTITE DI GIRO E CONTABILITÀ 

SPECIALI. 

CATEGORIA la - Partite di giro. 

Centesimi addizionali per aggio di riscossione 

Ritenute per tassa di ricchezza mobile 

Concorso dei Comuni. . . 

Rimborsi diversi e diverse. . • . . . 

CATEGORIA 2 a - Contabilità speciali. 

Bilanci dei circondari . . . 

Id. delle casse pensioni'. • • • • • • . 

Id. dei consorzi stradali . . • . . . • 

Id. dei luoghi pii ed istituti scolastici. 

Prestiti amministrati dalla provincia. • • . 

RIASSUNTO DEL TITOLO III. 

Categoria la - Partite di giro . •.. 
Id. 2" - Contabilità speciali. . 

Totale delle partite di giro e 
contabilità speciali. . . . . 

TITOLO IV. 

DIFFERENZA A TTIV A DEI RESIDUI. 

CATEGORIA VNICA. 

Differenza attiva dei residui. 

RIASSUNTO DELLA P ARTE ATTIVA. 

TITOLO 1. - Entrate ordinarie ... 

In. II. - Id. straordinarie 

In. III. - Partite di giro e contabi· 
Iità speciali. . . . . 

In. IV. - Differenza attiva dei re-
sidui ....... . 

Totale generale delle entrate 

I 
Per tutte 

le provincie 

I del Regno 

11 166015 

3 1:19 665 

14 365 710 

691 865 

368 06 5 

2 532 273 

3 400 595 

326 48.j. 

426 459 

I 79 1 S77 

3 735 HO 
I 87) 5°5 

6 992 798 

8 155 365 

15 148 163 

4 215 659 

84 896 067 

14365 710 

15 148 163 

4215 659 

118626 599 



Finanze comunali e provinciali. 

Segue BILANCI PROVINCIALI DI PREVISIONE PER L'ANNO 1889. 
Segue TAv. III. 

Ti/oli e categorie 

TITOLO I. 

SPESE OBBLIGATORIE ORDINARIE. 

CATEGORIA la - Oneri e spese patrimoniali. 

Interessi di mutui passivi con la Cassa dei de
positi e prestiti. • . . . • 

Id. di mntui con altri mutuanti. 

Id. di debiti diversi. • . . . . 

Censi, canoni e livelli • • . . • . . 

Imposta erariale e sovrimposta sui terreni e 
sui fabbricati. • • • . . . . ... . . _. 

Tassa di ricchezza mobile. • • . • . .. 

Tassa di manomorta e diverse ..•.•• 

A~sicurazione contro gl'incendi e diverse. 

CATEGORIA 2 a - Spese d'amministrazione. 

Stipendio degli impiegati ed inservienti 

Stipendio ed aggio all'esattore. • • 

Pensione agli impit!gati e salariati. 

Spese diverst! di personale . . . 

Pigione dei locali per alloggio al prefetto, 
solto-prefetto e per gli uffici . . . • . . 

Manutenzione dei locali e dei mobili. 

Spese di segreteria. • • • . . . . • . • • 

CATEGORIA 3a - Istruzione pubblica. 

Spese per istituti tecnici e nautici . 

Altre spese ....••.....• 

CA TE GORlA 4a ~ Beneficenza. 

Spese pel mantenimento dei maniaci poveri 

Spese pel mantenimento degli esposti 

CATEGORIA ,1' - Igiene. 

Spese per la conservazione del vaccino 

Visite sanitarie. . • . . . . . . . . . 

CA TE GORlA 6a - Sicurezza pubblica. 

Pigione delle caserme dei Reali carabinieri. 

Appalto degli effetti di casermaggio. 

Concorso pel comando della lc!gione. • . 

CATEGORIA 7a - Opere pubbliche. 

Spese per stipendio al personale tecnico. 

I~dennità di trasferta. • • . . • . . • • 

Manutenzione di ponti e strade provinciali • 

Concorso alla manutenzione di strade consortili 

Id. 

Id. 

alla manutenzione di argini -contro 
fiumi e torrenti. . • • • . . . . 

alla manutenzione di porti, fari, ecc. 

CA TEGORIA 8a - Agricoltura. 

Concorso alla spesa degli agenti forestali e 
diverse. . . . . • • . . • . . . • . • . 

Per tutte 

le provincie 

del Regno 
Titoli e categorie 

'B. - SPESE. 

2 408 032 

027 326 

161 413 

46 837 

378634 

596 584 

71 003 
227 605 

I 961 823 

46 4i5 

558 860 

44 28 5 

3)'9 673 
236 9{6 

581 203 

IO 730 766 

6 592 093 

2 579 349 
I 439 891 

213 84 1 

I 726 478 

437 146 

18 173 652 

439 987 

CATEGORIA 9a - Spese diverse. 

Rimborso di quote inesigibili. 
Diverse ••...• 

RIASSUNTO DEL TITOLO L 

Categoria la - Oneri e spese patrimoniali 

Id. 21' - Spese di amministrazione. 

Id. 3" - Istruzione pubblica. 

Id. 41' - Beneficenza . •... 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

5& - Igiene . •..... 

68 - Sicurezza pubblica . 

7" - Opere pubbliche. 
81' - Agricoltura. . • . . 

9" - Spese diverse. . . . 

Totale delle spese obbligatorie 
ordinarie •.......... 

TITOLO II. 

SPESE OBBLIGATORIE STRAORDINARIE. 

CA TE GORlA la - ~/ovimento di capitali. 

Restituzione di mutui passivi con la Cassa dei 
depositi e prestiti . • • . • . • • . 

Id. di mutui con altri mutuanti • 
Id. di debiti diversi. . • . • • . 

Affrancazione di censi, canoni, livelli, ecc. 
Acquisto di stabili per gli uffici. . . . . • 

Id. per caserme. • • • . . 
Id. per scuole, luoghi pii, ecc. 

Impiego di capitali a mutuo • . 
Acquisto di rendita italiana, di titoli indu-

striali, ecc.. • • • • . • • . . . . . . 

CATEGORIA 2" -Spese d'amministrazione. 

Spese forzose pei consiglieri provinciali. . . 
Riparazioni straordinarie di edifizi 
Nuovi mobili e arredi per al10ggi prefettizi, 

uffici e archivio notarile. • • . . . . . 
Spese legali per la conservazione del patrimonio 
Diverse •..•..••....•.... 

CATEGORIA ,a - Istruzione pubblica. 

Riparazioni straordinarie di edifizi ad uso scuole 
provinciali • . . • • . • • • • . . . . 

Provvista di macchine ed arredi scientifici 
Diverse. , .....•......... 

CATEGORIA 4 a • 

Beneficenza. 

CA TEGORIA 5". 

Igiene . .. 

CATEGORIA 6&. 

Sicurezza pubblica . 

57 - .Amlllario Statistico - Foglio tirato il 14 settembre 1891. 

Per tutte 

le provincie 

del Regno 

8 917 434 

3 789 265 

2 168 833 

17 322 859 

222 948 

4233 081 

22 612 088 

679 128 

337 942 

60283 578 

2 080 769 

3 96001) 
I 258 877 

8 )82 
220 314 
268 426 

751 088 

136 114 

29 600 

74900 

277 734 

162 110 

208 850 

64441 

34 320 

104 H2 

27 9II 

5 151 



Finanze comunali e provincialì. 

Segue BILANCI PROVINCIALI DI PREVISIONE PER L'ANNO 1889. 
Segue TAV. III. 

Titoli e categorle 

CATEC;ORIA 78. - Opere pubbliche. 

Costruzione e sistemazione di strade e p.onti 
provinciali. • • • • . • • • • • . ••. 

Concorso alla spesa di nuove strade consortili 
Costruzione e riparazione di argini contro fiumi 

e torrenti ••.••..•.•.•... 
Costruzione e riparazione di porti, fari, ecc. . 
Diverse ...•.•.•.••.•.. 

CATEGORIA sa - Agricoltura. 

Distruzione di cavallette, della filossera, ecc. 
Rimboscamento di terreni. 
Diverse •.••••...•. 

CA TEGORIA 9" - Spese diverse. 

Spese casuali ed impreviste (obbligatorie) 
Diverse ..••..•.•...••.. 

RIASSUNTO DEL TITOLO II. 

Categoria l" - Movimento di capitali. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

2" - Spese di, ammini8trazione 

3" - Istruzione pubblica 

4" - Beneficenza . . . . 

5" - Igiene . ..... . 
6" - Sicurezza pubblica. 

7" - Opere pubbliche . 

8a - Agricoltura . • . , 

9" - Spese diverse • • . 

Totale delle spese obbligatorie 
straordinarie. . . . . . . . . 

TITOLO III. 

DIFFERENZA P ASSIV A DEI RESIDUI. 

CATEGORIA UNICA. 

Somma per coprire la deficienza ai ammi
nistrazione verificatasi negli anni pre-
cedenti ............... . 

TITOLO IV. 

SPESE FACOLTATIVE ORDINARIE. 

CATEGORIA la - Amministrazione, 

Medaglie di presenza ai deputati provinciali 
Pensioni di grazia, contributo alla cassa pensioni 

Diverse ',' ... , .....•.... 

CATEGORIA 2 10 -Istruzione pubblica. 

Concorso alla spesa per scuole normali magi
strali e annesso convitto • . . • . . . . 

Concorso alla spesa per altre scuole ed istituti 
Borse e sussidi scolastici ad alunni, rette gra

tuite e semigratuite lo convittori delle scuole 
normali e magistrali . . • . . . . . . • 

Per tutte 

le provincie 

deZ Regno 
Titoli e categorie 

Segue 73. - Spese. 

13 832 666 

744 756 

763 209 
8-t2 153 

65 15 6 

II6 458 

59 000 

3 184 

I 202 030 

l 000 301 

8 713825 

788 035 

166 573 

370 788 

5 151 

98615 

16 247 940 

178 642 

2 202 331 

28 771 900 

223 641 

205 350 
21 7 9 2 7 

39 713 

51I 66.j. 

I 564 951 

120 658 

Borse e sussidi ad alunni di altre scuole 
Sussidi ai comuni per l'istruzione elementare 
Diverse •.•..•. , •.•.••• 

CATEGORIA 3a - Beneficenza. 

Quota comunale assunta dalla provincia pel 
mantenimento degli esposti. . • . . 

Ospizi di maternità, rette per partorienti ille-' 
gittime povere, e mantenimento o assegno 
ad ospedali per infermi. • • • . • . . . 

Ricoveri di mendicità, istituti, convitti, ritiri 
di educazione, povertà e vecchiaia, ospizi 
di beneficenza, ecc.. . • • • . . , • • . 

Rette gratuite pei ciechi, sordo-muti, educandi 
e ricoverandi in istituti, scrofolosi, ecc., e 
sussidi in danaro agli orfani, ai bisoguosi, ai 
mutilati per le guerre della indipendenza,ecc. 

CATEGORIA 48. - Igiene. 

Condotte di veterinari provinciali. • 
Provvedimenti contro la pellagra e diverse . 

CATEGORIA Sa. 

Sicurezza pubblica. • . 

CATEGORIA 6a - Opere pubbliche. 

Concorso a spese di esercizio di ferrovie e 
tramways a vapore o a cavalli 

Opere idrauliche 
Opere marittime , . . . . • • • 

CATEGORIA 7a - Agricoltura, Industria 
e Commercio. 

Spese per le scuole agrarie • • . . . • . . 
Assegui ai comizi agrari, comitati forestali, 

società di acclimatazioue, ecc. •••• . 
Assegni a caseifici, ~tazioni di monta e stabili

menti meccanici industriali diversi. . • . 
Assegni a messaggerie, corriere e trasporti 

fluviali e marittimi . . • . . • • 

Spese per bonifiche, studi e diverse 

CA TEGORIA 8a. 

Spese diverse. . . . . . . . 

RIASSUNTO DEL TITOLO IV, 

Categoria la - Amministrazione. 

Id. 28. - Istruzione pubblica. 

Id. 3a - Beneficenza. . 

Id. 48 - Igiene 

Id. 5a - Sicurezza pubblica . 

Id. 6a - Opere pubbliche 

Id. 7. - Agricoltura, Industria e 
Commercio. 

Id. sa - Spe8e diverse. 

Totale delle spese facoltative 
ordinarie .......... 

Per tutte 

Ze provincie 

del Regno 

284 44 1 

165 o) I 

194 6)1 

455 50S 

l II8 904-

501 933 

46S 98) 
190 100 

4°93 

106 275 
86 683 

33 459 

4.62990 

2 841 416 

2 4.60 977 

168 301 

663 178 

966327 

33459 

7 596 651 



'-

Finanze comunali e provinciali. 

Segue-BILANCI PROVINCIALI DI PREVISIONE PER L'ANNO 1889. 
Segue TAv. TIT. 

Titoli e categorie 

TITOLO V. 

SPESE FACOLTATIVE STRAORDINARIE. 

CATEGORIA l a - Spese d'amministrazione. 

Sussidi temporanei ad impiegati e salariati. 

Sussidio straordinario alla Cassa pensioni 

Abbellimento di edifici e diverse •.... 

CATEGORIA 2 a - Istruzione pubblica. 

Costruzione di edifizi per scuole provinciali 

Spese di concorso e d'impianto d'istituti scola
stici, asili infantili, biblioteche popolari, ecc. 

Sussidi ai co~uni, ai maestri e diverse. 

CATEGORIA 3a - Beneficenza. 

Costrnzioni o grandi riparazioni di edifici ad
detti a beneficenza . . • . • . . . • . . 

Sussidi in danaro ai bisognosi. 

CATEGORIA 4". 

Igiene . ... 

CATEGORIA Sa. 

Sicurezza pubblica. . 

CATEGORIA 6a - Opere pubbliche. 

Costru7ione di ferrovie e tramways. . • 

Concorso alla costruzione di nuove strade or
dinarie e ponti. • . . • . . • . . . • 

Concorso ad opere idrauliche e marittime . 

Sussidi ai comuni per opere pubbliche. . • 

CATEGORIA 7a - Agricoltura, industria 
e commercio. 

Concorso a spese per esposizioni agricole e in-
dustriali ....•.....•..... 

Concorso alle spese di rimboschimenti .•.. 

Concorso per stazioni di monta, per corse di 
cavalli e per fondare stabilimenti industriali 

Concorso per l'impianto di scuole agrarie • 

Sussidio per attivamento di corriere. • . 

CATEGORIA 8a - Spese diverse. 

Soccorsi per incendi, ·inondazioni, ecc .• 

Offerte per monumenti d'onore. • • 

Fondo per spese casuali (facoltative) 

Diverse •••..• 

RIASSUNTO DEL TITOLO V. 

Categoria la - Spese d'amministrazione. 

Id. 2 a - Istruzione pubblica 

Id. 3a - Beneficenza 

Id. 4a - Igiene. 

Per tutte 

le provincie 

del Regno 
Titoli e categorie 

Segue 71. - Spese. 

SI 60 3 
II I15 

82 886 

74 206 

II8 996 

18 900 

720 

334 708 

192 228 

I 385 323 

47 967 
20 600 

IO 803 

9 2 413 
) 000 

29 300 

45 83) 

375 562 

61 611 

145 604 

325420 

118 876 

18 900 

Categoria Sa - Sicurezza pubblica • • . 

Id. 6a - Opere pubbliche. • • . . 

Id. 

Id. 

7a - Agricoltura, Industria e 
Commercio . .... . 

8a - Spese diverse. • • . . . 

Totale delle spese facoltative 
straordinarie . . . . . . . . 

TITOLO VI. 

PARTITE DI GIRO E CONTABILITÀ 

SPECIALI. 

CATEGORIA la - Po.rtite di gil·o. 

Centesimi addizionali per aggio di riscossione 

Ritenuta per tassa di ricchezza mobile 

Concorso dei comuni . • . 

Rimborsi diversi e diverse. . . . . • 

CATEGORIA 2 a - Contabilità speciali. 

B.\anci di circondari. . . . 

Id. di Casse pensioni. . . . . . . . 

Id. di consorzi stradali. . . . . . . 

Id. di luoghi pii ed istituti s~olastici 

Prestiti amministrati dalla provincia. . • 

RIASSUNTO DEL TITOLO VI. 

Categoria la - Partite di giro . ... 

Id. 2 a - Contabilità speciali. . 

Totale delle partite di giro e 
, contabilita speciali. . . . 

RIASSUNTO DELLA PARTE PASSIVA. 

TITOLO I.-Spese obbligatorie ordi-
narie .......... 

Id. II. - Id. id. straordinarie 
Id. III. - Differenza passiva dei re-

sidui ........ 

Totale. 

TITOLO IV. - Spese facoltative ordinarie 
Id. V. - Id. id. straordinarie 

Totale ... 

TITOLO VI. - Partite di giro e contabilità 
speciali ........ 

Totale generale delle spese. 

Per tutte 

le provincie 

del Regno 

720 

5 303055 

176 783 

512 308 

6 601 666 

691 865 

368 0 65 

2 532 273 

3 400 595 

326 484 

426 459 

I 79 1 577 
3 735 340 
I 875 505 

6 992 7()8 

8 155 365 

15 148 163 

60 283 578 

28 771 900 

223 641 

89 279 119 

7 596 651 

6 601 666 

14 198 317 

15 148 163 

118 626 699 



900 Finanze comunali e provinciali. 

DEBITI PROVINCIALI PER MUTUI AL 3 r DICÈMBRE r889. 
TAV. IV. 

Numero dei mutui e residuo debito al 3 r dicembre r889 

COIl debito 

Prestiti 
Mutui con la CaBBa 

dei Altri mutui Totale 
in obbligazioni depoBiti e prestiti 

Provincie 

Num,,, 1 Residuo Num~, 1 Residuo N.m," 1 Residuo N··"'I Residuo dei debito dei debito dei debito dei debito mutui mutui mutui mutui 

Alessandria 3 586 500 3 586 500 

Cuneo. 980 500 9[ [59 I 071 659 

Novara I 20; 000 1 205 000 

Torino I 990 000 488 889 2 478 889 

Piemonte. 6 557 000 4 785048 8342048 

Genova. ... 4 3 568 715 4 3 568 71; 

Porto Maurizio 189 500 703 605 9 89J 105 

Liguria. 189 500 8 703 605 4 3 568 715 13 4461 820 

Bergamo I 398 250 I 39R 250 

Brescia • 156 05 6 981 379 4 I 137 435 
Como •• )20 000 )20 000 

Cremona I 266 000 I 266 000 

Mantova. 525 000 IO 257 990 II II 782 990 

Pavia .. 2 300 000 397 Il8 2 697 128 

Lombardia 5825 000 156 056 20 12 620747 23 18601 803 

Belluno. 205 590 93 750 299 340 
Padova. 832 179 21 7 719 200 000 4 4 249 898 

Rovigo 3°9 5°0 858 827 4 168 327 

Treviso. 204 027 105 968 4 3 309 9J5 
Udine. 80 000 I I.t! 118 5 I 221 148 

Venezia. I 39I 8SI I 391 851 

Verona. 2 SI9 492 3 320 12 5 2 839 617 

Vicenza. 7 262 59+ 7 262 594 

Veneto 16 20 207 792 3 423 309 14, 4 111 669 33 24 742 770 

Bologna. 2 056 000 6 095 943 8 I iI 943 
Ferrara. 2 151 000 685 62 5 4 2 836 625 

Forli •. 740 83) 5 740 833 

Modena. 2 121 5°0 1 325 890 3 447 390 
Parma .. 254 000 1 221 379 684 73° 4 2 160 109 

Piacenza. I 450 Sco 4 I 188 532 2 639 032 

Reggio nell'Emilia. 500 000 3 I 833 284 4 2 183 197 • 8 4 51 6 481 

Emilia .• •.• 8533 000 5 3 054663 23 12 904 750 35 24 492413 

Grosseto 161 2)3 426 996 4 588 249 

Livorno. 108 000 108 000 

Lucca •• I 837 124 2 I 837 124 
Massa e Carrara. I 869 228 234 867 2 104 095 

Pisa .•• . . 2 688 501 2 688 501 

Toscana 4 2 030 481 11 5 295488 15 7 325 969 



Finanze comunali e provinciali. 9°1 

Segue DEBITI PROVINC1ALI PER MUTUI AL 3 l DICEMBRE 1889. 
Segue TAV. IV. 

P"ovincie 

con debito 

Ancona ••.. 

Ascoli Piceno . 

Macerata ••• 

Pesaro e Urbino. 

Marche • •• 

Perugia - Umbria • 

Aquila degli Abruzzi. 

Campobasso . 

Chieti •. 

Teramo ..• 

Abruzzi e Moli,e . 

Avellino •. 

Benevento. 

Caserta. 

Napoli •. 

Salerno .. 

Cumpania 

Bari delle Puglie 

Foggia •. 

Lecce •.. 

Puglie 

Potenza - Ba,ilicata . 

Catanzaro •.... 

Cosenza .•.... 

Reggio di Calabr"ia. 

Calabrie ... 

Caltanissetta. 

Catania. 

Girgenti. 

Messina. 

P·alermo. 

Siracusa. 

Trapani. 

Sicilia 

Cagliari .... 

Sassari. • . . . 

Sardegna. 

REGNO ••••••• 

Numero dei tnutui e residuo debito al 31 dicembre 1889 

Prestiti 
in obbligazioni 

I Num~rol del 
mutui 

2 

2 

3 

41 

Re,iduo 
debito 

239 7)0 

239 750 

317 600 

317 600 

258 5cO 

5 258 500 

II 307 840 

11 307 840 

4 453 500 

212 500 

4676 000 

I 0)2 500 

I 965 000 

3 017 500 

66 129 482 

Mutui con la Cassa 
dei 

depositi e preatiti 

Numero I 
dei 

mutui 

4 

5 

4 

9 

4 

12 

8 

lO 

4 

7 

11 

IO 

4 

23 

2 

102 

Residuo 
debito 

1 375 033 

75 260 

547 899 

663 )l3 

898 l.p 

l 690 522 

3 800 086 

2 68~ 4!O 

492 51 4 
I 913 600 

4 °5 1 42 9 
2 786 840 

11 928823 

2 587 633 

2 282 659 

4 870 292 

6 025 997 

2 516650 

2 915 028 

5 431 678 

I 821 582 

2 946 565 

788 5H 
I 710 581 

776 298 

8 043 560 

450 768 

384 48 3 

835 251 

48754 094 

Altri mutui 

Numero I 
dei 

mutui 

2 

4 

3 

4 

33 

3 

132 

Re8iduo 
debito 

65 93 0 

377 199 

HO 000 

2 319 2.64 

3 102 393 

147 659 

I 085 081 

26 816 

)76 827 

1 688 724 

443 156 

443 156 

168 72) 

168 725 

676 500 

535 70 5 

482 785 
885 512 

361 681 

39 145 

210 725 

2 515553 

6 )l7 000 

6 527 000 

55 556 127 

Totale 

Numero I 
dei 

mutui 

13 

3 

4 

15 

16 

9 

lO 

4 
IO 

16 

15 

16 

8 

4 

59 

8 

275 

Residuo 
debito 

953 p8 

l 104 584 

340 000 

2 319 264 

4 717 176 

222919 

l 6)2 980 

690 339 

l 792 569 

l 690 )22 

5 806410 

2 684440 

935 6jO 

I 913 600 

4 0)1 4 2 9 

8 OH HO 

17 630 479 

168 jl) 

2 587 6)3 

2 282 659 

5 039 017 

6 025 997 

2 516 650 

591 )28 

II 307 840 

17 416 018 

2 357 287 

3 429 3)0 

5 339 012 

584 181 

788 534 

I 749 j26 

987 02 3 

15 235 113 

8 030 268 

2 349 483 

lO 379 751 

170 439 703 



902 Finanze comunali e provinciali.; 

COMPENDIO DEI. DATI PRINCIPALI DEtL;UtTIMO ANNO 
TAV. v. 

Entrate 

Totale generale 
~ 

I 
l::! delle entrate 
~ 

'Totale - 'R..endjte Pll/rimonja/j Provmtj diverfi 
(2) 

187L 336 665 071 223 810 657 35 277 342 11 0~2 82~ 
1872 381 931 213 242 806 820 37 694 025 11 593 936 
1873 431 343 619 252 245 631 38 044 398 11 665 34~ 
1874 397 800 276 263 999 172 38 581 418 12 050·468 
1875 455 098 797 266 690 030 40 452 325 6 532 354 
1876 488 511 271 271 296 395 41 337 527 6 285 200 
1877 502229 636 278 068 034 42 896 545 6 438 475 
1878 502 043 731 286 782 459 43 295 370 6 507 567 
1879 502 561024 294 632 890 44 020 369 6 534 175 
1880 513 420 028 299 190 901 43 222 973 6 563 536 
1881 505 966 761 308 172 951 43 188 112 7 005 706 
1882 506 074 318 313 608 568 42 373 219 7 227 270 
1883 528 422 003 320 517 050 43 269 581 7 779 521 
1884 547 106869 329 436 167 43 697 260 8 459 348 
1885 561 798 719 335 214 024 43 319 473 8 652 954 
1886 583.737 265 347 933 755 44 305 593 8 693 656 
1887 611 707 194 354 558 864 44 337 471 8 927 338 
1888 637 177 980 367 806 227 45 194 333 12 130 534 
1889 64.0 340 410 373 288 548 45 237 577 9 876 231 

Entrate straordinarie 

:ilCovimen/o di capitali 

~ 

l::! 'Totale I .AU,"",;,,; I 'I"U I 
~ (t) 'Totale :ilCutui palJi11i di /traordinari 'Diver/e 'Totale 

(i) . b e n i / t a b il j di bo/chi (~) 

1871 68 266 408 4.3 311 914- 4 755 040 4 838 934 15 360 520 
1872 89 977 557 57 159 217 4 208 542 4 573 562 24.036236 
1873 114 880 148 91 342 402 75 751 745 6 686 028 4 830 494 4 074 135 23 537 746 
1874 76 019 345 58 791 011 4.4 219 921 4 469 883 4 891 334 5 209 873 17 228 334 
1875 86 273 417 58 906 873 38 101 676 5 203 822 4 !J65 433 10 635 942 27 366 54.4 
1876 107 080 853 74 936 079 53 66S 251 6 524 940 4 936 700 9 806 188 32144 774 
1877 106 192 196 75 255 724 56 866 610 3 621 761 5 338 462 9 428 891 30 936 472 
1878 103 297 521 72 767 055 40 668 910 5 264 297 4 932 968 21 900 880 30 530 466 
1879 93 619 984 63 525 703 46 480 981 3 415 537 4 891 63i) 8 737 550 30 094 281 
1880 95 639 278 66 916 815 43 372 032 4 827 711 4 583 294 14 133 778 28 722 463 
1881 76 946 007 49 632 146 31 Ù9 349 3 969 350 4 194 342 10 349 105 27313 861 
1882 77 261 008 49 245 liH 32 957 847 3 852 321 4 611 254 7 823 709 28 015 877 
1883 91 985 411 65 462 058 50 085 376 4 188 927 4 022 570 7 165 185 26 523 353 
1884 106 415 799 79 012 536 60 292 904 6 600 790 4. 325 428 7 793 414 27 403 263 
1885 106 950 537 81 036 122 59 818 368 5 353 542 4 775 369 11 088 84:3 25 914 415 
1886 116 556 590 90 903 454 6:) 347 018 8 909 394 4 352 732 12 294 310 25 653 136 
1887 142'548 445 116 402 001 91 673 385 7 809 321 5 290 035 11 629 ~60 26 146 444 
1888 153 190 858 130 253 621 102 991 991 14 367 603 4 905 289 7 988 738 22 937 237 
1889 149 436 242 124 868 189 89 769 257 13 774 849 4: 706 143 16 617 94024 568 053 

(I) A partire dall'anno 1875 fu modificato il modello per ]a compilazione dei bilanci comu
nali; perciò i confronti cogli anni precedenti al 1875 non possono dirsi de] tutto. omogenei. 
Questa osservazione vale più per i dati parziali che per i totali, poichè molte modificazioni furono 
apportate nella classificazione delle voci. 

(2) La diminuzione nei p,'ovenli·aiversi dal .1874 al 1875 è dovuta ad alcune partite di giro 



Finanze comunali· e provinciali. 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

c o m u n a 1 i (1) 

Entrate ordinarie 

'T'affe e diritti ;::! 

Sovrimpofta sui terreni ;::! 

'T'otale !va{iO di confllmo comunale I .AI tre tasse e din"tti e sui fabbricati ~ 

98 996 918 71 03~ 114 27 962 804 78 513 570 1871 
109 981 562 77 998 972 31 982 590 83 f):H 297 1872 
111 991 588 77 842 622 34 148 966 90 544 297 1873 
115 582 766 79 375 569 36 207 197 97 784 520 1874 
118 908 335 83 554 892 35 353 443 100 797 016 1875 
122 024 712 85 559 848 . 36 46~ 864 101 648 956 1876 
126 597 954 88 582 837 38 015 117 102 135 060 1877 
130 73~ 921 89 159 206 41 575 715 106 244 601 1878 
13t 894 491 90 660 476 44 234 015 109 183 855 1879 
136 896 961 92 297 991 44 598 970 112 507 .f31 1880 
143 887 932 98 313 422 45 574 510 114 091 201 1881 
148 528 783 101 420 109 47 108 674 115 479 2!:16 1882 
152 541 969 lÒ4 247 473 48 294 496 116 925 979 1883 
159 115 299 109 160 535 49 95~ 764 118 16~ 260 1884 
164 337 634 112 566 106 51 771 528 .118 933 963 1885 
175 505 678 122 716 972 52 788 706 119 428 828 1886 
184 077 852 129 629 846 54 448 006 117 216 203 1887 
lH2 304 769 135 9;)9 873 56 344 896 118 176 591 1888 
199 301 903 140 987 715 58 314 188 118 872 837 1889 

.Altre entrate VijJere1l{e attive 
Pa,-tite di giro COlltabili/a speci.t!i 

;::! 

S"ffi
di I Sttffidi 'Diverfe dei refidtli (2) (:I) l:: 

ddlo Stato delle provincie (2) ~ 

985 950 987 620 13 386 950 24 024 213 20 563 793 1871 
1 224 196 l 172 457 21 639 583 20 360 416 28 786 420 1872 
3 139 266 1 362 514 19 035 %6 22 202 913 42 014 927 1873 
1 929 977 1 762 959 13 535 398 23 864 477 33 917 282 1874 
3 670 991 2 019 307 21 676 246 18 742 464 80 730 980 2 661 906 1875 
6 914 385 3 954 742 21 275 647 16 601 410 90 129 566 3 403 047 1876 
6 109 926 4 12!} 004 20 697 542 16 916 118 97 839 103 3 214 185 1877 
() 088 014 3 708 375 20 734 077 19 259 581 89 334 4.15 3 369 755 1878 
6 305 647 3 179 197 20 609 4R7 19 158 702 91 153 610 3 995 838 1879 
6 663 447 3 131 874 18 927 142 19 079 023 93 117 056 ti 393 770 1880 
6 693 170 3 296 922 17 323 769 15 038 995 99 325 350 6 483 458 1881 
8 831 365 3 318 245 15 866 267 17 892 789 86 609 786 lO 702 167 1882 
7 993 019 2 791 499 15 738 835 17 946 251 88 029 352 9 943 939 1883 
9 161 670 2 710 735 15 530 858 15 787 520 86 025 612 9 441 771 1884 
8 308 595 2 751 874 14 853 946 17 934 133 88 890 574 12 779 451 1885 
8 185 480 2 629 803 14 837 853 16 042 941 89 552 829 13 651 150 1886 
8 059 531 2 542 104 15 544 809 17 360 138 90 682 553 6 557 194. 1887 
5 777 305 2 486 526 14 673 406 16 342 107 99 838 788 1888 
8 228 100 2 305 566 14 034 387 17 385 579 93 872 383 I 6 357 658 1889 

che fino a quell'anno furono comprese in detta voce. Alcune cifre del tnovimetlto di capit.lli 
(diverse) e delle entrate straordinarie (diverse) prima del 1875 erano comprese nelll! contabilità 
speciali. Prima del 1875 non vi era la categoria delle partite di giro. Peraltro non si può dire 
che dette partite fossero totalmente escluse dal bilancio, perchè nelle contabilità speciali ve ne 
erano per parecchi milioni. 
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Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAV. v. 

Spese 

Oneri 

Totale generale palrimo1,iali 
Spe/e PoliZill locale Simre{{a pubbli~a - Opere 

~ di 
~ movime1lto ed igime pubbliche delle spese e gill/tizia 
~ dei capitai i al1lmillijlra ziol/c 

(i) (t) (2) 

1871 346 353 639 68 182 423 56 3:l9 279 35 200 070 3 708337 67 729 937 

1872 388 337 495 74 105 754 61 086 364 36 307 952 4 210 842 85 823 966 

1873 433 276 152 85 955 620 65 il96 534 35 104 382 7 704 450 95 212 440 

1874 397 837 291 69 825 168 68 742 337 34 775 611 8 988 352' 83 408 606 

1875 454 876 124 94 507 999 40 637 866 41 143 879 7 891 804 81 896 482 

1876 489 585 701 110 517 859 38 941 546 47 517 958 8 310 057 90 549 558 

1877 50? 854 440 99 743 8z8 38 469 037 49 477 914 8 646 904 102 333 014 

1878 502 312 090 104 407 073 38 979 129 51 271 180 8 820 254 99 235 187 

1879 502 561 024 98 240 691 39 311 948 51 812 475 8 871 132 92 402 264 

1880 513 420 028 94 056 275 3!:ì 722 071 52 813 725 8 928 856 95 323 617 

1881 505 966 761 90 678 677 40 273 110 53 415 679 8 915 323 88 447 410 

1882 506 074 318 92 626 089 40 834 740 54 950 548 9 018 786 90 790 464 

1883 n28 422 003 101 856 718 41 650 454 56 929 348 9 214 645 99 668 974 

1884 547 106 869 104 966 960 42 132 544 58 605 005 9 634 900 112 808 085 

1885 561 798 719 105 239 225 43 184 717 62 921 904 lO 112 238 112 791 668 

1886 583 737 265 111 951 217 43 901 413 67 781 928 lO 113 541 115 635 610 

1887 611 707 194 117 600 280 44 726 718 70 576 750 lO 106 585 136 216 024 

1888 637 177 980 114 040 562 47 314 022 75 386 252 10 631 048 149 834 393 

1889 640 340 410 116 653 545 47 015 823/ 72 582 231 lO 511 3581 146 535522 

(I) Vedasi la nota (I) a pago 902. -
(2) Nelle spese di atnmini~trazione per gli anni anteriori al 1875 erano comprese somme che 

poi sono state classificate fra gli oneri patrimoniali e tnovimentidi capitali. 
Così, nelle spese diverse erano comprese somme che a partire dal 1875 si trovano nella polizia 

locale ed igiene e nella beneficienza. 
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CONFRONT A TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

comunali (I) 

Partile 
llirl/t, i on e C otllab ililà 

ClIllo 'Be n ejicC1l{a <J)iv e rle di :;:: 
speciali :;:: 

pubblica giro 
~ 

(t) (2) (t) (t) (t) 

30 681 798 9 737 894 4 204 421 49 589 454 20 990 026 1871 

31 872 026 9 964 5~3 4 154 017 52 637 529 28 174 492 1872 

34 118 900 10 698 943 11 774 669 49 430 060 37 880 154 1873 

3;' 469 594 10 426 647 11 978 065 44 802 468 29 420 443 1874 

38 453 384 4 684 315 17 192 735 42 535 371 80 194 OC9 2 735 280 1875 

40 412 093 4 201 866 16 862 063 39 324 696 89 391 144 3 556 861 1876 

42 320 204 3 902 24~ 17 548 803 40 469 359 97 648 267 3 294 861 1877 

45 706 797 3 878 144 17 882 746 39 277 456 89 362 299 3 491 825 1878 

48 678 882 3 758 406 18 975 348 45 142 618 91 223 964 4 143 296 1879 

50 678 441 3 689 263 19 864 361 48 517 220 93 126 370 6 699 829 18S0 

52 625 655 3 861 185 19 993 455 41 886 584 99 350 062 6 519 621 1881 

53 534 089 3 921 146 19 816 487 43 270 016 86 609 786 10 702 167 1882 

54 926 659 4 000 270 20 060 702 42 140 942 88 0~9 352 9 943 939 1883 

56 508 135 3 848 712 20 163 421 42 971 724 86 025 612 9 441 771 1884 

59 037 362 3 843 225 20 419 083 42 579 272 88 890 574 12 779 451 1885 

62 253 876 3 887 575 21 208 443 43 799 683 89 552 829 13 651 150 1886 

66 OSO 478 :3 903 850 21 250 652 44 006 110 90 68:2 553 6 557 194 1887 

70 585 145 4 068 169 21 412 767 44 066 834 99 838 788 1888 

72 237 067 4 042 6851 22 076 391 48 455 747 93 872 383 I 6 357 658 1889 

Nelle spese di culto sino a tutto il 1874 erano comprese quelle per i cimiteri, che poi furono 
portate nella poliz.ia locale ed igiene. 

Anche per le spese è da notare che molte partite di giro prima del 1875 o erano sparse nel 
bilancio o er.ano comprese fra le contabilità speciali. 
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Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAV. v. 

Entrate 

Entrale ordinarie 

~ 
Totale generale 

I I 

~ delle entrate <J?!ndite Provenli 'fa.l!e I S=imp'p, 
~ 

T ala l e (t) palrimolliali diverji dir i I t i (t) 
sui terretti 

e e sui fabbricali 

1871 80 509 684 57 534 607 366 177 7 510 066 764 531 48 893 833 
1872 88 294 976 62 141 013 544 282 8 339 5H 62fl 129 52 631 061 
1873 79 471 046 61 860 718 882 981 7 759 948 760 359 52 457 430 
1874 82 191 502 65 569 821 1 040 545 7 824 347 725 123 55 979 806 
1875 83 442 435 67 466 447 1 159 920 6 221 060 670 214 59 415 253 
1876 85 8!:15 952 68 447 982 1 231 330 4 589 627 711 420 61 915 605 
1877 94 936 800 69 395 227 938 573 3 103 488 675 775 64 677 391 
1878 87 771 463 70 183 279 979 125 1 306 M3 1 106 876 66 790 735 
1879 87 661 530 73 680 202 1 062 676 1 308 020 948 195 70 361 311 
1880 94 793 781 74 153 006 998 693 747 412 908 789 71 498 112 
1881 99 857 118 76 418 411 970 922 718 032 704 750 74 024 707 
1882 119 243 012 77·702 208 1 287 609 651 972 188 834 75 5T.3 793 
1883 113 699 209 78 318 008 1 392 971 475 642 223 964 76 225 431 
1884 112 829 860 80 915 286 1 279 467 486 637 285 514 78 863 668 
1885 120 501 720 81 340 368 l 433 172 375 386 224 251 79 307 559 
1886 111 b52 805 81 117 344 1 399 387 535 63~ 226 041 78 956 284 
1887 129 453 004 82 542 880 1 461 064 480 575 207 936 80 393 305 
1888 127 521 555 83 830 158 1 494 218 473 137 195 350 81 667 453 
1889 118 625 599 84 896 067 1 426 40.4 481 367 181 872 82 806 424 

Spese pro 

:;e 
Totale generale Oneri :J,Covimenlo <IJijJerenza 

:;e di Amminijlra{ione 
pafFlIa Igient 

~ delle spese patrimoniali capilali 
(5) dei rejidui 

1871 80 370 006 18 020 136 
1872 87 933 639 21 276 670 
1873 79 473 050 16 698 224 311 266 
1874 82 191 fl06 18 624 168 349 858 
1875 83 821 538 19 434 084 341 794 
1876 86 028 263 18 794 872 329 846 
1877 94 844 243 25 465 804 304 073 
1878 87 871 46~ 20 162 101 358 036 
1879 87 633 281 20 076 287 377 466 
1880 94 793 781 19 134 517 351 672 
1881 99 857 118 23 980 955 345 41;~ 
1882 119 243 012 7 242 875 lO 135 429 4 704 590 1 101 805 382 288 
1883 113 699 209 7 318 528 8 517 696 4 638 414 2 529 343 443 569 
1884 112 829 860 7 631 237 6 774 962 4 883 638 1 230 939 430 409 
1885 120 501 7"20 7 858 905 6 256 807 4 944 530 748 165 434 102 
1886 111 552 805 7 870 223 7 377 790 4 939 935 1 288 604 412 930 
1887 129 453 004 8 471 803 14 669 933 5 017 641 2 990 073 384 496 
lS88 127 521 555 8 805 759 16 433 679 4 926 171 234 718 397 553 
1889 118 6~5 599 8 917 434 8 713 825 5 185 894 223 641 415 303 

(I) Il l'podello per la compilazione dei bilanci provinciali fu riformato nel 1882. 
(2) Nelle tasse prima del 1882 erano comprese delle partite di giro. 
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CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

provinciali (1) 

Entrate straordinarie 
Partite Contabilita 

~ 
-'DiJfermza di giro (t) speciali ~ 

'Io t a l e 9.Cutui p4fivi 'Diverfe attiva "S dei ,'efidui 

17 905 271 7 084 60:2 2 20~ 234 8 618 435 5 069 806 1871 
21 908 247 8 786 912 4 029 675 9 091 660 4 245 716 1872 
13 639 510 4 619 879 3 104. 709 5 914 922 3 970 818 1873 
13 252 498 4 669 745 2 640 327 5 942 426 3 369 183 1874 
12 631 161 2 976 900 4 995 305 4. 658 956 3 344 827 1875 
13 736 178 4 644 341 5 390 427 3 701 410 3 711 79~ 1876 
22 045 325 12 832 078 4 529 812 4 68:3 435 3 496 278 1877 
14-707 098 7 153 197 3 782 4.05 3 771 496 2 88l 086 187S 
11 549 028 4 989 427 3 3'il 783 3 187 818 2 432 300 1879 
17 564 818 9 932 121 3 742 153 3 890 544 3 075 957 1880 
20 107 910 14 646 002 3 536 024 1 925 884 3 330 797 1881 
29 513 728 20 697 447 6 582 781 2 23:3 500 8 306 069 3 721 007 1882 
22 692 987 15 936 864 3 863 935 2 892 188 8 465 892 4 222 322 1883 
17 786 190 11 442 805 4 102 751 2 240 634 9 302 566 4 825 818 1884 
19 291 529 10 305 853 5 328 826 3 656 850 9 248 185 10 621 638 1885 
16 299 715 8 154 883_ 4 599 295 3 545 537 7 797 669 6 338 077 1886 
29 893 450 18 102 933 8 980 262 2 810 255 8 389 ~~73 8 627 301 1887 
27 031 438 16 642 ~73 6 704 826 3 684 339 8 693 112 7 966 847 1888 
18 581 369 7 624 879 6 740 831 4 215 659 6 992 798 8 155 365 1889 

vinciali (1) 

Sicurena Opere Partite Contabilita ~ 

Iftruziolle 'Beneficellza 'Diverfe ~ 

pubblica pubbliche (3) di giro (3) speciali "S 

il 580 852 29 34.3 538 3 847 639 15 274 292 4 616 048 5 6537 501 1871 
3 436 320 33 623 923 4 186 919 15 589 230 4 869 502 4 951 075 1872 
3 516 586 30 877 099 1 611 415 14 280 179 4 477 610 4 700 671 1873 
3 597 068 31 51"7 508 4 635 202 15 093 631 4 256 746 4 117 425 1874 
3 fi72 158 30 903 125 4 832 364 16 019 917 5 010 754 3 607 342 1875 
3 669 117 32 261 428 4 865 5:31 16 113 200 5 594 182 4 400 087 1876 
3 752 156 34 354 771 5 241 082 16 345 152 5 060 115 4 321 090 1877 
3 774 772 33 833 313 5 364 283 16 891 776 4 106 761 3 380 421 1878 
3 747 556 33 411 806 5 468 664 17 423 316 3 964 261 3 163 925 1879 
3 599 467 41 800 509 5 052 737 17 817 636 3 326 303 3 710 910 1880 
3 750 715 40 255 193 5 309 695 18 281 799 4 021 815 3 911 533 1881 
3 776 538 52 28t 434 5 013 815 18 5H 701 4 059 461 8 306 069 3 721 007 1882 
3 976 013 45 547 418 5 016 705 18 684 029 4 339 280 8 465 892 4, 222 322 1883 
4 154 746 44 712 047 5 ·485 584 19 092 183 4 305 731 9 302 566 4 825 818 1884 
4113 441 46 727 142 5 167 078 19 656 467 4 725 260 9 24.8 185 10 62l 638 1885 
4 255 307 41 865 200 5 226 98~ 19 508 895 4 fi71 191 7 797 669 6 338 077 1886 
4 320 376 4.5 336 946 5 467 486 20 796 517 4 981 059 8 389 373 O 627 301 1887 
4 349 412 44 087 678 5 629 161 20 16t 460 5 833 005 8 693 112 7 966 847 1888 
4 332 416 44 826 261 5 502 242 20 273 500 5 086 920 6 992 798 8 155 3(;5 1889 

(,) Alcune partite di giro prima del 1882 erano comprese nel bilancio e più specialmente fra 
le spese di amministrazione e fra le spese divo' se. 
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Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
CONFRONTA TI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Segue TAV. V. 

Situazione 

al 3 I dicembre 1873 

» » 1877 

» » 1878 

» » 1880 

» » 1882 

) » 1885 

» » 1888 

» » 1889 . 

------~~ 

Debiti p er mutui 

Comunali (I) 

Numero 

dei cOlI/ulli 

COli debito 

3 690 

3 693 

4 443 

4 659 

4 925 

5 265 

5 344 

Ammolz/are 

del debito 

757 447 989 

787 035 423 

750 490 535 

763 853 749 

856 082 014 

(2) 978 621 136 

1 037 449 263 

Provinciali 

.Vumero 

delle provincie 

C01l debito 

48 

49 

50 

50 

57 

62 

62 

62 

Ammon/are 

del debito 

62 611 663 

98 430 229 

107 277 689 

112 055 205 

136 982 409 

(3) 158 801 078 

168 855 648 

170 439 703 

(I) Nelle cifre del debito comunale indicate nella presente tabella sono introdotte le corre
zioni portate dai calcoli istituiti per i prestiti in obbligazioni dei comuni capoluoghi di provincia 
al 31 dicembre 1880 e per la valutazione del prestito del Comune di Barletta del 1870. Le con
dizioni particolari di questo prestito hanno persuaso della convenienza di scinderlo in due parti, 
l'una a !lO me e l'altra a carico del comune, e ad assumere come debito di questo ultimo la sola 
parte a suo carico, cioè, lo scontO dei servizi futuri che graveranno sul bilançio comunale. In tal 
guisa iI debito del comune di Barletta, che prima figurava per l'intiero valore nominale delle obbli
gazioni, fu ridotto nel modo seguente: 

, al 31 dicembr.e 1877 da L. 29 810 000 a L. 2 589 228 
18,8 » 29 785 eoo » 2 597 208 
1880 » 29 735 000 "2 61 ~ 384 
1881 » 29 685 eoo » 2 591 815 
188 5 » 29610 000 » 2 553 550 

Perciò le cifre totali del debito comunale sopra' esposte discordano da quelle indicate nèÌ vo
lumi delle statistiche dei debiti comunali e differiscono anche da quelle pubblicate negli Annuari 
precedenti. ' 

La diminuzione che si osserva nel debito del 1880 in confronto a qudlo del 1878 è dovuto 
alla trasformazione del debito del comune di Firenze. 

L'aumento del debito verificato si dal 1882 in poi è causato dalle diverse emissioni del prestito 
in obbligazioni di 150 milioni creato dal comune di Roma. 

(2) Nella cifra del 1888 sono compresi 97 comuni con lire 6,I05,227 di debito approssimativo. 
(3) Il debito del 1885 non è uguale a quello stampato nd volume di statistica dei debiti comu

nali e provinciali al 31 dicembre 1885 (lire I 72,409.,II 5), perchè sono state escluse le quote di 
debito spettanti ai comuni nei prestiti consorziali contratti dalle provincie in consorzio coi comuni 
e coi privati. 
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055 E 7( V A Z I O N I G E N E 7(A L 1. 

P A T R I M O N I O D E L L O S T A T O •. - Secondo il Conto generale del patri
monio dello Stato, che forma la Parte II del Rendiconto consuntivo, i beni mobili 

ed immobili dello Stato allJ chiusura dell'esercizio finanziario 1889-90 rappresenta

vano un valore di lire 6,819,243,095. Le passività sommavano a lire 13,1°4,201,772 

(vedasi la ta v. I, a pago 927). Ecco il riassunto dei conti generali del patrimonio. 

dello Stato per l'esercizio finanziario 1889-9°: 

Classificazione delle attività 

Attività. 

I 
Consistenza I 

al IO luglio 1889 

Attività finanziarie proprie del conto! 
del tesoro. . o . . . . o . o . o o 526 479 530 
"'-Il" 'l' {ImmObili, mobili, crediti ei • IVI a o r dO . dO °bT tltO I IverSlo ..... 

IspanI I I Beni d'indole industriale o 
Attiv ilà {Ma Ieri e da, costru do!'e e ~ p-

provvlglOnamentl milIto non o... o o 
d' °b'!' Bem destInatI al servIzI del-

lSPOl1l I 1 lo Stato. . • . . . . . 

Totale. 

Classificazione delle passività 

707 II 1 478 
3 398 800 65 8 

197 01 9 310 

I 676 993 668 
6 506 404 644 

Passività. 

I 
Consistenza I 

al IO luglio 1889 

Passività proprie del conto Il 

del tesoro o . . . . . . 1 028 756 642 
. Passività Biglietti di Stato a corso 
finanziarie legale..... o . o o 334 °72 905 

Debito colla Banca nazio-
nale per lo stock dei ta-
bacchi . . . . 68 r83 152 

Passività consolidate perpetue e redi-
mibili. • . . . . . • . . . . . . . r I 645 510 682 

Totale. . . 13 076 523 381 

RIEPILOGO. 

Variazioni I Consistenza 
o o o o o alBO iu no 1890 
ln aumento l tn dlmtnUZWne g g 

'40 727 6361 49 962 108 61 7 245 °58 

81 247 067 37 902 336 750 45 6 209 
155 826 206 5 835 655 3 548 79 1 209 

-J. 882 6;0 16 829 464 185 °72 516 

67 571 647 26 887 21311 717 678 102 
450 255 226 137 416 776 6 819 243 094 

Variazioni I Consistenza 
in aumento I in diminuzione al 30 gi11gno 1890 

334 072 905 

68 183 152 

18J 561 23 6 94 800 542 II 732 27 l 376 
207 984 842 180 306 453J3 104 201 770 

Situazione 

al 30 giugno 1889 I al 30 giugno 1890 

Passività .. o .. o . o 
Attività . . o o • • • • 

Eccedenza passività. 

13 076 523 38r I 13 r04 201 77° 
6 506 404 644 6 81 9 243 094 
6 570 118 737 6 284 958 676 
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Le passiviti dello Stato al 30 giugno 1890 erano costituite per 9 miliardi e 108 

milioni da debiti consolidati, per 2 miliardi 692 milioni da debiti redimibili (I) e pel 

rimanente (13°4 milioni) da residui di bilancio, debiti di tesoreria e biglietti di Stato. 

I consolidati si vennero formando colla unificazione dei debiti degli antichi 

Stati, coi prestiti contratti per far fronte al deficit del bilancio, colle costruzioni, 

acq_uisti c riscatti di ferrovie e coll'abolizione del corso forzoso; i debiti redimibili 
provengono pure in parte da debiti degli antichi Stati, ma principalmente da 

acqUIStI, riscatti e costruzioni di ferrovie. Ecco la situazione alla fine degli anni 

1871 e 1881 ed al 30 giugno 1890, sì degli uni che degli altri (vedasi la tav. X), 

a pago 986. 

Debiti consolidati Debiti redimibili 
Date 

Oapitale Interessi Oapitale Interessi 

Milioni Milioni Milioni Milioni 

31 dicembre 1871 . 

: I 
6 120.00 3°4·47 I 970.47 92. 88 

3 I dicembre 1881. 8 172.45 4°5·37 2 001. 51 73. 22 
30 giugno 1890. 9 108.29 455.4 1 2 692. 16 106. 58 

Si è già detto che le cifre riguardanti il debito capitale dello Stato, di CUI 

nella ricordata tavola I, sono riprodotte dal Conto generale del patrimonio dello Stato, 
che forma la Parte II del Rendiconto consunti-vo. I debiti dello Stato sono ammi

nistrati in parte dalla Direzione generale del tesoro ed in parte da quella del 

debito pubblico. È da avvertire che per alcuni debiti non sono identiche le cifre 

date dalla Direzione generale del debito pubblico e quelle date dalla Ragioneria 

generale nel citato Conto patrimoniale. Tale sconcordanza dipende dal diverso 

modo in cui esse valutano il capitale dei debiti. La Ragioneria generale dello 

Stato valuta, per esempio, il capitale della rendita consolidata 3 % in ragione di 

lire 60 per ogni 3 lire di rendita, mentre la Direzione generale del debito pub

blico lo valuta in ragione di lire 100 per ogni 3 lire di rendita; lo stesso ac

cade per le obbligazioni 3 % delle ferrovie Romane, le quali sono rimborsabili 

mediante estrazione annuale a sorte pel loro valore nominale. 

Aggiungasi che anche la distinzione dei debiti amministrati dalla Direzion\! 

generale del debito pubblico è diversa nel Conto patrimoniale da quella stabilita 

dal Direttore generale del debito pubblico, nella sua Relazione alla Commissione 

di vigilanza. 

Per queste ragioni stimiamo opportuno di indicare qui appresso anche la 

situazione al 30 giugno 1889 ed al 30 giugno 1890 dei debiti amministrati dalla 

Direzione generale del debito pubblico, riproducendola dalla Relazione del Direttore 
generale alla Commissione di vigilanza per l'esercizio dal IO luglio 1889 al }o giugno 1890, 

pago 150-153. 

(I) È compreso in questa cifra il debito del tesoro colla Banca Nazionale per lo stock dei 
tabacchi (vedasi la tav. I, a pago 927). 



• 
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Fillall{e dello Stato. 

SITUAZIONE AL )O GIUGNO 1889 E AL 30 GIUGNO 1890 DEI DEBITI PUBBLICI AMM[NISTRATI DALLA 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO, SECONDO LA DIMOSTRAZIONE DATANE NELLA RELA
ZIONE DEL DIRETTORE GENERALE ALLA COMMISSIONE DI VIGILANZA. 

Indicaz.ione dei debiti 

Consolidato 
Consolidato 

Gran Libro. 

per cento 
per cento 

Rendite da trascrivere 
nel Gran Libro. 

Legge 4 agosto 186[, n. 174 .. 
Id. 3 settembre 1868, n. 4580 
Id. 29 giugno 187[, n. 339 

Rendita 
in nome dellla Santa Sede. 

Rendita perpetua ed inalienabile creata 
colla legge 13 maggio 1871, n. 214. 

Debiti inclusi separatamente 
nel Gran Libro. 

26 giugno e 22 luglio 185 I (Anglo-Sardo) 
IO febbraio 1861 (Toscana, ferrovia ma-

remmana) .......... . 
3 ottobre 1825 (Feudale Modenese) 
15-16 giugno 1827 (parma). . . . 
IO agosto 1857 (Rothschild-Roma). 
18 aprile 1860 e 26 marzo 1864 (Prestiti 

cattolici-Roma). . . . . . . 
1 l aprile 1866 (Blount-Roma) . 
Obbligo dell' Asse ecclesiastico (Emis-

sione 1870) ....... . 
Obbligo della ferrovia di Novara 

Id. della ferrovia di Cuneo. . . 
Id. della ferrovia Vittorio Eman. 

Rendita vigente 

al )0 giugno 

1889 
al )0 .I!iugl/o 

1890 

Capitale nominale 
dei titoli vif:wti 

al }o giugl/o 

1889 
al )0 giugno 

1890 

442001 216 44224922118840024 326 8 844 984425 
6405410 6405410

1 213 513 665 213 513 665 

94 962 

263 5°2 
80 819 

3 225 000 

630 850 

2 IS5 75° 
13 963 
24 46 3 

2 468 250 

1 798 212 

I 84i 369 

7 864 055 
182 992 
380 045 

769 3°5 

94 757 
26 3 5°2 

79 249 

225 000 

1 439 425 

2 134 950 
13 963 
2~ °92 

2 246 850 

1 699 812 
1 746 93 I 

7 576 010
1 

17 1 92O ! 

37 1 99°1 
3 753 4651 

270 4 19 
I 922 482 
1 616 383 

64 500 000 

)2 617 000 

43 II) 000 

46 5 446 

489 257 
49 365 000 

35 964 247 
36 867 375 

157 281 100 

l 659 84°1 
IO 4-1-7 900 

12 5 643 500 

5 266 329 
1 922 482 

1 584 974 

64 500 000 

28 788 500 

42 699 000 

46 5 446 

461 837 
44 937 000 

33 996 247 
34 93 8 62 5 

151 520 200 
3 43 8 400 

IO 269 000 
12 5 1I5 5°0 

(I) 11 Gran Libro si compone delle rendite inscritte ai Consolidati 5 e 3 per cento per uni
ficazione degli antichi debiti dei cessati Stati d'Italia o per creazione con leggi speciali. 

Le rendite ancora da trascrivere nel Gran Libro sono rappresentate da quei titoli appartenenti 
ai debiti dei cessati Stati d'Italia, che colle leggi di unificazione 4 agosto 1861, n. 174, 3 settembre 
1868 n. 4580 e 29 giugno 1871, n. 339, si mandarono a iscrivere nel Gran Libro, i quali ancora 
non vennero presentati per la unificazione. La spesa a carico del bilancio per tali rendite è com
penetrata in quella dei Consolidati 5 e 3 per centO, secondochè sono da trascriversi in uno o 
nell'altro . 

La rendita in nome della Santa Sede forma categoria speciale come rendi ta perpetua. 
I debiti inclusi separatatne/lte nel Gran Libro, sono, ad eccezione del debito perpetuo 3 

ottobre 182 5 (Modena), tutti redimibili, ed ebbero tale denominazione perchè ai medesimi vanno 
annesse condizioni speciali portate dalle leggi e dagli atti con cui eSsi furono creati e contratti, 
ed ai quali perciò le disposizioni della legge generale organica sul Gran Libro non sono appli
cabili, se non in quanto non vi ostino le condizioni speciali di ciascun debito. 

Per contabilità diverse si intendono i debiti ai quali, appunto perchè non fanno parte di quelli 
inclusi nel Gran Libro, non sono applicabili le leggi ed i regolamenti sul medesimo, dovendo 
invece per essi osservarsi le condizioni portate dalle disposizioni della creazione rispettiva, e, in 
mancanza di queste, le leggi generali. 

58 - .AnrlUario Statistico - Foglio tirato il 18 settembre 189" 



Finanze dello Stato. 

Segue SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1889 e al 30 giugno 1890 DEI DEBITI PUBBLICI AMMINISTRATI DALLA 
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO, SECONDO LA DIMOSTRAZIONE DATANE NELLA RELA
ZIONE DEL DIRETTORE GENERALE ALLA COMMISSIONE DI VIGILANZA. 

Rendita vigente Capitale nominale 
dei titoli vigenti 

Indicazione dei debiti 

Contabilità diverse. 

Obbligo della ferrovia Torino-Savona-
Acqui. ..•...... 

Id. della ferrovia Genova-Voltri. . 
Id. dei' Canali Cavour . . . . . . 
Id. della ferrovia Udine-Pontebba. 
Id. della la serie dei lavo del Tevere. 
Id. della 2

a serie dei lavo del Tevere: 
Emissione 1881 

Id. 1882 
Id. 1883 
Id. 1884 
Id. 1885 

Obbligo della 38. serie dei lavo del Tevere: 
la e 2 a quota 
3a quota 
4a id. 
5a id. 

Obbligo pei lavori di risanam. di Napoli: 
la serie 
2

a id ...... . 
3a id. . . . . . . 

Assegni diversi modenesi. 
Capitali diversi infruttiferi 
Obbligazioni delle ferrovie livornesi: 

Serie A. 
Id. B 
Id. C 
Id. DI 
Id. D2. 

Obbligo della ferrovia Lucca-Pistoia: 
Emissione 1856 

Id. 1858 ....... . 
Id. 186o....... 

Obbligo della ferrovia centrale toscana: 
Serie A . .......... . 

Id. B . •...•...... 
Obbligo della ferrovia Asciano-Grosseto 

(Serie C) . . . . . . . . . .. 
Obbligo delle ferrovie romane (obbliga

zioni comuni) . . . . . . . 
Azioni della ferro Cavallermaggiore-Brà. 
Obbligazioni della ferrovia Cavallermag

giore-Alessandria . . . . . . . . . 
Azioni comuni della ferrovia Brà-Can

talupo-Castagnole-Mortara . . 

al 30 gil/gllo 
1889 

23
6 mi 

44 350 
2 849 580 
I 269 750 

460 000 

201 800 
203 150 
200 225 
198 9°0 
198 9°0 

386 975 
254 3°0 

412 375 
412 375 

I 421 

286 33 5 
97 740 

963 645 
l 376 640 
I 789 605 

164 468 
80 224 

190 336 

282 650 
83 1 125 

8r 5 200 

884 835 

Totale . 489 295 422 

al 30 gil/gno 
1890 

235 620 
42 713 

2 705 130 
I 239 475 

448 5°0 

200 375 
201 800 
199 050 
197 875 
197 875 

385 02 5 
25 ) !0O 

261 °5° 
256 3°0 

412 375 
412 375 
437 325 

I 421 

284 865 
97 230 

958 680 
I 369 560 
I 780 395 

163 649 
79 834 

189 340 

282 225 
829 75° 

813 850 

877 830 
25 9°0 

33 2 °55 

al 30/ gil/gllo 
1889 

7 878 500 
887 000 

47 493 000 
25 395 000 
9 200 000 

4 036 000 
4 063 000 
4 004 500 
3 978 000 
3 978 000 

7 719 500 
5 086 000 

8 247 5°0 
8 247 5°0 

47 361 
133 888 

9 544 500 
3 258 000 

32 121 500 
45 888 000 
59 653 500 

5 482 260 
2 674 140 
6 344 520 

5 653 000 
16 622 500 

16 304 000 

29 494 5°0 

al 30 giugno 
1890 

7 854 000 
8)4 250 

45 08 5 500 
24 789 500 
8 970 000 

4 007 500 
4 °36 000 
3 981 000 
3 957 5°0 
3 957 5°0 

7 700 500 
5 062 000 
5 221 000 
5 126 000 

8 247 5°0 
8 247 5°0 
8 746 500 

47 361 
133 888 

9 495 500 
; 241 000 

31 956 000 
45 6)2 000 
59 346 5CO 

5 454 960 
2 661 120 
6 ,II 34° 

5 644 500 
16 595 000 

16 277 000 

29 261 000 
l 295 000 

I I 068 500 

12 170 000 

489 668 09419 996 218 109 IO 020 856 049 



Finanze dello Stato. 

Entrate e spese dello Stato. - Il conto consuntivo dell'anno 1862, si chiudeva 
con un disavanzo i oltre 400 milioni di lire; le spese effettive superavano di 
446 milioni le entrate~ Nel 1875 si ottenne il pareggio, che si mantenne fino 
al 1885. Il consolidamento del bilancio permise di procedere allo sgravio di al
cune imposte, fra le quali quella sulla macinazione dei cereali, che prima della 
sua graduale abolizione procacciava all'erario più di 80 milioni all'anno (r). Dopo 
il 1885, a cagione sopratutto dell'incremento delle spe'ie militari e delle opere 
pubbliche, gli esercizi finanziari si chiusero con un deficit. Le seguenti cifre 
dimostrano il progressivo aumento delle entrate e delle spese effettive dal 1871 
in poi (vedasi la tav. X): 

. Entrate e spese effettive (2) 

Esercizi finanziari 
Entrate Sp e 8 e \ A '"n<; o disavanzi 

Milioni Milioni Milioni 

1871 

I 

966. 18 I 013.29 

1+ 
47. II 

1875 I 096. 32 I 082.45 13· 87 
1885-86 (3) I 409. IO I 4)2.60 23· 50 
1889-90 .. I 562. 59 I 637.00 74.41 

Esaminando i risultati generali finali dell'ultimo Conto consuntivo finanziario e 
mettendoli a riscontro di quelli dell'esercizio precedente si trovano le seguenti 
cifre: 

Entrate Spese Differenza 
Titoli e Categorie fra le entrate e le spese 

1888-89 I 1889-90 1888-89 I 1889-90 1888-89 I 1889-90 

Per titoli. 

Ordinarie ... 
Straordinarie . 

Totale. 

'1 1 5825467251160796127°1153632026711 574761204[+ 462264581+ 33200066 
. 284 123 304 295 208861 560810 848 3°4874824-276687 544 - 9 66596 ) 

. 1866670029 1 903 170 131 2097 131115 1 879636 028!-230 461086 + 23534 103 

Per categorie. 
1

80 Categoria - Entra-
te e spese effettive 1 5008437491 562587678\1735212458 I 637 003 199]_234368709 - 74415 )21 

2" Categoria - Moyi-
mento di capitali. 37 581 078 1364722051 33 673455 38522581 + 3907 62 3 + 9794962-1-

380 Categoria-Costru-
zione di strade fer. 235 784 102 139°41 847 235 784 102 139°41 847 . . . . 

480 Categoria- Partite 
di giro . .. . 92461 100 6 5 068 401] 92461 100 65068401 . . \ 

Totale • .. 1866670029 1903170131 2097131115
1
1879636028 -230 461 OS6[ + 23534103 

(l) La tassa di macinazione dei cereali fu abolita sui cereali inferiori col l° agosto 1879, e 
sul frumento col l° gennaio 1884. 

(2) Oltre alle entrate ed alle spese effettive il bilancio dello Stato comprende il movimento 
di capitali, le partite di giro e le costruzioni di ferrovie. Le partite di giro hanno in sè stesse la 
loro contropartita, e la spesa per la costruzione di strade ferrate si copre con entrate speciali. 
Il movimento di capitali influisce sulle risultanze finali· dell'anno finanziario; comprende da una 
parte l'alienazione di patrimonio e l'accensione di debiti, dall' altra l'estinzione di debiti. 

(3) Come è noto, la legge 17 febbraio 1884 (testo unico) per l'ammimstrazione del patri
monio e la contabilità generale dello Stato sostituì l'anno finanziario (cioè dal l° luglio al 30 
giugno) all'anno solare. La legge fu applicata col l° luglio 1884; per l'esercizio transitorio l° se
mestre 1884 fu fatto un bilancio speciale. 



Finanze dello Stato. 

Risulta dal prospetto precedente che nell'esercizio 1889-90 tra le entrate e le 

spese effettive fu accertato un disavanzo di lire 74,415,521, e che la categoria del 

rnovimento di capitali si chiuse con una eccedenza attiva di lire 97,949,?24. 

A formare l'indicato disavanzo di lire 74,415,521 nella categoria Entrate e 

spese effettive concorsero tre speciali circostanze, cioè: 

l° La iscrizione in quella categoria dell'importare delle pensioni vecchie, 
che portarono un carico immediato di circa 34 milioni; 

2° La ragguardevole assegnazione, ascendente a lire 127>3 10,395, che venne 

fatta per le spese straordinarie; 

3° La depressione nel prodotto dei contributi in causa della crisi economica. 

L'eccedenza attiva che si ebbe per contro nella categoria del movùnento di 
capitali, per la somma di lire 97,949,624, avvenne in conseguenza del capitale di 

lire 51,207,253, che il Tesoro credè opportuno procurarsi, all'appoggio della 

legge 7 aprile 1889, n° 6000, mediante alienazione della rendita proveniente dalla 

cessata Cassa delle pensioni. 

Al predetto disavanzo di lire 74,415,52 I accertato tra le entrate e le spese 

effettive, si fece fronte con una parte dell'eccedenza attiva del movimento di ca

pitali, la quale essendo ascesa, come si è detto, a lire 97,949,624, servì pel ri

manente, ossia per lire 23,534,103, al miglioramento della situazione del Tesoro. 

I principali cespiti dell' entrata effettiva nel due esercizi furono 

(vedasi la tav. X). 

seguenti 

Conio della competenza 
PrinciPali cespiti 

per l'esercizio per l'eaercizio 
1888-89 1889-90 

Imposta fondiaria . . , . . . . . . . . 174 938 007 176 478 045 

Imposta sui redditi di ricchezza mobile. 226 279 685 230 674 920 

Suacessioni. . . 34 001 906 36 520 417 

Registro e bollo 139 117 999 136 021 698 

Dogane e diritti marittimi . 23 6 9I6 267 275 334 528 

Dazi interni di consumo. 81 919 243 81 044 430 

Tabacchi e sali. 246 379 5°9 2-1-8 541 93° 

Lotto ..... 75 179 442 74 26 5 97 1 

Ferrovie dello Stato. 68 214 394 72 235 32 1 

Nella tavola V pua vedersi in quale proporzione contribuirono le varie pro

vincie durante l'esercizio finanziario 1889-9°. Giova però avvertire che la tav. V 

tien conto dei versamenti o delle riscossioni fatte dagli agenti demaniali; e tali cifre 



Finanze dello Stato. 

non possono trovare esatto riscontro colle entrate di competenza registrate nel 

Rendiconto generale consuntivo dell' Amministrazione dello Stato. 
Fra le spese effettive sono specialmente da notare (vedasi la tav. X): 

Spese principali 

Debiti perpetui . 

Debiti redimibili. 

Debiti variabili, debito vitalizio e annualità fisse. 

Spese di riscossione: 

Imposte direttI;:! e catasto 

Demanio e tasse sugli affari . 

Tasse di fabbricazione e vendita. 

Dazi interni di consumo. 

Dogane e diritti marittimi 

Tabacchi e sali. 

Lotto ..... . 

Totale delle spese di riscossione . . . 

Magistratura e spese di giustizia 

Insegnamento e belle arti 

Carceri. . . . . . ... 

Genio civile, costruzione, manutenzione e riparazione di opere 
pubbliche, strade, opere idrauliche, bonifiche, porti, spiaggie, 
fari e fanali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Spese militari: 

Esercito . 

Marina militare . 

Conto della competenza 
(Spese ordinarie e straordillarie riunite) 

per l'esercizio I per l'esercizio 
1888-89 1889-90 

93 SI3 55 1 106 581 459 

102 474 571 (2) 140 088 650 

21 309 185 

19 062 657 

I I 770 899 

14 SI6 127 

53 133 775 

52 026 978 

179 259 863 

32 550 670 

39 221 348 

30 833 668 

80 400 177 

403 014 145 

150 763 441 

23 256 394 

18 756 967 

9 498 724 

II 330 316. 

15 302 864 

51 068 895 

49 313 655 

178 527 815 

32 415 491 

38 724 383 

30 472 069 

69 85 8 185 

304 890 266 

117 167 934 

Ripartendo le spese per Ministeri, SI hanno le seguenti cifre, per gli ultimi 

due eSerCIZI: 

(I) Vedasi la nota (I) a pago 980. 
(2) Vedasi la nota (2) a pago 980. 



Finanze dello Stato. 

Ministeri 
Categorie Totale 

I Movimento I 008truzioni I . ., 
Spese effettive di capitali di 8trade ferrate Part~te d~ gIro 

delle 8pe8e 

Conto della competenza per l'esercizio 1888·89. 

Tesoro .... .. 686 398 732 '28 673 455 70 050 000 80 839 835 I 865 962 022 
Finanze · . . . 181 380 397 I 168 <)061 182 949 303 
Grazia, giustizia e culti 34 084 245 1)8 792 34 223 037 
Affari esteri. • . . 8 986 601 110 15° 9 096 751 
Istruzione pubblica. 41 376 83 1 I °36 782 42 413 61 3 
Interno .. · .. 64 923 799 l 292 985 66 216 784 
Lavori pubblici . 85 783 114 2 500 000 165 734 102 461 4°3 254 478 61 9 
Poste e telegrafi. 52 995 998 52 995 998 
Guerra ... 405 356 746 4 541 968 409 898 714 
Marina. · . . . 157 858 518 2 500 000 2 302 749 162 661 267 
Agricoltura. ' industria e 

commercIo .. . . 16 067 477 167 53° 16 235 007 

Totale . .• 1 735 212 458, 33 673 455 235 784 102 92 461 100 2 097 131 115 

Conto della competenza per l'esercizio 1889'9°' 

·Tesoro •. · . . . 721 845 8II 32 000 63 1 22 204 960 52 964 999 829 016 401 
Finanze · .... 192 257 925 I 521 950 I 654 313 195 434 188 
Grazia, giustizia e culti 33 975 °3 1 138 992 34 Il4 023 
Affari esteri. . . • 9 099 097 145 150 9 244 247 
Istruzion e pubblica 40 758 922 I 043 23 8 41 802 160 
Interno ..... 62 813 455 I 287 324 64 100 779 
Lavori pubblici • 74 914 812 2 500 000 II6 836 887 396 4°4 194 648 103 
Poste e telegrafi 53 580 890 201 089 53 781 979 
Guerra .. 307 806 522 4 774 459 312 580 981 
Marina. · .. 123 456 794 2 500 000 2 318 031 128 274 825 
Agricoltura., industria e 

commercIo •. . . 16 493 940 144 402 16 638 342 

Totale. 1 637 003 199 38 522 581 139 041 847 65 068 401 1 879 636 028 

I residui attivi degli esercizi precedenti risultanti dal rendiconto 1888-89 

ammontavano a lire 224,879,988, e i residui passivi a lire 571,013,722, con una 

differenza di lire 346,133,734. 

Le variazioni portate nel 1889-90 ai residui degli anni precedenti produssero 

la diminuzione nei residui attivi di lire 3,172,228 e nei residui passivi di lire 

6,224, I 79; in tal modo i residui degli esercizi anteriori al 1889-9° ammontavano, 

gli attivi a lire 221,7°7,760 e i passivi a lire 564,789,543. 

Compresi quelli propri della gestione 1889-9°, i residui al 30 giugno 1890 

risultarono come appresso: 

Residui attivi. 

Residui passivi . 

Differenza. 

L. 

» 

199 221 271 

492 27 1 511 

L. --- ~93 050 240 



Finanze dello Stato. 

Il risultato degli incassi e dei pagamenti in conto entrate e spese di bilancio 

durante gli esercizi 1888-89 e 1889-90 SI nassume cos1: 

Incassi . . . 

Pagamenti (1) 

Differenze. 

1888-89 

L. I 977 626 880 

» I 959 900 264 

L. ~ 17 726 616 

1889-90 

I 925 656 620 

I 950 425 420 

- ~4 768 800 

Al deficit di cassa, accertato per l'esercizio 1889-90 in lire 24,768,800, venne 

provveduto con ordinarie operazioni di tesoreria; in seguito alle quali i conti di 

tesoreria vennero a presentare alla chiusura dell' esercizio la situazione seguente: 

Fondo di cassa. . 

Crediti di tesoreria 

Debiti di tesoreria . . . . . . . . 

Situazione 

allO luglio 1889 al 30 giugno 1890 

211 ),9 °98 195 902 568 

79 301 62 I 89 629 257 

290 640 719 285 531 825 

457 742 920 477 402 826 

- 167 102 201 - 191 871 001 

Differenze 

nelle attività 

15 436 530 

+ IO 327 636 

[) 108 894 

+ 19 659 906 

24 768 800 

Ruoli delle imposte dirette. - Le tavole III, IV e V presentano le risultanze 

dei ruoli principali e suppletivi di competenza per il 1890 delle imposte sui ter

reni, sui fabbricati e sui redditi di ricchezza mobile. 

L'imposta sui terreni è applicata per contingente nella misura di circa 96 mi

lioni ripartita fra 9 compartimenti catastali. Fino dal 1869 a tale somma fu aggiunto 

un decimo, oltre i due già esistenti. In seguito essendo stata deliberata l'abolizione 

dei decimi addizionali all'imposta principale, si procedette allo sgravio del l° de

cimo a cominciare dal 1886 ed a quello del 2° decimo col l° luglio 1887. 

Questa imposta essendo applicata per contingente, come si è detto, non ha 

subIto nè aumenti nè diminuzioni dal 1871 in poi. Le quote inesigibili, i rimborsi 

e gli sgravi d'imposta sono ripartiti separatamente per ogni compartimento sulla 

base dell'imposta principale, nell'anno successivo a quello in cui ebbero luogo, fra 

tutti i contribuenti del rispettivo compartimento catastale. Le somme così ripar

tite costituiscono le reimposizioni che per la stessa loro natura variano da un anno 

all'altro. 

(I) Escluse le somme relative al camb;o dei biglietti consorziali, alle quali sta di fronte un 
corrispondente fondo di cassa metallico. 
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I ruoli principali e suppletivi posti in riscossione nell' anno solare 1890 per 

l'anno stesso (vedasi la tav. III) diedero un' imposta di 106;288,227 lire, fra prin

cipale, decimo addizionale e reimposizione. 

L'imposta sui fabbricat~ (vedasi la tav. III) è applicata, fin dal 1866, per 

quotità nella misura del 12.5° % del reddito imponibile, il quale corrisponde ai 

2/3 del reddito reale per gli opifici e ai 314 del reddito reale per le abitazioni. 

A partire dal 1869 anche a questa .imposta fu aggiunto l/IO ai due già esistenti. 

In complesso l'imposta principale e i 3/10 costituiscono il 16.25 % del reddito 

imponibile. 

Dal 1876 al 1890 l'imposta sui fabbricati è aumentata di circa 26 milioni. 

Desumendo l'ammo~tare dei redditi imponibili da quello dell'imposta, si ha che 

i redditi imponibili del 1876 erano di lire 334,314,684, mentre quelli del 1890 

sono saliti a lire 429,6~4,736, con un aumento di lire 95,370,°52. 

Tale aumento è dovuto in parte a revisioni di redditi dei fabbricati ordinate 

mediante leggi. 

Ecco le cifre per l'anno 1876 e per vari anni dal 1880 in poi: 

Anni 
Reddito 

Imposta imponibile 

Lire Lire 

1876 . 334 314 684 54 326 1)1 

1880 . 385 739 067 62 686 070 

1885 . 401 927 922 65 308 785 

1886 . 407 022 891 66 141 377 

1887 . 411 735 782 66 907 06! 

1888 . 4I6 662 476 67 707 65 1 

1889 . 423 778 933 68 864 266 

1890 . 429 684 73 6 69 823 763 

L'imposta sui redditi di ricchezza mobile (vedansi le tavole IV e IV bis) è 

una imposta proporzionale sino dal IO luglio 1866. 

Dal 1871 in poi è applicata nella misura del 13.20010 del reddito imponi

bile. Questa aliquota è formata del 12 010 per imposta principale e dell' I. 20 % 

per decimo addizionale. Il reddito imponibile è uguale a quello accertato per i 

redditi provenienti da soli capitali, e corrisponde ai 6/8 e ai 5/8 rispettivamente 

per i redditi provenienti da capitale e lavoro (commercio e industrie) e dal solo 

lavoro (professioni). Per gli stipendi degli impiegati dello Stato, delle Provincie 

e dei Comuni e delle Opere pie il reddito imponibile è uguale alla metà dello 

stipendio e degli altri assegl11 fissi. 
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Per le colonie agriCole l'imposta di ricchezza mobile è stabilita nella misura 

del 5. 50 per cento (5 lire per imposta principale e o. 5 ° per decimo addizionale) 

della tassa fondiaria. 

L'imposta sui redditi mobiliari ;i riscuote per ritenuta e col mezzo di ruoli 

nominativi. Le -ritenute si effettuano soltanto su parte dei redditi provenienti da 

capitale e sugli stipendi e pensioni degli impiegati dello Stato; come pure sugli 

stipendi e pensioni del personale ferroviario, per effetto della legge 27 aprile 1885, 

n. 3048, sulle convenzioni ferroviarie. Il resto si riscuote mediante ruoli. 

Dal 1876 al 1890 l'imposta sui redditi di ricchezza mobile riscossa mediante 
ruoli ha' avuto un aumento di circa 26 milioni. 

Nella imposta sulle colonie agricole si osserva una diminuzione di circa 48,000 

lire dal 1876 al 1890. Tale diminuzione corrisponde a 764,000 del reddito im

ponibile, ed è dovuta alla lenta trasformazione dei contratti agricoli a forma di 

colonia in contratti di altra forma. 

Per l'imposta sui redditi tassati 111 ragione del 13.20 per cento si può distin

guere l'imposta su privati individui da quella su enti collettivi (società, camere 

di commercio, provincie, comuni, opere pie, ecc.), soltanto a partire dal 1875. 

Dal 1876 al 1890 si ebbe un aumento di 55 milioni nel reddito imponibile dei 

privati, e di 140 milioni nel reddito imponibile degli enti collettivi. 

Ecco le cifre per vari anni dal 1876 in poi relativamente all' imponibile (I) 
ed all'imposta sui redditi di ricchezza mobile riscossa mediante ruoli,' 

(I) Qui per reddito imponibile si vuole intendere il reddito tassato. Com'è noto, la categoria 
A contiene i soli redditi perpetui e quelli che derivano da mutui od altri investimenti di capitali; 
la categoria B comprende i redditi industriali e commerciali; cioè quelli provenienti dal capitale 
e dall'opera dell'uomo; la categoria C comprende i redditi vitalizi e quelli temporanei dipendenti 
dall'opera dell'uomo senza aggiunta di capitali e cioè, i guadagni professionali e gli stipendi degli 
impiegati} esclusi quelli a carico dello Stato, delle Provincie e dei Comuni, i quali stipendi for
mano la categoria D. I redditi imponibili vengo~lO assunti, per la categoria A, per l'intero am
montare del reddito reale; per i redditi di categoria B, nella misura dei 6/S, del reddito reale; per 
i redditi di categoria C nei 5/S; per i redditi di categoria D nei '/s del reddito netto. I contribuenti 
delle categorie B e C sono esenti da imposta quando non hanno più di 400 lire impom'bili. Il 
reddito imJonibile si trasforma in tassato, mediante ulteriori detrazioni, di lire ICO a lire 250 per i 
redditi di categoria B e C, compresi fra 800 e 400 lire di imponibili, di lire ICO per i redditi di 
categoria D quando non superino Je.lire 500 imponibili. La misura dell'imposta è del 13.20 per 
cento su tutte e quattro le categorie, ma si applica sul reddito imponibile per la categoria A, e per 
le categorie B, C e D, quando questo è maggiore di lire 800 per le prime due e di lire 500 per 
la terza. Per le somme imponibili da 400 a 500 lire la misura suesposta si applica al reddito 
tassato. 
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REDDITI IMPONIBILI DELLA RICCHEZZA MOBILE riscossa mediante ruoli (PRINCIPALI E SUPPLETIVI). 

Anni 

1876 . 
1880 . 
1885 
18R6 . 
1887 . 
1888 . 
1889 . 
1890 . 

Redditi imponibili (1) 

Soggetti all'imposta del lJ 20 0/o • 

Categoria A Categoria B 

Lire Lire 

262 385 4991 310 476 958 
285 539 9271 288 577 995 
314 875 832,305 350 592 

336 165 127 323 417 51 3 
348 303 383 320 829 687 
369 026 914 341 321 229 
376 750 8I5i 341 081 896 
3928°3928: 355 69126) 

Categoria C Categoria D 
(2) 

Totale 

Lire Lire Lire 

99 891 674 25 273 791 698 027 922 
92 734 794 29 290 09+ 696 142 810 

107 045 806 33 988 529 761 260 759 
88 404 839 35 359 821 783 347 300 
90 103 266 36 599 157 795 835 493 
96 273 704 38 602 305 845 224 152 
97 172 561 39 870 810 854 876 082 

103 8)3 967 41 127 224 893 456 382 

Tassa fondiari(/ 
sulle 

colonie agricole 
soggette 

all'imposta 
del) 50 % 

Lire 

II 772 ) IO 
I I 450 002 
Il 059 299 
IO 975 474 
II 016 589 
IO 969 3 I3 
IO 991 075 
IO 908 488 

REDDITI IMPONIBILI DI RICCHEZZA MOBILE SOGGETTI A TASSA DEL 13. 20 o I o' 
E riscossi mediante ruoli (PRINCIPALI E SUPPLETIVI). 

Anni I Di mU colletlivi I Di pri-vati 
individui 

Totale (1) 

1876 . 266 208 079 43 I 81 9 843 698 027 922 
1880 . 273 267 572 422 875 238 696 142 810 
1885 . 316 016 006 445 244 753 761 260 759 
1886 . )28 959 299 454 388 001 783 347 300 
1887 . 347 766 068 448 069 425 795 835 493 
1888 . 373 763 809 47 I 460 343 845 224 15 2 
1889 . 389 874 317 465 001 765 854 876 082 
1890 . 406 662 397 486 793 985 893 456 382 

IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE DATA IN RISCOSSIONE per mezzo di ruoli 
(PRINCIPALI E SUPPLETIVI DI COMPETEKZA). 

I Sui reddiU I Sulle colonie Anni tassati al 13.20 % Totale 
(~) 

agricole 

1876 . 92 139 686 647 466 92 787 152 
1880 . 91 890 851 629 762 92 520 613 
1885 . 100 486 420 608 256 101 094 676 
1886 . 103 401 844 603 645 104 005 489 
18~7 . 105 050 285 605 9°7 105 656 192 
1888 . II I 569 588 603 )I2 112 172 900 
1889 . 112 843 643 604 5°9 I I) 448 152 
1890 . II7 93 6 242 599 947 118 536 189 

Come si scorge dalla tav. X, a pago 976, riunendo all'imposta 

Totale 

dei redditi 

imponibili 

Lire 

709 800 232 
707 592 812 
772 310 05 8 
794 322 774 
806 852 082 
856 193 465 
86 5 867 157 
904 364 870 

SUl redditi 

mobiliari riscossa mediante ruoli, quella riscossa per ritenuta, le entrate accertate 

per l'imposta medesima nell'esercizio I889-90, sommarono a 23°,674,920 lire. 

(I) Vedasi la nota (I) alla pagina precedente. 
(2) Sino al 30 giugno 1885 l'imposta di ricchezza mobile sugli stipendi del personale ferro

viario è stata riscossa per mezzo di ruoli. Dal l° luglio 1886 invece è stata riscossa per mezzo di 
ritenute, per effetto della legge 27 aprile 1885, n. 3048, sulle convenzioni ferroviarie. 
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Asse ecclesiastico. - L'Asse ecclesiastico destinato ad essere alienato si com

pone dei beni delle corpotazioni religiose soppresse, dei beni di altri enti eccle

siastici, pure soppressi, e dei beni immobili di altri enti ecclesiastici che vennero 

conservati ma assoggettati alla conversione in rendita dello Stato. 

Ecco i risultati delle prese di possesso dei beni ecclesiastici compiute dal 

demanio a tutto giugno 1890 in esecuzione delle leggi 7 luglio 1866, n. 3°36, 

e 15 agosto 1867, n. 3848 (vedasi la tavola VIII): 

Enti morali conservati e assoggettati alla conversione degli 
immobili dalla legge 7 luglio 1866 . . . . . .. 

Corporazioni religiose soppresse dalla legge 7 luglio 1866 . 

Enti morali soppressi dalla legge 15 agosto 1867. . . . 

Totale. 

numero 

dfgli enti 

o corporazioni 

18 330 

2 185 

39 714 

60 229 

Rendita accertata 
e sottoposta 

al pagamento della tassa 

di manomorta 

Lire 

25 268 066 

14 666 800 

17 735 835 

57 670 701 

Il valore ed il movimento dei beni descritti nei verbali di presa di possesso 

è rappresentato, a tutto giugno 1890, dalle seguenti cifre (vedasi la tav. IX). 

Valore dei beni stabili non devoluti al Demanio e da esso dismessi agli aventi diritto L. 137 681 745 

Non alienati e non alienabili colle norme della legge 
15 agosto 1867. . . . . . . . . . . . . . L. 84 693 043 

Valore dei beni 
stabili devoluti 
al Demanio. 

Alienabili colle nor
me della legge 15 
agosto 1867. 

Venduti. . . L. 605 259 318 

Non ancora ven-
duti. . . . L. 50 202 100 

Totale. . • L. 655 461 418 

Totale dei beni stabili devoluti al De1/1Juio . . .. L. 740 154 461 

Totale generale. . L. 877 836 206 

In esecuzione delle leggi 15 agosto I 867, 20 maggio 1872, 30 glUgno 1876 

e IO luglio 188I furono esposti agli incanti e venduti all'asta pubblica e~ a trat

tativa privata a tutto giugno 1890, 158,559 lotti; i prezzi d'asta normali o ridotti 

sommavano a lire 471,624,1°5, e si ottenne dalla vendita un prezzo di 602,504,737 

lire. I lotti rimasti invenduti furono 15,043; erano stati esposti agli incanti per 

lire 19,788,208. 
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PATRIMONIO DELLO STATO. 
L - ATTIVITÀ (I). 

Variazioni 
avvenute 

Situaziolle 

..Attività al durante l'esercizio 1889-90 

Situazione 

al 

lO luglio 1889 in aumento lindiminUZione 30 giugno 1890 

A TTIVIT À FINANZIARIE PROPRIE DEL CONTO DEL TESORO. 

F d d' { rei servizio ordinario .• 
on o 1 cassa pel cambio dei biglietti. 

Resti attivi di bilancio. . • . . . . . .. 
Crediti di tesoreria. . • . . . • . . . • 
Valore della rendita rimasta disponibile su quella prove

niente dalla abolita Cassa pensioni. • • 

Totale . •. 

211 339 098 
IO 958 823 

224 879 988 

79 301 621 

526479 530 

ATTIVITÀ DISPONIBILI. 

130400 000 

140 727 636 

IMMOBILI, MOBILI, CREDITI E TITOLI DIVERSI. 

Beni immobili. 

Del demanio antico (fruttiferi). . . 
Diritti di porti, ponti, canali, ecc .. 
Dell'Asse ecclesiastico (fruttiferi). • 

Beni mobili, 

Totale. 

Asse ecclesiastico - Mobilio, arredi, ecc., alienabili. 

Canoni, censi e livelli affrancabili. 

Del demanio antico •.. 

Crediti ipotecari per resto di prezzo di beni venduti. 

Crediti sul Tavoliere di Puglia • • • • . . .•.•..• 
Crediti per prezzo beni del demanio antico venduti senza 

il concorso della Socic:tà anonima . . • • . . • . . • 
Crediti per prezzo beni del demanio antico venduti col con-

corso della Societa anonima. . • • • . . . . 
Prezzo dell'affrancamento di canoni, censi e livdli 
Crediti diversi . • . . • • . . . • • . . • 
Asse ecclesiastico - Prezzo di beni venduti. 

Totale. 

Crediti per concorsi e rimborsi di spese. 

Crediti per concorsi e rimborsi di spese per strade e porti 
Id. per rimborsi di spese per ferrovie . . • • . . . . 
Id. verso provincie, comuni, enti morali, privati, ecc. 
Id. eliminati dai resti attivi di bilancio. • • . • • . . 

Concorso del municipio e della provincia di Roma nella spesa 
per la sistemazione del Tevere in relazione all'art. 4 
della legge n. 338 dd 23 luglio 1881 (capitale corri
spondente alla metà ddle obbligazioni rdative alienate 
ed alienabili computate in passivo fra i debiti diversi 
non iscritti nel Gran Libro) •.. , ...•.••.• 

Concorso del municipio di Napoli nella spesa pel risana
mento di detta città. . • . . • . • . . . . . . . • . 

Anticipazione alle Casse d~gli aumenti patrimoniali •• 

Totale . .• 

124 732 7 12 

18 509 23 8 
60 862 282 

204 104 232 

1 011 366 

49 OG5 710 

963 026 

8 909 178 

793 686 

745 077 

4 967 914 
37 620 958 

53 999 8a9 

18 687 595 
5 100 456 

29 662 726 

33 009 333 

23 499 500 

8 000000 
l 000 000 

118959610 

421 716 

421 716 

4272 

88 529 

88 529 

37 1 950 

2 281 000 

4- 000 000 

Il 652 950 

15 436 )50 

I 728 641 

3l 796 937 

49 962 108 

4 938 568 

I 238 256 

6 176 824 

1 031 402 

448 754-

2 074 665 

337 460 
147 501 

4- 959 175 

7 967 555 

IO )20 331 
300 456 

5 588 767 

I 000 000 

17 409 554 

195 902 568 
9 230 182 

(~) 192 083 0)1 

89 629 2)7 

1304°0 oco 

617 245 058 

II9 794 144-
18 930 954 
59 624 026 

198 349 124 

1 015 638 

48034 308 

)14 272 

6 834 513 

456 226 

597. 576 

5 °5 6 443 
32 661 783 

46 120813 

8 167 264-
4 800 oco 

35 034 676 
27 ,po 566 

12 000 000 

113 203 006 

(() Dal 1"t~lldicOlltO generale consuntivo della Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 
1889-90 - Parte II. COlltO f{elzerale del patrimonio dello Stato. . 

(2) I residui attivi che risultano dal rendiconto del bilancio (Volume I, pagina LXXIII) 
sono di. . . . • . . . . . . . . . . . L. I99 22 I 27 I 

Da essi togliendo i residui di dubbia esazione in .» 7 138 220 

si ha la somma depurata, in . . . . . . . . . . . . L. 192 083 051 
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Segue P A T R I M O N I O D E L L O S T A T O. 
Segue L - ATTIVITÀ. 

Situazione Variazioni 
avvenute 

.Attività al durante l'esercizio 1889-90 

Situazione 

al 

10 luglio 1889 in aumento lindiminUZione 30 giugno 1890 

Segue Attività disponibili. 
Segue Immobili, mobili, crediti e titoli diversi. 

Titoli di credito. 
Consolidato 5 e 3 per cento in deposito a garanzia dei bi

glietti di Stato (capitale) ..•••..•....•.. 
Consolidato 5 e 3 per cento vincolato (capitale) •.•. 
Titoli diversi del tesoro •......•....... 

Totale. 

Totale degli immobili, mobili, crediti e titoli diversi . 

268 661 000 

13) 400 

I I '76 321 

279 970 721 

707 111 478 

69 079 600 

81 247 037 

BENI D'INDOLE INDUSTRIALE. 

Ferrovie 
{

materiale mobile e immobile (I) . . . . 
• Credito verso la Cassa degli aumenti pa-

trimoniali ..••••.....•.. 

Totale. 

Canali Cavour • . . . . . . . . . • . . . 

Materie delle privativ <3. 

Tabacchi. {
magazzini e dotazioni 

· materiale mobile. • • 

Sali .••. {
dotazioni • • . . . . 

· materiale mobile ... 

Totale. 

Materie di altre industrie. 
Carta filigranata e cartoncini dell'officina carte-valori . 

P' J { materi~ prime ..••.•..... 
letre ure.. manifatture............ 

Stampe in vendita presso la regia scuola di calcografia di 
Roma e la scuula d'incisione di Parma. • • . . . . . 

Materie prime e merci nei laboratori carcerari . . . . . . 
Materie diverse dello stabilimento metallurgico di Agordo_ 

Totale. 

Totale dei beni d'indole indU/itriale 

Totale delle attività disponibili . . . 

100 078 000 24 605 000 

3 225 857 048 155 436 638 

83 192 895 

73 269 962 

4 929 674 
3 395 72 9 

506 115 

82 101 480 

289 579 
819 188 

I 771 985 

I 275 780 

2 952 678 

54° 025 

119 353 

86 4)2 

29 633 

116 085 

154 13 0 

7 649 235 154 130 

3 3\l8 800 658 155 826 206 

4 105 912 136 237 073 273 

A TTIVIT À NON DISPONIBILI. 

317 001 

5 317 001 

37 902 336 

5 452 93 I 

104 666 

5 557 597 

118 

272 940 

278 058 

5 835 655 

43 737 991 

MATERIE DA COSTRUZlONE E APPROVVIGIONAMENTI MILITARI. 

Materie in lavorazione negli arsenali 
e nelle officine militari. 
r negli arsenali e nelle officine milhari. • 

Materiali da co- t negli arsenali e nelle officine di marina. 
struzione presso le direzioni .,traordinarie del genio 

mIlitare in servizio della regia marina. 

Ap provvigionameilti. 
Generi di vettovagliamento • • . 
Vestiario e corredo per la truppa 
Casermaggio . • . . . . . . . 
Depositi di approvvigionamento . 

Totale . .• 

Totale 

Totale delle materie da costruzione, ecc .. 

7 405 606 

23 955 °3 8 

I 618 3+5 

32 978 989 

9 59l ,68 

8; 375 993 
I7 90 l 886 
51 166 074 

164 040 321 

197.019 310 

I 494 447 

9 532 639 

996 15) 

996 155 11 027 086 

4 12 9°4 
10Z 554 
,8, 961 

389 474 

3 886 51& 5 802 378 

4 882 670 16 829 464 

337 740 600 
13) 400 

5 859 320 

343 733 320 

750456 209 

256 610 686 

124 683 000 

3 381 293 686 

83312 248 

67 81 7 °31 
; 016 126 

3 z9 1 06 3 
53) 7{8 

76 659 968 

443 709 
819 188 

I 771 98; 

I 275 780 
2 947 ;60 

267 08; 

7 525 307 

3 548 791 20U 

4 299 247 418 

5 9 11 159 
14 422 399 

2 614 500 

22 948 058 

9 181 464 

88 478 547 
18 687 847 

45 776 600 

162 124 458 

185 072 516 

(I) Vedasi nel capitolo Viabilità del presente Annuario Ca pago 83 'i) la valutazione del costo 
delle ferrovie dello Stato fatta dall'Ispettorato generale delle strade ferrate. 



Finanze dello Stato. 

Segue P A T R I M O N I O D E L L O S T A T O. 
Segue 1. - A TTIVIT À. 

Segue TAV. I. 

Situazione Variazioni 
avvenute 

Situazione 

.Attività al durante l'esercizio 1889-90 al 

1" luglio 1889 in aumento lindimintlzione 30 giugno 1890 

Segue A ttività non disponibili. 

BENI DESTINA TI AI SERVIZI DELLO STATO. 

Beni immobili. 

l 
in uso dell'amministrazione. 

D~manio antico in dotazione della Corona . 

boschi e foreste inalienabili. 

Asse ecclesiastico in uso dell'amministrazione. 

Totale. 

Materiali dei servizi pubblici. 

l 
carta e bollettari per il lotto . . . . . • 

Materiali per ... . . 
servizio ge- carta, registrI, oggetti di cancellena. • • 
nerale 

mobilio e masserizie pel servizio generale. 

l 
arredi carcerari . . . . • . • . . • . . 

Materi~l! per macchine, strumenti e oggetti diversi •. 

~i:liv IZI spe- armi de.lle g.uardie doganali, forestali e di 
pubblica sicurezza • . . . . . . . . . 

naviglio delle guardie doganali. . . . . 

Linee telegrafiche, terrestri e sottomarine • . • • 

{

materiali, armi ed effetti d versi. 

Materiali mili- materiali di servizio generale. . 

~~r~~r~erra e naviglio dell'armata . . . . . 

materiale delle sussistenze 

Quadrupedi dell'esercito. • . . . • . • 

Cavalli stalloni. . • . • • • . . . . . 

Selleria e bardature dei cavalli stalloni. 

Totale. 

Materiale scientifico ed artistico. 

Biblioteche, libri, manoscritti, ecc.. . . • . . . 

Strumenti musicali e archivi relativi. . . . . . 

Collezioni di storia naturale e corredo degli orti botanici • 

Quadri, statue, incisioni, medaglieri, vasi, ecc. (oggetti di 
antichità). . 

Musei industriali • • . . . . . . . • . . 

Totale. 

Totale dei beni destinati ai servizi dello Stato. • . 

Totale delle attività non disponibili • • . . • . 

TOTALE GENERALE DELLE ATTIVITÀ ••• 

379 57 1 180 

46 045 221 

19 453 000 

II 115 049 

456 184 450 

301 495 

77 472 

28 723 927 

7 805 937 

19 627 341 

13 401 627 

131 176 

25 503 737 

476 482 333 

27 95) 391 

376 256 026 

5 42 5 8~8 

30 891 000 

2 )28 582 

160 340 

1 015 271 232 

50 805 615 

25 8 149 

617 3°0 

205 537 986 

33 645 

33645 

886 956 

)22 

I 154 050 

44 901 308 

2 138 638 

I)' 605 845 

742 758 

I I 223 

66 826 752 

9 

40 °34 

711 250 

12 387 794 

I 103 826 

13 491 620 

I 15) 000 

13 395 593 

1 676 993 668 67 571 647 26 887 213 

1 874 012 978 72 454 317 43 716 677 

6 506 404 644 450 25& 226 137 416 776 

367 183 386 

44 941 395 

19 453 000 

II 148 69+ 

442 726475 

307 467 

67 182 

29 837 68} 

7 060 103 

20 514 297 

I 917 158 

136 698 

26 657 787 

521 383 6+1 

30 °92 029 

391 861 87! 

6 168 606 

29 73 6000 

2 790 306 

171 563 

1 068 702 391 

)I 431 621 

258 15 8 

5 657 314 

148 447 366 

454 757 

206 249 236 

1 717 678 102 

1 902 750 618 

6 819 243 094 



Finanze dello Stato. 

Segue P A T R I M O N I O D E L L O S T A T O . 
II. - P ASSIVIT A (I). 

f Segue TAV. I. 

Situazione Situaz.ione Variaz.ioni 
avvenute 

Passività al durante l'esercizio 1889·90 al 

!O luglio 1889 in aumento lindiminUZionel 30 giugno 18[)0 

PASSIVITÀ FINANZIARIE. 

PASSIVITÀ PROPRIE DEL CONTO DEL TESORO: 

Resti passivi di bilando. . . • . • .• ....•.•• 

Debiti di tesoreria. 

Debiti effettivi: 
Buoni del tesoro • 
Vaglia del tesoro • 

Diversi . ...... . 

Totale. 

Totale delle passività proprie del conto del te8oro. 

BIGLIETTI DI STATO A CORSO LEGALE •••• 

DEBITO COLLA BANCA NAZIONALE PER LO stock 
DEI TABACCHI •.•. i~' •••••••••• Ò 

Totale delle pa8sività jinanzial'ie~. 

571 013 722 

274 643 500 2 129 500 
18 267 c05 4 481 718 

164 8)2 415 19 812 388 

457 742 920 26 423 606 

1028 756 642 26 423 606 

334072 905 

68 183 152 

1431 012 699 26 423 606 

78 742 211 

6 763 700 

6 763 700 

85505 911 

85505 911 

PAsmVIT À CONSOLIDA TE PERPETUE E REDIMIBILI. 

PERPETUE 

sul Gran Libro al cpnsolidato 5 per cento ••.•. '. 8 848 756 581 
Capitale al 100 per 5 della rendita effettivamente inscritta I 
Capitale al ~o per 3 della fendita effettivamente inscritta Stl.·~., '. 

Gran Libro al consolidato 3 per .:ento ...•..• \~;" 128 154 417 
Capitale al 100 per 5 della rendita di lire ;,225,000 perpetua. 

ed inalienabile inscritta sul Gran Libro in nome della 
Santa Sede. . . . • . . • • . • . . . . . • . . • • 64 5cO 000 

Debito perpetuo a nome dei comuni della Sicilia (Decreto 
29 aprile 1863) . . • . • • • . • . . . • . . • • .. 

Debito perpetuo a nome dei corpi morali in Sicilia (Decreto 
8 dicembre 1841) •...•••••..••.•••. 

Rendita 3 per cento assegnata ai così detti creditori legali 
delle provincie napoletane. . . . . . . . . . . . . • 

Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 
26 marzo 1885, n. 3015 . • . . . • . • 

Totale • .. 

22 558 756 

2 21 9 177 

12 000000 

9 103 473 948 

REDIMIBILI. 

Prestiti. 

Obbligazioni del prestito Hambro (5 per cento) - Sardegna 
Prestito inglese 3 per cento (Legge 8 marzo 1855) - Sardegna 
Debito feudale 3 per cento - Modena (Decreto 3 ottohre 1825 

e Chirografo 28 luglio 1828) ••....•.•.... 
Debito 5 per cento - Parma (Decreti 15 e 16 giugno 1827) 
Prestito Rothschild di Parigi s" per cento (Contratto lO agosto 

1857) - Stato Pontificio • . • . • . • . . • • . . • • 
Prestito 5 per cento (Chirografi 18 aprile 1860 e 26 marzo 

186~) - Stato Pontificio •.•••..•.•...•• 

32 61 7 000 
13 350 616 

49 365 000 

4 924 600 

23 228 

4 955 020 

81 399 

57 90 9 

la9 308 

3 828 500 
6]2 964 

186 178 

27 420 

4 428 000 

I 968 000 

492 271 511 

276 773 occ 
22 748 723 

177 881 103 

477 402 826 

969 674 337 

334072 905 

68 183 152 

l 371 930 394 

8 853 681 181 

64 500 000 

25 285 017 

2 137 778 

Il 942 °91 

9 108 289 660 

2.8 788 5cO 
12 677 6)2 

279 267 
461 837 

44 937 eOO 

33 996 247 

(I) Dal Rendiconto generale consuntivo dell' Amministrazione dello Stato per l'esel ciZio finanziario 
I889-90 - Parte II. Conto generale del patrimonio dello Stato. 



Finanze dello Stato. 

Segue P A T R I M O N 1'0 D E L L O S T A T O. 
Segue Il. - PASSIVI T À. 

Segue TAV. I. 

Passività 

Situazione 

al 

l° luglio 1889 

Va r i a Z i o n i I Situazione 
avvenute I 

durante l'esercizio 1889-90 . al 

in aumento lindiminuzionel30 gwgno 1890 

Segue Passività consolidate, perpetue e redimibili. 
Segue Redimibili. 

Segue Prestiti. 

Obbligazioni del prestito Blount 5 per cento (Rescritto I I 

aprile 1866) - Stato Pontificio • • • . • . . . • ..• 
Prestito contratto nel 1836 dall'ex duca di Lucca Carlo Lo

dovico di Borbone .con la casa M. A. Rothschild e figli 
di Francoforte sul Meno (Legge 23 marzo 1871) ••• 

Totale . .. 

Obbligazioni diverse. 

Obbligazioni 5 per cento dei beni ecclesiastici (Legge I I 

agosto 1870, n. 5784) .••••....•..•.•. 
Obbligazioni 6 per cento dei Canali Cavour con premi (Legg\! 

16 giugno 1874, n. 2002) • • • . • • . . • . . • . . 
Obbligazioni 5 per cento per la la serie dei lavori del 

Tevere •••••..•••.•••••••.•• 
Obbligazioni 5 per cento per la 2 a serie dei lavori del 

Tevere •••••••.•••..••....• 
Obbligazioni 5 per cento per la 3a serie dei lavori del 

Tevere ••.•••••.••..•••.•.• 
Obbligazioni 5 per cento pei lavori del risanamento della 

c.ttà di Napoli .•....•..• 

Totale . .. 

Obbligazioni ferroviarie. 

Obbligazioni 5 per cento della ferrovia di Cuneo (la emis
sione) (Legge 5 marzo 1870, n. 56p) ...•.... 

Obbligazioni 3 per cento della ferrovia di Cuneo (2a emis
sione) (Legge 5 marzo 1870, n. 5632) .•..•... 

Obbligazioni 3 per cento della ferrovia Vittorio Emanuele 
(Legge 3 I agosto 1868, n. 4587). • • . • . • • •.• 

Obbligazioni 5 per cento della ferrovia Torino-Savona-Acqui 
(Legge 28 agosto 1870, n. 5858) ••.•..•..•• 

Obbligazioni 5 per cento della ferrovia Genova-Voltri (Legge 
28 agosto 1870, n. 5858) •.•.•.•.•••••. 

Obbligazioni 5 per cento della ferrovia Novara (Legge IO 

aprile 1869, n. 4913) ..••••••••• - •... 
Obbligazioni 5 per cento della ferrovia Udine-Pontebba 

(Legge 29 giugno 1876, n. 3181) .•. 
Obbligazioni 5 per cento della ferrovia Maremmana - To

scana (Decreti IO febbraio 1861 e 19 febbraio 1862) .. 
Obbligazioni 3 per cento delle ferrovie Livornesi, serie A, 

(Legge 29 gennaio 1880, n. 5249, serie 2a ) •••••• 

Obbligazioni 3 per cento delle ferrovie Livornesi, serie B, 
(Legge suddetta) . . . . • • • • • . • . • . . • • . 

Obbligaz,ioni 3 per cento delle ferrovie Livornesi, serie C, 
(Legge suddetta) • • • . • • • • • . . . . . • • . . 

Obbligazioni 3 per cento delle ferrovie Livornesi, serie D', 
(Legge suddetta) . • • . . • . • . • • . . • • • • . 

Obbligazioni 3 per cento delle ferrovie Livornesi, serie D", 
(Legge suddetta) • • . • • . • • . . . • • . . • . . 

Obbligazioni 3 per cento della ferrovia Lucca-Pistoia, crea
zione 1856 (Legge suddetta). • • • • . . • • . . . . 

Obbligazioni 3 per cento della ferrovia Lucca-Pistoia, crea
zione 1~58 (Legge suddetta) •.••..•.....• 

Obbligazioni 3 per cento della ferrovia Lucca-Pistoia, crea
zione 1860 (Legge suddetta). . . . . . • . • . • . . 

Obbligazioni) per cento della ferrovia Centrale-Toscana, 
serie A (Legge suddetta) • • • • • • • . • • • • • . 

Obbligazioni) per cento della ferrovia Centrale-Toscana, 
serie B (Legge suddetta) • • • • . 

169 377 038 

r62 171 433 

47 -+93 000 

9 200 000 

20 059 500 

17 739 500 

16 495 000 

273 158 433 

3 330 400 

4 288 300 

75 597 300 

4 73 6 900 

887 000 

25 395 000 

43 II 5 000 

I 954 8)0 

19 272 900 

27 532 800 

35 792 100 

3 806 712 

5 6)3 000 

16 622 500 

370 000 

8 746 500 

14 116 500 

92 876 

13 132 688 

IO 65 I 233 

230 000 

120 000 

13408 733 

H 500 

)28 000 

P 750 

221 440 

605 500 

416 000 

ro 200 

99 300 

141 600 

16 380 

7 812 

8 500 

27 500 

156 244 380 

151 )20 200 

45 08; 500 

8 970 000 

19 939 500 

23 109 500 

25 241 50) 

273 866 200 

4 243 800 

75 069 300 

4- 712 400 

5 697 300 

I 9H 600 

19 173 600 

27 391 200 

H 607 900 

16 595 000 



foinfJ1tze dello Stato. 

SI1guePATRIMON10 DELLO STATO. 

Segue TAV. I. 
SeflUe II ..... PASSIVITÀ. 

Situazione Variazioni 
avvenute 

Situazione 

Passività al durante l'esercizio 1889-90 al 

10 Zuglio 1889 in aumento lindiminUZione 30 giugno 1890 . I 

Segu e Passività consolidate, perpetue e redimibili. 
Segue Redimibili. 

Segue Obbligazioni ferroviarie4 

Obbligazioni comuni 3 per cento delle ferrovie Romane 
(Legge 29 gennaio 1880, n. 5249, serie 2a). • • ••• 

Obbligazioni per costruzioni ferroviarie dello Stato (Legge 
27 aprile 1885, n. 3048). • • • . • . • • _ . _ . .' . 

Obbligazioni 5 per cento della ferrovia Asciano-Gt6ssetò, 
serie C .••.•••••••.• _ ••...••.. 

Spesa derivante dall'art. 3 della convenzione 17 novembre 
1875, modificato con l'art. 1 dell'altra convenzione 2) 

febbraio 1876, D. 3l81, pel riitGatto delle ferrovie del-
l'Alta Italia. • • • • • • • . • _ • • • . . . . • . • 

Azioni privilegiate 2 per cento delIà ferrovia Cavallermag
giore-Brà (Legge 29 giugno 1876, n. 3181, serie la) • 

Obbligazioni 3 per cento della ferrovia Cavallermaggiore
Alessandria (Legge suddetta, s-e'rie 2") . . • . . . . . 

Azioni comuni in fruttifere delle ferrovie Brà-Cantalupo e 
Castagnole-Mortara (Legge suddetta, serie 2 a) •..• 

Totale • .. 

Debiti dive/'$i. 

Annualità e prestazioni diverse del dtmanio (capitale). 
Annttalità e prestazioni diverse déll'Asse· ecclesiastico. 
Capitali diversi dovuti dalle finanze dello Stato. • . • 
Càpitali diversi infruttiferi. • • • . • . • . • . . .• • 
Assegni 3 per cento alle comunità di Reggio e Modena per 

somministrazioni militari. . • . • • . • • • • . . • • 
Rimborsi dovuti, a sensi dell'art. 18 della legge 27 aprile 

1&85, n. 3048, alinee 4 e 5, a corpi morali interessati 
nelle costruzioni di linee ferroviarie per effettuate an
ti dpa'Zion i od eccedenze di cOfltrilmto • • • . • • . • 

Anticipazioni delle prEI'Viocie che 1r®ITO cbiesto l'accelera
mento dei lavori catastali (art. 47 della legge lO marzo 
1886, n. 3682) •••••.••••••••••••• 

Ammontare' dei re'-srdui pl\lssivi già impe-g.tlati con deae'fi 
registrati alla Corte dei conti, eliminati dai consuntivi 
perchè perenti llgli effetti ammlttistrati"i e depurati dalle 
relative somme riprodotte in bilancio a tutto giugno 1890 

Partite varie • . • • • • . • . . . • . • • 

Totale. 

Tot"Ze delle pa8sività reliimibili. . . 

T(J(aled~ll~ p'o;ssi1fllà clQnlolidate, pe1'pelue 
e red,m,b,l1. . ....•...••... 

TOTALE GENERALE DELLE- PASSIVITÀ ••••• 

140 100 

6:,q 700 758 

16 304 000 16 "11 000 

1 028 755 343 

518000 51& 000 

12 17°000 

1 974 769 733 159 658 464 7 766 830 2 126 661 367 

47 073 4f8 

4 700 893 
7482 366 

133 888 

47 361 

lO 635 840 

612 500 

875 347 
53 169 857 

124731 500 

2 542036 734 

11 645 510 682 

13 076 523 381 

2%S 396 
I Z29 554 

188 285 

18 944 

4 pO' 010 

l 295 000 

.f6 785 052 
1 47 1 339 
7 6';0 65 1 

133 888 

6 }.25 770 

Il 805 887 152 
1 336 162 54 506 019 

2 831 252 60 352 983 67 209 769 

176 600 91& 9" 661 234 2 623 981- 716 

181 561 236 94 800 542 11 732 271 376 

RIEPILOGO. 

Passività 

Attività . 

Eccedenza passività. 

Situazione 

al 1" luglio 1889 lal30 giugno 1890 

13 076 523 381 

6506 404 644 

li 5'if 11873'1 

13 104 201 770 

6 819 243 094 

6 28'4 91& 6"16 

59 - ..Annuario Statistico - Foglio tirato il 18 settembre 1891. 



93° Finanze dello Stato. 

1. ENTRATE DELLO STATO 
NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1889-90 (1). 

TAV. IL 

Conto della competenz.a 

Titoli 
So m m e 

previste riscosse 

I a CATEGORIA - Entrate effettive. 

Ordinarie. 

Redditi pat1oimoniali dello Stato. o o . o o o o . o o . 

Redditi dei beni dello Stato o o o o o' o • o o • o o o 

Redditi patrimoniali di enti morali amministro dal Demanio 

Redditi patrimoniali dell'asse ecclesiastico. • 

Interessi di titoli di credito, di azioni, ecc .• o •• o . 

Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi delle fer-
rovie costituenti le reti principali Mediterranea, Adria-
tica e Sicula o • • • • • o • o • • • • • • • • o . 

Prodotto delle linee complementari costituenti le reti 
secondarie Mediterranea, Adriatica e Sicula, escluse 
le quote devolute ai rispettivi fondi di riserva . • . 

Prodotti lordi del servizio di navigazione a vapore sul 
lago di Garda • . . • • • o • • • • • • • • • . o 

Prodotti delle ferrovie dello Stato esercitate da \la So
ci~tà Veneta per imprese e costruzioni pubbliche al 
netto dei corrispettivi di esercizio • . • . . o • o . 

Compartecipazione dello Stato sui prodotti netti della 
ferrovia Mortara-Vigevano. • o o • • • o • • • • . 

Imposte dirette. 

Imposta sui fondi rustici. 

Imposta sni fabbricati. o 

Imposta sui redditi di ricchezza mobiie. 

Tasse sugli affari . . . . . o o • 

Tasse di successione . o . . o 

Tasse sui redditi di manomorta 

Tassè di registro . . . o . . . 

Tasse di bollo o . • . • .•• 

Tasse in surrogazione del bollo e del registro 

Tasse ipotecarie. " • . • • • . • • . . • . • 

Tasse sul1e concessioni governative •.••. 

Tasse sul prodotto del movimento delle ferrovie. 

Diritti delle legazioni e dei consolati all'estero. 

Tasse di consumo . . . • . . • • . • . . . . • • 

Tassa sulla fabbricazione e sulla vendita degli spiriti e 
sul1a fabbricazione della birra, delle acque gazose, della 
polvere da sparo, dello zucchero, ecc. 

Dogane e diritti marittimi. 

Dazi interni di consumo. 

Monopolio del tabacco 

Monopolio d.:! sale •.. 

88 104 276 

II 220 590 

827 493 

480 000 

344 593 

61 300 000 

IO 703 000 

28 600 

22 000 

406 [78 941 

106 341 360 

69 700 000 

230 537 581 

228 325 550 

36 800 000 

6 400 oco 

69 700 000 

74 000000 

9 190 550 

7 000 000 

6 400 000 

18 165 000 

670 000 

632 577 245 

34 000000 

265 000000 

81 577 245 

189 000000 

63 000000 

86 934 833 

9 878 49 1 

I op 190 

3 673 944 

95 887 

59'IlI20) 

12 880 302 

17 319 

399 385 631 

ro6 292 789 

70 185 25 6 

222 907 586 

215047 527 

H 01 9 160 

6 370 916 

64 14 1 784 

68 c06 309 

IO 503 571 

6 139 563 

6 29+ 270 

17 951 234 

620 720 

622 137 797 

18 430 240 

275 334 528 

79 933 34[ 

185 935 473 

62 504 215 

Somme accertate 

I 
rimaste I 

I da riscuotere 

1 332 555 

689 423 

42 644 

300 372 

3co rr6 

7 767 334 

5 704 304 

I 501 257 

212 378 

9--17 560 

2 926 0+5 

96 9°3 

14 05 8 

6 103 

5 522 353 

'" 309 022 

I III 089 

102 242 

Totale 

88 267 388 

IO 567 914 

I 093 834 

3 974 316 

396 003 

59 III 205 

12 880 302 

17 359 

407 152 965 

106 292 789 

70 IS5 256 

230 674 920 

220 751 831 

36 )20 417 

6 583 294 

65 089 344 

70 93 2 354 

IO 600 474 

6 153 62I 

6 300 373 

17 951 234 

620 720 

627 660 150 

22 739 262 

275 334 528 

81 044 430 

186 037 715 

62 504 215 

(I) Dal Rendiconto ~enerale consuntivo dell' Amministrazione dello Stato per l'esercizio finanziario 
1889-9°. Parte L Conto consuntivo 'del bllanct"o. 



Finanze dello Stato. 93 1 

Segue I. ENTRATE DELLO STATO 
NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1889-9°. 

Segue TAV. II. 

Conto della competenza 

Titoli Somme accertate 
So mm e 

previste ri$co88e 

Segue l a CATEGORIA - Entrale effettive. 

Segue Ordinarie. 

Tasse dil;erse . . . . . . . . . . . . . . . . . • 

Multe e pene pecuniarie relative alla riscossione delle 
imposte. 

Lotto .••.•••••• 

Proventi di servizi pubblici 

Poste •••..••••• 

Corrispondenza telegrafica e telefonica (compresi i tele
grammi governativi). • • . • • . . . . • . • . . . 

Tasse varie e proventi di servizi pubblici che si riscuotono 
dagli agenti demaniali: 

Diritti ed emolumenti catastali. • • • • . . • . 

Diritti di verificazione dei pesi e delle m isure e 
saggio e garanzia metalli preziosi • . . • . " 

Tasse di pubblico insegnamento 

Diverse •••••••••. ' . 

Multe inflitte dalle autorità giudiziarie ed amministrative 

Gazzetta ufficiale del Regno e fogli provinciali per gli 
annunzi amministrativi. , . . . • • • , • • • • • • 

Proventi delle carceri. . . . • 

Proventi eventuali delle zecche 

Servizi diversi. • • • • • . • 

Rimborsi e concorsi nelle spese. 

Entrate diverse • . . . . . . . 

Totale ~ 

76 302 000 74 285 306 

2000 25 7)2 

76 ,00 000 74 2)9 »4 

78859 865 74 114902 

46 500 000 45 037 76; 

15 150 coo I3 2JO 465 

I 400 000 I 112 373 

2 030 000 2 131 "685 

4 29 2 400 4 35 8811 

390 000 467 967 

2 250 000 2 103 737 

952 600 82 4 509 

200 000 4 li9 343 

69 000 83 000 

625 865 605 247 

36 932 916 25 540 153 

9 120 630 9 368 806 

1 556 801 423 1 506 814 955 

Straordinarie. 

Rim707'si e concorsi nelle spese. 18 862 474 8 003 866 

Entrate diverse . . . , . . . . 1 149 000 593 253 

Totale. 20 011 474 8 597 119 

Totale della l a categoria • . • . 1 576 812 897 1 515 412 074 

I 
rimaste I 

da riscuotere 

6 557 

140 

6 417 

3 393 186 

382 622 

I 178 220 

4 

100 

)I 2io 

559 

7 954 

lO 536 880 

1 814 745 

Totale 

74, 291 863 

2) 892 

74 26) 97 1 

77 508088 

45 420 387 

14 388 68; 

I I12 377 

2 131 685 

4 35 8 811 

468 067 

2 15) o0'i 

5 735 996 

83 559 

613 201 

36 077 (33 

Il 183 551 

36 077 9U 1 542 892 869 

lO 621 3U 18625 180 

476 376 1 069 629 

11 097 690 19 694 809 

47 175 604 1 562 587 678 



93J F i n a n Z e d e il o S t'a, t o . 

Segu& I. 

Segue TAV. II. 

ENTRATB DELLG) STATO· 
NRLL"ESERCIZIO fINANZ:IAJHO, t·8f19,~90. 

Conto della competenza 

Titoli SOtntno accertate 
$omme 

previ8te 
ri8cos8e 

I 
rima.te I 

da riscuotere I 

2 a CATEGORIA - Movimento di capitali (straordinarie). 

Vendita di beni ed affrancamento di canoni . .... . 

Vendita di beni immobili, affrancazione ed alienazion.: di 
prestazioni Ferpetue e rest\tlUiQl1e al DernauiQ. <li ca
pitali da esso ripetibili: 

Vendita di beni demaniali • 

Affrancamento di canoni. . 

Ricupero del prezzo di riscatto dei beni per debiti 
d'imposta dal 1882 e retro. • •••..• 

\" endita di beni ecclesiastici • . . • 

Prodotto de1\'alienazione de1\a rendita venuta in proprietà 
del tesoro per eff.:tto della legge 7 aprile 1889, 
n. 6000, per i provvedimenti relativi alla Cassa pen
sioni civili e militari. 

EMuta diverse. • • • . 

lfi8C0.88iane di credit. . . . . . . • . . . . . . . . . . 

Accensione di debiti • ...•...... 

Alienazione d,i obbligazioni del Tevere. 

P'rodotto di titati speciali di rendìta da emettersi per il 
risanamento della città di Napoli • '. . . • . • • . 

Debiti diversi. • . • . • • . . . . . • . . . . . 

Totale della 2' categoria . . 

67 276971 

3 323 000 

54 996 747 

663 840 

3 ti6 J6i 

16 380 000 

5 000 000 

8 000 000 

3 380 000 

86 883 230 

114 737 198 2 877 085 

68, 166 

~5 737 

106 204 000 

)il'i 700 ~"lb 

~'jOO i- M~ QOO. 

15096 198 534 964 

4 999 7~) ~5 

7 899 459 100 541 

2 197 024 434 138 

130520 156 5952049 

3a 
CATEGORIA - Costruzione di stl"t~de ferrate (straordinarie). 

Rimborsi e concorsi dai comuni e da1\e provincie, ed anti
cipazioni ai sensi dell'art. 15 della legge 29 luglio 1879, 
a.' 5002 e legge 27 aprile 13>83, n. 3048 • • • . • • • 

PfOd~o. dell'alieJ!l4,Zjpne di obblig~zioni per costr~ani f .. r~ 
roviarie a carico dello Stato. • . . • . • • • • • • . 

Pro~o.t.to dell'alieJl<\Zione di obbligal;ioni fel.'roviari~ d~ eIOe\
tersi per conto !lene cassI! degli aumentÌ patrimoniati . 

Entrate diverse. 

Totale della 3" categoria . 

915 553 

22 000 000 

189 024 544 

109 588 5 Il 6 247 703 

22 000 000 

217 660 

109 844 249 29 197 598 

Totale 

117 614 283 

l 089 03! 

6704 445 

106 204 000 

837 882 

a_ 760 

15631 162 

5 000 000 

8 000000 

2 631 162 

136 472 205 

22 000000 

139041 847 



P·in a " Z e d e Il o S t a t o. 

Segue 'I. EN''lllA-TE DELLO STATO 
NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1889-90. 

COllIo della competenza 

Titoli 
Somme 

Somme accertate 

ri8cosse 
previde I rimaste I 

I da riscuotere 

4" CATEGORIA -- Partite di giro (ordinarie). 

Fiuo di beni demaniali ad uso ed in servizio di amminI
strazioni governative • • . • • . • . • • • . • • • . 

lateressi Ml1ta rendita consolidata 5 e 3 per Cellto di pro
prlet. del Tesoro dello Stato, in deposito presso la 
Oasa« dei depo!tlti e prestiti a garanzia dei biglietti di 
5."0 . ..................... . 

hlteressi di titoli di debito pubblico di proprietà del Tuoro 

Imposta di ricchezza mobile sugli interessi di titoli di debito 
-pubblico in deposito alla Cassa dei de-positi e prestiti a 
garanzia dei biglietti di Stato, e di titoli di proprietà 
del Tesoro vincolati. • • • • • • • . . • • . . . • . 

Somma da versarsi al Tesoro dello Stato dalla Cassa dei 
depositi e prestiti pel servizio delle pensioni nuove. • 

Totale della 4& categoria 66 022 456 

12 619 275 

S0 5 4)2 

2 '777 

33 44S i~6 

5i 7H $04 

RIASSUNTO DELLE ENTRATE. 

{ ordinarie .. 1 556 801 423 1 506 sa 955 
la CATEGORIA - Entrate effettive 

straordinarie 20 011 474 8 597 119 

Totale 1 576 812 897 1 515 412 074 

2· CATEGORIA - Movimento di capitali (straordinarie). 86 883 230 130520 156 

3· C.u'EObllIA ..... Costruzione di atrade ferrate (straordi-
narle) . . • . . • . . '.' . . . . . . . 139021 544 109844 219 

4· CATEGORIA - Partite di giro (ordinarie) . .. 66022 456 M 714 804 

1 
ordinarie .. 1 622 823 87!J l 561 529 759 

Totale . .. 
straordinarie 245 919 248 24'3 961 524 

Totale generale dell' Entrata ... 1 868 '143 12'1 1 810 491 2&3 i 

7 432 443 

I 130 6,7 

I 788 ÒIl 

lO 31,S 697 

S6 077 914 

11 097 690 

47 115 604 

5 952 019 

29 197 598 

lO 353 597 

46431 511 

~6 247 337 

926'18 848 

933 

Totale 

65 068 ~Ol 

1 5!12 892 869 

19 694 809 

1 5&2 587 678 

136 472 205 

139 04.1 847 

65 068 401 

1 607 961 270 

295208 861 

1 90S 1"10 131 



, 
, ~ 

934 Finanze 'dello Stato. 

II. SPESE DELLO STATO 
NELL"'ESERCIZIO. FINANZIARIO 1889-9°. 

Segue TAV. II. 

Titoli 
Somme 

previste 

Ministero del tesoro. 

la CATEGORIA. - Spese effettive (I): 

Ordinarie: 

Interessi dei debiti perpetui 

Interessi e premi dei debiti redimi bili. 

Debiti variabili: 

Interessi dei buoni del tesoro 

Conti correnti e interessi diversi. 

Garanzie a società concessionarie di strade ferrate 

Onere dello Stato per i trasporti in servizio cumula
tivo ferroviario-maritti\Ilo attraverso lo stretto di 
Messina - Convenzione 5 dicembre 1877. 

Annualità netta dovuta alla Società italiana per le 
strade ferrate meridionali esercente la rete Adria
tica in corrispettivo delle linee di sua proprietà. 

Quote di prodotto lordo delle ferrovie appartenenti a 
società private ed esercitate per loro conto a senso 
dei rispettivi atti di concessione o in seguito a con
venzioni speciali. 

Corrispettivi dovuti alle Società delle reti Mediter
ranea, Adriatica e Sicula, per l'esercizio delle linee 
complementari costituenti le reti secondarie. • • . 

Corresponsione alle Casse delle pensioni e dei soccorsi 
del personale della rete Mediterranea del 2 per cento 
del prodotto lordo al disopra di quello iniziale . . 

Spese per il servizio di navigazione a vapore sul lago 
di Garda •••••••••••••.•.•••. 

Oneri derivanti allo Stato dall'esercizio delle linee Vi
cenza-Schio, VicenJ:a-Cittadella-Treviso e Padova
Bassano. 

I 
Indennità per una sola volta, invece di pen

sioni, ai termini degli articoli 3, 22 e 23 
Debito della legge 14 aprile 1864;n. 1731, ed altri 

vitalizio assegni congeneri legalmente dovuti • • 

Pensioni vecchie (2) • . • • . • • • • • 

Annualità dovute alla Cassa dei depositi e prestiti per 
il pagamento delle nuove pensioni (2) • . . • • 

Dotazioni della Casa Reale 

Spese per le Camere legislative 

Spese generali di amministrazione 

Spese per servizi speciali (spese di riscossione) • 

438 191 751-

107 617 298 

12.455 491 

I 771 694 

Il 324 000 

22 730 

179 440 

230 000 

140 000 

900 000 

25 000 000 

15 °50 000 

2 200 000 

Conto della competenza 

pagate 

437 199 35 8 

104 970 03 6 

19 21 4 

25 000 000 

15 °50 000 

I 868 146 

IO 170 132 

I 722 744 

Somme accertate 

I 
rimaste I 

da pagare 

I 007 031 

42 106 

4 349 I17 

6 940011 

49 610 

371 4°0 

159 49 1 

I 660 303 

282 490 

Totale 

~438 19 1 745 

106 581 459 

12 410 432 

I 671 299 

12 204 0i3 

42 106 

32 061 646 

4 376 900 

371 4°0 

II I 026 

~ 5. -000. 000 

15 050 000 

2 180 000 

r; 343 728 

2 005 234 

(I) Le spese di ogni Ministero sono ripartite in quattro categorie, che corrispondono alle 
stesse categorie delle entrate, e cioè: III. Spese effettive, 211. Movimento di capitali, 3& Costruzione di 
strade ferrate, 411. Partite di giro. 

(2) Vedasi la nota (2) a pago 980. 



Finanze dello Stato. 

Segue I I. S P'E S E D E L L O S T A T O 

Se.que TAV. IL 
NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1889-9°. 

Titoli 
Somm e 

previste 

Segue Ministero del tesoro. 

Regie zecche e monetazione • 

Fondo di riserva per spese impreviste 

Totale. 

Straordinarie: 

Oneri transitori dello Stato 

Spese generali d'amministrazione. 

Totale. 

7'otale della l' categoria. 

2' CATEGORIA - Movimento di capital'i (straordinarie). 

Estinzione di debiti: 

Annualità d'ammortamento per il riscatto delle fer
rovie dell' Alta Italia. 

Ammortamento di debiti redimibili . 

Rimborsi di capitali diversi dovuti dalle finanze' dello 
Stato. 

Diversi. 

Accensione di crediti 

Totale della 2& categoria . 

3" CATEGORIA - Oostruzione di strade ferrate (straord.). 

Pagamento alle Casse degli aumenti patrimoniali del 
prodotto ricavato dall'alienazione delle obbligazioni 
emesse per loro conto. 

Spese diverse. 

Totale della '\ a categoria . 

4& CA-TEGORIA - Partite di giro (ordinarie). 

Rendita consolidata di proprietà dello Stato in deposito 
alla Cassa dei depositi e prestiti a garanzia parziale 
dei biglietti di Stato • . • . • • . . . • • • • . . 

Rendita consolidata di proprietà dello Stato vincolata 
od in sospeso. 

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio 
di amr..:inistrazioni governative. 

Servizio delle pensioni nuove 

Totale della 4' categoria . 

Totale generale . . . . 

221 570 

715 756 909 

7 745 166 

723 502 075 

5 0~7 840 

22 996 690 

350 000 

160 000 

4 000 000 

32 554 530 

22 000 000 

22 187 657 

17 209 556 

53919 054 

832 163 316 

Conto della competenza 

pagate 

148 395 

692 235062 

6 0~2 602 

7 005 677 

699 240 739 

21 775 211 

1)2 144 

10~ 500 

949 73 0 

31 029 425 

132 486 

3 43 0 

33 H5 266 

42 611 402 

773 014 052 

Somme accertate 

I 
rimaste . 

da pagare 

28 212 

22' 038 655 

40~ 757 

161 660 

566 417 

22605 072 

700 260 

161 113 

50 27 0 

971 206 

22000 000 

72 4i4 

22072 474 

2 862 

I 788 0[2 

lO 353 597 

56 002 349 

935 

Totale 

714 273 717 

6 447 359 

I 124 735 

7 572 094 

721 845 811 

22 475 47 1 

31 3 257 

4 000 000 

32000 631 

22 000 000 

22 204 \)60 

)I 5 873 

35 233 27 8 

52 964 999 

829016 401 



Fiuanie dèllo Stato. 

Segue TAV. II. 

SPESE D E L L O S T A TO 
NEu.;'ESERCUUO P1NANZIA1UQ 1889.90. 

Titoli 

la CATEGORIA - 81A6lIe effettive: 

Ordinarie: 
Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti 

dall' Asse ecclesiastico • • • • 

Annualità e prestazioni diverse. 

Spese generali: 

Amministrazione centrale 

Amministrazione provinciale. 

Servizi div.rsi 

Spese di riscossiont>: 

Demanio e tasse sugli affaFi . 

Imposte dirette e catasto. 

Dogane e diritti marittimi . 

Dazi interni di consumo. 

Tasse ·di fabbricazione e vendita. 

Monopolio dei tabacchi 

Id. del sale 

Lotto. 

Asse ecclesiastico. 

Sp.es.e diverse. 

Straordinarie: 
Oneri del demanio 

Spese generali d'amministrazion.e . 

Spese per servizi speciali 

Tot·ale 

Totale. 

Totale della la categoria . 

~a C.\TEGOIUA - Movim.eato di capitali (straordinarie): 

Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al 
demanio per conto della pubblica istruzione in equi
valente del prezzo ritratto dalla vendita dei beni e 
dall'affrancazione di annue presta.zioni appartel\enti ad 
enti amministrati, e spese per la valutazione e vendita 
dei beni sopra indicati. . • . • • . . • • . • . • . 

Affrancazione di annualità e restituzione di capitali pas
sivi - Asse ecclesiastico . • . • . • • • • . • • . . 

Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese 
d'asta, tasse, ecc., esegl):ite negli uffici dei contabili 
demaniali ..... . 

Totale. 

4" CATEGORIA - Partite di giro (ordinarie) (1). 

Totale generale . 

Somme 

previ8te 

300 000 

250 204 

2520 9 1 3 

5 447 665 

590000 

17 255 690 

23 643 000 

15 680900 

II 391 000 

IO 160 895 

45 665 05) 

II 008 712 

52 443 194 

2 220000 

130640 

201 107 i88 

810 000 

16 3 4 1 ) 

I 427 940 

24.01 355 

204109 223 

120 000 

350 000 

I 300 000 

l 770 000 

1 654 313 

207 533 536 

Conto della competenza 

pagate 

2' 463 963 

4 92 8 904 

476 017 

14 681 468 

21 681 349 

14 905 914 

II 2jO 703 

8 249 432 

32 708 726 

9 25 8 323 

34 170 949 

I 606 5)1 

107 394 

lW 085 229 

482 27 1 

150 076 

7,6 799 

l 369 146 

160 454, 375 

634 669 

864, 229 

l 654 313 

162 972 917 

SQmme accertate 

I 
rima8te I 

da pagare 

66 393 

681 786 

21 759 

>4 &IS 

70046 

2 070 265 

I 575 045 

396 950 

79 613 

I 249 ~5!2 

7 763 299 

I 3)8 547 

Ii 142 '06 
507 020 

I 397 

~1 018 'W!! 

31 1 395 

3 303 

470 119 

784 817 

31 803 550 

657 721 

(I) Fitto di beni demaniali destinati ad uso o in servizio dell' amministrazione. 

Totale 

2 485 722 

4 983 )19 
)46 063 

16 751 733 

23 25 6 39+ 

15 302 864 

II 330 316 

9 498 72 4 
40 472 025 

lO 596 1)70 

49 313 6)5 

2 II3 )71 

108 791 

100 103 962 

793 666 

153 379 
I 206 918 

2 153 963 

192 257 925 

III 328 

349 8jI 

I 060 771 

l 521 950 

1 654 313 

195 434 188 



Finanze dello Stato. 

&gue II. SPE'SE DEL·LO STATO 

Segue TAV. II. 
NELt'ESERCIZIOFINANZIARIO 1889-90. 

Conto della competenza 

Titoli 
Somme 

Somme accertate 

previ,tll 

I 
rima8te I 

da pagare 
pagate 

Ministero di .... i& ~ giustisia e dfr1 culti. 

l" CATEGORIA - Spese effettive: 

GN/narie: 
Spese generali I 437 2~4 I 264 167 
Magistratura .. 27 788 440 27 600 066 
Spese di giustizia • 4 485 000 4 175 640 
Spese diverse. 76 115 42 777 

Totale. 38 786 799 33 082 650 
Str.ordlnarie: 

Spese generali .... . . 68211 45804 

Totale della la categoria 88855 010 33 1284;)4 

4" CATEGORIA - Partite di giro (ordinarie) (l) . 138992 138 992 

Totale generale . 33 994 002 33 267 4,46 

Ministero degli affari esteri. 

la CATEGORIA - Spe8e effettive: 

Ordinarie: 
Spese generali . . .. 926 223 838 862 
Spese di rappresentanza all'estero. 6 9)1 995 6 695 774 
Scuole all'estero. .. l 278 216 I 277 821 
Spese per la colonia italiana in Assab. 131 241 129 968 

Totale. 9 281 675 8 942425 
Straordinarie: 

Spese generali .. 68 335 14 883 
Spese di rappresentanza all'estero. 

oTotale. 68 335 14 883 

Totale della la categoria. 9356010 8 957 308 

4-' CATEGORIA - Partite di giro (ordmarie) (i). 145 150 145 150 

Totale generale 9 501 160 9 102458 

Ministero dell' istruzione pubblica. 

la CATEGORIA - Spese effettive: 

Ordinarie: 
Spese generali • . • • . . • • . . . . . . . . . • . 
Amministrazione scolastica provinciale . . . . . . . . 
Università ed altri stabilimenti d'insegnamento superiore. 
Istituti e corpi scientifici e letterari 
Antichità e belle arti • . . • . . . . . . . . . 
Istnu.ione secQ.Ddaria dassica. . . • . . . . . . 
Insegnamento tecnico industriale e prof<!ssionale. 
Istruzione normale, magistrale ed elementare. . 
Spese diverse. • • . . . . . . . . . . 

Totale. 

I 90+ )14 

I 166 790 
IO 015 618 

I 691 229 

4 212 477 
6 178 689 
6 563 456 
8 238 978 

Il 000 

39 982 751 

l 791 604 
I 067 768 

9 02 5 ò67 
I 60) 408 

3 39069 I 

) 827 106 
6 28<> 654 

4 9iS 409 

33 944307 

114 J92 

2}9 4 2 5 
400 ~60 

32 079 

84u 256 

321 

846 577 

846 577 

75 402 

12007 
72 

I 273 

88754 

)3 03) 

53035 

141 789 

141 789 

82 476 

92 544 
8)2 169 

73 )15 
775 494 
296 590 
21 9 593 
265 006 
Il 000 

5 668 387 

(I) Fitto di beni demaniali destinati ad uso o in servizio dell' amministrazione. 

937 

Totale 

I 438 559 
27 839 49 1 

4 576 000 
74 85 6 

33 928 906 

46 125 

sa 975 031 

138 992 

34114, 0i3 

914 26+ 
6 707 781 
I 277 893 

131 24 1 

9 031 179 

67 918 

67 918 

9099 097 

145 150 

9 24:1 247 

IO 8H oSa 

I 160 312 

9 87i 83 6 

I 678 923 
4 166 18) 
6 123 696 
(5 )00 247 
8 220 +1) 

II 000 

39 612 69 



Finanze dello Stuto. 

Segue I I. SPESE DELLO STATO 
NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1889-90. 

Segue TAVo II. 

Conto della competenza 

Titoli 
(l) 

So mm e 

1-

previste 
pagate 

Segue }"Iinistero dell'istruzione pubblica. 

Straordinarie: 
Spese generali. 

Università ed altri stabilimenti d'insegnamento superiore o 

Istituti e corpi scientifici e letterari. . . 

Antichità e belle arti • 

Istruzione normale, magistrale ed e1ementJre 

Spese di verse .• 

Totale. 

Totale della l" categ01'ia . 

4& CATEGORIA - Partite di giro (ordinarie) (1) • 

Totale generale . 

7I 7>3 

456 548 

7 Sco 

233 317 

300 000 

113 000 

1 182 118 

41 164 869 

1 043 238 

42208 107 

Ministero dell' interno. 

l" CATEGORIA - Spese effettive: 

Ordinarie: 
Spese generali. . 

Archivi di Stato. . . 

Amministrazione provinciale 

Opere pie .• 

Sanità interna e marittima. 

Sicurezza pubblica. 

Amministrazione delle carceri 

Straordinarie: 
Spese generali 

Archivi di Stato. 

Opere pie 

Sanità interna e marittima • 

Sicurezza pubblica. 

Amministrazione delle carceri 

Totale. 

Totale o 

Totale della 1& categoria o 

4& CATEGORIA - Pa1°tite di giro (ordinarie) (1) • 

Totale generale o 

3 303 396 

758 15° 

9 )40 HO 

402 800 

1 577 109 

14 347 885 

29 973 069 

59 902 749 

2 340 048 

31 400 

227 706 

106 000 

615 000 

499 000 

3 819 154 

63 721 903 

1 287 324 

El5 00(1 227 

29 434 

279 529 

4 500 

39 545 

300 000 

64 094 

717 102 

34661 409 

1 043 238 

35704 647 

3 061 666 

695 497 

8 759 0)1 

345 516 

543 902 

13 537 043 

25 044 642 

51 98i 317 

810 285 

I 400 

I7~ 949 

83 99 1 

1 281 447 

53 268 764 

1 287 324 

54 556 088 

Somme accertate 

I 
rimaste I 

da pagare 

19 295 

;76 422 

3 000 

193 773 

6 097 513 

6 097 513 

496 264 

49 13 8 

740 048 

57 268 

341 162 

695 081 

4 308 301 

6 687 262 

I )20 390 

3 796 

SI 757 

22 009 

208 054 

I 0)1 423 

2 857 429 

9 544 691 

9 544 691 

(I) Fitto di beni demaniali destinati ad uso o in servizio de"ll'°amministrazione. 

Totale 

48 729 

455 95 [ 

7 50 0 

233 318 

300 000 

100 710 

1 146 228 

40758 922 

1 043 238 

41802 160 

3 5i7 93 0 

74~ 63) 

9 499 099 

402 784 

885 0~4 

14 232 124 

29 352 943 

58 674 579 

2 330 675 

i 196 

227 7 06 

106 0:>0 

35 0 173 

I 119 126 

4 138 876 

62 813 455 

1 287 324 

64 100 779 



Finanze dello Stato. 

Segue I I . SPESE DELLO STATO 

Segue TAV. II. 
NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1889-9q. 

Conto della competenza 

Titoli 
Somme 

previ8te 
pagate 

Ministero dei lavori pubblici. 

I" CATEGORIA - Spese effetti~'e: 
Ordinarie: 

Spese generali • • • • . . 
Spese per lavori pubblici: 

Genio civile • • . 
Strade •••••. 
Acque •••••• 
Bonifiche .••.•...•.•..•.. 
Porti, spiaggie, fari e fanali. . • • . . . 
Strade ferrate (sorveglianza dell'esercizio). 

Straordinarie: 
Spese generali • . •... 
Spese per lavori pubblici: 

Strade •••••.•. 
Acque ••••.... 

Totali 

Bonifiche ••.••.•......•.... 
Porti, spiaggie, fari e fanali ..••.•.. 
Stra.de ferrate (sorveglianza alle costruzioni) 

Totale. 

Totale della l" categoria • 

2' CATEGORIA - Movimento di capitali (straordinarie) : 

Anticipazione della quota spettante ali a provi ncia ed al 
comune di Roma sulla spesa dei lavori per la siste
mazione del Tevere •.••..••..•.•... 

3' CATEGORIA - C08truzione di stradejen'ate (straord.) • 

4" CATEGORIA - Partite di giro (ordinarie) (i) .. 

I 017 082 

5 746 780 
8 238 380 

lO 064 000 
121 370 

3 992 081 
l 008 737 

30 188 430 

2 500 730 

19 7 17 23 6 
6 687 730 
5 670 310 

IO 280 900 
647 52) 

45 504 431 

75 692 861 

2 500 000 

116 836 887 

39ò 401 

9i7 7i5 

5 486 049 
5 001 41~ 
7 62 7 128 

IlO 698 
2 75<; 978 

908 287 

22 847 353 

2 333 92 3 

IO 36+ 082 
2 793 979 
2 58; 301 
3 663 907 

598 43 6 

22 337 628 

45 181 1181 

42 712 503 

396 404 

Somme accertate 

I 

rima8te I 
da pagare 

26 823 

22 I 532 
3 149 148 
2 081 287 

l 530 
l 127 178 

4 1 304 

6 648 802 

166 674 

9 3+8 479 
3 89l 75 1 

3 087 009 
6 561 691 

23 4 2) 

23 081 029 

29 729 831 

2 500 000 

74 12,1 384 

Totale general6 • 195 426 152 88 293 888 103 35! 215 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 

l" CATEGORIA - Spese effettive: 

Ordinarie: 
Spese generali. • . . . 2 819 800 2 52+ 81 3 206 1) I 
Spese per le poste (2) . 37 85 0 9°4 3+ 109 95~ 3 112 866 
Spese pei telegrafi (2) . 13 10+ 784- II 548 tiq l 451 536 

Totale. 53 775 488 48 183 585 4 770 533 
Straordinarie: 

Spese generali • . 30 4CO 2) 900 
Spese pei telegrafi. 61I 532 +73 '6)3 127 21 9 

Totale. 6!1 932 499553 127 219 

Totale della la categoria. 54 417 420 48 683 138 4 897 752 

4" CATEGOltiA - Partite di giro (ordinarie) (1) • 201 089 201 089 

Totale generale . 54 618 509 48 8-'!i 227 4 897 752 

(I) Fitto di beni demaniali destinati ad uso o in serVIZIO dell'amministrazione. 

939 

Totale 

984 578 

5 707 581 
~ 110 606 
9 708 415 

112 228 
3 883 1;6 

949 59 1 

29 i96 155 

2 500 597 

19 712 561 
6 687 730 
5 670 310 

IO 225 ;98 
621 861 

45 418 657 

74 914 812 

2 500000 

116 836887 

396 404 

194 648 103 

2 730914-
37 222 824 
13 000 3)0 

52 954 118 

25 900 
60::1 872 

626 772 

53 580890 

201 089 

53 781 979 

(2) Comprese le spese per la Colonia Eritrea. Vedasi il capitolo Possessi e protettorati in 
Africa .. quadro a pago 1022. 



'-gufi II. S P 'R S E ,D E L LO S T A t O 
NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 188~~90. 

Conto della competen'{a 

Titoli Somme acc~'I'14te 
Somme 

previste pagate 

I 
rimaste I 

da pagare 
Totale 

Ministero '4iella gueft'8.. 

l' CATEGORIA - Spese effettive.: 

Ordinarie: 

Spese generali 2 319 7I4 2 283 6I5 69 63'6 2 353 2iI 

Spese per l'esercite (i) . 25°715 568 234 943 606 22 323 )45 257 1.67 15 I 

Totale. 253 035 282 237 227 221 22 393 181 !59 620 402 

St.raordinarle: 

Spese generali 563 005 563 005 563 005 

Spese per l'esercito (I) . H 634 957 6 349 504 27 285 453 H 6H 957 

Spese per fortificazioni ed oper,e a difesa dello Stato. 13 988 158 4 333 8)! 9 6)4 307 13 988 I58 

Totale. 48 186 120 lO 683 355 37502 765 48186120 

Totale della la catego1'ia . 301 221402 247 910576 59 895 946 807 806 522 

4' CATEGORIA ~ Partite di giro (ordinarie) (2) • 4 774459 4 774 459 4 774459 

Totale generale . 3051195 861 252 685 035 59 895 9.16 312580 9S1 

Ministero della marina. 

I" CATEGORIA - Spese effettive: 

Ordinarie: 

Spese generali . . .... . . 907 2('9 887 037 15 082 902 119 

Spese per la marina mercantile. ." 5 4°5 309 4 737 480 595 49~ 5 332 974 

Spese per la marina militare (i) 103 337 315 1\6491 218 16 °71 107 102 562 325 

Totale. 109 649 8il3 92 115 735 16 681 683 108 7!}7 418 
Straordinarie: 

Spese generali .. . . . 100 000 38 767 15 000 53 767 

Spese per la marina militare. 14 605 609 8 306 087 6 299 521. 14 605 609 

Totale. 14 705 609 8344 854 6 314 522 14659 376 

Totale della l' categoria . 124355 412 100 460 589 22 996 205 128 456 7!H 

2' CATEGORIA - Movimento di capitali (straordinarie): 

Fondo di scorta per le regie navi armate. ,2 500 000 2500000 2 500 000 

4" CATEGORIA- Partite di giro (ordinarie) (2) • 2318 031 2318031 ! 318 031 

Totale generale • 129 173,473 105 278 620 22 996 205 128 274825 

(I) Comprese le spese per la Colonia Eritrea. Vedasi il capitolo Possessi e protettorati in Africa i 
q uadro a pago 1022. 

(2) Fitto di beni demaniali destinati ad uso o in servizio dell'amministrazione. 



Finanze dello Stato. 941 

Segue I I. SPESE DELLO STATO 

Segue TA-V. II. 
NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1889-9°. 

Conto della comptlelZ{a 

Titoli 
Somm e 

Somme accertate 

pa;ate I rimaste I 
l da pagare 

Totale 

Ministero di agriooltura, industria e commercio. 

l° CATEGORIA - Spese effettive: 

Ordinarie: 
Spese generali .. . . I 277 2)1 I 192 929 60 483 I 2)3 412: 
Spese per serv izi speciali: 

. Agricoltura. .. 871 106 4 45 6 969 829 54 6 286 515 
Industria e commercio. 2 076 271 I 899 656 127 957 2027 613 
Statistica. .. 261 000 241 785 20 193 261 978 

Economato ge~rale. 4- 448 937 4 026 784 343 371 4 370 15) 

Totale. 13 935565 11 818 123 1 381 550 13 100 673 

Straordinarie: 
Spese generali. .. 3 000 I 848 I 120 2 968 
Spese per servizi speciali: 

Agricoltura • .. I 828 493 I 531 6J4 240 313 [ n I 947 
Industria e commercio. I 3H 100 300 728 . l 031 625 l 332 H3 
Economato generale. 187 000 184 48Q 2 519 1&6 999 

Totale. 3 353 593 2 018690 1 275 577 3 294 261 

Totale della la categoria. 17 289 158 13 836 813 2 657 121 16 493 9t9 

.( CATEGOIUA - ParUt. di giro (ordinarie) (I) 144. 402 
." tle I 1"401 

Totale generale . 17 433 560 13 981 215 2 657 121 16 ~ 342 

RIASSUNTO DELLE SPESE. 

{ ordinarie • • 1 521 009 349 1 391 469 007 118223 796 1 509 692 80S 
l° CATEGORIA - Spese effettive . •.• 

straordin~rie. 127 676 024 M 318 139 72 992 257 127 310396 

Totale . .. 1 648 685 373 1 443 787 146 191 216 053 1 637 003 }~ 

2a CATEGORIA - Movimento di capitali (straordinarie) • 39 324 530 34393 654 4 128 927 38 522 58l. 

3" CATEGORIA - Costruzione di strade ferrate (straord.). 139 024 544 42844989 96 196 858 139 041 841 

4" CATEGORIA - Partite di giro (ordinarie) .•... 66 022 456 54 714 804 lO 353 597 65 068 ilOl 

f ordinarie . 1· 587 031 805 1 446 183 811 128517 393 1 574 761 2M 
Totale • •• . l straordinarie 306 025098 131 556 782 173 318 042 30! 874 8K 

Totale generale lIella spesa. . . . 1 893 056 903 1 517 HO 593 301 895 435 1819636 Gal 

(I) Fitto di beni demaniali destinati ad uso o in servizio dell' amministrazione. 



III. - RIASSUNTO GENERALE DEI CONTI CONSUNTIVI DELL' ENTRATA E DELLA SPESA DELLO STATO 

Segu. TA V, II, 

Titoli e categorie 

{ o,di"d., , , , , , , , , , , , , 'I 
Entrate .... 

straordinarie • • , • , , , , • , , , 

Totale, , , , I 

{ o,di"Mi .......... , .. , 

Spese, ... , 

straordinarie , , • , , • , , , , , , 

Totale. , , , 

J o,diO<'i ............. , . 

Differenze 
tra le entrate straordinarie • , , , , , , , , , , , 

e le spese. 

l Totale, , , , I 

PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1889-9°. 

Somme 

previste 

1 622823 879 

1 245 919 248 

1 868 743 127 I 

1 587 031 805 

306025 098 

1 893 056 903 

+ 35 792 074 

- 60 105 850 I 

- 24 313 776 I 

Conto della competenza 

,';scosse 

o pagate 

Somme accertate 

rimaste 
da riscuotere 

o d'a pagare 

.A -- Per titoli, 

1 561 529 759 

1 

46431 511 

248 961 524 46 247 337 

1 810 491 283 I 92 678 848 

1 446 183 811 128577 393 

131 556 782 173 318042 

l 577 740 593 301 895435 

+ 115 345 948 - 82 145882 

+ 117 401 742 I - 127 070 705 

+ 232750690 I - 209 216 587 

Totale 

I 1 607 961 270 

I 295208 861 

I 1 903170131 

I 1 574 761 204 

304 874 824 

1 879636 028 

I + 33 200 066 

I 9 665 963 

I + 23534103 

Situazione dei residui 

allO luglio. al 30 giugno 

1889 1890 

I 

!l8 343 986 99 506 751 

126 536002 99 714 520 

I 224 879 988 I 199 221 271 

139 164 779 153 931 324 

431 848 9!l3 338 340 187 

571 013 722 492 271 511 

- 40820793 I - 54 424 573 

I - 305 312 941 I - 238 625 667 

I - 346133734 I - 293 050 240 

I 

I 

I 

Somme 
Vr1'sate o pagate 

in conto 
competenza 

e in 
conio resicZui 

1 603 364 917 

322 291 703 

1 925 656 620 

1 553 995609 

398 158 452 

1 952 154 061 

-t- 49 369 308 

- 75 866 749 

- 26 497 441 

'-O 
..j:::.. 
N 

~ .... 
;:: 
~ 
;:: 

.">'-l 
('II 

~ 
('II 

.,..",. 

""-
Cl 

V) 

~ 
..... 
~ 
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'B - Per categorie. 

l" CATEGORIA - Entrate effettive . . 1 l 576 812 897 

1 

l 515412074 

I 

47 175 604 1 562 587. 678 137 847 015 I 135 857 787 I 1 561 245 657 

l" Id. - Movimento di capi- I 
tali •.•... 86 883 230 I 130 520 156 5 952 049 136 472 205 23 067 096 I lO 955 435 I 14.8 472 539 

Entrate .... { 
3" Id. - 008tru.zione di 8tra-

de ferrate. 139 024 544 109844 249 29 197 598 139 011 847 56 021 837 41 996 884 153 376 614 

4" Id. - Partite di gil'O. 66 022 456 54 714 804 lO 353 597 65068 401 7 944 04.0 lO ·Hl 165 62 561 810 

Totale, ... 1 868 743 127 1 &10 491 283 92678 848 1 903 110 131 224 879 988 199221 271 1 925 655 620 

~ 

~ 

la CATEGORIA - Spe8e effettive ... I 1 648 685 373 I 1 445 787 146 I 191 216 053 I 1 637 003 199 I 345 907 025 I 293 758 564 1 682 207 440 ~ 

~ 
r.l 

l" Id. - Movimento di c api- ~ 

tali ... 39 324 530 34 393 654 4 128 927 38 522 581 19 305 797 13 935 181 43 887 161 

Spese ...•. ~ ~ 

3
a Id. - 008truzione di 8h·a· ~ 

de ferrale, 139024 544 42 844 989 96 196 858 139 041 847 197 !:l56 860 174 166 601 163 497 650 ........ 
C 

4
a Id. - Partite di giro. . . I 66022 456 54 714 804 lO 353 597 65 068 401 1 944 040 lO 411 165 62 561 810 

Cr.l 

~ 

Totale . •.. 1 893056 903 1 677 '140 693 301 895 435 1 879 636 028 671 013 722 492 271 511 1 952154061 ..... 
C 

l' CATEGORIA - Entrate e 8pese ejJ'et-
tive .•• - 71 872 476 + 69 624 928 - 14.4 040 449 I - 74 415 521 - 208060010 - 157 900 777 - 120961783 

l' Id. - 1I'Iovimento di capi· 
tali . .•. + 47 5[i8 700 + 96 126 502 I + l 823 122 I + 97 949 624 I + 3 761 299 I - 2 979 746 I + 104 585 378 

Differenze 
tra le entrate 3

a Id. - Oostruzione di stra- I 
I I 

e le spese. 
de ferrate . .. + 66 999 260 - 66 999 260 I I - 141 835023 I - 132 169 717 I - lO 121 036 

"a Id. - Partite di giro. 

T".". . .1 I 1 I 1 I I 
'-D 

- 24 313 776 + 232 "/60 690 - 20921658"/ + 23 634 103 - 346133734 - 293 050 240 - 26 4\l7 441 + 
V-J 
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TAV. nr. 

Provincie 

I Alessandria. 
z' Cuneo. 

Novara ..• 
4- Torino .•• 

Piemonte-

I Genova •••• 
Z Porto Maurizio 

Liguria 

I Bergamo. 
Z Brescia .• 

Como •. 
4 Cremona. 
5 Mantova 
6 Milano. 
7 Pavia •. 
8 Sondrio. 

Lombardia. 

I Belluno. 
2. Padova. 

Rovigo. 
4- Treviso. 
5 Udine 
6 Venezia 
7 Verona. 
8 Vicenza 

Veneto. 

I Bologna 
2 Ferrara. 

Forli .. 
4- Modena .. 
5 Parma. 
6 Piacenza . 
7 Ravenna . 
8 Reggio nell'Emilia 

Emilia 

I Arezzo. 
2 Firenze. . 

Grosseto. 
4 Livorno 
5 Lucca •• 
6 Massa e Carrara. 
7 Pisa. 
8 Siena .••.• 

Tosca,." • 

Finanze dello Stato. 

.!rticoli 

di 

ruolo 

;131 24 8 

179 352 
2C7 101 

303 9 14 

921 615 

121 368 

64 907 

186275 

69487 
100 123 

139 907 
26 887 

33 1 33 
47 277 
77 B7 

108 9~7 

603 138 

79 62 9 
39 1)7 

30 °42 

SI 868 

216 892 

15 95 6 

57 353 
81 )22 

572 399 

32 147 

4- 469 
23 21 5 
34 134 

49 533 
43 485 
lO 324 

33 482 

130 789 

28 229 

57 103 
21 530 

8 953 
62 074 

56 505 
22 103 

14 419 

270 916 

IMPOSTA SUI TERRENI 
Risultati dei ruoli principali e suppletivi 

Imposta sui terreni 

Decimo 
Spese 

Principale ReimposiziOflt> di perizitl· 

e multe 

'P~tale 

2 742 385 

2 972 375 

2 594 179 

2 933 927 

11 242 866 

I 003 710 
189 742 

1 198 452 

I 353 7)1 

2 2;1 892 

I 154 304 
2 ZiO 913 

I 8H 797 

4 516 264 
2 679 501 

155 980 

16 177 402 

275 349 
I 595 6;0 

960 645 
I 179 406 
I 152 296 

728 226 

I 505 465 
I 619 31; 

9 016 350 

I 792 715 

875 81 9 

9 26 557 
I 248 3Il 
I 103 174 

I I)I 149 

936 268 

1 H6 095 

9 390 088 

8;1 70"]. 
2 002 780 

322 965 
75 181 

628 322 

317 )21 

776 345 
663 835 

5 618 656 

addifionale 

274 239 

297 237 

259 418 

2.3 393 

1 124287 

100 371 

18 974 

119 345 

13) 375 
223 190 

115 430 

225 °91 
183 480 

451 626 
267 950 

15 598 

1 617 740 

'J.7 535 
159 565 

'1f> 06.j. 

117 941 
115 230 

72 82 3 

150 547 
161 9)1 

9{)1 636 

179 Z7 2 

87 58z 

9; 656 
124 831 
ll() 317 
Il5 115 
93 626 

135 612 

9G9 011 

83 170 
200 278 

32 296 

7 518 
62 833 

31 752 
77 63) 
66 384 

561 866 

Il8 864 

57 208 

147 02 7 
IO 721 

333 820 

4 152. 

810 

l 336 
69 1 

935 
I 360 

2 703 

5 599 
94-

13528 

16 5, 

955 
57> 
706 

68'1 

43 6 

9°1 

97° 

5391 

II 71} 

5 681 

6 050 

2 588 

15 258 
15 681 
6 Il; 

33 977 

97061 

49° 
I 180 

19° 

44-
37° 
5°9 
457 

39 1 

3631 

3 135 488 

; 326 826 

3 000 6:1.4 
, 238 °41 

12 700 978 

I 108 I)I 

208 7'J8 

l 316949 

r 489 936 
2456 418 

I 270 425 

2 '476 939 
2 019 6~7 

4 970 591 
~ 9\3 0,0 

17 1 67~ 

17 808 t)'O 

303 Ot9 

r 756 1;0 

I 057 28~ 
I 298 OH 
I 268 21)' 

801 485 

I 65 6 913 

I 782 21'" 

9923 383 

I 983 700 
969 082 

I 025 263 

l 375 no 
I 228 749 

I Ull 9+S 
I 03 6 00') 

I 525 684-

104-26100 

91 ) 367 
2 204 2>8 

J)5 4P 
82 7-tJ 

69 1 5~S 

349 782 

8)4 4J.7 
730 610 

6 18' 153 

'N/B. Notizie comunicate dalla Direzione generale delle imposte dirette e del catasto. 



Finanze d e Il o Stato. 945 

E SUI FABBRICATI. 
pubblicati nell'anno 1890 per l'imposta del 1890. 

III/posta sui fabbricati " .:; 
'ti 

.Articoli Imposta principale ~ 
Reddito alla ragione ~ 

imponibile del 12.50 per cento Tre decimi Sop1·ata88e Totale 
C) 

p08sessori Bui 
;... 

inscl'itto nei ruoli ,·eddito imponibile ~ 
inscritti nei ruoli (colonna 9) ~ 

IO Il 12 15 

43 676 6 9°2 970 862 871 25t1 861 12 I 121 744 

27 618 4 728 li68 59 1 1°9 177 333 768 442 

60 508 6 763 6)2 845 454 2~3 63 6 I 099 °98 

41 °°5 28 li59 518 3 607 440 I 0~2 232 ,~ 689 67 2 4 

172 807 47 2M 988 5 906 SU 1 772062 20 7 678 956 

43 Hl 22 181 773 2 772 722 831 816 16 3 604 554 

IO 130 I 368 793 17 1 °99 51 330 222 429 

53671 23550 566 2 943 821 883 146 16 3 826 983 

20 849 3 358 35 8 419 795 12 5 93 8 545 733 

41 °99 5 ~83 23 8 67 2 9°4 201 li]2 874 776 

23 524- 4 546 533 568 316 170 495 738 81 I 

18 382 3 462 94 6 432 868 129 861 562 72 9 4 
20 667 3 3117 395 423 425 127 027 55° 452 5 

24479 36 905 305 4 613 163 I 383 949 5 997 II 2 6 

26 962 4 333 ?io 54 1 722 162 516 70-1- 238 7 

4 0 24 pl 399 52 675 15 802 68 477 

179 986 61 798 944 7 724868 2 317 460 lO 042 328 

17 192 683 0;7 85 382 25 61 5 110 997 

IO 936 4 444 861 555 608 166 682 722 29° 

20 372 I 744 0)3 2111 007 65 402 283 4°9 

16 596 2 607 321 325 915 97 77~ 423 689 4 

27 III I 3 254 168 406 77 1 122 03 I )28 802 5 

13 673 9 434 406 I 179 301 3)3 790 I 533 °91 6 

23 927 5 079 062 634 882 190 465 82 5 347 

26 280 3 513 455 439 182 13I 755 4 570 94 1 

156 787 30 760 383 3 845 048 1 153 514 4, 4 998566 

15 999- 7 620 959 952 620 285 786 I 238 406 

12 781 2 )7Ì 254 321 406 96 422 417 828 

13 537 I 956 767 244 596 73 379 317 977 3 

I3 3)8 2 837 445 354 681 106 404 91 461 176 4 

14 389 2 993 194 374 149 112 245 23 486 4'7 5 

II 724 2 310 164 290 020 87 006 377 026 6 

9 382 2 268 798 283 600 85 olio 368 680 

13 279 2 150 58) 268 1<23 80 647 349 470 

104449 24 719 166 3089 895 926 969 116 4 016980 

19 443 I 689 489 211 186 63 35 6 274 542 

44 0°3 18 628 106 2 328 513 698 554 3 027 067 

13 924 I 075 229 1)4. 40-1- 40 321 174 725 

6 986 5 844 740 730 592 219 178 949 770 4 
30 181 2 298 920 287 365 86 209 45 373 61 9 5 
21 051 I 318 994 164 lI7> 49 45~ 214 333 6 

16 697 4 374 552 546 81 9 16-1- 0-1-6 710 865 7 
II 992 2 249 3S 5 .-281 169 84 35 1 365 520 8 

164277 37 479 385 4684 923 1 405 473 45 6 090 441 

60 - .Anlfuario Statistico - Foglio tirato il 18 settembre 1891. 



946 Finanze d e li o Stato. 

Segue IMPOSTA SUI TERRENI 
Risultati dei ruoli principali e suppletivi 

Segue TAVo III. 

l\) 
Imposta sui terreni 

~ 
I 

~ c 
~ Provillcie ..41oticoli Decimo Spese 
c di Principale IR"mpo""o", di perizia Totale ~ 

~ ruolo addizionale e m·ulte 
~ 
~ 

l 

l Ancona •••• 22 381 938 355 93 83) l 032 190 
2 Ascoli Pkeno . 30 705 569 °97 56 910 626 007 

Macerata ••• 3S 6)I 83 6 5°9 83 650 920 159 

4 Pesaro e Urbino. 27 93 6 646 379 64 63 8 711 017 

9rCarche •• 116 673 2 9110 340 299033 3 289 373 

I Perugia - Umbria o 99867 2 339080 232 908 2 571 088 

1{,oma • •• o 126 934 3 350 786 335 078 3 685 864 

I Aquila degli Abruzzi. Il8 t08 943 183 94 318 3 000 l 040 501 
2 Campobasso. Il) °98 754448 75 445 2 359 832 2)2 

Chieti. IO ,. IO IO IO IO IO 1I2 494 884 260 88 4,8 2 758 II4 975 570 

4 Teramo •.•. .. 51 559 696 259 69 630 2 177 52 768 118 

.Abruzz:.i e 9rColise • 417 259 3 278150 327 831 10294 166 3 616 441 

I Avellino 105 156 I 529 962 153 010 4 785 l 687 762 
2 Benevento 71 887 860 162 86 016 2 748 948 926 

Caserta. 1)2 087 3 685 492 368 549 I I 385 I 624 4 067 0io 

4 Napoli •• 51 644 2 325 440 232 547 7 2)2 772 2 566 011 

5 Salerno .. 12 3 499 I 802 043 180 216 5 700 45 I 988 004 

Campania 504 273 10 203 099 1 020 338 31 870 2446 11 257 753 

I Bari delle Paglie 82643 2 477 765 247 801 7 9H 267 2. 733 778 
2 Foggia ••. 65 583 I 772 560 177 274 5 )97 I 955 431 

Lecce •••• 129 81 7 2 328 382 232 856 7 281 2 568 )19 

Puglie. 278043 6 578707 657 931 20823 267 7 257 728 

I Potenza - 'Basilicata. 173 215 1 770 761 177 083 5 540 1 953 384 

I Catanzaro. IO IO • IO 87 865 I 442 780 144 278 4 542 59 I 591 659 
2 Cosenza .•. .. 92 478 I 244 982 124 499 3 892 197 I 373 570 

Reggio di Calabria 78 °3° 9II 649 91 165 2 85'6 I 005 670 

Calabrie. 258 373 3 599411 359 942 11 290 256 3 970 899 

I Caltanissetta. 57 043 717 342 71 745 6 246 93 795 426 
2 Catania. 13°253 I 260 414 126 °42 IO 978 I 397 434 

Girgenti 74 084- 799 387 79 941 6 860 91 886' 279 

4 Messina. 13) 776 863 °9° 86 382 7 )13 956 985 
5 Palermo 162 )26 I 579 i75 157 957 13 760 I 751 292 
6 Siracusa. 647°7 I 113 904 I II 406 9700 I 23) 010 

7 Trapani. 66286 559 833 55 984 4 876 620 693 

Sicilia. 690 675 6 893 545 689 457 59 933 184 7 643 11::1 

I Cagliari ••• 156 539 I 640 609 16.j. 061 I 804 670 
2 Sassari • • • 83 599 800033 80006 880 0,9 

Sardegna. 240 138 2 4406,12 244 067 2 684 709 

REGNO •• 6 690 682 96 083 336 9607 663 697 339 3 319 106 291 646 



Finanze de II o Stato. 947 

E SUI FABBRICATI. 
pubblicati nell'anno 1890 per l'imposta del 1890. 

Imposta sui fabbricati 
" .): 
~ 

Impo8ta principale lo. 
Articoli c 

Reddito aZla ragione ~ 
imponibile del 12.50 per cento Tre decimi Soprata88e Totale c 

p088e8sori 8ul lo. 

inscritti nei ruoli inscritto nei ruoli reddito imponibile ~ 
(colonna 9) ~ 

IO ti 12 Ili 

18 295 3 190 58o 3988u II9 647 518 469 
15 672 I 144 tll3 143 102 42 930 186 032 
18 984 I 414 900 176 862 53 059 268 230 189 
14 230 I 386 349 173 293 )l 987 225 280 4 

67 181 7 136 642 892' 079 267 623 268 1 159 970 

58604 4 012 135 501 517 150 455 651 972 

92810 44 843 952 5605 494 1 681 648 36 7 287 178 

68 724 2 481 241 310 IS> 93 °47 403 202 
67 710 2 931 886 366 486 109 945 476 43 1 
49 159 2 447 628 3°5 953 91 786 397 739 
2~ 261 I 287 957 lfo 995 48 298 209 302 4 

209 854 9 148 712 1 143 589 343 076 9 1 4866i4 

6J 271 2 881 879 360 235 108 °71 468 306 
36 73 6 I 848 23) 231 029 69 30 'l 300 338 

101 1°5 6 802 326 850 291 255 087 I 105 378 
71 286 42 433 628 5 304 204 I 591 261 6 895 465 
95 625 5 340 051 667 506 200 2)2 867 758 

365023 59 306 119 7 413 265 2 223 980 9 637 245 

77 643 II 375 346 I 421 918 426 575 SI[ I 849 304 
41 768 5 822 591 727 824 218 347 946 171 
110804 6 991 ISO 873 894 262 168 I 1)6 062 

200215 24189 087 3023 636 907 090 811 3 931 537 

~9 755 4 850 051 606 256 181 877 31 788 164 

75 705 3 184 001 398 000 II9 400 517 4°° 
68 50; 2 573 466 321 68 3 96 5°5 4111 188 
64 25 8 2430 512 303 81 4 91 144 394 95 8 

208 466 8 187 979 1 023 497 307049 1 330 546 

61 870 3 121 516 390 189 117 057 507 246 
106 838 5 643 502 705 43 8 2II 631 917 069 
7l 672 2 81) 842 3SI 730 10S 519 457 249 
56 858 4 459 939 557 49 2 167 248 714 740 

117 194 13 501 ll) I 687 65) 506 196 2 193 9)1 
73 5tO l 900 189 362 524 108 757 471 281 
39 900 l 810 ~85 3)2 623 105 787 458 4\0 

528 992 35 261 208 4407 651 1 322 295 5 729 946 

79 4Q7 3 901 831 487 7)0 146 )20 634 0)'0 
H 93 8 3 283 588 410 449 123 134 33 533 616 

123 435 7 185 419 898 179 2li9 454 33 1 167 666 

2 '186 312 429 684 '136 63 '110 692 16 113 l'li 1 389 69 825 152 
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TAV. IV. 

I 

Provincie 

I 

Alessandria 
Cuneo •• 
Novara. 
Torino • 

Piemonte. 

Genova •• 
Porto Maurizio 

Liguria 

Bergamo. 
Brescia • 
Como •• 
Cremona 
Mantova. 
Milano 
Pavia. 
Sondrio. 

Lombardia. 

Belluno. 
Padova • 
Rovigo. 
Treviso. 
Udine •. 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Veneto. 

Bologna. 
Ferrara. 
Forlì •• 
Modena. 
Parma 
Piacenza. 
Ravenna. 
Reggio nell'Emilia. 

Emilia. 

Arezzo 
Firenze • 
Grosseto 
Livorno. 
Lucca •• 
Massa e Carrara. 
Pi3a .•.. 
Siena .•. 

Toscana. 

Finanze dello Stato. 

Articoli di ruolo 

P"- ,~ldit' I 
pn' 

di Totale 
le colonie 

ricchezza 
agricole 

mobile 

2 3 , I 

40 416 420 40 83 6 

28 541 2. II! 30 6)2 

30 !IlO 1)1 31 °i I 

46 879 924 47 803 

146 74.6 3586 150 332 

43 4 16 3° 43 4-1 6 

9 830 983° 

53 246 30 53276 

12 572 83 8 13 410 

17 999 949 18 9-l8 
17 227 15 8 17 38, 
IO 280 9° IO 370 
II 342 4°5 II 747 

34 329 34 3+ 363 

15 732 36 15 ,68 

4452 4452 

123 933 2510 12644.3 

4 654 r.p 4 795 
II 040 132 I I 172 

6 1)1 26 6 177 

6 808 795 7 603 
16 21) 374 16 587 

9 863 21 7 IO 080 

1<1- 253 78+ 15 037 

14 °4 2 HO 14 382 

83024 2 809 85 833 

14 182 2 991 17 173 

7 485 18 3 7 668 

7 351 I 899 9 250 

I I 922 I 660 13 582 

12 507 I 208 I3 715 

9 6)4 75 1 IO 405 

6 578 I 709 8 287 

II 649 I 303 12 952 

81 328 11 704 93 032 

7 8-1-5 l 227 9 °72 

28 437 3 0+3 31 480 

3 793 47 3 840 

4 691 1°7 4 798 

I I 49+ 277 Il 771 

9 492 SI 9 543 

IO 273 789 II 062 

7 024 94 2 7 966 

83 049 6483 89532 

IMPOSTA SUI REDDITI 
Risultati dei ruoli principali e suppletivi 

Imponibile ClassificaZiol/ e 

Articoli I Articoli 
Redditi Imposta di ruolo di ruolo 

di ricchezza fundiaria ,· .. ····1 Redditi che 'hanno 
redditi redditi 

mobile per di cat. A di di cat. B 

tassati le colonie o soli o soli 

• m"" Icat.~.rlaA o misti 
nel ruolo agricole d'altre d'altre 

I 
categorie categorie 

S 6 7 8 9 

19 532854 97 604 .28 275 8 490 964 II 189 

IO 847 °71 595 920 19 270 4 OI! 477 8 922 

18 309 769 15 374 17 906 6 066 148 12 203 

54 319 796 166 687 23 918 17 066 106 20 121 

103 009 490 876585 89369 35634 695 52435 

SI 824 163 6 055 24 028 14 374 689 18 613 
3 682 249 748o I 399 003 2 641 

55 506 412 6 055 31 508 15 773 692 21, 254 

9 114 067 245 696 5 644- 2 723 552 5 8u 

IO 589 324 209 349 8 706 3 506 57 1 8 305 
IO 0)+ 258 28 715 8 200 3 339 330 7 894 

7 508 774 40016 4 088 2 650 429 5 542 

7 584 562 166 0(.5 4 947. 2 726 010 6 003 

94 428 021 9 117 9 527 4+ 364 374 20016 

IO 31 8 374 IO 455 8 236 3 490 8H 6 900 

I 692 533 3 434 77>" 304 IOP 

151 289 913 709413 52782 63 576 415 61 523 

I 960 177 27 0;8 3 297 765 208 I 369 

9 574 097 34 822 3 486 177 759 6 440 

4 279 181 IO 158 2 614 I 205 082 3 293 

4 490 426 196 818 3 226 I 443 81) 3 145 

7 915 068 89 398 II 089 2 809 629 4 909 

I3 169 23) SI 235 3 266 3 75 6 898 5 653 

II 21I 123 176 413 5 713 4467 671 7 752 

IO 218 458 95 490 7 343 3 610 888 6 559 

62 817 765 681 392 40034 21 236 948 39 120 

16 937 739 I 003 05+ 6 451 7 610 944- 6 231 

7 122 595 87 764 3 506 2 921 084 3 479 

4 356 154 589 2°3 4484 I 918 719 2 354 

6 631 621 548 906 7 573 2 92 3 354 3 960 

6 751 849 245 447 6 818 2 249 491 5 °78 

5 493 33° 163 063 5 °5 2 2 089 081 4 201 

4 87 2 )26 57 [ 202 3 203 I 979 400 2 883 

6 630 ltì6 460 973 5 494 2 302 422 5 993 

58 796000 3 669 612 42 581 23 994 495 34179 

3 302 378 405 54 1 4 454 I 214°12 2 730 

67 573 201 988 670 13 476 38 ,061 775 13 °72 

I 730201 19 440 I 969 625 926 I 772 

8 711 128 29 195 I 718 2 063 817 2 461 

5 380 037 SI 146 7 8)5 2 280 177 3 87 1 

3 777 IlO 8 492 7 182 I 371 552 2 400 

6 95 8 773 286 181 5 359 2 299 229 4 265 

7°23 239 348 516 2 621 4 499 363 2 804 

104456 067 2 137 181 44 614 52415 851 38 375 

~N/B. - Dalla pubblicazione della Direzione generale delle imposte dirette e del catasto, 

nei ruoli prittciPali e suppletivi pubblicati nell'anno 1890, 



Finanze dello Stato. 949 

DI RICCHEZZA MOBILE. 
pubblicati nell'anno 1890 per l'imposta del 1890. 

dei redditi di ricchezza tnohile Imposta I 

dovuta allo I 
.Articoli .Artièoli Stato nella 2 0' o Bulle Spese SpeBe Totale 

., 
i:! 

di ruolo di "uolo ragione del col.5 e 6 ~ Redditi che hamlO Redditi che hanno Redditi 13.20 °(0 8ul- di riscos- di riscos- generale 
redditi redditi l'imponibile 

per spese Bione sione 
c 

di di '!at. C di di cat. D di di diatri- inscritto ~ 
della col. 5 devolute devolute 

o soli o soli e del 5.50 0'0 buzione alla al 
aul ruolo t 

categoria B o misti categoria C o misti categoria D 8ull'impo- devolute (col. 15, 16, ~ 
d'altre d'altre nibile provincia comune ~ categorie categorie della col. 6 allo Stato 17 e 18) 

IO Il 12 13 l' 16 16 17 i8 i9 

7 869 61 9 3715 2. 321 031 9'i8 .8SI 2.40 2. 583 704 )I 674 4 396 2.9 750 2 669 524 

4 919 37 1 2 469 I 325 320 8H 59°9°3 I 464 6-n 29 291 3 515 16 456 I 513 907 

9 147 H7 3 081 2 248 365 937 847 899 2 417 734 48 355 2 900 18 548 2 487 537 

28 333 )14 5 25 6 7 2.93 SI7 I 029 I 626 859 7 179 n9 143588 7 179 31 742 7 361 888 4 

50 269 661 14521 13 188 233 3 798 3 916 901 13 645 460 272 910 17 990 96496 14 032856 

27 737 218 5 467 7 666 254 569 2 046 002 6 841 122 136 822 IO 261 41 618 7 029 823 

I 722 409 H5 377 612 178 183 225 486 057 9 721 I 020 7 773 504 571 

29 459 627 6012 8 043 866 747 2 229 221 7 327 179 146 543 11 281 49 391 7 5341194 

4 763 903 2 036 I 172 919 61 9 4)3 693 I 216 )70 24 BI I 216 13 93 1 I 256 048 

5 182 780 2 347 I 206 978 75° 69 2 995 I 409 305 28 186 I )50 20 495 I 459 )36 

5 In 324 I 969 I 077 834 6)4 479 770 I 328 740 26 575 I 316 13 II7 I 369 748 

3 542 02.3 I 332 899 360 . 281 416 962. 993 359 19 867 496 7 23 8 I 02.0 960 4 

3 704 577 I 335 777 069 243 376 906 I 01::1 2'J5 20 206 I 010 II 906 I 043 417 5 

37 4 14 81 4 6092. IO 358 444 662. 2 2.90 389 12 465 000 2.49 300 Il 465 53 ISI Il 779 6 

5 034 2.76 I 791 I 180004 488 613 249 I 362 600 27 25 2 3 134 13 995 I 406 981 7 

608 857 417 192 4°1 18 3 II 5 97 1 2.2.3 415 4468 )36 5 31 1 233 730 8 

65 408 554 17 319 16 865 009 3880 5439 935 20009 284 400 185 21 723 13() 144 20 570 336 

82.8 008 466 197 323 2.°5 169 638 260 23 I 5 205 739 6 416 272 59 1 

4 06 5 140 2 I II l 693 575 346 637 62 3 I 265 696 2.5 314 I 519 Il 982 I ,04 SII 

2 210 881 912. 576 666 2.25 286 5)2 565 41 I II 308 678 7 469 584 866 

2 006 480 I 303 684 7'i3 264 35 5 360 601 561 120'i1 724 7 621 62 3 977 4 

3 560 673 I 995 I 062 409 519 482 357 I 049 706 2°994 I 574 15 356 I 087 630 5 

5 839 109 2 099 2. 954 647 232 618 581 I 741 i 57 34 821 I 741 19 5II I 797 232 6 

4 725 492 2 °57 I 422 2.14 45 8 595 746 I 48'1 571 29 791 5 213 21 147 I 545 72.2 7 
5 048 242. I 708 I 089 811 5SI 469 517 I 154 088 27 082 I 896 12 )26 I 395 592 8 

28 284025 12 671 9' 681 418 2 800 3 615 3U 8 329 421 166 588 14084 102028 8 612 121 

6 0S0 980 2 582 2 319 9 19 286 955 896 2. 290 949 45 81 9 2 749 ;Z 898 2 372 4H 

2 658 II9 I 400 I 012. 641 120 530 7SI 945 010 18 900 945 Il 306 976 161 

I 456 )36 I 061 527 104 185 453 795 607 419 12 148 911 9 435 629 913 
2 700 816 I 139 710 096 187 297 355 905 564 18 111 2 540 13 899 9tO 114 4 

3 196 650 I 568 92 9 387 264 376 .3 21 90~ 743 18 095 I 448 8 3)0 932 616 5 
2 456 815 I 081 62 5 4 ìI 1)7 322 °°3 734 088 14 682 734 9 309 75 8 813 6 

l 740 668 987 6)6 65) 169 495 801 674 590 13 492 I 349 8 999 698 43° 7 

3 406 504 I 356 665 718 2.44 255 54 2 900 537 18 OII 2 702 IO 279 931 529 8 

23 667 088 11 114 7 446 951 1612 3 687 466 7 962 900 159 %58 13 1178 104 455 8- 239991 

I 363 272 I 313 465 928 220 259 166 458 21 9 9 16<1- I 375 6 899 475 657 

22 973 I l5 4 890 4 975 77 1 355 I 562 520 8 974 039 179 481 l3 461 96 9)1 9 263 932 

742 °43 277 Il7 2.09 107 205 023 22.9 45 6 4 589 I 377 4418 239 840 

4 898 754 8r9 I 233 354 )2 515 2°3 I 1)1 475 23 029 2 303 15 439 I 192 246 4 
2 2)1 162 I 028 568 618 159 280 080 7 12 977 14 260 I 069 IO 940 739 246 5 
I 842 464 73 1 356 7 16 168. 206 378 499 045 9 981 2 693 8 614 )20 333 6 

: 341 259 I 466 918 9°1 2}5 399 382 934 297 18 686 I 870 12 856 967 7°9 7 
I 456 661 I 346 707 539 210 359 676 9t6 23 6 18 925 12 )18 977 679 l> 

38 868 750 11 870 9 384038 1506 3 781 428 13 905 744 218 115 24148 168 635 14 876 642 

intitolata: Imposta di ricchezza mobile - Prospetti statistici dimostrallti il reddito e l'imposta illscritti 
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Segue TAv IV. 

... 
;; 
l- ProvÌttcie <:I 

~ 
c 
~ 
~ 

~ 
t 

I Ancona .••• .1 
2 Ascoli Piceno . 

Macerata •••. 
4 Pesaro e Urbino. 

Marche • ..• 

I Perugia· Umbria. 

Roma • ••••. 

I Aquila degli Abruzzi. 
2 Campobasso • 

Chieti •••..•. 

4 Teramo •••••• 

Abruzzi e Moli8e. 

I Avellino •• 
2 Benevento. 

Caserta. 

4 Napoli •• 

5 Salerno •. 

Oampania. 

I Bari del1e Puglie. 
2 Foggia. 

Lecce •. 

Puglie. 

I Potenza - Basilicata. 

I Catanzaro .•••• 
2 Cosenza •.•••. 

Reggio di Calabria. 

Oalabrie •• 

I Caltanissetta. 
2 Catania. 

Girgenti. 

4 Messina. 

5 Palermo. 
6 Siracusa. 

Trapani. 

Sicilia. 

I Cagliari • 
2 Sassari • 

Sardegna 

REGNO •. 

Finanze dello Stato. 

Articoli di ruolo 

per redditi 
per 

di 
le colonie Totale 

riechezza 
agricole 

mobile 

l ~ 3 4 

8 700 I 757 
w 41'1 7 117 I 055 8 172 

7496 I 205 8 701 

7 675 I 281 8 956 

no 988 5298 36 286 

19360 2807 22167 

36553 53 36606 

IO 145 IO 148 

13 997 13 998 

II 325 49 II 374 
6 863 524 7 387 

42330 577 42 907 

16 914 16 914 
8 347 8 350 

27 373 52 27 425 
42 941 42 941 

23 037 14 23 0)1 

118 612 69 118681 

28 226 2S 229 

13 256 13 256 

19 197 36 19 233 

60679 39 60718 

18838 2 18840 

9 393 9 394 
13 996 17 14°13 
9 741 9 741 

33 130 18 38 148 

IO 074 24 IO °98 
24 265 47 24 3Il 
IO 242 16 IO 258 
Il 801 106 12 907 
20 274 167 20 Hl 

19 066 3 19 069 
IO 964 IO 964 

107 686 363 108 049 

IO 746 IO 746 
6 270 627° 

17 016 17 016 

l 056 518 36 348 1 092866 

Segue"IMPOSTA SUI REDDITI 
Risultati dei ruoli principali e suppletivi 

Imponibile Classifica {ion e 

Articoli Articoli 
Redditi Imposta di ruolo di ruolo 

di ricchezza fondiaria che hanno Redditi che hanno 
redditi redditi 

mobile per di Cat. A di di cat. B 
o 80li "o 80li tas8ati le colonie o mi8ti categoria A o misti 

nel ruolo agricole d'altre d'altre 
categorie categorie 

li 6 7 8 9 

6 473 154 
,6, "'I 4 906 

, 4SS Il' I 3 089 
3 321 463 23 0006 4986 I 509 818 I 840 

3 210 649 407 498 5 335 I 443 II') I 68') 

3 635 902 308 499 4 938 I 613 562 22S0 

16641 168 1 508 720 20 165 7 022026 8894 

lO 748 860 993 616 12362 4 306 119 6019 

126353 513 17891 17 186 72484 880 16864 

3 705 325 IO 606 7 375 I 729 716 2 358 

4 575 88i n 8 IO 823 2 605 9')7 3 339 
4088 312 8 )24 S 058 2 186 729 3 165 
2 249 930 123 47° 4 622 969 149 2 0'3 

14619 452 143 138 30878 7491 551 lO 875 

4 )2~ 527 14 142 2 513 188 29H 
2 476 65) 341 6 393 I 442 107 I 731 
8893 H8 17 425 19 890 3 78.f 701 7 576 

53 719 67 1 21 III 26 349 086 20 700 

7 792 640 3 796 17 768 3 840 )52 5 339 

77 407 041 III 562 79304 37 939 634 38290 

l') 7Il 497 I 0')6 19°20 6 935 927 9 '40 
8032 513 984 8 34S 3 725 342 4789 
8 297 939 9 664 Il 530 3 335 429 6 478 

32042 859 11 704 39898 18 996 698 20 407 

7 030030 417 18634 8 327 553 4952 

3 812 079 972 5 728 2 048 225 2408 

4 763 )27 2 560 9 S34 2 372 370 3 969 
4 132 503 6 873 2 491 759 2413 

12 708 109 3 532 22435 6 912 854 8850 

3 SI3 784 20 354 6 901 I 482 570 2 779 
9 396 079 9 191 17 124 4 85) 147 69 12 
3 609 202 2 323 7 46') I 596 684 2 869 
6 2)4 999 22 913 8 583 2 778 878 3 978 

16 562 782 71 Il7 13 079 7 6)1 867 6 354 
6 184 970 I 762 15 185 3 468 703 4 02 5 
4 Il3 554 84°7 I 600 727 2 764 

49 635 370 127670 76 744 23434576 29681 

7 216 302 4 908 2 0')8 257 S 070 
3 178 °3 1 3 383 I 248 184- 2 517 

IO'" .881 ... 8.,1 I .... "" 7 587 

893 456 382 10 908 488 621 '785 392 803 928 i 394305 



Finanze dello Stato. 95 1 

DI RICCHEZZA MOBILE. 
pubblicati nell'anno 1890 per l'imposta del 1890. 

dei redditi di ricchezza mobile Imposta 

dovuta allo 
2 % sulle \ Articoli I I Articoli Stato nella Spese Spese Totale 

., 
~ 

di ruolo di ruolo ragione del col. 5 e 6 ~ Redditi che hanno I Redditi IChe hanno Redditi 13.20 % sul- di risco8- di riscos- generale /,. 

redditi I redditi per spese Bione sione 
o 

l'imponibile in scritto ~ 
di di cat. C di Idi cat. D di della col. 5 di distri- devolute devolute o 

o soli o soli e del 5.50 % buzione alla al 
sul ruolo /,. 

categoria B o misti categoria C o misti categoria D 8ull'impo- devolute (col. 15. 16, ~ 
d'altre \ d'altre nibile provincia comune 17 e 18) ~ categorie categorie della col. 6 allo Stato 

IO H I~ III U Ili 16 17 18 19 

2 486 219 I 583 I 010 717 2P 5~0 677 885 406 17 708 2 Il5 14 238 919 477 
I III 846 764 l86 641 3°0 413 15 8 451 083 9 022 I 128 9 681 470 9 14 

993 942 I 032 345 942 28 5 417 650 446 218 8 924 I 026 6 639 462 8°7 
I 15°4°2 I °78 428 641 366 443 297 496 9°7 9 93 8 497 7 984 515 326 4 

5 7-.12 409 4457 2 071 951 1 202 1 804 782 2 279 614 45592 4776 38542 2 368524 

3 962 630 2490 1 355 900 735 1 126 211 1 473 498 29470 1 767 27972 1 532 707 

35 549386 6035 14983050 876 3 386 197 16 679 647 333 593 28360 141534 17 183 13' 

I 248 456 988 350 389 447 376 764 489 686 I 9 794 2 301 17 805 519 586 

I 387 163 I 100 366 588 516 216 177 604 046 12 081 I 752 l2 054 639 933 
I 326 157 995 351 238 416 224 188 540 126 lO 802 I 080 16 161 568 169 

858 )10 724 240 396 293 Itll 875 303 781 6 076 759 7 935 31 8 551 4 

4 820 286 3807 1 308611 1 672 999 004 1 957 639 38753 5 892 65955 2046 239 

I 406 °41 898 314 248 445 281 050 597 237 II 945 l 792 15 725 626 699 

726 467 529 184 129 229 12 3 95 2 326 938 6 )38 916 8 178 342 57° 
3 701 II4 I ts40 769 096 758 63 8 637 I 174906 23 498 2 350 23 396 I 224 150 

19 308 199 3 949 6 21 9 951 451 I 8.p 435 7 090 996 141 820 7 °91 )4212 7 294 I19 4 
2 904 190 I )38 655 214 632 39l 684 I 028 836 20 577 2 05) 23 730 I 075 198 5 

28 046 011 8754 8 14li 638 2516 3 278 758 lO 218 913 204 378 14204 125241 lO 562 736 

6 l69 OlO 2 428 I 747 312 459 7bo 148 2 074 095 41 482 4 148 26 7 17 2 146 442 
3 180 523 I 288 668 788 321 457 860 I 060 345 ·21 207 2 121 244°7 I 108 080 

3 579 961 I 539 734 294 444 648 l5) I 095 859 21 917 l 740 19 742 I 140 258 

13 029 504 5255 3 '150 394 1 224 1 866 263 4230299 84606 9009 70866 4394 780 

2 656 708 1 5~4 644 928 579 400 841 927 987 18 560 1 761 26622 974 930 

l 062 184- 886 327 25 6 512 374 414- 503 247 IO 065 I SIo 14 143 )28 965 
1 721 017 I 125 ~91 85 6 )16 278 284 628 926 12 579 I 574 17 701 660 780 
I 066 609 841 271 026 387 303 109 545 489 IO 910 I 809 24 051 582 260 

3 849 810 2 852 990 138 .1 415 955 807 1 677 662 33554 4893 55896 1 772 005 

I 406465 782 342 II I 214 28l 638 464 939 9 299 I 162 14 426 489 826 
J 069 913 I 595 742 683 315 728 336 I 240 788 24 816 3 101 30 449 I 299 154 
1 324 347 749 HO 151 271 338 020 476 542 9 53 1 953 15 463 502 489 
2 418 349 I 026 567 865 377 489 9°7 826 920 16 )38 2 067 27 479 873 004 4 
5 306 355 I 883 2 250 213 42° I 354 347 2 190 199 43 804 3 288 48 II2 2 285 403 5 
I 886 757 I 146 544 293 ~92 28\ 217 816 513 16 330 3 102 19 018 854 963 6 
I 821 056 534 355 43° 175 336 341 542 989 IO 860 I 357 15 39S 570 604 7 

17 233 242 7 715 5 152 746 2074 3 814 806 6 558 890 131 178 15030 170'345 6 875 443 

3 540 123 I 483 I 076 257 537 541 665 952 5)2 19 °51 2 762 42 43 0 I 016 795 
I 303 449 726 349 839 297 '-76 559 419 5°0 8 390 I 216 2 0 964 450 °7° 

4843 57! 2209 l 426 096 834 818 224 l 372052 27 441 3978 63394 1 466 865 

355 691 263 118 '736 103833 96'7 2'1 468 41 12'7 224 118 536 189 2 3'70 '124 192 2'74 1 444 516 1.543 '103 
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TAV TV I,ia 

I Alessandria. 
2 Cuneo. 

Novara ... 
4 Torino ••• 

Provincie 

Piemonte. 

I Genova ..•• 
2 Porto Maurizio • 

Liguria 

I Bergamo. 
2 Bresc"ia .. 
3 Como •• 
4 Cremona. 
5 Mantova 
6 Milano. 
7 Pavia •• 
8 Sondrio. 

Lombardia. 

I Belluno. 
• Padova. 

Rovigo. 
4 Treviso. 
S Udine • 
6 Venezia 
7 Verona. 
8 Vicenza. 

Veneto. 

I Bologna 
2 Ferrara. 
l Forlì •• 
4 Modena. 
5 Parma. 
6 Piacenza. 
7 Ravenna. 
8 Reggio nell'Emilia 

Ellli/ia 

I Arezzo •• 
2 FIrenze •• 

Grosseto. 
4 Livorno • 
5 Lucca •. 
6 Massa e Carrara. 
7 Pisa •.... 
lì Siena ••••• 

Toscana. 

Finanze dello Stato. 

Segue IMPOSTA SUI REDDITI 
Ripartizione dei red'diti del 1890 per ciascuna cate 

Redditi di categoria A 

Ammontare inscritto ai nome di 

Oontribuenti 
privati 

5 959 461 

2 445 225 
3 540 8)5 

7 47 1 909 

19 417 450 

6 629 838 

945 174 

7 575012 

l 36, 408 
I 8lI 184 
2 221 805 

I 505 673 
l )35 271 
8 897 263 
2 077 778 

438 8II 

19 861 193 

419 514 
I 572 405 

669 897 
83) 462 

I 777 857 
2 036 920 

I 439 21 4 
I 760 046 

lO 511 315 

2 568 553 
I 481 581 

721 479 
I 733 424 
I 453 974-
l 123 410 

70i 908 

I 089 752 

lO 878 081 

666 457 

5 643 °98 

323 67 1 

I 0)3 790 
I 086 433 

963 000 
I 258 42' 

909 5)I 

11 904 422 

Enti collettivi 

2 5JI 503 
I 566 2)2 

2 525 293 
9 ~94 197 

16 217 245 

7 7H SiI 
4n 829 

8 198680 

I 360 14+ 
I 685 387 
I 1I7 525 
I 144 75 6 
I 190 739 

35 467 I II 
I 413 067 

336 493 

43 715 222 

345 6:;14 
I 605 354 

535 18 5 
608 )51 

I °31 772 
I 719 978 
3 028 457 
I 850 842 

lO 725 633 

5 °42 391 

I 439 503 
I 197 240 
1 189930 

795 517 
965 67 1 

I 273 492 
I 212 670 

13 116414 

547 55, 
3l 418 677 

302 251' 

I 010 027 

I 193 744 
408 552 

I 040 807 
3 589 812 

40511 429 

Redditi di categoria B 

Ammontare i'f/8Critto al 'f/ome di 

Oontribuenti 
privati 

7 I)S 406 

4 647 690 
8 732 71'0 

16 076 °78 

36 611 884 

19 922 699 
I 641 232 

21 563 931 

4 344 666 
4 712 450 
4 729 968 

3 4)1 383 
3 569 25 6 

24 260 693 

4 83 8 518 

)50 35 6 

50 457 290 

788 420 

757 19~ 

2 1)2 393 
I 8'9441 

3 269 457 
4 83 6 842 

4 517 121 
4 866 433 

26 001 301 

5 416 430 
2 589 297 
I 232 596 
2 434 168 

3 097 505 
2 3i4 C49 
I 648 897 
3 192 281 

21 985 223 

I 333 590 
IO 044 723 

739 43 6 

4 565 985 
2 20, 458 
I 773 615 
2 891 849 

I 393 976 

24948 632 

Enti collettivi 

714 21 3 
271 681 

414 647 
12 257 23 6 

13 657 777 

7 81 4 519 
81 177 

7 895696 

4 19 237 
470 330 
{27 356 

9° 640 

Il) 321 

I) 154 121 

195 75 8 
58 501 

14 951 264 

39 588 
307 946 

58 488 

Il'o7 039 
291 216 

I 002 267 
208 371 
181 809 

2 276 721 

6H HO 
68 822 

22 3 9~0 
266 648 

99 145 
112 766 

91 77 1 
214 223 

1 681 865 

29 682 
12 928 412 

2 607 

33 2 769 
45 704 
68 849 

449 410 
62 685 

13 920 118 

(I) Veda si il ~'B. a pago 948. 



Finanze d e il o 5 t a t o. 953 

DI RICCHEZZA MOBILE. 
goria fra i contribuenti privati e gli enti collettivi (1). 

Redditi di categoria C Redditi di categoria D Redditi delle quattro categorie ., 
complessivamente ~ 

1-

Ammontare inscritto al nome di Ammoniare inscritto al nome di Ammontare inscritto al nome di 
c 
~ 
!:> 

Oontribuenti 

I 
Enti collettivi Contribuenti 

I 
Enti collettivi Oontl'ibuenti Enti collettivi ~ 

privati privati privati ~ 

I 942 819 378 212 179 636 671 604 15 237 322 4 295 532 
I 110 580 214 740 161 411 429 492 8 364 906 2 482 165 

I 685 956 562 4°9 176 454 671 445 14 135 975 4 173 794 

4229 006 3 064 5 Il 215 6°3 I 411 256 27 992 596 26 327 200 4 

8968361 4 219 872 733 104 3 183 791 65 730 799 37 278 691 

5 367 569 2 298 685 112 557 I 933 44) 32 032 663 19 791 500 

34 1 543 ,6 069 39 873 141 352 2 967 822 71442 7 

5 709 112 2 334 754 152 430 2 076 797 35000485 20505 927 

934 2Il 23 8 7°7 Il3 78+ 329 909 6 766 070 2 347 997 

969 384 237 59+ 159 828 533 167 7 662 846 2 926 478 

832 983 24+ 8)1 187 208 292 )62 7 97 1 964 2 082 294 

634 603 264 757 41 337 375 62) 5 632 996 I 875 ii» 4 
621 072 155 997 41 2'9 335 667 5 766 838 I 817 724- 5 

5 966 664- 4 39 1 780 102 445 2 187 944 39 227 06 5 55 200 9)6 6 

876 °4 1 303 963 76 524- 53 6 725 7 868 861 2 449 5'3 7 

145 227 47 174 41 866 74 105 I 176 260 )16 273 

lO 980 186 5 884 823 774231 4665 704 82072 900 69 217 013 

170 637 26 686 26 489 1+3 149 I 405 060 555 117 

I 057 63~ 635 94-1 60 856 576 767 6 448089 126 008 

460 679 Il 5 987 34 024 252 )28 3 31 6 993 962 188 

528 315 1)6 H8 38 223 317 137 3 221 44 1 I 268 98) 4 

916 74 1 14) 668 81 946 400 4 1 I 6 046 001 I 869 067 5 
I 558 125 I 396 )22 39 73 6 578 84) 8 471 623 4 697 612 6 

I 141 22+ . 280 990 79 810 SI) 93 6 7 177 369 4 033 754 
842 73 6 2+7 075 92 772 )76 745 7 561 987 2 656471 

6 676 091 3 005 327 453 856 3 161 518 43 648 563 19 169 202 

I 666 093 653 826 4+ 993 9 10 9°3 9 696 069 7 24 1 670 

738 9 12 273 729 25 422 505 329 4 835 212 2 287 383 

Hl 786 185 318 27 880 425 9 15 2 323 74 1 2 032 413 

554 105 15) 991 29 18 5 268 170 4 750 882 I 880 739 4 
668 792 260 595 46 71 2 329 169 5 267 02 3 I 484 826 5 

440 629 184 802 21 547 300 456 3 959 63) I 533 695 6 

475 607 181 048 3)15) 460 648 2 865 567 2 006 919 

4i4 743 190 975 42 137 21 3 4°5 4 798 913 I 831 273 

5 360667 2 086 284 273 071 3414 395 38 497 042 20298 958 

380 871 85 0i7 39 532 21 9 634 2 4z0 450 881 928 

2 823 957 2 I)I 814- 61 325 l 501 195 18 573 103 49 000 °98 

139 708 17 S0l 25 216 179 807 I 228 0)1 502 170 

952 67i 280 679 9 464 505 739 6 581 914- 2 129 214 4 

414 384 114 234 29 709 250 371 3 715 984 I 644- 0)3 5 
324 008 32 708 29 510 176 868 3 090 133 686 977 6 

676 81 3 242 090 43 499 ; i5 883 4 870 583 2 088 190 7 
460 626 246 913 38 574 321 102 2 802 727 4 220 512 8 

6 173 042 3 210998 276 829 S 510 599 43 302 !l25 61 153 142 



954 Finanze de Ilo Stato. 

Segue IMPOSTA SUI REDDITI 

Segue TAV. IV bis. 
Ripartizione dei redditi del 1890 per ciascuna c~te 

<Il Redditi di categoria A Redditi di categoria B 
;: 
~ 
~ c .Ammontare inscritto al nome di .Ammontare inscritto al nome di ~ Provincie 
c 
~ 

~ Oontribuenti Enti collettivi Oontribul'nti ;s Enti collettivi 
~ privati privati 

I Ancona ..•. I 057 )48 J 397 983 2 291 958 194 261 

2 Ascoli Piceno. 523 628 986 19° I 022 280 89 566 
Macerata ••. 514 671 92!! 444 856 706 137 216 

4 Pesaro e Urbino 54+ 42 4 l 069 138 I 067 4H 82 968 

Marche •. 2640 271 4381 755 5 238 378 504031 

l Perugia. Umbria. ....... l 588 921 2 717 198 3 090 616 872014 

Roma • ..• . . . . . . 9 902 954 62 531 926 14 605 320 20 944 066 

I Aquila degli Abruzzi 930 263 799 453 I 153 189 95 267 
2 Campobasso. I 536 529 I 069 428 l 351 316 35 847 

Chieti .•.••.• I 272 197 914 53 2 l 247 440 78 717 

4 Teramo ...... 57 2 97-1- 396 175 766 578 9 I 9P 

AbrunJ e Molise. 4311 963 3 179 588 4 "518523 301 763 

I Avellino. l 611 439 911 749 I 194 451 2II 590 
2 Benevento 818 829 623 278 690 545 35 922 

Caserta. 2 562 Hl I 222 360 3 515 291 185 82 3 
Napoli .. 8 346 56!! 18 002 518 12 935 ,69 6 372 630 
Salerno .. 2 580 906 I 259 646 2 706 778 , 197 4 12 

Campallia. 15 920 083 22 019 551 21 012 634 7 003 377 

l Bari delle Puglie . 4 796 539 2 139 l88 5 484 989 784 031 

2 Foggia ... 2 251 552 l 473 790 2 729 550 45 0 973 
Lecce ... 2 708 894- 626 5H 3 5 15 082 64 879 

Pughe. 9 756 985 4239 713 11 729621 l 299883 

. I Potenza· Basilicata • .... . . 2 093 166 1 234 387 2 324 744 331 964 

l Catanzaro ..... l 481 870 566 355 98+ 557 77 627 
2 Cosenza ...... l 545 150 827 220 I 659 852 61 165 

Reggio di Calabria . l 590 917 900 8+2 l 053 609 13 oco 

Calabrie. 4 617 937 2 294 417 3 698 018 151 792 

I Cal tanissetta 918 573 563 997 l 3&0 746 25 719 
2 Catania •• 3 706 181 l 148 966 2 905 287 164 626 

Girgenti •• l 079 079 517 605 l 273 840 50 507 

4 Messina. l 942 881 835 997 208 3 Il9 335 210 

5 P.alermo 4 521 848 3 130 01 9 4 316 04 1 990 314-
6 Siracusa 3 122 535 346 168 I 786 042 100 715 

7 Trapani. I 348 0+2 2)2 68) I 609 901 2II 155 

Sicilia. 16 639 139 6 795437 153M 996 1 878 246 

I Cagliari .. 718 810 I 339 447 2 819 756 720 367 
2 Sassari .•. 527 966 720218 I 299 899 3 5)0 

Sardegna 1 246 776 2 059 665 4 119 655 723 917 

REG)/o •• ......... 148 865 668 243 938 260 267 296 766 88 394497 



Finanze d e Il o Stato. 955 

DI RICCHEZZA MOBILE. 
goria fra i contribuenti privati e gli enti collettivi. 

Redditi di categoria C Redditi di categoria D Redditi delle quattro categorie ., 
comple88ivamen te .1: 

~ .. 
Ammontare inscritto al nome di Ammontare inscritto al nome di Ammontare in.critto al nome di 

c 
~ 
o 

I I 

t; 
Contribuenti Enti collettivi Contribuenti Enti collettivi Contribuenti Enti collettivi 

~ 
privati privati privati ~ 

760 '14 250 353 42 163 478 514 4 1)2 043 2 321 III 

232 01 7 54 624 53 169 319 989 I 831 094 I 490 ,69 
277 216 68 726 45 442 ' 382 208 I 694 OH I )16 614 
287 0l)4 141 557 57 777 ,85 )20 I 956 719 I 679 183 4 

1 556691 515 260 198 551 1 606 231 9633891 7 007 277 

852630 501 270 121 632 1 004579 5653 799 5 095 061 

4 68:; 456 lO 297 594 136 648 3 2~9 549 . 2!l 330 378 97 023 135 

315 698 34 69 1 74 374 302 390 2 473 524 I 131 801 

H 8603 17 98) 107 987 108 190 3 344435 I 231 450 

325 969 2i 169 81 595 142 593 l 927 201 I 161 II I 

120 930 19 466 56 914 124 931 I 617 426 632 50+ 4 

1 211 200 97411 320900 678 104 lO 362 586 4 256 866 

161 866 )2 3~1 87 500 193 550 3 15) 25 6 I 369 171 
168 1°3 15 916 ,6 197 87 7» I 713 774 762 881 

566 33° 202 766 147 893 490 744 679 1 855 2 101 693 

2 914 587 3 305 364 79 61 I I 762 824 14 li6 335 29 443 336 4 
)87 197 68 017 I}0 101 262 583 6 004 982 I 787 658 5 

" 498 183 3 644 155 481 302 2 797 456 41 942202 35 464 839 

I 324 176 423 136 96 °7° 664 °78 Il 701 774 " 010 633 
514 508 1)4 280 61 586 395 274 5 558 196 2 474 317 
683 qt 51 153 73 465 574 790 6 980 582 1 317 357 

2 521 825 628 569 232 121 1.634142 24240 552 7 802 807 

552010 92918 116 927 283 914 5 086 847 1 943 183 

299 180 28 076 96 4S 8 277 95 6 2 862 065 950 01 4 
35 6214 35 642 97 695 180 589 3 658 911 I 104 616 

259 669 II 357 73 574 229 535 2 977 769 l 154 734 

915 063 75 075 267 727 688080 9 498 745 3 209 364 

319 Il7 22 98+ 60 697 221 941 2 679 143 834 64 1 

6H 899 107 78.j. )4 588 673 748 7 300 95) 2 095 12~ 

314 86+ 35 287 51' 767 286 2)3 2 719 550 889 6)2 

43 8 383 129 482 73 614 416 263 4 )38 047 I 7 16 952 4 
I 289 429 960 78.1. 77 102 I 277 245 IO 2°4420 6 358 362 5 

480 659 63 6)4 56 733 228 48+ 5 445 969 739 001 6 
192 )20 62 910 34 367 301 974 3 284 830 828 724 

3 76~ 881 1 382 865 408 898 3 405908 36 172 914 13 462 456 

792 12+ 284 In 88 468 453 197 4 419 15 8 2 797 144 
}26 98+ 22 8)5 45 3)0 231 2°9 2 200 199 977 83 2 

1 119 108 306 988 133 818 684406 6 619357 3 774 976 

6& 549 506 38 284 461 & 082 045 36 045 179 486 '193 985 406 662 397 
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TAV V 

Provincie 

I f 

Alessandria • 
Cuneo. .. 
Novara •.• 
Torino ••• 

Piemol1te. 

Genova. 
Porto Maurizio 

Liguria • 

Bergamo. 
:j3rescia .. 
Como 
Cremona. 
Mantova 
Milano •. 
Pavia. 
Sondrio •• 

Lombardia. 

Belluno. 
Padova. 
Rovigo. 
TreVISO. 
Udine 
Venezia. 
Verona. 
Vicenza. 

Velleto. 

Bologna . 
Ferrara •• 
Forlì ••. 
Modena .. 
Parma •. 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio n~ll'E~iiia: 

Emilia •• .. 

Arezzo. 
Firenze .• 
Grosseto. 
Livorno •• 
Lucca ••••. 
Massa e Carrara. 
Pisa •...• 
Siena •. ... 

Toscalla • 

F i 1l a 12 Z e d e Il o 5 t a t o. 

Imposta 

8ui fondi 

rltstici 

! 

3 137 465 
3 342 822 
2 943 599 
3 239 377 

12663 263 

I 134 )16 
2~6 419 

l 380 935 

I 490 555 
2 457 915 
I 271 237 
2 477 481 
2 020 632 
4 97 1 83) 
2 9>3 127 

258 213 

17 900995 

304 03 6 
I 757 164 
I 057 747 
I 299 067 
I 269 183 

801 93'1 
I 658 977 
I 782 982 

9 931 095 

I 983 740 
969 I12 

I 025 276 
I 373 In 

I 233 511+ 
I 287 169 
I 036 033 
l 514 262 

lO 422 309 

915 661 
2 20.f 542 

355 58 3 
82 8)3 

691 971 
349 7 12 
1153 728 
73 0 67+ 

6 184 726 

PRINCIPALI ENTRATE ERARIALI VERSATE 
o RISCOSSE DAI RISPETTIVI AGENTI DAL 

Versalllentl 

Imposte dirette 

Impo8ta 8ulla ricchezza mobile 
Totale 

delle imposte dirette 

Imposta 
esclusa compresa 

sui per [a ricchezza la ricchezza 

fabbricati sopra ruoli Totale mobile mobile 
ritenuta per ritenuta per ritenuta 

(2;- 3 + 4) (2 + 3 ;- 6) 

3 ~ lS 6 7 8 

l 126 632 2 704 381 387 674 3 092 055 6 968 478 7 35 6 1)2 
769 97 1 I 562 103 282 060 I 844 163 5 67-1- 896 5 95 6 95 6 

I 105 320 2 5>5 190 290 924 2 846 JI4 6 60{ 109 6 1195 03) 
4 6-1+ 435 7 640 73 6 I 376 40S 9 01 7 LP 15 524 548 16 900 953 

7 646358 1~ 462410 2 337 063 16 799 473 34 772031 37 109094 

3 622 954 7 21 9 001 I 001 66S 8 220 666 II 976471 12 978 q6 
217 606 SII 2)2 15 1 434- 662 686 975 277 I 126 71I 

3 840 560 7 730253 1 153 099 8 883 352 12 951 748 14 104 847 

546 53> I 232 312 134 513 366 82 5 3 269 402 3 4°,3 915 
874 669 I 450 299 207 108 657 407 { 782 883 4 989 99 1 
749 533 I 358 716 2)4 709 I 61) 425 3 379 486 3 634 195 
564730 I 033 040 107 )46 I 140 586 4 075 2)1 4 182 7')7 
554 63 0 l 069 583 112 134 I 181 717 3 644 845 3 -756 979 

6 019 931 12 328 8II 3 068 020 15 396 Il}I 23 320 577 26 388 597 
707 OH I 421 267 20+ 176 I 62 5 443 S 081 43 8 5 285 61+ 
68 6)6 232 774 65 02 7 297 SOl 559 62 3 624 650 

lO 085 708 20 126 802 4'153 233 24 280 035 48 113 505 52 266 i38 

Il l 987 262 5)3 73 823 336 376 678 576 752 399 
726 822 I 305 7611 226 162 I 5)1 930 3 789 754 4 01 5 9 16 
285 716 588 082 78 563 666 645 I 931 545 2 010 108 
424 33 2 613 191 12 ì 48f 73 6 675 2 136 590 2 460 07+ 
535 221 I 0811 648 182 2°5 I 270 8)3 2 893 0)2 3 075 257 

I 534 31 6 I 837 180 643 061 2 480 241 4 173 43) 4 816 496 
1125 246 I 589 670 199 908 I 789 578 4 073 893 4 273 801 
57 1 4 17 io 410 67 2 153 933 I 564 605 3 765 °7 1 3 919 0,)4 

5 015 057 8695 764 l 681 139 lO 376 903 23 641 916 25 323 055 

I 251 532 2 427 062 391 385 2 818 447 5 662 334 6053 719 
418 82 5 997 697 102 475 I 100 172 2 385 634 2 488 109 
31 8 ' 16 3 616 671 107°31 7.f3 7'.>2 I 980 I IO 2 087 141 
470 32 3 9i4930 17i 776 I 132 706 2 798 386 2 976 162 
487 7<19 9+5 667 218 460 I 16.f 127 2 667 000 2 8115 460 
377 657 76-1- 632 144 990 909 622 2 429 458 2 574 448 
370 l14 719 953 102 241 822 194 2 126 300 2 228 Hl 

352 74 1 919 150 99 279 I 038 429 2 806 1)3 2 90S 432 

<1047 304 8 385 762 1 313 637 9 729 399 22 855 375 24 199 012 

275 074 465 028 97 60S 562 633 I 655 763 I 7n 368 
019 4°4 9 28 5 308 2 466 929 II 752 237 14 509 254 16 976 183 
17) 965 246 969 59 281 306 25 0 778 5 17 1137 7911 
952 95 6 I 217 131 2119 345 I )26 476 2 272 940 2 S62 285 

374 169 760 093 16 3 453 923 54 6 I 826 235 I 989 6811 
214 447 517 69 I 77 794 595 485 I 081 850 I 159 6+4 
714 0°4 977 0io 25 0 5H I 227 604 2 544 782 '2 795 336 

366 923 975 99 1 IlO 381 I 086 372 2 073 588 2 183 969 

6 092 942 14 465261 3 515 342 17 980 603 26 742 929 30258 271 

W/B. Dall' Annuario dei Ministeri delle finanze e del tesoro - Anno 1891 - Parte statistica. 

I 



Finanze d e Il o Stato 957 

NELLE TESORERIE PROVINCIALI DEL REGNO 
l° LUGLIO 1889 AL 3° GIUGNO 189°· 

iiI COllto contributi 

Tasse sugli affari 

Tasse 

I 
Diritti 

., 
sul pro- delle Totale 

o:; 
~ 

dotto del 
legazioni ~ 

sui 'in surrogao sulle con- movimento delletasse ~ 
di redditi di zione cessioni a grande e dei c 

di ma-
di bollo del bollo ipotecarie e a piccola consolati suOli affari <-

successione ,oegistro e del governa- velocità ~ 
nomorta registro Uve sulle all'estero 

~ ferrovie 

l IO \I It 13 U IS 16 17 18 
I-

986 l7l 12.6 u4 I 824 880 I 794 288 45 897 219 279 II6 )i) I 209 I-H )04 
li8I 470 II;. l41 I 186 804 9li4 616 19 H6 124 43 6 76 3li7 5 l04 3 39~ 60li l 
947 16l 207 501 I IIli 5li7 I l \3 112 2li 38; 107 201 98 01 3 3 660 iO; 3 

3 107 217 309 946 4 4°4 li80 3 29 1 486 86li 7H 192 258 372 23t! 100 463 12 747 24 2 4 

5 922531 75'l820 8535 151 7 223 542 962472 773 174 6113 193 106 876 24 945 759 

l 223 802 89 796 2 9)1 934 3 q7 81 1 598 600 173 5lo 293 8)0 9 469 )l7 
3li3 246 13 gliI 3;8 715 375 027 21 798 B )42 52 849 I 239 158 

2601 048 103 777 3 310649 3512 842 620 398 207 072 346 699 lO 708 185 

H82"4- 112 680 )25 689 437 480 28 619 4+ ,03 91 898 18 61~ I 6II 847 
642 5 \2 137 566 703 808 670 067 19 860 62 600 115 332 2 3iI 78 1 2 
575 1)2 112771 b75 564 630 149 22 387 70 6)3 101 77'0 6 914 l 165 412 3 
302 6)1 64 9)1 442 iO; 314 pli 16 719 31 172 45 )58 I l62 364 4 
3494)1 45 77+ 516 86 5 399 3°5 18 )30 51 6'08 )2 006 I7 732- I 45 I !P 5 

3 04) 1lt!6 l66 496 4 146 )29 4 700 574 I 91205) 326 139 317 16i 133 484 24 243 )28 6 
832 H; 68 987 750 302 665 89i 21 25+ 97 977 69 164 2 101 934 
103 97l 26 640 Il799° 157 341 3 02 3 13 173 15 806 4i7 9+6 

6200 341 80;; 869 0 8 299 452 8015339 2 042 527 701 905 812 907 9 176 824 36 0!'l5 161 

103 433 )4 712 178 91) 184 954 8II Il 7iO 21 21) 561 800 
491 9)1 63 09'0 \93 212 6)3 299 56 880 47 489 )2 737 l28 384 2. 189 050 
12.; 816 18 319 301 654 263 603 5 967 26 171- 32 26 5 775 796 3 
192 797 49 I lO 317 959 319 627 1 012 B 179 39 791 997 479 4 
329 298 87 33-1- 55 6 359 631 079 IO 508 5+ 213 77 230 I 750 021 1 
573 566 84 186 778 774 938 986 366 2)1 42 4°0 1+ 077 ~; 0

694 
l li38 640 6 

417 133 69 955 838 3°8 601 822 39 117 65 097 8~ 398 2 17t 954 7 
388 959 71 471 529 392 414 482 42 469 47 101 68 127 I 1'02 401 8 

2 664 9j3 498595 4096573 4095852 527 445 329 401 433 244 241 078 12 881 141 

741 268 121 750 l 128 332 957 6+5 48 324 8+ 772 87 212 3 169 303 
Il) 514 )2 )26 420 )38 384 38; 18 141 )2 372 3)0 751 l 099 227 
197 330 48 23 1 390 !-l5 4 1,.. )40 86)2 4 1 410 46 196 146 5°4 3 
314 45 1 4 1 391 543 995 453 659 24 51 6 )2 57 1 37 945 40 Ij:) 50li 707 4 
397 895 66 669 598 36li 447°·P 4 894 47 008 37 Il7 I 599 073 5 
225 )21 51 7811 381 3 111 343 157 18 640 ,6 402 31 +9 2 088 318 6 
370 121 59 164 377 062 360 973 3 )19 38 44 1 54 81 l 26+ °91 7 
18+ 619 5+ 000 367 0~8 317 662 16 333 4°41+ 29 414 q 481 I 02+ 005 8 

2 566 719 495 519 4 206 806 3 679063 143 019 393 500 359 928 54664 11 899 228 

2)I 572 51713 2)2 162 26l )40 772 33 302 55 831 2) 136 931" 05 8 
l 886 931 181 247 2 208 277 3 191 341 2 J26 555 17 1 796 277 885 7 405 3l I 17 653 343 2 

93 °59 17 079 143 877 177 83 0 21 544 J2 876 491 26 5 3 
334 487 19 173 369 °3° 599 16, 46 °44 47 42 5 4 1 255 I 45 6 577 4 
247 421 41 °°9 412 757 406 373 IO 2)1 35 387 i7 2 )2 I 23045° 5 
142 7°7 18 187 263 °71 328 964 2 091 46 81I 34 001 836 244 6 

308 7° ~ 47 154 488 266 434 ll6, q 986 61 149 t)~ 470 I 437 996 7 
241 028 69 066 564 31+ 270 781 4 59! 33 668 55 682 3 016 I 2+2 146 8 

3510 909 445458 4 701 754 5 677 859 2 405 292 451 OJ2 657 252 7 433 463 25 283 079 



Segue TAV V 

I 
I 

., 
!: Provincie 
~ 

o 
~ 

~ 
;:l 

'i I 

I Ancona. 
2 Ascoli Piceno, 
3 Macerata ••.. 
4 Pesaro e Urbino 

9rCarcbe .• 

I Perugia - Umbria. 

<j{ollla • • " • 

I Aquila degli Abruzzi 
2 Campobasso . . . • 
3 Chieti .••••.. 
4 Teramo .. . . . . 

.Abruzzi e 9JColise. 

I Avellino 
2 Benevento 
3 Caserta .• 
4 Napoli .• 
5 Salerno. • 

Campania. 

I Bari delle Puglie • 
2 Foggia ••.... 
3 Lecce • , • 

Puglie. 

I Potenza, <J3ajilt'caJa. 

I Catanzaro. .. . . 
2 Coser.za 
3 Reggio di· Caiab·ri~ 

Calabrie. 

I Caltanissetta 
2 Catania. 
3 Girgenti 
4 MeSSIna. 
5 Palermo 
6 Siracusa 
7 Trapani. 

Sicilia. 

I Cagliari ... 
Sassari. . . • 

Sardeglla 

REGNO ••••••• 

Finanze dello Stato. 

Segue PRINCIPALI ENTRA TE ERARIALI VERSA TE 
O RISCOSSE DAI RISPETTIVI AGENTI DAL 

Segue Versamenti 

Imposte dirette 

Imposta sulla ricchezza mobile 
Totale 

delle imposte dirette 

Imposta Imposta 

esclusa comp,'esa sui sui per la ricchezza la ricchezza 
supra ruoli Totale mobile mobile fundi rustici fabbricati ritenuta per ,'itenuta per ritenuta 

(2 + 3 -t- 4) (2 + 3 -t- 6) 

~ :I , ~ 6 7 8 

I 032 194 517 064 9 18 796 168 838 I 087 634 2 468 054 2 636 892 
626 032 188 649 470 678 71 H~ 542 021 I 2~5 359 I 356 702 
920 422 230 259 483 984 86 418 )70 402 I 634665 I 721 083 
7II 020 225 897 525 507 97764 623 271 I 462 424 I 560 188 

3 289668 1 161 869 2 398 965 424363 2 823 328 6850 502 7 274 865 

2 572 9fìO 659 630 1 551 054 211 202 1 762 2M 4. 783 644 4. 994 846 

3 685 580 7403 903 18 578 005 81 803 631 100 381636 29 667 488 111 471 119 

I 039 931 406 )I 5 542 416 13I 482 673 898 I 988 862 2 120 344 
831 201 477 860 641 885 9i 414 739 299 I 950 946 2 048 360 
977 689 400 861 602 296 106 221l 708 524 1 980 846 2 087 07~ 
768 443 207 530 323 85 6 74 176 398 °3 2 1 299 829 I 3740°5 

3617 264 1 492 766 2 110453 409 300 2 519 753 7 220 483 7 629 783 

I 688 668 470 350 644 821 I_p °41 78> 862 -2 803 839 2 944 880 
943 648 306 113 8 346 806 1°5 884 452 690 I 597 29 2 I 703 176 

4 060 804 I 109 327 I 261 123 394 100 I 6)5 223 6 431 2)4 6 825 354 
2 567 260 6 897 579 7 186 9)1 2 562 697 9 749 641l 16 6)I 790 19 21 4 487 
I 989 378 870 294 I 132 794 312 353 I 445 q7 3 992 466 4 30+ 81 9 

11 249 758 9 654 388 lO 572 49fi 3516 075 14 088 570 31476 641 34992 716 

I 

2 731 235 I 885 712 2 244 258 392 5°1 2 63 6 759 6 861 205 7 253 706 
I 932 494 93 8 9°3 I 164 331 182 834 I 347 165 4 035 728 4 218 562 
2 568 460 I 142 456 I 197 997 273 381 I 471 )78 4 908 913 5 182, 294 

7 232 189 3 967 071 4 606 586 848 716 5 455 302 15 805 846 16 654 562 

I 
1 949 986 796 820 l 016 41<1 131i 666 1 153 080 3 763 220 3 899 fl86 

580 738 pi 972 5900q 177 986 767 999 2 692 723 2 870 709 
38+ 2°9 433 286 740 °3 8 137 766 877 804 2 557 533 2 695 299 
987 9)4 399 428 597 665 156 21 5 753 880 I 985 047 2 141 262 

8 952 901 1 354 686 1 921 716 471 967 2 399 683 7 235 303 7 707 270 

803 596 )Io 922 )20 429 129 021 649 4)0 I 834 947 I 963 968 
I 404 362 92) 493 I 355 510 338 27° I 693 78::> 3 68 5 365 4 02 3 635 

903 81 9 45 8 874 514 777 196 612 7II 389 I 877 470 2 074 082 
94-l 816 730 827 908 I18 403 148 I 31 I 266 2 583 761 2 986 909 

I 755 191 2 209 599 2 593 3)0 I 248 142 3 84 1 492 6 5)8 140 7 806 282 
I 233 333 473 228 926 795 156 002 I 082 797 2 6n 3)6 2 789 358 

620 18-l 464 899 600 89; 180 242 781 137 I 685 978 I 866 220 

7 665 301 5 773 842 7 419 874 2 651 437 lO 071 311 20 859 017 28 510 454 

I 771 685 64 2 983 I 0)0 357 2)2 257 'I 302 614 3 465 02 5 3 717 282 
884 563 539 68 5 463 187 175 753 638 94° I 887 435 2 063 I88 

2 656 248 1 182 668 l 513 544 428 010 1 941 554 5 352 460 5 180 470 

106 355 178 70 176 572 125 561 368 105 084880 230 646 238 302 092 108 407 176 988 

I 
I 



Finanze d e li o Stato. 959 

NELLE TESORERIE PROVINCIALI DEL REGNO 
l° LUGLIO 1889 AL 30 GIUGNO 1890 . 

in conto contributi 

Tasse sugli affari 

Tasse 

Diritti ., 

l, sul pro- delle Totale ~ dotto del 
legazioni Ci sui 1n surroga- sulle con- movimento delle tasse ~ di redditi di zione cessioni a grande e dei 

di ma- di bollo del bollo ipotecarie e a piccola consolati sugli affari ~ 
successione registro e del go'verna- velocità ~ nomorta registro tive sulle all'estero ~ 

fe1'rovie io<; 

IO Il lì 13 U 15 16 .7 18 

199 881 7° 08 3 516 8)7 532 140 17 12 5 56 °98 61 no I 4>3 714 
218 172 47 620 291 67° ,00 940 919 41 137 31 681 932 140 2 
306 527 4t1 809 322 017 3)I 490 3 76-) 39 923 45 231 I II7 766 3 
98 26 3 56 869 270 )lI 29 1 )70 3 492 28 519 37 646 786 6!1o 4 

822 843 223381 1 400 865 1 476 140 25305 165 677 176089 4290 300 

556 051 149 907 830662 1 005 033 73780 96766 141541 2 853 740 

1 354 743 914 164 8 564087 9 261 22:& 2 678 582 783 735 556 280 45150 528 24686 168 

267 512 90 506 363 216 604- 0)3 5 414 33 033 42 774 I 406 508 
230 889 104 850 448 115 541 7°3 2 681 44 802 59 628 I 432 678 
197 602 58 4 16 354 794- ,1-24 222 4 9)1 38 976 43 873 I 122 834- 3 
2)4 229 37 923 2)1 273 282 040 2 158 23 391 19 865 850 879 4 

930232 291 695 1 417 408 1 852 018 15204 140202 166 140 4812 899 

195 239 84 383 48+ 767 672 5)6 4 °72 65 61 5 76 °36 I 582 668 
160 383 SO 244- 289 tl54 372 178 2 908 39 18+ ,I 940 946 69 1 
587 618 15°924- I 126 396 I 172 305 12 865 I2i 704 I.j2 768 3 31 8 580 3 

I 662 782 160 623 5 ,p2 629 6 156 321. 79 1 32° 373 225 286 486 

,6 "'I 14919 6+2 4 
,67 784 105 529 824 338 907 608 15 95 6 99 565 ) 23 68 3 2 444 463 5 

2 973 806 551 703 8 137 984 9 280 973 827 121 703 293 660913 76 251 23 212 044 

I 
703 202 IP 191 Ì 453 69+ 2 183 8)2 69 419 276 943 82 463 4 910 764 
26+ 912 98 717 609 3)6 866 4io 24 269 90 367 68 336 2 022 387 
51°781 83 630 93°°75 I 033 680 4 130 II6 600 85 018 2 763 914 

1 478 895 323 538 2 993 105 4083 982 97 818 483 910 235 817 !CI 697 055 

357 4ii7 102 247 712 a85 876 313 13 705 86 102 95025 2 243 234 

323 421 69 665 55 8 595 786 010 2 629 66 490 79 984- I 886 79+ 
25 6 193 65 524 566 987 688 665 4 668 70 650 9 1 562 I 744 24-9 
225 965 43 3)6 479 970 64-6 413 24°34 57 469 61 292 I 538 499 

805 579 178 545 1 605 552 2 121 088 31 331 194 609 232 838 5 169 542 

177 399 408 )7 372 884 441 53I 15 660 51 323 39 841 I 139 495 I 
546 239 126 127 I 179 961 I )25 168 26 49 1 I Si 097 II 3 106 3 67 2 IS9 2 
189 595 48 646 409 470 570 237 59)1 41 166 83 506 l 348 )71 3 
322 14 6 82 510 774°45 993 350 15 345 79 362 98 14° 2 364 898 4 

I 120 912 209434 I 603 172 2 343 317 50 °4 2 144 21 3 210 573 690 028 6 371 691 5 
309 346 SS 761 5P 738 750 823 :; 136 59 169 47 270 I 779 243 6 
)26 193 60 102 423 475 605 980 IO 954 39 002 66 241 I 53I 947 7 

2 991 830 623 437 5 314 745 7 230 406 129 579 569 332 658677 690028 18208 034. 

201 473 69 869 45 8 Hl 83) 313 42060 40 214 52 962 176 738 I 876 980 
181 375 40613 380 6~8 633 616 22 293 36 143 57 440 I 352 128 

382 848 110482 838 999 1 468 929 64 353 76 357 110402 176 738 3 229 108 

36126 788 6 577 13'1, 64 966 177 70 860 601 10 65'1 931 6 156 127 6 306 955 18 001 G72 528 220 180 993 



Segue TAv. V. 

Provincie 

t 

I Alessandria . 
2 Cuneo •. 
3 Novara .• 
4 Torino .. 

Piemonte 

I Genova. 
2 Porto Maurizio 

Liguria . . . 

I Bergamo. 
Brescia .. 
Como ... 
Cremona. 
Mantova 
Milano •• 
Pavia .. 
Sondrio. 

Lombardia 

l Belluno. 
2 Padova. 

Rovigo. 
4 Treviso. 
5 Udine 
6 Venezia. 
7 Verona. 
8 Vicenza. 

Veneto 

l Bologna 
Ferrara. 

3 Forlì .. 
4 Modena. 
5 Parma. 
6 Piacenza 
7 Ravenna 
8 Reggio nell'Emilia. 

Emilia .... 

I Arezzo. 
2 Firenze. 
3 Grosseto 
4 Livorno. 
5 Lucca .. 
6 Massa e Carrara. 

Pisa •.• 
Siena •. 

Toscana. 

Finanze dello Stato. 

Segue PRINCIP ALI ENTRATE ERARIALI VERSA TE 
O RISCOSSE DAI RISPETTIVI AGENTI DAL 

Segue Versamenti in conto contributi 

Tasse di Consumo 

Tasse 
Totale Dazi interni Dogane 

di 
di Tabacchi Sali e delle tasse 

I f·bbri,ari, .. consumo diritti marittimi di consumo 
e di vendita 

I 2 3 4 1) 6 7 

720 296 I 192 538 4 190 676 I 592 974- 7 696 484 
110 306 749 984 3 214 701. I 710 040 17772 5 822 X04 
208 627 I OlI 106 4 068 654 I 784 007 6~0 227 7 712 621 
520 236 4 244 709 ~ 0)2 28 3 2 768 362 9 423 099 25 008 689 

1 559 465 7 198 ~37 19 546 315 7 855 383 lO 081 098 4ti 240 598 

560 602 3 187 457 IO 2°442, 2 197 843 96 39~ 01 7 H2 544 342 
IO 577 178 35 1 I 24) 476 294 493 626 678 2 355 575 

571 179 3 365 808 11 449 899 2492 336 97 020 695 114 899 917 

48 834 447 2 II 2 737 25 1 I 157 )12 23) 089 4 62 5 897 
101 039 857 193 3 009 526 I 326 319 976 745 6 270 822 
1)2 469 456 6)0 2 891 9)2 I 403 439 12 217 099 17 IO! 609 

IO 502 578 5)4 2 200 879 859 579 18 3 649 5J2 
6 162 503 786 2 439 437 745 8;5 105 043 3 800 263 

6 486 79, 4 280 327 IO 838 909 3 31 2 793 12 940 218 37 859 010 
43 969 734 129 2 871 91 I I 0)2 949 4 702 95 8 

206 132 56 266 307 427 322 179 P 340 943 144 

7 035 900 7 914 116 27 297 292 lO 180 605 26 525 552 78953 465 

II 696 133 728 610 278 312 IlO 27 63 2 l 095 444 
193 268 99 2 424 3 066 237 880 243 760 73 2 5 892 904 
IO 493 228 )38 2 IS7 524 454 374 l 227 1. 851 956 

874477 470 279 l 762 728 704 208 442 04 1 4 253 733 
l II 668 667 080 2 724 °31 993 295 2 980 661 7 476 735 
149 5)0 I 667 62 5 4 504 444 766 067 17 IO! 178 24 188 864 

73 690 I 087 798 3 173 077 995 938 7 856 806 13 187 309 
76 579 550248 l 888 103 968 874 479 21 9 3 963 023 

1 501421 5 797 520 19 883 422 6 075 109 29 649 496 62909 968 

81 857 I 675 461 4 033 73 1 I 181 0iI I I)I 987 8 '124 107 
18,p 57 1 491 2 624 614 569 415 12 )20 3 779 701 

18 144 397 842 I 548 060 531 067 122 285 2 617 398 
21 578 519 597 2 125 228 847 329 191 24 1 3 704 973 
9 728 683 298 2 064 384 788 917 3 546 327 
3 19° 549 676 I 619 516 660 562 2 8)2 944 
2 878 359 764 I 642 998 383 227 568 208 2 957 075 
4 II4 353 384 l 429 569 581 716 2 368 783 

143 330 5 110 513 17 088 120 5 543 304 2 046 041 29 931 308 

)0 225 232 Hl I 080 907 598 7°1 I 962 174 
82 850 2767 °4° 7 919 77> 2 )I 3 980 2 840 739 16 124 384 

I 304 133 500 90) 282 3>9°» 17 397 l 416 538 
l °91 911 l 143 026 l 976002 369 95 6 16 381 093 20 961 988 

120 887 467 °74 2 319 21) 638 )34 8 694 3 554 402 
19 399 1)1 969 I 145 639 389 600 3 77 2 l 710 379 
99 )05 4)9 27 1 2 803 039 819 996 122 217 4 304 028 
18 973 408 268 I 039 698 50) 977 I 972 916 

1 485054 5 762 489 19 189 555 6 195 799 19 373 1112 52006 809 



Finanze d e Ilo Stato. 96r 

NELLE TESORERIE PROVINCIALI DEL REGNO 
rO LUGLIO J889 AL 3° GIUGNO r890. 

Proventi di servizi pubblici diversi 

Tasse 
'" Poste Telegrafi sul pubblico Pesi e misure Carceri .::; 
~ 

-Lotto S 
(Versamenti) (Versamenti) insegnamento (Riscossioni) (V ersam em i) ~ 

Ci 

(Riscossioni) ~ 
~ 

IO 1\ 12 13 

I 03l 746 967 011 120 030 36 860 P 297 48 918 
568 932 673 13 1 84 572 48 685 45 820 178 660 
810 679 I 075 8)3 138 772 26 IlO 53 897 3S 268 

3 499 75 8 2 76+ 607 748 575 409 8p 107 442 49 198 

5 913 115 5 !i80 582 1 091 949 521 506 258456 312 084 

3 30) 179 2 894 753 I 337 268 195 641 97 399 106 024 
390 769 332 67 1 86 365 19 0 36 Il 652 43 02 3 

3 6P5 9!i8 3 227 424 1 423 633 21!l 677 110051 149047 

342 101 431 886 52 428 2) II 5 23 921 40 100 
406 56) 586 820 77 71) 18 893 43 378 I 446 2 
499 205 810 607 122 89+ 17 882 444ti 7 I 492 3 
244 90S 283 21 4 37 848 25 087 26 036 762 4 
360 2\4 33 1 21 7 )I 765 16 005 22 56+ 2 60S 5 

2 973 997 4 507 53I I 090 096 16+ 467 172 °°4 8r 540 6 
317 144- 484 816 59 162 160 413 32 44) 715 7 
30 008 I I3 728 15 491 5 855 9 821 65 6 8 

5 174 179 7 549 819 1 507 399 433 717 374 656 129 316 

61 385 212 033 22 479 3 260 6 539 855 
720 818 53°477 85 346 177 825 19 553 57 )21 
257 380 201 4S8 44 883 12 930 8 479 293 3 
418 497 403 884 58 6)2 l'l 96o 22 )19 I 6,6 4 
47° 955 5)7 765 72 15 8 17 167 40 747 4 196 ) 

2 347 112 99 6 73 6 H5 697 47 153 27 930 224 272 6 
744 374 n9559 104 886 22 815 34 401 I 956 7 
49 1 919 440 962 71 422 13 15 2 22 076 I )14 8 

5 512 44.0 3 882 904 805523 314 262 182 214 292 24.3 

913 74 6 850 289 21 I 126 199 418 H I)I 62 119 
385 915 269 544 68 864 3 305 l3 4>7 554 
257 36 3 256 65) 53 319 I3 394 I) 573 I 099 3 
434 21 9 325 057 So 92+ 67 589 23 486 96 01 3 4 
418 575 329 42 9 56 090 37 126 16 723 50 493 
637 322 21 9 764 24483 II 9)3 1+ 223 59° 
247 375 240 715 54 227 II 085 14 I5t! 793 {; 359 207 202 8:J3 33 157 22 701 lO 203 14 966 

3 653 722 2 694 3!i6 552 190 3136 571 148 934 226 627 

23 8 717 222 018 31 607 IO 095 17 134 216 
2 931 833 i 858 I IO 64> 957 76 44° 66 +96 42 599 

64 799 192 61\ 37 396 575 5 216 22 913 
I 166 513 581 488 301 IS0 34 000 17 148 517 462 

407 264 ,34 685 59 917 9 223 15 8i8 74 8)3 
235 501 183 420 34 699 7 P5 8 728 I 065 
636 661 424 200 75 8)2 79 828 15 971 167 234 i 2+5 488 285 182 40 699 42 16 5 II 640 22 495 lì 

5 926 776 4. 081 718 1 227 277 259651 158 411 848 817 

61 - .AlInuario Statistico - Foglio tirato il 18 settembre IS9I. 



Segue TAV V 

., 
I:: Provincie ~ 
;.. 
o 
~ 
o 
ti 
~ 
.? 
"'" 

t 

1 Ancona •••.. 
2 Ascoli Piceno. • 
3 Macerata •..• 
4 Pesaro e Urbino 

Marche • •.. 

I Perugia· Umbria. 

Roma • •..... 

Aquila degli Abruzzi. 
Campobasso. • • • • 

3 Chieti •.••••• 
4 Teramo •••.•. 

Abruzzi e ~[uli8e 

l Avellino 
2 Benevento. 
3 Caserta •• 
4 Napoli •• 
5 Salerno .. 

Oampania. 

Bari delle Puglie 
Foggia. 
Lecce ... 

Puglie .• 

1 Potenza· Ba8ilicata 

1 Catanzaro ..•.• 
Cosenza ..•.•• 
Reggio di Calabria 

Oalabrie .• 

I Caltanissetta. 
2 Catania. 

Girgenti 
4 Messina. 
5 Palermo 
6 Siracusa. 

Trapani. 

Sicilia 

Cagliari. 
Sassari • 

Sardegna. 

REGNO •.•••.. 

Finanze della Stato. 

St:gue PRINCIPALI ENTRA TE ERARIALI VERSA TE 
o RISCOSSE DAI RISPETTIVI AGENTI DAL 

Segue Versamenti ill conto contributi 

Tasse di consumo 

Ta88 e 
Dazi interni Dogane Totale 

di 
di Tabacchi Sali e delle tasse 

jabbricaziof1 e 
con8umo diritti marittimi di consumo 

e di vendita 

'2 15 , 5 6 7 

27 462 564 593 1 563 896 689 01 7 25 019 381 27 864 349 
7 44 2 263 481 770 795 444 !:S6!! 2 768 I 489 354 

13 343 25) 290 918 917 563 932 I 677 I 753 159 
32 786 289 531 900 342 417 766 205 409 l 865 834 

81 033 1 372895 4 153950 2135583 25 229 235 32 972 696 

370438 827 796 2 702 491 1 385 733 5286 458 

378 741 6 296503 lO 218 648 2 849 779 9 868 082 29 611 753 

17 720 323 406 l 125 687 993 020 2 459 833 
2067 320 0 15 I °32 572 919°01 I 209 2 274 864 

12 069 318436 I 272 361 781 410 12 339 2 396 615 
2 563 202 352 761 632 )78 720 346 l 545 613 

3·1419 1 164209 4 192 252 3 272 151 13 894 8 676 925 

14 179 379 3+8 I 011 680 81 9 947 2 225 154 
18 364 25 2 371 840 875 640 50!! I 7)2 I18 

8 I 5 286 l 199 334 4 197 913 I 910 208 263 796 8 386 >37 
3 621 315 7 200 905 I I 617 425 2 23) 626 26 178 7)2 50 !:S54 02, 

132 197 703 226 2 571 503 I 269 680 988 7°1 5 665 307 

4 601 341 9 735 184 20 239 396 6 875969 27 431 249 68883 139 

802 !:S81 2 492 476 3 550 899 I 653 592 3 026 871 II 526 719 
12; 392 875 798 l 952 25 0 979 °47 139 627 4- °70 1I4 
684 )15 990 965 3402 .4II I 206 047 1 740 883 8 024 821 

1 610 788 4 359 239 8905 560 3 838 686 4. 907 381 23 621 654 

16504 529 600 1 445 452 1 136 642 1 580 3 129 778 

62 370 413 926 I 345 298 895 963 104 697 2 822 254 

9 35 2 363 786 I 307 564 969 793 27 305 2 677 800 
26 038 482 3°4 I 351 403 809 134- 340 .~23 3 009 302 

97 760 1 260016 4004265 2 674 890 472 425 8 509 356 

7 848 636 693 944 896 212 466 I 801 9°3 
4~9 962 1 617 361 2 276 805 3 842 528 8 186 656 

12 278 600 296 I 253 7)1 3 355 935 5 222 260 
310 843 I 283 366 I 903 300 4 563 892 8 061 401 
207 962 2 402 671 3 II7 362 5 30; 662 II 031 657 
69 605 7II 433 I 310 515 748 242 2 839 795 

206 176 63 1 35° I °71 684 2 586 761 4 495 97 1 

1 264 674 7 883 170 11 878313 20 613 486 41 639 643 

155 )20 718 378 2 297 03 8 I 956 975 5 127 9II 
27 980 424 607 I 540 In 348 063 2 340 803 

183 500 1 142985 8 837 191 2 305 038 7 468 714 

20 935 64'1 69 '120 380 186 035121 62 511 969 2'16 539164 614 '142 181 



Finanze d e Il o Stato. 963 

NELLE TESORERIE PROVINCIALI DEL REGNO 
l° LUGLIO 1889 AL 30 GIUGNO 1890. 

S"g\l~ Provellti di servizi pubblici diversi 

Tasse ., 
Poste Telegrafi Pesi e misure Carceri ~ 

sul pubblico ~ .. 
Lotto o 

(Versamenti) (Versamenti) insegnamento (Riscossioni) (Versamenti) 
~ 
o .. 

(Riscossioni) ~ 
~ 

IO ti 12 13 

286 71I 467 001 95 SI 5 22 )28 16 4\9 608 281 
153 850 203 648 32353 4 490 IO 476 I 038 
133 909 226 935 38 81 7 12 886 IZ 989 946 3 
127 795 207 400 36 627 15 746 13 063 31 613 4 

702265 1 104 984 203 312 55650 52 987 641 878 

415 123 643 830 102 823 19051 25279 191 845 

6 405 049 5 471 431 S 714213 326 701 86648 l 107 341 

3 IO 589 308 826 P 914 22 081 14957 36 735 
238 192 268 898 49443 12 175 15 831 I 460 
322 024 287 2°5 47 980 14 915 16 576 934 3 
130 960 179 069 26 147 I l 730 IO 214 547 4-

l 001 765 1 043 998 175 484 60901 57 578 39 676 

666 360 256 127 58 319 14 668 12 430 18 337 
417 91I 147 543 20 921 14- 640 12 527 28 574-

2 5°2 025 573 868 108 076 38 925 34 554- 30 492 3 
15 219 906 2 490 645 904 913 807 45° 13 5 766 61I I)l 4 

I 959 207 5°4 231 I15 133 24 450 30 737 l 501 5 

20765409 3 972414- 1 207 362 900 133 226014 692 056 

I 746 363 668 343 343 37 1 48 443 P 812 50 846 
8l) 052 354 989 I13 696 28 062 22 801 447° 

I 667 068 450 861 193 089 32 399 37 516 104 255 

4226483 l 474 193 650 153 108 904 112 129 159 571 

224 954 390387 131 574 18 761 32 332 1 042 

)20 181 324 33 2 1I4 461 29 2II 22 269 I 994-
139 65 8 )18 739 89 744- 19 577 14 608 1688 
273 227 263 85 1 II9 347 20 773 21 349 I 565 

733 066 906 922 323552 69561 58 226 5247 

581 46, 182 790 83 032 16 730 14 81) I 041 
992 888 490 677 2)1 846 147 380 38 796 I DII 

I 188 141 247 665 II9437 \8 8)5 27 64+ 2 564- 3 
I 016 956 513 405 386 28 I 77 732 31 849 59 386 4 
4 550 156 93 6019 416 21 5 283 825 53 273 17 043 5 

405 266 263 373 120 474 3333> 18 948 72 582 6 
902 841 24) 21 3 II2 016 20 150 16 684 43 )36 7 

9 637 711 2 879 142 1 489 301 598 007 202 009 196 963 

246 416 612 171 280 47 /76 30 752 228 917 
34° 288 955 100 589 42 942 14 979 190 708 

586 705 567 271 869 90 718 45 731 419 625 

'73 988 691 46 515 661 14 87'7 61'7 4368 771 2131 686 6 4!3 3'78 



Finanze dello Stato. 

QUANTITÀ DEI TABACCHI VENDUTI 
DAL l° LUGLIO 1889 AL 30 GIUGNO 1890 (l). 

TAV. VI. 

'Provincie 

Alessandria. 
Cuneo •.. 
Novara ... 
Torino ••. 

Piemonte. 

Genova ••..• 
Porto Maurizio . 

Liguria. 

Bergamo. 
Brescia •. 
Como .. 
Cremona. 
Mantova 
Milano •• 
Pavia ... 
Sondrio 

Lombardia. 

Belluno 
Padova. 
Rovigo. 
Treviso 
Udine. 
Venezia 
Verona. 
Vicenza 

Veneto. 

Bologna 
Ferrara. 
Forli .• 
Modena. 
Parma. 
Piacenza. 
Ravenna •.•.• 
Reggio nell'Emilia 

Emilia . .• 

Arezzo ... 
Firenze •.. 
Grosseto .. 
Livorno .. 
Lucca 
Massa e Carrara. 
Pisa ..•••• 
Siena ••.••• 

Toscana. 

Ancona .•... 
Ascoli Piceno .. 
Macerata .••. 
Pesaro e Urbino 

Marche 

Va fiuto 

Kg. 

45 261 
53 721 
70 975 

124 774 

294 731 

112 99+ 
28 422 

141 416 

95 45 2 

II4 099 
66 603 
38 218 
'lO 31 5 

IlO 194 
28 397 
6931 

490 209 

44 32 5 
144 590 
69 992 
77 101 

186 958 
15° 204 
106 882 
63 524 

843 578 

90 639 
36 489 
34 195 
60 056 
39 665 
32 215 
2S 321 
25 567 

347 147 

l4 260 
73 59 1 

8 959 
'!O 287 
82 100 
30 580 
27 972 

12 338 

280087 

28 602 
14 507 
22 448 
23 044 

88601 

Trinciati 

Kg. 

173 979 
89 332 

164 471 
227 882 

655 666 

274 607 
51 917 

326 524 

133 885 
139 05 I 

95 583 
J31 280 
181 741 
470 65 8 
182 022 

IO 010 

1344 230 

I7 380 
14r 298 
r66 927 
77 546 
81 054 

194 103 
149 708 
79 702 

907 718 

186 816 
2J4 380 
99 719 

13 1 348 
89 946 
62 583 

II6 459 
94 58r 

995 832 

18 050 
146 385 
17 222 

29 746 
86 201 
28 641 

101 743 
24 948 

452936 

25 390 
942 3 

14 2 74 
34 )42 

83629 

Va fumo 

Sigari 
e 8pa~nolette 

Kg. 

157 043 
I31 700 
151 278 
321 1)3 

761 174 

362 12.4 
42 7°8 

404 832 

64 7j6 
78 °9 2 

96 910 
57 668 
56 995 

347 153 
15 3 243 
IO 621 

795 418 

16 746 
76 453 
35 87 1 

53 )I I 

75 584 
145 44 2 

91 13° 
57 060 

551 797 

123 505 
49 820 
37 798 
52 459 
7°44° 
57 352 
37 117 

37 079 

465 570 

43 800 
333 4 1 5 

38 523 
154 218 
5) Il4 
40 128 
9 1 795 
39 973 

726 966 

64 998 
33 753 
37 45 6 
28 5)8 

164765 

(I) Dalla Relazione sull' Azienda dei tabacchi - Esercizio 1889-9°. 

Totale 

Kg. 

BI 022 
221 032 
315 7SI 
549 035 

1 416 840 

636 73 1 

94 62 5 

731 356 

198 621 
21 7 143 
192 493 
188 948 
23 8 7)6 
817 8II 
265 26 5 

20 631 

2 139 618 

34 126 
21 7 7)1 
202 798 
I)I 057 
156 63 8 
339 545 
240 838 
136 762 

1 459 515 

310 32 1 

264 200 
137 )17 
183 807 
160 386 
119 93\ 
153 576 
131 660 

1 461 402 

61 850 
479 Soo 

5) 745 
II3 964 
141 315 
68 769 

193 n8 
64 921 

1 179 902 

90 388 
43 176 
)I 730 
63 100 

248 394 

Totale 

generale 

Kg. 

376 28j 

274 753 
386 726 
673 809 

1 711 571 

749 72 5 
123 °47 

872 77~ 

294 073 
3; I 242 

259 096 
227 166 
269 0)1 
928 °°5 
293 662 

z7 562 

2 629 857 

78 4)1 
362 Hl 
272 790 
z08 160 

343 596 
489 749 
347 720 
200 286 

2 303 093 

400 960 
300 6S9 
171 71 .2 

243 86 3 
200 0)1 
1)2 150 
181 897 
157 227 

1 808 519 

76 IlO 

553 19 1 

64 704 
144 2)1 
223 41 5 
99 349 

221 510 

77 259 

1 459 989 

II8 990 
57 68 3 
74 178 
86 144 

336 995 



Finanze dello Stato. 

Segue QUANTITÀ DEI TABACCHI VENDUTI 
DAL IO LUGLIO 1889 AL 30 GIUGNO 1890. 

Segue TAV. VI. 

Provincie 

Perugia - Umbria 

Roma . ... 

Aqnila degli Abruzzi 
Campobasso . . • . 
Chieti ...... . 
Teramo •..... 

Abruzzi e Molise. 

Avellino. 
Beneveuto 
Caserta 
Napoli .• 
Salerno •. 

Campania. 

Bari delle Puglie . 
Foggia ..... . 
Lecce •.... 

Puglie .. 

Potenza - Basilicata . . . . 

Catanzaro ..•.. 
Cosenza •.... 
Reggio di Calabria 

Oalabrie •. 

Caltanissetta 
Catania •. 
Girgenti . 
Messina 
Palermo. 
Siracusa . 
Trapani •. 

Sicilia. 

Cagliari .•.. 
Sassari. . . . . 

Sardegna 

REGNO. -. 

'Da fiuto 

Kg. 

138825 

87 413 

9932 
6 897 
8 565 

12 °48 

37 442 

9 510 
5 317 

21 7i9 
49 973 
20096 

106 675 

40 200 
9 (J-+3 

29 939 

79 182 

111 145 

25 958 
20 092 
22 670 

68 720 

19 374 
48 892 

20 987 
25 884 
62 988 
16 936 
16 215 

211 276 

72 9+9 
H 879 

107 828 

3 239 275 

Trinciati 

Kg. 

14268 

46 253 

56 099 
62 680 
91 569 
49 35 0 

259 698 

4 2 999 
20 385 

220 701 
217 588 
I IO 805 

612 478 

176 948 

36520 

26 062 
48 868 
19 869 

94 799 

IO 873 
29 392 

H 390 

49 057 
28 028 
48 457 
22 353 

222 550 

38 188 
16 374 

54 562 

6 284 611 

'Da fumo 

Sigar-i 
e spagnolette 

Kg. 

125 530 

502 910 

35 012 
29 439 
30 31 3 
17 008 

111 772 

3) 159 
36 363 

134 317 
)26 3)8 
88 431 

820628 

159 7Il 
77 72 9 

13+ 624 

372064 

58270 

51 861 
45 ;68 
55 747 

153 176 

34 3°5 
tl6 991 
37 59 1 

66 902 
122 533 

35 63 t1 

3i 99 2 

421 952 

8r 828 
6-+ 7-+3 

146571 

6 583 395 

Totale 

Kg. 

139 798 

549 163 

91 II I 

92 119 
121 882 

66 358 

371 470 

78 15 8 
56 748 

355 018 
743 946 
199 236 

1 433 106 

191 366 
142 621 
215 025 

549 012 

94 790 

77 92 3 
9443 6 
75 616 

247 975 

45 178 
II6 383 
71 98r 

Il5 959 
IS0 561 
84 0 95 
60 345 

644502 

120016 
81 117 

201 133 

12 868006 

Totale 

generale 

Kg. 

178623 

636 576 

IOI 043 
99 016 

130 447 
78 406 

408 912 

87 668 
62 065 

376 797 
793 9 19 
21 9 H2 

1 539 781 

231 566 
151 664 
244 964 

628 194 

110 935 

103 881 
l Lj_ 528 
98 286 

316 695 

6+ 552 
165 275 

92 968 
141 8-+3 
213 549 
101 031 
76 560 

855 778 

192 965 
II5 996 

308 961 

16 107 281 

(I) I tabacchi venduti dal l° luglio 1889 al )0 giugno 1890 si dividevano come appresso, 
secondo che erano nazionali od esteri: 

Nazionali Esteri Totale 
Kg. Kg. Kg. 

Da fiuto. ........... 3 239 275 3 239 275 

Da fumo. { trinciati . . . • • . 6 283 134 I 277 6 284 611 
sigari e spagnolette 6 353 355 230 040 6 583 395 

Totale. 15 875 964 231 317 16 107 281 



TAv VII 

Provincie 

Alessandria 

Cuneo •. 

Novara. 

Torino 

Piemonte. 

Genova .••. 

Porto Maurizio. 

Liguria. 

Bergamo. 

Brescia • 

Como •• 

Cremona 

Mantova. 

Milano •• 

Pavia .• 

Sondrio. 

Lombardia 

Belluno. 

Padova 

Rovigo. 

Treviso. 

Udine •• 

Venezia. 

Verona. 

Vicenza. 

Veneto 

Bologna. 

Fl!rrara • 

Forli •• 

Modena. 

Parma •• 

Piacenza. 

Ravenna. 

Reggio nell'Emilia. 

Emilia •• 

Finanze dello Stato. 

QUANTITÀ DEI SALI VENDUTI 
DAL l° LUGLIO 1889 AL 30 GIUGNO 1890 (1). 

Oomune 

Quint. 

44 263 

48 310 

49 81 4 

73 612 

215 999 

64555 

33 186 

36 612 

39 315 

23 996 

2°710 

86 710 

3° 01 5 

9 192 

279 736 

8461 

25 666 

13 398 

18 777 

28 354 

20 820 

28 165 

27 498 

171 139 

33 416 

16 132 

15 593 

22 772 

23 020 

18 389 

II 056 

16 IJI 

156 509 

Per l'alimentazione 

Macinato 

Quint. 

I 189 

831 

I 411 

2 591 

6022 

3 401 

262 

3663 

7 272 

13 1 

140 

237 . 

42 

23 

I 085 

1 966 

Raffinato 

Quint. 

371 

167 

179 

628 

1 345 

597 

45 

642 

135 

178 

261i 

139 

347 

7°3 
208 

15 

1·991 

28 

15° 

54 

1°9 

99 

240 

366 

23° 

1 276 

147 
62 

43 

98 

106 

159 

4° 

1°3 

758 

Totale 

Quint. 

45 823 

49 308 

51 404 

76 8JI 

223 36tl 

60 344 

8 516 

68860 

33 748 

37 649 

40 488 

24 727 

21 253 

9°994 

30 874 

9 266 

288999 

8489 

25 824 

13 452 

18 886 

28 453 

172 555 

B 800 

16 236 

15 659 

23 955 

23 126 

18622 

II 120 

159 233 

Per l'agricoltura 
e per le industrie 

Oon 
aumento 

sul prezzo 
di costo 
Quint. 

961 

2 535 

I ,03 

7 545 

12344 

3 992 

63 

4. 055 

779 

2 624 

773 

763 

11'i3 

6 161 

I 099 

782 

14 134 

527 

2 827 

2 245 

I 482 

2 346 

17 391 

2 387 

I 150 

17 

I 019 

712 

,88 

669 

459 

6801 

A prezzo 

di costo 

Quint. 

6067 

198 

16 

12 601 

12617 

Totale 

Quint. 

961 

2535 

I 303 

13 612 

18411 

4253. 

779 

2 640 

773 

763 

I 153 

18 762 

I 099 

782 

26 751 

2 188 

650 

126 

527 

2 827 

2 245 

I 482 

2 346 

17 391 

2 ;87 

I 150 

17 

I 019 

712 

388 

669 

459 

6 801 

(I) Dalla Relaz. ione sull' Azimda dei sali. Esercizio 1889-9°. • 

Totale 

generale 

Quint. 

46 784 

51 843 

52 707 

9°443 

241 777 

73 113 

34 527 

40 289 

41 261 

25 490 

22 406 

109 75 6 

,I 973 

iO 0+8 

315 750 

IO 677 

26 474 

13 578 

24413 

31 280 

23 436 

3° 01 3 

,0075 

189 946 

36 187 

17 386 

15 676 

24 974 

23 83 8 

19 010 

II 789 

17 174 

166 034 



Finanze dello Stato. 

Segue Q U A N T I T A D E I S A L I V E N D U T I 
DAL IO LUGLIO 1889 AL 30 GIUGNO 1890. 

,r;!egae T A v VII 

Per l'alimentazione Per l'agricoltura 
e per le industrie 

Provincie Con 
aumento A prezzo 

Comune ]facinato Raffinato Totale 8ul prezzo Totale 
di costo di costo 

Quint. Quint. Quint. Quint. Quint. Quint. Quint. 

Arezzo •• 5 II7 7 z88 I2 4°5 78 78 

Firenze. 8 67z 36 368 38 45 078 5 454 3 476 8 930 

Grosseto. 2 064 4742 6 806 7°2 702 

Livorno. 3 167 3 581 ' Z2 6 770 3 083 2 090 173 

Lucca •• Il S24 ~ 716 8 16 Z48 28 28 

Massa e Carrara. IO 713 341 74- II Iz8 143 143 

Pisa. 5 263 IO 983 5 16 251 36 36 

Siena. 2 420 7 256 9 676 34 34 

Toscana 49940 74 275 14.7 124 362 9558 5566 15 124 

Ancona .•• 16 918 I 557 :.u6 18 6;} I I 064 I 064 

Ascoli Piceno II 977 29° 97 I2 364 I 544 I 544 

Macerata .•• 14 22+ l 079 IS3 15 456 I 023 I 023 

Pesaro e Urbino. Il 536 791 86 I2 413 101 101 

Marche. 54655 3717 552 58924 3 732 3732 

Perugia - Umbria. 38077 1526 56 39659 1 629 1 629 

Roma • •.. ... 60150 11680 382 72212 6 13~ 20 6154 

Aquila degli Abruzzi. 28 637 42 28 679 2 430 2 430 
Campobasso. 27 320 27 27 347 93 93 
Chieti ••••.••. 23 009 42 23 oSI 477 477 
Teramo ••••••. 16 789 27 16816 I 177 I 177 

Abruzzi e Molise • 95 755 138 95898 4177 4177 

Avellino •• 24 299 55 24 354 23 23 
Benevento. 18 963 37 19000 128 128 

Caserta S6 184 13 202 56 399 1)1 13I 
Napoli. 59 561 I 179 856 61 556 5 576 50 5 626 

Salerno 37 075 17 179 37 271 695 695 

Campania. 196 082 1 209 1 329 198 620 6 558 50 6 603 

Bari delle Puglie. 47 SII 385 47 896 I 838 I 838 
Foggia 28 7)1 95 28 849 439 439 
Lecce. 3S 256 4 23 1 3S 49 1 267 267 

Puglie. • 111 518 711 112286 2544 2544 

Potenza - Basilicata. • . • 38 943 52 33995 121 121 

Catanzaro .• ... 26 672 7 26 679 351 351 
Cosenza •••••• 28 957 28 957 i4 74 
Reggio di Calabria. 23 777 35 23 812 4°4 4°4 

Calabrie .• 79406 4.2 79 44.8 829 829 

REGNO ••• 1 607 464 111 477 9421 1 "/28 362 90002 24 018 114 620 

Totale 

generale 

Quint. 

I2 483 

54 008 

7 508 

II 943 
16 276 

I I 271 

16 287 

9 710 

139486 

19 75l 

13 908 

16 479 
12 514 

62656 

41 288 

78366 

31 1°9 
27 440 
23 )28 

17 993 

100 070 

24 377 
19 128 

56 530 
67 222 

37 966 

205223 

49 734 
29 288 

35 758 

114780 

84116 

27 030 

29 03 1 

24 216 

SO 277 

1 842882 



Finanze dello Stato. 

PRESE DI POSSESSO DEI BENI ECCLESIASTICI 
COMPIUTE DAL DEMANIO A TUTTO GIUGNO 1890 IN ESECUZIONE DELLE LEGGI 

7 LUGLIO 1866, N. 3°36, E 15 AGOSTO 1867, N. 3848 (1). 
TAV. VIII. 

Enti morali , Corporazioni 
conservati e assoggettati' "eligiose 

alla conversione 
degli immobili soppresse dalla legge 

dalla legge 7 luglio 1866 7 luglio 1866 

Provincie 
Rendita 

Numera Rendita Numero accertata accertata 
e sottoposta delle e sottoposta 

degli enti corpora-al pagarnento zioni al pagamento 

morali della tassa relig.iose della tas8a 

I 
di manomorta di manomorta 

Alessandria. 75 8 630 8·H 19 78 863 
Cuneo •.. 63 8 566 981 12 45 II2 
Novara ... 1311 889 183 16 97 973 
Torino ••. 5+4 503 998 II I l2 832 

Piemonte. 3251 2591 007 58 354 780 

Genova •••.. 879 jI6 IlO 37 102 914 
Porto Maurizio • 372 66 983 2 I I 3I 5 

Liguria .. 1 251 383 093 39 114 229 

Bergamo. 447 762 0)2 21 
Brescia •• 654 890 399 7 4°4 
Corno 481 227 573 3 
Cremona. 306 55 5 192 7 180 610 
Mantova 124 212 635 4 9434 
Milano .. 352 495 910 II 

Pavia ••. 287 500 340 
Sondrio 261 125 316 

Lombardia. 2 912 3 769417 53 190 448 

Belluno. 326 258 °59 6 403 
Padova. 27° 330 75 0 lO 75 480 
Rovigo. 82 95 818 3 3 352 
Treviso. 393 344 184 6 4 475 
Udine. 665 370 H5 6 21 657 
Venezia 160 435 182 23 99 332 
Verona. 27 2 180 962 21 104 881 
Vicenza 367 2)2 301 8 13 900 

Veneto. 2535 2 267 811 79 329480 

Bologna 204 3Il 846 31 325 029 
Ferrara. 4 1 202 439 35 117 391 
Forlì .. 66 21 9 373 48 213 5>4 
~fodena. 157 150849 21 117 436 
Parma •• 336 345 564 Il 74 301 
Piacenza. 227 319 94 2 8 19456 
Ravenna •.•.• 23 361 758 39 193 659 
Reggio nell'Emilia. 173 245 765 8 25 845 

Emilia • •.• 1227 2 157 536 201 1 086671 

Arezzo •• 40 245 9CO 51 23 6 179 
Firenze .• 52 45 0 275 96 l 046 966 
Grosseto. 25 93 952 8 17 560 
Livorno 20 58 93 2 7 33 962 
Lucca 81 90 612 39 255 058 
Massa e Carrara 249 75 563 9 8 864 
Pisa .•.•• I\" 29l 034 23 15 8 593 
Siena •..•. 47 243 810 33 227 663 

Toscana. 529 1 552 078 266 1 984845 

Enti morali 
soppressi dalla legge Complessivamente 

15 agosto 1867 

Numero Rendita I Numero accertata 
t' e sottopo8ta d l' t' degli 

m'al pagamm', I "" ,., 
morali della tassa morali di manomorta 

7°3 299 667 I 480 
683 256 8-19 I 333 
933 30 4 343 2 260 
667 )22 618 I 222 

2986 1 183 477 6 295 

I 224 278 280 2 140 
413 45 789 787 

1637 324069 2 927 

408 150 762 876 
75 1 245 909 l 412 
546 152 Il4 l 030 

I 250 488 765 I 563 
242 87 99 1 370 

l 494 685 321 l 857 
517 204 813 804 
130 28 064 39 1 

5338 2043 739 8303 

126 29 543 454 
II5 49 905 395 
73 34 789 158 

39° 125 010 789 
231 114 4 25 902 
223 75 86 3 406 
187 57 950 480 
79 23 295 454 

1 424 510 780 4038 

761 296 57° 996 
334- 93 787 410 
875 312 074 989 

. 61 3 157 064 79 1 
824 214 413 I 171 
81 9 35 1 804 l 054 
75 8 346 984 820 
744- 313 642 925 

5728 2086 338 7 156 

I 166 314 004 l 257 
2 853 l 054 299 3 001 

314 80416 347 
189 69 880 216 
525 198 294 645 
273 27 845 531 
475 141 255 513 
87[ 25 I 0[2 951 

6666 2 137 025 7461 

Rendit a 
accertata 

e sottopo8t a 
ta 
a 
·ta 

al pagamen 
della tas8 

di manom01 

1009 375 
868 942 

l 29 1 499 
959 448 

4 129 26! 

697 304 
124 087 

821 391 

9 12814 
l 136 712 

379 687 
l 224 567 

po060 
I 181 231 

705 153 
153 380 

6 003 604 

294 005 
45 6 135 
133 959 
473 669 
5066 37 
610 377 
343 793 
289 496 

3 108071 

933 445 
413 61 7 
145. 001 
425 349 
634 278 
691 .292 
902 401 
585 2)2 

5 330545 

796 083 
2 551 540 

191 948 
162 774 
543 964 
1I2 272 
592 8!l2 
722 485 

5 673 948 

(I) Dalla Relazione della C01nmissione centrale di sindacato sull' amministrazione dell' Asse eccle-
siastico durante l'esercizio dal l° luglio 1889 al 30.giugno 1890' 



Finànze dello Stato. 

Segue PRESE DI POSSESSO DEI BENI ECCLESIAS TICI 
COMPIUTE DAL DEMANIO A TUTTO GIUGNO r890. 

Segue TAV. VIII. 

Enti morali I 
soppre88i dalla legge 

i Enti morali Corporazioni 

I
con8ervati e assoggettati religiose 

alla conversione 
degli immobili soppresse dalla legge 

Complessivallle1lte 

Il dalla legge 7 luglio 1866 7 luglio 1866 15 agosto 1867 

Numero R e n d i t a Numero R e n d i t a -:--I-R-~:::;-::: lùonero R e n d i t a 
accertata delle accel'iat j, umero accel·tata accertata 

I
l degli enti :l ;~~~~:~~o I cO;fo~t :l ~o;:~~;:~~o . degli entil:l ;o;:~;:::~~o degli enti :l ;~~~~:~;~ 

Provincie 

morali d.demllaanota1ns08rata 1'eligiose della tassa morali della tassa morali della tassa 
I. di manomorta , di manonwrtu di manomurta 

Ancona. 
Ascoli Piceno. :.1 
Macerata • 
Pesaro e Urbino 

Marche . .. 

Perllgit - Umbria. , 

Roma . •.. 

1°5 
144 
1 63 
q6 

635 

575 

AqlliladegliAbruzzi 857 
Campobasso. • I 146 
Chieti ..•.•. ' 177 
Teramo •..•.• I 2)4 

Abruzzi e Mol. 1 43-1 

Avellino. 
Benevento 
Caserta .. 
Napoli •. 
Salano, . 

Campania. 

Bari delle Pl1glie .1 
Foggia •.... ,'/ 
Lecce ••. 

Puglie. ,I 
Potenia.llasilicata I 

Catanzarù. • . • .1 
Cosenza ••... I 
Reggio di ~alabria I 

Calabne. , ',1 

Caltanissetta 
Catania, l' 

Girgenti 
Messina. 
Palc:rmo 
Siracusa 
Trapani, 

Sicilia, 

Cagliari 
Sassari. , , 

Sardegna. 

168 
1°4 
462 
14° 
163 

1 037 

121 

I16 
277 

5° 

443 

23 
183 
43 

3°0 
43 
99 
33 

724 

REGNO , • '. 18 330 

386 36 3 
247 749 
244 527 
256 25° 

734 137 

922 502 

277 843 
14 2 517 
188 521 
148 187 

757 068 

23+ 960 
2)4 793 

I 141 188 
500 359 
450 194 

2 561 494 

1 220 397 
432 210 

63~ ~49 

2 291456 

633 697 

48 5 699 
255 596 
203 224 

944519 

130 547 
180 271 
197 016 
212 °92 
694 356 
135 674 
382 272 

1 932228 

635 134 

25 268 066 

4 
4 

13 

6 

257 -

123 

2 

7 
6 

15 

2 

8 

93 
176 
III 
182 
254 
139 
101 

1 056 

2185 

16 766 
19446 

':) 73 1 

4°1)37 

86 780 

21 725 

1 312 116 

14 45 8 
33 )22 
55 90; 

485 098 
180 407 

769 190 

19 326 
36 9~0 
25 oj6 

81 392 

5 600 

985 
25 562 
7 93 8 

34485 

430 844 
l 647 2IJ 

602 585 
921 582 

3 098 530 
718 889 
810 488 

8 230 131 

64928 

14 666 800 

732 

151 

1 426 

44 1 

155 
9° 

15 2 

838 

188 
!l8 
414-
1)4 

326 

1 200 

648 

174 

669 

99 1 

l 439 
611 . 

l 013 

l °31 
°77 
963 

9 125 

39714 

52 686 
28 908 
44 ,86 
27 II l 

153 691 

19 077 

495 074 

186 791 
171 514 
101 843 
97 139 

557 287 

393 886 
148 601 
5°4 °33 
16) 9)6 
520 )20 

732 996 

l 03) 176 
380 2)8 
737 577 

2 153 011 

592329 

26 5 394 
21 7 731: 
223 321 

706447 

272 S'H 
630610 
209 128 

275 68 5 
51 5 12 3 
407 127 
JlI 789 

2 621 996 

275 861 
142 638 

418 499 

17 735 835 

318 
3~6 
31 1 
2i8 

1 293 

792 

2258 

2272 

360 
2lO 

890 
38 3 
497 

2360 

297 

3°4 
659 
157 

1 120 

l 107 
I 798 

765 
l 495 
l 328 
3 31 5 
r 097 

lO 905 

906 
630 

1 536 

6022i} 

455 81) 
296 1°3 
299 044 
324 398 

1 375 360 

774 D39 

2 729 692 

464 6'4 
314 °3 1 

290 36{ 
245 326 

1 314 355 

6{3 30 { 

416 716 
I 701 126 

l I)l 413 
l I)l 121 

5 063 680 

2 27l 899 
849 4il) 

l 401 502 

4- 525' 859 

1 231 626 

752 07 8 
491) 89:> 
434 483 

1 6854.11 

833 92 5 
2 4)8 0)4 
I 008 72,) 

l 409 359 
4 308 009 
l 261 690 
l 50{ 549 

12 ~84 355 

684 694 
433 867 

1 118 561 

57 670 701 



97° Finanze d e li o Stato. 

SITUAZIONE E VENDITA DEI BENI STABILI 
TAV. IX. 

Valore e movimento dei beni descritti nei verbali 
in esecuzione delle leggi 7 luglio 1866 e 15 agosto 

., 
= Beni stabili devoluti al Demanio ~ Provincie Beni stabili 
c non devoluti 
~ al Demanio I 

alienabili colle norme della legge 15 agosto 1867 
c non alienati 
a.. e 

. ~. ''''''''''1 I gid "nd.U ~ da esso disme88i colle norme non ancora a pubbl. incanto 
~ agli della legge Totale venduti o a "attativa aventi diritto 15 ago8to 1867 privata 

2 4 5 

I Alessandria • 2 685 IO{ )2 56{ 14 280 360 87 398 14 192 962 

2 Cuneo. 2 784 222 12 824 016 I 200 12 822 816 

Novara. 3 4SI 630 25 718 596 223 95> 25 494 641 

4 Torino. 3 674 079 247 102 12 447 716 362 208 12 085 508 

Piemonte 12 595 035 299 666 6521'0688 674761 64595 927 

I Genova .••...•.. I 861 767 5 877 9 436 745 107 743 9 329 002 

2 Porto Maurizio . • . . • SI3 659 l 726 882 91 873 l 63) 009 

Liguria. 2 375 426 5877 11 163627 199 616 lO 964011 

I Bergamo. I 409 874 7 6:012 822 57 720 7 565 102 

2 Brescia .• l 601 090 25 931 2 697 83) 31 5°3 2 666 )32 

Como •.. 629 837 5 5H 714 9 329 5 535 385 

4 Cremona. 6 195 860 7 834 304 79 329 7 754 975 

5 Mantova I 865 911 4 814 5II 62 065 4 7)2 446 

6 Milano. 5 258 745 Il 261 497 76 573 Il 184924 

7 Pavia •• 2 290 256 lO 126 053 34 684 IO °91 369 
8 Sondrio. 317 °59 2 194 809 528 2 194 281 

Lombm'dia 19 578 632 25931 520::6545 351 731 51 744 814 

I Belluno. 343 508 3 192 453 244 376 2 948 077 

2 Padova. 480 806 251 459 7 683 578 165 102 7 518 476 

Rovigo. 245 282 716 1°9 28 245 687 864 

4 Treviso. I 200 537 I 429 7 425 3°0 40 349 7 384 9)1 

5 Udine .• 933 128 2 247 6 316227 II7 025 6 199 202 

6 Venezia. 968 715 6342 7 262 48+ 137 176 7 115 308 

7 Verona. I 258 972 50 760 4 584 745 375 187 4 209 )58 

8 Vicenza. 337 557 12 628 I 276 659 21 456 I 255 203 

Veneto 5 768 505 324865 38 457 555 1 128 916 37 328 639 

l Bologna. 5 128 670 762 864- 7 177 580 315 706 6 8+1 874 

2 Ferrara. I 021 470 2 JOO 772 153 O:H I 9+7 677 

Forlì •• 4 326 386 381 060 5 5)8 827 83 795 5 475 03 2 

4 Modena. 2 040 501 4406 7°5 198 987 4 207 718 

5 Parma. 4°54 18 3 25 )28 IO 243 492 82 774 IO 160 718 

6 Piact:nza <4 5)6 122 18000 IO 319 759 28 182 lO 29 1 577 

7 Ravenna 3 717 772 10+ 881 5 583 960 102 14) 5 481 81 5 
8 Reggio nell'Emilia .. 3 850 187 7 206 678 77 300 7 119 378 

Emilia 28695 291 1 292 333 52 597 773 1 061 984 51 535 789 

I Arezzo. I 766 924- 754 697 8435 093 40 597 8 394 496 

2 Firenze. 7 064 186 3 05 6 460 27 393 032 794 4+0 26 598 592 

Grosseto 814 129 9 675 I 968 492 10+ 846 I 863 646 

4 Livorno. 257 371 39 265 506 117 12 960 493 157 

5 Lucca .. 745 2°7 17 967 I 911 941 8 5)2 I 903 389 

6 Massa e Carrara. 267 100 678 212 38 460 639 75 2 

7 Pisa . 499 579 2 3)0 308 2 548 047 99°2 2 538 145 

8 Siena ••... 2 231 :.82 51 )26 6 091 709 30 081 6 061 628 

T08cana. 13 645 778 6 279 898 49 532 643 1 039 838 48 492 805 

(I) Dalla Relazione della Commissione cettl1'ale di sindacato sul/' amministraz.ione dell'Asse ecclesia 
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ECCLESIASTICI A TUTTO GIUGNO, 1890 (1). 

di presa di possesso Risultato delle operazioni di vendita dei beni stabili 
ecclesiastici 

1867 compiute in esecuzione delle leggi 
15 agosto 1867,20 maggio 1872, 30 giugno 1876 e lO luylio 1881 

I Valore 
Lotti e8posti agli incanti e venduti Lotti esposti agli incanti 

comples8ivo 
all'a8ta pubblica od a trattativa privata e rimasti invenduti 

Valo1'c dei beni 8tabili Prezzi 
comple8sivo devoluti Prezzi d'asta 

dei beni 8tabili e non devoluti Numero Nltmero 
devoluti al Demanio d'.". I 

normali 
al Demanio (I + 6) dei lo t ti 

normali: ridotti 
di vendita dei lo tti 

o ridotti (2 ;- 3) 
6 7 8 10 ii i2 

14 332 924 17018028 3 327 9 001 075 14 173 0;6 18 19 248 
12 824 016 15 608 238 2 119 9 377 078 12 822 816 

25 718 596 29 170 n6 7 121 16 379 265 25 467 )36 234 
Il 694 818 16 368 897 2 471 8 529 979 12 Oll 902 4 I 485 4 
65 570 3M 78 165 389 15038 43 287 397 64 476 310 25 20967 

9 442 622 Il 30~ 389 4 222 4 869 717 9 25 6 279 19 I3 647 
l 726 882 2 240 541 l 699 l 123 877 l 630 204 21 23 12 5 

11 169 504 13 544 930 5921 5993 591 lO 886 483 40 36 772 

7 622 822 9 032 696 l 962 6 439 792 7 560 354 I Il8 
2 723 766 4 324 85 6 2 608 2 364 706 2 666 332 53 13 024 
5 544 714 C 174 551 l 267 4 056 523 5 51 1 301 4 75 6 
7 834 304 14 030 164 I 554 6 682 544 7 74 1 106 4 4 128 4 
4 81 4 5II 6 680 422 993 4 167 205 4 750 445 3 2 919 5 

II 261 497 16 520 242 I 248 9 020 8,p II 165 437 IO 27 730 6 
IO 126 053 12 416 309 I 199 6 992 480 IO 088 346 17 057 
2 194 809 2 )21 868 2 349 I 276 425 2 188 782 

52 122 476 71 701 108 13 180 41 000 516 51 672 103 81 70 732 

3 192 453 ~ 53 5 961 2 )25 I 893 538 2 898 019 64 151 08 3 
7 935 037 8 415 843 I 737 5 368 174 7 437 468 16 21 089 

716 109 961 391 2°9 503 964 681 II9 33 
7 426 729 8 627 266 2 891 5 29+ 6Il 7 381 878 18 23 440 4 
6 FS 474 7 251 602 4 697 4 594 02 3 6 IS4 598 80 50 371 5 
7 268 826 8 237 541 I 630 5 920 453 7 049 34, 6 12 315 6 
4 615 505 5 894 477 I 033 3 63 6 6n 4 198 448 4° 166 721 7 
I 289 287 I 626 844 8°4 I 015 810 I 213 9{8 21 15 288 8 

38 782420 44550925 15526 28 227 2~6 37 044821 246 440 340 

7 94°444 13 069 114 865 5 16 3 127 6 680 357 6 445 
2 100 772 3 122 242 246 I Hl 766 I 9H 684 
5 939 887 lO 266 273 861 4 895 2II 5 447 485 4 17 555 
4 406 705 6 447 206 488 3 773 978 4 191 446 4-

IO 269 020 14 323 203 I 238 8 195 037 IO 159612 29 13 879 5 
lO 337 759 14 893 881 I 686 8 509 090 IO 268 107 48 6 
5 688 8{1 9 406 61 3 583 4 584 II I 5 390 952 7 
7 206 678 II 056 865 804- 6 359 719 7 1I7 068 43 02 3 8 

53 890 106 82 585 397 6 771 43 022 039 51 1()8 711 43 80 950 

9 189 790 IO 9,6 714 I 335 7 017 082 8 363 207 14 792 
30 449 492 37 513 678 l 432 18 88{ 102 26 261 998 888 

I 978 167 2 792 296 344 l 683 501 l 863 647 Il 2 466 
545 382 802 753 132 33 1 475 488 182 l 721 4 

l 929 908 2 675 115 425 l 208 994- I 890 575 36 3 909 5 
678 212 945 312 557 454 440 637 965 48 19 610 6 

4 898 355 5 397 934 273 l 916 1)4 2. 454 659 7 
6 143 23) 8 374 517 72 4 4 734 786 6 057 493 61 9 8 

55812 541 69 453 319 5222 36 230514 48017 726 106 44005 

stico durante l'esercizio dal l° luglio 1889 al 30 giugno 1890. 



972 Finanze de II o Stato. 

Segue SITUAZIONE E VENDITA DEI BENI STABILI 
Segue TAV. IX. 

Valore e movimento dei beni descritti nei verbali 
in e.sl.'cuzione delle leggi 7 luglio 1866 e 15 ag08to 

" 
~ Provincie Beni stabili 

Beni stabili devoluti al Demanio 
l-
e non devoluti ~ alienabili colle norme della legge 15 ag08to 1867 
e al Demanio non alienati 

e e non alienabili I gl' "nduti ~ da e880 di8mes,i colle norme non ancora a pubbl. incanto 
~ agli della legge To tal e venduti o a trattativa 

aventi diritto 15 ag08to 1867, privata 
5 

I Ancona ..•• 2 671 961 7 672 234 12 415 7 659 819 
2 Ascoli Piceno. 28 I 997 5 673 888 312 308 5 361 580 

Macerata 740 948 4 85) 990 104 140 4 7)1 850 

4 Pesaro e Urbino 2. I09 324 4 57 1 147 62 366 4 508 781 

Marche. 5 804 230 22 773259 491 229 22 282 030 

I Perugia - Umbria . .. 1 478 181 15 819 959 176 647 15 643 312 

Roma. 3 207 178 288072 36 793073 12 166 603 24626470 

I Aquila degli Abruzzi. 832 631 17°00 Il 188 213 I 822 136 9 366 °77 
2 Campobasso. 291 609 , :)17 87 2 401 560 3 II6 312 

Chieti •. 1j4 847 30 962 2. 473 267 286 449 2. 186 81S 

4 Teramo. .. 440 6r7 3 934 97 1 261 608 3 671 363 

Abruzzi e Molise 1 739 704 47 962 21 114323 2 771 753 18 342 570 

I Avellino I 624 025 7 816 416 888 587 6 927 829 
2 Benevento. 619 6)1 3 8)2 904 185 671 3 667 233 

Caserta. , 179 969 122 31 846 524 6 184 940 27 661 584 

4 Napoli. 2 793 278 16 795 29) 385 °13 16 410 282 

5 Salerno. I 148 704 163 545 17 680 102 4 778 932 12 901 170 

Campania. 9 365 627 171 667 79 991 241 12423 143 67 568 098 

I Bari delle Puglie 6 390 264 64 260 43 026 207 764 101 42 262 106 
2 Foggia. I 070 956 8 276 IO 414 63 6 507 065 9 92 7 57 1 

Lecce ..••. 2 836 336 16 573 26 501 620 I 105 293 25 396 327 

Puglie. lO 297 556 89 109 79 962 463 2 376459 77 586 004 

I Potenza - Basilicata. ...... 1 624 726 198315 21 402 057 1 769 568 19 632 489 

I Catanzaro •.•.• 646 073 43 045 16 IS7 757 917 9°9 15 269 848 
2 Cosenza .••... 271 567 9 182 697 670 333 8 )I2 364 

Reggio di Calabria )20 254 IO 5)6 043 I 370 13) 9 i 85 908 

Calabrie. 1 437 894 43 045 35 926 497 2 958 377 32 968 120 

I Caltanissetta. I 336 799 IO 441 342 4 702 c08 I 032 761 3 669 2·17 

2 Catania. 6 545 °75 20 2)1 318 I2 454 972 2 1)5 )76 IO ,19 396 

Girgenti I °52 759 4 )70 75 1 3 507 469 809 984 2 697 485 

4 Messina. 3 °91 3°5 9 302 21 4 12 854 696 865 248 I I 989 448 

5 Palermo 2 902 987 17 444 5)8 16 483 860 2 164 114 14 319 746 

6 Siracusa. I 414 883 5 098 021 2. )41 842 339 227 2 202 615 

7 Trapani. I )28 II I 8 418 286 3 465 000 532 594 2 932 406 

Sicilia. 17 671 919 75 527 510 56009 847 7 879 504 48 130 343 

I Cagliari. ... . . . I 415 )38 92 793 9435 6rr 2 3)2 711 7 082 900 

2 Sassari. .. . . . . 9~0 525 6 000 7 II4 257 379' 260 6 734 997 

Sardegna. 2 396 063 98 793 16 549 868 2 731 971 13811 897 

REGNO. 13'7 681 745 84 693 e4a 655461 418 50 202 100 605259 318 
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ECCLESIASTICI A TUTTO GIUGNO 1890. 

di presa di possesso Risultato delle operazioni di vendita dei beni stabili 

I 
ecclesiastici 

1867 compiute in esecltzione delle leggi 
15 ag08to 186i, 20 maggio 1872, 110 giugno 1876 e lO luglio 1881 

Valore 
Lotti esposti ogli incanti e venduti Lotti esposti agli incanti 

complessivo 
all'asta pubblica oli a trattativa privata e rimasti invenduti 

ValorI! dei beni stabili P,'ezzi complessivo devoluti Prezzi d'asta dei beni stabili e non devoluti Numero 6Vumel'o 
delJoluti al Demanio d'a,l. ! 

normali 
al Demanio (I -t- 6) dei lo t ti 

normali 90 ridotti 
di vendita dei lo t ti 

o ridotti (2 + 3) 
6 7 8 10 l ii 12 

7 67 2 234 ID 344 195 78 -1 6 693 135 7 659 141 52 
5 673 888 5 955 885 61 5 4 641 °78 5 360 977 13 2 279 
4- 855 990 5 596 938 661 Y 77 1 767 4 749 8]3 9 61 006 
4 S7 1 147 6 680 471 699 4 006 396 4 504 300 8 14- 867 4 

22 773259 28 577 489 2 759 19 112 376 22 274 291 31 78 204 

15 819 959 17 298 140 3 231 13 170 206 15 585 510 62 90 262 

37 081 145 40288323 8426 21 928 287 24 543 745 2 277 2 702 442 

II 20<; 213 12 037 844 63 10 6 479 801 9 349 683 918 569 347 
3 517 872 3 809 4- 81 2 017 2 23) 767 3 103 199 190 234 554-
2 5°4 229 2 679 076 I 369 I 595 5)1 2 18 3 799 176 132 191 

3 934 97 1 4 375 588 I 173 2 460 777 3 650 608 110 80 708 4 
21 162285 22 901 989 lO 869 12 771 896 18 287 289 1 394 1 016 800 

7 816 416 9 44-° 441 2 280 5 759 766 6 900 746 573 738 282 
3 852 904 4 47 2 »5 I 221 3 120 026 3 663 180 13 8 16 3 723 

33 854 64-6 37 034 615 7 130 24- 222 4·)2 27 586 97 1 2 305 4 713 075 
16 795 295 19 588 573 I 912 13 774- 847 16 354 )18 18 62 900 4 
17 843 647 18 992 351 6 299 IO 100 3\3 12 791 261 I 663 I 4-89 345 5 
80 162 908 89 528535 18842 56 977 444 67 296 476 4697 7 167 325 

43 090 4-67 49480 7lI IO 744 31 877 6-18 42 2)3 161 60 142 637 
lO 412 912 II 5 I3 868 2 610 8 614 184- 9 860 4- 60 80 146 487 
26 518 193 29 354- 529 IO 116 22 720 599 25 3)1 057 68 3 722 298 

80 051 572 90349 128 23470 63 212 431 77 444 678 823 1 011 422 

21 600 372 23 225098 5 960 16 180 137 19514, 735 926 1 366 778 

16 230 802 16 876 875 2 870 II 892 970 15 246 506 4II 5» 642 
9 182 697 9 454 264 28 14 6 391 825 8 5°2 332 49 1 414 162 

lO 5)6 043 II 076 297 I 748 6 764 899 9 1)3 486 642 995 920 

35 969 542 37 407 436 7432 25 OJ9 694 32 902 324 1 544 1 965 724 

15 143 350 16 480 149 61 7 2 829 461 3 659 05 8 64- 363 761 
32 707 310 39 252 385 I 845 7 526 197 IO 288 483 85 327 242 
8 °78 220 9 130 979 562 I 925 287 2 687 605 57 3)3 S02 

2'2 156 910 25 248 215 2 875 7 944 166 II 800 235 472 501 859 4 
33928 4 18 36 831 4°5 2 290 IO 512 2°5 13 968 415 34- 157 826 5 
7 639 863 9 0H 746 I 04) I 780 85) 2 201 595 67 78 025 6 

II 883 286 13 211 397 I 224 2 165 962 2 883 366 ID4- 149 169 
181 587 357 149 209 276 lO 458 34684 ]33 47 4.88 757 883 1 931 384 

9 )28 4°4- IO 943 94 2 2 527 5 592 906 7 075 7SI I 517 I 422 637 L 

7 120 257 8 IDO 782 2 927 5 183 289 6 734 997 348 341 4-64 
16 648 661 19 04.4 724 5454 lO 776 195 13 810 778 1 865 1 764 101 

740 154 461 877 836 206 1&8 669 471 624 105 602604 737 15 043 11! 788 208 
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TAV X. 
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1871 

1872 . 

1873 . 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

1882 

1883 

1884 
(IO sent.) 

1884-85 

1885-86 

1886-87 

1887-88 

1888-89 

1889-90 

Finanze dello Stato. 

COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 

Risultamenti generali dei conti consuntivi 

Entrata 

l 

1 249 237 954 

1 278 023 104 

1 294 948 1~1 

1 293 759 916 

1 413 113 441 

1 429 423 758 

Differenza Totale 

Uscita fra delle 

l'entrata e l'uscita entrate effettive 

~ 5 4 

1 206 215 111 + 43 022 843 966 182 253 

1 299 777 788 

1 377 356 265 

1 329 165 847 

21 754 684 1 010 182 190 

82 408 074 1 047 240 357 

35 405 931 1 077 ·115 617 

1 391 853 519 + 21 259 922 1 096 319 804 

1 436 837 413 7 413 655 1 123 328 540 

(9) 1 491 778 495 (3) 1 480 750 305 + 11 028 190 1 180 840 130 

1 443 035 278 

1 470 992 507 

1 439 368 496 

1 518 535 464 

2 219 917 237 

1 563 355 269 

766 709 862 

1 709 744 994 

1 745 515 911 

1 801 185 805 

1 936 724 648 

1 866 670 029 

1 903 170 131 

1 430 822 500 + 12 212 778 1 191 625 356 

1 428 478 753 + 42 513 754 1 228 112 892 

1 420 226 726 + 19 141 770 1 238 614 239 

1 467 648 226 + 50 887 238 1 280 948 163 

2 210 460 620 + 9 456 617 1 301 621 960 

1 563 248 798 + 106 471 1 334 897 983 

772 206 393 5 496 531 

1 674 !D9 463 + ~5 335 531 

658 021 595 

1 413 447 383 

1 730 598 334 + 14 917 577 1 409 097 018 

1 789 413 851 + 11 771 954 1 453 482 748 

1 993 875 769 

2 097 131 115 

57 151 121 1 499 926 297 

230 461 086 1 500 843 749 

1 879 636' 028 + 23 534 103 1 562 587 678 

'f o la l e 

li 

945 450 501 

994 392 254 

1 034 277 299 

1 057 865 403 

1 092 527 321 

1 114 267 315 

1 174 012 003 

1 184 141 150 

1 221 676 264 

1 215 838 702 

1 272 388 345 

1 292 734 505 

1 325 449 329 

655 129 205 

1 404 591 803 

1 398 477 460 

t' 444 232 185 

1 487 153 265 

1 490 085 625 

1 542 892 869 

(I) Dal l° luglio 1884 l'esercizio finanziario incomincia il l° luglio di ciascun anno e termina 
il 30 giugno dell'anno successivo (Legge 17 febbraio 1884, testo unico). 

(2) L'entrata reale (entrate effettive, movimento di capitali e costruzioni di strade ferrate) 
dell'anno 1877 (lire 1,)16,2)1,070) e le partite di giro (lire 112,041,578) dànno un ammontare di 
lire 1,428,272,648; la differenza di lire 63,505,847 è da attribuirsi ad eguale somma entrata per 
assestamenti di partite, che non trovasi allogata in colonna speciale. 

. (3) La spesa reale (spese effettive, movimento di capitali e costruzioni di strade ferrate) 
dell'anno 1877 (lire 1,)15,855,565) e le partite di giro (lire 112,041,578) dànno un ammontare di 
lire 1,427,897,143; la differenza di lire 52,85),162 è da attribuirsi ad eguale somma uscita per 
assestamenti di partite che non é allogata in colonna speciale. . 

(4) Colla legge 14 maggio 1865, n. 2279, le ferrovie dello Stato furono cedute alle Società 
dell' Alta Italia, Romane e Meridionali, per cui lo Stato cessò di percepirne i prodotti. Dal 1870 

al 1876 i prodotti ferroviari erano costituiti soltanto da quelli provenienti dalle linee Liguri-To-



Finanze dello Stato. 975 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Entrate effettive 

Entrate ordinarie 

Redditi palrimo1l;ali dello Stato Impolta fondiaria 
I------c---

Strade ftr~ale .A./Je ecclejiajUco 'R..edditi diversi '[ o t a l e slIi fOl/di rlljlici 

1 150 542 18 124 316 15 167 938 179 481 487 128 485 748 

1 444 840 17 703 303 14 551 087 180 195 740 130 727 413 

1 692 552 19 338 752 18 272 952 176 040 570 123 555 546 

717 870 18 047 254 16 344 719 178 210 439 123 559 489 

1 530 000 18 265 376 16 585 687 176 374 246 123 732 482 

1 848 710 15 117 452 26 374 714 176 991 911 123 811 251 

33 475 029 14 904 783 24 941 103 177 998 643 123 706 889 

38 78~ 973 13 570 511 24 144 402 178 419 055 123 901 407 

39 372 440 12 659 027 24 298 541 185 475 728 124 035 605 

40 006 684 Il 483 404 23 098 607 185 720 321 124 187 937 

40 135 057 lO 605 556 23 793 ~74 189 907 602 lP6 448 283 

49 113 379 9 614 235 18 104 035 189 376 752 125 706 449 

50 837 553 8 461 092 17 663 188 189 683 371 125 591 971 

20 608 825 3 320 873 6 607 685 94 878 793 62 704 452 

47 233 459 

54 055 892 

56 243 058 

65 291 441 

68 214 394 

72 235 321 

7 272 617 

6 597 720 

5 695 089 

4 999 816 

4 368 366 

3 974 316 

17 778 677 190 723 4t9 125 472 516 

12 144 953 186 610 553 120 497 278 

12 621 716 183 012 748 116 073 615 

13 070 732 173 796 547 106 188 054 

12 304 339 174 938 007 106 229 255 

12 057 751 176 478 045 106 292 789 

SlIi fabbricati 

1\ 

50 995 739 

49 468 327 

52 485 024 

54 650 950 

52 64.1 764 

53 180 660 

54 291 754 

54 517 648 

61 440 123 

61 532 384 

63 459 319 

63 6.70 303 

64 091 400 

32 174 341 

1871 

1872 

1873 

1874 

1875 

1876 

1877 

1878 

1879 

1880 

1881 

188~ 

1883 

1884 
(IO sem.) 

65 250 933 1884-85 

66 113 275 1885-86 

66 939 133 1886-87 

67 608 493 1887-88 

68 708 752 1888-89 

70 185 256 1889-90 

scane e Savona-Acqui-Brà. Da quell' epoca si aggiunsero anche quelli delle ferrovie dell' Alta 
Italia, per effetto del loro riscatto avvenuto colla convenzione di Basilea 17 novembre 1875, 
approvata colla legge 29 gennaio 1876, n. 3181, le quali continuarono ad essere esercitate dalla 
Società dell' Alta Italia. 

Col l° luglio 1878, per effetto della legge 8 luglio stesso anno, n. 4438. l'esercizio delle fer
rovie fu assunto direttamente dal Govt!rno; e col 181)2 ai prodotti delle suddette linee si aggiun
sero anche quelli delle ferrovie romane, riscattate in virtù della legge 29 gennaio 1880, n. <5 249: 

Infine, col l° luglio 1885, in virtù della legge 27 aprile 1885, n. 3048, cessò l'esercizio go
vernativo delle ferrovie, il quale fu affidato all'industria privata. 

. (5) Rendite di stabili ed altri capitali appartenenti al Demanio, proventi dei Canali Cavour, 
interessi di titoli di credito e di azioni industriali possedute dal tesoro, rendite di beni di enti 
amministrati dal Demanio, ricuperi di fi~ti di parte dei locali addetti ai servizi governativi: inte
ressi dovuti sui crediti dell'amministrazione del tesoro. 
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Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAV. X. 

1871 • 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 • 
1883 
1884 
(IO sem.) 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 

'", 

..... .... ~ 
.!::;' .~ 

<.> l-<" 
~ ~ 

~ ~ 
~ 

1871 
1872 • 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 . 
1883 
1884 

(IO sem.) 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 

III/posia 
sui redditi 

di 
ricchezza mobile 

140 503 468 
153 967 048 
163 789 714 
164 589 892 
169 891 931 
173 487 965 
177 538 269 
175 209 068 
176 323 262 
178 547 859 
183 558 308 
193 176 310 
195 125 684 
96 221 191 

201 524 398 
206 686 418 
210 644 308 
216 283 631 
226 279 685 
230 674 920 

'Totale 

337 488 998 
357 122 990 
369 522 159 
386 354 460 
408 150 729 
422 052 415 
432 614 449 
445 579 993 
469 900 304 
443 231· 749 
484 171 298 
491 823 885 
518 265 444 
258 698 707 

574 815 346 
560 536 915 
586 196 294 
603 144 856 
588 311 698 
627 660 150 

'Totale 

115 837 970 
132 491 366 
141 925 587 
141 027 912 
151 105 601 
148 075 735 
157 685 968 
155 181 396 
153 612 837 
166 763 862 
169 044 217 
169 441 329 
179 098 815 
89 354 460 

185 728 041 
191 957 415 
205 759 800 
298 480 631 
219 716 023 
220 751 831 

9I!acillazione 
dei 

cereali 

(2) 

46 718 818 
58 009 018 
62 629 210 
69 590 196 
76 487 647 
83 073 305 
82 936 851 
83 166 271 
71 588 769 
55 784 297 
48 093 930 
51 701 407 
50 643 421 

SlIccej]iOl/i 

20 407 168 
24 051 614 
24 386 523 
24 080 861 
26 343 134 
25 077 535 
27 028 381 
29 100 237 
2~ 790 083 
31 749 819 
28 525 614 
29 394 408 
31 041 394 
15 051 776 

33 079 021) 
33 862 521 
34 273 977 
36 601 983 
34 001 906 
36 52U 417 

9r( anomorle 

2 712 009 
5 671 807 
6 653 266 
5 757 055 
6 200 951 
6 236 397 
6 040 814 
6 430 196 
6 378 782 
6 360 905 
6 354 604 
6 277 021 
6 203 707 
3 141 501 

6 634 908 
6 305 923 
7 320 403 
6437.840 
6 312 779 
6 583 294 

Segue E n t r a t e 

Sep;ue En t r a t a 

IISocieta commerciali I 
ed iudujlriali 

l 
ed altri 

iflituti di credito 

3 762 408 
3 386 474 
5 375 547 
4 967 030 
4 800 703 
4 467 478 
4 390 126 
4 425 013 
4 706 430 
4 952 185 
5 326 709 
4 949 939 
5 135 061 
2 412 992 

5 284 556 
6 192 147 
6 427 700 
6 9;:'8 992 
8 823 759 

lO 600 474 

'T"ffe su 

'1(eglflro 

39 037 296 
47 648 783 
50 337 316 
50 575 949 
51 066 796 
51 321 384 
57 164 589 
52 724 135 
53 015 694 
56 962 936 
59 314 415 
58 326 154 
54 356 619 
28 146 131 

58 203 745 
60 514 064 
67 446 870 
69 413 194 
67 918 564 
65 089 3U 

Segue E n t r a t a 

'Taffe di conftlmo 

Fabbricaz· e vendita I 

degli spiriti, e fabb'l 'Do al/e 
della birra, de/leaCCjIle g 
C1a{OSe, delle polveri d" . e . '.' 
'àafuoco (3), dello ZIlC- Irt/tl 11/,lnltll1ll 
chero, ecc. 

1 258 924 
1 627 735 
1 768 837 
2 388 763 
3 220 803 
3 027 275 
5 016 428 
8 647 736 

10 117 165 
6 838 532 

13 292 654 
12 721 278 
16 273 359 
8 495 427 

24 700 786 
25 010 090 
35 014 173 
30 317 313 
23 096 679 
22 739 262 

81 439 975 
87 927 538 
96 732 428 

100 533 623 
104 283 504 
100 959 989 
103 312 420 
108 015 347 
133 947 077 
125 583 498 
156 825 725 
158 846 232 
179 273 484 
85 988 556 

212 110 240 
202 176 723 
221 516 155 
245 217 961 
236 916 267 
275 334 528 

'Dazi il/lemi 

di conftlmo 

60 95fl 4.71 
59 980 505 
59 654 983 
59 905 789 
59 882 785 
69 801 243 
69 669 622 
69 687 631 
69 729 540 
69 814 930 

(6)77 465 6~8 
78 668 025 
79 341 200 
40 103 456 

78 902 592 
79 336 068 
80 693 203 
81 848 658 
81 919 243 
81 044 430 

'Tabacchi 

72 931 611 
73 310 101 
72 3.~4 531 
76 208 941 
85 743 230 
85 268 b52 
91 062 962 
95 460 270 

104 203 867 
104 867 757 
106 513 938 
108 108 105 
108 564 300 
82 461 627 

172 913 823 
181 766 678 
190 032 634 
186 567 543 
184 585 723 
186 037 715 

(l) Vedasi la nota (5). (2) La tassa stilla macina~ione dei cereali stabilita col IO gennaio 1869, 
fu prima ridotta, nel 1880, e poscia, col IO gennaio 1884, totalmente abolita. (3) La fabbrica
zione delle polveri fu oggetto di monopolio fino al 5 giugno 1869. Con una legge di quella data 
fu sostituita una tassa di fabbricazione. (4) Coll'applicazione della legge di riscossione delle 
imposte dirette 20 aprile 1871, n. 192, essendo cessati i diritti di compulsione a carico dei con
tribuenti morosi per parte dello Stato, i proventi della suddetta entrata subirono dal 1874 una 
notevole diminuzione. (5) A spiegare la differenza che corre fra il 1882' e gli anni seguenti 
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effettive 

ordinarie 

gli affari 

Ipoteche 

4 324 875 
5 142 419 
6 301 155 
5 416 783 
5 395 329 
4 880 859 
5 231 802 
5 279 761 
4 911 418 
5 015 082 
5 128 138 
5 520 415 
5 480 981 
2 672 668 

5 393 258 
5 739 792 
6 735 759 
8 007 8fl7 
6 401 100 
6 153 621 

ordi narie 

74 183 199 
76 ~68 093 
76 382 170 
77 727 148 
78 532 760 
79 921 751 
80 616 166 
80 602 738 
80 313 8~6 
80 342 735 
81 979 423 
81 778 838 
84 169 680 
41 649 641 

86 187 905 
72 247 356 
58 940 129 
59 193 381 
61 793 786 
62 504 215 

'Bollo (1) 
COllcejJiolli 

diverfe 
governatt've 

31 302 522 
33 674 420 
34 962 696 
34 530 968 
38 580 196 
37 671 340 
39 151 799 
38 775 251 
39 657 995 
40 771 911 
42 462 759 
43 119 759 

(t) 54 293 298 
27 692 348 

54 776 917 
56 562 255 
60 069 796 
66 425 110 
71 199 435 
70 932 354 

L o ti o 

66 522 232 
65 958 468 
70 423 180 
75 602 995 
73 541 959 
69 257 520 
67 622 323 
68 368 125 
67 275 326 
72 852 451 
72 627 905 
72 964 889 
72 014 240 
37 722 182 

77 340 489 
79 586 772 
76 272 115 
75 747 563 
75 179 442 
74 265 971 

fACII1te 
e pene pecuniarie 

l'elative 
alla riscojJionc 

delle illlPofle 

(') 

245 739 
392 620 
216 875 

Ci) 8 692 
10 000 
17 656 
6400 
2 831 
2 695 
7 617 
7 150 
6 114 
5 071 
1 228 

8 850 
4 868 

10 661 
9 607 

14 286 
25 892 

4 372 303 
4 669 207 
4 933 958 
4 759 118 
4 595 630 
4 590 296 
4'540 992 
4 515 600 
4 661 582 
5 535 695 
5 914 812 
5 935 336 
6 025 725 
2 230 967 

6 243 090 
6 263 739 
6 566 622 
6 237 587 
6 321 901 
6 300 373 

'Totale 

37 856 199 
41 969 525 
45 376 493 
47 143 099 
49 054 66i) 
52 868 672 
52 959 249 
52 532 136 
55 175 505 
58 570 241 
62 724 2n 
65 876 607 
62 604 832 
32 453 060 

67 283 036 
69 923 965 
75 619 175 
75 094 449 
75 467 636 
77 508 088 

Ferrovie 

(Tassa sul prodotto 
del movimento) 

9 491 527 
7 548 483 
8 009 353 
9 840 550 

12 991 266 
12 879 803 
1:-{ 092 400 
13 028 55i 
13 535 239 
14 354 826 
15 104 000 
15 083 288 
15 675 939 
7 551 095 

15 354 948 
15 68?> 36i 
16 310 128 
17 793 552 
18 044 541 
17 951 234 

Servizi pubblici 

'Diritti 
delle legaziolli 

e dei 
consolati all'tflero 

427 862 
698 159 
965 773 

1 099 598 
1 131 596 

950 643 
1 045 065 

902 589 
955 614 

1 060 503 
913 166 
835 009 
886 091 
454 982 

757 594 
831 610 
608 545 
604 516 
692 038 
620 720 

Pofle 
'Te l egraf i 

e telefolli 

Cancellerie 
giudiziarie 

(~) 

19 350 9451 6 451 852 4 361 672/ 
21 087 168' 7 710 305 4 915 497 
22 401 136 8 605 154 5 347 582 
23 358 632 8 206 419 5 643 968 
24 674 049 8 174 960 5 792 182 
24 616 301 8 i59 599 G 9~7 559 
25 238 6271 8 570 919 6 O~O 611 
26 117 374 8 667 490 6 052 986 
26 998 785 9 402 396 6 083 092 
28 189 618 10 040 934 6 212 533 
29 787 318 10 768 346 6 360 801 
32 660 886 lO 991 821 6 534 893 
35 461 733 lO 377 451 1 (5) 636 985 
18 422 078 i 5 252 948 200 021 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 

(IO semo) 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 

o.,... 
l... 

o.,... ~ 
t-<-'o.,... 

°C t-<", 

~ ;: 

~ ~ 
~ 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
187H 
1880 
1881 
1882 
188;-\ 
1884 

(I() semo) 

38 111 518 Il 874 925 
40 112 477 12 743 270 
42 164 860 13 499 562 
43 988 1081 14 265 862 
44 072 8751 13 990 5951 
45 420 387 14 388 685 

375 728 1884-85 
316 147 1885-86 
305 79°11886-87 
279 ~}07 1887-88 
2:i23 739 1888-89 
223 943 1889-90 

rigu-1rdo alle entrate illscritte nella colonna intestata Cancellerie giudiziarie, si nota che dal 1883 
in poi, per effetto della legge 29 giugno 1882, n. 835, gli atti giudiziari avendo dovuto essere 
sottoposti ad una tassl unica da corrispondersi mediante uso di carta bollata, le entrate relative 
furono compenetrate colle Tasse di bollo e figurano pertanto nella colonna di questo prospetto 
riflettente tali tasse. (6) La riscossione diretta assunta dal Governo del dazio di consumo del 
Comune di Napoli è causa essenziale dell'aumento verificatosi nel 1881; a tale aumento però cor
risponde una maggiore spesa. 

6z - .AnI/ilario Statistico - Foglio tirato il 18 settembre ,89I. 
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S'lgue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Segue TAv. X. 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
(lO sem) 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
(IO sem.) 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 

Pesi 

e misure 

1 106 574 
1 121 927 
1 345 010 
1 468 092 
1 449 769 
1 444 593 
1 402 210 
1 494 562 
1 534 639 
1 595 424 
1 639 357 
1 844 393 
1 908 997 
1 206 713 

1 929 048 
1 955 541 
2 047 228 
2 035 339 
2 064 429 
2 131 685 

To/ale 

238 503 282 
184 973 607 
153 467 713 
108 697 784 
182 774 043 
178 109 845 
90 587 396 
81 622 700 
79 882 101 
41 940 417 
72 706 785 

724 313 037 
47 222 642 
14 993 185 

130 116 663 
72 851 161 
58 211 362 
49 206 942 
37 581 078 

136 472 205 

Segue E n t r a t e o r d i n a r i e 

Segue Se r v i Z i P It /, b t i c i 

DoCl/lte inflitte 
dal/ò alttoritd 

giudiZiarie 
ed amministrative 

943 558 
1 010 148 
1 785 317 
1 732 636 
1 768 430 
1 964 ~35 
1 623 027 
1 021 730 
1 611 244 
1 931 040 
1 930 120 
2 098 444 
2 204 165 
1 064 503 

2 242 496 
2 322 904 
2 471 205 
1 870 435 
2 254 402 
2 155 007 

I Vendita di lvmi I 
I demalliali 

585 597 
894 551 

1 812 772 
4 714 004 
2 001 985 
3 518 83fi 
2 380 002 
2 627 750 
1 597 863 
2 453 300 
1 476 975 
1 634 630 
1 701 750 

992 691 

3 303 113 
4 383 072 
4 037 524 
7 795 4U9 
3 810 892 
2 695 256 

Prove'Jii 

del! e carceri 

1 491 192 
1 770 298 
1 959 282 
2,234 671 
2 258 810 
3 671 576 
3 417 295 
3 516 473 
3 740 388 
4 118 946 
4 440 692 
4 776 445 
5 484 420 
2 624 334 

5 572 830 
:) 191 903 
5 057 524 
4 912 815 
5 48i! 535 
5 735 996 

Proventi 

4 150 406 
4 354 182 
3 933 012 
4 498 681 
4 936 465 
6 984 709 
6 686 560 
5 661 521. 
5 804 961 
6 481 746 
7 797 659 
6 969·725 
6 531 081 
3 682 463 

7 176 491 
7 281 723 

10 073 006 
7 741 983 
7 377 061 
7 452 385 

Movimento di capitali 

Vendita di bm; I Riscossiol/e 
dell' AHe di 

ecclesiastico crediti 

32 284 237 
37 764 102 
:37 614 589 
30 015 663 
27 71fi 295 
25 015 763 
23 307 318 
20 716 390 
21 493 342 
17 023 681 
17 116 154 
14 902 904 
14 470 862 

6 129 989 

13 516 172 
12 277 004 
10 524 869 
8 712 241 
7 364 263 
6 704 445 

1 436 367 
2 410 383 
2 303 213 
1 837 659 
2 020 824 

12 748 642 
964 597 

1 948 398 
992 854 
502 710 

21 713 777 
28 886 689 

16 9:j9 
8 296 

1 012 489 
1 775 156 
2 578 529 
3 097 662 
3 148 098 
3 226 760 

Segue E n t r a t e 

1(ill,borsi 

e concorsi 

15 214 514 
18 194 104 
22 067 353 
23 381 291 
21 208 769 
22 053 700 
21 206 626 
23 387 791 
23 225 207 
2.3 515 729 
23 061 692 
21 934 920 
20 948 982 
10 498 904 

20 868 109 
20 734 189 
22 996 052 
31 407 806 
33 548 696 
36 077 033 

..Acce 1/sio Ile 
di 

debit i 

173 916 644 
121 315 235 
92 799 237 
52 875 529 

126 670 406 
119 121 180 

46 151 607 
40 024 504 
39 533 581 
5 101 718 

22 237 323 
667 437 012 

21 033 636 
6 016 028 

108 221 321 
50 873 864 
21 997 250 
26 43~ 519 
21 000 443 
15 631 162 

EI//rate diverle 

17 857 098 
10 401 163 
5 611 112 
6 436 780 
6 808 358 
6 120 865 

13 059 161 
8 962 869 

14 355 392 
12 040 178 
12 751 793 
11 302 050 
10 741 057 
4 763 297 

14 015 332 
~r 637 800 
9 161 169 
9 826 186 

11 743 053 
11 183 551 

Segue E n 

'Diverse 

30 280 437 
22 589 336 
18 !l37 902 
19 254 929 
24 364 533 
17 705 424 
17 783 872 
16 305 658 
16 264 461 
16 859 008 
10 162 556 
11 451 802 
9 999 455 
1 846 181 

4 063 568 
3 542 065 

19 073 190 
3 168 111 
2 257 382 

108 214 582 

(I) Le ritenute sugli stipendi e sulle pensioni che fino all'anno 1881 formavano una speciale 
categoria, furono poi comprese nel titolo Rimborsi e concorsi diversi, per effetto della nuova legge 
sulle pensioni. Per comodità di confronto sono state quindi portate nella colonna relativa ai 
Rimborsi e concorsi anche le somme per ritenuta sugli stipendi e sulle pensioni riferenti.,i agli 
anni anteriori al 1882. (2) Utile ricavato dall'alienazione della rendita assegnata alla 'Banca 

• 
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effettive ..... 

Entrate straordinarie . ~ 
lY' 
;e 
t:: 

<RJlllborsi 
;e 

7Vdditi ~ 
e concorsi :~ Totale C o /1 t r i b Il t i 

1lelle 
'Diverse 

'" pa trilli o/liali lo., 

spese slraordillarie '" ~ 

20 nl 702 51 300 11 091 937 ~ 051 152 537 36:1 1871 
15 789 936 51 300 2 037 644 9 820 879 3 880 113 1872 
12 963 058 51 300 1 009 473 5 357 961 6 544 324 1873 
19 250 214 51 300 333 984 15 702 930 3 162 000 1874 
3 792 483 51 300 281 604 3 436 717 22 86:2 1875 
9 061 225 143 074 147 851 4 770 300 4 000 000 1876 
6 828 127 51 300 121 722 6 655 105 1877 
7 484 206 290 119 19 918 6 417 087 757 082 1878 
6 436 628 51 300 30 000 6 355 228 1879 

22 775 537 51 300 30 000 7 694 237 (2) 15 000 000 1880 
8 559 818 51 300 30000 8 275 229 203 289 1881 
8 887 455 15 300 30 005 8 624 365 217 785 1882 
9 448 654 30 006 7 454 041 1 964 607 1883 
2 892 390 15 000 2 313 372 564 018 1884 

(IO sem.) 

8 855 580 30 001 8 628 600 196 979 1884-85 
IO 619 558 30 000 10 329 289 260 269 1885-86 
9 250 563 30 000 9 093 2W 127 303 1886-87 

12 773 032 30 010 12 562 664 180 358 1887-88 
10 758 124 2 271 10 039 875 715 978 1888-89 
19 694 809 18 625 180 1 069 629 188H-~IO 

trate 
lo., ........ 

Costruzioni di strade ferrate . ~ . .::: 
._---~---~-_.--~-----~- :-> lY' I vW"",i,,,, I Cm,mi' I ~ ;e 

'Io t a l t! 
di l'el/dita ed altri titoli degli euti il/leressàti 'D i 't' e r le 

Partite di giro (:~) ~ ~ 
per la coltru{iolJe I Il ella ~ di ferrovie I coftru{iolle di ferrovie 

14 219 735 899 735 13 320 000 30 332 684 1871 
ti 699 052 6 699 052 76 lG8 255 1872 
3 538 040 3 538 040 90 702 081 187:~ 
3 937 244 1 517 244 2 420 000 104 009 271 1874 
1 416 079 1 416 079 132 603 515 1875 

12 390 162 11 711 745 678 417 115 59?> 211 1876 
44 803 544 44 125 127 678 417 112 041 57-8 1877 
57 890 846 57 212 429 678 417 111 896 376 1878 
51 515 710 51 515 710 111 481 804 1879 
67 755 713 62 000 000 5 755 713 (3) 91 058 127 1880 
98 531 930 79 000 000 19 507 643 24 287 66 348 586 1881 

, 99 503 155 69 000 000 17 712 244 12790911 94 479 085 1882 
86 936 114 72 000 000 14 832 238 103 876 94 298 530 1883 
46 883 564 42 000 000 4 792 476 91 088 46 811 518 1884 

(IOsem.) 

72 773 651 65 000 000 7 579 520 194 131 93 407 297 1884-81) 
170 048 041 14 500 000 3 164 722 152 383 319 93 519 691 1885-86 
1!J6 239 318 147 949 613 2 164 000 46 125 705 93 252 377 lb86-87 
297 879 386 261 964 798 1 263 202 34 651 386 89 712 023 1887-88 
235 784 102 202 050 000 940 252 32 793 850 92 461 100 1888-89 
139 041 847 138 040 518 915 553 85 776 (3) 65 068 401 1889-90 

Nazionale per l'operazione di conversione del Prestito nazionale 1866. Questa somma era stata 
compresa nella Relazione della ragioneria dello Stato, e quindi anche nell'AIl11uario statistico 1887,-1888, 
pago 1230, nella categoria Movimento di capitali. (3) Vedasi la nota (2) a pago 980. (4) E com
presa, per lire 151,988,278, la parte del prezzo del materiale mobile destinato a provvedere nel
l'esercizio 1885-86 alle spese di ferrovie di cui all'art. 2 della legge 27 aprile 1885, n. 3°48. 
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SeK!1e COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Se~ue TAV. X. 

'-:; 
.~ 
~ 

'01::.., .... 
~< 

~ 
;... 

~ 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
lR77 
1878 
1879 
1880 
1881 
1882 
1883 
1884 
(IO seru.) 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 

Total e 

delle 

spese effettive 'Io t a l e 

1 013 286 422 940 189 638 
1 09:~ 7tH 40::' 1 017 202 424 
1 136 248 589 1 022 259 796 
1 090 499 517 1 010 421 90::' 
1 082 449 403 1 009 248 !)39 
1 102 882 467 1 034 334 394 
1 157 ~17 213 1 068 331 312 
1 177 079 155 1 081 644 906 
1 185 818 845 1 096 410 103 
1 196 678 172 1 126 199 026 
1 229 578 940 1 140 382 614 
1 297 616 150 1 181 057 997 
1 333 948 210 1 212 909 769 

666 793 095 630 702 475 

1 409 688 828 t 277 42::' 204 
1 432 605 787 1 301 088 608 
1 461 490 672 1 335 200 532 
1 572 855 138 1 397 516 782 
1 735 212 458 1 443 859 167 
1 637 003 199 1 509 692 803 

lrupof/e dirette 'Beni del demanio 

e catajlo 
e degli 

enti amminijlrati 

17 634 058 8 880 8G9 
19 309 216 9 155 697 
18 246 671 9 520 898 
18 014 029 9 230 787 
21 309 185 8 861 425 
23 256 394 8 583 315 

Spese 

7)ebiti 7)ebiti 

perpetui redi1llibili 

272 551 814 107 606 833 
329 180 482 64 474 551 
318 093 407 63 324. 711 
320 701 054 60 099 877 
324 687 878 55 918 236 
333 122 151 65 417 941 
338 779 207 79 345 546 
341 976 677 77 717 597 
346 360 052 i5 680 802 
351 846 414 71 548 845 
355 733 267 67 519 521 
428 014 176 69 777 759 
432 581 025 66 182 567 
217 272 368 81 929 408 

437 788 589 64 071 800 
441 397 700 66 592 903 
441 688 129 66 934 661 
441 750 180 81 005 500 
441 767 697 93 813 551 

(1) 438 191 754 106 581 459 

A - Sjlese di r{(coffiolle diJthlte per servizi 

Tasse Tasse 

sugli affari 
di fabbrica,;ione 

~ vendita 

8 236 823 3 197 920 
8 384 356 3 683 847 
8 377 948 4 696 010 
9 092 075 4 742 971 

10 201 232 7 140 242 
10 173 652 9 498 724 

(I) La diminuzione in confronto al precedente esercizio negli interessi dei debiti perpetui 
dipende dal passaggio alla Cassa dei depositi e prestiti, in aggiunta al fondo a garanzia dei 
biglietti di Stato, di una parte (lire 3,800,000) della rendita già assegnata alla Cassa pensioni 
(legge 7 aprile 1889, nO 6000, art. 2°). 

(2) Colla legge 7 aprile 1881, n. 134, fu istituita, presso la Cassa dei depositi e prestiti, una Cassa 
delle pensioni civili e militari, alla quale fu assegnata la rendita consolidata 5 per cento, iscritta 
sul Gran Libro, nella somma di L. 27,153,24°, per il servizio delle pensioni vecchie, ed un annua
lità di 18 milioni, sul bilancio del Ministero del tesoro, per il pagamento delle pensioni nuove, 
cioè di quelle iscritte dopo l'attuazione della Cassa. Da quell'anno pertanto, e fino a tutto il 1889-9°, 
il debito vitalizio fu portato nei rendiconti consuntivi, e figura quindi anche in questo prospetto, 
fra le partite di giro. Colla legge 7 aprile 1889 la Cassa pensioni essendo stata abolita col 30 giu
gno 1889, la somma occorrente per il servizio delle pensioni vecclJie fu stanziata· a cominciare dal~ 
l'esercizio 1889-90 tra le spese effettive del Ministero del tesoro, e figura di nuovo, per conse
guenza, in questa colonna. L'annualità per il pagamento delle pensioni nuove, sopra ricordata, 



Finanze d e Il o Stato. 98r 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

effettive ·t 
.:::: 
l'<" 

Spese ordinarie ~ 
~ 

'-I:::., 

<JJebiti variabili, 
'Dotazioni S p e s e Spese gel/era li Spese .~ 

debito vitalizio per le Camere d'alllministratiolle di riscossione 
.;:: 
~ 

della Cas,J Reale '" e a1l1lualila fisse (2) legislalÌt'e (3) A lÌ3 

118 494 44,2 13 850 000 1 425 000 26 430 069 104 524 111 1871 
124 183 220 13 850 000 1 933 587 29 263 208 130 443 370 1872 
116 847 006 14 1~3 333 1 833 014 29 694 286 143 431 835 18n 
117 179 951 14250 000 1 82~ 133 32 295 873 120 025 014 1874 
118 130 672 14 250 000 1 856 808 32 376 345 112 233 825 1875 
123 897 153 14 250 000 1 945 835 31 556 688 112 520 481 1876 
119 946 747 16 250 000 1 938 626 33 835 617 113 61'2 809 1877 
123 811 898 15 333 333 2 110 000 33 737 214 117 963 693 1878 
127 145 660 15 250 000 2 017 148 34 913 637 117 687 fil5 1879 
120 433 504 15 250 000 2 129 600 36 306 174 125 088 221 1880 
122 759 141 15 250 000 2 175 000 38 417 892 136 061 374 1881 

( 2) 65 952 249 15 250 000 2 22~ 000 40 754 667 140 607 906 1882 
70 838 064 15 317 500 2 125 000 41 370 578 137 740 093 188:3 
35 016 253 7 675 000 1 129 719 21 322 846 88 123 732 1884 

(IO sem.) 

72 612 699 15 350 000 2 125 000 43 123 708 180 053 835 1884-85 
81 625 299 15 350 000 2 145 000 44 896 457 176 8:36 882 1885-86 
87 437 450 15 350 000 2 150 000 45 803 518 177 356 879 1886-87 
92 882 882 15 350 000 2 183 000 48 613 466 172 537 350 1887-88 

102 474 571 1~ 350 000 2 225 000 48 039 34,6 179 259 863 1888-89 
(2) 140 088 650 15 050 000 2 180 000 50 006 716 178 527 815 1889-90 

figura invece in questa colonna per tutti gli anni, dal 1881 in poi. È da osservare però che 
essa fu elevata prima a 24 milioni e poscia a 25, ed in tale somma [LI conservata, colla legge 
7 aprile 1889, per l'esercizio 1889-9°. Secondo le disposizioni di questa legge, tale annualità 
sarà negli anni succtssivi aumentata di una somma eguale alla corrispondente diminuzione annua 
nel servizio delle pensioni vecchie, ed al di più che occorrerà pel servizio delle pensioni 1lltOve, 
la Cassa dei depositi e prestiti provvederà, come liquidatrice dell'abolita Cassa delle pensioni, 
con le eccedenze di fondi accumulate negli esercizi anteriori sul conto delle pensioni nuovI'. 
Esaurite queste attività, nel bilancio del Ministero del tesoro, verrà iscritta d'anno in anno la 
somma occorrente per l'intero servizio delle pensioni nuove. 

(3) Personale e spese d'ufficio dell' Amministrazione centrale, del Consiglio di Stato) della 
Corte dei Conti, delle Avvocature erariali, delle Prefetture e Sotto-prefetture, àelle Intendenze di 
finanza e delle Tesorerie; indennità di trasferta e di mis'iione; provvista di stampe, carta, oggetti 
ài cancelleria, ecc., per tutte le amministrazioni dello Stato, fatte dall'Economato generale. 



982 Finanze d e Ilo Stato. 

Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Se/{lle TAv. x. 

't 
Segue S p e s e 

.~ 
Segue S pe s e "'" ~ 

~ 
~ 

'-I:::... .... S p efe Spm I . ~ 
<..> 9,Cagiflralllm di rappresmtallza I"fegl/amellto 
1ù 

di giuJlizia all'estero (I) 

I 
Totale .Arcbh,i di Stato 

~ e belle arti 

1871 20 827 902 5 600 000 4 481 035 95 209 110 
1872 20 526 359 5 717 74.1 4 651 706 108 626 660 
1873 20 545 333 5 632 852 4 812 720 111 274 521 20 029 300 554 400 
1874 20 368 524 5 710 554 4 650 710 110 640 530 19 915 200 553 200 
1875 20 283 006 4 605 994 4 630 507 117 387 680 21 129 600 586 900 
1876 20 424 878 4 540 671 5 496 214 116 967 054 21 149 245 618 305 
1877 20 979 264 4 679 624 5 388 702 118 090 036 21 R68 882 648 471 
1878 21 914 831 4 470 845 5 527 698 123 950 767 24 332 943 65~ 092 
1879 . 22 043 042 4 641 998 5 617 370 128 986 ~31 24 482 418 652 442 
1880 22 037 733 4 998 665 5 510 426 135 474 343 24 8òl 094 668 803 
1881 22 333 724 4 764 668 5 773 658 138 766 194 25 564 190 690 200 
1882 22 395 759 4 731 775 6 16~ 366 147 515 045 25 713 009 693 912 
1883 27 202 447 4 785 104 6 074 148 150 474 362 27 146 985 697 067 
1884 13 706 440 2 299 943 3 185 699 74 467 570 13 778 823 345 640 
(IO sem.) 

1884-85 27 518 200 4 599 997 6 638 628 160 741 863 28 365 317 729 429 
1885-86 27 404 317 4 735 610 6 958 ~)75 158 285 151 29 473 028 711 120 
1886-87 27 357. 126 4 779 643 6 744 132 169 890 445 32 171 621 738 078 
1887-88 27 314 155 4 889 350 7 050 741 175 909 683 35 477 029 744 829 
1888-89 27 539 143 5 011 527 7 376 197 179 830 4.72 37 546 938 741 862 
1889-90 27 839 491 4 576 000 8 116 915 175 176 602 37 727 614 744 635 

.§ Segue Spese 

"'" ~ ~..:~ue S,,'vi,i p Il b b l i c i 
~ 

~ 
Spefe di efe7'cizio ! SOT<'egliallza 

.~ 9,Carhla Regie zecche 

.~ delle ferrovie 
d elI' e sercizi o Telegrafi Po st e 

delle 
1ù Cala bro-S icul e I strade ferrate 

mercal/tile e mOl/e/aziolle 

~ 

1871 
1872 
1873 1 891 (0) 445 100 6 342 600 20 029 300 1 224 000 222 500 
1874 • 1 880 880 442 560 6 30ti 480 19 915 200 1 217 040 221 280 
1875 1 995 600 469 550 6 691 000 21 129 600 1 291 250 234 800 
1876 1 990'000 407 500 6 563 762 21 25!=t 184 1. 215 957 214 009 
1877 1 460 000 420 881 6 838 504 21 835 313 1 055 201 246 106 
1878 3 010 981 443 600 7 112 599 22 505 842 1 142 708 ':l09 174 
1879 3 000 000 421 354 7 866 360 23 167 551 1 203 916 320 826 
1880 . 4 830 307 425 919 8 289 283 24 278 033 1 160 680 220 492 
1881 5 065 797 422 749 8 673 950 25 714 043 1 170 433 319 096 
1882 5 DOO 000 411 379 9 167 992 27 592 006 1 214 003 363 305 
1883 4 400 ()()() 377 383 9 337 528 30 033 210 1 428 218 217 566 
1884 1 750 000 184 071 4 857 672 15 828 144 646 324 117 608 
(IO seni.) 

1884-85 6 030 614 310 915 10 128 317 33 114 415 2 491 599 216 296 
18~5-86 768 851 10 596 940 33 978 912 3 400 667 277 170 
1886-87 1 079 725 11 343 318 35 487 011 5 695 060 462 092 
1887-88 1 008 628 12 592 689 36 875 000 5 794 054 218 919 
188889 972 838 12 991 451 39 161 929 5 566 113 213 634 
1889-90 949 591 13 000 350 37 222 824 5 332 974 176 607 

-------

(I) Comprese le scuole all'estero e le spese per la Colonia italiana in Assab. 



Finanze de II o Stato. 983 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 
-----
effettive .... 
ordinarie 

. S 
t-< 
~ 
t:! , 

Servizi p Il b b I i c i ~ 

I Sicurezza pubblica 

I ~tc.l1lutell\ione e ri- .~ 

parazinne di opere .~ 

Opere pie Sanild iuterl/a C a"ceri Gellio civ,'/e pubbliche, strade, :.... I opereiclraulicbe.bo- '" 
I 

nifiche, porti, spia,l!- ~ 
gie, fari e f.mali 

1871 
187~ 

111 300 1 224 000 8 904 000 28 263 600 2 670 600 16 023 500 1873 
110 640 1 217 040 8 851 200 28 102 560 2 655 360 15 932 160 1874 
117 400 1 291 250 9 390 900 29 817 300 2 817 300 16 903 700 1875 
92 200 1 312 255 9 297 899 29 956 606 2 739 279 16 769 021 1876 

102 944 1 332 464 9 771 698 28' 817 087 2.824 304 17 343 OiO 1877 
111 637 1 312 300 9 860 ù39 28 471 633 2 832 918 18 370 056 1878 
101 160 1 322 270 lO 029 264 30 143 183 2 867 528 19 466 915 1879 
240 000 1 736 457 10 460 941 31 725 875 2 843 884 19 423 340 1880 
180 000 1 707 lG8 lO 709 076 31 871 502 3 017 067 19 216 987 1881 
955 000 1 648 983 10 749 864 31 284 473 3 414 916 24 566 680 1882 
645 000 1 583 794 lO 738 236 31 806 159 3 784 372 23 278 832 1883 
106 665 864 250 5 728 019 16 223 089 2 021 139 9 279 344 1884 

(IO sem.) 

593 000 3 538 779 11 709 831 31 770 238 4 145 391 22 184 950 1884-85 
393 000 1 789 457 12 026 358 31 841 777 5 514 706 21 250 112 1885-86 
622 800 1 818 564 13 321 862 31 361 131 5 683 780 23 274 816 1886-87 
522 800 1 897 995 14 355 040 30 398 004 5 685 780 23 091 314 1887-88 
32~ 800 1 470 158 14 329 814 30 334 668 5 699 460 23 '130 372 1888-89 
402 784 885 064 14 232 124 29 352 943 5 707 581 21 854 405 1889-90 

ordinarie .~ 

.;:! 

Sp efe militari 
l:[' 
~ 

.Affe ~ 

!lIdujl"ia, ~ 
'Diverfe .... 

~4gricoltura com1llercio E/euito !le a r i 11 a • l:[' 
ecclefiastico ~ 

e staliflica Ò;; 

~ 

4 390 620 141 465 222 22 116 710 1 216 770 1871 
6 092 080 150 643 191 26 527 548 1 088 721 1872 

2 225 400 1 113 921 6 051 187 154 879 325 30 294 562 1 361 704 1873 
2 212 800 1 106 930 5 124 113 164 513 598 31 622 203 1 4.10 721 1874 
2 347 700 1 173 830 5 346 857 164 507 073 31 674 825 1 359 233 1875 
2 248 434 1 133 398 3 944 319 163 611 783 35 377 174 1 262 052 1876 
2 339 943 1 185 198 3 280 889 170 882 392 40 116 978 1 144 875 1877 
2 481 743 1 098 502 2 947 918 169 793 900 39 061 925 '1 326 610 1878 
2 653 708 1 287 336 4 027 646 172 681 543 38 130 532 1 226 827 1879 
2 780 685 1 538 550 3 655 189 190 442 155 40 173 428 1 304 329 1880 
2 914 130 1 529 806 3 972 173 185 704 387 39 869 344 1 279 271 1881 
3 148 380 1 591 143 3 563 434 188 722 353 44 055 428 1 333 080 1882 
:3 250 978 1 749 034 3 612 402 197 865 699 55 315 547 l 425 233 1883 
1 738 320 998 462 1 865 503 106 393 597 25 632 184 68.2 213 1884 

3 393 515 2 019 257 3 i67 122 205 169 473 
(IO sem.) 

52 982 161 1 482 129 1884-85 
4 138 823 2 124 230 3 179 409 208 168 3~3 62 059 513 1 453 069 1885-86 
4 588 316 2 242 271 2 990 876 216 314 568 68 829 551 1 573 554 1886-87 
4 842 251 2 405 351 2 927 591 239 969 711 83 541 :'>86 1 588 587 1887-88 
5 010 382 2 327 053 2 181 981 249 718 560 87 748 800 1 533 459 1888-89 
5 286 510 2 289 591 2 113 571 257 267 151 102 562 325 1 425 354 1889-90 



Finanze dello Stato 

Segue COMPENDIO DEI DA TI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
_.'i!i!lle_!~_. ______________________________ _ 

I 

Segue S p e s e 

Spese 

Spefe l'!fegl/<1l1lel/to 

'Io/aie 

O . .1: • I Spefe gel/erali I..A . jI . lIerl trall}lion _ mmm: l'n'{!Olle 

dell' amminiflraziol/e 

dello Sfato I . '1 I giudiziaria 

d, rapprejenfal/{a 

1871 
1872 
1873 . 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 . 
1881 
1882 
1883 
1884 
(lO sem.) 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 

1871 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1879 
1880 . 
1881 
1882 
1883 
1884 
(IO selll.) 

1884-85 
1885-86 
1886-87 
1887-88 
1888-89 
1889-90 

73 096 784 
76 558 981 

113 988 793 
80 077 612 
73 200 464 
68 548 073 
89 585 901 
95 434 249 
89 408 742 
70 479 146 
89 196 326 

116 558 153 
121 038 441 
36 090 620 

132 263 624 
131 517 179 
126 290 140 
175 338 356 
291 353 291 
127 310 396 

20 081 229 
12 931 468 
35 lH 735 
13 280 788 
16 342 603 
9 043 717 
8 036 486 
7 021 879 
8 519 797 
6 149 145 
8 036 868 
2 353 545 
2 644 702 

920 335 

7 394 415 
4 036 509 
4 759 569 
6 013 641 
5 494 191 
8 041 023 

CIVI e 

3 302 992 
2 594 754 
1 840 956 
1 247 169 

962 186 
746 970 

1 454 475 
1 231 293 
1 419 537 
1 514 658 
1 441 050 
1 088 08:3 

975 499 
416 642 

868 807 
669 537 

1 599 967 
1 84!) 721-
1 317 530 
2 138 281 

153 815 
170 755 
130 657 
111 535 
i9 981 
39 473 
28 053 
2!) 925 
20 000 
29 975 
42 449 
10 000 

20 000 
46 636 
30 000 

Segue Spese effettive 

Pofte 

telegrafi 

645 301 
639 580 

2 640 000 
768 473 
632 310 
43 000 
30000 

115 000 
471 617 

40 350 
212 980 
516 861 
566 483 
148 963 

293 333 
806 320 
734 467 
712 343 
666 502 
600 872 

..Aggio 

sllll'oro 

1-462 904 
1 069 037 
7 356 499 

lO 376 007 
7 011 598 
6 027 959 
8 210 000 
8 082 468 
8 833 000 

11 619 753 
3 210 407 

999 692 

Seg-ue S p e se s t r a o r d i n a r i e 

..Affe 

ecclefiaflico 

1 400 0001 
1 175 990 
1 093 554 
1 436 000 
1 103 7m 
1 001 575 

997 133 
1 141 757 
1 014 211 

896 686 
904 478 
875 762 
878 789 
426 894 

648 269 
398 873 
340 781 
535 303 
490 870 
477 874 

iuduflria 

e commercio 

352 29;') 
563 680 
890 700 
224 500 
216 375 
221 043 
308 067 
995 954 
482 388 
91 L 977 

1 786 165 
2 012 315 
3 052 950 
1 173 353 

2 663 113 
1 845 124 
1 524 207 
2 586 765-
3 050 645 
3 104 300 

Esercito 

8 119 410 
14 739 905 
20 573 354 
17 554 000 
14 354 750 
21 521 764 
3?l 513 953 
37 432 026 
15 005 300 
Il) 932 369 
23 773 802 
44 233 290 
58 082 014 
11 667 910 

44 711 858 
40 800 698 
48 060 053 
76 417 115 

153 295 585 
47 623 115 

(I) Vedasi la nota (2) a pago 980. 

all' (fiero 

220 000 

130 053 
100000 
115 742 
128 308 
100 000 
99 696 
64 802 
i7000 
12 500 

43 804 
52 937 
17 328 

130 025 
644 693 

:J.[.lrilla militare 

mercantile 

3 657 232 
2 895 401 
1 070 000 

995 000 
5 181 000 
1 299 994 
1 044 066 
2 725 000 
2 629 019 
3 200 000 
2 908 600 
2 800 000 
5 500 000 
2 900 000 

21 200 000 
17 797 000 
20 000 000 
2,4 000 000 
63 014 641 
14 605 609 

belle nrli 

554, 802 
441 645 
61)3 280 
506 455 
411 098 
605 794 
883 813 

1 194 837 
1 434 542 
1 138 377 

894 648 
1 044 446 
1 328 749 

537 726 

2 335 340 
1 924 538 
2 236 124 
2 009 650 
1 674 410 

996 769 

'Diverje 

18 127 650 
17582 526 
6 316 562 
5 407 577 
4 422 179 
7 492 067 
6 371 705 
4 784 424 
4 243 263 
1 762 761 
2 907 838 
5 837 307 
5 344 755 
4 018 592 

9 574 927 
8 306 134 
6 814 ~O?) 
7 384 506 
8 092 810 
5 102 29~ 
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CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

effettive 
.§ 

straordinarie 
N" 
;: 
>:::! 

I Opm p,bblid", I 

;: 
<.;:; 

..Archivi Strade ferrate .... 
Sicurezza . t<" 

strade, <.:. 
di Opere pie Carceri I (Sorveglianza alle ~ I ,p", ;d",IM", "" pubblim I costruzioni e studi I ~ Stato bonifiche, porti di nU}ve linee) 

66 50:1 1 000 153 14 070 942 255 371 1871 
134 778 174 493 978 300 20 245 637 391 787 1872 

10 200 109 04'2 200 000 1 017 500 34 625 834 252 762 1873 
50 OOU 1 31?> 000 26 221 186 304 702 1874 

31 300 25 OOU 262 905 1 364 100 20 546 564 20~ 082 1875 
21 571 37 540 366 524 2 099 999 17 616 968 160 000 1876 

28 750 564 976 2 468 776 23 363 659 160 061 1877 
133 799 28 749 444 049 2 098 934 27 588 865 260 000 1878 
94 500 2 329 944 443 774 1 800 000 40 280 208 251 281 1879 
7 400 37 858 430 000 1 3H3 253 21 133 693 174 941 18S0 

29 400 220 858 1 016 200 1 203 971 40 293 329 236 036 1881 
59 350 6 624 611 586 100 1 247 530 46 004 613 179 871 1882 

121 305 20 ill0 590 000 1 100 000 40 513 436 ~30 000 1883 
15 550 376 655 180 000 600 000 12 179 158 506 342 1884 

(ro semo) 

76 570 1 892 812 610 000 1 300 000 38 402 176 228 200 1884-85 
85 167 220 310 1 523 800 1 700 000 50 769 595 484001 1885-86 

171 147 969 130 1 036 500 37 786 662 210 000 1886-87 
92 000 1 249 706 743 402 51 019 421 594 758 1887-88 
32 880 264 706 499 000 615 000 51 570 345 629 483 1888·89 
5 196 227 706 1 119 126 350 173 42 296 199 621 861 1889-90 

Segue S p e s e .... 
. ~ 

Movimento di èapitali 
!:;' 
§ Costruzioni 
~ 

Est im:Jo 11 e I Estil/zione di Partite di giro 
.~ 

'Totale d o delle obblir:azioni 'Diverfe CI) o~ 
l I dell' Asse strade fer·rate debiti redill/ibili ecclesiastico ;;;; 

~ 

116 809 945 74 841 866 31 064 300 lO 903 779 45 786 060 30 3:32 684 1871 
89 168 983 47 8~3 334 29 931 700 Il 393 949 40 679 145 76 168 255 1872 
96 328 011 48 795 669 35 100 800 12 431 542 54 077 584 90 702 081 1873 
83 745 216 49 4g5 003 28 503 400 5 746 813 50 911 8H 104 009 270 1874 

127 931 943 47 233-840 24 097 800 56 600 303 48 86g 659 132 603 514 1875 
109 404 580 49 052 721 21 265 300 99 086 559 48 955 155 115 595 211 1876 
100 293 400 48 625 869 24 868 100 26 799 431 57 644 952 112 041 578 1877 
82 667 418 45 251 198 23 384 000 14 032 220 59 179 551 111 896 376 1878 
79 060 939 44 803 634 24 430 600 9 776 705 52 251 631 111 347 338 1879 
64 678 286 45 279 500 5 774 600 13 624 186 67 987 159 90 883 lml 1880 
73 188 770 46 636 165 lO 277 200 16 275 405 98 531 930 66 348 586 1881 

718 862 230 38 062 450 739 100 680 060 680 99 503 155 94 479 085 1881 
48 065 944 38 421 460 1 971 400 7 G73 084 86 936 114 94 ~98 530 1883 
11 lì18 216 5 725 882 797 000 5 195 334 46 883 564 46 811 518 1884 . (ro selllo) 

98 539 687 18 507 755 1 238 900 78 793 032 H 773 651 93 407 297 18t\4-85 
31 424 815 18 397 904 865 500 15 161 411 170 048 041 93 519 fi9I 1885-85 
38 431 484 18593 368 257 800 19 580 316 196 239 318 93 252 377 1886-87 
33 429 222 10 417 404 212 900 17 798 918 297 879 386 89 712 023 1887-88 
33 673 455 16 184 660 481 700 17 007 095 235 781, 102 92 461 100 1888-89 
:38 522 581 16 972 070 5 503 400 lfi 047 111 139 041 847 G5 OGS 401 1889-!JO 
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Segue COMPENDIO DEI DATI PRINCIPALI DELL'ULTIMO ANNO 
Sque TAV. x. 

Situazione del 

Vebil; cOI/solidali e debiti "edilllibil; 

'" ~1I01l; ..... 
~ 

del 'Te/oro 
~ COI/solidali 7(edill/ibil; 'Totale 

CAPI 

, I diCembre[ 
231 502 100 1871 . 6 120 000 699 1 970 471 320 8 090 472 019 

1872 6 773 788 707 1 877 149 730 8 650 938 437 136 875 600 
1873 7 030 022 285 1 753 122 181 8 783 144 466 184 407 100 
1874 7 1&0 815 599 1 590 752 586 8 771 568 185 198 029 100 
1875 7 307 790 277 1 511 9~3 463 8 819 733 740 168 172 600 
1876 7 589 091 526 2 050 417 456 9 639 508 982 170 363 100 
1877 7 694 6~8 143 2 418 041 261 lO 112 689 404 217 557 600 
1878 7 756 523 342 2 313 499 252 lO 070 022 594 262 34:6 100 
1879 7 982 028 059 2 132 154 789 lO 114 182 848 193 218 600 
1880 8 063 534 693 2 068 012 187 lO 131 546 880 218 893 600 
1881 8 172 449 845 2 001 507 224 10 173 9;)7 069 185 621 600 
1882 8 869 699 113 2 084 374 752 lO 954 073 865 202 793 100 
1883 8 959 019 583 2 023 6!-l3 615 10 982 713 198 221 016 600 
,o giUg110 
1884 8 962 808 234 2 125 280 069 Il 088 088 303 244 408 100 
1885 9 039 413 720 2 103 959 6~6 Il 143 373 366 257 712 600 
1886 9 083 607 509 2 085 175 813 Il 168 783 322 205 263 000 
1887 9 091 463 048 2 149 473 711 11 240 936 759 207 319 000 
1888 9 102 955 224 (8) 2 409 206 058 11 512 161 282 261 029 500 
1889 9 103 473 948 2 610 219 887 11 713 693 835 274 643 500 
1890 9 108 ~89 660 2 692 164 869 Il 800 454 529 276 773 000 

REN 

, I dicembre. 
9 171 980 1871 

I 

304 471 591 92 878 131 397 349 722 
1872 34~ 6:27 284 87 258 544- 429 885 828 4 374 070 
1873 349 749 787 81 391 459 431 lU 246 10 080 630 
1874 357 353 872 75 878 633 433 232 505 7 803 720 
1875 

I 
367 970 977 70 724 408 438 695 385 4 970 130 

1876 38~ 012 957 100 451 R06 482 464 263 5 035 050 
1877 I 387 280 784 9~ 213 463 479 494 247 6 348 300 
1878 I 388 498 915 90 226 766 478 725 681 9 916 819 
1879 393 785 677 84 765 741 478 551 418 11 488 776 
1880 . i 401 448 64.5 77 677 269 479 125 914 7 592 746 
1881 I 405 373 534 73 218 253 478 591 787 lO 658 709 
1882 I 441 318 952 75 476 074 516 795 026 9 043 374 
1883 I 445 639 910 71 880 88~ 517 520 792 9 677 568 
30 giugno I 

447 702 600 69 557 132 517 259 732 6 979 236 1884 . I 
1885 . I 451 034 651 6\) 145 115 520 179 766 9 607 227 
1886 I 454 696 041 71 041 218 525 737 259 9 709 106 
1887 455 033 46~ 69 782 976 524 816 440 8 199 624 
1888 455 101 950 81 248 7\)0 536 350 740 8 053 287 
1889 I 455 150 73~ 93 813 551 548 964 290 Il 063 248 
1890 . 455 407 602 106 581 459 561 989 061 1~ 410 432 

(I) Vedansi le osservaiioni fatte in principio del presente capitolo. 
(2) Le cifre del debito per Corso forzoso fino all'attuazione della legge 30 aprile 1874 non 

pOS50no trovare esatto riscontro con quelle della Circolazione dei bi~lietti a debito dello Stato, che 
figurano nel capitolo Moneta e credito (pag. 81 I), perchè non rappresentano soltanto il mutuo 
i n biglietti fatto allo Stato dalla Banca nazionale (veda si 1'Annuario statistico 1887- I 888, pago 1242, 
nota n. 2). Dopo il 1881, poi, in questo prospetto è indicato soltanto l'ammontare dei biglietti di 



Finanze de II o Stato. 987 

CONFRONTATI CON QUELLI DEGLI ANNI PRECEDENTI. 

Debito Pubblico (1) 

.Allticipa{iolli Cor/o forzalo Titoli 1lO11 a/iellati 

"" staltttarie dati h, depo/zto Totale -
degli l/Iitttii 13iglielti di Stato 

'Iotale gellerale >::: 
dei titoli alienati 8 di e/1/ijjiol1e (t) rimbor/ati al Te/oro 

TALI. 

3 r dicembre 
679 011 006 9 000 985 125 6~8 681 454 8 372 303 671 1871 
790 000 000 9 577 814 037 1 152 145 505 8 425 668 532 1872 

16 000 000 860 000 000 9 843 ,551 566 1 281 254 503 8 562 297 063 1873 
40 000 000 890 000 000 9 899 597 285 1 245 838 171 8 653 759 114 1874 
30 500 000 . 940 000 000 9 958 406 340 1 487 429 612 8 470 976 728 1875 
49 500 000 940 000 000 10 799 372 082 1 572 516 859 9 226 855 223 1876 
18 500 000 940 000 000 11 288 747 004 1 556 171 354 9 732 575 650 1877 
23 500 000 940 000 000 11 295 868 694 1 535 384402 9 760 484 292 1878 
23 500 000 940 000 000 11 270 901 448 1 499 242 392 9 771 659 056 1879 
24 000 000 940 000 000 11 314 440 480 l 481 301 900 9 833 138 580 1880 
17 500 OUO 940 000 000 11 317 078 669 1 491 417 900 9 825 660 769 1881 
29 500 000 340 000 000 11 526 366 965 352 288 573 11 174 078 392 1882 
51 000 000 340 000 000 11 594 729 798 356 493 773 11 238 236 025 1883 

68000000 340 000 000 11 740 496 403 366 014 373 11 374 482 030 
30 gittgno 

1884 
340 000 000 11 741 085 966 342 434 720 11 398 651 246 1885 

23 000 000 340 000 000 11 737 046 322 363 075 624 11 373 970 698 1886 
334 072 905 11 782 328 664 279 533 761 11 502 794 903 1887 
334 072 905 12 107 263 687 279 468 941 11 827 794 746 1888 
331 072 905 12 322 410 240 279 970 721 12 042 439 519 1889 
334 072 905 12 411 300 434 343 733 320 12 067 567 114 1890 

DITE. 

dicembre 
3 943 799 410 465 501 30 731 602 379 733 899 1871 
4 500 000 438 759 898 56 48;) 451 382 274 447 1872 

480 000 4. 750 000 446 451 876 62 443 132 384 008 744 1873 
1 200 000 4 400 000 446 636 225 62 261 128 384 375 097 1874 

915 000 4 700 000 449 280 515 70 255 8~8 379 024 617 1875 
1 485 000 4 700 000 493 684 313 72 917 265 420 767 04~ 1876 

555 000 4 700 000 491 097 547 71 684 423 419 413 121- 1877 
731 958 4 20t 278 493 575 736 51 751 310 441 824 426 1878 
920 125 3 760 000 494 720 319 56 ;)01 364 438 218 955 1879 
429 833 3 760 000 490 908 493 55 730 6;)5 435 177 838 1880 
740 000 1 880 000 491 870 496 55 338 998 436 531 498 1881 
726 700 526 565 100 19 003 091 507 562 009 1882 
800000 527 998 360 18 757 200 509 241 160 1883 

2 098 000 526 33f) 968 18 856 178 507 480 790 
]0 gittgllo 

1~84 
1 471 475 531 258 468 18 319 377 512 939 U91 1885 

940 408 536 386 773 17 746 655 518 640 118 1886 
364 833 533 380 897 16 193 650 517 187 247 1887 
351 625 544 755 652 13 595 061 531 160 591 1888 
9:j6 000 560 963 538 1;~ 383 042 547 580 496 1889 
159 833 574 559 326 17 215 848 557 343 478 1890 

Stato; non sono compresi cioè i biglietti già consorziali non ancora barattati in biglietti di Stato, 
che hanno la copertura metallica intangibile nelle casse del Tesoro; mentre nel ricordato pro-
spetto a pago 811 è indicato " ammontare di tutti i biglietti a debito dello Stato. 

(3) A cominciare da quest' anno è compreso il debito del tesoro alla Banca Nazionale per 
lo stock dei tabacchi, nella somma di lire 68,183,152. 
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Possedimenti e protettorati europei in Africa, 1890 - Raccolta di notizie geografiche, 
storic:he, politiche e militari sulle regioni costiere africane, corredata di 38 disegni inter
calati nel, testo e di 5 carte separate - Seconda edizione - Pubblicazione del Corpo 
di Stato maggiore - Roma, tipo Voghera, 1890. 

Sull' ordinamento politico-amministrativo e sulle condizioni economiche di Massaua, 
memoria presentata alla Camera dei Deputati dal Ministro degli affari esteri 
(Di Robilant), nella seduta del 30 giugno 1886. - Atti parlamentari - Legisla-
tura XVI - Prima sessione 1886 - Doc. X. (Segue) 
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Massaua - Documenti diplomatici presentati al Parlamento italiano dal Pre
sidente del Consiglio, Ministro ad interim degli affari esteri (Crispi), di con
certo col Ministro della guerra (Bertolè-Viale), nella seduta del 24 aprile 1888. 
- Id. id. - Seconda sessione 1887-88 - N. XVIII (Documenti). 

Massaua (2a serie). - Id. id. id. nella seduta dell'8 novembre 1888. - Id. id. 
id. - N. XVIII-bis (id.). 

L'occupazione di Keren e deW Asmara - Documenti presentati id. id. id. nella 
seduta del 17 dicembre 1889. Id. id. - Quarta sessione 1889-90 - N. XIV (id.). 

Etiopia - Documenti diplomatici presentati al Parlamento italiano dal Presi
dente del Consiglio, Ministro ad interim degli affari esteri (Crispi), nella seduta 
del 17 dicembre 1889 - Id. id. id. - N. XV (id.). 

Etiopia (2a serie) - Id. id. id. nella seduta del 6 maggio 1890. - Id. id. id. -
N. XV -bis (id.). 

Bollettino della Società. geografica italia~ta - Serie III - VoI. IV - Fascicolo III-IV 
- marzo - aprile 1891. 

Osservazioni fatte sulla Colonia Eritrea da L. Baldacci, ingegnere nel R. Corpo 
delle miniere - V. Memorie descrittive della Carta [[eologica d'Italia - Pubblicazione 
del R. Ufficio geologico - VoI. VI - Roma, tipo Nazionale 1891. 

Sulle condizioni della marina mercantile italiana - Relazione annuale del Diret
tore generale della marina mercantile al Ministro della marina. 

Sul clima di Massaua. Relazioni del Direttore dell'Ufficio centrale di me
teorologia al Ministro della guerra. Estratto dagli Annali della meteorologia ita
liana. Roma, tipo Metastasio, 1888. 

Movimento commerciale del Regno d~ Italia - Pubblicazione annuale del Ministero 
delle finanze (Direzione generale delle gabelle). 

La ferrovia Massaua-Saati. Relazione dell' ingegnere Emilio Olivieri, direttore 
dei lavori. - Roma, tipografia degli stabilimenti militari di pena, 1888. 

Relazione statistica intorno ai servizi postale e telegrafico, ed al servizio delle casse 
postali di risparmio - Pubblicazione annuale del Ministero delle poste e dei 
telegrafi. 

Giornale militare ufficiale - Pubblicazione del Ministero della guerra. 

Relazione medico-statistica sulle condizioni sanitarie dell' esercito italiano - Pubbli
cazione annuale dell' Ispettorato di sanita militare (Ufficio di statistica). 

Relazione sull' andamento dell' amministrazione marittima,.. Pubblicazione annuale 
del Ministero della marina. 

Rendiconto generale consuntivo dell' amministrazione dello Stato per l'eserci.zio finan
ziario 1889-9°. 

Bilancio speciale della colonia Eritrea per l'esercizio 189°-91 (presentato alla 
Camera dei deputati il 18 dicembre 1890, in appendice alle variazioni proposte 
allo stato di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri col disegno 
di assestamento del bilancio 1890-91). 

Altre pubblicazioni citate nel testo del capitolo .. 
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TERRITORI POSSEDUTI O PROTETTI (1). 

Il dominio dell'Italia si estende: 

l ° sulla costa occidentale del Mar Rosso, dal Capo (ras) Casar (18° 2' lat. N) 
fino al limite meridion.ale, non ben definito (sullo Stretto dì Bab el-Mandeb), del 

Sultanato di Raheita, per una lunghezza di circa 1160 chilometri sino al Capo 

Sintiar, e di chilometri I236 fino al Capo Segian (2); 

2° sulla costa orientale del Paese dei Somali, sull'Oceano Indiano, ~ nel 

Golfo di Aden, dal 49° long. E da Greenwich fino alla foce del Giuba (a circa 

0° 15' lat. S), per una lunghezza di circa 2160 chilometri. 

POSSESSI E PROTETTORATI SULLA COSTA OCCIDENTALE DEL MAR Rosso. 

Il dominio dell'Italia in questa zona è. esercitato con diverse modalità, e cioè, 

incominciando da nord e andando a sud) come in appresso: 

Protettorato sul paese degli Habab, Marea: Beni-Amer, ecc. - È limitato, a set

tentrione e a ponente, dalla linea di demarcazione stabilita nel Protocollo del I5 
aprile 1891 (vedasi la nota a pago 993); a levante, dal mare, per uno sviluppo 

di costa, da Capo Casar al Lebka, di 232 chilometri. 

Tutta la regione che dalla costa, fra Capo Casar e il fiume F alcat, si stende sulla 

destra del Barca, e percorsa dai Beni-Amer .. La plaga a levante, dal Falcat al Lebca, 

costituisce il paese degli Habab. Al centro) sulla sinistra dell' Anseba, stanno i Marea. 

Il paese, salvo il Sahel, larga striscia di sabbia lungo il littorale, è montuoso 

(I) Vedasi il citato volllme intitolato Possedil1leJtli e protettorati europei in Africa, 1890, le cui 
notizie rispetto alla parte politica non giungono oltre il febbraio di detto anno. 

(2) Le cifre dello sviluppo dei vari tratti di costa ci sono state comunicate dal prof. Dalla 
Vedova, segretario generale della Società geografica italiana. Esse sono state ottenute mediante 
misure col compasso e col curvimetro prese sulla carta dell'Africa all'I: 2,000,coo di Lanoy de Bissy. 
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ed è quasi un'appendice dell'altipiano etiopico, contrassegnata dai pianori As'ghedè, 

Tsa}lim e Nacfa. È solcato dai fiumi Barca, Anseba, Rarat o Falcat, Maga e Lebca; 

tre ultimi nel loro corso inferiore sono quasi sempre asciutti. 

Possedimento di Massaua. - Il territorio, appoggiato al mare dalla foce del 

Lebca alla Baja di Hauakil e protendentesi entro terra fino a ritrovare a nord e 

ad ovest le tribù protette testè accennate, ed a sud l'Impero d'Etiopia, è diretta

mente amministrato e presidiato dall'Italia. Comprende i paesi dei Bogos e dei 

Mensa, la porzione settentrionale del Tigrè, il versante nord-orientale che dal 

ciglio dell'altipiano scende alla spiaggia di Massaua e al Golfo di Adulis, tutto 

questo golfo e l'Arcipelago delle Dahlac. 

Principali corsi d'acqua, l'Anseba, il Ma~eb e l'Haddas; torrenti quasi sempre 

asciutti, l'Uakiro, il ]angus-Desset, lo Scillikit. 

Sviluppo di costa, dal ramo più settentrionale della foce del Lebca a tutta 

la Baja di Hauakil (cioè fino al Capo Endadah), circa 422 chilometri. 

Protettorato sull' Aussa, paese e costa dei Danal?'il. - Il vasto triangolo il CUI 

lato a greco disegna la costa dancala dalla Baia di Hauakil allo Stretto di Bab 

el-Mandeb, il cui lato a ponente è tracciato dalle falde dell' altipiano etiopico, e 

quello di mezzodl dal Golfo di Tagiura e da una linea che ne sia come il prolun

gamento verso libeccio, è il paese dei nomadi Danakil o Afar, dei quali, all'infuori 

dei possedimenti di Obok e Assab, è signore riconosciuto e protetto dall'Italia il 

sultano di Aussa. 

Il littorale per tal modo incluso nel protettorato, dalla Baia di Hauakil alla 

salina di Beheta, ha uno sviluppo di 356 chilometri. 

Nell'interno è una contrada, in gran parte quasi deserta, dove pianeggiante, 

dove leggermente montuosa. È notevole il gruppo culminante col Monte Mussali 

(di oltre 2000 metri). Vi sono pochi corsi d'acqua ed alcuni laghi salsi. 

Possedimento di Assab. - Procedendo a sud, oltre la Baia di Beheta, si entra 

nel territorio posto sotto la sovranità dell'Italia, detto di Assab, coll'appendice di 

Beilul e Gubbi. Non definito verso l'interno, dove s'estende una plaga deserta, 

comune col sultanato d'Aussa, va lungo il mare sino al Capo Sintiar, per C1rca 

ISO chilometri. 

Protettorato di Raheita. - Fra il Capo Sintiar e il possediJ;l1ento francese di 

Obok, l'Italia esercita il protettorato sul territorio del sultano di Raheita. 

Lo sviluppo della costa del territorio di Raheita non può indicarsi, non 

essendo ben definito il suo limite meridionale. Notiamo che il tratto di costa 

dal Capo Sintiar al Capo Dumeirah ha uno sviluppo di circa 34 chilometri e 

quello dal Capo Dumeirah al Capo Segian, di circa 42 . 
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IMPERO n'ETIOPIA. 

Addossato ai possedimenti italiani, l'Impero etiopico è situato in una regione 

a più di 2000 metri di altezza media. Esso comprende l'Abissinia propriamente 

detta, il Goggiam, lo Scioa e gli Stati Galla tributari. 

Nel trattato di amicizia e commercio stipulato in Uccialli il 2 maggio 1889, 

l'a'rticolo XVII è così concepito: « Il Re dei Re d'Etiopia consente di servirsi 

del Governo del Re per tutte- le trattazioni di affari che avesse con altre Potenze 

o Governi. » Questo articolo è stato notificato ufficialmente alle singole potenze, 

che ne hanno preso atto. 

Dalla' parte del Nord, di Occidente e del Sud è stato formalmente ricono

sciuto dall'Inghilterra, nei due Protocolli firmati in Roma il 24 marzo e il 15 

aprile 1891 (I), che la sfera d'influenza dell' Italia include l'Etiopia e le sue 

dipendenze. 

(I) Il Protocollo del 24 marzo è del seguente tenore: 

l° La linea di demarcazione nell' Africa orientale, fra le sfere d'influenza rispettivamente 

riservate all' Italia ed alla Gran Bretagna, seguirà, a partire dal mare, il thalwef[ (linea d' impluvio) 

del fiume Giuba fino al 6° di latitudine Nord, Kismaio col suo territorio sulla destra del fiume 

restan,do così all'Inghilterra. La linea seguirà quindi il parallelo 6° ~ord fino al 35° meridiano 

Est Greenwich, che essa risalirà fino al Nilo Azzurro. 

2° Se le esplorazioni ulteriori venissero pitI tardi ad indicarne la opportunità, il tracciato 

che segna il 6° latitudine Nord ed il 3 SO longitudine Est Greenwich, potrà nei suoi dettagli essere 

emendato di comune accordo secondo le condizioni idrografiche ed orografiche della contrada. 

3° Vi sarà nella stazione di Kismaio e suo territorio eguaglianza di trattamento tra i sudditi 

e protetti dei due paesi, sia per le loro persone, sia rispetto ai loro beni, sia infine per ciò che 

concerne l'esercizio di ogni specie di commercio e d'industria. 

Il Protocollo del 15 aprile stipula quanto segue: 

l° La sfera d'influenza riservata all'Italia è limitata, a Nord e ad Ovest, da una linea tracciata 

da Capo Casar sul Mar Rosso al punto di intersezione del I7° parallelo Nord col 37° meridiano 

Est Greenwich. Il tracciato, dopo aver seguito questo meridiano fino al 16° )O' latitudine Nord, si 

dirige da questo punto in linea retta a Sabderat, lasciando questo villaggio ad Est. Da questo 

villaggio il tracciato si dirige a Sud fino ad un punta sul Gash, a 20 miglia inglesi a monte di 

Kassala, raggiungendo l'Atbara al punto indicata come un guado nella carta di Werner Munzinger, 

Carta originale del Nord d'Abissinia e dei paesi presso al Mareb, Barca ed Anseba del 1864 

(Gotha, Justus Perthes) e situato al 14° 52' latitudine Nod. Il tracciato risale quindi l'Atbara fino 

al confluente del Kor Kakamot (Hahamo) da dove va nella direzione d'Ovest fino all' incontro 

del Kor Semsen, che ridiscende fino aì suo confluente col Rahad. Finalmente il tracciato dopo 

aver seguito il Rahad per il breve tratto fra il confluente del Kor Semsen e l'intersezione del 

35° longitudine Est Greenwich, si identificherà nella direzione del Sud con questo meridiano 

fino all'incontro del Nilo Azzurro, salvo ulteriori emendamenti di dettaglia secondo le condizioni 

idrografiche ed orografiche della contrada. 
2° Il Govèrno italiano avrà la facoltà, nel caso in cui fosse obbligata di farlo per i bisogni 

della sua situazione militare, d'occupare Kassala e la contrada dipendente fino all' Atbara. Questa 

occupazione 110n potrà in nessun caso estendersi al Nord, nè al Nord-Est delle linee seguenti: 

Dalla riva destra dell'Atbara, in faccia a Gas Regeb, la linea va nella direzione d'Est fino alla 

63 .- ,A'lllliario Statistico - Foglio tirato il 20 settembre 1891. 
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P AESE DEI SOMALI. 

Sul litorale dell'Oceano Indiano, il sultano dei Migiurtini, col trattato d'Allula 

del 7 aprile 1889, ha messo sotto la protezione dell'Italia il territorio da Capo 

Beduin (8° 3' lat. N) fino a Capo Auad (5° 33' lat. N), impegnandosi inoltre a 

non concludere ulteriori trattati con altre potenze pel rimanente territorio del 

suo sultanato, che ha termine nel golfo di Aden, al 49° grado di longitudine 

orientale da Greenwich. La costa dal 49° long. al Capo Beduin ha, uno sviluppo 

di 880 chilometri; quella da Capo Beduin a Capo Auad, di 330. 

Il sultano di Obbia, o Opia, ha, col trattato dell'8 febbraio 1889, messo sotto 

la protezione dell'Italia il suo sultanato, che si stende dal Capo Auad (5° 33' lat. N) 

fino al 2° 30' lat. N, per uno sviluppo di costa di 440 chilometri. 

Fu poi dichiarata sotto la protezione dell"Italia (con notificazione del I 9 no

vembre I 889, in viata alle potenze firmatarie dell' Atto generale della Conferenza di 

Berlino), la costa del Benadir, limitata al nord dal sultanato di abbia ed al sud 

dalla foce del Giuba (a circa 0° 15' lat. S), e lungo la quale si trovano le sta

zioni di Brava, Merca, Magadisciu e Uarsceik, soggette al sultano di Zanzibar. 

Questo trattro di costa misura 5 IO chilometri. 

Col Protocollo firmato in Roma il 24 marzo 189 I (I) è stata stabilita la demar

cazione delle zone di influenza fra l'Italia e la Gran Bretagna nell' Africa orien

tale. Il confine pattuito rimonta la linea d'impluvio (thalweg) del Giuba dalla foce 

fino al 6° di lat. Nord, segue indi il 6° parallelo fino al 35° di longit. Est da 

Greenwich ed infine il meridiano 35° fino al Nilo Azzurro. 

intersezione del 36° meridiano Est Greenwich; di là volgendo a Sud-Est passa a tre miglia al 

Sud dei punti segnati Filik e Metkinab nella carta precitata di Werner Munzinger, e raggiunge il 
tracciato ricordato nell'articolo l° a 25 miglia inglesi a Nord di Sabderat, misurate lungo il 

detto tracciato. 
È però convenuto fra i due Governi, che ogni occupazione militare temporanea del territorio 

addizionale specificato in questo articolo non abrogherà i diritti del Governo egiziano su questo 

territorio, ma questi diritti rimarranno soltanto sospesi fino a che il GovernO egiziano sarà in 
grado di rioccupare iI distretto in questione, fino al tracciato indicato nell'articolo l° di questo 

Protocollo, e mantenervi l'ordine e la tranquillità. 
3° Il Governo italiano si impegna a non costruire sull' Atbara, a scopo d'irrigazione, alcuna 

opera che potesse modificare notevolmente la sua defluenza nel Nilo. 

4° L'Italia avrà per i suoi sudditti e protetti, come per le loro mercanzie, il passaggio in 

franchigia di gabella tra Metemme e Kassala, toccando successivamente El Affareh, Doke, Suk

Abu Sin (Ghedaref) e l'Atbara. 

(1) Vedasi il testo del Protocollo nella pagina precedente (nOIa). 
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SUPERFICIE E POPOLAZIONE. 

Possessi e protettorati sulla costa del Ma; Rosso (I). - Allo stato presente delle 

cose, mentre cioè non sono interamente definiti i confini della sfera d'influenza 

dell'Italia, non riesce possibile indicare nemmeno in modo approssimativo la super

ficie e la popolazione dei territorii compresi nella medesima. Si possono soltanto 

accennare le seguenti cifre parziali, esse pure approssimate: 

Territori amministrati o presidiati dall'Italia. . . . . . .. Chil. gu. 26,000; 

Paese abitato dagli Habab, M;rea, Beni-Amer ed altre tribù 

protette, verso ponente, fino all' Atbara e al Setit .. » (2) 76,000; 

Paese percorso dai nomadi Danakil, compreso il possedi-

mento di Assab, con Beilul e Gubbi . . . . . . . . . . . . . .. » 135,000. 

Popolano le regioni surriferite: 

l° Gli abitanti del territorio di Massaua, del Golfo di Adulis e dell' Arcipe

lago delle Dahlac, nei quali v'ha svariata mescolanza di sangue arabo, etiopico e dan

calo, per la più parte musulmani, in numero di aWincirca 60,000, escluse le truppe. 

2° I Tigrini, cristiani, che stanno nella zona dell'altipiano occupata dall'I

talia; il cui numero è difficile valutarsi, a cagione delle incessanti migrazioni. 

3° Gli Habab, emigrati dall' Abissinia nel secolo XVII, ora professanti l'isla

mismo, che si suddividono nelle tre grandi tribù degli Habab propriamente detti, 

dei Tecles e dei Temariam, e che in totale si valutano da 35 a 40 mila. 

4° Gli Uaria (1600), gli Assaorta (14,000), i Taroa (3000), i Beit Tacuè 

(8000), i Marea rossi e neri (16,000), i Mensa (3000), i Bogos (15,000), i Barea 

(15,000), gli Algheden, i Sadderat, Halenga, ecc., tutti più ° meno di razza agazi, 

ma pressochè tutti musulmani. 

5° I Beni-Amer, di razza bedgia incrociata con arabi (4°,000). 

6° I Bazè o Kunama, pagani, di razza negra, isolati da tutti gli altri popoli, 

fra il Mareb e il Setit, calcolati da MUllzinger in 15°,000, ma che oggi debbono 

essere 111 assai minor numero. 

7° I Danakil o Afar, la più parte nomadi, musllimani, sparsi nel grande 

triangolo sopra descritto; in numero di 200,000 (3), di cui 5000 all' incirca nel

l'oasi di Aussa. 

(I) Veda si il più volte citato volume intitolato: Possedimenti e protettorati in Africa, 1890. 
(2) La zona contingente che l'art. 2° del Protocollo 15 aprile 1891 dà facoltà all'Italia di 

occupare (vedasi la nota a pag'o 993) ha la superficie di 10,300 chilometri quadrati. In tutto, questa 
regione avrebbe adunque 86,300 chilometri quadrati. • 

(3) In questa cifra data dal geografo Reclus, sono compresi gli abitanti delle terre francesi 
d'Obok e del possedimento italiano d'Assab. 
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Fra le città è da notare Massaua, costruita su di un'isola corallina, congiunta 

alla terraferma mediante una diga, capitale dei possedimenti nel Mar Rosso e 

sede del Comando superiore delle truppe, con 16,000 abitanti, dei quali 970 fra 

Europei e Baniani, esclusa la guarnigione. È difesa da un. sistema di forti staccati, 

in parte c'ostrutti dagli Egiziani e di recente raflorzati, in parte eretti dal Governo 

italiano. È il primo porto dél Mar Rosso. 

Dopo Massaua, le località di maggiore importanza, sono: Arkico, Moncullo 

e Otumlo, grossi centri circostanti, ciascuno con una popolazione, cresciuta negli 

ultimi due anni da 14'a T8 e più mila anime; Assab con 5400 abitanti: Keren, 

capoluogo dei Bogos, 1800; Dega nuova e Agordat, nuovi centri dei Beni-Amer; 

Beilul, 400; Gubbi, 1000; e Hadele-Gubò, residenza del sultano d'Aussa. 

Degni di menzione nella regione costiera sono: i villaggi di Taga, 2000 

abitanti; Saati, termine della ferrovia e forte, 3000 (?); Emberemi, 600; Zula, 

1500; Arafali, 500; Mader o Anfila, Ed. 

Lungo la strada che sale all'altipiano, Ghinda, stazione di tappa. Sull'altipiano, 

Asmara, centro militare, Gura, Saganeiti, Godofelassi, Debaroa, Zazega, Amba

dero; nel versante nord-orientale, Halai, Digsa, Acrur, Revo. 

Infine, i villaggi delle Isole Dahlac racchiudono due migliaia di abitanti al

l'incirca. 

Protettorati nel Paese dei Somali. - Non si possono valutare esattamente la 

superficie e la popolazione di quella parte del paese dei Somali posta sotto 

la protezione dell' Italia, non essendo sino ad ora determinato il confine colla 

regione Somala del golfo d'Aden protetta dall'Inghilterra, e non conoscendosi, 

perchè inesplorato, l'alto corso del Giuba. La sfera d'influenza italiana nel paese 

dei Somali, limitata dal litorale dell'Oceano Indiano, e dal corso del Giuba fino 

al 6° di latitudine Nord, raggiunge le provincie meridionali dell' Impero d'Etio

pia. Crediamo opportuno di riprodurre qui appresso le notizie più importanti 

riferentesi all'intero Paese dei Somali, raccolte dal corpo di Stato maggiore ita

liano e pubblicate da esso nella sua opera sui Possedimenti e protettorati europei in 
Africa - 1890. 

Paese dei Somali e propriamente quella plaga del continente africano che, 

a foggia di triangolo, dal fondo. del Golfo di Aden e dall'Equatore si protende 

pitI delle altre a levante, appuntata al Capo Guardafui. Limitata a nord dal golfo 

ora detto, a scirocco dell'Oceano Indiano, e mal definita a ponente da una linea 

che dal mare andando presso a poco a mezzod1 lungo il meridiano di Rarrar 

fino all'Equatore, separa le popolazioni somale dai Galla. 

Come però questa separazione è più immaginaria che reale, poiche ad una 

distinzione vera si oppongono la natura nomade degli abitanti, l'affinità delle 

due razze e la scarsissima conoscenza dei luoghi, cos1 e uso comprendere sotto 

il nome di Paese dei Somali, anche quello che è veramente dimora di Galla, 
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nei bacini del Giuba e dell'Uebi, sino alla catena terminale dell'altipiano etio

pico, di guisa a considerare come una sola regione, quella che realmente sotto 

l'aspetto fisico è tale, il versante cioè dell'Oceano Indiano, nella cui parte più 

elevata stanno i Galla dell' est e nella bassa i Somali. 

Se a questo ampio versante dell'oceano s'aggiunge quello ristretto che cade 

ripidamente al golfo d'Aden, si ha la regione detta per convenzione geografica 

Paese dei Somali (I). 
La superficie della regione cosl conterminata, si può grossolanamente valu

tare a un milione di chilometri quadrati, cioè più di tre volte l'Italia. 

La popolazione somala viene suddivisa da Reclus in tre grandi famiglie, gli 

Hascija o Adgi, abitanti del nord; gli Hauija, delle contrade centrali; i Rahanuin, 

di quelle meridionali; suddivisi in numerose tribù, fra cui si distingue per impor

tanza e per tipo caratteristico, il puro sangue somalo, quella dei Migiurtini che 

stanno in n'umero di circa 100 mila nella plaga nord-orientale e appartengono 

agli Hascija. In totale i Somali son valutati con cifra largamente approssimativa 

a un milione. 

I Galla affini ai Somali, abitanti fuori dall'Etiopia, nel versante dell'Oceano, 

distinti anch'essi con diversi nomi, Ennija, Ittu, Arussi, Borani, ecc., sono calcolati, 

dallo stesso geografo, a tre milioni. 

Riassunto della superficie. - Tutte le regioni africane comprese nella sfera 

d'influenza dell' Italia, calcolando in via approssimativa i territori non pcranco 

definiti nel paese retrostante al golfo di Aden, possono valutarsi a r,5 53,800 chi

lometri quadrati, cioè poco più di cinque volte e mezzo la superficie del Regno 

d'Italia. 

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO E GIUDIZIARIO 

DELLA COLONIA ERITREA. 

Secondo il regio decreto del IO gennaio 1890, n. 6592, modificato da quelli 

del 29 settembre 1890, n. 7160, e 25 gennaio 1891, n. 37, i possedimenti ita

liani del Mar Rosso sono costituiti in una sola colonia col nome di Eritrea. 
La colonia ha un bj.lancio ed un'amministrazione autonomi. Il comando ge

nerale e l'amministrazione della medesima sono affidate a un governatore civile 

e militare. 

Il governatore ha il comando di tutte le forze di terra e di mare di guarni-

(I) Il geografo Reclus dà alla regione, che egli considera Uno al uumé Tana, indistinta
mente i nomi di « Paese dei Somali e dei Galla dell'Est,» che è il più rispondente al vero, 
oppure soltanto « Paese dei Somali, » cd altresì la nuova denominazione di « Somalia ». 
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gione nel Mar Rosso. Esso ha un segretario generale per gli affari civili. Per 

tutto ciò che spetta all'amministrazione civile della colonia il governatore di

pende dal Ministero degli afFari esteri; per tutto ciò che concerne i servigi 

militari egli dipende dal Ministero della guerra; per ciò che concerne il naviglio 

dipende dal Ministero della Marina.' 

Il governatore nell'esercizio delle sue funzioni è coadiuvato da tre consiglieri 

civili, uno per l'interno} uno per le finanze ed i lavori pubblici ed uno per l'agri

coltura. I tre. consiglieri sono nominati dal Re, su proposta del ministro degli 

affari esteri. 

Massaua ha un ufficio di dogana, uno di posta e uno di capitaneria di porto 

e di sanità marittima. 

È stabilito a Massaua un tribunale civile, commerciale e correzionale, con 

giurisdizione su tutto il territorio dipendente dal supremo comando militare. Il 

Tribunale cOSI costituito riassume in sè le attribuzioni che nello Stato son divise 

fra il Pretore ed il Tribunale (I). 

In virtù della legge IO luglio 1890, n. 7003, il Governo del Re ha avuto 

facoltà di emanare nell'Eritrea le leggi per regolare: 

a) lo stato personale degli indigeni e le loro relazioni di diritto privato; 

b) le condizioni della proprietà immobiliare; 

c) i rapporti di diritto tra italiani, stranieri e indigeni; 

d) gli ordinamenti locali della giustizia, della polizia e dell'amministrazione 

finanziaria civile e militare in quanto non importino una spesa a carico del bi

lancio generale dello Stato (2). 

(I) Come giudice unico, il presidente del tribunale decide inappellabilmente su tutte le 
controversie che non cccedono le lire cinquecento e procede agli atti di volontaria giurisdizione 
che nel Regno sono affidati ai pretori. Egli funziona anche da notaio. L'esercizio della volontaria 
giurisdizione e del notariato non sono estesi agli indigeni: non essendosi per ora stimato op
portuno di sopprimere la magistratura locale che compie queste funzioni, ossia l'ufficio del Cadì. 

Se le controversie eccedono le lire 500, sono di competenza del tribunale. Le sentenze del 
tribunale sono inappellabili quando il valore della causa non ecceda lire 1500; in caso diverso 
ha luogoA'appello alla Corte di Ancona, giusta il disposto della legge consolare. 

In materia penale, il presidente del tribunale giudica inappellabilmente le contravvenzioni e 
i delitti punibili sino a 3 mesi di carcere e lire 300 di multa. 

Il giudizio dei crimini è attribuito al tribunale militare, come pure quello dei delitti nei quali 
l'imputato o l'offeso sia un militare, un ufficiale pubblico o una persona che abbia attinenza col
l'amministrazione militare. 

(2) Valendosi di tIuesta facoltà, il Governo ha, con decreto reale del 6 settembre 1890, n. 7126, 
. istituito, alla dipendenza del Ministero degli affari esteri, un corpo di venti ufficiali coloniali, i quali, 

salvo le eccezioni per provvedere alla sorte di quelle persone che già servirono in Africa senza 
essere poi state assunte al servizio dello Stato o per compensare qualche esploratore benemerito 
della scienza, dei commerci o del Governo del paese, dovranno essere scelti a preferenza fra gli 
impiegati già in ruolo presso le varie amministrazioni dello Stato che accettino volontariamente 
la destinazione in Africa. 
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Esso e· stato pure autorizzato a pubblicare nella colonia le leggi civili e 

penali del Regno, con quelle modificazioni che crederà richieste dalle condizioni 

locali e che non riguardino lo stato personale e di famiglia dei cittadini italiani. 

È stata data inoltre facoltà al Governo del &e: 
a) di concedere nell'Eritrea a privati od a Società, a scopo di colonizza

zione agricola terreni demaniali o di qualsivogEa natura, e di determinare le 

condizioni, purchè vi sia espresso il patto di decadenza del concessionario nel caso 

di non adempimento degli obblighi imposti, e purchè ogni singola concessione a 

chiunque fatta, non comprenda estensioni di terreno superiori ad un massimo di 

dieci mila ettari, e q uando si tratti di Società non si accordino diritti per un 

periodo di tempo che ecceda i cin'quanta anni; 

b) di provvedere alle opere di pubblica utilità in quanto non importino 

fpesa a carico del bilancio generale dello Stato; 

c) di decretare tasse ed imposte, ed ove sia opportuno per la condizione 

speciale dei luoghi e delle popolazioni, sospenderne il pagamento per un tempo 

non superiore ad un decennio; 

d) di stipulare coi Sovrani o capi delle regioni finitime o prossime ai 

possedimenti italiani convenzioni di amicizia e di commercio e stabilire con essi 

patti di buon vicinato per la sicurezza della colonia. 

Per l'esercizio delle facoltà sopra citate, il Governo provvederà con decreti 

reali, sentito il Consiglio di Stato. 

In obbedienza alla stessa legge, ogni anno il Governo del Re dovrà presen

tare al Parlamento una relazione per esporre i provvedimenti emanati, le con

cessioni fatte, lo stato dei pubblici servizi, i rapporti della colonia colle popola

zioni e le convenzioni stipulate. 

In allegato al bilancio dello Stato verranno presentati ogni anno al Parla

mento il bilancio preventivo della colonia e il resoconto consuntivo dell'esercizio 

antecedente, col conto dei residui attivi e passivi, il conto di cassa e il conto 

dei debiti e dei crediti patrimoniali. 

Il Governo del Re non potrà senza la previa approvazione del Parlamento 

contrarre mutui e accendere debiti il cui servizio d'interesse o di rimborso sia 

a carico del bilancio coloniale, quando il rimborso totale oltrepassi il termine di 

cinque esercizi dalla data dell'impegno preso. 

Le facoltà concesse al Governo del Re colla legge del l° luglio 1890 dure

ranno fino al 3 I dicembre 1899. 

Gli impiegati civili ed i militari che prestano servlzIO 111 Africa godono di 

speciali trattamenti di favore, in virtù della legge l° luglio 1890, n. 7004, e del 

regio decreto IO luglio dell' anno stesso, n. 6997 (I). 

(I) In virtù della legge del l° luglio 1890, n. 7004, pei funzionari coloniali e per gli altri 
impiegati dello Stato, nonchè pei militari dell'esercito e dell'armata i quali in una o più volte 
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NOTIZIE CLIMATOLOGICHE (1). 

Due stazioni meteorologiche sono istituite, una a Massaua e l'altra ad Assab, 

nelle posizioni qui sotto indicate: 

Stazioni Latitudine Longitudine E Altitudine 

meteorologiche Nord da Roma in metri 

l alltico 2.8 
Massaua 15° 36' 26° 57' 3/. Osservatorio 

nuovo 9·4(2) 

Assab 12° 59' 30° 15' 8/, 10·9 

Le osservazioni meteorologiche vennero incominciate a Massaua nel maggio 

del 1885. Ecco i dati raccolti nel periodo di 29 mesi, dal maggio 1885 a tutto 

giugno 1887. Tralasciamo di aggiungere i più recenti perchè, essendo stati rac

colti con metodi non perfettamente uguali a quelli prima seguiti e con istrumenti 

non bene campionati~ non si sono ritenuti paragonabili colle osservazioni prece

denti (2). 

sono stati o saranno per incarico del Governo nei possedimenti del. Mar Rosso, sulle coste di 
detto mare al eli là del golfo di Suez, nel golfo di Aden ed in tutti i paesi dell' Africa Orientale, 
il tempo del servizio fino al limite complessivo di· due anni è computato in ragione del doppio 
per la liquidazione della pensione. Il tempo passato :nelle stesse condizioni oltre i due anni è 
computato con l'aumento di un terzo per gli effetti di cui sopra. 

Sono considerate come contratte in servizio o per effetto del medesimo le mal atti e delle 
quali vanno afflitti gli europei in quelle regioni, in conseguenza delle speciali condizioni del clima. 

Sarà computato come utile agli effetti della pensione il tempo passato nelle suddette loca
lità dagli esploratori benemeriti per servizi prestati nell'interesse scientifico, commerciale ° poli
tico della nazione, e dalle persone state incaricate dal Governo di speciali missioni ne Ile locali tà 
stesse, quando siano stati successivamente assunti in pubblico servizio e si trovino nelle condi
zioni alle quali le leggi vigenti subordinano il diritto a pensione. 

Secondo il regio decreto del IO luglio 1890, n. 6997, agli impiegati civili delle varie ammi
nistrazioni del Regno destinati sul Mar Rosso, sono dovute, oltre lo stipendio di cui sono prov
visti, un'indennità di equipaggiamento (che varia da lire 200 a lire 1000) ed una mensile indennità 
di missione (che varia da lire ISO a lire 350), a seconda del grado che occupano nell'organico 
della propria amministrazione. . 

(I) Vedansi le citate Relazioni sul clima di Massaua, fatte dal comm. Tacchini, direttore del
l'Ufficio centrale di meteorologia. 

(2) Per accordi presi fra il Governatore dell'Eritrea ed il direttore dell'Ufficio centrale di 
meteorologia di Roma, il servizio verrà presto riordinato a Massaua; anche a Keren e ad 
Asmara si faranno regolari osservazioni ed un apposito assistente verrà destinato a quel servizio. 



:Mesi 

1 

1885 Maggio .. 
» Giugno .. 
» Luglio ... 
» Agosto .. 
» Settembre. 
» Ottobre .. 
» Novembre. 
» Dicembre. 

1886 Gennaio .. 
» Febbraio .. 
» Marzo .. . 
» Aprile .. . 
» Maggio 
» Giugno 
» Luglio. 
» Agosto ... 
» Settembre. 
» Ottobre .. 
» Novembre. 
» Dicembre. 

1887 Gennaio .. 
» Febbraio 
» Marzo .. 
» Aprile .. 
» Maggio. 
» Giugno. 
» Luglio .. 
» Agosto ... 
» Settembre. 

.. 
:.; 

~ 

2 

31°.1 

)2·4 
34· 3 
3 5· 3 
33. 6 
)2·3 
29· 5 
27· 5 
26. I 

26. 5 
26·9 
28. 1 

31. I 

33· 7 
35. o 
,4. I 

)2 3 
3 I. 3 
28. 5 
26·4 
24· 5 
23·9 
25· 7 
28.8 
30 . 5 
31. 0 

33. 8 
34· 3 
33. 1 

Possessi e protettorati m Africa. 

Temperatura 

.~ 
::?l 

3 

35°.1 

38. 6 
40. I 
42 • 8 
39. I 
35. 6 
33. I 

31.6 

33. 6 
33. 8 
34. 8 
34· 5 
40 .3 
41.0 
42.0 
42.2 
41.0 

36.5 
35. o 
)2.8 

)2·5 
3).0 

33· 5 
36 2 

39. 0 

39. 6 
,8.0 
38. 8 
36. 6 

a 
'2 
::s 
4 

25°·3 
29. I 

30. I 

30. I 

27. 6 
25. I 
25. I 
22. I 

20. 1 
19. 1 
21. 5 
21. 5 
25. o 
25. o 
29· 5 
30 . 0 
29 o 
26.0 
23. 8 
19. 8 

19. 0 

19 o 
20.0 
23. 8 
25 o 
28.6 
3 L 4 
29. 0 

29· 5 

centigrada (1) 

'" a 
.~ 
8 

.:3 

5 

9°·8 
9· 5 

10.0 

12·7 
11. 5 
10·5 
8.0 
9· 5 

13· 5 
14·7 
13· 3 
13. o 
15· 3 
16.0 
12·5 
12.2 
12.0 

10·5 
I I. 2 

13. o 

1)·5 
14·0 
1)·5 
12 4 
14. 0 
I I. o 
6.6 
9. 8 
7. I 

Differenza 
fra la media 

della 
temperatura 
alle!J ant. 

e quella 
delle 9 pomo 

6 

+ 1°.2 
1.2 

o. 5 
1.2 

1.3 
1.2 

- 0·3 
- 0.2 

+ 0.2 
0·4 
0.0 
o. 5 
2.8 
3· 3 
2. I 
2. I 
I. I 

2. I 
0.8 
0·7 
0.6 
0.6 

0·5 
0·3 
1.9 
2. 5 
1.7 
1.2 

1. 3 

Pioggia 

"§ 
o 

é3 

7 

4 
o 
l 

o 
l 

o 
o 
3 
6 
5 

I I 

3 
2 
o 
o 

2 

o 
4 
2 

5 
7 
') 
2 

o 
o 
o 
o 

~ 
::s 
8 

31. 0 
0.0 
O. I 
0.0 
2.6 
0.0 
0.0 
7. o 

3. o 
22.8 

35· 7 
0·9 
6.0 
0.0 
0.0 
o. 3 
2.8 
0.0 

21. 7 
60.0 

8. 5 
10.0 
4. 2 
2.2 
0.0 
0.0 
0.0 
0.0 

21 o 

Nebulosità 

Centesimi 

di 

cielo coperto 

9 

15 

9 
IO 
o 
o 
o 
o 
9 

45 
49 
60 
SI 
IO 

14 
21 

n 
19 
8 

23 
34 
62 
56 
53 
29 
24-
49 
60 
53 
27 

10 

17 
17 
8 
o 
2 

3 
o 
3 

29 
25 
3I 
28 
31 

25 
27 
30 

30 

3I 
30 

30 

26 
23 
3I 
29 
31 
IO 

)I 

30 

30 

1001 

Venti 

... 
~ 
;: 
.~ 
~ 
lo 

~ 

ii 

o 
I 

o 
o 
o 

o 
o 
o 
o 

o 
3 
o 
o 
o 
o 
o 

o 

Il massimo assoluto della temperatura (4208) si ebbe nell'agosto del 1885; la 

temperatura minima della serie fu di 190 e si ebbe nel gennaio e nel febbraio del 1887. 

Ciò che rende pesante il clima di Massaua è la persistenza dei periodi di 

grande calore, più ancora che gli estremi di elevata temperatura: infatti il mas

simo assoluto notato all'Osservatorio di Massaua nel 1887 (3906) fu superato 111 

parecchie stazioni d'Italia. 

Il prof. Tacchini ha ottenuto i seguenti risultati per i medii valori mensili della 

temperatura e dell'evaporazione, ricavati dalle serie delle osservazioni 1885-88 (I): 

(I) Le medie temperature diurne sono state ricavate colla regola del Cantoni, dividendo 
cwc per quattro il numero che si ottiene sommando le massime e le minime diurne colle tem
perature osservate alle ore 9 antimeridiane e alle ore 9 della sera. 

Quantunque non si possa ora stabilire se tale regola dia per Massaua risultati tanto precisi 
quanto quelli ottenuti per l'Italia, si può ammettere che le medie così ricavate siano assai pros
sime al vero. 

e I) Atti della '1{,eale Accademia dei Lince.i, VoI. V - l° scm. - Serie IV - Rendiconti - Sed uta 
del 3 marzo 1889. 
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M e si 

Gennaio. 
Febbraio. 
Marzo 
Aprile . .. 
Maggio. .. 
Giugno. 
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I 
Temperatura 

media 

I centigrada 

25°·2 
25· 3 
26·4 
28. 5 
3°·7 
32· 9 

Evaporazione 
media 

per giorno 

Millimetri 

3· 9 
3· 7 
4·0 
5. l 

6·4 
9·4 

M e si 

Luglio ... 
Agosto ... 
Settembre. 
Ottobre 
Novembre. 
Dicembre 

Temperatura Evaporazione 
mediq media 

centigrada per giorno 

Millimetri 

34°·) 9· 5 
35· 5 8.4 
32· 9 7. 0 
3 I. 6 6·9 
28.8 5. 8 
26·7 5 1 

Le osservazioni della pioggia dimostrano la scarsità di questa meteora e la 

sua variabilità in Massaua. 

Dall'agosto al novembre 1885 era stato osservato a Massaua un periodo di 

perfetta serenità. Nel periodo successivo non si scorge traccia di perfetta serenità; 

nel luglio 1887 si Osserva il massimo di un periodo di nebulosità, che perdurò 

nei tre mesi più caldi, senza che vi corrispondesse un periodo piovoso; che anzi 

nel luglio di detto anno la mancanza di pioggia all'udometro fu completa. 

Quanto alla direzione dei venti è da osservare che i venti settentrionali che 

predominavano al principio delle osservazioni, cedettero nel luglio 1885 il campo 

ai meridionali che prevalsero sino alla fine dell'anno. Col principio del 1886 la 

corrente settentrionale riacquistò il predol1.1inio, che perdurava alla fine del set

tembre del 1887. 

Non si palesa ancora un carattere deciso nella forza del vento secondo i 

mesi; una regolarità si scorge invece nella suddivisione in tre periodi della gior

nata. Le osservazioni dal giugno 1886 al maggio 1887 hanno dato il massimo 

di velocità chilometrica oraria nel periodo dalle 9 a.nt. alle 3 pomo (13.45), il 
minimo dalle 9 pomo alle 9 ant. (5.43). Nel periodo dalle 3 alle 9 pomo la velo

cità del vento (9.77) supera di poco quella media giornaliera di 8.52. 

Il quadro che segue contiene i risultati delle osservazioni fatte sull' umidità 

dall'ottobre 1886 al settembre 1887. 

1886 1887 

Q) 
Q) Q) 

li o ... 
" ~ 

.n o; .~ o o 
~ 

.n 
"" .n ~ § " • bi:> Ci .S I ~ Ci .n t>o B :- Ci .o .... t>o " bo o 

~ o o 
i:S 0 J: 

01 p.. 

~ i5 " t>o 
Z ;:;:z < ....l < CI) 

Tensione del vapore Mil!. 22·9 19·7 18.6 19. 1 18.2 19· 5 22·7 25. 2 18 8 22.2 19 2 19· 5 20.2 
Umidità relativa. Parti Ce/l-

tesimali del massimo di 
saturazione. . . . . . . . . 69 68 7) 85 84 80 79 63 52 59 49 52 68 

L'umidità si mantiene più elevata della media nei mesi temperati e più bassa 

nei mesi caldi. 
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M O N E T E, P E S I E M I S U R E. 

Nella colonia Eritrea è stato introdotto il sistema metrico decimale. Le sole 

monete italiane e quelle dei paesi dell'Unione monetaria latina hanno corso legale (I). 
Secondo il regio decreto del IO agosto 1890, n. 7049, le zecche del Regno 

ebbero ordine di coniare monete decimali speciali da aver corso legale esclusiva

mente nel territorio dell' Eritrea e consistenti in pezzi da un tallero eritreo, 

4/10, 2/10, l/lO' 2/100 e 1/100 del tal1ero stesso, equivalenti rispettivamente ad italiane 

lire cinque, due, una e centesimi cinquanta in argento, ed a centesimi dieci 

e cinque in bronzo (2). 
La quantità proporzionale di spezzati d'argento da 4/10, 2/10 e l/lO di tallero 

eritreo, pari a lire 2, a lira I e a cento 50, è stato fissato come appresso dal regio 

decreto del IO agosto 1890, 11. 7050. 

Pezzi da ~/IO (2 lire) .. 
Id. 2/t0 (I lira) .• 
Id. l/IO (50 cent.) 

ià/ale . 

Uumero 

I eoo 000 
3 000 000 
2 000 000 

G 000 000 

Valore 
complessivo 

in lire 

2 eoo 000 
3 oca 000 
I 000 000 

6 000 000 

(I) Hanno tuttora corso, però, anche il tallero d'argento di Maria Teresa (accettato questo 
ultimo unicamente sulla costa, in Abissinia e nel Sudan), la moneta anglo-indiana e la moneta egiziana. 

Fino a poco tempo prima dell'occupazione italiana il valore legale del tal/ero d'argento di 
Maria Teresa era, a Massaua, di piastre egiziane 17.50, ossia lire italiane 4.53, sulla base di lire 
0,25925 per ogni piastra. Ai principii del 1886 era ridotto a lire 4.15. 

Il ragguaglio ufficiale delle monete egiziane a quelle italiane era fissato nel 1886, a Massaua, 
come segue: piastra d'argento, lire italiane 0.25, di rame, 0.03; pezzo da 20 panì, 0.015, da IO 

parà 0.0075. 
Le antiche misure di peso suno: 

l'oca, che equivale a 1.250 grammi e si suddivide in 400 drammi; 
il rotolo, che equivale a mezza oca· ossia a 200 drammi; 
l'oncia, che vale IO drammi. 

Le antiche misure di capacità sono: 
per i cereali in genere, eccetto la dura, il chilè di Costantinopoli, che contiene dalle IO 

alle I I oche; 
per la dura, l'ardeb, che contiene 96 oche. 

(2) Il tallero eritreo, pari a lire 5 italiane, è al titolo di 800 millesimi. Porta sul retto l'ef
figie del Re coronata, colla leggenda intorno: « Umberto I Re d'Italia » e l'anno di coniazione; 
sul verso l'Aquila di Savoia ed il valore espresso in italiano, in amarico ed in arabo. 

I sottomultipli in argento del tallero eritreo da lire 5, cioè i pezzi da 4/ IO, 2/ IO e I I IO di 
tali ero , pari a 2 lire, I lira e a centesimi 50, ed i sottomultipli in bronzo cioé i pezzi da 2/100 

e 1/100 di tallero, pari a centesimi dieci e cinque, sono coniati secondo le modalità stabilite per 
le monete italiane di uguale valore. 

Nei sottomultipli d'argento l'impronta del retto è conforme a quella del tallero; sul verso 
hanno in alto la leggenda « Colonia Eritrea, » in base due rami d'alloro riuniti e nel centro la 
stella d'Italia ed il valore espresso in italiano, in amarico ed in arabo. 

I sottomultipli in bronzo portano sul retto l'effigie del Re coronata, colla leggenda « Um
berto I Re d'Italia » e l'anno di coniazione; il verso è come negli spezzati d'argento. 
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Indichiamo qUI appresso il numero ed il valore delle monete coloniali coniate 

nel 1890: 

Valore delle monete 

f 4/tO di tallero eritreo (2 lire) 
Argento . . ~ 2/10 id. (I lira) 

ll/tO id. (50 cent.) 

Totale. 

Numero Ammontare 

l 000 000 

598 7°2 
686 082 

2 284 784 

Lire 

2 000 000 

598 7°2 
343 041 

2 941 743 

La Tesoreria provinciale di Napoli eseguisce, a richiesta, il cambio delle 

monete speciali per la colonia Eritrea con monete identiche aventi corso legale 

in Italia. 

AGRICOLTURA E PASTORIZ[A, INDUSTRIE, COMMERCIO 
E NAVIGAZIONE. 

POSSEDIMENTO DI MASSAUA E TERRITORI LIMITROFI. 

Agricoltura e pastorizia. - Le seguenti note relative all'agricoltura sono state 

fornite dall' onorevole Leopoldo F ranchetti, consigliere coloniale, deputato ai 

Parlamento. 

« Lasciando da parte la divisione del territorio in Quol/a, Uoina Dcga, e 

Dega (I), finchè una più lunga esperienza fornisca criterii sufficienti per determi

narne con precisione i rispettivi confini, la colonia si può, per l'agricoltura, divi

dere all'ingrosso in tre parti: 

(C l° La regione fra il piede dell'altipia.no e il m~lfe; 

« 2° La regione torrida del fiume Barca e del Gash (Mareb) a NO del

l~altipiano ; 

« 3° L'altipiano. 

« l° La prima regione, di clima torrido, ha la stagione delle pioggie d'inverno, 

fra novembre e febbraio. L'epoca precisa, la durata e la quantità di esse sono assai 

mutabil'i. La sola coltura di qualche estensione fattavi dagli indigeni è quella 

della dura, pur sempre assai limitata in proporzione della superficie del terreno . 

. Il prodotto non è sicuro per l'incertezza delle pioggie. Non sembrano da spe-

(I) È nota la suddivisione del territorio abissino in varie regioni distinte a secondadel1a 
loro altitudine, dei fattori climatici e· conseguentemente della vegetazione. L'Abissinia è divisa da 
questo punto di vista in tre grandi regioni dette Quolla o Uolla (terre calde), Uoina Dega (mon
tagna del1a vite), Dega (montagna). 

i 

I 

I 

I 
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rarsi m un avvemre prossimo risultati considerevoli dalla coltura del terreno, a 

meno che venga scoperta acqua artesiana in quantità sufficiente per l'irrigazione. 

« Nei dintorni di Arkico lo strato di acqua sotterranea essendo ad una pro

fondità di soli sette od otto metri, permette la coltura di qualche orto per mezzo 

di pozzi e norie. 

« Durante le pioggie invernali, le mandre delle parti dell'altipiano più vicine 

vengono a pascolare in questa regione. 

« 2° Nella regione del Barca e del Gash, prima della rivolta dei Dervisci 

la dura era coltivata in quantiti abbastanza considerevole relativamente alla 

scarsa popolazione. Ma la massima parte del territorio serviva di pascolo alle 

mandre delle tribù nomadi che l'abitano. Questa re·gione partecipa alla stagione 

delle pioggie èstive dell'altipiano .. Essa è ancora troppo poco conosciuta sotto 

l'aspetto agricolo perchè si possa dire se e quali colture possano in avvenire 

prosperarvi. 

. « 3° Nella parte più bassa dell'altipiano (intorno ai 1400 metri sul livello del 

mare) gli indigeni coltivano principalmente la dura bianca (quella stessa varietà 

che viene coltivata nella regione torrida). Però al tempo del dominio egiziano, 

alcuni europei avevano nei dintorni di Keren impiantato colture di tabacco. In 

alcuni orti dotati di pozzo nei dintorni di Keren prosperano i legumi europei 

e alcune piante di mandarini, melagrani e papaie. 

« Nella parte più elevata dell'altipiano, la quale giunge ad un massimo di 2400 

metri circa sul livello de.l mare, gli indigeni coltivano orzo, frumento, fave, len

ticchie, piselli, dura rossa. 

« L'estensione coltivata è assai scarsa in confronto alla coltivabile. Nei boschi 

abbondano alcune varietà di olivo selvatico. 

« Nei pozzi scavati presso 1'Asmara, l'acqua si è trovata ad una profondità 

fra i sei e gli otto metri circa, in quantità sufficiente per una popolazione agri

cola ed il suo bestiame. Però nell'anno 1890, alla fine della stagione asciutta, a 

causa della eccezionale quantità della popolazione civile e militare, bianca ed in

digena, concentrata all'Asmara dopo l'occupazione militare, 1'acqua ha scarseg

giato per qualche settimana. 

« Nei dintorni dell' Asmara gli orti coltivati dai vari reparti militari forniscono 

legumi delle specie europee, buoni ed abbondanti. 

« Il sistema di agricoltura degli indigeni è primitivo. L'aratro, assai imper

fetto, gratta appena la terra. Il concime non è usato. Il campo, dopo un periodo 

da uno a tre anni, è abbandonato per un altro e lasciato in riposo. 

« V' ha motivo di sperare che la terra dell'altipiano coltivata da europei dia 

prodotti soddisfacenti con colture asciutte. Il periodo delle pioggie essendo breve, 

converrà attenersi di preferenza a colture asciutte. 

« Prima della epizoozia, che due anni addietro ha quasi distrutto il bestiame 

nella colonia, l'industria principale degli indigeni cos1 sull'altipiano, come nella 
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regione bassa,. era la pastorizia brada. Fra le principali esportazioni di Massaua 

erano il burro cotto per la costa asiatica del Mar Rosso, e le pelli. Adesso le 

mandre di vaccine vanno ricostituendosi ». 

Riguardo alle condizioni dell'agricoltura e pastorizia della regione considerata 

ricaviamo anche importanti ragguagli dalla citata relazione dell' ing. Baldacci. 

« Le attitudini agricole di questa regione non raggiungono la loro possibile 

produttività a motivo della scarsità o della irregolarità delle pioggie. L'irriga

zione artificiale, qualora fosse matèrialmente ed economicamente possibile, var

rebbe a trasformare in ricchi centri di svariate produzioni anche dei tratti ora 

considerati come affatto sterili. 

« La possibilità materiale ed economica ~i una simile irrigazione è quasi 

nulla però per i nostri territori i, i quali non potrebbero per essa fare ass.e

gnamento che sulle scarse acque subalvee di qualche torrente, quando lungo le 

sponde di questo vi sieno dei tratti allargati, pianeggianti e poco elevati, dove 

l'acqua, in qualunque modo estratta, sia con canali, sia con norie od altri 

mezzi, possa giungere facilmente. In questo favorevole caso si troverebbero 

vari tratti dall'alveo dell' Ansèba, fra il confluente del Da' ari e Ghéer, del 

Da' ari stesso, qualche tratto della valle del Mareb, fra Maia e Guda-Gudi, e 

specialmente a valle di questo punto (I). 
« Il fiume di Barresa dopo ricevuto il Ghinda, offre qualche tratto dove 

sembra possibile una limitata irrigazione. Anche nei tratti della valle dell' Alighedé 

e degli altri torrenti più prossimi a Massaua, come il Togodel, il Desset, ecc., 

si può ritenere possibile e utile qualche lavoro per la irrigazione. Al di fuori di 

questi tratti cos1 limitati, non è da aspettarsi in altro punto possibilità di irriga

zione, cosicchè tutto il resto del nostro territorio non può attendersi che dalle 

pioggie l'acqua necessaria alla vita delle piante. Ne viene di conseguenza che, 

dove l'irrigazione è possibile, l'agricoltura può riuscire assai remunerativa, spe

cialmente nelle vicinanze dei centri abitati, che offrono facilità per lo smercio dei 

prodotti orticoli, delle frutta, ecc. Prendendo, come esempio, gli orti di Keren, 

a 1450 metri di altitudine (orti dell' Amministrazione militare, della Missione catto-

. lica, di qualche privato), si vede che, oltre a quasi tutti gli ortaggi del nostro 

paese, si possono ivi ottenere vari legumi, come piselli, fagiuoli (dei quali nell'orto 

militare si fecero fino a 5 raccolti in un anno), frutta, agrumi, melegranate, papaie, 

uva, patate, tabacco, ecc. Nei pressi di Keren poi prospera benissimo il fico d'India 

(Cactus opuntia), la cui cultura, non costosa nè difficile, dovrebbe anzi estendersi 

specialmente nelle pendici più ripide, non atte ad altre coltivazioni. 

(I) Non si deve però dimenticare che tanto la valle dell'Ansèba, come quella del Mareh,· 
hanno una triste riputazione di clima miasmatico. La malaria vi regna in tutto l'anno, ma spe
cialmente durante e dopo la stagione delle pioggie, nell'epoca in cui i lavori agricoli abbisognano 
della massima attività. 
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« Per il rest? del territorio non irrigabile converrà contentarsi dei prodotti 

che possono svilupparsi sotto l'influenza delle pioggie; fra questi la dura (Sorghum 
vulgare) è quello che quasi esclusivamente può attenersi nella Quolla e fino a 

1800 metri, ad eccezione di alcuni dei tratti più elevati, nei quali, non in tutti gli 

anni, potrà attenersi qualche prodotto dal tef! (Poa abyssinica) (I); oltre i 1600. 

metri è possibile anche la coltivazione dell' orzo e del dagussa (Eleusine Tocusso); 
questi cereali ed il frumento danno prodotti fra i 1800 e i 2400 metri. Il tef! tut

ta via non raggi unge la sua piena prosperità che fra 190 5 e 2400 metri ed oltre; 

mentre alcune varietà di orzo si coltivano fino a 3900 metri di altitudine. 

« Oltre a questi prodotti, sarebbe utile esperimentare la cultura di certe 

piante spontanee o coltivate, che nel resto dell' Abissinia sono più o meno uti

lizzate per l'alimentazione. Fra queste citerò soltanto le seguenti: Cicer arietinum 
(cimberà) , C. cuneatum, Pisum sativum (aissateur), Ervum lens (messa), Faba vul
garis (aterbari) , Coleus tuberosus (daunech), coltivato fra 1800 e 2100 metri e che 

fornisce tuberi mangiabili, assai simili a patate, Cyanotis abyssinica Nob. (burko) 
pianta a radice tuberosa, con tuberi carnosi mangiabili, della grossezza di una 

piccola castagna, Eleusine Tocusso (dagussa o tokusso), che fornisce grani grossi 

come il miglio, atti alla fabbricazione del pane e della birra. 

« Converrebbe anche imboschire qualche tratto delle regioni costiere più 

calde, con qualche specie di acacia gommifera come la Acacia fistula (ssofar), 
A. Stenocarpa (kakùl o talch), A. Verek (haschab); e impedire che si venga al dibo

scamento, specialmente delle 'pendici più inclinate; ed è anche da augurarsi che 

in certi centri pitl favoriti, come ad esempio a Keren, non continui la distruzione 

della rigogliosa, ma non abbondante vegetazione arborea dei dintorni. 

« La pastorizia trova largo campo di esercizio per l'abbondanza dei pascoli 

nei quali le predominanti graminacee si sviluppano generalmente fitte e rigo

gliose dopo la stagione di pioggia; ma a Cclgione delle varietà di stagioni in cui 

cadono le pioggie, secondo le dillèrenti altitudini, le tribù che vivono di pasto

rizia sono essenzialmente nomadi. 

« Fra i bestiami abbondano principalmente i cammelli nella costa di Massaua, 

verso gli Habab, nei territori dei Beni Amer, nella valle bassa dell' Ansèba, ecc. 

Nel Hamasen, nei Mensa, nei Bogos, predominano le mandre bovine e in esse 

si vedono bei bovi a pelo fino e manto pezzato, che servono anche come 

bestie da soma. Belle pecore, di grande statura a coda larga, si trovano nel Ha

masen, nell'Okulè Ksai, nella valle dell' Alighedé; le manche di capre abbondano 

nei territori i più montuosi dei Mensa, dei Bogos, nei Marea, ecc., ma sono pic-

(I) Di questo cereale si coltivano in Abissinia quattro varietà: iI verde, il bianco, il rosso, 
iI purpureo. Esso ha bisogno di quattro mesi per svilupparsi e maturare, e, ad altitudini conve
nienti, può rendere da 20 a 40 volte il seme. Se ne ottiene una farina bianchissima e un pane 
assai stimato e ricercato dalle classi più elevate degli Abissini. 
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cole, a pelo corto, e sembrano poco prosperose. Finalmente nei dintorni di Mas

saua, si sta tentando l'a.llevamento degli struzzi. 

« In molte località i bestiami soffrono assai per la scarsità di acque, e per 

lo più non vengono abbeverati che periodicamente, a lunghi intervalli. Si dice 

che certe mandre di capre degli Scioho e degli Assaorta non si conducano all'ab

beverata che ogni 6 giorni, le pecore ogni 4 giorni, le bestie bovine ogni tre o 

ogni due giorni; evidentemente queste mandre non sono in prospere condizioni 

e vivono stentamente, ritraendo l'acqua necessaria col pascolare le erbe bagnate 

dalle abbondanti rugiade notturne. 

« Il latte viene scremato e bevuto fresco o più generalmente inacidito, e in 

q ualche località si fanno dei grossolani formaggi: questa fabbricazione sarebbe' 

suscettibile di maggiore sviluppo e di un grande miglioramento. I prodotti più 

importanti della pastorizia consistono nella carne e nelle pelli, che vengono sem

plicemente seccate al sole e portate sui mercati in quello stato, costituendo un 

ramo non indifferente di commercio. Il burro è anche un prodotto importante: 

esso viene conservato e trasportato in otri (ghirbe) di cuoio e serve agli abi

tanti in parte per le loro preparazioni culinarie, ed ancbe, sopratutto nei Bogos, 

Beni Amer, ecc., come oggetto di toeletta per ungersi i capelli. Questo pro

dotto formava anche oggetto di considerevole esportazione per la costa arabica. 

« Fra gli animali più specialmente nocivi all'agricoltura abbondano dapper

tutto sarei campagnuoli, di varie specie, e voracissime formiche termiti, di cui 

sono frequenti i formicai, spesso alti più di due mètri e con circa tre metri di 

diametro alla base, nella pianura di Sabarguma, nella conca di Ghinda, nella valle 

dell' Ansèba, nel territorio di Kcren e dappertutto. Esse si introducono spesso 

nelle abitazioni, con distruzione degli oggetti che si trovano a loro portata. 

« L'agricoltura risente anche gravi danni dall'invasione delle cavallette. Nella 

valle di Adegani delle grandi estensioni di rigogliose graminacee visitate da 

un'orda di questi insçtti, sembravano a perdita di vista abbattute dalla falce . 

. Questi insetti, secondo gli indigeni, non compariscono che ogni cinque o sei anni. 

« In conclusione le regioni dei Bogos, dei Mensa, dei Marea, le vallate del

l'Ansèba e quelle del Barca e suoi afRuenti sembrano presentare tanto per il 
loro clima, per la loro ubicazione ed esposizione dei terreni coltivabili, quanto 

per la qualità del loro suolo vegetale, delle favorevoli condizioni per uno svi

luppo agricolo più considerevole di quello attuale. 

« Nelle regioni ora citate vi ha ·anche maggior probabilità di riuscita per in

traprese agricole che negli altipiani fra 1'Asmara e il Mareb. 

« Non bisogna però passare sotto silenzio che molte località che si presente

rebbero come assai convenienti per l'agricoltura, non sono altrettanto favorite 

dal punto di vista della salubrità. Così anche fra gli indigeni sono considerate 

come pericolose per infezione malarica generalmente le vallate dove si ha acqua 

corrente più o meno perenne in tutto o in parte del loro alveo. I dintorni di 
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Sabarguma, la bassa valle del Barresa, la valle dell' Alighedé, quella del Mareb, 
quella dell' Ansèba, specialmente a valle del Da' ari, sono a ragione ritenute come 

località infette da malaria l). 

Industrie, commercio e naoigazione. - La pesca delle perle e della madreperla occupa 
a Massaua un personale abbastanza numeroso, con un materiale di qualche valore. 

L'ostrica perlifera (Meleagrina muricata) è diversa dall'ostrica della madreperla (Me
leagrina margaritifera). Quest'ultima che è molto più grande, può contenere perle sola
mente in via eccezionale, a differenza della prima che ne contiene, in media, una per ogni 
quaranta o cinquanta ostriche. 

I banchi di ostriche perlifere sono situati ad una profondità che varia da tre a lO metri 
sotto il livello dell'acqua, e in paraggi- assai lontani dalle isole abitate. Un sambuco, con 
vento favorevole, non impiega meno di due giorni e mezzo, per recarsi da Massaua su uno 
dei banchi perliferi, ed altrettanti per il ritorno. I banchi perliferi più frequentati sono nelle 
vicinanze delle isolette denominate Asbab, Abaharo, Cattari, Tanan, Ahuali, e situate a 
nord dell'isola di Nora. La pesca delle perle non si esercita in tre o quattro mesi d'inverno, 
durante i quali il mare, più o meno agitato, non permette ai palombari di vedere sott'acqua 
i punti nei quali esistono le ostriche perlifere, nè alle barche di mantenersi sul posto. 

Le barche addette alla pesca nell'arcipelago Dahlac si fanno ascendere a circa 350, il 
minor numero delle quali appartiene al distretto di Massaua. Lo sfruttamento dei banchi 
perliferi è fatto per la maggior parte da barche appartenenti a distretti della costa asiatica 
del Mal' Rosso. 

Il commercio delle perle è quasi genel'almente in mano dei Baniani (Indiani) residenti 
in tutti i paesi delle coste del Mal' Rosso. Sono essi che comprano le perle e anticipano 
piccole somme ai padroni di barche, accaparrandosi il prodotto della pesca per un prezzo 
inferiore al reale. Da 100 a 150 mila tal1eri (da circa 400,000 a 600,000 lire) si ~tima il va
lore delle perle che si contratta annualmente in Massaua, ed a 50 mila talleri (oltre 200 mila 
lire) il valore delle madreperle. Ma mentre di queste ultime il dazio è pagato regolarmente, 
quello delle prime sfugge alla verificazione doganale, trattandosi di oggetti preziosi, facili 
ad occultarsi. Del resto, l'intero prodotto della pesca non viene portato a Massaua: i più 
forti commercianti e incettatori di perle sono ad Hodeidah, Loheia ed Aden, sulla costa 
asiatica. Il più gran mercato di questo prodotto si tiene a Bombay nel mese di ottobre. 

Il genere di pesca più largamente esercitato è la pesca del pesce. 
Altra industria indigena è la tessitura delle stuoie di palme dUfn; la produzione però ne 

è limitata; esse vi sono importate per la maggiol' parte dal paese degli Habab. 

Prima del 1887 non erano inscritti sui registri della gente di mare che i soli condut
tori, rais o nacuda, dei sambuchi. In seguito fu inscrltto tutto il personale di bordo. 

Secondo i dati raccolti dalla Direzione generale della marina mercantile, al 31 dicembee 
1889 appartenevano al compartimento marittimo di Massaua 1251 individui, dei quali 1166 
iscritti nella matricola della gente di mare di 1& categoria e 85 iscritti nei registri della 2& 
categoria. Gli individui di la categoria si suddividevano in 303 rais (padroni), 862 marinai 
e mozzi ed 1 fuochista; quelli di 2a comprendevano 3 pescatori di costa e 82 barcainoli. 

. . 
Alla stessa data erano iscritti nelle matricole di Massaua 34 velieri, della portata com-

plessiva di tonnellate 639, ed un piroscafo di tonnellate 29 e della forza di 25 cavalli nominali. 
Erano inoltre iscritti nel registro dei galleggianti 1 piroscafo rimorchiatore, 1 barca a 

6{ - ...AmlUario Siatistico - Foglio tirato il 20 settembre 1891. 
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vapore, Il piatte, 301 sambuchi, 31 gozzi da carico, 3 gozzi da rimorchio, 2 barche zavor
riere, 108 barche pel trasporto dei passeggieri, 20 barche dadip0l'to, 2 battelli catrai; in 

totale n. 480 galleggianti. 
Il servizio di trasporto dei passeggieri e bagagli per mezzo di barche nel porto di Mas

saua ha assunto, dal I88i in poi, grande importanza. Furono portate molte barche princi

palmente da Genova. 

Col possesso e col protettorato del litorale da Ras Casal' allo stretto di Babel-Mandeb, 
l'Italia è padrona degli sbocchi che possono avere sul Mar Rosso i prodotti dell'Etiopia, 
specialmente della settentrionale, e, per la via di Kel'en, di quelli di non piccola parte del 
Sudan egiziano. 

Però l'isolamento del Sudan, a causa dell'anarchia che vi perdura, inceppa il com
mercio di Massaua colle regioni niliache. 

Principali generi d'importazione a Massaua sono: dura, farine, tessuti di cotone, ca

scami di seta, spiriti, conserve alimentari, generi coloniali, bevande alcooliche. 
Considerevole parte della importazione dei cinque primi articoli suenunciati prende la 

via dell' Abissinia; prendono la via del Sudan i soli tessuti. 
La dura proviene dalle Indie; i tessuti dalle Indie e dall'Inghilterra: i cascami prinf.~i

palmerite dall'Egitto; il caffè dal Jemen, dall'Harrar; lo zucchero dalle Indie e dall' Austria; 
gli altri generi, dall'Italia, dall'Egitto, dalla Francia, dall' Austria-Ungheria. 

Madreperle, perle, pellami, zibetto, avorio, gomme, cera, oro sono i principali oggetti 
di esportazione. 

Riassumiamo nelle tavole che seguono il movimento del commercio in Massaua per 

l'anno 1890, conrrontato con quello dell'anno pl'ecedente (1). 

(I) Nella dogana di Massaua, come negli altri porti dell'Egitto, vigeva il sistema delle raftie: 
le merci che avevano pagato il dazio doganale in un altro porto dell'Egitto o della Turchia en
travano in Massaua in mftia, cioè in esenzione di dazio. Le raftie sono ora abolite; ma per fa
vorire iI commercio nazionale sono esentati dal dazio di entrata a Massaua i prodotti italiani, 
purchè ne sia provato l'imbarco in uno dei porti del Regno. Per constatare la provenienza fu 
stabilito che, oltre la consueta bolletta d'uscita, i colli contenenti merci destinate a Massaua siena 
identificati col bollo a piombo, eccezione fatta pei materiali laterizi, per la calce, ecc., per i quali 
non è necessaria l'identificazione col piombo. Sono pure esenti le merci provenienti dalla Colonia 
di Assab, accompagnate da certificato del R. Commissario civile di colà, e tutte quelle destinate 
alle missioni religiose. 

I diritti d'importazione e di esportazione sono ragguagliati all'8 % sul valore, dopo avere 
detratto da questo valore il IO °/0 a titolo di· abbuono. La deduzione non è applicata alle merci iI 
valore delle quali è dichiarato in base a fattura riconosciuta regolare ed accettabile; per varie 
merci è stato concordato coi negozianti un prezzo di stima fisso. Le merci che pagano all'entrata 
non pagano all'uscita e viceversa. La gomma all'importazione è esente, alla riesportazione paga 
l'I °/0 sul valore. L'oro lavorato alla importazione paga I °/0 sul valore, senza detrazione del IO % 

(così le perle, delle quali però non si potè ~ncora ottenere la presentazione in dogana). L'oro e 
l'argento greggio in verghe, in polvere e in rottami è esente da dazio; se esportato e segnato 
a manifesto paga I % sul valore. Gli orologi d'oro alla importazione pagano I °/

0 
sul valore, 

senza detrazione del IO %, II dazio sui tabacchi esteri è stabilito nella seguente misura: 18. qua
lità, lire 2.08 per chilogramma; 28., lire I. ,o; 38., lire o. 52 (è considerato tabacco di 18. qualità 
quello il cui valore supera lire 6. 50 al chilogramma; di 20., quello che ha un valore inferiore a 
lire 6. 50; e di 3'\ quello detto sorati). Le merci che si importano o sì esportano c:hl o per il 
paese degli Habab pagano l'I 1/2 °/0

, oltre il diritto normale dell'8 %, 

Le merci introdotte dall'autorità militare, per uso dell'esercito o dell'armata, sono esenti dal 
dazio e non vengono comprese nei quadri del movimento commerciale. 



Valore totale delle merci importate in Massaua negli anni 1889 e 1890 (1). 

Valore del! e mer.ci importate nel 1889 Valore delle merci importate nel 1890 

éàteg-orie delle merci secondo la tariffa dog-anale 
In esenzione del dazio In esenzione del dazio Differenza 

Con Con 

pagamento dall'Italia per Totale pagamento dall'Italia per Totale nel 1890 
con bolletta conces8ione con boiletla concessione 

del dazio 
d'uscita speciale 

del dazio d'uscita speciale 
(~) 

1. Spiriti, bevande ed olii . . . . . . . • . . . . 470 316 348 761 3 301 822 378 439 699 ,89 201 438o 833 280 + 10 9°2 

II. Generi coloniali, droghe e tabacchi . . , . . . • 51)616 167 691 5° 681 357 696 425 154 )20 698 85 1 4+3 + 170086 

111. Prodotti chimici, generi medicinali, resine, ecc .. 933 881 77 33 1 I 717 1012929 280658 107456 I 983 39°°97 - 6228 32 ~ <::S .... 
IV. Colori e generi per tinta e per concia . I I I IO 5 090 44° 16640 6314 122 32 43 18 589 + .... 

1949 ~ .... 
V. Canapa, lino, juta, ecc. 3° 888 41 506 8247 483 

.... 
10041 577 347°1 4343 1 + 1925 

.,.... 
~ 

VI. Cotone ...... 1 °96 792 880 I 108964 2029 588 I I 292 I 994352 34 25° 986 + 920624 '"1:::;-

VII. Lana, crino e peli . 163° 128 46 786 9 868 56654 168 339 
"-.: 

223 2 35 224993 - o 
~ 

VIII. Seta. . . . . . 77417 1655 17 79 089 173 693 .24342 198 °35 + II8946 -è 

IX. Legno e paglia . 445 II8 4375 I I 1266 33°85 
"-.: 

72 °4° 52 1 533 3 103 147454 -- 374°79 ~ 

X. Carta e libri . . 20020 8474 28 968 6369 40660 + I r 692 -. 
474 19949 14342 .,.... 

XI. Pelli ...... l 165 272 I3 006 810 I 179°88 48699 
I 

501669 677 419 
~ 

45 2 935 35 -

XII. Minerali, metalli e loro lavori . 23 1 966 16243 523° 253439 163 226 74 21 9 664 238 109 - 15 330 ~ 
XIII. Pietre, terre, vasellami, vetri e cristalli. 336187 43 345 675 3802°7 9° 192 39446 3 1012 160650 - 21 9557 

~. 
~ 

XIV. Cereali, farine, ecc.. • . . . . . . . 43494 18 92 492 1°54 444 2 964 6147 297 101 370 1972 62 506 39 + l 8c7 675 

XV. Animali, prodotti e spoglie di animali, ecc .. I 765452 132 384 4 18 I 898254 l 95467° 129 549 289 20845°8 + 1862 54 

XVI. Oggetti diversi. . . . . . . . . . 71 4 15 2929 I 577 75921 60402 81 93 797 69392 - 65 29 

To/ale delle prime 16 categ-orie . 11 742103 1004404 21723 12768230 12646111 1 215273 52814 13914198 + 1145968 

XVII. Metalli preziosi. . . . . . . . . . . . . . . 17 1271 456 17 1 727 1065 843 1065 843 + 894 116 

Totale g-enerale . L1 ~13 374 1004404 22179 12939957 13711954 1215273 52814 14 980041 + 2 040084 

~ 

~B. Dal Movimento commerciale del Reg-llo d'Italia nell'an1lo 1890. o 
(l) Vedasi la nota a pagina precedente. (2) Nel quadro che segue ne è data la distinzione per paesi di provenienza. 

H 



Valore delle merci importate in Massaua PER VIA DI TERRA E PER VJA DI MARE con pagamento del dazio nell'anno 1890 ..... 
o DISTINTE PER PAESI DI PROVENIENZA (1). -lo.) 

Paesi di provenienza 

I Totale Categorie delle merci secondo la tal'iJJa doganale 
Porti turchi Interno I a" .. ", Eri'''. p" ~"""" El,ropa Aden Egitto 

asiatici dell' Africa 

I. Spiriti, bevande ed olii. • . . .......... 205 87° 9 272 90 661 132 736 I 160 439 699 II. Generi coloniali, droghe e tabacchi. . . . . . . '. 100 392 81 810 478 890 24 870 IO 420 43 6~ 425 
III. Prodot~i chimici, generi medicinali, resine e profu-

9 778 7 485 5 656 280 658. ~ 
mene ..•..•.•..•..... 31 914 21 3 °3° 12 795 

IV. Colori e generi per tinta e per concia • . . . . . 3 342 I4 2 667 291 6 314 :::: 
~ V. Canapa, lino, juta ed altri vegetali filamentosi, escluso 
;:. il cotone ..•...........•.... , 43 1 533 5 014 I 841 428 8 247 ~ VI. Cotone ..••.• 73 371 32 971 I 810 257 77 714 39 I 994 352 ~ 
~ VlI. Lana, crino e peli ' 6 279 11248 I) 316 15 943 46 786 S; 
~ VIII. Seta . . . .. 3 458 8 369 83 62 3 78 243 [73 693 ì:) IX. Legno e paglia 

Il 738 8 215 6 314 III 266 ~ 50 557 23 137 1 I 305 ~. X. Carta e libri 9 939 886 2 704 6 420 19 949 -. XI. Pelli ..... 6 395 13 642 12 073 410 672 T"9 452 935 ~ 9 424 
XII. Minerali, metalli e loro lavori 98 171 3 141 28 808 33 106 163 226 ~ 

~ XIII. Pietre, terre, vasellami, vetri e cristalli 39 392 5 685 26 567 II 798 6 750 90 192 ~. 

XIV. Cereali, farine, paste e prodotti vegetali non com- ~ 
presi in altre categorie. . . . . . • . . 82 660 114 380 5 835 082 I IO 250 276 4 649 6 147 297 

XV. Animali, prodotti e spoglie di animali non compresi 

572 269 )2 265 192 877 749 380 I 954 670 in altre categorie. . . . . . . . . • . . . . . 87 089 300 79° 
XVI. Oggetti diversi . . . . . . . . . . . . . . . 17 371 5 048 17 830 20 153 60 402 

Totale delle prime 16 categorie. 797 524 599 765 9 036 381 591 574 833 589 787 278 12 646 111 
XVII. Metalli preziosi. . . . • . . . . . . . • . 121 656 163 125 474 702 257 475 48 885 I 065 843 

Totale generale 919 180 762 890 9 511 083 849 049 882 474 787 278 13 711 954 

(I) Vedasi la nota alla pagina 1010. 



Possessi e protettorati in Africa. 1013 

A dare un'idea del movimento generale della navigazione di Massaua, gioverà lo 
specchio seguente, in cui sono divisi per bandiera i bastimenti di commercio a vela od 
a vapore, arrivati o partiti nell'anno 1889. 

BASTIMENTI DI COMMERCIO (I). 

Arrivati Partiti 

Bandi~ra 
Provenienza 

Italiana. . Mar Rosso .. 

1 
Ottomana Id. 

Totale 

Italiana. Mediterr. e Mar Rosso 
Austriaca. Mediterr., Oceano In-

diano e Mar Rosso. 
Egiziana. Mar Rosso .. .. 
Inglese .• Oceano Atlantico, In-

diano e Mar Rosso. 

Totale '.' . 

Numero I To.nnellate 
dz stazza Destinazione 

Bastimenti a vela. 

I 4141 '9 8891 Mediterr. eMarRosso 
'798 17 318 Mar Rosso. .. 

2 212 37 207 Totale. .. 

Bastimenti a vapore. 

121 91 897 Mediterr. eMar Rosso 
19 34 960 Mediterr., Oceano In-

diano e Mar Rosso. 

52 32 700 Mar Rosso 

38 19 191 Oceano Indiano e Mar 
Rosso. 

230 178 748 Totale. .. 

I I 
Tonnellata 

Numero di 8tazza 

I 4631 20 366 
825 19 212 

2 288 39 578 

121 90 087 
20 37 07 1 

So 31 467 
40 21 509 

231 180 134 

I bastimenti mercantili di Massaua trafficano con Suakim, Dakhilat, Abeilad, Assab, 
BeUul e Mahadel', Jemen, Dahlac, Farsan, Camaran, ·e qualche volta toccano Aden. Si 
spingono a volte fino alle Indie, allo Zanzibar, al Madagascar, a Suez, ecc.; ma per queste 
destinazioni non partono direttamente da Massaua. 

COLONIA DI ASSAB (2). 

Il suolo di Assab, come quello di tutta la costa di quel possedimento, ha uno spiccato 
carattere vulcanico, con zone madreporiche ed altre alluvionali intersecate da lunghe 
estensioni di terre sabbiose, nelle quali abbondano i detriti conchigliferi. Tale suolo arido 
per sua natura ed abbandonato da secoli, comincia solo ora a migliorare sotto l'opera 
costante dell'uomo. La: palma dattilifera, convenientemente coltivata, dà un reddito annuo 
oscillante fra i e 10 lire; l'acacia, il tamaris, il ricino, il cotone, la melanzana, la zucca, il 
citriolo, la barbabietola cominciano ad allignarvi come l'oleandro, il girasole ed il cocco. 
L'arabo solo però si adatta al lavoro manuale dell'agricoltura in quella regione. 

La colonia produce burro, calce, stuoie e pelli. 
L'industria tessile, col benefizio delle esenzioni da tasse stabilite colla legge del 5 lu

glio 1882, potrebbe fiorit'vi (3). 

(I) Dati comunicati dalla Direzione generale della marina mercantile. 
(2) Vedasi la citata Relazione del Direttore generale della marina mercantile. 
(3) Per effetto di questa legge, Assab è esente per un trentcnnio da qualsiasi tassa, compresi 

diritti marittimi. 
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Gli schiavi sudànesi, ricoveratisi in Assab, vi hanno introdotte le industrie della sala
gione del pesce e della pesca della madreperla, dalla quale ultima però ;ritraggono un me
schinissimo prodotto. 

Si esercita con discreto profitto la pesca dei pesci-sega, che dopo essere stati salati e 
seccati; o si esportano per Aden, o si vendono da 9 a 16 talleri (da 37 a 66 lire) per ogni 
corega, ossia per ogni 20 di essi, oppure si consumano all'interno (1). 

I sambuchi che esercitano questa pesca, tanto sulla costa arabica, quanto su quella 
africana, sono in numero di circa 400, della portata da 2 a 10 tonnellate ciascuno, con un 
equipaggio, per ogni leQ;no, da 6 a9 pel'sone. Gli ordigni di cui si servono per la pesca con
sistono in grosse reti di canape. Ogni legno è provveduto di uno o due sandolini. La pesca 
viene fatta fino alla profondità di 40 metri, e viene esercitata durante tutto l'anno. 

Si ritiene che un sambuco possa pescare in un anno circa 300 pesci, del valore com
plessivo di cil'ca 400 talleri (1660 lire). Questo guadagno, dedotte le spese per il vitto del
l'equipaggio, che possono ragguagliarsi a 70 talleri (290 lire), si dividono in ragione di 2 parti 
al sambuco, l parte ad ogni rete, 1 parte ad ogni sandolino, e 1 parte ad ogni uomo dell'equi
paggio. La metà quasi dell'utile netto va quindi a favore del sambuco. 

Il numero delle persone addette alla navigazione ed alla pesca è finora incerto. 
In Assab o nelle altre dipendenze, il commercio più attivo è quello che si fa diretta

mente con Aden, con Hodeidah e con Moka. La ragione di questo fatto si deve cercare nella 
grande importanza marittima commerciale di Aden, e nella benevola influenza dei monsoni, 
i quali facilitano la navigazione fra i paraggi suddetti. L'efficacia di questi venti non giunge 
fino a Massaua; ad Assab, invece, essi spirano con abbastanza intensità. 

Nell'anno 1889 l'esportazione della madreperla fu scarsa. La ragione di questa diminu
zione sta nel fatto che gli schiavi, di cui SOno equipaggiati la maggior parte dei sambuchi 
che esercitano tale pesca, appena giunti ad Assab, chiedono ed ottengono la libertà dalle au
torità italiane ed abbandonano i loro padroni; pochi sambuchi perciò approdano ad Assab per 
esercitare la pesca della madreperla. 

L'importazione dall'interno, di avorio e di pelli, fu nello stesso anno anche scarsa, a 
cagione delle condizioni politiche in cui trovavasi 1'Abissinia. 

Il tabacco, la dura ed il riso, provenienti da Bombay per la via di Aden, vennero per la 
massima parte riesportati sulla costa araba ed in piccola papte introdotti nel territorio Dankalo. 

PROTETTORATI NEL PAESE DEI SOMAL!. 

Secondo le informazioni raccolte dal Corpo di Stato maggiore italiano (2), l'agricoltura 
è praticata nel bacino del Giuba e dell'Uebi, e si presume in quello pure dell'Uadi-Nogal. Da 
quelle contrade interne si portano alla costa settentrionale, per lo più a Berbera, ed a 
quelle dell'Oceano, gran copia di pelli, bestiame d'ogni sorta, e altresì, ma in poca quan
tità, avorio. Il bestiame, le penne di struzzo, l'indaco, le perle, le madreperle, il burro 
fuso, ma sopratutto le gomme, l'incenso e la mirra, sono i prodotti d'esportazione della 
plaga nord-orientale. 

A" Magadisciu fioriva altra volta una speciale industria tessile. Il commercio, i cui sbocchi 

(I) I pesci prima di venir salati sono sventrati e dai visceri si estrae SUDlto l'olio" che si 
usa per la manutenzione delle carene dei sambuchi; le pinne, senza subire alcuna preparazione, 
sono inviate ad Aden e di là proseguono per l'India, ove sono adoperate come farmachi. 

(2) Vedasi il citato volume intitolato Possedimenti e protettorati in Africa - 1890. 

r 

I 
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alla costa sono in mano pressochè interamente agli Arabi, ha sino ad oggi trovato nell'in

terno ostacoli insuperabili nell' indomita ferocia degli abitanti. L'intervento europeo e l'aper
tura di vie di comunicazione, specialmente fluviali, potranno aprire al traffico le vaste con

trade ancora inesplorate dall'Oceano Indiano all'Etiopia. 

Circa i prodotti ed il commercio di questo paese riportiamo alcuni dati forniti dall'in
gegnere Bricchetti-Robecchi nella conferenza tenuta alla Società geografica italiana il 14 di

cembre 1890 (1): 
« Questo paese non potrebbe mai offrire una risorsa alla immigrazione agt'icola; ma 

vi si possono attivare scambi fruttiferi, producendo esso diverse specie di gomme, ora 
deficienti 'mi mercati europei per la chiusura del Sudan, e sostanze aromatiche e tintorie 
sempre prt:lgiate pel commercio (fra cui notissime la mirra, l'incenso e l'oricello, in 
grande quantità); ma sopratutto eccellente bestiame da macello (buoi, montoni, capretti), 
che potrebbe servire per i presidi italiani dell'Eritrea, assieme al burro fuso, che è una 

specialità vastissima dell'industria locale. 
« La gomma (habag) è uno dei principali pt'odotti del paese. Il raccolto vien fatto nella 

stagione secca detta Hagà, cioè nei mesi somali di Sanfur, Sidatal, Araffo, che corri~ 
spondono presso a poco al nostro periodo di tempo dal maggio all'agosto. Tutti gli alberi 
dell'interno dànno gomma, ma gl'indigeni però non la raccolgono da tutti. Gli alberi che 

danno le principali specie di gomme, vendute in commercio, sono conosciuti dagli indigeni 
coi nomi di Adad, Gialefan, Ancokib, Gierrin, Goahà, Obol, Fulalà, Derdere, ecc. (2). 
La quantità di gomma, che si esporta annualmente dal paese, è valutata, con larga appros

simazione, fl'a le due mila e le tl'e mila tonnellate. 
« Dopo le gomme, l'incenso costituisce uno dei principali prodotti del paese. Gli alberi 

d'incenso crescono spontaneamente sui fianchi delle montagne e perfino nelle loro parti più 

rocciose. È una specialità dell' altipiano, dal Capo Hafun alle montagne della costa, nel 
Golfo di Aden, caratteristica dei paesi Somali migertini, Vuorsangeli ed Habr Tolgiala. I 
Somali riconoscono in commercio tre sorta d'incenso, distinte cogli appellativi di Bedani, 
Magholloh o Liban mascati, Mejti. Ogni albero dà in media una libbra d'incenso se l'ope
razione è fatta bene (3). Le scorze degli alberi che danno incenso sono utilizzate come mi

gliori sostanze tintorie. La quantità d'incenso, che si esporta da tutto il paese, può calco
larsi, per approssimazione, fra 100 e 200 tonnellate. 

« Un altro prodotto importantissimo della terra dei Somali è la mirra, che gl'indigeni 

chiamano Malmal, mentre la pianta che la produce è chiamata Dhiddin. È un albero che 
supera di poco l'altezza di due metri e mezzo a tre metl'i; con tronco di poco più di mezzo 
metro di diametro, ma con grandi rami spinosi, e piccolissime foglie, ed abbastanza lunghe 
radici. Cresce spontaneamente nelle larghe spianate, nei valloni profondi, sui colli e sui 
tet'razzi, abbondando sopra tutto negli altipiani dell'interno del paese (4). La raccolta della 
mirra è libera a tutti. 

(I) V. Bollettino della Società gèo.~rafica italiana - Serie III - VoI. IV - Fascicolo III-IV - marzo
aprile 1891. 

(2) La gomma Adad è quella della prima qualità, ed è la più chiara, dura e consistente; 
l'Ancokib, che costituisce la seconda qualità, è di colore più scuro e si riduce facilmente in 
frantumi. 

(,) I Somali usano visitare gli alberi che producono la gomma o l'incenso, e che sono più 
suscettibili ad essere coltivati (intendono per coltura alcune incisioni che fanno nell'albero, affinchè 
il sugo della pianta ne scoli meglio) verso la fine di febbraio o ai primi di marzo. 

(4) Alcuni raccolgono la mirra allo stato naturale, alcuni altri usano praticare sul tronco 
dell'albero un' incisione, levandone una stretta lista di corteccia, finchè, dopo circa sette giorni 
di riposo, trasudi il liquido, che raccolgono per lo splZio dei tre mesi d'estate, dal giugno aH'agosto. 
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« Oltre ai prodotti su menzionati, vi sono altri generi o prodotti naturali, che costitui
scono articoli importantissimi di commercio. Così, vi sono tre qualità di aloè (dahrr). La 
prima, o la più grande, che vien chiamata dah,.r sciafaouett, serve per tingere filacce per 

stuoie, ceste, panieri, ecc. La seconda qualità di aloè, di minori dimensioni, e quivi 
conosciuta sotto il nome di dahrr gabarr, è usata dagli indigeni come medicinale. Infine la 
terza qualità, della stessa grandezza della seconda, è denominata dahrr ojò, e serve come 
commestibile. 

« Vi si incontrano altresì due qualità di palme conosciute dagli indigeni l'una col nome 
di Medho, l'altra di Hau (1). Le foglie di palma Hau, opportunamente confezionate, costi
tuiscono una speciale industria del paese ed un importante articolo di commercio (2). Se 

ne esporta una grande quantità a Makallè, sulla costa arabica, da dove gli Arabi la riespor
tano, rivendendola in diverse piazze. 

«Non si parla di altre industrie, che potrebbero dare buoni risultati, e della pesca 
della madreperla e del pesce cane, notissima ed abbondante; e di tanti altri svariati 
prodotti locali, utilizzabili come sostanze tintorie, profumi, medicinali, ecc., che avreb
bero certamente una più grande importanza ed applicazione qualora fossero maggiormente 

conosciuti. C'è insomma abbastanza di che alimentare un importante traffico commerciale.»" 

FERROVIE E SERVIZIO POSTALE E TELEGRAFICO. 

Ferrovie. - Il 15 marzo 1887 fu ultimata la ferrovia militare Massaua

Saati, della lunghezza di 26,885 metri (3). Vi è inoltre una ferrovia sistema 

Decauville tra Abd-el-Kader ed Arkico. 

Servizio postale. - Gli uffici postali di Assab e di Massaua furono istituiti 

nel 1885. Nei quadri che seguono _è indicato il movimento di questi uffici dal 

l° luglio 1888 al 30 giugno 1889 e dal l° luglio 1889 al 30 giugno 1890. 

(I) La prima cresce nella vallata e nei bassifondi delle pianure, nell'istesso modo della palma 
dattilifera comune, e con frutti quasi identici, che chiamano Anvag, molto ricercati come cibo. 
L'altra qualità, chiamata Hau (specie di palma dum), produce grossi frutti speciali, che i SomaIi 
indicano col nome di Gherov, quando non sono ancora maturi, mentre, allorchè hanno raggiunto 
la perfetta maturanza, chiamano Hhegò. 

Anche la corteccia superficiale di questo frutto, raccolta su larga scala dagli indigeni, vien 
tagliata a pàzetti, che si fanno essiccare al sole, e si mangiano poscia conditi con burro, od anche 
senza condimento. 

La parte interna del nocciolo (una specie di mandorla) si vende in commercio sotto il nome 
di }r/u/uc'c' dagli Arabi, o di" Gherov dai Somali. 

(2) Due foglie, simultaneamente intrecciate, costituiscono un pezzo, che chiamano Dagin o 
Sibb. Cento di questi pezzi di due paia formano un fascio, o balla, chiamata Hill. Il prezzo medio 
commerciale varia, oscillando dai 4 ai IO talleri alla balla di 1000 paia di IO Hill. Le mandorle 
mu/uc'c' si venùono al prezzo di un tallero ogni 1000 pezzi. 

(,) La ferrovia ha la stazione di partenza ed il deposito dei suoi materiali nella penisola di 
Abd-el-Kader. La linea ha 57 curve, tre delle quali hanno il raggio di 100 metri, le altre raggi 
superiori ai 120. La piattaforma normale in rilevato è larga metri 3. 50, il binario' metri 0.95 fra 
le rotaie, le quali sono d'acciaio. " 

Il materiale mobile constava, quando la ferrovia fu aperta all'l;!sercizio, di 4 locomotive tender, 
pesanti 22 tonnellate ciascuna, capaci di rimorchiare 80 tonnellate di treno e di correre colla ve
locità massima di 40 chilometri l'ora; più, di una piccola locomotiva per le manovre e pei piccoli 
trasporti. Si avevano inoltre 12 vetture di 3" classe, 2 miste, I di l'' a giardiniera, simiIe a quelle 
delle tramvie, e 40 carri per merci. Le macchine per l'officina di riparazioni comprendevano una 
motrice a vapore, una piallatrice, una perforatrice, un torno parallelo, un paio di morse, una fu
cina con ventilatore ed una piccola ruota Emery. 
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OGGETTI DI CORRISPONDENZA IMPOSTATI E PACCHI IMPOSTATI ED ARRIVATI (I). 

! 
francate •......... 
non francate ..... . 

Lettere, ...• '. raccomandate ... :: .. 
. { quantlta . . 

aSSIcurate. valore Lire 

C l
, { semplici ........ . 

arto me. . . •. d . 
0pple .... , ..... 

Pieghi di carte manoscritte. . . . . . . . •. 
Can1pioni .................... . 

S 
. { periodiche. . . . . . . . . 

tampe. . . . • . . d' h non peno IC e ..... . 
Corrispodenze ufficiali in esenzione di tassa. 

P -h' { impostati .......•.. 
a"c l • • . • • • .. 

arnvatl •.......... 

Esercizio dal l° luglio 1888 Esercizio dal l° luglio 1889 
al )0 giugno 1889 al )0 giugno 1890 

Assab (2) 

IO 972 
780 

I °30 

I 000 

208 

3 3°7 
I 082 
I 226 

Massaua 

260 416 
16 016 
12 211 

284 
764 805 

5°00 

728 
780 
3 l 2 

I 404 
21 237 
6 623 

13 505 

Assab C') 

7 228 
1,6 

l 120 

364 
52 

52 

3 458 
524 
410 

Massaua 

201 604 
9 152 

12 820 
890 

2 031 412 
8 100 

5°0 
312 

l 040 
3 640 

8 741 
3 7)0 
8 281 

VAGLIA EMESSI E PAGATI (I). 

Specie dei vaglia 

Ordinari .. 
Militari .. 
Telegrafici. 
Internazionali 

Totale. 

Ordinari. . 
Militari . . • 
Telegnfici. . 
In ternazionali 

Totale 

Vaglia emessi 

dal l° luglio 1888 dal l° luglio 1889 
al 30 giugno 1889 al 30 giugno 1890 

Num,," I Valore N,m,,, I Valore 

Lire Lire 

Ufficio di Assab (2). 

517 114 293 3°3 88 322 
13 153 26 184 
19 4 462 14 4 921 
2' ) 4 938 24 7443' 

572 123 846 367 100 870 

Ufficio di Massaua. 

5 535 I 342 2491 5 978 2 050 8I1 
63 8391 44 360 
75 35 41O! 76 43 313 

2 384 745 4141 I 578 535 325 
8 057 2 123 9121 7 676 2 629 809 

Vaglia 

dal l0 luglio 1888 
al 30 giugno 1889 

l Num", I 
Valore 

Lire 

58 12 546 
3°9 2 824 

6 3 090 
IO 147 

383 18 607 

5I1 93 180 
621 30 503 

49 26 331 
122 9 695 

4 303 159 709 

(I) Dalla citata Relazione intorno ai ser·vizi postale e telegrafico, ecc. 

paf{ati 

dal l° luglio 1889 
al 30 giugno 1890 

Num", I Valore 

Lire 

50 9 319 
114 869 

3° 
165 10 218 

528 103 366 
2 511 20 784 

56 40 812 
237 94 733 

3 332 259 695 

(2) L'ufficio di Assab, serve quasi esclusivamente al presidio militare e alle autorità. 
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Il serV1ZIO postale fra l'Italia e gli scali del Mar Rosso viene fatto a mezzo 

dei piroscafi della Società della Navigazione Generale Italiana, secondo la con

venzione stipulata il 20 giugno 1890 ed approvata colla legge 17 luglio di detto 

anno, n. 7020 (I). 

Servizio telegrafico. - In seguito alla convenzione approvata con la legge del 

13 febbraio 1887, n. 43 19, fu assunta dalla ditta Pirelli e C. la immersione e la 

manutenzione per conto dello Stato di due cavi nel Mar Rosso (ad un condut

tore ciascuno), l'uno fra Massaua ed Assab e l'altro fra Assab e P·erim. 

L i n e e 

Massaua-Assab. 
Assab-Perim. : I 

Lunghezza 

Porzioni 

di sponda di niezzo 

Metri Metri 

9 270 5°5 870 

3 7°4 97 400 

Totale 

Metri 

515 14° 
101 104 

La posa di questi ca V1 fu compiuta il 30 marzo 1887, e nel giorno stesso 

fu attivato il servizio telegrafico negli uffici di Massaua e di Assab. Diamo qui 

appresso il movimento dei telegrammi nei suddetti due uffici dal IO luglio 1888 

al 30 giugno 1889 e dal IO luglio 1889 al 30 giugno 1890, quale si ricava dalla 

citata Relaziùne intorno ai servizi postale e telegrafico: 

Telegrammi spediti Telegrammi 
riceVltti 

i P1'ivati GOVfJ1'nativi 

Uffici 
I 

I '" 1 § ~ ~ " 

1 

I ~ I ~ ti ~ 
~ ;:3 ~ ~ ~ 

'" ,;l 

I I 

'" ,::;j ~ .;l ..:l :::! ... ;e ',. ~ ~ 
~ ~ '" 

~ ~ .t 
'" '" ~ '" 

c 

I 
' .. 

~ ~ ;::: ~ ~ I-

~ ~ ~ ~ c 
~ 

~ 
~ 

~ ~ ~ ~ ~ 
., 

1 ~ ~ 
C I-

~ " ~ 
"'1 E-; E-; "'1 ~ ~ E-; "-1 

Dal l° luglio 1888 al 30 giugno 1889· 

Assab .... 55

°1 BI 208
1 79

1
1 

614

1 
Hl 19

1 6
77

1 'T 
498

1 
40

1 

'48118811 686 Massaua ... 362 I 146 I 581 3 089 3:1-2 62 5 193 I 160 63 4 3 12 I 249 I 5562 805 7 117 
Totale .. 9121 179 1 7891:3 880 956 669 212 1 837 935 8101 289

1
1 7042 993 8 803 

Dal l° luglio 1889 al 30 giugno 189°· 

Assab .... 4541 221 mi 6)3: 4 21
1 24: SII 

496
1 'T 181

1 2711871 2141
1 

,95 Massaua ... 342 I 073 2 067 3 482 224

1 

890 182

1 

I 296 61 4 839 I 403 I 7243 127 7 966 
T;;tale .. 7961 09512 2444 135 645 914 2331 792 936 02011 4:301 911 3 341 9 361 

(I) Il servizio postale viene fatto nel modo seguente: 
Dall'Italia pel Mar Rosso. - Le corrispondenze sono imbarcate a Napoli ogni giovedì alle 9 

di sera, ed a Messina ogni venerdì alle IO di sera ~.ui pirosca1i delle linee Genova-Alessandria e 
Genova-Alessandria-Massaua, a settimane alternate. CoIIa linea Genova-Alessanària le corrispon
denze suddette attraversano l'Egitto in ferrovia fino a Suez, da dove proseguono ogni due venerdì 
alle IO di mattina coi piroscafi della linea Suez-Massaua, che arrivano a quest'ultimo porto alle 2 
di sera di ogni due martedì. Colla linea Genova-Alessandria-Massaua le corrispondenze vengono 
trasportate direttamente fino a Massaua, ave arrivano ogni due mercoledì alle IO di mattina. L'uf
ficio di Brindisi forma ogni domenica sera dispacci supplementari per Massaua ed Assab, che 
spedisce una volta per mezzo dei piroscafi della Peninsulare, sovvenzionata dal Governo italiano, 
fino ad Alessandria, da dove sono trasportati a Suez colla ferrovia, per raggiungere colà i dispacci 

I~; 

l • 
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ORDINAMENTO E FORZA DELLE TRUPPE D'AFRICA. 

Con la legge del IO luglio 1887, n. 4714, fu deliberata la formazione di un 

Corpo speciale d'Africa. Le truppe d'Africa sono costituite come in 4ppresso in 

base alle tabelle annesse al regio decreto I I giugno 1891, n. 268: 

Comando delle regie truppe . 
Comando locale di artiglieria. 
Comando locale del genio. • 
Direzione dei servizi di sanità e dell'ospedale 

nlilitare. . . • . . . . . . . • . • . . . . 
Dfrezione dei servizi di commissariato militare. 
Tribunale militare. . . . . . . . . . . . . 
Una compagnia carabinieri reali • . . . . . . 
Un battaglione cacciatori, su sei compagnie. . 
Quattro battaglioni (indigeni). su quattro com-

pagnie .............. : .. . 
Due squadroni cavalleria (indigeni). • . • . . 
Due batterie da montagna (indigeni) su quattro 

pezzi .......•....... 
Una compagnia cannonìeri ed operai di arti-

glieria ....•......•. 
Una compagnia zappatori del genio. 
Una compagnia specialisti del genio 
Una sezione di sanità . . . 
Una sezione di sussisteuza . 
Una compagnia treno ... 

Deposito centrale per le truppe d'Africa in Napoli 

Forza numerica 

U o m i n i (I) I Quad1'upedi 

Cavalli e 
--Ujfi-ci-al-i I Truppa i I Muli 

I Italiani Ilndigeni Italiani I Indigeni muleiti 

19 
3 
5 

12 

17 
2 

4 
27 

60 

lO 

6 

6 

192 32 

16 

49 
6 

125 
9 Ì6 

28 
52 

26 

25 0 

2CO 

200 

90 

1)0 

!OO 

244-
254 

57 

2 266 I 3 795 

16 
4 
6 

6 
2 

12 174 

6 

IO 

424 
130 

642 

61 I 2 

215 32 2 327 3 795 426 643 
'--.-' ~i---"'--

247 I 6 122 I 1 069 

spediti da Napoli coi piroscafi della linea Genova-Alessandria, e proseguire con questi; e l'altra 
volta coi piroscafi della Peninsulare della linea delle Indie, per essere trasbordati a Porto-Said 
sui piroscafi della li-nea Genova-Alessandria-Massaua. 

I dispacci diretti ad Assab vengono spediti da Massaua ogni giovedì a mezzogiorno coi piro
scafi della linea Massaua-Aden, che approdano ad Assab il venerdì alle 2 di sera. 

Dal Mar Rosso per l'Italia. - Il piroscafo lascia Assab alle 5 di sera del lunedì ed arriva alle 7 
di sera del martedì a Massaua. Da Massaua le corrispondenze sono spedite a Suez a settimane 
alternate coi piroscafi delle linee Massaua-Suez e Massaua-Alessandria-Genova, che partono rispet
tivamente da Massaua alle 2 di sera del mercoledì e alle IO di mattina del venerdì. Tali corri
spondenze attraversano l'Egitto in ferrovia fino ad Alessandria, da dove quelle partite da Massaua 
colla linea Massaua-Suez proseguono per Brindisi col piroscafo del Lloyd Austro-Ungarico, e 
quelle inoltrate colla linea Massaua-Alessandria-Genova sono spedite da Alessandria a Brindisi 
col piroscafo della Peninsulare. Le prime arrivano a Brindisi alle 9 di mattina di ogni due ve
nerdì e le seconde alle 3 di sera di ogni due sabati. 

(I) Non .:ompresi 33 impiegati civili, aggregati alle truppe d'Africa. 
(2) Compresi IO cammelli. 
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Le truppe d'Africa, sebbene siano in più dei quadri dell' esercito, fanno parte 

integrante· di esso (1). 
Per l'amministrazione delle truppe in Africa è stabilito un Deposito centrale 

d'Africa, con sede a Napoli. 

Le località aventi presidio, sono Massaua (coi forti di Abd-el-Kader, Taulud, 

e Gherar), Monkullo, Otumlo, Arkico, Assab, Saati, Ghinda, Keren, Asmara, Gura,. 

Debaroa, Godofelassi e Agordat. 

CONDIZIONI SANITARIE DEI CORPI DEL REGIO ESERCITO 
E DEGLI EQUIPAGGI DEL MAR ROSSO. 

Condizioni sanitarie dei corPi del regio esercito dallO gennaio al)I dicembre 1889 (2). 
- Nell'anno 1889 la forza media delle truppe nel presidio di Massaua ed adiacenti, 

fu di 6,828 uomini (non compresi gli indigeni), con un massimo di 7,399 uomini 

in novem?re ed un minimo di 6, I 64 in dicembre. 

l militari di truppa che si ammalarono nel corso dell' anno furono· 5,9°7; 

SI ebbe quindi una media di 865 ammalati per 1000 della forza. 

Le perdite per morte verificatesi nei presidii di Massaua salirono nell'anno 1889 

a 43 militari, dei quali 5 ufficiali e 38 uomini di truppa. Si ebbe quindi nella 

truppa una mortalità del 5.6 per 1000 della forza media. 

(I) Gli ufficiali italiani di ogni grado sono tratti dagli ufficiali delle varie armi e corpi del 
regio esercito, nei cui ruoli di anzianità continuano ad essere inscritti, e preferibilmente fra quelli 
che ne fanno domanda. Gli ufficiali indigeni (Jus-basci) sono scelti fra i sott'ufficiali indigeni 
( Buluk-basci). 

I militari di truppa italiani, graduati e soldati, sono reclutati fra i militari sotto le armi, pre
feribilmente fra quelli che ne fanno domanda, e, con arruolamento volontario, fra i militari in 
congedo illimitato da non più di quattro anni e che prestarono un servizio sotto le armi della 
durata non minore di dodici mesi. I militari di truppa indigeni sono reclutati, con arruolamento 
volontario, fra le popolazioni della colonia o fra altre del continente africano. 

I militari di truppa italiani contraggono la ferma di un anno. Quelli per altro ammessi nei 
reparti indigeni contraggono la prima ferma per anni due. Le ferme possono essere rinnovate 
per un anno, e così d'anno in anno fino al )20 anno di età, se il militare è caporale o soldato, 
e fino al 36° anno di età, se il militare è sott'ufficiale. 

Gli ufficiali italiani hanno diritto a~li assegni ordinari inerenti al grado ed' aH'arma rispet
tiva fissati dalla legge e ad un soprassoldo giornaliero che varia da lire 4. 50 per gli ufficiali 
superiori a lire 3 per i subalterni, se prestano servizio presso le truppe italiane, e di lire 7.80 
per gli ufficiali superiori a lire 5,80 per i subalterni, se servono presso le truppe indigene. Al 
comandante delle truppe è dovuto un soprassoldo giornaliero di lire 6 ed una indennità annua 
di carica di lire 3,600. A tutti gli ufficialI poi spetta una indennità di equipaggiamento, che varia 
da lire 1,000 per il comandante a lire 300 per gli ufficiali subalterni. Gli ufficiali indigeni rice
vono uno stipendio di lire 5 giornaliere, che aumenta a lire 6 dopo dieci anni di servizio effet
tivo, oltre un'indennità cavalli di lire 15 mensili ed una razione giornaliera di foraggi. 

Le paghe giornaliere degli uomini di truppa variano: se italiani, tra un massimo di lire 4.81 
ed un minimo di lire I. 38; se indigeni, tra un massimo di lire 2.70 e un minimo di lire I. 50. 
Tutti gli uomini di truppa italiani godono poi di un soprassoldo giornaliero di servizio, che da 
30 centesimi (nel l° anno di servizio) aumenta gradatamente ad l lira nel 4° anno di servizio, 
se servono in riparti italiani, e da l. 30 a 2 per i sott'ufficiali e da o. 80 a I. 50 per i caporali e 
soldati, se servono nei riparti indigeni. Anche per le truppe indigene la paga giornaliera aumenta 
dopo il 21) ed il 5° anno di grado di 25 centesimi circa ogni volta. L'aumento per i sott'ufficiali 
è di 80 centesimi giornalieri dopo il 5° anno di servizio, di altri 60 centesimi dopo il 10° anno. 
I soprassoldi non sono applicabili al deposito centrale, tranne che per la sezione di esso distac
cata a Massaua. 

(2) Dalla citata Relazione medico-statistica sulle condizioni delfesercito italiano. 
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Le giornate d'ospedale durante l'anno furono 49,43 I; quelle di infermeria 

50,121. Le giornate con assegno essendo state in totale 2,492,274, ne risulta che 

per ogni 1000 giornate con assegno, si ebbero 39.9· giornate di ricovero. 

In Assab ed adiacenze, sopra una forza media annuale di 387 uomini (con 

un massimo di 525 in febbraio ed un minimo di 220 in agosto), si ebbero 370 

uomini di truppa ammessi in luoghi di cura, ossia una media di 956 ammalati 

per 1000 della forza. Nessuno di essi ebbe a soccombere durante ranno. 

Le giornate di truppa con assegno furono 141,4°4, mentre le giornate di 

presenza nell' ospedale ammontarono a 5,21)1, e quelle di infermerie a 737; ne 

risulta una media di 41.8 giornate di presenza per entrambi i suindicati luoghi 

di cura, per IOOÒ con assegno. 

Confrontando i dati surriferiti per l'anno 1889 con quelli relativi all"'anno 1888, 

si rileva che nell'anno 1889 vi fu una sensibile diminuzione nella proporzionalità 

della morbosità e della mortalità della truppa; come risulta dal seguente specchietto: 

Presidi di Massazta Presidi di Assab 

Morbosità e mortalità nella truppa A n n i [Diffmn
" 

A n n i [Djff .... n'a 

I 
zn meno zn meno 

IB88 1889 nel 1889 1888 1889 nel 1889 

Morbosità per 1000 della forza media. 
: I I 15° I 865 

I 
285 

I 
966 957 9 

Mortalità per 1000 della forza media, 16 7 5,6 I L I 5,6 5. 6 

Condizioni sanitarie degli equipaggi del Mar Rosso dal l° luglio 1887 al }O giugno 
1889. - Ecco i dati pubblicati nelle Relazioni sull' andamento deW Amministrazione 
marittima per gli esercizi finanziari dal l° luglio 1887 al 30 giugno 1888 e dal 

IO luglio 1888 al 30 giugno 1889 sulle condizioni sanitarie degli equi paggi del 

Mar Rosso: 

Ammalati Entrati Ammalati Giornate al 
Periodz' principio durante Cm'ati Usciti .Alorti alla fine di cura 

del il del degli 

periodo periodo periodo usciti 

Dal IO luglio 1887 al 30 giugno 1888'1 4° 643 
I 

683 650 2 31 9 245 
Dal IO luglio 1888 al 30 giugno r 889, 3.1 710 741 724 16 9 684 

DallO luglio 1887 al 30 giugno 1888 la forza media degli equipaggi fu di 

1335 uomini, e dal l° luglio 1888 al 30 giugno 1889, di 671. Questo dato però 

non potrebbe servire per stabilire una proporzione col numero degli ammalati: 

bisognerebbe tener conto della località in cui· le navi stazionarono e della forza 

degli equipaggi nelle· varie stazioni. Nell'esercizio 1887-88, durante il quale, a 

causa del blocco, le regie navi rimasero in crociera, gli ammalati furono in numero 

inferiore a quello notato per l'esercizio 1888-89, durante il quale il massimo della 

forza stazionò a Massaua nei mesi più caldi; sebbene la forza media degli equipaggi 

. sia stata nel primo di detti esercizi maggiore di un terzo di quella del secondo. 
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SPESE FATTE SUL BILANCIO DELLO STATO DAL IO GIUGNO 1889 
AL 30 GIUGNO 1890 PER I POSSESSI COLONIALI IN AFRICA (1). 

Denominazione dei capitoli 
Sommtl 

prevists 

COlltù della competenza Somme 
pagate 

I 

Somme accertate in conto 
-----,,.-----------;-----1 competenza 

I I 
e in conto 

pagate d~i;:;!~e Totale residui 

Ministero degli affari esteri. 

Spesa per la colonia italiana in Assab - art. 4 della 
legge 5 luglio 1882, n.857, serie 3"(Spese ord.) 

Spese per la continuazione delle costruzioni in 
corso ad Assab (Spese straord.). . . . 

Totale. 131 241 129968 

Ministero delle poste e dei telegrafi. 
(Spese ordinarie). 

Servizio postale commerciale-marittimo (Ge-
nova-Alessandria e Suez-Aden) . .. . 

Crediti della Società Eastem Telegraph per tele
grammi internazionali, riguardanti gli uffici 
del Mar Rosso (Spesa d'ordine) . . . . .. 

Annualità alla Societi Eastern Telegraph per 
l'esercizioin Perim della nuova linea telegrafica 
M .. ssaua-Assab-Perim (Legge 13 febbraio 1887, 
n. 4319) ...•.......•. 

Annualità alla Ditta Pirelli per l'immersione e la 
manutenzione di due nuovi cavi telegrafici sot
tomarini, destinati a collegare alla rete tele8"ra
fica Massaua ed Assab (Legge 13 febbraio I~87, 
n. 4319) .•............... 

780 000 780 000 

295 000 245959 

15 000 

240000 

1273 1)1241 148 940 

5 166 

1 273 131 241 154106 

780 000 780 000 

49 041 295 000 

I 

7500 15 000 15 000 

240000
1 

I 

237 808 
Ufficio di Assab. Stipendio· ed indennità di 

equipaggiamento e di residenza all' impie
gato telegrafico, retribuzione al fattorino 
e spese d'ufficio 

Totale. 

7 500 5 226 2 176 74021 7 3)8 

1 337 500 1 218849 118553 1 337402 1 343808 

Ministero della guerra. 

Spesa per i distaccamenti d'Africa (Spese ord.) II 254974 9 504 5447 104 156' 16608 700[ 12905 829 
Spese per premi di ferma agli uomini di truppe 

arruolati nel corpo speciale e nel corpo degli 
irregolari dei distaccamenti d'Africa (Spese 
straordinarie). . . . . . . . . . . . . .• 3 000 000 2927 500 72 500 3000000 2927 500 

Spese per rinforzi militari sulle coste del Mar 
Rosso. Personale e materiale, Legge IO luglio 
1887, n. 4714, serie 3" (Spese straordinarie) . 3 718 708 

Sistemazione delle contabilità relative al capi
tolo 37 bis dell'esercizio 1888-89. Spesa per 
distaccamenti d'Africa (Spese straord.) . 1010 000 1010 000 . . . 1010 COol 1010 oca 

15264974 13442044717665620618 700!20 562 037 Totale. 

Ministero della marina. 
(Spese ordinarie). 

Spese di marina relative alla colonia di Massaua 1331562912.231666110839551331562114. 278527 

Totale generale ... 20049344 1702252783804372540296426338478 

(I) Dal citato Re;ldicnnto generale consuntivo dell'Amministrazione dello Stato. 
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BILANCIO SPECIALE DELLA COLONIA ERITREA 

PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1890 -91 (I). 

1023 

In seguito al regio decreto l° gennaio 1890, n. 6592, col quale i possedi

menti italiani in Africa furono costituiti in una sola colonia col nome di Eritrea 
alla dipendenza del Ministero degli affari esteri, parve necessario di concentrare 

nel bilancio del detto Ministero le varie spese coloniali attinenti ai servizi civili, 

che si trovavano già inscritte nel, bilancio dello stesso Ministero ed in quelli delle 

poste e dei telegrafi, della guerra c della marina. A tale scopo, colle note di va-' 

riazioni all~ previsione 1890-9 I, presentate alla Camera dei deputati nella seduta 

del 28 marzo 1890, le dette spese furono eliminate dai relativi bilanci ed inscritte 

nella complessiva somma di lire 1,581,061. 20 al capitolo n. 26 - Spese civili d'A
frica del bilancio del ricordato Ministero degli affari esteri, come contributo dello 

Stato nelle spese per i servizi civili della colonia Eritrea. 

Nel sottoporre al Parlamento tali note di variazioni e nell'intento di dare 

esecuzione nel miglior modo possibile all' ordine del giorno della Camera dei 

deputati del 24 giugno 1889, venne presentato il 22 aprile 1890 il bilancio spe

ciale della colonia Eritrea insieme al disegno di legge per l'approvazione dello 

stato di previsione relativo al Ministero degli affari esteri, convenientemente 

modificato coll'aggiunta d'uno speciale articolo 2 per l'approvazione di tale bi

lancio speciale coloniale. 

La Giunta generale del bilancio non credette di portare il suo esame sul 

bilancio stesso, perchè in quel momento era ancora sub judice il disegno di 

legge, n. 124, che dava facoltà al Governo di provvedere all'amministrazione 

della colonia Eritrea, e propose in conseguenza di rinviare ogni discussione in 

proposito e di invitare il Governo a riproporre la questione in occasione della 

legge d'assestamento. Queste conclusioni della Giunta del bilancio furono accolte 

dalla Camera dei deputati nella seduta del 14 maggio 1890. 

Oltre a ciò il l° luglio 1890 venne sanzionata la legge n. 7003 (serie 3a) 

per l'applicazione delle leggi del regno nella colonia Eritrea, e coll'articolo 4 

della medesima è imposto l'obbligo al Governo di presentare ogni anno il bi

lancio preventivo coloniale e il resoconto consuntivo dell' esercizio antecedente 

col conto dei residui attivi e passivi, il conto di cassa e il conto dei crediti e 

debiti patrimoniali. 

In esecuzione pertanto del succitato ordine del glOrno e ddla prescrizione 

(I) Dal citato cc Bilancio speciale della Colonia Eritrea» presentato alla Camera il 18 di
cembre 1890. 
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suddetta, è stato presentato l'unito bilancio, come appendice a quello dell'eser

cizio 1890-91 del Ministero degli affari esteri (I). 
Per l'esercizio 1890-91 i proventi doganali furono previsti nella somma 

di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 1,056,000 

alla quale aggiungendo per tasse ed altri proventi di-

versi .... » 

SI ha l'ammontare complessivo dell'entrata in ..... . L. 1,313,300 

Di fronte a detta entrata si previdero le seguenti spese: 

a) Personale e rappresentanze . . . . . . . . . L. 487,948 

b) Corpi indigeni, assegni, pensioni e gratifica-

zioni, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 493,214 

c) Funzionamenti dei vari servizi, compreso quello 

telegrafico internazionale . . . . . . . . . . . . . . . .. » 1 ,226,120 

d) Assegni per studi, ed esperimenti di coloniz-

zazione agricola . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . » 120,000 

e) Spese d'impianto del Governo civile ecc. » 50,000 

f) Lavori pubblici. . . . . . . . . . . . . . . . » 582,718 2,960,000 

Con un disavanzo quindi di .............. . . .. L. 1,646,700 

A coprire la predetta deficienza concorre il bilancio generale dello Stato 

colle s~guenti due partite che vennero iscritte nell'entrata del bilancio coloniale 

a pareggio della spesa: . 

a) Contributo dello Stato per le spese relative ai servizi civili d'Africa 

(capitolo n. 26 dello stato di previsione della spesa del Ministero degli affari 

esteri per l'esercizio 1890-91) .................... L. 1,581,061. 20 

b) Rimborso per parte dei diversi Ministeri degli stipendi 

e delle indennità di viaggio pagati per loro conto agli impiegati 

della colonia E~itrea appartenenti alle varie Amministrazioni dello 

Stato, a calcolo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..» 6 5,638. 80 

L. 1,646,700 

Ecco la dimostrazione più particolareggiata dell'entrata e della spesa previste. 

(I) Relativamente alle prescrizioni del precitato articolo 4 della legge IO luglio 1890, giova 
avvertire che questo primo bilancio coloniale è stato presentato semplicemente come uno stato 
di previsione delle entrate e delle spese concernenti l'anno finanziario 1890-91; soltanto per lo 
esercizio finanziario 1891-92 dalla Amministrazione civile della colonia potrà essere osservata in 
ogni sua parte la disposizione dell'articolo 4 ora detto. 

II 

J'I 
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.Entrate SOlllme pre'l.!iste 

Proventi doganali: 

Importazione ed esportazione 

Diritti di scalo . 

Diritti accessori. 

Tassa di consumo e diritti di macellazione . '. 

Vendita del sale .. 

Contravvenzioni ... 

T asse sugli esercizi e sui proprietari di case e multe diverse: 

Tasse sugli esercizi e sui proprietari di case 

Multe diverse municipali. . . . . . . . . . 

T asse sugli affari: 

Diritti di cancelleria. 

Tasse ipotecarie ... 

Proventi della capitaneria di porto: 

Tasse marittime e sanitarie . . .. 

Multe e ammende a gente di mare. 

Proventi della posta . 

Proventi del telegrafo. 

Proventi del servizio sanitario. 

Proventi del servizio di pubblica sicurezza . 

850 000 

100000 

14 000 

500GO 

40000 

2 000 

40000 

3 000 

23 000 

2 000 

55 000 

l 000 

Entrate diverse eventuali (affitto di t~rreni e locali di proprietà coloniale; ven
dita di suolo pubblico; concessioni diverse; vendita di merci abbandonate in 
dogana; vendita di oggetti sequestrati; introiti diversi; rimborso di anticipa
zioni, restituzione di assev,ni indt:bitamente percetti, rimborso di pagamenti 
fatti per conto di terzi e simili) .. .................. . 

Contributo dello Stato per le spese relative ai serVIZI civili della Colonia Eritrea 
(Capitolo n. 26 dello stato di previsione della spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio 1890-91): 

Ministero delle poste e telegrafi . 

Ministero della guerra. 

Ministero della rr.arina. 

Ministero dègli affari esteri . 

482 820 

484 000 

483 000 

I)I 24I.20 

Rimborso per parte dei vari Ministeri degli stipendi e delle indennità di viaggio 
pagati per loro conto agli impiegati della Colonia Eritrea appartenenti alle 
varie amministrazioni ddlo Stato (articolo 4, regio decreto IO luglio 1890, 
n. 6,997, serie 3&), a calcolo. . . . . . . . " . . . • . . . . 

Totale dell'entrata 
65 - ..AmlUario Statistico - Foglio tirato il 18 settembre 1891. 

1 056 000 

43 000 

25 000 

56 000 

50 000 

50 000 

, 000 
.) 

4 800 

25 500 

1 581 061. 20 

2 960 000 
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Segue BILANCIO SPECIALE DELLA COLONIA ERITREA 
PER L'ESERCIZIO 1890-9 I. 

Spese Somme previste 

Personale - Governo e servizi vari (Assegni): 
Governo centrale . . . . . . • 

Commissariato civile di Assab • 

Serviziò locale in Massaua. 

Dogana ••••.. ' ..... . 

Poste e telegrafi . . . • • . . 

Amministrazione della giustizia. 

Servizio sanitario. • . . . . . 

Servizio del ghiaccio e dell'acqua distiliata . 

Lavori pubblici. . • 

Sicurezza pubblica. . . • , 

Capitaneria di porto. • ' . 

Scuole e servizio religioso. 

Residenze in Etiopia e Consolato di Zanzibar (assegni e spese) . 

Corpi indigeni militarizzati: 
Orda interna . • '.' • • . . 

Zaptié .•...•.••.. 

Guardie di polizia a Massaua 

Guardie ad Assab. • . . . • 

Assegni fissi a capi e notabili indigeni. 

Pensioni e gratificazioni ad indigeni ex-militari e loro vedove. 

Spese peI funzionamento dei vari servizi della Colonia: 
Governo centrale (Governo, consiglieri, agenzia delle tribù e ragioneria) 

Commissariato civile di Assab • 

Servizi locali (municipali) . 

Dogan:l ..•••...••. 

Posta e telegrafi • • . . . . . 

Amministrazione della giustizia. 

Servizio sanitario • • . . . . . 

Servizio del ghiaccio e dell'acqua distillata. 

Servizi del genio civile . '. 

Sicurezza pubblica. . . . . . . . . . • . . 

Servizi di porto. • . • . . . . . . • . . . 

Scuole, sllssidi ed istituti di beneficenza e spese per chiese 

Spese pel servizio telegrafico internazionale: 

96 640 

22 780 

16 200 

71 600 

66 560 

33 454 

17 400 

6 240 

14400 

8 500 

15 490 

5 784 

I3I 462.50 

37 768.50 

58 040 

9 000 

238 600 

7 300 

46 000 

36 000 

21 500 

3 300 

79 200 

200 000 

69 000 

28 500 

33 120 

28 600 

Annualità alla Ditta Pirelli 'per la immersione e la manutenzione dei nuovi cavi tele
grafici sottomarini destmati a collegare alla rete telegrafica Massaua e Assab 
(Legge 13 febbraio 1887, n. 4319) •.••.••••..•••••••.••. 240 000 

Annualità all' Easlem Telegraph per l'esercizio di Perim della nuova linea telegrafica 
Massaua e Assab • . . • • . • . • . • • . . . . . • • . . • . • . . • . .. 15 000 

Assegni per studi eq esperimenti di colonizzazione agricola. 

Spese d'impianto del Governo civile e di alcuni uffici. 

Lavori pubblici. . . . . . • . . . . • . . . . . . . 

180 000 

Totale della spesa. 

375 048 

112 900 

'239 27 1 

230 943 

26 000 

79[ 120 

435 000 

120 000 

2 960- 000 
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AGGIUNTE E CORREZIONI. 
• 

SUPERFICIE E POPOLAZIONE. 

(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 33-75). 

Pago 47. - 6a riga: Invece di: Longabne, leggasi: Longarone. 

IGIENE E SANITÀ. 

(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 77-13 5). 

Pago 135. - Numero degli inscritti marittimi visitati, di quelli dichiarati abili e dei riformati e 
rivedi bili della leva sui nati nel 1869 (eseguita nel 1890): 

Inscl'itti Dichiarati Riformati Rivedibili 
o rimal/dllti 

vlsitati abili 
per m,llattie alle prossime'levo! 

od imperfezioni per infermità 
presunte s,Tnt,bili 

7 594 6 578 494 522 

ISTRUZIONE. 

(VEDASl IL CAPITOLO A PAG. 137-196). 

Pago 173. - Numero d'ordine 36 - Invece di: Pesaro e Urbino, lef[f{asi: Pesaro. 

)) 186. - Analfabeti per 100 sposi o spose nell'anno 1889 e per 100 coscritti della leva di 
mare nel 1890: 

Allalfabeti 

Anni per 100 sposi e spose \p" ", ""d" i dell,t 
Sposi Spose 'Iotale leva di 1/lare 

1889 .. 41. 21 60.45 50.83 

1890 .. 39.00 

Pago 187. - Asili infantili nell'anno 1889 (cifre non ancora definitivamente accertate) . 

.Asili pubblici ..Asili fondati da privati 

'N..unuro 'N.,'lIl1ero def!li alUl/lli Uumero U"IIIero de,>!li alunlli 

à~li 
..A. ili Totale Maschi Femmine 

degli 
.Asili Totale Maschi Femmine 

1 618 I 228 490 116 392 I 112 098 I 602 39 696 I 19 747 I 19 949 
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Stgue I s t r u z i O n e . 

Pago 188. -- Scuole elementari diurne nell'anno scolastico 1888-89 (cifre non ancora derinitiva
mente accertate). 

Scuole 

Pubbliche: 

Regolari • 

Irregolari. 

Private ... 

• 
Numero 

delle flule 

numero degli alu1lni 

Totale Maschi I Femmine 

44 66412 059 38911 118 2171 
2 908 85 172 48 397 
7 975 181 831 63 246 

941 172 
36 775 

118 585 

» 190-19I. - Istruzione secondaria classica e tecnica nell'anno scolastico 1888-89. 

Ginnasi •.•. 

Licei .•••• 

Scuole tecniche 

Istituti tecnici • 

Istituti 

Istituti di marina mercantile 

Numero degli istituti 

I 1 AI,,, Totale Goveruativi (pub~li~i 
e privatI) 

714 154 560 
309 108 201 
407 161 246 

75 54 21 
21 19 2 

Numero degli alunni 
e degli uditori 

I .. "'tU 1"'''/,:;;/,..'; Totale Istltut'f~ver- (pubblici 
natIvI e privati) . 

51 286 19 815 31 471 
13 846 8 138 5 708 
30 836 17 011 13 825 
6 538 5 4-40 1 098 

885 871 14 

» 192. - Numero degli studenti e degli uditori nelle Università e nei Corsi universitari 
annessi ai Licei, nell'anno scolastico 1888-89 (cifre definitive). 

Università Corsi 
universitari 

I Universitti I Università fllli/essi 
'Totale gover/lative libere fii l i c e i 

16 496 16 122 374 82 

» 192. - Nota - 2'" parte - Aggiungasi: Richiesto l'obbligo d'iscrizione nella Università di 
Napoli, il numero degli studenti in detta Università si ridusse considerevolmente, e 
ciò spiega la diminuzione che si osserva per il complesso delle Università dopo 
l'anno scolastico 1874-75. 

» 192-95. - Numero degli studenti e degli uditori negli Istituti superiori e nelle Scuole 
superiori speciali nell'anno scolastico 1888-89. 

Istituti superiori 

Scuole autonome di applicazione per gli ingegneri 
Istituto tecnico superiore • • . • • . • • • • 
Scuole superiori di medicina veterinaria . . • 
Istituto di studi superiori, pratici e di perfe-

zionamento ••.••••• 
Accademia scientifico-letteraria . 
Scuola normale superiore . • . 

T, tale 

Numero 
degli studenti 

e 
degli "ditori 

809 
330 
239 

464 
82 
31 

Scuole superiori speciali 

Scuola di scienze' sociali • • • • 
Scuole superiori di commercio • 
Scuola superiore navale • • • • 
Scuole superiori di agricoltura. 
Istituto forestale. • • • • • • . 
Museo industriale italiano ••.. 
Istituti superiori di magistero femminile. 

Te,tale. 

Numero 
degli atudmli 

e 
degli uditori 

60 
271 
131 
108 
34 

100 
229 
933 
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BENEFICENZA ED ASSISTENZA PUBBLICA. 

(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 323-35 I). 

Pago 3 H· - Nota mlnl. 3 - Invece di: lire 17,21.3,763 per le provincie e 34,534,707 pei comuni, 
!('[(.!:{lsi: lire 17,439,735 per le provincie e 34,696,II5 pei comuni. 

GIUSTIZIA CIVILE E PENALE. 

(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 197-241). 

Pago 216. - Giustizia civile e commerciale nell'anno 1889: 

alle vtlrie 

Magistra· 

ture 

complessi-

1/ilmmle 

Procedimenti cont enziosi iniziati avanti 

agli 

Uffici 

di 

concilia· 

zione 

ai T ribunali 

civili 

al/e 1-
ado Preture il! gr 

d, 

bI 

P r i 11/ a 

appe !lo ijla1/za 

alle C orti 

d'appello 

in 
tùaterie ingrnrte di 
cogni-di 
ziolte 

appello diretta 
delle 

C o r I i 

Concilia· 

zioni 

4) riuscite 
I:: 
o j,manzi 'N 
«I agli m 
m 
«I Uffici o 

:a di .... .... 
I-< concilia· o 

CJ 

:2! zione 

" 

.... Vendite .... 
cu 

giu· I:: 
O 

diziarie I/l .... 
I-< ~ 4) d'imo I-< 
c:J. «I 

mobili :ti .... 
I:: 

o 
illl/aw{i :a o· ... 

.... bI) .... 
N::I ai 1:i «I .... 
1-<1:: 4) 

«18 Tribu· ] 
c:J.; ... 
4)'0 nali (il 

UJ f;I;t 

1 363 7921803 4931372 935[17 832188 5211J4 4191 3 0581 2 934 I 346 795 1 5!H 1 4 674 12 015 

Pago 237. -- Giustizia penale nell'anno 1889: 

Procedimenti 

D enuncie Istruttorie Giudizi 

presso presso gli Uffici Tribunali 
gli Uffici d'istruzione pref!o correzionali 

Corti Corti Corti 
del le 

Pubblico 
COlI ordhltwze cOl/lro autori Sezioni Pretori iiI b, di di di cassa· di llonltlogo 

110li di primo grado 
inistero per di appello assise zione l'Ssere igllot i od indiziali accusa grado appello gli aulor'". 

M 

271 279 1 54 500 1152 016 118 3501 347 099 I 47 8621 25 0521 20 193 I 4 179 I 10 690 
(Segue) 
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Segue Giustizia penale nell'anno 1889: 

pe i quali vi fu istruttoria 

gli Uffici presso 
d'is truzione 

con 

,-iuvio 

presso le Sezioni 
d'accusa 

con con 
dichiara-

,;Joiu 
di 

rimi io 

presso i Pretori 

condannati 

111 carcere, 

pro- esilio, 
li sole confino, 

custodia, alla sola 

Impu 

presso i Tribunali 

condan 

I 
al 

pro- carcrre~ 

uilio, alla so/a 

con 
dichiara 

{ione 
di 

11011 fars 
luogo 

a proce 
dinlfulo 

i 
al 

non f'lrsi 
luogo al sciolti 

c?nfillo, pene 
'Iolalt ricovcro sciolti ricovero 

fOr{alo di for'{ato 
a proce- lIIulla lIIu/la 

C01l co., 
giudiZio dimu/lo gilldi'{io o Sfilza 

polizia o senza 
multa lIIulta 

67 420 1189 0141 2 175 I 29 4601146 5801 58 066115 8041218 158/292 041116 7291 45 193/ 3 682 
(I) (2) 

Pago 24o-24I. - Segue Giustizia penale nell'anno 1889: 

Reati denunciati per quali fu pro'l'veduto 

7{.eat 7{.eat 

'l{.eati contro la pubblica 
am ministrazionc 

cOl1l7"O 

la 

8icurez'{a 

dello Stdto 

81 

cOlllro 

l" religiouc 

dello Stato 

e gli allri cu!ti 

360 

Rib elli oni, 
vio.lcnr.c ed oltraggi 

contro 
depojitar; ed agenti 

dell' Aulorilà 
e 

della For'{a pubblica 

10 243 

Ivi.· - Segue Giustizia penale nell'anno 1889: 

Reati coutro la pubblica 
ammillistra{iollc 

'I{eati 7{.eati <l{. eat i 
contro cOlltro Ribelliolli, 

la via/m,e 
la ed oltraggi contro 

rtligiol/e cOlltro 
sicure{'{a dello Stato depositari Altri reali la fede 

od agel/ti 
dello c gli dell' Autorita 

Stato allri culti o pubblica 
della For{a 

pubblica 

.Allri reati 

7 888 

'l{.ca t i 

contro 

il 

commercio 

7{.eat 

contro 

la fede pubblica 

ed 

il commercio 

14 769 

7{.eati 

cOlllro 

la 

pldblica 

tratlquillila 

27 371 

7{.eati 

contro l' ord il/e 

delle famiglie 

ed il 

buon COstlHlIC 

5 199 

Reati giudicati dalle varie Magi 

'R,.ea/i cOlltro 

7{.ea ti 'R,.e a t i 'R,.e at i 

contro CDII tra contro Omicidii 

semplici 
il la l'ordine Omicidii ed 

pubblica delle improvvisi buon 
qualificati e ferimeuli 

costllme Irallquillila famiglie seguiti 
da morle 

19 78 3 517 I t 074 I 2 236 l 1 351 I 831 I 29 7651 1 081 I 504 2 034 

(I) Vedasi la nota (,) a pago 2,8. Gl'imputati dimessi per incompetenza dai pretori, com 
(2) Questo totale comprende anche 13 condannati alla sola r(prensione giudiziale dalle pre 
(3) Questo totale comprende anche 7 condannati alla pena della sorveglianza per l'art. 332 



~Rgiunte e correzioni. 

t a t i 

pei quali vi fu giudizio 

correzionali presso le Corti d'assise in complesso 

Jlati condannati 

a pene criminali 

a sole pro· 
a pene 

pro· condano 
lavori pena corre· Totale pl!1/e 

forzati 'Totale sciolti zionali Totale sciolti nati di morte a vita tempo-

polizia o e di 

ergastolo rallea polizia 

5 213 / 54 088/ 2 066 I 86 I 257 / 3 255 I 1 484 I 5 089 I 163 150 I 351 218 I 514 368 
(5) 

dagli Uffici del Pubblico Ministero 

']Vati co litro le persoll/! <J{e a t i c o Il t r o l e p r o p r i e t d 

Omicidii 

Omicidii 
semplici 

ed improvvisi 

Graffatiol/i, ricotti, 
estorsicni e rapine 

Furti 

e ferimellti .Altri l'(ati 
COIt sell{'~ 

.Altri reati 
seguiti 

da 
111 o r t e 

qualijicati 
omicidio omicidio 

qualificati 

1 297 2 527 74 107 I 176 / 1 924 / 37 816 

strature (Pretori, Tribunali e Corti d'assise) 

le persolle 

Ferite 

Altri reati 

percosse 

<J(eoti co litro le proprirtd 

Gr"ssa{iolli, ricol/i, 
estorsioni e rapine 

COli sell{a 

omicidio omicidio 

Furti 

qllalijicati 

semplici 

Altri reati 

<J(eati 

previsti 

da altri Titoli 

del 

Codice pmale 

72 948 I 22 269/ 73 571 / 50 121 / 33 740 I 30 081 

presi in questa cifra, nel 1889 furono 2225. 
ture del distretto della Corte d'appello di Firenze. 
dell'antico codice penale. 

63 939 

<J(eati 

commessi 

col 

m en: o 

della 

stalllpa 

114 

<J{eati 
previsti 

da altri Titoli 
del 

Codice pellale 
e da 

leggi speciali 

28 463 

<J{eati 

previsti 

da 

altri Codhi 

da leggi 

speciali 

Totale 

276 160 

,-------

Totale 

/ 118 075 I 370 482 



1°32 t-Aggiunte e correzioni. 

CARCERI. 
(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 243-281). 

Pago 245 - Seconda riga. - In'l/ece di: 1876 carceri, lef!gasi: 1877. 

AGRICOLTURA. 
(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 595-650). 

Pago 646. - La nota si riferisce, oltre che alle provincie di Milano c di Cremona, anche alla 
provincia di Rovigo. 

INDUSTRIE. 
(VEDASI IL CAPITOLO A~~G. 651-692). 

Pago 673. - Prospetto - Valore del solfato di ferro.~Ifl'l/ece di: 125,489, leggasi: 125,486. 

MERCEDI DEGLI OPERAI ADDETTI AD ALCUNE INDUSTRIE 
(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 551-572). 

Pago 569. - Osservazioni - riga 2d'. - In'l/ece di: .... per misura del guadagno, leggasi: per 
ciascuna misura di guadagno. 

PREZZI DI ALCUNI GENERI ALIMENTARI 
sui mercati principali. 

(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 539'550). 

Pago 549. - Prezzi medi nell'anno 1890: 

P re z z i 
di mi q14iuJale di Ull cbilogr{~lIIma di Ull Jtiutale di Wl quillia/e 

di 1m et/olitro di vino comune da pasto, di di pane di riso 
frumento di frumento granturco di l" qualità di l" qualità 

--._-- ------

di di di di di dl' - o ... - o o <I) 

~ 
H - 1'1 .~ la qua- 2 a qua· la qua- 2 a qua- la qua- 2 a qua_ <I) s:l 1:1 d a:I 

t.I ~ ~ a bo H <I) <I) 

lità lità lità lità lità lità <I) iS il 
H o ~ a:I > r=: ~ o 

- - - - - - - - - - - - -
Lire Lire Cento Cento Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

23.96\22.631 40.7 1 33.6 116.49114.98\32.12137.14\ 58.88 I 6i.35 1 45.61 I 28.94 I 33.00 

Pago 550. - 'Prezzi medi nell'anno 1890: 

Prezzi 

di 1m el/olill'o di olio d1uliva di la qualità 

o 
o o·~ a:I 
d ........ 

a:I 'E \.<H ti! <I) 

~ 0:;1 t.I a t.I ti! 
t.I jl.,(Ij u 1ij ia ::I o <I) 

~ ~ ~ to4 o 
Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

155.27 1104. 31 I 148. 23\106.01 I 75.43 87.59 

o 
d 
~ 
iS 

Lire 

di Wl chilogral1ltIJfI di carne. bovina macellata 
di la qualità 

----~----~-----

o 
a:I <I) ... a ~ ~ Ili 'O ~ o a <I) 
'd <I) Q, 

H 'id a:I o al 
114 r;: p:; z jl., 

Lire Lire Lire Lire Lire 

1. 46 1.48 ~t 23 2.:10 2 23 2 46 



~.Aggiunte e correzioni. 1°33 

COMMERCIO COLL' ESTERO. 
(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 417-464). 

Pago 445. - Totale dell<t 17'" categoria - Importazione - Invece di: 57,148,000, legg-asi: 57,648,000. 

N AVIGAZIONE MARITTIMA. 
(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 465-495). 

Pago 494-495. - nota (2), ultima parte. - Leg-g-asi: a spiegare la diminuzione che si nota nel 1889 ecc., 
rammentiamo che con decreto reale del 29 dicembre 1888 ecc. 

MARINA MERCANTILE. 
(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 497-522). 

PAG. 513 _ IO prospetto - ultima colonna - quart'ultima cifra - Invece di: 395, leg-g-asi: ,94· 
» » » » terz'ultima » II 354 » 3 5 1. 

» l) » » penultima » » 801 » 8°4· 
» » » » ultima » » r6 124 » 16 125. 
» 521. - Valore delle navi a vapore varate nel 1889 » 883 720 )} 893 720. 

M O N E T A E C R E D I T O. 
(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 767-8r8). 

Pago 785. - Portafoglio - Totale (ultima colonna). - Invece di: 67°,649,542, legg-asi: 67°,649,54°. 

» 790. - Colonna· 6& - Totale. - Invece di: 2,508,86348, leggasi: 2,508,863,648. 

FINANZE COMUNALI E PROVINCIALI. 
(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 867-908). 

Pago 873. - Anno r873 - riga Il'''. - Invece di: 9,9°3,858, leggasi: 9,3°3,858. 

» 880-881. - Provincia di Como - colonna 24&. - Invece di: 121,797; leggasi: 121,737. 

MARINA MILITARE. 
(VEDASI IL CAPITOLO A PAG. 385-415) 

Pago 407. - Torpediniere costiere di la classe - Numeri 80 a 8, - Lunghezza massima - bwect 
di: 8.58, lefff(asi: 3· 58. 

» 413. - Personale della regia marina al 31 dicembre 1890: 

Ufficiali 
I 

Bassa forza 

q) Totale hl dispo-
nella Corpo reale equipaggi 7(iserva 

(\j hl della Totale navale 
'"' posizione di la categoria I q) degU nibilitci della di 
l=: 
q) servizio di 1\jserva 2 a cate- (norma!-bIJ goria 
q) Uffi· o in Bassa Totale sotto in (norma!- mente 

(\j servizio 
forza congedo mente in congedo 

'O ciali attivo aspettdtiva navale le iIli· in congedo 
f-i 

ausiliario a r11l i mitato ilIim:tato) illimitato) 

70 3231 2 116 I 1 427 1 8 l . 114 1 567 168 207141 967119 604112185110 1781 26 240 



1°34 J1ggz'unte e correzioni. 

Segue M a r i n a m i li t a re. 

Pago 414. - Materiale della regia marina al 31 dicembre 1890: 

Numero totale delle navi 
, 

(in costruzione, .Navi allestite 
in allestimento od allestite) 

Totale 
Corazzate I Non corazzate 

Non 
Coraz- delle 

Totale coraz- navi Numero Numero Perso- Numero Numero 
Perso-

Ton nel- naie TOlllul- naIe 
zate alle- delle dei 

d'arma-
delle dei 

d'arma-zate stite I/at'i 
laggio ca 'Inani n avi 

laggio cal/non; mento mento 

299 1 21 278 1 269 18 1130 8401 180 17 4021 ~51 1109 875 I 535 I 11 822 

Pago 415. - Risultati della leva marittima sui giovani nati nell'anno 1869 (eseguita nell'anno 1890): 

Da dedursi Rivedibili Assegnati alla 

lnscritti perchè nO/t t'isitati e Riformati Contingente 2" categoria Ja categoria 

di 

.~ ~ I ~l~ Inseritti rimandati per 
di la categoria 

-- g ·tu ~'E per malatlie 
".~ l"'" '" "- t'isitati stabilito " ìi ~ ~\ ~: ii: infermitd od " " i " ~ ""'~I'~<>"~ .~ t ;; 

ti <:I °M '\,l _ Q ti 
presunte imperfettollÌ per l'anno z890 ~ -È i .:: ~~ i ~~ ~ t~ ti ~ ~.Q.."I t! ~ ~ ~ ~ ~ Il 

~ o I s:t o ~ 
.-:;: sallabili ::t 

~ " l:! l:! <I"'" .:;<>..<>.. 
~ " d:: ~ .~ 

~ I~ ... >t, 

4 6 7 8 9 10 ii ii' i3 i4 i5 i6 

?Ielle liste 

es/ratione 

S 095 /82/ 15 /104 1 7 594 I 522 494 3 500 13 45511 2261 85 Il 8971 165 

n. 'B. Vedansi anche le note a pagina 415. 
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